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SPIEGAZIONE  DELLE  ABBREVIATURE 


add.  addiettivo  —  accr.  accrescitivo  —  avv.  avverbio — comp.  comparativo  —  cong.  con¬ 
giunzione — deriv.  derivati,  eco.  eccetera — f.  feminile — Jig.  figuratamente  —  G.  C.  Gesù 
Cristo  —  imp.  impersonale — m.  maschile  —  mf.  maschile  e  femminile  —  mo.  avv.  mo¬ 
do  avverbiale  —  inter.  interjesdone  —  np.  neutro  passivo  —  man.  numerale — pi.  phira- 
pfep.  preposizione — proti,  pronome  —  prov.  proverbio  —  sf.  sostantivo  femminile 

—  smg.  e  pi.  singolaree  plurale  —  siti,  sostantivo  maschile  —  su p.  superlativo  —  o,  ve¬ 
di —  va.  verbo  attivo  —  vn.  verbo  neutro  —  mp.  verbo  neutro  passivo. 

ABBREVIATURE  DEI  NOMI  PROPRI I 

« rch.  architetto  —  asti,  astronomico  —  oap.  capitale  —  doti,  dottore  —  covi,  ecclesiasti¬ 
co,  —  fil.  filosofo  —  legisl.  legislatore  —  imp.  imperatore  —  matem.  matematico _ na¬ 

tili-  e  bott.  naturalista  e  bottamco  —  orai,  oratore  - —  prof,  profeta  —  profeti.  profetessa 

—  scoprii,  scopritore  —  scult,  scultore  —  star,  storico. 

ABBREVIATURE  DE’ NOMI  DI  GEOGRAFIA 

amer.  merid.  america  meridionale  —  am.  sett.  america  settentrionale  —  ani.  antica _ ar- 

cip.  arcipelago  —  asiat.  asiatica  —  austr.  austriaco  —  cap.  capitale  —  cel.  celebre— -eu- 
rop.  europea  due.  ducato — fin.  fiume  —  imp.  impero  —  imp.  ingl,  impero  inglese 

—  is.  isola  —  mag.  maggiore  —  medit.  mediterraneo  —  occ.  occidentale  —  orient.  orien¬ 
tale — pen.  penisola — princip.  principale — propri  am.  propriamente — prov.  provincia 

—  reg.  regno  —  repub.  republica  —  settent.  settentrionale  —  vulc.  vulcanico. 
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I)  UN  RELIGIOSO  FRANCESCANO 

DI  TERRA  SANTA 
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TIPOGRAFIA  DEI  PADRI  FRANCESCANI 

1878 


PREFAZIONE 


Sono  già  250  anni  dacché  il  Padre  Domenico  Germano  di  Silesia  ha  pub¬ 
blicato  la  sua  F dòrica  Magna ,  il  solo  dizionario  italiano  -  arabo  di  qualche 
valore  sino  ad  oggi,  il  quale  però  è  divenuto  cosi  raro,  che  è,  si  può  di¬ 
re,  irreperibile.  L’idioma  italiano  pertanto,  assai  diffuso  nelle  scale  del  Levan¬ 
te,  è  la  lingua  materna  della  maggior  parte  de'  missionari  dell’  Egitto,  delia 
Siria  e  della  Palestina:  di  guisa  che  il  bisogno  d’ un  nuovo  dizionario  italia¬ 
no  -  arabo  si  faceva  ogni  giorno  più  sentire.  I  dizionari  francese  -  arabi  pub¬ 
blicati  a  Parigi,  al  Cairo  ed  a  Beirut  non  sono  abbastanza  completi,  e  non 
possono  d’ altronde  corrispondere  ai  bisogni  di  coloro  che  non  conoscono  bene 
la  lingua  francese.  Perciò  quando  uno  de’ nostri  Padri  addetti  al  servizio  del¬ 
la  santa  Custodia  di  Terra  Santa  ci  propose  di  stampare  l'opera  che  presen¬ 
tiamo  al  pubblico,  di  buon  grado  aderimmo  al  suo  desiderio;  tanto  pili  che 
egli  in  ciò  altro  non  faceva,  che  continuare  la  lunga  catena  degli  arabisti 
del  nostro  Ordine  di  san  Francesco,  tra  i  quali  mi  basterà  di  citare  il  dotto 
annotatore  dell’  Agerumìa  Padre  Tomaso  Obicini,  autore  del  Thesaurus  lin¬ 
gua  aràbicce  e  di  diversi  Opuscoli;  il  sullodato  P.  Domenico  Germano,  autore 
d’ una  grammatica,  1  voi.  in -foglio,  e  del  sopraccitato  dizionario,  1  voi.  in -fo¬ 
glio;  il  Padre  Canes  che  ha  composto,  oltre  d’ima  grammatica,  un  diziona¬ 
rio  Spagnolo  -  latino  -  arabo,  3  voi.  in -foglio;  il  P.  Antonio  dell’Aquila,  autore 
d’ una  grammatica  latino -araba,  1.  voi.  in -8";  il  P.  Agapito  da  Val  di  Flem¬ 
me,  autore  della  migliore  grammatica  d’arabo  litterale  e  volgare;  e  de’ no¬ 
stri  giorni  il  P.  Alessio  da  Livorno,  autore  d’ima  grammatica  italiano -araba; 
il  P.  Antonio  Melicoccà,  autore  duna  grammatica  arabo -italiana;  e  finalmen¬ 
te  il  P.  Gaudenzio  di  Matelica,  attuale  Custode  di  Terra  Santa,  autore 
dell'  unica  grammatica  italiano -araba,  veramente  compita,  chiara  e  metodica. 


Tuttavia  abbiam  dovuto,  fin  da’  primi  fogli  di  stampa,  far  subire  al  ma¬ 
noscritto  che  ci  era  stato  affidato  molte  importanti  modificazioni  per  il  migliora¬ 
mento  della  disposizione  generale  del  libro.  Cosi,  siccome  1  plurali  irregolari 
detti  dagli  arabi  plurali  fratti  e  i  futuri  o  presenti  dei 

verbi  trilitteri  non  si  possono  ordinariamente  apprendere  che  dal  dizionario,  ab- 
biam  giudicato  utile  e  necessario  d’ inserirli  ogni  volta  in  intere  lettere  e  colle 
loro  rispettive  mozioni  Abbiamo  similmente  avuto  riguardo  di  porre  tra  parentesi 
le  parole,  che,  nsate  nel  dialetto  volgare,  non  appartengono  alla  lingua  scritta. 
Finalmente  pei'  la  maggior  comodità  de’  lettori  abbiamo  aggiunto  a  quest  o- 
pera  un  indice  contenente,  in  ordine  alfabetico  delle  loro  radici,  tutte  le  paro¬ 
le  arabe  del  dizionario,  con  indicazione  della  pagina  o  delle  pagine,  ove  si 

trova  la  loro  significazione  in  italiano. 

Osiamo  sperare  clic  questo  dizionario,  per  la  cni  stampa  non  abbiamo  ri¬ 
sparmiato  nè  spese,  nè  tempo,  nè  sudori,  sali  per  incontrare  il  gradimento  del 
pubblico:  non  ostante  diamo  avviso  che  fin  d’ adesso  si  sta  preparando  una 
seconda  edizione,  nella  quale  ci  daremo  tutta  la  cura,  perchè  riesca  più  cor¬ 
retta  ed  anche  più  ricca  ili  vocaboli  e  di  frasi. 
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AB 

A,  prima  lettera  dell'alfabeto,  à > Jd 

ca*  — egli  non  sa  nè  À  nè 

J  4r  ®  ® 

B,  non  sa  niente,  m 

doti!  i ^  i ^ 

À,  particeli  a  che  segna  il  dativo,  J  —  a 
✓  ✓ 

me,  J  —  a  te,  \Jt)i  —  a  chi  appartiene  que¬ 
sto  libro?  quella  casa?  al  vescovo, 
oJh!aJJ  II  l-i»  ^  ^_?IajC3Ti  lift  —  date  ai 

poveri  questa  moneta  ,  *[j& il  ^1 

À ,  preposi  s/orae  che  esprime  rapporto  di 
tempo,  dì  luogo,  di  modo; 

—  di  tempo,  nei  vapori  alle  9.  ant  :  si 
fa  colazione ,  alle  6.  della  sera  si  pranza, 

i—fiUmJlj  ■  cILkam’-XJI  &£U*J  1  3 

djjJl  £UmOL*j1 

—  di  luogo,  Paolo  presto  anelerà  a  Co¬ 
stantinopoli  ,  J^Jùl  vi/ 

Jdi'  ùc.  —  il  Bascià  Generale  dimora  a  Da¬ 
masco,  àSC* ut 

—  di  modo,  il  console  va  a  cavallo  ed 
i  giannizzeri  a  piedi,  *bfj; 

y  > 

X&y  J  .  ¥li*  io\y£ìj  —  egli  è  caro  agli  ama- 

w  I  -  1 

tori,  liit 

À bacare,  m .  calcolare,  k_-— 

M,  «  i  | 

ÒJO 

Abadessa,  sf*  grado  supremo  tra  le  rno- 
1  a 


ABB 


nache,  ^  ^jt^yì  oAu&yi  j*mà 

i  u!  f 

c^jbj&yì  l - 

* 

Abate,  sm.  titolo  di  dignità  tra  monaci, 
U^3j  ■  c^Cin  jiù 

Abavo,  sm.  padre  del  bisavolo  e  della 
bisavola ,  ♦  jita.  Vì  ^ 

Àbaziale,  add.  eh  e  appartiene  agli  abati, 

t  *■  2 

I^IeIaXa  ■  ^jOoì  [%tJu£ìJ~*ì  jj^^1 

> 

—  dritti  abazia!  i ,  <jf  ^ 

Abbacchiare,  va .  battere  con  bacchio 
o  pertica  su' rami  degli  alberi  per  far  ca- 

.1  5» 

dere  i  frutti,  jUSYI  LK*J  - b 

Igkyb  —  abbacchiare  una  noce,  un 


castagno ,  *Ul*£jt  jl 

Abbagliare,  va.  offuscare  la  vista  per 

i  i  "  -J  *  '  'v  '  ^  '  ' 

troppa  luce,  jàsu  * 


#  *  *  » 

T^iìl  3**2J  ^(AX^UiJS 


Àbbajare,  vn.  il  gridar  del  cane,  ^ 
—  abbajare  alia  luna,  ^*3 J!  ^  ^d 
Abbajone,  sm.  chi  abbaia  o  grida  molto, 


-  ^-Lu 

'  *  g,  y  / 


Abballare,  va .  far  balle,  iULàJI  ^ 

-  iój*  J^xj  *  ‘tayi 

Abballinare,  m  sciorinare  le  lenzuola 


ABB 


— 


e  1$  coperte  del  letto ,  jài 

*y* 

Àbbalordire,  va,  —  divenir  balordo, 
Jjbj  *  -  J-*^ì  J- V 

Jjiyu  4V  jV  *J *A 

Abbandonamonto,  $m.  abbandono  in¬ 
tiero  ,  »  àc^p.)  *  *  £Ìsjl 

^regolamento  eccessivo, 
tJJU^Ì!  ♦  *lxJi  w_ji£y  ■ 

r^1  j 

Abbandonato  -  a,  a^cf.  disabitato, 
o'H-wJI  u/-e  —  casa ,  uiagaz- 

zino  disabitato,  s^/— *  ^ 

.u^*  VJ^f* 

^SiaKrfowoto,  dato  in  braeeio  alle  sue 
passioni,  jUuiJ]  j 

Abbandonato ,  lasciato  in  abbandono , 

^-ìIlì  'i_^iL  ',U*^  VJ^t*  *  ^ì) 

Abbandonare,  «a.  lasciare,  viJpù 

w  £  “  *3  *“  £  *  .  | 

■  j"‘  ^  ^#0  ■  Hi  ^ 

^yitc  fjM  —  abbandonare  la  sua  famiglia  e 

la  sua  patria,  cJp  '  .rF'V-ì 

Vini  Jj\ì  c^I!  —  abbandonare  il 

servizio ,  «a*  ‘ì^-  —  a^" 

bandonare  qualcuno  alla  sua  infelice  sorte , 

'  ’  :  *  •  AjLfii  ^  ^ }  iVfr  * 

j4èia7( (foHarsi,  un.  darsi  in  preda  a . . . 
telili)  j  '  *— i*“ì  ^-ìrH  a^>' 

baudonarsi  ai  piaceri,  oj'aU'  j  >iW*ì 

tìuiiii  fXm  —  abbandonarsi  alla  prov¬ 
videnza  ,  «1 J  'ir*'  (*i“  ‘  (Jfi*  *  H"**-  f^“ 

«Il  jX.'  .*111  ^  JSy 

Abbandono,  sin.  il  lasciare  affatto,  ^|^js 

sJà  -JU1  .  i JJJ  -s?* 

A  l’abbandono,  avv.  wii  -  fanciullo  lascia¬ 
to  all’abbandono,  ,J^À*  -J+**  -^xP*  ^ 
jjtlj  .  ^Jl  .  ’dOc  —  il  bene  lasciato  all’  ab¬ 


bandono  fa  nascere  l'idea  di  rubare,  J-1' 
sj^JI  ^Ui  jJu»  —  cbi  è  senza  ap¬ 

poggio,  o  nell’abbandono,  U  • 

^«w  ’(J  U  ■  ’ff-S  V  *  '*!  ■**“  ^  ^ 

A bbarbagl iamento,  «,  confusione  e  of- 

1  M  V  X  4  ^  / 

fuscamento  della  vista,  v*" 

Àbbarbarsi,  tm,  F  appiccarsi  cbe  fanno 

le  piante  colle  loro  barba  o  radici, 

^3  \Jb^l  \Jt*  ■  '  <-^^ì 

Abbarcare,  accatastare  legna  o  al- 

tro,  ■  |v*ì  fjA  rr  V  - 

Abbarrar e,  mettere  sbarra  per  im¬ 

pedire  il  passo,  ^ib  ■  V*H 

Àbbaruffamento,  M*  scom  pigi  io  -  az- 

' *  **  \ * 
zuffamento  ,  f  lp  •  ^  '  ~r^s'a 

Kjw  .diUi  •  'i/*Z  •Sra-»  v1^ 

A  b  b  a  r  u  f  fa  re ,  va.  scompigliare  -  eonfon- 

f  *  *  *  *  s  *  f  *  /  ^  t 

dere ,  ’j^  ^ 

\jJj\e.  —  vnp*  azzuffarsi  con  grande  ira, 

Abbaruffatore ,  sm,  cbi  o  cbe  si  abba- 

/ 

ruffa  ?  jitU  ‘^jlU  ■  ^ 


jlr5'  '  cH 

Abbassamento,  «m.  incbinamento,  jy=> 

-  siiaUs  * 

.dèèa^amtìft^o,  umiliazione,  ■  IbUJ-I  ■  Jj 


,LjLo  * 


ite 


i3ubJ  -tìL 


À  li  K  a  a  e  a.  r  ft  M/i.  scemare  l’altezza , 


J>  -J**-1  -u^  .  . 

■di&aasare,  fare  andare  in  basso,  !&«* 

»  ^  t  t£ 

’*su  ,Ua.l  .Uo,  tifi 

J  '  W  ^  I  l  £/J 

Abbassare,  umiliare,  J*i>  Jjl  •  atv» 

<Jjj\  —  abbassare  l’ orgoglio  dì  qual- 

s  *  s  /  /  / 

cuno, 

5  t  t  f 

Abbassarsi^  vnp.  umiliarsi, 

J  £  „  £  £  ^ 

fJcly  - 


ABB 


—  3  — 


ABE 


Abbassarsi,  andare  in  Basso  -  discendere , 

t  i  Jt  S  »  f 

UolLsJ  *  jbj  *  leJJt  *  (_Jp 

Abbasso,  aw,  di  sotto  ,  —  o 

sopra  o  abbasso,  ^ 

Abbastanza,  avv .  quanto  basta, 

^Uia^yi  i ^  -  p jlJ)  jòi  -&U£Jb — io 

V  / 

ne  ho  abbastanza, 

^  jJó  —  essi  hanno  abbastanza  viveri  per 

/ 

un  anno ,  *IL»  ^ 

« .  * 

&J*u  ó-lyso 

Abbattere,  va *  atterrare  -  distruggere  , 

w  S-itf-y#  jf  m>  £ 

laA^J  IsAfc  .  *  piXjJ  -jGÓ  ■  ■  k^jo  ,  (Jp&j? 

1  ^  vi  ■*  y  f  * 

Abbattere,  debolire , 

Abbattersi ,  «j?.  perdere  il  coraggio, 
tjAii!  « 'tuli  ^iiìd  •  Wu: 


-*U 


&y*~ 

Abbaitersi ,  incontrarsi,  ^J*>La>  ^JoL? 

&ì  yb  -  <  ^yuUb  dj  ^uEJ]  -  k _ 5t>UsL 

Abbattimento,  sm.  spossatezza  di  forze 

y  f  i  U  1  /  / 

fisiche,  jl*ò  -j^év.  -  £iU&.  nJ-£i 

LOaìl  .,jJI  wij 

Abbattimento ,  di  coraggio,  .  ^jjì  ^Ljo\ 
pj*  LUaAl  *  <_£yìjt 

Abbecedario,  sm .  libretto  per  apprendere 
l’alfabeto,  a*pLil  ^oU*  wjLX-f  •  jUj-jJI 

s;  -  ’  ; 

Abbellire,  va .  ornare,  ^ 

W  »  *  / 

TLiìì  "—h^jì  '—*A$ 

T  »  V  y  S  1  y 

Abbellire,  vn.  divenir  bello, 

0  t  *  *  *  /  y 

j,Ua  -  Jv&zxu  ■  >— jjlàs  wiyb 

-dfeie&Vsa,  vnp.  ornarsi,  ^  .*>  -i — ^-OHp 

^  *  u_jpAb  wi  Jci'  ■  y/i  JjE>  ^  J>  jtfì 

jli 

Abbellimento,  sm .  ornamento ,  ^Jb  jK 
Abbeverare,  t>a.  dar  da  bere  alle  be- 


t  ( 

stie,  £}\àl\  ùjJ 

* 

Abbeverarsi ,  vnp .  di  dispiaceri  -  <f  ama- 
*  * 

rezze ,  ^Jì 

k__^ 

Àbbeveratojo,  ogni  sorta  di  vaso 
in  cui  bevono  le  bestie,  J^U  *ù^  ■ 

^  *  ili!  \jp^  ■  >;AI 

Abbiadare,  m,  pascere  di  biade,  jJU  JL 

L^ibo  pjlyAl!  %_JtL  -u-jijiiif 
Abbicare,  t?<z*  ammucchiare  covoni  di 
frumento,  aiuti!  ^  * ^su  ^  .ji  jj 

Abbi  ettaro,  va*  fare  abbietto  -  avvilire , 


-il 


Ìli  <— àiì  >J ^,1  -  «pG 
Abbiettezza,  ^  avvilimento,  -Ji. 

fi 

£Lìji  ■  ^jy  jl 

Abbietto,  sin.  vile  -  spregio  volo , 

c  ^  c  * Jj  ■  Jdj  •  I JjJ 

Abbiezione,  sf.  viltà  -  umiliazione  ,  jd 
mì.  ■uij6  ■  sjìj’j  •  s^iKiw 
Abbigliamento,  sm.  ornamento, 

<Lìj2*.j  «  ■  c^r**A-  *  *  wij 

Abbigliare,  va*  ornare  -  vestire  elegan  - 
temente,  «-iiuqj  ^^Jja 

s^s  1  s* 

^uyjs\j  *Jj^L  JJÌ  * ^*^10 

Abbigliarsi^  vnp *  vestirsi  con  eleganza, 

É,  ♦  -.  •  «"  t  c 

|Jàu  ^(Xq4>  *  vSÌj*l  csip  '  JtSsflJ 

jStà  *^SA  -JjAÙ  Jjriì  *  ^  -|Jedji) 

Abbindolare,  va.  formar  la  matassa  sul 

É  1  W  wf  S\t  / 

bindolo,  fjì  VJ’H Jiù 

mh 

Abbindolare ,  ingannare, 

'Àllla*  -  JIa^sj  &aIp  jCo  * 

Abbindolamento,  sm.  avvolgimento , 
-  %j\à\  *  jL^j  —  inganno, 

- jCv  ■  AlblsfiS  .JUktv! 
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Abbisognare,  vn.  aver  bisogno , ’sjyo  Vie 
Jl  cUau  -idi  /li!  .V-jk'  '**? 

Abbiura,  sf.  abbandono  d'  una  credenza, 

(  ,  \  » 

d"  una  falsa  religione,  J3,  -  ^ J 
Abbiti  raro,  va,  rinunziare  ad  una  falsa 
religione,  a  un'errore,  ad  una  opinione, 

f.  s  i  »  “i* 

j£\s  jj3ì  *  ìì3ì3vj  (jà* ià  u^\;m — abjurare 

gli  errori  contrari!  alla  fede,  JaJUY! 
tfUJ U  sjUI 

Abbocca  mento,  sm,  convegno  di  due  o 

* 

più  persone  per  parlare  insieme ,  £LUU 
-*IiLXJÌ 

Abboccarsi,  vnp,  convenire  con  alcuno 
a  parlamento,  -,j£b  f*  JuSft 

p*  &*Jy>  &&Jy  *  j** 

Abboccatura,  sf,  parte  del  vaso  ove  si 
mettono  le  labbra  per  bevere,  ^ 

n  **ì)  ■sh'ìì  c  **&  ‘^h-  tr 

Àbbocconare,  va,  partire  in  bocconi, 
<*^XÌ  *  ■  ;c£r?H  '  '*z***i 

Abbotnbare,  va,  imbevere  -  inzuppare , 

-  w  -  -  ^  t  *  S  '  / 

'  J4J 

^iiomèojw ,  otì|).  imbeversi,  /Ai>  /Ai! 
w/tf  *  Jjùì  JJd  ■  ^/mnììI 

Ab  bombato  -  a,  add*  imbevuto,  lW° 

.-  su  * 

/Li  jU  * 

Àbbom inabile,  ctÉ&Z.  m/"-  degno  di  ab- 
bominazione,  mt^  ’  V4*^  ’tJj'ìr*  ‘  *ì./ 
Abbominare,  o#.  avere  in  odio  grande, 

'aUà  . .^£3  <uU  jUil  .  aa/i  da/ 

*  s  *  ^ 

’&La*3  ’fljUL*  'dsfltfLX-d  .’aUàj 

✓  1 

Ab  borni  nazione,  azione  abbomina- 

biìe,  u,Ukc  ■ 

devio  * 

Abbonii  nevolment  e,  am  con  abbomi- 
nazione,  'toy/U  *  s^jX*  &>y  ^«cfiàb 

■*UqAÌJ  ■'’lfjjf 


À  b b o  n  a c e  i  à m  ente»  sm*  calma,  uyC*.  ■  £UU 
Elrlft  V  .j^II 

Abbonacciare,  va.  calmare, 

1  t  ,  s 

Abbonacciarsi,  m,  calmarsi, 

i  5  i  ì 

c^£jUj  *\^m  ì^  — il  mare  si  abho- 

naccia,  ^ 

Abbonamento,  sconto  -  appalto ,  le/» 

i^jìywt  ^  /  £-3*)  ■ 

Abbonare,  va.  approvare  un  conto,  jf». 

■  dzsa=Ev4a  dzs\33ud  ■dwùso  wU^ 

l  j  lox^ 

Abbonarsi^  np,  appaltarsi,  ,^5/JL.l 

*  * 

Abbonatola,  add,  chi  ha  un' abbona- 
mento, 

Abbondante,  aeW.  mf.  ricco  -  copioso  , 

jij*  * 

Abbondantemente,  am  in  abbondan- 

s 

za,  iob ^  •  «/io 

Abbondare,  vn.  avere  piò  che  a  suffi- 
cienzft,  (_//>  -y&  ■  i)  jì  ol;  -jji»  jjé 

Abbondare  nel  suo  senso ,  essere  troppo 
attaccato  alla  propria  opinione, 

M,  «  *  - 

,>K}  ‘  dil.>  *  djly 

J,  «  JÌ  ,  ^  ,  “/ 

Abbonire,  va,  render  buono,  ^hcì  ^Ul 
Abbonirsi,  vn,  divenir  buono, 

^Uo>g1  ^^**=03 

Abbordare,  va.  prendere  terra,  ìsUy 

>  j  é>  J-/ 

Abbordare,  assalire  una  nave  per  com¬ 
batterla,  filo*  flk  |*^HÌ  ^  f?* 


Abbordo,  «m.  accesso,  p 

—  uomo  di  facile  abbordo ,  ^ 
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■  d-tKli 

&**  —  luogo  dì  difficile  abbordo ,  £jyU 

ólyé^ó  L--^nP  tjy0^  J-* «=■  ^T6 

Ab  borente,  add.  mf*  che  abbonisce, 

V&’  ■*£  vj" 

Ab  b  orrevole,  arftf.  w/.  che  merita  ab- 
horrimento,  ^ yU  *  ^>y£^  -J^y, 

? 

Abborrimento,  avversione  , 

s 

ii/^f  jyiì  -jKijLl  •  — pren¬ 

dere  o  avere  in  avversione,  o  abborri- 
mento,  ^6  'c&f  ■  ’à&Uj  ’&juU  ■  <^~c  jiju  yì 

Àbborrire,  va.  avere  in  grande  orrore, 
±JJLLL*±  i_JLsCuuJ  - jkk  j£S  .  ayG 
Abbottonare,  va *  affibiar  con  bottoni, 
'■£■***»  CXto.  ■  JU  ,>  -jyJl  jjy 
Abbottonatura,  sf*  quantità  ed  ordine 
di  bottoni  in  un  vestito  per  affibbiarlo, 
}jji  1  *4«-  •  Vijj* 

Abbozzare,  dar  la  prima  forma  a  qual¬ 
siasi  Cosa  j  j* ij  »  lauo^.  . 

Abbozzo,  opera  incominciata ,  ^ , 

Asl  j  LjJ  A)  yiJ  ■  0  «mj  ■ 

Abbracciamento,  sm*  amplesso, 
o'LòasJ  ■ 

Abbracciare,^  stringere  fra  lo  braccia , 

*&Ka  Ui  '  Aiti  L 

^Mmeaare,  contenere,  ^ 

^  / 

-p«i  —  la  sua  scienza 
abbraccia  il  cielo  e  la  terra, 

Abbracciare ,  un  partito  -  un  consiglio , 

p-àà  ^o>l  •  ^^2itV  -  Iw-^b  k_^jÌ 

-rl&fcracciam,  *?j?.  eongi ungersi,  jiU& 
^Jubl  -  ^c  I=4j  ^wàLi 

Abbrancare,  va ♦  prendere  con  violenza  e 


tener  forte,  u^dX=Ll  -u-^IscLm  T*£Jdb 

Abbreviamento,  raa,  accorciamento,  <Lu*J 

v  i 

jizEqì  - ^uiSu 

Abbreviare,  va,  accorciare  -  restringere, 

' j^aib  j^qì  » 

Abbreviatura,  sf.  F  abbreviare  delle 
parole,  JyLSl  jLeùL\  .jbsql 
Abbrividire,  vn.  aver  brividi,  ìJ^Sji 

Abbronzamento,  sm.  abbruciarnento  su¬ 
perficiale  della  pelle ,  oy  ■  AjoolÌ  . 

(adii  ijo  Lo  *  li 

Abbronzare,  va*  leggiero  abbruciare, 

CJji  bJLéÌ  ^  J**' 

Abbrostitura,  sf.  scottatura,  JUX&) 

Ai  Al 

Àbbrostolire,  va.  porre  le  cose  presso  al 
fuoco ,  perchè  si  riscaldino  ed  abbronzino , 

£  *  ^  ì  ^  £  /  w  i. r 

Abbruciarnento,  sm*  V abbruciare  -  in- 

w  / 

cenalo ,  >  r  ^ 

Abbruciare,  va *  consumare  col  fuoco, 

*  \  /  f  i 

V^i  (s°\  ■(. 

>  i 

A)y  siòj  1  ■  ^Lfco^ì 

Abbruciare ì  vn *  essere  consumato  dal 
fuoco, 

—  abbruciare  di  desi- 

f  » 

deno,  Ìì3*.j  KjSJó  *  jy&]  jCa^l 

Abbruciarsi t  vnp.  essere  bruciato, 

jìjImI  '^UXil  ^*JÌWI  -  ■  ±Sy£Jì 

Àbbr  un  amento,  sm*  indebolimento  del- 
la  luce,  yP  ,j  ^óó'  •  A^wt  j  p-Uai' 
Abbrunare,  va.  far  bruno  -  oscuro; 
l^iài  jJJól  ■  pA*:ó  jfuó*  .  ^fjo  —  tm.  farsi  notte . 

!L_*  jla  ■  ^«1  .  Ai*  «k) 

Abbr us tiare,  va*  levar  via  con  fiamma 

1  b 
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I&  peluria,  che  rimane  agli  uccelli  dopo 

fi  -  -  f  u  t 

levate  lo  penne,  \ ^ 

f  \  j  t  ~ 

jqJiiiyjiJ  ìati.yl  » 

Abbrutimento,  s?n.  F  abbrutire  0>LJìj 

&lsXc  •  1  7*w 

Abbrutire,  va.  ridurre  a  ètato  di  bruto, 

£  tì  *  S  „ 

*'&U  —  diventar  bruto,  ^/^-y 
LàLi  -  ialiì  *  lA^yCa 

Abbruttire,  va.  J r*  ~  divenire 

brutto,  £*£&  £^> 

Abbuiarsi,  wn.  farsi  bujo,  p*. 

||  jtf  ■  f3Uàll 

Abburattalo,  sm.  chi  abburatta,  JLÀ 

insalo!! 

Abbur aitare,  va,  -  cernere  eoi  buratto 
la  farina  dalia  crusca ,  wM^ 

Abdicare,  va.  rinunziare  volontariamen¬ 
te  ad  una  dignità  d1  onore,  ^  JJJJù  jJJS 
alL^t,  ^X=^>  Xi.  -  Lo  *  &ìa!p ji  1' 

Abdicazione,  j/*  rinunzia  volontaria  ad 

»  t 

una  dignità  sovrana,  -dj^  *Sz[^S 

JpJ —  la  vostra  abdicazione  è  una  co¬ 
sa  maravigliosa,  r0' 

Abetaja,  sf  selva  d’abeti,  ^  &L* 

jai  *ji  ^  *  wli  j! 

Abete,  sm.  albero  die  produce  ragia, 
che  serve  a  far  alberi  navali,  gL>\J\  ^ 
gjjpl  ijz&Z 

Abiettamente,  am.  d' un  a  maniera  bas¬ 
sa  e  vile ,  'XjJÒ  -  *y  Ljj? 

A  b  i  e  1 1  a  r  e ,  va.  re  ndere  vile  -  dispregie- 

4/  /  /  w  ;/  »  /  i  4  ’  ^ 

voi  e,  ^  jay_  *  lioj  *  *i)  tftl  ■  (Jjj  * 

Abiettezza,  a/,  avvilimento,  «4,* 

jYjl  •  JJij'  -Jj,  •  Ji  -ipUs». 

Abietto -a,  add.  vile  -  dispregievole,  cW*i 
» 

^  '-SJJ  ''JÒ 


Abiezione  ,  sf.  umiliazione  -  bassezza  ♦ 

*^Ljj  *  £  (Tio  o^ya  ■  <Ji 

Abile,  add.  mf  atto  -  idoneo,  Jj&I  *yf 
.  ybià 

d6/7e,  sapiente  -  dotto,  ■  jt^  ■ ^ *U 
fjb  ■  jiiW — divenire  abile  in  una  scien- 
*l  ^  ^  *1*  _  “ 

Za ,  Jcso  *  <U  AW  &LjU  * 

Abilità,  sf.  attitudine  -  intelligenza, 

EiUc  -  EilLi  *  E_s!io-  ■  Seb 

Abilitare,  va.  faro  abile,  darò  altrui 

/  1  ,  ; 

facoltà  di  fare  qualche  cosa,  ’d  ^<3b  dii 
*aÌ]  ^y 

AAtfefom,  rendersi  abile, 

j  wJtU 

Abilmente,  am  con  attitud ine  -  esatta¬ 
mente,  £,1^  -  EìI^sjj  - 

A bi s sare  ,  va.  precipitare  nellr abisso  , 
Siij&jll  ^J\  —  le 

cinque  città  che  Iddio  abissò,  v j ***&} 

\  dii)  t— .£■•>>  £  1  ^,,,5^^ 

Abisso,  sm.  luogo  profondissimo,  0  sen- 

za  fondo,  ■  Jl»)  ^  -iùjl»  ^ 

^  ^7  ‘tifi*  *  gjUcl  ^ 

Abitabile,  add.  mf.  che  puole  essere 
/  »  ’  / 

abitato,  j  -^yxCJJ  * j ^  —  la 

terra  abitabile , 

Abitacolo,  sm.  abituro  -  domicilio,  *^^X**,. 

/ 

icS:  -  j#  IéU>  ■ 

Abitante,  add.  mf.  che  abita ,  dim  L* 

cyCe  ■  ^CÙLe 

Abitare,  «a-  aver  domicilio, 

-  c/ioib  (*^) 

Abitato,  luogo  abitato,  J-»' 

S  t 

gjIL.  djó  *  Jjbl  euj 

Abitazione,  dimora- domicilio, 

Abitino,  scapolare,  uy  wy 

|*> j-*  '-yy  ■ 
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Abito,  am.  vestimento,  &J,!  4 J,  ■  *t-£ 

ll-'Uc  jUiè  iw»y  —  cambiar  d’abito, 

Abito ,  qualità  acquietata  per  frequente 

u  /  *  i 

USO,  ^  .  ùXX*  •  t__jì  J  ►  fctiìf 

Abituale,  add.  mf.  che  procede  da  abi¬ 
to  o  da  disposizione  che  si  è  convertita 
in  abito,  ^JL=  ^jUjl 
*òU\ 

Abitualmente,  avv *  per  abitudine,  Sii’UIt 

i 

lj^UI  l_  .Mijaj  »  lìjtLxjl  L  jmsxj  -  Lo  Lòfi 

Abituare,  va.  accostumare,  Jyu 
Abituarsi,  vnp*  accostumarsi,  jti*o 

i  S  » 

lJUJL  •  ^Lc  Jj*À>  àyA 

Abitudine,  sf,  uso,  disposizione  acqui- 

/ 

stata  con  atti  frequenti,  ‘0>1je^£jU 

^  ^  #  / 

iCLù  -ub  -JUìL —  abitudine  passata  in 

carattere,  VJ  L^iUa  sjUJI 

'Lola  s^Ull  —  r  abitudine  è  una  seconda 
natura,  Xj  tjic  ^a*j  Oyo  lui 

U  y&o  ^  tjd  J&I  —  prendere  le 
abitudini  e  il  carattere  di...  ^Ja? 

c  .♦ 

1À&  >  Si4 —  lasciare  un'abitudine, 

disfarsene,  CV^  '  j*1  jp 

AJJì*'  AJjì  -  <so  ò  Le 

Abituro,  sm .  abitazione  per  lo  più  ru¬ 
stica, 

Ablativo,  m.  sesto  caso  de’  nomi , 

A  b lattazione,  a/*.  cessazione  dall’ ab- 

1  a tt are  -  spo p pamen to ,  *  Uoi 

Abluzione,  sf>  lavatura ,  il  lavarsi  per 
*■ 1 

religione ,  J**i  ■  —  fare  V  abluzione , 

*  *L£JC>  >Lpy 

Abnegare,  va,  negare  la  propria  vo- 

*  r 

lontà,  £*à  -'iL>Jò  jì£ 

Abnegazione,  sf,  negazione  della  pro¬ 


pria  volontà,  £** 
tò\JX) 

Àbnepote,  sm.  il  nipote  del  nipote, 

^Jyì  jl  ^Y! 

Àbnepta,  sf.  la  nipote  del  nipote, 

JUll  ^1 

Abolibile,  add .  mfr  che  può  abolirsi  » 
àlAap  *  £«JJ]  -  AJYÌ  Là" 

Abolire,  va.  annullare  per  legge,  o  per 

*  *  *  /  ^ 

disUSO,  JÌlU  JJil  ■  jdl 

Abolizione,  sj \  annullamento, 

tr" 

Àhorticidio,  uccisione  del  feto  nel- 
l'utero  materno,  JLaìT 

«/Ul  J  dJJI  Jxi' 

Abortire,  emettere  precocemente  il 
parto,  c^i=^  *^laJ  syS 

Aborto,  sm.  parto  immaturo  ed  infor- 

W  ij 

me ,  ■  ÌAL» 

s  * 

Abradere,  va,  toglier  via  radendo, 

t  V  /  /  / 

bXo  *  ^SJS  VtiX ?_)  Lfu*?  <  1 

Abrogare,  va,  annullare  per  autorità 
publica  una  legge,  sJJJ  * 

in  /r  £1  £1 

'  ft_LJÌ  *  tf.  iwJ)  \Jh  1  JLLoI 

’ 

3  jUI  I 

Abrogazione,  soppressione  d'una 

s 

legge,  » cJylUl  SjoU* 

5  J*  Xj  S 

Abusare,  m  fare  un  cattivo  uso,  *LJ 
Wj  Lji  ■  caliti)  —  abu¬ 
sare  della  propria  autorità,  jM 

A,Wm>é1)  jLuj1  ■ 

Abusivamente,  avv ,  in  modo  abusivo, 

■  cijiU  ^.àWj 

Abusi vo*a,  add .  contrario  alle  regole, 

^ijfoiydl  tXo  *  £*i  j-lH  wiX^. 

Abuso,  sm.  cattivo  uso  -  disordine ,  *  j  W 
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JUkYI  .  &>Jr 

Acattolico,  «m,  non  cattolico,  ^ 
j^fyK >  .  jàyKJI  ^UYt  ^  -^mASÌI  ^USfl 
À*oa,  lettera  dei!1  alfabeto,  *J 

I - ìj^  y/V*  ^Ljl 

Accademia,  sf.  adunanza  di  dotti,  o 
d'artisti,  *ULJJ  ^ Ltì  c?ìyA  ■  *LUt 

Accademie  amen  te,  am.  secondo  iì  co¬ 
stume  delle  accademie,  oU 

JUIiJ!  «  if  u^l^ai I 

Accademico,  membro  dT  un  acca¬ 
demia,  *Lce!  Ocxb  ■  djjtil  c^J  y^ 
ilwJl 

Accademico -a,  add .  che  appartiene  al- 

il 

r  accademia,  ^bk  *  *UUfI  jbóU 

iUlxd  y^laJjtJL*  y^*e  ■  *ToJgiJf 

Accadere,  t^a.  avvenire  a  caso, 

'ài  *  ^jJu>  (5*il  *  J 

1  f 

ub*i  ^  —  mi  è  accaduto  un'accidente, 

^  S  .  ♦  £  jt 

vìJlJIù*  ^  *j-el  ^ 

^■tc  ^^_mi  è  accaduto  una  disgra- 

i  * 

Zia,  \4>d_^.  -  ìlC&lj1  Vl^^J  &A-A-a*c  ^XJO ttìì 

£vb  *  —  egli  raccontò  ciò  che  gli  era 
accaduto ,  Uj  *  'ài  oy^  U  aAc 

—  cosa  vi  è  accaduto  ?  cA!b  L  -  eJJ  3^.  U 

cU  ^L-o  '  cLld  b~ U  ■  U 

—  vedete  ciò  che  mi  accade,  yj ^  U  Jaìì 

\J  jLo  yjAJI  — accadde  a  caso,  che... 
i^l  .  c/ì  ^LàJY!  -  cf]  ^JLX! 

Accadimento,  sm.  successo -e  vento, 

àj&*B  ■  ^  ■  ^jLo! 

Àccaffare,  va.  strappar  di  mano,  u^ucS 

%  /  ■«■  j  r  /  *uf  *  f 

Ak.  b  Ak  1  ■  yjil ozio  i _ ?rìk  ■  ^a,Hlj 

■  -  ,  -  ✓ 

f,04£ 

,  ,  *  „✓  : 

Accagionamen to,  sm.  imputazione,  à«# 

—  VJ  \*  - 

Accagionare,  va.  imputare,  *-jJb  *^1 
^SL  ^iu^J  ^jUI 


Accagliare,  va.  coagulare,  ^ j 

.  ^  M  A  *  A  , 

Aie  ■  LJjji 

Accalappiare,  m.  prendere  nel  calap¬ 
pio,  3  Jlk^j  olk«l  -  ^ìil  3  jjjt 

Accaldane,  va.  riscaldare  assai, 

-  /  *  ,  -  .f .  t  fi  r 

-  ^(3*^ 

A  cc  a  1  o ra r  e ,  va.  riscaldare  »  sollecitare 
con  calore,  goa  ■  .^u>  ^l>l 

gvy^j — i n fervorar si,  blLA*Ì  ,  aX^ .1 

3  w^JUÌ  .  3  ^Uj  ^=£JÙJ 
A  e  c  a  m  p  a  m  e n  t  o ,  .m,  il  campo  dell'  eser- 

.  *  I  I  /  /  Vj,  I 

cito,  ^7  -jìCmAi)  lo^  -J.'C**  wJÌ 

Accampare,  va.  porre  in  campo, 

Wr*.  jAllc  ♦  3  jAjjjJI  ^_jpi  - 

S 

Accamparsi,  mtp.  porsi  in  campo,  JjS 

%jSLi*jc  -j&ìhA  S  irrirasTO  hbì%.  *  j^ò 

Accanimento,  sm.  stizza  -  rabbia  quasi 
da  cane,  wXGùA  -“k^JÌ  -  ul 
Accanire,  t?a.  fare  stizzire  come  un  ca- 
t*e,  ^  Val 

~wp-  adirarsi  quasi  alla  maniera  decani, 

k^dS  -  L— ^di-WJ  l^^diAMS  * 

/ 

Accanitamente,  aw.  rabbiosamente  - 
con  ostinazione,  iudi  *  wXGul  -  wXCX^b 
Aceanito-a,  arfrf.  rabbioso  -  ostinato , 

/  »  j-  i 

/ 

A  c  carni  are,  ua.  afferrar  per  la  canna 
della  gola,  diijw  ^  L/oAh  dlio  Ài.1 
cA  ^  y^e 

Accannellare,  va.  avvolgere  filo  sui 
cannelli,  ^  w-iil  sJo 

Accanto,  prej>.  e  aw.  vicino  -  a  fianco, 

dojl^  -  dAsbsu  -aù*  i _ £ 

*  *  *  *  *  *  x 

Accaparrare,  wo.  fermare  un  contratto 
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ÀCC  # 

con  caparra  ,  *  lc-3^ 

sUo^l  .  ’aJ 

À  c c a p i  g  1  i  a m  e  n  t  o ,  sm.  V  accapigliarsi  , 

^  Uiiw  -  5  aIi  tiitl  1  *XÌ^1  *  JajjJÌ  Au 

J  -  /  "  -* 

Accapigliarsi,  vp.  tirarsi  i  capelli  1*  un 

r  /  S  * 

l'altro  azzuffandosi,  òUUa 

yy  //  // 1( 

■  0JL<dU!lj 

Accappiare,  va .  legare  o  stringere  con 

1  '  's  r  *  %  *' 

Cappio  ,  \cuj  ■  ^Joi. 

Accappiatura,  5/  fune  accomodata  con 

„  1  /  1  j 

cappio,  o  nodo  scorsoio,  sAiic  ■  £_b^t  *  ££a&. 

Accapponare,  va.  castrare  i  polli,  ^Jcé* 
Accarezzamento,  sm.  F  accarezzare  , 

»  2 

Accarezzare,  va .  i'ar  carezze,  JjUj  jL* 
*  <uU  ^ai  -  u_rJsX}  i-J^y  ■  (Jiwjj  Jl*j 
’ddab  ‘<ub —  accarezzare  bàttendo  leg¬ 
germente  la  spalla  con  la  mano,  u-UsY 
■ _ ftfcXs 

Àc  carezzevole,  add •  m/.  che  fa  ca- 
»  — 

rezze,  JJ-^o  ♦ 

Accartocciare,  va.  volgere  a  simili  tu- 

1  w 

dine  di  cartoccio, 

,  / 
Accasamento,  sm.  F  accasarsi  -  nozze , 

citi  ■  ^bJ  ■  *WJ  •  tV  C>  •  U“>’ 
Accasare,  va.  unire  in  matrimonio,  ^ j 
jib  Jaì  —  nf.  maritarsi,  ^jX> 

àJXJb  Jj&Uì  Jj&Lì’ 

Àccasato-a,  adcA  maritato  -  ammogliato, 

aW 

Àecatarr amento,  sm.  infreddatura,  gù, 

r*£f  ■  •  rr; 

Àecatarr  arsi,  vrajj.  divenir  catarroso, 

y  ■*  »  *  t  ** 

■:*0i  f^J  ’  a! 

Accatastare,  va.  far  cataste,  e  dicesi 


per  lo  più  di  legna,  ^^6  ^ 

Accattabrighe,  smf.  litigante,  o  aman¬ 
te  di  brighe,  ■  JilE*  *  i—àtefe 

W>4^0  ■  j JjLro 

Accattamori,  uomo,  e  donna  vaga 
di  acquistarsi  amanti,  X*J  ;  *jLJ  *, _ 

y  »  -  u  / 

j*-1  *-<i  ■  *  &■' j .in li£  4I 

Accattapane,  m/  mendico  -  pezzente, 

y  *  I  A  ^ 

s  c 

Accattare,  va.  mendicare,  JLo  JL 

^  yP  w  Ì 

ApWìV  ^ dÌ3\j*i 

—  chiedere  e  prendere  in  prestito , 

*.  (  *  ^/y 

y/J  ^vl  -  ^0^51  .  ^JLjLo 

Accattatozzi,  pitocco,  -uyJCo 

^lyYl 

Accatto,  questuazione,  H 3L&i . Jly» 

w^s  *^1^)  '  —  vivere  accatto, 

Accattonaggio,  jm,  mestiere  delF ac- 

«  ^  i.  ^ 

cattone  Siò£3  *5^1=^ 

Accattone,  ^7/ì*  pezzente  che  per  le  vie 

va  accattando, 

1  ^ 

»  /  y 

Accavalcare,  va.  sormontare,  |f-> 

w  /•  a  ^  ^  yyy 

lov  ki>  •  *  \^h  jii>_  JÌ5 

Accavalciare,  va.  stare  a  cavalcioni, 

&  x  -i 

*  b?v  'Jak  *  àA&y  iju)  ji  -  UttOoj  &a1jw  , 
*aì.  ■*!  -a;.  *Ai 

Accavalcio  ni,  a«y.  con  una  gamba  da 
una  parte  ed  una  dall’altra,  iuUy  joj 

vJ*  «JW 

Accavallare,  va.  sopraporre,  v-i-b  t_w 

-,J*y  J*  'hy  H;  'J*v  #3!¥y 

ftdj.  > 

/  ••  ■  -» 
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Accavigliare,  va.  avvolgere  o  torcere 
seta  od  altre  cose  sulla  caviglia,  J-aAj  J.'ii 
Jx.  JL  Jb  .kiij  f  Jxi  rj 
Accecamento,  svi*  perdita  della  vista , 

Ac  ceca  mento,  oscuramento  della  ragione, 
SpA^a!!  ^lìc  -  — -  il  vero  acceca¬ 

mento  è  quello  della  ragione,  Yl  Y 

,  ,  S'  'r 

,-<Ly  1  fi  ÌS^A  Jjjl 

y 

Accecare,  va *  privar  della  vista, 

i  ✓ , 

<MAC  Lei  *  tìJAC  ■  óJA£  fb  ■  ^sJd 

Accecare,  oscurar  la  ragione, 

? 

u^JLaJl  — Y amore  acceca,  ^  ^uil 

*Ia*c  £l*c  -^ojJI 

ylececam,  divenir  cieco, 

^ j-i  j-A'tf)  ^L=  *  >ta^> 

^ctiécam,  non  far  uso  della  ragione, 

^oUjÒ  ^«Uj  '  <WÌÌÌ  jAOl  ,A<tf  « 

Àeceoatojo,  sm*  saetta  da  trapano  per 

incavar  fori  atti  a  ricevere  la  capocchia 

d’ un  chiodo,  d* una  vite,  per  modo  che 

s  rt  * 

spiani  e  non  risalti,  ^  Ja*'S  - ^ 

JÌJ&*  m  ^_^ìIa<  v^nS-Mi  k  tJjUiij! 

Acceggia,  sf  beccaccia,  ^ Wo 
Àcceieramen  to,  affrettamento, 

dfjui  ■  *  3^0  La*  <  •  i-isx 

Accelerare,  va*  accrescere  il  moto, 

Jl  £j~ 1  £j«f 

Àccel  era  t  amen  te,  am.  con  celerità, 
*T,)à*  j(àw*I*U 

i 

A  cede  rato  -  a,  add .  affrettato, 

» 

Vjl4* 

Accelerazione,  sf*  1*  atto  e  V  effetto 
deir  accelerare ,  Ja^J  ■  **r*  * 

^  LfJjsj  -  tìJlSXC- 

Accendere,  ra.  —  ac¬ 


cendere  il  fuoco,  LfA<ri>  b&tfol  ■  ^UJI 

>  W  '  1  ^  { 

^UJi  {JawJ  ^UJl  ^1*J 

/ 

—  accendere  una  lucerna,  ^JÒ\  ■  ^■Ludì 

'Ut  *z\xA\  —  una  candela, 

&Wi6*Jl  J ^  ^AA>  jbl  * 

Accendere  r  eccitare  gli  affetti  deH'ani- 
j  ✓  ^  * 

Ilio  J,  r  fj  3NJ  jAh* 

» 

' _ ~  accendere  nel  suo  cuore  il  fuoco 

deir  amor  divino ,  tì~p41  £-aU  3  f j— 
sa^YI —  accendere  la  guerra,  cj! ^jS 

^Li  j—mj+i i  ■  ,U  ■  jLàJUI 

—  accendere  le  passioni,  ^^-^1  £$* 

wp.  infiammarsi  di  sdegno, 

i  £ 

di  furore  ,  w^aJ!  jmi#S 

1  accese, 

>A<qJ  *  1cA<m,1w<0  I^LwAmI  -  Luìt  liÓAC 

d.IbAé  ^6 

Accensibile,  add ,  mf*  atto  ad  accen¬ 
dersi  ,  jUs-Vl  Jji)  ■&,j£  Jju 
Accendi  fuoco,  sm*  legno  la  cui  cima 
porta  la  miccia  accesa  per  dar  fuoco  al 
cannone,  jL^YI  jAì.3  JjiCJ 

Àccenditojo,  sm*  mazza  o  canna  con 
un  moccolo  in  cima  per  uso  di  acce  11- 
dere  lume,  come  si  usa  in  chiesa, 

Accenditore  (triee),  smf*  chi  accende, 
«  * 

* 

Acèeiinamen  to,  sm*  indizio  -  segno,  ‘UjJ 

a  J  ‘Jhc,  ’  s^!i! 

Accennare,  va*  fare  o  dar  cenno, 

■  (J'H 

Accenno,  sm*  avviso  -  avvertimento, 

j!  ■  L*Xc  *lkcl  ■  ^Xcl  *  1 _ b  js3 

Accensione,  sf*  subitaneo  accendersi  di 
materie  facili  ad  infiammarsi,  JL*j&!  ■  w^jU1 

jl.  g  >  ‘  -  *1lXa&*1  -  0  Lla^gl  ■  ^yì^A^l  ■ 
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—  11  — 


ACC 


Accentare,  va.  porre  l’accento  nello 

k»  **  f  £ 

«crivere,  - -UUÌ  J&i  JxJl 

*  * 

£-cb 

Accento,  sm,  posa  che  si  fa  nel  pro¬ 
nunziare  la  parola,  fermandosi  più  sur 
una  vocale  che  sull'altra, 

— piccola  linea  che  indica  tal  posa. 

Accentuare,  va,  pron u oziare  le  parole 
cogli  acconti  clic  esse  richiedono ,  kih  lail 
dUKJl  cJ^  ■  dui!!! 

Accerchiamento,  sm,  recinto, 
i.\ó)  LrUVi.|  dLls'&J  *  l _ jbjC&J 

j  «  i 

Accerchiare,  va *  circondare  -  girare  at- 

z  -  i  /  j 

torno,  ls>Wd  -Jfs  cJu&d  ■  «j 

^*3uLo  ^ÌoJwJ  *'<*jy>*  jj'H. kb*.  *  Isasu 
Accerc lueilare,  va,  intorniare  di  cer" 

duelli,  wiL  wòi  Qi*jdì  J)i  Jj 
'li^L  djd^ 

Accertamento,  sm,  l1  accertare ,  L> 
^Aot  ■  * Jy>\  ■ 

kH  f  f  - 

Accertare,  va,  far  certo,  <_*-£=>-  ,  ù£\ 

-  *i£y  ^  —  io  ve 

ne  accerto ,  -  xjJS U».,  -  CAI 

—  accertatevi,  che**,  siate  persuaso  che,*, 

oyo  -*UKr^  dy&  cJjuc  cyb 

*£yjU  CJ-^dc 

*4ccertam ,  chiarirsi  di  alcun  dubbio, 

w  **  i  <+Ì 

^LSol  *  (j  .j-uji  <y^  «  ^  ‘ 

À‘  ^Lc 

Àccer  tata  mente,  avv ,  con  certezza, 
■  L-^sJ  Ihi  4  |-A^  "  bU&J  J 

^y> 

Aceeso-a,  add ,  da  accendere ,  Jjòì^U  - 
•&U — mosso  da  alcun  affetto,  *à*&  y ^ 

—  acceso  d' ira  e  di  vendetta ,  #b*ac 


hiAr  W.»  Lu_<;  *  LaJjtjb  aHJCc  .  ^JadS  ^Luàc 

Accessibile,  add .  mf,  di  facile  accesso, 

1 ^ri^u  -  <s._aI1  j^JI 

&U  wlyiiyt 

Accesso,  6W,  facoltà  di  accostarsi,  Jy^o 
^  Vy  —  egli  non  ha  ac¬ 

cesso  presso  T  Imperatore,  ^J)  VJ  U 

Accessoriamente,  avv,  in  modo  acces¬ 
sorio  ,  Uas  ■  LjU  ■  ^piS^aJb  ^JysdJh  ■  £U*_uJb 
Àcce  sauri  o,  sm,  ciò  che  accompagna  il 
principale,  £jly  ■  <juì* 

Accetta,  istrumento  simile  alla  scure, 

u'i  *  ^wi 

Accettabile,  add,  mf,  che  si  può  ac¬ 
cettare  ,  JlyÈ-o  *  |*i3U  ■  *  t  ^ 

Accetta  mento,  6%m*  accoglienza,  Jy? 
tlèlf  * 

Accettante,  acZcf.  mf,  chi  accetta, 

'dJUtsf  ùo  ubls 

Accettare,  to.  acconsentire  alla  proffer- 

£  j 

ta,  ricevere  -  accogliere,  |*U  ■  Ju>“ 

tjf5*.  *  V  •  V  (jir 
Accettai  or  e,  colui  che  accetta  una 
cambiale ,  Jj'j  ■  d«£ry  Jj[ì 
jicce^a^ore  iK  colui  che  usa 

parzialità  ad  alcuno ,  4  ^  JJfUi* 

BysJb  h\^*.  ] 

Accettazione,  sf  l'atto  di  accettare  la 

offerta ,  ‘U^l  ■  Jyj'  .  jLwi') 

/ 

Accettazione ,  preferenza  -  distinzione  di 
persone,  £l3U« 
accettazione  di  persona,  4*U 

2 

Accetto -a,  grato  -  ricevuto  * 
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A  c  e  h  e  t  a  r  e ,  va.  calmare ,  iti 

t  «*  *-  « 
lA5)  * 

Acchetarsi ,  rcjj.  -  cessare  di  dolersi , 

l  i  ^  Ì  Z  +  ^  ,,  /  w 

!  J^JU  ■  ^SvjJ 

Acchiappare,  va .  pigliare  improvvisa¬ 
ne 

mente  ,  e  con  inganno ,  ■  <— iali  ^_iL£j 

JJz^  JJkL  ■ 

Acchiudere,  aa.  chiudere  una  cosa  den¬ 
tro  un'altra,  1_5U  JJA'I  ■ 

ni  ^  *  X  L  ^mIÌI 

A 

Àccia,  ^  lino  -  stoppa  filata,  -Jji 

Jji  dtt«£ 

/ 

Àcci  abatta  mento,  m.  opera  o  lavoro 
malfatto,  * oLJl  Juk**  •  àulkc  ♦  JjwjÌ  SUI 
Sk^Ì  -  jjOMÌÌ- 

Acciabattare,  *;a.  rattoppar  ciabatto , 

„  £  *,  *  *  //  | 

£—*j  *  *-*■  '  '  ^  ^‘■»>  Im^A-Xuui  * 

’  >  *  ss  * 

k-y&j  LLi.  *  *tj£  li;  -  (ji;  * 
Acciaccarne  nto,  sm.  a  mmaecamento , 

(Jà  *  \JV^  k  \J“T^ 

Acciaccare,  va*  pestare  grossamente, 

Àcci  accia  re,  m.  mettere  bocca  per  tutto, 
I50  JÒ  ^,Ìj&  .  (Jyòfljl  3 

<Jik&  (Jikà'  *  ixkj  y  !<o  *  ‘dL^s&J  y 

Aceiajo,  <m.  ferro  raffinato  colla  tem- 

/  / 

pera,  soYy  *  oYy  &*ks  .^0  .  oYy  «  3Vy 

Àe  ci  a  ju  ol  o ,  sm.  strumento  d*  aceiajo ,  con 

cui  battendo  una  pietra  focaja  si  tragga¬ 
vi 

no  scintille,  ol »j  ^  j<JJ  »3Yy  «ik-tó 

/ 

Acciambellare,  va .  formare  a  guisa  di 
~  «> 
ciambella»  eii  ,  -^-aJUi>  ■ — aliJ  ,^*14^  j 

4il> 


Acciarino,  <m,  pezzo  d’ aceiajo,  che  s’in¬ 
fila  nell* asse  delle  ruote  de1  carri,  ^ 
^7  vjYijJJJ  j *  wjYjiaJÌ  &à1c 
Acciarino ,  arnese  di  aceiajo  che  serve 
a  dare  il  filo  ai  eortelìi,  3Yy  £*ka  , 

ÒYjj  |^h*  y/*u<  .  *Ls&Ul  4^1*4 

Acciarpare,  va.  raccogliere  alla  rinfusa 

^  z  / 

ci6  che  dà  alle  mani ,  i  Ut'!'  ■_  ?flf  ^  tir?  1  *  Uìj  [ 

pii  ,  ,  |Jb  Jj 

^■uJ  4! 

Accidentale,  atM.  m/;  che  viene  per 

accidente,  *uh* 

Accidentalmente,  aw *  casualmente, 

c/ì^fW  - 

Àcci  de  n  tato- a,  add*  colpito  d’accidente, 

*  a  ^  ^ 

Wete 

&cLJ  !J  Ó'ij  .  &AO 

Accidente,  m,  avvenimento  casuale, 

-uh* 

Accidente ,  caso  repentino  di  malattia, 

*  1  * 
di  morte,  ac&i  ,  Jjly  ^  dJjli 

^  tfAA4«  . 

Accidia,  0/.  noja  e  pigrizia  nel  disim- 
pegno  de’proprii  doveri  ,  JJ^  *  c^l^J  , 

,  &oU*Jl  cJp'  .  sjUJI  J,  ^yLi  .j^ty 

JUÌ 

Accidiosamente,  con  accidia ,  0U>-4 
^cULju  ,  /XwHj  ,#ìpli  4 

Accidioso -a,  add.  pigro  -  svogliato  al 
ben  fare ,  LUl^  .  o'I  JCc .  ,  oj^JCc 

^yj 

Àcci  gli  amento,  sm.  increspamento  del¬ 
le  ciglia  per  isdegno  o  tristezza, 

Àceigliare,  va*  increspare  le  ciglia  per 

»  X  £  * 

tristezza  -  meditazione ,  rj& 

^j»AO  ,'il^a.j  J& j'  '^6 


J 
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À  e  ciglia  t  o  -  a ,  add .  colle  ciglia  aggrot¬ 
tate  per  qualche  grave  pensiero,  o  pas¬ 
sione,  a 

Accingersi,  vnp>  intraprendere,  o  appa¬ 
recchiarsi  ad  intraprendere, 

*  *y„  -  ,  *  *  „  K  „ 

l  ! J  j^ÌZ^ÌmiÌ  f  a  AcLu  jyi  ■  Up}  U^i 

^JbU>. 

Àecimare,  va-  crescere  nella  ci  ma ,  J  IL 

■  ’c-ìrt  et1  •  J"“ì  •  OjK 

1 .  'X' 

Àcc  incigli  are,  vrc*  ornare  dì  ciucigli, 
’LéU*  lwr-*L  ^rJ  .  Jjùt  jjù\  .  d^J) 

Accincignare,  va.  legare  sotto  la  cin¬ 
tura  le  vesti  lunghe,  perchè  non  tocchino 
terra,  ^  ^ «  ^ilyl  j^*L 

Accinto -a,  add .  apparecchia  to  ad  ope¬ 


rare, 


bAcU 


j-vivo  *  ^_^j6  l_Xc  *  Laj^o 


Acciocché,  conj\  denotante  la  cagione 
ed  il  fine  della  cosa,  ^ 

Acci  oc  eh  ito -a,  add .  stordito  come  un 

T  ' i  - 

ciocco ,  I  aJj  ù^jIì  ,yL  ,  dh  ^  &b!  .  Jìju 

Jy  ^  *  Jy  ' 

Acciottolare,  va*  lastricare  con  ciottoli, 
dJ«uJ  I  .  is^ts^b  -ay 

Acciuffare,  va.  prendere  pel  ciuffo,  ^jJUf 

»  t  > 

t  4Juu=U  j  ì4ì^  *  fungiti  ^/n<  ^jwa6 

^A-O  Albe 

Acciuga,  piccolo  pesco  -  alice, 

s^.yw  is^Jwoi- 

A calamaro,  va.  eleggere  a  viva  voce, 

applaudire,  * _ >  ^JU  ,£L*Jo  ^-jU> 

j^JLÌ  »  &  o  ^  Ló  ■  ^jLaj  £-0  b 


Acclamazione,  sf\  solenne  publieaziono. 

,  isij  a< 

Accoccolarsi,  vu.  abbassandosi  a  se¬ 
dere  sulle  calcagna,  t_JLcy . 

T  w  i  i  i 

iWliyJJ  ULIL  »  ^iyb  vjy 

*4j  J-=  ■  è"  ^ 

Accocco  varai,  vn.  stare  coccolone,  qua¬ 
si  covandosi  le  calcagna,  ^yay  .  ^ j 

*4j  J*  éA  é>  •  J*  u"H“ 

Àccodamcnto,  sm.  T accodare,  ^ 

,£kh 

Accodare,  va *  legare  le  bestie  da  soma 
in  maniera,  che  la  testa  di  una  sia  vi¬ 
cina  alla  coda  di  un’altra,  wJjAJI  Jc& i  Jo* 

4 

lc»j  *  i3yb  ott 

Accoglienza,  sf.  dimostrazione  dì  affetto 
nel  ricevere  alcuno,  ^J-o-JÌ  .  &il£j  .  J^ó' 
Jyidì  do.y  *  Jyi'  .  JlyJbJ  ,  - fare  EC~ 

s 

coglici)  za  buona  a  qualcuno,  i-» 

^jib  y^y  bi-OLsl  ,  &IajUU  ’ab'Y  . 


Accogliere,  va.  ricevere  qualcuno  che 
viene  a  noi,  ^yV  t  JjJLw  Juìlj'J  .  uU' 
^yl>  —  accòglierò  bene, 

JoàJuq  JyuUÌ  .  .  'à^jù  —  accoglie¬ 

re  con  i  riguardi  convenienti,  kIjJU 
atkcl  . <u^!y 

Accolito,  sm.  chierico  iniziato  neiracco- 
htato,  d&yOjf  t  tjjl^AQA  f  9i\w  ^ 

Accolìtato,  sm.  il  cjuarto  dogli  Ordini 
Minori ,  A;  1  ,  ^uuaaìCjÌì  u— ihALt 

^yÌAj^ASI  *£&yù 

Accollare,  va*  addossare  -  caricare,  J^ 

Jl  (Jf  ^  ♦  u5b= 

udccoWartf e ,  v«,  assumersi  un’  obligazione, 

*  .  * 

un  debito,  un  lavoro,  ,jLt  >U*b 
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;  4  -  „ 

JXC*  „  <3. XV Le  J*U  *  &V1Ó 

ì  tl  Pi 

J*  !  Jù  .  JLiftb 

Accollatario,  sm.  chi  in  luogo  cV altri 
si  obliga  di  pagare  un  debito , 

£JU-f  *>J  S  £Ìh>  .  *LUà 

Accollato,  $m,  vestimento  che  cuopre 
fino  al  collo,  J^b>  *  Qij  •  cjWl  ^ 

Accolta,  af,  assemblea  -  rannata  di  per¬ 
sone,  CA«  py  &cU±*»  *  ^*p- 

£■  ,4*  ‘yc*- 

Àe  col  tediare,  va ♦  ferire  di  coltello, 

f  f  S  f 

Ak>J  ji)  -  C^*uaj 

£Ub 

t 

Accoìto-a,  add ,  da  accogliere,  J-fGU 

S  i" 

,  ^aKJUe 

Accomandolare,  va .  rannodare  le  fila 
/  ^  , 
rotte  nell'ordito,  à&z  ,  ^'Lley  'blb  J-cj 

i 

by^  *  òjLki_ 

À  c  e  o  m  i  a  t  a  r  e ,  va .  dar  commiato  -  conge- 

t  i 

dare,  /Ud*  ,< _ M^Yb  lai  cJob  g;òl 

*haèy  aliaci  * 

Accomiatarsi ,  ira.  prendere  congedo  -eom- 

*  WM  V¥ 

mìato,  wdlflj  .  uAUm*»  cùljud  ^(3jj 

Ljjlb  k _ ?LaxU  fr&Lj  JÙ  ,  &*-yj|  3  *Libl  U 

Accomodabile,  atW.  m/1  che  può  acco¬ 
modarsi,  .  s^Ldlj  Joj-XJI  JjU' 

j 

A^aLcÌ  »  ùì^UnJl  Jjlj  ,  iJTjUkÀì 

Accomodamento,  sm.  aggius  tamen  to  -  ac¬ 
cordo  fra  le  parti  che  sono  state  in  di¬ 
scordia,  &u>«qLA&i  0^ì  .^JLol  . 

'jc 

Accomodare,  va *  aggiustare  -  arrangiare, 

S  1*  i  «  5 

Ojj'-H  wTj^  -  ^  *  c>V-  Cpj  *J**Ì  L>c 

p^Lrj  p  tiàa 

jdcco^oc?a?*e ,  saldare  le  partite, 

1  >  w  ! 

ÓUSljXe  J-OJO  0Lc  t**pcii) 

Scomodare,  riconciliare,  t^oUJsL 


^  ■  ^^evUjI  - 

.  wK_X4 J  .  »jU1 

jicco^orfar^,  tmjfc  acconciarsi,  3*L*J 
^Jmì  -JUal  ,  pA^Jb  pJdyV  .  —  porsi  a 

sedere,  LoXjX®  ^Alsh.  *  L^bX  ^jJLsu 

S  J>sA^>-  ^I^Àhu)  B  LlmJ  [site  l^CjAw*  ) 

Accomodatamente,  am  agiatamente  - 
acconciamente,  *Uìi^jU 
bsd-aZ®  /UyUU 

Accompagnamento,  T accompagna¬ 
re  -  compagnia  -  corteggio ,  £LX!  .  ^>h^\ 

dXjj^o  ,  X?!v®  . 

Accompagnare,  va,  fare  0  tener  com¬ 
pagnia  ad  alcuno,  {jAj  .VuJIsu 

Jl  3  tol  .  k — 1 — —  tener  dietro 
ad  alcuno  per  onore ,  ^  j  ^b' 

'«eli  —  che  Dio  vi  accompagni, 

UJt  ,rUiì  .rUb  dii!  .  fU1  *U1 
\Xbjt®  ^yb  *]JI  «  —  risposta  , 

Uil  ,  ^XU ! 

Accompiero,  va.  adempire  -  soddisfare,  Al 

'*Jy  Ja6  JU  .  pXi  pj  ,  pòj 

Accomunarne  nto,  T  accomunare  -  co¬ 
munanza,  gè  jbXl  ,  £*  olii 

Accomunare,  m  mettere  in  comune  ciò 
che  è  proprio,  cJyi  1 
^®un  ^-0 

Acconcezza,  sf,  ornamento  -  comodità  , 
.  LoùJa  .  iubLi*  » 

Acconci  ahi]  e,  add ♦  mf.  che  può  accon¬ 
ciarsi,  flbi^lj  fLkiJl  Job' 
Acconciamente,  am  in  modo  acconcio, 
con  bell1  ordine,  'UjiÀJU  (JH^v 

pUi&j  ^jiLiab 

Acconciare,  va.  accomodare,  mettere  in 
ordine  -  adornare  -  abbellire , 
pAXjj  ia>  ,  J_^ej  J— wa-  , 
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Acconciamento,  sm.  abbigliameli  to, 

&ij  *(jì^  &ijp  * 

Acconciatura,  $f*  ornamento  donnesco 
del  capo,  .  ^**1 I  Ihj  .  ^ lj 

bujJl  t  .  *Lw+jJ! 

Ac  concio -a,  add .  comodo  -  utile ,  ^_™LU 


y-’V* 

Acconsenti  ni  ente,  sm.  V  acconsentire  - 

/ 

assenso,  j  'J3? 

/ 

Acconsentire,  va.  prestare  il  consenso, 

*->  J èri  uri-  -J-f"  J-w'  -|^-H  ’*• 

«sa  —  io  vi  acconsento ,  U1 


’ìaJaj  Ai*  *do —  acconsentire  a  una  domau- 

»  s  * 

da,  aalla  bJ  ,'àAAsu  ^uLL  b^lsJ 

isjljw  be-U*.! 

A ccon senziente  ,  add .  m/1  che  accon¬ 


sente,  ^  JjU  *  te  jjp)j  *  ^  ^ 

Accentare,  va.  dar  conto  0  notizia, 


'*J]« 


J* 


/  t 


/Lia 


f  J**ì  J32’  *J&i 


^Jb*1  Ja*!  *  bJLijl 


Acconto,  jfm.  somma  che  ai  da,  o  si  ri¬ 
ceve  sor  un  dato  conto,  uU!  ^5^ 


Accoppare,  va.  uccidere  con  qualche  co¬ 
sa  di  pesante  -  a  colpi  di  bastone  ,  ’ólìuI 

Wfà!  b  *b j-a 

iw-Jr-flS  1  »  *La*J  b  L—^3 

Accoppiabile,  add.  m/I  che  può  accop¬ 
piarsi,  0Q-11  ji  ,^Lc^yi  JjU 

» 

Accoppiamento,  sm.  unione  di  due  cose 
0  persone,  j  •  c!)ÌÌ  •  £^l  .  <iAì 

Accoppiare,  «a.  far  coppia,  tifriil  cW  j**- 

,  il  /  .  s  * 

t*  *  i*33^  *  £*»» 

Accoppiare ,  va.  unire  con  copula,  ^jì 

•jjb  jjì  1  .E^»  .CJji 


Accoppiarci,  v n.  congiungersi  per  la  gc- 
nerazione,  .  rJ  uè  cJj! 

i^LhJ  A?  Lai  . 

Accoppiatore,  sm.  chi  accoppia,  wJJj* 

UJJU  *  *c£*UÌ  £*-J  .  (ji MS 

Accoramento,  ja  r  accorare  -  afflizione 

diti  .  te&L+  ,  dxtoì j  .  £j^à  ,  pi  ,  c/ì^j 

Accorare,  va.  affligere  -  contristare  pro- 
fondamente ,  jòJ^  ^  ^  ^ 

VUCjS 

Accorarsi ,  ™ps  affligersi,  ^E4l  .p^è  piJÌ 
jKJÌ  . j^Jùil  .  ì$jo 
Accorciamento,  sm,,  accorciatura  -  ab¬ 
breviamento,  jle&L)  ,^bsuì 
Accorciare,  va.  abbreviare,  j.* AA2U 
j^j!  —  npm  farsi  più  breve, 
o  —  i  giorni  nell*  inverno  si  accor¬ 
ciano,^.^  *1X£J1 

Accorciatoja,  sf„  via  più  corta  della  prin¬ 
cipale  ,  dA-cjAbLkl  *  Lp^AJt  Aiu!  . 

Accordabile,  add .  mf.  che  può  accor- 
*  »  /  » 

darsi,  ,’tob^l 

1^5  .  ^\Us) 

Accordare,  va.  mettere  d’accordo,  j-i, 
£jì  .  levi 

t?j  ' — ir°  -*yh  rHH  tsA* 


Accordare ,  dare  ,  Aj^p  jU-  . 
sj6"  J^s  *  Sr^Hi  v^>  *r^  r*^1 

i 

Accordare  -  una  domanda,  J6i\y,  J\  *UI 

<Ì)jlA®  U^SSJ  1 _ 'A-l  ■  ’iMSil 

Accordare  -  una  figlia  in  matrimonio  a 
qualcuno,  i__jvìJ  .  ’alwl  ilWl 

J/l  Jaq  Jaeì  .  wJbIÌ1 


Accordare  -  un1  istrumento ,  ^  ^Lc\ 

Accor darsi ,  vnp ■  essere  <Y  accordo  ,  jfiU 
jìm  JÌ.V1  .  £«  Asi>  Asì.'  .  LSj^-  ■  a*V. 

Jily  .  Je  ’*« 

Accordarsi  -  essa  re  conforme ,  (J^Uoj 

j,  s 

£^a*j  (J^Jl  '  cH®* 

Accordatura,  sf.  consonanza  d’ istru- 
rnenti  musicali,  «diV!  SJLjty.  . <j'^' 
ojI^YI  olii  .yyVVl  jjlilt 
Accordellare,  va.  battere  a  corda  per 
mezzo  dell’  arco  il  pelo  da  fare  cappelli , 

lta— 1 

^Jyia!'  i—f;* 

Accordellato,  «m.  panno  tessuto  a  ri¬ 
ghe,  ,JjÙ  .j^5  -ufa* 

Accordo,  sm.  convenzione  per  terminare 

/  H  >  *  v 

una  lite,  ^  Ji&l  .  ‘H*  * 

—  tali  sono  i  nostri  accordi,  ^ 

VaOj  Ujaj  Uxi  ^U-SY!  ^ 

Accordo  -  armonia  dei  suoni,  c^jI 
**  c^l^YÌ  v'bil  *lki  —  istrumento 

che  è  accordato,  4*i’y»  ftlT  .  &®La»  aja**  «I 
£jT 

D'accordo,  avv.  d’una-  maniera  concer¬ 
tata  con  alcuno,  jd-àjyb  •  .  UflAJTj 

C* 

Accordonare,  va.  cingere  -  ornare  di  cor¬ 
done  ,  j-ìj^  c^>  J^fì  Jfcì  ■ 

Accorgersi ,  twjp*  venire  al  conoscimeli to 
di  una  cosa,  >U- .  •  j  u^>*  u/^s  ■  ^ 
jJuil  ■&)  jlc  jlaA.  j  *,j®i 

Accorgimento,  sm.  antivedi  mento,  ^l/***' 

IbUW  .  i^V1  j  ■  v^V! 
Accorrere,  «n.  correre  con  prestezza, 

^4a.l.  <(J'  j*èlaw  j-sU-  ■  V1*^-  v'*5^ 


j^su — correre  in  ajuto,  .  asUj  asU. 

w >a  .  do  li  !  ^Jì  1 — 8*«J  * 

/  / 

A^rluat 

Accorta  mento,  avv.  con  accortezza ,  gVaù 
.  d^EO  ,  ibl^  /U^jlaì  *  *  dliob  . 

Accorfcara,  va.  far  corto,  j®-jl 

3^,0  JyUU  -jlaA&J*  (•**=«  '  f 

Accortezza,  sf*  avvedutezza  -  sagaci  tà  - 

u  S  s 

scaltrezza ,  S>1,A .  w’IÀa. .  JfÀs^. .  .Kó  .  it»Ui  .  aiiaj 
Acc orti n are,  va.  guarnire  di  cortine, 

A  w  1  /( 

IfpL^Cvi  *  t-J  L— 

i 

■  »  iti  ìijjJj  J^i 

A  c  e  o  r  t  o  -  a ,  add.  avvedo  to  -  sagace  ? 

5  / 

S’Jcaj  _ _ , d3fcU « 0U-o  . .  JpW  . ^ 

Accosciarsi,  vvp.  sedere  all f  u so  or ien- 

3  * 

tale,  tUlj  -£*Si  £>.J 

Accostamento,  sm.  appressamento  -  mo¬ 
vimento  con  il  quale  si  avanza  verso... 

_ jiJsl 

■  j  /  m 

Accostante,  add .  mf.  clic  si  accosta  he- 

S  i 

ne  -  che  si  confà  ^ 

—  vestito  accostante  (che  si  confò) , 
^  r  L uìv  ■*  ^ i  vi¬ 

no  accostante  (stomacale) , 

^slji  j£*  jaa* 

Accostare,  va.  mettere  accosto  -  avvici¬ 
nare  ,  w ^r-H 

'  *  / 

i  ^  J'  fAH  r" 

^dccì ostarsi,  avvicinarsi ,  ^Àt- 

,  ’iOe  jJAi  Lio  .s^\  w^i-w  4^'  ■  o!j 

t  ^1  (.AìLii  —  avvicinati  a  me,  ^ 

;  jau!  .  ^*9-  J1  j w  ■  J1 
1  ,  Accosto,  aw.  presso  -  vicino,  •*!>*? 

j  Accosto  man  za,  ^  usanza,  ss>U  .  «  jU 
j  3  sjlc 
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Accostumare,  va.  far  prendere  un  abi- 
t utline, 

Accostumarsi ,  vnp.  prendere  un’  abltu- 

£  +*  *  /I  S  //  /fl 

dine -assuefarei,  J ^  jya 

& 

Sjtc  AiJ  .  jlXn>  jUgI 

Accostumatola,  acfo£.  ehi  ha  V  abitudi¬ 
ne  di,.*  Jt-aÌ£  '  *  i>Iaa*  -  ù+*J*o 

Accottimare,  va.  dare  o  pigliare  a  cot¬ 
timo,  J*  JjUj  JjU'  ,b,lto  U*j  Li! 

Accovacciarsi,  djtjx  porsi  nel  covacciolo 
-  appiattarsi, 

Us£b  U?L  .  ^UsJ 

Accozzamento,  riunione  di  più  cose, 

tl  *  +  (  s  f 

,  p*J  .  LXaìJ  -  .*  hu^-  * l— 

Accozzare,  rei,  mettere  insieme  -  adu- 

J*  s  ■*  £/  w  e  w 

nare,  *  *y3  p/  .  jJ  . 

Accreditare,  m.  porre  in  stima  -  in  ere- 

1  m  I  I  » 

dito,  iuuo  £l_Ka-2  ■  &jù o  £13 1  5 

-  &-Xy=  jAù  ^  —  accreditare  qual¬ 
cuno  presso  iì  governo,  'Yj^jU  *<uX-T  <J» 

<*  !)•  **>  p  *  3  ,  A?  pi*'*.*  ’  a  JVi  J  J  ■  ?  siAC-  Le- jOi*  >  >  ■■e 

ÌJ.48 

Accreditato  -  a,  at/tA  che  lia  del  ered i to, 

s  w  i 

I  £0  13  ’  ^,^£-0  -  *jAAX*£ 

Accrescere,  w.  aumentare  -  ingrandire, 
/ 

jAJo  jA Ì  ■  *>1  jd  *  J^So;  ■  yv  Li 

Accrescimento,  sm*,  a  Lamento  in  gran¬ 
dezza  o  lunghezza,  JJb  -pUj,!  -  àhòj\  *y^ 
A  c  e  u  c  c  i  a  r  s  i ,  vnp.  mettersi  a  c uccia  - 

11  *  *  *  '  ' 

proprio  decani,  j*y  jtf 

l  -,-JA  1  .  ì^a^j 

Accudir  e,  vn.  applicare  -  attendere  a  cliec- 
ehessia,  ■  j  ■  3  ^=pj  ^ 

A  »  ^ÀJbo  •  Sp  W 

A  con  lattare,  va.  battere  il  culo  a  terra 
a  qualcuno,  prendendolo  per  le  mani  c 


per  i  piedi,  ^Y1  ^ktso_  Vk<iL 

t>vyi  ^ 

Àcc  u  m  u  1  a  m  e  n  1 0,  sm*  V  acclini  ulare?^*pw3 
*  £4 

Accumulare,  m  ammassare- mettere  in¬ 
sieme  ,  |j  ■  ^ 

Aceum ulatamen te,  aw.  in  cumulo -a 
mucchio,  'Uhi 

Accuratamente,  esattamente  -  con 

accuratezza,  -Utób 

A  e  curatezza,  &f,  cura  -  diligenza ,  J  1 
-  ? 

*  wlys?)  *  *  f  -  ÀXJp] 

Accurato  -a,  add.  diligente  -  esatto  oU 
*  )c£XL~o  *  ì^Iju  -  ^3'J^ 

Accusa,  sf.  ciò  che  ò  detto  o  scritto  dal¬ 


l' accusatore  in  giudizio  od  altrove, 

S  S  s  s  /s  s  S  1 


Accusabile,  add.  mf.  che  si  può  acca- 

1  f 

saro ,  kjLtUu-c  »  [_  5^Uj_  !  (J^ls 

|*^Xa  ■  3 *1a>Ì1  ì 

Accusare,  va*  manifestare  le  altrui  co]- 


Su  S  fi 

pe  in  giudizio  od  altrove,  *_?*-££>  cjU  ^ 

’c&  y  •l_saij.  us^1  •(•*" 
CÒi 

Accusare ,  rimproverare  una  colpa,  ^ 

«  y  i  1  S  s 

ujj  ■  (*Y  «  *  |+v^ì  j*V  * 

—  accusare  qualcuno  di  avarizia, 

(Jjkldj  JMJO  JK£T  - 

Accusare  il  ricevimento  di  una  lettera  - 
annunziarla,  *A*i  ilei 


^yXIl 

Accusarsi ,  wp.  confessarsi,  <— hic)  yl 

^  yCwj  a.h  ^  ^  _  Om  I  »  l  * 

Accusatore,  smi  chi  accusa  qualcuno  in 

a  *  #  *  S 

giustizia,  •  fi**  ■ 

Accusativo,  sm.  quarto  caso  della  de- 

2  a 


ÀGI 


—  18  — 


AOQ 


clinazkme  de*  nomi, 

Accusatorio  -  a,  add ,  ohe  contiene  ac¬ 
cusa  ,  '  c^dy^l 

Acéfalo,  sm,  senza  capo,  Vd  U 

jì  J 

&  \j»)j  ^  *  \_r]/ 

Acerbamente,  aw.  aspramen te , 
òLIsXij  -  wÌUàjuj  * 

Acerbezza,  sf.  qualità  di  ciò  che  è  acer¬ 
bo  }  *  w£d*i+  ■  *  *-fel!óà 

Acèrbo  -  a,  add .  non  condotto  a  matu- 

*  „  .  „  .  "  , 
rezza ,  Jsfc  ■  -^usj  ^ 

Acero,  sm,  albero  di  alta  statura  con  fo¬ 
glie  palmate  e  legno  bianco,  oULLÀ'l 

Acerrimamente,  aw,  con  fierezza  -  con 
crudeltà,  .jkiS&J  ♦  SjLJò  . 

disiii  -  ^j£Ì=oj 

Àeerrimo-a,  add .  fierissimo  -  pertinacis¬ 
simo,  ■  £  Uafi 

Acèrvo,  s?n.  mucchio,  jLx^,  f  ■ 

àUf)  *  Ji+ 

Acetajo,  sm.  fabbricatore  o  venditore  di 
aceto,  JX&*  ‘’aJutcj 

Acetato  -  a,  add .  che  ha  perso  V odore 
dell' aceto, 

Ac  e  te]  la,  sf.  acqua  con  aceto,  yà^L*- 
itlb  (JA.  - 

T  «  t  f 

Aceti  re,  vn.  divenire  aceto,  J-i=q  J-i*- 
(jò*=JJ  tjé»*-  •  Ji-1  ^ 

Acéto,  4'm.  vino  infortito,  <ìm>  -  jLs«  ■  Ji. 

/ 

ilwwU 

Ace  toso -a,  add*  che  1i"a  sapor  d'aceto, 
ji.  **  y^j  *U  -  (j*LoU. 

Acidificare,  m.  rendere  acido,  '*j£* 

JJU&i  jk.  • 


Acidificazione,  sf.  trasmutazione  di  una 
sostanza  in  acido ,  ’Là^  *  ,i 


Àcidulare,  va .  dar  sapore  alquanto  acido 
ad  una  sostanza,  'ffJJc&j  ViUk 
Acidulo -a,  add .  leggiermente  acido,  sìL* 

tt  * 

jjl  j&àS1  * 

M  *  ..  ,  .  «  ,  * 

»  $+Cly&2>-  \ - dÀ>  -  (JFJ*1  ^ 


Àcidiime,  sm.  cosa  acida,  ^ 

™  B  i  ^ 

\jà*>z£  ■ 

Àcino,  aw*  granello  dell*  UA^a  o  di  altro 
frutto,  che  si  assomiglia  all'uva, 

/  w  * 

JJJÌ  c  ■  v^'1  V**  ^  J>  ■ 
Acinoso  -  a,  add ,  pieno  d'acini, 

-v^'35 

Acònito,  sm.  pianta  perenne-  medicinale 
e  velenosa,  irF*"  1  urtH 

Acqua,  $f.  liquido  trasparente,  slu  ^ 

al 

>  J 

Acqua  ce  dratajo,  sm.  ehi  vende  acqua 
cedrata  e  simili  rinfreschi,  -  »Ui*- 

l^JULtj  ^LLfJJI  ^  tu 

Acqua  di  mare,  sf.  sorta  d* acqua  di  co¬ 
lor  turchino  chiaro,  *Lu  ^  *be 

£ 

Ojj*  ‘  uCr5^ 

Acquafòrte,  sf.  acido  nitrico  di  commer- 
p:ìn .  ìaìj  &!jl*  _ _ dlil  >U  ►  (ÌLiaJl  ita 


Àcq  ua frese ajo,  sm.  chi  vende  acqua  fre¬ 
sca,  -  *U1  £-£-H 

>  -  > 

Àcq u ajo,  i?rt.  condotto  di  «equa,  s UU  ^.4 

k14Ì  »Ui’  •  J.l^  c 

Àcquajuolo,  aw.  chi  vendo  o  porta  acqua, 

Ul  Cil}  -IL.  ..X. 

Acquapendente,  sf.  pendio  di  monte 
d’ onde  scorre  giù  l’ acqua,  il!  ,<u> 
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ACTJ 


ACQ 

Acquare,  va.  in  afflare,  'sj*j  s,-*  •  '<yj  #U 

/ 

J*  \Ja  Jv  •  JH. 

Acquartierare,  va*  mettere  nei  quarti  eri, 

yw  «  *,  *  Z'  t  i 

JjJ±  JjJ  (jXh  j-U'  Jjh  Jpl 

Acquartierarsi }  vnp *  pigliar  quartiere, 
1&  jl  *biUi'  ÌctoÌ  -  ijis 

li  -j^iC*iu*j  j£*h  r  * 

Aeq uarz ènte,  j/1  acquavite  raffina ta , 

**-e  od®  yj^?  dù®  ■  dy"^  M?  ’  M  di/® 
&)j  di/® 

Acquaticcio,  jot.  vinello  -  mezzo  vino, 

,  ..  .  »..  ,r '  . u  ' 

*L~qJ  &^3*mJj3*C  *  &— ^*A*  ‘  tf-LÀJLe 

^ìaììl  &>y  .  *u 

Acquatico -a,  add*  che  nasce  e  vive 

a 

nell’acqua,  *Ub  ^ 

*Ub 

Acquato,  sm*  vinello  mescolato  con  acqua, 

'  Axxdl  *  ilflj  *  AlyJLo 

Acquattarsi,  vnp*  abbassarsi  a  terra  il 
più  che  si  può  per  non  essere  veduto, 

*  *  J  *'  m  *  t  Z  ,  £  / 

w  ✓  £  ✓ 

tJ-  tj  ;  gj- 

Acquavitajo,  sm.  chi  fa  o  vende  acqua- 

t  v  ,  i*  * 

vite ,  ^iUì  ■  IfUbj  i “ ttXxJ  1  b 

Acquavite,  sf*  liquore  spiritoso  che  si 
estrae  per  distillazione  dal  vino,  e  d'al¬ 
tro  liquore,  wò*JI  jXa&jU*  *j*dl 
ìXojìJI  j! 

A  v  quagzone,  sm*  grande  e  veemente  piog¬ 
ge  *  XL  ‘  *  <<sA“  £  *  Jj j 

Acquedotto,  sm.  canal c  c Le  da  1  uogo 
a  luogo  conduce  acqua,  -U1  J-w' 

^-5/?  *  (JlelwS' 

Acqueo -a,  add *  di  qualità  d'acqua, 

JU  -Ut? 

Àcqueréccio,  sm*  vaso  grande  da  acqua. 


^  *‘^1  jAif  -^p^b! 


c£- 

Àcq  u  erélla,  s/I  piccola  acqua, 

^0,  (JUlj  ji^C  -  f  ]} J  *  &3!d  * j. IcXfl 
Acquerellare,  toccare  i  disegni  con 
acquerello,  J  c?y  Y!  Jjsq  JU  .^yjì  J^_  Ju 
Acquerello,  colore  stemperato  con 
acqua,  -  ^sj  ^  cj 

Acquetare,  m,  mettere  in  quiete, 
Acquetarsi ,  vnp*  darsi  pace, 

Acquetta,  veleno  di  composizione 

,  2  ±  o  & 

ignota,  ^  *  bUj  ’dJ^Lc  jispb  *,^5^  ^ 

/r  t  W  " 

JoAlfi,  f**  ' 

Acquiescenza,  consentimento  -  ap¬ 
pagamento,  ^Ub  LiJpl  *  Jòj  * 

J* 

Acquietamento,  5^»  il  darsi  pace ,  o‘U£XJ 
Acquirente,  sm,  colui  che  acquista,  Jù 

J?  w  ^ 

J-qbw  >  -  ^/jLLo 

Acquisitivo -a,  che  si  acquista,  o 
si  può  acquistare,  JyaJl  *  SjUaìI 

fl^Lkll  ^/XoJ  *  djds 

Adequi  sto  -  a,  add *  acquistato, 

dAÌj3  *  (Ulc  <A 

Acquistare,  venire  in  possessione  di 
qualche  cosa,  ^  :Uv 

Acquisto,  sm.  possedimento, 

i^/XXcS  ^  iUè 

Acquivènto,  óim*  acqua  con  vento,  &à-^U 
«yd,  ^lk«]  * 1 — i-olj*  c 

Acquoso  -  a,  add.  elio  contiene  acqua- 
t£A>  U  U  3  jLc  ■ ,  s*  •■  U 
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ADD 


Acre,  add.  mf.  (li  saper  pungente  -  pie- 
caute,  -oLa*  ' 

Acremente,  avv.  in  modo  aspro  -  severo, 

* 

Agrigno  -  a,  add ,  che  ha  delì'&crè, 

-^Ls*  oli* 

Acrimònia,  af  qualità  di  ciò  elio  è  acre, 
* “  *  *  “  » 
j +**  'Oj^  mJ*-  ■*LjÌtSk 
Acrobata*  sm,  saltatore  di  corda, 

w-Jj 

Acuire,  va*  aguzzare  -  far  acuto,  ^  £*, 

IV  W  .  W  J,*“  *'J  /  — 

Acuità,  *v/l  acutezza ,  &*UJ  £dbc*.  -  oo Jo2-  * 
Acdleo,  am,  punta  -  pungiglione  o  ago  di 
certi  insetti,  come  api- vespe, -«fly 
Acume,  am,  acutezza  -  sottigliezza  d'in¬ 
gegno,  -  ‘  *  ed**! 

^ukii  *  £ì1a^ 

Acuminare,  va,  rendere  acuto,  ^ 

£  w  w 

UtJA  s/IV  '£ÌJ-  £Ì‘  '  r1-' 

Acuminato  -  a,  aditi,  terminato  in  pun- 

A  »  m  ttì 

ta  -  aguzzo,  £-i~*  ■  ’cS^  •  u"JJ* 

Acutamente,  am  con  acutezza  -  sotti  1- 


Adacquare,  va,  dare  acqua  -  inaffi  are , 

*  Ì-J&.33J  JypJ.ìwU  L-4^  >— , 2*. 

^•ji  —  adacquare  un  albero, 

un  fiore,  ^JL«  f  jì  • 

Adacquare ,  bagnare  semplicemente  la 
terra  per  abbattere  la  polvere,  JÌo  J4 

*u®AI  vj“/ 

*UU 

Adagiare,  wa*  dare  agio,  accomodare 
agiatamente ,  p&A  ^ 

O^y  '  *  v-S>W 

Adagiar  ai ,  amp,  accomodarsi  *  adattarsi, 
^LyJj  *  w-jòJà  *  |4Sj£j  ipIou> 

Adagio,  JIjUI  ^  Ji*  am  lentamente, 
^  ^  *1^ 

Adamantino  -  a,  add,  duro  come  il  dia¬ 
mante,  urinai  jAc  ■  ^jJS  *  yls  ■ 

Adattabile,  add ,  mf,  da  potersi  adattare, 

Adattamento,  sm,  accomodamento,  LcSàz 
^XsL  *  pia)  * 

Adattare,  va.  accomodare  con  proporzio¬ 


mente,  £jU=>  *£ir.Lb  *  *Lsì=£j  -  ààltiaaj  *  JJU&  -  &»UL 
Acutezza,  af.  sottigliezza,  J^=  •  (J^ 

&Uc  *  HW  .  &>\±=>.  -^Lki  -  JJàJ  —  perspica¬ 
cia  di  mente,  jO  l>l3J 
Acuto  -  a,  add,  assottigliato  in  punta  - 

5  .  fi  p  .w’  t 

pungente,  ^  *  b=^c  -  ^ 

—  dolore  acuto  -  vivo,  6L>,  ^J1 

g4^  —  odore  -  sapore  acuto  -  penetrante, 

UI  *  wf  /  fi 

(JJij1  ifiSSW  K  jj1  p  «7^U  ■ 

A dacq  u  abile,  add,  mf  che  può  ada¬ 
cquarsi,  O'I  -*ìUmUJ 

i5‘  ^ 

Adacquamento,  sm,  inaffiamento, 


ne  e  convenienza  una  cosa  ad  un'altra", 


JJÌSJ  yAto  ■  ’*£=w  ;«j  -£*-1  -Jj'isl 

1  '  yr  Sf 

^ 

Adattarsi,  vnp.  accomodarsi  -  rassegnar¬ 
si,  Jjbaò  -jjiìyj  j-;y 

Adatto  -  a,  atAA  atto  -  abile,  «-£ 

J*  ■  J^1 

Addamascato  -  a,  atM  coperto  di  da¬ 


masco, 

jSwjJ 

Addarsi,  accorgersi,  ^ 

fi  ^  ^ 

—  applicarsi,  ^ 

< — 
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ADT) 


Addaziare,  va.  metter  dazio  -  sottoporre 
a  dazio,  %  j-i  wAJK  * 

A  d  3  6  hi  t  a  r  e  |  tea*  io  col  par  e  ?  ^ 

A  d  d  e c  i  tìl  are,  va.  mettere  a  decima  o  ini- 

C  f  ft 

posta  prediale,  Ju  y^i] 

La,  *i  »j 

Ad  deci  matore,  .*?«,  dii  è  deputato  allo 
addecimare,  ^liiYl  oI^Ù-'j  ^4*  -^Uelfl^U 
Addo c  i ma z ione,  sf.  atto  deli’ addecimare, 

j ri)  «  LjLc  4  1  ^v£sj 

A  d  d  cosa  m  ente,  sm.  ri  stringimento  di 
materia,  ^ 

Addensare,  t*a.  far  denso -coagulare,  kU 

ti— O^V.  *  ^/CÌU  t  i_JLjUj  <„?  \  C  . 


ti^JO 

Addentare,  t’a.  prendere  eo?  den ti , 

*  ✓ 

Addentato  -  a,  add.  fornito  di  denti, 
&>LL*1  ijiy  ■  cjU*J  7jy  -  iììUA  jj  - 
Addentellare,  lasciare  nelle  fabbri¬ 
che  r  addentellato j  ^ 

^Lft  Lsli  *  lìAa> 

Addentellato,  sm.  pietre  sporgenti  da 
nn  muro  al  quale  si  voglióso  collegare, 

cUsy  *ImJ(  ^  j  ,fj  j  ,  sj3  a* 

,U*H 


A  d den  trare,  va.  penetrare,  gljl  *  Ji-.J*  Ji.jl 

*«  '  4  ■  Ji-4  Jlo  m 

4af(Ieniràr«/,  wtp,  internarsi,  4&.J0  Js-j 
jf'V'ì  ■  4^^  •  gb 

Addentro,  avv.  imernsnticnte -  nella  parte 
interiore,  ^Ulb  .*U*.V)  4*-b  ‘LiJa'j  ,'Ub 
Addestramento,  sm.  ammaestramento , 


Addestrare,  va.  ammaestrare, 

4“-  4“*  ^  ■  >-ii%  '-Aii'  bt*ì  jr* 

/Ulc 

ttfjp,  ammaestrarsi  eoll’eser* 

*  ,6  ^  i  -  £ 

Gl  ZÌO  ? 

Addi  -  adì,  avv.  nel  giorno,  J 

l/V  '  j  ^  4  ' 

Addiètro,  avv.  eontrarìo  d’ Innanzi,  *T} 
'la  '  — òAl  41  •  *1  Jl  4*  —  f^are  arf- 
dieiro  -  indietreggiare,  f*y)  ^  •  So  J, 

4V3.’  -fV  ■  *!à  J1  vV  —  ritornare  ad¬ 
dietro  -  ritornare  al  punto  d  onde  si  par¬ 
tì?  •>!»  iì^J  ■  o'Ìj  4I  f?>-y  fi?-. 

—  mettere  addiettvo  -  non  curare*  .  ìa^ 

^  \}j&  ''J+  yjfj  *  »tó4 

f  —  jp^T,  /T  addietro  -  per  lo  pas¬ 
sato,  (jf~ A“**  LgtS  ■  wÉJLm*  Lfli  •V«  v  ■  ^41  4 

«yi»  u  4 

Addi  etti  vo,  rei,  nome  die  non  si  regge 
da  sè.  ma  elio  qualifica  o  modifica  il  no- 
me  sostantivo,  éL-^a^c  ìlL,^  ■  l**_«Ll^  —  ^  q 
4-'*-e  '4*^  ■  viJj«  ^ 

Add  ì  m  e  b  t  i  c  a  r  e ,  va.  rendere  doni  estico , 
o  familiare1,  o  mite,  >w^  L_ril 

Addio,  avv.  modo  di  salutare  amichevol¬ 
mente,  o  di  licenziarsi,  ^Làc4-1  * 

^Je tr&j  —  (la  sera )  ^2 L  b  ali!  ^ U^l  *  J lui* 

—  (la  mattina)  ■  fMc  jjl 

i*- X_***4 )  —  (risposta .  aXwJI 

3  *  s^eXhwii  &!ji  *  «mi  p'Wi  ^ 

&L)1  èlcX-oj  -  iJJS  — -  la  persona 

che  ha  ricevuto  una  visita,  aggiungo  or¬ 
dinariamente  a  questi  addio  la  parola 
LLCi»*«  *  >j£Ì  bdilz  ìLsjJI 

U*A^  -  UJUil  — voi  d  avete  fatto  piacere 

2  b 


f 
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ADD 


s  % 

-  voi  ci  avete  fatto  onore,  a  elio  si  ris-j  AddSmìne,  am.  basso  ventre,  jUj  ■  aJU 


ponde : 

A  d  d  i  r  i  z  z  a  m  e  n  t  o  ,  snu  1’  addirizzare , 

-Ilei  ■  a jJjl  - 

r  w  w 

Addirizzare,  va*  far  diritto ,  *  {fi 

*UyL&»  -#Ujy  teJ***^)  £ji 

zA  &  ’w- 

Additare,  va*  mostrar  eoi  dito  -  acce n- 

w  ,  *  *  *  f 

nando ,  ^  ■  Jjo  Jo  ìxjoy >  U)' 

Addivenire,  t?n,  diventare,  JjA 

^1*1  -  jJwO)  £j*et  ■  jfr* j  <JU*X«I 

jfl  *yi  ^ 

Àd  dizi  diale,  aeZd*  w*/  che  si  aggiunge, 

o  deve  essere  aggiunto,  *  £*4-^ 

JUÌ 

A  d dizióne,  sf.  prima  regola  dell’  arit¬ 
metica  ,  c^)  ■  C*4-* 

Addobbamento,  ornamento, 

db  ;  -  ^ 

Addobbare,  t?a.  ornare,  e  dicesi  per  lo 
più  di  arredi ,  J  * 

Addòbbo,  ò'm*  ornamento  -  arnese  di  casa, 
.  ftJbj  -àJUysJo 

Addogliare,  m  apportar  doglia  -  addolora¬ 
re,  cjpso  '  k__.yj 

Addolcimento,  jm-  V  addolcire ,  IAA 


1*.  .  wÉaLÌj 


Addolcire,  t?&.  rendere  dolce  al  gusto, 

■  j®ì  ^ 


Addolcire  -  mitigare,  ’ 

(Ulc  o'j»  •  • — àiéiij  ' — ft^si 

Addolorare,  va.  arrecar  dolore,  gs-y. 

,»)>.>'  -c*-y-  w,  A  ;.*t4  '*b' 

Addolorarsi ,  vnp,  prendersi  affanno  di 

*  V*  Ir 

una  cosa,  £-=>-yj  ‘f  -  i 

Jij  ■  jir*-*' 


Jij«ì  ■  /t|^o 

Addoppiameli  to,  sm*  accrescimento  - 
aumentazione,  ■ j 

i  kit  ,  ,  * 

Addoppiare,  va*  fare  doppio, 

w  i  t 

^jub  ^  «  uJbbéi  ,_JLcLs 
Addoppi  a  tur  a,  la  cosa  addopp  lata, 

^i'Hs  ^  JJU  ■  JA*  ■  ctjji  .&eLU 
Addomi  onta  mento,  assonn  amento  - 

sopore ,  ^  ■  f  y  * 

Addormentare,  va,  far  dormire,  *y 

Addormentarsi ,  t;j?.  cominciare  a  dor¬ 
mire,  ^3*6  ^ 

Àddor me n tatic c io  -  a,  add*  mezzo  ad¬ 


dormentato,  U  *  |*i  tf  cjL^ 
c/Xii  *  j*i lij 

Addossamento,  sm*  raddossare  -  cari¬ 
co,  «*$*  ^  J1'0'  J-*" 

jiy 

Addossare,  t’cc.  porre  addosso  -  cari  care , 
£jLù  ^-Xi  ■  ^  J*=H  1 

Addossarsi,  vnp .  assumere  un  carico  - 
un  impegno,  w41 

óAz  '  Jd*ì 

Addòsso,  avv.  in  sul  dosso,  ^  ^ 

f.  ìx£  J-s  •  —  dare  addosso,  in  ve- 

stire  -  assaltare  ,  '  f-^l  ^ 

js.  . — i ,  ■  H  y  •  r?Hi  r?* 

Addótto  -  a,  add.  allegato,  jy*-^  ■  *S}j* 

,**  é3^ 

Addottoramento,  sw*.  lo  addottorare, 
'IjULc  'iÒAe—jJi  *  ililll  Skilyi  ìUacl 
Addottorare,  va.  far  dottore,  'liUU 
Addottorami ,  vnp.  farsi  dottore  -  pren- 


l 
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de  re  la  laurea,  'tiUl*  *l»UJU 

Addottrinamento,  sm*  ammaestramento, 

Addottrinare,  va,  ammaestrare  -  dare 
istruzione,  ^  -W*  aJii 

A dd rappare,  va,  ornare  di  drappi,  bL£ 
tpAr*~  &JU--6 

Adeguare,  va.  fare  eguale, 

<£jL*>  *  (JbUhj  ^JoL  -o'Jib  cJ>Ls 

Adempibile,  add,  mf.  che  puole  adem¬ 
piere^  CJl  ,.UaJI 

>  * 

Adémpiere,  mr.  mandare  ad  effetto- sod¬ 
disfare  ^  ^  Ì.J— ^i.1 


jrt  ^  ■  fi 

Ad  empimento,  sm.  l’adempiere  -  avve¬ 
ramento,  *^1  LaiA  .ily!  .  Jxj3  .rUÌ'l  .  n'US 
Adequatamele,  avv.  in  modo  adequato- 
proporzionato,  £#y>  *  &  j**Ub  ■  -^USJU 

*  iLwJvLj 


Aderènte,  add ,  mf,  fortemente  attaccato, 

e^'y‘  c 

—  che  aderisce, 


•pf»£U  -0>=&«  •  y-aIU 


,Loi! 


^T*  •  &J  ^-aX-io 


Aderènza,  sf.  appartenenza  -  amicizia  - 
propensione,  J  olii  ..WLff .  jLtùut  .  i_>UXel 
Aderire,  vti.  secondare  -  condiscendere , 


■<sf=».  >jrf 


■  <y 


^i°>-  cri 


«30  !  ■  A  J,  - 

Adescamento,  «n.  allettamento  insidiò- 


-  B^ÙJI  -  dUìJs  •  pjJs  j*j£  •  Tjè! 


Adescare,  va.  allettare  con  esca,  -*!o*  **1= 

“  Atl  '  ms  *  w  *  *  "  J 

wv^i  -  H^UiùJb  ,**kiì 

•drfe^care,  sedurre  con  lusinghe  -  ingan¬ 


ni  ,  V1^  ’  \£$  '  .e*b  - >i  JÌ 


Adesióne,  sf.  atto  di  aderire  -  di  condi¬ 
scendere,  oKii'l  .  .le,  .  i_,!pAI  .  uj'-aicl  .olii 


Adèsso,  avv.  presentemente  -  in  questo 
punto  -  ora,  Ida  j  -cYI  .  iicUI  si*  .  li* 

Adiacente,  add.  mf.  che  è  vicino  -  con¬ 
tiguo,  d\*~.  .&*  •  J-^JU  -jfÀ 
Adiacènza,  sf.  stato  di  cose  contigue  - 
vicine,  Sjtili,  .  sljLflS  ■  Ix^t,  .  s^isE 

Adir  amento,  sm.  collera  *  F  adirarsi, 

^  i  ^  <U 

(* 

Ad  irarsi,  vnp.  muoversi  ad  ira  -  ineol- 
-  £  £  // 

lerirsi ,  oa&J  *  U-óì;  ^jji&.l 

*  LI icuc  jii»  >  bLlAwl  "Luòì  ÓjXz 

*  *  ✓  -  » 

Àdirèvolc,  m/!  disi^osto  ad  adirar¬ 

si  ,  Wj^è  -  iw^-ciJLf  JjU 
Ad  irosamente,  avv.  con  ira, 


A  diróso  -  a,  add.  ineli  nato  all*  ira,  JjL 
Àdito,  sm.  ingresso,  jA&o  .^L**  r 

->  -^-c  ^i.ìNiA>o 

Adjutóre,  sm.  (trice)  chi  ajuta ,  ielJ,  * 

t  , 

I-  ■?'-*"i"  <  ?yLul  ^  »  kXòW  ■ 

Àdj  u  torio,  sm.  ajuto, 

-jt**. 1  «  L-Vv*.>c  * 

Adocchiamento,  sm.  I* adocchiare  -  oe- 

«  * 

chiata,  ijè*  ^ 

Àdocchiare,  va.  guardar  fisso  e  frequen¬ 
temente,  'srOJ  ^Ull 

^iaOji  tSJ 

Adolescènte,  m/i  che  è  neirado- 
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ADU 


ÀDO  - 

/  s 

]  esc  e  n  za ,  wU.  ~  ^  ^ 

o'Ui  c 

Adolescenza,  ^  età  che  viene  dopo  la 
*  =  ^  1( 

puerizia,  iyp»  ■  syj  * 

Adombrare,  va.  fare  ombra  parando  il 

i  *  ■*'  -  ,* 

lume,  ^  Wd  U^i»  ^ 

A  dori  tare,  aa.  recare  onta, 

\jt^  Viaab  ’ììjìJ!  *  »^r=H  uS^ 

JìtifottfófAÌt,  offendersi,  J^cssj 

'  /  11 

"b  jis  uJLn&  b  uJ^in  *  ^Sj^i 
iJa&SCb  (J*3ji2- 

A  doperà  bile,  add .  w/,  die  può  adoperar- 

» 

gj  f'  »  ^A=d^XJ  jl  *  (jW^JwiXJ  *  wUa.w< 

UjOÙuXJ  k — dj  -  ììS  Uj3wwI 

Adoperare,  va.  mettere  in  opera  -  ser¬ 
virsi,  fX-zd* i!  ■  uUaAu*j  *0*  Js*jO 

^tfoperar#/,  vnp.  impegnarsi  -  iropie- 

**  m  ' * 

garsi,  v  | 

^-i  ^ 

Adorabile,  odJ*  m/*  degno  di  essere  ado¬ 
rato,  .ys-Jì  V  ^  c^h 

SjUiJl  VI,  yi 

Adorare,  ra.  rendere  a  Dio  ed  ai  Santi 
il  culto  loro  dovuto,  bJ  «i^sw  to** 

1  '  /  ,  f 

^^jLsj  u>u  .  &  AJLélJJ  4ÌO«J  *  *Xyo 

Adoratore,  (trice)  chi  adora,  u>db; 

,v 

Adorazione,  a/  atto  di  adorare,  y-sp* 

>j  .£,&&.  .fel«  £j& 

Adornamento,  #m.  V  adornare , 

JUi?  *  ,  _  t  s 

Adornare,  fa.  ornare,  ^>1  ■  c^»Ji  ^]) 

-  »  S  "  “ 

y  j-p*  *  ‘ijbiL  c^J 

ylcZorttam,  vnp.  vestirsi  con  ricercatezza, 

tfbjl  */*=£)  -vsijh  j*  '  £>*** 

,A-iÌ3  ‘  Jp*J*  * 


A  d  o  r  n  a  t  a  ni  v  n  te ,  izm  con  eleganza, 

-*U ij+  -  -u^jjlàib  -a&J> 

A  dórno-a,  éttid.  ornato  -  abbellito  , 

^  s 

T~ 2  •<— »3»*  ■jrJr;-*'» 

Adottamento,  sm.  l’adottare,  jLil  . ^J.y 

Adottare,  va.  prendere  per  figlio, 
iy;*, A  L>  'taJj  jt  ‘Lùt  ’*!  Aàài  Ai!  '^ùXj 
Adottare ,  scegliere  a  preferenza ,  ^.Utì.! 
j&. iii  ^31  j-  '  •  (_5^sl''ai 

Adotti vo-a,  aèdi  figlio  di  adozione, 

Adozione,  .?/  atto  legale  di  prendere  al- 

-5-  ■■  w  * 

crino  per  figliolo,  Sy»  3LS-1 
Adulare,  va.  largheggiare  in  lodi  per 
bassezza  d’animo  o  per  interesse,  £*%£*&- 

JiUa  v^*!j  'ci^i  U 

* 

Adulatore,  s?n.~ (trice)  falio  lodatore,  jb* 
=  *  J>3U  '  *t^'*^* 

Adulazione,  sf.  lode  eccessiva  o  falsa, 

fMhV^\  -Ìfliìiiwc  -àÀSb\Xo 

A  d  u  Iterare,  va *  eom  ine t  te  re  ad  u  1  ter  i  o , 
Adulterare^  falsificare,  x**h 

i  «  *  * 

l-y;a-  ‘  '— *3>“ai  >— ì=ve  ■  t_lèJ 
A  d  «  1 1  e ‘  r  a  z  i  o  n  e,  sf.  azione  di  guastare  -  di 
alterare  ciò  che  è  puro,  *  Jii 

f  V/ 

_/•  -Jio  ■  j  JasA 

Adulterino-a,  add.  nato  d’adulterio, 
f'h  Aj  •  c^j!  ■(jiJ.oUj  ^  ‘  *3/ 

Adulterio,  commercio  illegittimo 

fra  persone  maritate  e  pon  maritate, 
jUmì!  .  >b:  jjtì  -  silfidi  ■ -Liai  *  (y***  * 
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Additerò -a*  add *  quagli  che  ha  avuto  un 
commercio  illegittimo,  ■  ài  IT?  ^  cJh 

^il^kX/Ì  *  j  ImTSisd  1  ^'Xyo  ■  i^/yùuiLs 

A  d  u  1 1  o  -  a ,  add.  olii  ha  Tetà  della  ragio¬ 
ne  ,  *  flb 

Adunamonto,  sm*  V adunare  -  cumulo, 
!..  * 

Adunanza,  $f.  unione  dì  molte  persone 
in  un  dato  luogo,  ^*131  &*+  &cU^  -  iu*^ 

■  ^(il 

Adunare,  va*  raccogliere  in  un  luogo, 

fk  #  £t^ 

Adunarsi y  rnp*  riunirsi  in  un  medesimo 

J.  i 

luogo,  gS=J  •  AUj  ^UJl 
Adunco -a,  add.  torto  in  punta  a  modo 
di  rostro  di  uccello  rapace,  £JUs-.«  ■  uK 
,Vjé  ioli 

Adunghiare,  va.  pigliare  colle  unghie, 

*  l^yJbsJ  i  ^1-^- 

■■-  *  .  r-  * 

v^' 

Ad uuque - d unque,  c ong.  che  indica  la 

u  / 

conclusione  di  un  ragionamento,  *)ÓU 
Ad  usto -a,  add*  persona  magra,  ^  Joi 

Àféreo-a,  add.  che  ha  dell* aria  -  che  ap¬ 
partiene  all*  aria  j  )^Jh  <uyi  * 

Aerifórme,  add .  clic  è  in  forma  d’aria, 

^  * 

-  dyjl  JjU 

À e r e o m  e  t r  1  a  ,  sf*  scienza  di  misurare 
1  aria ,  1  &c Lu?  *  W!  ^jì 

Aereo  me  irò  ,  sm*  strumento  che  serve  a 
misurare  Tarla,  Ìj-^lì 
Aeronauta,  dii  percorre  l’aria  in 
un  aerostato,  ìyJ!  ìùj 

Aeròstato,  sm.  pallone  di  carta  -  di  tela 
o  di  taffettà,  che  s’inalza  per  Tarla,  cyìb 
ly^J  !  Ula  .  ì^j  I  . 


Afa,  sf*  aria  calda  e  soffocante,  jJ&  Jyt, 
^  »  ÌJ)  W-  ■  ;bv 

Affàbile,  add.  fflfi  ehi  riceve  e  ascolta 
con  dolcezza  e  bontà,  *L%.  -^jyi 

(J^L  +  <kb  jjJ  !  ■  i^Jhddi 

Affabilità,  #f  qualità  di  un’uomo  affa¬ 
bile,  '&&yl  ZjfiJe  -  ^LlLs3j  1  ■  i£>  yJÌ  4(^d 

Affabilità  ,  maniere*  dolci,  jX^Yl  Uy.** 

^yi  -  . _ iy  -  wj  ìs 

Affàbilmente,  avv*  con  affabilità,  ISt Ja> 
^  lu*  .  w&yj  * 

Affaccendarsi,  vnp.  darsi  moto  con  *n- 

,  '  -  '  *  L  £> 

stetà  e  trotta,  Jb^jb  <J*43  J,  Aal 
1  -  ✓  -  »  £  ✓  * 

Affa  celi  in  arsi,  rnp.  durar  fatica  a  mo¬ 
do  di  facchino ,  ,  c^—  <.  ->->a 

/ 

L^Lccssj  rcjL&* 

Affagottare,  va*  raceorre  molte  cose  in 

*  /  .  .  i  t/ 

fagotto  -  senz’ordine, 

i — aUIa  t_=l  g'  -  AJLì  s£*  . 

Affamare,  m.  far  patir  fame,  £5=^ 

^ jib  ’s3bi  ’djiks 

Affamare,  togliere  i  viveri, 
jlfil  ’iub 

A  f  f  a  m  à  t  o  -  a ,  add*  che  ha  gran  fame,  £{ 

A  f f  a  m  i  g  1  i  a  r  i  z  z  a  r  e  ,  va*  rendere  fami¬ 
gliare,  Vw#rib  *  w^ìy_  >— *wii'T  <— ii  ì 


y  Uì  yi  Le 

A  f f a  n  g  a  r  e ,  va*  sporcar  d  i  fango,  ^ y 

^  fyc  -c^'d 

sporcarsi  di  fango,  vs^y^ 

ij — ^yj  *  iì 

t  _ 

Affàimo,  m  difficoltà  di  respiro,  'éJìaj 


AFF 


AFF 


-  .juJo  dJUì 

^  //  i  fi 

Affanni >,  pena  -  afflizione,  j  *  &}*-  »h% 

Affa  n  nòna,  sf  faccendiera,  JLi^Vb  d&Zj-ù 
ju^y!  A  &>j*'****'+ 

Affannóne,  sm.  ehi  prende  soverchia  bri¬ 
ga  -  faccendiere,  L#  ^^3*  '  JbX>yb 
‘3  \jjy aU  -  fjffà 

À  f  f a  n  n  o  s  a  m  e  n  t  e ,  am  con  affanno, 

^j^c*  jp^ì  &A&  ‘%!^  *&Lyà?  ■  £>th  ^ j òX> 

À f f a rmoso-a,  arfd,  pieno  d'affanno, 

^  /ul 

i,  _^.e^Lo  ‘"Ue?  -  j* jr^V"0  4 

3^  ìWàs  * 

i  / 

A ffardellare,  va.  fare  fardello ,  fjaw 3^ 

J  Jvs.  **“ 

Affare,  sm.  tutto  ciò  che  è  il  soggetto 
dT  un'occupazione,  jW  ^  *  $$*&  *J*** 

^  iu^  *  y*J  —  egli 

ha  degli  affari,  JiUjl3uLJyU- JyXu  *  J*“ 

—  ehi  non  ha  alcun' affare,  jU^yi  ^jèli 
JàJìjÌ  £  ji  .jppji  c/-* 

Affare,  ciò  elio  concerne  gl’ interessi  pu¬ 
lsici,  o  particolari,  *jrA  ^-*1  -^J> J/t  (jé-i 

*  Ui  * 

*ILU<  —  gli  affari  publici ,  jpyj  * 
sLijjJJ  —  affare  importante  ,  J*£  ■  hjjj*  j r*s 
É$  jyA  ^  ^  .^sJxr*  —  &  re  gli 

affari  di  qualcuno,  '&JU&1  ^ ój  - 

Affare,  termine  generale  -  cosa,  *jy^ 
sjU — questo  è  un'affare  non  molto  age¬ 
vole,  uff J  *  sJ^u  usy1^  *** 

-3*a***£  ^*cl3  *  &-fb 3* — io  non  so¬ 
no  per  nulla  in  questo  affare,  U 

Jil  J  U  ^  3 

Affarétto,  sm.  affare  di  poco  momento, 

*  ^jLkhL 

Affaróne,  sm.  affare  di  molto  guadagno, 

h  j^jJì  'h  f  ij*m‘  Jr^'  1 

VHJÒ  0Ui 
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Affarsi,  ttftj?.  adattarsi,  ^Lo  -3*1* 

jjIUj  31  Us  ■  3%  3*1  j 

Affascinamento,  sm.  fascino  -  malfa, 

^  Xb  ^  ì 

Affascinare,  va.  ammaliare -abbagliare, 

*■  //  ^ 

^Jstì  J>j  -yXW 

'$j  iàa* 

Affastellare,  va.  far  fastello, 
wUjO;  *  f  J33^  f 

^ytiowfetfare,  mescolare  confusamente,!^ 

/  I  ^  f  ^  i 

LiìsJj  *  !J™aÌaì  J 'U^T*t  ' 

33?*)  3=53^  - 

Affaticare,  ra-  imporre  la  fatica  - escr- 

?  ì  V  ^  ✓  / 

citare  nella  fatica,  3^3^! 

*  ,  ^  i  t  >ssl  i 

Jv^  -  S^-*b  iw^dl  ■ 


Affaticarsi ,  durar  fatica  *-  affaecen- 

darsi,  w^jq  lS^  '  ^ 

jpLóó  ^Lciì 

À  ffàtto,  am  interamente  -  in  tutto  e  per 
tutto,  du> l«£  JUXJb  ■''bK  -  ■  UU* 

fuyt 

Affatturameli  to',  sm.  T  affatturare, 
Affatturare,  va.  nuocere  con  fatture,  cioè 

SS  1  ^ 

con  malefizii,  ^  -jan-j  ^,-=^  , 

Affatturai  or  e,  ».  ehi  fa  malefizii, 

\0\  >  .. 
A fferm amento,  6^^.  V affermare , 

* 

Affermare,  assicurare -sostenere,  che 
^  i  ^  ,  _/  -i»  s* 

una  cosa  è  vera,  ^ 

r  »  *%  *  *  '  <• 

*  3*3H  3«v 

Affermativa,  sf.  con  trario  di  negativa, 
*  a  z 

JòaA'  -^Ish1 

Affermativamente,  am  d’una  maniera 
affermativa,  *%\s?A 
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À ffermativo -a,  add .  che  afferma, 

—  una  proposizione  affer¬ 
mativa,  %il=spl  — particola  affermati¬ 
va  ,  y  ì  < _ 

Affermazione,  sfi.  sicurezza  della  verità 
<r  una  cosa, 

Afferrare,  va.  pigliare  e  tener  stretto 
con  forza,  *CJ-**y 

la:  ì>  leHJ  ■ 

Affettare,  wge,  tagliar  in  fette,  ^a3b 

i  ^  ^  ^  ^  t^t  ^  f" 

*  1—  À  -  ^  <  ■-  -+*  * 

Affettar  e7  usare  studio  nei  modi  o  nelle 

s  SS  S  Ss  l£  /  /£/  /  i  C  /  S 

parole,  ^y&lOò  -yak 

/ 

3 ^ttuoyllóJ —  egli  affetta  modestia  -  divo¬ 
zione,  ^òlyJb  jto  bài' 

Affettazione,  sfi.  soverchio  artifizio  nel 
parlare  -  nel  camminare . ...  A  y&ISas  * ffA 

*bti  - 
*  * 

Àffettato-a,  add .  ciò  che  non  affatto  na- 

X.  I  i*  J 

tura  I  e,  y IA<U  U£*  ■  yLC*  *  Ut&U  — - carica¬ 
to  nei  modi  e  nella  persona,  yallb 

Affètto,  amore  -  attaccamento  per  u- 

£ 

na  cosa  o  persona,  Jy  -  'iOyc  -  wlyfi  *v^ 
JfLtV  *  h_&LJj£  iLftieU  ‘^U.'d 
Affettuosamente,  avv .  d’una  maniera 
affettuosa,  i _ iU*£ób  *  < — ilbubb 

* 

Affé ttuoso-a,  at/df.  pieno  d’affetto,  ,J>U 

jUcAji  •  -otoei*  -  \ _ .  ^  y^U, 

Affezionare,  va*  rendere  affezionato,  *— àlocl 

y— ■  L  *  L  S.L-".»  % 

»  H 

Affezionarsi,  vnp *  prendere  affetto  ad  u- 

‘  S  /U/  /  S 

na  cosa  o  persona,  ff>  jbo 

J|  UUo*  (jbo  *  ^  L*S 

Affezióne,  a/*  amore  -  benevolenza  -  pas- 

,  *  /ì  a  s  f 

sione,  *— stirili!  *^,Ulb  -fiA^  ■  -dbhua  ■fi* 

y  *  I _ ilLidì  *  JgU 


Affezionatamente,  avv*  con  affezione, 

*  i — slknib  -  J*uj  • 

T  *  /  S 

Affi  a  ce  are,  va *  indebolire,  J-^ia  JLa&. 

s* 

Affibbi  Agl  io,  sm*  la  cosa  con  che  si  af¬ 
fibbia,  jmi  -i^U<  ■  *i ^."bl  ^  pi 

■  jj$s 

Affibbiare,  va.  con  giunge  re  insieme  eoa 

-  IH-  1  /  /  A  J> 

fibbia  0  altro,  sJjj&  Jk  -^U=s^ 

1  M-  - 

t^Ui  ’jjji  JJJ  • 

Affibbi  a  tur  a  ,  */.  occhiellatura  ,  L>  ^ 

t 

£7  *  lj^  J'jj^  £*=?* 

Affidare,  va *  assicurare, consegnare - eom- 

s  »  wt  SÌ 

mettere  alla  fede  altrui  ,  ^  *  c^b 

^  *  mf  T 

tfjJl  C^f.J 

Affidarsi ,  vrep,  abbandonarsi  con  confi- 

*  i  Ss 

de  11  za,  •  frilò 

iJAc  ^v^biyMiil  *  jJLsjì 

Àffidato-a,  add. 

w  S  ^ 

Affienare,  va.  dare  il  fieno,  ^AJUì 
(jU 

Àffievolimen to,  ^m.  indebolimento, 

uf 

*  w-ftw 

Affievolire,  va.  indebolire,  u_àn-il 

1  %  T 

'«y  •  U°j*ì  V°r*] 

À  f  fi  gg  e  r  e,  va.  affissare  -  attaccare, 

^jso. I  \  -  Lo  LJ  ff^Cr  éLo  liCf  yj  £-oj  ■  lo 
Affilamento,  sm.  raffilare  -  assottiglia- 
mento,  4 «/■** 

Affi!  are,  dare  il  taglio  ai  ferri,  pwi 

w  >  ^  £  t-  5  Mf  *" 

JuSSfcLyrfJ  -A  yj^ri  1 

Affi! attira,  sfi  assottigliatura  del  filo  dei 
rasoi,  o  d’altri  ferri  da  taglio, 
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A  f  f  i  n  a  manto,  svi.  l’affinare  -  perfeziona¬ 
mento,  jUil  ■  ‘'-pi  ■ 

Affinare,  va.  ridurre  fi  no -sottile,  jj-l  A 

jLij  c?v'  '  - 

Affinare,  rendere  piii  puro  un  metallo, 

jA  jJ  '  c^ijì  ‘  f°  affina- 

re  il  lino  e  la  canape  , 

i  i  _ 

c-UAI!  j)  —  affinare  il  zucchero,  Qtj  ‘j&jf 
JLJ\  Jfia  'OiA 

A ffinatfi r a  ,  ufi  j icrfezioi i amen to ,  \j> W 
La. .  .c-’oUl  ,j£i  •  J**!i  i»V  -'Ù363 
Affinai  è?  co?*#*  fine  per  cui  si  fa  qual- 
che  cosa,  crt 

Affine,  sm.  parente  per  affinità,  w~^ 

\>1 

Affinità,  tf/I  parentela  che  nasce  per  ma¬ 
trimonio  fra*  consanguinei  della  moglie  e 
del  marito,  £a3USJ  *  dAx>\  .  v^pLi  -^Li 

*  i  /* 

—  attenenza -relazione,  ÌG=3 -ìLbl^* 

A  f fi  o  e  a  m  e  n  t  o,  sm.  V &f fiocase -  raucedin e, 

AzeO 

Affine  are,  mi;  divenir  fioco,  cioè  rauco, 

A  é 

L*  -  e' 

A  ff i o c-a t  u  r a,  sf.  raucedine, «j^ì! ■**» 
A  ff  i  s  s  a  in  e  n  t  o ,  sm.  l'affissare  -  guardatura, 
gja;  -ìi^iài  .^Us.  ■  jtl  yfcdwl  'jiàtl  jJj'tifcl 

Affissare,  va.  guardar  fisso,  .S)  *A' us^ 

di  Jih>  j&j  ■ 

A  f  fi  sso,  tfm,  cartello  -  bando ,  upjkd  £ 
cfficl 

Affittàbile,  ac/cif*  w/.  che  può  affittarsi, 
,!»¥!  ylsqXJ  Jì[j 

A  ffi ttaju  d]  oT  sm.  ehi  tiene  a  fitto, 
idJ 

A  ffittare,  ra.  dare  a  fitto  una  casa  o  uno 


stallile  qualunque,  Jacl  *<.5/1  ^ 

IXlb  ^ 

Affligge  re,  fallare  afflizione,  travagliare, 
y€*i  yi*  ■  [**i  r^s 

n*p.  prendersi  pena,  Ojsjj  c;j^ 

I  >  fi  W  £  ^  “  ,1 

i^-ti  ot>hl 

Afflitto-a,  adii,  che  ha  affi izione -  tormen- 

>  S  1 

tato,  e/Xc;  -jyf*  >^]r 52  *  'fi***  m  J0^* 

Afflizióne,  sf.  stato  di  tristezza  ed  ab¬ 
battimento  di  spiri ^ 

A  ff  1  u  d  n  z  a,  0/.  concorso  di  acque  -  di  timo¬ 
ri,  S;H-£  *  À41  -wU-ofi  r  ‘p^V 

Affiumz&i  abbondanza  di  cose  e  di  per¬ 
sone,  r!^j  .'ìfS  .ySj  -J?yì  *^lr> 

/  / 

Affluire,  vn *  scorrere  abbondantemente 

1  \  s  ■*  ** 

in  un  luogo,  jìj  jj* 

A  f f  o  g  a  m  e  n  t  o ,  sm.  Taffogare,  £f^ 

VI  /  ^  ^ 

Affogare,  va.  far  morire  togliendo  la  re- 
7  .  /Tf 

spirazione, 

À  f  f  o  g  à  t  o  -  a  ,  add.  pp.  dT  affogare  , 

;  t 

^oU  ■  ^*AiLa 

Àffogliare,  va.  somministrare  la  foglia 
ai  bachi  da  seta  -  al  bestiame ,  J-bo 

%j  jj) 

A  fio  1  lamento ,  sm.  T affollare  -  cal ca  d Ì 
gente,  ^  »^0ii  -hlb 

À  f  f  o  Ilare,  va.  calpestare  -  oppri  mere,  *  ^ 

^ùj\  \jh 

Affollare 7  vnp.  eoncoiTcre  in  folla, 

^Ul!  ijXS  pajjò  ’Jz\£ù 

Affondare,  va.  mandar  a  fendo-  souimcr- 

-  -  4,"  ~ .  '  ■ 

gere,  «  A  '  •  <jfi  ■  \_rf 

*Ul  j 

Affondare,  far  più  profondo,  (_>»> 
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*  ÌL-^C 

Affondarsi  ,  r  imp.  sommergerai  -  andar  a 
fondo,  Mi  J  Jj*ì  jjè  ^  U 

*L[b  JùJ23 

Affondatura,  scavamento,  iTyx  v&jlfe 

j  ^  ■  OJ&ji  ^  S  bAJjjj  ^ 

Afforcare,  va.  impiccare  sulle  forche, 


O&ì  U& 

A  fforzare,  va.  fortificare  -  rendere  più  for¬ 
te,  £3Wf  '  JAi£_>  ààAL  *  ^  Jl>  .,  JT*^1 

t  £ 

£vJU>J  J-t 

Affossamento,  sm.  l’ affossare  -Tescava- 
zione  di  una  fossa,  *rJ jia*  ■  j^Josì- 


Affossare,  i?a.  far  fosse  -  cingere  di  fosse, 

Affo  ssa to«a,  adtL  ppt  di  affossare,  ^'Aà^ 
ps  j •  jpifeL  ^  ìete — 'Occhi  affos¬ 
sati -incavati,  S^U .^tcl  •  S^i U  oUc  -SA, li 
*■ 

Àf frangere,  rompere  -  indebolire, 

*W  /S  >  1  y  S  » 

^JLzeJ  vjA^Ì  ■  wiftÀ)  u_£w! 


Affrancarle,  add.  mf.  clic  si  può  affran¬ 
care,  u/lf  j — ?t>  cyo  o4  Jjb'  »  i^ì 

>yaàj  cJl  ."[a.  jjj} 

Affrancare,  m.  far  franco -libero,  (^=iì- 
^  y alau 

Affra  irto -a ,  afZeZ.  indebolito  -  abbattuto, 
£  *  2. 

i^O  d|  i  fri  »  j*j£^  1  1  *  L  ■  AJUm 

JUìVI 

A f f r a t e  1 1  a m e n t o ,  s?ra.  lafeatellanza,  *IaJ 

*  # 


Affra  tei  danza ,  a/i  familiarità  come  di 
Ira  tei  lo,  ^jjbj  *  w'j  ^  *  bL?Lc*g  *  ^bkf 


Affratellarsi,  vip.  trattar  da  fratello  -  d i- 

.  ,  -,  *  *  *  *  * 
mesticarsi,  £*>  oy*  oy  *  jLa^^Ua»  ■  ^LfJ 

Af  f  r  e  d  d  a  r  e ,  vn.  far  divenir*  freddo,  àp 


f\àj  'J  ^*J!  iA*’?**  <J ■***  **l^b  V>ju* 

Affreddàrsi}  vnp. .  divenir  freddo,  ài 

♦Ojf  *  "  / 

Àffrena mento,  sm.  raffrenare, £>, ■  ^ . ^L 
Àffrenare,  va.  ritener  con  freno,  A. 

^  ledili  Ai»  *  £  O  r  *  rf-JÌ 

Affretta  mento,  &m.  raffrettare, 


Li  li  , 


»  A  3^  *  dLlsae  *  ÙJS^ 


%> 


Affrettare,  va,,  sollecitare -far  fretta,  J=^ 
£y“*ì  t-?*''  'A=**i 

Affrettarsi,  vnp.  darsi  fretta,  -J Xj> 
CJvì  c>v  1  -u*LJ. 

Affrettatameli te|  ouw,  con  fretta, 

’U,  /u>^  ^UYb 

Affrittellare,  friggere  le  uova  nella 
padella  a  foggia  delle  frittelle,  Jub 
L^.dt  Jj' 

À  f ■ f r  onta,  m  c  n  t  o ,  sm*  1 1  a  ffron tare ,  iùajs 

»  dU.±t*tjLe  ^  c^iJSwb^c  -  Lc*-'Lc<. 

Affrontare,  va.  assaltare  a  fronte -ineon- 
trare  a  fronte, 

r^'  'r^V-  ^1j=  v^. 

Àffr on to,  smangiuria, %^jà . ^  ^ .  L'al 

A  f f  u  m  a  r  e ,  t?a-  far  fumo  -  affumicare, 

*  * 

Aff  umica m  e n  to,  sm.  spandimento  del  t u- 
mo,  -jj&ù 


Afonìa,  sf.  mancanza  di  voce,  Lsw 
Àfono -a,  add.  privo  di  voce, 

A  fori  sino,  sentenza  che  in  poche  pa¬ 
role  racchiude  una  massima  generale, 

s  * 

^  %jà*i  aforismi  dlppo- 

orate,  WUu  '  J^ 

Àfrico,  sm.  libeccio -garbino,  ìya  -  ^Jjc  dya 
*ULU)  l\x4\  ^  .  vyJl  ^ 

Afro  nitro,  s?n.  nitro  od  altro  sale  che  ri- 

y  y 

fiorisce  sulle  pareti  umide,  ^ J 
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A  gà,  sm.  comandante  turco,  vsjIjI»!  jr  tei 
Agata,  sf.  pietra  durissima  e  trasparente, 

.lato.  ^  JXi  *  tjb ’iz  *  j=“* 

Agàta,  sf.  quella  quantità  di  filo  die  om- 
pie  l’ago  per  far  le  reti,  Jjè  'ó^x^ 

-  VfS 

"  ’  /  / 

Agènte,  mi.  quegli  che  fa  gli  affari  d’un 

corpo  -  d’un  principe,  ^  ^  ■  J1^  * 

J  (J-cUKjI  Xij  ■j.J'ò*.  k  ^  ^ 

Agenzia,  sf  il  ministero  d’agente,  IWì  J ^ 
UfiC 3  jJLuJ  !  K^lSà 

Agevola  m  ento,  svi.  Tage  volare,  *j»*ì 

w  u/ 

dJ  «.*-*£  ■  Cfl®1 

mJ  ^  É  «  fi 

Agevolare,  z-ft*  fae  i  1  itare , 

w  ^  V,  S  *s 

Agévole,  add.  mf.  che  non  ha  difficoltà, 
0h&  .w’ic 

Agevolezza*  s/l  facilità,  ^  v*H 

3 

À  ge  voi  m  e  n  t  e,  avv.  con  a  ge  volezza, 

'b«Xs  * UaJ6  ■ 

Agg affare,  va. .  strappar  di  mano, 

.  *jo  uJi==q  wè.1^  ’vj^i  y^5 
icw  iò^b 

'  *  *  vi  V  ^ 

Aggelare,  m  aggh tacciare,  ^  ^ 

’SjJUW  ■  **h?q 

Aggelarsi,  vnp.  agghiacciarsi,  p|M?- 

ij£  ^  *  ***=q  4*?-  *  *  *i^b 

Angolazione»  sf  con  gel  amento , 

„  .  i  Éi 

stuAìJ  -  *XU^  * 

C«  “  ■  **  ✓  e  ^ 

\irgrentillre,  »a.  rendere  gentile,  — >* 

^  vq  c^i  j  •  '-~4 ' 1 — 
Agghermigliare,  va.  pigliare  ghermen¬ 
do  e  tenendo  con  forza,  !«J  -J*  u^.  u*? 
’ljoji  ■  i—ilvtq  uiiai.  *  J“  '  *=^ì 

Agghiacciamento,  «m.  l’ agghiacciare - 

congelamento,  ai*i  -  Ai j»  ■ 

Agghiacciare,  va.  far  divenire  ghiaccio, 


u,  i  c 

»  q,JÌ  I  %  *  ^loi 

Aggiardinare,  va.  fornire  di  giardini, 

\  I  s  /  1  J  i  ^  »  '  SI  S  S  f 

-  0Uuu!l  ì^_^^jph>  v— jOJ  ^/Wi 
/  '  7 

l,  ,.aa=Ìj  *  dfwt  1  tA*0  1  *  &ÀJWA1  ) 

Aggiartli  nato-a,  at/J.  pieno  di  giardini, 

Aggio,  vantaggio  clic  si  dà  o  si  rice¬ 
ve  neiraggiuétaméntè  delia  valuta  d’nna 
moneta  a  quella  di  un'altra,  wi^o  - 

i 

ìlUjJI  3  .  j~ì  l- 

»  »  /  ^  S 

Aggiogare,  va.  mettere  il  giogo,  cfeJb  eA*£ 

/// 

cH  ^jh 

Aggiornamento,  sm.  assegnazione  del 

^  u  i 

giorno,  J^-b'  *  py_ 

Aggiornare,  va.  assegnare  il  giorno  dcl- 
T  unione  di  un  corpo  morale, 

g  t  *  /  c 

À  ggirame  n  to,  sm*  T aggirare -movi men- 

to  in  giro,  ^  ^  ^-s 

Aggirare,  t-a.  muovere  in  giro, 

-  1  1  '■  *  ?S 

Wj3u_  h  1 — ^-5^= 

Aggirarsi ,  t-wp.  muoversi  in  giro, 

*  ^  ,)j  -  ’’ _ ?*3^  « - '  1 - 

Jj  >  >  *  J  *  ■  * 

Aggiugnere,  t‘a.  mettere  qualche  cosa  di 

più,  «jj r^r" 
Aggi  un  ta,  fi/1  qualunque  cosa  si  aggiunga 

ad  un'altra,  S-'hj  ■  so.^j  - •  j~à 
Aggiustabile,  add.  mf.  che  può  aggiu- 

starsi,  sbL43  Jj>  J1^  ‘  ‘  us**<ì 

Aggiusta  m  cnto,  sm.  accordo  tra  le  par¬ 
ti  clic  sono  state  in  discordia,  ‘ 

*  dÀ-[^L<  •jy&£\  ‘ 

Aggiustare,  va.  ridurre  al  giusto-acco- 
i  i  ./»  /  :  /  *  »  r  \  t  /£/  B 

modare,  +  c?*ji  &) 

^ih 
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Aggiustarsi,  vnj).  accordarsi,  v5j^ 

^  i^jka  ■  ^siy^j  *  £** 

Aggiustatameli  te,  aw>.  in  modo  aggiu¬ 
stato  -  convenevolmente,  ^«mju 

^itoyj  ■  ■  s^Wgi,  /  U£=£  ^[^L> 

Aggiustatezza,  &f.  1* operare  con  puntua¬ 
lità  ed  esattezza,  'i*£^  -jj&to 

toJj  ♦  iU^uC& 

/// 

Agglomerare,  va.  unire  alla  rinfusa,  X 
Agglutinare,  va,  attaccare  con  gl  u  tin  e, 

*,  «  y  /  ss**, 

flyjb  (J'sJ  •  ±Sj*i  ^Sjà  ■  p2=Jj  |*i 

Agg  oblìi  re,  w.  divenir  gobbo,  ujìAI 


u^J*5  * 


;U‘V^ 


■  '=^ 


.il 


hìsOl 


Aggomitolare,  ra.  ravvolgere  il  filo  a 

m  a  e  / 

tondo  in  gomitolo,  UaS  Jjill  ■  W"4 
Aggradevole,  ad d.  mf,  eli  e  piace, 

■  *_ÌJjÌ5  *  (JjH-U-C 

A  g  g  r  a  d  e  v  o  1  in  e  n  t  c ,  aw •  con  piacere  , 
*  l^o^  -  &?Us>  » 

Aggradimento,  $ m .  dimostrazione  di  aver 
grato  ciò  clie  viene  offerto,  a"L*sa<J 
Aggradirò,  va.  avere  o  essere  a  grado  - 
piacere,  -  jio  ^*5,1  *  <Jas 

i  ^  f  ^ 

.in  3 

Aggraffi  are,  ra.  pigliare  con  graffio  o 

/y/  t  s  *  s  »  i  v 

coir  ugna, 

/» 

A  ggran  di  mento ,  sm.  l’ aggrandire  -ae- 

/ 

crescimeli to,  ■  Joy» ? *£LJI  -*yl 

Aggrandire,  va,  far  piò  grande -accre- 
scere,  * ,  ^*Lvj  1 


■J,  ^jtoì  *  JaaJ 

v/  ^  / 

vi  gratta  zrsf,  Smp*  divenir  grande,  jà&  llj 

t  *'  '  i  »  !  /  /  /  / 

£**&  g»jl  •  d^i  (J'y»  ■  j-^i  j4  '  }*''i  ^ 
Aggrappameli  to,  svi.  l’ aggrappare  -affer- 


ramento, 


!  cH0  •  j 


v> 


Aggrappare,  t?o.  prendere  con  violenza, 

ì  ^  uy  s  *  i  ■'  ss  s  t  ✓ 

-  Saitb  ks&5  ■  ^  to 

Aggrapparsi ,  arrampicarsi, 

1  H  st  .*  £  i  t  ^ 

*  to  ■  to  *  to 

^«XfrisAi  jjtSò  jjo 

Aggravamento,  sm.  l’aggravare, 

Ja*A  .  J,ujLì' 

Aggravare,  va.  aggiungere  peso  a  peso- 
opprimere,  /w  ■  j£l  jjh 

"  A  _ 

Aggràvio,  sm.  gravezza  -  imposizione,  JA* 
jAlè  ■  Ì-ir.j-°  JAj'Ì  ^ 

Aggrazia  r  e,  va.  far  grazia,  -  Ux.  ^  ^ 

É^jj  tJ  wAé  CAi  t  jjij  ^.ii  Vie  ji*j  Lie  ’il 

Aggraziatamente,  aw.  graziosamen  to  - 
con  grazia ,  ìj'Aj  ■  _iAj  .  ììLSju  .*uU: 
Aggregamento,  >m.  l' aggregare  -  unione 
di  cose,  ■  J_jà-o  -ìyàij  ■  |,Uój]  . 

Aggregare,  va.  ammettere  ad  un  corpo 
morale  -  associare,  s*^~  ^  hJàj) 

i  /t.  m  "  " 

Aggregato,  sm.  unione  di  piti  cose,  ^ 
^Ulii  ■ 

Aggregazione,  sf,  associazione -unione, 

s 

*  cbì-1  ■  *  rUff 

Aggreggiare,  va.  raccogliere  la  greggi  a, 

“  W  / 

Aggr  ession  e,  sf.  assalto  - Taggredire,  lo^ja 
*^4uJb  ‘ih ■  Ajt>  /^L,s=i‘  lJ*  ^ 

Aggressore?  sm.  cbi  assa I  i  sce,  ^ 

uJb  jlxo  *  AAk^o  ■  totJ Cc  ■  y  *.Lm 
^  ■  *  *  »  Cv 

A  g  g  r  i  n  z  a  r  e ,  'vài  fare  o  cagion are  grill ze, 
vA^i  v_J«  ■  0A=  Y  uW 

*  *  y  *S  1  s. 

■  yAa: 

Aggrinzarsi,  vnp.  rendere  grinzosa  la  fac- 

*  ^  ^  i  :  _ 

eia , 

s  s  ss 

\*j**JìSr 

Aggrottare,  va.  corrugar  le  ciglia, 
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ÌL^^i  jJàh  J- lai  ^  J^k  J&  *  u***ì 

À  g  g  r  u  m  a  m  o  n  t o ,  sm*  l' aggi*  uniarsi,  ^*4- 

UlaJ'.Sfc.J  * 

Aggrumarsi,  vwp .  coag ul arsi  in  grumi, 

■  |*^1 

Aggruppa  meato,  sm*  ]  aggruppare  -  av¬ 
vi!  u  p]>a me  n to  ,  ^  *  oJ*  ■  *  ,# 

Aggruppare,  tvr.  far  gruppo  o  nodo -in- 

tri  e  are,  *\àl*\  ^  fj^’  ■'-aì  ^ 

Agguaglia  mento,  1  agguagì  iarc  -  pa¬ 
reggiamento  ,  -  £l>U-o  -  &i,bu  *5);^ 

i|Lu!  ■  (L-IiJ-ArtS 

Agguagliali  za,  sf.  parità,  i-tj-J  ■  SV““ • 
^iJt.  j  j»4®  *  v^’litS  • 

Agguagliare,  va*  i  ar  egu  ale  -  par  e  gg  i  are , 

-t-Tj1— i  <Ja'*  ^ 

Agguagliata  me^n  t  e ,  avv*  con  aggua- 
glìanza-in  proporzione,  &4“*i  ■&,*'**? 

Agguantare,  va*  afferrare -fermare  una 
cosa  colla  mano  e  tenerla  forte, 

^  £\ì  isa yo  -  SlM  ' 

cAz  V_^U&  'fi 

A  u &tare,  va*  tendere  agguati  -  insidia- 

re,  c/-9*  ^  u 

Agguato,  sm*  luogo  nascosto,  da  cui  <p 
spiano  le  mosse  altrui- inganno -insidia, 

4  ff^ùèrrire,  t'tt.  ammaestrare  nell  ai  tc 

**  *  J|  •  1  1. 

della  guerra,  &r*i  <tjfc  *Sr^  r*ì  f*^ 

Aghetto,  sm*  cordellina  -  nastro  od  altro 
con  puntale  di  metallo -stringa,  *>”U 

,LJ  .  B.U  b)  A  òA^*  ^*J 

Agiatamente,  cn^.  con  agio  -  comodamen¬ 

te,  1  T_ 

Agiatezza,  sf*  comodità,  lUfc 

Agiato-a,  add *  ben  fornito  di  roba  -  co¬ 


modò,  ^  -  hJ 

òXÌU*wOJ 

Agile,  flf/r?.  tn/  die  ha  agilità, 

.A i  f  (Jr^  * 

Agilità,  gran  facilità  nel  muoversi, l=Ui 


fcsi; 


.  &SJ 


■  try 


.  &AÌ, 


1  **S  1 


Agili  tare,  «a.  rendere  agile,  J*»  -lalii  1=^> 

>  w 

Agilmente,  am  con  agilità,  *£c^ 

Lbài  * 

Agio,  sm*  comodità,  ;■*>*];  *  *Lù> 

A  gi  ré;  ra*  operare -fare  il  suo  effetto,  ubd 

i«/  /SÌ 

^-Ls  ■  J^jo  *jih 

Agitamento,  lf  agitare  -  di  nien  amento, 

s  /  /  >#  ,É 

cibaa  -  s _ -Ik^sS  *  1 

Agitare,  muovere  qiià  e  là -per  tur  ba- 

re>  ^  ?jH4^  ’C-rt  C>'  'tP1  ‘g^1 
Agitare  l’acqua  in  modo  da  intorbidarla, 

,  w  c  T  «r  -  *  ’  &*  -  '  •  '  J 

Agitare ,  discutere -trattare, 

.datare  spiriti,  sollevarli,  *y  ^ 

V-2^ 

yl^/fare,  privar  di  riposo -  inquietare, 
Jjilib  (J*A?  ■  sono  stato 

agitato  tutta  la  notte,  ^ 

-  ÌUilS  3Àa 

«mj!*  esser  agitato  -  esser  com¬ 
mosso,  c/^  l  jzjh  ÈJZ?  *ghi 
_ il  lia Kti mento  è  abitato  dallo  onde, 


V  /  t  f  /  US 


£vO>  *e^  >V.  ‘Jrt  *  Jid%  J1-*®  ^ 

mare  è  agitato  dal  vento,  <^>  ^r1^ 

c^a  J 

commuoversi  neiranimo  per  for¬ 
ti  pensieri  ed  affetti,  <jbj  ^r>^' 

A  A  ’|  .  ^  % 

Agitazione,  a/,  l’ agitarsi  -  turbazione  d’a- 
n  imo ,  (Jjij  ■  £t4/^  ■ji"-*'  ■  Sr’l'‘a<  1  ’ 
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Agliijo,  sm,  luogo  piatì  tato  (Tagli,  S&jj* 

u*J  yj* 

Àglio?  sm.  cipolla  di  sapore  acutissimo , 

\j”V  t?  ^  K  tf 

Agnàto,  sin .  parente  in  linea  mascolina, 

jjldyJI  &%>■  ^  <JUs  c/-*  J  ■  |*£ 

Agnólla,  s/I  pecora  appena  nata  o  da 
poco ,  s?***3  &A=  * 

Àgnellàjo,  sm*  venditore  di  agnelli  o  ca¬ 
pretti,  b)^  £bu  -  ^/b 

Agnellatura,  sf.  figliatura  delle  pecore, 
«J5 Xs  I  i*£^-  ■ 

Agnèllo,  ò-t^.  parto  tenero  della  pecora 
elle  non  sia  uscito  ancora  dall’almo, 

Jplj*  X?  J0  V**°  ^"lv^ 

Agnelletto,  agnello  nè  troppo  gio¬ 
vane  nè  troppo  vecchio,  -uJj^bL 

r 

Àgnusdèi,  sm.  cera  conseerata,  m  cui 
è  impressa  Firn  a  gin  e  dell’ Agnello  di  Dio, 
dJJl  *  tfJJl 

Ago,  svi.  strumento  piccolo  e  sottile  d'ac- 
ciajo  per  cucire,  ^*1  ^  yJ 
Agognare,  r».  bramare  con  desiderio, 

(jyb  (Jfb  jfU£)  * Otf^i  <JÌJ~  ' 

3  v^bì  V-i‘ 

Agonia,  */.  r ultima  lotta  della  natura  con¬ 
tro  la  morte, 

Agonizzali  te,  add.  mf.  che  è  in  agonia, 
J  SU^t  jt  cyUl  j&U*  ■  £  j  LLc 
À  goni  zzare,  mi. *  essere  in  agonia  di  morte, 

w 

W;lSb  W;b’  v^jJÌ  jaU  •  ^jU»  Pjl> 

Agoràjo,  sm .  ehi  fa  o  vende  gli  aghi, 
Jì  .  t^b  ji  j*y\  juu 
Agorajoj  boccinolo  dove  si  tengono  gli 
aghi ,  ajbì  -  s,jU 

Agósto,  sm.  nome  del  sesto  mese  del- 
l'anno,  dUÌ»Jl  jyJfi  ^  ^ 

Agràrio,  sm.  attenènte  a  cose  di  agri¬ 


coltura  .  ^dbib  ^bL  -  ijc  bk. 

Agrèsto,  $m.  succo  d'uva  non  Snatura, 

^cr£!  sLLac  *  y<uM  ,AC  *  riveli  AC  l  ^ 

A  g  r  e  s  t  tìfxte ,  cose  di  sapore  agro, 

tr 

Agrézza,  sf.  asprezza, 

Agricoltóre,  sm.  chi  coltiva  la  terra, 
àJèXc  *  ÌLrlìa  (jJboU  -^i£! 

Agricoltura,  */".  arte  di  coltivar  la  ter¬ 
ra,  -  dAXi 

Agrifoglio,  sm .  arboscello  sempre  verde 

- 

comunissimo  nei  boschi,  h'i/^ 

4&j 

Agrimensóre,  misuratore  de' campi, 

■  *  £ 

^  1  ♦  ài-  W*Jtì  ^  Llu^o 

Agrimensura,  sf,  arte  di  misurare  i  cam¬ 
pi,  *  L/vf^  ^jjIaì 

Agro,  sm.  sugo  che  si  spreme  dai  limoni 
cd  altri  agrumi,  , jà^ 

Agrodólce,  sm.  composto  d'agro  e  di  dol- 

£  ,  * 

ce,  ’CUj 

Agronomia,  sm.  scienza  dell' agricoltura, 
àc^XiJt  |*U  *  ò3\jJÌ  vs* 

Agronomo,  sm.  ehi  s' intende  d'agricoltu- 
ra,  à^XiJb  u-i.Lc  -ìubjj  ^ U 

A  gr  il  m  cf  ò-7/i.  nome  generico  dei  limoni,  del¬ 
le  melarance  c  d'altre  frutta  di  questa  spe¬ 
cie, 

Aguzzamento,  sm.  F aguzzare, 
Aguzzare,  va *  fare  aguzzo, 

Aguzzi  n  o ,  sm.  custode  degli  schiavi  e 
dei  condannati  in  galera, 

S  £ 

^  c'bsw  «  cJljyJl  jl  ioib^ 

A  g  li  z  z  o  -  a ,  add,  ac  uto  -  app  un  ta  to , 

,  s  a  * 

-  -  àVw  - 

A  h  -  A  h  i ,  esclamazione,  sU  *  al 

3  a 
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Ahimè,  espressione  clic  dinota  dolore-com¬ 
passione- timore, 

Ai zzamento,  sm.  rai^zare^j^j^g^^1^51 
Aizzò  re,  va *  istigare,  dicesi  per  lo  più  dei 

cani  ,  £**  1  uV 

À]a,  sf,  spazio  di  terra  accomodato  per 

battervi  il  grano  ed  altre  biade,  j<*\u  ^ j JOj 

«  > 

Àjo,  educatore,  ^U£J1 

Àj  13  tante,  sm*  chi  ajuta  altri  in  qualche 

t  *  » 

uffizio,  C\U*C  tiw  Ljjw<i  -,j^e 

A j u  tòre,  zjez:  dare  ajuto,  ajU  .  acU 

tJw^  J^t.1  '  O’jbfc^  C'jlì  ■ 

✓  J  +■  j 

Ajutarsìj  vnp*  ingegnarsi- difendersi,  a^La 

J-ojlÌ  cjUjùJ  ■  AcIauAÌ 

Àjiito,  sm*  mezzo  ad  alle  gerire  i  mali, 
soccorso- assistenza,  *&apU*>  t^c 

—  con  Fajuto  di  Dio,  ^sj> 

—  domandare  ajuto  a  -  *  »  &> 

^jxVì  v _ ^^2}  ■  A^4LjJ  A=£lLii  ■  0‘LAìJ 

®AìL4Ì  <J*U 

Ala,  sf.  parte  del  corpo,  che  a  certi  animali 
serve  per  volare,  J  - bat¬ 
tere  le  ali,  ‘ 1 — i-bi  '—bit  —  sten- 

w  £  -  /  -f 

dere  le  ali,  ' I  Xc ■  s^>-  r2^i  " — — ‘j 

Alabarda,  sf.  sorta  d’arme  in  asta  che 
ha  il  ferro  a  foggia  di  scure,  ì$*j]r*  £r  J&>* 

l  jU  >a. 

Alabardière,  sm*  soldato  armato  di  ala- 
barda, 

À labas tràjo,  m.  ehi  lavora  di  alabastro, 
j.Uyll  £->*»  j  jl=w  UA«  •  ,c'*yi'  A*1* 

Alabastro,  sm.  pietra  compatta -leggiera 
e  trasparente,  \jà}f  r-^j  -/jr*  * 
Alacremente,  oet'.  con  alacrità,  Sii-aw 
^yb  ♦  LsltJj 

Alacrità,  ^/.  prontezza -vivacità, 
a.  j  *  ìL*  l*&- 

Àlare,  sm*  arnese  clic  si  tiene  nel  camino 
per  tenere  sospese  le  legna, 


A  lato- a,  add *  che  ha  ale,  ^ 

(y*Uo)  *  jÀ 

Alba,  sf.  passaggio  dalle  tenebre  alla  lu- 
r  'f  .  1  *  n  -  Y. 

CO,  £  *y  ■  j SLJ  ■ 

Albagia,  sf.  pomposa  ostentazione  di  se 

w  pi  _  c  Sf  ,w  » 

stesso,  ^ryf  *y0  ■  byf  * 

Albanése,  awz.  soldato  d 'Albania, 

tr 

Albeggiamento,  «fl».  L albeggiare ,  jsò 

t)jì  tr°  ■£+* 

Àlbeggiàre,  vn*  spuntar  dell  alba,  fy^] 

’jJi»  yb  *  yMJl  ^  jj  ‘ 

Al  ber  ire,  w.  alzare  al  Varia  bandiera,  o 

simili  cose,  jl  ti' 

&jU1  ’w-ab  w^4si 

Alberato- a,  piantato  d'alberi, 

*  A  »  *ì  A 
-S!l^C  11  i*2U-u 
J  ^  * 

Al  ber  còcca,  sf.  frutto  giallognolo  simile 
alla  pesca,  ma  più  piccola  e  di  sapore  di¬ 
verso,  ^  ■  d-"'**1-  * 

Al  ber  còcco,  sm.  l’albero  che  produce  le 
albicocche,  V““  tua»  • 

Albe  rótto,  sm.  piccolo  albero,  <JjZ  ■ 

f  / 

Albergare,  va.  dare  alloggio,  J  JA  J^' 
j  òsU^l  ■  Qj*'  ■  ufjH  \Sy 

Albergatóre,  sm.  chi  alberga,  J>U1 
1 k_^vU  ■  jaìì 

Albèrgo,  sm*  casa  che  dà  alloggio  a  io- 
ras  ticri  per  denaro,  *  fjù Ui  ^ 

Lyfé  y 

Albero,  nomo  generico  di  ogni  pianta 
il  di  cui  tronco  è  legnoso,  y»**  +  òf 
j  bsv«ì 

Albóre,  sm.  splendore  bianco  del  cielo  che 
apparisce  all’alba,  £^y  ^  ^ 

- ys^àil 

Al  b  ù  me,  sm.  il  bianco  dell’uovo,  ~ 

yiuiì  fij 
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Alcali,  sm.  sale  die  si  tira  dalla  soda , 

Alcalino-  a,  add*  che  li  a  alcuna  delle  pro¬ 
prietà  degli  alcali ,  kJA\  Vi 

Alchòrmes,  smf  sorta  di  liquore  fatto  col 
chermes  e  alcool ,  -  'Ssv* 

Alchimia,  a /.  arte  chimerica,  colla  qua¬ 
le  gli  antichi  tentavano  di  trasmutare  i 
metalli,  U*£J!  ^ 

Alchimista,  sm.  chi  esercita  V alchimia, 


Alcide,  sm.  uomo  fortissimo,  ’èy  ji 

y 

iAo òJ+t  ■  <+£***  ‘  Li! 1  Oo Osm  *  (Jillail  *  (Jj^b 

* 

Alcool  j  sin*  polvere  finissima,  ^ 

*  i 
? 

ÀI  cuoi  i  zS&  ar  e,  va*  ridurre  in  polvere  finissi- 
ma ,  iA^XJ  t  yzsà*» 

Alcorano,  sm.  libro  contenente  le  leggi 
di  Maometto,  ^Uii  * c/UytH  «uT^il 

Alcòva,  sf.  luogo  in  mia  stanza  ad  uso  di 
riporvi  un  letto,  oliò! I 
Aldino,  pronome  inde  terminato, 

(_J  1  lA^,1  *  \J"  '"4‘  ^ 

Aleggiare,  rra.  volare  o  scuotere  le  ali 
legge r men te ,  j»  J  * — i?*ji 1 — yA -  ' v 1 — X 

Aléna,  sf*  alito  difficile,  Xl' 

*  làjtoil  ^Jui 

Alenameli to,  sm*  l'alitare  difficilmente, 

i  O  st 

Àlenàre,  m.  difficilmente  alitare  -  ansare, 


^JLÒaJI  fjJx  juì Jtì  - 

Àlenóso-a,  &t2d  ansante,  ^ li  ■  kj^&Y 
Alfa,  prima  lèttera  dellalfabeto  greco, 
ils^l  * VS*  *■ — ■*/>“  SJJÌ 


Alfabetic  a  m  e  n  t  e ,  avv*  per  al  fabeto, 

àxkjf  J 

Alfabé  tico-a,  add  secondo  lardine  del- 
1  alfabeto ,  iu^kp^Jl  > _ k^^.^ 


Alfabèto,  sm*  la  serie  ordinata  delle  let¬ 
tere  di  una  lingua,  i—i-jd 
Alfière,  chi  nella  milizia  porta  V  in¬ 
segna,  ■IbJjJl  J-Jo*.  .djJLil 

^V^hAAÌ  1  J-eU*.  *  £asn?„U  ^ 

Alga,  s/*.  erba  che  fa  nell'acqua  sotto  for¬ 
ma  di  filamenti1  capillari,  £lyl ’aUUjadl 
^4JÌÌ  ■  *LH  *  s\m£ 

Àlgebra,  sf  scienza  che  insegna  a  cal¬ 
colare  le  quantità  d’ogni  sorta,  ^ 

pTfJb  i, _ ?LuJ] 

Algebrista,  sm*  colui  che  sa -che  eserci¬ 
ta  r algebra,  ^*k  ^i,L  S^sj^ 

«  fv* 

Algóre,  sm*  freddo  grande, 

Alice,  ^ acciuga, 

Alienàbile,  add*  mf*  che  può  alienarsi, 

i  A 

£-u!1  v^Uò  ■  -"(dii 

Aliena  mento,  5m-  T alienare,  Js£i 
Alien  à  re,  7?a*  vendere -trasportare  la  prò- 

1  tu/  /  //  /  1  y/  //  / 

prietà,  àiXb  cJiSil  JJus  ^Ui 

iÌ|«èraa7^  t7  cuore  -  allontanarlo  da  qual¬ 
che  cosa,  ^n-j  Lgi  SjIlìXÌ  ^dt 

/  /  ^ 

ó^*.\  J  ^4  i*^  dJusi  -  y/Xb 

Alienatàrio,  -m.  colui  nel  quale  è  tra¬ 
sferito  il  dominio  di  una  cosa,  dXl  Jyi-U 

Alienazióne,  sf*  vendita- trasporto  della 
proprietà  d’un  fondo,  ^1  J  !  uXU]  *  ^ju 

Alienazione  dello  spirito  -  pazzia , 

X  **  *  /  V/- 

AXJeisl  - 

±Vlióno-a,  add*  che  b  d'altrui -straniero, 

3 

óò  'ya'jLjjà  *y£r  *  k.^  L&-.1 

Aligero,  sm*  che  porta  le  ali, 
ibad^ì  ji 

Alimeli  tire,  va.  porgere  alimento, 

»  i  ; 

f**io  ■  i^^AÌb  euy  - 

Aliménto,  sm*  ciò  di  che  l'animale  si  a- 
limenta,  **Uk  tìJih 
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li 


Alipede,  addi'  mf.  fornito  dì  ali  ai  piedi, 

^  H  /  1  t  S  /  U  /  t  LLH 


fa! 


Alitare,  vn.  mandar  fuori  F  alito , 

^*jàLà‘  *  'Lwii  ^ 

Àlito,  ^tra.  aria  carica  di  vapore  acquoso 

s  X  9  SS 

uscente  dai  polmoni,  kzJj*j  ^  ^ 

Alla  buòna,  avt\  senza  affettazione,  ^ 

^À4l  Cp'ì 'A J  » 

Alla  carlóna,  avv,  trascuratamente  -  gof¬ 
famente, 

o  u  / 

Allacciamento,  sm,  F  allacciare,  ^ 


9  u  / 

fé* 


•>j 


A 1 1  a  c  c  i  à  r  e,  va,  legare  con  laccio,  f*£o  *£= 

JL  e:  j  s  /  *  / 

Awj  Jwli  »  (Jvfli 

<r  “  ^ 

Allaccia  Idra,  ò/,  legame -fascia  con  cui 
si  allaccia  o  stringe  qualche  cosa,  Jj 
ÌLLUà  -  léb j 

Alla  cieca,  avi\  spensieratamente,  '31^. 

ìr 

j^yjf  -  5*Uò  ■ 

Alla  lunga,  avv.  a  lungo  andare, 

Jj&UJb  - -  ÓL?jLsdL>  *  ÌLl$lb 

Allagamento,  sm,  Fallagare,  trabocco  di 

1 1/ 

acque  d’un  fiume  o  del  mare,  y= 

c-'Iìaj  1  %j\j£  *  *Tlì  oUJa 

Allagare,  pa*  coprir  d'acqua  a  guisa  di 

lo  /  /  A 

lago,  Jo  oh  *  !  ujypj  i — ilb  ■  ycksx  li 

Allappàre,  allegare  la  lingua  o  il  pa¬ 
lato  o  le  labbra,  come  fanno  certe  sostan- 

i  *  ì  s  f  u  A  •*/*///  X  *  (S 

ze  molto  acerbe, 

»  /o/  //  / 

Aliar  dire,  r<z.  conciare  con  lardo,  £Àq  yì 

-/ 1  A  /  /  f*  ' 

y^jJb  £jj)  -^ilb  jlL  ■u^'Wb 

Allargamento,  sm.  l'allargare-di  latamento 


per  largo,  g.j*  •&“?  ‘jX^ 

A 3 largire,  t>a.  crescere  per  larghezza, 

^  >  *  ersi  era  -  c>-  *  r^- 

Allargatilo,  strumento  per  allargare 


un  foro,  y_ ^  e L- 

Allarmàr  e,  t>&,  dare  Fallami  e,  » 


tw  61  ■£**  e*j 


-1  'Jav.  j»i 


Allarmare,  cagionare  inquietudine, 

i  ì  S  *  *  >  r  i  ’  *  S  *  **  i 

^cp  gjyì  • ^jjb  $$1  - JUJuj  —  que¬ 

sta  notizia  Fha  allarmato,  te^iysidiì  òSjjJ} 
Allarmare ,  cagionare  spavento, y^dy^i 

w  £  w  j  J  ^  f 

•  i — >j=q  i— jjà.  ■  (Jl»t 

Allarmarsi,  vnp.  spaventarsi,  f/i  fji 
?  / 

£$jì  t — — ili.  ■  y^j  y-^*Fl 

■ v"  ^  ^  ^  /y 

^IKarmam,  inquietarsi,  w^l  0^ 


■  yjjisuàj 


Àllàrme,  grido  col  quale  si  chiama^ 
no  i  soldati  a  prendere  le  armi,  jUKib  isljLU 

I— HJ  4 jfi-  -  ^ 

All7  arme ,  emozione  cagionata  fra  I  soldati 

t  u  s 

per  ravvicinamento  deir  inimico,  Jy& 

All1  arme 7  inquietezza,  ^  ^di'  * ^ 
A^llàto-a  lato,  dalla  parte  del  fian¬ 


co.  i 

Al  lattaménto,  sm,  F  allattare,  *  ^4^ 
jjjJJ  licei  • 

Allattare,  alimentare  col  proprio  lat- 


te,  JUloVi  jviq  fé,)  ■  f4^.  fé, 
Allattatrice,  «/*  donna  che  allatta,  £*-=y> 

Alla  vòlta,  avv,  luogo  verso  dove  si  di¬ 
rizza  il  moto,  *  jS 
À 1 1  e  &  n  z  a,  sf  \  unione  -  lega, 

1  1 

*  lÌjÌui  ^ 

Alleàto-a,  add-  che  è  in  alleanza, 

ff  t  '  * 

/  y  w 

Allegamento,  m.  l'allegare- allegazione, 
aiy  oipj  /cwd.i  **>uui  -y 
Allegamento ,  queir  impressione  molesta 
che  fanno  ai  denti  le  frutta  acerbe, 

All  egire,  va,  produrre  le  altrui  autorità 
a  corroborazione  delle  proprie  opinioni, 
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j  i/l  w  * 

L  sjlj  *  _^L3%J  > 

i  détttf,  intormentirli  mangiando 

c  / 

cose  agre,  c/U^YI 

Allegazióne,  sf.  citazione  di  un'autorità, 

Al  legger  [mento,  sm,  ralleggerire,  w-LOis- 
JÌXjY!  j^1 

Alleggerire,  ba.  render  leggiero -scemare 
altrui  la  fatica,  l— a i ~*c^  <,  ,c  ? 

Allegoria,  sf.  concetto  nascosto  sotto  ve¬ 
lame  di  parole,  che  significano  letteralmen¬ 
te  cose  dìvcrse^W)  ^  jii  .&^y 

Allegorie  amen  te,  aito.  con  allegoria, 
^j-oj  *Jilrb  -  ^  Li  Y  b  *yj  b 
Àllegórieo-a,  add.  che  contiene  allego¬ 
ria,  »  ^sjry 

All egor i zzà re,  ?m.  spiegare  secondo  il 

tluf  Sff  1  %  s  tf  f 

senso  allegorico,  j*L  jiJ  y^  y* 
Allegorista,  sm.  dii  spiega  le  allegorie, 


jLiUl  (^2  jA** 

Allegramente,  avv,  con  allegrezza, 0^y: 

*  AjÌj  Ly 


A  llegràre,  va.  recare  allegria,  rj.àj  TJ> 

1  '  H  'M  |J  ^p^lìs 


Allegrarsi ,  rnp.  provare  dell' allegria -del 

*  e  ^  ..  ^  J  /  t  /  y  /  ^ 

con  te  1 1  to,  ^£bj5>  I  I  -  ^  j 

—  io  mi  sono  allegrato  della  vostra  feli¬ 
cità,  \^V,Ò  J-  bu*  L  ».>s3bj  (StJ  Ijt  — » 

ni  è  allegrato  del  male,  che  è  arrivato 
al  suo  nemico ,  jy*  ^*JÌ  ■ 

Allegrézza,  sf.  sentimeli  to  dolcissimo  che 
procede  da  contentezza, 


<JV  -J}J-  ■  trV^I 

Allegria,  quel  godere  o  apparenza  del 
godere  che  manifestasi  con  atti  e  segni 
esterni,  ^Jai Ly  iJaUj  -  -  *ì^  ■  'jij4* 

Allò  grò- a,  atld .  che  ha  o  reca  allegria, 
JLAc  ’g'fU*  vJLT**  *Vy^ 


Allentamento,  sm.  rallentare- rilassa¬ 
mento,  diminuzione  di  movimento,  Xfcul 
iLj'lcI  .  *JjbUy  -  ,y  .  ly 
ÀI  leu  td  re,  t>a.  rendere  lento -ritardare, 

■*  i  H  I  T 

LaSsj  &UbJ  Aia*.  ■  ^JaA>  J'JoJ  ■  fjteì  jjflc! 

Alle  ss  amento,  sm.  cuocitura  nell'acqua, 

(JÌ+H 

Allesserò,  va.  cuocere  a  lesso,  jh* 
Allesso- a,  add,  cotto  nell' acqua, 
Allestire,  va.  preparare- mettere  in  pron- 

(  »  £/  W  »  S/li 

to,  J&su  J-Ò&-  -  *lc&  .  ò*a  Asl 
Allettamento,  *  sm.  I1  allettare  -  3  usinga , 
'jìA  -#** 


Allettare,  va,  adescare  con  lusinghe, 
jydilj  ^  ■l_5^  J&>  *y_  y  -jUi  jL 


Allevamento,  sm,  rallevare  -  educazione* 
.  *_>to I  • 

Allevare,  tra,  nutrire  -  educare, 

iJvW  tjbl  >  l  .  jO  L)  i  oì 

Allevatóre,  sm.  nutritore  -  ajo , 
Allevatrice,  sf  nutrice -mammana -balia, 

&AJ jsq  *  ^ 

Alle  v  lamento,  S7R,  V  alleviare  -alleggeri¬ 
mento,  Oolj-J  ■  ■  u-g*W.V  « 

A 1 1  e  v  i  à r  e ,  ?>a,  alleggerire  -  sgra  vare,  wtaj 

»  «/■>  s  &S  ^ 

^  viÀÀ*  *  1  '—^9^  uJLbY  -  U_^sab 

Àllibbimento, allibbire,*»^ 

ÀUibbi re  ,  vn.  i mpal lidire  per  pan r a  , 


(J-Vfh  ‘  \y*ìrt  b  1 

Allibr  amento,  sm.  rallibraro,y&sfi,j sjj& 

*  ^Jozsw)' 

ÀI  librare,  va.  scrivere  al  libro -registra- 


«  «  »  «  *  ✓  =  /  tw/« 

re,  *ÌA5  *  JjSLw  ^ 

ÀI  He  là  re,  va,  far  lieto, 


^jì  uri-'  ■  Vi^H  Vi'**' 


3  b 
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Allièvo,  sm.  chi  viene  ammaestrato  in  al¬ 
cun’arte  liberale,  ^  ■  AuXj  p 

All’  improvvista,  avv.  irnpro  vivamente , 

*  *  i  * 

ójikì  & lìi 

Allivellare,  va*  livellare -aggiustare  le 
cose  al  medesimo  piano  ,  ’  i^hi  o^= 

w  fi  » 

uS’r*1  ‘Vì'-ì 

Al  lividamente,  sm.  l’allividire,  *  Sjl— 

*CÌ  ■«*> 

^  i  t  ^  " 

Allividire,  iw.  divenir  livido,  «wpq 

A  llóce  a  ,  donna  goffa -balorda, 

-JjUJÌ  ’&LkcJ*.  *'£hX£  *J.3X  ■  àXxàj  *’i  aA*  - 
Allòcco,  sm,  uccello  notturno -gufò,  2Uj> 
Allocuzióne,  $/!  discorso  pubblico, 
iùkiisS  ■  nji.sàù-2».  -  ìb^L 

Allòdola,  sf.  uccello  di  grato  canto,  */& 

*  * 

S  w 

Allogamento,  sm,  F  allogare,  *  c/^ 

Allogare,  va,  dare  il  luogo  o  porre  in 

t  #  è  *  f  t  t 

luogo,  (ibU  *£-»}-  J  Hi  L^J 

Alloggiamento,  sm.  alloggio,  -^U 

Alloggi  àre,  aa-  dare  alloggio, 

»  ✓✓  j  *  * 

cJ>b  #  _  _  p;. 

Alloggiare^  prendere  alloggio,  »1 

— dove  alloggiate  voi? 

Allòggio,  sm.  luogo  dove  si  sta  per  alcun 

tempo,  Jjì* 

Allontanamento,  sm,  V allontanare, 

ÀcSl  -jUXjt 

*  * 

Allontanare,  va*  tener  lontano -discosta 

*  w  >  *  t  »  y  „ 

re,  4**a>  Aso  - ‘ y,s^H 

Allontanarsi,  vnp,  discostarsi, 


■»  /  ^  /  t/' 


Allóra,  «i»d.  in  quel  tempo,  l£J!ó  3 

I// 

^  ■  tfbLJÌ  J 

Aù'Jj  —  in  questo  easo,j^Vl  li»  3.^0  li'  li» 3 
Allorché,  avv.  quando,  UXij  -lós».  -Ù 
Allòro,  sm.  lauro  (albero),  •'ijsà  -Jè 
•ijé  .Jd\ 

Allucinare,  va.  abbagliare,  ^ 

Allucinazióne,  sf.  abbaglio,  j-ìdl 

Allùdere,  vn*  accennare  col  discorso  a 
qualche  cosa  intesa  e  non  impiegata , 

i  y  fi 

Àllum&r  e,  va,  dar  lume-aecendere, 

lufòi  \ -?y*ì  *-s>^  ujh 

*  * 

Allume,  sm,  solfato  dT  allumina,  j=u* 

Allu  min  a  m  en  to,  sm,  F  alluminate,  ÌL*y& 

Alluminare,  va,  accendere -dar  lume,  yj* 

\^>k-  &ìj  '-ró"  ']j9  tj3**  >/*■ 

Allungamento,  sm.  1  allungare,  J-ì 
’alljls;  .^1  ^UjI  .&JUs1( 

Allungàre,  va.  accrescere  in  lungo,  JU»1 

Allusióne,  sf*  cenno  della  relazione  tra 
due  cose  di  cui  si  parla,  ibbS'  —  fare 
allusione,  j*ji  J*j 

Allusivo-a,  add,  che  ha  allusione, 

All  ut  i  ire,  va,  inondare, 

yo^i  U* 

All  uvióne,  sf.  inondazione  de’  fiumi,  2iJ° 
ili)  -ifji  -CJ'j^o 

Almanaccàre,  vn.  fare  almansicclvi,  cioè 
fantasticare,  ^ 

i  f 

^y*AÌl  O^i 

Almanaecliista,  sm.  chi  compone  alma¬ 
nacchi,  fìjjbcn  i_,-Uì 

|  Almanacco,  sm.  libro  in  cui  sono  descrit- 


sr ai 
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tì  Ì  giorni  dell’anno -le  fasi  della  luna, 

4 pbVl  *£-ìU^ 

Alméno,  aw .  e  cmg.  che  costituisce  ter¬ 
mine  nel  meno,  Uiì  ■  Jj>'  U  ■  JiYl  ^ 
’djil  *Ji'Yb  ■ 

Aloè,  sm*  pianta  medicinale  perenne,  a- 

marissima,  (o^)  -^1 

Alpèstre,  add ,  mf.  dirupato -selvatico, 

vV  ti  j*ì  \t*> 

Alquanto,  aw*  di  quantità,  add .  m.  al* 
con  poco,  JdX  '  u**ì  •  ^ 

Altaléna,  sf.  giuoco  che  fanno  i  fanciulli, 
quando  sedendo  sopra  una  tavola  sospesa 

tra  due  funi,  la  fanno  ondeggiare, 

Altamente,  avv.  con  altezza, 

^ Ini, b  *  Ub***  -  Ia!  UXie 

Altère ,  sm.  mensa  su  cui  si  offerisce  a 
Dio  il  sacrifizio,  ^  fì&*  4  ^ 

Altèa,  sf.  erba  medicinale, 

*.w  *.  * 

Alteràbile,  add.  mf \  atto  ad  alterarsi, 
ùhjtk.  *  jL*ìj! 

Alteramente,  aw.  con  alterezza , 

jjC*  *  >Xa=èj  - 

ÀI  ter  ère,  va.  modificare  in  modo  noce- 

s  J  ts  *  >  £  / 

vele- falsificare,  *  wLq 

1  IV/  /  t  % 

Alterarsi,  vnp.  sdegnarsi,  £^H  i^3 

i  &  ’f  «  ’  f  '  t  n  %  tm 

LiaAs  ^-r<l utì  ùj  li"  * 

/  /  t  *  S  S  * 

kU*J  làUil  ■‘'bbè  |»JJks:o  pbbvì 
A 1 1  e  r  a  t  a  mente,  avv .  con  al  ter  azione  , 
"/odi'ij  ■  oLJb  -^jU^b 

Alterazióne,  sf.  il  mutare  che  fa  una  co- 

tt  if  u> 

sa  dal  suo  primo  essere, 

Alterazione ,  movimento  di  sdegno ,  1 à*c 
plobsJ  »  \^^àà  Ì-Sj2*- 

Àltereère,  vn.  questionare  di  parole, £  jl> 
ptbL  <  Jjbw  Job*.  '  £  J^ì 


Ijàj- -Xo  i^S;bc  -  U 

Alternativo,  add .  disposto  ad  altercare, 

£^LXc  -  ^LhS^sdj  AkJWmc  *  *  ^Lowo 

*LsiJ 

Àltercaziéne,  sf.  contesa  di  paro! e,  |^Uu 

/  !  „ 

&£] Lw  » du«=  ^  -  fSLCjsdo**  *  \j*g  *  i(bU_^ 

Alterigia,  sf  pomposa  ed  eccessiva  esti~ 

X  tì 

mazione  di  sè  stesso,  >jjfS 

*  i'/1J,  ^  v  /  - 

*  ^Ui3  ■  wiL 

»  *  S  f  / 

Àlternère, va -  operare  a  vicenda,  JoU  JoU 

W--nd?W  U  *  *  L^JjU> 

Alternativa,  sf  scambievolezza,  il  suc¬ 
cedersi  scambievolmente  delle  cose,  £L'U* 
£Jj!aV  *  b^bU’ 

Alternativamente,  avv.  a  vicenda, 

^Aib  ■  &u>'Ulb  *Ta?UXc 

Altèro- a,  add .  chi  sente  altamente  di  sè, 
ib 

Altézza,  sm*  cima  dell1  alto  al  basso,  £lb,ì 
gAJS  .  fz  ^Ibnì  ><&fU 
Altezza ,  titolo  che  si  dà  a’  Principi , 

W  I 

-  ^L>U>  *  yO*»*  ■  &  j!1  ìAwi 

Alto-a,  add.  elevato  dal  piano» sublime, 

jjiz  ■  £JJ>J  - 

Altresì,  aw.  similmente -anche,  'U>1 

Àltrettànto-a,  add .  similmente,  ^;1a)Uì 

*  òJJUj  ,’s^ 

>■  *  **  /•*' 

Altrièri,  avv.  jer  Y altro,  J^l  d-b' 

^jlél  J^ì  * 

Altriménti,  aw.  diversamente, 

£ 

yij  jA*u 

Altro  -  a,  add.  d’altra  cosa  -  diverso  -  diffe¬ 
rente,  Vac  u/**}  - 

Altrónde,  avv.  del  resto,  uJX-Lj 

kjJSò  gc  ■  si* 

Altróve,  avv.  in  altro  luogo, j 
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Altura,  # f.  luogo  «ito.  ■  =^l  •> 

A  ili  uno,  sm.  allievo- scolare,  .Àuli  £-  AuIj 

Alveare,  sm.  cassetta,  entro  culle  api  fab¬ 
bricano  il  miele,  J fi  jju*  JÀjjJS .  J^LU 

,  /  i  . 

jA  òff  , 

Àlveo,  sm.  letto  di  un  fiume,  ^iJl 

Alzamento,  sm.  T alzare,  àUi, 

^AwJ  -  jU^ol 

4  1  £ 

Alzàre,  va ♦  levare  in  alto, 

Xc  *  ójmI 

Amàbile,  arfrf.  ?ra/.  degno  di  essere  amato, 

*  i  * 

Amabilità,  sf.  amorevolezza, 

£JUJu£  .£jiy 

Amabilmente,  aw.  con  amorevolezza, 
U*c>  ■  jljy  * 

Amàlgama,  sf  combinazione  del  mercu¬ 
rio  con  altri  metalli,  \j*  -hà£. 
Amalgamàre,  va.  unire  insieme  diversi 

metalli  fini,  ^oL4l  LL*j  ULk  v^’ 

c^oUll  £■  J-c 

Amiate,  add.  mf  clii  ama,  .  (jJl\s. 

A  m  a  n  u  é  n  s  e,  sm.  copista,  J*  li  ■  ^  ti 

*_ytÌA;I  ^JXq  V_g-Aì  ) 

A  m  a  r  a  ni  e  n  t  c  ,  avv.  con  amarezza ,  s 

’  Ua&j  »  IgJl  *  ijjjtUj  *  b 

Amar  ante,  sf.  pianta  autunnale  d' un  ros- 

f 

so  purpureo,  ^  wiiL  'ìLsjk* 

Amar  a  n  1 6i  d  i,  sm.  pi.  fiori  detti  perpetui- 

«  s 

ni,  $A*+ jjti*  jyOll  J*j  yjXU 
Àmaràsca,  ciriegia  di  sapor  agro,  &£* 

ttojjlbw  *  <u£li 

À mar à sco,  sm.  albero  che  dà  le  amaras- 
che,  jAtoj  *  &Ìm^ìS 

Amare,  va.  avere  dell7 affezione- dell7 amo¬ 
re  per  qualcuno,  u*l  * 


t  Jf  f  /  f  l  fi  Ì  tì 

j-z  -  *Jy  jp 


dmd?‘e  maglio  -  preferire , 


»  -  r 

J3lj)  -J-àù 


Amarsi  7  vnp.  volersi  bene  scambievol¬ 
mente,  V"^  d^k  d~°  ’dlyb  iU 

A  m  a  r  e  g  g  i  a  m  e  n  t  o  ,  sm.  1 1  am  areggiar a  , 

<U  K  *  *2^  L*  *jJ 

Amareggiare,  ua*  rendere  amaro  ,  j 
^  V-r*i 


Amareggiare ,  rendere  afflizione,  r^J  7*U 
<-d/i  *p"  pi  eyàjq  l_jÌc 

Amar&ggmrsù  vnp.  disgustarsi,  * 

c^>  '  J Jjy  ■  pii) 


Amarèna,  sf.  specie  di  eiriegia,  che  ha 
il  sapore  tra  l'agro  6  Tamaro,  ìs%J^I 
Amarézza,  sf  qualità  di  ciò  che  è  ama- 


-  .  ^  .*  -  » 
rC>,  ^  ^wo  p*L  *U-  -j- 

Amarezza f  affanno -cordoglio,  rdà\  j«fi 

*  3  Jmì  ■  jjpytf  -  p|l 

Amaricante,  add .  m  f  eli  e  è  amaro  -  ama- 

S  "  2 

retto,  j*  *  J I  ui  * j* 

Àmàro-a,  add.  di  sapore  contrario  al  dol¬ 


ce,^ 

Amar  ógnolo  -  a,  add.  che  ha  dell'amaro, 
dUJ  •_>  •  'ijs*  OJ*  ^ 

Àmarulénto-a,  add.  assai  amaro , 

j&o  >j+e>  .  5^4 1 

Amàsio,  sm.  amante,  per  lo  più  di  senso 
cattivo,  ‘jfute  ^  le 

A  m a t a ,  sf.  donna  amata, 

Ama  tl  sta,  sf  pietra  preziosa  di  color  vio¬ 
letto -diafana,  j=s^. 

Amati t a,  sf  pietra  tenera  coma  il  gesso, 

(*b>+ 

A  m  à  t  o ,  pari*  di  amare ,  jj  jc  .  ^ 

*  ■  >]}z\  ^ 

Amatóre,  sm.  (tri ce  sf)  amante  in  tutti 

C  i/  2  B 

i  suoi  significati,  j&b-  ul^  ■ 
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ami 


A  ma  tòrio -  a,  add .  che  riguarda  V amore, 
rl^^-  >%=4b 


À  m  a  z  ò n  e,  a/ì  donna  d*  animo  guerriero,  eh** > 

■  I  "%'H-  ^  fi  Q 

Ambasceria,  sf  ufficio  -  grado  di  Am ha- 
sciatoro  ,  lUjà  ^sài  iSyf  fS)J4* 

A  m  biscia,  sf  affanno  -  cordoglio,  jxì  * à:ì\6 

♦  3  Ai 

À  mbasei  a  tére,  sm.  chi  rappresenta  pres¬ 
so  altre  Corti  gl’  interessi  del  proprio  So¬ 
vrano  e  governo,  *Ià»  ~^juL 

Amba  scià  ta,  sf  ciò  che  riferisce  T  Am¬ 
basciatore,  fn*» 

A mbasci&sb-a,  add .  pieno  d*  ambascia , 

■  *ysk  1  ^ 

Ambiente,  materia  liquida  ebe  av¬ 
volge  in  ogni  parte, 

Ambiguamente,  am  con  ambiguitfc/L U3I 

-  b^Lc  -  ^uluJb 

Ambiguità,  */[  senso  doppio  nel  discor¬ 
so,  JmaUmo  ^J*#UU1  -j *1^1 

A  in  b  i  g  u  o  -  a ,  a£?c/*  che  può  prendersi  in 
diverso  significato, 

Ambire,  w.  desiderare  e  chiedere  con 


grand©  istanza,  ^JLàl  *^Sùj 

Jìj&b  jUil  -  v**A  vi  ■  <JV  ■  órhór^ 
Ambizióne,  sf.  soverchia  cupidigia  d’o- 
nor i,  &ju>J  ]  I  *iUy  ì  wJJs  -X*J  I  w*JLh> 

Ambiziosa  me  aie,  am  con  ambizione, 
UJ=  -  *^Ì23 

À  m  bizióso-a,  add *  che  lia  ambizione,  wJ  il® 

^  ^  *  A  ^  I 

A  mbo  -  a  m  b  e  -  a  m  bi,  mf  pi  ]’  uno  e  l’altro, 
tutti  e  due,  UtXtf  -(^iJLJ)  UaXf 

Ambóne,  éf?ra*  tribuna  nelle  chiese  cui  si 
sale  per  predicare,  ^LU  ^  ^ 


Ambra,  */!  succino  -  elettro,  *b^ 
Anibracàne,  sm.  sorta  d’ambra  odorifera, 


Ambròsia,  cibo  degli  Dei  della  favo¬ 
la,  'j3m Uu*  pUjfl  ■  I 

A-  m  bulante,  wf-  che  va  -  che  viene, 

Ute  Uà  ^  J&CÒ  vUh  -JLU 

Ambulanza,'  sf.  I ungo  o  piccola  distanza 
dair  esercito  ove  ricovransi  i  feriti  per  le 

prime  cure,  libwk  ■ jC^l I  . 1 

Amen,  am *  e  sm.  cosi  sia,  cyG  là&> 
rXCil  fU±.  -Utf  Uf 

Amenità,  a/*  bellezza  e  piacevolezza  di 
paese,  djyi 

Amèno- a,  add .  clic  ha  amenità,  *fJU« 
(luogo  ameno  &i  ji) 

Aménto,  add.  mf  privo  di  mente,  SjJùt* 

Amianto,  sm.  minerale  fibroso  ©  incom¬ 
bustibile,  .  £JU JLflJI  j=pj±. 

Amica,  #J.  colei  con  cui  si  ha  stretta  ami¬ 
cizia,  XJijZ  -  *dJLdi.  *&UJ^  -  iùòàj 
A  mici  r  e ,  va.  rendere  -  fare  amico,  J«:j 
’dl*»  ^hLf/£jlis£ 

Amichévole,  add.  mf.  conveniente  ad  a- 
mico,  i_sao  -^jbj 

Amichevolmente,  am  da  amico, 

^  1  Ailà^Ilj  àAzsdl  à&y  .  jl  j^J]  Jxu, 

Amico,  m.  quegli  con  cui  uno  ò  legato 
di  mutua  affezione,  *  JA  * 

si  conosco  1  amico  nelle  avversità, 
^U:  3  —  amico  sincero, 

I 

Amido,  materia  bianca  che  si  ricava  da 
grano  macerato  nelFacqua^^-^IwJ.li; 

Amidòso-a,  add.  che  ha  deiramido.  ,^jU 

Àmissi bile,  add *  mf.  che  può  perdersi, 
u_LU3ì  JjIs  .  ^—cAXi  c;l 
Àmissi óne,  sf.  perdita, 

’isòIììÌLì 
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Ammaccamento,  sm.  1  ammaccare, 

v/  *if  3 

'\jujs>  uh 

Ammaccilre,  va.  pestare  grossolanamen- 

te  j  1 

Ammaccatura,  sf~  contusione,  Loj  »'i$ù 
Àm macelli  àrsi  ,  vnp.  nascondersi  nella 
macchia,  ^  ^ 

Ammaestràbile,  add.  mj. \  die  puole  es- 

f  SS  *f  *  /  s  ,  /  * 

sere  ammaestrato,  ^ly» 

JjU  cy^  o'I  y^jCoj  *wÀ|à>  y^Ì  <JjI» 

Ammaestramento,  sm.  Y ammaestrare  * 
istruzione)  w-i*V  'w *jy*S 

Àmmaestràre,  ua.  istruire -insegnare,^ 

-*  *  *  -  “  %  "1 
u;  A  j  w  Jl  »  1  -  p— ** 

Àmmaestrevolmente,  av v.  con  mae¬ 
stria -con  arte,  ai^Àsco  *^Juo  *  ^USì  &s*-y  -trluy 

Ammagrfre,  Vft  divenir  magro,  ^ 

/  /  *  *  i'/i 

^ùà«  (_sUil  -  Jafi» 

Ammainare,  va.  'raccogliere  lo  vele  in 

"  A  /  ± 

modo  eli©  non  operino,  fi,  -£^1  ^ 

^Jjy  ‘  £tri 

Àm  mal  àrsi,  vnp.  divenire  ammalato, 

y  »  s  s  s  s  £  S 

ÒJduGÌ  iJ-Loì  ■  ^ZlyZLS  ■ 

Ammalati  ccio-a,  add.  mezzo  -  alquanto 

ammalato,  -  ^Uì  *— 

Amm  al  lamento,  sm.  F  ammaliare, 


t  \Uf  f  f  / 


uliuwl  •  ‘ifj 

Ammali  Are,  va.  far  malie,  a»  •  J>j>,  J>j 

*  t  /  /✓  ^ 

Ammaliati  re,  sm.  (trice)  chi  ammalia, 

w  w  e-'  y 

x>'l»  v1**"  ■«JS»  ■!rB“  p 

Àmmaliziàre,  wa*  rendere  malizioso,*!**- 

>  ui  ✓  /*t  t  Mt  '  y  *  T  ,  I  j 

■  V->  "■>  >  L_* 

Àmmaliziàto-a,  add.  malizioso , 

^\tL*  *  *  »IjUì.  ^ 

Àmmandriàre,  va.  ridurre  in  mandria, 
ossia  in  un  recinto  appartato,  parlandosi  ìTa-IH  ^ 


'  lAjO  O^cS  *  OjÙWJ 


di  bestiame,  &CUJ  ^jji  ^>jj 
Ammanettàre,  va.  mettere  le  manette, 
0^a5AÌI  ■  Aaì;  Jós 

t  i  ff\*±  «  i  yi  t-  *  /£/ 

JlLcÌ  ■ 

Ammani  neon  i  re,  t???*  divenire  melanco¬ 
nie  o,  JyiiiV  d  -v^  3  *Ac  yc^  1  Làj  >  w)Xb  3 

Amman  ni  mento,  F  ammanii  ire -appa¬ 
recchio,  ùìàzì  -jLsrM.J 

Ammanili  re,  z?a*  apparecchiare,^ 

»  f  *  y^  y  r  -i » 

t  »  ^ 

Ammansire,  va*  domesticare,  yif, 

*  *  r  »  ,  C  s  -C  «  W 

*Ly^X/Ì 

/ie  » 

,  mp.  farsi  mansueto, 

J  —  A  /  =/  i£  yy 

<_/*■> lj.  k_r*'  -^hV.  u^b  ’ (Jji  ój 
Ammàntare,  va.  è’uopnre,  j*m  tiJaii 

,  S  *  ts  »i  -  '  -  ’  -  - 

^  ^rZ* *>  "  \J$  “j4  kS^J  *y*“ì 

Ammantarsi }  vwp*  cuoprirsi -vestirsi, JL3 

^  „  £  /y  £//  1  £  /  /  ~  '  VS  *  / 

L_^=^  ■ 

A  m  m  a  n  t  à  t  o  -  a ,  add.  coperto  -  vestito,  V 


yjLg  -  ^£yCc 

Ammanto,  firn,  manto- ogni  sorta  di  ve¬ 
ste,  flULil  ^  &ac  .^U  *  *lu\ 

A  minarci  mento,  sm.  l’ ammarare  9 

Ammaro  ire,  tw.  divenir  marcio, 

1  V'  >  y  y  y'  /  -  4  ^ 

■  ìWÌj 

aV  m  m  a  r  g  i  11  a  r  s  i,  cicatrizzarsi , 

»  m-  “  Iv  1 J  1  t  yw  yy  y  ’  m  i  5  ti 

’!rtì4  ■  [*si4fi^ z.j^ 

Animar tellàre,  va.  percuotere  col  mar- 

///  i  *,/  i  y  £  y  * 

te  Ilo,  -S-irH  '— Ir®  ‘  J*.  J-' 

l  t  »  j  y 

^Aa!  b 

Ammassamento,  #ì.  F ammassare,  £**- 

(Xa>  ’fip  ■  ■‘j.p  -fiy^  'u^.y 

Àmmassàre,  mettere  insieme- aduna- 

fMy  >  yj/  iiuì>  /y/  i  -/»  ^  ^ 

re,  *|4ì 
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Animi  sso,  sm.  dimoio,  jl *J  .£*jf  I 

,K.  ■  ,-jJ^ 

Àmmatassàre,  va,  ridurre  in  matassa, 
Ammattire,  vn,  divenir  matto, 

1  t  *  J  ✓  *  *s  *j  S  S  S 

t  j«ìi  i .  ■  &00  &&  \y^'i 

*  *  * 
ÀmmattonameiitOj  sm,  V ammattonare, 

tw/jLJl  ■  LàU>  ■  1 _ iLs^, 

Ammattonar  e ,  va*  far  pavimento  di  mat- 


I  ^U/  /  /  / 


toni,  I  gàyf&vt  ‘“^rL 1 


*lJa>  JtìL 

—  ammattonare  una  camera,  t^C4l  ^..IsL 
lé  J\  3) 

Àm  matto  nàto,  adii ,  m,  luogo  ammatto¬ 
ni  1  y,  t 

nato ,  b  i — ijjCfcÀ  ■  -  Sc2^xc 

Ammazzamento,  sm,  Y  am mazzare,*  JX3' 
^òl\  -  cJJta)  ■  £j3 

Ammazzar  e,  m*  uccidere  con  mazza- uc¬ 
cidere  semplice,  LlUj&I  J%  JA* 

Ammazzare,  va *  far  mazzi,  ^  ■  *J3H 

^jCrì  ^-£c  *  *  !a> jJ 

Ammazzasètte,  sm,  bravacelo ,  ^ Ljl^ 
Ammazzatóio,  sm,  luogo  dove  si  ammaz- 

u 

zano  le  bestie,  ^  Li^  ^  ^Iumc 

Ammazxolàre,  va,  far  mazzi -mazzetti, 

-f/  ^  ì  .w//  A  / 

e  dicesi  dei  fiori  ed  erbe, 

C  T  1  /  ^ 

J-&J  &-sl)  jRùJ!  jjyll 

.  ^ 
Ammelàre,  $a.  spargere  di  mele, 

*  1  /  f  S  / 

ub***1^ 

A  m  m  e  n  d  a,  y.  risarcimento  di  danno,  aUly 

* 

k_jlHc  *^U£  *  &  ^  -1^  . 

Amiucndàbile,  ac&i.  ?y  che  si  può  am¬ 
mendare,  Jj  li*  .WLI 

Ammendamento,  #m.  ammendazione-cor- 

*  .  » 
rezione  di  costumi 

Àmmendàre,  va,  correggere  -  rid  urr  e  a 


,  ’  "  1  /  ^  1  I  s  *  m*  r  S  £*> 

miglior  essere,  >  ^Lo 

Ammendarsi,  vnp,  correggersi,  ,dixo1 

’f^T  ’  X-  J  r  “  '  C  ^ 

ljjH  v**  " 

Amméttere,  m.  introdurre -ricevere,  Ja* 
Ammettere,  riconoscere  per  vero,^^ 

h  J"  ^  ^ 

A  m  mez  zam  e  a  to,  sm.  rammezzare^ià^U« 

di'ti!  I 

9  *  r 

Ammezzare,  va,  dividere  per  mezzo,  *_Le lì 

W  >y  1  1 

*  wff  datò 

Ammezzire,  vn,  divenir  mezzo -fraeido, 

*  #  f  *  *  *  '  »  ’  ^  X 

L  g ■  i^ìii a >  Ain,t  ■  ^,-j^ 

Amministratóre,  sm,  colui  che  ammi¬ 
nistra  le  cose  pubbliche  o  private, 

«*  ) 

Àmministràre,  va,  far  da  ministro -ma¬ 
neggiare  le  cose  pubbliche  o  private,  Jj 

JSj*  J9"  Jj« 

Amministrare  i  Sacramenti,  jJ )  ^ììù^aì- 

tJ£  tJ. J  £*■* 

Amministrazióne,  j/.  direzione  degli  af¬ 
fari  pubblici  o  privati,  si^j  •  iòVj  ■  -j-eeo 

uT*  ‘H 

Amministrazione  dei  Sacramenti,  j-j jy 
i  ji  ■  > t — ~ 1 

Amministrazione,  uffizio  d’ amministrato¬ 
re  di  beni  particolari,  ^JLs  iL!&} — confida¬ 
re  a  qualcuno  l’ amministrazione  dei  beni, 

£Jt»j  saJj  —  prendere  l’amministrazione 
dei  beni  di  qualcuno,  JU  ^yj  Jfrji 

idwkfj 

Ammiràbile,  add.  mf.  degno  d’ ammira- 

t  I  >  i  fi  / 

zionc,  *  l— 


Àmmiragiiàto,  sm,  dignità  ed  uffizio  di 
ammiraglio -luogo  ove  egli  risiede, ^psolJ^U) 

ytìdl 
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À  ni  m  i  r  à  g  1  i  o  ,  sm.  titol o  di  Ospitano  ge¬ 
nerale  delle  armate  di  mare,  ^-o\ 

(jhxd  jA 

Ammirare,  va .  guardare  con  maraviglia, 
^  Jjzi 

Ammirarsi ,  vnp.  stupirsi -maravigliarsi, 

»  v*  /■  f  fv* 

J»iu  J^ioì  ■  W  UJj«jU 

Ammirazióne,  sen  ti  mento  eh  e  nasce 

dal  mirare  una  cosa  insolita,  .  Oz&ù 

l  ^ jó  *  l  *  j  J  U^dl  ■  ^  —  da  re 

»  w  /*  ^  ^ 

amm  i  r  az  ione  -  far  mara  v  i  gl  i  a  r  e , 

t  Ut  /  /  w( 

JjùJo  Jàj) 

Ammirati  vo-a,  add. che  segna P ammira- 


AMM 

c  i 


zione , 


■  (JjìuiXc. 


Ammiratóre,  sm,  chi  ammira -chi  lia  co¬ 
stume  di  ammirare, 


Ammiserire,  va,  rendere  misero , 

»  ^  i  i  » 

.4mff»tferar«' ,  «p.  farsi  misero,  jj&b 

f  I  /  v  =  /  X  > 

<j!Uì  >j**j  jU  -  mai  ^  l_5^j 

jjsj  ^aaJÌ  dù  pi!  «  iw^-k.  ^ 

Ammissibile,  add.  mf.  da  ammettersi, 
’ój  LclTsJ  ÉW J 1  olivi  y/jCoO 

Ammissióne,  */*.  I1  ammettere, (J^*w olii 
Ammltto,  sm.  pannolino  che  il  sacerdo¬ 
te  si  mette  in  capo  quando  si  para, 

,jnUhJÌ  3  ^jJj  Ikté 

Ammodernàre,  va. ridurre  all*  uso  moder- 

t  -  ^  ^ 
no , 

Ammogliare,  va.  diir  moglie ,  ^ x&  xi>J 
J*ù  Jjs!  .-l.jilj  Upis  Oy\  —  ammogliare  suo 

*  **  -  Jsit  *  » 

figlio  a..,,  ’fcW  -Vói  J-K  ■’&id 
Ammogliarsi ,  urcp*  pigliar  moglie, 

JjbU»  Jjsli  c^asI  ■ 

Ammogli  Ato  ,  .m*  clic  ha  mogi ie  ,  ^ jj* 


oyXìU  \>-èsW 

Àmmoinamento,  Pararne  ina  re,  £àb)U 

^  T  &  ^  w/ 

^j^.q  >  ■  jJìLj))  *  ■  t^JJg  *  i^lhaI  iXÌ  ■ 

Amino  in  Are,  m  far  moine  o  carezze,  ma 

.  *  '  /  s  ^ 

solo  a  femmine  ed  a  bambini,  *jfUi  3U 

i  ■_  «UV  ■  oV*XÌ  (JLuJi  *  iis>f/*Ac*i 

Ammollimento,  sm,  rammollire, 

'i., J^b  ■ 

Ammollire,  va,  render  molle,  ^ 

A m  mo  1 1  i  t i  v  o  - a.(  add.  che  a ra mol  lisce  -  atto 

b»9  w  ^  -i*1 

a<ì  animo!  1  ire,  ^ 

Ammoniaca,  sf.  sorta  dr alcali  gasoso,  d'o~ 
doro  acutissimo,  yotidlì  ^  *j 

Ammoniaco,  sm,  gomma  resina  m  la¬ 
grime,  ■  J^Uj' 

(sale),  composto  dell’acido  ma¬ 
rino  e  decalcale  volatile, 
Ammonimento,  sm.  avviso, 

3  *  JatUii  - 

A  m  m  o  ni  re,  va.  avvertire  -  correggere,  per 

lo  più  dei  superiori  verso  gV  inferiori,  j*A- 
*  */  4w  T  **  '  *  ?  '  '  J  w  , 

pbo  pie)  ■  toj  &.0  J  WJ/  ^ Ó03  J*ii  I 

Ammonitóre,  chi  ammonisce, 

Ammoni tório-a,  ctdJ*  che  serve  ad  am¬ 
monire,  'yài  1  ^vk  ^ 

Ammonizióne,  5/1  avverti  man  to  fatto  da 
un  superiore  per  dirigere -istruire  e  cor¬ 
reggere  gP inferiori;  JU&I  ■ 

Ammonticchi  Are,  va.  far  monti,  pyk  [*/ 

>J  'fV-  r*v  -frH  c*r»  t . . 

Àmmon tondi* e ,  va ,  ammassare,  rj**  ^ js. 

w  *,  W  ►  ^  £  /  «  w 

Ammorbàre,  ra.  empiere  di  puzzo, 

,  .t 

iXuj]  '(^/Òuì 

Ammorbidameli  to ,  sm.  P ammorbidare, 
k  '  pydj  *  0^-^ 
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AMO 


Ammorbidare,  va.  far  morbido  -  mollifi- 
care,  ±sje  -^y  ^ 

Ammortizzare ,  éce.  estinguere,  parlan¬ 
dosi  di  con  si  -  livelli  ,  &ac^_àS  l^w iò+*^òì jj 
Ammortizzazióne,  sf.  estinguere  di  un 
livello  o  di  un  debito,  ^  -*!ij 

Ammostare,  va.  pigiare,  e  dicesi  propr. 
dell*  uva  per  cavarne  il  paosto  , 

Ammosta tójo,  sm*  strumento  per  cui  si 
ammosta  -  strettojo,  j^=  Us  ^ 

Àmmost attira,  sf.  Fazione  di  ammostare, 

JS  / 

■  jsAC 

ÀnimozzlcAre,  va*  tagliare  a  pezzi,  ^ 

„  ^  u  t  i  W  1 

k_^UJ  k^vAÌ  *  ^*3 

Ammucchiare,  va .  far  mucchio,  |V*ì  r/1 

-  *  «  »  »  ^  c  ^ 

Tt-Cs^V  ■  ^Jj  J 

Ammucidire,  t?w*  divenir  mucido, 

y/ÀlO 

Ammutinamento,  5?n.  sollevazione  di 
soldati  o  di  popolo,  sIjjCÌ 
Àmmutinàre,  ^provocare  a  ribellione, 

*  ili  1  S.  t 

sollevarsi -ribellarsi, 

,  .  «  •  *  '  A  *  i  ^  /  i  t  /  |A 

■yVt  c/V  t_s^  tr^ 

(JLc  w-Jt>  *  pjA*  p  U*  *  o’  Lxc*J  5  jZì 

Ammutire,  vn.  far  perdere  la  favella, 

(  W  *Jy  ^  4M  j. 

|^^2k  *  rCu 

tmps  perdere  la  favella  per 

'  u  ✓  ^  /V 

timore  o  maraviglia  o  vergogna,  'p% 

^  /y  ^  ^  //  ^  ^  /w/  x  / 

^  |*h  *  dJj 

Ammutolire,  vn.  divenir  mutolo,  \j*j&- 

Lia^I  *  JjCjUì  (JJìacI  «pjCtì  ' pù  ' 

Amnistia,  sf.  generai  perdono  dei  Prin- 
cip i  ai  sudditi  ribelli  ed  ai  disertori,  tfUI 

pti  jìc  *  ^-1hÌ»ì 

Amnistiare,  va.  perdonare  i  delitti  poli- 


*UUl  (  -  jiJb 

A  m n  i  s t i  à  t o ,  sm.  chi  è  compreso  nelF am¬ 
nistia,  d  jf’*-*  -*dJ  yUt* 

Amo,  sm.  strumento  d’acciajo  uncinato  da 

pigliar  pesci,  ^  s?Utì  yAili*  —  ^LLo 

*  *  .  *  - 

Amóre,  sm.  tendenza  dell’ animo  verso  ciò 

5  *  „  w  « 

che  piace, 

dimore  di  un  sesso  por  V  altro y 

J»  ■>  tM  ,iJj 

dimore  wtferato,  A  plr®  *  «uAÀu.  - 


tici 


?  C^i 


uu 


jic  ^Uj  «  e 


L le 


ispirare  un*  amor  violento  a.. 
te  fJyù  — concepire  dell’ amore  per,.., 

f  S  *  '  <  *|  ^  f  (1W  t  ,. 

jilfi)  *  te  ■  ^Ù3Cva4  ^V 

dimore  di  «è -desiderio  della  propria  con- 

z  i  t>  y  v  w  »  rt,  * 

nervazione,  àùdUhw^us  >, _ ^-aLoli  Z^s£ 

yimor  proprio y  *  eilj  ^  — avere 

dell* amor  proprio,  u^svcl  * 

(Wiò  —  Famor  proprio  aceieca  ehi  lo  pos¬ 
siede,  UjÓ£  (J-otJ-! 

A?nore  (per )di  Dw7  ^JLJ  lw(b#U^ 

—  per  amor  mio,  ^  ^Jo 

Amoreggiamento,  sm*  F amoreggiare  , 

*r^  •Si1^ 

Amo  reggi  Are,  va.  fare  al  Famore,  JÒU? 

jìyb  jìy  *  ^^oli  *  ^JjUaSì 

Amorevole,  add ,  mf*  pieno  di  benevolen- 

vt  T* 

za, 

Àmorévolezza,  qualità  di  chi  è  amo¬ 
revole- benevolenza,  -jh^t  *utaj 
Amorósa,  donna  distintamente  amata, 

|A|rO  1  IjJ  £jM*C  *  yn  *  -C  ■ 

Amoróso-a,  pieno  d'amore- appa^- 
stonato  per ... ,  b  *  ^*1 L 

^>ryuT—  egli  ò  appassionatissimo  di  colei, 
^  y&  *  bìys 

Amovibile,  m/1  clic  puoi©  essere  ri¬ 
mosso, 


ANA 


—  46  — 


ANA 


Ampiézza,  sf  estensione- larghezza, 

jmc  *  JO^wS 

Ampio -a,  add.  largo- spazioso,  ja£ 

\  -  *  *  «  ■ ., 

StJljk)  ^  ’  0^1  4  ^uJ  »  AJLo^e 

Amplèsso,  svi,  abbracciamento  ,  t^LìJaJ 
LLiU^o  - 

Ampliamento,  sm,  1*  ampliare  -  dilatameli - 

*  *  «  .*.  ^  *  ,  .*  *.  ✓ 
tO,  tXe  *  *^Jyu  ■  «  ^-Wy  *  *  je**q 

!>*  & 

Àmpliàre,  va.  render  ampio  -  dilatare, 

i  w  )  *  1  Z-  w/t  J  fi/  /  > 

I  ,  .  *  -  »  *  »  *  f  *  I 

*  JUJjl  1 

A  m  p  1  i  fi  e  à  r  e,  va,  aggrandire  -  magn  i  fica- 
re  con  parole  ,  j A  ^ 

Ampli  fi  c  azióne,  sf  estensione  del  di¬ 
scorso,  -Ayb>J  Aj^-y 

Amplificazione  -  esagerazione ,  •  ^Sà 

3  jm£>  *  .^Uiì  ** _ 'L^J 

Ampio- a,  czdd.  spazio  so, 

Ampólla,  $/!  vasetto  di  vetro  di  varie  fog- 
gie,  ’ij.Xi  VJb  J  Ul  V^'.OÌJ?1  *  c  *4“ 
Am  polline,  sf.  pi.  i  due  vasetti  del  vino 

e  dell’acqua  per  la  Stessa,  %tl 
Ampollosità,  a/ì  a-sfr,  dT ampolloso,  V; 

*$£]  4V'V’  *V^  "rjy  *£UXJÌ 

Àmpollóso-a,  add,  gonfio,  parlandosi  di 
parole  e  di  stile,  >^l>  -yX*>' 

Ampollosamente,  am.  con  ampollosità, 

Am  putire,  va,  separare  dal  corpo  anima¬ 
le  un  membro  od  una  parte  di  membro, 

j  -v  **  0  t  j 

^JÒ  ■  *dJ  dJ  ^isiù 

Amputazióne,  sf  t roncameli to  di  un 
membro,  yf  ^  J-ai  -£&> 

Amuléto,  sm.  figura -carattere  che  si  por* 
ta  per  lo  più  appeso  al  collo  come  preteso 

S  fl/  /  *  S«  f 

preservati  vo,j]/^l  ^  jy*.*ù^U  ^ys  jwybò^- 
Anacorèta,  sm.  eremita  che  vive  solo  nei 


deserti,  ohy  ^  *&]j  *%LjL*  ^LS 
Ànacorètico-a,  add.  che  appartiene  ad 

<f  C 

an  ac  ore  t  a ,  I  LìLkX*  b  l&_ 

Anacorettizàrc,  vn.  menar  vita  anaco- 


,  »  4  /  ^  s  ^ 

retica,  ùtoj j  3JLJÌ  .^JOtéq  JJC&J 

Aayu  Aa-y 


Anacronismo,  sm.  errore  di  cronologia, 
clic  si  fa  quando  si  cambia  un  tempo  con 
un'altro,  jl  3  ■  £>^UJJ  3  Iki, 

3  i=ii  * 

Anagramma,  jm,  disposizione  delle  let¬ 
tere  di  una  o  più  parole  in  guisa  che  for¬ 
mino  altre  parole,  ^  £y  yt>j  ^ywfi  ^_j>yuil 

lA^w_  y  » 

Àna grammista,  sm.  chi  fa  anagrammi, 


^^yUUb 

Anàlisi,  sf  risoluzione  di  un  tutto  nei 


suoi  principj  elementari,  yli 
Analisi  grammaticale  delle  parole , 
yiy^ì jj^L*  g;Lu  -^UJSl — fare  T  analisi  df  un 

-  /  »  s-  S 

discorso,  '{Jtbàu  fjo lì.  ‘J,y  JyLfl  tol^  à^\ 
Analiticamente,  avv.  per  analisi, *Uìxì« 

^Lt^USy 

Analitieo-a,  add.  attenente  ad  analisi, 

2  2  « 

Analizzàre,  va,  ridurre  una  cosa  ai  suoi 

1  »  *  ì  *  t  »  x  i 

principj, 

Analogia,  convenienza  o  somiglianza 
che  hanno  in  sò  alcune  cose  tra  loro  di¬ 
verse,  1— Ady  4£bLiA  -1 _ ^Lu  -  ù+JJl* 

Analogicamente,  avv.  per  via  d’analogia, 
!~cj3U  *  bmlb  ■  dy  lil[b  4  yì  jiaJ  *  !yA 

'lay 

Ànàlogo-a,  add»  die  ha  analogia,  à^'JU 

Ananàs,  m.  pianta  delle  Indie- frutto  sa¬ 
porosissimo,  éUf.Vjl 

Anarchia,  stato  senza  governo,  'ijyS 
,  pKr^y  1  3  ijJAj 
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ANI) 


Anàrchico  - a ?  add,  appartenente  ad  anar¬ 
chia  ?  *  i^yd’o  ÌJJ 

À  n  a  r  e  li  f  s  t  a  j  sm,  partigiano  dell' anarchia, 

c**à*4l 

Ali  à  te  ma,  sf,  scomunica  dalla  Chiesa, 

P**  1  é°* 

Anatema,  sm.  scomunicato,  ^ Ja'£«  •)*£ 

fy** 

A  n  a  t  e  ni  a  t  i  z  z  à  r  e  >  ra,  scomunicare  ,  ^js* 
c/-3  ^i*J,  £**  ' 

Ànatomfa}  sf,  arte  di  tagliare  il  corpo  per 
conoscere  la  struttura -la  forma -le  relazio- 
ni  delle  siié  parti,  £aJ4-  c,ó  .  ^ 

Ar  LLd  -  ^JLc 

Anatomicamente,  avt\  i n  modo  ana to¬ 
nico,  OyJi  Oyz)  wws*. 

^Jx  0h j !y  o^jì  *T@a*^£j  . 

À  n  a  t  ò  m  i  c  o  -  a ,  add,  che  appartici! e  alF  a- 
natomla  7  \j° 

•  £s>  jk^JCJ  \ 

Anatomista,  sm,  chi  sa  od  esercita  Fa- 
natomi»,  J  J  ^ 

fir^1  l!  A— 0  fi®  j 

Anatom  izzdr  e,  va.  far  l’ anatomia,  CJ-i 

c**ì  c'-*  c*®.  *  z y^- 

Ancèlla,  sf.  donna  clic  serve,  'L*Al. .»joc .iuì 
Anche,  avv.  ancóra,  c’Ui  .’Uil 
Ancora,  sf.  strumento  di  ferro  con  raffi 
uncinati,  clic  si  getta  in  fondò  delle  acquo 
per  fermarvi  le  navi,  ■  SU~« 
Ancoràggio,  sm.  gabella  che  si  paga  per 
gettar  l' àncora  in  un  porto  e  fermarvisi, 
*V  ■  k1"^  •  ^lrl!  Jc  Lòfi  rj 

Aii  cord  re,  vn.  fermare  la  nave  coH’ànoo- 
ra  gettata  in  mare,  Ujdi  iiLJl  Jill  .^jfi 
Ancorché,  cong.  quantunque  -  benché,  o'J. 
cìj  •  c4 

Ancùdine,  sj.  incudine- ferro  grosso  a  due 


punte  coniche,  sul  quale  i  fabbri  battono 
il  ferro,  Jliw,  ■  oUi'  odei.  .^olù,  r 
A  il  da  m  e  n  to,  sm.  1  andare  -maniera  di  pro¬ 
cedere,  'i-s^-asl  ■  i_'Lùj  °jXm 
Andinte,  pari,  che  va  facile,  s^*ló  .jL. 

\J*-  ■  £Ìs 

A  n  d  d  r  e ,  vn.  camminare  -  scappare,  ^  ,_k 

—  dove 

andate  ?  w»*ìj  Jl .  j| 

—  andare  a  piedi,  . 'Uìu’-j-L 

—  andare  a  cavallo,  jléU  le'US’b  .  t _ _| 

Vii  WJSÌ  '  '  '  " 

Andare  a  o  verso...,  J!  ^  .Jl  ^ 

JÌ“4  J"  'tfU&i-  -JJÌ  U^sSÓ  ■  Jl  <*ù.y 

Andare  di  porta  in  porta-di  paese  in  pac- 

so>  ^  ^'1  ‘A»  jjil  k_'U  sis*  i^LL 

SW-  vV  ■  Jl 

-partire,  to-y  ^ 

—  andiamocene,  Ufi>  ^  JLm  .li  _ an¬ 

darsene  ciascuno  alla  sua  casa, 

^aiise  •fk)  -fuj  Jl  aa.1.  JS  ^.ìj  . JLij  —  vat¬ 
tene  di  qud  (con  l’espressione  della  collera 
e  della  minaccia),  Uà  ^  jUil  .^ts 

LLa-ii.-c  j-jj — andarsene  in  fumo,J=C=i0L=Jòl 
*  / 

■  JtLJij  ^3  wj&u'  -ctLiiìlfob 
-parlandosi  delio  stato  della  salute, 
come  va  la  salute? 

-c-^l‘=£^  Jl& - va  bene, 

Mi  ^ 

—  va  male,  *'ùj^c  *«j W  — 

come  vanno  i  vostri  affari  ?  uJL^ . 

~  andar  male -deterio¬ 
rarsi ,  l. ^  ^1  *  ^LJJelc. 

—  andare  in  decadenza,  ^Jl  J!_< 
■j^Ì“COsj  va  il  mondo,  UìjJI  Jl>.1àa 
ìà<a  *^iUH  JU^  Ua> 

a**,  con  venire -esser  giusto, 
f  —  questo  abito  non  vi  va  be¬ 

ne  ,  £i  Ax  I  là*  J.  U  ■  ^iài  Jl  y  ,_yj!  là* 
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Andare  -  esser  sul  punto  di .  * , , 

'J&  ..jJLJyj  —  egli  va  a  morire, 

kiijll  --:  l'  '  vir 

cf)  «fi&jl- — tu  vai  a  partire  o  mia  ca¬ 
ra  anima  e  tu  mi  lasci  ferito,  qjS  gl'j 
^  7Z3J^-  —  momento  che 

egli  andava  a  partire,  j*a  U  ■  U 

—  _ jbiJU 

Andare  -  parlando  di  una  machina,  J^'^l 
'Lo*.  -  J*Ik —  il  mio  orologio  va 

bene, 

*\ùa*  —  la  pippa-il  narghilè  non  va  bene, 

f  J  ’ 

tfj jì£  &jji.yì  ■  ^y*  y  u> 

Gradare  per  sopra  -  vomitare  ,  (jli 

-  ■  *  /  -*  *  *  *  *  ~ 

*y\y  *LyL>  > Jil>  ^liLS  ■  f^jùò  *o  —  andare 

per  basso,  sita  ■£**=?  J^lf  jj*  ^-b 

—  egli  La  preso  un  rimedio,  che  Tlia  fat- 1 

to  andare  quattro  o  cinque  volte/ 

u^-  M*  Sr* 

Andare  (per  marcare  lr estensione)  fino 
a.-.,  Jt  J«=>  J->j  •  Jl  ’d-0*1  — suo  ter^ 
reno  va  fino  al  fiume ,  ^  SXm#  ’à*èj 

—  egli  andò  fino  al  punto  di  percuo¬ 
tere  sua  madre,  ajaJIj  w Vii  aÌ  & 

W^-fl  ^  iì^-0  ^ 

ylndare  a . .  *  (montare  a)  -  la  spesa  va  a  mil¬ 
le  piastre,  wiil  ìllUJ)  ^-ìIj  ^ 

A  nd  are  -  c  on  dii  ire  a  * .  - ,  JjJ  1 

—  questa  strada  va  fino  alla  città, 

^L-y  *oJu!l  À£d> —  questo  affare  va 
a  rovinarvi,  -\jJÌ U wi&1  ^ 

—  bisogna  andare  a  lui  (dirigersi  a  lui  per 

questo  affare) ,  *àU\  j 

—  vi  va  della  tua  vita,  i — -  cJó  U*.  CJA^i 

*  /  * 

'aUUs'U  ■  —  chi  va  là  ?  y  uà* 

£  £ 

—  andiamo- andiamo,  Lb  ^ 

AndA-ta,  a/  gita  “Viaggio,  ijyi  -Jiyù* 
Andatura,  a/  modo  dell’  andare  -porta¬ 


mento, 

Àndito,  st ri.  stanza  stretta  e  lunga  ad  uso 

-  c 

dì  passare -and  rione,  ^  jd&à  ^  Jf 

yU t^} 

Androfobia,  sf  odio  del  genere  umano, 
CJLMjyi  JSI  *  C^Lu^Vì  Ejbs 

Àndròfobo,  sm,  ehi  odia  il  genere  uma¬ 
no,  tiz-d  c/Lit  *&nÀ-  jfcJì  *'  i^Ui^ì  u^f^. 

Andróne,  sm *  andito  lungo  a  pian  terre¬ 
no,  per  il  quale  dalla  porta  barriva  al 
cortile  delle  case,  éJ3j\  ^  t tT 
Anèddoto,  sm.  tratto  segreto  lasciato  a 
bella  posta  da  certi  storici -racconto  bre¬ 
ve  di  qualche  fatto  particolare  di  persona 

*  i 

per  lo  più  ragguardevoleju^^^^^y^"^ 
Anelante,  add *  mf,  che  anela, 


Anelàre ,  vn,  respirare  in  modo  che  le  espi¬ 
razioni  sxeno  spesse  e  brevi, 

’uHH  É,grt  ^ . 

Anelito,  sm.  ^anelare  - ausamentOj^idi'^ 


^  *j*J 

Ànèllo,  sm.  cerchietto  di  metallo  o  d'altro 
che  si  porta  in  dito  per  ornamento -ogni 
strumento  fatto  a  guisa  d* anello, 

xl  ^  xi 

A  n  e  1 6  s  o  -  a ,  add .  asmatico,  j 

'Jifi*  ^3  tfj*1  ' 

A  ì\  c  m  o  u  e  -  a  n  e  m  o  1  o ,  sm.  pian  ta  die  da 
fiori  grandi  rossi,  bianchi,  azzurri, 

-crUiil  Uii  yy  * 

Anfibio*  sm.  e  add >  che  vive  in  acqua  e 


in  terra,  * <SA 

A  n  f  i  b  o  1  o  gi  a,  sf.  discorso  am biguo  -  a  dop¬ 
pio  senso,  *pL*jl  ■  sUtl!  -fKl'j  31 


A  n  f  i  b  o  1 6  g  i  e  o  -  a  ,  add.  che  è  am  biguo , 

«■  »  -sf  ,(/i  |  *•  I  t  ' 

dt£l^C  *  Cvl'v*<i  ■  '  JKHJ-U 

Anfiteàtro, sm.  fabbrica  di  figura  ovale  o 
rotonda  con  più  ordini  di  scaglioni  attorno, 
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dove  si  davano  e  si  danno  anche  oggidì 

spettacol  ì  diversi ,  ^  -  a*15U  ^  a*ìU 

l  ^-jL  ^  \ _ ^**«j*«  «  X^c  ^7 

Anfora,  .?/.  vaso  antico  a  due  anse,  con-1 
tenente  circa  quattro  litri,  ZAj  'Jij*-  jr  '*/>- 
j)**  XL  h0*  1 

Ange  linamente,  am\  in  modo  angelico, 
£6X11  ìL&Jéù  ."UG  )U 

l  _Y  yj g  *  ^1?lìs 

Angéìico-a,  add.  d'Angelo-a  guisa  di  An¬ 
gelo,  (jCU  -ÈU&Lo  -^3U  .tfjGXib 
Angelo,  sw.  nunzio -creatura  spirituale, 
intelligente,  di  gran  lunga  superiore  al- 
1  uomo,  ^*i*G3u>*  &G 

Angheria,  sforzamento  fatto  ad  altrui 
contro  la  ragion  e,  aggravioingiustoemolesto, 
pAl=J  -pilo  -Ani’  O  Lf]o4 1 

A  n  g  h  e  r  i  d  r  e ,  va.  u sare  an  gheria, 

_ ^L*j  w-JUr^Ji&l  j*JJè  jj^b-’AflU-a»  Ap^Ìé^I 

Angiporto,  */•  infiammazione  della  mem¬ 
brana  mucosa  delle  fauee  o  della  laringe, 

tjìfif*'  r  jy^  ■  c?1^ 

#jt  /«/ 

Angipòrto,  a?rc.  vicolo  senza  uscita,  dJLh 
■  aLU  Xj 

Anglicano -a,  adrf.  seguace  deir  anglica- 
maino,  cioè  della  religione  protestante  in  In¬ 
ghilterra,  ^cuKd  yi&Yl  A-^a*  jaHi  Yl  ÓmJÙ 

Anglicismo,  #m*  locuzione  inglese, 
yJ&ì  &jjtl  -JjJliYÌ  *iyù  *  tajJtKll 
Ah  gol  à  re,  add*  mf.  che  ha  angoli  o  cIlc 

è  posto  in  angolo,  &  ■Va)  '/  ■¥.«;  }i 
^  CJj“ 

Àngolo,  sm.  inclinazione  che  fanno  due  li¬ 
nee  concorrenti  in  un  medesimo  punto? 

bbj  c  *i;  ]J 

À  n  g  o  1 6  s  o  -  a ,  or  c  h  e  1  la  ni  o  1 1  i  an  gol  i , 

•wJlyJ  *£J  »  io  'di  •  UljjJ  *&i  -  C :j'i* 

Àugosod  vole,  add.  mf.  che  apporta  an- 
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gosoia  o  affanno, 

Angòscia,  */.  affanno,  *y*st>  pfc  ^ 

<JO  ti  «  O  J>-  ■  dì  Am  ^t£ 

Angosciare,  va*  dare  angoscia -tra  vaglia- 

ré^L.jX  AajG  *  pji  *at  pà 

c  *  «  ‘ 

>4 «trofei a r ,  t1  rap *  affannarsi,  ^aG  -  a?  *aì  1 

^  1  £i  ìC*//  C>s  £ 

-pM>  jAG 

Angoscióso- a,  nrfrfp  pieno  d  angoscia-d'af* 

^  s  ^  ; 

fanno,  ^  ■  apXc;  -  ^  IX«'  -^aG’  ■ 

Anguilla,  $f>  pesce  senza  sq  uamme  del  ge¬ 
nere  delle  murene,  t-x?^ 

Ànguinàja,  sf*  parte  del  corpo  che  è  tra 
la  coscia  ed  il  ventre, 

*  s 

Angustia,  af.  strette*/; za -affanno,  Sii-r^' 

jp  fi..  j  4  ■♦  #t  t  -»  Sw„  . 

pyjb  ^  ^jQ  -  jjjS  *  vAiXtì  ■  tLiiM 

Angus tiàre,  t’a,  dare  an gustia ,  ^aG  ^a£ 

*f**ì 

^4n|jf^^am,  wp*  darsi  affanno, ^aO)  ^aG 

Angustiò  so- a,  a^/p  pieno  (li  angustie, 
^aGt  j  j  -^oil  3 

Àngùsto-a,  stretto , 

tr  1  C^rc 

Ànice,  ò-m*  pianta  simile  al  finocliio,  o’^JU 

Ap  *-**d  * 

A  n  i  m  a ,  sf.  spi  rito  vitale  -  princ  ip  i  o  d  ella 
vita,  <AkiJLj*>  *  isLb yi  * yd  anima 

vegetativa  che  fa  crescere  le  piante, 

— anima  sensitiva  degli  ani- 
mali,*pl^l  —  anima  ragionevole  del- 
Tuomo,  *  ìuLLUJI  ^ Gàjj 

Anima  -  individuo,  ^  ^ 

;Ufi  ^  ^  —  una  città  di  quattro  mi¬ 

la  anime,  wiY!  iu^pl  wiYl òjoJ  saG 
^4?ima,  soffio -vita,  **^  £+***  k  zbJ  1E  Z*J 

4  a 
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—  egli  ha  reso  lamina,  '&^yj  ^ 

J-*m  -'<ui  ^a? — corpo  sen¬ 
z’anima,  ^ 

Animale,  essere  organizzato -che  ha 
anima,  ^  ^  u/ìy*.- — ani¬ 
male  ragionevole,  ^’Uil  -  jh>b  — -ani¬ 

male  selvaggio,  ^  ^  vfj  jr^; 
j&nimale}fig.  uomo  stupido -rozzo,  ^ 

'j9  ■<J^ì 

Àn im aleso  o-a,  add.  degno  dei  bruti, 

J1^  0**  -riW1 

Animante,  smf.  che  anima -che  infonde 
l'anima,  ^yj  yò  gfiy 

Ani  mère,  va*  infondere  V  anima, 

Z3S]  ,*&  £fi  'urV^-  TJJ11 

Animare  -  incoraggiare ,  Lf5^- 

-^yq 

Am  ararne,  t?wp.  farsi  coraggio  -  accendersi 

/  C||  m-  -  £  £ 

d'entusiasmo,  -jJìsu  Jut>J  ^yu' 

i  £  £ 

jJCj  oJCkm!  * 

Animato,  jp^Tif.  d'animare -che  ha  anima, 
fi  '  tu  fi  ^  *  o-1^ 

À  in  m  à  t  o  -  a ,  add.  eccitato  -  riscaldato,  oU**- 
— -discorso  animato  in  cui  vi  è  del  fuo¬ 
co  e  della  coll  era ,  t  xj^so.  -  p^k*^  X£oU^  Xf 

Animazióne,  s/!  unione  dell1  anima  col 
CO  rpo,  1  -  ki*«^  I  J'lÌ  I  ■ 

Ànimo,  sm.  parte  intellettiva  o  volitiva 
dell1  anima  ragionevole -spirito,  ffi  ■  J- 

*Jjw  -xò\j]  r|j33^ — bastar  Fa¬ 
mulo -aver  coraggio,  'pj^q  lykl  -JóCij; 

w  y  -  «#  -  fy,  /  t  ^ 

p-wo  ^3?uo*i  *  ^yLjC?  ^yLjp  -  wL^o  J^  —  far 

animo- incoraggiare,  ♦  ^aj 

,  1  c  ^ 

—  cader  d  animo  - avvilirsi,  J^3 

^  f  -f  ^  ^  f 

i ■  Mc«^j  «iw  -jyio  jhi-  ■  ^jjsìj — - 

di  maF animo -controvoglia,  J^c  *  isJJ) 

djUs  ■  HoLVI  ■  skbL 
*  ■  ^ 


A  n  ì  m  osamente,  am.  ard  1 t  amen  te ,  ^  j_*j 

fifiì  -  Hyb 

Animosità,  sf.  passione  da  interesse -av¬ 
versione,  3^  *jytÓ  ■&ÌÀJ  ^  ìlUiyS 

Ànimóso-a,  add,  pien  d' ardire,  - JU*b 

oj  .  0*1^  fi  'j*V"  *^^‘**1  —  ma¬ 
levole,  -£jdfì  -  ùfi*. 

Anisétte,  sm.  liquore  dolce  fatto  con  in¬ 
fusione  d'anice,  cybb  .cyJUIJ  fi* 

Ànitra,  $f.  sorta  d'uccello  acquatico, 

>Lo  ^W-k> 

Ani  t  ròccolo,  sm.  pulcino  dell'ànitra, 
Annacquamento,  sm.  V annacquare, 

*  *Ub 

A  n  n  a  e  q  u  à  r  c ,  va.  mettere  acqua  in  qual- 

^  S  ,  ~  1  /- 

che  liquore  per  temperarlo,  -y*  -’Jowj  Jjo 

Ànn a cqti & to^  %art.  d'annacquare,  ^ryj^ 
fi 

Ann  àie,  add ,  w/*  appartenente  ad  anno- 
annuo,  ^s-Lylb  ^ybL  *  ■  l  (^U^ 

Ànnàli,  sm,  pi,  storia  che  racconta  gli  av¬ 
venimenti  per  ordine  d'anni ,  &-U1  g>mJM 

Annalista,  sm *  scrittore  d'annali,  rjy* 
CKiJ]  ^Jy. 

Annasameli to,  sm.  Y annasare, 

■.  I  /*.  i  v.w  ] 


*  ’■  ■  n  li  ,  *  M  P  *  m  LJ 

Ànnasàro,  va.  fiutare  eoi  naso,  ^Ji. 

p  s  «r  -  ,  s/  X  i 

Ànnaspàre,  va.  avvolgere  il  filato  dei  fu¬ 
si  in  sul  naspo  per  fare  la  matassa, 

k_RÌii  ■  i  * 

Ànnàta,  sf,  spazio  di  un'anno  intero, 

l*!y ^  p-Lc  •  (_Jé y>-  ^ 

Annebbiaménto,  F annebbiare, 


^UJÌ  ,3  ppjL'S  ■ 


(*^s  mfìà?  XL 


Annebbiàre,  va.  otfusear  con  nebbia,  ^ 
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^  *  JJib  w1  I  (JJJà  - 
Annebbiarsi ,  vnp.  offuscarci  per  nebbia, 
parlandosi  del  cielo,  ^3  — 

offuscarsi  semplicemente  -  smarrire  la  ra¬ 
gione,  pllìa  V^Lua 

Annegamento,  sm.  Fannegàre  o  Fanne- 

i  // 

garsi,  * U)  J  l?*  -jji 

Annegare,  va *  dar  morte  col  sommerge¬ 
re?  c»4  JE/  vA  ufì 

Annegare  la  volanti %,  reprimerla* mortifi¬ 
carla,  /(Uii  ài' ìo 

*&>lj  ìh^jLcJ  •  &1x© 

Annegarsi ,  mp.  morir  soffocato  nell*  ac¬ 
qua  o  in  altro  fluido,  j  g«  grcJtAt/J* 
Anne  gaz  iòne,  ^  negamento  della  pro¬ 
pria  volontà,  j-^  adjsfl  ■  c^ìiJU 
eudiJI  i£JL*l  *  cetili 

Anneriménto,  sm.  V annerire,  ò\f»  +  òAy*3 

m 

Annerire,  va .  far  nero,  òy» 

i  ■'”* 

Annerirsi^  vnp .  divenir  nero,  Jy^Jù  tyJ 

43B^I  *  Jy^ì 

Annésso-a,  add*  attaccato  -  conginn  to,^o  y 

Ànnestaménto,  F  annestare,  4>Làl 

«qjUallI  -pL£ol  -  shUse 

A  n  n  e  s  t  à  r  e ,  va.  innestare  -  attaccare  -  con- 

1  yr  1  ^  -  M 

giungere,  -^tsu  'Cr°^i  ó ^  f^3 

.jl  4 _ iltìl  *pS3Ja  ^  Ja 

Annevàre,  tm.  raffreddare  mediante  la 
**  » 

neve,  o-j 

Ann  io  li  ili  ménte,  m  Fannichilàre,  SU*X* 

Sobl  »  f,  1  “VvcwO  ■ 

Annichilire*  va .  ridurre  al  niente,  JàY 

»  /  i  I  /  / 

obi 

^rcicMdm,  rnp.  considerarsi  quasi  nul¬ 
la  -  umiliarsi ,  ^«Y  -ijòhsJo  ^Mà-Ì 


*£*Xs  £-èìy  \uJLi  Jlji 

Annidare,  vn,  porre  il  nido, 

#U*'  \>*  .'J>% 

Annientaménto,  sm.  F annientare,  *làX* 
dLlss^-ó  *  BObl 

*  ♦  y  ^  w  J'  s, 

Annientàre, va.  annichilare, J^sx*^ 3aW 
Anniversàrio,  <m.  giorno  determinato  in 
cui  si  rinnova  ogni  anno  la  memoria  di 
checchessia,  ,_sy«*  *^sy**  j£ib 

Anno,  sm.  tempo  che  la  terra  impiega  a  fa¬ 
re  una  intera  rivoluzione  intorno  al  sole, 

rV^  vi  A  '^^“9  Xl  ‘0}f^ 

—  il  giorno  dell'anno -il  primo  dell"  anno, 

l»UJÌ  -  JLiuJl  *aj  *  àLLJl  ^**1^  —  tutti  gli 

anni,  pUiì  -&-L*  JS — -ogni  due  anni, 

t^JUt  3  IL*  JS  s JS  —  egli  ha 

tanto  per  anno,  fà£  auU  JS  ^ — d’un  anno 
che  non  Fho  più  veduto,  à-ì***  A-U  '^1  ^ 
— Fanno  passato,  ^jJXi  *  ^Ltì  rUil  — 

sono  due  anni,  JjYJ  ^1*11  (^“^5 

Anno  bisestile,  anno  di  36G  giorni, 

—  quest" anno,  pWÌ  lia>  «1UÌ  sA&  —  il  pros¬ 
simo  anno,  JaaF  ^UJt  *SjuY)  £UÌ^ — d’anno 
in  anno,  ^  A  — "S^  am1^  ®011 
quelli  della  gioventù,  ‘b-all  —  capo  d'an¬ 
no*  principio  dell' anno,  óJLJ\  *òj  *ild\ 

—  io  vi  auguro  un  buon  capo  d'anno  (com¬ 

plimento  d'uso  nel  primo  giorno  dell'anno), 

j*Lc  JS  ‘^h-LJÌ  uLjbl  £J**è .  dù  JLd) 

pjL  v^bì^  .jjcnj  —  (risposta o^U  ^1^ 

C^jjUì  >/jAj^,ó  b  pùlc  0  yCAc  J  jt> 

H ^jCbx  jbo  -oyA:  ^oìj  pb^JS-  ib  LjUÌ  LUY 
yl^no  Ornare,  òbjXa  iw,  iLL* 

^i?2?20  astronòmico  0  solare,  iLL* 

^y**aJ*l  I  ^  An> 

Anno  Santo- giubilèo,  pbJI  o1]^!  Zi~ 


r^r. 

Annobiliménto,  sm.  rannobilire, 

CJ’I «  ^Ìè»ù  ■  jib  ■  j-ib 


gi, 
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Annobilire,  va.  e  n.  nobilitare -fare  o  di¬ 
ventar  nobile,  Jia  .’ivìì«j  &)Li  Jàe  .\_£a»ilijà 

“■  J»  «  yr  >w  )  t 

w&yfcl-ftlà y  U — jAJO Jj-tjf*  Ja»i  *J  Aj‘ * \&S'£ 

A  it  Rada  m  é  n  t  o  ,  sm.  1 *  annoda  re,  4*^  ^  a  àia 

d-byl^  *  ì^jMiil 

A  n  nodi  re,  va.  fare  il  nodo -legare -strin¬ 
gane  ©cm  nodo,  4**  .^4>  -4A>  4£  *Wu> 

*34j£r;  j  loj.  jo 
•  J 

A  n  ii  oj  aménto ,  V  an nojare  -  molestia , 
ejJU  phwj  ■  ,JLc: 

A  il  n  ojàre,  va*  apportar  noja,  JJ.jIy  JJj 

r  ;  '  *  *  ’**  *  AH  /**'  A,  C 

^svoj  4  ^sj-ò  ■ 


«!> 


AnnoJdrMj  vvp,  infastidirai,  *  J*i  <J* 
<3+14^  'M 

Annona,  sf.  vettovaglia,  -  £~}y 

*-  *  ' 

UAAj  ■  SjAù.4 

A  u nègo- a,  adxl.  clic  ha  molti  anni, 

■  *4£jU  ■  -  f^4  ■  +J& 

À uno tazióne,  sf,  osservazione  scritta,, per 

ricordo  di  checchessia- -  commento , 

^y*A*T  -  c^yJi  .  syjJ 

Annottare,  vn.  e  np.  farsi  n o tte  -  ose  u - 
carsi,,  <JhI^  ‘  u*p*i  ^**£1 

-’ppsH  pXi=3 1 

A  n  n  o  v  è  r  aménto,  im  F  annoverare ,  ^ 

•  *L™£2*-|  -  |}ldxj  -(JoJuO 


A  n  n  u  é  n  z  a ,  sfì  con  sen so  -  corni  iscemlen  za, 

tri1  ‘^:Llv 

Annuire,  vn.  accennare  di  si  col  capo,  ^1 

'w -  L^ggjJ  j j  (JjyWlil  tìvtXi  VJ-1 0  ^**3 

Ann  uldrc,  add.  mf*  dito  nel  quale  per  lo 
più  portasi  Fanello,  4*3  ^iP- JèB 

j^?lw  ^  j<cdì 

Annullile,  z?<z,  ridurre  a  nulla, 

Mi 


4  ^iji 

Annullazióne,  sf.  rannullare -abolizione, 

mi  -  £Jb!  * 

Annunzio  re,  va*  far  sapere  -  portar  no 

,,  t  -  '  -  .  *  *  -.  _  ,  »  ^  .  t  ì  ul.  J  i 

velie*  jA^ìjhìj 

’ìrì^-  Js»  J3*1-  -’fJ-i  ^  -jf»4  j**- 
Au  n  unziàta,  sf.  la  Vergine  annunziata, 
§àJI  VtUb 

An  nunzi  azione*  ^  mistero  dclV  annuo 
ziazione  -  tempo  in  cui  Maria  Santissima 
ricevette  l’annunzio,  ^ac 

Annùnzio,  sm.  avviso  -  ambasciata  , 

*Xcì  -h  -  8vli0  '.1aÌ,S  -*lÓÌ 

Ànnuo-a,  at/c?*  che  rinnovasi  ogni  anno, 

l,  ^  cyuw 

Annuvolare,  vn *  l'oscurare  che  fanno  i 

„  S'v'jr. 

nuvoli  la  serenità  del  cielo*r^4 


Anno  ve  rire,  ra*  an  n  nmerare  -  ascrivere 

,  “  't 

al  numero  o  novero,  ^  ^ 


À  n  no  ver  é  voi  e,  mf.  che  si  può  an- 

1  ^  *-  »  i  /  ” 

no^ vera  re, a  J  ^  ^Ls^.  ^ 

Annuite,  tutto  il  corso  delFanno, 
iUuJl  iiaj  -  slLJI  ^  * j*UJt  -  £a^J) 

—  clic  si  ri ii nuova  ogni  anno,  U 

m  [fi  ■  .^  J  Le  »  4nitJ  U 

A o» fral ménte,  am  di  anno  in  anno,  di**. 
p*Uj  ^LcL>  -3LL,  .*byL« 


^cyó  U»J  1 

Ano,  orifizio  all’ estremità,  de]]’ intesti¬ 
no  retto,  donde  esce  Io  stereo,  — 

y><  ^  ,  ‘ 

^4A>(  ^  jds  .stw.t  ^  ^ 
Ànodino-a,  a^c/*  rimedio  che  onera  sen¬ 
za  cagionar  dolore,  £>..  oyi? 

Anomalia,  sf.  irregolari  tìi  nella  co  nega¬ 
zione  de'  verbi  o  de el inazione  de'  nomi* 

U/ 

jIac)  ■  ^rluH  ‘  Ajtó 

Ànómalo-a,  ad^, irregolare,  parlando  d’ un 
1  verbo  che  s'allontana  dalle  regole  gene- 
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rali,  ma  che  b  sottomesso  a  certe  regole 

2  3 

particolari , 

Anomalo  7  che  non  soggetto  a  veruna 
regola  fissa ,  ’sJ  Y  *  ^LuJl  -Ali 

Anónimo-a,  add.  senza  nomo  d' autore, 

jiyi  ri  jlù  /*»;  jj  -Vi  'ri  y 

autore  non  ancora  conosciuto, 

1  i  a  i  a 

■■ — ■pi**  /  Ì  /OsJ  t  £-  /ic 

Ansa,  a/*  manico  o  maniglie  d’un  vaso, 
h  ■  Aid  ^  1  c/lol  ■  *-LejSÌ 

Ans&ménto,  sm*  1 T ansare,  1 

Ansàre,  vn.  respirare  con  affanno,  ripi- 

*  st  ,  ✓ 

gliando  il  fiato  frequentemente,  jfU 
j4" 

Ansia,  $f.  travaglio  -  tormento  ,  ^  -  J^Li' 
j»^  £  /  1  fj**  £7  '^ìip  *  jw? 

Ansia,  bramosia  irrequieta,  *wt|3Gl 

/!  jj’U'CÌ  ■  fJj  ■  ^  *  ot^ 

A  n  s  i  o  s  am  é  il  t  © ,  avv.  con  in  sia  , 

VJ4^  ’^V  '.?r* 

wj  1  t 

Ansióso- a,  arfdL  pieno  d'ansietà, 

M  |  >  >  Ì  I 

j  ^jì^S  ■  JljwJw  ■  ’  i 

Antagonismo,  am,  resistenza  d’una  for¬ 
za  fisica  o  morale  contro  un'altra,  ^U=^ 

SA  Lio  -  ^LslìLjs-*  *  ■  dst?Sjvc  k 

Antagonista,  sm.  avversario  nella  pu- 

t  i  t 

gna- competitore- èmulo,  ^tu' 

*Xc  ■ 

Àntàrtieo-a,  add.  aggiunto  del  polo  ine* 
ridionale , 

A  ut  ©cedènte,  add .  mf 1  che  precede  in 
tempo,  *kJL:L> 

Antecedènte,  sm.  fatto  anteriore,  ìUùjU 

iìLflJ  Lu  ■  i1L£J.am 

Ab  tace  don  temè  nte ,  avv:  in  tempo  an¬ 
tecedente,  *UJu«  •  J:Ub  *\jLluL*  Ajuh 

Antecèdere,  t'a.  andare  innanzi, *A3ub*<WÈS 


*  -I  *  * i  t  »  „  ' 

tl.g|  '  IH  >  i  _  ||P  >  »»><  - 

Antecessóre,  am.  chi  è  stato  avanti  al¬ 
trui  in  un  medesimo  grado  o  uffìzio,  "bJJL 

O  j  .  Lu  ^  L»  *  Uwjuj  ~~ 

Ante  détto- a,  add*  detto  innanzi, 

Antcdiluviàno,  add*  e  sm .  che  fu  avanti 
il  diluvio  universale,  ja/  Jaj  ^dUj-jpJ]  Jo* 
Jju  -  ^  ■  UbjiaJ  1  Lw  ■  ^  ■■*- 1 

Àntelucàno-a,  che  viene  innanzi 

dì  o  sul  far  del  dì,  °ÌUù^ 

Antcmuràle,  m.  muro  di  difesa  o  qua¬ 
lunque  opera  che  serva  di  riparo  ad  un'al- 

*  ’  »  «  *  l  !  * 

t  ra ,  Oij****i  ^  A»**  y  i  ^ 

Antenato,  sm*  progenitore  -  na  to  a  vanti , 
^  -cy^yì  ^  ^yi  .^a>,  £■  oo.  .u-ftiU 

L— >1  ■  s— ?X»iì 

Anténna,  sf*  legno  lungo  e  diritto  che 
s'attraversa  allalbero  della  nave,  al  quale 
si  lega  la  vela,  w^41  ~ 

,  * 

A  n  t e p a s  &  à  r e,  vn*  passare  avanti,  jysj  jU* 

^AjO 

Antepassàti,  p>  pL  antenati  già  morti, 

jJ!  *  lydriy  LeAiLjl  *  jliiiwl 

Antepen ùltimo  -  a,  add *  che  è  avanti 
il  penultimo,  Jo*  ja  U  /a  ^Ai-'dì 

Antepórre,  ra,  porre  avanti  -  preferire , 

i  t 

^  ju  3  «X  »  ||  AÌL)  >  A5  1  ^Lsij  [J^£Ì 

Anterióre,  add.  mf.  che  è  nella  parte  di¬ 
nanzi,  /di]  y^1  »*j»ALc 

An  te  rior  mén  te ,  avv.  precedentemente, 

Ls-ijjjwc.  ^  Le  *  LwLu 

Ante  se  rftto -a,  add.  scritto  avanti,  ^j=dl 
'UÌÌ//À11  ^il 

Antibràccio,  atra,  parte  del  braccio  tra 
il  cubito  e  la  mano,  oJ\  ^  òaj  <  ^  AcL, 

Anticàglia,  sf.  nome  generico  di  cose 

4  b 


ANT 


—  54  — 


ANT 


antiche,  1ySp,L ^ 

À  n  t  ica  m  à  xi  t  e,  atT,  nel  tempo  an  tico,  ^  JJìllj 
*  U^L  ■  sjiii  ^yii^ 0IL.3  j 

Anticàmera,  sft  stanza  prima  delT ap¬ 
partamento  dova  stanno  i  servitori,  cjLj 

s  *  ^ 

ti£"c*  -filili  (JdS  -  g/LJ 

An ti eàto -antiquato -a,  adii,  divenuto 
antico,  oU*  ùy^ 

Antichità,  sf,  astr*  df antico- secoli  anti¬ 
chi  -  uomini  e  monumenti  di  secoli  anti¬ 
chi,  .£*joii[LtfYI 

A  n  ti  e  i  pam  én  to ,  sm.  V anticipare,  £Ì.lk« 

1  ..  ?,Ù, ut  ?  *  *  (J*  ILl 

Antieipàré,  va *  vantaggiare  nel  tempo  - 

cominciare  innanzi,  $*»  *^JL«o 

*  LftL«  ^Urì 

Anticipatamente,  am*  con  an ti cipazion e  - 
innanzi  al  tempo,  /b*w  .'aijlk* 

L«kXtLXo  »  LJLojuu 

Anticipazióne,  sf.  azione  d’ anticipare, 

uJaLJ  -  ^jl_w  .  ^4ÌJlj 

Antico -a,  ad#.  ciò  che  è  passato  da  se- 
coli,  p b  VI  e/-*/-*  ,j^***J]  ■  pb  VI  ^jj-uc  ■  aìs 

Anticonóscere,  ra.  conoscer  prima  che 
la  cosa  sia  accaduta,  ^ja> 


ój+òz 
✓  <* 


J-A»  'óJtjC.  .  &C;JÙ 


A  liticasti  tuzionàle,  add.  con  trario 
alla  costituzione,  c&iljitll  -^UlfeAU^/U* 

Ànticostituzional m ente,  avv *  in  modo 
anticostituzionale,  x*  *  i^UflaiU  i_JJlà£  £  Ji 


rifi 


■  ^O^il 


An  tic  ri  s  ti  Ano -a,  add,  contrario  alle  dot¬ 
trine  cristiane,  pjLoil  jUè*- ^sguJU _ *»*MLa*U* 

^uil 

Anticristo,  *f?z.  nemico  di  Cristo, 

*  ^wwt  ^  ^  _-1a£J  1  I  ■  ùx3  S 

Antidata,  sf.  data  anteriore  alla  vera  da¬ 
ta,  I  p4JU  *£'U^1  Jl  Tir'v 


Antidoto,  »  con  tra  v  veleno ,  Lo  .  jfb  rj 

*  [*u*J  ] 

Antifona,  ^  versetto  che  si  recita  o  si 
canta  avanti  il  salmo,  ■  &>  ,l>j  ,  U*xaaj1 
An  tigi  udicàre,  va.  giudicare  avanti,  ijj** 
tA**  ^  ^ibib  flJU^Le  'ójLm 

tj^-Ó  O'ij  ‘T^^oJÌ 

Antimef idiàno-a,  &dd*  che  è  avanti 

,  B  Ì  s 

mezzodì ,  '^òJ  Jjls 

Antimònio,  metallo  bianco  -  grigio  - 
cilcstro  -  duro  come  Toro,  *d*$XJ1 jsp^ 

oyb  j  U 

À  n  t  i  m  li  r  o ,  sm.  m  u  ro  a  vanti  1 9  altro,  L=> U. 

*„  * 

i?J“T  ’  JFJ“  ptó 

Antipapa,  chi  dieesi  Papa  senza  es¬ 
serlo  legittimamente,  jxà  ^ j  b^ 

Antipasto,  ó-m,  vivande  che  si  mettono 
in  tavola  avanti  le  altre,  iU*LVl  JJ 

JSIjli  -Wtll 

Antipatia,  ^  avversione  naturale  che  si 
ha  per  qualche  persona  o  cosa,  ^.yb  ■  debf 
^  -jjpLil 

An  ti  pàti  co -a,  naturalmente  inviso, 

Antipode,  sm.  chi  abita  in  un  luogo  del¬ 
la  terra  diametralmente  opposto  ad  un  al¬ 
tro,  vUa?yi  xluii  ^.yi 

Aa  tipo  li  ti  co -a ,  add*  che  è  contrario  al¬ 
la  politica,  ta/Uu  i^UJ! 

Antipòrta,  xf„  porta  che  è  prona  di  altra 
porta  d* entrata ,  ^b  ^ 

jAilfej  jjdaij 

Antiquària,  studio  e  cognizione  del¬ 

le  cose  antiche,  d^c 
uu Lutali  &aI1U«  *  LCY! 

Antiquàrio,  sm.  chi  attende  ^11* antiqua¬ 
ria  o  la  conosce,  IcYb  &jjù  iì  j  -ìt^ 

^aalì^bVb  Jwsk  <  IojAjì]! 

A n  t i  s oci à  1  e ,  add*  mLf.  che  si  oppone  al- 
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la  società,  cJlpiyi  Jjli'  yà  .iìJV!  i__àUèff 
A  n  t  i  v  e  d  é  r  e,  va.  vedere  avanti  -  prevedere, 

t  1  i  1  /  /  M  ^  1 

A  n  ti  vedimén  to,  sm.  previsione,  Jàft I  jj** 
CyJà  —■  *  0>r^  ■  l^hjOLsI 

Àn  ti  veggente,  add*  mf \  chi  antivede  , 
&*aU  «  cJUàjy  *  -OhA*’ 

Àn  ti vegn  en  te,  add.  mf  che  viene  avanti, 
*jjL!d!  .  * ^sdb  j*U\ 

Antiveléno,  sm.  contravveleno , 

A  n  t  i  v  e  n  i  r  e ,  vn *  venire  avanti,  jj US 

f\y*  1t£^sk  -  .35*35,  *U- 

Antivigilia,  sf  giorno  che  precede  la  vi¬ 
gìlia,  ttJjJoJ  !  *j>  ^Jjz  f  juCò  ^iJ  Lljil  tcye  ì  Jji'  U 

'  s 

Antófilo,  am,  amatore  de r  fiori, 

j 

Antonomàsia,  figura  rettorica  per  cui 

si  usa  il  nome  eommune  in  luogo  del  no¬ 
me  proprio,  — F amico  di  Pio  -  per 
Àbramo,  ^ 

Antro,  sm*  luogo  cavo  e  sotterraneo, 

m  gy 

■  ay>  ■ 

Antropofagia,  sf*  abitudine  di  mangiar 
gli  uomini,^!  ^JUijLs 

Antropòfago,  sm.  mangiatore  di  carne  u- 
mana,  1  ^  *^01  ® 

Anzi ,  prep.  avanti -prima,  aw*  piut¬ 
tosto,  -  .^^ìb 

Anzianità,  sf  astr *  di  anziano -priorità 
di  servizio,  £ùu*J  *  ójuaì' 

Anziàno,  sm*  maggiore  d'età, 

jhfrjJ  b  yAi  *  ^y**Jb  jAA^  -  pjlb  ■  b 

Anziché,  am  prima  che -piuttosto  che, 
Yb  *  U  Jui' 

Anzidétto- a,  a*M.  detto  prima, 

À  paragóne,  avv*  i n  compara zionc ,  &bUlb 

iiìUll* 


A  parte,  azw,  separatamente, <jUàiYb**UW 
^Jo-oàaJU  ■  JLc  ^UyL*  ^  ^  yuub 
A  parte  a  parte,  minutamente,  'Laìu^* 

ijj£ò£S  b  ^X^dUs1 

Apatia,  sf  stato  di  chi  non  è  commosso 
di  ciò  che  commuove  gli  altri -insensibi¬ 
lità,  h/Lo  -  B  j*y^-  -  8l.'Xj 

Apàtieo-a,  add*  indifferente  -  insensibile 

a  tutto,  **Ix*U, 

Ape,  sf  insetto  che  fa  il  miele  e  la  cera, 

Jà  3\  ^  ai 

Apèrto- a,  add*  da  aprire -palese, 

j£>  Uà  -  *  t_J fZ*Ct  * 

Apertura,  sf  varco  da  cui  possa  passare 
persona  o  cosa,  \*-^&>  ■  *%^j 

»  HJtj 

Àpice,  sm.  cima,  JUfl  c  JU-  Ci  • 

A  più  potére,  aw.  con  ogni  forza,  UJS» 
uitWl  &Ua  •  j^4-’  £}Ji*  ■ 

Apocalisse,  «/.libro  delle  rivelazioni  fat¬ 
te  a  s.  Giovanni  Evangelista, 

À  poco  a  poco,  avv.  adagio  adagio,  *‘L<* 

ui^]  rm  .*uJV  *u^  ' 

Àpóc r  ifo-a,  add.  non  autentico, 

(&[!£  jl  i_>U£  ^(Uaswsj 

Apogéo-a,  add .  punto  in  cui  un  pianeta  è 
nella  massima  distanza  dalla  terra, jU  1^*1 

piali  p—  ■  i— SjZ.  .^lc  ■ 

Apologètico-a ,  add.  che  contiene  un’a- 
pologia ,  ìó/l*'  jjli,’  .  J^IU’  .'jt'À 

Apologia,  sf.  giustificazione  -  discorso  o 
scritto  in  difesa,  -iLLilu’.iiUliss' — fa¬ 

re  l’ apologia  di  qualcheduno, 

Aà*J  <XÒ£  ■  JLéU)  J-cli 
Apologista,  sm.  chi  fa  ì’apologia,  s.las 

Apòlogo,  sm.  favola  morale  ed  istruttiva 
ìb  ■  itìi'  -ìblia-  ■  J'JUl  ^  Ji,  ■  j-  ^byi 
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Apoplessia,  $f.  malattia  caratterizzata 
dalla  perdita  più  o  meno  completa  del  sen¬ 
so  e  dei  movimenti  volontari!,  <a£Jl  b  ^JU 
ÒLkKJj  S  Ia 

Àpopléttioo-a,  add.  ehi  fu  colpito  d’a* 
popi  essia,  £ò£J  1  Ìaj  -iLkHi  llog.^JUI  b uU  ^ 

A  pòsta,  am  a  bello  studio  -deliberata- 

*  fi  *  i  jt-  # 

lUClltC,  *A*a£Jj  ■  Ia^o*  *  IiAaisj  *  1a*jo  < 

Apostasia,  sf*  rinnegamento  della  propria 

1 

religione,  ^  ^AJbyì£ 

Apòstata,  sm*  chi  ha  apostatato, 

.  Ardo*.  'j£\s  *  3^ 

A  p  o  s  t  a  t  à  r  e,  vn*  rinnegare  pubbl ica mente 
alla  propria  religione,  ^aaJI  ^  jjù!  dyiò  ^i£ 

dibAH  <Ì3;^a  A:xo*.  jfjCJj  jjCi 

Apostèma,  «m.  e  /.  ascesso  esterno  con 

#</w  ✓  S^l 

p  u  tre  fazione,  aLbJ  -  ^  U  J  ^  *-Lo 

Apostolica  ménte,  am  alla  man  iera  a- 
pOStOÌica,  'J y*j  0&=^y>  ‘*^f**j  ■  J**J1  Sù  ■  J-*yK 
Àpostolàto,  uffizio  o  dignità  di  Apo¬ 
stolo,  *  d.ÌU,  * 

Apostò lieo-a,  arfeò  pertinente  alTÀposto- 

~  ®  - 
lo  o  al  Papa, dJLu/) v^li^jCc 

Apòstolo,  sm.  nome  comune  dei  dodici  di- 

«  \  » 

scopo] i  di  Gesù 

Apostrofare,  va.  volgere  vivamente  la 
parola  a  qualcheduno,  wlkiH  da-. 

«JLsa  ’wdsU^ì  w-Jclà-  ^ÌSA=sa 

Apòstrofe,  $f*  discorso  indirizzato  a  qual¬ 
che  persona,  o  a  qualche  cosa  presente  o 
lontana,  £*kLi£ 

Apòstrofo,  sm.  virgoletta  che  sì  mette  in 
fine  ed  in  alto  delle  parole  troncate  di  li¬ 
na  vocale,  ^ 

^L&]  >1^1  ^i2*J  - — ‘  aÌ  '  yj^Aujjì 

Apoteòsi,  sf*  deificazione  -  onori  eccessivi, 

1  s  *  *t  L* 

*  jQòJÌ  ■  •  d-dU»  *  4jJUf 

App  a ci  a  mò  n  to',  sm*  rappaciare,  14 

^hìojjJ  * 


Àppaciìire,  va.  pacificare  -  placare ,  "JU 

J  j*  »  -  »  -  *  ' 

^■Aj^  !a&  ^1=1  Ua$  Jjbi  *’pJ  La 

—  pacificarsi -rappattumarsi,  ^UìV^jUsì 

^ÌLa^l  .  ^JLJó  y La 

Àppagà  b  i  I  c,  add *  m/1  che  si  può  appagare, 

4 

>L*i\yi  .^ipLì-ì  cd  i^Cmb  £  yj  ^lus'Sf!  Jjd, 

Appag aménto,  sm.  I1  appagare,  gLtfì  * delò' 

,*?  ■  *^b  r  ■ 

Àppagàre,  va.  rendere  pago, 

^  ji*  j&>  ■  ,^r=>. 

«p-  contentarsi,  jjXy-L’gSb  jijf 
Appallo t  tà re  ,  va,  ridurre  in  pallottole, 

>  ^  I  >  /  /  fV/  »  w  t 

J^Ai  J^o  Jjòf  jx^j^.JkX6  J.vT 

Appaltare,  va.  concedere  ad  altri  per  u- 

* 

na  somma  determinata  i  pubblici  dazj, 

t  1  M  «f  1  J. 

iJj  !  *  ^/é*«3U'  ^>wi3  b 

Appaltatóre,  sm.  chi  piglia  in  appalto, 

Appaltaci 6 np,  sf.  appalto,  svi.  contrat¬ 
to  pel  quale  si  concede  in  appalto  la  fa¬ 
coltà  di  provvedere  o  di  fare  alcuna  cosa, 
iì^l/b  Aid  ■  JajI  *  j ^zsqJLjI 

Appannàggio,  sm.  terre  donate  da  un 


^Sovrano,  d^bU*1  ■  ^ULljU 


•t«, 


Àp  pan  uà  bile ,  add .  mf.  che  può  essere 
appannato ,  jò& 

*  *** 

Appannaménto,  sm*  V appannare, 

i!  J  8jln  i*. 

Appannare,  va.  offuscare -oscurare,  e  di¬ 
cesi  per  lo  più  di  vetri  -  di  metalli  e  di 
altri  corpi  lucidi,  che  s* oscurano  per  su- 

SV'  yf 

cidume  od  alitandovi  sopra .  dpJUeb 

*  A-^b  Aoì  ì  ■  bjJ  jAjG 

Appari  n  atòjo,  sm.  tutto  ciò  che  appanna - 
oscura  la  vista,  ^  «^L 

J* iàI  1  .j£4  Ij 

AppannUto-a,  add,  p.  di  appannar?, 
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"  [*^  ^  1  ^*XCe  ■  V-^-Ui 

A  p  paraménto,  am.  Kappararè*  oW) 

> ^yj!  * *w^y  .^UsaJ 
À  p  p  a  r  à  r  e,  wa.  apparecchiare  -  preparare , 

w  w  **J  »  (  w  Jw  W  W  Wf  *  — 

'-Afe  ‘*A*J  tiiì  A$=OJ  j£&- 

i  ,  .  >“  '  1  **'*  '  'V/ 

Appatàre  -  adornare,  y=»>  j ^  c  j$£  £ j*H 

À p p a r & t o ,  am.  apparecchio, %^Uy  *jU=dJ\ 
/j!a*jCJ  .* — ■  ornamento,  oof 
óJjò  -yu^- 

Apparatdra,  #/'.  paratura,  -  £b ) 

À  p  p  a  r  e  c  c  h  laménto,  sm.  I1  apparecch  i  a- 
re,  3 ^joy  *  i>ì*i*AtoÌ 

Apparecchi  Sre,  va.  me  t  tere  in  apparec¬ 
chio-  alludine- preparare,  ^  V^J 

i  -i  j,  a*  -  t  -  *- 

t ,-fcÌ  - j-isa*  ,Jl5^VÌ  »  ,A*ì 

Àpparecchìàrej  preparar  convito  -aectfino- 

a  f  t  ui  ^  s 

dar  la  tavola  per  mangiare/^  a&I 
Apparécchio,  api*  apprestamento  (per  lo 
più  della  mensa),  .yato'15-ipl 

S^PumÌÌ  *  SJkìllì  j 

Apparènte,  add.  mf ;  elie  apparisce,  j&% 

f  *  w'  *  'i 

jb  *  cy  ‘ 

A  p  p  a  r  e  n  t  e  m  ente,  am  di  sola  apparcn- 
za,y%U 

Apparènza,  sf.  aspetto  o  esteriore  delle 
cose  più  o  meno  conformi  alla  realtà-,  jfè 
jl^\  *c?tu 

Àp periménto,  am.  V apparire,  c/Xcì 
c/lu> 

Apparire,  w*  farsi  vedere,  vyb  ^ 

^1*aJ  c 

^  ^  * 
Àjypanm  -  sembrare,  ^  o'Ujc/b 

yb  >ìq  >L  -tì  *J^i  'd^ 
Appariscènte,  add -  d  i  bella  apparen¬ 
za,  -e^a *^Ld  -ibjJl  t^U>^  *y=ÀU  Ja^ 

v  A  ;  . } 

\ ■  j  l  b 

Appari  z  i  due,  comparsa  -  manifestasi  io- 


APP 

ne  di  mi  oggetto  per  sè  stesso  invisibile 
-  *  '  „  * 

che  si  fa  visibile,  ^5-  *jyf>  -h^j 
Appartaménto,  am. aggrega to  di  più  stan¬ 
ze,  che  forma  un’abitazione  separata, 

Llub  .JóAÌ  -d \}À* 

Appartare,  va.  mettere  da  parte, ’J-abd-^ 

^  d^H  ■  ^ìjì 

L  ^  C/- 

affare  -  tirare  in  disparte, 

^  ^  , , 

A pjiar farsi,  imp.  segregarsi,  dd^ 

*oa3w  y^-  *(_y4%  -  (jyÀj  jybl 

Appartato- a,  adtf*  e  j>arf*  distinto  e  de¬ 
stinato  ad  un  uso  particolare,  j  LW  ■  dr2^ 

-  /v 

■  *j>’ 

Appartatamente,  am  separatamente, 

♦  (jLoàil 

Appartenènte,  add.  mf.  che  appartiene, 
I _ ?  *  y\  9^y*J*c 

A jipar tenènza,  af  cosa  che  appartiene, 


.  jU 


^Uli'jLÌ  .  (So 


Appartenére,  m.  essere  di  dritto  a  qual- 

1  ✓  fi  »  i  1 

cuno  ;  y-j  — ' 

questa  cosa  mi  apparsene,  ÌJ* 

j lia  —  me  ne  appartiene  la  metà , 

’&LjsJ  ^Ju=io  *wLflÀil  ^bào  ÌJu»  t;Ao 

—  a  chi  appartiene  quella  casa? 

1À&  ^  jt  u^a^Ì  — appiyr- 

* 

tenere  ad  una  famiglia  distinta,  ibb Ic^ 

*  «♦* 

l_  j  li*  ■  ^ }  Jrjb  *  db  yi  ^-b  l*f  bo- 1  *  j*w 
A  p  p  a  s  s  i  o  n  a  m  è  n  t  o ,  sm.  V  appa^sion a i'si , 

Appassionarsi,  vnp.  esser  preso  da  j>a s- 

—  «  w  /f  H 

sìone,  *%jib  ^y»  *  w^iì  #y>l  ■  ^y 

Aj) passiona tamen te ,  avv.  con  passione, 

/tri  -jé#  ^ 

Àpjiassionà to-a,  add .  preso  da  passione, 

*éy*  *rJ',B  '  ‘jk^ 
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A  p  pifes  s  i  r  c  -  a  ppa  s  8  i  r  s  i ,  ««.e  }ip.  divenir 
passo  e  dicesi  delle  erbe,  dei  fiori  e  dei 

*  ^  s  '  ^  **  >  a  ,  *  / 

frutti,  ’s— °‘vj  v— 

Appellàbile,  add .  mf,  che  può  appellarsi, 

iliaci  ^/Ac  *  fcjs  IalÌAmjI 


Appellare,  va.  dare  il  nome - chiamare,  1*0 

*-  1  W  *  , 

^ft*w  - 1  „  S  C1  b  *  ^jE*yW  .  '^cjo 

Appellarsi,  m  e  np.  chiedere  nuovo  giu- 

»  t  /  i 

dizio  a  giudice  superiore, 

’bIjcO  pia!  ■ 

JLaì  j —  Pietro  dopo  ìa  sentenza  del 
Console  si  è  appellato  al Y Ambasciatore, 

Jvtìiij!  c?!^j  dult  ^3t4ucl!  ^^4  U  •**-* 

jaLJI  ^11  _ _ cj*  IXhwt 

A  p  p  e  1 1  a  1 1  v  o  -  a,  add .  nome  che  conviene  a 

* 

tutte  le  cose  d'una  specie,  4ui=pj £*U  -s^G 
Appellazióne,  sf.  don  orni  nazione,  £->  UjuJ 
* _ *=uLj 

Appello,  sm.  ricorso  ad  un  giudice  supe¬ 
riore,  jJ^s  ^J]  ■  'ij jU*' 

Appéna,  otm  tosto,  J-*U  Vjl  -  oK-Jb 

L'yt^O}  ■  ■  tU^  3jj-J 

Appena  che- tosto  che,  U  Jl&* 
Appèndere,  va.  attaccare  penzoloni  -  im- 

-  #  1  -  ✓  1  r **  *  \  * 

piccare,  òù  -  ^  ^  ^  'u>*ì 

Appendice,  sf.  aggiunta,  cioè  supplemen¬ 
to  alla  fine  d* un’opera,  che  serve  a  schia- 

*  f  u 

rirla  o  a  compirla,  J’jjI  ^ 
Àppcnneechiàrc,  t?<k  far  pennecchi  sul- 

t  nui r  f/t  * 

rjtt  fjì 

Appèso -a,  add*  da  appendere  -  sospeso  - 

appicca  to ,  ^  ‘  £^4*^ 

Appesti  re,  va.  ammorbare -puzzare  for- 

tr  i  ^  * 

temente,  f+m  ■  "  CtAr'O  ^ 

C-JA  Z)j  ^  C*“ 


Appetènza,  j/*.  abituale  disposizione  di 
mangiare,  aubt*  -  LJ&I  .  £usU  .&SU" 
Appetire,  bramare  per  is tin  to  -  per 
naturale  inclinazione  o  bisogno,  «, _ , 

jfLCj 

Appetire- avere  appetito,  JSY1  jy>  jti' 
£sAljrj  &I  j,Le  ■  ^JÌYt 

Appetito,  s ni.  desiderio  ardente  di  una 
cosa,  ^  — desiderio 

di  cibo -fame,  <JSYt  ^  óf“  +l! 

Appetitóso -a,  add.  che  desta  e  aguzza 
T appetito,  *  JSY1  lp>[L  .  ^UUl 

Appètto,  am .  dirimpctto-airiiicontro, 
.V.U1  -VuliS  -Tib  YUI 

^dpjpetfo,  prej?*  a  paragone,  "Mài  *Iwà[Fj 

J1  LbUtU 

Appiacevolire,  t’a.  render  piace  voi  e , 

lM  T  S 

«  6  hx  5 

(Jwrfu^  »  i_Aiob 

Appiana  ménte,  T  appianare, 

w  e 

Appianàrc,  ridurre  in  piano,  J^*j 

w  *  -  /  f  fi 

^V-c-j_  *  y_5y**^  ^Sy14 

Appianare ,  rendere  facile,  OsA4 

Àpp lattamento,  svi.  T appiattarsi, 
jUaì.1  ♦ 

Àppjiattàrsi,  vnp>  nascondersi  in  luogo  an¬ 
gusto  dove  la  persona  non  possa  collocar¬ 
si  a  tUtf  agio,  ^aji&J  *1, 

^5^-  1  j 

Appiattata  mente,  avv.  nascostamente , 

Àppiccàre,  va.  attaccare  -  sospendere, 

Wj  *jW  c>^ 

Appiè catójo,  sm.  cosa  cui  si  appicca  al- 

l'J  >X  2  P 

tra  cosa ,  cJLÌ^^  <pà]p  ^  Jfy*  *  *Jj  j 
Appiceicàre,  m,  efieesi  di  cose  viscose  o 
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filmi] ì,  jyi  ^sjà  *gH*b  <jH=I  j 

4pj>iccicartf^  affezionarsi  tenacemen- 


Appiccicaticcio-a,  atfof*  che  si  appicci- 
ea,  ^>U  * 

s  s  s 

Appiccicatùra,  $f-  F  appiccicare,  e  ciò  che 
è  appiccicato*  ^  -^jl Li  *  ^jUJ  .  aìùaJ 

Appiè -preg*  sotto,  am  di  sotto -in  fine, 
jhìJ  j  *  Ji-J  3  *  ^1  3  ■  *lwl 

Appièno,  am  pienamente, 

(JUCJU  '&*[£}  *&jU&  *ULv<i 

/  i  H  1  •* 

Appigionamento,  *vm. ^appigionare, *j>X* 
y&\  vUuXJ 

A  p  p  i  g  i  o  it  d  r  c*  fa,  d are  a  pigione* 

'^4  u&f 

Àppigrfrei,  t??rp.  farsi  pigro*  ’J—Jo 


O^cliuò  LjÒ  ^U;  U'j  -  ^ ]y  -  ^Ju*Klj 


A pp ióm bo- (api ombo),  avv .  perpendico¬ 
larmente,  U  k^j  .'bjy+k 

Applaudente,  «dW.  m/7.  che  applaude, 


. .  v^Lc^e 

A p plà u de rf -applaudire*  ra*  far  segno 
di  lode- di  festa  col  picchiar  le  mani,  JJ^‘ 

.  -  Jt  „7  *7.  *"  +*  ~  s  , . 


Applausi  bi  le,  a</d  m/.  plausibile -lode¬ 
vole,  ajj*r*  '<-!$?**  -v—u*’ 


Applaudì  t óre,  atti.  che  applaudisco,  L_^ik* 

asxm  *  p ^yCc  *  ^yCj  »  Le 

Applàuso,  «m.  segno  di  approvazione  con 
l>a  1 1  u  t  a  d  i  man  i  e  s  i  mi  li*  -  o1  Lcjsl* 1 

cLJ'  C  5T^  *  JiV 

Applicàbile,  add.  rnf.  clic  può  applicarsi, 

Applied ro,  va,  porre  sopra  ctl  a  contatto, 

L>SV-  04  ■  L^’  -’u^y.  uK)  '  U^° 

—  applicare  un  impiastro -un  cerotto  sopra 
un  tumore,  ’tij i  Usu  b*.  .’^à»  .  j^b  jjl 

Ajyj/ica/si,  un,  impiegarsi -applicarsi  con 


attenzione  allo  studio- alla  fatica, 

wsJCuil  ■  J^Vsco 

Applicazióne,  s/ì  Fatto  di  applicare  una 
cosa,  (Jjó  t  ks*  -  ■  {jy-ci  »  -Xo  *  -  ^uki 

—  studio -attenzione,  wU-aii  ■  ^Jlio!  *3 

Applicatamente,  avv.  con  applicazione, 
* _ ?lyajb 

Àppo,  prep>  appresso,  *Ii&. 

*  Job 

Àppòco-a  pòco,  avt\  poco  por  voi  ta  -  ada¬ 
gio  ,  .  Jv^t 

kkTiA  luw  ■  iiMji  , 

A  p  p  o  g  g  i  à  r  e  ,  va ,  accostare  u  na  cosa  ad 
un'altra  acciocché  stia  sostenuta,  xLJi  aLìI 

•&  -ki  %’  ■  j* 

Appoggiarsi,  vnp.  valersi  del  sostegno  al¬ 
trui,  ^Jx.  ^=sm  1  s  i_sO‘i  -jj-bj  ìlj] 

Appoggiai òjo,  siri,  ciò  che  serve  di  ap- 
poggio,  ^pu  yuk  ^sii!  Jrfjl  *2cgy 

Appòggio,  tfm.  cosa  cui  l'uomo  si  appog- 
già -protezione,  py  *^Ì9  •  «Xc£  ■  ai...  ^  *  ì\*_ljj 

Àppollaj ire,  vn A' andare  clic  fanno  i  pol¬ 
li  a  dormire,  e  dteesi  anche  degli  altri  uc¬ 


celli,  ^1  yjiy]  i,r  .*b  /yi  ^ 

Àppomieldre,  stropicciare  colla  po- 

miC6i  ■  JsÌUij  Jjue 

»  ^  ^  ^  / 

Appórre,  ?>a.  attribuire  a  torto ^imputare, 

1  *  1  »  .  «,  >■  M  '  t1  /  ^ 

1  *  Sr^1^-  ■  yyb  1  ■  p> 

—  è  stato  apposto  a  Pietro  un  furto, 

U  ^j'1 

A  p  p  o  r  t  d  r  e ,  fa.  arrecare  -  cagionare, 

S  S  *>*  t  *  „ 

' — A&-Ì  ■  kby.  -  VJ  V_^w 

^  *  '  '  *  * 
**  ^  -’v-^ky  —  la  sua  frode  mi  ha 

arrecato  o  cagionato  gran  danno,  ks  '&!£ 
H.JU3  .*tkah  /l^kc  ^ :'L,^ 

Ap  p  o  s  i  t  a  m  e  n  t e ,  avv.  a  proposito  -  accoii- 


A 
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ciamento,  vr<d-b  a  gtyk 

A  p  p  6  s  i  t  o  ,  jjarf.  d1  aji porre  -  adattato  -  con- 

t  /ut 

veniente,  JdbU’ 

Appòsta,  aw.  con  determinata  volontà  - 
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app o  stata  m ©n  te,  \ 3  #  j  ^  ****  *,*^c  ? 

1*-* 

Appostaménto,  sm.  P  appostare  -  aggua¬ 
to-insidia,  ài*%Lc  ^  -^^vctLs.  -7 

Àppostàre,  va.  stare  come  a  posta  osser¬ 
vando  cautamente,  ’aJ 
^.h^jCJ  I  tfJ  A^)  L^jWk>  ■  #J 

Apposti  c  ciò  -a,  add,  posticcio,  ±sj** 
Apprèndere,  va .  imparare  -  intendere,  ^ 

'l*S-  j&i  *  r^-  Mf*  ’t-rt 

App  rendévole,  add .  m/’.  atto  ad  appren¬ 
dersi,  J3  J>1>  ■  Ajcd*i  ■  1*1*1 1 

Apprendiménto,  sm<  rapprendere, 

XUi"  .  àx 

Apprensióne,  sf.  timore  leggiero, 

Àpprensivo-a,  add .  inclinato  a  temere, 
M>  "-"5^ 

Àppresentàre,  va.  recare  alla  presenza- 


•  ■  -'w] 


recdiiamento ,  &k 

# 

*  3  j  Làss^UdW  S 

Apprestare,  va.  apparecchiare  -mettere  in 
pronto,  io  ^cì  Uà 

Apprezzàbile,  a  rM,  m/1  da  a  ppr  e  zzar  s  i , 

M  I  I  IH  *  *  ? 

jAm^4  ■  AÌ*j  ‘jAji-t  -  T-  3  ijj'j  * 

Apprezzò  re,  m.  giudicare  il  prezzo  di  li¬ 
na  cosa ,  ^*3  *j**i  J**“  ’  u/** 

Apprezzare ,  avere  in  pregio,  i^£ 

>  -  *  1 

^AJbtj  jMfiJ 

App  r  e  zza  t  i  vo -a,  add.  a tto  ad  apprezza¬ 
re  ,  ‘  ^  ‘  £ 

Approdare,  m  accostarsi  alla  proda, ^ 
Jj* 1  -  1 3  J.-a>  J-tfj &  Ud 

Àpprofittàr  e,  vn.  prò  tìt  tare  -recare  utile, 

^viXwjh  (ÌAÌJUhJ  ò\&*»\ 1  *  ^AJÀslp  £5_uLj  3 

Approfittarsi ,  «p.  va  n  foggiarsi  -  valersi , 
S  jli  Y ì  J-453U  ^làU  «^jUt  i  3 

Àp profondar©,  va.  scavare  a  fondo,  p** 

tfr*ì  'jffijfi-  ’ih*i  C++*  'j^*ì 
Approfondire,  entrare -considerare  a  fon- 

do,  AaìjÌòJJ)  0^3^ 

'  <m  l  -  w  w  W  W 

j  J»^r^  •  j  -  ij  Cr^i  (j**> 

Approntar  e,  va.  tenere  in  pronto,  a*ì*aJ 

jsC>- 

Àppropósito  (a  propòsito),  avv.  in  ac- 


***  * 


porre  innanzi ,  f**  m  ò-^  j^i 

»  ^  Mi 

Appressamento,  svi.  ì Appressare  o  ap- 

pressarsi ,  di  .itila.  .^3  -v^»  0)1UI  jy!  ^  .tój  J.,sls>  j 

Appressare,  va^  avvicinare,  Apptopri4re,  ,,„.  f„  proprio-attribuire, 

“  ,  ,  !  ■  *  ■ 

App  rop  ri  ami)  np  *  fars  i  prop  r  io  -  at  tr  ib  u  ir¬ 
si  ,  ^J3 

icsai  -^Jy^  vjy^'  ^jIÌÌ 

Appropriazióne,  .s/.  T appropriare -attri¬ 
buzione, 

Approssimare,  va.  apprestare  -  av  vie  in  a- 
re,  *Jjy  r^‘  ^ 

^  l  1  cv 

vàj^ro^mttrst,  v??.  avvicinarsi, 


sjob  ^j3  ^ 

Appressarsi ,  farsi  accosto.  f*1^.  f  ^ 

\^JjLjò  We-^  ■  ^  tij  'óS*  u-j/w 

A  p  p  rèsse,  avv.  vicino  -  poscia  , 

WÀ&.  -’<3vU  w^ytlb  ^ 

-4j?p7*e^5o  a  paco ,  aiu?.  quasi  -  incirca , 
A.  -'Uì^aJ 

Appressockè ,  «rv.  dopo  che -quasi  che, 
Ij&j  /U^  -yi  ■  Ul^j  ■  iLU 
App r està  mento,  sm.  V apprestare -appa- 


APP 

.jjj  i_ !jS  '  tjii>  'JìÌ 


■  et  — 


AQU 


Vf  ( 


Approssimativamente,  avv.  ut  modo 
approssimati  vo  -  i  nei  rea  ,  *  L-u  Ju  ■  b 

À-  * r  L>a«Ì  *].ìòSS 

j  “  V  - 

À  ppros  si  ma  ti  vo-a,  add.  che  s’approesi- 

fi  9  g 

ma,  -oy.aHi' 

Approssimazióne,  » f ’.  avvio  inameni» , 
yO  *W^'  -J!  fO&J  -uJ|AÌ(ì  -L^OjAÌi' 

Approvàbile,  «rfdL  ara/1,  che  pub  appro- 

t  ^  u/ v  '  t  j ^  i 

varsi,  iXe  ài'jLatS  ,^/Xj'  •  'w>j <">■'■<  ■'^■...rtl,,,  „ 
Approvi  re,  va.  tener  per  buono -per  ve¬ 
ro,  'yùiu* i 

yij>p  ?w  are ,  d  a  r  con  senso-  co  nife  r  mare, 


tJ^L 


&AÌx  J*  La 


t/  /  f  t 


Òò 


_U£j  Jaì  • 


Approvazióne,  ^  F approvare,  oL** *&&») 

j4j?j>rot?«s3Ìone ,  consenso*  -  eonferraaz  ione , 

Àppuntamout%^  V app u  rotare  -  1 1  aguz¬ 
zare,  \>à,  —  congiungimento  fatto 

con  punti  di  cucito,  Uò 

A  p p  u n  t à r e ,  va .  far  la  punta , 

«  «i  ^  r  *  -  .  */ 

<— à>ò  i_J£  —  fermare  cogli  spilli,  *U, 

-  »  1  '  f  *  / 

Appuntare  -  nótare,  ■  ^  *V^*i  ^ 

w  ✓  V,  £ „  *  -I  * 

’-W*  Jx  *kLb  Lìa>  —  scrivere  a  credenza, 

W  /  -5 

6A**jdb  k -0L6  ■  ^s\F  jijih. 

Appuntatóre,  (fcriee)  che  appunta, 


a«f  •», 


'ksI? 


shi  nota  le  altrui  man¬ 


canze  in  ufficio  ,  -  ^iiU  *^feUlo 

^  /./// 

A pp unte  11  à re ,  ra.  puntellare,  f-cA» 

/■  /  / 

i  ,  /  ,  / 

Auj  Akiu 

Appuntino,  avv.  esattamente, 

j'cÀ.  b  *  U 

Àppdnto,  am  né  più  né  meno, 

VjiU)  pt^  .fl^b 

Appu  r amento,  sua,  F appurare,  XjÀ  -^.Ubl 
A pp  u rAr  e,  m  depurare -mettere  iti  chiaro* 


'  kjr^-  or^  *  t 


g*a>  e^-j 

Appuzzò  re,  va.  recar  puzzo,  ^-Lò 

^  ^  ^  i 

#*  .  fr  O  1  |  *  I 

I  •  pfi  J  r 

Aprilo,  svi.  quarto  mese  del  l'anno,  o'Li 

bh»l  :  1  ■  4^_iriu  ^^4  1  J  I  ipX  i  *  W  L*JO 

Aprire,  vn.  far  che  ciò  che  ò  chiuso  non 

.  ,  /  i  / 

Io  sia  più,  £>a-h  ^  *£aI>  ^:cJ  —  aprite 
tutte  le  porto  e  le  finestre,  ^  ^Xil 

Aprire  ìa  bocca  -  rompere  II  silenzio, 

s'i  ^Xaj  £ jl  -xJà  stj 

Jiiit  j^y  ^ 

jdpi’iVtì  »?  ct/ore  -  con  fissare ,  i— LtA 

5_J  1  S^,Kil  i  S  *  SjK*^ 

Aprire  gli  orecchi  -  ascoltare  con  atten- 


*  T  -,  '  -  1 

zione, 


.  Vi 


c*“  ’uC". 


ai  !  ’iolCù  £jaì1  .  i  jLì  li 
/  "  *  "  * 

Aprirsi  con  alcuno-  manifestargli  i  prò- 
prii  segreti  x  ^  ^jLc  £Ìia> 

'^yb*S  jj  ’^LmmO  ^iL*i  *  AlJ  ^  Lo 

Apri  té  re,  che  apre,  ^uj 
A  f[  uà  rio,  sm.  uno  dei  dodici  segni  dello 
zodiaco,  jliàl 

Aq  uartieràre ,  va.  ridurre  le  truppe  a 

r*  /*  A  ~  , 

quartierijj^l^ll^yl^ 

Àguartierarsi,  np,  prendere  quartiere,^) 

^LUiib,  cr^1  *<4Fì  <4^  *  kjyU'Ui"  Akb 

Àquila,  sf\  grande  e  fortissimo  uccello  di 
rapina,  ^**40  j^o  ^  j 

Aquila  -  costellazione  ,  j*A Jt 
Aquila  -  pietra ,  SoV^ll  ^w^ìjì 
^«uZa.-insegna  militare,  ^ 

jmJ  tO  1  F 

À  q  u  i  1  o-ii  à  r  e  ,  add.  mf.  verso  aquilone  - 
settentrionale, 

Aquilóne,  sm.  vento  di  tramontana,  ^mJ 
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Aquilòtto,  sm.  pulcino  deir  aquila, 

Ara,  òf.  piccolo  altare  per  io  più  movibi- 
le,  su  cui  i  pagani  libavano  e  supplicava¬ 
no  gli  Dei, 

—  altare,  ^ 

Arabescare,  va,  ornare  di  arabeschi, 

w  W  -v^  * 

Ij-isk  U“+'  •  V^1  >-éÀfl  "-TÌ-Ì 

i  ^yj 

Arabésco,  sm.  fregio  dipìnto  o  scolpito 
formato  di  foglie,  fiori,  frutta,  animali,  se¬ 
condo  la  maniera  degli  Àrabi,  ì&j  £ ^ 
óiij>  -jis  £y  d* 

&JLO.A 

Àràbico-a,  a*?c?.  di  Arabia, 

L*Jf 

Aràbile,  add.  mf.  acconcio  ad  essere  arato, 
tfAJJCLt  Ablir^jà,)  -ifXs-Xj 

Arabismo,  sm.  locuzione  araba, 

Àrabo,  proveniente  dall'Arabia,  w^c 

- 

jXi  àYjI 

?  j/ 

Àramento,  sm.  Farare, u^-SU -,^3 
Arància,  sttc.  frutto  dell'arancio,  c^U^-j 
•  oflS-y 

Arane  iàj a ,  */I  luogo  dove  si  custodisco¬ 
no  gli  aranci  durante  l'inverno,  !ai^ 

fi  S  f 

4^ìyJ  ]  \  à  -  ÌLèjj*dì US^l  ]  Jsà^-id  là  1 

À  r  a  n  e  i  à  t  a ,  &f.  bevanda  fatta  con  sugo 
d'arancia  ed  acqua, 
v _ ’  liLiyfJ 

A  r  a  n  c  i  à  t  o  -  a ,  add ,  dì  col  or  d 1  arancia , 
^J,U1  cJ^ì  *  c^UÌ 

Aràncio,  sm.  albero  che  dà  le  arance , 
dljiÀrJ ì 

Àràre,  va.  lavorare  la  terra  coll  aratro, 
JJL>  ■  J>j*  I  J  J-*  ■  VjA  '&j*i 

A  r  a  t  Ì  vjo  *  a ,  adrf.  atto  ad  essere  arato , 


Aadtfijl  Jo  Là*  *  ^JClLè 

Aratore,  ara*.  chi  ara,  ^ 

Aratro,  «sfft.  strumento  col  quale  si  ara, 
£]^)  S  Ì 

Àratùra,  sf.  azione  e  modo  dell' arare, 
L^Xsd\  ji  £*ju?  - 

A  razzàm  e,.m.quan  ti  tà  d'arazzi, 

À  r  a  z  ss  e  r  f  a  ,  sf.  1  ungo  dove  si  te  ssono ,  o 
si  custodiscono  gli  arazzi,  *? 

Arazzière,  sm.  fabbricatore  di  arazzi, 

£ 

l*à 

Àràzzo,  sm.  panno  tessuto  a  figure  per 
addobbi,  *^U> 

Arbitràggio,  sm.  giudizio  d'arbitri, 

vV1  £yk  f«-  ■  ’  jj15 

Arbitrile,  add.  mf.  appartenente  ad  uno 

o  a  pid  arbitri,  '(Àj* 

Arbitrariamente,  am  d’una  maniera 
arbitraria  e  dispotica,  ^JX-ào  -'Ubai'  ■  L*ii 

Arbitrire,  va.  giudicare  ad  arbìtrio, 

ì*  s  *  0 

O-l'^  ■  [JJ  jJisu  !•<&. 

Ar  b  i  tr  à  r  i  o  -  a,  add.  fatto  ad  arbitrio,  (jyUfciJ 

a  2 

^U^.l  potere  arbitra¬ 
rio,  *  &  £  Jo  —  atto  arbitrario  -  in¬ 

giusto,  ÌUIlìc 

Arbitrio,  facoltà  di  fare  e  non  fare, 
a  *£*-  li  jU  ‘  iiAt  ■  jj'fcàs 

Àrbitro,  sm *  giudice  scelto  da  contenden¬ 
ti,  perchè  di  sua  volontà  in appellabilmen- 

• 

te  decida  tra  loro,  3/:  ^ ^  *3j^ 

®  Là?  ^ 

jlrboràto-a,  coperto  dJ  al  beri  -  che 

ha  alberi ,  jtsCVl  5s><ìi  djli 

Àrbcr’o,  sm.  albero,  ays^-  ^.UpiS  ^ 

Arboréto,  sm.  luogo  con  molti  alberi -vi- 


ARO 


vajo  d'alberi,  s-jbi.*.  j-jjS  -j 

/ 

f_jj  {J>J  *  J3U*  ^ 

Arboscello,  sm,  piccolo  albero,  £1a&-£x^S 

^  *  ìjySuljl  4*A~a> 

A rb disto,  sm.  albero  di  basso  fusto, 
ì  / 

y*y  *  L  di  ■  s^jJLo 

Àrea,  sft  cassa  commessa  a  doghe  inca¬ 
strate  Funa  nelle  altre,  *^00^ 

^rlrca  -  feretro ,  ^7  XL 

-oV*  c  "^H!y 

-firea  -  scrigno,  £iyL  .^KaJ]  Ch^° 
Arca  dì  Noè,  ^y  *^-y 
-4rca  Santa,  AyJÌ  £y  ■  a^JI  cu>yb 

A  r  e  a  ti  a  ni  ente,  avv,  in  modo  arcano,  y* 
*\*£  .1^ 

Arcàngelo,  sm,  spirito  d'un  ordine  su¬ 
periore  a  quello  degli  Angeli, 

£jbX*o  ^**3  j 

Arcàno,  sm,  segreto  -  mistero ,  Jj-J  ^  j*» 

*^jp  Ufi 

Arcàno ~  a,  add,  segreto  misterioso, 
r}«u  .y»j® 

Àrcàta,  s/.  tanto  spazio  quanto  tira  un 
arco,  |* 

cirrata,  lunga  volta  in  arco,  1 

^yb  &=*&  -^yJt  uìf  'U"^ 

Àreàto-a,  add .  piegato  in  arco, 

Archeggiare,  ua.  piegare  a  mo*  di  arco, 

i^y  J I j J&* ’V^ìV^ 1  or*"  w**y 
Archeologia,  0/.  scienza  che  tratta  dei 
monumenti  antichi ,  yYÌ  y 

iUyEJI  u^yi 

Archeòlogo,  sm,  dotto  nella  archeologia, 
«  yA£jì  ^UYb 

Archètipo,  sm*  originale  -  modello  sopra 

il  quale  si  fa  un’opera,  .Jyst  ^  J*ol 

*/ 

{^Jlyc  *^,y*i*A  *  ^  i  <3w  b  >  *.__  ^  y  ^ 


;—  AEC 

Archétto,  dim,  di  arco,  ^-y 

Àrdi  ibugiàre,  va,  tirare  dell1  archibugio, 

^UJl'  ^jo.\  ■  •  ij-jH  u~y 

&  Jj^UJl  -jJJto:  jJU 

A  re  li  ib  u  gi  àta,  colpo  d’archibugio, 

Archibugière,  sm*  colui  che  lavora  gli 
archibugi ,  ^by  *  Jo^ly  jplb  *J-&U 

Lesi' Ab  — 

Archibùgio,  sm.  arma  da  fuoco -scliiop- 
pO  ,  ÌJóSl$  »  A;  ^.ly  ^  b 
Archimandrita,  sm,  superiore  Abate 
d’un  monastero, 

Àrchipènzolo,  sm,  strumento  col  quale 
i  muratori  ed  altri  artefici  aggiustano  il 
piano  o  il  piombo  dei  loro  lavori,  ^Li 
jb*  xi  *#1^ 

Architettàre,  va,  ideare  ed  ordinare  li¬ 
na  fabbrica  secondo  le  regole  deU’aiòlutet- 

tura, 

Architétto,  £m.  colui  che  esercita  T ar¬ 
chitettura,  U> 

A  r  chjitettdr  a,  «/•  arte  di  costruire  -  dispor¬ 
re  ed  ornare  gli  edifizj,  ^Aja^.y]  Ì^U>  .UaÌ  VÀ*Le 
Archi trà ve,  sf.  membro  di  architettura 
che  posa  immediatamente  su’ capitelli  del¬ 
le  colonne  o  sopra  stipiti,  su  cui  si  alza 
muro,  volta  o  simili, 

Archi  triclinio,  sm,  siniscalco- maestro 
di  casa,  \j**j  '  fy* 

Archiviare,  va *  chiudere  o  registrare 

?  -  y  *  y  / 

scritture  in  un  archivio, 

w  I  /  P  *  -'l 

j 

Archivio,  ókm.  luogo  dove  si  conservano 
scritture  e  principalmente  pubbliche, 

Yì  iia^  }jj  -  ^7 

Archivista,  colui  che  ha  cura  deirar- 
chivio,  ijiy.  ybAii 
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AIìC 

Areibéllo-a,  add.  più  die  bello,  g»), 

cui  ì^j  .jùj,  tyk 

À  r  c  i  b  u  o  n  1  s  s  i  ra  0  -  a ,  add,  più  che  buo- 
ì  i i s s i  ilio ,  W&«  ■  c^'U^  ■  *i W 

Arcibràvo-a,  pìu  che  bravo, 

Arci  brio  cóne-a,  acid .  più  die  briccone, 

*  £■  ~  *■ 

Arci  e  on  téli  to-a,  adch  più  che  con  tento, 

y# 

A  r  c  i  c  r  é  d  e  r  e ,  va.  più  e 1 1 f  e red ere  ,  jfrW?  | 

i  +*  /  .,  «  i  a  a  ti  a/ 

AA.iJC  Ai LAi(  ■  1/^Jb  JiAoi 

Are  i  il  e  vótn-a  ,  add.  più  che  devoto,  jUc 

y/O  AàJ  Ìj  b  J  Iaju  5  |Jbj4S*  ■  ù 

A  r  e  i  <1  i  a  c  o  n  a  to ,  sm.  dignità  cd  officio  del- 
1  areici  ìacono,  l>  ■  ^>i*m  ìi  1  a*u  b  j 

Arcidiàcono,  sm.  grado  ecclesiastico  -  en- 

i 

po  de/  Diaconi  7  *  ^5^-' 

A  re  i d  1  &  v o  1 0  ,  svi,  gran  diavolo,  j^j  #§?$*» 

A  r  c  id  Ìt i  n  o  -  a ,  add.  più  clic  divina  ^  I 

£ 

jbJ! 

O"  J 

Arci  dica,  titolo  elio  si  dà  a’ Principi 

di  casa  dA\istriaei^b^^*!/^u^^ 

Arciducale,  ???/  di  -  da  Arciduca , 

>  s  7 

A  re  1  d  u  e  a  t<*;  #»»# signoria  dTA  ustria -^Uj 
Arciera,  a/,  donfìa  tdie  tira  d’arcp* 

&jLa  ?fU*l  £*£■]/  *#V*d  *4*1; 

A  r  eie  re,  sw*  tira  tor  d’arco  -  soldato  armato 
d 'arco*  ^'Aid^La  \j-y^  ’V^ 

À  r  c  i  fa  U  i  to-a,  più  0 1  lc  tali  ito,  jy<*£* » 

u  /■ 

*w]yi  £  y  ■  f1^" 

Arcifànfano,  sm.  colui  che  millantando¬ 
si  d'essere  un  grand' uomo,  si  fa  conosce¬ 
re  per  i scempio,  *h}j^ 


A  r  c  i  f  c  r  r  d  t  o  r  a,  add >  pi  ù  clic  forra  to, 

J>o  j  J*  JcL<  .  hìji^L’o 

A roilo dà r e ,  ra.  più  che  lodare, 

^a«p]tìC'jLÌj  v-^ùjcI 

Arcióne,  tffl».  parte  della  scila  e  del  ba¬ 
sto  fatta  a  foggia  d’arco, 

c  -CJJ-  C  tì^" 

Arcipèlago,  M$t  mare  sparso  di  scogli- 
d’isole,  ji\$ 

A  rei  pr  et  àie,  ad  eh  mf\  di  o  da  arciprete, 

*  «  *  *  * 

<5U$jGI  v^MnXft  f^/^c  **A^XÌI 

Arcipretàto,  sm,  grado  c  dignità  di  ar¬ 
ciprete,  2- jljXH 

A  r  e  i  pr  è  te ,  prete  primario,  > — Jui 
> 

'  *k;  jr 

A  r  c  i  s  1 11  a  g  o  g  o ,  svi ,  c<a po  della  si nagoga 
degli  Ebrei ,  itil^  ^U.1.^ 

Are  ito  sco  va  d  o,  mi,  dignità  suprema  di 
chiesa  Metropolitana ,  2#%!^  hJ^j 
Arcivescovile,  add,  vìf,  d  Are i vescovo, 

LAxjUi  y^vc. 

Arcivéscovo,  sm,  prelato  metropolitano, 

che  ha  un  dato  numero  di  vescovi  suoi 

*  * 

suffragatici,  £i  /Ul  *&}!*< 

Arco,  sm,  strumento  piegato  a  guisa  di 

mezzo  cerchio  per  tirar  frecce, 

Arco,  membro  di  fabbrica  curvato  in  for¬ 
ma  d’arco,  -UJÌ  ^y=Uj  ^ 

Arco  ^vVn/(t?c,  editi  zio  eretto  in  memo¬ 
ria  di  ale  il  11  grande  avvenimento, 

^y  ^baLiVI 

Arcobalèno,  quella  me  toma  a  forma 
d’arco  di  più  colori  che  appartare  nell1  at- 

S  T 

mo sfera  ,  ^-jih  ^~y 

Àrcolàjo,  strumento  sul  quale  si  met¬ 
te  la  matassa  per  dipanarla  -  per  invol¬ 
gere  il  filo -o  per  incannarlo, 

|  |.Làfl  ■  2ily 


ARI) 
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ÀrcoTàjti,  sf.  serie  di  più  archi  per  uso 
di  aquedotti,  jl=Ui'  ^  SjtuLs  -aUll 
Are  ùccio,  sm.  arnese  arcato  per  tenore 
alzate  le  coperte  sopra  i  bambini ,  che 
non  m  affoghino,  baà  *  JLàWI 
A  r  d  è  n  t  e ,  add .  mf  \  che  arde-  in  locato, 

i  a  » 

Or*  ■>’u-  ■ 

Ardente,  animoso- commosso  da  qualche 
passione  , 

Ardentemente,  atw.  con  ardore,  ,Lktìb 

ìiASrj}  * 

Ardènza,,#/!  ardore,  tj\yi^Y\ ^  ■  wl*i!  ^ I  itiL 

-LJo^cl  *  ùààj  -  £Aai- 

Ardere,  va.  abbruciare, 

-  | 

^ÀLLàJ  jAM  -  L-'  JÀ) 

Ardere,  vtL  e  np.  infiammarsi- esser  mos¬ 
so  da  vivo  desiderio-da  passione,  Aìbl 

*»  m  f  * 

^  j4=ss>  ^yiàj!  •  iy*ù 

Àrdi  gl  iène,  sm*  ferruzzo  appuntato  che 
è  nella  fibbia, 

Ardimento,  #?w.  coraggio  richiesto  dalle 
circostanze,  -ìUL«j  iJì-  tA^Z* 

Arci  imeni  óso-a,  add .  pieno  d'ardiménto, 

’  (J>bj  ‘ 

Ardire,  va*  avere  ardire -animo* coraggio, 

j  /.  i“  f  /  £■>“■«* 

^•As^Lì1  -jturw)  1 

Ardire,  sm.  prontezza  d'animo  nell' intra¬ 
prendere  checchessia  di  difficile,  wia  iti» 

ArtftVe ,  t  cine  ri  tà- baldanza, 

A  r  d  i  t  è  z  z  a ,  #/I  q nuli  tà  d i  colui  che  ò  ar¬ 
dito,  *£Ì<j  *£* &:bsC 
À  r  d  i  t  o  -  a ,  add.  fermo  *  intrepid o  -  prò  ì  to  al¬ 
le  imprese  difficili, 

Ardito,  sfacciato- vivo,  *£>j 
Ardóre,  sm.  eccessivo  calore#  #^*<1 


Arduo-a,  add.  difficile,  ^ 

-t±  * 

i  J1*" 


Àrefàtto-a,  add.  inaridito,  ì_JUd£  ^^juu 
*  0*3jL* 

À refazióne,  sf.  operazione  con  cui  si  dis¬ 
seccano  i  medicamenti  da  ridursi  in  poh 


vere,  XL5J*  -i — SU&. 

Aréna,  sf.  rena  -  sabbia ,  *  jU ,  I  ^  , 

Àren&rio-a,  add .  d'onde  si  cava  arena - 

2 

che  appartiene  ad  arena,  .'L  ^ 

ó-tief-o 

Arenerai,  vnp.  profondarsi  nell* arena, Lztiì. 

j  jj* Ì  Jjà  '  ^^41  Vto  m  t 

Àrenós o-a,  add .  di  qualità  d'arena, 

J-^T6  ffj*  '^-UmO  {ff 

Areòmetro,  sm.  strumento  con  cui  si  co¬ 
nosce  il  peso  specifico  deJ  fluidi,  ^ 

Are òs tato,  #w$,  pallone  che  per  opera  del 
gaz  idrogeno  s’aka  da  terra  per  aria,  if 
oyb  -  VAo  .  dyt  cbh* 

Are  sta,  #/*  arista  o  resta -spiga,  ^ 

(3^*"  ^7  flJLy*#  -  ^bbL** 

Argano,  strumento  per  tirar  su,  ea- 
lar  giù  o  muover  pesi,  £]  -  JjS 
ùl«XS  Sì  ♦  JkSYI 

Àrgentàjo,  m.  che  lavora  di  argento,  £mì  LO 

Argen  ti  re,  t?a.  coprire  con  foglia  d’ar¬ 
gento,  tLòilb  ^jc  ■ 

A  r  g  c  11 1  à  t  o  -  a  ?  ad d.  coperto  d' a rgento , 

^àòj  1  ^-.aLc  ■  ^jàéLi 

À  rgen  tatùra ,  sf.  operazióne  con  cut  si 
cuppre  con  uno  strato  d’argento  i  metalli, 

j  ^àj  b  .  ^,~,A-n"V 

Argènteo -a,  add.  d1  argènto  o  del  color 

^  W  S  w 

d'argento  ,  c^yU! 

Argenteria,  sf.  quantità  d'argento  lavo- 

5  a 
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rato  in  vasellamen te  o  simili  ,  à-Aòi 
dJ-oi  AjùI  «  Aàr.  c'  ,  »  >  U-Aj 
Argentièra,  sf.  miniera  o  cava  d' argen¬ 
to  ,  iLìì  o 

Argentière,  sm.  ehi  lavora  dT  argento , 

ÓXr  ld  ^  LC 

À  rgen  tf  fero-a,  add.  che  porta  o  contie¬ 
ne  argento,  èLìiib 

Argentino- a,  add .  che  ha  alcuna  qua¬ 
li 

Hfà  o  anche  suono  dell' argento,  bJ 

jl  ■  iLij  àSj 

Argento,  sm*  metallo  di  color  bianco  -ri- 
splendente,  d— ^ 

Argento  -  moneta  in  genere,  ■  ^L> 

dii,  -  &jLo  .  éLLbu*  -  £i*c 


Argento  vivo  -  mercurio,  jjL  j  ^ 
Argilla,  ^  terra  composta  di  allumina  e 
dì  silice,  di  cui  si  fan  le  stoviglie,  — 
j  lÀJtl  I 


Argillóso* a,  add .  d' argilla  -  contenente 

£  £  t  / 

argilla, 

Arginamento,  F arginare,  £-U 

,  #  ^  /  S 

*LU  '  ii*“ 

*  fi  t  *  S  f 

Arginare,  va.  far  argini,  ^ 


V1^ 


.  a  r ,  '  f  *  f  ,  .  . 

£*i2S  ‘j*C33J  ■ 


Arginatura,  riparo  con  argine, 
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^Lc  ^  jù»  * 


Àrgine,  sm.  rialto  di  te r r a  po s t ice i a ,  fat¬ 
to  sopra  le  rive  deT  fiumi  per  tenere  V ac¬ 
qua  a  segno, ^bty^^sU' ^ 


Arginóso-a,  add.  pieno  d'argini,  ~* 


*  ^jLj *  ^Id.V.-o 

Àrgomentàre,  addurre  argomenti  o 
ragioni* tirar  conseguenze  da  una  cosa  ad 

un'altra,  c/*/? 

»  ✓  *  / 

\JjLsw 

Argomentazióne,  sf.  V  argomen  tare ,  ZJ&j 
iL*b£  . 


Argoménto,  #m.  ragionamento  per  cui  si 
tira  una  conseguenza  da  una  o  due  pro¬ 
posizioni  ,  óJa.ì 

Argomen  tóso  -  a,  add .  che  ha  forza  di 

i  #  u  ,  <p  ^  «  P  *  «  1  *  ...  ' 

convincere ,  ^ 

Argomenioso-lngegììo^o,  _/&U 

1  ^  * 

-jHisS 

Arguire,  va.  t  i  ra  re  una  con  se  guen  za  d  a 
un  fatto -da  un  principio,  \^LL w  VjUXJ 

1  J>  -  w  /(  y  S|  W  /t  "'w  ' 

1 

Argutamente,  arv.  con  arguzia  -  con  bel 
garbo -ingegnosamente,  ■  _jA=Jb 

Argutézza,  sf.  sottigliezza -acutezza, 

* 

Àrguto~a,  add ,  piccante  -  vivace  -  sottile  , 
s  / 

^jjf ;  ■  ^  L  ■  +  *Jui  l'fd  •  J  L^ 

Arguzia,  sf  certa  prontezza- vivezza  e 
grazia  nello  scrivere,  nel  parlare  o  nel 
trattare,  dòlio*  -  ^ 

A  r ia,  5/*,  fluido  elastico -pesante, la  cui  mas¬ 
sa  totale  forma  V atmosfera,  che  circonda  ed 

2'  „  ^  - 

occupa  la  terra  da  tutte  le  parti, 

Amaf  aspetto -apparenza -maniera  di  fa¬ 
re  nelle  persone,  &&& 

Àrianismo,  sm.  eresìa  di  Ario jx^^J 
iLL>-  -  di.0 

Ariano,  sm.  seguace  di  Ano,  ^ 

m 

\j*aJ  ^  '  u-yj 

Aridità,  sf.  mancanza  di  umore -sccchez- 

*  v  /  „  I 

za ,  Vxès  ■  '  àJySìi 

Arido-a,  add ,  che  ha  mancanza  di  umo- 

*'  M  S 

re,  -yb  .  J^jì" 

Ariète,  sm.  montone -maschio  della  peco¬ 
ra,  jy£  ijJj  - \Jih£  ^  tj^j£ 

Ariétta,  sf.  breve  poesia  In  musica,  ó^Jo 

Sf 

Aringa,  sf  specie  di  pesce  che  ci  vien 
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secco,  salato  ed  affumicato, 

V,  4  fi  Ì 

Àrido,  sm.  i n d o viti o  -  mago,  y=a< *j»L L.  -  JU, 

Aridso-a,  add.  diccsi  d'abitazione  od  al¬ 
tro  luogo  che  riceva  di  moltT  aria-di  molto 

lume,  ■  *— ■  tiyjlì  *  dy^* 

/ 

A  ri  pon  tàglio,  avt\  a  rischio -a  pencolo, 

Aristòcrata,  sm.  partigiano  dell'aristo¬ 
crazia,  ^  *^=^s 

k^'acVI  ^^juU, 

Aristocràtico-  a,  adof.  d’aristocrazia/^^ 

/y  * 

tSJjU^o  *  L^eyLil  ij^yCsO 

Aristocrazia,  sf.  torma  di  politico  reg¬ 
gimento,  nella  quale  il  potere  del  Sovra¬ 
no  sta  ne’ nobili  ed  ottimati,  otailp^s*. 

Ari  s|totélico-a,  add.  conforme  alle  dot¬ 
trine  dì  Aristotile -attenente  ad  Aristotile, 

, _ miÌjuJI  ^^^bey^wj^.y  j|l 

-U. \  •  jVl*n^  jl  ^£jlo  i,^/-< 

Aristotelismo,  sm.  filosofìa  d’ Aristotile, 

^yWsAJ  bcyLuj  jl  *  ,^jjìJu l]g j| lr~l>Ét >  /  ùJ!  mi ^ 

Aritmètica,  sf  scienza  di  numerare,  y= 
LjjLàjJ  jJU  v^ily  ■  wb, 

Aritmètico,  sm.  che  sa  l’aritmetica,  ^U. ^ 
v_>LkiU  pile 

Arlecchino,  sm.  nome  di  maschera  cono¬ 
sci  utissima  con  vestito  a  pezze  di  più  co- 
bri,  j^\) 

Armatura,  sf  tutte  quelle  cose,  ohe  pon¬ 
gono  gli  architetti  e  altri  artefici  per  so¬ 
stegno-fortezza  o  difesa  «ielle  loro  opere, 
#W1  Ls  *  _ jxO  1  k.  — Li"  *  5  Jc  ‘  iXlhu 

Àrmajuolo,  sm.  chi  fabbrica  e  vende  ar¬ 
mi  ,  iAJj  -  (J^Li 

A i- m a m enti r i o ,  sm.  1  uogo  a  riporv i  le 
armi ,  -iijLsyy 

Armaménto, ara. lo  armare  o  armarsi,  txJ3 

ì  /V  1  ' 

h  *  *V«*)  - 

Armi  re,  va.  provvedere  alcuno  d’ogni  sor- 


»  «  /  i  r  c  t 


ta  d' armatura,  ^oJo  ^jS  «^XJb 

y-_ L  j,  i  .  *1  --•  ■  Uj 

C  ‘  ^ 

Armarsi ,  np.  munirsi  d’armi -far  prepa- 

«  t  £  ^  //  y  s 


rativi  di  guerra, 

5  C  *  w 

vJ4^.  •’c^- 

Àrmàrio,  sm.  arnese  di  legno  per  ripor- 

vi  dentro  anticamente  ogni  sorta  d’armi, 
poi  checchessia,  ^ 

A  rinàta,  ó/,  moltitudine  di  navigli  arma¬ 
ti  congregati  insieme,  y,Lc  —  di  ter¬ 
ra,  yli^c 

Arme,  #/♦  ogni  strumento  di  ferro  o  d’ ac¬ 
cia  jo  o  di  bronzo  per  difender  se,  ed  offen¬ 
dere  altrui, 


JUloJ 

£T^ 


■JUb 


Armeggiamento,  sm.  gi  uoco  d'arme, 


Armeggiare,  va.  maneggiar  Tarmi -com¬ 
battere,  \JiSlSi  Joti  'jjiu  j>rb  c/.L^ 

rXJl  ’JJU>  'j#  -U;U  ^li 
Àrmelllna,  sf.  pelle  d’ar  niellino, 


pi'U  -  -yU  iàl>. 

Armelll no,  sm.  animaletto  di  pelo  bian¬ 


chissimo,  pj’U  *  ,yb>  ■  1 

Armentàrio,  òw*  che  ha  la  cura  degli  ar¬ 
menti, 

À  rmentiéra,  sf.  guardiana  d’ armenti, 
ìÌAj la  *  ^U1 

Armento,  sm.  branco  d’animali  grossi  do¬ 
mestici  come  buoi,  cavalli,  pecore  cco*^.U 

js  t  c;1^  ^  £- 

Armeria,  ^  luogo  dove  si  ripongono  Ir 
armi,  à^L*Yi  J»s£ 

A  r  m  1  f  e  r  o  -  a,  add.  che  porta  armi, 

— )L*v  1  -^X*J  o  1  ^ 

Armigero,  sm.  che  porta  ed  usa  armi, 
■  Ly  ^h£j^ Jk^  ’  S  >  X«J  I  I  \ 

Armili  a ,  sf.  b  r  acci  ale  tto ,  b  ^  y* 

<L  t  ^ 

Armillare  (sfera),  a<W.  f»/  una  macchina 
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reimposta  di  varii  cerchi  che  rappresen¬ 
tano  quelli,  che  gli  astronomi  imaginano 

s  - 

in  cielo,  kijiijf  %j*\ù  ■  àj£ 

Armistizio,  sm*  sospensione  dbmm-bre- 
ve  tregua,  *  ^LJ\  *w^  s4^y 

Armo u  fa,  sf.  consonanza  o  concento  di  più 
voci  o  strumenti  musicali,  y^^  pte» 
jì  woiy  jua  .*usyi 

Armonia^  accordo  di  opinioni -di  pensie- 
ri ,  Jl=  -olii  -óujL*  **LYl  ^ua 
Armonióso-a,  che  ha  o  rende  armo- 

nia,  ìììju  oJ*aJ  •  ^Jì 

—  voce  armoniosa>tv^^  òoiJ^^^<A^^ 
Armoni  sta,  &m-  compositore  di  musica, 

*  -*  J  vM  ì 

ibyJ!  ^j»ìj 

Armonizzare,  ra.  mettere  i n  armonia , 

*  w  w  I  ^  1  '‘Hi 

'  j4*ù 

A  mése,  sm.  nome  generico  di  tutte  le  mas¬ 
serìzie  -  strumenti  da  lavoro  ecc.  1  j?  l 
i  *  *  bì  >  ^  le  Ijì  ^  11 

Arnia,  sf.  cassetta  da  pecchie,  ij\f 

ji  ‘J^uc 

Arniàjo,  sto.  luogo  dove  stanno  le  arnie, 
jJU**d  jy dj?  ij*^  *  -  iSii 

Aroma,  materia  odorante  di  vegeta- 
bili -nome  generico  d’ogni  spezieria  e  pro¬ 
fumo,  L -jJp 

Aromatàrio,  m.  dii  vende  gli  aromi 

;  s  ! 

AuJL,  £-*b  «^Usc 

A  v o  m à  t i c o  -  a ■ ,  add.  che  ha  odore  e  sa- 

«V  *»  >  -  > 

pore  d’ aromato,  ^As 

Aroma  tizzàre,  m.  dar  sapore  e  odore  di 

aroma,  j?J  -J***  *y5k  v 

A  remati  zza  z  i  6  n  e,  sf.  1  *  aroma  rizzare,  jde* à 

,  Ì>  ■  w-Vt^ 

; 

Arpa,  sf>  strumento  triangolare  a  corde  dis¬ 
uguali  o  che  ai  suona  pizzicando  con  le 
somme  delle  dita,  wA?  £J  ì  *dU«t  ^ 

**  i«  ,*  #  _ ,  *  * 

b.Uà»  -  ^o&- 


À  r  peggi  a  mento,  aro.  Y  arpeggiare,  *w-i 

f  f  J  *  iii  - 

^  J 

i  i  i  ■>/:  r  *  * 

Àrpeggiàré,  tv?1,  suonar  d'arpa, 

jjjJl  ^LÌO  y’uuiih 

Arpéggio,  sm.  quel  suono  in  cui  sT  fati¬ 
no  sentire  tutti  i  tuoni  d’accordo  uno  do- 
po  F  altro,  -j^J!  cuy* 

Arpia,  sf.  mostro  favoloso,  •  Jy 

/i  rjp4& ,  donna  che  gr  iti  a  mn  !  to  -  c  a  t  ti  va , 

v  ^  Mt 

AhaAJ  -  f  U/J 

t  ^ 

Arpista,  sm,  suonatore  d’arpa, 

-  spYVi  j  u:  -^y) 

Arra,  ^  parte  di  pagamento  della  mer¬ 
canzia  pattuita  che  si  dà  al  venditore  per 

■  *  Ivi 

sicurtà,  ,jAU  o'^c,  ^ 

A  r  r  a  1>  ì>  i  a  m  unto.  m.  lo  arrabbiare, 

3jLA  -  p 

Arrabbiàre,  ?;cz.  muovere  a  rabbia -fare 

T  >  *  -  J  »  ^  ^  ^ 

arrabbiare,  + 

ìsjlìjI  ^lì 

vn*  divenir  rabbioso,  dicési 

dei  cani,  leUei 

Arrabòiarsit  stizzirsi  -  adirarsi ,  j^Xi>  ^ Jì 

\  f  /  f  iM  w 

Y^^i- 

Arraffare,  va .  strappar  di  mano- torre  con 

/  ✓  U/  /  l'/ 

violenza,  T^>»^ 

i  /  „  * 

<jj*i  or* 

Arrampicare,  vn.  e  np.  proprio  dogli  a- 

s  t/t  /%.  Ss 

nimali,  come  gatti  eoe,  *'o^ì 

,jZjù  <  A  jAnI)  — arram¬ 

picare  sopra  un  muro- sopra  un  tetto -so¬ 
pra  un  albero,  ^jLJ 

A  r r  a  n c i  d f  r  o ,  vn . divenir  rancido ,j,j*aw j,yV 

1  f  v/  j  S  f  1  y  w  ~  .  W  «  1 

Àrr apàto-a,  achi.  calvo-pelatOj 
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À  r  r  a  s  p  à  r  e ,  twz.  raspare  -  pere  note  re  e  ras¬ 
chiar  la  terra  colle  zampe  davanti ,  come 
fan  cani,  cavalli  ere. 

Avvampare,  adoprar  la  raspa,  ^  Jo 

*  1  *  £  c, 

\jì/-}  '  ‘3l"°ì  l®àf  ■  uJhssj  I _ Ìi. 

A  r  ree  Are,  va.  recare- apportare, 


}kj] 


> i  >' 


Arre (1  Are,  !>«.  fornir  d'iirrccti - ammoliiglìa- 

f  ^  ?  £  f  /  J  1W  ^  1  ^  fi  ^  ^ 

re,  J$ì* 

Arrèdo,  &m*  arnese  -  suppellettile , 
Arrenameli to,  IWrenare-Farr  estasi 

della  nave  su  fondi  ghiajoei,  fidiaci  */L3l 
urL^1  -w^dl 

Arrenare,  aa.  proprio  delle  navi  che  dan- 

✓  x  ^  ^  Uy  *** 

no  in  secco,  #*ik-ol 

U^j^ì  ■  J^Jk  \_rPP.  *  -ie;3:w*i 

Arrèndersi,  vìi.  darsi  in  mano  al  nomi- 

co,  bJ  £■*&*  -jAaU 

j4?réiÉrfemrj  piegarsi  agevolmente  dei  ra- 

u  /  //  ^ 

mi,  ’o^b  <^Y  -xJjii  o\AÌ 
Arrendersi ,  cedere  alle  ragioni  altrui, 

J-  f  A  J  j  *  ,  ■*  /  s 

i  ...  4  -  »  *  4,  ./  4  ,4  ,.|  (  j  1 

te  £jJL? 1  *  |*U*J 

Arrendévole,  add.  mf*  die  piega  o  vol¬ 
ge  agevolmente  per  ogni  Verso,  ^  ^ 
Arrendevolézza,  ,v/.  qualità  di  ciò  die 

è  arrendevole,  ^  *ójAì 
A  rren dime n lo ,  sm*  T arrendersi , 

&clk  *  jlÀ^l  *  £ 

Arresta m énto  ,  sm.  1* arrestare  o  Tarrc- 

.  *  i  i*... 

starsi, 

Ar  r  e  b  t  à  r  e ,  m*  rattenere  -  fermare  per  for¬ 
za,  VCj-oJ  ùJi^G  *  lA? 

s£  1  5  /  * 

Arrestarsi,  vnp*  fermarsi,  ■'-Aiy*  u_by 

s 

^£-  ài*  -  ■  w-kj  ^  £3*  ■ 

Arresto,  cattura,  *ijàà 
Arretrare,  z?a.  respingere,  -’jjiy**  'jW 

’ìi^joì  -  AjJl  ^£Ìj  -  ^%=£0 

^  v»  ✓  ✓  é  Ss**  f 

Arretrarsi ,  np.  farsi  indietro,  y Lfih 


'“V0.  *  c:?vi  ^A.U 

Arricchimento,  m.  lf  arricchire,  o  F ar¬ 
ricchirsi  ,  AS\  ■  *ILaì1  -  *Ucì 

Arricchire,  va *  far  ricco,  ^jl  -  óel 

i  /  ì  w/t  * 

ujji  JjJ  ‘On  <Jì*  ■  ^A' 

Arricchirsi,  np.  divenir  ricco, 

’Jjlu  *3  pi  lp  -pz  jU?  ^<ìJU  J&  ps 

Arricciamento,  sm.  V arricciare , 
v  1 
V£jmÀa. 

Arricciare,  vq.  rizzare,  dieesi  del  pelo 
quando  per  subita  paura  o  per  istizza  sì 

-  /  U/;É/ 

solleva -si  rizza,  jmSJ  *j*£jò 

■  J  !  »  *  T 

drrfociare,  inanellare  con  arte  i  Capelli, 

^  ^  •  v  *  f  i •  j  *  y  **  <r  j  f  f  /  ,,  /  / 

À*S\J  ^'iiCSJO  (J^s>4  ■  AlC3^> 

l  ì  ^  .  J  A*  *  * 

^  ACC  *  ÌSj  rm 

^Imeamre  dare  il  secondo  into* 

4-ì"  »  y  «  ^  S.S 

naco,  £pPi  fpP  '  Ujp  <JJ)  ‘ 

Arriccia t tira,  *v/,  acconciatura  dei  capel¬ 
li  a  ricci,  'àlù&S  *j*£l  1 
Arrìcci  aiuta,  intonacatura  rozza  dei  mu¬ 
ri, 

Arridere,  tm .  mos tra r  s i  ride n te  -  f n  vorè  v o - 

t  s  f.  M  _  i>i  t  I  y 

le,  e**»  c-’lct  jij  ^ 

—  la  fortuna  arride  alle  nostre  imprese, 

«  #  1  /ri  / 

^  A£  ^'nv  ■  (mcJ'À.  AjoììÌ  1  ♦  d!  t  -jMMt JO  jiaJ 

Arri f f A r e  7  vn.  giuocar  tdiecchessia  alla 

riffa,  &j>  ^  :ljfi  iJ* 

Arrise  hi  amento,  sm*  lo  arrischiarsi  -ri¬ 
schio  -pericolo,  jhcsJJ  -  yb'i^ 

Arri  schière,  va*  mettere  in  cimento -in 
pericolo  ed  in  arbitrio  della  fortuna,  Je*à* 

jiaiJU  tppi  utP 

Arrischiarsi}  vnp.  avere  ardire -attentar* 

Àrrisehiévolc,  add .  mf.  che  si  arrischia? 

5  b 
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A  r  r  i  v  a.  m  e  n  t  o ,  sm.  \ ’  arrivare, 

J!  *!J*  ‘oW  •  J' 

Arrivare,  vìi.  giungere  -  finire  il  cammino, 

’J^V  "J~?!  •  •  J-»  J+j 

Arrivare,  parlando  d’ un  avvenimento, 
ì  /  *  *  ~  ,  t  '  *  '  * 

^sj=r-  \j°j*  ’&h  (jM3* 

jLe  *  — _  mi  è  arri¬ 
vato  un  accidente,  -^*lc 

- mi  è  arrivata  una 

disgrazia,  tj°j^  — egli 

c. 

raccontò"  ci h  che  gli  era  arrivato,  U  (j£ 


'ól  L  *'èl  cosa  vi  è  arrivato? 

jLo  * ^-1  UJl*  ^Sj*-  tèi*  *\£JJ  lSj**-  ^ 

—  se  te  ne  arriva  male,  jj£  cA-fhd  di 

—  vedete  ciò  che  mi  arriva,  UcJU 

J  U  ita*  U  J&\  —  arrivò  a  caso, 
clic  .  • ,  d!  ^-Lo  *  dì  *  di  ^ibì 

Arrivo,  sm.  il  momento  in  cui  uno  arri¬ 
va -venuta,  AfcXil  ‘  Jy*j  '  p** 

s  y  / 

Arroo&rc,  vn,  divenir  rauco,  tìU)  Xy>  lèii 

I  W  vr 

XsLv  ^u> 

Arroccare,  va.  porre  sulla  rocca  il  filato 
di  lana  o  di  lino*  *  ,_ui  0J>  ■  Jjà 

Arrogante,  smf.  che  ha  arroganza, 

1.  A  J  le  *  -  ^vyìekXra 

A  r  r  o  g  anteménte,  con  arrogai  za , 

Xazpj  »  dXAaì.*  ■  *  *Lci>h 

Arroganza,  sf.  vantamento  di  sè  stesso 
oltre  il  suo  inerito  con  dispregio  degli 

altri,  /cjl  *  £l**A=c  ■  ’j}S3 

A  r  r o gà  r  s  i ,  vnp.  prete ndere  orgogliosa- 
mente  ciò  die  non  ci  è  dovuto,  più  di 

quello  che  ci  è  dovuto,  Jjtla* 

T  ^  ì  ///  i=  f 

, _ ^ *  d.Biaq 

A  r  r  o  1  a  in  e  il  t  o ,  sm.  lo  arrol  a  re ,  w  'XuX  1 

&~ji  ^jcj  -  yXXÌ  c£jH  ’Ojlìì  «di-^ 

Arrolàre,  va.  scrivere  al  ruolo  de*  solda- 

1  w  *  - 

ti  ,  iXJ^O  tV^.  *  jÒylujJÌ  ^_^3N*** 

'  VN  /- 

1 


j4?TO&sm’,  raj?*  farsi  scrivere  nella  milizia, 

✓  <>..  i;  /s  *  ,  s 

oirf .  1>aì^w  Ì^t*r  ■  &  j.  Jì.^ 

Arrossi  mento,  $m.  Tarrossirc, 

Arrossire,  r«*  divenir  rosso  -  vergognarsi, 

(JsS^  »  jho  h: 

/ 

*,  3 

À  r  r  o  s  t  i  m  e  n  t  o ,  s m.  l 'arrostire ,  j ■  X 
■  Ll«Ó^ 

Arrostire,  r«,  far  cuocere  stillo  sehidio- 

s  s  /■  *  y 

nc-in  sulle  brace,  Li,  - i_sy^ 

.  -  1  -  " 

Arròsto,  quella  cocitura  che  si  fa 
senza ajuto  d' acqua,  *iy« 

Arrotamento,  sm .  T arrotare,  AisnXj' 

»  a 

^jdjì  *  oo  ivi  *  y*« 

Àrrotire,  va *  affilare  un  ferro  sulla  ruota, 

*  é  «.  e  i  £  »  #  a#»  *  Sm  S 

iJOEW 

Arrotare- lisciare  stropicciando, 

‘  ‘ij™  ^s'^ 

A  r  1-  ott  1  n  o ,  sm.  col  ui  eh  e  affil a  colteli  i , 


forbici  ecc.  ‘i=sXu?  - 


■J  IL, 


Arroto  li  re,  va.  ridurre  in  forma  di  rotolo, 

j^a  j£  ■  +jy  > j>  ■  — %  w=j 

Àrro veliere,  t>a.  fare  arrabbiare  altrui, 

»  *  i»  /  *  f 

lc=s^!  -  gSpj’  .j^k 

w.1  I  £ 

ytrrozW^am*,  im*  e  stizzirsi -arrabbiar¬ 
si  ,  *  ^LIcac 

IrUìb  IsUci 

Àr r ove n  t  a r e,  va.  far  rovente, 

1  *i  !  |j  Cr  ^  È  ^ 

jUU 

Arroventi  re,  m.  divenir  rovente , 

w  ■»  *  S  / 

Jai  JjÌ!  ■  l_s«W  1_s*a-  •  JsJA 
Arrovescia  ni  ente,  sm.  Va  rro  vose  lare , 

Arrovesciàr©,  volgere  la  cosa  a  ro- 
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VCSCÌo,  •  w^Jb 

Arrovesci  are j  far  cadere  -  gettar  per  terra, 

*  £  j* a>  £  j-sl 

Arrovesciarsi }  np,  volgersi  uno  al  con* 

i  f  i- 

trario  del  suo  diritto,  yk_^la_ìl 

i  f  s  S  r  y  t 

jìiil  •  ^  £  j*èi\  - 

Arrovescio,  avv-  al  contrario ,  waJjU b 
w'^liìlb  *  ^wijJb 

Arruffi  re,  va *  disordinare  -  intricare  -im¬ 
brogliare,  dicesi  per  lo  più  de* capelli, 

t  3  v/  /  /  w/  i  2/  ^  f  / 

\  f  *  »  JV  '  fc  t  *  .  *  I  .  »  *  '  ^  A  . 

jJL^ 

\j*-ÌL  la>^Èo  ka^i*  -leuzxJb  ìoA=L 
Àrrugàre,  vn.  diventar  rugoso -incsrèspar- 

i  £  **  ,  £✓  f  *  -  /  ,  Z  *  f  -  f*  £  f 

si  ji  ^oiiLjb  ■  i^loUb  *^MJb 

i  *  *  *  *  ' 

A r  r  u  g  i  n  ire,  vìi,  e  np.  divenire  rugginoso, 

_  f  /u  /  f/  / 

^LrJ^fcc  jJU2J  ,L&  *  ,  <C-^g 

^  ^ 

A r r  u  v i d i  r e  ,  vm  divenir  ruvido  , 

(  ?  u/  /  t  /  1  J  ^ 

ià!j*3  làli 

Arsenale,  sm.  luogo  dove  si  fabbricano  e 
si  custodiscono  le  navi,  lo  arme  ed  altri 
strumenti  da  guerra, 

A  r  s  e  n  i  e  à  1  e  ,  adii,  mf  che  co  n  ti  e  ne  1 1  el- 

È 

V  arsenico ,  g&jfì  j&Sjj 

Àr  s  è  n  i  e  o ,  sm.  veleno  minerale  -  corrosivo, 
a 

C*;iv  c  è&y  T* 

Arsi  bile,  esdrf*  atto  ad  ardere,  ^La/ 

^Ji^^zsdj  £n^-cj  * 

Arsiccio- a,  add,  alquanto  arso, 

*  -  «  *;  j 

A  r  s  o  -  a,  a  r/rf.  con  su  ma  to  d  a  1  f u  o  co ,  (j*j& 
^UJU 

Arsirà,  $/".  seccóre  ne' campi  prodotto  dal- 
la  calda  stagione,  ♦  Lsa*  -lessi* 

Arte,  «/!  maestria  d'operare  in  qualsivo¬ 
glia  materia  secondo  le  regole, 


A  r  tefàtto-  a ,  atftf.  fatto  con  arte, 
^ULkiI 

Artéfice,  sm,  colui  che  esercita  un’arte 

e 

meccanica  con  finezza  -  autore, 


Artemisia,  sf.  sorta  dT erba  odorosa,  c^lzco  j 

'—*u*jÌ-4-jì  *  tT  cH*" 

Artèria,  ^  vaso  che  porta  il  sangue  dal 
cuore  verso  l' estremità,  dove  esso  è  ri¬ 
cevuto  dalle  vene  che  lo  riportano  al 
onore,  jye  ^  Jjt  -tìljyi 

Arte  rii  le,  add.  mf.  appartenente  ad  ar- 

* 

te  rie,  c^bbj^b  *  Jfp  ♦ 

Art  ètica,  sf.  infermità  che  dà  dolore  nel¬ 
le  giunture,  ia^SSI  *\ò  *^^341  *b -^^SiSl  *]à 

Artètico,  sm*  infermo  dWtetica,  djo  JKm, 
J-pU11  *ioyLiSÌ  dj 

Àrtico-a,  acid .  aggiunta  de!  polo  setten¬ 
trionale,  JUlSl  Jcà  - 

A  r tic o  1  à r  e ,  va,  organizzare  e  formare  gl i 

*  /  ¥fjft  - 

artieoli  delle  membra,  w--^j  VJ"“-  JT3 


j^ie  *ì=i  • 


..u*yt 


/LU. 


JLC  -  OV<? 


/Irte,  artifìcio  -  astuzia,  ^  ^ 


l/ticoi4re,  pronunziare  nettamente  e  di¬ 
stintamente  le  parole,  iaàiJb  ^.^1  —  egli 

articola  facilmente,  yN/  ^bJ 

’èlJLJ  —  egli  articola  male -con  diffi¬ 
coltà,  Viiàj  ■  J^yb’ 

Àrticolatamen  te  ,  am.  distintamente , 
/Ispidi  ■‘’bsJ 

H  *  * 

Arti  e  o  1  a  z  i  ó  n  e ,  sf.  gì  un  tura  d el  le  ossa , 
J^’.Lc  —  J-aLt —  articolazione  della  dita, 
oUYl  -■  iiAib' 

Articolazione,  pronunzia  netta,  ^ 

A  r  ti  colo,  sm,  ginn  tur  a  delle  ossa, 


Articolo ,  piccola  parte  d'im  discorso, 


«  .a 


\j»}j  xz'^rh  *  ti  ^vi“ 

/Ir/fcofist-d'an  trattato-dAm  contratto,!^ 


/ 
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À rficolo  deila  morte-  punto  di  morte, <icf^ 
*xlfi  •  alili  lììc  *  5sUy)  yo  *  i^j4S 

Articolo  di  fede,  s  a^ì»  a  v  ■, -  - 

c.'U^yi  o*iu» 

Articolo,  parte  et1  orazione  che  precede  i 
nomi  come  il,  la,  gli,  *b]  * ^  jXj4\  y 

jT  —  arabi  dila¬ 

niano  il  loro  articolo ,  jl 

rXJJ,  uuVi 

^1/tfAWo-di  mercanzie,  ^Uj  «  wiU^l  - 
Artière,  m  artigiano  che  vive  d’un  ar¬ 
te,  lavorando  egli  stesso  o  facendo  Invo¬ 
lai  c  altri  sotto  di  sé,  &"X»s  « ^^LLc 

0^3  -  ÌLolùail  1Jj&| 

A  r t i  fic  i  d  1  e ,  add.  mf,  che  è  dell* arte  non 

a 

della  natura,  .^U*  —  que¬ 

sta  cosa  6  naturale  o  artificiale?  si* 


neggiare  artiglierie,  •ìasjLs  ^  ^ 

Artiglieria,  sf.  ogni  macchina  ed  ogni 
sorta  di  grosse  armi  da  fuoco,  come  cannoni 
-  fiora  he,  ^  wys  .jjUS  ^  s^Us .  ^  jja-o 

Artiglio,  nm.  unghia  adunca  e  pungente 
di  animali  rapaci  così  volatili,  come  terre¬ 
stri,  jolfcl  c  filò .  l_^!  iàSj  lis  ^  ^Jjss. 

Artista,  sm.  chi  professa  un’arte  nobile, 

4  4  t 

come  pittura  -musica,  £*Ls 

t^A^Lul  »  jt>*4 

Arti $tico-a,  atW.  di  o  dà  artista,  ^ò!&J 

Artrite,  sf.  infiammazione  delle  articola¬ 
zioni  -  reu  ma tismo,  cb  J  ^  ^  j,  I  1 


j1 

A  rtific i 4 1 o -  a ,  add.  alterato- falsificato 
T  ’  V> 

^  ‘jij* 

A  rtific  io,  sm.  arte -industria,  &.&. 

Artificio,  finezza- maniera  segace  di  fare. 
ih*  •  aaU^  .  cyij  ^  ^ 

Artificio,  ingan  no  -  frode,  fi<  .  •  ili'Lsi 

tìÌA2v  * 

Artificiosamente,  aw,  con  inganno- 
con  arte,  ^j'LsdU  .^losih  ■  £JLddj  ,y3b 
A  r  tifici  <5  so  -  a,  add.  eli  e  ha  mol  to  artifi¬ 
cio-ingegnoso- astuto,  *,1*  #jt^2 
A  r t i f i c i  h  r e ,  sm.  colui  clic  fa  e  diriffe 
fuochi  artificiali,  cjUj OuJ)  jJU  -  ^ 

Àrtigiàno,  s m .  e see u to re  di  la vo ri  m ec- 
canici, 

Artiglière,  va .  prendere  c  ferire  coll* ar- 

/  ;  i  j  v  /  ^  '  i  u  v  -  -  - 

tiglio,  ^ói/J  -  ^iltìCEu1  \ 

àJX  LsteJ  òdL  1 


Artigli  à  to -a,  add.  fornito  d'artigli,  jò 
^aì^I  'di  -filisi  ,o  ,  ^4!i£ 

Artiglière,  sm.  chi  nella  milizia  sa  ma- 


Ar tri tieo-a,  adcL d'artrifide, 

Aruspice,  sm.  chi  presso  Ì  gentili  con¬ 
sultava  le  viscere  degli  animali  per  pre- 

*  i  j 

dire  il  futuro,  JjUJu  ■  oy ^  ^  iS\jc 

A  r  u  s  p  1  e  io,  sm.  pred  izione  -  F  arte  degli 
aruspici ,  *JrJ  - 


ÀrzigogoUre,  rn.  fantasticare  -  ghiribiz- 
zare,  jLX3 

'JlasSi  jia^  - 

Arzigògolo,  ghiribizzo. ,  4*sj& 

A  se  a  mòla,  sf.  radicchio  romano -indivia, 
X^ùJisn 


Asce-Àscia,  sf.  sorta  di  scure  dei  legna¬ 
iuoli  simile  a  zappa,  ma  più  larga  e  cor- 

u/  A 

ta ,  ^ 

Ascèlla,  sf.  concavo  sotto  il  braccio,  ove 
questo  s’appicca  colla  spalla,  W4  ^  *kd 
LbJ  !  - 1=  h 

Ascendènza,  sf.  Fascendere  -  antenati  per 
retta  linea,  oIa^YÌ  U3L-  *  >bj  ■,,  «V.J 

Ascéndere,  vn*  recarsi  -  andare  in  1  uogo 
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più  alto  di  quello  in  cui  uno  è  -  salire, 

-  "J  S  ^  **  *  li  ffft  f  * 

Of  'iJ^A  xJ^j  '  '  f^k  r  Ab  ’  «Wu 

Asce  n  g  iòne,  a/,  salita,  ^Jl  £Uj\!  .  dKSJ  ^JU 
lacera  s/t>??e  dì  Geaù  Cristo  al  cielo, 

Ji  £**4}  b j  ^V-£  *jy^4l 

Ascensóre,  chi  ascende,  ^4Ì  -OcUJ) 

^cy  ^'!i3  * 

À scesola,  salito ,  ^ìwa*  »  j^Ld 

J'  ij^-tr0 

Ascèsso,  sm*  collezione  di  marcia  in  una 
cavi  tà  -  postema ,  -  ìU^e  -  U ó  ^  àU  j 

Ascèta,  -m.  citi  è  tutto  dato  à  pii  eser¬ 
cizi!  spirituali,  CJlb  ^  iJJUli  ■  ^yU  .  ^ h 

Ascètico- a,  adtf,  attenente  all1  ascetica, 

2  * 

lì&4  !  lii*Xe  -  AaJ  b  ^js  Lsk  »  ^ 

Ascetismo,  sm*  esercizio  della  vita  spi¬ 
rituale,  che  consiste  nell1  orare  c  far  pe¬ 
nitenza,  ebb  -ànj 

A  s c  i  & r  e ,  va- digrossare  legni  coll  ascia, 

,*  1  ■  /  *  f  »  *V/  Sf  f  1  s  U  J 

■  py  òàl  bi — i  laJji  J  iMg  ]n  fi*  jJijq  j£s-  Jbuj 

Asciata,  sf*  colpo  d’ascia,  *  ^Si 
À sci  te ,  sf*  idropisia  del  basso  ventre,  *Ubu«! 
A  s e  1  tico-a,  t K-lcìm  clic  ha  uscite ,  Jùwj^tc 


U*J*ì  ^ 


diùxjbYì  L  .  J  La^a  *  ilrVt,Vl 

Asciugamento,  svi*  privazione  d’umido, 

«  »  „  ,,  t  &  '*  ^  W  t 

■  l  1-12^,  *  l  C  L^A  ) 

Asciugdre,  va,  consumare  e  levar  Tu- 

mklo- disseccare,  wLnb 

,  v*  /  *  *  w  - 

^**^0  * 

A  s  c  i  u  ga  t  ój  o ,  sm.  paini  olino  per  asciu¬ 
garsi  ,  wAA-liu  ]  wW  Y  iLby  ■  <Jj  u'U*  ^7  *xb  *  *LÌjU 
A  s  c  iii  1 1 0 ,  sm.  aridità  -  secchezza,  &msj  * 

Ap — luogo -terreno  asciutto,  ^  ^  1 
' — * i_L£b 

A  s  c  6 1  ta,  sentinella,  Idi  ^  1  iC'^J 

T  -  -  *  x  ^  ■ 

^  yvìdw  «yCuijJ t 


Ascolta mèn to,  raacoltarc,  ^Uu^ì  oUul 

Ascoltare,  porre  attenzione  per  udi¬ 
re,  !^saaSI  -  *’<d  w, 

y  '  /  J  w  ^ 

d  ^Le!  -  i^^yl  '  dii* 

-4  coli  are  -esaudì  i'e ,  'àJ  ^  a^L*j  ^ 1 

&AJ|3CJ  dlj*w  .'di  w.*.v> 

A  s  c  ó  n  d  e  r  e,  t?&.  nascondere  -  sottrarre  diee- 
chessia  alla  vista  altrui,  L^. 

LJ^ 

A  s  c  o  n  d  Ì  m  e  n  t  o,  sm*  il  nascond c re ,  ALkL  1 


SU. 


J 


-  wi^to 

Jì  ^ 

A  s  c  0  li  d  i  1 6  r  e,  sm*  eh  i  asconde,  J*-* 

^bcl  b>* 

Àscóso-a,  adcL  nascosto,  l- 

Ascrivere,  va-  scrivere  0  mettere  nel  mi- 

*  M  J.  ,  t  ^  6 

mero ,  w-b  -^j=sw  «jJiiaJ]  3  ^ 

vpidb  Jp  ^ 

Astai  tico-a,  adii*  di  astalto, jAjJI) ^^kic ■ 
Asfaltile,  add.  mf-  che  ha  odore  e  na¬ 
tura  di  asfalto >  ^£J1  àawT  Td 
À  stólto,  svi-  sorta  di  bitume  che  trovasi 
in  copia  hi ngo  le  spiagge  de]  mar  Morto, 
■*  f*. 

^  -jtf,  Vb 

Asfissia,  sospensione  della  respirazio¬ 
ne  del  polso ’ del  senso  e  del  moto,  àbài 
y^à  -  i^dJy  !  ÌUe  ■  c’IaÌì 

j 

Asfitico-a,  add,  preso  d’asfissia, 

JLc  'TdjJi4  iabl£  *  ddLc; 

Asia,  &f.  una  delle  cinque  parti  del  mon¬ 
do,  LjuìI 

Asiàtico -a,  add-  che  appartiene  all’Asia, 

'  h**1^  c*'** 

Asilo,  sm.  luogo  dove  chicchessia  si  riti¬ 
ri  in  sicuro  c  noti  possa  essere  catturato, 
cX*  -  ìl^sLp  -  ‘Cf;^ 
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Astio  -  rifugio  neH’iiifortiniio,  Uj-»  -^L» 

jLc  ■ 

Àsima-ama,  # f  malattia  che  impedisce 
la  respirazione  ,  i&xà  .yj 
A  s i  ni  à re ,  m  patire  d!a«ma,  ^1  .yy 
Àsina,  af.  la  femina  dell  asino, 

9jv 

Ì^AC  *  ioti! 

À  s i  n àgg ine,  sf \  il  condursi  da  asino,  £kFùàs 

«  **  J  * 

Ai  *  '  AASj  *  ÌLì^ÌV, 

Asinàggine  -  granrie  ignoranza ,  aJL^ 
LLac  -  J.à*V 

Àsméggim- -inala  creanza, 

*£iàXi  .'iittf 

Àsinàja,  sf.  luogo  da  albergarvi  asini  , 
«  r  /  (  >1 

1  *  ■À-olv  j^-fj  I 

À  sin  djo,  sm.  guidatore  d  asini, 

Àfin ire,  vn.  viaggiare  sur  un  asino, fL* 
o3^  -jìjl  Jl»> 

Asinèlio,  sm*  dim.  d'asino, ^ilao^  1  ^ 

wì 

/  t  A 
jJ  ■  JWJU  ^*33^ 

Asino,  sm.  animale  quadrupede  da  basto 
e  da  soma,  jS  <  ^  ^  ^  jSc 

— più  paziente  di  un  àsino-più  ignorante 
di  un  asino,  .L&*  ^  jLI 
A  s  m  A  t  i  c  o  -  a ,  «dW.  chi  patisco  df  asma , 

-,  3  v  5  ss 

j^pfll  *ÌX  wtW  *  *Sj^i’  ‘  O 
Àsola,  sf.  orlo  di  cucitura  dell1  occhiello 
dell’abito  ,  jjS  'ì^j* 

À  s  p  a  r  a  g  (Ho,  s  m.  1  uogó  pian  tato  di  aspa¬ 
ragi  ,  CfjAl»  cJyii  £Jò  Jo*. 

Aspàrago,  jm,  pianta  di  cui  mangiami  i 
talli  appena  spuntali  da  terra, 

A  s p  è  r  ge r e  ,  va.  bagnare  -  spruzzare  leg¬ 
germente,  vj^aj  -vj^i  ^ 

Aspèrgine,  a/,  .spruzzo -spr  uzza  glia, 
a  a  ' 

db  'di 

o 

A  a  porgitóre,  ehi  asperge, 

A  s  p  e  r  s  ò  ri  o ,  .  s t r  u mento  con  se  to] e  o 


tutto  dì  metallo,  con  cui  asperges!  di  ae- 

^  fi.  ^ 

qua  benedetta,  ■  ^lc 

Aspettare,  «a,  attenderò  senza  muoversi, 


.jlsijLj  ^Ìaù*J  ■  ^Cuì  òlfd 


—  io  vi  aspetto  qui,  Ua  cJLuL^ dii 

—  non  mi  fate  aspettare,  Y  -^LUY 

—  no!  momento  che  noi  aspettava¬ 
mo  con  ansietà  vostre  nuove,  abbiamo  ri¬ 
cevuto  la  vostra  lettera,  *£UàJ  UT  ò\ 

+&'£*  LùU  x, —  se  voi  avete  bisogno  dei 
nostri  servizi!  (disponete  di  noi),  noi  as¬ 
pettiamo  i  vostri  ordini,  ,aéJJ  ^ 

SfliVl  -  ^TjLaJ  *  p^Yl  O^i 


Aspettare  qualcuno  in  una  imboscata  ? 


,  A  ^  ^  ^  ■  Xoo  X^, 

Aspettare  -  ripromettersi  -  sperare, 

1 V  Sfì  C  *i  -  Ss  „  ^  *  ' 

tj^b  —  io 

non  aspetto  meno  dalla  vostra  amicizia, 
—  ciò  che  io  aspetto 
da  voi  è  die*,,,  d  ^  — io 

non  mi  aspettava  ciò  dal  canto  vostro,  U 

ò  ^vòe  LiàjCòc  U,  »  j  *iy  I  l 

'Aspettarsi  una  cosa- contare  che  essa  ar¬ 


riverà,  JhXiL.\  —  io  non  mi 

aspettava  questa  cosa,  \JJSÒ  U 

—  nel  momento  che  meno  si  aspettava, 

lesili*  jj  Utu 

A  spettati  v a ,  sf  speranza  fondata  su  q uni¬ 
che  probabilità,  ^tiàijL-1 

A  s  p  è  1 1  a  z  i  6  n  e ,  sf.  Y  aspettare  con  spe¬ 
ranza  di  buona  riuscita,  V“H>  *  >UàIi! 
Aspètto,  sm.  sembianza  della  taccia  urna- 

i, , 

na ,  i*.  *twj  *  clmjs 


Aspide,  sm.  serpentello  velenosissimo,  J-s 
■  cl/U=1!  ^Ju  *  jcli!  ^ 

Aspirare,  vn.  trarre  V aria  per  la  bocca , 
Lij  à<L  Uxa-  éÌìjL  ■*  j  1 

Aspirare,  pretendere- desiderare  arden¬ 
temente,  jyò  ÀòJ  -’wJls; 


A, SS 


ASS 


A spirati va -a,  add.  f'  !  i  c  si  deve  prò  nini- 

1  f  £  ...  / 

ziare  con  grande  aspirazione, 

.1  jkiL.  ^ 

Aspi r  117/16 n o ,  ma n iera  di  pron un ziare 

con  aspirazione,  ^  kSLsàJJ  laU 

azione  ili  aspirare,  of'iy  ,  jy 
* _ ^  *  jlu^ì  ■  ÓUc, 

Asportabile,  add *  tra/  elio  può  asportarsi, 

A'  ■  J^aXc 

Asportare,  va.  portare  da  un  luogo  ad 
mi' altro,  J\  w*ib.  ca*  fiù  rW  .  JiLb  Jjb 

ca*  &  ^ 

Asportazióne,  sf.  az  io  n  e  il  i  t  r a  s  ]  )  or  t  are , 
>'  J1  ^  4cUijÌl  (Jlituil  .  -jii 
Aspramente,  avv.  con  a  sprezza , 

«  c)cY-iù  *  Iziib 

Asprézza,  s f.  qualità  di  ciò  clic  è  aspro, 
come  frutto  acerbo  ecc. 

0~Cys2*-  *  '£j]j^  *  ^pli  rAC 

Agrézza,  rigidezza  -  rigore 
Asprigno- a,  add.  che  ha  d cIT aspro,  j-c 

Aspr  o -a,  add.  diccsi  del  sapore  dello  frut¬ 
te  acerbe ,  jxà 

Aspro,  rigo i*o so  -  severo,  "lìdi  *^JL 
A  s  s  a  e  1 1  d  r  e ,  1 va.  colpire  o  ferire  con  saetta, 

„  *p*  *  M  "  S  *s 

<svì  Oh  ■  ójJi  ójj  ’V  u&ì 
A  s  saggi  am  0  li  |o ,  sm.  l’ assaggiare ,  j,j5 
*  dLà  !  A« 

Assaggiare,  va.  g  listare  leggermeli  te  di 
checchessia  per  sentirne  i!  sapore,  jhi 

(A  ^*ìa£J 

Assàggio,  sm.  il  pregusto ,  ^UàJ  ylAdLj 

^Jì 

J  .  ,  *  *  ?  JS  ST 

Assai,  (iv v.  molto,  Lùjj  -1a&.  ■  Lb  U ó,  a£s> ■  ]p  jà 

Assaissimo,  sup.  d’assai  -  moltissimo,  *^4aa 

bìft  ',*>!> 

Assalimeli  to,  sm.  Tassa  lire,  iL**.U», 


</>*><  '  -  I^.  lÌwÌ  ■  4-cCSNa  ■  Jsr^-  b^o 

.Assalire,  w.  andare  coptrp  checchessia 
con  animo  di  offendere,  ’ 


V^i  ■  a>.  Ijj  *  *>.  Ua 

1  »  ,  *  » 

Assalitóre,  m  ehi  assali sce,  %-V  *f 
VUi  ^  -Vii' 


Ub 


A  g  s  ai  t  à  b  ile ,  ae/fZ.  m/!  che  si  può  assa  I- 
tare,  ci*>U?*d  -jAc-  -^ysOU,  - 

A  s  s  a  1 1  a  m  ©  n  t  o  ,  sm.  Y  assai  Uire  ,  c-**.  L^> 

Ass a  1 1 d r e ,  va.  dar  Y assalto  a  un  1  ungo 

.  .  t  f  j  s*  i  *  r  *  s  t 

forte  per  ìmpaai'On irsene, 

—  assaltare  una  fortezza, 

*  *  j  a1  i 

Assaltatóre,  sm.  chi  assalta,  ^sdiU ■  ^1$* 
Jj  *  bs 

As  sdito,  sm.  Tatto  di  assalire  una  fortez¬ 
za  per  i m pa< I  r o n i r sen e ,  * bàS  1  *£*3xa  * -^=ds 
À  s  saper  aménto,  sm.  Y  assaporare, 

i  i 

l|Jylt3L0>  '  dx*xJ2 

Ass  a p  o  r  d  r  e ,  va.  gustare  leggermente  per 
sentire  il  sapore,  jìj  .  *^^1 

/S  S  =  */ 

(jA/>  -  flUjtìai) 

Assaporire,  va.  dar  sapore ,  I 

Assassàre,  ra.  scagliar  sassi , 

^XjUU  ^ 

A  s  s  a  ss  inamento,  jm*  T  assassinare,  v _ 

k_jl^3ol  -  JAJ  A.a£  AjjLjr  A^jlsì  .£5^ 

As  sassi  ndre,  ta*  T assaltare  alla  strada  1 
viandanti  per  ucciderli- tòr  loro  la  roba, 

VVi 


w™  »  •  (Jt 

JOLa|^  JJLs  ' 

Assassinio,  sm,  il  ilclitto  dell’ assassinare, 
*  jCdLoI 

Assassino,  sm.  colui  che  assalta  i  viam 
danti  per  ucciderli  e  tór  loro  la  roba, 
-JawjÌ  JJL?  ■ 


ASS 


Asse,  sm.  legno  o  ferro  intorno  al  quale 

■  /,/ 

si  sostengo]! a  e  girano  le  ruote ,  £- 

^  —  asse  del  mondo, 

JUil  wJJ  .ijj 

*  1  ^  r  /  / 

Assecchire,  tm.  diventar  secco, 

■  JuJi  JLJ]  ‘c|/-  Uj  *  vl/H  U/®5 

Assedi  a  in  e  n  t  o ,  $?n.  3  'assediare,  aVali  *^Le>. 
Assediare,  va.  fermarsi  con  esercito  at¬ 
torno  a  luoghi  muniti  a  fine  di  prenderli, 
LÀjJ4!  cÌÌaH 

A^erfmre,  circondare  alcuno  import  ima¬ 
mente  sollecitandolo, 

Assèd  io,  sm,  F  assediare- blocco,  -é&iU* 

£Js  UkI  - j  Ui^ 

Assegnabile,  add.mf.  elio  può  assegnar- 

is* 

SÌ,  JjU'  ■&*?*  di 

Assegnamento,  sm  ragion  di  credito  che 
si  cede  altrui,  acciocché  se  ne  vaglia  a  suo 
tempo y  £ÌLJ  *&i5y^ 

As&egn  amento,  rendita-entrata,  ^ 

t  ■  ,*JU^C  »  jl  i  1  -  -  U^LliXg 

Assegnàre,  re.  porre  un  pagamento  so¬ 
pra  un  fondo,  ÌU&L  VI  w^ri 
Assegnare ,  indicare -designare,  dH 

^  t  ^  £  fVA  f  Sf 

Assegnare,  chiamare  avanti  il  giudice, 
*  JU,  * \ ili  ■  àdJo  * 

Assegnatamele,  avv.  con  risparmio  - 
con  regola,  ^yl%  * 

Assegnazióne,  sf.  destinazione  di  fondo 
per  tal  pagamento,  lisci  ■  ^ 

Zj1\^  —  dare  un'assegnazione  a  qual¬ 

cuno  sicuro,  Jj  ■j^-51 

-  citazione,  w^l® 


^16—  ASS 

JU>  J'i  * 

Assemblèa,  sf  adunanza  di  gente  in  uno 
stesso  luogo  per  far  parlamento  e  risol- 

f  ~  "  / 

vere,  *UaJ]  *  — 

formare -convocare  un'assemblea,  *l*o^Ai i& 

'titaj  -?LJ^a  jJìì  —  T assemblea  si  sciolse, 
£  . 

■  L_*^l 

Asse  ni  b  r  a  m  e  n  to,  a'?/l  ri  un  ione,  Aulì  ^Uv&J 
A  s  s  e  m  b  3*  a  r  e ,  va.  raccogliere  -  un  ira, 
jocb  lìs5-1  -  y  * 

t'w.  riunirsi  in  un  mescsi* 


-IXJJ 


P*-.  f* 


À  s s  e  g u  Ì  m  e n  to ,  sm.  il  conseguire  -  con¬ 
seguimento, 

Assegni  re,  va •  raggiungere  -  conseguire, 


mo  luogo, 

Àssónnàre,  fare  avvertito -  cauto,  fare 
rinsavire  qualcuno,  Só%ì 

^  jÙ2>-  » 

Assennatézza,  -s/’.  sei  \  no, 

Assènso,  sm.  F  assentire  -  il  condiscendere 
nell* altrui  opinione,  J>U£l  -  -J^’ 

Assenta  in  ente,  lo  stare  assente -lon¬ 
tananza  ,  ^  j-JÌ  *  *  Ac  Ui'  *  jbod 

»  ^  j 

Assentire,  va *  tener,  lontano, 


njy.  allontanarsi ,  ’■ 

i  É 

,-[)  *  icUw  Aelu 


o'1 


•Ìli 


Assènte,  ntM.  «*/',  che  è  lontano, 
jli  *  a*Xu 

Assentimento,  sm.  F assentire,  J^' 

^\L>4  ■  LaJ^il 

Assentire,  vìi.  prestare  consentimento -ac¬ 
consentire,  JaHj  J MS  -^jì 
Assènza,  sf.  lontananza,  - w 

^  JÌ  ■ 

Assenziàto,  orfd!.  acconcio  con  infusione 
d1  assenzio,  ^^jLwYb  j?}}**  -sjkìì^I 

Assenzio,  sm  erba  amarissima, 

^\jUuà>yt 
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A  SS 

li  »  £ 

A  sacrarsi,  vmp.  farsi  sera,  lied  - 

^Lo  1  '■  Op  f  4ÌÌ' 

Asserenare,  va.  far  sereno -rasserenare, 

^  Jf*jJ  ji,  ■  1  ' cu» l *\  «a»  Isua 

A  sserenarsi,  ??jX  farsi  sereno,  *ly'  U^' 

J¥t  ^  «  ji-  ^  ^ 

Àsserimento,  If asserire,  A^y  -daAj 
Asserire,  va.  proporre  nna  cosa  come  ve¬ 
ra  -  affermare,  w  ^  *  Ay  a£ 

A  s  s  e  r  t  f  v  o  -  a ,  arfd*  affé  rinati  vo,  ^ 

AàIsi  ■  i_ 


Assertóre,  am.  ehi  asserisce, 


a£ 


>r* 


A  ss  or  t  òr  i  o-  a  ,  add.  che  asserisce,  ^\j 

-  Aieyo 

A  s  s  e  r  7,  i  ó  n  e,  a/!  aff  or  inazione, %:  -ò^Ly^ !suj 
Assessóre,  Am.  giudice  dato  ai  Magistra¬ 
ti  per  assisterli  nel  consiglio,  .a^U* 
iXg  r  ^ULfi  Ja£  ^UJl 
Assestarne  n  t  o,  m  l' assestare  - 1 ?  accomo¬ 
dare,  ■  uU  a*ì  ■  ■  <y  y^ì  ■  j^iy 

Assestare,  aggiustare  per  l'appunto 

«w  c  «  i 

-dar  sesto,  ^aù^  *AÌa 
L» 

U  “  ^  /  *  «  1  JS  ^ 

Assetò  re,  ru«  indurr©  sete,  U* 

^^sJadl  t__^Lso  bf  > 

£  1 

,4*«@garaif  tm,  aver  sete,  J** 

^  y  i  s  *  i  s  f  X  *y 

W-i J.I  Jl  Jiy’i  (jfl)  -^-A^  Uisj  Uà  Jjb 
A s  settame n to,  srru  V assettare,  ^Aiy  -ìUaìjb 

5  ■  jhCuÓo  ■  i  *  <£>  yj-x 

Assettare,  aa,  acconciare  -  mettere  in  bel- 

w  <S  -  I  -  «  ì  £ 

F ordine,  Uiw  i_JL<U  ■  jAy  Jac  'wyy  w^“. 

Assettarsi ,  up*  sedere,  Aids 

-^LJU  <^A*y  oy*«l  *  jwJb 
A  s  settata  mente,  avv.  con  bell’  ordine  , 
-  JjAjjò  ^Lfetib 

Asseveranza,  sf  costante  affermazione, 

vo  jjt3"  *  Aaby  - 

Asseveràre,  va,  asserire  costantemente, 


km 

Alsy  jJe-  ■  ■  Aiy  As*  *  ^J*a^ 

Aiy  Ai! 

A  s  s  e  v  e  rati  v  o  -  a,  add.  affermati  vo,  -ibul 

-  44  ‘  * 

Jhv^ 

A  ssicurament  0,  T  assic u rare,  ^  juIa-H 

yjjLXJ)  .^*Ai=saJ!  4Aj^'4ì! 

A  s  s  i  c  u  r  óre,  va.  render  sicuro  -  mettere 
in  sicuro,  A*y  s£\  -  oLy  U*;  ■ 

—  io  ve  no  assicuro,  ^Jj4  A^ì  ti; 

Assicurarsi ,  np .  essere  certo  di  qualche 
CO  Sii,  •  a£A  Ay  *AùLv  AalV 

sAdc  —  assicuratevi  pure  che 

U  n$L  <J  -  ^Ai*  Islu’  cyQ 

^AAicwra/A/  d' un  fatto :  ^14^J 

^  Ai  1  L^6  ^  I  ^»JÌ i  ■■  I 

ilw curare ^  render  fermo  -  sicuro, 

ALry  aLj  ■ 

.lAAìcurare- garantire  delle  perdite, 

1JJL6 

/lAAA^ram,  m,  stabilire  la  sua  confi¬ 
denza  in  . ^ ^  *  ^.Kyi  ^Ky 

w4#fcuram  di  qualmno  -  renderei  sicuro 
della  sua  protezione -  della  sua  coopera- 
zione,  Ai 

curarle  e/f  qualcuno -arrestarlo*  ^Aù' 


bCJ  *  4  ^Lc 


À  s  s  i  e  u  r  à  t  o  -  a ,  add.  co]  ni  che  li  a  fatto 
assicurare  checchessia,  fy^t,  -Jilf 
Àssicu razióne,  &f.  sicurtà  -  cauzione , 

*  Blu>*é 

As&icurazime  -  sicurezza  di  perdite  even¬ 
tuali,  foLìjff  ^  iSy*  * 

Assiderà  re,  va.  agghiacciare  -  q  uasi  mo¬ 
rir  di  freddo,  ùj^\  s Ai  -  j^aj  ^a 

A  ssiderazióne,  sf  Io  assiderare -intiriz¬ 
zimento,  A^ii  ayuià'  -^j^ìa 

Assiduamente,  aw.  continuamente, ^Usb 
'LJUa^  *  #U*ljA  -  [ih^l  ■  a^UUb  *  *^bib 


ASS 
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ASS 


Assiduità,  sf.  continuazione  non  in  ter- 
rotto,  ~  *  ìaAjsI^^c 

Assiti  no- a,  add.  continuo,  *j  'JU  •  p\±~ 
w%leìj-e  *  *j3U 

Assiepare,  va .  chiudere  con  siepe,  -***. 

»  ►  ^  ,  f  *  -■ 

*’UwU«i  J^aj  P^  '  £pA 

Assimilare,  va*  formare  a  similitudine, 
Uj  (Jj  Le  *  A  lìb  A?  (j  *  *^oj  A**0  ■  ti 
Assimilarsi,  vn*  essere  simile  a  qualcu¬ 
no,  As  A^s-*  'àslivij  coLiu  .  ^U>#i)  i5j»Ì.ì 

Assimila  zio  ne,  sm*  facoltà  per  cui  al¬ 
cuni  corpi  ne  trasmutano  altri  in  natura 
simile  colla  propria,  .  iù^Uu 

Ass iònia,  sm*  proposizione  per  s b  evi- 

V 

dente  e  da  tutti  ammessa,  ^sp<  ^ 

u%j\  -  ò*c.\f  miù£.\S 

Assisa,  sf.  divisa -livrea, 

AssUo-a,  add*  seduto,  Azi*  ■  vjJ.la* 

A saisténte,  add .  mf*  che  assiste ,  ^ Lmc1 
A4"-<  *  ov 

Assistenza,  sf.  lo  ass i stero  -  aj u to  *  soc- 

COrSO ,  a*  * 

Assistere,  vn .  esser  presente,  pxu  P*- 
—  assistere  alla  messa,  p** 

’  vjU! 


Asso,  sm*  ne' dadi  e  nelle  carte  da  giuo- 


ita  f 

Assistere ,  va,  aj  ut  are,  p  ^1 


3  A**j-  1 


^  O  lù  ■ 


assi¬ 


stere  i  poveri -ajutarli,  -d^l  " 

^JSpKmj  ^JjXaAJ  ^VtVcl  —  Dio 

vi  assista  (a  un  povero  al  quale  nulla  si 
dà),  -&Àj1  i^'a.u  idjl  «4&ÌI  ^L: 

òJJS  iili  —  Dio  vi  as¬ 

sista  (ad  una  persona  che  starnuta), 

Assito,  sm.  parete  di  assi  o  tavole  in  ve¬ 
ce  del  muro,  ^  ^  ^7 


co  è  nome  d'un  sol  punto,  \j°p\  ^ 

rjj*  JpjA*  {P 

Asso  nei  am  entra,  sm.  il  dare  a  goccio, 

»U£tì  ÙS,.  LLc  *  *■ 

Assocciàre,  va*  dare  a  goccio  il  bestia¬ 
me  ad  altri,  perehò  il  governi  od  a  mez¬ 
zo  eoi  datore  divida  il  guadagno  e  le  per¬ 
ii  w  Ì  * 

dite,  lalioiì  ££ ai* 

j  LyA-SAi 

Associare,  va.  accompagnare. 


.Ub 


0*ÌA  0*1  ^ 

J1  r*.  r3 

Associarsi,  np*  unirsi  in  società  di  com¬ 
mercio,  o  in  un'impresa  qualunque, 

Ui  JwL kJ  ti— òixù  -  J^.C)  uÌkA.v 

À  s  So  c  i  a  7*  i  ón  e,  sf*  accompagnamento  deVa- 
daveri  alla  sepoltura,  1  òliL* 

Associazione^  contratto  di  società  per  cui 
più  persone  si  uniscono  per  operar  di  con¬ 
certo,  oJjp&l  ^  -  &P  Atép 

Assodamento,  sm.  V  assodare, 

CJKA^  jff  m  djf6^ 

«  t  £ 

A  ssoddre,  va*  far  sodo  e  duro,  ALy 

„  !  £  *  I  «  W  1  S  t  S 

li  / 

Assodarsi,  ììp*  farsi  sodo  -  indurirsi*  P* 

i  f  ..  *  .1  p-  »  'T  ^  7  " ■  *  ”  * 

■  C/-AOÌ 

Àssoggett are,  va.  rendere  soggetto, 


*  T 

*x> 


i  jA  ‘jt^ì  j&  ■  c^-1  r 


Assolato- a,  add*  esposto  al  sole, 


A  ssole à re,  va»  far  solchi ,  fp  ^ 

A  '  l%V^Ì  L/S,'lS^  cr“ 
Assoldare,  va.  far  soldati,  'h£*-c  c^q 


ASS 
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LX**£ 

Assoldarsi,  vp.  farsi  soldato, 

<£lò  ^  yL***JJ  ^ \£_X>  Ali 

A  ssol  idd  r  e,  va.  assodare  -  consolidare,  c/X* 

«  £  *  -  i-l  -  ~  *  u. 

Assoluta  m  ente,  avv.  i ri  modo  assoluto  - 
senza  dubbio -per  certo,  *UiS  fWhb*  .jXWVb 
h  -  **UaS. 

A  rt  s  o  I  li  t  o  -  a ,  add.  da  as  polvere  -  libero  - 

,  «  a  ^  -  1 

non  forzato,  U  •j**  *  -  JJuL*^ 

sjK^l  j^ìlW — potere  assoluto- indipenden¬ 
te  ,  LaJuM^C©  »  iJAI  Le  *  o 
Assoluzióne,  sf.  remissione  delle  colpo, 
Si^£  ^JLa  ,  l>  llài!  vèJp 

Assoluzion e ,  s en ten  za  o  die  1 1  iara z iou e  del- 
l'innocenza  d’un  accusato,  *<pfp  *&>pù 
Assoluzione  -  dar  F  assoluzione  de' peccati, 
£udó  Tdj  -&*iu  VJ  ■  ^,l£Yt 
Assòlvere,  va.  sciogliere  -  liberare,  J=&j  J^ 

»  ;  l  -  *  ì-  /  /■ 

J>.  jD  ■  .-fitti  Ir*  ■  ’*!  >*»  >* 

Assom&re,  r«*  por  la  soma  -  caricare , 

lo>.  ■  ’JJLi 

W  1  ^  *■ 

Assomigliare,  t>a*  rendere  simile, 

-  »  e 

io  JjU>  ^JoLc  ■  fa  LòJ  òjL*»  *  i^JLa-6 

Assomigliarsi  y  vn,  e  np,  parere -essere  o 

rendersi  simile,  JL&j  JJLJ  .  &*£> 

JjLaJ  *  fa  ^jOLsI 

Asso  m  mòre ,  va,  sommare  -  finire  -  perle- 

*  »  >  «  J 

zionare,  J^!  ^1  jsd>  j^-1 

Assonnare,  va.  indurre  sonno, 

"i *i  *  ?  w  “* 

J  «a)  Sjr^tì  ♦  ^  j,A}  p 

i^on«£ir^,  Ttjp.  addormentarsi, 

1  ✓  -  £ 

O^J  ’  L  CjjC->  *  |>*  Lb  r»  li 

Pi  I  ^  £/ 

Assopire,  t'a.  indurre  sopore,  ’Jàfc  Jèè 
*  *  » 

Assopirsi,  vn.  leggermente  dormire,  Uè 


ASS 


luj  ■  *i.xi 

A  ssor  li  ónte,  ccM,  ?rc/!  eli  e  assorbe ,  U 

^iXuj  ,  — terrò  ad¬ 

sorbenti,  &*3Ja« 

Assorbire,  va,  inghiottire  -  ingojare,  ^3ud 

Assorbimento,  sm,  F assorbire,  .^XLl 

À  ssordàggi n e ,  s f.  Y assordare  -  lo  in tro- 
n are  le  orecchie  altrui, 
Assordamento,  sm.  stordimento, 

*wùi 

r  »  »  ; 

Assordii  re,  t?a,  indurre  sordità, 

-*.  »  s  1 

r“-  r5' 

jl*A-orrfare  -  fare  gran  fracasso,  'j^ 

*  *  *  *  i,  ±  -  #  ^ 

vjsjt 

Assordire,  divenir  sordo, 

f*-a> 

Assórgere,  va.  alzarsi  per  dimostrazione 
d'onore,  \_a&  yr,  *  £ 

Assortimento,  quantità  di  cose  di¬ 
verse  ordinate  insieme,  -aSì^ 


Assortire,  va.  fornire  cose  convenevoli 
e  non  discordanti  fra  loro,  ^  ^ 

vs*-h  ’U^i  tj^  — -fornire  un  maga¬ 

zzino,  cioè  assortirlo  di  cose  convenevoli, 

i  w  w  „  ^ 

£iUdb  c/Kjj!  jj 

Assórto -a,  arfei.  profondamente  immerso 

in  qualche  pensiero,  *dt 

A  s  s  o  1 1  i  g  I  i  a  m  e  n  t  o ,  sm.  F  assottigliare  - 
raffinamento,  py*-u  ■ 

Afisottigliire,  va.  far  sottile, 


Àssozzàre,  va,  far  sozzo -insudiciare, 

/  -  ;  /  fi  /  »  /  s  /  /  ì  ^ 

*  djA3  C/<jl  1  Ju*u^ 

«  ^  Hi  w  /  f 

-  \*j^b  o-'J  * 


—  so— 


AST 


ÀST 


Assozzarsi,  np.  divenir  sozzo, 

w  * p  \  '  l  - 

-j* iJu 

Assuefare,  ra,  avvezzare, 
r*i  1 

ttp.*  avvezzarsi,  u-À!jy_ 

*  z  s  C  s  £  £  ^ 

c^oj  -  \)tW  bUd  -  byJ*  Jyó' 

^  !  il 

Assuefatto  - a,  add.  avvezzo, 

Assuefazióne,  sf.  abito  acquistato  per 

lungo  uso,  bLud  .  ^iLv/1  .  abU 

Assùmere,  va.  prender  oc  pigliare  a  fa- 
///  J  ^  // 
re  una  cosa,  vbi!  ■  JpU*  - -yìib  «  JàCj  >jà  o 

Assùnta,  s/1  salita  della  B.  Vergine  al 

cielo,  AlÌjJI  JL&Juì  iic 

Assùnto,  «m*  cura  -  impegno ,  J$*ì  ■  %U#* 
>  1 
’ijZix*  —  add .  da  assumere- innalzato, 

5 

Jts* 

Assunzióne,  sf.  esaltazione -Innalzamen¬ 
to  a  dignità,  *tiLS,l  -yx  -bj*-a 
i^«nzìo«e,  festa  della  B.  Y.  assunta  in 
cielo,  Ab*H  JUiii 

Assurdo- a,  <ufó,  contrario  alla  ragione  e 
^  »  » 

al  buon  senso,  JJUJI 

Asta,  */  legno  sottile,  lungo  e  pulito  per 
diversi  usi,  SU-*  ■  ^ 

Astante,  quegli  che  assiste  gli  in¬ 
fermi  ;  ^j&JL  1 

^  *  i"  * 

yl* f  «nf  e  -  preseli  te  ,  ^  b  -  ^ 

A 8  té  t  a ,  sf.  colpo  d’asta ,  ■  £^ib  aì*ìo  ■  U s, 

Astàto-a.  add.  armato  d'asta,  *'Jai  ■  > 

Astémio-a,  add.  che  non  bevo  vino, 

'  Lìuia  i*  i— - lA»  •  j 

Astenére,  va.  toner  lontano  le  mani  e  L’a- 

=  tf  ' 

unno  d'una  cosa,  ■' — 

y^x  sJJUj 

^  *  '  *  Z.  S  s 

Astenérsi,  np.  con ten  ersi, 

^  b*AA>  b*Ajl  -y^x  V>ÌJ 

Astergi  nte,  acM.  m/*  clic,  asterge -eli  e  la¬ 
va,  W AiàÀ*1 


Astergere,  ^a.  lavare -pulì  re -far  mondo, 

^  ^  i  »  ^  ^  ^  *  *  * 

ysj  )b*-  •  wjSl’xÌ  ■  JL#x  0U#x  * 

Asterisco,  sm.  stelletti!  nei  libri  per  av¬ 
vertimento  ai  lettori,  &*Xe 

Astersióne,  sf.  nettamento -ri pulimento, 

»  Am#  À  I  'j ,*  ^-T*1 1 S  *  ^.éii  *  ùJ  IjX)  ■  ~  *  , 

Àstersivo-a,  add.  che  ha  la  virtù  di  a- 
etergere  -  di  nettare,  *u^b  •*'— 

Asterso,  p.p.  di  astergere  ^nettato , 

<  ‘  L^IXU 

A  sèi à re,  va.  invidiare-avere  astio  contro 
alcuno,  \jàÀ*  'kWsj  '0+*^ 

Astinènte,  add.  irtf.  che  si  astiene -con¬ 
tinente,  whii  *  •* 

Astinènza,  a/,  il  tener  lontano  ì' animo 
eie  mani  da  qualunque  cosa, 

Ixl Ìc2J 

Astinenza  -  temperanza  intorno  ai  cibi, 
wfSVì  y/X  OUjbÌ  jp’j-A-B  ^llcuiJÌ  - 

Àstio,  sm #  livore -invidia- odio,  btó.  -.ìJbw 
c^°  jrj^  ■ 

Astióso-  a?  add.  invidioso  -  che  Ita  astio, 

1  *■  ® 

■  J'yihXV 

Às  tTàere-aa  trarr  e,  Scavar  fuori-  segre¬ 
gar#  colla  mente- separare  cose  che  sono 

/t  /  j 

naturalmente  unite,  k*£*J  <  -  0Ui 

Astratto -a,  adtZ.  da  astrarre -separato - 

A  S  *  * 

segregato,  0^  *  — *  sbadato, 

Astrazióne,  operazione  della  mente, 
per  cui  fii  considerano  separatamente  certi 

oggetti,  J,  ^KXj'  JljH  ^ij4- 

Astrazione,  alienazione  della  mente  dai 

sensi,  *~yi  ^ 

Astringere,  t?a.  costringere  -  sforzare , 
"  -  *  *  *  *  '  .i  *  S/  *  À  * 

JUO  Jb  -  i\im  !  A>wsr  '  fj*  '  ‘  ‘  r  ■ 

Astringènte,  add.  mf.  che  astringe  (ri¬ 
me  dio),  y^3Ajl  1 ■  y/bU  djb 
Àstringènza-as trizi óne,  sf.  effetto  del- 
r astringere,  ^ra£ìl  ^èU«S  iisùULe  -b|^ì 


ÀTL 
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Astro,  sm.  corpo  celèste  -  stella,  ~ 

w^)/  r  w^/ 

Astrolàbio,  $???,  strumento  col  quale  si 
conosce  l'altezza  degli  astri,  *H  -  ^YjjaJ 
vjjli:!  ÉA,**  *  kjJXiYl  ^Lc  ^j-tdU 
Astrolatrìa,  sf.  adorazione  degli  astri, 
-ysiSÌ  ìioUc  *  aoUc  *  3jb*y£ 

AstrologSre,  vn .  esercitate  Fastrologia, 
^Uìa)  cjjUò'  *  ^Jdi  .  jS  .  pi- 

Astrologia,  5/!  arto  chimerica  di  predire 
il  futuro  mediante  V osservazione  degli 
astri ,  gijP  . 

À  s  trològico-a,  add '.  dietrologìa, 
Astròlogo,  professore  d' astrologia , 

Astronomia,  sj\  scienza  clic  tratta  degli 
astri,  cioè  del  corso  e  della  posizione 

de' medesimi,  *  ^UAil  fz 

Astronòmico -a ,  add.  di  astronomia, 
*  ^iàIajÌ 

Astrònomo,  sm .  professore  d'astronomia, 
Àstrtiao-a,  atfi/.  difficile  a  capirsi, 

lWM J  ^«.C  * 

Astuccio,  sta.  guaina  per  custodire  og¬ 
getti  facili  a  rompersi  o  smarrirsi,  &* 

Wm//  *  -> 

£J  li  ■  5 _ \lè  -  Smtf  ,  ^>^-ì  ' 

A  s  t  ri  1 0  -  a  .  add.  che  ha  astuzia  -  sagace  -  ac- 

fl  t  w  w 

corto ,  *^jUs£  ,  .^j^'JuyÈ  * 

Astùzia,  attitudine  ad  ingannare -a  pre¬ 

vedere  gF inganni, 

*  tJ  ***** 1 

Atàvo,  padre  del  bisavoloJ^s^^i^ 
Ateismo,  sm.  opinione  e,  dottrina  del  l'ateo, 
^1  vLG  ■  Aja&».  jKì  ■  AjÒò  k_^isÀo 

Àteo,  *m.  Tempio  clic  nega  Dio,  jfU 
riJb  jiìS  ,  ^lUÌ 

Atlànte,  $wi,  libro  che  contiene  una  rac¬ 
colta  di  carte  geografiche, 


Àtl  Ali  ti  co-  a ,  add.  Oceano,  *^L>Cdl^ì  j-zsj 
-^sUl  ^aOll 

Atlèta,  #??&.  uomo  straordinariamente  for¬ 
te-campione,  ^L*b  .j\àa  *£jlò* 

Atmosfèra,  sf  fi  u  ido  grave  trnsparen  te , 
massa  di  aria  che  attornia  la  terra,  ^ 
Àtmo sfèrico- a,  add.  appartenente  al]  at¬ 
mosfera,  -yib  ^I^Jb  u°^ 

Atomo,  sm.  molecola  elementare  do*  cor¬ 
pi  semplice  ed  indivisibile,  tjò  *Uib 

*.  9  1  e.*  s 

A  tenia,  sf.  snervatezza, 

Atrabile,  sf.  bile  nera -melanconia,  Aóy~ 

Atra  bil  làrio-a,  add .  chi  ha  in  se  deìFa- 
trabile,  Aày**  \ò Se  >  OOy- 
Atrio,  sm.  la  prima  parte  interiore  dJ edi¬ 
lìzio  alquanto  magnifico,  *A£oj  *òkd 
Atróce,  add *  w»£  terribile- crudele, 

*  1* .  «  .  i„ 

£-Alà>  *  A)A*nr  *  ^  yw  J 

Atrocità,  sf.  somma  crudeltà,  ^xriài 

suììkj  <  ubj 

Attaccàbile,  add.  mf.  che  può  essere  at- 

r  Ml 

taccate,  1^0 sj  ■  uh  4,^C¥j  ■  ^ 

A tt ac c àbiti,  sm.  arnese  di  legno  o  di  fer- 

ro  a]  quale  si  attaccano  gli  abiti, 
Attaccàgnolo,  sm.  qualunque  cosa  a  cui 
si  possa  attaccare  un'altra,  JSUi 
}?/  c 

Attaccamento,  sm.  Tattaccarc - atlercnza, 
tW  * 

Attaccàre,  va.  imi  re  upa  cosa  ad  urf  ai- 

t  ""  '  *ì  ^  ^ 

tra,  h*j  pè  *&j3 1  ■ 

À 1 1  a  e  e  a  t.  i  e  e  i  o  -  a ,  add.  ch  e  s 'attacca  -  con  - 

^  «  *  ?. .  t  > 

taglOHO*  «  Aa.(  '  JbLc 

Attaccatura,  sf  unione  ,  g LJ ì  .  ^ 

*  c^L*! 

A 1 1 4e  c  0 ,  sm.  assalto,  ^ 

— -  egli  ha  avuto  un'attacco  di  febbre - 
«  ^ 

6  a 


ATT 
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A 1 1  a  1  e  n  t  A  r  e  |  vn.  andare  a  talen  io  -  a  vo- 

,  t 

lontà-a  piacere,  ^aael 
A  ita  ni  e  n  te  ?  àvv.  ac  comodatacene, 

^UGb 

A  ttan  agl  idre ,  va.  tormentare  ì  Con  dan¬ 
na  ti,  stringendo  le  loro  carni  con  tenaglie 
infocate  ,  *  uac jS  -  ■  gj^uKlb  ViUi 

A  ttapi n amen  to ,  sm.  lo  attapinarsi , 

j  yfi)  ■  *  JfAj 

Attapinarsi,  vnp.  lamentarsi  -  querelarsi 
disperatamente- vivere  in  miseria  e  tribo¬ 


lazione, 


T  „  v  J  r 


'u£“  1 


«  i  j  ì 


Attardarsi*  farsi  tardi* 


Attediare,  va.  recar  tedio,  ^ 


1  ss. 

I 


gvi 


■Jikst*  -t>ji  U*/1 

A  S  '  '  -  > 


i  / 


dtóani,  np.  annojarsi ,  ,U 
^^bl  ■  |*Ab  |**il 

Atteggiaménto,  sm.  atto  -gesto,  -'iò** 

f  ,  *,11  V*.  ' 

1  -  ♦  &JO& 

✓  S  * 

Atteggiare,  va.  ilare  l’attitudme,  v**® 

y  £  *  s  i  ì 

ttf*.  gestire, 

/  £  /  £ 

yl/fe^grz’arjf* ,  muoversi,  \j*xr* 

CJ*Ì 

A  1 1  empirsi,  rwp.  i  n  v  ecch  i  are,  1 3 

,  i  * 

*  hUisd  jtUe  - 

A  rtempato-a,  add.  che  ò  in  là  cogli  anni, 

i  7 

«bYl  ■  .UViJ  -  jj^ii  ■  ^r^Lj^o  3 

A  1 1  e  m  p  e  r  ;i  r  e ,  va .  t  o  ni  pc rare  -  mod  èr a  re , 

■  !— j  MI 

Attendamento,  sm,  T  attendere  *  j-C^i 
wUtYl  *  rUÌ)  io*  ■  ^LcyfsJ 
Attendere,  ra.  rizzar  tenda,  èkì- 
■  ksj  )os h.  ^Uil!  w-<ob 
Atfettrfarot,  wp.  accamparsi, 
l/u»  <Jb  -  ■  X^Jl 

WJ  -  wy  ^  ^  V  "  J 


Attèndere,  vn.  dare  opera  -  impiegarsi 

C  f*  & 

in  checchessia,  Afiau  ^jkJ  1 _ ~=iì  - ^iJk1  rt^~ 

,  /■/>,* 

Aftem/ere,  stare  attento- por  ménte,  *s^Jl 

£Ì  b  Jo  -  kkuf  -  <uii 
*  j  ** 

Attendere  -  aspettare  ,  jx^d 
4sj JL.I  -jiìjLb  j&Cil 

Attenènte,  add *  mf~  appartenente  -  parente, 

ibLui]  ^  »  ^JL^lLe, 

Attenènza,  éf*  a ppa r te n e  n za  -  paren  te  1  a , 
ibLJ  ,  Lh>\  ■  a\;b£  .iiLeX^  - 

Àttentàre,  va.  tentare -commettere  un’at- 
tentato ,  w.^  ^^5^  ■  f*=a^>  ■  *  Jjr^ 

^P^iUj  ^j-,U  *J-W3W 

Attentato,  sm,  deli  cto  n  011  co  ns  u  mato  , 

o'htXs: 

Àttento-a,  add.  che  usa  attenzione, 

■  fh  .  làìUL, 

C  •  A*  - 

Attenuante,  add.  mf.  che  attenua, 

^  »  -  7  ^  1 

ÀttenuAre,  t?a.  render  tenue -estenuare, 

/ ,  *  -  e 

‘(^al  wÀI^L  *\ _ Am 

À  t  tenuaziÒne,  dimi  n  u  zio  ne ,  h  Lk^  1 

Jkdil  -Jlpfil  . 

À 1 1  e  n  zi  è  n  e,  sf.  applicazione  del]/ orecchio  - 
degli  occhi -della  mente  ad  una  cosa  che 
vien  detta,  o  fatta  o  veduta,  laJU'f  -AmI 
^ J\  Jb  O''^ J  «  aUXjl 

xAttepidire,  mt.  intepidire  -  divenir  tiepi- 

J  f*  r  *  r 

do,  àj  Xi 

A 1 1 e r ramént o,  sm.  1  ‘ atterrare,  £1^1  *51  Jd^. 

- 

/  zi  /  >  ^ 

Atterrare,  vsa.  gettare  a  terra,  -Ja^ìv 

J*i/ì  ^  ^  •?:>.  c>  vj®* 

Atterri mén t o,  sm.  terrore ,  i* ls£  * J*s  ■ 


■  ibbsl 


Atterrire,  va.  d are  spavento  -  terrore , 


K.J  ^ ■  ’^JaO  v.., 


d 
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Atterrirvi)  tm.  e  np.  pigliar  terrore- spa- 

f  f  *  f’  f 

ventarsi .  »  \ _ *  * _ >jÓ‘j  . _ 

■  *  J  '  s** 


( 


F  ;*  »  n _ i, _ ili. 


>y_ 


Attésa,  sf.  aspettazione ,  WL^J  -^SèEl  - 

J^ojiJLfì 

t 

Attéso -a,  add.  aspettato , 

_  >  y 

Ic^aCq  *■  *  J*C^a 

Attestare,  va.  far  testimonianza  -  certifi¬ 
care  la  verità  d’ uii  fatto  o  per  iscritto  o  a 
a' iva  voce,  *d  *i£I  ■  . .  Jf 

A  Al  1  # 

J  *  tìJ  ^JL30J 

Attestato,  sin.  testimonianza  scritta,  jiJR 
sjfii  . 

A  tti  gii  e  r  e ,  va.  tirar  l' acq  ua  da!  pozzo  o 

f  SS  *  s  f  Sf  % 

il  vino  dalla  botte ,  *  <— bi=  - 

Attigni  tójo,  sm.  strumento,  eoi  quale  si 
attigue,  £a1s  *  Jk**  .£&  *  -&jy 

À 1 1  i  g  u  o  -  a ,  add.  elie  q  nasi  tocca  -  vicino, 

►  I  «  SI  ) 

A  tti  1  I  dre,  va.  abbigliare  con  troppa  cura, 
0  Jjqj 

7*j>.  acconciarsi  con  affettazione, 

/  iy  y  ;  //  /  *  /  $  s 

Àttillàto-a,  add.  ricercato  nel  vestire, 

S  '  *  £  **  1  il  t  t 

■  JyLr0  *  ^ -^if* 

Attili  attira,  *v/!  squisitezza  della  portatu¬ 
ra  e  delle  vesti,  tjì^  >JcLFj.&mj  .'LòM  .ÌU0J& 
Àttimo,  sm.  momento  brevissimo  di  tempo, 

j-<ii  wi^jyy  -jn-tìAjl  AsJ  ♦  ■  (^C  6Fjk=>  ■ 

—  in  un  attimo -in  un  subito -in  un  baleno, 
£* Ja>  -  dLèsJj  •  ^Jpù  ► ■  ìizj^ 

Attiràre,  va.  tirare  a  se,  3  **» 

,  fiju!  l. 

f  *  *  *  “  *  - 

Attirarsi t  np.  tirarsi  addosso, 
y*uj 

Attitùdine,  s/ì  disposizione  naturale  a 
qualche  cosa,  _ 


Attitudine  -  positura  del  corpo*  ’ijfy  Ixjz 
j 

.  <Xé  1 1 1  *  1  JgC 

#  -* 

Attività,  j/.  virtù  d  agire,  tlU  *s.^  ^'ayì- 
-ÌaLcU  « 

.dftmtàj  forza- prontezza  e  speditezza  md- 

j  i 

1  operare,  jcLìj  *  ìb *oUjs  - 0 j£. 
Attivo -a,  adrf*  che  ha  virtù  e  principio 
di  operare,  ,  Lu^i  *  JLcU 

Attivo^  che  agisce  con  forza  e  prontezza, 

Mt  A  £ 

bUiv^Ls  ■  L-sy  ■  *  «j*  *  fLfc 

/it/Aio,  fatigan te  -  diligente,  .  J^-rCi£ 

Jk 

5  «  **a 

Attivo  (verbo),  die  esprime  azione  *  J*» 


Attizzaménto,  sm.  rattizzare,  *1 r 

/  %i  1  ^  ■  » 

5  .j 

Àttizzàre,  va.  ammassare  e  accostare  ì 

«  *  *  ^  ^  ^  -S  *  ■' 

tizzom,  perciiè  abbrucino, 

Attizzare,  aizzare  -  incitare,  *  Lej 

J®*  *  gé* 

À  ni  zzai  òjo,  m  strumentò  per  attizzare 
il  fuoco,  jU!l 

Attizzatóre,  chi  attizza,  ^ 

Atto,  4fm.  azione  di  un'agente,  JUcS^J^s 

-  JUi!  —  WU>  — atti  degli  Apostoli, 
J-jJl  JU1  *JUiì 

^4^0  di  fede,  speranza  e  di  carità,  J*-; 
iusJìj  c/UVl 

Atto- decisione  giuridica, 


*  jLJ^sìJS 


Atto -parte  df u n  pezzo  drammatico, 

Jr^  ?r 

-fi  '  '  J  i 

Àtto-a,  add.  che  ha  attitudine,  **i* 

Attondàre,  ua,  far  rotondo,  '*jyo  v^*H  ^;- 

t^liW4 

Attonito -a,  add.  quasi  in-  casato  -  senza 


ATT 


ATT 
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parole  per  sorpresa  o  meraviglia, 

Attòrcere,  va*  avvolgere  una  cosa  in  se 
h  te  e  sa  o  più  cose  insieme,  J15  *j-> 

✓s  /  **  * 

wiiLc  <  wJL jU  »  JAb 

Attorcigliaménto,  s?re.  lo  attorcigliare, 
_*J  *J^XS3  mJ}* 

Attorcigliare,  acn  avvolgere -attorcendo 

intorno,  mi^i  dj*  ‘-^y^ 

-jAJ  *  ÌslwU 

A 1 1  o  r  c ina  e  n  t ©,  sm*  1 -attorcere  ,*L-hEiiJÌ  j* 

Attóre,  sm*  (f.  attrice)  die  fa -che  agisce, 

J-tL  » 

attore -colui  die  esercita  l'arte  di  reci¬ 
tare  ne’ teatri,  ^ h  3 

Attorniare,  wa.  circondare,  kU- *  àj  ' j^l 

fiò  LtsAJ  kLJ  *  ’kjS^ 

Attórno,  avt\  in  giro  -  in  cerchio  -  q  uà  e 
là,  'df*  /JkUJ 

Attoscare,  va,  avvelenare  -  infettare  di 

f  f  s  -  %u 

tossico,  'U*  *U-i  kJ^1*ì  yj**} 

Atto  asic  aménto,  sm*  lo  attossicare,  ^ 

Attraènte,  add*  mf*  die  ha  qualità  e 

m  7 

fòrza  dì  tirare  a  sè,  JjùJI  •  (—‘Ias-  -yj-'V 
A  tir  ài  ménte,  sm.  lo  attrarre -il  tirare  a 
sé  ,  ijujSù.  • 

Attrappire,  va.  prendere  -  acchiappare , 

i  /  /  * 

kib  mJ  A>à&  jtf  ‘fi  j"** 

\jàùb  yèti  .  uiu6 

Attrappirò,  vìi.  non  poter  distendere  le 
membra  per  «tiramento  di  nervi -per  gelo, 

éf  ■  •  g*** 

A  ttrappi  to  -  a  ,  add*  divenuto  attratto  , 
J/èl  ^LeY!  ^Jk-CXc  -  JLe  ^ÌU-U  * 

Attrarre,  va*  tirare  a  sè,  Jlàd 


attrae  a  sécche  alletta -alletta mento, 

2  ^  1 

AJliS  *  i^ÌJù. 

A 1 1  r  a  1 1  i  v o  -  a ,  add*  che  ha  virtù  d' a  t- 

£  £ 

trarrc-sedueente,  fjà  -  — *  -wLia* 

Attràtto-a,  add.  da  attrarre,  wjjiÌs? 

^  1  :  g.i'-lm-l^ 

Attraversaménto,  sm*  T  attraversare  - 
w  * 

in  toppo,  ^ 

i  & 

A ttraversàre,  va*  porro  ostacoli, 

Uf1  ‘P^ì  r £**  1  ‘js'-aj 

Attravèrso,  avv*  pc r  t  ra  verso  -  per  mezzo, 

U  ‘  *  ijfU 

Attrazióne,  sf.  forza  -  azione  di  attrarre 
a  sè,  .fiUjÓL* 

Attrecciàre,  ra .  unire  in  treccia, 

S  f  /  HI 

J JCSJ  Jd»*  *  'jì*À l 

Attribuire,  va*  assegnare  od  appropriare 

„  w  wt  /vi 

degli  attributi,  3^0 

^r)  ^ 

^1/ir ‘ii«/re  ,  ascrivere  -  imputare  , 

^ S  «tVl  i _  Amò  — r  non  attri¬ 
buite  questa  cosa  a  Y ignoranza,  Y 

— gli  hanno  attribuito  que¬ 
sto  fatto,  lija  ^  Iéa— i 

Attribuirsi t  vn*  appropriarsi, 

di  ^*0  *  &**JLu 

Attributo,  sm.  proprietà  particolare  d'una 

w  w  .  J 

cosa ,  17  doU-  *  ì^=ùì^l  ^  *  dLr  — 

gli  attributi  di  Dio:  come  Onnipotente,  Cle¬ 
mente.  JO  dJjli^jUwS  -SLijlljJ 
Attributo,  ciò  che  si  afferma  o  si  nega  di 
un  soggetto,  ÓiìmU >sà — «  *dy*^ 
Attribuzióne,  sf.  prerogativa,  SJ]  J,  U 
J  ^ 

Attraetene  -  potere,  idèo  y&  U 
.  3  U“ questa  cosa  non  è  nelle  vostro 

Jl  w-.=-J  ys-  v^i  vV  ■  J!  lW-ì  1  a-ttribuzioni,  li*  j»  li» 

Attrattiva,  .»/'•  qualità  piacevole,  che  CA-==y  U  ■  j  j>  « 


ATT 
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AUR 


A  ttristamén  to,  «w*.  'rattristarsi  -  lo  attri¬ 
stare,  Jeld}  jjS  . j,ò£i  -  fé.  y^jjsL 

A  tir i stàrcyra. indurre  malinconia- triste.!!- 
za,  ’Jn  ti:  jhmJo  -jù£ 

Attristarsi,  np.  divenir  triste -mclanconi- 

1  ,  *  *  *'*  -.1  £  '*  4 

U  r>  ,  Cj^EO  j^Jiì  |  .  Aio 

Attrito -a,  orfi  che  ha  attrizione, 

-  * 

Attrizióne,  $f.  dispiacere  del  peccato  per 


*Ai 


-,'J  *  £*4 Ai 


timore  della  pena, 

'$Qj* 

A  1 1  r  u  p  p  a  m  é  n  t  o ,  sm.  ri  unione  ,  \ 

/oaaJ!  •  £UwsJ 

A  tt-ruppàrsi  -,  vnp.  riunirsi  insieme  tu- 

-  -  *  £  „  ft  *  ss 

multnosamente,  ^  .  ,lxi!  *Jd\È 

A 1 1  u  d  1  e ,  add .  mf.  presente, 

m 

Attualmente,  m.  in  atto -al  presente, 
Jlib  .ctf»  /VU 

Attuare,  va.  rid  urre  a  3  P  atto  -  effe  t  f  ua  re , 
(JÀìj  Js-ì)4j  ^1-=^  I  \  ■  ij 

Attuazióne,  éf.  lo  attuare -il  ridurre  al¬ 
l’atto,  .jUf  I .  /*|aJ 

Àttuffamento,  sm.  Pattuffare,  «  l^rJaà 
\j°*P  *  U°f*-  ' 

A 1 1  u  ffà  r  e ,  va*  tuffare  -  i  min  erge  re  oli  ec- 
cliesfiia  inferamente  nell'acqua,  *LIU  ; 

•  tifi  t»5  ■  uM 

Àtfaffarèì  t  m.  tuffarsi -abbandonarsi  in- 

/  £ 

tarameli  te  a  qualche  cosa,  ^,-Jo  ■  ^jjl 

1  .  .  '  .  I  £*'«*"'«  T,  .  .  ,  *  * 


tuffarsi  ne'  piaceri,  ^*41 


AàUI 


1, 3 


ijyUUl 


,'L^J!  ^  viAo^u 


Attuóso-a,  ac/d.  operante,  J~*£ 

.  .  t(  1  *  s 

3  *  A^JUS  .  &*&  -  ^jUi 

Àttutàre-attutire,  va-  calmare  -  quietare, 

*  ^  /  i.  J  w  ✓  »  Jir 

^4  *  Avo^w  »  ‘  -  u  àìr!  *  ^cAk_' 


And  dee  ,  oufrf.  m/!  che  ha  audacia , 

t— ^Jyr0  'fÉ*3*  vr*^ 

Àuddeia,  sf.  ardire  eccessivo -inopportuno 
Che  viene  por  lo  più  dall'orgoglio, 

^  ^àìlr?  -sjtu».  -gflX  ,#2*3  ^ _ 

hai  tu  l'audacia  di  far  questo?  ^4\ 
J^*J!  \ò&  ^  1^13]  ■  ìjjb  e?l 
Àuge,  sf*  e  m.  altezza-colmo- fortuna, 

Àugólla,  #fr  di  augello -uccella,  *‘ijùs 
bp**  c^Jjd 

Augello,  m.  nome  generico  di  tutti  i  vo¬ 
latili  ,  ^7  ^4?  ‘jcU: 

Àugurdre,  ra.  fare  o  pigliarsi  augurio, 
E  Ai  14)  'ài  ^Ai‘  -  jui  jtfib1  -  ^Jìpj]  ^  Ua 

Àugure,  sm.  col  ui  che .  leggeva  T  avveri  i- 
re  nel  volo  degli  animali , 
jbc*j  *  ^4^  ■ 1 — *  JAH* 

Augùrio,  éfki  presagio  -  segno  da  cui  si 
giudica  dell’ avvenire,  J'i  -  J.Tbj  *0j£i  .Jfó 
-jz* - buon1  augurio,  jt ^  JU  — catti¬ 
vo  augurio,  'o1^  *  ^m.ì  — 

questo  è  un  cattivo  augurio,  JU  j^L  Ua 

Àugùsto-a,  ac/ii,  grande- venerabile, 

*  *  r  '  9  *",%  »  s  "  ,  »  ^ 

1*/^  «  ' — «  ^2ELEp<  -  VA^J^h 

Aula,  sf.  sala  reale,  U'i'  1!  ^LJI 

w'v  a.  ''  .  viAli!  j^a 

A  ,  '  /  SU 

A  urne  n  t  a  re,  va.  accrescere,  wiu;U  *  M  *jk£ 

jJb  ‘  A;  j.j  ÙaJ  _ icUu 

Aumentare^  vn.  crescere  in  qualità  o  in 
quantità,  UjLQj  aI;  yK  *  Jw  Ui 

^ _ à^Ujb  J  i _ àcLoj 

A  n  m  e  n  t  a  t  f  v  o  -  a ,  atW*  che  ha  forza  d  Ì 
aumentare,  £4Ufl  *JjC,' 

A  u mentazióne  e  aumento,  sf.  e  m.  ae- 
creaeimento,  ^U^^jbA;)  -^^40*  r(fcjU  1*1'  *  il*  U* 
Àura,  venticello  piacevole,  ^4 

6  b 


gìj  j  ■  *  ui]j  {£*"* 

Aureo  -a  ,  add.  d’oro  o  sì  mi  le  al  Foro, 

^^1]!  ^-lJc' o  *  i _ b  <Ub«! 

Àureo  la ,  sf !  cerchio  luminoso  intorno  la 
festa  dosanti,  IV ^  — B 

A  urico  Idre,  add*  m/l  che  riguarda  Fo- 

t  ij 

recchio,  —  dito  auricola¬ 
re  ,  ^tCiYj  *  JtO  liihr  ^ 

Aurifero-  a ,  add .  che  porta  oro -che  eon- 

-  V-  -  f  , 

tiene  oro, 

Auròra,  sf  lo  splendore  quasi  aureo  che 

f  * 

precede  il  sorgere  del  sole,  ^JLi  *  *j=sA 

jzpJd  ì  £  *  T*  m  l  i+A  I  £  JJa  ■  cJiJw/  - 

F aurora  comincia  ad  apparire,  IjJEiI 

^ik?_  jte  <jLc  ■  f 

A  u  h  1 1  i  A  r  e- a  u  s  i  1  i à  r i o ,  add .  m/l  che  può 
prestare  ajuto,  e.**-*  -^ci 

Ausiliàri^  fi.  verbi  che  servono  a  forma¬ 
re  i  tempi  degli  altri  verbi ,  s^Ldl  JUst 
Auspice,  sm*  e  f  ehi  traeva  gli  auspici! 
dal  mangiare  c  dal  volo  degli  uccelli,  JL» 
^daV  .  -Jyl  £- 

Auspicio,  sm*  augurio  dal  volo -canto  de¬ 
gli  uccelli, 

Ausficio  -  favore  ,  Jjp  *  ófA  ■  —  sotto 

felici  auspica,  w-b^bJÌ  —  sotto 

ì  vostri  auspiciì -sótto  la  vostra  buona  for¬ 
tuna,  U**j 

—  sotto  i  vostri  auspicii -  con  vostro  favo¬ 
re -con  vostro  appoggio, 

L^liàil  *  ufj  Ai 

Àusteraraónte,  am  con  austerità,  ^Udb 
♦  EJr«aj  ■  sobyJb 

Austerità,  s/l  rigidezza, 

—  mortificazione, 

Austerità  di  costumi  -  distaccamento  dai 
piaceri,  -delia  *cil»**l 

- di  Volto,  j]jk^\ 

Austéro-a,  add.  rigido  *  severo,  -  w« 


òùùJL  ’fjl* — * uomo  austero  •  duro, 

j^ha  ■  BjLJiJl  SìSL  — uomo  di  costumi 

austeri  -  rigido  verso  se  stesso , 

*àjL  <x&\j  ^Ll^U  — menare  vi¬ 

ta  austèra  -  Mortificare,  i  suoi  sensi  ,  '±-*j 

-  /'  u, 

l^1  J  Lrf.1  ■  ^wjLcl  -  1  J  ■  ■  J  -  '  c 

dj  la^-V  -  b 

Australe,  acM.  mf  meridionale,  ^JA  ^A^- 

Austro,  sm*  nome  di  vento  che  soffia  da 
mezzo  giorno,  ^JA j*w -^JA .^vb. ìy&-*.*p 

Autentica,  sf.  testimonianza  autorevole, 

»  *  £  « 
dj  *  |  JjiM  - 

Autenticamente,  avv.  in  modo  autenti¬ 
co  ,  izjJù  dJ  (JijtìJU*  ■  LàC^  ■  '-gTt-sJ 
Autenticare,  va*  chiarire  con  pubblica 
testimonianza- rendere  degno  di  fede, 

d-cdw  ■  LgJ  Ib'jA  ^ic  _J.fi  -  jJjTiiUs 

Autenticità,  tf/1  qualità  di  ciò  che  è  au¬ 
tentico,  d= s&^  *'4ré***’ 

Au tén tico-a,  acirf.  cui  può  prestarsi  fe- 

2 

de-  autorevole ,  dj  (jfy*  ■  ^su> 

Autògrafo,  sm,  originale  scritto  di  pro¬ 
prio  pugno  dall'  autore,  wii*jU  —  auto¬ 
grafo  imperiale  -  scritto  dalla  mano  del 
Sultano,  jbsb-  «  jtab  U  ^ 

Autòma,  «sm.  machina  che  imita  il  moto 
de*  corpi  animati,  W? lo ^  J  ■  dy Uy^ì 

^Itrfoma,  jfj.  persona  stupida,  d 

«►  *  > 

"JT^  *  'dJot 

Autopsia,  sf  ricerca  che  si  fa  nei  cada¬ 
veri  per  Scoprire  la  sede  delle  malattie  e 
quindi  la  causa  della  morte, 

Autóre,  sm,  !a  prima  causa  di  qualche 
cosa,  <— si*y*  gli  autori  dei 

nostri  giorni,  ti^ac  *UIc'  »  Uib; 

Attore  scoperta -inventore, 


AVA 


—  ST¬ 


AVA 


Autor»- scrittore  d’un  libro, 

i_ — JCO!  ^ j'ig& 

Autorévole,  add.  mf.  d’autorità ,  "ja*»* 

tifi  jyk’U  -Ói  Jfyo 

Autorità,  xf.  potestà,  Sj*  -jA  -àLìaL.  .«;!kU 

Autorità',  eredito  -  eònsideranione  ,  .Càiicl 
_JLé.  ^UjLJ 

Autor ifàj  opinione  citata  per  appoggiar¬ 
ne  un’altra  o  un  fatto,  *Jjìì  *jUJ — 
«lico  ciò  appoggiato  alFautontà  di  tal*?  au¬ 
tore,  oKs  uy  JLe  ']*jU3ùJ  JLjfJ 
Au  torizzàr e,  Wài  dare  a  qualcuno  il  po- 

<  *  ''  /  ti  /  -z 

ture  di  agire,  kU  vkJ  .djl 

Autorizzare,  dare  permissione  di—^ic^WÀi 
A  u  tori  zza  zi  ó  n  e ,  sf,  fàcbì  tà  di  operare , 
^aYI  GaJ  — domandare  a  qualcuno 

1  autorizzazione  di .  ^  c\3LL*j 

Autunndlc,  «ttó.  ?/*/’.  d* autunno , 

»wjiO  oU£ 

ÀutdnnOj  sw.  una  delle  quattro  stagioni 
dell*  anno  tra  la  state  ed  il  verno,  uJbjft! 
olU;  *  ■ — kj 

Ava -avola,  sf.  nonna -madre  del  padre  o 

■£  i  $ 

della  madre,  ^)a*-  ^ 

À  v  an  i  a,  a/,  vessazione  -  ingiustizia  ,  * 
j$>*  — fare  un’avania  a  qualcuno, 

^^oUJI  ’&U  ^JaìT  ■  ij&j 

Avanti,  avv.  innanzi,  d*ij  -^U1  -^\ù3  /  JjJ 

Avanti  eh  è,  am  innanzi  eli  è -prima  eh  è, 
U  ^1  ■  .  U  J jì‘ 

Avantièri,  am  jeri  T altro,  .w^t  J ù' 

£*JJ\  UJ  .ZJM  jj  .^| 

Avanzamento,  sm.  V  avanzare ,  ^  £'-4 
•  ■  „  „ 

f  AO  <£A3jJ 

Avari zà re,  va.  mettere  in  avanzo,  ^  a  o 
■  w— AY1  . 

Avanzar  è  -  aggrandire ,  Iaaì  ^ 


Avanzare  -  sporgere  fuori,  ^a-J  . 

»  '  i 

Jj£  jJ-  J0"* 

Avanzare  -  anticipare ,  ,JLc  ’■  ■  >■'■■»  LèJUI 

<— Ì1m*J  wìl», 

,  _  f  *  ?  wt  ét.  j 

Avanzare  *  accelerare  , 

TLU  ' 

jltiaMare-far  progresso,  ^ao  .ju,l 


^tra?ì£are- superare,  *Aai  ■  JjÌ  j;U 

^ l-pJ^  ■  4ji^“ 

Avanzarsi^  vn .  venire  innanzi, 

J]  jfk  J?1  'J1  ‘V  ’L?^ 

Ava  n  za  t  ice  io,  sm,  la  piccola  o  peggior 
parte  di  quel  die  avanza,  *b& 

Àvanzàto-a,  add .  da  avanzare,  3  ^AiJùs 
a?  —  età  avanzata -età  penden¬ 

te  a  vecchiezza, 

A  vànzo,  sm.  il  rimanente -il  restante,  ILoill 
^  &JLói  ^  3yùJ) 

Avaria,  sf.  il  danno  sofferto  nel  viaggio 

>  '  *  éf 

da  una  nave  o  dal  carico,  Jf  -Jf  •  kiù- 

*Lc  iìcUfli 

Àvariàto-a,  add.  che  ha  sofferto  avaria, 

e;UJJ  -cj^jc  ^yuo1  *  kL^’ — mercan- 

»  «  y  * 
zie  avariate,  aìUU  *cU 

Avarizia,  sj.  continuo  ed  immoderato  de¬ 
siderio  d’avere  e  tenacità  più  che  si  con¬ 
venga  di  tenere, 

A  varo -a,  add,  bruttato  del  vìzio  dell’a- 
vari  zi  a, j  sxil  ^  ■  ‘Xi'f  z  O^f^ì  ■  *UJ 

—  IT avaro  non  acquista  onore, 

UiO  (jjfJ  Y  |J. *tÌcI<  1  *PLeì  ^Lc  V 

—  essere  avaro  di  qualche  cosa  verso  qual¬ 
cheduno,  — essere  avaro 

del  tempo- risparmiarlo, 


AVE 
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AYY 


Ave  Maria ,  saluto  dell'Angelo  alla  Ver¬ 
gine,  rU -  fij*  b  ^  rXJl 

Avellana,  sf  frutto  dell* avellano,  3  a*' 
dj&Xù*  XiAù' 

Avellano,  sm.  albero  che  produce  le  avel¬ 
lane  -Doccinolo,  3AUSI  ^auJI 

Avèllo,  sm.  sepoltura-deposito  per  met¬ 
tervi  dentro  i  morti,  jy&  ^  jy 

Avéna,  sf.  sorta  di  biada  ad  uso  di  cibo 
per  le  bestie,  cJtiyi  ■  -Jlkpk 

A  vére,  va.  e  ausìt*  ^  c/yG  -Juesj  J^oa* 

—  io  lio  del  bene,  A  Ul  ^àjU 

"  1 

J  —  hai  tu  moneta  ?  JU  \JjSÀc  1 

JU  w-^U  *  JU  l^U-d  —  hai  tu  il  mio  col- 

5 

tcllo  ?  O'aIc  ^ku  -  -  ^uaC*  k_jAÌb  ì 

- — tutto  ciò  che  egli  ha  è  di  suo  padre, 

yud  ^  ’aAlc  U  JS  —  in  ho  male  alia  testa, 

* 

^A>  t*i  ij  ji**°  ^  J  f*1^-**1 

—  la  malattia  che  io  ho, 

— il  dispiacere  che  ho,  **I1 
*àj!  i\p.t  U  - Jl  ^ÀJI  **I1  ■  J  ^Àlì 

—  cosa  avete?  hU  j> U  bU  -\_Job  U 

— io  non  ho  niente, 

^  U  — cosa  avete  che  non  dite  niente? 

fìsti  y  j*.  cjbui  uu  y  ^jub  u 

—  io  ho  fame- ho  sete,  ujUoéj  hi — 

che  età  avete  voi  ?  IL*  Xy-JI  ^  ^ 

— trentanni,  *IL*  cc^XJ —  io  ho  una  paro¬ 
la  a  dirvi,  Ifiyl  ù>j\  ijò  J  — io  ho  un 
consiglio  a  darvi,  v,yd  ^-jU1  ^yd 

^àìz  —  quando  egli  non 

avesse  avuto  altra  qualità  che  amare  la 
giustizia  e  gli  uomini  sapienti,  questo 
avrebbe  bastato  alla  sua  gloria,  cUdVl  wd 

ìAjt  jIgJJLj  JAjiJI  X*2Xx>  b1 

ajwjcss^u  —  io  ho  avuto  da  lui  dieci 

r  *■  ■  « 

piastre,  1>1  ■  «  ^*£  fi  . ,  .il  £  ^  b  I 

*jè  spie  òju  J  J*^.  JU —  io  gli  aveva 
scritto  una  lunga  lettera,  <sJ 


'Lyj  V&  iiu^f  lil  — io  gli  avrò 

scritto  almeno  dieci  lettere*  UlàTai  o^jj^  hi 
v_^uStU  cyG — io  ho  da  ringraziarti  del 
gran  favore  fattomi,  y-^JS  *ìxj  ^Jx 

1 _ jjjjitllj  \zs~i?  U  t^Jx  yjjj 

gL*  'iUfclo  ^Àjf  4 _ jj^l  ^Lc  J£U  cjI  ^Jx 

—  io  ho  da  sortire  dopo  due  ore,  j ^UJq 

A-*j  ^-^IsJLJ  A*j  — 

non  vi  è,  A=*y_  V  —  vi  è  hi  questo  momento 
un  bastimento  cho  va  a  partii^  per  Jlar* 
siglia,  Uju-^  jì  w^r6 

Àvére,  sm*  ciò  che  si  possiedo,  JU  — egli 
ha  sciupato  tutto  il  suo  avere,  jx  x>  ya 
3A.U  U  *  dJU  Jb  s_1^iAE:J  ■  U  ^Aoi- 
A  v  i  d  è  z  Va  a  -  avidità,  gJ©  *  u°^  ‘  — 

mangiare  con  avidità,  ^JSI 

//f 

ffcì  -  éxj*x> 

Avido-a,  add.  che  desidera  ardentemente, 

d  * 

3/yCAll  J<p  ’^Ui3  CàfL  * 

—  noi  siamo  avidi  di  vostre  notizie, 

pjlpj  ^LA^y  ciframi o  Liil  »  ^Jj Ua^l  3  O’yih 

Avito -a,  add.  che  proviene  dagli  avi,^^* 

Avo,  sm.  padre  del  padre  o  della  madre, 
fyi  t_4  J  L_JyS  kJ  -jAid  ^  0^ 
Àvola,  sf  madre  del  padre  o  della  madre, 

*y  1  rì  »  *  * xs>. 

A  voltòjo ,  sm.  gros  s  o  ucce  Ilo  di  r  ap  i  n  a , 

c 

ibi  Ai.  ■  'ijy J  ^  j**S  * 

Avorio,  tm* dente  d'elefante. 
Avvallaménto,  sm.  Io  avvallare -abbas¬ 
samento  di  superficie  di  un  solido, 

Avvallare,  va*  spingere  in  giò, 

-  Z  w  •  fi 

Ap  A3:  •  up 

1  / 

Avvallare  )  m.  calare  a  basso,  *y-p  ^ 

//  *  t  *  £  I  -  * 

-s^?1  ‘jy&.jtf 

Avvaloraménto,  sm.  ravvalorare,  aja^' 
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Ajjij'  •  ^.rw.r.v  .  £4  .  ìLwdi'  -kci.? 

Avvalorare,  i;a,  dar  valore ,  j  *awi 

“  t  -i  „  -  /  >  i4  „  i 

1“^*  •  o^-  ,‘o>»Ì 

Avvalorarsi ,  njp,  prendere  valore  -inco¬ 
raggiarsi,  0-y&  -  •  K-ijj  jSSwiS  .'r.et’i)  14 

d*“*M  -  J^j  *  JOJIÀ' 

Avvampaménto,  .sm.  I1  avvampa  re,  1 _ >UaJ  I 


vi  ^  1 


J’^oì  ■ 


Av  vampare, ra.  pigliar  la  vampa,  t_^Ul 
■  (J*£>  -y^>  jJfed  *  l^r^,JLJb 
A  v  v  a  a  t  a  g  g  i  a  m  è  n  1 0 ,  sm*  T  a  v  van  taggi  a- 


l‘0'  j  *  Lié  >  ÓSShUÌ  4"  «***  1 

Avvantaggiare,  m  i  gliora  re  -  fa  r  prò- 

operare,  ■  ^àì  ■ 

A  v  v  a  n  t  a  g  g  i  o ,  sm.  ciò  clic  e  u  tile,  £iiL< 
s slii  ■  £tìttl  *  s  jtil  . 

Avvantaggióso-a,  add*  che  prende  0  cer- 

1  i 

ea  vantaggio,  f»lì  ■  Jaì«  ■  i£.utàll  jAS 

Avvedérsi,  vnj).  primo  riconoscere  chec- 
eh  essia-  accorgergli 
Avvedimento,  s m.  accorgimeli  to, 
Avvedutamente,  aw*  con  avvedutezza, 

JLOÙ  -  £-ÌjlcJ  *  d)Ì  ,Aj  .  iiCeJ^ro 

*  1  d  J  *  #  <  f  * 

Avvedutézza,  sagaci tà- giudizio,  £*&>■ 

li'ìii.  .  JJU*  .  ditjji 
Àvveduto-a,  add,  da  a v vedere  -accorto - 
sagace,  !sìa£*s  *^Jl*x*  — dave 

m  /t 

avveduto  -  fare  avvertito,  Vu>  tu>  .iàay_  labi 

*  i  i 

J^1  -fW  ^ 

A  v  vegli  a  eli  è,  co-ng.  benché  -quantunque, 

> 

j!j  -u^i  u'ij  -c^j 

Avvelenaménto,  s»t.  l’ avvelenare ,  »— 

/  ^  u/ 
b'jAku  «^*iyjì  >\Lìc1  ♦ 

Ay  vele  nére,  va.  dare  il  veleno,  ***>  ^ 

m  '  i*  * 

Avvelenarsi^  vp.  ucciderai  eoi  veleno, 

,,-  -  ///  i 


*£  .-Jb 


^/AJ  -  *•’*>  £  7 


Avvenènte,  add*  mf.  di  manierai  grazio¬ 
sa -genti  le,  j^i+Ai  -Jrti.  ■  I  _  »  lU>l  *  t_.iL*  jJj. 
Avvenènza,  sf.  grazia  dì  maniere  -  di  por¬ 
tamento,  ddìJìè  .&mì£  .&l3al  nLJj<£ 

A  v  v  e  n  i  m  é  n  t  o ,  sm,  clicccheasia  die  av¬ 
venga  o  in  pubblico  o  in  privato, 

Avvenire,  ????*  venire  per  caso- accadere, 

'  1  .  '  ^  i 

^,Lp 

Avvenire,  *■?«.  il  tempo  futuro,  J-.OO^ 

Avventarsi,  vnjp.  gettarsi  con  impeto  so¬ 
pra  qualcuno  o  qualche  cosa,  \_4  kl _ J. 

J*  ’rw.  'f^p* 

A  v  ventatàggine-a  vven  ta  té  zza,  «/.im¬ 
peto  inconsiderato  nell’ operare,  JJUJ  -Jji 

Avventi to -a,  adii,  senza  considerazione, 

AJ- ^ 1  -*J sj>c  ■ _ :.t : -s  .  (JiiX*  ‘  ‘jyi'A 

Avvènto,  sin.  venuta- chiamatisi  avvento 
le  quattro  settimane  che  precedono  la  Na¬ 
tività  di  Gesù  Cristo,  •  (JaS  .4o] 
Avventóre,  sin.  così  vieti  detto  dai  bot¬ 
tegai  e  dagli  artieri  quegli  che  continua 
a  servirsi  di  loro,  uufiyj  c 
A  vven  t  tira,  sf.  avvenimento  per  lo  più 
lieto  o  che  ha  molto  dello  straord  iti  ario, 

"  f  * 

v! y ^ 

Avventurare,  va.  arrischiare, 
jodì  j  ^»y  .jILì-xj 
^4wuen#Mrorsi,  n/t,  arrischiarsìj  jlatìa 

<»^bl  ■  Jlytil  ■ . I'- --  X_  ,  Ìjo 

p  .n  ^  ‘  ‘  ^  ^ 

A  v  v  e  n  t u  r  à  to *  a  f  favorito  dalia  for- 

t  t 

tiinà ,  1  »  ìXlx.&ai 

Avvenutola,  add *  da  avvenire, 

(JaX®  * 

Avveraménto,  6^.  T avverare- conferma 


—  90  — 


A  VX 


AVV 


di  un  fatto,  «ylyl  -liJey  ■  >*&  li’  y.yj' 

c'-h'  ■  f^*y 

A  v  v  e  r  A  re,  fa.  confermare  ed  affermare  per 
vero,  ’aJ  «s-iy  ^-èjl  'jjoy  dìo,  -oy 

Avverarsi^  np.  verificarsi, 

C  -  i 

A  vverdtò-a,  add.  verificato , 

'  »  si 

fV  ■  . 

Av  verbi  Ale  ,  actó.  *ra/,  di  avverbio  , 

*UjJÌ  J  ofK|I  . _ 

Avverbio.  $m>  una  delle  parti  del  discor¬ 
so  per  esprimere  le  maniere  e  le  circo  stan¬ 
ze,  J'^v  — egli  canta  mirabilmente, 

^esuU  £ y&  —  al  -  d1  afferma¬ 
zione ,  i A * hr*.  —  no -avverbio  di 

negazione,  ^  Y 

jdtwerfeìo,  uJjJò  £  y  ■  (nome  circostan¬ 

ziale)  oggi -domani  (avverbi  di  tempo), 

)±à  **2>Ì\  -jtfLf — dentro -fuori  (avver¬ 
bi  di  luogo),  i^bj 

Avverbio-nome  indeclinabile:  jeri- allora- 
come  ?  jbh  ^ 

Avverbialmente,  avr,  a  maniera  di  av¬ 
verbio,  -*l^3ó  ■  « — sai! 

Avversare,  va *  contrariar^,  p*ls  oU  jU 

£J|J 

Avversàrio,  #?tt.  nemico  -il  d  tavolo,  c?ikjiilì 

*  -  / 

jX  *  ^  ^o-k.  1  ^  ■  iXd  *  jìÌ£ 

Avversatóre,  sm.  chi  con  tra  ria,  obu  -  **  !i£ 
^  ^  a  * 

p  1  ^7  I*ij^  ^7  >xi  *pjliL« 

Avversióne,  $/.  contrarietà  -  ripugn  anza 

»  i  ^  e  » 

.tfLJLllifi  'tfU&lÀe  -  ÌLe*ljL*  ‘iOLi* 

Avversità,  sf.  tutto  ciò  che  incontriamo 

* 

di  male,  iu&b  * iU;U  -&>t> 


lc«  ^  uJilC^ 


■  Jo  !  Jw  ^  SiÌm 


Àvvérao-a,  adtA  con  trario  -  opposto  a  pro- 

«,  V  /  1  _  f  *  t  *  * 

speri tà,  ^  *  -pJiU  -jjU*  ■ 

—  nemico, 

A v vertènte,  add,  mf.  cauto- che  sta  at- 


m  *,/*  1  m  -  !  #  t  t  ^  1 

tento,  » ^=>x«  ■  •  ììiUjU 

(J-AiJl  ^ih  '  *  £b 

A  v  ve  r  t  è  n  za ,  $f.  circospezione  -  attenzione, 

i 

Ju3ì  V(J^  -  sUlit  .  Ja»J  *làilu 

Avvertiménto,  sm,  V  avvertire , 

A  Ilio  1 

>  *  c,  ^  #a 

Avvertire,  tfó*  dare  avvertimenti,  dui 

!^fO  Ì3£ ,  ■  1 _ IjC.  -  ^ilcl  *  jjvil1  J^i.1  *^,LÌÌÌ 

Avvertire,  considerare -badare, 

£  t  S  ^ 

^-v^'  •*«>'»  >!*  '^rVi  -W 

Avvertitola,  da  avvertire -avvedu¬ 
to  -accorto,  -“làLjW 

’aì’j  vdb  »  £Ìj  *  ìoÌjU’  .(jayte?  *  jiaiic' 

A  v  ve zzam 4 n  to  ,  #m.  lo  avvezzarsi-uso- 
consuetudine,  ^  s-'U  ^Uol 

*£  t  w  t  £ 

A  vvezzare,  rei.  assuefare,  ^  V> ^ 

*  £  '  * 

(J 

«j?-  prendere  costume, 

y  ^  l  ì/  ^  J  ^  '  «■ 

-  < _ sUU  I— iil  -  O’Jcì 

Àvv4zzo-a,  add.  che  ha  contratto  Tallito, 

Wtlljfl  *  ^lc  JytA*  <  OEia^ 

Avviaménto,  svi.  T avviare,  gUJl  ^ 

£^ *j*ù  r  *IAàì1 

Avvi  ir  e,  va.  mettere  in  via -dar  princi- 

I  J  /  f  ■  t  i  ,  ,  * 

pio,  UJo!  S^o>  IìXì  S*Jà  àè»\ 

ì  »  J  %  S  f 

lijì  *  Èj  £^ul>  £ j£* 

Amiarsi ,  «p*  incamminarsi ,  Wyw 

Avvicendaménto,  sm.  T  a  v vicendare,  ^y 
EioU*1  -krL,  Ajo  dcU  *^IUT 

Avvicendare,  va.  mutare  a  vicenda- al- 

f  .  /  t  f  m  -* 

te  rii  are  ?  ■  wjUò  w;vU  - 

’JjLo  Jjb  -?J^1aL 

Avvicendévole,  add.  mf.  vicende  volo- 
reciproco,  &Jo*j  ^Jjiyu' 

Avvicinaménto,  sm.  ravvicinare, 

»UW  ■  l—jUls’1 
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?  iy 
a  ^ 

urr* 


Avvicinerò,  ra.  far  vicino  -  accostare,  i _ >.$ 

J  * 

J* ì  J-'1 

1  t  »u/  // 

XvuiCtftafiK-,  tfj>.  farsi  vicino,  yjo  JJj 

»™  vi  s 

tfJU  L  Vjl  -  ^AjLj  *  .,_y 

Avviliménto,  P avvilirsi  *  P  av vi I ire  , 

s'ta  * Jjf  dJUI  -JjJ  .  jJiò' 

Avvilire,  £>a.  gettare  in  abbiezione  ver- 

’»  ^6  *J-if  *J  *  /  i  /i 

gognosa,  J io  J3,  -J4I  .  c/'j&3  -JJi 

:  WJ>-  rendersi  spregevole ,  JJiS 
T(J3j  jo,1  * yu^l  1 

/  V  y  y  y 

Avvilirsi  -  perdersi  d’animo,  c^-  ■  J-ìi 

A  f  ff  y  yy 

W-  C^JJ 

A  v  vjl  1  il p p a méntOj  sm.  scom piglio  -  con- 
fusione,  óJjìjx  *  kd£ 

3  LIoaÌ. 

A v vii . li p pire,  ra.  far  viluppo,  iìé£ 

“  *f  1  *  >  >  /  ✓ 

i — alii  , — rLc  '(*J=w  — : far  confusione, 

viXd  -  Ló*j 

1  JoUj  “  \JLXà* 

Amulupjiarsi,  rip.  imbrogliarsi, 

'^Ljìj  -WysOj  ì&jà-  >^La£j1  *  k_LUV,ì  -  J^JL6' 

A  v  vii  uppatura,  $f.  stato  di  cosa  avvi- 
1  u  ppata,  «  iJLù  ’  *  JLjIaj  * U>  .1 

Avvinare,  va.  mischiare  -  infondere  vino  in 
qualche  altro  liquore,  ^ j* ■  *Xtb  ^J1  Ja* 

Avvinato -a,  add.  da  avvinare,  e  di  cesi 
di  persona  che  abbia  bevuto  molto  vino, 
j  A^!j£Ì  -  O^C* 

A  v  v  in  a  zzarsi,  vnp.  empi  èrsi  di  vino,  qua¬ 
si  inebriarsi,  *XjU1  ■ 

,  ’*  %  *  *  '  *  »  *  *  *  1 

jir^-  ’  ij^  i*>~c  *  Vp*&.  *^3Lw 

Av vinazzàto-a,  add.  pieno  di  vinotjjX*. 
"’r**  -Ir**-  kjj**  -j^- 

i  .  ,  rt* 

Avvincere,  va.  cingere  intorno  -  legare, 

-  t  *  y  >  j  y  j 

(JU-O  ‘  ^  '  wCAJ^t  *  &J  LUa-ì  ■  t  a! 

A  v  v  i  n  to  -  a ,  add ♦  da  avvincere  -  legare , 


*  * 

M — SjìU  YJL^*  JslriS  ^ 

Àvv'isàre,  t?a*  dare  avviso -n uova,  pJjqpUl 
^iisl  /l^  JLizl 

Avvisare-  ammonire,  ajj>  <juì  ^  ^  ^ii 
Avviaàto-a,  add.  avvertito  -  ammonito  , 

&M*0  ■  ^lk-6  jiifl  *j*Ì£  ÙjJè  ì&yZyù  ^J&Lc 

Avviso,  ó’ttc.  avvertimento -annunzio,  ^ 

j\ÙY  pie  ■  j^ 

Avvistare,  va.  guardare- considerare  di¬ 
ligentemente,  ,^^*1  *  J*  -/^jq 

iJlcj  i>  ^NiLalì'  c,-^'  ■  j  I | 

A  v  v  i  t  i  c  e  h  Ì  a  m  é  n  t  o ,  &m.  Io  a vvi  tieeh  iar e 
e  lo  avviticchiarsi , 


'JHjJ 


iUUÌ 


A  vvi  tiech  idre,  va.  cingere  intorno  alla 
guisa  che  fanno  i  viticci, 

«  _  «  . 

Kji.  attortigliarsi, 

■ — RjCJl  ^ 

A  v  v  i  v  aménto,  ^  m.  I?  avvi  vare,  ■  lx^\ 

A  v  v  i  và  r  e ,  ra,  far  vivo  -  dar  vignile , 

1  /  i 

*<jj? 

Avvivarsi,  tijj.  prendere  vigore, 

,t_5y  » 

.  ^  ^  y  i 

Avvi  z  idre,  rendere  vizioso,  *  ^*31 

-i _ 

Avvocato,  sm.  difensore  in  legge, 

\  ^  j-He «  »  irfLsdì  ^  ~  pro- 

w  t 

tetto  re,  .^te 

Avvocatura,  ^/]  P a rte  del P avvocato,  ar-*r^ 

j  iUiftXtì  ■  j  ^uKj 

Avvòlgere,  i>a.  porre  una  cosa  intorno 
ad  un'altra  in  giro  quasi  cingendola,  ^ 

i  f  f.  s  -  -  ; 

^.ji  *Hj  >— Il  ’r*  tiXH 

Avvolgimento,  ravvolgere, 

*  ,  *,  », 

Avvolgitóre,  sm.  chi  avvolge, 


f»2  — 


KZZ 


kit 


A  v  voi  ti  echi  ire,  va.  avvolgere  una  co- 

/  / 

sa  ìli  Bh  stessa  o  più  cose  insieme  , 

♦  '  4  -  \t  t,  .r  u  r 

J*»  JX*  fJM  rj  -wdj  uJ  ^ 

Avvolticchiarsi }  wj>.  attorcersi,  fjùt  fjù\ 
_ rXJ]  -JbXiq 

Avvòlto- a,  add.  avviluppato,^^  ■  pjt* 

4  5  2 

jJU  ‘ 

À  z  i  è  t)  d  a  ,  •?£  faccenda  -  negozio  -  ammini¬ 
strazione  degli  affari  domestici, 
iyiUii  flÒa>l 

À z imo,  «(/</.  wa.  senza  lievito  (pane), 
j*Saòll 

Azionàrio,  &m.  colui  che  con  molti  altri 
contribuisce  una  somma  determinata  di  da¬ 
naro  per  una  impresa  che  esige  un  gros¬ 
so  e ap  i  ta  l  e ,  j  ^ J** 

Azióne,  sf*  h  tutto  quello  che  si  fa, 
j ^  ■  J*e  -JUil  ^ — le  buone  azio¬ 

ni,  £1^  JUi!  .£ÌL=  JUI— lè  cattive  azio 
Blj  JJlL*»  -  fcills 

Azòto,  gas  senza  colore  -  odoroso  ed 
irrospi r abile , 

A  z zampàto-a,  add .  che  ha  zampo, 
Azzannaménto,  *7>a.  lo  azzannare , 

V  -  *  * 

Àzzannd re,  va*  afferrare  checchessia  coi¬ 


le  zanne,  jl(»  ^  •u'5* 

fi  /  / 

Azzardare,  t>a.  arrischiare,  ^-e  -j-W-à. 
JljteYl  ^Stas-VI 

Azzardo,  sm.  caso  fortuito  -  sorte  ,  j'-àj1 

i-  +  ■  Li _ ■  'w^  A-Cl 

Àzzardóso-a,  che  risica  volentieri, 

j,Lli  j*=4fU’  'JospJU 

Àzzer nòlo,  jrto.  specie  di  albero,  ^~j 

JSfP  |fl* 

Azzittarsi,  tonfi*  porre  fine  al  discorso- 

>  s* 

cessare  di  parlare , 

Azzoppare,  va*  far  divenire  zoppo, 

nA  ’v*£  ■&£,  'cj10- 

/Ì23oppa?'sf ,  np.  divenir  zoppo,  i^^ìà. 

,  ’  ✓ 

Azzuffamento,  sm.  l' azzuffarsi,  «r—Li* 
•'’  •  ‘  . .' _ Li  JL<  • 

Azzuffarsi,  tflrp.  venire  a  zuffa,  JìlsSi 
r  ~  .  jjtl*.  .  o',t>  ■  J>  Ui-Xa  ^liljij  L+Li>  j&. L*ó 

Azzuffai  óre,  sm.  che  viene  di  leggieri  a 
zuffa,  J.)U~’  ■jjli»'  ‘<;dli  - 
Azzurrigno- a,  add.  alquanto  azzurro, 

t-Q^“  vtty1 

Azzurro,  «<W.  «n.  di  colore  più  chiaro  del 
turchino,  ,j,óY!  Jt  Jj L  ■ 


£ 


B,  i_!  sm.  seconda  lettera  deH'alfabetto,  <-d-=- 
LavJl  nJj_p-  A*  (  s 

Bàbbèo,  sw.  sciocco,  ■^A»  -y.#s-l  "AjI 

JjLjJ  -«A?- 

Bùbbo,  sm.  padre,  l;b  jY.VI  iìb)  bl 

Babbuino,  sm.  specie  di  sennia, 

.'j* J&.  -Aj_/  Cy' 

Babele,  sm.  antica  città,  a'aìj  aìia*  -JjIj 
—  torre  di  Babele,  J-?b  ^jì 


Babèle,  {torre  di)  grande  confusione  di 
lingue  e  d’opinioni ,  AVL  iUb 

BacAja,  sf*  di  baca  jo ,  ^ 

BacAjò,  #m*  ehi  attende  a  governare  i  ha- 

chi  da  seta,ja-jì  ò*0  -j\fi 

Bócca,  jff*  frutto  di  certi  alberi  e  frutici, 

f  /  A„~ 

come  alloro -cipresso -ginepro,  ■  «-p- 

Baccalà,  sm.  sorta  di  pesco  dell'Oceano, 
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BÀC 


fUr 


r*he  sì  sala  e  secca  al  vento, 

i  ^  u* 

jajL*  i^hLùshj  ■ 

Baccanale,  sftu  schiamazzo  da  gente  eb- 
9„  '  * 

ora,  —  tare  gran  schiamazzo, 

U^ò  •jrffi  j$j 

[jaceanélhi,  sf  assemblea  tumultuosa , 
tfZfi  -  Aàf  *  -djJjJ  *toyà 

Baocino,  sin*  tracasso  di  ehi  scherza  seon- 

*  *  r 

eia m e  11  te  ,  ^  »  ■  <-  ^  !r  *  ^  *  jì  ^ 

dlató  -  ■  £&»c 

Baccèlla,  sf  di  baccello*  uJ Xi  .  £»*  . 

—  dorma  semplice  e  sciocca,  *3b,j  *3  Job  .jTs.ìv 
Baccellàjo,  è?tf.  ehi  vende  baccelli ,  JlSj 
*AjuJÌ  £>b 

Baccèllo,  sm.  guscio  di  alcuni legumi, ep- 
me  piselli,  fave,  etcv>,*^ '^  ^' ■  ^ dbb 

uomo  sciocco  e  da  poco,  Job  *dbl 

Bacchétta,  sf  mazzetti  ria  per  lo  più  di 
giunco  o  di  legno,  o't^às  --  \^xéS —  verga 
per  calcar  la  polvere  nei  fucile ,  w 
L^Urf  -  ii tyjbì  \ 

Bacchettata,  sf  colpo  di  bacchetta, 

li  £o  J^è 

tiaccliettóna,  sf  colei  che  fa  mostra  dt 
attendere  alla  vita  spirituale,  ^jJJb  efjaU 
ìbJ^iJb  dAjl^Co  ■  dAJ  fe  ■  b  SjJfcllèX* 

Bacchettóne,  sm*  colui  che  fa  ostentazio¬ 
ne  di  attendere  alla  vita  spirituale,  .JT^ 
iul^S  j  ^^jdJCo  *  sjbxJb  jJbUàjL* 

Bacchettoneria,  sf  ipocrisia,  sll^  . ^ J 
B  ace  h  i ita,  sj\  colpo  di  bacchio,  *t^ib  ■ 
Ilice  h  io,  sm.  pertica- bastone ,  ìLbJa 
bA4Ì  .LUi*r 

Bacheca,  sf  cassetta  con  vetri,  ove  gli 
orefici  tengono  in  mostra  le  gioje, 

JjiiLs  *  d;bU^4w  H-  oIL*ìOk 

Bacheria,  sostanza  in  cui  si  custodiscono 
bachi  da  seta,  j&i  IkjJU  u^ju  .^UùJ^  Jd 


;  Bach  idee o-a,  add*  t  smf.  sèmpliciotto, ki^» 

^  1  ?  t  ^ 

ìc^Lf  ■  —  Ja  'a.-  1  L>^£  ~  ,$£2  ' 

BticiumÀno,  &m.  fi  bitfìmr  hi  ornino  in  gru¬ 
gno  di  rispetto,  Vi dL?  ^ 

Bacia  m  tinto,  g m.  j]  baciare,  J*jKj  .ài 

Baciapile,  sm.  chi  frequenta  le  chiese  per 
ostentazione -ipocrita,  S.jLk!1  J 
Baciàre,  va.  segno  di  amore  e  di  rispet¬ 
to,  .'joh  'fi  -jlu  Jfr 

Baciarsi,  nj>.  darsi  scambievolmente  dei 

J  0  * 

baci ,  ^r*bjb  tu  -  Xj 
Baciasanti,  smf  bacchettone,  clic  bacia 
tutti  i  santi  che  gli  capitano  tra  le  mani, 
OT^  ^  <J  b  -  JL*r 

Bacile,  sm*  bacino- vaso  di  forma  rotonda 
e  cupa  per  uso  di  lavarsi  le  mani  e  il  vi¬ 
so,  (J*N ^  fj“***^  'Ìcjt&Je  £  Liilb-  *cj(S?! 

Bàcio,  sm*  appressamento  delle  labbra 
chiuse  a  checchessia,  apprendo! e  ij Dindi 
con  gualche  forza  in  segno  di  amore  o  rii 
riverenza,  ‘Jauì'  ^Aj  *£Ì£ 

Bacioccolo,  sm*  mortajo  di  legno, 

U"W*  '  T? 

Bac  lézzo,  sm,  bacio  di  cuore-  sonoro  -  alla 
rustica,  %JÌ?  s£JLb' 

Baci  u  co  ire,  va.  baciare  frequente  - dar 
baciucchi  affollati,  Ja«JìJI  JS\  .  ^SS 
Bacìiiechio,  sm.  dim.  di  bacio- mezzo  ha- 
ciò  dato  m  iTctta,  ■  cJLàjjì  ■ 

Baco,  sm -  vcrmieciuolo ,  principalmento 
quel  da  seta,  js  isjjj 

Bacófilo-a,  e  amante  de'  bachi, 

jaJJ  -j]ph 

Bacologia,  ^s/.  trattato  sui  bachi  da  seta, 
JjìII  luf  J,  iJU-* 

Bacòlogo -a,  acid»  e  smf  chi  tratta  dei  ba¬ 
chi  da  seta ,  w-Ìijo  »JhU 
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Bacucco,  sm.  cappuccio  per  coprire  i! 

volto,  jjj-t  ■  * '<*1  ■  » ISJ  ■  *!Jo® 

li  a  c  ti  c  c  o  lo  ,  h/.  noci  uniti  sci  valica . 
o>? 

li  ad  fi  ]óna,  a/*  donna  badinlona-grossptta, 

fl.  S  h,  4 

li  a  d  al  ó  n  e.  am.  e  add .  scioperone  -  Gabbione  - 

,  y  t  s  f 

scioccone*  ^  'cf*^ 

B  a  d a  1  u  e  e  a  r  e ,  vn.  passar  tempo  -  tratte- 

ii ersi,  £»*  ’^15 

!>«<:£  afcccave,  ra.  leggermente  scaramuc- 

f\  *s  / 

orare  per  tenere  a  bada  U  inimico,  £*'*> 

J:  i  /  /  / 1- 

'iìo  ^.  SjòoI  ■  w*ib  "I^aj  \jrj*  ' 


B  a  d  a  1  u  c  c  o ,  #7u.  il  b  ad  a  1  u  ce  a  re ,  *>àj  ■  Syi 

paioli1 —  leggi  era  scaramuccia,  Mly» 

.  a*J  1  ÌUiUU  Jo  *jJlSÌ  1 1  SbX^jEéjl^  ’^jLU 

Badaménto,  *w.  il  badare  -  indugio,  jpJ* 
/ 1  *  H  „ 

J.iwl  ■  '*Lk3jl  -  ■£■ 


Baci  Are,  vn.  i  n  ri  ugi  a  re  -baloccar  si, 

JilS  •jìM  'V  -Jy*  Jf* 


Badare- fare  attenzione,  -'«Ih  j»*» 


/=»  ^  f  .,  |  "  .. 

,i^ì,  -  loì^-  ♦  jHlUl 

Badessa,  sf.  grado  supremo  fra  le  mona¬ 
che  j  v^bttljJÌ  Hìuja j  -jr**)Jt 
Badiìàjo,  sm.  chi  fa  o  adopera  il  badile, 

■  U- J,  ^  i  S 

Badile,  sm.  strumento  di  ferro  con  mani- 

12  s  ***/ 

co  di  legno  per  cavar  tossati  o  sìmili,  j**Uj£ 
Bàffi ,  sm.  la  barba  che  è  sul  labbro  di 

sopra,  %-*&  jr  <jih  ■  ['-r)-r  XL 

Baffuto-a,  add.  che  ha  buffi ,  -ri,-'**  ^ 

*  c^bLi£  *d 

Bagàglio,  ^/V- bagàglio,  sm.  masserizie, 
che  si  portali  dietro  i  soldati  e  qualunque 
viaggiatore, 

Bagàscia,  sf.  donna  impudica, 


BAH 

jujoCj  ■  Lj  *  Le  - 
fì a g à  s c  i  o ,  sm.  giovane  o  uomo  i in p ud i eo, 
^^>11  J~i) 

iiUjL!  i  ■■  jUj 

Bagattèlla,  &f.  cosa  frivola  di  poco  pre¬ 
gio,  jj^i  V  ^  ^  ^ 

Raggia,  sfr  donna  cip  ita -inetta, 

i'JLfZ*.  ■ 

^  * 

Ba  g  g  è  o  ?  .i?n.  uomo  scipi  to  -  i  n  etto,  j*^  *  ^ 

^  *  *■ 
J^Ì  *  JuìiI  ■  iJjl  l  -  dLaj 

Baggianata,  sf-  cosa  sciocca,  ilab 

dL-Jjy-Ag  « 

Baggiano,  s?n .  tiomo  sciocco,  \J***>),  ^  ^  1 
Baglióre,  xm*  oscuramento  momentaneo 
della  vista  prodotto  da  improvviso  splen¬ 
dore,  vW 

B  a  g n  a j  u  òTo ,  Am  chi  tiene  il  bagno, 

Ba gn a m c  nto,  Am.  il  bagnare,  :•  ^jf4| 

Bagnare,  va.  porro  in  bagno,  r J^4 

JJaonarc,  spargere  materia  liquida  su 
»  ✓  »  _  *  *  * 
checchessia,  *Uh  *  \j*jt \jrj 

Bagnarsi,  npl  entrare  in  bagno, 

-  it  '  t  ^  ^  -  i  ~.~ 

Bagnarsi- inumidirsi, 

_  i  t 

^jul  .  *Ut  3  w%^i>  V 

Bagnàto-a,  add.  da  bagnare,  J-u<  ■ 

^  -  ^^Ì3U 

Bagnatura,  a/,  l'effetto  del  bagnare,  J^l 

Bagno,  sm.  dimora  più  o  meno  lunga  dei 
corpo  o  d'una  parte  di  esso  in  acqua- va- 

j  poro,  '|*C^  J 

Bagno-  aequa  per  bagnarsi, 
rlv=à^yt  *U^ — prendere  un  bagno, 

^  £  Ì 

^  ^UC>- 

JSay#»o- edificio  fatto  apposta  per  bagni, 

J oJU  ■  ,,Us»  —  il  servo  del  bagno,  ^CU!  jiU 
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—  padrone  del  bagno,  *U^- 

Bagnomaria,  sm.  arnese  per  i scaldare,  po¬ 
nendolo  in  un  altro  pien  dP acqua,  che  si 
riscalda  al  grado  che  si  vuole, 

T,l  .  ’ 

i  _1  j  dUa 

Bagnuòlo,  m.  liquore  qualunque  con  cui 
si  bagna  una  parte  lesa,  applicandolo  con 
qualche  corpo  che  ritenga  Tumido,  Jjj& 
£JUxp  ■  4  Uò 

Bà  gola,  sf  frutto  del  loto,  che  è  una  bac¬ 
ca  nericcia  -  dolce  -  con  nocciolo  durissimo, 

Bagola-  albero, 

Babórdo,  sm.  gozzoviglia  clamorosa, 

*■  *  ,  *  *  . 

'  _ !Ub  -  wi-S.’ 

B  a  i  r  à  m ,  0M.  festa  solenn e  dei  Musili  marni  i , 
éUs^I  Jac  r&LeU.  ÙXc 

Bija,  sf.  burla  -  scherno- beffa,  -L* 

-Cj*  *  g>mJ^ 

Baja^  seno  di  mare  più  largo  nel  mezzo 
che  nelT  ingresso ,  *jjS  ■  di*^ 

Bàjo-a,  adcL  del  color  pendente  al  rosso 
de  cavalli  e  def  muli,  (^-j) 

Bajonétta,  sf.  sorte  di  ferro  appuntato  che 
ficcato  nel  moschetto  alla  cima,  serve  al 
soldato  d'arma  in  asta,  w] 

S Uj I  .1  b j*>- 

Balaustrata,  sf.  ordine  di  balaustri  jk>- 
sti  in  conveniente  distanza,  jjf  j 

Balaùstro,  sm ♦  colonnetta  per  ornamento 
di  ballatoi,  parapetti  e  terrazzi,  4j_*U 


ÌLj: 


Bai  he  t tare,  tu.  pronunziare  male  e  a  sten- 

,  Al  f,  f  ...  *  *  *  ttysf 

to,  &*eX&  ^JU  .  uJLLeJb  vJLXjU  *  .  ^3 

Balbùzie,  sf  bai b uzione  -  il  bai be t tare 

SvS 

Làmi  .  ì£ìaJ  p  LjL)  »  Lc-ii 

Halbuziénte,  add.  wf.  che  ha  difetto 
di  pronunziar  inale  c  con  difficoltà,  ,«■-» 


f 


,UJU 


IÌAIj 

-  I  1 

■ 


Balconata,  sf  poggi  nolo  o  sporto  nella 
facciata  cT  una  casa  sostenuto  da*  pilastri, 
cinto  da  balaustrata,  dLi^  * 

Balcóne,  sm.  apertura  nelle  case,  più  gran¬ 
de  di  finestra  e  che  serve  allo  stesso  fine, 

£ — ìf*  •  J1  lu 

Baldacchino,  sm.  arnese  di  forma  per  Io 
più  quadrilunga  e  di  drappo,  che  si  tiene 
o  si  porta  sopra  le  cose  sacre  o  sul  seg¬ 
gi0  de'  gran  Principi,  ^bgH  jjIi'HBi  ■ 
Baldanza,  sf.  certo  apparente  ardire  eoa 
letizia,  til^ 

B a  1  d  a  n  z  o  s  a  m  é  n  t  e ,  avi\  con  ha  1  danza , 
i  fhs\j  *  L%  .  ih 

Baldanzóso-a,  add.  che  ha  baldanza, 

;r^  * 

Baldoria,  sf  fiamma  di  materie  secche  e 

rare,  clic  è  viva  e  dura  poco -falò,  Las, 

'  dUuJ 

Baldràcea,  sf  dopila  impudica,  Stile 

ih»  le  *  Ar.  .  ih*L> 

Baléna,  sf  smisurato  mammifero  marino, 

^  — ■  osso  di  ba¬ 
lena  ,  4L-boguHi  pls£  ■  pisi 

Balenamento,  m  il  balenare,  ^  j-j 

•  usV1  ^  OJ  ‘Oj jì 
Balenare,  vn.  venire  od  apparire  il  ha- 

1  l  '  l  ✓ 

ior,o?  U  jì  r  f  (■Tio  ghk  ^  py*> 

Baleno,  sm.  lampo,  LJj  .  ^ 

Baléstra,  sf.  strumento  da  guerra  per  sa- 

e  1 1 are ,  y jlii  » . >lZS.  _ 

Balestrajo,  swì,  chi  fa  o  vende  balestre. 

Le  *  ^,'UuJ!j  b  l  _  ’l  L-4 
Balestrare,  va.  tirare  colla  balestra. 

àn  <^y 

Balestrata,  sf.  còl po  d i  balestra  .  Lx* 


BAL 


BàIj 


—  96  — 


Balestrarla,  sf  luogo  ove  sono  molto  ba¬ 
lestre  s  ^ 

Bai  estri  è  re,  sm<  tiratore  di  balestra  ,  fj 

Jjts  -  ^5*!/  ■  y;^  *  ^ 

Bàlia,  sf  donna  che  allatta  gli  altrui  fi¬ 
gliuoli  ?  ^ 

Bali  iti  CO  *  **».  prezzo  che  si  dà  per  ali¬ 
mentare  o  al  lattare  il  fauci  ulta, 

A  k 

j-V"  <a^- 

Balio,  sm.  quegli  che  alleva  i  fanciulli  e  in- 

_f  I  Hi  t  Al  t 

.segna  loro  i  costumi,  ^ j< 

Balio-  marito  ri  eli  a  balia,  £*-=,di 
Baliósc-a,  athL  ari i t o -  ba ] do ,  ^'4 ^ 

Balla,  sf  quantità  di  roba  messa  insieme 

c  rinvolta  in  tela  e  legata,  iùj*  Ì«f*- 

Ballàbile,  ad<L  mf  adattato  alia  danza, 
&  •  yeiJZ  (Jftì 

Ballare,  m,  muovere  i  piedi  andando  e 
saltando  a  tempo  di  suono  o  di  canto, 

*  /  vy 

<**)  *U“>- 

Ba  llàta,  «/.il  ballare  -  danza, 

Ballerina,  */.  maestra  di  ballo,  3 

.  (josJl  —  donna  che  baila  e  special 

mente  sulle  sconc,  iUyb  ■  i-s^. 

Ballerino,  sm.  maestro  di  ballo  e  special- 

£  - 

mente  chi  balla  sulle  scene,  1 


^JTL^J 


U*! 


tóJl 


J?y 


Lyl  - 


Ballétto,  svi.  piccolo  ballo,  i 

'  .  - 

•  <S-££laJ  &*/ì 

Bàlio,  sm.  arte  di  muovere  il  corpo  e  fa¬ 
re  passi  secondo  il  misurato  tempo  del- 
1’  armonia  ,  *tj&j 
jì  allo  nchi  a  re,  m.  ballare  tra  persone  fa 
miliari  o  senza  ordine  preciso, 

cfjj  j**>  •  J-«  ■  V^iy 

lìallénch io,  am.  ballo  contadinesco  c  fa- 
‘  -  % 

miliare,  XL 


£  T  /Li 

Ballòtta ,  sf.  piccola  palla,  ij  ■  &Uo  ■  «/! 

c 

’ìj^uc  —  pallottola  da  suffragio  ,  r.o-»  ’i*£ 
c_'^ J£j ì  li^l  *yj 

Ballottaménto,  am.  il  ballottare,  £1^' 

vf  I  «  /  t 

Ballottare,  va.  mandare  a  partito,  ^jy 

pJtLki  ■  ^ 

Ballottazióne,  sf  il  mandare  ohe  si  fa 
a  partito  per  bossoli  e  ballotte,  ì^Jal 

Balco  c  aménto,  m  il  baloccare- trastul¬ 
lo  *  svariamento  ,  ^ 

óJdaL»*’  -  (J'isa-e 

Baloccare,  tenere  a  bada  con  baloe- 

/  1  /  /\*f  1  / 

ehi,  *1 — i-3U-  £*£i  *  JbU 

6,l*  'ih 

Hai  oc  carsi ,  ?'??.  trastullarsi ,  JlctJu  iJJe-J 
-  èj'uà  -  òìbS  *3  jjb  Jy*  '^1% 
Balòcco,  fiiw*  dicesi  delle  eoserelle  che  si 
danno  in  mano  ai  bambini  per  trastullar¬ 
li,  ajji  dA?j  ^M.,y..ii  ■  j^y  w-aJ 


*  J^4S^ 


Balògia,  sf  succiola  o  castagna  lessa  . 

Balordàggine,  sf  carattet'e  di  chi  è  bu- 
lordo ,  ■  Vjj^c  &U>  *  » ■  iJUa  * 

Balórdo-a,  adcL  chi  per  confusione  di  men¬ 
te,  passeggierà  o  continua,  non  fa  3e  cose 

S  (  S\sS 

e  ome  d  o  vrebbe ,  ^  f  1 ^  ^  ! 
B al  s à m  ieo  -  a ,  add \  di  balsamo  -  ebe  ha 

®i  f*4  * 

virtù  del  balsamo, 

Bàlsamo,  sm.  nome  generico  di  sostanze 
oleose  ed  aromatiche,  che  scolano  da  certi 
alberi  c  ebe  sovente  si  adoperano  in  me¬ 
dicina,  p-Jyl  x- 

B  à  1  so,  svì.  covone,  ^ 

Bàlteo,  sm.  cintura  per  portare  la  spada, 
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BAN 


— *  y_jj-.jui J  f  LLjli 

Bai  u  àrdo,  sm.  bastione- fortificazione  dif¬ 
ficile  ad  espugnarsi, 

Balugini  re,  vn.  essere  bai  usante,  cioè  di 

*  t  W  I  ,  t  I  1  / 

corta  vista -vederci 

Baivi  sin  te,  add.  mf.  di  corta  vista, 

1  - j 

Bàlza,  sf  ripa- luogo  scosceso- rupe,  lr^e& 

^p  Z  otl^c  -  ^Lkv,j, 

Balzàna,  sf.  guarnizione  che  «interpone 
verso  l'estremità  delle  vesti,  -w^> 

^  i _ Aj  *\ _ jhsuJ  i 

Bai  zàno-a,  add.  che  ha  un  segno  o  mac¬ 
chia  bianca,  e  dicesi  de' cavalli  che  hanno 
i  piedi  segnati  di  bianco  ed  il  mantello 
di  altro  colore,  .  J^s£ 

Balzàre,  vn.  il  risaltare  che  fanno  molti 
corpi  percossi  in  terra,  come  la  palla,  il 

«V  0  fft 

pallone  etc.  kiL>  -jì  *ki  *js£ 

Balzellare,  vn.  balzar  leggermente,  Liki 

^  jiil  f  Sur 

Balzellérey  va .  sottoporre  a  balzello, 

Balzello,  sm.  gravezza  straordinaria  im¬ 
posta  al  popolo,  iuSLr  jA.  -J& 

6AùJ\ 

Bàlzo,  sm.  luogo  scosceso  non  malagevo- 

_  v  / 

le  come  la  balza  ,  ^Icj]  ^  ‘^Iku  a^.Uì 
lì  alzo -il  saltare  clic  fa  la  palla  o  simile 
percossa  in  terra,  ^  .  £0,  * 

-  (XJai 

Bambàgia,  sf  cotone,  ^xkHjì 
Bambagino,  sm.  tela  fatta  di  bambagia. 
0-ila  &àj  .JM 

Bambagióne,  sm.  e  add.  gag] lofio n e . o-^ì- 

£  /■  £  i  i 

-CJUa  ^-U,  .Jlias  .Ji, 

Barn b erOtto lo,  s»j.  bambolotto- bambino 
non  tanto  piccolo, 

Bambi  na.  sf  di  bambino,  S^/ioì  àUb-jiojd* 


Bambinàggine,  sf.  aziono  da  bambino, 

m  a 

B  a  m  h  i  n  é  s  c  o  -  a ,  add.  da  bambi  n  i  -  puéTil  e, 
tfYj!  u^i  1  -jlu^ 

Bambino,  sm.  Fucino  nelF  infanzia,  *JàL 

Bambi  nòna,  #/*.  donna  fatta,  che  vuoi  fa¬ 

re  la  bambina,  ^Xi.b  dUJUsi*  *  Lllkl*  Sj^J 

jUbVf 

Bambi  n  ùccio,  $  m*  frezz,  di  bambi  no,  Jjiib 
Bambù,  sm.  scempio -scimunito,  ^  -dal 

Bambocccria,  sf.  cosa  da  bamboccio  - 
scioccaggine,  dUiUfà^y  aìt^  -mh 

JJc  &JÌ  ■  Jjùi  d-gUu-jL.  -&JLa 

Bamboceiàjo,  colui  che  fa  bambocci 

y  y 

o  fantocci,  3jr33u*»-c  ■  jY^Xi 

lìYjYÌ  ^lUJ 

Bambòccio,  piccola  figura  umana  di 

cenci  o  d'altro  per  baloccare  i  fanciulli, 

///  y  f  W 

1  &i ■  ^**1.^»*  !*  *  eYjlCJ  ÓsAk, 

Bamboe cidne,  sm.  aecr.  di  bamboccio- 

—  ^  / 

sciocco -inetto,  Jbb-  -Ji»w 

È  '  ■ 

Bàmbola,  sf.  fanciullina,^^^^A^31^^v 
Bamboleggiamón  to,  sm.  il  bamboleggia¬ 
re,  JUkYf 

ÌU)À^ 

B  a  m  b  o  1  e  g  g  i  Ir  e ,  vn.  far  cose  da  bara  bini* 

tif*  s^S  / 

JUkYì  ^Xà^b  c?ai  J 

Bamboli  n  a ,  a/!  rfm*  d  i  bambola  -  e  rea?  u- 
fina  graziosa,  ■  ■  iluk 

>  * 

Bara  boli  no,  sm  *  dm.  di  bambolo . 

^  V  1 

Banani  ine,  sf.  genere  di  piante  della  fa¬ 
miglia  delle  inusacee,  i  cui  frutti  dicchi 
banani,  jjJ\  L^S  -j^JÌ 

7  a 
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Ban fino,  sm.  frutto  delle  bananiane , 

Bànca,  sf  luogo  dove  sì  pagano  o  ai  scon¬ 
tano  i  cambiali ,  J*se 


Banca- sede  del  giudice, 

3^  ■  1 

Rancàrio-a,  add,  di  o  da  banco-dì  ban¬ 
chiere,  *£Jju*s  iLs^j 

•*1  ^  1  ■  4  ■  L  *■  -Aci  1  i -4  •  v^vAa!  ^ 

Rancherò  itolo ,  sm*  banco  ove  si  cam¬ 
biano  le  monete,  Jjql  uJ l ^  &UjJ1 

" 

iS-Sy  Ia-C  ^  ìsJ^IaIÌ  \ _ «  ^lLoa-'J 

B  a  n  c  h  e  1 1  à  r,  e  ,  vn.  far  banchetti , 


JÈÉfl  * 

liane  he  ttatòre,  sm.  chi  attende  a  ban¬ 
chettare -a  gozzovigliare, 

Vniji  *(*^3 

Banchétto,  sm*  dim .  di  banco, 


f  *  "  * 

i  SmjL* 

Ban  ckeito  -  con  vite,  pi  \x^^_S 

Banchière,  sm.  chi  tiene  banco  par  pre¬ 
star  danaro- per  far  cambiali, 

■«  *  é 

, _ Lun  ^  | ■  (jJ-frC  ■  '■ — 

Ràuco,  sm*  la  tavola  presso  la  quale  seg¬ 
gono  i  giudici  a  rendere  ragione -i  mer¬ 
canti  a  contare  il  danaro,  &W1  ^ 


Banco  -  arnese  sul  quale  .possono  sedere 
più  persone  insieme,  -iàV-* 

Banco n cèllo,  *m,  dim.  di  bancone,  tlf* 


J*k*0  I^UJ  «  <J*yS  ■  Jt*ÌLo 

Banconòta,  sf  cedola  di  banco, 

^  Jw*  *vJJÒa31 

Banda,  ^  una  delle  parte  o  destra  o  si¬ 
nistraci  uogo  -  e  ito ,  ìU*.  'i  ■  w-  >  y*-  ^  ^ 

XL  ***•  *o5’'lJi  C 

Itatt&t-  numero  o  compagnia  di  soldati, 

^y>-  ■  Sr-*Oy  ■  Ì^Ò*Ìi 

Banda- corpo  di  suonatori , 


■  C. —  >  j.Ci.  wj  1  1 

Banda ,  striscia  di  drappo  o  tela,  ^Lkjr 
L?b  .  «  às  tee 

Ban  d  are,  w# ,  e  i  ngere  con  banda  -  con  là  - 


scia,  -io J^p  -w^oiq  -t_àb  -LaeJo  ksi' 

Bandàto-a,  orfei.  cinto  di  banda ,  bj 


- 1 _ iyUL 


Bandcggiàre,  va.  mandare  in  esìlio,^ 

fff 

ffj**  -  òjìo  * 

Bandella,  sf.  spranga  dt  lama  di  ferro  da 
conficcare  nelle  imposte  d'usci  o  finestre, 
finita  in  anello  che  si  mette  nel Y arpione, 

£*  y 


B  a  n  d  e  r  à j  o,  sm.  chi  porta  bandiera, 

J*U. 

BanderajOj  colui  che  fa  bandiere  e  pa¬ 
ramenti  di  chiesa,  ico^  3  ■<jjW  é‘J- 

I^J1!  Jo  ■  b  d|  n^jj S  JJ  1  I^bo  le  ■  L/^jb  JLÙlI  1 


Banderuòla,  sf  quella  lastra  di  ferro  o 
d'altro  metallo,  volgontesi  ad  ogni  vento, 
che  si  pone  sui  campanili  o  sui  fumaiuo¬ 


li  delle  case,  ^Ljb  ^j*+  d^JÌ  ÌLI  ■  dyt  ’ifij 

>3^jl  0'C  *  ti 


B  a  n  di  è  r  a,  sf  drappo  legato  ad  asta,  su  cu  i 

sono  dipinte  stemmi  o  armi  dello  stato 

ete  7  £-  -  h*  ijJjj  -  djJ  -  bf 

Bandinèlla,  sf.  seiugatqjo  lungo  per  le 
/» 

mani ,  ^  LlzX<  ■  hf  ^  ^ 

Bandire,  va*  pubblicare  per  bando,  ^ò\ 

m  y  I 

^Aj  ■  ^CiìjUi  ^oti 

Bandi  s  t a,  sm.  soldato  che  fa  parte  della  ban¬ 
da,  jjCtujJl  sjf*  1  ì^a«b  1 

Bandita,  sf  luogo  nel  quale  è  vietato  per 
pubblico  bando  il  cacciare  -  il  pescare -il 
pascere,  ^ 

Bandito,  sm.  colui  che  fu  scacciato  con 

a 

ignominia  da  un  luogo, 

Banditóre,  sm.  pubblico  uffiziale  che  bau- 
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disce  -  che  pubblica  il  bando ,  oli*'  ^jLu 
‘(JVj 

lUndo,  sm,  decreto- legge  notificata  pub- 
blicamente-a  suon  di  tromba,  f^-r6  vr«l 
c-Xc!  *  KljtV  -vjUjÌ 

Bando- proclamazione  di  promessa  ma¬ 
trimoniale,  toojJl  stalu 

/torcete -esilio,  JUs  ■L_si^ 

Bandolièra,  a/!  traversa  di  euojo,  a  cui 
stanno  appese  le  fiaschette  della  polvere 
de*  soldati,  £JUew  .  ^JLJl  sù 
bandóne,  sm.  larga  piastra  di  metallo  co¬ 
me  la  latta,  ^ 

Bàra,  sf.  strumento  di  legno  fatto  a  guisa 
di  letto,  dove  si  mette  il  cadavere  per  por¬ 
tarlo  alla  sepoltura, 

Bar  ab  ùffa,  sf.  scompiglio  -  tumulto,  *Uyè 

bJ  I  ♦  tiessi  ■  &_ Lue,  -  óJltfi 

Baracene,  sm,  panno  fatto  di  peli  di  ca¬ 
pra,  &**3G 

Bar&cca,  sf  stanza  o  casipola  bassa  di 
legno  o  d’altra  materia  per  cuoprirsi  e  di- 

w  t 

fendersi , 

Baraccare,  va.  rizzar  le  baracche, 

bkjf  Jvc  e  - 

lìaràre,  vn.  fare  il  baro  -  truffare ,  JLtò-l 

✓  ✓  /  fi  __  ^  ^ 

Bararla,  sf  truffarjie  ^ 

Joa.  — 

Bàratro,  sm.  voragine  profond a  -  abisso , 

É  ■  &  b^-v  •tÌJj/jfc  - 

Barattameli  to.  sm.  il  barattare, 

JT*ìjI  U*> 

Barattàre,  va,  cambiare  cosa  con  cosa, 

^ 1  <J*ft  ^  .'J,  o  Ujj  b « 

Baratteria,  $/!  arte  del  barattiere,  jLàU* 

W  .  jUaUo* 

Barattière,  sm.  colui  che  baratta  o  ri¬ 


vendo  mcrcanziuole,  JoU»'  ^JLu* 
Barattiere  -  truffatore  -  baro ,  £ 

Baràtto,  m*  cambio- permuta,  £bL^.jÌ 

liLe  * 

Baràttolo,  m.  vaso  piccolo  ad  uso  di  non- 
*  ■  »  ’/lJ 

serve  e  simili,  s,* sS  .£*^5 
Bàrba,  */  peli  defviso  deir  nomo,  ^  *>L 
t  ^  far<-  Ja  sua  barba,  ^ 

: ti**  O^i  0^  ’W— compli¬ 
mento  a  qualcuno  che  ha  fatto  la  sua  bar¬ 
ba,  (pi™  ^4  JUu)  e^u  airi  ’#^o  — 
alla  barba  di  qualcuno  in  sua  presenza 
c  per  bravata,  #U,  i/fy***  J)  ^ 

W— barba  d’ una  spiga ,  LiJyi  *  JowJj 
e^1  — radice  sottile  delle  piante, 

A— S  <J^=! 

Barbabietola,  sf  bietola,  dalla  cui  radi- 
ce  si  estrae  il  zucchero,  j^JUù  -jAl+z 
B  a  r  b  a  c  à  n  e ,  sm.  par tc  d  ella  nm rag! ia  da 
basso  fatta  a  scarpa,  por  sicurezza  e  for¬ 
tezza  dell* edificio,  AuJ)  JàJ  \j,  g,ou^ 

Barbagiànni,  sm,  gufo -  uccello  nottur¬ 
no  ,  (JaU!  j^s  * 

Barbàglio,  sm,  bagliore  -  abbagliamento 
d  occhi  por  moltitudine  di  cose  e  di  per¬ 
sone, 

B* r^ar a,  sf  nome  di  Santa,  a,b ^ 2*j jil.I -S,W 
Barbara  (santa) 7  luogo  del  bastimento 
dove  si  mette  la  polvere,  -^U!1 

Barbarésco-a,  add,  dicesi  ciò  che  appar¬ 
tiene  a  Barberia,  -w>l 

Barbàrico^ a*  a<W.  che  appartiene  a  bar- 
h ari ,  ■  iij! *«u b  bv. 

Barbàrie,  sf.  crudeltà,  òS^  -hjìj 

pjya 

Barbàrie  -  stsito  selvaggio,  -  ^-1  tv 

■  ‘4*^3  —  secoli  di  barbarie  degl  i 
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arabi,  tempo  avanti  l’islamismo, 

J4l  rbJ 

Barbarla,  sf  contrada  d'Àfrica,  ^ 

Barbarismo,  sm.  difetto  contro  la  lingua 
o  pronunzia, 

Barbarizzare,  vn.  commettere  errori  nel- 

lo  scrivere  e  nel  parlare ,  ■'&*&£ 

,XjCJb  V.LiJ 

Bàrbaro -a,  add .  nato  di  luogo  o  di  na¬ 
zione  straniera  alla  nostra  civiltà,  u5>^ 

2  2 

a  3 

Barbaro  -  feroce , 

Barbassòro,  uomo  che  si  dà  aria  di 
grave  e  di  dotto,  oLJl  -piè*!* 

?  V* 

* Ó**-  -jaGU  ■  t _ JJpJtLc 

Barbatèlla,  sf.  ramicello  di  vite  o  d'al¬ 
tro  albero  che  si  pianta  in  terra,  perchè 

/I 

barbichi,  per  poi  trapiantarlo,  ^ 

c  1  > 

■'lì  ^  *i  ^  j 

Barbàto-a,  add.  che  ha  barba,  ^ 
óS  * 

Barbazzale,  $m*  catenella  che  va  attac¬ 
cata  airocchio  dritto  del  morso  della  bri¬ 
glia  e  si  congiugne  col  rampino,  ehe  è  al- 
V occhio  sinistro,  dietro  alla  barbozza  del 
cavallo,  filili  tJLLx  ■  j.Udjl  lLL 
Barberésco,  sm.  colui  che  ha  in  custodia 

1  cavalli  detti  barberi , 

Barberesco  ~  della  Barberia  , 

2  *.  3 
^ìj  cjL*ìJ  'Xj*^  ut*  <Jhy 

Bàrbero,  sm.  cavallo  corridore  di  Barbe- 
ri filli  —  dicesi  anche  de  cavalli  al¬ 
la  corsa  del  palio,  J?UJ) 

Barbétta,  sf.  dim.  della  barba  di  uomo 

o  d'altro  animale,  dì£  id.  *i±L 

i  j  f 

Barbica  me  nto,  sm.  il  barbicare, 

)j&  *  J ^Lr*  ■  ^  Jr0^* 


Barbici  re,  vn.  V  appiccarsi  cho  fanno  le 

.  ■Ct 

piante  colle  loro  barbe  o  minute  radici, 
vSJ*>fè*Ì 

;  y 

Bar  Moina,  sf  dim.  di  barba  d'albero, 

a 

■— »W*  UJ*,  ’&J  yJV*1  ~ 

Barbière,  sm.  colui  che  rade  ad  altri  la 

2  -fi 

barba,  -&ij*  ■  J3^ 

Barbieria,  sf  bottega  del  barbiere,  c-oo 
£L>ì£j 

Barbino,  sm.  dim ♦  di  barba, 

Bàrbio,  sm.  pesce  d'acqua' dolce,  così  det¬ 
to  dalla  barbetta  elio  ha  intorno  alla  boc¬ 
ca ,  ut*  KlXe*** 

Barbóne,  sm.  chi  tiene  la  barba  lunga, 

dJ*l  jC  * 

Barbone,  cane  col  pelo  lungo -folto -ric¬ 
ciuto,  j>f  v— ^ 

Barbottàre,  vn.  fare  quel  rumore  che  fa 

r  f\tf 

l’acqtin  bollendo,  ■  ^W*ii  0¥i 
Barbò-/, za,  »f.  parte  della  testa  del  cavai- 

flf  9  1  \ 

lo  dov'è  il  barbazzale, 

Bar  buccia,  sf  barba  rada  che  ombreggia 
lo  guancia  ed  il  mento,  S^L 

B ar b  u g  1  ia  mé n to ,  sm.  il  barbugliare,  <&+> 
^òj  iaài  ‘JiAftlS!  ìk^c  •  ÌUaÌ  ■ 

Barbugliàre,  vn.  parlare  in  gola  con  pa- 
role  interrotte,  ^  <2> 

Barbu to-a,  add.  che  ha  molta  barba,  *ó 

*  ìUAm 

Bàrea,  sf  naviglio  di  non  molta  grandez¬ 
za,  per  lo  più  da  carico,  ■£  Sd/5 

/.j/ 

u})j  E  Ojij  'r )J*  C  fj*" 

Barcajuólo,  sm.  quegli  che  guida  la  bar- 

t  -  *  *  *  „\  *  *■' 

ca,  ^  yhsNJ  ■  ZU  rJ?  * 
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Barcitàj  sf.  il  carico  iiì  un»  Iwm-a, 

*  f  * 

.y<=Èul,ì 

Ilare  beggì Are ,  rft.  navigare -andare  in 

Imirn ,  ^ol  i _ ^  ■  y&&\  j  J51i 

Barchéggéff,  f  andare  é  tornare  del¬ 
le  barche  alla  spiaggia  per  cari  care  e  eeift*- 
ricare^j^l  j'ajJ  *  ^s2?;  wr*3 

Barcheréccio,  Am  quantità  (ti  barche, 
£  1 
*  3  iW  ■  y/Àjj* 

Baroli  òtta,  sf*  piccola  barca, 

Bare  bòtto,  sm.  piccola  barca  che  serve 
a  passar  fiumi,  JjJLe  *w,Ei’ 

Barcollameli to ,  sm.  il  barcollare,  JjL* 


wUiij  glpiftì 

j>a r  eoli  a  re  ,  tu*.  il  non  potei-  star  fermo 
in  piedi,  piegando  or  da  un  lato  or  dall*  al¬ 
tro,  come  fa  la  barca  nell 'acqua,  'JUUi 

s  ^  ^ 

u*'h& 

Barcóne,  sm,  grande  ki*ca  che  serve  al 
trasporto  delle  mercanzie  ,  ^  mj-*J  .  j,j:j 
Sj>Cw  - 

Barda,  sf  armatura  di  lamine  di  ferro/ 
eolia  quale  armavansi  le  groppe,  il  collo, 
il  petto  dei  cavalli  da  guerra, 

Bardi  e  e  a,  af.  vasello  o  deschetto  d'argil¬ 
la  poro  SO  ,  y — ^  • .  -r j'w  j  j-,  Jj  j 

S’A^yi  ò<i jXì  ^i&.y  solo 


Bardisso,  am.  giovanetto  impudico, 


>V 

Bardatura,  ,v/*.  tutti  gli  arnesi  per  bar- 
damentare  un  cavallo,  J*i!  **&  zl  cr* 

Bandella,  a/'  sella  con  piccolo  arcione  di¬ 
nanzi  ,  ~  4c^ 

BardeHàre,  ra*  mettere  la  bardella,  ^ jm\ 

^jLc  »A*J  1  m j  La*.  -  Joi'  JiL  ■ 

Bardòtto,  *m  piccolo  mulo  che  cammina 
alia  testa  degli  altri,  ^iiì  J*il  -&1ÌUI1  Jjl 


mix#  wiw  ,uju*  ^  u«b 

*  y  ■  >  ✓  '  s-f 

Barèlla,  $f\  strumento  a  guisa  di  bara,  elio 
si  porta  a  braccio  da  due  persone  per  tra¬ 


sportare  sassi  e  simili,  ^  àXis  -J^k 
BargcJlàto*  sm,  car  i  c  a  del  barge  Ilo,  L>  . 

fi  r  *"V 


Bargèllo,  sm.  capo  di  [«dizia  t  JJì 
bU*i!  ^ 


Bargiglio,  sm.  carne  rossa  dio  pende  sot¬ 
to  ìì  becco  a*  galli,  e  sotto  il  gemo  a1  boc¬ 
cili,  CJ'iOJJ  ■ _ ìS 

Bargigli uto-a^  udd.  che  ha  bargigli,  Vi 
*  » 

JV&  ■  VJ  *  S^Ajf 

Bar ieé  falò,  sm.  ehi  ha  la  testa  molto  pcsan- 
»  » 

tO,  jJaì4  ’y/1^  ^3J«c  àiL?  J  ■  *zen^ 

Bari  fonia,  sf.  difficoltà  di  parlare  e  di  ar- 
ticolare ,  ìUCJ  *  *  gjLJJt  JXÌ  ^  ~  LìuJlS 

Bariglióne,  sm.  vaso  di  legno  fatto  a  do¬ 
glie,  lungo  e  rotondo  per  tenervi  salumi 
e  simili,  Jjub  j-  Jxorf 

Barilàjo,  sm.  fabbricatore  di  barili, 

*  Jx*U\ 

Barile,  sm.  vaso  di  legno  fatto  a  doghe 
a  guisa  di  botte,  ma  eli  forma  lunga  bis¬ 


tonda,  *  uu  bq  ~ 

Barilètta,  sf.  barilétto,  sm.  piccolo  va¬ 
so  da  portare  a  cintola,  aù.ùì* 

^  i 

Barilétto,  svi.  piccolo  barile,  J oc^j 
Barilòzzo,  sm.  barilo  da  polvere, 
ìLilaCfejJ 

Barl  ume,  sm.  luce  confusa -incerta  tra 
lume  e  bujo,  *yè  *jòJU  Axè  .  aj^-.  v 

Bàro,  trutìàtore,  per  lo  più  dicasi  di 

v/  1 

colui  che  inganna  nel  giuoco,  -j^y. 

liarocciiijo,  sm.  eouduttore  di  baroecio, 

7  b 
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Barocciàta,  sf.  quanto  sta  in  un  barocci  o, 
1  Ej^*1  1  I  dJ^v*- 

E aròccio-Bir occ io,  sm.  sorta  di  carret¬ 
ta  a  due  ruote,  scoperta  per  lo  più,  ad  uso 
(ti  portar  roba  qua  e  là,  £*jUYI  Jjtf  £11*^ 
^  -&J&  .  £_*  Lóa!  1  JjLJ  £i  \ìjC 
Baròmetro,  sm.  strumento  che  fa  cono¬ 
scere  il  peso  dell'aria  e  le  sue  variazioni, 

\  ‘^yV  I  I  O’j/yc 

Baroli  a,  add.f.  da  barone  in  senso  dì  bir- 

w  <*s 

bone -furfantesca,  &Ui  ’'&k±y>  .  EjI=n£  *ó£fx<* 
Baronàggio,  sm.  grado  o  giurisdizione  di 

-  y  *  «  1 1 

barone,  cj^rh^ì 

Baro  nàie,  add.  mf  che  spetta  a  barone, 
2  2  » 

_ y,  <i> fi  li*  »  I  ^tfTvo 

4ÌLaJjjCo  iiy^ì  •  jye¥[) 

B  a  r  o  n &  r  e  ,  vn.  fare  il  vagabondo  -  il  f ur- 

/  *  j  Srt  Si-  £  Ì  '  / 

fante,  J-£j&  *  ab*  •* _ .f** 

Baro  nàta,  sf  azione  da  barone  -  briccona¬ 
ta  ,  'JAM1  *  SjLtw 

Barón ciò,  sm.  ragazzo  sudicio  che  birbo¬ 
neggia  per  la  città,  JaU'  jJj 

I 

Baróne,  sm.  signore  con  giurisdizione, 

.M  W  C 

^huJ  —  birbone,  ÓLsuL  La  -w;Usi 

Baronéssa,  sf.  moglie  di  barone, 
sL«I  I 

Baronia,  sf  dominio  o  giurisdizione  d  Ì 
barone,  jOH  5s\xp  hfy 

Barra,  sf  ammasso  dì  sabbia  ed  altre  ma¬ 
terie  all'entrata  di  un  porto  o  di  un  ftur 

s  f 

me,  iJL^i  3  *****  ^ 

Uu  3  J  jy 

Barra ,  frammesso  di  legno  o  di  ferro  per 
impedire  il  passo -per  chiudere  una  por- 

0/v  1  j'v  5  4  1  v 

ta,  a^u) 

Ji.] j  wldj  ^ 
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Barra-  luogo  dove  seggono  i  legisti, 

Barra  d' un  cavallo- luogo  della  inascel- 
la  dove  posa  il  morso,  \JJfi  ^  vj^àJI  3X* 

i^Ui^  JjJ  £-*ye 

-/*  £./ 

Barrare,  va,  serrar  con  barra,  ^pù 
£  ■*■  £» 

L  .  ->uJ  1  jJj**  * 

Barrieàta,  sf.  riparo  che  si  fa  nelle  vie 
per  impedire  il  passaggio  ai  nemici, 
jfuliÌK  ^  C*0^  Xl 

Barricàre,  va.  far  le  barricate, 

LhllpLc  ^UjO  Js»*J  * 

Barrièra,  sf.  chiusura  di  sbarre  di  legno 

o  di  ferro,  ^ 

Jw  —  le  barriere  d'  una  città,  ^ 

Baruffa,  sf  confuso  azzuffamento,  dicesi 
per  lo  più  di  gente  bassa  o  d'animali, 

Barullàre,  vn.  esercitare  l’arte  del  ba- 
v  rullo,  £a45  J^y  ^aaì _ 

Ui $&\>  j*JSt  ?«1W  WJ> 

Bardilo,  sm.  chi  compra  cose  da  man¬ 
giare  per  rivenderle  al  minuto, 

Barzellétta,  sf  detto  faceto  per  ridere, 

/  » 

Usto*  ]y°  k^~ì  *^aSìi  '^=£mó! 

*  iÓ  j^kv+t 

Barzellettàre,  va.  (tire  barzellette, 

//  /  *  *  j  *  t  “  “ 

ifu  Tif*  i  t:>  ^jVh 

Basaménto,  quella  parte  dei  piede- 

stallo,  che  dal  piano  dell*  edilìzio  si  alza 
fino  al  tronco  della  colonna,  ^ 

O-uiyJ  !  C/K.I  -  ÌSAcb  »  ^yòj 

Basclà,  sm.  dignità  presso  i  Turchi -go¬ 
vernatore  di  provincia- di  città, 

tT  ^  tT 

Basei alàggio,  stato  e  dominio  di 
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BS'BClà  •  *  tJL)  * lu* Ij 

Ba  sci  al  ito,  sm.  carica  d  ì  Base  là  , 

*  luuUjl  óJz-xo*  *  ib  jlwb 

Base,  sf  sostegno  suJ  quale  posa  eheeches- 
s*  » 

sia,  c  &£j 

Base -ogni  cosa  che  serve  di  fondamen¬ 
to  ad  un’altra,  bjcI? 

Ba sètta,  sf.  leggier  pelo  di  cui  si  vela  il 

labbro  superiore,  ^  £  *JiM 

&  ,,u  * 

Basilica,  sf.  tempio  -  eh  i  esa  principale, 

JÌU&  ^  *  d  .Aj'tlJ  1  *Ù\jOX 

Basilico,  sm.  pianta  d’ un’ odoro  assai  a- 

*  s 

rumati  co,  j  ^  c'I™^ 

Basilisco,  sm.  anfibio  non  velenoso  che  ha 
la  coda  lunga  e  squammosa —  gli  antichi 
fecero  di  questo  animaletto  un  serpente 
favoloso,  che  dissero  uccidere  eolio  sguardo, 
JXrJ  ^  J** 

Basóso-a,  add.  stupido- balordo,  -ahi 

Bassa mén te,  aw *  abbiettamente -in  mo¬ 
do  basso,  "iuititti,  *  £113^  - 

B  a  b  b  é  z  z  a,  sf.  abbassameli  to  -  contrario  d’ al- 
tozza ,  ^aUii-l  *  iLutittjs  '5^3 
Bassezza- inclinazione,  vile,  ♦S’Tjj 

—  azione  bassa,  ^ùj  ^aLo  *  ìJac 

Bassi  He  a,  sf  una  delle  ven©  del  brac¬ 
cio,  JJ^UI  q rjà  (J[jr*JÌ 

Basso -a,  add.  poco  elevato,  ^Jó 
J-jjkf  jtà  ♦  jUSj!  ^ — più  basso,  JL£ì  -  Jsjl 
—  statura  bassa,  *òjì  SJS 

JBasjo-ciò  che  è  al  disotto,  JAJ  -^Uà 
— sala  bassa, 

£-ìr°  *,bsjj — il  basso  popolo, 
.^j*fLUl  £lc, —  basso  prezzo, 

'\jOJéy  -’giÉàj 


—  che  è  a  basso  prezzo,  Joi»  .^^iì  , 

— -  voce  bassa , 

■d8!*  parlare  a  voce  bassa,  ^  Jfi 

^'ycì  * j j  Luj  jf***  —  che  ha  la  vi¬ 
sta  bassa,  .^aél  j**? 

Basso,  vile  -  dispregievole,  ^Jo  *  JJ fj  *  Jj i, 
—  in  questo  basso  mondo,  ^JUl  I3j&  3 
ai*  3  .JyJJ]  .  ^UlJ  lia  j  .^Ull 

iujjJt  —  espressione  bassa,  ^ 

iLs^ì  j  <ÙÌÌ  «  £-a3o1j  —  fare  man  bassa  sopra 
gl’  inimici  -ucciderli  tutti,  ^  w^i) 

]ii£  Yi  -  ^3&óJ  J+Xiftl  ■  liicYl 

jBa^o,  (il) -la  parte  inferiore, 

—  il  basso  della  montagna, 

'gL*  Ja=^  *  uU=^  —  il 

basso  della  veste,  wjyJUI  JjÒ 
™“  a  basso ,  iìwJj*u^  \  ^  *  ^JJwl  - —  a  bas¬ 

so  di  questo  scritto,  iòUdl ^  ■  wj/UÌ  Jj ,J 
- —  là  basso ,  *  1  *» 4 ì.  jiJ Li&  »  - — 

quaggiù,  j  Ita  —  le  cose  di 

quaggiù,  *  bìiafi  .  3^  ^Y! 

—  Ì  beni  di  quaggiù,  *  U^iì 

-(JUI 

J^a^o,  voce  musicale-i  tuoni  1  più  bassi, 
«rfj  -Jblj  J  jljj 

Bassorilievo,  lavoro  di  scoltura  che 

esce  alquanto  dal  piano,  'jf* 

Bassòtto,  add .  uomo  di  bassa  statura,  ma 

tarchiato  -  robusto ,  j^=o  -^JLu’  «j 
f  -  Rifili 

Basso  véri  tre,  pancia  -  addome ,  £JU 

jjLriS  i  ^Joaj  I  Jii*! 

Basta,  am  tanto  quanto  <\  necessario,  ^ 
^UjOI^aaj  —  basta  di 

andare  e  venire -state  tranquillo,  v^JU^ 
\jJjtS  ■  ‘"bblj  %bsj  cJUi  «  ^Ljl^ictì 

Z?JP  —  basta,  ed  è 

più  che  bisogna,  j*-i  -^XJI  ^  JL^\  *&dsf 
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BÀ9 

^Uì  ^  sabj  U  yXq  *  LUX-)— basta 

di  parlare  di  questa  cosa,  *JXi! 

'Uil^  KmL*  )jjs  ^  iSs - vi  sono  ri¬ 
verì  abbastanza  per  un  anno,  ‘V^T6 

LU«  Li^s  '^y  'Jx  w* 

B astàbile  ,  add.  mf  olio  deve  bastare } 
jX>  U*  ■ 1 — ?U  ■  i — ?& 

-  i»  ^  *  wi* 

lì  a  stante,  add.  mf.  eh  e  basta,,  j — ’>j  *BuJo 
Bastardèlla ,  sf.  utensile  di  cucina  per 
Io  più  di  ramo  per  cuocervi  carne, 

;,Si  c  y-U  jiif  ■  Of-  •  é^]  *TfiJ  ■J*®’  C 

Bastar  dire,  w«.  degenerare,  wi*>' 

‘  £  **'  È  » 

-  &LJ  L4s  ^ 

Bastàrcto,  sm.  nato  da  donna  non  leglti- 
inamente  maritata,  Jy**b  ^  mS^J 

n  #  w/ 

J^1  *  (JfiS  ■  E 

Bastardume,  .sjb*  progenie  bastarda, 

Jjài  èUoL- 

Bastilre,  vn.  essere  assai  -  a  sufficienza, 

w'j^  J«  3.'  -S— 1  -uS^-  l5“ 

Bastévole,  add.  mf.  sufficiente- tanto  che 

basti,  V-^'  -,1 — *„i— 
Bastifere-Bastàjo,  i«t.  facitore  di  basti, 

Bastiménto,  sm.  legno  in  generale,  k_-"ìr* 
jjU-!  •  c c  Ssyb  •o-L-  jr  ****“  -V^l-  C 

Bastionare,  vti.  fortificare  con  bastioni , 

w  ^  *  fi 

vV^  C'ytì  ■ 

Bastióne,  sin,  riparo  fatto  di  muraglia, 
o  terrapieno  por  ditosa  contro  i  nemici, 

^rip*  tr  E  v'r1  e  jr 

lì  è,  sto,  sm.  arnese  che,  a  guisa  di  sella, 
portano  lo  bestie  da  soma,  £*>hj  x-, 

J.4^  £■  1  ù°v 

Bastonare,  va.  percuotere  con  bastone, 


bW^  ’HLr®  ‘  )M  ^>s 

*,^0  Lac  *  le*d  uTJ 


Bastonata,  sf  colpo  o  percossa  di  ba¬ 
stono  3  *hj*è  *Us*JfO 
Bastonai itr a,  si*  il  bas tonare,  '  *rz 

Lujb  -  Uuiilj 

Bastoncino,  sm,  bastone  sottile  e  corto  * 
L"JÓ.  U:c  ■  «  Sjh»,  *  Use 

Bastóne,  sm.  fusto  o  mino  d 4 albero  ri¬ 
mondo,  di  lunghezza  e  grossezza  da  po¬ 
tersi  mtmègfgiare,  }*(&€ jKc  Ti}*2*  **jL,fc* 

B a  s  t  o n i  è  r  e  ,  am.  mazziere  ,  quegli  che 
porta  altrui  il  bastono  che  sia  segno  d’au¬ 
torità,  J^n  --T— 11  ’J^V 

Batacchierò,  la,  percuotere  con  batac¬ 
chio,  UXb  by  -  ^L^Jb 

Batacchi àta,  sf,  colpo  di  batacchio,  LLi 
LUìlb  ■  iUo^ 

Batacchio,  sni.  bastone ,  fib -, iUt  •  leU«’ 
s  Jyt  *  &nyJÌ  Use 

Batista,  sf  c  add.  specie  di  tela  finissi¬ 
ma  di  lino , 

Batòcchio,  sm,  bastone  di  cui  si  servono 
i  ciechi  per  farsi  strada,  ^£^1 

—  Attaglio  della  campana,  -A-d^ 

^  * 

Batòsta,  sf.  contesa  di  parole  -  ri  s  sa, 

^hi  .  àUjUV 

B  a  to  s  t  A  r  6  vn.  far  batosta,  £j$  wàd-s 

Batt adoro,  sm.  chi  batte  il  grano  suH'aja, 

1 1 

*i  V-ri^  ^j;b 

Battàglia,  */l  fatto  <r  arme  -  comba  tt  imen- 

mcttcìo 

in  battaglia,  w^i 

k_sJ}  — mettersi  in  battaglia,  J;b 

Battagliare»  t1  w*  c  tè*  comba ttere  "  far  bat¬ 
taglia- contendere,  *  £?h  *  Jj'i  ■ 

^JoU'  -  o‘Lvx« 

Battagliere,  combatti  toro  -  eh  e  ta  bat¬ 

taglia, 

lì  a  t  é  a  g  1  i  o,  (VWi  òa^occÀioJ,  Li»x*  Lb-s 
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—len¬ 


ii  a  tt&glión  e  ,  sm,  corjxi  di  fan  te  ri  a  com¬ 
posto  di  pii!  compagino,  £cU^ 

<ùajy  X7  -  Oyi!  u/-e  yi^'vr*’  ^ 

Battaglile  o ,  uthL  bat  toglier  esco  -  i  uoitan- 
io  a  battaglia ,  JUudJ  Jj&I  .  jrJUm  ^jzjk 
Bat  tei  li  è  re  ,  a  m.  conduttore  di  battello, 

si* 

ztc  *  Jy  ‘  w^o 

Battèllo,  sm*  barchetta  che  servo  alle  na¬ 
vi  sul  mare  per  varj  usi  e  per  navigare 
Mii  laghi  o  nei  fiumi,  S,ysJl  -  s _ j^ta  .  yyj 

■  {&**  t7 

Battènte,  snà  battitoja- parte  degli  stipi¬ 
ti  deir  architrave  e  anche  della  soglia,  la 
([viale  è  bàttuta  dall’ imposta  quando  si 

chiude,  vjUUsJl  A  i _ ?UI1  *^JJ\  'éJ,o 

Battènte,  add .  w/.  cdie  ba  tte,  *  JjUU 

‘iwJ-UsS-* 

Battere,  ?:<r.  dare  de1  colpi ,  \jX* .  g y . 

Jìaftcrc  quedeuno^ percuoterlo, 
ktà^La^L  —  tu  meriti  d'essere  battuto,  ^ol 
fjzèL-t'  *^,^31  Jj&bùJi — -  np.  essere 

/  ;  é  y 

battuto ,  óUoi  JSì  « 

B  attere  gii  in  imiti  alvine  eri  i  ,  LÌU  VcXj  I  y  y  b 
3  JjjsVI  yy_  ^  >yjo 
battere  /a  moneta -fabbricarla,  dw  Jj+~ 
•d-**  ^yv  »  uyy  *  &I4C 

Battere  il  tamburo ,  £ y  -JjU!  jp 
fiW-djyJI  jyiil  ?  y* 

Battere  un' alito  -  nettarlo  dalla  polvere, 
v-2ii  -^yì-b 

Battere  la  lana^  dui  ■ . — ? *. 5  ^ijàju  yì  i 

yja/tefre  iZ  grano y  ^£35  ^ 

Battere  il  j'ucite «  ^__jy  ■  Ijt^;  —0^  — iiir 
w  jj  w/s 

Battei  c  le  carte*  ^  U1"L 

SsXllSÌ  l^j 

-, 

Battere  le  a/i, 
c>**ì  '<y^ 


BAT 

Batterti  /e  mani-  applaudire,  ’yu* 

jjb  j  wJy  j 

7 iati  ersi,  np.  p  ere  uoters  i  v  i  e  e  n  ci  ovai  men¬ 
to  j  ^  |J^  'ii  *  ■  i _ > .  Usi 

■  « 

Batterla,  nf.  molti  cannoni  riuniti  c  dispo¬ 
sti  por  tirare,  ftilàaL^VI 
Batteria  di  cucina ,  ^WQ)  y=J  .  J1J  .  sa^ 
-yyil 

Battesimale,  acW*  ?>?/,  che  appartiene  al 
battesimo,  jLfrfcjb  -  — fon¬ 

te  battesimale,  jL**d  .«LijyyS  cy^ 

y_ 

Battésimo,  «m.  sacramento  per  cui  T uo¬ 
mo  diventa  cristiano,  t-iXi  *  Co  J 

—  complimento  che  si  fa  dopo  un  batte¬ 
simo  al  padre  e  alla  madre  ilei  fanciullo 
o  al  padrino  e  alla  madrina,  oLc  - 

*y\U &’ — risposta,  àliì 

Battezzale,  va,  dare  il  battesimo,  owc 
^!yi  ^s*j  tJa^ì  ■  -^xò  ^  —  essere 

battezzato -ricevere  il  battesimo,  a£*j 

^w3i>  ^6'  —  battezzare  il  vino- 

mescolarvi  l'acqua, 

?U  ÌXL(I5  Lalso  khk 

Battibùglio,  parapiglia, 
Batticuòre,  palpitazione  per  paura* 
per  timore -  per  subitaneo  affetto, 

c?[ì?p^  -  jo 

Battifuòco,  #m,  focile* strumento  di  ac- 
ciajo,  con  cui  si  fan  uscire  faville  dalle 
pietre  ibcaje,  ^  sh 
Battiìina,  &m.  artefice  che  batte  la  lana, 

w"  £/ 

^-*-XAhè.  -  Ifij 

Battilòro,  #m.  quegli  che  riduce  Foro  in 
lama  o  foglia, 

Batti  mino,  sm*  applauso  che  si  fa  bat¬ 
tendo  le  mani , 
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Battiménto ,  sm.  il  battere,  ^ 

Battimento  di  cuore,  wAiJ! 

di' iV  Ci 
J 

Battimento  dì  arteria, 

CJ  b  1 

Ba  1 1  invéce  a  ,  sm.  coniatore,  tUJI 
£_L>*!  I  *  dJ-wJ  ^ 

Bat tip Àlla ?  sm.  strumento  de’  cannonie¬ 
ri  ad  uso  del  cannone,  gfM]  *]eUÌ£ 

Battiporte,  sm.  entrata  della  nave, 
duuLJl 

Batt tràine,  sin.  ehi  lavora  il  rame  bat¬ 
tendolo,  .^iì  jfi0 

Battisóffie! a,  sf  paura  grande,  ma  bre¬ 
ve,  che  cagiona  battimento  di  cuore  e  fre¬ 
quente  alitare  e  soffiare,  dLbj  «due; 

Battistèri Oj  sm.  luogo  dove  si  battezza, 

Battistrada,  sm.  famiglio  che  si  manda 
avanti  a  cavallo  per  le  occorrenze  di  ehi 

va  in  carrozza ,  vV 

Bàttito,  sm.  palpitazione  -  tremito,  d^.  ■  £ac; 

+  i.,,  .-Jùìi  \  &J LÌ-2V. 

/w/ 

Battitóio  o  battènte,  (v.  battente),  iU,*> 

flr-8*’  s  s 

Battitóre,  «m.  che  batte,  vlr*  1  — 

picchiotto  dell*  uscio,  i^LJI  ìlja<o 

Battitura,  sf.  il  battere -percossa, 

ù‘i  0  rd  ‘tS-Jsii  ■  ftJlO 

Battitura -stagione  nella  quale  si  batto¬ 
no  le  biade, 

Bàttola,  a/,  strumento  dì  legno  col  ru¬ 
mor  del  quale  chiamami  i  fedeli  agli  Lf- 

ficj  divini  la  settimana  santa, 

„  » 
fjù  *  j.yyi  3  dui 

Battùta,  sf*  misura  di  tempo  in  musica, 

Ifìó  ^  —  U.  moto  regolare 

delFalteria  del  polso,  JL Jb 


Battùto,  sm*  pavimento  di  terrazza  o  di 
luogo  simile,  *jyùx* 

Baule,  sm.  cassa  da  viaggio  per  riporvi 

/  / 

biancherie- vestimenta  eoe,  ^ 

t  s  * 

Bàva,  sf  saliva  schiumosa  che  scola  dal- 

w  /  ^  * 

la  bocca,  ^1  ^  «J kj 

Bavàglio,  pannoimo  che  si  mette  al 
collo  de1  bambini  per  guardare  i  loro  pan¬ 
ni  dalle  brutture,  ìbj±~*  *Jìjlr*  £  <J jij" 

■»V  j**  >  e#  f  „f 

Bavàre,  vn.  far  bava,  <J]/ 

Bavèlla,  sf  filo  che  si  trae  dai  bozzoli,  po¬ 
sti  nella  ealdaja,  prima  di  cavarne  la  seta, 

Bàvera,  sf  parte  df  abbigliamento  donne¬ 
sco,  la  quale  fa  il  giro  del  collo  e  pende 
libera,  scendendo  a  coprire  interamente  le 

spalle  e  il  petto  sopra  il  vestito, 
Baverina,  sf.  quella  che  alle  donne  riesce 
dal  collo  e  si  rovescia  sull*  abito,  fatta  di 
velo,  mussolina  eoe.  ■  ^ùj 

Baverine,  sm.  ampio  collare  del  vestito, 
che  in  molti  luoghi  si  chiama  pellegrina, 

iLdKy*. 

Bàvero,  sm.  è  parte  del  vestito  che  cade 
rovesciata  intorno  al  collo,  dLù 
Bavóso-a,  add.  pieno  di  bava,  l-jUJ 
^UUÌ 

Bazzàna,  sf  pelle  di  castrato  assai  mor¬ 
bida,  che  serve  a  vari  usi  e  specialmente 

a  coprir  libri,  j ^ 

Bazzirro,  sm*  mercato  pubblico  in  Orien¬ 
te,  jk1"1  £  Or*  ’jìft 

Bazzècole,  sf  pi.  coserei!©  di  poco  pregio, 
ÌLJj&  •  àJiJ  ■ 

Bàzzica,  sf  conversazione  -  compagnia , 

r  i  *  A  *  1 

dÙa-Ua*  ‘  -àjt^c  ■  S/*-™ 
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Bazzicare,  vn.  praticare  in  un  luogo,  jùic 

s 

^J\  *  Lai  Li. 

Bazzòtto- a,  add.  tra  sodo  e  tenero,  e  dice¬ 
si  per  lo  più  delle  uova, 

Bazzueeàre,  va.  percuotere  -  sbattere  in¬ 
sieme,  |*fXJ  -jìUj  .w,La£ 

Bdéllio,  s  m.  gomma  resina,  I 
Beàre,  i’a.  far  beato- empiere  d* ogni  con- 
tentezza, 

u  1 

Beatificànte,  m/**  che  beatifica, 

KM  ^  ^ 

/  f  £, 

Beatificare,  ra.  dare  il  c ulto  d i  beato, L_jjL 
b^bjL  &ìaj1  jbjlfl3!  £7^^  j  *j~w 

Beatificazione,  ,■/.  il  beatificare-f unzio¬ 
ne  che  fa  il  Papa  nel  dare  il  culto  di  bea¬ 
to  ad  alcun  servo  di  Dio,  3  *Lo*J 

\>y* 

Beatifico- a,  add.  che  rende  beato, 
oj  y» 

Beatitùdine,  sf  con  tento -felicità  eterna, 
SjJUk  sJ'U**  ■  db  jb^L  *  jb 
Beàto-a,  add.  che  gode  beatitudine -feli¬ 
ce  appieno,  sa***  .^y© —  quegli  che  dal¬ 
la  Chiesa  per  santità  di  vita  è  tenuto  in 
luogo  di  santo,  SjUJb 

Bécca,  sf.  cintola  di  taffettà  per  lo  più  da 
legar  calze,  e^ULH  ùbìji  11©^ 

Beccàccia,  sf.  uccello  di  colore  simile  al¬ 
la  starna,  Ifl  .  (^à-Y I 
Beo cacci  no,  sm.  uccello  minoro  della  bec¬ 
caccia  col  becco  sottile  e  lungo,  JJL©-  yl 
^Ul 

Beccafico,  sm •  uccelletto  di  grato  sapore 
che  viene  a  tempo  de*  fichi, 

Beccàjo,  sm.  quegli  che  ammazza- macel¬ 
la  animali  quadrupedi,  v'-“  1/b*  T^ 
Beecainórto,  sm.  colui  die  sotterra  1  mor- 

,  ^  #  fi  s  <■  u  £ 

ti,  yUj  «c^Uls  yU©, 


Beccare,  va.  pigliare  il  cibo  col  becco, 

/  / 

0Ju>  SaS  -  jjLì 

Beccare  -  dare  de’  colpi  di  becco,  _/Jj  ji> 

b-'ULUj 
/  * 

Beecàta,  sf.  colpo  di  becco,  &aU  «  S^Lj 

Beccata*  quel  tanto  di  cibo  che  piglia  in 

una  volta  col  becco  F  uccello, 

Beccheria,  sf.  luogo  dove  si  maccellano 

/  / 

le  bestie,  àjjr?  * yjs£  *&*= d* 

Beccketfar  bottega  dove  si  vende  la  car¬ 
ne,  ^^scJLfl  idSi)  -  ÌUz xd* 

Bécco,  sm.  la  parte  ossea  sporgente  dalla 
testa  degli  uccelli,  e  che-serve  loro  di  boc¬ 
ca,  J^5+lU  ^  jàÀe*  *  JoibU  j-  O'JLU 
Bécco  7  il  maschio  della  capra-capro  , 
ZL 

Beccuccio,  sm.  il  canaletto  adunco  onde 

m  / 

esce  l’acqua  de’ vasi  da  8tIIlare,tfW-a^lk*él 
Befàna,  sf.  fantoccio  di  cenci  che  nel  gior¬ 
no  delF  Epifania  pongono  per  ischerzo  i 
fanciulli  e  le  donnieciuole  alle  finestre, 

/«/  1 

ft  Pj*  J  j_^  *  ^1  Jjfr  |  9  jf-J&ì 

Bèffa,  sf  burla- scherzo  fatto  per  lo  più 
con  arte,  *  wj*JU  -  ÌLXiCJ1 

» 

B affàbile,  add.  mf.  degno  di  beffe, 

J*òj*  **j  -^L^1 

Beffàrffo,  sm.  e  add.  eh  e  fa  beffe,  ^1=^ 


Beffàre,  va.  mettere  in  ischerzo  il  male  0 

l  /  t  f  f  \ff  ff 

il  delitto  altrui,  rh^l  -  ^  *].» 

Beffeggiaménto,  sm.  il  beffeggiare, Aj&J 
Loj  * 


Beffeggiàre,  t?a.  beffare  ripetutamente, 

j^iewmO  ^ 

njp.  ridersi -farsi  beffe,  ^l=n^à 

l _ >  cu  >><  <■>  *  L 

Beffeggia  torto  -  a,  add.  derisorio  -  min- 

3  m 

ehionatorio, 
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mt 

Begli  in  a,  sf  donna  su  pe  r  s  t  lai  osarne  n  te  di¬ 
vota -pinzòéhe^  &£,/**  •  £iiJU  ■ 

Bégole,  sf.  bagattelle-chiacchiere, 

^iwvsS:  '  &JvXz  *  &*aJ 

Bo  laménto,-  sm*  il  belare,  *ti3 

Bel  ire,  vn*  diecsi  della  voce  della  capra 

«  ^  u/  //  1 V/  /? 

e  della  pecora,  *(jHì  j*?  -y^:  ^ 

Bèlàto,  tfmi  II  grido  della  capra  e  della 

pecora,  0-«0'  ■*&? 

Bel  bèllo,  tórte  azione  lenta -una  posatez¬ 
za  prudente,  j&Jb 

Bèlla,  «y/!  d cima  bella  ,  *  Jyi/  *  is  jls 

*  4XJ**k5h. 

Bel  lad ó  n  n  a ,  sf  sorta  d1  erba  velenosa  che 
si  adoperi  iti  medicina, 

Bellétto,  sm,  preparazione  che  afebelì i see 

! 

il  colorito  e  rammorbidisce  la  pelle, 

l^LdiS»  * 

Bellézza,  sf  conveniente  proporzione  del¬ 
le  parli  e  de1  colori  che  desta  piacere  e 

_  i_ S  *  9 

meraviglia,  &Hai  «'Lo  ^  *^U  -Aibls 

Bèllico- a,  add.  da  guerra,  ^ j->* 

Belli  có  s  o  -  a ,  add*  pronto  a  guerra  -guer¬ 
riero,  Wj^  *  É^baJJ  yà*  « 

B  e  lì  i  g  c  r  A  n  t  e  >  che  è  in  guerra,  wyM* 

ULfi 

Béllo-a,  «<M.  di  forme  ben  proporziona- 

V 

tC,  -Ja^- 

B eiltìc eio-a,  at?cZ.  dirnhi.  e  vezz.  tll  belle, 

*  £  i  ty 

Bell  umore,  add.  mf  dicesi  d'uòmo  alle¬ 
gro  e  faceto,  ■  Jh:W  ■  o'U^i 

t  # 

Beltà,  sf*  bellezza,  *wilai 

dV,  -  £*1^ 

Bèlva,  sf*  animale  feroce,  ■, 

Belvedére^  sm  *  edilìzio  in  1  uogb  eminen¬ 
te  per  godere  dTuna  bolla  veduta,  JoU 


^  v»» 

Belzebù,  sm*  lucìfero- diavolo, 

J^Aay.  (jltte  *  -  efJcXw  .  LlSJI  c/j£J 

li  e  n  a  f fé  1 1  o  -  a ,  add.  affé  azionato,  ^Jjk= 

Ben  al  le  vA  to-a,  tiriti:  che  sa  condursi  e- 
steriormente  secondo  le  regole  della  buo¬ 
na  educazione, 

Benandata,  sf*  mancia  che  si  dà  ad  uno 
che  parte,  o’Udi  «yójJ  Jiyc  -cdj]^  -iyìJLiy. 

B  e  n  a  v  ven  tur  A  to-a,  add*  fortunato, 

y  s  ^  - 

1  1 

B  e  n  -  b  é  n  e ,  am  ben  iss  t mo ,  ^  U 

Bene  e  ii  Are,  vn*  cenar  bene , 

%sU^  oi-'-J  JE'j  ■  óbbbb 

» 

Benché,  am  ancorché  -  quantunque ,  c*b 
s^K  ^ 

Benda,  5/*  striscia  0  fascia  che  si  avvol¬ 
ge  al  capo  a  checchessìa,  £Wii  *ìu^2 

iblee  -  iliUJ 

Bendare,  va*  cingere  -  legare  e  stringere 

w  w  w  »  »  ^  *  /  y 

con  benda,  wii  'Ics^W^. 

w-sjo — coprire  gli  occhi  con  benda, 

ìUÌa^ 

/  H  *'  *  * 

Bend  attira,  sf.  il  bendare  -  acconciatura 
di  benda,  abUs£  -dLL^J  <Sèi, 

Bendane,  benda  o  striscia  che  pende 
da  ini trie- cuffie  o  simili, 

Ben  (1  lice  io,  sm,  piccola  pezzuola  che  si 
tiene  appiccata  alla  spalla  o  a  cintola  dei 
bambini  per  soffiare  il  naso ,  ■  tSj>. 

Bèn  e,  mi*  tutto  ciò  che  è  buono -utile  e 

piacevole,  c-'L^l  -^ÌL=  •  *j*d - questa 

cosa  ò  per  vostro  bene,  ^ 

'JUjS?*  lijfc  —  il  bene  pubblico, 

—  il  sovrano  bene  * 
JacVl  j-xiì  —  è  un  bene  Che  la  Còsa  sia 
avvenuta  così,  ^Vì  ^  uK  U 


BEN 
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—  la  sanguigna  non  mi  ha  latto  alcun  bc- 

ne,  lai'  jj***)  U  lì^aiJÌ  •  Ui  Le  lOLeiil 

Bene,  servizi -piaceri -benefici,  J~ài  o'L^l 

^jlLo  ■  < — j<£*.  -J-u* - fare  del 

bene,  'LwA.  ^La>  ^  y^a-l  — 

colui  che  non  fa  bene  a  sè  stesso,  non  ne 
farà  neppure  agli  altri,  6~JJ!>  ’ai»  Y  ^ 
'Li*-  ,&— i-U  £-«0  ^  ^iJl  •  *J<ii  ’i-i*  *ii  V 
wo^eJJ  ^^4  ^Jl4~  rendere  il  male  per 
bene,  <JX  *j£  iXs^  0$>*  *\r» 

j£})‘ — noi  abbiam  fatto  del  bene  e  ci 
è  stato  reso  del  male,  '[fi  j ^  Jò*  tiliK 

Ir*  Ufcu>  *\jZ  t> a*=^3Ì  Uc  ,j  — * 

tate  del  bene  e  gettatelo  nel  maro,  Ìj^  L> 

j^l\  ^UJ — fare  del  bene 

a  gente  che  non  la  meritano,  ^  Ja*4!  £ÌU 

-uXdi  àJjfel  jxà 

Bene-  virtù,  ciò  ohe  è  lodevole,  o^a. 

yjàfc  -cXo  —  uomo  da 
bene,  <c/-*  v^U  uW  *^Ìto 
^XJIj  J^òaìI  Jj&b — colui  che  consiglia  il  be¬ 
ne  è  considerato  come  se  facesse  egli  stes- 

SOj  j^éLb  ^Hxx^ 

dia!  jS  *  adclif 

-Bene -fortuna,  ciò  che  si  possiede,  ^  JU 
-iJX,)  £  \ilL-,  .<u.wl  ^rftU  -jijj!  £  tJLv  •  d  jJ 

—  egli  non  ha  nò  figli  nè  beni,  ’tfJ  Y 

JU  Vj  —  i  beni  di  questo  mondo,  «vh*i. 
UìjJI  .jJUJ  lj* 

Bene,  ai>»,  d’una  maniera  buona,  *i*s--<_,a1s 

J  ?B  1  »  H 

V""^  •■bi*-"  -fili  — «gli  Io  ha 

battuto  ed  ha  fatto  bene,  Jv*  U 

V*-*  ^  Uj  /U«0(i+  3  u 

— egli  è  bene  presso  il  Principe, 
*aic  -j^YI  ^  j  yt  *  jyi  Jki£ 

—  è  ben  detto -ben  pensato,  U  ^ 

u^fcl  io^Lì'— è  forse  bene  di  la¬ 

sciarci  sena1  acqua?  *U  U£?  y&  Jj* 

&  U^j  I  —  benissimo,  aw,  rape*!. 


LroU-o  ■  IL^  *J*x>  ^usc  —  fare  benissi¬ 
mo  una  cosa,  &£ì)  -  *uij  jl*. 

^IjGVI  fa  lz  j* 0YI —  essa  canta  e  canta  benis¬ 
simo,  Lè  -  <XiÌI  i/y  Jj’  ^ 

Uj  -  L^cy y 

Bencdétto-a,  che  ha  avuto  beaceli- 

,  »  *  W  / 

zione,  -oyv<  -lìU^-u 

Benedicènte,  add.  mf.  che  dice  bone  dì 
chicchessia,  ^Lt  .JyU)  .  Juù  .^.U. 

J.3CJCJÌ  'JLL  .fcJU’ 

j?e««?fcen<e-cbc  benedice ,  .^SjU 

Ì-Sfjl)  .  ^ALo1 

Benedire,  tio,  pregar  bene  da  Dio  alla 

_  m  1  /  t  # 

cosa  che  si  benedice,  ^t)j  Uj  kjJJ*  .  tAz  ^ 

Benedire  -  consacrare  al  culto  divino  me¬ 
diante  certe  ce r emonio,  \j»_£  * 

<U(j  Jij 

Benedtve  fjli  astanti- dar  loro  la  benedi¬ 
zione, 

Benedire- fare  prosperare ,  'li  , lu  . L 

3  —  che  Dio  vi  benedi¬ 
ca»  aJJl  ''w^w  ^,■^1  *UI' — che  Dio 

benedica  le  vostre  fatiche,  aUI 

—che  Dio  vi  benedica!  cJ^,U  4JÌ  {a  qual¬ 
cuno  che  starnuta),  lo**»  jUj 
—  risposta,  uiJUJi 

lodare -ringraziare, 

dJ!  -dJì  JA — noi  benediciamo 

Dio  di  ciò  che  soffriamo,  U  iJlc  dii 

dJ  ddl  *4*^1  dJ  *UJb  —  che  jì  vostro  santo 
Nome  sia  benedetto,  -%l+»  ^ 

acqua  benedetta,  *U 

i b  *  iJLJ  r  bpfl 

Ben  editóre,  che  benedice,  ^ÌJì-lL^U* 
Benedizióne,  */!  Fatto  del  benedire  con 
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eeremonie  religiose  o  col  Santissimo  Sa- 
*  *** 

cramento,  rb  j  .^0*3—  da¬ 

re  la  sua  benedizione, 

(JJjJI  *  ^jjjì 

Benedizioni ,  grazie- favori  del  cielo,  ^ 
Benefattóre j  sm.  (/.  trice)  che  fa  bene, 

jyL  £>U  ■ 

jJH  J^b~voi  siete  lì  nostro 

benefattore, 

*■ 


—  clic  ha  del  suo -che  ha  qualche  rio- 
✓  /  i  m  *  * 
chezza ,  ly^l  j.  *_£££*' 

1  T  *t  ^UÌ 

Benevfverc,  ?;«.  far  buona  vita, 

✓  />  '  , 

benevolènza,  s/i  quel  sentimento  che  fa 

9  * 

volere  il  bene  d'altrui,  .uJÌL^Jì  -iJU 

,  ;  i/ 

vSjiàliVl  *  SOya-  -iilL-A.1  •  ' — àia»!  -Àsì; 

Benévolo-a,  add.  che  vuol  bene, 

w  1  m  t 

j<i!  w^s£  —  benigno,  Jt~ 

—  sappiate  benevoli  letto- 


Beneficare  .  va .  far  benefizio,  r**l 

^  T/^i.  ’^ua  ^  ■  p**i 

B  e  n  e  fi  cónte,  add.  mf.  che  ama  a  far  del 

bene  ,  '^-r^ 

,J-*e 

Beneficènza,  a/  propensione  di  giovare - 

'ì  ■  •  |  "- 

il  far  bene  altrui,  J.-*-  v>>  — 1 »jj“*  ‘  »>“ 

,^r**-  (J**  ■  eli-**-' 

Beneficiato,  am.  elio  ha  beneficio  eccle¬ 
siastico,  ’d  ■  iL*j.bCJI  ^  Jj*-^  'd 

ha»  w-ó> 

Beneficio,  atti.  servigio  che  si  presta  ad 
altrui  senza  interesse,  — -iUoi.  iù'-ii. 
;j3  .dL*.l —  uffizio  sacro  che  abbia  ren¬ 
dite,  Si*-'  J*.  ^-tjdój  ■ 

Benèfico- a,  atW.  *»/•  chi  fa  del  bene,  oh*- 
1-jL^I  «ile  vi*-  vi*-  -Jbà^  '|*ìA 

*-  *  ,,  SS  y  i  ✓  ^ 

Benefiziare,  vn.  renderò  u tile,  ^ 
Benemerenza,  sf  diritto  a  ricompensa  - 
alla  riconoscenza  altrui,  ■  jfUsaJ 

Benemérito-a,  add .  eli  e  ha  bene  meri¬ 
tato  in  servizio  d'altrui,  J-fclw*  - 
Alili 

Beneplàcito,  sm,  volontà-  piacimento,^ 

^  ^  ** 

^jys  *jfLaV,l  *  s.Lò^o  ■  dy 

Ben  està  n  te,  add.  wf.  elle  sta  bene  in  sa- 

f  i 

luti*  1  3  f  3^  ' 


ri  che**-  cylBoll  L^l 

lenfacénte,  add.  mf.  che  fa  del  bene, 

lilj*.  •  ^  J?  Vi*-  ■  iiA**^ 

Jenfitto-a,  tnid.  ben  formato -proporzio- 

nato,  *  r^‘ 

ionia  mi  no,  sm.  figlio  prediletto, 

'jJ  ■  ^1  J^W*^  * 

benignità,  .«/i  virtù  disposta  a  far  bene 
a  tutti  per  sua  dolcezza  e  clemenza,  ^ 

Senigno-a,  add.  che  ha  benignità -dolce - 
umano- cortese ,  jol*-  ■  -iiijyu'  *1* 

^Uisifl  ijJ  ■  JJOj  •  tJ-Y" 

Bennato- a,  add.  di  gentile  schiatta,  .0 

jjaìl  -i— àij“  •  k_-— i^a***> 

Benservito,  sm.  licenza  che  si  dà  altrui 
per  scrittura  in  attestazione  del  buon  ser¬ 
vizio  ricevuto,  w,j  -  too_j  ’ÌuaÌ  ua4*3^  **> -  -V“ 
ÌU!^  J*-  ii  _{ 

Bensì,  avo.  si  bene.  C-^-  ^ 
Bentenuto-a,  orftf.  ben  conservato  e  di¬ 
cesi  por  lo  più  de’  libri  e  delle  cose  d  at¬ 
te,  ,jòuSS  .fejàrf  -^iuXc 

Bentornato,  m.  il  buon  ritorno,  saluto 
che  si  fa  a  chi  ha  fatto  ritorno, 

z//w  /z  t  f  t  *  t  ?  f  |  *>  y  fP 

'fi  ^  f 

Jffti  ’  k^fc- 


BER 


—  Ili- 


Beri  tèsto,  avv.  assai  tosto -ben  presto,  'Xo-U 
jLLy»)  .  -"U: 

Benvenuto,  sm.  iuJUb  ^js£  —  siate  il  ben 
venuto,  complimento  a  qualcuno  che  si  ri¬ 
ceve  in  casa,  pCbsS  Jùi 

Éjl  yj  JJ  _  t*  Ì 

— risposta  ,  UJ^  -  JalUb  (% Jj*/| 
|*&*  U**JU'  •  ^ 

Ben  volentièri ,  ®m  assai  volentieri, 

,^-Ur  -'Ullesj  'U#*, 

Benvolére,  jm.  buona  disposizione  verso 
alcuno- benevolenza,  ^jlUCjyi 
^'Ur^yi  3  iAÌt  —  prendere  a  benvo¬ 

lere  ale  uno -porgli  affetto,  wif  3* 

^  J 

Benvoldto-a,  adcZ.  amato,  -«w.ye£ 


'^r0 


Beóne-a,  adcL  chi  beve  mol to,  >t_^.i  gl 
Bercilòcchio,  #  wt,  chi  ha  l’ occhio  bircio  - 

»  y-u*  i 

guercio,  U,JÌ  -jjj! 

Bére  -  bavere,  «a.  ingojare  materia  liqui¬ 
da  per  cavarsi  principalmente  la  sete, 

^  -us sw  ■  orjj^.  ^  -!U 

!U  —  bere  a  lunghi  sor- 

S1?  — bere  goccia  a 

goccia,  aps*  diy ^  *£^4  — dar  da  be¬ 
re  a  qualcuno,  ^al _ 

Complimento  a  qualcuno  che  ha  bevuto, 
vi  faccia  gran  bene,  pXd*'  JL*  *Uj&  ,  /Uìa 
—  risposta,  cltzcwo 

fiere -molto  vino,  ^UXa  ^Lo 

r^!s  -ctó3n  JsUS'  —  uomo  che 

ha  bevuto,  ma  che  non  è  ubriaco,  dlw 


o^ju]| 


■  ub . 


■J** 


Bérga,  s/P  sponda  scoscesa  e  rialzata  eli  un 
fiume  per  difendere  le  campagne  dalle 
mondazioni,^!  kJU  -j^Jd  1  &U.  *^JJ]  ^ 
&U1! 


ber 

Bergamòtte,  a/.  melarancia  di  gratissimo 
odoro,  toJyi  JÉ) 

Bergamotto  -  a,  add.  aggiunto  d’una  sor¬ 
ta  di  pera  -  albero  che  la  produce, 

U®*4  *  o/^"  £y 

Berghinélla,  sf \  femmina  plebea,  talvol¬ 
ta  di  non  buona  fama,  Yale  .  .L^sCl  i'UI 
»  a 


l-a 


B  e  r  g  o  1  i  n  d  r  e ,  im.  motteggiare,  jw  - 
Bèrgolo-  a,  add.  volubile -semplice, 

tM***  .  u-ùai*  .  .  i^-iXXt 

Berillo,  sm.  gemma  di  color  verde  e  pre¬ 


ziosa,  cjUll 


■V 


Berlina,  $/!  castigo  ebe  sì  dà,  ai  malfat¬ 
tori  esponendoli  al  pubblico,  ,^41  ^  y; 

(  s-jUc  ^  s_^) — esporre  qualcuno  alla 
berlina ,  \uo 

Berlingàccio,  sm.  l’ultimo  giovedì  del 
carnevale,  iJ»a,ì  -^idl  ■  JiJ\  ..,.a 

^jjl  &***.  3  3|_.K-4I 

Bcrlingàre,  c».  ciarlare,  'j*  fj» 

*J  *  li  j  u/  ^  '  “  W 

Berli  riga  td  re  ,  ciarlone,  L^i  , 

^La 

Bernòccolo,  sm.  Y enfiatura  che  fa  la  per¬ 
cossa,^  *ìLèj  ^  w 

Berrétta,  $f.  copertura  del  capo  fatta  in 
varie  foggie:  dicesi  per  Io  più  di  quella 
tW  preti  e  cardinali,  Jd  .  ^  _  li,- 

Berrettdjo,  ^.facitore  e  venditore  di  ber¬ 
rette  ,  Ji  jì  ^pjojpdi] 

.3er  Tettino,  $?n.  berretta  piccola ,  JL.tV,c 
ierrétto,  sm*  di  cesi  di  quella  da  viag¬ 


gio, 


ÙjO* 


-urs?- 


ìerr ottóne,  sm.  gran  berrette»,  dicesi  dt 
quello  dei  soldati,  jv£ 
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Be  rroviére,  sm.  uomo  di  mal’ affare, 

^iUiLSb  -^>4^  z.?0**  —  sbirro  ,  j^>UV 

^jWjrtdlO'  ■  | 

Bersaglière,  va .  colpire  -  infestare  colle 
artiglierie,  ^ 

Bersaglière,  sm.  elle  tira  al  bersaglio,  y/-e 
^UuiH  ^yU  ■ 

Bersàglio,  segno  dove  i  tiratori  di¬ 
rizzar!  la  mira  per  aggiustare  il  tiro, 

Ju:  -  £*£y  ub>-^ 

Berta,  */<  chiacchiera  -  beffa,  £**!&  *  ìy^*-« 

B  e  r  t  e  g  g  i  a  rn  é  n  t  o ,  sm.  il  berteggiare,  j j» 

»  1 

Berteggi àve,  ?jo.  dar  ìa  berta- burlare- 

/  s  /  ^  j  /  y  /  y  ,*■ 

far  beffe ,  -  hfe  ysM*  ♦  Uj*>  *  £  j* 

Ber  téli  e,  sf  pi.  due  strisce  per  lo  più  di 

passamano  per  tener  s ix  i  calzoni,  ^ 
i^hul  £Jo>  f*  *  \*)&ò  -- 

Bertésca,  sf  torretta  e  casotto  di  legno 
con  feritoie  per  combattere  il  nemico  al 

coperto  colie  balestre,  sXw*  ^5^  ‘jiy 
•>*  Z 

B e r  t  e  s c  A  r  c ,  vn.  m unir  di  ber  tosch e  ,  y* 

£  t  *  , 

5  f  Lw*j  li  ^ 

Bertóne,  $7u.  uomo  impudico, 
y_jbVI  pjii  . àLu^il  tJ^Ls  .  ìU-ii  •  S^i— 1' 
Bertuccia,  sf.  scimia  comune,  òji  -ola*- 
.^JU  LJ  ^  ' 

Bertucci  no,  sm,  piccola  scimia, 

dl^bu  ■  i^aSI  "  i _j** bwJ 

Bertuccióne,  sm.  gran  sei  in  ia  ,  jy&  -y 
<y 

[  \  e  r  ó  z  z  o ,  sw  .  il  pr  i  n  io  pa  sto  d  e  c  on  ta  di  - 
ni  quando  lavorano  al  campo,  jfà 
Bea  sàggi  n  e,  sf.  balordaggine,  iSylÀ- -tilif 
«li  -&U 

Bòsso -a,  add.  balordo  -  sciocco, 


Bestémmia,  sf.  parole  proferite  contro 

Dio  e  contro  le  cose  sante,  Jj4  * 

Roste  mmià  re,  vn.  c  va.  proferire  be¬ 
stemmie, 

Béstia,  sf  nomo  generico  di  tutti  gli  ani¬ 
mali  irragionevoli,  fS'~g  ^  ^  — 

bestia  selvaggia,  oy  bestia  feroce. 

Bestia- persona  stupida,  ^  —  fare 

la  bestia -diro  o  fare  dello  bestie, 

ÓjU\ 

B e s  t  i  à  j o  ,  *wi*  c hi  governa  i ì  bestiame . 

*4/  -  .0 

Bestiài  e,  add.  mf.  da  bestia- irragìonevo- 

S  E  3 

lo -crudele, 

Bestialità,  cosa -atto  da  bestia, 

^J?Xè  »  ^JèflÌà5  » 

Bestiame,  sm.  moltitudine  di  bestie,  #bdì 
^ptli  v_r/^  * oULi’  ^  *dA^U 

Bestiàrio,  sm.  ehi  ha  cura  delle  bestie 
e  specialmente  delle  fiero, 

Bestióne,  sm.  bestia  grande,  — 

»  t 

uom  o  fi  oro  -  be  s  ti  ale,  $  ó  uN^ 

—  uomo  dappoco,  ^  -J»U- 

*Uyjy  r 

Béttola,  sf.  osteria  dove  si  vende  vino  a 
minuto  ed  alquanto  da  ma ugaire,  ^ 

y  - 

5  iXLiy  ■ 

Bettolio  re,  sm.  ehi  tiene  bettola» 

Bettduiea,  sf  pianta  della  famiglia  delle 
labiacee  -  notissima,  o’^4- 

Be  vàlida,  sf  qualunque  cosa  da  bere, 

Beveréccio-a,  add .  gradevole  a  bere . 

* 

i  >  a 

Wp*J  ^  fc 

Beverino,  sm.  vasetto  di  vetro  in  cui  be¬ 
vono  gli  uccelli  in  gabbiaT  is^fm 


BIA 


—  na— 


BTB 


Beveróne,  sm.  bevanda  composta  d'acqua 
e  farina  che  si  dà  a'  cavalli  o  ad  altri  si¬ 
mili  aniranli  per  ristorarli,  ^  *_> fi 
Lùj  JLa=U  l^j fS 

Bevibile,  add .  mf.  che  si  pub  bere,^yu 

<M4. 

Bevilàcqua,  sm.  astemio  che  non  beve 
vino,  JLo  i'I 

Bevitóre,  arri,  ehi  beve  e  beve  con  gran 
piacere ,  ^  ,  ■_  JLj 

Bevuta,  sf.  tirata  nel  bevete,  hJL 
Bezzicare,  va.  percuotere  0  ferir  col  bec¬ 
co  -  beccare ,  fi  •  aib  a» 

Bezzicò  ta,  sf.  colpo  di  becco,  jU4b S^si. sa*; 
Bezzicai  óra,  sf.  cicatrice  che  resta  dal 
bezzicare,  iUf il  jl  .  éLsi  lUXs  ■  S^Ju yi 

Biàcca,  sf.  carbonato  di  piombo  -  bianco , 

-ry  ^  '  *  ^ÌAaImw 

Bìàda,  sf  nome  generico  di  tutte  le  se¬ 
menti  in  erba,  J-u-J)  j  ’  •'jUa. 

Biadaiuolo,  sm.  chi  vende  biade,  -£s 
Z±jJÌ  jSU  c 

lì  i  ad’étto,  sm.  materia  di  colore  azzurro, del¬ 
la  quale  si  servono  i  dipintori,  iy&  j 

Biadiili,  sm.  pi.  gambi  delle  biade  sega¬ 
te  -  stoppia,  a*JI  ò*>  ^Juisjì  ^jSjjì.  vUfl . 

Biancà  atro  -  a ,  add,  che  tende  al  bian- 

*  5 
0%  ^ìUaU  JàU 

Biancheggi  amento,  sm.  il  biancheggia- 
Bi aneli eggiàxe,  vn.  pendere  al  bianco- 

*  ,  Lf\ts  i 

apparir  bianco,  yà&Q  u^oì 

Hi  a»  eli  e  ri  a  ,  sf.  ogni  sorta  di  paamoliuo 
di  colpr  bianco, 

Bianchezza,  sf.  astr,  di.  bianco,  yàl# 

Bianehiecio-a fadd.  che  tira  al  bianco, 

-  ^OAAn> 

Bianchiménto,  sm.  lo  ku bianchire, 


Af*  —  materia  con  eho  s*  imbianca. 

^lÓA-AJ  OU  » 

Bianchire  ,  va.  far  divenir©  bianco, 

s**  -u"ft 

Bianchirsi ,  np.  diventar  bianco, 
u4j^  '{J=#ì  ‘ijàk A'q 

Biànco-a,  add.  che  è  del  colore  del  lat¬ 
te-delia  neve,  c?y  .^4^1 

Biancéso-a,  add .  molto  bianco, 

'c?é 

Bian cospino,  sm.  arboscello  che  ha  fio¬ 
retti  bianchi  e  di  grato  odore,  jL^*JÌ  tF?+* 

^  '  hlJ^j 

Eia  neo  vesti  to-a,  add.  in  veste  bianca, 
(jàol  ^US  ybA -uè**  wlyl 

Bian còzzo,  sm.  bianco  di  fior  di  calce, 

Biancume,  sm *  materia  bianca,  ioU 
Biànte,  add.  vagabondo,  4\>  -Jf 

Biaseiàre,  va.  masticare  di  ehi  non  ha 


denti,  ,jzfs  jfi  -viHl  Jjy 

*  *  ■*  -  S  *f 

^UU  -Ufi  L=JU 

Biasciare  le  parole,  dicesi  di  coloro  che 


/  /u  / 


penano  un  pezzo  sul  pronunziare,  jffì 
j&ìl  J  jjM  j  j  .  UlJJlj 


Biascicone,  sm.  chi  suol  biasciare,  ^JCìaU 

Biasimàbile,  add.  mf.  degno  di  biasimo,, 

Eia  si  mire,  va.  dir  male  di  una  cosa -(.ru¬ 
na  persona,  mostrandone  i  difetti ,  ^ 


Biasimévole,  {v.  biasimabile), 

Biàsimo,  ^.sentimento,  parole  colle  qua¬ 
li  si  condanna  una  persona -una  cosa -una 

t  .  9  W  r  u  ìì  . 

opinione , 

Bibbia,  sf  r antico  ed  il  nuovo  testamento, 

8  a 


Biblico-a,  add.  della  Bibbia,  iljiJb 

V  » 

Bibliòfilo,  sm.  amatore  della  Bibbia, 

Bibliografia,  sf  scienza  del  bibliografo, 
i^^^OkjC-S  I 

Bibliògrafo,  sm.  chi  è  versato  nella  co¬ 
noscenza  de*  libri  e  delle  loro  edizioni,  jJlfc 
XJLklb  ■  w~X£JU 

Bibliòmane,  sm.  chi  ha  la  mania  di  ac- 
w  w  ♦ 

qui  star  libri,  3 

Bibliomania,  sf  man ia  di  possedere  mol- 

/  /  i 

ti  libri  0  de7  piu  rari, 

Bibliòpola,  sm.  librajo,  ì  IcaU- w-XCll 

Bibliotèca,  sf.  luogo  ove  sono  raccolti 
molti  libri,  iLiki. 

Bibliotecàrio,  sm.  chi  presiede  alla  bib¬ 
lioteca,  chi  ne  è  il  custode,  -6-a££!1 

Bica,  sf.  massa  circolare  di  covoni , 
r  lÌ]  iUy  .  ìlIìa^  JUy  * 

B  i  c  c  h  i  c  r  à j  o ,  sm,  q negli  ohe  fa  e  vende 


Bicòcca,  sf  piccola  rocca  -  piccola  città 
Bicolóre,  add .  mf  che  ha  due  colori, 


Bicòrne,  add .  di  due  corna,  T*i 


Bieòrnia,  sf  incudine  con  due  corni,, 


bicchieri,  J> t*&  .  L^b. 


Jl 


:UU 


Biddle,  sm.  fante  armato  alla  leggiera, 

■  alidi  jjCw-c 

Bidèllo,  sm.  ehi  serve  a  scuole  o  accade¬ 
mie,  ^  ^Uì  /«% 

Bidente,  sm.  strumento  d*  agricoltura  clic 
ha  due  denti,  ^  m^f] 

JtjW  wU 

4’j/ 

Bidè  tto,  sm.  cavallo  piccolo, 

Bieca  ménte;  avik  travoltamele -di  ni  albe- 

chic,  &l*ì  '*\$j 

Bièco-a,  add  storto,  dicesi  por  lo  pia  del¬ 
la  g  u  a r  d a  tu  r  a  i  rat  a  -  m  i  n  ace  i  o  sa7  &wc  ■  Jy^  t 
A~*j1  y*f  *  *hj££  ■  fjjj  *1  *  ifi£. 

Bienni  Le,  add.  mf  che  dura  due  anni, 


^lUll  -ci^bUXJÌ  i_)-cLc 

Biccb  ière,  sm.  vaso  per  uso  di  bere,  e  per 

wt  B  // 

lo  più  di  vetro ,  -ibbf  *  da¬ 

temi  un  bicchier  d'acqua  con  neve  e  8Ì- 


roppo ,  Ju&z\  -  ìOp^j 


JY]  _  *  c 

&S1±.  jì  gJUU  ’iùjÀ» o  *U  Hihù 

Bicchierino,  sm.  piccolo  bicchiere^  quel¬ 
lo  de7  liquori,  ij$  x^'  £ 
j^J! — portate  due  bicchierini  di  rosolio  o 
acquavite,  ^ 


c?>  j1 


Bicéidghera,  bestia  restia, 
Biciàncole,  sf  altalena,  che  si  fa  con  un 

asse  o  trdvc,  ^  t* 


Biènnio,  spazio  di  due  anni, 

Biéta -biètola,  sf  pianta  della  famiglia 
delle  chenopodi  -  barbabietola , 

Biffa,  sf  pertica  che  si  pianta  in  terra  con 

in  cima  un'oggetto  per  poterlo  osservare 

*  ■  U 

in  distanza, 

*  4  * 

Bifolcherìa,  sf.  arte  de’  bifolchi ,  SjI^J 

Bifólco,  sm.  quegli  che  arac  lavora  la  terra 
CO’  buoi,  J-iie 

Bifórco,  sm.  legno  biforcuto -forcina,  ^ 


Bifórme,  add.  mf.  di  due  forme,  J“' 

c fìfyy0  j  j  «j 
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Bifrónte,  add.  mf.  che  ha  duo  fronti.  ,j 

*  7  w 

Biga,  sf.  carro  a  due  ruoterà  due  cavalli, 
L»*£  *'LS*jc. 

Bigamia,  sf.  matrimonio  con  due  persone 
viventi, 

Bigamo,  sm.  chi  ebbe  od  ha  due  mogli  ad 
un  tempo,  ^  *£U 

Bigatto,  sm.  baco  da  seta,  jìj^  Hj*o  .j*  j 
Bigerògriole-a,  add.  che  ha  del  color  bi¬ 
gi0)  cui  '^jUj 

Bighellone,  sm.  scempiato -ozioso,  s-A> 

.Opb  -fxiS  .  Jj*!  -ifrsd 
Bigheràjo,  sm.  chi  fa  o  vende  bigheri , 

LjJLoIc:  jJ 

Righerò,  sm.  sorta  di  fornitura  di  merlet- 
.  *  *.  a  « 
ti,  \j?ìA 

Bigio,  sm.  colore  simile  al  cenerognolo,* 

Bi  gli  àrdo,  sm.  giuoco  che  si  fa  con  pal¬ 
le  d’avorio  sur  una  tavola  grande- qua¬ 
drangolare,  *jiyi  )  ^\LLu 

Bigliétto,  sm.  lettera  breve  che  si  man¬ 
da  a  persone  non  lontane,  ./tio 

Bigóncia,  sf.  vaso  di  legno  fatto  a  doglie 
senza  coperchio,  L£*sXa 
£-  ÀAc.' 

Bigotteria,  sf.  bigottismo- ipocrisia -bae- 

i 

chettoneria,  y&K  •  A^j  . 

„  * 

Bigòtto,  add.  ipocrita  -  bacchettone , 

.Sw'Llnilj  jg>'!àjic' 

Bilànci  a,  sf.  strumento  a  due  coppe  o 
piatti  con  cui  si  pesa,  «/jjU*  ^ 

Bilància- segno  dello  zodiaco  di  settem¬ 
bre  ,  ed^dl  ^ p 

Bilancia  -  finale  de'  conti, 

As«X«s]  Jj'W  —  in  bilancia- maniera 


bit; 


di  essere  in  equilibrio,  che  è  quando  v  ha 
ugual  peso  in  ciascuno  dei  due  piatti  del¬ 
la  bilancia,  &J;1«  • 

Bilanci àjp ,  sm.  chi  vende  o  fa  le  bilan- 
cie,  b(X«lcj  vrsfyH  £>b 

Bilanciaménto,  sm.il  bilanciare, %  ■ . 

*  9  u  /  7  * 

Bilanciàre,  va.  pesare  con  bilancia -equi¬ 
librare,  o""  oV  -'cji 

Bilancière,  sm.  pezzo  che  col  suo  don¬ 
dolare  regola  il  moto  dogli  orinoli  e  di 
altre  macchine,  wbj-'SàUliJuJ.Sotai  pi 

*  W  J 

Bilancino,  sm.  dim.  di  bilancia,  * &3ti 
s  *  4 
o'-ìjìj-*’  citile  .aJUJl 

Bilancino ,  la  parte  del  calesse  cui  si  at¬ 
taccano  le  tirelle  del  cavallo  di  fuor  del¬ 
le  stanghe,  Ju4]AJjlIa,J»  :&£l!vy.jjfi 

Bilàncio,  sm.  pareggiamento -ri stretto  dei 
conti,  -ojLjLÌ.5  Ì&U, 

i^jbLuli  fJJ. tisi  .  i  »L.JI 
Bilancio- il  continuo  ondeggiare,  per  p,v, 
di  una  nave,  ‘j&f  ■£ ;Joj 

'  '  jJii  Y  '  \  ''  j  éi  .p 

Bile,  sf.  umore  giallognolo  o  verdastro  ed 
amaro  separato  dal  fegato,  .  il  ; . 

k&J  —  còllera  -  stizza , 

^  *  2  11  »  * 
<J^},  ^  jli.  •  »Lv, 

Biliàre,  add.  mf.  che  ha  bile,  >\jke 


-U) 


|7i >*'  <-f)L**,'s  ‘ -o-s-o  aiti  '-Jj!, 

Bilicàre,  va.  mettere  in  bilico,  ’cidj  'o'd, 
Jole 

Bilico,  sm.  equilibrio,  ftjU*  *  s b ^  -ZJjìU 
Bilingue,  svi.  òhi  sa  parlare  due  lìngue, 

Ti  ‘  ^  - ;jCJiì 

espone  ima  cosa  in  un  modo  poi  in  unfal- 

tlOj  *  oy  Iwjy  jò 

Bilióne,  sm.  un  milione  di  milioni,  ■ _ sj I 

Aiì  - 


’aJk-b 
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Bilióso- a  j  add.  sovrabbondali  te  di  bile 
stizzoso,  (.jrjhj*  ìuUjU 

Rildstre,  add.  mf.  di  due  lustrb^^wJIcA»1^ 

i^wiUlI  jJj 

ài  '  \£}0<m 

Rimbo-a,  smf  bambino -na,  detto  per  vez* 

£S  t  *  c>  ’ 

zo,  o^^A*-a  ■/<*-£>  ^ 

Bimèmbre,  add .  che  ha  due  membri, 

XgéYI  *c*lyòc  VJ  *  iLàcYl 

Bimestre,  sm.  spazio  di  due  mesi,  àj&nj 


Rinàscere,  vn .  nascere  di  due  ad  un  par¬ 
to,  fYÌ  v^v,bl  ****  ijy  *Ud  *yìì& 

^ìj  Jvs-  ^  'h^U* 


Rinàto,  sm.  nato  insieme  ad  un  altro  in 


un  parto,  ^ìyl  ^ 


q.***  *  1  f  St  ? 

rf  '  rV;  r*V'  t:  rV 


r  Bindélla,  ^/!  fettuccia -nastro, 

Scy^i  àfaj^Si 

Bindolo,  sm.  ruota  a  timpano  per  attinge¬ 
re  acqua  e  irrigare  campagne,  ìLjcUÌ  ^JÉ^ù 
Rino,  add.  gemino  *  doppio ,  ^ 


Biografia,  sf.  storia  della  vita  di  qualche- 

_  * 

duno,  ^>^,b  * tVcjT  ■ 

Biografi  co -a,  add.  mf  che  ha  relazione 
colla  biografia,  &ok  *  Jb  ■  iyv^/V 

j&]  —  articolo  biografico, 

^-UIÌ  JJCKJ 

Biografo,  swk  chi  scrisse  la  storia  della 
vita  di  qualcuno  o  di  più,  '-iJr  •t/y 

^O-OaJ  \ 


£  ✓ 

B io n dire,  va.  far  biondo,  c-ybl  jJiil  Yjl-& 
Biondeggi  ante,  add.  m/ì  che  biondeg- 

ù 

già ,  ìjSb&liì  « y itu 

Biondeggiàre,  vn.  essere  o  apparir  hion- 

f  »  ,  -  E  i  C 

d0,  -  àV^O-*  'J^ì  -^bal  jLa\ 


Biòndo -a,  add.  colore  tra  quel  dell'oro 
e  il  castagnino,  ed  è  proprio  de*  capelli 


o  peli,  jJ&\  y^JL  -cybl  j_jLjì 
BiÓscio-a,  add.  che  per  difetto  di  denti 

*  *  u/  » 

non  può  ben  parlare,  *uX?j  -  jó*U  yU 
Bipartibile,  add.  mf.  che  può  separarci 
in  due  parti,  c>£*>  TaX***J 

cjkjuJ  -^.kl 

Bipartire,  va.  dividere  in  due  parti, 

A  ^  ff  s 

y  1  j**ì*W  '  ^jUjl 

Bipede,  add.  mf.  che  ha  due  piedi, 

*  /  V 

ài  -^jK*S'à>  jò  *  ^JH X&y 

Bipènne,  sf.  scure  a  due  tagli,  j 

Birbante,  sm.  che  fa  3 a  birba,  -jyc^ 
^  L-gv-  »  '‘L  *UL£p1  ^ 

Birbante  ria,  sf.  azione  da  birbante, 


■  lìwb  *  &y ùj  *  Kjbji 

Birbondta,  sf.  azione  da  birbone,  à-CUj 
^,LcO  -  iijìj,  * j^La  *  'i  jLs^ 

c 

Birbone,  sm.  furfante  -  uomo  cattivo,  fi**. 


e 

Birboneggi àre,  vn.  far  da  birbone,  3»# 

*^hso  *yUL 


J-L  ..Vi.  .1 


lajj 


Birboneria,  sf.  azione  da  birbone -pessi¬ 
ma  azione,  *SlTo,  -tojliU 


Bircio-a,  add.  fosco -di  corta  vista, 

t  /m(  u  » 

-r°^i  js"  -j)j  ^  jaJ1  1(-Vv  c 

Biròccio,  sm.  carrozzino  scoperto  a  dito 

posti  ed  a  due  ruote,  ^  ijé  * 

S  Y  *  h5vJ^£ 

Birra,  a/*  liquore  spiritoso  ohe  ai  ha  per 
la  fermentazione  di  cereali,  ^*fUi 

Birràcchio,  vitello  non  ancora  ca¬ 
strato,  ‘  Off*  ^ 

Birràjo,  sm.  colui  ohe  fa  o  vende  birra, 
àJ^yJ)  ^Uj  - ^_5=bU 

Birreria,  sf  luogo  dove  si  fa  o  n  vende 
birra, 
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BIS 


BirrO)  sm.  chi  fa  o  tiene  prigione  gli  uo¬ 
mini  per  ordine  de’  tribunali,  laùè  - 


Bis,  clw.  lat.  parola  con  cui  gli  spettato¬ 
ri  iu  teatro  manifestano  il  desiderio,  che 
una  parte  della  rappresentazione  sia  ripe¬ 
tuta  Bubito,  iLutf  *8^»  s.'b) 

Ai»,  u/i  • 

Bisàccia,  sf.  due  grandi  tasche,  che  si 
mettono  aH’arcion  di  dietro  della  sella  o  at¬ 
traverso  ad  una  cavalcatura  o  in  ispalla 
per  portar  robe  iu  viaggio,  ^ 

Bis  iva,  sf.  madre  damavo  o  deir  avola , 
|#l  jl  *  aÌJ  p 


Bisàvo,  sm.  padre  dell7  avolo  o  dell7  avola, 

aldi  J 


&  y 


-4^  jjl 


B  ls  bético-a,  add.  stravagante  -  fantastico* 

-w  *  1  /V? 

.jtiiya,  -  Ja;» 

a-^LUj  uKi!  c  oyjj  ^  J/i 

Bisbigli àre,  p«,  parlare  pian  piano,  detto 
dal  suono  ebe  si  fa  parlando  così, 

f*"1  ’(***  (***  -'r^-  r<**  Vt*.  jìjì  •VA*J'ì 

Bisbiglio,  sm.  U  suono  che  si  fa  bisbi¬ 
gliando  -  chiacchierio  ,  '  ÌHj? 

-  dcLsj' 


Bisca,  luogo  dova  si  tiene  giuoco  pub¬ 
blico, 

Biscaiuòlo,  sm.  chi  frequenta  la  bisca, 
yLi  *  wLÌ  -wtfdiU 

Bischero,  sm.  kgnetto  nel  manico  del 
violino  o  altro  strumento  musicale  per 
attaccarvi  le  corde  e  tenderle  o  allentarle, 


^y'  jV  ^  tl  jyJ  j? ^  ^ 

'  tyXìL  al 

Bischètto,  tavolino  de7  ciabattini  su 


cui  posano  i  loro  arnesi,  &j.!L 

JM  ifiy 

Biscia,  .s/;  serpènte,  ^  Jji 

Biscottare,  m  cuocere  a  modo  di  biscot¬ 
to,  kUJLdl  ji?  ^ 

4A*J  jtcì 

Biscotteria,  a/!  luogo  ove  si  fa  o  si  ven¬ 
de  biscotto  da  navi,  1p 1  .  k LwjJL^I  1 

Biscottini  sta,  sm.  chi  fabbrica  biscotti¬ 
ni,  IsUmlAaH  ^U-J  "bXp-wJ^JJ  ^UjO  :  tijs 

Biscottino,  sm.  pezzetto  di  pasta  con  zuc- 
chero  od  altro,  cotto  a  modo  di  biscotto, 
'ÌjÌ^JjLa  £jU*  y  <jM£ y  -^ÌJÌ  ^ 
Biscòtto,  sm.  pane  due  volte  cotto,  UL».v, 

Bisdóssofa),  avv .  a  bardosso -a  cavallo  nu- 
do,  Uj  Jjz  ^4,  *UUjz  *>! jJJ  ^ 

^  U-y  uM 

Bisegolo,  legno  dei  calzolai  per  li¬ 
sciar  le  suole,  Ì&L  -JiU  ^  j£Z*  -M le 
cAJIa.  ^ 

Bisestile,  add.  mf.  che  ha  il  bisesto, 

Ì-1*- 

Bisesto,  sm.  giorno  che  si  aggiunge  ogni 
quattro  anni  al  mese  di  febbrajo  per  ag¬ 
giustar  Tanno  col  corso  del  sole, 

LU£  pj  ftJL=ì 

Bislacco -a,  add.  stravagante,  'àJLc.  .J,Xs£ 

Jyì  -Jj*I 

Bisliingo-a,  add.  che  ha  alquanto  del 
lungo,  -(Jljla  ^7 

Bismùto,  sm.  sorta  di  metallo  fragile  di 
color  bianco  gialliccio,  j>**Eì\ 

Bisnònna,  sf.  bisavola ,  **4)  ^ 

Bisnònno,  sm.  padre  del  nonno -della  non¬ 
na,  *iùJi  jì  ój}  yl 

Bisognàre,  m.  aver  bisogno- esser  di  bi- 

8  b 


BIT 
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30gH0,  -^Sl  j aXèj  jaXjÌ 

v3^-  vr°- 

Bisognévole,  add .  mf  che  fa  a  che  La  di 
bisogno  -  necessario,  *jU  joY-aaI  t 

Bisógno,  sm.  mancamento  di  cosa  la  qua¬ 
le  può  ancora  non  essere  di  assoluta  ne¬ 
cessitila  ^LlLjJÌ  - 

Bisognóso-a,  add .  ebe  ha  bisogno, 

Jìjf 

Bissessuàle,  add.  mf.  d* individuo  ebe  ha 
due  sessi,  ^ 

Bissi llabo -a,  add .  di  due  sillabe, 

Ò  wLxu  .  >lò 

Bisso,  sm.  tela  preziosa  degli  antichi,  Joi^ 

,  i  5 

Bistfnto-a,  add.  due  volte  tinto,  &à\xejjC* 
£r^b  -O^r0  fy-c-c  -£UaSl  ^.ilò 

Bietóndo-a,  add.  che  ha  del  tondo,  ^yLU 

\  ò~.Uu  y  i 

Bis  tori  -  bi  storino,  sm.  coltellino  col 
quale  i  chirurghi  fanno  incisioni,  ^  iUax* 
«sLbpiLtì  ■  Lu> 

Bistórto-a,  add.  torto  per  più  versi,  ^-yd 

"*  mt,  +  *  c/  £  »  f 

CJ***  ‘  'SrVr‘  '$r*  nr*  ’ej** 

Bistrattàr e,  va.  trattar  male,  ÌLUWl  JL1 

1,  *'  *1  i,  f  t  ,  2 

^4H^i  U*^  '  O^i  *  &y<t  ?  tyu^J 

B  i  s  d  1  c  o  -  a ,  add.  d*  ogni  q  uadr upede  che  ha 

?  i/  J 

le  ugne  fesse,  uJJJò!  !  jtj&U c  1^  ■  __Àllè^  .^ìife  j  j 

^  / 

Bis  ùnto -a,  add.  molto  unto,  *^i.j 

9  »  *  *  *  f  / 

*  C^iJ  *  £5juj*-<  * 

Bi  terzo,  svi.  bollicina,  -^yu  ^  -Si 
Bitumi  re,  va.  impiastrare  di  bitume,  ^ 

^  u*St  /  £  (  -/  >  /-/ 

'w^J  jy* 

Bitume,  sm.  nome  generico  di  certe  so¬ 
stanze  di  diversa  consistenza  molto  odoro¬ 
se  ed  infiammabili,  -jyi 


Bitumino  so -a,  add .  della  natura  del  hi- 

s  s  * 

turno, 

Bivio,  sm.  imboccatura  di  due  strade, 


JSJM 


rfJJ] 


’u  j***  £ 


Bizzarria,  sf.  astr.  di  bizzarro,  *  t^y^. 

^UXoJ  *  CJUtéLJ 

Bizz&rro-a,  add.  capriccioso,  -cy^ 

^ys^JLo  ftJJLs:  .  (Ìaj)^  jljla't  jó 

Bizzèffe  (a),  avz\  abbondanteniente  -  in 
gran  cojìia,  *uLaXG 

Blandiménto,  sm.  il  blandire  -  accarezza¬ 
mento  fìnto,  àiL*j 

Blandire,  va *  accarezzare  fintamente,  <lU^ 

/  V  _  ; 

0^*  ±Jùc 3£»  -dvù*Lsw 

Blandizia,^,  carezza  finta,flL*j  jLejljg. 
Blindo -a,  add.  piacevole  *  dolce,  ^  uJaUJ 

*  i-Gjfdl  jj/X  * * ìé-iif 

Blasfemare,  va.  bestemmiare, 

-  c 

Blasfèm  ia,  sj*.  bestemmia  ,  . i_jb 

i^-Ci 

Blasfèmo,  sm.  bestemmiatore,  -wìiss 

a 

^  1X1  *  oy  U*m 

Blèso -a,  sde?*  balbuziente, 

Bloccàre,  assediare  alla  larga,  occu¬ 
pando  i  posti  con  truppe  per  terra  o  con 
navi  nelle  vicinanze  depporti,  èjLUh 

*  »  f  S  /  ^ 

Jt-elrsu  j^s  L>»  'J^C330 

Blòcco,  a»},  assedio  alla  larga,  a-sf.sS  .jla*. 

y** 

Blónda,  sf.  merletto  di  seta,  ^_jà-  -éùj^S- 
Bodro,  dm.  guardiano  de’  buoi,  - 

£  \s  » 


J?y 


XL 


.bu 


.«Uy 


“  r12  . 


ÌV  ^  UT  ^ 
Bócca,  sf.  parte  della  testa  dèli' animale, 
per  la  quale  si  respira  e  si  prende  cibo,  e 
dalla  quale  esce  la  voce,  -UjÌ  .slyt  ^  y 
—  aprir  la  bocca,  ^4  ^ 


BOC 
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—  questo  cavallo  ha  buona  bocca, 
^iJI  li* 

Boccile,  sm.  vaso  per  uso  e  misura  di  vi¬ 
no  e  simili,  uaiH-  ^  w)U ^  jyfb 
Boccapòrto,  sm.  nome  di  certe  aperture 
sul  cassero  delle  navi,  iù!le  iLi'Us  .eìjjì 
Boccàta,  tanta  materia  quanta  si  può 
in  una  volta  tenere  in  bocca,  ‘jjii  _  iQÌ 
^1  —  schiaffo  dato  nella  bocca,  'tuli 

l_s^  '&zLi  i_5Lc — prendere  una 
boccata  d’aria- andare  a  passeggiare  per 
pigliare  un  po’  d’aria,  «T^Jt  jU  .$*  JS 
Boccétta,  s/.  vasetto  da  liquori,  ^  £mjìj 

-r^'a&‘  c  luu1* 

Boccheggiaménto,  sm.  il  boccheggiare, 

Bocche ggiàre,  m  muover  la  bocca  co- 
me  spesso  fa  chi  e  per  morire,  uJuii  i_f  >J 

£j* 

Bócchi,  sm.  far  bocchi  -  aguzzar©  le  labbra 

verso  qualcuno  in  segno  di  dispregio, 

UjO^Ì  ^T;Oj!  T»L> 

Bòccia,  sf.  fiore  non  ancora  aperto,  ^LJJ 
'izsJs  jl  jjl  yljl — boccia 

da  liquori  e  specialmente  da  acqua,  jj£ 

*bjjl — palla  da  giuocare,w->dJlf^fJe 
Bocciòlo,  sm.  fiore  non  ancora  aperto  ( v * 

sopra),  .jbj  jj — bocciolo  del  candel¬ 
iere*  quello  in  cui  entra  la  candela, 

Bòccola,  sf  borchia  da  affibbiare,  . iL^ì' 

j±J\  ^ 

Bocconcino,  sm.  piccolo  ma  squisito  boc¬ 
cone,  OJZ&j  ^  &*Jb 

Boccóne,  sm.  tanta  quantità  di  cibo  sodo 
quanta  in  una  volta  si  mette  in  bocca,  loZl 

LfcJoSì  -^SJ  ^ — pezzet¬ 

to  dì  checchessia ,  &*ks  * 


Bocciito-a,  àrfff ■  che  li  a  gran  bocca , 

-j*JÒ 

Bociàre,  va.  palesare  pubblicamente  cosa 
segreta,  Jjb  ^  CW  .  «4*  Jj  Jù\ 

B8ja,  sm.  carnefice -manigoldo,  Jlu  .jKa. 
Bolgétta,  svi.  piccola  bisaccia  o  borsa  o 
tasca,  ove  si  ripongono  lettere  o  fogli  d’im¬ 
portanza,  WAa.  .  i-jI. '.....  1 

Bòlgia,  sf.  bisaccia  -  tasca ,  ~  h, ;r 

Xi  HJ*'  jT  i 

Bólla,  sf.  rigonfiamento  che  fa  l’acqua  pio- 
ven  do  -  bollendo,  »t|l  &i£j  .o'UU  b  Jjl  £&&  ita  i”| 
vescichetta  che  si  fa  nella  pelle  solle¬ 
vandola  ,  jjà  -  ^UXj!  »  ojjj  ^ 

Botta j  impronta  del  suggello  per  auten¬ 
ticare  scritture  e  particolarmente  quelle 
del  Papa -la  stessa  scrittura  del  Pontefi¬ 
ci  ^!Tj  ^ 

Bollàre,  va.  improntare  con  suggello,  j&L 

Bollàrio,  sm.  libro  in  cui  sono  raccolte 
Io  Bolle  Pontificie, 

Bollétta,  sf.  pollizzino  o  passaporto  di 
mercanzia,  &ss-al b  sol^ -LcX±  sj'^1 

Bolletta  -  piccolo  chiodo,  jy^c  J-.~*  ■  i ,  - 1 
Bollettino,  sm.  biglietto  su  cui  giornal¬ 
mente  si  dà.  conto  dello  stato  di  una  cosa 
importante,  fXel  -/lèi’  ^  ^ 

Vy.  ^^4  '>*?  r*el  •ifotji  jUà.]  .àLuy_  .Jas* 
Bollicaménto,  sm.  il  bollicare,  cilAè. 

*Ill  iCXG'  .iMu  .o''oU!l 

Bolìicàre,  vn.  leggermente  bollire,  cJJC 

cr&ì  (JW  -t>***ì  ■(_sUi  JL- 

Bollicina,  sf.  piccola  vescichetta  che  si  fa 
sulla  pelle,  a^AàA>-&A&..^AiLj  ^  jyì. 

Bolliménto,  svi.  latto  dell’ebollizione, 

■*  //  ** 

'ijb  -^UU 


BOM 
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Bollire,  vn.  il  rigonfiare  dei  liquidi,  quan¬ 
do  o  per  calore  o  per  ferme  stazione  leva- 

*  /  /  if  u/  f*  /  *  ? 

no  bolle  o  s*  increspano? 

Bollito,  sm.  pane  cotto  ndlT&cqaift, 

*«ajU  J ^  —  carne  cotta  in  pentola  ? 

Bollitura?  sf  Tatto  del  bpllire  per  tem- 

£-  *  U/ 

pò  proporziona to,  —  decozione,  gàU 

Bòi  lo  ?  sm»  sigillo  eoi  quale  si  contrasse¬ 
gnano  molte  cgQfit  Jqi  ^  jy*  *r'^  £  fi** 

^  è 

&  V  f 

Bollóre^  sm.  Tatto  delT  ebollizione? 

Bòlo,  sm,  sorta  di  terra  argillosa  ed  untuo¬ 
sa  al  tatto? 

Bolsàggine?  sm.  asma  cavallina? 

•  iUi  fjXfi  ■aH 

Bólso -a?  add,  travagliato  da  bolsaggine, 
e  dicesi  dei  cavalli?  ludo 
Bómba?  sf.  grossa  palla  di  ferro  incavata 

ed  empita  di  polvere  e  mitraglie?  ^  w* 
*tj>  -JjUì  ^  SJUii’  -jjUi' 

Bombarda?  sf.  cannone  grosso  e  corto  con 
cui  si  tirano  le  bombe?  c/IWj  -c/jla  <^4s 

7  1 

Bombardaménto,  am.  il  bombardare, t—^-s 

t  * 

-  S/14JUÌ  ■  S/òXll 

Bombardàre?  colpire  colla  bombar- 

-  *  ** 

da- gettar  bombe?  £**> 

Bombardàta?  ^  colpo  di  bombarda? 

JjtiJ  ■  jìIjmp 

Bombardièra?  buca  nelle  muraglie 

(Tonde  si  tira  colla  bombarda?  siiti 
^ìaIÌ  ùS  -b  ■  iily  ^ 

Bombardière?  sm.  artigliere  che  scarica 

m  «■ 

le  bombarde?  ^  hr'lr^ 

Bómbice?  *m.  baco  da  seta? 

-  s 


Bonàccia?  */*  immobilità  quasi  assoluta 
del  mare? 

Bonaceiàre?  vn.  acquietarsi?  parlandosi 

1  *s  ff* 

di  mare  e  di  venti, 

£  1  46  Vi  »  f 

Bonaccióso-a,  add.  che  è  in  bonaccia? 

Bonavòglia?  sm.  chi  s'impiega  a  far  chec¬ 
chessia  senza  essere  obbligato,  ^j<à 

Bonétto?  sm.  sorta  di  berretto  di  varia 
forma?  ■  s 

Bonificaménto?  sm.  riduzione  della  cosa 
in  buono  stato,  *«^wi 

Bonificàre?  va.  render  buono  -  migliore , 
w  /»  ^  -  *  /  - 
’iìjel  Oji.  *  ** 

Bóno?  sm.  biglietto  di  rendita  del  pubbli¬ 
co  tesoro  per  prestito  fatto  allo  stato? 

Bonomia?  sf  semplicità  d'animo, 

^i>lw  •  dJsLj 

Bontà,  sf.  buona  qualità  clie  ai  trova  in 
checchessia, 

Borbottaménto,  am.  l’atto  di  borbotta- 

i  **  /  /  u  / 

■JT  » 

re  ?  *  &*  ^ 

Borbottàre,  m  dolersi  fra  sè  a  voce  som- 

-,  -,  *6  ^  s  t  r  ✓ 

messa?  -^ai 

Borbottóne?  chi  borbotta- che  ha  con¬ 
tratto  T abito  di  borbottare?  jLL> 

: 

Bòrcb  ia?  sf  scudetto  colmo  di  metallo,  ebe 

/  i  i 

serve  per  ornamento?  m*J° 
Borcliiàro?  sm.  chi  fa  le  borchie?  J— ^ 

Bordeggiàre?  vn.  dicesi  della  nave  die? 
navigando  con  vento  contrario?  cerca  dì  ac¬ 
quistar  cammino?  .’b^Ua 

LÌjj  bb  * 

Bordèllo,  sm.  rumore -frastuono?  *1^-0 


EOE 


— m  — 


Bórdo,  sm.  fianco  della  nave  che  età  fuo¬ 
ri  dell’acqua,  sfilai!  .LóLJI^fc. 

iLùLJl  JjsI  .,'UI 

Bordóne,  sm.  bastone  da  pellegrino,  J&s 
jKe  •0^e’  c  Uan  ■  S.U  .jjflis  ^ 
Bòrea,  sm.  vento  di  tramontana,  J'^ly  , 
4-ii  fu  C 

Bor  eàle,  add.  mf.  settentrionale, 
Borgàta,  sf.  gran  villaggio  in  cui  le  case 
sono  sparpagliate  qua  e  là,  ^sjdi  ^  efj 
-A*'*  Lo*  -wyyJI  ajyi*  Lai 

Borghése,  sm.  abita tor  di  borgo, 

Bórgo,  sm.  paese  non  murato -aggregato 
di  case  appena  fuori  d’una  città,  c  ^ 
y  ***  o  * 

Bòria  ,  sf.  insolente  ostentatone  del  pro¬ 
prio  merito  o  di  quello  che  si  crede  d’a¬ 
vere,  V"»*!  •  JlJJk)  • 

Borióne,  sm,  ehi  ha  gran  boria, 

j^Cóo  ■oJ^saiò  ■  à—JLò  Jon^  .*  y,,]j 

Boriò  so -a,  adrf,  che  ha  boria, 

Bòrnio,  sm.  di  corta  vista 

bórra,  sf,  cimatura  di  panni  lani,  iuoi; 

'j  ^  ^7 

Borràccia,  sf.  fiasco  di  cuojo  che  usano 
*  riandanti,  j!ij  c  ^  L/ 

Borràce,  sm/i  acido  borraccio  combinato 
con  soda,  jby  •  sièLvsJI 
Borràggine,  */  pianta  biennale  della  fa¬ 
miglia  delle  borraginee,  comune  nei  luo¬ 
ghi  coltivati,  u/U  •  -f— y  -^yj]  i-jL.i 

Bórro,  sm.  luogo  scosceso  dove  scorre  ac¬ 
qua  (vedi  Balza). 

Bórsa,  sf.  sacchetto  di  varie  foggìe  e  ma¬ 
terie  per  tenervi  danari,  &L-1I 


BOE 

Bor** -luogo  ove  si  adunano  a  certe  ofe 
i  negozianti,  banchieri  eòe.  per  trattare 
dei  loro  affari,  __,UU1  0-jat,  ^.lail)  . 

Borsa -d a  tabacco,  àily  ^  ^oXJI 

ijU  .£yj!  ^  .^JJI  ^ 

Borsàjo,  sm.  che  fa  le  borse, 

Borsaiuòlo,  sm.  taglia  borse -ladro  di  bor¬ 
se,  iìJUi  ^  JÙ  -JJ1I  (dì  .  jlli. 

Borzacchfno,  sm.  stivaletto  che  viene  a 
mezza  gamba ,  »Loias  .  Lja&.l  »  i,\«. 

j?  .  ^  * 

Boscàglia,  sf.  gran  bosco  o  più  boschi  in¬ 
sieme,  IjSj  ^  I  £  lì  [£,  t[  U  ^  gj  (  fi 

Boscaj nòlo,  sm.  quegli  che  taglia,  abita, 
frequenta  ed  ha  in  custodia  il  bosco,  Jdi 
wlW  yl=^yi  ^[3  vwUJÌ  'ijzJÌ 

Eoscà  ta,  sf,  luogo  piantato  a  guisa  di  bo- 

SCO,  ijejì  óAoìi  -^pUfc  òlcj 

Boscàto-a,  add >  di  luogo  che  ha  boschi, 
s  a  ? 

Bòsco,  sm.  luogo  pieno  di  alberi  selvati¬ 
ca  r\J^  ^hià  ^  tote  ^ 

Boscóso- a,  add.  pieno  di  boschi,  uiJ 
jbl i  culo 

B6  sforo,  5?^.  spazio  di  mai'e  che  separa 
due  continenti,  e  fa  comunicare  due  mari, 

J  'CJIsJLì.'  ^ 

Bòsso  - bossolo,  sm.  sorte  di  arboscello 
sempre  verde,  ^Jal) 

Bòssolo,  arnese  rotondo,  di  cui  ser- 
vonsi  gli  accattoni  per  raccogliere  le  eie- 

?  i  ^  i  # 

mosinc,  ^  ^  — 

vasetto  da  raccogliere  i  partiti,  ^UU1 

botànica,  ^  scienza  onde  distintamente 
si  conoscono  i  vegetabili,  le  loro  funaio^ 
m  ed  ì  loro  usi,  'cybbull'  .lj 

vL^yi  ^  v 


BOT 
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Botànico,  sm.  chi  conosce  la  botanica, 
^LixYI  pXc  3  fJU*  <^UlcYU  jjtc  *  ci^^U3b 

^-jòUc  *  ^'Ui  jl 

Bòtola,  sf.  buca  onde  si  passa  da  un  pia¬ 
no  all* altro,  coperta  con  cateratte  o  simili, 

1 1  |  ì.  tXiit  ■  ^ 

Bòtta,  sm.  animale  velenoso  di  forma  si- 

_  i 

ni  ile  al  ranocchio  ed  al  rospo, 

Bottàccio,  sm.  recipiente  in  cui  sì  raccol¬ 
gono  le  acque  della  gora  per  lare  andare 

i  *  » 

il  molino,  ai-dì  ^  o'L«sS 

Bottàjo,  sm.  chi  fa  o  racconcia  le  botti, 

Bòtte,  sf.  vaso  cilindrico  più  corpacciuto 
nel  meiszo  che  nelle  teste,  fatto  di  legna¬ 
me  a  doghe,  in  cui  si  conserva  il  vino  o 
simili, 

Bottéga,  sf.  stanza  dove  gli  artefici  lavo¬ 
rano  e  i  mercanti  vendono  le  merci -ma¬ 
gazzino,  jj  p 

Botte gàjo,  sm*  chi  tiene  bottega, 

ei;y^  Lai  La  *  ^yyb*  ■ 
oljO  t-_  Lo 

Bottegùceia,  a/.  bottega  angusta,  mal  for- 

„  /  t 

nita  di  merci ,  &*ks  »  u^aaj 

Botticéllo,  piccola  botte,  che  serve  per 
lo  più  per  salumi  e  simili,  Ja^j 

f  Le  iuÌ/U*«l  £*Oj 

Bottiglia,  vaso  di  vietai  da  conservar 
vino  od  altro,  'ij Jy  *  %:  &***£  *  'iùy***  * 

Bottiglieria,  sf.  luogo  dove  si  conser¬ 
vano  le  bottiglie  pei  convitati,  ^Ujil  *»]£■ 

Bottino,  sm.  preda  che  i  soldati  fanno 
ne’  paesi  nemici,  ^  Vr—® 


Bottino -ricetto  d’acque  0  d'immondizie, 
_  £ 

*L,Jb  ®  J  js-  ^  lys*ì  ^7  ^7  ^o  »&a>L±l 

y  ,*  «  M  M  ' 

Bòtto,  sm.  colpo,  ùjd  .  LiLL^  5 

KiU  -  £J'o 

Bottonàjo,  sm.  chi  fabbrica  o  vende  bot- 
toni,  l^Juk  jl  j\jjl  1  •JTjJ  *0Uc 

Bot  tona  tura,  ,?/L  quantità  ed  ordino  di 
bottoni  sur  nn  vestito  per  affibbiarlo,  ^ 

I  v/ 

\rì  jf  ‘  vy^  ^ 

Bottóne,  pallottolina  di  diverse  fog- 
gie  o  materie  che  si  applica  ai  vestiti  per 

$  W  /  {  w 

abbottonarli, 

JJ 

Bottone  -  boeciuolo  e  boccia- fiore  non  an¬ 
cora  aperto,  ^yyfi  fj  jlyd  yj 


Bottone  di  fuoco-  strumento  di  ferro  che 
usano  i  clnrurgi  per  i  scottare  od  abbru¬ 
ciare  alcuna  parte  del  corpo,  jj 

U-o  p-**A*e  *  £7* 

Bottoneria,  fabbrica  di  bottoni,  J^s£ 
30  Udì 

Bottùme,  sm.  quantità  di  vasi  di  vino 
d’ogni  maniera,  Ito  1 

Bovicìda,  sm.  chi  uccide  buoi,  wto*  jtjs* 
1  ^Uo  i ,»  Gi- 

B  // 

Bovi  no -a,  add.  di  bue -da  bue, 

;  <  /  // 

Bozza,  .s/,  enfiatura,  - o*U  -^1  ^  ^ 


Bozzétto,  -vwì-  schizzo  in  piccolo  di  un 
quadro,  ^  ^  y*y 

Bòzzima,  sf.  sorta  d’ impiastro  per  am¬ 
morbidire  la  tela,  oJlac  ^ 

*  «  »  ^  a 

Bozzimàre,  ua.  dar  la  bozzima,  0.^ 

*  * 

*  J  *  SuM.-o*Jb 


Bòzzo,  sm.  pietra  lavorata  alla  rustica, 

j<à  j^s>.  ■  0  ^ 

Bòzzolo,  ó’m.  enfiatura,  ^UXit  -^1  ^  ^ 


Bràca,  sf  parte  del  vestimento  maschile 
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che  dalla  cintura  copre  la  persona  sino 
al  ginocchio  o  sino  ai  piedi,  Jj J'jj- 
lijULJ  ■Jjjlyi  ^  Jlj  jm 

Bracalóne,  sm.  colui  al  qu&le  cascano  le 
brache  fino  al  ginocchio, 
Braccheggiare,  va.  o  v.  cercar  minuta- 

,  w  c.  »  ' s 

mente  come  i  traccili, 

t_gH>GLo  <_P.m,GUiÌ  *  |É>MO<n)  ¥  £  ♦ 

Bracciata,  {/.tanta  materia  quanta  si  può 
stringere  una  volta  eolie  braccia,  *l-ùL 

Su  /  1 

'^Uxl  ^  J&£> 

Bracci  è  re,  sm.  chi  dà  il  braccio  alle  don¬ 
ne  perchè  vi  si  appoggino,  ^  »L>tM 

^  3A,LmAÌ  4&»)  i  ■■  Ai 

Bràccio,  sm.  membro  elei  corpo  umano  che 
incomincia  dalla  spalla  e  va  all’estremità 
delle  dita,  ^Ooj  ^  à»  ^  ùSj  •£ji\  ^ 
Bràcco,  sm.  cane  che  serve  ai  cacciatori 
per  trovar  lepri,  quaglie  e  simili,  ^yX* 

Bràce,  sf.  carbone  acceso  o  spentò  che  re¬ 
sta  della  legna  bruciato, 

Brachieràjo,  m,  facitore  di  brachieri, 

Brachière,  sm.  fasciatura  per  contenere 
le  ernie,  Ja?U^ 

Braci àjo,  sm.  cassa  dove  si  ripone  la  bra¬ 
ce,  cyfcf  *  JJJtfj*  • 

Bracière,  sm.  vaso  dove  si  accende  la 
brace  per  Scalciarsi,  -j$. LL*  jv 

Braci  udì  a,  sf.  fetta  di  carne  da  cuocersi 
o  cotta  sopra  alle  braci,  l&lpjUfjLpÀly* 
Bri  ma,  sf  desiderio  ardente,  jyi  * 

*  (Jty  *  j*Li^oì  -  aac, 

Bì  amàbile,  add.  mf  che  può  o  deve  es¬ 
sere  bramato,  v>4*  'Òjlik*  ■  &JT  ,sìl^ 

iijl  •■  *  ^  “  A  V  ^ 


Bramire,  £?a.  ardentemente  desiderare,  j!j 

i  /  ^y  y£  "  ■  w  J  " 

Bramosia,  */  desiderio  ardente,  wL^SJI 
ÌUlai*  iUi,  *JfUAÌl  .  ^jpisJ 

Bramò  so- a,  add.  che  brama, 

àj  -jilV  ■  j&à*^  .^Jl  jjlà 
Briaca,  sf.  zampa  dinanzi  colle  unghie 
da  ferire,  wJlàfi  ^  .JJ& I  ^  J3é 

Brànchie,  sf.  organi  rospi ratorj  dei  pesci, 

i  «  u  / 

Briaco,  sm.  moltitudine  di  animali  della 

medesima  specio  adunati  insieme,  —  -  4? 

..  >  •»  t  c- 

f*!^  ’Hrfr*  £  c  u^,-10  -cjUIm  — 

a  branchi -a  frotta,  *^1  ’U^.  .'b^ 

Branco Hre,  m  andare  al  tasto -branco- 
landò,  ‘ 

B  r  an  c  o  1 6  n  e  y  avv.  al  tasto  -  brancolando 

*  s  S  i  7 

■  $J*é  UjA- 

Brinda,  sf.  letto  pensile  delle  navi,  sta 
lì i  a n  d  i  m  én  to,  sm.  I  atto  del  brandire 

^  t  ZS  7 

Brandire,  va.  muovere  scuotendo  con  pre¬ 
stezza,  dicesi  di  spada,  lancia  e  simili,  !» 

y,  \YA  **/  -  1  J 

Brindo,  *■»«.  spada,  ^ 

B  ì  a  n  ci  ò  n  c ,  svi,  brano,  ^  ^  ^  ^ 

I> l'ino,  sm.  pezzo  strappato  con  violenza 
dal  tUttO ,  &Jzm  .  ^  £  ;  '-' A. 

Briaca,  sf.  sommità  più  tenera  del  cavo¬ 
lo,  uJjiill  L»j  .  JijiJdl  ijy 

Bravamònte,  avv.  con  bravura,  ^.Ui, 

jj ,  Ì.ìi-,!\  }  * 

*  -**  *  *  -  m 

Bravino,  va.  minacciare  al  ti  cramen  te -rim¬ 
proverare,  ìf»  :r<^m  ffc,  juyi  ^a\ 

—  ^  -•  /u y 
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Br  a  y  à  t  a ,  sji  af^  dpi  bravare  -  millanteria, 

B ràvo-a,  add *  valoroso,  ■  <J-*b 

^  -&Jfe  *^1?  — dptto- perito,  parlandosi  di, 
scrittore  -artisti,  jfU^^ 

Bravura,  moto  qqasi  istintivo  che  ci 

porta  ad  affrontare  ciecamente  i  pericoli  , 
la  morte,  eec*  ir.llai  .£*!$£ 

Bréccia,  sf,  apertura  fatta  in  muraglia 
donde  si  possa  penetrare  alla  parte  oppo- 
sta,  S-ìj  -Si ti*  3 

Breccia-  mina  di  mura  fatta  dalle  arti- 

v*  é£fmV } 

gliene  nemiclic  o  dalle  mme,  ibii  * 
Breve,  sin*  piccolo  involto  con  en  trovi  re¬ 
liquie  o  orazioni  e  portasi  al  collo  per  di- 


I  >;W  c 


.  ,  ..  ,  .  t.  „  #yv  ' 

*  *jO  b.  J  ^  ^ 


vozione 

Brevemente,  avv.  con  brevità,  ^Lck^yb 
'htsul  -%UsX^l  ■  ;UùXb 

Breviàrio,  libro  contenente  V ufficio 

divino  e  le  ore  canoniche,  c^&iJ  SjMJ  ljW 
juljjGb  iu^ùCIì  *io£]y» 

Breviloquio,  sm*  ragionamento  breve , 

*j-ois£ 

Brèvi tà,  s/C  di  breve,  jUj.I  ^.Ua&J 

Brézza,  s/*  venticello  freddo  che  spira  spe¬ 
cialmente  la  notte  e  di  buon  mattino, 
i^Jula I  *  dLKil^  lUw  * 

Briachézza,  l'atto  e  T abito  di  ubbria- 

carsi,  *uJj£4l  W/£  3  y£- 

Briàco-a,  add.  alterato  dal  vino  o  da  ab 

f  Sf^  e  ^ 

tri  liquori,  *  JJ' 

Bricco,  «m*  puledro  asinino ,  ^ 

^1  f-J  .^nUw^l  —  vaso  stagnato 

nel  quale  si  fa  la  bevanda  del  caffè, 

oìj]  ’  v^1  *&  •■***' 

Bricconata,  sf*  atto -opera  da  briccone, 

Bricconcèllo,  sm.  dim ,  di  briccone  -  ma- 
li  ziose  tto; 


Bri  cedue- a,  add*  di  pessimi  costumi -ma- 
lizipSQ,  yM-i  -*Iaa£1  ^ 

Brida- briciola,  sf  minuzzolo  che  ca¬ 
sca  delle  cose  che  si  mangiano  speeialmen- 

t  / 

te  del  pane,  ^  y*£  ^ 

Briciolo,  $ìft.  pezzetto  minuto  di  checches¬ 


sia  , 


Brig  a,  sf  noja  -  travaglio ,  Ab  -  JLe  ; 
Brigadière,  sm,  ufficiale  superiore  che 
comanda  una  brigata,  ^ 

JU*1Ì 

|Brigànte,  sm,  sedizioso, 

|  Brigati  ti  no,  sm,  piccolo  bastimento  di  ba$- 
,  so  bordo  a  tre  alberi, 
djuki* 

I  ✓  £ 

Brigare,  m,  contendere- corcare,  ^  p» 

A^'  ✓  -  ^  S  , 

■  -àsL  te- 

jPn^.am,  np^  pigliarsi  briga -procurare- 
ingegnarsi  di  ottenere  con  piratiche  o  ca¬ 
bale,  #lH%^  *  L^biX}i 

j  3  Jjliaj  (J;U- 

'Brigàta,  ^/*  gente  adunata  insieme,  ^v?- 

41  j  * 

^  Ir*/  ‘  ^W- 

Briglia,  sf.  parte  della  bardatura  di  mi 
cavallo  che  serve  per  guidarlo,  c  j.i-4- 
^5  hi'  ^  ■  ey^ohi 

BrigliAjo,  sm.  che  fa  0  vende  briglie,  j'Uli 
«yU  l  ^jw>  ftS 

Brillante,  sm*  diamante  brillantato,^^ 

-  jJoL*  *^y  *^d 

Bri  Ilo- a,  a^c/*  colui  al  quale  il  vino  co¬ 
mincia  ad  infondere  una  straordinaria  al- 

9  (  / 

legria,  Jv*j  1  ca«  • 

Brina,  sf,  rugiada  congelata,  ha^' 

^  /  l  * 

OvfU  dai 

Brinare,  vn,  cader  brina, 

jl  'Uaa^ 


BRO 
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Brine  io -a,  add.  atteggiato  al  pianto,  e  di- 
cesi  dolla  bocca,  &S  >ìj$4U 

BrindAre-brindisàre,  mi.  far  brindisi, 

K-rb*“i 

Brindisi,  am.  invito  o  saluto  che  si  fa  al¬ 
la  mensa  bevendo,  <JoJ  Jù  ^X 

Brinóso- a,  add.  pieno  di  brina, 

Brio,  am.  vaghezza  spiritosa  che  risulta 
dal  galante  portamento  o  dall’aria  alle¬ 
gra  della  persona,  j&Ujb  .aìUj 
Bride o-a,  add *  che  ha  brio, 

Brivido,  am,  freddo  acuto  che  penetra  nei 
corpi,  per  lo  più  di  ce  si  del  tremito  cagio¬ 
nato  dalla  febbre  o  dal  freddo, 

Brocca,  af.  vaso  di  terra  cotta  col  beccuc¬ 
cio  per  servizio  dell'acqua  o  di  altri  li¬ 
quori  ,  a-ilsJ  *  ^l&aj  ^  dtó.  -^Ls*  (T 
Brocc&to,  sm,  drappo  tessuto  a  brocchi, 
cioè  a  ricci, 

Bròccolo,  sm,  germoglio  dei  cavoli, 

ia-i-jijJtl  1 

Bròda,  sf.  superfluo  della  minestra  che  si 
leva  davanti  a  coloro  ebe  hanno  mangia¬ 
to  ,  b^y*»  ■  L|»f  ^UW!  dJLai 
Brodàja,  sf,  brodo  lungo- liquido  caldo  di 
poca  sostanza  e  di  poco  sapore,  v 

Brodétto,  sm.  vivanda  d'uova  dibattute 
con  brodo  ocon  aequa, 

Brodiglia,  af.  acqua  fangosa,  *L  JX  *U 
J-^yo  *U  - _X 

iSrtfdo,  i«.  acqua  in  cui  siansi  eotte  so- 
stanze  animali  e  vegetali  e  che  serva  d'a¬ 
limento, 

Brodolóso-a,  add,  imbrattato  di  brodo, 

•  '  r, 

*  ^jù  ■ 

Brodéso-a,  add ,  abbondante  di  brodo, 
uji  1  J|$£ 


Brónchi,  sm.  pii  canali  o#  ramificazioni 
dell1  asperar  te  ria,  che  si  diramano  ne'  pol¬ 
moni,  & J\  .& J)  *Ui :  -&J\ 

/  /  f 

Bronchite,  sf.  infiamma?,ione  della  mem¬ 
brana  mucosa  de’  bronchi,  wJill  yl^'l 
Brónco,  sm.  sterpo  grosso,  -*1J'  -  iùi 

'£}j^  c 

Brontolare,  va.  e  n.  lagnarsi  o  mormo¬ 
rare  confusamente  a  bassa  voce, 

,  .  %  *  **  *  x  v*,  *.  ***** 

^  jìjULjìjì 

Brontolio,  sm,  rumore  confuso  di  chi  bron¬ 
tola,  ÌLcA-cJ  > 

Brontolóne,  sm,  chi  si  lagna  o  mormora 
fra  denti  a  bassa  voce, 

Bronzino -a,  add.  aggiunto  di  volto  d’ un 
colore  simile  a  quel  del  bronzo,  ^  Jt  -J 

^  ’^'*Tr***Jl  C'A*5  ‘j+***s*  1 

Bronzista,  sm.  chi  lavora  in  bronzo,  cJX 
òLL^djì  Jì  3  jJLo  *^£i  JL 
Brónzo,  am.  lega  di  rame,  stagno,  zinco 

ed  antimonio,  < _ .X, 

Brucare,  va.  sfrondare  ne]  modo  che  fan- 

. ,  ,  .  1  >  *  * ,  *  *  -v  *  *  *  > 

no  i  brue h i ,  L-i ^ y  1 

Bruciata,  sf.  castagna  arrosto,  £yu  lu^ 
LUUf 

Bruciaticcio,  sm.  ciò  che  resta  d'  una  en¬ 
ea  leggiera  dopo  che  ò  bruciata,  l^a^4SI;ìJUì 

Brueiàto-a,  add.  da  bruciare,  ^  ^ 

Bruci  attira,  scottatura,  jq 

■  XijS^ 

Brdcìo-bruco,  sm.  sorta  di  verme  che 
sta  nelle  radici,  ^ 

^Ì3^YI  Jyil 

Brtìciolo^m-  in pLbnì èi olMO|tili  strkee 
che  si  cavano  dal  legno  colla  pialla, 
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Brucióre,  sm.  senso  di  calore  e  di  dolo* 

*  * 

re  causato  da  puntura  o  da  scottatura,*^) 

*  * 

dv*~  * 

Brulicàmo,  am.  acqua  die  sorge  bolle»- 

/"  p  tv/ 

do.y.jU  c  xl  tan 

Bruii oà re,,  va.  e  n .  muovere  o  muoversi 

f.  -  mi  fi 

con  leggi cr  mormorio, 

;  /  £  iu  ///  ^  ^ 

J-'R  !  -jp*Og 

Bruii elno ;  sm.  leggier  movimento,  e  di¬ 
cchi  propriamente  d'ima  quantità  d* insci- 

a  * 

ti  uniti  insieme,  *c^  zjyjj 

*-  » 

Bruì  1  a  ménte,  avv.  in  male  arnese,  o’IiJbso 

sx  -  /  * 

\*^jj  ■  irti  *  L-joe 

Brìi!  io- a  ,  spogliato  di  checchessia, 

^  /  t 

wJj'jLU  -  ^  .^K  •  ÌLsj  À A>  *àMù  &)U3La* 

Bruma,  sf  il  cuor  dell* inverno,  Ij&Jf 
DCiii 

Bruni  àie,  ac?<£.  di  verno,  «Uilh  ^là. 

>  JLul  1 

$  1 

B p u n à 2 z o -  a ,  adà*  alq ua  n  to  br uno, 

i 

1  j  1 

^ 

Br  un  ézz&,  sf  astr*  di  bruno, 

1  ì r  u  n  i  m é  n  t  o ,  stìì,  il  brunire  ,  -JJU 

Brunire,  vn.  dare  il  lustro  a'  metalli,  JXo 

Jé  mJfri  t 

Brunitójo,  *?/?*  strumento  d'aceiajo  o  d'ai- 
tre  materie  dure,  con  cui  si  bruniscono  i 

✓  u  ^  — 

lavori,  aJI  -ìlìL^ 

Brunitura,  sf  lustro  elio  si  dà  ai  lavori 

%»  / 

di  metallo  o  d'altro,  •  jJU-e  -  J^ua 

>  u  y 

Brunq,  sm*  abito  lugubre  che  si  porta  per 
on o  ran  za  de'  in  or  t  i  .  yy  *  o  ì  aÌ.1  cjd>*^  1  a*!  yy 
a>Ì  a£ì>  ^2  vw 

Briino -a,  add.  di  color  nereggiante,  ^ 

* .  -  p 

■  ^$*5 wo, 


a  t 

Brunótto-a,  adà .  che  ha  del  bruno, 

« 

Brdsea,  arnese  di  setole  per  nettar 

dalla  polvere  i  cavalli, 

Bruseaménte,  am  con  modo  brusco- ri¬ 
gidamente,  *  diyisaJ 

Brus  cèllo,  sm.  chiaccherio  di  fanciulli, 

//  r  t, 

<^b>.  ■  o*pn  joUs 

Bruschézza,  sf  qualità  di  ciò  che  è  bru¬ 
sco,  t-'èyr2*-  ’&isàsi  *iUéXc  -ÌLiyii. 
Bràsco-a,  add *  dicasi  di  sapore  che  ab¬ 
bia  molto  di  piccante,  wky*. 

Brùsta,  sf  bragia -carbone  minuto  acce¬ 
so,  onde  abbrustolare, 

Brutàle,  add .  che  ha  costumi  o  fa 

atti  simili  a  quelli  del  bruto,  3 

iv  3  * 

//  ;  // 

Brutalità,  sf.  astri  di  bruto,  £*1^ 

^hUVjwI  pAc  * 

Brutalmente,  am  con  brutalità -a  modo 

/ 

do*  bruti,  SJo'&k>  'jultf* 

Bruteggiàre,  vn.  commettere  brutalità, 

-  ///  f  m**  - 

Bruto,  svi.  animale  senza  ragione, 

/j  /  / 

[Jol 


Bruttamente,  am  con  bruttezza  -  in  brut¬ 
to  modo, 

B  r  u  t;  t  à  r  e,  va.  imbrattare  -  lordare, 

1  ■  '  *  '  -  -  -  1  -»  -  'i^t*l  li  j  y»Ia 


^y.  ry 

u  //vi 

\if.A  cJ.o! 


-»yi 


.All  ,A 


Bruttézza,  a/i  di  brutto,  ^ 

lk£k*U*M  *  L-U« 

Briitto  -  a ,  add.  contrario  di  bello , 

s-ùìv  ■  ^7  l, 

//  //  //  •  /  / 

Bruttura,  sf.  lordura,  ‘B^Ìa 
iJi  *  Si  lisi 

Bruzzàglia,  j/1  quantità  di  gente  vile- 
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BTJF 


marmaglia,  Jlj,  -,^-UH 

y  y-  >  V/  ^ 

!  JjLJ  ■  li?  1  i±s*<  pj&  Jb  ■  US  1 

Briizzo-br  tizzo  lo,  sm.  crepuscolo,  l'ora 

nella  quale  apparisce  o  se  ne  va  il  sole, 

9  <* 

B ti b boia,  sorta  d' uccello  crestato,  det- 

i  i 

to  altrimenti  ùpupa,  dkL* 

Bubbolare,  ra,  portar  via  con  inganno 

y  V/  T ■  -Jf  f  Sf  f  j  S  f 

checchessia,  wJlì.  J-£i  •wJU** 

r  y  //  ^ 

*  I  |  ■  '  il 

i&ÙoIara,  vw,  tremar  dal  freddo,  ' 

J^aJÌ  V*£ìlj  *  JvjJ) 

Bùbbolo,  sm.  in  pi.  diconsi  que’  glòbetti 
di  metallo  con  dentro  qualche  cosa  che  suo¬ 
ni ,  o  si  attaccano  al  collo  de*  cani,  muli 
ecc.-  sonagli,  Jlc\  utr^ 

Bubbolò  n  e ,  sm.  chi  dice  bubbole ,  cioè 

-  i  f  >i/.  ’  1  "S 

fandonie,  jlii  *bhjL  fi .Jm* 

Bubbóne,  sm.  tumore  glandulare  che  per 

lo  più  viene  agli  inguini,  ^  -t£ 

/  » 

dl<  J  »  &£y\jS  *  iiftb  ,  jAfiìj, 

15  de  a,  sf  cavità  che  si  fa  scavando  nel 
solido ,  *  &*  lb  .  iSijcs-j  i° 

Rueàre,  va.  fare  il  buco,  w-iJò  wùbS 

Bucdto,  *m,  imbiancatura  di  panni  Bili, 
fatta  con  cenere  ed  acqua  bollente  mes¬ 
savi  sopra,  {jAi_uy  -JiyUyjÓ 
Bue  ito -a,  add .  da  bucare,  *wyCU 

Jj-^bLo  ’j+kS-G 

Buccia,,  sf.  parte  esterna  de1  vegetabili , 
ma  specialmente  delle  frutte,  come  uve- 
mele  -  fichi,  JS  ^  &àUSl 

Bucheri  to-  a,  add.  che  ha  in  se  molti 
buchi,  al  -ìj*j£  ^jsls**l  V  -^j^u 

*3Aj0c  ? _ jtijl 


B  u  c  i  n  a  r  e ,  va.  and  a  r  d  ic  ea do  -  vo m  fe  ra  re , 


ceifì  c/*bd  -  ‘^jcjLb 

Bdco,  sm.  vano  che  si  fa  stracciando  o 
forando  -  apertura,  *^3$  ■  hJi  -  jy*  * 

Budelli  me,  quantità  di  budella, 

Budèllo,  sm.  canale  membranoso,  per  cui 
dal  palato  il  cibo  esce  in  escremento  ^Le-c 

^  T£  ^5^  <r 

Budellóne,  *  »* .  ma n già tor e  i n gor d o  -  in¬ 
saziabile,  ^  *-fJ  vjr '-be  *  ^<W4 

J/1 

Bùe,  sm.  toro  castrato  e  domato,  &  ?rjf 

Bùfalo,  sm.  bue  selvatico  che  ha  corna 
molto  lunghe,  la  fronte  increspata,  il 
corpo  nero  o  rossiccio,  ^  àu**le*  *^J**j*U- 

Bufèra,  sm.  turbine  con  pioggia,  ed  im¬ 
petuoso  aggiramento  di  venti,  co-y 

H jjsYI  iijUcub  ■  J^1>J  (7  j  *^y 

Buffàta,  sf.  soffio  di  vento  non  continua¬ 
to,  elio  sorge  a  un  tratto,  cessa  e  ritor¬ 
na,  P^O  <i^  ‘  jfJÌ  ■  'yK^ 

R affettare,  vn.  gettar  vento  per  bocca, 

,  r  *  V  *  C\à  *  C  >  t  4  rs 

OW-h  jii 

Buffétto,  colpo  d‘  un  dito  che  scoc¬ 
chi  dì  sotto  un'altro  dito,  SXi  *tóu 
Buffo,  colui  che  fa  la  parte  del  buf¬ 
fone  in  commedia,  liUsa^j  ryX£jfC  -  (ySwrtyB  * 

Buffoni  re,  vn.  fare  il  buffone, 

ysui*^VJ 

Buffonàta,  a/  atto  di  o  da  buffone, 

*  ìfi‘T'nK< 

Buffóne,  sin.  colui  che  non  pensa  ad  al¬ 
tro  che  a  far  ridere  altrui,  ^*e  -Jhte 

d>*  ■ 

Buffoneggiare,  buffonare, 

C>  viti  w* 
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Buffoneria,  sf.  buffonata,  J_>»  -fi jid 

Buffon 6 sco -a,  add.  attenente  a  buffone, 

Bufonchi  èlio,  sm.  chi  semea  rispondere 
gonfia  o  borbotta  sotto  voce,  .a*,**  ’jiji* 

*  -i  t  *  '  >  a  *  i 

0^*4*  » 

f  1  /  ✓ 

Bugia,  sm.  discorso  contrario  alla  verità 
con  intento  d'ingannare,  ^ 

tìdjqj  .  c^ij —  arnese  con  boccinolo  e  piat- 
telllno  che  serve  di  candelliere, 

^ju  Lì*  ^  Ui* 

Bugiardo -a,  add .  e  sin.  che  dice  bugie, 
-kjjUÌ 

Bn gi gàtto* bugigàttolo,  sm.  piccolo  e 
povero  stanzino  -  ripostiglio, 

^Jj£\  ^  ^  <7 

Bu glòssa,  5/  bugiòsso,  <m.  lingua  dì 
bue ,  ^.yLil  •  (óuJLe) 

Bugràne,  sf.  sorta  di  traliccio  forte,  di 
oui  si  servono  i  sartori  per  render  salde 
certe  parti  degli  abiti, 

i 

Al  " 
i«Ai7 

C  ■  V  .  i  " 

Bulno-a,  add ,  bovino, 

Btìjo,  oscurità  -  mancanza  di  luce,  ^ 

HjlAé  • '^>~à — far¬ 

si  bujq- oscurarsi  il  cielo -annottare,  ^A 

^  r*1  *  f*ì. 

Bufere,  oscurità,  f**  ■*** 

r 

S-T^  \  1  1  1 

Bulicame,  sm.  acqua  cli^  sorge  bollendo, 

y^-  jU  *U  V^/0***  ?u 

Bulica  in  óut  o,  .  i  I  b4u  1  i  c  a  re,  -  o  IaU 

Bulieàre,  vn*  scaturire  bollendo,  e  dice- 
si  propriamente  d'acque,  ^  di 

^ 

Bulichi o,  sm.  picciol  rumore,  c  propria- 
mente,  quello  delle  acque  che  lievemente 
boi  Iona, 

Bulino,  sm.  strumento  con  punt^  d'ac- 


BUB 

ciajo  col  quale  s' intagliano  metalli, 

**My 

Bullétta,  sf  polpetta  con  licenza  di  pas¬ 
sare  o  di  portar  merci,  c^?y j>  y$JS  &*jy  ■ 

Bulletta  -  piccolo  chiodo  a  gran  cappello, 

6 

Ti u onaccòrdo,  m  ar pilorcio,,  jge IL*  ^  jvgL. 
B  uo  n  a  m  à  n  o,  s  f*  mancia, 

Buonamente,  avv.  alla  buona  -  con  bontà 

di  cuore,  'tuli]  &*>%**+}  * 

Buondì,  sm.  buon  giorno, 

c^Lj  (i^W) 

Buongustàjo,  sm.  chi  ha  squisito  il  gu¬ 
sto  per  cibi  o  liquori  od  altro,  ^ 

Buongusto,  smf  scnt  i  1  nen  to  delle  bell  e  z- 
ze  e  dei  difetti  nelle  arti, 

Buòno,  sm.  che  ha  della  bontà,  -JU  *<&>- 
cjfj  jS  *  cif^  —  Dio  è  buono, 

Bnom-  che  ha  le  qualità  convenevoli , 

Buono-  utile  per  qualche  cosa,  'jf* 

’  rjjjiedio  buono  per  là  tosse , 

&5  m  jl  r* 

»>  \L  V  ^ 

Buono  al  gusto  t  -^ì.^ 

Buonóra,  avv.  di  buon  mattino,  VI^j 

^JLC-r  1  jù  *  b  *  T^=B*k  ' 

Buontempóne,  sm.  olii  vive  ozioso,  J^l£ù 
(jUa  -  (JLlaU;  »  uX«i 

Barattino,  sm.  fantoccio  di  cenci  e  le¬ 
gno  con  cui  si  rappresentano  commedie, 

%«h  *  jj  y  *  jj+  ^ 

Bnràtto,  -v^  stamigna  con  cui  si  abbu¬ 
ratta,  ' — dstjU  ^7 

Rurbànza,  sf  albagia  insolente,  L^ws  -yk 
b  oJaa^'  ■ 

Burbanzóso- a,  add.  pieup  di  burbanza, 
dpliu  ■  3,^ 
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Burbera,  sf.  cilindro  «montale  per  sol¬ 
levar  pesi,  j«J  iCJ T  .JjL>  ■usjU 

]-ì  n  r  b  <■  r  o  -  a ,  adii,  di  persona  rigida  -  au¬ 
stera  ,  Li  *^**jtó 

B  li  r  1  a ,  sf.  Imja  -  beffa  -  celia ,  l&sz-è  *  % 


Buri  Are  ,  «fa.  dar  la  burla  -  beffare  , 

\J1 ^25Jv»*  » 

Burleséaménte,  m  in  modo  burlesco, 

^  Sr^  ‘  c’jV'  l_c^ 
Burléseo-a*  di  burla,  ^ 

Burlétta,  s/L  fa  rs  a  da  fa  r  ri  doro  -  sche  rzo, 
6jJ3 

Burlévole,  atltL  vif.  dieesi  di  cosa  da 

^  t  ri 

burlarsene,  w 

Burlóne,  sm.  chi  sta  sul  burlare,  £>t~* 

Burr&jo,  sm.  colui  elie  fa  o  vende  butir¬ 
ro  ,  j]  Jwflit  *  l£jl*i*l 

Burrasca,  sj.  turbine  di  venti  impetuosi 
e  di  breve  durata,  ■  J^U 
-fjy  ^ 

B u rraseóso -a,  add.  fortemente  agitato, 

(^jxsj)  ^Usi  --£wle  £j,_j  ■ 

Burri  to,  sm.  e  a*M.  condito  di  burro, 

jeA^i  Ch^ 

Burróne,  luogo  scosceso  e  profondo, 
£ 

Busbaecàre,  va-  ingannare  con  finzioni, 

»  I  t  w  /  „  /  /  /  1  /  f 

fjLc  wsU*  -(Jjlaco  Jjl^. 

*  f  ’iUi 

J  u  <• 

Busbae c bòria,  sf.  Inganno  arti ficioso , 

9  V  f  I  ^ 

Bu sbocco,  «m,  eli  1  fa  inganni  con  bugiar- 
de  invenzioni,  J;Ls£  -^tii  *  j£* 

.■M  -fi*» 

B  ù  s  c  a ,  5/»  cerca  ,  yl io  *  ^LJil  ■  ^j£juo 


BITT 


Buscare,  t>rc*  procacciarsi  ad  ottenere  chec¬ 
chessia  con  industria,  wJLk 

i«jluó3fl  Ir  JljC=cJ  (JIabJ  n  iU 
»  /  /  '  "  1 
^“-od  ’^/£. 

Russamento ,  il  bussare,  1=^  *J_> 

t-T*  ^4*  1 


Bussare,  va,  battere  -  picchiare  agli  usci 
perché  siano  aperti,  jjo  Jj 

'tì.-H  v:-5  -J* 

B ti  s  s  0 ,  #m.  rumore  -  bisbiglio ,  .  ,U,4 

kUXàJ  * 

-  ^ 

lì  ii  s  s 0 1  a ,  sf.  struménto  marinaresco ,  i n 
cui  v’ha  un  ago  calamitato  indicante  la 


tramontana,  sj!  •^JjsS  .^^AkUill  yf  .&U;, 
u^as-Ml 

Bussola  -  riparo  di  legno  senza  vetri  clic 
usasi  alle  porte  delle  chiese,  ed  anche 
degli  appartamenti  per  riparare  il  vento 
-  il  freddo,  hjvell  •  ^e’j  *  - _ ^  ! viv.  _  jjs.  i*. 

c?!r*  xl  e1* 

Bùssolo,  sm.  vasetto,  KJ3  -  ^ J 1^  4^= 

Bùsta,  sf.  astuccio  da  coltelli,  posate  e 
simili , 

B il  sto,  sm,  petto,  talora  tutto  il  corpo  tol¬ 
tone  testa,  braccia  e  g-ambe,  ^  c/Uilfl 

^J)  tìu#^  —  veste  di  donna  affibbiata 
e  armata  di  stecche  che  cuopre  la  schie¬ 
na  e  il  petto,  LtrjtìrtLpi  j-  im24*x 

i  ^  u 

Lac  *  ib  jìXj  J 


Butirro,  sm.  crema  di  latte  inspessita  a 
forza  di  sbatterla,  jclB &■*>  **Jaj 

Butiróso-a,  arM.  d  ì  b  u  tirro  -  che  ha  del 
butirro, 

B  u  tt  à  r  e ,  va.  gettar  con  inano  -  mandar  fuo- 

1  tt*  W  y  s  *S 

ri,  ImI)  iiiJ  -sL  Jh  Jl)  .àie  ^  r>  ^ 
ButtArga,  ^  umra  del  mugine  ben  sala¬ 
te,  ^léju 

9  a 
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CAC 


ButterAto-a,  add.  pieno  di  butteri,  cioè 
di  cicatrici  lasciate  dal  vajuolo ,  ** 

i_)bo«s  •  iC,i=Lb 

Bùttero,  sm.  segno  che  lascia  ìl  vajuolo, 
Buzzicare,  vn .  muoversi  pianamente,  \jJj£ 

3v.>> 


Buzzicìióllo,  sm,  piccolo  rumore, 

JJJ  - 

Bòzzo,  ventre,  uJWl  lJ^v 

^  tr  >' 

Buzzóne,  $t?ì.  bassamente  dieesi  di  ehi 

u  >  /vi  t 

ha  gran  ventre,  £■  jr=«l  '&*JS 


C,  terza  lettera  dell'alfabeto,  fa 
3jóUUh!>yt  i — hj^ 

Cibala,  sf  pretesa  arte  di  aver  commer¬ 
cio  cogli  spiriti,  *b>-lU 

Caia/a  rfcf  Giudei  -  tradizione  sulla  in¬ 
terpretazione  mistica  deir  antico  testamen¬ 
to,  «KyJi  3 

/* 

OaiWa,  intrigo  -  manegio, 


Ljijj  ^ 


-jLnO  (LiAml} 


-’duLlaj  ^-j^o 

Cacasòdo,  m.  detto  per  iecherno  di  chi 
ostenta  soverchia  gravità,  ^Lhju  «  rJ^ 

&Ka«  *  ÒsJ  \  kÌj  s^A*a«  *  l/V^- 

Cacastecchi,  sm.  u  omo  spilòrcio , 

*  i>  a  >  ■+.  * 

(Jlfl  -  *UJ  £-  ^7 

O^)  u*^y 

C&càta,  sf.  evacuazione  del  ventre,  *h«k 


Cabalista,  jwz.  colui  che  esercita  la  ca- 
baia  de*  giudei,  'wfije  - ^ 

Cabalisti  co -a,  add .  che  appartiene  alla 
cabala  de’ giudei,  l^UUle 
Cacadubbi,  atfd.  e  a  ira.  dubbioso  di  tut¬ 
to  , 

'  J  / 

Caeàre,  vn.  evacuare  gii  escrementi,  ^_s> *■ 

*  f  f  S  f  t  i  f  Z  ì  ✓ 

y  -*L*J  *h?**A>  bjÀi  '  hsÌNj, 


.gb 


V 


Cacatójo,  sm.  cesso  -  latrina,  *C 


lOA^j  *  uJLAO  * 

Cacatura,  sf.  escremento  delle  mosche  e 

,  /  *M  ì  / 

di  simili  animaluzzi,  »jò*  •  SKi. 

Cacazibétto,  #m.  attillato  e  profumato, 

'  {i  £  l  A;  f 

|k  òJL^<.  ‘  uby®  ’jàSk^t  - 

Caccào,  sm.  amandorla  di  cui  si  fa  il 
cioccolato, 

Càcchio,  sm.  prima  messa  di  vite,  ^fX> 
4W^y  wjM  ■ 

Cacchióne,  sm.  vermicciuolo partorito  dal- 

/s 

l’ape  che  poi  diventa  ape,  jji  *  JcriU  ^ 
J^ÌjI 

Càccia,  sf  perseguimento  delle  bestie,  e 
per  lo  più  di  fiere  selvatiche,  ^ 

Cacci  a  diàvoli,  sm.  scongiuratore, 

Cacciagióne,  sf  preda  che  si  fa  cac¬ 
ciando,  ji Jb  Hiij  Ja 

Cacciam osche,  sm.  ventilatore  per  cae- 

s  1(  ^  i 

ciar  le  mosche,  ob^iì 

Cacciàre,  vn.  perseguitar  le  fiere,  ùL* 
jOm»  ^qÌajI 

£  £ 

Cacciare ,  ra*  mandar  fuori,  ^a^V 

^Jki  — spingere 

"  w  È 

tijo  ^Ji3  >  J  J 

1  Oy  IsL  dUc  ^U#ac 

Cacci  àia,  sf  espulsione,  ùje 
*\y 


j  ùj 


con  forzaj  ^ 
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CAF 


Caceiatèja,  sf '»  strumento  di  ferro  a  gui¬ 
sa  di  scarpello  per  cacciare  bene  adden¬ 
tro  i  chiodi  nel  legno ,  ^  dJjzi* 

Cacciatóre,  sm.  che  caccia -che  va  a  cac¬ 
cia,  ou* 

( 1  a  c  e  i  a  v  i  t  e ,  sm»  piccolo  str  u  mento  da 
stringere  le  viti  e  levarle,  ^  ty>  .  i_jy 

Càccole,  sm.pl  Io  sterco  che  rimane  at¬ 
taccato  ai  peli  delle  capre,  e  alla  lana 
delle  pecore  ,  j*  41  .  J>j  f** 

Cacherello,  sm»  sterco  dello  pecore,  ca¬ 
pre,  de*  lupi,  delle  lepri,  eoa  j*s  * 
Cachessia,  sf»  grande  alterazione  di  tut¬ 
to  il  corpo,  prodotta  da  malattia  cronica 
locale,  *^441  y* 

Oachéttico-a,  atld»  di  persona  che  pa¬ 
tisce  cachessia,  ^£11 

Cachinno,  sm.  ri  so  s  m  oderato ,  »  £yLi' 

r  ^ v  ^ 

*  &JLa^£ 

Caciàjo,  sm»  colui  che  fa  il  cacio,  ^U>- 
Caciàio,  sm»  incaciato  -  sparso  di  cacio 

&  i 

grattugiato,  %z.*j**° 

Càcio,  sm»  latte  cagliato  e  preparato  nel¬ 
le  forme, 

Cacofonìa,  sm.  suono  ingrato  di  lettere  o 
sillabe,  ed  anche  di  voci  ed  istru menti  di¬ 
scordanti,  1 _ hj^  -  il^VI  yLLi" 

Cacografia,  sf.  errore  nello  scrivere,  lai i 

Juyi  j  JU.  -ù>m\  3 

Cacologia,  «/•  il  parlar  male,  oLi 

/t-i  /  f 

<u&  .Vjcì 

5  uJ  »  J*vl 

Cacólogo,  chi  parla  male,  c^£J?rcAC;! 

_  z  ^ct 

Cacùme,  sommità,  ^ ^ 
Cadauno-cadauna,  jjrcw.  ciascuno -eia- 

Si  i 

sema,  JS  J>  -JjJj  .ladj 

Cadàvere,  sm.  corpo  morto,  ma  dicesi 


specialmente  do]  corpo  umano, 

^  9  vjr  u  ■ 

Cadavérico-a,  add .  di  cadavere ,  "JU&* 

0  "/ 

Cadènte,  add .  w*/*  che  cade,  Lu[a*^»b>te»L, 
Cadènza,  sf»  misura  che  regola  il  movi¬ 
mento  ,  ciaj-JI  c/tj  -  LSùju- 
Cadenza- terminazione  di  una  frase  ar¬ 
moniosa,  SàfiJJl  —  armonia  d?un 

verso -d’ un  periodo,  IsUiVÌ  ■  s\U*Jl 
3.XJo 

Cadére,  M  venire  dall'alto  al  basso,  U*. 

1  s  „  s  *  * 

Kv,  W*  *  £"  £*5  *  JtXÌrf  .  .  kiL) 

Cadétto,  adfrf.  aggiunto  di  fratello  -  vale 
minore,  ^  jk^i\ 

Cadévole,  add»  mf.  atto  a  cadere,  J ì\j 

t  S  B 

ìuCLLJ  b  *  £  y>y  !  Jj  ls  ■  (jy^j  'j*  li  \f  lì 

LyLJI  ^bU" 

Cadì,  sm.  giudice  civile  presso  i  turchi, 

1^0  ^ob"  *  abój  ^ 

C  à  d  m  i  a ,  sf.  specie  di  fuliggine  me  tal  tic  a, 

*  /  / 

Caducità,  sf.  fragilità, 

C ad  ù  co  -  a,  add .  eadcvole -  passaggero,  I«»U 
jyy  *J)t;  -jilc 

C  a  d  ii  t  ;v ,  sf.  il  cadere  -  discesa, 

*  Ita/-*  ìJqJUw  *  &k£j 

Cafagnàre,  va.  fare  buche  o  formelle  nel 

*  / 

suolo  per  piantarvi  alberi,  j ^ 

j-yùW  1 ^ jfì-  * 

Caffè,  sm.  albero  originario  dall' Arabia, 
-0*1!  auoi  j=a&  —  geme  dello 

stesso  albero,  ^  ^  **yf 
Caffè  -  liquore, 

Caffè-luogo  dove  si  vende  tale  bevanda, 
a^l!  ^toUJÌ  J4SS  *5jp 

Caffeista,  sm,  dilettante  di  bere  il  caffè, 
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Caffettièra,  sf.  vaso  ove  si  fa  bollire  il 
caffè ,  HjjHl  1  iù  X£  iifij 

Caffettière,  sm,  iì  padrone  d’una  botte¬ 
ga  da  caffè ,  w-^Lc  ^ 

bJoiU  3\ 

Cdffo,  sm.  e  add .  numero  die  diviso  per 
metà*  non  dà  due  numeri  interi,  oJU 

/ 

Cagionare,  va.  essere  cagione -produrre, 
'ai  ^^juu 

5 

Cagióne,  sf.  ciò  da  cui  deriva  l’effetto,  £1* 

A  ^ 

'L— £-  £7 

Cagionévole,  add .  mf.  poco  eano-infer- 

*  t 

miccio,  cUiUil  JoU  ^yi  0Ulc  •jy^o 


<i  UMHM9  "  '  *«>««  ^ 

1  *  f  S  U/ 

C a g li à r e ,  vn.  rappigliarsi ,  c^ 

w  ~  ^  -/I 

«ni»  .  j^rJJÌ  L— o'd'ì  jJ^.  » 


C  Aglio,  presame  -  materia  acida  con 
ciu  ai  fa  cagliare  il  latte,  -'ìn^ 
Cigna,  sf*  femmina  del  cane,  ^  0$ 
■_JSJÌ  JUt 

Cagnesca  ménte,  avv.  con  mal  occhio - 

/  f  rt 

con  viso  arcigno ,  ( ^uJ)  J<=>)  'l-ÀZ* 

Cagnésco- a,  add.  rabbioso,  parlandosi  di 

volto,  'U“yP  'V^ 

Cagnésco  (guardare  ifo ^-guardare  con  mal 
piglio,  jl 

Cagnolino,  .m,  picciol  cane,  uJj^  «  i*_^aK 
Cagnòtto,  $m.  satelli  te  -  uomo  crudele,  sem¬ 
pre  pronto  ad  eseguire  ogni  fatta  di  or- 

fi  i  * 

dini  del  suo  signore  assoluto, 

// 

jXs*.  £a«j  j! 

Cai  macào,  sm.  luogotenente  del  gran 

Visir  in  Turchia,  JìL&y> 

Calabróne,  sm.  insetto  simile  alla  vespa, 
ma  alquanto  maggiore,  jyà)  ^ 

frlnZh;  v/oÙj  ^ 


Calafatàre,  va.  ristoppare  i  navigli,  T 

j  f  *  £  V  w 

(3_iA-^v- 1  ■ _ S — b  *  ^ 

1  M  W  C 

ì_JìÌa5 

r  "  1  p 

Cala f  à  to,  sm. ehi  calafata,  ^JàJU ■  l»  -laJJJU 
Calamàjo,  vasetto  per  mettervi  in¬ 
chiostro,  irpz  -sUo 

Calamistro,  sm.  strumento  di  ferro  ad  u- 
so  di  arricciare  i  capelli,  »1j£* 

lÌO 

Calamita,  corpo  che  naturalmente  od 
artificialmente  attira  il  ferro,  e  che  bili¬ 
cato  volge  sempre  un  de'  suoi  poli  al  set¬ 
tentrione, 

Calamità,  sf.  infortunio,  per  lo  più  im¬ 
preveduto  e  passeggierò,  *  ifìZ 

^  ^ub  ^7  àxG  ■  ^  ^ 

■hh 

Calainitàre,  va.  comunicare  le  proprietà 

/  S  ì  J  ,, 

della  calamita, 

j1 

Calamitóso -a,  ad!rf.  pieno  dì  calamità, 

A  ^  a 

*  ^LU  •  W’j^-bs 

Càlamo,  sm.  pianta  simile  alla  canna,  ÌU*=* 
—  penna  da  scrivere,  £fjùLrì  ^ 
Calandra,  sf  sorta  di  allodola  che  si  tiene 
in  gabbia,  ed  è  di  canto  piacevole, 

JlrP 

Calàppio,  stri*  trappola  o  laccio  insidioso, 

s  / 

Calare»  va.  mandare  giù  da  aito  in  basso» 

ur  ^  s  t  «/I  *  zs  y  *  é  *  *  *  *  .V  //lJA 

C  a  l  are  -  di  min  u  ire,  1  u^~ 

—  in  Damasco  il  prezzo  del  grano  è  ca¬ 
lato  ,  J  ^  ‘  cr^J  j***  0} ** 

^lìJl  ^sLSl  y 

Calàta,  ,v/;  Fatto  del  calare,  ipyjft  -*J1 
—  scesa,  *  s^lì^  ■ 

Cilca,  moltitudine  di  popolo  stretto  in 
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e  * 

sieme  ,  Jjiefis  ^  Liil  ^  *^r=^; 

vj-lì 

Calcagnare,  va *  dare  o  menare  le  calca¬ 
si  r<j/ 

gna  fuggendo,  ^U>YI  J-  ^jj& 

Calcàgno,  parte  posteriore  del  piede, 

/  / 

Calcàre,  va.  aggravar  eoi  piedi -premere, 

t  /  ✓  /  ✓  /  /  /  ^  |S  ^ 

*,J=;  U“ÌJ 

Calcàreo- a,  add,  di  terra  o  pietre  die 
constano  di  calce  o  ne  con  tengono ,  jhto. 

Calca  tója,  arnese  per  calcare  le  fal¬ 
de  dei  cappelli,  *g^ìk*  &.^k« -kUb£ 

Caleatójo,  sm .  bastone  col  quale  si  cal¬ 
ca  la  carica  nelle  artiglierie,  ^JaJI 

*  i  » 

ÙJ£  -MJJ  !" 

jj 

Calcatura,  calcamento- pressione,  c^- 

Calcedonio,  sm.  specie  di  agata  d’un  bian¬ 
co  latteo  e  semitrasparente,  LijOuUJ 
Calcese,  sm.  cima  deir  albero  ove  salgo- 
no  i  marinai  per  fare  scoperta, 
dAj  lì  •  Lsl  ] 

Cai  cestri!  zzo,  sm.  mescolanza  di  calcina 
con  altre  materie  per  accrescer  le  tenaci¬ 
tà,  jL \j^ 

Calcetto,  sm.  calzamento  di  lana  o  di  li- 

#  5  U  s 

no  a  foggia  di  scarpa, 

^  ^  —  scarpa  leggiera 

con  sottil  taccone  per  correre  e  ballare , 

Calcina,  sf.  pietra  cotta  in  fornace  per 
uso  di  murare,  *\jJ& — ‘Cemento 

ordinariamente  composto  di  calce,  sab¬ 
bia  ed  acqua,  LyY 

Calcinatile,  add -  mf.  atto  ad  essere  cal¬ 


ili  opera  nelle  muraglie  e  risecchito  dal 
tempo  , 

Calcinàjo,  sm.  pita  da  porre  e  tenere  il 
cnojo  in  calcina,  jjebij  -  U  —  luogo  do¬ 

ve  si  spegne  la  calcina, 

C&leinàre,  va.  ridurre  in  calcina, 

Ó*f*- 

Gedcinare  -  ridurre  col  fuoco  i  minerali 

combustibili  allo  stato  di  ossido, 
c*jl41 

Calcina  tòrio,  add.  che  serve  per  calci* 
narc ,  o’yl 

Calcinazióne,  sf.  azione  del  calcinare, 

Calcinóso-a,  add.  che  tiene  qualità  di 
calcina,  ■  ^Jì 

Càlcio,  sm.  percossa  che  si  dà  col  piede, 

(J&J  b  4**j,  ■ 

Oaleitràre,  tm.  tirar  calci,  -kJj  Lk 

/^yì  £vì  —  &r  resisten¬ 

za -ripugnare,  pia  p\S  .  ^Uj 
Calci  trazióne,  5/  il  calcitrare  -  reniten¬ 
za,  O/U-ae  *  ^jbu * v&j  *  io)  .  J^Jb  -kJ 

Calci  tr  òso -a,  add.  che  tira  calci, 

&  £  L, 

-  ^Lj  —  bestia  ripugnante ,  óàta 

<LpLa«  ■ 

Cài  co,  sm,  delineamento  che  vien  fatto 
sopra  la  carta,  tela  o  muro  nel  calcare, 

£r  '  fyj 

Calcografia,  #f.  arte  d'intagliare  in  ra¬ 
me  o  in  altro  metallo,  ^J) 

Calcògrafo,  sm.  chi  esercita  la  calcogra- 

*  *  jt 

fia,  -  AjJ sa 

Calcolaglielo,  sm.  tessitore;  dalle  ealco- 
le  su  cui  tiene  i  piedi  nel  tessere, 

^  v^bU.  -S^U  ^ 

Calcolàrc,  aa.  far  calcoli -far  conti  o 
COmpUti , 

9  b 


*  Alti 
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Calcolatóre,  sm.  chi  fa  i  calcoli -i  con¬ 
ti  ,  j  |J»««  •  telati». 

Calcolazióne,  sf.  il  calcolare  -  computo, 

a 

ì  *  | -  w-" 

Càlcole,  sf  pL  regoli  sui  quali  il  tessi- 
tore  tiene  i  piedi  ,  e  ora  abbassando  V  u- 
no,  ora  alzando  ¥  altro,  apre  e  serra  le 

fila  della  tela  e  formano  il  panno,  JyJ  > 
Calcolo,  sm,  pie  tr  uzza -concrezione  lapi¬ 
dea  che  può  formarsi  in  ogni  parte  del 
corpo  animale,  ma  il  più  spesso  ne'  con¬ 
dotti  escretorj  e  neT  serbato), 

Calcolo  *-  conto  raccolto,  oa*JI  wU^ 
Càlda,  sf,  infiammazione  dolorosa  della 
pleura,  o  della  parte  esterna  del  polmo¬ 
ne  »  j  ^  »  ir%  do 

9  ~  i  ^ 

Caldàja,  sf  caldàjo,  sm,  vaso  grande 
di  rame  da  scaldarvi  e  bollirvi  entro  chcc- 

a 

cliessia,  fciULli.  ^  ùls-  ^ 

£ 

Caldamente,  avv*  con  caldezza,  *j*ì 
—  con  gran  fervore,  ^AjCJI 

Caldano,  sm,  vaso  di  rame  -  ferro  -  terra, 
o  altro  ad  uso  di  tenervi  dentro  fuoco  per 
iscaldarsi  o  per  riscaldare  i  letti,  ^ 

òà\yt>  SAiy 

Cald arro s taro ,  sm*  dii  cuoce  o  vende 
caldarroste,  £U?  ♦  Uwibil 

Caldeggiare,  va*  prò  teggere  -  favorire , 

wJ>  Ci 

l ‘A^oAir  -AchuJ  Ac*** 

Caldeallésso- castagne  cotte  nell1  acqua, 

Caldarròste  sf  pi*  castagne  arrostite  nel¬ 
la  padella,  &o^  LULa  -^Uib  àbyx*  UJw*^ 
Calder  àjo,  sm.  facitor  di  caldaje  e  altri 

vasi  simili  di  rame, 


Calderóne,  sm*  gran  ealdajo,  i^j£ 

t  m 

Calderugia,  sf  caldaja  piccola,  ^a*  ^  jà* 

»  OVcb»  - 

Caldezza,  sf  quantità  di  ciò  ebe  ha  ca- 

9  * 

lore  e  lo  promuove,  *L-y  y>-  'Zj/* - af¬ 
fetto  grande  e  veemente,  *àu-Us>* 

^ I  wbyil  -iùi, 

/  »  £ 

Cài  do,  sm.  calore,  lwHbJ  ys-  * 

—  il  calore  naturale,  MrjuIs  ^ 1^  ■  h  jj S. Ja 

—  calore  della  temperatura, 

—  il  calore  oggi  è  molto  forte,  «aìI 

a*a£  jJ!  ^*aSI  yl!  *  —  nel 

più  forte  del  calore,  <j  ^  ^bl 

j  A^]<“-*il  cal or  del 

sole  obbliga  spesso  di  ricorrere  all’om¬ 
bra,  ^  j  l  y. 

Ja>  J»  r>-  *  J] 

CWdo,  vivo  ardore -fervore,  (jip*  •jfJpkJ 

jÌ  »  l&AyA» 

1 

Càldo-a,  add.  che  ha  calore, 

—  forte  commosso,  *a_££ 

rt  .  i  /  w*' 

i_  (j  -  ALu  *  1  Al  Ai  *jj  ite 

Caldera,  sf  caldo  grande,  wL^aJI  •(j 
Calefacién te,  ^/*  di  alimento  e  ri¬ 
medio  che  riscalda, 

Calefazióne ,  sf  calore  prodotto  dall1  azio¬ 
ne  del  fuoco,  ^U!  !  JjJ 

Calendàrio,  sto*  tavola  nella  quale  si  no¬ 
verano  per  ordine  i  giorni  e  mesi  del  Tan¬ 
no  ,  ^  oX*  *  £-wJ I  j* b  1  c-j *  cJ Uh^, 

C  a  1  é  n  d  e,  sf  pi  primo  giorno  del  mese  pres- 

w  *  fy  il 

so  i  Romani j^ìjI  Of  ^  ^  ^  Sy 

Calepino,  m,  dizionario  di  varie  lingue, 

^UiJl 

Calessàbile,  mf.  strada  eaìcssabi- 
le,  che  si  può  percorrere  con  calessi, 

fo  ,  »  Lujj-Cil 
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Calèsse-calesse,  sm*  sorta  di  vettura  con 
o  senza  mantice,  a  due  ruote  e  ad  un  ca¬ 
vallo,  ^ 

Galèstro,  sm*  terreno  magro  e  sassoso, 

s>m,  ^  .  'ìj=zj£  vy  oi’1  v^'  n  y* 
Càlibe,  sm.  aeciajo,  w**i>  ■SlìÌ’jj 

Calibro,  bocca  d1  un  cannone  o  dT un'ar¬ 
ma  da  fuoco -grossezza  della  palla  propor¬ 
ne  ^ 

zionata  alla  detta  bocca ,  jUs  *  ^òl\  pi  ^ 

Càlice,  sm.  coppa  che  nella  Messa  serve 
per  la  consacrazione  del  vino,  ^ 

^p^O^XS_xJl'  L  **  J  LmK  jÌ 

f  f 

Calice  -  ioTolucro  esterno  del  fiore,  wiU* 
C  a  1  i  d  i  t  à ,  sf  \  caldezza  -  calore ,  y^  *  w^ì 

^jjLui.1  *  &jjy  m  iJy**  “^^**1] 

Califfàto,  sm*  dignità- signoria  di  Califfo, 
iujdiì]  pl5U  *£iXi, 

Califfo,  sm.  titolo  del  signore  dei  Sara¬ 
ceni,  ftUi.  ^  XULi* 

Caligine,  sf.  nebbia  folta,  ìuiUc 

&TU2  *  ^u  AA&. 

Caligini 00 -a,,  add.  pien  di  caligine, 

-*W  t ^ 

Olile,  e /  per  lo  più  strada  che  mon¬ 
ti  per  Torba,  ‘trJL/* 

Lhuj  * 

Callidità,  sf  astr.  di  callido,  'f*> 

rito  * 

Càllido -a,  add.  astuto -furbo,  -&j&h 

•A 

Calligrafia,  sf.  arte  del  bello  scrivere, 

U!  ^  -  a^ucsi 

Calligrafo,  valente  in  calligrafia,  pi** 

tjj  jJtiU  ‘ioUXit  A  J 

Callista,  sm.  chi  cura  i  calli,  ^UoJl  w^A» 
JUiih  .JLceJÌ  u-i,b 


Còllo,  hS?ìk»  tu  moretto  coriaceo  che  appari¬ 
sce  alle  mani,  ai  piedi  e  alle  ginocchia, 
Ijì»  r-  (JJjJtj  *  J1  ■ 

r  ì  *  *  i  * 

Callosità,  sf  pelle  indurita, 

Callóso- a,  che  ha  delle  callosità, 

jjib"  '(j  .jjJ  jSa!  -VA 
Callòtta,  quella  berrettina  con  che  i 
Sacerdoti  copronsi  la  chierica,  £ò'tt*  -óà^L* 
Càlma,  d/*  bonaccia  o  tranquillità  di  mare 
o  d  aria,  «jgtfa \  iìiic  *c/jC«  <&uCm 

— tranquillitàdi  spinto, <£=J, 

Calmànte,  add.  mf  medicina  che  seda 
le  convulsioni  e  le  angosce  delT  ammala¬ 
to, 

s 

C  a  1  m  à  r  e,  va.  abbonacciare  -  quietare, 

-  £  Ì 

<J}ji  uìj  ' 

/  ^ y  /  / 

Calmarsi,  np.  quietarsi,  c/X*  -1^ 

^J1  —  il  mare  si  è  quie¬ 

tato,  cioè  calmato,  jzrìì  ^Cw,T(jf]/-l_s-Aii> 

Càlmo-a,  add.  che  è  in  calma -quieto - 

* 

tranquillo, 

Càio,  qalata  -  scesa, 

<2Jp  ’ftjo  —  diminuzione  di 
peso  o  di  valore,  Jjji 

Calóre,  sm.  sensazione  prodotta  in  noi  dal- 
Tazione  del  sole  o  del  fuoco  o  dal  tocca¬ 
re  un  corpo  caldo, 

Calòrico,  sm.  principio  del  calore, 
Calori  fero -a,  add.  che  produce  calore, 

j£o  ■  VtA  €r<* 

Caloròso-a,  add.  che  ha  molto  calore  na¬ 
turale,  iiJXLi  ijjÀ  j\*. 

Calóseio-a,  add.  tenero  -  debole,  -f* } 

*JA ij 

Calpestò  re,  va.  calcar  co'  piedi , 

*  *  *  .  *  " 

I  ,ju£j  ■ 
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Calpestata,  sf.  strada  maestra -via  pra¬ 
ticata  -  battuta,  U  j» jfe*£ju  L  fa 

Calpestio,  sm.  suono  che  fanno  i  piedi 
nel  calpestare,  £jj  .  àL6j 
Caluggine,  sf.  prima  peluria  che  comin¬ 
ciano  nel  nido  a  mettere  gli  uccelli, 

—  primi  peli  degli  animali  quadrupedi, 

f-ìf  £  j-!j  —  primi  peli  che  spuntano  a' 
giovinetti, 

Calùnnia,  sf.  imputazione  falsa  ehe  of¬ 
fende  la  fama  e  Tenore,  ~ 

.  jJUj 

Calunniare,  va,  apporre  il  falso- accu sa- 
re  falsamente,  ^«4  ^*4  •'Sjih  J 

Calunnióso-a,  add.  pien  di  calunnia, 

w  1  t 

j/.Wl  j** 

/  ì  <*  -1  ,  *  '  *'  . 

L  ai  vare,  va.  iar  calvo, 

I  y/  t  ivr  /  /  / 

_/“f  *  bJÙl  WUw 

CdsZtór^,  tra.  e  nj> .  divenir  calvo, 

^«JLLIjì  -lalaSti  yiil 

Calvàrio,  $7 n.  monti  co  Ilo  ove  sia  pianta¬ 
ta  una  croce,  &-bsls - monte  Calvario, 

Calvézza,  sf  stato  di  chi  è  calvo, 
Càlvo-a,  adii,  privo  di  capelli,  -^UJ 
Cài  za,  sf  vostimcn to  della  gamba, 
l£jbh^*  £-  -^1X4  — 

C a  1  z a  j  u d I  o ,  sm.  chi  fa  c  vende  calze, ^ybl,^ 

*  1  LgL*  !xj  !  XaJ  1  b  j 

C alzaménto,  sm.  tutto  quello  che  cuopre 
il  piede  e  la  gamba,  così  scarpe  come  cal¬ 
ze,  I 

Calziate,  add.  mf  che  calza, 

J^ìì 

Calzàre,  va.  vestire  il  piede  o  la  gamba, 
e  per  lo  più  ad  uso  di  cavalcare, 

l3  Fb^  j!  ^ì*a( 


Calzi to-a,  add.  da  calzare,  ^*U 

Calzatója,  #/*.  calzatójo,  jwi.  striscia  di 
cuojo  o  corno  con  cui  si  calzano  Io  scarpe, 
k^"“  ^  ^  1  J Jcil 

Calzeròtto,  sm.  calza  di  filo  o  di  lana  ehe 
non  arriva  più  su  dello  stinco, 

Calzétta,  sj,  dim.  di  calza,  ma  di  mate¬ 
rie  fine,  come  seta,  stame  o  simile,  -^U 
JLi  V’1^  m 

Oalzettàjo,  sm.  chi  lavora  o  racconcia cal- 
zettc,  fQ  .I^JUU  jl  C^^J]  ~jU 

J£Li 

C  alzolàjo,  sm.  dii  fa  le  scarpe -gli  stiva¬ 
li  e  simili ,  ^yUr-  -^JìL  ^  ^JL.\ 

Calzoleria,  sf.  bottega  dove  si  fanno  lo 
scarpe,  L_y  I  c^lìL>  * 

ìM 

Calzóni,  sm.  parte  del  vestito  che  copre 
dalla  cintura  al  ginocchio,  Jj^U  ^ 
ckjlr^ 

Camaléoute,  rettile  simile  alla  lu¬ 
certola,  che  muta  i  suoi  colori,  massime 
quando  è  irritalo, o^a!Ì  J^  ib 
(  ■  a  mani  1 1 1  a  -  ea  m  o  m  i  1 1  a ,  sf.  erba  odoro¬ 
sa  medicinale,  gJjjUl  ^ b  jlj  . 

C  a  man  già  re,  svi,  ogni  erba  buona  a  man¬ 
giare,  o  cruda  o  cotta  -  erbaggio,  ijfì 
(.  a  m  a  r  1  i  n  g  à  t  o ,  6*m.  u ffizio  del  camarl  i  n- 
go,  hf  jyi.  •  JUÌ  iLlk> 

Camarlingo,  sm.  elu  ha  in  custodia  il  da- 
naro  pubblico  o  privato  di  una  comunità- 
tesoreria  eco.  wiU  .&3  ^ 

Carnàio,  S7ii.  bacchetta  sottile  e  non  lun¬ 
ga  da  battere  panni,  Zac  v^1’ 

Camàuro,  sm.  berrettino  che  copre  anche 
gli  orecchi,  proprio  del  Sommo  Pontefice, 
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.cuijWU  ^  iuwy 

C  a  m  b  e  ì  1 6 1 1  o  ,  an  tic:  amen  te  drappo  d  i 

pelo  di  cammello;  ma  oggidì  di  pelo  di 
capra  ,.  Y1  jì ^  xy*/>  f  a.  1  w-?jì 
Cambi  Ale,  sf.  cedola  di  pagamento,  *òJl~ 

C  a  m  b  i  a  ni  è  n  to ,  sm.  il  cambiare, 

■jLe  *  ì^oj,  l*_*  ♦(Jìjjl 

Cambiamonéte,  sm.  cambista, 
Cambiare,  va.  permutare  una  cosa  con 

t  /  _  *  /w  i  ^  / 

un  altra ,  {j^f*  ’lJ-Vì  uJ^  J^b 

:U°M 

Cambiarsi,  np.  mutar  colore- alterarsi,  jvb' 

Ojr^  (JlsàùJ  C^-J 


C  Ambio,  sm.  permuta -baratto,  £JjUJ  jil 
'ut**  *^£1!  U^I  - interesse  che 
si  trae  dal  denaro  cambiato  o  prestato, 
*\j  *  VJUJ 

Cambista,  sm,  chi  dà  o  piglia  denari  a 
cambio,  *  ui 

C Amerà,  sf.  porzione  di  una  caga, 

- camera  da  letto,  j.U/.*3|r/ — gran- 

de  camera,  v=^tcU'  ^  &l? — piccola  camera, 

.  *  /  m/ 

— camera  alta,  rfUtar  -■ _ ìL^ — camera 

bassa , 

Cameràrio,  sm.  cameriere  segreto, 

Cam  eri  ta,  sf  adunanza  di  gente  che  vi¬ 
ve  o  conversa  insieme,  od*-  •  Léf 


C  a  merita,  sm,  compagno  che  abita  < 

mangia  insieme  ad  altri  nella  stessa  ea 
-  *  »  * 

mera,  *>X^;  ^  ,JbL* 

Camerièra,  sf.  donna  che  assiste  ai  ser 


vigi  della  camera, 


■*UÌ  ^ 


£j 


**fjri*  Xl 


Camerière,  quegli  ebe  assiste  ai  ser 
vigi  della  camera,  T'^ 


Camerino,  sm.  piccola  camera,  fot 
Gàmico,  sm.  veste  lunga  di  panno  lino 
bianco,  che  portasi  da  Sacerdoti  nella  ce¬ 
lebrazione  degli  uffici!  divini,  ^ 
i-XXJÌ  LH^V^hJ  *  CrU=uJ 

Camicia,  sf.  vaste  bianca  di  panno  lino, 
che  si  porta  sulla  carne],  cjU ^  ^  ±*3 

Camici Ajo,  sm.  ehi  fa  camicie,  isiUàH!)  bbrL 
oLq*aì!  ^ib 

Carnicino,  sm.  veste  donnesca  che  cuo- 
pre  le  spalle  e  il  petto  sotto  al  vestito,  ed 
esce  fuori  dal  collo  in  una  bavera  riea- 
mata,  L  —  <£> ^.lì^  *c/La*if  v 

Camiciòla,  a/]  vestimento  per  Io  più  di 
lana,  che  portasi  sopra  la  camìcia  per  di¬ 
fendersi  dal  freddo,  .hàj 

Camiciotto,  sm.  veste  di  tela  di  lino,  che 
la  gente  di  bassa  mano  e  specialmente  i 
cocchieri ,  portano  in  dosso  mentre  lavo¬ 
rano,  SJ**  .feX»A 

(  ami nàta,  sf.  stanza  comune  dei  conventi 
e  collegi,  dov’è  il  camino,  ora  detto  scal¬ 
da  tojo,  &U  *  Cr’Sja  li  ■  ic  jU  ^7  *  £cb‘  ■  &ilA)y  J> 

Caminétto,  m.  luogo  della  casa  dove  si 
accende  il  fuoco  per  riscaldarsi  P  inverno, 
^  ijJ-  JilU  ^ 

Camino,  a^,  luogo  ove  si  accende  il  fuo¬ 
co  per  uso  della  cucina, 

— apertura  che  da  tal  luogo  con  duce  vìa 
il  fumo,  iùLs*  ^UII  •«yjj 

kCV  li  teisti 

Cammòlla,  ^/!  di  cammello,  jy.  v^Uli^SB 
Cammellière,  -vm*  conduttore  di  cammelli, 

Cammei  1  (  ri  o  -  a,  add.  dì  cammello,  JU*- 

Cammello,  jj/ì.  quadr upede  che  ha  il  collo 
e  le  gambe  lunghissime,  due  gobbe  sul 
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dosso,  la  testa  piccola  e  le  orecchie  corte, 

x  /  v  '  1  * 

Cammèo,  sfh.  intaglio  in  rilievo  su  d’  una 
preziosa  o  su  pezzetti  di  certe  condiiglie, 

4  4  S 

Camminàre,  vn.  far  viaggio  -  andare ,  ^ 
ù  lr  /■  h.  > 

►jjU*)  *  ì!o-.j,ù  ^  jjJ 

u  » 

^jà+i  —  affrettare  il  passo  ,  j, 

)  Vf>  *s  V  ^ 

Jjj3* 

Camminàta,^/  spazio  die  si  percorre  al¬ 
lorché,  camminando ,  si  parte  da  un  luogo 
e  si  arriva  ad  un'altro  -passeggiata,  io-** 

jXj  -  » 1  j&  ■  vyl^w  *  óJLs*y# 

Cammino,  sm.  luogo  per  cui  si  cammi¬ 
na- strada,  «  *y^ 

Camosciare,  va.  dare  la  concia  alla  pelle 
rendendola  morbida  come  quella  del  ca¬ 
moscio,  ojj  *  oM  o>^  *  ^  vFjj 
Camòscio,  jfm.  specie  di  capra  selvatica, 

che  dicesi  anche  damma,  *o^yxT^JU 

—  pelle  di  esso  animale, 

oV  ■  J 

Jj 

0  a  m  p  a  e  e  h  i  à  r  e ,  m  campar  male  -  vivere 

male -a  stento,  (— 

cJ1^  -ijUU  jiw  *^LUJrj 

»  /  /  ^ 

IasJÌÌ  ^ 

Campagna,  ò/.  terra  coltivata  fuori  di 
terre  murate,  'tJs*  IZ 

U^kj  C 

Campagnuólo  - a ,  add.  appartenente  a 
campagna,  che  vi  nasce  e  vi  abita, 

t* 

u?V  J*  *  _ 

Campàjo,  chi  sta  a  custodia  de  campi, 

jJ*\i  '^'y  XL  4^ 

iti*' 

C  a  lupina,  vf.  strumento  di  metallo,  il 
quale  con  un  battaglio  dì  ferro  sospesovi 


dentro  si  suona,  ^  ^/*y  b 

Campala -vaso  di  cristallo  per  difendere 
dall’  aria  e  dalla  polvere  le  minute  e  gen- 

*  4  »  fi 

tilt  fatture,  lisi  *wy>  ^  là 

jh  w* 

Cam  pan  àccio,  sm.  campanello  più  omeno 
grosso,  che  si  mette  al  collo  della  bestia 

che  guida  V armento  e  il  gregge,  Jjà 

Campali àceo- a,  atta.  di  pianta,  i  cui 
fiori  hanno  le  corolle  disposte  a  campana, 
jBsj  ■ 

Campanàjo,  sm.  chi  suona  le  campane 

e  ne  ha  cura,  ^y’Uil  — colui 

£  a 

die  le  fonde, 

Campanèlla,  sf.  piccola  campana,  '£*/>■ 
^jùly  ^  ^»yià  —  cerchio  per  lo  più  di 
ferro,  fatto  a  guisa  d’anello,  che  s’ap¬ 
picca  all1  uscio  per  picchiare, 
Campanéllo,  svi.  strumento  che  si  suona 
a  mano,  ^  ■  ^yt> 

Campanile,  sm.  torre  in  cima  alla  quale 
stanno  sospese  le  campane,  *  ^yUJl 

c  U*J 

‘  -  »■*  s.  t 

Camp  Are,  va,  salvare  -  liberare ,  ,j* i» 

Jhj.  /  n  UT  St  1  'v  4  4  4 

^AAJ  ijyì  ■L_j?b 

^  —  vivere, 

Lycj  —  zm*  uscir  di  pericolo  -  salvarsi, 

W  **  ì  ti,  4  ^  /  C  ’ 

^ 

Campéggio,  albero  americano  che  ser- 
ve  alla  tintura, 

Campèstre,  atta.  m/*.  di  campo  -  selvatico, 
JJLib 

Campióne,  ól?re.  lottatore ,  ^ 

J_ó!jU  -jjUo  ^  —  difensore, 

— libro  de’ conti  in  cui  si  registra¬ 
no  i  debitori  e  creditori,  •  wU*J! 
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™  mostra  per  far  conoscerò  la  qualità  (furia 
mercanzia ,  xc  yLL**  ^  Ì^LìaJI  s.W»< 

Campionéssa,  sf.  donna  prodo  in  armi, 

ó-ì  *J  **^+*11  5  A)  ALI  •  »  £U^clÌ£ 

Càmpo,  sm.  spazio  di  terra  ove  si  semina, 

^SjU  tT  XL  '  dy***  t:  J-**- 

—  luogo  dove  un  esercito  combatte  o  pianta 

gli  alloggiamenti,  JlyJI  **-U  .  JUaJI  jUk* 

.  s  J  hjVI  Jì2£  k*  I  (J^  *  i 

Camu  ffà  r  e ,  va .  travestire  -  imbacuccare  , 

J^k  ■  kjk  kJ  usLJ  —  ^»*  tra¬ 

vestirsi  ,  À«iJ  v_,y 

Camuso -a,  àf/rf,  di  naso  corto  e  schiac¬ 
ci  i'u* 

ciato  ,  ^  Ai*  -  ^  ■  wAiVl  >*1 

Canàglia,^.  gente  vilmente  cattiva ,  vjSbjl 
* »Ì> jO  ^  l_^t <^i  *^*#ÌLS1  '^JlAl 

C  a  n  a  g  1  i  ù  m  e  ,  sm.  q  uan  tità  di  can  aglia , 
dLi*^  *  *  *a^j1  ff 

Ganàle,  sm.  luogo  dove  corre  acqua  ri¬ 
stretta  insieme,  dj0^  •^bUij  &xol  ^ 

'JT 

Cànapa-cànape,  sf.  pian ta  della  fami- 
glia  delle  urbicacee,  della  cui  scorza  si  fa 
tela  o  corda,  ^iooK  -wJiJi  -wUi 
Canapàja,  sf.  luogo  seminato  di  canape, 

<UÌ-Lie  *  ^fl^l  *  k _ '“ii 

£  S 

Canapàjo,  sm.  chi  assetta  la  canapa, 

s  « 

•lì  J  L*L*  *  »_^vL!_'l 

Canapè,  sm.  letticciuolo  a  uso  di  sedere, 
C*ìyJ  »  A*éU  *  Cjlyyll  £)blif  - 

s  é  1 

Canapina,  sf  tela  di  canapa, 

o'vó  ^imc  ^j«L{J  '  ixf 

Cànapo,  sm.  fune  grossa  fatta  di  canapa, 
Canapùccia,  sf  seme  di  canapa,  ^JuSÌ\jjì 

^hMJ  -  1  Aj^jjj  jiiiJ 

Canapàio,  sm.  fusto  della  canapa  sii- 
gliato  e  dirotto,  wJaìI  Jjc 


Canarino-canàrio,  uccellino  gen¬ 

tile  per  lo  più  di  color  giallo,  venuto 
dalle  isole  canarie,  e  che  canta  dolcissi- 
inamente ,  'Jb*,  jf  *** 

Canarino,  add.  che  ha  il  colore  delle 
penne  di  canario,  o^UI 
Canàta,  rabbuffo,  ^jyy  ■  ♦  ^=aé 

Canatteria,  sf  quantità  di  cani,  LjXU 

Canattiérc,  sm.  chi  ha  cura  de1  cani, 
^XGI  .VKJI 

Canavàccio,  sm.  panno  grosso  di  cana¬ 
pa»  ^  -  Ai*  *:> 

Cancellaménto,  sm.  il  cancellare,  jjyì 

t ^  * yA^J!  ,3 

Cancellare,  uà.  cassare  la  scrittura, 

{  '•  .. ~ '  *  »  1 

*  ufj3^  «  y&*j 

>  U  S  S  vi  Sv* 

—  abrogare ,  <Jhu  1  *  3**  1  -  dsjb 

Jj*  ■  JAu 

Canee  1  là  ta,  a/Ì  chiusura  di  cancelli,  ^ 
eJUi 

Cancellatdra-cancellazióne,  ^  eas- 

*  ^  ^ 

satura  dello  scritto,  ^  ^ 

~  «  6  v/ 

—  abolizione, 

Cancelleria,^  residenza  del  cancelliere, 

^jl  *  [^JLtC^ìJI  J  .jb^l  e^ly  ti 

jAaj)  cjlyj  L>£i& 

Cancellieràto,  sm.  carica  del  cancelliere, 
jAii!  óo,0^  Ls  mieli 

Cancellière,  s?n.  chi  scrive  o  registra  gii 
atti  pubblici  de'  magistrati,  J..A* 

Cancèllo,  sm.  imposta  di  porta,  fatta  di 
bastoni  di  ferro  o  di  legno  a  piccola  di¬ 
stanza  r  uno  dall'  altro ,  òjù*. 

Sii?  r 

Canceróso- a,  add.  affetto  da  cancro 

&KT  'iLKSl  *1^  *  ij^ 

Cànchero,  sm.  cancro  -  sorta  di  ulcere , 
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-  &-Kys  ilo  *  diìyi  '  u^yUc  *  sKT 
Cancrèna,  sf.  parte  mortificata  per  ca¬ 
gione  df  infiammazione  o  di  piaga  ,  Uyìic 
*  tfJS  1  *  (dod» 

Cancrenàre,  vn.  divenir  cancrena, 

ÌL&  VÌ  ita  J&j  .  Jilu  J&fr  - ^*y_b 

Ca  n  c  r  e  né  s  o  -  a ,  add.  spettante  a  cancrena, 

£  /  t  / 

Jili* 

Cénere,  uno  de’ dodici  segni  dello  zo- 

t  » 

diaco, 

Candéla,  cera,  o  sevo  o  stearina  la¬ 
vorata  in  forma  cilindrica  con  isf Oppino 
in  mezzo,  per  uso  di  far  lume, 

#*  A  A 

£  £7  *■**>+* 

Candelàbro,  s m.  candelìicre  grande  a  più 
bracci,  of  v» oi>i 

C  a  ri  d  c  1 A j  a  -  c  a  n  d  e  3  &  r  a ,  sf.  festa  della  pu¬ 
rificazione  della  Madonna,  nel  qual  gior¬ 
no  si  benedicono  e  si  distribuiscono  delle 
candele,  J ^xJi\  {JyLó  .Us 
Candellière,  sm,  arnese  dove  si  ficcano 
le  candele  per  tenervele  ferme  e  ritte  ed 
accendcrvele , 

Candelòtto,  sm.  candela  corta  e  grossa, 
ebe  serve  per  candelabri  e  lumiere, 

^  ra 

Candente,  add.  mf.  infocato,  yL>. 

.  V  «  AiuU 

/  * 

0  a  ri  d  i  d  am  6  n  t  e,  avv.  con  candore  -  schiet¬ 
tamente,  .LjuJI 

wdjLJl 

Candì  dà  to,  sm.  dii  pretende,  o  aspira  o 

/  t  *  * 

è  proposto  a  cariche,  .^OUs  ^ 


Candidatura,  sf.  concorrenza  ad  un  uf¬ 
ficio -ad  una  carica,  wIaIì!  **o$j 
Candidézza,  sf>  astr *  di  candido,  schiet¬ 


tezza-purità,  s*U i  -wJjLH  i^Ly? 

Càndido-a,  add .  bianco  in  supremo  gra¬ 
do,  ♦fi-AjJÌ  -wàfljl  Ìb#^ìo1 

—  sincero -semplice,  .y&'Ja 

ilici  ^  I  — jg.A  3  n 

Candire,  va.  conciare  con  zucchero,  e  di- 

W  s  *  *■  f  V  / 

cesi  di  frutta,  Jb  ijlk  -JiLb  Jv- 

^ 

i  f-SjrQ  Ai*! 

Candi  to,  sm.  ciò  che  è  candito, 
jJaiJb  j.l  <^X>Jb  «  Jlals 

C  and  ère,  «ire*  candidezza,  ^yUj  -jìu^Llì 
*-iUa>  .^jlì  —  ingenuità -  schiettezza  ,  ÌL^IL* 

Cin  e  ,  sm.  quadrupede  domestico, 
xzj[a&  f-àJ&  —  più  avaro  che  un  cane, 
wJì  J^sol  ij  — affamate 

il  vostro  cane  e  vi  seguirà,  ^ 

—  non  ingrassateli  vostro  cane,  perchè  vi 
mangorebbe,  (JjU)  yUi 

Cane  da  caccia ,  wJS  wJS 

Carne- ferro  dell' arehihuso  che  tiene  la 
pietra  foeaja,  rJj^,U)  ^jJsìù  —  il  gran  eane- 

?  y  v 

costellazione,  ^ 

^jÈl  vy*H  1 

Canestra,  canestro,  sm.  specie  dì  pa¬ 
niere  per  lo  più  di  vimini,  Jjifty  ^ 

■  i— iàj  ^  £Laj 

Cànfora,  sf.  sostanza  medicinale  solida - 
bianca- d'odore  e  sapor  forte, 
Canforàto-a,  add .  di  sostanza  colla  quale 
sia  stata  unita  della  canfora, 

jyS  fckJ  ] 

Cangiaménto,  sm.  il  cangiare,  .j*sS 

Cangiànte,  add.  mf.  che  cangia,  e  dicesi 
per  Io  più  delle  cose  le  quali,  vedute  sotto 
diverso  angolo,  si  mostrano  diversamente 
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colorite,  4iUh  aJU^JÌ  ■  w^uU 

Canicola,  sf.  nome  di  una  eoa  tei  Iasione, 
s\bll 

Cànicolàre,  add.  ?nf.  dei  giorni  in  cui  il 
sole  nasce  colla  Canicola,  e  che  si  esten¬ 
dono  dal  24  di  luglio  al  28  d'agosto, 

1  sjumJ  1  Ly Ì  ^ xf 

Canile,  sm.  luogo  dove  si  rinchiudono  i 
cani ,  ^aKc  »  wKJI 

ranlno-a,  add.  di  cane  o  attenente  a  cane  , 
v_jU  *  ^juK  —  dente  canino  -  fame  canina, 

C  a  n  I  z  i  e  -  e  a  n  u  t  é  z  z  a ,  sf*  tutti  o  la  mag¬ 
gior  parte  da’  capelli  canuti, 
v_^xÌJb  ^JJf  JUHl  —  vecchiezza, 

Cànna,  sf  pianta  di  lungo  fusto,  vuoto 
e  nodoso,  Sjuoj  —  cilindro 

dell 'archibugio  che  contiene  la  carica,  w-ài* 
a*^U1  jfAi»  — canna  da  zucchero, 

Cannàcoro,  sm,  can na  d1  Ind ia,  l5^j>  — ti 

Cannàjo,  arci.  graticcio  di  canne  per  sec¬ 
car  frutte,  ^Jo  *  Jfbtl  -■  (jjb  ♦  JLU  j7 
—  chiusa  di  canne  ne*  vivài  fatta  in  modo 

che  i  pesci  vanno  da  per  se  ad  imprigio- 

£ 

narvisi,  dùàiJU  »c*U*Jì  aji4  J— 

( '  a  n  n  a  m  é  1  e ,  (v*  c an na  da  zucak era )  u^vas 

L  ^  ■  jfXtu J  ^  ^ 

Can  nà  ta,  sf  colpo  di  canna,  U4b  -dùiU 

(Vanne] la,  5/.  spillo  onde  sgorga  T acqua 
dalle  fontane,  itti  ■  aUtl  «wyi! 

t7anrce/£a  -  tubo  di  legno  che  si  pone  in 
fondo  alle  botti  per  cavare  il  vino,  ■  Ji^ 
Cannella  -  areniate  che  viene  dalle  Indie, 

Cannellato  -  a,  add.  di  cannella, 
te  J^lo  *  ititi  -  yyJ b 

Cannellini,  sm.  pi  nome  di  certi  confetti, 


che  sono  pezzuoli  di  cannella  inzuccherati, 

^•4-*  ■  &Ì>iU  5  g/-C  £  yìy*  *  &3j2  ^iLc 
&Ìi£ 

Cannello,  *?«.  pezzuole  di  canna  tagliato 

1 

tra  uh  nodo  e  -l’altro,  -  &tiJ\  saib 

sjJtc*  ts  Jjic  g/o  U 

Can n  ó  to ,  sm.  luogo  piantato  di  canne,  Iti*** 

Cannibale,  Sm.  nome  di  certi  popoli  che 
mangiano  la*  carne  umana,  Jj-à  *  ^p^,:Cc 
c/LJYJ  ^À.  (Jjf!  ‘wJUcj  ^7 

Canniccio,  sm.  luogo  dove  nascono  e  cre¬ 
scono  molte  canne,  ^ 

1*_J?LaiYI  g/vO 

Cannocchiale,  strumento  composto 
di  Un  tubo  e  di  varie  lenti  di  cristallo, 
che  avvicinano  ed  ingrandiscono  gli  og¬ 
getti  lontani,  A«aJ  Jàil]  J^Y  ^ 

C  a  n  n  o  n  am  é  n 1  o ,  sm.  sparo  di  molte  e  fre¬ 
quenti  cannonate,  £-ib4ì 
ujljbl 

Cannonare,  ra*  bersagliare  col  cannone, 
jòli*  *  jiljdb  *  ^L:  £*41  ^41*1 

Can  non  àt a,  sf  tiro  a  colpo  di  cannone , 
^XJo!  * 

Cannóne,  ^*pezzo  d  artiglieria,  ^ 
W'Iybl  ^ 

Cannoneggiare,  t?a-  spesseggiare  i  tiri 
del  cannone,  -  jiUtl 

Cannonière,  sm.  artigliere  -  ehi  punta  e 
spara  il  cannone,  £i41 

s 

Cannuccia,  ^  canna  palustre,  u^as' 

JaiL!  v-=i' 

Cànone,  regola -corpo  di  leggi  eccle¬ 
siastiche  stabilite  e  ordinate  da’ "Conci!  j , 

-■  ^ji-yoU  *  ^7  aAib'  '^y  ^7  uyl? 

Canònica,  ^/.  abitazione  de*  canonici  o 
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del  parroco,  ,ta 

Oa non icam ènte,  aw,  secondo  i  canoni, 
u*dyLJ  I  1  -  Ay  LaJ 1  .  Tjyyljf 

Canonicato,  sm.  dignità  e  prebenda  del 
canonico,  jJ'jìj!  ^  *  aàiyli 

Canonico,  a?/*,  che  ha  canonicato,  ^JyL* 
^yU  «^Jyu 

C anènieo-a,  add,  che  h  secondo  la  legge 
canonica,  jyl»  - 

Canonista,  sm,  dottore  nel  diritto  cano¬ 
nico,  l'^sS  .^vìyLjt  wJ-*  *c>olyLSt 

Canonizzare,  va.  dichiarare  con  atto  so¬ 
lenne,  che  un  defunto  è  degno  di  essere 
annoverato  tra  i  Santi,  sbosJ  < ‘ajùì 'L«j jj ’ajU»  t 


Oa  n  o  n  i  zz  a  zióae ,  sf.  atto  del  canonizzare, 

L  ^  ^  jtiJ kXiLJ 

C a  n  ò  ro  -  a ,  add ,  armonioso,  ai  ài  * 

(C^r3) 

Canotto,  sin,  lancia  -  schifo  ;  bs^  ^ 
uh)  z  Ojù 

Cànova,  sf.  luogo  dove  si  serba  il  vino, 

jUcvttS*.  ~ 

Canovàjo,  sm,  chi  ha  in  custodia  la  ca- 
£ 

nova,^L*i^  J  auàJI 

tjlJÌ  isultì 

w  / 1 

Can  sàre,  va,  allontanare  alquanto, 

a*aj  A*d  —  schivare,  wdbsu  wdU*  ' 

/  * 

Canwtfi,  «p,  allontanarsi,  ^ 

*  *  C '  *  \  *;  ...  ..  .*  ..  ♦.  I 

^jAJl  ’A>UfLi  lWjì 

Can  t àbile,  add.  mf.  che  può  cantarsi,  Jj& 
VUy  -JouyU  JU 
Cantafàvola,  sf  finzione  frivola, 

^  iLa*  *  tfJJpi.  l  ^ 

Can tajuólo-a,  add*  aggiunto  di  uccelli 
che  si  tengono  per  cantare  ed  allettare 

C  s 

altri  uccelli,  oU*  jùs 

Ca  n  tambànco,  sm.  ciurmadore  -  cerreta- 


S  £  5  /M 

no,  pX^i!  jfiS  *wi^Xc  -jll*  ylÀ^j 

Can  tinte,  sm.  d’ordinario  chi  fa  profes¬ 
sione  o  mestiere  del Y  arte  del  canto,  J ]£* 

■  v  ‘La)  fafl  « 

(’antàre,  va,  mandar  fuori  ìa  voce  con 
modo  ord inalo  a  produrre  melodia,  Ji?i  Ji- 

w  S  ,  w  *  S  w/  1  £  -  i 

yFAZcb  ^aÌ  »  pio  pi^  *  pi-u  p*>  -  ^iì: 

Cantàride -canterèlla,  */!  piccolo  in¬ 
setto  usato  in  medicina  come  visicatorio, 

Càntaro,  sm.  vaso  per  deporvi  gli  escre¬ 
menti  del  ventre, 

Oantàro,  sm.  misura,  il  cui  peso  varia 
secondo  la  diversità  dei  paesi,  jJ&Uj  ^Uau> 
J-b.  SiU 

C  a  n  t  à  t  a ,  sf  composizione  musicale  con¬ 
tenente  recitativo  e  aria,  -jjAàf  «ti£  .a? 
óLuaJJ  »  c^Ui£l  ^  ùJà 

Canterellàre,  tv?,  cantare  sotto  voce , 

^lslj  ■  e/AÌA*  cfAb  -^-AÌu 

Cali  tori  na,  sm.  ehi  per  vezzo  ama  can- 
tare,  e  per  lo  più  senz'aria,  'dì  -U±;l  'cub 
Jy  *  *  (.y** 

Càntica,  sf  poema  divino  in  canti, 

òJ  hh  ^  !a«  — ■  ìùsu  A-c  — UIlO 

de' libri  della  sacra  Scrittura,  jUiYf  òxÙ 
^jìJÌ  Jjh  usi  ììàjCÌ 

Càntico,  sm.  inno  in  rendimento  di  gra¬ 
zie  a  IHo ,  £oiy  *  ^?buJ  ^ 

Cantière,  sm.  luogo  dove  si  fabbricano 
le  navi,  fi  óS-^yi 

f  %  '  f 

Cantilena,  sf.  canzone  che  si  canta,  àXii 

Z&J  ■  c 

Cantina,  sf.  luogo  ove  si  ripone  il  vino, 
ìL  yù 

Cantinière,  sm.  chi  ha  cura  della  can- 
tina,  y1^  Jò  'o 
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Cantino,  sm.  corda  del  violino  e  d'altri 
strumenti  che  dà  il  suono  più  acuto,  y\ 
ykàsil  *j>m  ù  ■  àSjt*. 

Càuto,  sm.  melodia  esprèssa  colla  voce, 

Cyy  -  .  *LÀC 

Cantonata,  sf  angolo  esteriore  di  un1  edi¬ 
lìzio,  IojU-  ^  ■  US  .  \>J3j  ^ 

Cantóne,  sm.  angolo  della  stanza,  Ik-s 

^  Vjj  r  hib  -JV  tl 

Cantóre,  sm.  oli ì  canta,  e  propriamente 
ehi  canta  in  coro,  JjùyUÌ  ,*U«  - 
<  autori  a,  sf.  tribuna  dove  stanno  i  can¬ 
tori  e  sonatori  in  chiesa, 

Jaì^1  ■  o-vV^  xl 

Cantorino,  sm.  libro  che  per  cantare  usasi 
in  coro,  wj-£ff  wtl£  *  wltyJI 

J^Ill  ^  * 

Cantuceiàjo,  sm.  chi  fa  i  cantucci  o  bi¬ 
scotti,  jj-cle  -  kL^Jul  !  Jrbi. 

Cantùccio,  sm.  biscotto  a  fette  di  fior  di 
farina  con  zucchero  e  chiara  d'uovo, 

Canutézza,  sf.  bianchezza  di  peli  e  di  ca- 
pelli ,  kj  .  0 jSb  . 

Canutiglia,  sf  oro  o  argento  assottiglia¬ 
to  per  ricamare , 

jj^kUl  *k >j£> 

C  a  n  u  to  -  a ,  add.  bianco  di  cappelli , 
Canzonar  e,  va.  mettere  in  canzone -ber- 
teggiare ,  jò& 

f  anzon attira,  sf  Tatto  del  canzonare, 
i  ^ J*e  *  tÀù j  .  -^1*5*1  *ti£> 

Canzoncina,^/,  piccola  canzone ,  Oj  Jb'  ^  si 

^  àoa,  sm.  materia  prima  dell'universo  non 
ancora  ordinato,  XJ  .X&  . ) ^ 

—  confusione  di  caos,  ikjyL. 

*  ./*  .  A- 


Capi  celo,  tfm.  uomo  ostinato  e  vizioso, 

6  k  ^  w~t  j  Li  t  t^Ù: 

C  apice,  ara/;  atto  a  capire  -  a  con  tene- 
re,  y*  vr6^’  *  J?b'  *  Jpk- 

’jy  ^  -  ,JjUi  ♦  &liU  -  s *& 

Capacità,  sf  altezza  a  contenere,  a_jdal 
ìjltó  '^bL> 

(.  apacitàre,  va.  rendere  atto  a  eompren- 

'  o»  /jl  -  y  fi  ✓ 

dere ,  -,Lj1  ■  yp  — -  rendere  capace  * 

persuaso,  'Xal  -  di li  ^y  ’aj£f 
Capacitérsi,  np.  rimanere  persuaso,  /fli 

t,/  — 

-«Ai*»  ■u***. 

Capànna,  sf.  casupola  eli  frasche- di  pa¬ 
glia  -  di  legno  o  d’ altra  materia ,  j-'/l  ^  ^  f 

£■*^5'°  ^  *'*  <ytZ 

Capanno,  sm.  quello  che  si  fa  ne’ campi 
per  istare  a  guardia  delle  frutta,  Jai 
jlolU  £  ’ÌJoL.  .ÌQ&.  -  Ljù  c  fJuT  ^ 

Caparbierìa,  sf  ostinazione  inflessibile, 
dJ&tf  -  SàX-Q  *  jLìc  *  I  y  ,JLaV 

V -^>1 

Capàrbio -  a,  molto  ostinato,  ^  * *uk 

* 

3  ^kLe  »  (X>K 

U^bajU  ■  tìW  h 

Capàrra,  s/!  parte  del  pagamento  della 
mercanzia  pattuita,  che  in  sicurtà  si  dà 

al  venditore,  ^U,  ^  ^  ^ 

—  somma  che  un  sensale  o  un  contraente 
dà  per  pegno  d*  un  contratto,  ^  cyc, 
Caparràre,  va.  d ar  caparra,  ' 1 

*i*  r  i  1  iu^  *  /  a 

Jr^'  ^  ivVyi  c>fi,  i^a, 

C a passóu e  - babbeo- minchione,  ìaIì 

U  |  >  /  /  | 

^  ^  0k^!J  .  ^ 

Capita,  percossa  di  capo, 

Uja  -^yb 

Capécchio,  materia  grossa  e  liscosa 
che  si  trae  dalla  prima  pettinatura  del 
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lino  o  della  canapa,  iULSL*  • 

Capei! aménto,  sm.  qualilà  e  quantità  di 

capelli,  &**.J*t  •  jr 
Capéllo,  sm.  ogni  pelo  del  capo  umano, 

A  ^  A  JJ'  ^ 

,  «Am  «  o  rKm 

Capei  luto -a,  adù/.  che  ha  di  molti  ca¬ 
pelli  ,  jJtulU  <Jj  j*®  ' ^  ^iL^-6 

Ca  p e  s  t  t  v  r i  a  . ,  sf.  bizzarria,  l*jY  ■  .  &hc 

SsVLl 

C a  p è s t r o  ,  fune  con  elio  >s‘  impicca , 

^  rUj  ■  ^ 

Capè  voi  e,  add.  mf.  atto  a  capire -a  con¬ 
tenere,  '^>y^ 

(■a pezza! e,  guanciale  lungo,  su  cui 
si  pòsa  il  capo  nel  letto,  *yJl  aJ'L.  » 

tb'^uc  ^  *  tUiAUi 

Capézzolo,  sm.  parte  mediana,  più  o  me¬ 
no  sporgente  della  mammella,  j-AÌ  ÌLAs*. 
JoLS  l  Li>.  ^ 

Capi  gl  i  attira,  $f.  tutti  i  capelli  del  capo, 

wS^ly  ^  JJUsi  '  ‘  ■A-elySl  ^yu*> 

Capillàre,  add ,  mf*  simile  a  capello  -set- 

u 

ti  lisa  imo, 

Capilùvio,  sm.  bagno  del  capo, 

*  ^Jn  1 1 1 C 

Capiménto,  sm*  il  capire  ciò  die  cape, 
Capinéra,  sf  uccelletto,  che  ha  il  capo 

lui 

nero,  e  canta  dolcemente,  ^  J-jb 
Capire,  va .  contenere  -  esser  capace, 

^  /  V  u  / 

o>i:sh  oy^!  *  *  zr»  ry  ‘rtH 

C  a  pi s  té  rio,  $frc*  vaso  da  vagliare  e  da 

mondar  grano,  ~  JM  ■  ^ 

Capitale,  $»i.  quantità  di  denaro  posto  a 
traffico ,  JU!  *  JU*,  •  JU1  y«lf  —  città 
principale  di  una  provincia  -  d*  un  regno, 
k^^Lilì  f?-  *  euLvci  ^ 


Capi  téle,  add .  mf \  del  capo -che  è  degno 
della  pena  capitale, 

JuuUl  k _ *  JXjU)  —  pena  capitale  -  pena  di 

morte,  ^Ui- — peccato  ca¬ 

pitale-peccato  mortale, 

LLkiU  ks* 

Capi  tari  én  za,  $f.  uffizio  o  dignità  di  ca¬ 
pitano  di  eserciti,  Ui* j 

Capitanare,  va.  comandare  come  capita- 

1  *  (  //j 

no,  emuli  j*) 

C ap  Ì  t  à po ,  sm.  capo  de  V>1  dati,  ^ 

jC^n  ri  ^  1  u~b 

Capitdre,  m.  giungere  a  un  luogo, 

*  ,  s 

^Xil  *  ^JLu  —  capitar  bene 

o  male -aver  buono  o  cattivo  esito, 

/  /v  j  /| 

'  (3.L*£ 

e  c 

Capitazióne,  imposta  sopra  le  teste 

de'  sudditi  -  testatico ,  ■  ^1/1  &  j*  * 

^  **  j* 

Capitèllo,  jfw?*  la  più  alta  e  la  più  orna¬ 
ta  parte  delle  colonne  su  cui  posano  gli 
architravi,  ^  *  q^UJÌ 

Cap>itolàrc,  va.  di  videro  in  capito]  i ,  par- 

♦  *  ^  S/ 

landosi  delle  materie  che  si  scrivono, 

Oy**  Js  \Jtr?£  o^ 

Capitolare,  vn.  far  convenzioni  -  venire  a 
patti,  parlandosi  di  nemici  che  si  dispu¬ 
tano  eolie  armi  d’ una  piazza  forte,  ^ 

yAL**-Jj!  *2m  A  S^LZ  *  *  Jv*_j 
f1*  3-t  j 

C  a  p  i  to  1  a  z  i  6  n  e ,  #/.  atto  del  capitolare  -  con¬ 
venzioni  di  resa  d1  una  piazza,  ^ 

1  ìZj*ì 

Capitolo,  sm.  divisione  di  uno  scritto, 
—  adunanza  di  Canonici  e  frati,  c^. 

Capitombolére,  vn.  fare  capitombol i , 

*  /  w  /  ^  ^  *  *  ■+ 
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Capitómbolo,  sm,  salto  col  capo  in  giù, 
sM  *  iSÀll  -  ìaÌ3' 

Càpo,  parte  del. corpo  dell* animale  dal 

collo  io  su,  ■  \jru  \jp}/  dulia 

£Àrci3l  ^  J  »  ^ 

Capoy  duce* guida,  *òt\*  .  pL]  -gJ, 

^ÌìÌjU  -  JjJj  *j30t«- 

Capo- divi  sione  di  uno  scritto,  \j“$j  \j*}/ 

n^jUXlSÌ  ^Lu-sl  ^  ^ 

—  venire  a  capo  -riuscire ,  'ft-Ahj  £b 

c5*- 

Métter  caj?o- sboccare,  e  dicesi  di  fiu¬ 
mi,  strade  eie.  ^^Xil  f  J* 

s,5t^ì 

Capocàccia,  «ft.  soprai  n  tendente  della  cac¬ 
cia  ,  pi -Vi*  *  OLtilì  ^7  «iJjyfi 

s 

Capòcchia,  sfi  capo  o  estremità,  di  maz¬ 
za  -  bastone  -  chiodi  -  spilli  etc.  »  *1-3*11  ^h 

<ldc  J  t^LfcwJI 

CapÒcehio-a,  add ,  scimunito  -  balordo , 

J*pS)l 

Capòccia,  capo  di  tutti  i  guardiani 
di  porci  -  di  vacche  etc*  *^*3*  *  kj*4j 

aitili  u/Ulo»  jbti  *  £jd=KJ1  «jUc^, 

Capochino,  sm,  cenno  che  si  fa  chinan¬ 
do  il  capo  a  fine  di  dir  di  si  c  di  salu¬ 
tare,  -jjpb  ì^U-l  UjI 

Capofila,  sm.  primo  nella  fila  dei  batta- 
glioni,  ^  ^jiXS. 

Capofitto,  am  a  capo  in  giù  -  a  capo  ro* 

i 

vescio,  *Loj£Jj  /UU 

Capogàtto,  enfiamento  di  mascelle, 
per  cui  non  si  può  masticare,  e  dieesi  per 
lo  più  di  bestie, 

C  apoi a v  ór  o ,  sm,  lavoro  perfettissimo,  toU 

^  t  ^  «  *  * 

' — bsjJ  ^ 

Capolevire,  m.  cadere  col  capo  in  giù, 


'  »  V/  *  *  *  ,  u  f,  *  U  j  t 

-*■»  iati-*  jJildsJ 

Capolino,  (far)  affacciarsi  per  vede¬ 
re  altrui  e  non  esser  veduto,  ^^aiil  L&J 

-  £ 

*aaLz  ***wJU-ssj 

Capoluògo,  sm,  luogo  principale  di  una 
provincia  di  un  distretto  etc.  ^  ^ 

jòU* 

Capo- maèstro,  sm.  sopraintendente  di 
fabriehe,  Ufi  •r^  -^^Lbi!  *1X 

Capomandria,  sm.  primo  guardiano  della 
mandria,  Jè li 

Capomése,  *m.  il  primo  di  del  mese, 

^  "f  £Ì 

£  h*  vr^- 


Capo  n  àggi  ne,  sf.  ostinazione,  ^-1;  &«yj 

Urtli  ibXo  ■ 

Capopiède,  aw .  a  rovescio  -  sossopra,  ^Uy 
W-^dJLlb  'WjUlU  -rU*XXi  <*ly4lCu  - 

Capopòpolo,  sm.  capo  di  popolo,^ 

Caporale,  sm.  guida  -  soldato  superiore  al 
sottocaporale  ed  inferiore  al  sergente,  ^ 

/»  t 

*^-X y**jl  jttai  »  ^  ^Uj  *  5  jLd  ^ 

*  ìj&*  Li  £- 

Caporióne,  sm.  capo  duna  brigata  o  di 
un’atto  qualunque  che  si  faccia  da  mol¬ 
ti  ,  ji^LLa  *  ploj  * 

Capo  scàia,  capo  di  scala,  r  jM  ^*1. 

pi*»]! 

C a po s q  u  à d  r  a,  sm.  comandante  della  squa¬ 
dra, 

Capovòlgere,  va.  rovesciare  quel  che  era 
di  su  nel  luogo,  dov'era  la  parte  infe- 

t  m*y  c  / 

riore  e  vice -versa,  ^.1% 

Càppa,  sf.  mantello  che  ha  un  cappuc¬ 
cio  di  dietro,  ^  -5*4* 

10  a 
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Cappàre,  va.  scegliere  -  pigliare  a  scelta, 

jti  .  -j 1  j'àu  ^.Dtà.1 

Cappèlla,  sf.  luogo  nelle  chiese  o  case, 
doV  è  un*  altare  per  celebrare ,  a?U*  ^ 

3Gli  *  ^  ìÙmuL^ 

Cappellàjo,  sm,  facitore  o  Tenditore  di 

cappelli,  (^ob  jl  J-«U  ■ 

Cappelìà no,  ^m,  prete  che  ufficia  nella 

cappella,  iu&J!  <%& 

Cappellièra,  custodia  dove  si  ripon¬ 
gono  i  cappelli  ,  WI^aH  &JUx  ^j^Ld 

Cappellinàjo,  sm*  arnese  di  legno  a!  qua¬ 
le  si  appiccano  i  cappelli,  J&il  ^  ^ 

Cappèllo,  sm*  sorta  di  copertura  del  ca¬ 
po,  *  bsA)1y 

Cappellàio,  add ,  che  ha  ciuffo  a  mo’di 
cappello,  e  dicesi  di  allodola,  gallina  etc* 
TdJ  ■  t _ 3^  &J  *j\L iU 

Càppero,  am*  frutice  e  frutto  di  esso  che 
serve  per  condimento,^  U?  lCu^s.  yUs Jfzpui  yU* 

Càppio,  sm*  annodamento  che,  tirato  T  un 
de'  capi,  si  scioglie,  ^  ^  ■  èLky *  K  Uyf.il 

Cappe nàja,  sf 1  gabbia  da  capponi, 
ijUil  £*  *  ^ypUbf’l 

y  ** 

Capponare,  va,  castrare  i  pollastri,  ^ 

,  u  /  *  t  \l/  f  *  f 

^/SLy£  *  t_*Jy  JiJS  ^a&*.  *  *  £^4. 

/  t 

Cappóne,  am*  pollastro  castrato ,  j 

^  yS^kii-6  -  ^ 

Cappòtta,  sf*  sopravveste  usata  dalle  don¬ 
ne  che  ha  forma  del  tabarro,  ^  Aoj 

Cappòtto,  sm*  mantello -eoprav vesta  con 
cappuccio  usata  dai  marinari, 

Cappùcci  a,  sf.  specie  di  lattuga, 


Cappuccino,  sm,  frate  di  una  delle  re¬ 
gole  di  &  Francesco,  w-ah  -.^y*  ^*L 

Cappùccio,  sm*  parte  dell1  abito  che  co¬ 
pre  la  testa,  iwJL*  £y  *£US|  ^  ^ 

^  —  cavolo  di  color  bianco,  il  cui 
cesto  sodo  e  raccolto  è  a  modo  di  palla, 

KjjÀL«  *  li _ 3jfiL* 

Càpra,  sf *  femmina  del  capro  o  becco,  ìjJlz 
Capràjo,  sm *  guardiano  e  custode  delle 

s,  c , 

capre,  *^U!  ^ 

Capriccio,  sm,  tremore,  che  scorre  per 
le  carni,  e  fa  arricciare  i  peli  o  per  fred¬ 
do  o  per  orrore  di  checchessia,  J*£s)  Si' 

ùjì  CJ+d  '  ■  ùJLzj  .  &JtiLfLÌ  *  &bd*o 

Capriccio  f  stranezza  -  bizzarria ,  ^JS  lyt 

ylolì. 

Capriecios ani  ènte  ~aw.  a  capriccio- di 
proprio  capo,  ^>bv  Jx  *j$g  Jb-  -  4U  Jb 

Capriccióso- a,  add ■  ebe  ha  capriccio- 
di  persona  o  cosa  bizzarra,  Juu*  .  Ajuc 

*^1;  3 

Capricòrno,  sm,  uno  dei  dodici  segni  del 
zodiaco,  cioè  quel  di  decembre ,  ^  jrp, 

C a p r i fó  gl  i o,  sm*  pianta  selvatica, 
Caprile,  sm *  luogo  dove  si  raccolgono  le 
capre,  ^  *_y  ^s=w  ^ 

Caprino- a,  add *  di  capro  o  capra, 
jcltb 

Càprio,  sm *  capriuoìo,  JjJI  ^ m  -j\f 
Capriòla,  sm*  propriamente  salto  che  si 
fa  in  ballando,  ycUI  lyj  *  s.iai 

Capriolàre,  vn,  far  capriole, 

'yUÌ  jiib  J*i  .  Lxó  lai 

Capriòlo,  sm,  quadrupede  selvatico  di  corso 
velocissimo,  jc U  *  ^Xi 
Càpro,  sm *  il  maschio  della  capra, 
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Caprdggine,  sf.  intaccatura  delle  doghe , 
dentro  alle  quali  si  commettono  i  fondi 
delle  botti  o  simili  vasi,  Ja£n 

C à p s u l a. fi/.  scatoletta  per  rinchiudervi  cer¬ 
ti  oggetti,  iijOoU  ^  Mjs  —  ciò  ehe 

racchiude  i  semi  delle  piante  ,  j\<xd  ! 

jjé^  VJU*^  XZ  Syl^  4  XZ 

—  membrana  che  inviluppa  uri  articolazio¬ 
ne,  *IAj£  ♦  &jb£dl  4  J-oUll  isJjit 

J-aìtI  —  tubetto  clie  serve 
d'esca  per  ìépararè  arme  da  fuoco,  ^j5*^ 
lJy*$  *  *ì|g| _yh^  ^  i^1  jy  <_jo-  ^ 

Capti  vo  -  a,  add.  prigione  -  schiavo, 

o  ’  <j££yd  £7  jJU-ì  ■  ^ 

Capziófio-a,  rarftf.  fraudolento  -  insidioso , 

5  /  *  —  i  ^ 

*  (J'Ui  *  £■!  Ai*  *^1*£ 

Caribe,  fira,  succino  o  ambra  gialla, 

b^.y  b^ 

Carabina,  fi/  fucile  corto  “leggiero,  iuxjy 
Car abin dta?  sf.  tiro  o^  colpo  di  carabina, 

*%è* 


Carabinière ,  fi#?*  soldato  armato  di  ca¬ 
rabina,  &uily  JmsW  «LUjIì’  Jitl 2  ÌS£u|£jb  ^LJU 
f’araeolldre,  m.  volteggiare  col  cavallo , 


'UV^ 


b  ^  jfo 


Iti  fj 

Caracòllo,  sm.  moviménto  in  tondo,  o  se¬ 
mitondo  che  si  fa  fare  al  cavallo  ,  ^«dJb  *s\.  J 

&Jhc  -ìUji 

Caràffa,  sf.  vaso  di  vetro  corpacciuto,  ihM 


Caramèllo,  sm.  zucchero  cotto,  w.^1, yL 


Caraménte,  aw.  d i  c uore  -  amorevolmen¬ 


te  ,  *  jl Jjj  ■  —  a  caro  prezzo ,  X« 

jìs+à  -  UJLc 

Cara  ti  re,  va .  esaminare  il  carato  dell*  oro 
fi  dell'argènto -pesare  minutamente,  ^>S 


JUiiìj  h\jxH b  i^yì ^  Vj3»4  ^  ^  ■  cyjfl 

Carito,  sm.  peso  di  quattro  grani,  Jal^ 

xz 

Carittere,  sm.  segno  fatto  sulla  pietra  - 
sul  metallo  -  sulla  carta  per  indicare  qual¬ 
che  COSa  ,  ^  '  fy**j  ^7  |***y  '  ibcXc'  * 

XZ  ^ - figure  di  cui  si  serve  per 

scrivere  o  stampare,  wJ.^1  .wJ^-  ~ 

^bUCl  —  scrittura  di  qualcuno,  hà,  ■  obU_T 
ie jlsas-  — naturale  di  qualcuno,  blsx™ 

klr0  *£>>  - far- 

za  d  animo,  ^  ìUa  ^j=ì-  —  uomo  di  ca~ 
rattere  fermo  ne' suoi  sentimenti,  .S^jc 

*<sa^  1  -  pUlS»  «  iyà-  k_^&.Lo  (Jay 

Caratteri  a  tieo-a,  add .  chi  caratterizza, 
a  s  a 

Caratterizzàre,  ij^s.  determinare  il  ca¬ 
rattere  personale , 

-  /  iS  £ 

Ji>  -wr-£ 


Carbonara,  sf.  buca  dove  si  fa  il  carbo¬ 
ne,  e  stanza  dove  si  conserva,  ^ 

1  j^.  £*0  y^>  rj2*-  L**hc  ^  ÌL3Dl#jL*  -  iSLe,  IsxJ 

Carbonàjo,  sm.  chi  fa  o  vende  carbone, 
VLeté  jl  -  ^Lo  <  pbsJ 

Carbonata,  sf.  carne  di  porco  insalata, 
cotta  sui  carboni  o  in  padella, 

*  J  JjU 

/ 

Carbónchio,  fir/t.  gemma  del  colore  del 
rubino,  c^yb  ■  ìlìU^j 

Carbóne,  firn,  da  accendersi, ^  y/MÈ 
—  carbone  acceso,  jli  *  3/^  — portate¬ 
mi  un  piccolo  carbone,  xj  j ^ 

^  *V**30  ^J3\  .j\S  hu 

Carbonfomle-  materia  minerale,  dura  ed 
infiammabile,  usata  come  il  carbone  ar¬ 
tificiale  , 

Carbone-  affezione  cancrenosa  analoga  al¬ 
la  pustola  maligna,  £vJ 
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Carbonai la,  sf.  carbone  minuto,  ^  jo 
^sù 

Carboni zzàre,  va.  ridurre  in  carbone , 

w>  £  B 

^raJ-txl  ^Ualì 

1  ■  •»  ,  *  w 

Carbonizzazióne,^  il  carbonizzare,  j&sììS 
Carcàme,  $wu  tutte  le  oasa  di  un  anima¬ 
le  morto  spogliate  di  carne,  ma  ancora 

unite  insieme,  pfibfc  *i ^  il** 

* T 

~*tj  dòli* 

Carcassa,  s/!  bastimento  non  ancora  co¬ 
perto  dal  fasciame,  w^fJI  ^ 
Carceraménto,  sm.  il  carcerare,  *(w^^ 

*  u  x 

c^=^ 

Carcerare,  va.  mettere  in  carcere -in  pri¬ 
gione,  &>  3  (S^ltì 

^  j  J*h  -u^*****  tte* 

Carceratóre,  sm.  ehi  carcera,  dj^JUajU 

dJ  ^  £■ 

Carcerazióne,  Fatto  del  carcerare, 

^  s  ì,  i'jLij  ■  *  y,/>3à*M 

Gire  ere,  sm.  e/  luogo  pubblico  dove  si 
chiudono  i  delinquenti,  ^ 

Carcerière,  sm.  custode  del  carcere,  Jòti 

M*  ^  5  S 

diL^uw  ^  C'iLsw*<  ! 

Carciofi ja,  sf.  earcio foìóto,  m*  cam¬ 
po  piantato  a  carciofi ,  iùyj* 

■Jr  jrt;1  ****■  ’^/r  *3ur» 

Carciófo- care  iófolo,  cardo  man¬ 
giabile,  prodotto  dalla  pianta  dello  stesso 
nome,  Jfi 

Cardàjo,  jìm.  chi  fa  cardi  da  lana,  JUc 

aJIiìò  L£ 

Cardàre,  va.  Cavar  fuori  il  pelo  ai  pan- 

j  /  *>é  n<j/  f./* 

ni  col  cardo ,  —  pet¬ 

tinare  la  lana,  u — iy<±*\  ^iLo  *  \ — i 
>.  \aL*> 

Carda t óra,  sf.  operazione  del  cardare, 


_ ?*pcfi  ÌUii^  *  IqIiI;  > 

Cardellino,  sm.  animaletto  gentile  e  di 
canto  dolcissimo,  W  ^  (jJo)  ^L*  ■  ìl&w; 
C  a  rd  é  t  o ,  *sk.  luogo  seminato  di  cardi  j  %>* 

^yi 

Cardialgia,  £/".  dolore  vivo  verso  F orifi¬ 
cio  superiore  dello  stomaco,  J,  ^ 

H  /  V  / 

ti— >^vo  »  a  ^j4Ì  oJudJ 

Ky^t,  SaJI 

Cardiaco-a,  add.  proprio  a  fortificare  il 

w  T  vi 

cuore,  ^yu,  -fili  (djj)  ^*jU 

Cardio  alà  to,  ^7^  dignità  di  Cardinale, 
pU-fl  -djJlbq^Cn  ^ 

Cardili  àie,  sm*  uno  dei  Prelati  che  com¬ 
pongono  il  sacro  Collegio  del  Sommo  Pon¬ 
tefice,  ^  J'òo/ 

Cardi  nàie,  add *  principale,  ^LJ 

>  i 

—  i  quattro  punti  cardinali,  LaJUIÌ 

{(jUiiilj  v'W!?  virtù  car¬ 

dinali  ,  &£»  U  y  I  Jo  Uàii  ì 

» 

Cardinal  i  z  i  o  -  a ,  add .  di  Cardinale ,  ^  Uu^ 

Càrdine,  ferro  ingessato  o  impiom¬ 

bato  nel  muro,  su  cui  si  girano  le  im- 

J  ul 

poste  delle  porte  e  delle  finestre,  - j&W- 

*  *  u  &  ^  i 

)j  * 

Cardite,  infiammazione  del  cuore, 

Càrdo,  jfm*  erba  spinosa  e  ruvida, 

—  strumento  ado- 

prato  da' cimatori  per  cavare  il  pelo  ai 

£  /  *  *  x* 

panni ,  ^  ,  JLìUlc  ^  aJLjUi* 

Careggiàre,  va *  far  carezze -far  corte  eia  r 
^óhY  »  ■  ^JJ JJd  *  ^1^ 

^  t 

-  tenere  alto  il  prezzo,  i_?U 
£ 
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Carèna,  sf.  parte  inferiore  di  una  nave, 

Carenàre,  va*  mettere  il  naviglio  alla  ban¬ 
da  per  rassettargli  il  fondo,  f_ry 

l  e, ,  w  c 

Carestia,  sf*  penuria  delle  cose  necessa- 

§  V  ^ 

rie  al  vitto ,  -  ÌU'^  *  Xc  * 

s 

«ile  ■  cJS 

Oarestéso-a,  acid *  soggetto  a  carestia,  £U 
»  / 

^  J  O'bc  p  *  ■  Ù*ì *.V<?  *  t^1 1 ij 

Carézza,  5/!  cordiale  amorevolezza  mani¬ 
festata  con  atti,  parole,  vezzi  ete. 

0/  s 

JjLtil  *  flJJLu  i  *  35  Oye 

Carezzaménto,  svi*  il  carezzare,  *-aL)U 
juLJ  .  J Jtii' 

1  ~  £ 

Carezzi  re,  ©a.  far  carezze -vezzi,  JJoa  JJj 
^U1  *  jly  *ih 

Carezzévole,  add*  mf  che  fa  carezze  -  che 

i  *4 

cortesemente  accoglie, 

Cariare,  vnp*  diventar  carioso,  e  dieesi 

t  £ ,  *  /  V  A  /  fi  / 

delle  ossa,  dei  denti  ete.  jib 

1  .^**y*lJ 

Càrica,  sf  impiego  pubblico  <f  alto  grado, 

s  JS 

uJÒ l^j  ^  ^ Ali-  ■  LU  b*  &JjL* 

—  parte  di  munizione  che  si  mette  nel  can¬ 

none,  archibuso  e  simili,  -£-hi41 
uy^iad  fLbò  *  64^  « 

fi 

Caricare,  va*  porre  carico  addosso,  Jv=- 
J^o  fic  *  —  caricare  ìe  bestie  di  so¬ 
ma,  &bJL|k  -  &  UH 

—  caricare  un  mulo  di  legna,  'Ua^'iUi 

— caricare  qualche  cosa  sopra  le  sue  spai- 

le,  jjì-  J^ 

Caricare  un  arma  da  fuoco,  ^  ■  C-U 

..j-lsJ  'iù.  <U1J  IlL 

<"  +■  JJ  *  -*  -  "  * 


Caricare  una  cosa  di -mettervi  sopra 
troppo  di ,  aXitb  ^jy  '&U&.  ■  JÌju 
Caricare  la  sua  coscienza  dT  una  cosa- 
rcndersi  responsabile  dinanzi  a  Dio, 

'sjUo  *  VbU  JÌjò  J,£j  *  Ij-AnA)  jX<l3 

Caricare  d'imposizioni,  Jx  JÌas  j5j 
ijjf  /Ufc  ■  ’*U>.  -'Yltfl  w^iil  uJi 

Caricare  -  dare  ordine,  *  ^Jì 

uJJÈ  -jJj — dare  una  commissione, 

,*?  -,*i  j}>.  Jj  ^ 

-fi 

Caricai^  qualcuno  d*  un  affare ,  JtJj 
T^S  c;3Yb  'Ij^Ì  fjèiff  —  mi  ha  incaricato 

di  salutarvi,  J&J&  ^Lj  cJÌ 

Caricare  una  nave  dì  cotone, 

Caricare  una  pippa,  ^  cJykSI 

Uc  —  caricarla  troppo -battere  trop- 

»T  W  W 

po  il  tabacco,  u& j  *  ^  ^ 

Caricare  -  rappresentare  con  esagerazio- 

£  j*  fw  S-  -i 

ne,  K*lèc  ■  ■  i_g.^ijib  ^jb  • 

"  /  £  ri  „ 

Caricar  si  y  np.  aggravarsi, 

i^l  -  &KJlc  J-C  *  tfStì  Jx  badi  óiìl 

—  obbligarsi,  JÌOh  —  pren¬ 
dersi  la  cura  della  condotta  di,*.  *1 

/  m 

dj  ^  *  &  .Jli4  —  prende¬ 

tevi  F  incarico  di  baciare  per  me  le  ma¬ 
ni  di,.*  j-fiVI  jyj  ^Jy  ^ 

Caricatdr e,  che  carica, 

Caricatura,  sf  pittura  in  cui  siano  ac¬ 
cresciuti  i  difetti  del  soggetto  ritratto,  I ,ys 
JàZ*  *  'ijy*  *  w'U* 

Lw^o 

Càrico,  sm*  peso  che  si  pone  addosso , 

*Uiì  ■  Jls-jl  |7  Jji-J  ‘jUrs-1  ^7 

Carico  ciò  che  può  portare  una  perso¬ 
na,  Jy*2 — carico d’ un  animale, 

10  b 
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—  carico  d1  una  nave,  £uLJÌ 

ùJjos*  —  nave  da  carico  ;  a^yià^ 

Carico- certa  quantità  o  misura,  £Lcw 

—  un  carico  di  legna ,  JL&  «  LL&» 

'toj^,  -  wd=^ — mezzo  carico  d’una 
bestia  da  soma,  la  metà  del  carico  posto 
dJ  una  parte  e  facendo  equilibrio  all’altra 
metà,  i_JUaì  * syA  * i yy  —  essere 

a  carico  di  qualcuno  -  incomodarlo, 

a 

JjLx>  —  egli  è  a  mio  carico- 
egli  vive  a  mie  spese,  ^U*j  ya 

JljLÌI  ^yioaw  ■  ,JLé  —  per¬ 
chè  non  venite  da  noi?  * .Jlul)  V  ljtl 

^iU —  per  non  incomodarvi,  viÀi^cw!  X3 
3ti  .  £1Ij  — questa  cosa  è  a  carico  vo¬ 
stro,  Jeyi«  5  Iaa  .  1  òSh  n^ijjdc  lÀfe 

Carico ,  obbligazione  -  condizione  onerosa, 
W  4  -j LJ1>  —  imporre  a  qual- 

cuno  un  'obbligo,  «JU&.  *"U&  ai&  - 

KjfJoU^  ‘  j-J  Lèi" 

Carneo- imposizione,  syjj.*  * ^  ,_éaKj 

* 

Cuneo,  commissione- ordine,  aIKj  *^iud?j 

5  s 

C  à  r  i  e  o  -  a ,  add*  caricato  -  gravato,  w£iu  ■ 

i  » 

&>  Lj*,  *J^£ 

Cà r i  e,  sf.  corrosione  deiroseo, 
rlW)  jk 

Carie ,  del  legno -dei  grani, 

£  jM*  ■ 

Cariarsi,  imp.  guastarsi  le  ossa- il  grano, 

Oariéllo,  s?n,  passamano  da  orlare,  e/U^, 
rfXiULCl  .wyUi  ^ 

w  > 

Carióso-a,  arfrf.  guasto  dalle  carie, 
Carisma,  j?m*  dono,  e  propr.  grazia  del¬ 


10  Spirito  Santo,  wvftlya  ^  óUfc^  ■  ^  4à£« 

.  b  Ud£  ^  dukc 

Carità,  «/*  amor  di  Dio,  «il  w~=>-  **1H 

«ui  S, 

Cantò  -  amor  del  suo  prossimo,  w^qjjUl 

«  t 

woyLn  l_^=* 

// 

Cantò  -  limosina,  .‘dJò^  -%g\ 

£*  * j*à - fare  carità ,  ■  j; *xoa> 

^  -*/  £  * 
jH  JÌ 

Caritatévole,  arfd.  m/t  pieno  di  carità, 
compassionevole  verso  il  prossimo,  y-y. 

T 

w^jXH  ■  i_>y^  —  cbi  fa  elemosina, 

*  ^  i  ~  » 

*  i^Xc  ■  AXìJÌ 

C aritatévole  -  ebe  parte  dalla  carità,  jùlc 
^Lysdl  ^u=sdt 

Carmeli tàno-a,  add.  e  sm,  frate  o  mo¬ 
naca  dell’ Ordine  del  Carmine  o  Carmelo, 

-  (^b^rCiì  cJUjè,  *  yl>A^I^  *  o’Ude^' 

Carminativo,  sm.  rimedio  contro  i  venti, 

^JJ^£  (Ijtì)  ^  £***  *iw_5LJrJ<^0  * 

Carminio,  sm.  polvere  di  un  rosso  bel- 

*  ^  * 

lissimo  per  miniare,  wjU-L 
Carnacciiito-a,  add *  pieno  di  carne -che 
è  bene  in  carne,  -  *Ui  ^  *^À- 

Carnàggio,  sm.  ogni  carne  da  mangiare, 

r  3^  c 

Carnagióne,  $f,  colore  e  qualità  di  car¬ 
ne,  e  dicesi  soltanto  delFuomo,  ^4^ 

Carnàjo,  sm.  sepoltura  comune  di  speda- 

C  yT 

11  e  simili,  U  ^  irì**  ‘ S-^ 

Carnàio,  afM*  m/  secondo  la  carne , 

*„  *  .  il 

J-)JP  *  Uir  * 

—  voluttuoso  -  lussurioso , 

Carnalità,  sf.  concupiscenza  carnale -lus- 
a  uria,  d^JLt  ^«a>Lì^ 
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é  ,  U  /  j 

Carname,  sm,  quantità  di  carne,  ÌUzeX* 
Carila  sciai  à  re  ,  vn,  far  carnovale  -  darsi 

/  tf/  ,  / 

alia  crapula -ai  diletti,  JSUb  ÀÀIi  ■  .  £A? 

&>  -ew  CÌ 

Carnàto-a,  e?.  incarnato  -  clic  ha  car- 

*  %  ® 
ne ,  j*3u  * 

Girne,  sf.  sostanza  polputa  degli  animali, 

Carne ,  concupiscenza  -  stimolo  della  car- 
■  ne ,  <wi!  ^j-ads  .  iute  —  carne  opposta  allo 
spirito,  corpo  ete.  *wi!  *3^  -VX  .  ZuJ~  jij^È 
jxi,  —  ì  piaceri  della  carne, 
ìys  .  deJjr  *  Aiuoli  *  A^i  -jJ 

Carnéfice,  sm.  quegli  che  uccide  i  con¬ 
dannati  dalla  giustizia  -  boja ,  *  u>X=*. 

Càrneo-a,  adii,  di  carne, 

Carne  sécca,  sf.  carne  salata,  aaJL* 

e1** 

Carni  eino-a,  ode?,  color  della  carne  uma¬ 
na,  uUYì  »  o'yj! 

C  ami  fi  ciré,  ara.  e  ?*p.  trasformarsi  in  so¬ 
stanza  simile  alla  carne,  e  dicesi  di  ossa, 
visceri  etc.  .^sUU  *J*1  J  «'Ui.Ua  ■ 

P*  J1 

Carnificina,  sf,  strazio  della  carne -mar¬ 
tirio -tormento,  ujUé  *  «wj!Àc  -  ^iLU  *  jkì 

Carnivéndolo,  sm .  venditore  di  carni 

A 


mangerecce,  uU 
Oarnivoro-a,  adrf,  chi  si  n u tre  princi¬ 
palmente  di  "fjÙ  -**ìeJ  *^Y 

cjW*  tr 

Carnosità,  sf.  escrescenza  carnosa ,  £^LeJ 
Carnóso-a,  addi*  di  carne -pieno  di  car¬ 
ile,  «UUm»  £-  (Jfc***  -pisJUI  J*Jl£  *  *  UÌ 
Carne  vài  e,  sm.  tempo  da  dopo  T  Epifa¬ 


nia  fino  alla  quaresima. 


1  «r*  £  ih 


—  carnovale -darsi  ai  divertimenti 
di  questo  tempo, 

Carnovalésco-a,  add.  di  carnovale, 

Céro,  sm.  disorbitanza  di  prezzo  delle  co¬ 
se  necessarie  al  vitto,  jm*J\  SJ  .*ìè _ voi 

T  avete  comprato  ben  caro,  .  XìS'j  &  jiL\ 
'irilÀ- — vi  ha  domandato  molto, 

Oàro-a,  add .  accetto  -  grato  -amabile,  jjjs 

$  -  s  ^ 

Càro,  avv ,  a  gran  prezzo -a  prezzo  alto, 
yJU  ■  (Jli  *  jXìUj 
Carógna,  sf  cadavere  di  animale  feten¬ 


te, 


£T 


'P^  C  1 


Caròta,  a/!  pianta  e  radice  gialla  di  essa 
mangiabile,  jjk. 

Carotàjo,  sm.  ehi  vende  carote ,  jjJ* 
jj^ 

Carovàna,^  truppa  di  mercanti  con  cam¬ 
melli,  cavalli  e  muli  in  viaggio  nel  le¬ 
vante,  J *  JUi‘1  JJJ>  ■  Jiìy  ^  ìLUU 
—  la  cara vana  della  Mecca, 

Carpire,  mandar  carpone,  , _ >a 

■  J  er**^  '\Jvi  <irj* 

Carpenteria,  sf  ossatura  del  bastimento, 
.  iyULJl  (jcis 

Carpentière,  sm.  chi  fabbrica  carri , ^Ui 

(J-elc 

L  arpie  ciò,  sm.  quantità  dì  busse,  stete' 

y  / 

ìsaU.  -  w^-qV — dare  un  carpiecio  -  dare  una 
quantità  di  busse,  aUùo  ’&Jéa  *  aJ^j  aU-  -  w^ó 

Càrpine,  sm.  arbore  fronzuto  da  spallie¬ 
ra  ,  ^LJI  ijZsiSj* 

Carpióne,  sm.  sorta  di  pesce  di  sapore 
delicatissimo,  (CA*—)  LuUà  ^ 
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Carpire,  va,  pigliare  con  violenza, 

i  ^  *  t*  \  +  \£,,\  V  *  * 

\^S*V**  *  L_>^  ■  f  *  frlflT'J 

Càrpo,  sm,  parte  del  corpo  umano  tra  l’a- 

y» 

vambraceio  e  la  mano,  p-am* 

^J-aLì*e  ^  ùjI)  ^ 

Carpóne,  avv.  con  le  mani  per  terra,  bo 

yj  t 

Carradóre,  sm,  chi  fa  o  conduce  carri, 

dJj5  ^  Job  - 

Carràja,  sf  strada  carreggiabile,  e  per 

✓  * 

10  più  di  campagna, 

/ 

0ìf° 

Carràta,  sf,  quel  tanto  di  roba  che  è  in 
una  volta  portata  da  un  carro,  £bys 
&Jbj.p  *  ìLh^J*  0**$ 

Carreggiàbile,  add,mf,  dove  si  può  pas~ 

*  *  * 

sare  con  carro,  *l=p*Jb  V^j* 

Carrétta,  sf  piccolo  carro  a  due  ruote, 

djbj£  ■ 

Carrettata,  sf  quanta  materia  può  tra¬ 
sportare  una  carretta, 

3LlssuJ|  {Jy>&  «£Jbj*J! 

Carrettèlla,  sf  sorta  di  carrozzino, 

„  vs  * 

Carrettière,  sm,  chi  guida  la  carretta  o 

11  carro,  £-hs*J!  jlb'  .  £ib^*SI  Job 
Carrétto,  sm,  carro  piccolo  che  si  tira  a 

mano  per  trasportar  roba,  \}& 
Carrettóne,  sm,  specie  di  vettura  in  for¬ 
ma  di  cassetta  per  trasportar  sassi,  rena 

età  -  ijé 

Carriàggio,  sm,  tutti  gli  arnesi  che  por¬ 
tano  seco  nomini  d’alto  affare,  o  eserciti 
in  campagna^, 

Carrièra,  sf  coreo  per  lo  più  di  cavalli, 

,^OjU*  £  Ó^ljU* 

Carriuóla,  sf  letticciuolo  a  quattro  gi¬ 


relle  per  trasportare  infermi,  %j*J  ^ 

&JUJ 

Carro,  sm,  arnese  per  trasportare  a  due 
ruote, 

Carròzza,  sf  vettura  signorile  con  quat¬ 
tro  ruote  coperta,  1*^+  ■  IL^jS 
Carrozzàbile,  add,  mf  di  strada  da  pio¬ 
te  rvisi  andare  colla  carrozza, 

Carrozzàjo,  sm,  ehi  fa  carrozze, 

tr  jXsml  J  £til*s  *  Lwj,  jjCS  1  ^Juelc  * 

Carrozzàre,  vn,  andare  in  carrozza,  /L 
djbljjJb  ■  &j^4b 

Carrozzàta,  sf.  l’insieme  delle  persone 
nella  stessa  carrozza  ,  vi’  *  rii  »  h  HJ  jjo  Ì  r'^^' 

si .2£ll 

Carrozzière,  sm,  che  guida  la  carrozza- 
cocchiere,  Bob  àb£41  oitf  *  ÌLìjjO)  Jjb 
Carrùba,  sf  baccello  del  carrubo,  con¬ 
tenente  una  polpa  dolce  e  gustosa, 

Carrùbo,  sm.  l’albero  che  produce  le  car¬ 
rube,  ir^  ' 

Carr uccio,  sm.  strumento  di  legno  con 
quattro  girelle,  ove  si  mettono  ì  bambini 

perchè  imparino  ad  andare , 

Carrùcola,  */.  strumento  con  una  girel¬ 
la  scanalata,  a  cui  si  adatta  la  fune  j>er 
tirar  su  pesi,  \A 

Carrucolare,  va,  tirare  colla  carrucola, 

ijXjJb  i _ ,jza*j** 

Càrta,  sf  composto  per  lo  più  di  cenci 
lini  macerati,  e  ridotti  in  foglio  sottilissi¬ 
mo  per  uso  di  scrivervi  o  di  stamparvi, 

0^1j£  £  ^  '0JJ  £  HÌ'J 

- — -  scrittura  di  obbligo  o  contratto, 

^  —  diploma -patente, 

Sji$l  .  Uuibb  —  carta  pubblica, 
wi=s^o*  ^  —  carta  monetata,  che  si  fa  cir¬ 
colare  in  luogo  dell’argento,  £-1*1** 
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'iUt  (jj3  —  è  registrato  nelle  earte  di  . . . 

»  |  >  )  W  J 

-jjs£  —  cancellate  questa 

*  *  * 

cosa  dalie  vostre  carte,  <j  li* 

ìjJJLiù  J  kJail  —  un  pezzo  di  carta,  ^ 

—  la  carta  suga,  Si L,  *  ^Ui  ^v,* 

—  carta  griggia  -  carta  grossa,  cAw- 

—  carta  finissima,  ^ 

« 

^aì,  ■  —  carta  da  giuoco,  ^  *5*s£ 

— battere  le  carte, 
sJjJ!  Icl^j  lrl> 

Carta  -  lista  delle  vivande,  3^5  ^  £jli‘ 

GWto  geografica- rappresentazione  linea¬ 
re  d1  un  paese,  £J b,U- 
Partaiianca}  permesso  di  andare  dove 
si  vuole,  LeXi-’  ♦  Bjl=J  -tfjl  — io  vi 
dò  carta  bianca,  iyk-ì  #1^  ciukci 
Cartaglòria,  ^cartella  posta  sull' altare 
nella  quale  è  scritta  il  Gloria  in  excelsis, 

=  i  fi» 

ed  altro  preci, 

Cartàja,  sf.  luogo  dove  si  fa  la  carta  -  car¬ 
tiera,  ijj)  A-ili/  ■  fjjfi 

Cartàjo,  sm.  cii  fa  carta -chi  fa  le  carte 

£ 

da  giuoco,  abck  fòla  *(JIq 

Cartapècora,  sf,  carta  per  lo  più  di  pel¬ 
le  di  pecora  a  uso  di  scrivere  e  altro, 
Jh£  jj  -od^  Juj 

Cartapésta,  sf.  carta  macerata  con  acq  uà 
e  ridotta  liquida,  poi  gettata  nelle  forme 
e  rassodata,  JjhsS  Ujj 

Cartastràccia,  sf.  carta  senza  colla,  non 
acconcia  a  scrivervi, 

Cartàta,  sf  quanto  sta  avvolto  in  un  fo¬ 
glio  di  carta,  11  -te m 

Carteggiare,  m .  tenere  corrispondenza 
di  lettere,  **aìH1U  (JJ, 

Cartéggio,  sm.  commercio  di  lettere , 

*AÌÌm*,I  *  tUj  Lh*J  *  ^.yLe 
Cartèlla,  sf  pezzuole  di  carta, 

(jjy  —  striscia  di  carta  od  altro  per  iscri¬ 


zioni,  fJj  fr  fin?. —-coperta  o  guaina  per 
conservare  scritture  o  disegni,  òLkijg 

b\aà,&.  *jy< 

Cartèllo,  sm,  manifesto  pubblico, 

^  —  libello  infamatorio,  ^-3* 

fJjjLS  .  ib  *J  t**. 

Cartièra,  sf  luogo  ove  si  fabbrica  la  car¬ 
ta,  iJjf  wU*-e  *  ójfi 

C  a r  t  ì  1  à  g i|i  e ,  sf  sostanza  che ,  dopo  le  os¬ 
sa,  è  la  più  compatta  d’ogni  altra, 

Xl  f: 

Cartilaginóso  - a,  add*  che  ha  cartilagine, 
3>3J*è 

Cartòccio,  sm.  recipiente  di  carta  rav¬ 
volta  in  forma  di  cono,  *iJ 
Cartolàjo,  chi  vende  carta  e  libri  da 

f  e 

scrivere,  Wo 

Cartolare,  libro  di  memorie,  Jì  t*  o  ^JLij 

Cartoleria,  a/i  negozio  di  carta,  jji* 

&,Lf 

Cartóne,  arm*  composto  di  cenci  macerati 
e  ridotti  in  foglio  grosso, 

Cartùccia,  sf  pezzuolo  di  carta, 

—  carica  di  un  moschetto  da  sol¬ 
dato,  ^ 

Cartuccière,  sm.  tasca  di  cuojo  in  cui 
si  tengono  le  cariche  dei  moschetti, 


Càsa,  sf  luogo  dove  si  abita- abitazione , 
* 

C  asa ,  razza  -  famiglia ,  JÌ  -  'ifz  ■  *1Ì  U  - —  di 
buona  casa,  *JjU  .^-«  —  giovane  di 

casa  buona,  àUk 

%±xn - figlia  di  buona  casa,  J-ot 

Casa  del  i?e-  tutti  gli  uffiziali  che  ser¬ 
vono  al  Re,  JU-,  *  ^Ulì 

Co^a- famiglia  e  domestici,  J*l 

C a ,  stabilimento  di  commercio  -  com¬ 
pagnia,  *3,14 
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Casa  i£  educazione  -  luogo  dove  si  edu¬ 
cano  i  fanciulli,  woYI  *  &uyJI 

Casa  ammobiliata  -  che  si  affitta  per  ap- 

i  w>  1 

partameli  ti,  £Ci'U 

Casàcci,  $£  vestito  lungo  da  portare  per 
casa,  *  Uc 

f'asàle,  «m,  mùcchio  di  case  in  contado, 

t*  w  f 

jSL*ù  ^  *ij£mò  «  éby —  piccolo  villag¬ 
gio,  soi-e  —  casolare,  ^ 

Casali  ngo-a,  add,  di  casa,  che  si  fa  in  ca- 

tt 

sa,  —  che  ama  la  casa,  ,jl* 

s  u  4 

y  * 

Casaménto,  sm.  casa  grande  o  aggrega¬ 
to  di  pili  case,  ^  .  b  jfia 

C a sàia,  # f  easàto,  sm.  cognome  di  fa¬ 
miglia,  I^mìT  -  ^JÌEjJÌ  wssLJ 
Cascàggine,  sf \  inclinazione  a  dormire  - 

sonnolenza,  -  b_jaì  *  tyf 

Cascamòrto,  sm.  chi  fa  l’ innamorato  per 

destare  amore  nella  donna,  <^1  JajL» 

#s  '  1  2  £ 

AJLc  ■  £ 

^  */ 

Caecàre,  vn.  cadere,  La»  -£&  -SdUi 

'  <U/ 

UÌyt  J-* 

Oascàta,  caduta,  ^ 

£yj  .^Yl  — cascata  d'acqua,  uLi 
JiUl  J1  -Ul  Jj>  -dll^laoM  ^  —  ca¬ 
scata  delle  foglie,  kyb*  -  J!  ^ilXil 

Cascattccio-a,  add.  che  facilmente  cade- 

debole,  «  jbL  .loyùJl  -^Ij 

JaIì’ 

-  Case hòtto,  sm *  copertura  del  capo  di  co- 
jame  lavorato,  £«  &*$? 

Cascina,  luogo  dove  si  fa  il  burro  e 
il  cacio ,  ^  iÌUm*-€  *  **4^ 

Casèlla,  sf.  ogni  scompartimento  degli  al- 

// 

veari,  if**.  *  ^ 

Caseèso-a,  add .  che  ha  del  casco,  ;_s4^ 


Caseréecio-a,  adM*  di  casa -domestico, 

J*1 

Casèrma,  sf.  casa  per  alloggio  dei  solda¬ 
ti,  j-C-jdt  *yb**^i  *  A**i  xi 

( r  a  s  i  è  r  e  -  a ,  add „  guardiano  e  guardi ana 
della  casa,  ^U.  -i^AoSl^ysli 

C  a  s  i  1  e ,  sm.  casa  campestre,  ^ljfl  ^  y 

Casino,  ,?m.  casa  di  piacere  in  campagna, 
Syyf  *  (q jii 

Casista,  sm.  teologo  che  risolve  i  casi  di 
coscienza,  J*LJ]  JU.  -^X£Ut  JX&. 

Càso,  sm.  desinenza  dei  nomi  declinabili, 
L-Ìbj*a>  -  i^jhcì  •  ébydl  #U**Yt  jAn.)j1  jyS 

Caso -accidente,  ^ 

i  » 

utrFTZU* —  easo  fortuito,  -  jUil 

—  per  caso ,  ^ÌlXcS  1  b  *  Ls^*aj  b 

Caso  -  fatto  qualunque,  «  J^l  ^  J1^ 
*JWd  ^  —  in  simil  easo,  l«i»  JJU  A 
li*  JJU  A  *  li*  jóUj  *  Jbi!  —ec¬ 
co  il  caso,  ya  li*  ■  jUI  li*  — po¬ 

niamo  il  caso,  che  ete.  jU5  cjI  lU^i  J 
^iljSl  li*  c>l  Oii  jJ  -  1À£* — seguendo  l'  esi¬ 
genza  del  caso,  ^ 

—  noi  non  siamo  nel  caso  di  simili 
cerimonie,  V  . ^aHjuÌ  li*  A 
cJr^Li>  —  tutto  ciò  che  sarà  necessario  in 
questo  caso  di  farvi  conoscere,  ^^àXJb  U£ 
^ììa-j  — in  questo  caso,  aw.  allora -es¬ 
sendo  COSÌ?  LiJli  A  ■  i^J^U  *  iSnV  -  iJLUa^ 
Il  *  *  J  0  » 

c ^  —  in  ogni  caso  ciò  clic  avviene, 

» 

— -far  caso  di  qualcuno,  —  un 

tale  fa  easo  di  lui  ,  ^lucl;  cJÌi  aie 

—  questo  Principe  fa  caso  dei  dotti,  li* 
*UUjb  li*  -  ìIaUII  OqS  yq  ^juYÌ 

jIJjJI  Jaw  -  #*rtXiq  .  jIJuJI  A^ì 
y&ly-o  ^yb  -.UXcYl  ìiifU  —  far  caso  delle  pa¬ 
role  di  qualcheduno,  e-okf  J^S  yXpl 


h 
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^.UXs^i  JjsS  —  non  far  caso  di  nessuno,  U 
Ji*.  U  A&.Y 

Gaaolàre,  sm.  casa  de’ contadini, 

s  }  **  ' 

jìM**  ,_$vU 

Casòtto,  sm.  stanza  posticcia  per  Io  più 
di  legname  dove  stanno  in  sentinella  i  sol¬ 
dati,  •LiU./i  J=£  uv^ 

Càssa,  #/!  arnese  per  lo  più  di  legno  da 
riporvi  dentro  qualche  cosa,  piòli*  ~ 

— arnese  in  cui  si  rinchiudono  i  cada  ve- 
ri  ?  TÌ'^J*** 

—  ogni  luogo  dove  I  mercanti  e  i  ricchi 
tengono  denari ,  do  a».  -  óS\j£*. 

Oassàjo,  sm.  colui  chela  le  casse, 

Jùjli* 

OassaméntOj  sm .  il  cassare,  ‘UH  .  JIW 

C**  ^ 

Cassare,  t?a.  eanecllarc, 

i  »  /  /u  j  ✓  /■ 

Cassai  lira,  sf \  effetto  e  risultato  del  cas¬ 
sare,  *  ijuU  ^  ■  !^| 

Cassazióne,  sf.  annullamento  fatto  da  un 
tribunale  supremo  cFuna  sentenza,  d*  un 
decreto  e  te,  ^  -  ull .  ^  Jit*  .  JaLu 
Casseruòla,  vaso  di  rame  per  cuo¬ 
cervi  vivande,  ^  .^s*  ^  **5 

Cassétta,  5/;  piccola  cassa,  aL<s 
Casse ttàjo,  sm.  chi  fa  casse  e  cassette, 
jjfjjlLsil  <^oLU>  J«*L 

Ca  s  setti  no,  ciascuno  de' ripostigli  ud¬ 
ii  scrittoi  e  negli  armadi, 

Cassettóne,  *to.  cassa  grande,  dove  so¬ 
no  collocate  cassette  che  si  tirano  fuori 
per  dinanzi,  e  si  tiene  in  camera -cante- 

e  c 

rano ,  ^ 

Càssia,  sf  pianta  i  cui  frutti  forniscono 
una  polpa  purgativa,  jùZ  Jjé*.  —  cassia  aro¬ 
matica,  aaìXaw  ììj  *  tVàgiL»  iLii' 


Cassière,  sm*  chi  ha  in  custodia  la  cas¬ 
sa  dei  denari,  ^*1)  [Jjf.  ^  ^Ujì 

ajuu  5  ^ 

C  &  s  s  o  ~  a ,  add.  cassato  -  annullato , 

*  v 

^  Jy52  tr^4  *-4^ 

Cassóne,  Am,  cassa  grande, 

Cista,  tribù -classe  privilegiata,  dice¬ 

si  quella  de’ Sacerdoti,  nobili  e  te.  j if  ^  dSS 
j^c  ’J  jLc  ^  »  jS  U_*  ^  XIlas 

Castagna,  sj.  frutto  molto  nutriente  del 

c 

castagno,  totali  *  yì  .  Ua«£ 
Castagnàccio,  m,  pane  che  si  fa  colla 
farina  delle  castagne,  ja£.  *UJUS  ^ 

UJuJU  I 

Castagnàjo,  sm*  chi  vende  castagne, 
UjLjJI 

Castagnéto,  sm.  bosco  di  castagni,  Jóì^ 
LLLa  jùle  -iJuLi'  ■  Uj*«£ 

Castagnino- a,  add*  del  colore  della  scoi> 
za  di  castagna,  ^*1  ■  LuUjGÌ  <u£l 
Gas tàgno,  sm.  albero  di  montagna  die 
produce  le  castagne,  LLLjGJ  . &UJU£ 

Ca s laide r fa,  sf*  fattoria, 

—  uffizio  del  castaido  in  un  podere, 

-  J/1 

Castàldo,  fattore -sopra  intendente  ai 

poderi  altrui,  JAj  ■  Jyk 

as  ta  m  d  11  te,  aw.  con  castità -pudica  incute, 

^  li-à_*A  -  5^.1^  -^JUiO 

Castellano,  «w. capitano,  o  signore  oabi- 
tatore  di  castello,  ebollii  w^(«s  f! 

C  a  s  t  e  11  à  r  e ,  castello  rovinato,  £ 

e  •p'H-*  e^r5 

Castèllo,  quantità  di  case  circonda- 

_  B  !■ 

te  eh  mura,  ■iL/^s£  -i^u-a  jì— ty 

XL  J^3  x[  —  fortezza-rocca,  i*ii' 

t™  -é  c 

Castigàre,  ra»  dar  castigo,  - ^jLz 


—  156  — 


CAT 


CAT 

>  i  *  & 

Castigato -a,  adrf.  di  casti  gare,  ^ 

r1.  òr  *  ^jLaiiJÌ  &à1s  <  ljJU  * 

w^oIaJÌ 

Castigo,  sm ,  punizione,  w^oLV  .  ^U*  *i_>Ia£ 

d 

Castimònia,  a/ pudicizia,  ^  -^JU*  * 
Castità,  sf*  virtù  per  cui  si  raffrenano 

gli  appetiti  sensuali,  ^ 

Càsto-a,  add*  che  lia  castità -pudico, 

#  «  ? 

^,b  ^wcijtlt  *l_J4Ì£  *Vw/*ÌaJÌ 
Castone,  sw.  parte  dell'  anello  dove  è  po¬ 
sta  la  pietra  o  la  gemma,  ^  ya* 

pitiO  w'ii'  'iJkHI  yta 

Castòro,  <sm.  animale  anfibio,  il  pelo  e 
la  pelle  del  quale  servono  a  fare  cappelli 
e  guanti,  àfi  i^JS  » y&ibiXb*, 

Oastràrc,  va.  privar  di  testicoli  gli  ani- 

j  * 

mali,  yji ^  ■  cH 

C  a  s  t  v  A  t  o ,  svi*  agnello  grande  castrato, 

^  cj^  3)  ^y° 

Castratura,  operazione  del  castrare, 

-X&Je  .  •  o'U^.  -^3^ 

Castróne,  sm*  uomo  stolido  e  di  grosso 

^  i»  » 

ingegno ,  *  j*>i  ■  J^al  -  *r^  ^  <— ì ^  *  drtf 

Castroneria,  a/*  balordaggine  -  sciocchez¬ 
za  ,  SjUà  -&JU&  ■  J^c  aìUó*  *  ùS3S  *&iL^ 
Casuale,  add*  mf  procedente  dal  caso, 

w  ,h*  * ,  *  *  /* 

-  J-i-a  .  ^JOJH 

Casualità,  */.  ciì>  clic  procede  dal  caso, 

** 

&jurJé1  -  ijJiXtf  -  àxàjz 

0 a  su  alm  é  n  t  e ,  avv*  a  caso  -  accidentalmen¬ 
te,  £*XafJ  ‘  db 

'U?Ujf  **U-à*£: 

r  a  stìpola,  .?/■.  casa  piccola  e  misera, 

u^Cm  ■  ^*S  1  ^ 

Catacómba,  sf.  tomba  sotterranea,  *,'«« 


tjójYl  i  ^.j-ù' 

Catafalco,  #m.  edifìzio  di  legname  dove 

£  1 

si  pone  la  bara  del  morto, 

i^^AjLoJy  *  bLc  *  ^0  J«D  *  ì 

Catalessi  a,  $/  specie  di  apoplesia  con 
immobilità  e  respiro,  ìlLKJJI  * 'daLì 
Cataléttico-a,  «A?,  chi  patisce  eatales- 

~  j 

già,  a  bH.iJI  -  JLSflS-dl 

£LkùUJ)  dj  &>yi*L*ù 

Catalètto,  sm*  lettiga  da  portar  gli  am¬ 
malati  o  i  morti ,  ‘  jis~ 

Catàlogo,  sm*  lista  di  libri, 
i _ ^jl£J  )  *  £-&$  Ò 

Catapécchia,  sf*  luogo  sterile ,  &  ti  -  zfà* 

hj> 

Cataplàsma,  sin*  medicamento  molle  che 
si  applica  su  qualche  parte  del  corpo, 

£L=£lJ  *  XiiiflS  *  fjjl  ^ 

Catarràfe,  add*  mf  di  infiammazione -feb¬ 
bre  -  tosse  accompagnata  da  catarro , 

u^j 

Catàrró,  sm*  umore  superfluo  alla  testa, 

o  al  petto,  '$j  4  J?  ^ 

£aoìU31 

Catarròso-a,  af/d*  soggetto  al  catarro, 

C a tà sta,  sf  massa  di  legna, 
iSbéJÌ  lXÌÌ  >  ^  £ 

Catàstrofe,  5/!  mutazione  di  fortuna ,  XJfS 
ja5jj  --  ^  ■  *4^  *  Jjy  tì 

bJb  ^ 

Catechismo,  insegnamento  di  quid 

che  deve  credere  ed  operare  il  cristiano 
per  ottenere  la  vita  eterna,  ^=£^4' 
£aìsxJ  iLJUiiil  ^Lui  -  4Aa£u4ì  ^bJjl 
Catechista,  sm*  chi  insegna  il  catechi¬ 
smo,  £a=^41  LìUòjÌ  fX**  ^UajI 

Catechizzare,  va*  insegnare  il  catechi¬ 
smo,  Ìib4lJ  tX=1y  fjU  *  Xcly  |4*a 
Catecumeno,  nuovo  discepolo  nella 


CAT 
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fede  cristiana  non  ancora  battezzato ,  *f-y> 

Categoria,  sf  ordino  e  serie  di  alcune 
COSe  ,  jyjo  £-  jjo  ■  Uu.  ■  ÌJUjo  - 

0  a  teli ó ne,  avv*  quatto  quatto, 

Caténa ,  sf.  legami  di  anelli  commessi  l’uno 
neir altro,  aLJu**  *ùaù&. 

—  collana  di  gioje,  — lunga  e 

grossa  verga  di  ferro  per  collegare  insie¬ 
me  due  muri  opposti,  cflkd!  Jij  -LyUO 
Catenàccio,  sm.  strumento  di  ferro  che 
chiude  le  due  imposte  d*  un  uscio,  ij^U» 

Lei  1  Ijjyvo 

Catenèlla,  sf.  piccola  catena ,  JL  ^  £L*U 
Cateràtta,  sf  apertura  fatta  per  pigliare 

SS 

o  mandar  via  l’acqua,  ^  JXà 

^  v— XL 

&zd*  ■  ftl&dfl  w^,  • jJù  ^  ìjiS  —  velame  del- 
T  occhio ,  ^  £àU*  ifr*  &SLe  *  Éwsbj 

Catèrva,  sf  moltitudine  di  persone  o  di 

V  1 

bestie,  tjy  mj*j  ^  ^  &cU&. 

9  +  *  *  *  * 

JJì**  .  <^JlLò 

Catinàjo,  snu  chi  vende  e  fabbrica  catini, 
L$#oLj  cÀÌÌVIj  Je^Ut  <J«oLc  *-iit5 
Catinèlla,  sf  piccolo  vaso  di  terra  cot¬ 
ta  o  di  majolica,  ad  uso  per  lo  più  di  la¬ 
varsi  le  mani  e  la  faccia ,  byàb>  ^ 

1/  *  UV* 

jù Le  ^smuc  ■  iUsyabe  •  iiaj  )  ^ 

Catino,  im.  vaso  di  terra  cotta,  di  legno 
o  metallo,  e  serve  per  lavare  stoviglie, 
pulire  gliattrezzi  di  cucina  etc.  ^ 

U  ’/  / 

£jjjb  ^  *  o’fcLi  1  ^ 

>**  j1  • 

Catioozza,  sf.  vaso  di  'legno  a  doghe  per 

custodire  le  carni  salate,  3ujU. 

C  a  trafisso,  «fi».  Fosso  profondissimo  -  pre- 

*  / 

cipizio  ,  ■  ^jy&  *  o  b&j  ^  3  A3&J 

Catràme,  sm.  specie  di  resina,  che  si  ca¬ 
va  dagli  abeti  e  dai  pini, 


Catriòsso,  sm.  ossatura  del  cassero  de¬ 
gli  uccellami ,  j^bll  fUìe 
Cattedra,  sf.  luogo  dove  seggono  i  pro¬ 
fessori  nelle  scuole,  e  i  predicatori  nelle 

chiese,  xi  JP* 

Cattedrale,  sf 1  chiesa  principale  di  una 
diocesi  dove  risiede  il  Vescovo  ,  JjJófiJ] 

^J±»j£j\  ÌWaÒs  ■  I 

Cattedràtico,  sm.  chi  legge  in  cattedra, 

j-y*  ^  f*u  vi  ^  3  JU 

f4vUXJl 

C a  1 1 i  v à  r  e,  va.  far  prigione  o  schiavo,  òmJ 

^_WJ  ^5^  l/*^ì  ^*JmÌ  »  iaJrtj  * 

Catt  ivare  -  assoggettare , 

£-Ò&J  *  L^jJvòJ 

(7 (zzarsi,  np.  procacciarsi,  parlandosi 
d’affetto,  stima  e  simili,  *\s^\  jJ 

Jo^u*j  v^Jd3«*ì  t.^.l UV 

Cattivèria,^/!  malvagità,  ^bo’  ^ 

■9  * 

Catti  viro,  ©ti,  render  cattivo,  *1^1 

i  Vi  i  yj 

!» sf 

m  t 

Cattività,  sf.  schiavitù,  £o^ic  ^1 

C  a  t  tl  v  o-  a ,  add .  prigioniero  -  «chiavo ,  jj^\ 

i 

cJjUd  ■  Xi  '^c  ’  — -  ri¬ 
baldo-tristo  ,  ‘^5®^* 

— disgustoso,  A»jf 

iCxSìjy  1 

Catto licfsmo,  sm.  la  religione  cattolica, 
jCJyK 

Cattolicità,  «/!  universalità  de’cattolku, 
&£j^EU!  ^¥ì  ^  ExJJjCjl 

Cattólico-a,  add.  epiteto  di  s.  Ch iosa ,  de1 
suoi  fedeli  e  vale  universale,  jkfyb'  - 
ft-CjJyKJS  iu^fl 

«  *** 

Cattura,  sf.  atto  del  catturare,  Jjs  0n=b' 
^ÓAfiJ!  *UJ1  - 

Catturàre,  va.  far  prigione  con  autor iz- 
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/azione  legale,  - ^J-c  ijàjù 

-  ✓  »  £  * 

Ch'Ai  ih*i 

O&ttìba,  a/.  gran  cassa  o  il  tamburone,  jfjs 


!&* 


*  ^ 


Caudatàrio,  ^m*  chi  sostiene  Y  estremità 
o  coda  della  veste  dei  prelati,  Jj ò  oJ—U 
wj£11  JoO 

/  / 

Cau  dà  to-  a,  add.  che  ha  coda,  \^-$ò  j  j 


Càusa,  ciò  che  produce  un  effetto, 

*  ti  -  ^  6 

i^Ui«p  *  (Jlf  ^  itif  *  ^  ^ 

^  *  u^yt*  ^  —  cau¬ 

sa  prima,  tic  Jjl  —  Dio  è  la  causa  pri¬ 
ma-la  causa  delle  cause,  &JUJÌ  ^  <;JLI! 
-  « 
J1*J1  VI— causa  seconda,  adlUt  &LJÌ 

-  *  fi 

—  causa  formale,  £Ìj=  —  causa  ma- 

Wf  fi  fi 

tari  ale,  a_U —  causa  principale,  tic 

&aLc1  &-Lc  *  L'Ok.i  li  £JLì  *  ' J 

C«&sa  -  processo ,  ^  U  j  ^  —  con  co¬ 
gnizione  di  causa,  ^XJbYb  *  b ^J.c 

Causa,  interesse- prendere  fatto  e  causa 
per  qualcuno,  òL  •&*+  ■  &*àjà  ^  ^Lb 

s 

t_^VrtCiO  ■  (Jot* 


causa  di. 


=Ijo 


■  — — 1  a  cau¬ 


sa  di -per  amore  e  riguardo  di**, 

-jJbli*  *  C/liÀ-* - a 

causa  di  voi,  JU^-3^  *Lhf  J  -ijJijLi,  y^* 

— per  queste  cause,  sia  .Jb  IU>  ■  ùjXc  *U 

wU-Yl 

9 

Causile,  «t/t/*  »*/*  di  causa ,  jiìU-s 


Causalità,  a;/,  azione  d‘ una  causa  nel  pro- 
durre  un  effetto,  **-««* 

fi  w  5  /y 

C  a  u  sà  r  e ,  va .  ragionare,  -  JW  Ji* 

wUw  yAJJ  *  w*,'j**J 

Causidico,  Am  chi  tratta  e  difende  cause 
in  tribunale,  ^^'uJU  . 


Càustico,  sm.  corrosivo -brucciante, 

ÌAn.  *  |**wj« 

Cautèla,  sf.  precauzione,  jji  »  -jbW 
*>UJicl  -ijsjs»  — prender©  le  sue  pre- 

.  e  ** 

cauzioni,  bti3kj  btt&J  -j —  le  pre¬ 

cauzioni  sono  utili  contro  il  destino, 

Oautelàre,ra,  assicurare  -  premunire  con- 

*  r  t  ss'  "f  *  J, 

trO  *  *  *  ■  y/^e  b 

Cautelarsi ,  rap*  prendere  le  sue  precau- 

■•  ■  y  r  ^ 

zioni  contro**,  bUbsj  LU&J  *  ,*ii,  *  tàssj 

-  j  j 

Cautèrio,  sm.  piaga  fatta  con  un  cau¬ 

stico  per  promuovere  e  mantenere  la  sup¬ 
purazione,  Lq<LSk  ^ 

Cau  te rlzzàr e,  va.  fare  una  piaga  con  un 
caustico,  ^aJ  ^Ub 

Cauterizzazióne,  sf.  il  cauterizzare,  \J 
-psJJì  3  ^  ^Lxiiì  ■  *ìjlYj 

Càuto-a*  add.  prudente -circospetto, 

*  /.  -/> 
y^£lS  * 

/  * 

Cauzióne,  sf.  modo  più  o  meno  valido  per 
assicurare  ad  alcuno  la  fatta  promessa, 
.&SUa  —  fornire  una  cauzione, 

■'XaìS'  ^Ja*j  yjat!  — sprigionare  uno 
alla  cauzione  di  un  altro  , 

— essere  0  renderai  cauzione  di*,. 
Jìj3l  ■  .y^^~  soggetto  a  cauzione -dub¬ 

bioso,  di  cui  bisogna  diffidare,  &LSLL6  Y 
Cà  va,  sf.  fossa -caverna -luogo  scavato  nel¬ 
la  terra  per  trarne  oro,  metalli,  marmo, 


»  jKjI 


y« 


U=oJ! 


pietre  et  e.  ^  ♦  a\i^ 

Cavabollétte,  òm  strumento  rifesso  in 
una  testata  a  cavare  bollette,  £ì1*a  .^Ua 

Cavadènti,  m*  chi  fa  professione  di  ca¬ 
vare  i  denti,  ^  3  £Xi' 


*  CÀV 
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Oavajuólo,  sm.  colui  che  cava  minerali 

*  fi  £  * 

<Ialle  cave,  q'^L-kIÌ  ^  ^  /> JL&. 

Cavalcàbile,  add .  sro/I  che  si  può  caval¬ 
care  ,  *  w^Sf*'  CJl 

Ca valcaméntoy  sm.  azione  di  cavalcare, 

1  j&  * 

Cavaleànte,  at£d.  m/*  che  cavalca,  JUà, 
^U^i-  ^  *  ÌLJU&.  ^ 

Cavalcàre,  va .  andare  a  cavallo,  J-j li- 

ai  /  V 

Joi  3  fjh»  '  w ^*1  -  Jil“ 

Ca  vaici  ta,  moltitudine  di  gente  a  ca- 

vallo,  -cjLJ  &x^c 

d  Liu^ 

Cavalcatura,  */,  bestia  che  si  cavalca, 

V_ *  &j  Lfl; 

Ca  vaici  ire,  stare  a  cavalcioni, 


Cavalcióne,  stare  sopra  qualsivoglia 
cosa  con  una  gamba  da  una  parte,  e  una 
dall'altra,  Àj£\j 

Cavalle  rito,  sm.  dignità  del  cavaliere, 


Cavaliere,  sm,  uomo  a  cavallo,  w^.JUi. 

^  -  J^L  — membro  di  un'ordine 

di  cavalleria,  ib^VyGl  y/vtì  y*àc  * 

Cavilla ,  sf.  femmina  del  cavallo,  j=^>. 

Cava  11  irò,  sm,  pastore  di  cavalli,  j-jL 
Jj^ÌJ  j*\  k^3U  *  J-ds^Vl  Wla 

Cavallerescaménte,  am,  nobilmente , 

Cavalleréseo-a,  add ,  degno  dell’antica 
cavalleria- eroico,  ■  ^Ui 

AjLo  '  '  C?l»35y*i 

Cavalleria,  sf.  truppa  a  cavallo,  ^ 
cjI^j  b,^  -LIUtU 

Cavallerizza,  $£  luogo  destinato  al T eser¬ 
cizio  e  all1  insegnamento  del  cavalcare, 


w^lt 

Cavallerizzo,  sm.  chi  esercita  e  ammae¬ 
stra  i  cavalli,  e  insegna  altrui  a  cavalcare, 
.Jjjl  Ijijj*  -JjA.  J  pU, 

'jllijSjJiliN 

Cavallétta,  sf.  locusta,  L^s.  -  jU' 
Cavaliétto,  sm,  strumento  da  sostener 

u  s 

pesi  ,  ^J'tì  *  tUuiyt  * 

Cavallina,  sf,  puledra  del  cavallo, 
ijy*  *  **1*1  jr 

Ca  valllno-a,  add.  di  cavallo,  ^iJl  jii .  ^ 
Cavillo,  sm,  quadrupede  domestico  che 
serve  a  molti  usi  dell' uomo,  ^ 

Ohp»  -  fiJ  U;  -  ^JLa&.  sA  ■  ^  cjUcs-  ■ 

—  preparate  i  cavalli,  ■ J U=l! 

iwjj^SÌ  }y^rJ~i  ca¬ 

valli  gli  calpestano  i  piedi,  jd! 

^jUsj  —  quattro  cavalli,  S-**J 
**»■!  \j*3j  f  *  —  quindici  ca¬ 
valli,  *J-*A  — cavallo  diraz* 

za,  —  ca¬ 
vallo  che  non  è  di  razza,  ^ 

—  cavallo  castrato,  ,^Uu  c-Us-  * cj Lsa. 

Si ■/  J 

^jioìU  —  montare  a  cavallo,  v^- 
wr^  ljM  Sr^C°,  —  siete  ve¬ 

nuto  a  piedi  o  a  cavallo?  J 
'Lé'ì^  jl  #U£.L  -'L^Li  —  uomo  di  cavai* 

lo,  cfLfi  ^  ^j-fU  ^  JUi. 

Cat?aWo  marmo -animale  favoloso, 

Cavallóne,  cavallo  grande ,  \j*j* 

jj>-&  jìys-  —  gonfiamento  del¬ 

le  acque  per  venti  o  per  erescimento, 

Cavamdcehie,  sm.  chi  cava  macchie  a* 

a  * 

panni,  cesili  -  ^-L*^o  *JW 

Cavaménto,  sm.  Tatto  del  cavare, 
yx>.  — -fosso  scavato,  S*M6j  • 

Cavàre,  va.  trar  fuori,  ^7  j—È**  ■ 
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f'j  .  juài  JU  ea-var 

la  terra,  wJji  jIW 

Oavastràcci,  sm.  strumento  per  trarre 

10  stoppaccìolo  dall*  aròhibuso,  ^  **ij} 

G  i_s*- 

Cavaticcio,  sm.  terra  che  si  estrae  ca- 
vando ,  jAìUJ^  ^Ulì.1  jh*. 

Oavatur  àcci  oli,  sm.  arnese  per  cavare 

11  turacciolo  dalle  bottiglie,  fij]^  £ 

G  1.5^ 

Cavèrna,  sf.  luogo  cavo  e  sotterraneo, 

^  i— SL^i  •  ijó; VI  C  V!“ 

Cavernosità,  «f.  ctslr,  di  cavernoso,  _h-4- 

Kit  w/  ^  u/ 

JV  VJé  •>' 

(’avernóso-a,  «tfrf.  pieno  di  caverne, 
jill  ■  i_à^£X® 

Cavézza,  s/1  fune  con  cui  si  legano  pel 
collo  i  cavalli- muli -asini  etc.  ài-,1  ^ 
iUjl  j:  floj 

Cave  zzò  ne,  sm*  arnese  che  si  mette  alla 
testa  de*  cavalli  per  domarli,  ^ 

it  *  *,f 

( 1  a v ì à  1  e ,  sm*  salsa  di  uova  di  pesce,  j^Jo 

(  'avi  echio,  sm*  lego  etto  dall*  una  parte 
appuntato  a  guisa  dì  chiodo,  che  si  pian¬ 
ta  nel  muro  e  negli  arnesi  per  attaccarvi 

*r 

qualche  cosa,  ^  .^Uc  ^  *0*^ 

J^1 

Caviglia,  tf/I  specie  di  cavicchio  di  cui 
si  servono  i  setaiuoli  per  isceraere  la  seta 
e  ammatassarla -i  tintori  per  avvolgervi 
il  filo,  * ohy  ^  —  osso  della  gam¬ 

ba,  detto  anche  tibia, 

Cavillàre,  inventar  ragioni  false  che 

»  *  S  ,  S 

ahbian  sembianza  di  verità,  CA»-U> 

ìm  a 


Cavillare- disputare  sopra  ogni  minima 
cosa,  .  JoLsu  JuW. 

Cavi llazióne,  cavillo,  argomen¬ 
to  fallace -sofisma, 

*5**U 

C  a  v  i  1  )  6  s  o  -  a  ,  add*  clic  usa  o  contiene 
cavilli,  tiJlAjjll  J**- ti  ■  £_}]/* 

Cavità,  sf*  vuoto  praticato  in  un  corpo 
solido -spazio  vuoto  che  una  sostanza  più 
o  meno  consistente  involge  in  tutto  o  in 
parte , 

Càvo,  sm*  cavità- ©scavazione, 

*  Oj*~  tr 

C  à  v  o  -  a ,  add f.  che  ha  cavità ,  jf*  yjfè  -  ^ 
Càvolo,  sm*  genere  di  piante  che  servo¬ 
no  di  alimento  alFuomo,  ^}j 

* _ 3^aL« 

Cavolfióre,  sm.  varietà  del  cavolo  comu¬ 
ne,  i  cui  rami  e  fiori  nascenti  formano 
una  massa  bianca  e  tenera  che  serve  di 
cibo,  hjAJ-y 

Oavrióla,  sf  piccolo  salto  del  cavallo,  si¬ 
mile  a  quello  della  capra,  'ijà* 

Càzza,  sf.  vaso  per  lo  più  di  ferro -me- 

7  *  x  *** 

stola,  ■(_/*!(*  c  «-jL*U  •Jfjly  fr 

jp  G>’/  •t-r''V  G 

Gaz  za  téli  o,  sm.  uomo  di  picciola  statura 
(dìcesi  per  ischerno),  *le)Li' 

^uIaJÌ  jJUìs 

*  r'  \  * 

Cazzottàre,  va.  dare  dei  cazzotti, 

J*  ^ 

Cazzòtto,  sm,  pugno  forte  dato  sottomano, 
c3jJU 

Cazzuòla,  sf  strumento  de1  muratori  per 
pigliar  la  calcina,  wàJL-*  --  ilL**  tr 

Cecàgine,  sf  cecità  ^ 

Céce,  sta.  pianta  della  famiglia  delle  legu- 
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minose,  i  cui  semi  si  mangiano  come  ali- 
£  ■*  » 

mento  , 

Cecità,  sf  mancanza  della  rista ,  j-sdl  Jé4- 

j-OiJl 

Cedènte,  adrf .  clic  cede  qualche  sua  ra- 

w  1 

gione ,  *  ^L**^s 

Cèdere,  va .  rinunziare  altrui  una  cosa, 

w  £ 

'*j  vi/ J  *Tai  v_^ri  ^ 

Cedévole,  add.  m/l  pieghevole -arrende¬ 
vole,  ^  .  jUiìYÌ 

Cedevolézza,  sf.  pieghevolezza,  -&a! 
oUUXJ 

Cédola,  ^  scrittura  privata  obbligatoria, 

Ce  dolóri  e,  fin.  cedola  grande -cartello,  S# 
le  e^pliXcYli  ^ 

Cedràngole,  sm,  sorta  d’agrume, 

(^JuÌy£)  *bjS 

C  e  d  r  é  r  e ,  va.  conciar  con  cedro, 

Cedréto- add.  conciato  con  cedro, 

tiJjgUl  ^jófrrsjj 

Cedri 01  o-ee tr infilo,  sm.  pianta  della  fa¬ 
miglia  delle  cucurbitacee-il  suo  frutto, 

J3  -J&*  mJ**, 

Códro,  sm.  albero  di  perenne  verdura- 
frutto  di  esso  che  ò  odorifero,  js&  ■  xjjl  *jf 

Cedronèlla,  sf  melissa,  LoJU 

Cèduo -a,  add *  tagliare,  e  dieesi  di  bosco 

o  selva,  àU*- 1  ^  ^ 

Cefaglióne,  am.  midolla  delle  palme, 

*  » 

v-jjaì  ^  £UiJJ 

Cèfalo,  sm.  nome  di  un  pesce,  U-U- 

Cefféta,  colpo  che  si  dà  eolia  mano 
aperta  nel  ceffo  o  viso,  vJf  -vJf 
cJyif  ^  vJb 


Cèffo,  $fli.  muso  del  cane  e  d'altri  ani- 
mali,  (flWri.  c  vV1  e  >V 

Ceffóne,  sm.  gran  ceffata,  Ly  vJ-f 
lJì  &£ÌU3  *OoAÌ  *  vJLCJU  *>y  &oJ£J 

Gelaménto,  il  celare ,  -  ìT-ùL1 

►  v  -i  i 

e  ^ 

Calére,  va*  non  palesare -nascondere,  *Ui. 

/i  ,  r  '  /  /;  ? 

•tSjlj  ■V^?k3“ 

/  U 

Ce^dm,  jip,  nascondersi,  *Lu&J 

j,  ^ 

Celéta,  sf.  imboscata -agguato,  g^*f  --Itófi 

Celata  mónte,  <&m  con  modo  colato, 
iUÌ4 

Celebérrimo-a,  add.  jraj?,  di  celebre, 

Celebra  ménte,  sm,  il  celebrare, 

Gel  e  brènte  add.  mf.  che  celebra, 

—  $m.  sacerdote  che  celebra  la  mes- 

#  W  *  *  » 

sa,  pùyve  i^hJJLq 

Celebràre,  m  magnificare  con  parole  - 

£  - 

esaltare  -  lodare  ^  ^ 

ù*£  —  celebrare  la  potenza  c  la  sa- 

£. 

pienza  divina,  <j^u 

—  celebrare  la  Messa- dirla, ,  *ù* 

^jÀì  -dsguiJÌ  pJóii — celebrare  un  Con - 
ciiio- tenerlo,  *"1*^  —  cete&rare  ma- 

^rmornn- farlo  con  le  cerimonie,  J&  ji 
JJSVI  giJ  .Lu  cJ,b  —  celebrare  una  festa-  so- 

s 

lcn aizzarla,  ^ 

Celebrazióne,  della  messa, 
à=cjéJÌ  —  di  un  matrimonio,  JoJ&ì  ^ 

—  d’ una  festa, 

Cèlebre,  add.  mf.  famoso -illustre- rino¬ 
mato, 

11  a 
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C  e  I  e  b  r  i  f  à ,  #/,  grande  ed  estesa  riputazione. 
Celere,  add.  mf  veloce, 


Celeri  tà,  sf  lestezza , 

Celeste,  add .  mf  di  ciclo  -eli  e  viene  da 
Dio,  ■  \j>*i'*À**  —  spira- 

zi  on  e  celeste,  M  sì*  ^  #1*11 

pL^JI  -iU^Ì  ^  —  la  collera  celeste, 

fiJjl  J&y  *  &UI  4^5  *33?^  * 

Celestiale,  add .  mf  del  ciclo -apparte¬ 
nente  al  cielo,  XyJb  ij^  -UT.U- 
Celestino -a,  adrf.  di  color  celeste  alquan¬ 
to  chiaro ,  m 

Célia,  sf  motteggio-eeherzo-burla, 

-Jj*> 

Coliiirca;  sm .  capo  di  mille  soldati, 

CwX  l  - ; '  t 

^T3J  C 

Celiàre,  va .  far  celia -burlare, 

Sò  fyj?yf*o  d^juJ  * 

Celibato,  sm.  s  tato  d5  una  persona  non 
maritata, 

Cèlibe,  add.  mf  che  non  è  congiunto  in 
matrimonio, 

Célia,  *y,  stanza  terrena  dove  si  tiene  per 
lo  più  il  vino,  jdì  *  juuujl  cf^  - 

—  camera  de’ frati  o  delle  monache,  £*Xi 

Cellàjo,  sm.  colui  che  ha  cura  delle  cel¬ 
io,  «A4I 

Celleràjo,  $m.  ehi  tiene  in  custodia  il  de¬ 
naro  delle  comunità  religiose-camerlengo, 

1 — ZL 

Cellulare,  add .  mf  di  tessuto  od  orga¬ 
no  composto  od  abbondante  di  cellule, 


Celonàj 0,  sm.  facitor  di  coloni,  J**U 
<d&£.\ 


Gelóne,  sm.  panno  tessuto  a  varii  colori 
per  coprir  tavole, z r 
■iliaci  -*LLi 

Cèmbalo,  sm.  cerchio  col  fondo  di  carta 
pecora  a  guisa  di  tamburo,  intorniato  di 
sonagli  e  di  girelline  di  lama  d'ottone, 
e  si  suona  picchiandolo,  ^ 

wJj>0  ^7 

C  e  ni  e  n  t  à  r  e ,  va.  calci nare  -  purificare  i  me- 

"fi£  §■■  ^  f 

talli  al  fuoco,  -&yXJb  ^ 

Ceménto,  sm.  calcina ,  V  *  - me¬ 

scolanza  di  sale,  di  zolfo  e  di  metallo  in 
polvere  per  fare  Facciajo,  ujoU* 

Cempénna,  sm.  persona  buona  a  poco,  e 
clie  opera  lentamente,  Jyd 

Cempennare,  vìi.  incespicare  sovente  per 

✓ 

debolezza  di  gambe,  l£ 

Céna,  sf  pasto  della  sera,  *tiLc 

Cenàcolo,  sm.  luogo  dove  si  cena,  JLtf 

wt  *  >  t 

y  !  1  ■  ìÌlìàj  1  -  d~ tj£-  ■  a  As 11 

—  luogo  dove  Gesù  Cristo  lece  V  ultima 
cena  cogli  Apostoli,  o£r^s 
Cenàre,  vn.  far  cena, 

Genita ,  sf.  mangiata  di  sera,  iùi*l  c  *'-le 

,U  SBl  *  l— : 

,1 

Cenceria,  sf  massa  di  cenci,  ^  Jyi- 

*  L '«jchm 

Cenci àj a,  sf  cosa  vile  come  un  cencio, 
o  una  massa  di  cenci,  jiic  -v^>l J,  ^ 

i  ^  ^  (Ì-JÀì  lit  ^7 

oliiìs,  |7  ^ 

Cenciàme,  sm.  quantità  di  cenci,  cljLJ j 

Cenciàia,  sf  colpo  dato  con  cencio  lor¬ 
do,  £Ù  j+à  * 

Cenciajuòlo,  sm.  die  raccoglie  o  vende 
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cenci,  «lì  •  •  k-iW-li  1  j*Ls- 

Cèncio,  sm.  straccio  di  panno  lino  o  la- 

na ,  \±jj  -  *  cv^-  ^ 

Cencióso-a,  add.  coperto  di  cenci, 

SjSÒ  ài  IV  IgL,  .  l _ jUUI  l  +■  Ij^r  ■  ^JLis  ■ 

Generacelo,  sm.  cenere  che  ha  prima  ser¬ 
vito  al  bucato ,  5*i-=IÌ  ùUj  *  Ìì^ìjjÌ  àUX&* 
Cenericcio]  o,  sm.  canavaccio  che  copre 
i  panni  sudici  che  sono  nella  conca  del 
bucato,  e  sul  quale  si  versa  la  cenerata, 

JyAg**!  1  &>  •  J^w*j  1  ^ 

Cenerdta,  sf.  miscuglio  di  cenere  ed  ac¬ 
qua  ben  bollite  Insieme,  -sy-p  -  K^Ldì  U 
Cénere,  smf  polvere  che  resta  dalla  ma¬ 
teria  bruciata,  jU,  * &y-o 
Ceneri,  pi.  avanzi  dei  morti,  [»«/--£  ^ 

Cenere  accesa ,  che  resta  nella  plppa,  e 
con  la  quale  si  accende  un'altra  pippa, 

cydij!  jjÒjÒ  jjàjò 

Ceneri  ceio-eenerino-cenerógnolo-a, 
add .  del  color  della  cenere , 

*  *  / 1 

Cenerdso-a,  add.  sparso  di  cenere, 

djy-Le 

Cenerume,  sm.  mescuglio  di  cenere  con 

altre  materie  arse  e  distrutte,  f<j  ^ JS j 

»  *  <1* 

Cennamella,  sf.  zampogna,  .jyc\ 

Ijhj 

Cènno,  sm.  segno  che  si  fa  col  capo  o  col¬ 
la  mano  per  farsi  intendere  tacendo,  Ud 
à\t£l  —  indizio ,  £c3k  -JjVo 
Cenobio,  sm.  luogo  dove  si  vive  in  co¬ 
mune,  e  propr.  convento  di  monaci,  j->p 

SjJjì  ^ 

Cenobita,  sm.  monaco  tV un  cenobio,  ; 

.-SASl  *  ^  ’J*0 

o’U^,  ^ 

Cenobi tieo-a,  add .  appartenente  al  ec- 

t 

nobio  e  al  cenobita,  óUJUbjH* 


Cenotàfio,  sm.  sepolcro  vuoto  inalzato  ad 
onore  di  un  morto,  jp  *  -irF^ 
Censire,  va.  mettere  a  censo,  parlandosi 
di  case  e  terreni,  ^  'bjjug  'U**,  ^ 

tlA'  rv 

Censito-a,  add.  messo  a  censo, 

Cénso,  sm.  tributo  sui  beni  stabili,  trlA 
wJfla*  ^  ^  credito  o  ren¬ 

dita  assicurata  sui  beni  di  alcuno,  JykiX* 

Gens  lidie,  add.  mf.  appartenente  al  cen¬ 


so 


,  ^>,ìyL  *w*jdUaIb 


Consudre,  va.  soggettare  al  censo, 

Cena  diàrio,  sm.  tributario -livellario,  chi 
paga  il  censo,  cioè  il  tributo  sui  beni  sta¬ 
bili,  jih 

Censuazidne,  sf.  sottoponimento  di  un  a 
cosa  al  censo -azione  per  cui  si  dà  o  si 
riceve  il  censo, 

Censura,*/,  correzione  -  riprensione, 

^^U-H  *£JU  *^xj  y 

—  pena  ecclesiastica  imposta  dai  canoni 
o  dal  Papa,  cubyjb  ^  ^JU_£  wodtf 
Censuràre,t?a.  correggere  -  riprendere ,  *Y 

’  r^i  rry^i  Vu  *  r^i 
^  /  c  ^  ^  ^ 
(7c?2^wraì'c  /e  azioni  degli  altri ,  »  b>Ai 

(■  *--0^  ^  « X_-  »  s«i£  —  cefl- 

surare  uri  espressione  dì  (ju alcuno ,  ylb  /li! 

Cew^wrarc-  dichiarare  erroneo  un  libro- u- 

,  /  *  \  \  /  i 

na  proposizione,  JL>  -V^o  -U(if  j]  xy  w?Ltl 
«  /■  £  ,  ^  ^ 

k£b  kKj  - 1 -sw 

Centdura,  /Ì  genere  di  piante  medicinali, 

dy^lkeU!  - grande  e  piccola  cen- 

laura,  (}^j  Uy^lUii'  oy^lkU' 

I  jp  'J  /  j  jt 

Cent  e  11  are,  va.  bere  a  centellini,  f  £  f 

y  '  U  ^  /  fi  *1 

£^-  6^  mlA 

Cent ellino-c entèllo,  sm.  picciol  sorso 


CEN 


—  164  — 


CER 


1(  /  1  „  j, 

di  liquore  gustoso,  cAì  a^>*  - dx^ 

Ceu  te  uà  rio -a,  add.  che  è  di  cento  anni, 

&A+ u  &>  U  if*£  *  &S+4*  ÉJ  Le  I  ■  C-Sw*  Aà  U  jGM  I  |y<«  il 

Cerrìésimo,  sm.  centesima  parìe  d*  un  fran- 

CO,  c^I^vLÀjhw  ^jyLL*  -  £j  Lo  (+y* 

Cen  tig  ràdo,  add.  diviso  in  cento  gradi, 
o\jìlj A  "jll  cùjju  &U  Jl 

Gentiìoquio,  sm.  opera  divisa  in  cento 
discorsi -capitoli  o  simili,  i_s^  EJtiU 

i  „  Óà  *«c  '  <ìo  U»  '  (JL-C3  &J  Lo 
Centimetro,  sm.  centesima  parte  del  me- 
tro,y^l  bLb  *_y-l]  c^°  &$L* 

Cèntina,  sf  legno  arcato  con  che  si  ar¬ 
mano  ©  si  sostengono  le  volte,  Jo\id  ^  ifùS 

^3  ^  *  L.hU^  I  ^  '*Ì  *  *- _ ^  Ij 

Centinàjo,  sm.  somma  di  cento  unità,  &U 
£hJU*j  \j^LÌa*>  ^7  4-iU  ■  JAxItf 
Con  tip  ed  e,  add.  eh©  ha  cento  piedi,  <^->U 

&*Jjl  pi  mÓ^-J 

Cento,  add .  num.  con  tenente  dieci  decine, 

^HAAcj  L.'t— >  LlÀ<i  ^  *  fij  lfl 

Centomila,  add.  cento  volte  mille, 

i*s  sr  *  'S 

ijiAji  ^  iy  iXs  ■  i _ ìli 

Centrine,  */.  veste  di  più  pezzi  o  ritagli, 

a  _  »  _ 

Ce  n  tono  vèlie,  sm.  libro  di  cento  novelle, 

*  óLU  *  &-1aI  vJill  wLLi  ■  bKs*  ibU 
*  ■■>  '■  »  m  **  » 

wL£-f  ^ 

Centràle,  add.  mf.  che  occupa  il  centro, 
lo**y  1 

C  e  n  t  r  e  g  g  i  à  r  e ,  m.  tendere  a  1  centro, 

^vUÌCO  Sìivtì 

Céntrico-a,  add-  eib  che  è  nel  centro  di 
un  piano  o  solido,  j  ^  ’b-y-o 
Centrtfugo-a,  add.  che  tende  ad  allon¬ 
tanarsi  dal  centro,  k^l  ^  ^LtU  -j£U 
Ls*yl 

Cèntro,  sm.  punto  di  mezzo  d* un  circolo 
o  duna  sfera,  L&* U  ^  tmj  -jf  L*  *' 

CWro- luogo  ove  le  cose  tendono  natu¬ 


ralmente,  ^Jl  *  u-j'oJ  *  JU 

Centro -mezzo  di  una  città  o  di  un’ar¬ 
mata, 

Cen tuplicàre,  m.  moltiplicare  una  cosa 
per  cento,  &l*a-  •  &U  w&cLa 

Cen  triplicata  ménte,  aw ,  cento  volte, 

&r«i  tLua  -ÌSw*  dà  L-c  *  ■  _, ,  ■  w  ■  j  &jL«  -  ^jXì  liU^hci 

Céntuplo-a,  maggiore  cento  volte, 

éj  Lo  ■  dà  L* 

Centùria,  ^  compagnia  di  cento  fanti, 

jrjjjHa  *  i^jUs^l  ^  jÀ>  djLtì  ^ 

Centurióne,  jm*  capitano  di  una  compa¬ 
gnia  di  cento  uomini,  aL>U  ,jJ,  -d>U  Oofi' 

Ceppàja,  sf.  parto  del  ceppo,  alla  quale 
sono  appiccate  le  radici  degli  alberi, 

LcJ 

ii;/ 

Céppo,  sm.  base  e  piede  dell'albero, 

»  * 

tr 

Cepgo- stipite  di  una  famiglia,  £L>l*n  JU1 

n>rl 

Céra,  sf  sostanza  prodotta  dalle  api, 

* — cera  gialla,  ^  ^  —  cera 

bianca,  ^  —  cera  vergine,  L_Jjy  ^ 
fà  — cera  di  Spagna,  * j 

Cerajuólo,  sm.  artefice  che  fa  candele  o 

figure  di  cera  e  le  vende , 

£ 

C-fiLs  *  £0  I?'  1 1  L  ,jUd  *  ì 

Ceràto-a,  add.  intonacato  di  cera,,  £*£** 
^Lt'j  jydU — tela  incerata, 

Cerbiàtto,  sm.  cervo  giovane,  ^ 
ibi  ^  Jd 

Cerea,  4/I  eercaménto,  il  cercare, 

laj  Lsj]  «  *  kXb  ♦  W  L*J  1  * 

— far  la  cere# -andar  limosinando, 
ijfjì  -  »  ìLLjj^  ò^sA 
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Cete  ibi  le,  add.  mf.  da  cercarsi -da  in¬ 
vestigarsi,  **<e  uJiCL^ 

aùt 

Cercàre.,  va.  adoperarsi  per  trovare,  l 

L  •  ^js£  ■  ,^-E-  V^rA^i  V_A"^  ' 

—  andare  attorno  osservando  o 

*  s  *  /  '  s  '  \  V  '  ^  f  * 

tastando ,  'jj^i 

&-yv  Uy?H  (JW- 

Cercar**,  rcj?*  provvedersi,  ^,*4*1 

0^4  * ^ìi  -Jyi 

Cérehia,  5/!  cerchio -muro  od  altro  ohe  cin¬ 
ge  in  giro  alcuna  cosa,  &El^  -y^J»  ^  yto 
.l^sl  ^  (3U>j4^  ìo^Un.  ^  jy* 

C erchiàjo,  sm.  chi  fa  i  cerchi  da  botti  o 
simili,  £*vj 

(  ’crch  iamótìto,  sm.  il  cerchiare,  jqy=> 
Ce r eh ittre,  va.  cignerc  don  corchi,  d  per 
lo  pitì  dièeài  di  botti  è  simili,  jb* 

ooyJ-U  Jl)  w&i  '  ‘jìj 
C  e  r  c h  i  a  t  il  r  a ,  atto  d i  cerchiare ,  <jf> 

dJLLsJU  -j£j$ 

iff- 

C  e  re  h  i e  H  5  nò,  piccolo  cérchio,  \lh  * M>, 

Cérchio^  <m.  figura  le  di  eui  parti  sono 
a  disianza  eguale  dal  centrò;  •JSfji  ^ 
f -ertìtaV?- legamo  rotondo  di  legno  è  di 
ferro  che  serrale  botti  o  simili,  jf*y  ^ 
jjyjo  *  jljW  ^  Jy* 

Oerc&io- radunanza  di  persone  discorrenti 

insieme,  -j*z£  -  ! _ v^LUl 

Cerehióne,  sm,  lastra  c  i  rcol a  re  <  1 1  f or  rn 
c li  e  po n  es i  al  I  a  r  u o  ta  d  e  1 1  e  ear n mm*  1 

Cércine,  sw*.  rav  voi  td  rii  pai  ino  d  i  forma 
circolare  per  portar  pesi  sul  capo,  & Ui  ■  £k<ó 
csjuU  J  -.  JJ1  — cuscinétto  circolare 
che  si  métte  in  festa  ai  fanciulli  per  ri¬ 
pararli  nelle  frequenti  cadute,  àtei  *  <u^c 

t  ^  . . 

Cere  6 n  e,  sm,  vino  guasto,  Jditf  -uó*  ftàsjlJj^L 
C eresie ,  adef,  fo/!  di  ogni  biada,  ■  £W*v 


CÈR 

Oerebrélè,  add.  mf.  del  cervello, 

^Uiilb  *  ÌacLcJ 

Cétebro,  a  m. cervello,  £-Uj1  ^ £Uj  .  ^  ^ 

Ceremònia,  */i  culto  esteriore  di  religione, 

<^~A)JS  *  .^jLyAJc  ^  ^^pJLir  -  Bi>Ue  ^iJLa 

Ceremonia  -  formai  i  tà  osservate  nelle  azion  i 
solenni -pompa,  JUJ&J  -c^Ua&j  -  Uu&i 
Ceremonia- maniera  onorevole  di  trattare, 
4yU  —  maestro  di  ceremonie*  *U^ 

.  £.ujl 

Ceremonia* civiltà  importuna,  wsAj— fra 
gli  amici  non  vi  vogliono  eeremonic,  o'H 
*i>y  £  1  1^3  -  v^lLd  1  ò^c  j  ^ 

wÌA|if  —  senza  ver  emonie  -  lil>eramerrte , 
jj«  ^  cyj  ■  ^LJSju  I 

Cere  m  o  n  i  à  1  e ,  «ttz.  uso  regolato  per  le  ce¬ 
remonie,  oy^  - J:iy  a ^le  — efer colo¬ 

niale  per  la  chiesa,itjajJs  ^Yisj&ì  * 

C  e  r  e  m  o  n  i  à  s  t  e ,  sm.  chi  fa  egemonìe,  (**• 

JJÌ3l\<VC 

Cere  mon  tè  re,  sm,,  maestro  delle  cerrmo- 

nie.  MmJLuG!  _ *oJl  jx*  »  ^yia3!  ^J. 

C c  r  e  m  o  n  i  d  S  o  -  a ,  chi  tratta  con  ce- 

rcmoidey  wÌAH\.n  mS 

Cérco,  sm.  grossa  candela  di  cera,  xL* 

1  ùjl *ÌL  •  M-mÌ 

C^ercria,  sf.  luogo  dove  si  Lavora  o  ven¬ 
ti  r  la  ocra,  ^ 

( y  é  rio  gii  0  *  rftpr  j  nanfa  è rbax^ea ,  il  succo 
delle  cui  foglie  e  medicinale,  1 -  *jf 

V  é  r  n  a  ,  ^scelta  -  cosa  catti  va  separata  dalla 

yi  /'  > 

buona,  i)\òj  *  «ULy  .  fcUJ 
C c  r n  é  e c  li  i o ,  sm*  ciocca  d i  capelli  pen¬ 
denti  dalle  tempie  agli  orecchi,  wiby- 
Còrni  èri,  sj*  due  pezzi  di  mctallci  forati 
ìEa  un  capò,  0  quivi  fermati  da  un  per¬ 
nio  che  si  fa  passare  nei  fori  per  aprire 
e  serrare,  l^'ajUaJÌ  jT  i^UJI  ^Lai^  ^ 

11  b 
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Cernire, va,  scegliere,  ujiòò  _juìi 
}£*  '  J ijì*  Ól  j£ 

Cernitóre,  m  chi  cerne,  -  JA yu 

* <_J4ìU — chi  buratta  la  farina,  Jlà. 

* ‘ero,  «w.  cereo -grossa  candela  di  cera, 

*sP  t 

1  "e róso- a,  di  cera,  £**£«b 

Te  rotto,  aa».  medicamento  esterno  in  cui 

^  ^ 

entra  della  cera,  ^aL*  ^  p»-* 

Cerreti  no,  cantambanco -ciurmadore, 
'jfcbv  -  3"ìjlS&*  -  U/l^Jb 
C  e  r  r  é  t  o ,  sin.  bosco  di  cerri ,  c^b  aX*  \J*r^  -  pW 

Cèrio,  sm.  albero  ghiandifero  simile  alla 
quercia,  s/3^  *  dLLJj  .^bAb* 

/ 

0  e  r  t  à  m  e ,  sm.  combattimento  -  ga  ra ,  Jh-3 

Isj  ^  ì*iji  - 

Certamente,  aw.  con  certezza  -  senza  dub¬ 
bio,  *taobt  /t>Aol  /LKajl»*  ■  Aa^tfJb  *A»Yb 
C  e  r  tà  r  e ,  va.  com  battere,  CCb;  *  jjlj  .Jjb  *  JA'tf 
Certézza,  sf  cognizione  corta  e  sicura  che 
si  ha  di  una  cosa,  A^y  •  o.é'b  ♦  w-ui=£- 
Certificare,  va.  far  certo -mostrare  certo 

*  s  / 

e  vero ,  bl  ^jaLs  'tà  jùAso  •  *J  a£^  a£  » 

Certificazióne,  *y/,  atto  del  certificare, 
Lli  l1  ■ 

Cèrto -a,  arfd.  vero  -  indù  bitabile,  a.^  ■  ,^/U* 

ì_JUìì - 'è  una  cosa  certa,  Ijjs 

j£s£  *j?jc  .  aj£!  —  dì  {■erta  scienza,  o^J  ^ 
di  *Uib  Jbd  -o’I  aìU  Ul  -*Iua>  —  io  so 

di  certa  scienza  che,*,  cd  ^haaII  b) 

o‘l  a^I  U1 — esser  certo  di  qualche  cosa, 

il -v  s  » 

a£1£  ASb‘  c/%^ —  certo  di -  sicuro  di... 

s  / 

aìU  '1a^  —  io  sono  certo 

di  vostra  amicizia,  a^  !iì  • 

jCos 


Certo- qualche,  ^pào  —  certa  perso¬ 
na,  u  — ■  certe  cose ,  \jà *1  ■  U£l  <jc*j 

a*.'  <^1 —  una  certa  notte,  £U  ^13 

J'^t  ,jimì  J 

Ce  riileo- a,  a<W.  del  color  del  cielo,  e  di- 
cesi  del  mare,  degli  occhi  etc* 

*4»  cW] 

Cerume,  scolatura  ed  avanzi  di  ceri, 
candele  cte.  i£/-*  és£*a  U  ^1%  *  ^jjwJ1  Aà 
Cerumi  né  so -a,  add.  che  contiene  della 
cera,  aJUlJa  *^*àm  i?«JLi£ 

Oérva,  a/,  femmina  del  cervo,  £lj}i  ■  ibi 
JUI  JÀ 

Cervellàggine,  sf*  capriccio  strano  o 
pazzia,  ÌUf ja  *  bjUs  •  1  yLi'  -aììa^ 

(3jXho 

Cervellàta,  sf.  sorta  di  salsiccia  di  carne 
o  di  cervello  di  porco,  - y^x^L. 

Cerveliétto,  sm.  parte  inferiore  e  poste¬ 
riore  della  massa  contenuta  nel  cranio, 

^41  *Aii*  *  *1  *  ^11  ^Ìk^c 

Cervelli  no -  a,  add.  di  persona  di  cervello 

?  » 

leggiero,  J-^'  -JjbJI 

^iA£  -JùbuJ! 

Cervello,  sm.  parte  interiore  del  capo  rac¬ 
chiusa  nel  cranio,  ^  •  g\à>  —  in- 

u/  ^ 

telletto- giudizio,  ^ 

Cervelloticamente,  aw.  a  capriccio, 
Cervellótico-a,  «drf.  capriccioso- strano - 

1  ai  t  w 

pazzo, 

0 ervic&le,  add.  mf.  appartenente  alla  cer- 

^  t  s  ** 

vice,  ìj*J1ì  u^°  ^ 

Cervice-o  nuca,  sf  parto  di  dietro  del 

1  r  7  w  ^  Ay 

collo ,  ìiùf  UJ  fd>  £-  Lìj  -  cj4»JÌ  43'  *  ^aj^  *  iu», 

Cervie  òso- a,  add.  ostinato,  w-jb 

-^^XaXtì  •  A?  bt-o 

Cervière,  specie  ili  lupo,  A^À  ^  A^i 

I  M 

-  Ap!» 
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Cèrvo-cèrbio,  sm.  quadrupede  selvatico, 

di  corso  velocissimo,  con  lunghe  e  ra- 
1 

mese  corna,  JjJ 

Ccrvóna,  sf  sorta  di  colla  di  carnicci,  *]/ 

Cervo  volante,  sm,  aquilone  o  cometa  - 
ordigno  di  carta  tesa ,  che  i  fanciulli ,  cor¬ 
rendo  ,  fanno  volare  a  grandi  altezze ,  ti¬ 
randolo  con  un  lungo  spago,  jr 

w> 

0  è  s  a  r  e ,  sm,  imperatore  -  titolo ,  j-^ó' 

Cesellami  nto,  sm.  lavoro  di  cesello, 

■ 'j *  jaj 

Cesellare,  va.  lavoro  con  cesello  nel  me¬ 
tallo,  j**- 

Cesello,  sm,  strumento  per  intagliare  i 

metalli  ,  |Ai‘  *^£JUJÌ  -  iJLU 

Cesòje,  sf  j pi,  specie  di  grandi  forbici, 
Cespicàre,  vn.  inciampare  -  incespicare , 

f  //*  *  / 

jt-z  ■  yuo  Ltì 

Cèspite -cespo,  sm.  mucchio  di  erbe  e 

t  S  S  /  f  t 

di  virgulti ,  ^  ùlè j  ^ 

^ÌaIc 

Cespitóso -a,  adef.  die  fa  cespo, 

Ijàk*  * 

Cespugliato- a,  add ♦  sparso  di  cespugli, 
£  »  * 

-  ^«àjLLc. 

Cespùglio,  (vedi  cespite) y  ■  <Là± 

Cespuglióso -a,  add *  die  ha  molti  ces- 

r  *  ?  i 

pUgli,  «-*  *yjt<  *ìL*ai,  c/^ 

Cessarti  ènte,  afra.  il  cessare,  £UssJUl 

eJyiT  ■  CJj£,  *  wft>y 

Cessàre,  w.  tralasciar  di  fare,  <_ wàf 
Cessazióne,  sf.  l’atto  di  cessare,  wJ'ÀXi! 


Cesaionàrio-a,  add.'  e  quegli  a  cui 

e-  *  h  i  /  » 

si  fa  la  cessione,  *d 

Cessióne,  a/".  il  cedere  altrui  beni,  ra¬ 
gioni,  diritti  otc,  vs*  fUaìu!  -l&k 

Cèsso,  ara.  luogo  dove  si  depone  il  super¬ 
fluo  peso  del  ventre,  *LìÀJf  ^JuJi 
Cesta,  sf.  cèsto,  sm.  arnese  a  modo  di 
gran  paniere  da  tenervi  e  portarvi  en¬ 
tro  robe,  J—  -JJsly  tjby  ‘J-uU;  Jjyjy 
LJ  - 


le  Ìd3  >>■ 


*  (JX*#*  ^ 


Cestèlla,  $f.  fiscella,  'iy&>  -&U.  J— 

*  + 

bpJL*J  —  r>=v 

Cestóne,  sm.  cesta  grande  per  someggiare, 

/  »  j.  » 

v-aii'  ^  &aj  ^  J— 

C  è  t  e  r  a ,  sf.  strumento  musicale  a  corde  , 
di  forma  simile  alla  lira,  £=d&£  *JKj£ 

C^ltMc  ^  jyc 

Cetereggiàre,  ra.  sonar  di  ce  ter  a , 


tod*XiU  ■  JyJ  h  yl3uAjro 


-  '^[XOU!  ^_v>_ 


Ce terat óre -ceterista,  wì.  sonator  di 
cetera,  *^E'  yb'j 

Cèto,  jwi.  balena,  condi¬ 

zione  di  cittadini,  JU*  óXbs 
Che,  pronome  relativo  d'mtrambi  i  gene¬ 
ri  e  numeri ,  il  quale,  la  quale,  ^  %às^\ 
j»!i  ■  *^aì1  —  quale  uo¬ 
mo?  quale  persona?  ^ 

Checché- qualunque  cosa,  e/K  Ud 

Chelidre,  sm.  testuggine  marina,  Ibsl* 

l*lUè  ^  pUè  ^■ 

Ch èrica,  sf.  rasura  rotonda  che  hanno  i 
chierici  nel  capo ,  Lcji 
Chericàle,  add,  mf  di  cherico, 
yJKYb 

Chericùto,  sm,  ordine  chericàle , 


Ao 


Chérico ,  colui  che  è  indirizzato  al 
sacerdozio,  ma  non  è  ancora  passato  agli 


—  ttftk- 


chi 

ordini  maggiori,  jJ i)iì  L^à= 

Chèrmes,  sm,  grana  che  serve  a  tingere 
in  color  rosso  nobile,  à'jjO 

Chermes  minerale  -  preparazione  medici¬ 
nale  J 

Chèrmisi-chermisino,  sm.  tinta  rossa 
fatta  col  chermes  -  cocciniglia,  cjI^Ì  ■ 
j^jUI 

0  h  erm  i  si  no  -  a,  add.  di  color  di  chermisi, 

■  £ 

yOÌJ  -CfjJjl 

C’ h « r  u  I» ino,  sm.  spirito  del  secondo  or¬ 
dino^  degli  Angeli,  -^JA  -  fidi 

J 


.tifi 


Ch  et  a  mèli  te,  aw.  senza  rumore- pian- 
plano,  .oyko  j  . 

n .  .  f  *  T  (* 

Chetare,  va.  quietare -mitigare,  1^ 
Chetarsi  t  vnp,  starsi  cheto  -  tacere ,  Ia-J 

*  '  *■•  ifi  f  #  C  li 

^A®  ■  ^Afc  *  c^j  *  A*&*  *  t  *  tAòÙ 

ì  * 

'S'H'ì 

Chéto -a,  add ,  che  non  fa  rumore -tacito, 
s.4>A-i  ■  ,^/fL*  - 

u  i 

C  h  e  t  ó  n  e  ?  sm~  chi  parla  poco ,  -  *X£j1  JoJ 

a»*  k*  «  l  U#<  *  »  *j0  ^ 

Chi,  jpnwt,  <3  re/atf,  d" entf&fflhi  i  ge¬ 

neri  e  numeri ,  ^ÀJÌ  -J^Aa  *  Jjt>  ♦  ^ÀJl 
—  colui  0  coloro  che . , .  uiiiy  *  —  co¬ 

lui  che  ho  veduto,  ^iJI  -ó&J,  o’U 
^ÀJl  yjj\Ò 

Chiàcchiera,  sf,  ciarla,  Ca*  *  ìi^w^  « 

J  ^ 

Chiacchiera  ménte,  sm.  il  chiacchierare, 
tali  yÀj»  ■  |tX> 

C h  i acchie ràre ,  vn.  avviluppare  parole 
_  ^  *  *  *  ,  = 
senza  conclusione,  kbv  yA*  —  di¬ 

scorrere  per  passatempo,  ^£Ìb  t^óyl  ^kKa 
Chiaoehierà  ta,  lungo  discorso  di  poca 

(  ^  /  w 

0  niuùa  importanza ,  ^,JJ6  'CJXc  •  1_s£*«  -l=-J 


am 

Chi  acchie  ri  e  e  io,  em.  it  parlare  nojoso 
di  più  persone  tra  loro ,  jài  •  kdi  ,  2jy, 
Ch ia c eh i eri n o -a ,  *?»/•  e  add.  che  parla 
seipitamente,  e  dieesi  propr.  di  ragazzo, 

—  JP  ■  ^  ™ 

Chiacchierio,  sm.  spesseggiato  chiacehie- 
rare,  e  rumore  che  ne  deriva,  -UI 

Chiacchierò  ne- a,  smf.  chi  chiacchiera 
assai,  fKS) 

Ch  iacch  ili  ire,  vn.  perdere  il  tempo  in- 
chiacchiere,  jÀ^Jb  ^ks 

Chiamàre,  va .  dire  ad  uno  che  venga, 

tf  ■  ^  f  *  J  s  ,s  ,v/  .>/  r  ' 

*“  5Aì  ■  <3j  ^Us  'jcAi  IcJ  -^oli 

kxe  -  w  — nominare, 

—  chiamare  in  ajuto,  rlstL.) 

^  l*A*»*!  *  do  ^uJUj  dUùl  ■  bisdwj 

—  eh  iamare  in  giustizia,  iU^bsvJi  & /si  -yU  J  li 

^ —  chiamare  in  testimo¬ 
nio,  ^ J\  sko  ‘\XfZj w 

Chiamàta,  invito,  — inspi¬ 
razione  divina,  ^Ufl  -àUÌ  ^  ^L^JI 

—  segno  nelle  scritture  per  indicar 

note  e  correzioni,  £«3k  *£JVo  * 

Ctnàppa,  a/,  natica,  parte  carnosa  e  de- 

// 

retana  del  corpo,  JUfì  ^  Jjf  *  wlU-ì  ^ 

' _ 5^0,]  ^  1 _ *>ùj  -  yjtftiLc 

// 

Chiappàre,u^.  acchiappare  -  carpire , 

*  y  t 

jfJkcj  Alkiì  *  ^àJI  ^  ^?jl 
Chiàppola,  sf.  cosa  di  ni  un  pregio ,  aJiJ 
ì^Ujuc  *  -j£aj  Y  > 

C  li  i  à  r  a ,  sf.  bianco  dell’  uovo ,  1  ^Ll* 

Chiaraménte,  aw.  con  chiarezza, 

tsiJ  -^-Ubb  ^Layj  ^ 

C.hiaràta  sf.  chiara  d'uovo  sbattuto, 

Jyiss  JXj  -Jf±£  (JÌH 

Ch  i  areggiàre ,  ua.  render  chiaro, 

u  f  '  f  -  »  -  -  J*' 

•  c-r°  (-iJ 


Chiarèllo,  sin.  vino  eh*  ha  molta  parte 
d*  acqua,  AlyUU  -wÀaì^  j ^ 

Chiarézza,  sf.  1  acidezza -limpidezza,  %jbLo 

^Li  ■  ^  Ci  *  >  Jlj 

Chiarificàre,  va.  far  chiaro -far  divenir 
chiaro,  J^i  J^=  ‘^l\  J;j>  j3J 
C  h  i  ar i  fi  c a z  i 6  n  e ,  $f.  11  chiarificare, 

AA^.-a> 

Chiariménto,  sm.  il  chiarire,  *aaì-cì 

&S*  -^y  •&  -tP-jy 
Chiarina,  éf.  chiari  no,  sm.  strumento 
musicale  da  fiato,  jl<y*  -  ùf  -<Jj>  c  Jjj 

Chiarire,  va.  far  divenir  chiaro,  •Jlyj 

«  /  /  /  ^  / 
c^H  —  cavar  di  dubbio, 

—  render  chiaro -intelligibile,  JjU!  j,y'j  ^y 

jy±  —  chiarire  un  dubbio  -  risol¬ 
verlo,  "fila-  Jlàil  ^ — ebiarire  una  diffi¬ 
coltà,  pXCJl  *  ^iJS 
Chiarire  qualcum^Htr airlo  d'  una  verità, 

^yi 

Chiarirsi ,  rcjx  uscir  dì  dubbio  -  certifi- 
carsi ,  1  Vwj  ^UJwl  *  ^yy*J 

‘diEfa  ^u?  ^ìjùo  r1_a^i 

Chiaro,  sm.  chiarezza  -  luce ,  A*  -  y>  y  y 
l/** 

Ch  iàro-a,  qdd*  luminoso  -trasparente,  ^JU 

*  t  viir 

'{jj^  jd  —  che  non  è  torbido, 

jjfU  *  $>)j  —  chiaro  come  acqua  di  rupe 
di  masso,  w^lJJ  JJU  3U  -jYJl  jJb 

—  puro  e  sereno,  jb  -y^p  * 

s  5 

Chiaro  -facile  a  comprendersi,  lJL=- 
c-H  —  chiaro f  evidente  -  manifesto,  ^JU*, 

*w >j  a*  —  è  ben  manifesto,  che... 
c/1  ((.jbd!  — la  cosa  ora  è  ben  chiara, 

'^«Yl  c/YI 

Chi  aroscuràre,  va.  dipingere  a  chiaro¬ 


scuro,  -#*<  ■  Jy 

£*a  ouib 

Chiaroscuro,  sin.  imitazione  dell'effetto 
prodotto  dalla  luce  che  illumina  la  super¬ 
ficie  di  un  corpo,  e  lascia  nell’ ombra  la 
parte  non  rischiarata,  <jàu1  -  pà  e^J 

Chi  aro  veggènte,  smf,  che  vede  chiara¬ 
mente -sagace- perspicace,  w-^lo 

JjLtù  »jA«±J  *  gpb  ji  * 

Chiaroveggènza,  s/.  astr*  perspicue  i  a  * 
sagaci tà,  Allibi  *JJUy  *db]y  ylyl  «jJèi  «  iuuu 
C  h  i  a s  s à  t a ,  &f.  grande  strepito ,  1 r 

*AcU  .*Lb^ò 

Ch  iàsso,  bordello -rumore,  -ì*m 
—  fare  il  chiasso,  dieesi  der ra¬ 
gazzi  che  fanno  ricreazione,  e  per  lo  più 

»  »  i 

schiamazzano, 

Chiassóne,  sm.  che  ama  0  fa  gran  chiasso, 
*  JoU*  -LUg 

C  h  i  é  1 1  a ,  sm.  bastimento  di  trasporto  a  fon- 
do  piatto,  ^  fj*-  - 

Chiavéjo,  sm.  chi  ha  in  custodia  le  chia¬ 
vi,  filili  rJlw  ^  w*ly — -  chi  fa  le  chiavi, 

Chiavare,  serrare  a  chiave,  Jwty_ 

^[axIIì  'j£w  *  (Jjuy  [Jjy 

Ch  lavare  -conficcare, 

Chiavatiira,^.  conficcamento, 

Chiéve,  a/I  strumento  di  terrò  con  cui  ai 
serrano  e  si  aprano  i  serrami,  ^VUj*  ^ 
Chiara  Jjaaae- piazza  forte  sulle  fron- 

e 

tiere ,  ^  .jIaìÌ 

inglese  -  strumento  chirurgico  per 
cavar  denti,  ^  a^jK 

Chiàvica,  sj\  fogna ,  ijf>-  *  i&j  ■  ^  Ac^b 

v— 


CHI 
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Chiavistèllo, 


sm.  (t7,  catenaccio) 


Chicchera,  sf  vasetto  per  Io  più  di  por¬ 
cellana  per  uso  di  bere  cioccolata,  ete. 
/  / 

^  dwllp  -  (^ù-Us  ^  O'  ljaÌ-> 

C  h  ic  c  h  e  a  al  a,  pron.  indei .  lo  stesso  che  qua- 

lunquc  persona,  h)  U-^  1 

% 

Chièdere,  va.  domandare, 

> 

l  *  Ir- 1  i-  -^ha  ■■  ^JLu4 


Chiedibile,  add.mf.  clic  si  può  chiedere, 
C  h  i  e d  i  m  è  n  t  o ,  sm.  il  chiedere, 

Chic  d  óno,  sm.  eli  Ì  importunameli  te  chiede, 

ì  jJLLi  ■  ‘  *P 

wiWb 

Chi  érica,(t\  C/i  èrica),  £*>  *«/*&) 

C  3i  i  èrica,  (Chérico), 

Chiéi&a,  sf.  congregazione  dei  fedeli, 


^  ómXì  ^ — luogo  dove  radu¬ 

nano  i  fedeli  per  assistere  alle  sacre  fun¬ 
zioni, 

Chiesolàstico,  sm,  chi  frequenta  lo  chiese, 
^  *dbe  ;r  ^ 

Chièsto -a,  add.  da  chiedere -domandato, 

c  ^|  '  y  *■  ir 

/  u  / 

Chiesuòla,  sf.  piccola  chiesa,  ^ 


Chilòmetro,  sm.  misura  di  mille  metri, 
\Y •  •  jtyhf-  ' j w*|l 

Chimèra,  sf.  mostro  favòloso  con  faccia 

di  leone,  corpo  di  capra  e  coda  di  dra- 

/ / 

gonc,  ^  £& 

Chimera  -  imaginazione  vana  e  senza  fon¬ 
damento,  àx&j  jr  **by  XL  p*y 

Chìmérico-a,  add.  senza  fondamento, 

Jbb  ■  f*y 

Chimica,  5/!  scienza  che  indaga  gli  ele¬ 
menti  de' corpi,  che  esamina  le  proprietà 
de  composti  prodotti  dalla  combinazione 
dei  detti  elementi,  e  che  studia  lo  leggi 
per  le  quali  avviene  ogni  combinazione, 
JJ1  jJ*  * 

Chimico,  sm.  colui  che  esercita  la  chi¬ 
mica,  •  Ì0JCM  3  wj,U 

Chimico- a,  add.  che  appartiene  alla  chi¬ 
mica,  btfiCJl  *  tijjÉJb 

China,  sf.  scesa-pendio,  lM± 
China-china,  sf.  genere  di  piante,  le  cui 
scorze  guariscono  certe  febbri  intermittenti 
ed  altri  mali  periodici,  lu£J1  *L bf 

Chinanti  énto,  sm.  il  eh  inare, y*^]  ^UcJ  -'di bf 
Chipàrc,  t*a,  piegare  al  chino, 

/■I  I  S,  ✓  ,  ■J/  »  /  vf  , 

* b>j  *fJL  Lisi  UeUe 

y  J  /jl  ^  # 

C&fnaret ,  wp.  inchinarsi ,  Ubila* 

JUoILfe 


)lot>  -  1  -AÌ-0  Àm*MÌ 

Chi  li  fidi  re,  W.  fare  il  chilo, 

V^*^C  1  J 

Chili  fi  caziòn  e,  éf.  il  chilificare , 

C  hilo,  sm.  parte  della  sostanza  nutritiva 
degli  alimenti  che,  stemperata  nella  bile 
e  nel  succo  pancreatico  ed  enterico,  passa 
per  mezzo  de' vasi  assorbenti  nel  sangue, 

C1  li  i  1  o  g  r  à  m  ui  a ,  sm.  peso  di  mille  grammo, 


Cb  i  n  attira,  sf.  incurvatura,  sUelk*  •  Lìàl  *  JUy 
Chincaglière,  venditore  di  chinòa- 
glieria,^^  f  Lxj  * 

Chineaglierfa,  sf  mercanzia  di  minuti 
oggetti  d’uso  o  df  ornamento  alle  stanze 
e  simili,  ^lyo^L  ^  ììi^L 
Ghinèa,  sf  cavallo  ambia n te, 

— cattiva  cavalcatura, 

Chiné  voi  e,  add.  mf  che  si  china-pieghe¬ 
vole,  Uflfl  ’O  ^  -JOhllI  ’Jv- 


(y^pj  rr.  ^  ’  fl^r^ 


CITI 


ni¬ 


di  infila,  sf.  sostanza  alcalina,  ìn  cui  sta 
la  virtù  febbrifuga  della  china  -  china  gialla, 
Urf  Ju  .  luf  z  .j  .  lòdi  ZÌJ 
Chino,  siti,  pendio- luogo  che  va  all' ingiù, 

C  li  i  n  o  -  a ,  add *  inchinato ,  ‘ 

-  1  e 

Oioec&re,  va *  fare  strepito  colla  frusta 
scuotendola  ,  £  ^  ^Uì>  (jj^b 

Chiòccia,  sf.  gallina  quando  cova  Fupva, 

/>  H 

o  guida  i  pulcini,  fjji  ^  óJS 
Chiocciare,  vn.  il  mandar  fuori  della  voce 

✓  f 

che  fa  la  chioccia,  (jfi  {jj* 
Chiocciata,  sf  tutti  i  pulcini  che  in  una 
volta  cova  la  chioccia,  fuytJI  o 
Chiòcciola,  sf.  lumaca,  c^jlr^  ad?Ìp£>**lH 
Chiòcce,  sm*  scoppio  della  frusta, 

'ùàj 

Chiodag  i  6  ri  e,  sf  aggregato  di  tutti  i  chiodi 
per  qualche  lavoro,  -^wi' 
Chiodajuòlo,  sm*  facitore  di  chiodi,  ^.U- 
L*d,  1  x 

Chioderà,  sf  arnese  per  far  la  capocchia 
ai  chiodi,  ujb*  xl 
Ch  io  de  ria  sf  assortimento  di  chiodi , 

(chiòdo,  sm.  ferro  sottile  e  acuto  da  una 
parte,  con  cappello  dall* altra  per  uso  di 
conficcare,  ^ 

Chiòma,  sf.  insieme  dc'eapegli  del  capo, 

—  Affili  ■  t&CjjCJ  -'ó^f 

A  A  v  A  Ai  1  _  1 

i*è+*^kèé  *  I 

Chiomato -a,  add .  che  ha  chioma -capel¬ 
luto, 

Chiòsa,  sf  in  ter  pr  e  tazion  e  -  dich  iar  amento 
di  cose  oscure  di  un  libro, 

]  m#  jL> 

Chiosi r e ,  va*  far  chiosa  - interpretare -di- 

»  /  £t  fi 

ornar  are,  j****  *àXXì1 

C°*  'zj^ì 


CHI 

Chiosatóre,  sm.  chi  fa  chiosa,  ~  v-*** 

jajU  *  >XLm 

Chiòstro,  sm*  luogo  chiuso  per  abitazione 
di  persone  religiose- monastero -convento, 

—  ji_Ò 

Chiòtto,  add *  cheto -zitto,  \^*L m 

*  0/«eLtì 

Chiotto- chiotto t  modi *  am  di  celato -a  r*a- 
po  basso  e  in  silenzio, 

Ohiovàre,  va*  pungere  un  cavallo  o  altra 
bestia  eia  soma  fino  al  vivo  nel  ferrarla, 

LajLoì  AjIaìI  ó^y  j  L*“4I  k _ 

C h i o  v  a t  ù  r a ,  sf.  puntura  c lie  si  fa  col 
cbiovo  nel  vivo  alle  bestie  da  soma  nel 
ferrarle,  LIaII 

Chi  ràgia,  sf  gotta  alle  mani,  £&■ 
'^^LocVì  *li> 

Chiragróso-a,  add .  clic  patisce  di  chi- 
ragra,  ^-jyLLJl  *Ìjj  -J^UJÌ  Ai* 
Chirògrafo,  sm.  scrittura  iatta  di  pro¬ 
pria  mano,  ^  ^ 

Chiromante,  sm.  che  esercita  la  chiro¬ 
manzia-indovino,  (JjMù 

Chiromanzia,  sf.  pretesa  arte  d*  indovi¬ 
nare  il  futuro  dalle  lince  della  mano,  ^1* 
L^Uhhi  5  £_? *x^>  *  5 

Chirurgia,  sf.  parte  della  medicina,  che 
specialmente  si  occupa  di  malattie  per  la 
cui  cura  è  sopratutto  necessaria  V  opera 
delle  mani  e  degli  strumenti,  ^ 

Chi  r  drgico-a,  add.  appartenente  a  chi¬ 
rurgia,  ^ 

Ohirdrgo,  sm.  colui  che  esercita  la  chi¬ 
rurgia,  Sx* 

Chitarra,  sf.  strumento  musicale  a  corda, 

Chitarrista,  sm.  sónator  di  chitarra,  ^ 
^UaL)]  ' 
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Chiudènda,  sf  riparo  di  siepi  a  campi 
coltivati ,  L»l&. 

C  h  i  \\  d  e  r  e ,  t^a,  serrare ,  jC*j  X-  - 

—  chiudere  una  porta, 

*  t-^yi  J,  jUj  —  chiudere  un  li¬ 
bro,  JaL  *  ^rJXUI 

— eglino  chiusero  i  loro  granai,  hj^ 
rS^  V-"  '  ~  chiuder  le 

mani,  &jo  *ao*  g^lp>  — chiu¬ 
dere  gli  occhi,  ftxùe  c^**i  *  chiudere 

gl*  occhi  sopra  gualche  cosa  -  far  mostra 
dì  non  badarvi,  — -  chiuder 

fa  bocca  a  quafctino- ridurlo  al  silenzio, 

-jjoi — chiudere  una  l el¬ 
itra-  piegarla ,  wyClt  o'y» 

Chiuder  si,  nj>-  parlandosi  d’un  fiore,  jjUI 
jLii>m  jLà  .  j Joìj  —  d'  una  piaga,  ■  ù+£ 

^ J^~  joi.  •  £■  j£  t~è  •  A» 

Chi  ó  n  q  \i  e ,  pron.  indei.  ognuno  die  -  cia¬ 
scuno  die,  JS  ^-^1;  WK 
V  li  i  ù  sa,  sf  riparo -argino,  jp>  *  ^-U*»  * y^i 
f  Mi  iu  si n o,  sm.  coperchio  di  pietra,  col  quale 
è  turata  una  buca  di  fogna -la  bocca  di 
un  forno,  sjlo—  «j.jw  uW 
(Mi  ili  so,  sm.  luogo  circondato  o  serrato, 

*  cy-a*  -jXk*no 

Chi  usiira,  sf,  1  uogo  chiuso,  o*^  - oyag£ 

—  clan  su ra  do" monasteri,^  ^iU  * sj jY! 

Ci,  arr,  di  luogo ,  qui -q  uà,  •  jjbs  -Uà 

C 1  i  a  ha  t  ta ,  sf  scarpa  vecchia  e  logora, 

ìuLuls  di  U**h  - 

C  i  a  b  a  1 1  i  è  r  e  -  c  i  ab  a  t  tln  o ,  sm.  q  negli  che 

racconcia  scarpe  rotte,  £>tLJ  ^  , _ ilU 

Ciabattóne,  sm.  acciarpatore  -  cattivo  ar¬ 
tefice  ,  LjJlj  -  a'ì*JUj  Ji£ 

Ciacciàre ,  ct*.  darsi  molto  da  ih  re  -  af- 
fae cordarsi  in  ciò  che  non  tocca,  J— <syB 

ìvaàjo  y  li  •  aaw  ^  U\? 


Oiaccfno-ciaccióné,  sm.  uomo  che  si  af¬ 
faccenda  in  cosa  che  non  gli  tocca, 
dUuq  Y  ligi 

Ci  ài  da,  sf.  cibo  che  si  fa  cucendo  sulle 
fiamme,  ed  entro  forme  di  ferro  della  pasta 
presso  che  liquida,  jajL*  r 

(Jfj*  jt*- 

Cialdonàjo,  sm.  che  fa  cialde  -  cialdoni , 

kJ*  J^ 

Cialdóne,  sm.  cialda  condita  con  zucchero 
e  mele,  e  foggiata  a  cartoccio,  ^  &pj> 
Cialtróne,  sm.  briccone,  b^l  ^  .y^ 

J,j  ÓU  ^  ^  \jfcj 

Ciambèlla,  sf  cibo  in  forma  di  anello, 
che  si  fa  cocendo  ttn  impastò  di  farina, 
uova,  zucchero  e  bufivi/  Lyf^  iXo 

Ciambellàjo,  sm.  colui  che  fa  o  vende 
le  ciambelle,  Uib;  éjUyJ  J-*b 
Ci  am  bellino-,  sm.  gentiluomo  al  servizio 
della  camera  dc'prmeipi, 

-^r  fr  v/*y  ^5 — g  r  a  n  e  i  à  m  1 1  el  1  an  o  ,^Xc  Y  !  L_^U. 
Ciambellòtto,  sm.  cammei  loft 
CI  a  mm  é  n  g  ó  1  a ,  sf.  cianciafr  u  scoi  a  .  sdii 

J-J  <Aik>JjS  — ■  AiUuj ,  JÌ  *  l'  JJ1  o»^ 

Ciampanòlla,  s/I  dare  in  eiampànella,  in- 

t  ,  * 

correre  in  falli  o  debolezze,  J^+  *  ^ J. ^ 

Ci  a  mpicà  re ,  vn.  camminare  a  stento-fare 
un  passo  falso,  Uf  - Jvo  .1= 

Ciàna,  sf.  donna  dell’ infimo  volgo-donna 
mal  educata  e  di  fotte  maniere,  j«Ù 

ÙuQ  ,  lAJt,  - 

J  »t'- 

Ci  ància,  sf  scherzo ,  *  a^.ò)  -J \j%  nei  pi. 

chiacchiere  vane ,  JohL  ■  ,àa  ■ 

Ci  a  n  ci  a  fr  u  scola,  sf  bagattella -di  poco 
prezzo  ,  *  &ju 

C  i  a  n  e  i  a  ni  é  n  to ,  sm.  il  eianeiare  ,ji a  ■ 
Ciane  idre,  rw,  far  discorsi  da  poco,  ma 
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senza  mal  igni  tà,  ne  tanto  lungh  Ì  tJ ^  ULà* 

Ciancióne»  sm.  gran  cianciatore  insulso. 

Cianciumc,  swz.  quantità  di  ciancio,  Ulì. 
Cianfrueàglia,  sf  meseuglio  di  cose  di 
poco  momento,  •  à£l 

Ciàppola,^/!  strumento  di  acciajo  con  punta 
tonda  o  mezzo  tonda  o  quadra  che  serve 
per  lavorare  metalli  che  debbonsi  smal¬ 
tar©,  o  per  rinettare  figure  di  metallo,  ^UjU 

Ci  ària,  sf  vana  loquacità -nuova  impro- 
babite,  pXCJJ  ^  y&\  yia 
Ciarlare,  vn.  parlare  assai -parlare  vana¬ 
mente  ,  j£h 

Ciarlataneria,  sf  atto  o  detto  o  fatto  da 

v  * 

ciarlatano,  pKJ!  ’ijté 

Ciarlatanismo,  sm.  carattere  del  ciar¬ 
latano,  lahk 

Ciarlatano,  sm.  cantambanco- vano  par¬ 
latore,  kÀ^  -My*- 
Ciarliere,  sm.  die  perdo  il  tempo  in  ciarla 
lunghe  e  inutili,  yijb  jkuU 

Ciarlóne,  sm.  che  si  occupa  in  ciarle  no- 
jose  eccessive» 

Ciàrpa ,  sf.  arnese  vile  e  roba  di  paco  prezzo* 
^  —  arnese  o  abbigliamento  mu¬ 

liebre  che,  coprendo  le  spaile,,  si  attra¬ 
versa  al  petto,  £  hj*# 

/i#  * 

Ciarpàre,  vn.  operare  presto  e  malo, 

/  /  /v/  /  /  * 

btWsì  -  JmwJI 

Ciarpóne,  sm.  ehi  ciarpa. -  imbroglione , 

yi 

Cia  s  e  hed  un  o-c  i  a  se  d  no-  a,  ognuno - 

qualsivoglia -ogni,  JS  JS— cia¬ 
scuno  di  questi  mercanti,  ^Yy&  J£ 

^  £ 

^boJl  *Yy&  0S  y — ■  ognuno  parla  se¬ 
condo  il  suo  capriccio,  (Xk  *iaJj  JS 


te*~»Uc  ^JSJb  jj  àLu  .  sìyt — cia¬ 

scuna  delle  sue  opinioni  ha  avuti  i  suoi 
seguaci»  £lw1  mussilo  ^  JiJ — ogni 

uomo ,  j^ì  #Jsy  J£  .  i^LjT  JS  —  ogni  donna 
jLJJI  Jì  »  Jì  ♦  JJ 
Cibaménto»  sm*  il  cibare,  JS1  .  pUL 
Cibàre,  va.  dare  il  cibo -nutrire,  pXa 
^jl*ì  ‘*Ll*L  (J=uq 

Cibarsi ,  np.  prender  cibo  ,  ^MS\  *  J£b  JSJ 

jTà*j  *  ci;yL>  *  l  »■  j  IJLib 

Cibàri  o-a,  arfdf.  che  serve  d i  c  i  bo? 

Cibo,  sm,  cosa  da  mangiare- vivanda,  rUL> 
*  ' 

JS  U  —  cibo  spirituale  -  parola  di  Dio» 

r^1 

Ciborio,  sm,  tabernacolo  sugli  Altari  delle 
chiese»  nel  quale  si  ticn  l'Ostia  consa¬ 
crata,  c?b JJ\  -oh j£il  .  oh JU1 

Cica»  am.  punto- nulla,  pX  «^Yj,  .^Y 
4jyU  ‘U*  ^  Y  -V 

Cieàla*  sf.  insetto  alato,  che  nelle  ore  pifr 
caldo  dell'estate  annoja  col  suo  stridere, 

i  »  *  ,  *  f  *  a  *  |  ,5  /w  / 

^  ^  'Jr^ir0 

jir° ]r°  r  jr^ 

Cicalaménto,  sm.  il  cicalare,  -jj* 
ZJZU  J»J£  .(.XÙl^Uf!  .fKIJ 

Cieaìàre,  m  parlar  troppo  e  in  modo  dsi 
stancare ,  come  lo  stridere  continuo  della 
cicala,  Jjla^  Jjls  ff  V'Hi 

Cicalàta,  sf.  discorso  lungo  e  nojoso,  jÀx 
pXGb  J>Aa>  *  Jo^ 

C icalèceioi,  sm.  il  parlai^  di  più  persone 

V  /  f\ìf 

insieme  di  cose  vane, 

Cicali  ère,  sm.  ciarlone,  yyx* 
Cicalio,  sm.  ragionamento  inutile,  vano 
e  confuso» 

Ci  col  ónc,  sm.  colui  che  parla,  troppo  »  Ji+c 

jmì^  *  p  XCiì  jj1£ 

Cicatrice,  sf  riunione  do' lembi  di  una 
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piaga  o  ferita  od  ulcera,  ^  -’sy  I  ■  iU~ 

(  $  t 

C 1  c  a  t  r  i  z  z  à  r  e ,  va.  fare  ]  a  cicatrice  >  yì 
rXe  Tid  -  rJc  —  chiudere  una  piaga, 
A*-ó  »  rJl  **2j!  *  ^  |+*d  *  j£=SJ 

Cicatrizzarsi,  np.  chiudersi,  parlando  di 
una  piaga  ,  —  _y£!  a*«o  -  p-=j 
Ciccia,  sf  carne ,  ^ 

Cicciolo,  jm.  pezzetto  di  carne  di  nxajale 
dopo  clic  se  nè  estratto  lo  strutto, 
dUi  * 

Ciccióne,  sm.  tumore-furuncolo,  JUUj 

%  ts 

Cicérchia  #/'  pianta  della  famiglia  delle 
leguminose,  li 

Cicisbea,  *;/!  ac  cattamori  -  che  uccella  amori, 

c  '£>  f .  _ , 

Lì.tiU  *  3  >(Xl)U  *  fJjtXc  ■ 

Cicisbei  ré,  itti,  fare  il  galante  -  vagheggiar 

'Zf  /  ^  £  /  - 

donne  ,  wJ^ai  yóJHS  ■  ^bS  •  ^JiS4 
Cicisbeo,  sm.  vagheggino  -  damerino, 

*LJ  * jòJfx* 

Ciclo,  sm.  circolo -periodo  dJ  un  corto  nu¬ 
mero  di  anni,  ^  jU&d  ^  Ja&* 

-  <jJ<p  *  ^'jLwJl 

Cicógna,  sf.  uccello  grande  con  eolio  lungo, 
corpo  bianco,  becco  e  gambe  di  color  rosa, 

S  ✓  / 

yliJJl  jds  •  (jl'j))!  ^  ■£  (Jfy= 

Cicória,  «f.  pianta  die  si  mangia,  Tja» 

Jb*] 

-  —  / 

Cicoria  selvatica ,  bAfo 
Cicùta,  a/l  pianta  fredda  e  velenosa,  cd^A 

pi**  !■  S  L-b-^3  '■►Ai 

Cièco -a,  add .  chi  è  privo  della  vista, 

vi 

^  uS**'  vl^J  *!r^  c 

Cièlo,  £Wì.  spazio  indeterminato ,  in  cui 
v  /■ 
movonsi  gli  astri,  *iJJ3Lil  ^ 

^  —  il  cielo  è  sereno,  L*J! 

c^U^U  UJJ —  il  cielo  è  oscuro,  ^>-b  ^lEil 


^  j  i  m  4 

LdMjiJ  3  * 

CVeZo-paradiso,  XXn.  jli  jy  dv*« 

C7/e?o- parte  superiore  di  una  camera,  di 
£  / 

una  carrozza,  *o!ys 
CWo-Dio  stesso,  *111 —  è  un  colpo  del  cielo, 
ijkj  ^  '411^*  bÀs  —  grazie  al  ciclo, 
idi  >£J]  .*JJ  a*JJ 

Ci  èra,  sf,  aria  di  volto  -  sembianza,  àjus 

Ì*/?"5  ■  &jÉV“*  ■ycXe  ♦  Xbs^Hh 

Ci  fera-cifra,  sf  scrittura  con  segni  di  con¬ 
venzione,  non  intesa  se  non  da  coloro  tra 
i  quali  si  è  convenuto  il  modo  di  comporla, 
pt£,Ytì  &IIS  y\aj  ^  —  abbre¬ 
viatura  di  nome,  ^LekJ  ,  r&3\  J*ekL\ 

Ci  feri  sta,  sm.  scrittore  in  cifra  o  di  ci¬ 
fre,  àjttfJ!  jLteù  ^  -VU 
Cifrare ,  va.  apporre  la  cifra  del  proprio 
nomo  ad  un’opera,  —  vn. 

scrivere  in  cifra,  J£!(j 
Ciglio,  sm.  insieme  de1  peli  della  palpebra, 

I  r  ,  .  ,  *  *■ ■  » 

^  •  t  Ji-iS  £jAj£ 

— ocelli -vi  ^ j 

Cigliondre,^a*  guern ir  di  ciglioni  ì  campi, 


-  * 

Ciglióne,  sm.  terreno  rilevato  sopra  la  fossa 
del  campo -qualunque  rialto,  ^  ^Jj' 
Cigli  ùto-a,  add,  che  ha  lunghe  e  folte  ci¬ 
glia,  j£  -  S  ^ 

Cigna,  sf  striscia  o  fascia  li  cuojo  per  uso 
dì  tener  forma  addosso  alle  bestie  la  sella 
il  basto  cte.  ^1^ 

Ci  gn  ài  e  -c  in  ghiàlg,  sm.  porco  selvatico, 

jìj ^  tr  ^  Aj1^  jìJ^ 

Cigliare,  va.  legare  -  serrare  con  ciglia, 

Sf  Wf  1  S 

aAj  aA  ‘^yq  \J“f  ■  *;&WI 

W>.  -  fjP-' 

C  i  gn  e  r  e-c  i  n  ge  r  e,  va.  legare  il  vestimento 

*■  »  s  f  V/  /■/ 

nel  mezzo  della  persona,  aAj  aA  .<^1*  fj 
jjod»  pji  .j ,iy  ì  —  circondare, 
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*ì  kU=»j  WUsJ — np.  fasciarsi  con  benda, 
nastro ,  pj^E»  ^  *to*2b^  jc  * 

%j  \Sj  La>ji  bìj 

Cigno  -sm.  uccello  grande,  bianchissimo  e 

ryi 

di  lungo  collo,  tc,y 

Cigno  -  costellazione ,  ^ ^  -aaJ^djl 

Cigolaménto,  sm .  il  cigolare ,  -  £*^3 

Cigolar  e,  vn.  lo  stridere  che  fanno  i  ferri 

^  S  O 

o  i  legnami  fregati  insieme,  jkHL  .£_*p u 

Cilécca,  */.  beffa  che  si  fa  altrui  mostrando 

dì  dargli  qualche  cosa,  e  non  gliela  dando, 

*  t_  #■  1  <2lLcì}! 

Cìléstro-a,  add.  ceruleo  -  azzurro , 

2 

^Lw*-  •  (jjjì  -  -vs/jUI 

Cilicio,  sm,  fascia  di  crino  che  si  porta 
sulla  carne  per  mortificazione ,  ^ 

Cilindrare,  va.  appianare  e  lustrare  con 

S  * f  s  J 

cilindro,  - £Jii=db  ^ 

Cilindrico-a,  add,  eh  e  ha  la  figura  di  ci¬ 
lindro,  <jOjJ.fi 

Cilindro,  sm,  pietra  rotonda  foggiata  a  co¬ 
lonna,  *ÌhA*o1jC  ^  CJj 

—  solido  generato  da  una  linea  retta  che 

perpendicolarmente  giri  intorno  alla  cir¬ 
conferenza  di  un  circolo,  *  «Mjy:  ^ 

—  orologio  a  cilindro,  il  cui  moto  si  fa  prin¬ 
cipalmente  per  vie  dT  un  cilindretto ,  &cU 

jjAulw  l  ”  _j  LcLfakj  * 

Cima,  sf,  sommità -vetta,  &*£  ■  JU  ^  £_!j 

uri»  y**  ?r 

C  imdre,  va.  levar  la  cima  del  pelo  al  panno 
lane,  wèlai  ^  -^UjUI 

Cimàta,  sf,  operazione  del  cimare  i  panni 
lani,  iwdUilflXj 

#  Il  s.  \  "  C 

Cimatóre,  chi  cima,  ^LL®  -  wikto 
^LaJl 


Cima  Idra,  pelo  che  si  taglia  al  panno 

r  r 

in  cimandolo,  »  <-_  ^ 

Clmberli,  sm,  fi,  essere  o  andare  in  cim- 
berli -essere  allegro  per  vino  od  altro,  JJ^a* 

1  I ^  !sm*Jks  *  «_hjv«  »  *  j5 

f 

Cimentare,  va.  porre  al  cimento- speri¬ 
ci:  „  s* 

montare ,  i  ^ ~ jAAì,!  »  >> .^,r^  *  ^!&<1 

—  porre  in  pericolo, 

jk=L'j  6  U,  ■jiai’  J,  J&l  ^JaiU  'jèl  .JSuS\  J  c 

£ 

^erttam',  rcj?.  mettersi  in  rischio, 

^  <$  f  u 

^pStìàiif  &mJlì 

Ciménto,  s?ìi,  prova-esperimento,^  Uii.1 
o’  L=cU  —  perìcolo  -  rischio ,  I  ^  ^ta<> 

Cimon tóso-a,  add,  che  si  espone  a  ci¬ 
menti-pericoloso,  ijèfji*  ^  è^S 

j  èvojii  *  j  j  ‘jlcciJJ 

Ci  métta,  sf  dim,  di  ci  ma -ramoscello  in 

l  S.  1 

cima,  *  &*i‘ 

Cimice,  sf,  insetto  dì  pessimo  odore,  £Jy 
1  * 

1^^*°  '  &  {7 

Cimière-cimièro,  sm.  l'impresa  che  por¬ 
tasi  da' cavalieri  in  cima  all’ elmo,  ‘iò^ 

'iòjdl  lJx  *  csLló 

Cimitèro,  sm.  luogo  sacrato  ove  si  sep¬ 
pelliscono  i  morti,  jitiU  ^  ijjtiU  -  ^ 

hji  ^  diU&K 

C  i m  6  s s a ,  sf.  V  estremità  de/  lati  del  panno, 

^  k_^jxjì  dxl  «  i  -  AJì£  ^  3^,LjL^ 

Cinabro,  sm.  colore  rosso  vivissimo,  f4y 

i<  /  vt 

Cincinno,  sm.  ricciolino  dei  capelli, 

•jlUdid  «jpjltXd 

Cincischiire,  va.  tagliar  male  e  disugual¬ 
mente -tagliuzzare,  tjof  *yL 
Cincischio,  sm.  taglio  mal  fatto  o  di  suguale, 

S  ^  U  s  *  /,* 

'tjhh  3  u°j*~ rita¬ 
glio-trinciatura,  y°lj*s  'j^ 
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CineHzio-a,  add.  del  color  della  cenere, 

jk*>  ^  ■  CylJ)  j 

C  i  il  g  h  i  &  t  a  ?  5/.  botta  data  con  cinghia,  4isy* 

.  f, 

J  'tì3j*C 

Cinghiatura*  a/*  il  cinghiare, 

djW!  yLì  *  |*Ì^Ì!  il 

Cìngolo,  ^77z.  cintolo  degli  abiti,  jùtij 
yj^LU  ^JuojU 

C  i  n  g  u  è  1 1  a  m  é  n  t o ,  sm*  il  cinguettare , 

.&UJ  rK  /** 

Cinguettare,  m.  balbettare,  e  propr,  il 
parlare  de*  fanciulli  quando  ■cominciano  a 

/  //u^  //v/ 

favellare,  JJjcJI  ^Mj\  3  ***  -jW 

Cinguettiere,  sm*  chi  cingnetta,  .^LU 

CSnieo-a,  add *  setta  di  filosofi  senza  pu- 
dorè ,  £cjo 

Cinico  i  impudente- osceno,  ^ 

Cinismo,  dottrina  dei  filosofi  cinici, 

£*u*3?41  <ÌL^wjJwLì  1  L. _ ,*-JS 

C inismo  -  impudenza,  *  £eXà^. 


Cinigia,  #/•  cenere  calda,  jU)  - 
Cinnamòmo,  £?/i.  pianta  aromatica,  £-*5 
I  l  ^Ij1 

Cinquanta,  add -  róm-  cinque  decine,  oy^ 
{^4!j  w-^11  oa.j  1  fiJ 

Cinquantèsimo,  add *  ?tum.  ordinativo  di 
cinquanta,  cy**i!5 

Cinquantina,^  somma  di  cinquanta  unità, 

Cinque,  add *  num*  mf 1  che  viene  subito 
dopo  il  quattro,  ^  a****- 

Cinquènnio,  spazio  di  cinque  anni, 

i^jì+*c^.  ìisXc 

Cinquina,  sf*  quantità  di  cinque  numeri, 

ir‘_ l|Lu.Li»t.-"'k.  ^  A \u  ■cO^ 

Cinta, a/i  cerehio-cinmità,  *jy  *  àJ  b&  *  b 


Cinto,  fascia  per  lo  più  militare,  Jy?  ^  aù 

allo*- —  brachiere,  ^  ^Ua*. 

Cintola,  ^/i  cintura,  dl^U  *  l^^sj  *J^j 
Cintura,  sf*  con  cui  si  cingono  i  panni  e 

la  spada  intorno  al  mezzo  della  persona, 
4  „  c 

■  £ÌUj5*.  *Oyj  «XÙ  ■Xjr^  aJUfcfl  £l?L£j' 

Cinturino,  sm*  ciascuna  delle  due  alette 
delle  scarpe  che  si  affibbiano  tra  loro,  yu* 
XL 

Giù,  pron*  questa -quell  a -codesta  cosa,  15 

Jife 

Ciòcca,  sf*  macchietto  di  capelli  0  di  peli, 

SJuy£>  ■  gjs-fli.  j^ì>  iSJwtìi. 

Ciocché,  pron.  quello  che,  (JU^  U 
Ciòcco,  sm*  ceppo,  *  J-*I 

1  t  w  ^ 

J  '  —  balordo  -  stupido ,  é  yj-*^*** 

y^f£*  fcjXlx  *  kjUjJtw  -  ^J&U.  j— 

Cioccolata, s/;  pasta  dì  diversi  ingredienti 
dei  quali  il  principale  è  la  mandorla  del 
cacao,  b^y^C 

Ciocco!  atti  èra,  sf*  vaso  in  cui  si  fa  bol¬ 
lire  la  cioccolata,  vf,  *  bYjCyJ]  &U 

Cioccolattiérc,  colui  che  fabbricala 
cioccolata,  ^UìjÌ 

s 

Cioè,  aw*  vale  a  dire ,  J  *  Jyl  ^às 

^  j*~  -j*> 

Cioncare,  va*  bere  sconciamente  -  traean- 

nate,  L-y  5^5 

Ciònco-a,  add* cioncato- mozzo,  Jlslc  -  JAa* 

*  f  *  c'  * 

Ciondolaménto,  il  ciondolare, 

L&mJ  I  ^  IdJ  ■ 

.  LyìJlj 

Ciondolàrc,  vn*  penzolare-star  penzoloni, 

C  i  ó  iì  d  ol  o ,  cosa  che  ciondola -orecchino , 

*1  ^  »  tf  s\ 

^**>U  t(FiAfce 
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Ciondolóne,  ò-ot.  eoi  ni  clic  non  riesce  a 
cavar  le  mani  di  nulla-fanionte- sfacon- 


svi  £  vi 


dato,  laslw  •  ■  Jixi  -  jj-iv  •  siv 

Ciónno-a,  add.  dappoco  -  sciatto,  JjL^j  -d-d 

$  1  i  /  ^  *  i 


Cintola,  .*/*  vasetto  da  brodo  e  da  altri 
usi  con  manichi  o  senza,  ^U>  ^ 

i-Us  —  coppa  di  legno  da  tenervi  denaro* 

Giotto-ciòttolo,  am.  piccolo  sasso  roto¬ 
lato  dalla  corrente  de* fiumi, 


Ciottolare,  va.  lastricare  una  strada  con 
ciottoli- selciare,  wLs,  • 

Xtìi  b  ^g*r»a 

Ciottolata,  sf.  colpo  di  ciottolo -sassata, 

àso^y  *  -  iLns\i  4  tesili 

Ciottolato,  sm,  selciato,  *bnib  -*r^  t&> 
Ci  pigliare,  w.  guardare  con  cipiglio -di 

/  j  **■>  > 

mal  occhio,  óJ\  J&  -  ìuiI 
Cipiglio,  afra.  guardatura  dT adirato ,  cor¬ 
rugamento  della  fronte  per  ira  o  sdegno, 
i  ^ 1  -  ~  gpsj  • 

Cipòlla,  sf.  specie  d'aglio  i  cui  bulbi  sono 

mangerecci  e  medicinali,  J-=j  ^ 
Cipollàjo,  Jim.  cbi  vendo  cipolle,  J-oJI 

S  1  S 

Cipollata,  sf  vivanda  fatta  di  cipolle  e 
di  zucche  trite, 

Cippo,  sm.  mezza  colonna  senza  capitello, 
con  iscrizione  per  denotare  confine,  addi¬ 
tare  la  strada  o  il  luogo  della  sepoltura 
di  un  defunto,  ma  sposso  senza  iscrizione, 

jxs  ^Lc 

Cipree  sé  to,  sm.  bosco  di  cipressi,  ^ 

A  » 

\j> *j£* 

Cipresso,  sm.  albero  grande  e  piramidale 
di  sempre  verdi  foglie , 

Cipria,  sf.  polvere  odorosa  che  si  poneva 


sulla  persona,  e  che  si  sparge  sui  capelli, 

T'  f 

*j&ò  *  cy&  J  -  ^mUJ 

Circa,  avv,  e  prep.  intorno  -  rispetto  a.** 
jò&  .^US-o  ‘jà*  *jà —  presso  a  poco,  '‘Uyb’ 

^Aìu  ^ ^yi-XJb 

Circo,  sm.  grande  anfiteatro  pei  giuochi 

/j  * 

pubblici  nell*  antica  Roma,  w^cJU  ^ 

Circolare,  tm.  volgersi  o  girare  attorno, 
e  si  applica  per  lo  più  al  sangue,  alle  no- 

1  ,  C  Y  j, 

tizio  incerte,  wiij  w£J  Jo 

Circolare,  add.  mf.  foggiato  a  cerchio,  ro¬ 
tondo,  j-A* 

Circolare-che  va  in  tondo,  r^J3ù 

lsj*à  ^  —  movimenti  circolari,  «w 

C ir col  a  re  -  le  t  fora  c  on  cui  &  i  sforni  an  o  pi  u 

,  y 

persone  d’unù  stessa  cosa, 


Circolarménte,  avv,  a  modo  di  circolo, 

^JìXUpYIj  /b^J  ■  hj^Xc  ■  b-A-*  * iitvM» 

Circolazione,  sf.  movimento  di  ciò  clic 
circola,  itó?i tf* 

Circolo,  sm.,  figura  di  cui  tutte  le  parti 
sono  a  distanza  uguale  dal  centro,  y  ly)  ^  ^ lo 

Circolo- assemblea,  ^  yàs£ 

Circoncidere,  va.  tagliare  parte  del  pre¬ 
puzio  de1  bambini  per  rito  religioso, 

C  i  r  c  o  n  e  i  s  i  6  n  e ,  sf  azione  del  circonciderò, 

'jYc*  *  xiUi. 

Circoncisione  -  giorno  in  cui  dai  Cristiani 
si  celebra  la  circoncisione  di  Gesù  Cristo, 
òX. J1  yj»\j  -XiUiii  f  ÒJ£ 

Circonciso,  add ,  ehi  fu  cireoneiso, 

P  i 

C  ir  condiménto,  smi  il  cireoud  are , 
jlx&J  -xLs^ì 

Circomlàre,  va.  chiudere  o  stringere  intorno , 

^  u  1 

(Jo  UXó.1  'tifi-  jjò* jh  •& 

12  a 
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Circondàrio,  sm.  territorio  -  distretto  -  giu- 
risei  izion  e,  ì^bl .  bu  •  &jOUb  -  £JU  L*  JjU»  ^  lai? 

Circondurre,  vn .  condurre  intorno, 

' _ àjìaj  <, _ slL  nb 

Circonferènza,  sf  linea  che  chiude  la  fi¬ 
gura -circuito -giro,  aJli  *  *Èy  b  -k^L 

Circonflessióne,  il  circonflettere,^ 

«  a  ^ 

jìSL^o  js  *  jLIj  )  *  wài 

Circoli  flèssola,  add.  che  ha  circonfles¬ 
sione  ]  t  *  Lp^^Ui  *  i 

Circonflèttere,  va*  piegare  in  cerchio, 

jsf  -U-ftl 

Circonlocuzione,  $/.  giro  di  parole  per 
esprimere  ciò  che  non  si  vuol  nominarci 

u  / 

jj*  -S/Mjìj"" 

Circo  rt  seri  ve  re,  va.  limitare  -  restringere, 

®  1  S  ri  -iM 

'  ^  JAa* 

Circonscriziònej^/!iI  eirconscrivere ,  a»  aÌ 

lìajùu'  y-aiv  *  ^adJ  -  ÌUé*.  UU 

Circonspètto-a,  add.  accorto -prudente, 

kà-d  d  *  *  Ajuuuj  * 

Cireon  spezzóne,  */.  prudenza -cautela. 

Circonvallazióne,  sf  fosso  con  parapetto 
fortificato  che  si  pratica  negli  assedj  delle 
piazze  per  difesa  degli  assediai! ti, 

t 

Cr’bsxLi.  ^aLL  ■  fjù  Us*  ^ 

Circonvenire,  va.  insidiare -sorprendere, 
cw  Jj  ti 

VI  oK  -bJ 

Circon  venzión  e,  insidia- inganno, aJjbss 

9  V  s 

Jvàf  *  &Jb 

Gir  convicino -a,  vicino  -  confinante , 

*&À*  *jjb£ — i  luoghi  circonvi¬ 
cini,  ^LY! 

Circostante,  add.  rnf '.  che  sta  intorno  -  cir- 
con vicino,  jJl* 

Circostànza,  sf  qualità  che  accompagna 


un  fatto,  e  Io  fa  migliore  o  peggiore,  JrJ 
<— ijjk  LjJ 

Circostanziàre,  va.  specificare  ogni  cir¬ 
costanza  ,  ■  JI^YI  £-JLo^  efrj  ■  ♦  £  y 

6“'  J  ' 

Circuiménto,  <m.  Tatto  di  circuire,  jfJouLl 

u/ 

-  U/lpO  .kLukiJ 

Circuire,  aa.  circondare -andare  attorno, 

t  ^  V  t 

bt*J  Jò  *  te 

Circuito,  sm.  spazio  determinato  -  cerch  io¬ 
recinto,  SJ\a  *S^b  -kUW  -bJjìJ 
Circuito-a,  add.  circondato,  .  te  kfa*£ 

i^ù  te  klsS 

Ciriégeto,  sm.  boschetto  di  ciriegi,  hjj* 

j  J  ^  '/J 

C  i  r  i  è  g  ì  a ,  sf.  frutto  del  ciliegio,  jj£ J1  j-J  -jJ 
Ciriègio,  sm.  albero  che  produce  le  ci- 
riegie,^  'ìj=b£ 

Ciriuòla,  sf.  anguilletta  sottile,  $j&. 

Cisàle,  sm* ciglione  che  spartisce  o  chiude 
i  campi,  ìj  ^  ^ 

Cispa,  sf  umore  vischioso  che  si  addensa  in¬ 
torno  alle  palpebre  degli  occhi, 

Ci  spelli  no,  add.  che  abitualmente  ha  gli 

U)  ul  i  /yi 

occhi  cisposi ,  ^  ì^f*  ° r ^ 

Cispóso  - a,  add. che o  dii  cispa, 

Cisterna,  sf  luogo  a  guisa  di  pozzo  per 
ricevere  e  conservare  l’acqua  piovana, 

éìA-*  r  j fsr*  '  v^!  tr  tr 

Citare,  va.  chiamare  in  giudizio,  y:^  lco 

i^JUk  * 

—  allegare ,  addurre  testimonianze  o  ra¬ 
gioni,  ò^£L.\  o>_; 

Citarèdo-Citarista,  sonatore  di  ce- 
tera,  S^UtóJI  w^U  ylMJb  jfSi) 
Citarizzàre-Citareggiàre,  vn.  sonar  la 
cetera,  ^UUìlJÌj  -^IjULfb 


ctu 


—  179  — 


CIY 


Citatóre,  sm.  chi  cita  autori  o  allega  au- 

u  /  u 

torità ,  »  Sl^  ^ 

Citatoria,  sf  lettera  o  poi  inetta  con  cui 
si  Cita,  jlcJkWÌ  ■*  *V— 

Citazióne,  sf.  ordine  di  comparire  in  giu¬ 
dizio,  i_Jàp  —  autorità  allegata,  h)jj 

.  SjL^i 

Citerióre j  add ,  mf  che  è  di  qua,  sàa 

££>*Ll!Ì  BiÌJIS 

Citiso,  sm.  arboscello  a  fiori  leguminosi, 

•  pcLa?  -  J^saJ  !  jr3ai 

Citrino-a,  add.  del  color  di  cedro, 

Città,  sf  grande  adunanza  di  case-palazzi 
e  pubblici  edifizj ,  per  lo  più  cinta  di  mura, 

?  j> 

—  &*»  J«  •  uiUlu’  —  lIÌ; 

Cittadèlla,  sf.  rocca  o  fortezza  a  freno  o  a 

/  t  h  * 

difesa  di  una  città,  ^  TL 

Citta  di  nànza,  sf  adunanza  di  cittadini, 
—  privilegio  di  cittadino,  ^jÌaSI  \ 
Ci  ttad  inescaménto,  aw.  alla  cittadinesca, 

Cittadinésco-a,  add .  proprio  di  città- di 

cittadino,  ^ 

Cittadino,  sm.  abitatore  di  città, 
jJbj  ]  Jjbl  ■  0\xfi 

Qittadf  no-a,  add .  di  città -cittadinesco, 
hb\  .  Jb&yi  ^  Jj&I  r 

^  j  f  *  «r ** 

Citto,  sm.  ragazzo -fanciullo,  ^ 

jljjJs  ■  .li«e  (jUls!  p  _,•**-«  "ji** 

C  i  1 1  o  !  a ,  s/  ragazzina ,  wò  •  &ì3e 
Ci  dea,  a/,  asina,  olii  -J  ‘V**-  ■&£*&*■ 

C  i  ù  c  o ,  sm.  asino  giovine^AMyU*.  -J  ■ 

—  uomo  ignorante,  *,^5^ 

C  i  u  f  f à  r  e ,  va ,  pigliare  pel  ciuffo,  ’«U1 

a yu£  yu£  */SxJm 
Ciuffo,  sm.  mucchietto  di  capelli  che  so¬ 
prastanno  alla  £ronte,j»£  ^  *^“**é^  ■  óApZù 


Ciùrlo,  sm.  giramento  della  persona  su  di 
un  sol  piede,  <tUXi 

Citìrma,  a/I  schiavi  di  galera,  £eU>* 

— moltitudine  di  gentaglia, 

Ciurmadóre,  ,*/.  sai tambanco -cerretano, 

y  y  » 

jli  *  s\2fiiu  ^  ^**1*1  *  3  ^  ^7 

Ciurmàglia,  ^.moltitudine  di  gente  vile, 

Jify  -^Wl  JiU. 

Civàja,  */.  nome  generico  di  ogni  legume, 

C  i  v  à  n  z  a ,  */  vantaggio  -  guadagno ,  5*->U 
1— •  cW  C  £t>  ■  C*Lic  G  *"■**  '  c"  '  ^  ” 
G 

*"  1  s  s 

CivanzAre,  «a-  provvedere ,  cy  -J*»-  * 

È  ^  i 

oouj  4ìU!  *  pài  *  *x«ì 

Civanzdrsiy  njp ,  provvedersi -approfittarsi, 

^  f/  £  „  s^t 

Uii  Jlà  (J’j  -  ^ajol  ò\slLì\  -  kiJyó  *  àjf 
Civétta,  uccello  notturno,  di  cui  si  fa 

uso  per  r  uccelìazione,  Jiy 
Civettar  e ,  iw.  uccellare  colla  civetta,  SÌ&c\ 
tj  (jollù  —  far  la  c  itf&ttaj 

**  "  USA  S.A  * 

guardare  curiosamente  quà  e  là,  <  JJ^' 

—  allettare  con  lezii,  ^Sjà\ 

bVfjJilb  d’j^ìil  (j^wJLs'l  - j^Sìm 

Civetteria,  sf  civettismo,  sm.  gli  atti 

ì  * 

leziosi  delle  donne  sfacciate, 

Civico- a,  add.  di  città- cittadinesco, 

«Is^J 

Civile,  add.  mf.  dotato  di  civiltà- urbano, 

^  j  l  * 

*  CJ tXfla  *  *bjÌ  ^7  ‘ 

Civile- ciò  che  concerne  i  cittadini, 

A  mJ**  s 

Civile* opposto  a  criminale, 

JU — guerra  civile, 

Civiltà,^/",  cortesia  -  urbanità -creanza,  v-xii 
i^nk^S  *  ‘dJÌJè  ■  cjM 

Ci  vili  zzàre,  ??£?*  ridurre  a  civiltà,  ad  in- 


OLÀ  —ISO—  CLI 


civilimento,  *w*>b 

Oivilménte,  aw.  con  civiltà,  *wjU 

•  wikJb 

C i  v i  1  ì  z a z % i  ón  e ,  <?/!  azione  di  ci v il i zzare, 
— stato  di  chi  è  civilizzato, 

O'JUJ  *  iJ !  **£ 

Cfzza,  $/!  poppa -mammella,  jj  ^ 

L  fdì  *  jÌLiI 
ti  W  -Z-'' 

C  la  màre ,  .  parlare  ad  alta  voce  -  gridare, 

SeiXo  *(_**-}-  4j**  ^uvb‘  «  ^Le 

Clàmide,  sf.  manto  reale, 

CI  anidre,  5m.  rumore  di  voci  confuse,  j lo 
*  dLk^c  (4^  --^Ir0 

01  amoróso-ai  Éftl,  che  si  fa  con  grande 

*  '  *  9  w 

strepito,  »  ^«2  * 

C 1  a  n  d  e  a  t  i  n  a  m  é  n  t  e ,  aw.  in  modo  clande¬ 
stino,  ^  ■  jfjXijU  ■  lyj***^  ■  óJuiLb  *  »  sAii-b 

C 1  a  n  d  e  &  t  i  n  o  -  a,  adcL  occulto  -  segreto, 

UT  >  » 

.  cylCj  - *XL^  * 

Clangóre,  sm.  strepito-  s  nono,  c  propr.  delle 
trombo,  ^  \  ei^=  -j^JLjUÌ 

Clarinétto-clarino,  òm  strumento  da  fia- 

^  t  a  u/ 

*°>  v4r*  “*/4/  *j-l; 

Classare,  z>&.  disporre- ordinare  in  classi, 

Clàsse,  «s/i  ordine,  secondo  il  quale  si  di¬ 
stri  bui  scotio  le  persone,  gli  animali,  le 
cose,  **Gà)  .  - L^'b  -LHjÙ= 

Gì asse  -sala  di  s t ud lo,  * ILac 1  *  \jy^ '  ^  ^ 

’  v_/^vwS  t7  ot/lJ  ‘^1  —  tempo  ché  dura 
una  lezione,  *^al!  *UacT  ad*  «jU; 

Clàssico-a,  arfrf.  di  prima  classe -ceeel- 
lcuto,  iufU  &A-»c  —  autore  che  fa 

autorità,  &JjHj  ivL**  -  ^y  b ^.-c  * 

Classifieàre,  m*  (vedi  classar e) 7  pài  * ^ot 
Classificazióne,*/!  distribuzione  in  classi, 
pliài  ■ 


C là  ugni  a,  sf.  deposizione  particolare  di  un 
trattato -di  un  contratto,  ^  au 

Oyb  ^  ^ 

Claustrale,  add.  mf.  appartenente  al  ehio- 
stro-,^*iil  s^tiib 

C 1  à  u  s  t  r  o  t  sm.  chiostro  -  monastero, 

■C1'  S  ^Aì*i 

Clausura  sf.  luogo  dove  si  rinchiudono  i 
religiosi,  \_r^ — -obbligo  a  cui  st  sotto¬ 

pongono  alcuni  ordini  religiosi  di  non  uscir 
dal  monastero,  e  di  non  ammettervi  per¬ 
sone  di  diverso  sesso,  ob&pì 
Cld va,  sf.  mazza  pesante  e  nodosa, 

Um 

Clavìc  c  m  b  a  1  o ,  sin.  b uonac cordo  -  gravi- 
cembalo  -pianoforte,  ^AsLw  ^  jf;jkL 
CI  a  v  fcola,  sf.  osso  della  spalla  situato  tra 
lo  sterno  e  la  scapala  con  euì  si  articola, 

J]J  t,  *& 

Clavigero,  sm.  che  tiene  le  chiavi,  yb 

Clàvo,  sm.  chiodo- callo,  ma  propr.  quello 
che  ha  luogo  sulle  dita  dei  piedi,  JA)y  ^  J^l> 

ijohjj  I  J^*ì^c 

Clemènte,  add.  mf*  che  ha  clemcnzit- be¬ 
nigno,  ^ 

Gl  amènza,  sf.  virtù  che  muove  a  pertlo- 
nare  le  offese  e  ad  alleggerire  la  pena , 

%i 

■  L^Suy  *  i.l\j  > 

Clèro,  sm *  corpo  ed  università  dei  chie¬ 
rici,  #  J  1  4*h&jL2  ■ 

Clessidra,  *;/!  orologio  ad  acqua, 
Cliènte,  smf.  persona  per  Cui  1? avvocato, 
o  il  procuratore  agita  la  causa,  j  \J>t* 
J  Jr  -f>i!  T 

Clientèla,  -?/!  protezione- tutti  i  clienti  di 
un'avvocato,  -  JXV  ■  ^ 

Clima,  5m.  temperatura  d'aria, 
j^'  —  il  clima  di  Berufti  è  molto  caldo, 


COA 


IBI  — 


eoe 


Oli  ma  tC*rico-a,  udd.  si  dice  d  i  ogn  i  sfitte 

anni  deila  vita  umana,  ijyly»  f-*- 
c  ,>J —  anno  climaterico  -  &imo  fatale, 
e  ÒJ*m  •  dLL«  ■  ^  i 

■u 

Qìt  peo,  sm.  se ud o  grande  e  bislungo, 

ÓJÙ  XL  *U“JJ2?  C 

Oli  &  té  re -eli  stèro,  sm.  medicamento  li¬ 
quido,  che  mediante  lina  siringa  s*  intro¬ 
duce  per  Vano  nell’  intestino  crasso -servi- 

zi  àie  ,  *  dJutaS  -  ójJz**  *  dx>S 

*  »  ^  / 

C 1  i b t  er i  z  z ir  e  f  va.  mettere  il  clistere,  < */&>• 

*****  vu.  'si  Jv  ,  t 

Clivo,  sm.  monticello  -  poggio ,  ,.Kl  c 
JLs  ^  £Aa 

Cloaca,  sf  condotto  sotterraneo  per  dare 
esito  alle  acque  e  alle  immondezze  di  una 
città  o  d*  una  casa,  ?? 

C o',  voce  abbreviata  da  (coi,  con  li),  £— e 
J  J  *  lija  £-*  ■ 

i  ’o  abitazióne,  sf  lo  stare  insieme  dei  con¬ 
iugati,  ój^L^o 

Coaccusàto,  sm.  olii  è  accusato  con  altri, 
Coacervare,  va *  ammucchiare  -  ammassare, 

s  f  *  *  *  *  fijr 

-  (3^  'f£j 

Coadesióne,  a/*  stretta  unione  di  un  corpo 
con  un  altro,  (jfUXJI  -olii  ^U-à>l 
C  o  ad  i  u  v  a  mé  n  t o ,  am.  atto  del  coadiuvare^ 

Coadiutóre,  sm.  chi  ajuta  uno  a  far  le 
funzioni  del  ministero, 

K  ^  1 

Coadiuvare,  va*  ajutare  insieme,  v^Lo 

ùHjy  C^lc  *  «XcLuA  iic  ju 

-  -  ^  „  f*  £  f 

Co  ad  un  àre,  va*  adunare  insieme ,  ^Sj  * 

£  S 

rk  r1  '  nk  ré-  *  ^j®*  ■  f4^-  c1^ 

Coagulàbile,  twW.  mf.  che  può  coagularsi 

£l  /  1  £  y  ^ 

Coagulaménto,  s?n.  coagu  lazion  e,  sf  il 
coagulare,  *aa*ì  ^ 


k _ )ldXét 


Co  a  g  u  1 A  r  e ,  va.  condensare,  parlandosi  di 
alcuni  liquidi  come  il  latte,  il  sangue  eoe. 

Oajcì  Jù'c  *  lAj^O  jj  i^__^  , 

CW^ii&wW ,  njt,  ad  don  sarsi  *  rappigliarsi  f 

v>J£*-b  SlmS'ì  .  3-c^-j  txlrì-  -  ■  tyvsó 

Coàgulo,  sm.  materia  acida  colla  quale  sì 
rappiglia  il  latte,  - 

Coartàre,  va.  restringere, 

a  c 

•  A-ó 

Coartazióne,^  ristringimento  *  restrizione, 

*ic  skA  ■  sUJ&A  -  j£-  * 

Coatti vo-a,  add *  che  ha  forza  di  costrin¬ 
gere -obbliga  torio,  ‘  or^'  -Sig^ 

Codtto-a,  cK/fh  costretto  -  sforzato,  -  &^U 

Coazióne,  ^  costringimento, 

U*J 

*  *  w>  +<  * 

Cobài to,  siiti  metallo  grigio,  fragile,  at,- 
traibile  dalla  calamita,  ed  esalante  un  odore 
arsenicale,  c;iW 

Còcca,  sf.  punta  di  ago  o  di  freccia, 

l'jJj 

Coccàrda,  sf.  rosa  di  nastri  che  gli  uo¬ 
mini,  e  specialmente  militari  portano  al 
cappello,  jj°'  ^  V°  jìj^  %> 
Coechiàta,  sf  serenata  che  i  cantanti  e 
sonatori  vanno  a  fare  in  cocchio  la  notte, 

j**  ■ 

Cocchière,  ^ vi.  eh I  gu ida  il  cocchio  o  la 

carrozza,  ùì\*  •  ^1* 

Còcchio,  carrozza  di  una  certa  ele¬ 
ganza,  £ijÓaS  ^ 

Cocchi umà re,  va*  turare  con  cocchiume, 


ilil  |i  AuJ  Aw 


Cocchi  urne,  sm.  turacciolo  che  chiude  il 
foro  della  botte  pel  quale  la  si  empie  di 


vino,  *  jj^!^  «ìaaJJ 


Còccia,  sf  guscio  dei  testacei,  ^  £- 


12  b 
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Gocci  àjo,  s?n,  colui  che  lavora  vasi  di  terra 
co  tta  ,  j  làii  !  4  li 

Cocciniglia,  sf  insetto  emiptoro  del  Mes¬ 
sico,  dal  quale  si  ricava  un  color  scar¬ 
latto  prezioso  detto  carmi 
Goccio,  mi,  ffizzp  di  vaso  rotto  di  terra 

cotta,  I _ ^  cXsuL  *  ^,'jsnÌ  ibi 

Cocciuóla,  sf  picciolissima  enfiatura  ca¬ 
gionata  per  lo  più  dai  morsi  delle  zanzare 
e  slmili,  filiti  *Xjbó 

C  o  cc  i  tìto  -  a ,  add.  test treccio  -  testardo sm& 


atte 


.  J- 


Còcco,  smi  pianta  esotica  della  famiglia  delle 
palme-frutto  della  stessa  pianta, 

Coccodrillo,  sm,  animale  anfibio  della  fi¬ 
gura  delle  lucertole^  che  abita  sulle  sponde 
de’  fiumi  nelle  regioni  calde  del  FA  sia,  Africa 
ed  America,  ^a-Uì'  ^  ,-LX* 

Còccola,  sf,  nome  generico  delle  bacche 
di  alcuni  alberi,  come  ginepro,  cipresso, 
alloro  eoe.  ^  ^  i 

Coccolóne  -cocco  Iòni,  avv. ,  star  cocco¬ 
lone*  sedere  sulla  calcagna,  *  ■-**  j 

Cocènte,  add.  mf.  che  cuoce  -  ardente , 

Cò^entózza,  sf  aste*  di  cocente,  bruciore- 

ardore,  ìhlfS*.  -1 ■  j;  LàsJ 

Co  ci  mento,  sm.  il  cuocere,  ^ 

Cocióre,  sfh.  scottatura-bruciore,  dySI  -  ,j]p=J 
Ooci  taira,  sf,  scottatura- tempo  necessario 
a  cuocersi  eheeehesia,  ^isiS  a  a*  *  ^ 

Cocolla,  sf  veste  di  sopra  con  capuccio 
che  portano  i  monaci,  ^  -w^l 
Coc  omeràjo,  sin,  campo  ove  sono  i  coco- 


àl&ja'U 


^ ^  —  venditore  d  i  cocomeri,  S  ^Uj 

Cocòmero,  sm,  grosso  mellone,  detto  an¬ 
che  anguria, 

Co  còzza,  sf,  zucca, 


<  ■  o  c  ii  z  7,0 -co  c  ii  z  z  o  1  o ,  ^;n.  parte  »  uperiorc 
del  capo,  ^  £L*aJ) 

w4i!  J*1 

Còda,  sf*  pr  ol  u  n  game  rito  <  le  1 3  a  spina  dor  - 
sale  ne  bruti ,  wLiól  ^  wdj  -<Jb3!  ^  Jjì 


h  Jed 


^  s_iÌ3 — -capelli  lunghi  lega  ti  insieme. 


d ^  - stracco  del  manto  dei 

prelati ,  J'o  ol  ^  Job  ay_Ai 

0  o d  a r d a  m  e  n  t  e ,  am  vi) m ente,; .  *V4ri 


Ar«Aj 


,.  r. 


Codardi  a,  ^/p  vii  fà  d  an  imo,  SU4  ■ 

Codàrdo-a,  add,  vile  tT animo ,  -jJaì 

-  «  * 

\sj  .‘fi! 

£  *  1 

Godìi  to-a»  che  ha  coda ,  ’4 »  wiÀ* 

Codazzo,  seguito  di  moltitudine  dietro 

a  gran  personaggio  per  corteggio, 

. 

^  **»-  * 

Codiare,  va,  seguitare  uno  senza  farsi  Ve¬ 
dere  per  i spiare  i  fatti  suoi,  fj^L  *  fJùuò  £-ói 

,  d:a  -  k  3  '<'  '  Af  '  ^  «  » 

Có ilice,  sm,  libro  che  tiene  le  leggi  di  un 
paese,  -Xa  jJJ) 

^>[4]!  —  libro  antico  manoscritto,  ^**5  w ^ 

Aj  U2J 

Codicillo,  sm,  aggiunta  o  mutazione  nel 
testamento,  ^is^U  *  J  itoUj  -  -jfU? 

dASj 

Codino,  <sm*  capelli  legali  a  coda, 

.^-  &L}A£h~  -p* 

Coeguàle,  ac7rf.  mf.  insieme  eguale, 

.  ^  ìsJ  *  ùà  *  ài 

Coerede,  smf.  compagno  in  una  eredità, 

Coerènte,  add,  mf.  che  ha  coerenza, 
ài  a^Ls  -  ìj  JU  *  (j^JU  *  |*sòLe 
Coerènza,  connessione  fra  due  cose, 
.olii  vjfàJs'  * 

Coesióne,  sf,  forza  per  cui  le  molecole  di 
un  corpo  aderiscono  fra  loro,  e  resistono 
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alla  loro  separazione,^^'1  ■  Jhad  * 
(Coesistente,  adii,  mf \  che  coesiste,  « 
jyvJb  a*-o  r 

Coesistènza,  sf  esistenza  di  due  o  più 
cose  insieme  nel  medesimo  tempo, 

1 

^  V-EJtiS 

Coesistere,  vn*  esistere  insieme,  ^ 

Pj&-jSh  tì^C  3  3^; 

Coetaneo -a,  m/d  della  medesima  età, 

*àUt^  -jXr*.  U 

C  &e  t  e  r  n  o  -  a ,  a  dd,  in  sieme  eterno ,  al 
ójJjYl  3  ’iJ  Jjl**  3  3 

( 1  o  fa  n  a  j ò ,  sm.  chi  fa  -  ehi  rende  cofani , 

O  6  fa  n  o  ,  sm,  corbello ,  à-b’  *  £  J^5 

ijl*-  £T  £ 

Còffa,  s/.  paniere  dove  i  marinai  pongono 
ÌÌ  biscotto,  £-  J**  -’  ^ 

Cititi,  w-  cristiani  originar}  d’Egitto, 
detta  setta  dei  Giacobino  Eutichiani,  3=^' 
bUàl  ^  bUV 

C pgi  t ab  ón dp -  a *  add,  pensoso,  ^pU 

cJ  ^  ****-* 

< 1  ò g  1  i  e  r c ,  ra.  spiccare  ,  e  dicesi  d  erbe , 
fiori,  fronde,  frutti  dalle  loro  piante,  ^  fi 

Jc\  JtfS*  ^  ^ 

C  o  g  li  t  ù  v  a ,  sf  il  cogliere  *  il  ricogliere.  <-iUe? 

.  '  V 

H  '  ^  *3^ 

{ 1  o  g  n  ;i  t  a ,  sf  móglie  del  frate!  lo  -  sorci!  a  della 
moglie,  £-YT  Siisi 

Cogni  to,  sm,  marito  della  sorella  -  fratello 

della  moglie,  fia-jjH  jp^  #JW*> 

(  ’  o  o- u  a  /.  ì  ò  n  c  ,  sf.  parentado  Ira  i  discen¬ 
denti  di  uno  stesso  ceppo,  S3  >à*\J 

Cògnito -a,  add,  conosciuto ,  **-Jyj** 

Cognizione,  sf  atto  dell  intelletto  con  cui 

si  apprende  la  verità  dcllecoso,c3^  *%•** 
Cognóme,  sm,  nome  comune  alla  discen¬ 
denza  ,  J 


Cognominàre, va,  porre  il  cognome,  kJ*~ 
CJkl  * —  np,  prendere  il  cognome,  w4Uó 
Cógoma,  sf  sorta  di  vaso  da  scaldar  vi¬ 
vande,  j0*. 

Coincidenza,  sf,  il  coincidere , 

*  ixJbth* 

Coincidere,  vn.  concorrere  nella  stessa  in¬ 
cidenza,  perfettamente  combaciarsi,  par¬ 
landosi  di  linee  e  di  superficie,  3%  3^ 

£/■  / 

j-ibi'  -£o  *3^  gjfó‘1 

CoinquinAre,  ra,  lordare  -  bruttare , 

,  V  C  ,  t 

Co  intere  s  sà  to,  sm.  che  ha  interesse  con 
altri  in  negozio,  3 

id*-Yl  3  *j^dl  3 
J  ,6/ 
Cojàjo,  .#m.  chi  concia  o  vende  euojo,  ^ 

Cojàme,  sm,  quantità  di  cuojo , 

Colà,  am,  in  q  uel  luogo,  ^  *  3^ 

Cóla,  sf,  strumento  di  tela  per  colare  il  vino, 
bU^- — struménto  per  colare  la  calcina  o 
pigiare  le  uve,  &.U-*®  -SU^o 
C  0 1  a  b  r  Odo,  sm,  setaccio  per  colare  il  brodo, 
j&U  SUxi*  -3’Ì^YI  (jilJ  ^ 

Colaggi  ù5  am  in  quel  luogo  che  è  lag¬ 
giù  o  ai  basso,  JJu* Yl 3 3>-;a  * 

Colaménto,  ^m^atto  del  colare, 

Colàre,  t^a*  passale  la  cosa  liquida  in  panno 
o  altro,  onde  si  purifichi,  Jj ji 

/  r  " r 

—  fondere,  parlandosi  di  metalli, 

Co  lassù,  am  in  quel  luogo  che  ù  lasso, 
o  in  alto,  X*Yh  ^  j*i  * Of 

Colaticcio,  sm,  scolarne  uto  - 1  iqu ido  colato, 
.Vn V  iJ  ^ibr  V.Mi&  *JidLL<,  *  jr*fi 

Colatójo,  sm,  strumento  per  lo  quale  si 

cola ,  &J>  \  *  * 

Colatura,  sf  liquore  colato, 
i^UL^v  — -  cera  che  scola  dalle  capetele  mentre 
j  ardono, 

I  Qólcàre,  va.  e  n.  coricare -distendere  in 
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lungo ,  •  jPj^at  —  npt  coricarsi  , 

iial  *  £  i-o 


COL 


.^èSWSO  jC5W 


C  6 1 8  i ,  jpron.  fètik.  8  i  «coliti  7  c^‘  . 

Colèra,  sm.  pericolo  si  sàitnà  malattìà  con¬ 
tagiosa  ,  &àX2  *jL*)f\  \yf 
Coleróso,  sm.  infermo  di  colerà,  '{ff*  jLj&ì 
fJ2\  Ij^JI  VjLo  *  iU£ft  VjLs  *jk&2\ 

C  o  1  e  z  i  <5  il  e  - c  o  1  a  z  i  ò  n  e  ,  sf.  cibo  clic  sì  pren¬ 
da  fuori  del  pranzo  o  della  cena,  ]>cr  lo 
più  mlendesi  del  pasto  mattutino,  oj 

SjnftìrtS 

Colica,  sf.  dolore  acutissimo  nell' addome, 
è  ùiàss  imenei  la  sua  regione  media,  gJLIyi 
Colino,  sm.  vàW di  latta  o  di  rame  forato  per 
passarvi  il  brodo,  ^Hfcaw'- ’&l&fe* 

Colio,  sin.  grande,  continuo  e  frequente  co¬ 
lamento,  £ìòi 

Còlla,  sf.  compósto  di  materie  viscóse  è 
t  èn  àe  I  pò  r  atta  ec  aro  1  egn  am  i ,  s  : y  b  -  %  ìa-sz 

]jà  -  d  x  *  xjàr 

Oolìaboràre,  tm.  lavorare  insieme,  Jxt£> 

JjtCl  ■  AflfuJ  OcLu  ■ 

Col  lacrimare,  va.  lagrimare  o  piangere 

*  i  f  5  /  /' 

insieme,  %  j-  ^  ^jCì  -  Ì£a!  b  Vf,  li *  ^Lu  f\s 

Collana,  sf  catenella  d1  oro  o  di  grojo  clic 

<•*  » 

si  porta  sospesa  a]  collo,  Stoft’  *óf±  -  oix 
^7  £k«L*i  *  *  ‘W3U’  ^r 

CVIIàre,  9#h  striscia  di  biìojò  o  di  altro, 
che  si  motto  intorno  al  collo  delle  bestie, 
AJ^  ZLJ^J^  *  'f?  ^  ~  soX_j — parto 

dell»  camicia  che  circonda  ilcollo,  ^ójOIJIXó' 
—  striscia  di  cartóne  0  di  Ctiojo 
vestita  di  nero  con  falda  nera,  e  mezzo- 
coperta  di  teh  bianca  che  attorno  al  collo 
mattonai  i  preti  Ialini* .  vb  ;1  —  -a  :  -x^U*  i^éLui 
Coliate  ttàjtì^  sm.  coi  u  i  eh  e  fa  col  1  a  ri ,  ■ 

mau  -duiì 

Collaterale,  a<M  che  cammina  o  che 
trovasi  a  lato,  wvjU  —'con¬ 


giunto  per  linea  traversalo,  k-i, 

aL^stL:  i&jkik  . 

Coll  azionar  è,  va*  confronta  re  eoi  T  origi¬ 
nale  la  copia  di  scritture  o  di  stampe  per 
notarne  là  fedeltà  e  là  varietà,  0brj 

Collazióne,  sf.  confronto  di  scritto ra  odi 
stampe,  £Jbbu 

0  ò  1 1  e ,  * É£  piccolo  mon  te  -  poggio,  r  £*£ i 

^lv  t7  ‘  xi  fé 

Collega,  compagno  nelf  uffizio,  J-t*; 

‘ijj  i-  7  r  «JlJ  ,  *  4-X*jT 

^  e  v  ti 

0  o  1 1  eg  a  m  é  n  to ,  sm.  il  collegare  -  un  ione,, 
£àÌ1.,*c^X#)  ■  m  'tULl 

Col  lenire,  va.  eongin  pgere  ins  ieme, 

'  o*H 

»p.  imirsi  i  n  concordia -unirai 

in  lega,  ■ _ S  «£.o&d  +&JU\  -hiwJ  rasisi 

Collegato,  sm.  confederato, 

Collo gàto-a,  àdtf  congiimto- attaecaTf^ , 

y  i 

•  ^iJLe  »  *  \sXft  -  ì 

Collegiale,  sm.  allievo  o  convittóre  di  c< d- 
leglO ,  ^d—  ^7  l.  ^JUa  -  ^7  A.Lo-b 

Colle g i al m én te ,  at>v.  in  collegio ,  \ 

Collegio,  sm.  adunanza  di  uomini  rii  au¬ 
torità  o  di  governo,  ^  luogo 


-  (U 


rk  .^k 


di  educazione  per  la  gioventù, 

Còllera,  sf.  i nutazione  violenta ,  ^ 
làUji)  ‘Saa«- — mettersi  in  collera,  "j^ac 

±_^.sGà  -IslXi^  lo!Jcl  ■  !&XZ  lgr.yìjwiì  -bljjjjpj 

—  mette ve  qualcuno  in  odia; a,  eccitare  la 

*  Jf  -'  -  i  > 

Collera  di  qualcuno ,  wiàil  *k=èu-ì  ^  ^ 

- —  placar  la  collera, 


aéAjl  -AA5  >C?1 

--  "  -  V 


.sài 


‘dixi  T*j 


i3l  àS  i 


lift  —"quegli  che  si  lascia  tra- 
spòrtar1  dalla  collera  perde  tutte  le  stre^im- 
lità,  «sjjJ  bcusi  f  tjal  — -  fa  collósa  è 
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COL 


im  principio  di  pazìa,  cJ^-1 

—  la  collera  principia  dalla  follìa,  Unisce 
col  pentimento,  'à*\ 

«.  1  tJil  ■  - — la 


^  ìjòJj  w-wcm  ^ 

collera  d’  un  ignorante  si  vede  da'  suoi  di¬ 
scorsi,  quella  <T  un  uomo  ili  spirito  dalle 
sue  azioni,  «fcSljil  J 

de  l*il  ^  Ì'LJ  ì 

Collidi co -a,  add *  inclinato  alla  collera , 
adiroso- stizzoso  per  temperamento, 

L  Cl)lj4l  *  pltÌAik- VI  tX  1^» 

Colletta,  sf.  raccolta  di  limosino,  cjUìJ 
*pLaJI  àJpAo  *£wi!  ^mx<d  .  £1  .&W — im¬ 
posizione,  f-d^  JU  JL 

Collcttare,  vn.  raccogliere  collette, 

C  o  1 1  e  1 1  i  v  am  ènte,  aw -  in  un  senso  col¬ 
lettivo,  *-U^  «^«JÌ=jJLJ  uSjijUl 
Collettivo- a,  ttr/d.  di  nome  che  nel  sin¬ 
golare  comprende  molte  cose  dello  stesso 
genere,  come  esercito -greggia -scolaresca 


i  ^  ■  ^jiLArh.  ^ 

Còli  rito,  collo  della  camicia  alla  quale 
è  attaccato  o  posticcio,  j?y  ■  jfjj  - 

— collarino  di  cui  si  servono  le  donne,  ^ 

JiJ1  é 

Collettóre,  clu  raccoglie  o  riscuote, 

i  j*.  ^  *  jflUi 

* 1  n  1 1  e  z  i  6  n  e  f  raccolta  d  i  cose  d*  un  ge- 

nore,  d'ima  specie  o  d'ima  serie,  iLL^ 
✓  ’  * 
ij“&^  *  ^  v>^  *  tJUs*.  ^ 

Collii!  e  r  e ,  rn.  dibattere  insieme  due  corpi 

/  t 

duri ,  j \J\&  -^JsSJj  ^Xj' 

0  ii  1 1  i  g are,  va*  legare  insieme, 

-  1  f 

~-=  *  \Jji  * 

C  o  1 1  i  g  a  z  i  ó  n  e ,  #j\  il  colli  gare ,  ìab^  *  JU^l 

j 

Collimare,  vn*  tendere  al  medesimo 'fine, 


J 


Collina,  sommità  e  schiena  del  colle, 
Jy^j  JXJ  —  (J>i 

Col  1  iq  u  amen  to,  w*  liq uc fazione r sciogli¬ 
mento  del  glutine,  che  tiene  unito  un  corpo, 
sicché  diventi  fluido,  £sLÌ  *i _ 


va .  indurre  colliquazione, 

JjSU  Jj*.  **£-Jl*i  ^Li 


Colliquare, 

L.  *X> 

CVd7/y««r*i,  ^..sciogliersi -liquefarsi/^! 

*  *  #  »  /» 
wy>  l_AS  *  J«%  J^d  *  £W 

C  o  1 1  i  q  u  a  t  i  v  o  -  a ,  add *  di  materie  liquide, 
che,  in  causa  del  con  ri  mio  e  copioso  loro 
flusso,  bel  bello  consumano  il  corpo,  JJjss 
u i!  .JaJfcLÌf]. 

Collisióne,  sf.  urto  d i  due  corpi,  ^ 'lì 

«  L'S-ù 

Còllo,  sm.  parte  del  corpo  situato  tra  il 
petto  a  la  testa,  wlsd  ^  ^  -jUd  ^ 

^  — -fardello  di  mercanzie ,  sjJ 

aJU 


Coll  o  e  a  ménte,  siri-  il  collocare,  wdy 
Collo ciiro,  va.  ponx>  in  un  luogo, 


*°*h  ^r= 


J/ 


JÌAJ  ^jA-d  ■ 


Collocazióne,  piatto  dì  collocare -arran¬ 
gi  amai  ito,  ^ 

Collocutóre,  chi  parla  in  compagnia, 

*  Lm*-*  *  jl  '^v-c  >  pii— knC 

Collocuzióne,  sj\  ragionamento  fatto  in¬ 
sieme,  -idlL  *yfi s£  - 

Col  lóti  u  io  j  fi  m.  parlarne  n  to  i  uste  me , 
&ivjls£  . 

Coll  ó  s  o-  a ,  a4d.  viscoso  -  gl  utiuoso  t-ome 

colla,  £yl  *  '  è*^°  'vJiJ" 

>  &  ^ 

Coll  otó  r  t  o ,  $ m.  ipocrita,  ^ j*>  » 
Collusióne,  sf.  intelligenza  tradue  o  più 
persone  per  ingannare  un  terzo, 

Colmare,  va*  empiere  a  trahocco,  ^  *r'^ 

*  /vJ  *  *1  %  (  .  1+  I,  ^ 

.^'il — 7ij5.  riempirsi)  ‘■v’-*'  -jr~ 

\jp*  ’rj*k  f j*> 


COL 


—  1S><3  — 


Colmatura,  sf  parte  che  rimane  sopra  la 
bocca  del  vaso  colmato,  L»  * 

Cólmo,  #m'  qualunque  sommità  ai  innalzi 
sopra  un  corpo,  e  lo  riempia  o  lo  cuopra, 

*  isti  *  *t&3 

Colmo- il  più  alto  grado,  *A*i  -£itè 

e 

àUi’  .  ^jjò  ^ — ‘mettete  il  colmo  ai  vostri 
benefizj,  J\  —  il  colmo  degli 

onori,  jsbJÌS  ^jò  *<— Jl  &Aà —  il  colmo  della 
disgrazia,  i)l  JUi  *dU&oI1  ,Ua — egli  è 
al  colmo  de’  suoi  desideri,  ^  **Uc  Aiti  db 
‘Udì  'aj*c-è  —  j  delitti  sono  al  colmo,  ^='*1! 
«ledi 

C  o  1  o  f  6  n  i  a,  $f.  sorta  d i  ragia  -  pece  greca, 

aru  ■  ^yJ1  x^- 

Colómba,  sf.  femmina  del  colombo,  iUW 

«  ~ 

u/j  c  i8  ‘  r’^  r 

C olomb&ccio- P a  1  ó m  b o. svu  colombo  sol- 

■  t  '  .  „S/  „  V/  £  .»*  ^ 

valico,  |*<i}  ^  *  C' *  0'Jj,Aa;s- 

Colombàja,  sf.  luogo  dove  stanno  i  co¬ 
lombi  domestici  a  nidificare,  *4^1  r  rL^  r  ^ 

,U^-rU)  J 

0 n  I  ó m  b o ,  svi*  uccello  domestico  detto  anche 
piccione,  ^ 

Colon,  jrm.  parte  dell" intestino  crasso,  si¬ 
tuata  tra  il  cieco  ed  il  retto,  jJ*  *oyy 
Jflìftl  £• 

Colonia,  *y/i  popolo  mandato  ad  abitare  un 
paese  colle  stesse  leggi  del  natio , 

f?  e 

Colonia,  contratto  tacito  od  espresso 
tra  il  padrone  ed  il  lavoratore  del  podere 
di  sfare  a  mezzo  della  raccolta,  *  ébàà 

Colónna,  sf  sostegno  per  lo  piu  di  pietra, 

i 

di  figura  cilindrica, 

» 

Colonna  -  d  ivi  s  ione  d*  una  annata,  ^  a£ó 

Cotaa-d'nn  libro*  ^  JjA>. 

tr  OlWI 


COL 

Colon  nàta,  ©0 lenirà  to ,  002.  quantità 
e  ordine  di  colonne  in  un  edilizio,  ^ 

Colonnèllo,  comandante  dì  un  regi- 
mento, 

Colono,  sm*  mezzaiuolo,  che  lavora  un  po¬ 
dere,  partendone  le  rendite  col  padrone, 

&}r*  -ui?W  0^  /)  -v^ 
Coloquintide,  sf  pianta  cosi  detta  per 
la  virtù  sommamente  purgativa  del  suo 
frutto,  *  Aijsttófci  ■ 

Coloraménto,  svi*  tintura  di  colore,^ jìb^Us 
Col  or  ir  e,  va *  dar  colore 'tingere  con  co¬ 
lore,  ^  J*tì  Jail  £*-  *<#.  *>f 

Colorirò,  <m.  ehi  prepara  i  colori  pei  pit¬ 
tori  ,  *  *  o4JsAj1  yx?  o’LfcjJÌ  a** 

Colorazióne,  *v/I  coloratura -ÌI  colorare, 

y-> 

Colóre,  sin*  ingrediente  che  sVa doperà  per 
le  tinte,  crtjjl  ^  c^i  *£Uj  —  colore  chiaro, 
oy  * ìJj}j  'Jy — colore  oscuro,  aJ 
c^  —  cambiar  di  colore, 

jiJù  *  wÀcctò 

Colore -apparenza,  «  tio* 

C  di o  r  i  r  va.  colorare  -  dipin  gerc ,  i.wy 

Colorista,  ^ì.  chi  intende  bene  V arte  del 
colori  to^liUJI^jaU  *jj 
Colorito,  sm.  maniera  di  colorire, 

c?yvi 

Colossale,  add.  mf.  di  colosso  o  simile 
a  Colosso ,  ■  ^‘»irfc.  *  ^«A.1  ^A"tì 

Colòsso,  sm.  uomo  o  statua  gigantesca* 
òJLf!  J&f  ‘  ^**“-4- 

J&\i  Jilft 

f.'blpiv,  sf.  nianeamoiito  contro  il  costume 

U  /  _  s 

O  le  leggi,  * jA.  ■  VyJb  *ilisÌK  *  'Ùj  *  % _ jy  j 

rW1  ^—questa  cosa  non  è  mia  colpa,  U 
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0  o  i  ji  àbile,  add.  mj.  eliti  i>  in  colpa , 

àj*£.  —  voi  ne  sarete  colpabile,  tJ4j 

^  *  ;  * 
iU  io  Uà*  ^5^'  f  UÀ  ^  Ab  lino  »  ^  *  kZXìxSj 

( Colpeggiar e,  vn .  dar  molti  e  frequenti 

( rólpi ,  kf=so  bui-  •  Jcìo  pkj 

Colpévole,  (vedi  colpabile) ,  pjrf  - woi  Vi 

—  ^ O  A<  ■  ^  ÌS2;Lm  ■ 

Colpire,  dar  colpi  -percuotere, 

^  ^  ^ 

-'jj;  rU  -wmcj — dare  nel  segno, 
V^Ajl  w*Ls  w’Ud  l_>Us 

(dipo,  m.  percossa ,  £££  -  au*k  *  fc-e  - — -  dare 
mi  colpo  violento,  Ufi  *JàÌ  «  (^rW 

—  ricevere  dc’colpi,  J-o  * v.r^itì.  •  eijVjU  ajo! 

— colui  ha  ricevuto  un  colpo  di  ba¬ 
stone  ,  £-£j  ■  &>j~à  J£1  — -  dare  colpi  di 

piede,  — - di  pugnale, 

—  colpo  di  vento,  dy  ìYZL* 
Colpo- scarica  delle  armi  da  fuoco, 
j'.‘3d)  ~  jlk  —  colpo  di  cannone, 

^XW  ■  —  colpo  di  fucile,  «Ojjb  Uy 

L±Ss  —  tirare  un  colpo  di  fucile,  Wr* 

—  fucile  a  due  colpi,  Zùjjk 

—  iftf&o  6) un  colpo  -  in  una  volta, 
6*ij  -  — a  colpo  sicuro- cer¬ 

tamente,  WUj  Y  «àujLa 

'  ✓ 

C  fri  t  a ,  #f.  raccolta  -  colletta, 

» i jlìù !  aJI  àm*Ì  —  1  acqua 

rannata  per  macinar  a  raccolta  e  lo  spa¬ 
zio  in  cui  è  contenuta,  detto  anche  bot- 
taccio,  sbeY!  ^kÀ2>.  gjy*  *  atwYl  *Z*  df,j 

c^tui  j^y 

Coltella,  sf.  coltello  fymgo  e  in  ogni  sua 
parte  assai  ed  egualmente  largo, 

Coltellata,  a/,  ferita  di  coltello,  3 
&$  j+Q  * jadib  dLUl?  -YU1 

Col  teli  ésca-coltelliera,  sf.  guaina  0 
custodia  del  coltello,  e  guaina  dove  si  ri¬ 
pongono  più  coltelli,  ^Jì  iwA* 

Col  teli  inàjo,  s?rì.  quegli  chi  fa  o  vende 


coltelli ,  ^sEi***n  *1 

Coltèllo,  é?n.  strumento  da  tagliare  che 
da  un  lato  ha  il  filo,  e  dall’ altro  la  co¬ 
stola  ,  ^  £7 

/  w 

(JOAfl  •  A  wuJ  j-  JAi*  *_Af£ 

‘  /  ^  ^  C" 

Col  tivaménto,  «m*  i  1  coltivare,  ^^Y)  £j  W 
Ipi 

Coltivare,  ra.  lavorare  é  far  lavorare  il 
terreno , 

Coltivare  le  piante,  ^jSd 

le  scienze -le  arti,  ^.U 

* 

t^-U  —  coltivare 

lo  spirito ,  ì%ìj  *  w,'jYì  -  w,o Y1  ^ 

—  coltivare  V  amicizia  di  qualcuno, 

i_5,  ^ 

obf  1  A/,* 

Co  1  ti  v az i ón e,  sf.  arte  di  coltivare  la  terra, 
‘ù^Ià  ,  ^òiYI  ^  (j^Yl  LAU  —  atto  del  col¬ 
tivare,  ds-XiJIj  ùJ\jJÌ 

Colti  vo-a,  adcL coltivabile,  JjU 

&XjL^  *  LjbvKj 

C  6 1 1  o  -  a ,  add.  coltivato  -  paese  col  ti  vato,  óJ£U 
ÌL«le.  ^1  •  Acl^ilj  &.3\jJ~l> 

Còlto -a,  add.  da  cogliere- raccolto, 
jxs£]>\  ^  \jZf2  '^is£ 

Col  t  óre-col  ti  va  t  ór  e,  am.  chi  coltiva  la 
terra,  ^jY  1 

C  o  1 1  rii  r  e ,  va.  lavorare  il  terreno  col  coltro , 
&£jJb 

Cóltra-cóltre,  sf.  coperta  da  letto, 

dj  «  &£Jjì  (ki  -  r  —  drappo  nero 

per  coprire  la  bara  deàBaorti , 
Cóltrice,^-  arnese  da  letto  ripieno  di  piuma 

W  / 

sul  quale  si  giace,  \Jy^+  ^ 

Cóltro,  sm.  vomero  che  taglia  da  una  parto 
sola ,  ££***  ■  ^  &£*» 
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Coltróne,  sm*  coperta  da  letto  ripiena  di 
bambagia,  o  di  cotone,  i&yil  ujU. 

Coltiìra,  sf  luogo  coltivato,  e  il  colti  va- 
mento  de1  terreni,  *^L=uXJ 

C  o  1  il  1  ,  pron.  muso.  q  uegli  -  q  uclV  uomo , 
tjJÌ_k&  *cJl ó 

Comandaménto,  sm,  atto  del  comandare 
la  cosa  comandata,  *ax*y  -jJ  .  iU^ 
Comandamento- legge  di  Dio  e  della  Chiesa, 
*  iv  i,h  mjC[S  LjLoj  *  dJJ]  ^  &!JI  dx^ 

*  ^n*X<Jy 

C omandànte,  sm.  clic  comanda,  ^y<  * 
jjol*  *  aYj  —  comandante  d' una  Pro¬ 

vincia,  Ji*, 

Comandare,  va,  imporre  che  si  faccia,  jd 

£*=ì  *j*cb- — egli  gli  eom- 

mandb  di  ucciderlo,  &JuUj  *  yJJCJù  y 

Comandare  urì  armata- condurla,  Oyb  olì' 
y  U.J.J.  1  iìaìj  cidi  I  ìijLù  «.vL,-*  * 

Comandare  )  vn,  avere  autorità  -  impero , 

5  *  «  7 

icLJ  '0“iA  U**!/  —  il  padre  co¬ 

manda  a' suoi  figli,  wY)  *  s^Yj!  ^  ^  ^Yl 

Comando,  sm*  ordine  di  fare, 

Comando*  autorità, «  LkU  *  &*y^  —  egli 
ha  il  comando,  j«$ T  yc  — essi  sono 

sotto  il  tuo  comando,  l 

'Jjjd  ^3*  —  comando  di  truppe,  oU* 
j£**dì  f~  comando  dT  una  provincia  ,  %Yj 
—  dare  a  qualcuno  il  comando  d*una 
provincia -dJ  un’  armata ,  yuJy  jX>  sY^ 
y£«jJl  àdlj  baIì  .  ^ 

Comare,  a/,  donna  clic  tiene  a  battesimo 
&js,  cresima,  <^1^1  ^ 

C o  na  baci  a  m  é  ufo,  *m*  il  combaciare ,  i^iXc 
d_iyjL«  *  *  I  dJLjl^c 

C  ombaci  à  re ,  m.  congi  ungere  -  unire  in¬ 


sieme,  w— 1>  ■  JoUj  JjU  * ly  jilj  . 

Combaciarsi  >  np.  essere  congiunto  e  ben 
unito  insieme  legno  con  legno,  ferro  con 

i  '  ,  '  L  /  f  r 

ferro,  tjA#  *JjU*  -^ily 
Combat t£n  tc,  «tt.  guerriero ebe combatte, 
w,hs£  .  JJlsLJ 

Combàttere,  va,  far  battaglia  insieme, 
yUi  ^iU  -  «  JJU*  Jj'U’  *  — com¬ 

battere  per  difendere  la  propria  famiglia, 
(JU*Ì1  J*jhb  .(Jili"  *  *  £i)_y 

—  combattere  per  La  fede,  ^*r^ 

^  £^**>  ^  u^V!  —  combattere  le 

passioni ,  «Am*»  lya 

Combattiménto,  sm.  il  combattere- bat- 
tagl ia,  %  j>  ■  a<j  jb  -  *  bjj& . U*  - 

—  c^cre  fuori  di  combatti  mento -non  essere 

più  in  stato  di  combattere, 

JlwUt  *  (J  UpU  I 

Combattimento  -  stato  dT  agitazione -contra¬ 
lto  dell'animo,  ■  p)p 

Com bin aménto,  sm.  il  combinare,  ph“y 

mJUA j 

Combinàre,  t'a*  mettere  insieme -accoz¬ 
zare  più  cose  insieme,  yJo  jjj  <yi^ 

Com  bi  il  a  z  i  dn  © ,  sf,  u  nion  c,  c  accozzamento 
di  più  cose  insieme,  -^y  -^juaì' 
Combriccola,  a/,  adunanza  di  gente  che 
consulti  insieme  di  far  male, 

rJ1  b*  ^4“!^;.  •  *  «.  ,®. [-  »* 

Combur éSr t e ,  ùJ^T,  ^  eìie  abbrucia, 

jL*^  ■  W*  ^ 

Combustibile,  add.  mf  atto  ad  abbru- 

i  »  *  » 

ciare ,  ^bli  * 

Combustibilità,  sf.  proprietà  di  poter  es¬ 
sere  acceso  e  consumato  dal  fuoco,  o!U 
Y 1  tJy*  *  Y I 
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Combustióne,  sf,  abbruci  amento  di  ma¬ 
teria  combustibile,  -y*.  •  cUjUb  ' 
Combiisto-a,  add.  abbrucia  to,  tfjùZ . 

f 

li  *  *  jlà^e  * 

Come,  avv,  di  comparazione,  JJU  *\jJ  JJu 
U  Jl»  *L?  *  w1  auit  -U  -ìia  —  freddo  Come 
ghiaccio,  0*1*  J<b — 'come  si 

dice,  U£  *c/jJyb  U  JJU  —  come  te,  kUJLio 
JJU  —  come  morto,  b^b*  *  JuU 


Come,  ùtm.  di  tempo,  ♦  U  — come 

*  *  - 
io  entrai,  egli  arrivò,  U 

ya  lì! —  come  io  era  sortito,  egli 

entrò,  U 

Come  in  effetto,  *£^0^  ya  U* —  scegli  h 
uomo  da  bene,  come  in  effetto  lo  è,  d£ìl 
Vy  U  'liU  y& 

Come  se,  *Jl* —  voi  Io  vedete  fiero, 
come  se  fosse  un  uomo  incomparabile,  *sjy 
J  Vi  U  «tf  'leL 
Come -di  qual  maniera,  £y  w&f— io 
voglio  dirvi  come  la  cosa  è  avvenuta, 

!  y  wànO  (Jy  1  A*  jj  <!LcLÙ;3s:*>  l.  *J }  c;l 

Come- quanto,  Jo  — conio  egli  si 

disbriga,  (  wa^a^cIJ)  ■  ■  “*  —  come 

egli  scrive  lesto!  bil  &1Z.\  U  -flkrL  U 
—  come  ci  siamo  di  ver  riti,  U  b  - 

U^-Sil  U  yLfl  U 

< 1  o  m e  celiò  {cGìnùcliè) ,  ar r.  bene bò- eomun- 


que,-  .«^1.  -y. 

Come«cbessia,  are.  in  qualunque  modo  - 
comunque  f  ^1 ,  -  0-b  .  *iK  U 

6o-r« 

#  *  y 

Cometa,  ^/!  corpo  luminoso  che  apparisco 
straordinariamente  in  cielo  per  lo  piò  con 
fulgida  chioma- coda  etc.  ,.yi  ^  ^oòyì 

£7  ■  1_^hÌAjÌ  t  »  tl  s 

Còmica,  arte  comica,  e  massimamente 
quella  parte  di  essa  che  appartiene  al  gesto, 
U^yCii  ^  y#k.  -jsAyfS 


Còmico,  «ft.  scrittore  o  Attore  di  ccm- 
medie,  aU*  ^jUyUÌ  J  >oJjjUy 

Jfej  h  y  ì 

Comignolo,  òwx*  la  più  alta  parte  dei  tetto, 

^JT;A  ^  ♦  &** 

f  ’  o ni  i  n  e  i  a m ó  n  t o ,  sf,  il  cominciare ,  JajjI 
'^W  *vj4  ‘Jj'  '**> 

C o m  i n  ci  à  r  e ,  va,  dar  principio,  À&J  - Iaju  ìaj 
l!  f  *^aXu  IaLI  —  cominciare  una 

fabbrica,  Aulì  j  •  JuJI  Jj  Moj  —  egli  co- 

.  i  u  ^  ^ 

mi  noia  a  leggere,  ^  jaj=-  *  J  J1 

C  o  m  i  n  c  i  a  t  i  v  o  -  a ,  add,  che  comincia, 
f  —  atto  a  cominciare,  JaT 

Gomitante,  add *  m/*  che  accompagna, 

Comitato,  w.  comi  ti  va  -  assemblea, 

Comitiva,  j/.  compagnia  e  per  lo  più  in 
segno  di  onoranza, 


(  ■  o  m  media,  sf  av  venimcnto  rapprese  n  tato 
in  teatro  per  far  ridere  di  alcuni  umani 
difetti,  o  purgare  i  costumi,  LìÌ^j  >  b  jUy 

Commedi  d jo ,  sm,  compositore  di  meschine 

i 

commedie,  ì^ilU 

Commediante,  sm,  e  f-  chi  recita  in  com¬ 
media,  boUy^Jì  J  olii*  -  b^UyOl  j, 

Commediògrafo,  aàs.  scrittóre  di  comme¬ 
die,  biXWyJJ  I_iy 

C o  m  m  e n  d  d  b  i  1  e ,  add,  mf  degno  d i  essere 
commendato,  bUil  sx^.  >  USUI 

Commendare,  lodare,  yudr  ^ul 

f  f/'  —  rac- 

comandare,  £j  *ìa±^Ì 

Commendatizia,  lettera  di  ràceoman- 

d azione,  ^Lf,  • 

Commendati  zio- a,  acM.che  commenda  o 
raccomanda,  -jJil  *  Jty* 
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Commendatóre ,  sm.  che  commenda, 

IpJU  .  Jjj-o 

Commensàle,  am*  chi  sta  alla  stessa  mensa. 

Commensuràbile,  add.  mf  che  ha  una 
comune  misura,  "L-luj  "hòc-  ^-lìu 

Commensurabilità,^  proporzione  tra  le 
cose  che  hanno  una  comune  misura, 

bI*L**  «  &JjULc  *  jì  AAjL  1 

Commentare,  va.  fare  un  commento, 
j ****  ■  (Jjl  *  b*b  »  “  c£-H  *^j-£a 

Commentàrio,  s?n.  libro  in  cui  serivonsi 
i  fatti  memorabili,  come  avvengono  giorno 
per  giorno,  ^UvXi^ 

f  ^  *  -  ' 

C  o  m  m  e  n  t  o,  sm.  esposizione  -  interpretazione 
di  un  libro  perchè  sia  meglio  in  teso, 

Ajuió  -  Jb  *  ti 

Com mereiài  e,  add.  mf.  di  da  commercio, 

Commerciàbile,  add.  mf.  che  può  essere 

commerciato  con  facilità,  j^i  *&,^U1  £t*¥° 

àj  ^U41  (JLaw*  *  itj 

Commereiànte,  sm.  colui  che  fa  il  com- 
* 

marcio,  ^ 

Commerciàre,  va.  faro  commercio ,  B 
£ 

WUmJ  » 

Com  juércio,«m.  negozio  di  mercanzie,  j&i* 
ì_ULm>  *  tUej  ÀaJ  -  is^li  —  il  commercio  non 
cammina  bone,  t_Jbh  <Jb*  »  J  -  stfb*.  vJuj£*jsB1 
—  corteggio  di  lettere,  '££&*  -  ^ LJ ^  ^ 

jy *1  CUjlbU*  j 

0  o  m  m  e  s  c  o  1  à  r  e ,  va*  mescolare  insieme,  bb^ 
*  Jjb  *  ^  *  bbs^ 

Com  mésso,  «m.  persona  sostituita  o  manda¬ 
ta  per  un  altro,  wìy  ^  Ja^ 

Cf 

Commésso-fi,  a<M,  unito  insieme, 
Commi  ss  óra,  sf*  incastratura,  wvj^j  *bU,J 


£— *  *^£J1  jLsìJ  *£l_cw>J  . JL-fljl 
Commestibile,  sm.  alimento  dell’ uomo  in 
generale,  J/U  *J&U  -uyj 
Commestibile,  add.  mf.  buono  a  man¬ 
giarsi,  Jfl*  ■  *  J££J 

Commetténte,  sttc,  ehi  eomraette-ordina, 

~  i  -  £  -, 

pk**  '  3 

Comméttere,  incastrare,  parlandosi  d i 
legnami,  pietre  e  simili,  <  J*y_  J 

yssb  — ordinare- incaricare  - 

affidare ,  -  saaj  'é  f-L«  -  v_Jsj  - 

Commetti  tùr  a,  sf  maniera  d'incastrare 
più  cose  insieme,  £*  jUSj  - 
Commi  àto,  ém* licenza  di  partire  data  o  di¬ 
mandata,  _ sLeclÌJJ  5^j!  .  sjLiJ 

Commilifóne,  sm.  compagn  o  nella  milizia , 

Comminàre,  va.  minacciare  una  pena  al 
trasgressore  di  una  legge,  ò&f  ^ae? 

w  e 

Comminatoria  o  comminazióne,  sf  il 
comminare ,  ■  A^y  ^Ai_Ay 

Com  m  i  n  a  t  ò  r  i  o  -  a,  add.  che  commina,  a^> 

AiyCc  *  i>A^Xe  ■ 

Comminuzióne,  a/,  frattura  di  un  osso  ri¬ 
dotto  in  iseheggie, 

Commiechiamónto,  $m.  mi schiamento , 
Um*  *  £  bj  lic  ■  ^  ^rj*  ¥  b-si  *  .  b 

Commiseràre,  va.  aver  commiserazione, 

t  /  ^  *  *  >  G 

C  o  m  mise  r  a  f  £  v  o  -  a ,  add.  atto  ad  avere  com¬ 
miserazione  ,  wJxIl  jj w,  -  jfyi  * 

C  o  m  m  i  s  e  r  a  z  i  ó  n  e,  sf.  pietà  che  si  sente  pei 
mali  altrui ,  £ììj!  -  ^L= 
àsh  *  Si. 

Commiserévole,  add.  mf.  meritevole  di 

s 

commiserazione, 

Com  m  issarla,  sf.  carica  di  commissario,  c 
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luogo  ove  sta  il  Commissario, 

Commissàrio,  sm.  quegli  alla  cui  fede  è 
raccomandato  qualche  pubblico  o  privato 
affare,  \ 

Commissióne,  sf.  comando  -incombenza, 
&ì  Lo  ■ 

Commistióne,  sf  mescolamento, 

^  i_<P*  ^  jr*  * 

Commiato-a,  add .  mescolato,  -kJJCss 


Gommisi  óra,  sf  mescolanza,  btj*L\  ♦  ÌoaI'L 
C  o  m  m  i  s  t  u  r  àr  e,  va.  mescolare  insieme, 

£-J-<  -lùlaEj 

Commodàre,m  dare  in  prestito,  tffi 

j  m  w 

d  uir*ì  U°J  ‘  <sì^ì  ^iò 

Commòsso-a,  add.  mosso  agitato,  *  L^uif 
Commoviménto,m,  il  commuovere, 

S  f  *  * 

ìalÓ'À-l  ^  \  i^LsvjCb  .^lauv  ^  ^ 

Commozióne,*/  scossa  violenta  causata  da 
colpo  o  da  caduta,  i ày  -LIm&J  *  %*; 


—  agitazione  prodotta  nelTanimoda  qualche 
caso  o  passione,  ‘bUkiJ  •  ^J)  ^  .c^tsoa 


Commuòvere,  va.  muovere  V altrui  affetto 
o  volontà,  £ÌJ  «£a& 

jJil  *;L^1 — agitare,  cjJÌ-  cJp* 


eJ^  —  levare  a  tumulto,  W 

£ —  «p.  commuoversi  per  tenerezza, 
fljl  * 

Commutàbile,  add !  mf  che  sì  può  mutare 
o  scambiare,  *  J^Xuil  Jjb' 

Commutaménto,  sm.  il  commutare ,  jmsS 
JÌ^J  .  JoAa> 

Commutativo^,  add .  atto  a  commutare, 

*/>  .  , 


Commutazióne,  s/l  scambiamento,  e  dicesi 


specialmente  di  pena,  J*if  Jjo  .  Jj^ì 

>^AÌ1  *V _ ^ÌaJÌ 

C  o  m  o  d  à  n  t  e ,  sm.  chi  fa  il  comodato ,  ^iU 

jAX*t£J!  *u_slp-a  *Xo  - *J^wtu ! 

C  o  m  o  d  à  r  e ,  va.  prestare  gratuitamente,  ^ff) 
Jò)U  &  ,_^*ì  *lih£  ^s^'l 

Comodatàrio,  sm.  chi  riceve  il  comodato, 

Comodàto,  sm.  prestazione  gratuita,  tòf 
U  oyO  ^  J  j>>nl  ■  &*òf  -  „  o'^Jo 

Comodino,  sm.  mobile  di  legno  che  si  tiene 
accanto  al  letto,  e  serve  per  tavolino  da  notte, 
£JU£J 

Comodità,  sf.  ciò  che  dà  agio  di  fare  con 
quiete  e  facilità,  * asJ,  - sju& 

Còmodo,  sm*  ciò  che  da  quiete  e  soddisfazio¬ 
ne  a' sensi -opportunità,  ^  *£Lj+ *  Jf* 

Còmodo-a,  add.  opportuno- convenevole, 

Compagnia,  comitiva-società,  3^  *UU*£ 
£L .  au^U^  *  £a*<>^.  —  in  vostra  compagnia, 

*  I^ÀjULXfi  » 

Compagnia -assemblea,  £=L^ 

— Iabuona  compagnia,  pOÌjJtftècU^  < 

^lìl  —  egli  è  in  compagnia, sàie 

—  le  persone  che  compongono  la  com- 

pagnia,c^!^jJlwr^cl  ■  ^  ■  ^JLaUI 

« 

Compagnia- truppa,  \*J  ^  ^  BJp 

—  in  compagnia  -  am  insieme , 

*  ó,  Vqì>  -  Lfc*  ^ 

Compàgno,  sm.  chi  accompagna  o  fa  com¬ 
pagnia,  ^Jxojn  * 

vi  bisogna  conoscere  il  suo  vicino 

prima  di  prendere  una  casa,  ed  il  suo  com¬ 
pagno  prima  di  mettersi  in  viaggio,  ^  JL1 
iJm  ijjSJ  lj  vloJI 

Compagnóne,  sm.  camerata  -  compagno  che 
tiene  allegra  la  brigata,  *£«,  ^  (Jas, 
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Companatico,  svi.  ciò  che  si  mangia  col 

s 

pano,  (.b) 

0ompa ribil  è;  add ♦  rnf.  da  compararsi,  che 
può  es&ere  comparato,  W  •  JUU4 

£jULo  «^*>1**$ 

C  o  m  p  ar&re,  va.  paragonare  -  esaminare  il 
rapporto  ohe  V  è  tra  due  persone  o  due  cose, 

^Jb  Ub  /j  li  *  LjJ  (Jj  Le  «  L  -  &UL 

Comparai  e  -  marcare  un  punto  di  rassomi¬ 
glianza  ,  ^  JjU  *jb  JÌU>  JJ?  L  . 

Comparare- uguagliare, 

Ji  U  -u-)  —  voi  non  potete  compararlo  a 

questo  gran  re,  yjMl  U 

dL*-c  dJ  *  ^iìrì*  i  ì 

Comparate  -  confrontare  le  scritture,  JjU 
ìca*  Jbtfii 

C  o  in  pa  r  a  t  i  v  o  -  a,  atZeZ,  eh  e  paragona, 

0  o  m  p  a  r  a  z  ì  6  n  e ,  sf.  paragone  d  i  cose  peate 
in  confronto  d' al  tre  per  conoscerne  il  divàrio, 
4J&  U-*  ■ 

Campare,  mi .  ehi  tiene  al  battesimo  o  a  cre¬ 
sima  j  «t^UtLìl  ^7 

C  o  m  p  a  r  i  g  i  6  n  e,  sf,  il  comparire  -  il  rappre¬ 
si  en  tar  si  in  gi  ud  i  zi  o ,  &J>  U&JJ j  I 

Comparire,  vn.  farsi  vedere  >  j*ès>.  -^is* _^fe 
—  appreseli  tarsi  in  giudizio, 

^jà UJ1  * U .!  • iLàlJJ  j*t^Ej 

Compariscènte,  add .  mf.  che  fa  Bella  mo¬ 
stra,  s*UU  - y&lìsX* 

Compariscènza,/.  comparsa  con  n  na  certa 

t 

eleganza  e  leggiadria,  J&L*  »ShU^  * ^U=j' 

Comparsa,  $f.  il  comparire,  Jbti*  ~  Jài* 
—  arrivo  inaspettato,  àJ&i  -  &l=%*  *  £JUi  —  cita¬ 
zione  ad  appresentarsi  in  giudizio, 

-  dLjJbsJ)  j  jy***  * 

Comp4rso-a,  add .  comparito-giunto  al- 
r improvviso, 

Compartecipare,  mi.  partecipare  insieme, 

OjjAwl 


Compartécipe,  add.  mf,  itisi  eme  partecipe, 

k^Àhli« 

Compartiménto,  sm.  i  1  compartire , 

*e»jy 

Compartire,  va.  far  le  parti-distribuire, 

£  J*  É* U“**ì 
Compartirsi j  njp-  dividersi,  parlandosi  di 
cose  tra  due  o  più  persone, 

Compassare,  va.  misurare  eoi  compasso, 

jjCwj  *^ì*jÉE*  ^huJb  ^»*aaì 

Compassici!  Are,  va.  aver  compassione, 

’gt®  U'“=U- 

l_f£  c^i  c^“ 

Compassióne,  «/!  dolore  o  sentimento  di 

_  1  ^  » 

pietà  dei  mah  altrui,  ’^y 

Compassionévole,  at^  ffj/*  che  muove 
compassione,  disi  -faJ 

Compasso,  sm.  strumento  geometrico  per 
descrivere  cerchi  etc. 

Oom paternità,  èf.  legame  spirituale  tra 
il  patrìno,  la  madrina  ed  i  parenti  del  fi¬ 
glioccio,  c^u.ys 

Compatibile,  add.  mf.  degno  di  compa¬ 
timento,  jj-ò  •js^ù  l— V1*11" 
Compatìbilménte,  avv.  in  modo  compa¬ 
tibile  ,  WÌSJ  •  Hj\j}  •  tAs£i 
Compatiménto,  svi.  il  compatire -compas¬ 
sione,  J>jì  •p-y 

m 

Compatire,  va.  aver  compassione, 

—  patire  insieme,  ^ 

Compatriota,  ©  /della  medesima  pa¬ 
tria,  oXaIJ  '  éUh* 

jJjJÌ  -tiJ-Ai! 

Compatto -a,  adf/,  di  parti  molto  unite  e 
ristrette,  <— i ^ 
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Compaziènte,  add.  mf.  che  sopporta  in¬ 
sieme,  dJjjZ  ■£»  fj&e 

Compendiare,  va.  ridurre  in  compendio, 

1  ul  /  /  vi 

Compéndio,  sm.  sunto  d"  un  trattato  o 
di  un’opera,  -j-oXrf 

Coni  pendi  òso -a,  add*  detto  in  Compen¬ 
dio,  J^y*  ■ j 

Compenetràre,  va*  penetrare  con  alq  uanta 
forza  in  checchessia,  JìJ^‘  *àJUj  >(Jj^ 
Com penetrazióne,  sf*  il  compenetrarsi 

de1  corpi,  *  oJ^  * 

Compensàbile,  add .  mf*  da  potersi  com¬ 
pensare?  *tfj'làlS*  <*/£+* 

Compensa  ménte,  sm.  il  compensare  ola 
cosa  che  si  compensa, 

e  om  p  e  n  s  ire,  «w  dare  Tequivalente,  3&  3^ 

(Jowtjpen^cì re  -riparare  il  male  con  il  bene , 

*  'JLoi  —  il  guadagno  di  quest’  anno  com¬ 
pensa  la  perdita  deiranno  scorso,  *à* 

ìijLfiUl  *U\ 

Comperi  sazióne,  compensamento? 
sl^l^  *  stiEU 

CompénsO,  m.  riparo -equivalenza?  £**1 
tAj"5 

Còmpera,  il  comperare  e  la  cosa  compe¬ 
rata,  *  ^XiÌ  '  Ir*1 

Oomp  e  r  àre ,  va*  acquistare  per  prezzo, 

^àxh  *£tXo 

Competènte,  add*  mf  che  compete,  Vi  j=su 
JUqf&»1  "di  (yàJ 

sufficiente,  jdo  -  J&l  * 
Oo?itpe#eMte- capace  di?  che  ha  il  diritto  di,*. 
JjAs  dui  *&Ai£.  ■  aJ 

Competenza,  */  diritto  di  conoscere, 
jjU^U  .  jyV  ^  — -questa  cosa  non,  è,  di 

mia  competenza,  là*  ^ 

U .—  la  cosa  è  (iella  competenza,  del 


medico,  (cubici*  i*^  là» 

J1  g^fi  JjcW 

Competenza- capacità,  y£  -iùtal 

iìob  j  —  questo  non  è  di  sua  competenza  -egli 
non  è  capace  di  questo,  3JJàJ  ^ul*Yl  ! 

Co^efe?^^coneorrenza,iajt*^ .  ahU* — en¬ 
trare  in  competenza  con  qualcuno,  ^iU  *^b 


C o  m  p  6 1  e  t  é ,  va.  e  n *  appartenere,  ^ 

—  tutto  ciò  che  compete 
ed  appartiene  nella  successione,  (joz&j  U  J£ 

<£j  Icj  .  3  ^ 

Competere -essere  della  competenza,  [j^ 


3ihc  —  questo  affare 

compete  a  tal  tribunale, 

OJJb'  *  HjùXall  AtìXadl  Ijflio  ^Y1  |j*  -iul^d! 

d^41 


Com  peti  tè  re,  sm*  chi  compete,  fbaiJ  ^ 
plàrfl  ^  ^ —  gareggiatore- emulo, 
Compiacènte,  add*  mf*  chi  ha  della  com¬ 
piacenza  per  gli  altri,  ^]y* 

'{ _ O&J 

Compiacénza,^/'.  dolcezza  dì  spirito  -  defe¬ 
renza  alle  altrui  volontà,  aS)  -H^1^ 

— abbiate  la  compiacenza  dì  fare,  c^U^wiK 
iàa  J^cl  —  per  vostra  compia¬ 
cenza,  JU/  -(JJìLìlU 

*jjlr 

Compiacere,  va*  e  n *  far  la  voglia  altrui , 

£ 

—  per  compiacervi,  J1^ 

dU]^  Uf\ 

Compiacersi ,  vnp*  dilettarsi  in  se  stesso 
nelle  sue  opere , 

$\ò  Jf  jaib 

Com  piaci  mént  o  r  sm*  il  compiacere , 

-hoj 

Com  pi  àgn  ere ,  va.  entrare  a  parte  dell1 
trui  male -compassionare,  ^  >'4  ^jì 

^  ^y»  sj$  -Jf  <S*H 


1S  a 
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CpTìipicujn&rDÌ,  np,  dolersi  -  lamoii  tarsi,  j*- y 

i  t  s  s  '  w 

&iy  -jts*  -  aaIx  3^  * 

Compi  A  nto,  sm.  lamento ,  « £*-y 

Oompiàn  to-a,  adeit  che  Ita  destato  m  altri 
compassione  o  lamento,  ,àAc  ^yw 
AaLc 

^  ^  £  1  «  T  si  S 

C 6 ni  p i 6r  e ,  va.  dar  compimento,  OJ -j*i>  jxù 

jS  *  *  «  *  ■ 

j^é\  fjs. U-  -fM  p*J  ' 

Compilare,  va.  fare  un  ammasso  di  cose 

i  il  J5f 

lette  in  al  tri  autori,  <— ìIsaìI  -  £*=su  b  wii  I 

^Y)  iUSbL  ò*J  *^yLh 

( 1  o mpila z iène,  .m.  ammasso  di  pezzi  spar- 

1  t# 

si  e  riuniti  nel  corpo  dell1  opera ,  _L_*!b 
*XY1  iUl^  ài.)  -wittaXil 

C  o  m  p  i  t  a  ni  è  n  t  e ,  am.  compiutamente,  'YUa 
’uiu  *Wbk  XU  .XK  -  JUXJb  — cìyU-  ! 

mente -cortese  mente,  £MkL.&y^. 

TÌ*X=Cà  *L*i\*J 

Coni  pi  t  ire,  va.  accoppiare  le  lettere  e  le 

sillabe  per  imparare  a  leggere, 
Oompitazióne,*/!  accoppiamento  di  lettere 
per  formar  3e  sillabe, 

Com p  i  t  ,, jtf,  cortesia  -  creanza,  wi£  * 

Compito,  -m.  assegno  di  lavoro  che  suol 

darsi  a’ fanciulli  dal  maestro,  -aJyJ 

£  £ 

Compito- a,  adti.  compiuto,  ptf  * 

,  J^K  —  civile  -  cortese,  -wyi>) 

C  0  in  pian  a  z  i  ó  n  e ,  sf.  appianamento , 

Compleanno,  sm.  anniversario  della  na¬ 
scita,  ùl£\Jj>à§  p»  -4^1 

Compleménto,  sW. ciò  diesi  aggiunge  pèr 

- 

compiere,  *à-UG 

Complessióne,  tf/ì  temperamento  -  coati  tu¬ 
rione  del  corpo,  'ty  umo" 

re -inclinazione,  £  £** 

Complessivo -a,  add.  atto  ad  abbracciare 


o  contenere,  JjLiX* 

(  ’  o  m  p  1  è  e  s  o  -  a ,  adtf .  robusto  per  proporzione 
e  sviluppo  delle  membra,  ^jà^àà  .*UcYI  kubi 


Complèsso- clic  abbraccia  molte  cose, 

-^y^  .  Jx  argomento  com¬ 
plesso,  a 

Complicare,  va.  ravvi!  uppare  -  imbroglia¬ 
re  ,  *  Saesj^  kwi  ■  JyjJU  • 

£ 

Complica  to-a,  add.  ravviluppato, 

_  t  »  a  fu,  * 

i £iji£  * -JJà* — malattìa  complicata* 
malattia  che  si  manifesta  con  sintomi  d'al¬ 
tre  malattie  diverse,  t Aó 
Co  m  p  1  i  e  az  i  ó  n  e ,  sf.  concorso  di  cose  di  dif¬ 
ferente  natura,  *b)uàJ  *ÌLUj 

Cónti  pi  ine,  sm.  compagno  in  un'opera  non 
buona ,  3  ’*!  I S-i  3  ^ 

Compì  i  c  1  tà,  sf.  partecipazione  ad  imo  stesso 
fatto  in  male,  -wlì^YI  3 

Complimentare,  va.  far  complimenti  a 

quaìcunò,  *\àsJ  J*  ■  J=PJ 

3  ^ 

Co  /mtn?/ a  re  q  u  al  cimo  per  una  fe  sta, 

Td  CJ,b  .  ^juo  >Ub  ■ 

C  0  m  pi  i  m  é n  to,  sm.  parole  civili  -  saluti  eto. 
*XJ!  A^sbì  ^  AàJà  .  JarsaS  -  fate 

1  ir  “  1 

i  miei  complimenti  al  Sig*  Giovanni  e  al 
Sig.  Console,  vs*  s* ^ 

J-aÀXll  |yl  *  J-ói-Kjì 

^1a5  ^yx  jJLuj  -  b^y  ^yii 
Complimento  -  felicitazione,  ^X4> 

—  io  vi  faccio  i  miei  compì  unenti , 

3Jvar^!  ^  ^Ikcl  Cjbd^j  Uf j  Uf  GH 

Comp/me^^^o  -  cero  moni  a  ^  ^ 

uJjJÌ>  p yi  —  mettiamo  da.  pane  i 

complimenti,  Uài 

■^ÌjuH-aJ  j  ^/wc  Uc  J 

Compii  in entóso-a,  add .  che  fa  mol ti  eom- 


con 
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pi  unenti,  Js*j*  •  v''sJ~° . 

6o m plorare ,  vtt.  lamentarsi  con  altri.  *jb‘ 

.  s.Uj 

0 O m  p  1  ()  1 1  o ,  sm.  disegno  cattivo  formato  fra 

due  o  pi  fi  persone.  ■  &Jad^«  ■  SHij  ' 

SJjH* 

Componi n te,  add.  mf.  che  compone, 

■_-tìUc  jr  j^ìc  • 

Componiménto,  am.  il  comporre  e  la  cosa 

£*»  /  ‘  fi-  r  C” 

composto,  1 — il  Lo  .  •wM-ì  "^ép 

Compórre,  va-  porre  insieme  varie  cose  per 

farne  una,  ^  <— '—*■'!  ■  V^V.  S-*C’ 

■  —  quest’ istrumento  è  composto  di  tre  parti, 

tì/^  £sJl»  aljfl  sì»  ■  «/•* 

Àjo~\  Hiì  —  la  sua  armata  era  composta  di 
Drusi  e  Marroni  ti, 

—  una  figlia  e  due  figlinoli  compongono 
tutta  la  sua  famiglia,  ^U-u=j 
Comporre  un’opera  di  spirito,  ujiU  i-i*fl 

I^À-ÙOJ 

Pomporre-  acconciare  insieme  i  caratteri 
per  la  stampa, 

Comporre ,  vn .  accomodarsi  sopra  q  imi  clic 
differenza,  -£♦ 

<j^y 

C  o  ni  5  or  t àbile.», !«W.  a  tto  a  co jnpor tara i , 

VÌja*  *  dJU>^d 

c  orni)  ortàre  Yva.  tollerare  -  permettere-  sof- 

*  ■  i  V  r  é  f 

fri  re, 

s-yU —  la  sua  dignità  non  comporta 

<  die  i*  gl  ine  usi  al  t  ri  n  \  p n  ti ,  c?ì  ^  bU  aì  j  b  ì 

l_»XsLL>  i (£JÌ  Le  *  5  . — s)ow 

Comportarsi,  «p.  condursi  bene  o  male 

verso  alcuno,  ^  *  J-de  •£-*  >— i-ai 

t.' oin  posilo  io,  sto,  arnese  in  cu  1  si  pongono 

*  V' 

ad  una  ad  una  le  lettere  per  la  stampa , 

£jtAÌsU? 

C  o  m  po  s  i  tó  T  e ,  sm.  ohi  compone,  ’—^r» 


jiil  —  chi  nella  stamperia  mette  insieme  i 
caratteri,  £~4aH  <— '  l-4!y*  °bi 

compone  opere  musicali ,  w^U 

wi-je 

Composi  vÀ6ne t  sf.  azione  di  comporre 
qualche  cosa,  cy^.^  ^  '—?$}'  —  aggiusta- 
mento, 

Compósta,  s/  mescuglio  di  cose  acconce, 

'  A*  ' 

ma  per  lo  piu  di  trutta  e  simili,  <5*'£*aa^ 
óUsajì^  w^L" 

Composta  m  ónte ,  arr.  modestamente*  v 

Compostézza,  a/,  aggiustatezza  d’ abiti  e 
di  costumi,  -i— ol  —  modestia, 

pljJa  * 

Compósto,  m  risultato  di  più  cose  messe 

insieme,  -iuaÌ^  ' 

C  o  m  p  ó  s  t  o  -  a ,  add*  aggi  listato  -  ni  od  osto , 
jó  *  ^ot'Lc  -wO^U 

C  o  m  prèndere,  va,  intendere  bene ,  ^ 

J/jl  -J^c  ^ì  — egli  non  ne 

comprende  il  senso,  ^  ■* 

Comprensibile,  add .  m/*  che  si  pub  com- 

x  ^  i  »  s  *  1 

prendere- intelligibile, 

JyLw  •  oy>-Z  <  -  S-Jyjàv* 

0  o  to' p  r  e  a  si  b  il  i  tà, sf. gualitil -  natura  delle 

cose  ebe  possono  essere  comprese,  5»]^] 
«s. 

Comprensióne,  sf.  co  mprcnd  i  me  n  (o  -  i  1 

v  ' 

comprendere,  ‘CJhol 

C  o  m  p  r  e  n  s  i  v  o  -  a ,  a dd.  atto  a  compre  udore 

o  a  comprender  si, jV  1 
0 o m p r ensóre,  sm,  eh i  comprende ,  ^ 
JiU — pi.  i  beati  nel  cielo, 
o'vÓjJ^  ìTaLI  ì  àjljfcudb 

^,J  i//i  <m  V* 

Compréso-a,  add.  contenuto, 
Comprèssa,  sf.  pannolino  fino  ripiegato 
più  volte  sopra  se  stesso  ad  uso  chirurgico, 
.Uà.  ìjLcc  *wÀ>Ui  ^  Lì'àI 


eow 
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Compre  sii  libila,  add.  Vtf.  ubo  può  eempri- 

é  *  r  w* 

mersi,  'j**!  '  j^*4.  -laA-éSI 

Compressibilità,  $f.  qualità  di  ciò  che  è 
compressibile,  ^ 

€om  pres  s  ió  n  e  ,  sf.  azione  del  comprimere, 


j->i  -  *  JA=LZ^  .  tsiL 

Oomprésao-a,  add.  schiacciato -ristretto, 

OyLg  ’  *  ÌjCvJmO  ■  k?*ÀJU  ‘jy<2*£ 

C  a  ni  p  r  i  m  ere,  va,  restringere  le  parti  di  un 

corpo,  affinchè  occupino  uno  spazio  mi- 

*  *fu  '  '  '  /  ;  ✓  :  '  \ 

Bòre ,  J^à  •  yyj  *jAiz  •  cJLo 

Compromésso,  sm.  atto  col  quale  due  si 
obbligano  di  stipulare  un  contratto,  a  con¬ 
dizione  che  perda  una  tal  somma  ehi  si  ri¬ 
tira,  -ffv&i 

Co  nip  rom  é  Iter  e ,  vn,  rimettere  lo  sue  dif¬ 
ferenze  in  altrui,  con  facoltà  di  decìdere , 


J  rul  4^ 

Compromissàrio,  sm*  colui  nel  quale  si 
■compromette  un  negozio, 
fOom proprietà,  sf.  proprietà  comune  ad 
altre  persone, 

Coni  proprietàrio ,  sm.  ehi  possiede  in  co¬ 
mune,  f  'wU'  ^ 

Comprovare,  va*  approvare -provare  in¬ 
sième, 

C  o  m  p  r  o  v  a  %  i  6  n  e ,  sf.  comprovamento  , 

(Jjii  -  ^jàj  *  Ls'ota*  -  -  c/Uj&J 

Oontprov  indile,  add *  mf.  che  ò  della 
stessa  provincia,  -aZUsj 

Compungere,  va*  dar  compunzione- af- 

fiiggere, 

—  rap,  provar  dolore  o  pentimento,  ,-xò 

^  I  |  *  Tf  ,  H 

Compùnto-a,  acM.  afflitto  e  pentito  dei 
peccati,  b  * 

-  $J£j]  aaIc  Sjyyw* 

Compunzione,  afflizione  dT animo  con 

pentimento,  degli  errori  commessi ,  ^  *  &J** 


COM 


.  £— JjJ  * 

C o  mp  u  t a m  é  n  t o ,  ^  il  computare ,  y^- 

0  ^ÀnC  l  lìtC 

Qomp.utàfo,  va*  far  computo 


Computista,  sm.  ehi  esercita  la  compu- 
ti storia, 

Computisteria,  sf.  arte  di  far  computi  - 


di  conteggiale,  ^  —  1©  seri ttojo  del 


computista,  v^4a 

Computo,  sm.  calcolo,  m al  per  lo  piò  di¬ 
cesi  di  tem,po,  *bY! 

£  £ 

C o in  u  n  à  l  e ,  add ■  d ì  comunità ,  tìUb;  ^  M 

KSjy^-  -  r  ^  ^  l/3  ^ 

Comunanza,  s/I  accom  unamento  -  società 
o  religiosa  o.  civile,  <£sU>-  *jyf*£*. 

Comune,  add.  mf.  a  cui  tutti  possono. par- 

j 

tecipare, 

Co?^ti«e-di  cui  Taso  appartiene  a  più, 

~  j 

*  j*L=  —  fra  noi  religiosi  tutto  è 

comune,  U%  ^  ^  LoUJJ  Jl  UJ.  U  ^ 

—  io  non  voglio  aver  nuttp 
di  comune  con  lui -alcun  rapporto  con  lui, 

* _^£kj  ul!  Jw  ^.1  V 

Cowwne-d^un  uso  universale, 

universale,  J>*U  —  la 

voce  comune  è,  che».  *  c/i  *u/l  4XUI 
ya  |*3bf 

Cornarne  -  ord  inari o ,  ^ <>  Luci  ’C^'0  •'^},l“* 
—  questa  cosa  è  comunissima  fra  la  genti  di 
guerra,  yj >* jUa?  ^b  J*is> 

Comune  (termine)  u sitato,  per  opposizione 
a  termine  ricercato,  wj^U 

o  *  —  le  parole  comuni  della 

lingua,  àljlàilì  IsUIVI  ■  ^*JLJ1 3  -  JjloJJl  ^.KJl 

ì-c 

ComwJteTbassp,  opposto  a  nohil^  ^i^^*^?^ 
Comune -eh®  si  trova  in  abbondanzgL^ 

wdifiJl  (Ja*  ’<s-U  y£\  ^3  U. 
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—  197  — 


CON 


Comune  -  medicore ,  et  e  non  è  della  prima 

qualità,  U-yU  —  oggetto 

comune,  —  comiifussiirto-dì  poco  va¬ 

lore. 

Comune  (il)  la  più.  parte ,  hmJjs\  *j££l 
—  la  comune  degli  uomini,  jìXì 

— il  senso  comune,  fWI  JjSJl 
Comune  (in)  in  società*  "U-*  «Ij-  -"g-Uo*  -  fc£ Uàì 
**  —  essi  mangiano  in  comune,  tfj&U  *Yy& 
JSYb  o^'^ì  '2*^*  /a^  — pregano  in  co¬ 
mune,  VjL^H 

C  o m  u n io à  b i  1  e ,  arf A  m/  d a  potersi  cono u- 
«  «  Cjr'f 

ideare,  «Jilj  *  v1***  ‘J4^.  ma" 

lattia  comunicabile,  (*$■**•*  y«r«  ■  ,«5^,  AJ 
Comunicare,  ra.  c  «.  rendere  una  cosa  co- 

£  ✓  c 

mune  a,** 

Comunicare  ,  informare  -  far  sapere^, 
Comunicare  una  malattia  a  qualcuno, 

.  _/  fs 

^«a^tb  *]  JaJ  "  o  ^*ì 

Comunicare,  aver  commercio  -  relazione , 


*  *  r"'  *  I  Al 

Cornimi  cara*,  wp.  essere  comunicativo, 


,  /  ^  ^  i  **  t 

^UJbjiW  -jìWjìU 

Co^iwfocer^?’- parlando  d  una  malattia, 

Ìac  — il  fuoco  si  comunicò  alla 
moschea,  £*'4^  ^ 

Comunicére-  amministrare  lì  Sacramento 
dell* Eucaristia,  wj£  JjU> 

Sr5^i — wp-  ricevere  esso  sacramento, 

t._V^Lu 

Comunicativa,  facilità  di  esporre  le 

proprie  idee  nell*  insegnare , 

„X£JÌ  J  ‘SJy^  ■  ^LSjtUÌ  &iyv» 

Comunicazióne,  azione  dell  accomu¬ 
nare,  *k_5^1  3 

Cowtw.foa^'one- conoscenza  data  a  qual¬ 
cuno  di  qualche  cosa,  *£Xki  ■’— *ìj** 

v>  1 

—  comunicazione  d* un  secreto ,  */-«  — 


dare  comunicazione  d"  un  affare  a  qual¬ 
cuno,  o/  ù*  ^ 
aver  comunicazione  d’un  affare  ,  ^ 
f&ib  -  ^ju*j  *  bc 

Comunicazione ,  commercio  -  familiarità, 

*Ì£J  -  ^b'UV  .WbUJ 

—  comunicazione  per  lettera,  ILAl.&jtfLì 
ddK4b 

Comuni  codone ,  passaggio -strada  clic  co¬ 
munica  d’un  luogo  ad  un  altro,  tfjo  j-tf  je 
■  iilU  ^  *jf  ^ 

—  rompere  le  comunicazioni,  ££ 

■  eulrfbidf  ^  OiJ^ 1 

—  rottura  di  comunicazioni  fra  un  luogo 

ed  un  altro,  ^ 

«  «*  1  ^laiT  -  djChJ  ! 

Comunichino ,  $f-  particola  che  si  consacra 
per  comunicare ,  £1*^1  ^  ^  ^ 

Comunióne,  ^  unione  di  piò  persone  in 
una  medesima  fede,  -^UjYb  Ite* 

Comunione  -  sacramento  dell  Eucaristia,  e 
T  atto  di  riceverlo,  c?b jiLJI  JjlG  *  £JjlU 

Comunità,  sf»  società  di  beni  tra  più  per¬ 
sone,  J  £fkLi^  -cJlpUl  -l£jL~  in  comunità - 
in  comune,  .  £5|-ìll 

Comunità* unione  di  molte  persone  che  vi¬ 
vono  o  praticano  insieme  Botto  certe  regole, 
condizioni  etc, 

Comùnque,  am.  in  qualunque  modo, 
j*Y\  U  Uyf  ^ 

:  Con,  prep*  insieme -unitamente,  (2q*tl)^ 

jV.I  - òSz.  -  (jljf  ■  —  con  Die, 

—  scrìvi  con  la  penna ,  l 

-Uib  jj&*  —  parla  con  prudenza,  iul»" 

JjUj  ^Kjf  —  egli  lo  ha  ucciso  con  pugna¬ 
le,  ->^4  ’iXG'  — gli  Algerini 

sono  in  guerra  con  i  Maltesi,  J*'  ijy^' 
iJa'U  J-»'  j-  ‘^UUt  — va 

con  lui,  *•*-»  •**•*  X.J  ‘fi 

13  b 
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CON 


-  io  vado  con  voi,  li  i  -  lil 

—  «v  e 

r'ob&to,  ^.sforzo,  -iua  ùas, 

r**U3  *  f^ 

«’tinca,  a/.  vaso  concavo  di  terra  cotta  di 
grande  apertura,  -j£^  zi  J?&  'Or** 

Concatenaménto,  sm.  i  I  concatenare, 

Isjj-*  *  (Juljb  «JajXj 

Ooncatenàre,  va.  unire  insieme  -  co]  legare, 

M  c  ^ 

Jic  *  *  La:  j  . *£* 

Con  e  aten  azióne,  sf.  connessione  a  modo 
di  catena,  -(j£*  ■ btè,)  -olii 

C  o  n  c  a  v  à  r  e ,  M.  render  concavo,  -Jyyo 

■aS 

■A  fi 

0  oncavàto-a,  add.  fa tto  concavo ,  wiy£ 

i  »  w 

Jti-e  •  i _ Sj^Lo 

Concavità,  4/*  la  ca  vi  tà  o  profondi  tà  d  i  u  n 

/:.  .  3 

corpo,  j** -Xj*3 

Cónca vo-a,  add .  contrario  di  convesso- 
arcato  in  ogni  verso  della  parte  interna, 

jjdL*  * 

Concedere,  t?a.  accordare,  parlandosi  di 
favori  ,  grazie,  privilegi  etc. 

'' ì  '  t  *  *  j 

. ^  U&.  -w  (^^Esy  — -tiare 

facoltà,  bl  g**»  *  j j  -  ^  c>òl  iJSj 
— &eetm*<mftVc -menar  buono,  ^J— 

J*  •’*>  r1-- 

/  J  - 

Concedibile ,  add *  che  può  concedersi, 

L  »  1=  -*  » 

♦  pL--*  ■  ed  ^*LuJ  ed  Oì'* 

Sjtloc  ì 

Con  cediménto,  il  concedere, 

d=d«  ■  aà& 

Concènto,  & m.  armonia  di  voci  c  di  atru- 
menii,  ‘jiUSlfl  &àJI  '3^^  ££V 

.^ì^l 

C  o n  c e n  t r  a  mé n  t o ,  m.  il  concentrare,  I 

às*Sj  3  '  (3 

,  ,  ,  ^ 
Concentrare,  va.  riunirò  nel  centro, 


*^&-h  fé^ò  ■  coneem 

trare  su  qualche  persona  tutte  le  sue  af¬ 
fezioni,  adì'  wibìy:  JS  £Ull  -  &&s  £-*  Lscm^  kp*  hk  1 

y  *  *  *r  t  r 

Concentrarsi,  np.  internarsi ,  ‘ 

jàS\  JL  -pb 

Coneen  trazión  e,  ^  azione  del  concen¬ 
trare,  0<Jsi\  «gUpJ 
Coneen  trio  o- a,  add.  aggiunto  de' cerchi 
o  delle  curve  che  hanno  il  medesimo  centro, 

4Ì  iì^v  1 j,  LJ  ^  J  1  ^iOo--1^  A.W  ?  l  w  :!■->  J 

S*k>U  HaIÌ 

Concepibile,  add  mf,  che  può  concepirsi  - 

1/1  *  * 

immaginabile, 

!  3  ®  1»^  I  3 

Concepiménto,  sm.  atto  del  concepire  il 
feto  nel  seno  della  madre ,  **JjU  'jli 
iuliUL*]  -tìJlp.  . Jas — facoltà  di  conce¬ 
pire,  di  comprendere- intendimento, 

Con  cepire,t?a.  divenir  gravida, 

j  .*****? 

aì^YI 

»  uf  f  t  * 

Concepire  -intendere, 

3^  *  (*1rH  1*3  ‘ 

Concepire,  esprimere -  conce  pire  le  condi- 

»  u»  /  t  a  * 

zioni  in  termini  precisi,  y* 

— questa  frase  ò  mal  con¬ 
cepita,  jA£  jA ..pCSÌ  Ila  K.U*ìl  3ÀJS 

^  Li-^aO'  a3uJ^  aia  b^WÌ  —  una  let¬ 
tera  concepita  in  questi  termini, 
l^lp  bÌsìb  EJU,  *&!U  lia 
Concopu  to-a,  add.  concepito, 

Conceria,  sf.  luogo  o  fabbrica  dove  si  con¬ 
ciano  le  pel  li -con  ci  a,  ^ 

Concernènza,  sf.  pertinenza -appartenen- 

..  * 

za,  bUi  -^pL^aXk,!  '(jb131 

Concernere,  va.  aver  relazione  -  aver  rap- 
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porto -riguardare,  cA*0 

'■^-1 V  .  &j  Srj  j  le  li  .  ^V=J 

Concernè  voi  e,  add.mf,  concernente -atte- 
nen  te ,  fi  yl***  -,*)  t  }ù  •  &  e»j  •  %*)  \J> li- 

Co n certa m dillo,  sm.  il  concertare, 

^*lsi  .L^uy 

Joncer  tire,  «a.  accorciare  insieme  Tarmo- 
nia  delle  voci  e  degli  strumenti  musicali,'---'»/ 


Concezióne,  sf.  concepimento,  J*s-  -’slUo- 
aljib  <L*^Lc  .aJjJb  o'X»*-- — festa  dell’ immaco¬ 
lata  Concezione  di  Maria  Vergine,  J«-  ìas 
^Jaì!  "sìyli  i-'ds  li)  ÀTpÀ*! I 

Con c lif  gl  i a,  sf.  nìcchio  marino,  aLc  ^Si£a 

/  *  1  * 

C o n  c  li  i  ù  d e  r  e ,  va.  termi nare,  ^ 

*  « 

t JuG  .(yslsM  (jsli-  -pJ  —  conchiu¬ 
dere  un  discorso ,  j=dt  j4'  *,«#  i(«*i  f**- 


ci’J-VI  yjj  -cdiVi  j*ici  -ciliii  y-^y.  —  di¬ 
sporre  -  ordinare  pensatamente  un  disegno, 

-  /  /  *  ?/ 
ój  *-is5  -W^\/ 

C7a/n?e)tOT*  f  conferirò  insieme  -accor¬ 
darsi,  con  alcuno,  £■«  J;bLJb  *  Jj^'ì 

/  /  ^ 
jiU  -Wly 

v1  onc  é r  t o ,  sm.  consonanza  d i  voci  e  di  suoni 
di  strumenti, 

ÌuVaac  *  C'^  »  - OfCCOrdfO  “  1H- 

telli  gonza,  ob3-ì  -^bJl  —  di  concerto)  avv, 

d’ intelligenza  -d’accordo,  -jUSb 

Concessionàrio,  «w* quegli  a  cui  b  fatta 
la  concessione,  ’à!  £jj***-* 

à!  rjP&y**  *d  *  OjòU 

Concessióne,  5/,  il  concedere,  e  la  cosa  con¬ 
cessa,  *  blkc  ^  *aÌo£  «iLsày  *ì5£L*^ 

ì  c 

0  oncéseo-a,  add.  conceduto  -  accordato , 

*  si  z 

'fi  fJ—o  te  ‘vW 

Concessório-a,  ae£*A  appartenente  a  con¬ 
cessione,  bacj  wy£«  te  x^JììS 

^  &r6jjb 

C  o  n  c  e  1 1  à  r  c,  OT.  concettizzare  -  far  concetti  - 

inventare  delle  buone  parole,  j 

* — ìjé*-)  -p^1  «zij  •fX£l) 

vi^i^  dì  ^rìrH  XZJti 
Concetto,  A#rt,  la  creatura  concepita, 

c  ì  f  . 

^ — la  cosa  immaginata  ed  inventata 
dal  nostro  intelletto,  JJUJ1  bUJÌ*J  ■JùUiì^aj' 


—  corcéS&idère  a/?  tratto , 
fermandone  le  condizioni,  ^ìUj 

S( 

Cok  eh inde  re  -inferi  re  di ,  »  JjjùJ 

f  C  j  A  f'  /  S  ;  M  „  I  1  * 

.^assi  *  aì^i  —  cgh  no 

ha  con  dii  uso  che  * ,  •  c-’b  ^À.uL-1  * 
c-1  i  tc  )  —  cosa  bisogna  concbs  uderne  ? 

ya  Uc  3  Uij  *  <lisvAÀwtJ  \ 

Cóncia,  ^  arte  di  conciare  le  pelli  o  luogo 

dove  si  conciano,  -0^4-^ 

Oonciàja,  sf.  fossa  o  luogo  dove  si  tiene  il 
concio-il  letame,  Jd;*  ^  Lb j* 

0 0  n ciàjo,  siri*  conciatore  di  pelli , 
ìiibjJt 

Conciaménto,  svi.  il  conciare ,  * c^s.^ 

t  buri- 


Co  nei  àr  e,  va.  acconciare  -  abbellire , 

-  ^  ^  4  '  ‘t 

-  c/-*^  *  fJ*4  ‘  pfyi 
-  dare  il  concio ,  parlandosi  di  terreno,  J-jj 
Jfl \J>j  ^  -*r  tJ?Ji  ridurre  le 

pelli  o  le  cuoja  ad  uso  di  vesti,  ealzariea. 

dii1 

Conciatèste,  sm.  di  i  con  eia  1  c  tes  te , 
(o^òydl)  bùi 

Con  eia  tétti,  sm.  artefice  die  acconcia  i 

1/ 

tetti  dillo  case, 

Conciatóre,  sm.  eh i  concia  le  pel  1  i  »  f b j 

tr  ^ 

Conciatùra?^  acconciamento,  &> 
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*c;:— ^  atto  del  conciar  le  pelli, 

àèbj 

f f  o n  g  i I i  A b i  l e,  hdd.  mf. \  che  può  conciliarsi, 

vo  ■  do  ly  w^p  ^JUj  *  ùwi 

<  * o ii e  1 1  i k  b o ì o ,  sm.  radunanza  d'uomini  per 
lo  più  di  mala  vita  odi  ree  intenzioni,  £^Lr^ 

ir*}  '*U^1 

*  onciiianién  to,  sm*  il  conciliare ?  ~Lg\ 
C  o  n  ei  li&  r  è ,  va *  comporre  le  controversie, 

Jjy.  o*j gi*»  ^  ■<>*!* 

—  accordare  cose  e  persone , 

r  ^ Ilare,  atti r a  re  -  a eq  u  i  s  tar  e  a  q  u  al  e  u  no 
I  amicizia,  la  stima,  I  *  uhi  .  àjJ]  'c^ucw 
xj&tì  fcj^!  » ■jk.]  fasi 
Conciliarsi }  np*  accordarci,  0%Uk 

£*  O^f  ‘0*\  t>"1 — guadagnare -òt- 
tenere,  jJj  ►h^ììJà)  l__  _>  vr r CI 

^ — conciliarsi  Y  amicizia,  le  buone  grazie 
di  qualcuno,  ®JcsU^  3  J^Lj  . 
iAflc  -^U*^  (JU  ■ 

—  conciliarsi  gli  spiriti,  <ui!  ^UJI  Ja*>  JU 

ij d^wd  -  &*òjx}  &U2C  *  $*.;£  t  ^  «Àao-s  l_  ». w _ _ , cer¬ 
care  a  conciliarsi  gli  spiriti,  JlfiJ 

<ull  ùojJVl 

t  o n c i 1 1  a 1 1 vo-a,  adrf.  atto  a  conciliarsi, 
sUL-dJj  <Jj&J  -dCZilj#X'  Jjai  * (OuL? I j* 

<  o  n  c  i  li  a  %  i  4  n  e ,  qft  azione  di  conciliare  pe  r- 

sone,  *C*^£  ■  ài i^o 

Concilio,  assemblea  legale  dei  prelati 
di  s.  Chiesa,  tr  r* 

Co  nei  m  àja,  *$/!  luogo  dove  si  fanno  le  masse 
del  concime- le tamajo,  Jdu  ^ 

Concimare,  i?a.  letamare,  JL^j  Joj 

^  J 

foncimatóra,^]1  atto  ed  il  re  sol  lamento 
dei  concimare  ,  .^VÌ  £Jjbjj 

Conci  me,  om.  letame,  J&.H  jl^.  -iUbj  -Jjj 

ui-M 

w  ^ 


Cóiicio-a,  add.  lavorato,  . uy  -  n 

—  concio  e  malconcio- riti otto 
in  cattivo  «tato,  ù» 

— pesce  concio  in  «aie -pesce  messo  instile 
per  conservarlo,  ^y-C,  c,0_ 

Concionàre,  ww.  far  conclone,  parlare  in 

j>  *  f  ^  ^  / 

pubblico,  Tl«  isc*  -wJoi 
Conciane,  ^  discorso  fatto  in  pubblico, 


à.iraf  j  jì  -i2£j  ^  Làr 


jLLis. 


Conciossiaeliè  - coneiossla  cosaehè ^parti- 
celle  congiuntive  che  valgono  essendo  cbò, 
avvegnaché,  o)  Uj  -di  rlù 

Concisióne,  d  ì  conciso  -  brevi  tà  11  el 

dire,  -  Uh  ^Ua^Ll 

C  o  n  ci  a  o  -  a ,  add*  breve  -  sucein  to ,  parlan¬ 
dosi  di  discorso  o  di  scrittura,  *Ì£ 

—  siate  conciso,  ^LuJl 

jrCÌik.1  (J-kki  y 

Con  e  i  t  a  m  ónto,  sm*  il  conci  tare , 


jl 


7?W 


<£1U lì  ^UUl 


C  onci  tilre,  va*  s  ti  mol  a  re  -  i  n  citare , 

■  à^jLXiJJ  1 '-r'*** 

dùcili  *  —  ?ip,  ti- 


rarsi  addosso,  à^iÀJ 
Concita  ti  vo-a,  add *  atto  a  concitare , 

Concitazióne,  sf*  commovimento- turba- 

zione  de  ir  animo,  -^*3^  -àlli  *cJbpveì 

C  o  n  c  i  1 1  a  d  i  n  o  -  a,  add*  delia  medesima  città, 

0  che  partecipa  alla  comune  cittadinanza, 

±  3 

Conclamazióne,  sf.  applauso  a  vìva  voce, 
slolU 


Concla  ve,  sm.  adunanza  dei  cardinali  per 
creare  un  nuovo  Pontefice,  àdUt^XJI 
bbJÌ  vfkaJV  U UijXn  ^  *bUH  w'^Sf  * 
Concludènte,  add *  mf*  che  concbiude  -  che 
prova  bene,  ^XjLÌ  *  ^ 
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—  prova  concludente,  obty  * 

ÌUjUU  -V*i 

Conclusióne,  sf  termine  di  un  discorso, 

JyUl  Z*X±,  LI#  -liil  y^* - conseguenza  d'un 

ragionamento,  <^XrL  ■  ^Au  ^  taau 

C  o  n  c  1  ù  so  -  a,  add .  terminato» ■  gfKi- 
C  o  n  c  o  c  i  m  é  u  to ,  sm* concezione  -  digestione, 

y^5 

Concomitànfe,  arW,  sw/I  clic  accompagna, 

> »  CA.  Ls^e  *  *  fj 

C  o  n 'è  din  i  tàn  z  a ,  èf:  accora  pannameli  to  duna 
cosa  accessoria  con  la  principale, 

jkJLksJtc 

Con  cor  din  te,  add,  mf*  che  concorda, 

*  •+***£  * 

Concordili  za ,  sf  rapporto  -  convenienza , 
SljWi  *  *££>1^4  *  lyU  — -  concordanza  grani- 

malica  le,  fibtta* —  concordanza  dell*  agget¬ 
tivo  e  del  sostantivo,  i^t***!!  JUjlU* 

*  s  * 

Concord  ire,  va ,  mettere  d'accordo,  j>rip 

■m  m  r  £  * 

-  gpy_  (j*j  *  3^  —  ^p.  accorrfczm  -  con- 

y  fi  * 

veni  re,  ^^JLoX)  ^JUS  *  ^  jity  -  ^u=j'  ■ 

Concordito,  am,  accordo -convenzione,  v 
per  lo  più  in  materie  ecclesiastiche  tra  il 
Papa  e  qualche  Sovrano, 

Concòrde,  add*  mf*  unione  di  volontà ‘di 
cuore,  *^U  .^Ua^ 

Concorde  voi  m  é  n  te,  aw.  d*  accordo, 

*  liiJU  *  d&h 

C  o  no  ó  r  d  i  a,  s/l  conformità  di  volontà,  e  d*o- 
perazioni,  Ahbik*  -SJl]  *^Uol 

Concorrènte,  add.  mf  che  concorro, 

#  —  competitore  -  gareggiatore ,  j-j  L** 

C  o  n  c  o  r  r  é  n  z  a ,  sf  coni  pe  lonza  -  gara ,  ^  bU 

dJj  *  ì^.  *  XiJ  l  U 

Concórrere,  t>*n  correre  insieme,  «^'b 

■  *  *.*  *  y I  * 

j^òì^.  Y  —  camper  ctr e  -  agire  tmi  tam  e  n  te , 
3  ^rU  —  egli  ha 

concorso  in  niente  in  quest'  affare,  bJ 


3^4'  J  3 iJ-  U  *  dCShbiil i  L  t 

Concórso,  sm.  esame  di  concorrer  za  per  un 
impiego,  SiL^^jLw-ShUc  —  azione  di  agire 
unitamente  ad  altri,  3  jbtl 

—  moltitudine  di  gente  concorsa,  -bod 
pi=>y  —  vi  è  molto  concorso  di  persone  in 
questa  casa,  Js£  i*i&  b*  IÌ£ 

l»Tj»Yt  <ui  ^Ipu  li»  r^j^iio 

Concezióne,  digestione  degli  alimenti, 
Sà*i!  -^JSYì  ^biyil 

Concred  i  tóre,  m.  ehi  è  creditore  insieme 


con  altri,  -«^ìb 

Con  cró  to-a,  adrf,  aggiunta  di  qualità  unita 

al  soggetto,  come  clemente- generoso  ecc. 

opposto  al  termine  astratto,  come  clemenza  - 
/  » 

,  ajU^ 

Concrezióne,  ammasso, 

Concubina,  0/*  donna  che  vive  illecita¬ 


mente  con  uomo,  ^ 

Con  cu  binàrio,  sm,  chi  ha  una  conca- 
tona,  3JlI^ 

Con  c  uhi  nàto,  «m,  stato  della  concubina 
o  del  eoncubinario,  i.Uo 
Conculcameli  to,  il  conculcare, 


C  o  n  c  u  I  e  à  r  e ,  v  a*  calpestare 


£.  *  \  t  f 


tener  sotto, 


C  on  e  u  le  a  z  i  ón  e ,  sf,  vilipendio  -  oppres- 

t  v  / 

eione,  J<=j  ■ 

Con  cuòcere,  ?;a,  digerire,  ^ 

(sa*41  p'tnjpll  t^HrL  | 

Concupire,  va.  desiderare,  e  per  lo  più 
dicesi  di  diletti  carnali,  ^ 

O^ìó^  ^  (^)  £/{  Jfe^Jr3* 

Concupiscènza,  sf.  indi  nazione  al  male, 
ai  piaceri  sensuali  ed  illeciti,  **3^ 

(sT^JJ)  °£j 
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Concussàre,  va.  scuotere,  e  diceei  per 

^  W  S  *  /  f  6  *  f  *  / 

lo  più  dértremnoti|>£  j*  fj*j  wj 

Concussióne,  sf  scuotimeli  to ,  Ir* 

JjYj  ^  sfjlj 

Condisse  -  a ,  add*  scosso  -  conquassato  , 
tJcJ^  m)&r" 

Corni à una,  sf  pena  imposta  per  misfatti, 

Lai  ■  t  *  i  >  LejZ 

Condannàbile,  add*  mf  degno  di  con¬ 
danna,  w&J  1  ;rw 

Lei.- 1 

Condannare,  va.  imporre  pena  per  «en- 

/  /  /  s  /  t  y  /  / 

tenza,  ìaL  ^c*  *óu!c  — essi  lo 

condannarono  a  morte,  JJuUb  &Ac 

j  *  ,,  **  j 

C<mdfómar0*difiapprovaret  righettare,  ^ 
J3,  yk!  *LÌlb— io  condanno  la  sua 
azione,  *&JUi  lil 

Condannarsi  1  np .  confessare -riconoscere 
la  propria  colpa,  uJ/ùo  uJptel  •  j£>  j£ì 

Condebitóre,  obbligato  con  altri  per 
un  medesimo  debito,*!^*  ,c^^° 

Condecènte,  add.  mf  conveniente,  w^h 

tp 

Condógno-a,  adc&  proporzionato  nel  me¬ 
rito,  i .JaIw*  m ^U4 

Condensamento,  sm*  il  condensare, 
uUaG  -  ^hs^SJ 

Oondensàrc,  i'&.  stringere  in  eie  me  -  far 

«v  £„-'✓/  t  y  c/ 

denso,  ^/^sL  ♦  y/C&J  ‘  —  7?p, 

diventar  più  denso,  .!di 

Condensazióne,  sf  ristringi  mento  di 
materia,  -Jj&G 

Condènse -a,  àJ&  denso -ri  stretto  insie¬ 
me,  u-àxG-i  -jJjow  .i_ìuu£ 

Condi  mónte,  sm.  tutto  che  si  adopera 

a  perfezionare  il  sapore  delle  vivande, 

¥  ' 

^UbJI  jljoì  -jJjlij 

Condire,  ?>a.  perfezionar  le  vivande  con 


con d imenti ,  j  ■ , Ubi I 

Con  disoendén  te,  mf  che  o  chi  con¬ 
discende,  ^  *lbc  *  ^cL^a  *  olila  .(J.Uju 
Condiscendenza,  tf/ì  inclinazione  al  pa¬ 
rere  o  desiderio  altrui,  éVb  b*  *  j'aììJ  .^jlL> 
Con  d  i  se  ónde  re,  ora,  rendersi  alla  volon- 

1  *  y  y  /  y  yy 

là -ai  sentimenti  altrui,  otto  oUd  f&J  J^lu 

j_ss]y  '  J;L>  £  *'J» 

Conci  i  se  &  polo,  «m.  compagno  di  scuola, 
cu-Alli  (jùj  -^All  J  (jyi,  .«ÀJjsJJ  J  (Jtù, 

.  _  *■  ■£  f 

Condì to- a,  add*  da  condire , 

cubi 

Conili vf dere,  va.  dividere  con  altri, 

fi  -  tv 

tjf  f  'r*^.  ■  J5H 

C  ondi  visi  ó  n  e ,  a/I  atto  del  con  d  i  videro , 

*  èb*yi'  » 

Condi  zio  nàie,  add.  mf  che  racchiudo 

..  « 

una  condizione,  jaìU 

bj  IJU  -b  ^iJL 

C on d  1  zi q n  à r e,  dare  a  q u alche  cosa  le 

y  j 

qualità  necessarie,  J^l  -  aui  ^'1 

;C&S 

Con  dizi onàto-  a,  add.  che  ha  le  neces¬ 
sarie  condizioni,  -bj 

w»U5fI — atto  ben  condizionato, 

)  k  Li  &1cuL<  *  Ìhs±*di  ì  W jmÌ  — 

mal  condizionato,  ^ _ >***<* 

Condizióne,  sf  natura  -  stato,  c/Li 
J  Wì  £■  (jU-  ^  —  tale  ó  la  condizione 

dell’  uomo,  «jUiYl  JI&.  ye  Sia  dii  IbX» 

^  -g  VO  I  ùi  L>*  &  i  yj  .£*.  1 3  Kj 

Con d izlone. -qualità  ricercate,  b^  ^  bt^ 
-^s_che  ha  tutte  le  condizioni  di  au¬ 
tenticità,  bit;£  & 

dao,J!?l 

Condizione  -  stato  dell'uomo  q  uanto  alla  na¬ 
scita,  ^  Jl-tfl  —  uomo  di  alta  condizione, 
— di  bassa  condizione, 

l  .^skjIjS  L>j!  yywe  y  J  J<>y 


1 

ì 
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Condizione  -  professione,!!** 

-  ciascuno  deve  vivere  secondo  la  sua  con* 
dizione,  a*  jùS 

Condizione*  clan  sola  -  pai  to  -  peso,  ~  I ojù 

òjà  ^  ajó  —  imporre  a  qualcuno  delfócondi- 
zioni/l^Mà  <4X2  ^  wlt  —  a  condizione 

che*.,  byJI  ìÌmj  *g/l  b,Jb 

Con  dogi  là  n  z  a*  af.  testimonianza  di  doloro, 
complimento  di  condoglianza  a  qualcuno  so* 
pra . ,  .£jOu  j o  ^  d j  j o  * àcLl  2*L.> 

Con  dolersi,  frwp.  dolersi  con  a  1  cono-  lamen¬ 
tarsi,  *KJebsj  ì^j  * 

/ 

Condonare,  m.  perdonare  -  rilasciare , 

,^L*1  ^cL*  idi  k*SJpU  U'in)  VlB.Ét  yJLib  ^ 

Condonazióne,  sf.  perdono,  * ìs£ wo 
—■  U**>  » 

Condótta,  sf.  scorta -guida,  ^  J^ta 

-aU  ^  JJe — maniera  di 

agire ,  £&  ■  c:i^<  •ujyù  ■  —  buona  con¬ 
dotta,  — -  cattiva  con¬ 
dotta,  *  £ì  A  £t>  jb  <^5  A *  ds£L\»  *,JU» 

- —  uomo  di  buona  condotta,  Jy*s£  .  óa*s*. 

aI*.  .iijjUI  ^  — seguendo 

la  condotta  che  voi  tenete,  cM-Jf  w^s 

^j\kJÌ  —  tenere  una 
cattiva,  indecente  condotta  verso  qualcuno, 
£*  ^Juò  -<jyia&  <jyb£  fLl 

0  o  n  d  o  t  f  à  r  e ,  va.  menare  le  acque  per  enn- 
< lotti  ,  *LJ t_g^l 

&U4J  vjr^ 

Condotti  è  ir  che  conduce,  JjJljj  ^  jyta 
Soli*  ^  oil»'  —  capitano,  ojU  0^,L 
‘cAbw  .^1, —  condottiere  di  ani- 
mali,  ^,K*  ■  .iì/Wpj  ile,  ^  ^ 

Condótto,  acquedotto,  ^$j£*bX*  1  —  &UA 

*  &btl  i^.  U^1  *■ 

Conducènte,  add ,  ra/*.  che  conduce,  aJ& 

Condu pi  inazióne,  raddoppiamento, 


&— fc&J,**  '  AjaJ  *  ìJucl 

Condórre,  Oli*  menare -guidare  qualcuno 
in  qualche  luogo,  dA*ì  ■  ajò  jl*  .  Ja  jj 
Al,!  *  "h&J 

Condurre  gli  animali  cacciandoli  dinanzi 
a  scj  uri  u^“ — tenendoli  per  la  briglia, 
o'ò  3*  *  1^*1^*  i^a-o  \_L-Liu-<, 

Condurre  le  acque,  *41  j^yjey  **Tll  ^rjsu 
Condurre  lavori  ed  affari,  Jo 

JW  h  1  jl  *  y  b  u.  Ji  1  L _ 

Condurre f  dirigere  -  comandare,  j*i  oJb 

V^-*!  v4  'vj*r^  irf'H  —  condurre  un* 

£ 

armata ,  jyq  —  una  casa, 

&J**.  —  la  ragiono  Io  conduce,  aii* 

— *  le  passioni  Io  conducono/*^  ^_u> 
*ALu  ^p)  -  »ly&  -  aiE*  s^U  — la  cupidigia 
lo  condusse  a  ...  lo  portò  a  * ,  ^11  ^JcJ) 

Jì  ^Ja!l  X*Ut 

^ tmp.  agire  bene  o  male,  j^m  jU 
Conduttóre,  chi  conduce,  aìI>  -  L  • JjJ  a 

f  c„ 

Con  fa  bui  àrc,  z-a.  ragionare  insieme, 

.,  ^  c  „ 

* 

Co n f ab u  1  azióne, sf.  il  confabulare,  s^U4 

t-dtb:  ’^vc  £*pCJ  pKi  tilj  jbS  > 

Con  facènte-confac^  vele,  add.  mf.  che 
si  confò,  -^p— i.Uc* —  che 

conviene,  ,->£« 

Con  faci  m  e  n  to,  sm.  il  confarsi,  iuiiU  ■  a&y* 
Jù^’JLo 

0  o  n  fi  r  $  i ,  vnp.  convenire  -  star  bene,  li 

'  |*>1)  pj  i  * 

Con  fede  r  ir  si,  mp .  unirsi  in  confedera- 
zinne,  a^Uai  *<^^y  -iculp 

C o n  f e d e t à  t o ,  -v m.  membro  di  una  eonfe* 
derazione,  ^  ^AaUjU 

Confederazióne,^  unione  -  alleanza-ioga 


j*  ?  *  *  p  * 

j  t  bei  * 


OOK 
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fra  potenze  o  fra  i  corpi  di  uno  stesso  stato, 


Conferente,  add.  mf*  che  conferisce -eh e 
comunica,  JjìVC*  -VJU  < 

-(_^dÈU  -ijàjixU 

Conferènza,  sf.  abboccamento -colloquio, 
LijIoV  •  iLà.U-^  -iijòlJk-tì  -  òL>  Ji  [?£ 

Conferiménto,  sm*  il  conferire, 

<}U!y  *  Bac|  -wl(J  **uU5 
Conferire,  va,  confrontare  due  cose, 


✓ 

K+t'à 


Jfi  w  fi 

Conferire  -  dare  degli  onori,  *VJb  Vi 

£  V  W 

'U^U  Vjk*>  -w-V  -Jy 
Conferire  -  paris^e  insieme  d'un  affare,  j+'jZS 

V°f& ■  J 5^  JjW*  *  j  ^  ^  i  -  V  3^*^* 
jSìV — bisogna  che  ne  conferisca  col  mio  socio, 

^Lii!  óhl  '3^^  £*  l/S  ^  '  ^ 

»  jllt  sÀis  3  jl 

Confe  r  in  a  m  é  n  t  o ,  sm,  il  confermare ,  IV 


lioky  ■  v^>^UyU 

Confermare,  va,  render  termo, 

ùLj  *jJrì_  j3  *à£f>  ^  —  confermare  qualcuno 

nella  sua  dignità -nel  suo  governo,  3  ’&Jàl 

dJiJLùi*  .  i  ’àjuu  »  (UjJLo 
✓  ■■  j  w  »  ✓  * 

Cow/emare-dar  dello  prove -delle  sicu¬ 
rezze,  Vi  <^!i  Oiì  *3&pj  3^ 

Confettare  -cresimare,  5j^ 

isUjYÌ  3  .c^aII  3  ?  siete  voi  cresi¬ 

mato  o  confermato?  ^>di 


JJ 


Confermarsi }  njp.  rendersi  più  fermo, 

-  -  '  /  ;  /  *  * 
àfey — J&mmir  più  certo  ,  j-*Yl  *>£&  ^ 


£j3aJ!  yl£- 

C  o  n  f  e  r  m  a  t  i  v  0  -a,  add,  clic  conferma, 

V.  »  W  *  -  1 

Confermazióne,  0/*  ciò  che  rende  più 
fermo  -  più  s  tabi  le ,  Jy\  ■  a 

jj  jSi  -ii_jSy —  confermazione  in  una  di¬ 


gnità,  3  y_  y*V  ■  3  i^lvl  *i^^&U|3 

Confermazione  -  prove  in  un  discorso,  ^y 
kj^Ld!  -jJKll  *3*^ 

Co^ermo^QW- sacramento  della  Chiesa 
che  conferma  nella  grazia  del  battesimo, 
ì  -  Jui  J  \  y 

Confe ssàrc,  va.  affermare  ciò  di  cui  sì  è  do¬ 
mandato,  U  4 1 _ SfVcS  *yb  jfl 

Confessare- adire  una  confessione,  ^ 
s — i^yeYl  ^w*j  ^|wì  ♦i^JljAcYS  •  1 — 

Confessarsi,  np,  manifestare  ad  un  Sacer¬ 
dote  i  propri  peccati, /jy  ■  < _ ?JC*o  _ iJi-ì 

^KJ]  ^g-V 

Confcssionàle,  sm,  1  ungo  dove  il  sacerdote 

sta  ad  udire  la  confe  salone,  j*L*  •  wiLicY! 

«  t 

Le  VI 

Confessióne,  sf,  affermazione  di  ciò  che 
altri  domanda,  wiiJI^hìt  *^JlpCcl  —  dichia¬ 
razione  de1  proprj  peccati  al  Sacerdote,  j\J I 
^l£IJ  —  sacramento  della  pe¬ 
nitenza,  SjyC.1)  y*  , — sKXtYl  y 

—  1  p 

C  0  n  f  é  s  s  o  -  a ,  add ,  confessa to ,  V*.  ■ 

—  reo  confesso,^ 

Confessóre,  sm,  sacerdote  che  ascolta  i 
peccati  altrui  per  assolverli,  ^JlycYl 

-uJ y*  •  Lo  Vi  jJl —  chi  confessa  la  pro¬ 
pria  fede, 

Confettàre,  va*  far  cuocere  de" frutti  nel 
zucchero,  JV*ì  *^k*JU 

di  VifTiln  b  j,  Iaì  ^  5 

Confetti  óra,  tazza  da  tenervi  dentro 
*  « 

confetti, 

Confettière,  sm*  dii  fa  o  vende  confetti, 

l^joh  j)  *  jlyX»- 

Confètto,  mandorla -pinocchio -pistac¬ 

chio  e  simili ,  coperto  di  zucchero  scilop- 
pato  e  cotto,  L*Jl* 

Confettùra,Ayi  coniezione  -  quantità  di  con¬ 
fi  * 

fetti ,  e  iirif-  '  jli.  ^  jV  *  ,yyc 
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Con feditine,  sf.  compesmone  qualunque, 
come  di  fratta  e  simili  qon  zucchero  o  micie, 

£  i  »  ' 

k J W  qualità  di  confetti,  con- 

serve  ete.  —  sorta  di  preparazione 

farmaceutica,  ^ 

Conficca  mé  ti  t  c ,  s?n*  il  conficcare , 

Jijkl  ->ljl 

Oonfieoàre,  va,  ficcare  con  forza  una  cosa 

aguzza  entro  un’altra,  jfi  'fi*~  ' j+L 
Confidare,  vn *  aver  confidenza» sperare ,  ’ 

i  f  f  S'C  £SS 

l^y  •  -JBy —  confidare  nella  pre¬ 
videnza  di  Dio,  fiAHU  ‘&JJI  ^  JSy 

—  confidare  in  se  stesso,  tìtj  JSy*  Jfiji 
à*Jd  là  J^yo 

Confidare ,  va,  commettere  alla  fedeltà  di 

qualcuno,  ^  3?y  ^  ■  15i^j  ’d 

—  confidare  un  deposito  a  qualcuno, 

*  *  ,  *  i#* 

,^UJ  -£Oy-I  —  confidare 

i  suoi  secreti  a  qualcuno,  /s^  Ac^l 

L  jJx  t  jli  ^IJo  ^L1  *  S^yù  &J  «ibi  *  S\mi 

fifijA — secreto  confidato  a  più  di  due  perso¬ 
ne  è  tosto  divulgato,  cjfdjYljy^  J»  Jfi 
Confidare  un  affare  a  qualcuno,  JEy^Jìj 
3  \jèfi  confidare  un  posto  a 

qualcuno,  }  T**U 

-U-aif  ^jcrl  **l*i>d 

Confidènte,  sin.  quegli  a  cui  si  confidano 
i  più  segreti  pensieri,  jiJl  *jlJ1 
JmJÌ  ^jK 

Confidènte,  add,  mfi  che  si  confida,  in- 

-  '  »  *  £r  *  ’i  I 

trin  seco  «  famigliare,  Jfcy*  ■  ^J£yu  *  A^ •  l*“* 

.  A  „  At 

tjo"  muì^°  x^y^°  *cpjj 
C  o  n  f  i  tl  é  n  za ,  speranza  grande  e  fondata, 

che  si  lia  in  una  persona  o  in  una  cosa,  j£il 
JSy  *£Jlj  .&LÌ  -il — mettere  la  sua  con¬ 
fidenza  in  Dio,  ^  ^SSj'1  I_S3J1  *A}\  ^  JSy 
Uat  U  *mjA  JS  3-  JSy  -àUL 

JSy  <5UÌc 


Confidenza- sicurezza  che  si  prende  sulla 
probità#  discrezione  di  qualcuno, 

—  prendere  confidenza  in  qualcuno,  jSjLj 

—  avere  confidenza  m  qualcuno* 

jp  f  # 

U*.  .*?  uh  ,Aa‘!  ^ — persona  di  con¬ 

fidenza  in  cui  si  può  confidare,  jjU>  .JLlS  .il 
&SLJ  *o  *  ili L«1  ■  aj  $*>  —  uomo 

di  confidenza  che  si  adopera  ne’proprj  af¬ 
fari,  'w-yA&.lo  - 

ài  j?y^  -òò*c — mandatemi  il  vostri  uomo 
di  confidenza,  UH^JL*  ,1 

Confidenza -hithnn  amicizia,  Oj  ■ 

t Liysujw*  Lsliibss  -£jTjld 

Confidenziàlé,  add,  nifi  che  dinota  confi¬ 
denza,  amichevole -famigliare,  *UJ1  ^ 

"  T  9  *• 

!  *  *■  i , -li  r ■  »  i  i.nf 

Con  fi  don  zia]  ménte,  amd’un»  maniera 
£  £  £ 

confidenziale,  L«  -h  -  S,£ « 

f  j  f  -  '*■ 

Confìggere,  rtz-  conficcare, 

Config  uràre,  conformare  alla  figura, 

,  £a  '  ,  fiA  *  -  *  *  * 
lVlii>*i>J  à  h)>  jy*  - 

Configurazióne,  qfi  forma  esterioir©  dei 
corpi  che  loro  dà  una  figura  particolare, 

rw  ;  ^ 

C  on  finente,  add .  zra/*  che  confina, 
Confinare,  va.  rilegare  in  un  luogo,  ^ 

ss*, 

^  -tj*  J*  ■JìT' 

Confinare,  mj),  essere  contiguo  o  conter¬ 
mine,  i*  ^  Ar^2-  *J3 h* 

Confinarsi  -  ritirarsi  in  una  solitudine , 

m  *,  ss 

■  JbOJj  Jmjj!  .Jii»  jjjl  .(.jSel 

Gonfine,  sm,  tur-mi  ne -limito,  OjOa.  ^  a*. 

A  tl  A  ,  a; 

Confiscainénto  il  confiscare,}^».  ■  *a,u> 

Jlryj  kuj 

Co  nfi  s  c4  ro  ,  un.  aggiudicare  al  tìscole  pro¬ 
prietà  dei  condannati,  y=^  -^à»  lauó 
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•  j  * 

Gonfi  scazione ,  sf  atto  del  confiscare,  wCJKj 


'Luò 


•Confitto- a,  add.  ficcalo  in  muro -in  legno, 

•w  »  C 

Con  fi  a  g  r  à  r  o ,  aa.  e  n.  ardere  1  jj^l 

*  *  *  *  i  f  ~  -  s 

t^Ljl  -  *J*m  ■  |JL*jÌ 

jfUJl  li^>^o(rÌ3^1  VUÌ)  ^tj-dl  -  uis?*^ 

0  o  n  fi  a  g  r  a  z  i  6  n  e ,  sf  incendio,  1  * 

j  Ui^  iwjJ*"  ‘(^tiiì  »^KÌa«eì 

Con  f  ]  i  1 1  à  r  e ,  uw.  combattere  -  fare  confi  i  tto  ? 

^  *j&m ,117  -  ^  v_^Ui‘  ■  Jj'Uu» 

C o  n  fi  f  1 t  o ,  am  combattimento ,  *£Ì*|l*^ 

Li*  »  L^t  ■  C  lij 

C  o  n  f  I  ti  e  r  e  -  c  o  n  f  1  u  i  r  e ,  va*  il  con  correre 
e  JJ  unirsi  di  due  fiumi  o  altre  acque  cor- 
rcnti  in  un  medesimo  letto,  ^Xju  ^pYJ 
^ÌLd!  *&.à£  l^>0^,uy 

C o n  fi  u ó  n  t  e ,  m,  I ungo  ove  d ue  fiumi  s’ in¬ 
contrano,  e  incominciano  a  scorrere  insieme, 

w  »  U  ^  W  , 

Tonfi  u  ènza,  sf concorso  di  acque  per  lo  più 

/  i  ^  t  *  \  " 

fluviali,  j^Ì\  « oblKXL  .JQl 

Confóndere,  va*  mescolare  senza  disti n¬ 


V  /  fi  i' 

»  «  *  A 
■u^j^vs-rr* 1 


J* 


zione  e  senza  ordine, 

—  non  confondete  1J  inno¬ 
cente  col  colpevole,  bià.  y  .  ^ILi  li  JLsJl  Y 

,  con  vin  cere  qu  ale  uno  copren¬ 
dolo  di  bontà,  'ijesil  -  JÌSsmso 

e^tSU^Yl  U£J 

.  Confonda  e  -ridurre  uno  a  non  poter  ri- 

«  »  ;  ^  *  -  *  t 

,1 


rfs^i  f®3 


epon  dorè,  ^ 

‘r^i  pùl 

CW/owtf  ere  -  imbarazzare  quale  uno  con  del- 
-  £ 

le  lodi  eccessive,  — -io  sonò  con¬ 

fuso,  da  tante  vostre  bontà. 


Confonderai,  np.  smarirsi  -  turbami  grave- 

^  j1,  /  ,i  *  *  „  -  *  f  / 

mente,  J=cso  .pGJ  .^1  .  Jj£o 

0  o  n  fo  r  m  A  re,  va.  fare  -  rendere  con  forme, 

> 


&M  &%  -e*  t?*j»  0Kj 


Gcw/bmaw,  wp*  sottomettersi  -  rendersi 
conforme  a*..  J^=  ^ 

Conformazióne,  sf  ifmniera  di  eh©  un 
corpo  organizzato  e  conformato,  -d^lk* 

C o  n  f ó r  m e ,  adcL  mf  di  simile  forma , 

*%>{ lo*  —  convenevole,  ■< _ ^XU 

Con  forni  i  tà,  */.  rapporto  di  due  cose  con¬ 
formi,  <LiJU 

Conformità-  sommissione  a]  la  volontà  di 
DÌO,  òJó)  £jl!lI  ÌLwlb« 

C  o  ri  fo  r  t  à  b  i  1  e ,  add ♦  mf,  atto  a  confortare , 

~  1  -,  1  ~  r  w  t  fi 

1  L?  j^l>c  *  >JiJtsoL< 

C  o  n  fo  r  t  A  r  e ,  va.  render  forte ,  ^_sy 

^  -  /S/  v»  s  „ 

ìujiJjiJÌ  w'aì  -jjx  ~  allege- 

rire  il  cordoglio  altrui,  W 

»  „  >  s .  ,  1  t  ^  ✓ 

^ —  esortare -incitare, 

Conforta  ti  vo- a,  add. 


che  ha  virtù  di 

»  »  -  *  «  »  «  y 

confortare ,  L  *jjà<  <  *  j 

w  *  *  /  *  /  * 

1  1  I  1 

kST* 

Con  fo  r  t  a  tór  e ,  <m,  ehi  conforta, 

Confòrto,  mi.  lieta  speranza  che  si  prende 
o  si  arreca  altrui  nel  doloro,  bLJ  ^ f 
*Xaj!j  ìLv£il  —  consolazione , 
Confràte-eonfratéìlo,  mi.  della  mede¬ 
sima  confraternità,  membro  cruna  compa¬ 
gnia  -d*  una  associazione  religiosa,  ^ 
$lUj  ^  —  i  confratelli  di  nn  artista  - 

quelli  che  esercitano  il  medesimo  mestiere, 
AjàjtJ  -^ULe  ^  *) t*;  -  ,JX*1  .£/1ì1 
Confratèrnita,  congregazione  di  per- 

i  l 

sene  spirituali,  ^ 


J  ,14 
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Confricare yvn* fregare  insième* 

\jJji-np*  fregarsi  insieme- stro- 
&  » 

piceìarsi, 

Confricazióne,  sf*  il  confricare,  \jJ^ò 

„  9  '*t 


Co  nfrontiie, va*  paragonare  una  cosa  con 
un'altra,  t?mar  bene  al 

■  f  f  jT  J  ^ 

paragone,  gùs 

Confronto,  m.  paragone,  .  a-LLU 

Confusióne,  ^disordine  dello  cose  per  non 
essere  al  loro  luogo ,  ^jZyiS  *  &ui  *  JoLó'  -3p£j&J 


*  &3X  —  mettere  tutto  in  confusione, 

»  *  */ 

fcU  j 

Con/^swMie,  vergogna -ignominia, 

,  Lc  .^4L  — vergogna  per  modestia, 

^  b  > 

*  JkZp^K. 

i  ;  o  n  f  il  s  o  -  a ,  add r  d  isordinato  -  mescolato  alla 

^  jp  ^p,  ■** 

rinfusa ,  *  k^li£  * 

plSùi  jOìj  —  discorso  confuso  -  oscuro,  fXf 

-UaUI  -  ^U*J1  —  grido  confuso ,  £UjìsS 
^A=a^  *  dLlai —  remore  CtfW/Wo  - 
novella  vaga, 

4 

jfr j-p- 

Corc/Wo  -  svergognato, 

—  io  sono  confuso  dalle  vostre  gentilezze , 

j  J1  j! 

Iemali  ^Ì6  —  essere  confuso,  J^F^- 

Cow/hsó  ,  smarrito  -  imbarazzato,  J-uà*  * 

C o  n  f  u  s  a  m  é  n  t  e ,  am  d1  una  maniera  con¬ 
fusa,  ^  *£id-u  *u^jr^  —  io  me  ne 

ricordo  confu eamente ,  jf&U  jt> 
Confutàbile,  add.  m/*.che  si  può  confutare, 

■  V  ul 

‘^yLU 

Confutamén to,  m.  il  confutare, 

vKiìfl  0/ 


:  ..  ,  ‘  ’  -  r  ■  .;i  ai*. 

C  o  n  f  u  t  à  r  e ,  va.  ribattere  le  ragioni  deir  av¬ 
versario,  ijisLb  ^oilj  (jàw 

Confuta  tòrio- a,  acW.  atto  a  confutare, 

w  *  ’  "  tl  n  1  ’  : 

sbl  ®bl  ^jjèa.^b  • 

C  o  n  f  u  t  a  z  i  ó  n  e ,  risposta  alle  opposizioni 

dell' avversario,  ^jólìit  ^  ^KJI 
Congedare,  aa.  c/ar  con^erfo,- licenziare, 

*  ^  J  w  *  -  ,  £  ^  * 

wiboiYb  ebb  obi  POj  *cJ^pl  — d^r 
permissione  di  ritirarsi,  wlfcàJb 
Aa^jUb  coti jef/o’ salu¬ 
tare  prima  di  partire,  wibciYo  ^jyj 

Congèdo,  am,  licenza  che  si  dà  o  sì  pigluvdi 

partirsi ,  bjU.1 

Congegnaménto,  am*  il  congegnare, 
wo^>  *^AÌyJl 

Congegnàre,  t?a.  comporre  con  artifizio 
alcune  cose  in  modo  che  tra  loro  bene 

si  adattino,  w^JlH  ^ 

Congelàbilc,  a<f f/,  che  può  congelars ! , 

b  *  Jyl*>  J  Cc^O 

Congelaménto,  sm*  il  congel  are,  jUJ  1 

Lwui 

CToii  gelàr  e,  va.  render  solido  un  liquido rae- 

/C,  ***  * 

diante  il  freddo,  '\jv* — n!P' 

*  ,  *  >  /  ^ 

divenir  congelato,  *jy 

*  *  * 

Congelazióne,  $f*  azione  del  fre<ldo  che 
■*  *  vf.  ».*  \  \  *  “« 

gela  i  lii|uifli,  J'sr*-  ■ 

Congélido-a,  arfrf.  congelato,  >ii»«  .a*V 
.  .  %  •  ,:. 
u“i^  •  U^,J 

Co  :i  gène  re  1  add.  mf.  del  medesimo  genere, 

Congcnito-a,  add.  con  naturai  e,  (V  io* 
M  ^7  k_J Lèi  ■  iLaÀù. 

Congèrie,  s/.  massa  -  ad  unamen  to,  »  3^  ■  *»?**• 

/U/  U  /  >1  <M| 

£jif  *  . 

Congestióne,*/,  amasso  di  umori,  bU.!  «o. 


Cenge  t tur*,  af,  giudizio  probabile  - opi- 
nione  fondata  sulle  apparenze ,  c  vA 

4  *,  *  »  v  '  V  |  . 

'0*1"  ^  (•*) 

—  per  congettura  ,  •c,1no^j Ib  —  se  le  mie 

£ 

congetture  non  m’ ingannano,  ^  ^ 

—  la  sua  congettura  era  vera,  uUi 

^  dJJà  c/K  *  —  la  mag¬ 

gior  parte  delle  congetture  sono  false,  ^l£ì 
d^UàJÌ —  la  congettura  d'un  uomo  è  una 
mostra  del  suo  spirito,  ^ 

dj*c  iIrA^>  $A£  —  la  congettura  &*  un 

«aggio  vale  più  che  la  certezza  d’  un  pazzo, 
Jjbli!  jJe*.  JiUt  && 

Congetturile,  add.  mf.  fondato  sopra  con¬ 
getture,  LsjìòM 

Congetturare,  va.  argomentare  per  via  di 

/  f  <* 

certi  indizj-  giudicare  probabilmente,  u»^>- 

Congioire,  m*  rallegrarsi  -  congratularsi 

<•  -  > 

con  alcuno,  ^1  *  Jiyo  v*^1 
C*  c>  *0^ 

Congiùgnere-eongiùngere,  va*  mettere 

/  ;  fi  *  * 

jusieme- unire,  wiU)  -J-oJ  ^ 

&>  '■Jyt  *U- 

Congiungiménto,  sm*  il  congiungere, 
^JUJOUI  *{JUwYÌ  «c/jjSyJ  *3LiLflYI 
Con  gi  un  ti  va,  sf.  membrana  -  il  bianco  dei- 
rocchio,  *jf*  •ih&èl  £- 

Congiuntivo-a,  add .  che  congiunge,  3UI 
’ìjJU  —  uno  dei  modi  del  verbo, 

J*àJ!  Jyey*  —particella  congiuntiva, 

—  proposizione  congiuntiva, 

Congiùnto,  parente,  1  ^  w^y 

— congiunta,  {^moglie, 
Cojigiùnto-a,  add.  unito-misto  insieme, 

ÌéUK-S  *CAJCJUj  'iJyCyù  ■  Jw-cl*  ■  ’  S^Lt 

Can  gi  untù  ra,  sf.  termine  dove  si  collegano 
le  parti,  jòùx1  ^  SlJJu*  -  ^  * — occa¬ 


sione,  \jf>  j~  Lap  ‘«J^o  ^  ^ 

£■  *£*Uj  ^ 

Con  giunzione,  sf  unione,  flóa-l  olii  -u!yt 
JUjJ  ^  —  parte  indeclinabile  del  di¬ 

scorso,  con  cui  si  uniscono  due  parti  del 
discorso  o  due  proposizioni  ; 

uU  I  1 _ 3 ^jS±-  ^ 

Congiura,  sf.  lega  giurata  contro  lo  stato 

o  chi  lo  regge,  *  3cju j  *  *s^-i  ^ 

C  o  n  g  i  u  r  a  m  é  n  t  o ,  sm.  il  congiurare, 

Congiurare,  va.  e  n .  operare  con  giura¬ 
mento  a  danno  dello  stato  odi  chi  lo  regge,  ^ 

£  ..  f  £  s  S 

j-ai  -ìLìjLj  —  con- 

giurare  la  perdita  di  qualcuno,  *S3b  3 

j*}j> 

Congiurato,  sm*  membro  di  una  congiura, 

-  «  w  lt  -  *  *- 
^0*^1  <  '  *j*ti 

Conglomeràre,  va.  aggomitolare- av voi- 

S  f  f  -  ^  W  c 

gere  in  globo ,  py  '  yi  ^ 

-  /  ^  ift  ’  ?* 

^rf^l  'jj**  -t^j 

Con  giu  tinainén  to ,  sm.  il  conglutinare, 
^UVl  *hj& Jì 

Conglutinàre,  unire- attaccare, 

Con  gratular  si,  vnj>*  rallegrarsi  con  al¬ 
cuno,  "t°  tl 

Congrat ulatòrio-a,  di  congratula¬ 
zione,  Ly  aJU, 

Congratulazióne,  sf.  dimostrazione  che 
si  fa  altrui  del  piacere  che  @i  prova  per 
la  sua  felicità  o  fortuna,  ^ ji  -2aV 
Congrèga,  sf.  qualunque  riunione  di  per¬ 
sone,  ma  per  lo  più  per  fini  non  onesti, 
p  UùLl  ì  »  ^  ^ 

Congregare,  va.  unire  insieme,  np.  radu¬ 
narsi,  3  -3  C*^ 

Con  grog  azióne,  j/Ì  compagnia- adunanza, 
*acUs^  VMfÒP* 
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mente,  compagnia  di  persone  religiose  o 
secolari  che  vivono  sotto  una  medesima  re¬ 
gola;  o  costituenti  un  corpo, 
ìLj 

Congrèsso ,  sm*  unione  di  più  persone  rag¬ 
guardevoli  per  trattare  negozj  di  impor¬ 
tanza,  di  politica,  di  scienza  ecc. 


Congruènte,  add .  mf.  corrispondente  -  con¬ 
veniente, 

C  o  n  g  r  u  è  n  z  a  -  e  o  n  g  r  ni  t  à ,  xf.  con  ven  ien  za 
di  una  cosa  con  un'altra,  &mI&Ì 
Còngruo-a,  add.  conveniente  -  dicevole , 


C  o  n  g  u  a  g  1  i  à  r  e  ,  a.  aggua  gl  lare  -  pareggia- 

^  'L  x  *  V  "  i  *  *  -  ' 

re,  *uS‘;-“  ’ori  usy*  "V 

Conguàglio,  am*  pareggiamento, 

t liijIX*  ■  tfa  -  shìjc 

C o ni àre,  ra*  improntare  le  monete  o  le  me¬ 


daglie  col  conio, 

Coniazióne,  xf.  atto  del  coniare , 


*  V  S  - 


Cónico-a,  addi,  che  ha  figura  di  cono, 
Conlfero-a,  add.  che  produce  coni,  ij^JL 

jj] 

Coniglièra,  xf\  nego  dove  s  i  tengono  i  co- 

-  r  *  *  * v  f  * / 

nigli)  tr 

Coniglio,  sm.  quadrupede  domestico  tìmi¬ 
dissimo,  wdU  £ 

Cònio,  jm.  strumento  di  ferro  o  di  legno, 
tagliente  da  una  estremità  per  fendere  o 
penetrare,  c***- —  ferro  nel  quale 

è  intagliata  la  figura  da  imprimersi  nella 
moneta  o  nella  medaglia  che  chiamasi  tor- 

i  - 

sello  o  punzone,  21*J1  3^  *  ^-ZL» 

Con  ju  gàie,  add.  mf .  matrimoniale -mari- 

tale,  j?ij  -^tv  — vi°la- 

re  la  fede  coniugale, 

*3L»  j]  1 


Cnjugàre,  ca.  sottoporre  allo  stesso  gio¬ 
go,  vjiJk  cjj* !  —  congiungere  insieme, 
^JU  —  far  subire  a  un 
verbo  le  differenti  variazioni  grammati¬ 
cali  di  cui  egli  è  suscettibile ,  J*AjI  ì^JJU 
iJaì!  I  ■ _ 

Conjugàto,  am.  congiunto  in  matrimonio, 

jIU  b  b 

Xr}j+« 

C  0  n  j  ug  a  arida  e ,  sf  il  conjugare  -  variazione 
dei  verbi, 

Cónj u gc,  smf  la  moglie  o  il  mari to- con¬ 
sorte,  j*  ■  ^  t  ■  (Jatf*  *  ^  ^  y 

Co n j  li  g i o ,  ottc.  congiungimento- matrimo¬ 
nio,  xr 

Connat uràle,  adii.  mf.  di  somigliante  na¬ 
tura-conforme  alla  natura,  r\j^^ 

Connaturalizzàre,  va.  rendere  connatu¬ 
ralo,  ’jdk 

Connazionàlo,  add.  mf.  della  stessa  na¬ 
si 

zione, 

Connessióne,  xf  congiungimento,  bUO*^iUÌ 
c^hlil  —  relazione  che  certe  coso  hanno 

tra  loro,  olii  -^bAÌl 

Connettere,  va.  attaccare -con  giungere, 

J^ì  ' W j 

Connivènte,  add.  mf.  che  dissimula,  che  ià 
vista  di  non  vedere , ^ióUl 
Connivènza,  s/".  cond iseenden  za,  i-d  ^  -  a  bbs 

JeiA  fjàò 

Con  novizio,  xm.  compagno  di  noviziato, 

ò  i;  '  3  <j#j 

Con  n ù b i o,  xm.  mairi monio, J^'ì  *  ÒJ 
— Hj  •  £sj  j 

C  0 11 11  u  m  c  r  àr  e ,  va.  annoverare  -  mettere  in 
/  /  f 
numero,  ^ 

Conòcchia,^/". rocca ,  -<ù£e * cìj  —  pcn- 

s  *  / 

neechio -roccata,  * — +£* 

/■  ^ 

14  a 
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Conopèo,  sm.  drappo  di  seta  che  copre  la 
pisside,  *^3C 

Conoscènte,  sm.  che  conosce,  « 

(«ht  -jet*  r' 

Conoscènza,*/,  cognizione-notizia,  %■«  *  fi* 

j  S^à _ la  conoscenza  di  Dio,  idJt  «,** —  io 

non  ho  conoscenza  affatto  di  questa  cosa, 

si#  Zi**  J  16  ■  r*  J  ^  '***  J  r4  ^ 

"tal  0y*i!  —  prendere  conoscenza  di  qual¬ 
che  cosa,  ju  (.hi  'Ss  • — =j-H  '—ir  L/c  £^*' 

—  che  ha  una  grande  conoscenza  degli  afta- 


ri,  jyXl  J  •  j  jSm - in  conoscenza 


di  causa,  ** 

Conoscenza-  saper  e ,  p  1— c  %*'* 

—  acquistare  delle  conoscenze,  or^ 

piali  J-a*.  - 1  v-*— 1 ' 1 — i,. 

—  egli  ha  molte  conoscenze,  ^Xe  • 

t bj  Le 

Conóscere,  va.  apprendere  coir  intelletto 
le  cose -averne  contezza,  L-Vs 

^,^3  *pj  .  JjUi- — io  vi  conosco  per  un  cat¬ 
tivo  soggette,  cAìt  C*b 
o  —  conoscere  perfettamente  una 

cosa,  ^  J*  cH  —  con?" 

scere  qualche  cosa  a  qualcuno,  ^ 

ÌkAÌc  OjJIsÌ  *  ’/i 

*  “  (  /  1 

Conóscere- avere  una  grande  pratica- una 

grande  esperienza  di . . .  -u^-J  ’ 

.pati  —  egli  conosce  gli  afFari,  j» 

"l*yù 


Conoscere -discernere ,  distinguere  gli  og- 
getti,  -^jo\  *jj»  jb* 

Conoscere  qualcuno  -aver  qualche  pratti 
'  q  /  .-  ' 

Ca  €011  luì, 

Conoscersi ,  np.  giudicar  se  stesso, 
ii'lj  .fwà i  Jt=»-  Jjìc — niente  è  più  dif¬ 

ficile  che  conoscere  se  stesso, 

tjiii  &-9.X*  IVV«  CjLiiil 

y  -*r 

Conosciménto,  am,  comprendimento  - 


senno ,  ir^-  * 

C  o  u  o  s  c  i  t  ì  V  o  -  a ,  add.  atto  a  conoscere  e  ad 

e 

essere  conosciuto, 

Conosciuta  ménte,  aw.  con  conoscimento, 

Conquassa  monto,  svi,  il  conquassarsi, 
'ij%  .  &£‘£j  ■  *  ÌLàk>  1 

Conquassare,  va.  far  sì  che  una  parte  si 
urti  e  sbatta  coirai  tra -rovinare  -  fracassare, 

✓  ^  '  ✓  **  &s  *  S  s  f  f  **  '  . 

cv*  •'■—#  ’J®  ‘EJ 

Conq  Uìlsso,  sto.  sbattimeli to - rov ina ,  S*J 
Ss^è  •  S-vS-e  • 

Conquidere,  va.  abbattere -ridurre  a  mal 
***  1  *  *  .  *  ^  '  /  /  ^  ^  •  t 

termine,  jé ■i4S'1 

t  t  * 

Conquista,  fi/,  conquisto,  sm.  il  con¬ 
quistare  e  la  cosa  conquistata,  ^  ^Ls 
^  ■  c'j/  jr  ‘ 

Conquisti  re,  uo.  far  suol  altrui  e  propr. 

colle  armi , 

Conreguàre,  u».  regnare  insieme,  kì)J£ 

’ì*.  -cjjì'j 
Consacrare,  uà.  fare  o  rendere  sacro  col- 

le  debite  cerimonie, 

^ls—  dedicare  una  Chiesa -un' alta¬ 
re -un  Calice  a  Dio,  L^U  J 
_ consacrare  un  Vescovo,  un  Sacerdote, 

%})a*  jì  “bftStol  rEjl  *  ^  ^ 

Consacrare  -  pronunziare  la  consacrazione, 

Co  nsa  or  arsi?  np.  appi  Ì  car  s  i  -d  ed  ic  ars  i ,  wiibo  S 


1^4  wdsìai 


Consacrazióne,  $f,  azione  con  la  quale  vie¬ 
ne  consacrata  una  Chiesa -un  calice  eec. 

Consacrazione  dJ  un  Sacerdote  ,  ^4/ 

dv«  Lum 
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Consacrazione,  azione  con  la  quale  un 
Sacerdote  consacra  alla  messa, 

Con  sangui»  co- a,  acid,  generato  di  uno 

stesso  sangue,  della  medesima  stirpe,  v'-ì S 
a  a  * 

Con  sangui  nità,  sf.  parentela  tra  i  con¬ 
sanguìnei,  *>!/  **jUd  ■ 

Consapévole,  add.  mf.  sciente  del  fatto, 
|d  —  Uj 

Con  sa  péto,  add.  che  è  noto  tra  persone 
che  si  parlano  o  che  si  scrivono  tra  loro, 
wi,U*  c  -ijj— 

Con  scienza,  sf.  sentimento  interiore  del 
bene  e  del  male*  — esame  di  cou- 

scienza ,  —  buona,  cattiva  con¬ 

scienza, 

JU  ■  r^àll  —  consulènza  inquieta  -  turbata , 
iCJ)  ■LT^isaA«  j*?~à  —  un  uomo  di  con- 

scienza ,  ^  ^  "  avere 

mia  conscienza  larga}  no n  essere  scrupo¬ 
loso  ,  —  m  con  scienza, 

sulla  mia  conseienza,  in  verità, 


*  J 


4  UUjC 


Cònscio -a,  «citi,  consapevole,  ^ 

^  -  J>  , 

Con  seri  ttp,  .m.  giovane  chiamato  alle  armi, 

Consecutivo- a,  add.  che  vien  dopo-im- 
mediatamente  nell' ordine  del  tempo,  J*-XjU 
J^lyu  *  Jly*  — cinque  giorni  con¬ 
secutivi,  f  y 

Conségna, */!  chi  alle  porte  d’una  Città  tien 

registro  de*  forestieri  ohe  v  entrano,  jy*^0 

wl^VI^U  1  ordine,  J 

Consegnare,  r'tz»  mettere  una  somma  in  de- 
r  £*  , 

posito ,  Jc  ■  £<Sj>  £3*1  —  dare  m  guar¬ 
dia  o  in  custodia,  —  rimettere  una 

cosa  ad  alcuno,  Vi  A-  * '  JSi 


Consegnatàrio,  sm .  quegli  a  cui  è  con¬ 
segnata  in  custodia  alcuna  cosa,  -£Oyu** 

s  r  » 

Consegnaci 6ne?  sf.  il  consegnare, 

£*bjll  ■  collii —  deposito  giuridico  di  moneta 
nelle  mani  d1  un  notaro,  £SUÌ 
Conseguènte,  ad(Lwf.  checonseguq, 

—  $m,  proposizione  che  risulta  dalle  pre¬ 
messe,  toaXi  Aàj  — 1  per  con¬ 

seguente,  avv.  dunque -in  seguito,  ^ 

Con  seguénz a,  sf*  conclusione  di  proposi¬ 
zione,  £=pAÌ  *pX£fl  *j«aXà - ti¬ 

rare  una  conseguenza,  *  JA*ì 

y  *  *  ^  * ,  ...  »  "*  ■,*  t 

*  ^JU  ■ 

che  segue  da  una  a- 
zione ,  *tùLc  *^yju  ——quegli  che  non  pen¬ 
sa  alle  conseguenze ,  non  ha  amici  nel 
mondo, 3  Vi  U  w**lj*J1  ^ 

w^U  — quésta  cosa  può  avere  triste 
conseguenze,  * •%>/  VùàU  j*)!\  li* 
Jj*ò I  &U  gXL  * —  questa  cosa  non  può 
avere  che  felici  conseguenze ,  *lAYJ 
Ììl^Aam*  /à£Y!  -  ìì 

Conseguenza  (in), 

(di)  personaggio, 

—  affare  di  conseguenza,  ~j*c\ 

^Sj3S*  — affare  di  poca  con¬ 
seguenza  ,  *  wS  j-«l  —  senza  conse¬ 
guenza,  VI  ^  ^  y 

Conseguiménto,  sm.  il  conseguire, 
^iAÀX«yi 

Conseguire,  va.  ottenere  quanto  si  chie¬ 
de  o  si  brama,  ■  l>UXJ  *Jdj r  ^  J 

^Lijl  .  iA™i  -lA=^ì  uA3" 

Conseguitàre,  vn.  venir  dopo,  ^ ■  £■*%£■« 
JY\  .la.  .  j3Ìi_  —  derivare ,  o** 
Consènso,  sin.  conlormità  di  parere  o  di 
volontà,  ,fM,' 
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Consenti neo-a,  add .  conveniente, 

j*ìX* 

Consentiménto,  sm.  consenso,  !  &y  lk« 

L J\  .jys — con  il  consen¬ 
so  delle  due  parti,  (J^k 

—  questa  azione  deve  esser  fatta  di  pieno 
consenso,  senza  forza  e  neceessità,  c-’l 

Vj  fch&j  (J-cajI  5àe> 

—  prendere  il  consenso  di..  . 

Consenziènte,  add .  mj*  che  consente , 

compì  Ì0e,oJ;UU 
Con  sepólto  - a,  add .  sepolto  in  sicure ,  cyìA* 

£*  jtfU  ^ 

ConscppelHre,  va .  seppellire  insieme, 

*SJ  *  *'L 

■  lisi  «  ^ 

Con  serróre,  ra.  serrare  insieme, 

jL»  .  j*^lc 

Consertare,  va .  congiungere  insieme,  m- 

^  ^  ^  y  x  *  ■>  ✓  ✓  ^ 

trecciare,  j^à  '**£> 

Co n  s  é r  to-a ,  add .  congiunto  insieme , 

jiL&c  »  <J  *  ■  £  y^^ìr 

Consèrva,  sf.  donna  che  serve  con  altri, 
ó-oòM  &Jx^j  •  iUotì. —  luogo  dove  si  conser¬ 
vano  le  vivande,  ^ 

—  preparazione  farmaceutica  della  polpa 

di  certi  frutti,  - vasca 

ove  si  raccoglie  e  si  conserva  l’acqua  delle 

F> 

fontane,  ^  ^  -^Ua-  ^  - dì  con¬ 
serva-in  compagnia,  •"% *-  ■"*• 

Conser vaménto,  sm.  il  conservare,  Séii’ 
AiUyi  .cJjJl  .JjUJl  .AjYJ  .tui*.Yi 
Conservare,  ra.  mantenere  nel  suo  essere, 

lààsjj  ti*-  -cya:  citi  -Jh  Jìy — conservare 

/  r  *  *  * 

la  sua  riputazione ,  z\r*  ^ 

Conservarsi  )  np .  aver  cura  della  propria 
persona,  yuili  ^àSÌÒ  ^Ljs.1 

<Uwjb  iàjl^ 

Conserva tìvo-a,  add *  atto  a  conservare, 

CJ  Us?  »  làjbsxJ 


Conservatóre,  «m.  chi  conserva, 

-Jflj 

Conservatorio,  sm*  luogo  di  ricovero  per 
donne  e  fanciulli,  -léaj! 

Conservazióne,  sf.  azione  di  conservare 
i  suoi  effetti,  *dJLyo  -  -fobj 
— da  conservazione  dell’individuo,  ^LJVì  £>Uj 
^^azswJ)  J*o  -ijzàJA]  *Iaj  — la  conservazione 
della  vita,  £=mJ!  to’iy  •  iULJ!  iòls*. 

Consèrvo,  sm.  chi  serve  con  altri  uno  stesso 
padrone,  Vld,  .L^aÌ1  j^l-U  'LbAÌU 

J 


Consèsso,  sm.  adunanza  di  persone  rag- 

f  t  V  * 

guardo  voli ,  ^aLU 

Con  setta j  uòlo-c  on  s  e  ttàr  io,  sm.  chi  è 
dT una  medesima  setta,  ■l*-p  ^  ^ 

Consideràbile,  add.  mf.  notabile  -  impor- 

1  /u 

tante  -  rimarchevole ,  ^ 

—  persona  considerabile, 

Considerabile  -  in  gran  quantità 

armata  considerabile, 

jhi*.  JAC 

Consideràre,  va.  riguardare  -  esaminare 
attentamente,  J-*t3b  J-erj' 

Oòmfifemre-  esaminate- riflettere  su . 


-  *  «■  yf 

_jCUÌ  *  j ^  <  j,  J-&b  * 

—  considerare  le  conseguenze,  Jàù  J*ì 


Considerazióne,  sf*  azione  di  eonside- 

i  »  * 

rare  -  d’esaminare,  ^ ì 

—  questa  cosa  merita  considerazione,  ÌÀa 
tUi  jJàiJl  p  ÌAfc  j&i&lì 


CoK^aderasione  -  circonspezione  , 

— egli  non  mette  alcuna  conside¬ 
razione  in  ciò  che  dice ,  nè  in  ciò  che  ia, 


v_^  miso  Lj*  -  ù—*  ^ 

luU  J  y.  aJUd  3  y 
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Considerazione- motivo,  ’tjF'V  r 

^Jt£  *  L  *  Lu*J  ^ 

Considerazione  -  riguardo  per  qualcuno , 
^UJl  éJc£wX«  -  bU ■  Sleì^* — a  vostra 
considerazione, 

—  in  consi¬ 
derazione  de*  suoi  servigi  ,  jlSÌJòÀ-  T'Xbl 

i^JWiiXi  «  c-X-cl-NiL  ^  I  yài 

Considerazione  -  stima,  j -  S^3  —  colui 
gode  molta  considerazione-, ^Ws  VU  it^^l 
iL-Jj-f  ji  -^iès^Luct  y  —  egli  non  merita 
considerazione  alcuna,  dJ  yjjkl  V  *£$s]|  JU!i‘ 

W  &&  If  Al  SU  Y 
Cornigli  ire,  36.  dar  consiglio, 

jà^i 

pigliare  0  domandar 

*  -  f,  /  * 

consiglio  ,  Jil 

jy** 

Consigliativo-a,  add .  atto  a  con sigluire , 

*lltìJC  y  ^Ijti  \ 

£  0  n  s  igli  è  r  e ,  sm.  chi  dà  consiglio, 3^  *jLXw^ 
_/>&  *jyi  •  ^s’J  —  giudice  o  membro 

d’ un  consiglio,  ìLJLo  — consigliere  di 

stato,  £JjàJI  i  Xàcl  ^ 

Consigli  o ,  sm.  avviso  dato  a  q  u alcuno ,  jfL 
^^Ucì  *  ^f**lLc  ^ —  per  mio  con- 

sigilo,  *U  ^  (_fb  *^5Ì  ''SjT*  ^  —  do- 

mandare  consiglio  a  qualcuno, 

ò\yu  jy^ì  1  wJlos  ^^dL— senza 

domandar  consiglio  ad  alcuno,  ^ 

—  io  devo  darvi  un  consiglio ,  ^1=^1 
v£is2*ul  *iZXÀ£  jfL\  cj!  ^^Jàa-eiJ  c*!  Jb 

—  dare  de’ buoni  consigli  a  qualcuno, 

^  dire  de*  cattivi  consigli, ^l£ 

&/*5  ■  ^***^  *  L>0,  Ijy**  &Xc  Lui  j5à1- 

CWm^fo  -  unione  di  persone  che  delibe¬ 
rano,  diriggono  gli  affari,  —  con¬ 

siglio  di  guerra, 

Consimile,  add.  mf*  elio  è  quasi  simile, 


*4  ìàiC  *t  JqJo  *<ò^LjL^  -ài  ^«Lu-c 

Consistènte,  add.  mf.  che  consiste  in.** 

sJ-04^  *v_J  fi'-*  'y^cMflJU 

ì-S^  —  casa  consistente  in  due  pezzi, 
l.5^  £*i£jb 

Coft52^e?ife«elie  ha  della  consistenza- te¬ 
nace  ,  ^ 

Consistènza,  ^/!  solidità -durata,  XjLj 

'  ’ijLS 

Consistere,  vn.  avere  il  fondamento  o 
Tessere,  ^yó_  ^  LKy  j4i  — 
questa  cosa  consiste  in  cercare  la  verità, 

i — syyj  Ua  ^  < _ dio  IÀ25 

—  il  coraglo  consiste  a  *  * ,  Zc'zss^i) 
ibj  U  —  far  consistere  la  somma  felicità  a.*. 

Consistere ,  ??p.  essere  composto  formato 
di,..  — 0  ^ _ Xb 

Consobrino,  cugino,  ^1^! 

ìjuD  .jM  yi\ 

Con  soci  azi<5nc,  &f.  lega -unione, 

/Vtfcil'  -ÌLyac  *JosU>  *'ÌÒX}U* 

Consòcio,  sm.  compagno  i n  uri  negozio, 

4  /  »  <.  ^  ^  » 

Xtì  *  ^ 

Consolére,  ra.  allogeriro  il  dolore  altrui- 

«  e 

dar  conforto,  biwl  ^ y 

-7^;.  confortarsi,  ^1-Xb 

*rpX> 

Consolare,  dBrfJ  mf.  che  ha  avuto  grado 

e  ufficio  di  console,  £XL*dSdl  j  li-  (|yvc 

^jLrtLi'  —  appartenente  a  console  o  a  conso- 
£ 

lato ,  «juLflijul 

^y^jMhh^j.j  b 

Consola t am én te,  m  con  consolazione, 

'^aLJ  -^biJU  -cdjJUj 

Co n solati vo- a,  add -  atto  a  consolare- 
confortativo,  * t  ,^a< 

14  b 
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Consolato,  sin.  grado  e  dignità  di  consolo, 
£jELa^£Jl 

0  o  n  s  o  1  a  t  ò  r  i  o  -  a  ?  add*  atto  a  con  solare  -  pie¬ 
no  di  consolazione, 
y^  *5ht 

£ ,  * 

(  ■  o  n  s  ol  a  z  i  ón  e  ,  sf*  con  torto,  ^y  ■  IkLi  ■  £j 
Cònsole,  s  to.  rappresentante  (  i  i  certe  n  azion  i 
in  corti  straniere,  ■  J-otii'  ^ 

Consolidaménto,  sm*  il  consolidare ,  ' 

*  I  *  lXtMvL-4  t 

ConsOÌidàre,  va.  saldare,  jy_ 

—  riunire  le  labima  di  una  piaga,  fctf  pS- 
S**;  * i _ —  confermare, 

^  ì  £  _ 

■iJff*  *  ■  •• 

Consolidati vo-a,  add.  atto  o  buono  a 
consolidare, 

'  L__-ds  U 

Oonsomigli&nte,  aitó*  e  p.  che  conso¬ 
miglia,  *VJ  JjV*  *'&I  *tf*U*i 

Conso miglià re,  va.  e>.  rendere  od  esser 
consimile,  *  JoVj  JiL  JgLà 

Conson à n t e ,  arfd.  nif.  che  ha  consonanza , 
— lettere  dell*  alfabeto  non  vo¬ 
cali,  - consonanti  doppie, 

Consonanza,  a/*  accordo  piacevole  di  due 
SUOIli,  Oli1  jl  tfjLiW 

Consoni  re,  va.  accordare  il  suono  di  una 
voce  colf  altra,  eAiìfì 

Cònsono-**,  add.  che  ha  o  fa  consonanza, 
/ 1 
jC^S 

Consorella,  sf.  propr.  di  monaca  o  di  as¬ 
sociata  a  pia  congregazione,  VU pj\  3) 


Consorzio,  sm.  compagnia -pratica, 

*  b  .JLz  ■  &JL  1^-t  * 

Conspi  cuo*a,  add,  esposto  a  Ila  vista , 
J£l  ^òl  jù%  ->JàU  — distinto -eeìe- 

ore,  jja*  'Jì**  v,Uo"* 

Con  s  tare,  vft*  essere  manifesto,  V  ^'1 

V  jy^Sà»  '^U  .cfo —  esser  composto,  w^ì' 

' — <*-  fi  #  c/-^ 

Constatare,  ra.  stabilire  la  verità  *V  un 
fatto  con  prove  certe,  jòV*  *>£ì 

^  "a  “  X 

L  *  3s*i  jSi 

Consuèto- a,  add*  usi  tato -solito,  wsJJ^ 
£  1  / 

Ux*S  -  ■ _ -*j  Lo 

Consuetudinàrio,  add ,  di  o  da  consuetu- 

f  S  f  A 

(line,  4&w 

Gonsuetùdine.«/.  usanza -cbsftime  da  gran 

'  ^  j|!  4r 

tempo  praticato,  *^JOd  -sole 

Consulènte,  add .  mf.  che  consiglia , 


o*b  w^U  *j0&  ' 

C o n  s  u  1 1 à  re ,  vn.  prendéré  consiglio  nc'càei 
duhbj,  —  consultare  il  dizio- 

f 

nario,  ^Illa 

C'om'id/am,  «p.  chiedere  consiglio,  Vl££J 
Consultàtivo-a,  consultivo,  atto  a 


cons  ni  tare , 


J1  TàJ 


Con  sdito,  consiglio  dato  da  un  av¬ 

vocato  o  da  un  medico,  ^ 
Consultóre,  sm.  chi  consulta,  *jy^> 


tr 


J 


Consòrte,  smf.  marito  o  moglie,  •  &i  / 

jjì^ì  3\  J >y  —  compagno  -  com¬ 

partecipe  ,  -'jJ  ^  \isìj&  *  c 


>Ull  —  t— ’  *];*»*  £ 


^ÌJl 

r  ì  t / f 

Consumare,  m.  ridurre  a  niente,  ■£*=* 

uJJj  *^Jwcf  ’f-T^ 

— -egli  ha  consumato  il  suo 

avere  in  prodigalità,  VIU  *  VI* 

VIU  òsì  >jà> 

Consumare ,  impiegare  il  suo  tempo ,  le 

sv\ 

sue  forze  senza  riserva,  ^ 

Co«a  re -pari  andò  deir  azione  del  fuoco 
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sopra  i  corpi,  — f^p*  essere 

consumato  dal  fuoco,  ,U3  l 

*  s^t 

Consumare ,  parlando  d1  un  male,  ^ 

r 

^xt  .yèjll  ^  «_À1as  uji>  *  jià» 

—  la  malattia  e  il  dispiacere  lo  consumano 
i_à*-s]I  aie  j!  sU^Ì 

Consumarsi,  njb  struggersi,  dimagrarsi, 

-  w  m  ul  /  Ì  IV  /  1 

tj-*h  l3^'  *  Jfji  OV  ■  ^5^ 

Consumdto-a,  «A*.  logorato,  distrutto, 
.iì'IàU  .  ^.UU  •  — brodo  ben  bol¬ 

lito,  onde  in  poca  quantità  sia  molto  nu- 

t  *  ,1  „ 

triente,  J ij*  *  &***£ 

c o n s u*m aziónéy*^  disfacimento ,  fine,  *U* 
fto*l  -J*i — compimento,  pUS 
JlSÉI  -  JiUf 

Consumo,  sm*  spaccio  di  merci  e  uso  delle 
medesime,  ■  jUi  *  ^  —  logoramento  pei' 
uso  frequente,  — 

Conjsun  tf  vo-a,  add*  che  lia  virtù  di  cor¬ 
rodere  e  consumare  gli  umori  e  le  carni, 

C  o  n  s  ù  n  t o-  a ,  add.  consumato,  'UJ^ 

ojè 

C  0  n  s  u  n  z  i  ó  n  e ,  sf.  con  sumamonto-  stato  del¬ 
le  cose  che  si  consumano  dal  fuoco,  *Ui] 
k±)U\ 

*  *  E  £  i 

Gonsu rìzion e  -  sorte  di  etisia,  ÓJ  ’S-V* 

£  1  fi.  1  -  m 

d*> 

C  0  n  s  u  s  t  a  n  z  i  à  I  e ,  add.  mf.  d  i  una  stéssa  so¬ 
stai!  za,  ^  jhm 

Consustanziali tà,  «/*  unità  e  identità  di 
SOS t a n Z a ,  j^y^}  3  i ■jfcji b  CJ  1 ‘j^y^r ^  *>  I 
Contadina,^/*  donna  del  con  tado, 
Contadiname,  éii,  la  razza  più  vile  dei 
contadini,  oys-XJ 

C on  t a d in é  s c o-a ,  add.  da  contadino,  v_5^& 
jjl  Jj&l  Jjd  ijtc 


Contadino,  $1».  abitatore  di  contado,  ^jy 

— agrigoltore,^ol 

Contàdo,  sm.  campagna  intorno  alla  città, 

tJs*  £  ■■*-&*  £  *ìj* 

Contàgio,  sto.  m ale  che  si  trasmette  per  co  11- 

/  „  *  *-  *  * 

tatto,  r  >0* — peste, 

jb**cyiÌ3  —  comunicare  il  contagio  a  qual¬ 
cuno,  —  prendere  il  contagio  di 

qualcuno,  ih s*l\  À&h 

Contagi  òso -a,  add .  di  male  trasmissibile 
per  contagio,  appiccaticcio, 

—  malattia  contagiosa,  -cS^j  ^ 

C  o  n  t  a  m  i  11  a  m  àuto,  sm*  il  contaminare , 
-^u.yU!  ■ 

Contaminare,  va.  macchiare  disonorevol- 
mente  per  delitti  e  simili, 

C  0  n  t  a  m  inazióne,  éf.  macchia  diso nore- 
volo,  4X  —  otlesa 

fatta  aironcstà-alla  fama  e  simili,  jìS-J*  * 

C  0  n  t  à  ut  e ,  moneta  effettiva, 

SLì  .  &>  òlS  —  add,  mf*  che  conta ,  a» ti 

C  o  n  t  à  r  e ,  va-  n umerare  -  vai  u tare ,  ^  ^ 
i.  ~ —  contare  con 

qualcuno ,  k _ ww-ta^—- raccontare, 

y/  t  s  „ 
l£}jì  ySyj  u** 

Contatóre,  sm,  che  conta,  che  numera, 
&  *  , 1  -  y 
- narratore,  JNjK*-  -t')j 

L Stlf**  .  J  , 

Contàtto,  sm.  toccamente,  .i^Xi 

Cónte,  sm.  titolo  di  onore  -  signore  eli  contea, 

>_SU  Jtù  ’j£«\  • 

Contò  a,  sf.  dominio  o  stato  del  conte,  &>¥• 

Conteggiaménto,  sm.  il  conteggiare, 
w-Ui.1  wUfi  >ì*»' 
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Ci  >X 


C  ontcggi  li  v  e ,  vii.  fu  re  iberni, 

(  ’on  téggio  ,òin.  conteggia  m  ento-t-tintà  men¬ 
to  ,  ‘fì*j  '  »|j»J  ■  i-v-bs 

fon  tégno,  sm.  piortà  mólto  -  sostenutezza  di 
persona,  .  ij’jsJ 

Contegnòso-a,  add.  che  sta  in  contegno, 
grave -  sostenuto ,  &ijj  ■  -jiii 

t^on  temperali!  6  nto-,  sm.  il  con  temperare , 
cidàilil 

Co»  temperar  e,  và.  ridurre  una  cosa  al 
_  ^  *  —  #  £  /■ 

temperamento  di  un  altra,  >  j.% 

(  ’on  tempi  àrofvà,  considerare  atteri  tatuò  n- 

6/<  /  / 

te  con  gli  ocdìi  del  ìSorpo,  éà 

9j$*  m  3  J**ì  Jèì  ~3  J-ilv  JU  li'  —  eon- 

*  * 

templare  con  gli  ocelli  dello  spirito  ,  aah 
K*ACA.r5  :  -.j  l  •  dJÌ*J I 

Contemplati  vo-a,  add,  dedito  alla  eon- 

/  fS 

templazione,  j^pUI  ’ìjIlì  c. :x 

uu'l^M  J 

Con  t  cmplaziónc,  sf,  azione  di  contem¬ 
plare  con  gli  ocelli  dello  spiritò,  jdd>  . 
iHc 

Con  temporanea  ménte,  «t>t\  nel  mede¬ 
simo  tempo,  *1rpfcUs*  *-^h  d  w^o 

>  *  v* 

Conte  mporàneo-a.  ac?#,  dello  stésso  tempo, 

%4<i  1  *ji-C  1uRj® 

C  o n  t é  n  d  e  r  e ,  va,  que stipnare ,  j*  ^  ■  Jj U. 
—  cercar  d'impedire  per  via  di  fatti 
e  di  parole,  *^U 

Con  t  è  n  dim  é  n  t  o ,  <m.  il  contendere ,  jIxP 
*  4-<jIìÌ^  *  ìX*j  U4  '  ■  &~èj  LpJÌ  *  5  b,tj±4l 
Contenènte,  add.  vif\  eh  e  contren  e ,  die 
racchiude  in  sè  stesso, 

Contenere,  t)te.  ranchi  od  ere  dentro  eli  sò , 

,  -  '  / 

J^-Ìl  ■  jic  1  ■  i^~wài 


—  f] oesto  libro  tornitene  dim  capitoli,  li* 
•  J.-Ì*  S-ia  JJi)  !_■  lidi  — questa 
sfattola  contiene  un  rotolo  di  uva  secca, 
V-i^j  (-%■  ’k:‘A  -s-^?ò  Jb,  b-U-ó  aJjJI  si* 
Contenete  -  repri  ni  ero  -  raffrena  re ,  ^tì  .  ^jì 

&À  £ìl  ‘*44  l»f*  —  contenere ,  reprimere  le 
«s  ue  passioni,  ^  o  j  ^ 

1.  oMfwKrii,  astenersi  -  moderarsi ,  non 

manifestare  la  sua  collera,  Vita,)  Wi  kui 

/  t  *  „  "  V 

^—astenersi  dai  piaceri,  sJjS 

/  ;  ^ 

L  o n  te nn d n do -a ,  add .  degno  di  disprezzo, 
Jj|il  -fi  -fi  ijr ;<)■*  •ojòrt 

Contentàbile,  add.~mf,  atto  a  contentarsi, 

>o  I 

- Bj U^l  *^qJÀLid  c;) 

C  o  n  t  e  n  t  am  è  n  t  o  f  sm,  il  con  ten  tare  -  soddis- 
faziohfe,  AafVf  ^\vYì  Jùji* 

*  *  o ti  t  e  nMre,  t's.  aod  d  isfarc,»-  rendere  con- 

V  *  /V? 

tento,1_Jìtl;i_ji-S'l  ■  —  aeque  tare  quaì- 

cùno  con  un  donò;  ,’s^lsU^  jjcsj 

*^=U-  b^5- — contentare  le  passioni,  i  de- 
^  ^  > 

siderj ,  I  ^*iìaJÌ 

eh  è  dtóU  —  restar  soddisfatte, 

JU  —  contentatevi 

4’inX^  U  —  contentarsi  di  poco  o  di  ciò 
che  si  ha,  ^LLal 

jJj  ^  .  JjÌajU 

Contentézza,^  contento , 

*  ìs  JSw 

C  o  n  te  n  t  ih  i  1  e ,  add.mf,  disprezzabile,  J-jj* 

C  o  n  t  è  n  t  o ,  piacevole  sen  eazione  che  pro¬ 

va  l1  animo  dopo  aver  conseguito  un  bene 
o  soddisfatto  un  desiderio,  .*U£J  *3sv^ 


di  cid  olio  mi  avete  già  fatto,  U  JS 
le  wJJLà  •  o  Yl 


ItJio  J  * 


Contèn  to -a,  add.  che  ha  Io  spirito  sod- 
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disfatto,  ci-*»*  •!  — orni  ten¬ 
to  di...  i _ j  . — contento  del  suo 

stato,  bh  »  &£ù  Ua  bb*  — contento  di 
<]  u  alcuno,  bb.  ^-j^U  *  *s*J  ^b  —  con¬ 
tento  di  paco,  JbJb  £>13'  —  contento 

rii  se  stesso ,  *  <wJU> 

&>]oo  ^bC<. 

Contenuto,  sm.  ciò  die  è  chiuso,  ciò  che 
si  contiene,  3  fHr6  ■  i— ^.Lb 

dub  .cJzs^ 

Contenzióso- a,  a<M  litigioso.,  ^  Jjb? 

&£  ìLLÌ^  &ÌJ1— S>fÌ  l  >  ÓJà  ^  jlw 

Con  terràneo- a,  add .  della  medesima 
terra  -  compaesano ,  bLj  -  b^>X> 
Contésa,  */,  contrasto  di  parole -alterca¬ 
tone ,  ■  iL-3l  èfr.  *  ìb-lb  «  » ^Lad*. 


b-b  -^jJs  Lb. 

Contèssere,  va.  tessere  insieme  e  diccsi 
di  materie  atte  ad  intrecciarsi  tra  loro , 

S  S  S  s  /  s 

cb  U^-  • 

Contestàbile,  add .  vif  die  si  può  con¬ 
testare,  eub 

Contestar e,  ìwtó,  protestare  contro  -  con- 

SS/  f  s  s 

trastare  ?  'j^  m£  Jh 

C  o  u  test  a  2  i  ò  n  e ,  sf.  con  te  sa  -  con  tr  a  sto , 

L.  jl^N.1  *&£'Lb  *  i  ,  » 

Contèstimóne,  sm,  chi  fa  da  testimone 
insieme  con  altri,  *sjU£l!  3  Vi  v 

Contézza  ,sf.  notizia  -  informazione,  /» 


m(h 


^/W  1  -  11  P  ^  1 

Contiguità,  sf  stato  di  due  0  più  cose 

che  si  toccano,  jlil  ♦  £jLs&*  -i^Ló'ì  'ZJ^*o  *àLeb> 

£ 

Contigu o-a,  add.  che  si  tocca, 


&Ì  òzstlì  '$&  «s'sLc  >C^l££  ♦  ^aU  ^J»cXc 


Conti n ènte,  sm.  terra  ferma,  che  non  è 
tutta  chiusa  dall*  acqua ,  jbi  1  —  il  conti¬ 
nente,  3  Jbdì  -  J-oaII  *  Jobsl  >'ì 

-  >  / 

Continènte,  add.  mf.  che  contiene, 


^g-jU.  ’^'CsS  —  che  ha  la  virtù  della  con¬ 
tinenza,  ^-ììj')  Vii  .j»1L 
Continènza,  sf.  virtù  d’astenersi  dai  pia- 

ss 

ceri  della  carne,  cluJ  *  E&J  .^Jlb 

1  **  *  / 

c/-1  ^UtìEjj 

Contingènte,  add .  m/.  che  può  essere 

/  *  s  s 

e  non  essere,  ^i,U  . ^y.c 

s 

Con  ti n gènte,  sm.  rata  o  porzione  di  chec¬ 
chessìa  che  tocca  a  ciascuno ,  £■**.  . 
Contingènza,  sf,  casualità,  cosa  che  può 

0  S  *  a  ss 

e  non  può  avvenire,  .iXòb  * 

Contingere,  vn.  avvento -accadere -sue- 
cedere,  *c;yb  ^  '  ijb* 


Contìnuàrc,  seguitare  a  fare, 


S  Z,  ,  £  1 

•  j-jjb  -  —  tii.  durare, 

Job?  Jbl  *jjb> 


'J4 


Continuazióne,  #f.  azione  di  continuare, 

Il  *.  *  iS.'Ojbflg  •  jr — ■ 

proseguimento,  Lb  *iU* *^U'j 

Contili  \i  i  i  à ,  sf.  legame  non  interrotto 

nelle  parti  di  un  tutto,  JbSj  -ÌUJs* 

ibU 

> 


Continuo,  composto  di  parti  congiun¬ 
te  tra  loro,  J—ob  ■  ■  ^jòX^c ■ — 

non  interrotto,  —  feb- 

i  ’  SI 

bre  continua,  *&*jY 

|j!j  — dieci  giorni  continui, 

db:  lab  —  avv.  con  ti n  uà  me n  te ,  3  W  V  **  b  ìyb 

■^llwe  »  ^  '  Iti?"»'  } 1  OiJ  *  b  *- iftil  ■  biit) 

Cónto,  sm.  calcolo,  ^U.  -  —  registro 

delle  partite ,  ^rj^*  yb-  — faro 

i  suoi  conti  -  regolare  i  suoi  conti  con  rpia]- 
mino,  w-^bà>  *aj'hU&.  ijr^ì 

W^>.  J**o—  far  rendere  a  qualcuno  i  sudi 
Conti,  -  *-c 

Td  —  egli  guardò  quanto  gli  restava 
nella  borsa  6  non  trovò  il  conto  della 
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sua  moneta,  »  J.  fi— ^  ,j  .«  L, 

v.  VUJ  '  ' 

Conto-carta  sulla  quale  è  scritto  un  conto, 
f)  IjJ  c  vuJ!  —  conto  del  ricevuto  e 
dello  speso,  ^ 

Cónto-a,  noto -manifesto, 

-  s — 

( .'  o  il  1 6  r  c  c  r  e ,  storcere  intorno  -  attortiglia- 
re , —  njpa  contorcersi,  JJuJ ^-èj 

C  on  torciménto ,  sm*  contorsione;  q  nel  con¬ 
torcere  che  si  fa  delle  membra  o  per  do¬ 
lore  che  sì  senta,  o  per  vedere  e  aver  a 

1  -  y>  -  ;// 

fare  cose  che  dispiacciano,  J^U>  ■  *jyS 
C o  n  t  o  r  òso,  m.  rendi  conto ,  jùwtó  • 

Conto  r  n  a  ménte,  sm*  superficie  all/  intor- 
no -con  torno,  ^ 

Con  torri  are,  va*  fare  i  contorni  alle  pit- 

Ì  -  /  f  /  / 

ture  o  ad  altro,  «piai!  -3ebJ  -Jjl 

*  ^/d»ìJÌ 

C oniór  n  o *  .m*  spazio  circonvicino  alla  cosa 
di  cui  si  parla,  e  dicesi  particolarmente 
di  un  paese,  *o)UJ1  — lineamento 
estremo  delle  figure,  -*;bU  • J )j  *ij\ù 
?yy  ^  —  ornamento  con  che  si  attorna qual¬ 
che  lavoro,  m^j*y 

Cónira,  prep*  contro- dirimpetto,  *U1 
w!V  ‘Slrt 

(^ontrabbanddre,  va*  far  contrabbando, 

*  «  ..  w  I*  **  ' 

I \  „*Jb  *  ^ 

(  fe  n  t  r  a  b  b  a  n  d  i  è  r  e ,  am*  ehi  fa  con trabban  d  i , 
£cIÌaSI 

Con  trahba n  do,  am*  cosa  che  si  fa  contro 
i  bandi  e  le  leggi,  parlandosi  di  merci, 
io 

C  o  n  t  r  a  b  asso,  am*  str u mento  grande  a  q u a  t- 
tro  corde,  che  suonasi  coir  arco,  uyt?  **=£*£ 
Contr  ab  bilanciar  e,  va.  opporre  peso  a 

/  ^  /.  r  /  ■  '  *  * *' 

peso,  contrappcsare ,  -jt-  -  js*c  * 


Contraccambiàre,  va.  dare  contraccam- 

/  /  r  *  f  f  *  f 

bio  -  ricompensare,  JsxL*l  J  Isb  *  ^  t^.  all^  JjS 
^gló.  •  J&‘  JK 

Contraccàmbio,  am*  cosa  di  egual  pre¬ 
gio  a  quella  che  si  dà  o  che  si  riceve, 

p  f  j 

^ìjwj  *  1 t  tp*  *  s  jil<  *  !x< 

C  o  n  t  r  a  c  c  h  1 à  v  c ,  &f  eh  ia ve  fai  sifi  cata, 

Contraccolpo,  am*  colpo  opposto  a  colpo, 

<->  S 

Con  t ràda,  sf*  strada  di  luogo  abitato ,  <jfBj 
^  —  estensione  di  paese, 

^  -  o’ÌJkb  jJb  *jScaS  -  0^^  TL 

Con t rad d  ànza,  af*  specie  di  ballo  che  si  fa 
in  più  persone,  *£<2^ 

Contraddire,  va*  dire  centra  o  il  contra- 

i  ;  / 

rio,  opporsi,  j£ì\  jU 

* —  np*  cadere  in  contraddizione,  o^U> 

ijJyf  Lo"  *  àjyii  ó3y>  Ow>tò  *pljù  n*U  * 

C  o  n  t  r a  d  d  i  s  t  i  n  g  u  e  r  e ,  va*  a  confronto,  ja* 
tjjs  .jlfrs — contrassegnare, 

,  hS  S  ^<Ul  *  ^32U 3  -  JXj 

C  o  n  t  r  a  dd  i  1 1 6  r  e ,  sm*  eh  i  con  tradii  ice ,  jUòì 

^isLU  'ijdJìjl* 

Co  n  tr  ad  dittò  ri  a,  sf*  proposizione  contra¬ 
ria  affatto  ad  un'altra,  ^>ULq 
JyLil  ■ _ jJ(i£ 

Contraddizióne,  sf*  atto  di  contraddire - 
opposizione,  e’ólU,  - -  ìLaiLU 
—  implicare  coni r adizione 7  essere  contrad¬ 
dittorio,  JU  -jU  - . _ ai l&L  —  vi  è  con¬ 

traddizione  fra  due  proposizioni,  StìLUa^jS 

0kIJ£JÌ  ^  -  oh! yLl  1 

C  0 11 1  r  a  d  d  6 1  e ,  sf*  doni  che  fa  il  marito  alla 
moglie  quasi  in  compenso  della  dote  avuta, 

«  f  1 

Contraènte,  add *  mf  che  contrae  patti- 
accordi,  ecc, 

Contraffàre,  va*  imitare  alcuna  cosa,  e 
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una  pèrsoli  a  m;  gesti  e  nel  favellare, 

j  V*Uj  V.y^  .jAHj —  falsifica», 

^jo  —  contraffare  la  sua  voce,  ’&iyc  J±*i  jì? 
\  .aì  .'aiys  Ja,u  — contraffare  la  scrit- 
tura,  iùttaì  aL*  ali  4^' ^  jj  — «p.  trasfór- 
mar  si -travestirsi,  v_s^-  •  ad*  y&  U 


c o  n t raffà  tto-a,  adii  falsificato,  yj> 

jJju  -  Jjif*  —  travestito, 

Contraffazióne,  sf:  imitazione  fatta  per 
l'appunto, 

C  o  n  t  r  af f  6  d  e  r  a ,  sf.  fodera  per  fortezza  fra 
panno  e  panno ,  fi* 

Contraffòrte,  sm*  riparo  aggiunto  ad  un 
muro  per  maggior  saldezza,  »-xu«  -i+zù  *^uUj 
(  j  o  n  t  r  a  f  f  6  r  z  a ,  $f.  fo  r  za  oppo  sta  a  fo  r z  a , 

byLi  b  sysJ  l  X* *  bU  -  3  yLi  \  J  l^c 

(jon  traggé  nio,  sm*  avversione -antipatia, 

jf*  * 

Contrallét|era ,  */.  con  tramandato,  £  ^ 
j+J\  yèti* 

(  'on  tram  man  d  àrc- c  on  t  reni  an  dà  re,  va* 
comandare  contro  un  anteriore  comanda- 

/  i 

mento,  '-dkjl  ^ 

C  o  n  t  r  a  in  marca-  c  o  n  t  r  o  in  a  rea  f$f.  altra 
inarca  sovrapposta  a  marca,  ^^Hìluì 
i 1  o  n  t  r  a  m  m  à  r  c  ia-e  o  n  tr  o  m  à  r  c  i  a,^/-  mar¬ 
cia  opposta  alla  già  incominciata, 

„  „  .. . tt 

sip  » jJL^jU  *  Jy^ 

Con  trammlna-ContraÉtffiia, sf-  mina  sca¬ 
vata  dai  difensori  per  rendere  vana  quella 
fatta  dagli  assedianti,  J^0 

C  o  n  t  r  a  m  m  i  n  k  r  e ,  va*  faro  delle  contro- 

mine,  <J™ 

('entrain  miràglio,  sm*  terzo  ufficiale  d  una 

flotta,  <JCuVl  w-itt 

Con  tram  mù  ro ,  sm.  muro  die  si  fa  contro 
un  altro  muro  per  fortificarlo,  s 
Con  tran  naturale,  ode?.  contrario  alla 


natura,  xè  jìjt,*  — 1*'^ 

X^ 

Contrappelo,  snu  verso  opposto  a  quello 
al  quale  si  volge  il  pelo,^w  sLd}^ 

C  o  ri  t  r  app il  & s  t r  o ,  sm.  pilastro  ri m petto  ad 
un  altro,  oKJ  —  ^  sjUì 

C  o  n  t  r  a p  p  e  s  a r  e ,  va.  adeguare  peso  a  poso* 
JiU  .J-'U  -ujjij 

€  o-n  t  r  lp  p  è  s  o, *m.  cosa  e h e  pa reggia  mi’  al¬ 
tra.  nc]  peso,  equilibrio,  •  ìj  .;iivlU 

c'hjjl  Jie  -cJjyl  JjAoJ 

Con  E  r  a  p  p  61  i  zza,  #/.  polizza  clic  si  tlà  in 
contrario,  ii— ^  Aj  ■wa^aìì 

Contrappòrta,  sf.  aecomla  porta  per  ri¬ 
parare  dal  vento,  ijjbt®  — ‘j‘~<  '~r  ’• 

^  i _ ib 


C  o  n  t  r  a  p  p  ò  r  r  e ,  va*  porrò  all'  i  neon  tro  -  op- 

/  /  /  ,  f  *  // a  *  /  -j 

porre,  ^'-i  0-0 

Contrappósto,  am-  opposizione  -  antitesi, 
iLtj  Li*  .  ìLòj  Im  •  i*i  U4  ■  lóti**  ■  *  J1-** 
Contràrgine,  am.  argino  contro  un  altro 
argine  perservirglicliinforzo,^'^»--'—^'-'1" 
C  o  n  t  r  a  r  i  a  m  é  n  t  e ,  avv.  al  con  trario  -  a  ro¬ 
vescio,  Ailb  ,v_r£Jl*  -'Utói  ,'iùa?U* 
Contrariàre,  va.  contraddire,  ÓU«  -olì 
jJ'jo  Alle  .',ué/el  .Isj^  'J&  —  Operare  al 

*  s  f  *  f.  * 

contrario,  ^ U 

Contrario,  sm.  cosa  contraria- a vversiia, 

*fi^>  —  adda  m f* 

avverso  -  opposto ,  yj1^ 

Contrarre,  va*  stabilire -condii  udore,  par- 
landosi  d’ accordi,  di  contratti  ete.  AaU  -aìU 

'Ori  ’aji*  *ìcj  sia  • ‘Iasj;  unirsi 

J  .  "  /  *■ ..  '  .. 
in  matrimonio,  EJji  -ajlo 

Contrassegnàre,  va.  segnare  -  notare  a 
riscontro,  >'  •>  -J.  ^-sotto¬ 

scrivere  un  ordine  o  simile  di  un  supe- 
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riore  per  rendere  la  cosa  più  autentica, 

’  si  /  -  s 

Con  tra s sógno,  sm.  segno  per  riconoscere, 
‘ ^vUj  .Jù 

Con  trastà  r©?  ^a.  con tr ariare  «  opporsi,  ti 
£  J’^  ^  Li  *  !i  *  Lo  *  t_Ai  li. 

■jf  1 

Contristo,  sm.  opposizione,  ^U> 

é  f  j 

—  disputa,  *%;lU 

Contrattàbile,  adtL  mf  che  si  può  con¬ 
trattare,  sh^lxll  *  lo  J-*UaJ 

óo  aUV  «  óo  iLU 
*  '  '  **  ✓  *  wi 

Con  tra  t  Idre ,  i>«,  trattare  di  vendere,  di 

/  ✓ 

comprare,  d-  impegnare  e  simili,  >!*>'  -J-»U 

/  V 

J 

Con  t  r  atte  in  p  o ,  sm.  accidente  imprevisto, 
che  attraversa  il  successo  d*  un  intrapresa, 

tJV  C  C?^ £  cHr^  ^ 
fuor  di  tempo,  ziljl  oico  *  dLs?  ^A:  .VCi^  jf  ^ 
C  o  n  t  ra  1 1  i  v  o  -  a,  adtL  astr  ingente, 

Con  fritto,  w*.  scrittura  obbligatoria  fra 
due  o  più  persone  con  cui  si  stabiliscono 
convenzioni,  £SW,à 

Con  trillo -a,  add.  da  contrarre, 

*•  1  s 

^uoLe  «  w  .  «  ^X^Lc  »  ^cjjLa^ 

Centra v ve! duo,  sm.  ciò  che  neutraliz¬ 
za  Fazione  di  un  veleno,  joy 
Con  tra  vvenire,  va.  disubbidire  alla  leg¬ 
gerli  *  ±s- ì*j'  ■ 1 — ^  u_ ài  li*  *  *  jLai  ^La 

Contravventóre,  colui  che  disub¬ 
bidisce  alla  legge, 

^  j  Là*  *  wX  LsS 

Contravvenzióne,  a/*  disubbidienza  alla 

legge,  £jb*iri  *  L_ctXo  *j»lsì  *  sjLcc 

C  o  n  t  r  a  z  i  ó  n  e ,  sf.  accorciamento  de’  nervi, 
^sUùi  *  ^QtóJ  » 

Contribuènte.,  add.  mf.  che  contribui¬ 
sce,  c***  *  icL—t  ►  0*1** 


Contribuire,  concorrere  colla  spesa, 
colla  fatica  c t c .  ,  ^**»»»  .  •  o.  ^  .  _\c  j*. 

C*. 

Corctr/òmVe  -  pagare  le  contribuzioni,  le 

,  il 

imposte,  le  tasse,  ^òì  *  iUo^Ajl 

CU!  .aj4l 

Contribuzióne,  *y/Ì  gravezza  p  o$  ta  ai 
tempi  di  guerra  sopra  le  terre  invase  dal 


M  ^  r 


£U> 


-  un- 


nemieo,  & 

porre  delle  contribuzioni,  ■> _ Jì^ 

x:s=-  -VIA 

Contristaménto,  sm.  tra  vaglio  d’animo  - 

,  „  *.  S  v  '  *  *  > 

tristezza,  .o^- 

C  o  n  t  r  i  e  t  à  r  e ,  t?a«  affiigere  -  recar  dispia- 

*m  S  éC  fi  i 

cere,  ^11  .^c  -^!  .\y:j=J 

ContritAre,  va.  minutamente  tritare- 


t  j  ***  ..*  *  i,  s  z,  é  t  é 

sminuzzale , 

Con  trito -a,  atM.  stritolato ,  *^d< 

Ofà* 0  ’  —  pentito  delle  proprie  colpe 

per  amor  di  Dio,  ^ 

Contrizióne,  stritolamento, 

jj  —  doloro  che  per  amor  di  Dio  si  lia 
delle  colpe  commesso,  proponendosi  di  non 
commetterle  più,  ^  wli‘  -ildS  iUìxi 

Cóntro,  2yroj?.  clic  denota  opposizione,  ^ 
s,xò  —  contro  di  me, 

t j  WUi  —  tu  sci  per  lui,  ma 

io  sono  contro,  /aLcj  lilj  *'&*+  ^dì  — 

y#  £  /' 

parlare  contro  qualcuno,  ^Kv  ^*K> 

—  essi  si  rivoltarono  contro  di  lui  e  con¬ 
tro  la  sua  opinione,  ójL  'J  — 

in  favore  -e  con  tra,  ^ÀJÌ 

CoTitro -dirimp^tto^ incontro,  pW  -djU  -s'A. 
oXi  .#U1  —  la  mia  casa  è  incontro 

alla  sua,  *  &Xu  *S^b 

JU'  —  eontro,  a..* 

—  attaccare  qualche  cosa  contro  la  mu- 

ragliti,  la» li!  y^lj  (jX  -jì»»  tX 
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Contrórdine,  sm.  rial  damo  di  un’  ordine, 

Controstòmaco  (a),  aw .  di  malavoglia, 

dJUU  "la/ 

Controvènto,  sm.  imposta  di  legno, 


Controvèrsia,  */>  contesa  dì  opinioni, 
-Sniffi  — controver¬ 

sia  religiosa,  ££«*>  >>* 

Con  tro  vèrso -a,  <h/g!>  messo  in  contro¬ 
versia,  to  (Jote?  ■  *jbdJ 

Controvèrtere,  va.  mettere  in  contro- 

**  * 

ver  sia,  Uj  <Jolo* 

’tùc 

Controvertibile,  add.  mf.  disputabile, 

^  yòyc  ^yCyt  *  U-bpJ 

<£S  jbsU  1  (Jj  ls  *  3^»  LsxoJJ 

Controvolontà,  aw.  mal volont ieri,  *Ui. 
SObYl 

Contumàee,  add.  mf.  caduto  in  contu¬ 
macia-disubbidiente, 

jhJjJ  ) 

Contumàcia,  «/I  disubbidienza  alle  chia¬ 
mate  o  a1  precetti  del  giudice  o  agli  or¬ 
dini  di  un  superiore,  u/U^1  *oUc 
Contumelia,  $f.  ingiuria  grave  -  villania, 
Jjàp  *  .tolsi 

Contumelióso -a,  add  gravemente  in¬ 
giurioso -oltraggioso,  |»Ui  -v^o'js  * 
Conturbaménto,  jik,  il  conturbare,  ^iU/l 
Cicj3f i  -j»an 

Conturbi  re,  va.  al  terare  -  turbare , 
********* 

jXà  -  JjL  y4S — np,  alterarsi  per 

isdegno  o  altro,  1 

Conturbati vo  -  a,  géM. che  conturba, 

Conturbazióne,  sf  alterazione, 
ij- 1 S  *crj]r-k^l  —  oscuramento  della 

facoltà  visiva  ,  «Sjt£c 


Contusióne,  sf  lesione  cagionata  da  un 

-  f 

corpo  contundente -ammaccamento,  aU, 
Contutóre,  sm.  ehi  è  compagno  con  al¬ 
tri  nella  tutela,  ^>^'41  -'Y^Y  Jj^  -A^J  ~ 

Co n t u  t toc h è ,  am  quantunque  -  benché 
non  ostante,  ^ j 

Contuttocio,  non  ostante  ciò,  tutta¬ 
via,  1  àfc  là»  ^  *lid£  JS  £*  -  ^ò  £+ 

Convalescènte,  add.  mf*  uscito  da  poco 

*  t  tf  1  « 

tempo  di  malattia,  li  *  toLj  ^  to 

to=S.U  .^Ux0  .^à^l 

Convalescènza,  $/!  passaggio  dalla  ma¬ 
lattia  alla  salute,  to&Ujf  .  jU  —  egli  è  in 
convalescenza,  jUSJb  idJ  ya —  entrare  in 

convalescenza,  .^41 

*  *  * 

^Jì  ^  &JJ  —  complimento  a  qualcuno 
sulla  sua  convalescenza,  £d*[l  c  <sJU 
toóUJlj  ^ws!l  ^Jì  ^b&lil  (iUJ  —  rispo¬ 
sta,  W j  »  OJA jjCid  (L^W) 

Y  to)  - 

Convalidare,  w-  dare  maggior  forza, 

vt  WA  y  «  ^  >  Sh1 

Convalidazióne,  il  convalidare  -  con¬ 
ferma,  -1=aììjiJ! 

Convelle,  i>f  valle  lunga  tra  poggi  alti, 

^  t_yQ  jj  *  ^ 

Con  a  è  gno ,  sm.  patto  -  condizione,  jpUil  - 

Jyi0  £-  1«Xac  ^ 

Convenévole,  smf  conforme  al  dovere- 
ciò  clic  conviene,  iw^U4  ■  jjY 
—  giudicar  convenevole,  .  Jm-aJJuJ 

t  gb  ,1  *  Ix^lòo  ^_cK  « 

Conveniènza,  sf  rapporto  -  con  forni  i  tà , 
uL.rd.  J  .  iu«*lU  -toUS 
Convenienza ,  decenza,  *toqJU 

toL>I^~non  vi  sarebbe  convenienza  afi’at- 
to  a  * .  *  c/l  y&  U  Idf  Y  *  V 

c/l  Y  —  eorct>emettze ,  decenze  di  so¬ 

cietà,  t^U>Y  .i^U^lj  —  egli  sa  le  con  ve- 
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tticnzo,  i — y& —  ragioni  e  con¬ 
venienze  umane,  ^UJI  ^Xiì 

Convenire,  vn *  riconoscere  ima  cosa-es- 

*  * 

seme  <T  accordo,  ^jiS)  >'&)j 

ji'yk  ^iìy  —  essi  convennero 

tutti  che..*  lyLi-ìl —  bisogna  conveni¬ 
re  che**,  Jlc  jL#Yl  ^  Y  —  io  con¬ 
vengo  di  ciò  che  voi  dite,  ’^Iyu  Uj  |*L*-o 
‘ùjyui  Uj  jiU  Jl 

Catt#emre-fare  una  convenzione- mettersi 

/  /S 

d’ accordo  di***  j-j£1  *b,Ui— còme 

noi  ne  siamo  convenuti,  *  LUHl  Uw*^ 

jUSYÌ  .L*  UH*  *  UXu  b^l 

*  *  *C 

Convenire  d’  un  prezzo,  b,G£& 

iis&\  ^  'à*^~essi  avevano  convenuto  di 
Trovarsi  nel  tal  luogo,  ed  lyl£ 

£èfi\  3  Jyub — essi  convennero  di  re¬ 
carsi  al  palazzo,  ^ 

—  questo  è  ciò  id  cui  abbiamo 

convenuto,  U3i5l  Ua  .jUjtìfl 
Convenire  -  essere  conveniente, 
èj  jaL  jìt— .questi  discorsi  non  vi  con¬ 
vengono,  ^bcj  U  *  ^*&X>  c^i 

JyUl  lios  ^  V  !■>&  ^  —  vi  con¬ 
viene  forse  di  parlar  così?  cdj 
^ai?  ii^j  e/ì  — questa  carica  non  gli 
conviene,  &  ^  — ciascuno 

sa  ciò  che  conviene  ai  suoi  interessi,  J& 
T&iLiÌ*>  Le  ,^i-hi  —  se  questa 

cosa  ti  conviene,  prendila,  CJà ijj  o'I 

—  ciò  è  troppo  caro,  non  mi  conviene,  ^ 
’&Jy&X  y  _jì£  JU  —  vi  conviene  di 

operar  così?  jUF  ^  Ja 

C onventlcola,  sf.  piccola  adunanza ,  per 

Io  più  secreta,  £a*^. 

Con  v  é  n  t  o ,  sm.  abitazione  de"  Frati, 
cXjil]  ■  CJUj&jJ)  ■  Sj> 

C o  il  v  e  n t uà  1  e ,  add.  mf 1  di  convento, Jal 
*  XuE^il  Lrc\é**  -jjtilì  ^JjlUX* 


C  o  n  v  e  n  z  i  o  n  &  1  e ,  add.  mf  di  convenzione, 

>51  ■> 

Convenzióne,  sf,  accordo  fra  due  o  più 
persone,  ^  -bj^Si  ^  byi 

- — fare  una  convenzione  con  qualcuno,  bJ^S 
Tfljul  ■  \dJl  JwfrKj  gì. _Xj  (3^1  *  £* 

Convergènte,  add.  mf  aggiunto  delle  li¬ 
nee  che  accostano  Furia  all*  altra  continua¬ 
mente,  come  i  raggi  dalla  circonferenza  al 
centro,  JjU 

Convergènza,  Astato  di  due  linee  che  si 

*  f  » 

vanno  sempre  accostando,  *  w^,Ì£*i 

Convèrgere,  vn.  indirizzarsi  ad  un  punto, 

1  V/  f  t 

^UyjjU  (So  * ^ ^ 

Co  n  V è  r  s  a ,  sf.  religiosa  impiegata  nelle  ope¬ 
re  servili  del  monastero,  ^alt  *j>jì I 
ÌUùiiL 

j  - 

Conversare,  ot.  intrattenersi  familiarmen- 

^  *  *  *  *  *  *  *  *  '  '  *  *  f  ' 
te,  jì l***  * 

Conversativo-a,  add.  che  ama  di  conver¬ 
sare,  jjZ* 

Conversazióne,  sf.  trattenimento  fami¬ 
liare,  lìyLw-e  *  *  &^«Lu+^6 

—  entrare  in  conversazione  con 

quale  uno,  *  <w 

3  '&m*  -  fare  cadere  la  conversa¬ 
zione  sopra  qualcuno,  -c^1  ^ 

^sc  jJO  ^Xi  ^ 

—  far  cadere  la  conversazione  sopra  qual¬ 
che  cosa,  p&J  -jye\  {jà**  ^ 

^  jJSjò — la  conversazione  cad¬ 
de  suir eloquenza, 

UU\  Jò 

Conversévole,  add .  m/I  atto  a  conver¬ 
sare,  Jte**  -jy 

Conversióne,  5/1.  trasmutamento  -  rivol¬ 
gimento,  •  w^'  —  mu- 
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fazione  de’  religione,  dUiXJ  oUV,! — imita¬ 
zione  di  costumi,  di  sentimenti  con  mi¬ 
glioramento,  £  ‘^as  'ZL^  **?jl 

Conversivo-a,  add.  atto  a  convertire  o 
a  convertirsi,  *»lA3teY!  J  ^aJ!  jrùS 
^Ó^iyi  J  ^l&l  *  Avo  *Ì  lìti  liJÌ  l  ,-Lg 

Convèrso,  sm.  laico  che  in  un  convento 
porta  T  abito  religioso,  ^ 

JlnJÌ  ^Yb 

Convertibile  ,add.  mf.  atto  a  con vertirsi-fa- 
elle  a  rivoltarsi, 

Convertire,  va .  cambiare  una  cosa  in 

,  -  *  S  f  f  \  S  f  1 

un'altra,  .’0U=eo  JL&J — conver¬ 
tire  T  acqua  in  vino,  JbJ 

Jltl  Jjm*  Jy*-  —  convertire  un  pezzo 
d'oro  in  argento,  Jjo  * dL<ih  wù&iól  ^_J^e 

/  *■  f 

^òjIs  *  y^JfcAll 

Convertire  -  far  cambiare  di  male  in  bene, 

£  L»  t»  w  £ 

c/^  ùj~  far  cam¬ 

biare  di  credenza,  jUI  *uUYI  ^Jl 
J'  —  convertire  alla  fede,  ^Ay_  ^ia>l 
c’UjXJ  ùj± 

rap.  cambiar  di  credenza, 
^  ‘^JuLrj  ^aV&] —  cam- 

y  1 

biar  di  costumi,  uB  *£Ìk-sJ  •  ^ 

Convessità,  superficie  esteriore  dei 

.  *  .  .  «  -'J.  \  „H  9  i  <- 

corpi  piegati  m  arco,  *wAd. 

Convesso- a,  add.  di  corpo  la  cui  super- 

*  „  «  -  *  c 

ficie  esterna  è  curva,  w*as£  *  wyiU 
Convitino- a,  add.  circonvicino -confinale, 

’UJ;^ 

Convincènte,  add .  fra/!  che  convince, 

i*  ~v  &<>  -  U  ■  ^jJLo 

Convincere,  va .  provare  altrui  il  suo 
fallo,  indurre  alcuno  con  evidenti  prove 
a  confessar  vera  o  falsa  una  cosa,  'jjlìI 


CON 


a=k\Ì'j  ’ìuU  *rsól  —  «jp*  riconoscersi, 

,  \  /  i  /  x  *j- 

JJb  ■ 

■r 

Convinciménto,  sm.  il  convincere  -  per- 
suasione,  tóJ-U  iuìijì  . /^iYl  *£LlìYÌ 
Con.  v  i  n  ci  t!  v  o  -  a,  add.  atto  a  convincere, 
fWY  -toJ-b  *£ÌJU 

Con  visitatóre,  sm.  chi  accompagna  nella 
visita,  Lbjjl  J  -Jyi 

Con  vi  tà  re,  ra.  chiamare  a  convito, 

*Ia£*J  Lj  -  wiii  L-iS  ■  ^JjO  *J£ 

—  vnp.  invitarsi  firn  l’altro  a  convito,  Wj 

WftJUjCj  <— ftj&i  -  pjUb  •  ^rlyj 

Con  v i  tà  to ,  sm.  colui  clic  interviene  al  con¬ 
vito,  ^  J  ^ 

Convito,  sm.  splendido  desinare  o  cena  di 
parecchio  persone  ,  JUj  ^  ^ 

Convitto,  sm.  il  convivere  in  un  deter¬ 


minato  luogo  di  più  persone  insieme,  ìojU 

cì-ti  hjyo  * 

Convittóre,  sm.  chi  convivo  con  altri  in 

un  collegio,  ^ìki,  ^  jjaì, 

Co  n  vivale,  add.  mf  di,  da  convivio  o  con- 
*  « 

vito,  —  letizia  con¬ 


vivalo,  £$yi  J2J*»  f-j* 

jp  ^  f  p 

Convivere,  vn.  vivere  insieme, 

'Ji  JT 

Gonviziàre,  t?ra.  dire  con  vizio ,  jÀc,  ■  o(js  \ 


f 

Con  vizi  a  tòro,  sm.  che  convizia,  ingiù- 


t  a  ¥* 

riatore,  *  J^UoX^  * 


Convizio,  jfm.  ingiuria  di  parole,  cùL1^ 

Con  vocamén  to,  sm.  il  convocare,  c-4^ 
^lò^xj  ìjcjJI  ..TCliX*yi 

Convoeàre,  va.  dilaniare  in  adunanza,  a 

*  * 

consulta  o  a  parlamento,  j*4i  j*) 

•f  JF  f  f 

^>aco  Atc.  .  j^A?  J 
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C  on  v  o  o  azi  ó  11  e ,  sf  atto  di  convocare, 

Convòglio,  sm.  corteggio  d'ini  corpo  clic 
si  porta  in  cerimonia  alla  sepoltura, 

t,-; 

Convoglio- provvisione  per  un  campo -mia 
piazza,  „JSXJ  ^  Sjaì.3  -ò\j 

Convoalio  -  vascelli  -  soldati  elio  scortano 

'  f  S  \  s  ) 

provvisioni  e  bastimenti,  éj^* 

Convoglio  -  riunione  di  bastimenti  mer¬ 
cantili  scortati  daT bastimenti  di  guerra, 

Coinvolgere,  va.  voltare  più  volte  e  per 

f  /  /  /  /  Vt  / 

lo  più  dicesi  di  cose  lorde, 

^  y \  *  *  *  *  *  „ 

—  np.  rivoltarsi, 

Con  vul  si  bile,  add .  mf  disposto  alle  con- 

ì  y  y 

vul sioni, 

Convulsionàrio,  sm.  cb i  patisce  con- 
vuleioni,  gXS&II 

Convulsióne,  sf  movimento  violento  e 
involontario  dei  muscoli,  m-ae 
Convulsivo  - a,  add.  accompagnato  da 
convulsioni, 

Convulsivo }  elle  cagiona  convulsioni, 


Cooperazióne,  sf.  azione  di  chi  coopera, 

(JU^YI  ^  ^LuJ  >  S  JleUhci  * 

Coperchiàre,  va.  mettere  il  coperchio - 

coprire,  £-*s*  **L>Y1  *Ug*n 

J*. 

Copèrchio,  sm.  ciò  con  che  si  copra  un 
vaso  o  simili,  jì  lice  ^  Ues 

’sjic  J 

Copèrta,  i/.  cosa  che  copre,  ^  •*Uoè 

£TX>.  -  SoJ  —  coperta  di  lana,  wi^ 

oUU  ^  ^  *L, —  coperta 

di  cotone ,  whi  r 

c  ,  -  K  » 

Copèrto,  luogo  coperto, 

Copertura,  */.  cosa  con  che  si  copre, 

L=s^  *  óJtkcT  ^  —  sopraccarta  da  lettere,  * — 

^^Aj’tfl)  ^  i _ sXè  *  i_iU*  m — i*Jo  ^ 

Còpia,  sf,  scrittura  fatta  sopra  un'altra, 

imitazione,  ^  »S^o 

Copia -abbondanza,  ^  ^/sa* 

JUàii 

Copialèttere,  registro  nel  quale  si  co¬ 
piano  le  lettere  che  si  scrivono  e  manda¬ 
no  altri,  &  =»■»!  wt*C  k_^aVl£li 

—  inaehinetta  con  cui  copiansi  tali  lettere, 


i_jLcc.Y1 

C o n  v  u  1  s o  -  a ,  add.  preso  da  convulsioni, 

&Àj>y  &àLc  ftjuyuu-t.  *tì-Le  jjiJ»* 

£*£>  eÀ^J  *£AACC 

Coonesta  ménte,  svi.  il  coonestare,  ^ìiòic  Y I 


Coonestà  re,  va.  dare  colore  di  giustizia 
a  cosa  che  sembri  mal  fatta  o  mal  detta, 

(jSÒ  ^  jZjo  jÀ&l  'J^~i 
C  o  operare,  va.  operare  insieme  ,  w* -*Z 
C?^le  *^JNl*s  cJ’c  AcU* 

Cooper  àrie,  sm,  operajo  in  compagnia, 

JtóJI 


C  o  p  i  à  r  e ,  va,  trascrivere,  JZi  * 

/  *  f  -  ^  ^  S  // 

—  imitare  le  azioni,  JjU  -òUlù  ùÌj  » Jii 
'^aLj  J**i 

Copióso-a,  abbondante  -  pieno  d’ agi, 

*(JÉ=>U  'jìJ^ 

Copista,  m».  chi  copia  por  mestiere, 

ti  y  i  É 

j-LJ  ^  .  ìòaì'  -p-  ~  chi  imita  le  azioni 

C  ^  L.  ,  ‘  E 

altrui,  JZJ  .J-c- 

Còppa,  sf  parte  di  dietro  del  capo,  Zìi* 

’ijS  -  Ili'  —  vaso  per  uso  di  bere, 

^-±j>  *ù\j£ 

C  o  p  p  à  1  e ,  sf  gomma  d’ un'odore  piacevole 
e  serve  a  comporre  le  vernici,  ^ j 

M  S 

SjTi  cr°  •U*5L/"ii“ 
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Coppèlla,  sf*  vasetto  per  lo  più  di  cenere 
di  corna,  che  serve  agii  orefici  per  cimen¬ 
tarvi  Pàrgento  e  l'oro,  tLààifej 
Coppellàre,  va*  cimentare  Toro  e  V ar¬ 
gento  alla  coppella,  ^  ^ 

'  *v»  ✓  ■*»+  . 

<jw#  * 

C  o  p  p  e  1 1  a  z  i  6  n  e  ,  sf*  atto  del  eoppell  are , 

ojJjì  'òluLÀJ  *  a!  1  ì 

O  o  p  p  é  t  taj^ventoaa,£flts^ 

Còppia,  sf  due  cose  della  stessa  specìecon- 
giunte  insieme,  e  dicesi  di  persone,  di  bestie 
e  di  cose,  jz  TL2J  —  ^  ® 

coppia- a  due  a  due,  #1*à£  ' 

Coppière,  sm*  chi  serve  di  coppa  da  bere , 

Còppo,  sm*  vaso  di  terra  cotta  per  lo  piti 

t\ 

da  tenervi  ol  io,  1  jbj/  ■  ^ 

C  o  p  r  i  m  é  n  t  o ,  sm:  il  coprire ,  iubixj  !  ♦  *TW  I 
—  cosa  con  che  si  copre ,  J3ac 
Coprire,  ra*  porre  alcuua  cosa  sopra  un'al¬ 
tra  che  T occulti  0  la  difenda, 

iwispft- — coprir  di  terra,  ^ 

7^.  •?“ 

Copm'e- rivestire  i  poveri,  'j4^  W 
a  lyJÌ 

Coj3/-iVe-Liaseoiidere-diaaimulare)1_^ljj 


r1"-  r1*  ,  , 

Coprire -dì  fendere,  ^ 

Coprirla,  »p*  mettersi  in  capo  berretto  o 

cappello, 

C  ò  p  t  o  -  c  è  f  t  o ,  sm*  cri  stiano  originari  o  del- 
l'Egitto,  e  della  setta  dei  di  acchiti  ed  Eu- 
tichiani,  bUil  ^  *bUs  ^ 

Còpula,#/'.  congiunzione  -  parola  che  unisce 
r  attributo  al  soggetto,  w£Ìac  ^  *o^f 

Copulare,  i^a.  unire  insieme,  £-*** 

«  /  /  // 


|Oopuìativo-a,  add*  atto  a  copulare ,  W , 
wJioU 

Coràggio,  f  «ir.  vigore  -  forza  d’ animo, 

^  *  l  3  »  di  Lj  »  *  sl^.  •-«■■■  co¬ 
raggio  guerriero,  -a^Ua-  -deLni 

£JUj  —  prendere  coraggio,  'J-luJ  « %^w>' 

/  w  *  *'+  ^  * 

—  perdere  coraggio ,  *  J Ui  —  io  non 

ho  il  coraggio  di  veder  questa  cosa,  I^ÌI  Y 
sia  J*à\  wJj  U  - ^Y!  \ 

iùibsC  U  vroYI 

4P  V  ^ 

Coraggiòso-a,  add[* che  ha  coraggio, 

-*pJl  libidi  ‘jyt*?*-  ■  tij  J1  Ia*? 

Coràle,  sm*  libro  delle  antifone  che  si  can¬ 
tano  nel  coro,  Jjupil  w>lxf 

Coràle,  add.  mf*  addetto  al  coro, 

a  *  - 

—  di  cuore  affettuoso, 

Corali àjo,  sm*  chi  lavora  il  corallo,  — 
disiti  JyÌ£  j  ^ 

Coralli fcro-a,  add*  che  produce  coralli, 
dU-41  *dUylb 

Corallina,^ pianta  marina,  1  ^ 

Corali  i  no-ajadi^di^acorallojdjb. 

Ci'yJl  ^,^***^ 

Co r  ài  l  o,  j/w,  sorte  di  pianta, 

1 1 

Corali  urne,  *m.  quantità  di  coralli , 

Coràno,  sm*  libro  contenente  la  legge  di 
Maometto,  .oli' 

Coratèlla,  5/Ì  fegato  degli  uccelli,  de  pesci 
e  di  altri  piccoli  animali,  dCwJl^  ^hLII  d^.h 

1 

L&wuò  -  j*jbr«JÌ  U* 

C  o  r  à  z z  a  rsf.  armatura  del  busto  dell*  uomo, 

hi>j  -i>j  ■  c 

Corazzàjo,  sm *  chi  fa  o  vende  corazze, 


15  a 
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Corazzare,  va.  armiro  di  corazza, 

W  m  /  C/ 

•io 

Co  razzato -a,  arfrf.  vestito  di  corazza. 

’£/h  ' “ì>.r" 

Corazziere,  sm.  soldato  a  cavallo  con  co- 

-  * 

rìizzti  j  r  ^  ^ 

Còrba,  $/*.  cesta  ìntessuta  di  vimini  o  d’àl- 

>  „  ? 

tra  fiimil  materia,  ài*  -  JX**  ^  ad™ 

D/  y  f  tf/ 

Corbellare,  m.  minchionare ,  ’/s_^X- a 

-  i 

.a*j  jAc  -  £j  li*  ‘  ^  jà- 

(•orbell  attira,  a/*.  il  corbellare -minchio- 

natura ,  ^pJuuUÌ  ■ 

C  o  r  b  e  1 1  e  r  i  a ,  sf  minchioneria, 

Corbèllo,  sm.  cesta  rotonda  col  fondo  piano 

2 

tessuto  di  strisce  di  legno,  J5t«  ^  J^ 

4 

Corbézzola,  sf.  frutto  del  corbezzolo ,  *-> 
*»■  * 

Corbézzolo,  sm.  arbusto  sempre  verde  che 

dà  un  frutto  rosso  come  la  eiriegia, 

£ 

WaLLtj  U>>  -  ^jì 

Còrda,  sf  fila  di  canapa -lino  e  simili, 
rattorte  insieme  per  uso  di  legare,  WU&- 
JU&-  ^ — corda  da  pozzo,  *  iL^ 

Ixùj  —  corda  di  budello  degli  animali  o  di 
acciajo  per  glT istrumenti  musicali,  ^  J>j 
Cord  Aggio,  sm.  quantità  di  corde  per  la 
manovra  d'  un  bastimento,  w^ll 
Cordàjo,  sm,  clic  fa  e  vende  le  corde,  Jr^ 
L^b,  JUÌ!  JJ* 

Corderia,  sf.  luogo  ove  si  fabbricano  cor¬ 
de,  (Jlj'i 

Cor  di  di  e,  sm.  brodo  da  bere  con  uova 
stemperate  dentro, 

Cordiale,  add.  mf.  di  cuore  -  buono  al  cuore, 

4  2 

Cordialità,  sf  affezione  sincera  e  tenera, 
■  iXdi' 

Cordiglio,  sm.  funicella  piena  di  nodi, 


ò&z  -  yjOU^  ii*-*—  cintura  dei  frati 

francescani,  £a ,  li:  —  cordicella  colla 
quale  si  (unge  il  Sacerdote  sopra  il  ca¬ 
mice,  djLkU  ■  òdòà  J±j 

Cordòglio,  sm.  doglia  del  cuore -lamento, 

—  ^  li 

Cordoglio  so  - a,  add.  d  oloroso  -  compassio- 

v  w 

ne  voi  e,  •<— ’  p*-*  lAtrì 

Cordonare,  va.  cingere  di  cordone, 

Jjta^  *j=£i  ,)£  —  beffare  -  minchb 

,  ,  .  ,  *  , u  *  *  \  * 
nare ,  óaU  ^-.3^  *  fa 

Cordonata,  sf*  scala  di  cordoni  di  pietra 

«  t  \  ^ 
invece  dì  gradini, 

Cordoncino,  sm.  piccolo  cordone,  SjUoa* 

Cordóne,  sm.  corda  alquanto  più  grossa 
della  cordella,  ^ k^  —  jfila  di  pietre 

alquanto  rialzate  a  traverso  delle  strade 

—  /  / 

ripide  o  delle  scale  per  ritegno,  jJu*  *^0 
^  —  linea  0  ^scavazione  di  terreno 

quando  vi  è  sospetto  di  peste  o  d'altro, 

£ 

e  che  si  guarda  dai  Soldati,  jJa!1  ^Jol^ 

Cordovàno,  sm*  euojo  di  cordo  va  ove  lo 
si  preparava  colla  famosa  concia  di  ma- 
rocco  e  perciò  detto  anche  marroochino, 
Li  *  ì  « 

Coréggia,  sf  striscia  di  euojo,  *W! 

^  j**»  —  peto,  &=y<5  * \j°y^  xT  U** 
Coreggiàjo,  sm.  facitore  di  coregge  o  cin¬ 
ture  di  euojo ,  jjji-Jlj  J^b 

Coreggiàto,^^.,  strumento  villereccio  fatto 
di  due  bastoni  legati  insieme  ai  capi  per 

battere  lo  biade,  ’cS^^ 
Coreggiurììo,  sm-  striscia  di  euojo  a  gui¬ 
sa  di  nastro  che  si  usa  agli  stivali,  scar¬ 
pe  eec.  .W! 

J^4*  *  *  M  ÒM 

Coiétto,  sm,  dim.  di  core  0  coro, 
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Coriàndolo-coriAndo,  pianta  i  di 

cui  semi  sono  aromatici,  -iiiV  ?? 

— semi  di  cesa  pianta,  ajXsd».  ■o'Xssiù. 

w  c 

Coricare,  va.  distender© ,  Jwj  ^  *ìa***jL*j 

—  Riandar  sot¬ 
terra,  —  np.  porsi  giù  per 

giacere,  -aa*j  ' 

Corifèo,  sm*  capo  di  una  setta-colui  che 
più  sì  distingue  nella  sua  professione, 

A1  c  ru)  '  é  r-">' 

Corista,  sm*  capo  del  coro, 

Cornàcchia,  sf  ucce] lo  simile  al  corvo , 
ina  alquanto  minore,  «  cjLHà*  ^  ^U' 

^  I  /  yf 

Co  macoli  idre,  vn.  gr  a  echi  are,  w-^jb 
C ornaménto,  stiri.  il  fischiare  degli  orec¬ 
chi,  ò\>yi  v LjJuG,  *oòYt 

Cornamusa,  sf.  strumento  musicale  da  fiato, 

* 

jji3  ■  jiy  -  l  _y 

Cornare,  vn.  sonare  di  corno,  ^ 

UjH  —cozzare,  ^  ^IsLu 

Cornata,  sf*  colpo  di  corno,  tolsi 

Corna  t  ór  e,  sm*  chi  suona  di  corno, 

m  w  C 

C*y^^  u^J  ’l)*V  ■ 

Cornatura,  sf*  qualità  o  foggia  di  corno, 

^jyLlì  Ìua£  ^0  yui 

Còrnea,  sf  una  delle  membrane  delF oc¬ 
chio,  ?U ij> 

C o r  n  e g g i à  r e ,  vn.  menare  in  q uà  e  i n  1  k 
le  corna,  *  ^h_  JeV  *  ^ 

Còrneo- a,  add*  jche  è  della  natura  delle 

corna,  -oJjU  «w-sJb  iuil 

C ométta,  sf  strumento  m u sicale  d a  fiato, 

Jmì  c  jtM  -<jv!  c  jjj 
Cornice,  sf  ornamento  e  quasi  cintura  di 

Cr 

edilizio  la  quale  sporge  in  fuori .  — y  ■  ~ 


»  t*  ( 

r  '-’bi'  -JijW  C  — ornamento 
di  quadri,  j», \j  ^  J3J> 

Cornicióne,  am.  membro  principale  di 
architettura  che  si  pone  aopra  il  fregio, 

Jjhjì  ‘J> 

Oornìcolàre,  add*  mf  foggi  ato  a  corno, 
Cornìfcro-a,  add.  armato  di  corno,  c4y  bJ 

*UJ-  yMJ 


C  6  v  n  i  0 1  a ,  sf  frutto  del  corniolo ,  .  Ul^ 

r ^ 

Corniola,  sf  sorta  di  pietra  dura  di  co¬ 
lore  per  lo  più  rosso  sanguigno, 

Còrniòlo,  [silfo  pianta  i  cui  frutti  sono  di 
sapor  lazzo ,  Lul^Vl  «  USl^iU!  ysvl 

Còrno,  sm*  osso  duro  ed  acuto  che  hannoàlcu- 
ni  quadrupedi  in  testa,  ^  oìj'^ì^ C ^ 
Cornùto-a,  add.  che  ha  corna,  ’«!  -OyjS  3ò 
* 1  JJ  cyl  *c^y  ‘ 

Còro,  sm.  adunanza  di  uomini,  ^Kir^ 
y&f  ^  *\a&j  ■  li  —  adunanza  di  cantori, 
'  j-y  —  luogo  dove  si  canta 
nelle  Chiese,  ordine  di  spi¬ 

riti  celesti,  %;UJÌ  &}  w 
Corografia,  sf  descrizione  di  una  regio¬ 
ne  o  provincia,  ùh  ^  — Lcj  -  jXj  Udt 

o  OG  p»4j 

ì  Coìto  gràfico- a,  add.  da  corografia, 
jjqjì  ^.3  -LAksdJb  leL 

C  o  r  ò  g  r  a  fa ,  sm.  maestro  di  corografia, 

IcaAJsi 

Coròide,  sf  tunica  dell'occhio  che  è  si¬ 
tuata  tra  la  retina  e  la  scleròtica,  e  che 
chiamasi  anche  uvea, 

Corólla,  sf  organo  del  fiore  che  imme¬ 
diatamente  circonda  gli  stami  ed  i  pistilli. 

L^JjUiÌ  *  L^JtoJ  *  I  !l  _ 


Corollàrio,  sm.  aggiunta  0  conclusione 
che  si  ricava  dalie  cose  dette  prima, 


f 
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Coróna,  sf.  ornamento  di  cui  cinge  la  testa 
il  re,  —  ghirlanda  di  cui  fre¬ 

giano  il  capo  gli  uomini  illustri  in  segno 
di  onore  3  — +  filfca  di  pallottoline 

che  compongono  il  rosario, 

*iU)  — chierica, 

Coronàjo,  sm*  facitor  di  corone  ad  uso  di 
rosario, 

Coronale,  sm.  uno  degli  ossi  della  testa, 
chiamato  anche  osso  della  fronte, 

\jr. y *  t^r 

Cornaménto,  sm.  il  coronare -  ceroni onia 
per  coronare  i  sovrani, 

Coronare,  va*  porre  altrui  la  corona  in 

capo,  JK  —  ”P*  Ihjrfei  coronare, 

JKft  J&r  trV3 

Coronazióne,^  atto  del  coronare , 

#  M  ,, 

Corpacciata,  mang iata eccessiva , 

JoJl  2b{  it>i 

C  o  r  p  a  c  c  i  d  t  o  -  a ,  età d*  grosso  d  i  corpo  T 

*^-0  -  *  [4^*^  "  [*'■ 

Córpétto,  *m.  bieco!  o  farsetto  che  si  porta 
sotto  le  altre  vesti  e  sopra  la  camicia , 

Còrpo,  sm*  sostanza  dotata  di  lunghezza, 
larghezza  e  profondità, 
jWJ  ^ —  corpo  animato, 

^tr  s  iv^r  —  parte  materiale  defl’a|nmaIe,cJU«i- 

—  cadavere ,  ui ‘ 

V,  »  LP  / 

Corpo- porzione,  d’annata, 


OA  6  ,.  ...  ..  . 

Corpo- società,  j*j  £ 

Corpo  -  parte  d’abito  dal  collo  alla  cin¬ 
tura,  ia»y^  .Jl  «/*•  '  £-Jli ,, 

Corpo  -  forza  interna  del  vino ,  j*£'  S?r* 
Cor  podi  guardia,  sm.  soldati  posti  in  un 

luogo  per  fare  la  guardia,  c 

?  *  **» 


Corpo  di  guardia  y  luogo  dove  si  tengono 
i  soldati  di  guardia, 

Corpo r àie,  sm.  pannicello  di  lino  bianco 
su  cui  il  Sacerdote  posa  V ostia  consacrata 
nella  messa, 

*  '  * 

Corporale  ^  add *  mf*  che  ha  corpo, 

*d  *r^ —  che  concerne  il  corpo, 

- sostanza  corporea  opposta 

a  spirituale, 

Corporatura,  sf,  tutto  il  composto  del 
corpo, 

Corporazióne,  associazione  autoriz¬ 
zata  di  gente  della  medesima  professione, 

,Ì»  t  «.*ii  “  1 

J  ^  ’  * 
Corporéo-a,  di  corpo,  *^***^ 

che  ha  corpo. 

C  o  r  p  uléuto- a ,  add .  grasso  o  di  gran  corpo, 

Corpulenza,  a/,  stato  del  corpo  umano 
divenuto  grasso  o  di  straordinaria  dimen¬ 
sione, 

Corpùscolo,  sm.  corpo  piccolissimo-atoìno, 
’ij Ò  ■ 

Corp  usdómini ,  sm*  fiat»)  corpo  del  Si¬ 
gnore  ,  - festa  solenne 

che  si  celebra  in  memoria  della  istituzione 
del  SSmo  Sacramento  dell’ Altare  *  ^ 

Corredare,  ra.  tornir  di  corredo , j&t 

—  adornare,  J ^  vslj 

<  /  ti  ~  '  X 

Jm-  w5- 

Corrèdo,  sm.  fornimento  di  masserizie, 
vesti  e  simili,  vit-4-  —  arredo  delle 

spose,  i^r>W' 

Corroggónte,  add.  mf. che  corregge , 

laUJl  u^s  ol;  -v^r  '(UT** 
Corrèggere,  va.  togliere  i  difletti  dallo 

oose,  ^1-sl  ^ 
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■ — correggere  una  persona  (l’iina  cattiva 

MI  MI  MI  £ 

abitudine ,  ^  ^>y>  ^ 

$  £ 

Carre^jr^e-ripreiidere-gastigare^^l^L-jjl 
i/5*41*  *  t*jì  fi; 

Corre^em  ,  ?/-p.  ravvede rsi  -  emendarsi , 
^Ho^T  ■  *— ?-l>  *  wyó  i^jU— ■  pre¬ 

cetti  utili  per  istruirsi  ed  emendarsi  ,  Ici 

£5 

i^+  — correggersi  d’un  difètto, 

^  i“  ^ 

^  &yi  4-yt ^  or>- 

Correggi VOle-cor  reggibile,  add.  mf. 
atto  ad  essere  corretto,  -^XdtoYl  J4I5 

/ut 

Correggi mén  to,  am  i!  correggere, 

^  y^Jl  .  tfooYÌ  -  lo  jij  \  .^hA3e^caJ] 

Correggitóre,  am.  chi  corregge,  3^ 

Corre gn are,  vn*  regnare  insieme,  kiJ>U* 
C§*3  ■  j  cS^Liì  *  £*  v£^Ul  ki'le  •  v£iUl  J, 

£-0 

C  o  r  r  e  1  a  1 1  v  o  -  a ,  add *  che  ha  cor  relazione, 

t  t  1 

-^Uì 

Co  r  r  e  I  a  zio  n  e ,  s/m  relazione  reciproca, 


Correligionàrio,  sm.  compagno  nella  me¬ 
desima  fede  e  religione,  3 

Jjsl  *u^ijì  3  ^ 

Corrente,  sf.  acqua  che  corre, 

—  il  corrente -il  mese  che  corre, 

3^  — il  12  dei  corrente,  3 

3^lJJ  JISJ 1  — -  corrente  degli  affari  - 

gli  affari  ordinari,  b&^  *jy* YJ  3r? 
Corrente  >  add ♦  che  corre,  *3/^ 

^  — -  moneta  corrente,  &Jus 

(ditiì  »  *  iioyb 

Correntia,  sf.  corrente  dell" acqu a  nei  fi u- 

mi,  1^) *  K-Sj^ 

Corrénza,  sf.  impeto  -  corso  impetuoso , 

-s Sj**-  *  <J^J 


Cor  rèo,  sm.  complice  nei  delitto,  3  3^3 

klU]  3  ■  wK^Yl 

Córrere,  va*  e  tt,  andare  con  gran  velocità, 

*  £  v*^q  £  jk*  *  U*zf  *  v3>=^i  -  Air 

correre  un  cavallo,  JXl — correre  alfe  armi, 
-^-Ul  JjU  Jl  £^,Lo 

Correre- quìi  e  là,  <JW  .Jk .  ,.ai  ,b 

J^i 

CormiS,  parlando  d’una  novella,  ^xàf  f  Lì 
_/*»  ^Uoi  jUo  •  fli  —  far  correre 

la  voce,  che...  ^'!j  flil  v«— ìjV"' 

ii!  jjÌ.1  jJLt. 


Correre- ajìjjresso  -  inseguire,  ^  syb  3^. 
^ju**  -  k^JI  3  w'JJo  3 

*  /  J  Ci/  s>  *  #  « 

/y1  j  fj-l  -y1"  yt»  •  J  1_s*~ì 

Correre  acqua  -  tempo,  JL-  ■  ^.o. 

■d.iijaM  si  /,p 

Corretti  ve -a,  add,  che  ha  la  virtù  di  cor- 


reggere ,  di  temperare,  jSaj 
Cor  regi  O  n  à  I  e-  add.  mf.  da  correzione  ;  d  1- 
cesi  di  pene  e  di  tribunali  , 

1 _ 

Correzione,  $f.  atto  ili  correggere  gli  er¬ 
rori,  le  opere,  ^^*11 

Correzione  -  riprensione-atto  di  punire, 

■  i^i  —  riforma  di  costumi  ecc* 

dJj  1  *  y  ■  ^.UmJ  I  i3o  ìyti  I  ^  i*»£  !  1  ^  1  J I  tiì  ■  I  *  *  1 I 

Oorridójo,  ó?m.  andito  interno  ed  esterno 
per  andare  da  una  parte  all'altra  degli 
appartamenti,  cA^jj  *  ^ 

Corridóre,  cufd!.  che  corre -atto  al  corso  * 

« 

%U^]j 

Corrière,  ehi  porta  in  fretta  i  di- 
spacci,  ^  ~  *ìjì 

Corriménto,  sm.  atto  di  chi  corre,  ^èf, 

fH 

Corrispondènte,  A-m.  negóziante  in  cor- 
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rispondenza  con  un  altro,  ^ 

Sua.  CUI  j,  J 

CoTTispondcnte -quagli  con  cui  si  è-  in 
corrispondenza  di  lettere  ,  (J"lr*  '  Sr^^* 
Corrispondente ,  add .  mf*  proporzionato  - 
conveniente , 

Corrispondènza,  ^  accordo  tra  persone 

i 

o  tra  cose ,  &j*i*U*  -  tfJLshJ  ■  re¬ 

lazione  tra  i  mercanti  per  il  commercio, 

&  iU*-*  SLUlj^  —  egli  è  in  cor¬ 

rispondenza  con  un  tale,  ÀàJ  cjXì  cr’Hj 
ijtJUU  **Uogj —  commercio  di  lettere,  àiJLl 
— -  legare  una  corrispondenza  fra  due 
persone,  Job*-  f*V£?  d-^ 

Corrispónder  e,  vn.  rispondere  da  sua  parte 

s  ✓  »  f 

con  sentimenti -con  azioni,  JL>Uj  JjB  ■  VjV 
SJbliTj  ^*1» — corrispondere  a  V  af¬ 
fezione  di*.*  *4^  d^^b  d?^ 

àlJUj  ZU<j*  —  corrispondere  con  qual¬ 
cuno  per  lettere,  wób  d“]/ 

Corrispondere  -  riferirai  a .rispondere  per 

simmetria,  '«1  j*Ua>  '  ^ 

—l’anno...  di  0.  C.  che  corrisponde 
a  r  anno ...  de  ir  Egira ,  ^ 

£3  ^*3^  1  *  ■  *  ikLJ 
Corrispondersi,  recip*  riferirsi  simmetri¬ 
camente,  J/ju  epVì  ‘ 

\^JJo  *  Jj  U-X) 

(  ’or r  1  vo-a  ,  add .  troppo  facile  al  fare  o 

al  credere,  *  J^'  'u^lh 

Jj*)  c  cW 

< 1  o  r  r  o  li  (i  r  à  n  t  e ,  orfrf.  vif.  che  corro  bora 

-a  *  L_jT*jLc  ' 

c  o  r  r  o  b  o  r  a  re,  va ..  fortificare  -  ri  a  vigori^ 

«  '  «  ^  ^ 

jii^i  «  ’jc  *  l_s  Ah  o'f 

Corroborativo,  «m.  è  a<ic/.  a  t to  a  corro¬ 
borare,  *^>A^  A  j** 


C  o  r  r  o  b  a  z  i  ó  n  e ,  sf,  azione  del  corroborare, 

S)  &£S 

Corródere,  consumare  a  poco  a  poco-  * 

/✓ì  ✓✓  ///  , 

rodere,  JS1  — «p.  struggerei,  <3*»] 

JÉÌ  -r^i 

Cor  rodimdn  to,  $»ì.  il  corrodere,  iJ! 

JSYI  --sui 

^  »  //v! 

Corrómpere,  va*  guastare  -  alterare , 

,uÀ:  . £  ji  ■  Jk*  —  corrompere  1  aria, 

^  V  *  cor- 

^  ^  »  i  /  J  ?  o  (  "/ 

rompere  la  carne,  J*=dil  cA^  ^ 

-  **  s  *  f  1  H  1  f 

lT^sm  <c*s-  ■  &wÌ4  iW*  * cA-U  cA° 

~  * 

.Com>mj?ere- violare  una  donna,  £*A 

’  1  /  ^  ■ 

^Jb  ^ 

Corrompere  -  guadagnare  un  giudice  -  un 
ufficialo  con  argento,  lusinghe,  eco* 

p£jì  -jwjH  ‘  *  J^rH  ^a" 

sciarsi  corrompere,  Oh# 

JwjJb  uUi 

Corrompersi^  vnp .  guastarsi  -  al  terarsi, 

w  ^  ^ /  A  ■ 

y^JJj  *  ù^xh  iWìil  * 

Gorrompé v ole,  &c£c?.  m/l  atto  a  corrom¬ 
persi  o  ad  essere  corrotto,  \ 

Cor  rompiménto,  sm.  il  corrompere  o  cor¬ 
rompersi,  ^Ls**l  *  liUolfì  -jLJli! 

Corrosió n e ,  sj\  corrodimcnto,  0!S)  - ^  * \jftp 
e  o  ]■  r  o  s  f  V  o  -  a ,  add.  che  corrode ,  \jèj3  •  Jo> 
èli' 

Cor  rót  to-  a ,  add.  guanto- -eontam ina to^ -vio¬ 
la  to*  OwJuU  -  ii****i>©  acq  uà  - 

carne  corrotta,  “  giudice 

corrotto,  ^>4  -J ^óJ5 
C  o  r  r  u  e  c  i  ó  r  e ,  va.  tónnen  tare  -  con  tri  stare , 

■  ^£.j\  *  •  cr%  cjA’^ 

'2— »jp.  tZamjje^a,  incollerirsi- sdegnarsi, 
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Cornicelo,  sm.  collera -sdegno,  3òa£  •^^àè 


0  o  r  nw  c  i  6  s  ò  -  a  ,  udd.  iraeond  o  -  sdegnoso , 

LsaìU  jXjS  .  ^ 1  jX i£  * 

s 

0  ò  tt  u  gà  r  e ,  va .  in  c  r  espar  e-aggr  i  nzar  e , 

/  /  ^  i  — 

wda*  - 

0  orni  gaz  iòne,  sf.  il  corrugare,  fcLj-Wl 

t  V 

■  ftù.,1!  .  ^-lUSÌ 

Corruttèla,  sf  corruzione -depravazione 

H_  O  O  / 

de*  buoni  costumi,  ^  *— *1  oLi 

_  -*W  „  U-T 

5  »  *“A  •  J.  9 

Corruttibile,  arfrf*  m£  atto  a  corrom¬ 
persi,  <J$tÌ  *jjt^  -Jb  oLiJl  Jo& 
CJJ  la  *  jfjy  — facile  a  lasciarsi  corrompere^ 
trattandosi  di  persone,  Jjt*- — giudice 

f  /  >j 

corruttibile ,  JJeV  ■  Jj LS 

Corruttibilità,  qualità  di  ciò  che  b 
corruttibile,  dUCJl^l  .  isjd>y[  *  jUìJÌ  &iUL* 

C or r  u 1 1 ó r e  ,  sm.  dii  corrompe  -  seduce , 

Corruzióne,  sf*  atto  di  corrompere ,  ^ W 

f 

L-?Xi1  ■  tìpul  ■  —  depravazióne, 

oLi  —  putrefazione,  y^Li  ■  abolii  —  su¬ 
bornazione,  Jbjb]^  ^  * 

Córsa,  movimento  impetuoso,  a, Li  yUsJ 
—  corsa- correndo,  -'L^L 

Tifi*.!  .%Ls 

Corsi  ro,  svi.  ladro  di  màpè/^Jl  Jaf  * d UJ> 

<  'orsé-c  or  setto,  carnicci  noia  da  notte 
di  cui  le  donne  si  vestono  in  letto  sopra 
la  camicia -corpetto,  ^  hj^ 

u 

Corsalétto,  sm.  piccola  corazza,  «fc, ^  ^  £  jO 

Corsia,  sf,  corrente  dell1  acqua  dei  fiumi, 

^  JXl  -  - spazio  vuoto 

nello  navi  per  camminare  da  poppa  a  prua, 

^7  jt**0  '  —  spa¬ 


zio  vuoto  nel  mozzo  de' teatri  e  simili, 

lw-1'v  £7  t^JLjLàMS 

Corsière,  **ra.  cavallo  hello  e  nobile,  ra¬ 
pido  al  corso,  ~  .  Ju*l  ^ 

C  o  r  s i  v  o  -  a ,  aeW.  che  corro,  ^  -  ,à£, 

t  7  1  L  V 

£  *j-o  bsS1  —  carattere  corsivo  -  carattere 

più  atto  alla  celerità  dello  scrivere,  a*ì 
Córso,  sm.  moto  affrettato  di  chi  corre, 

-jbi&J  'jèr  ’u^j  ‘  - movimento 

degli  astri,  fm —  voga  di  una  cosa  a 
la  moda,  •°Ì^ — spazio  di  tempo, 

&lcjl\  c^c  l=w*— durata,  *$&« 

Corso  degli  affari  7  ^jcVÌ  ^_<y^ — *noi  ve¬ 
dremo  qual  corso  prenderà  questo  affare, 

Cor^o-flusspy  ^_s>^  -corso  di  ventre,  ^ 
-c^b 

Corso ~ lezioni,  ,U^ 

—  egli  ha  seguitato  il  mio  corso  con  as¬ 
siduità,  t-fìjà*  jyà^  wJplj 

Corso  do  la  moneta,  llt^\  jj^-^aver  corso, 

j***  -  %?}j*  —  la 

moneta  che  ha  corso,  £L~JI  - 

— dare  corso, 1 
Corsójo,  che  scorre,  sdrucciolevole: 
aggiunto  di  nodo,  *,^U 

T  '  V»  ^  ^  /Jj 

ji^j!  ^  JgJ 

Cortàldo,  Sfn.  cavallo  a  cui  è  mozzata  o 
scortata  la  coda  o  le  orecchie, 

L  -i  a!  1  .  '  Ò  1 

Córte,  residenza  d’  un  sovrano  con  il 
suo  seguito,  S jWIljl j  vc^HaLJÌ  *  ^jbLUl  ^1^ 

bilj 

Corte }  corteggio  o  seguito  d'un  gran  si¬ 
gnore -d' un  principe,  *^à^L  <  l*f 

<J ^  c 

(7or/è,  il  Sovrano -il  suo  consiglio  e  i 
suoi  uffizialì,  tìLfjàJl  i^b j\j  <J^y — uomo 
di  corte,  Jls^  ^ 


COE 


—  232  — 


COR 


Corte- tribunale  di  giustizia,  i  giudici , 

£  ^ 

Corteàre,  vn.  far  corteo -seguire  con  altri 

in  segno  d'onore,  T altrui  sposa  appena  im¬ 
palmata,  i y  ^  c^K  •AHÉjf*!! 

Cortéccia  o  scòrza,  sf  strato  superfi¬ 
ciale  delle  pian  te,  £  {A3 

Corteggiaménto,  sm*  il  corteggiare, 

Corteggiare,  va*  far  corto -accompagnare,  | 
rj^  *  jj| ^  —  far  la  corte  ai  grandi, 

JLeJ^YI  J  -4-^U  3  \u*  — adulare, 

jLc  .  t-Èj=V  —  far  la  corte  ad  una 

donna,  *  jd-H  c>^ 

•LUI  j*J  UfcL  wiWV 

Cortéggio,  A-m*  accompagnamento  ai  gran 
si  gnori  per  on  orarli  .^JLm*'  1  «  wi  1  ^  ^ 

Cortèo,  jw.  seguito  di  persone  che  accom¬ 
pagnano  la  sposa  appena  impalmata  o  quan¬ 
do  vanno  alla  Chiesa  pel  matrimonio  o 

un  bambino  portato  a  battesimo,  v^r6 
w^'r  ■£ 

Cortése,  add.  tnf.  clic  iia  cortesia -coni- 

y  >  l  i 

piacente, * *UU  ^ — MM  * ?r 

Corte  seme n  te,  avv.  con  molta  cortesia, 

» 

4*.U&  .  ^Àiab  -W^k 

Cortesia,^  apparente  o  reale  gentilezza 
di  atti  o  di  parole,  «— àk5  *  &*Uf  * 
Cortigiana,  a/*  dama  di  corte,  £*;&*  * 

vi  "  £, 

ub- donna  di  mal  affare ,  W  U, 
•  <j-lc  J  ■  &&<****  '  ijc: 

Cortigiana  ménte,  aw.  a  modo  di  corti- 
^  /  - 

giano,  Uflaì  -^làlaLj  *  &mU&  >2-*yèu 
Cortigianeria,  sf.  azione  o  tratto  da  cor¬ 
tigiano,  ^  d^j^ù  3  &S&J4* 

ÌLJ&ìò^ 

Cortigiano,  sm*  ehi  sta  in  corte  o  serve 
ai  gran  Signori,  orÌaLJl  wb  ^*Uej  ^ 


Cortile,  sm*  luogo  spazioso  e  scoperto  nei 
palazzi  o  nelle  case  grandi,  «3bHl  Jù  *  ^Jài^b 
Cortina,  sf.  portiera  -  tenda  da  porta, 

Cori  in  a  -  parte  di  fortificazione  che  è  tra 
r  un  baluardo  e  l'altro,  o*-? 

Cortinàggio,  sm*  arnese  con  che  sì  chiude 

fl  /  W  t  t  K>  ( 

il  letto,  3^=5^  yù" 

Córto- a,  add *  di  poca  lunghezza, 

C  S.Ì 

■  c^U  ■  èUUjt  j^edi  .  — di  poca 

durata,  -  bo4S 

Córtola,  sf  martello  di  bocca  tonda,  da 
mettere  in  fondo  e  spianare  le  ealdaje, 

Oj^°  tr 

Corvétta,  sf  piccola  nave  che  va  a  vela 
ed  a  remi ,  jJ&l  ^  i ij&S 
Corvo,  sm.  uccello  grosso  tutto  nero,  che 
si  pasce  di  carname  e  d'insetti,  jdb 

Còsa,  sf  ciò  che  è,  ^  — qualche 

cosa,  mjy*\  ^  —  af¬ 
fare  ,  £^\=*-  ^  &=eAal*  *jy cl  j-*\ 

Cosacco,  sm*  soldato  russo  a  cavallo  na¬ 
tivo  deirtlcrania  o  delle  rive  del  Don, 

(jj* 

Còscia,  sf*  parte  del  corpo  animale  dal 
ginocchio  all’ anguinaja,  obèil  ^ 
Cosciènza,  sf.  (vedi  comeienza) ,  conosci- 
mento  di  se  medesimo  e  delle  proprie  azioni, 

»  s 

jì  L*?  ^ 

C  o  s  e  i  €  n  z  i  ó  s  o  -  a ,  add*  di  retta  coscienza , 

in  1*  *  -  S 

3«gU  Urtò  *  iU3  Lp  1  ■  pyU  jù 

Coscrizióne,  sf*  inscrizione  nella  mili¬ 
zia-leva, 

1 1  *  >  b 

Così,  aw*  in  questo  modo  o  in  quel  modo, 
ìi^j  ■jsdJÌ  li*  *  ìiò 

tj±j£}\  sà»  ^  JJU1  li»  -JjUt.—  simìl- 
mente,  sia  ^ — per  conseguenza, 

toACii b  ■  ' buò  *  JLaJIj  •iWjfcuJU- — -così 
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così  -  non  troppo  bene,  13£.  '3s  ■  v-i-ai  ^  -J-à 
C^13j  13  y«±» 

Cosmètico,  sm.  ogni  cosa  atta  a  conser¬ 
vare  la  freschezza,  il  colorito  e  la  sodezza 
delle  carni,  «*.,11  ^..~£ ;  j/ju 
Cosmogonia,  sf.  sistema  della  formazione 
dell’universo,  j  «de  ■  1 — «il 
,JU! 

Cosmografia,  sf.  descrizione  delle  parti 
del  mondo,  UiaJI  m»j 

Cosmògrafo,  sm.  maestro  di  cosmografìa, 
jJUil  pìw  •  jUiOjl  | fmfi 

Cosmologia,  sf.  scienza  delle  leggi  gene¬ 
rali  onde  è  regolato  il  mondo,  ^ 

Cosmológico-a,  add.  di,  da  cosmologia, 

cJyCil  i _ (^1* 

Cosmopolita,  sm.  cittadino  di  qualunque 
parte  del  mondo,  ^  •^yi 

C  o  s  <5 1 1  o sm.  colpo  dato  altrui  col  pugno 

/  <J  /  /vs 

colluso  e  sottomano ,  &a£S  - 

*  * 

Cospàrgere,  va.  spargere  intorno, 

'V  **'•  * 

US>*Ì  -Ijv  '  UT/. 

Cospargere,  va.  leggermente  bagnare, 

■  <J-s  •  J-4  ■ 

itlU  l^als3o) 

Cospètto,  sm.  presenza,  ‘jy^- 
Cospicuo-a,  add.  esposto  alla  vista, 

JòXl\  ^Jì-  -ajsLiU  —  celebre  -  di  gran 

fama,  vrr** 

Cospirare,  vn.  accordarsi  per  riuscire  in¬ 
sieme  ad  un  fino  buono  o  cattivo  -  congiure, 

f  /  * 

twljj  bulp  ’«**  ■  j^lyó 

Cospirazióne,  sf.  il  cospirare -congiura, 

ùJL?'^c  *  Svelge  *  4  VljK^c 

Còsta,  sf  costola ?  nome  di  certe  ossa  arec- 
cate  formanti  le  parti  laterali  del  torace , 
fjUj  ^  {Le  —  principale  nervatura 

inferiore  che  longitudinalmente-  divide-  la 
maggior  parte  deli®  foglie  semplici  o  il 


picei  nolo  delle  composte,  ùSjf\  {Là  —  parte 
del  coltello  che  non  taglia,  -0h£mJ1  (ài 
ILCJ I— salita  di  colli nav*^  -wòly*. 

Costà,  avv ,  in  cotesto  luogo,  cioè  nel  luogo 
ov’  è  la  persona  cui  si  scrive,  fLULk  j 

Costaggiù,  aw.  in  cotesto  luogo  basso, 
JJLJ  j  iJZJIJ&i 

Costante,  adet  mf<  fermo -perseverante - 

1  1  w  * 

durante,  wJstjo  -alfe 

C  o  s  t  à  n  z  a ,  •  sf  fermezza  -  perseveranza  nel 

<  ✓ 

bene ,  fjàL  - 

Cos  tà  re,  vM»  valere  :  e  dicesi  dèi  prezzo 
che  s* impiega  in  una  compera,  oy^i  oy 
sJLj  .  wil>  —  quanto  vi  costa  questo  libro  ? 

li*  \LLfL  ^  .iwjUXJl  I li 

— il  mio  viaggio  mi  ha  costato  cento  pia- 

J-  c  ,m . 

sire,  Jj:  ' — b-JSj  «->«  13»- 

Ctofare,  esser  difficile  a  fare  -  a  di  ré , 

-  »  /  * 

durar  fatica,  ’ Ch**ì 


Costassù,  avv *  in  cotesto  luogo  alto,  uJb* 
li  -litfù»  •  Jy 

Costàto,  swi-  luogo  dove-  sono  Io  coìtole} 
^  iilSU.  ^7  wòa.  ’^-s^  ìfuìbl. 

Costeggi  Aro,  vn.  navigare  lungo  lo  edite; 
UÓà  -w^dl  ieìj 

Costèi,  proti,  f ernia,  di  costui,  indica  per 
,  lo  più  disprezzo,  ^3  -so  ->3» 

Cos  tellazióne,  sf.  aggregato  di  piò  stelle 
che  compongono  una  certa  figura, 
Costeréccio,  sm.  carne  appiccata  alle  co¬ 
sto!  o  del  porco  e  staccata  per  insalare, 

^  Jìi^  ^  >  /y 

Costernàrsi,  vnp.  perdersi  d’animo, 
a*JUe  \j±sà-f 

Costernazióne,  sf.  smarrimento  d'animo 
i  jlsJI  ^.LjCjI  • 

10  a 


Costì,  avi\  in  cotesto  luogo,  cioè  nel  luogo 
dove  è  la  persona  cui  si  scrive,  ^’U© 

Costièra,  sf.  continuazióne  in  pendio  di 
colline,  ^ 

C  o  s  t  i  p  à  r  e ,  va*  re  &  tri  n  ge  re  -  co  n  d  e  n  sare , 

*  **  *  -  * 

éjl  .  s*4!  —  generare  etiti- 

ff  *  *  1 t 

chezza ,  J-&  *  ^ 

—  ?ijp.  raffreddarsi,  ^  ^  ^  uJ? 
C  o  s  ti  p  a  1 1  v  o-a  j  adcL  atto  a  costipare ,  cioè 

a  rendere  stitico  il  ventre, 

C  os  tip  a  z  iòne,  sf*  ristringimento ,  u*-** 

abituale  od  ac¬ 
cidentale  tardanza  di  evacuar  le  feci,  aùieu 

[j  (XiAfci  >  •  J^mU  '  ^jkiuU 

—  infreddatura,  ^ 

Costituire,  va ,  comporre  un  tutto  di  cose 

f  *  ***  w  . 

riunite,  <— di)  —  il  corpo  e 

T  anima  costituiscono  1’  uomo,  ^UiVì 

^yLd  b  j*jU  o'L*>YJ  '  ii***>. 

Costituire  -  stabilire ,  ^  ^Ul 

/  fi'1 

■  -w  ***,  ■  £*>  ^  —  costituire  qual- 
»  £ 

cu  no  suo  procuratore,  ’aJ  dalx^  J*ISI 

Costitutivo- a,  che  costituisce  essen¬ 
zialmente  una  cosa,  J>\ò  fjf* 

Costituto,  sm.  esame  o  interrogatorio  che 
il  giudice  fa  al  reo,  jUoajìJ 
Costituzionale,  add.  mf.  conforme  alla 
costituzione,  c^UUàiJj 

Q  o  s  t  i  t  u  z  i  6 n  & ,  */J  leggi  fondamen  tali  d’uno 
stato,  c^y 

Costituzione ,  regolamento  -  legge , 
pici  *cy[j  —  nuove  costituzioni,  +y**j 

Costituzione  -  complessione  dell' uomo, 

:d^ 

Còsto,  sm,  spesa,  jUd  ydf  -  u/U,'i 

.  i  ■  £ìK  —  a  costo  -  a  suo  danno. 


Céstola,  uno  degli  ossi  arcati  del  petto, 
f)UI  ^  ^Lc  —  parte  più  dura  (lei  ca¬ 
volo,  ^ 

Costoso -a,  c*<$Fc?.  che  costa  caro -che  costa 
molto  denaro, 

^  l£  <^uj  *  ^  tìjxaa, 

,  Costretti vo-a,  arM,  a  costringere,  ,jU 
Costr  ingere,  va-  sforzare -frenare,  y^è 

^  /  E1 

. , jb  rJ\  *J ]  r  J* 

Costr  in  gi  mento,  ^wnilcostringerc,wUiJÌc^ 

3i/yi  *ryyi 

Cestri  t  ti  vo-a,  tìc/rf*  che  serve  a  tenere 
ben  applicata  una  cosa  a  suo  luogo  e  di¬ 
cesi  delle  fasciature,  ,  rJ-^  -  ^  U 

Costrittóre,  6-m.  muscolo  che  ristringe, 
^  badi!  ‘  ùX’èc 

Co  s t r  u i  r  e ,  va.  fabbricare,  ^ 

i  ^ 

’yjCj  jtil  — costruire  un  edifizìo,  ^ 

JW  « 

'&Lb  ja£ —costruire  un  va- 

«i  fi  „  * 

Scello, 

Costruire  -  ordinare  le  parti  di  un  discorso, 

^sJi  ^J,  .fXXJI  y 

Costruzióne,^  fabbricazione ,  Ut  -*  jIu 
Costruzione ,  ordinamento  del  discorso  se¬ 
condo  le  regole,  ^3 LXJ1  Js»  * w-fy 

ria\ 

f  Costui,  pw?.  pars.  m.  questi  o  quest"  uomo, 
jyyi  li©  ij  ■  b  ^iì© 

^  Cos tumànza,  usanza,  jU 

—  buona  creanza,  OUf 
^  Costumàre,  vn.  avere  in  costume,  usare - 

?  praticare,  *t>yXi  Jyò  jIaJ 

✓  ^  c  M  „  ,  -  { 

^Jl  *o^*i 

■  C  o  s  t  u  m  à  t  o  -  a ,  add.  di  b  uon  i  costu  m  i ,  .v!X** 

» 

,  _JjSU  ■  —  ben  crea to , 

yoU  —  avvezzo,  ^  c^Uj) 

Costume,  m*  abitudine,  yb  -»oL=  —  se- 
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conilo  il  costume,  ^ jloii 

fi  f 

— ►disfarsi  d’ un  costume ,  •  SóUJ 

oUdt  ^ 

Costume ,  ciò  che  6  passato  in  obbligo,  per 

£ 

una  pratica  frequente,  ^  ♦  £*»* 

òhI-3®  c 

CWime-  dritto  municipale  o  particolare 
a  un  paese,  autorizzato  dall1  uso  comune, 

n 

ìijlc 

Cotale,  pron .  reZat*  tale- un  certo  . . . 

&  *  ^ 

l  Jj]jl  *  O'Ii  '  d^oì  ^  ji  -  .AlZ>  *  ^■ 

gjLìYÌ 

Cotanto- a,  aitante,  Ji* *U? -v<^ 
^ììlJje; — am  tanto  -  solamente ,  jfà  Y 
ySO^I)  -i2i>  *  Yl  (^JLl 

S  i  *  ’■■  *  f  yV  » 

Gite-,  fi/l  pietra  da  affilar  ferri,  ais^  *  ^ÒUi* 

*ui 

Coténna,  sf  cotica,  ma  specialmente  là 

pelle  del  porco,  ^spjùL.  ài*.  *4- 

Cote n nòne,  am*  ehi  è  di  dura  cotenna, 

Jitjj  ^ -  ^JL=i3  —  coticonc- zotico, 

sXHj  ^  JjuÌ  * *LMi  £■  iàjdLi  *  Ixs  -  AlJi 

C  o  1 6  s  t  a ,  proti,  fem .  di  cotesto , 

Coté  sto,  j?ro«.  mascoh  indicante  oggetto 

vicino  alla  persona  con  cui  si  parla,  li*  ►li 

* 

Co  ti  dia  u  o-a,  adii  di  ogni  giorno, 
Cotógna,  sf  frutto  di  sapore  agretto  ed 
acetoso  prodotto  dal  cotogno ,  éi*^  * 

JiyJLtìJÌ  j*S 

Cotogndto,  sm.  conserva  o  confettura  di 
mele  opere  cotogne-con  mìcio  o  zucchero, 
5/w  *J*a*yLidl  <3JÙl« 

Cotógno,  sm.  V  albero  che  produce  le  co¬ 
togne  ,  I 

Cotóne,  sm.  pianta  preziosa  per  la  lanu¬ 
gine  bianca,  tenera  e  filamentosa  di  cui 
ne  sono  inviluppati  i  semi  e  clic  chiamasi 
pure  cotone*  *^43Ll!  xj**.  *cJtìaà1  ^  v^ì=p 


Cotoncria,  sf  quantità  varia  di  telo  di 
cotone, 

Cotonina,  sf.  tela  grossa  di  cotone,  *,U. 

/ 

Cotornlce,  sf,  pernice,  Js&  ^  Usi*. 
Còtta,  sf.  breve  enpravvesta  di  panno  lino 
bianco,  die  negli  uffici  portano  gli  eccle¬ 
siastici  ,  tejjO  ^  £  jà  -cfLa^  SleoSÌ  yax**  ♦  àGy-a 
Co  iticelo- a,  add.  alquanto  cotto -mezzo 
ubbriaco,  .wà<LUi  yb  ^ 

§  /  6  /  m  /li  i  ^  / 

jAc  ■  (JLc^o  •  f  ^ jW 

? ■  *fyJ  i^JLoj 

Cóttimo,  ;sm.  lavoro  dato  o  pigliato  a  fare 
non  a  giornata,  ma  a  prezzo  fermo,  Jj&à 

fi 

tfjtkDlSvc  lJ**»  *  tìvJ>A*xi  iio*  j  ‘^-ho 

Còtto,  vivanda  cotta, 

—  mosto  bollito  che  si  mette  nel  tino,  U 
*JjuUI  —  adW*  o  par/,  pass *.  rerio 

cuocere, 

Uottójo-a,  atW.  facile  a  cuocersi,  ^jL;1 
ì  Jy»  -  >  j-ù*  Y 1 

Cottura,  f  grado  e  qualità  della  coci¬ 
tura,  dyJ  .^ói  -jfo 
C oturnàto-à,  add.  cal za to  d i  cot urne, 

Coturno,  sm.  stivaletto  a  mezza  gamba, 

eytìUJo 

Cóva,  sf.  covo -luogo  dove  riposa  rani- 

V 

male,  ^  ^  jxj*  ~J& jl 

Co  vàc  ciò -covàcciolo,  sin.  luogo' dove 
riposa  l' animale ,  per  Io  pi  ù  trattandosi 

di  animali  quadrupedi,  j^.  c 

/ 

C  C 

Covàre,  va.  lo  stare  degli  uccelli  in  sul- 

F  uova  per  riscaldarle  ,  acciocché  esse  na- 
/  *  ,  /  ^  *  * 

scano, 

Covò t a,  sf  quantità  d' uova  che  in  una 
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volta  cova  1  vrcotìilD,  ^jàA-dl  *  ÌLU^ 

Covatura,  sf.  tempo  et i  covare  e  il  covare 
steSSÒ,  jj£à»dl  ^j*i£w  '^-u-ujLaJ!  »  f**J*  ’ 

Co  viglio,  sm*  cassetta  da  pecchie  y  cA^ 

j aìj  ■  b  Xi* 

Còvtflè,  sm.  covacciolo,  J5  ♦ 


^  lii  I  ^  tO  ^  !■  ^  ^3,: 


/&'  G 


Co  véne,  sm.,  grosso  fascio  dì  paglia  lc- 

y 

gata  che  si  fa  eon  manipoli  mietuti,  'ijj^ 

■■'■.  i  .i  *“■'  r  r.'  /' 

*~}j  V;  c  'iv*-  c  i“s/s-  v^“  tr 

Coìtz&rc,  i'o.  percuotere  eolie  corna,  ^ai 

iSO^J  i^-^à  ■  Ò-yfAJ  JJU)  jJO 

Oozzàfa,  sf.  colpa  dato  cozzando, 

0  trzz  Òhe,  èml  sensale  di  cavalli,  ^j*LU*  * 

S^lùh  .  lu^Uli  *  ^IwbuMJ  ^4**»  [iwi  ^  ^ 

- — domatore  di  cavalli, 

’U°hj  ■ 

Cràpula- cràpula,  tf/Ì  eccesso  nel  man¬ 
giare  e  nel  bere,  *tol^  -  ^ 

Ur-apul  Are,  tv?.  mangiare  e  bere  server- s 
ehiamente ,  */-£&  *ji$S  *  *'Vsi 

Crapulone,  sm.  dato  alla  crapula,  ' 

**  &  '  a  f  ' 

S+i  ’ *  3f“  * 

/  S  f  4  * 

Crassézza,  sf  densità  de* fluidi,  *UX£ 

/  *  <H 

jO1.».  1 

l.’ràsso-a,  add.  molto  denso -troppo  con- 

>  s  ^  ^ 

sbtente*  *x*U-  *i=jd£  * 


~  ignoranza  crassa  -  ignoranza  grandissi¬ 
ma,  Jqf  \àxè 

Cratere,  sm,  apertura  d1  un  vulcano,  per 
la  quale  esso  vomita  fuoco  -  cenere,  etc. 
slyl  ^ 

Cravatta,  sf  fazzoletto  ripiegato  che  da¬ 
gli  uomini  si  porta  al  còllo , 

Eéy!  '«itìj  *£4*^  Sjbac 

Creda  za  j  sf  procedere  secondo  le  regole 

1 

dell  a  civ  i  ì  e  edu  c  afei  ori  e ,  *  ^jày  »  &  \Jo  *  y  ù  \ 


Creanza  re,  va,  educare  nei  buoni  cositi- 

*  c:  '.ti  '  - 

mi,  ■  <■ _ uà 

Creanzàto-a,  add *  educato  ne*  buoni  co- 
sturo i  è  nelle  gentili  maniere,  *uoU 

^À^S-  4  j3  *  l-X^  *  làn-r*.  '  l_^Q  -> 1 

*l£iai  ^r—  uJUjcì 

5  I  w 

Credre,  bùi.  trarre  dal  “nulla,  cy 
■£■*$1  -  ^ISjlaadl  ^rH  ^*r  1 

—  eleggere  -  costituire,  <ili *  w^=-ù  O*^ 
C  r  c  a  t  i  v  o  -  a ,  ad d.  c he  p U b  creare ,  £ ■s-yZ 

jfXcL  •  ^4^  ■  £W^  ^5^ 

Creatóre,  add.  chi  crea  e  dicesi  del  solo 

Iddio,  '£e^u 

Creatura,  sf.  ogni  cosa  creata, 

—  ad  cren  tc  di  alcuno, 

—  persona  umana,  i&àjtlé^  -c*Ld! 

—  bambino,  Jiis 

Creazióne,  sf.  il  creare,  £Uj'  -Liù^ 

^>yo’  — elezione,  -^1 

C  redente,  che  ci'edc , 

—  sm.  dii  erede., 

Credènza,  sf  atto  di  acconsenti mento  sul- 
E  altrui  fede,  e  dicesi  per  lo  più  de*  dogmi 
della  religione,  àìa*-*  ■  j'Xld 

—  armadio  dove 
si  ripongono  le  cose  da  mangiare,  e  i  piat¬ 
telli  per  servizio  della  tavola,  ^ 

.SSt^a — -fldare  altrui  sul  ere- 

*/  y,  J  ^  ^ 

dito,  àÀ^lX^I  •  *™-  dare  a 

credenza,  — pi¬ 

gliare  a  credenza, 
gl JoL^l  .^Jb+  ■ 

Credenziale,  add .  mf.  di  credenza -di  as- 

* 

sicuranza ,  SMi * ^>U-à  —  ^etora  - 

lettera  che  presentano  gli  ambasciatori  e 
gfiiTiviati  per  essere  creduti  per  tali  dagli 
altri  stati,  dJW,  •  gUi 

Crcdcuzièra,  sf.  armadio  ove  si  custodi- 


CHE 
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scolio  lo  vivande,^' 

i  '  r  e  d  e  n  z  i  è  re }  sm.  eoi  u  i  eli  e  ha  e  ura  del  la 

credenza,  L>*l Sei'l 

Credenzóne,  sm.  grande  credenza  o  ar¬ 
madio  ,  fateti  —  persomi  che  crede  fa- 
eilmeufe  tutto  qiò, clie.se  le  dice,  Jh^ 

V?Am1  * 

Crédere,  va*  stimare  una  co&a  vera, 

y^ìbj  —  credere  in  Dìo,  yUb  SSS^\ 
jhjS  *<?JUb  *^cb  ^  !  —  credetemi,  ■  0-ò^ 

Credere ,  stimare -pensare  che..*  W  "JU. 
cj!  ^  *  o’ì  -  &ib  io  non  credo 

che..,  c^b  ‘Kf\  U 

C  redibilità,  sf.  ragione  per  credere,  **=£ 

<kXfC>  ■  Ù-K2Ò+& 

Crédito,  sm.  ciò  che  si  ha  d’avere  da  al¬ 
tri,  cUu>  ^  Vi-'  —  riputazione ,  opinione 

che  uno  sia  in  buono  stato  d’affari, 

-Jjdz.]  - —  rovinare  il  ere- 

dito  di  qualcuno,  -^USel  j ^  ^ 

tàj»  j*»£  *  &òjc  p**jG  —  lettera  di  credito 

per  ricevere  denaro,  vi-^  -  ^ 

Cmdito ,  autorità -  potere  -  considerazione , 
-  iyb  — -uomo  di  gran  credito,  Js >y 

fXP)  vrcY]  J  iib  —  egli 

ha  molto  credito  presso  di .  * .  ’*J  3yi  ’aJ 

Creditóre,  mi.  colui  a  cui  ,è  dovuto  de¬ 
naro  0  roba,  ^  *  JLU  •£ y  ^ 

JUI  ^ >  j»  Vi  —  per  essere  liberi  dalle 

istanze  de’ nostri  creditori, 

iìii  h _ jiy  d^iu*  tjtùjà-  -V«n 

Crédo,  sm .  simbolo  degli  Apostoli,  cySl* 
!  iJy  b"  *  cr  Uo  y  1 

Credulità,  a/,  facilità  a  credere, 

Crédulo-a,  add.  mj \  facile  a  credere, 

^  *),£&**  ^ 


^  /  ✓  * 
***  'Jj^ 


Crema,  sf.  fiore  di  latte,  o^sia  strato  piu 
0  meno  denso  che  formasi  alla  .superficie 
del  latte  lasciato  per  qualche  tempo  in  ri¬ 
poso  ,  v-iU!  tsìj  -  *£ua£*  *  jy  -Ujjì  —  com¬ 
posto  di  latte,  tuorli  d’ uova,  farina  e  zuc¬ 
chero,  dibattuti  insieme  0  rappresi  al  fuo- 

CO,  *  U> 

Cremare,  va.  e  ?r.  abbruciare,  j\ 

/  z-'  ^  5'  /  ^  !i  //  / 

'wiJLsl 

Cremóre  di  tartaro,  sale  composto 
d'  acido  tartarico  e  di  potassa  ,  che  si  ri¬ 
cava  dalla  gruma  di  botte,  Ju 
Crepàccio,  sm.  grande  fessura? 

aMs  ^ 

*  tJOJJ  »  ^ii 

C  r  e  p  a  cuòre,  sm.  dolor  di  cuore  tanto  forte 
da  far  temere  che  ne  crepi  il  cucu^;  ma 

dìoeai  solo  di  dolori  morali ,  ^  3^  .  djK 

„  ,  H  /V 

cJ£a*q  * 

/  c/ 

Crcpàre,  va *  far  rompere  con  forza, 

^  —  crepare  un’occhio,  \jh  jj* 

^  t  * 

b,£^3NJ  *  lykb  *  !^Uah  *  'JS  *  JJU  dJAC  (jLJ 

Crcpare  j  vn ,  fendersi  da  per  se-spac- 
carsi,  jJìm  jjìì\  ■  *u»  -j-ail 
Creare  dal  ridere ,  ^jJo>  jio  * 

t 

Crepare- morire  di  morte  violenta, 

w  M  ^  f  ' 

«A*  jjM»  -5“  ^  ’lM 
Crepatura,  fessura  e  per  lo  più  tlioesi 
di  terreno,  muro  o  simili,  -iubbi 

^as  * 

Crepitàcolo,  sm.  strumento  che  fa  ru¬ 
more,  e  si  usa  in  settimana  santa  invece 
di  campane,  ^yb 

Crepitare,  va.  fare  strepito -scoppiettare, 
e  dice  si  del  fuoco,  delle  armi  e  di  sali 

s*  S  l  /  *  s  f  «/  /// 

gettati  sul  fuoco,  'jhì  j*J 

Crepolare,  vn.  fendersi  a  minuto  in  più 
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luogl]  i  -  screpolare,  jè-ii'  ■ 

Crep  il  scolo,  sm.  luce  che  si  vede  avanti 
il  levare  e  dopo  il  tramontare  del  sole, 

.  *  ;  *  - 
a4*  ■>■=?» 

Crescènza,  sf.  creecimento- alluvione ,  j*i 

'y^  "-V* 

Créscere,  vn-  divenir  più  grande,  .cj  W 
Jx£  *  ’^vAjo  <  va.  au¬ 
mentare,  rfils  *pj;  ’j?>  —  moltiplicare, 

* witeU»  'tijja  *■ — 

—  crescere  in  scienza  c  in  saggezza,  ù\àf 
*&£?**  o\ùj\  * 

C  r  e  a  e  Ì  m  én  t  o ,  sm.  Il  crescere  >  '*** 9  J6* 

Crescióne*  sm.  erba  acquatica  clie  nasco 

V  y  -* 

per  le  fosse ,  „■*?■>?-  • 

Cresima,  sf.  uno  dei  Sacrarne u ti  della 
Chiesa,  detto  anche  Confermazione, 

*  --  Pi 

l^^kAJjIlpAJ  I  jèbl 

Cresimare,  va.  conferire  il  Sacramento 
della  Cresima,  j « 

C  r  g  è  i  m  a  tó  r  e ,  sm.  ehi  cresima,  ^iU  * 
v^^jujuJI  ju* 

Créspa,  sf.  grinza  della  pelle, 

— piega  che  sita  alle 

vesti  nell’ unirle,  i_)UVI  èuììj  ■  *£“ 
Crespare,  va.  ridurre  in  crespe,  raggi-in- 

✓  s  nf  s  £  * 

zare , 

Crespino,  frutice  della  famiglia  dei 
berberi, 

Créspo-*^,  add.  che  ha  crespe -grinzoso, 

Crésta,  sf.  carne  rossa  che  hanno  sopra 
il  capo  i  galli,  le  galline,  ed  altri  uccelli, 
wi^  j* Ui'  ^  s-a-i' — abbiglia¬ 

mento  che  portano  in  capo  le  donne, 

àusi  j li 

CrestAja,  */.  lavoratrice  di  creste  ed  al¬ 


tri  abbigliamenti  da  donne, 

t  ~  jìUftfl  II 

Irestùto-crestàto-a,  add.  che  ha  o  porta 

„  -  ^  >v  >  f  *  '\V.*  t  - 

cresta^ba-elj^^a*  ^  ♦  \ — si  ■  si  > 

Créta ,  sf.  argilla,  ‘od -laslSS  ^  1 sjZZ 
Cretàceo-a,  add.  elicè  della  natura  della 
creta,  o  che  è  composto  o  pieno  di  creta, 

s  5 

Cretóso-a,  add.  di  qualità  di  creta- pieno 

S  //  2 

di  creta  ,  J 

f/  ì  ty  ,  / 

Cribrare,  v  a.  vagliare,  •■v— i  >ìr 

f  * 

„  i  *,  *  u 

Cribrazióne,  s/  il  cribrare, 

LL  *£  -  £is  £ 

Cribro,  $m.  crivello, 

^  tJ 

Ori c eh -cric e h e,  m.  suono  reso  da  cosa 
che  si  fende  da  se ,  come  quello  del  legno 
duro  e  secco,  del  ghiaccio,  del  vetro  ece, 

/u/ 

tsJSj  * 

Cri  celli  àre,  vn.  far  criechie,  zftrh  zff 

*  /  V  V 

Cricoj  sm.  macchina  a  ruota  e  asta  den- 
tata  per  sollevar  pesi, 

Crime,  sm.  delitto,  ^  ^  ^ 

U>,  *  ^ 

Cri  mi  mila,  add.  mf.  tribunale,  giudico 
che  si  riferisce  a  delitti,  o  a  pena  di  de¬ 
litti,  j$*Ì 

Criminalista,  sm.  persona  pratica  nelle 
materie  criminali,  l % 

Criminalmente,  dTuna  maniera  crh 
minale, 

Crimine,  sm.  delitto,  ZL 

^i-^'  *&U>.  *  Zi 

C r  i  m  i  n  6  so  -  a ,  add.  pieno  di  crimini,  <-*£££ 

&_yt 

Crine,  sm.  pelo  lungo  e  ruvido  che  viene 


CRT 


al  filo  del  eolio  ed  alla  coda  del  cavallo 

In  ; 

A 


e  di  qualche  alt  io  animala  v _ 

Crinièra,  sf.  orini  del  eolio  del  ««uvailo, 


fieli 


.  ^  li *  vi  $  S  S 

L  r  i  ni  td-a ,  add .  che  ha  crini  ,  *  wJj& 


‘jWm 


-ili  ,ù£ 


JjiìS 


Crinoline*  ara.,  tessuto,  il  cui  ordito  è  di 
lino  o  cotone,  e  il  ripieno  è  di  crino  bianco 
per  farne  sottanelli  che  tengano  gonfio  e 
rilevato  il  vestito  sovrapposto,  s\yu  *uJj£YU 

Cri  se-c  risi,  j/1  cambiamento  che  in  bene 
o  in  male  improvvisamente  succede  in  una 

u  y 

malattia  ,  v£j]o> —  egli  deve  su¬ 

bire  una  crisi,  se  vi  resiste  è  salvo,  *uU 
wj'-h  &X*  a5! 

(  ’  r  i  s  6 1  i  t  o,  sm.  pietra  preziosa  di  color  d'oro, 


'  jf 


(  ristallàjo,  sm.  colui  elle  vende  cristalli 
e  lavori  di  cristallo,  jl  ■  ,)b  . 

VLl*  y  -j)à I  £)‘'o  -’fUU 
C r i sta llà m e ,  sm.  fornimento  di  vasi  di 
cristallo  per  uso  della  tavola,  ~s>.j  ^  luì 

À  J1 

(  .  ri  sta  11  In  o- a,  add,  di  cristallo- simile  a 
cristallo,  !^,Xi  —  umore 

denso  e  trasparente  dell’ occhiò,  ov'1 

Cristallizzare,  oas.  ridurre  a  guisa  di 
cristallo,  a_o.  .a_*ù.  —  tip,  divenir  come 
cristallo,  b  "...a-C  ,\  \L  ,’j£&  ’Jaù 
(.■ristali  izzazióne,  sf-  il  cristallizzare, 

tiJjLs-  *  iV  Aorì-  Jyo 

f  r  i  a  tà  1 1  o ,  materia  trasparente  e  chiara 

che  si  ha  dalla  fusione  della  silice  con  un 
alcali,  oAfcc  j o 
^  ristéo,  sm.  clistere- serviziale- lavativo, 
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à-Xl^  '  *v^j^  -d-jLSo- 

Cria t ianàre,  va.  rendere  cristiano,  aJUsa! 

Vjyo  j 

J*** —  ?ìj),  farsi  cristiano, 
s^Lai-iì  j 

Cristi  a  nésimo,  sra,  università  de’cristiaiu, 
^aI!  —  religione 

di  Cristo,  ^*“1^  ■  ^jw4I  y^-ov'  ■ 

£*41  y/U>l  * 

Cristianità,  sf  religione  cristiana  e  rito 
cristiano,  iàegujt  ■  axìL^JI  ^aSI 

Cristiàno,  sm *  ohi,  come  battezzato  prò- 

£  p* 

fessa  la  legge  di  Cristo, 

C ri  s  to ,  sm.  il  Divin  Redentore,  afflili  ■  .^-{1 

Critèrio,  sm.  norma  e  fondamento  per  for¬ 
mare  retti  giudizj,  ^A^Jl  JJj  f Jj 
aJa^!  JoIj 

Critica,  sf.  arte  del  giudicare  sul  merito 
delle  opere  dell' ingegno, rJ$S!i'*ò*m -<^^3 
—  censura  maligna,  ^JÀ* 


C  ri  ti  ©àbile,  add *  mf.  che  può  cri  ticarsi , 

a  si 

tfah:  jaò  *Ao  AvtXJÌ  <Jj15  '^^yLoJI  (Jjljf 

Oriti eà rè,  va.  notare  le  bellezze  ed  i  di¬ 
fetti  nelle  opere  delPingcgno,  aaJ 

s  w  * 

censurare,  r^‘  * -  Jj*s  Jj& 

i*A  ■  .^AiU 

Critico,  sm.  chi  prende  ad  esaminare  o 

_  S  u/ 

dar  giudizio  di  un'opera, 

Orfico- censore  che  trova  aridire  in  tutto, 
J,a£  *Jolc 

Crivelìàj o,  sm,  fabbricatore  di  crivelli, 

ij-iìi  <  UjioU  j]  -  ^Lu^i 

JajÌ^JI  ^Uj  .  JUU 

Crivettàre,  va.  passare  per  crivello, 

s  S  u/  f  f\ìt 

’Jif 


CRI 


—  24(1  — 


CHI 


Crivellatóre,  ».  ehi  crivella, 

<L>  ✓  **' 

Cri  voi]  attira,  sf  immondìzie  dei  cereali 
crivellati,  £«-!!  1“***  ' 

Crivellazióne,  sf.  operazione  del  eri  voi- 

lare,  J>  •ìikjà 

Crivèllo,  &i?i*  arnese  di  pelle  foriicchhito 
per  nettar  biade  dalle  mondiglie ?  <JW j** 

^  %:  *  cfe!/*  £ 

Croccante,  sm*  mandorlato -cibo  di  man¬ 
dorle  abbrustolite  con  zucchero,  ^ 
Oyifc*  j £  ■flSbKjji 

C  r  o  e  c  h  i  a  r  e ,  va*  bastonare  -  dare  delle  busse 

*  ^  '  {'  VC  A'  tC 

*1^“  *uJ*  ’cr^ 

Cròcchio,  fitti,  riunione  di  più  persone  per 
conversare,  "  V* 

£&bl 

Cròcco,  fiira.  gancio  od  uncino  di  ferro, 

JSUl  ^  Jiift  tr 

Cróce,  fi/  due  legni  attraverso  V un  del¬ 
l'altro  »  *uULe  patibolo 

su  cui  presso  certi  popoli  antichi  si  fa¬ 
cevano  morire  i  malfattori , 

_ segno  in  forma  di  Croce  che  fanno  i 

cristiani, 

Croce  di  Gerusalemme- pianta,  l?*J 

K _ sjLA\ 

Croce- afflizione  venuta  dal  Cielo,  Uj4 

\jh  _  ai  xi  *"*  ,lv^s 
Cròceo-a,  add.  del  color  del  zafferano, 

•  J»  **>  ^ 

Croce segn óre,  «a.  segnar  colla  Croce 

Cju  .L_^un  V"1  *“>■  •v-fM'  st-uv  ^ 

_ np.  farsi  crociato,  j 

Croce  segni  to-a,  «<M.  che- porta  la  Croce 
sul  petto -crociato,  ^  •  w^-=  J*'j  •  '- 
tóìc  j  1 _ '•*!-«  ^  ^S~  ^a=CJ- 


Croci  ita,  sf  lega  de’cristiani  che,  colla 
Croce  sul  petto,  andavano  a  ricuperare 
Terra  Santa,  ««U!l  o4*.  ■**«Ls 

Crocia to-a,  add.  contrasegnato  di  Croce, 
W-uLJ]  l! 

Crocicchio,  svi.  luogo  dove  si  attraver- 

e 

sano  le  strade,  1*^=1  ' 

Crociera,  sf.  attraversamento  di  legni, 

ferri  ece.  a  foggia  di  Croce,  •>— 

Crocifero,  sm.  colui  che  porta  la  Croce 
nelle  processioni,  Ji'i  -v"±^' 

^oLall  ìj  jj  1  — ''Vr^ 1  l?j£ì 

Crocifiggere,  va.  conficcare  sulla  Croce, 

jl*>  (fz  •  V^°ì 

Crocifissióne,  sf.  supplizio  della  Croce, 

B  V  f 

<JÌ±k>  ■  y»U 
Crocifisso,  sm.  immagine  di  G.  C-  con¬ 
fitto  in  Croce,  t'r°  —  Posto  111  eroce> 

^  tr**  -vj^ 

jL. 


Crocifissóre,^-  chi  crocifigge, 

Cròco,  sm.  zafferano,  ■«'«/ 

,  .  , 

C  r og  io  1  à  v e ,  va.  cuocere  adagio  e  con  caioi 

moderato ,  KJ#  è**»  yit*  J*  (f0 

rUaIl  -SiAii. 

C'rogiuólo,  sm.  vasetto  di  terra  cotta 0  di 
platino  dove  si  fondono  i  metalli ,  j  !'■"> 
jl  k^Jo  jr 

Cr  òlla  m  é  nto ,  sm.  il  crollare, 

yf 

(■rollare,  va.  muovere  dimenando -scuo- 

7  -  «•  ^  ^  f  ’  ’ ,«/  ffa 

tere,  i  vV.J»  ■>*  ^ 

-M-y1 

Cròllo,  sm.  scossa.  s>  *Aiay 

Crònaca,  s/.  storia  che  procede  secondo 
l’ ordine  dei  tempi,  ««Il  £ljf  c  C’-Jf 
Cronista,  sm*  scrittore  di  cronache,  fr/r* 
Cròni  co- a,  add.  di  lunga  durata,  J^kk« 
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'jij*  •  .J-Jaiw  •  stili  Jojlo  —  malo 

i 

cranico, 

Cronologia,  sf  scienza  del  tempi,  éS^ 

C  r  o  n  o  1 6  g  i  c  o  -  a ,  add*  appartenen  te  a  ero- 
nologia,  ^-^UJb 

Cronologi  sta,  m  scrittore  o  professore 
di  cronologìa, 

Cronòmetro,  sm*  strumento  per  misurare 
il  tempo,  o’UpI  ^Lu'  <uUfl! 

C  r  o  n  ò  $  e  o  p  o ,  sm*  orinolo  a  sole,  U 

Crosciare,  fcm.  piovere  a  dirotta,  Jiaa> 

i  *  fi  V  1  /  A  ^ 

yall  ^  -  J-H  Jj j 

Cròscio,  sm*  remore  elie  fa  l’acqua  o  al- 

w  i  /  /  V  * 

tro  liquido  nel  bollire,  Sp&  -^JU UH  *  aAsmì 
—  croscio  di  ma -remore  che  si  fa  nel 
ridere  smoderatamente, 

Cròsta,  sf*  materia  sierosa  o  purulenta 
diseccatasi  alla  superficie  di  una  piaga, 
*\^àk  — 'Corteccia  del  pane, 

3y*£i 

Crostata,  sf.  torta  o  pasticcio  su  cui  si 
distendono  croste  di  pasta,  ^'Lof 

Crostino,  sm.  fettuccia  di  pane  arrostito, 


r  «  f 


yZ-o-wJ  J£*  j-fci, 

es  f  e  * 

Crostóso -a,  add .  clic  ha  croste, 

- 


O ruecévole,  ad d*  mf  inclinato  a  cruccio, 

f  \  ,  V  4  *  1 


Crucciarne 
e^1  ■  C^1 


il  tv,  V  Ile* 


*  Ict 


■ 


Crucciare,  va*  muovere  a  cruccio -ad  ira, 
isUc-l  ♦(^hsìb  <^_^vtìcì 

T  i  f  % 

òjji  ù*j\  — np*  adirarsi,  p«èb 
*  \  :bb  {  'ùi  -*buàe  W&w*  bbiXj  ■  uèxi 

w1  -  w  *  ”  ”  , 


Cruccio,  ò‘m,  adiramento,  ira-  stizza  *  #ii‘Ó 

#  /  *  X  ... 

j*-5  1  «  cXSSj** 

Crucciò so-a,  arfJ.  pieno  di  cruccio,  ^3 

il'  Vt 

Crùccio,  sm,  afflizione  -  dolore ,  ^  ibi 

èJ&  ♦  !*i 

Crudele,  add .  mf.  pieno  di  crudeltà, 

^itnC  *  *  iSAlh  1?  *  *v£J.bw* 

Crudeltà,  sf*  inumanità, 

Sj^Z  *  &***]£*  *  3  m  L*#  J 

Crudezza,  sf  asprezza  di  sapore -im  ina  - 
» 

turità,  a^d 

+  S  £ 

Crudo- a,  add.  non  cotto, 

^  M  '  / 

Cruentare,  r»-  insanguinare, 

^oJb  *  jfcijJb  ^  ^  b 

Cruénto-a,  add *  sanguinoso, 

S/  =  1  *  ^ 

tj*14-  *J**^  ■•-r^s 

C r \i n a ,  sf.  foro  dell’ago  onde  s’infila  il 

v  » 

refe ,  wjLi  -  3 ^ ^ 

Cruore,  sangue  clic  esce  da  una  piaga, 

**  11  ** s  *  .  *  1  * 

ISjJUXJ  -  ^ 

(J»>  j*'  »e^)’ 

Cruràle,  arfrf.  aggiunto  dato  ad  alcune 

jf v  * 

diramazioni  di  vene  delle  cosce, 

1  (Jj£ 

Or  ù  s  e  a,  sf  buccia  di  biade  macinate  se¬ 
parata  dalla  farina,  *J©- 

a. 

Cruscàjo,  sm.  venditore  di  crusca,  J^ 

Cubèbe,  sf  pianta  medicinale  dello  ìndie, 
jLjlo 

- 

Cubicolàrio^^,  cameriere,  p  j1^ 

Cubicolo,  a m,  camera  da  Ietto ,  ,LU  -  ryil 
Cùbito,  sm*  gomito,  f/—  il  mi¬ 

nore  de’ due  ossi  deir  avambraccio,  ^ 
Oùbo,  sm.  figura  solida  .di  sei  facce  qua¬ 
drate  e  uguali,  ^ 

17  a 
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Cùbo-a,  add *  cubino, 

Cuccagna»  $/*  paese  favoloso  di  piaceri 

t  /  t  *  * 

e  godimenti,  àS*.  *  ^  v*  *>3t> 

—  albero  di  cuccagna  , 

Cucchiàja,  sf  strumento  di  ferro  o  fog¬ 
gia  di  cucchiajo  per  i scavare  il  letto  dei 

M 

fiumi,  canali,  ecc*  < — ^  —  gran 

mestola  per  vuotar  calda je,  ^  Uj*^ 

Cucchiajàta,  sf  quantità  di  roba  cbe  si 

'**  ' 

prende  in  una  volta  col  cucchiajo,  óLi^a* 

iLA*j  -  iifC 

Cucchi  àjo ,  sm*  strumento  concavo  eoi  quale 
sì  piglia  il  cibo  per  lo  più  liquido, 
tz 

Cuce  h  idra,  sf  cucchiajo  grande  -  cazzuola 

>  *  ..  «  y 

de* muratori,  ^ 

Cùccia,  sf  letto  de’ cani, 

V!XI1 

Cuccidrc,  vn*  coricarsi  -  mettersi  a  giacere, 
proprio  dei  cani,  •  Xùl  ■  wJSJi 

Cuccio,  sm.  cane  piccolo,  wJ£  *\^J& 
Cùccuma,  sf  vaso  di  rame  o  di  terra 
nel  quale  si  fa  bollire  acqua  od  altro  li¬ 
quido,  yìjfi 

Cuci  mùnto,  sm*  il  cucire,  fjSJ^  -Siui] 
Cucina,  sf.  luogo  dove  si  cuoce  la  vi¬ 
vanda,  £s*Ufto  ^  £Ìa*— l'arte  do  la  cucina, 


ÌzÌLd  »^uiol1 

CucÌnàjo'Cuciniére,^*cuoco,^c^U3 

8l&  e 

Cucinàre,  zjg.  far  la  cucina,  -te! 

Cucire,  va.  congiungere  insieme  pezze  di 
panno,  tela,  ©cc.  con  refe,  spago  o  altro 

*  /  s  ,  *  *  t  -  - 

passato  per  V ago,  •'taf»» 

t  1M/ 

y4d  4  ipJÌ 


Cucito,  sm*  lavoro  che  si  cuce  , 

jy> 

Cucitura,  a/.  il  cucire ,  ^ ,  -  UsLa*  —  modo 
con  cui  una  cosa  è  cucita,  SSl£ 

Cùcùlo,  sm.  uccello  così  detto  dal  suo 
canto,  ed  è  grosso  quanto  un  piccione, 

*// 

Cucurbita,  a/:  vaso  por  distillare,  £_££ 

C  u  c  u  r  b  i  1 4  o  e  e ,  add.  f  pi*  nome  gen  e- 
rico  delle  piante  i  cui  frutti  somigliano 

a  quei  delia  zucca,  &jji;  \jtj* 

ÌLcf  *  gjhllej  J  -  jr  JÌ  ■  £  pi J 1 

Cuc ùzza,  zucca ,  ■  £  j$  *  * 

C  uc  ù zzo-e u c ùzzolo ,  sm*  sommità  di 
checchessia,  ma  particolarmente  del  capo, 

Cùffia,  sf*  copertura  del  capo  femminile, 

j  m  j 

sju-c  ì  4-kifli1-  -&h*cyi 

Cugino,  sm*  figliuolo  di  zio  o  di  zia, 

&4d*J1  j!  ’pC 

Culaccino,  sin *  avanzo  di  vino  in  fondo 

f  ' 

al  bicchiere,  detto  anche  centellino,  £JU> 

Jt  Qìm\  j  s _ jLìII  ■U-^1 

Culàccio,  sm.  parte  deretana  delle  bestie 

macellale,  ^ j: 

C  u  1  à  t  a ,  sf  colpo  di  culo,  ^ 

Culattàre,  va*  pigliare  alcuno  pei  piedi 
e  per  le  braccia  c  fargli  battere  il  dere- 

»  lu f  /  If 

tano  in  terra,  -j£\Jo h  ^h 

ut/yi  ^ 

Culattàta,  sf  percossa  di  culo  nel  cadere, 
dj^ic  *  &***b 

Culeggiàte,  vn.  dimenar©  il  culo-cami- 

t  f  r  **  , 

nando  con  fasto,  djy^xHÌ  U 

\ ,  u  /  /  ,  * .*  *  -'X  ■  't  * 

t_sòssv>  ÓJxSm  ^  *&,x+**e  j*2^- 

Cùlice,  sm*  insetto  simile  alla  zanzara, 

fi  %  ly 

ma  più  piccolo  e  più  molesto,  «X->  *JLdyy 
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*  AwSy  *  of  Ajlj  SJiii  ^ 

Odila,  sf  lettìcciuolo  per  uso  de*  bambini, 
j- *  *  2  ✓  *  ** 

V*1  tr  jO"  #jf*  *1Vr*  TI  ‘H-» 

CuIIàre,  t®. dimenare  un  bambino  in  culla, 

óJ  «VJ 

tf  »  /  »  hS  ' 

Culmine,  sm*  sommità  -  ci  ina ,  x*jò  ♦  ^  —  *** 
£[£,]  «JjM  £ 

Cd  lo,  sm*  parto  di  dietro  del  corpo  colla 
quale  si  siede,  jbs^ì  ^  j^=  ■  ^  *<^«*1 

>Jòd\  i _ >b  -3AjuU  .j'jW  ^  ja’o  -^A3i£— fondo 

di  checchessia,  wb£l  ^  w-»£ 

Ciilto,  dimostrazione  di  onore  c  di  ve¬ 
nerazione  che  si  fa  verso  Dio  con  atti  in- 

1  t 

terni  ed  esterni  di  religione  ,  ^£1  -A***  ■  scUr 
Cultóre,  sm*  coltivatore -veneratore, 


t>  lettere* chi  le  coltiva  e  le  protegge,  ^Xi 
JoU  •AEÌLX*  'pjlUJ]  J\ 

Cui  tdra,$f.  colli  vatura- venerazione, 

ì-  f  f  ^  f  f  h 

aa*S  .  d^Jl  SaU* 

Cumulàre,  t’o,  accumulare -ammassare, 

.  **  ***,'*  c  *  *  * 

.  yik  wd)  ■  ^«ii£  ■  f c0^- 

A^Jsg  -  jJj 

Cumulazióne,  sf  il  cumulare,  J  *oUI&J 

$  ul  u  ^  ^  u  £ 

Cùmulo,  sm*  ammassamento  di  cose ,  a£ 
/  /  ,,1 

*  dXg  +  ^  *  i  »  jLua£  ^ 

C  u  n  i  c  u  I  o ,  sm *  strada  sotterranea  per  i  scal¬ 
zare  le  mura  o  i  ripari  dei  nemici, 

«  ,  ^  ^ 

*  A&.L*  *  Ui.  ^ 

slOfl  Isj*? 

C 

Cuòca,  sf*  colei  che  cuoce  le  vivande, 

Ci  ,  f 

À*.U!o  i\j*\  *h£&  -dJCfrUa 

Cuòcere,  va*  apprestare  i  cibi  per  mezzo 

f  C  f  S  S 

del  fuoco,  ^ — ren¬ 

dere  duro  col  fuoco,  trattandosi  di  mat¬ 


toni,  ecc.  ^UJb  ^sy^i  —  scottare , 

c J,™'.  ój=*  v^.’  i-sf 
Cuòco,  am.  colui  elio  cuoco  le  vivande, 

-  i  *  i  ,  * 

J^-  •tl.'!o  '&h  sl»k  - 

Cuòjo,  sm*  grossa  pelle  d’animali  per  lo 
*  *  *  y  *Ì  m  * 

più  concia  per  variì  usi,  ^_,bsj  ^ 

J-i  -.Ld  r 

Cuòre,  svi.  viscere  muscolare  cavo  che, 
mediante  le  arterie,  manda  il  silique  a 
mite  le  parti  del  corpo,  le  quali  poi  glie¬ 
lo  rimandano  mediante  le  vene-sede  dello 
passioni,  yì»  -sa-jù!  ~  ù)f  -v_dJl  ^  i J 
cL^Vl  T*~  ^  Hun  cuore  palpita,  &iS 

ciò-  j  si»  * —  egli  Ita  il  cuore  pieno 
di  sdegno,  ^  c’IU  *i:Aé  ’ee-ji 
Ssifcft  —  Pietro  lia  un  Cuore  cattivo, 
wsUJl  *  4.y^  *  0} J  — -  Paolo  ha 

un  buon  cuore,  f-Ju-  (aU 

Wi  —  pochi  sono  gli  uomini  di  cuor 

,  c  '  f  c  s 

sincero,  hjk^\  1  ^  Ji  yzkL  1  ^  J> 
Cuore  -stomaco,  Sa**  -wjJL»  ^  wds 

—  mal  di  cuore,  sAjt*  — a- 

'  V  ,  ó 

ver  male  al  cuore, 

Cuore,  coraggio- vigore,  tfJUj 

—  uomo  di  cuore,  J-*’>  *wloJl 

—  egli  non  lm  cuore,  ^  L 

^cLs^iJÌ  —  io  non  ho  cuore  di  fare  questa 

cosa,  £5-1  ^  ^  L*  bl 

y  v  ||l>“  * 

0U*J1  ÌJft  |^3Esa5Ì-I  bl  l-j& 

Cuore -in  terno -fondo  dell’ anima, 

^  ^  "  dal  fondo 

del  cuore,  wJxil  ^ 

Api  0«  Dio  conosce  i  cupri,  ^ 

wrjUJIj  y|^Jb  M  ^A^ll 

Cuore  -  affezione,  Sj**  ■  ^ -  »  Jj<  * 

—  guadagnare  il  cuore  di  qualcuno,  J^lvJ 

jaJI  w-a-o  -Hj^I  yJi  Jmw> — ‘lontano  dagli 
occhi,  lontano  dal  c  uore,  ^  ^  ^ 


CTTR 


—  *44  — 


cus 


,0  «pózza,  sf.  astr.  rii  cupo,  jUc'  ^ 

.Ijil  — finzione  meditata  profondamente, 

ci!*J  ^  ^  *4-  •'£5Ue  'U^J® 

Cupidigia,.*/!  appetito  disordinato  di  avere, 

,  f,  a 

*  ^5Jff  ■ 

Ctipidowa,  add:  desiderosissimo,  *£l*Js 
-£*isil — avaro,  *X=£o  ^ 


;U, 


£ 


li  *  &C+*L«  Stii 


■  CÌ>° 


Hff  ^  9  A|t  * 

afe  •  if 1 3  •  « 

-  >*  *  -/ 1 

C  ti  p  o  -  a ,  add.  profondo, jf?  • 

Cupola,  ^  volta  semisferica  che  s1  innalza 

sopra  il  tetto  di  molti  tempi,  ^  W 

Cuppé,  6W.  la  parte  anteriore  delle  vet¬ 
ture  pubbliche  da  viaggio,  LfjUl&Jj  J^b 
Cùra,  sf.  pensiero -applicazione  di  spirito 

a  fare  una  cosa,  -^£4-  *  ^  ^ 

-AìacI —  aver  cura  (T  un  fanciullo- 

guardarlo,  ^  ■*%  S-Hj*  3  I 

— ■  parrocbia,  lSj^  &£y  *&ìj*p* — uffizio  del 
curato,  ’&JjAJI  —  assistenza  del 

medico,  - &Lu*  —  insieme  dei  mezzi 

usati  o  da  usarsi  in  una  malattia,  *Ukl 

Curandàjo,  sm.  lavandaio,  jUa*  -JUi 
Curare,  va*  aver  cura,  x&ì  •  & 

A  ,  &  w  c 

—  medicare, 

wiy  ^  b —  imbiancare  par 

landosi  di  pan  ni  lini,  jjdL 

Curativo-a,  add .  atto  a  curare -a  medi¬ 
care,  ,4ci-UIl  ^ 

Curato,  *m  sacerdote  che  ha  cura  d’a¬ 
nime-  parroco,  Vùy  TL 

Curatóre,  sm.  (f  tricej,  chi  ha  cura,  ^ 
—  medico,  ^ 

^JU«  -  ,_cjb^c  -  j^Ìo!  ^ 

Cùria,  sf,  luogo  dove  si  trattano  le  cause 
de* litiganti,  Ji£  ^  &*&£ 


Curiale,  sm.  colui  che  agita  le  cause 
nella  curia,  (jpjbAfl  ^  -^-eUs*  - £  j^U 

se.  Udì  3 

Curiosità,  desiderio  disordinato  di  sa¬ 
pere  cose  futili  e  massime  Ì  fatti  d'altri, 
UJ  ibi,  *J^os 

W  L  2 

Curióso-  a,  mosso  dalla  curiosità, 

J  L-^ib—che  eccita  della  curiosità, 

»  ItóJ)  ^  ^ 

Curricolo,  sm.  carretta  a  due  ruote, 

Sib^e  ■ 

Córro,  sm,  grosso  cilindro  di  legno  elio 
si  sottopone  ai  pesi  gravi  perchè  più  fa- 

t  J  V 

cilmento  scorrano,  2jò& 

Cursóre,  sm,  colui  cito  corre, 

S  9 

%  —  niesso  de' tri¬ 

bunali,  che  porta  notificazioni  e  simili, 

Curva,  ^  linea  che  non  ha  mai  due  de' suoi 
punti  nella  stessa  direzione  ;  ossia  che  non 


è  retta,  nè  composta  di  rette, 

*  9  ^  &  A 

iUs^l  ^  *  od  ■ 

*  u  /  c  y 

Curvò  re,  va.  piegare  in  arco, 

^  ->li  >1  -ójì  — np.  piegarsi ,  J*à>  jè J 

*  /  /  *  .  *  y 

C  u r  v  a t ii ra,ò/  piegatura  in  arco,  -Uil 

*/  i  *É 

Curvilineo,  adrf,  formato  di  linee  curve, 

dAÀsitì  ^yv« 

Curvità,  sf.  curvezza- curvatura  r 
w-hL^  — gibbosità, 

*  £  i 

Cflrvo-a,  add.  piegato  in  arco,  ‘  TL?~ 

Cuscino,  sm.  imbottito  di  piume,  lana, 
crino,  ecc.  per  adagiarvi  11  capo  o  sedervi 
sopra,  *»oUj  *aìL*^q  ^ 

h  *  ,1  tt  ^  ^ 

C tiepide,  sf.  punta  aguzza,  *x=^ 


PAD 
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Custòde,  sm.  persona  elle  custodisce, 

^  J  '  f  *  >  *1  *  , 

kLkw  iclkw  -  ^ 

v±^K^  -  ^  j'1,^-  'vyk)J 

Custodia,  sf.  arnese  fatto  per  custodire 

* 

cose  di  pregio  o  facili  a  guastarsi ,  ^spj 
•  Uk, —ripostiglio  di  cose  fiacre, 

0  u  s  t  o  <H  r  e ,  va ,  guardare ,  \j^ 

S  y  /y 

^  j+-*i  -!òì=h  —  conservare, 
ws^i  o“^ 


1) ,  lettera  consonante ,  è  la  quarta  del  nostro 
alfabeto,  _J.  g}J\  J  ,  JjJl 

ìuuiiLdn 

Da,  preposizione  indicante  il  muoversi  da 
un  luogo  verso  un  altro,  w  —  da 

Berutti  vado  a  Damasco,  ei ^ 

—  il  luogo  di  nascita  o  d'origine: 
Pietro  da  Tripoli ,  P&oJo  d'Aìeppo,  ^ 
^  ^  —  primo  ter¬ 

mine  di  paragone -passa  gran  differenza  da 
£ 

Maometto  a  Mosò ,  c*te  /XJU  (okj  J>\$) 
ui>Ìitj  UjUI  — punto  di  tempo- da  mat¬ 
tina  a  sera , 

—  cagione-mxxojo  dalla  fame , 

1)  a  b  b  é  n  a  ggin  e ,  sf.  semplicità,  sciocchezza, 

m  ^  i(  /  y 

3  il^M  *  »  i!uC LuJ  »  i lA^.  •  SjJw' 

S  ^ 

Dabbène,  add .  mf  onesto -buono, 
jp  *  *  u-*r^  ; 

Dacché,  congiunzione ,  poiché  -  giacché  - 
dappoiché,  * *^yl!  * oy  y/ys * cj!  Uj  * d) 

Daddovéro,  avv,  da  senno- in  verità, 

Dà  do,  fiwz,  pezzetto  dosso  di  sei  faecie  quadre, 
in  ognuna  delle  quali  è  segnato  un  certo 
numero  di  punti,  per  giuoeare,  dfiìj  ^  £*h 


Cu  tàneo-a,  arW.  della  rute, 

Cute,  ^  pelle,  ^  ^  * y.o) 

Cuticola,  sf*  membrana  sottile  che  copre 
tutta  la  superficie  della  pelle  del  corpo 
dell' uomo  e  di  molti  animali,  dicesi  an¬ 
che  epidermide, 

Czar-Tzar,  s?n,  titolo  delfini  pera  tore  del¬ 
le  Russie,  (’uj  cikL,  i _ 


D  a  g  a ,  ^  spada  corta  e  largai  Ui. 

Imi  •  d)  1I4 

Dà  i  n  a,  sf.  femmina  del  daino,  J  ..  i.Ul-1 

y  ’  j  *  ^  ^ 

jr  ì  y>o  -  yuJà  *  o' jik 

Dàino,  sm,  animale  mammifero  cornuto 
simile  al  capriuolo,  °pmJj  «  jiLl  ^  J? ] 

Dalmàtica,  sf.  tunica  con  maniche  lar¬ 
ghe  che  il  diacono  porta  sopra  gli  altri 
paramenti,  dicesi  anche  funicella ,  il>> 

■tìJOo  *  \_J** 1 

t  /1  - 

Dà  ma,  0/  donna  nobile  maritata, 

UbU  —  sorta  di  giuoco  ohe  si  fa  sullo 
scacchiere  con  alcuni  pezzetti  rotondi  di 
legno  o  di  osso,  SJjlt  -^Ull  -L*U 

t ijlUI  u^*J 

DamirofM-  termine  del  giuoco  della  dama 
e  dicesi  quando  il  giuoeatore,  ha  condotto 
una  pedina  sino  agli  ultimi  quadretti  dello 

y  L* 

scacchiere  alla  parte  opposta,  f&*U  ^ 
Damasco,  drappo  di  seta  fatto  a  fiori; 
così  detto  dalla  città  di  Damasco,  dove  si 

&  &  f 

fabbricava,  y^-Ub  - -jLUpp*.  * JLU 
Damerino,  sm,  vagheggiatore  di  donne. 
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.Li  jij  ,jLj  v_^ià.  '£  •  c  c^ì 

Pam  igei  la,  s/  giovinetta- donzella  nobile,  *' 

bLs  —  S*L  ■  !  b'i  ì-ìaì  -jr  _Ì>  ■ 

Paini  gì  An  a,  sf.  grossa  bottiglia  vestita 
con  tessuto  d’erbe  n  di  vimini  jier  enti- 

servar  vaio  cd  altri  liquori)  ^ 

* .  *  t 
■  *-  < 

Da  in  (  n  a,  $/*  donna  di  fresca  età,  t  U<=  - 

òijìX'tj  c  S-iAc,  ■  ÌU'èj'  •  CJ«6; 

P  a  li  Aro,  sm.  moneta  della  minor  vii  ut  a, 
c  —  moneta  in  generale,  Jl-« 

SLe  -(.sbo  - 

Pan  a  rd  so- a,  adii,  elio  lia  molti  danari, 

■  u,yt  ■  i  —  1  ^ 

a,JU  ’iJ^4  'iJ;-* 

Pann Abile,  adii.  mf.  da  essere  dnnnnto- 
bi  asime  vole ,  »  b-  .tàcite  •  p  r*1**  *  Jj'ìr* 

Daini  aménto,  sm.  il  dannare -perdizione, 

,USJ1  . . _ iiiil  .jU-iPfl  ■ 

P  a  n  n  à  r  e ,  va.  cond  a n  n  are  -  mandare  in  1  tingo 

di  perdizione,  tfb  ■  O—'  •  w^=si  *J 

eJXjJb  ,/aw.  ^  np.  perdersi 

eternamente ,  Jo,  ■ 

Pannazióiic,«/.etcrnapordLzionc,Jj,-eiJts 

Panneggiaménto,  sm,  il  danneggiare, 
«fòVl  ■  sLìfl  -fi  ^-ó'Ul  -jj*à 

^  *  *  C 

Danneggi  Are,  va.  far  danno,  j* 

jU  ’  o“ì  *  V**  «P-  rimaner 

danneggiato -far  danno  a  se  stesso ,  ^  ^ 
Viu  j dii  ■  AuJLè  j-ól  ■  A-bi  j^ì  jf4  ■  AÀ’b 

D Anno, sm.  nocumento,  -S/b*.  ‘jr° 

—  discapito,  uJXft  — sciagura,  LUÌ’  -HjUi 

— offesa,  (js-  *é?!ji5£  -iibl 
Dannosaménte,  avv.  con  danno,  js°> 


pbo  i — <,  b  -  1}  y, 


DAR 

-^^s-i  Jl  di¬ 


ti— 


*  dJuiJ  À  ' 


Dan  n  dso-a,  arfd.  elio  apporta  danno -no- 

5  -  ,  i  “  -  S 

civu,  "*■“***  \r** 

Dàrtc,  adrL  mf.  clic  d à,  ybj 

1  UJl. —  pelle  concia  di  daino  o  cervo,  Jj 

Da  nulla,  mo.  ari?*  da  niente,  .##  V 
*  i  cx  ì  y  -  &■*-*  v 

Ddnza,  #f  ballo  in  generale,  ^y-f 
Da nzàre,  vn,  muovere  il  corpo  ed  i  passi 
con  cerio  artifizio  per  proprio  diletto  o  per 
trattenimento  altrui -ballare ,  u^ji  w^j 
Da  per  tutto,  me,  am  ovunque -in  tutti 
i  lunghi,  {fy*  ,J>  3  \J>  3  3 

c-K  Ca  >- 

D  a  p  jj  ì  è  -  d  a  p  p  i  é  d  e  -d  a  p  i  è ,  mo*  avt?*  dalla 
parte  più  bassa, 

Dappocàggine-dapppefièpa,  */.  natu¬ 
rale  impotenza  ad  operare  -  inabilità, 

;.L^:  y!  ,iB  -Jìy 

Dappòco- a,  e  di  poca  o  nes- 

sona  abilità,  *<jy3  *  J-3  -  ìjI 


^Izt^ 


*  '^L*^ 


D’anno  in  anno,  mo*  am  annualmente, 


Dappòi -da  poi,  am  dopo -appresso,  *** 

.AaJ 

Dappoiché,  am  dopo  che -poiché, 
l*  òjo  ■  olì  y  * 

Dapprésso-da  prèsso,  am  vicino  ap¬ 
presso,  ca«  wylh 

Da  qui,  avv *  da  questo  luogo  o  tempo,  ^ 
Jp  ^  -oYt  S-*  ^  -Uà 

Da  qui  innanzi,  rtio.  am  per Y avvenire, 

^yi  ^  c;5l 

Dardeggiare,  ra.  e  n .  lanciar  dardi  e  * 
guisa  di  dardi  -  colpire  come  un  dardo,  ^ 

T*/  O'  ^  ^  ^  ^ 

’J**i  J«  ’tPJ  *(JV  '<>“>- 
Pardiéro,  m.  uomo  armato  di  dardo , 

Jjli 


ti/lj  C 
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Dàrjdo,  sm.  asticcinola  di  legno  con  punta 
di  ferro  in  cima  e  con  due  penne ‘freccia, 
-<JU1  £  £JU>j 

Dàre,  ra.  far  dono,  L  m — 

, 

*^jao  Uct  «  jtfìc  ■  ^JU* — j)lO  ^|l 

ha  dato  dei  figliuoli,  jY^I  filari  .(uaJ  s$  &L\ 

^jJì  bUw  'tejj  .'ì^Yjì  tejj 

Dare,  mettere  fra  le  mani,  ^  *leswla3* 

é*  £ 

&S  ^lj  ■  *  I .  *  ìtil  J,  t^2) 

Dare- apportare -presentare,  **J  r*ìJb 
j-tìssw  — dare  da  bevere,  w^b 

Dare  -  pagare,  ^  j  -,Ja«  J,— quan to 

mi  date  di  questa  cosa?  *^151  1i-ri  pf 

Dare- accordare,  gU  3 ti  'd  o, 
—  dare  la  sua  figlia  a  qualcuno- ma- 

^  ,  w  if 

ritarla,  <-*j  «*bl  *  &‘ud  idal  -jl 

Dare  /e  carte -distribuirle ,  jijì  *(j^JNLkk 

S^'  jj. 

Dare  cantra- tir  tare,  •  -tXcj 

U, 

—  dar  con  t  ro  uno  scog  I  io,  Sjà^cl'j  1- .  Jxz 

-  j  -  ' 

Dare ,  caricare  l’inimico,  JtfJ) 

jtijJl  (jLorfc. 

c  /  ^  /  é 

Dar  la  caccia  -  perseguitare , 

i  '  >■ 

*\k>  U 

Dàrsena,  Sparto  più  interna  di  un  porto, 
ove  si  ritraggono  le  navi  per  racconciar! e, 

LfX®  *J2j 

Dassai-tTaseai,  mo.  avv*  a  sufficienza , 
-,fA  fc>  -  tolbCib  *t*2$  f  ibJLG)  jJjb 
Dàta,  sf*  tempo  in  cui  si  serve  una  let-  . 
tera  o  si  spaccia  un  affare,  tUU/l  ^tjb 
Wj&llÌ 

Dal  à  re,  ra,  notare  in  una  lettera  il  luo¬ 
go,  il  giorno,  il  mese  c  Tanno  in  cui  fu 
scritta,  £i^UJI  ^  £*S 


Dativo,  sm.  il  terzo  d ei  casi  de1  nomi, 
^Xi-Y  Jfytlt!  »  òj  (Jytiil 

Dàto-a,  add *  trasferito -donato,  *^U 

Ji  j-yU,  •  v^r 

Dàttero-dattilo,  sm.  albero  che  si  dico 
anche  palma,  .  JÀ  ^  ili  .  Jh  c  «sL 

—  frutto  di  esso  albero,  jJ  *  ìò*j  . 

/  ^  »  ' 

&&,  - 

Dat tórno -d* attorno,  azro,  intorno,  J*=*. 
Xe  jpl*3 

Da  vàri  ti,  avv.  innanzi  -  alla  presenza, 

Vj-è=^  *tj*2*.  -pU 

Davanzo-  d"  a  v  a  n  z  0,  mo ,  sopra bbon- 

clan  temente,  Sjbja  -  a^^i>  -ulcAb  Uj 

Davvantàggio,  di  più  eh©  no  fi  con¬ 
viene- eccessivamente,  C^j'ÌA)  Uj 

U  j^Ìb  *  ci^Ub  ^y,ib 

Davvéro,  avt?-  veramente -in  sul  serio, 
*SjxÌ£*>  /Ibx 

*  V  " 

—v  «  /  // 

Dazi  aro,  t?a.  sottoporre  a  dazio,  V-* 
Dazière,  a'w.  colui  che  riscuote  il  dazio, 

Dàzio,  imposta  che  si  paga  al  Prin¬ 
cipe  per  le  cose  che  si  trasportano  nello 
st  uo,  -  1  ^  *  jrb 

Dea,  òf.  deità  femminile  della  favola,  £*H 

jtlwìì  ^  ^*Ae  1  Ìj 

Dea]  bàio -a,  add*  imbiancato, 
Deauràto-a,  add*  indorato, 

Debaeeàrc,  vn .  infuriare  -  scorrere  sfre- 
■  natamente,  jrri 

^  i  ^  J  0  ///  1  y  t  t  1  /  S  f  f  f 

b  [  i;^  I  ■  ^7  U  ■ 

Debbiàre,  ra.  abbruciare  il  terreno  con 

/£  * 

legni  sterpi  per  ingrassarlo,  ^jj^à  ^Yl 

^0=“  oj°-'  'ub^  Ji**  *v ^ 
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Debbio,  sm.  abbruciamento  di  legni  e  ster¬ 
pi  per  ingrassare  il  campo, 

Debel) aménto,  sm.  il  debellare,  } 

Debellare,  va.  espugnare  -  sconfiggere 

«y.  *„»!}  sd  ■ 

Débile,  add.  mf.  debole,  <-%*.  *u/®j 

SjiLil  iasei*  .  -j?-bs 

Debilita mén  to,  sm.  soemamcnto  di  forze, 
jauét  -ijlsiàn  ■y/SjII  ■  1 — 

Debilitare,  va.  scemar  le  forze,  *'y> 

/  i  s  —  f  f  $  t  t 

J&j  >J?5àZ  *  *  l%;CSO  '  WJ) 

^  J  s  t  t  f 

divenir  debole,  **V*  ^  '  w s« 

.  »  *  * 
wài 

Debilitazione,  sf  debilitajnento , 

ila  li 

Débito,  m  obbligo  di  dare  o  restituire 
altrui  qualche  somma  di  denaro  o  simili 


'jL^i  -’Jjw  JMJI)  J1  JU 

Decadiménto,  sm.  il  decadere, 

Lr*XjJI  *  ^élfliì-YI  *  loUs^Yl 
Decàlogo,  sm,  legge  di  Dio  data  a  Mosè 
composta  di  dieci  comandameli  ti, 
aJJl  bUs*  -bt<j  *j£lx}\  tfUÌ  bLej 


/  /  /  SS/  *  *f 


Decalvi  re,  va.  render  calvo,  -ft?  *  w£b 
Decanàto,  sm.  uffizio  del  decano,  i-«*b j 

D-ec&no,  sm.  capo  di  diversi  ordini  di 
persone  ,  l**}  ^ 

£  ($5 

Decanti  re,  i>a.  divulgare  lodando  -  cele¬ 
brare, 

Decantate  -  travasare  un  liquido  da  un 
vaso  in  un  altro,  ma  in  modo  che  con 
esso  non  iseorra  il  suo  deposito  feccioso, 

L?5Jt  i Jjj  *  *wt 


gualche  somma  di  denaro  o  ^  mozzare  il  capo,  '■ 

JU  wjXaJ —  oli  )  igo  |  ^  (-^o  (^'  -J^so  jak 

di  fare  o  dire,  *  *!rr1 
Débito-  a,  add.  convenevole  -  giusto, 

*  a  * 

Debitóre,  sm.  (/  tricé) ,  chi  deve  una 


ySj>  'ito  ‘_>®  :&M\)  è*ì  è*  :'-^i 

*£«■  ^s*/  ’*“]/ 

Decapitazióne,  sf.  il  decapitare,  S^-l  -'ji 

iUs\!l  J®“  'cD*1'  1-rlr® 


somma  o’è  obbligato  per  debito  a  fare  o  |  Decèdere, va.  partire  -  allontanarsi ,  ±3$ 

j&S  ■  wi  A*j  •  vJyS.  *-Sy  ‘  ^ 


cs^'1 


a  dire ,  e,y_^  •  »U,^  ^  (o^.-  o~»  )  rlj* 

Débole,  «(W.  tft/-  C'*1C  unnica  di  forza, 

J*1*  -J»"1» * Ji* -^r;  Deeennile-decénne,  orfd.  mf.  di  dieci 
—  essere  il  piìi  debole,  ^  *>^3  anni,  j£.c.  jyq  ^ eir*iy^ 

jL  ,  — ^debole  di  carattere,  Decènnio,  spazio  di  dicci  anni, 

ìt^l  rl,ic  ^Uii'  .Jh,— tabacco  debo¬ 
le,  che  ha  poco  gusto,  ^ 

Debolézza,  sf.  mancanza  di  forza  -  fiae- 

chezza,  ‘0^3 

Decadènza,  «/.  diminuzione  di  prosperità 
di  forze,  di  grandezza  e  simili,  W1 orf-i  -ky» 

\-y/.  —  andare  in  decadenza,  lai— 

SÒjà;  .^/-o  *ia^J  «lafciiti. 


ji* 

Decente,  add .  m/  clic  ha  in  se  decenza- 
che  è  conveniente,  ^ #^V" 
Decènza,  5/.  convenienza  -  decoite -civiltà 

che  si  deve  osservare  nel  tratto,  negli  abiti, 

✓1 

nella  favella,  ecc.  ^ ^ ^  ’S-^' 

Dechi namènto ,  il  deehinare,  V 
^óàil!  *  (JaI) 


I>  e  c  a  d  é  r  e ,  m .  andare  iti  decadenza,  |  Decìdere,  va  *  t  roncare  -  t-agl  ia  1  c  ?  1 
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J-s«  J-3Ì — dichiarare -giudicare, 

fjài  •  ^«*^1  (J-oiu 

Dècima,  sf.  gravezza  sopra  rendite  che 
importa  la  decima  parte  di  esse ,  ^làel  ^  j^x 

—  parte  de1  frutti  della  terra ,  ebe  si 
deve  pagare  annualmente  alla  Chiesa, 


Decimile,  add.  mf.  composto  di  decine, 
Decimàre,  va*  punire  uno  sopra  dieci, 

Decimo,  svi,  decima  parte  d1  un  tutto  di¬ 
viso  in  dieci  parti  eguali, 

Dècimo,  add.  numero  ordinale  che  com¬ 
prende  dieci  unità,  ^Lc 
Decina,  sf.  quantità  numerata  che  giunge 
fino  al  numero  di  dicci,  ^ 

Decisióne,  sf.  giudizio , 

—  decisione  data  dal  Muftì  «opra  una 

u 

questione  proposta,  *^X»I —  domandare 
una  decisione  al  Muftì, 

*  IàjLj  jUaJCJ 

Deci  sivo -a,  add.  che  decide,  jLts 

»  w  v, 

tjàcS  -yU  .^u. 

Decisivamente ,  am.  in  modo  decisivo, 

'Lj*  .'Ua*  .'Uà. 

Decisdre,  m.  colui  che  decide -giudice, 
*  * 

I  “  jU  *  Us-  *  bLòj  jjffi  ■  f  Ir:*. 

Declamare,  va.  arringare  -  recitare  ad  alta 
voce  col  tono  e  col  gesto  conveniente  a 

s  f  t  S  .  // 

ciò  che  si  recita ,  ■  I 

Declama  tòrio- a,  add.  che  appartiene  a 
declamazione,  ^ 

Declamazióne,^  il  declamare,  arringa - 
discorso  fatto  in  pubblico,  .*ò£, 

Declinàbile,  add.  mf  atto  ad  essere  de¬ 


clinato  -mutabile, 


Declinaménto,  sm.  il  declinare, 
Declinare,  va.  abbassare -calare,  JUf 

/  V  ^  t  z,  /  y  // 

'  ' — muàì±- 

*  »  1  ’-w' 
ijjì  «koal 

Decimare  9  recitare  per  ordine  i  casi  dei 


nomi ,  i — j>-q>  V?  * —  wt*  de- 

cadere -piegare  verso  una  parte,  taiu, 

UaoJ  (JLù  ■ 

Deelinatório-a,  add .  che  declina  o  tende 


^  Jr  /r  ^  ^ 

a  declinare,  Lsì^,  ♦  JjL 

Declinazióne,  s/ì  abbassamento,  kL-til 
■  IdLìlJ  ■  L ■  (Jpj  —  serie  dei 
nomi  nei  casi,  V'W  ■  —  allontana¬ 

mento  degli  astri  dall’ equatore,  wihil 
Declino,  stato  di  ciò  che  piega  verso 
il  suo  fine,  v^UàJ  .^U&l  -Jìjj  .JoUail— es¬ 
sere  sul  suo  declino,  JJjjJJ  jiU  -ioWJ  *  Jl \}j 
Declività,  sf.  stato  di  ciò  che  è  declive, 

ScUyjì  ■  S,A>* 

Declf ve-decll vo-a,  add.  ohe  declina  o 
piega  al  1 1  ingiù ,  *  uJi i*ju  -  jlU  -^;U 

Decol  Idre,  va.  tagliare  il  collo,  fùab  ^ a» 

fi 

£l*Jj  (,J  Lì  *  *  £*«1^  im$yì  * 

Decollazióne,  sf.  troncamento  del  collo, 
tri*!!  ‘Vale  j>*  ^ 

Deeoraménto?  sm.  il  decorare ,  Joj  IXJ I  *  ^ 


D  e  c  o  r  a  z  i  ó  n  e ,  sf  ornamen  to,  ^  jà •  *  £«  j 

— segno  di  dignità, 

Decòro,  jrm,  convenienza  di  onore  propor¬ 
zionato  a  ciascuno  nell1  esser  suo, 

—  osservare  il  decoro, 

UJ  !  Loibfc. 

Decoróso-a,  add.  che  ha  decoro -che  ha 
nobile  e  dignitoso  contegno ,  SciUv  *  ^ 

cjIst  y&  ^ _ '*j\c  •  -jSjìxaI^ 

'  * 'i'  ■•< 


1S  a 
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Decórao-a,  add .  passato,  -^U 

Decotto,  sm.  prodotto  liquido  della  de¬ 
cozione, 

Decozióne,  &f.  operazione  per  cui  si  fa 
bollire  in  un  liquido  delle  radici  o  delle 
cortecce  di  certe  piante  per  estimarne  i  loro 
prineipj  medicinali  solubili ,  ^ 

Decreménto,  sm,  ecemamento  -  diminu¬ 
zione  j  Uri- 1  »  lo  UciT 

Decrepità -  decrepitézza,^/!  vecchiezza 

estrema,  * jtr 

Decrèpito -a,  add .  giunto  ad  un1  estrema 
*  -  *  u 
vecchiezza,  j  ^Uo  -p»  ■  rj» 

Decrescente,  adfrf*  tf$/!  che  diminuisce, 
Decréscere,  «jm.  scemare- diminuire ,j^LÌ 

-  w  fi  * 

^fliLÙ  ■  I _ I _ ii.  ♦  Uiì  ■ 

Decresciménto,  il  decrescere  -  scema¬ 
mente,  btkivi  *  ijttìHJJÌ 

Jf  /  / 

Decretare,  va .  ordinare  per  decreto,^ 
*  jkub  pia»  -  ^  b  b_  ^5^ 

Decréto,  ordine,  j-J  *U*  ^  j**y 

*fcbJ  ^  —  atto  della  volontà  di¬ 

vina,  &U1  *£&■  ■  *ÌJ1  S J^l  —  i  decreti  del  Ciclo, 
^AJdl  **£ó»  *^I  yyaaJ]  ^-eVì  ■  jbj  bài 

&UI  j^Ì 

Decùbito,  m,  il  giacere  a  letto  per  causa 
d’ infermità,  J=>  'jjfyt 

De  e  ù  pulo  -a,  add .  di  quantità  o  gran¬ 
dezza  che  comprende  dieci  volte  la  mi¬ 
nore, 

Dedica,*/!  offerta  di  cosa  durevole  in  segno 
di  ossequio  e.  gr,  conseerazione  di  una 
Chiesa,  ►  —  lettera  per  dedi¬ 

care  un  libro  a  qualcuno,  u-'MI 
Dedicatóre,  sm.  chi  fa  una  dedica, 

s 

Dedicatória,  sf,  le  ttcra  con  cui  si  dedica, 


iV  4 _ iIjlOì  tljj&l  «  4  aitili S 


Dedicazióne,  sf  offerta  o  consacrazione 
dT  un  tempio,  d' un  Altare,  <T  una  statua, 
d’un  luogo  ad  onore  della  divinità, 
Dedito-a,  add.  inclinato -affezionato,  JjU 


Dedùrre,  va ,  narrare  in  dettaglio, 

jrtaJ  * ^ —  in¬ 
ferire,  ^lULq  I  -gXi 
Deduzióne,  sf.  conclusione  del  discorso - 
conseguenza,  t*tè~  .^UUJ  *£^ui 
Defatigare,  va.  stancare,  W'** 

Sr^ 

Defecàre,  *>a.  purgare  un  liquore  dallo 
*  «  £  «^1  -  £ 

fecce,  Jjjji  Jjj  'tj-k  -J^ì  _A 

Defecazióne,  */.  il  defecare, ^ .jUl -ìuà-tiJl 
ìLujLCJI 


Deferènte,  add.  mf.  che  condiscende, 
,_JLloL;  — che  trasporta,  JLiu 


JU.  -  Jfe 

Deferènza,  sf.  condiscendenza,  iù'-c, •  J'-lil 

’i^v. .  yjt  -J/SJ 

Deferire,  vn.  conformare  la  sua  opinione 
a  quella  d’altri  per  istima  o  per  rispetto, 
’oJ  JàJUt  .^h)  ^\j — va.  denunziare,  jC£ 

^50  ’^ójXe.  jCi, 

Defèsso- a,  add.  stanco -affaticato,  *v^-* 

*■»■«  ■’JjJì  -  jlf  y  -‘vj-A 

Deficiènte,  add.  m/i  mancante, 
Deficienza,  a/  mancanza,  Jj»-j  .ac 


Definibile,  add.  m/  che  si  può  o  si  deve 
. 

definire,  -jim. e  •«— 

Definire,  va.  spiegare  la  natura -l’essenza 
s  *  **  ~  * 
dì  una  cosa,  cJH  —  terminare  - 

risolvere ,  parlandosi  di  questioni  o  simili^ 
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—  determinare  il  tempo,  il  luogo, 

*1  f  fi  r 

i  confini,  i 

Definiti  vo-a,  add.  che  decide -che  ter¬ 
mina  o  risolve,  tA 

si 

De  finitóre,  sm,  che  definisce, 
Definizióne,  sf. !  breve  esposizione  dell' es¬ 
senza  e  delle  qualità  d1  una  cosa, 

- decisione  -  risoluzione ,  *j*>-  . 

D  e  f  1  a  g  r  az  i  ó  n  e ,  $/!  calore  e  fiamma  elio  ac¬ 
compagna  la  rapida  combustione  de1  corpi, 

Defloràre,  va.  disfiorare -guastare  al  fiore 

v  t  y->  t 

la  sua  bellezza,  —  togliere  la 

virginità,  S&ll  J ±jì  jy 
De  fi  orazióne,  a/!  di  sfioramento,  ^  aÌÌ  *  jYl 

—  sverginamento,  ajy  * * uòìj\ 
Deflusso,  òfm.  scorrimento  dimore  o  si- 

mile,  da  alto  in  basso, 

o1  ,s£L»  *  ■  òì 

Deformare,  ua*  rendere  deforme, 

^  >"!  >  th  * 

Deformazióne,  sf  il  deformare, 

a,  ,  V  ! )  *  ^  *  ^,óIÌ 

Defórme,  add .  mf  mal  conformato -spro¬ 
porzionato- brutto,  •  Sj£-* 

Deformità,  sf  bruttezza,  b^4a .£éI£j 

Defraudàre,  va*  tórre  o  non  dare  altrui 
quello  che  gli  è  dov  uto,  J ^ 
Defraudazióne,  */!  il  defraudare,  ^XaoJ 

Def  tìnto,  sm,  morto,  Jyu  «JjU-U  -u>jU 
<sJÌ£>~  ■ 

D  e  g  e  n  e  r  &  r  e ,  var.  imbastardirsi  -  tralignare, 

^ ,  a 

Ani.*  a  t_  ^uLj_ì  ì 

—  quest*  uomo  ha  degenerato ,  egli  vale 

meno  di  quello  che  valeva  altra  volta,  Iàb 
i**  ^^**^.1  sXa»  dii  *i***  a* 


CJLìjYI  !Àft  *^-ia4f  tyto  Afr  .*y»  ì^Olc  yj 

'tìA^L  *  SÀc  uK  U  iy£ 

Deaerare  m- cambiare  di  bene  in  male, 

///  C  /  s  * 

*  l Waii  tWiil 

Degènere,  add*  mf  dissìmile  dal  suo 
genere,  jjfà*  o^Lc  —  discorde 

da' suoi  maggiori,  tobl  ^Uo 
D  e  g  n  à  r  e ,  t?a.  mostrare  di  apprezzare  altrui 
o  di  gradire  le  sue  offerte,  JJJA  Jjù  . 

giudicar  degno-far  degno,  JJ3 
UùjÙm  's^Id  —  w-p.  compiacersi  per  cortesia 
o  per  benignità,  Jl  ^LL> 

Degnazióne,  sf  il  degnare -affabilità -cor¬ 
tesia  J  ♦  Òli  l£j  -  (^Lì-J  1  5^1^  '  -  ÀJ>j 

Degnévole,  add .  mf  che  degna -affabile- 
cortese,  *\±JkU  *JjlLU 

\jnì?d*  *  ■  Jjuì*^  -^UiJ  jkbL 

Degnificàre, m  far  degno,  *U=*L^  .  Jj&I 

Dégno-a,  add .  assai  meritevole, 

^  uj  #  9  *  f 

^^Ì  -  yùj-u  *  |JA  UwmJ 

Degno  di  lui- conforme  al  suo  carattere, 
aJjtl  .  «q  j>Y  -  —  figlio 

degno  di  suo  padre,  Vi  -  &ju(j  ^1 

dJU3«S^  LdnJl  O1! 

Degno  uomo -onestissimo  uomo,  0Ufé 

pijf  *(jloLo 

Degrada  ni  énto,  atto  del  degradare, 

L.  *Jjjà>  .fXil  ."jj^ 

Degradàre,  privare  della  dignità  o  del 
grado,  (jp  lasco 

Degradazióne,^/!  degradamento,  ^UJJ 
JjjàjUI 

Deicida,  sm,  uccisore  di  Dio  e  diccei  de- 

*  f  i 

gli  Ebrei  che  uccisero  Gesù  Cristo,  ÒlUi1 
Deieidi,p,  sm*  morte  intentata  contro  Dio, 

<s__0  ^  ^-^-4^* 
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Pei  col  a,  sm.  adoratore  di  Pio,  a-UI  ajU 

w  1 

Peificàrc,  va.  ascrivere  al  mimerò  degli 

Pei,  ii]  ’aji  -'VJ  ’a^  -'^ì 
Deificazióne,  sf.  atto  di  deificare  o  divi¬ 
nizzazione  ,  wl 

P  e  i  p  a  r  a ,  sf.  partoritrice  di  Pio,  dicesi  della 
R.  V.  M,  »TÀjJI  j-*  *U'  f' 

(pXuJÌ  UaLs 

Pei  sino,  sm.  credenza  di  coloro  che  am¬ 
mettono  un  Dio  come  prima  causa  del- 
y  Universo ,  e  autore  della  religione  na¬ 
turale,  ma  non  come  autore  della  religione 
rivelata,  J&l jjf  ^ 

Deista,  sm.  colui  che  professa  il  deismo, 

*">  &  t„,,  É/, 

Deità,  sm.  divinità  della  favola,  -£aVl 

iuìL^Jl  .£^1 

Dej  étto-  a,  add.  umiliato  -abbietto  -avvilito, 

•j&=*  r(Jy^*>  ^  d^ 

D  ej  azióne,  {/-  abbiezione  -  avvilimento,  Ji 

*  «  / 

J  Òj 

Delatóre,  sm.  (/.  trice),  chi  in  giudizio 
o  fuori  segre  lamento  riferisce  i  fatti  al¬ 
trui  contrarii  alle  leggi,  j-if^  f1**  ’jjf* 

èi*  ‘j]f  ,stó3  E  Jp > 

Delazióne,  sf.  accusa  segreta,  <£*(£, 


J  £ 

putato-  incaricato,  d^ 


jto»  ^  ^*ùls 


cJ.Uj  *  ofclys 

Delèbile,  add .  mf.  che  si  può  scancella¬ 
re -abolire,  -y3^ 

d^ 

Delegar  e,  va.  mandare  alcuno  con  facoltà 
di  fare,  ecc- deputare, 

% &  fi*  j.i?i  *  vyi  vy  ■  Jy. 

Delegàto,  sm.  persona  deputata  al  go¬ 
verno  di  qualche  provincia,  c 

\  •  sl^SUu  ^7  "  H^ly  C  de- 


Delcgazióne,  sf.  ufficio  e  giurisdizione 
del  delegato,  &ijy* U  -ioLu 
Pelfino,  sm.  genere  di  pesce,  uuy»-  •«q*)*» 
Delfino  -figlio  primogenito  del  re  di  Fran¬ 
cia,  J&i)  wOìJ  oyjO 

Delibaménto,  sm.  il  delibare, •|.LiaL,YI 

P  el  i  b  ir  e ,  va.  gustare  -  assaggiare,  Jfió 

J'J  'r****"1 

Deliberare,  vn.  discutere  e  pensare  i 
motivi  che  portano  ad  una  risoluzione, 

'j&>\  'J&  yjUS — la  passione  non  de¬ 
libera  affatto,  ci/>^ 

laloi’  Y1 

Deaerare  rf* ,  ftp.  risolversi,  oy 

V*  JaJì-J*  p J-.  ri6  ■  ***’ 

Deliberativo- a,  che  delibera, 

2  ,  -  *  * 

Deliberazióne,  consultazione  sopra 
un  partito  da  prendere,  ^UuJ 

Delicatézza,  riservatezza  nei  tratti  e 
nel  discorso,  £Uy*i 

Delicatezza- mollezza,  d~^  *ìL<yd 

lz/  * 

Delicatezza- finezza, 
iti’UI  *  óiiLi* 

Delicatezza  -  sensibilità  eccessiva , 

Delicàto-a,  add.  morbido  al  tatto -piace- 
vole  al  gusto,  -*sj° 

Delicato  -  fino ,  1 — iw  — spirito 


delicato^ 

Delicato* debole ,  dj-=k  'i?$b  I'^^m 

—  costituzione  delicata ,  ^rlr6  —  mano . 

delicata- dolce,  molle,  legera,  ^  -**eU 
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OEM 


.ìUìà.  —  opera  delicata,  -juì'j  J*ì 

Delimàre,  ua.  rodere -consumare,  *yj  qj 

V“'  V'  “  '  "  ,i  r 

^^35-*.  «  1 ^£j*  *  ApUJ  W-tS&J  l_£&. 

Delineaménto,  atto  di  delincare, 

^  .kdai  —  abbozzo  o  schizzo  for¬ 

mato  con  delineamento,  ^ 

Delincare,  va*  disegnare  con  linee,  JL» 

-  *  ,  *  *  *  *  ^  ** 

JA3W  *kkk 

Delinquènte,  chi  delinque, 

Jl j  . 

Delinquènza,  a/!  caduta  nel  delitto, 

iuj  -w-ii  y^'  tr  Vi  ■  tr 
Delinquere,  rra.  commettere  un  delitto - 

peccare,  -Jj  /Vi  Vg,I  ; 

-^5^ 

Deliquio,  sm.  svenimento  o  primo  grado 
della  sincope,  {J^  .'ifLà  .^Ui£ 

Delira  ménte,  sm.  il  delirare,  ^ìj&  .crkìa 

Delirante,  acZti  mf,  che  delira ,  JJi.  - ^ob 

Delirare,  vn.  alienazione  di  spirito  ca- 

1  /  / 

gionata  dalla  malattia,  òSh  òSJ 

—  essere  in  delirio,  aak 

Delirio,  sm.  vaneggiamento,  ,c/l>Àa> 

*<<  , 

*AJ)  *  p  Ustw 

j  r  v 

(  t  /y 

Deliro- a,  add.  fuori  di  senno -pazzo,  jftói 

#  ,  /  $  5  /  ^  yw 

^Att>  -blL»  .  diUiLj  - 

Delitto,  sm.  mancamento  grave  contro  alle 
leggi,  fL^  £  p>]  -Si  *'IkL  *yjyi  ^  yii 
Delittuéso-a,  oefe?.  qualificato  per  delitto, 
^A«jCo  •  ■  (J  if  *  lw^i 

Delizia,  sf.  squisitezza  di  tutte  ciò  che 

t  c  1  i 

soavemente  diletta  i  sensi -piacere r  ÌLLàL 
*  »*Ì1  -  *U»  - 

Deliziare,  va.  rendere  delizioso,  òli  -pi 
'lijjJ.  /hie  'ìj^a  .'b£:  -  pi  —  np.  godere 


deliziosamente  di  checchessia,  sìS  k  ; , 

f  *//  y  1/  /  ^ 

!{  *rt»  *  1  Vvy  *  f 


*  r 

ò 


jj  ■  jiii 


•r 


•■*  JJ* 


Deliziò  so-a,  add.  pieno  di  delizia- estre¬ 
mamente  piacevole,  *w-Àc  .^ili  ,  V 
Deltóide,  ssì.  uno  dei  muscoli  dell*  omero, 
wIlÀI)  <L Làs  .k_>5y!  ^js.  A'  l^f 

Del  tutto,  mo.  aw.  in  tutto  e  per  tutto - 
interamente,  j  ■  •Jt.  J$  j  ."k  .izHJU  .'LXiS 

J»  'Jt 

Delucidazióne,  sf  rischiaramento,  ^-Lól 

l^Jsl 

Delùdere,  t?a.  ingannare,  !*£ 

Del  uscir  io-a,  acirf.  clic  tende  a  deludere, 

<S£A*k  'u^ 

Demagogia,  sf.  governo  di  una  fazione 
popolare ,  fl  i<s\c  <  .  tfliJLi 

Demagogo,  sm.  capo- membro  d*una  fa* 
rione  popolare, 

Dementàre,  va.  tòr  la  mente  -  far  impaz* 

*  *•***£  |  f  À-'  S  6  S 

zire ,  *  i  ■* 


*  *  /  /  / 

-  1— g*IM  *  $  Ìakj 


Demente,  add.  mf.  elio  è  fuor  di  mente  - 
/*  «  t  vr  + 
pazzo,  ! ^  *aUs 

*  ;;  *  "W  \% 

Demènza,^/!  privazione  delia  mente  -paz¬ 
zia  ,  (JXjì^l  -oyb.  ■  o'Ufv  »  ? r JlH  ♦  iiUo  »  cSks.à 

De  mèrgere,  va.  immergere- sommergere, 
<f  é  *  C  w  .  f j  **  *  t  ~ 

Demeritare,  mi  rendersi  indegno  di  pre¬ 
mio,  lode  e  simili,  ^  ^^LsY)  V 
y^txi  1  ^Lò  I  Yì^ì^  ^  ^Yl 
Demeritévole,  add*  mf.  che  ha  demerito, 
{J^YI  j^c  ■ ^Yl 

Denoto  rito,  sm.  azione  che  merita  castigo - 
ciò  elle  fa  perdere  la  stima ,  'IS  \  -  ÌUj 


DEN 


Demersióne,  sf.  atto  del  riemergere,  !« 
Demórso,  adii,  immerso  -  sommerso , 

jye. i-c  •  iejki-s  •  |J*Am  ■  i 

Demoeràtico-a,  aeW.  appartenente  a  de¬ 
mocrazia,  (jòyll  |^=“  U®**" 

^àyul  ^IsJULt 

Democrazia,  sf  governo  popolare,  ÌUfc* 

us 

'hjxr*- 

Demolire,  va.  atterrare,  e  dieesi  propr. 
di  edifici,  mura,  ecc.  ^  v-*J 

/  '  J  y 

Demolizióne,*/  atterra  men  to ,  ^ 

9 

Demoniaco-a,  at&/.  posseduto  dal  demo- 
ilio,  tylk^iiì  ^  jyW  ‘,jiynU  ‘^y3?  .tfJjt*-» 
Demònio,  sm.  diavolo ,  ^ 

AuJbl  ^ 

Demoralizzar  e ,  va *  corrompere  i  eustumi, 

larl 


054 —  DEN 

De  nominativo -a,  add -  che  denomina, 


t  f  /vi 

;  -  *u  .  ^ 


Demoralizzazióne,  sf  depravazione  di 
costmnij 
Denega  m  émto  ,  sm*  il  denegare , 

Denegare,  va.  non  volere  accordare ,  j& 
^>\  <\Là  yLìì  mìseri  -j&i 

Denegazióne,  sf  azione  di  negare, 
abì  «Jjm- 

Denigràre,  va.  macchiar  di  nero,  *>j»i  *>r* 
^.-i>  jò^m  jb*  cercare  di 

diminuir©  la  riputazione  di  qualcuno,  k>* 

j;  .  .j^q  ^  -*V !o=^ 

'i _ sXz  *S^C 

Denigrazióne,  */  aziono  di  denigrare, 

^3^1  Jj  -£=£U;j  «jXÀ'ù 

Deno  di  r  e ,  va*  snodare , 

Denominare,  va.  imporre  o  dare  il  nome, 

«  É 

r-1  ’*!  c-H  J-y  _T“ 


s 

denominatóre,  sm.  numero  che  nelle  fra¬ 
zioni  aritmetiche  si  trova  sotto  di  un  altro 

,  *j  * 

detto  numeratore,  ì>À«H 


Denominazióne,  sf  nome  imposto  o  dato 
ad  una  persona  o  cosa,  àj^> 

m  — 

D  c  n  o  t  à  r  e ,  va.  mostrare  -  significare, 

^  jtri  i_5^ 

Denota  tlvo-a,  a  cM.  atto  a  denotare  -  che 

denota, 

Denotazióne,  sf  significazione -contras- 

segno,  *£jyj 

Densàre,  va*  far  denso,  *Sesi 

^  ■  £  » 

Lo  -  j>iuq  vj?,  a(l" 

densarsi,  -ù_saO 

Densità,  sf  qualità  di  ciò  che  h  denso, 

*  dibXe 

Dènso -a,  add*  aggiunto  di  corpo  unito, 
e  ristretto  insieme,  c  dicesi  de’liquidi  quan¬ 
do  non  possono  bene  scorrere,  .^Uo-* 

£  i 

±+z£  .IcAi 

Deli  t  ài  e,  add*  f  lettera  che  si  pronun¬ 
zia  col  mezzo  dei  denti, 

O'bwjYI  i_C^  I 

Dentàme,  sm*  quantità  di  denti,  c/LL-T 
’djd£  *  c^LL*YÌ  iwà^ 

H  /«  ss# 

Dentare,  vn.  spuntare  i  denti,  '/il 
jVjY!  ai«l  jVì  Sà*  jJia  jU» 
Dentata,  «/.  colpo  di  denti -morso, 


'  MS 

,  *  v  s 

Dentàto-a,  add ,  che  ha  denti, 

»  <jLU 

Dent attira,  ^/.  ordine  e  componimento 
di  denti ,  v^Yl  ^ 

—  tempo  in  cui  si  mettono  Ì  denti, 


beo 
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JUMfl  o'L wJ J 

Dènte,  sm*  osso  fisso  nella  mascella,  ed 
in  parte  circondato  dalle  gengive ,  col 

quale  r  animale  afferra  o  lacera  o  mastica 
il  Cibo,  CJ(jù  ^  ^  j*j;| 

^  #  (sJ  c 

dJCfltl  7J7>CL&C€ll(Zt*l  j  jy|j  *  ^  ^ 

1  y±/+t*  "  I 

_  y  t 

lJ@?lt@  CflC  SI  7ì\t ÌOV&  ,  «  JàOàS^ 

»  «  - 
>Xiòa<. 

Cavare  un  dente ,  J  ^ìaj 

Pente  echi  are,  va*  lentamente  rosicchiare, 

t  /  Vh*  -  ^ 

c?j*ì  c»  "rv  ‘ 

Re  n  tei  làto-a,  a(/<£  tatto  a  dentelli, 

Den  telliérc,  #m.  stuzzicadenti, 

’JX*. 

Dentèllo,  sm.  lavoro  in  forma  di  denti, 
Dentièra,  sf.  dentatura  posticcia,  o'UJ 

Dentifricio,  sm*  polvere  da  fregare  i 

denti  per  ripulirli  ed  assodarli,  .*oyL, 
c?t i—XJ  .oU**Y! 

Dentista,  ehi  cura,  cava  o  fabbrica 
o  rimette  i  denti,  atL,Yl  ^xA> 
Dentizione,  sflo  spuntare  dei  denti , 
Déntro,  prep.  e  talvolta  am  nella  parte 
interna,  J =dt  Wj  J  -  ^  ■  JiJo  .'XiJ^  .'ILkb 
Denudamento,  sm.  spogliamente,  il 

*  loA.  M  g  )  *  IcsAy.  C  t  ■  UU  |  J  .sdi  I 

Denudare,  aa.  far  nudo -spogliare,  la-ii* 

^  -r  £/  £  jc  s  Zs 

u/***  j  I-C  ■  ìa^]  * 

Denunzia,  sf.  notificazione -accusa,  ^Am 

«£}£*•  *^3 

D  e  n  u  nziàre  ,va.  notificare- manifestare  ac¬ 
cusando,  jXi  -y£i  ^  ^ 

Dcouestàre,  ua.  disonorare -discreditare, 


*"4/®  -j“  ■  »i)  .  o^ìb  . 


Depauperare,  ra.  impoverire  -  far  povero, 

«  «  -t  *  S 


Depilazióne,  sf  caduta  dei  peli,  jj Lxi 

■file  .**  •  j  1 

Deploràbile,  add.  mf.  degno  di  essere 
deplorato,  *&yà  ^ 

D  ep  I  o  r  à  r  e ,  va.  compiangere  -  compassio- 

.  ■  »■*  *  iIV  *  *'Ì*  f  *  ' 

nare,  q^z=q  ■  * — a*uiq  v_ju,*b  .  * ,^b  t,  . 

*_f  *  * 

^  i_SÌ“i  JÌ/ 

Deplorazióne,  sf*  compianto- compasso- 

n**'  *  Zi 

ne ,  *  c^.  *  l,  ,- ■-  1  *  ■  « ,_  _.j. 

Deponènte,  «dd-  tw/l  che  depone -che  as¬ 
serisce,  ^  'X&'JL  jjU 

Deponiménto,  sm.  il  deporre,  *Jj£ 

*ùJo  —  privare  tino  della  dignità  odelPuf- 
fizio,  ^d^l  i^e  ^i,r  *<Jjjq  J \jz 
Depopolàre,  va.  dispopolare  -  di  se  rtar  e  - 
devastare  -  saccheggiare,  oU!  -L*j  ,  JjX 

i  » 

S^JUJLJ  ì 

Depórre,  por  giù,  jwijs  pi.  . jp 


^  —  privare  alcuno 
di  dignità,  jJo  —  dichia¬ 

rare  in  giudizio,  jjM  jj$ 

Deportare,  t?a*  relegare  *  esiliare ,  j* 
*  ^4?)'  * 

Deportazióne,  sf.  rilegazione- esilio,  j* 

ffJ&jM.  ‘  •J  '  *  ~^'t~ 

Depositare,  i>a,  affidare  altrui  una  cosa 


in  deposito  per  essere 

,  -  «.  .  .. 

Depositàrio,  sm.  colili  appresso  il  quale 
si  deposita,  *\  3  JuLoì  ^ 

Depòsito,  sm*  cosa  depositata  per  esser 
poi  restituita,  —  urna  o  sepolcro 

per  deporvi  cadaveri,  -jà  Oji  --  òJ* 


*  V1  ^ 

poi  restituita  , 


1» 
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Depositare,  s m .  (/.  trice),  chi  deposita, 

Deposizióne,  sf.  consegna ,  testimon lonza 
o  attestazione  fatta  in  giudizio,  Aj^ 
—  privazione  d’uffizio  o  di  benefìzio  per 

#V  /  #  v/ 

sentenza  del  giudica  ecclesiastico* 

—  afflusso  di  umori  in  qualche  parte 

del  corpo  ,  Jj^ 

Depravameli  to,  il  depravare, 

j  Lui  1  <  s  f  1 

t 

Depravàre,  va*  far  pravo,  corrompere,  par¬ 
landosi  di  gusto,  di  costumi,  eco.  ùmb 
Depravazióne,  sf*  corruzione  di  costumi, 

t 

Depreeàre,  va.  pregare  con  grande  istanza, 

'  J~*y 

Deprec  ati  vo-a,  add*  atto  a  pregare , 


Deprecazióne,  sf*  preghiera  eh  o  si  fa  per 
ottenere  la  remissione  di  una  colpa- il  go¬ 
dimento  di  un  benefizio,  eoe.  &-aUo 

^  , 

Depredaménto,  ns*  depredazione,  j(j-* 

Depredare,  predar  con  guasto  -  depre¬ 
dare,  wJ*-  *Vrttk  V'V  'Ir* 

is_r^Àjl>  tiivb 

Depredazióne,  sf.  saccbeggiamento, 

*  '  r  *  «*  «  T . 

Depressióne,  sf  abbassamento  -  avvili¬ 
mento,  JiAS  *J»y 

Deprèsso-»)  ad<f  ■  abbassato  -  umiliato  -  av- 
vilito,  yàia£ 

Depressóre,  *ot.  chi  deprime,  J**  *!^sr' 

ea,r*  ... 

Deprimere,  va*  tener  basso- umiliare -a  v- 
vilire,  £*lj>  £^5j 


Depuràre,  ihx*  far  puro  e  dicesi  di  cosa 
cui  si  tolga  ciò  che  la  rende  impura,  £yj 

UA*  1_^JÌ  ^  VY*5 

Depura  tlvo-a,  atta.  di  rimedio  atto  a  de¬ 
purare  il  sangue  ed  ogni  altro  umore, 


Depuratòrio,  sm.  conserva  per  le  acque 
affine  di  depurarle,  iLù-sU!  ■ 
Depurazióne,  sf.  atto  del  depurare ,  <ji)f 

M  / 

'&*US  «&AA-3J 

Deputare,  va*  eleggere  alcuno  con  man¬ 
dato  speciale  a  qualche  uffizio  -  carica  o 
incombenza,  *lKì 

f  ,  1  * 

£L>  dL#*,)  >  lSjjJ 

Deputato,  sm*  colui  che  con  speciale  manda¬ 
to  è  incaricato  di  trattare  negozj  per  lo  più 
pubblici,  Sjy&Uj  ■  óéj  * 

Deputazióne,  s/ì  missione  di  deputati, 


jój  - *£lSU^. 


Deredàre,  va.  privare  deir  eredità, 

l  *  i  ,Yl  laEm)  *  i&r**  *1/^ 

Derelitto- a,  add *  lasciato  in  abbandono, 

1  f *  c  *  ,  /  ®  *  *  .. 

fijb  #  k— 

Derelizióne,  abbandonameli to , 

/i  //  /  *  *  *  *  *  „  •-  t 

Jjx  jJ Lv  <JUaì 

Deridere,  oa.  mettere  in  derisione,  'j=^ 

Derisibile,  «*/•  meritevole  di  deri¬ 
sione  ,  jtt  'u)h  ■&>  ‘fi  hy<~ 

ùj  **y^  1 

Derisiónc,  sf.  scherno  -  beffa,  ,j»  -hfs~~ 

9  s  *  * 

Dcrisório-a,  add*  atto  a  deridere  che 

mostra  derisione,  Vv* 

1  ^  ^  *  * 
Derivare,  va*  e  trarre  origine, 

A  t  \  '  'S  .  fJ  ■ 

'V  ; 

Derivativo- a,  atfrf.  che  deriva -che  trae 
*-*  ,  a 

I  origine,  ^ 
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Derivazióne,  sf.  origine ,  jj UJil 

Dtirma,i/  parte  organizzata  e  vivente  della 

+  *  J"/  £  * 

pelle,  wk  ^ 

Derogàbile,  atM.  mf*  a]  quale  si  può  de¬ 
rogare  J  ftldlàS  «V.àr‘i  ^yjCoJ  - *_jjUXJl  (J^b‘ 
Derogare,  vm  togliere  qualche  cosa  ad 

r  // 

una  legge,  ^JKau  iti.  •  L/à« 

Derogato  rio  -  a,  add.  che  deroga,  ^JJUn^ 

Derogazione,  sf  atto  con  cui  si  annulla 
un  atto  precedente  o  si  modifica  in  parte, 

'dii  lst«ù  *  dLfij  lw  *  I io 

Derràta,  sf  ciò  che  ricavasi  dalle  pos- 
sessioni,  •vdxfl*  -Jlà  ^  £U 

S  f  * 

Derubàre,  va.  spogliare  -  depredare,  yJ- 

«  £  /  /  r  f  ?  »  1  , 

Der vìs-der vigio,  sm.  religioso  austero 
fra  i  turchi,  d^3Jò  ^ 

s  ** 

De  salire,  va.  purgar  dal  sale,  ^U! 

< - *  l^/VT} 

Pescheria,  sf  dazio  che  si  paga  dai  ma¬ 
cellari,  pzsdlì  yy 

Deschétto,  sm.  panchetto  da  sedere  che 
ha  tre  piedi,  dJllì  ILjL.  ?7^f 

— tavolino  da  calcola],  che  oggi  cliia- 

masi  bischetto,  £J*Us>  -  ££,ò  .  -Isp 

JìXìj  ’^aIc  —  tavoletta  dove  lo  donne 
tengono  lo  specchio  e  gli  altri  arnesi  da 
abbigliarsi,  iuà-  -aij Us 
Dò sco,  sm.  mensa  o  tavola  su  cui  si  man¬ 
gia,  ‘SiioU  iJjlla  ■ 

tìjp  —  il  bancone  ove  i  macellari  spezzano 
la  carne,  ^  -jxdh 

s  * 

D  ©scritti  vo-a,  add ,  che  descrive,  d** 
Descrivere,  va.  rappresentare  con  parole 

/  W  £  S  s  SS 

o  con  segni,  wksji  vJL&j  *iJ^  - *u^d 

*  ;  " '  .  .  x 

Descrivibile,  add.  mf  che  può  descri¬ 


versi,  wl-CJ  *  i>Sc  ijbii  «  I ^  i J*X-  >  ■  ij  .^1 

Descrizióne,  $£  rappresentazione  con  pa- 
rolc  e  con  segni,  ^ 

^-LM  ■  «b _ >u3j!  ^ 

Deserto,  m,  luogo  solitario  e  sterile,  ió  j 
•/!*■*  ,c^U  ^  S3G  ^  —  add.  abban¬ 
dono  to-  incoi  to,  jf?**  *^'ì  £  jà 
Deserziòne,  sf  fuga  di  un  soldato  dalla 
milizia,  ÌGUib  >j\j*  . 

Desideràbile,  add.  mf  da  essere  desi¬ 
derato, 

Desideràre,  ra,  muoversi  colf  appetito 

verso  una  cosa  che  ci  piaccia  coll'  idea 
/  >  -»  #  /  /  /  /■ 
di  possederla,  *pyì  j*]/  ^  s-^4d 

J 1  *  J 1  t>yi  ^ 

Desidèrio,  sm.  atto  della  volontà  che 
appetisce  un  bene  che  manca,  ‘iyf.  *PU 

Wl  s 

j!'  •*}*;  ‘«r1  'Jy 

Desider6so-at  a  t/d.  che  desidera, 

Desidia,  sf  pigrizia  -  ignavia, 

£  » 
ab  «  -  acU_ì 

Designamcnto,  ^w.designaziénQ,/de- 
notazione  di  un  essere  con  segni  precisi, 
t/53  —  nomina  e  destinazione 

espressa,  ^ 

Design  à  r  e,  propor  re-  eleggere,  c**>  ^ 

S  //  /Sy  /  S/ 

ylA2&> 

Designazióne,  sf  proposta- elezione, 

o/ 

Desi  uà  re,  vn.  mangiare  che  si  fa  in  ogni 

W  s  yy  /  /  f 

mezzo  d)  o  verso  sera,  ^Jaio  Jei 

jlfl)  òde  wKb  JÉI 
Desinàta,  sf  bell’ e  abbondante  desinare, 
eLcJ*  ■  bà-U  Aàé  *  i**ii 

Desinènza,  sf  terminazione  delle  parole. 
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Desistenza,^/**  atto  del  desistere, 

^  .£Ufl£jl  *^ÉaJ  *uJUC»t  '  JUal 

Desistere,  m.  cessar  di  fare, 
vs*  J—  -uJ-Cil  *wUjA 

Desolare,  va.  rendere  solitario  o  disabitato, 

,  *  *  *  * 

u>jJI  CJyj  *JjJ  • 'yWI  Oj*  LiJy  >*» 

—  sterminare -distruggere,  -p-V. 

Desolazióne,  sf.  sterminio- distruzione, 

Dèspota;  sm.  ehi  governa  assolutamente, 

*&isLJi  '^3  *,v*-  r*'^ 
Despoti  co*  a,adl<£,  di  o  dadespota, 

Desilo  ti  smo,  governo  assoluto  di  un 

solo,  iw^UaXit  ^-y>-  '{j&=*> 

Deapamire*  va*  levar  la  spuma  galle- 

giante  sui  liquidi,  yA£j  1  a^  ^ 

SjìjJI  -J4  ^ 

Desp umazióne,  #f  atto  di  despumare, 

.  i  «/  *  * 

% jKS  .Uf 

I)  6  s  s  o  -  a ,  pron.  quegli  stesso  -  colui,  'luti  y> 

j» 

Desta  ménto,  am.  ri  svegliamento,  ló’JUS-i 

ÌLtX j  •* _ 'jiSi'  ■  4ÌÓ«  ti  *4*^ 

Destare,  va.  risvegliare  -  guastare  il  sonno, 

*  s  '  s  '{  .  s,  1 

&*ej}  0^1  iì^g  &£>  ’jiàfli 

pyLH  ^s<  —  np,  svegliarsi  dal  sonno,  làEM* 
fJ_LJl  ^  ryù  ru  -y^i  y^inMS,  »**  ^ 

Destatójo,  cosa  atta  a  destare,  altri* 
menti  svegliarino,  axU  *  ‘  ^fr* 

Destinare,  va*  predisporre  una  cosa  ar 

„  >  */ 

un  determinato  fine,  pA*  ^  •  «a*  ■ 

^  a*>  Acl —  assegnare  *  prò- 

gettare,  yyì  *_sy  Épj*ì  pj*  ’f*0 
De  st  inazióne,^  il  destmwe,y«l*w^'-tfW« 

i 

*  aIac 
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Destino,  a  ni.  fatai  ita ,  jy* 

,*^c  —  sorte  parftcoZare,  ciò  che  avviene 


Etili  uomini,  alle  cose  in  bene  o  in  male, 

■  è  C..I  I  *  *  AfcJ  *  J 

Destituire,  va.  abbandonare  -  privare  , 

,  i  f  *  S  '  z 

ijjjj  *Ij*\  jj-c  -4p  *jjii  *!c^ 

£  // .♦ 

J>  e  s  ti  t  ù  to  -  a ,  a*Z<£*  privato  -  abbandonato, 
^  // 1  «  -  „ 

&ju:  «  w?j jX®  ■  l^rfl  <  *  ‘  £ 

Destituzióne,  ^  privazione -abbandono, 

/f  ».  i  f  t 

Jì>^  'e^  -o>  ■  ^ 

Desto- a,  afM.  svegliato,  wje 


J*2Ól  ^  *  a*  **^ 

^  ti  >  j 


■JiL 


■  j'jy  ! 


Dèstra,  sf.  mano  che  h  dalla  parte  de] 
fegato,  che  si  adopera  più  deir  altra,  ovì 

/■•j  t 

AjJI  *i^k^Ì1  Ai 

Dcstr  aménto,  am  con  destrezza -accor¬ 
tamente,  *li'Ub  *^cbu  *  *_>Ìa=ea 

Destreggiarsi,  vnp.  procedere  con  de- 

*  *  &* 
strozza,  ajaJÌ  -j^V)  — L*oj 

*  *<j,  tv*  *  -  a 

Joii  -t^vlV  - 

Destrézza,  sf  agilità  di  membra,  S-i'LjS 
l*\Jy 

De  s  tri  ére~d  e  s  tri  èro ,  sm.  cavallo  nobile 
che  lo  scudiero  eonduceva  alla  sua  mano 
destra,  e  sul  quale  saliva  il  Cavaliere  al 
momento  della  battaglia, 

La&- 

Dèstro,  sm*  comodità- opportunità, 
iù5Ls4  *£y*LU  —  occasione  favorevole, 

&  f  9  ' 

Dèstro-a,  add.  agile  di  corpo,  ^ 

u  * 

Destruènte,  add.  mf  che d istr ugge, 

f  /  > m  s  '  y}  1 

mjLLo  '-e-ilU  ■  -  '^rS* 

Desudàre,  vn*  trasudare,  '{jj**.  uj* 

UJ 

Desùmere,  va.  dedurre  conseguenze -eon- 

,  -  c  '  >  V 

gedurare ,  .  y<=»  •  gJJ 
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P.e  s  ù  n  t o-  a ,  ac/rf.  dedotto, 

D  e  t  e  nére,  rà.  'trattenere  -  ritardare ,  3^ 

V*  *  ' 

c^*  -  J?y*i  Jr  *  'lWH 

—  tenere  in  carcere,  *<J**£°* 

3  dU' — tenere  presso  di  s&  cose  proi- 

-  r-  '  S  V  s 

bite  dalle  leggi,  ^JJLLJ 

Vi  &lb£  y£  Uà!  ’boJc  JJU* 

I>  e  t  e  nò  t  o  -  a ,  add.  rattenuto  -  carcerato  , 

lUÌf  •  C’*Swi^c  ■  iTvUit  * 

Potenziò  ne,  il  tenere  in  carcere, 

g/3u*J  1  ^  M*K  *  ^CSWjÌ  1 

Detergènte,  smf  cosa  che  deterge, 

w/ 

Detèrgere,  ua.  mondare -nettare  lavando, 

M»  *  s  *  s  t  / 

wiiaù  n _ j 

Deterioraménto,  j????.  il  deteriorare -peg¬ 
gioramento,  dUiVl  -djyH  -vjHa£maJ1 

i  u!  /  =  > 

P  e  t  e  r  i  o  r  à  r  e,  *;a.  peggiorare,  b  J  *^*Jx  —  rtp. 

farsi  peggiore,  £*f  . y^c  *b/1  y~<=  do, 

-  -  '*i 


Peter  ni  in  &r  e ,  va.  decidere ,  ^  - ,*«  • 

*y>.  -d^h  y — precisare,  u>óyi  ^ 

—  portare  verso...  JJ 

^5 Jj  -  —  far  prendere 

—  f  f  ^  J  5^ 

una  risoluzione,  JU)  ■  .^lc  -toh  yl 

^J\  dj  Jjloj — dare  ad  una  parola  una  si- 

*  .  ,  W 
gnificazione  precisa, 

bjo^  -’ìya^  -&JKJ1  —  determinarsi , 

risolversi -decidersi,  oiùel 

"  =  ^  t  * 1  w  * 

(*«, fj*-  ’r>°-  f > 
Determinati vo-a,  che  de  termi  n a 

la  significazione  d’ una  parola,  j l> 

Determinazióne,  sf  risol  azione,  - j*  *  fj*. 

*x&  quale  è  la  vostra  de¬ 
terminazione  ?  3  U  *i^-*p=  ^  ój 

y  U 

fieterm inazione  del  senso  di  una  parola. 


*  ,.  t4|  / 

ayoci-  ■  jjo  .  ^-’^l  * MUI  tyUj 

Deter m inazione  -  tendenza  presa  df  u  na  par- 
te,  JI  >_iUool  -J1  Ja.  ■ 

Detersi  vo-a,  add.  cìie  deterge,  {j^-h 

i _ aiàto 

Detestàbile,  add.  mf.  degno  di  essere 
detestato,  X« 

^ — ?yl<  *  £-aÌjÌ#  *  ^jo^lKc  iJLì&IXahc, 

Petestàre,  va.  avero  in  grande  orrore - 
abboni  inare,  .«si*  yii  yi 

✓  *  *  ff*  f  *  r 

jTks  .wiil  ^  ^_xiCiX-Ì 

De ^  testazidne,  af.  abbominazione,  jf* 

♦  t I  wJlLiJwl  •  &j> 

De  toni  re,  vn.  strepitare  fragorosamente 
come  un  solido  quando  ad  un  tratto,  scop- 

f  /  r 

pia  *3^ 

De ton azióne,  sf.  strepito  più  o  meno  fra- 

*  *  *  *  *  . /v  * 
goroso ,  .  ì±Cj  .  &*$j*  *  -  dJ*~a 

s  ^  Si' 

D  e  tri  r  r.e ,  va.  so  ttr  arre  -  diffalcare, 

*  y  i^a  y  ’i3JW  iciUvt  ■ 

—  nuocere  con  di  scorso  offensivo  alla  lama 
altrui,  <uic  ^  *  £**  *  ^  ^  * y— 

D  e  t  r  a  1 1  à  re ,  va*  ricusare  -  rifi  u  tare  d  i  esporsi 
a  pericoli,  ^  ^ìjUj  •jjk-  *Jóà tl 

-M1  j^.  J? 

Detrattóre,  sm.  (f.  trice),  maldicente, 

i _ 


n  UÌ 


Detrazióne,  sf.  scemamente- diminuzione, 
^  WJL+Ì  °ua*Li) '  — diffamazione, 

-*  |  a  ri 

Detriménto,  danno -pregiudizio, 

//  ^  1 1  ■ 

■  ■  J  ,  1.,,^  *  «JJ  J  1  •  »9 

Detronizzàre,  va.  privar  o  cacciar  dal 

s  s  s  C  « 

trono,  y^Ci  .^JLll  jJj-  Jj>  y-di’ 

yjCL  eddi  jp>'1  •&&  ^  kidil  Jy* 

[De tr ùdere,  va.  cacciare  in  giù  con  vici- 

,  /  s»*  ,  t .  j  ***  /**** 

lenza ,  kj^j  -  y-q/  ■  ■  j^ù 

Détta,  sf  somma  dovuta,  oy^v  ^ 
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delta  di  uno  -  secondo  il  suo  detto  o  pa¬ 
rere,  ‘  ^  '  J'j’  jJ-® 

JyiJ!  a.  U  jXÓ)  •J'j  U 

Dettagl  i  A  re,  wa.  descrivere  mino  lamento- 

ii  ^  ■£’  f 

partieolareggiare  ,  lW  ■  i—à-sjlb 
Dettàglio,  svi.  minuto  ragguaglio, 

13  V 

Dettàme,  svi.  insegnamento  della  ragione 
e  delia  coscienza  intorno  a  ciò  che  si  deve 
fare  o  non  fare,  *^obi!  (jo> 

Dettamente,  sm.  dettatura,  -  JbU 

Dettare,  va*  dire  a  chi  scrive  una  per 
una  le  parole  che  deve  scrivere,  ^bj 

fm\  ^ìj 

Détto,  sm.  parola  -  motto,  ^  £*K  ♦6-lòftJ  -  Jy 
—  acM.  nominato -  esposto,  L  ,j  -c-^ 
ay*  3  , Lo  Lo 

Detumescénza,  sf.  diminuzione  di  gon- 

a  *  u  J<  S  vt 

tìamento, 

Deturpaménto,  sm*  il  deturpare ,  jA&3‘ 

£*i**y>  V1 ^ 

Deturpàré, va.  imbrattare -macchiare,  ^ 

Deturpazióne,^  imbrattamento-  macula- 

zione,  j*£**  -  ^ 

D  e  li  t  e  r  o  n  ó  mio,  sm.  uno  dei  libri  della 
Sacra  Scrittura,  fy&V  lùlì  jl* 
Devastaménto,  sm.  il  devastare, 

■  JUJoUl 

Devastare,  va.  dare  il  guasto- rovinare  - 
saccheggiare, 

Devastazióne,^/;  guasto-  rovina  -  saccheg¬ 
gio,  *  I_ftr-i*v.  «L^b*  ■UJLLÌ&.I 

Deviaménto,  svi.  il  deviare,  -  g*  yo 

Deviàre,  m.  uscir  fuori  della  diritta  via, 

/  *  j 

£iUI  ^  *£]? 

Devolóto-a,  arfrf.  ricaduto- venuto  in  po¬ 
tere,  *Jy*u  -J*JCU 


Devoluzióne,  sf  t  rasfer  imcn  to  di  di  ri  t  td 
da  una  ad  un  altra  persona,  Jib  ♦  <_£=£!  J$ 
’tfbji  CJIII 

Devolvere,  far  passare  in  altri  un 

dominio -una  possessione,  Vy*.  ♦C-lUdl 

Pevóto-a,  arft/.  dedito  alla  pietà  religiosa, 

✓  ■  - 
*  *UZÌl  ^  ^Li  -^rx  *  JOiéU 

Devozióne,  sf.  pia  demostrazione  di  af- 

li"  f 

fetta  verso  Dio  e  verso  le  cose  sante, 

*  5  jUc  -  tUsi 

Di,  articolo  indet.  di  entrambi  i  numeri, 
cjLì  ^  — prep.  che  serve  a  piò 

uèi  nel  discorso,  '^bU^ — -io 

sono  di  Àleppo,  ó  yb.  ^  li!  —  vengo 
di  Damasco,  ^  ^J\ 

j*  '  ^  -  » 

— ^tremare  di  paura, 

Dì,  m.  giorno,  yly  —  dì  dì  in  tfà-gior- 

nalmente,  "Lt^j  ^  iìa*  'Uo 

Diabète,  e  m *  gravo  malattia  dei  re¬ 
ni,  per  cui  succede  un* eccessiva  secre¬ 
zione  di  orina  piò  o  meno  dolce,  J3til 
Diabètico-a,  add .  che  ha  la  diabete , 

1  ^j4*bui  *  ! 

D  i  ab  ò  1  i  c  o  -  a ,  add.  di  diavolo, 
a  . 

jkSr  .  ^uJÓjÌ 

Diaconàto,  sm.  secondo  degli  ordini  sacri 
maggiori,  ^jeyboJl 

Diàcono,  sm.  quegli  che  è  stato  promosso 
al  diaconato,  *y^boJ! 

Diadèma,  sm.  ornamento  in  forma  di  cer¬ 
chio,  che  si  dipinge  sul  capo  delle  sacre 
immagini,  cfLsjjó  *  JaKI  —  corona  reale, 

i£jtU!  ^b  * 

Diafanità,  sf  qualità  dei  corpi  di  esser 

*  *  * 

diafani, 

Diàfano-a,  add.  trasparente,  e  dicesi  dei 

£  ** 

cristalli -pietre  dure,  eco.  uJUi  -jì 
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Diaforèsi,  sf.  tra  spiraziou  e  cu  tan  uà  in  forma 
di  sudore  pio  o  mono  abbondante, 

-  »  j  u* 

{J 'j™  4  ‘ 

Pi  afo rè  ti  co- a,  add.  clic  ha  virtù  di  pro- 

T  ,  £  * 

muovere  la  traspirazione, 

* 

Diaframma,  sm.  muscolo  che  divide  per 
traverso  la  cavità  del  torace  da  quella 
del V  addome,  jXAÌ  0lr>  £1*1;  &_Uz 

Diagnòstico,  add.  d  i  q  uè1  segni  per  e ui 
si  conosce  la  malattia,  ’àlìYj 

Diagonale,  sf.  linea  che  divide  per  mezzo 
le  figure  rettangole  da  un  angolo  al  suo 
opposto,  J-ai  m\J]  kiv 

Dialèttica,  sf  arte  di  disputare  acconcia¬ 
mente  per  disccrnere  il  vero,  ^Uitl  tic.  *cjjkUl 
Dialèttico,  sm.  professore  di  dialettica, 
jkUl  j*W  ^  pW 

Dialètto,  sm.  linguaggio  particolare  di  una 
città  o  provincia,  e  che  nell'uso  differen¬ 
zia  dalla  lingua  generale  della  nazione, 
*  - J  *  ’iyl  *  Sii 

Dialogismo,  svi.  discorso  fatto  por  dialogo, 

t  i  i 

Dialogista,  sm.  colui  che  compone  dia- 
loghi,  uJJj* 

Diàlogo,  sm.  discorso  di  due  o  più  per- 
sono,  a  voce  o  m  scritto,  ìjuIss  -iuHjtf 

Diamantàjo,  sm.  chi  pulisce  ì  diamanti 
ed  altre  giojc,  *^Ji\  ìL 

Diamante,  sm.  pietra  preziosa  durissima 
e  brillantissima,  *^U 

D  i  a  m  a  n  1 1  n  o  -  a ,  add.  di  diamante ,  cy-o 

tj  *  Ui 

Diametrale,  add.  mf.  di,  dadiametro, 
Diàmetro,  sm.  linea  retta  che  divido  il 
cerchio  per  mezzo,  «jIjJI  jLa>  Lì.  *JLi' 


Diana,  sf.  stella  (die  apparisco  innanzi  al 
sole ,  ìU j l 

Di  Anzi,  aw.  poco  fa,  ÀJU  -ijt*..  &j  ^ 
Diàrio,  giornale,  ,y  J£  . 

Diarrea,  a/i  evacuazione  di  materie  pili  o 
meno  liquide  che  frequentemente  segno 
dalla  parte  dell’ano,  La».  *  kA. 

'W,-'  -ijUtay  ^^ykjjì  JL^J 

Diaspro,  sm.  pietra  dura  di  minor  pregio 
tra  le  gioje, 

Diatriba,  éf/I  disputatone  amara  e  vie- 
lenta,  ^  *  ^òh1 

Diàvola,  sf.  donna  di  male  umore  o  pes- 

-  -  0  p  m  # 
si  ma,  ^ 

£icl?  .  mì 

Diavoleria,  sf.  cosa  diabolica,  come  in¬ 
cantesimi  e  simili  operazioni  magic  he, 

» A.  *./s  |  ..  ®  . 

-  j*>  He  ^ 

Diàvolo,  sm.  angelo  eaeeiato  dal  para¬ 
diso,  u/&£  -Uty  ■V'ìj'  c^1  y* 

«fckbà  £  —  come  un  diavolo,  ^LLtìll  JX. 
* 

u/Ua^ìil  — fare  il  diavola  a 

quattro -adirarsi -fare  gran  fraccasso,  ^Sf 

*4SàJI  ^jé^^hmn  diavolo - 
buon  giovane ,  jJ,  —  che  dia¬ 
volo  vi  dite?  Wì 

Jyu  — che  il  diavolo  ti  porti,  o’ìókj  àj 

—  vattene  sii  diavolo,  -^Lcji 
*dilaJbSil 

Dibar bàre/rttv  trar  dal  terreno  sino  alle 

»  *  *  *  > 

ultime  barbe  o  radicellc,  jli'  •uUU-j 

lÀVI 

Pibassamènto,  sm.  il  dibassare  -  il  cadere 

»  „  »  / 

in  basso  stato,  -ilau- 
Dibas  sàrc,  va.  volgere  al  basso,  J±ù>. 
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_ diminuire,  parlandosi  per  lo  più  di  forze, 

„  /  *  v 

calore,  ecc.  Jlf 


'  —  nJP- 

^  i  /  J  S» 

—  umiliarsi ,  ie@i»  •  ^=yì  (jri*  '  V^J 
Dibassare,  va.  levare  il  basto,  «Iaj'I 
^  JX^1  chi  ri-  lW  fO"  (*b'  -V^rt 

■  _  -"all  .  HfljJÌ  ■  <— ’hàd 

Pi  bitter  e,  va.  sbattere  dentro  un  vaso 
materie  rapprese  per  Stemperarle  e  in- 

cor p orarle  insieme,  ‘tìD® 

Si-^>  kii  .jiàe— disputare- conten¬ 
dere,  jX  'le\L  ■  jils  ->  jii—np: ‘agitarsi- 

commuoverci ,  v*^ 

Dibattimento,  *th.  il  dibàttere,  UjòÀ -M 
J'JJ  .  ttJiUU  —  controversia  -  disputa,  SJdte 
^IdS 

J)  i  b  ose  aménto*  siti.  il  ti  iboscare  *  w-^^- 
Diboscare,  va.  tagliare  il  bosco,  jJsm  ^ 

Dibrucare,  t>«.  levare  dall  albero  i  rami 

f  u  /  /  £/ 

inutili,  jìJi  jiJ  ■^*" 

Pibucciàre,  r«.  levai-  la  buccia,  ji&jXi 

*>  /  ^  '  «  / 

^n>ÌLH  *J~Ì  1 

Pipi  c.e ,  mf.  loquace  -  mordace  -  satirieo,jlÀ*» 

*v'ii  -y^u  ‘V~ 

Dicacità-,  */.  discorso  piccante  e  satirico 

Xf  -c/*1*  -fF^  ‘j**  ,  , 

pica  re,  va.  dedicare -consacrare,  USy^j^ 


lunghezza,- jÀ®  *^Ì*-e  —  voce  o  no¬ 

tizia  incerta  clic,  corre  per  le  bocche  delia 
gente,  telài 

PicCvole,  add.  mf.  conveniente -proprio, 
U  -piJU 

Di  chiarir  e,  va.  esporre -spiegare,  0-U- 
^aj  CS-?  •  £-=}>  ‘Se**.  J4'*'*  -ódel 

Pioli  iarativo-a,  add.  atto  a  dichiarare  - 
che  dichiara,  ^JU-  ‘ 

Dichiarazióne,  sf.  esposizione- spiega¬ 
zione,  VLp^l  •*  ^àil  A'U-'  ■  £■  J±.  *^hó»l  .liXsi 

DÌ  e  li  in  are,  vn.  andare  in  diohino , 

laAjJ  iet* 

Dichino,  sm.  declinazione -abbassamento, 
"■-  '>  .  '  j  aD  ^ 

Diciannòve,  add.  num.  composto  di  dicci 

6  novftj  Ìjm*c  (Jjuìaì 

diciannovèsimo,  add .  nupu  ordin,  de- 


.1  *>r-  ‘  UT? 

Dicastèro,  sm.  ógni  ufficio  in  cui  trat¬ 
tanti  i  pubblici  affari,  hjs^  'M' 

S.WI  rUI  J  ywVjUl  u-htf 
Di  e  è m  br  e ,  $m*  ultimo  mese  del  nostro  aimo? 

J;VI 

Dieèntc,  (*</(£  w/-  ohe  dic^-parlftTité, 
Diceria  sf.  discorso  siueelio volo  per  la  sua 


cimo  nono, 


«LUI 


diciassètte,  add.  mrn.  composto  di  dieci 
e  sette,  j&z 

Diciassettèsimo,  add.  nn  iti.  ordin  *  de¬ 
cimo  settimo,  £jUl 

Dicibile,  add.  mf  da  dirsi -atto  a  dirsi, 

*  *  *  JJJi 

oì 

Dieiferàre,  va.  spiegare  una  cosa  difficile 

«fe  W  f'  &  **  /■  ^  V 

a  intendersi,  ‘ 

JadiJUtj  ^y. 

Picimàre,  va.  levar  la  cima- spuntare ,  <sà 
-  ‘  f  v 

pB.  -AjjJd,!  crìi  è*  ■- 

Diciottésimo,  adef.  num.  ordin.  decimo 


ottavo,  jà*  c/-s'aJ' 

Pieiòtto,  add.  num.  composto  di  dieci  e 
otto  ,  8^à*  ÌaSUJ  .j£z 

Dicitore,  sm.  chi  o  che  dice -parlatóre, 
ULJJ]  ■  pJSJU 

Dicitura,  sf.  maniera  di  dire- di  esprimerò 
i  proprj  concetti  t  àjm 
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Diéce-diéei,  add.  num.  composto  di  dieri 

UDltà, 

D  i  è  e  i  m  i  1  a,  add  .  nti  m  arale  erompo*  to  d  Ì 
dieci  miglia ja ,  <-jYl  ^ 

Dièta,  qf.  regola  di  vitto  durante  la  ma* 
lattia  e  la  convalescenza,  JSYf  ^  tltó. 
0°ÌJ^ J  JSYI  AjUij 

Dietrcggiàre,  vn .  dare  addietro  -  ri  tirar  si, 

/  M*  >  -  *, 

jXjJU  *  A$j»  jj,l  .  £t>y 

Diètro,  propos.  e  talvolta  am*  dopo -indie¬ 
tro -a  tergo,  US  ’Aj}  -PU1 i 
Difendè  re,  va.  salvare  d  ai  pericoli  e  dalle 
ottese,  u—o  -  ^9  ^  lj 

c-^  ^  —  difendere  qualcuno- 

scusarlo ,  *  &i£  ^.ajChj  — -  guar¬ 
dare  una  piazza  forte ,  ^.r^. 

•bò  ^lol  *  ojJjLjl 

Dif elìdersi,  np.  respingere  colla  forza, 

«I  '  i  //  / 

ado  ^  ^L=>.  ■  du*Oi  ^  jsL> 

—  discolparsi -negare,  .ybeo  .  Ww 

j  jC*  yj  .  4^  JsJ 
Di  fan  si  bile,  add *  mf.  che  può  esser  di¬ 
leso,  (Xàc.  ^  ^  jJJ  *&jLcL^ 

Difensi  vo-a,  acM*  atto  a  difendere, 

T 

Uili  -  f  UaU 

Difensóre,  sm.  ehi  o  che  difende, 

A=éU  *  A-òb 


Difésa,  */I  protezione -sostegno,  -baÌ 
> 

<***  ***  *SUttf  —  prendi  la  mia  di¬ 
fesa  e  Iddio  prenderà  la  tua, 

À^ljdJLfl  0-au  -dJl  —  mettere  una 
£  -  ~ 

piazza  in  stato  di  difesa,  ^y' 

-  *  * 

^yb  —  mettersi  in  difesa,  ^msì 

ZhyWa- giustificazione  d’una  incolpazione, 

-ibfp 

Difettare,  m*  aver  difetto -commettere  er- 
rore- mancare,  bU*  bìi  -J-<=  *lb£j  «uh 


£J; 


DTF 


Difetto,  sm.  mancanza -imperfezione -col¬ 
pa  ,  i  Sy.&  «  >'.  VnA  * 

Difettóso- a,  add .  manchevole,  * _ 

bi**  -  i(C9  p4 

Di  Itale à re,  va*  scemare  dal  numero ,  bLj 
£~tri  £*-*/  *  Jl?1  ■  ^ — =*  *  — *&.  -  jdLo 


l}  A*J  h 

Diffalco  ,  sm.  scemamente,  -ci-,  .  ieUJ 
Diffamare,  fra.  attaccar  la  fama  alimi 

/  fft  /  //  *  r  *  *  *  t 

con  maldicenza,  wbì  ^^JJr  *^"ìa  * 

*  ’;V^ 

Diffa matório-a,  adrf,  di  scrittura o  d’al¬ 
tro  che  vitupera  la  fama  altrui, 

Li 

Diffamazióne,  sf*  atto  del  diffamare, 

&JÓJB 

*  *  '■ — >sb  «  &j+ìj£».  *  <*s£Lij 

Differènte,  add *  mj\  vario  -  dissimile  , 

eyjUX^  *y(*è 

Differènza,  qf,  diversità  clic  esiste  tra 
una  cosa  c  un'altra,  •  jjp  .^JXSéJ 

»i  /■  - 

U^U.J  Cr‘Ui  *oy  ■  ibLya 

Differenzi  ire,  va.  far  differenza  o  distin- 
zione  ti^a  due  o  più  cose,  -jfyb 

stri  ■  JA  uV  *  <jj* i  ój^  * 
Differiménto,  sm.  il  differire -dilazione, 

■  ÌLs}[^  ■ 

Differire,  va.  rimettere  ad  altro  tempo  il 

“  *  **  /  Ufi  5  f 

fare,  il  decidere,  j-*J  -uJjLw  -  J^ì 
C>yVj-  C?^  *Jt*i  Jv^ 

Biffici  1  e ,  acfrf.  m/!  che  non  può  farsi  senza 

-  i  s  ^ 

fatica -malagevole,  *j»&  *w« 

Difficoltà,  #f.  astr.  di  difficile- ripugnanza 
eli  acconsentire  a  checchessia,  *J&SA 

«  /. 

Difficoltare,  t>a.  rendere  difficile,  J 


/*  vi 
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Difficoltò  so-a,  add.  che  ha  difficoltà  - 
che  mette  difficoltà  in  ogni  operazione, 

Diffidare,  va.  non  aver  fidanza  -  aver  mala 
opinione  ,  A-  fi  ^  p *  ^ 

<*&*-  r1  '/*■ 

Diffidènte,  add.  mf.  che  diffida ,  «A**  jì è 
m  ■  •  (jfilj  ji 

Diffidènza,  sf.  timoreo  sospetto  di  essere 
ingannato,  ■  udjsS».l  .^LXù.1  .jòà- 

«)8,1  *ìc  ■  i-s>  v 

Diffóndere,  va.  spargere  largamente, 

«  w  *  fi  /  ■** 

uA  jy  ■  AJ  ■  ^ — 0 

Difformàre,  yu.  ridurre  in  cattiva  forma- 

a  /  /  a  /  /  i  ^  ^ 

rendere  deforme,  'fjj  -iA6  *£r?  ‘V1  ’C*“ 
D  i  ffo  r  mi  tà ,  -■>/.  difetto  di  forma  -  bru  ttezza, 
.^Xb  .  j-dii'  .&sl£j  *  «Iti  'ite-U-  • 
Diffusióne,  sf.  spargimento  abbondante 


.•UM 


Diffusivo-a,  add.  atto  a  dift'ondere-che 


diffonde, 


ilio  * 


ìib 


Di  f  f  ti  s  o-  a ,  add.  sparso,  j A* .  wjH*  •  & 

—  prolisso,  parlandosi  di  scrittura, 

Ji.r*  •s-'V"'* 

Difilàre,  va.  muovere  checchessia  con  ve¬ 
locità  verso  qualcuno  dirittamente  e  quasi 

a  filo ,  «ìr*-  ■  cA  ‘  cAì  A > 

^ _ f  Jcs:j  < — jJ^rw 

Difilàto,  add.  e  aw.  presto  e  quasi  a  filo, 
fÀ*  -Jy»**  *jj&  ^ 

Diga,  sf.  argino  di  mare,  vllii  C  '  f?f; 

*V  -wjjfr  c  ’AÌ*-  •■*»*  c 

Digerènte,  add.  m/.  che  ha  facoltà  di  di- 

gerire,  ^yà»  'fAr*  r5 
Digerimóntol  sm.  il  digerire,  A«J1 
Digerire,  va.  convertire  una  parte  degli 
alimenti  inghiottiti  in  una  sostanza  atta 


DdG 

J  u/  f 

a  mantenere  la  vita,  (Ad  ■),■*»  L- 

—  disaminare  attentamente  col  pensiero 
una  materia  per  quindi  disporla  ed  ordì- 

narla,  j-eY!  ■». — cymi  w~®yA  “A 

6j  —  portare  pazientemente  -  parlandosi 
dì  offesa  esimili,  J<«-'  ■  j"lj 

Digestibile -digeribile,  add.  m/.  atto 

a  digerirsi,  A  *Av$  ■^yM*(,Ar,‘rlàA 
Digestióne,  */.  azione  del  digerire,  ^ 
Digèsto,  sm.  raccolta  delle  decisioni  dei 
più  celebri  giureconsulti  romani, 

£A?  T^1 

Digóst  o-a,  add.  digerito,  -fjA- 

—  esaminato  con  attenzione,  (_/sj'!r  ‘i-SiA* 

D i ghiacciare,  va.  tor  da  stato  di  ghiac¬ 
cio  ,  A4-'  A*1*  lA  ‘  '-A1^  ■  Vìi. 

uscir  da  stato  di  ghiaccio,  t-Jy*  ‘lAH  lM' 

1  •  J  I  .  **«* 

Digiogàre,  va.  sciogliere  dal  giogo, 
jA'  tt'  ‘J"“  *vilj 
Digit  ài  e ,  sm.  pianta  medicinale, 

Di  gì  unà  re,  va.  mangiare  meno  del  ne¬ 
cessario,  |>y“  pto  *  JSlfl  aste¬ 

nersi  da  certi  cibi ,  e  temperatamente  man¬ 
giarne  altri  secondochè  prescrive  per  certi 
tempi  la  Chiesa 

rA-  ru 

Digiuno,  «m.  astinenza  da  cibi  e  parsi¬ 
monia  nel  mangiarne  altri,  -rra  •»'*-» 

Afilla» 

Dignità,  #/.  merito  -  importanza ,  ■  «'■»' 

sU.  .  le?  .  Sdlóc  —  dignità  nelle  maniere ,  ìm» 
ySj — parlare  con  dignità,  —  grado 

od  ufficio  elevato, 

Digni tóso-a,  add.  che  ha  dignità, 


*ò  ‘i+P* 

j  J  3  *  ”  J 


I>i gocci o-l & re?  va*  *  n*  versar  gocciole- 


mh 
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w  -  w  /i/ 

sgocciolare ,  j_laLXJ  ^-Uy.  ^ 

Digrassare,  va.  levar  la  parte  grassa, 

ti  f 

*  jhl  *  —  vn.  perdere  lagras- 

sozza,  'j&*G  *  Ld  *  *• . 

Digredire,  v«.  uscir  di  strada  o  sviare, 

wjpill  (1^c  AAZKJ  t>l&.  *  &j£wJ  f  ^*£  ^ ^3 sJ  ^ 

**jy>  Via  *  yi — far  digressione  o  al¬ 
lontanarsi  dalla  materia  in  discorso , 

^>1 

aJJ  j 

Digressióne,  s/ì  discorso  fuori  del  sog¬ 
getto  principale,  t  *^òJi  3  &CU.  Y^'  il  S/ti 
/>  — discostamento  dal  solito  cam¬ 

mino,  JaaJI  \y»*  y^c  uJl^M 
Digrignàre,  va *  e  tt,  mostrare  ì  denti  ar- 

Mi  w  ✓  ✓ 

rotandoli ,  propr,  de’  cani ,  yiij 

cjWI 

/  ■  - 

„  „  *  u  ✓ 

Digrossaménto,  sm.  il  digrossare,  jaì^ìI  ì  -^-é!  ! 
Digrossar  e,  va.  assottigliare  *  dar  la  prima 
mano  alla  forma  di  un  lavoro,  levar  via 
la  parte  più  grossolana  per  poi  meglio  ri- 

1  .  1  ,  -  V  '■*  'f'  ~  ' 

pulu-lo,  -  tiri  fff,  •{■£>  :<jij  .j+à 
Digru  màre,  va.  rimasticare  lungamente 
il  cibo,  che  dal  primo  stomaco  ripassa  in 
bocca,  come  fanno  gli  animali  ruminanti, 

✓Vi r  ✓  i-s  ;/ 

^Jklc  *yAZpj  ì 

Diguazzamén  to,  sm*  il  diguazzare,  ^jàdl 

ijò±*  siil 

Di  guazzar  e,  va*  dibattere  acqua  o  al- 

S  V  ,  s  Cf  -L  s 

tro  liquido  ne'vasi,  -fjàL 

Diguisàre,  va*  cangiar  di  guisa -trasfor- 
mare ,  U“^  *j£jLS 

b  juj  t  «cp  •'àoià^ 

D  i  g  u  s  c  i  4  r  e ,  va*  sgusciare  -  levare  il  gu  scio, 

(^C  j»i"  P  T I  fi  tj"  y-iw  ^tis  1  c  »  !  ^  Ji 

àuun  utsn 

D i I a  coi à  r  e ,  qa.  sciogliere  i  lacci  -  slacciare, 

!m  ti!  I  '£  ti 

tJ-*o  .liiXu  .  OiaHJI  vi'j 


PII 


Dilagare,  va.  allagare,  ^ils 

j*é  ■  j»i  ■  fjjz 

Di  la  ni  aménto,  am.  il  dilaniare,  .]tùj 

XJeSjS 


Di  lanière,  va.  sbranare -lacerare  co’ denti 
*  ,  T .  '  '  '  '  £  ^  ^  ^  *" 
e  simui,  *Jr>« 

Dii  api  damò  11  to,  sm*  il  delapidare -scia¬ 
lacquamento -sprecamento,  *^ÒM  ‘Ì&jùì 
Di  lapidi  re,  va.  scialacquare,  jjo  . 

/  /  /  /  ✓>  '  V"jt  ‘ 

(J-a« .  lw^ij  ■  ^-àl  ■  i si"j  .  «IVI  j..A  .  .jj 

Dilapidazióne,  atto  ed  effetto  del  di- 

.  f  $  u  / 

lapidare  -mandare  a  male  il  suo, 

■2-5^ aj  *  i^Litfsi 1 

Dilatàbile,  adc/*  to/!  che  può  dilatarsi  o 
estendersi,  ‘JIaLpV!  JjU'  -  PLJ7Ì  Jo'j 

1?^/  ~  L 


D i la t amò nto,  sw-  il  dilatare,  oÌaxJ  * ^Ujl 
Wtj4*l 

Dilatare,  va.  allarga  re -ampliare -ingran - 
dire ,  £*«j  * *  Lieo  * jh  -  Xo 

U^J*i  —  «p-  occupare  uno  spazio  mag~ 

*  -  ^  4.  —  £  SS  c 

giore,  0*4  a*  -  *  £iò1 

Dilatati vo- a,  add.  che  lia  virtù  di  <Ji- 
latare,  *  isw^  ‘IcU  *  ^«^4 
Dilatazióne,  sf*  atto  di  dilatare,  kLiàJ 
^LJl  *bL*Aìl 

Dilavaménto,  sm*  atto  od  effetto  del  di¬ 
lavare,  *JL*acÌ  -wLilftu 

Dilavare,  va .  consumare  o  portar  via  la¬ 
vando,  ’-J&m 
Dilazióne,  sf*  indugio, 

Dileggiàbile,  add.  mf*  degno  di  esser  di¬ 
leggiato,  ^LiJo^yS 
jjLX^!  <^Le_A&-^b  jJAì*  *  (jAp' 

Dileggiaménto,  sm*  beffa  congiunta  con 

*  V'1’ 

altero  disprezzo,  jj»  •.ìijp=ìm-  •  Jj,  -jla-b.! 
Dileggiare,  va.  pigliarsi  giuoco  di  alcuno 
con  atti  che  provino  disprezzo -schernire - 

20  a 
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•d-ÌA 


beffare ,  .j* i,  ir*  •/"*  j™"  V*- 

Dileggino,  «m-  soggetti  no  che  si  piglia 

gusto  di  fare  l’innamorato  per  dileggiare, 
-  i 

Diléggio,  sm.  dileggiamento  -  derisione  , 


DIL 

ì 

'jr 


Dilégine,  arftl.  mf.  di  poco  nervo- floscio  - 
facile  a  piegarsi,  e  dicesi  di  carta  e  d’al¬ 
tre  cose  sìmili, 

Dileguaménto,  sm.il  dileguarsi, 

t 3  ..  Ijc  ■  s  j*  !j  ì  » 

Dileguerò,  va.  distruggere, 

C,ìJj#1  ■  ■  jM  .v^jki  -jìu  jaj  —  np.  al¬ 

lontanarsi  con  gran  prestezza  e  quasi  spa¬ 
rire,  (j*XàJ  ■WwuJ  t— ,-ftÀj  •  w^-sis  w *là 

/  / 

t-t'Vì  ^’y  'us*^- 

Dilémma,  sm.  argomento  composto  di  due 
proposizioni,  da  ciascuna  delle  quali  si  trae 

una  conseguenza,  c/-l^ 

Dilettamènto,  sm*  diletto,  AiJT* a3J 

efe1'  'aTÌ’ 

Dilettante,  tnfr*.  w/.  che  diletta  o  si  di¬ 
letta  ,  ■  à~*  ■  —  sm.  col  ni 

clic  esercita  un’arto  solamente  per  diletto, 


C-r-* 

Dilezióne,  sf-  benevolenza  -  affezione ,  'ìp* 
Obj  ^  i),  ■  w-r»  ■ 

Di  librare,  vnp.  uscir  di  libramento,  tra- 

'  S  '  t  f  J  f* 

collare j  Vr^-  *  ^ 

C^aIK  tL^w  (JU 

Diligènte,  add.  mf.  che  opera  con  dili¬ 
genza,  *  sxi^  »jLa. 

Diligènza,  sf  assidua  ed  amorevole  rum 

*  -  *  w  ^ 

nel  fare  una  cosa ,  »  y -ii  - 

—  gran  carrozza  capace  di  molte  persone , 

Zjfjo  -  *U 

Diligere,  va.  amare  singolarmente -quasi 
scegliendo  fra  molti  T  oggetto  da  amarsi, 

■  òji  mj”ì  J*- 

Dilomb&re,  vnp.  sforzare  i  muscoli  lom¬ 
bari,  sieéhè  dolgano,  *» jmJJ\ 

*■  /<_ 

Dilombdto-a,  aJtf.  che  ha  1  lombi  offesi 
o  sforzati,  Ve^ 

Dii  u  e  i  d  à  r  e ,  va.  far  lucido  o  chiaro  -  riseli  ia- 

rare ,  J^i  ‘Ve’  VJ*  1  C*3 

Dilucidazióne,  sf.  d ich iarazione - spiega¬ 


ti  .r1" 

Dilettare,  ita.  apportare  diletto o  piacere, 

a  £  j  ^  ^ 

jj —  np  ricevere  diletto,  sentir  com- 


;sJ*A 


.1  .àiis 


piacimento, 
iirì-l  *  Kl‘  ^  •J-hU 

Dilettazióne,  sf  diletto -piacere,  *> 

.jijMt  *  ìcw  *  óìiìxii  ■ 

Dilettévole,  ar/c?.  m/  che  diletta,  > 

—  Si  *  V  *  -^r^KsO 

Dilètto,  sm.  soddisfazione  e  contento  più 
di  corpo  che  à* animo,  •* 

jgrnl  *  3S  Al 

Dilettóso-a,  a  dd.  piacevole  -  gradito, 


<  S^V*HC 


zione,  1_5~-  -jìì^  ■  c'-^J 

Diluente,  add.  vi/,  aggi  u  n  to  d  i  sostanze 

elio  si  credono  atte  a  diluire,  ^r*"*  ' 
iJbs  •  ■  aì"« 

Diluire,  va.  rendere  piò  fluido,  parlan¬ 
dosi  degli  umori  del  corpo  animale, 

J-p-l  'JhsM  lU*"  ‘  J*ry 

Dilungaméiito,  sm.  allontanameli  to,  Jj 

.  jIìj  j  .  Jjb — prol  u  ngamen  to  -  dilaziona, 

uw«  .*j£4  -cM  • 

Dilungàre,  va.  far  più  lungo,  a-«  a«1 


»lj|  .-sii  .  JjL  •  fj  —  prol  un  gare-  dìf- 

Vt,  *  ~ 


ferire, 


■  JsJ 


■  JSjfcAj  tVli 
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—  np*  andar  lungi,  ^  4*au  4*ùl 

Dii  ùngo,  add .  mf  lontano,  *t>  -  «b-uj 

—  a  dilungo ~ senza  fermarsi,  *-Ju>y  cJj^ 
Dilùto,  add*  dì  un  liquore  reso  più  de¬ 
bole  coir  avervi  mescolato  un  liquore  di 

f  a  ** 

minor  forza,  -L>L  •  Oj*^ 

Diluvidno-a,  add.  del  tempo  del  diluvio, 

e/UjlaSS  ^jQ  b**  *  o" LsjW  1  1 

Diluviare,  vn.  piovere  molto  e  forte,  uJtb 
i_  *  pjj4>  Lù¥*Jii  l ”-^v^ì 4  S  lite  - 1  > 

Dilùvio,  sm.  trabocco  smisurato  di  piog¬ 
gia,  ptf.  JJoa  ■  *c^U^3 

Dimagraménto,  sm*  il  dimagrare ,  j JUs^dXJ  1 
tjtì-j  *  Ja=sb+  *  Otfj*  •  1— ÌAaa*JìJt 

Dimagrar e-di magri  re, va.  render  magro, 
,j4sj]  c!  ^**1 —  up.  divenir  magro,  j»y 

»  /  /  1 

j-o-i  -  ^ a**;  *  t«Jbsàj2 

Dim  ància,  sf.  proposizione  con  cui  s’ in¬ 
terroga  0  si  chiede  qualche  cosa,  £JLi« 
iùJJs  -,^^1  -jlj» 

Dimandare,  va.  interrogare  o  chiedere 
notizia  di  alcuna  cosa,  '** ^ 

Di  in  ini,  sm*  il  giorno  vegnente,  t^i  *‘£j& 
iii  ^ 

Domattina,  mod*  avv.  dimani  mattina -la 
mattina  vegnente,  \sè 

■'ìjf  U  *  £À*aIÌ  iXÌ£ 

/  s./  / 

Dimembràre,  va.  smembrare,  J4j 

- ,  -  .  “  “ „  y 

■“  c  ?  *  ci/^ì  (Jf 

Dimenaménto,  sm.  il  dimenare,  vi-bjA 

BjB)  -  &-L&U*  ■  *J& 

Dimenare,  va*  agitare- muovere  in  quà 

e  in  là,  Jj^L  *>H  J *  *  u“j 

—  vii*  e  np*  muoversi  con  qualche  vio¬ 
lenza,  ku&.J 

Dimensióne,  sf  estensione  di  un  corpo 


considerato  come  misurabile,  ^La* 

^plicail  ^  Jcu 

Dimenticanza,  sf.  oblivione,  *yy~ 
Dimenticàre,  va.  e  np*  perder  la  me¬ 
moria  delle  cose  passate, 

d  b  ^  j)  . 

Dimenticò  bile,  add,  mf  da  dimenticarsi, 
1  /  a  . 

Diment  iché  volo ,  add.  mf  che  facilmente 
£ 

dimentica,  LJ  -cj'-wJJI  JjS 

Dimdsso-a,  add.  tralasciato  -  abbandonato, 

■£  / 

Dimesticameli  te,  am  con  dimestichezza, 

&**+.  ì *  ^j**^b  *  dUhfc>lj*J 

Dimestieaménto,  sm*  il  dimesticare, 

1 

dLwJ  b*  *  dii  lyt  *  ^ujUA-ÙmÌ  -  iiwJ Im3  *  dJU>r  L=>a  - 

Dimesticàre,  va*  rendere  dimestico -fare 
amico-o  familiare,  ^**S\  ■  ^jaSì 

ge  i_il]yb  wóJìy  *  ^s*z**ldù  — npm  di- 

i  i 

venir  familiare,  ^jJly 

&  * 
dJb 

Dimestichévole,  add.  mf.  facile  a  dimesti¬ 
carsi  ,  ì  tLLw-jji  J— i*J  •  J[  •' 

wixjjy  1 

Dimestichézza,^  familiarità  -accoglien- 
za  amorevole ,  .&Jt  .^JL'  -ÌLJÌyo 

Dimèstico-domèstico-a,  add.  familiare  - 

4  i 

intrinseco,  ,^-dì  - 1 — ìjJI  .*1^  —  ma  11- 

-  / 

suefatto,  parlandosi  di  animali, 

»  C  f 

oy*5  'KfìJ* 

Dimettere,  va.  lasciar  da  parte -ab  bau- 

&  f  *  t  * 

donare ,  deporre  il  pensiero, 

«  /  1 

—  np.  abbassarsi -avvilirsi , 

£»  w  w  *  -  M  f 

(Ji  *  ^j.1 cd  « 

Dimezzaménto,  sm*  divisione  per  mezzo, 

*  ■  J  e  f  b  Ltc 
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^  y  * 

Dimezzare,  va.  dividere  per  mezzo,  . — 

//  / 

D  ì  mi  n  ui  b  i  ì  e ,  add*  mf  che  può  diminuirsi 
^jè*^  ■  ^jbkl  c/l  Jjt?'  «V/LailUl  JjU*  *  ^jmi*^  JjU 
^cjLLU 

Diminuire,  va*  ridurre  a  meno- scemane, 

^adb^  ■  uiA  ■  <J»j  *  *  ijlfl  - —  Tip* 

s  C  * 

ridursi  a  meno,  <_à£. 

Diminuti  vara  én  te,  aw.  in  modo  dimi¬ 
nutivo,  *U»UJ  j  «^culÒ 

Diminutivo -  a,  add.  ebe  diminuisce, 

IjO*  UjUI  JjLs  *  ^jGlUJU 

Diminuzióne,  sf  il  diminuire -menoma¬ 
mento,  (jc^Eu  *i Jij*5  *j^ì> 

Dimissória,  sf  lettera  con  la  quale  un 
vescovo  testifica  di  aver  conferito  ad  al¬ 


cuno  gli  Ordini  o  autorizza  un  altro  ve¬ 
scovo  a  consacrare  in  luogo  suo,  Solfi  àJjj 
Sjl&J  ,aS)  -£Jlw.  KHj2  *<ÌJuij 

Dina oj ire,  va,  tuffare  i  panni  lini  nel- 

T  acqua  prima  di  porli  in  bucato,  ^ 
-  ■* 

Jh  J?  — 'vn,  liquefarsi,  parlandosi  di  neve 
o  di  ghiaccio  o  di  terreno  agghiacciato, 

Dimòra,  sf  tempo  che  si  passa  in  un  dato 

S  u  f 

luogo,  *  y ^  ?W*l  —  luogo  ove  si  di¬ 
mora,  yU  ^  ■  o_y*+ 

Dimorante,  add .  mf  che  dimora, 

Su,  -o  »  j 

Di  mori  re,  m,  star  fermamente  in  un  luogo, 

,  *  *  ,  *  * 

-yLwì  ♦v^Je?y 

Dlmorazióne,  sf  indugio, 
Dimostràbile,  add ,  mf  che  si  può  di¬ 
mostrare,  ailu  -\SiUll  c^® 


J& 


(S/f 


Dimostrare,  tfa.  far  palese -manifestare, 
c&H  &&  'r^! —  Pro^ 

vare  con  ragionamenti  la  verità  di  un  fatto, 


j^Y)  .^oYI  ìLiL^ùv.  o/*-'  m_^x» 


—  np.  far  mostra  di  sè  -  apparire,  -y& l£? 

s  /u* 

|J  lò.  ^^isLcI  »  fi.nfJ  jm^JdI 

Dimostrativo -a,  add.  che  dimostra,  *jxZ*± 
Jb  — pronome  dimostrativo,  r,làYI 
S,Ltìfl  Jl=  Jh  rl 

Dimostrazióne,  sf  prova  evidente  e  con¬ 
vincente,  ■  £-Ui  I  -  JaX^Ìh>l  ■  Job  —  sogno- 

testimonianza  esteriore,  -SlYo 

—  lezione  di  una  scienza  sperimen¬ 
tale,  ^  *^1=^*1 

6  w 

Dimozzaménto,  <m.  mozzamento,  <uy 

yw  «  «  *  *  /  *  ✓  T  *  *v  *  v  * 

^  -y>  -  rJ*- 

Dimozzàre,  m  mozzare -tagliar  via,  sy 

✓  ^  *  *  ,*j  *  '*  *  i  * 

^laib  yù  -  j* 

^  G  V  y  >  >  >S  * 

D im  ù  g n e r  e ,  va,  smugnere, 

;  s 

D  im  ù  n  t  o  -  a ,  add.  smunto, 
Dinànti-dinànzi ,  pre p,  in  faccia -alla 
presenza,  -s^ìej  *1jU  —prima - 

avanti  che,  U  jy  *U 
Dinasàre,  privar  di  naso,  ^1 


»  ^  V 


Dinastia,  f  eerie  di  sovrani  di  una  stessa 
famiglia,  Jy  ^  5UXJI  *  iLSiU 

JÌ  -  filili  iJjO 

Dinegare,  «a.  denegare,^  •  >./*' 

■  Jb»i  a=so-  -jSLù 


f  **  f  z  s 


Dinervàre,  va.  snervare,  'Jja>  Jm  •  J^ó- 

I  n  tf  /  J \  *  s ,  ,  ,  ( 

V^jb  wol  *  ^  -wJMwaJ  w JU^sì 

/J  ^  u/ 

Diniègo,  rifiuto,  ^hl  *  J*>;  'l^Ì;  v^l 

c/IXi  M 


Dinoxtàre,  va.  snodare,  J=h 

S  w 

—  np*  sciogliersi  da1  nodi,  viààò  c^Uil 

D  i  n  tó  r  n  o ,  aiw.  in  gir o-daogni  parte, y  b 
Dindnzia,  s/1  protesta , * c/Xcl  —  aeousa- 
imputazione,  yyj  ■ 

Dio-»Iddio,  prima  cagione -  creatore  e 


DIP 
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conservatore  di  tutte  le  cose,  Wtasu  .aJUI 
j*  * 

Diocesàno-a,  add,  della  diocesi,  aaI^Y! 

Diòcesi,  sf.  tutto  quel  luogo  in  cui  un 
Vescovo  ha  giurisdizione, 

Dipanare,  va.  volgere  in  gomitoli  il  Uno 
tratto  dalla  matassa  o  da  altri  gomitoli, 

,  '  s 

O'J^f  *  ^^AiLyyl 

Dipanatura,  3/!  il  di  panare,  ^ULJU 1 .  y3 

y/ 

) 


Dipartènza,^/!  partenza  -  separazione , 
Dipartiménto,  sm.  divisione  di  un  paese, 

Ìw  Yj  * 

Dipartire,  va,  distribuire- dividere  in  due 

♦  ■*  i  ih*  il  ,  /  -  f 

o  più  parti ,  t ± s }>*  *  {***&  (*^  ■  wCr=H 

—  np *  partirsi ,  farsi  più  lontano, 

^LùJ  jjl*  «  ^lLuì  *  ^  ,(i 

D  i  pelàr  e ,  pelare,  L 

Dipel  lare,  levar  la  pelle -scorticare , 

>  ^  ^  ut  w  *  s  u j  *  f  j  ^  / 

juil>  -  .^-jku 

»  '  V  "  '  i  *  ^  *  '  {  f  .  ✓  , 

^  *  -tfJsAMJ-  ^-—.J 

Dipendente,  add  m/!  che  dipende, 

-wwy*  *  ■  loji*  —  soggetto  -  subordinato , 

>U  .  -duLs  ryk£ 

Dipendènza,^*  soggezione,  £  ^  r&=tL  .J!SJ 

—  egli  è  sotto  la  vostra  dipendenza,  y& 

3  sduu  «  viJLSclL  ì 

Dipèndere,  m.  essere  dipendente,  par¬ 
lando  di  una  cosa,  *  l  *+y~  l _ j v tv 

joyi  kli  ♦  sj  —  la  felicità  dell’  uomo  dipende 
dalla  conoscenza  della  verità,  3 
ljJj  LhjVI  koIjlauJÌ  * 


—  questa  cosa  dipende  da  voi,  ^^calì  ai* 

iL&yk*?  S  JhJb  -  cJeZjLn 

—  questa  cosa  non  dipende  da  me }J*¥\  li* 

Jv* i  * 


Dipendere  -  parlando  ri’ una  persona,  es¬ 
sere  subordinata,  »^è  ’Lc%  J  J^Lj  .  .il 
^ac  wjuyi  ,j  ji.  j 

Dipennàre-depennàre,  wa.dare  dipanila 
sopra  imo  scritto -cancellare,  ■w^ie£ 

y  /y  J 

if>  J  Serrai 

Dipingere,  va,  rappresentare  per  via  di 

colori  la  forma  o  la  figura  di  alcuna  cosa, 
"  -  £ 

’  ^Vi  f **j  *jr°i  JT°  —  descrivere  o  rap- 
presentare ,  l'lpoj  *  », 

Dipi  n  g  i  b  i  1  e ,  acirf.  mf,  che  può  dipingersi, 

Dipinto,  sm,  opera  che  esce  dalle  mani 
del  pittore,  ^pLì  vir^~  quadro  dipinto, 
*j\s>ò  *  ■  ìjt3  —  0  pari,  di  dipin¬ 

gere,  cyfei*  -^yLòe 

Dipintóre,  ^  (f,  tricej ,  pittore ,  pittrice, 

Dipintura,  cosa  rappresentata  per 
via  di  colori, 

Diplòma,  sm,  atto  scritto  da  un  principe, 
col  quale  si  accorda  privilegio,  diritto, 
titolo  o  simile,  ^jU  ^  -  j>lUL  .**1^ 

*  s 

Diplomàtico -a,  add.  appartenente  alla 
diplomazia,  y UJU  *  JjiìJIj 

—  corpo  dìp^ma^co- tutti  gli- ambascia¬ 
tori,  inviati  presso  un  principe  o  una  re¬ 
pubblica,  àJjoJt  ^ Jug  -  JU^P 

Diplomazia,  */I  scienza  dei  rapporti,  de¬ 
gli  interessi  di  principe  a  principe, 

Diportamento,  sm,  il  diportarsi  -  con  tegno, 
portamento,  >— ^  -yjJL** 

Diportarsi,  vnp,  far  una  cosa  per  passa- 

^  -  £  /  r  v  ,  +  * 

tempo  o  diletto,  spjò  y-o 

Dipòrto,,^,  passatempo -spasso, 

*  y" 
c/ti&p 
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Diprèsso  (a),  modo  avv.  a  un  dipreaso- 
incirca, 

D  i  r  a  d  à  r  e ,  va.  far  me  no  spesso  o  me  no  denso, 

Li  .L,’  ■  W  -J>>>  ■  v— sii.  •  *iJk —  nP-  di" 

,  /  S  / 

venir  rado ,  y  •  L* 

Diradicare, va.  cavare  dalle  radici,  e  di- 

j  * 

cesi  di  piante*  1**  ^ 

Diragnàre,  va*  levare  1  ragnatel i * 

~  ^  \  -  'A 
Dir  am  ^  re  *  va*  troncare  i  rami ,  yo  * 

_ np.  dividersi*  parlandosi  di  dumi* 

— distendersi,  -£*y>  c^y 

Dira  inazióne,  #/**  il  diramare,  pà 

_ divisione  in  rami  o  parti, 

Dira ne Are,  va.  strappare  con  forza  -  svel- 

yr  '  '  f 

lere,  1  Cr1* 

Dire,  sm.  atto  del  dire,  j'y'  c  Jy‘ —  a  dire 
di,  L  Je  *Jl»  L  J*  ‘Vi*  Jy  J* 

Dire,  va.  manifestare  il  proprio  pensiero 
colle  parole,  .Jò  *  Jj"  J'j  io  lio 

inteso  dire,  cbe.-.^yH.  y**“  11011  vj  l' 

nulla  a  dire,  bisogna  die  tu  parti,  ^  ^ 
sj.  .  c>vi'  cJoì  8*>l»  V  L,  ■  ^V-aJ 
i-'ti  VV'i®ì!l  —  dir  dì  sì -affermare  o  ac¬ 
consentire,  ’V^jì 

in  eh  tesa  -  fu  re  le  pubblicazioni  del  mat  li¬ 
monio  ,  j  '-S'^ 

Direnàre,  va.  sfilar  le  reni,  ^ 

,  b  ' 

Vr»  ..  , 

Diré  tano-der età  no,  sm.  parte  di  dietro, 


>’aa!1 


J*  £-  JAj3 


-jss^  -e>***J 
Di  rétro-dì  rètro,  avv*  di  dietro. 


— discorso  diretto,  ^ 

di-?  - 

Direttóre,  sm*  (f  tricej,  che  dirige,  ^ 

jX  A* 

Direttore  Spirituale  -  confessore  o  altro  sa¬ 
cerdote  clic  diriga  nella  via  della  perfo- 

zione,  j+^  *  ^r'V  * 1 — 5** 

Direttòrio,  calendario  ecclesiastico, 

jrtjj  Lo 

Dirczióne,  sm*  azione  di  dirigere, 

^  jbì0*  * *  k-U4"  —  essere  sotto  la 

direzione  di  — ,  dK 

a,lj| — mettere  sotto  la  direzione  di  qual- 

^  m  m  «tf  .Mi 

cimo,  *&}  ^y  ■  l3 
JjJÌ  *yL 1  ■  d&d  di 

Birezitine- maniera  di  condursi,  w ^  *?,*£" 

Direzione  - 1 enden  za  verso . . . ,  ^4]  -  ^ 

DiricciarCjt'a.  sdì  ricci  are  -  cavar  le  casta¬ 
gne  dai  ricci,  ^  JS  £  jì 

Dirigere,  tra  -  indirizzare  -  addirizzare  -  eon- 

D  _  ^  ^  ^  f  t.  £  J 

durre,  od^.t  -^dy  ^  ^  **?3 

jlyl  -dyi  dl>l  ■  diy 
Dirigibile,  adà*  mf*  che  può  dirigersi, 
-dlib  -yudjUl  (JjIì'  •jU^YÌ  <J?b’ 

Dirimènte,  add*  mf.  che  derime,  e  dicesi 
degli  impedimenti  per  cui  è  nullo  il  ma¬ 
trimonio,  ■  J'ìayt 
Diri  mere,  va*  dividere -spartire, 

Dirimpètto,  mo*  avv*  di  faccia  -  dal  lato 
opposto,  Jt  JoLfU  '*4-  ■  ■AÌssjj  *djh  * f ^ 


LSJ  \y*>  *  ' — *  d/j  ' 

Dirèttamente,  avv*  per  retta  linea, 

Direttiró-,  add.  che  dingo, 

Dir  étto -a,  add.  vólto  direttamente,  J>J^ 
.  ^uJL*-c  ■  *  *y^= — *  aperto -preciso, 


Diri  pulita,  sf.  scoscendimento  di  ripa-prc 

cipizio- burrone,  e ***>  ‘“j®  **ìj,'a 

Diritta,  sf.  la  mano  destra,  ot^' 

Diri tt a mén te ,  aw*  per  linea  retta,  t_£r- 

jeìyL-U  ^^cjLXrtU 
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Diritto-dritto,  sm.  il  giusto,  jìU*-  ^ 

d.aJ  —  far  diritto  a  ciascuno,  J  >' 
«tifa.  *^1} 

StYtffo- giurisprudenza -legge,  &Hi 
— diritto  naturale, 

— diritto  eiviie-regole  fra  i  cittadini, 

^a*àlì  —  dritto  delle  genti  o  pubblico,  delle 
nazioni  civilizzate  ira  loro,  ^Yl 
Diritto* potere  legittimo -pretenzione  fon- 
data 5  ciò  che  appartiene  legittimamente, 
<Jy^  ^  -  kL*V  ■  &JaL*  —  a  buon 

diritto  -  con  ragione,  -Jj Jb  .jib 

‘  — a  torto  o  a  diritto, 

'Uy  J 

Dmtfo,  imposizione- tassa, 

U°jj*  ^  —  diritto  d'ingresso  e  di  sor¬ 
tita,  -^UjlìY)  q&,~  pagare  i 

diritti,  rrtJÌ  J>3  ^ 

Diritto-a,  ad</>  ciò  che  va  in  linea  retta, 
• fiy  —  ritto  in  piedi, 

D  ir  latti  r  a,  */ giustizia -rettitudine ,  aU'JOJ 

Dirizzameli  to,  sin.  atto  di  di  rizzare ,  yò' 

*  i^i*aLÌ 

Dirizzire,  tta.  far  tornare  diritto  il  torto 
o  il  piegato,  vyb  pjf —  met¬ 

tere  qualcuno  sulla  buona  via, 

«xiiyj  bXkl .!, 

Dirizzatòjo,  sm.  qualunque  s  t  r  u  mcn  to  per 
raddrizzar  checchessia,  ■  ^yLU!  £jT 

Dirizzatura,  sf  discriminatura- riga  che 
separa  ì  capelli  in  due  parti  per  mezzo 
la  testa, 

Dfro-a,  add,  empio -crudele, 

*  y  tlo  “  A> 

Di  r  oceani  <5  n  to,  sm. distruzione  di  una  rocca, 
*jU,à  *iw jjà*  -  oynJJ  —  attei'ra- 

mento -rovina,  CJà  .kyu 


DIR, 

Diroccare,  va.  disfar  rocche,  cioè  fortezze, 
f^d  ‘ 

*  *Jd  ^  —  atterrare  -  rovinare , 
t  pA/j  pA&  .  isH^  lokJ  —  npt  cader  con 
furia  da  alto,  ^ 

Dirocciftre-Pd.  cader  dalla  roccia, 

■  Jy  ^  vs*  —  njp,  dif¬ 

fondersi  ,  cadendo  dalla  roccia ,  come  fanno 

i  torrenti,  i  fiumi,  i  rivi,  jiìaì  ^ 

*Ui> 

Dirómpere,  va.  le  va  re  od  animolire  1  a  d  u- 
rczza  o  la  tensione  di  alcuna  cosa, 

**4^  ^*YI  Jbsj  Jl*. .  J^L. —  rom¬ 
pere  con  violenza,  ^ 

jJL*  —  rn.  venire  in  discordia, 

/  */  r  /  *  c 

L/^  *  -  lasc  tara  ì  a  n  d  a  re  senza  ]'i  tegn  o, 

c?Uc  juJJJ  - perdere  la  du¬ 

rezza  o  la  tensione  ,  l_jjA  wjò  -  J^eo  JU 
Dirompiménto,  atto  od  effetto  del 

v  y  4 

dirompere, 

Dirótta,  sm.  pioggia  smisurata,  Js«  ii: 

m  vJ  *  v  *  9  ^  ^ 

ijdj  *  ttaJKtVuu  ‘ 

Dirozzameli  to,  atto  di  dirozzare, 

^  iuAia  —  abbazzo ,  ^ 

—  primo  insegnamento,  wjiyJI  >  jUJ 
Dirozzare,  fa*  leva r  la  rozzézza ,  V 

■  *  **  v+  '  '  (  u  *  *  *  *  - 

r^-  y^-  '^r?H  'O** 

—  cominciare  ad  ammaestrare,  >$1*30 
Dirugginare- d i r u gginlre,  m.  nettare 

i  ferri  od  altro  dalla  ruggine,  Ly*/  ìli 
dA^il  ^  *d*Wl  Iao 

Dir  oggi  ilio,  -m,  azione  del  dirugginare, 

n,m{  "/  ^  ^  T  w 

ìSjJSmcj  -VAc  •^!hXdII  ^^5^- 

D  i  r  u  p  a  mento,  sm,  cad  u  t  a  ro  v  in  osa  d  i  - 
ì  upe  o  sìmili ,  j *  ìàc  *  ■ _ ^  ^ 11  * 

—  '  ^  9  V'  -  »  r 

’jrà  -f»M 
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Dirupare,  va.  gettar  da  rupe -precipitare, 

Jà  -Jj*  Jji  ’j?  ■jpt—np. 

scendere  o  gettarsi  con  impeto  dalla  ru- 
pe  oda  altro  luogo  scosceso,  jjyii  y^> 

Li-  ■ 

Dir  li  to- a,  add.  rovinato- abbattuto,  pj‘V> 

c  é 

lybjÀ. 

Disabbelliménto,  sm.  il  disabbellire, 
Disabbellire,  va.  levare  gli  abbellimenti, 

£  f  A  T  A  * 

4fl*  •vdjS  ’d*!*  ca* 

— togliere  da  se  gli  abbellimenti  j  ^ 

UX*  ^  *ì^  '  ^  ^ 

D  i  s  a  h  i  1  ì  t  à  ,  $f.  mancanza  di  abilità ,  jft* 
Sita?  -GaW  pte 

Disabi tare ,  va,  levare  gli  abitanti- spo 


9  f 

disagévole, add. mf. faticoso -difficile,  s 
.j U  •  i_^-s  -jU.  —  pieno  di 

1  »  «.  R 

miserie  e  di  pene, 


polare,  c&JI  c« 


LAal  ^  jWl  J^l  —  nj).  spopolarsi,  «*, 

'  "  »^-Ls ì  i  *  L*5Lb  oXajÌ 

Disabit&to-a,  add.  privo  di  abitatori  o 
di  abitazioni -deserto,  ^  'j*** 

iJt  *0“  -  ,, 

Disacce tt are,  oo.  e  «.  non  accettare,  ^ 

»t1u/  */ 

•  (_?=»>.  (jàì,  •  À«J  óm 

Disacerbare,  fa.  levar  l’ acerbezza , 

^  gjdJ  -^àU!  —  addolcire -mitigare, 

,  »  '  **  *  *  f 

..  JLh  *  t _ -  i  JiiC  * 


D i  s ae  q  u  i  s  t à  r e ,  va*  e  n.  perdere  l1  acqui- 

1  s  s*  ss  '  **  * 

AJJ 


stato  j  *’tfl  ut>  ^  j ^  ^ 

’^3U1  •’aUJìjU  j-^so_ 

Disadàtto-a,  <mM.  non  atto^U, 

Disadorno-a,  add *  privo  di  ornamento, 
^ac  *&bj!l  |*oW  *jgAU  ^  -  JJoU 


Disaffezionare,  va*  levar lf affezione,  ^ 


•j  òSLc  *  (J****L 


Disagevolézza,  sf*  difficoltà, 

—  stento -fatica,  Uic  *wU>l 

!3i  a  aggradare,  vn.  non  essere  a  grado- 

dispiacere,  ^6  -dU  ^JlCLLJ  y« 

Disaggradévole,  adrf.  m/  non  aggrade¬ 


vole,  wj}C  ■  jfjl 
J^aìU 


*  *dJ-o  wa-CJ-W^e  *  fijj-C* 


Disagiare,  privare  d*  agio  -scomodare, 

-  ^  *  >VA 

_ _ _  Ja-i  -g£j) 

L  t  V  y1-' 

Disàgio,  am*  incomodo,  dliL> 

ÌUmIc  — difetto  di  viveri  o  carestia,^  *  dii' 
bjLc  -£lU  ■  J^Ì'  'l*S=Njh  ‘jf- 

Disagiòso-a,  add .  incomodo, 
d>*y  5  L_^.J  Uh  ^tijCc 

D  i  s  a j  u  t  à  r  e ,  iTct-  recare  incomodo  e  impedi¬ 


mento,  ^  perdersi  dV 


h  gfj'  '  UT  ‘  S 

/V-y  ^  ^  w  - 

nìino,  fys-  'J*1.  J* 

Disajtito,  sm.  impedimento  a  fare  o  riu¬ 
scirò  ,  j» c  ■  liJbiyl  • 

Disalàre,  va.  cavare  il  sale  da  una  cosa 
salata,  wJ.Ìai  *  f  j* 


Diealberàre,  levare  gli  alberi  da  un 
bastimento,  fji  -  cf% 

Disalbergàre,  lasciar  T albergo -par- 

v *  f 

tire ,  j* j ^  *  J/i-b 

Jjd\  cJy 

Disamàbile,  7^  che  non  è  a  ina¬ 
bile,  o  non  sa  farsi  amare,  *  *3 A* 

yn  ■  yè  *  ^ ^  *  dU  -  Jjk-y* 


,_tl  r  -  f  ♦  .4-M1  jLll  . ùjlA  Disamàr e,  va.  cessar  dall* amare,  J**  é* 

Las  W  JU)  ■**?*  J 


bjiT  *  dU  j-w  - 
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Disàmina,  sf.  (Jiaamin  amento,  sm.  esame- 
discussione,  •  w-ajLu  .^jlaLU  -&!=*. 

Disaminare,  va*  esaminare  attentamente- 

di  scntera*  Tsf«x.  '  V'**-*  # 

Disamorare,  m.  spegnere  Y  amore  nel <3uo- 

*A*  /S^  f  '  *  '  1* 

re  deir  innamorato, 

fJ.  -  4*31 — spegnere  V  amore 

che  si  aveva  come  innamorato  ,  &u>  'zfo 
Disamoritela,  add.  privo  della  pasmon 
d ‘amore,  àAc.  j£^  .£jU  fJA  -ia!t 

Disamóre,  sin.  mancanza  di  amore,  ìUaj 

r.  .  «  «  «*  *  > 

(jì  v^y  *  *jFjài  *  y> 

Disamorévole,  add*  7»/!  poco  amorevole, 
v^L*  j**Ac  *  ^  ^ — iU-  ■jbfl' 

Disamore  volézza ,  sf.  astr.  di  disamo¬ 


revole  , 


?  Ar  *  3 1}«4  &_h  *  3  lil^S  ■  ?  Ul 


D  i  s  a  n  c  o  r  àr  e ,  va.  levare  le  ancore  -  salpare* 

✓  " 

Ss  L  I) 

1>  i  e  a  n  i  ni  à  r  e ,  va ;  privar  d' anima  -  uccidere, 

f  «  iì  i  *  *  % 

l**-iLt  ■  (JhiJU  j^JjLj1  *  à3  l  -hJ-UJ  <  ii  &,*  A£  1  ‘  1- J*  -' JàB  1 

— tdr  r  animo  -scorare*  iu-«i  di* 

— wpÉ  perdersi  d' animo  o  di  coraggio, 
j/sp^ù  ■  UU  * 

Disapparàre,  va.  dimenticare  ciò  che  si 
era  imparato,  ^  <  aLb  ^ 

Af  U  (  ^*4)  t  «  tìwi&  j 

Disappassiona  tamò  lite,  am  con  disap¬ 
passiona  tozza,  *Ij*s£  *  c^aj 

I)  i  6  a  p  p  a  s  s  i  o  n  a  t  é  zz  a,  a/’  indifferenza  d'a¬ 
nimo,  **AjU£  *  *3jÀ 

D  i s a p p  1  ì c  & r  e ,  vn.  cessare  dall' applicarsi T 

*  ,  //  A  f  r 

acIaJò  ArliLi'  -  .  Jy  ■  ^sLii'  * jXi  *  JUmKa 

Di s  a p  p  U  e  a  z i  ó  n  e ,  sf  trascuratezza  -  ne¬ 
gligenza,  v," *  ^y  *  J-&' 

AcbLi  -  iJUnSji 

D  i  s  a  p  p  r  o  v  à  r  c ,  va*  non  appro  vare  -  bia- 

f  **  *  *  *  *  Zi  *  a*  ^  // 

eimare,  <j»j  -*0uUt  -i_>W  -fi  .ò  .'j jy  J j i, 

*-  V/uJ  r 

WV-SA-J  U  «  ja.  J  u,  -  XaJ 


Diaappro  vazión  e,  ^  il  disapprovare - 
biasimo,  ^  ^.Ki)  -  -  J ò,  ■  iulU  ■  i<i« 

Disargiuàre,  t»a.  levar  1  ' argine , 

^  *•  _  «, 

d«j^.  *  Aoii  ! 

Disarg  in  azióne,  sf.  il  disarginare -i*  es¬ 
sere  senz'argine,  Ja-U)  OkSJ  *  *  JimJ  I  j+t*h 

Disarmarne nto,  sm.  il  disarmare, 

^  ^LJl  -  «-3CJI  »  ^-X»JÌ  jì 

Disarmare,  ua-  tdr  via  le  armi,  ^ILiì  j 

w  -  &* 

AfLb  Aì.t  kXÀ+  *®p«^-disar- 

maro  un  vascello,  bt^c  »^XJ!  éjjl 

posar  le  armi-cessar  laguerra- 
licenziare  l1  esercito,  JUiiiì  %  ^XJI  c;i 

LJ^ 

Disarmonia,  sf  discordanza,  parlandosi 
di  voci,  di  suoni,  eec*  jiUS 

L_^  jlùjjJ  \ 

Disarticolare,  va.  sciogliere  le  articolu- 

*  Z  y  tv* 

zi  uni  o  giunture,  l^JXi  »ii - np. 

Zts  z  *, 

slogarsi ,  1 JM£  •  ^è- 

Disarticolazióne,  sf  azione  del  disarti¬ 
colare  0  disarticolarsi, 


&*Qj 


*1*0 


tr  HJ 


Disasprire,  va.  mitigare  addolcire,  *1^-* 

*£  *  *  -  f  -  * 

L  *^AiJ 

tDisassodiàre,  va,  levar  Y assedio.  Lodi  *S. 

ti  ^  L  ^ 

i-ò  Ab  \jJji 

D  i  s  a  ss  uc  f  k  r  e ,  va.  togliere  dall'  assuefa¬ 
zione -divezzare,  SaUJ!cJ^>  sjjf 
Disastro,  sm.  sciagura -disgrazia,  ^  Mb 

ÌUaUjIJ'  -  m— lili  *  -  woLc^  j-  Àxjk+i*  «LX: 


h^j  *^y  ^ 

Disastrosamente,  am  in  modo  disastroso* 

*  ^  1  >  *  /* 

D  i  s  astrò  so- a,  tnfr/.  che  ha  in  sè  o  porta 
disastro,  j&fyjJI-  -#^A^  *^JX^ 

Disafte  n  to-a,  add ,  c  he  non  ista  attcn  tu  - 

21  a 


BIS 


—  2T4  — 


BIS 


sinici  a  to,  ■  Jjlii-o  •vj»ì!U 

Disattenzióne,  sf.  mancanza  d'attenzio¬ 
ne  -j*  badat  aggi  ne,  Ui'  .*ibl s 

*/ 

Disautorà r c ,  va.  privare  dell1  autori là,  '*\j* 
jj'u  jf>  •  ^  j)*i  Oj*  * h 

1 1  ì  s a v a n  tag g i à r e ,  torre  il  vantag- 

/  ^  /  f  ft  g.  *  A  (  6/J 

*tfÌO  ,  1|j*idcy>  -y^J  - Vfljft.  pd*- 

55  ^  ^  ✓  _  t  *  *  st 

dere  il  vantaggio- scapitare, 

1 1  i  s  a  v  v  eià  n  t  é  zz  a ,  sf  sconsideratezza, 

w  f\  /■  s  ^-v  - 

ìKàì  Lli  - 

Disavvcduto-a,  add .  sconsiderato*  male 


accorto, 


UxV*C  *  il  Imj 


Disav ventura,  sf.  male  ventura , 

ÌLfS  *^bljJ  2a»Ij  *  Ufi  ^  iUb  ^ 


|) i s sa wen turàto-a,  add ,  male  avven¬ 


turato,  <^l***ò  ■  '  V^f* 

1  )  j  s a  V  v e r t è nza, sf  ina v vertenza,  S.L» *Jìa3ì 
Di  s  a  v  v  e  zzamén  to ,  sm*  il  disawezzare  - 
disusanza,  ♦  yikj]  é** 

Disawezzare,  va.  svezzare  -  far  perdere 

t 

Y  uso,  zfo  -sjU!  b  ^3»  ridiasi  £=* 

(Jbfijà  J1=j1  -'«òWJ  ^ 

Dia  bau  darsi,  wp.  disperdersi,  jjoi' 

/  ;//  /  - 

J/"  ■ 

Disbórso,  sm.  pagamento  fatto  de  proprj 
denari  per  doverli  riavere,  e  non  ancora 
riavuti , 

I) i s  br am i r  e ,  re.  soddisfare  la  brama,  j*Al 
’aj^  J1  .  siM  jfWl  v*»-’  web  —  »j>-  cavarsi 
la  fame,  1 

Disbrigare,  re.  trarre  di  briga  o  d’im- 
paceio ,  J=U  ■  ^Jk  •  —  *j*  «"««  d* im¬ 
paccio, 

Di  scacciaménto,  jim#  il  discacciare, 

* u/ 

*  *> Lp*j1  *  jJé  * 

J  *t  J"  l  .  **/ 

T) i 8 c acci à re ,  va.  mandar  via,  ■  *— Sr« 1 


/  VJ  (  ’  ' 


Discadére,  vn.  scadere *. andare  in  basso, 

*  » ,  ,  f  / 

(*^5-  isiì  «  (jjpi  ’&J&t  ’JClL» 

Di^ cadiménto,  sm.  il  decadere,  ***& 

-bf^|  di  scadimento  di 

forze -grande  scemamente  di  forzo, 

^  i>  * 

*ày*2*.  •c/'Sj 

Discàrico,  sm.  scarico -atto  dì  levare  il 
carico,  ‘  J-cJJ  fifYì 

Discàro-a,  add .  non  gradita,  Jr*U  ~±à 
VX*  vjbi  fi* 

Discendènte,  add .  mf  che  discénde, 

JjU  —  nato  disceso  da  cosa  o  persona, 

j*  a  \*  * 

D  i  s  c e  il  d  fi n  7. a ,  sf.  posterità ,  •  J— >  ■ 

—  stirpe -origine, 

Discendèr  e,m  venire  a  basso -scendere, 
^  .^si)  -la^j  la.*  ■  Jj>.  —  trarre 
origine  e  nascimento,  .w—jàì 

Biso ens iòne,  sf.  diseendimento- discesa, 
Ji~l  ■  Jj>4  •  IsjS»  -\jj 

B  i  s  cen  s.òr  e,  sm.  cb  ì  discende,  jfj  ■!«'* 

Di  se*  fin  te,  add.  mf.  che  impara -scolare, 

£  t  \  _  «  £  ^ 

cb»a  ~  jiUs  •  JvucX-'  ~  ^***>  • 

Discepolato,  sm.  tempo  che  si  sta  sotto 
la  cura  del  maestro, 

Discépolo,  sm.  scoi  are  -  all  ie  vo,  ~  sj, 

iVIV  £-  *¥Ì^cXò*j 

Dia  ce  ménte,  add.  mf  die  discerne,  jj  li 

4Ujì  —  ehi  sa  distinguere  il  bene 
■  *w  (  «  “  , 

dal  male,  jf*  ■  jà*-* 

Diseérnere,  va.  vedere  bene  cogli  occhi, 
^jjo  fjj*  .Jóil)  distinta¬ 

mente  conoscere ,  jf  —  giudicar  bene  la 
differenza  delle  cose,  JFy 
Disce rné volo,  add .  mf.  che  può  diseer- 
nersi,  -jtòU 

Discerniménto,  «m.  il  discerncr e T 


PI  8 


PIS 


jUI  .  —  ì jj l  —  facoltà  tli  giudicare  sanamente, 

^  i  *  ;a_a>ì 

>  jv  *♦ 

D  i  s  c  e  r  n  ù  t  o  -a,  add*  ra  v  visato-riaonoscl  uto, 

Diseer vcllàrsi ,  rap.  applicarsi  con  bo- 
verchia  attenzione , 

Discésa,  *fm  luogo  per  lo  quale  si  discende, 

w  **  j  /M> 

ìl\^&  *  —,  ,^A4  *  iup 

'  f  t  f 

D ise e  1 1  £r  e  ,  va .  disputare* contendere, 

y  /  >■  /  /  /  f 

^-o^io  *  ^elà»  -  £  jli  yjL** 

£^b£j 

Di  scottai  réne,  sf.  disputa*  contesa, 

LoJ^  .  à\.b*2  *J*e±,  -£]p 

Dischiav&re,  t?«.  aprir  con  chiave,  ^ 
(jSflì 

Dischiomare,  va,  spogliar  delle  chiome 

W  W  ;  t  y  1  £  /  y  /  A 

o  de’  capelli,  j*£l\  *  \r^i 

Dischiudere,  ra,  aprire,  ys  y  - g3Gb 

Discindérc,  ra-  spiccare -troncare, 

D  i  s  c  i  ògl  i  e  r  e ,  va.  levare  i  legami,  ±*J3 

^jjLà  •  Ju* — «p.  liquefarsi, 

J^.1  -w-ji)  uli  —  liberarsi  da 

VtT*  “  ,  "  /  f'C  '  T  "  ■  f  * 

un  obbligo,  cLaì>  Ob  *^^=2-  -jldl 

*tpuYÌ  JM-1  ‘àjdsJUl 

Di  sciogli  ménta,  um.  il  disciogliere, 

-cJKiil —  liquefazione,  J&il  -w>i£  .  Jo* 
-3o 

Disciplina,  */.  insegnamento -istruzione, 

.  ,.  *; 

1  _*o  j  b 


f  ^cdjo 


Disciplina  -  ed  ucazione,  t *  e_*o  3^  *  J 

—  regolamento -ordino,  -  ^*ìb' 


£+**j  * 

Disciplina ,  sferza,  con  cui  si  percuote 

per  far  penitenza,  •  LlyJ,  LrU™  ^  Ly. 
siJ1^  ^  .£yju  £ 

Disciplinabile,  at/c/-  m/i  atto  a  ricevere 


disciplina  o  ad  essere  disciplinato, 
w^i  -w^olUI  Jjt>  1^1 

Disciplinàre,  t*a.  ammaestrare- istruire  t 

,  S/-  £  ì  i 

w-iiùi  *  &Jh  -  s^^ib  -  fJjqi  ■  byob  — per¬ 
cuotere  colla  di  sor  piina,  bU*Jb  ^ 

t  V  '  ^  I  (  J  y  V  ^  y 

b r jhO  bu  *  jìÌ3v>  a!o^  »  àiX  jl  fij),  per¬ 
cuotersi  colla  disciplina  per  penitenza,  òL^ 
'ò^Jà  ^bso 

Disc i pi  i  nd  to-a,  add.  ammaestrato -eostu - 

mato ,  jJaC*  *  •  ìIìLjL^ 

Disco,  &m*  cosa  rotonda  come  un  piatto, 

U^5jl  C  V>JJ  •  j'j-3  C  ■  J^a  ^ 

Sjlo — corpo  d’un  astro,  ^  ^  —  parto 
centralo  de' fiori  raggiati,  S^M  i^b .  ’i^JÌ  ^ 
Discolo,  sm.  chi  vive  scostumatamente, 
■jr  1ja“  ‘ji*  ’jf'*  uliail  ^  Li. 

Discoloraménto, sm.  mancanza  di  colore . 
kio*  .eJJUt  j I  ■  *.' 

Discolorire,  vn.  perdere  il  colore,  'tiy  1»»! 

I  .  .  .1  *•  M  \t  ^yy  1  ^ 

tì4*J  ^ _ a.. — *I>  J>jD-  '  ^b 

Discólpa,  jf.  giustificazione  di  una  colpa 
apposta,  ^IaacI  * 

Discolpare,  r a,  li bera re  dal V  aee usa  d i 
colpa,  -f^i  lr>  —  np<  dimo¬ 

strare  di  non  essere  in  colpa,  Vwii 

\wÀi  ^3 

Discon te ntàr e,  va *  rendere  disconiente, 
»  *  4 1  ^  , 

*  ss^lo*^.  j*£  - 

/  -i  q-z  "  y  ^ 

^  .. 

Discon tén  to-a,  non  conte u io ,  j ì 

Ijà***  ■  ^  3U  -jhliU  jysJU 
Disconvenire,^  non  convenire  -  non  istar 
bene ,  jXj  ^XSÌ  -  X«i  *ì  Yy  ^^a1>  Y  u_*  JiJ-Ljo 

^  S*  S  S  s  "  *  'v-? 

Discoprirne n to,  il  discoprire , 

è*"' 

Discoprire,  va *  scoprire, 


C  ■  L 
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BIS 


— trovarc-inventare, 
fi  jXà.1  —  far  noto ,  ■  jo  -^^>1  •  ^-sj' 

—  tip*  manifestarsi  ,  yft  **d* 

■  wi-Hilw  wi,^.  Gì 

0  i a c or d à n t e ,  add*  mf  \  che  discorda ,  y’ùx* 
jli  *  'Slu  —  che  non  è  d*  accordo 

nelle  opinioni  e  simili, 

Discordanza,  nf.  mancanza  dT  accordo  e 
dicesi  di  voci,  d'istrumenti  musicali,  ^U-V 
«ól JL  •  cJX£>J  .I^UU — dissomiglianza 
di  volontà,  di  opin  ion  e,  eco.  ■wJXa.  -  jfU£ 

Discòrd Are,  vn*  non  essere  d'accordo  e 
diccsi  di  voci,  d’ {strumenti  musicali,  w&bv 
jilo  * ^iU>  j$\$  *  -jf*  tc  « — essere  <To- 

*  m  **n 

pfnìone  contraria,  cujtii  -uJlXàJ 
Discòrde,  add .  m/ì  che  non  è  d'accordo, 
massime  in  materia  di  opinioni , 

_ sJOlÌsS 

Discòrdia,  sf,  disunione  d'animi  -  dissen¬ 
sione,  wiià.1  -  ^jj'^4  ■  XiXJ  ^a-bUft  -  -ii^Lu 

Discórrere,  va.  correre  intorno -andar  di 

*  *  *  *  *  * 

quà  e  di  là, 

—  ragionare  conversando , 

^  -  i*  /  x 

LrO  0  1  l,  Lji 

Discorriménto,  sm.  corso  di  fluidi  e  di 
tempo,  *^b 

Discorso,  sm.  accordo  di  parole  e  di  frasi, 
con  cui  si  esprime  il  proprio  pensiero, 
dUWi£  ti*.  *  *  &AzL  * 

D  i  se  os  tamén  to,  sm.  il  discoatarc,  jUj&1  *±*0 

/  4 

.  iùitó  ■  iijlitf  ■  j'jL;'] 

I)  i  3  c  0  s  td,  r  e ,  va.  rimuovere  -  allontanare  al- 

quanto ,  ^“*5  *^pm  «tol  ‘W-^W  ^ y 

m  « 

^  —  np *  allontanarsi,  £-j 

JkJtAj  -  ^“Jrt 

£  / 

Discòsto -a,  add.  lontano,  *a*a4 

^  jap«  ■ 


Di  «credenza,  sf.  increduli fà- ostinazione, 
^  £tX>  -  3  ^  *  j^ìXcaJÌ 

ut  »  t 

my&  ♦  -  \Ì/VXjU  ^  ^Z  yl^j| 

Discrédere,  va.  non  credere  quello  che 
si  £  creduto  prima ,  jd  -ctaYt  ^sz  *jS 
v^i  — non  aver  fcde*non  voler  ere- 

r  * 

dere,  ^0^  ^  ^ 

Di  scredi  tàr  e,  va.  levare  il  credito-  difia* 

^  A  f  ft 

mare, 

^0  —  tip .  perdere  il  credito  o  la  buona 

fin  fi  ^ 

fama,  ^UI!  Jasì-J  -^UXel  Jj’ 
Discrédito,  ò-7/i.  scapito  nel  credito -di¬ 
sistima  ,  ^UjicVI  IcsyLy  -  ji^Uài  *  Jb 

Discrepanza,  diversità  di  parere,  £-Ui 

/vi 

*^ai  £  — divario 
tra  due  0  più  cose,  wiXifìvì  -Xijlw  ■  c?^j  -  i^>yx> 
Discrepi  re,  vn .  aver  di  scr  epanza  -  dissen- 

S  f 

tire, 

D  i  s  c  r  e  t  a  m  é  n  t  e ,  aw.  con  discrezi on  e  -  con- 
venien temente ,  #S^Ub  -  ÌS\j j* 

Discretézza,  sf.  moderazione, 

(Jìtlocl 

Diserèto-a,  che  ha  o  mostra  disere- 

s 

adone ,  ^^s}j  —  moderato  nelle 

sue  azioni  0  parole, 

Discreto  rio,  luogo  dove  si  radunano 
i  superiori  d’ una  religione  per  conferire 
insieme  circa  gli  affari  dell' ordine, 

Discrezióne,  $f>  circospczione  -  cautela  - 
moderazione,  .£il^ 

&JU, — »  usar  df  una  cosa  con  circospezione, 

Discrezione  -  fedeltà  a  conservare  i  segreti, 
iLbLi  -jj  1  ■ ^1  la  disere¬ 

zione  è  il  carattere  delle  genti  oneste,  laLa- 
Jj» Y1  ^  j\jJÌ\ 

A  discrezione )  avv.  a  volontà,  ^ 

dliic  r*  ^  —  rendersi  a  disere- 
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"/ìOiif1,  iu!Ì  iJL*  *  *^-i  '«^oXhb 

4  J&  AjLj  1  «,0  \  j.>  I*y  J  (ÙÌp^j  Cr'*J  5^5 

Jf  5  * 

Di  iene  ira,  va.  disfare  il  cucito,  (jx*  ■  jpS 

■Im ir  j^jOS  -O  ió  ■ 

D  i  s  c  u  e  s  i  ó  n  e  ,  ^  r  i mozion a  delle  di  fficoltà 
e  deir  oscurità  in  checchessia  por  mezzo 
delle  ricerche  e  del  ragionamento,  ^LU 

•V* 

Discussione  -  disputa -contesa  di  parole, 

*  4«pl^  *  ^  (M&i  Llt  *  p 

Jto&- — avete  una  discussione  con  qual- 

*'  * 

cuno, 

Discùtere,  va.  esaminare  e  considerare 

*> 

diligentemente  una  opinione  o  simile, 

Gb  ^£JCi  *  *  vj£jL> 

Lu> 

//j 

Disdegnare,  tm.  e  ft.  avere  a  sdegno,  s_i^ 

s  »  ts  s  t  s 

wtóU  — ìftjp.  sdegnarsi,  Ju, 

*  LSoJJjé  /LleUt  ■  JélXiì  -  lacco*  - 

'’.làAi  LsLILJ 

Disdégno,  sm.  sdegno- indegnazione ,  &*! 
^JUàjS  *Ìo2vm  -  LèiÀc  ■  .  t_jUàsLJ 

Disdegnéso-a,  add.  pieno  di  sdegno,y&^ 

*  .j  7  •_ 

Disdétta,  $f.  rifiuto  di  fare  o  continuare 
una  cosa  promessa,  (f*j  -JiS)  .libi 

Jy*  f±c  'u^it  ~JyLlb —  disgrazia -sventura, 

£U5>lo  *h£S  —  dare  la  disdetta- 
notificare  ad  alcuno  ch'ei  non  faccia  o  non 
imprenda  più  la  tal  cosa  o  non  continui 
a  stare  in  un  dato  luogo,  e  dicesi  dei  pi- 

s 

gionali,  fattori  eoe,  J**!l  ^  >—$£* 
Disdicévole,  add.  mf.  sconvenevole,  ,JU 

Disdice volm ènte,  avv.  m  modo  disdice¬ 
vole  ,  ^_a!j  y  l&ì  *  y/utao  y  io>i  -  y  W 

ry***  *¥$  ij* 

Disdire,  va ,  negare  la  cosa  chiesta, 


DTS 

" rr'  *x* 

j&i  — *  ritirare  la  pa¬ 
rola  data,  «x.  *a>3/ »*JJ  &Ìi 

w>ì^.u  - — top.  dir  contro  a  quello 

che  si  era  detto  avanti,  iJJU.  *Vfj3 
—  .m.  essere  sconvenevole -non  istar  bene, 
#*jjS  »aì  .y*ò^e  *  UJU  C'tJ  *  iof*Jo  LjC.Lc  ojK  *  jlil 

w  ■/"  /  j  J  /  ^  J  J 

DisdOro,  disonore- vergogna- vi  tu  pe- 

no ,  w*ac  ^7  ‘y  ■  ìjClòs  -  >U 

Diseccamén  to,  sm.  atto  od  effetto  del  di¬ 
seccare,  *^aLÌ'  kAjJi 

Diseccare,  t?a,  render  secco  -  rascì  ugare , 

t  ^  -‘y1  <  .£  ^ 

w Li-ó  <_Jli  *  ^rfi  -waì&-  —  ?ip*  divenir  secco - 

.  J*  -  ^  r  X  '  i  ^ 

inaridire ,  x  x  >  ^*xj  ■  s  l 

w  y 

3  joJU> 

Diseccati  vo-a,  Wtt  atto  a  diseccare,. 

*  w 

Dìsegnamén  to,  uni.  atto  del  disegnare, 

Ay**  'fìz>  n  T“J  -kM- 
Disegnàre,  va.  rappresentare  con  segni 

"  ~  /  '  S  ^  j 

o  lineamenti ,  jtó&x  -  ^  ^ 

Diseppellire,  t?®,  cavar  fuori  dalla  sepol- 

/  y/ 

tura,  ^-vc  v4>va11 

I  H,  » 

(uhc.  i 

Dieeppelliménto,  disotterramento, 

Diserbàre,  t?a,  svellere  Terbe  che  efe- 
scono  insieme  colle  biade,  -  Jiii1 
^  '£jJ\  wvìjJ( 

Diserbatura,  5/  il  diserbare  le  biaile, 

Diseredaménto,  sm.  privazione  dell1  ere¬ 
dità,  *  ^^aIS  o1U^&k  “  vix 

Aybjll  g^0  *  v^bdl 

Diseredare,  privar  dell' eredità,  £=* 
p ‘  *  l  *  .?  .y  3  datici  *  <50  1  JLo 

Discréde,  a<f d*  privo  dolf  eredità,  £  ^k3U 
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1  ■  £  jJA*  '  Yl  |M|^  * 

>  ,  ✓  '  . 

!  J  i  a  c r r & r e  ,  va.  aprire,  ^  *  £j=bj  - 

Di ser  t a  m  é  n  to ,  «m.  il  disertare,  j£*X>  - 

Dìsertàre,  ra.  ridurre  quasi  a  deserto  - 

£/  // 

guastando  e  d i s tr u ggen d o ,  wii >  1  *  '^rir*' 

#U£b  ^*ì,^yi  J».  —  vn.  lasciare  la  mili- 

t  it  'i 

zia  fuggendo,  jX«jJ!  c^»  J 
Diserto-a,  add.  rovinato,  guasto  -soli  ta- 

v'*  — '  y 

rio  j  •  cljji.  -j* 

Disertóre,  sm.  soldato  che  abbandona fuir- 

s  ®  L'r  £ 

tivamentc  la  milizia,  w;b&  ijsai  *  ^bv^ 

^  oV  '  ^_ir*  vU 

Diserzióne,  a/.  atto  del  disertare,  -^-fc 
&)(a£v  *.hi 

I)  i  sf  ac  i  m  ò  n  t  o ,  am.  atto  del  d  isfaro  -  strug¬ 
gimento  ,  j*  ©X>  . -, _ 'L^  .  -  4iJU)  *  Jmn*ÌS 


Disfacitura,  d/ì  materiali  che  si  ricavano 
nel  disfare  le  fabbriche, 

^bloil  ■  iwdÀI 

Disfare,  va-  guastare  l’essere  o  la  forma 

£  /  S/  ^  i  / 

di  una  cosa,  s.&  *^jùì£  ^4Li  ■  *Jia£ 
«  *  ' 

■  À^| —  ridurre  in  pezzi, 

*b  ^,i*<W —  ftji. consumarsi  -  struggersi, 

£y  /  £  ,*  S  / 

Disfdtta ,  «£  sconfitta  di  un  esèrcito^jft 
I) i s f  a  1 1 i b  i  1  e ,  add .  m/.  che  può  essere  di¬ 
sfatto, 

D  i  sfa  v  ó  re ,  sm.  svantaggio  -  disgrazia, 

*  <  «a  -  Je^'  1=a1àÌ 

1)  i  ef  a  v  oré  v  ol  e  $  add .  svantaggioso  -  dan¬ 
noso,  jic  ■  ^>0  ■  *  **-  ■  _a1X  -J** 

Di  s focolare,  va.  purgar  da  leccia,  <j.j 


S>A  <*/  ,uSiuH  ^  '  UJjì 
Disfe  ronzìi  re,  ra.  e  «.  differenzia ro-  va- 

riare,  Ja*  vX  -Jivd 

]> i  af i b i dre  F  va.  sfibrare ,  òXd  v-iJI  ^-h  *JzXi 

»>  -  «t 


DIB 

B  i  s  fi  d a,  4>f.  chiamata  dell’ avversario  a  bat¬ 
taglia,  o  ad  altra  cosa,  *^-aJ  ■ 

Di  s  fi  d  d  r  e ,  va.  chiamare  V  avversario  a  bnt* 

,  £/  /  ì  / 

taglia  o  simile,  y  JllKJU  ^cb 

ti  —  avere  per  disperato,  parlandosi 

f,**  *, 

di  malato,  la-b  *jbs^ll  JaiT  ^UYi  ^aì' 

*  *  r 

Disfienàre,  va.  tagliare  il  fieno, 

*  <j  /  f  / 

*  l>Xìj  J^=i‘ 

/i  / 

D isfiguràre,  r a .  g u astar  la  fìgu r a ,  » ^ 

<  "  -  -  -  -  /  f  /  / 1  / 

^  jJ  ■ 

Di  sfortunato -a,  add .  sfortunato, 

XG  - -  ^.r^ò  . lìJi  Joli  JXjL 

Disgangheràre,  va.  cavar  de1  gangheri 

e  f  ;  1*  ■J.f  * 

o  cardini,  ’tXJ  wWI 

Disghiacciàre,  va.  scioglie  re  il  ghiac- 

>  /  Il  ^ 

ciò,  gllii  ■  joJlì  cessare  di 

essere  ghiacciato,  wbs:^ì  *y^ 

wb 

Disgiùngere,  va.  separare  le  cose  con- 

-r^  * ,s  - y*  - /.  1  -  '  y ' 

giunto,  ^  -  vJ-^‘ 

Disgì u ngi ménte,  sm.  separazione,  J-ài 
*Jb’icS 

Dlsgiu  n  ti  vo-a,  add.  atto  a  disgiungere, 

m0M  V>  ^  Li 

D  i  s  g  i  u  n  ù  i  6 n  e ,  #f.  separamento ,  ° * J ^ 

Si  Sjù  »  J  liO  j  ■  *  dSy  X* 

Disgradare,  va. dispiacere  o  non  gradire, 

/  *  re  /!  /  '<  *  *  *  t  ' 

wLCUXl  *  jf  «\jbb  ■  _ zi*  '  VfCìl 

Disgradò  voi  e,  add.  nif.  che  spiace, 

(*!<!  ■  ij'it 

D  i  s  g  r  a  d  i  in  é  u  t o ,  *7«.  dispiacere  -  disgusto, 
jjXj  -  \f 

/  / 

Disgradire,  va.  non  avere  a  grado,  jXit 

///  £  £  // r 

Disgrazia,  sf.  perdita  dell* altrui  grazia, 
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BIS 


i.frj-c  •  iaaL'  •  £aJo 

Di  sgrazi à to-a,  sfortunato- infelice, 
ló^l  tjij*  •  ■  lèi'  ~>£- 


ri' 

'  $ 


Disgustare,  va.  apportare  disgusto, — 

=■'  ?*  t*  */  - 1 

U1  vi1'»  ■  — B  .5  +  iLthUrl 

jà-  (L  t  >  ■"  ^ 

^  ' J  /  6/ 


^J} 

—  vp.  prendersi  disgusto ,  '\S  .^Jdlìjp 

»  r*r  s  t  C 

_si!j  t_Jjl  *  \Um\  —  alienarsi  da  alcuno, 

*  r  t  /  ^  y 

jìS  *  fJjj  ■ 

Disgustévole,  add.  nif.  che  reca  disgusto, 

i _ j  Jl>  *  itL?  \  U^}  * 

I) i  s  g  ti  sto, sm. dispiacere,  wiHijwìyyJ  ■  J  'ifì 

Disgustóso-a,  add.  che  produce  disgusto, 
&>  *  &JLe  uJLCLw^  »  ^JU 

Disim  barazzàre,  fra.  e  np.  levar  dritn- 

w  ^  jV  ^  i  / 

bar  azzo ,  ^oli.  ■  £1l£  *  jjlc  ■  ^k=U 

Disìm pace  idr  e,  va,  rimuovere  gY  impacci, 

r  S  *  S  Z  *  '  Z  '  S  *  f 

uJ^  *  li-  *  ^tìLo  ■ 

D  Ì  s  i  mp  a  r  are,  va*  perdere  la  memoria  delle 

S  £/S  £./ /  é  / 

cose  imparate,  -^Joo  U  -  JLuS  U 

djtilla  U  b  l(i/vc 

D  i  s  i  m  p  eg n  à  r  e ,  va*  trarre  dall*  impegno  , 

ftf 

cJb^yi  ^  ifiìl  -JjlYI  ^  —  np.  libe- 

i  „  i// 

rarsi  dall'impegno,  V(j<=l^-  -<jaL# 
Disinfettare,  va*  liberar  dall'infezione- 


jiil 


D  is  Ì  n  f  e  z  i  6  n  e-  di  s  i  h  fé  tta  zi  èn  e,  a/,  il  di¬ 
sinfettare,  c^i  jliiJl  *jbji  ^sdiì. 

D i sin gan udire,  va.  trarre  d'inganno  o 

SCr  t  f f  / 

d'errore,  -aLu  L=ibJ  «&.**  .  ^ci 

Disinganno,  conoscimento  dèli*  in¬ 
ganno  preso,  ^'oaJ] 

Disinnamoràrsi,  t?wp-  levare  o  perdere 
F  amore  e  1*  affezione  alla  persona  o  alla 

'  '  ~  ti  *,  *1  s  *  * 

cosa  amata,  aJ*  -w^  \**Jp  *  U$- 

* 

Disinteressarsi,  l'tfjp.  lasciar  di  avere 


mteresso, 

.  *i  JL  1 


w  - 
^  JJt 


3-U 


1  -  ^jlL!  I 


Disi n terés^se,  sm*  non  euranza  doll? utile 

proprio,  <ic\jì  ^ 

D  i  s  i  n  v  ó  1 1  o  -  a ,  add.  franco  n  ci  tare  -  nel 

muoversi  o  nel  trattare,  ,"Jl. *ì  .Icaìì  .**ì, 

e.,  w  ^ 

I)  i  s  i  ri  v  o  1 1  ti  r  a  i  sf.  brìo .  vivezza  ,  ls-.:  ■  «  li . 


Disistima,*;/!  privazione  di  sti  ma  -  <]  isprez- 

i 
1 


zo, 


w& 


UJ» 


il  Oli 


Disistimare,  va.  non  più  stimare,  ^JCJr^ì  * 

<  £✓  £,  /  /  ^r| 

Ji-  te  iSjrf  'jfc*  ' 

Dislacciare,  ra.  seiorre  dai  lacci,  J*->* 
JjÀ  Jo-  -^aajÌ 

Disleale,  m/'  che  manca  di  Iealtà- 

perfìdo,  yu 

Dislealtà,  */. perfidia, yU 
Di  slegare,  va.  sciogliere  dai  legami, 

— 7/j?.  liberarsi 
dai  legami,  -LW1  ^  J^Uù)  v^UJ) 

Di  sio  gare,  va,  levar  dal  luogo,  ìj  J3N> 

t  / 

’  £ì  jì  f  ];'  ■  &*-òy<,  —  ?tj).  slogarsi, 
<t*+  l>yì  ó^-j  -jij»  £b 
Disio gajndnto,  .m.  il  dislogarsi,  cU ;j 

cij 

Disloggi  aménto,  il  disloggiare, 

^  ^  ylxjJI  j*Us 

Disloggiare,^,  sloggiare  -  leva  re  i  1  cani  po, 

*  f  * 

uri^  J&»4\  ^yb  rU+  *  Jk£^ 

—  va.  cacciare  il  nemico  dall*  alloggia¬ 
mento,  *0*ul  pjZì  *  &« J^s  ^9»  0*ìo 

I)  ismalàrc,  m.  e  guarire, 

—  nJK 

liberarsi  da  un  male,  j1^ 


lÌImXj 


Di  smésso- a,  add.  che  non  è  più  in  uso, 
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-fàil'  fJk  -v^j^  t-y-**  v'0 
Bis  mie  lira,  «/■  eccesso- superfluità  di  al¬ 
cuna  cosa,  3,1-ij  •jì'WS  ■  jJ4~  •  '  H3’ 

S.XjS1  .  cJI-ÌAÌ  ■  -£JU> 

A  diami  sur  a ,  mo.  avv.  sm  i/.u  ratamente, 

jjuUjiJlj  uyH  ,ksl/*^? 

Bismoddto-a,  add.  senza  modo  -  sregolato, 

jy.  jAC  ■  jtp 

Bis  monti  re,  vn.  BCemlere  da  cavallo, 

w  v 

V'uJi  e/**  djk  dj> 

D  U n Ì d à r  e ,  va.  cavar. dal  nido  - snidare ,  ^ ' 

àJ^  i^o 

Disnodare,  va*  sciorre  il  nodo, 

jjsss  '*'$$, —  nP*  sciogliersi, 

*,  &  . 

*  ca* 

Disnodi  volo,  add.  mf.  che  si  può  disno¬ 
dare,  'sili  (ì>Xm  ■ 

Bisobbligànte,  add.  mf.  incivile  -  scoi- 


D  i  son  e  a  tà,  $f  abito  a  proprietà  di  ciò  che  b 

i 

contrario  all’onestà,  *j*ò  ■  iUj!K2&U« 

*&ij  —  vizio  <Y  impurità  in  fatti  o  in  parole, 

p  ^  *  *  » 

wJO  .  ìLhà  * 

DIsones  tàr  e,  va.  tórre  V onora -T onestà, 

?  ' *  'f'  »  1  /  ,  \  .  I* 

*■  *  c£***>  w'Lu^ — 7ìjì*  per- 

dere  Tenore ‘disonorarsi,  -w^l 

Disonèsto-a,  add .  che  lia  in  sè  o  pra- 
tica  disonestà,  ^ 


tese 


^J.e  .  jiii  jls-  *Ì=aU 


I>i  sobbligàre,  va.  cavar  d’ obbligo,  VIaeI 
yàjill  ^  VI*  -fyVr  ^~vp.  liberarsi  da 

un* obbligo  contratto, 

i,. 

Disoc  e  li  idre,  t>a.  cavar  gli  occhi,  ’■** 

;  J/y/ 

Il SjijS  -  Ulllb 

Di  s oc c b  i à t&- a ,  add.  sena’  occhi, 

(MMfcJl  ^jiìU  ^ 

Disoccupare,  va.  trarre  di  occupazione, 

^jé*  ‘&U  *4^  ■ 

—  wp+  liberarsi  dalle  occupazioni- 

dalle  facónde,  ^  J=*H  ^ 

<r-Lo  ^óL&3  *^J*à*uJJ 

Di  a  o  c  e  u  p  a  t  o  -  a ,  add.  che  non  è  occupato  - 
[*'  £/  \  *\  ,|- 
OZÌOfìO,  U'1^  *  Aito-JÙj  ■  t^9 

■  àd*  *  J-Ì=a*^5 

Disoccupazióne,  sf.  stato  di  una  persona 
disoccupata  T  ^  ,vL^a*>  ■  £1% 


jtl ! 


/S/  /  I  f  f 

Disonnàre,  va ,  svegliare, 

J1l:  - y*l  olF^I  —  njp.  svegliarsi,  ]&*£>»} 

*à$j  jtjH  p  ^ 

Disonoràre,  tórre  Tonore-contami- 
^  ,  .  /  f'  'i'  7-  *  +  'j+ 

nare  la  fama,  k-M* 

Disonòre,  $m.  perdita  delT  onore  -  infamia- 
vergogna  ,  ^sstUoi 

Disonorévole,  *udd.  mf.  che  reca  o  fa 
® 

disonore,  u&  ^ àr^>  ‘ 

Diso  n  o  r  e  volménte,  avv.  senza  onore  -  sver¬ 


gognatamente  ; 

l3lVsU  -  Jù«Q 


.tetiLÀiì 


Disoppilàre,  v  a.  deostruire  -  tórre  le  oetru- 
zioni ,  jè*^  -j**ì  J**  A 

Jh®J 

Diso  ppilatl  vo-a,  add.  atto  a  disoppilàre, 
AU  -A1* 

Disópra-disopra,  «w.  sopra  questo  luogo- 
jUl  •  jiel  u^>  'yiji  C^«  -Jj* 

DisorbitAre,  t?n.  esorbitare  -  dare  in  di- 

*  /  ^  -  j\  '  '\'d. 

sostanza -eccedere, 

i  /  f  /  i  /  t  'U  /I  **  * 

^  w3-*u 

Dieorkina mento,  a'w, il  disordinare,^^ 
r^ui  .^dtjUi  .4.1 
Disor  din  óre,  va*  confondere  Perdine  scom¬ 
pigliare,  ’  S^ì 

-Cl%  —  uscir  dall’  ordino  consueto 

in  qualsivoglia  cosa,  vÌ5  - 


DIS 
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—  np.  confondersi -essere  in  disordine, 

y  /  S  /  fra// 

•l 

Di  sórdine,  am,  guastamente  d* ordine  -  con» 
fondi  mento  di  cose  bene  ordinate,  ì^=*jè>* 
flLiJJ 

Disordine  -  sregolamento  di  costumi,  uLJU^l 
*  —  inquietezza -imbarazzo 

di  spirito,  jMsè  ^  ■  —  discordia  av¬ 

venuta  tra  due  persone  unite, 


t  iV  V4.  ì  ,  ^LhXìS 
t  f  » 

Disorganizzàre,  m  distruggere  Porga- 
£  ✓ 

nizzazione,  -plkLSl 
Disorganizzazióne,  scompaginameli- 

/  r\*t 

to,  iw^v^XJÌ  yyi.  *pUoij]  u-jjjà*  * *  iJ^Jb 

/ki-51  pjjb 

/  c  / 

Pisornàre,  va,  tòr  via  gli  ornameli ti ,  Jks 

S  *-  i»  ^  w  ||  /  /r 

ijg^g  *  ìuji  tJì 

di  jjÌ  ^  —  np.  tòrsi  via  gli  ornamenti, 

SVf  /  S  f 

*<Jk*j  Jk*  ■  eLb  jl\ 

Disorrévole,  add.  va/!  di  poca  stima -ab¬ 
bietto, 

Disossare,  va.  trarre  Tossa  dalla  carne, 

S  ff  y; f 

^aclfl  j*k*Jl  £  ji  *  pimi  I  *^*3^1)1  i— Àia? 

Di  sotterrare,  va*  cavar  di  sotterra,  ^S-u 

fiù<i  * yùiJI  (*a* 


Dispacciarne nto,  sm*  spedizione  degli  af¬ 
fari,  S  «JU^Yl  j^sàJ 
Pispacciàrc,  va,  cavar  d’impaccio -libc- 

t-  fi  *' 

rare ,  -  (jat*  -  * 1 — ^ 

Dispàccio,  sm*  lettera  di  negozj  di  stato, 
^  '  iULw, 

Dispajàre,  va*  guastare  il  pajo-scompa- 


gnare ,  oy  -  ^  o"i-?  fjs  *  Oy  *  jjk> 

Disparito- a,  add*  che  non  ha  o  non  serba 
parità -diverso,  w£J  L=ff  «^U>  .jSm 

Disparére,  sm*  con  trarietà  di  opinioni, 

Sìj 

&jcS ìli*  •  i—jXjià.t  ■  <.'-ilà>  ■  io  !a* 


Dis  pari,  add *  mr arta&.  non  pari  -  disuguale, 


i^à. j  Xfi  *  *  bX^  *i_jXjkàw!j 

*%* —  caffo,  parlandosi  di  numeri, 
Disparità,  ^/  disuguaglianza,  ■ — ìXX=l1  - 
*jùU*  -Vy 

Dispàrte,  ma*  avv *  separatamente, 

'  tJjpkb  *  jjyó! 

Dispèndio,  sm*  spesa,  ^ 

u  / 

^  j^L.  ■  ftiS  - 

Dispendióso-a,  add.  che  reca  dispendio, 


Dispènsa,  $/*  stanza  o  armadio  dove  si 
tengono  robe  da  mangiare,  £j*> 

—  distribuzione,  £ijf —  privilegio  o  de¬ 
rogazione  da  una  legge,  dagli  usi  e  si- 
l+  *  £ 

mili,  u/-*  jwj'  -aìaL^-  . u/31  *£!». 


Bispensàbile,  orfrf.  w/.  che  si  può  di- 

£  <r  i 

spensarc,  fi  c^I  -ìlU  ^>u*JdS\  &JU* 


iJjIj  *  dUI^r  ^jCm 

Dispensàre,  va.  dare  a  ciascuno  la  sua 

*  sas  t/  f  /  / 

parte,  ctjf  Jac 


*  cJÓb — concedere -abilitare,  S;U.Y1  ^ 
c^j!  —  liberare  alcuno  dagli  impedi¬ 
menti  delle  leggi  della  Chiesa,  ca* 
ìUxXM  ~  np *  astenersi  -  liberarsi  dal- 

T  obbligo,  ^ Ani} 

Dispensati  va,  facoltà  di  dispensare, 
yXJI  i  S^l&.yt  k^lklwj 

Dispcnsatdre,  sm*  (f.  tricej ,  chi  dispensa, 


^k  *  o’ò^  ♦ 


Dispensatório-a,  add .  ordinato  a  dispen¬ 
sare -atto  a  dispensare,  yyo*  ^z5^ 


vi)jì  *  IÌaLì  *  »jk*J  ^J^JUsdJ)-  AilX^  ■  &j 
Dispensiéra,  sf.  di  dispensiere,  ÌLs^tJ 
jttl)  J*  SJàitsS 

Dispensière,  sm*  chi  ha  la  cura  della 
dispensa,  -ìu^ì  jfcli 

Disperàbile,  add .  mf.  privo  di  speranza, 


£LÌ>5  kjLs«  ■  &-L*  ^jkjLc 


22 
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Disperare,  va .  far  perdere  la  speranza, 

»  ,'U  y  ri  >  *  * 

\ _ tÀ  wlsyjl  ^3aJ  -kUb  Lìi' 

'*UI  ^kb  -àU  yAsj — rcjj*  perdere  la 

y  *  y  y  y 

speranza -darsi  alla  disperazione, 

TjJl  duis  J 


Disperato- a,  add.  fuor  di  spera nza , 

J*yi  gbt* —  odi  di  cura-di  malattia-d’in- 
fermo  che  non  da  luogo  a  sperare,  £ jku 
J^Yl  s-^J^  byUU  -iù*  — sm.  ehi, 

per  aver  perduto  tutto,  dispera  di  sè, 

Disperazióne,  a/,  perdita  di  speranza, 

^yt  *  j^yi  òjìì  *  uyuf  -  uuyi  ^ 
Dispèrdere,  va .  mandare  in  perdizione 

1  yy*/y  y*/  yy  /£y 

o  a  male,  ^  — np. 

andare  in  perdizione, 

Disperdiménto,  il  disperdere ,  Jotxuil 


A 


J^Ouì 


-yi 


DLS 

^  •  a  iVc  . 


j  ■  -  -=.  *  ita— ♦  a  i>e  i  ^  l 

Dispiacènte,  add.  m/i  che  dispiace,  V? 

^  -  Jj  *  *3^ 

Disp  i  a  c  èn  za,  sf  disgusto ,  **jS ■  w&]/ 
Dispiacere,  sm,  disgusto-fastidio, 

/  f  a 

^.Ilìs  1  ^  ^  -yf  •  £■  [*é  ■  i_>j/  £ 

Dispiacére,  uà.  non  piacere  -  recare  di- 

£.  <i  s*  '  i  -  ' 

sgusto -fastidio,  jUii  -  pi)  -j^S  -(Jwj  J" 


Dispèrgere,  va.  spargere,  -j-ii  •jj» 

/  :/  i 

—  sbaragliare  o  mettere  in  rotta ,  ^  *  Jr/ 
1^0 & — np.  spargersi -sbandarsi, 


Dispiacévole,  add.  mf.  che  apporta  di- 

spiacere ,  <*__>/*  * 

Dispiaci  mén  to,  $m«  dispiacere, 

w  y  # 

Jfj  òliCV  *  Ejà 

Dispiu  m  àr  e ,  va.  strappare  le  pi  urne  -  spi  u- 

y  *  t 

mare, 

<u  / 

Disponente,  add.  mf.  che  dispone,  pkU 


Disponibile,  add.  mf.  che  odi  cui  si  può 

disporre ,  j^LaJÙ  *  do  * — s^Xil 
a  y 


J\ 


*  0^*-<  » 


Disponibilità,  sf  qualità  di  ciò  che  può 
disporsi,  jdkUIj  wJÙyJl  ■<— « £wfeUl 


£  y  y  ^ 

a  ^  il  *U£ 

Dispersióne,*/,  spargimento,  ^ 

taìoAAy  .  *  JJuj 

I)i spettàbile,  add .  ®/.  dispregevole, 

«i  «  * 

*  c'I^q  *y^S  ^7 

^  I  /  ^  / 

Dispettàre,  wa*  dispregiare,  u&é 

"... 

*— ii1-**! 

J5Ì  — T^jp.  adirarsi,  C^à£  .ièlXii!  *u'HiÌ 
^liiAC 

Dispétto,  m.  offesa  volontaria  fatta  al¬ 
trui  a  fine  di  dispiacergli,^^-  *»1 ;Jjl 

Dispet tóso-a,  add.  che  si  compiace  di  far 

1  *  jp 

dispetto,  ^  '^sj^ 

—  altiero,  intrattabile , 


Disposi tlvo-a,  add. atto  a  disporre , 

■  iW  -  ■  pi3vi^-e 

Dispopolàre,  va.  spopolare, 
j3Wl  J^LjCw!  -j*ù  */■>* 

v>  ;  <  ^  ^ 

Vjl>  —  np.  votarsi  di  popolo,  kL  .yH) 

jJjS'O  v-'IjUjjJ  1  QVC 

Dispórre,  ua.  mettere  in  buon  ordine-ae- 
comodare,  J4y,  — preparare, 

./t  £/ 

'*_5^V*  ^  —  persuadere  o  tirare 

altrui  alla  sua  volontà,  -Jl 

^Àil  -  »  S  jL*o  S  t. _ 

Disporre  di ,  vn.  fare  ciò  che  si  vuole  di... 

^  a,  y  y 

i/ìUmJUmI  *  J  l_3wcX>  l — ‘ 

—  np *  prepararsi  a, 

-  i  fiì^  /  .  s  j 

jrfM»  »  L _ LU  1-_  lì  *  i 
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DIS 
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Dispositivo,  add .  e  sm.  atto  a  disporre, 

Disposizióne,*/  compartimento  cd  ordine 
delle  parti  di  un  tutto,  r^iaÌJ  M _ -xy 

—  situazione,  giyt  — stato  di  sa¬ 

lute,  JlyJ  ^  jU —  volontà,  V&l  •  .itoli 

*%jz  -Je  Ll  —  potere  *  a  u  tori  tà , 

tjy  ■  ^ —  nella  dispo¬ 
sizione  di  *  -  «  *j*\  *  <— j  —  lasciare 

una  somma  alla  disposizione  di  qualcuno, 
**H  — attitudine  naturale 

a  fare  agevolmente  una  cosa, 
touy  — ©gli  ha  riconosciuto  in 

lui  delle  disposizioni  coragiose,  *u*  _ y 

,  3L-U  *  &JU*j  —  sentimento  a  ri¬ 
guardo  di  * *  *  ysbL  *  JL*I  ^  ■  Jiaxil 

•>'**“  c 

Disposizioni  preparative,  -  ù\±*\  *ol à^L>\ 

—  fare  le  sue  disposizioni  per .  *  * ,  j*LJ  -yjy*) 
Disposizioni  d’mi  afta ,  convenzioni,  ^ 

JkEfi  ■  i^Lì 

Disp o ss cssà re ,  va.  togliere  il  possesso, 

Disposta  ni  é  n  t  e ,  aup.  con  d  isposizionc  -  or¬ 
dinatamente,  *UaJb 

Dispoticamente,  am  con  autorità  dispo¬ 
tica,  SW  -jJb  Jk  .pilrt  .^UaìU 
Dispotico- a,  add.  da  despota- arbitrario, 
|Jlb  -jJb* 

Dispotismo,  i*m,  potere  assoluto -arbitra¬ 
rio  di  un  solo,  che  a  sua  volontà  dispone 
della  vita  e  degli  averi  de9 sudditi, 

-M  & k.  .J«YI 

Dispregévole,  add.  Tra/".  da  dispregiarsi, 

i  *  ri  ..  „  '  \  ,m  .  " 

*  do 

Pispre giàre,  ra.  avere  o  tenere  a  vile, 
*  *  •»  *  •  »#  /jr 

1 — ^'“-l  &!  •  J j.)  Jj. 

U&A  U®/  *j*»i  >“*■ 


T)is pregiati  vo-a,  «rfrf.  atto  a  dispregiare , 
“  #  w  » 

Dispregio,  sm •  disistima  di  cosa  o  per¬ 
sona  -  avvilimento,  jtitX&J  -jmÀ  'uJUSJ  *  4,^1 
-£>!»)  - —  con  dispregio,  'liliiJJ  -fl^o;l/LUx=^! 
Disputa,*/  questione ■*  con  tesa ,  £JJLU  .  l tote 
*  ^Loà*.  -  ì^2  .  ^ìi^te 

Disputàbile,  add.  mf.  che  può  essere  di¬ 
sputato,  £aL=  j!  d^lU  j^3  /altote 
-  <jtoi!  *  {JLte*  &jXz  - 

Disputàre,  vn .  essere  in  contesa,  JjLf 
;li  ■  -  Jb'UJb  JgteJ  ■ 


•  £  Ju  vj“ 


bkL 


Dfspttfàre  sopra  agitare  una  questione  , 

I  J  >  y  / 

Oi  |^>3W  *  -  vil^vU 

Disputatóre,  sm.  chi  ama  a  disputare- a 
contradire, 


Disquisizióne,  é/.  diligente  esame -ricer¬ 
ca  accurata,  jl<i  l  ^ 

Di  s  saeràre,  t?o.  ridurre  checchessia  dal  sa- 
ero  al  profano,  (s_^A 

Dissàiiguàre,  t?a,  tórre  quasi  tutto  il  san¬ 
gue,  u5^-a  *  v^U 

’ó^cd 

Di  esangui  nére,  va.  nettare  dal  sangue  e 
dicesi  di  pelli  insanguinate,  lavandole  nel- 


I  acqua,  wÌIìaì  ^ 

Dissapóre,  sm.  piccola  nimistà -principio 
di  disgusto,  &Jd\ 

Dissclci à re,  va*  d ì sfare  il  selciato ,  il  la¬ 
strico  o  tutto  o  parte,  ^JJLi  *  Lai!  £3 


f&iji  * -à*;  jy  *UA 


t 


JoJ! 


Q! 


*r\  *  *  j'/  ■ 

Di ase min àr e,  va.  spargere  quà  e  là,^i; 

OJ*l  'uj^H  f  jj 

ir  ^  £ 

JJ-*H  —  diffondere -divulgare, 

^JuwJ  -  ^4  JJ  ^pl^jì 

Dissensióne,  sf.  discordia, 

.  M1 

^  ìaAJIlJ!  *  Lil^. 

l>issentdneo-a,  add*  discordante  -  con  tra- 
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DIS 

rio -diesi filile ?  jiLu  *oLLe  * v-ÀJt^ 

Dissenteria,  qf.  flusso  di  ventre  con  san- 
g  ue ,  h  J&J  t  »  £>  j  Usi,  »  *  t> 1 

Dissoni  è  rico-a,  add.  ehi  ha  dissen teria, 

-e 

Dissenti ménto,  am.  il  dissentire, 
ìLtì^lU  ^oy  *  ihLu  *  «jLào 
Dissentire,  m  non  convenire  nel  mede¬ 
simo  parere,  é-òSU  -sjjU  * 

Dissenziènte,  udd.  mf>  che  dissente, 

'  • 

^_ìLLo  -  eUio 

Disserrate,  add.  v\f.  chi  disserta, 

Dissertare,  vn,  fare  dissertazione  o  ra- 

/  /  /  «  /  /  ✓ 

gionare,  ^  Ui^H  *  vi****h 

Dissertazióne,  */*.  discorso  o  scrittura  eru- 
dita  intorno  a  qualche  argomento, 
évX&-Lve  -  £^ILb 

Di  ssestàre,  v<&*  levar  di  sesto  -  scomporre  - 
disordinare, 

^  ^ > 
’ìjiaS,*  (iA*  Jjiil  ijju  UÀ»  [S*i  f  ■'-ri/®* 

Risse tàre,  va.  cavar  3 a  sete,  VLk  * jjj 

*/i  %/%s  t  |  1 

iSa  Óé  ’  ^ài  ‘  ilÀ  —  np' 

cavarsi  la  sete ,  '&&&  ^ j  *  ^ 
Dissettóre,  sm,  colui  che  fa  le  dissezioni 
anatomiche,  *^jr^ 

Dissezióne,  sf.  sezione  d  un  corpo  orga¬ 
nico  per  conoscerne  la  struttura, 

£j uìu  * 

D  issi  dio,  sm.  dissensione -litigio, 
mJ\l3  -£]ji 

Die  sillabo -a,  add *  che  è  di  due  sillabe, 

Dis  simigli  in  te,  add .  mf.  che  dissimi¬ 
glia,  •  É  — •^^qLu* 

Dissimiglianteménte,  avv*  con  diasi- 
miglianza- differentemente, 

jjh 

D  i  s  s  i  m  i  gl  i  &  r  e ,  vn.  non  aver  simiglianza , 
iLyUl!  ^  ■  gl yà  *  uJJbì.  *  wsl^5  i —  wp* 


essere  dissimile,  U/^sh  ^  -uJiXàJ 

Dissimile,  m/I  che  non  ha  la  me¬ 

desima  forma,  nè  le  medesime  qualità,  j*s4* 
i_JL3jki£  -^>UjLo  ■  XyLill 

Dissimulare,  va*  nascondere  con  astuzia 

/  /  SS  f  *  f  S 

il  proprio  pensiero,  -JU 

r\/  /zs  ati 

Dissimulazióne,  sf.  arte  di  nascondere 
i  propri  pensamenti , 
dU^  -  fXejsJ  • 

Dissipàhile,  add .  vif,  che  si  può  dissi¬ 
pare,^^  -  jouj  •  jUàJ  !  rJ  *  1  JjU ^  \ 

Dissipaménto,  sm*  il  dissipare, 
djyJ  *  ■  CJ^&l  ■  wiXj'l 

D i  s  s  i  p  àr  e ,  va.  disperdere  una  moltitudine 
qualunque  e  una  quantità  di  oggetti,  fjJ 
cjJ*±ì  ój*ì  ‘  ó*U£  —  consumare  i  denari 

e  1*  avere ,  ^  * 1 — *,**“'  *  uj^ 

—  dissipare  il  suo  bene,  jjj  - . — à-iX*  i_à!i'l 

*“  j-  -S 

t\xu  —  dissipare  un  armata,  àò* 

w  **.**'**■ 

jjoj — dissipare  le  nuvole, 

^  —  dissipare 

il  dispiacere,  w^toS  JÌ;) 

TÌJ**-  TL-À 

Dissipare- distrarre -distornare  lo  spirito, 

ss 

óJsùÒ 

—  dissipare  un  uomo- gettarlo  m  una  con¬ 
dotta  dissipata,  Ja%  JòJ3 

es^j  — np,  andarsene  -  perderai , 

o*jb)  —rii  dispiacere  s*  è 

dissipato, — lo  spirito- 
]’  attenzione  sì  dissipa, 

JiJ!  -  JJból 

Dissipatóre,  f/-  tricej,  che  dissipa¬ 
cele  spende  a  profusione -prodigo, 

Dissipazióne,  5/!  il  dissipare  i  denari- 
gli  averi,  — evaporazione  j 

JXa&ul  ^cL=j 


DI8 
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Dissipazione  stato  eli  una  persona  il  di 
.  cui  spirito  è  dissipato ,  *Jy&d  -  JUS1  ^^3 

djiUls 

XHf&odare- rompere  e  lavorare  il  terreno 

*  t  *  +  Sf  f  r  / 

non  eoi  ti vaio ,  wiJO  *<jjà 

Dissolubile,  add.  mf  atto  ad  esser  di¬ 
sciolto  ,  <j-i'  JjIj  -’a-L*.  ■  &AJ  j,iìi  ^Xk 

Dissolutézza,  sf 1  sfrenata  licenza- disor¬ 
dine  nel  modo  di  vivere ,  ne' costumi,  di¬ 
sonestà  ,  h>ÌÀm  *’Ìzl±.  3  -  dUi 

Dis sol  uti  vo-a,  a<&/.  che  ha  facoltà  di  dis¬ 
solvere,  S)-.iS  d  *sy  W  *  JLtf 

Dissoluto  - a,  czcM  sciolto  -  stemperato, 

* — disonesto,  3-**^ 

É  *  ^Uj=41  3 

Dissoluzióne,  a/,  dissolviménto,  J&à-I 
soluzione -separazione  delle  parti, 
V*ij^  ■  —  dissoluzione  d1  una  società, 

^3  .  óu^cJ]  S  ■  jìye  —  disso¬ 
luzione  d*  un  matrimonio,  JLa-  *  %u  j  vU'i 

Dissolvènte,  adéL  mf.  che  dissolve ,  1 _ 

J ^ 

Dissòlvere,  va*  disciogliere -stemperare, 

f  £  y  S/  XS/  £  , 

^_x**  — disunire*  3^  3U 

^  /  /  /  /  / 

£^'  '  J^j 

Di  s  soni  n  te,  m/*  che  dissona-  che  scor¬ 
da,  *Lr$j±p.  ■  3^*®  JÌP  ■  *  3*^  tfc*  *  J  hi*  *  L _ Èj  li? 

Dissonanza,  sf  falso  accordo  -  discordanza, 

3;Óy  *JtC  *  »  bdi3*  ■ 

ÙJsJÌyl  &I* 

Disott erramén to,  firn*  atto  di  disotter- 
* 

rare ,  3»*«  *^4^ 

Disot terróre,  va.  cavar  di  sotterra, 
ui^  vf*  tzj=H 


BIS 


Dissuadere,  va.  rimuovere  alcuno  dal- 
r eseguire  un  disegno,  ^  ^  dici 

^  ’dyv  *  si3U  ^ 

Dissuasióne,  sf.  effetto  delle  ragioni  ebó 
dissuadono,  ^  «(Jìticl 

Dis s u a s i vo-a ,  atto  a  dissuadere, 

Dissuetùdine,  #/I  disusanza,  ^Uli) 

LpUii  .  h^uji  j.y 

Pii  suggellò?  e,  va*  levare  il  suggello, 
k-ltó  *  jjà?  *  jjJ*!  33 

Distacca m énto,  ara*.  atto  di  distaccare  0 
distaccarsi ,  13U  *  J^-  ^J«ei  —  disamore  -  a- 
lienamento,  -U^ 

Distaecàre,  va.  separare  cose  che  sono 

,  *  i  /fé 

attaccate  insieme ,  3^*1  c?j*  * 

—  alienare -rimuovere  alcuno  da 
una  cosa  o  da  una  persona  cui  sia  affe¬ 
zionato,  3J3  C^H1  *  tf-LcJ  *^E  dui  ) 

—  nP *  disgiungersi  -  separarsi  -  allon¬ 
tanarsi  da  una  persona  0  da  una  cosa,  jyil 

Distóceo,  arri,  atto  di  distaccarsi,  JlLJ-1 
3>^èì]  * Jlasil  —  separazione  -  allontanam  en  to 
da  persona  o  da  luogo  diletto, 


3lyLÌl  *  *)Uil 


* 


Distagliàre,  va.  dividere  -  tagliar  per  mez- 

a  *  /  —  *  i  jv 

zo ,  *  3^>  3“ 

Dis  tónte,  add.  mf  lontano -discosto,  ^ 

Distónza,  &f  spazio  che  è  tra  un  luogo 
e  r  altro  e  tra  una  cosa  e  V  altra , 

—  eguale  è  la  distanza  da  Geru¬ 
salemme  e  qui ,  iiUlì  U  -U*  ^  ^ 

Uaj^  3«aìJLS)  c-“H  —  la  distanza  da  Ber  atti  a 
Saida  è  di  18  miglia,  ^  °*ì 

AaÌLcO  ÌiU4|  ‘  ^3:  ùUiUi 


BIS 
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Distanza  -  intervallo  eli  tempo ,  <j#j  ■  sì*  l  B  i  s  t  i  1 1  a  a  i  <5  n  e ,  sf.  il  distillare,  *JeS  •  «-ìlpULl 


S/  f 

Bis  tire,  w,  essere  o  star  lontano,  j*i-> 

£  Ss 

^  J  ^  àmìky  ■  A*x>  Ajo 

Di  stogo  lare,  va-.  levare  i  tegoli  su  di  un 
tetto  j  ^  *A*r*-^  £-t* 

Distendere,  t'<x.  stendere -allungare  o  al¬ 
largare  una  cosa  ristretta  o  raccolta  in- 

?S,t  S^^S  c. 

Sicilie ,  ùjh  J-i  *  ijy*  -j&i  * \j>j*  >  ^  *  a*  ■  a* 

—  posare  in  terra  per  lungo  e  per  largo, 
-Wo —  far  cadere  morto, 

*UjU> 

Diston di tùra,  sf.  estensione  di  una  cosa 
distesa,  d*s£j  * 

IH  s  t  un  e  b  r  à  r  c  >  va.  stenebrare  -  rischiarare, 

-zri  é  'J**i  or^  *Jr!  vjf 

Jljt  J^5" 

Distensione,  sf.  con  sidcrcvole  ten  sione 
di  qualche  parte  del  corpo  umano,  d&Xd 
-  Iellati  ■  ^Uùl  *3©L^pl 

Distésa,*/  estensione-  aumento ,  vjfi  * 

£_^y  .  sjb  j  —  spiegazione  di  un  senso  più 
esteso, 

DistéB°'aV  add.  e  parile,  di  distendere, 
-aXo^  —  coricato -sdrajato,  D^*i 

^JoU4 

Di  stèsser  e,  ra*  stessere  -  disfare  il  tessuto , 

/**  ..  y** 

Distico,  #?rc*  sentenza  in  due  versi,  *j*+» 
I)  i  st il  1  a m è n il  distillare,^- 7^=^ 

^ws|j,ÀJU#T 

Bi  stillar  e .  ra.  separare,  mediante  il  fuoco, 
da  una  sostanza  chiusa  in  un  lambicco, 
od  in  una  storta,  i  suoi  principi  più  o  meno 
v ol  at il  i ,  1 '■-"  *  ìsXXm l «  1  -jj&s  —  v ?? .  u sci  re 

o  mandar  fuori  a  stille  o  goccio,  >»  ->^1 
Bi  stili atdr io,  svi.  strumento  da  distillare, 


_  fcduul  *  .UeuLXJ 

LU 

Distinguere,  va.  di  stintamente  ravvisare, 

w  -  ✓  *  s.  t  >V^  S  SS 

j *  ijj" H  c? J*  —  distili- 

tamente  conoscere  o  comprendere,  JÀ&® 
j.  JS«Ji  JjUoS  e^i — considerare  mi- 

Z.  S  M.  SS  *  1  * 

notamente  -  differenziare,  II  £$ù 


J£*ì 


e  t; 


Distinguibile,  add.  mf.  die  può  distili- 

w  ' 

guersi ,  jjloj  kA  -  <5^j 

ì  t  É  I 

jLlUi  **JyÌj  -JXoJ  Jj!*' 

Distintivo,  segno  die  distingue, 
jaa^J]  .  J^cL»  «  (jJ*  *0jk^  —  add.  atto 

a  distinguere,  jaa^JÌ  ^ 

Distriito-a,  add.  separato  -  differenziato , 

.  -j+jì*  * '  Oj^  ‘Jk** 

D  i  s  t i  n  z  i  ó  n  a ,  separazione  delle  cose  se¬ 

condo  le  loro  proprietà, 

Distinzione -  d ifferen z a  -  preferenza  -  singo¬ 
larità  vantaggiosa,  — fare 

distinzione*  U /  * — -uomo 

di  distinzione  di  inerito l/2-’ 

//j 

Distirpdre,  va.  estirpare -distruggere,  fj' 

/  ,  t  s  v  ^  »  y 

.iios  »  jb  1 

Distogli  mento,  sm.  il  distogliere, 

f  r 

et-  #  w  , 

D  i  a  t  o  r  n  à  r  e ,  va.  volgere  altrove , 

/Cs  ss 

us*  Jj®-  '—ir®  '  c^= 

Bis  tórre,  va.  rimuovere  dal  proponimento, 

'**  ■*  'ri 

*  £-ÀcJ  (jAcl 

Pvi  c^>’  ,,, 

Bistràrre,  va.  separare  d’un  tutto,  ij-** 

jf  /  p  j  f  f  ,  p  ^  Cm  »  I 

— distornare  1  attenzione,  ^  jf  *  J**)i 
■W!  ^  ^  -JlJ  J-1  .^  —  questo 
spettacolo  mi  ha  distratto  dal  mio  lavoro, 
JL^I  lia 

Jii  (^vi 


DIS 
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DTS 


Distratti  vo-a,  add.  che  distrae, 

Distrazióne,  sfi  disapplicazione  -  disatten¬ 
zione,  1  i^J-CAl  I  *  ytgiu  * 

—  è  una  distrazione  da  mia  parte, 

rr*  ■  jr“  j <U9  :^yr*  *rr* 

Distrazione  -  separazione , 

Di  8  tre  1 1 a,*/. stretta- grande  necessità, 

vJ  '  L $  jf  ‘  * *****  '}y  *  ^  '  ' 1 — 

.  J) 

DÌ  strettézza,  ^angustia  di  luogo, 
dXxd  -pjU — stringimento,  ■S&U**jj1 

Distretto,  jw.  estensione  di  giurisdizione, 
*ìjj  •  &J  Yj  ■ 

Di  s tre tt ti à  1  e ,  add*  mf  del  distretto , 

istilla  \jo^  *&jYjb 

Distribuire,  va.  dare  a  ciascuno  la  sua 
porzione,  n>  »  f  J*  -aJ  Gol  .  j> 

f  *  S  ■*  _  J, 

— disporre  in  ordine,  [*kb  ^ 

Dis tributi  vo-a,  arfd,  che  distribuisce^ jy 
—  giustizia  distributiva,  Ja*J) 

Distribuzióne,  #/!  il  dis trib  u ire  *  por zion  e 
della  cosa  distribuita,  fcwJU  '(jìjd  - ^ jy 


,  i*Vo. 


■rr" 


*  ' — —  fare 


delle  distribuzioni  ai  poveri,  d^UJI  £ \ 
‘  <jJ*i  UJ*  *  ^IjAnO 

Distrigare,  m  sviluppare,  cJi  -  Jsii 
Di  strigli  ere,  t?a*  strettamente  stringere, 

*  J  S  '  +  *  f  **  « 

-A£j  Ai 

Distruggere,  «n.  ridurre  al  niente -con* 

l"w  ***  'fi  w  ^ /‘u-i  *  £  jf 

fiumare,  ù&u  ùò*  *ù*aà  obi  -cJlfel  *  ^JM)  *j^o 
w/%  ‘  p  Aj a  ,aj&  —  liq  u  eia  re ,  -  C-*>jò 

ZT^i  —  nP*  liquefarsi, 

Die  t  r  ugg  i  m  é  n  to,  m  il  distruggere  -  ster¬ 
minio,  *»aUÌ  *  uJlil  *^XcAJ 


D  i  s  t  r  u  1 1  f  v  o  -  a ,  add*  atto  a  distruggere , 


■  *  ^A-s  «  AuU 


Distruzióne,  sf.  rovina  totale -disiaci - 
mento, -uÌ^[-loyLN -^ab» -vjbl  *  sJHI  ->J 
Di  s  t  u  r  bamén  to,  svi,  il  disturbare,  <_jJLs 

Disturbare,  va.  recar  disturbo -frastor- 
nare,  •  (jbil 

Disturbo,  sm.  incomodo  -  molestia ,  Ji ' 

VÌA*!  .*aS"  -  _Upl  .Sj»a„ 

Disubbidiènte,  add.  mf.  che  non  ubbi- 

« 

disee,  G^ri 

Disubbidiènza,  ^/!  mancanza  o  rifi uto  di 
ubbidienza,  ^SétUI  Àti  . cyy^  ■  c-’U*ac 

Disubbidire,  non  osservare  il  co¬ 
mando,  l’ ordinò  ecc.  ^  'o^  ^ 

IftÀd 

Disudfre,  va*  non  udire -iar  conto  di  non 
avere  udito, 

pnfl^CjÌ 

D  i  s  u  g  u  a  gl  i  &  n  %  a,  &f*  difetto  di  uguagl ian- 
za -differenza,  dtiL  j.Ac 

i  *  w"' 

Disuguale,  add.  mf*  che  non  è  uguale, 
&J14Ì  Aa*ì  ’&JUlJl  Amo 

Disumanare,  spogliare  di  umanità, 
&£L-iVl  —  wj?*  spogliarsi 

d’ ogni  senso  di  umanità ,  0^ó' 

iA)Uo/t  .Um 
■■  > 

Disumdno-a,  add *  che  non  ha  senso  di 
umanità,  -,J^}  -iSjìj!  •<%*■  -^jào-yU 

'  ,■  y  /  Z.  f 

D  i  s  u  m  i  d  f  r  e ,  va*  togliere  la  umidità , 

D  i  s  u  il  i  b  il  e ,  add*  mf*  separabile,  ,&Lsi 

i  M  «  »  )  »  s  j  i  i 

jAfLc,  * 

Disunióne,  òf  separazione  di  persone  o 
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di  cose .  ■  (j)j*  •  —  discordia,  iilà- 

&ij  U«  *  y  iSi  ■  {Jl-fii 

Disunire,  va.  disgiungere,  separare  - 

./  fi  £  y  Sii/ 

0 jh  (jJ  •  J-"  -’cS-H.  db)  ■(jij»  *  ^*u  £  Jjj|  k  i  ' 

Disusàtsza,  sf.  mancamento  0  perdita  di 
uso,  SsjUI  fù*  *  tajUJl 

ju*juyj 

Disu  sire,  m.  lasciare  d’ usare*  dismettere 
l’uso,  -^i  -dlal 

il  U*LJ  J,Lu  ■  j  —  «jp*  perdere 

Fuso,  tyU«£J  .  ijUil  uAf 

D isusàto-a,  adfdf.  andato  in  disuso , 

*  Jisi-fl  — non  avvezzo  ,  j±à 

-^ob  yi 

Disutile,  add.  mf.  che  non  dà  utile  0  van¬ 
taggio  ,  ■  *<5lu  y  ^  ìxj  ^  y 

^lì*j  SiXic  u  *«orJ yi  *  ^ìu 

UJ  )  d^LLc 

Disvelameli  to,  sm.  il  disvelare -discopri¬ 
meli  to- man  ifestazione^^l  ‘jlUl  -  wUjUÌ  ^ 

J^iu  *  1 

D  i  s  v  e  1  à  r  e }  va.  levare  il  velo  -  scoprire  -  pa- 

W  *  rt  Jtf 

legare,  -yuJ  * L_jtE^J I 

—  np.  levarsi  il  velo  -  darsi 
a  conoscere,  uJy  ■  wW-il  .^.U Ull  ^i, 

'  —  g-M > ^0  I— J-io  »  lloii  1  (_jjLÌJ  'ull  £  I 

Disvisceràre,  va.  cavar  le  viscere,  ^ yk! 

C'  w  «1 

*  1 — 1 — .  *u*yi 

■*  $  / 

D  i  s  vi  s  c  h  i  à  r  e ,  va.  liberar  dal  vischio,  ^Ci 

v_^UUJÌ  jJCcì  '  j^^Lol  *Ji&* 

Disvolere,  va.  non  voler  piti,  <y=yp 

V  S  f 

\^***  *  *  (y**H 

Di t àie,  sm.  parte  del  guanto  che  copre 
il  dito,  uJyi£  ^  ^JiX — -anello  da  cucire, 

Ditàta,  sf.  colpo  dato  con  le  dita,  syì  '&$!& 
XiiG  .^y^Yb — impianta  lasciata  dalle  dita 
0  per  via  di  pressione ,  0  per  essere  esse 
sucide,  £jUYì  yl 


Dito,  sm.  nome  di  ciascuno  dei  cinque  pro¬ 
lungamenti  che  formano  V  estremità  della 
mano  e  del  piede,  ^>1*1  ^  £_j-sf 

Dittamo,  sm,  pianta  alla  quale  si  attri¬ 
buisce  la  virtù  di  sanare  le  piaghe,  &lh 

E)*tw  *  4  ^ 

Dittatóre,  sm.  supremo  magistrato  unico, 
‘W  c  Jj  ’ daLJb  tXuiùc  >^y 
Dittatura,  sf.  dignità  del  dittatore, 

£o-  .  IjJo  i)  *  dXc  U 

Dittòngo,  sm.  unione  di  due  lettere  vo¬ 
cali  in  un  sol  suono,  ptcol 

Diurètico -  ai  add.  farmaco  che  ha  facoltà 


4  t  ^  w 

di  muovere  l'orina,  UyU  -J jó^ 
Diurnàle,  add.  mf.  di  ogni  giorno, 

Di  limo,  sm.  libro  delle  ore  canoniche  che 
recitano  nel  giorno, 

—  add .  del  giorno -giornaliero, 

M«y 

Diuturnaménte,  «vd.  lungamente,  l~L. 

'ÌLij'Jew  .'Jbjl»  ‘ijXi  .*1^U 

/  u| 

Diutùmo-a,  di  lunga  durata, 

3  - 

urtfl  pjjo  *ji^l  Jbjfc 

D  i  v  a  g  a  m  é  n  1 0 ,  il  di  vagare  -  di  strazionc, 

y***  -  U!  1  •  ij'jùj  !  Oji jù* 

*  *  **  * 

Divagàre,  vn.  andar  vagando,  ^ 
àbba  jjÀ  3 


Divallamènto,  sm.  il  divallare, 

Dìvallàre,  vn.  andare  a  valle -declinare, 

*  *  *" 
ksxfc  tjp  mj^^i 

Divampaménto,  sm.  il  divampare,  *^ly3U  \ 


Divampare,  va .  avvampare- infiammare, 

^  y' x  y  y  fi 

VhJ^ì  *  y  »  *  t_  -a^-i  ] 

Divino,  5?^,  consiglio  dcT ministri  del  Sul¬ 


tano  ,  ^  jìjO  ^7  ^1^3  ij  —  spe¬ 
cie  di  lettuccio- canapè,  ^  ò*jU 
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Divanzàre,  va.  prevenire  alcuno  nell’ an- 

i  i  i  y  ^  i  /  /  /  i  /i  /  ì  i  t  ,  *  >■  ^  t  /  £  /  r 

dare,  duLw  b^W 

S  M»/  >  IMV^  t^// 

Divariare,  va»  variare,  x^l  xj*à  &j*ì^ 

'  Zf  '  f  >  ✓  3'  *  ^ 

Divàrio,  m.  varietà,  £if-> 

♦♦  *  ^  ' 
y^uo  *LtìJi u  —  differenza, 

Divecchiàre,  va.  e  n.  svecchiare,  tór  via 

,  s»t  l  i,  *,  '  *  ✓ 

le  cose  vecchie,  ^  0*1^ 

Divenire,  vn»  venire  a  stato  diverso  da 

'  *  1  *  *  * 

quello  che  è  od  era  prima,  ;U 

1  /  J  y  /uJ  y  \it 

i 

Diventare,  vn.  farsi  diverso  da  quello 

f  /  ^  /*  u  s  ;  *.  £ 

che  si  era  prima,  J^aì]  *  JUcLJ  •  J^iy  Jji  ^A> 

—  e/ìe  diventerò  io?  wt  U  *  j  U 

^  "  *rr  *  “ 

o’yo 

Divèrbio,  dialogo  di  due  o  più  per- 

*  //  /t  *?  *,  s 

sone  contendenti  ,  -  l-kisg  ■  iL«L*^ 

1*  i 

a..rx£  *£bl^  <£k>bs  *£*j.U^ 


Divergènte,  add.  mf.  die  fa  divergei 

a  '  v  ^ 

■  ììjua^ 


za,  t^c 

elf 

Divergènza,  allontanamento  che  di 

più  in  più  ha  luogo  tra  due  linee  non 

»  1  "  *  /  w 

parallele  nel  prolungarsi,  *icU  ■ 

^  *  ?  *  » 

Divèrgere,  vìi .  essere  divergente,  v-yìl 

£  t(  ’  /  >  ' 

Ù*J>]  .  *vsM  £3J3  £\j 

Diversaniénte,  avv.  con  diversità  -  in 
modo  diverso,  5flj  -'ìsjIa*  «uJXXcCj 

Diversàre,  vn.  essere  diverso- differente, 

£  „  £  S  * 

<jAì  uj *  j-hi  *  f  yj 

Diversi  fi  eàre,  va.  far  d  i  verso  -differen- 

ziare,  tfj-k*  J>  *c^  -  *£y  * 

/  £ 

—  wp.  essere  divorso,  £y^  WJii-l 

Diversificazióne,  sf.  varietà  -  differen¬ 
za  -  diversità,  ^ jaì 

C<  s  ^ 

Diversióne,  azione  del  divertire,  £Ui’ 


— fare  diversione,  1^1  jXij  jli 
Diversi vo-a,  add»  e  sm.  quel  canale  che 
diverte  o  devia  parte  dell1  acqua  di  un 

jr  j  / 

fiume,  jJ?  n—  ■  witoly  ^  4Ì^ci 

Divèrso -a,  adrf*  che  non  è  simile -dif¬ 
ferente,  (jjà  *±JdS*£ 

Diverticolo,  viottolo  che  svolge  dalla 
strada  principale,  Uhz  m^,j^ 

Divertiménto,  sm»  trattenimento  piace¬ 
vole -passatempo,  '&zl£  <  (Ì>  j.iS  -ÌULhJ 

Divertire,  va.  rivolgere  altrove,  ^  -JUÌ 

^u|  'mfi  f  K  s 

-^1  ■  jUJ  —  frastornare,  —  vp. 

j  j  f  ij  *  £/  / 

darsi  bel  tempo  -  spassarsi ,  *^y-> 

Divettàre,  va.  battere  colla  vetta,  e  di- 
cesi  della  lana,  1 

Divezzare,  wa.  far  perdere  il  vezzo -di- 
susare,  -  &^UJ!  -SL'Uj!  àlkjl 

>'i!/ 

àjp*>U  uJyU  *S^LiJÌ  cJU  —  lasciar 

T  USO,  *jJp  •J&òiù  (jyX 

Di  vézzo -a,  adfd.  che  da  gran  tempo  lia 
dismesso  T  uso  di  una  cosa,  ai'jle 

tìó^U  ^  J^"u 

Dividèndo,  vm.  qualità  da  dividere  o 
numero  da  dividersi,  ^jyJl 

Dividere,  va.  separare  Funa  parte  dal- 
Falti’a,  «  fjp  —  dividere  un 

libro  in  tre  capitoli,  (— ■ *  •(**>  ■  i/*- 

Àj*.  !  &aI>  Jl 

*  ^  ^  ' 

Dividere  -  mettere  in  discordia 

/ 

ì  ^  1  «  ^LA^A&jS  ^  c<r  .1  ■ 

Di  vieta  ménte,  sm.  il  divietare,  £LUJ 

/  r 

pi  ’é* 

*  *+*'*****  * 

Divietare,  va,  proibire,  ^  ^ 

fV  y  f* 

otH  OV* 

*  u/  ■*  45  ^  * 

Divièto,  sm.  proibizione,  ^  'f.j^  '  eh 
Di vinamén te,  amu  in  maniera  divina, 

23  a 
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mz 


i 


.  -&U)  òSc  , 


—  eccellentemente, 

Divinare,  m*  indovinar© ?  j jj=* 

'  i"  f^u  V 

* J*SEJ 

Divinazióne,  tf/  arte  pretesa  cT  indovina¬ 
re  il  futuro  per  via  di  atti,  parole  ed  osser- 
vazioni  superstiziose,  ^ 

Divincolaménto,  contorcimento,  #pj 


*  '  *  ,r.: 

■  ■  ijM 


Divincolare,  va.  torcere  e  piegare  in 

*  f  *  ^  ✓  / 1  *  * 

quà  e  m  là  a  guisa  di  vinco, 

/  i  /  f  f  J»  i  / 

^  -o'ri  ^  •  ^ìi£  —  np.  'con¬ 
torcersi  come  per  isciorsi  dai  vincoli , 

✓  e  fAit  ✓  +  -  t  t  s: 

^  *  oV^i  <s^ 

Di  v  in  colazióne,  sf.  atto -effetto  del  di- 

i  f  s  i  /  W1  / 

vincolarsi,  .  wàJbó'  *  ^ 

Divinità,  sf.  essenza  di  Dio -natura  di- 

tìs  i]  §  s  ✓vi  §  il  /■  i  ^  v»  ^ 

vina,  £^1  .  Mitili  -  £*jll  -&&YÌ  *  c^*aY 

Divini zzi re,  t;a.  far  divino,  aJU  di 

✓  ** 

Divino -a,  eu/<7.  che  appartiene  a  divini- 

»  5  / 

tà,  o  che  partecipa  di  essa,  -^1 
Divisa,  sf \  assisa  -  vestimento  che  distin¬ 
gue  la  qualità  e  il  grado  di  chi  lo  por- 
,  *  ?>  ,V 

ta ,  *  |*ij£s 

Di  vi  arménto,  sm.  il  divisare  -  distinzio¬ 
ne,^!  —  pensiero -disegno,  ■ j ^ 


°V  v. 


,&1 


y»  .«.ylà  c  v 


Hvji 


Divisàre,  immaginare  -  pensare, 


Z!"'-  C“ 


^  ^  t  t 

jr*  ‘j 


asuj 


&Jb  3  *j£b 

—  distinguere,  *j4& 

Divisibile,  add.  mf.  che  può  divìdersi, 

li  #  ^  ui  t  ^ 

Jj  tft  *  ^*jìi  O1!  J^:U 

Divisióne,  sf.  distribuzione  di  un  tutto 

”  —  V  - 

in  diverse  parti,  *V£j4>  —  di¬ 
scordia  -  dissensione  ,  -  *  òXU  -  &JLà 

k_JXjssì  *  .  £jX^  —  una  delle  quattro 


operazioni  dell  aritmetica, 

*  *  ^  *  * 

Divisivo -a,  adc?,  che  divide, 

Diviso -a,  e  pari*  di  dividere, 

rr*iU 

W  /  I  Hi 

Divisóre,  che  divide, 

—  numero  ebe  divide, 

Divisòrio -a,  a^cf*  che  ha  virtù  di  divi¬ 
dere,  -  ìUujJI  Ji' — ^aggiunto  di 

muro  che  divide  due  case,  due  stanze 
®  >  H&  * 
contigue ,  ^ii+  ^  0Us!j 

Divo Ig aménto,  sm.  il  divolgare,  sÌ^IjU 

{  vi  / 

^L^dhbl  ■  dcLSl  '  (S-C'ihijg  1  *  tAlij 

Di  volgare,  va.  far  noto -pubblicare, 

^bt  *  ^Iwl  '  il  jAJ  q 

Di  Volgata  ménte,  am,  pubblicamente  - 
da  per  tutto,  £clil  **ij& Ufi  -T,^ CÈ1 

*  ' 

Di  volga z iòne,  ^  pubblicazione, 

^  ^  t  (  . 

Divoraniénto,  sm.  il  divorare  -  rapacità, 

Divo  r am  ènti,  sm.  spaccone  -  miliari tato- 

«  .  -  ^ 
re, 

Divo  ri  re,  ua.  mangiare  con  eccessiva  in- 
gordigia,  fJ>  fJ  ■{j.y*.  utr*  ,u*^asi 
\j»j iij  «  «  h  —  consuma  re  -  d  ì  str  u  g- 

gerc ,  —  rfeV;orare  t  /ièri-  leg¬ 
gerli  prestissimo,  v _ -wlXCJ3  ^Lb  X> 

wLa£B  —  divorare  la  «strada  -  camminare 
in  fretta,  j^-41  ,3  -  JjjJù  3  ^ 

i_5^^  sì  '\J^A 

Divòrzio,  sni.  scioglimento  legale  del  ma¬ 
trimonio,  *3aU^' — yV 

t?or^io,  separarsi  tra  loro  i  maritati, 

1  :  >  lt  „  /  // 

Divólso-a,  add *  staccato  con  violenza, 

Dizionàrio,  sm.  libro  ove  sono  raccolte 
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per  ordine  alfabetico  le  dizioni  d’ una  o 
più  lingue,  iUÌ'l  c 

Dizzacòheràre,  va.  nettare  dalle  zacche¬ 

re -tór  via  le  zacchere,  £hWI  ^jà^y 
Doàrio,  sm.  assegnamento  latto  dal  ma- 

*  ’  *  ■  *  ^  j* 

rito  alla  moglie  in  caso  di  vedovanza, 

„  4  *  *  1  ’  *  ,  -  %  t'  *  v  -  •*  ' 

jtf*  £  jì-*  ’  O^J  £ 

Debbia,  sf.  doppia  -  moneta  d*oro,  urfj tij 

Dob  b  1 6  n  e ,  sm.  doppia  o  grossa  moneta  d  V 
ro  clic  vale  due  dobble,  cv’Jjhi  ^ 
Dóccia,  sf.  canaletto  per  farvi  correre  ì* ac- 

*  f  e  >  £ 

q  uà,  JkLJT^.  Jk*i  * js=-/lyuj  ^ ^ sU* 

D  o  c  c  ì  A j  o ,  m.  citi  fa  doccie  -  trombajo , 
y^jJLIIj  JkUJI 

Docci à re,  va.  versare  a  goccio,  j&i 

(.sili)  laKj)  "'iJbsS  *ìGai' 

Dòcci  o-doccióne,  strumento  di  ter¬ 
ra  cotta  fatto  a  guisa  di  cannella,  di  cui 
si  fanno  i  condotti  per  mandarvi  V acqua, 
j  k>J  Jk^*  -JJeL**  JJkkT 
Dòcile,  add.  mf.  pieghevole  all'altrui  pa- 
rere  o  volere,  uUftYI  ^  .^lk 

Docilità,  a/l  pieghevolezza, uluiì -sx IL 
Documentare,  va-  comprovare  o  avva¬ 
lorare  coi  documenti,  .k&rLb  sfì  *  JAfck, 

*  **'*  *  s'  V  #v.,, 

iJHOJ  *  ÀW  ^ 

r 

Documénto;  sm.  scrittura,  atto  e  simile 

5  ^  >  *f  K  1 

che  prova  la  verità  di  un  fatto,  ^ 

&  f  *  v  *  *  .  #  *  J  9  *  9  * 

<  jrU>  ‘^yLu1  *  dii- 1  jp  df  ^  dLuo 

Dodicésimo-a,  add.  mnum .  orcftnaf à?o  d i 

/ * v  *  »  *  *  '■  /  >  * 

dodici,  (o^dj*lÌ)  V&è  4aj!j 

Dódici,  acM.  cardinale  che  contie¬ 

ne  dieci  e  due,  U_>1 
Dóga,  sf.  una  delle  striscio  di  legno  di 
die  si  compone  la  botte  o  simili  arnesi, 


Dogàja,  sf.  avvallamento  di  terreno  av¬ 
venuto  per  soverchia  pressione  o  passag¬ 
gio  di  carri,  ^  ■  ’jy_  ji  ^^kl] 1 

Doga  ménte,  sm.  il  rimettere  o  rassetta¬ 
re  le  doghe  alle  botti,  'ù^v>  ‘JaWI 
Dog  ina,  sf.  luogo  dove  si  scaricano  le 
mercanzie  per  gabellare,  gabella 

che  si  paga,  joUll  J.z  U)  "rj 

^Yl  yyvo  £s^y{ ‘Il  j 

Doga  nàie,  add.  mf.  di,  da  dogana, 


Ih 

Dogan  àto,  sm,  uffizio  del  doganiere, 

t  M  vivi 

-  i_5=&S)*XJ  I 

Doganière,  sm.  impiegato  di  dogana,  c/’jo.. 

Dog à re,  va.  porre  o  rimettere  le  doghe 
alle  botti,  -dL^.  ■ 

Dòge,  sm.  titolo  del  capo  supremo  delle 
antiche  repubbliche  di  Venezia  e  di  Ge¬ 
nova,  ^  ^'aàaJI 

Tv/  $  T/  2  ' 


Dòglia,  sf.  doloro -afflizione,  Jht>  -èjK  .^U 

e  'i  t'V  .  V’  «  “/ 

r  •  vj/  c  ^ 

Dogli  An  za,  .</.  rammarico,  •  *  3  riu^  •aj& 

ìfo,'u!  £  ' 

°fl  ^  ^ 

Dòglio,  sm,  vaso  di  legno  fatto  a  guisa 

di  botte  per  tenervi  dentro  vino,  aceto  6 
sìmili,  ^  Ja^ì 

Doglióso -  a,  add .  pieno  d  i  doglia  -  addo¬ 
lorato,  ^  F^j; 

Dògma,  principio  stabilito  in  materia 
di  religione,  &w>^  —  sjaHc 

Dogmàtieo-a,  ac/c/.  appartenen te  a  do- 

"2 

gma,  c^Uj^I  4>z’y 

Dogm a tizzàre,  va.  insegnar  dogmi, 
££0^1  oaliUJS 

Dólce,  adc/.  m/l  d1  un  particolare  sapore 
grato  al  gusto,  —  geli- 


* 
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_  / 

file  -  piacevole  -  tranquillo, 
dUulil  jò  ■  y}!»- 

Doleeménte,  avv.  con  dolcezza  *  affettuo¬ 
samente,  ' _ *tìbLÌ3J  iì 

Dolcézza,  sf  sapore  delle  cose  dolci, 

6-i  — *  uftabdi  tiii  ^jìX&- -£ìG  ^(J! 

—  parlare  con  dolcezza,  yi^*, 

filili  **X£|b 

Dolciastro,  sm.  elio  ha  del  dolce,  ma 

9  *  *  £  y  S 

ingrato,  £-*ta  *j*  -cJ^ 

Dolci  fi  càre,  va.  render  dolce, 

*  m~  (  i  «  *  i  £ ,  s  ~  , 

1 _ £SaI  *  jlAb  ìSzz  .  Sn,o 

Dolcificazione,  sf.  operazione  per  cui 
una  sostanza  è  dolcificata, 

Dolelgno-a,  add.  che  ha  del  dolce, 

Sjijv  saì  .JU 

Doleidme,  sm.  tutte  le  cose  di  sapore  dolce, 
cuk  jl^  ^  — dolce  smaccato,  yA*> 

Dolènte,  add.  mf.  che  duole -eKe  'ha  do- 
loro, 

Do  1  ère,  vn.  sentir  dolore  o  dispiacere,  £=-; 
1  „  /  /  1  2. 

j *+£-  -w/  -jM o  * —  n<pt  lagnarsi  -  ram- 

^  /  & 

mancarsi  di  checchessia,  JYI  Uà  ■L_s££i' 

J  /  y  }  ^  t  A  IPV  ^  « 

Dòlo,  frode,  isjf*  .£b^  *yC«  .^é 

Dolorare,  recar  dolore,  ^>^y_  *^1 
*jò£  ■  ^4  yl  - dolersi,  o  sen¬ 
tir  dolore, 


Dolóre,  .m«  sensazione  spiacente  che  af¬ 
fligge  r  animo  o  il  corpo,  jJl 

f  2  '  *  '  ' 

3  ,siui,Os  .  y 


Doloróso -a,  aeM.  che  duole- che  appor¬ 


ta  dolore, 


Dolosità,  «s/.  frodolenza,  *yU 

i  /  ^ 


Dol  ós  o  -  a ,  add.  frodolento,  - yC<*3  -^Ui 

Domàbile,  flff.  atto  ad  essere  doma- 

fi  s 

tO,  yy^A*  J 


Domandativo-a,  atrfd.  interrogativo, ^IgiXy*  f 

Domane- do  mini,  avv .  dimani -il  giorno 
seguente,  he^Lfi  -*jù  *ò*J]  3 

Do  mi  re,  va.  far  mansueto  e  trattabile, 
,£  s  ✓  *  * 

u°;j  "c-?°  -14^-'  —  mortificare,  gli  affetti, 

=  t  » 

*  aiìo!^  y^UI  iWj  .  &ly&| ^-3 

Domattina,  avv.  domani  verso  la  mattina, 

^A-eJl^fb  ■  Zjù  djJ  ^UJ  yL)  ■  Sic  i  ì 

Domenedclio,  sm.  Dio,  Ji* i'  ’iJlsa™  -  iU  «jjt 
£  £ 

BjUwJ  Jc 

Doménica,  sm.  giorno  consacrato  a  Dio 
e  principio  della  settimana,  ^Yi  fy  .^Yì 
^Yl  ^ 

Domenicàle,  add.  mf.  del  Signore, 

» 

iJkj  —  orazióne  domenicale  -  il  pater  noster, 
Sx>J\  SXJì 

Domenici  no,  sm.  religioso  deir  Ordine 
di  S.  Domenico,  ^ 

^aìIÌaIa^jJS  yy^  J0.YI 

Do  me  stic  a  mén  te,  avv.  familiarmente, 
àAijtYì  JLc  -*jìà> 

Domesticare,  va.  rendere  domestico,  *-&> 
—  np.  divenir  domestico, 

*  t  -  i  £  £ 

Domesticliévole,  add.  mf.  atto  a  domesti¬ 
chezza, 

Domestichézza,  sf.  domestichezza  -  fami- 
(  ^  /  9  $  £ 

Iianta,  - ij ,C*z  •  £iÌ!tl 

* 

Domèstico -a,  add.  fami]iaret 

a  s  -  9  -  ? 

—  sm. 

servo,  d^J  ^  ^  j-jLì. 

2 

Domicilia  rio  -  a,  adcf*  di,  da  domicilio, 
Domiciliarsi,  prèndere  stanza,  &£** 

-  Ì  1  U  j,  y 

/ 

Domicilio,  .nn.  luogo  fisso  pve  uno  abita, 
U'^  ^  ’U;^  jz  £■ 
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Do  min  àule,  add.  mf.  che  domina,  *wJlé 
-ÀtK  .  jjs  *_>.£-!  .\ìmu  .  salii  jjpU  -j-cìli 

^  •jxy*.  -  •-  4-‘-< 

Domi  ni  re,  va.  esser  padrone  -  signoreggia- 

-  f  i  *  z  -  ✓ 

re,  v_^/JUj 

J'  ^  V 

Jìf^j  ’^y*-  —  soprasfare,  come  un  monte 
ad  una  città,  (JLo 

Dominazióne,  -y/I  signoria  -  imperlo,  \=LJs 


p  t 


*/-«]  vwV 


Dominio,  sm.  signoria  -  proprie  là ,  ?Xu*J 


AJ 


£7  'w’-A-o  yjy  *lwiXUi  -  LLo 


Dòmo  -  a,  adii,  domato  -  soggiogato,  f 

Donaménto,  svi.  il  donare,  *Uari  -*wlp| 
o\^.  .yly&,  ~  isjtU>  .Zx*,  ÌLxz 
Don  in  te,  add.  mf.  che  dona,  V  L 
y  h&  *  (JÓU  * 

Don  à  re,  m.  dare  in  dono,  0-\*al  *  iiri  *1àK 
f  /  :✓  »  ,  ✓  ,  ✓  0 

V_  / 

Don  ir  io,  «w*.  voto  o  clono  fatto  a  Dio  nel 

tempio,  ' — » Ufjt  ^  .’jjj  p.  *jj 

Donativo,  sm.  dono,  ma  dicasi  solo  di 

danari,  mobili  e  simili,  'ìj!^  -gii  ^  ZsL* 

-  *'Jsc  *  lì  Uac  — . 
s  m  Cl 

Donazióne,  sf  azione  del  donare,  wl^iì 

Dónde,  avv.  di  o  da  qual  luogo,  ^ 
—  da  cut,  da  ciò,  ^  *1^  ^  -lo  ^ 

^  J-*d  ììa« 

Dondolare,  va.  e  n .  girare  quà  e  là  in 

,  *  f  *  *  -  **  r  *  / 

una  cosa  sospesa,  J-oU  *J>U  -o*y  -*>o, 

r  ■*  **  *.  t  t 

’ —  consumare  il  tempo  senza 
far  nulla,  -^W 

Dóndolo,  am.  cosa  che  si  dondola  -  pen- 

*  t  tv, 

dolo,  ■£cLJt  JjjjJu 

Dondolane  -  a,  #??*/.  che  si  dondola  in 


senso  di  consumare  il  tempo,  cJUirs  -^yu 
^ìstjJU  jJ  Xà  >  ^ÌQ5-e 

Dònna,  */  nome  generico  della  femmina 

w  f*v/ 

della  specie  umana,  ‘?LJ  ^  bL«  - jjhj 

.u  /  "  ^  t 


ti «J 


ó  U“- *  ■ 

-  >  > 


Do  nnàjo  -  don  n  a  juòl  o,  sm.  ehi  volen¬ 
tieri  pratica  con  donne,  *Li  yj 

Domi  e à re,  rw.  conversare  con  donne  per 

ISPESSO,  *.**Art} 

Don néseo -a,  add.  mf  da  dorma, 

D o n ni c c i  11  èl a ,  sm.  donna  d i  leggiera  con- 

*  ^  » 

dizione, 

Donnina,  sf.  donna  piccola  e  graziosa , 

(i  «  /u  /  *  <p  /  J 

Syc»  *ÌhJA  aìj-tl  &t^jl  tUc  ^  Sj!ì 

^  il^ol  ÌUjù^  *4jÌc 
Donnóne,  0/.  accr.  femmina  grande  di  sta¬ 
tura  e  forma  maschile, 

«,S/*  *  «,  1  a  .  '  |  .  «  ^ ^ 

-tìoOu*  C'tJ’-i  .  tfA)  SÌ^tl 

G  5  I 

Dóno,  sm.  ciò  che  si  dà  altrui  volontaria- 

niente  o  per  premio  o  per  testimonianza 

di  a  fletto  e  senza  pretenderne  restituzione 

*  ;  /  /  /  u 

o  contraccambio,  hlas  r  <Lò&  .^JLì  _ 

^  ^  ^  e 

xr  ^  *  AAa  *  *  L  ji“  t  ^  t 

Donzella,  sf.  fanciulla  da  marito, 
f  ^  dj^t^  -  a  JG  *hbu3  ^ 

Donzèllo,  sm.  giovane  nobile, 

—  servo,  ^iUo  ^ 

Dòpo,  j?rep.  o  di  poi,  l^i  ^  -*x*> 
■  a»a  —  dietro,  ^Ui*  - 

Dóppia,  sf.  sorta  di  moneta  d'oro,  cybj 

—  striscia  di  panno  o  d'altro  che  si  po- 

ne  dappiè  alle  vesti  lunghe  per  fortifi¬ 
carle  ,  i. — sh  *  -r 

Doppi  am  dn  te,  <wv.  altrettanto/U:^ì  .'UcU* 

—  con  doppiezza  -  fintamente,  ah  k+i  * 
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Doppi  ire,  va.  addoppiare,  crescere  o  mol- 

tiplicare  indeterminatamente ,  *yS 

*  /  ** 

*ì Ji 

D  o  p  p  i  e  g  g  i  à  r  e,  vn<  esser  doppio  -  non  si  n- 

eero,  JfW  g 

Doppière,  sm.  torcia  di  cera,  eyi  ^  ^ 
wLul^:  ^  -pa*  cande¬ 
liere,  ^ 

Doppiézza,  sf  simulazione  -  infingimento, 
ab'^s  .  £>Ui.  »  4a*Iu  -jL c 

Doppio,  sm,  due  volte  tanto,  ^ 

—  add.  biforme  -  duplicato,  y ^ 

—  finto,  'u/ì^à*  'J&+—pttà  dop¬ 

pio  d'una  cipolla,  dieesi  di  un  uomo  che  sem¬ 
pre  cerea  d*  ingannare  altrui, 

_ l’uomo  doppio  dice  al  ladro .  rubate  ;  e  al 

padrone  di  casat  sorvegli  (ite  i  vostri  beiii,^1 
VU  *  LOÌ  <joUl  eJjy^ 

f-  E*  iJ™  '-fi* 

sbliÈlh  y^i  wl  ^j:')  f'  t* 

IJopjpiO  -  opposto  a  semplice  *  fiore  doppio, 

Doreria,  sf.  quantità  d’oro  lavorato  in 

vasellamento  e  simili,  , 

Dormente,  add.  mf.  che  dorme,  -W 

r,ijl  VfV 

Do r migliài’ e,  W.  dormire  leggermente, 

,  D  *>  .  X  ■*  i,  *  ' 

yf  bi  ■  *  -  ^  ‘  c^L 

ryL3t  4  ja*  J**  %^y  4 

Dormigliene,  che  dorme  assai, 

ryJl  *  fV 

p ormiglidso-a ,  add.  son n a cchioso, 
c;Xic  » 

Dormire,  vii*  pigliare  il  sonno  o  esser 
»  *  *  '  *  *  *\\*  *  *L 

immerso  nel  sonno,  <>'V 

J,  s  s  *  f  *  f 

-U  f!i  —  agire  negligentemente, 

c/*U  —  /amar  dormire -lasciare  una  cosa 

senza  occuparsene,  *  *?/ 


*  'J  «  ** 

Dormita,  sf  sonno  non  interrotto,^  *  */-« 

^!ij?  py 

Dormitòrio,  luogo  dove  molti  dor¬ 
mono  insieme,  *V-U  —  corridojo  dt-ì 

conventi  dove  sono  le  ctdle  dei  monaci , 


uiU-< 


si. 


„  tì  ^  c 

Dormivéglia,  $/*  stato  tra  il  sonno  e  la 

,  *  *  *  *  f 

veglia,  rc*,d-5 

Dormizidne,  j/  il  dormire  *  ripeso ,  ^h 
-’o-j  -rj>  -'2iià  s  s 

D'ór  sài  6 ,  add.  mf.  del  dorso, ^ÌsI'j  ^='i  ■^,-v= 
Dosàre,  t?a.  proporzionare  le  dosi  degl’in¬ 
gredienti  nel  comporre  i  rimedj,  ,l;-^ 
Dòse,  »f  quantità  determinata  di  un  me¬ 
dicamento  per  ogni  volta,  che  lo  si  deve 

prendere,  ',!;-d'  f*  'rs 

Dossàle,  sm.  parte  davanti  della  mensa 
dell’  altare,  ,Ijj 

Do'ssiére,  sm,,  coperta  da  letto,  ‘d=c 

Dòsso,  sm.  parte  posteriore  del  corpo,  dal 

collo  fino  ai  fianchi,  'di'  sf  \ Jt***-  \_f^  ‘ 
Dotàle,  add.  mf.  appartenente  a  dote, 


sA  -M1!  i> 


Dotàre,  va.  dare  o  assegnare  la  dote,  jtf 

j'v4-  J41*1  _ 

Dotazióne,  sf.  assegnamènto  di  dote,  fA, 
'diÀ  —  fondu  per  dotare  uno 
stabilimento, 

Dòte,  sf.  porzione  di  beni,  che  il  padre  o 
chi  ne  fa  le  veci  assegna,  o  promette  a  sua 
figlia  quando  và  a  marito,  onde  col  loro 

frutto  contribuisca  a  mantenersi,  ;jy* 
—  patrimonio  che  si  costituisca  per  cau¬ 
sa  pia,  a» JJ&-  ^  *— 1 a 

Dòtto -a,  add *  chi  ha  dottrina,  ^ 

/u  ^  — 

Dottor  ài  6,  add *  w/^  di  dottora,  °  spet¬ 
tante  a  dottore, 
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Do  ttoramén  to,  sin.  atto  o  cerimonia  die 
si  pratica  nel  prendere  o  nel  dare  il  dot¬ 
torato,  dilli  _ _ idi'  ■  iiÀLl[l  io, 

Dottorare,  va*  porre  nel  numero  dVdot- 

ì  £ 

tori -dare  il  dottorato,  SjLà  s’k:l 

(jjiXlì  0h_>  aL-sJ  'iJ_U  —  np.  farsi  dottore, 
rullìi  SjLjL  JU 

Dotterà to,  sm*  grado  e  dignità  del  dot¬ 
tore  j  olili  t  pXc  *  àjul« 

Dottóre,  sm.  ehi  insegna,  chi  fu  onorato  del¬ 
lo  insegne  del  dottoratogli  ^UU 

Dottoréssa,  sf.  donna  che  vuol  fare  la 
saputa,  * — f  UIL  •  £'JìJU 

Dottrina,  sf.  cognizione  di  molte  cose 
imparate  con  istudio,  ^  ^  *-ic  —  libretto 


contenente  i  principali  articoli  delia  reìi- 
giona  cristiana,  £JbóJl  ^UUt 

Dottrinàle,  add.  mf  di  dottrina  o  appar¬ 
tenente  a  dottrina-istruttivo,  /^jjU> 

xd*Xlb 


D„  *  -  * 

ottrin&re,  va.  instruire,  ali  ■ 

*  s 

—  np.  ìnstrtiirsi,  .  -L* 


Dóve,  aw.  ove,  in  quel  luogo,  J 

—  in  qual  luogo,  JS  ^  .^1  J  .Jjj 

—  dove  sia  tuo  padre 9  —  dovun¬ 

que,  oh  o"^  i3  -  c-'K”  Ióaì 

D  o  v  c  c  b  p ,  ino.  am.  dovunqu  o,  «.  b  ^ 

«.i^  U  ^.ol;—  dorechh  sia -'ni  qualunque  luo¬ 
go,  il».j  Ip-Wi. 

Dovére,  ra.  essere  debitore,  -luie  c# 
*ìi}^*  —  Vii.  essere  obbligalo,  ptìib  « 
Dovére,  aot.  obbligo  di  operare  secondo 
la  ragione,  la  legge  naturale  o  positiva, 
n  secondo  le  regole  del  ci  vii  conversare, 

***PÌ  ’ìAià  c  wv  'M 

c; — obbligo  q  ual  u nque  -  debito, j 
Dovìzia,  sf.  ricchezza  -  abbondanza ,  Jc 

'  iJU  ■  ìj  J 


.  .  „  #  .  * 
Dovizioso^  a*  add.  ricco  -  abbondante, 

<JU  ^0  >  jd£ì  ^ 

D  o  v  u  nque,  am  i  n  q  ual  ti  nq  uè  I  uogo,  t£u  ! 

^-£*3  -^Urw  *  o’K  LJjuv  * 

Devòto,  sm.  debito,  add.  e  pari,  di  do¬ 
vere,  /ad 

Dozzina,  ^  quantità  di  dodici,  "-uJl  jj 
<Lj£z~  funere  a  dozzina^  tenere  altrui  in 

sua  casa,  dandogli  il  vitto  e  riccvendo- 

* 

ne  un  tanto  al  mese,  a.&b  Jjuj  J*\ 

ìu&Lj 

Dozzinale,  ad/£.  m/i  da  dozzina  -  comu¬ 
nale,  Ihd  « 

Dozzinànte,  s?n.  chi  sta  a  dozzina, 
dà  Use  S^Yl 

D  r  a  g o m  à  n*n  o , sm.  interprete  del  gran  Sul¬ 
tano-  qualunque  interprete,  Vls^?  J&CLj 

D  r  a  g  6  n  e  -  d  r  à  g  o,  sm.  genere  di  rettili  alati , 
^  *j]}2  jjt  —  costel¬ 
lazione  celeste,  %£!  -c/UhjU'I.  — sol¬ 

dato  a  cavallo  armato  gravemente, 

Dràmma,1  .s/.  ottava  parte  dell’oncia,  j&.j 


Dràmma,  sm.  componimento  poetico  da 

*  .  »  * 

rappresentarsi  m  teatro,  -0*^“ 

t  ^  t 

^7  SU-*  'dié'  SwAij’ 

I )  r  a  m  m  à  t  i  c  o  -  a ,  add *  atten  ente  a  d ram¬ 
ina  rappresentativo,  ,ì 

Drappèlla,  sf.  ferro  ìitorto  che  è  in  ci¬ 
ma  alla  lancia,  ^ 

Drappèllo,  sm.  certa  quantità  di  soldati 
raccolti  sotto  la  medesima  itisegna,  j$% 
<Jf  <r  ‘  ^ 

Drap  pel  lo  uà  re,  t?a.  ornare  di  drappcl- 


i  /  =  >  £  ^ 

Ioni ,  *  ki 


■V 

- 


Drappellóne,  sm.  aeer.  di  drappo,  e  di¬ 
cesi  propriamente  di  quei  pezzi  di  drappo 


I)0R 
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che  si  usano  per  parar  chiese,  e  che  spe¬ 
cialmente  pendono  intorno  al  cielo  de’  bal¬ 
dacchini  ,  *'Jai 

Drapperia,  sf.  quantità  di  drappi,  per  lo 
più  di  seta, 

Drappière,  sm.  chi  fa  o  vende  drappi, 

j!  *Ì  ,jO 

Dràppo,  sm,  tela  per  lo  più  di  seta, 
Drastfco-a,  add.  e  sm.  purgante  violen- 

c 

to ,  ^ 

Dròga,  nome  genèrico  dei  farmaci 

semplici  e  degli  aromi,  Jac  valile  ^  ^ 
Drogheria,  sf  quantità  o  fondaco  di  dro¬ 
ghe,  j  iiUy  -éùjJac  j!a£1  -B.Ua£  *jd?Uc 

Droghière,  sm, ehi  vende  droghe, t J -u<s 
Dromedàrio,  .>m,  mammifero  ruminante 
del  genere  dei  camelli,  j±*>  ■  c^a  ^ 

*  i  " '  •  i  *  f  *  (£  ^  #  /  ■  *  \  ®  i  *  *  *  (' 

$i  ì  y 

£“'  C/J* 

*  ^  , 

Drùda,  donna  disonesta, 

✓ 

Drudo,  sm.  amante  vago, 

Driiso,  sm*  abitante  del  monte  libano,  se- 

*  -  t  5  '  «  *  V  » 

guace  di  Hakem,  Sull*  ^ 

Duàle,  actó,  frt/!  di  due-  da  dti e , 

Dubbiare,  t??f.  stare  in  dubbio  -  non  ri- 

solversi,  j  *i_3£y  v'^ 

Dubbiézza,  «/;  sentimento  del  dubbio  pro- 
,  2  ,  "  ^  u  ✓  t  „  '  ». 

1  ungalo,  *vH;  *  w-?w,j 

-  ^/Je>  ■ 

Dùbbio,  sm.  esitazione  della  mente  non 

jj  m  jp> 

ben  certa  di  quello  che  abbia  a  fare,  w-o^ 

s  u  *  ~  ' 

—  senza  dubbio  ^  W'J  ^  Y  "Jj£  Y 

Dubbióso  -  a,  a  del.  ambiguo  -  perplesso  - 

irresoluto,  &-> 

rfdHs  .  i  \,v\;U 
/  SF  * 

Dubita  hi  io,  tuht.  mf.  incerto, 


Dnbitànza,  sf.  incertezza- timore,  *i_ 


•J 


Dubitàre,  vn.  stare  in  dubbio -non  sì  sa- 

**w  ///  ;1( 

per  risolvere,  J  urp^J;^  ^UV  .**.  vJjùì 
—  aver  sospetto  di*,,,  j  ^ 
Dubitativo -  a,  a<£<Z.  incerto  -  dubbioso, 

t!!j  j <4U  *  &J 

Dubitazióne,  a/!  incertezza  -  irresol azio¬ 
no,  ^*^,1  ■  *  £j^Ah4 

Dùca,  sm*  prima  dignità  della  nobiltà,  Ky 
Yl  ^-*1 

Ducile,  add.  mf.  dì,  da  duca,  KjjJb 
^r^Yb  ^fcIìL  *  d^Yì 

Ducàto,  sm*  terra  che  il  titolo  a  un  du¬ 
ca,  ^dll  ibYj 

I)  ù  c  e ,  sm.  guida  -  scorta,  Jjlto  -  ¥aUì  ^  *wU‘ 

Ducénto,  add.  num *  card *  due  volte  cento, 
-c/jCjU 

Duchéssa,  sf*  moglie  di  duca  o  signora 
die  possiede  un  ducato,  KW1  .Sh* t 

Dii  e,  add*  num .  card*  il  doppio  (teli’ uni¬ 
tà,  (O^djdJ)  CfUul  ■  (^ijur)  C^LuI 
Duellante,  sin.  che  duella,  -Jjk* 

Duellare,  tm*  far  duello,  ^  j U  *  o  UV 

Duèllo,  sm.  combattimeiito  tra  due  a  corpo 
a  corpo,  fatto  p?r  disfida,  Sci**  *  SìÀs 
Duemila,  add *  num .  card,  due  nxiglìaja, 
i^Jù I  -  e^UJ! 

Duennale,  add.  mf.  di  due  anni,  che  du* 
ra  due  anni  o  che  ricorre  ogni  due  an¬ 
ni,  ^ìL^l/c  ■  ^ÙX*i  ■  ^fvXW  jJ 
Duetànti,  avn.  il  doppio,  eJUil  ^ 
Dulcificànte,  add.  mf  che  addolcisce, 
JLl  .jjfci 

Dulia,  sf  culto  che  ai  rende  agli  angeli 

£  * 

ed  ai  santi  come  servi  di  Dio,  sj^UJJ 
(J^uJAjUÌ  ^*ìB‘  ^ìl!Ì 
Dùmo,  sm.  pruno  -  sterpo, 
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Dumóso- a,  crfrf.  pieno  di  dumi, 

Duna,  sf.  monticello  di  sabbia  che  ha  luogo 
per  l’ azione  dell'  acqua  sulla  spiaggia  del 
mare,  £a-u£  -J ^  <Uf 

Dùnque,  c<mg .  di  conclusione  o  conse- 
guenza,  cb]  *'131  ■  I3U 

D  u  o  d  é  c  i  m  o  -  a ,  add.  num .  ord.  dccim  o 

/  /  >  ^ 

secondo  -  dodicesimo ,  j»* 

Duòlo,  sm.  dolore  -  pena  -  passione, 

*  fVj*  ?r 

Duòmo,  sm.  chiesa  cattedrale,  ÌUxiZ 

-  r  A  *' 

*  KiXiEi!!  ■  ^Ajwu»#ì  Aujuò 

_  ^  A  £  /  ,  * 

Duplieàre,  va .  raddoppiare,  *uicU 

Duplicàto-a,  arfd.  addoppiato  -  doppio, 

iJÌjU 

Duplicazióne,  sf.  raddoppiamento,  Uh sU-i 
&£ÀJu 

0  f  * 

Dùplice,  add.  mf  doppio,  i 

Duplicità,  5/, doppiezza, • fU j 

*  / 

Dùplo,  6-m.  doppio -duplicato,  #*_*eU* 
Duràbile,  ctcZcZ*  m/*  atto  a  durare  assai, 

Durabilità,  sf.  stato  e  qualità  di  ciò  che 

può  durare,  o  bastare  lungo  tempo  -  sta- 

£  2 

bilità,  hfJJi  *  £UJjO 

D  urabilmén  te,  avv *  lungamente  -  stabil¬ 
mente,  X}j4m t  «1*1)0  ’fjS} 
Duraménte,  am  con  durezza- aspramen¬ 
te,  lJaWJ  ■  ‘  .HjLìj 


Duraménto,  sm.  durata,  &IILXJ 

e 

Durànte,  add.  mf  che  dura, 

Duràre,  vn.  andare  in  lungo,  Ib  .J^a»  J'L 
— perseverare,  \s^à  -pU 

s  t  f  i  *  *  s:  ^ 

—  resistere,  •  olà  oU 
Duràta,  sf.  estensione  dì  tempo  o  di  luogo, 

*  s  $  1=  4  £ 

^Jmo  •  —  stabilità  -  permanenza, 

Durativo -a,  add.  stabile -permanente, 

«  J|H  *  M  ^  t 

^  s»  *jh£Wi**  4  n«5 

Da razióne,  ^  durata,  -xxl  .JUldaJ 

Duratùro-a,  add .  da  durare  -  eh©  deve 
durare,  i^l  3xuc  .  ^Jìo 

Durévole,  add .  mf  dì  lunga  durata,  ^Jb 

Durézza,  sf  q  ualità ,  deT  corpi  che  resi- 


ì  %A  f  *  u  1  ’  .r  '  ' 

stono  al  tatto,  *jLjuuI&. 


-  i?3La  —  rigidezza  -  asprezza  nelle  pa¬ 
role,  nelle  maniere,  eco,  »’ib2 
Duro,  sm.  parte  d’  un  corpo  che  rispetto 
alle  altre  eia  più 


—  add *  che  resiste  al  tatto -sodo,  ^La 

—  crudele -inesorabile, 

Dùttile,  add *  mf  che  si  guida  dove  o  co¬ 
me  si  vuole,  — -arrendevole  e  ri- 

/ 

duci  bile  in  fili  sottilissimi  mediante  la  fi¬ 


liera,  come  loro,  F argento,  ecc. 
Duttilità,  sf  qualità  di  certi  metalli, 
per  la  quale  sono  duttili,  ^ 


E 


E,  sf.  quinta  lettera  dell* alfabeto  italiano, 

Sx>j^\  j  ’iLU>  ip-  ’«I 
Ebanista,  sm.  chi  lavora  di  ebano, 

Ebano,  sm.  albero  delle  Indie  più  o  mc- 


tyi 

no  nero, 

Ebbrézza,  sf  stato  di  colui  che  è  ebbro, 

V  1  t’  ^  *  m  I»  ^ 

W  s 

Ebbriòso- a,  atfrf.  inclinato  air ebbrietà, 

L— j *«  * 


24  a 
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Ebbro- a,  add.  che  ha  la  mente  turbata 
dal  soverchio  ber  vino, 


ur> j 

Ebetaziónc,  $/.  scempiaggine  -  fatuità, 

£jLoo*  *  b\>j£i 

È  be  t  e  ,  arfct  m/;  scempio  -  fatuo, 


Ebolliménto,  sm*  agitamento  di  ciò  che 
bolle,  jf)  -*jl  -c/Ul£ 

Ebollire,  vn.  bollire,  jìjo  JL£  f\ 

Ebollizióne,^  veemente  movimento  d’un 
liquido  al  massimo  grado  riscaldato,  o 
d’un  solido  fuso,  c;UU 
Ebraica  ménte,  avv.  in  modo  ebraico -al¬ 
l’uso  degli  ebrei,  itole 

Ebràieo-a,  add *  appartenente  agli  ebrei, 

,_jht  -yjì^  ■u$Jyì 

Ebré  o  -  a,  sm*  nome  della  nazione  israeli- 

5  /u  ^  /i  2  %  é  t 

tica,  ^  ^sùyò  A^yi  0^1 

Ebùrneo -a,  add *  d’avorio,  ^Lc  ^  -JJx 
Ecatòmbe,  sf  sacrifizio  di  cento  buoi  o 

di  altri  animali  della  stessa  specie, 

^jlto  ^ 

Eccedènte,  add*  mf.  che  eccede, j3'^U  -t^U 


Eeeed en  te m  é  11  te ,  avv*  in  modo  ecceden¬ 
te,  TjjW*  n^ìj 

Eccèdere,  vn.  passare  i  dovuti  termini, 
**]/  ’  hfl  *  -?jAiÌÌ 

Eccellérite,  add .  mf*  che  ha  il  maggior 

-  ' 

grado  di  bontà  e  di  perfezione,  ^  *^L 
*]ò&.  ^aU  * 

Eccellentfssimo-a,  add .  sup.  di  eccel¬ 
lente,  -  Jo  »  do  ji  ■  U  ~lact 

*  1  ^ 

U  JLc  —  titolo  d’onore,  ìu'UaJIj  AjLuJ!  Ji 
Eccellènza,  dote  rara  e  singolare, 

&US  .itoj^  — titolo  d’onore, 

^  4toL**  j?er  eccede wsa  -  ottima¬ 


mente  -  a  maraviglia,  J^saj 
Eccelsa  ménte,  avv*  con  eccelsitudine, 

*U!ts*jy  *  éUièjo 

Eccèlso  - a,  add .  sopreminente  -  magnifi¬ 
co  ,  '  ■ySLlj  *  ,L 

Eccentricamente,  am  fuori  del  centro, 

*  1- 

m  J  *  #  -•  * 

Eccèntrico  -  a,  arfef.  cbe  ha  diverso  centro, 
e  dicesi  d’  un  cerchio  che  tagli  un  altro 
cerchio,  SibJI  tksi  ^  ^  li. 

Eccessività,  sf  smoderatezza,  Ojjd! 

w>  1 

iilx*  -  ^J*C  .  Isjpt 


Eccessivo  - a,  add.  che  eccede  la  regola,  la 
misura,  le  convenienze,  j!U*  -lo^,  .jjih.liÀe 
Eccésso,  sm.  parte  per  eui  una  quantità 
è  maggiore  di  un’  altra,  SjXc  . SjUj  —  ciò 
che  eccede  i  limiti  della  ragione,  dell’  onesto 

£  h  k«  S 

e  della  convenienza,  jf4- 


^  -odi —  misfatto,  ^ 

Eccètto  e  3j  e ,  avv .  e  prep*  salvo  -  fuorché, 

/  f  *  *  /  ^  /  /  S  +  P  tu/ 

wJX^  *  i  L*  *  Lo  ■  Yj  *  LìAsh  - jhlc 

Eccetto-a,  add.  tratto  -  cavato  dal  nume- 

^  *  *  u  *  V 

ro,  * ^-a.ajLh-0 

Eccettuare,  va.  cavar  dal  numero,  ^ j i-ì 

*  (  *  «A»  I 

Eceettuàto-a,  add*  e  pari,  dì  eccettua¬ 


re,  jL*r  *  ^l-ULu-o 

Eccettuazióne,  sf*  atto  dell’ eccettuare , 
SUujuJ  * 


Eccezióne,^/1,  l’ eccettuare,  ?1àjU-!  —  senza 
eccezione  )  ituuL*1  ^  *  ili  li 
Eccidio,  sm.  strage  -  rovina,  ^ 

Eccitàbile,  add.  mf.  atto  ad  essere  ec¬ 
citato, 

Eccitaménto,  sin.  stimolo  -  provocamelo, 

J*-  '  jfrLV 

Eccitante,  add.  mf  che  eccita,  jìfì 
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Eccitare,  va.  muovere  per  mezzo  degli  sti¬ 
moli,  parlandosi  dell’ azione  vitale  degli  or- 

gani  -  provocare,  *  ff* 

-  c  /  ,  *  =  «  t  '  :  '  >  ,  ^  - 

eccitare  a, 


JLé  *b!  -i  ^lc  »t  jì  -•  ILgjS*.  -j^eYb —  OC- 

I  ✓v*  *  >  11  '  * 

c^are  a/  combattimento  t  shc!  *  sykb  ^ic  ali 

^  —  eccitare  il  popolo  contro  t 

.^jcs  *0^  y^Iil  ^jmLUI — sorge¬ 
re  nella  fantasia,  -jìÌ> 

Eccitativo- a,  acZef.  atto  ad  eccitare, 

Ecclesiàstico,  sm .  nomo  dedicato  alla 
Chiesa, 

Eccleaiàstico-a,  add.  di  chiesa  o  ap- 

a 

partenente  a  chiesa, 

Ecco,  aw.  che  per  lo  più  serve  a  dimo¬ 
strare  cosa  che  sopravvenga  o  cosa  impen¬ 
sata,  e  vale  quanto  vedi,  vedete,  è  o  son 

1  ul  ✓  *  *  s  / /  / 

qui,  yail  -e/a  -by>  -la —  eccomi,  liia 
Echeggiare,  vn<  far  eco, 

Echino,  sm.  riccio  marino,  _j^oll  &3y 
E  c  1  a  t  à  n  t  e ,  add*  rat/,  strepitoso  -  ro moroso, 

*  /■  s 

^  b,  ■  O1  Lila  •  *!□■< 

Eclèttico,  am.  seguace  deir  eclettismo , 

££Àjl3&Yl 

Eclettismo,  sm.  principio  consistente  nello 
scegliere  da  più  sistemi  versanti  sullo  stes¬ 
so  soggetto,  tutto  ciò  che  è  o  sembra  prova¬ 
to  dalia  ragione  sperimentale  od  induttivo, 
per  disporlo  poi  con  un  certo  ordine  non 
sistematico,  o^bsaiYl  wd&<Xc  -wbi&Yb  jydl 
E  e  I  i  s  s  a  m  è  n  t  o,  sm.  oscurameli  to,  uJyi* 

■  *Ti&J  *  p0ÀÌ" 

Eclissi  re,  va.  oscurare,  e  dieesi  propria¬ 
mente  di  un  corpo  celeste,  quando  per 
T  interposizione  d1  un  altro  è  impedito  a 

i  -*  j  / 

tramandarci  la  sua  luce,  uCiiiTO  1_ 

»  u  *  / ,  '  ' 


Ecl  i  s  se ,  sf  oscuramento  d’  un  corpo  celeste 

#  $  *  «  $  ii 

per  l’interposizione  d’ un  aUro?i_Jj-^ 
Eclittica,  sf.  linea  che  è  nel  mezzo  dello 
zodiaco,  e  per  la  quale  si  credeva  che  il 

i  w  / 

sole  facesse  il  suo  corso, 

Èco,  sm.  suono  che,  per  essere  riflettuto 
da  un  corpo  solido,  ti  ritorna  all’ orecchio, 

*  t  £  *  £ 

”  / 

Economato,  sm,  uffizio  -  carica  dell1  eco - 
nomo,  cjU^XSI  ^^yyGYI 

Economia,  sf  arte  di  bene  amministrare 
gli  affari  domestici,  &L. U*  *,bl —  ri¬ 

sparmio,  j^jy  oU&l — economia  politic  a  > 
&*U*-  -^C14ì  —  economia  domestica , 

VSJdl  —  economia  rurale ,  £J|^  f, bl 

^Yl  —  economia  reyetaZc,  £,bt 

Economicamén te,  aoo.  con  economia, 
J  * ^iyj  -  O  Uajo  o 

Econòmico -a,  add.  d1  economia- che  serve 
ad  economia,  ^jUujI 

Ecònomo,  chi  amministra  gli  affari 
d"  una  famiglia  o  d’ uno  stabilimento, 

^«1  y  (J^j  *  ^Uji  ^ 

—  chi  ha  cura  de’ beni  o  dello  rendite  ec- 

»  1  lu  s 

clesiastiche,  — chi  risparmia,  fyl 


*  *  f  *  f  ^  ■  Vi| 

Ecdleo,  sm,  sorta  di  cavalletto,  su  cui  si 
stendevano  anticamente  gli  accusati,  tor¬ 
mentandoli,  per  far  loro  confessare  ì  delitti 
di  cui  erano  accusati,  soo  -Jtul!  I4j* 

Ecumènico- a,  add.  universale:  dicesi  dei 

§  *  £  sv 

Coneilii  di  Santa  Chiesa,  *^U 
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Edématdso-a,  add.  informo  ci'  edema,  « 
.tjf*  *  £***■*  ts** 

Edera,  sf.  pianta  ohe  stricìa  sugli  alberi 

$  '  fStf 

o  sulle  muraglie, zùJJÌ  ZJiUl  *_jXJ  ^[c 
—  edera  terrestre, 

Edicola,  i sf  chiesetta,  —  sacra 

edicola  -  tempietto, 

Edificaménto,  sm.  Y edificare,  */*c 
B/U*  '&jUi  *  jLo 

Edificante,  add.  mj \  che  edifica  o  serve 
di  edificazione,  ^ 

— che  conduce  a  pietà,  a  virtù, 

5/^C  j j  ■  S^jJI 

Edificare,  va.  costruire  un  edificio, 

^  *  **  J 

— darò  buon  esempio, 

parlandosi  di  costumi,  Jji 

TalU  ‘£U  Jsel  .^JUI  J 

Edificati  vo-a,  add.  atto  ad  edificare, "4^ 

’  “* 

J+**  * 

Edificatóri o-a,  add .  atto  ad  edificare, 
parlandosi  di  costumi,  JrJU  *ó 

*  ^JLa 

Edificazióne,  sf.  atto  dell* edificare,  jUc 
*4ìx^1S  -o'Uò —  buon  esempio,  par¬ 
landosi  di  costumi,  £ÌU  Jlì*  *  Jussfi  5p£ 
Edificio,  sm*  fabbrica  e  dicesi  per  lo  più  di 
palagj,  tempj,  eoe.  evbUc  ^  *£d>i 

È  d  i  to  -  a,  add :  pubblicato  -  stampato, 

Editóre,  sm.  chi  produce  colle  stampe  le 
opere  altrui,  aggiungendovi  del  suo  ciò 
per  cui  possano  acquistare  maggior  pre¬ 
gio, 

Editto,  sm,  bando -leggo  promulgata  dal 
Sovrano,  ofr4*  ^  c»L>  -^ilkU 

Edi  tuo,  am  sagrestano  -  guardiano  delle  co¬ 
se  sacre,  U£.V]  *£L^jus^  ajì5T 

E  d i  t  ió  n  è ,  sf  pubblicazione  di  alcuna  opera 


per  via  di  stampa,  ^  *L 

Educamé  n  to,  sm,  V  educare, 
Educanda,  sf*  giovinetta  che  viene  edu¬ 
cata  in  un  monastero  o  in  un  collegio, 
f  sitali 

Edueàre,  va.  sviluppare  le  facoltà  fisiche, 
morali  ed  intellettuali  d1  un  fanciullo,  * _ 

c  c 

3  -v°'  —  insegnare  le  regole 

della  civiltà,  Cii?  *lle 
Educativo,  add.  atto  ad  educare, 

*  5&,  -  v  ,  Wf3r 

»  /  *  *  *  r 

Educatòrio,  casa  o  luogo  di  educa- 
zione- collegio,  >jUJt  Jjss  Jjss 

Educazióne,  sf.  atto  dell’ educare,  wjj’ 

*  1,  3f  *"4  s 

^  -  'V*  *  ■-  ~  jij  *  ^ 

Edilio,  add.  m.  buono  a  mangiare,  Jj?U 

Effdbile,  add.  dicibile,  che  si  può  espri¬ 
mere  ,  3^0  ^/XaO  >  <llc  _/<àhaJ]  ,^jCoJ 
Effe,  sf  sesta  delle  lettere  dell1  alfabeto, 

Effemèride,  sf  libro  in  cui  giorno  per 
giorno  si  notano  Io  cose  che  accadono 
relativamente  all1  astronomia,  wllì 

IpA  &J*  *^y! 

Effemin  aménto,  sm.  l'effeminarsi, 


t 

,T„ 


Effeminare,  far  divenire  effeminato, 
debole  quasi  come  femmina, 

f  ■  a™  ■  /•  s»  f  j  a 

—  divenire  effeminato, 
Effeminatézza,  sf  stato  di  chi  è  effe- 


minato, 

Effemini to-a,  add.  di  costumi,  di  animo, 

di  maniere  femminili,  3 fte  ,J lìk 

/ 

Effèndi,  dottor  di  legge  presso  i  tur¬ 
chi,  £.  uS-iiiì 

E  f  f  e  r  a  t  a  m  é  n  t  e ,  avv.  con  efferatezza , 

SjLiiJ 
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E f f e x a  t  é z z a ,  sf.  fierezza  -  crudeltà, 

-  »  3 j  Liti  * 

Etì’c ràto- a,  add.  d’animo  o  di  maniera 

£  y  & 

Hi  fiera*  crudele, 

Effervescènza,  sf \  bollore  veemente, 
s'jIjs  «cJhy  *c/Li4^  -ufby  —  vìva  emo- 

z  ì on e ,  of ’oU  -  cEy 

Effettiv  aménte,  am  realmente, 

f  jÌA&JJ  *X* 0  *ÓLs* 

Effettivo-a,  add .  che  ha  effetto  o  che  è 

à  a 

in  effetto,  ’U^* 

Effètto,  sm.  ciò  che  è  prodotto,  che  prò* 
cede  da  una  cagione,  gSli  *JjU*  ♦JyA* — non 

si  dà  effetto  senza  causa ,  J&p  t>  Y 

Xj  JycLe  Y  L  Y  — 

e/e^o  -  impressione,  ^l/^l.—  nel  pi  so¬ 
stanze*  beni,  '^4!  *  t  *  ì U 1  *^^ij 

Effettuare,  va.  mancia  re  ad  effetto -ese¬ 
guire,  J-wJh 

Effettuazióne,  sf.  V  effettuare,  &&  * 

Efficàee,  ac?<£,  tt*/*  che  ha  potenza  di  pro¬ 
durre  un  effetto,  .JU* 

(Jifcf  'iiili  -(J-ojJ!  jó 

Effieaceménte,  am  con  efficacia,  syb 

óft£jU  *  l  ALlU.^ 

f  J  '  Jf  “ 

Efficàcìn,  «/.  energia  di  una  cagione  nel 
produrre  il  suo  effetto,  ^Sii'  .iaì  -alili  -Vj 
Efficiènte,  add.  mf.  che  fa,  che  opera, 
die  produce  un  effetto,  e  dicesi  per  lo  più 
ai  cagione,  ile  die  .&JU;  ^ 

Effi  gi  aménto,  sm.  formazione  dell’ effigie, 

Effigiare,  va.  far  V effigie  -  figurare,  JJu 

r#  n  vr* 

E 1 1 1  gi  e ,  sf  sembianza  -  immagine  -  aspetto, 

«  Wy 

rry  c  n  vr°  e  i-r8  ,ij>J  ■  J#U»  c  jito 


Effi  mero- a,  add.  di  febbre  che  dura  un 
giorno -passeggierò,  L^y  a  le 

Efflorescènza,  sollevamento  di  spes¬ 
se  e  minute  boilìcelle  sopra  la  cute,  con 
prurìto  0  senza,  -*yò 

Effluss  o,  am.  effusione  -  spargimento,  w'^l 

Tc*'kJ 

Efflùvio,  ,m*  evaporazione  di  minutissi¬ 
me  particelle  che  traspirano  da'  corpi , 

*(J^c  «sLsnjYI  «ieLaif  .ytsOj 

Effonde  re,  va.  spander  fuori, 

'  *  „  «  .  x  *,  15  h  '  .."t  *  f 

'  c/^J,  ‘  —  flp. 

spargersi  fuori, 

Effond  imèn  to,  sm,  V  effondersi, 
Effrenùto-a,  add.  sfrenato,  udUI 

^  -  ^jrj& 

Effumazióne,  sf  esalazione  di  fumo  o 
dì  vapori, 

Effusióne,  sf.  versamento  -  spargimento, 
e  dicesi  de’ fluidi  e  massime  del  sangue, 

S^**  'ulti)  -uì^ 

Egestióne,  sf.  evacuazione  degli  escre¬ 
menti  del  ventre -sterco,  fjfì  'jij£ 
Ègida,  sf  protezione -di  fesa, 

Egira,  sf  epoca  in  cui  i  Maomettani  co¬ 
minciarono  a  contare  i  loro  anni,  cioè  dal¬ 
la  fuga  di  Maometto  dalla  Mecca,  che 
fu  nell'  anno  622  dell' era  cristiana,  ijy&a 

ysx^J  I  ^kJLJ  \  £3  j  B 

Jpron*  muse,  dimostr.  di  persona  non 
vicina  a  chi  parla ,  nè  a  chi  ascolta  e 
vale  quegli,  colui,  esso,  \jj\ò  *yt> 
Ègloga,  sf.  genere  di  poesia  in  cui  s'in¬ 
troducono  a  parlare  pastori,  ysi 
e>Uif  ^ 

Egoismo,  sm,  Faver  cura  solo  del  pro¬ 
prio  utile,  AAjìiot  -cetili  _ _ -iuiriì 

Egoista,  sm.  chi,  senza  contravvenire  alle 


EIA 


—  ROS¬ 


ELE 


leggi,  non  cura  che  s£,  procacciandosi 
ogni  suo  comodo  ed  utile,  j**  ■&>  13 
ijjliS  ■  &-#Jb 

Egolstieo-a,  add *  di  da  egoista, 


rtÓ'lj 


Egrègio- a,  add «  eccellente,  giunto  ad  un 
grado  superlativo  in  checchessia,  ^  -^S 

,  ^  9  ♦.  i  ff  ♦* 

* _ ^  .j-c  *  jUSJ  £-  i_JU*al  ■  ÌUJ- 

£ 

Egrésso-a,  add.  usci  to,  jò U>  * 
Egritùdine,  */.  infermità  -  malattia, 

aa-o  *  ì^>.  »  (JLpìj  ^ 


►  Jic 


*f 


IHw! 


£ 


Egro -a,  add.  ammalato- languido -afflitto, 

J1.  oV*>i  r~  ^\Zm  **Xcl  ^ 

Eguagli  ùnte,  add.  ara/*  che  eguaglia, 

Eguaglianza,  maniera  estrinseca,  di 
essere  per  la  quale  due  o  più  cose  di- 
con  si  uguali ,  ihli-c  *&1jlX2  *£J^W  -  SljJj-e 
Eguagliare,  va.  far  eguale,  'J^te 

cJ j  U  -  4 

Eguàle,  add.  mf  perfettamente  conforme, 
e  dicesi  di  cosa  comparativamente  ad  un  al¬ 
tra,  ^  *  (J  *Jr«  *  *  CjAìL* 

v'ItMÌ  ^  —  imperturbabile,  u^i  *£  jcjU  j<à 

u_ jkc  ■  .*0  ls> 

Egualménte,  av t\  in  modo  eguale,  EljUlb 

Yi)jt4  *  3^*tl  *  Xjc-£-t  *  jU-fl  * <3L>  j*i*AÌb  *  iM*lh 

Ejacuiazidne,  */.  emissione  di  un  fluì- 

a  /  / 

do  con  qualche  forza, 

Elaborare,  va.  fare  alcuna  cosa  con  ap- 

l  1  ,  «■  , 

pHcazione  e  con  diligenza,  J«J b  o*- 

„  */  ,  £  * 

ijJ  (J^à  ‘^Ccl 

Elaboratézza,  qf.  gran  diligenza  nel  com¬ 
porre,  -  ?  LLac  1  ■  ^ 

Elaborato -a,  add .  lavorato  con  cura,  con 

*  f 

qualche  fatica,  &  Jji-i-o  -(jA° 

<sl±£> 


Elaborazióne,  sf  lavoro  diligente,  ri±c5 

?fjLicl  ^jUSAj 

Elasticità,  5/.  proprietà  di  certi  corpi  per 
cui  resistono  più  o  meno  alla  pressione, 
e,  cessata  questa,  ripigliano  o  tendono  a  ri- 
pigliare  la  figura  di  prima,  -Wi*  -Aijr 0 
Elàstico- a,  che  ha  elasticità, 

Elàto-a,  add .  innalzato, 

—  superbo  -  altiero,  JU 

Elazióne,  5/;  superbia, 
iL> lai  * 

È  Ice,  sf  leccio,  sorta  di  pianta  ghiandi- 
fera,  cJb»siaJl 

Elefante,  sm.  grandissimo  animalo  fornito 
di  lunga  proboscite,  e  di  lunghe  e  groe- 

/  y  ^  y  1  »  a  y  t.  I  &  U 

sissimo  zarine,  -jt 

y  u  ^  //  ^  ^  «  * 

Elefantéssa,  sf.  femmina  dell*  elefante, 

JoàJ!  iil  **J ■  Jaì-ìì^ 

**  ^  /  /  /  /  *  / 

Elefan  tiaei,  */.  specie  di  lebbra  che  rende 
la  pelle  dura,  grossa,  corrugata  e  squam- 
mosa  come  quella  dell’  elefante,  JasJI  ‘'io* 

®  -  A  '  ^ 

^UJb  Ò-JUi  dXc 

"  *  *  $  *'*,*•-„ 
tjJLlj  T(d  J>jó*  *  SjóLì  *  -3^  'diJtìd.i 

L-k^ 

Elefantino- a,  di,  da  elefante, 

Elegànte,a^<i,  mf*  bene  ornato -leggiadro, 
e  dieesi  propriamente  di  favella  e  di  stile, 

e  talora  anche  d*  opere  d'  arti ,  ^1= 

*  $ 

^«*2*.  *i^S^LU  — ÉAai 

Elegantemente,  avv .  con  eleganza,  ^Kic> 
(JU=a  *  Xillab  - 

Elègànza,  sf.  leggiadria,  £>'SÌ  .<L)ò*  -a^Xic 
Aiiy 

Elèggere,  va.  preferire  fra  più  cose  o  fra 
più  persone  quella  che  si  giudica  migliore, 
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o  che  piace  più*  w^oil  -^dcusl 

Eleggibile,  add.  mf.  che  ha  le  qualità 
necessarie  per  essere  eletto,  ^  #J>*1 

l  r-s^Yl 

Eleggibilità,  sf.  capacità  di  potere  essere 
eletto,  wiaiJC  *M£  -  vtìfiH  jùUI 
Elegia,  sf.  sorta  di  poesia  per  lo  più  fle¬ 
bile, 

Eleglaeo-a,  add.  di  elegia  o  apparte¬ 
nente  ad  elegia, 

ElementàrOj  a<Z(L  772/I  che  appartiene  ad 
s  ,  2  a  a 

elemento,  .^jj^Xb  —  che 

contiene,  che  insegna  gli  elementi  di  qual¬ 
che  scienza  o  arte,  1 

+■  fi  *  u 

Elemento,  sm.  corpo  semplice, 

£  *  U  T  ^  jr  *  U  ^  f 

--  ^oXc  -  ^UaU*.]  ^  —  principio  di  una 

/  i  ^  U  J 

scienza  o  arte,  lS^  ^  ^  *  dg*A  TZ 

licly  ^  ìiArls 

Elemòsina,  sf.  ciò  che  si  dà  altrui  per 
carità,  *£jU*&*  .'àUs** 

Elemosinàre,  va.  andar  cercando  l’ eie- 

\  '  & 

mesi  na,  tisN«  ■  b^wl  «dJkXd  l_ 


Elemosinière,  add .  che  fa  eie  mosina, 
ó3xo  ^JAe.  —  sm.  cappellano  nelle 

corti,  che  ha  1*  incombenza  di  distribuir© 
elemosine,  *^L^Y1 

Elenco,  sm.  indice  di  qualsivoglia  mate- 
na, 

Eletti  vo-a,  add.  da  eleggersi -che  può  eleg¬ 
gersi,  ’tolsHal  -^Ukail 

Eletto -a,  add.  nominato  ad  un  impiego, 
;  ■  <w*i£U  *  wjjiILd  —  sm.  predestinato 

*  *  u  £ 

all’eterna  beatitudine,  .lULel^-^Lo 

Elettorale,  aeM.  m/!  di  elettore, 

v^yi  .wlt&Yb 


Elettóre,  chi  elegge, 


Elettovàrio  -  elettuàrio,  m.  medica¬ 
mento  molle  composto  di  polveri,  polpe 
ed  altri  ingredienti,  ed  incorporato  con 
zucchero,  ^ 

Elettricismo,  sm.  fluido  imponderabile 
abbondantemente  sparso  nella  natura,  e 
che  dà  luogo  ad  una  moltitudine  di  fe- 
nomeni, 

Elettricità,  sf.  proprietà  di  alcuni  corpi 
(quando  sono  stropicciati,  o  riscaldati,  o 
solo  messi  a  contatto  fra  di  essi)  di  attrarre 
alcuni  corpi  e  respingerne  degli  altri  e 
di  far  provare  sensazioni  più  o  meno  forti 
al  sistema  nervoso,  SjujU.  -aUSV^f 

Elèttri  co- a,  add.  di  elettricità, 

Elettri  zzamén to,  sm.  atto  od  effetto  del- 
$  « 

E  elettrizzare ,  *2?^ 

Elettrizzàre,  va.  comunicare  la  virtù  elet¬ 
trica,  od  indurre  ne’  corpi  lo  stato  elet- 


aa^f  ^  ^  f  .  ’F  f  J  f  ^  ^ 

trico,  sy  òjS  J^.  -^àJI 


Elettrizzàto-a,  add.  dicesi  di  cosa  o  di 
persona  a  cui  siasi  comunicato  il  fluido 


elettrico, 

Elettrizzatóre,  sm -  chi  elettrizza, 

✓ 

Elevaménto,  sm.  innalzamento,  -£*j 

S  ** 

Elevàre,  va .  levare  in  alto -innalzare,  fi, 

***  £  i 

l/M'  * <_£*l  xj*  '  —  esaltare  -  proni  uo- 

£  £ 

vere  a  dignità,  sìa  ^  ^ 

Elevatézza,  6^  altezza,  »jXc  *^Ùi,l 

Elevazióne,  sf.  inalzamento -esaltazione, 
^1  Ili,!  '&**j  —  elevazione  del¬ 

l'Ostia,  *ohyLll  ^  —  elevazione  del¬ 
la  voce,  £^*3  'òSAXi  -cLysIt  — elevazio¬ 
ne  in  dignità,  — ele¬ 

vazione  dì  stile,  sua  sublimità,  sua  no¬ 
biltà,  —  elevazione  di  spirito, 

ajIiÌ^  -JiìJÌ  — elevazione 

d’anima,  —  eie- 
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*  c 

razione  di  sentimenti,  £*^1  >11*  ♦  ^  ^  ÌL& 
—  elevazione  -collina,  ^  JS 

fKt  c  SUSl  .(j% 

Elezióne,  ^  atto  o  facoltà,  di  eleggere, 
^tx'Ci.1  ■  C— Aiti 

Elidere,  va,  levar  via,  rimuovere,  e  di¬ 
cesi  per  lo  più  di  vocali  che  si  levano  al 

■  ■  ■  f  ^  ^  t? 

principio  o  alla  fine  delle  parole, 

§  t  1  (*  » 

E 1 1  g  è  n  t  e,  add,  che  elegge, 

* 

Eligfbile,  ad<£,  7?!/.  da  eleggersi,  da  po¬ 
tersi  o  doversi  eleggere,  I  -w'^XS 

Eligibilìtà,  $/!  capacità  di  essere  elet¬ 
to,  i _ dU^Ls  •wtìaiXJ  £lta>t 

Eliminàre,  va,  togliere,  rimuovere,  LàJ 

*  Tvl  j  /  t  t  \  tu  j  s  t  t 

Elisióne,^/!  sottraimeli lo  di  vocale  che  fini - 

£  M  , 

sce  o  principia  3 a  parola,  -SUI!  ,\jJ^  Je’JU] 

Eli  sire,  sm,  farmaco  liquido,  composto  di 

* 

molte  sostanze  sciolte  nell’ alcool,  -isjùc 

f  u  f 

Ella,  pron.  fem.  aing -  \Jj&  * ^ 

Ellèboro,  pianta  velenosa,  e  che  ere- 
desi  guarir  la  pazzia,  .ly*t  J  {jàjs ! 
Ellissi  -  e  Ili  ps  i ,  afra,  figura  per  cui  si  o- 
mette  qualche  parola  nell’  orazione  per  dar- 

le  leggiadrìa  o  forza  maggiore,  Jjajì 

y<AÙé'  *3Ua£1 

E 1  m à  t o  -  a ,  a dd.  che  porta  elmo,  ìò^L  ^Y 

Elmo- elmétto,  am,  armatura  di  solda- 

* 

lo  che  arma  il  capo  e  il  collo, 

^  /  /  U  ^  f  fi  /  y  |  ^ 

A4  ^  ^  5 

Elocuzióne,  sf.  maniera  di  esprimere 
con  parole  ì  sentimenti  dell’  animo, 

-  ^la>  -  ij  Ui 

Elogio,  am,  composizione  in  lode  di  chec¬ 
chessia -qualsivoglia  lode  facciasi  parlan¬ 
do,  ^ ?lo  * ^ ■  Lò*  j ^ 

i  fi  v  ^ 


Eloquente!  add,  mf,  che  ha  eloquenza, 

Vd  c  ^4-*  •£& 


Eloquènza,  ,?/.  arte  di  ben  parlare,  di 
commovere,  di  persuadere,  -&U  ,c^ju 

—  V  eloquenza  è  V  ornamento  delY  no-  ■ 

mo,  cfUuJLS!  ^Uai  cLJY!  ; 

t  ,  if»  f  *  ' 

Elòquio,  sm,  ragionamento,  £4^  * 

,  *  \  tu  >  .< 

Elsa,  5/.  manico  della  spada, 


Elueubràre,  fare  con  gran  diligenza, 


parlandosi  di  lavori  intellettuali, 


Elucubrazióne,  sf,  gran  diligenza  nel 
comporre,  c*U>) 

Elùdere,  va,  render  vani  i  disegni  altrui, 

Jf  f  S  /  ^  I*  fi  / 

-Jis>l  —  ingannare  con 

-  ^  fi  * 

destrezza,  ^J*à  *  *jAk 

Elusório-a,  adc£.  appropriato  ad  eludere, 

Emaeiàre,  va.  e  jjp.  avere  o  indurre  ema- 

•  •  't'\  '  ■’  ' 

dazione,  ru**- 

Emaciazióne,  sf.  grande  smagrimento, 

a  r  *  * 

^Jìpti  >SliLò  ‘  «  L_^jtó 

Emaculùto-a,  ac/rf,  senza  macchia  -pur- 

;/  %  s 

gato,  (,^c 

*  ^Ki  «  jSb  IL 

Emanare,  vn,  venir  fuori -derivare,  'jò^ 

1  t  /  t  tv/ 

Emanazióne,  j/*  derivazione,  *  jjVJ 

Emaneipùre,  liberare  dalla  potestà 

paterna,  -jp>*  — np.  liberarsi 

dalla  altrui  dipendenza  0  dalla  schiavitù, 

/  vi  1  ^  -  /  i  t,  ^ 

jjyiy  *  -^*iì 


Emancipazione,  ^  atto  giudiziale  per 
cui  i  figliuoli  od  i  minori  sono  emanci- 

pati ,  jiJk.  .tfc. 

Em alita,  sf.  amati ta, 


I 
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Emblèma,  sm.  figura,  simbolo  per  lo  più 
accompagnato  da  un  motto  per  significare 
qualche  concetto, 

.  "  .'''  ,L*»1  ^ 

Emblemàtico-a,  add.  spettante  ad  em- 

c  ù  S 

blema,  Ù£r°/ 

Embrice,  sm.  tegola  piana  con  un  risalto 
per  Io  lungo  da  agni  lato,  c  serve  per  co¬ 
pertura  dei  tetti }  •*£*]>*  £ 

Embrici  àto -a*  add *  coperto  di  embrici, 

ÓSDJ2»* 

Embrióne,  sm*  primo  rudimento  d’un  corpo 
organizzato, 

Emènda,  sfi riforma  di  costumi  ,  aìùXfi 
ìjJ 

Emendàbile,  add.  mf*  facile  a  emendarsi, 

— (J— ‘ 

*>  ììs^*** 

Emendaménto,  sm.  correzione  o  purga¬ 
zione  da  qualsivoglia  errore  o  difetto, 

^3Ul 

Emendi  re,  va.  correggere  o  purgare  dal- 

1T errore,  -JUI  -wi*  — ??jp.  correggersi, 

^  £  L  '  c 

i  ttlrJ  * 

Emendati  vo-a,  add*  atto  ad  emendare - 
correttivo,  *w*i^ 

Emendazióne,  $fi.  emendamento,  ^L^>\ 

Emergente,  add .  nifi*  clic  emerge  -  che  vien 
fuori  da  qualche  fluido- che  deriva,  ^U- 
j  —  caso  impensato,  -  jflàSl 

E  m  é  r  g  e  r  e ,  vn.  levarsi  -  ve  n  ire  a  galla , 

<jjij  -  ^  —  mandar  fuori  - 

esprimere,  parlandosi  di  suono,  voce  e  si- 

,  '  M*  ^  * 

mili , 

Emèrito- a,  acfcZ.  licenziato,  e  dicesi  di 
ehi,  avendo  esercitato  un  impiego  più  anni, 
lo  lascia  per  godore  gli  onori  e  la  ricom¬ 
pensa  dovuta  af suoi  servigi,  ÌjU 
*r>^  -àjWYl 


Emètico* a,  &dtf.  di  farmaco,  che  preso 

internamente  ha  virtù  di  far  vomitare, 
«  * 

—  tartaro  emetico ,  iJXW 
ÌTjJ 

.  »  *  ffc/  / 

Eméttere,  ve.  mandar  fuori,  \,ì 

£  * 

trA1  ■jj».  ^  '  tJ 

E m icrània,  dolore  che  prende  la  metà 

del  cranio,  ^ 

Emigrare,  ura,  partire  dal  proprio  paese, 
per  passare  in  un  altro  coir  animo  di  di¬ 
morarvi  per  un  tempo  indeterminato, 
dXLj,  cJyà  OJp  * 

Emigrato,  sm*  olii  ha  emigrato ,  jbJ&  ♦’JjJ  , 
&jJc 2  G 

Emigrazióne.^!  atto  dell*  emigrare ,  Ja*. 

Eminènte,  add *  mf.  che  sì  mostra  sopra 
gli  altri,  *_ìju^  -"Lj^ 

3  4C  t-sC 
+  **  ■* 

Eminentissimo,  add.  superi,  titolo  che 
si  dà  ai  Cardinali,  iULuit  JUI  J,>vd 
^LOJÌ  Jjjcii 

Eminènza,  s/!  luogo  emine»  te ,  ^  li 

£Ji  .IjU  —  titolo  de*  Cardinali, 

£iUÌ  *  yL£. 

Emiro,  sm.  tìtolo  che  danno  i  Maomettani 
a'  discendenti  di  Maometto  per  via  di  donne, 

Emisfèro,  sm*  metà  del  globo  terraqueo, 

LàjJI  i^Juaì  .  '  ijìjò  S _ i-ci 

Emi  sferòide,  sf*  figura  che  si  avvicina 
ad  un  emisfero ,  wi-ei 

k_5^>b 

Emissàrio,  sm*  persona  mandata  per  sco¬ 
prire  qualche  cosa,  per  lo  più  in  cattiva 
parte,  ,^^-b 

0“^“^  H  <4  ‘  C 

Emissióne,  ^/!  azione ,  mediante  la  q uale 

si  manda  fuori  qualche  cosa, 


25  a 
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EMÙ 


, li-si  -jlfjl  —  emissione  di  sangue- salasso, 

i-si  *  4  -  ii.1  1  f  All 

K  m  i  s  s  1  v  o  -  a ,  add-  die  t  ramanda  .  jj*  ■  ^ 

tb  •>* 

Emolliènte,  add.  mf.  che  ammollisce, 

■  3^  —  sm.  medicamen  to  esterno 
od  interno,  atto  a  rilasciar  le  parti  vitali 
troppo  tese, 

Emoluménto,  sm.  stipendio,  ma  di  cesi 
per  lo  più  di  quello  che  hanno  gT impie¬ 
gati  di  alto  grado,  ^ 

Emorragia,  sf  scolo  di  sangue  da  qual* 
sivoglia  parte  del  corpo,  uJbji  *  *•> 
o’Uxy  ■  *0  clU  *^*w  c^Xx-j 
Hmorroidàle,  add.  mf.  appartenente  ad 

e  morrei  de,  33-^  ■  3^*^ 

Emorroid Ario,  add.  e  sm.  ehi  è  soggetto 
ad  emorroide, 
doo 

Emorròlde,  sf  dilatazione  varicosa  delle 
vene  dell'  intestino  retto ,  j** ly  —  emorroidi 

w  1  t  ( 

secche,  p^-xJy  —  emorroidi  interne,  esterne, 

♦  AàUJj 

Emorroissa,  sf*  donna  che  patisce  fl  v\ma 
dì  sangue,  #^1  ^Jù-*  3  -p**^  **ìir 

Emottisi  a-emottf  si,  sf  sputo  di  sangue 
rosso  spumoso  che  si  caccia  dai  bronchi, 
'r^  1  '—ài 

Emozióne,  sf  entusiasmo -subita  agita¬ 
zione  deir  anima  cagionata  da  qualche  pas- 
sione  o  azione  atta  a  destarla,  ’*£y 

à-Zjj  “^Ifkus!  »  £  j£>-  4^0  jib 

Empiàstro-impiàstro,  sm.  sorta  di  me¬ 
dicamento  esterno,  più  solido  dell"  unguento, 
e  composto  di  cera,  olio,  sego,  gemine, 
polveri,  ecc.  pai,*  ^  ■  &LaJ  *  Àsd  *  àLàjl 

Empièma,  sm.  raccolta  di  marcia  nel  pol¬ 
mone,  o  nella  cavità  della  pleura, 
j*^U  '^jc  ■  Ifrjil  3 


Eni  pi  ère-empire,  va*  mettere  in  un  re¬ 
cipiente  vuoto  tanta  materia  quanta  ve  ne 

e  t  s  s'J  * 

può  capire,  -lX*>  liU  -  r*il — cm-( 

pire  una  bottiglia  di  vino,  #U^  **.y4ì  ^ 

*Z*L  *iUYI  JLI 

Empire  -  occ  u  pare  u  11  pos  to  -  u n  i m  pi  ego, 

3  J  *  <£iUj3hj  SjJ-ì 

r 

Empire,  soddisfare  la  sua  promessa,  *+> 

U  *  “ 

j=sS)  —  empire  i  suoi  doveri,  /i" 

I  W  i 

^**1  i-t  Jjjij 

Empietà,  sf  ormici  fà-seeleratezza-imquì- 

-  „  *  A, 

tà  ,  *j '  p2  j 

Empiménto,  mi.  atto  od  effetto  dell1  em¬ 
pire,  *W  *  *£h*j  *t3* 

Era  pio  -  a ,  add.  che  disprezza  le  cose  sacre - 
crudele,  *3*1^  «  'ij£*  ^ 

Empireo,  sm.  Cielo  ove  sono  i  beati, 

*  U  *ÌsaJ  )  ^  S  U^J  ì  -  ^ 

Empirico,  add.  medico  che  cura  gli  am¬ 
malati  solo  per  pratica,  senza  scienza  teo¬ 
retica,  vsjb^ib 

E  m  p  i  r  1  s  m o ,  sm.  pratica  fondata  sull1  espe¬ 
rienza,  cv4j=^  ph:  *  pb 

Èmpi  to,  sm.  forza  eccessiva  e  precipitosa - 
impeto,  ìUi*£ .  *  ó^ti-  '  ì***L“  *  S 
aiò£>.  -hf 

Empito-a,  add.  da  empire, 

't  J*  'ijP* 

Empitdra,  sf  operazion e  dell1  em pire,  i* 

àX  Jjiì  *  ilul 
t 

Em  pririo,  sm.  luogo  dove  abbondano  le 
mercanzie  d  ogni  genere  ^ 

Emùgnere,  va.  ©mungere- trarre  da  altrui 

T  umore  od  altro,  1  -wtó.  * 

Emulare,  va.  en.  gareggiare- cercare  dhi- 

gualiare  alcuno  in  qualche  cosa,  3^  >^1** 

j}  Ujo  ji  Uj  X  ’  3,  ^?. 

Emulazióne>  sf.  desiderio  di  eguagliar© 


END 
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ENF 


o  di  superare  altrui  in  dicceli  e  sai  a». 

j  i>  ■  i  j  1a<  *  si  >  L^a 

Èmulo,  sm.  £  m  11 1  a  r  sf  ehi  cui  nla ,  j>  U*ò 
*  (J^b***> 

E m  u  1  s  i  6  n  e,  sf porzione  ri  11  frescante, bianca, 
yi^J 

K  m  ii  11 1  g  -  a ,  add.  0 sten  u a  to,  S  ^  * \j£j 

*J*ti  *>U 

E  n  i  1 1  a  g  e ,  sf.  figura  grammaticale  per  cui 
si  usa  una  parte  del  discorso  per  un'altra 
o  un  modo  o  un  tempo  di  un  verbo  per 

un  altro,  3  „*ìJjUU  yyLXjl  ■  ■ _ JuLlI 

Pm\  ^4ji 

-  ***  *  *  « t 

E n  ar r à r  e  j  ra.  narrare ,  ‘ 

Encàusto,  liquore  purpureo,  di  cui 
gli  antichi  valevansi  per  inchiostro, 

Enciclica,#/!  lettera  circolare  ecclesiastica, 
per  lo  più  de* Papi,  Arcivescovi  e  Vescovi, 

Enciclopedia,#/!  concatenamento  di  tutte 

le  sciente,  e  propriamente  libro  in  cui 

trattasi  di  tutte  le  scienze  ed  arti ,  il  quale, 

se  è  per  ordine  alfabetico,  dicesi  vocabo¬ 
li 

lario,  enciclopedico,  ,jLh  ^ 0 U. 

Enciolopédico-a,  che  comprènde 

tutte  le  scienze , 

✓ 

Encomiare,  dare  encomj- lodare,  ^j3\ 

-  -  ?  /  i.  /  ■, 

Jf  ^  *  le  Oo 

L  '  V  -*  *  ■*  ■w'  L-S  - 

E  n  c  o  m  i  à  s  t e ,  sm.  encomiatore  -  lodatore , 

-  0^1*.  -  £**>Le  *  *  SsjLl* 

Encòmio,  sm.  lode,  J^=aT  **U£I 

End  èrnia,  sf  malattia  particolare  di  alcun 
paese, 

EI  n  d  é  ni  i  0  -  e  nd  é  m  i  c  0  -  a  7  add.  aggiun  to  di 


morbo  particolare  a  certi  paesi  r  e  a  certi 
popoli,  -oJLu 

È n dica,  sf.  magazzino  ove  si  fa  gran  massa 
di  cose  dJ  uno  stesso  genere  e  specialmente 
di  grano,  yU ^  r  J^U. 

^  j  Ioj  ^ojs. 

Endieajuólo,  sm.  chi  fa  endica- incetta¬ 
tore,  *iU> 

E  n  d  i  c  e ,  sm.  cosa  che  si  serba  per  segno 
o  memoria,  a/ib  -  iJLU  .  àuk  —  uovo  clic  si 
lascia  nel  nido  delle  galline,  per  indicar 
loro  ove  debbono  andare  a  fare  le  loro  uova, 

É  n  e  0  -  a ,  add ,  di,  da  bronzo ,  ^ 

Energia,  #/!  forza  speciale  nell' operare , 
-  U’-lb  *  'dJ  LwJ  *  *  % yf  -  *  ^j£t-  ■ 

Enèrgico- a,  add .  che  ha  energia,  J^b 

*  ^Jr£  *  1  4  ..cy 

Eriergtìmeuo-a,  adt?.  invasato  dal  de¬ 
monio, 

/  fi  / 

Enervine,  va.  snervare -indebolire, 

f>!^ 

Enfasi,  #/!  gran  forza  nell* espressione, 
nell7  azione ,  nel  gesto:  e  propriamente  ma¬ 
niera  di  parlare  per  la  quale  si  esprime 
più  di  quello  che  si  dice,  ^3?i3Ò 
^UJLii  •  pfelij 

Enfa ticamén te,  avv.  con  enfasi, 

liOJ  ■ 

Enfàtico- a,  add.  pieno  dr ènfasi,  ^ 
Enfiagione,  sf.  gonfiezza,  ^  pyj 


Enfiaménto,  gonfiamento , 

fio1  c  r>> 

Eli  fière,  ewe,  e  vn.  ingrossare  per  enfia- 

«  /  S  "  y  ^  / 

gione,  jèiAÙ  ■  ,jg»  ^  •  ;jj  ■  (VJ 

—  insuperbirsi,  yi'  -ji4-  ■ 
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ENT 

»  •J.àà«  jsèiì  ■  |Jé»w  - — J>p.  adirarsi , 
'UsAs  IrLlxJ  •  ■_  ■*àà  ■'  HaM  ,JJ*J 
Enfiaticelo- à,  add.  mezzo  enfiato, 

Enfiatfvo-a,  atfd* che  fa  enfiare ♦  yj li ■  ^jyl 
E  n  fi  o -a,  enfiato -gonfio,  ^y*  £  Jd* 
Enfitèusi,  m  contratto  per  cui  si  cede 
ad  altri  in  perpetuo  o  per  lungo  tempo 
il  dominio  è1  uno  stabile,  con  questo  però, 
che  pagò  i  un  ami uo canone,  *;Ld  ^.kaaj&J  * 
Enfi  té  u  ta,  chi  riceve  l'enfiteusi,  ^tjL^ 

s 

Enfi  té  u  ti  co- a,  add *  di  enfiteusi,  u£/UJ 

Enigma-enlmma,  detto  oscuro,  che 
sotto  il  velame  delle  parole  nasconde  un 
senso  allegorico -indovinello,  isys^FjUJI  ^  jil 

*  y  t  » 

Enigmàtico-,  at&t  di  enigma,  -3^ 
Enórme,  adrf.  mf.  eccedente  la  norma  - 
smisurato,  - — nefando  - 

scellerato ,  ^  *juf  -  £j  j-©  - 

Enormi tà,  */.  qualità  di  ciò  che  è  enorme, 
Usò  ■  tfU  .  yù  * 

Ente,  sm.  tutto  ciò  che  ha  o  può  avere 
esistenza,  oyf!  ^  &£—ente  Supremo  - 
Ilio,  j*>yi  w^yi  aJJJ 
Entità,  ciò  che  costituisce  l'ente,  £jp!yU5 

Entragno,  j w*.  entragna,  le  interiora, 
■IfcJ  -  ^  **Wl 

Entrambi,  add*  mf,  pi*  F  uno  e  F  al  tro , 
UalLK  U£f 

Entrain ènto,  <m.  atto  di  entrare,  <JLk*> 

Entrante,  mf.  che  entra- che  pene¬ 

tra,  *gjy  *yU*  *yb 

Entràre,  vn *  andare  o  penetrar  dentro, 
— *  intromettersi  a  fare ,  .  j 


FPO 

j  b"> — prender  F  uffizio,  J.à*j 

3  —  questo  m’entra -mi  per¬ 
suade,  m\P^  1^* 

Entrata,  *f  luogo  per  cui  %  entra,  Jó-X* 
-jta?  «y*«  —  atto  d' entrare  fjg e  *  Jy.  j* 
—  atto  di  fare  ingresso  solenne  in  una  città 
o  in  altro  luogo,  ali*-  —  rendita, 

^lyj  ■  JyL*X*  - pOSSeSSO  d'ufficio,  w-fibJ 

ìùUbj  —  entrata  e  w$etìa -libro  in  cui 

si  scrivono  le  rendite  e  le  speso,  w;LI> 

^Jh^W!  -  s — ijjF'Ciljj  ljUì  •  ^ 

Entratura,  sf.  atto  di  ammissione  nel  con¬ 
vento,  e  dicesi  di  ragazza  ohe  è  per  ve¬ 
stire  F abito  di  monaca,  y^ì  j  £òYl  JykJ 
JosY  —  facoltà  di  potere  entrare,  obi 
^J!  j-*  1  -  ^1  JyLtiJb, —  at'ere  entra¬ 

tura  con  «no -trattarlo  alquanto  familiar¬ 
mente,  tX— *fu\c  *yLp*j  y  Lm 
3  •  J 

Éntro,  ^rep.  dentro,  3  'Xi.b 

Entro}  avv.  in  quel  luogo- a  quel  luogo, 
P^b  -Jaall  jAb 

En tromésso-a,  add *  e  parL  di  entromet- 
terc,  *  b! 

Entr ométtere -introméttere,  va*  dar 
r entrata,  bJjl  — np *  Ìntrodursi-en- 

trare  in  un  luogo,  "Jj 

Entu  siasmàre,  va,  indurre  entusiasmo- 
rapire  in  ammirazione,  Jjtiì  —  np, 

esser  preso  da  entusiasmo -commuoversi, 

/  ,  ^  *  a  + 

Entusiasmo,  sm*  trasporto  della  mente 

per  cui  si  concepiscono  ed  esprimono  cose 

*  '•}***'** 
nuove  e  maravigliose,  JUjJÌ  *  tz&ò 

Entusiasta,  sm,  chi  è  preso  da  entusiasmo 
od  opera  con  entusiasmo, 

Epoca,  sf*  tempo  fisso  nella  storia,  con- 
trassegnato  da  q  ualche  grande  avvenimento, 


EQU 
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donde  si  comincia  o  si  può  cominciare  a 
contare  gli  anni,  yUcl  ^ 

Epopéja,  af.  il  genere  del  poema  epico  e 
poema  eroico, 

Epulàne,  am.  nome  proprio  tratto  dalla 
Bibbia  a  similitudine  del  quale  dicesi  di 
ohi  si  compiace  nelle  molte  e  delicate  vi¬ 
vande  , 

K  p  u  1  o  n  i  s  m  o ,  am.  smoderato  nso  dei  cibi, 

O  „  fi  é.  t  A  ® 

-lO 

Equàbile,  add .  mf,  ugnale -piano, 

JttJ  ^  mjL 

Equabilità,  sf  conformità  tra  le  relazioni 
e  proprietà  delie  cose  equabili ,  ■&?«*)> 

(Silo 

Equanimità,  af  moderazione  di  animo, 

*  cy^  « 

Equàre,  va ,  agguagliare -adeguare -spia- 

-  =  *  -  ✓  ✓  *  s 

nare ,  wV"  4  «x^ 

Eq  u  a  t  ór  e ,  im.  massimo  cerchio  della  terra, 
ciascun  punto  del  quale  è  egualmente  di¬ 
stante  dai  due  poli,  *Tyù*YÌ  kì- 
Equazióne,  af  differenza  delle  ore  ilel- 
T orologio  e  dell’ ora  solare,  iUjUi 
Equazione -maniera  di  ridurre  a  un  mezzo 
termine  i  movimenti  ineguali, 

Equazione- fonala  di  algebra,  LbU-i 
Equèstre,  add ,  statua,^  ^  ^4 1, 
liquidisi  ènte,  atfrJ.  m/ì  egualmente  di¬ 
stante,  éiL*li  s  ^,  kJCc  •sXuJI 
Equi  distanza,  óy'.  distanza  eguale,  ^ 

Eq  uilàtero-a,  add.  che  ha  lati  eguali, 
^jLjù  ■ 

Equilibràre,  «a.  fare  equilibrio- mettere 
in  equilibrio,  'jf,  •  oJj!y_  iyjl. 
Equilibrio, «m.  eontrapesamento,  stato  di 
cose  che  per  essere  di  peso  affatto  eguale, 
non  pendono  più  dall’ulta  ohe  dall'altra  I 


eqe 

parte ,  .  Lì  j  U*  —  in  equi  li  brio ,  *Jo 

V1^’  ’  *=4-  —  eguaglianza,  fyyi-  Ji  J-i’ 

Equi  no-a,  add.  di  cavallo ,  JaÌÒ  Jetà.  .  V.-i 
Equinoziàle,  am.  cerchio  celeste,  che  di¬ 
vide  la  sfera  in  due  parti  eguali,  JljOel 
Equinòzio,  sm.  eguaglianza  del  giorno 
e  della  notte,  che  è  quando  il  sole  in¬ 
contra  l’ equinoziale,  JIaXcI  .JulJL  . UàJI  sl^t _ ; 

Equipaggiamento,  am.  provvisione  di 
tutto  ciò  di  cui  abbisogna  un  esercito  o 
un  naviglio,  *ii^ 

Equipaggiò. re,  va.  fornire  d’ equipaggio 
un  esercito,  un  naviglio,  ù.j  . Icf 
Equipàggio,  sm.  ciò  che  bisogna  per  viag¬ 
giare,  W»;  -ausi  .jiyfi  —  quelli  che  moti- 
tano  un  bastimento,  ^É,  —  cose  che  ser¬ 
vono  a  equipaggiare,  ile  •  —  equipag¬ 
gio  di  guerra,  .Lì 

—  equipaggio  d’un  cavallo,  ^  .^j  ise 

. .  ■  Ir  ^ 

Equiparànza,  sf.  paragonanza,  «i  .  &,'ju 
E  q  u  i  p  a  r  à  r  e ,  va.  paragonare ,  J.'Ls  .  ó\  Li) 

Equipollènte,  add.  mf.  equivalente,  par¬ 
landosi  di  proposizioni,  *JÌ«  *JxU 

Equipollènza,  af.  equivalenza, 

Eq  ulp onderai! za,  af.  egual  peso,  i^;l« 

Eq  nipoti  deràre,  va.  pesare  ugualmente, 

0  *  *  f  *  ts 

JaU  f&jl 

Equità,  sj,  giustizia  esercitata  con  mode¬ 
razione,  ossia  temperamento  de]  rigoredella 
legge  scritta;  Jxz  *kWì  -ll\±c 
E  q  u  i  t  à  r  c  ,  m,  andare  a  cavallo  -  cavalcare, 

^  J 

Equitazióne,  af  arte  del  cavalcare , 

Equivalènte,  add ,  mf  che  equivale,  cioè 
di  valore  eguale,  JJU*£  . 


ERE 
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ERE 


Eq  u  I  v  al  è  nz  a  ,  sf.  eguaglianza,  U  j U*  *  %  ^ 

Equivalére,  r».  essere  eli  valore  eguale , 
J*iL>  ‘(Jjlc 

E q  uì v o o a m è  n  t c ,  am  in  moda  equivoco, 

*pLjjU 

E  q  u  i  v  oc  A  r  e ,  m.  ,e  *?/>.  prendere  equivoco, 
sbagliare,  dire  involontariamente  una  cosa 

per  un'altra,  yt? 

Equivoco,  m.  vocabolo  che  serve  a  più 

cose  tra  loro  d i verse  ,  4 

—  add.  che  ha  due  o  più  significati -am¬ 
biguo, 

Era ,  sf.  epoca  memorabile  per  qualche  gran¬ 
ile,  straordinario  avvenimento,  massime 
religioso,  _^L^I  -  ^  —  plinto  fìsso  da  cui 
si  cominciano  a  contare  gli  anni, 
Eradicare,  va,  cavar  dallo  radici,  ^1%  ^ 

f  t 

rJu*>  (3^ 

E r a  d  ica  t i v  o- a ,  atld,  atto  ad  eradicare , 

Eràrio,  sm,  tesoreria  d el  pu bblico  - 1  uogo 
dove  si  conserva  il  tesoro,  ^ 

Erba,  sf.  quello  che  nasce  in  foglia  dalla 
radice  senza  far  fusto,  c  assolutamente 
detta  s’intende  quella  che  produce  la  ter¬ 
ra  senza  cultura,  Xf  -wfAc1j,  ^ 

E  r  b  àccia,  sf.  cattiva  erba , 

hf 

Erbàggio,  sm,  sorta  d  erba  da  mangiare, 

»  i  »  ^  i  a 

3$  ,w?*v  * 

Erbàjo f  sm,  luogo  erboso,  -£.Ur£  yfj 
jr  TiJ* 

Erbaj udì o,  sm,  venditore  d’erbe  mange¬ 
reccia  o  medicinali,  Jlà  -^LisYl  *£>  * 
Erbàrio,  sm.  libro  contenente  una  raccolta 
di  piante  secche,  I  jye 

Erbétta^  sf  orba  fina,  •&»!* 

£**> 


Erbfro,  vn.  e  tip.  coprirsi  d'erba,  '^£*1 

t  * 

,  ,*r| 

Erbivéndolo,  sm,  chi  vende  erbaggi,  fs 
rféà^  ^Ijlì  ■  ! 

’3rbl  voro-a,  add,  chi  si  pasce  di  erbe, 


!£rboI  àjo,  sm.chi  va  in  cerea  di  erbe, 

^  3  r  b  o  1  à  r  e ,  vn.  andare  osservando ,  sceglien¬ 
do  e  cogliendo  erbe  per  campi,  per  boschi  e 

per  altri  luoghi, 

Erbolfna,  sf,  erbetta  giovane  e  delicata, 
ma  edita,  wU^l  ^  t&z 
Erbóso-a,  add.  pien  dT erba , 

Erbàcce,  sf,  pi,  erbe  mangerecce  di  grato 
Odore  e  sapore,  e  che  per  lo  più  servono 
a  condire  certi  cibi, 

È  rode,  sm,  jly,  uomo  fort  e , 
kXv-Ì 

E  r  c  u  1  e  o  -  a ,  add,  d  t  gran  forza, 

Erède,  sm.  chi  eredita,  %[  ^^ij3 

Ered  ità,  diritto  di  successione,  v*^]  * 

—  sostanza  lasciata  da 

chi  muore,  &J3 

Eredi  tàre,  va,  c  n,  succedere  in  tutto  o 

in  parte  ai  diritti  ed  agli  obblighi  di  chi 
»  *  ,  /-I  v,  v  y;  ,-V 

muore,  ^jr  ■ ^j*ì 

J*  Jyi  M  ^ 

Eredi tàriò-a,  arfd.  che  viene  per  diritto 
dì  successione, *ÌubJÌ  ^  m^f; 

—  che  si  trasmette  dà  padre  in  figlio,  e 

dice  si  di  certe  malattie  * 

E  règger  e,  va*  eriggere-  inalzare  e  dicesi 
per  lo  piu  di  monumenti,  di  edifizj, 

^uj  ^  £Ì ,  -'^ìu  r!j'^  * 

Eremita,  chi  tutto  solo  mena  vita  con 
templati va  nell'eremo. 

c’j"  c  t1-" 
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ERE 


Eremi tàggio-eremi>tór io,  « m .  eremo, 

vJtdc*^ 

j  * 

Eremi  ti  cri- a,  add.  di,  da  eremita ,  EjChì 
[Cremo,  sm.  abitazióne  solitaria  in  luogo 
deserto, 

Eresia,  sj\  opinione  erronea  intorno  alia 
fede  ortodòssa,  ~  ££U  -dc  jj  -  mà&jt 

Eresiarca,  sm  capo  e  fondatore  d1  ere¬ 
tica  setta,  <Zzy*  *^K 

i  ìj\  V I  £ 

Ere  ti  càie,  ar/d.  di  eresia*  che  ha  o 
contiene  eresia,  £SLk,b  jmA*  .&Lb,l 
E  re  tic  à  re,  m.  cadere  in  eresia -divenire 

*  »  *-  1  ^  ,  'vi! 

eretico, 

■  cjLjY)  wJkj  \jjp 

Krétto-a,  add ,  da  erigere -innalzato, 

,c  «  «taLa  » 

Erezióne,  sf.  atto  di  erigere,  ,xu£j  * _ 

— fondazione  di  cappella,  di 
canonicato  e  simili,  ayijb  *>*0? 
Ergàstolo,  m,  carcere  ristrettissimo  dì 
forzati  al  lavoro ,  &U  JLcb  *&s4Ì 

Ergere,  f?a.  rizzare  “inalzare  ,  „-oaj 

f^.  -zM  zi- 

Ermafrodito-ermafrodita,  *■»),.  animale 
o  vegetale  d  ambo  i  gessi,  y~£Jil  *  ^ J'J ^  ^  jUsl 
Ermellino,  fin.  nome  di  un  animaletto 
bianco  e  gentile  o  della  sua  pelle, 

r^'  7^' 

Ermetìcamén  te.  avv.  ben  eh  in  so ,  a.,.» 

—  vaso  chiuso  ermeticamente,  la  cui  estre¬ 
mità  fu  chiusa  colla  stessa  sua  materia, 

fusa  mediante  il  fuoco /b*  #tc- 

*U*s  > 

Ermético-a,  add.  aggiunto  di  medica¬ 
mento  contenente  del  mercurio,  ? y  .  m 
kyYI  ^  "  w  " 

Ermo,  ac/ci.  solitario  -deserto ,  ^ 

>  > 


Èrnia,  èfi  tumore  formato  dall1  uscita  to¬ 
tale  o  parziale  d'un  viscere  dalla  sua  ca¬ 
vità,  j!?i  ■  Jb  .j/ 

Ernioso-»,  afW.  affetto d  ernia,  jyU *  jv  ju 
Erodente*  m/^  che  rode,  j6l 
Eròe,  uomo  illustre  per  virtù  straor¬ 
dinaria,  e  segnatamente  per  valore  guer¬ 
riero,  ai/JL*  ^  jojwU  -J!kl  v  jja, 

Erogàre,  ra.  dare  fuori  -distribuire  -spen- 
dere,  ^yLfl . ^  é0^_ 

—  np.  appropriarsi  -  far  suo,  dl^JJ  -  *; 

E  r  o  g  a  z  i  ó  n  e ,  I  erogare  -  distribuzion  e , 
JU'  .^L  ^.bl  -jpy  ■  £>mjf 

Ji  t£i  1  *  *\>  J.Ó 

E  r  o  i  c  a  m  è  n  t  e ,  am.  in  m odo  eroico  -  d  a  eròe 
Lf  L*_u  * 

Eròico -  a,  add .  di  eroe  -  appartenente  ad 
eroe,  fìssi  -JUf 

Eroina,  sf.  d  Ì  eroe ,  aJUb  *  £*asì  .  SUI 
Eroismo,  a#?.  ciò  che  costituisce  il  carat¬ 
tere  di  un  eroe,  '3UL.£  ^  ìJUUj 

Erómpere,  mi.  uscir  fuori  con  impeto, 

*■'  7  ’  1  -  /  v'  t  ^  /  .- 

Sr ■***s  ‘y*i  w>*~ 

Erosióne,  a/,  azione  di  ciò  che  corrode, 

Erosivo -a,  corrosivo, 

Erpete,  malattia  della  pelle  in  forma 
di  pus  tolette  pruriginose,  che  screpolando, 
lasciano  uscire  un  muore  che  si  converte 
in  crosta,  à\£U  «  o1:^-  -  » 

Erpètico  - a,  a e h i  è  a ffV 1 1 o  d J e rp< ■  te , 

J  <  a  i  * 

Erpicaménto,  sm.  V  erpicare, 

Erp  icóre,  va.  spianare  o  tritar  colf  er¬ 
pice  la  terra  dei  campi  seminati,  ^6  ^ 

yt^3  ‘Vi  *V 

Erpice,  sm.  strumento  con  denti  di  legno 

o  di  forre  p^r  appianare  e  tritare  la  terra 

* 

arata ,  L>JU 


eiìl* 
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Erri  "bile,  acid,  che  può  errare,  JjU 
UUJ1  Jjli 


ErraTjóndo-a,  add.  che  va  errando  -  ra¬ 
mingo,  Jyì 


& 


Tirraminto,  sm.  l’ errare ,  *iJXj  . tali  •  •'.lai. 

:  _  i 

E r v & d  te ,  add.  mf  clie  erra ,  JU  *U l£  * 

— -Vagabóndo,  uj «Ilo  -&jJj 
Errare,  itfi*  fare  dei  sbagli,  -5^:  bili 


J-jj  f^nbo^ — uscire  dalla  vera- dalla 

»  1S  /  f 

retta  via,  s-k  —  andare  qua  e  là  senza 

/  )  ^  /  \t  *  r 

sapere  dove,  ì=f=èq  bu&. 

Erràta,  a/!  lista  degli  errori  corsi  in  un 
libro  stampato,  e  delle  loro  correzioni, 
ì 

L.” 

Errai  a  m  ènte,  aw.  con  errore ,  *  f^{Jc 

rIUU  S'U± 


Erròneo- a,  add ,  clic  ba  in  se  errore, 

Erróre,  sm.  inganno  dell’ intelletto, 

»  - 

afUL^  y.jà  v^c  *  JJU  —  mancamento 

in  materia  di  costumi  od  arte,  ■  w-^  ■ 

Érta,  ^  luogo  per  cui  si  sale,  *s*is 

cJt^Ldì  .  - —  state  dlV  erta  -  usar  cautela - 

J  *  „ 

stare  in  guard  ia,  3  -  ^y=sq 

Ertézza,  sf.  stato  di  ciò  clic  b  erto,  £*&* 

'->?}  -ty* 

Érto-a,  add.  d’ogni  luogo  per  cui  si  sale, 


E  r  ubescénza,  sf,  rossore  cagionato  da  vcr- 
gogna,  j^-  *  *^u>-  * 

Eruca,  a/,  ru  colletta -specie  di  pianta  er¬ 
bacea,  <obJ  ~  —  bruco  -  specie  d'insetto, 

ùjù  àjò 

E  rudiménto,  sm,  di  rozzamente-  insegna¬ 
mento  -ammaestramento,  *V  *  l-r^u 

Erudire,  va.  dirozzare,  ma  porlo  più  am- 

7  f  £  /  *  /  .  ,  *  "7  „  ’I  ■* 

macstrarc,  wii)  — «^.istruirsi, {**> 


ESA 


®  - 

Eruditola,  add,  ebe  ba  erudizione,  '  pL*+ 

m  si' 

l  J lAj 


^Sr udizióne,  sf  cognizione  delle  opere  e 
de*  pensieri  altrui,  ,**Ìaj1  j  s\L^*  * *  Jb 
Erti-gin  e,  a/I  rugine,  ma  special  mente  quella 
del  rame,  altrimenti  detta  verderame,  ^3 


£j  ]  *  ^pyl  ^  N 

Eruginóso-,  add.  di,  da  rugine,  mj*h* 

—  del  color  della  rugine,  cfjUl 
Eruttare,  vn.  e  a.  mandar  fuori  a  guisa 

a  £  „  a  t 

di  rutto,  con  violenza,  *  ^f4-  *, 

—  esplosione  violenta  dei  vulcani  ardenti* 

^LUl  - _ jÌj 

E  r  u  z  i  6  n  e ,  sf  uscita  repentina  e  violenta  * 
iU£J  ■  —  impetuosa  emissione  di  fumo, 

ceneri,  lava,  eco.  dai  crateri  dei  vulcani, 
,UJt  ójÌsj —  comparsa  di  posteme 

1  f  vf 

nella  pelle,  dd^-Jì 

Esacerbaménto,  sm,  V  esacerba  re ,  LJ 


Ksacerbàre,  va,  cagionare  acerbezza,  ^ 
ìi^o  bUÌ  inasprirsi ,  bLliS 

Ifflj Ha  —  farsi  più  grave,  parlandosi  di 

malattie,  g&d 

Esacerbaziéne*^  atto  d"  esacerbarsi , 


pi 

Esageràre,  va.  aggrandir  eccessivamente 

«  «.  ,  / 

in  parole,  ^  £ìUj  fià*  *^1 

Esagerati  vo-a,  add.  atto  ad  esagerare  - 

ehe  dà  in  esagerazione,  -p^ 

Esagerazióne,  sf  Tatto  e  T effetto  dell' esa¬ 
gerare  ,  tj  ^ ■  w'bisì  *  àJb\  - 
Esagitare,  va.  agitare  fortemente,  e  di¬ 
cesi  dei  moti  dell1  animo- turbare -inquie- 

/l'  s  Zf 

tare,  •£*?' 

E  s  a  g  i  t  a  z  i  ó  n  e ,  sf  l  esagi  tare  -  commozione, 

Esàgono,  Am*  figura  piana,  rettilinea  di 
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sei  angoli  e  di  sei  lati.,  U ) 
Esalaménto,  sm.  I1  esalare  -  evaporamen¬ 
to,  C/lstìi  ^  «tet-b* 

Esalare,  vn.  uscir  fuori  salendo  in  alto 
e  disperdendosi  nell*  aria,  dicesi  da’  corpi 

\  f  *j  ,  ,r  ,  j  ,  s  *  /  et-/  *  ,  s 

e  degli  odori,  ^k™  *£jU>  -^yE  ^li 

—  va.  mandar  fuori -spandere, 

1  / 

do  —  ea  a/are  /o  spirito,  zi  fato  -  mo* 

w  I  I  /  fi  t  >  ^Jì  /  f 

rire,  ph* 

Esalazióne,  sf  materia  che  si  leva  a  gui¬ 
sa  di  fumo  dalla  terra  e  dalle  acque  più 

$ ,  W*  /  t 

che  altrove,  ^  J£s> 

Esaltaménto,  sm.  atto  deir  esaltare  -  in- 
nanamente,  *jImJ  *sfr,j 
Esaltare,  va.  levare  in  alto, 

^  ^  ^  #  /yi 

—  innalzare  con  lodi,  X*H* 

&il£  ^  —  innalzare  conferendo  digni- 

♦  -  *,  .  ✓  */  t'  '.f* 

tà,  onori,  titoli,  j 

Esaltazióne,  sf  innalzamento  a  digni¬ 
tà,  ad  onori,  *ìaIaJ  ■  £àJàj  ,3 

-dXd=j  ^J]  i&.l  —  e*a&a$*0n&  della  8 . 
Croce  -  festa  che  si  celebra  dalla  Chiesa 
in  comemorazione  dell1  avere  Eraclio  ri¬ 
portata  sul  Calvario  la  vera  Croce,  la  qua¬ 
le  era  stata  portata  via  da  Cosroe  re  di 
Persia,  £l sSf  aac 

E  s  à  m  e,  sm.  ricerca  esatta  -  ponderata, 

,.ttt  «  ^  *  et  u  /  ( 

^uiìj  «  \jc=sù  *  —  atto  d*  interrogare 

chicchessia  intorno  alle  cose  che  ha  stu- 

p  U  S 

diate,  o>UìJ  ■ 


E  s  im  i  n  a,  sf.  esaminameli to  -  ricerca  minuta 
per  venire  in  chiaro  della  verità  di  chec- 
C  h  e  9  sì  a ,  ^  ^ 

Esami  nàre,  va *  discorrere  considerata- 

*  V  *s  *  *  *  *  /'V  ✓  f  ,  i 

mente,  yosxaj 

—  interrogare  giudizialmente ,  juiaxiaJ 

—  guardare  con  attenzione,  J  f^JJÌ  jj’o 

*  »  I  .  £  „  /  *  "  . 

Sr  W  '*3  *4^  j 


Esa  min  azióne,  sf.  interrogazione  giudi- 

#  £  f  u  ■*  u 

ziale,  (josiJ  -^jUaiXJ —  considerazio¬ 
ne  ,  -  J*B 

Esàngue,©^  m/!  senza  sangue,^! 

—  assai  scarso  di  sangue  per  sofferte  emor- 

-  i 

ragio,  o  per  sopportati  salassi,  <uj 

—  snervato,  —  morto,  ój^ 

Esanìmàre,  va *  togliere  l’animo -il  co- 

*  "  ri  .  '  /vf  ' 

raggio,  -  J-ii)  —  privar 

di  vita,  iiUi)  ’iUtól  —  np.  morire, 
Esànime,  add .  mf.  quasi  sena’ anima -se- 

*  *  *  u  *st 

mi  vivo,  0* Ài  -j-jj  X;  6ilS  «»& 

Esasperaménto,  sm.  l’esasperare,  iò_ié 
(Silaj)  sf  .l\ì 

Esasperàre,  va.  trattare  aspramente,  SiUl 

/  /  /  /  /  sia 

-  Jl  -Iìaìì — inasprire, 
wi-b  —  np.  inasprirsi,  kLill 

Esasperazióne,  ^  stato  di  chi  è  esa¬ 
sperato,  w-Iaùo  .dital 

Esattézza,  acc uratezza  neU1  operare , 

cjUjÌ  >(jjSS>  -  kyi 

Esàtto-a,  e  di  esigere, 

—  puntuale  -diligente,  *^,11; 

Esattóre,  sm.  chi  esige,  vuole  checches¬ 
sia  come  dovuto,  wJlk  —  colui  che  riscuote 
le  pubbliche  gabelle,  -HU-  ^  ula. 

ì^Wj]  e^ÌAK*£h.  (JUe  pÙ  *  djXujstìu! 

Esattoria,  sf.  ufficio  di  chi  riscuote  le  pub¬ 
bliche  gabelle, 

Esa udé  volo,  add.  mf.  che  esaudisco,  £<iw^ 

Esaudiménto,  sm.  T esaudire, 
Esaudire,  va.  concedere  ciò  che  con  pre¬ 
ghiere  fu  chiesto,  1  "à  ' *^1^.1 

Esauribile,  add.  mf  che  può  essere  esau- 

t  /U  /y  t(i  14  /  U  i  Z  f 

StO,  * _ iyJàJ  *ùkh 

Esauriménto,  sm.  P esaurire, 

ita.jh-LÀMjil  i  Jlol  ■ 


2t>  a 


» 
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Esaurire,  va.  attìngere -levare  un  liquì- 

*  \-f  y  S/ 

do  da  un  pozzo  o  simile,  -  aAì 

*m  -  •>  ,  ,  t  S 

£  yì  —  consumare  -  dissolvere,  UUi  *  ^ ji 


1,'U/  ^  ^ 

Aib  Aii 


Esàusto- a,  add*  affatto  privo,  -_LkU 

JulLù 

Esautoràre,  va*  privare  dell*  autorità, 

»  ^  t  ///  Il  >  s  *-  s  1  '  u> 

dioLJl  kL«  £jJ  'ftlosP  'i*/£  àJyj 

y  / 

Esazióne,  s/l  riscuotimento  di  cosa  do¬ 
vuta,  e  per  lo  più  chiesta  con  autorità  o 

«  1  W  u  / 

con  forza ,  -  wdls 

Esca*  sf  cibo  d'ogni  animale,  ma  più  pro¬ 
priamente  quello  onde  si  prendono  i  pesci 
e  gli  uccelli,  ^Ulo  ^  ***lo  *Jbl  —  ma¬ 
teria  che  tiensi  sopra  la  pietra  focaja  per¬ 
chè  vi  si  appicchi  il  fuoco  che  se  ne  trae 
coir  acciarino,  ^  diligo 

Escajudlo,  sm*  chi  vende  l’esca  da  fuci¬ 
le,  cJUjdl 

Escandescènte,  add *  mf  che  da  in  escan¬ 
descenza,  -UkL  *L_,y=c 

Escandescènza,  ira  subitanea, 

^aX=*.I  -  loiu*»  .  c/ts£U& 

Escàto,  sm*  spazio  dove  si  ponel'eaca  per 
allettare  gli  uccelli  a  calar  visi,  yEU#  ^ 
Eseavaziène,  sf  scavo,  Xj^  'Xjk$- 
E  echio,  sm*  sorta  d’albero  simile  alla  quer¬ 
cia,  jSiJì*  i ì*s*  wJh«p 

E  se  ir  e,  m  uscire,  ^ j 4*  jjtt  Jjì 

Esclamàre,  vn.  gridare  ail  alta  voce, 

£  £  _r^  ♦  ^a-èb  * 

Esclamativo- a,  udd.  atto  ad  esclamare, 
-  * , ,  »  fc  *  > 

Esclamazióne,  s/*.  atto  dell’  esclamare, 

Aòi  —  grido  di  gioja,  di  do¬ 

lore,  di  sorpresa,  di  sdegno,  ^yJI  ^ — sLJCa 
^]l  i_ ^s\axJ]  y  y 

Escludente,  add.  mf*  che  esclude,  uJli  J& 


Escludere,  va*  mandare  o  cacciar  via, 

v ,  *  r  \  ^  j  /  *  r 

Jje  ■  —  rigettare  -  non 

"  "  *  *  f  Vy  ,  ** 

ammettere,  ^yy_ 

Esclusióne,  sf.  Tatto  di  escludere,  y* 
«aUj! 

Esclusiva,  sf.  ripulsa  si  di  cosa,  o  di 
persona -esclusione, 

Esclusivo- a,  add *  che  esclude  o  che 
porta  esclusione,  \y*j;  «fiU 
Escluso -a,  add*  c  pari*  da  escludere  - 
rigettato  -  non  ammesso,  £  j-U* 

£  yAc  -  AkJuc 

Escogitàbile,  add *  ro/l  che  si  può  esco¬ 
gitare,  e/l 

dj  yoìij  c/l  'Vi/Aiul  £& 

Escogitàre,  t;a.  pensare  attentamente - 

v  s  t  t  e  * 

vestigare ,  y^  ■  ./a* 

Escogitativa,  sf.  facoltà  di  escogitare, 

£ 

ay 

Escoriazione,  */.  spellameli to,  o  lacera¬ 
zione  superficiale  della  pelle, 
aì.  ■ 

Escorticaménto,  sm*  scorticamento, 

Escreàto,  jm,  sputo  catarroso,  ^LàV  -jfUs 
Escreménto,  sm*  tutto  ciò  ebe,  come  inu¬ 
tile  alla  nutrizione,  è  cacciato  fuori  dal 
corpo  animale,  ulr° 

Ab  ■  loìli 

Escrescènza,  sf  cresci  mento  sopra  il  pia- 

fr  f  v*  t 

no  solito,  *  yLc  *  ‘ifd  —  nome  generico 
dei  tumori  rialza  n  tisi  alla  super  fi  zie  di  qual¬ 
che  organo  ed  in  specie  della  pelle  e  delle 
membrane  muccose,  Ali' 
Escrettère-eseret tòrio,  agg*  d’organo 

che  prepara  quella  materia  fluida  che  vuol 

=  &  t  ^ 

essere  cacciato  dal  corpo,  'jyÀ 

—  add.  del  condotto  per  cui  la  detta  ma¬ 
teria  esce  dal  corpo,  (jl^l  SU»  u^e) 
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Escrezióne,  sf.  azione  colla  quale  un 
organo  cavo  caccia  fuori  la  materia  cui 
serve  di  ricettacolo,  gy  •  ^Là.1  -VL 

t- 

Esc  ubi  e,  sf.  pi.  veglie  che  si  fanno  di 
dì  e  di  notte  -  guardia  -  sentinella, 

h,T  ,  *  *  .  .  "  ®  1  |  #  >  '  '  *  ,  6  f 

Xl  tC*y**j  XL 

Escursióne,  sf.  scorreria -irruzione  di  un 
esercito  in  paese  nemico,  a,  li  *ì*jà 

Escusàbile,  add .  mf.  degno  di  scusa,  ji*i 

W  l 

■  bj  Sz- 

*  s  r  * 

Escusàre,  va.  scusare,  ^  U  Jx 

5  .  ,  1 1  ^ 
5^0)  ^)Ls 

Esecrabile,  add.  mf  degno  di  esecrazione, 
detestabile,  uyJU  -^yl* 

Eseeràndo-a,  add.  da  esecrarsi,  i^yLo-c 
cyLo  -  s^yCo 

Eseeràre,  m.  maledire  ed  abborrire  nel 

yr  ^  /  !  *U  'J 

tempo  stesso,  vJuCJulJ 


1  '  ****  f  f  '  *  * 

jiù  Jà)  ^*1  . 

Esecràto-a,  add.  e  jparÉ.  di  esecrare,  s^yC* 

Esecratório-a,  add,  aggiunto  di  una 
specie  di  giuramento  in  cui  chiamasi  Dio 
e  come  testimonio  e  come  punitore  del 
falso,  pj^=*an 

Esecrazióne,  */♦  atto  dell1  esecrare  -  im¬ 


precazione, 


'$J  *£jU!  .  day' 


Esecutivo-a,  add,  atto  ad  eseguire  -  che 

«  -  *  jUiVI  JLb  jJii* 


eseguisce , 

—  aggiunto  di  mandato  del  giudice  pel 
quale  si  può  costringere  il  debitore  a  pa¬ 
gare,  fK^Y!  iiU 

Esecutóre,  sm.  (sf.  ilice),  chi  eseguisce, 
^Yl  ÒJlU  —  esecutore  te¬ 
stamentario ,  chi  fu  incaricato  dal  testa¬ 
tore  di  fare  eseguire  il  testamento, 

‘ìUscJ]  !_5y^  3 

Esecutoria,  sf  ufficio  e  carica  defi' ese¬ 
cutore,  &ÌUl£>j 


E  s  e  c  u  t  o  r  i  à  1  e ,  add .  mf.  da  eseguire,  e  di- 
cesi  d*  un  mandato  del  giudice,  ^iUi!  *  jl^.1 
Esecuzióne,  sf.  atto  onde  si  eseguisce, 
-^Vl  jUij  ^  —  esecuzione  - 

pena  di  morte,  JjuUI  .*[*©]  **JXj 

Eseguibile,  add,  m/ì  che  può  eseguirsi  - 
fattibile ,  ’suUiì 

Eseguiménto,  sm,  V  eseguire,  ^UJ 
J*-b  Ji=^  J! 

Eseguire,  ua«  mandare  ad  effetto, 

Esempigràzia,  atw.  per  esempio  o  per 
cagione  di  esempio,  >^ò  JrJU  *viJLJy£ 
Esèmpio,  sm.  azione  buona  o  cattiva  che 
si  rappresenta  perchè  venga  imitata,  J3U 

i  /  t/  b/  uf  a  S 

^  ^  —  allegazione 

per  dimostrare  la  verità  di  una  proposi¬ 
zione,  hJjj  —  copia  di  scrittura  o  di 
stampa ,  Sfl^  *  sjììLs  ,  ^ 

Esemplare,  sm.  cosa  sì  eccellente  da  do¬ 
versi  imitare-  modello,  ^.ol  -a^  *3j^s  -5yJ 
jy*lt  —  copia  manoscritta  o  stampata  da 

,  -  i  #  <  >  { 

cui  si  possono  trarre  altre  copie 
Esemplarità,  sf.  bontà  di  costumi  che 
sia  d'esempio  agli  altri,  ijòS  JLU 

jy****^  ■  yuo 

Esemplar  ménte,  avv.  con  esemplarità, 
*wbl  ''YUjòol 

Esemplificàre,  va.  apportare  esempli, 

#yA  ^  ^  ^  '  ,nA  {  i,.  1A  1*  *  ^ , 

*  (jj  'y< 

Esemplifica  t  ór  e,  sm.  che  esemplifica, 

*■"%  ir,  i  iU 


JU  *Jr^l  v/ 


Esemplificazióne,  sf,  Y  esemplificare, 
.  JJU  oyj  - , JmJ 

Esentàre,  i?a.  fare  esente,  liberare  da  un 

ri  i>  ^  „  ,  ,|  1  u/  -■  /  /  s  ' 

ODOllgO,  1  *  ^^£1  »  ^*^S£  *  Jp4 

—  farsi  esente  -  dispensarsi  dal  fare, 


£  */ 


/fi// 
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3  *  V  jf 

Esènte,  add.  mf.  privilegiato  -  libero,  f** 

ju  -Vw 


Esenterazióne,  sf.  svisceramento  -  estra¬ 
zione  delle  viscere,  bji 

Esenzionàre,  va.  far  esente -dare  esen- 

,£./  /vi  ?  fui 

zione,  sp  -^=1  *4>jkl 

Esenzióne,  sf.  privilegio  che  dispensa  da 
#  _ 
un  obbligo,  *^Ju  *IUUc 


Esèquie,  sf  pi.  pompa  di  mortorio  -  f 

T  *  ,  ^  '2  s  -.**  fm  f  *  /  '  ‘ 

neralc,  |JU  ^  jJL  -Sj^c 


V,;' 

-  s  j  U>. 


Esercènte,  add.  m/.  che  esercita,  parlan¬ 
dosi  di  mestiere,  ■  **  Jte  JeUW 
Esercititele,  m/  che  può  o  deve 

esercitarsi,  *&L*,U*e 

JalS  «  ób  JaUIì  c/J  ■deUjj 

Esercitaménto,  sm.  T  esercitare  -  eserci¬ 
zio,  -ì—'rtjà* 

Esercitare,  va,  ammaestrare  per  mezzo 

I  /  £  /  »  /  £  ,  >  SS  f  »  '*✓ 

di  atti  frequenti,  *tóv  ^ 

fl*ic —  praticare,  parlandosi  di  uffìcj  no¬ 
bili  e  di  professioni  liberali, 

/  -  £  ^  S/> 

—  vp.  assuefarsi  a  fare, 

Esercì  tati  vo -a,  ac?d.  atto  ad  esercitar¬ 


si, 

Esercitazióne,  ^  uso  frequente  di  lare 
cosa  in  cui  uno  si  esercita,  -Làb^ 


Esèrcito,  svi.  moltitudine  di  gente  armata 

t  f  t*  v  s 

per  guerreggiare,  %  \jr^-  */te  ^ 


Esercizio,  sm.  pratica  d*  un1  arte  mecanica 
o  d'  un  mestiere,  -JU^t  *£-sb  j 

o’U oj —  atto  ed  arte  di  maneggiare  V  arme, 
ytefl  —  esercizj  a  fuoco, 

—  moto  della  persona,  óS^  •oUd] 

—  $jmV ali -va  ed  ì  ta  z  io  n  i  r e  1  i  gios  e 
che  per  alcuni  giorni  dell’  anno  si  fanno 


in  luogo  ritirato,  ^  #pbl  i^L)  *&kVI  LèUmJ 
tabe  ^/Lc  lluiVI  ^UVlj  c>Ub/ 


Esibire,  va.  presentare  -  porgere -offrire, 

s  1  ,  £  fi  //ut 

lA*]  -usA  <j&'  -jA 

Esibita,  sf  presentata  scrittura  in  giudì¬ 


zio,  JIft-  uu'-è}j£  ^  Jla-  ,j^e 
Esibitdre,  sm.  (/.  triee),  ebe  esibisce, 

I— 1  1  . w^* — <  *  1  chi 

'V  „  ✓ 

presenta  una  lettera,  ^blI£J1 
Esibizióne,*/  atto  di  esibire  -  offerta,  f&>\ 

r-1^' 

Esigènte,  add*  Tra/,  che  esige,  <  i^Jlk 


Esigènza,  sf.  ciò  che  conviene  e  ciò  che 
è  espediente,  *wiicV  .stesi  . t_^lk  —  bisó- 
gno,  "fJjÌ 

Esigere,  va.  riscuotere  per  via  di  giu- 

f  t.  /  / 

stizia,  ■  wJLL>  ~  richiedere  con  au- 

>  U  ff/  f/<J  / 

torità  o  con  forza,  wte  wdk  ^/uLt 
Esigibile,  ?ra/.  cho  può  esigersi  o 

&  fu  a  /y/w  jf 

riscuotersi,  -  w^lk-p 

Esigi  io,  bando,  ^  'CJ^***0 

Esilarare,  va.  rendere  ilare  -allegro  -ral- 

Sì,  z,* 

legrare,  ^ 

Esile,  add.  mf  tenue -sottile -molto  gra¬ 
cile,  -acy  -*JaÌ 

Esìliàre,  t?a.  scacciare  per  pena  dalla 
patria,  (JS^)  -J*  J* 

Esilio,  sin.  atto  deir  esigliare ,  ^JS  * 
Esimere,  va.  segregare  -  esentare  -  eccet- 

u  /  u  f  /  u  /  /u  5  /  ^  / 

tuare,  — raj?»  esi¬ 

mersi -sottrarsi, 

Esimio- a,  arfrf.  eccellente  -  singolare, 

jy**  - 

Esistènte,  add.  mf.  che  esiste, 

» 

^ 

Esistènza,  tf/.  stato  di  ciò  che  esiste, 
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Esistere,  vn.  essere  attualmente,  rcal- 

.  v  '  '  y  '  ' 

inente,  od  *^y.  *1*., 
Esitabóndo-a,  add.  ehe  esita  -  perplesso, 

/  a  „  m  ^  w 

Esitamènto,  sm.  esitazione  -  incertezza, 

*  1  »  ,n  «  t  a  1" 

»  wVy  *  *  'ir^  -j^jsL 

/«  " 

Esitare,  m  essere  perplesso,  iJjy  -^r^- 
■ — va.  fare  esito -vende- 

re,  ji i  .£.*u  & 

Esito,  sm.  uscita,  id-p  ■  ^ jjà-  —  vendita, 

#  ul  a  u  /  tì 

—  evento, 

Esiziale,  add .  mf  pernicioso  -  rovinoso, 

jnÀ*  *^JU*3i  * 

Esizio,  sm.  pernizie  -  rovina ,  •  ££!& 

wj  * j,  b  l)  9 JJ& 

Èsodo,  il  secondo  libro  della  Bibbia, 
in  eoi  Mosè  descrivo  r  uscita  degli  Ebrei 
dall’Egitto,  (thytJI 

Esòfago,  sm.  canale  ehe  dalla  bocca  va 
allo  stomaco,  Z+eS  Z£f)*b 

^UwsJ]  ÌÙ-a»  ■  yÀiiil 

Esoràbile,  add.  mf.  che  può  piegarsi  - 
benigno  -  arrendevole,  iifèpùJ  •  1>_sirU  jJU 

< _ Vòj  •  t_iji ss  -’wàisxjLJ 

^  C 

E  so  rare,  va.  pregare  grandemente,  J-y 
Jj  ■£;*> 

Esorbitante,  add.  mf.  eccedente  -  ecces¬ 
sivo,  jJJ  CjfU.  .j-dsi  .Jo4-i  *lih 

Esorbitanza,  sm.  eccedenza  -  eccessività, 


Xcllsj  ■  blyl 


SJb 


tj 


Esorbitare,  vn*  eccedere  -  trascenderò , 
c/^  ’ì^il 

Esorcismo,  sm.  cerimonia  cbe  sì  fa  in¬ 
vocando  il  nomo  di  Dio  o  de*  suoi  santi 
contro  il  demonio  e  sua  potestà,  "yyo 
Esorcista,  sm.  colui  che  fa  gli  esorcismi, 

i  »  w  »  j 


Esorcizzare,  va.  fare  esorcismi,  ^fc. 
Esordiàre,  va*  e  n.  dar  principio  -  esor- 

i  s  ,  ✓  / 

dire ,  ^(Xui  IlìjoI  ■ 

Esòrdio,  sm.  principio,  e  dicesi  propria¬ 
mente  della  prima  parte  d*  un  discorso 
oratorio,  nel  quale  V  autore  si  studia  di 
conciliarsi  la  benevolenza  e  Y  attenzione 
deli1  uditorio,  *  JX$L*  Y1  Acb 

Esorn&re,  va.  ornare  con  parole,  1/^j 

/  s  / 

fllXJI  fjj)} 

Esortàre,  va.  cercare  di  muovere  altrui 
con  esempj  e  ragioni  a  fare  quello  che 
noi  vorremmo,  ijàs* 

/  ^  j  j  *  t*  /  “  r  "  ^  i  *  ,  t  * 

jiil  ÌÌCj  o^2*- 

Esorta  ti  vo  -  a,  add.  che  esorta-eba  ha 
virtù  di  esortare, 

Esortazióne,  sf \  T esortare, 

Esosamente,  am  odiosamente, 

j,// 

Esosità,  ^  odio,  yyi  -wslff 
àSkfrè  *  jU»,ì  ^ 

Esòso -a,  add *  odioso  -  odiato, 

*  j.  9  +A 

Esotérico-a,  add *  popolare  -  triviale, 

E  s  ò  t  i  c o  -  a ,  add.  di  paese  straniero,  ma  di¬ 
cesi  solo  di  piante, 

Espansibile,  add *  mf.  dotato  di  espan¬ 
sibilità, 

Espansibilità,  sf  facoltà  che  hanno  certi 

t  /  &  u /  5  , 

corpi  ed  organi  di  dilatarsi,  j£ì  -Uj 

lo Li*AjS  * 

Espansióne,  sf  stato  di  un  corpo  che  si 
dilata,  .jljJU]  -LLuij 

Espansivo -a,  add .  atto  di  espandersi  - 

j>  a  / 

che  può  espandersi, 
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Espediènte,  sm ♦  mezzo  di  vincere  qual¬ 
che  difficoltà -  di  riuscire  in  qualche  affa¬ 
re,  ^  'JT 

utile -opportuno,  £& 

E  speditalo  ènte,  aw.  senza  indugio, 

«  ÓXj+H 

*fv  £  $  * 

Espedlto-a,  <ztM»  sbrigato,  j*ì* 

0  u  ^ 

—  senza  impedimento,  —  veloce, 

Espedizióne,  sf.  spedizione,  -jy 

—  sbrigameli to,  f^~  't$J*  **V^  "-hj** 

u°y^ 

Espèllere,  va.  mandar  fuori- scacciare, 

f  1 7  /  /  /  t 

Céi*),c>'  J>  ■^>1 

Esperibile,  add.  mf.  che  si  può  speri- 

t  i  t 

montare ,  ^r?  ■  s.ib^l 

o't^UV]  Jote' 

Esperiènza,  sf  conoscimento  mediante 
un  lungo  uso,  crt^u]  —  prova  -  ci¬ 

mento, 

Esperimen tàle,  add .  «a£  che  si  fonda 
sull' esperienza,  ^jb  .^UXàJ 

Esperimen tire,  va.  conoscere  mediante 

un  lungo  uso -far  prova,  ^ 

Esperi  mentito  -  a ,  add .  da  esperimen- 

■*  » 

tale  -  esperto  -  pratico,  vv^ 

Esperiménto,  $»(•  cosa  conosciuta  per 
mezzo  csperimentale, jLXà.1  •disiai 
Espérto-a,  add.  che  ha  esperienza -pra- 

tico, 

* 

Espellati  va  -  aspettazióne,  sf.  speran¬ 
za  di  buona  riuscita ,  J-J  -^IfeXil 

Espettorante,  add.  mf \  di  medicamento 
che  provoca  o  facilita  T  espettorazione, 
.  JWJJ 

èlt.  tu*±i  t  .  c 

E  spettorare,  va.  espellere  le  materie 


che  imbarazzano  la  trachea,  i  bronchi,  e 
le  vescicole  polmonari,  ■r*iU!S  ^s! 


iM 


atti 


Espettorativo-a,  add .  che  ha  forza  di 

i  - 

espettorare,  |**h*!l  jlaiU  •  i_Ì1óà* 

Espcttorazióne,  sf.  azione  dell' espetto¬ 
rare, 

Espiàbile,  add.  mf  che  si  può  espiare, 

1  1  £  ^1 

ilAC  ‘^pflZE^  -è-b^iG  «ìSjUj 

£  £  fi 

Espianàre,  t?a*  spianare, 

—  spiegare  -  dichiarare, 

j*h£\ 

Espiàre,  purgare,  e  dicesi  proprio 

della  macchia  che  il  peccato  induce  nel- 

l’anima,  ji*XJ  -Ja^  J,  y» 

Espiatório-a,  add.  attinente  ad  espia- 
a  s  a  M  a 

zione,  *  ^UìaJ  • 

Espiaziène,  s/*,  purgazione  della  macchia 

yv 

indotta  dal  peccato,  ii/ì?  yUtfJ  •uoj?su2  -tlì, 
Espiràre,  va.  mandar  fuori  l’aria  (dicesi 
dei  polmoni) ,  •  *T^it  jjj  *■»  »».l  —  mori- 

re,  &b-l  ^  *(Jy 

Espirazióne,  sf.  azione  colla  quale  i  pol¬ 
moni  mandano  fuori  un  aria  diversa  da 

ì 

quella  che  inspirano,  S*J 
Espletivo*a,  add ,  aggiunto  di  parole  che, 
senza  essere  necessarie,  si  usano  nel  di¬ 
scorso, 

Esplicàbile,  add.  mf  atto  ad  esplicar- 

>  ;Jt  fi't  s  *  *  * 

S^J  f(5Ìc  ^vq  >j»JU 

Esplicare,  va.  spiegare  -  dichiarare, 

J  £  «*J'  1  / 

manitesta- 

re  il.  proprio  pensiero- spiegarsi,  ^ 

a/  tì  ^ 

C^c  |J.e!  ■ ^V-  ^  ij/  ■  y 

Esplicati  vo  -  a,  add.  atto  ad  esplicare, 

i  fl  ,  i  *  “  '  » 
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Esplici  tamé  n  te»  odi»,  in  modo  esplici¬ 
to- espressamente,  'Ula-  .'Uà,  ''jsubIj 

■  (ìj*  ,£)*■  r5^  ‘^}  r*4 
Esplicito -a,  add.  espresso  -  manifesto, 

-  e 

■  CJH  *  £“4 

Esploraménto,  am,  l'esplorare,  oU'^l  ^ 

t  *  j.ij 


Esplorare,  va.  andare  osservando  atten¬ 
tamente  ed  in  segreto,  e  dieesi  special¬ 
mente  degli  andamenti  del  nemico  in  guer- 

^  '  *  *,u/  /  (/  /  *  '  f  1  '  ,  ~  s 

J'H  ,  jv**  ■ 

*  i  ^  4  ,  -  ..  f  lì#/* 

\jr£r  jh 

A*sj' 

Esplorazióne,  sf  esplorare,  aLjOjI  zv- 


Espi  osi ón  e,  5/.  scoppio  impetuoso  e  fra¬ 
goroso,  prodotto  specialmente  dalla  pol¬ 
vere  dJ  artiglieria  in  quella  che  piglia 
fuoco,  ■  aJjjUJI  &db  Uà 

Espolizióne,  sf.  pulimento- ripulimento, 

^KàH^-  *  pAÌjJ>  ■  dì-Aj 

Esponènte,  add.  mf.  che  espone, 

J  ■  SowÌì  *  ^  aE-g  * 


Esponibile,  add .  m/I  che  può  esporsi, 

isJlj  •  d.b***j  'ó-oJ'A.aÀ  «ìa^sI.ìÌ 


Espórre,  va.  mettere  in  vista, 
j^i  -la—w  laU  ♦c’UkJLT  ^aì'  - —  esporre  -  spier 

-  s  s-  ^  }  ^  w  /  V  /  ^ 

gare,  g*h  —  esporre -m et- 

•  *  ^ 
tere  m  pericolo,  J  ^*,1  -jkàJU 

jJt  —  esporre  un  fanciullo  -  metterlo  o 
lasciarlo  nella  strada,  J,  aJj!I 

—  np.  mettersi  all1  azzardo,  JTy&Yl 
4  ^wLu  .Jaéì  ■  ^Uiinb 


yu*»  ^1  vik^yi 

Esportar  e,  m.  portar  fuori  dello  stato, 
parlandosi  di  prodotti  della  natura  o  del- 

.  S  i  //n|  ,  ^ 

i  arte ,  d_C'^Afl  ^A-el  - 

aL  j<i  J 


Esportazióne,  */  atto  dell1  esportare , 
^UJ 

Espositivo-a,  add,  che  ha  virtù  di  e- 
s porre, 

Esposizióne,  */,  azione  d’esporre, 

—  spiegazione,  — abban- 

donamento  d’un  fanciullo,  j'i) J1  (j  jjyi 

4  4  sj>V  4  4^  ^y 

Espósto-a,  add.  c  j?,  d  i  esporre,  ^ 

—  fanciullo  che  è  stato  abbandonato 

*  u 

alla  mercè  di  Dio,  a^ 

Espressamente,  avv.  chiaramente,  Ui*. 

^IzsimcÌj  --LSj  —  a  bella  po¬ 
sta,  scientemente,  1-^  .A-^iLSb  ^ 

jtijJUG  »  ÌA*jO 

Espressióne,  ^  atto  delle  spremere, 

u=c  v^sjo  —  forza,  valore,  parlando 

di  parole,  dj^J  -  ^U=  ^  ^  US 

Espressivo-a,  add.  che  esprimo  -  che 

lia  espressione,  ajìì  .^U  .ìjÌj 

2 

e^jb  - j^apiaJÌ 

Esprèsso -a,  add.  e  pari,  di  esprimere, 

vr0^  V-®**  —  chiaro  -  determinato, 
-jjbllo  *  ^/O  b  -  ^*4 

Esprèsso,  avv .  manifestameli  te ,  f  fi  * 
&S* 

Espri  ménte,  adcL  mf.  che  esprime, 
Esprìmere,  va.  propriamente  spremere, 

s  ’  ''j- 

j -a*  ^  ^  —  manifestare  11  suo  coneet- 

f  *  &  f  ^  '•jf 

to  con  chiarezza  ed  al  vivo, 

*0^  —  rappresentare -dinotare, 

^  i  ^  ì  ;  •  -=  ^ 

*  (J'H 

Esprobàbile,  add .  mf  degno  di  essere 
esprobato- rimproverato,  ^jU 

tì  f  1  *  s  S  f 

Esprobàre,  va.  rimproverare,  *ò  ^ 

»  *  *  s  «i1^ 

^A*j  ^jAc  *  f  Aj 
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Esprobazióne,  sf.  l'esprobare,  ^ 

*  - ,  '*.?  i ,  a  !y 

Espugnàbile?  add.  mf-  che  può  espu- 

1  1  Uj*  ^ 

gnarai , 

Espugnàre,  va >  vincer  per  forza,  pren¬ 
dere  un  luogo  forte  e  munito,  Jò 
L^lc  JyJ  -X^i'  LXlk  *lfi=dxi1  -IpSij, 
Espugnazióne ,  T  espugnare, 

\ } jjLu.  1  * 

Espulsióne,  sf,  atto  di  espellere,  oj?  *£*«J 

y/  1 

-trH  —  cacciata  da  un  luogo,  par¬ 
landosi  di  persone, 

Espulsivo-a,  add-  elie  ha  virtù  d'espel¬ 
lere,  *«5;Uo 

Espulso -  a,  add ,  e  jp«r£*  di  espellere - 

*  /  ? 1 

scacciato, 

Espurgàbile,  add .  mf  atto  ad  essere  espur¬ 
gato,  'ùJdà U  - 

Espurgàre  ,  va.  purgare  -  levar  via  le  im¬ 
mondezze,  e  specialmente  quelle  onde  so¬ 
no  infette  le  vestimeli  ta  e  la  biancheria 
v  «  ✓  *  ?  ***  /*//*/ 

dei  contagiosi,  J— ^  *u^ji  v°*y  vr3 

^f-ì  y*. 

Esputgativo-a,  ode?,  atto  ad  espurgare, 
^  £«,/  §  *  ' 

DJj«U  ■  ^0£kJ^ 

f  s  * 

Espurgazióne,  sf.  spurgazione- spurgo, 

e  . u  *  e  I  ..  »  ,  “  ...... 

Esquisitóre,  arci.  chi  ricerca- chi  inda- 
ga  ,  U  *  ^LiLLc 

Esqnisizióne,s/  ricerca  -  indagine, 

Essendoché,  avv.  avvegnaché ,  percioc¬ 
ché,  Uj  *C^  -t^l  ■*>!  Uù 

Essènza,  è/.  essere  di  una  cosa,  ciò  che 
costituisce  la  cosa,  ignoto  principio  delle 
sue  proprietà,  -S^lò  -eJÓ — olio 

aromatico  ottenuto  per  mezzo  della  distil¬ 
lazione,  Ji££  v/toà  - 


Essenziale,  add ♦  mj \  che  è  dellT  essen- 
za  -  necessario,  *^fl  •ff* 

eV;V  ’ìsjj,  *w;Y —  ciò  è  essenziale,  j»Yl  lì» 

•\jit£  %fi  >Srt  ti»  j!  VÓ)Y 

*  «  1  y  M 

Essere,  vcróo  aas.  esistere,  J-a=&> 

jLo  *c>yo  —  io  vi  sono  obbligato} 
li!  —  noi  siamo  uo¬ 
mini  liberi  f  j^ì  ^L>!  ^=2-  —  egli  è  stato 

»  i 

felicissimo  in  far  questa  cosa ,  U 

Ìà»  3p,Uo 

Èssere,  «m.  essenza -esistenza, 

—  eZare  ^  e^er e  -  creare,  ^ 

Essiccànte,  m/!  essiccativo-a,  arfd.  che 
essicca,  e  dicesi  di  medicamento  esterno 
atto  ad  essiccare  la  superficie  delie  parti, 

alle  quali  si  applica, 

/  *  *  £ 

E  s  s  i  c  c  à  r  e ,  va-  disseccare  -  seccare , 

£  - 

Essiccazióne,^  atto  dell1  essiccare, 

Esso,  j?fOK*  m,  (f  essa),  di  cosa  e  talvol¬ 
ta  anche  di  persona  o  vale  medesimo,  egli 
o  desso,  (o^i>rb)  ^  *(jSÌ*U)  «^Jb  ^1  y& 

Èstasi,  sf  alicnamento  de1  sensi  nel  con¬ 
templare,  cosa  straordinaria  e  sopranna- 

*  *  *  ~  y 

turale  >  tjpj® 

Estasiàre,  va.  e  itp.  essere  rapito  in  estasi, 
Jb  wihtiì  * 'KJ^i  ‘^kX^LÌ 
Eetàte,  sf  stagione  del  caldo,  kUi'l  ^ 

wSLA^li!  JmCJ  * 

Estàtico- a,  add .  ehi  è  in  estasi,  wiki U 

t  4 

Estemporàle,  arf<i.  m/*  improvviso, 

Estemporàneo- a,  che  si  fa  subito, 

improvviso,  *  *;*** 

Estèndere,  m.  allargare  od  allungare, 


EST 
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*  i^twuAi  Tr>u ■  >  ^J*ì  >  <—  ^jp, 

allargarsi  od  allungarsi,  àl*\  * j£JS t 

•2<U^  '  ■  AXs*ì 

Estendibile,  add.  mf  clic  può  estenderai, 

S  J'IiìjùJ  *1^0  1£/£a2 

Ks ten s iòne ,  xf.  allargamento  od  allunga-' 
mento ,  *  i^e  ■  bUu.il  -  aV 

Ks  t  e  n  s  i  v  o  -  a ,  add .  atto  ad  estendersi  -  elio 
estende,  fzU^  -Is^xLq  .  oXms  *^£rj  .*Wb  .  jU 

o 

Esténso-a,  add,  da  estendere,  ±><1* 

V&.j*  •£“•!) 

Estensore,  xm.  che  estende, 
b**  b  ■  i>  Lo  * 

Estenuare,  va,  dimagrare  a  poco  a  poco, 

*  *-  v  *  *  %  *  *m 

j ‘  uA  U j  '  f^1  ‘  m  —  «p.  con- 

/  S  w  *  . 

sumarsi,  L f Li  -ks&  UiS  .&+„a  Jcslò  J^di) 


Estenuati  yo- a,  atto  ad  estenuare,  woim 
^  *^AUi 

E  a  ten  uaz  ión  e,  xf  dimagra  zinne,  JUssSUl 
*'Xò)  -  IsIL^l  —  indebolimento  per  effetto  di 
magrezza,  *liAUj 

Esterióre,  add,  mf  che  è  di  fuori,  ^ 

\JS - m*  cÌò  ohe  mostrasi  al  di  fuori, 

>  Lfc 

Esteriorità*  xf  parte  di  una  cosa  eh  e  ap¬ 
parisce  al  di  fuori,  abballò  *ìu^,U. 

E  s  t  o  v  m  i  il  ir  e ,  m.  sterni  in  are  -  guastare  - 
distruggere,  ^  obi  .^sr  .J^UJ 

Es t e r m in & to- a,  add .  e  di  estermi- 
nai  c,  *  *.'U*  ■  tw, U 

E  ster  m  i  n  é v  ol  e,  add.  mf.  atto  ad  ester- 
minare,  *  kAI)^  *  «  *mjU 

Esterniinio,  xm.  distruzione,  \jjh>  1  * £oUl 

*  OOiXu  ,  pjjss  ^Us> 

E  s  t ó r  n  o  -  a ,  add.  esteriore ,  ^  b  •jb  Ué  -  ^bU 


EST 

Estero,  add.  e  sm.  fuor  del  paese, 
t)JWl  ^ ■  iUjà  ~- 

Es  t  e  r  r  e f à  t%0  -  a ,  add.  spaventato  -  atterrito. 
1  *1  ♦  ■■  «  ,  tl 
jì  ■  1 Jtjf 

Ester  sivo -a,  add.  detersivo,  J-*.U 

.  flUiJ 

Estimativa,  xf  potenza  dell'anima  che 
estima,  I  J  t  L tXK-XJ  1  is^j  *  5^' 

Estimati vo-a,  arfcZ.  atto  ad  estimare , 

^JjìjLÌI  jyÀ3 

Estimazióne,  sf  Y  estimare  -stima,  f^) 

ÌjA£ 

Estimò  Yol e,  add.  mf  da  estimarsi, 

C-'LSJI  juX  4ò  ■ 

Estimo,  sm.  imposizione  o  gravezza  cosi 
detta  dallo  stime  die  si  fanno  dei  beni  sta¬ 
bili  quando  la  si  pone  sopra  di  essi, 

*£  r 

Estinguere,  va.  spegnere,  .^àU 

*  r  ^  j  *  +  f  * 

si^t— distruggere 

*  ^j*h)£}  if**  ^ 

Estinguibile,  add.  mf.  che  si  può  estin¬ 
guere,  *jUU  «  »oULÌ  o-Co  *  ajUJbl  ^ 

..  - 

Estingui  mento,  xm.  Y  estìnguere ,  I  ó  Ul 
^Jùa  *  iUSsì  *  .  jUì.  !  *{J>A 

Estintfvo-a,  add.  ehc  ha  virtù  di  estin¬ 
guere, 

E  s  t  i  n  t  o  -  a ,  ad d.  e  pari,  d i  estinguer© ,  jW 

—  morto, 

- g>oU  —  pagato  parlandosi  di  debito, 

Estinzióne,  atto  di  estinguere,  «*>U1 
^ììe  «  jULÌÌ  ‘{JLsa'C^Ì  -  -^tìLiut 

*  gl tlU  ^  estinzione  di  un  debito- pa¬ 
gamento  peroni  rimane  annullato,  *Ua]LJ  -*!ij 
Estirpaménto,  xm.  T estirpare,  ^XJL|t 

J  l  C"AJÌ*h  I 


27  a 
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ESU 


Estirpare,  va.  lavar  via  in  maniera  clic 
non  ve  ne  resti  più  sterpo , 

é'*\  *  /  '  "  ,  '' 


*  JCSÙS  J  AaOC** 


♦Ao*  *  :A£*. 


e*  — —  -—  ';v  -  r>  y 
* 

Estirpatóre,  sm.  che  estirpa,  *£&ajU  *^11' 


-U*£ 


? 

LcLktjyi^c 


z^  #c*“ 

Estirpazióne,  i/1  atto  di  estirpare, 
UY>-  ì  .  jj  Lcaaw  ì  -  e  X!CjT  ! 

Estlvo-a,  add.  della  state, 
Estòllere,  va.  alzare -levare  in  alto, 

W/l  S/  /u  /  /  / 

J**.  yj*  ‘  VA'".  U“V  •fi'1. 

»  » 

Estòrcere,  ra.  tOrre  a  fòrza,  v. 


«-■ 


J 


=  1  .j 


Estorsióne,  sf.  esazione  violènta  oltre  al 
convenevole,  wLaYcl 

Estòrtola,  add.  e  di  estorcere -tolto 

eon  violenza-  usurpa  to,i_jy:**  ■  <— '\y  4— * 
Estradotale,  add.  mf.  aggiunto  dei  beni 
die  non  entrano  nella  dote,  ylì  o*A  JL 
E  stragi  udizi&le,  add.  mf.  aggiunto  di 
scrittura  autentica,  ma  non  esposta  agli 
occhi  del  giudice,  l^=s^ 

Estri neo-a,  add.  stranierò,  ^ 

-wilsJ  ^  ì  —  dicesi  anche  di 
cose  che  sono  di  natura  diversa  da  quella 

j  3 

a  cui  sono  unite, 

»  *  * 

Estriirre,  va.  cavar  fuori,  ■  (_~=w  •  Ist*! 


£“• 


E  s  t r  a  1 1  i  v  o-  a ,  add.  che  ha  virtù  di  estrarre, 
■  Liw4  ■ 

Estratto,  sm.  operazione  farmaceutica  per 
la  quale  si  estrae  la  parte  più  pura  e  più 
efficace  di  molte  sostanze  medicinali, 


*  J; 


-  ristretto  -  sommano , 


Estrdtto-a,  add.  da  estrarre, 
Estravagante,  add.  mf  stravagante  -  fuori 


deli’  USO,  •  w-ya U  .  IsLw  ^  ■  j’ii  •  (>**.1 

S  J 

Est  ra  vag  a  n  z  a  T  *?] P  stravaganza  -  stranezza, 
&-j+ «  ùJi  »  Ioli.  -  vJjL£  ^lUis  -  AO=k,  - 

Estrazióne,  sf.  atto  di  estrarre ,  zf^ué^ 

Entrati, mie,  il  portar  fuori  dello  stato  lo 
derrate,  IjJLJ  .^.bàJU  ìcLòaìI 
Estremare,  va.  ridurre  all1  estremo -stre- 
mare,  *^Sj  *  cAz  * tìatiàt)  *i£l  ^Lò 
wp.  consumarsi  -  trovarsi  alle- 

s  w  t  -r  -  >  ✓ 

stremo,  óaLc  . — jA^,  ■  ^Lìll  ioti 

Estremità,  w/'  parte  estrema -parte  ove 
finisce  una  cosa  materiale,  come  il  lembo 
della  veste,  il  vivagno  delle  carte,  ecc. 

jliMt  *  jl  A  ■  < — aQji  <.  *  Jo 

£*1^  ^  ^  -^?Li — calamità -mi- 

scria,  5»^  •jjC.  *  ttxjus  - 

Estrèmo  ,  sm.  ultimo  grado  cui  possa  giun¬ 
gere  una  cosa  non  materiale,  LU  * 
i_iÌaU  .jIoIaJUI  LJh!l  —  gioja  estrema, 
^3kY}  aJI  —  freddo  estremo,  -  a>  aì 

Estremo  -  a ,  ultimo,  eccedente,  ^-^Yl 
a-jY!  -  ^^“^5  —  Eroina  wjijsìowc -sacramento 
che  si  somministra  ai  moribondi  coll’olio 
Santo ,  *  s^atLYI 

Estrinseco- a,  add.  esterno -clic  è  fuori 
o  viene  da  fuori, 

Estro,  s?n.  impeto  di  mente  agitata  da  cui 
derivano  per  lo  più  alti  e  nobilissimi  pen¬ 
sieri,  ^hjJLL’1  ♦  iL,U^  -iAorw 

£  1 

E  s  t  u  à  n  t  e ,  add.  mf.  fervente  -  bollente, 

JdfSS  .„a;v3S  - 

E s  t  u  a z  i  ó n  e ,  sf  agitazione  interna  accom¬ 
pagnata  da  molto  calore,  -ùx^  .LJ^. 

AfJìJt  * 

Esuberante,  add.  mf  soprabbondante  -  ec¬ 
cedente  ,  jljà  *j££  *  *  (jpb  •  a>  h  -  ji aX< 

Esuberanza,  ^  soprabbondanza  -  ecceden¬ 
za  5  i  '  *  Ir  AÌ>  * 


ETÀ 
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ETT 


Esuberare,  va,  soprabbondare ,  Vi£ 

/  £ 

^  Ji  4  (J*** 

Esulàre,  vn .  andar,  stare  in  esilio, 

cA=y'  iy*  C-A 

£ 

Ksidceramento,  l'es  uleer  are,^S  -  y& 
Esulcerare,  ra.  ulcerare  -  cagionar  u n  u  1- 

✓  v/  /  ✓  ✓  *  £  * 

cere, 

Esulcera  ti  vo-a,  add.  ulcerativo  -  atto  ad 
esulcerare, 

Esulcerazióne  ^ulcerazione*  formazione 
d  eli  iilc  e  ni ,  ^  ^Ki  j^S 

Esule,  defof-  che  è  in  esilio, 
Esultante,  adtL  mf  die  esulta  yJ'^U 
*  (JJLjJU  *Us*j9  JslL^I  *la*J 

Esultare,  m*  manifestare  allegrezza  sal- 

f  V  /  J 

tellando  o  con  altri  atti  esteriori,  gfLu 

^  jJj  I  ìkìjL.  I  *  -  U»-^pi  jfì  IIqa 

Esultazióne,  òf.  resultare,  eM?1  <jL^ 

v>  *yu 

Esumare,  va.  dissotterrare,  parlandosi  di 
cadaveri  -^Ejl ^^,.<^4!  '4 

E  3Ùmazìóne,j/7a  tto  dell'  esumare ,  u^-4^4 
jp4£il 

E  s  u  p  e r  ante,  add*  mf.  esorbitante ,  ^ 

òcd  jt 

E  s  u  p  e  r  à  n  z  a ,  i/,  eccedenza ,  òjòJÌj^Q-  . yjl 
Esurlre,  vn,  essere  affamato -avvid  amen  te 
appetire ,  *  pC*j 

C^'j  ^0  -?u**ì 
Esusto-a,  citc/rf,  riarso , 

LS1^  * yj* 

Età ,  à/  corso  ordinario  della  vita, 
c/— — egli  è  morto  all’età  di  cinquantanni, 

— ‘die  età  avete  voi?  <JJ1  ^  -U 

U  — noi  siamo  della  me¬ 
desima  età,  'UU  c^LJU  cJbìj  foì 


Età-  secolo  ,  ^7  ’ — la 

mezza  età -epoca  isterica, pU^YIj^*!! 
Età  d'oro -tempo  felice,  -wj&ÀJI 

itéJ  lj  AjtyJ  1  jfC^ 

Etera,  $f  cielo,  \jjffl  ^  .^1  *£»« 

Etere,  $m.  prodotto  della  distillazione  d'un 
liquido  composto  da  alcool  e  da  uno  o  due 
acuii,  *~ul  .jìjto 

Ete  reo-a,  add.  dell1  etere  -  appartenente  al- 
1  etere ,  *  ^^***  *  '+*  *  *_sy^  b 

E  te  rn  ile,  add.  vif \  d'eternità -eterno, 

s  ,  1  Su»  fl  i  w  ;  > 

^  \  *  p4,A3  p 

Eternamente,  am  in  e  terno  -  sempre  -  nel- 
E  eternità,  -\aal  'Ujl  .^^Yì  ^JS 

ti-'iì  P  I Jkv«M£i 

Eternàre,  va .  fare  eterno -perpetuare,  *m] 

/'i  ^ 

jJU^  *  liAjb 

Eternità,  ó;/!  misura  interminabile  ed  in¬ 
finita  di  ciò  che  non  ha  principio,  nè  mezzo, 
nè  fine,  -djyl  ^^1  -d>ì  * .IHj 

Etèrno,  Eio^ldl  yy&l\  -^jY! 

Etérno-a,  add.  senza  principio  e  senza  fine* 
perpetuo -immortale, 

Kj^ì  Yj  Y 

Eteródito-a,  add >  che  si  declina  fuori 

» 

delle  regole  usate,  cy&JI  -3^^  ili 

Eterodossia,  sf  qualità  di  ciò  che  e  ete¬ 
rodosso,  ^Ld\  tfLiYl  Sillrtf  cjLjcj  I 
Eterodósso-a,  add-  non  conforme  alla 
sana  opinione  in  materia  di  religione, 
c?UjY1  Udte 

E  ter  e  o  geni  diversità  di  genere, 

(jL?\x  u  * 

E  toro  gè  neo- a,  add *  di  natura  o  di  qua¬ 
lità  differente,  ed  è  opposto  ad  omogeneo, 

Etica,  sf  parte  della  filosofia  che  tratta 
de* costumi,  detta  altrimenti  filosofia  mo¬ 
rale  ,  &JLJiJ] 
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ÈVA 


Etichétta,  sf  complesso  delle  costuman¬ 
ze  delle  mM- ce  remomale  , 

^  Uyl*  • — polizzino  che  si  soprappone 
a  certe  cose  per  indicarne  la  qualità,  la 
quantità  ,  cec.  *  iu^ 

Ètico,  sm.  ehi  studia  etica, 

£jojYI  iii-jjjì  ^Ucl^ — add .  di  febbre  conti¬ 
nua  e  lenta  con  generale  emaci  azione, 

-  ^4,  —  individuo  preso  da  tal  feb¬ 
bre,  ■  ^OjJ]  *]lM 

Etimologia,  sf,  origino  e  derivazione  dei 
vocaboli,  ^X£J1  0UI 

Etimològico-*,  add .  d*e t  ittiologia - appar- 
tenente  ad  etimologia, 

biavi 

E  t  i  niolog  f  s  t  a ,  sm.  chi  professa  la  scienza 
etimologica ,  ^XCil  J^cb  ^J/x  -  kUJY!  J^ab  ^Jlc 

Ittiologia,  sf*  rin  tracciala ente  e  spiega¬ 
zione  delle  cause  delle  malattie  e  loro  fe¬ 
nomeni,  ^LcY!  JoLo  - 

Etnico- a,  add.  che  si  dà  ai  pagani,  ai 

gentili  ed  agli  altri  idolatri, 

*  &  * 

Ette,  un  minimo -nulla,  -  ùa jy  - 

Eucaristia,  sf.  Sacramento  della  comu¬ 
nione,  y*  ■  eJUyLSI  y» 

Eucari  stico-a,  add ,  deirEuearistia-atte- 
nente  allTEu  cari  stia,  ’SL^J=k>Y  ^  li. 

.^wJoYl  ubbidì 

E  ucológi  o,  sm*  rituale  greco  prescrivente 
le  preci  e  la  maniera  di  amministrare  i 
sacramenti,  ^.LUI 

Eufonia,  sf  grato  suono  d1  una  sola  voce 
d*  un  solo  strumento  musicale,  JdJl  &*3x 
làbili  dj  *ix  —  soave  pr  orni  nutazione  delle  pa¬ 
role,  lii-UÌ 

Eufónico-a,  add.  che  produce  eufonia, 
E  u f ó r  b  i a ,  sf.  genere  di  pianta  medicinale , 

„*  v  s  ,*  ,  ff 

<Llb yi  * 


Eunuco,  sin.  chi  manca  degli  organi  uc¬ 
ce  s  sa  rj  alla  generazione,  e  propr.  chi  co¬ 
me  tale  serve  nei  serragli  orientali, 

Eupatòrio,  pianta  medicinale,  erba 
giuiia,  o'Ub  ^  ‘O’Up*  *Sì^o[i 

Euro,  scirocco  -  vento  che  spira  tralc¬ 
io  1  ,v  /  ■  s  „  7 

vanto  e  mezzodì,  *  Ix-a  ly& 


Evacuaménto, «w.  l’ cvac uafe ,  jj  jài' . 


E  v  a  c  u  Are,  va.  sgravare  il  còrpo  cì’ umori 

,  w  j  sa  t  *  a*  t 

o  d^ escrementi,  £  ^UJ  ■  f  ji  *  f 

Evacuativo- a,  add.  Che  ha  virtù  di  eva- 
«  .  r, . ,  « . w  ^ , 

cuarc, 

Evacuazióne,  azione  di  evacuare,  £UÌ 

£  h,;  Vn.S  ♦  £}  j'zj 

Evàdere,  vn.  fuggire  dalla  prigione,  w*a 

ffr 

*  * jf  - fu  y  ■  — liberarsi,  sot- 

1  s  £  S  S  yOS 

trarsi  senza  farsi  vedere,  jj=£&  -rJj 

Evagazióne,  «/!  svagamento  -  distrazione , 

Evangél  ico-a,  czc/cZ.  dell1  evangelio -con¬ 
forme  all1  Evangelio,  •JasìI 

Evangélio,  Vangelo -libro  del  nuovo 
testamento  che  contiene  la  vita  e  la  dot- 
t r ii  1  a  di  Gesù  Cri  s  to ,  &  L W  !  Joi  Y I  <  iL  Ub 
Evangelista,  sm.  scrittore  del  Vangelo, 

Evangelizzare,  t'a.  e  esporre -dichia- 

*  /  s%j  %  t  —  * 

rare  e  predicare  il  Vangelo,  JjuìYb  .fi* 
Evaporaménto ,  sm.  rcvaporarc, 

,  ^.SóY) 

Evaporare,  vn.  mandar  fuor i  il  vapore , 
Joa  -  s^ioYl  -  ,30 

E  vaporati  vo^a,  add.  che  ha  facoltà  d'e- 
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vaporare  o  di  fare  evaporare,  *Jjq*  .Jbà4 

i  *1  1  A*-wrtJ 

Evaporassi n e ,  sf.  vapore  <; Ite  esala  del 
liquido  o  d’altra  cosa,  is^YI  AeUs 

Invasiòne,  sf.  l’atto  dì  evadere,  ^Jfs 

E  ven  ti  zio-a,  add.  che  maturasi  dopo  Fal- 
trui  morte,  e  dicesi  di  pensioni  e  simili, 

^  ®  r.  , 

*  l.  —***y_j  < 

E  ve  nt  udie,  add.  mf  clic  dipende  dal  fu- 

2  2 

turo  evento- casuale,  ^.xc  *  U 
Eventuali^  sf  casualità , 

Eversióne,  rovesciamento  -  rovina, 

Eversóre,  sm.  distruggitore  -elio  rovina, 


jjU* 


'(J03- 


Evidènte,  add.  mf  che  si  vede  disti nta- 

s  **r  o  s  3 

mente ,  *  c£-?  ■  ^ egli 

è  evidente,  ^ól^]  ^UIl  ^ 

Evidenza,  d/,  chiarezza  delle  cose  che  la 
la  parere  come  se  la  si  vedesse,  ^_yè3  -^-Ud 
^  i  —  mettere  in  evidenza ,  1 

y/  w  t 

0V  V1%  CH>  •  £■*£ 


Evitàbile,  aefri.  facile  ad  evitarsi  o 
che  si  può  evitare,  *  &i*e  l_  K-J.J  1  j+tjAÀ} 

WA  C^Cv> 

Evi  t  A  t  c ,  va.  sfuggi  re-8  campare,  ^1-ì 


ù»\ 


•  JNJ  A  ■  jltA 


Eviziónc,  sf  azione  di  chi  ripete  la  cosa 

v  ^  £ 
propria  da  altri,  *Wj  - 

Evocare,  va*  chiamar  fuori,  c  dieesi  delle 
anime,  degli  spiriti,  ccc*  -  j&iSjy 

E  v  o  c  a  z  i  ó  n  e ,  sf  revocare,  &XL*} ,  1  slatti 

Evoluzióne,  sf  esercizj  militari  e  navali, 
jCì j£  -^fLuJÌ 

E  v  ti  1  s  o  -  a ,  add.  e  part .  di  evcllere  o  svel¬ 
lere -svelto,  sbarbato, 

Ex,  prepi  lat.  che  si  aggiunge  a  molte  pa¬ 
role  italiane  per  indicare  ciò  che  fu  una 
persona,  la  carica  che  fu  già  da  essa  oc¬ 
cupata:  ea;  ministro  ^  &JKj1  t_jLà)  uj.r^ 
'fe.  /ti sì  ,1  n.^  bm,  £Uj  jyi  jt  •sfili 
jyjWl  jr^n —  ex  generalo,  “libU  yl»e 

E  zia ndio,  arw.  ancora ,  oj  -  CJJÀf  • ,  ■  a(L£ 
aU>J  JLs 


E ,  «/.  sesta  lettera  dell'  alfabeto ,  *Isil  J*  •  .Ti 
Fàbbrica,  sf.  costruzione  -  cosa  fabbricata, 
•  %kò  •  i'J»  .^Uc  —  luogo  dove  si  lavo¬ 
rano  oggetti  di  arto,  «à-bf  £  &liyK  * 

Fabbrica  m  Ènte,  sm.  il  fabbricare,-* Uh 
F a b brio à n t e ,  add.  mf.  che  fabbrica,  0-: 
k _ U>  ^o  b  *  bb 

Fabbric&re,  va.  costruire -ridurre  col  la¬ 
voro  alla  debita  forma,  e  dieesi  per  lo 
più  delle  muraglie  e  delle  rinvi r  j**i  j** 

J  Lui  *  JsAÀw 


1*  a  b  b r  i  c a z  i  ó n e ,  sf  Y  atto  del  fabbricare , 

sx£>  *  itiy  ^  iIojs 
.*  ■  > 

Fabbrieié  re,  sm.  chi  soprantende  alla  fàb¬ 
brica  e  all’  am  min is trazione  economica  dfuna 
Cliiesa  o  simile,  ^UJI  *  J jS} 

j&S  'jjLoAj) 

Fabbrile,  add.  mf  d  i  fab  br 0  -  apparten en  te 
a  fabbro, 

Fàbbro,  sm.  lavoratore  di  ferramenti  in 
« 

grosso,  -ooiisJJ 

Faccènda,  sf  cosa  da  farsi  o  da  com¬ 
pirsi,  ^  «iìIIdU-*  ^ 
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JsUi'  *  éaUs  —  affare -negozio, 

F accenderla,  sf  affannoneria- curiosità 
di  chi  si  briga  d*  impicciarsi  nelle  facon¬ 
de  altrui ,  <JUcXb  cJbyl  ■  JUiX \  3 
^  ìXaS 

F  accendé  vele,  add*  mf  da  faconda  -  la- 

*  f 

voratore  ,  ^SUs  ^ 

F  accendi  èra,  sf  di  faccendiere, 

</U*^Le  óUa*-Ls  *ÌL«Lwl)  *  d-Xt 

Faceen di ér e,  sm.  chi  volentieri  sT intri¬ 
ga  in  ogni  cosa,  massime  in  quelle  che 
tengono  un  po’  dell’  imbroglio, 

F a  ccen  dón  o,  sm*  gran  faccendiere  -  aff an¬ 
none,  -  J^JlìXc 

Fa  coendu  dia,  sf  piccola  faccenda, 
-uJLyls  0U^  - 

u  *  i  9  <Jf  t  i 

Faccétta,  a/,  piccola  faccia, 

— Iato  di  un  corpo  ta¬ 
gliato  in  molti  angoli,  o^U 
Faccettare,  va*  tagliare  o  lavorare  a  fac¬ 
cette,  e  dicesi  di  un  diamante  o  d’ una 

^  *  V  *  y  *  ' 

pietra  preziosa, 

Facchinàggio,  sm*  diritto  che  si  paga 
in  dogana,  sgabellando  merci  c  che  va  a 
profitto  de5 facchini,  cì^  y*-l  -SWI  *&Ia£ 
F acchincggi à re ,  vn .  far  faticlie  da  fac- 

f  £S 

flhillO,  (A®“  J^°  «StiiJlj  jjiiìrt  •(_)■*= 

Facchino,  sm.  ehi  porta  pesi  addosso  per 

d  S  sa 

prezzo ,  JU*-  ■  Jhi  •Jhi 
Fàccia,  sf.  parte  dell’uomo  dal  vertice 

della  fronte  all’ estremità  del  mento, 

tJU3fO  *  *£*l  * 

—  lato  o  superficie  piana,  ^  V}W 

£=Ju= — ciascuna  banda  del 
foglio,  detta  anche  pagina,  e*-,  -uiA^  G  «e*- 


Facciàta,  sf.  prospetto  -  parte  dinanzi  de¬ 
gli  edifìzj,  dove  per  lo  più  è  l’entrata, 
&^aJ»  •  iLaJj  .JjaJU*  *_ii! 

Fàce,  sf.  fiaccola,  cosa  accesa  clic  fa  lu- 

d  /■ 

me,  ^ 

Facènte,  add*  mf  che  fa,  -j0= 

Facetamente,  apv*  giocosamente,  in  mo- 
do  faceto,  •jjj'j  ’Xj*1  "Mr* 

Faceto -a,  add.  piacevole  nel  dire,  gio- 

*  , M 1  “  r  *  1  ' 

viale,  lepido,  gioeoso,^^^»-**  j.^  ■  ^  ]><  - 

Facèzia,  sf.  detto  o  motto  arguto, 

Facibéne,  sm.  cht  fa  od  opera  bene,  e 
dieesi  per  ìo  più  di  fanciullo, 

F a  c  i d à  n  n  o ,  sm*  colui  che  fa  danno , 

1 

s  / 

F  aeigr  àz  i  e ,  add.  facitor  di  grazie  -  dispen- 

Ì  * 

sator  di  grazie, 

Fàcile,  mf*  agevole,  ^ 

~  vcrisimilc  o  probabile, 

*  ^^=3^  jù.  ■  ^1  —  «omo 

/ac^e-uomo  trattabile,  y5*UX)  ^fl  ^AfCo^  cjLJI 
_U=I)  ^jJlÌÌLc  *  o’é  *  fs— ^J^UsÀj 

Facilità,  sf.  disposizione  che  trovasi  nelle 
cose  per  poterle  fare  o  dire  con  agevo¬ 
lezza,  oya  *^*aI  *j*>i  —  attitudine  na¬ 

turale  o  acquistata  per  cui  vicn  dato  il 

fare  agevolmente  qualche  cosa, 

„  * 
jJuj^xì  * 

Facili tàre,  va*  render  facile -agevolare, 

i  fi  «  w  t  *  y  ;  ts  t  ~  f  t- 

cl  a>o  li^ì  ♦  v*“^i 

F  a  c  i  1  i  t  a  z  i  ó  n  c ,  sf*  agevolezza,  ^ 

Facilménte,  avi\  con  facili tà  - agovol me n - 
te, 

Faeimàle,  sm*  chi  fa  od  opera  male, 
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£*ks  ■  (_j^c  -j-c*  —  fanciullo  insolente, 
£ 

jJÀ  *\Jj  *  ijC 

F  a  c  i  m  6  n  t  o ,  sm,  atto  (li  fare  *  operazione , 

0 

Facinoròso-a,  add ,  scellerato -di  mal  af¬ 
fare  ,  ff^  ji f*  * 

Faeitóra,  sf.  fa  ci  tri  ce ,  ólxLl  «%JU  *&j(U 
*Jxti 

Facitóre,  sm.  (/  trice),  dii  fa,*J*fi  *J*le 

Fa  c  1 1 il  r  a ,  sf  fattura-opera,  £1^  *J*V  ^U= 

Facoltà,  $f.  potenza -virtù  naturale,  &*et&. 
s*5  •c'UaU»  -&JUalk —  le  facoltà  dell1  anima, 
—  facilità  per  ben  fare,  JL= 
LctIcXJ  -  —  proprietà  naturale  delle 

piante,  .&sfck 

F<e<&ot&- dritto -mèzzo  di  fare,  iha*  -SdkCJ 
—  io  non  ne  ho  facoltà,  U  *3,^  J 

Facoltà, pL  beni  -  mezzi -ri sorse,  *<JU 


Facoltóso- a,  add .  ricco, 

S  i.  J1  * 

Facóndia,  sf.  attitudine  di  parlare  assai 
e  bene,  3  £i£ h  -£^Ui  *£jUj  -c^LJJ)  ÌU£Jo 
rXd!  iiì^  .fK£J] 

F  a  e  ó  n  d  o  -  a ,  ocft2*  che  ha  facondia,  uLJj) 
pX£Jb 

F  a  c- si  in  il  e,  $m*  copia  similissima  ad  uno 
scritto  qualunque,  iuUS  -  '^xj^ 

JdSH  JjLi  *]sàì 

Factòtum,  sm,  arcifanfano,  chi  ^inge¬ 
risce  in  tutto  in  casa  altrui,  f 2  uh=j*£^ 

2  — 

Jr"  v*!  J>  ,3  1 

Fido -a,  add.  scipito -senza  sapore, 

s  '  *  ' 

lJTjJ  * 

Faggéte,  am*  luogo  piantato  di  faggi, 


Faggi  no -a,  di  faggio,  cd; 

* 

Fàggio,  am.  albero  alpestre  altissimo,  ctlj 

A  V  - _ A 

Faggiuòla,  sf.  frutto  o  seme  del  faggio, 

J**  ’  *>)}  J*ì  'C5^I  j*jj 

F  agià  no,  sm.  uccello  pregiato  dell’ordine 
dei  gallinacei ,  vil>'  •*$  -\y^>  ■  cJfi'  c  ì/,If 
O'Ueì 

Fagiolàta,  sf  vivanda  di  fagiuoli, 

y  è  — -  p  appo  lata-  scioc¬ 
chezza,  »  if^ssxc  * 

Fagiuólo,  sorta  di  pianta  erbacea, 

— ‘frutto  di  essa  pianta  }Jòa  -&uJLJ1 

Fagòtto,  sm.  piccolo  fardello ,  jJ*  ^ 

t  ai  n  a,  sf  mammifero  carnivoro  grosso  come 
un  gatto,  ^ 

Falange,  sf.  corpo  di  soldati  0  d* esercito 
scelto,  ^  ^JJLsxa^  *^jul^!b 

<***  vj-i^ ]f  Xl  —  òwseunp  degli  ossi  delle 
dita,  ^Uìd  '^3^1  0*ì>ac  *  jJìì  ajJì£ 

Falàngio,  sm.  ragno  velenoso  elle  Ita  so¬ 
miglianza  colla  tarantola,  *Xjù^, 

Falcàre,  va.  piegare  in  modo  di  falce  od 
arco ,  ^Aa  ^-Ja  .  ^yòù  ^ 

«SI 

Falcàto-a,  arfd,  fatto  a  falce, 

Xif* 

Fàlce,  sf  strumento  adunco  col  quale  si 
segano  le  biade,  ^  Uk  ^JU=iU 

i&Li'  ^ 

Falcétto,  sm *  strumento  somigliante  alla 
falce  ma  piu  piccolo,  ■*wLs£  ^ 

-r  J=a^ 

Falciare,  tagliare  colla  falce  Ferba 

)  JUj,  /// 

dei  prati,  le  biade,  ecc,  J^' 
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Falciata,  sf.  colpo  di  l'alce,  Hj* 

to'*' 

Falciatura,  sf.  il  falciare,  Ai*.  ■  a'-jù. 
Falcidia,  sf.  sottrazione ,  1»UJ  — far 

falcidia  -  detrarrò  -  defalcare , 

Falcidiare,  va.  defalcare  -  togliere  -  dimi- 

,  /SS  f  as  S  £  / 

unire ,  UàJ  * 

Pale Wero-a  ?  add .  armato  di  falce ,  J-*t> 

Falcóne,  sm.  uccello  di  rapina  simile  alio 
sparviero,  e  che  servo  alF  uccellagione,  jk 

Falconeria,  sf.  arte  del  governare  i  fai- 
coni,  -iójLv.b 

Falconière,  sm.  chi  governa  i  falconi, 
o  li  tiene  in  pugno  andando  a  caccia,  jlejb 
^j^yi  Jais  MSJb  jb 

F  à  1  da ,  sf.  parte  della  soprav  veste  che  scende 
dalla  cintura  al  ginocchio,  JJ 

i^JUÌ  —  parte  del  cappello  che  sporge  in 
fuori,  detta  altrimenti  tesa,  — lembo 

di  una  veste,  ^  « _ iUw-  » 

—  fiocco  di  neve,  gis 

Faldèlla,  òf.  quantità  di  fila  sfilate  per 
lo  più  di  pannolino  vecchio,  dove  i  ce¬ 
ni  sìci  distendono  i  loro  unguenti, 

-  &J  LJ 

Faldistorio,  sm .  sedia  usata  dai  Prelati 

nelle  Chiese,  J^Y  ‘  J|JLÌ 

ÌOwJijUUb  LuXJl 

Falegname,  sm.  artefice  che  lavora  di  le¬ 
gname, 

F  a  Ilice,  add.  mf !  contrario  di  veritiero 
o  di  sicuro,  che  non  corrisponde  all’ aspet- 
tastone  e  alle  promesse,  *£!<*£.  .^l£i 
wlis —  manchevole  -  falso,  *w*sK 

JSUfi 

Fallàcia,  sf  falsità  nelle  parole,  negli  atti 


e  nelle  apparenze,  -Jc*  •£l^> 

—  inganno,  *w^-> 

Fallire,  va.  commetter  fallo  -  errare ,  Ui 
Jio  tjò  .  &Jt>  sb  ♦  LJjq 

Fallibile,  add.  mf.  che  è  soggetto  a  fal¬ 
lare,  o1]  -  <Jj*  ‘Icbb  ■'ii^Jasc4  Jolj 

Udì  -Udì 

Fallibilità,  $/.  possibilità  di  fallare, 

Udì.  a$U 

Fallimento,  fallo- orrore , *Ui 

—  mancanza  di  denaro  ne1  mercanti,  per 
cui  non  possono  pagare  a’  debiti  tempi , 

Fallire,  vn.  cessare  dai  pagamenti  per 

-  i 

mancanza  di  denaro,  — f<d~ 

s  s 

Urla- ingannarsi  nel  fare  una  cosa,  ,Ueì^ 
Ui  Y*y.  — fallire  il  colpo- non  cogliere 
dove  uno  ha  mirato,  3  ^lUkl  — fal¬ 
lire  la  vìa- sbagliarla,  'éJL Jt  £U 

il  s  s  s 

F dii 0 ,  sm.  errore  - mancanza ,  U£  * ^jpjLì  lUk 

—  colpa  -  mancanza,  -  Syjt> .  wpó  l_^ì3 

w  * 

—  ù?  /a^o -indarno,  -'Xlsb 

£À>  —  tfmza  senza  dubbio, 

Falò,  o  fuoco  di  gioja,  sm.  fuoco  di  stipa, 
0  d'altra  materia  che  faccia  gran  fiamma 
C  presta;  aeeendesi  in  sogno  di  allegrezza, 

jìf-*  pcP Ir*  tT 

Falpalà,  sm.  ornamento  a  pieghe  incre¬ 
spate  e  gonfie  che  si  pone  alle  estremità 
delle  vesti  donnesche, 

Falsamente,  sm.  il  falsare -falsità, 
jL*  ■  Ljif  *  ■  ^^3] 

Falsamonete,  57?z*  fai  si  fi  catorc  d  i  monete , 
j  *cLUjiJÌ 

Z1®*'  ^ 

Falsàre,  va.  con  trafare  per  ingannare, 

scs 

jJi'  —  corrompere  la  sincerità  di  una  posa 
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con  cattivi  ingredienti, 
v-Ht 

Falsariga,  sf  foglio  rigato  in  nero  che 
si  pone  sotto  quello  dove  si  scrive  per 
andare  diritto ,  JoL**,  ^ 

(L  i 

Falsàrio,  sm*  chi  fa  falsità, 
viJiiì  *  ylitì 

Falsfdico-a,  add*  che  dice  il  falso- men- 
titore ,  t^iU  •  cJl>l  .  .  k_jjK 

Falsifie  aménto,  sm*  il  falsili  care,  J-èj 

Falsificare, va*  contrafare  per  ingannare, 

liljq  JsUf  ■jjj 

Falsificazióne,  sf  contrafazione  -  adulte¬ 
razione  ,  A aUÀ'  * jA  jj|  . 

Falsilóquio,  «*ra.  discorso  falso, 

Falsildq uo-a,  add-  elle  paria  il  falso, 

etì  f  *v4if  *viGb  ^ 

Falsità,  5/I  vizio  di  chi  dice  una  cosà 
e  ne  fa  un'altra  eon  animo  d* ingannare, 
[jLé  *  uif'V  *  ^  cosa  falsa,  ^ 

Fàlso,  sm,  detto  0  asserto  non  conforme 
alla  cosa  significata,  ^ j  *  JfeU  —  cesa 

clic  mostra  d'essere  quel  che  non  è, 

— -add<  non  vero  -  mendace, 

—  aw.  falsamente,  ."Uà 

— posare  in  falso-  star  fuori 
di  perpendicolo,  J  Ji.  .  jj 
F  à  1 1  a ,  sm.  mancamento  -  difetto  -  errore  -  col- 

$  '  '  /  *  i  e 

pa  ,  *  w-Àò  ■  ■  *'£3^  .  *  Hjjfc  *  jo^r 

^jOSliLi  ^  &-cjuLÌ 

Faltàre,  m  mancare -aver  difetto,  Jj 
'.«'JeàJ  ■wjÀ>  *  <_Jiìa 

Fàtua,  sf.  divulgamento  così  di  bene,  come 
di  male,  a**»  -e^s  •*&&’  -  .—I  "ii^ì 

—  novella-notizia ,  — buon  no.me- 


riputazione ,  • 

{*/***&■ 

Fàme,  af.  voglia  o  bisogno  di  mangiare, 

ki»£  -*-*J  -jji  *iJoUsl  ifyi,  .*a^e 

'  ^  ^  ^  I  j 

£  &*&&&  ■  £fi_>  .  Sj-frfi  jJI 

F a  mél  ico-a,  add.  eli  e  ha  gran  fame,  VwaJ 

c^IÒ_=euL  ^w-jU 

Famigerà  to-a,  add*  famoso,  per  lo  più 
in  senso  sinistro,  £>l£ 

Famiglia,  sm,  numero  più  0  meno  grande 
di  persone  che  vivono  sotto  la  potestà  di 

un  capo  che  per  lo  più  è  il  Padre,  *jiì 
JUcJ  £  aUc  «  aUc  .  ^  ^  —  ser¬ 

venti  di  una  casa, 

Pamigliàre,  servo,  ^ 

,  amico  intimo, 

add.  della  famiglia,  1^10 
U°^> '  -u^aaH  Jj&Ì  —  ordinario  -  usuale,  J3UIL0 
~  alla  famigliar®  y  aw;  fami- 
gliarmente,  «JIjo  '^UOL-b 

Famigliarità,  ^  domestichezza,  ÌJb  .Sili 
à&j  ti^ì  -dXlii  i^ùaìj^o  —  maniere  di  vivere, 
di  trattare  con  alcuno,  come  se  fosse  della 
stessa  famiglia,  <L^\y>  -  ^UoJ 
Famigliarizzàrsi,  vnp .  prendere  dimo- 
stichezza- addomesticarsi ,  ò^.]  .  aJLn 

*JBl  *wàJu  * 

Famiglio,  am.  servo,  ma  particolarmente 

J*  *  vU  «  ®  1 

di  una  gran  casa,  .^£0  y 

Famigli.uóla,  ^  piccola  famiglia,  11^ 

f  a  móso-a,  arfd*  di  gran  fama  o  riputa¬ 
zione, 

sonesto -infame,  yi*. 

mo^o- infamatorio,  -ysM&  ibljCf  * u_>!jo 

Fan  àie,  sm.  lanterna  da  strada  0  cortile, 

28  a 
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O-#1/  ■Jji.'Lu  £  J-l^j*  *jLtj  —  lan- 

ierim  sui  navigli  e  sullo  torri  nei  porti 
di  mare ,  J*-i  -joali  jdj> —  qualunque  fuoco 
posto  per  segno,  LUi  ♦ 

Fanàtico- a,  add .  mosso  da  un  eccesso  di 
superstizione  nelle  cose  della  fede, 

.Fanatismo,  a m.  zelo  smoderato  in  mate¬ 
ria  dì  religione ,  ^  j  **£  j/ 

Fanatizzare,  m.  rendere  fanatico,  ^4^ 

/  "  /  « 

V-*  ■£  —  «i?.  essere  preso  da  fanati- 

smo, 

Fan  e  iù Ila,  sf.  femmina  clic  ò  tra  Finfan- 

s, 

zia  e  V  adolescenza ,  &XiS  *  &J ^  —  fem¬ 

mina  vergine  di  qualunque  età, 

J  àfl  ^  ìaA-W: 

Fanciullàggine,  $/  azione  da  fanciullo, 
Fauci  ullàja,  s/i  moltitudine  di  fauci ulli, 
Faneiulleggiàre,  172.  far  atti  da  fan- 

/ut  /*f  //  ,y  s  /  /«  /  /  a  /  i<  /  / 

citi] lo,  j*sjì*J  ■  ^taì  •  -o'^y 

U  X  s 

Fakj c i  u'il e s camén  t  e ]  avi\  a  guisa  di  fan¬ 
ciullo  , 

£ 

F  a  n  e  i  11  II  é  s  c  o  -  a ,  add .  da  fanciullo,  ^'xu? 
Fanciullézza,  sf.  età  da  sette  a  quin¬ 
dici  anni,  frJjJj  1  primi 

tempi  di  checchessia, 

Fanciullo,  sm.  chi  è  tra  Finfanzia  e  Fa- 

dolescenza,  ^  ^ 

d  Ll  Jj’  ^ 

F an (Iònia ,  sf.  discorso  o  credenza  non 
vera,  o  mista  di  vero  e  di  falso -favola, 

s  S  ‘c 

Utli-  £  -&>V,  d*22 

Fanello,  sm,  uccelletto  dell"  ordine  dei 

passeri,  che  canta  dolcemente,  c  diventa 

»  » 

domestichissimo,  Jo&  —  Jjk 


Fanfaluca,  sm.  v\y  noia- fola^bajayyi» 
Fanfàno-a,  add.  chiacchierone  -  vanaglo- 
rioso,  ■  b»h -dtj^iUb 

Fanfaronàta,  sf  atto  o  detto  da  fanfa¬ 
rone-millanteria  smargiassata,  *hjòb 

j 

F  an  f a  r  ó n  c ,  sm.  e  add *  smargiasso  -  spac- 

Q  y*/  -  S  -  ;  / 

cono, 

Fànfera  (a),  vio.  aw.  a  caso  spensiera¬ 
tamente,  ■  ,} 

Fanghiglia,  sf  luogo  pieno  di  fango, 

^r6W'  ^  **Fq, 

*  t 

—  fango  leggiero  come  quello  che  V  umi- 
do  fa  nelle  strade,  .  sU^  *  «  cj, 

Fàngo,  sm.  terra  intenerita  dalF  acqua  c 
mista  alla  medesima,  ^‘.Ldsl  ^  04^  •tty*.  *  5c*>, 


Fangóso-a,  add.  lordo  di  fango,  J-=-«  •  5 
— .facile  a  far  fango ,  ^,1  ■  ^ «  ^j,) 

—  pieno  dì  fango,  'lut  .'Xa.j  il*. 

F an n il  1 1  a ,  a(W.  e  scioperato ,  — A 

«■  *  v  x 

— S I  *  O'-^y hO 


Fantaccino,  semplice  soldato  a  piedi, 

&  U  *jh 

Fantasia,  $/  spirito  -  idea  Joi^  .  ^ 
u-ftAi  -U^XiLi^gli  venne  in  fantasia, 

o 

desiderio- gusto,  ^ 

Fa^ajffa,  capriccio, 

F antàsima-fan  tàsma,  sm.  e /*  immagine 
e  apparenza  di  cosa  conceputa  dalla  fan¬ 
tasia,  U-£Ait?  ^.làU-c 

jAà-  -J Jé  —  sogno  di  false  immagini  e  spa¬ 
ventevoli  che  appariscono  talora  altrui  nella 
fantasia,  j*X&J  ^  ^ 

Fan  ta  s  ti  carnè  n  to,  sm.  il  fantasticare,  Jei* 

r'jS.I  ^  J.SS.  -jyO  •  jlì  .^Xì 
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Fantastiche,  m  e  a.  andar  vagando  eolia 

~  t  ‘  *-  *  *  *  *  * 

fantasia,  ^  .Jlàab  * -*y 

&Jb  J.  —  stillarsi  il  cervello  in  cerea 

j*  *  w  ■ 

-  /s  ;>/ 

d’un  concetto,  dJ  un  principio,  'j£JS  ' j* a> 

Fantasticarla,  $/!  fantasticaggine, 

* 

ìbhà  ♦  iaUXsJ 

Fantà sti  co-a,  add.  immaginario* chime¬ 
rico, 

Finte,  sm.  servitore,  j*b>\  soldato 

d-i  fanteria, 

Fanteggiàre,  va.  far  cosa  da  fante,  os- 

^  »  t /  ?  *  t  V  *  * 

sia  da  servo  o  da  serva,  vA&ù  LXi 

Fanteria,  sf.  soldatesca  a  piedi, 

0^. 

Fantésca,  sf.  serva,  *  syiiJ 

$ 

F  a  n  t  i  c  1  n  o ,  sm.  faneìullino,  ij^o  *  Jl*W  ^  Jit 
Fantino,  sm.  ragazzo  che  cavalca  sui  bar¬ 
beri  midi  quando  corrono  al  pallio,  J1^ 

£ 

tjbi.  mj  L>^lì  ^  ^jLì^ 

Fantoccerfa,  sf.  bambocccria  *  scempiag¬ 
gine  ,  $À>iAÀflO  »  *lya,Wi]  *  J’ijttì  *  lUAjj 
Fantocef  ajo,  sm.  pittar  di  fantocci-pittor 

»  <  4 

volgare, 

^Ul 

Fantòccio,  sm*  figurina  fatta  di  legno, 
di  cencio,  eco,  **jy* ^  -àjyJJ  —  uomo 

sciocco  o  semplice  0  di  goffa  struttura, 
*  ^jjsI  *  j  SaIj  ^aIj 

Fan  tene,  sin.  uomo  elio  fa  bella  mostra 
di  s è  ma  buono  a  nulla, 

Parabolóne,  jm.  chiacchierone- ciarlone- 
gabbamondo-  impostore  -dU^àa  » 

^  HJS  <_^*s  vlla 

Farabutto,  sm.  uomo  die  vive  di  ladro¬ 
neggi  e  mariuolerie  -  ingannatore  -  truffa- 
£  £  — 
lare,  '(JL^ 


Faraóne,  sm.  specie  di  giuoco  colle  carte, 
corrispondente  a  quello  della  bassotta,  £y 

<W**1  {Jjf\ 

Fàrda,  sf.  sputo  catarroso,  jUo  ^  ,jtb 
uJJ 

F  a  r  d  àggio,  smi  bagaglio ,  i*'U\ 

Fardello,  sm.  involto  di  panni  0  di  altre 
materie  simili,  J-&  -ì&àji  ■  sLU=-  -  *u; , 
JU.I  ^ 

Fàrdo,  sm.  balla  o  collo  mercantile  pieno 
di  caffè ,  cannella  e  simili ,  ^  *  £Jb 

F  à  r  e ,  va.  operare,  -  Jjd*  J-i 

—  cosa  ne  farò  io?  13U  ^£>1 

LUil  U  -J-wJI  U  ■  lil  —  che  fare  a  questo? 

Le  •  SjfiiiJI  i j  13L*  — — egli  lo 

ha  battuto  ed  ha  fatto  bene,  ^  jo 

fi  U»  l  **ìji  A*  *  U. 

(JUì 

Fare  una  passeggiata,  api  ^ 

*  —  fare  una  lega,  ^ 

)Lu  jL.  ■  AìLuj  ^,lÌl3 

Fare -arrangi  are,  fare 

un  letto,  ^  *a^)  —  fare  una  camera, 

ÌUsjYI  ^lJJo 

Fare -formare -abituare,  -  JLc  òyu 
uJiy_  jyo>  —  arare  a  fare  di ... 

—  io  non  ne  ho  che 
fare,  &**>  U  »  U — non 

fare  che  ...  ^  - \jJJLb  y  -J^  Y  .* ^_p  U 

—  colui  non  fa  che  dormire,  Jb  Y 

—  egli  non  fa  che  andare  e  venire,  Jlp_  Y 

c/!  Yl  aJ  Lo  -*1 1,  UjIj1  *  v _ «fbh  L—'Ltj  i 

■  ^ 

F«?'e-  eontrafare  -  far  mostra  di ...  <_•  js'Jài' 
yuii  —  fare  r ignorante, 

J^1^-  —  fare  il  sordo,  U;' 

/  / 

—  lare  il  malato ,  4****^  L#j 

a!» 
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^arc-pùÉltìtóàre-sp£àì<Ìferé;  -’gjJS  £bl 
'{jyò  <jli  _/V^  ‘  —  si  ora 

fatto  morto,  Vii  Vie  jjftì  -,jy  Vii  zi*  £l£. 

&-y< 

TU  *  *  >  ~ 

£  are “cagionare -attirare,  <h  ^yì  .^yu, 
’aJ  ob  -  Vi  — questa  cosa  gli 

t  t; 

ha  fatto  gran  piacere  ,  w-y*  •b^.^VI 
'Wàc  V 

Fare?  unito  allmlLmto ,  —  far 

sudare,  -  cL*j«à*l  -jys —  far  dor- 

4  * ,  »  /  s/  (  -  **  ..  ,  V“, 

mire ,  j*yb  |*o  ■  - — far  ridere,  iXWx? 

—  far  fare  un  abito  a  un  sarto, 

"by  JU»  o:I  UìpJ- —  far  fare  qualche  cosa 
a  qualcuno  senza  pagarlo,  VL^ 

&2  .3Cu*f 

/  ‘  ^  T  ^ 

F&re  &e/F  orinare,  Jy>  Jy  *Jy>  Jb 

—  fare  1  suo*  bisogni*,  t^s^h 

*_£ J -  iì-ùii  óVJjsjj  *^J&ò 

'-  J  ,  |  y  ^  ^  ^ 

Fate  -  prendere  -  raccogliere ,  jA&V’ÌòJj  aìl! 
—  faro  le  legna, 

-  -  -  e 

—  fare  delle  provvisioni,  oy> 

Fà,  mj?.  oggi  fa  freddo,  :^b  JyJI  ,yJl 
— fa  incito  vento,  ^y\  -  sjv>^  ^jyl 
SLctis- —  fa  giorno, yl^lil  r^ib  -^y=>  — fa 

notte,  co  *p,5fiaSi  ^Jo)  *J#  y?--' 

Jubyì** — fa  buon  tempo, 

dy^  *U-*J!  Pj’jtìo-S  »UJI 

F'àrsi,  np.  essere  praticabile -conveniente, 

i  t  S  e  /■  y  * 

;  J*e  F.U  /fJtc  -y  *  £?y  ‘^Xel  —  questa 
còsa  non  può  farsi ,  -'(Syq  ^  l*Ìa 

^  iTàji  y  *  ydc  lika  * 

Fam-aver  luogo,  ■  c->3b*. 

tX-*>  '  j  Lo  *  J^c=3j  —  se  la  paco  si  è  fatta,  \ò\ 

^Ul  p 

fam  -  abituarsi,  óu*j  JÙcI  *  òyX>  òpS 
ojUÌ'  -*C^b\j3Sr — divenire, 
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'Porsi /crté-risporidère  con/.*  £=^> 

t  k,jY  V  y  ^  -  « 

J^uÌÀ/l*!  0l*^w.ì  . 

Farsi- eseguirsi)  &*  *c^i 
Fam- abbracciar©  uno  stato,  jfiXo 
,A,^  ^Lc  *  £%tyr — egli  ài  è  fatto  Sacerdote , 
TifcK  :^ÌI  -UteK 

Farètra,  ò/,  turcasso -guaina  dove  si  por- 

^  i 

tano  le  freccie,  w«-  ^  *&ÌlXà 

/ù/  “V/ 

F  a  r  e  t  r  à  t  ó  -  a ,  <iddt  armato  di  far  etra ,  J-*U- 

Farfalla,  i/I  V animalino  clic  in  istato  dì 
bruco  diciamo  baco  da  s'eta,  in  iètaio  per¬ 
fetto  i  maschi  diconsi  farfallini,  lo  fem¬ 
mine  farfalle’,  ^ 

Farfallóne,  sin.  grossa  farfalla,  ’ijxp  Sih* 
Far  fa  n  W  ce  h  i  o,  sm*  persona  presuntuosa 
0  sciòcca,  *  Zìjzswl j^t^jvjlzk'U  -  &VÌI yob 

Farfarèllo,  nomo  di  demonio- spiritò 
maligno,  yj^ 4 
-A>  •'■W* 

Farina,  ^  grano  o  biada  macinata, 

—  farina  di  sesame,  *Im=d±d 

Cy  a 

—  farina  di  prima  qualità,  j™!» 

—  farina  di  seconda  qualità, 

— -fior  di  farina  di  frumento,  ^^juusJI  yy 
Farinàceo-a,  tìcfii-  della  natura  della  ta- 

9  -  ■■  j 

rina,  ^i^àìlÈii  ^bisd» 

Farfnàjo,  luogo  dove  si  ripòiie  e  si 
conserva  la  farina, 

Farinajuólo,  Afe.  vendi tor  di  làrinaj, 
^zsJbS  1  £  ìX_*  •  U  livìa 

Farinèllo,  Affi,  furfante- tristo,‘*UiCiì  ^ 

*ei^  ‘Osr1  >■!/’  e  J*.jr 

Farinóso-'a,  ad<L  che  contiene  molta  fa¬ 
rina,  lj£ù  ùjI  -  yò 
Fa  risàico  -a,  add.  che  ha  del  fariseo, 

F  ariséo,  $m.  uomo  di  una  sètta  d' Ebrei 
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dì  finissima  ipocrisia , 

Jt 

-&u 

Fàrlingfitto,  sm,  dii  nel  parlare  mésco-' 
la  varie  lingue  storpiandole,  p£-£ll  , ^£-?U 

%XSA  ,mk  cJT 
r  ■  * 

Farmacéutico-a,  add.  attenènte  alla 
*  s  > 

farmacia, 

Farmacia,  sf  spezieria -luogo  dove  si 

.  f  V  f  ^  _  -fv 

vendono  i  farmaci, 

Farmacista,  sin.  speziale -dii  esercita  o 
tiene  la  farmacia, 

CJil  Lu5 

Fàrmaco,  «m.  medicamento  -  rimedio,  1T,'tec 
djj  •jdfu»  £- 

Farmacopèa,  trattato  che  insegna  il 

modo  di  comporre  i  farmaci,  fc  j *>50  i ^#Lc 

Farnetieàre,  vn.  dir  cose  fuor  di  pro¬ 
posito,  proprio  de’  febbricitanti ,  vaneg- 
/  /  /  ^  /  /  /  /  , 
giare,  •  &+Xù  bsl*L 

Farti  è  tic  berla,  $/<  farneticamento, 

/  4  « 

» Ljfuj  *  lodit 

Farnètico,  add.  infermo  di  frenesia, 

J  v  S  f 

Faro,  $ttc.  torre  depporti,  dove  la  notte, 
per  guida  dei  naviganti,  s'accende  il  lu¬ 
me,  altrimenti  fanale, 

Farragginàre,  va*  raccòrrò  molte  cose 

.  /  5  /  /  ^  /  s  *  ,  s^s 

alla  rinfusa, 

Farràgginc,  sf  mistura  di  varie  biade, 
detta  anche  ferrana,  ■  4hU&.  ^ Jtif 

—  mescolanza  confusa  di  varie  cose, 

Farragginóso-a,  add.  mischiato  eonfusa- 

9  -  i 

mente -raccolto  alla  rinfusa, 

Farràta,  5/.  torta  o  focaccia  fatta  di  farro, 

Fàrro,  sm.  specie  di  biada  simile  al  grano, 

che  per  lo  più  non  si  macina  e  si  man- 

-  .  A*» 

già  per  minestra,  Jctf  *òm~* 


FAS 

Fàrèà,  éf  coni  medio!  a  burlesca ,  £iC>  ■  JLsbsxil 
fepijtf  —  impresa  sciocca  insieme  e  redi* 
cola,  i^3uè«  &£&&. 

F  a  r  s  e  1 1  à j  o  f  sm.  facitore  di  farse  t ti , 

2  /  * 

Farsétto,  m*  vestimento  da  uomo  che 
copre  il  busto  come  giubbone  o  cainiciuola, 
&  *  ^.'L<ò 

Fascétta,  sfi  dim.  di  fascia ,  óLk  kj  -  i&> L* 
Lsc  £  &j  Ucc 

Fascétte,  *rm.  dim .  di  fascio, 

Fàscia,  striscia  di  panno  lino  lunga  e 
stretta  che  s'avvolge  stringendo  a  chec¬ 
chessia  ,  LSb^,  ^  ^  ib'Uc —  pan¬ 

nolino  in  cui  si  avvolgono  i  bambini,  akUi' 
AljliUbliJ  ^  SiUJ  .ULàf^ —  qualunque  cosa 
che  circonda  e  difende  altre  cose, 

Fasciàre,  va,  avvolgere  o  intorniare  con 
fascia,  t-Jj  ^=c 

Fasciatójo,  pezzo  di  tela  o  d’altro 
atto  a  fasciare,  ^iUc  ^  -Utjj  ^sJt>kj 

^jjfbj  Ui  ^  fiJsbj  »  sJJéj  ji 

Fa  scia  t  tira,  sf,  il  fasciare  e  la  eosa  che 

fascia,  w  jLoc  òbice  «a  Wd  ^b>Li‘  ^  *Jcuni 

£  » 

Fascicolo,  sm.  piccolo  fascio,  .£*** 

— parte  di  un’opera  che 
si  distribuisce  prima  che  sia  stampata  per 
intero ,  e  dicesi  per  lo  più  dispensa,  * 5^ 

Fascina,  sf  fascette  di  legno  minute  e  di 
sarmenti,  ^ |  ^  d&ò 

m  -  /  »  / 

Fascinàre,  va.  far  fascine,  ^ 

Fascinàia,  sf  quantità  di  fascine,  *j-=^ 

j  £  1 

Fascinazióne,*/,  fascino ,  specie  dT  incan¬ 
tesimo,  il  quale  fa  si  clic  non  si  vegga¬ 
no  le  cose  quali  esse  sono,  pJ3o  ^ 

àM>j  u*  ^ 


FAT 
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Fascino,  sm.  incantesimo,  oj; 

Fàscio,  sin.  ammassamento  di  cose  pesanti 

i 

legate  insieme,  * j **  ^  -JUs.1  ^  J**** 
Fàse,  */.  maniera  onde  i  pianeti  appari¬ 
scono  illuminati  dal  sole,  *?&3 

Fastello,  atw*  fascio  di  legno,  paglia,  er¬ 
si  si 

be  o  simili,  o>La£  ^  *Stl  jl  aUbl 

Fàsti,  sm.  j?Z.  memorie  dei  ph\  memora¬ 
bili  avvenimenti  pubblici,  IL  *■  ^ 

^SlKjjì  Jo  jìyf  * 

^  ,  s  */ 

Fastidiàre,m  recare  fastidio -nojare,  Jsj 
-  «  1  #  * 

1  k^,j  jy *.1  *  J-cl  ’  ijdc  -  ?ìj?*  avere 

in  fastidio,  v^*ì  ■  Jy* 

S  ✓  £ 

Fastidio,  *m.  rincrescimento  -  molestia, 

—  tedio  elio  si  prova  per  {stan¬ 
chezza  di  mente,  per  cosa  senza  partieo- 
lare  interesse  o  che  ei  ha  spiacevolmente 

.  *  ,  é*  *t  b  e  /%  * 

occupati,  Jiàj  'J=?~e  ’ 

Fastidiosàggine,  sf.  spiacevolezza, 

«>  ^ 

aJX«  * 

Fasti  dióso-a,  adii,  clic  reca  fastidio -mo- 

W  m  w/ 

lestia  -nausea,  *JU* 

F  astigio,  sm,  som  m  i  ih  -  altezza  -  cima  ti  i  un 

SÌ  ^  »  $u(  J*_*  /  / 

edificio ,  ifz  *  ^  *  ^rjl  *jjà  XL  0* 

Fasto,  sm,  pomposa  grandezza -alterigia, 

.  jSbj  « 

Fast  òso -a,  add.  pieno  di  fasto,  ^3 


Fata,  sf  donna  favolosa,  finta  immortale, 


jl3  *  Jb 


£ 


■  ^... 


Fata  gì  due,  sf.  incanto  per  cui*  secondo 
gli  antichi  favoleggiatori,  si  rendeva  itti- 

a  "  f  .y,^' 

penetrabile  tutta  la  persona,  w 

ZJ^  . , 

Fa  t àie,  add.  tnf.  segnato  dal  destino,  ^.aìU 


g  *  o,  t 

—  Fora  fatale, 

rJ:x4i 

r  ?  c,  * 

FWafe.-funesto  -  mortifero,  *4**  ■  •  iJIas  *  rf-s 

Fatali  sino  ,  sm,  dottrina  di  coloro,  che  ogni 

£  # 

cosa  riferiscono  al  fato, 
jSsd  b  ^b  ILS 1 

Fatalista,  sm,  seguace  del  fatalismo,  JjS 


i*Jb 


b 


Fatalità,  sf  destino  inevitabile,  JàS)  ^ 

■  „  ..  .*  ♦.  *  *  il  * 

Fatai  ménte,  am  per  fatalità, 

Fatàre,  t>à.  rendere  fatato -invulnerabile, 
-  -  ■  ✓  £  ^  vu  '  ' 

F  at  à  t  o  -  a,  add .  invulnerabile  -  impenetra¬ 
bile  ,  O‘b*o)  's_>0^  *  sjbli  BiAuLlJ  i 

Uc^,  <3o  Jj3!d.  V 

Fatica,  ^  pena  che  si  sente  o  patisce 
nelF  opera  re,  e  dopo  il  lavoro,  ^Uil  ^ 


roò!  ^ 

Fa  ticàbile,  add,  mf  che  dura  fatica -che 
apporta  fatica,  w^*jU  *luj'  ■  (Jr^  * 

F  a  tic  à  nte,  aJd.  7?i/*  che  s'affatica, 


t  /  2  ► 

■‘^sS  ■  JlSS 


C*3\ 


Faticàre,  va.  e  w.  dar  fatica, 

1  ,/Oj 

^_aeI  — ■  travagliare  -  affliggere , 

JSÌ  —  nj).  adoprarsi  nel  lavoro  -  sforzarsi, 

&S  ,  jf  £  , 

*  l  va)  *  *  A>, 

Faticàto-a,  add,  stanco  nella  fatica,  WUK 

Faticatóre,  sm.  (f  triee),  clic  o  chi  fa¬ 
tica,  e  dicesi  per  lo  più  di  dii  fatica  as¬ 
sai  e  volentieri, 

Faticóso-a,  add,  che  apporta  fatica -dif¬ 
ficile  , 

Fatidico-a,  add.  che  predice  il  futuro-in- 
^  *  *  -  *  * 

dovine ,  ^  ^OoU  *jàjU  * 

Fóto,  sm,  destino,  -fSHÌ  ~ 
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F  a  1 1  a ,  sf  sorta  -foggia-  i  nd  ole  -qualità  , 

Fattaménte,  am\  effettivamente, 

*  JL*JJb  —  fattamente* ih  tal  guisa ,  yd 
&UJI  jfbs?  ^  .  Jlydl  ISa  ^JLc 

Fattézza,  forma  esteriore  di  alcuna 
cosa,  *jy*>  •  JàU  *t£Ua  —  nel  lineamenti 
del  volto,  iisw, 

F  attibéllo,  sm*  belletto  -  liscio  onde  le  donne 
cercano  di  farsi  belle,  wUi  ■bjki 
Fattibile,  adc/.  vif.  die  pub  farsi -possi¬ 
bile  a  farsi, 

àJtxLa 

Fatticcio-a,  add.  di  grosso  e  solido  meni- 

9  u  /  —  * 

bro ,  *  (icbuó  * 

Fattivo-a,  add .  che  fa- faccendiere, 

w 

J— Aii 

Fattlzi’o-a,  add.  fatto  con  arto  -  artifiz  tale, 
i^UÌa*eì 

Fitto*  sm.  azione,  ^  ^  jW  ■  JU*  J  ^  J*c 

—  mi  fatto- in  fragrante  delitto,  ^ 

<^**1  !  | Sbp/*-5J  *3  '  ^4“*^  j  &£****  ■  £jlLo^. 

Fatto  -  avvenimento,  -  w-ki.  £ 

—  venite  al  fatto,  *giìjR  0£=J — fatto 

d’ arme -azione  onorevole  di  guerra,  cui 
non  si  possa  dar  nome  di  battaglia  o  quello 
di  giornata,  -JllS  ■ 

Fattojino,  add .  e  svi.  chi  lavora  nel  fat- 
tojo  per  far  Folio,  »^41  J  JUU  *2'^ 
Fattójo,  firn-  luogo  dove  si  fa  l'olio,  s_ ujti* 
^  ^  — strettojo 

col  quale  si  frangono  le  olive,  oi i  crt) 

j^>h  (>U  b 

Fattóre,  sm.  facitore -chi  fa,  J~*U  *JUc 
«JUìi  Il  —  creatore, 

^  Uiìill  jiUo  —  agente, 
cioè  ebi  cura  i  fatti  cd  i  negozj  altrui, 
^  ^  *^Uoi  ^  —  chi  ha  cura 


delle  possessioni  signori  li -castaido,  "l^L 

Fattoria,  sm.  ministero  del  fattore  c  luogo 
ove  risiede,  *IyL  -SJKj 
Fattorino,  sm.  ragazzo  di  cui  si  servono 
i  padroni  delle  botteghe  in  minuti  scrvigj, 

Fattucchièra,  sf  stréga-maliarda, £é1, 

Fattucchieria,  sf  stregoneria -incantesi¬ 
mo,  jsdt  +  ^23imJ1  ^zlco 

Fa 1 1 u c e h i é r o ,  sm*  chi  fa  fattucchierie , 

Fa  tt  ùra,  sf.  operazione -cosa  operata,  J** 
dsj  *J*k*u  -Jy+x*  — -creatura  &JLhL 
&13Ì  AU  —  manifattura,  ^yUdU  ■  &iui1  —  mer¬ 
cede  dell1  opera,  *3^1 — malia,  ^15 

—  nota  delle  merci  che  si  commettono, 
si  mandano  o  si  ricevono  eoi  pesi,  misure, 
numeri  di  esse  per  distinguere  le  une  dallo 
altre,  c4$j]  èUjIS  &*jb‘  £Sjj 

Fatturare,  va*  nuocere  con  fattura -malia, 

■£/  *  *  * 

— ad  alterare -falsificare  e  dicesi 

/  / 

del  vino  e  cose  simili ,  /JJo  Awd 

(Jcjj  JiA]|  *  LsJbivJ  Idi. 

F atuità,  sf  stolidezza ,  ad*.  *yi£  Ug> 

Fàtuo-a,  arfrf.^stolido,  I 

^  \jJ U  - —  leggiero  di  giudizio, 
1  uJaìì  * —  fa  oc  o  fa  tuo  -  m  c  teora 
luminosa,  che  nelle  notti  calde  ed  oscure 
si  vede  sopra  i  eimiterj,  le  paludi  ed  al¬ 
tri  luoghi  umidi  e  grassi,  jìj** 

r^JI  ùjj  ■  r^1 

E’iuci,  sf.pl,  stoceatura  della  canna  della 
gola  in  bocca;  laringe,  -.f io.  •  jla- 

M  ‘rd 

F  à  u  ti  o ,  sm.  nome  favoloso  decampi,  demoliti 
e  delle  selve,  clic  rappresentasi  a  guisa 
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di  satiro ,  ^ 

Fàusto-a,  add*  propizio-di  buon  augurio, 


Fautóre,  sm,  (/.  trice),  dii  favoreggia  o 
protegge, 

Fava,  sf  sorta  di  legume,  Jji 
Favàjo,  sm.  campo  seminato  a  fave, 

F  a  v  à  t  a ,  s/.  vi vanda  fatta  di  fave ,  -  £a!^ì 

Fa  vétta,  facoltà  che  ha  V  uomo  di  espri¬ 
mere  con  parole  i  propri!  pensieri,  <j^sà 
—  linguaggio  o  idioma  particolare, 

J.&JÌ  ^ 

F  a  v  e  11  a  m  é  n  t  o ,  «m.  il  favellare ,  cSS^  *  j*K> 
Favellare,  t?a.  manifestare  i  propri i  pen- 

/  s  /  ✓  // 

sieri  colle  parole  -  parlare ,  c^31 

Favellatório-a,  add.  che  favella  o  atto 
a  favellare,  yJ&ùì  ^  j-ì<£ 

(JtU»  J* 

Faverèlla,  sf  vivanda  di  fave  macinate 
o  disfatte  cd  impastate  con  acqua  e  eot- 

■fi ^  ^  ^  . 

ta  in  forno,  Jf  —  minestra  di  fa¬ 

ve  disfatte,  kjf*  *  óf 
Favilla,  sf  scintilla  -  parte  minutissima 
di  fuoco,  ylr*  —  cenere  sottile  onde  son 
coperto  le  brace,  Jb*.  -f***  -JJ 


( J ^  *V') 

Favillo,  sm *  splendore 
ì'j-p  ■  s^M 


Fàvo,  sm.  fiale,  pezzo  di  cera  lavorato 
dalle  api  a  cellette,  nelle  quali  esse  ri¬ 
pongono  le  loro  uova  cd  il  miele, 

Fàvola,  sf.  narrazione  di  cose  finto  per 
ricreare  o  per  ingannare  o  per  deridere, 


*^5 


*  h  Kzk.  *  ÌGjov  * 


Favolàjo,  sm.  narra tor  di  favole, 
-bh^-b 

Favoleggiameli to,  sm.  racconto  di  fa- 
voleggiare  ,  b  &*■  * 

y  £  / 

Favoleggiàre,^a*  raccontar  favole, 
bH>*  J£à*  •  t-Mj  —  mettere  in 

canzone,  ^Syji  ojj 

Favoleggiatóre,  (/.  trice),  raccon- 
tutore  di  favole  -  novelliere, 

Fa  voi  ésca,  materia  volatile  di  fra¬ 

sche  o  d’altra  cosa  simile  abbruciata,  che 
il  vento  leva  in  alto- fanfaluca,  •5S6 

Favolò  so -a,  atta*  che  ha  della  favola - 
finto,  -S^Ksfc- 

Favònio,  sm,  seffiro  -  vento  di  ponente, 

//  -  *  r 

fiele, 

Favore,  sm.  grazia  che  si  conferisce  al- 
trui  o  si  riceve  da  altri, 

u  |  *\J 

-c'Luc  —  protezione -difesa,  •  «Uls* 

.  “*  «  ‘  V  , 

ju  !  *  sxj  L»  «  cys  -  ù+oc  * 

Favoreggiare,  va.  proteggere  -  difende- 

*'  *  1  *  *  ^ 
re  -  soccorrere ,  acL*  * 

.  t  , .  ,  .  »  ,,  t  -1» 

4Ì^U  Sé*'  1/“^  1 

Favorévole,  clic  è  in  favore 

,  .  *  *  O  mt{  *  {*(,  *  .  , 

altrui -propizio,  ■  uy  * 

-  fili  -  ^  —  vento  favorevole - 

vento  elm  spinge  la  nave  verso  il  luogo 
al  quale  è  destinata,  ^JU  *!y& 

Favorire,!’^,  trattare  favorevolmente ,  ji, 
uJilflb  ^  wAkl  —  egli  è  favorito  dal 

principe,  ^  óAc, 

S  fili  ^  c 

F avorire  -  ajutare ,  <xjU  a.0  *  J-ni 

»  ^ 

’il  dcU*J  i\clw  <  A4c 

Favorire -essere  favorevole,  £*> 

'aJ  fàh  —  egli  favoriva  questa  opinione , 
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Favorire  qualcuno  di,  accordargli , 

—  le  grazie  di  cui  hai  favorito  ì 
tuoi  servitori ,  yuU) 

Favorito,  sm.  favorita,  sf,  ehi  è  iu  favore 
di  alcuno,  massime  de' grandi,  *yC* 


wy£  *JiJ-  **óyU  ^y^  ■ — add,  protetto -che 

/ 1  si  *  f 

ha  avuto  favori,  Vie 

* 

l  U  U^l  b  cJlZ  j  Jw 

Faville,  sm,  campo  in  cut  furono  semi¬ 
nate  le  fave,  Jy  J*&*  *Jy  —  nel  pZ, 
gambi  delle  fave  svelti  e  secchi, 


Fazionàrìo-a,  add ,  fazioso -aderente  ad 
una  setta, 

Fazióne,  sf.  forma  del  corpo,  ìjye 

*  iJul»  .  j  —  occupazione  ob¬ 

bligatoria,  parlando  massime  de1  soldati, 
-loto!  —  setta -partito,  iu^ 

Fazìóso-a,  aJd  che  è  autore  d7 una  fa- 
zione-d'una  sètta,  *LìaU 
Fazzolétto,  m.  panno  di  lino,  di  seta  o 
di  bambagia  ebe  serve  per  soffiarsi  il  naso, 
o  per  asciugarsi  la  faccia,  o  per  cingere 
il  collo,  ^  -  1 .  Ò^il-Lo  ÓjJrtJ* C 

f>'ljsS  c 

Fèbbràjo ,  sm.  nome  del  secondo  mese  del- 
1  anno,  bb»*J 

Fèbbre,  sf.  effetto  dello  sconcerto  di  al¬ 
cune  e  molte  funzioni  vitali,  ebe  princi¬ 
palmente  si  manifesta  con  accelerate  pul- 

C  -  1 

sazioni,  ed  accresciuto  calore,  uyU*®*  ^ 

£  T  >j/ 

iù-i-tì  •  Sdì  fl 

Febbrieiàttola,  sf.  febbre  non  grande- 

fi. 

febbricina, 

Febbriciti,  sf.  stato  febbrile,  »7j 

Febbriciti  nt  e,  add.  mf  che  febbricita, 
tormentato  da  febbre, 

Fcbbricità  re,  vn,  essere  travagliato  da 


— escremento 
peggi  or  parte  di 


'***■'  1  '  s  -  s  /  /  y 

febbre,  yt*cb  -kw  -ytsj  ybd 

y  m/  i  y  w  i 

Febbrifero-à,  add .  che  produco  febbre, 
'fi O* 

Febbrifu go-à ,  aggiunto  di  medica¬ 
mento  che  fuga  la  febbre,  .ilio  •  pib 

Febbrile,  add ,  m/1  di  o  da  febbre, 

£ 

yu  ^oLa  *  ^yii 

Focàie,  add .  degli  escrementi  del  corpo 
umano, 

Fèccia,  ^  parte  più  grossa  dei  liquidi, 
&1 

del  vèntre,  K 
checchessia,  yU  *&làj 
Fecciàja,  sf,  buco  nel  fondo  del  mezzule, 
dove  si  mette  la  cannella,  e  pel  quale  si 
può  trar  la  feccia,  -Jlio 

1  X^^s-jLì  *  i 

Feccióso -a,  add,  pieno  ed  imbrattato  di 
feccia ,  J3U*  * y^J!  vile  spre¬ 

gevole,  ^Jù 

Fecondàbile,  add,  mf  che  è  capace  di 
fecondazione-che  può  essere  fecondato,  wvxiH 

Feeondàre,  va,  far  fecondo  o  fertile-fer- 
tilìzzare ,  jyì  'j\  ^ 

Fecondazióne,  sf,  atto  di  fecondare,  ^UJl 

Fecondità,  sf  qualità  per  cui  gli  esseri 
organici  sono  fecondi,  zfté 
Feeóndo-a,  add,  che  genera  abbondan- 
temente-fertile,  J^U 

/  £/ 

Fedàre,  va,  sporcare- con tàrn inare, 

w  ^  »  y  /«*t  *  -S 

\±J>y  *  ^*",5  ‘ 

Fedàto-a,  add.  contaminato, 

#  yu  »  £  s  *‘- 

'  ylaiUl  *^hJiX4 

Fède,  sf.  vlftft  por  la  quale  si  crede  alla 

29  a 
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verità  rivelate  da  Dio,  come  mezzi  utili 
e  neccessarj  alla  vita  temporale  ed  eterna, 
ufUl —  articolo  di  fede,  'jtK-Xcl 

Fede  -  religione  -  credenza,  ^ 

-  c;Uj  t  otèJùd 

Fede*- probità,  regolarità  a  mantenere  la 
sua  promessa,  -  iuU)  -*Uj — bona  fede 

'Sm  *  >  >o^lgL  •  U-LJ  — •  eh  i  è  di  buona 

fede,  ehi  non  cerca  d*  ingannare,  £ùil  ^>L* 
iUàUs  àlé  ■W'JJiJJ  -  dUUl  -Asolai) 

FWe~ sicurezza,  parola ,  [IcJ  ■  &JU>J  ■  <Xr^ 

—  promettere  la  sua  fede  a  qualcuno,  àx-z 

'Yy  *  j&Uì  —  conservare  ,  mantenere  la 

sua  fede,  ^j=  ^U‘l —  violare  la 

fede  eonjugale,  cyào  -<ì$*IÌ  ^  J1^  —  vio- 

/  / 

lare  la  sua  fede,  ije&  -/Jy  3 

Fede -credenza ,  &ù>  *  ji^s  -  —  degno 

di  fede,  jiyl  Jy^ —  prestar  fede 

ad  una  mensogna,  uyì&ì  *icLl 

Par  y*ed!e  -  attestare ,  3^  -  —  ciò  che  fa 

fede  di  questa  cosa,  è  che*»* 

Cjlò  òàfJ  ■  c/l  —  mia fede  -per  miafede-v spres- 
sione  avverbiale  per  affermare, 

^s=bj  •  Jèa-j 

/'Wc  degno- a,  add.  degno  di  fede,  <J?r° 

w  s 

3*\*st*  *  '  tjy-® 

Fedéle,  add .  mf,  vero  credente, 

Fedele-  che  osserva  la  sua  fede -leale, 

a 

>liji  ♦ ylij  w^^-Lo  -  ■  3} 

—  fedele  alle  sue  promesse ,  ceP  -  *«) 

sj^j  3 —  egli  non  è  fedele  alle  sue  pro¬ 
messe,  tbj  Vi  U  ,3 
Pe^e/è*  con  forme  alla  verità,  *=^1 
Fedelmente,  atw.  con  fedeltà -lealmente, 
—  servire  qualcuno  fedeì mente, 

Fedeltà,  sf.  esattezza- verità, 


Ferfe/fè- lealtà -regolarità  nell'  adempiere 
gl*  impegni,  ^Lj  —  fedeltà  ih  ami¬ 

cizia,  *rij  >£iU1  -3^  —  conservare  fedeltà 
a*..  *1^1  ‘jljjll  làic^ 

Fèdera,  sf,  sorta  dì  panno  d'accia  e  di 
bambagia,  del  quale  si  fanno  i  gusci  alle 
coltrici  ed  ai  guanciali, 

Federarsi,  tmp.  legarsi  in  federazione, 
£*  3?ly  ‘  /lady 

Federazióne,  sf.  lega  offensiva  e  difen¬ 
siva  tra  due  o  più  stati,  ^bìt  -*a&W  -  £yri£l 
Fedifrago-a,  add .  che  rompe  fede-man- 
eator  di  parola,  JÌU-  -<sly  lu  ■  y^y  li 

Fedità,  a/,  sporcizia -bruttura, 

Fegatella,  sf.  specie  di  pianta,  detta  al¬ 
trimenti  anemone,  3>J^  * 
cjWJI 

Fegatèllo,  sm,  pezzetto  di  fegato  per  lo 
più  di  porco  rinvolto  nella  rete  del  suo 

animale  e  cotto  arrosto,  -J#**,  -  aìI 

Fégato,  órm.  organo  della  sanguinificazìone 
alimentare,  Jr^Ì5  ^ 

Fcgatóso-a,  add .  chi  patisce  mal  di  fe¬ 
gato,  *yA_Uo  ulAtì)  •  OjjCé 

Félce,  a/,  nome  generico  di  certe  piante, 
che  secondo  la  loro  specie  allignano  in 
terreni  leggieri  e  sterili  sui  monti  o  in 
umidi  presso  il  mare,  *\j**y*~ 

Felcéte,  sm,  luogo  pieno  di  folci, 
Felice,  add.  mf*  che  possiede  ciò  che  può 
contentare,  .0  lXj u*à  *LyJU 

)bs^  —  voi  siete  felici,  ^£J 
P  -  -io^  l^U  ’ — felice 

1T  uomo ,  che**.  ^LJVì  jo»** 

A^.iiP  v  C'L^VS 

Felice- propizio -favorevole, 
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—  giorno  felice  f  ^  jti  —  felice 

presagio ,  jAà-  —  mano  felice, 

*JL*  ’»a>  -àLJjJis  % — di  felice 

memoria,  jfàil 

F  è  li  ci  t  à ,  sf  possedimento  di  bene  che  rende 
affatto  pago,  -à&U,  * 

Felicitare,  va,  far  felice- render  contento, 
^xS  ■  — vn.  divenir  felice  ,  -v  w») 

3  ^  ^  ^  Jhi^aì  j1^0 

Felicitazióne,  sf  il  felicitare-il  divenir 
felice,  ìÌl}Um<  *  ■  Vtm  ■  ■  jUìmI 

F  è 1 1  o  -  a ,  add .  malvagio  -  tristo  -  barbaro  -  in- 

-  v  » 

umano,  oJ-^1  muS^j  * 

^ j, 

Fellóne,  add,  m.  ribelle  al  suo  signore- 
a  «  s  , 

scellerato  ,  *  3*  'Aj*" 

Fellonésco-a,  add *  di  fellone- pieno  di 
fellonia ,  *  ò  *  jó  *  *  BjWjj  *ò 


Fellonia,  sf  ribellione  agli  ordini  del  suo 

signore,  S^bac  —  perfidia  -  sccllcraggine, 

*  *  »  .  --  ,  |  „  » 

1  *  H*ic  -  Uik  - 

Félpa,  sf  drappo  per  Io  più  di  seta  con 

«  ✓V1 

pelo  più  lungo  del  velluto, 

F  e  1 1  r  aj  u  ó  1  o ,  sm. lavoratore  di  feltri,  oÙ  uUl* 
Feltrare,  va.  colare  un  liquido  attraverso 
un  panno,  una  carta,  eec.  per  cavarne  la 

parte  più  sottile, 

Feltraziónc,  sf.  colamento  di  liquidi  per 
via  di  feltro,  ÌULaì 

Féltro,  sm.  panno  non  tessuto  fonnato  di 

lana  compressa  insieme, 

Felli ca,  sf.  piccolo  e  sottile  bastimento  che 
va  a  remi  ed  a  vele,  Xà  —  ^,y=s^ 

Fémmina,  sf  animale  destinato  a  produrre 
il  suo  simile  mediante  il  concorso  di  un 

altro  delia  sua  specie  detto  maschio, 

* u/  ® 

^  —  donna  *LJj  sy*J  ^  S]^®  -  ahJ —  mo¬ 
glie,  ia-^OU  ì|^l  *  S^et 


Femminéo-a,  adW*  di  femmina  o  appar¬ 
tenente  &  femmina, 

Femminiéra,  adunanza  di  femmine, 

Femminiére-femm  Ìnfero,  donna- 
JUOlo,  j{J  *  X*JJ) 

Fem minile,  add.  mf  di  femmina,  ^yLj 

A^uLS  b  bk 

Femminino-ai  uflfd.  del  genere  della  fem¬ 
mina, 

Fèmore,  sm .  osso  della  coscia,  jbài!  - 
(i  ’lssc  £■  OdbJaJ  ] 

Fendènte,  «sm.  colpo  di  spada  per  taglio, 

-  cUau-  *  i — 

Fóndere,  tm.  dividere  per  lo  lungo -spac¬ 
care  »  ^«u*  *  m  *  jkà»  f1®5 

—  dar  la  prima  aratura  al  campo,  (Jr- 

Jjl  ^Y1  ^JUb  £Ìi  .  aLSbib —  scre¬ 
polare,  £*Jdsm 

rendiménto,  m.  fessura  -  spaccameli  to, 

^  .£«* 

Fenditójo,  sin.  strumento  per  sopra  fen¬ 
dersi  lo  penne  -temperino, 

Fendi  t  lira,  sf  spaccatura- fessura -crepa¬ 
tura  ,  -  'ù&  -  AuLsj  * 

Penerà tóre,  sm,  grande  usurajo,  e  pro¬ 
priamente  quello  che  riscuote  il  frutto  del 

frutto,  Bòa  tifa  ^  fi 

Fenice,  sf.  uccello  favoloso  clic  gli  an¬ 
tichi  credettero  che  rinascesse  dalle  sue 

ceneri ,  *jLb  —  persona  o  cosa  molto  rara 

£  / 

e  famosa,  J  *3^  ^  i 

1  ,  -*  n  >  --h 

Fenòmeno,  sm.  qualunque  effetto  straor¬ 
dinario  che  apparisce  in  cielo  o  sulla  terra, 
-m  k  *  ?t>lew  ■  i  d  ri¬ 

ferenti  fenomeni  atmosferici,  C-àÌaJI 
Fenomeno- ciò  che  sorprende  per  la  sua 
rarità  e  novità,  ^  ^  ^ti 
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Feràce,  add.  mf.  fertile  -  fecondo , 

,  *  '  * 

F e rft e i t à,  s/I  fertilità  -  fecondità  della  terra, 

(J  (jj  !  *  t  — j-v 

F  e  r  à  1  e,  add ,  mf.  funesto  -  mortifero  T 

*  |7.  H  >  ^ 

-  fy^6 

Fercolo,  sm.  vivanda  elio  si  porta  in  ta- 

v  * 

vola ,  ^  ^ 

Ferente,  add .  m/*.  che  ferisce, 

i  li.  dulsS  *  T- 

Fèretro,  sm.  Fara  mortuaria,  ^>^11 
"wJjrF  a\jrF*  xi  \J***  ' 

Fèria,  a/*  festa -di  festivo,  ry_  ■  *-!'%!!  ^bj 
.ìac  —  giorno  in  cui  i  tribunali,  ancorché 
lavorino,  non  giudicano,  nè  accettano  pe¬ 
tizioni  di  creditori,  JaLiu  *  Ja^’  «j  —ogni 
giorno  della  settimana  non  festivo,  secondo 
gli  ecclesiastici, 

Feriale,  adfd.  di  lavoro,  parlandosi  di 
giorno ,  y/«6  pjj  ■  ^ 

Feri  Are,  vn.  fare  vacanza,  e  proprio  va* 
care  dalle  occupazioni  forensi ,  ^  -JM1 
Feribile,  mf  capace  d’ esser  ferito, 

'[Jfi  ’di  *Jir* 

Feriménto,  «m.  ìì  ferire,  •  p3 

ft 

Ferino -a,  add  di  o  da  fiera,  —  be- 
£ 

atiale, 

Ferire,  va.  percuotere  con  ferro  o  altro 

f/f  j  t 

fino  all'effusione  del  sangue, 

W  W  1  'W 

ZJ^i  Z^  X-r^*  ZJ^  Y— 

Ferita,  sf  percossa -taglio*  squarcio  fatto 

nel  corpo  coti  arme  o  altro,  ^ ^ 

Ferità,  sf  asprezza  di  natura -bestialità, 
■  sWLà 

Foritója,  sf  piccola  c  stretta  apertura 
nelle  muraglie  di  rocche,  torri  e  simili 
per  vedere  da  lontano  e  trarre  a  difesa, 


^  ^  ^  1^ — <|  K— "C  ^  ^  *  \ ’Laj'Ì  ^  .  iÌLjuJLì 

Feritójo,  sm.  strumento  che  ferisce, 

•  c 

Fermàglio,  sm.  borchia  che  tiene  fermi 
i  vestimenti,  o  affibbia  vestimenti  o  al¬ 
tro  }  *  [*1^^  ■  à-LLsjLù 

Fermamente,  avv.  con  fermezza* costan¬ 
temente  -  senza  alcun  dubbio,  o!^>  -'bùtt 
-^Wl  /Ub, 

Ferraménto,  stri,  confermazione  *  affor¬ 
za  mento,  '&JUS  *  lìa?Ij  ■  ùrìef  •  ^^aajLi 

Fermàre,  va.  ratte  nere  il  moto, 

*  £  *  *  *  ~ , 

ijy <j«y  *  ^AJt> —  stabilire  accordi  - 

*  *  *  f  Cr 

patti,  —  cessar 

V  S  *s  ' 

di  muoversi* arrestarsi,  > — *1a^j  Us 

Fermàta,  posata-pausa,  àUij 
—  luogo  di  riposo,  parlandosi  massimo 
di  soldatesca  in  cammino,  ^ 

F  e r in  a  t ù r a,  $f.  arresto  dell*  oriuolo  nel 
toccare  la  ruota  a  corona,  *&L1) 

■*  LJ  ]  I  J»  tii  »  L*f  J 

Fermentàbile,  add *  ?///"  atto  a  fermen* 

>  ^  H  »  u  y  >  i.  t 

tare , 

Fermentàre,  w*  entrare  in  fermentazione, 

C  *.  ^  £  S  I; 

lievitare,  yà- 

Fermentati vo-a,  adrf-  atto  a  fermen ta- 

^  ^  t  -1 

re-cho  serve  alla  fermentazione,  ^jà ^ 
Form ont azione,  sf.  decomposizione  re¬ 
ciproca,  che  in  certe  circostanze,  succedo 
fra  corpi  atti  ad  agire  gli  uni  sugli  altri, 
jlàìJ  sollevamento  di  spiriti, 

lobùbLl'  -  oby  ■  cflsUK 

Ferménto,  sm.  lievito -sostanza  che,  in¬ 
trodotta  in  un  corpo,  vi  eccita  un  moto 
intestinale,  che  lo  fa  gonfiare  e  dilatare, 
ja*:L  * —  esaltamento  di  animi,  olsua 

„  A  * 

Fermézza,  $f.  forza  di  volontà  per  cui  si 
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persevera  nella  buona  risoluzione  una  voi- 

,,  *  *  a  9  *  fl  a  , 

ta  presa,  «  *j£  ■  ■  Aia- 

—  immobilità  -  costanza,  *aJ®^j  *„jc 

—  consolidazione,  ay  *  — fer~ 

mezze ,  si  dicono  quei  fermagli  die,  for¬ 
mati  di  due  pezzi  uno  de*  quali  entra  nel- 
r  altro  e  vi  resta  fisso  per  via  d'ima  molla, 
servono  a  tenere  uniti  o  monili,  o  brac¬ 
cialetti,  eoe*  1  ^ 

Fermo;  sm.  cosà  ferma -immuta  hi  le -certa, 
aaL^  —  aver 

,  *  'z 

per  fermo  -credere  fermamente,  -AÉb 

'  «  1 

Férmo -a,  add.  senza  moto- immobile, 

costante  -risoluto -immutabile, 

(JALé-Ì}  ^  ^  ju£yjLs»ji4£  «  *  j* j  li-  *  b 

Férmo,  avv.  fermamente ,  vtfcG 

Fernambuco  0  verzino,  sm.  pianta  ar¬ 
borea  da  tingere,  indigena  del  Brasile, 

Feróce,  add.  r/if.  fiero -crudele -inumano, 

m^sùj  m 

Feròcia-ferocità,.  sf  fierezza  o  cr  udeltà 
da  selvaggio,  SjW 

—  ardore  disordinato,  e  quasi  cieco,  nei 

combattimenti,  v 

Ferragósto,  sm.  primo  di  del  mese  di 
agosto,  e  festa  che  si  fa  in  quello  0  in  qual¬ 
siasi  giorno  d’agosto  sdaziandosi  e  ban¬ 
chettando,  \ _ >\  <JJ  aa*  ùjà 

Ferràjo,  sm.  artefice  che  lavora  il  ferro  - 
fabbro,  dae*.  .ajaJLu 

Ferrajuòlo,  sm.  mantello  tanto  grande 
che  avvolge  tutta  la  persona,  jIa. 
Ferràme,  sm.  aggregato  degli  arnesi  di 
ferro, 

Ferraménto,  sm.  insieme  di  tutti  i  ferri 
per  ferrare  un  cavallo,  o  per  armare  un 
lavoro,  o  per  costruire  una  nave,  a>_a^.  ^jYI 


Ferrén a,  sf  miscuglio  di  biade  seminate 
per  mietersi  in  erba  e  pasturarne  il  be¬ 
stiame  ,  ■  aJUÌ  *  i A  .  ^ 

Ferràre,  va.  munire  di  ferro, 

—  conficcare  ferri  ne’ piedi  parlandosi  di 

*  *  *  SS  V  S  \  / 

bestie,  Jrtosj  ^fA-sJ  •  0UJ  *jbjuu 
Ferraréccia,  1/  nome  collettivo  di  ogni 
specie  di  ferri  grossi  ad  uso  degli  agri¬ 
coltori,  bottaj,  fabbri  e  simili,  a*  a-*.  cuXS 

—  magazzino  di  detti  ferri,  AiAo*. 

Ferràta,  sf.  inferriata,  «/-«  -ÌLieliU 

*MArw  — orma  fatta  dal  ferro  con  cui  sono 
ferrate  le  bestie,  JW  ^  a?a^  LUi 
F e  r  ra t  óre ,  sin*  chi  ferra  cavalli,  SJbU 
Ferrai  lira,  sf.  atto  e  modo  di  ferrare  le 
bestie,  ^kj 

Ferravècchio,  sm.  chi  compra  o  vendo 
sferre,  a>a^  j 

» 

Férreo-a,  add.  di  ferro ,  ai  a^  ^  * ^-a^a^ 
Ferrièra,  sf.  tasca  0  bisaccia  di  pelle  da 
riporvi  chiodi  e  strumenti  da  ferrare, 
s\kjué! — fucina  dove  si  fonde  o  si  raffina 
il  ferro,  * aIàJ  jf  —  cava  del  ferro, 

o1  J  k  jt—  Aj  A^h, 

C  - 

Ferr£gno-a,  add,  che  tiene  del  ferro ,  *J as£ 

A>  A=w  Sa? 

Fèrr  o,  sm, metallo  solido. grigio,  ajÌa^.^  a>a&. 

—  qualunque  strumento  di  ferro  proprio 

d’arte  meccanica,  AoAt»-  ^,-v*  JLÌ — -arme  da 
taglio,  —  strumento  da  stirare  le  bian¬ 
cherie,  ^tU  ^  —  guarnì  mento  di  ferro 

che  sT  inchioda  sotto  i  piedi  dei  giumenti, 
JUJ  ^  HI*!  — nel  _g£.  piccoli  arnesi  con  cui 

si  lavorano  le  calzette,  ^ 

—  mettere  a  ferro  e  a  fuoco -iure  strage 

o  s  £  s 

ed  abbruciare,  'U-iU  rlcl» 

Ferrùgine,  sf  rugine, 

Ferri!  giueo-férr  u  ginóso-fe  rrugì  gn  o 
-a,  add.  che  partecipa  della  natura  dei 
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s  m  '  '  m  *' 

ferra  o  che  ne  contiene,  ^ 

—  che  è  del  color  del  ferro,  cJjUl 

<vod!  ipL  'ó&m  djb 

F erruminaménto,  w.  saldatura,  f! i 
F  erruminire,  wa.  saldare  *  congiungere  ? 

-  £  i  ,  i  *  '  /  '  ' 

fa  J^cJb  *  pàli  pai  »  p&b  ^  *  p=  * 

F e rrd zzo,  sm.  piccolo  pezzo  di  ferro  pic¬ 
colo  strumento  di  ferro,  c/^  I 

”  * 

F  ér  s  sferza- ardore, s;L^y^  ■ 

Fertile,  atfd.  mf.  che  produce  frutta  in 
abbondanza  ,  —  fecondo  -  copioso, 

,  ..i, 

Fort il ézza-fert il i f a,  sf  qualità  di  ciò 
che  è  fertile,  *  JWj 

F  ertilizzàre,  va •  rendere  fertile  *  fecon¬ 
dare  ,  ■  v_^adbv> 

F  6  r  u  1  a ,  sf.  sferza -staffil  e,  wo^ì  **h*c 

—  bacchetta  pastorale  da  Vescovi  e  abati, 

*Ua£  -  ^cbl  !  *Ls£ 

Fervènte,  add *  mf.  che  ferve  -  bollente  , 

a 

p  -Uà»  -  *JL=*  —  sollecito  -  ansioso , 

j=s3^c  -  Jlsa.  — .  veemente  - 1  mpetuoso,  pj*  - 
Fervènza,  $/!  bollore,  *^bf  — Yee* 

menza  di  passione,  di  zelo,  e  simili,  Jj*=^ 
'  Ù4A.  ■  p  1  *  <*__!  LjJCJ  1 
Ferver  e,  vn.  esser  cocente  -  bollire, 

*  * 

jyh  jlì  *jàJb  j±J  —  esser  veemente, 

£  *  i  f  ^ 

*  tÌAp^  *  ^ 

F  e  r  v  1  d  è  z  z  a ,  &f.  fervore  -  caldezza , 

/  *■  jf  &1  ì  ^  i 

3  »±h-.  '  I  *^,1*1  *  *■  S 'iVm  *  OÌ^A^-1 

i _ >y  *wLpjl  * Kjkì  —  affetto  ardente, 

ijf»  ■  * 3  <Jfy  ■ 1 — 

Fèrvido-à,  co  con  te  -  vi  vo , 

— *  focoso- veemente ,  *££c  *vJU*=* 

£  J  ^  t 

4i  .  J?  ^  ^ 

Fervóre,  /m.  calore  veemente,  *^aJ  *^1 

„  i.  «  A.  *  ^  \V  *  *  .  «>,  .'■  v  ^ 

.  *ìa^o  ■  *  a^.U&. 


FES 

—  veemenza  di  passione  o  dì  affetto,  ^  ^Ki 
Fervo róso-a,  che  ha  fervore , 

'  j-t^O 

Fèscera,  sf  specie  di  pianta  erbacea  del 

genere  brionia,  (e^LUJ!  ^  *«.U 

*  « 

Fesso,  sm.  screpolato , 

Fessura,  sf  piccola  apertura  in  lungo, 

A  *  *  '  1  ^  “  * 

t  XI  c  òj** 

Festa,  giorno  solenne  in  cui  non  si  la¬ 
vora -solennità  religiosa,  oUd  —  noi 

oggi  siamo  in  testa,  p jJI  **Uc  Ujì; 

—  celebrare  una  festa,  o^o_  ^ 

jFe^e  - dicòfrsi  quelle  che  un  anno 

cadono  in  un  mese  ed  in  un  giorno,  e  un 
anno  in  un  altro,  ma  sempre  in  un  giorno 
stesso  della  settimana,  come  la  Pasqua  di 
Risurrezione,  il  Corpus  Domini,  la  Pen¬ 
tecoste  ,  ece.  *  ULiuLU  oUcl  — feste 

immobili  -  sono  quelle  elio  cadono  aitanti 
dello  stessa  mese,  come  il  santo  Natale, 
F  Assunzione,  ecc.  ^Uel  -èLUJL 
Festajuulo,  sm.  chi  imprende  o  dirige  ap¬ 
parati  di  feste,  òa*1\  p>  dL*A.òJl  òJaj  jiifa* 

F estere,  va .  far  festa,  iìXo  Sic  *oa*J1  JJSsJ 
'Iiìag  J^kj  JUc 

Festeggiaménto,  sm.  il  festeggiare , 

V  e  s t e  g g ì  à r e ,  va.  solennizzare  una  festa , 
*xa*J!  JiJòJ  -sui  —  far  lieta  accoglienza  ed 
onore,  oU 

Festévole,  add.  mf  che  tiene  in  festa  -  sol¬ 
lazzevole,  j^j*****  *  s-l'sù^jp-?  '  ^  ^ 

Festino,  svi.  trattenimento  notturno  di  giuo¬ 
co  o  ballo,  »  à&*j3  - Lé«J I  ^ 

Festività,  sf  giocondità,  ^ 

fas^^j  '^U!  —  giorno  festivo,  ^ fS,  *£ 

iiAC  -  JUju*,  pi  ’  ^--^0 
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Festfvo-a,  add.  di  o  da  festa,  — al- 
legro- giulivo , 

Festóne,  sm.  ornamento  a  varj  colori  e 

intrecci  die  si  fa  agli  altari  o  alle  porte 

delle  chiese  ove  si  festeggia,  ^sJ  j 

£  / 

j*j  \j»f  vyy  —  or¬ 

namento  che  rappresenta  fiori,  frutta  o  si¬ 
mili,  intrecciati  a  forma  di  ghirlanda  un 
pò*  più  grossa  nel  mezzo  e  sospesa  a  due 
lati, 

Festóso-a,  add *  allegro  -  vivace, 

Festuca,  6/.  piccolo  fu  scoli  ino,  di  legno, 

*  /✓  m 
paglia,  eco.  > — 

Fetènte,  add.  wf  che  ha  fetore -puzzo¬ 
lente  ,  *  £— *-*■***  jO  ' 


/  /  $  t  /  t 

Fé  ter  e,  rn.  rendere  fetore,  '&*>-  ta_  I 

Fèti  do- a,  add.  pieno  di  fetore,  Csfì 
vfLU  — sporco,  disonesto,  parlandosi 

di  parole  e  di  azioni,  jà^  *J ^v, 

^JL^.  *  tfj  uu,.>  -j3j 


Fèto,  sm.  animale  non  ancora  nato, 

1  p ■  >  ^  di.  >>  ^  ^ 

Fetóre,  sm.  odore  ingratissimo , 

*  &Jub 


ìLé^ì  *aJI1ì 


Fétta,  sf  particella  d’ alcuna  cosa  tagliata 
sottilmente  dal  tutto,  j*£  ^  -yy-Ui  ^  £li 


Fettuccia,  «/.  piccioì  nastro ,  Uli  ^  &k i  j£ 

clu  . 

* 

Fettueciàjo,  sm*  fabbricante  di  fettucce, 

c 

ossia  di  nastri,  oU* 

Feudale,  addf.  mf.  di  feudo, 

Feudalità,  #/".  fede  ed  omaggio  che  un 
vassallo  deve  al  suo  signore,  £*kUU 
Feudatàrio,  sm.  chi  ha  feudo  od  in  feudo, 


Feudo,  sm.  diritto  che  un  tempo  ai  con¬ 
cedeva  dal  Sovrano  sopra  qualche  posses¬ 
sione  ad  un  suo  vassallo  pel  solo  domi¬ 
nio  utile,  in  compenso  di  servigi  resi,  e 
con  patto  clic  chi  lo  godeva  gli  prestasse 
omaggi  e  servizio,  o  gli  pagasse  un  an¬ 
nua  somma  di  danaro,  *&ÓUJ 
Fiacc aménto,  sm.  atto  del  fiaccare, 

s  - 

Fiaecàre,  va.  fracassare  con  violenta 

,  *.**  *  *  -  *  ✓  s  /  -  »  -  -  \  *  \ 

jri  -  «JLÌJJ  ^  ^  j  ^pI  — *  in- 

s  *  *  ,Zl  ^  ,\>l 

deholire,  wi~^J 

wJstf  -J/*  *  reprimere  qualche  pas- 

»  ^  ^  /  *  f 

sione,  *wlii  yli  -  i 

l  .*  y  * 

éJLmJU  u^C 

Fiacchézza,  sf  mancamento  ili  forza -de- 

r  &  *  *  &  **  *  ^  1 1 

bolezza,  -■ — 

F  iàcco  -  a,  add.  stracco  -  debole  -  spossato , 

a-  ,  m  s  v  *  /  l{ 

w '  wtìtói  *wÌUiaS 

Fiàccola,  sf.  fusto  di  legno  resinoso  o 
d’altra  materia  accendibile  per  làr  lume 
la  notte ,  ^ 

Fiàla,  sf.  piccola  bottiglia  di  vetro  a  lar¬ 
go  ventre  ed  a  lungo  collo  per  uso  dei 
speziali,  ijnj £  -JoUJ  ^  ZlXìS  *  jU J  ^  luii* 

-j.}?  c 

Fiàmma,  sf.  la  parte  più  sottile  e  più 
luminosa  del  fuoco,  quella  ch’esce  da  un 

corpo  elio  abbrucia, 

ul^  ■  ad;  *  <JV^ 

vi j  1  CfLwJ  * 

Fiammante,  add .  ^n/.  che  fiamma -vec- 
niente ,  •j*****>  *  # 

i»  /  ^  ^ 

Fi  ammàr  e ,  vri.  dar  fiamma  -fiammeggiare, 

tftr  3  f  fus  *  s* 

Fiammàta,  sf  la  fiamma  che  fanno  le 
cose  lievi  bruciate,  come  paglia,  stipa, 
*  *!?■*  »  *  «  » 

carta,  eec* 


FIA 


—  344  — 


FTC 


Fiammeggiante,  add.  mf.  che  fiammeg¬ 
gia,  ^  -IJWU  '$£ 

Fiammeggi  A  re,  vn.  ri  spi  elidere  o  .sciti- 

■s  s  s  f 

tillare  a  guisa  di  fiamma, 

*  *'**  *  '*  A  '  £  /  /  /i  s 

r  i  /  '  i  >  ^  i  u/  ^  */  j  /j/ 

^-YS  _ _ JUaJb 

liammella,^.  piccola  fiamma, 

g  T  Ì 

—  splendore  simile  a  fiamma, 


£ 


t  j 

A 


F  i  a  m  m  i  s  s  e  r  o  -  a ,  add.  che  porta  fiamma, 

C/'-*  'Jfli  — Sfìl. 


zollane] lo  ,  .* 

Fiati  ciré,  ra.  far  forti  i  fianchi,  parlati- 

/  fi  /  £  /£ 

dosi  d'archi  e  volte,  *t*y  -ìmUkJ! 
OlS,YI  ÒSZ 

Fiancata,  sf.  colpo  di  speroni  nel  fianco 
al  cavallo,  &_?j  vjfjb  *ijà- 
Fiancheggiaménto,  sm.  sostentamento, 

Kyi  *  jljMml  *  Jk*c£  hi  »JotN*2Ì  -  £j  yiLi 

Fiancheggiirc,  va.  dare  ajuto - proteg- 


f  ^  t  fi./  /  c. 


s-*-)  ***ì  *jy  -JF8 


gere 


^U)  ^(a 


■  y/X^  '  JAi 


Fianco,  sm*  parte  del  corpo  che  è  tra  le 

-  .  .  £«***/• 

costole  e  la  coscia,  iw-^ìU. 

^  *  L - >LlÀ.Ì  ^-r 

F  i  a  n  c li  to  -  a  ,  add .  che  ha  gran  fianchi , 

Jkrj!  c  •>;! 

Fiandróne,  am,  spaccone  che  si  millan¬ 
ta  di  prodezze  fatte  in  paese  lontano, 


Fiàsca,  sf.  fiasco  grande,  ma  di  forma 
schiacciato,  ^  ^S5^? 

Fiascàjo,  sm.  chi  fa  o  vende  fiaschi,  J-*tc 
L^Ój  ìsjWLgjJl 

Fiascheria,  sf.  quantità  di  fiaschi  di  va¬ 
ria  grandezza,  e  luogo  da  fiaschi, 

l  "  3  >  <■  C-J^^ 

F  ì  a  s  c  li  é  1 1  a  ,  a/,  piceo!  a  fi  a  seti  ,  «>«  <0  IcsJUj 


£ùii' —  vaso  d’ ottone  o  di  corno  a  modo 
di  fiaschette  dove  i  cacciatori  tengono  la 

polvere  e  la  munizione,  .y^s^ 

JjjUI!  <  J-aoL,^ 

Fi  &  s  co,  sm.  vaso  rotondo  per  Io  più  di  vetro 
col  collo  simile  a  quella  della  guasta  da, 
ma  senza  piede , 

F  i  à  f  a ,  sf.  volta ,  HSdAj  *  'iJktL  ■  3^  —  aUa 

fiata -Mù  volte -talora,  ^^ì-so  ♦a'U^Y) 

ci/ij 1  —  spesse  fiate  -  sovente,  TL* 

*j fo i  *KfO^  *3JoJk£ 

Fiatameli  to,  sm*  il  fiatare,  .^uó‘ 

tlcLl 

Fiatare,  vn.  mandar  fuori  il  fiato,  par- 

s  / 

landosi  di  animale -respirare,  i*J  -^LO 
«w^nb  -*}f!—non  fiatare  -  tacere ,  Y 

*  i^ioj  ^jìàv  v  ^  pftjj  y  ^  y  v_^f^ 

Fidto,  jrm,  esalazione  che  esce  dalla  bocca 
degli  animali,  alito-respiro,  ióJ 

Fibbia,  sf.  strumento  di  metallo  o  di  osso 
per  stringere,  ^  ^ 

Fibbiàjo,  ó7/z,  ehi  fa  o  vende  fibbie,  J& 
Fibbidre,  va.  affibbiare -congiungere  ih- 

i-  ^ 

sicme  con  fibbia, 

Fibra,  jsf.  ciascuno  de" filamenti  dei  diversi 
tessuti  organici,  ^  £=g^  ^ 

1 _ sUl  ^ 

Fibróso- a,  add .  clic  ha  fibra,  ^a!£ 

_ jU£Yì 

Fibula,  sf.  uno  do* due  ossi  dèlia  gamba 

{*  ut 

e  propriamente  il  meno  grosso,  Lfi ■ 

Ficàja,  sf  albero  del  fico,  \jp 
Ficcàbile,  add *  mf.  atto  a  ficcarsi,  jji 

F  i  c  e  a  ni  ó  n  t  o ,  sm.  atto  del  ficcare  ?  'jfi 

Fio  e  and  so,  sm.  chi  ficea  il  naso  per  tutto 


FID 


—  345  — 


o  di  tutto  si  vuole  ingerire ,  jjIS 

“  A 


Ficcàre,  va.  introdurre  ima  cosa  in  uidal- 
tra  con  qualche  violenza,  yUJ  'fjè 

u3  <jù  — np*  cacciarsi  dentro, 

3  -U-jJI  — intromettersi,  non 

/i  ^  ;  yi,. 

richiesto,  in  una  faccenda,  Jik?  * 
jr^  lì 

Ficheréto  - fi  chéto,  $??;.  luogo  piantato  a 
fichi,  ^  ^ 

Fico,  m.  pianta  fruttifera  nota,  £U> 

—  frutto  di  essa,  wJtf 
Ficosécco,  .sto,  frutto  del  fico,  secco  a] 
solo  o  al  forno,  £«jk-o  o'd  ■  ^ — per¬ 

sona  nojosa, 

F  i  c  6  s  o  -  a ,  add.  smorfioso  -  nojoso, 
Fidanza,  sf.  fiducia  che  si  ha  nell' altrui 


fede  o  nella  propria  opinion  e,  ufeFl  dLij>  -tiU 

—  fede  promessa  o  pegno  di  fede, 

—  sicurtà-malleveria,  -oL*i 

F  i  d  a  n  z  à  r  e ,  va.  tur  fidanza  -  assicurare ,  j£#* 
^  *  Jif — promettere  o  concedere  in  ma- 

,  m  t  w#  ^  fi 

frimonio,  _ _ Issilo  ifcjfej- — dar 

fede  di  sposo,  j 

F  i  d  a  n  z  à  t  o  -  a ,  nr/d*  assicu  rato , 

J^àjCc  —  promesso  in  matrimonio,  ^jJss£ 

F  i  d  d  r  e,  ra,  affidare  -  commettere  all*  altrui 

fede,  óàH  ^4^  c/£?  ■  ua«1>  <$*»)  —  assicurare, 

^  /y 

Ji*  aver  fiducia  di  non  essere 

ingannato,  a  rimettersi  in  ehi  V  uomo  si 


fida,  m4]j  '  Jf*h  * (j*j  —  leale 
da  fidarsene  sicuramente ,  ^  ^ 

Fide  c  o m  m  i  s  $  à  r  i  o ,  smi  quegli  in  cui  cade 
il  fi  decommi  sso,  -  Lq  jy  ì  JJu^  »  j Luì  ^0h<! 

Fidceommi  sso,  sm.  legato  fatto  a  qual¬ 
cuno  sotto  la  fede  di  trasmetterlo  tutto  od 
in  parte  ad  un  aititi,  SSU 


FTE 

b  i  d  e j  u  s  $ i  ón  e ,  sf.  sicurtà  -  cauzione  -  mal¬ 
leveria,  i*t *j  fa  >óJl& 

F  ì  d  è  j  u  s  s  6  r  e ,  $ih.  mallevadore 

-9  T  £ 

^xCo  -jUy  ^  *Xj4  ^  *c/JÌl 

Fi  do -a,  add.  fidato -fedele,  -c^U 

jJfL>La  *  *LL«J  ^ 

Fidùcia,  sf.  speranza  prossima  alla  sicu¬ 
rezza,  oltó  -&*.*  -$%y  *JUÌ 

Fiducidle,  add .  m/l  che  dà  fiducia, 

^  09$*  l  ^ 

Fiduciàrio  - a,  arfd,  aggi u nto  di  erede  che 
deve  consegnare  ad  un  altro  la  roba  la¬ 
sciata  dal  testatore, 

Fiducióso-a,  add.  peno  di  fiducia,  *JU1 

*  jpìj 

Fièle,  bile,  ^  —  amarezza 

i  k 

d  animo  -  rancore,  JJu  *  ’ijj* 

Fienàj  affienale,  propr.  di  falce  da 
fieno,  ^ 

Fienile,  luogo  dove  si  ripone  il  fieno, 
Fièno,  sm.  erba  secca,  segata  dai  prati  per 

j  c»  f 

pastura  dei  bestiami, 

(JyU  ‘ 

Fièra,  sf.  animale  selvatico,  e  dicesi  spe¬ 
cialmente  de' carnivori, 
jJÉ  —  grande  e  pubblico  mercato,  dove  da 
ogni  banda  concorre  gente  a  vendere  e 
comprare  oggetti  diversi,  Jj* 

F  i  e  r  a  j  u  6 1  o , sm.  ciascun  di  coloro  che  statino 
a  vendere  le  mercanzie  nelle  fiere, 
Fierézza,  sf.  carattere  o  qualità  di  fiera - 
crudeltà,  — al* 

terezza  d'animo,  di  procedere,  e  simili, 

Fiéro-a,  ad  d*  cr  udel  e  -  al  tiero  -  disu  mano , 
JU  '  4 

Fiévole,  add.  mf  di  poca  forza -debole - 

30  a 
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snervato, 

s  ^ 

Fievolézza,^/',  snervatezza  -  debolezza, 

^  -V 

Fifa,  sf  specie  d*  uccello,  detto  anche  pa¬ 
voncella, 

Figgere,  t?e&,  ficcare, 

Figi iàle-filiàle,  add.  mf ’.  di  o  da  figlio, 

“  ■  ì  s  * 

Figi  talménte,  avv.  in  modo  filiale, 
cgjuii  ^Uoi  * 

Figliente,  add.  mf  elje  figlia,  ■  gSb 

Fi  gl  idre,  va.  far  figli,  e  dicasi  propria- 

.  *  *?***** 

mente  delle  bestie -partorire,  gag  ^ 

4W  S  // 

wÀhs.  .\iJb  Jjj 

Figliastra,  s/,  di  figliastro, 

Figliastro,  sm.  figlio  del  marito  di  altra 
moglie  o  della  moglie  di  altro  marito,  ^ 


^  j  ■  ! 


‘tTV11 


Fi  glia  tracio -a,  add.  atto  a  figliare, 
oJJ  e/1  LbL»  *  iòJaJ  .cJy 

/ 

F  i gl  i a  t il  r  a ,  «s/ì  tempo  di  figliare ,  c'U}  ■ 
jXd  c%  *-Sd¥jl1 

Figliazione,  sf  stato  di  figlio  o  di  figlia, 

byb 

Figlie  lidio,  sm,  uccisione  del  figlio,  JI3' 

Figlio,  M  figliuolo,  eYJ  ^  iìL  -oyb  ^  ^ 
JUW  ^  Jib  —  detto  assolutamente  ù  la  se¬ 
conda  persona  della  .SS- Trinità,  -^Yl 

^Y!  \-JLii]  ^  jfSJl 

F iglidccia,  sf. <U  figlioccio,  ■  whc 


jUaJ 


oH 


lai  _ 


Figliòccio,  sm.  ehi  è  tenuto  a  battesimo 
o  a  cresima,  rispetto  a  ehi  lo  tiene,  c£-C 
V_jhc  *  k*’VlL«l  £- 

Figli  Òli  ni  e ,  sm.  quantità  notabile  di  figli 


o  di  ragazzi  per  lo  più  traviati,  jYjI 

Ù  &  *1 

S  * 

Figliolanza,  sf  tutti  i  figli  di  un  padre 
o  di  una  madre,  Jjju  ^ 

Figli  nòia,  sf  colei  che  procede  da  padre 
e  madre  di  razza  umana,  *àUd 

Figliuòlo,^,  colui  die  procede  da  padre 
c  madre,  di  razza  umana,  ò\^  ^  ^1 

£h'^4-C|  ^7  <_5"^  *  ^7 

£  * 

Fignólo,  sm.  fon  inculo  ?  ciccione,  £Ju*;  *£yii' 


c  Le  J 


F  i  go  lo-fi  gii  l  o,  sm,  vascllajo, 

Figulina,  sf  arte  del  vasellajo  o  la  sua 
fa bbr i  c  a ,  ^  b 

Figli r a,  sf.  spazio  circoscritto  da  una  o 
più  linee,  *<*y  ■  *jye — 'significazione 
allegorica  scritturale ,  S,UU  *  S.HÌ  -j^o,  ~  Uj 
—  forma  -  aspetto  -  persona,  sembiante  -  ima¬ 
gi  ne,  -  óS^j*  *  ***j  —  carta 

dipinta  a  figura,  parlandosi  delle  carte  da 
giuoco,  Ci'l  ' *■*?>■  ' Oi $  tT 

UJ3 

Figuràbile,  add.  mf  che  pub  ricever  fi¬ 
gura,  £~o^>j 

\  .  2  i  S  - 

Fig ur ài e ,  aaa*^misteno8P?^À^*l_5^-uv^ 
F i g u raménto,  sm.  il  figurare ,  ■  j 

F  i  g  u  r  à  n  t  e ,  add.  mf  che  fig u ra , 
Figurare,  va.  rappresentar  la  forma 
jy&jy*  u.  -gA=^  —  rappresentare  allego- 
rieamente,  UJ 

Fimtrare  con . . .  vn.  aver  della  con  venie  n- 

/  *  j  S' 

za  con.., 

Forare -far  figura,  'jy*i  jy° 

F/jti-ram,  immaginarsi,  J^- 

■j 

Figurata  m  é  n  t  e ,  avv,  miste  riosam  cn 

%\&\  * 

>  > 

Fi gu rati vo-a,  add.  che  è  la  figura,  il 
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FIL 


simbolo  di  qualche  cosa,  jj  ‘\SA*j 

F  i  g  n  r  à  to-a ,  add.  effigiato  -  forma  to  -  aspre $- 
80  sotto  figura, 

Figurazióne,  sf.  figura -forma, 

f*"y  ■ 

Figuri n&jo,  sm.  colui  elio  vende  figurine 

di  gesso,  di  cera,  eec*  jyJ\ 

Figurino,  sm.  piccola  figura,  5^ 

—  modello  del  vestir  secondo  la  moda,  ±5} 


;ui 


Fig  u  rista,  svi .  dipintore  di  figure  ,  jrc  ^jU 
Fila,  sf.  numero  di  cose  T  una  presso  T  altra 
dirittamente  ordinate,  wU  -\jJLJ 


F 1 1  a  1 6  r o ,  sm.  dii  riduce  Y  oro  e  V  argento 
in  filo  avvolgendolo  sulla  seta,  CJU* 

Filamento,  svi.  fibra,  ^  cv£ 


JUS! 


a! 


*  1  ^ 


F  i  1  a  m  e  n  1 6  s  o  -  a ,  add .  die  ha  del  filamento  - 
fibroso,  *  w-i^Lc 

Filanda,  sf.  luogo  dove  si  fila  la  seta, 

J  &JX=h- 

Filandra,  sf  donna  che  fa  il  mestiere 
di  filatrice  , 

F  i  1  a  ti  t  r  o  pia,  sf  amore  verso  gli  nomi  n  i 
in  generale,^Luì^^,iw-S>^  ÌU^rj$ul  1 

Filantropo,  sm,  colui  che  ama  gli  uomini 

S  .  £  3 

tutti  in  generale,  j^c 

^Uil 

Filàre,  va.  unire  il  pelo  di  lino,  a  di  ca¬ 
napa,  o  di  cotone,  0  di  seta,  o  di  lana, 
torcendolo  e  riducendolo  alla  maggior  set- 

togliezza  possibile,  f* 

(JjLb  JoJ 

Filastròcca,  sf. ragionamento  lungo  e  no- 
joso,  .JjtSaJUM* 


Filatainénte,  am\  per  filo  ordinatameli  té, 

*liLp  *  0  iòh  * 

Filaticcio,  sm.  filato  di  seta  stracciata. 

Filato,  sm.  ogni  cosa  filata,  *  Jjhss 

—  add.  torto  0  ridotto  a  sottigliezza,  jjfU 
Filatojàjo,  sm.  chi  lavora  al  filatojo  di 
seta*,  Jtj*  -JUi 
Filatójo,  sm.  luogo  ove  si  fila  la  seta, 
jlj**  strumento  di  legno  da  filar 

lino,  lana,  seta  e  simili,  £JÌ 

Jj**  —  ordigno  con  cui  si 
fanno  i  cannelli  per  ordire,  jyj 

aJ  . ' 

Filatóre,  sm.  (/.  trice),  chi  fila  lana,  lino, 
seta,  cotono,  canapa,  ^  *J\jà  *JHi 
Filattério,  sm.  croce  pastorale  portata  al 
collo  dai  prelati  greci  piena  di  reliquie, 

Filatera,  sf  arte  ed  atto  di  filare,  JXj 


L’LU 


Filmilo,  sm.  i^eg  amento  membranoso  sotto 
la  lingua,  o’LJUl 

Filettare,  va.  ornare  con  filetto,  Ttewd 

\ffjj — -orlare, 

parlandosi  di  vasellame,  »_ 

Filettatura,  sf.  Tatto  o  il  risultato  del 
filettare ,  ■  '&Zsjj 

Filétto,  sm.  pìccolo  filo,  \jjL*  —  or¬ 

namento  d'oro  o  di  seta  per  ricami, j*j£ 
Itéjj  -jfs  —  sottile  tratto  di  penna  con  cui 
si  cominciano  a  scrivere  le  lettere,  o  fra 
loro  si  uniscono,  ^ 

Filièra,  sf  strumento  circolare  d' acciaro 
per  ridurre  in  filo  T  oro ,  Y  argento  cd  al¬ 
tri  metalli ,  ^  ^ 

Filigrana,  sf.  lavoro  fino  in  oro  o  in  ar¬ 
gento  imitante  T arabesco, 

Filo,  sm.  ciò  che  si  trae  filando  la  lana, 
il  lino  e  simili,  ^  ^  CA** 
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FIL 

—  S3fit  di  metallo,  kijr~  fil  di  ferro,  kjijr 

^  d’oro,  ^  b/ 

ifjjjU)  —  filo  d* argento,  —  filo 

di  seta,  '*¥*-  —  fil  di  seta 
dorato,  inargenfato,  v^: 

—  fil  di  perle,  collana,  -.iy*  ^  4SU 

^wi^>  *^fjr  c-/*-*  —  taglio ,  X  ^  <^s', 

^  —  passare  a  fil  di  spada,  a=^  ^UJl 

F7£o- corrente.  cVacqna,  ^  *JU 
F77o-  contili  nazione  di  cose,  d’un  affare, 
d*  un  discorso,  Jwcjy  -fJtXh  £l«l  -^'U*  * 

Filologia,  studio  di  belle  lettere,  e  spe¬ 
cialmente  della  critica,  delle  antichità  clas¬ 
siche  ,  eco.  w£jfl  pb  .  cìjUUI  pie 
F ì lei égico-a,  add.  appartenente  alla  filo¬ 
logia,  w^Yh  isjUil! 

Filòlogo,  sm.  chi  attende  alla  filologia, 

4&ùt\  ujjUl 

Fil  òm  a  te,  sm,  amatore  dell1  erudizione  e 
della  scienza,  L#i  L-^à]j 
Filomèla,  s/ì  rosignuolo,  xùJà«o  ^ 
Filondènte,  sorta  di  tela  molto  rada 
e  rigidetta  sulla  quale  si  fanno  ricami, 

Filóne ,  sm*  traccia  o  vena  principale  d1  una 

miniera,  *ctodl  <Jf ^ 

Filóso-a,  atfcL  pieno  di  fila, l-^' 

Filosof&le,  add.  mf.  da  filosofo  -  filosofico, 
£  s 

Filosofante,  sm.  che  filosofa- che  attende 
a  filosofia,  wUJJu*  -ijiLuIiJb  |Ji£* 

Filosofare,  vn.  attendere  a  filosofia , 

£LJùIU  jJSi  «kJbJijb — speculare  in  cerca 
del  vero,  ^  ^^3 
F  i  1 0  s  o  fa  s  t  v  o ,  filosofo  da  nulla,  VVàx* 

Filosoféssa,  sf*  donna  che  attende  alla 
filosofia,  dJudJu-tì  <1 — Jj*hXd  Sl^J 
Filosofia,  sf.  amore  della  sapienza, 


Filo  sufi  oaménf  c,  avv *  da  filosofo,  *UàaJì 

Filosòfico -a,  adii  di  filosofia;  di  0  da 
* 

filosofo,  3~-Id 

Filosofi smo,  sm.  dottrina  di  falsi  filosofi, 
Filoso  fi  sta,  sm.  falso  fi losofo ,  wd& 

^JLg)  1. _ 

Filòsofo,  sm*  chi  attende  alla  filosofia, 
&U*Xi  ^  i 

Filtro,  sm.  malia  o  fattura  fatta  per  via 

5  ^1  WS  jp  /Y  j  #  s  w  J 

di  beveraggio,  $L1j£  *pUuj  -  Ju#  *  aa^I'ì  »  HiòJ 
—  tela  0  simile  che  si  adopera  per  pas¬ 
sare  i  liquidi,  XJ!  -sU-s^ 

Filagèllo,  sm,  baco  da  seta -bigatto, 
jìj^  SjJj  ~J* 

Filza,  sf.  pia  cqsq  infilzato  insieme  in  chic¬ 
chessia,  qome  perle,  coralli ,  eco.  àjic  ^ 

W^.  1  ^  *  i .JJJ+t  ^  Oli** 

^  S/S  /  /  f 

Fila ir e,  va.  mettevo  in  filza,  yb  <^4#  -V* 
l?>  tu  *  ItXjLC 

Fimbria,  sf.  orlo,  di  vesta,  V\fó\  £-  VJd 
L_dtW&l  ^  ^  J*j> 

i  Fimbriàto-a,  a$ld. qrlato,  I 

Ff  me- fi  ino,  sm*  letame -sterco, 

✓  /  ^ 

^7  &X*CÙ 

I 

Finàle,  add.  mf*  ultimo  definitivo, 

,<S\  Lyi  —  sm,  e  f.  tutto  ciò  che  dà 
fine  0  eopipimonto  ad  una  cosa, 
Finalménte,  avv.  alla  fine- alF  ultimo,  3 
> Y1  3  r\j^\  -b'^LSl  -J3.W  >1 
F  i  n  a  ni  é  n  t  e ,  <2^.  con  finezza  -  con  accortezza, 
Vi**  *  Xi'j  *  ibdui>  »  -ì — £k=tÌ3 

m  •  0  J*  0  *  *  ■ 

Finànco,  avv.  perfino,  £ilkb 
Finànza,^f,  rendite  od  entrate  di  uno  stato, 
{J'45  *  Xb 

Finanziàrio-a,  add *  di  finanza,  lo  jrLb  ^  bv 

Finanzière,  sm.  chi  amministra  le  finanze, 
.1*^^  * 
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Fin  e  h  è  *  avv*  fino  a  che -fino  a  tanto  che, 
c4  iX=L  f  di 

Fine,  sm-  e/,  termine  o  compimento  di 
alcuna  cosa, 

—  scopo  -  meta ,  ^  — ?  intenzione ,  ^ 

il}  -*xe5  - — -a  jfine-Qon  fine, 

— ;  alla  perfine-  al  fine -alla  fri  fine-  alla  firn 
delle  fini  -finalmente,  kl^III  jéfY\  J. 

y  ,  >  s 

condurre  a  fine- terminare,  ^*>1 
1  pOi  ■  ìi^Afi 

Fine-fi  no,  add.  m/ì  sitile -minuto, 
wieì . ^clì •  qjSù  -  ^jjSj  —  astuto  -  scaltro,  *j^?L 
JUbS  >  ÓAfcì  ò 

Finiraénte,  avv.  per  eeeelìenza-compiu- 
t  am  ente,  plcdl^  (JUXIb  *y/£JY)  &Uj  *£ìa]J  ibU* 
Fluènte,  add.  mfi  che  finisce,  *u5^>c 

*  «  .  m  ,  , 

■  JgttHa 

Finèstra,  sf  apertura  che  si  fa  nel  muro 
per  dar  lume  alla  stanza,  ^  OIL 

«  A  \  f  f  .f's 

^  ^  JJ  tT  ^JV  "  ti  *5* 

—  ^ì-j.  -  ■  uJUh  - 

x  V1  <*  J  r"V 

Fin estxàt o-a,  arfd.  di  luogo  che  ha  fine¬ 
stre,  *iiìy  &as  &aj  ■  ciH>L*)y^  jÀ 

Finézza,  sf  stato  e  qualità  di  ciò  che  è 

U,  I 

fino,  iuyé  -ìli Liei  «  -àfili,  *^JUi  a 

—  grande  accoglienza- atto  di  cortesia, 

l  tlaspi  *  lJlLta^ 

'  £  Ì 

Fingere,  vn.  e  a*  inventare, 

* 

LfiJù*]  jiàJ  it- — trovar  di  fantasia, 
^.^'  —  dissimulare -far  vista,  JJ>hL 

^b  'J  U  * 

Fingiménto,  sm.  il  fingere, 
ìejIìé  —  invenzione ,  bUjwì 
Finiménto,  sm-  il  finire  ed  il  fine  stesso  - 
conclusione,  pUil  * .  LÓ'U.  * * *'^1 
JU£I  —  tutto  quello  che  si  adopera  per  cor¬ 
redare  ed  abbellire  checchessia,  ìwf 
*  *U*£  » 

Finimóndo,  sm,  fine  del  mondo,  U>aJ1 


c?U;  *  j*i  W  )  -^Ul  sl^ul  —  gran  ro¬ 
vina  o  sciagura,  * fto  «^L>j  ■ 

—  ultimo  confine  della  terra ,  ^1  ■  y^.yi  ^ 
l/jYI 

V  > 

Finire,  va,  dare  compimento  o  perfezione 
ad  una  cosa,  ^1  -j4  -jil 

w  e  ^  s 

wUjb  J^.^johso—  cessare -desistere, 

£  -  * 

A  pb'l  ^UUl  —  morire, 

*  td^.1  ^ìiLi! 

Finita,  sf,  cosa  che  ha  avuto  fine-conqji- 
mento,  *Uj  -^V  —  fine  della  vita, 

^o-c  jé*-  !  ■  ^i-1  *  5  *A  J 

Finitézza,  sf.  stato  di  perfezione  al  quale 
si  ò  condotto  un  particolar  lavoro,  sia  della 
mento,  sia  della  mano,  * ulol 

— -squisitezza,  iicU, 

i  i 

Finiti  m  t>- a, con  fin  ante, 

E  i  n  iti  v  Gì  a r  ^44*  ^tto  a  finire  -eho  termina, 

Fini  to-a,  aJd.  e  pari,  da  finire -compito, 
2  i 

^  ^  FA.  -  ^tV  —  morto,  *^4^ 

—  sm.  ultimo  confine  dello  cose  create, 

Aj£*Y  \  ^0^  ■  ^  ^_.Cw£ 

Finitura,  sf  perfezione  di  lavorio, 

£z  *  iJiù  *  ^;a5 òù 

Fino,  prep.  in  fino  a,  aJ-  — at'^* 

finora,  ùA-  -c-Yì  Ati  * oYì 

Jì  1ÀJ6 

Fi nocchino-finocehiè tto,  sm.  piccolo 
finocchio -primo  germoglio  che  spunta  dalla 
radice  del  finocchio,  *  \*  «  •>> 

s^AJI  jb  *  ^j^,hwS»  ^ 

Fin  òcchio,  sm.  pianta,  la  cui  radice  aro¬ 
matica  è  mangereccia,  *j*£*  ^  — seme 

della  stessa,  jjì 

Finóra,  qvv.  infiuo  a  questo  punto,  sÀ- 

okYI  ùA  sas&  sA«  £i£ù} 

Fintantoché,  avv,  infiuo  a  quel  tempo  che, 
le  J1  -  Uu&-  •  U 
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Finto- a,  add.  non  sincero , 
jÌL.  .^Iaì.  •  wót» — -contrafatto,  ^-1 
Finzióne,  ufi.  il  tìngere- doppiezza,  £UàJ 

r  '  ,  ■—  —  ■  &J  4 1^2  •  2^  *  2  *&» 

Fio,  sm.  pena  castiga,  ^L*»  • 

,  .*.’  .i _ .'lis — pagare  il  fio- portar  la  pena 

■  ,,  .rs.  ,  ,  ----  ' 

*  ✓  ,  ff  ^  T 

Fiocàggine,  sf  r  a  insedio  e ,  yf  *  fù*  ■  ^ 
Fioccare,  un.  cader  neve  dal  Ciclo,  -d-ì 
,asd>  .Jòt 

Fi  oc  eli  étto,  piccósa  nappa,  ti 

&tr  c 

Fiacco,  bioccolo  di  lana,  seta,  ecc, 
•<wyò£ — grumolo  di  neve,  ^  £*»/ 
—  nappa, 7j ^  c/**  hfLjl 

—  legatura  di  nastro  c&n  cui  tengono!  unite 
alcune  parti  del  vestimento, 

F  i  o  c  fc  6  s  o  -  a ,  add,  eli  e  ha  fio  cedi  i ,  lLJ*^ 

L _  J.MI  &À5  * 

*  J  J  *■ 

Fiòcina,  sm*  strumento'  di  feiro  a  guisa 
di  pettine  con  molte  punto  per  colpire  c 

prendere  pesci,  xfxu*  -  i_Maa^  ■ 

F ideine,  sm*  buccia  dèi f  acino  dell"  uva, 

_ .aAaI  I  £-téb-r  H 

Fiòco- a,  add.  eli  e  ha  voce  impedita  per 
umidità  di  Catarro  caduto  sull*  ugola-rauco, 

Fi  ónda,  sf*  tromba  o  frombola,  strumento 
di  corda  da  lanciar  sassi  e  palle  di  piombo, 

s  u  e  £  ,  /  ^ 

K^**è*.  *  Ìj'À?  ♦  J •  j ■  ^a:Ia^  ^ 

- 

Fiondatóre,  svi.  soldato  armato  di  fionda, 
froinbolierc,  £j.Uj  ^  *^JtJLÌb 

Fioragli  a,  ò/;  fiamma  che  esce  dal  fuoco 
di  paglia,  stoppia,  lino  e  simili,  lyxJ 
bjj  b^J  ~ 

Fioràja ,  sf  venditrice  di  fiori,  Mù  -«.tSf 

j*j  £*"  sJr*1  'jPj 


Fioràjo,  sm,  colui  che  vende  fiori,  jiSbj 
Fioràme,  sm,  ogni  genere  di  fiori  da  giar- 

dini,  jf>)  c^y  *jjm  vV1  r  *j9 

F  i  o  r  à  t  o  -  a ,  add .  tessuto  a  fiori ,  jjW 

Fióre,  <m.  produzioni  de’  vegetali  per  lo 
pi  Ti  colorata,  e  generalmente  odorosa, 
"JsSS^  jj y  c  5  £  -S;Ù  — acqua  di 

fior  d1  arancio ,  *U^ — tempo  della  più 

gran  forza,  e  del  più  vivo  splendore,  tfbl 
'  *j*f —  ornamento  di 
stile,  J  •&.;  i'  •iijii 

^  /  /ul 

Fioreggiare,  vnf  essere  i  n  fiore ,  jbj 
>■! 

Fiorènte,  ar/d,  m/*  che  t\  in  fiore -che  fio- 

L  _  W  4  //, 

•  4.  ,  «  .  ,  *  1  ^  4.- 

risce ,  ^  j  ^  v^u 

Fi  oreri  a,  sf.  luogo  ove  stanno  raccolti  vasi 
di  fiori,  jjbJÌ  «ìLàj* 

*  ’ 

Fiorétto,  sm.  piccolo  fiore,  i ìmj  •  ijs,\ 
Fiori  fero -a,  add.  che  produce  fiori, 

t  1  5  »  t  j  » 

F  i  o rf  n  ó\  sm*  moneta  d'argento  in  gerinania, 
ll^\  £  J  hkS 

Fiorire,  v  n.  produrre  fiori  -  buttar  fiori ,  j*j\ 

^jì  y 

Fiorista,  sm,  ehi  coltiva  i  fiori  o  li  fa  ar- 
t  Ì  fi  (dal  m  c  n  te ,  1  Jù  ^6^*  *  JyCi  J-* 

Fiori  tòzza,  sf.  stato  di  ciò  che  è  in  fiore, 
9 

-ijbl  ‘j^f 

Fiori to-a,  add *  pieno  o  sparso  di  fiori, 
j*h  *  ^  'j*s*  *j*b 

Fi  ori  t  lira ,  sf  il  fiorire  che  fanno  le  piante, 
e  la  stagione  in  cui  fioriscono,  f&j 
fà>j  1  wj^f  ^U  ;  -jjyH 

Fiottàro,  va.  ondeggiare  tempestosamente, 
ed  ò  proprio  del  mare ,  dei  fiumi,  eco*  kòsJ 
l  1/^-  ■  W-fèio 


FIS 


—  351  — 


FI8 


—  borbottare,  come  fanno  certe 
persane  malcon tento,  jò+3>  ^ 

y*  0y  '- 

Flótte j  sm.  tempestoso  ondeggiamento  del 

mare,  o'^xa  •  <^^3*0!  * _ 

1-'  {ottóne  tsm.vhe  brontola  sempre,  fl£J  ■  Jò^ò 
Firma,  sf,  sottoscrizione, 

F  i  r  m  a  mento,  sm.  ciclo  stellato,  eu>h'-^ 
xjJXil  <£■ 

Firmano,  sm.  decreto  del  gran  Signore 
e  d’altri  principi  dell’Oriente,  !^.  «v^Ui 

éxìlkL-  sLj  ■  -uJ! jZè 

F  i  r  m  à  r  e ,  va.  sottoscrìvere ,  |*U  - 

le  /*bc 
^  r~t 

F i  s  a  re  tva.  guardare  fiso,  cioè  attentamente 
0  con  occhio  fermo,  *^1*^  (jUr-. 

£•  *S*jàj  ■  fa  1  ■  ®ji&4 


'/*  \jv^  ^  . 
Fi  sedie,  sm*  chi  soprintende  al  fisco,  or-^< 
jlati  ^Ul. 

Fjiscaleggiàre,  vn.  far  da  fiscale,  cioè  esa¬ 
minare  accuratamente,  come  i  cri  minali  s  ti, 

y  s  ..  s  C  /■  s  z.  /  yyy 

»  (^233JLf  I  J 

Fiscèlla,  sf*  cestella  tessuta  di  vinchi, 

^*xk*o  i*1uj  ■  (Jaj b;  ^  (Jxxìì 

F ischiamén  to,  sm.  il  fi sch iare,  jJm ) 

Fischiàre,  ba.  e  n.  mandar  fuori  il  fischio, 

(  U  /  C 

jiyfli  *  y^_  u*  { ^*o  Y  1  i) — d  1- 

s approvare  con  fischi,  b»  -V!  jLo 
JwV  -f}~  insinuare  segretamente 

;  1  y  /u/ 

e  dall’orecchio,  VL,  * 

Fischiata,  ò;/Ì  atto  del  fischiare,  *^xLc 
derisione  fatta  con  fischi  0  grida, 

B  *  >»  , 

U^J  '  &*^3fciw 

Fischio,  sm.  suono  acuto,  clic  si  manda 
fuori  della  bocca,  \£+  *bì*o 
Fisciù,  fazzoletto  da  collo  triangolare 

con  cui  le  donne  si  cuoprono  il  seno  e  le 
spalle,  L*y JS  .£*.[1 


Fisco,  sm.  pubblico  erario  al  quale  ^ap¬ 
plicano  le  proprietà  e  lo  condanne  rle’m&I- 
fattori,  c  le  eredità  di  coloro  clic  muojono 
senza  legittimo  erede,  -OHI 

^xll  -JUI 

Fisica,  sf  scienza  della  natura  in  gene¬ 
rale,  e  in  particolare  scienza  delle  pro¬ 
prietà  naturali  de* corpi,  delle  azioni  che 
gli  uni  esercitano  sugli  altri  e  delle  leggi 
alle  quali  queste  si  riferiscono ,  ^'x*x%vk!l  JLc 
F  i  s  i  e  a  m  6  n  t  e ,  am*  naturalmente  -  realmen¬ 
te,  tf'x*jLx!s  ■  j»Ajh  *  jjUv-yzJj  /UaL 


F 1  s  1  c  à  re7m*  fa  ni  asticare  - ghiri  Lizza  re, 

/  £  /  /S  v 

fk  3  VrsÌk  -  Jx^Ta 
Fisico ,  w.  dotto  nella  fisica  -  medico, 
c^''x*xjL=;|  3  —  naturale,^ A  ^ 

F  i  s  t  e  ó  s  0  -  a  adii,  scrupoloso  -  fantastico , 

Fisiónomd,  sm.  fisionomista,  ^  ^'-o 
■  C  ?  J  ♦  I 

Fisiologia,  sf,  trattato  delle  funzioni,  che 
hanno  luogo  negli  esseri  organizzati  sani, 
ài tóe  1  h  bjj  &  ì  ,xJj  *f  3 

Fi sioldgico-a,  add.  appartenente  a  ti¬ 
siologia,  C/Ijxii 

Fisiòlogo,  sm*  dotto  nella  fisiologia,  y ^ 
itaci  u^x^>  3  -^jlxki]  C-y*x^>  3 

Fiso-a,  add,  fermo  a  considerare  o  a  ri- 

guardarejaffìssato-intentOj^J^^^^^^^tc^ 

j^s£  —  «uu,  fissaniehte, 

jtUl 

Fi  sonomia,  s/!  espressione  eli  e  <h\  V  in¬ 
sieme  dei  lineamenti  della  faccia,  bU  •  t^u» 
&*.hi  *  ^  'ijy* —  arte  che  per  mezzo 

dei  detti  lineamenti  insegna  a  eonoseej-e 
lf indole  e  il  temperamento,  *1^  ^ 

&JU»  -  ^xxj^ 

Fisonomista,  svi*  studioso  od  intelligente 
^di  fi  sótto  mia,  3  *  ^Jil 

^  1-0 
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Fissare,  va.  guardare  fisso,  cioè  con  at- 

A 

tensione,  è  con  occhio  fermo  * 

jìUk  «  —  determinare  -  stabilire ,  ^ 

/  *;  -  '  *  *, 

Fissazióne,  ^  pensamento  fisso -attenta 
a  p  pi  i caai  on  e  d  e  1  la  me  n  t  e ,  1  *  f 

’j*A)  -ylaiJ! 

Fissézza,  sf,  immobilità- stabilità, 
y  jsJi  *^IyJ  .  li'  *  A^hy 

F  i  s  s  o  -  a  ?  mZd*  fermo  -  stabile,  #  js?  * 
l  fjU  —  le  stelle  fìsse,  v^dyii  pyàJJ —  occhio 
fisso,  aperto,  immobile,  -  ^Jàh 

Fìsso  -  certo  ^  determinato,  oa-ss  - 
jjìÀ  -£y^ — prezzo  fisso, 

’ — giorno  fisso,  fjì  -fy** 

Fistola,  #|£  piaga  vecchia  di  difficile  cu- 
razione  cavernosa  e  callosa,  ^ 

_ l.ol  ^b  >jA>nly  ^ 

F  i  s  t  o  I  à  r  c ,  add.  ro/!  da  fistola ,  ^ 

1tT-U  JyU 

Fistolo,  diavolo,  -vfàìr  ^  ciUsa^ 

0UIju  * /iliL-c  * &*Jbt  r 

e  d 

Fistolo  so -a,  add*  che  ha  fistole, 


Fitta,  j/  terreno  eli  e  sfonda  e  non  regge 
al  piede,  ìLì^k  *  aio-  —  dolore  acuto 

e  intermittènte -trafitta,  a>a£  *4^  £?-j 
F  i  1 1  a j  u  ó  lo ,  affi  ttajuolo , 

¥  i  t  t  é  zza,  sf.  spessezza ,  sJ^U^  ■  Sì^  * 

Fittilo,  add.  7nf  di  creta  o  d'argilla,  di¬ 
ce  si  per  lo  più  di  vasi, 

Fitti vo- fittizio- a,  add ,  finto  artificiale, 


j'oi  .ys^\ 

Fitto,  sm*  prezzo  che  si  paga  dai  fitta¬ 
celi,  t*  ^  V^1  tr  —  posses¬ 
sione  affittata,  —  dare  a  fìtto* 

affittare,  y-l£J  * ^ 


—  add,  folto,  -J bjti  -ÌsaIì  —  ficcato, 

Fittane,  sm.  radice  principale  o  maèstra 
delle  piante,  SU^J 

Fiumana,  sf.  allagazione  di  molte  acque, 
fiumara  ,  ^  ->j  -olié  c  Vii 

. _ ÌUI&-  ■  Ai-  ■ 

Fili  me,  sm.  massa  d'acqua  più  o  meno 
grande,  perennemente  corrente,  e  indiret¬ 
tamente  o  direttamente  versan tesi  in  unlago 
od  in  un  mare,  ‘ 

jV1  c 

Fintafitti,  .sm. chi  spia i  fatti  altrui, 

SyAS  jyK.  1 


Fiutàre,  va.  attrarre  l’ odore  col  naso-an- 

*  ~ 

nasate,  jylijwi  ■  yU-ì*  *  ^5 

r4-  r  #x 

Fiutà  ta»®/’.  atto  del  fiutare, 

a 

Fiùto,  jm.  odorato,  j*U^l 
Fiutóne,  persona  dedita  a  fiutare ,  cioè 
ad  indagare,  a  voler  conoscere  i  fatti  altrui, 

F i z i  6 n e ,  sf.  invenzione,  ^LULUl  *  f IJCi^j 

F 1  à  c  c  i  d  o  -  a ,  add .  floscio ,  fiacco,  snervato, 


Flagellaménto,  m.  il  flagellare,  ^Jo- 

Flagelli  u  te,  add.  mf.  elio  flagelì 
Flagellire,  va.  percuotere  cou  flagello, 
i  *  w.  »  alrsu  (Xld.  ■ 

Flagellar, iòne,  a/,  pena  del  flagello ,  aV 


5 

Flagello,  sm.  strumento  con  cui  si  flagella, 
y^u,  ^  -òì'jg.  £-  5^  —  gastigo  ded  cielo, 
come  strage ,  peste ,  eco*  &A2?b  ■ 

Flagizio,^*  scelleratezza-ribalderia,^^ 
*  is^U? 

Flagizi  ó  s  o  -  a ,  add-  infamo  -  mal  vagio  -  ri¬ 
baldo,  —  j>  j£*  ^ 
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Flessi bi le,  add.  mf  pieghevole ,  *! 


Flagranti  (in),  mo.  avv.  sul  fatto,  v_^  3 

, JfeJX\  j. .  —  colere  in  flagranti  - 

sopr  aggi  tigli  ere  altrui  neìl*  atto  che  com¬ 
mette  un  delitto,  wbih  v«ii  3  &***> 

^sjiiì  Aidv,)  ijàà 

Flagrare,  vn.  ardere,  «tèy 
Flanella,  0/  specie  dì  pannina  leggiera, 
tessuta  di  lana  fina,  di  cui  si  fanno  ea- 
inieiuole  e  mutande, 

Xii3U  * — ìyo 

EMto,  sm.  gas  sviluppato  nello  stomaco 
o  negli  intestini -flatulenza,  emissione  di 
esso  gas  dalla  bocca  o  dall1  ano,  ^_j 
Flato lénto-a,  add.  che  genera  flati ,  ^54 
S4*JI  3 

Flàuto,  sm,  strumento  musicale  da  fiato, 

£  i 

culiUi  jr  -Uy*  .jytj  ^  _r*j 

Flèbile,  add .  mf.  lagrimevole ,  dico  si  di 
suono  c  di  pronuncia  trista,  ^4  *^£4 

t 

Flc  boto  miro,  ra.  salassare ,  iid  *  ^ 

*lcù  *Lb 

Flebo  toni  (a,  sf,  salasso,  ■ — ■  sm.  inci¬ 

sione  della  vena  per  trarne  sangue, 
iìjUù  -7  —  arte  di  salassare,  ^ 

Flebo  tomo,  sm,  quegli  che  cava  sangue, 
eie* 

Flèmma,  sf.  uno  dei  quattro  umori  ani¬ 
mali  degli  antichi,  ^  **b  - —  tar¬ 

dità  0  lentezza  con  cui  uno  si  determina 
ad  operare,  o  giunge  allo  scopo  prefisso, 
j  |rXà  ■  j.  j£*  -**Sjì  3  jfcsj 

Fieni  mà  ti  co-a,  add.  cdie  abbonda  di  flem- 
ma,  **b  —  tardo  -  leu  to  nel- 

l’operare,  ^ULw  ■  dlwe  uU4  •  J,b  \JU 

1 

F 1  e  m  m  (.'me,  «m.  tumore  pieno  di  sangue,  jlls 
Flommonéso-a,  add.  che  ha  i  caratteri 

c 

del  flemmone,  0  si  riferisce  ad  esso, 


Flessibilità,  sf.  qualità  che  hanno  certi 
corpi  di  piegarsi  senza  rompersi , 

Flessióne,  sf  azione  di  piegare,  curva- 
tura -piegatura,  *'Jàl 

F 1  é  s  s  o  -  a ,  add.  piegato,  ^4*^4  ^ 

Flessuóso -a.,  arftf.  che  ha  flessione, 

*  ^  4  5  »  4 . 

*  ^XjL-U 

Flettere,  va.  piegare,  \  l^3\ 

a  ^  - 

wia-  •■^rf  •sya  ■  nf- 

Floridézza,  sf  stato  di  prosperità ,  unita 
a  certo  clic  di  fresco  e  di  gajo,  clic  si  os¬ 
serva  nelle  persone  e  nelle  cose , 

> 

Flòrido -a,  add.  che  6  in  fiore- pian  di  fiori, 

*  £*  b  * j&y 0 

F 1 0  r  i  f  e  r  o  -  a ,  add.  die  apporta  fiori ,  y»j< 

jS>j  (J^U^ 

FI  ori  férme,  add.  mf.  clic  ha  forma  di 
'  1 

fiore,  Il  j 

Floscézza,  sf  qualità  di  ciò  che  è  floscio, 
fievolezza,  <J*;Ò  - 0-*d  ò*  ’u&j  “&bì 

F 15 scio -a,  add.  fiacóo-languido- snervato, 

Flótta,  sf  moltitudine  di  navi  armate  sotto 
uno  stesso  comandante,  detto  por  Io  più 

;  *  j 

ammiraglio, Vj 1=4  *  J4eU1  ^  *iìj^ 

Flottazióne,  sf.  galleggiameli  to,  ci  oè  q  u  ella 
parte  della  nave  che  ò  immersa  fino  a  finr 

d’acqua, 

Flottiglia,#/  piccola  flotta,  .  *jJ±ó  SjUc 

Fluènte,  add.  mf  che  fluisce,  jS4  -^4 
^ÌU  - 

F 1  u  i  d  é  z  z  a  -  fi  u  i  d  ita,  sf  q  ualità  di  c  ih  eli  e 
è  fluido, 


31  a 


FOO 
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fog 


Flùido,  sm.  corpo,  le  cui  molecole  sono 
sì  poco  correnti  tra  loro  che  possono  scor¬ 
rere  le  irne  sulle  altre,  JU*  -  JaL*  — add. 
liquido,  die  scorre  facilmente,  -^rk 
£*eU  ■ 

F 1  aire,  vn.  scorrere  -  spargersi  -  esalare  a 

1  j,  t  r  *  *  r 

guisa  di  un  flùido, 

-  .  ,,  s  'w  *  t  j  s 

<Sj>*  '  -  ^**si*j 

^  •  '  '  '  *  v*  s  SS 

J*ù\  .£/ù  '  e*H  ^ 

Fluòro,  m..  seorrimcn to  di  um ore  -fin  sso, 

LÌ'  AAHf  1  ^  li  '  ^**J«*A}  *  ^ 

Flussione,  èf  afflusso  di  umori  verso  una 
parte,  causato  da  irritazione,  £Ji  *Jf 
V  lusso,  sm.  scolo,  — *  flusso 

di  ventre,  éke&  c —  flusso  dì 
sangue,  kk;  kbji —  flusso  emorroi¬ 

dale,  ^-kj> 

Flusso-moto  periodico  delFacq  ua  del  maro, 
pel  quale  questa  si  alza  gradatamente  alla 

sponda  due  volte  al  giorno,  j&$\  ^  — j] 
t  ^  *  - 

flusso  e  il  riflusso,  j**jy  ^ 

Flótte,  sm.  onda  del  mare  ingrossata  dal 


vento,  maroso,  cavallone, 


S% 


*  1 

Jfltf 


eV>  c 

2  vi  - 


I  ■ ■  1  u  1 1  u  a  ni  è  n  t  o ,  s  m .  flutto  a  zione  -  i  n  stabi- 
] jni,  jj,ì  *  ^ ^ 


F 1  u  1 1  u  à  ii  t  e ,  add .  mf \  clic  fl  u  tt  ua  -  ond  eg- 
giantc,  k  Sì 

(^V^  — incerto,  irre  soluto,-^  oj/jl* 
Fluttuare,  vn*  ondeggiare,  ziT^ 

^1»  -w,kgl  —  essere 

dubbioso  o  irresoluto,  ■  o j J 

F 1  ut t.ua k i ón o ,  sf  il  fluttuare ,  ^  ^ 

— -irresoluzione-ondeggìamentoeper 
lo  più  si  dice  dell7 animo,  bk 
Fluttuóso-  a ,  add *  tempestoso  -  b  uraseoso , 
^  *cw  ♦  w  k  ■  i— 

Focàccia,  sf.  pane  schiacciato  è  messo  a 


cuocere  nel  forno  o  sotto  la  brace,  ,  *J' 
.  ù£*ì 

Focàja,  add*  f  aggiunto  di  pietra  da  cui 
si  cava  fuoco  percuotendola  col  focile, 

t.1  È  bd  *  (ihTki  t  t>j  ■  ••  1 


Foce,  sf  luogo  dove  un  torrente  sbocca  in 
un  fiume,  e  un  fiume  in  alno  fiume  o  nel 

»  *i  * .  t 

maro,  ^  s  àj  •  Lj  *  ^jo^Là 

£— st  *ìii 

Focile,  sin,  piccolo  ordigno  d?  accia  jo  cui 
quale  si  batte  la  pietra  focaja  per  trarne 
faville  di  fuoco  ed  accendere  Fesca,  *r^U 

^  iMj  * 

Focolài* e,  sm*  luogo  del  cammino  ove  si 
fa  il  fuoco,  *£$U  *miJ  ^  ■  jók  _  ‘iòì^ 

a  ,  fJ|  |  9  |  9  ^  IP 

*0^y  z?  ^  ■'sJ"rcwc 
Focóne,  foro  per  cui  si  da  fuoco  alle 
armi  da  fuoco,  o^.UJJ^a^ÌjI 
Focosamente,  am  con  fuoco,  #L>y^  -^Stbau 
— -violentemente, 

b  LpiAj  t  »  Ai  ■  ^  J*.'  *  $  A.ti  | 

F  o  e  ó  s  o  -  a ,  add.  ard  ente  -  infoca  to ,  *  Sj  ^ 

Fodera,  sf  tela- panno  ed  altro  con  cui 
nel  rovescio  si  rinforza  il  vestito,  ^Jk»  ^  lik 

Foderare,  ra*  mettere  Infodera, 

4  a  lk  ■ 

Fodera-idre,  sm*  (f  trice) ,  chi  fa  foderi, 

F  o  d  e  r  a  t  ù  r  a ,  sf  man  ifa  tt u ra  del  fot I e- 
rare, 

Fòdero,  sm,  guaina  di  euojo  perh  riporvi 
la  spada  o  altre  armi  da  taglio,  ,W  ^  Iwi 


Fòga,  sf  impeto  - furia,  - ok-et*  * j 


bogare,  m  correre  *  volare  colla  maggior 
*  *  f  »  / 
velocità,  ^ jj-oj 

Fòggia,  maniera -guisa, 
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- usanza  di  vestire  ,  JIjl*  —  a 

foggia  -  conforme  alla  maniera,  j&à  *JJL 
F  o  g  g  i  à  r  e  ,  va,  dar  foggia  o  forma  -  formare, 

mjy°  9tJr 

Foglia,  sf  espansione  della  sostanza  cor¬ 
ticale  del  fusto,  dei  rami  o  dei  picciuoli 

delle  piante,  Ojì  '  ój  *#j  £  J\ 
Fogliime  ,  sm.  quantità  di  foglie, 

'V'  / 

F  o  g  1  i  i  r  c ,  im.  prod u r  foglie,  gfiL  £H *  * O Jf- ad 
Fogli  ita,  sf  un  foglio  pieno,  quanto  di 
clieceliessia  può  entrare  in  un  foglio,  o 
trattasi  di  roba  involtata  in  essa ,  &j\j 

C—  4  Ùr  Ì  •  «  ‘  i5  .  rtd 

Fogliétta,  sf.  piccola  foglia,  —  mi¬ 
sura  di  liquido,  jyÈL  ^  tjf**  ■  ^ 

Fogliétto,  sm.  piccolo  foglio,  Z^yUò' 

—  foglio  ove  siano  scritte  nuove  e  avvisi, 
Fòglio,  sm.  carta  da  scrivere  o  stampare, 

òè\f  ^  jtJji  ^julLiT .  Jjlxf  — -  parte 

ili  un  libro  o  carta  composta  di  due  pa¬ 
gine  ,  óJ^c  —  libro  in  foglio  -libro  delia 
grandezza  di  un  foglio  ripiegato,  J-=l£ 
Foglili  to- fogliò  ao-a,  adcL  pieno  di  foglie, 

-  f.  „a  ,  .i  VT  ^ 

t/“  muij3  'ÌJJ?  v;r  'uh)*' 

Fogna,  sf  condotto  sotterraneo  per  rice¬ 
vere  e  sgorgare  acque  immonde, 


JErfr*  *0^? 


VI 


Fója,  desiderio  smodato -libidine,  j?UXil 


JU^>  ■  -1  ■■ 


■  aldi 


*rr*  ‘a 


F  ojtó  so  -  a ,  ac/rf.  libidinoso, 

Fòla,  sf  favola -Chiacchiera, 

Folàta,  tf/'.  quantità  di  cose  che  venga  in 
un  tratto  c  in  abbondanza,  ma  passi  presto, 

come  di  vento,  d’uccelli,  ecc,  *&$>. 

*  \'* 

Folcire,  m*  puntellare  -  sostenere  *  reggere, 

7  *  %  .  p  ,  1  '  *  *  *  * 

ilW;  iXUm  •  ìXUhJ  (XLj  -  tXWiJ  li-W'  -  -io  ^Cj1  < 

«  1 

F o  1  g  0  r  à  r  e ,  vn.  lampeggiare  balen are ,  -** 


tLrt1 


ut/H  àV  cf  1  v«  v 
dal  cielo  la  folgore, 
iiLc  LJ1 

Folgorato- a,  add *  percosso  dalla  folgore - 
fulminato,  aKcUI  <u!x  Lòlle 

Folgorazióne,  In  me  preso  dall  Wcen- 

sione  del la  materia  della  folgore,  ^ii 

Fólgore  ?  sm.  ef,  fulmine,  accumulata  elet¬ 
tricità  ascendente  dalla  terra  al  cielo,  o 
discendente  dal  cielo  alla  terra,  per  lo  più 
in  forma  d’ima  volubilissima  fiammella  il 
cui  scoppio  è  accompagnato  da  queir  alto 

U  £  (_ 

fragore  eli  e  chiamasi  t  nono,  ^  *  già 

Folgo reggi à re,  va,  cadere  dal  ciclo  la 
folgor  e ,  LxUJ]  ^^aiS  )  /.  —  p  e  re  u  o  tc  r  e 

ed  atterrare  colla  folgore,  L^U;I  ^èSl 

—  rispondere,/ ^U-  ^ 


—  cader 
dii.  ' 


e*** 


or* 


Fólla,  sf  calca- moltitudini  di  gente  af¬ 
follata,  *  LjM**  ■l-v 

Fólle,  « m .  mantice -soffietto,  ^-ilU  — 


è* 


Uc 


Folleggia  ni  é  n  t  o ,  sììl  il  folleggiare  -  pa  z- 
zia,  1 

Folleggiare,  mi,  operare  senza  conside- 

^  *  £  C  s 

ratezza,  vaneggiare,  cSp 

Folli  tto,  sospìnto  aereo, 

Follòzza,  sf.  malattia  <leIIo  spirito,  con¬ 
sistente  nell’  abolizione  e  nel  perverti  mento 
delle  facoltà  intellettuali  ed  effettive  -  follia - 

•-V*  .  «  f  ’  ^  *»\ù'  &  r.  « 

pazzia,  -  j oix*  *  *  ,-^ì  .  jaUs  ^  ì^m.ì 

t  .  1  fi  *  ®ll  «U>  9  .  y  ^ 

OV1*-  »  ^  *  <U  L^,  *  jcPAìP^.  ♦  J1  *  LJ^-AP  J 

Follóne,  sm.  follatore  di  panni* tintore, 

^ _ * r^"  v  ^ 

Foltézza,  sf  spessezza  di  cose  unite  in¬ 
sieme,  £ill£ 
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F<Slto-a,  add.  denso,  spesso,  e  dice  si  di 
moltitudine  di  cose  poco  distanti  l’ umtdaJ- 
l’ al  tra ,  £là3té  *  £->'■=■»  •  •  IòaIì  •  wi-f 

s  fi  / 

Fomentare,  va.  applicare  il  fomento, 

*  ,  c  *  f.? 

1^jò  —  incitare,  promuovere , 

Fomentazióne,  é/t  applicazióne  del  fo¬ 
mento,  jAafaV  * 

Foménto,  sm.  liquido  caldo  die  per  mezzo 
di  pan  nolini  viene  applicato  come  emol¬ 
liente  in  qualche  parte  del  corpo, 
caioJ  —  incitamento,  -wU&d  * {tfi-ty 

Fòmilc,  sw,  esca  ed  ogni  materia  secca  la 
quale  facilmente  si  accende,  *ùJ£> 

1  *  1  si*  -i. 

*^3^  —  incentivo,  ^ 

— concupiscenza,  ^-3  jà  * 

F o n  d  a  c  à  j o -  fo n  d a C li  i  ó r  e ,  sm.  dii  ha  fon¬ 
daco  o  conduce  il  fondaco,  y-ild  ■  oV'^ 

i  »  ?y  U». 

Fó ad aco,  sm.  bottega  dove  si  vendono  a 
ritaglio  panni  e  drappi,  ^ 

—  ofco 

Fondameli  tàl e,  «cW.  eie  serve  di  fon¬ 
da  mento  ad  un  edificio,  Yl^J 

—  che  serve  di  principio  o  di  sostegno  alle 
umane  azioni,  'is*c  --  - —  é 

là  il  punto  fondamentale  della  religione, 
^oa!I  ^  c/LojYI  iXw*^  ì*&to 

Forni  a  mentire,  va.  gettare -porre  i  fon- 
damanti,  ^*-3* 

Fondaménto,  «m.  muramento  sotterraneo, 
o  terreno  sodo  su  cui  posano  gli  edifizj, 
‘d&J  -  xJSj  —  dotivo,  principio,  base 
o  principal  sostegno  parlandosi  di  cose  mo- 

T'ali,  0-UÌ  ^  C^J 

Fondare  >  va.  fare  o  gettare  i  fondamenti, 

— istituire,  dare 
dei  fondi  per  uno  stabilimento, 


"Uj^  .Jacl  — j*p,  far  capitale  o  disegno, 
✓  <=' 

3*& 

Fon  datàrio,  sm.  colui  che  tiene  un  fondo 
a  livello,  '('Zs+tLò  * 

F  o  n  datóre,  sin.  (/.  trice) ,  dii  fonda  -  insti- 

w  »  -  * -  A  *  »  ~  f , 
tUlSCe,  j&**>  *  ^ 

Fondazióne,  atto  di  fondare ,  &Ui  -Ab 

*  h£ 

—  instìtuzione,  parlandosi  di 

(  #  s 

spedali ,  monastcrj,  collegi,  eco,  *  &aì-: 

Fondèllo,  m.  ani  ma  d  el  bottone ,  Sjj  ^  > j 

Fóndere,  t?a,  liquefare  al  fuoco  parlandosi 
di  metalli,  *^13)  *wv3 

^UJÌ  <Js=SN>  (Js- 

Fonderia,  luogo  dove  si  fonde,  par¬ 
landosi  di  metalli ,  e  specialmente  pezzi 
d’artiglieria, 

Fon  di  glio-f  on  dagli  uólo ,  sm.  posatura, 
rimasuglio  di  cose  liquide  in  fondo  ad  un 
vaso  7  -  J^sds  -j£c  -  Wj*-  -  J-sJs 

Fonditóre,  sm:  ehi  fonde  e  massime  i  me¬ 
talli,  *  i^bL*  * 

Fóndo,  sm.  il  luogo  più  basso,  jft*  *j*$ 
^U*-S  —  il  fondo  d’  un  vaso  ,  ^ 

w-ac  —  ciò  che  vi  ò  di  più  nascosto,  c^Ij 
^ jy ^  —  dal  fondo  del  cuore, 

u'^1  ^o# 1  ^  — ciò  su  cui  si  tra¬ 
vaglia,  SA**  *  xl  —  fQrùì°  d'una 

Stoffa ,  -  SjtoòfJ  —  ciò  che  rimane  di 

un  liquido  in  fondo  del  vaso  e  con  un  poco 
di  posatura,  JssL  ^  *  K~r!uU  * 

F  ó  n  d  o  -  a ,  profondo , 

Fondura,  sf.  1  uogo  basso  e  profondo  a  ino7  d  Ì 
valletta,  Lip  - - tL^>.  ■  ^  kasj 

F  o  n  d  1U0-  a ,  'add.  liquefatto  -  fuso , 

Wl3^  - 

4 

Fon  t  ài  e,  acZrf,  mf.  d* origine  -  originale, 

2  ~ 


FOR 


—  357  — 


FOR 


Fon  tal  m  è  n  te,  avb.  da  fonte  -  originalmen¬ 
te,  iÙLil  'XJ 

Fontana,  $f  acq  mi  ohe  derivando  da  un' al¬ 
tura,  inalzasi  su  l  torrone  da  cui  scaturisce, 
fj**»  ■* u  edilizio  per  fornire 

di  acqua,  ~ 

Fontanèlla,  sf.  piccola  fontana, 

Fontanière,  svi.  custode  ój&oprain  tendente 
alF  acqua  delle  fontane,  -ettJFJ&li 

1 _ &ÌL2Ì  .*  ftif  .^'US  ^ 

Fonte,  sm.ef  luogo  ove  scaturiscono  le 
acque,  ^  .  *juU>  ^  —  batti  sto¬ 

rio,  o'ksJ  ^  jyi  c^. —  principio -origine, 
*^*aYì  ìOj  *  ^jjU>  «  Jwd  *  jTax*  p 

Fon  ti  colo,  sm.  cauterio,  ulcera  fatta  sopra 
una  parte  del  corpo,  col  fine  di  prevenire 

o  sanare  certe  malattie,  XL  *_/ 

Foracchiare ,  va.  forare  con  ispessi  e  pie- 

/ s,  \  >  u  f  ss 

coli  fori,  'Jyy>m  Jj>  wXi 

— pungere  e  ripungerc  frequen¬ 
temente-  bueacdiiare,  rù*  ''$**  fé* 

Foraggiamo nto,  sin*  procacciamento  di 

f  ^  ^  Jr-  ^ 

foraggio,  ■  £=ci 

F  o  r  a  g  g  i  d  r  e ,  vn.  a  n  dare  per  foraggio  o  di- 
cesi  di  soldati  in  guerra, 

—  vai  saccheggiare,  depredare  nn  paese 
nemico, 

Foraggière,  sm,  chi  foraggia,  soldato  che 
va  per  foraggio,  -JX^  -^LU 

Foraggio,  m.  ogni  genere  di  vettovaglia, 

*  v  :  t 

i _ pjXs  ^ 

Ford  me,  sm.  buco  piccolo,  ^ 

*i£Xì — apertura  q  ual  imq  uc, 

■usl=^'  c 

F  o  r  a  ni  è  ri  t  o ,  sin,  il  forare ,  wyìJ  — 

F  o  r  a  m  i  n  ó  s  o  -  a ,  adcl.  pi en  di  forami,  °^4uU 
&  „ . 


Foràneo,  add.  di  o  da  foro,  i*£Wl(j 

che  abita  fuor  di  città, 

Lb  >4J  s us  .à 

**  ^ 

/  /  / 

Forare,  ra*  far  fori,  tf* 

w-*1j  —  penetrare  addentro,  Uh  'Jj 
JjÌ.J'I  «  ù>lì 

Forasièpe,  sm.  uccelletto  dell’ ordine  dei 
passeri,  che  suole  star  nelle  siepi,  J 
iLjLcc  *^l^lj.yUsc 

Fordstico-a,  add.  che  fogge  ogni  com¬ 
pagnia -impraticabile,  ù-ìòL  d  *  ^ 

V“-v*4' 

Foratèrra,  sf  strumento  da  far  fori,  o 

y*  -*  f  «  * 

buchi  nella  terra,  dj**  *  J^Y  2tf 
Foratójo,  m  strumento  per  forare,  eU^  ^ 


li* 


■  V.-H  *pìj!W  tr 


For  a  1 4  r  a ,  sf:  il  forare  -  forata,  *J}? r^-^* 
Fèrbice,  sf.  strumento  di  ferro  di  due  lame 
da  tagliare  tele,  panno  e  simili,  bUu 
Forine idro,  sm.  ehi  lavora  o  vende  for¬ 
bici,  l*LoU  j) 

Forbire j  va.  pulire,  iictbmi,  lustrare  par- 
landosi  di  metalli,  uJilàw  JJLo 

£  M  S  ,  1  U  S  s 

— asciugare, 

parlandosi  di  ocelli  la  grintosi, 

*  «.O^c  J 

Forbitézza,  #/!  pulitezza -nettezza,  ^  -'!- 
Forbito -a,  addi  netto-pulito,  ^JéS  * 

Sii  nJ.^D 

Forbì tójo,  snh  strumento  con  die  si  for¬ 
bisce,  JUL<U 

F or  b i  t  it r  a ,  sf,  atto  di  forbire ,  o  stato  della 
cosa  forbita,  parlandosi  di  metalli,  'JJU 


*'  - 
Vii  ■ 


'  r'  ■*  .  ^  il»  -  i 

-a^  -  S-Y5  ’  *  (J-S-3  ’ 

orb  o  t  tare ,  va.  dar  colpi -percuotere, 
ijLe  —  ingiuriare^  svillaneggiare,  dir  male, 

f  W  ss ./  -  s  j  ,  # 

j®**  '*  f  P'  A> 

Forca,  sf  bastone  lungo ^ la  cui  cima  ter- 
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mina  con  due  e  tre  rami  detti  rebbii,  per 
ammontar  paglia  o  simili ,  ^ lik*  ^ 

— patibolo  dove  impiccatisi  per  la  gola 
i  malfattori,  ^ 

Foresta,  $f  tanto  di  paglia  o  d'altro,  che 
sostiene  e  leva  in  tratto  la  forca, 

F  o  r  e  è  1 1  a ,  sf  piccola  forca,  hi'0*  ' 

—  legno  biforcuto  per  sostenere  alberi,  viti 
o  simili ,  *  s-iJL*-  -  ^ Lu 

Forcelluto  -  add.  a  guisa  d  i  forcella,  \JJ* 


Forclidttaj  piccolo  str u men io  d'argento, 
o  d'altro  metallo  con  cui  sf  infilzano  le 
vivande  per  mangiare,  XL 

<£  —  accr.  forchet  tonév  forchetta  più 
grande ,  per  tener  ferino  ciò  che  si  sta  trin¬ 
ciando  a  mensa ,  ^ 

Forchettièra,  sf  custodia  di  forchette, 

Forcina,  sf  pL  specie  di  spilli  doppj  neri, 
cioè  formati  d’  un  jjezsso  di  fil  di  ferro  ap¬ 
puntato  alle  estremità,  e  ripiegato  a  foggia 
di  mollette ,  e  servono  per  appuntare  i  ca¬ 
pelli  alle  donne,  ^ 

Fòrcipe,  sfi  tanaglia  e  specialmente  quella 
de’ chirurghi  perla  estrazione  del  feto, 


JIX 


yi 


uài!  U** 


^j55* 


Forcóne,  sm.  asta  la  cui  cima  porta  un 
ferro  a  tre  rebbi ì  per  togliere  il  letame 
dalle  stalle,  imiU 

Forcuto -a,  add,  che  ha  forma  di  forca. 


Ford  lino,  sèi.  divi,  foro, 

..  A  ,  ti  A 

£-  yÀJt*3  W'JW 

Forènse,  add ,  mf  attenente  al  foro, 
iUydj  .ìjo  e/-»  b 

Forò  se,  add*  mfi  che  abita  fuori  della  città ¬ 


contadino, 


tr  C' 


a!1  o'tu- 


Fore sózza,  sf  forchetta -leggiadra  confa* 
dina ,  d^Sis 

F  o  r  e  s  0  o ,  sm*  foroaetto  -  oontadinotto , 
Jé>  *  *  1^*°*^ 

Forèsta,  sf  boscaglia  molto  estesa,  per 
lo  più  con  grandi  piante,  &U  x? 

Foresteràjo,  sm.  eh  i  n  e'  con  ve  riti  h  a  T  uf¬ 
ficio  ili  accogliere  e  far  servire  i  fore¬ 
stieri,  ■ - J^’Ó'  «j&jójl 

Foresteria,  sf  luogo  nei  mona  steri  dove 
si  mettono  ad  alloggiare  i  forestieri, 
diljuaJÌ  jiò  J 

Forestière,  sm.  e  add ,  straniero,  cioè  d’al¬ 
tra  nazione,  ^  •  b^  £  ^ij=- 

^  — ehi  alberga  in  casa  altrui  , 

d1  j“'  *  ^ 

Foras  treni  in  e  ,  sm*  quantità  di  forestieri , 
*tn£  *  *b  j*j 

Forèsto -a,  add *  sai  valico-  disabitato, 

Forfore,  ?'??«  misfare,  wXVJ 

Forf&tto,  misfatto,  ^4  -„UJ  ^ 

jlb£  ~  ì^.aj^  ■ 

Forfécchia,  bacherozzolo  che  si  na¬ 

sconde  nd  fichi  ,  di  coda  biforcuta  a  guisa 
di  forbici,  (£jojì>)  jjl 

Férfora-for for àccia,  sf  quella  polvere 
escrementizia  che  si  genera  nella  cute  del 

capo  sotto  i  capelli,  *hj$  j  1 

^  s"  '> 

ià  jl  * .  Jl  C-’t  J  . 

-v  V  ^  > 

Forforóso-a,  pieno  di  forfora, 

^U!  ■  &  ^aD> 

Forièra,  sf  colei  che  precorre  0  precede, 

Forière,  sm.  ehi  precede «pèrcursore, 

£ 

JfV  —  indizio  di  cosa  che  sta  per  acca¬ 
dere,  SU il  *  LjYj 

Fórma ,  disposizione  che  pigliano  le  parti 
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rii  una  cosa  unendosi  insieme  o  che  dà 
loro  la  mano  dell*  artefice  secondo  certe 

regole  fisse,  ■  j.^=  ^  *■*>« 

ìjw;  •  aby*  '£lc&  -jUsò  ^  J£&  —  forma  oste* 

ri  ore  7  '  ùju&  —  in  forma  di  dia- 

log“Oj  T?  £  *  iì-Axo 

Forfka ^maniera  di  essere,  foggia  di  agire, 
di  parlare  secondo  le  regole  ,  ^yl  ^  ^  J 

*Sc ly  SAssU  ■  ±xixi 

/orma -modello  di  gesso  o  di  terra  per 
gettare  statue  od  altre  opere  di  rilievo, 
wJG  *  'iJTc  —  vaso  rotondo  in  cui  si  adatta 
il  cacio ,  \j$\j  wJJi?  £  wJlK_ —  pezzo 

di  cacio  in  forma  circolare,  da  cui  venne 
il  nome  di  formaggio,  ^  wJl a 

—  quella  su  cui'  ì  calzolai  fanno  scarpe, 

v>a  ^Jtó  *  ^Ul  vJU  .%^on 

.1 

Formàbile,  add.  mf  atto  ad  esser  for- 

S  ^  1  fi  » 

maio, 

Form  agge  ria,  $f.  luogo  dove  ri  pone  si  il 
formaggio,  £: 

F  o  r  m  aggi  à  j  o ,  sm.  venditore  d l  forma ggio, 
Formàggio,  sm..  cacio  prosciugato  n ò]  1  a 

a  ^  w  * v  f  * v  *  *  1 

forma,  (  1  y  y 4  ‘  ^3 

Formàjo,  ^m.  artefice  che  fa  le  forme  da 


y  ^ 


scarpe,  stivali  e  simili,  < _ 

y*JU  Jè- 

n 

F  o  r  m  ài  e ,  add.  mf  espresso  -  precisò, 

’  fis*  ■ 

Formalista,  sm.  che  sta  sulle  formalità, 


ùSt 


&L 


.  JyLi- 


Formalità,  sf  maniera  formale,  espressa 
di  procedere,  cui  debbono  attenersi  i  giu¬ 
dici,  ed  altri  magistrati,  ^  ^  c^L* 


_jLjk£Jt  jòs  -  òà 
J‘Kj  1 


,tXÌ'  * 


y  z 


*  rrj  ^ 


Formalizzare,  va,  dar  la  forma -definire, 


* 

F  o  r  m  a  1  raé  n  t  e ,  avv,  con  for  ma  -  espressa- 
niente,  bwl  ■  ‘éf* 

F  o  r  in  amento .  sm.  il  formare  *  eompom- 
mento -creazione,  VJ*  -w^y  *^y^‘ 


VU 


r-  - 


Form àre,  ra*  dar  la  (orma  e  F  essenza,  cy 

A  J  I  A  »  e  i  *  y 

—  gettar  la  forma,  'ìy?i  "fto  —  coni- 
porre,  ±JÌ\  -^klc  —  concepire  nella  mente, 

S  ,  *  ^ 

4  oyi  ^y  —  ammaestrare  -  istruire , 

—  ìfjpi  getierai^i ,  esser  prodotto, 

f  *  --  ^  ^  £ 

oy3b 

Form  atòllo,  sm.  specie  di  carattere  da 
stampa,  jydi\  <Uktà+  .  <rc  — 

Formàto,  che  ha  forma,  -wyC* 

«  Jj»  *  .yo*  —  ben  tfom* 

jdesso,  jUsfi  —  compiuto,  J-*K  •  JUXÌ 
Formazióne,  i/!  atto  di  formare, 

■  -Saiul 

Form  òli  a,  sf.  buca  fatta  m  terra  per  pian¬ 
tarvi  alberi, 

Formentffero-a,  add.  ferace  di  for- 
mcnto, 

For  mento,  sm.  frumento, 


f 

>bl 


óJt^X^ 


Formentóne,  sm.'  pianta  originaria  del- 

F  America,  comunemente  nota  per  grano 

turco  o  saraceno,  s.j  .J,3 
*  >  ^ 

j 

F  o  r  m  1  e  a ,  ò/.  pi  coolissimo  i n  setto,  Jy^  *d 

j  u*  ^  i  j 

(s/os  td-oj)  -0Ui  ^7  <  £é.U  *  £jy  p) 

Formicàjo,  sm,  mucchio  di  formiche,  e 
luogo  dove  stanno, 

For  in  ieà  re- for  mi  colà  re,  r».  muoversi 
in  buon  numero  e  con  ispesso  moto,  corno 

le  formiche,  vb  'J ^  jjà 

J/J! 
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Formicolio,  sm.  sensazione  come  di  for¬ 
miche  che  camminassero  per  entro  le 
membra,  *j*  yAi.  •Os*'1' 

Fot  m  i  có  n  e,  sm.  formica  graMó^Uk  jÀi-idSa. 
Formidàbile,  adcl.  mf.  che  reca  spaven¬ 
toso-  tremendo ,  ^-s-4  •  Jj'js  ■ 


_>*® 


F  o  r  ni  i  d  A  t  o  -  a,  aJci.  tem u to, 


_ _ s.'à.j*.  ■ 

F or  m  Ì d  i  n  e  j  spavento  -  paura,  oli^L  -  Jj» 


*  ^i-^L  ■  y  *J  •  iUJfe^  ■  ^-7-^r  '  — 

Ft)  r  in  i  d  o  ]  ó  so  -  a  ,  add/  clic  ragiona  for- 
mi  di  ii  e,  -Jy&  *81^  *jfc?ì  * 2:^ 

Formi  e  u  ra,  aito,  fuori  di  misura , 


W,lì* 

F ó nuota,  */*  regala  prescritta  dalla  leggo 
o  dall*  uso  por  la  forma  di  un  contratto, 
testamento  cd  altri  atti  simili,  fjp*rPi r 

M  / 

w*r>v  -  ^  oy -  ÌLji  VF*"" 

Form  olir  i  o ,  s?n.  libro  di  formolo, 
Formosità,  sf*  bellezza  dolio  forme  cor- 

„tt  .  7  nr  lT  &.*  \' 

poree,  teye  .,#1^  *  JUa*  *  •  fyj 

F  o  l' m  6  s  o  -  a ,  a dd.  d  i  b el  1  e  fb r  m e  co rp ore o, 

•~h Jò  •<— =i'^  ••jrhjf  jr  "xr'jì  •  ■  Jà4^-  * 

2  —  <  '  &  * 

AitO-c  ■ 

Fornàce,  #f*  edifìcio  scavato  a  modo  di 
forno ,  poi*  cuocervi  calcina ,  mattoni ,  e  fon¬ 
dervi  metalli,  vetri  e  simili,  ^  ^ 
jaJLu  jykj  *  uuLiyl  cJyl  ■ 

Fornaciàjo ,  cbi  esercita  ]  arto  di  cuo¬ 
cere  nella  fornace,  cy^J  J,  ob\  'oylfl  Jf^bv 
Fornaciata,  sf.  tutta  la  materia  che  si 
mette  a  cuocere  in  una  volta  nella  for¬ 
nace, 

Forn  àjo,  sm.  chi  fu  e  cuoce  H  pane,  ohi 
Fornita,  sf.  infornata, 

Fornèllo,  sm .  piccolo  forno  da  cucina  o 
da  officina,  -r  ******  *  ^"r°  ^ 


Fo morta,  jj/ì  arte  o  carico  di  fare  il  for¬ 
ila  jo,  ;UÌ'  dmjLa  -  SjUÌI 

Fornicare,  vn .  congiung.ersi,  parlandosi 

di  uomo  e  di  donna  non  legati  tra  loro 
/■  / 

in  matrimonio, 

A  I  V  ^  ---JO  ,  1 

Forn icàrio-fornicatóre,  sm.  chi  coni* 
mette  peccato  di  fornicatone, 

^  Le  *  ^  jIm— *-  b  ■  LmA-^ 

Fornicazióne,  il  fornicare  ,  J*? 

Fòrnice^  sf.  volta* arco,  iri^ 

_  )W  1  SI  c 

^  i  ^  »  A.ii‘  -  »CJdIy  ^7 

Fornimento,  sm.  ciò  che  fornisce, 

— gùarnimento  da  cavallo, 
’isz  —  addobbo  da  camera, 

—  servizio  da  tavola,  SaJIJI 
ijyljjb — fine  o  compimento,  &'!*-£>  L^i-j ^ 

Fornire,  va .  dar  fine  o  compimento,  p^‘ 

s  ?  >  s  ^  1 

-  J»l  -JS I  ^  J-^S  ■  yfo  —  numirc  * 

provvedere,  *^-wj  c^o  mj*yì  — or- 

^  /x-  y  e  /  i  » 

,narc  o  guarnire,  —  WPt  prov- 

vedersi ,  *>«yf  ‘^sp 

F  o  n  ito-  a f  add.  condotto  a  perfezione , 

C*  i  s  ^  ^  = 

—  provveduto, 

*  »  A 

—  adorno,  ^ U 

Fornitura,  sf.  fornimento  -  ornamento  , 
IV  *  ciJy©  -  5o^i  * j 

Fórno,  sm.  luogo  per  cuocere  il  pane  o 
altro,  c?]y  »oliì  c^i  ■ 

Sfcr^^— bottega  dove  h  il  forno,  -  c^i 

Fóro,  sm.  buco,  pertugio-apertura ,  w-aj' 


Fòro,  sm.  luogo  dove  si  giudica -  tribunale, 

Foro n colo,  sm.  specie  di  piccolo  flem¬ 
mone,  appuntato,  rosso  e  dolorosissimo, 
J  Js*-]  •  i n*j  ■  j^L;'  ■  fjj 


—  301  — 


Fon 


FOR 


Forosétta,  sf,  con  tadinclk  leggiadra, 

&SJ  J&  -  lLi 

Foro  sètto,  contadine] lo  fresco  e  leg¬ 
giadro*  £a!J 

Forse,  arv.  per  avventura,  por  caso»  per 

sorte,  ^  1^“-*  *  c\£>  ei  é  <JUJ  *  ‘ 

For sechè ,  avv.  forse,  ol  * yJb  à$ 
cd  L*j  J  *  ol 

Forfeennàre,  m.  parlar  fuori  di  senno - 

I  vt  *  '  1  "  S  1  £ 

delirare,  aSw  ^  «<Jy*  Jy 

F  o  r  s  e  n  n  a  t  a  iné  n  t  è,  tei*».  con  forsennatezza, 

C  ,  tAO  » 

F or.sen  n  a  t  é  z z  a ,  sf, 1  s tato  o  atto  del  for- 
serenato,  -  Jko- 

F drsennàto-a,  add,  fuori  d el  senno , 

Jyl  . 

Fòrte,  & m.  luogo  fortificato  per  guardare 
un  passo  o  un  sito  della  città,  ^ 

£%  — todd.  robusto,  byl  ^  y$y 

ry*-*  •* —  g^nde  e  grosso  di  sta- 

a1  ®  J  !  *  i  * .  a  i 

tura,  ^  <^4*  *  ‘ 

—  spessezza  in  materia,  capace  a  resistere 
bbo  -  ^cf  *  w^L=  -  yjy—  —  stolta  forte ,  erta, 
ìca'ìc  *  oy  » 

Forte  -  ben  fortificato,  •'ka*-  ^y  *  u?y^° 

-  -t; 


Forte  -  poten  te , 

—  tabacco  forte,  ^y  £-**  *>_ry  —  birra 

s  T 

forte ,  ya*  *U 
Forte,  violento -impetuoso, 

—  vento  forte -violento,  ■  ^y  *!y> 

iltìlc  —  forte  malattia,  *^y 

Forfè  -  g  r  a  n  do ,  e  atre  m  o ,  y  — -una 

forte  inclinazione,  Jy* 

Forte -energico  (espressione),  JlXìU  -Uxìi 

—  cidi  oli  ha  scritto  urrà  lettera  fortissima 

G  O 

in  mio  favore,  v^J££-^U*jÌ  5iyà£  'ài1**,  VJ  J^, 
J.  14&M*  eby£*  ’tìl 

Forte -duro,  wL-  *  *yAà  *^y 


Forte  -abile,  jWU  *y4s  -j*L 

F  o  r  t  e  ménte,  avv.  con  fortezza ,  con  oo- 

raggio  o  vigore,  ylbyj  */j*?  -Jy! 

^y.iaJUj  *  ki  L^juj  *  b  y  *yOJìjJ 

Fortezza,  «/I  fermezza  con  cui  poter  re¬ 
sistere,  iULr JL  *»y  -^jafe — virtù  che  fa 
incontrare  i  pericoli  senza  timore,  o  sof¬ 
frire  le  avversità  con  coraggio,  v,U#^ 

*  a L>,  —  gag] liardia- robustezza , 
*dcXi.  -kl£i  ’ Uni  —  cittadèlla  munita, 

^  sapore  acuto , 

*  (nelle  arti)  tutto  ciò  che  serve 
ad  afforzare  una  cosa,  a  ciò  ella  resista 
1  u  n  g  am  e  n  te  all'  uso,  £itl*  * 

Fortdeeio-a,  add.  che  ha  del  forte,  del- 
l' acido,  deli1  agro,  £ù2 
Fortificàbile,  add*  mf.  che  può  fortifi¬ 
carsi  ,  (SLUyf^  *  $  Aj^XiLl'  -  j**± AÒ 

fortificaménto,  sm.  il  fortificare,  ciò  che 
fortifica, 

Forti  fiearc,^cc.aftbrzare-corroborare-rcn- 

^  i  /  A  £ 

der  forte,  ^y  MjJc  -òàù** — rassodare 

lo  parti  di  una  fortezza  o  di  un  campo, 

/  s  / 

in  modo  clic  possa  resistere  al  nemico, 

/  S .  f 

—  np,  divenir  forte ,  jyo  ^  òs£S  -^yb  0-y 

—  munirsi -ripararsi,  oyb' 

Fortificati vo-a,  add ,  atto  a  fortificare, 

*  ù  Jss^Lo 

Forti ficazid n e ,  -y/]  il  fortificare ,  cosa  che 
fortifica,  *  byJ 

Fortigno-a,  atZé/,  che  comincia  ad  avere 

e 

sapor  forte, 

Fortino,  sm*  piccolo  forte, 

Fortóre,  sapore  od  odor  forte,  cioè 
acido,  1  b  *  — fo  rto  ri  -  fi  a  ti  a  c  ri  eh  e 

faeeiarti  dalla  bocca  procedenti  dalla  mala 
digestione, 

F  o  rtuita  m  ente',  avv,  per  fortuna  -  per  caso, 


32  a 
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Forttìito-a,  add .  avvenuto  per  caso, 

Fortume,  cose  di  sapor  forte, 

*  ìfo  Ls* 

Fortuna,  sf  avvenimento  casuale ? 

-jà-^  li  ^  —  condizione,  £ib*. 

o'bx  ^^VU.  ^ — burrasca,  ZkAs 
JJI  ^  *y  — a /orttma-a  caso  ,  *'£5.^ 

Fortunale,  add.  e  di ,  da  fortuna , 

* tX*Mi  Jò  *  Jj  ■  ^  —  di 

mare -di  lago,  ■  e^lv  C 

Fortunàre,  vn.  patir  fortuna,  ossia  bur¬ 
rasca,  ^  -C^YI  «Wusy  SsaI&J 

wLJyJl  —  va.  prosperare  -  felicitare, 

t  ^  « 

Ax*hO  ^  ^sCb 

F o r tunàto-a,  add,  che  ha  0  reca  buona 
fortuna  -  avventuroso,  *u*y* 

-  ^,JLSS i  ■ 

F o r  t  u  n  é  v o  1  e ,  add.  mf  che  succede  o  pub 

s  u  c  c  e  d  ere  secondo  fbr  t  u  na ,  ^  li 

^  £  *  * 

F  0  v  t  u  n  ó  so  -  a,  ad d.  di  fort  una  -  fortuito, 
fjlkS  1  *  *y*io —  burrascoso, 

*'-&*)  J=M  ■  £  >J  c  'StjSBi 

F  or  •vii  re,  vn.  e  a .  andar  fuor  di  via,  oU- 


V 

0  liui  0 


j  j  **m  *  Si.r'ii  sb  «  ^.C-  »  iìasj  1  tra- 

viare,  ^  Jju>  JU 

Forza,  s/*.  facoltà  di  agire  vigorosamente 

£  T 

o  di  resistere  agli  ostacoli  con  potere,  sy 

si  » 

IxCc  -Oli=  -  flr^=^  *  o"f  37 —  al  di  sopra 
delle  mie  forze,  jy  — io  non  ho  la 

forza  di ... .  Y  *  J  Y 

Forza- impetuosità  ,  —  la 

fòrza  del  vento,  ay  —  la 

forza  deli' acqua,  +j& 

Forza- energia -coragio,  -sj^*  *,j£ 

sy  *  3L3  Lo  »  ds  bsJL 

Forza  maggiore* potenza  irresisti  bile, &Jbx  y 
Forza  del  sangue-  movimento  secreto  della 


natura  fra  parénti,  rJj!  —  la  forza  del 
sangue  si  fece  sentire  in  hii,^l 
Forze  -  nei  pi,  truppe,  «J/  *  *>y&*  -y 
—  a  forza  di ...  aw.  iòJL  •  VJS  ^  —  a 
forza  di  piangere  ,  *JL*  ^  -ìxu)  b_c,  ^ 

— a  forza  di  star  seduto  uno  si  annoja, 
^  *41  yaawai— voi  non  olierete  que¬ 
sta  cosa  che  a  forza  di  pena  e  di  trava¬ 
glio,  AiCllj  a=lb  Yl  dùi-O!  JuLV  Y 
Di  forza -per  forza }  avv.  *hy-  *£,  -*Li. 
èus  PLyc  -w-^dtib  >  Imc 
^4  ftóa  forza ,  avv.  assolutamente,  ai 

Ih'  viva  forza ,  °h) jJLslj 
Forzamento,  $m*  violenza  fatta , 

Forzare,  va.  far  forza -prendere  per  forza, 


//  f  f  i 


—  forzare 

una  città,  * yf 

,  *  *  * 

^JybJ  —  forzare  una  donna,  ■  c^'è& 
Forcare -rompere, 

Forzare -costringere,  il_yrsL  Jb£!  ^jll 

—  questa  cosa  m’ ha  forzato  di , 
o'L>  ■  o1!  ■  ^L= 

Forzare  un  cavallo- condurlo  con  violenza, 
i_Jw£Ì  Jy>  jU‘ 

Forzàto,  sm.  condannalo  ai  lavori  pub¬ 
blici,  £-jL£j|  (jUcYb  àAp  ^jCss  —  add.  vio¬ 
lentato,  *wjy=*«  - — -  fatto  con  violenza, 

'jyjLc  'ui.il 

Forzière,  sm,  cassa  di  ferro  o  di  legno 
ben  forte  per  riporvi  entro  denaro  0  altre 
cose  di  pregio,  *Jf4! 

Forzóso-a-forzd  to-a,  add.  che  fa  forza, 
Ai*  ■  ■  J^.b  »  ^y  »  ^JLc*  *  — —  robusto  - 

gagliardo,  jU>,  ■ 

Foseaménte,  avv,  oscuramente, 

"Icu^c  ‘*vÓ«l£ 
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F  ó  s  c  o  -  a ,  add.  di  color  quasi  nero ,  ^  c 

*  j^dJCe  *  v  *-*-i <  ■  's— ''  *  nebbio¬ 


so  o  caliginoso,  (J^)  >— t'u 


Fòsforo,  sm.  corpo  solido,  semplice,  se¬ 
mitrasparente,  spontaneamente  infiamma¬ 
bile  nell'aria,  splendente  nell’aria,  nel- 
V oscurità, 


Fosfórico-a,  add .  di  fosforo,  appartenen¬ 
te  a  fosforo,  ^Sjf^ 

Fòssa,  sf  terreno  scavato  in  lungo,  che 
per  lo  più  serve  a  dare  scolo  alle  aeque 
decampi,  xl  ‘JpUL  £  i?0^ 

j:s=^  ^  *jf>-  —  sepoltura ,  Jj  ■  Vk*  v}ti U  ^  ì ìjjjU 

Foseajuòlo,  add .  chi  scava  fossi, 

F  o  s  s  à  t  o ,  sm*  piccolo  torrente ,  ^ 

jt  - canale  in  cui  scolano  le 

acque  de’ campi,  ^  ?T 

Fòssile,  sm*  sostanza  tratta  dal  seno  della 


terra, 

Fòsso,  svi.  fossa  grande ,  &jl& 

.  &J&  *31^*- — scavo  intorno  ai  campi, 
per  portar  via  le  acque,  J^lisL  ^ 


Fotografia,  sf.  arte  di  ottenere  vedute  e 
ritratti  sopra  carta  o  vetro  al  bu minato  e 
colodionato,  UiJ^y 

Fotogràfico-^,  add .  di,  da  fotografia, 

Fotògrafo,  sm.  chi  esercita  fotografia, 

Fri,  prep.  in  mezzo,  3  J, 

—  tra,  dtf  —fra  me,  fra  «è-den'tro  di  me, 
dentro  di  s& ,  óluìj  —  frà,  sm*  voce 
abbreviata  da  frate,  ^-ì 

Fracassaménto,  sm.  il  fracassare  - con- 

q  u  asso ,  (j***  *  tuuo  * 

Fracassar  e,  t?a.  rompere  in  molti  pezzi 

£  S  ^  ^ 

per  un  urto  violento,  ^  —  met- 

'L  ✓  /  £/  f  £.  f 

te  re  in  rovina  in  conquasso,  -^JÌS)  v*J 


— tm.  cadere  precipitosamente 
/  lt  /  * 
e  con  fracasso ,  >  •  jp** 

Fracassila,  sf.  colpo  ru inoso  che  fa  fra- 
£ 

casso,  a-Ela  -  a  ila  -  L^3iJb 


fracassati! ra,  sf  atto  ed  effetto  del  fra- 

£  .£  -  * 

cassare, 

fracassio,  sm.  fracasso  continuato, 

fracasso,  ^7/è.  rumore  dì  cose  che  vio¬ 
lentemente  si  rompono,  —  stre¬ 

pito  grande,  simile  a  quello  ohe  produce 

i  / 

il  fracassare,  *  s  ^ 

Fracassóne,  sm.  persona  che  fracassa, 
che  fa  grande  strepito,  che  mette  sosso- 


s  * 

<Xj 


pra  ogni  cosa,  (J-Aj* 

Fracaasóso-a,  add.  cb e  fa  fracasso,  ytwW 
jò  -^SJLi 

1  *  Vf  *  *  J  *  K  f* 

Fraeidàre,  va.  putrefare,  c^*i  eH*  ■«/*** 


Hi  — np.  corrompersi,  -x-i 

^^Lìì  -  kiyb  lalyj  *  gW* 

Fracidiccio- a,  add .  e  sm*  clic  tiene  del 
fr acido,  che  tende  al  fracido* 

Fr  àci  d  o  -  a  -  f  r  à  d  i  c  i  0  -  a ,  putrefatto, 

^  b  »  «Xm  li  *  ^jfy^  * 

Fracidtìme-fradìcnime,  *m.  aggregato 
di  cose  fracide ,  cy^'-Ae  .^'óìjU 
Fràgile,  add.  mf.  riducibile  in  pezzi  sotto 

la  percossa  del  martello, 

^ J!  —  facilmente  distruggi- 

bile,  .wJadl  £-j j***  —  debole,  cagione¬ 
vole,  soggetto  a  cadere  in  fallo, 

*^*39  *  SJifi 

Fragilità,  4jf<  facilità  di  rompersi, 

^^UJl  icj^  -\s^UJ  —  facilità  di  cadere  in 

fallo,  ^ 

Fràgola,  a/  piccolo  frutto  di  un  odore  e 
di  un  gusto  soavissimo,  che  cresce  negli 
orti,  e  naturalmente  nei  boschi,  ^ f 
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F  r  a g  o  1  é  t  o ,  sm.  fragolàia,  sf  1  uogo  pian* 
tato  di  fragole,  e^y 

Fra  go  li  no,  sm.  sorta  di  pesce  di  mare, 

r  rag  ór  e ,  sm.  strepito  grande,  **lòy£  ■  s  ss 

Fragoróso-a,  add*  strepitoso, 
Fragr&nte,  add.  mf.  che  lia  fragranza, 

Ia.9  ^JXfl 

Fragranza,  sf.  odor  buono  e  soave,  Wh 

•  *  *..  j ,  .  „ 

Fra  mas  sdii  e,  am  membro  della  frarnas- 
soneria, 

Fra  mas  so  n  eri  a,  sf  società  misteriosa,  i 
eiu  membri  si  riconoscono  a  certi  segni, 

F  rambó-Ià  m  p  6  n  c ,  sf.  pianta  apio  osa  che 
produce  una  specie  di  mora  rubiconda  da 
far  conserve,  c^y 

F  r  a  in  e  s  e  o  1  à  r  o ,  va.  mescolare  una  cosa  con 
altre,  'kJb&j  kl^L 

Framezzàre,  va.  mettere  tramezzo- in  tcr- 

^  vf  /  ;  / 

porre ,  j!  »  k*j 

Frammento,  sm*  parte  di  cosa  rotta, 


U1 


opera 


di  cui  siasi  perduta  gran  parte,  ■  sm  ^ 

Frammésso,  sm.  cosa  che  sì  frammette, 
j±] — add.  frapposto,  k^H  <J  yi'  * k^y* 
Framméttere,  va,  mettere  fra  una  cosa 
e  1  altra ,  &3^Ld1  ^  -kuyl  ^à,  yst  *kwj  — — n^p. 
intromettersi- interporsi, kJy -JiJàXj  JdJk> 

kkyj 

F  r  a  m  m  e  1 1  i  m  é  n  t  o ,  svi.  ì  1  Ir amm  ettersi , 

,  *  !*/■ .  X  j  * 

<U^!y  -Z±é>* -  J±)à$  .k*y 
Fra  ni  mischiare,  va*  mischiare  una  cosa 

colf  altra,  »kb^s*  kkL  ■, _ jlol 

Fràna,  sf  luogo  sfranato,  spaccatura  pro¬ 
dotta  dagli  scoscendi  menti  delle  montagne, 

j-  ,  A  *■  "“  A  A  if  h  j  mm  +a 

® j ■  (Jjy**1  ^  'SA**  *  0J  y3&  ' 

Franàre,  vn.  Io  smoversi  clic  fa  la  terra 


in  pendio -ara  mottare,  -kj»  jos 

F  r  an  à  ta,#/.  il  franare  -  smottamento,£ii£  s 

Francagióne,  <$/!  esenzione  -  franchigia  -, 

>kc)  *s!iU4 
* 

Francamente,  sm.  il  francare  -  sicurtà, 

J->  ■  tjU-C 

Francare,  va.  far  franco  o  esente,  ik 
j-ikl  —  assicurare ,  Ji?  -  — francare 

le  lettere  f  wo>Kt!  ■  JjUJì  1^1 

—  pagare  la  tassa  delle  lettere  ohe  si 

mettono  in  posta,  ih&J 

Francatili' a,  sf  atto  di  francare,  parlan¬ 
dosi  di  lettere  che  si  mandano  per  la  po¬ 
sta,  jSj  Issai  1  iajjaI)  à\sJ 

Francescano,  sm*  frate  de]  Y  ordino  di 
S.  Francesco ,  w-J&h  »  àLétwA^iy  — 

Franccseggiàre,  vn.  usar  francesismi , 

»  ■  ^ 

Francesismo,  sm.  voce  o  maniera  di  di¬ 
re  alla  francese |  gallicismo,  %.Uii  àyJ 
^-Ikot 

F rancheggiare,  vn,  a ffrancare -  far  11- 
hcro,  (Jf-kl 
j,Xd  —  assicurare, 

Franchézza,  sf  ard  ì  men  to  u  ni to  a  sin¬ 
ceri  tà  nelle  maniero  e  nel  discorso,  j-*-o 

jk  1  |^y  -ow  *  ifUiJ] 

S  ^11 

— coraggio,  ‘ 

Fr  anelli  già,  sf  libertà, 
hjz*.  *  —  esenzione  da  tributo  o  da 

giurisdizione  ordinaria,  *4^  —  in- 

=  i 

dipendenza,  *J3GLI«1 

F rànce,  moneta  d'argento,  che  divi- 

desi  in  cento  con  tesimi,  ^ 

—  nome  che  si  dà  in  Turchia  a  tut.ti  i 

B  B  . 

popoli  occidentali  <T Europa, 

Franco- a,  add.  libero -esente  da  gravéz- 

-t  r  v 

za,  Jjikc  ■>  ‘ — schietto  nel- 
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le  maniere,  SjWI  —porto  fran¬ 

co  -  porto  nel  quale  entrano  certe  merci 
straniere*  senza  pagar  dazio, 
Francolino,  sm.  uccello  leggiadro,, 

^2  l,j  r  éf>\  *  ,lk^  *d  *c/ÌajU&,  ~- 

£--✓>  n  *  t-  ^  j'  *■  e 

Frangènte*,  add .  m/i  clic  Iran  ge ,  Ue 
^tiLf  ^  jmK  — m  accidente  di  ffieiìe  e  pc- 

w  / 

ricoloso ,  -siU 

F  r à n g e r  e ,  va ♦  rompere ,  ma  dicesi  proprio 

/  =  /  »  s  H'  ^ 

di  cose  fragili,  -!o&.  ■  y io- 

A  A  A  A  A  A  £  A 

lare,  parlandosi  di  leggi,  -wffHà*  *o^ 

.^^cUJÌ  —  intenerirò,  impietosire, 

.Ìr  i  2m 

^  ’<j®  uA  ój  •«/“!  -’cr^.  ut*  — CTl- 

ì  ^ 

intenerirsi -impietosirsi, 

s  3  >  ;  w  i„  (i 

'<ù)i  I _ i\jù"  L-J]i  ■ 

Fràngia,  a/i  tessuto  di  filo  di  diverse  qua¬ 
lità  da  cui  pendono  fiocchi  o  altro,  o  che 
serve  di  guarnimento  a  mobilio,  cortine 
e  simili,  ■  wlojaì  ^ 

F rangiàjo- frangi àja,  m.  e  f  colui  o 

colei  che  fa  o  vende  frange,  J-cU 

Frangiàre,  va *  contornare  od  ornare  con 
1  1  £  £ 
frangia,  ■— -wi^  «vJisuJU 

Frangibile,  add.  mf  facile  a  frangersi, 

F  r  a  n  g  i  minto*  sm.  atto  d  i  frangere, 

Fr  a  n  tén  d  e  re ,  vn,  intendere  non  bene,  od 
intendere  al  contrario  di  quel  che  è  detto, 

fi  *  *f 

i _ 

Frànto- a,  pari,  dì  frangere,  JftfS  D 
Fran  tojà  n  o-fr  a  1 1 o j ano ,  col u i  che  la¬ 

vora  nel  frantojo  per  fare  Folio,  ,J  J^U 

Fran tdjo-frat t.ójo,  sm.  macchina  con  eui 
si  frangono  le  ulive,  ^  Ir®** 

Franta  m  a  mento,  sm,  il  frantumare , 

i  .*1  f  <  jC  i 


Frantumare,  va.  ridurre  in  frantumi, 

/fi  /  S  / 

*  j*ÌC^fck. 

Frantumo,  sm.  quantità  di  frammenti  o 

rottami ,  ■  #&=** 

F  r  àp  p  a,  sf  trincio  de;  vestimenti, 

.Lìwj  ■  ^  ^ 

Fr ap p a inón do ,  sm.  gabbamondo, 

J&* 

Frappàre,  va.  far  le  frappe  a!  vestimenti, 

A  t  *  *  *  -  p 

^  —  ingannare,  fc* 

/  A  A  /  i 

Frappa tóre,  sm.  che  frappa,  che  inganna 
eolie  parole -imbroglione,  *  fàà  . 

L 

Tràppola,  sf  cosa  da  nulla, 

*  Ji  H  c&; 

*■  ^ 

Frapponimeli to,  sm.  il  frapporre,  inter¬ 
posizione,  ^  ■  ^viJ # 

Frappórre,  W.  porro  in  mezzo- interporre, 

A  i  t 

^KJ  LfU  - TÌJpm  Hi" 

-  fi  ^  c  ^  / 

terporsi,  W.V 

Frasàrio,  .vm.  raccolta  di  frasi, 

/  » 

F  r  à  s  c  a ,  sf.  rami  cello  fronàuto, 

£  ,ji  -ciUil  -dLac!  ^ 

Frase  ime,  sm.  quantità  di  frasche,  tìUèl 

&J  ■°',“LÌ' 

Frascàto-a,  add.  coperto  difra  eolie,  ■_:« 
Frasch  eggìàre  ,vn.  scherzare,  folleggiare, 

£  /  A  /A  /  // 

Frascheggio,  sm.  remore  che  fanno  le 
frasche  agitate  dal  vento  o  da  altra  causa, 
jjShjYÌ  ù^J^,  -  3  gij\ 

Frascheria,  sf.  bagatte  1  la  -  cosa  1  eggiera  c 

da  nulla,  -J^bì  ^  -^¥1% 

i  i 

rr 

.  .  *  ^  ! 

Fraschétta,  piccola  frasca, 
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Hoc  —  uomo  o  donna  leggiera  e  di 
poco  giudizio,  jÀji  ■ 

Fracchi  ère -a,  add.  e  sm.  ehi  fa  o  dico 
frascherie  *  ^Kfcl  ^ 

Frasconàia,  sf  boschetto  artificiosamente 

e  *f  ..  1  * 

prepara  to  per  pigliare  gli  uccèlli  , 
Frascóne,  sm.  grossa  frasca,  oUil  ^  *&&& 

Fràse,  sf.  modo  speciale  di  dire,  e  per  Io 
più  proprio  d  i  una  1  ingua,  *  ìjUs^tS 

F  r  a  s  e  g  g  i  a  m  é  n  t  o ,  sm.  il  fraseggiare,  j»  ^ 

rxa\ 

/ 

Fraseggi  à  r  e ,  va.  u  sa  r  frasi ,  * KJ I 
F rassineto,  sm.  luogo  dove  sono  pian¬ 


tati  molti  fràssini,  h  ti  ‘kjJb  abte 
Fràssino,  a/,  pianta  di  montagna,  altis¬ 
sima,  grossa,  diritta,  .L\d^ — seme 

di  frassino,  Ic^UÌ  jj* 

Frastagliaménto*  sm.  \ì  frastagliare -in¬ 
taccatura,  ijas  -  £jdeaj 

Fra  st  agliài*  e*  va.  tagliarea  piccoli  pezzi, 

*,  /  /u/  /  c.  / 

o  far  piccole  tagliature*  w&l  -.jt» 

avvilupparsi,  imbro¬ 


9 


gliarsi  nel  parlare,  j&S  «,-XCib 

///  .  / 

-JJUbu 

Frastagli  àia,  sf.  ammassamento,  con  fu- 
siane,  *0& 

Frastaglia tàni ènte,  avr.  a  modo  di  ehi 

v  * 

frastaglia -confusamente*  'Kù?*I 

Frastàglio,  i’m,  ciascuna  parte  d’ un  og¬ 
getto  frastagliato,  .iUyuaj  *  t  é ^ 

Frastorn  àre,  va.  far  tornare  indietro, 

cy1  J’  c^i  c?y  '  W  J1  ir  disto 

gliere  da  un'impresa,  o  renderla  vana, 

✓  /  si  5 

C  b  *  &jb  *  i}i^4ÌU 


4wUU  do 
L  -■  ■  -  ^  * 

Frastorni o ,  **??;•  rumore  che  stordisce, 

*  jjC O  *  i  1  Ci  '  *  Ì %£  b  il 


Frastuono,  sm.  rumore  che  fanno  diversi 

£  V/S 

strepiti  insieme  confusi,  ^j£yj  •£*?*•&*'* 

Fratàglia,  sf  moltitudine  dì  frati, 

*c?Ui^  •  jUa,  syL) 

Fratàjo,  add.  che  sì  compiace  di  conver¬ 
sare  co1  frati,  c/UsJ! 

Fràte,  sin.  Religioso  di  un  chiostro, 

‘  C1  ■  cjl'^>  c 

Fra  teli  à  me,  sm.  nome  collettivo  di  fra¬ 
telli,  tutti  i  fratelli  insieme,  *a^1 

Fratellàuza,  sf.  moltitudine  di  fratelli, 

ìj*j  -a^U  —  famigliarità  fratel- 
levole  *  &  j&J  ♦  abkU  —  fraternità- 

adunanza  spirituale*  g^byk!  ^ 

Fra  teli  àstro,  sm.  fratello  nato  da  padre, 
o  da  madre  di  versi  da  quelli  onde  nacquero 
altri  fratelli  o  sorelle ,  rj^ 

f  S  *  ”m 

Fra  tellésco-f  rateile vole,  add.  di,  da 
£ 

fratello, 

Fratello,  sm.  nato  da  un  medesimo  pa¬ 
dre  o  da  una  medesima  madre,  che  di- 
cesi  anche  germano,  ~  ^1 

i  'JLi  \  ^  —  com  pa  gno  -in  ti  ino  a  m  i  co ,  ^ 

JjOì  *  fratello  naturale- nato  secon¬ 

do  la  natura,  e  non  secondo  la  legge, 

L — fratello  uterino- nato  dalla  stessa 
madre ,  ma  d*  altro  padre ,  ^  ^  ^ 

■  ajuf — fratello  cugino- che  è  nato 
o  da  fratelli  o  sorelle  del  padre,  o  della 
madre,  £JU^  jYj)  ^  àJli]  -^*11  ^  ^T1  ^  ì 

Frateria,  ^convento  di  frati,  egli  stessi 
frati,  oUi^  *G>Ua, 

Fratèrni  ita,  sf.  adunanza  spirituale,  al¬ 
trimenti  detta  compagnia,  - 

B 

Fratérno-a,  add.  di  o  da  fratello,  oy^1 

1"  r  a  t  é  s  c  o  -  a ,  add .  di  frate,  J b 

Frati  sino,  sm,  stato  e  qualità  di  frate, 

O’Ul&Ji  <jo  *  fiUTo*. 

*  ^  «  *  j 
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Fr  a  tr  i  ci  d chi  uccide  il  fratello, 

Fratricidio,  em*  delitto  del  fratricida, 

Fràtta,  sf.  luogo  intrigato  di  pi  uni ,  sterpi 
e  simili,  che  lo  rendono  impraticabile,  £^2 

*  I^^IC  1  "  idìlli 

Frattagliàjo,  sm.  chi  vende  frattaglie, 
ossia  le  interiora  degli  animali, 

Fratt  àglio,  sf.  pi.  interiori  spiccati  degli 
animali,  jaSU*  xl 

Frattanto,  avv.  in  quel  mentre,  *'d$\  3 
■  **Ulu  *  [q*  '  Uuj  -  3aj,5  3  -3ìh> 

Fratto- a,  add .  e  pari .  di  frangere -franto, 

Frattura,  sf.  rottura, 

^  .*v  * 


F  r  a  u  d  à  r  e ,  Va*  defraudare  -  appropriare  con 

f  S  \  j  /  //  *  /  /# 

frode,  3*^  *Vi^b 

jU>  jU  *Jk>  J*> 

Fr  àlide,  *s/*  frode,  "j£*  ^ 

-  y  a  luhJ  a 

F ra u dolcn te m  én  te ,  art1*  con  fra u de  , 

ililàjHSJ  *  ^A^J  ■  jmCa  * 

Fraudolén to-a,  a$cJ.  che  frauda, 

»  e.  c  E  /  t 

Frazióne,  tf/'.  atto  di  frangere -rot tura,  j*£ 
^  *  |*  Ìskx  —  numero  che  è  parte  di  ima 
unità, 

Fréccia,  saetta -arme  da  ferire  con  punta 
aguzza  di  ferro  che  si  tira  còli’ arco, 


i ^  ò\ 


■<Jf 


1  p4>** 


Frecciàre,  t?a.  tirare  le  freccio  o  colpire 

?  fs  f  *  *  *  **  s* 

con  treccia,  u;-é  * mtj*y  ’ójj'^V 

\jr^^  ^jvi  ^jv  ’Vìr" 
Freeciàta,  */.  ferita  o  colpo  di  freccia, 

V  f 

<V  j  i.-j  *  4  *  1  Jj , -^  7; 

Frecciatóre,  m*  chi  tira  la  freccia,  JUi 


.L^JI 


■  ^  b  i_  ij  ■-*, 


Freddamente,  avv.  con  freddezza, 
fXfòLJ  *c^Uò  —  lentamente ,  LvU  * 

ÌU=j  /I^UjU — a  malincuore,  senza  spi¬ 

rito  o  vivezza ,  a *xój 
*Uii  &)i£  \}fìs±* 

Freddàre,  va.  far  divenir  freddo  -  p&rlan- 

s  £✓  f  £/  *.  ■*  f&t 

dosi  di  cosa,  ^  — vn.  e  «p* 

\  *  j  ** 

diventar  meno  devoto,  3 

‘Jih_  —  raffreddarsi- divenir  freddo  ,  ■ 

4th  v? 

Freddézza,  4/.  qualità  di  ciò  che  è  freddo, 

+  9  vf  ^  ts 

jGi  -  ùp  -  j-ij''  *  —  pigrizia,  lentezza, 

^pJJ  —  disappassionatezza,  in¬ 
differenza,  J-tìM  ^  ^Ac  .^eUS 

Fréddo,  A'm.  sensazione  contraria  a  quella 
del  calore ,  4  ^ 

che  produce  il  freddo,  5^ 

ajjjHjIl  —  pigro,  lento,  languido,  insipido, 
-Ofb  -cf3Lò  —  disappassionato, 
indifferente,  p?  •sJL*^aì  -^bUI* 

F red  dol  ó  so  -fr  e d  dò  s  o  -  a ,  addL  che  sente 

JJ  U  /  e 

frettilo , 


Freddure,  m.  freddo,  c  propr.  la  scusa- 

m  1 

zi one  del  freddo,  'ip_j*JL3  •  tjìi  *U& X* 
Fr  add  lira,  $f.  freddo  granile,  a# 

— cosa  da  ni  un  conto -bagattella,  ^y} 

/  4 

bill  *  'ij  ò 

Fregagióne,  sf.  stropicciamento  che  si 
fa  con  un  corpo  sopra  un  altro  corpo, 

1 3,Ua  '4S  a  *  * +j-a* azio¬ 

ne  della  mano  nello  stropicciare  qualche 

ff  V  *  {‘  ^  S 

parte  di  un  corpo  ammalato,  - 

*  u/ 

Frega  mén  to,  sm.  il  fregare,^»  *5as,; 
r  regi  re,  va.  leggermeli  te  stropicciare , 

1  u/  S  ff  l  é  f.  * 

sjJjb  kL)j»  ìjjlù  frisili  \jJj£ 

—  cancellare- raschiare  i  caratteri, 

Fregata,  sf.  nave  da  guerra  alquanto 


minare  di  un  vascello  di  linea,  e  ddla 
portata  di  trentasci  a  cinquanta  cannoni; 

v  *4y*e  ■ 

F  regi  amén  tro,  .vm,  il  fregia  i?e,Sàv*  *’&bj*ìJx&i5 
F  r  e  g  i  d  r  e,  va .  porre  fregi  e  guà r n  i  menti; 

f  b  f  /  C  t  *  1  *  f  fu  /  \ 

ornare- abbellirà;  <— 

iW  =  £  I  £ 

— «2?-  abbellirsi,  ^y  - ^EL^jò 

✓  £  „  /  -  * 

Frégi  a  tifi' a,  sf  fregiamento*  cosa  fregia¬ 
ta  -  q  u al  u nq  u e  ornamento  ,  -  uJy  y£è 

•  ùsc xiz>  -*yic  ,  &b  j  j^y 

Frégio,  siti*  guarnizione  per  adornare  o 

arricchire  vesti  ed  arnesi*  _ SLsw» 

»  >  > 

—  dipinto  della  parte  superiore  delle  pa¬ 
reti  di  mia  stanza,  .&[ %d 

Frégo,  sm.  linea  fatta  con  penna,  pen¬ 
nello  e  simili,  per  lo  più  per  cancellare, 

I  !fci£3\j£t  * i  ^ 

Frèmere,  va.  far  romore  colla  voce,  pro¬ 
prio  delle  fiere,  e  deli? uomo  fieramente 

ì  a  s  v  f  *  j 

incoi  lento,  j***  -  j*\  y  'j»j  — al¬ 
tamente  rumoreggiare,  parlandosi  rie!  ma- 

/  f  *  f  /  s  S 

re  i  ut  cui  pesta,  *^a^j  ^La  -jùk 

—  essere  commosso  da  una  specie  di  tre¬ 
more  per  cagion  d’ira  o  d’altra  forte  pas- 

s 

sìone, 

Fremito,  sm.  rumore  aspro  di  voce  rac¬ 
chiusa  tra  le  fauci  e  mossa  da  passione 

violenta,  yya>  vlj°  —  strepito  o  suo¬ 

no  forte  di  venti,  di  mare  burrascoso,  di 
animali  feroci,  di  moltitudine  di  gente, 
**hày£  'ji  j*  ‘  f  *  yy& 

Fr  c  n  a  j  o ,  sm.  chi  fa  freni,  •jWi 

F r e n are,  va.  mettere  in  freno , 


/  /  / 

£*?—  rattenere  o  reprimere  Y  impeto,  par¬ 
landosi  d'  una  passione,  &y&  v*=dj  |*4- 

Fr elicilo- fr cné t to,  s?n.  ordigno  di  fer¬ 


ro  o  di  eilójé  che  si  mette  al  muso'  deì- 
r animale  per  impedirgli  di  mordere,  ^ 

S  ®  *  6  tv 

y*  iJlX -  ' 

Frenesia,  sf.  delirio  forte  e  continuo,  ac¬ 
compagnato  da  febbre  acutissima,  *L 

*£-ia - -  pensiero  fantastico, 

Freno  t  i  c  &  r  e ,  vn.  esser  preso  da  frenesia  - 
vaneggiare, 

Fre  n  é  t  ico-  a,  tìdd.  infermo di  frenesia, 

*  # Uh JM>1  1  >  I  L?  U  L  _? 

Fréno,  sm.  strumento  di  ferro  che  si  mette 
in  bocca  ai  cavalli  per  maneggiarli  o  gui¬ 
darli  a  sua  voglia,  detto  altrimenti  morso, 

■ite  y  f  jf  1  ■ 

-ó+zsl]  ^  — ciò  che 

ritiene  nel  dovere,  cJL**  —  metter 

freno  alla  liivgua/,e>^ HjlF gfr,  ♦  aSU  saf-s 
Fre  q  u  e  u  t  &  r  e ,  va.  tornare  spesso  alle  me¬ 
desime  operazioni,  o  ai  medesimi  luoghi, 
*jloo  -vy  *  yi!  ■  —  fare 

o  trattare  di  frequente,  JJyJl  — nlh 

impiegarsi  di  frequente  in  uria  cosa,  *jb 

ji  te-^uì  j& 

Fr  eq  uen  tazidn  c,  sf.  il  frequentar  e -con¬ 
corso,  uj£Jb  * 

Frequènte,  add.  mf.  che  si  fa  od  accade 

//  M  ^ 

spesso,  -yìyU 

Fr  e  q  u  e  n  té  m  ènt  e ,  avv.  con  frequenza , 

Vy  -V¥* 

Frequènza,  sf.  ripetizione,  parlandosi  di 
cose  che  si  fanno  od  accadono  spesso, yly 
.-ohU-d  —  gran  concorso  o  moltitudine 
di  persone,  ^Wjjì 

Freseliézza,  sf.  freddo  moderato  e  pia¬ 
cevole,  ohe  tempera  il  calore  dell7  atmo¬ 
sfera,  5j.y  -s^Ua — bellezza 

delle  carni  fresche  e  vive,  èJLis  *  aitisi 
Frésco,  sm.  freddo  temperato  che  ralle¬ 
gra  e  ristora,  —  pittura  fatta 
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a  fresco,  cioè  fatta  sull’ intonaco  del  muro 
non  ancora  asciugato,  ^  J*  A  ^ 
Frésco- a,  add.  che  fa  freschezza,  J e, 

. —  recente -novello,  ^0*.  *  —  cOl  to 

0  fatto  recentemente ,  J  ' — >yaiU 

—  di  fresco,  avv.  poco  avanti -poco  fa,  (J~e 

F  r  e,  s  c  ol  i  n  0 , am.  leggiera  frescura  dell’aria, 
^  <lys  ■  Ày^V'i^Jo  •  wJs,.  tifa) 

Frescura,  sf.  fresco  che  si  avvicina  un- 
po’ al  freddo,  &)%; 

Frétta,  sf.  desiderio  di  fare  checchessia 

e o “  e  ,  Lf  >-  1 

prestamente,  rO^ 

—  in  fretta }  mo.  avv .  con  gran  prestezza, 
ff  Us.  .  iU^  —  aver  fretta  -  avere  in  animo  di 
affrettarsi,  aver  bisogno  rii  far  molto  presto, 


V  * 

- 

'  m,  / 


•£>“ì  tr4 


Frettolóso -a,  add .  cbi  opera  in  fretta. 

Friabile,  add.  mf.  facile  a  sminuzzarsi 
o  a  ridursi  in  grossa  polvere  , 

Friabilità,  sf  qualità  di  ciò  ebe  6  fria¬ 
bile,  Bffyfrfoìl  cJh ti 

Fricassea,  sf  vivanda  di  cose  minuzzate 
e  cotte  in  istufato  con  Balza  ed  uova, 

(M*  Vìr*) 

Friggere,  t?a.  cuocere  checchessia  in  pa- 
della  con  olio,  lardo  o  buttiro, 

Ì5 —  bollire ,  parlandosi  d’olio 
o  di  altre  cose  grasse, 

Friggimento,  sm.  1*  atto  del  fi'i  ggere , 
-^UU 

Friggio,  sm.  strepito  clic  là  un  liquido  al 
fuoco  nel  friggere,  ,uS^'  u5>v  'M3* 


Frigidézza-frigidità,  sf  qualità  di  ciò 
che  è  frigido,  **U  yìjtsf  “V  *ùjjì 
Frigido-a,  add *  freddo ,  ^ yU  » 
Frignare,  vn.  piangere  iute r rottamente  e 
singhiozzando, e  dicesi  generalmente  de’bain- 

*  *  *  %  *  j 

bini,  •  Jj«  J-'b  •  Jf^ì  cJ’^ 

Fri  (fori  fi  co- a,  add.  elio  cagiona  freddo, 

Fringuello,  sm -  genere  dì  uccello  dell'or- 
dine  dei  passeri, 

Friscèllo,  sm*  fior  di  farina  ebe  vola  nel 

macinare,  ^ =s^kSl  La 

Frisétto,  sm.  sorta  di  seta  finissima  per 

fare  zendadi,  f* 

Frittata,  sf  vivanda  d* uova  dibattute  e 

fritte  nella  padella,  {,1*1-)  * 

Frittèlla,  impasta  quasi  liquida  fritta  nella 
padella,  ^  ■j>j)  •  usse  tjBj'S 

Frìtto,  sm.  vivanda  fritta,  i-asaS 
Frittiime,  sm.  coso  fritte  o  da  friggere, 


j  .i 


Friggitóre,  sm.  colui  ohe  frìgge  o  che 
vénde  la  frittura.  X_> 


F ri tt vira,  sf.  atto  e  modo  del  friggere ,  ^JS 
■j&à-  —  pc^ce  minuto  che  si  frigge, 

Fri  velàrio,  sm.  e  add.  cbi  sparge  e  vende 
cose,  frivolo  e  vili,  UW  £- 

Vjrj  eO 

Frivolézza,  sf.  qualità,  o  carattere  di  ciò 
che  è  frivolo,  ijjkbl  •as^j 
F  r  i  vo  1  o-  a ,  add.  di  pocaimportanza  -  di  n  imi 

/MS 

valore,  Vs'V  «JA>bl  ^ 

Frizióne,  sf.  crepito  che  fanno  i  liquidi 
al  fuoco,  special  niente  grassi, 

—  fregagione,  *si^0 

Frizza ménto,  sm.  il  frizzare,!^  Ir*» 

Frisszàntt,  «dd*  wjf*  clic  frizza  o  punge, 
e  di  cesi  specialmente  del  vino,  dell  acu¬ 
tezza  dell  aria , 

F rizzar c,  ,wf  pungere ,  come  fanno  certe 

3*ì  a 
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sostanze  più  o  meno  acri  applicate  sulla 

pelle,  sulla  lingua  e  sulle  carni  vive, 

.£jJL>  fi!  -’fjJb  —  mordere  del 
vino  piccante  nel  berlo,  fiJ 

— -mordere  argutamente,  *^^1  -jà 

F  rizzo,  pungi  mento  di  cose  acri  sulla 

pelle  ,  ecc.  adii  *  —  motto  arguto  e 

pungente, 

F  róda,  sfi  frode,  *£*  *  Scòli  V£Ì a-l  -  ,^£*-1=  ^ 
Frodamén  to,  sm.  il  frodare,  "fU* fio*. 

S  '  '  f  '  ' 

Frodare,  va,  far  frode, 

Jjbki  Jb'bL  -3  — rubar  con  frode, 

^_JUi  uJ*  iokjj  — ingannare, 

^LtlxXj  ^cIjiì 

Frode,  $f.  inganno  fatto  con  astuzia  na- 

»  *  »  * 
scosta,  </n» d r*  ‘jXc  ■  ^bì,  ' 

Prodière,  sm.  quell'ufficiale  che  dalle  porte 
accompagna  ìa  roba  in  dogana  per  impe¬ 
dire  i  frodi,  Sjpbò^  ^  cJh*4  ^b^j 
F  ródo,  sm*  Gelamento  di  mercanzie  per  non 
pagar  gabella,  *w^4^  c**  &*làd\ 

— di  frodo  ^  am*  fraudo!  ente  mente , 

la  Uis  pSUcÌÓ 

F  r  o  d  o  le  n  t  o  -a ,  fr  od  olènte,  mf*  add .  frau- 
»  ,  ^ 

dolente,  *Jj,ì£ 

Fròge,  ^  la  pelle  di  sopra  delle  na¬ 

rici,  e  dicesi  di  quella  dei  cavalli,  *^L 

»  .i  ..  •*  ,  ’  \  t  * 

XL  *^}r  £ 

Frollaménto,  sm*  ammollimento ,  parlan¬ 
dosi  di  carne  da  mangiare,  &  ^Jo> 

—  floscezza  delle  membra,  -£^ 

si*'  /  '  *'  m  t*  „  ,  (  *  .. 

‘J&  0  *  *  s-//vC£-  * 

Mf  t  i  / 

F  rollare,  va.  far  divenire  frollo ,  us;b)  ^Je> 
'±CZ>  £^4 —  np,  macerarsi,  indebolirsi, 

)  y  s  st 

jG~à I  »  - -  (Jfjì 

F  r ol I  a  t  dr a ,  sf.  il  frollare ,  o*#  *$**  * &>=* 
Fr 61 1  o  -  a ,  add .  molle,  e  dicesi  propriamente 


della  carne  da  mangiare  onde  diventi  più 
facile  a  cuocersi,  ^  -^>1*  *\^v' — spos¬ 
sato,  affaticato  dall' età  e  dal  lavoro,  J^S 
y^-  U  -  o’a>ó 

F rómbo,  sm.  strepito -fragore,  — 

F  r ó  m b  o  1  a ,  sf  funicella  por  Scagliare  sassi, 
rotandola  in  giro,  -".ISoà*  -e£iÀ3£ 

i#  u  ^  ^  ^  - 

*  iui  tii  -  ■Ol!  li** 

Frombolare,  scagliar  sassi  colla  from¬ 
bola,  ^Jiì'  -^£Ub  ^j^à?  w/  .  ^JJUj  ^iiU 

Frombolare  -  frombolatore,  sm*  chi 

scaglia  sassi  colla  frombola,  £iUj  ^  \_Jtah 
^3La4  b  i._,  Là 

Frónda,  a/!  ramoscello  con  foglie,  j*à±J 
cJy  y*=>  ■  <jUoà  ì  ^ 

Frondaio  re,  f/*  tricej,  chi  stacca  e 
raccoglie  le  frondi,  Jji^! 

+  ,  '^S 

F  o  n  d  e  g  g  i  à  r  e ,  va*  produr  o  far  frondi,  Jv-1 

1  f  S  V  f  ±  i  fSv  t 

^bLózìo  (JLà^l  -  I 

Frondescènza,  sf*  tempo  in  cui  ogni  anno 
si  producono  le  frondi,  jUsi  -  _yj 

fiyn 

Frondifero-a,  add.  die  produce  frondi, 

*  1  *  *  , 

Frondóso- a,  add*  che  ha  frondi,  pieno  di 

frondi,  (yy^4)  -Jyr® 

s 

Fr  o  n  dii  ra ,  sf.  moltitudine  di  frondi,  yij  ■ 
Frontale,  sm*  ornamento  e  armadura  della 

fronte ,  —  paletto  da  altare , 

^Ìi4l  uo-j  ^  —  parte  della  briglia  che 

fasciala  fronte  del  cavallo,  £**,*£3^  ~  add* 

0 

appartenente  0  relativo  alla  fronte, 

F  rónte,  sm*  e  fi  parte  del  volto  fra  la  parte 
espellala  e  le  sopracciglia,  ^ 

/u  /  , 

Fro  n  teggiàre ,  va*  e  n*  andare,  stare  0 
essere  a  fronte ,  pylk 

Frontiera,  ^  confine  di  un  dominio  a 


FRU 


- O  i  I  - 


FBI’ 


fronte  <T  altro  stato  ,  ^  vy*-  jr  p&- 

L(^ 

J» 

F  rantispfzio,  sm. prospetto  o  facciata  prin¬ 
cipale  di  un  edilìzio,  — -prima  fac¬ 

cia  di  un  libro  ove  nc  sia  scritto  il  ti¬ 
tolo  ,  k _ *  dlyc 

Frontista,  sm.  chi  abita  di  fronte, 
f\s$  »  JUJ  -JjbU 

Fronzuto-a,  frondàio- a,  add.  che  ha 
molte  frondi,  {jjy*  ■  ’  cV6 

Frosóne,  m.  specie  di  uccello  rosso  gial- 

*  ’ 

liccio  dell' ordine  dei  passeri, 

Fròtta,  sf.  moltitudine  di  gente  insieme- 

a  ^  '  a  /  '  /„* 

turina,  ,^-ÌÌ  ■  óuH 

ì.  ^  ^  y  t  a  a  t  s  ì 

—  jjLtl  .  ì'JLjÌ  .  ’óJ,\  ■  Ì'aI>1  .  •  ’ìyoj 

Fr  fittola,  sf.  bnja- trovato  o  racconto  non 

2uC 


vero,  U£* 


«  * 


F rotto] àr e,  va.  dir  baje - burlare,  <j& 

*  1.1  .  *„  B  *1 

Fruciàndolo,  sm.  quella  pertica  con  un 
pannacelo  legato  in  cima,  che  si  adopera 
a  ripulire  il  forno;  strufmacciolo ,  <L»JJU 
.£J-  1  5 

Fruente,  add .  mf.  che  fruisce-clie  gode, 
'jfà  * 

Frugàle,  add.  mf  parco,  sobrio,  c  «’  in¬ 
tende  del  vitto  e  simili, 

Frugai  ita*  sf*  moderazione  nel  vitto, 
sotto;  -Sto; 

F rugamén  to,  sw.  il  frugare,  cJU^t|  ■  XiUi 
Frugàrc,  r«.  e  n.  andar  tentando  con  ba¬ 
stoni  e  simili  in  luogo  riposto,  per  rin- 

*  /  £  ,,  >/  *  * 

venirvi  cosa  celata, 

■  cercare  con  ansietà 


bramosia. 


jÌJÌJ 


■’S'M-  Jk 

Fr  ugata,  sf.  atto  di  frugare, 


-  ÌXULÌ 


^rugatójo,  am.  strumento  con  cui  si  fruga, 

2  i  ✓  * 

frugivoro -a,  add.  che  si  ciba  soltanto  di 
biade  e  d’altri  frutti  della  terra,  i^jUUI  jél 
frugnolare,  va *  e  n.  mettere  il  lume  del 
frugnuolo  avanti  alla  vista  di  uccello  o 
pesce  per  abbagliarlo  e  chiapparlo, 

u  ^  1  f  ^ 

*  cJ  ^  * >*t  1  ^  ^  i  *  ò  *. jj  b 

ì’r  u  gnólo,  sm.  lanterna  colla  quale  di  notte 
si  pigliano  uccelli  e  pesci,  abbagliandoli 
col  suo  lume,  u4-'^U  JU^U  %:  \j“f  * 

Frùgolo,  sm.  che  frugola,  che  non  istà 
mai  fermo,  parlandosi  di  fanciullini, 

Wl> 

Frugóne,  sin.  chi  fruga  por  tutto, 

tói  —  percossa  o  pugno  dato  di  punta, 
ijù-  *  d-cjCJ 

Fruire,  va.  e  n.  godere,  'jpij* 

£  £ 

F  r  uiz  i  6  n  e ,  sf,  godimento,  ^ 

Fruii  àr  e,  r«.  rumoreggiare  colle  ali,  e 
dicesi  di  uccelli  o  d1  insetti  quando  volano, 
tjjì,  *  j*j*  —  sibilare, 

fischiare,  propriamente  del  sasso  quando 

è  violentemente  slanciato  per  Taria, 

Ayf  — soffiar  forte,  parlandosi  di 

vento,  £if\  - battere  nella  ciocco^ 

lattiera,  parlandosi  di  cioccolata  stempe¬ 
rata,  uS-UJI  l_jjÒ 

Frullino,  sm,  arnese  con  alcun  pezzo  im¬ 
perliate  che  facilmente  frulla  e  gira, 

J^U — arnese  per  [stemperare  la  ciocco¬ 
lata,  àfb 

Frùllo,  sm,  rumore  che  fanno  gli  uccelli 
levando  il  volo,  ifìj  * ‘iff 
Frullóne,  sm.  sorta  di  cassone  in  cui  si 
buratta  la  farina, ^ 

F r  u  m  o  n  t à  r e ,  vn%  andare  in  busca  di  ir u- 


FRI* 


Flit;  .  —31 

/  /  ut 

mentri,  e  d’altre  vettovaglie, 

£iaÀi*  ■  i-Sctiji 

F  r  li  m  e  n  t  a  r  io  -  a  ?  add .  appartenente  a  fru- 

£  a 

m en  to  -  ohe  proci  uce  fr  u mento ,£laia*  J«. 

F  r  u  ni  e  n  t  a  zi  ó  n  e ,  af*  raccolta  dì  frumento, 
J3UXJ — trasporto  di  frumento,  £1=^  JjU 
V ru me n  tiér e,  add.  e  am*  chi  porta  il  fru¬ 
mento  ed  altri  viveri  negli  eserciti,  J 

¥  rumente,  am.  seme  detto  eziandio  grano, 
e  ordinariamente  servo  per  fare  il  pane, 

Frumentóne,  sm*  formentone,  gran  tur¬ 
co,  *ì.i 

Frumentóso-a,  add*  fertile  di  frumento, 
6-bài  b  *  JjU 

Fr  li  se  io,  sm*  rumore  prodotto  dal  sofirc- 

garsi  di  un  oggetto  in  mezzo  d’altri,  àbby 
£ 

—  quel  rumore  che  fanno  in  uno  stes¬ 
so  tempo  più  persone  con  le  scarpe,  £jo 
‘ì-ùù  *Jbtl31  (yhL  —  stormire  delle 

frasche,  allorché  passa  velocemente  qual¬ 
che  animale  fra  esse, 

F  r  li  s  c  o  -  f r  li  s  c  o  1  o ,  sm*  fuscèllo  secco  su 
per  i  rami  degli  alberi, 


Frusta,  sf*  sferza -strumento  con  cui  si 
battono  i  cavalli  e  i  muli  onde  affrettino 
il  passo ,  ^  ìSx^jlc  ■  jjLuj  ^  If^uu 


Frustò  g  no,  sm*  tela  bambagina  che  da 
una  parte  appare  spinata, 


e 


Frusta  mattóni,  sm*  perdigiorno,  uomo 

B  ^ 

inutile  in  una  casa, 

Frustap  enne  Ili,  smf.  pittore  o  pittrice 
da  poeOj^j^X!i  *1  jy^*- 

Frustare,  va*  percuotere  con  frusta,  bU 


bb*Jb  — -logorare,  con  su* 

/  * 

mare,  e  dicesi  in  specie  di  vestimenti, 

/*t%  /  m  / 

0iil  .J#l 

Frustata,  sf.  colpo  o  percossa  di  frusta, 

b  Lw#J  0  £  *  5  JkA  c+-  *  dbv'M 

Fruetatorio-a,  add *  d  i  cosa  da  ri  uscire 

inutile,  e  di  ni  un  profitto,  J^bbì  _  "Jbb 

e 

Frustai  lira,  sf*  atto  del  frustare,  -b^ 
bUJb  wy^ 

Frustino,  sm*  pezzetto  d’accia  quìi  e  là 
annodata  che  si  lega  alla  estremità  della 
frusta  per  farla  scoppiare,  e;  buia  ^ 
Frusto,  #m,pezzuolo  -  ri t aglio ,i”jÌXi^£LXi  -£*k» 

]  U"  t  *  *  *?  s  *  y  u  * 

(y*  Btìi*  *  r~?a  >  *  —  add*  lo¬ 
goro,  consumato,  jKJ  ^  -^5 

Frustri  Ufo -a,  add.  inutile -vano,  Jbb 


F  ruetràre,wa.  render  vano -deludere,  par- 

/  £  j  ;  t 

landosi  di  speranze  o  di  diri  ttial  truif(jjb-wo£* 
F  r  u  s  t  r  a  t  ó  r  i  o -  a ,  add*  van o  -  fallace, 


M 


a(  A  * 


Frutice,  <m.  arb  u  s  to  -  sterpo ,  *  £JUi 

^  jJ 

Fròtta,  sf*  pL  frutti,  e  particolarmente 
quelli  che  reeansi  in  tavola  dopo  le  carni, 
coi  quali  si  finisce  il  pranzo, 

*£&!i 

Fruttàjo,  sm.  luogo  dove  si  conservano 
le  frutta, 

Fruttajuólo,  sm.  venditor  di  frutta,  ^Jb 

JV  &  ■>?> 

Fruttò  me,  ogni  sorta  di  frutta, 

Fruttare,  va*  c  n.  fare  o  rendere  frutto, 

—  essere  utile- gio- 
vare ,  *ibl  *  y 


\ 


FOT, 
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Fruttata,  sf.  vivanda  di  frutta  cotte  e  giu- 
Icbbate, 

Fruttilo,  arfei*  di  terreno  che  ha  frutti, 
n  alberi  fruttìferi,  (^.J)  U* — pro¬ 
dotto,  *5^ 

Fruttéto ,  sm.  luogo  eo] tivato  a  frutti, 

JlU  ^  ^Ui 

Fruttò  voi  e,  add.  mj .  che  !m  o  fa  frutto - 
che  può  dar  frutto , 

Frutti  èra,  vaso  per  mettervi  lo  frutta 
che  si  servono  in  tavola,  aLpUil 

Frutti  fero -a,  add .  che  fa  frutto, 

i  Jl  *  * !^i*> 

Fru  tti  fieire,  va.  e  n.  far  frutto  “fruttare, 
^  jUl  'jUib  ^Vì  - j*S 

Fruttificazióne,  sf  prod  uzione  della 
pianta  destinata  alla  generazione  d’-un* al¬ 
tra  sìmile,  ji&L. I 

Frutto,  sm.  propriamente  il  prodotto  de¬ 
gli  alberi,  e  in  generale  ogni  prodotto  del¬ 
la  terra  che  serve  d'alimento  all* uomo 
e  ad  altri  animali,  ^UJ!  ~  *jJ 

JXc  ^  £li  —  rendita  annuale, 

—  interesse  de1  denari  prestati,  ^  ^ 
^  — utile  -  vantaggio,  ijJ  *  'd*LU 

—  qual  frutto  ne  avete  riportato,  U 
cJLc  cu 

Fruttiioso-a,  add.  che  reca  o  fa  frutto, 
^S)  d-J  --£4  —  che  giova,  aaì'i  jó 
die  rende  profitto  o  guadagno,  ^Fi 

Fucito-a,  add.  finto,  palliato,  artificiato, 

i  S  £ 

^**aUc  • 

Fucilare,  va.  uccidere  eoi  fucile,  o  ar¬ 


chibuso  -  moschettare ,  *  Sj^LàìIj  ^ 

JJUb  J£V  ‘^-yb 

Facilita,  colpo  di  fucile  cioè  archi- 
buso,  archibugiaTa,  *  àXF* 

Fucilazióne,  sf.  atto  del  fucilare, 


*0^ 


Fucile,  *m.  strumento  d'acciajo  con  cui, 


percuotendo  la  pietra  focaja,  si  traggono 
faville  per  accendere  Fesca,  dieesi  altri¬ 
menti  acciarino ,  ..n.ly  ^  iL'.^b 

—  archibuso,  ^2LJ1  ^  .£óaò 

Fuciliere,  m  soldato  armato  di  fucile , 
cioè  df archibuso,  aj^b  J*li 

Jib  •  iuiiijufl  J^Ao*  (JUU  — 

joluH  Jt h 

Fucina,  sf  luogo  dove  i  fabbri  bollono 
il  ferro,  l-'IjJÌ 

Fòga,  sf.  il  fuggire  -  scampo, 

W/*>  - J\j3 

£ 

Fugice,  add.  mf.  che  fugge, 

(^)  —  breve  durata  -  transitorio, 

^,U  iUbl; 

Fugacità,  sf.  rapidità  della  cosa  che  iìig- 

*  "  „ 
ge ,  w^'&  ' 

Fugaménto,  sm.  il  fugare, 

Fu  gire,  eg,  mettere  in  fuga -far  fuggire, 

£  »  *  J,  £ 

■  S^la  *  |.J»  *  SrL’ii  S^2* 

Fuggente,  at/cjf.  w/l  che  fugge- transito¬ 
rio,  jr 

F  uggévole,  ad!d-  mf.  che  fugge  o  trapassa 
presto,  Jhjil  £*  *jfU  - 

Fuggidsco-a,  add.  che  cerca  di  nascon¬ 
dersi  nella  fuga,  ^  ^ j ^  ^Jyc 

S  / 

Fuggi  bile,  add ,  mf.  che  è  da  fuggirsi - 

fuggevole,  -&-U  wr--^ 

^yL<ÀJ 

Fuggifatica,  atW-  e  e/,  che  fugge 
la  fatica -pigro,  * 

*  /  M  f  f  / 

•JAUA. 

Fuggire,  vn,  partire  rattamente  da  qual¬ 
che  luogo  per  paura,  w*  -J-i  J  dì 

ss*$  * 

jJw'1  -r>ì>  fjv!  1  virrt 

Fuggita,  ^  partenza  rapida,  ^  ]% 

.bjl  *  ìaj  j*  *  ^.Ls 
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FUM 


Fuggitivo -a,  add.  che  fugge  di  nasco¬ 
sto,  'j'jd 

F  u  j  o  -  a ,  add.  oscuro -tenebroso, 

t 

*-rJ  wW  ■  ‘ 

F  u  1  g  é  n  t  e ,  add-  mf.  che  f ulge  -  rU  ueente  , 

aìri  ''cì^  ■  '  —"-V  ■ 

*  '  '  »  *  SÌ  *  S  t 

F ulge r e ,  vn.  splendere,  b  jll 

Usti  (JJ  *  é1 

F  il  I  g  i  d  é  z  z  a  t  1  ueen  tezza , 

*  °’W 

F  iU gì  do  -  a ,  add*  splendido,  <— -V4  i 

F  ulgo  r  il n  te,  adfcf*  m/ì  splendente , 

*£-2?  *  ^Jc  Li# 

F u Ig <5 r e ,  sm.  splendidezza ,  £3^.  j  ■ 

F  u  1  i  g g i n  e ,  ó;/!  materia  densa  e  nera  clie 
lascia  il  fumo  su  pei  camini,  *  Jli^ 

-jJì  *j  Lswi» 

F  u  1  i  gg  i  n  6  so  -  a ,  add.  pieno  di  fuliggine, 

£  a  i 

l^l£*.Jub  *  , 2sr^lL#t 

*  J  ^ 

Fulmiiiamén U),  percussione  ed  ab- 

/u  / 

battimento  che  fa  il  fulmine,  ^UsaÌI  -11*** 

tìJt^LaJl  b*A2> 

Futuri  nàn  te,  add *  mf.  che  fulmina,  che 
scoppia  con  rumore  simile  a  quello  del 
fulmine,  — che  uccide  aìfi- 

w  t  *  9  «  c/ 

stante,  »Lsi  Jtii*  JU-T — stecchetto 

che  ad  un  capo  ha  della  materia  fosfori¬ 
ca,  che  stropicciata  contro  un  corpo  ru¬ 
vido,  s'accende  con  leggero  strepito,  fiam¬ 
mifero,  ^(JsLa  * 

Fulminare,  va.  e  n.  percuotere  col  ful- 

£  f  /  / 

mine,  —  battere  con  is¬ 

pessi  tiri  di  cannone,  ^JJal 
podljjitu — lanciare  scomuniche,  jflfcl 

fjm* 

Fulminazióne,  sf-  atto  per  cui  una  per- 

i#  / 

sona  o  cosa  è  fulminata,  &bUSt 


F  d  1  m  i  n  e ,  saetta , 

Fulm£neo-a,  arfd.  che  fulmina,  che  col¬ 
pisce  ed  uccide  come  fa  il  fulmine, 

✓  i  6 

a  Lari  -  (jUif 

Fùlvo -a,  atfrf*  di  color  tra  il  giallo  ed 

i  L>  ✓  *  1  5 

il  rosso,  j*  *cfyjòl 

/ 

V  u  m  à c  c  li i o ,  sm.  fumigazione,  suffumigio, 
ójc^ó  j*i£  -jdài  -  Ja —  legnuz- 

zo  non  intieramente  abbruciato,  die  man¬ 
da  fumo, 

Fumaju*Ólo,  m.  parte  del  camino  die 
esce  fuori  del  tetto,  ^ 

Fumàna,  esalazione  di  fumo,  o  di  va¬ 
pori  dalla  superficie  d’ alcune  acque,  o 
dalla  cima  di  alcuni  monti,  .*(=kj 
Fumàre,  w,  fare  o  mandar  fumo, 


,i*_jb  p)  -  — prende* 

s  Z  / 

re  tabacco  ih  fumo, 

Fumata,  cj/’  gittata  di  fumo, 

F  urna  tòro,  &mt  (f  tr  icej ,  olii  f  u  ma,  eli  1 
pipa, 

F  u  m  i  c  à  re-fu  m  i  gàre,  va.  §  n.  far  fumo, 

I  ìt  /_  w 

*jb  J'  —  ridurre  in  fumo  ab- 

/  /  / 

bruciando,  bl^ 

Filmi  do -a,  add.  che  fa  fumo  o  manda 
fumo  -  fumoso, 

Fumigazióne,  sf  atto  del  dare  il  fumo, 

yA=^0  -  Jkj' 

Filmo,  vapore  che  esala  da  materie 
che  si  abbruciano  o  che  sono  calde, 

Fumosità,  sf  esalazione  fumosa,  **y*^-_  **bj 

Cr  b»i.L))  JjO 

Fumóso-a,  add.  che  ha  fumo,  ^ 


2  ' 
*  \ 


j'u  /  » 

j  »  ÌU;Lj 


F  u  m  o  s  t  é  r  n  o ,  ^ specie  di  pianta  erba* 
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FLT0 


cea,  detta  anche  calderugia, 

Funàjo,  srn.  chi  fa  o  vende  funi,  ^4 

•  J4*-  • V-*- 

Funàmbolo,  sm.  bai  latore  sulla  fune  o 

*  '  f  y  * 

corda,  o'IyJa 

Fdnàme,  -m.  nome  collettivo  delle  funi 

o 

iY  ogni  sarta, 

Fu  nàta,  #/.  colpo  di  fune,  Ja*b  kr*  ‘^T 
b  i 

I*"  u  n  d  i  t  ó  r  e ,  sm.  frombolicre,  xL 


Fune,  sf  grossa  corda  per  lo  più  di  ca¬ 
napa,  y-Al  ^  'OV*  *  ^'1  xi 

Fùnebre,  add.  mf.  attenente  a  funerale, 
—  orazione  funebre  -  discorso 
scritto  o  recitato  in  lode  di  un  morto, 

i 

v^-dl  cjoh* 

Funerale,  sml  mortorio,  *^U  *jU>* 

Fu  né  reo -a,  add .  di  funerale,  ajL^b  ^ 

Funestare,  va.  attristare  con  atti  o  pa¬ 
role  capaci  di  turbar  la  pace  o  1  allegria, 

✓  f.  /  s  £  r  G  *.  f  r  * 

ZJS  ijtf  ■{*  -xìjì  'y* 

Funèsto- a,  add.  luttuoso- doloroso, 

F  ungdja,  ^/.  luogo  ferace  di  fungili ,  r^- 

* ^  .aUJb 

Fungere,  ra.  esercitare  un  ufficiò -fare- 

np orare,  iCiùà.  pu  ^  f  J 

F  li  Ugo,  sm.  pian  ta  di  forma  singolare ,  senza 

1 1 

foglie  e  senza  fiori,  fz*  -sUf  ^5 
F  il  n  g  ó  so  -à  j  add.  pieno  d  i  fu nghi , 

F  u  n  z  i  o  n  à  r  e ,  vé.  c  s  eroi  t  a  re  un  Ì  i  n  p  ie  go , 

Funzionario,  *m.  mag  i  str  al  e  -  u  f fi  zia]  e , 

&£  aWj  s^_,  ^  vC  *  .  "  ^ — 

Funzióne,  sm.  incombe  nza  -  carico  J 

*&&.  *-liU  — , - solennità  ec 

“  *  r  ■>  t 


cleei astica,  -4^^  *4^5“ ì/wm* 

zfone  on/au/ca-  azione  vitale  propria  di  cia¬ 
scun  organo,  *Léri  -^kYI  £4^ 

fuòco,  sm.  mistura  di  luce  e  di  calore  ebe 
si  genera  nell’  abbrucia  mento  dei  corpi,  L] 

fii  u  1  ^ 

0L0  *jb  ( j  b  <Lo*)  -  w^Xjì  pi  * 

—  megere  il  fuoco,  yb-d  Jyl  -yb  c^_ 

^UJ}  j,^ì  —  prender  fuoco,  ‘ulhM  *  J^ 

.UJÌ  —  il  fuoco  prese  alla  polvere, 

XJtaoi'  .3  yUII  — fuoco  di  paglia  -ardore  pas¬ 
seggierò  ,  jU  *  y(S  -  4 ^Ltj  —  mette¬ 

re  i  ferri  al  fuoco- cominciare  con  ardore 

un  affare,  ±4-^  *^1  f 

Lljbll  bitte  Jv*7  —  jioti  avere  nè  luogo  nè  fuoco  - 

j  *  f 

esser  vagabondo,  ^3  »b' 

F/ìoco  -  incendio, 

Fwoco- supplizio,  VUJ1 

Fuoco- fìimi glia,  Jbt  *^h*^  ;7  ^4-^ 

11  ^  iì^  r»  r 

Fuoco- colpo  dVarme  a  fuoco  (con  fucile), 

0n,)  vb  jxfci  :^i  jiii 

F^fJCO  del  ciclo, 

Fuoco -calore -ardore, 

—  parlare  con  fuoco  e  collera,  p&J 

^aJJ  -  —  il  fuoco  dell'  amore,  JÀ 

Jjà  ^p’jub  —  vivacità  dì  spirito, 

Fuoco- un  gran  splendore,  ^rJul  —  egli 
La  gli  occhi  pieno  di  fuoco,  c/~* 

M  ,U 

F  u óra-fuori, prep. o ppos ta d i deatro^^y’^ 
^}j  *bo  —  avv.  nella  parte  esterna, 

I^SAjO  * 

F  u  o  r  c  h  è ,  prep.  salvo  -  eccetto  -  se  non,  ti  U* 

yAC  *  Xi-  Le  »  ÌAc  Le  *  lAC  *  -vi- 

F  uorchìùdere,  va.  chiudere  fuori -esci  u- 

,  ...  t  ..  ^  *y 

dere -non  ammettere,  ^ 
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FUS 


Fuormisuraj  avv>  smisuratamente , 

F  uor  u  scito,  sm.  cacciato  dalla  patria  -  emi¬ 
grato  ,  iXJjil1 

r  * 

Fur&re,  va.  r ubare -rapi re -togliere , 
w^ia  *  '-^™ì  ■  \jj***ì  par- 

i  ,  /  i/ /  ,  // 

tirsi -ritirarsi,  mjt  ^ 


*  jiìai] 

F  u  r  b  a  c  c  li  i  6 1 1  o ,  sm.  f  u  rbetto  -  furbìceìlo , 

Furberia,  fazione  di  furbo- astuzia,  *fU 
aW bJ 

F u rbésco-a, ad d. d i  o da f u rbo, 

Ftirbo,.  sm.  citi  con  astuzia  mira  ad  ingan- 
*,  ^ 1  * 
nare ,  JL*  *  jà'-u  *  f  —  add. 


mal  iziato  -  scal  tro,^j£UU  *  *  fi. 

F  u  r  é  n  t  e ,  adà.  mf.  i n fu  r iato  -  f  u  ribondo, 

^ ■  Jcl'tfc-o  '*UcJI£  blxL*^ 

*  J 

F  urèi to ,  sm.  animale  indigeno  dell*  Africa, 
avido  del  sangue  degli  altri  animali,  c  mas¬ 
sime  di  quello  dei  culligli,  -  ìL^jc 

Furfantare,  vn.  menar  vita  da  furfante, 

i  i  i  t  V  /  ^  1  , ■  f  *  *  /vi 

j&xì  b,i  jii*  * 

Furfante,  sm.  persona  di  mal  affare ,  Jdà 

Furfanteria,  sf.  azione  da  furfante,  a^b, 

Furia,  sf.  veemenza  impetuosa,  ^ 
j&y  *  w^èAll  o'fy  —  grande  furia ,  'jj**» 

-  ^sf  —  andare  in  furia  o  sulle  furie  - 
infuriarsi,  teUSjUt 

"  -^àS  ^-séLJ  —  a  furia  -  con  gra n  frotta, 

dCbixiO  *  le  ^ 


F urial m e n t c ,  arv.  con  furia ,  ^  ‘ìJhik 

F  bri  boti  do- a  ,  add.  pieno  di  furia  o  fu¬ 
rore,  Wj-àtt  /ISejjé  ^ 


F uridso-A ,  add.  bestiale ,  impetuoso,  La 

LcAS  *  ,JJ  -  o'Uuic 

Furóre,  sm,  impeto  smoderato,  che  vince 
la  ragione,  e  si  manifesta  fuori  con  atti 
rabbiosi,  e  eli©  molto  hanno  della  manìa, 

jr*“  *  uJi2±-  ■  ♦  C'UrfcLjJ  *  ^ÌJjÌìJ  * *Lxì 

B  su  - 

t _ 1  jS****  *  O1  UsOà  * 

Furtivo -a,  add.  nascosto -segreto*  dato  o 
fatto  d  ì  soppiatto, 

Flirto,  m,  rubameli  to-  ladroneggio, 

* Sr^  ' 

F  us  àggi  ne,  sf.  arbusto  medicinale  della 
famiglia  delle  ramnee,  w^Ul  là.* 

Fusàjo,  sm.  chi  fa  le  fusa,  -J'jé 

Fusajuòlo,  sm.  piccolo  ordigno  di  legno 
o  d’altro,  bucato  nel  mezzo,  il  quale  si  mette 
al Y  estremità  inferiore  del  fuso,  perché  così 
aggravato  giri  meglio,  *JtKJ 

Fusàto-a,  add.  fatto  a  fuso,  ■ J A 

F  u  S  c  é  1 1  o ,  sm.  pezzuole  di  sottil  ramoscello - 
~  ^  /  e  /;> 

paglia, o  simile, 

Fusciàrra,  sf  uomo  tristo ,  e  di  capo  sven¬ 
tato  ,  e  per  lo  più  di'eesi  di  giovani,  ?Jfs 

F  u  s  e  r  à  g  n  o  1  o ,  add.  e  sm.  magro  e  1  ungo 
come  un  fuso,  ^wjl 

F  u  sibila,  add.  mf.  atto  ad  esser  fuso , 

W>--  * 

J.33^  ^  wW  *' _ 

Fusibilità,  sf  quella  quantità  di  metalli 

e  de  minerali  che  gli  dispone  alla  fusione, 
% 

c!  ■jfcwd  •  ù’  tSj  *  (Ui^Ì£ 

Fusìóne,  sf.  atto  od  effetto  .del  fondere  , 

s 

*  dj)il  * 

Fiìko,  sm.  strumento  di  legno  per  filare 

/ u  i / 

e  per  torcere  il  filo ,  ^  ^  oA  ‘ 

wy 

vA  «3'B.  sfruttò,  liquefatto, 

F  uso  lo ,  òm.  tibia,  $/’  osso  a  n  te  ri  ore  cl  ella 
gamba,  ossia  il  più  grosso,  ^=3>  * jpbJh  Jéc 
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I  Jsà  — perno  di  legno  elio  regge 
le  macine  del  molino  , 

Fu  sório- a ,  add.  appartenente  alla  fusione 

o  getto  de*  m  talli,  —  arte 

/moria- del  fondere  o  gettar  metalli, 

moUtl  (3^" 

Fustijo,  sm,  ehi  fa  fusti,  arcioni  da  selle 
c  basti,  ^ 

F  u  s  t  i  g  à  r  e ,  va,  vergheggiare  -  battere  colle 

i  %"  X  t  -  *  '  « /  *  f  *  t  fk*  *  ** 

verghe,  13^  ■  |**H 

Fdsto,  sm»  parte  degli  alberi  frutici  e  suf¬ 
frutici,  che  s1  innalza  dalle  radici,  Mjjt  ■  ùjb 
*J*J —  pozzo  d*  acciajo  sul  quale  è  fissata 


ogni  ruota  deir  orologio,  cyf^di  ^ 

Fdt il  e,  add,  mf  di  poco  o  niun  conto -fri- 

volo- vano,  J-kb  zjlxùà  *ftVl$y  .  xrjtf  *  Ò^*J 

Futilità,  sf  frivolezza,  iky*} 

Futuramente,  noti  per  V  à  v  ven  ire  -iti  fu¬ 
turo  ,  W 

F  u  t li  r o -a ,  add.  che  sarà ,  *  J/LL^ 

—  sm.  tempo  futuro  -tempo  dei  verbi,  iì 
quale  esprime  un1  azione  che  sarà  fatta  o 
una  cosa  die  avverrà,  JaK-Xwc/U;  •£  jlà[\  dU; 
- — i  fttturi-gXì  uomini  che  verranno,  i  po¬ 
steri,  cJyYl  -djUljwJl  -dj^Wì 


G 


G,  am.  la  setti  ma  lette#*  deir  alfabeto  italiano, 
^£a>U!UsuYI  jr^*) 

Gabarra,  sf  specie  di  grossa  barca  a  vele 
ed  a  remi  che  serve  al  carico ,  ed  allo  sca¬ 


rico  dei  bastimenti,  ^  ''-r!Ji£  Ti  lwrv,i 


H  abarri  ere,  sm,  padrone  o  conduttore  di 
gabarra ,  *  o>=^  * 

Gabba  déo-gabb  a  s  àliti,  sm.  ipocrita,  e 
specialmente  quello  che  col  suo  contegno 
in  Chiesa  pare  che  si  gabbi  di  Dio  o  dei 


✓  f  i*?  m  f 

finti,  j^Li 

abbaménto,  sm.  il  gabbare,  ad ^  *#m 


G  a  bb  a  m  6  n  à  o,  sm,  fraudatore  -  i  mbrogl  ion  e, 

*  Iji  ' >*  r  *  lu  * 

Gabbanèlla,  sf  piccola  veste  che  arriva 
poco  più  in  giù  de" ginocchi,  £?Kj> 

0  abbdno ,  sm.  specie  di  mantello  con  mani¬ 
che,  detto  anche  palandrana-,  Js^o 

t  i  Uj 

t 

Gabbare,  va.  ingannare  sotto  la  fede, 

*jX sr*  —  V?t* 


burlare,  &>  farsi 

beffe,  f* 

Gabbe  voi  e,  add .  mf.  ingannevole  -burle- 

£  £ 

Véle, 

Gàbbia,  sf  arnese  di  varie  fogge  per  rin¬ 
chiudervi  uccelli  vivi,  o  altri  animali,  com¬ 
posta  di  regoletti  di  legno  detti  staggi,  o 
fili  di  ferro  dotti  gretole,  ^ 

£  * 

Gabbiàjo,  sm,  facitor  di  gabbie, 

^oUiiYl 

Gabbi  a  n  o  -  a ,  add .  rozzo,  zotico,  e  dicesi  per 

/  *  * 

ingiuria  o  disprezzo,  S^dc  *  Jaìj'  ^ 

G  a  b  bi  à  t  a ,  tanta  quantità  d'uccelli  quan¬ 

ta  stia  in  una  gabbia,  (jq^aJì 
Gabbici  ina,  sf  piccola  gabbia, 

Gabbionàta,  ^riparo  di  gabbioni, 

wiiib 

Gabbióne,  gran  gabbia  per  uccelli, 
jxj£  —  cesta  fatta  di  vinchi ,  ripiena  di 
sassi  o  terra  per  riparo  dei  fiumi  o  dei 
cannoni,  ^  %.  é±* 

m  w  /  #  SU  s  X  » 

^jus  ^  ih  i*3c  *  lXOum  ^ 
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Gàbbo,m.  burla -beffa, 

— prendere  a  gabbo  $lc%m “pigliarlo 

in  giuoco,  jX^i'  ■  «ub  -  ài  ^  j* *»** 

- farai  gabbo  di  qualche  cosa- rider¬ 
li  é  T  /  o  ^ 

sene, 

Gabèlla,  */.  ciò  clic  pagasi  allo  stato  per 
le  merci  elle  si  trasportano  fuori  d'esso, 
o  vi  s’introducono,  lIXj-  .  ^fcul 

jljl)  —  luogo  dove  pagami  le  ga¬ 
belle-1  dogana, 

Gabellàbile,  add.  mf  che  può  sottoporsi 

*  i  ^  t 

a  gabella,  cJXj  ■  XXJ1  ^  <ub 
G  abel  Idre,  va*  sottoporre  alla  gabella, 

XbXfS  p.Mj 

Gabellière,  am.  ehi  riscuote  le  gabelle, 
xU=fl 

Oa  b  eli  òtto ,  dm,  ministro  della  gabella, 

\JJj  Usi!  jfeb  * 

Gabinétto,  sm*  cameretta  da  scrivere,  da 
studiare ,  w-X  *  - gUj!  —  armadietto  per 

/v» 

conservar  cose  preziose,  &£*■• jxLg  citXi. 
Gaggia,  o  mimosa  fkrn asiana,  ^  pianta  in¬ 
digena  di  San  Domingo,  dtallo  stelo  ar- 
boreo ,  — fiore  giallo,  peloso,  sfe¬ 

rico,  della  stessa  pianta,  j*j  jUÉÌ  j&j 
X  wi-i  vyy  G 

friggio,  sm.  pegno,  ma  per  Io  più  in  senso 


d'ostaggio,  oys, 


^y j* — metter -in  gaggio,  <-/&►> 

£*4$  —  io  gli  ho  donato  questa  cosa, 
prendendo  in  gaggio  un  oggetto  del  me¬ 
desimo  valore,  *Ub.  Vi*  li*  VXJ 

òJì^*  J  j  U>  —  stipendio  -  mercede,  £X 


G  agl  ia  rdi  a -gag]  iard  òzza  f  sf  robustez- 

j  ■ 

za  di  corpo,  jX  obi  ol 


Gagliàrdo-a,  udW.  robusto -forte,  e  dìcesi 
di  persone  come  di  cose,  fiU  ♦  JoX 


Gagl  i  offàggine-gagUofferlars/lseem- 
piaggine,  cosa  da  gaglioffo,  *  &jb,  -  cJUl 

iW^L  *  s\tb 

Gagliòffo,  sm-  uomo  da  nulla,  uomo  eho 
non  ò  atto  a  cosa  buona,  ma  solamente 
a  ribalderie,  '  <_/Xac  ■  JUoi. 

G  a  gl  i  u  olo,  sm*  guseetto  sottile  e  bislungo, 
fatto  a  baccello ,  che  contiene  i  semi  dei 
pòrri,  delle  cipolle  e  simili,  XyL* 
laj  j\j$  ^  bbÒ>  ■  jUch  Jyi 

Gàgno,  luogo  dove  si  ricoverano  lo 
bestie  feroci,  2L£  - — intrigò, 

G  agno  la  m  én  t  o  ?  il  gagnolare  -  lamento , 

V"  Vìj*  ,JV 

Gagnolare,  wa.  gridare  per  dolore,  pro- 

—  /  // 

prio  de' cani -urlare,  *  jo  ^  *,^ojÒ 

0  agno!  fn,  sm.  gagnolamento  piò  lungo, 

\J*4  ‘Vv* 

Gajétto-a,  add*  dim .  di  gajo, 


Gajézza,  */!  stato  di  ehi  è  gajo, 

•  — ■  t^o  1 

Gàjo-a,  atfrfJlare -brioso- festevole -vivace, 
-  V^  —  faccia  gaja- al¬ 
legra,  À-s-j 

—  tempo  gajo  -  sereno  e  fresco,  Wl  *  *ìy& 

&£&*£>  ^'^uJ  1 

Gàia,  **/,  striscia  di  trina  o  tela  o  simili 
che  le  donne  portano  sulla  baverina  o  ai 
fazzoletti  o  in  fondo  alle  vesti,  e  gli  uo¬ 
mini  allo  sparo  della  camicia  ed  a’ mani¬ 
chini,  LXJ  jXaì)  Lkc  —  eleganza  maggiore 
dell  ordinaria,  parlandosi  di  abbigliamento, 

Galante,  add*  mf  manieroso  nel  conver¬ 
sare,  e  specialmente  con  donne,  jXììL*  yjX 
—  piacevole  -  grazioso,  -  X^al 
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_ fatto  con  grazia- con  leggiadria, 

<_Ji j-'à* 

Galanteria,  a/.  maniero  piacevoli  presso 

le  donne,  al.'.i»  •  i — jjJu  ■  Byii.ìe 

—  commercio  amoroso,  SàL-é  —  pie- 

colo  presente- dono ,  ^ 

Galantine  ,sm  per  ironia,  redieolosameute 
-  ®  1  * 

galante v  *  zi-**  v4**"** 

(I  a  1  a  n  t  u  ò  m  o ,  sm,  uomo  onesto  -  franco  -  lea¬ 
le,  cJ^v  *  ‘  £  ^s*J 

Onlatéo,  sm,  libro  che  insegna  convene¬ 
voli  e  civili  costumi, 

Olibano,  sm.  pianta  indigena  dell’Africa, 
gomma  resina  prodotta  dalla  stessa  pianta, 

c  f  f 

Galèa,  sfi  lunga  nave  antica  da  guerra 
a  remi  ed  a  vele,  galera,  w*hs 

cvV  C  ,  ,  ,,  ,  , , 

Oaleffàre,  va, beffare, 

£  f  r  / 

js&** «  *  \S}irl  UEi®  ■'V^2  |*^vJ  '  V'tì 
Galeotto,  sm,  ehi  è  condannato  alla  galera, 

‘  ^  UOJb  &A- 

Galèra,  sfi.  luogo  di  pena,  dove  stanno  chiusi 
i  condannati  ,  ed  escono  solo  incatenati  per 
andare  a  nettare  le  bocche  de’  porti ,  o  le 
vie  d’una  città,  o'IqS  *  o’U^J 
Gàlla,  sfi,  frutto  della  quercia,  'u*'— 
—  a  galla  mo,  avv,  sulla  superficie  di  lì¬ 
quido,  billp  *  UbU  *  LojW  *  1&-Lw  ■  &£*-Luu 
0  al  lare ,  vu*  galleggiare ,  ijrfl  'fH,  ^ 
—  fecondare  parlandosi  delle 

uova  delle  galline,  Xs  aìu- 

Gallasi  réne,  sm,  gallo  grande,  \J£X*o 

Gallàto-a,  add.  fecondato  dal  gallo,  par¬ 
landosi  deir  uovo  della  gallina,  ^ 

Galleggiameli  to,^rm*  il  galleggiare, 

^  *fy: 


G  a  1 1  e  g  g  i  à  n  t  e ,  add,  mf.  che  galleggia , 

pjic  ,  -  3^* 

Galleggiare,  sm,  stare  agalla,  cioè  sulla 
superficie  di  liquido,  rf^i  ^ 

f  ^ 

Galleria,  sfi.  lungo  pezzo  d’un  ed ifizio, 

j-  —  eorritojb  di  eommumea- 

zione,  — balaustrata  intorno  ad  un 

minar  etto, 

Gallétta,#  biscotto  di  mare  tondo  e  schiac¬ 
ciato,  h  jStóJl 

Gallétto,  sm,  giovane  gallo, 

,Xk^>  *kjJo  J 

G allicino -a,  a<Ai.  aggiunto  del  clero  e 
della  chiesa  di  Francia, 

Gal  li  ci  n  io,  afra.  canto  del  gallo, 

—  ora  della  notte  in  cui  suole  cantare  il 


gallo, 

G  allici  sino,  sm,  francesismo,  1^1 

Gàllico- a,  della  (rancia  o  dei  fran¬ 

cesi  ,  ^sjUmÌ j 

Gallina,  #  femmina  del  gallo,  ^  V-- 

Gallinàccio-gallo  d’india,  uccello 

domestico,  molto  più  grosso  del  gallo, 

G  a  1 1  i  n  &  j  o ,  sm,  luogo  dove  stanno  le  galline, 
^2^-3  »0!LLÌ'!1  ^ 

Gali  iòne,  sm,  gallo  mal  castrato, 

—  nomo  d’alta  statura,  e  smisurata¬ 


mente  grosso,  -Jì'jl® 

Odilo,  sm,  uccello  domestico,  maschio  fra 
la  specie  delle  gali  ine ,  ^  ^v-s 

Gallonare,  va,  ornare  con  galloni,  l^^r¬ 


i^yLSl 

Gallóne,  sm,  sorta  di  guarnizione  d’oro, 
d’argento  o  di  seta,  tessuta  a  guisa  di  na¬ 
stro,  cJa  i, _ r'Jbò  vs-*  ‘  v 

Gallòria,  sfi,  allegrezza  eccessiva,  mani- 
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tostata  con  gesti,  ^  ^  c> 
vr^  vju14'  *  J^V 

Gali  or  ià  re,  r«*  galluzzare,  fax  galloria, 
jF*  *  j~3*  *jjtV  £ip  -  J1$a>  JJ^p 

G  allozza-gall  oz  z  ol  a ,  j/I  escrescenza  della 
pian  ta,  detta  altrimen  ti  galla,  ^oLJl  spai.  Loie 
Gali  u  zz  àr  e,  w.  rallegrarsi  soverchiamente, 

&*l  fV  'gt*^  gir^  ’J^rt  <JV  x 
Galoppare,  i?w-  correre  velocemente ,  pro¬ 
prio  de1  cavalli,  -jU. 

Galoppata,  corsa  a  galoppo,  c/Ija*  -^jàL 

d-h  »  à*è£j  ■  &£S,  »  &J jAìn 

G  a  1 6 p p o ,  sm.  il  galoppare,  S J,lk*  <  .  Ii*^L 

—  corso  del  cavallo  più  veloce  del 
trotto,  à’wSl^  * 

Gal  lippe,  sm.  specie  di  soldato,  detto  an¬ 
che  bagaglione, 

Gamba,  sf  parte  del  corpo  umano  e  di 

quello  di  certi  animali,  che  si  estende  dal 

ginocchio  al  piede,  *£L=li'  .c/Uy*  —  aver 

(mona  gamba- esser  lesto  nel  camminare, 

jb" J!  3  ^  'V*V  —  darla  a  gambe- 

fuggire  velocemente,  j.  ^pf]  -w,a 

G  am  bàie,  sm.  parte  dello  stivale,  ^ISUL 

—  gambo  di  lupini,  segale,  fiori 
_  .  // 

e  simili,  -jL  * 

Gainbàta,  sf  percossa  di  gamba,  -L\ 

Gambero,  sm.  animale  acquatico  del  ge¬ 
nere  de' crostacei,  ^  ^ydaU 

Gambetti  re ,  va.  dimenar  le  gambe,  JjLJ 

hÒ  Lm 

G  a  m  bé.tto.,  sm.  dare  il  gambetto  -  attraver¬ 
sare  colla  gamba  la  gamba  di  chi  cam- 
mina  per  farlo  cadere,  sftf*  *f^jì  tfcì-jJjS 

Gambo,  sm.  stelo  sul  quale  si  reggono  le 
foglie  e  i  rami  delle  erbe  e  delle  piante, 
^UUl  —  asta  delle 


;UUI  *  Jhc) 


lettere,  'bJjJuI  *±->  f 

Gambuccia,  sf.  dim.  di  gamba  soverchia¬ 
mente  sottile,  detto  per  disprezzo, 

JfU* 

Gambdto-a,  add.  che  ha  gambe -che  ha 
le  gambe  lunghe,  ^Uì 
G  ànima,  sf.  scala  di  musica,  cUVl  iffjj 
Gammaùtto,  sm.  specie  di  strumento  chi¬ 
rurgico  in  l'orma  di  coltello  da  chiudersi, 

lojj  Li*  ^7  .  JrfUs  J7  LXìv-o  ■  J-Óf* 

OAna,  sf.  voglia  grande:  onde  fare  alcuna 
cosa  di  gana ,  o  di  buona  gana ,  farla  con 
voglia-con  gusto  grande,  jjluil  .&*£, 

J1 

Gan  à  fi  eia,  sf.  mascella ,  »o^,  —  nel  pi,  boc¬ 
che  d*  una  morsa  per  afferrare  o  stringere, 

Ganascióne,  sm*  colpo  dato  colla  mano 
nella  ganascia,  ^  *£iij 

Gàncio,  ò‘m*  uncino  per  atìerarc  o  ritenere 

-  *  i 

o  attaccare  checchessia,  à&zL.  ■  ^ 

Gangheràre,  va.  mettere  ne’ gangheri,  ar¬ 
mar  di  gangheri,  J,  -wUSì 

Gànghero,  strumento  di  ferro  simile 
a  un  anello,  che  serve  a  tenere  fitte  al 
moro  e  ad  aprire  o  chiudere  porte,  fine¬ 
stre,  ecc.  — piccolo  stru¬ 

mento  di  fil  di  ferro  adunco  che  serve  per 
affibbiare,  ^  ^  * —  t&sciv 

de*  gangheri  -  arrabbiarsi  -  turbarsi  in  modo 
da  uscir  mezzo  da  sò  ,  *%*à  kl^ì 

^Ihy  ^1L  /Uató  'Usac 

Gàngola-glàndola,  sf  tumore  linfatico 
sotto  le  mascelle,  Hjy>*  * ijjJ  +j*(oo  «o'IóYJ  l.- j Lo 
Gangolóso-a,  add.  pieno  di  gangola,  jfs£ 

sjys-  d-ó  dod 

Ganimède,  sm.  zerbinotto,  cicisbeo,  J:U^ 
yU 

Gannire,  vn.  mandar  fuori  la  voce  perdo- 
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lore,  o  allegrezza,  propriamente  del  cane 
^  *  *  -  *  * 
e  della  volpe,  mu *** 

Gannito,  m  voce  lieta  o  mesta  del  cane 

o  della  volpe,  ^wJs- 

Oàra,  concorrenza,  competenza  ostinata - 
disputa ,  *  ^Jp  -  ^JbLu^  i  —  ewtrure 

*«  </ara -competere,  piccarsi,  /oli 

— -  ©  gara,  mo,  avv *  a  competenza -ad  emu¬ 
lazione,  's^j’jLc  /ÀjùL»* 

Garin  te,  add.mf.  mallevadore,  ■  ■j* 

>Xis  E 

G  à  r  b  à  r  e ,  im.  piacere -guatare,  ’aJ  uìj*.  ul> 

*-U£ 

Garba  tòzza,  buonagrazia  nel  trattare, 
grazia -gentilezza,  u_aki  *  ^LiKla» 

Garbi to-a,  add.  che  ha  garbo,  che  ha 
maniere  gentili,  wod)  .^kM 

G  ar  b  e  g  g  i  ire ,  uà.  garbare,  attagliare  -  gu¬ 
stare,  ■  u-àLV 

Garbino,  fm.  vento  che  soffia  fra  mezzo 
giorno  e  ponente,  chiamasi  anche  libec¬ 
cio,  africo,  ky&I  ^  jà  ly&  **U£ì 
G  à  r  b  o ,  sm.  avvenentezza,  leggiadria, 

\ _ >ol  *  —  uomo  di  garbo  -  uomo  onorato , 

o  uomo  compito  negli  atti  e  nelle  maniere, 
i _ bdj  -WOOl  ìJ-Sy 

Garbùglio,  sm.  rav viluppamento ,  confu¬ 
sione-intrigo,  ULdj  . 

Gareggiaménto,  sm.  il  gareggiare , 
s 

»  *,  *  ‘Aì^IjU  *  3^0 

Gareggiare,  ot.  fare  a  gara,  'jijè  *,j>L 

&  v 

£  jU  —  compe  tere  -  contendere , 

Gareggiéso-a,  add .  che  suol  gareggiare, 
*  » 

contenzioso,^^  . JolsS  -£jlU 
Garénna,  sf.  ©muglierà  in  luogo  aperto, 

Garétta,  sf.  torretta  rotonda  e  poligona  di 

legno  o  di  muro,  ove  si  posa  una  senti¬ 
si  v  /  /W  f  m 

nella  fij3s%, 

Carétte,  sm.  parte  e  nerbo  a  piè  della 


polpa  della  gamba  che  si  eongninge  col 
calcagno,  J-ori-«  ^  J-aU  -  ^ 

Gargagliare,  vn.  fare  strepito  con  canto, 

/  c  /  s  / 

grida  e  simile,  ^ 

Gar  g  a  lièta,  rumore  che  fanno  mol¬ 

ti  insieme  parlando,  cantando,  eco. 

■  ixjjj  .  >Lòj-i  --fièli 

G  arganti  gl  ì  a,  sf.  sorta  di  collana,  SS* 
j'r3’  tl  0$°  •  ■V*  c 

Gargarismo,  sm.  sorta  di  rimedio  liqui¬ 
do,  che  senza  inghiottirne,  si  va  agitan¬ 
do  nelle  fauci,  mediante  farla  ch’esce 
dalla  laringe ,  * jàj&ti  «L 

Gargarizzàre,  vn.  sciacquarsi  le  fauci 
con  un  gargarismo,  -yà+Jt**  *jèjà 

bariglióne,  sm.  specie  di  suono  di  cam¬ 
pane  o  campanelli  ne,  che  rende  armonia, 

Giro,  sm.  salamoja,  liquido  salato  in  cui 
si  conservano  i  pesci,  ^1**  >L^ 

jL+iJl 

Garofanàie,  va.  dar  Todor  del  ga rotano, 
^JsiipLSii  ^Ulo!1  <pUla!l  j 

Garof anàto  -  a,  add.  di  cosa  infusa  den¬ 
tro  del  garofano,  o  che  abbia  odor  di  ga¬ 
rofano,  ,Jiép  . Jiip  a*  £  yèy* 

Garòfano,  sm.  genere  di  piante  della  fa¬ 
miglia  delle  garofilc©  o  fioro  di  essa  pianta , 
Jii<*  jbj  -JkSjl  -  —  arboscello  in¬ 

digeno  delle  Molucehe  e  fiore  di  esso, 

Gajon tfolàre,  va.  dar  dei  garontoli,  dar 

»  »«/  /  /  / 

percosse  co1  pugni,  f*£l- 

G  a  r  ónte  1  o ,  sm.  p  ugno  propriamente  d  a  lo 
sotto  r ascella ,  -HmHo 

G  arò  so- a,  add *  amator  di  gare,  ostinato, 

-  *>AÌ£  -  -  uJOiij 

1  Gar  ré  voi  e,  add.  mf.  che  garrisce, 

Garriménto,  sm.  il  garrire,  ^ 

*  i'blU 
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Garrire,  v».  stridere,  parlandosi  di  uc¬ 
celli  ,  o-iJ  J.i  ■  j»mj  ,.ii  ■  ^clì  —  sgri- 
tiare  e  riprendere  minacciando,  -^Xil 

*  *  ^  t  fu/  t  s  ^  f  / 

f  g-c  ‘ 

»  t  ✓  f  j>  *  t~“£,  f  j 

j**> 

Garrito,  sm.  il  garrir  dogli  uccelli, 

(dUU^JU)  jùz  •  &*j*\  -Sii tu 

Garrulità,  sf  alternazione,  maldicenza, 
dJLili£  .  £i'UÌ  *  »,Ìj  *"àft 

Gàrrulo- a,  adcL  die  garrisce,  che  cin- 

i  ^  s 

gl  ietta,  o  ^  y 

Garzìre,  sa.  dare  il  garzo  al  panno, 

^-£mc  •  Cj-ii 

Garzatura,  sf  operazione  di  tirar  fuori 
il  pelo  ai  panni  col  cardo,  od> 

Wl.l  *  rf;I>. 
ti. 

f  f  * 

Gdrzo,  sm*  cardo  da  garzare, 

G  a  r  z o  n  c  6 1 1  o ,  sm.  di'vi*  di  garzone,  *Là  ■  xJj 
Garzóne,  sm.  fanciullo  dai  sette  ai  quat¬ 
tordici  anni,  c^'L-a^  i._ i Lki  '1^'lA.Ad  ^ 

— figli  noi  maschio,  jYj!  jJj  *otui  ^ 

—  giovane  scapolo  e  senza  moglie,  4 _ 

-  — !^jil  3  i^XiU  —  chi  va  a 

stare  con  altrui,  ^ 

G  a  r  z  o  n  e  g  g  i  a  r  c ,  vn.  f ars Ì  garzon e  ven i- 

«  -  %  *  f  /  s 

re  in  età  garzon  ile,  jj&h 

G  a  r  z  o  n  e  v  o  I  m  e  n  t  e ,  ape.  a  g uisa  d i  gar¬ 
zone,  /UiUfo 

Garzon  6  zza,  sf  età  di  garzone, 
Garzuòlo,  sm.  grumolo,  foglie  di  dentro 
del  cesto  delle  erbe  commestibili, 

4,^1  Uj  ^yJLtl  —  cera  tirata  e  bianchita, 
c  t?  jy***  ^  —  canapa  cardata 

w  SU 

e  netta,  i^jL? 

Gas,  sm.  fluido  aeriforme,  elastico  ed 
espansibile  mediante  il  calore,  e  secondo! 
la  sua  natura,  riducibile  o  no  in  istato 
liquido  per  mezzo  del  raffreddamento,  j\é 


Gas  t  ìgamdttL,  sm.  bastone -sferza, 


ct ij 


■  le  Uw  £-  b,*,  -  :  )jS  ^ 

G  a  s  td  g  a m  è  n  t o ,  sm.  i I  gas t igare  -  gas tigo , 
*  àd?  U>o  -  ujISa  «  ^j/>  Ut  * 

Gastigàro,  va.  dar  gastigo- punire ,  mmS 
\s  -  ^*=Uj  —  riprendere  -  correggere,. _ -Jj 

V1^  * —  vj>*  correggersi,  ^Lcj 
Joiù  0ld‘  * 

Gastigàto-a,  érftZ-  punito,  * _ -d'U^  • 


—  corretto- ammonito,  ^LU 

- —  regolato,  esatto,  proprio,  secondo  i  buoni 

costumi, 

Gaetigatura,  sf.  punizione -gastigo, 

ùs  yL=  - 


Gastigo,  sm *  punizione, 

G  à  s  tricòma,  a relativo,  od  appartenente 
allo  stomaco, 

G a s  t r i  t  i d  e ,  sf.  infiammazione  dello  sto¬ 
maco,  Vitali  do  *iiU1 

Gaatromanfa,  sf  passione  per  lo  squisite 

t  £ 

vivande,  U1  cd-^'  *JSY1  ^ 

Gr  a  s  tremano,  m.  dii  è  preso  dalla  gastro- 
mania,  JÌUj 

Gàtta,  femmina  del  gatto,  LSà’^ 


—  ffa^a: cieca-  gì uoco  fanciullesco  dove 
uno  di  loro  si  benda,  e  studiasi  di  chiap¬ 
pare  uno  degli  altri  che  Io  sfuggono,  e 
il  chiappato  si  ribenda,  &ìa*ìI I  ^ 
Gattabùja,  sf  carcere  -  prigione , 


G a t tàja - gat t aj u <S1  a,  «/!  apertura  a  pifc 
dell’  uscio  dalla  quale  deve  passare  il  gatto, 

oWii  ì  L  _J  Lb 

G  a  1 1  é  s  c  o  -  a ,  add.  di  gatto,  loalo  .^JbLk» 

Gatticida,  chi  uccide  gatti ,  kiyai  Jjj 
Gàtto,  nome  generico  di  mammiferi 
deir  ordine  e  della  famiglia  de*  carnivori, 
nome  ordinariamente  dato  al  gatto  comune, 
^  jyL.  v*  —  gatto  eelvagicJ, 
oj?  ‘  oj^  la* 
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Catto  m  a  m  m  ó  n  c ,  sm.  specie  di  scimmia 
che  lift  la  coda,  *d  •ii— *-*■  *•'  c 

^  odi»**  ‘«iUi  J;' 

Cattane,  sm.  grande  e  grosso  gatto,  jjm 
J...S  !as  ■  «*}_j lja 

Gaudènte,  add.  mf.  che  gode,  . •  ffj 

G  àvuli  o,  «.  allegrezza  interiore,  che  nasce 
da  sentimenti  di  religione,  di  pietà,  di  virtù, 

m  r ,  jf  *  *St 

-sdA5  “Ir*  ‘X.J* 

Gaudio sainénte,  aw.  in  modo  gaudioso, 

■  to+H  'jijrt  ZJ’d  ‘  itfJ" 

Gaudiéso-a,  add.  pieno  di  gaudio,  °zf> 
^jjì^  -Jd-fA*  •  ijU-pì  .#UJ> 

G  a  v  a % z a m è  n  t o ,  sm .  il  gavazzare,  >^U  !ajl 

Gavazzare,  m.  fare  strepito  per  ismodata 
allegrezza,  aXe. 

Gavazziére, sm. chi  gavazza ,  j-hi -1  ■  -*£*■* 

G  avàzzo,  sm.  allegrezza  immodcrata  e  tu¬ 
multuosa,  'JaL/5 

Gavétta,  sf.  matassiua  di  corda  di  minu¬ 
gia,  e  simili,  jtó-1)-*  X?  ’^4S 

Gavignàre,  va.  aggav ignare  - stri ngere  ah- 
braeciando,  uz-òkay  •f-H.  r° 

Ga vigne,  sf.  pi.  quel  luogo  sotto  alle  brac¬ 
cia,  dove  si  pigliano  i  lottatori;  ia  cavità 
sotto  T appiccatura  del  braccio  con  la  spalla; 
il  di  sotto  delle  ascelle,  ebl  *W] 
Gavina,  sf.  pi.  glandolo  della  gola  mor¬ 
bosamente  enfiate,  «doVl  oj'-v  ■jt  ^-'1  o^>i 
Gavòcciolo,  smi  tumore  pestilenziale  che 
viene  per  lo  più  agli  inguini  e  sotto  le 
ascelle,  &«ls  ■  oysUe 

Gazofilàeio,  sm.  tesoro,  luogo  dove  si 
ripongono  e  custodiscono  i  danari, 

Gàzza,  sf.  specie  di  uccello  dell  ordine  dei 
passeri,  atto  ad  imitar  la  favella  umana, 

'•  *  T. 

jjà >3  j*  C  l)*  -**H 


Gazzarra,  sf.  strepito  di  strumenti  bel¬ 
lici,  fatto  per  allegrezza,  i_£-*  ■ 

Gazzèlla,  sf.  sorta  d'animale  più  piccolo 
del  daino,  leggierissimo  al  corso, c  J!i* 

Gazzétta,  sf  foglio  pubblico  di  novelle  ed 
avvisi,  ■Ji'j*'  * wii'aa-o  ~  *Sjo 

Gazzettière,  sm*  chi  scrive  gazzette , 

*  tSj&J  ! 

i  e  fin  n  a ,  sm*  fuoco  dell'itì&rno, 

Gelaménto,  sm*  il  gelare, 

Oehtre,  tm*  divenir  gelato,  cominciare  a 

ghiacciarsi,  ^4- 

Oelàta,  sf  gelo,  All  * àAJ-  * 

Gelatina,  sf  vivanda  fatta  cori  brodo  rap¬ 
preso,  nel  quale  siano  state  cotte  carni  vi¬ 
scose,  e  infusovi  entro  aceto  o  vino  o  altro 
liquore,  e  poscia  congelata, 

Gelati n oso- a,  add .  che  contiene  gelatina, 
UaVYI^  cui 

G  e  1  &  t o ,  svi.  liquore  od  altro  congelato  ad 

£ 

uso  di  rinfresco,  sisji  .ALst 
Gelàto-a,at/d.dagelare-frcddoquasighiao- 

a  -  s 

ciato,  o  come  il  ghiaccio, 

G  è  1  d  r  a ,  sf  moltitudine-  folla, popolazzo  am* 
massaio,  JjwbUÌ  £U,  ua*  ’U2^' 

*  i.  ì 

r*v*“ 

Gelicidio,  sm*  stagiou  fredda  c  gelata , 

G  è  1  i  d  o  -  a ,  add.  gelato  -  fresco,  ~  f 

Gèlo,  sm.  eccesso  di  freddo  -  glnaccio, 

^.JUÙs  * 

Gelóne,  sm.  infiammazione  die  il  freddo 
fa  nascere  nella  cute  e  nel  tessuto  sotto* 
cutaneo  dei  piedi,  delle  mani,  del  naso 
e  delle  orecchie,  ^  ^  fjs 
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r+^ioNi»,  òf*  passile  d  Vanirne  degli  amanti 
per  timore  che  altri  non  goda  la  cosa  da 
loro  amata,  ‘ijxà 


uj 


>1  .  —  ingra¬ 

ticolato  di  legno,  che  sì  tiene  alle  fene- 

9  j=  * 

atre,  per  vedere  e  non  esser  veduto, 

XL 

O  elóso-a,  add.  travagliato  da  gelosia , 

^  #  Ì  £  i  ^  i  1  # 

*  &}!  *  pi  — da  maneg¬ 

giarsi  con  gran  cautela,  con  grande  esat- 

*  ,  *  ,  / 
tozza,  -CJjù 

Gèl  s  a  o  m  or  a ,  frutto  del  gelso,  oUi  *  cl;  J 

Gelsàto-a,  add,  di  campo ,  di  terreno  pian¬ 
tato  di  gelsi,  «t^Jy  JJbw 
Gèlso  o  mòro,  pianta  le  cui  foglie  si 
danno  per  cibo  ai  bacili  da  seta,  cuy  ^  fà'y 
Gelsomino,  sm*  pianta  d1  una  famiglia  alla 
quale  esso  dà  il  nome,  cioè  delle  gelso- 
in  inee,  I  *  **£<**iUJ I  i  b  —  fiore 

di  essa  pianta, 

Gemebónde-a,  add *  che  geme,  *^y 


Gemèllo  o  bin ito,  sm.  chi  è  nato  con  un 

I  »  »Iv/ 

altro  in  un  medesimo  parto,  dy  l  ^ry-f  !y  ,ìy 
Gemèlli,  sm,  pL  uno  de’ segni  dello  zo¬ 
diaco,  costellazione,  Aj  TLJÌ 

m  ~  "vl7 

fi  fi  ni  É  n  t  c  f  atfrf.  m/-  clic  geme ,  Aàj  * 

Gémere,  e  ??.  versare  sottilmente  goc¬ 
ciole  d1  acqua  o  d’  altro  umore,  ^ka?  ^ks 
l_s^  *  ^ —  lamentarsi 

flebilmente,  k_y*vb  —  1&- 

/  /S  ^ 

crimare ,  e  dieesi della  vite, 

✓  a/'  x/  *  ^  s 

G  e  m  i  il  &  r  e ,  va*  raddoppiare  ,  ^  ^  *  rifilò 
Geminazióne,  ^raddoppiamento, 

LujLV 

Gèmino- a,  doppio* che  vai  per  due, 


Cernire,  vn.  lamentarsi  flebilmente,  e  spe¬ 
cialmente  dicesi  del  flebile  cantare  di  al- 


,  a  f  9  é?  ^ 

cuni  uccelli, 

Gemitìo,  sm,  umore  che  leggermente  tra¬ 
suda  in  alcunegrotteósÌTnils/^Jlj'*lkECwI  *Jka 
Gèmito, sm.  il  gemere  o  il  gemire,  *^y 

tV  ’ 

Gèmma,  sf.  nome  di  tutte  le  pietre  pre- 

/i  si 

ziose  m  generale,  ^  ^ 

-*!*■  c  'fij  TL 

Ct e m  màjo,  sm.  luogo  dove  sì  trovano  le 
gomme  ?  cioè  Io  pietre  preziose , 

Gemmare,  vn.  mettere  la  gemma,  e  di* 

/t^t  ^  £t 

cesi  specialmente  della  vite,  j£j  -^.io 

Gemmàto-à,  add .  fatte  o  coperto  di  gem¬ 
me,  di  pietre  preziose,  b 

—  che  ha  prodotto  la  gemma  o  rocchio, 
parlandosi  di  piante, 

G  e  m  m  i  è  r  o ,  sm.  orefice  che  lavora  di  gemme 

s  ^  t 

o  di  pietre  preziose,  %*y&y*-  ^ 

Gendàrm  e?  m.  soldato  a  cavallo  ed  a  piedi 
destinato  a  mantenere  il  buon  ordine, 

LtfjùJ  kh. 

Gendarmeria,  sf.  corpo  del  gendarmi ,  k*£ 
%  ,  - 

iukj  La  ■  * jLt+a  . 

Genealogia,  sf.  discorso  sopra  V origine 
e  la  discendenza  di  nazione  e  stirpe,  e  si 
prende  anche  per  la  stirpe  e  la  discen¬ 
denza  medesima,  .  ùjUj 

—  genealogia  di  G.  C. 

Genealògieo-a,  add*  attenente  a  genea- 

S  i  '  « 

logia, 

Genealogista,  sm*  ehi  fa  la  genealogia 

£  Ì 

delle  famiglie,  ^  w1^ 
Generàbile,  add.  mf.  atto  a  generarsi, 

Q  t  #  &s 

*  L^Lu  * 

Gencr abil  ità,  sf.  potenza  di  generare,  % y 
,  jX.YI 

Gencralàto,  digu  ità  e  caricadi  generale, 
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Zi jJL+z  j*+*  ■iUiLc  .  (JLti  £a~wlL* 

GcA  ivfcri  1  e  3  udd-  m/.  comune  a  un  gran  nu- 
mcrn  ,  p>lc  *  — -d^tìiia 

utilità  pili  generale ,  yil  *iJ^U  ^1  —  di- 

,1  £  *•  i  *  * 

venir  generalo ,  ^  ■  <_/*=!  -J-*£ 

G eneràlc j  «m.  olii  comanda  un'armata  in 

rapo j  ij*»  ■  ^  ^ 

— jre^We  t//  /r^e-cmpo  supremo  4*  una 
frateria ,  wl  -^lc  J*#;  —  m  ^entrale, 

{fflV* ’  iJU^Y’o 
Generaleggiare,  va.  parlare  in  genere, 

star  sulle  generali,  JS3‘  -C^  *(•**  *p*  *J*** 
IjL<*&£  |JS-J  -  i^-O 

Oeneraìlssimo-a,  add*  superlativo  di 
generale,  J^K  —  #?ra*  primo  comandan¬ 
te  di  tutto  un  esercito,  ^  ^X**£  ^ 

Generalità,  ef.  qualità  eli  eifc  che  è  gc- 
- 

cerale, 

(Ve  nera  lizzare,  vn.  render  generale,  ^ 
£li! 

(  1  on  e  r aménto,  snu  il  generare,  e!5l  -  soVj 
Oc  n  eri  re,  va.  dar  1’  essere  naturalraonte  - 

S  ^  f  t  1  f  ~  *f  t  t  /  eff 

produrre  il  suoi  situile,  oli  'fjjitjj  '*^1^3 

/  y/uì  /  s 

—  cagionare, 

G  enr  ra  tlvo-a,  adrf.  atto  accon  ciò  a  gc- 

*  *  » 


nerare ,  eJó  Yl  Jis  y: a»  ■  jJ,*  —  forza  gene¬ 
rativa,  JióVI  ’iy 

Or cne razióne,  */,  alto  del  generare,  <ay 
iiJy  .  J— Ui'  —  posterità  -  discendenti ,  A»  jì 
4jLm  — popolo,  yd  ~or* 

dine  naturale  della  generazione,  J-^LO 
ù^lìyj  .  jX-j)  J  —  spazio  convenuto  di 
trent*  anni,  jU&d  £ 

Gènere,  ciò  che  è  comune  a  più  spe¬ 
cie*  ^  ■£/  *V>J^  ^  Si^5 

— -il  genere  umano,  -u£r^d 

Genere  -gusto  particolare  di  un  pittore, 

*  /  ^ 

fy  — stile -maniera  di  scrivere, 


—  termi uc  di  grommai  iica ,  accidente  del 
nome  cdie  accenna  se  c^u  ò  maschile  e 
femminile,  ^Ua*J  ^ 

Genèrieo-a,  acfoi.  che  costituisce  il  ge¬ 
nere,  che  appartiene  al  genere, 
Genero,  jfin.  marito  della  figliuola,  j*js- 
petto  ai  genitori  di  questa?  tflSfcJ  ^  ^ 
V^r*1  c  ^ 


G  onerosità,  5/*  grand ezza  d'ani mo ,  cho 
induce  T  uomo  a  non  abusare  dei  propri 
vantaggi,  e  a  sacrificare  al  bene  altrui 
anche  il  proprio, 

—  liberalità,  ^  aj^=_ 

Generóso-a,  a^*  die  fia  generosità- ma¬ 
gnanimo,  %>  w^-hp  ol^  y.y  iÌ&t  '*!r 

—  bop  è  certo  atto  generoso  T  abbando¬ 
nar  quest'uomo,  ^  sj^l 

JLsyil  li» 

Gehe  fo&o  -  liberalo,  ^ils  *xu  -jU 

—  di  buona  qualità,  >’isnit  pjy 

Gènesi,  tmf.  primo  libro  della  Bibbia  in 
cui  Mosè  narra  il  principio  del  mondo  e 
della  creazione,  cJAÉ}  jL»  Ju^ 

Gengiva,  */.  tessuto  rossigno  che  copre 
i  duo  archi  dentarli,  ed  investe  il  collo 


#  t  Vi  ^  w-' 

dei  denti,  tyU«yì  \^j')  &&  »  S,«d 

(s  AjO  jI 

Genia,  ^  gente  spregevole  e  cattiva,#/ 

£Ut  *  '  ^ÌAÌmvI 

Geni  àie,  che  infonde  o  spira 

giocondità,  c^?1^  ^ '  ^Lo  —  letto 

gemale- letto  degli  sposi, 


Il  ili’ 


Genialità,  ^  simpatia,  v^akJÌ 

I^J) 

Genicolàto-a,  acid .  -che  ha  dei  nodi , 


*ò 

irGemicoli,  $m.  pi .  -nodi  di  alcuni  fusti,  e 
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di  alcune  radici,  «^UiiLJÌ  f  ^ 

Gènio,  svi.  l'ingegna  atto  a  grandi  crea¬ 
zioni,  a  grandi  cose,  &**j*  -^*U 
ì^bù  Yt^ 

ffettao,  spirito,  demonio ,  c’Uzaì  -c/U. 

^  —  angelo  tutelare,  ££>£*  ^ oJX* 
—  carattere  proprio  d'  una  lingua, 

■>1^*  ^  —  spirito  elevato, 

^  ^  ->  —  spi  raaion  e  -  faeoi  là  di 

creare,  -*,1^* —  è  un  uomo  che  ha  del 

genio,  <, a»U  *  te / 

£eft*7i -  arte  dell’ingegnere,  ^ 
Genitàbile,  acZd.  m/i  che  conferisce  alla 
generazione -generativo,  dLYI^b  acU**J}* 
Genitale,  oàrf*  ^/*  che  appartiene  o  che 
concorre  alla  generazione,  ^  .^Y^ 

J&Y1 —  facoltà  genitale,  aLhuU  ay  —  parti 
genitali,  aLdil)  Loci  *^*^3  vJ-JjLXJI  *Ukl 

Genitivo,  sm.  secondo  caso  della  declina¬ 
zione  de*  nomi ,  *  &UY1 

Gènito,  sm*  chi  è  generato  -  figliuolo, 

ìyy 

Genitóre,  sm.  colui  che  genera -padre, 

s&jm  «a.  JjVl  ryLìV!)  *ji  VT  ->V  c  \J 

’jJlj  (guliVI 

Genitrice,  a/1,  colei  che  genera  -  madre , 


Genitura,  sf.  generazione  -  nascimento , 

M  "J^j  ,£jj  .  SjY, 

Oennàjo,  ,wì.  primo  mese  dell’anno,  o’yK 
.  Gentàccia,  sf.  gente  vile  abbietta  e  mal- 

4/  /  t  ?  si  m  *  - 

VJI  già,  LljJk  '  (ÌJ  ‘O'iyÀk 

^LUÌ  JóU  ■  jl 

Gentàglia,  sf*  infima  plebe,  canaglia,  ge¬ 
nia,  kJb*Lo  -JWI  - 

Z  l 

Gènte,  sf  moltitudine  d'uomini,  ^  sJ 
^yiliì  ^  my — buona  gente, 


c^li  ^13  ■ —  onesta  gente,  c»yoU>  *y — gen¬ 
te  di7  Jfjó  JaI  ’  Wr^tì!  0J — gente  di  let¬ 
tere,  <— Js>i  -e_oYl  —  gente  di  leg¬ 
ge,  £^£11^  f-iLsJ!  J.*! —  gente  d’affari,  Ja) 
JUiYl  wLa=^1  -JLilYI  —  genie  da  bene, 

Gentildònna,  sf  donna  nobile ,  oyj L*l 

dUA^zv  *  ìl’.jJI  «Lai 

Gentile,  add .  di  stirpe  nobile, 

uhr!  ^  *JaJì  - manieroso  -  ur- 

bano ,  ^ìajoÌ  *  ■  U,fe  ^  —  <m.  eia 

prima  del  Messia  adorava  gl'idoli, 

»  a 

#lij"&.  ^4  le 

Gentilesco- a,  add.  di  nobile,  di  grazio¬ 
so  aspetto,  Jal 

—  spettante  al  gentilesimo, 
Gentilésimo,  sm*  religione  o  tempo  dei 
gentili,  ^ LLsYJ  'iò^c  -cfl^Yì  s  j>Uc 

Gentilézza,  sf  qualità  di  chi  è  gentile, 
£ì'1ac  -  dLUf  *  -Pillai  * 

Gentilizio- a,  add.  della  famiglia, 

£I3L  ■  dJÌUJ!>  jj^i£ 

Gentil  uòmo,  s?ìi.  uomo  nobile,  e  special- 
mente  quello  che  sta  presso  il  principe, 

'■41^-^  *  jò  ’  i.— f* 

Gentaccia,  sf  gente  vile  e  da  poco, 

/  » 

Genuflessióne,  sf  atto  di  genuflettersi- 
inginocch lamento,  ^  saìIIq^ 

Gcn  uflésso-a,  add.  e  part *  di  genuflet¬ 
tersi,  con  ginocchio  piegato- inginocchiato, 

Genuflèttersi,  imp.  piegare  il  ginocchio - 

S  t  f 

inginocchiarsi,  iy$ò 

s  J  ’ 

Genuino-a,  add.  natura  le -schietto, 

9  *,  V 

<jry^e  J*f  ■  {J^  ‘ 

Genziana,  sf.  pianta  della  famiglia  dello 
genzianee,  la  cui  radice  amarissima  è 

V  /  W  ^ 

medicinale,  UUki^ 
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G eodcsfa,  sf.  arte  di  misurare  e  dividere 
le  terre,  ^  ^ in* <  J 

1 4  i  4j*-  '•  ■  i  ■  <. 

V*/  J 

Geografia,  sf.  descrizione  della  terra,  e 
specialmente  di  quella  che  è  nota  ed  abi¬ 
tata  dagli  uomini ,  bS\ 

Geografico -a,  add *  appartenente  a  geo¬ 
grafia*  FA3^ÌU 

Gceg r a f o ,  sm.  chi  sa  o  professa  geografia, 


Geominte,  sm.  ehi  indovina  per  geoman- 

,  «  ■  *  <  *  ii  *  ■{"  y 

zia, 

(le  orna  ozi  a  ?  s/l  divinazione  per  via  di 
punti  segnati  a  caso  in  terra  o  sulla  car¬ 
ta,  (J-f  lb  ww  - 

Geòmetra,  sm.  ehi  sa  o  professa  la  geo¬ 
metria,  f*U* 

Geometria,  sf.  scienza  che  ha  per  eb¬ 
bio  tto  ciò  che  ò  misurabile,  come  le  li¬ 
nee,  le  superficie,  i  solidi,  ^ 

Jh  jJS  *  I 

Geo  metrico -a,  add.  di  geometria  appar- 

a 

tenente  alla  geometria, 

(àwiXLj  1 

Gerànio,  sm.  pianta  della  famìglia  delle 

#  .ri  t'"' 
geramacoe ,  ■  *'o^ 

Geràrea*  sm.  capo  superiore  della  ge¬ 
rarchia,  +à£.'Lc  —  sa¬ 

leremo  gerarca-  il  Papa, 

Gerarchia,  sf.  ordine  e  subordinazione 
tra  i  diversi  ordini  d' angeli,  e  gradi  del¬ 
lo  stato  .ecclesiastico,  2f>»  * 

Geràrchico- a,  arfd*  attenente  a  gerar¬ 
chia, 

Gòrgo,  sorta  di  parlare  oscuro  o  me¬ 
taforico,  che  non  intendevi  se  non  da  quelli 
che  sono  convenuti  tra  loro  de1  significati, 
tea •  zJ*l  .  ’ij^Cc  &k ì 
Germàna,  sf.  sorella  carnale, 


G  e  r  m  a  n  i  t  à ,  sf.  fratei  1  anza,  I  ■  ^  1 

Germino,  <*?/*.  nato  dal  medesimo  padre 
e  dalla  medesima  madre,  e  dieesi  di  fra¬ 
tello,  ^  0^ 

Gònne,  sm.  primo  sviluppo  delle  piante- 
germoglio,  ^  77 

>  *  i  B  /vi  e  *  V  / 

^  ^  — causa  -principio,  *J-J 

G  e ]' in inàn  te,  add *  ot/I  che  germina,  *?  .fJ 

/  ^  a  *  ^ 

‘  *  <Ji‘b 

■  •****+.** 

Germinàrc,  vn.  germogliare,  \j-JLb  'JJU 

/  —  1  /V/  /  // 

J-»1*  ■£>-  &■* 

Germinativo -a,  add.  atto  a  germinare, 
acconcio  a  germinare,  • 

t>J  jj  -4^ 

Germinazióne,  «/!  germogl ìazionc,  *j jsi‘ 

$  il/  i  i 

ti"  * 

Germogliàbilo,  add *  oj/v  atto  a  germo¬ 
gliare,  ^  ^  ^  .01  ■£>> 
Germogliaménto,  sm,  il  germogliare , 

Germogliàre,  ct*.  produrre  o  mandar 

/  /  /  /  //  /  /  / 

fuori  germogli, 

*  £  /  //vi  ,  i  / 

produrre,  -Ji  -^1 

Germogli  azióne,  «/•  atto  col  quale  il 
germe  si  sviluppa  nel  vegetale,  *£  j * 

Germòglio,  sm.  ramieelio  che  esce  dalla 

gemma  degli  alberi,  ■  ùfo  -tLXp  -Vjj 

/ 

G  er  mogli  òso -a,  add.  che  fa  germogli, 
ricco  di  germogli,  *à  *  £  J* 

G  eroglificàre,  im.  esprimere  per  via  di 
geroglifici,  L-wli^^.USb  J&i 
Geroglifico,  sm.  scrittura  o  figura  sim¬ 
bolica  della  quale  pervi van si  gli  Egizj  in¬ 
vece  di  lettere  per  esprimere  i  misteri  di 
loro  religione,  e  nelle  loro  iscrizioni  sto- 

h  j  .  . 

riehe , 

Ge  r  ogl  i  fi  co  -  a ,  add.  d1  oscura  e  mìste- 
£ 

riosa  significazione, 
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Geriiiuiio,  sto,  parte  indeclinabile  dei 
vèrbi,  còrno  amando,  leggendo  *  eco.  jUl 
(<=òi!  j) 

Hess  a j  u  6 1  o ,  *  m.  formatore  d  i  staili c  ed 
altro  in  gesso,  ^  JqJUi"  J^lo 

Cessare,  fin  gore  o  stropicciare  con 

gJ&9SO, 

Geasito-a,  cg<M,  clic  ha  in  sè  del  gèsso, 
0'i^j4'b  —  stropicciato 

con  gesso, 

(lesso,  sostanza  fossile  calcarea,  la 

-  s  ' 

quale  serve  a  varj  usi,  m\J^ 

/ 

Gessóso -a,  add*  delia  natura  del  gesso, 

— pieno  di  gesso, 

(lèsta,  sf.  pi.  azioni  grandi  e  memorabili 
della  vita  pubblica,  imprese,  fatti-, 

&  /  ®  .  1  A| 

£-LÌi  »  *  ÌG J  I 

(  -i  e  a  t  a  %  l  ó  n  e ,  $f.  tempo  Ì  n  e  u  i  una  ft  lu¬ 
mina  qualunque  porta  nell*  utero  il  prò- 

s/f 

dotto  della  eottfeàdonc ,  *  Jq^ 

(  1  e  s  t  Ì  e  o  l  a  m  e  1 1 1  o ,  *m.  il  gestieoi  are,  *U] 

*ìé,U1 

^  *  /  >t  * 

(testicoli!  re,  m*  far  molti  gesti,  ^ 

G est  isolatóre,  sm  chi  gestisce  molto  e 
con  affettazione,  ^b  JVU 

■J  ì  -  f 

(lei  ti  i*  "6,  vfi.  far  pesti,  Ujl  ■,**%?  'Jy* 
I  ;  s  ttì ,  sin.  atto  e  movimento  delle  mem¬ 
bra,  c  principalmente  delle  bvaecia  e  d’el¬ 
le  tìtarti,  col  quale  si  da  piti  forza  al  con¬ 
cetto  espresso  collo  pttrole,  o  si  esprime 
il  concetto  stesso,  ibtil  •><•*£!  ■  ^ia- 
r.esft,  sin.  nome  do!  Salvatore,  ,jeì*JI 
r.csuf tn,  sm.  religioso  della  cmnpag-tito 
di  Gesti,  dell’ordine  istituito  da  S-  Igtia- 

zio  da  Lojola,  dM**»)  j  £  •Jfy**. 

,  * 

O  e  s  u  ì  t  i  c  o  -  a ,  add.  di,  da  lì  e  k Ulti, 

Gettarne,  */  tose  ck  gettarsi  rftv*3fà,  « 


G  otta  m  é  n  t  o ,  sm.  atto  di  gettare , 

u!Jj5  'dh 

Gettare,  va .  rimuovere  da  &è  con  men 
violenza  che  non  è  trarre, 

*>i»>  Jyb  *  — gettare  delle  pietre  o  una 

pietra  a  q  viale  uno,  *  ^yi  f>y 

*^ad-U — gettare  dall' alto  a  basso  una 
cosa  a  qualcuno,  J^1  vr‘‘-'~Set- 

titre  a  temi,  jij  •  X I  j*  jk  j31  ■  f  ’ 

—  gettar  gli  uni  sopita  degli  altri, 

/  f  *  Svf  W 

<7r° 

WWW-  /// 

Oidi  a  re  -spandere,  ^4  ^ 

^  — gettare  un  poco  A* acqua  sopra  .  .  * . 
U  l^c  *rJI  *j£^  gbttar  del- 

T  acqua  a  gocci  e ,  ^Lsì>  jldr  *  ^U!  laHi  —  get¬ 
tare  i  dori  sopra  . .  *  jprfi  ^sVi  ^sV 

* 

—  gettare  la  terra  sopra  un  morto ,  ^ 

\ _ ,4JUÌ  tAt  ùj  —  vomitare, 

— ' ma  °d  ar  f  u  o  i  ‘  Ì  mare  i  a ,  par  l  a  n  - 
dosi  di  piaghe, 

—  formare,  parìundosi  di  Ciimpane,  uau- 

Ir  £  f  f  <t  V  f  f  f 

noni,  eee.  \Ù4S1 

d+*i  d+z — ^p-  lanciarsi,  avven tarsi  so¬ 
pra  qualcheduno,  f?* 

i.  ^  i  /; 

—  gettarsi  ai  piedi  di  qualcuno, 

VI  te—  —  gettar¬ 

si  fra  le  braccia  di  ale  uni -ri  correre  a  lui, 

djliÌ  d**Ì  [*b-  -^dAcbj 

Gettata,  sf.  il  gettare -nuovo  tallo  o  mes¬ 
sa  dello  piante,  erbe,  ece,  £_  J>  *cSZj 

'b*  Ì5J*  tL 

Gettatello,  sm.  bambino  c.<p^>to,  trova¬ 
tello,  J  ^  ù'i 

G  otta  tòro,  sm.  (/.  trif  qjf,  chi  getta,  — 
^iU  *^y*>  *  U  —  fondi  tor  di 

metalli,  u'q=  — seialaquatore, 

j  JVW  ■ 


ohi 
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Gèttito,  sm.  getto  per  bocca* vomito, 

>*Ui  *  a  h  lìU 

v  - 

Gètto ì  sm.  germoglio,  *cc*ji  ^ 

—  smalto  compost©  di  ghjaja  c  di  calci¬ 
na,  ci* —  flusso  di  materia  morbosa,  g*S 
li  a*  li  eLc  Jv^  —  impronta  clic  si  fa 

nella  forma,  o  di  un  metallo  fuso  o  di 
gesso  liquido,  —  w4li 

Gettóne,  am.  segno  per  contare  i  punti 
al  giuoco,  — -  gettone  di 

oro,  di  avorio,  .1 
Gli  oppio,  afe.  uccello  di  rapina  clic  cova 
per  le  torri  e  por  altre  fabbri  eli  e  elevate, 

jjuté  r— 

G  h  erigi  io,  sm,  parte  della  noce  eh  e  s  i 
mangia,  Sj^  w^i'  -  ba ly  *»  i_^.ì 

G  h  e  r  ni  i  n  é  ]  I  a ,  #f.  sorta  di  giuoco  di  ma¬ 
no,  S/tsj 

0  Hermiro,  va.  pigliar  la  proda  «olla  branca, 

1  *  w  /  *  *  * 

parlandosi  d'animali  rapaci,  \ — -i=$o  i — Ai. 
^  *  .  * 

w4s£J  -  iUjJLw  sasJ  — -prendere  con  forza 

/  'SS 

e  con  violenza,  — np.  azzuffarsi 

insieme,  £  jU*  *^L£5 

G  li  e  r  ón  c,  £?/i.  pezzo  o  giunta  di  veste ,  £«=* 
—  pezzo  di  checchessia,  *  S^à.  - 
Ghette,  f  pL  e  alzamento  delle  gambe, 
latto  di  panno,  abbottonato  lungo  la  par¬ 
te  esteriore,  e  tenuto  fermo  da  una  stai¬ 
la  di  pelle  che  passa  sotto  la  pianta  del¬ 
la  scarpa  presso  il  tacco,  ^  &Uk 

G  Lòtto.,  fim*  luogo  separato  in  alcuno  cit¬ 
tà  cristiane,  ove  abitano  gli  ebrei, 

■‘W 

Ghettiime,  m  frastuono,  —  fa¬ 

re  un  gketttme- faro  un  rumore  fuor  di 

T  .  * 

modo,  »*£  *  iXC  v  iLfrC 

?  >  J7»  -  *  w 

(Giézzo-a,  adb/.  nero,  e  si  dice  de’ mori 
di  barberia,  Aj**l  &ijJ  ■  -op ^  JmmI 
Ghiaceiàja,  luogo  dove  conservasi  il 
ghiaccio,  a^U-.  JLaJI  SfU*>  *  &sdjLe 


Ghinee  idre,  in.  divenir  ghiaccio  o  gbiae- 

/ 

ritifo,  ,Juj  ^1?  *òk>.  —  congelarsi  per  causa 
di  freddo,  parlandosi  di  liquidi, 

slÀ-  va.  aggbiae- 

✓  £  ✓  -  -  f 

ci  are ,  -àLsu  aIs*  ^Ls 

Gliiaeciàto-a,  e  di  ghiaccia¬ 
re,  diventato  ghiaccio,  ^jLs^ 
Ghiàccio,  sm.  acqua  congelata  dal  fred- 

*  _  *f  *  #  \  *  *  m  * '*  t  *  m  f  m  * 

ilo,  jfra  -  Iojuuh  *  u— -  Ajd^-  »  Ay>. 
—  apatia -insensi  bili  tu  di  cuore,  lJlììjI 
sjXj  ■  se.  j 

.  *  >  j  ■ 


G  Ili  acciò  so  -  a,  add.  pieno  di  ghiaccio, 
*.  *  » 

Ghiaccili  filò,  sin.  muore  che  agghiaccia 
nel  grondare, 

Gbiaggiuòlo,  sf.  specie  di  pianta  del 
genere  iride,  e  detta  anche  iride  bulbosa, 
le  cui  barbe  hanno  grato  odore  di  viola 
mammola, 

G hiàja,  rena  grossa  mescolata  con  sas- 

solini ,  ^  £-  I 

c  / 


Gliiajàta,  sf.  spandi  mento  di  gbiaja  per 

s  *  "  *  *  * 

assodare  luoglii  fangosi, 


*  i _ fy~Cj^O 

Ohi  dada,  f  frutto  della  quercia  e  d’al- 
tre  piante  che  dassi  a  mangiare  ai  porci, 

k^Ull  j*S  «  ÈLkjb 


GMan  difero  -a,  add .  che  porta  o  pro¬ 
duce  gb  !  an  <  le ,  b  JLjjl 

GJiiandone,  sm.  uomo  grande  c  grosso, 


s  pwt  9  t  yi  ^  ty  t 

ma  buono  a  poco, 

J\à  .lilJUA 

/  » 

G  ìi  i  a  rótto,  sm.  piccolo  ciottolo,  ^ 


Ghiattire,  t?n,  abbajtire Mei  cane,  quan- 

/  **  *  * 

do  c  sulla  passata  della  lepre,  ^ 
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GIÀ 


GITI 


Ghièra,  sf  cerchietto  di  ferro  o  di  altra 
materia  che  si  metto  attorno  all* estremi¬ 
tà  di  certi  strumenti,  perchè  non  s'apra¬ 
no  o  fondano,  ^  ♦jr-lct  ^ 

fls/ 

Ghieràto-a,  add.  guernito  di  ghiera,  JjÀ 

Ghigliottina,  sf  specie  di  supplizio  per 
decapitare,  inventalo  dal  medico  francese 
Guillotin,  £jLU 

Ghigliottinare,  va.  decapitare  eolia  guil- 
lottina,  Idu  Io* 

Ghignàre,  vìi*  ridere  leggermente,  ma 

I  4  *  t  **  /  £  * 

per  ischerno  e  per  ìsdegno,  f^ì 


/  f  *  f  s  * 


jfdjj* '  ■  |+***Jjl 

^  /u/ 
Ghignata,  sf  ghigno  prolungato, 

rtaV>tÉ,c 

Ghigno,  sm.  atto  del  ghignare,  1 

G  Ibi  g  n  ó  8  o  -  a ,  add.  che  fa  giugni,  permaloso. 

Ghiótta,  sm*  tegame  di  forma  bislunga 
che  si  mette  sotto  V  arrosto  per  raccòrrò 
hunto  che  ne  cola -leccarda,  JU*  ^  a&U 
Ghiottézza,  sf  qualità  di  ehi  è  ghiotto, 

w  t  £  ^t  ir  ^ /  - 

Ghiótto -a,  add.  avido  di  cibi  delicati  - 
goloso  ■  ÌS^J-ii'JU  -(U-tJ  ■  ■  t/m  .^iSoinù. 

Ghiottóne,  sm,  accr.  di  ghiotto,  ehi  ap¬ 
palesa  bramosìa  grandissima  nel  mangia¬ 
re  o  nell1  aspirare  a  mangiare,  che  brama 

solo  di  soddisfare  al  vizio  della  gola,  V 

-  a  /Xr*  *  y*ff  #  u  f  $  ,  tut  &  '  * 

(Jjil  •  1 

Ghiottoneggiàre,  vn.  darai  alla  gliiot- 

st  /  f  t  s*/  st* 

toneria ?  #,!«■>  •  yJSVlj  1 — **b‘  ■ 

O  hio  ttoii  e  ri  a ,  sf.  vizi  0  della  gola ,  a  vì- 
ditu  grande  di  cibi  squisiti,  &**«!  •%-->  •«Jr- 
JSUU  $ 


Gli  io  va,  sf.  zolla,  \J*c  ^  ■  f-  £- 

/  /  /  /  ^ 

Ghiòzzo,  sm,  piccolo  pezzetto  di  chec¬ 
chessia,  wÀ*£  ^7  ‘jSsS  £*^3 

^  1 \J*  —  nomo  di  grosso  ingegno, 

G  h  i  r  i  b  izza  m  é  n  t  o ,  sm.  il  ghiri  In  zzare  , 

»  i  ~ 

<J^tà  ^  -j£JS 

Ghiri bi zzàre,  ?■?>.  ricercare  col  pensiero 
qualche  rigiro  o  ripiegò  per  giungere  ad 

un  fine,  fantasticar^,  yUib — va,  in- 

/  ~  * 

dagare  diligentemente,  ^ssth  «wXi 

^e££j  ^jlCi 

Ghiribizzo,  sm.  capriccio  più  strano,  che 
m al iz  ios  o ,  ^  -Je  U.  -  *  lya 

Ghiribizzóso-a,  add .  pieno  di  gbiribiz- 
zi, 

Ghirigoro,  intrecciatura  di  linee  fat¬ 
ta  a  capriccio  colla  penna,  ,3  -kxZ 

wvóKIJ  /^ì 

G  li  i  ri  à  n  d  a ,  sf.  cerchietto  di  fiori ,  di  erbe  o 
di  frondi,  che  mette  si  in  testa  a  guisa  di 

/lui  1 

corona,  JJil 

Ghirlandare,  va.  incoronare  con  ghir¬ 
landa,  i Jfi»* 

Ghiro,  svi.  animaletto  mammifero  di  co¬ 
lore  e  di  grandezza  simile  al  topo,  ma 
di  coda  pennacchiuta,  che  dorme  tutto  il 

Vm  '  *  ,/VI 

verno  e  destasi  di  primavera,  ^ 

y  tU  1 

^  ^1  *ii«L  1*1  - niuiih  ‘C-'l  jf>* 

Ghfsa,  sf 1  ferro  fuso  non  ancora  purifi¬ 
cato,  *la*  OjJcs, 

Già,  avv.  per  lo  passato,  l-có  ^  -'UfU  -'5U? 
»òa3  *—2!** — ormai,  — in¬ 

fino  ad  ora,  I  —  da  ora,  da  questo 
punto,  c;^Ì  ^  -iAtódl  sia  aia 

Giacché,  avv,  dacché,  poiché,  cjÌ 

Giacchétta,  ^/*  veste  larga  e  ordinaria 


—  SUI  — 


DIA 


GIÀ 


con  maniche  e  senza  falde,  la  quale  euo- 
pre  solo  la  vita,  j*h 

Giàcchio,  sm.  rete  tonda  da  pescare,  det¬ 
ta  anche  ritrécine,  ^  £4**  *4^ 

>  ^  / 

Giacènte,  add.  mf.  che  giace, 

tì  ■*  / 

or  'us^*  'C'-^5* 

G tacére,  vn.  stare  eoi  corpo  disteso,  $j*> 

*  -  s/t  *  £ 

-(Xco  *x-e  *  *  ^,^=1 

—  essere  collocato  -posto,  — *np. 

sdraiarsi  ,  £=^l  ù^ì  —  fermarsi 

nel  letto,  infermarsi, 

Ì&J&}  3 

Giaciglio,  sm*  luogo  o  cosa  su  cui  si 

9  *  V  * 

giaco,  covile,  ^gtu  -  y  • 

Giaciménto,  6m,  atto  o  modo  di  giacere, 

-  ^  V  / 

*^U^ujì  t 

Giacinto,  sm,  pianta  e  fiore  odorosissi- 

i  l  £  .  />jf 

mo,  pie  tra 

s  ^  * 

preziosa  di  color  giallo  rossiccio,  ^-^4 


Oà**  -  ìJL>i  j=*^- 

Giacitura,  sf*  modo  e  qualità  di  giacere, 

—  positura- situazione, 

Giòco,  sm.  arnie  da  dosso  fatta  di  ma- 

£ 

glie  di  ferro  concatenate  insieme,  iL> Ojj 

tvJ  C  tjj  't)Jù  C  tJù  tùjJ 

b 

G  i  a  c  o  b  i  t  a ,  sm*  settario ,  £pl*i  ~ 
Giaculatòria,  sf*  breve  orazione  cd  a- 
spirazione  aDio,  siitf  ^  dàLle 

Gi  all  amina,  sf.  specie  di  pietra  di  color 
bianco  tendente  al  giallo,  detta  anche  ze- 

yf 

lei  mina,  ^iUU^  *  4V 

G  i  a  1 1  à  s  t  r  o  -  a ,  add *  tendente  al  giallo ,  ma 
brutto,  «^.**1  *jjLc-ù 

Gialleggiare,  vn*  tendere  al  color  giallo, 

1  /y/  /  /  s 

uv£  \JV2  mJLo] 

Giallétto-a, add . a lq uan to giallo }J*«\ 
Giallézza,  sf  astr *  di  giallo,  *y-o 


Giàllo,  sm.  color  sìmile  allo  zafferano,  ed 
all’  oro,  ^ 

Gi  al  légno  lo -a,  add*  giallo  scolorito, 

^LaiS  W^pho  *jk*\ 

Giallóre,  sm.  giallume,  —  iterizia, 
c?l E>  j 

G i  a  mi)  à  r  e ,  wi,  giainbeggiare  -  motteggiare, 

✓  //  ì  U  /  /  / 

jZSb***  *  <50 

G  lómbo,  swi  baja  -  b  urla,  ■  h  jà*# 

ì  w] 

*  a*a&*M*o 

Giammài,  am  mai,  in  alcun  tempo, 

'Ltó  .TU  '!**!  -iU&b  /UK 
Giannétta,  */.  bacchetta  o  mazza  per  io 
più  di  canna  d'india,  che  suol  portarsi 
andando  a  passeggiare, ó*ù>j  ^ 

Giannizzero,  sm*  soldato  d*  una  m il izia 


scelta  del  Gran  Turco  ,  -&-e!y  £- 

Giàra,  sf  sorta  di  vaso  di  cristallo  senza 
piede  e  con  due  manichi  por  uso  di  bere, 

w  * 

£JUJ  rj\^*  ^  «J? - gran  vaso  di 

terra  cotta,  internamente  invetriato,  per 
tenervi  Folio,  o  per  conservarvi  fresca  Fac- 
qua,  ^7 

Già r da ,  sf.  specie  d l  tumore  osseo  che  viene 
presso  al  garretto  ne* cavalli, 

^JLaÌ!  \_^d>  ly  i3 

Giardinàto-a,  add ♦  ripieno  di  giardini, 

o  I*  ir  s  .  ..  ,  *  i 

ii/vjb  *  (UJWit 

Giardinièra,  sf  moglie  del  giardiniere 
o  donna  che  ha  cura  del  giardino, 

Giardiniere,  sm*  colui  che  coltiva  il  giar- 

B  ^ 

dino,  *  oUaj 

Giardino,  s?n.  luogo  cinto  per  lo  più  di 
muro,  in  cui  crescono  in  bell' ordine  erbe, 
fiori  cd  alberi,  ^  oIXo*j 

^  *ÌuUi 

Già  va,  sf.  luogo  nelle  navi  dove  si  cu¬ 
stodiscono  gli  attrezzi  -  magazzino, 


—sos- 


ism 


gto 


Gi«veì lotto,  tm.  specfc  tìi  dardo  a  fog¬ 
gia  d i  tiic/mh  picca ,  (Jlai  jr 


.  _  ili 


jUi.1 


Oibbóso-a,  gobbo, 

/i  ì 
^ \ 


Gibèrna,  sf  tasca  di  cuojo  verniciato  a 

color  nero,  che  tiensi  a  tergo,  e  in  cui  i 

*  * 

militari  ripongono  i  cartòcci, 


h  ijb  £■ 

Gigante,  sm.  uomo  di  statura  straordina¬ 
ria  ,  £  JraJci  -  J  M  £  iJW  ‘  ^ 

Giganteggiare,  vn.  sovrastare  conio  gi¬ 
gante,  'lai aio  jle  *T>W  jlo 
Giffuntésco-a,  atkL  di  g i gante ,  s traordi- 

°  1  i  * 

nanamente  grande,  Jila 
G  i  g  a  n  t  (5  s  s  a ,  sf. dì  gigante ,  &'•=&  ■  fcU!* 

è 

^.U&. 

G  i  g  1  i  à  c  e  o  -  a ,  adii*  d i  ri  at uni  d  el  gigl  io  - 

&  v/ 

simile  al  giglio, 

fi  ìgliAto-a,  add.  seminato  o  sparso  di  gigli, 
'Lw-  £;_,■>»  ■ 

Giglio,  sm.  pianta  della  famiglia  delle  gi¬ 
gliacce.,  °Sh  '<j+y  —  fi°ro  odoroso  di  essa 
s  '  ’  »  /u/ 

pianta, 

Ginecèo,  sm.  ed « cartario  di  fanciulle , 


cJjUjI  ÌUiJ 

Gineeòmfo,  sm*,  ospedale  destinato  a  cu¬ 


rarvi  le  donne.,  *L*ììj 

Gi n òpra,  sf.  fratto -o  carola  del  ginepro, 

ij  lì  f  'jZjd  ì  jA* 

G in epràjo-ginc.pr cto,  sm.  luogo  dove 
siano  inaiti  ginepri,  j JJb- 
G  in  opro,  sm.  frutice  odoroso,  che  dìt  gran 
quantità  di  coccole  aromatiche,  usate  in. 

medicina,  •jej**!  *jttC 

Ginèstra,  sf.  pianta  dei k  famiglia  delle 
1 1 gu m i uose ,  * &>V?  •  giallo  di  essa 

pianta,  J&j 


Ginestréto,  sm.  luogo  dove  nascono  molto 
ginestre,  V. 

Gingillare,  vn.  badare  a  gingilli,  far  ca¬ 
stelli  in  aria,  perdere  il  tempo  in  fanta¬ 
sticare  su  cose  d’ impossibili1,  riuscita, 

J^bJ  h  ijUfJl  03  *  <J^v(  b  -  JJéUo 

G  i  n  g  i  1 1  i  u  o ,  sm.  chi  con  arti  ipoeri  te  e 
vili  arriva  ad  ottenere  checchessìa ,  conio 

grazie,  ufficj ,  ece. 

Gingillo,  sm.  ogni  mezzo  d’arte  o  tTiu- 
gegno,  per  cui  si  possa  riuscire  in  una 
cosa  difficile,  *hj  —  piccolo 

balocco  da  bambini,  ^.XJ 
Gingillane,  sm.  nomo  elle  non  leva  le 
mani  di  nulla,  elio  metto  molto  tempo  nel 

,  iff--  *  .  *  ..i  ,  A  a 

fare  una  cosa,  «  Jyì  *  ******  - 

Ginnàsio,  sm.  luogo  in  cui  sono  scuole 
di  grammatica  c  di  umanità,  ^ 

j*bd 

Ginnàstica,  sf.  arte  d  i  man  teiere  il  corpo 
agile  per  opera  di  vari  esercizi,  LèljJ\  ^ic 

GinnAstieo-a,  add. (H,tia gmufietica, 

Ginnosoffsta,  sm.  filosofo  di  una  setta  in¬ 
diana  celebre  neiranticliità,  così  detti  dal- 
T andar  quasi  nudi:  erano  sprezzatoli  Éei 
piaceri  della  vita,  c  dati  alla  contempla¬ 
zione  della  natura,  ‘ 

u-LSaIU  c^h'Uil 

“Ginocchièllo,  sm.  ginocchio  del  porco, 

i*  *  < 

spiccato  dairanhnate ,  j±y=^ 

Ginòcchio,  sm.  parte  anteriore  dell’ n r- 

r  ws  *  t 

ticolazionc  della  coscia  colla  gamba,  c/Ua?  ^ 

v^;  c  *f! 

Oinoochidne,' avv.  posato  sulle  ginoeclna, 
Giocare,  m.  e  a.  amichevolmente  gareg- 

/  s  S 

giare  per  esercitarsi  o  per  ricrearsi, 
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’" Circolare 

liberamente,  parlandosi  d’ariay  *W! 

>T^ìyb —scherzare,  ^  J*  —  scom¬ 
mettere,  ustoìji 

GiochÓvole,  add.  mf  da  giuoco  burle¬ 
vole,  *J pi  .*k£Li 

Giocolare,  sm.  chi  giocola,  bagattellic- 

re ,  p^-yo  *  c  rj&ìs  *  ùyt£*i 

Giocolare,  vn.  far  giuochi,  mostrare  con 
prestezza,  di  mano  quel  che  non  può  tarsi 

fjyS  J  /  i  /  ^/u  / 

il  a  t  u  r al  m  en  te ,  jy^j  ■  Jy£*  -  J 
Giocondi  re,  it».  stare  in  giocondità,  vi- 

£  v  /  /  / 

vere  giocondamente,  .’&ìact  otfe 

c/  '  (•**  v*  —  ra.  rendere 

giocondo- allietare,  'XIJ^  ‘V*^ 

G  io  con  de  voi  e,  add.  mf  che  apporta  gio- 

c 

condi  tà,  ^ 

Giocondità-giocoiuf ezza,  »f  dolca  al¬ 
legrezza,  accompagnata  da  serenità  d’a- 

✓  ✓  *► 

mino,  giubilo,  letizia, 

/  ^  u/ 

,~-jÌ  ^ *lsLuJjl  I  ■  òf 

Giocóndo- a,  add.  che  ha  giocondità -lie- 

5  t  e  , 

tó ,  *SjÌJ  .  JUas£  *WU^  —  che  reca  gio- 

ja,  piacevole, 

0  ìocótfo-a  ,  add.  festevole  -  faceto ,  V. G 
J^a  -  —  da  gi  uoeo  -  d a  burla, 

Giogàja,  s/l  pelle  pendente  dal  collo  dei 

#  ^  <*>  4  il 

buoi,  STdè  —  continua¬ 
zione  di  monti,  ShJ** 

Giogàtico,  mercede  che  si  paga  ai 

contadini  che  vanno  co*  buoi  ad  arare  la 
terra  altrui,  ij&* I  *£>1^ 

Giógo,  sm .  strumento  di  legno  col  quale 
si  congiungono  e  accoppiano  insieme  i 

buoi ,  f#}  -j7  jy  —  sommità  de  monti,  ^  ìùi 
*  * 

<-s^  tr 


^v-'  /V' 


>  ■  ■  **4 

Giogo  so -a,  add.  che  t  cinto  di  gioghi, 


montuoso,  JjOì 

Gioire,  tw.  stare  in  gloja,  in  testa,  pren- 

i  f  *  fui  1  y  g/  /  / 

der  contento,  -:s&  ^  «jib  ^1  ^ ji 

^ jw  j*à  5  —  ^  a ,  po  esc  d  ere  -  go  - 

dere,  jb 

Giója,  sf.  estremo  d'ineffabile  allegrezza, 
difficile  ad  esprimersi,  ed  impossibile  a 
nascondersi;  gioconditìt,  aj-U  *  rf 

*  /i  » 

*  fLh — —  geninia,  ^ 

C>^  ‘  i**  jì 

Gl oje.ll A  re,  ^a>  ornare  di  gioje  -  ingeto- 

».  t  -  ^  >■  £f 

mare,  ^rj 

Giojelliere,  sm.  chi  conosce  le  qualità 
delle  gioje,  le  lavora  e  te  vende, 

ja.  *  dà  ^ 

Giojéllo,  ornamento  di  piu  gioje  le- 

gate  insieme ,  ^  — •  persona 

caramente  amata,  e  adorna  di  molti  pre¬ 
gi»  fiJ  ■ JU* 

.  ,  -9  ' 

G  rojó  s  o  -  a,  add.  pieno  di  gioja,  ^ 

^  *  *j  y 

Giornale,  sro.  libro  nel  quale  si  notano 

S  T 

dì  per  dì  le  partite  de’negozj,  Jjq-  -J'àjfi* 

(j 

ÉJtcy  ■  CL>Ljtej3  —  libretto 

delle  spese  di  famigliai  *  SEAilljii-' 

—  pubblico  foglio  di  notizie  politiche  o 
letterarie,  che  esce  in  luce  ogni  giorno» 
i  ;b  U>  ,K  *  ; _ 

->  Ci  -v  ii  v 

Giornalière,  chi  lavora  a  giornata- 

/  s* 

operajo,  £Uj  ^  J^ri 

Giornalièro  -  a,  add.  di  ciane  un  giorno, 

3 

ché  passa  0  si  muta  ciascun  giorno, 

Giornalista,  scrittore  di  giornali  po¬ 
litici  o  letterarii,  u^dt> 

-vJàBJTy' 

Giornata,  termine  rf  ivn  aiomo,  e  pro¬ 
priamente  lo  spazio  che  corre  dall’ alzarsi 

30  a 
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la  mattina  al  coricarsi  la  sera,  ^  °J~4 

—  cammino  die  sì  fa  in  un  giorno,  iUL« 

'-jì  —  cdla  giornata,  avv. 

giornalmente, 

Giorneàre,  vn.  ciarlare  lungamente  p er- 

_  -  -  1  t  yrS  f/  J 

dendo  così  il  giorno ,  cXLo  jl& 

^Jas  *j£Jù 

Giórno,  sm.  spazio  di  tempo,  il  quale  è 
di  ventiquattro  ore,  ^  ^ 

(JjJj'j  jVUI)  —  chiarezza,  lume  del  sole, 

>y!l  >fi  -c/lijuyi  .o-ljUI  .Tjiè 

/*ó  —  è  giorno,  y£i\  j4is  ile  ■ 

—  il  giorno  e  la  notte,  JXU1  *  JaIJ'j  ^L^àJÌ 

Li?I  i  giorni;  “Uib  /tal 

^Vi  yL-^  J  -pjt  wt> —  tutto  il  gior¬ 
no?  Jji — di  giorno  in 

W  ■»  y/ì 

giorno ,  rf^J  ^  ^  Ji  ^  ^  .-Gl  ^  J\ 

—  ogni  due  o  tre  giorni,  £>&  f  JS 

*V" — questi  giorni,  questi  ultimi  giorni, 

rrjYì  aX.^  ^tiYJ  &Xj& — giorno  di  festa, 

XJ’Xy  ^  .^—giorno  di  lavoro,  Jii  ^ 

J^iJÌ  *b1  —  promettere  d*  un  giorno  all’al- 
*  y  /■ 

tro,  ^Ua)  JXà  —  la  fortuna  è  un  giorno 
favorevole  e  un  giorno  contraria,  ^  y&XI 

o4  -rb  {4>^ 

Giòstra,  ->;A  combatti  mento  per  esercitar¬ 
si,  -(XliJLil  *  ijj Lx< 

Giostri  re,  va*  e  n.  armeggiare  con  lan¬ 
cia  a  cavallo,  ^}jJì 

Giovaménto,  sm.  il  giovare  -  utile , 

3^'j  -  sjlil 

G  io  vaniglia,  sf  moltitudine  di  giovani 

9  *  ** 

propriamente  volgari, 

L^jilSyl  «  W  LWj 

(ri ó  v  a  n  e  -  g  i  6 v  in  e ,  sm*  e  f.  eh i  è  nel- 

«  * 

l7età  che  segue  all' adolescenza,  ^ 

$  S  V  /  S  S  9  *  /  y 

^  *o'LoXc  ^  i  l ft  jIa^.  1  i  a  tiijh. 

(rió vane-gióvine,  add.  mf.  che  è  nella 
giovinezza,  e  dieesi  d’uomo  d’animale  e 


*  5 

di  pianta , 

~  esu 

Gio vaneggiare,  vn.  far  da  giovane,  o- 

y  y  y  y 

perare  giovanilmente, 

Giovanézza,  sf  età  che  è  tra  l1  adole- 

-,  yy  a 

scenza,  e  la  virilità, 

Giovanile,  add.  mf.  di  o  da  giovane,  ?Ui 
2 

Giovani!  ménte,  arr.  in  modo  giovanile - 
da  giovane, 

G  io  va  né  t  to  -  gi  o  vi  n  ò  tto ,  sm.  giovane 

5  // 

robusto,  ^  ,c1^Xi  ^ 

/  yf  t  y 

Giovàre,  ra,  dare  ajuto,  jjl  -  ^  bl 

>^yyyy>-  i  t/:> 

lìclu^  hÌjc-L**  c-’b  ,-»“■*  *iW  A*l  *jjb 

l  /u/  y  yv  y  y 

— tm,  essere  utile,  jUI — jtjp. 

t  y  u  y  yy 

valersi  -  servirsi , 

Giovativo-a,  che  giova,  j  aU  ^  ,^li  « 
Giovedì,  quinto  giorno  della  setti¬ 
mana,  j#y_ 

Giovènca,  vacca  giovane,  che  non 
ha  ancora  figliato,  yUJl  —£bs& 

Giovenco,  sin.  bue  non  ancora  giunto  al 

* o/ 

secondo  anno, 

Gioventù,  sf*  giovinezza,  quella  parte 

della  vita  che  è  tra  Y  adolescenza  e  Tetà 

y  /  y  _  f  v  y  * 

virile,  *^'Xj  ^ Xaa-C  -ì _ >La^. 

9  f  /  y 

—  quantità  di  giovani, 

G  Ì  o  ver  è  e  cio-a,  add.  da  cui  si  può  trar 
giovamento, 

Giovévole,  adt/*  mf.  che  a rreca  giova¬ 
mento,  ^aL4 

a 

Gioviale,  add.  mf.  piacevole  ed  ilare,  w«b 

^ 

Giovialità,^  piacevolezza  ed  ilarità, 
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G  io  v  in  Astro ,  mi*  giovine  di  mala  vita, 
di  cattivi  costumi,  ysb  wjU 

Giràffa,  sf*  mammifero  dell’ ordine  dei 

ruminanti ,  molto  alto,  col  collo  lungo  e 

/  * 

col  pelo  macoli  iato  dì  color  lionato,  t-'suj 


’^L ’J  e 

Girarne n  to,  sm.  andamento  in  giro, 


— giramento  d i  capo-ver- 

^  ^  v/  I  S  1  u  ./  SI  Q  .  S  i  ^  SS 

tigine, ^  vV'  ' 

^  1  £  -  5  ^ 

Giramóndo,  sm.  girovago,  J  •  ■— »’j»  ■  vW1 
Girando  là  re,  vn.  andare  attorno, 

/  S.  s  £  ss 

jysu  JLs. — .fantasticare,  %/kj  <Jh*  ■  ‘jy*> 

(ì-jrando)àta,  sf.  capricio,  fantasticag¬ 
gine,  u-'y-j  •  ]f> 


Girandolino,  sm.  mulino  da  vento,  oy-'-ia 
■  U  ! — cervello  leggiero,  -teldo 

J  s  tì/  f 

Girànte,  add.  mf.  che  gira,  fyi 
Giràre,  vn.  muovere  in  giro,  *j>  vj*H 

✓  s  s  S 

— np.  muoversi  in  giro,  <— -Uo 


fjft  v;*-  >jj 

G  ir  arròsto,  sm.  macchinetta  con  cui  si 
fa  girare  lo  spiedo  per  arrostir  carne , 
-  £_w:4 

Girasóle,  sm.  pianta  il  cui  fiore  SÌ  vol- 

®  /  v 

gc  sempre  verso  Y occhio  del  sole,  J[r*\ 


-Vjii —  elitropio  minore,  o  lacca 

muffa  , 

G  i  r  à  t  a ,  sf  giramento  -  voi  tata ,  imi  -  I^o 
ÌUias — cessione  dJ  una  cambiale  firmata 
dal  girante  a  favore  del  giratario,  JUyi- 
j^ì  ^  j<jÀ-  -2Uj*£ 

Giratàrio,  am,  colui  al  quale  vien  fatta 
la  girata  o  cessione  d’una  cambiale,  ihsdl 
sudi 

”  *  y  ” 

G irati vo-a,  atftZ.  clic  si  muove  in  giro, 

che  gira  intorno,  -J1^- 
Giràto-a,  add *  e  pari,  da  girare, 

*  .3 


Gira  vòlta,  sf  movimento  in  giro, 

-  Su  s 

duerni  -  3  1*4? 

/// 

Gira  voi  tolàre,  vn*  andare  attorno, 

/  S  /.  Iiss 

jtjkìj  *  Gb  *  rjvm 

Girella,  sf  piccola  ruota  che  gira,  e  spe¬ 
cialmente  quella  che  gira  intorno  ad  un 

SS  tu* 

asse,  »r4  —  ciascun  dei  pezzi  ton¬ 

di  con  cui  si  giuoea  a  dama , 

UUJS  .3^  -ULàiì  —  la  stella  dello  sprono, 
cybtfJ'1  —  detto  dt  persona  che  non 

m  *•  *  '  - 

istà  ferma  nel  suo  proposito, 

vjà>U»  ■  juaj  ■  £*] 

Gireliàjo,  sm.  chi  fa  girelle,  J-«U 

Lhì - uomo  volubile,  .w&tSo 

o  y 

Girello,  sm.  Cerchiello , 

a  s  ( 

Girellóne,  sm.  acor.  di  girello,  -yb' 

i  i 


Girévole,  add.  mf.  che  gira,  atto  a  gi- 

S  ^  A 

rare, 

Girifàlco-gerfàleo,  $m.  specie  di  fai- 

f  iS  "  hi  1 

cone 


J>-  c 


Giritóndo-a,  add.  cliì  gira  in  tondo, 


i*^e  *  pJ 

f  i 

Giro,  sm*  cerchio  -  circuì  ^ 

—  camminata  o  viaggio  clic  si  fa  in  vu- 

S  /  SS 

rj  luoghi ,  in  (Jirr>  -  in¬ 


torno  intorno,  -^LU  m\j^  v;^  > 

Gironàjo-a,  add *  cui  piace  andare  at- 

t  &jr 

torno,  yb 

Gironzàre,  vn*  andar  gironi,  andare  in 

SSS 

quà  e  in  là,  j  JV 

s  S  *  -* 

Giròvago -a,  add.  vagabondo,  v'y?"  ’J>‘ 

Gita,  sf.  andata,  JgU  -p-~ 

Gittàta,  sf.  il  gittare,  Jj-  ■ 

—  a  una  gittata  di  mano,  quanto  si  può 
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trar  lungi  con  mano  ima  pietra*  •£**■ 
O  i  fi,  «  a  basso,  a  fondo ,  J-iJ  --v— J- 
—  manda#'  giu  -  mandar  d*  alto  in 

basso,  — at" 

ter  rare,  parlandosi  di  elttà,  case,  eco, 

- — inghiottire»  parlandoci  di  ci- 

/  //  / / / 

bi,  ecc.  ^  ■  jl&l — tollerare,  par¬ 

landosi  d’affronti,  d’ingiurie  e  simili,  JJ&-1 

j f  f 

—  dar  giti  -  cadere  in  bassa  fortuna, 

mJS,  ji  £,v 

Giubba,  sf.  vesta  tmì  da  uomo  come  da 
donna  che  anticamente  tenevasi  rii  sotto: 
ma  oggi  solamente  da  uomo  che  ha  le  falde 

di  dietro,  -Spo  ■ 

(iiifbbilèo,  vm.  piena  remissione  dei  pec¬ 
cati  conceduta  dal  Papa  ogni  venticinque 
anni,  *ls  edpLè  — indulgenza  ple¬ 
naria  e  solenne,  ^  ^  eJl^c 

Giubbonàjo,  &m*  facitor  di  giubboni,  tUà* 

Giubbóne,  sm.  farsetto  1  cui  squarti,  o  le 
cui  laide  hanno  maggior  largherà  die 
nel  farsetto  comune,  e  minor  clic  nella 
giubba, 

O  i  u  b  i  1  d  n  t e ,  add,  m/l  che  giubila , 

-lite  : 

O  i  u  b  i  1  a  re  ,  m.  far  giubilo,  sommamente 

y  i  ✓ 

allegrarsi,  'JV 


Ò  i  u  h  i  1  a z  i  ó  n  e ,  -s;/l  giubilo,  ^UV  ■  * 

Giubilo,  allegrezza,  **> 

/  <  w  t  r. 

,_jJe  *  J  A--^J  *  i2T^ 

ai  uoeo,  «ita.  seteeeo - <1  i  poco  senno, 

■i 

C  iiuliiicf»  -  a,  add,  di  giudeo-attenente  a 
giudeo,  Lj-Vri  " 

Giudaismo,  sm.  legge  o  rito  giudaico, 
jy^l  0j_e>  ■  -yjf  '  Sbj  ■  -'^t  L-t'tti* 

G  in  ri  co,  sm.  <Sit  viW  stornilo  l’ «tìfici  leg¬ 


ge  d  i  Mosè ,  jr  ,_/!*=  •  “'jì-ì  £  •S'iy<1. 

Giudie  aménto,  sm.  il  giudicare,  ÌL*?jsS 
ì  •  Ài) 

Gjudicàndo,  sm.  individuo  da  giudicarsi, 
Giudicàre,  va.  e  n.  decidere  per  via  di 

/  y  *  /  ^  s  S 

ragione  dando  sentenza, 

/  / 

ctlj  -  4ìà* — giudicare  in  favor  di  qual- 

*  *  *, 

cltcduno,  V!  —  egli  è  stato  giudicato 
a  morte,  JXJUb  ^  ^*3?  *c^tb  *4* 

Giudicare-  decidere  In  bene  o  in  male 
del  merito  altrui,  de3  suoi  sentimenti,  det- 

1  y  i  y  y  /  y  f  *  y  f  s  f  * 

le  sue  azioni, 

—  voi  sarete  giudicato,  come  giudicate  gli 
» 

altri,  w'ÌJò'  Uf — giudicare  favorevol¬ 
mente  di  qualcheduno,  ^J1 

/  /■ 

Giudicare  -  pron  mudare  sopra . . .  ^^ài) 
r*^ 

1  b  fy 

(r/wd/care  -  esser  d1  opinione,  che  .  - . 

■»  r  w  3  t  tri 

proposito  di 
’aJ  —  elie  giudicate  voi  a  pixipio* 

sito  di  tare,  <_$y'  l*iU 
C?itfd«cart  -  congetturare  -  pi-e  vedere,  ^ 

<_>>  jy°  *  u^“- 

»  y  /• 

Giudicare  -  figurarsi  -  immagi narsi,  &  J1^ 

*  /'  //  e 

‘C*? 

Cri  u  die  a  ti  va,  ^/!  Facoltà  di  giudicare, 
cjUfll»»  •  Lsajl 

O  i  u  d  i  c  a  t  i  v  g  -  a ,  add *  e  he  giudica ,  atto 
a  giudicare, 

Orìiidieàto,  #m.  uffizio  del  giudice, 

- giudizio,  J 

— fare  at  gmdicnfo  -  rimettersi  al  giudi- 
zio ,  UììiJ  jJU*  -  «  b*à‘ 

frlu4icà to'-a,  add .  e  j^arf,  di  giudicate, 
«  ìuU  *  — comi  ano  alo,  -  ^ysw.<. 


-giudicare  a 
„  .  * 


.1 


>  &A c  —  dato  per  morto,  parlan¬ 
dosi  di  malato,  J^YÌ  £ jiciU  -ai* 

fìjud  ieatdrio-a,  add.  che  giudica  o  che 
ha  facoltà  di  giudicare,  U&i)  ^ 

Giu dica ttira,  sm*  decisione  della  lite,  Lè* 

w  u  1 

^ 

O  indicaci  ó  n  e ,  sf.  al  to  del  giudicare  , 

V]  *  #  ^la^s) 

(li  ti  dice,  sm.  quegli  che  per  propria  giu¬ 
risdizione  o  por  comando  del  supremo  ma¬ 
gistrato  giudica  le  cose  o  di  dritto  o  di 
fatto,  ^J&S  tsltó'  ^7 

G  i  u  d  iche  voi  inén  te,  am\  per  d  ocre  to  del 

giudice,  *\cj&  -^ìsS*  ?lt£c*. 

G  i  u  die ià le -giudiziale,  add.  mf.  di,  o 

da  giudizio*- appartenente  a  giudizio, 
x  r  -  X  *•' 

Giudici almén tè,  avr .  por  via  giudizia¬ 
ria,  I  *£  UiJ^  '  ^ 

Giudiziària,  sf.  tribunale -giurisdizione 
di  giudice,  ^UJl 

è 

Gi  u  die bàrio,  #m.  fatto  in  giustizia ,  ~ji~> 
£ 

se  —  astrologia  g  indie  ì  aria  -  s  up  posta  ar¬ 
te  di  predire  il  futuro  per  mezzo  degli 
astri  9  ‘  ^ 

G  i  u  d  le  io -giudi  zio,  sm.  facoltà  per  cui 
la  mente  decide  della  convenienza  o  del¬ 
la  di  sconvenienza  fra  due  o  piti  sensazio¬ 
ni,  fra  due  o  più  idee ,  j]/\ 

Qiudicio  -  decisione  pronunziata  in  giu¬ 
stizia,  ^Jjjs  <  'Hìj  7^  *  g  en¬ 
ti  mento  -opinione,  *&,!  — portare 

de’ cattivi  giudizj,  dei  giudizj  favorevo¬ 
li,  approvare  o  condannare,  ^  *  wJtl* 
- —  ii  giorno  dell1  estrem o  giudizio. 
óUUtf  ^  ^ 

G  indici  o^a  m  éfi  te ,  avt).  con  gin  diete,  Ijet 

•  k _ dLai 

*  >  - 

Giudi  cióso-a;  add .  die  luì  ghvdieio,  ^£2- 


.  Jj'U  —  fatto  con  gàudio  io,  £->£4  £ 

,  — che  sa  far  giudizio,  ^ 

Giùggiola,  sf.  frutto  dèi  giuggiolo,  fyS 

'_■  Ite  .  ^tufl 

Giùggiolo,  sm.  pianta  che  crésce  negli 

orti  e  nelle  siepi,  èUWJ  - ^JU*JÌ  .fc(ic 

Giugnére-gi  u  11  gore,  vn.  arrivare  in  un 

t  tr  r  * 

luogo,  J1  -|til  •  jU  •  J-e  J"f*  -ij»  ÌJ3 

£  1  /  e  /  *  * 

—  avvenire -accadere,  J  ■  J^-cau 

yn^y  .U  — z'«,  congì  ungere  - 

unire,  J,  * ^  'ó-*jL  *£*“  £r*- 

G  i  u g n i m é  0  to,  <*w.  il  giu gnere,  w\^  * 

t  ^ j/ 1  (  . 

—  congiugnmientpj^- 

G  i  ugnò ,  sm.  nome  del  sesto  mese  del- 
Tanno  volgare, 

Giugul à r e ,  add.  nif.  relativo  alla  gola , 

a  //  2  S 

Giulèbbe,  sm.  bevanda  composta  .di  zuc¬ 
chero,  d’acqua,  di  sughi  d’erbe  e  di  po¬ 
mi,  e  chiarita  con  albume  d'uovo, 
Giulività,  sf.  astr ,  di  giuli vo# 

G  i  u  1  i  v  o  -  a ,  add.  lk  to  -  festivo  ^  ai  1  egro, 

.  m  * 

Giullare,  add.  e  aj».  «altimbauco,  buffio- 
ne,  ^  -Jili 

Gì  u  1 1  a r  é  s  e o  -  a ,  add.  da  ètu Ilare- l>u fEu- 

a  a 

neseo, 

G  i  u  1 1  e  r  S  a ,  $J.  buffo nc  r i  a , 

letizia- festa- allegrezza,  ^,3  -ss? 
Giumèlla^  $f.  sorta  di  misura,  ed  è  qan- 
to  cape  nel  concavo  tTambe  lo  mani  ac¬ 
costate  insieme  per  Io  lungo,j1jcJ  ■  Ziì*. 
G  i  u  mè  n  t  a ,  $f.  di  gi  umento , 
ii.^1  ,  c 

Giumentiére,  sm.  chi  lia  in  custodia  i 
giumenti,  L*  *^ykUn  Jò'd 

Giumento,  m.  cavallo  0  altra  bestia 
da  soma,  e  per  lo  piè  asiiiOj 
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»LiJI  J  .ijLes-  ■>— ^J13o  / 

’lJjAi.  £7  •jW®" 

Giuncàja,  a/,  luogo  tutto  pieno  di  giun¬ 
chi,  j\jè  tejj-o  •  *J"'  iz-jj*  -tU-eìU 

Giuncare,  va.  coprire,  o  spargere  di  giun¬ 
chi,  e  generalmente  spargere  d’ogni  sor- 

i  -  -  >>  ' 

ta  di  erbe  e  fiori,  ijyi  •  tJsi  ■  (j3^  •* u 
Giuncata,  sf.  latte  rappreso,  elio  senza 
salarlo  si  pone  fra  i  giunchi,  oi*- 

u^*  3 

Giunchéto,  svi.  luogo  piantato  dì  giun- 

9  S  s-  * 

chi,  J— ^ 

G i  u n c li i g  1  i a ,  t>f.  pianta  del  genere  nar¬ 
ciso,  indigena  della  Spagna, 

—  fiore  giallo  di  essa  pianta, 

G  hi  n  c  o ,  xvi.  pianta  della  famiglia  dello 

/ .  * 

giuncoidi,  J-!  *jj£ 

Giuncò  so-a,  add.  che  ìia  o  che  produ- 

ce  giunchi,  Jjà  cjj 

0  inni  óre,  add .  vif.  più  giovano*  ^ 

Giùnta,  sf.  arrivo,  -Slilj-i  * ^ 

Jyoj  —  soprappi ù  che  non  ha  immediata 
congiunzione  coll' intero,  'iùmj  ■  ■  Sjlsj 

»  t  , 

Giuntare,  ingannare  sotto  fede, 

w  x  ^  ^ 

-  >:^j 


Giudeo,  xm.  il  giuoeare- divertimento -ri¬ 
creazione,  —  burla -scherzo, 

— .fjp  —  questo  non  è  un  giuoco,  è  troppo 

^  a  uS  a 

serio ,  1*  - V  ■ 

—  un  giuoco  di  carte -un  mazzo  di  carte 


UJ3 


.-JU, 


da  giuocare,  .«  *-^-0  * 

Gmoco-  luogo  dove  sì  giunca,  i 
*  ,L_^>r1ÌÌ  £^*-0 

Giunco -facilità  di  movimento, 

<?M&0 natura- produzione  singolare, 
*  £*juia!  1  Isvc 

G  t  u  r  ac c h  i  à r c ,  mr  affermare  con  falsi  giu- 

*  f  * ,  *  *  * 

ramenti ,  lì-^G  ’j}^.  ' — 

Giuramentàle,  add.  vif.  suggellato  con 

giuramento,  &Aa> — iy-^2 ■  -t-?-?  V"*? «-'£* 

Giuraménto,  tsm.  il  gì  tirare, affermare  chec¬ 
chessia  chiamando  in  testimonio  della  ve¬ 
rità,  Dio,  o  le  cose  sacre,  od 


Giunterìa,  sft  azione  da  giuntatore,  truf¬ 
feria,  JU  -^jis  •■yJ.tf 

Giùnto-a,  add.  da  giungere-congiimto, 
-j$&À  •  Ic^yì»  ■ 

_ arrivato ,  —  a  vkxìii  giunta-  m  ma¬ 
niera  supplichevole,  *  ^*y 

Giuntura,  xf.  commettitura , commessura, 
A  ■  Jb  *J~  Joj  -JUI  .-iU  -  —  congiun¬ 
zione,  *  -  articolazione, 

✓  -j  *  *  *  * 

G  i  u  o  c  h  é  v  o  1  e ,  add.  vi/,  da  giuoco  -  da 


scherzo ; 


/  / 


Giuràro,  vn.  e  a.  affermare,  promettere 

!  *  O  y  /  w  /  * 

con  giuramento  qualcuno,  w-à-boj 

—  giurare  una  cosa  a  qualcuno,  f— 

>  ^  *Ua*j  ’àJ  — giurarsi  una  &oambìe- 

vele  amicizia,  —  giu¬ 

rare  fedeltà  a  qualcuno, 


— io  vi  giuro  di  non  più  mentire, 
y  AUh  —  io  vi  giuro,  ^1-^1  Uà^JÌ 
—  giurare  per .  *  »  ^ 

Giurai  a  ménte,  am .  con  gì  urameri  to, 

Giuratlvo-ft  ,  add .  atto  a  giurare,  aggiunto 
delle  voci  con  cui  si  vuol  giurare, 
loUll  ' 

G  iuràto-a,  add *  confermato  con  giuramen¬ 
to,  *  *aL=  i — 9jlsS  '  ài  —  che 

ha  dato  il  giuramento,  interprete 

giurato,  diUVl  c£*i  cU&yi 

Giurato -oittad ino  scelto,  membro  duna 
commissione  per  costatare  se  un  accusato 
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ha  commesso  il  delitto  di  cui  fu  accusato, 

77  M  'fé 


Tl  *-^3 

Giurato  nani m -nemico  implacabile, 

w'f  S  * 

Jj!  ;AC  ’Ujj'  . 

Giura -tòrio- a,  di  giuramento, 

a  / 

6  ^  ^ 

0  i  d  r  e ,  sm,  scienza  delle  leggi ,  ^  * £>L£jt  ^ 
G  i  u reconfi ii Ito,  sm.  citi  è  versato  nella 
scienza  dello  leggi  e  da1  consigli  in  que¬ 
stioni  legali,  ^ 

Giu  ri ,  sm,  tribunale  di  giurati,  assemblea 
di  giudici  giurati,  ebe  nei  governi  costi¬ 
tuzionali,  giudicano  per  voti  coperti  sulla 
colpabilità  ed  incolpabilità  degli  imputati, 
già  esaminati  dai  tribunali  ordinar),  &a e\ 
aUìiUl  .ft-àJI 

Giuridico-a,  add.  di  ciò  che  è  secondo 
la  ragione,  secondo  lo  leggi  o  le  forme 
della  giustizia, 

Giurisdizióne,  */.  facoltà  di  render  ra- 
gìone,  tBjLàj  **l£i  ■  yo  * 3 

—  territorio,  luogo  in  cui  il  giudice  eser¬ 
cita  la  sua  autorità, 

Giurisperito,  sm.  dii  è  vergato  nella 
scienza  della  legge,  (vedi  giureconsulto), 
ÙJJtì  'dJtiJ'j  Jx 

Gi  u  r  i’s  tor  udènte,  sm.  giurisperito,  &■}£* 

Giurisprudènza,  sf.  scienza  legale, 

Giurista,  sm.  dottore  di  leggi ,  Uw  ~  *1^ 

jJU 

Giusdicènte,  sm.  quegli  a  cui  s'aspetta 
amministrare  la  giustizia,  at^*  ^  B 
Gì  u  s q  u i à ino,  $ m.  pianta  d5  odore  spiace- 

f'4* 

vole,  soporifera,  e  venefica,  ^ 

Giusta,  prep.  conforme,  secondo,  *1^ .  ^Li’ 
Giustacóre,  sm.  sorta  di  veste  sino  al  gi¬ 
nocchio  o  poco  più  giù,  assettata  alla  vita, 
soprabito,  ^  cjULU 


Gì  us  tòzza,  #f.  qualità  di  ciò  ebe  è  giusto, 
esatto,  -LLJd  ■  m*p  -dJUc 

Giustificàbile,  add.  mf.  che  può  giu¬ 
stificarsi,  J.i'j*  .ji^uJÌ  JaIì 

GiustificAn te,  add.  mf.  che  giustifica, 

sM*  "i sì* 

O  i  u  s  t  i  f i  c  A  r  e ,  va.  provare  o  mostrare  con 

s  S  <jS  /  i  / 

ragione  la  verità  del  fatto, 

—  fare  o  dichiarare  giusto ,  jj> 
J^u  ’\j  ■  'jSj  —  np.  scolparsi,  <*-*«  J>j 

jj) 

Giustificativo-a,  add.  che  giusti  fica , 


Giustificatorio -a,  add.  che  serve  a 
giustificare,  £hy-GJ 

Giustificazióne,  */.  prova  che  giustifi¬ 
ca  ,  Ìuy.Y  —  scoiamento  , 

scusa, 

Giustizia,  ^  virtù  per  la  quale  si  dà 

4f  v  * 

a  ciascuno,  ciò  che  gli  è  dovuto,  aJlAc  •  Jac 

—  trattare  qualcuno  con  giustizia,  JJ-iU  J-ds 

i  i  v/  /  f  f 

i__iLaìyb  Jac 

Giustizia,  buon  dritto -ragione,  ^  *_>=- 
— —  io  ho  la  giustizia  da  mia  parte,  j-i 

GiW^m-i  giudici,  J-al  .5sf«cjLS1 

—  la  giustizia-  la  legge,  i  tribunali,  £ 

db!  ~  rendere  la  giustizia, 

J  ^  >r!  ^3^  —  farsi  giu¬ 

stìzia  -  condannarsi  da  sè  stesso, 
òò\ò  ^aj  o'Ì*>  -  ^Jx —vendicarsi,  pia¬ 
garsi  colle  proprie  mani,  (joUtj 

pH_X_ìl  -  —  noi  avremo 

giustizia  di  lui  innanzi  a  Dio,  3  (dJl 

jJJl  0X0  ààbli 

r 

Giustiziare,  va.  eseguire  la  condanna  di 
morte  sopra  i  condannati  dalla  giustizia, 
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GLO 


GLA 

G  ì  »  s  tizi  ère ,  am.  principe  ohe  ama  di 
rendere,  o  far  rendere  giustìzia*  iti. -Je-c 

(\  iùsto,  svi.  giustizia*  equitfr,uju;s 
Giti  sto -a,  add  conforme  alta  giustizia, 
/J**  -JjU  —  gli  è  giusto 

che.*.  cy£  ed  jpm  questa 

cosa  è  giusta,  ^  ^ 

ffiw^o.fcche  giudica  od  agisce  secondo  le 

quitit,  *  >— 1 es_ 

Ber  giusto  con  qualcuno,  1 — 

Giusto-  virtuoso-timorato  diBio, 

Gettato -che  ha  la  giustatezza  conveniente, 
^  *.3+r  - Calcolo  giusto, 

—  espressione  giusta,  ^  J  ^ 

— -la  sua  osservazione  è  giusta,  3 
^Ls£  J 'àfeysiU -  —  orologio  gi  usto  -  esatto 

*cl«* 

j1*  , 

Giusto,  avv.  giustamente- preci  samen  te 
Ul  -IjM.  o^l  yj»  —  ditemi  il  prezzo 

giusto,  fé  J  J-* 

OH  ha,  .9/1  tàlea,  rami  cello  d’àlbero  da  pian- 

lare,  «■*»  -j j&  •^•c 
Ola  ci  àie,  adii  mf.  elio  abbonda  di  ghiac¬ 
cio,  e  (licesi  per  lo  più  dì  mare  o  zona, 
.wU  .fé  — mare  glaciale- oceano  più  vi¬ 
cino  ai  poli,  la  cui  navigazione  è  impe¬ 
dita  da  continui  agghiacciamenti ,  *11^^ 
Gladi  a.  té  v  e ,  sm.  chi  combatte  con  pugnale, 
spada  o  coltello  negli  spettacoli  antichi, 

t_JUuJb-  *1— j'Ur*. 

Glàdio,,  sm.  pugnale  -  spada ,  jt  '~x^‘ 


M  f  1  '{  *.£%*  *  J.  * 

Gleba,  zolla,,  ticXj  ^ 

Glòbor  corpo  ri  tondo  per  tutti  i  versi , 

j&  z.  ^  'fi  c  *>f'  .  , ,  ;  , 

Globosità,  sf.  ri  tondezza-,  £j>I  °hj 
Globóso- a,  add.  ritondo,  ^sj 
Glòria,  sf.  onoranza  acquistata  per  som¬ 
me  virtù,  o  por  insigni  azioni,  yi  -Jhl 


J- 


ty  — 


Glandola,  sf.  organo  molle  destinato  a  se¬ 
parare  dal  sangue  qualche  liquido  parti¬ 
colare,  o  ad  elaborare  o  perfezionare  la 

linfa,.  *J.^=  t»Ìs  ‘  '-r>'  ’Vsrf 
Glandul<Sso-a,[«d<f.  che  ha  glandolo,  j- 


HHj 


..  .i  ; 


;ii  .jsJ  .Uè  "fé — offuscar  la  gloria, 
Wjiil  J>  -u-ycUll  J>  — a  Dìo  solo  ap¬ 
partiene  la  gloria  eterna,  4)5  -ojit! 

Jj  Yl  *»ri  tjjb  v  -4f»ìl 

Cr/orfa  -  maestoso  splendore,  *=j  -%5  >‘kì 
Giuria  -  beatitudine  celeste, 

jjUI 

.Giona  -  or  gol  io  -  vani  tà,  £  j1*  * 

—  farsi  gloria  di,*, 

Gl  ori  àuto,  add.  mf  che  si.  gloria,  féiU 
jdii-t  -ji iàì*  -A»Ò«  ■**  U'jU 
Gloriàre,  «a.  dar  gloria  -  magnificare,  ^ 

,  ^  ^  t  «4  »  *  £  *  fi*  s  Z  s 

zfé  fé*  -Ja^i  **  -fé  esse¬ 

re  in  stato  di  gloria,  trionfare,  Jy-*i  J ^ 

,  .  jìòj  —  np.  jw cadere  gloria  di 

sè  medesimo  -  vantarsi,  .&m*>  j^H  *=SJ 

Glorificaménto,  sm.  il  glorificare  -  glo¬ 
rificazione  ,  _  y 

Glorificàre,  no.  dar  gloria -esaltare, 

gloria  celeste,  far  glorioso,  iiolwl  ’»Y_,1  •ass 
j  .  iì*y  liD  - —  ?*j>.  gloriarsi  -  vantarsi-, 

• _/vG*  * 

Gl  ori  fi  e  a  zi  ó  n  e ,  atto  eli  glorificare , 
ctònameniò  o  ricevimento  di  gloria, 


GOI) 
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Gnòrri,  add.  J^4-'  — -fare  ' 


GNO 

Glorióso-a,  add.  pieno  di  gloria,  e  spe¬ 
cialmente  celeste, 

^Uiì  —  degno  di  gran  lode, 
pJ^Yl  - -pie- 

*  ^  £  f 

no  di  vanità,  -,a£U  *^U^ 

Gldssa,  sf  spiegazione  di  un  passo  oscu¬ 
ro  dT  un  autore  -  interpretazione  -  commen¬ 
to ,  ^J*3\Lg  »i^AÌ  Us-  ' 

£/  t  /U/  /  S  f 

Glossàre,  va.  far  glosse,^*  £ j " 

/i  i  « 

*jài*.Z. 3 

Glossàrio,  sm.  dizionario  in  cui  i  voca¬ 
boli  si  spiegano  con  glosse, 

Glossografo,  sm.  scrittore  di  glosse,  o*si* 
^  fji*  - 

Glottide,  sf  apertura  oblunga  che  tro¬ 
vasi  nella  parte  superiore  della  laringe, 

<&UV  *sy 

Glutine,  sm.  materia  viscosa  elio  serve 
per  attaccare  insieme  checchessia,  che 

altrimenti  dicesi  colla,  *+*,  ■  *Tsl2  -  Isy 

'»  f/%t  k 

m^Sjà 

Glutinóso -  a,  add.  che  ha  glutine,  vl- 
scoso , 

G  nafàli  o,  5«ì.  pianta  èrbacea^e^Vlw^-KJ^o’ljl 
Gnào,  sm.  voce  del  gatto,  •*«*' 

Gnau  Idre,  m  miagolare,  mandar  fuori 

la  voce  che  fa  il  gatto,  ,_sy 

Gnaulio,  sm.  molesto  miagolare  d’uno  o 
più  gatti,  tHaiUt  &yi 

Gnòcco,  sm.  specie  di  pastume  di  figura 
rotonda  o  oblunga, 

Gnòmi,  sm.  pi.  demoni  o  genj  che  i  ca¬ 
balisti  supponevano  essere  guardiani  dei 

tesori  nascosti  sotto  terra, ^  *^V 
Gnomóne,  sm.  ferro  colla  cui  ombra  gli 
astronomi  conoscono  l’altezza  del  sole, 

Q.uJ  !  d^LkjT 

Gnomònica,  sf.  arte  di  fabbricare  oro¬ 
logi  solari,  a,.» iì  ^yLWSl  delio 


r  jf  jT  M 

il  (piovvi  -  fingere  d’ignorare,  *Jj&là 

Gòbba,  sf.  rialzo  rotondo  (T  una  superfi- 
■  ^  *  ** 

eie  qualunque,  hàj**  -pU*  «óu* — tumore 
formato  dalla  curvatura  della  colonna  ver¬ 
tebrale  o  dalla  deviazione  dello  sterno, 

altrimenti  scrigno, 

Gòbbo,  sm.  che  baia  gobba, 

—  add -  che  ha  gobba,  e  di¬ 
cesi  d’ogni  prominenza  difettosa  della  na¬ 
tura  o  dell' arte,  lai^«  -ay^ 

Góccia,  sf.  minuta  parte  di  cosa  liquida, 
simile  ad  una  lagrima  cadente, 

LjHJ  )  -  £jl<ù 

Gocciaménto,  sm.  il  gocciare,  jJsììj  «IsaSÌ» 
Gocciare,  vn.  cascare  a  goccia  a  goccia, 
•U!  4oti  JeS  -La-ìù  !eSL> — va.  fare  stillare, 

tf  vS 

catte  re  un  liquore  a  goccia  a  goccia, 
Gócciola,  sf  minima  parte  di  cosa  li¬ 
quida,  sfai  *'£]& U  —  apoplessia,  *h> 

Gocci  al  aménto,  sm.  il  gocciolare,  la&u 
Gocciolàre,  vn.  e  a, mandar  fuori  in  pie- 
cìolissima  quantità,  e  con  intermissione, 

f  /  *  f  t/  *s  *  f  t  * 

parlandosi  di  liquore,  wJp&~!  •>— >p  -Jai 

-  £ 

Gocciolai  <ijo,  sm.  parte  della  cornice  fat¬ 
ta  in  guisa  che  l’acqua  goccioli  agevol¬ 
mente,  ■  i-r-'ì  }y>  £  <— >}/ j+  •  C 

Goceiolatura,  sf,  segno,  macchia  che  fa 

la  gocciola, 1_^alaw!no^Ì“jjy*  -£+4-'  •lo*2*jU)yl 
Godente,  add.  mf.  che  gode,  j» li  -<-JycLc 

G odóre,  vn.  pigliarsi  piacere  o  diletto  di 

f  *  £  ^  ili» 

un  bene  presente,  jt*  ^ 

òóti  .  Jifisw  ‘jfi  —  darsi  buon  tempo, 

pigliar  diletto  mangiando,  — avere -pos¬ 
sedere,  iJJJU  —  rallegi'ar- 
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Godiménto,  sm.  piacere  clic  si  trae  dal 
possesso  di  un  bene  diletto,  -j?  •$*> 

Goditóre,  sm.  chi  gode,  -jdi —  Pos* 
gestore  usufruttuario,  u  ji Iti* 

Oodùta,  sf.  bagordo,  allegria  che  ha  fat¬ 
to  godere, 

Goffàggine,  sm.  balordaggine,  fi'-us 
'Siti  -V'Ai 

Goffcggiàre,  vn.  operare  con  mal  gar- 
/'■  ,  /  /  ^  ’  *  t* 

bo,  *ì44  d^1 

G  offerta -gof  Fé  zza,  sf  goffaggine,  atti 


ciscono  e  vanno  in  polvere,  -cuLill  &wy* 

Gómena,  sf  canapo  cui  si  attacca  V  an¬ 
cora  delle  navi,  aUil 
Gomitata,  sf.  percossa  del  gomito  o  che 
si  dà  col  gomito,  yCìh  ^'+£1 

Gómito,  sm.  parte  posteriore  dell’  artieo- 

Iasione,  cubito- omerale,  £  ^  1  XI  t? 

sorte  di  misura,  cioè  tanto  spa¬ 
zio,  quanto  à  dal  gomito  all  estremità  del 
dito  medio,  ^*51  ^ 

Gomitolo,  sm,  palla  di  filo  ravvolto  or- 

i  >  1 

dinatamcntc ,  ^  *  ^Xt 


o  parole  da  goffa,  ® ^ 

Goffo- a,  add.  che  ha  mal  garbo -balor- 

^  ^  »  g  /  _  c  t  /  . 

do,  r i ’ x7 

Góla,  sf  parte  anteriore  del  collo  tra  il 

9  ì  * 

mento  ed  il  petto,  j*-  *  wAj-  *  '  f  - 


^  —  vizio  dì  gola  -  golosità, 

:^U  *a^bÌi —  stretta,  serra,  parlandosi  di 

♦  *  « /  u  «***“ 

monti,  (j s  ^ 

Gol àcc i  a ,  sf  uomo  ghiottissimo,  ^ 

tì  * .  oJ|  «  |  1 

*  fyr  ’  rV  ‘  K5* 

Golàggine,  6;/.  ghiottoneria,  ■  &>lr* 
Golétta,  */.  parte  del  vestito  da  uomo 
che  cu  opre  il  collo,  v^'  kJ^ 

—  pannolino  con  cui  gli  uomini  cingono 

e  coprono  il  collo,  ^  — picco¬ 
la  nave ,  ^  Jj$j 

Gólfo,  sm.  parte  di  mare  piu  o  meno  gran¬ 
de,  che  s' addentra  nella  terra,  4C^ 


XI  Jf" 

Golosità,  sf  ghiottoneria, 


Gómma,  sf  sostanza  viscosa  che  geme 
da  certi  alberi,  si  condensa  all’aria,  ed 

è  solubile  noli1  acqua,  j*fe) 

cUJ  —  gomma  arabica,  ^ 

Gommagutte,  sf  gommar  esina  estratta 
dalla  Cambogia  gutta  o  dall’  iperico  bac¬ 
cifero,  ’ÓAb  U  y 

Gómmàto-a,  add .  di  acqua  o  colore  in 
cui  sia  sciolta  qualche  gomma, 

(ìo  m  m  i  f  0  r  o  -  a  ?  add*  clic  prod  uce  gom- 


**  < 

me ,  *4^2* 

A  U  t 

G o  m m  oso  -  a,  add .  (die  ha  go m ma , 

G  ó  n  d  ola,  a/,  barchetta  ‘  -  i  1  u  n  ga ,  pia¬ 
na,  fornita  di  felze,  p^r  lo  più  bene  ad¬ 
dobbata  ed  andante  a  remi,  della  quale 

„  e  **  ' 

fanno  speciale  uso  i  Veneziani, 


Lh  j 


.J.1.5 


G  ct<V 


CON 


—  403  — 


COR 


Gondolière,  sm.  ehi  conduco  la  gondola, 

<1 

uj:j  j  oV 

Gònfia*  sm,  chi  col  fiato  lavora  vetri  al¬ 
la  lucerna, 

G  on  fi  àggi  n  e  -  gon fi  agitine,  sf.  enfia¬ 


ta  interna  allegrezza -gì  ululare* 

c  t  £ 

j  ,m})  ■  *  J-g  1  8^3jLiiÌ  * 

Grò  n  góla,  giubilo  interno  -  allegria , 

b  kMiuC  1  I  ****  * 


mento,  jiS  *v.  *£*^3  •^y 
Gonfiaménto,  sm,  gonfiaggine,  ^Uliì  ■  ^y 
Gonfiali  d  voi  i ,  uom  vano,  ampolloso, 

■  ì, _ jf  -  ; _ .iLLc X<;  . 

Gonfiare,  va.  empier  di  fiato  o  di  vento, 


e?-  e 


S. —  far  divenire  vanaglorioso, 


—  un.  crescere  o  rilevare  gon¬ 


fiando,  '«JU  **^1  AjUl  —  diventar  va¬ 

naglorioso  -  allievo,  * uj.^‘  ‘ 

*  i  *  * 

■ 


Gonfiatdjo,  sro,  strumento  da  gonfiare  il 
pallone  o  simile,  j-ò-i*  ^ 

♦  ^  ;/  £  ~  5/ 

0  0  nf  i  a  t  $  re ,  im,  ehi  gonfia,  1 •  jJè*^  * 

G  0 11  fi  a  t  u  r  a ,  sf.  gonfiaggine ,  ^  ■  ^Uiil 
Gonfiai  én  tre,  sm.  mangi  at  or  e,  °*>(i  •  1 

#i/  ^  ' 

op  •  ■  c^i  ■  [*y 

Gonfiézza,  s?n,  stato  di  ciò  elio  ò  gon¬ 
fio,  —  orgoglio- vanità, 

'ùj^z  .<=  3  ùé£  -  JWU 

Gònfio,  -m.  qualunque  risalto  suITani- 

a  ss 

male,  ed  anche  sulle  cose,  ^  ^ 

Gònfio- a,  add.  empito  di  fiato  o  di  vento, 

*  sjK  —  pieno  di  vanagloria, 

*  r»  i  |t<  *  » 

£  Ufr.  *  -  t - ,S3U04 

Gonfióre,  -vm,  qualunque  risalto  siiirani* 

i  // 

male,  gonfiamento,  ’tjf  --^.UaìI  ■  ^ 

*-  V 

Go  riflètto,  A'm,  otricello ,  t-J * vj£i 
£&  •  B£3  -» _ h  Js  ?- 

j  e. 

G  òn  gol  a,  sm.  tumore,  che  viene  nella 
pelle  della  gola,  sotto  le  ganasce,  o’jYI 
c/3  Vi 

< 1  o n g o  1 A  r  e ,  coni muoversi  per  una  ccr- 


Oongtine,  a-)«.  enfiato  alle  gote  per  duolo 

di  denti,  fjy*  *c-ì£j\ 

Gongéso-a,  add *  che  lia  le  gorghe,  o 

le  cicatrici  delle  gonghe,  J-*UhìJIjJ1 
Gongróna,  sf  o  gòzzo,  a.  tumefazione 

>  j  i 

del  corpo  tiroideo, 

G  ó  ima -gon  n  é  Ila,  sf,  veste  da  donna  che 
dalla  cintura  scendo  alla  calcagna, 

n 

Gonnellino,  sm.  pìccola  graziosa  gonne!- 
la,  vjfcc  ‘ijy*3 

Gónzo -a,  add.  golfo  -  sciocco, 
ó&UdJ  yab  -  AAb  -Jo** 

Gora,  sf.  canale  d’acqua  corrente  per  V ir¬ 
rigazione  de’ campi  o  per  altri  usi,  4-cy 

f  M  S  /  t 

ijT  &A5  !muup  ^  ‘ 

Ui  -  L 

Górbia,  <s/,  ferro  che  arma  la  punta  del 
bastone,  *Wl!  — scarpel¬ 
lo  da  intagliare  c  tornire,  ^  ^  fi* 

Gorello,  sm.  fossa  tulio  dove  corre  T  acqua, 
£a*L,  ,  ^  ^ 

Górga,  j/v  canna  della  gola,  detta  altri¬ 
menti  gorgia  o  strozza,  ffis».  ,  ^  -*dj 

erA;  e 

Gorglieggiamén to,  sitt-  trillo  di  voce 
fatto  colla  gola,  ^ 

*  ìUlS  jiLflfcXcJ  *  * J3) 

GorghcggiUre,  vn .  far  trilli  cantando, 
dicesi  anche  del  cantare  degli  uccelli, 

S  £  /  ^  J 

^  *  r>J 

G  o  r  gli  è  gg  i  o ,  sm,  gorgh e g g lamento ,  Jf 
%.  0  :  ' 


GOT 
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GKA 


Gòrgia,  sf.  gorga,  canna  della  gola,  ^ Jj 

u'h-  v.  0^  tr 

Gòrgo,  sm.  luogo  dove  l’acqua  che  corre 
b  ili  parte  ritenuta,  e  rigira  per  trovare 
esito,  —  luogo  dove  V  ac¬ 

qua  algida  maggior  profondità, 

;  •  V 

fjtr*  c  r^ 

Gorgoliamónto,  sm,  atto  del  gorgoliare, 

'SjàjC  ' 

Gorgogliò  re,  vìl  mandar  fuori  quel  suono 
strepitoso  die  si  fa  gargarizzandosi,  o  fa¬ 
vellando  in  maniera  elio  si  senta  la  voee 

t  f  U  ,  *  SVS 

e  non  si  distinguano  le  parole, y^ii  AA  AA 
—  rumoreggiare  sccon  dochè  fanno  le  ac¬ 
que  uscenti  di  luogo  stretto,  o  i  liqui- 

S  /  U  / 

di  bollenti, 

Gorgóglio,  sm ,  il  gorgoliare , 

G  or  g  oli  due,  sm,  insetto  dell'  ordine  degli 
■emitfceri,  che  per  lo  più  vive  su  i  tron¬ 
chi  e  steli  delle  piante, 

Gòrna,  sf,  pietra  incavata  e  posta  in  cer¬ 
ti  luoghi  degli  edifizj  per  dar  esito  alle 

acque, 

Górra,  sf,  specie  di  vinco  con  che  si  fan¬ 
no  gabbie  c  simili,  c^3^*  —  sorta  di  ber¬ 
retta  di  panne  ad  uso  per  lo  più  di  cam¬ 
pa  gnuoli,  ^rfA 

Góta,  sf.  ciascuna  delle  due  parti  del  «ri- 

\  *  & 

so  laterali  alla  bocca  e  al  naso,  ^ 

5  1 

Gotàta,  sf  colpo  dato  a  mano  aperta  sul¬ 
la  gota,  ^Jus jl  A*  ^A  ^ 
Gótta,  sf  infiammazione  periodica  delle 
articolazioni,  e  massime  di  quelle  delie 
mani  e  dei  piedi,  *fo  *b 

Gottóso-a,  add ,  infermo  di  gotta, 
J-*U0  A  —  che  appartiene  alla  gotta, 


Governale,  sm,  timone,  strumento  da 
governar  navi, 

Go vcrnamén to,  sm,  il  governare, 

&S  Yj  * 

Governànte,  add .  mf  che  governa, 

SYj  ^  J>\}  ^ —  nocchiero,  £óy  ^  J>y 

&y=u  ^  aja,  istitutrice,  <2o*>U 

Governare,  reggere,  provvedere  al 

ben  essere  di  ciò  che  è  sotto  la  propria 
custodia  o  giurisdizione,  yCi  pL*ó 

s/y 

jCsq  jì.  •l*¥yi)  .t^Y)  —  «p.  regolarsi, 

reggersi  da  sè , 

Governati vo -a,  atfJ,  di  governo,  od  ap- 

£  £ 

partoriente  a  governo,  pK=^Yb 
Lcf^-  ^UhiLo  c/*> 

Governatóre,  sm.  chi  governa,  special¬ 
mente  dii  ha  il  governo  d’una  provincia 
o  d’una  fortezza,  a'Yj  ^ 

Govèrno,  sm,  cura  di  chi  governa, 

/* 

Jjj  dyi  —  amministrazione,  j*.jW  ^ 

3,bl — costituzione  di  uno  stato,  ciAllài  ^  ^ 

—  maniera  di  governare,  *  ìbb] 

—  territorio  dipendente  da  un  governato¬ 
re,  &JM  ^  &•■>]  ^ 

Gózzo,  sm,  tumefazione  del  corpo  tero- 
ideo,  situato  tra  la  pelle,  la  laringe,  e  la 
trachea,  ^  *pyh  -  ìOjut 
Gozzoviglia,  sf,  empimento  di  gozzo,  il 
mangiare  allegramente  in  brigata,  stra- 

1  u  *  f 

vIjìko,  i_L=ì 

:  Gozzo vigliàre,  vn.  far  gozzoviglia,  era- 
pirsi  di  cibi  e  bevande  fino  al  gozzo,  1^ 

*  t  *  t  /  / 

Jà  **/y  ■ 

*  (  *  * 
Grozzùto -a,  add,  che  ha  gozzo, 

Boi  !aJ  -Jjf) 

«  u  ^ 

Gracchiaménto,  sm,  il  gracchiare, 
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H  raccli  i à re ,  vn.  mandar  fuori  la  voce  che 

fa  la  cornacchia,  e  qualche  altro  uccello, 

l,  —  parlar  tanto  da  stancar  chi  aseol-  , 

ta,  J-oj 

y  *  a  *  * 
Gracchiata,  sf.  atto  del  gracchiare,  v'" 

#  >i  * 

—  chiacchierata  insulsa -nojosa,  v*® 

£ 

*  £  ' 
Gracchióne,  sm.  cicalone  -  ciarlone , 

i  £, 

Gracidare,  vn.  propriamente  mandar  fuori 
la  voce  che  fanno  i  ranocchi,  e  dicesi  an¬ 
che  di  certo  gridare  della  gallina,  del- 

^  *  É  *  . 

Foca  e  d'altri  uccelli,  tjh  l? 

r  *  ^  + 

Gracida  ture,  sm.  «hi  gracida,  j'-Ui  •y'» 
•jUÌ — chi  favella  molto,  e  propriamente 

in  altrui  danno,  i_ jXj 
Gracidai  Min  e,  sf.  il  gracidare,  gracchia- 

^  f/  «js  *  / 

mento,  &XZS  * 3S 

Gràcile,  add .  mf.  lungo  e  sottile, 

*J ÌS%>S 

— di  delicata  complessione, 

G  r  a  e  i  jxl  o  1  a  na  é  n  t  o ,  sm,  il  graci  molare , 


Gradévole,  add .  mf,  che  sia  a  grado -che 
s  2 
piaccia,  ^j-ì  w  ■  JjèU 

Gradiménto,  «?«.  il grad i re,  ‘J*"’ ■  Ci, 

-  £  ,/  / 

G radin àt a,  y.  sene  di  gradini, 
Gradino,  sm,  grado,  e  propriamente  di¬ 
cesi  di  quelli  maestosamente  larghi  clic 
compongono  le  gradinate  de* palagi,  dei 
tempj  e  di  certi  monumenti,  Z*yO  ^  ^ 

—  arnese  fatto  ad  uno  o  piu  scalini  elio 
si  pone  sopra  gli  altari  a  sostenere  can¬ 
delieri,  palme  o  simili, 

Gradire,  va.  avere  a  grado  o  in  pregio, 

J/il  •  &*  —  m , 

*  /  /  /  / 
piacere  -  compiacere, 

Grado,  parte  d’una  gradinata,  'L*yù 

—  dignità,  posto,  So^J  ■  a/W* 

—  a  mal  grado ,  art\  contro  voglia,  'Ui, 

ij\J  +tj  -'L-sé  —  saper 

ss*  /  < 

grado- esser  grato,  (_5ui 

—  are  re  a  grado -gr  adire,  ■  Jm 

—  dk'  6ao«  grada-  volentieri ,  ’V/* 

flisbi. 


JlM* 

Oraci molàro,  va.  raccogliere  i  gracimoli 

sfuggiti  al  vendemmiatore,  j** 
Gradire,  vn.  andar  di  grado  in  grado, 

S  £  //  -  f*  £f^ 

Grad  a  s  sita,  */•  detto  od  atto  da  gradas¬ 
so  , 

Gradisse,  sm.  millantatore  in  fatto  di 
grandezze  ,  3 

Gradata  mónte,  avv.  con  gradi, 

►AjuIì 

Gra dazióne,  */.  ewmpartimento  in  gra- 
di, 

Gradèlla,  sf.  arnese  de’ pescatori  fatto  di 
cannucce  ingraticolate,  in  cui  rinchiudo¬ 
no  i  pesci,  i^aU  (Jfidst  £- 


Graduile,  add.  mf.  che  va  per  gradi, 

•Gradui re,  va.  distinguere  in  gradi, 

* 

J>\  pJ?  ^4^1  —  conferire  qualche 
grado  o  dignità,  ^  J>j 

LJ^  J  jJ  b  '  '■ 

Graduàto-a,  add.  diviso  in  gradi,  rrS* 
—  accresciuto  per  gradi, 

—  che  ha  grado  o  dignità, 

Graduazióne,  sf,  ordinamento  per  gra¬ 
di,  scompartimento,  divisione  in  gradi, 

Gràffa,  •s/  ugna,  e  propriamente  quella 

$  w  ✓  p  *  *  ^  * 

del  gatto , 
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Graffiaméato,  sm.  il  graffiare,  Z- 

‘ZlA- 

G  raffi. Ir  e-,  va.  stracciar  la  pelle  collo  un¬ 
ghie  o  con  altra  cosa  che  produca  lo  stes¬ 


so  effetto, 


ÌJ^N. 


Graffiaseli  ti,  sm.  ipocrita, 
Graffiatura,  sf.  sfregio  elm  fa  il  graf- 
fiare  , 

Graf  flètto,  sm*  strumento  di  legno  per 
segnare  la  grossezza  nc'  legni ,  noT  metal¬ 
li,  eec.  |r  ìhl»-**  ^ 

Gràffio,  sm*  uncino -raffio,  ^ 


&-s 


/  ;  » 
IL 


t*.  *  3  *  -  / 


Gragnòla»  sf.  gràndine,  - j m^J 

G ramàglia,  sf.  abito  lugubre,  detto  al¬ 
trimenti  bruno  0  lutto,  c^v^-y  vy 

—  tenebre-  ose  ora  mento  di  luce,  'j$Pìù 

&cXè  .  &&£.  * 

Oramaglióso-a,  add*  vestilo  di  grama* 
glia,  in  abito  di  lutto,  *>b*A! 
à  obv  * 

/  /  /  s  ^ 

Gramdre,  va.  far  gramo,  tristo,  c^s-1 

&  f*  * 

*  i-là 

f  ^  ^  ,  1*  * 

Gramigna,  sf  p  i  a  n  ta  er b  a  cc  a  me  di  c  ì  n  a- 

So/  ■  « 

le,  *<J^S  •  uj* 

t  /  * 

G  ramigli  ito  -a,  add.  nutrito  di  grani  i- 
gnn ,  c I*  et  — —  ''  —  ■ 

G rainigndso- a,  add.  pieno  di  gramigna, 

o 

clic  produce  molta  gramigna,  J~uJ'  j&s 

jA 

(  ì  ra  ni  i  n  d  c  c  o  -  a ,  add .  della  specie  della 
gramigna,  Ja'U'j 

Grammàtica,  sf.  arte  che  insegna  a  par¬ 
lare  e  scrivere  correttamente  -  regole  di 
una  lìngua,  ^ s^Uli 

Grammaticale,  add.  mf.  dì  grammatica 
o  attenente  a  grammatica,  -JìùtUlè 

*  ^À*sUhfc  J 


G  r  a  m  m  a  t  i  c  a  1  m  é  n  t  e  ,  avi\  seeon  do  la 
grammatica,  ZaW  'UeJoULì 

£*U1 

Grammàtico,  sm.  maestro  di  grammati¬ 
ca  ,  (j4 » Wj*i  1  ^  tU*  *  (jfp  UUI 5  J*  v  —  eli  i  b  t  li¬ 
dia  la  grammatica,  IJjl 3  ^Jo 
G  r  à  m  o  -  a ,  add .  tristo  -  malcontento,  V» 


j*.  jA, 


/£/ 


Gramolàre,  va*  dirompere  e  conciare  il 
lino  o  la  canapa  colla  gramola  o  maciul¬ 
la,  jl  L^!uo 

Gràna,  sf  quantità  dt  corpi  d*  insetti  si¬ 
mile  alle  coccole  dell' oliera,  che  danno 
una  preziosa  tinta  rossa  e  pavonazza,  ‘i^ù 

Graniglia,  sf  quantità  di  grani  o  fru- 
menti  diversi,  iUlki' 

Granàjo,  sm,  luogo  dova  si  ripone  il  gra¬ 
no,  le  biade,  eco,  ■  &  3oS 

Grana] udio,  sm.  rivendi tor  di  grano-di 

t  c 

biade,  ***£]]  *  &lk£jì  £ìj  ^Ui 

Granàre,  vn.  fare  il  granello,  ^ 

Granàta,  sf  mazzo  di  scope  o  simili,  col 

quale  si  spazza,  li*  -  ,^U 

Granatàjo,  sm.  chi  fa  c  vende  le  gra- 

nate  o  scope,  L^ob  f 

Granatàta,  sf*  colpo  o  percossa  di  gra¬ 
nata,  2-JiClh 

G  ranatiére,  sm.  soldato  scelto  per  sta- 

t  M  1 

tura,  LfoS 

Granàio,  sm.  gioja  di  color  rosso  oscuro, 
trasparente,  -c jsu* 

Grane hiàjo,  sm.  chi  pesca  o  vende  gran¬ 
chi,  f  x,>  ■ 

Grànchio,  s?n.  genere  di  crostacei  pi  fi 
grossi  del  gambero,  ^  o'£^ 

CK*b)£  ^  —  ferro  forcuto  e  sdentato  per 
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tener  fermo  il  legno  quando  si  pialla,  ^ 
— uno  dei  segni  del  zodiaco,  cioè 
quello  del  mese  di  giugno, 

- — contrazione  subitanea  ,  involontaria  e 

dolorosa  di  qualche  muscolo,  J|^ó' 

G  rància,  sf  uleeretta  che  viene  in  linc¬ 
ea  o  nelle  fauci, 

0  ràncio,  sm.  strumento  uncinato,  u K-& 
£  1 

i^^aAiÌÌ  j-  i _ 3  Xì  •  ^ 

Ora  n  et  re,  va.  pigliare  con  violenza, 

/  f  *  »  i  * 

Twis  ■  k _ *àk Ili  icGo  àid  -  i _ <k_i]aàq 

’  Z  §  * 

G  randàvido- a,  «f/f/.  avidissimo,  £tJ©-»£ 

Grànde,  at/rf.  m/!  esteso  in  larghezza, 
lunghezza  e  profondità,  (cu&.  •  *j±4 

s  V '  f  *  J'"*  9 

^  —  grande  di  statura,  Joy*  -c'Ad  . 

uomo  grande,  *j$j£  ó^y 

8  .  1 
■  *  p***^-^ 

Grande  uomo,  che  ha  molti  talenti, 


Le  grandezze ,  pi.  gli  onori,  le  dignità, 
Ufi  -  |JiSà?JI  — -  grandezza  -  elevazione  *  po¬ 
tenza,  ■  'Ga* 

Grandigia,  sf  qualità  di  ciò  che  è  gran¬ 
de,  —  alteriggia,  LZàc 

—  grandezza  di  stato,  di  nobiltà, 

y*w  ■  jlc 

Gran  di  nàte,  rn,  cader  grandine, 

/  ^  # 

Jp  *  Lyj —  ©a.  percuoter 

con  grandine,  J/db  fole 

Gt  r a  n  d  i n  A  t a ,  sf  il  grandinare,  caduta  ali¬ 
vi  j 

bon dante  di  grandine,  S*y 
G  r  A  n  d  i  n  e ,  sf.  nio  I  ti  t  ud  i  n  e  d  Ì  goccio]  e  d  i 
pioggia  congelatasi  in  aria  e  cadenti  in 
forma  di  grani  solidi  più  o  meno  grossi  , 


èUUJÌ j 
^  $■ 
gufi 


ìuU 

Grande  -  eccessivo,  rimarchevole  nel  suo 
genere,  — gran  delitto, 

&  u  > 

^ - un  gran  freddo,  òj> 

—  un  gran  pranzo,  4rij 

Granfie- principale,  importante,  U 

ol^yi Ut— li  grandi*  1*2)  -jJfeJJ ^  ->CJ1 
oluYI  ’ — .in  ^reme/e-di  grandezza  naturale, 

Grande,  avv.  grandemente,  ^'-ìaL 
'L$kc 

Grandeggi  Are,  ct*  essere  o  mostrarsi 
grande,  far  da  grande, ■^Uj' 

—  alzarsi  in  grandezza,  iUiìsfi  ìuJì  j^fel 

t  /  »  » 

Jtip  ■  pièni 

Grandézza,  a/,  qualità  d* un  grande, 

Jòi  — qualità  di  ciò  che  è  gran- 

2 

de,  * i _ ■  sULsi  —  eccel¬ 
lenza,  sublimità,  nobiltà,  -yb  ■ 

—  -  enormità,  ^Aj  ■  ^ 


G  r  and  in  djo  -  a ,  add.  di  grandine, 

/  1  £  -r 

jjjjtl  ( Jji-c  -  *^rtìb 

G  ra  11  dio  si  tà ,  df.  Cj ualitìl  -  carattere  di  ciò 

S  J  j_  t  _  _  M 

clic  ò  grandioso,  &->f 

Grandióso -a,  add.  che  ha  del  grande, 
del  magnifico,  —  che  sta 

sul  grande,  G'fJ*  ‘ ajbé 

Granduca,  swi.  titolo  di  principe  che  pos¬ 
siede  il  granducato,  -*h*VI  j \j£ 

Grand ucàle,  add.  mf.  di  o  da  Grandi^ 
ca  *  spettante  al  Granduca,  o  al  Grandu¬ 
cato,  u=>^ 

Grand ucàto,  sm.  titolo  col  quale  si  chia¬ 
mano  i  Ducati  delle  pipo  vinci©  più  nobili, 

più  grandi,  come  la  Toscana, 

Gran  d  u  c  h  é  s  s  a ,  sf  mogi  io  dei  grand  uea: 

G ranèlla,  sf  torso  ove  sono  i  granelli, 
cioè  i  semi,  jffì  jj> 

G  r  a  n  c  1 1  c  r  i  a ,  sf  cosa  da  sciocco,  corbel¬ 
leria, 

Granello,  sm *  seme  chi  si  genera  nello 
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spighe  di  biade  e  grano,  e  anche  di  pere, 
mele  e  simili,  v ***■  p  v0 - °gni  m*‘ 

5  /  ✓  * 

ni  ma  particella  di  checchessia, 

—  acino  dell*  uva,  — testicolo  , 

£A,c;L  - 

Granellóso- a,  add.  pieno  di  granelli, 


jj**  ■ 

0  rànfia,  sf.  zampa  armata  d’ ugnimi,  fùk 
IÌ£  — -  ^ 

Grani  fero- a,  add.  che  produce  grano  o 
cosa  simile, 

Graniménto,  sm.  il  granire,  parlandosi 


di  biade  o  grano, 

Granire,  va,  e  n.  far  il  granello,  parlan- 

*  •'  *  *  * 

dosi  di  spica,  mjjì  * 

Granito,  *?ra.  sorta  di  pietra  durissima, 
picchiettata  di  nero,  di  bianco  e  talvolta 


di  rosso,  c;Ló  * ^ì^-o 
Granitura,  formazione  del  granello, 
'jUJ  — tempo  in  cui  le  piante  graniscono, 
JU-YI 

Ora n maèstro,  Siri,  capo  d’ alcuna  religio- 
ne  di  cavalieri,  ^  pUj 
—  uomo  di  grande  affare ,  iy&f 


Gran  me  re  è,  «m  maniera  di  ringrazia¬ 
mento  per  cosa  che  si  abbia  ricevuta,  o 
non  accettata  se  profferta,  ’fap*  &U3  J£\ 


ebe  serve  per  collegar  pietre  o  muraglie, 

Grappar! glia,  sf  gara  e  contesa  che  si 
fa  tra  più  persone  a  ehi  può  avere  il  più 
di  cose  gettate  da  altri,  -  jft*»  -iJhL*-* 
Grappino,  sm.  piccola  ancora, 

G  r  à  p  p  o,,  sm.  atto  di  aggrappare ,  ^ 

AJb  b  Va  •s  1  »  if*  *1  * 

Gràppolo,  vm.  ra micelio  del  tralcio  della 
vite,  detto  raspo,  sul  quale  siano  appic¬ 
cati  gli  acini  deir  uva,  -*ìaìLì£  £- cyLL^ 

B  S  V  i  * 

(^b  t-'yLb) 

Grascéta,  sf.  luogo  grasso  e  fresco  che 
prod  uee  dell1  erba ,  ove  si  pasce  il  bestiame 

nella  primavera,  ^  ‘<^^3 

Gràscia,  sf.  grasso,  •p»'* 

—  vettovaglia,  ogni  sorta  di  viveri,  Jh 

Gràspia,  sf  sorta  di  vino  che  si  forma 

anche  co’graspi,  _/*:  *  Lh^L,fc^ 

Gràspoy  sm.  grappolo  senza  grani  di  uva, 

tT  U*rV* 

Grassatóre,  sm.  assassino  che  va  alla  stra- 

«  c 

da,  scherano,  ‘U°r^  XL  ^ 

Grassazióne,  jr/!  assassinio  fatto  in  strada, 
*iL^LaS  -  yL  - 

Grassèllo,  sm.  pezznol  di  grasso  di  carne, 


ìshlifi 

Orino,  sm.  frumento,  ma  per  lo  più  di¬ 
cesi  della  miglior  sorta, 

—  seme  del  frumento,  ***■ 

— acino ,  — cinqueceneettantaseiesmia, 
parte  deir  oncia,  ^ 

Granóso-a,  aeM.  picn  di  granella,  ben 
gran  ito -fecondo  di  grano,  J-éU  * 

Gran  signóre,  m.  titolo  del  sovrano  dei 
Turchi, 

G  rà  pp  a  ,  a/,  picciuolo,  e  propriamente  quello 
della  cirìegia,  —  spranga  di  ferro 


&ÌJ&  J 

Grassézza,  sf  stato  di  chi  è  molto  grasso, 

#.  _  t  *  ,  «  }  «  ’ 

J  * 

Gràsso,  «m.  sostanza  contenuta  nel  tessuto 
cellulare  degli  animali,  dlfcjl  ^ 

—  parte  untuosa  di  checchessia, 
Gràsso-a,  arfei.  bene  in  carne, 

—  untuoso ,  —  fertile, 

HlÌASih  ^D,ì 

Grassi!  m e ,  sm.  cumulo  di  materia  grassa, 
~  concimo ,  *  Jj j 

^,Y!  —  sucidume ,  f  ij 
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G vasta,  sf  vaso  di  terra  da  pianticelle, 

G  r  à  t  a ,  sf.  graticola ,  Slji-o  •  j— —  sorta 
d*  inferriata  da  tìncstre ,  e  specialmente 
quella  dalla  quale  si  parla  alle  monache 
nel  parlatorio,  or,''’""  t*  *ì j*~ 

c 

Gratella,  sf.  graticola,  -slj^ 

Graticciare,  va.  passare  per  graticcio- 

t  s  f  s 

stacciare,  aJ/-  -whili 
Graticciata,  sf.  riparo  fatto  con  graticci 
per  sostegno  del  terreno  in  pendio, 

Graticcio,  sm.  strumento  dì  varie  forme, 
per  lo  più  di  vimini  tessuti  su  mazzo, 
Ld  *  ìLi  j**ì* 

Graticola,  sf.  strumento  di  cucina  su  cui 
fatisi  arrostire  carne,  pesce,  ecc.  slj-ì* 
^  .ijlji,  —  lastra  bucherellata  di  latta 
o  di  ottone  che  6  nelle  pareti  de’ confes¬ 
sionali  tra  il  prete  ed  il  penitente,  £jj*£ 

t  A 

£ 

Ora tificàr.e ,  va.  riconoscere,  avere  a 

j.  /  »  '  f  *  *  * 

grato  ,  £ju  **}/?*-  ^ 

—  vn*  far  cosa  grata,  *oUj  - 

Orati  fi  c  a  z  i  ó  n  e  ,  sf  cosa  girata, 

^  Uil  *  -IW 

G  r  k  t  i  s ,  avv .  (lat.)}  gratuitamente  -  senza 
pagamento,  ,^‘^aj  Xj 

u  /  W  * 

(JlHi  (&p>  -^h-é-o  \j*£sL 

s 

G  ratisdAto  -  a,  adii,  dato  gratis, 

O  r  a  t  i  t  ù  d  i  n  e ,  sf  riconosci  mento  di  bene¬ 
fizio  ricevuto,  c  grata  memoria  di  esso, 

Cj'-ipC  ■  ^ 

Gr&tn-  a,  addi  riconoscente  e  gratamente 
ricordevole  do’ ricevuti  benefizj,  £* 


. c^LuJs.yi>  jz**-  —  ac¬ 
cetto  al  palato, 

Grattabùgia,  sf  strumento  d’orefice  per 
pulire  metalli  da  dorare  a  fuoco, 

Gratta  bugiare,  va.  pulire  con  grattabu- 

/  f  f  /  *  *  *  * 

già ,  *  ^fjì 

Gratt&càpo,  sm.  grattamento  del  capo, 

.  csX*i  •  iole, 

V  _ 

Grattaménto,  jj»i.  il  grattare,  o'K*- 
CJKil  -'jJJ 

Grati  ère,  va.  e  nj>.  fregar  la  pelle  col- 
1’  ngne,  o  con  qualche  cosa  di  simile,  per 

£  /  J  /  /  /  t* 

attutarne  il  pizzicore,  ■  JS1 

^  >  s  sì  S..s  s  / 

CiA=u  —  fregare  comunque  sia,  ^-so  jJ-iv 
—  raschiare,  parlandosi  di  pittura, 

of-  ur8  ■^S3J- 

Grattai dra,  sf.  atto  del  grattare, 

u  f 

—  segno  rimasto  nel- 

J  c  *  v  ' 
la  pelle  dove  si  è  grattato, 

;  Grattùgia,  sf  aimese  di  piastra  di  ferro 

boccata  e  Tonchiosa  dalla  banda  sulla 

quale  si  stropiccia  ìa  cosa  che  si  vuol 

grattugiare,  ^ 

G  ratto  già  re,  ©a.,  sbriciolare  fregando  sul- 

»  f  £  f 

la  grattugia, 

Ora  taire,  vnp.  gratificarsi-,  rendersi  be- 

il  /  /  >  / 

ne  volo  alcuno,  a *+&&&  -Ja5u^  JUwsl 
Gratuitaménte,  am  in  modo  gratuito, 

*t*aJù  *  ykz  * 

Gratuito -a,  add*  dato  per  grazia, 


Gratulatalo -a,  add.  di  gratulaziono, 
j  1>JU  I  -°ÌAÌ^ 

G  r  a  va  f o  gli,  sm.  fornaci  la  di  pietra  od*  a  I  - 
tra  materia  pesante,  da  mettere  sui  fo¬ 
gli  perché  non  i svolazzino,  ^^4! 

OAaiJ]  U,aLc 
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(Ira  vàme,  *■  m.  t»  sgravameli  to  di  clan  no  - 
aggravio,  *#. 

Gravaménto,  avi.  effetto  che  fa  il  peso 

*  A  &  vt 

d1  aggravare  il  corpo,  jXi'  *  ci'^S  ■  *j,vl 

ff  S\tS 

(b'^41  Jìj)  ■  a o*j —  gravezza,  imposizione, 
<JLbs  »  j!  ^7  dxyj*£  ^  ^ 

(!rav  ir  e ,  m.  esser  grave -pesante,  *>bt 

/  SÌ  * 

jj  *Jl£  -aijj  L>h  *<J:Lo  — m.  méttete 

W>  *  I  ^  ^  /'  *  S  A 

imposte,  :plk  ‘0~  JJ£j  —  ac¬ 
mi  sare- inen]  pare*  -y^j  t£à  — 7?p. 

Ugnarsi,  stimarsi  offeso,  c£?^ 

Ora  v  a  t  (  v  o  -  a ,  afta?.  che  grava, 

■ltaIvì:  *  ■  t'jZj, 

(ira  v  a  tòrio  -  a  dd*  eli  c  gra  v  a  o  e  h  c  reca 

<  *  **  ■*  i 

aggravio ,  *  wv*x&  ♦  J^x* 

G rà  ve,  sm.  cosa  che  ha  gravità,  JxS? 

{ Irà  ve,  add.  mf.  che  naturalmente  tende 
al  centro,  'Tèftb  — -pesante,  mae¬ 
stoso,  y>p  ♦ _/y*«  'vs\jj  — difficile, 

jmz  —  pungente,  —  impor(ànto,j*^ 

Grave mén te,  avi',  con  gravezza- con  gra¬ 
vità,  *M$  -s<x^  .JJui  —  grandemente, 

— con  grande  sdegno, 
àJdb  —  pericolosamente,  *jW£ 

Gra  v  eoi  é  n  t  e ,  fli/I  che  rende  catta - 

vo  odore,  %jJ?  *  y-\'  *cAi* 

(ira  ve  volo,  add*  mf  dia  ha  gravezza, 

Gravézza,  fK  terza  deJ gravi  tendente  al 
centro,  JUj!  ^  JjùJ  -  ■  £hj  —  peso, 

— -iioja,  *  — -pena,  p*®  ^  £■ 

—  imposizione,  gabella,  ^  ^ 

W  e 

Gravidanza,  sf  stato  di  una  donna  dal 

tempo  della  concezione  a  quello  del  par- 
*  * 
to,  WU^ 

Gravido -a,  add*  grave  del  peso  ili  clic 
egli  è  pieno, 


—  pregno,  ed  c  proprio  della  femmina 
che  ha  concepito,  ^  ■  JJ*. 

Gravina,  sf*  strumento  con  manico,  il 
cui  fervo  da  una  parte  fà  da  zappa,  dal- 

U  S  /v 

I ultra  da,  piccone,  yXU  •  JjX  -  Jjm 
Gravità,  a/,  forza  per  cui  Ì  corpi  della 
terra  tendono  verso  il  suo  centro,  à-ffjy 
JJLi\  ^  *  SJ bLi  —  travaglio  -  affanno , 

(__>WÌ  -u^vìcì  —  contegno  grave,  ylp 

SJh.  *  .3* 

w  >  > 

Gravitare,  premere  col  proprio  pe- 
so -pesare, 

*\j*zSì 

Gravi taziéne,  sf*  attuale  sforzo  dei  gravi 
per  andare  al  centro, 

—  pressione  di  un  corpo  sopra  un  altro, 

*  .  *  ,  V* 

*  *  1^“*^ 

Gravò  tè- a,  add.  che  ha  gravezza,  Jaìj 

•  >fc*5£  Lh-s,,J  ’  js~*. j  —  nojoao , 

d  w. 

\J 'jJ=p* sJ  yixlvc  —  crudele ,  la_*a_£  * 

Grazia,  sf.  avvenenza  clic  soavemente  al¬ 
letta,  parlandosi  di  fattezze,  <f  atteggia¬ 
menti,  di  movenze,  di  voce,  di  pensieri, 
di  stilo,  »SjiXs^  —  be¬ 

nevolenza  del  superiore  verso  T  inferiore, 
J&'ié*  ^-h^jì  *r^  —  concessione  di  cosa  ri¬ 
chiesta  a"  superiori,  *ìi&Lc  •  sf  -  ^ 

—  condonazione  di  pena,  cAii 

—  ajuto  soprantiatumle  che  Dio  dà  al- 
r  uomo  per  operare  la  sua  salvezza,  ss) 

f  \jè  A3  ■  dJLij  ♦  ‘  iS<£  *  — 

iu*i  .  %iÌ£s  —  render  grazie  -  ringrazia- 

»  »  <j  s  ss  s 

re,  jX£>  —Ci  - io  vi  rendo  gra¬ 
zie,  ^xCx-ì 

—  grazia  a  Dio,  aJJI  Jl  ^Xti  *  dJ 

aj  ì 

Graziabile,  add *  mf  degno  di  grazia -di 
j  erdono,  obij  \  ^  1  lf*u^e  » 
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Graziare,  va.  concedere  alcuna  grazia, 


ge  di  Cristo  -  popolo  cristiano  , 


i  t  f  t  t  <  / 

'd  LmùJ]  t— — fare 

graziti  -  assòlverò vf  e#fc  ^ 

Graziato -a,  <wM.  e  parile,  di  graziare, 
-Vj  —  *7rc.  colui  a  cui  fu  con¬ 
ceduta  la  grazia ,  f**-*  ^5^ 

Graziosi  tà,  sf,  detto  grazioso,  Vi >Jb  *'Sk& 
£id£  <&ìiy  -»;Xs - venustà,  leggia¬ 
dria,  Swii  -  iJiy  -  &JTji  1  V  * 

-  *1^ 

Grazioso- a,  add.  che  ha  grazia  nelle  ma¬ 
niere  o  negli  atti,  w^S» *  * ^jsM  ■'-%*»  ■ 

.*^14*^  ■  *  altìUl  -  u_sk!  j  j 
Grecale,  m  vento  greco,  *U*  -^JUi  h* 

(  i  r  0  c a m  ènte,  arti*  alla  maniera  dei  greci , 
%yi^ìf  -tAiOjj  -IjÙ — in  lingua  greca,  £*lJu 

Grecismo,  ót/ì.  maniera  grtecà,  introdotta 
in  altra  lingua,  X^l  «S»jt  * &*}j 

JH  c*^f 

Grecista,  «»w.  dii  sa  bene  la  lingua  greca, 
&ulJjÀÌl  iÀjJh 

Gréco,  sm>  di  grccia,  J|S*>  \t?ìj^ 

— 1  in g u aggio  della  greexa ,  1  *  £wjju 

—  vento  che  soffia  dalla  grecia,  ^mJ 
n  regàie,  c<fó.  fti/  della  stessa  greggia, 

£a\s£j1  —  compagnevole -socievole, 

Vi J  ^  £  c?^ 

Grtg'ftTio-arfA  di  gregge,  e  1  licesi  ordi¬ 
nariamente  de* soldati  collettizj -comune, 
ordinario, 

Grégge,  gréggia,  a/I  qualità  di  be¬ 
stiame  minuto,  come  pecore,  capre  e  si¬ 
mili,  unito  insieme,  c;Uk>' ^gjlà»  *1^, 

( ^a3? )  V**  *  ^  Tl  ^  U1  ’  e 

—  luogo  dove  sta  la  greggia,  ^  -*6l»  ■  ^ 

—  ogni  moltitudine  di  persone,  adunate 

/vi 

insieme,  £1  • hj*  ■  - * dre9~ 


Gjxp  p  »  iio  ■  -é*. 

*  **  J  *  ** 

Gréggio- a,  add.  non  pulito,  dicesi  dei 
metalli ,  delle  pietre  preziose  non  lavora¬ 
te,  della  tela  non  ancor  imbiancata,  e  del¬ 
la  lana  sudicia,  'fbL  * 

Gregna,  qf*  fascio  di  biade  secche,  ÌUp*. 
?  » 

JJ*  TL  VJ^  TL 


Gromhialàta  -  gremhiàta,  sf  tanto 
quanto  può  contenere  un  grembiale, 

‘V> 

Grembi  die -grembi  ài  e,  sm.  pezzo  di 
pannolino,  o  d*  altro  che  tengono  dinanzi 
le  donne  cinto  ai  fianchi,  e  scendente  per 

lo  pi  fi  sino  al  ginocchio,  V^  *bj> 

G réni  ho,  snu  seno,  parte  del  corpo  urna- 
no  dittF ombelico  sino  al  ginocchio, 
c-yce*»  -7  <j,ks^Ì  ,— ■ —  utero, 

—  mezzo  -  centro,  ia^j  *  kyWl  <—1** 

*  't ,  3-  , 

G  r  e  ni  i  t  o  -  a ,  add .  folto  -  ripieno,  ^ j'U  ■ 

y^.<  ■  |*£^.  Jk* 

Gréppia,  mangiatoja, 

(ìjo  b  - 

G  r  é  p  p  o ,  sm.  ]  nego  d i  rupato,  ^riÀ]  * 
Gréppola,  af.  gruma,  tartaro ,  jdsjt 
G  r  e  s  s  i  b  i  1  e  -  g  r  e  s  s  i  1  c ,  adfA  atto  a 

camminare ,  propriamente  degli  animali 
^1/ 

quadrupedi,  c^l -^oui  jsò.* 
Gréto,  sm.  terreno  ghiaioso  fuor  del  let¬ 
to  dei  fiumi,  0-^ 


Grétola,  sf,  ciascuno  de'  vimini  di  clic 
son  composte  le  gabbie  degli  uccelli,  iLyzS 
ijcìl J1 — scheggia, 

Gretóso-a,  add *  da  greto -ohe  ha  gre- 

9  ?  *  9  S  f  -ti 

to,  '  Tì  vV  ^7  f*] 

Grettézza,  sf.  meschini fà  in  t u tto,  spi¬ 
lorceria  ?  &£***.  -  ^ 
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Grétto -a,  add,  angusto,  *<jaì 

—  meschino  in  tutto,  spilorcio,^»  ‘Jl 

Grève,  add ,  m/Ì  grave,  ^U^-JaSL?—  den¬ 
so  J  ^ 

Orézzo,  (tJcrff  gaggio),  jj*  V^ 

Gùcciolo,  ghiribizzo,  capriccio,  uJIa£ 
*  Jyt 

Gilda,  5/i  bando,  dal  gridare  che  fa  il 
banditore,  aljLU  *bUc  — votìo  -pub¬ 
blica -fama,  >w£]l  *g|L£il  —  riprensio¬ 
ne,  *^L_y 

Gridile  eh  lire,  gridare  sgarbatamen- 

=  1  <  V  <  f  /  * 

te,  e  frequentemente,  ^  -wJb=o  w>L^. 

w  S  ■ 

Ì^A£ 

9  r  /  / 

G  r  i  d  a  in  é  11 1  o ,  sm,  i  1  grid  are,  *  bUe  »  £aL=*, 

Griddre,  r/2,  e  a.  mandar  fuori  la  voce 
con  suono  alto  e  strepitoso,  *bx*j 

~  w  w  s  S 

—  j^ì  —  pubblicare,  >u#  ai  *^jU> 

«r  ^  ^  ^  ^ 

—  chiedere  pregai! do,  1  wdb  »  1 

/  ;  y 

Jw*yij  JUy'  'ÌLjjÈ»  —  garrire,  riprendere, 

»  w/»  ^  ^ 
—  chiedere  gridando, 


.io  —  chiamare  ad  alta  voce, 
3Gb  ^jéjì  ~ pro¬ 
clamare  per  vendere  0  trovare  qualche  co¬ 
sa, 

Gridata,  5/i  rumor  di  grida,  "r!r^ 

(X*^L  *  4 Ìtjjìth^-  -  *  ìbjh*  *  J*j  j-fl  •  dubs. 

{ —  r ab  tt  ffò,  bUc  «  £  L*?  -  Sbl^ài1 
Gridatóre,  m  (/.  triccj,  chi  grida, 

Vi;  *bùc  *  j  .>  «  bìbl  «  --'a^  *  7-W  ■  — -ban- 

O  -y  >  ■  C.  “  C> 

£ 

di  toro,  ^ìU**mj  ■ 

Gridio,  5m-  clamore  di  pifr  persone  che 
gridano,  btb,  ^  bAb,  *  s*G*  *  **£-4^ 

Grido,  sm,  suono  strepitoso,  propriamente 
di  voce  umana,  mandata  fuori  per  paura, 

t  4  {  yg/  ^ 

ira  o  simili,  ab.j  -  *  bUc — fama,  l£cj 

*1?} 


Griddre,  sm,  clamore,  mt\r* 

*  „  *  -•  1  1 

j*Q  '  v^pW 

G  r  i  fà  g  11  o  -  a ,  add,  rapace ,  e  dieesi  di  uc¬ 
cello  di  rapina,  ^  ^Uei. 

G r  i  tVi r e ,  m.  prender  col  grifo ,  wibs*. 

t  f«  >  y  y 

0  r  i  f o ,  sm,  m uso  del  porco ,  jì/*^  jtf  —  viso 
dell’  uomo,  ma  dicesi  per  ischerno,  ìLì  Ji 

Grifone,  sm,  animale  favoloso  ché  sup- 
poneva  si  aver  la  parte  anteriore  d*  aquila, 
la  posteriore  di  leone,  >rjù* 

•a 

Orlgio-a,  add,  di  color  bigio -nero,  ^5-?'^- 

*  ‘j  $  U  y 

'w^T  — add,  di  pelo  che  incontiu- 

oia  ad  incanutire,  w^iJb 
Grigio  fèrro,  add,  di  color  grigio  simile 
a  quello  del  ferro,  ■  w'yJi 

Grilldja,  sf.  luogo  tanto  sterile  da  non  dar 
elio  grilli, 

s  il 

G  rii  1  &r  e,  mi,  principiare  a  boli  ire, *jU  jt 
Grillettare,  tvi.  far  q  u  el  r  u  more  che  lan  no 
le  cose,  che  poste  al  fuoco  cominciano  a 

e 

bollire,  ‘C^UIàjÌ  —  va,  far  cuocere 

pian  piano  in  poco  liquore  cd  a  fuoco  lento, 

Grillétto,  svi.  ferre  t  to ,  eìié  tir  r  tò  a  sé  , 
fa  scattare  il  fucile,  «ftó\iÌASÌ  i\y, 

s. 

yjJij 

Orlilo,  sin.  genere  d’insetti,  elio  va  stri¬ 
dendo  tìn  che  dura  il  caldo,  ■  J^Ui  J\j* 

.jtfrf  -  ^  —  volontà  vivace 

più  0  meao  capricciosa,  *  xbU  3 
Grimaldèllo,  strumemo  di  ferro  per 
aprire  serrature  senza  chiave,  <JSU1  ^ 

G  rfmo-a,  add,  grinze,  parlandosi  di  voc- 

,  e-  s  $  i/’ 

cliio ,  *  b» D.^ 

Grinta,  a/,  faccia  d'uomo  tristo  0  corruc¬ 
ciato,  ‘(To^yi 


ano 


ORO 


O riii za,  ruga f  crespa  della  pèlle ,  e  spe¬ 
cialmente  del  volto  e  delle  mani, 

—  piega  del  panno,  ^  JjuÌ  -£ùò  ^Ut 

O  * 

Qf  in  ss  é  1 1  o ,  jm.  cosa  divenuta  floscia  e  ag- 
*  ^  * 

grìnzata , 

Grinzo-gr inzóso-a,  add,  rugoso, 

Orisatdjo,  sm.  ferro  col  quale  sì  va  ro¬ 
dendo  i  vetri  per  ridurli  ai  destinati  con- 

torni,  j*4 ^  é3** 

Grisòlito,  sm.  pietra  preziosa  di  color ,ver- 
de,  o  verde  giallastro,  e  più  o  meno  tra¬ 
sparente,  ^jj  -  j 
G  ri  s  pigìi  ol  o,  avi.  pian  ta  dell  a  fa  mi  gl  ia  dell  e 
eicoracec,  £-U? 

Grogioldre,  vnp.  passar  poltroneggiando, 
massime  in  letto  ed  al  fuoco  una  vita  agiata, 

;  s  i  £// 

i _ yj  h _ y  ■  &y  * 

Gromma,  sf*  crosta  clic  fa  il  vino  entro 

s  J1  " 

la  botte,  tartaro,  *j+£k 

pi  Ìj3J 

G  r  o  m  m  A  r  c ,  vn.  formar  gromma,  yj*M  ww*ìy  I 
( ì  r  o  m  m  6  so  -  a ,  add.  pieno  d  i  gromma  j  % y* 
Grónda,  sf.  estremità  sporgente  dal  tetto 
dalla  quale  gronda  la  pioggia  che’ cade  sul 
tetto  stesso,  c>y p  * 

0  ron  d  &j  a ,  sf.  acqua  che  cade  dalla  gronda, 

5 1  *  l#c 

Grondare,  vn.  cadere  dalia  gronda,  e  di- 

ccsi  delT  acqua  piovuta  sul  tetto,  ed  am 

die  di  tutte  le  cose  liquide  elio  si  versili 
/  *  *  * 
come  a  gronda,  '-~jj  * * <Sj=>- 

O r o  n  d  e g g l & r  e ,  vii.  grondare ,  ma  dicesi 
propriamente  del  cader  delle  lagrime  in 
gran  copia,  ^ 

^  y*,  jJI 

Gròppa,  $f,  parto  supcriore  e  posteriore 
del  dorso  de*  quadrupedi  e  specialmente  di 


quelli  da  soma,  Lays^  *  U-f *  Là 
Groppièra,  èf.  po solino,  cuojo  attaccato  con 
una  fibbia  alla  scila  che  si  fa  passare  sotto 
la  coda  dell1  animale,  -àUU^ 

Gróppo  “grùppo,  sm.  vii  u  ppo  -  nodo ,  s  ò£c 
uJbij  -  ^  *iLo-c — difficoltà , 

Jfcu  —  quantità  di  figure  scolpite  o  di¬ 
pinte  insieme,  -yo  sàc 
G  roppóne,  sm,  groppa,  e  dicesi  degli  ani¬ 
mali  quadrupedi,  c  bipedi,  tranne  quelli 
da  cavalcare,  wim  -y^r6  ' 

Groppóso-a,  add.  pieno  di  groppi -nodoso, 

a  u  ;  f  A  *  &  . 

*  *33JL*,  ‘ 

^  *  f  ** 

Grossa  g  r  dna,  sf.  sorta  di  pati  no,  fatto  di 
seta,  di  pelo  di  capra  o  altra  simi!  ma¬ 
teria,  '-ri** 

Grò s «aménto,  am.  rozzamente ,  con  poca 
arte, 

Grosseggiare,  un.  fare  i ì  bra v o ,  an d mt 0 

*£*  /zi  *  S  .  S  fifj 

altiero,  y  *#&  ,  Jió' 

Grosseria,  sf.  scioòcìiezza-biilordaggitte , 
cJ)  *  ii  Lui 

i  *  » 

*  ' 

Grossézza,  $j,  asir,  di  grosso , 

T 

ÌLlsXi  —  circonferenza,  —  gravhlanza , 

. Jjì - ignoranza,  . &3\o*. 

Grossiere,  siti,  orefice  ohe  lavora  di  gros¬ 
serie,  cioè  di  lavori  grandi,  come  vasi, 

|  bacili,  c  simili,  1 

Grò  s  s  iér  e- grò  s  s  ìé  r  o-a,  add*  grosso,  Igno¬ 
rante,  rozzo,  *  Sfinii  ’J-iH*6  "-J'uS 

* 

^,4—J  *  1 1  JV 

j Grossi tà,  sj \  rozzezza,  ottusità  d5  intelletto, 
-éÌÌLìì.  .  ÌL^Hój 

Gròsso,  sm,  la  più  gran  parte,  la  parto 
più  forte,  'oy^l 

G  r  òs  s  o  -  a ,  add,  che  ha  molto  voi  urne,  spesso, 

^jjùLi  *  1^oj  *  psx-ì  ■  *  u- 

~  gro^s1  uomo, 

— -grossa  voce, euys' — -gros- 
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.se  parole -parole  disoneste ,  Ai 

,i:  ,lS  “SéÀX*  -"gàJUf  •  —  considere¬ 

vole,  -jxW— 7»  grosso  -  il  contrario  di 
in  dettaglio,  &4-1?  ■  j*4-h  —  star  grosso- es¬ 
tere  guanto  adirato,  ^  ■  iè òsi  ■  gig  —  mare 

grosso,  in  burrasca,  — =A~  •  £>)»  jf&i  ’jbéj^ì 
(  !  rossoltino-a,  add.  di  grossa qualità-rop- 

Z0?  *  J*3N-Ó 

Ordita,  ■«/•  antro,  caverna,  luogo  natu¬ 
ralmente  od  artificialmente  cavo,  ji  «  c  V1-** 
eJy/  c  V**  ; 

G  rottigli  a,  */.  luogo  ove  siati  vi  grotte, 

Grotte  se o-a,  add.  capriccioso,  ridicolo , 
e  dicesi  particolarmente  di  pittura,  S*™— 

Grovigli  ola,  sf  ritoreimeuto  (dio  fa  in  «ft 

il  filo,,  so  troppo  torto,  J~G  %*jì 

Gni c,  sf,  uccello  grosso,  di  passaggio,  clie 

*  SÓSs 

i  S/  S  ,  -  Q  y  ^ 

vola  a  stormi,  -jì'^  xi  ’  OZ-j**-. 
j*«i  ji'  ^  '0'^s  J*'  .‘ijH/  C 

Gruccia,  sf.  bastone  di  cui- si  servono  gli 
sciancati  per  camminare,  appoggiando  luna 
o  l’altra  delle  loro  ascelle  sull' ■estremità- 

forcuta  di  osso  >  xr'j®* 

Grufoli  re,  vn.  razzolare  che  fanno  i  porci 

col  grido,  ;-tH  c+* —  a^arc  e  sPin" 

gore  innanzi  il  grifo  grufando,  parlan- 

dosi  di  porci ,  1 

0  r  n  g  n  fi  r  e  -  g  r  u  g  n  f  r  e ,  vìi.  mandai  i  uro  i 
la  voce  siccome  fa  naturalmente  il  porco, 

y  ,  „ ..  , 

Grugnito,  sin.  rumore  che,  fa  u  porco  nei 
mandar  fuori  la  voce? 

(ìr tìglio,  sm.  muso  del  porco ,  Jy^  XL  J$ 

*  * 

U-d^V’  ZL 

O  rnino,  sm.  pulcino  delia  gruc,  di-*'  £j» 

J>P‘' 


Grullo- a ,  add.  minchiono ,  -  Ji* v. ,  ■  &X1À 

a  **** 

—  mesto  e  pensieroso, 

Grumo,  sm.  quagliameli to  del  sangue  fuor 
delle  vene,  o  del  latte  nelle  poppe, 

Grùmolo,  sm. garzuolo,  ^ 

G  r  u  m  ol  d  s  o  -  a ,  add.  formato  in  grumi,  coa¬ 
gulato, 

Gru  m  d  s  o  -  a ,  ac/d.  che  li  a  gru  ma,ip? ,4Ìi/* 
Gruiico  o  grò  co,  pianta  che  ha  io 

stelo  alto  circa  mozzo  braccio,  diritto,  le 
foglie  eoi  bordi  adenti  spinosi,  i  fiori  grandi 
di  un  giallo  rosso,  j \j*  •j&ó* 

Or upptìre,  va .  far  gruppi  di  figure  di¬ 
pinte  o  scolpite  insieme,  ^ 

,G  ruppi  to',  o<3$.  aggiunto  fli  diamante  na¬ 
turai  me  nt  c  pulito, 

(vj"dì  c^} 

Grtìppo,  sm.  unione  di  molti  corpi  della 
stessa  specie,  **d  *£j*^*^*y^ 

^ — involto  pieno  di  ino  note  ,  {&}p  *j^=> 
_ quantità  di  figure  dipinte  o  scolpite  in- 

eieme ,  ^  jy*  *4*»* 

!  G  r  uppolóso-a,  add.  pieno  di  gruppi  o  nodi, 

G  rii  zzo,  raunàtnento  o  massa  di  cose, 
ma  propriamente  di  denari , 

■  ‘Mj  *  tr?  <s 

(  !  r  u  z  z  o  1  o ,  svi.  d  en  uro  na  scosto ,  »  '-«£  ^1,-' 

G  u  a  d  a  g  n  à  b  i  1  e j  add ,  w/I  atto  a  gua  <!a- 
girarsi ,  o  a  dar  guadagno, 

jj  iXs  ♦  <14  1 

G  u  a d a giui  r  e ,  va.  fare  q ualche  guadagno, 

^  ,  *1,^ ^oì,jO  I 

JU  - —  voi  guadagnate  o  perdete  ? 
j-Ji  jl  —  cosa  avete  voi  guadagnato  con  lui? 
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j  CH'  L«  #;&Lc  '3'-  ■ 

&U  U  —  guadagnar  la  battàglia»; 
j-eilbj^w  jis  '^aJUil  -vii=  —  guadagnar  la  sua 

vita  travagliando,  uuy$  •ò^J^s  J^=s- 

Jo  <JU£j 

(J&m/a^/mre*  rendersi  qualcuno  favorevo¬ 
le,  &d  wàlas  .Jj^w3  Jl&J —  guadagnare  un 
giudice -corromperlo  ,  3*^  *Jt-*  J%2 

J~d  v  v 

Guadagn are  - aeq  u i stare  -  ottenere,  JTX  Jr^ 

*  (jj  jU  -  —  guadagnare 

la  beatitudine  eterna,^  ♦  JU 

HUib  ^ilà* — guadagnare  IT  affezione 
d i  q  ualeu n o ,  <JjL«  *  £#  I  ’aàI&JmI  -  <uì  1  ’al  Leu*  S 
bui* 

Guadagjiare^iwmderc  un  male, 

,^-LÌjtJb  —  egli  ba  guadagnato  la  febbre, 

Guadagnare  -  meritare ,  <j> 

Jj&Lw  Jj&UJ 

È?  ii  ad agn  are  -arrivare  a 

Guadagnar- cammino,  3>^Ìaf1  —  guada¬ 
gnar  ieMpò- differire,  J^£wd  GXib  XiJ 
Guadagnata,  sf  acquisto- profi tto,  ^iliì 
.  -*SjU)  «  ^AS  *ìsdfi 

G  u  ad agn er i  a ,  sf,  guadagno  propriamente 

fatto  in  modo  illecito, 
fr  u  a  d  a  gii  é  voi  e,  add ,  mf.  che  ba  buon 

guadagno,  X-?U£ 

0  u  a  d  4  g  li  o .,  sm,  og  n  i  sor  t  a  d  i  u  til  i  tà  che 
si  ritrae  daJT  industria  e  dalle  fatiche,*^ 

'-  ^  1  fi  J  *  |&*£Xo 

—  date  n  mettere  a  guadagno -d are  o  met¬ 
tere  ad  usura,  Ì^UJb  *YU  *bJb  "YU  ^sy 
Guadagna  zzò,  sm,  guadagno  piccolo,  da 
nulla,  JX*  ^  -lus;  ^ 

Guadare,  va,  passare  a  guado,  ossia  pas¬ 
sare  a  cavallo  o  a  piedi  il  guado,  jU. 
'.:.***  »! 

^k*  -  3/^  Ajy^o 


s  j  j£^ 


G;u4do,  am,  luogo  del  lì  urne  dov'o  poca 
acqua,  sì  che  lo  si  può  passare  senza  bar* 
ca,  3  *£sbU  e 

T/-J/ 

Guadòso-a,  «t/c/,  clic  si  può  guadare, 

àjtbii'  5  *^pob£Ltì 

Gu&I,  maniera  di  min  accia,  qome  x/uai  a 
te ,  guai  a  voi ,  ^XJ  JjJI  *sAU  Jjyl  -J**d 

j  j,  *  J 

Guaime,  sin.  erba  tenera  clic  rinasce  nei 
prati  dopo  la  prima  segatura,  e  clic  si 
tàglia  in  agosto,  &*ì^3  w**-£*J I  ca* 

Guaina,  sf  strumento  di  cuojo  in  cui  si 
tengono  i  ferri  da  taglio,  -  w^i' 

o  y'.  **v 

*-  * 

Giiaindjo,  $m.  chi  fa  o  vende  gimmo, 

ci^blpT  ^Iaj  j1  wUb  _ _ 

i  !  u  a  indi  1  a ,  sf,  carrubo , 

Guaire,  vn,  metter  guai,  ma  dleesi  comu¬ 
nemente  di  cagnolino  clic  squittisce  quan¬ 
do  gli  vien  fatto  male,  i^Jid  u5y*ì  i 
—  abbajar  dei  cani,  wJGjI  ^ 

Gudjo,  sm*  voce  del  cane  quando  è  per- 

ì  - —  di  sgrazia ,  XXi 

iJj  b  *  '■  _  -O  ^  S  j  l?  ^ 

Gualcare,  va *  sodare  i  panni  e  le  pelli 

i  > 

alla  gualchiera,  *\j^**H  u*ì* 

S  /  t  f 

itt 

Gualchiera,  macchina  nella  quale  si 

s  oda  n  o  i  pa  n  n  il  a  ni ,  ^ 

Gualcire,  va*  malmenare,  piegare  mala- 

^  /  / 

mente,  e  dicasi  di  panni,  tele,  eoe. 


cosso,  ^ 


S  -r  v  f 


'  T  /  O 

*  Jurvw  •  JS* 


G  u  a  1  d  a n  a ,  sf*  gcn te  armata  a  cavallo , 
X  ^  *  e»1  X  -3 

“  V 

Gualdrappa,  sf.  coperta  che  stendasi  s  ol¬ 
la  sella  del  cavallo,  hff  Qe£ 

—  drappo  attaccato  alla  sella,  dio  co¬ 
pre  la  groppa  dei  cavallo,  ^  ^ 
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Guancia,  $f.  parte  del  volto  formante  le 
pareti  laterali  della  bocca,  sulle  quali 
croscè  la  barba  nei  maschi ,  ^  ócL 

Gnau ci  alita,  sf.  colpo  di  guanciale,  JLd=3 
jsOùistb 

Guaneiàlc,  sm.  piccolo  piumaccio  su] 
quale  per  lo  più  si  posa  la  guancia  quan¬ 
do  si  giace,  ÉlXoì. 

Guanciata,  sf.  colpo  dato  a  mano  aper¬ 
ta  sulla  guancia,  wif  iUk*  *  liS' 

<  J  u  a  n  t  à j 0  >  sm *  ebi  fa  o  vende  guanti , 

0 11  an  tàto-a,  add.  che  ha  i  guanti  im¬ 
palmati, 

Guantiera,  sf.  pieeoi  bacino  da  tenervi 

guanti  o  aitilo  tale,  w?jA£J!  gòf  ì&sm 
^  * 

fìu tinto,  am.  veste  della  mano; eJyaV 

i  / 

—  gettare  il  manto  -  sfidare,  W  gì^jy 
U[\  «  ^UcJU 

G  u  a  r  d  ab  ose  li  i ,  sm?  c  ustode  ab*  boschi , 
^si^yi  -jr^eU 

( ì  u  a rd  ac  àccia,  sm.  blu  ba  in  custodia 
luoghi  di  caccia  riservata,  aaJl 
O  u  a  r  d  a  e  é  s  a ,  toi.  casiere,  ^Viìl 

Guardacorpo,  sm.  milizia  clic  guarda  la 
persona  del  Principe,  ^A-UÌ  ^jJ>.  <4^  La. 

<r 

G  u  arda  còste,  sm.  sorta  di  milizia  a  di¬ 
fi 

fesa  delle  toste  del  mare,  JiJyJI  ^jX*. 

1  w 

G  11  a  rd  a  dòn  n  a ,  sf.  donna  che  assistè  al 
governo  delle  puerpere,  oybjSisi I  ìu 

>LJ-Àjì  £1ÌU;  .  aìf£ 

G  11  arda  fu  600,  sm.  .j'LLil 
G  u  a  rd  ani  agazzini,  sm.  cbi  ba  in  custo¬ 
dia  i  magazzini,  ^  *  c^4!  J  ■ 


Guarda  m  ano,  sm.  parte  dell'  i mpugn a- 
tura  della  spada  che  ò  per  guardia  e  di¬ 
fesa  della  mano, 

Guarda  ménte,  sm.  sguardo,  ^  -yài 
ì*aì^*  .£&L  *^UaJJ 

Guardanidio,  sm.  endice,  uovo  ehe  si 
lascia  per  segno  nel  nido  dello  galline, 

<2Ùiu  ■  £cu\j^ 

iGuardapólli,  sm.  chi  ha  in  custodia  il 

s  /  s 

pollame,  — -^J*n5swJ  ■ 

^’WJI  jjett 

1  G  u  ar  d  a  p òr  1 0 ,  sm.  oh i  soprintende  alla 
custodia  d*un  porto,  Luti  ^J-=^  •  Luti 
b’jll 

Guardaportóne,  sm.  chi  sta  alla  guar¬ 
dia  della  porta  de* palazzi  di  gran  signori, 

«  1  9  /-  ^  i  / 

,'1*^ 

Guardàrc,  va.  dirizzare  la  vista  verso 

/-  i 

1* oggetto,  jl  ^iJJÌ  *J  $3 i  -  il  Jek  J& 
j^òÀJ  I  ^aJ  1  -  IcssJb  isii 

Guardare  -  essere  faccia  a  faccia  , 

Guardare  -  avere  la  veduta  sopra...  ^^1 
J^~il  mio  appartameli to  guarda  sopra  la 
strada  pubblica,  ^jUl  ^ic  0ui*. 

<?»ar(?ar6r fare  attenzione 

'  ^5=^  ‘tfsjXil  —  considerare  con 

I  attenzione,  sjy l_cj jJ  r ♦  ^LcIjó 

II  S  ' 

j-aù' ■ — guardare  da  vicino,  esaminare  se- 
^  ~A 

veramente,  k^jii  JUb'  ■ 


—  guardate  questo  per  voi,  'b^ìL  —  ri¬ 
servare  per  un  altro  tempo, 

Ti'  bLu!  -j&.l 

Gwttrdtìre -restare  nel,  in,  k^C< 

Guardare  -  vegliare  alla  guardia  di, 

—  guardare  una 


GUA  —  4lt—  QUA 


fbrtèzati,  fitJJU!  j5*.  —  gnàrcfere  un 

malato,  u^ìj*  ^  ^fel»  ^.Ì*J 

—  guardare  una  greggia  ,  •  fjtsKJt 

f&\  t_fA 

Guardare- proteggerei  oLo 

y  /■  / 

u^3u  —  preservare  d  un  male,  ^  ^L, 

&■«>  ìài^i  lòia - Iddio  me  ne  guardi  !  io  non 

ho  commesso  questo  fallo ,  ufl  W  Y 
!Àa  —  Iddio  et  guardi  da  si¬ 

mile  disgrazia,  ^Aib  Y  abl  .^iio  aJLM  Y 

Li  *  Uc  ouutuì 

wbrdfa^jrì,  «p.  aetenérsi-preservarsi, 

£  .*  C  „ 

— guardatevi  bene  di  fare  questa 
cosa,  i^Lj)  y/we  ufjJb 

eJbl  J  yàJl  J 

Guardaròba,  sf  stanza  ih  cui  si  conser¬ 
vano  arnesi,  abiti,  ece.  ZJ]^  -dh*= 

—  ehi  ha  cura  della  guardaroba, 

bJsAij  *  ^y^Xl!  O  Jmj 

G  u  arda sigt Ili ,  ,m.  ministro  che  sigilla  le 
patenti  dei  principi,  ^ 

SAAJ 

Guardata,  sf  atto  del  guardare,  tej  -^L> 
*iuUJ  ■  £.lai  -<L?y 

G  u  a  r  d  a  idre,  sm.  (f  tr  i  ec) ,  eh  i  gitard  a  - 
chi  òiistodisefe-ohi  conservi,  Jjfety  àlèè 

i— 4  &  -jls  4  * 

Guardatura,  atto  e  modo  con  cui  si 
guarda,  -óJìl  ,  iGci 

Guardavivande,  .m.  moscaiuola ,  arnese 
da  custodirvi  le  vivande ,  -J/Ul  ài]}é±. 
Guàrdia,  sf  atto  del  custodire -custodia, 
*S,lSoi  — essere  a  guardia- re¬ 
stare  in  custodia,  ^j«*=so  ^  —  sm, 

astante,  clic  nclFospcdale  assiste  in  certe 
oro  assegnate  gl*  infermi, 
jglrfli  »(j^l— pattuglia,  fì- — far  la  guar- 

^  u  f  s  SS 

rfm-far  la  sentinella  ,  ■  <— W*  Vwr**c 

—  gente  di  guerra  che  fanno  la  guardia, 

®  *  t 

w^  — uomo  incaricato  di  guardare, 


^r  —  guardia  di  dogana,  jjbtf 

CT 

Guardia  avanzata  -  termine  di  guerra, 

uJjKb!  yCijjJ! 

Guardianato,  £  ara,  u  ffi  ciò  del  gtìard  tan  o , 
SfUài  *  LU 

Guardiano,  chi  ha  ufficio  di  guar¬ 
dare  e  custodire,  *ufj  ’jkli 

—  capo  di  conventi  di  frati ,  j*mà  \j»lj  —  ii 

ha  in  cUé tedia  Id  bestie,  *uij/ 

G  uardfngò-a,  add ,  eau  io,  circospe  ito, 

Guardi  dio,  sfn,  quello  che  va  attorno  la 
notte  a  guardia  delle  case  o  delle  botte¬ 
ghe  f  AuijjU? —  Stanza  ove  risiede  la 

guardia  di  pulizia,  *bii£]  -  WJ^  J.*?  *&£]/ 
Gii  àrdo,  sm,  atto  del  guardare -vista, 

UJÌ 

G  u  a  r  é  n  t  i  g  i  a ,  sf.  sicurézza ,  *  O'U-o  *^«1 

—  protezione,  ^iU-a 

G  u  ar  eh  ti  té ,  va,  difendere,  ^ 

^ib  -  ■  oU  —  proteggere  -  sai  vare , 

“  '  A  '  V 

‘tjfi  u^i 

Gudri,  avv.  molto -assai,  J^L h  *hji£ 

—  non  ha  guari -hòh  é  gran  tempo,  U 

stelli  |*4  A4  jy*  *  Ù'Uj 

Guaribile,  add,  mf.  éhè  éi  può  guarire, 

1  btJ  A3  »  H  O  *  ®J  Uw 

Guarigióne,  sf  guari  ni  én  to,  $?n*  sa¬ 
lute  ricuperata,  y*  -*Uà 

u  ul 

Guarire,  va,  restituire  la  sanità],  'uErti  '!rf' 
— vn,  ricuperare  la  sanità,  \j£* 

l]À  **J&? 

Guar nello,  sm.  panno  tessuto  di  accia  e 
di  Bambagia,  — sorta  di  veste 

da  donna  fatta  di  dettò  panno,  '^ìàS 

Gdaf  ni  gì  ón  é,  JìMsidio,  quantità  di  sòl¬ 
dati  che  guardano  una  fortezza  0  altro 

39  a 
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luogo ,  o-kj]  d  ^4^j| 

G  u  arìi  i  mèli  to ,  am.  fornimento  di  cose  ne¬ 
cessarie  a  difenderei , 

^  —  ornamento  d’ ab  iti  ; 

•UH  1  /  U  / 

dT  arnesi  eco.  Sa*  -sdì  *3X±^ 

e  f 

Guarnire,  va.  fornire  per  fortificare, 

- ornare  con  guarnizione, 

0  u  a  r  n  i  t  il  r  a ,  afr  cosa  eh  e  serve  a  gu  or¬ 


ni  re  , 


■  Z..U  *  ‘  ,r—  JJs 


(  l  u  a r li i z i d n  e ,  adornamento  d i  vesti- 

menti,  e  particolarmente  quello  alle  ma¬ 
niche,  all'orlo,  e  in  fondo  alle  vesti,  ^ 

»  j  *  a 

CjXz*.  *  l  _*jA^  1 

G  li  a  s  eh  eri  no*;  a ,  ackì.  levato  dal  nido ,  par- 
landosi  d1  uccellini,  L*aL*.  ^  «  Jxliy  ^  J^Ly 


G  uà  se  on  ita,  af.  millanteria,  vanto  teme¬ 
rario  di  cosa  improbabile,  *^Ui 

*  A-l&fCV 

Ouasc  ó  n  o ,  #m,  sguajato  millantatore,^^ 
(  ì  uaa  tam é  n  to,  am.  il  guastare,  * wiXil 

G  u  a  s  t  a  m  e  s  t  i  é  r  i ,  ì>m.  chi  si  |ón  e  a  fa  re 

una  cosa  che  non  sa,  ■  — >&'  *  ■  (  J* 

—  chi  fa  lavori  a  minor  prezzo,  J*£ll 
Guastare,  va.  e  n.  toglier  la  forma,  la 

W St*  ,  r  r  *  S  t  *  * 

proporzione  delle  cose,  £  yà  £  y>  *  *u£1jI 

Hs 

—  confondere,  alterare, 

.-J3L —  mandare  a  male,  dissi¬ 
pare,  jjo  ■  —  np.  putrefarsi,  rendersi 

malconcio,  o^1  ■ 

(  ì  u a  s  ta  t  ore,  am*  (/.  trlce) ,  chi  guasta,  whi. 

— chi  dissipa- scialacqua, 

Au  —  soldato ,  il  cui  uffizio  è  lo 
spianare  le  strade,  aprir  lireecie  c  simili, 

w  ,  r  “ 

tjfìjW 


G  u  a s tatù ra ,  s/!  sconciatura,  deformazione, 

é  // 

G  u  A  s  t© ,  -m.  da  n  no  -  rovi  ria,  £  j>  »  •  cJsB' 

—  odi,  da  guastare, 

—  d  e  va  stato ,  **  -w)  —  corro  t  to,  !i 

i jvV* 

w 

Oruatamdnto,  <m,  il  guatare,  yi=i 

-  LtdisY  *  SJà> 

Guatare,  va.  guardare  con  meraviglia, 
'U=P<3L*  Jai— guardare  semplicemente, 
* — ujU  *lfl£Ì  *  ^4  * jlid  ■  —  mp.  in¬ 

gegnarsi,  sforzarsi, 

Guatati!  r a,  il  guardare  con  sorpresa, 

J 

(luàttero,  servente  del  cuoco,  f»^1^ 

G  u  a 1 1  i  r  e ,  m.  al  )  bajire  del  fai  ne  in  for- 

t  /sj ■/,  y  /  -  J/  ” 

ma  d*  urlo  lamentevole,  4H 

c  ■  cy  jj  _y 

Gudzza,  a/,  rugiada  copiosa,  ^’aS  -  J4- 
O  u  az z a b  u  g  1  i A r e ,  va.  e  ??.  fe r  guazza- 

^  ^  /s*y  *  ~  *  *  fi  / 

Imglio,  imbrogliare,  vj^b  -v^ 

l  -  *  f  * 


•vj"" 


^  Jt  J 

Sa^iJUe  UasÌì 

0  u  a z z  a b  ù  g  1  i o ,  &m.  confusione  -  mese u- 
g]  io ,  .£~2JiÌ  .  Ili 

G  u  a z z a  m ùnto,  am*  atto  del  guazzare , 


/  S  V  ^ 


Guazzàre,  va.  dibatter  cose  liquide  den- 
tro  a  un  vaso,  ' 

—  vn .  muoversi  in  qua  ed  in  là  come 
fanno  i  liquidi  nc^vasi  scemi,  quando  so- 

^  -  a/.;  =  . 

no  scossi,  *|jtì3J.T — far  camminare 

bestie  nell'acqua  per  ri  u  Fresca  rie , 


J  .ÀI) 


/  *■  s 

-  *3. 
^  J 

^ ^ i  . > ■  i !  J.  J'tG  —  Lagnarsi, 

^  #  »  Ufi1  /// 

JJG  ■  J^U3  Jjjl 

Guazza tùjo,  a?n,  luogo  dove  si  raduna¬ 
no  le  acque  per  abbeverare  e  guazzare 


QUI;’ 
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Gin 


^  u  / 

le  bestie,  *U  &Xj  -Ju»U-*  ^  aJs*^t 

Guazzerò ii e,  m,  pezzo  di  panno  o  tela 

*  *  ^vi  / 

eomeehosda,  <j>>- 

Guazzétto,  sm-  specie  di  manicaretto  bro¬ 
doso, 

Guò zzo,  sm.  luogo  pieno  d'acqua,  dove 

f  f* 

si  possa  guazzare,  Ja'-U  ^  J-^U  .  —  &Jh 

>I*s-  »j.U  c  ijy»  —  umidità  per  acqua  ver- 

fi  Cf 

sata,  i>$2j  *d-Uj  *  JJo  ^  —  passare  a 

guazzo  un  fiume-  passarlo  senza  naviglio, 
jjfi]  —  calamajo  a  guazzo-  quel¬ 

lo  dove  è  T  inchiostro  senza  la  borra  di 
seta  clic  lo  inzuppi,  ìùjIjA  >ÌLz>}  c^aj  ìjJjA 

t'.  grf  J-LÌ 

"  ?  y  * 

G  u  a  z  z  é  s  o  -  a ,  «  che  fa  guazza,  *  J-^r0 

9j,  — umido,  molle,  °Ja4  -^Jo  -  JjU* 
Guèrcio -a,  arfrf.  che  ha  gli  occhi  torti, 

u^r'  ’^iJ1  vjJ1  fj4r  c  A®-* 

Guèrra,  dissìdio  fra  due  stati  che  si 

definisce  per  via  delle  armi,  w ^ 

.*bàa» — fare  !a  guerra, 

JSULw  JaIaa  - essi  sono  in 

guerra  con  noi,  turbai  Ude  IjjIj— guer¬ 
ra  santa, 

G uorreggtì vol.e,  add.  mf.  atto  alla  guer- 

-  9 

ra,  ^ Jjal 

( }  u  e  r  r  c  g  g ia  m é  n  t o ,  sm.  atto  di  guerreg¬ 
giare,  SUlp  -IJ/Ui 

G  uerreggt&re,  va*  e  n*  far  guerra,  of~ 
fendere  il  nemico  in  tempo  di  guerra, 

f  f  f  f 

£»jlis  Oj \S  ■  Jj Li  ■  Jjlii»  Jj:j'  •  Li. 

G  uer rièro,  sm.  ammaestrato  nell'arte  del¬ 
la  guerra -ehi  guerreggia,  Ji'iy  • 

Sà.d'  3  p***  • 

G  r  er  ri  è  r  0  -  a ,  add.  da  guerra,  atto  a  guer- 
ra ,  ^-V  *--e  * 

Gufàre,  va.  beffar  e ,  j-à—  ■jjr»  oj» 

f  u  f  *  /  u>  ,  f  f  f  ^ 

ìj  J'-'éL  ■  *j£AsA  ■  ihi^Ls:«àj 

Gtìfo,  sm.  grosso  uccello  di  rapina,  che  la 


notte  manda  un  lamento  lugubre, 

t  i  '  '  :  '  it  s;« 

j&ì) 

Griglia,  s/i  aguglia ,  opera  di  marmo  o 
di  legno  o  d'altro,  fatta  a  forma  d’obe¬ 
lisco,  ^ 

Gugliata,  sfi  quantità  di  filo,  che  s'in¬ 
fila  nella  cruna  delfago  per  cucire, 

Guida,  sfi*  chi  precedendo,  mostra  la  via 

*  *  ✓ 

che  s  ha  a  fare,  JaHjA  ^  J^IIa  .  Voi  J^Sa 

—  maestro,  a«s ~  *  a..£^«,  «  ^a*^  f  *^1ajLo 

ely  ^  —  nel  redini  da' cavalli  da  tiro, 

(jJ^Sp  *  |*doJ  *  6J1Z  1 

0  u  1  d  aj  nòia,  sfi.  bestia  del  branco  che  guida 
lo  altro,  wLaII  %ìo 

Gu  idaloscàto-a,  add.  dii  ha  guidaleschi, 
pieno  dì  guidaleschi,  ^  JL*  *v*^*-<i 

Guidalésco,  sm.  piaga  che  si  forma  sul 

(■ut  i 

dosso  delle  bestie  da  soma,  ^ fi  ^ 

r^'  ^ 

G  uidapòpolo,  sm*  guida  del  popolo- capo 
di  una  sommossa,  ^U]  -dÀJUjl 

Guidàrè,^  scorgere,  mostrare  altrui  an- 

/  /  f  f  ut 

dando  avanti  il  cammino,  aU  -a^I  •^aj&J 
Ja  ■Ayb  —  governare, 

»  *  ^  t  t 

^ja>  ^ja  * AjJu  Ala  —  dirigere,  wyA  -^aj^a 

i  S  t  y  f 

—  condurre  cavalli,  Ja>  Ja  -Ayù  A  lai 

Guidarménti,  am.  guardamandrie  -  man¬ 
driano,  £  &JaU^  -aioL^  ^  (fàé  0-h) 

^  %  J  4*3  tr  -tZ-H 

Guidatóre,  jfm,  (/  tricc),  ehi  guida, 

—  ehi  governa,  *AìU  —  chi  uon- 

:  » 

duce  i  cavalli ,  a ìfi 

G  u  i  d  c  r  d  0  n  a  m  é  n  t  o ,  sm*  prendo  -  rimune¬ 
razione,  t7  *pV 

A/  #v  I 

jjA  *  *  s  aIx< 


GUI 
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om 


G  u  1  d  e  r  d  o  n  à  r  o ,  va.  preu*  lare  ~  ruuuner&re, 

t  ^  ^  £  f  m/  jT 

Af?H  '  '-r'Vi  V'?i  •  -J>A  ^  J>-f- 

s  ss 

-'—in  <— »> 

Guiderdóne,  sm.  prem  in  -  mercede  che  si 
dà  in  ricompensa  di  servìzio,  Shbfi!  -h-a. 

#  >  /  ,  t  ^ 

* a^j  .^y 

Guidane,  m,  furfante,  appartenente  a]T  in¬ 
fima  plebe,  '*w^;  /^  —  fu¬ 

riere  che,  in  ogni  divisione  porta  una  ban- 
iliera  clic  serve  di  guida  ad  altri  soldati, 

G  uiggia,  parte  di  sopra  della  pianella 
e  dello  zoccolo,  db^ — *  strisele 

di  pelle  con  le  quali  si  allacciano  i  san- 

»  t  s 

fiali ,  ^ 

Guinzàglio ,  sm.  striscia  di  c uojò ,  che 
s'infila  comunemente  nel  collare  del  ca- 

t  ì  u/  / 

no  da  caccia,  >  l _ lXx?  * 

Guisa,  sf.  modo  -  maniera ,  ~ 

£y  *bj  «JE^Ì —  a  guisa,  in 
guisa  -  a  modo  o  a  similitudine, 
wE*2j  —  ad  ogni  guisa- in  tutto  e  per  tutto, 

“KJS*  uf)  J-  -JU  JS  Jx  •  Jly^L 

Guitteria,  a/’.  a^r.  di  guitto,  àfflS.  -li 
Guitto -a,  add.  abbietto,  lacero  e  sucido, 


■  ìhb  *j£-ì  * 

Ouizzaménto,  il  guizzare,  >u_y£ 
c* 

Guizzare,  vn.  scuotersi  come  fanno  i  po- 
sci  per  aiutarsi  ai  moto,  b-w  b^f  ■ 

cJ^>'  * bi;  bì  —  muoversi 

a  similitudine  de1  pesci,  come  dicesi  del 

✓  /  ; 

lampo,  b*A>  b*j  .  * _ s^l 

G  u  1  zz à ta ,  sf.  atto  del  guizzare,  ibi  *  £C 
0  u  i z z <5  v o  1  e ,  add.  che  guizza ,  b^bi  -  ^-o U 
Guizzo,  sm.  scossa  che  dà  il  pesce  per 
muoversi,  *£^ 


*  ' 


G  ùscio,  sm.  scoila,  ma  propriamente  quel¬ 
la  delle  castagne,  delle  noci,  dello  man¬ 
dorle,  dell' uovo,  -  i_iib  .,*£$■  tt 

jL#il  _.  a*ì  —  ricettacolo  osseo  delle  de- 
stuggini,  conchiglie,  e  simili,  Ua=JU.i  94Ùo 


1  — - involtura  di  guanciale,  ma¬ 

terasso,  coltrice,  eoe,  Ibi  -  b \  Uii  carroz¬ 
za,  nave,  eoe,  spogliata  4* ogni  arredo, 

£4,U  'ijSp*  (%ii  —  parte  della  bilan¬ 

cia  in  cui  mettonsa  cose  da.  pesare, 

O  u  s  t  à  b  i  1  e ,  cW<ft  che  si  p  nò  gu  stare,  ’jl^t 

jlbi  ol  •v^ftlqil  V=T>b£  -%4Ì 


—  piacere  che  si  sente  gustando,  dJiiXJl •«UUjU.I 
Gas  tire,  va,  discemcre  per  mezzo  del  gusto, 
la  qualità  de  sapori  ,  ^  ^  : 

uò^i  ^assaggiare,  spe- 

,  si,  4  * 

rimontare,  *^*,^1*!  —  per¬ 

fettamente  co m prendere, 

'éJW  ^ 


Gustativo- a ,  adei.  che  ha  virtù  di  gustare, 
L>y  ^  *ufc 


Gustati  rio -a,  add.  appartenente  all' or- 

fi  * 

gano  del  gusto, 

G  usto  voi  e,  add.  mf.  piacevole  al  gust^>3 

tbài  ♦  '^sdci*  -  l  iÀ^2 

(iusfco,  sm.  senso  pei  quale  si  discoimonf> 
i  sapori,  e  il  cui  organo  principalo  è  la 
lingua,  '  c?!yi  *jjj4?'™.egU  ha  buon 

guato,  òSjÀ 

Gusto* appetenza  degli  alimenti,  ^e&ll 

£  sa  f 

J&ìy  fobti  .3^  —  egli  non  ha  gusto 

par  alcuna  cosa,  &jdj  'àS  U  -^Kb  ’d  U 
VJ  U  * ■  JSY1  J 

ffitófo- sapore,  ■  a jJ  —  sentimen¬ 

to  del  bello,  discernimento,  finezza  di  giu¬ 
dizio,  jfjj  -jJèi  —  bon  guato,  Jji 
—-egli  ha  del  gusto,  e  del  discernimento, 
Ui?^'  •yjjjfi 


ICtl  IE® 


(Sitato  - iiieliinajsione  per. . , ,  sentin acuto  ag¬ 
gradevole  che  si  ha  di  una,  cosa  ,  -ia, 
« 

i_5Ue*il  -iti£  *  J*u  —  ascoltare  con  gusto  la 
paiola  divina,  &2it£»j  dUe^&UÌ*3C^  —  egli 
non  ha  gusto  affatto  della  fatica,  3  U 

J-itt — esser  del  gusto  di  qualcuno -pia¬ 
cergli,  &*W  *iaU#  *$£•*> 

à±jÌ£  -bj> 

Crtwto-  maniera  di  agire,  genere, 

*-ij9Ì  —  nel  gusto  europeo,  L-yi* 


I,  terzo  delle  cinque  vocali,  e  nona  lettera 
dell’ alfabeto  italiano,  ^UJ)  wJ*^ 

y  s  jTssjJ] 

*  // 

I  bérno-a,  add ♦  d f inverno , 
l  bi- i bidè >  uccello ,,  specie  di  cicogna, 

I  e n e  u  m  6  n  e ,  s ni.  animale  mammifera  Car¬ 
li  *  M 

ni  vero,  indigeno  deir  Egitto ,  ^  xjr*> 

I  e  n  egra  fi  a,  af,  disegno  o  piano  geometrico 
d*  un  edilizio,  d*  una  fortezza  esimili, 

ÌUAÌ&  »  *  Lìl  1 

1  c  n  o.g  r  à  f  i  c  o  -  a ,  addr  appartener te  alla 

«  j 

icnografia,  *luJI  -"^^òa 

Iconoclasta,  m.  spezza  torc  d* im magin i , 
e  dicosi  proprio  di  coloro  clic  nel  settimo 
secolo  insorsero  contro  il  culto  delle  im¬ 
magini,  yo  !  -jy-a]]  j  L—b 

Iconografia,  sfi  descrizione  delle  imma¬ 
gini  antiche,  e  di  tutto  ciò  che  si  riferisce 
ai  monumenti  antichi,  ^  .£0 

A<  AiJ  ) 

Iconogràfico- a,  add \ appartenente al!ico* 
nografia,  &*±ùlì\  ^.UYI  a-ytó 
Iconologia,  sf.  spiegazione  delle  i  mmagini 


G  us  1 03  am  ónte,  am  con  gusto,  *  jì^;U 

Gustóso-^,  add .  che  apporta  gusto, 

*  lÌjÌÌ  —  saporito,  *£i\  io  il  -éuAb  dU*b  j3 

Giitto,  vaso  da  cui  le  materie  liquide 
si  cavano  a  goeeie,  ^  ^jmìÌ 

G  u  1 1  u  r  a  I  e ,  add .  mj\  appartenente  alla  gola, 
*  ^**£l&*  » 

0  u  1 1  u  r  a  1  m  é  n  te ,  atm  colla  gola ,  *Lule*. 


/  e  dei  monumenti  antichi*  £*>4£jl  J$¥\  dl^m 
i  * 

j  1  c  o  11  o  1 0  gi  e  0  -  a,  add.  appartenente  all'  ico¬ 
nologia,  dUjjjj!  ^1>Y! 

licóre,  sm,  umore  morboso,  e  particolar¬ 
mente  quello  che  scola  dai  tessuti  molto 
infiammati, 

[d  àfide,  sf.  tumore  pieno  d’  una  materia 
sierosa,  <Xa-  -siasi  -  £>i  -  ÌLue  -  .  tliaa.  -y» 

j£ì) 

Idat£dico-a,  add.  elio  raech i ude  dell©  ida- 
tidì,  (Ji-ùU*  •^yi.s^o  -lessi  -%»li 
Idea,  sf.  immagine  più  o  meno  vera  di  un 
oggetto  die.  la  mente,  per  inesco,  de’  sensi 

&  ì  %  -f 

riceve  e  più  o  meno  ritiene,  oAd  -jr& 
'  —  farsi  un7  idea  di  qualcuno, 

^‘1  *  XjQ  'bi  —  concepirò  unT  alta  idea 

*  ss/ 

di  qualcuno,  \jJjó l  .  ^J, 

Idea- ciò  che  occupa  lo  spirito,  ciò  clic 
egli  percepisce  quando  pensa,  ■*^V 

—  quale  idea  vi  occupa,  JJw  U  3  U 

Idea-  disegno,  schizzo,  ^  ^  ^ 

Idea,  profonda  -  visione^  chimerica,  JU&^ 
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P  btj 1  ^  ^  ♦  J  a$-  — delle  id  e o  ,  del  1  e  cos e 
serica  realtà,  cu-U^Ì 
Idpa- spiritò ,  Jb  /^&3  — gli  viene  aì- 
ridea  di-.-.  ^  -  d\>  3  .&!b  3 

Idea  -  sovvenire,  *\>j  —  io  ho  qual¬ 
che  idèa  di  averlo  veduto,  Vj^ 

Idea-  forma  e  modello  di  cose,  */*,  cÉ^iè) 
Ideàle,  ac/tZ-  *h/.  che  esiste  soltanto  nel- 

-  a 

la  idea,  3 -3». —  immaginario  o  fan¬ 
tastico  chimerico,  *3^ 

Ideile,  modello  del  bello  che  creasi 
nel  pensiero  l'artista  co*  più  scelti  ele- 

2  w 

menti  q uà  e  là  dispersi,  3^ 
Idealismo,  sm.  dottrina  che  insegna  es¬ 
sere  in  Dìo,  o  in  un  mondo  fantastico,  o 
nelle  astrazioni,  le  idee  dì  tutte  le  cose, 

ò.^  I  3  Ai^J,  1  ^hIìI&J  S  dì*HiXi*l 

r11*  ^  j1 

Idealista,  $m.  seguace  dell*  idealismo , 

jjv  j  jl  J 

Ideare,  va.  formare  un  idea -immaginare, 

“  c  \  « 
jr£*m  ^yi£  —  np.  figurarsi  in  mente,  Ja£ 

db  ,3  Jtt.  ^b  3  (J'£*  •  fiiU  3 

—  darsi  a  credere, 

£  / 

Id  e  &  to  -  a ,  add  e  parL  dJ  ideare ,  jr*À 

£  * 

■  sm.  cosa  formata  nell' idea  Fbya* 

Id  én  t i  ó km  é ri  t e,  avv.  in,  con  modo  iden¬ 
tico, 

I  dèn  ti  co  -  a ,  arfrf-  compreso  sotto  una 
stessa  idea,  *ù*j  vftSii?  •■iid*} —  che  ò  dì 
forma  eguale  ad  un  altro  oggetto,  #  jl** 
Ideo tifieàr e,  m  comprendere  sotto  una 
stessa  idea,  parlandosi  di  due  o  più  cose, 

£  S  I  1  J-  *  *  *  t  ,  •* 

J^A —  np.  immedesimarsi,  ^-=»d 

S  f  * 

1  d  e  n  t  i  t à ,  $f.  q  uolità  d  i  ciò  che  è  iden  - 

tico ,  <^>LLc  ■  iU1  'J  *  l  -f  -  ^  >  3  ^  ì-jhi 


Ideologia,  $f.  scienza  delle  idee,  cioè 
delle  facoltà  intellettuali  dell*  uomo,  Jtc 

I  d  e  o  1 6  g  i  c  0  -  a ,  add .  di ,  d  a  ideologia,  3  bk 

cyXjSJl  rw 

Ideologo,  sm.  ehi  attchde  all'ideologia, 
3  —li  -  ^3 

I  di I  io,  sm.  poemetto  poco  diverso  dalTe- 
gloga,  copioso  di  graziose  immagini  trat¬ 
te  da  oggetti  campestri,  Ud  .  al^.  'ì&a** 
r  bóYSj  (JjjKsL  b 

Idiòma,  sm.  dialetto  0  linguaggio  proprio 

&  -  *  * 

d' una  provincia,  Syd  *tjyUl  —  ^ 

Idiòta,  sin.  ignorante  di  lettere- non  let- 

«  1  %  mi 

tarato,  3^  ■  J&L*.  *3! 

Idiotàggine,  sf.  ignoranza  di  letteratura, 
£~} 

iiji  bc  * 

I  di  o  t  a  m  é  n  t  c ,  avv.  con  idiotaggi  ne ,  roz¬ 
za  me  11  te, 

Idiotfsmo,  sm.  voce  contraria  alle  rego¬ 
le  comuni  e  generali,  propria  generalmen¬ 
te  della  plebe  e  dogli  idioti,  I 

IcUi!  ài! 

Idiotizzar  0,  vn.  usare  idiotismi -scrivere 
o  parlare  scorrettamente,  gj^^!  JXp 
^CcUJl 

fd datóre,  sm.  (f.  trice^,  chi  idolatra, 

a 

iUtìJl  ^:U 

Idoli  tra,  sm.  adoratore  dT  idoli,  ^ILsVI  ìjI* 
vi/tJjY)  ‘jiUe.5fÌ  ^ 

Idolatrare,  vn.  adorare  idoli,  *x_a*^ 

&Ub  — «>tt.  amare 

con  passione  perdutamente  alcuno,  e  per 
lo  i>iù  con  amore  disordinato,^^  *3  *jà\ 
3 

Idolatria,  */.  adorazion  eoe  ulto  d  ‘  idol  i, 
^ILcYl  miù\rn  -iùoj  —  affetto  smodera¬ 
to  verso  le  cose  amate,  *^U 
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Idolàtrieo-a,  add.  di,  da  idolo  o  idola- 

.  -  ' .  a  ,*  5  • 

tria  , 

Idolo,  sm.  immagine  di; falsa  divinità  che 
ni  adori,  ^  ^  f*® 

—  qualunque  cosa  a  cui  si  porti  smode¬ 
rato  affetto,  ■fi-*'1!)  4»*^  £ì-*y°  •  flP 

ss 

Idoneità,  sf  attitudine,  abilità, 

I  d  ó  n  e  o  -  a,  add,  atto,  abile^^  -*J*1  *yf 

Idra,  sf  serpente  acquatico  favoloso  a 
molte  teste,  le  quali  rinascono  ogni  vol¬ 
ta  che  si  tagliano,  laU 

—  serpente  velenoso  d’acqua  dolce, 

*  s.*elS  — -  costellazione  dell1  emi¬ 
sfero  australe, 

Idra  r  giro,  sm.  argento  vivo,  mercurio, 
Idràulica,  sf  scienza  che  insegna  a  re¬ 
golare  il  corso  dello  acque  correnti  per 
derivarne  canali  in  prò  dell’ agricoltura, 
e  della  navigazione,  e  per  impiegarle 
come  forze  motrici  di  molte  macchine  in 

utilità  deir  industria  e  delle  arti,  ,*b 
&  «vi 1  ,*b  ■  lUti 

Idràulico  - a,  add .  a ttcn en te  all' idraulica, 
^b —  sm,  ehi  attende  all’idraulica, 

5  un  ^ib 

le)  ri  a,  sf  sorta  di  vaso,  ^  bibd 

Idroccle,  sm  idropisia  o  ernia  spuria 
dei  lo  scroto,  formata  da  umori  acquei  o 
sierosi  ivi  stagnanti, 

Idrofobia,  sf  orribile  malattia  nella  qua¬ 
le  V  avversione  per  V  acqua  e  per  ogni 
altro  liquido  è  il  sintomo  principale, 

ì  .VK%I 

Idrofobo,  sm,  chi  è  travagliato  da  idro¬ 
fobia,  vJ ÌLU  -  ^h\  ita  -  taJK 
Idrògeno -idrò gene,  sm.  sostanza  sem¬ 
plice,  aeriforme,  rapidamente  infiamma¬ 


bile  a  contatto  dell' ossigeno  e  uno  dei 
primipii  componenti  dell’ acqua, 

ss 

JcJ 

Idrografia,  sf  descrizione  dei  fiumi,  dei 
laghi  c  sopratutto  del  mare  relativamen¬ 
te  alla  navigazione ,  jbsiYl  -  a Ull  ^b 
I  d  r  o  g  r  à  f  i  c  o  -  a ,  add.  di ,  da  idrografia , 
sUU  phq  ybi? 

Idrògrafo,  sm.  chi  attende  al! idrografia, 

_ _ Pb 

Idromèle,  sm.  liquore  composto  di  mele 
e  d’acqua, 

Idropicàre,  vn.  diventar  idropico,  par¬ 
landosi  di  chi  beve  moltissim5  acqua, 

IdrÒpico-à,  add,  i nfe mio d’idropi sì^àJumS 
Idropisia,  sf  male  consistente  in  un  a- 
du na mento  d’  umor  sieroso  in  alcuna  par¬ 
te  de]  corpo,  Ubw-Yt  * iLbb!  —  idro¬ 
pisia  di  petto,  UbXJ 

Idrostàtica,  sf  parte  della  meccanica  la 
quale  tratta  dell1  equilibrio  dei  liquidi, 

5  Ufi  dj]  pb 

Ièri,  avv.  il  giorno  prossimo  passato,  J 

~  ,Ut  tiri  *  7-  ,bh 

c  j  '  c  j  * 

Igiène,  sf  parte  della  medicina  che  in¬ 
segna  i  mezzi  atti  a  conservar  la  sanità, 
beb  \  cy  li'  -  bo  I  b  *  bb  I  bb  b 

Tgnàro-a,  add.  die  non  s  a,  •  J&U.  •  ^*1 

Ignatdne,  sm  e  add.  mangione,  JKI  ■  Jy  1 

s  m  /  s  j/ 

6  t.p^i  —  uomo  da  nulla,  TI  \j+ì  2 

9  1  <J  t  *  & /V  s  1 

*  ib  Uii.  -  IU I  cL  Lb 

Ignàvia,  sf  pigrizia  nel! operare,  infin¬ 
ga  rd aggine,  - ovb  *  JUil  -  J£  - ^J\f 

[gnàvo-a,  add ,  pigro  nell’ operare,  infili- 

9  *  *  *  p  ^  h  ^ 

gardo,  ^,^5^  *  b *  J««qXo 

Igneo- a,  add *  di  fuoco,  yb  ^  *^fS 
—  di  natura  focosa,  jò  ■ 

JW  P 


—  424  — 


ILL 


Igni  colo,  m  corpuscolo  di  fuoco, 
jU  Le*  *j\>  i 'ijlfb — stimolo ,  ecci¬ 
tamento  alla  virtù, 
adorator  del  fuoco,  ^,1111  ùC=. 

Igni  f  e  r  o  -  a ,  add.  che  ò  in  ignizione, 

3  a*sJ*  —  clié  reca  fuoco -info- 

-  '  ,  0  1  . 

eato , 

Ignito-a,  ae/d.  infocato -acceso,  jUll 

t3  *  oy^s  * 

Tgn  1  v  o mo-a ,  add .  che  vomita  fuoco,  e  per 
lo  più  dicesi  dei  vulcani,  jib  ■  ^li 
,!j  oyl  -^UJ I  'pjt  vb 

Ignizióne,  stato  di  ri  scaldaménto  sino 
al  grado  prossimo  alla  liquidazione,  par¬ 
landosi  di  metalli, ■  JUj£)  * ^ty=J 
Ignòbile,  àda*  mf,  basso  di  condizione  c 

B 

di  stato,  non  nobile,  ^jihd  ^  *^4 

tu  l  ^  Ic^.  LU I 

Ignobilità,s/!  bassezza  di  condizione ,  S*U  j 
&jìj-  -jy u*m  - 

Ignominia,  $f,  nota  di  biasimo  congiunta 
a  gran  disprezzo,  per  lo  più  in  pena  di 
azioni  sommamente  vili,  ^  ~^c  ' ^4^ 

i  »  ,  *  * 

j\c  *  d=a-o>  » 

I  g  n  o  m  i  n  iós  p  -  a ,  add,  e  he  arreca  ignom  i  - 
3iia,  degno  dJ  ignominia , 

^UIIj 

ignorabile,  add,  mf  clic  può  ignorarsi. 

Ignorante,  add.  vif,  mancante  delle  co¬ 
gnizioni  necessarie  e  convenevoli,  Ua£1  £■ 

*  2  ¥»>  t  , 
p-ii  ^  -  Jbtr^  —  citi  ignora  una 

cosa  -un  fat  to ,  Jj&b*. . — fare  V  ignorante  - 
fingere  di  non  sapere  una  cosa,  ^ 

&***-ìì 

Ignoranza,  sf  difetto  di  cogli iasioni ,  'ifé 

*  fXt  5  *  — 

/  * 

f  g  n  o r  ài' e ,  va.  non  sapere ,  L_y^  - ■  J-pH 

rLij'  -VU£  (fo  —  egli  non  ignora  cosa 


alcuna,  ’sUfa  Y  4^2*  mì*  ^ >  V~voi  noti 
ignorate  gli  avvenimenti,  che,,. 

^*J1  JUVI 

I  g  n  ò  t  o  -  a ,  add ,  non  conoscili  to , 

IL— 3% 

Ignudare,  render  ignudo  j  spogliare 
ign  udo ,  Jk'aS  cAt  s  J  4-  '  tdj  1  <_£?*ì  ■  Ci*  « 

spogliarèi  ignudo,  -^U>  *JLa> 
tfjU*  Oyì  * 

Ign  d  do  -  a ,  a<?t£.  clic  noti  hìi  Vèsti  mento  à'd- 
dosso,  ScsJj  'Ul*  —  privo 

del  bisognevole,  --^ -^jJb  -c»b^e-—  sguai¬ 
nato,  parlandosi  di  spada  è  simili, 

parte  ignuda, 

Ih,  esprimente  abhorrimento,  vergo¬ 

gna, 

Ilt  crt*  sing.  che  si  inette  avanti  ai  no¬ 
mi  cominei&nti  da  consonante ,  tra  mie  la 
seguita  da  altra  consonante  o  la  z}  jT 

jjtji  J 1  u 'i_iu^dùl 

Ilare,  ac/tZ.  7^/.  clic  sente  ilarità,  allegro - 
$  ^  ^  /  0  / 
giulivo,  w£ b  , 

Ilarità,  5/]  Serenità  esterna,  dolce  Pspfés^ 
sionè  del  viso  di  chi  per  lo  più  ha  Y ani¬ 
mo  giocondo,  allegrezza- giovialità T  MLtsi 

*  isy  *  hit*  •  ■  ifjjK  *  ^Uiy 

Ileo,  am.  nomo  dell" ultimo  degli  intesti- 

.  *  1  *  *" 
m  tenui, 

Ilice,  sm,  leccio,  elee,  ^UxL, 

Illàhile,  add,  non  labile,  fennoy  costati- 

^  a  ^ 

te,  iibye  -osfU  JCUJ  y 
Illacrimàbile,  add.  mf  che  è  ^nza  la- 
erime,  |**y  y  ^  ■  > — ^Jj_ì ì  ^**4  *^*0^1  ujuwb 
—  incapace  di  lacrimare  o  compiangere, 
c/1  Y  —  non  dcgiio  di  lacrime, 

^  <— a*rj3t y  *  £jàcr  y 

— i  non  àtto  a  m dover  laerinic,  jSS 
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ì±Jjfm  Ì  *  jf-?_  Y 

1 1 1  a  i  d  i  v  e  ,  r  ft.  render  laidò ,  lordare  ,  i in-1 

✓  i  /  ;  /  /  S 

brattate,  cotitamlMfe,  ^  -vìi}!  •  £-, 
Illanguidiménto,  sia.  lo  illanguidire , 

f*  „  —  H 

^JlTjs-  *  *  Iws  -jy^  * 

mangili  dir  e,  va*  render  languido ,  in- 

/  /  fui  ^  ^  ✓  ✓  /vi 

debolire ,  *Jbàl 

fllàq&teire,  va*  cogliere  né!  laccio,  VU 
’^yiub  ugjJ  Yajut* —  avvincere,  privare  dei- 

ita  £  **  tì  J  »*  Jf/J 

la  libértà,  L-àXfb  v-àib  *  obì  7»lj  /•! 

II  1  a  se  i  vi  r  e ,  «???,  divenir  lascivo;  ^  JU 

*w  ÌSyJL  &AJ 

IHàto-a,  add.  Che  è  Stato  recato,  Cagio¬ 
nato,  fatto , 

Illaudàbile,  arftìf.  mf.  non  meritevole  di 
lode,  j<à  Y  •  LllH  'àS  Y 

Illaidito -ft,  add.  indegno  di  lode, 
iJJLa-c  ^  All  Y  —  ohe  non  ha 

in  sò  cosa  lodevole,  L*  *ui 

—  non  lodato,  ^Abu  U  ^*jJ 
Illazióne,  Conseguenza  che  di  dedu¬ 
ce  da  un  argomento,  fauXi 

flldcebra,  */.  allettamento  ingannevole- 
lusinga,  fldsà*  - ^ 

I I I  e  c  e  b  r  6  s  ó  -  a  ,  «rfcJ.  ingann  evol  men  te  al- 

lette  voi  e  -  lusinghiero,  •  £'.*&.  •  wtì»- 

Illecitamente,  aw,  in  modo  illecito,  ^o. 

.ìjÀk 

1 1 1  é  e  1 1  o  -  a  r  add,  non  lecito,  y  ^  -JiU 

#  U  *  S 

■  f\r*  * 

Tllcgàle,  add,  mf.  non  legale,  oyUJ!  yJJU 

cyWÌ  * _ jXì.  » c-rj  i  Aó  *  y] 

Illegiadrire,  va*  render  leggiadro  -  dar 

^  d  ;  /  /  /  g/ 

leggiadria  o  venustà,  J-co*. 

U  ",  ...\ 

^  'ahji  (jju 


itti 

Illegittimità,  if.  qualità  di  Ciò  che  é 
illegittimo,  iàili  *wm^LìJ1 
*ì  Lui  j  oy  b3 1 

Illegittimo  -  a,  add.  che  non  ha  le  qua¬ 
lità  richieste  dalla  legge  per  essere  legit- 
timo  f  LaJ  1  ^ U  — -  sp  «rio  -  bastardo, 

_  y  u/ 

^  «  ili:  ^ 

I Residue,  ^  immunità  da  lesione,  £*JL 

r3GJYI  ^  tjj 

II  le  so -a,  add,  non  leso,  non  danneggia¬ 
to,  non  offeso -in tatto -salvo,  ^  l^m 

K^J  Idbo  J^P  *  J<P  *  jjuu  I 

Illetarghito-a,  add .  oppresso  da  letar¬ 
go  ,  bw  * 

f  »  ‘ 

Illetteràto,  sm.  senza  lettere,  idiota, 

Illibatézza,  sf.  purità  di  costumi  -in tc- 
grità,  *  bss*à  #iUXu*  -?iyju  * 

Ulibàto-a,  a4<2#  di  costumi  puri,  iute- 
grò,  J,U  ijà*  ■ 

Illiberale,  opposto  di  liberale  * 

avaro,  I  ■  >  -J.X2Ì0  r—  qjut^i 

#  w  *-  e  à  ’/  i  i  ”s  Y 

» (JJJYÌ  iìjo-  ■  i_JjGÌ  ^il 

III  imi  tà  ter- a,  add.  non  limitato- senza 

<h>  / 

limiti.  JjAsS  J^è  -Aita  Xj  *^-1'^ 

Illimit azióne,  sf.  stato,  qualità  di  ciò 
che  non  ha  limiti,  A>*ii  -  gitici 

Illiquidi  re,  mi.  divenir  liquido,  "\_yi3 

W  ^  ^  "  tata.  li  /  / 

^  £  Lo 

Illiquido- a,  add.  non  lìquido,  non  chia¬ 
ro,  c  dicesi  di  conto  o  simile,  jf  *3^  ji* 

g.  f  r  ~ 

Illividire,  va.  e  n.  far  livido, 

»  *  f  V> 

— divenir  livido,  -^y  ^ 

Illodàbile-illodévole,  adef.  wjjf.  inde¬ 
gno  di  lode,  (J-aULU  j*p 

y £ji£sL*»**o  y*<jCi  *^|aYS 

Illudere,  ra.  ingannare,  *^=H 


40  a 
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j  1  ]  umin  aménto,  am.  ili  uni  in  azione, 

yjJi  . 

111  umin  ire,  fa.  dar  lume  o  luco  o  splen- 

(iore ,  *1— il  -jò  —  render 

la  vista ,  'ài  ùji_  j.  ._^Ui  jlìl 
III  umiliati  va,  sf.  facoltà  che  illumina  la 
mente,  ■^iil  K.U1  •  Jl*Ji  .SlyjJ 

niuminativo-a,  add.  che  ha  virtù  d1  il- 

♦  *  *  - 
luminare ,  -jy* 

*  * 

TU  umiliazione,  sf  spargimento  di  lu¬ 
ce -di  splendore,  jLs.d  *^y 4?  »  KL;|  —  atto 
od  effetto  dell1  operazione  per  cui  si  da 
la  vista  a  olii  n  è  privo,  j ^ — apparato  di 
lumi  ohe  si  fa  nelle  chiese,  o  nelle  città 
o  altrove  in  occasione  di  gran  festa,  o 
di  pubblica  allegrezza,  j 

- — rischiaramento  della  monte,  i,lìl 

1 1 1  u  s  i  n  g  A  B  Ì I  c ,  addi  mf  che  non  si  la- 

/  ; 

scia  vincere  da  lusinghe,  Y  Y 

**!&  Y 

Illusi  6  n  e ,  sf  lai  sa  ed  ingannevole  ap¬ 
parenza  proveniente  dàlia  propria  imma¬ 
ginazione  o  dall’altrui  artifizio,  j+jà  -<J3U 

.  *  e  j/ 

*  £ là®*-  *  |**j 

Illuso-  a,  add.  da  illudere,  JU  *£_;^  ’j}A* 

—  vinto  da  illusione  -ingannatogli**-/ j 

Illusore,  sm.  ehi  illude,  -jiU  ti 

fc£v  ■ 

Illusòrio -a,  add.  clic  induce  illusione, 

-  u 

M  •Uic,Ai- 

Illu  struménto,  sm.  Y  illustrare,  &VJ<  -sU  1 
Illustrare,  va.  dar  1  astro  -  rischiarare , 

ì  t  +  é  *  ti  S.  i 

-Ul  —  illuminare  la  mente, 
>U1  *  y*  ^y  *c/J&iS31  j  li]  *  jL_Lòl  ,'UJ 

—  mettere  in  chiaro  o  spiegare,  parlati- 
dosi  di  qualche  passo  di  un  autore, 

W ,A|  >  '  ^  l  L  ^  4  ^  ^  aj  o1  b  1 

must  razione,  sf  dichiarazione- schiari¬ 


mento,  —  illuminazione 

della  mente,  UH  .^ai!l  ^Uiuil  ■  JajJI 
Illustra,  mf  chiaro  - 1  u  min  oso, 

nA-y — celebre -rinomato,  .j^t  -JUL^ 

jf***  — ,  cospicuo 

per  natali  o  per  qualche  virtù,  w^w^. 


1 11  u s frissi  mo- a,  add.  t i telo  che  si  dà 
alle  persone  ragguardevoli  o  nobili,  tSl 
ply^YI  y>.  j  m Jilì  iXyUI  *^Uyij  ì 
illuvie,  sf.  sporchezza  -  bruttura  -  sordi- 

a  ; 

dezza,  j LUI  .^|  '^yy 

Illuviòne,  sf  escrescenza  d'acque -inon¬ 
dazione,  abuY!  ^y  -C^Ujla  JJtl  ^aò  •àijt? 

Imbacuccare,  t?a,  mettere  il  bacucco, 
»  .  (  *  ^  *  *  >  ** 
mcappucciarc,  *guEÌU 

,J  ^wUI  Lro  —  y^j?'  ascondersi  il  ca¬ 
po  nel  bacucco,  nel  cappuccio, 
b  *lJ\j 

I tubai  d  a nzfre ,  va.  prendere  baldanza, 
^  „  /  /  //  lf 

farsi  ardita,  -hi  *  f» !y 

Imballdgio,  rinvoltura  delle  balle, 

^  ■>  rji  V 

Im  bai  là  re,  va.  mettere  nella  balla,  par¬ 
landosi  di  mobìli,  mercanzie  ed  altri  og- 

st*  /  a  t  t  *  t 

getti  da  trasportarsi, 

Imballatore,  svi.  chi  imballa, 

I  m  baio  r  d ire,  va.  e  ?z.  Òoufondere  -  turbar 
la  mente,  ^ ^ 

^  J^aìi— divenir  balordo,  I 
I  m b a lsamàre,  va.  un gere  con  balsamo, 
o  riempire  di  balsamo  c  d  altri  aronmii, 
parlandosi  di  cose  che  per  tal  mezzo  vo- 
gluinsi  conservare, 

l****^-jj 

Imbalsamazióne,  sf  atto  d'imbalsama¬ 
re,  Liùi  ■  ÌLcuJb  *v_^Ajàqj' 
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1  iubambag-iàre ,  va.  rivolgere  in  barn- 

"  '  &  * 

bagia- soppannare  di  bambagia,  w-Jb 
, _ ilìL  .MiUi  ■  „_JLÌj  Jil 

]  m  b  a  m  b  o  1  d  r  e  ,  vn ,  i  numid irsi ,  e  dicesi 
propriamente  degli  occhi,  a  similitudine 
di  quelli  de* bamboli,  quando  per  una  mì¬ 
nima  cosa  danno  segno  di  voler  piangere, 

s  s  .  //u  ^ 

■  S.l'Afc  jj  U  »LÌ4C 

^  «HHtliilì  l-XAC 

I  in  bamboli  re,  vn .  divenir  bambolo, 
ftlic  Jib  1 

i  m bandi  e r à  t o  -  a ,  ad d.  di  nave  che  ha 
inalberata  ima  o  più  bandiere,  ^^LJI 
*iK  . 

I  m  bau  d  igi  dne ,  sf*  i  mb  a n  d  i  m é  n  t o ,  sm* 

vivanda  imbandita, (rUyiJ,) 

Imbandire,  va.  mettere  in  ordine  le  vi- 

f  tfvf 

valide,  per  poi  portarle  in  tavola,  s^Ul 
'*£&  -rUUÌ 

ì  m  b  a  r  a  z  z il r  e ,  na.  ingombrare  con  arile- 

S  S  1  /  fS 

si,  'vd^UJÌ  »^US — ■  in  tri- 

I  Ss  /  si./ 

gare  -  imbrogliare,  twi  *J4j  * 

—  rcp.  i  mhrogliarsi ,  imbaraz¬ 
zi  £ 

zarsi  cruna  cosa,  -LiìdS 

linbaràzzo,  jrn.  roba  che  arreca  impe¬ 
dimento,  juU 

etacoto- intrigo, 

I  ni  b  a  r  a  z  z  ó  s  o  -  a ,  add *  che  imbara  zza , 


'■n^-ALc  ■ 

I m b a r b a r ì m ente  ,  sm  T imbarbarire  , 


*4*  ’  ‘O^y 

1  m  barbar  ir  e,  vn.  e  hjj.  diven  ir  barbaro, 


*  ^s^-5  kJ***!? 

Imbarbogire,  #??,  perdere  il  senno  per 

i  v  jp  * 

la  estrema  vecchiezza,  ^  ** 


w  .  w  h  /,  /  /  * 

jyC.3  die  JJ>  •  uÌÌì^SvJ 

I  tubar  e  adórc,  sm*  luogo  accomodato  per 


caricare  le  mercanzie  o  altro  sulle  navi, 

Im  bare  aménto,  sm.  imbarco,  d-uLJi 
jjhzJ^Ì  1  (J.jj  *£ui*Jl  J,  J«_p 


Imbarcare,  ra.  montare'  sulla  barca  o 
sulla  nave  per  navigare,  ^astil  J;  Jjd> 

—  mettere  nella  barca  o  ncl- 

»  ss*/  »  /  S  s  ss 

la  nave,  <j*»±  met¬ 
tersi  in  barca,  Jm  Ju  -iuiJl 

jil*w 

Imbarco,  sm.  atto  dell" imbacare  o  clcl- 
1! imbarcarsi, 

jju  —  luogo  ove  s'im¬ 

barcano  le  persone  o  le  merci,  -Uu« 

Imbardare,  va.  mettere  le  barde,  — 
Im  barrare,  va *  mettere  le  barre  o  sbar- 

1  j»  «P  w 

re,  Jiib  Jià“  * ^ 

Ss  / 

—  impedire  V  entrata  o  il  passo, 

^Jl  ^^a!1  pi* 

Imbasaménto,  sm*  membro  del  piede¬ 
stallo  della  colonna,  ^  SiS^l?  ^ 

—  ciò  che  serve  di  piano  per  sostenere 

checchessia -base,  jdS.  ^  ^  ^ 


Im  basire,  t’a*  posare  sopra  checchessia 
come  sopra  una  base,  1  *  ^  ^ 


Imbastardimento,  .^wì. 

a  ^  ^  ^  w /  ss  ^  /  / 

'  1 


degenerazione , 


Imbastardire,  vn.  degenerare,  tralignare  * 

ss} l  /  ti  S  s  S 

dirazzare,  sLvj  ^aJLal  ^  »*s«J 


Imbastire,  va.  mettere  il  basto,  'l3J\ 

s  s  ZS  y  t  ss* 

tJSjl 


I  m  b  a  s  ti  m  é  n  to ,  sm.  cucitura  o  punti  gran- 

<$ss  s  s  <vS 

di,  imbastitura, 

Imbastire,  oa.  cucire  con  gran  punti  di 
pezzi  d’ una  veste  per  vederne  ¥  effetto, 
o  perche  servano  di  guida  a  piccoli  clic 
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ad.  csbì  vengono  sostituiti,  •  J-*j  J*o 


Imbastitura,  ef.  atto  ed  effetto  dell’im- 

$  f  S  $  .u  /  $  /  / 

bastire,  cucitura  a  gran  punti,  £JX&  -  ■  £33U 


Imbàttersi,  tmp.  incontrarsi  a  caso,  cJoU 

/  /  *  *  f  1  1  /  r  r  / 

JiX>  4 _ 

linbaulàre,  va,  chiudere  in  un  baule, 
*  1  6  / 

(3  (*_£•  L_y^ 

1  ni  ba  v  agli  àr  e ,  va,  coprire  il  capo  ed  il 

/  £  /  /  £/  /Cf 

volto  eoi  bavaglio, 

Imbavare,  va .  imbrat  far  dì  bava ,  ù* Jì 

S  £  y  /  /  t  /y/  ^  / 

(J*y  -<30di 

Imbeccare,  m.  mettere  il  cibo  nel  bec¬ 
co  agli  uccelli,  jrfis  ^  ^  -*ìa-ìs 
^(Ul  — suggerire  di  nascosto  quanto  si 

S  £  f  -  :•✓  £  t 

ha  da  dire  o  da  Fare,  t^JU 


.^5 


Imbeccata,  5/!  tanto  cibo,  quanto  ne  pi¬ 
glia  in  una  volta  in  becco  V uccello,  &g£j£ 
-all  3  suggerimento  dato  dì  na¬ 

scosto  quanto  a  ciò  che  dovrebbesi  fare 
o  dire,  c#X> 


I  mbecheràrc,  tw.  su  bornare ,  sopita  tiare, 

i  '  ,  £  /  /vi  /yi 


>1  y*  ■j'r 

/  /  /  ^  t 

se  strane, 

Imbecille,  m  m/!  estremamente  debo- 

^  f*  S 

le  d'animo  e  d'intelletto,  ^j*£**-  '  £*}  v*] 


-dare  ad  intendere  co- 


J 


iJ 


\z  -<J^i 

*  > 

Imbecillire,  v&*  divenire  imbecille,  3^= 

/  /  »  * 

iJÌ££  ì*  j*£jO 

Imbecillit  à ,  qf.  0  s  tre  ma  de  bolez  za  d'ani- 

mo  c  dT  intelletto, 

Jjis  &ìLjn.  *  SjEac 

Imbèlle,  add.  mf.  non  atto  alla  guerra. 


v  ile  -  co  dardo ,  5  Lì  t 


I  m  b  c  11  c  1 1  a  mèri  t  o,  sm .  V  imbellettare, 

< _ *  ùjày  *  1 

Im belle ttàre ,  urcp.  bruttarsi  del  belletto, 
darsi  il  belletto,  ■'-j-iyi'  -a^j 

/  S  ^  ✓  h"  „  f 

Imbellire,  va,  far  bello, 

Sf  V  s  *  &  s  SIS 

i—i — arc,  farsi  bello- ador- 
nursi,  J-fai  * 1 ’ c^i ji 

/  ^  / 

Imbendàre,  mettere  le  bende, 

— np,  mettersi  le  bende, 

-  y  y  -  c 

iXj£  '  tìo*|ì,  1±>  .  «  l  -w^U 

Imbèrbe,  add,  mf,  che  non  ha  barba- sbar- 

»  »  4  1 1  5  /i 

bato ,  b  *»i  j  Iclihwt  ^  -  Ij'-W»  - ùj~<  ^ 

-  Itals^ì 

Imberciare,  t?e.  dai^e  nel  segno,  colpire, 
/  >  * 

W-'Usl 

Imbercio,  sm.  atto  del!  imberciare ,  &lie] 
—  segno  che  $*  adopera  nell  imberciare , 

*  ( f  1  .  «  «  K  . 

pLt  - 

Imbére,  va.  Imbevere ,  xj*^3**  r^Mi  lA? 

*  *  *  %rt  +  f  1  *  *  - 

£jb  ■  kS}jì  *S}J  3' — VP' 


inzupparsi, 

/  a  s  * 


-  *AX_Ì 


I  m b erre  ttàre,  va.  coprire  il  capo  colla 

berretta,  JLà  — np,  por¬ 

si  in  capo  la  berretta,  ZjXM)  ^  gc* 
Imbestialire,  vn.  diventar  besìi ale,  ^r- 
^jXz*,**  -  L. j. jsX>.  1  •  — —  Incru¬ 
delire  a  guisa  di  bestia,  s  3*^ 

'liLki  —  adirarsi  assai, 

Imbestiàrc,  ©«.  diventar  bestia,  avere 

/  / 

costumi  o  lare  azioni  da  bestia, 

^^.ycq  ■  \1_j£*£vyó 

Imbever  ire,  w,  dar  da  bere,  mandan¬ 
do  il  liquore  giù  per  la  gola, 


/  /  $  s  s  i 
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IMB 


Imbévere,  vn.  attrarrò  umore -assorbire, 

l  e fc ^ * ^_c. j-  ~~~ ]U.siU\iarG« 

£  yy 

inzupparsi  <f umore, 

-  ^  k  C  **  , 

Imbevi  ni  é  n  t  o  ,  sm*  F  atto  o  V  effetto  de  ]  - 
Y  imbevere  o  imbeversi  -assorbimento, 

i,  / 

Imbevuto -a,  a  diL  e  p.  di  imbevere  , 

*Sf  /j  ( 

—  fortemente  persuaso  di 

un* opinione  o  di  un  sentimento,  su.;^ 
I  m  b  i  a  e  e  a  m  é  n  t  o ,  sm.  Y  imbiaccare, 

?  r 

Imbiaccare,  vn.  coprir  con  biacca, 

/  5/  /  = 

U&S  — -fljx  coprirsi  di  biacca, 

/  /  * 

ijp  U.aj  J 

Imbiaccatola,  add .  e  p.  d' Imbiaccare, 

fi  /// 

1  m  b  i a d  &  r  c ,  va.  seminar  di  biado,  jjn  jj* 

IjJì  tjj  . 

t  m  b  iàncaménto,  sm*  I1  i  m  Mali  care, 


'  ij 


iLu 


Imbiancare,  va.  far  bianco, 

£ 

—  vn.  c  divenir  bianco, 

^sib  m 

I m Mancatóre,  <sf»,  (f  trice) ,  ehi  i mbianea 
rete,  seta,  tele,  eco.  JU&.  *^/=^ —  imbian¬ 
chino  -  imbianeator  di  muraglie, 

T  m  b  i  a  n  ea  t  ù  r  a ,  sf*  atto  de  !  fiir  d  i  veni  r 
bianco,  ^U»l  u0^-? 

Imibietàre,  vn.  storcersi,  e  diccsi  propria¬ 
mente  di  legnami  quando  sono  segati  pri¬ 
ma  di  essere  stagionati  a  dovere, 

«  yvy  i 

est  sW 

Imbietolire,  vn.  venire  in  dolcezza- in¬ 
tenerirsi,  i — ^l=^o  -(JjI  <Jj 

W  £  U 

I  mbion  dire-: imbiondire,^ far  biondo, 

*  S  *  W  *&  1  y  s 

—  vih  divenir  biondo^ /w 


Imbirbonire,  tm*  divenir  birbone,  tristo, 

«  C  f  f  f  /  /  ?  *  * 

y*s  * 

Imbisacciàre,  t>a,  metter  roba  in  bisac- 

w  £  ^  *  *  f  * 

Cia ,  ^ yL  3  t_5^*ì  ^5^  1  ^ 

Ini  bit  ulnare,  va.  impiastrar  con  bitume, 

*  f  *  S  SCS  f  Z  * 

^  Jì*  -r^ì  ’j?  ■ 

Imbiutare,  va.  impiastrare  con  materia 

y  i.s  /  f 

tegnente, 

Im  bizza  r  r  i  m  é  n  to ,  sm*  lo  i  mbi  zzar  ri  re , 

■ .  *  v  ' 

is*. .  *  SÀ&.  * 

**  *  **  ”  J 

Imbizz a r r i r e ,  vn.  fiera men te  adirarsi , 

—  va.  far 

divenir  bizswuro, 

Imbizzirsi,  vnp.  montare  in  I>izza ,  stiz- 

*  *  -  -.  ~  *  ** 

zirsi,  (jY=^i  jllsi  ^>1=  *k!i£l 

Imbizzoceliire,  vn.  divenir  bizzocco,  roz¬ 
zo  e  poco  praticabile,  SùAAp 

^)iiw  [x4  -i  *  dvLd} 

I mboc carne n to,  sm.  lo  imboccare, 
Imboccare,  va.  mettere  il  cibo  in  bocca 

mi  £ 

ad  altri,  (^i>  — afferrare  colla  bocca, 

* — -  incastrare  1  una 
bocca  ncir  altra  parlandosi  di  cose  artifi- 


r  iy  ysy 


ciati,  vpjJ  —  r en¬ 

trare  de1  denti  di  una  ruota  in  quelli  di 
Un1  altra ,  —  ammaestrare 

alcuno  che  dica  e  faccia  secondo  che  si 

h*  C  +>  £  /  £ 

desidera,  pX*i  ^ 

metter  foce,  w~=£  ^ 

Imbocca tùr a,  sf.  parte  della  briglia  che 

va  in  beccai  al  cavallo,  ^li  - ufc*-  * 

—  apertura  d’una  strada,  cY  un  canale  di  un 
fiume,  wv^c  ^  —  ^  —  luo¬ 

go  dove  un  fiume  si  scarica  nel  mare , 

I  m  boi  Ile  amen  to,  sm.  rimboUieane,  "f-k 
Imbollicdre,  va.  generar  bolle,  fr-£il 

it  / 

ì^Zjì—np.  empi  ersi  di  bolle ,  fx^  Jù 
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Imbolsiménto,  api.  difficol tìi  di  respiro, 
parlandosi  do’ a  vvalli  e  de' buoi,  ^ 

Imbolsire,  vn.  divenir  bolso,  e  dicesi 

i  ✓  *  t 

de' cavalli,  de' buoi,  a-* ì>  jiU  ■ va. 

s?.*  ,  f  *  *  * 

render  pigro,  neghittoso, 

£  y  £ 

Imbonir  e ,  q  u  ietare  -  placare,  *1  aa  - 

—  «p.  tranquillarsi,  c6 

ì  ^  ^  ✓  j/  /  / 

^Xjwl  *  ItiSi 

Imbori àrsi,  boriarsi,  invanirsi,  v&- 

/  £./  ?  /  /J/  t  ff  *  Gr  * 

n  a  gl  oriarsi, 

,  s/ 

Imborsàré,  va*  mettere  nella  borsa,  ^4 

%4  /  /  W  £  /  /  / 

j  U=:^  Lais-  j  <JU>* 

Imborsasi ón e ,  sf.  ciò  cb e  a1  imborsa , 
x&*  ■  c'jjàs —  azione  dell1  imborsare, 

^ir^-  *  ^  j 

1  m  b  o  s  e  a  m  é  n  t  o ,  sm.  i  Diboscata,  agguato, 

^  ^  ■  ^'Out  ^  ’^àCc 

^  ityr^SLc 

Imboschirsi,  vnp.  nascondersi  in  bòsco, 

o  in  ogni  altro  luogo  difeso  da  albori , 

»  /  /  /  /  / 

per  tendere  un  insidia  al  nemico, 

f  r  i 

1  —  va.  nascondere,  occultare  in  un  bo- 

^  f  /  /  ,  m  / 

SCO  1  *LU#£ 

Imboscata,  s/l  luogo  dove  stanno  ap¬ 
piattati  i  soldati  per  sorprendere  ed  as¬ 
salire  il  nemico, 

—  insidia  *  agguato ,  SlìajC*  . 

[  n i  b  o  s  c  li  ire,  w.  d i  ven ìr  bosco,  ’  'J^> 

.l»iYl  A>U  .U 

1  m  bosfl  ol  à  r  e ,  va.  mettere  nel  bossolo  -  im¬ 
borsare  ,  j?*odLei]  ,j  ^djJl  ^  ^sJI 

Imbottire,  va.  mettere  il  vino  o  altro 
liq uore  nella  botte,  ^  -  J-w^l  3  J 

Imbotta tdjo,  #m.  strumento  di  legno  per 
Cui  s"  imbotta,  «JjwìJI  ìUla> 

Imbottigli  ìi  r e ,  va.  mettere  in  bottiglie, 
jLUUi  .  jUiJi 


Imbottire,  va*  riempiere  di  lana,  di  bam¬ 
bagia  o  d'altro,  coltri,  vesti,  ece. 

BAsdl  -  ^2*3:  j 

Imbottita,  #f.  sorta  di  coperta  da  letto, 
4 _ jlJ*  ■  *h&. 

Imbottitura,  5/*  ciò  che  s' imbottisce, 

a  w 

Ir*  —  azione  dell' imbottire,  * &luo 

Imbozzacchire,  bozzacc hire,  sten  ta  re 

a  crescere,  e  dicesi  di  animali  e  di  ve- 

.  £  si  i 

getabìli ,  ^*4  ■*&!  ^  jé>, li'  ^  *Uj  U 

Imbozzi mdro,  va*  dar  la  bozzima  all'or- 

£  *  «  ^  fi 

dito  delle  tele,  a^ìjuatlb 
Ini  bozzi  matura,  ^  atto  od  effetto  di 
dar  la  bozzima,  %^«o 
Imbraca,  sf*  braca,  quella  parte  del  fi¬ 
nimento  dé1  cavalli  da  tiro  che  pende  sot¬ 
to  la  groppiera  ed  investe  le  cosce, 


*  j» jp5*- 

Ira braejtre,  va.  cingere  con  braca,  e  di¬ 
cesi  per  meglio  muoverla  o  trasportarla, 

Aw  *  *  ^jlìaì* 

Imbracatura,  sf.  a  tto  dell'  imbrac are , 

SJ+*  *  j^CA^i 

ìmbraccidre,  va.  porre  intorno  al  brae- 
ciò  parlandosi  di  scudo  e  simili, 

f  m  brigar  e ,  va*  fortificare  con  str  iscia 
di  carta  incollata  la  piega  del  foglio,  jJ 
j-s)  .(jyli 

I  m  b r a  m  àbile,  adii.  mf.  <!a  non  bramar- 
si,  J4"--  -  É 


Imbrancare,  vn.  e  np.  entrare,  o  rimet¬ 


tersi  nel  branco , 


Jy*i  c^'1 


Ss 


-'ìJ. 


Imbrandire,  va.  impugnare,  e  dicesi  di 


spada  e  simili ,  LU  *  wLwJl  ja 

I  yj-  1  *  ^ 
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]  m  b  v  a  1 t  a  ni  é  n  t  o ,  sm*  imbrattatura,  jy-y 
#  i  ^ 

1  m  brattanti  ónd  i ,  sm.  guastamestieri-  im- 
broglione, 


^  /  /y 


/  u  » 

ù 


Imbrattare,  va.  mettere  su  d'una  cosa 

f  *  *  t  %  S  Zt  S  £  S 

sporcizia  e  lordura ,  ^ *  Jdì  ^.«LJ 

y^y.  ‘^y.  cr?  .^jì 

—  ttjj*  sporcarsi,  ^V!  ^y 

]  mbr  a  fc  tato  vàgli  e,  .m.0  /.  vivanda  gros- 

tUìd 


sa  o  mal  cucinata,  0-ax* -^vaj  f 
I m b r a 1 1 a  t  d r a ,  sf.  Fi uibrattare 7 
S.  1  i  j  *\*m>  1 J  -  jj' 

Imbietto,  sm  ,  Firn  br at  tare ,  eos  a  m  a  1  lat¬ 
ta  e  confusamente  racconcia,  aUsii  *£^1 
—  cibo  clic  si  dà  nel  truogolo  al 
porco,  pULjl  -j*  jU=J  J/U 
I mb r  i  a  c àggi n  e  -  i no  b  r  i a c a m én  t o ,  sm. 

i  *  ■j/ 

Fimbriacare  o  F  imbriacarai,  j&» 
Jmbriacàrè,  vn.  I  moria  olirsi,  np.  be¬ 
re  tanto  vino  che  gli  spiriti  salgano  al 

1  tD  /  j'  /  >  S  /  / 

capo  e  offuschino  F  intelletto, 

/  >  >/ 

—  t-a,  far  divenir  bria- 

'  -  *  "  |  //  w  ^ 
co,  j&è, 

1  in  b  r  i  a  c  b  o  z  %  a  ,  sf.  astr.  d’ imbrì  aerarsi , 

*fL  *jJ 

l  ra  b  r  i  à  c  o  -  a ,  add.  avvinazzato,  cdysj  ■  cdX- 

1  in b r i c conlre,  vn<  diven t&r  bricolle, 


I  m  briga  m  éntd,  sm.  imbroglio  -  intrigo , 
Ik' ;ì  *  Sìajfw  »  ^  .  4JuL 

1  in  b r  i  g a  r  c ,  va.  i mbrogl iarc  -  intrigare , 

y  i  ■  ^xxz. 

/  /  / 

y=cJj  —  intrigarsi,  *  JdUS* 

y  ì_ì 

Imbrigli  aménto,  F  imbrigliare , 


Imbrigliare,  z;a.  metter  la  briglia,  '*£& 

S  S  *  *  1  s 

T' 


- —  tenere  in  freno,  contenere, 

r  *  »  ^  ^  %  tt  c  ‘ 

Imbrigli&tùra,  sf.  atto  ed  effetto  del- 
F  imbrigliare ,  *j&&  * 

Imbroccdre,  va *  e  dar  nel  brocco  o 

v  ✓  /  i  .  f  /  t 

nel  segno,  t-d-*!  ■  4-^^ 
Imbroccata,  sf*  colpo  di  spada  clic  vien 
da  alto  a  basso  di  punta,  %Jc£* 
Imbrodolare,  va.  i m brattar  d  i  broda,  Jtj 
j-j — tip*  imbrattarsi,  ^-y  ^iy 

Imbrodo!  a  tura,  imbratto  di  cosa  im¬ 
brodolata, 

I  mbrogl ia  m é  11 1 0 ,  sm.  F imbrogliare, 

.  **> 

Imbrogliare,  va *  av v  il  uppar c ,  con fon- 

t  /  r  /  A  '  £■  *  s 

doro,  .  J'd? 

—  vjh  intrigarsi,  avvilupparsi,  J-dy  ’^r^' 
Lz-^lV  -  JLiliiJ 

Imbròglio,  sm.  cosa  imbrogliata  e  diffi¬ 
cile,  c  per  lo  più  dicesi  di  negozio, 
òìAs  — frode  tramata  per  in¬ 

gannare  o  danneggiare,  raggiro,  jàè 

Imbroglìóne,  avvìi uppatore  -  impi¬ 
gli  a  tor  e,  -^JUW  -  JjdiU 

Imbronciare,  zm.  pigliare  il  broncio,  di¬ 
venir  brusco  o  sdegnoso,  aversi  a  male, 


C^i 


c?~ 


I  m  b  r  u  cà t c ,  va.  sbrucare,  levar  le  fron- 

!  1  *  /  * 

di  |  Jiìj**) 

I  m b r u  11  à r  e  -  i m b r  u n Ire,  va.  fa *'  bruno, 

S  S3  /  ìS  tt  , 

y— a-  *£*\  —  im.  c  np.  farsi  0  divenir 

1  ^  i  t  j  ^  * 

bruno,  -  y Li 

I  m  b r  u  n  à  t  a,  sf.  Fimbrunire-bujo,  -  ._py:.i 

I  m  bruni  r  e ,  w.  d  aro  i  1  1  astro ,  e  d  ice  s i 

/  /  i  * 

specialmente  de’ metalli)  ~=-  •  ‘JAJj 

t'ìr-n  t-ìH  ■  J**-*  ‘rT-; 
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ìmb  r  (in  ito  rò ,  sin.  arteficó  elio  imbruni- 

i  - 

soe,  JU*c  —étivumeiiiù  per  im¬ 

brunire*  JUU.  *»ÌU^ 

tmb r  u  n  i t tir à ,  sj\  opera  dell' imbrutì itofe, 
*£Ljjì~  aito  dell'  imbrunire , 
Imbruachiré,  $».  divenir  brusco  o  aci- 
dò  ?  - divenir  crueioso  0  stizzoso , 

s s  i  -  c 

^JJàl  *  ■  SbLxcl 

Imbrutire,  vn*  divenir  bruto  -  ìmbestiàr- 

*  li  *  *■  fa  ^ 

si, 

X  m  b  r  u  tt  (  v  c ,  vn.  divenir  brutto, 

^  UjLaJ  *Ì  LmI 

I  m  b  u  b  b  o  1  d  r  e  ,  dare  al tr  ni  b  u bbol o , 

cioè  menzogne*  -bK**  ijss 

j  mb  ucàre,  va.  metter  nella  buca, 

/  >  f 

Jj  J  *wJìaJÌ  ^3  J^Jo  —  rcp*  entrar  nel¬ 
la  buca  o  in  qualche  altro  luogo -nascon¬ 
dersi  #  *  U£  *jiy 

Imbue  atti  re,  va*  tòr  via  il  su  ci  duino  ai 
pa  imilini  per  mezzo  del  bucato,  inibì  a  n* 

1  t  S  J r  f  S  T  /  /  t  S 

oitro,  ìj^jì 

1  m  b  u  d  cl là  r  o ,  cacciar  la  carne  tri¬ 

ta  nel  budelli  per  far  salciccia,  salami  o 

ss  t 

altro f  jjiìiU 

ss  S 

I  m  buMcitàre,  va.  metter  le  bltllcttè,  ^ 

*  / 

1  ni  b  u  r  e  h  i &  r c ,  va,  tirare  una  nave  col- 

a  *  * 

F  altra  a  forza  di  remi,  ouaLJì  J& 

1  in  b  u  r  i  a  s  s  are,  va.  ammaestrare  -  addes- 

wf  -t  *■  £  M  *  '.ti 

trare  «  <, _ rOu  u*ìl  h _ «s_jÌ&  ♦  Js*j  ^ 


I  m b  u  r rasoh i  to  -  a ,  add.  messo  a  burrà- 

& 

sca  -  fatto  burrascoso,  *w,-buU 


1  m  b  u  s  o  e  e  hi  a  r  e ,  va  imbudellare,  cacciar 

s  s  s  /ss 

dentro  alla  rinfusa, 

1  fu  b  li  s  to ,  sm.  parte  deir  Homo  dal  collo 
alla  cintura,  ^adbiil  ^Jì 


Imbfttò,  sm.  piccolo  strumento  a  campa¬ 
na,  con  un  cannoncino  che  s>  introduce 
ne1  vasi  per  versarvi  il  liquore,  £ ^  ^  *J 

Imbuzzire,  vn.  divenir  buzzo  o  broncio, 
fcUél 

imène,  sm*  lo  stesso  che  imenèo,  mairi- 

,  »  ,  *.,¥**  v* 

mnn  io -nozze,  ^Ir*'  £  \jv**  *  ^zJ  ' 

X^hj  ‘  } 

Imitabile,  add.  mf.  da  imitarsi  -  che  si  può 
imitare,  fa  *ta£ìi 

fmitamènto,  sm.  T imitare,  -dóJùjl 

I  mi  tare,  và.  seguire  V  esèmpio  altrui, 

»juu  -  njì I  ^ìJJl  Ilìj^  * 

—  fare  a  somiglianza,  parlandosi  d'opere 
d’ un  autore  o  d*un  artefice,  t^U  -AJJb  Ali 

s  Z  A 

iiJJli  *  joU*  * 

Imitati vo*a,  add.  clic  imita,  ■  ^JXjU 

^JdkJLoJ  ^ 

Imita  tòrio- a,  add *  appartenente  ad  imi¬ 
tazione,  dtiJjYb  jjPuk  *uS,'^hL> 
Imitazióne,  sf.  atto  d'imitare,  •djJGFj 
d^MVI  * jy£\  *  isbU-ù  *  — J  ad 

iniitazione  -  ad  esempio  di 
Imitazione  -  cosa  imitata,  ^ 
Imitazione  di  Gesù  Cristo-  libro  di  pietà 
di  Tommaso  da  Kompis, 

issivi 

I  m m  a  e  cliii  r  s  ì ,  vnp.  nascondersi  nella 
macchia  o  dove  che  sia,  l_^=&3o 

u5^ 

Immacohlto-a,  add.  senza  macchia  di 

*-P 

peccato,  *  ^sjì 

Jb 

Immagazzinare,  ra-  perire  in  magazzi¬ 
no,  iìUÌ  *^^41  j 

Immaginàbile,  ac?<?.  c^ie  Pu<l 

immaginare,  -Jb'l  Jc 

E 
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l  mm arginaménto,  sm.  rimmagi  tiare,  jii 
3  jy*>  ~  pensiero  -  concetto  f 
Immaginire,  va,  figurarsi  qualche  cosa 
nella  mente,  ^  J&=*-  *  ^ 

j —  il  più  grande  che  possa  im¬ 
maginarsi,  cjL*#*>Yì  *a^i  ^  u 

JjùJÌ  3  ^.aJa 

/mflwajmore' -  in ventare,  £  £  yiàJ  «WLaJ 
^  ^_ÌjLa  — credere  -  persuadersi,  figu¬ 
rarsi  senza  fondamento,  ^y  •  JUà. 

tìUi*  3  ^  *^yi  —  io  non  so  imma¬ 

ginarmi,  che..*  3-Ì&  3 V 

—  come  ve  Io  immaginate?  ^ 

'^U  JfafcJ  —  voi  vi  siéte  ini- 

magio  afe  delle  cose  impossibili*  J'^lf 
JWfi  i JJ$  tesi)  t^llac 

1  m  inaginàrio- a,  add,  ideale,  senza  reai- 

*  b 

tìij  ’ls^l 

immaginativa,  $f.  potenza  deìl anima, 
per  cui  ella  concepisce  idee  intorno  alle 
cose,  che  vuole  rappresentare,  e  le  com¬ 
bina  in  diversi  modi,  fantasia,  £bÓ*  .£U£4Ì  Sy 
l  m m  agi n  a  t  !  v o  -  a,  adii .  che  im magma , 

* j-&&  *jye. jU  —  sospettoso,  parlandosi  di 
persona,  *cjUJ&  *wjl^ 

Immaginazióne,  sf,  T immaginare,  j ^ 
£ì  *  pbj  ■  ^JyJ»  '£?  —  facoltà  d1  i  m- 

maginare,  di  rappresentarsi  gli  oggetti , 

jjby  -  jyà>  ’ 

-  o  pi  ni  one  poco  fondata , 
chimera,  visione,  ^  &&  -pitoni  ^ 

—  fantasia  bizzarra  -  idea  folle,  ^  -JU&* 

1  mm&gbnc,  #f.  rapprcscn  tazidne  di  oggetti^ 

ryj  ^  ^  ©  !/)*  £  J1^  *%*“J 

Immagine  -  idea ,  ^ T  «ì^-o 

"rappreseli tarsi  1: immagine  di  mia  cosa, 
—  rappresentazione  della  sembian¬ 
za  u  uf^Frateseg  ih  ta  dal  Par  te*  ^'U^i  *  lua^wj' 

J  r. 
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Immaginóso- add *  pione  d' immagini, 

C  per  lo  più  fantastiche,  3 u/Ub 

»  f  *  *  / 

Im  magri  re,  fWfc  divetnr  magro,  c-ai^LJuu, 

<J*b  <J**j  *c?jì  ufy 

Immalinconire,  m  dare  iti  malinconia, 

*  •  *  /  ^  * 

attristarsi,  djy-idi  &~dc  ^JyU?  *c^aaj  e/pk 

X’ jsku.  ti  1  d*p£ 

I  m  m a  1  v  agi  r  0 ,  w*  rendere  malvagio  , 

fri 

guastare  -  corrompere  f  .  wbYt  o**i: 

J  *>  * 

—  wji >*  divenir  malvagio,  h*,l 

Immancàbile,  adt£  m/*  infallibile^ 

jjjiX  *  ^io;  A>  V  «  *  ^*|À^E 

ImmaneabilméUtei,  àW.  infall  ibil  ni  ente  - 
sicuramente,  rLyk£  'LojV  ^  3G  -aj  ^ 
Iiìimàne,  fàf-  sommamente  crudele, 

*  ^Ì-Lmì  'XJilhw' 

Immaneggiàbile,  add.  mf  \  che  non  può 
maneggiarsi,  ■  sj^jaih 

Im  manicare,  va *  guarnir  di  manico  -por- 
/  ^  *■  * 
re  il  manico,  Làà  w^, 

I  m  manifesto  -a,  add *  non  manifesto -oe- 
culto,  .IsuÀ^1  ^CJwc  ' 

Iùxmanitk,  .v/.  somma  crudeltà- fierezza r 
&>  ^>4  àUbi  »  *  iójfj*  HjUJf 

fmmaTìsuéto-a,  add,  non  mansueto- in¬ 
domito,  J,  -fAUUjnó  *J»! 

Im  man  sul  re,  m>  mansuefare,  render  man- 

w  *  /  *  S  *  tf  *  &  * 

sUfetb,  o^sl x/  —  tw- 

d  »  £ 

divenir  mansueto,  ^ar  '&ir 

Immantinente,  avv.  su blto ,  L**»  ■  U* 

-  L^w^o  1  Xr*. ve  ■ 

Immarcescibile,  a^d.  m/^  che  non  può 
marcire  o  corrompersi,  V 

J  1*4  iUtfi  ^4uW  V 

1  m  ma  r  g  i  n  à  r  e ,  va.  con  giungere  iiirticmó  le 

*  /  *  /  z. 

pa  rti  di  vige,  pi  -J^yjJò^l 

^  —  np:  cóngiungtfrei  insieme',  jJ-l 

41  a 
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I  m  m  a  s  c  li  e  r  a  m  è  n  t  o ,  sm.  l' imma scherar- 

.  sì -travestimento,  jU** 

I  minaseli  eràve,  va.  coprire  il  viso  eoa 

maschera ,  i,.Uo  —  c0_ 

/  e 

prire  con  falsa  apparenza,  v*" 

.Immateriale,  adcl.  inf.  non  materiale, 

„  2  2 
spirituale,  ^  ^ 

Immaterialità,  *f*  qualità  di  ciò  che  è 
immateriale,  spiritualità,  ^  ^ 

t*  *  ,  w  .  /'  / 

Immatti  re,  rn -  divenir  matto, 

i  i  y 

J-h-"  JV}  -Jj’1* 

I  m m ut u ruménte,  aw.  prima  del  matu¬ 
ramente,  avanti  il  debito  crescimento,  Jj» 
isj  y&«  ^  LìLI  1 

1  m  maturità,  */.  stato  delle  frutta,  o  d'ai- 
tre  sostanze  che  non  sono  ancora  giunte 

alla  maturezza  -  acerbezza ,  g* 

I  m  m  a  t ù  ro  -a,  add .  non  maturo  -  acerbo , 

.  .  i  2  * 

jzsi-c  *j*às*.\  ■  ^9 

Immedesimare,  va-  far  di  due  o  più 

S  /  /  s  r  f 

cose  una  cosa  sola,  m*sy*  * 

riìSI  le-£o  ìz-j  -  ■  ■ — Hjì.  tarsi  una 

medesima  cosa, 

I  m  m  e  d  i  a  t  a  ménte,  «m  senza  frapporre 
dilazione  alcuna- subito, 


Immelanconire,  vn.  divenir  nielancom- 


£J:  I 

*  J  J 


1  m  mela  re,  «a.  spargere  il  mele,  J— «il  ■ 

/  J  s  r  s 


U  -Vj*  .Tfi 


!  mmedià to -a,  add -  senza  interposizione, 
parlandosi  di  cosa  clic  venga  dopo  un’al¬ 
tra,  -XU  -  XI*  *  ^jlylo  *  £  yù*  ■  * 1 — 

Immedicàbile,  add-  mf  da  non  potersi 
medicare,  ^  -XJXJ5  JjE  ^  ^ 

V-J  1^/^-^*- 

Tmmeditàto-a,  adcX  non  meditato,  non 
pensato,  J  '/H  Ji~ 

Ir 

Immegliàre,  va-  render  migliore, 

/  *  ì  *  * 
_ _ a.1  .  ^Lal  oxsJt—  np.  divenir  mi¬ 
gliore,  «/—sk  U/-—4- 


Immelensire,  -re*.  render  melenso, 

»  //vJ  ^  { 

w  £Ì  —  m-  divenir  melenso, 

a  '  *  *  '  -  *  n  * 

*dàjSé  *  Jafì-1 

I  in  m  elraàre,  va-  intridere,  imbrattare  con 

^  r  se  re  r  S  r 

melma,  '**&*« 

I m memoràbile,  add.  wf.  che  non  ò  a 
memoria  d’uomini,  ^ 

—  tempo  im  memorabile,  '—ì^i J  *  pi1*? 

Immèmore,  add-  mf.  dimentichevole,  pjrf- 

vo  di  memoria,  o'U«d  —  ingra¬ 
to,  _ _ 

Immensità,  */*  estensione  di  cui  non  .<i 
conosce  spazio,  ne’ confini, 
c^ì  ^ 

Ini  mcnso-a ,  add -  di  una  estensione  sen¬ 
za  misura,  3%^  —  di  smi¬ 
surata  grandezza ^  ^  ^ 

I  jn  meli  suri  bile,  add.  mf.  clic  non  puù 
misurarsi,  ^  ^  ^  ‘  ‘  ' 5ì  ^ 

I  m  m  c  r  gore,  t>a.  cacciar  entro  in  qualche  li- 

/  -  S  i  1  »  ^  > 

q  nido ,  at  tuffa  re,  ■  ^/*S=« 

/  t  r  s  -  \  *  r  *  re  i 

*bè  —  nj). 

im  me  rg  era  e  t  //  ^  ua  l C^1  c  /  0  ~  ap  pi  ic  ar  vbb 
mettervi  si  con  intensa  volontà,  <\  .'yi  &  ^ 


L  joI  *  > _ 


ali  * 


Immergi  bile,  odrf*  ^  che  non  può  an¬ 
dare  a  fondo  - elie  non  può  sommergersi, 

w*-*^  ^  ■  j?j*ì  ^ 

Im m er  1 1 a  m én  t e,  avv-  senza  averlo  me¬ 
ritalo,  jbùsiJ  'j&i 

I  m  m  e  r  i  t  à  t  o  -  a ,  add-  non  merita  to  , 

|  *0 .Ut  ^ 


IMM 


—  435  — 


IMM 


Immeritévole,  add.  mf.  non  meritevole, 
Jjs  IjLj  V  ■  'd 

1  minóri  to-a,  add.  non  meritevole  »  inde¬ 
gno,  J*'  Jì? 

Immersióne,  sf.  atto  d'  immergere, 

v  / 

Immèrso- a,  add.  da  immergere, 
orÌdU  * — - seriamente  occupato,  as- 

s  5  . 

sorto ,  Le 

Imméttere,  va.  metter©  o  mandar  den- 

j,  ì  /  /  /  / 

tro,  far  entrare,  ^ 

I  ni  mezzore  -immezzire,  vn.  e  n/p,  di¬ 
venir  mezzo,  cominciare  a  infracidarsi, 

*  V  "  V 

&**i  ^ 

Immigrare,  mi.  passare  dal  proprie  pa¬ 
ese  in  un  altro  con  animo  di  stari  sciarvi  si 

e  diccsi  solo  degli  esuli  volontari, 

Joo  *  (Jii>  uUJ  ■  J-V  *  'j™* 

i  m  m  i  g  r  à  t  o  -  i  m  m  i  g  r  a‘t  6  r  e  sm.  (f.  tri  ce) , 
ehi  immigra,  jI*U  -J-Sti  ■  *^V  * 

H  u  r  11  /  ^ 

■  jJL**é  * 

I  m  in  i  g r  a z  i 6 n  e ,  sf  atto  d clT  i m ni ig rare , 

*  #  * 

JiAjl  *  ^ 

ì  io  ra i n én  t  e ,  add.  mf  soprastante, 

^,**«1^1  IXv.*  * 

Imminènza,  sf  qualità  e  stato  di  ciò  eli  e 
è  imminente,  - ^yf 

i  m  m  i  s  c  li  hi  r  e ,  ra.  mescolare ,  ^ }&  ^ >° 
LUsj  Uli,  —  ??j>.  frammischiarsi  -  intromef- 

tersi  .  JxlX  ■  ’  *■ 

J  xil 

1  m  misericordióso  -  a ,  ad d.  non  m  iseri- 
cordioso,  j ujla  *  ^U*  ■  h^-il 
Immiserire,  #or*  e  n.  rendere  o  diventar 

✓  f  % 

misero ,  J~o  yHJUb  jiJi-i!  ■  XX4J  3  s’JLÌ  *fLi: 
^  ■  jy*-* 

Immissàrio,  sm.  apertura  per  cui  le  ac¬ 
que  entrano  in  un  lago  o  in  altro  reci¬ 
piente,  isf'é  -  **'*U 


Immissióne,  sf  atto  di  mettere  o  fare 
entrare  in  possesso,  1JU  *Xd 
Immissi vo-a,  «efrf.  che  dà  facoltà  di  en¬ 


trare  in  possesso, 

Immistióne,  sf  mescolamento  di  una 

#  V  / 

cosa  con  un'altra,  Sala*. 

Immisto- a,  add ,  non  misto,  sincero,  in¬ 
corrotto ,  ^  ^ 

*  cJy^r*  jy~  * 

I  m  m  i  s  u  r  à  b  ile,  add.  mf.  die  non  si  può 
misurare,  ^tìU  j<à  o 

Immite,  atftf.  m/I  non  mite,  spietato -cru- 
£ 

dele,  '  i_5“^ 

I  mmitigÀbile,  taf.  clic  non  può  mi- 

1  tf  ì  *  5 

tigarsi,  implacabile,  V  Y  -^Xh  Y 


Immobile,  mf  che  non  jmò  muo¬ 

versi,  j%à  ■ 
t  j*}**  SP 

Immobilità,  sf  stato  di  ciò  clic  non  si 
può  muovere  o  è  senza  moto,  f 

ij  JL>  -  ,\J$  *VLJèjS 

rJ  JJ  J’ 

Immobilità  re ,  va.  rendere  immobile, 

/  fiy  *  £.  t  *  Zfì 

^jof  *e>-ò  rendersi  immo¬ 


bile,  J 

Immobilmén  te,  aw.  con  immobilità,  sen¬ 
za  muoversi,  ìizjzj  •*] ^IXS  yb3U> 

I  m  m  o  d  era  té  z  z  a ,  smodera  tozza  -  ee-v 

cesso,  (JIiIÌcYÌ  *  jchil 

I  m  tn  o  d  e  r  à  t  o  -  a ,  a  dd.  senza  modo,  rego¬ 
la  o  termine,  *JpJ4 

lmmodcstsm^btej  am.  con  immodestin, 
&  / 

<  w  3ò 


I  ra  m  0  d  6  s  t  i  a ,  sf.  sfacciata  arci i tozza  i \  i 
fare  o  dire  in  presènza  tì* altri  cose  di¬ 
soneste  -  sfacciataggine,  *  tX  - 


wJl  US 

[  mm  od  è  sto  -a,  add.  che  agisce  o  parla 
in  un  modo  contrario  alla  modestia,  -h* 
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^  —  co$a  immodesta  - 

contro  il  pudore,  *^W  ' 
[mmolaménto-imnvolazióne,  tfira/*-  3 ' at¬ 
to  del}1  kurnolaro,  ’i  -  £?*> 

Immplàrei*  spargerò  jl  farro  sacro 

sul  capo  della  vittima  innanzi  dì  scan- 

/  C/  //  *  /  /  *  ✓ 

narla,  yy  -ji  — offrire  sacri* 

tizio  di  sangue,  fi  "*&>b  f*» 

—  np.  sacrificarsi,  Vili  ,Au  ,t*» 

—  sacrificarsi  per  alcuno,  /ili 
Immolatóre,  sm.  sacrificatore ,  -%li 
t^uàìt  ,j&*  -wì=^ì 

Immollaménto,  sm.  l’ immollare -bagna- 

&  u  o  u' 

mento,  ■  j/i  ■<*!> 

ini  moli  óre,  va.  bagnare  -  render  molle, 

«  -  i  ;  t  io,  / 

Jj  '  ££->  * 

ì  mmonddzza  -  ini mo n di zi a,  &f*  sporci- 

zia,  ^  *#/lw  ■**/=&>  ■  ^ 

tl&jl  ^  —  disonestà ,  oseemità, 

* 

I  m  m  d  n  do - a ,  add  bruttato  -  lordo ,  o  per 

lo  più  die  e  si  de  vizi  c  do  peccati,  o  di  al- 
3  &  -  s  * 

cuni  animai  i,jis  *  ^4  *<_s^ 

1  m  morale,  &qfd  ajì/*  coi»  t  rari  o  alla  morale, 
JaU'  -  t^juj  *  J ^òj  -  *  jJi 

Iminorale - ohe  non  seguo  i  dettami  della 

mo  rale  -se  os  tu  m  ato ,  l-j  J  ^  1  y U*  *  jt>&  ■ 

■  a**#  i  *^vX^.yi 
f  m moralità,  »/.  opposizione  alla  morale, 
sjÌOj  +  —  mancanza  di  mo¬ 
rale  *  ai* 

I m  mo r  bid ire ,  t?a.  far  morbido ;  ^  ■  o>r^ 
JU  divenir  morbido- 

1  ^  '  *  s  ' 

immorbidire,  ' •' ‘'esA*  ^  •  ^sj° 
Immorsare,  va.  fermare  a  dente,  •&*?* 

X  & 

j^Xi  tì^Luiwb  j-q 

im  morta  lire,  va.  rendere  immortalo  con 
mon  amen  ti }  elogi  e  simili,  *xfìi 


~np.  fersì  immortale  nella  memoria  de- 

f  J/  f  z  .. 

gli  uomini, 

Im  mortài  e,  add .  non  soggetto  alla 

4  Ci  * 

morte  ,  J Y  *  òliff — lungamente  du¬ 
revole -perpetuo,  fj_b  -^b  V 

Immortalità,  &/*  specie  di  vita  perpetua 
nella  memoria  deT mortali,  .£% 

_ ^tato  di  ciò  che  è  immortale,  J1^ 

^iU —  limmortalità  delFamma , 

Im  morti  ficàto-a,  w/d.  non  mortificato- 

^  ^  *  t 

che  non  vuol  mortificarsi,  ■  jrf-tAi  ■  tip* 

I  ni  ni  o  r  t  i  fic  a  z  i  ó  n  e ,  sf.  mancanza  di  mor- 

....  »  ,.  *  1:„  *  lV'  *  L.  •■ 
tificaziono,  -»Wp  -J/J  'ijy 

Imm6to-a,  add.  che  non  si  movo,  «/>U 

jwU-  •  £~V 

I ni  m  dn e ,  add.  mf.  clic  ba  immunità,  oscnte, 
Immunità,  */.  esenzione -privilegio, 

®  li 

Immutabile,  arff/*  che  in  ni  un  modo 
si  muta  o  si  può  mutare ,  j*fì* 

y 

Immutabilità,  sf*  qualità  e  stato  di  ciò 
che  non  può  andar  soggetto  a  mutazio¬ 
ne  -  invariabilità  *  stabilità,  ^ 

Imm  u  tire,  ra*  permutare  -  cambiare, 

*  £  * 

I m m utazié no,sf. cambiamento,  ■  JW' 

ImOj  basso  -  fondo , 
imo  a  ^o^?7io-dalla  tcsU  ai  piedi, 

^J*\  J  Ji«*l  c-c 

Impac  eh  e  Iti  r  e ,  va.  in voltare,  formare  un 
pacco  di  unao  più  cose,  Iwy i  ^ 
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Impacciaménto,  sm.  l’ impacciare ,  irape- 

£  -  4  *  *  * 

di  mento,  ingombro,  v*WL5  - 
^£>yi3  ■  £  ^>(c  -£1L^  *I£A 

impacciare,  va,  impedire,  inviluppare, 

t  *  i  *  *  i' 

.ingombrare ,  yjiji  •  jUl  •  }  •  t^W  —  np. 

t  t 

intrometterai  o  ingerirsi, 

-Jfwisxj  J  Ui>J  «  ilwJiyÌ+-0 

Jetó)  ^JL>lo  *  <jLàJ  JJk» 

I  mpac  elativo  -  a,  add.  atto  ad  impacciare, 

Impaccio,  sm.  impedimento,  eJUV,! 

—  briga,  fastidio,  *  Jl* 

Jkytè 

Impacciò  so*  a,  add •  chi  si  prende  le  bri¬ 
ghe  che  non  gli  spettano,  che  sf  impaccia 
ner  fatti  altrui,  -^^lU 

Svi  /  / 

Impadronì' re,  va.  far  padrone, 

CJJ41  ^  —  np,  farsi  padrone,  siiu> 

vJy 

Impagàbile,  add,  mf,  che  non  li  a  prezzo, 

ohe  non  può  pagarsi  quanto  vale,  Y 

*  c 

òXrS  ^230  lf  *  ^ 

£ 

1  m  p  a  g  I  i  à  r  e ,  va.  coprir  eli  paglia ,  Jci  ■ 

t 

^^jLIb  y£«*  ^Jbi> 

1  m  p  al  a  n  d  r  à  r  c ,  vestire  di  palandrana, 


s> 

_>yj£jb  *  >U*Jo  ^itL> 


Impalare,  va,  uccidere,  cacciando  su  per 
Fano  del  condannato  un  palo  fino  a  farlo 
riuscire  fuori  del  eolio,  ‘<jj^ì  ujf^ 

ijyj lii  l J*  —  sostenere  con  pali,  par- 

/  /  /  ~  *  *  * 

landosi  <T alberi,  di  viti,  eoe.  &i~ 

<■  %  >  * 

*  liiùj 


Impaìàto-a,  add,  èpart.  di  impalare, 

*  l  *  * 

jyL^a  .  i 

Impalatiìra-impalazióno,  ^/;  atto  del- 
1T  impalare , 

Impalaménto,  sm,  formazione  del  palco, 
intavolatura, 


Impalcàre,  va.  metter®  o  fare  il  palco, 


t  t  / 
r.<Z£s!> 


Impalcatura,  sf  (vedi  impaleamento), 
Impaìizzàre,  va.  gue-rmr  di  palizzate,  par- 

y  & 

landosi  d’ un’ opera  di  fortificazione, 

y  £  y  y  s/  ^ 

Impallidire,  vn.  divenir  pallido -appari- 

m  -  »  y  y  y  y  y  y 

narsi,  a-ojC.il  '«y  ^*5*%  ^ 

Imp  almamente,  a  jfa,  T ì inpalmare, 
ìsòj&Uho  -H^Ldl  iUKc  Y1 

Impalmàrc,  va.  con  giungere  palma  a  pal¬ 
ma  in  segno  di  promessa,  oJUU* 

y  y 

AitUi  .  »oa&Ulì  iLcXc  —  np,  dar  la  mano  in  fede 

y  y  //, 

sponsale,  oJy  ^ 

Impalpàbile,  adtìf*  mf.  ridotto  a  tale  sot¬ 
tigliezza,  che  non  pare  palpabile,  ^**JU  al 

r*1*  y 

Impaludaménto,  ara.  V impaludare ,  ^ 

L^ijuÀ  »  aldi 

I  m pai u  d are,  vn,  diventar  palude , 

I  mp am pinàr s  i ,  vnp,  coprirsi ,  ornarci  di 

y  y  J  yyvJ 

pampini,  ^ 'g*£ 

&a!ÌajÌ 

Impanatura,  sf.  lo  spire  o  gli  anelli  del 
maschio  della  vite  che  si  chiamano  pani, 
iulljkjl  t 

Impancàrsi,  porsi  a  sedere  sopra  una 
panca,  ^ 

Jj:  *  I 

Impaniaménto,  sm.  i m pan iat  d  ra ,  sfi 
atto  o  effetto  <lf impaniare- invischiamento, 

Impaniàre,  va.  impiastricciare  di  pania- 

Sy  y  y  ; y 

invischiare,  ^  b  h  imJ^a  ‘  pren¬ 

dere  colla  pania  o  col  vischio,  parlandoci 
di  uccelli,  ^  'Uk  "  bòo  ^ 
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Impanio,  sm .  impaccio,  viluppo,  ^JjLu.ì 
Impannàre,  va.  coprir  di  panno  o  incoi- 

S  ¥*  -  4/44 

lare  il  panno,  *(Jab  xJaè  *  -y— 

3  <Jh*i 

Impannata,  */  chiusura  di  panno  lino  o 
di  carta  che  si  fa  allo  finestre,  *  h 
1  m  pan  natura,  sf  atto  e  risultato  dell'  im¬ 
palmare,  djLzkì  -jaU  ■  •  L*f 

Impantanare,  m,  e  w.  far  divenire  o  di- 

/  C  /  t  f  i 

venir  pantano,  —  np.  cacciarsi 

nel  pantano  colla  persona,  £}+>  * J^y 

\  mpunzandre,  .va,  infinocchiare,  dar  pan- 

/  f  f  w  pg/  /  ff  s  '**'  *  ' 

zane  *  ^  *j^J  *  1 

1  m  p  a  r  a  c  c  h  i  a  r  e ,  vìi*  imparare  poco  e  male, 

i/f  i 

L*  J*  -  /Jjjì  <^/*<  ^a!U  ^ 

Ini  paradisi  re,  va.  mettere  in  paradiso- 
beatificare,  dlii1  aly  -  j^jÌ  i  Yj«t  —  ren¬ 

dere  altrui  felice,  quasi  come  fosse  in  pa¬ 
radiso,  -  Salili  a jWJ!  'ili* — -lodare  al- 

i  t  /  t 

fa  mente -esaltare,  &  *C^  ^ 

—  njh  godere  come  si  fosse  in  paradiso, 
/  »  /  s/  ^  „ 

1  m  p  a  r  a  g  o  n  d  bile,  arfe/,  che  non  può 
ammettere  p  aragon  e-  ineompar  ab  ile,  ^  Y 

JjUì  Y  ■  jjtHJ  ^ 

i  ni  p a r  a  m é n  t o,  sm.  lf  imparare,  \j*Luud  «  JY> 


1  ni  p  arare,  va.  apprendere  coll*  intelletto , 

/  :  j  /  i  /  S 

VioL>  *  tJiii  *-Ul£  jJsaj 

Ini  para  tieoio-a,  add.  aggiunta  di  cosa 
imparata  malamente  o  di  opera  informe 
di  qualche  principiante  clic  impara, 

^*mU  *  ^-pAJÌ  j 

Impareggiàbile,  add *  mf  che  non  ha 
pari -incomparabile,  Y  -'i  JYU  Y 

i  r  *  - 

Ù4  pJ^U 

>» 


IMF 

I  m  p  a  r  e  ii  t  àr  s  i ,  vnp.  di  veni  r  pareo  te  -  con¬ 
trarre  parentado,  ■  £-)]yUh,  Yt*  lojibl 

aj5  5  ’a! 

Impèri,  add.  mf  sing.  e  pi.  non  pari -di¬ 
suguale -caffo,  y*,  *àj* 

I  m  p  a  r  i  t  a ,  sf  d  ì  s  u  g  u  agl  ia  ti  za ,  ^  le  ■  ^  U> 

Imparabile,  add ,  mf.  che  non  sì  può  par¬ 
tire,  y  pjjjsda  y 

Impartire,  va.  far  paj*te  -  distribuire , 

ci/H  u>J*  ' 

Imparziale,  add.  mf.  non  parziale- che 
non  ha  parzialità  o  non  prende  parte, 
i-Jt-JU  S  *  ^iS  f*!  t  ■  J 

Imparzialità,  ò/.  equità  di  eia  non  prende 
parta  a  favore  di  uno  piuttostoche  di  un 
a  !tro?  wv,cjJ  fi  Se  -  -  j ^ 

Imparzialmente,  avv.  senza  parzialità, 

R'  Ch1  4  3hJ  ■  .*)  O  •  ili 

Impasseggiàbile,  add.  mf.  detto  di  luogo 

dove  non  si  può  passeggiare,  ^aU  y 

d  ^àiJÌ  ^£*1  Y  *  ài 

s  -  ^  y  ■ 

Impassibile,  titiW.  w/t  non  soggetto  a  pas- 
sione  o  alterazione,  ^  ^sp.  *^1 

^yi  ^  ^  yyi 

Impassibilità-,  esenzione  da  passione, 

I  mpas làbile,  add-  mf  che  si  può  im¬ 
pastare,  ^^*4  ^  -c^?^  ^bajw 

Impastaménto,  mescolamento  di  più 
cose  a  maniera  di  pasta,  -*uf^ 

Impastare,  va.  mescolar  acqua  con  farina* 

f  S  S  44  4  SS  *  1  fi  4  4 

J*^*  *^kèj  *  \^)jì  —  intridere  o 

coprire  con  pasta,  1jaii  —  at¬ 

taccare  con  pasta  carta  o  simile,  <s}*i  *sdr- 

w  £ 

-^js±*i  h  ^twal 

Impastatura,  sf  impastamento,  parlan¬ 
dosi  di  colori, 
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Impasticciare,  va.  far  pasticci  di  carne 
od  al tro ,  j ) lai  —  raffazzonare  una 

,  -  *  f  / 

cosa  alla  peggio , 

I  mpAs  to,  sm.  ÌT  impasta  re ,  *^csxz  *j>i± 
I  m  pa  s  t  o  c  c  li  ià  r  e ,  va,  trattenere  con  pa- 
stoeehie  o  belle  parole) 

r  i.r 

J  m  p  a  s  t  o  j  à  r  e ,  ?:a.  me  ttère  le  pastoje  , 


ÌXc  ■  nUS 


,yuJb 


f  mpastojàto-a,  add,  eBè  3ia  le  pastoje  , 

joZJb  .  JJju 

f  m  p  a  s  t  ii  r  à  r  e ,  va.  tenere  a  pastura  le  be- 

S  *  f* 

stia  rlopo  averle  impastoiate,  mLJvi  ^Jy 
I  in  patri  are,  vn,  tornare  in  patria,  ^jl  VU 

■.  Ji  b  H  Jf  1  L  -?  1  “  iJyO  iLkls  * 

Impatti  ré>  MÌ  far  patta ,  pareggia  re  i  n 
modo  le  partite  del  giuoco,  che  non  vi  sia 
nè  vincita  nè  perdita,  J*  (w^UJ  *j)  gJUaS 

1  in  pitto,  sm.  sterno  o  letto  che  si  fa  alle 
bestie  nelle  stalle,  %>  -  w^ì 

L  .'lijjj  g,bi  l^VC  J 

!  mpau  rà  re-impau  r  ire,  va .  far  paura 

n  *.  s  *  //  /  £  * 

Jb\  -£j£ j  *' — 


i 


>  *  /j 


^  i  -  * 


■  ul 


-  mi.  aver  paura  , 


:iAi 


-  --T  ,  ^  tf(  , 


ziensea 


I  mpà  vi d o- a ,  «</</.  i n trepido ,  coraggioso, 

lfj$j  ^(^1+i.b  *  * -y  fi*  Aj  ò-Z*  ■^Ìj-cÌ  ^  p.j,¥* 

Impazientire,  va.  far  perdere  la  pazienza, 

'ys~ò  'j^z  —  np.  perdere  la  pa- 

/  *  *  /É(,  - 

ysuè  *J-o 

Impaziènte,  arfd.  mf,  privo  di  pazienza- 

intollerante,  y}  *#£h^ 

^rfJI  ,jte. 

I  ni  p  a  z  i  e  n  tire,  mi  e  np.  dare  in  im pa- 

^  f  v/  y  /  x  ; 

z  lenza ,  ^  ^ 

^  * LJ>  /// 

i^^-o  ■* I  *XHij  Ak>  ’ 

Impaziènza^  ^  i nq uie t Udine  dicchi  Hof-  \  ‘ ‘ 


fre  o  per  un  male  presente  o  nell’  aspet¬ 
tazione  di  un  bene  avvenire,  ^1*  ■  *  -  j^. 
-Ja^H  <£Jl»  »(JUv5wl  -  JJUs 
Impazzaménto,  vin.  1  ’  i  mpazzare , 

(Ja* - cosa  o  azione  stravagante  da  pazzo, 

fi  "  _  wt  _  f  ^  f  ti 

*w!laa  -  Jy  .*^1  -^U->  •  jljl 
Impazzàre-impaKzire,  vii.  divenir  pazze  - 

w  £  /u/  ^  //  /,t/  / 

folleggiare ,  "^L*,  Jy 


fu  *  % 

àW  &'ÌC 


Impazzita  (alla),  mo,  da  pazzo -in- 
consideratameate ,  Ly^ 

Impeccabile,  ad d.  mf.  che  non  può  pec¬ 


care  , 


UJ 


,i^ac  5ji-o 


I  m  p  e  c  e  a  b  i  1 1 1  i ,  $f.  i  ai  potenza  al  peccare, 

JU1 

1  inpeciamén to,  siti.  Tatto  e  il  risultato 
dell* impeciare,  J^SUb 

/  s/1 

Impedire,  ^  i mpiasirare  con  pece , 

S/ 

—  tu  ra  r  o  co  n  m  a  te  r  ta  t  e  gn  e  n  te  c  om  e 
pece ,  ^  or}i 

Impecia  tira,  inipias  tramento  di  pece , 

Impedibile,  add.mf.  che  si  può  impedire, 

i  /  -m* ■  .  Ut  *  ^  T 

£jt,Lc  «  S -  y-tJ  *  J, J  * ^Jp 

[  mpediménto,  m,  cosa  ebo  impedisce  - 

s  -s  „ 

ostacolo,  ^  —  infer¬ 

mità  che  rende  inabile  un  membro  o  tutta 
la  persona,  °yo 

Impedire,  va,  porre  impedimento,  *  J 

^  ■  àjt — contrariare  - 
//  v  x  '  ^  ,  f 

opporsi,  oLs  —  impacciare, 

/  ^ 

‘  J 

Impedì  ti  vo-  a,  add.  atto  ad  impedire -cdi© 
impedisce, 

I  m  pegg  i  o  r  are,  vn .  dare  i  n  peggio  -  <b  ven¬ 
tar  peggiore,  ^  ^ 


z.  ^ 

bl 


r  y'  /  y  y 
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[ mpegnaraémte,  « m. H impegnare ,  impe- 

*  £  1  / 

gno  ,  promessa ,  Jtój  - 

Impegnare,  uà.  dar©  in  pegno,  cioè  per 

,  ,  >*ì 

sicurtà,  s^ftr  *^1  — dare  un  pe¬ 

gno  in  cefi  formazione  di  quanto  gì  affer- 

/  *  t  jr 

ma,  '&>f  ♦  4ijjb  Ì^b\] _ impegnar  la  fede- 

promettere  ,  ùc* 

I  mpegnatf  v  0  -  a ,  atldL  che  eeei  ta  a  pren¬ 
der  impegno,  *c>Lj!yL.y!  ^ch 

—  interré saante, 

1  in  pégno,  prdtìiessa  o  obbligo  di  fare, 

i 

^  *b\£J  -  —  fermo  proposito  di  voler 

durare  in  un1  impresa, 

Impela  gir  e,  va,  n.  t  np.  entrare  o  met¬ 
tersi  in  un  pelago,  J  ò^Jd  0'£Jf  ■  Vb  'ab 

^JU^,Vìs  ^  jzm  3  — intrigarsi- ini'hro* 

<=  *  *  - 
gli  arsi,  i'&jifoJSS  ■ 

Impelare,  vn<  metter  peli, 

s  *  ' 

^rf)  ~  nP-  riempirsi  il 

/  Cff 

vestito  di  peli,  w^f> 

Impellènte,  atW*  #$/*.  che  impelle, 

j  -VaU  -  0-l  j 

'  *  *  s  '  ' 

I  m  p  èli  ere ,  va,  spingere -incitare ,  jU  «  go 

i  *  a  £ 

Jft  J>  'uri 

1  nipelliaciire,  va,  mettere  la  pelliccia, 
s^JI  — np‘  coprirsi  di  pelliccia, 

I  m  p  c  n  d  è  u  t  e ,  a  dd.  mf.  dubbio  -  sospeso, 
*„ &  **. 

w  £ 

1  m  pd  udore,  wa.  impiccare  ,rCji£j  *  ^jU> 

impeli  e  tr  ab  ilo,  add.  vf  ohe  non  pub 

/m 

esser  penetrato,  V  »  cjS  X 

i  m  p  o  n  o  t  r  ai  bili  t &,  sfi.  stato  e-  qualità  di 
ciò  che  è  impenetrabile,  .i^liaMSyae 

Impenitènte,  add.  mf  ostinato  nel  male 
e  senza  mai  pentirsene,  j^à 
pL>U  ?  _ _  flT- 


I  mpeni tènaat,  sf-  ostinaziaiie  neì  fjeecato, 
^Yi  mfr^  -fcytJl 

Impennacebiàre,  va.  ornar  di  pennacchi, 

£  / 

j*  |^tì  jXy  — np.  fornirsi  di  penne, 

>  ;  / 

j  'sJ^A  U^j 

I  m  pen namén  to,  spiegamento  dello 

penne  al  volo,  y^b  ^Ly>.  ^aWÌI  ìUJuL 

1  >  r 

Impennare,  va.  far  pennuto, 

Za&y'l  aliaci  —  ecrivere^  <^0jó_ 

jjz&ìjj*'  —  np.  divenir  pennuta- vestirsi  di 

*  £  ^  ‘  # 

penJlà,  —  al¬ 

zarsi  a  voloy  jjk*  Jb — reggerai  su1  piedi 
di  dietro,  levando  in  aria  zampe  di- 

f  r*  i  S  * 

nanzi,  parlandosi  di  cavalli,  {j^  * 
impennata,  quanto  inchiostro  ritiene 
la  penna  nell’  hvtui  gerla  nel  cahimajo,  *U 
Impen  nell  lire,  adoprare  ili  pennello, 

w  » 

*  [•““ir*  — -  dar  pennellate ,  ^*-ii 

iC*>  jJ  b  o  > 

Impe  n  s  à  &  i  l  e ,  add.  ?n£.  da  non  potersi  peri- 

£ 

sare  o  immaginare,  jyck  V  *  J'j  Ji  V 

JJt  j  ^ 

*  ‘ 

I  m  p  e  n  s  a  t  a  m  é  n  t  e ,  mv.  all*  impro v  vrso,  a%i 

ti  JB. 

■  iiXc 

Impensierirsi,  vnp.  entrare  in  gran  pen- 

s  - 

siero,  ^K-UY!  ^  Jìy  -j=ai 
1  m  p  e  n  s  i  e  r  1 1  o  -  a ,  aopfa^resa  da  p^n- 

sieri,  _,}£> 

I m pepàr e,  va*  aspergere  di  pepe -condire 
con  pepo,  "XàU  Wts,  *  JÙU  ^ 

I  mpe r in  te ,  add.  mf  che  impera, 

E  tJS  'fV  ^  ^  ^ 

Imperàre,  vn.  aver  imperio  o  autoriti  so- 
pra-  gli  altri,  .idUI  ■ 

t  j 

Imperati  vo-a,  add.  atto  ad  imperare  -  che 
impera.  —  aggiuitw  tff  unx>  dei 
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modi  dei  verbi,,  col  quale  ai  comanda  o 
si  vieta,  o  ai  esorta  o  ai  prega  o  si  con¬ 
siglia,  cjU }  -Uaì! 

imperatóre,  sm.  signore  supremo  ed  as- 

*■  * 

soluto  di  un  vasto  domìnio,  olili.  ■  JaU 
^  Oliti-  -OJjL*  ^7  vid-o  •  S.^Uì  ^  j 

imperatrice,  sf.  moglie  dell’Imperatore, 
libisi-  .Salala,,!  -ai» la 

Imperatório-a,  add.  da  ìmperatore-im- 
perlai  e,  ^'jì-  .^liaL-  *,_£,-**» 

Impercettibile,  add.  mf.  che  non  si  può 
*  /  *** 
percepire  o  comprender© ,  Y  -  ^4  Y 

Y  yiàUl  Y  ■  jXà 

Impercettibilità,  sf  qualità  o  stato  di 
ciò  che  è  impercettibile,  ^ 

Impèree ttib.il ménte,  avv.  iti  modo  im¬ 
percettibile, 

Imperciò,  am  perciò,  J^Y 

Imperdonàbile,  ecrfrf,  mf  che  non  può 
perdoiì arsi -irrimissib ile, ^Lcìr  Y  -jÀfc  Y 
Y 

I  m  p  e  r  f  è  1 1  o  -  a ,  add.  non  perfe  tto ,  jsc 

—  non  finito,  difettoso,  -fti  j*? 

—  tempo  de' verbi  che  esprime  il 
principio  ed  il  proseguimento  di  checches- 
sia,  senza  mostrarne  la  fine,  cjLoJ 

1  m  p  e  r  f  e  z  i  ò  li  e ,  sf  contrario  di  pericolone  - 

*  j.  ,  .  * 

difetto,  'wJ^  w*»c  ^ 

Ì  m  p  e  r  f  o  r  à  to  *  a  T  add.  non  forato  -  che  non 

ha  foro,  jtè  -  f?»** 

Imperiàle,  arfei  d* imperio ,  del V  irn- 

paratore,  —  cas¬ 

sa  grande  dì  cuojo  che  si  sovrappone  al 
cielo  delie  carrozze  da  viaggio  per  uso  di 
chiudere  panni,  bauli,  casse  e  cose  simili, 


Imperialità,  sf  devozione  alla  casa  im¬ 
periale,  ifcUuAI 

Imperialmén te,  am.  da  imperadore-al- 
r  imperiale,  “Ulali  /UjLUL-  /U^jU 
Ini  peri  bile,  addì  mf  non  peri  bile,  U 
\jJS£  Y  «oL*i  &aLc  Y  Y  * 

I  m  p  e  r  i  c  o  1  o  s  I  r  e ,  vn.  correr  pericolo ,  J*  U- 
Yì  — vn,  met- 

/  c  + 

tere  in  pericolo , 

Impèrio-impèro,  sm.  dominio  e  stato  di 
un  imperatore  o  di  qualunque  altro  prin¬ 
cipe,  — comandamento -or¬ 

dine,  -j+\ 

I mpor iosamén t e,  am k  con  imperiosità, 
ìcLJJl  wU  ^ 

Imperiosità,  modo  di  chi  comanda- 

con  molta  autorità  ed  alterigia,^ 

tj-j 

I  m  p  e  r  ì  6  s  o  -  a ,  add ,  che  comanda  con  molta 

w  *  ^ 

autorità  ed  alterigia,  ^*=<£4  -J-.IW  . 

lmper!to*a,  non  perito,  non  pratico, 

inesperto,  * W!  tT  vl^'  ^  ’Jàì^- 
Imperizia,  sf.  mancanza  di  perizia  o  di 

capacità -ignoranza,  ’^Uè  •  Jais*-  >  jyp. 

Imperli  re,  wo.  adornare  con  perle  ,  orna- 

/  «,  w  t  *  yi 

re -abbellire,  u/ìji .vsij 

Impermalirsi,  vnp.  aver  per  male  una 

Sk>S 

cosa,  crucciarsene,  ■  rJJ^\ 

y^M!  _vAJ  * 

Impermeàbile,  add.  mf  che  non  può  per¬ 
mear  si -impenetrabile,  àb'S  5Ìi>>  Y  -  f ?>**■< 
Impermeabilità^  sf.  impenetrabilità,  ^ 

Impormi  sto- a,  add.  che  non  ha  misUone 
o  mescolanza  ,  J>àò  Y  .J*à x*  jè  *  ^JL>  ■ 

zryj**  '0 

I  m  per  m  u  1 4  b  i  l  e ,  add-  mf  che  non  si^gu?j 
mutare,  Y  -J*±* .j*à 

42  a 
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[ m perni u tabi  1  ità,  sm.  astr.  d’impermu¬ 
tabile,  fie.  -yyU»  • 

t 

?  jzjilì  Hi' 

/Sui  -'w/ 

[mpern Are,  va.  porre  sul  perno,  jSJ  *J>j 

J* 

I in pern atura,  sf.  modo  con  cui  una  cosa 
6  impennila, 

£ 

Imperò,  cong .  però,  perciò,  J 

IjkjJ  *C-r^ 

T  m  perscruti!  bile,  add.  mf  elio  non  si 
può  intendere  nò  ricercare  e  di  cesi  per  lo 
piò  dì? decréti  di  Dio,  ** 
a£bol  Y  V 

Impera  e  veri»  te,  add.  mf  clic  non  per- 

t  9  *  w  1 

severa  -  incostante, 

*  *  ? 

I  ni  p  e  r  s  e  v  c  r  d  n  z  a ,  con  trario  d  i  perse- 

* *  *  - 
vera  n  za  -  in  costa  nza  ■  H'aU  * 

I  m  p  e  r  a  e  v  e  r  i  r  e ,  vn.  non  perseverare  -  non 
continuare  nel  proposito,*^  gioii!  ■  J-*  - 
Impersonile,  add .  mf.  aggiunto  di  verbo 
die  esprime  un  fenomeno  fisico,  senza  es¬ 
ser  retto  da  una  persona  grammaticale, 
come  nevica,  tuona  t  mKjc:=^jtz 

Jc  li!  \ 

Impersonatola,  add.  grosso  “Complesso, 
*«>>£? 

Impersuasibile,  add.  mf  non  persuasi- 
bile  -  in  capace  a  pera  uadc  rs  i ,  JjLJÌ^UajV  ■  £%  V 
1  m pe r  s  u  a s  i b  i  I  i  t à ,  sf  incapacità*  ad  esser 
persuaso  o  ostinazione  di  chi  non  si  per¬ 
suade,  -£UxjV! 


V?- 


&JL* 


Impersuàso-a,  add.  non  persuaso ,  V 


*xiì£  *  jJuj  y 


Imperi  Anto,  corc#.  nondimeno,  Ol-Iò  £** 
cd  VI  *  c;l  jià 

Imperia  ri  to-a,  add ,  intrepido,  che  non 
si  sbigottisce  per  timore,  nè  per  disgra¬ 


zie,  Ookii  /J*ib  ■ 

Impertinènte,  «def.  mf  che  non  conviene, 

I  .  #  «  m  *  9  ^  „ 

Umilili*  ^  AAUAI  * 

Impertinenza,  sf  detto  o  fatto  non  con- 

veniente,  &U  -HU** 

—  lare  delle  impertinenze  a  qualcuno,  Joy 

t  t*  *  *s  *  *  * 

sA^ob 

I m peri u r b <i b i  1  c ,  add .  ?»/  che  non  può 
essere  perturbato- tranquillo,  jxà 
*Ja^  *  -jplj  -  ^ 

1* 

J  1 Js<4 

I  m pert  urbab  ìli  tà,  aj£  tranquillità,  spas¬ 
sionatezza  n  "Ujl  ■  »)j**  ’Sj'*^r 

Imper  t  urbàt  0  -  a ,  atfrf.  non  per  tur  bato  - 
tranquillo,  spassionato,  -oò>1* 

Imperversa  mento,  sto.  I1  imperversare- 
furore ,  ^JL S  .  w>y2^Ì  * 

Imperversar  e,  vn.  saltare  o  dibattersi  a 

^  *  v  * 

guisa  di  spi  ri  tato -infuriare, 

»  -  // 
u*=>i 

I  m  perversi  to-a,  add.  divenuto  perverso, 

ùJ*  *  HlbL  *'^1  — inasprito -infuriato, 

* 

Jy  !  +  ^5 

I  iti  perverti  re,  t>??*  prevaricare- depr  a  var- 

/  /  i'  /  »  *■ 

si  J 

I  m  p  d  so-a,a dd. appeso-itn piccato, 

Im  pessimi  re,  va.  e  n.  rendere  o  divenir 
pessimo,  jL*iJh  ^sdl\  3  J«y  *^1^  j «  ^ 
I  m  p e t f  g g  i  n  e,  */.  nome  generico  d i  certi 
in  ìli  cutanei  in  forma  di  squamine  forfo- 
racee  pruriginose, 

T  m  peti  gl  n  òso-a,  add.  affetto  d'impctt- 

/  /  */  - 

gì  ne,  rifa^ 

Impeto,  sm.  moto  accompagnato  da  vio¬ 
lenza  e  rapidità,  * —  com¬ 

mozione  violenta, 

^jy**  '  *  ììixi 
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Impctuosaménte,  avv.  con  impeto, 


'SM 


■rj' 


Impetràbile,  a<ld.  mf.  eli©  si  può  impe- 

tra  re ,  ■  -  ò  >  ■  tj- 

Impeti- A  re,  va.  ottenere  per  mezzo  d’u- 

mil©  domanda  o  di  preghiera,  ì-»ì  o-s-j 

t  M  *  f  *  >lf 

*J<=ai  ^  *  Jl>  J'i  *ji!às 

Impetrati  vo-a,  add.  die  può  impetrare, 
abile  ad  impetrare  o  ad  essere  impetrato, 

ì  "  Jy* 

Impetratórìo-a,  arh?»  attenente  ad  im¬ 
petrazione,  tjèjZ  -*>WwYl  ^-b  -wJeall  ^b 

iLJjfS  *  j  ^  ^ 

Impetrazióne,  s/**  atto  di  ottenere  enn 
unii!  domanda  o  con  preghiere,  y&-> 

vrl ?dV  ' 

[mpettito-a,  adtL  diritto  eolia  persona, 

*  *  .  ,*»  »,  1  .  »  *  ..  «  » 

intirizzito,  ^5—  wJLJ  lj »  fAU««e *  y  4 

Impetuosità,  a/I  sforzo  di  ciò  che  ò  im* 
pctuoso-  violenza ,  5^  *  5  -  pyxsz  ■  £*3?^ 

0j£  •  H1*3* 

Impetuóso-a,  adcL  pieno  d’ impeto- -furio¬ 
so,  f+j-à  *±ì_ò£* 

*  rjsv*  —  facile  a  farsi  traspor¬ 
tare  da  passione,  jrX^YI  *^U‘  ohw 
lm  piacevo  lire,  va .  render  piacevole  «  mi- 

r  f  f  /  /fi/  -  **  ✓ 

tigàre -raddolcire,  ^ 

e  ^ 

I, 


Impi  allacciati!  ra,  *f.  copertura  fatta  con 
legno  fino  segato  sottilmente, 

I  in  pi  aneli  tire,  «a.  coprire  di  pianelle,  cioè 

*  £* 

dì  mattoni  sottili,  parlandosi  di  tetti,  Sob 


Jju  Jh 


■-*w  -J^l  J*~  —  vn*  e  np.  divenir  pia¬ 
cevole -arrendersi ,  JU> 

UJVì 

l,J  // 

Impiagare,  m»  far  piaga -ferire,  *-&  ,*# 

^  ^ 

C>?ì  ZJ*  'U2-^ 

I mpiagatd ra, .s/i  l'impiagare  ed  il  luogo 


impiagato, 


TV- 


IwVi 


’JK 


■  Clo¬ 


lni  pi  al  late  i  Are,  ra.  coprire  lavorìi  di  le¬ 
gname  dozzinale  con  asso  di  legno  fino 

£  /  .  £  *  *  ✓ 

segato  sottilmente,  Jf- «  ■ 


Imp  iancl  3  a  t  óra,  sf.  l’ impianellare- l’im- 

■a 

pi an oliato,  ^-J~/ 

Impi&ngere,  ra,  dolersi  di  checchessia 
piangendolo»  ^ 

Impianta  mento,  *m,  T  atto  e  T  effetto  del- 
T  impiantarsi  ,  *y^‘^ 

Impiantirsi,  vnp.  collocarsi  fermamente, 

I  m  pià  ri  to ,  sm.  primo  stabilimento  d' un  la¬ 
voro,  d*  un  negozio,  dT  un  ufficio,  eee. 

A òa*  • 

1 mpias  tramónto,  sm.  V impiastrare,  V*J 
&_&di 

Impiastrare,  va.  porre  o  distendere  im- 

// 

piastre  su  checchessia,  ^  ^ 

jjJ  —  lordare  con  iscritti  inu- 

S  v/ 

tili,  e  dicesi  di  carta,  —  rna- 

lamente  colorire,  parlandosi  di  pitture, 
/  /J/  , 

iijì.  — «p.  insudiciarsi -sporcarsi,  ugnersi 

coti  materia  attaccaticcia, 

I  m  p  i  a  s  t  r  i  c  c  i  a  m  é  n  t  o ,  sm ..  Y  impiastrici 

ciare ,  ■  uJ  *  ‘ 

l mpias  t ricci 4 re,  va.  imbrattare  con  cosa 

tenace ,  •  u®"*  •  yj1  ' 

Impiastriccio,  #»«.  cosa  impiastricciata. 

Impiccaménto,  am.  T  impiccare,  jaLJ  ■ 
ItnptccAre,  va.  sospendere  per  la  gola, 
jbo  jL  •  jjLìj  j.ii  —  «jp.  uccidere  sè  stesso 
appiccandosi  per  la  gola,  *— *i 

/  f 

(\.*»-ì  ^.ui 

Impiccàto-a,j?*  e  da  impiccare, 
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jjUì  —  xw.  persona  degna  d’ esser  impic¬ 
cata,  -e  dicesi  per  i ngiur ia,  \  ^ 

Impicca  tòpo,  sm*  e  add,  uomo  degno  di 
forca  ,  o  deir  età  da  poter  essere  impiccato, 

w1!  $as  r  1  Ky^j\ 

Impiccierei  va.  intrigare,  imbrogliare, 

/  s  f  S  Su/  s  s  us 

^  J^4  *  —  np.  prendersi  impiccio- 

S  t  f  A  * 

inframettersi,  ,_/■*>  ■  ,J*J5  ■  •  JàJii’j  Jà.)i> 

Impicciati vo-a,  add.  atto  a  impicciare- 

^  **S  a  *r/  s  ù 

a  imbrogliare,  J-4y 


Impiccinire,  va*  render  piccino ,  ^ 

—  ? ìp.  divenire  o  farsi  piccino ,  j&ai  j*** 
Impiccio,  s?n.  piccolo  intrigo,  per  lo  più 

in  causa  d' interessi,  i-Uejp-  -“4 
a^ìc  *  &*Ì —  incomodo  -  fasti  dio  -  briga, 
Impiccióne,  sm*  uomo  che  i mpicci a  gl i 
altrui  nego^j- imbroglione,  -J-iLU 

Impiccolire,  vn,  divenir  piccolo, 

—  i>a*  far  diventare  più  piccolo-- diminuire, 

/  _  *  £  S  /  C.  S  si, 

■  ygSJUJ 

Tm  pidocchio  re,  ?>«.  generar  pidocchi,  J<-i’ 
^ju?  ■  \J+h  “  empirsi  di  pidocchi ,  J.** 

I  mpiegàbile,  add*  mf,  atto  ad  esser  im¬ 
piegato,  ^-àisy>  -i^al&yJÌ  JjI* 

Impiega  in  Ó  feto,  sm  .  V  ì m  piegare  -  i  m  piego  - 
occupazione, 

Tmpiegàre,  t?<t.  dar©  un  Impiego- un  oc- 

-,  /  5/ 

éupàzìonc ,  -  Likj> i— 


0W-j  - —  servirsi  di  *  ■  *,  -«il 

—  impiegare  il  suo  argento,  il  suo  tempo 
a ,  ■  • ,  *  di  L  s-Jys 

VSU  —  nn.  occuparsi  -applicarsi  a ,  *  ♦  , 

-  1  "  c  c  ^  >  >  * 

1  m  p  v  #  g o ,  sm-  carica  -  ufficio, 


— uso,  JU*LJ  *'iù U  —  fare  un  buon 

impiego  di*,*,  ^^CJl 

S  ft/ 

Impietosire,  t>a,  muovere  a  pietà, 

5/  v 

*  tjèj  —  njh  muoversi  a  pietà, 

-_  i  t  /  /  £ 

4— i — j]y>  -  ai  *  tìl  0j 

Impietóso  - a,  add ,  spietato  -  crudele  -  senza 
pietà,  o;U  *  ^-^11 

ij 

Impietraménto-impietriménto,  in- 
d  uramen  to  -  q  ual  pi  etra ,  *  ^Hu' 

I  m  p  i  e  t  r  à  r  e-  i  m  p  ie  tri  r  e ,  m  divenir  pie- 
tra  o  come  pietra,  wJl-cjò  y^'  1 . 

,  s  Z  s  /  s  s 

~^va*  far  divenir  pietra, 

S  £/ 

I  m  p i  g  1  i  à r e ,  va*  arrestare  intrigando, 

S  SuS  /  &  •■*  I 

—  avviluppare-  con  fondere, 

f  S  #  f  S\iS  "  £  s 

ijjjj}  *  iJA>  —  rcp.  prendersi  briga  , 

/  s 

avvilupparsi -con¬ 
fondersi  ,  (jAp  *  ^l_yÌÌ  ■ 

Impiglio,  sm.  intrigo -impaccio,  ■  Kf ' 

^ji*j  y)  ■■  sIaL 

1  m  p  f  g  n  e  r  e  - 1  m  p  £  n  g  e  r  e,  ?;a,  spigo  ere,  cac- 
eiar  oltre,  \jy^l  '{***  ^—npi  far 

forza  -  opporsi , 

‘  ^ >  y  *  '  v„ 

Impigrire,  vn.  diventar  pigro,  ijjljj  ■  J#q -i' 

U\3S 


Impinguare,  va.  ingrassare, 

Joi  .’fJ\  '.T  /jLi  -SòU  J&-  —  np.  in- 
grassarsi  ,  '  ^  c^“ 

Impinguati  vo-a,  che  può  impin- 

•",  'C  *  “  ^  t 

guare ,  *  e'**'*  * 

Iinpiìiguaziónc,  ^/.ingrassamento, 


^  B.  *  * 

Imp.ipzAre,  va.  e  ?in.  riempiere -riempirsi 

/  -  s 

molto,  e  dicesi  propriamente  di  cibo, 

T  S  vi  S  t  S  - 

-Utnlo  ■  UiW 3 

Impiombi  re,  va.  ferm  are  coji  piombo, 

n'U*^t  —  n2h  diventar  pesante 
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/  u  f 

uoiue  piombo,  —  diventar 

tardo  al  moto,  'Jy  -itéjs**  s^dE-> 

\m  p  i  o  m  h  a  t  li  r  a ,  sf,  a  tto  d  ì  ripiombare ,  j 

\J*T*J*  * 

impippiare,  va*  mettere  il  cibo  in  bocca* 
agli  uccelli  ,  e  propriamente  ai  pippioni 

v-  &  ** 

o  piccioni -imbeccare,  («SU  ^  -fji  f) 
hnpiumàre,  va.  coprir  di  piume,  Jftjjl 

'{Ztj  *U ■J^iA  —  nP-  veBtir' 
si  dì  piume, 

1  nini  vi  al  àr  e,  va.  mettere  il  piviale, 

i  w  / 

8, Uidi  —  njp.  mettersi  il  piviale, 

5^,  Uà!  b  ^e***  jb 

Implacàbile,  add.  mf.  che  non  si  può 

placare,  a» -al!  • 

£. 

j'Ht  ^ 

1  ra piaeabil ménte,  at>y.  in  maniera  im¬ 
placabile  -  da  non  potersi  placare,  -‘'aj al 

A)  Out 

!  nipl  a  ci  d  i  r  e ,  va.  render  placido- mansue- 

/  ■_  ,  tir  ,  /  mf  Gs 

faro,  yDjj  ■  tjyj 

[  m  p  1  a  u  s  i  b  »  1  in  é  n  te ,  avv .  in  modo  non 

plausibile,  iua^  -  ®  £^b  - jàc 

lmplicàntc,  add .  mf  che  ha  in  sè  cosa 
che  ripugna  al  concludere  così  o  così, 

’-JW 

tmpl  ieànza,  #f  contraddizione -ripugnan¬ 
za,  ili  Uè  -  kóidU  ■  sol4*. 

I  m pii  c  i  r  c ,  va.  a  v  vii  uppare  -  impicciare  - 
imbarazzare ,  *  Jool  —  njj*  con- 

/  Cf,  f  fi  t 

tendersi  -  imbrogliarsi ,  —  *m" 

pliuar  contraddizione- dire  o contenere  cose 

con trad difterie ,  3^;  3^  * 
Implicazione,  Jf*  afv vii  ttppamer  to- ,  j  Ui. 

Tmplicità,  sf*  contratto  por  cui  dii  vende 
merci  a  conto  d’altri  ha  per  sé  un  tanto 
per  centodeli1  utile  ricavatone, 


Impiicitauiénte,  avv *  no n  ©spr essamen¬ 
te,  non  direttamente,  ma  per  altro  modo, 
*Uh&.«£Xv  »  I^ìAjLc  »  Is^labo  *  Ì^Ju*^  * 

Im  pi  ietto- a,  add.  che  non  è  espresso, 
ma  che  vi  si  sottintende,  ‘j*M?*** 


Imploràbile,  add.  mf.  che  può  implorar- 

;  *  # 

8i*  £  j*òl  *  £0  ^UbiJ  .  g^lìiMi 

implorare,  va*  chiedere  umilmente,  e  quasi 

plorando ,  J1  £j-èb  £  jS  fi  v±*WuJ 

-^sAju*1  ^daìl  ij-*y 

I  m  p  1  o  r  a  z  i  6  n  e ,  ef  T  implorare ,  aJU:£J  *  ^  ^ 

*  *lc«Ajù*J 

I  m  p  I  d  m  e ,  add *  mf*  sensia  piume ,  ^i^LU 

*  bjibtì  *  lìjI  - 

Impoliticamente,  avv*  senza  politica,  dyO* 
n^jìib  *  (Jj*  Lw  c^à>  *  bl 
Impolitico-a,  add.  non  poi  ideo -Contra¬ 
rio  alla  buona  politica,  jJ  s,b)  ^  •  0U*'Ù 
Im  poi  ito-  a,  add.  non  poi  ito- rozzo  imper- 
fetto,  cUkòi !  J-ài*  'iì^  •  viAàJc  ■ i^iA» 
Impolldto-a,  add.  non  polluto- illibato, 


Impolpàrei,  vnp.  prender  polpa  e  carne, 
ingrassare,  uà*»  -jìjì  jìJ  ’jÌJ i  JÌJ  A' 


Impoltronire,  vn.  divenir  poltrone, 
tSyslLi’  -  — va*  far  di- 

vanii'  poltrone,  ùl^r>. 

1  m  p  0 1  v  e  ri  r  e ,  va*  spargere  di  poi  vere,  jt 

Hjxà  ^sjOìm  ^sjò  -  v^,  -  &jx\ì  ys\  np* 

«  *  - 

imbrattarsi  di  polvere,  j« 

Àm.  XX.I 

j .  a  * 

I  m  j>  0  nui  t  à  r  0 ,  va* >11  rigore  con  pomata, 

/  /  / 

I  m  p  o  m  i  c  i  à  r  e ,  va.  stropicci  aro  con  pom  ice  - 

■  ✓  tt  £  s 

pulir  colla  pomice  * 

A 

f  *  f*-*b  ^ 


IMP 
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Imponderàbile,  adii.  mf.  die  non  ha  pondo, 
din  non  produce  effetto  visibile  Bulla  più 
delicata  bilancia,  ^  ■’*’  ^ 

I nipnn d c ràt o-a ,  add.  «he  non  fu  pesato, 
d.  .•<  ri 

.  <■- 

Imponènte,  add.  mf.  che  i  mpono ,  j-»yl 

i  J  1  m 

Imponibile,  add.  mf.  che  è  o  può  essere 

*  «c 

soggetto  ad  imposta,  ossia  gravezza ,  wà&i. 
*)^a,YI  jàw  ,jjA* 

Impopolare,  add.  mf.  non  popo] are ,  jf 

Im popolarità,  */'  mancanza  di  pftpnlarifò, 

»  Sj  Le  lì 

J  m  porpordre,  va .  tingere  di  porpora  o 
di  colore  simile  a  porpora ,  ^  'iv*^ 
SjyiJb  £-ac*—  Tip.  coprirsi  di  porpora, 
j>  jd b —  diventar  rosso  come  porpora,  ^-**1 

jiL#  *  ln^j 

Imporrire -imporri  re,  vn,  mandar  fuori 
piccole  escrescenze  con  muffa  simili  ai  porri 
delle  mani,  e  dicesi  degli  alberi  e  deMe- 

£  IV  /  *  y  s.  * 

guarnì ,  *w'-}=bì  m  *** 

Impórre,  va «  comandare ,  j* I 

—  porre  sopra,  f*j >  £&+ 

y  £  y  t  V  *  tf 

J*-*  ‘  <j*fì  U°J*  —  addossare ,  parlandosi  di 
colpa,  rt-H  rf''  •  r'd  —  mettere  imposte 

/  i-' 

c  aggravj,  * jà  -LJjà  ^  'U*jH 

f  M  * 

Importàbile,  add.ni/.  incomportabile,^ 
Import ànto,  add *  fra/*,  che  importa,  ^ 

a  .*■ 

,JjyL>  «kab  — degno  di  stima  e 

considerazione,  VI  *  Ja^u 

Importanza,  */.  ciò  per  cui  una  cosa  è 
di  qualche  rilievo,  o  è  degna  di  stima  o 

di  considerazione,  -4*^  -^r* 

Jm  portdre,  va,  portare  dentro,  -1- 


u  fU  1 

V\J  qJ  —  portare  entro  lo  stato,  parlan¬ 
dosi  di  prodotti  .esterni  della  natura  o  del¬ 
l'arte  ,  j  *  J*^b  ,j£i  —  ascen¬ 

dere  ad  una  dnn  somma  o  valuta, 

iSy+l  —  dinotare,  significare,  avere  il  me- 

£  * 

dessimo  significato,  u3^1~es- 

>  ì  i# 

sere  tV  interesse,  -^1  \ 

I  m por  tazi ó n c ,  a/  al to  d el  portare  n el lo 

*f  $  «  * 

stato  mercanzie  da  paesi  stranieri,  J,ij  * 

I  m  porto,  sm.  costo  -  prezzo  -  spesa,  &JK  - 
I  m  po  v f  u  n  a  ménte,  am  con  importo n i tà- 
Amr  di  proposito,  £1  -  *jjwajb 

—  le  b  .ili 

I  ni  p  o  r  t  a  n  are,  va *  domandare  con  insi- 

m  f  1  £ 

steuza  importuna  qualche  cosa,  Jì  *^Jb  J 

-i'f  ¥  A:  . 

Importunità,  #/  fastidiosa  in  sis  tenza  nel 
domandare  -  seccaggi  nc ,  j-j  J  ^ 

*  *  «  j. 

-  KiUi. 

^  l  *  > 

I  m  p  o  r  t  d  n  o  -  a  ;  arfcZ-  clic  importuna ,  mo¬ 
lesto,  nojosot  e  dicesi  tamo  dì  persone, 

quanto  di  cose  , 

Imposizióne,  &/  atto  di  porre  sopra  o 
addosso,  —  gravezza  che  sT impone  ai 
popoli,  ^  wJlvKJ  ‘  ijà/  ‘^rjUyty 

—  cerimonia  per  cui  il  Vescovo,  disten¬ 

dendo  la  mano  sul  capo,  conferisco  alcuni 
sacramenti ,  iU U«  3 

[ m posse ssàrsi,  t?«p,  prender  possesso, 
comprender  bene  una  cosa, 

^iVJb  0b*U»l  ^^3^ 

Impossibile,  add *  tzì/I  contrario  di  pos¬ 
sibile,  che  non  può  essere,  che  non  può 
farsi,  *^,£*4 j  j<è 

—  se  voi  volete  essere  obbedito,  non  do¬ 
mandate  ciò  che  ò  impossibile,  ^ 

»  »  * 

U  wdbl  ^1  —  questa  cosa  è  mi 

possibile,  ^  lÀa>  ■  clbsX-U  j*à 


TMP 


—  447 


IMP 


jWJI  —  i>  impossibile  clic  io  ritorni,  j<ì 

Impossibilità,  af.  ciò  che  non  può  farsi 
colle  forze  naturali,  o'tLY!  ,*s  —  ciò 

f>  di  tutta  impossibilità,  w&-!b 
Impossibilitàre,  db. rendere  impossibile, 

Impósta,  sf.  gravezza- aggravio ,  l~umJ-*à 

rìU  ^  **ì p  *  u^bi  ^  'iùj  'v<*!r*  ^ 

Ini  pósta,  */■  legname  che,  girando  sui  car¬ 
dini  serve  a  chiudere  uscì,  finestre,  eec, 

u/  rt"  I 

ji.j  ■  wi/Lijl  jl  ijL»  «o  1_JU 
Impostare,  f».  mettere  al  libro  una.  par- 
tifa  di  dare  o  bavere,  U  3  ^ 

3  v^1  3  jf *  \*+'c 

—  appoggiare  sopra  qualche  cosa,  parlan- 

Siit 

dosi  d*  ardii  e  di  volte,  #bJL:  ^  *y&w  _fj 
iteti 

Impostemire,  vn.  fare  postema,  SUppil- 

^C  ✓  £S 

rare,  jis  • 3* 00 

Impósto,  *m,  dicesi  da’ cerasol  i  la  prima 
camicia  del  lucignolo,  la  quale  antica¬ 
mente  soleva  farsi  di  cera  più  grossa,  jJ 

1  t  ij/-* 

Impostóre,  am.  ehi  sparge  menzogne  o 

£  si  £ 

false  dottrine,  *^loé  -ol^I  — ca¬ 

lunniatore,  fUj  *wd£j 
Impostura,  */I  calunnia,  menzogna, 

i*vji  *  •■_  *  j  Ò2-  •  *  ^jClx 

Imposturare,  va.  offendere  con  impostu- 

✓  i  /* 

re,  wìi  .fi  -^1  rV> 

Impotènte,  «fM.  rcj/ì  mancante  di  forze, 
svigorito, 

ai  ìLd*  Y  -  ìyj\  j.jU 

Impotenza,  difetto  di  forza  per  fare 
checchessia,  *iùie 

wJj «  •  IL*.»  -  JyLH 

Impott i  11  i ce i  tire,  va* rimberciarc  povem- 

>  *  t* 

mente,  raffazzonare  al  la  peggio,  G,  *  ^  ^ 


Impoveriménto,  rìdiicimento  a  po¬ 
vertà, 

Impoverire,  vn,  divenir  povero,  ^3^  u*^ 

y«  f  fm  -*  *  s  *  * 

i  *  jC  ■  *J|  CmeI  ■  'jrjLxjf  — —  VCL*  ri  - 

-  £ 

durr©  altrui  a  povertà, 

I  m  praticàbile,  adii*  mf.  che  non  si  può 
praticare,  che  non  si  può  eseguire, 

^ti  >  iJLmwY  1  j*i  ^  *  o^j'bc  ^-A£  *  k>.y 
*JUjJ3 — -clic  non  si  può  frequentare, 
^JJaV^YI  -ite  *<Jl0jdu.Vl  —  fastidioso ,  parlan¬ 
dosi  di  persone,  -w-iUi  teSZ 

UJ  ^  *Javj  *JC>  *rbb 
Impratieàto-a,  add.  non  praticato,  J$à 

^ul_V®  *  Lj/J 

Impratichire,  va*  render  pratico  o  eser- 

/fi/  /  /  /  1*S  *  ~  *  /  * 

citato,  '1/;;  — n$'  ^ars^ 

]>ratìco  -  prender  pratica,  XjImì  J&l 

[  jticl  *  3  -S4U 

Im  prati  eh  ito-a,add.  praticò, 

Imprecàre,  va*  augurar  male  con  vee- 
mente  desiderio,  ^ 0 

Imprecativo -a,  add.  ©he  impreca, 
ysJU  $àc  ^  b 

Imprecazióne,  a/,  maledizione,  augurar 

,  » 

male  a  qualcuno, 

I  m  prego  a mén  tn,  atto  ed  effetto  dello 
impregnare- gravidanza,  — ìn~ 

grossa  mento  prodotto  da]T  imbevere  di  al¬ 
cuna  cosa  liquida, 

I  ni  ore  gnàre ,  va .  far  pregno  -  ingravidare, 

i  -  ✓  /  ti  /  -  '  y 

i/^=3Ó  4  ó** - saturare ,  %£)j  *  w, 

SU  — fri.  concepire,  J-*i  •Ù+**-  •  J-j^h  J-^ 
1  mpr emeditàto-a,  add. noti  premeditato, 

oeJ  ^  hlA*  'J*?  ^ 

I  m  p  re  ni  ià  to-Ji,  add.  non  premiato, 

ve,'^  j'J 

I  mprèndere,  va.  apprendere  -  imparare, 
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-  •  tìtìtjtjiaSiJw- (J«a*  ^  ùi  tra  pren¬ 

dere,  mettersi  ad  una  impresa,  *jS.!S 

'  'J*.  jJb  'riSi  .  JtìJjì 

Imprend!im.énto,  #«t.  l’atto  di  mettersi 
ad  un’impresa,  •  Siila W  *^1*1' 

jjtUà  -gjj/i  -s^W- —  apprendi  men  to,  ^Joi'  ■  &**? 

Impreparàuto-a,  add.  non  preparato,^ 

jAc  **!A/,*c  jxà  »  *ì*j 

Imprésa,  ^cièche  ai  prende  a  fa-re,  alkW 
òj«Lw  *j-*Ì 

Impresàrio,  sm,  ehi  assume  qualche  im¬ 
presa  concernente  il  pubblico t  ■  J^CU 
JyfJ  JLuS«} 

Im prèsela  (alP),  avv.  in  fretta  in  fretta, 
fre  ttolosamente,  J^wJl/YLow ■  iic^ 

Tmpresciàre,  ^a.  far  presela  -  soìleei  tare, 

i/  tf/  -  s 

v"4/  'tÀ1**1  ■£•'  ■  r^' 

Imprescrittibile,  atic?. 


f  che-  non  am- 


.VlX=oJ 


mette  prescrizione 
allibi  j) 

I  m p  r e  s c r i  1 1 ili  i  1  i  tà ,  sf.  qualità  di  ciò  che 
è  imprescrittibile, 

Impressionàre,  va.  fare  impressione, yl 

*  *  t 

Ai  Jjo  ,g?L]  —  np.  imprimersi  nella  mente 
una  opinione  od  un* idea,  3 

è  é 

'j  ***#$ 

Impressióne,  fazione  impressa,  ^  li  -y  3 
—  effetto  prodotto  sullo  spirito,  ^ que¬ 

ste  parole  non  gli  hanno  fatto  alcuna  im¬ 
pressione,  yS  U —  stampa,  s 

Imprea&fvo-a,  adrf:  atto  ad  imprimere, 


^b 


jÌL 


impressóre,  *???.  ehi  imprime -stampato¬ 
re, 

Impreatànza,  j§r.  imprestare,  e  la  cosa 
prestata ,  ab  ^bs  * 

Imprestare,  w->  dure  in  prestito  a  patto 


di  restituire  dopo  un  dato  tempo, 


‘^Uq  jUl  ^Jai 

Impresta  t^rio,  sm.  ehi  ha  tolto  a  prestito, 

*  ^jQjZU Lm 

Im  p  re-ter  ibi  le,  add*  mf ì  ehe  non  può  pre¬ 
terirsi,  ’&Le  jo  'J  **yL* 

Im  preter  i  bilménle,  am  in  modo  im¬ 
preteribile,  Tq^Sjf  -V  *? 
Imprevedóto-a,  add .  non preveduto,  im- 

*  0/  3,  ’ 

provviso,  inopinato,  ■  ^lyL  m* 

V1^  Ya  ‘i^ 

I  m  p  r  e  v  1  d  é  n  z  a ,  sf.  contrario  di  previden¬ 
za  o  di  antìved imeneo,  ^SbJbi  *&Xkè 

£  iz>*  iLc  *  dU»jb 

Impreziosire,  im.  crescere  di  pregio  o 
diventar  prezioso,  'zio*  1*> 

—  #a.  render  prezioso, 

f  f  V*  £  *  » 

‘  3^  ^ — nJ?m  rerlt^ersl  prezio- 
£  £  ✓ 

so -farsi  desiderare,  4^/  Jac 

Improbàbile,  add .  m/.  senza  prezzo -nu 
estim abile,  ^  V  jp'i  *  3JU 

Imprigionamento,  atto  delPimprir 
gionare -carcerazione , 

Impr igionàre,  mettere  in  prigione, 
-  ^i433j  *+ag>-  *^*ub  —  comandare 

fi 

che  si  metta  in  prigione,  ^=a*Jb  <uL  jJ 

Iinprfma-imprimainén te,  mw,  prima 
di  tutto,  Jì  Jà»  ^ 

Imprimere,  27a*  improntare, 

^  s'  "  £  ,  1  " 

,y^.3u  ^  f'zs  ‘  “ — '  stampare , 

auo  gàj  * ^jLi  —  suggellare,  fé* 

Imprimi bile>  add .  ?nf  che  si  può  impri¬ 
mere,  £lia>VI  (_,b  b  *  c/) 

I  m  p  r  i  n  e  i  p  i  à  t  o  -  a  ?  add.  che  non  ha  a vul c * 
principio,  h  Pài  ajJìj  Y 


jìI 


m? 
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Improbàbile,  add.  mj\  cfce  myica  di  pro¬ 
babilità,  ^  •  JUS^Vl  ^  *vA 

±A*.i  .<£=*.* 

Improbabilità,  yf.  mancanza  ài  prove» 

Jii  OA*J  *  ^  1  *Sz 

[  m  probità,  sf.  manca  nza  di  probità  -  mal- 

,  .  A  .  «  ''i  *„  4,  lg  «,  4«  ,  ,  *1.  ,, 

vagita,  :  *  tuo  ìrt  ■ 

(mpróbo-u,  «de/,  contrario  <ji  probo -mai- 

^  ?!  *  -j  * 

VUglO  ,  jil»)  •  o~M  •  '  C- ~ 

VW  ->U  -.(Sl^XJ 

'  y  y  / 

I  m  prò  e  ci  à  r  e ,  va.  rimproverare ,  '  Jò*a 

;*  ;.'  -Vik  fs 

1  m  prò  fan  Abile,  add.  mf.  da  non  doversi 

profanare,  \jpdM,  uà  (jùb  ¥  ^ 

Imprónta,  $f  immagine  impressa  Ìli  quul- 
che  cosa ,  XjyG  -iti**) 

J  m prò  11  ta  mèrito,  ss?*.  V improntare -im- 

pressione, 

1  m  p  r  o  n  t  à  r  e ,  ra.  far  V  impronta  -  effigiare, 

—  chiedere  0 
jjJLw!  - 


>  ^y  y  *y 


p.  ^  vr^  ^r3 
prendere  in  prestito, 

£~à  r  j  U  iXi-  ' 

J  n 

Improntitudine,  #/i  importunità  ecces- 
♦  ** 
siva,  &&.I35*  *  Aa-ti  *  iuilio*  *  <w;X^  -  \y 

!  111  pr on u n  z  i  à  b  i  l  e ,  add.  mf.  da  1 1  on  po¬ 


tersi  pronunziare, 


fa  !àiL>  Y  * 


Improperi  re,  va*  caricar  d*  impruptirj, 


y  y  y 

J» 


,<WJ 


(**  -*i' 


^ JP 
y  v 

Improperio.  rimprovero  con  insulto 

1  .  y  „  £  * .. s  1 

e  villanìe,  r  i  ri  facci  am  cinte  J&f  ^ 

—  *  y  ;uA*j  *  “1  »  ìaW « 

Impr-Opi zip  -  a*  «t/t/,  non  propizio? 

I  in  p  r  o  p  o  r  z  i  o  n  a  1  i  t  à  ■  * /■  1 1  u  a  1  i  Hi  di  ciò  eli  e 
non  ha  proporzione  ceni  altra,  y^£ 

*.  1  ìIj  *  ab  1  *  1 

Tmpr o porzio n à  to -  a ,  add .  senza  pro- 


porzio^e,  «on  a^tto, 

T  ni  p  r  o  p  r  i  a  m  6  n  1 0 ,  avv*  senza  la  debita  pro¬ 
prietà  o  conyeuienza,  v-tfe- 

Improprietà,  jj/!  qualità  di  ciò  cbG  ò  im¬ 
proprio,  e  dicchi  pai  ticolanuenfe  di  quei 
vocaboli  che  si  usano  altri  meati  da  quel 

che  significali?,  ^  -.v^Jb  j*à 

I  m  próprio-a,  add.  non  con  veniente  , 
yvi  iiic^  •  ^jpy  *  ^j«cYi 

Im  prò  s  perir  e,  tm.  dì  venir  prospero,  s*^. 

t>¥>.  t?y  *c^-  r^ 

I m p'r  ds p  er o -a ,  add-  no»  prospero ,  ‘j** 
tPr=  ^ 

I  m  prò  v  ati  v  0  -  a ,  «c/t/,  clic  non  prova ,  U"~ 

I  m  probazióne,  *v/\  co  1 1  f  ut  a  z  ioti  e  -  r  i  p  ro  v  a  - 
zione,  LóLL.1  -  LtX*  <  J^.  *^Ucs^«Ì 

I  m  p  r  0  v  e  d  u  t  o  -  a ,  add .  non  apparcec  hi  a  to 

1  s 

ad  una  cosa,  sprovveduto,  jxà 

j&LÀ.K'  jAt-  * 

I m pr 0  v  idamó n  £  e , qvik  ineonsùieratainen- 

c.^  .fife  -'SV 

I  ni  p  r  o  v  i  d  èli  z  a ,  vf  imprudenza ,  incon- 
sideratezza,  yl3el.il  *sz  * 

Imprdvido  -  a ,  add*  imprudente  -  ineonsi- 
<1  c  r a  to ,  o)  ^-c  *  J*  ■  Jft  1  >■ 

1  m  p  r  0  v  v  e  d  utaméuto  ;  uvv.  inuv  vertente¬ 
mente,  JJbSy  ■  o 

I  m  p  r  o  v  v  e  d  u  1 0  -  a ,  add .  apro v  ved  vi  to ,  im- 
prowiso  ,  *  JJjSJÌm  yi-i 


1  m  p  r  0  v  v  i  s  a  in  é  11 1  e .  avv.  al  1  *  m  p ro  v  v  i so  - 
alla  non  pensata ,  s)M  'WJ-J  *  V-^-‘  '  *  ^ 
l  rn  p  r  o  y  v  ì  s  a  in  é  n  t  o ,  sfft.  cosa  i  ni  prò  v  v  i- 
saia,  "^b^'vw  ''jLii 

I  ni  p  r  o  v  v  i  s  à  r  e  r  va.  c  n ,  comporre  ver#! 

all' improvviso,  ysXjàl  ^ 

T  m  prò  v  v  i*4 1  a ,  componi  mento  poetico 

od  altry  fono  ali' improvvido.  ■ 

S^l^Sì 

43  a 


V 
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T  m  prò y  vi  sa  tór  e  y  sm.  chi  improvvisa,  V>  jo 

Improvviso^a,  avlrf,  non  pre  véd  u  to  -  i  n- 

,  $  ( 

aspettata, 

I  m  p  r  o  v  v  i  et  a  m  ente  fatr.  alla  .sprovvista, 

:t!\  /usil; 

I  m  p  ro  v  v  i  r  1 0‘- a  ,  add.  non  provvisto,  sprov- 
veduto,  JaLLt  jxi  •j'zsi  ■ 

Imprudènte,  add*  mf.  privo  di  pruclèà* 


za 


Imprudènza,  sf.  mancanza  <1  i  prudenza, 

iàhj  o,(T*hi  p&£r  ,  Jl*J 

Imprimere,  va*  chiudere  con  primi,  di- 

-  £  ✓  fi  S 

cesi  dei  campi,  ^LwJo  k*=u  bUJ  ■  ■  *cya 

I  m  j)  ù  h  e  -  i  in  p  ó  bere,  add.  mf.  non  ancora 

*  »  c 

giunto  alla  pubertà,  £Ìb  j^c  ^  ^ 

1  mpudén  te,  add.  mf.  che  offende  negli  atti 
o  nei  discorsi  Io  convenienze ,  e  si  fa  giuoco 
dei  riguardi  dovuti  alle  persone  o  alle  cose, 

«.  fi  *  o  ' 

sfacciato  -  svergognato ,  -  ^Lb  .  JjÌ 


■  dU  5,1,11  »  ^U*  *-  ^4,  * 


ic  >  tr  ^ 

Impudènza,  ^/,  fatto  o  detto  che  offende 
le  convenienze  dovute  alle  persone,  al 


1  uogò,  eoe*  -  sfacciataggine,  ^ 

/  **  "  v  • 

I  ni  p  u  d  i  c i  zia,  vizio  contrario  all  a  pu- 
dicizia ,  3. t^e  *(j;U  oli  * 

1  in  p  ii  d  i  c  o  -  a  ,  add .  mf \  disonesto  -  lascivo, 

t 

/•J-i'i  *jjelc  ■  —  gettare  dei  sguar¬ 

di  impudici  sopra,*,, 

✓ 

—  discorsi  impudichi,  vi' 

Impugnàbile,  £**/</.  wj/L  che  si  può  im- 

;  /  / 

pugnare,  contrastare, 

]  in  p  u  g  n  a  m  ènte,  sm .  I  i mpu gn a  re ,  J  X£  J 

Ini  pugnare,  va -  stringere  col  pugno,  e 

/  /  / 

dicesi  di  lancia,  spada  o  cosa  simile,  JSts 

,  f  / 

*  fjLe  —  con  tradire  -  opporre , 


SU  *  6 -f 


*>  -^3 


•J^L* 

w  > 


!  m  p  u  gn  a  t  li  r  a *  sf  atto  d* impit gnare, 

*/*<sà*  *  ai  — parte  dove 

$  impugna,  ^  .U-jj 

e 

I  ni  p  n  gnazióne,  ^  cori  t ra dd  izion e ,  3 

£**+&£  rrtrC-  *  V»JC  * 

Impulci  n  à  t  o  -  a ,  arfrf.  d  iecs i  d eli  c  uova 
fecondate,  e  che  dentro  hanno  il  pulcino, 

*  f 

Lai  ^^oll  jU  -  ÌÌA.jJÌ 

Impulitézza,  mf.  contrariò  di  pulitezza- 
rozzezza,  -UlUsw  * ,UsXc 

—  mancanza  dt  riguardi  nei  discorsi,  nello 
maniere,  eoe.  ^  1  j  ùSU  ^ 


*  C'l^4> 


:1 


Impulito -a,  add*  non  pulito- rozzo,  ìàJ 

ol^ul  - -negletto  nelTope- 

rare,  nel  parlare,  ece,  ^  - 

Impulsai é l' e ,  sm.  chi  impelle  o  spinge, 


t-L?J  *  i _ jÌAj  •ijSW 

Impulsióne,  a/,  impulso,  sm.  moto 

che  un  corpo  comunica  ad  un  altro, 

*  * 

.  Jj*)  —  incitamento  -  stimolo, 


\J*.A  -V1  *u*> 

I  m p u  1  si  v o  -  a ,  add *  atto  a  darò  impulso. 


-forza  impulsiva,  is^Ul 


JLX& 

J  f 


Impóne,  add.  mf.  non  punito,  esente  da 
pena,  ^lE*n  1 

—  ìa  sua  morte  è  rimasta  impunita, 

p*/  i  /  /  /  t 

Jj&LJij  ■  UH®  f  *  liU  ^43  *  Ul*  &<ù 

i  "  <2  Cr  )j 

I  ni  p  u  il  emé  n  t  e ,  «rr.  con  impunità, 

wÈU  c;^Jo  /i .U 
*.  ^ 

Impunibile,  mf*  da  non  doversi  o 

da  non  potersi  punire,  ftwU  ¥  - y4^’  ^ 

Impunità,  sf.  esenzione  di  pena,  aecor- 

a  ^  *■ 

data  da  ehi  abbia  potestà  di  punire, 

/ifcl  ■  ^'.UL1!  ^ 

»  >  '  w  "  *  w  ^ 

W  tH*i  ! 
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Impuntto-a,  add.  non  punito, 

liti  punizióne,  sf.  remissione  della  pena, 

T  ■  1  ..‘1  ff.  *  » 

*JLc3  -  -lAC  «  -<2J  *  -Ai  * 

f  w  r  ^  ^ 

/  *  Isr  ✓  // 

Impuntire,  va.  dar  di  punta }j£-  *jy*>  j?j£ 

*  »  * 

^*4*  ■  parlare  con 

qualche  stento,  \*ytzjt  *jU*$S  J  +J*h  pj*> 

’^IIL  —  i ne o n t rara ì  punta  per  p u  n  ta ,  par- 

landosi  di  spade  maneggiate  da  schermi¬ 
tori,  *JL-;wJ'o  w-*j  — cessare  ad  un  tratto 

j.  / 

dal  parlare  per  mancanza  di  memoria,  Jij 
^Syi  Jui  ’  |*&-A-U - osti- 

£.  4  /  -  /  *  j  a 

liarsi,  ^*>1  '&*\j  j  -  Xlc  ’fa  \j> 


Impuntire,  va,  cucire  con  punti  molto 

1  iPA  ///  w  /  / 

fitti  (Jij*  Jj»  -Jj*i  Jj<3 
Impuri  tuàl  e,  add,  mj \  che  manca  di  pun¬ 
tualità,  £-oL*£*  J\è  *  (JjfcLJU  ■  IJ.Ì ±*>  jk£ 

Ini  p  un  tua  li  tà,  sf,  difetto  di  puntualità, 

Jj&LJ  tfjAÌM  ,  ±£r  ,  ^.*LJ  >  Ltyc  ^S£r 

l  m  puntura,  sf,  cucitura  a  punti  molto  fitti, 
che  per  lo  più  si  fa  nelle  parti  del  vestito 
più  esposte  alla  vista  ~jjà 

Ini  pura  ménte,  avv.  con  impurità, 

;  *(U#^  »  *  «ujJ 

I  mpu rità,#/1.  contrario  di  purità -disonestà, 

a  h  *  #  ■'■C  *  *  .,'  / 

^*4  u  *  l  A)  •  &M4  Ad  *  &  '  ZtWi  C  ■  ÓA-'  Uaw 


I  m  p  ti  r  o  -  a ,  add,  non  puro ,  j  ■*  .ÌS 

—  corrotto,  alterato,  y&le  ^wJU  •*£»>£ 

^a>  «  'i  —  d  i  sei vesto  -  no p u dico,  »  ^**=5- 

«  *  •  .  ./  *  .  V 

li  ■  wHJ  jAC  *  * _ 

Ira  pusillanimi  re,  vn*  divenir  pusilla  ni- 


me  -scoraggiarsi,  ^  -Vy 

»  /  /  *  *  •  ^  f  i/  ^  ^  ■ 

W-tìdi  l 

Imputàbile,  add,  ? nf.  die  si  può  impu¬ 
tare  ,  cx\  ^jjk^  -  cù  ■  te  *?yd*  *  J’ 
Imputabilità,  ,*/.  qualità  di  ciò  elicè 
imputabile,  dA> 


l  m  p  u  t  a  ili  é  n  to ,  $ttt.  Ti  mpu  tare,  *uc  S  ■  *pìjI 

i  mputàre,  attribuire  una  colpa -incoi- 

.<  /  /  ?  i»/  / 

pare,  yj  *^0  ^  —  attribuire  una 

cosa  a  qualcuno, _ -^il  —  im¬ 

putare  a  negligenza,  ■  J’-^YÌ  ^J\ 

^b^UU 

!  m  p  u  t  a  z  i  ò  n  e ,  ai  tri  b  u  i  mento  d  1  col  pa  - 

incolpamento  senza  prove,  £*gS  1 

1  m  p u  trefatt i bile,  udrf*  che  non  può  pu- 

-  ^  / 

tr alarsi,  ^  spU  V 

J  m  p  u  t  r  i  (I  i  r  e ,  vn,  d  1  venir  putrido  -  in  fra- 

s  *,*yjr  S  A*  s  s  y 

c idare ,  ^  .^Sil 

s  s  r«  / 1/ 

wV^j  —  ^a,  infettare , 

I  mp  u  z  z  à  r  e ,  w,  divenir  puzzolcn  te  -  cor- 

/  *  1  -  -i 

rompersi ,  ^iiS 

i  /  s 

^  —  va,  appestare,  appuzzare , 
yCl  dJtesqh 

I  m p  uzzolire,  vn, diven tar  p uzzolente  -  eor- 

rompersi , 

»  .  *.  ' 

In,  2)reP*  C11C  propriamente  serve  a  indi¬ 
care  che  una  cosa  è  contenuta  in  un’al¬ 
tra,  ed  usasi  eoi  verbi  di  stato  e  di  moto, 

ià 

Inàbile,  add.  mf.  non  abile -inesperto- in- 
capace,  jà  '  JjsI  jXz  ^ ^a£ 

Inabilità,  #f,  ma-ncan z a  d i  ahi  1  i t à ,  di  ca¬ 
pacità,  *  AX25I  pO#  * 

Inabilitàrc,  va,  rendere  inabile  od  inea- 

f  f  /  s 

pace,j=&si  rendersi  inabile, 

r?-*i 

I  [nabli  itazi  dii  e ,  #f.  Y  inabilitare, 
Inabissaménto,  um,  V  inabissare , 

■  L— -  j'j 

In  abissi  re,  va*  Cacciar  nell1  abisso,  <Jjà 
jxJX\  3  *  toJJÌ  —  np.  piombar 

t  ,  y-  * 

lidi’  abisso  *  Jl 

Inabitàbile,  arft/*  v?/!  che  non  si  può  abi^ 
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lare,  t  -r  £-*-4 

Inabit&re,  rn,  abitare  in  nti  luogo,  l*-j 

/  /  ^  ^  J4./ 

^■*ji  ■  y/lajb  ^jqj  ■  Jjtì  '  *4X0 

*  SS  f*/ 

*U>>  jUj 

T  nabitàto  - a,  a<idb  non  abitato ,  *’*=*■*-* 

Inabolibile,  «tM.  w/.  che  non  può  abo 

Tirsi  -  indelebile ,  c^i  ^  *  £**};  ■  ^5^  ^ 

Jia*J  C!t  Y  -  ^ax&i  ^  tìd 

I  n  a  e  c  e  &  si  b  il  e ,  add '.  «j/1  aggiunto  di  cosa 
a  cui  non  si  può  salire,  nè  giungere ,  nò 

*  . ,  *  »,  1  r  1  *  * 

ho  costare,  ^—^0  -  r3v~a  -  ■  ^-c 

1  n  a  c  c  é  s  b  0  “  a ,  add .  inaccessibile,  'V^yU 

I^jì  !  '«A.'J  V 

I  n  accettàbil  e,  ad(i  ?w/  non  accettabile, 
j*P  ' 

1  nacciajàre,  va .  unir  il  ferrò  coìraceiajo 
per  renderlo  tagliente  o  piò  saldo, 

“  W  Zi/  || 

-  jV*x’ò  ■  te  kUU  liJtól 

I  n  accorci  ahi  5  e ,  add.  mf.  da  il  on  p  faterai 
accordare,  “iJibL  ■  £-*!!&.  -sjUilj*  ^ 

1  ✓  /  ^  \  » 

o^'y'ì  ^  (j**ì  ^ 

Inaccòrto  -  a,  add.  non  accorto,  incauto, 
inavveduto,  ^J1ìa4 
!  n  a c  erb  &  r  é  -  i n  a 00  r  b  1  r  e ,  va.  rendere  più 

✓  'i  ,  A  i 

acerbo,  parlandosi  di  sapore, 

si/  f  1  / 

JLl  *v*2*ì-  'j*j*  m(j*£  —  rendere  acerbo, 

J  ,  }  * s  * 
parlandosi  di  dolore  e  simile  ,  ’*/*!  ^ss 

Inacetire,  va.  e  «.  aspergere  con  aceto, 

*  .  /  1  «.  /sz 

b  *  JJstf  Jii, 

ina  ci  tir  e,  m  inforzare  a  guisa  di  aceto, 

e  diccsi  del  vino,  della  birra,  e  di  altri 
*,  z  -  * 

liquori  simili, 

1  n  a c  i  d f r si ,  mp.  divenir  acido, 


z  V 

AuiJ1 


Inacutire,  m.  far  più  acuto, 

±  I  £  /  /  ;z 

*k*LJ ,  ,  —  r?p.  diventar  più  acuto. 


'  JjT 


Inadattàbile,  add.  mf\  noia  ad  attabile , 

y  y  y  .  y 

Inadattabilità ,  sf,  incapacità  di  poter  es¬ 
sere  applicato,  di  confarsi  0  convenir  con 
checchessia, 

^AJùdidl 

Inadeq ua ta ménte,  avi\  in  modo  inade¬ 
quato  -  non  confacente  -  sproporzionatamen¬ 
te,  ^  1  *  Li.  p  ^,JlÌ  *  *b  wl 

In  adequato- a,  add ,  non  adequato- spro¬ 
porzionato  ,  ^  *  uJpIÌS 

InadeinpibilCj  «dfrf.  yhf\  clic  non  può  adem¬ 
pirsi  ,  V  *  ^  •  wjì^ì  j<A 

j«*c  *  ^cJ 

Inadempi  mé  n  to ,  «vm,  mancatt^à  di  adem¬ 
pimento,  rUV)  ^  Jo.yi  ^ 

T nademp i ò to- a,  cstrfrfp  non  adempiuto,^ 

£  a 

^C-v  -  Jv^-e  J*à  -  L^b  *  ,U 
In  affi  a  mento,  sm,  innaffiare, 

»u<y) 

Inaffiàrc,  ra.  adacquare  colf  inaffiato jo, 

k^/ 

Inaffiatòjo,  vaso  per  lo  più  di  latta, 
dal  quale  esce  l’acqua  in  piccioli  getti. 

&*M  -w;  *  3  r^JH^6 

I  n  a  { Fi  a  t  ù  r  a  f  s/1  atto  d  '  i  u  fi  in  are ,  . 


-  > 

I  naggu  a  gli ànza, ^/idiscguaglianza- scon¬ 
venienza,  -ilìUì  fòt,  ,&s&\s£  >\ — 

Inagi  tilt  o-a,  add-  non  agitato -non  coni¬ 
si  / 

mosso,  JPÒ  *c^fK  ■!& uis  ^ 

I  n  a  g  r  à  r  0  -  in  a  g  r  i  r  e ,  r  ti.  1  livóri  ir  agro , 

/ì  z  t  / 

Inajàrc,  va,  distendere  i  covoni  suiraja- 

& 

metter  in  aja,  3  ba- 

^wboJl  Ul=-V  ^juJÌ  3 

^  ;  c  z-  > 

In  al  ir  e,  va.  assorbire, 

£ 

^,*=1*3 
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]  n  al  a  z  i ó  n  e ,  af  assorbì  monto , 

r  £ 

.  A"  p  A 

L  _  __s  ^  *  w}" 

I  nalb&ménto ,  sm.  Imbianchiménto,  (jè juuV 
Jnalbàre,  t-a,  dare  il  bianco,  ^JSj 

^  ±  i  ur  /  %/ 

^òx-u  ^=ju —  mi.  divenir  bianco,  j^s 

^ajU-j  jj^Ad 

Inalber  aménto,  sm.  V inalberare ,  'w-^ì 


®  *  A« 

Inalberà  re,  va.  mettere  gli  alberi  e  per 

„  S  j  S.  f 

lo  più  dice  si  delle  navi,  £  fi 

. _ —  rajk  salire -arrampicarsi 

/ / 

sugli  alberi, 

—  macerare  Za  Jamrfiera  ~  alzarla  all'  arià, 

T  n al  beràto,  sm.  dieééi  di  terreno  ove  sieno 
piantati  alberi,  'Là^j  *jlU£,  -  clx^ 

inalidire ,  m.  divenire  tórlo- secco,  ^ 

*  /  a  -*  ..  *  ..  „  *, 

,^j*A-A4-  *  àjJwaj  ù-J^è 

Iji alien  àbile,  add.  mf.  che  non  può  alie¬ 
narsi,  *  J^-Lb  V 

Inalteràbile,  add.  mf.  non  soggetto  nd 
alterazione ,  jUì  &ìj**ì  Y  *  ^  Y  -jA*ù  ^ 
Y 

Inalterabilità,  stato  e  qualità  di  ciò 
che  è  inalterabile >  immutabilità,  J^iY! 
jLuilt  ^iWl 

Inalte  ràto-a,  add.  non  alterato  -  senza  va¬ 
riazione  ,  ■  u>o£ 

Inalveàre,  va.  scavare  un  canale  per  vol- 

£  f 

larvi  V  acqua  di  un  fiume,  j dtiòJA.  .&* 

<K  /I  ^  / 

sLcJU  fJ  /IìAaiL 

Ina  1  vcazión  e,  sf  eseavazione  di  un  ca¬ 
nale/  ^JJoLi!  *J&-  -oYUu  Ùb.  ■ 

l  n  a  m  àbile,  add.  mf.  non  ama  bile  ?  clic  non 

si  può  amare,  jAc  «v _ iyc$£  js£ 

w^v*j  y  * 

burnire,  va.  prender  coll'  amo,  j'ìb^>  dkd 


TXA 


Viwu  -y^ib  jlkcì  *  is\ U«i  j  —  hj\  innamo¬ 
rarsi,  V-s  -U*ùa  -  -*yd 
[  n  ama  ri  re ,  va.  rendere  amaro  -  amareggia- 
re,  h*  A***  *<jd- — tvn  e  farsi 

amaro,  f  J  jU  —  fì  Ì  venire  affi  i  ftn  e  pieno 

j'i  y  s  *  /  t 

di  amaritudine,  jSCi  .  '  *Àjl 


T  li  a  meni  f  à ,  sf  astr.  d  i  inameno, _ _ jiiiwJ ,  ^us! ,/ 

I il  a m  èli o- a ,  ao5rf. non  ameno,  <^à£XX^  *A.  jC* 


I  y\  a  ni  i  d  à  r  c ,  r  a .  d  ar  1 T  a  m i  d  o  o  1  a  snida, 
rJLu  b  ^jryG 

Jnamissfbilo ,  arfrf.  mf.  die  non  può  per¬ 
dersi  ,  ^--Aiej  y  -  i  ■  -  y  ‘  jLlj  y  -  j  y 
i_ju/ò  y 

T  n  a m  i  s  t  a  r  s  i  j  fare  amistà,  *  JrjUa 

.'w'U  jj'j  -w^U»  w.^U 
I  n  a  m  m  r-  n  d  a  b  ilo,  add.  mf.  non  am  meri  - 
dabilo -incorreggibile,  Y 

1  n  a  m  m  i  s  s  tb  Ì 1  c ,  «rW.  non  a  mm  i  s  si  - 
bile -die  non  può  ammettersi,  u***?*  -  Y 

lift  Y  *  ft-i  d-4JO  et  ^  •  L\*.y 

#5  ^A^i 

J 1 1 a moyl bile ,  a dd .  mf.  n o 1 1  a n i o v i b ile, 
y  *<Jgd  y  .  !> — impiegato  in¬ 

amovibile,  Jj*ì\  Jj’ì  v,a£  -  Y  ^lisw 
ì  nàne,  add.  mf.  vuoto,  vano,  inutile,  c^d 

i  i  #  /£  1  JS  /  J 

^  , 1 J  ■  Ls  '  *  (J  /  t  *  ^7 

Inanellàrc,  rn,  mettere  negli  and  I  i , 
i— ài —  far  prenderla  forma  di  anelli,  e  di- 

/£  /  r  d  * 

cosi  di  capelli  c  simili,  j. b* 

Inancl  làt  o  -  a,  add.  messo  negli  anelli, 

('  i  1  .  I  «M 

—  ornato  d'antdli, 
y —  fatto  ad  anelli,  yls? 

I  n  a  n  i  in  à  r  e ,  va.  dar  an  i nro  e  coraggio , 

^33jÌJ  »  ,_ cyò  -tÀflJ  jz  0^^  *^«.0^.  ’  ftjh 

fé  £  /  / 

prender  animo  -  incoraggiarsi ,  gssàS  ■ 
uUa\J  ^ 

I  n  ani  m  à  t  o  -  a ,  ad d.  incoraggìàfò ,  ^sàXt 
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TX  A 


—  SCIiZ  ft.uilll.Elj 

Inànime,  add.  mf  <jlie  non  ha  anima-di¬ 
sanimato  ,  *£_$j  Y  ♦  -V-W;  *+*>.  ^7 

rii  1 1  * 

h  d 

y.y  w 

I  ii  il  intuire  -  ina n  i  in  Are,  va.  infonder  co- 
“..  .  1  „  i  ■  '.'• 

raggio,  jyA  oj»  •«-2*»js  «>4w 

^  A  _ A. 

J3WJ 

I  iì  a  n  i  zi u il  e ,  sf  rifinimento  per  mancan¬ 
za  di  nutrimento,  -f  j=f‘  vV^ 

!  n  a  p  p  a n  il  a  b  i  1  e  ,  add.  mf 1  che  no n  può 
essere  appannato  -  oscurato  ,  *  b  Y 

^vkj  Y  *&>y  V 

1  n  appari  n  a  a ,  010.  am  apparentemente , 
C/IxajIj  *Ji  licj  b 

I  iì  ap  p  e  1 1  a  b  i  1  e  ,  add,  mf*  clic  non  lascia 

/»/ 

luogo  ad  appellazione,  uJilw  1  -p-1^  * 

.  i  ''•  1 1»  w*.  ~ 

In  appella  Ini  mén  te,  avv.  senza  che  vi 
sìa  luogo  ad  appellazione,  ■  iu'^ù.1  eJjJj 


J  ^  O  •  lÀÌ 


i-UWil 


[n  a  p  pi  tenta  ,  add.  mf  elio  non  appetisce, 
-  1  '  * 

rn  appetènza,  ef  mancali  za  d  1  appetito , 

ky)  j  iftiidl  *òc  -afci?  t&  *aSl 

1  .  *  " 

1  nappe  il  re,  &*a*  non  aver  appetito, 

,  ^  ^  ' 
r*1ri  fi 5  *f*^t 

Inapprensibile,  add.  mf  che  non  si  può 

apprendere ,  Y  *  Y  *  rdì  Y 

0y^Lc  JÀ  *  J f**  4 

Inapprezzàbile,  adtf .  m/  improbabile  , 

ó—w  *  Y  *  ^  ^  ^ 

Inappuntàbile,  add.  mf  che  non  può 
essere  appuntato,  incensurabile,  Y 

,  k;A^Jf  Y 

*v  .  f  ,  , 

I  u  a  q  ii  6  s  o  -  a  ,  add*  ssenz  acq un  -  secco. 

*  ,  *  ’  .  7  v  T.,/ 

_ ji^  ■  wJLi  j  ■  ,^-j  b  -  >  x  *  *  ■ — *  t 

Inaràbile,  add-  mf  clic  non  può  ararsi 


ri  Ju.Vi 

y  ty  f  y| 

LÌ 


Iti  a  r  4 1  o  -  a ,  add.  non  arato ,  j%à 

^»iyo  ‘  SÌ-^J 

y  /  y  y  -  j 

I  n  a  r  b o  r are,  ?>a.  p i a n tare  alberi,  J 

i  narcam  én  to ,óm.nìeurvamento, 
luareàre,  va.  piegare  in  arco,  ^ 

A  ;/ 

.  — Tip.  piegarsi  in  arco, 

,vii  ^Oil* — inarcar  le  ci- 

glia  -  sollevar  le  ciglia  a  guisa  d7areo, 

y  S  y 

i _ 

■  *  °  *  1 

1  n a  r  e n  à  r  e ,  z m.  empiere  o  coprir  d  arena, 
Ji^Sb  jaì  *  J*j  JU.  —  e  nj}.  dar  nella 
rena,  in  secco,  - 

Inar  gen  taro,  va.  coprire  con  foglie  <Tar- 

/  y  s  y 

genio ,  \j ^ 

I  n  Et  r  g  u  t  o  -  a ,  add .  non  arg  li  to ,  in  sul  so , 

.  .  1  *  /  *  ■  / 
insipido,  4  ^ 

1  *  /  y  fi  y 

Inaridire,  t?a.  far  arido  -  secco , 

^*.la >  * T j Su  o oà'  —  vn.  d i venir  arido, 

f  ^  y  y 

.Vl>  •  i,  À"*-  * 

Iu  arpie  ire,  «et.enp.  attaccarsi  colle  mani 
a  scogli,  albori  e  sterpi  per  salire, 

V*  c  /  " 

jLoj  (jr*J  iJ^ÌS*  ■ 

Inarrendévole,  acTrf.  wi/".  che. non  si  ar- 
~  *  1  ^  » 
rende,  ii'  ^  —  d— ■  ^ 

Inarrendevolézza,  «/!  qualità  di  ciò  che 

è  i  mi  arre  o  de  v  ole ,  ìu.^aa  *&j]U  *  èuUj  •  ^  -  à\J& 

I narre stàbile,  add.  mf  che  non  può  es* 

sere  arrestato,  ìj^{  Y  Y  * ^ Y 

1  n  arri  v  à bile ,  add.  mf.  che  non  si  pud 


iU  , 


.  ^Jui>  Y  ■  u?f 


arrivare , 


!  JysS 


■  inniiH 


tabil  c .  u  ^*^*1  ^  ^ 

1  n  a  r  s  i  c  c  i  A  r  c ,  va.  arsicciare,  abbrustolire, 

't  A  A  "" 

)a>+y*  ■  »  ^5  jr^ 

1  il  artico  là  to  -  à,  ettfrf.  che  non  si  può  ar* 
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ticolare  trattandosi  di  sillabe  n  parole , 
j-J  *  -XxJ 

1  n  si  r  t  i  f  i ei  ó  s  <?  -  a ,  add.  non  ar  r  ific  lo  a o  -  se  m- 
plico -senza  arri  ti  zio,  *^:W 

i  /  a 

-,Ì  «=>  C*A,'  * 

A.  >  T 

T  n  a|  c  olt  à  i  o-  a  ,  a<&/.  non  a  scoi  tato, 

'&  ■  &J  S  (Sveltì  *  iti 

Inasinire^  m  divenir  asino  o  simile  al- 
rasino  per  l'ignoranza,  la  stupidità,  cec. 

3  m'  v  j 

c  ^o  ìA*a^  ■  JJbo  -  o^aj  ab  ■ 

1  naspettatamén te,  avt\  senza  aspettar¬ 
sela,  -£JXe  *&JAi  >^,UàXil  iA*Aj  **shsi 

Xìa^JI 

1  n  a s p  e 1 1 a t è  z  z a ,  ^/!  arrivo  improvviso  di 
cosa  inaspettata,  £Jxi  *2Ji* 

1  n aspetti to- a,  add.  non  aspettato, 

Inasperàre- inasprire,  m.  imi  arre  ad 
essere  aspro  o  crudele,  -w^Xiì  -fclil 

fi  ^  t 

._  jLc  *  l_C^*  *  *2L2E\**I  *  3»L*A-i  L  Ir- A*  1 


éoli  l  <=> 

Inasprire,  va.  render  duro  o  rigido, 

■s_^w4i>  '  s\ Liuki.il  ^  u aj  » —  rw, 

e  ??p*  divenir  aspro  e  crudele,  V**>  ' 

^  ^  ^  *  ✓  s#«  '  - 

dalf  bsui  ■  <jaL  *  5jL*j 

-  TéE3?-uA 


Inattaccàbile,  add.  mf.  eli  e  n  on  si  può 
attaccare  od  espugnare,  V  •  ^ajU 

Inattenzióne,  $f.  mancanza  d'attenzione, 


■■  ,  .  *  '  *  /'/■  «  I  . 

dJv  M  ^  Ac  ■  y^j**  *  ,JL  iC  ■  A 
I  n  attitudine,.?/!  inabilità  -  incapacità, 

ìliLi  *  jtlWul  J*AC  •  J  iwJ 

Inatta  ti  bile,  add .  9w/!  che  non  si  può 
attutire- indomabile ,  'tuAa  *ì_ac 


y  .*L^  "w^u  .*jfc  -r* . 

^  ■  ■  c_  ^ 

Ina  u  di  bile,  add.  wf.  elio  non  si  deve,  e 
clic  non  si  può  udire ,  teU-  c4àa1  *aIo*  Y 

JflJfi)  V  >  O'I  Ì  ■  yG.HkAt+tsG 

®  ^  t  ,  ®  „  ..  *  L  ^  **  ^ 

*  ^U.,W( 


INO 

In  andito -a,  add ,  non  più  udito,  quasi  in¬ 
credibile.  U  -£Jt«waì  '.jti  .%J0 

Xfi?  -•  » 

Inaugurare,  m  elèggere  o  promuovere 
solennemente  a  qualche  posto,  *  x, 
Inaugurazióne,  $f*  cerimonia  religiosa 
deirineoronamento,  .^[XVil  —  inau¬ 

gurazione  di  un  monumento,  iUi'l  wUdtiJ 
^  —  inaugurazione  <V  una 

cattedra  di  professore,  *'xij  .  -LUJÌ 

I  n  aura  r va.  i odorare ,  ì  *  w*» a!  b 

w^s;Ajb 

1  n  a  v  arfr  e,  im.  di  venir  avaro ,  -  J^Ui 

i  >■  /  j 

■  iJbwLJf  ♦  Jj^ol 

Inavvedutezza,  sf.  sconsideratezza ,  jXtf 

V 

5V*" 

Inavveduto- a,  orZrf.  non  avveduto,  ma¬ 
laccorto,  sconsiderato,  *j*\  -^J^U 
I  nav  ver  ten  temén  te,  am  senza  avver¬ 
tenza  -  inconsideratamente ,  'XaaV  *^Uol 

Ina  v  v  erto  n  z  a ,  ,?/!  d  ifetto  d  '  a  v  ver  ten  za , 

V  /  .’■.  /  ^  ^ 

’J  bJ  Z  I  b'  ^'<1  >  ù.fc^^  ■  ^sJ^jO  *  y.i*+* 

Inavvertita  ni  ónte,  àvt?-  senza  a  vvertire, 
^ *  Lai  1  ava*  .  Aj  aj  JUi  ** 

In  a  v  ve rtf  to  -  a,  add ,  che  non  ha  avver¬ 
tenza,  sconsiderato,  *JXXC*  jxi  *#JiU 

Ina  v  vézzo  -  a,  add*  non  avvezzo,  S:u*  j^à 

>  4 

i _ ?JU  AC  ^4-V-t  .AC 

Inazióne,  sf \  mancanza  d*  azione  ,  ^Li Lbi 

I  n  c  a  c  à  r  e ,  ra*  imbrattar  di  sterco  -  lordare, 
t>  èj mì)  <7i'j  9/j+  —  )/p.  snpor  malgrado, 

i  /  >*' 

ì'Sj’ty  Aj  cbLj  U  bc  Lo 

Ine  acci  óre,  ra.  dar  la  caccia,  aao 

A  jlk^l  *  (jiXa  (JCA5 

Incaciare,  ra.  condire  con  cacio  grattu¬ 
giato,  ,UXrì  JX 


Ì  n  e  a  g  i  o  uà  r  e *  va.  dar  cagione  -  incolpare , 


m  E  I  1  1 

I  n  e  a  g  i  o  n  i  r  e ,  vn.  divenir  cagionoso  -  ma¬ 


laticcio, 


I  iicagli&ménto,  sm.  lo  incagliare,  e  res¬ 
sero  incagliato ?  Jv^JÌ  J, 

— eoa  g  \  i  lam  en  to , 

1  ncagliàre,  va.  fermarsi  senza  potersi  più 
muovere ,  e  dicchi  delle  navi  che  danno 
in  secco,  il  clic  si  chiama  ancora  arenare, 
J*J1  J  1  ^4^23^— sospendersi 

in  causa  d*  impedimenti ,  parlandosi  d’àf- 

X  se,* 

fari  o  di  trattati  già  incamminati, 

/  '  /  /  C  s  j  i.  s 

—  va.  coagulare , 

Incàglio,  sm.  arenamento  delle  navi, 


o* 


Jl 


jujà  —  ostacolo  che  impedisce  il 


Incallire,  vn.  fare  il  callo,  parlandosi  di 
pelle ,  -Jfc 

I  n  e  a  1  o  e  c  hi  à  r  e ,  va.  impalare  con  canne  : 

^  i.* 

parlandosi  di  vigne,  ^jrj* 

Incalorire,  va.  riscaldare,  infervorare* 

sollecitare,  ■  ,IS1  A 

S  *  *  '  * 

riscaldarsi,  ,AkJ 
Incalvò. re,  W*  render  calvo , 

—  rft*  divenir  calvo, 

In  calvi  re,  m  divenir  calvo,  ^Loi'  —  up, 
coprirsi  di  neve,  e  dicasi  propriamente 
delle  cime  del  monti, 

I  n c a  1  z a  mé n  t o ,  sm.  atto  d* i ncu.1  zarc,  a j 

Incalzi®?,  va.  persegui  tare  citi  fogge,  f-« 
5jL.  L  ■  'ojà s  *  j-f'é  —  sollecitare -sti- 

molare, 

ìne&lzonàre,  coprir  di  calzoni, 


corso  de' negozi!  e  simili, 

I  n  c  a  g  n  à  r  s  i ,  vnp.  fare  per  isti  zza  il  viso 
de’ cani,  quando  mostrano  ringhiando  di 

/  ✓  i. 

voler  mordere,  \jfad  *j*ì 

1  .ncagnirc,  vn.  arrabbiare  come  esine.  <— ^ 

I  ri  cala  p  p i  a  re ,  va.  avvi! appare  nel  laccio- 
allacciare,  — nP'  ^ar 

nelle  reti,  3 

Incalcinare,  va.  coprir  con  calcina -in- 

tonarne  con  calcina,  '  UJi 

1  ncalcinatiira,  af.  coperta  fatta  con  cal¬ 
cina.  àijì  >~riA  iJPà’ii-?  H’J 

Incalescenza,  af.  piccolo  e  interno  ri- 

scaldamcntp.  cij™^ > 

/  /  ^ 

fn caligini  re,  r«,  coprire  di  caligine,  £& 

:  .li-  .  liJa  .  ,Uil  offuscarsi, 

'  *  W  - 


<Cyj— 


Incameraménto,  #wi.  confiscamento ,  Lui 


.  i^.bj 


In  c  arne  r  A  r  e ,  ra.  confiscare ,  ■  Uj-à  ls+i 

—  ritener  prigione.  kuì 

l  ^ 

I  n  c  a  in  e  r  a  z  i  d  n  e  ;  &f.  confi  se  azion  e,  o  ai  i  i  on  e 
deT beni  confiscati  alla  regia  camera  . 

j  n  e  a  in  i  c  i  a  r  e ,  va.  coprir  per  di  fu  ori  con 

é  ì/ 

calce,  parlandosi  di  muro  od  altro* 

r  -  '  _  t 

óJ.a  —  «p.  mettersi  il  camice, 

o  la  camicia  indosso  ,  ‘ 

l  n  c  a  m  I  e  Ì  à  t  u  r  a ,  Jf/.  I  n  tonaco  dell  e  i  accio 
delle  muraglie,  ‘ 


1  nca in nnn<a mento,  sm*  1  incamminare- 


avviamento  j 


,jS  f  *.j* 

J  '  *  — -0  ,Jo 


I  n  e  a  1 1  i  m  é  n  t  o .  arti.  ì'  inculi  i  re .  J1-*-'  •  ^ 


I  nca  in  min  à  re ,  «a.  mettere  in  cammino j 


avviare  *  - vj).  mettersi  in  cani- 

mino- in viarsi, 
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I  nea muffire,  va. camuffare, imbacuccare, 
in  baraccarsi,  Uwv_^al 

1  ncan  agliàrsi,  rnp.  mischiarsi,  imparen¬ 
tarsi  colla  canaglia,  JsKii  *  j£b 
incanalàrCj  va.  ridurre  acque  correnti 

„  Zf  c 

in  canale ,  ^ULjUI  j  -ab [1  01j 

Tncanaiat  ór  a,  ^  piccolo  incavo  in  un 
pezzo  di  legno  o  metallo  per  commettervi 
un  altro  pezzo,  ^ 

Incancellàbile,  add.  mf%  che  non  si  può 
cancellare,  '^3,  ’JjJL  ^  *3*^  ¥ 

I  n  c  a  n  e  h  e  r  a  r  c  -  i  n  c  a  u  c  h  e  r  i  r  e ,  vn.  dive- 

*  *  *  ^ 

nir  canchero,  j*i*£  ’éJ&\  J'^ùJ 
I  n  c  a  n  c  r  o  n  i  r  e ,  tm.  d  i  ve n  i  r  ca n  ero,  lilLL^U 
Incandescente,  add.mf.  infocato  in  modo 

^  Mi 

da  apparire  bianco  6  splendidissimo, 

«  J'-  f 

Incandescenza,  sf  stato  di  ciò  che  è  in- 
candceccnto,  -  olia) 

I  n  c  a  n  <4  ì  d  f  r  e,  rn.  e  np.  divenir  candido , 
j*dì  Ui>  *  U:  Uj  ^/=a  :vI 

Incanti  tire,  va .  avvolgere  filo  sopra  can¬ 
nono  o  rocchetto,  uJLb  yf 

%oaJ1  —  trangugiare, 

"tl%J  -#U; 

Incanii  a  tójo,  sm.  strumento  a  foggia  di 

a  / 

arcolajo per  incannare, * cìx£* 
Incannatóre -in canna ttfra,  smf.  colui, 
colei  che  incanna  il  filo  sopra  i  cannoni 

V  '  *,  . 

o  rocc  betti ,  ijjz  w'  Us 

Incannatura,  sf  Fazione  deli* incannare, 

Za  -Z^ 

I  n  c  a  n  n  u  c  e  i  à  r  c ,  r«.  eh  i  udore  o  copri  re 
con  cannucce,  «y>Mcì  ^ 

l3*S 

I  ncann  u  ee  idta,  sf.  intrecciatura  di  can¬ 
nucce,  * _ ,«3j)  jc 

Incannucciatura,  ^  V  incannucciare,  il 


coprire  con  incannucciata,  J^c 

Incantagióne,  */,  incantaménto,  stn. 

*  «  *  g  H  <  *  i 

incanto,  ^  iu> jc  * ^ 

Incantare,  t?a.  fare  incanti  t malie ,  , 

✓  v  ✓  / 

—  vendere  all1  in¬ 
canto,  città  in  pubblico  al  maggior  OffV- 

SZ  / 

rente ,  iJJ  J  ■  J  A+ì  —  sor¬ 

prendere  per  la  meraviglia,  '^1  .'.jijtjl 

I  nc  anta  tòrio -a,  add.  che  incanta  o  che 
ha  forza  di  incantare,  u1-^  yj**>  * 

J  bùi 

Incantésimo,  sm.  arte  con  cui  un  tempo 
si  pretendeva  operare  cose  soprannaturali 
per  virtù  di  parole,  per  lo  più  cantate, 

‘  Xl  *  '._^y  X;. 

Incantévole,  add .  mf.  che  incanta  o  sor- 

u  -  / 

prende,  *oLjJ — maraviglio- 

SO,  •v_^£3vg 

In  c  an  ti  nére,  tm,  e  ?ip.  porre  o  mettersi 
in  cantina,  ^  ^  gh  *iS)i  3  urj^ 
Ine  àlito,  malìa  fatta  con  parole  e  con 
canto,  Z£j  — pubblica  maniera  di  ven¬ 
dere  Q  comprare  per  la  maggiore  offerta, 
jU  *  aJ — ^cosa  maravigliosa, 

jjiif  *JLn^ — attrattila,  ^3^*  -^LUi! 

In  can  tenérsi,  vnp.  ridursi  in  un  canto, 

^  /  * 

vgif  'L 

Incantucci  àrsi,  wj&*  ridursi  in  un  can- 

*  *  ** 

taccio,  per  non  essere  osservato,  J  rj&*  1 

3  *  o^- 

In  cauli  timo  n  to,  sm.  V  incanutire-  can  u- 

9  **  f  m  i  ■■  *  V* 

tozza ,  -  iil,J 

(  oclj J 

Incanutire,  m  divenir  canuto,  o  imbian- 

£.  /  f  ' 

caro  il  pelo  naturalmente,  *"<— 'é&ì 
*,  sjtft  *  v-^aah  s\jò  «  a xd 

Ine  a  péce,  add.  mf.  non  capace,  e  cticéei 

44  a 
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gì  di  persone  che  di  cose,  -^otaf  —  non 
atto  a  giudicar  sanamente,  od  operar  li¬ 
beramente,  ^ jjf  jAc  — ■  escluso  dalla 

legge,  privato  dalla  medesima  di  certi  van¬ 
taggi, 

Incapace -ài)  preso  in  senso  buono,  &U* 
»UÌ>.  .\À£  Y  —  voi  siete  incapace  di  sl¬ 
mile  azione,  ìi£  y  cJLih*- 

Ln  c  a  p  a  e  i  t  à ,  sf.  mancanza  dì  capacità ,  ^as 

d>uxjs  +&£ 

I  n  c  a  p&c  i  t à  b  il  e ,  sf.  eìie  non  si  può  ideare 

;  / 

o  immaginare ,  Y  *  Ji-i  Y 

Incapa ménto,  sm.  ostinazione,  cafonag¬ 
gine,  caparbietà, 

'  /u  /  v  9  \i* 

d<J  rù-  *  ?  *0 1  ' 

Incaparbire,  vn.  divenir  caparbio  o  osti¬ 
si  SV  *  '  '  S 

nato,  3  wJ-aV 

In  capir  e,  vn.  e  Tip,  ficcarsi,  mettersi  in 
capo,  e  dicesi  di  cosa  che  si  voglia  ad 

£  *  /  fi  s  /i  / 

ogni  costo,  &A  j 

Incapi to-a,  add.  che  ha  una  opinione  - 
una  risoluzione  sì  fìtta  in  capo  da  non  vo¬ 
lerla  deporre,  -*iiU4 

ì  n  c  a  p  e  s  t  r  à  r  e ,  va.  mettere  il  capes tro , 

,  *  * 

e  di  cesi  di  cavallo  o  d?  altra  bestia, 

0j  .  pici.  -  'p*s^  —  impiccare , 

3 —  allacciare,  prendere, 

^_uéJ  *j=eo  —  np.  avvilupparsi  nel  ca- 

/  S/ 

pestro, 

]  n  c a  p  e  s  t r a  t  vi r a ,  avvi] u ppa mcn to  nel 

cap  e  s  t  r o ,  b  ILlS  £  -  — -  r  i  s  ega  t  u  r a 

che  fa  talvolta  il  capestro  alle  bestie  in- 


■&  a 

cap  e  strato ,  .-*■*-  *  pi=^ 

Incaponirsi,  vnp.  ostinarsi  in  modo  d  uro 

/«i  '  s  £  s  ts  '  '  i  ' 

e  goffo  ,  p òf”^  *  s _ Ao>  *  <Jo  le  * 

Incappare,  i>??*  i  n  correre  o  cadere ,  par¬ 
landosi  di  qualche  pericolo,  insidia,  eco. 

/  /  /w  //  f 


hub.  *  j  j*le  »  »^jUj  pt  .  SiìaCU  —  w«* 


✓  >*  M  ' 

cogliere  con  modi  ingannevoli, 

—  «p.  imbattersi  a  caso,  y-o  & 

V-SjLaJO  i *  i _ 5l>  loj  l^JbLs 

In  cap  pellài*  e,  va.  mettere  il  cappello, 
óJhsMjA\  ìctj  -^AjJo  àJ\j  ^Jiià  —  np.  in¬ 
cappellarsi,  mettersi  il  cappello,  ^  ^ 
*J,  J  ■  &A  Usili 

I  n  e  a  p  p  e  r  u  c  c  i  à  r  e ,  va.  co  prir  co]  eapperue- 

r  c 

ciò,  ^i;  Jb  ^aHJI  «^4 —  np .  mettersi 

£  /  £  t 

il  capperuecio,  farsi  frate,  ^aKJIj  -^-Aa-V 

/  Z's 

I  p£l£**J  *  ;  jj  Ui&J  1  L  ^uAÌj  t 

'  /  ✓  J 

Incappiàre,  va.  annodar  con  cappio,  ^ 


I n  c  a  p p  u  c  e  i à  r  e ,  va.  coprir  col  cappuccio , 
y  *  jU*11  —  np.  prendere  il 

cappuccio -farsi  frate,  ^.Yì 

Incapricciarsi)  wp.  venire  in  capriccio, 
invaghirsi  in  modo  strano,  ^sri  -alys 
Incarbonire,  va.  ridurre  le  legna  in  cur¬ 
ii  ",  *  *  *  ' \  * 

bone, _ ’OLr3^  ój*~  '  *  ^sw-< 

'i  ; 

Innàri ca,  sf.  tanto  peso,  quanto  si  porta 
al  più  addosso  in  una  volta,  *-y  •  *j*>\ 


Z±<>2*.  *|jUa- 

I n c ar ic  à  r e ,  va.  addossare  un  carico , 

— dar  carico,  cioè  incom¬ 
benza,  wAK,  ■ — ìK 

Incàrico,  ^t?2*  peso  elio  si  pone  addosso 
altrui,  - Jv^  —  ufficio  o  incombenza 

di  fare,  —  aggravio- imposi¬ 
zione,  — 1J1‘ 

<  *  *  V  t|L 

giuria,  •(^s  -jfi- 

I  «  c  a  r  ii  Are,  va.  cacciar  ne] la  carne  -  feri¬ 
re,  J ili  .'ZJL  -^Ui  J  pren¬ 

der  carne  umana -farsi  uomo,  e  dicesi  del 


figliuolo  di  l>io,  ìi.1  ■  a— sai  a-Jì- 
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Incarna  ti  no-a,  add .  ohe  ha  il  color  della 

carne -incarnato, 

e^Ì>  ViJ  ■  Ia*3e>1J) 

Incarnito -a,  adJ,  fatto  di  carne, 

^JUU  — che  ha  preso  carne, 

—  dei  color  della  carne ,  cioè  misto  di  rosso 

e  di  bianco,  e>^ 

Incarnazióne,  a/.  assunzione  della  carne , 
cioè  congiungimento  delia  natura  timana 
colla  divina,  quale  avvenne  in  Oesù  Cristo, 

i*  i 

Incarnirsi,  vnjp.  incastrarsi  nella  carne, 
e  dicesi  dell1  unghia  del  dito  grosso  del 
piede,  —  abituarsi  nel  male, 

3  'j^Jl  ^  i — flJjìlì  ^Yl  j*g\ 

Incarognire,  vn.  divenir  carogna,  wiW 

.s  r.  ,  *  / 

*_jLw5S 

Incarognire,  vn .  (vedi  incarognare) , 

»  s„  t  r  ^ 

i _ sui  *, _ iL&*  « 

!  nearràre,  va.  montare,  o  adattare  le  ar- 

/  i/ 

tiglierie  sul  loro  carro  o  cassa,  £>WI 

L  »*_j  lìbici!  3 

1 n carro zzàre ,  mp.  mettersi  in  carrozza, 
IsIam  ÌUf4l  -££41  ^^—va.  porre  in  car¬ 
rozza,  Uj^jI  3 

Inc&rrueolàre,  va.  far  entrare  il  canapo 
tra  la  girella  e  la  cassa  della  carrucola, 
LXiil  Jc  fi 

^  v,  / 

In  e  arti  re,  va.  rinvoltare  in  carta,  i_iJ 
jJ3ib  «_ib 

Ine  art  ita,  sf.  chiusura  di  carta  fatta  alle 
feuestre,  distendendo  carta  sui  loro  telaj 
invece  di  tela, 

Incartoeeiire,  va.  metterò  nel  cartoccio, 

s  t  f  * 

^ y  . . _ ài  —  np.  avvolgersi  a  guisa 

di  cartoccio,  . — àjiJl  -^fyasj  ■ 

I  uc  a  r  t  oc  c  i  a  m  é  n  to ,  etn-  lo  incartocciare  - 

T  •  S. 

1  essere  incartocciato,  jo  ■ 


Incartonire,  va.  dare  il  cartone,  parlari- 

t  *  f 

dosi  di  libro  e  di  panno,  wUCJl 

Incasellàre,  va.  rinchiuderò  in  caselle,  a 

-  / 

dicesi  di  numeri  per  far  calcoli,  jUsYì  gib 
^  J*j*=*ì  } *r» 

Incassaménto,  sm.  azione  d'incassare, 

j  r 

Incassare,  va.  mettere  nella  cassa, 
JjJjLoII  j  .jy iiall  j  —  incastrare,  par- 

S  2  >  S  £  S  . .  /  i  ✓ 

landosi  di  gioje ,  Jji  *  ^  ^ 

Incassatura,  sf.  incavo,  ossia  il  luogo 
dove  una  cosa  è  incassata,  3 

Ineàsso,  am.  vano  ove  si  debba  conge¬ 
gnare  checchessia,  s^S.  *&3sw*i 
I  n  castagnài  e,  va.  armare  di  legname  di 

castagno ,  *  sa-=ì: 

Incastellaménto,  am.  moltitudine  di  ber¬ 
tesche,  *  ìlT-JU  *  dfxiiì-  —  palco  da  spet¬ 
tacoli,  Jfljj  ■  3,1^ 

Ine  aste  Uà  re,  va.  fortificare  con  castella, 

/  C  / 

fortini ,  ecc*  £*UJl  rifuggirsi  nel 

s  2  *. 

castello ,  ■  ^d£ll  3Ì  *  iLdiJI  3 

&*UJJ 

Incastonare,  va,  mettere  o  incastrare  nel 

/  £/  S 

castone,  parlandosi  di  gemme,  *Jp 

Ine  asto  n  attira,  a/  incastratura  -  com  me  t- 
titura, 

Incastraménto,  am.  Tatto  dell  incastra-' 
re  0  dell1  incastrarsi  una  cosa  nell1  altra, 

v  /  8  V  ^ 

Inca&tràre,  va.  congegnare  o  commette¬ 
re  bene  una  cosa  dentro  un'altra, 

*  **  ,  -fi  '  ' f 

I  n  c a  s  t  r  a  t  ù  r  a ,  sf.  T  incastrate  e  I  uogo  dove 
s*  incastra,  *  ^jò 

Incastro,  sm.  strumento  di  ferro  taglien¬ 
te  per  pareggiare  le  unghie  alle  bestie 
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quando  M  ferrano, (jet*  —  luogo  dove 

>/«/ 

i»T  iucastra  checchessia, 

In  cast roni re,  vn .  diventar  castrone,  cioè 

goffo,  J-J'/J  J-^-;j  ■  J+tì  J-.>*  •  ■il-fi  ài)}  *!■: 

Incatenaceli  re,  t>a.  mettere  il  catena©- 

*1  é  J  ** 

ciò  j,  j£»  ■  J^S 

Incatenaménto,  sm.  legamento  con  <sfc- 
iena,  JaUV  —  collcgafciono  dello 

in  u  ra  gl  i  e ,  àJLsiiCi  b  ?  jy»  »  k>  r 
Incatenare,  fa,  mettere  in  catena,  legare 

*  /!/  /fi/  /  u / 

con  catena,  yyib  k*y  bjj  *  J-b  *  ^ 

—  fortificare  con  catene,  cioè  con  lunghe 

e  grosse  verghe  di  ferro,  e  diceei  di  volte 
e  muraglie,  tuli  —  ftjp.  legarsi 

ma ieme  con  catena,  yj*i  - U 1  j  Vjbay 

I  ncatcnatiira,  sf*  legamento  con  catena, 
aiau  -yjUih  (Ja63  *JIaU>  —  fortificamento 
con  catene,  parlandosi  di  muraglie  e  volte, 
ùJ~  ’o  jTjLJ) 

Tue  a  tram  ir  e,  fa.  impiastrar  col  catrame, 

/  *  CS  é&t 

JJbj  Jb  ■:  &Je£  *  *jjaf 

'  /  é  J  u  ✓ 

I  n  ca  1 1 i  vi  r  e , % in*  divenir  cattivo, J&S  * ^ 

—  va*  far  divenir  cattivo,  b,1  '^ì  ^ 
T  neat  t  òli  co  -  a,  add.  non  cattolico,  non 

conforme  alla  legge  cattolica,  ^  J±- 
Incintola,  add *  non  cauto- malaccorto, 
<ujLU  jXc  ■  ijib 

I  n  cavalcare,  va.  sopr  apporr©  ,'(*«  d  *  ^4j 

Incavalcai  ùra,  sf.  eoprapponimoo  tcy 

*  ~  s  S  Z.  S 

Incavare,  va.  fare  incavo  o  cavo, 

jiacj 

Incavatura,  a/,  stato  di  ciò  che  è  inca¬ 
vato,  e  lo  stesso  incavo,  yy?*  ^ 

Ineavernàre,  va.  far  caverna,  e'U-^ 

—  cacciarsi  in  una  caverna,  u_ì— 

,,,  ,,, 

I  n  c  a  v  e  a  z  à  r  e,  v a .  metter  la  cavezza,  ■  y** 

c 

fj 


Incaviechiàre,  ©a.  attaccare,  unire  con 

*  *  z  * 

cavicchio,  a-  ■  |~a 

III  caviglière,  ca.  attaccare  insieme  con 

^  *  é  •*  *  ?  **  f  f 

caviglie,  Jp  * iy  LaJb  4a* 

Incavigliatura,  sf.  atto,  effetto  ttell*  in¬ 
cavigliare ,  ^.ylib  -  S^L«*J  L  -syy- 

Incàvo,  sm*  luogo  incavato  o  cosa  inca¬ 
vata,  i.if*.  -  KXfrSÌ  —  fossa , 

Incelare,  va.  porre  o  collocare  in  cielo, 

_  »,ìa  * 

UJJ  *ly  .  *L*Jt  «AjlcI  —  esaltare  a  ciclo, 

I  n  céd  e  r  e,v  n.  andare,  camminar  con  maestà, 
^  =.  ,*  *  *  * 
biiì-  *  .  'ili 

Tu  cèlebre,  add.  mf.  non  celebre,  oscuro- 

ignoto,  *^.^k£k*e,  jXZ  * 

Incèndere,  va.  ardere,  uj ** 

Ineendèvoìc,  add*  mf  alto  ad  incende¬ 
re,  facile  ad  ardere,  .jU^Vl  J ^ 

I  n c en d i a  m é nto,  sm.  V  incendiare , 
óìj^ 

Incendiare,  va*  appiccar  fuoco  perchè  li 

/  r 

levi  un  incendio,  'O^ 

Incendiàrio-a,  add .  che  incendia, 

C  f 

ijlr^  —  sm.  autore  volontario  d’  un  incen¬ 
dio, 

Incèndio,  sm.  abbruciamento,  2cj  j**  *  (jij^ 


Ineendióso-a,  add *  che  mena,  che  ca¬ 
giona  incendiò, 

Incenditivo-a,  add*  atto  ad  incendere, 
che  ha  virtù  d'incendere,  V '  &** 

Inceneramén  to,  sm*  ridu cimento  in  ce¬ 
nere,  — spar  gira  en  to  d  i  cen  ere,  J  l  j 

Inceneràre -in  ceneri  re,  va.  ridurrò  in 

cenere,  ^  'iJbJ  —  vn.  di- 

/  £  * 

venir  cenere ,  'bU,  jlo  -  ~np.  con- 

£  •£■ 

vcrtirsi  in  cenere,  oUfH  **Sw#pò  xy 

Incensaménto,  sm*V incensare, 

■ j 
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Inceri sàro,  va.  dire  l’incenso,  cioè  spar¬ 
gere  il  fumo,  come  fanno  i  Sacerdoti  avanti 

*  C  *  SS.  S  f  / 

alle  coso  snere,  jàa»  jksì  /Lpu  ^ 

I  n  c  e  il  a  a z  i  <5  n  e ,  qf*  atto  dell*  i accusare ,  j&aì 

.j2ENJ  iUJiJ 

Incensière,  sm.  vasetto  in  cui  si  arde 
l’incenso,  altrimenti  detto  turibolo,  'ij&u 

j*  ^  ^7  i  **■  ^  *  &-  Lifl 

Incensiti  u  e,  itteen  di  mento- aratone,  Jb&d 

-V;  ■  ù'-j^ 

Incensi vp -a,  add,  atto  ad  incendere,  &A 

j;-l  ■— 1  »■  I  5jJ 

Incènso,  sm.  olibano -gom marosi n a  odo¬ 
rifera,  jàté  *  bf  *cIa] 

In  con  s  inàbile,  affi?,  m/*.  che  non  si  può 

-  z. 

censurare,  Y  -èUXiJ  ^  sp*  -jiwU  ^  syU 

tè 

Incentivo,  sm,  ciò  rhc  muove  a  fare,  sti¬ 
molo,  impulso,  — - add, 

atto  ad  accendere -a  stimolare,  w ->-4r* 

3 

In  con  irà  re,  t-a*  far  penetrare  nel  centro, 

fi  s 

’pì  —  tip.  entrare  nel -den¬ 
tro -internarsi,  -*4*  3 

Inceppare,  ra.  porre  in  ceppi,  Jj£  -JU 
jJaj  oJj  «  O^AiJ  l# 

lucerà re,  tut.  irrt  piasi  trare  con  cera,  o  con 

£  ì  S  ^  S  S  S  S 

cosa  simile  ad  essa,  ^  £*£5b 

^H&jull  b  ^Ub  * 

Ineerdto,  sm,  tela  incerati  per  difendere 

e 

checchessia  dalla  pioggia, 

Incera  t  óra-,  sf,  l'atto  ed  il  ri  su]  {amento 
dell  incerare,  ^Lo  !  ^iìO 

Ineerchìàre,  va.  cingere  di  cerchio,  Jj 
■ Jjì_  —  np*  ridursi  a  guisa  di  cer- 
eli  io,  zplù  £ua  JOi)  'jjtà 
I  Beerei  ni  re,  va*  porre  altrui  in  capo  il 
cercine ,  i*/** 

JJìaJI  131  t^j  ^LjuJ 


Inccrconire,  m,  e  np*  divenir  cercone, 
dicosi  del  vino,  jLij  Ìm 
I  n corti uid ino  -  incertézza,  sf.  mancan¬ 
za  di  risolutezza  per  imprendere,  o  di  ra¬ 
gioni  per  prevedere  il  fine  di  finniche  cosa, 

■  w'ìj  - ybi  * i^iU 

Incèrto,  sm.  ciò  che  noti  ò  certo,  *a^jdU 
à&s*  A  *  <5j  wty*~  provento  ca¬ 

suale  di  qualche  impiego,  oltre  la  paga, 
j<à  ljGjL — add.  non  certo,  -v-£U  jA 

/-  éAh.4  *  /  *A£ 

O  J  *  *  ^  « 

lucespiedre,  tm>  avviluppare  i  piedi  in 
cespugli  o  altre  cose  simili,  Jib*i —  ilici  am- 
pare,  £$**  jjj  -J*i  /xc 

Incessàbile,  add *  mf*  che  non  cessa  a 
finisce,  Ì*vY)  * y lyU  *  *jULs  * -Vb 

I  n  c  essa  n  t  e  m  ente,  avt\  senza  cessare,  sen¬ 
za  intermissione,  'UeU  ■  ^ ò 
r^i  j= 

j  n  e  e  s  s  à  n  z  a  -  Ì  n  e  e  s  s  a  l>  i  1 6  z  za ,  #f,  conti- 
n  u  a  zinne ,  *  f  h  3  *  1^  *  jfAi  ì 

Incèsso,  siti,  and  amen  to-  portamento , 

/  £✓ 

Incestàre,  rei.  mettere  nella  cesta,  uJUi' 
•£iP£Jb  le»-  *  £ia3b 

Incèsto,  sni.  peccato  eaniale  commesso  fra 
parenti  o  affini,  y^b*YI  ^  -^1  bXJbLl 

1  n  c e  s  t  u  ò s o  -  a ,  add.  marchiato  d' incesto, 

* 

c*  ‘<jlAuÌ  .  !'  òJm  jì  ; 

Incetta,  $f.  compera  di  mercanzie  per  ri¬ 
venderle  con  profitto,  -jIj-m 

Tncettàrc,  va.  fare  incetta,  cioè  compera 

4.  ^ 

di  roba  per  rivenderla  a  caro  prezzo,  { jT A 
A  t 

j  *àtà  *  kSP** 1  ^ 

Incettatóre,  sm.  chi  incetta, 

Inchia vaméiito,  sm,  T entrare  una  cosa 
nell' altra  a  guisa  di  chiodo, 
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Inchiavàre,  va.  serrar  con  chiavo,  jJ*> 

- •  t  *  « 

JZ*Ì  ’j£**ì 

l  n  chiave  II  ir  e,  va.  inchiodare -conficcare, 


1  n  c  h  i  a  v  i  s  t  e  1 1  à  r e ,  va .  serrare  con  chia¬ 
vistello, 

Inchièdere,  tra.  domandare  min ut&mente, 

/  £/  /■  /  f 

fare  in  q  u  \  sizione  -  ricerca , 

Incili  està,  sf.  ricerca  o  domanda  minuta, 

«  -X*aJ  .itaLXJ  -v_^aìLÌ5 

t  n  c  li  i  n  a  m  é  n  tO>  $ni.  abbassa  mcn  to ,  Ajs>*\ 

I  nchinare,  ra.  piegare  al  chino -a3  basso, 

s  *  *  *  *  '  *  .  t1 

‘o'^  — piegare  il  capo  m  se¬ 
gno  di  condiscendenza  o  di  confermazione, 
tìJj  —  vtì.  dar  segno  d’ad¬ 

dormentarsi  piegando  involontariamente  il 

capo,  u"** 

—  rajp,  piegarsi,  recarsi  a  compiacere,  wta*ì! 

Al  T, 

Inchina  torà,  sf.  piegatura, 

. _ il!t2*ÌÌ 

I  n  c  h  i  n  a  zi  ó  n  e,  sf.  umiliazione,  tjè&M  -fUiVl 

—  disposizione  -  inclinazione,  JW  ^ 

Inchinevole,  adii  mf.  naturalmente  in¬ 
china  to  O  disposto,  1 — *J^U  ■ 

—  pieghevole,  *vé 

Inchino,  «sm.  segno  di  riverenza  che  si 
fa  piegando  il  capo  e  le  ginocchia, 
^Uàl  —  piegamento  di  capo  quale  indi¬ 
zio  di  prossimo  ao?mo,  *do  .^6 

1  n  v  h  i  n  o  -  a ,  add.  inclinato  -  piegato, 


con 

H  / 


&U]  —  inchiodar  V  artiglierìe-  mettere  un 

chiodo  nel  focone,  perchè  non  possano  più 
£ 

servire, 

Inchiodatura,  a/,  puntura  fatta  nell’ in¬ 
chiodare  ,  mjà^ 

In chiom&re,  vn.  e  nj>.  metter  la  chioma, 

ÒjxJ+* 

Inchiostrare,  va «  bruttar  df  inchiostro , 

j  g  jf  Z  «  f  £ 

jy,  oljJU  -jmL  b  —  scrivere 

—  inchiostro,  s 

,  V-  —  nj).  tingersi  d' inchio¬ 
stro,  jyJ?  £-^1 

Inchiòstro,  £*m*  materia  liquida  e  nera 
colla  quale  si  scrive  o  si  stampa,  «^v 

O**"1  il  O**^  '  ,  u/  ,  , 

I  il  chiudo  re,  ro.cliiuderdeuirOj^ao^H^ 

le  Jiià  JiS  ■  J*£  •  —  comprendere  in 

un  dato  spazio,  S=£=y  bleJ  •(_?**- 

—  np.  essere  o  stare  inchhiso,  P*-| 

iìa*  bài’ 

1  u chiù siira,  a/I  i m prig i ona m en to ,  & 

^  j  H;  ’v-s^  c^“-! 

Inciampa  mèrito,  *'f«.  l’inciampare,  il^r 

HZ  *■  Al 

lnciampàre,  porre  il  piede  in  fallo, 
o  percuoterlo  in  qualche  cosa  nel  cam- 

é Sus  s A  /  ^ 

minare,  ■  ó-h- 

Inciampo,  sia.  cosa  in  che  s'inciampa, 
*Jj,m  ■  —  in  toppo  -  ostacolo ,  fi U  •  .te 

Incìcatrizzàbile,  add.  mf.  non  cicatriz- 

£  À  f 

zabile,  ^  ^  1 

Incidente,  & m.  cosa  che  sopravviene ,  -i 


w 

Inchiodaménto,  sm.  inchiodatura -con- 
ficc amento ,  ìs 

£ 

In  chiodàie,  va.  fermare  con  chiodi,  j*" 
.L--,  ,";jo  ”';j .  —  ferrar  le  bestie  ili  modo 

da  pungerne  sul  vivo  l’ unghia,  '-r,Lc' 


tìj. 


c  ut 


?r 


>jLe-  c  —  arid.  che  arriva,  ^ 

.  «  ■  '  I  .  .  X..  V\  .  V  1  V_  -  x  fa* 


—  proposizione  incidente  ,  ^ 

Incidentemente,  flW.  con  o  per  i  no i- 
denza,  f  ‘ 
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I  n  e  i  fi  e  r  e ,  va.  tagliare ,  —  in- 

tagliare  o  scolpire  in  rame  o  in  legno,  ji*. 

y  S  *  i  -.S  /  s  f 

\JLi*  jiS  «  i-b  Hi  -^lxJUy.asj 

1  n  ci  ferito  -  inci  frate -a,  add .  fatto  in 

cifra,  rfj*  '^VU  jj£ 

Inei  gl  idre,  va.  dar  la  seconda  lavoratura 
*  *  *  /  /  /  /  // 

al  terreno, 

I  n  c  1  g  n  e  r  e ,  va,  cingere  *  cir  con  dare,  cy»  cJj-ì 

1  /  i 

ìsjtsJ  £j  bUJ —  ingravidare, 

—  np.  concepire, 

Incile,  sm.  incisione  che  si  fa  nel  sasso 
o  nel  terreno,  per  cagione  di  condurre 
acqua ,  «  Jo^  *  iuiifl  ^  *Ui  *  ^  ^  ^  ^ 

I  nei  mire,  va,  esaltare -porre  in  cima, 

J'  **ii  •  C-t-i 

Incimurrire,  vn.  dicesi  de’ca  va  Ili  e  deca¬ 
ni,  che  pigliano  l’ infermità  del  cimurro, 
ti'JLii]  U;U1  (^&J1  J  ^u3l!)  ^JLt* XJ 

Incinta,  add.  gravida ,  *JU>.  ^ 

I n e i ooe  a m é  n  t o ,  sm.  urto  e  battimeli to  di 
due  corpi  duri,  -£*y  « 

tncioecdre,  va.  battere  cosa  dura  con  cosa 


*  f *  * 

dura,  collidere,  *  *ib  **jW 

incipiènte,  add .  mf.  che  comincia -prin¬ 
cipiarne,  **ààJ 

Incipriare,  va.  spargere  Ì  capelli  di  poi- 

-  £ 

vere  di  cipro,  3*;*  ^*£11  -  ^ 


inciprignire,  vn.  e  np.  esacerbare  e  di¬ 
cesi  di  malore  che  tira  al  maligno, 

Ui  s  *  LX&,  i  —  fo  r  tc  men  te  adì  ra  rs  i ,  ino  - 

strando  il  cruccio  nella  contrazione  del  viso, 


uii  ^-E&  ^  AXn.  |  -  J«A£jLq  \kbAÌ  binimi  * 

Incirca,  avp*  a  un  dipresso,  presso  a  poco, 


^ 

/  J 


Incirconciso-a,  add .  non  circonciso ,  jjj£ 
j^ta*  ^.aì  -  ^JULé  w^iél  *  cy&S 
1  nei  reo  scritto- f,  add.  non  circoscritto, 


3!^-*  *  j±à  *  j^à 


Incischiàre,  va.  tagliuzzare  -  cincischiare, 

_  f  /  /  /  /  z,f 

*  4>y  ■  ^ 

Incisióne,  */.  taglio ,  ^  . 32-j  —  arte 

dell’ intagliare  in  legno,  in  rame  od  in  al¬ 
tri  metalli,  Lj«4Ì  *^jU  —  opera  incisa, 

Incisi vó-a,  add.  che  ha  virtù  e  forza  d'in¬ 
cidere  o  di  tagliare,  li.  *  —  add.  di 

denti  piani  c  taglienti,  cAJUÌjj  .^lyUI  w'U^yi 
&*b  Li" 

Inciso,  sm.  particella  del  periodo,  minoro 
dei  membri,  ijyUc  *£1*^ —  add.  tagliato¬ 
lo  taglia  to, 

fl  i  / 

Incisóre,  sm.  ehi  incide  o  intaglia,  ,U^ 

t?  f  v 

Ine  is  lira,  &f.  incisione -taglio,  ^'£S 
In  citarne  rito,  svi.  istigazione  -prò  vocazio- 

nej 

In  ci  tire,  va.  indurre  con  forti  ragioni  , 
stimolare,  provocare  a  far  qualche  cosa, 

r/  /  £,  s 

*  ^Sjà\  - 

Incitatlvo-a,  arfrf.  aito  ad  incitare,  ^X.r; 

Incitazióne,  5/i  instlgazione,  provocazione 
al  male,  *  Ajà\  * 

In  ci  trulli  re,  vn.  divenire  un  citrullo,  uno 

Stolido,  ijjx*  jJb 

1  n  c  i  1 1  ad  à  r  s  i,  tjjrpj  passare  a  domici  liarsi 

/  /  / 

dal  contado  in  città, 

luci  tt  ad  in  ire,  va*  &r  prendere  o  imitare 
i  costumi  di  città,  -  £*41 

I  n  c i  u s c  h e r & r  s  i ,  avvinazzarsi,  q oasi 

inebriarsi,  ^*«1^  3 

Incivettire,  vn.  e  divenir  civetta ,  \ m- 

baldanzire,  11  b 

Incivile,  add.  mf.  non  civile  inurbano, 
jÌÌzkJ'  O  ‘  ^  ^ 
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Incivilirò,  r«.  divenir  civile, ■  wiE 

t  ^  +  *F  tì  * 

—  va.  far  diventar  civile, 

i _ jjl? 

Incivih'tò-a,  add,  fi  ]).  d1  incivilire -di¬ 
rozzato  j  &±à<  -wv'lju 

Inciviltà»  sf,  &in() r.  c  mala  creanza - 
inurbanità,  Sbflsi  *&ib£vi  *  &kX£  *cAXoj 

Inclemènte,  a<M.  w/.  duro-severo,  ^15 
lìj^  ■ bc  —  rigido,  noci  vo,  parlandosi  d’aria 

o  di  stagione, 

Inclemènza,  sf.  contrario  di  clemenza  - 
asprezza  -  severità ,  wiÀs  ■  <wb*e  *  HjL*i  — -  ri¬ 
gidezza,  parlandosi  d'aria,  di  stagione,  eec. 
fidili  ìsl  -  oJLliJl  iyléJ 
Inclinàbile,  add .  mf.  che  può  essere  in- 
cimato  o  piegato,  t — ilLs*iVl  *  dàl 

Inclinaménto,  sm.  stato  della  cosa  che 

.  ì  / 

•  piega  o  pende,  —  indi- 

nazione  -  propensione,  ^  t*iWI  -Ja^ 
inclinante,  add.  mfl  dio  indina,  die  Ò 
disposto,  J*>U  ■  -wfcWw 

I  n  eli  nàr  e ,  va.  piegare  -  abbassare ,  JL«! 

,  y  +  f  \ 

pendere  verso  di  un  lato, 

ÉsU - avere  attitudine  o  disposizfrxhè 

a  checchessia,  3  ^'h  'kJ^ 

Inclinati vo -a,  add.  atto  ad  inclinare, 
Jo£w*  - 

I  11  cl  i  n  àto  -  a ,  add .  e  f  d1  inclinare,  pie¬ 
gato  -  abbassato ,  —  dispo¬ 

sto-propenso,  favorevole,  #w3fU*  -3  w-ih 

tu eì inazióne,  sf.  piegatura»  *btì>1 —  atti¬ 
tudine  o  disposizione  a  quale  li  e  cosa,  à*àj 
.Jjuo  dj»  >3 —  affezione  -  umore-,  %<£ 
3I  L-Jlliuoì  * 

inoli  né  volte,  add .  pieghevole, 

dUG  jjfcSli 


Inclito -a,  od#.  illustre,  insigne,  precla¬ 
ro,  Xw  ^  #Ja»u  *JaH 

*  *  ^  ✓ 
includere ,  va.  comprendere,  oy*d  -«^4* 

^  ✓  1  t 

jJ —  chiuder  dentro,  e  dicesi  per  lo  più 

di  lettere,  ^  <^5*^1 

Inclusa,  jr/1  lettera  incili  usa  dentro  un’aL 
tra,  e  dicesi  anche  acchiusa,  jé 3 
—  voi  riceverete  qui  incluso  un  biglietto 
eoli'  indirizzo  al  tale,  o'Xj  ^ J-Jj 
^Xi  p«*b  ^5* — Vi 

prego  di  consegnare  F inclusa  al  tale, 

3I  j£j2*A>\  U^L*0  w) 

Inclusiva,  ^  facci tà  accordata  ad  alcu¬ 
no  in  ordino  a  qualche  concorrenza,  j 4cìd 

jc  ìj*ji  es. s  •  à  e^.! 

Inclusiva  ménte,  compreso  anche, 

^uJj  ^3  J^L'  -'Xi,b  •  * Uv  b  A*U*  >1^4"  -  W» 

Incoativo -a,  arfrf,  che  incomincia,  £ 
^dUI  .3*%* — atto  ad  ineomìiueiare,  0ba! 
Jal 

I n  eoa  to-a,  afit/.  principiato,  ^5^^  - 
Incoccare,  va,  mettere  nella  cocca,  jfb1 

^ydJI  Jj;  v4  #l#  r^3  ’ur^1 

—  np.  stentare  a  proferire,  e  dicesi  prò 

*S*S  /J\fS  ì  f  '?  *  f.**£  -C*', 

prio  delle  parole,  (à*d  -(Iw>  bri  * 

Incocci àre,  t».  e  ,»p;  ostinarsi  nella  pro¬ 
pria  opinione  con  volontà  stupida,  non 

puntò  ragionevole,  ,3 

(iibi  -  -  a.ì^j  J4l  g^L'» 

J,  eiUu 

Incodardire,  divenir  codardo,  imjmu- 

rirc -avvìi irsi ,  J-^  o:*-  ‘sM* 

Incoerènte,  oe&i.  7;^  non  coerente -scon¬ 
nesso,  JfjXìju^ 

Incocrènza,  sj.  qualità  di  ciò  clic  è  in* 
I  coerente.  $/&  *£aMìé  *  ^ 

I n  co g  i  t à  b  i  1 0 ,  add.  fli/i -  da  non  potersi 
pensare  o  immaginare,^  ^  ^ 

JìjJI  ,3  ujI  ^ 
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Incògliere,  va.  cogliere  -  sopraggimigere, 

y  /y  y  /j! 

^  accadere -inter - 

'  y  *  y 

venire,  -^y'  «i^s^ 

I  n  e  d  gni  t  o  -  a ,  a*M.  non  cognito,  *  Jyr=? 

Incognoscibiìe  -  inconoscibile,  add . 
7^  che  non  può  conoscersi  ,  *^-Lr*ì  ^ 

I neognoscibiHtà,  il  non  poter  co¬ 
noscere,  il  non  esser  conoscibile  , 

lI  g 

I  n  c  o  i  n  q  u  in  A  to  -  a ,  acM.  immacolato , 


Incolpévole,  add  ftt/ì  non  colpevole, 

Incoi  t  a  ménte,  avo.  in  maniera  incolta, 
senza  arto,  >£clto  -'Ufly 

Incoltézza,  sf  mancanza  di  coltura,  sel¬ 
vatichezza,  detto  de’fruttqeoc.&p-^^'&l^ 
Ineoltivàto-a,  add .  incolto -non  coltivato, 

*jg 

Incòlto-a,  add ♦  c  p.  d'incogliere, 
k.J^LiU  -o^U —  incolto-non  colto -incolti- 

*y 

vaio,  jXà 


_Lj  ‘póllo  *  Cj.  Jo 

^  *  a 

j  n  c  o  1  a  -  i  n  c  o  I  o ,  sm.  abitatore ,  t  ■  c/hy 

'ine  olito,  *m.  abitazione  in  alcun  luogo 
fuor  della  patria, 

In  col  laménto ,  sm.  union  fatta  con  colla, 

j  ^  -  .ut  j  ”<>=!  •  -ks* 

Incollanàre,  va.  ornar  di  collana,  oh° 

uh i 

Incoi! Are,  mà.  unire  insieme  con  la  colla, 

\Jó'o  ■,_?>* 

I  n  colleràr  sì-in  col  ferirsi,  tmjx  mon- 

/  /  ^  /m/  /  y 

tare  in  collera -adir arsi, 

^  LsajÌ,  .  S»Uà9  IsIjÌcI  *?ldaÀ£  •  LiÌlc 

/  // 

]  n colorirai,  vnp.  divenir  colorito,  «-J^SyS 

£  c  y  / 

Ufjl*  -  ^  j^-u’ 

Incolpàbile,  add .  mf.  che  non  può  in- 
colparsi,^  *^34  ^  bfi  yh  *ur£ 


Incolp  aménto,  sm.  imputazione  dì  colpa, 
*Ljfl 

i  r  y  s* 

Incolp  Are,  tia.  dar  colpa -accusare,  l_^>ò 

/  Js  /  //  *  ? 

l^hàS  IL&*.  -Plpo  &dl  w^i  *  j*4^1  —  np. 

/  S  /  /  vi 

accusarsi , 

Tncolpàto-a,  add.  e  p.  d' incolpare -eh  e 

è  in  colpa,  &dc  ^GhU.  auU •* _ .di**  ■ 

Incolpazióne,  (pedi  incolpamento), 


Incòlume,  add  mf.  sano  e  salvo , 

*  £JJSS*9 

Incolumità, &f* astr. di  incolume,  *L^ 
iusU 

Incoman  d  Ato-a,  non  comandato,  ^-ù 
fi  Jjfi*  jtr 

Incombattibile,  add.  mf.  non  soggetto 
a  combattimento* incontrastabile,  'J  -fik  % 

j  #  t  /  o 

*  di  L*  •  Y  -  àì  li  J 

Incombènza,  af.  commissione,  ^jyiU 


"  3  y  st/  s  yiì 

Incombei  zAre,^,  incaricare,  JKj ■  j^\ 
In  combinàbile,  add.  mf.  che  non  può 

s 

combinarsi,  w^i  ^  ^  wu*À  ^ 

Incombusti  bile,  add.nf  non  combusti- 
bile  j  i  *  ^ 

Incombustibilità,  sf  qualità  di  ciò  che 
è  ineombustibilo,  -j^XJ  cj^ÌJÌ  ^ 

Incombè  sto- a,  add.  non  combusto,  jfà 

OS**  JS  *  OlS*  SA  *  ^/r 
In  comi  nei  Agl  ia,  sf.  imperfetto  e  tediosa 
incominciamento,  *LU*  *>U> 

J ncomineiaménto,  sm.  princìpio, 

IncominciAre,  va.  dare  i neom inciàme 0 ti* , 

^  J  /  u  y/ 

^uÌjUj  •*  ‘fi  *»1  'fi  J^4  c 

Incommensuràbile,  add.  mf  che  non 
si  può  misurare,  ^  ^  “ 

tód  V 


4T>  a 
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Incornili  cn aura bilità,#/1,  stato  di  cièche 
è  immensurabile,  i’—jtill  ^  .jà. 

In  co  m  miss  i  bile,  add.  mf.  che  non  bÌ  può 

c  t 

commetterà,  ,JUi  V  4 ^ 

I  n  e o m  m  u  t  A  b  i  1  e ,  add ■  m/l  che  non  si  può 
mutare- stabile ,  Jskd  Yj  -j-tó  Y 
b^ajlàT  Y 

Incommutabilità,  */*  stato  di  ciò  che  ò 
incommutabile- stabi] 'iifV  *^-4 
I  n  c  o  m  o  d  a  ménte,  a  vv.  con  incomodo,  gUib 

*  c/ 

I n c omodire,  va .  apportare  incomodo, 

/  S  /■  £ 

v/'  •  £aj  •£*■*  ;J*-> 

Incomodità,  xf  scomodo  -  disagio , 

yZS  -jì  JJO  -  LìlS 

In  còmodo,  sm.  disagio  -  disavvantaggio, 
jài  .  — add.  che  reca  distur¬ 
bo  o  fastidio,  -  gcj-*  ■  i^jOU 

J  l, _ d  jlM  «  £ 

Incomparàbile,  add.  mf.  che  non  si 

può  comparare,  senza  paragone  -  impareg- 
a  r  ;  > 

giabile,  y>  ■  ti  *  Ji'U>  Y  ♦  (JoUi  Y 

?*i  Jo3U  Y 

1  n  c  o  m  p  a  r  à  r  s  i ,  farsi  com pare ,  col- 

/  /  tJ  V  *f 

legarsi  per  comparatico,  'Lua£  wàiu 
In  comparabile,  add .  mf.  non  com  par¬ 
ti  bile  ,  Y  *  Y 

I  n  e ò m  p a s  s  i  o n  é  v o  I  e ,  add l  mf.  non  com¬ 
passionevole,  '^jJS  -dlieL! 

»  ■  /■  i  *  o  /V  > 

1  neo  m  pati  bile,  add.  mf  incombi  g  abile, 
incongiungibile,  e  particolarmente  dicesi 
di  due  o  piò  uffìej  o  benefici)  in  una  stes¬ 
sa  persona,  *3^ 

Incompatibilità,  sf  astr.  d5  incompati- 

bile,  ^jpU!  -3(45  -^Ui 

Incompensàbile,  add,  mf  da  non  po¬ 
is.  t  -j 

tersi  compensare,  Ja*I  Y  Y 


Incompetente,  add.  mf  che  manca  di 
competenza,  Y  * 3^  jf  ■  Jbo  jf  ^  .}^  Jìè 
VI  VY. 

*■  y 

Incompetenza,  sf  contrario  d i  compe¬ 
tenza  -  inabilità  per  mancanza  di  giurisdi¬ 
zione,  parlandosi  di  giudice,  &YjJl 
In  compi  d  to  -a,  add .  non  compiuto -im¬ 
perfetto,  *  J-tfé  jf 

4  Vw/*444  ^h"  "  f  ^ 

In  complèto -a,  add *  non  compiuto-che 
ha  difetto  di  qualche  parte  e  dieesi  di 
una  serie  di  cose,  come  di  opere,  di  mer 

Éf  £■ 

duglie,  eec,  •  jf 

Incomportàbile,  add.  mf.  non  compor tn- 

y  ■>  y 

bile -insopportabile,  Y  Y 

In  composita  mén  te,  ami  con  incompo¬ 
stezza,  pUoì  <  w^y 

In  co mpo ss! bile,  add .  mf.  che  non  può 

- 

esistere  insieme,  3UI*  ^iUl*  -  (jhi  ^ 

In  composti  b  il  i  tà,  sf.  astr.  dVincoippos- 
s  ibi  le,  3  tu  ^ilu‘ 

Incompostézza,  &f  scompostezza, 
j,Cai  .Sé  ■  dKL> 

I  DjC  o  nip  6  s  t  o  -  a ,  add.  non  compos  to ,  j+à 
kwu  ’ — male  ordii) ato^ 

In  comprensibile,  add.  mf  che  non  si 
può  comprendere,  ^3^  Y  -  Jvòo  Y  « Jo  Y 

Ine  0 111  p  r  e  11  s  i  b  i  1  i  t  h ,  sf.  astri d  meompreu- 
sibìle,  ^*ifi  'CJhoì  pàe 

luco  ni  prensióne,  sf  insufficienza  di  com¬ 
prendere,  lU];iìY1  ^  jyc * 
incompréso  -a,  add.  non  compreso, 

\JL*j  jAC  * 

Incompressibile,  add.  mf  die  non  si 
può  ridurre  a  minor  volume  dalla  com¬ 
pressione ,  v^==cJ  Y  Y 

Incompressibilità,  ^proprietà  di  resì¬ 
stere  ad  ogni  forza  comprimente,  e  di  non 
diminuir  di  volume  sotto  questa,  ^ 

jycÀl 
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Incomunicàbile,  add.  mf.  che  non  tsi  può 

a  / 

comunicare,  te  ■ — Y  -tele  Y 
In  con  Cedibile,  add*  mf  non  concedibile, 

'e 

j  y  > 

Inconcepibile,  add *  mf  che  non  può 

concepirsi,  Y  *J3ì*|  Y 
Inconcepibilità,^/.  ini  possibilità  o  somma 
difficoltà  di  concepire,  ^jJ^aYI  oiKJ  ^sc 
cJU'YI 

Inconciliàbile,  add.  mf  die  non  può 

*  j 

conciliarsi,  Y  Y  -  iluU 

Inconcludènte,  add .  mf  che  non  con¬ 
clude,  ùXc  &3&aXj  Y  *  jià  ■  L-j»  L, 

i  y 

I  n  c  0  n  c  1  lì  s  o  -  a ,  add.  non  cono!  uso,  yjLi  Jìà 
_5riJ*  Jl* 

I  n  c  o  n  c  il  s  s  o  -  a ,  add.  non  concusso,  £jciUj\i 
—  non  abbattuto  ;  illeso ,  irremovibile,  j 

^,'P^C  * 

I noondizion àie  -  ineondizionàto  -  a, 
add.  mf.  senza  condizione,  jtf 

I  n  confidènte,  add.  mf.  non  confidente - 
di  cui  altri  non  si  fida,  V  -fi 

aU  ,icsi,  *  ejkSi  *4 >  V  .  (j 
I  neon  fidanza,  .*/!  mancanza  di  confidenza, 
A  le  Y I  *  &.A.XÌÌ  pAè 

1  n  c  Qiig  i  u  ngi  bile ,  add .  #$£  che  non  si 

/  /  /• 

può  congiungere,  Y  - ohi  Y  - < — jLèi  Y 
Incongruènte,  add,  mf  sconvenevole , 

A  jAc  * 

Incongruentemente,  am  i  neon  venien¬ 
temente -fuor  di  proposito,  %l*j>  *S|4*U*  OjA* 
'La**  *Lìa£*  *àiLl  a,\)A> 

Incongr  uénza,  éf  inconvenienza,  s— 
juJi*  pAc  *L  Ld  *  w 

Incóngruo-a,  «<W,  improporzionato,  y 

Inconocchi  àre,  t?a.  mettere  il  pennec- 

chic  sulla  rocca,  ^ 

Ineonosciùto-a,  atZdL  non  conosciuto, 


rr^*  ‘ 

In  con quass àbile,  add.  tra/ì  che  non  si 

può  conquassare,  «oOl  aja£  -ojéu  -^aj£* 
H  Y  *  li?  * 

Inconsapévole,  add.  ^  non  consape^ 

fi  fi 

volo- non  avvertito,  <01^  j*à  ■  ££**>  j*é 
Inconseguènte,  add .  rat/.  chi  agisce,  chi 
parla  contro  i  suoi  propri!  prineipj, 
à!yU  Y  *  ALA*  *  óJyò 
Inconseguenza,  a/.  difetto  o  mancanza 
di  conseguenza  ,  àKilyc  .SaLu  «ààJlìff 

óJbfa*  — discorso,  azione  imprudente, 

tjLii'  »  f 

Inconsideràbile,  add .  mf  che  non  si  può 

s  /  £ 

considerare,  Y  -  JjìjJ  Y  Y  —  che 

non  merita  considerazione, 

te  -te 

s  ■  >  -*  * 

Inconsideratézza,  sf  mancanza  di  ri¬ 
flessione  o  d- accortezza -nel  pariareo  neì- 
T operare,  sconsideratezza,  }< aJ  *ac  *^ÌUa 

1  ucousideràto  -  a,  add*  senza  eonsidera- 

1  Sui  1  /  UÌ  *  q  * 

zione,  j^LJl  JUÌ5  -^sf  ’XbA  —  ^a 

;  £  t 
—  imprudente ,  XaaìI  ^ 

Inconsistente,  ac/f/.  Ijj/*.  che  rum  ha  con - 

s  2  a  i 

sistenza,  insussistente,  - 

5tiJ  Y  «'ài  Y 

Inconsistènza,  s/L  stato  di  ciò  che  è  in¬ 
consistente,  fULl!  ^  «aLI-Y!  fàz 
Inconsolàbile,  add*  mf  che  non  può  con¬ 
solarsi,  tijd*  ^  Y  Y 

[  neon  solàto  -  a,  add.  non  consolato , 
a i£l  °wAy  "^’aUJ  3  ^ 

I n c o s  t à n  t e ,  add «  w/.  non  costa n te ,  ^ 

Incostànza,  6/*  non  costanza, 

IJam.  '  wLLV  -àiLL 

In  consuèto  - a,  non  consueto ,  non 
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ancora  speri  montato,  oU**  jfA  —  in- 

solito,  in  ilsitato,  ^ j‘i> v»  * j*e 
[nconsùlto-a,  add.  sconsigliato,  impru- 

dente ,  *  Jjv^* 

Inconsumàbile,  add .  #t/i  da  non  potersi 

consumare ,  Y  -^—interminabile,  Y 

,-euiò  V 
o 

f  n  consti  t  il  e,  add.  mf  senza  esser  cucito, 

tutto  d'un  pezzo,  j*c 

Incontaminàbile,  add.  mf  da  non  esser 

contaminato  ?  Y  * 

In  con  tàm  ina  tòzza,  illibatezza  -  pu- 

/  *  ► 

rezza,  ®jUi  ■  *  SjU^o  -j^Jo 

I  n  c  o  n  t  a  tn  i  n  à  t  ó  -  a ,  add.  il  libato-  puro,  j*&> 

&j&  Y  Y  *^V  *  i_s®^ 

Incontamdnte,  avv.  subito,  J 

*"X>-U  *  Yl±t 

I il cOntèmp làbile,  add.  mf.  da  non  po¬ 
tersi  contemplare ,  V  fij  Y 

Incontentàbile,  add .  che  non  si  con¬ 
tenta  mai,  Y  '£Us  Y  •  ^4^  Y 

*  - 

a  ■*»  *  t^-«e 

]  neon  tentàbili  tà,  óstf.  ^incontenta¬ 
bile,  *d^YI  fàz  >gfo 

In  con  testàbile,  add.  mf.  che  non  ha  bi- 
sogno  di  testimoni,  ^  *U^ùi  ^ 

i  neon  testabilm  ónte,  avv,  senza  aver  bi¬ 
sogno  di  testimoni,  Jfc  ^  Jj*** 

Incontinènte,  add .  mf.  che  non  ha  con¬ 
tinenza,  \J*Jù  *^3  ' 

uJUiic  jj£ 

I  n  c  o  Ut  iti  è  ta  z  a ,  sf.  abitudine  di  chi  non 
sa  frenare  la  concupiscenza  colla  ragione, 
L^W^it  .  tjizà  ■  —  impo¬ 

tenza  di  ritenere  V  Orina,  ^yUUl  J, 

J^l  JXiì  ■  Jjill 

I  n  c  ó  n  t  r  a ,  pre p.  cóntro  -  incontro  -  dirim¬ 


pètto,  ■  *^fb  * 

Incontrafattibile,  add.  mf  che  non  può 

esser  contrafatto,  ^  -oli il  Y  *JaJ  Y 
Incon  tramonto,  sm.  lo  incontrarsi,  ab¬ 
boccamento,  dbUU  *ab')U  ‘iijoUa^  .IajlJÌ  .  UJ 
Incori  tràr  e,  z?a,  farsi  incontro  -  affrontare, 

f  f  f  1  V  f  f  *  *  f  r 

scontrare,  uj^ 

^Y  —  vn.  accadere,  succedere,  jL** 

éj£*l  —  nP*  abbattersi, 

JjrJ  -  ^>.Xìi  *  ^la  —  dar  dì  cozzo,  j.JU 

'gi W  '£>J  —  ìmontràré  U  guato 

di  mio  -  piacergli , 

/ 

' 0*S  '  —  incontrare  Y  odio  di 

uno  -  essergli  odioso,  (^/^h  j jàk>  ■  Uìj  i — 5oU 
Incontrastàbile,  add.  mf  che  non  si  può 
contrastare ,  s^j É#a**  ^ 

Incontrastabilmente,  avv.  senza  con¬ 
trasto -indubitatamente,  W^j  &  -L^ 

Incontras  tàto-a,  add.  che  è  fuor  di  con- 
« 

trasto  -  in  dubitato ,  ^aì 

s  > 

Kj  * 

Incontrovertibile,  acZc/.  m/Ì  che  non  può 

cadere  in  controversia,  ^J&b 
<uL=  uJIi.  Y  Y  <  (Lù  Y 

Incóntro,  *m,  ì?  incontrarsi,  F abbàttersi 
in  camminando,  *  »tàL)U  —  scon¬ 
tro  -  u  r  to  -  co  z  zo ,  £**  1  ^  J  —  p rep.  d  i- 

rimpetto  ,  jjb  *^il  JjIìU  — inverso - 

alla  volta,  ^T)b 

Incon  tro  vèrso  -  a,  che  non  è  mai 

venuto  in  controversia,  non  contrastato, 
-  tùè  i — Y  -  ^  tiir  Lo  -  jxèr 

Inconturbàbile,  add .  che  non  può  es¬ 
sere  conturbato,  Y  Y 

j  ^ 

Iticonvetiévole,  m/*  non  cónvene- 

volò  ,  Y  '  -W  jJU:  *  i2*J  *  *  W'AC 
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]  n e o n  v o  n  e  v o  1  é  ss'/, » ,  «/".  secmvenovoleswia , 

i^lUI  piic  •  diiljU  -SuÀui  *  ùJrLJJ)  pòe.  •  bLuJ 

Inconveniente,  sm.  cosa  contraria  aJla 
conveniens5a,  -^U  -“0»b  -"jiss 

jàà  *^5^  ■ — ad(L  wf,  che  non 
conviene,  y6  ^  yé 

1  neon  ven  lènza,  ^  cosa  malfatta  o  fatta 
in  maniera  sconvenevole,  &ylU  ^  -£iUJ  ^ 

dAJ^e 

1  neon  ver  sàbile,  add.  mf  non  conversa- 
bile,  insociabile,  Y  -fA*}  Y 

Inconvincibile,  adc?.  *ft/.  che  non  si  può 

9  w  /  £• 

convincere ,  ^ 

Incoraggiaménto,  1* incoraggiare , 

-iby-j  ^iusdj 

Incoraggiire,  va.  dar  coraggio  -  inani - 

«  w  w  £  f  S  t  «i  -  ■ 

«lire,  ^jyù  ^  ^  -J-i'  r^H 

—  frp.  prender  coraggio  ,  .^yjf  *£=&££ 

In  cor  àr  e,  va .  mettere  in  cuore,  j> 
auU  3  ^  — mettersi  in 

cuore,  óM  3 

Incoràto-a,  add .  e  _p,  di  incorare,  kyrf 
yJxl!  3  3 — incoraggiato, 

Incordaménto,  tensione  delle  corde 

di  un  i strumento,  yjJI  ^  'Ut?  ’jéy 
Incordare,  va.  mettere  le  corde  agli  stru- 

/  l’yf  /S/ 

menti  da  suono,  ^ — mi.  perdere  il 

poter  piegarsi, 

Incord&to-a,  add.  e  p.  di  incordare  -  messo 
in  corde,  fyì —  intirizzito,  ^-+£1* 


^■CjC  *  L  jhlrt 

Incordatura,  ^  atto  di  mettere  le  corde 
ad  uno  strumento,  yVy —  morbosa  con¬ 

trazione  di  muscoli, 

ineordonàre,  va.  cingere  con  cordone, 
wij  »  b  koJLjò  bs*JLi‘  *  ^»4b  jij  * 

! n corni àto-a,  che  ha  corna,  oJiU 


•  c^/rJ  jo  —  ostinato,  ■ 

Incorniciàre,  va.  mettere  i n  cornice ,  par- 
iandosi  di  quadri ,  muri ,  eoe.  }yjj> 
Incoronare,  va.  imporre  corona ,  ^y> I  ^ y 

J&  jJi 

Incoronazióne,  sf.  atto  dell1  incoronare, 
Ineorporàbile,  add.  m/l  da  potersi  in- 

y  i  ^ 

corporare, 

laeorporalità,  sf  qualità  degli  esseri  in¬ 
corporei,  SjSLJS  *  óbàU^ j  • 
Incorporaménto,  li n corporare- unio¬ 
ne  -mistione,  *XA**  *3li! 

Incorporare,  va,  mescolare  più  corpi  in- 

*  r  ? 

sieme  m  modo  che  rimangano  confusi,  ^  ^ 
y.i  .  Jà.j!  ■  — i  —  «p,  prender  corpo ,  ve- 
stirsi  di  corpo, 

Incorporazióne,  sf.  unione  di  più  cose 
insieme ,  y* 

Incorpòreo-a,  add.  che  non  ha  corpo, 

Incorreggibile,  add.  mf.  non  correggi¬ 
bile,  £.uL>*  - 

Incorreggibilità,  sf.  stato  di  ciò  eh1  è 
incorreggibile ,  ^-iUYì  ^  -yc  *  ctac*  *  jUju) 
Incorrentàre,  va.  munire  di  correnti,  di 
travicelli,  — ^ar  $ìlchi  di 

legname  nelle  stanze,  3  ^ 

■Si 

y,.g^n> 

Incórrere,  vn.  incontrare  in  cose  di  dan- 

T/  ,  //  f  f  *  U  *  *  * 

no,  ecc.  u_>l*ì  sff-  'o>=?ì 

Incorrètto- a,  add .  non  corretto,  hjJ^e 
Ly^u  jj£  ‘  cysiLe 

In  correzióne,  sf  vizio  di  dii  mena  vita 
scorretta  6  men  che  ordinaria, 
isyJt  w>Ui 

Incorrótto -  a,  arfrf,  non  corrotto  -  integro  - 
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giusto,  jjj  •  .'L-iil 

Incorra  tubile,  add .  «jf.  non  corrutti¬ 
bile;  che  non  si  lascia  indurre  a  far  in 
prò  d* altri  ciò  che  non  si  conviene,  j-^ 

y  -  y  * 

1  n corra ttihil i fà,  sf.  qualità  e  stato  di 
ciò  che  è  incorruttibile,  m\j^  * &** 
jUiiì  àòM,  —  integrità  di  un  giudico, 

JUlfl'I  ^  JjjA» 

Incorruzióne,  sf  stato  di  ciò  che  non 
si  può  corrompere,  oUiiì  ^  «  rU>  -  ^J!i^ 
Incórso -a,  add *  o  j).  di  incorrere, 

££&lj  >£Ua«  *  àijUa^i 

incortinare,  va*  circondare  ed  ornare  di 

s  /  /  a  * 

cortine, 

Incostante,  «ztftf,  mf.  non  costante, 

Incostanza,  sf  contrario  dì  costanza  -mu¬ 
tabilità,  parlandosi  di  cose,  Jtjj  *  w-d*-* 
jyi  -eylp 

I  ii còtto,  vacca,  màcchia  o  lividore  che 
viene  all©  carni  delle  donne,  quando  ten¬ 
gono  il  fuoco  sotto  la  gonnella  in  tempo 
di  verno,  zJjÀ i  f\  —  add.  Leggermente  cotto, 

*  XàI  à*  4  l/? 

Increanza,  sf  atto  o  detto  eoìttràrìo  alla 

buona  creanza  «inciviltà, 

-  £JtzsS 

T  n  c  re  à  t  o  -  a,  add*  non  creato  -  eterno , 

JfjìÌÉ  j*à  - 

1% e r e d  f  h i  1  e ,  add .  mf.  n (in  cr cd ibilè ,  su¬ 
periore  ad  ogni  credenza,  /pU  -jìtXo*  j<& 
0*> 

Incredibilità,  sf  qualità  dt  ciò  che  A  in* 
credibile,  p*6 

Incredulità,  sf*  contrario  di  creduli  là - 
miscredenza,  ài-Xi  -f* 

\  n  e réd  ul  o  -  a,  add.  che  non  crede  - miserc- 

*  t  »  |C  *  *  < i/ 

dente,  j UU  *j UU  *jf± 


Increménto,  sm.  accrescimento -  aumento, 

1  *** 

Increpàre,  sgridare,  riprendere  con  ro- 

/  6/  ✓  ✓  t  t  r  * 

more  di  parole  e  di  gesti,  wh  ■  ^  j 
1  ih.' re  pacióne,  atto  d’ imprecare ,  *CU* 

_^v  vWp^ 

Ine  ré scere,  vn.  venire  a  noja,  o  a  fa- 
«  £  >  c 
Sii dÌO,  O^ÌjO  &àLc  fA&  {JH-  —  a" 

*  s  *  i  s  V  J  S  Ss 

ver  coni  passiono,  ^ 

Increscévole,  add.  mf  fastidioso  -  nojoso, 

^  * ^vpCH  mjù££  *  +**. o  - 

Increscevolézza,  noja - fastidio ,  fs* 

1  n  c  r  e  s  e  i  m  é  n  t  o ,  s  m.  r  in  c  re  sci  m  en  to  -  no  - 

-  m  /  *  *** 
ja  j  ùSJL  *  *  ' j 

1  n  c  r  e  s  p  a  m  é  n  t  o ,  sm.  atto  od  e  fiFetto  del* 

V  increspare  ,  ìLuf  ^  —  leggiero 

ondeggiamento  delle  acque, 
aUO  ic^àe 

In  are  spire,  i?a.  ridurre  in  crespe, 

/  £  f  ,  -  '  .  ,  ,  .  >  ’  *  _5 

* ciuts,  — np.  ridursi  in  crespe, 

/Jxi  .  a>  —  increspar  la  fronte  -  riti  arre 
la  fronte  in  crespe  per  isdegno  o  per  al- 

tra  forte  passione,  wJsu 

Increspatura,  (vedi  increspa  mentoì ,  -**«4 

i _ 'daiii  • 

Incretàre,  va.  coprir  di  creta,  '«4  ^ltl9 

I  * 

j<y+ 

Incriminare,  va.  qualificare  per  crimine, 
accusare  di  un  delitto,  ‘1Jat=4  ™-  • 

1  nc r i n à r e ,  va.  e  np.  fendersi  leggermente, 
e  dicesi  della  superficie  di  materia  fragile, 

Iji.  ''Ju'j  (jtL  «1  1  •  >— A*-^ 

Incrina t lira,  $f.  piccolo  fesso  sulla  su¬ 
perficie  di  materia  fragile,  senza  che  se 

ne  se  pari  uo  le  parti ,  ji—i  •  JJ-* 
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[norie f allure,  tm  rapprendersi  a  gu ì sa 
di  cristallo,  e  dicesi  propriamente  d eiraequa 

quando  s'agghiaccia ,  vr^ 

Incriticàbile,  adtL  mf.  non  cri  ti  ca  bi  le , 

y  ojjj  y 

Incroci  aménto,  sm.  F  incrociare, 
dUHw?* 

Inorociàre,  va.  soprapporr©  o  attraver¬ 
sare  due  cose  a  modo  di  croce, 

\ _ x^>  J-c.;  —  incrociar©  le  mani  sul  petto 

w  i  /  i  ^ 

(positura rispettosa)  ?  ^  kL* ^  . ui-u 

incroci  a/1  $amie,  sedendo  alla  turca, 

fi  /f 

'  [élìJU  ^jJ,  *  -  _>JS  —  tra  v  era  are  i 1  n  cn  mini¬ 
no,  w+J  ’  e^’ì  cN 

Incrociatóre,  #m.  chi  incrocia,  dU  -^ktS 
^7  c  t 

I  n  e r o j órsi ,  vnp.  farsi  crojo ,  duro  /  zotico, 

*  &  **  f  S  A 

intrattabile, 

Fu  ero  li  àbile ,  add.  fórche  non  può  es¬ 
ser©  crollato f  im m o bile  ,  U 

y  y 

Incrostaménto,  am.  incrostatura, 

— corteccia  che  formano  le  acque  la¬ 
pidescenti  sulla  superficie  di  alcuni  corpi, 

W! 

1  n  c  r o  &  t  à  ro ,  ra.  accomodar©  sopra  pietre , 
muro  o  simile,  marmi  ridotti  in  falde  sot- 


incrostatura,  sf.  quei  marini  ridotti  in 
sottili  falde  per  coprirò  e  adornare  chec¬ 
chessia,  £.JU5p  *  Jj  jju’ -^intonaco,  j|  jy  >Q*£Ìk’ 

1  ne  ros  ti  cito  -  a,  add.  incrostato,  che  ha 

£ 

fatto  crosta, 

I nc rudeliménto,  sm.  [' incrudelire , 

^Jd?  *  U>-J  S  ,^4 

I  n  c r  u d e I  f r  e ,  vn.  divenir  crudele, 

—  va*  render  crudele,  inasprì- 

s  A  **  f 

re  i 

Incrudire,  va.  far  crudo,  cioè  rozzo.  20- 


i  m 

tico,  aspro,  Mi  incrudelire, 

/£  ✓  £  „  -A 

inciprignire,  «wJLS 

I  n  cr  u  cn  t  o  -  a  ,  add. non  sanguinoso, 

**  fig,  —  sacrifizio  incrueììdo,  dicesi 

la  Si  Messa,  ^:b5  ^  j*à  4eOjj 

In  cruuire,  i?a.  infilare  nella  cruna  dell'ago 
il  fila,  pii! 

Inerii scàro,  m,  coprir  con  crusca,  me¬ 
scolare,  e  di  cesi  di  cose  che  non  is  tanno 
bene  insieme,  £J!s&  ^Ja is  -^4 — ftp, 

intromettersi-  ingerirsi  -  J  ^*3 

1  ri  c  u  h  a  z i  ó  n  e ,  |/I  covatura , 

^  »  > 

Incubo,  sm.  senso  di  grave,  peso  che,  dor- 
menda,  provasi  sul  petto,  e  pel  quale  sem¬ 
bra  impedito  il  respirare,  ii  gridare  e  il 
muoversi,  :  JjiUI  3  x+jóA*  -  IL^ 

—  spirito  che  superstiziosamente  si  crede¬ 
va  trasformarsi  in  uomo  per  giacere  con 
altri-fantasima,  ^ 

I  n  e  u  d  1  n  e  - 1  n  cu  d  © ,  $f,  ferro  grosso  a  due 
punte  coniche  sul  quale  i  fabbri  battono 
il  ferro,  ~ 

Inculcare,  va.  replicare  o  insistere  con 

^  i  /  t  £  f 

forza  -  persuadere,  -C“* ‘J  ■ 

Inculcatamén  te,  am.  a  ibrza  di  repli¬ 
che, 

[neul cagióne,  $f.  Finculcare,  Z&JÀ- . 

I  n  jcii  m  bónza,  sf,  coni  missione  -  incarico , 

hjr^  ’rìJI 

In cuneàm,  ra.  stabilire  sàMamen tc  le 
pietre  o  i  legnami  nel  muro,  cacciando- 
veli  a  forza  come  altrettanti  cunei,  j4=r 

Incuòcersi,  vwp.  rosseggiare  della  pelle 
dei  bambini  fra  le  eoscie,  per  effetto  di 
leggiera  infiammazione  cagionatavi  dalle 
loro  orino,  k*— 

I  n  c  u  p  i  m  4  n  t  o ,  sm.  F  ine up  tre, 
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incupire,  t>a.  render  cupo,  parlandosi  di 

■£  /  £  /  /  t  / 

colore  ,  yjù  ^Jicl  y* 4«  ^ 

cominciare  a  sdegnarsi,  facendosi  perciò 

*  a  /  /■  /  /  /  ì 

scuro  il  volto, 

Incuràbile,  add.  non  curabile,  fs>j^ 
i,  .  ^w.'1  y  *  y  *  sjiA<w  j-** 

Incurabilità,  sf stato  di  ciò  che  ò  in- 

_  s 

curabile,  t-ò-*#*!  1  -*1ixJI  ^LLLcì 

Incurante,  add ,  ?nf \  non  curante,  fL-te? 

Indirà  to-a,  add ,  non  curato,  ^  *g*Hl  jJ 

Incuria,  negligenza,  jUtl  -cJjly  -J«*f 

incuriosita,  a/i  contrario  di  curiosità, 
fWl  ^  —  incuranza  di  voler  sape¬ 

re,  iTiicl 

Ine  uriòso- a,  add.  non  curioso -non  vo¬ 
glioso  di  sapere,  jf  *c^l|Lc  ■  j^e 

Incursióne,  sf  scorreria  de1  nemici  per 
depredare,  *)ji 

Incurvàbile,  add,  wj/ì  che  non  si  può 
curvare,  ^*#U'  *wOU’  -^kò  V 

a  'y 

Incurvaménto,  *?«.  V incurvare, 

/  / 

I  ii  c  u  r  v  àr  e ,  va .  far  curvo  -  piegare ,  y-i 

*  $  t  /  i/ 

—  u2h  piegarsi,  ^yb  ^jU) 

J*  J*'*  *  J8'^-  J8^ 

»  L. 

Ineur va t óra,  ^  piegatura  in  arco, 
alklk^  .  liàj 
Incurvò  volò,  add .  mf  eh  e  fa  divenir  c  ur~ 
vo,  detto  della  vecchiezza,  Js?  ■ 


Indag&bile,  add .  mf  che  si  può  inda- 

*  /• 

gare,  ■&*£  ^jc^Jd 

Indagabilità,  sf.  qualità  di  ciò  che  h  in¬ 
dagabile,  (jdxi,  *woiuj' 

Indaga ménto,  sm.  T indagare, 

Indagare,  va.  ricercare  diligentemente,  in- 

s  £  ff  *  C*  J  ^  f  r 

vesti  gare,  .  wóùJ  . 

In  dag&z  ione  -indàgine,  sf.  ricerca  di¬ 
ligente,  investigazione,  .^jJLXd 

,q'WjÓ  - 

*  * 

Indarno,  avv.  invano  -  inutilmente,  •'&£ 
JJs'Jb  .'JOsb 

Indebeìlàbile,  add.  mf.  ebe  non  si  pub 
debellare -invincibile,  'd  %  •*_ -^i  V 

Indebilire,  va.  addebelire,  scemar  le  far- 

Z6,  •  jL^.1  -  wi*^oì — Vìi.  dl- 


Ineussión e ,  àf  impressione  fatta  con  urto, 


i  ii  e  ii  t  e  r  e ,  va.  far  risentire ,  *  Jjyy  JU1  *  ìj^J 

,-j*  '  * 

jìi  —  infondere,  ispirare,  jj uh1 
Indaco,  sm.  pianta  d? Arabia,  colore  az¬ 
zurro  cavato  dalle  foglie  della  stessa  pianta 
per  uso  dei  tintori, 


/  *J  A  * 


/  f  f  t  1  . 


venir  debile, 

S  £  ,  * 

Indebitarsi,  V7vp.  far  debiti, 

^  ^  tìi  ♦  Xw.'  di  tUw  I 

In  débito-, a,  add.  sconvenevole -ingiusto, 

Indeboliménto,  sm.  diminuzione  di  forzo, 
*  klis^S  *  w 

Indebolire,  vn *  divenir  debole,  sentirsi 

/  /  /  ^  i  / 

scemate  le  forze,  fsly>‘  c^-T^  —  «?a. 

scemare  le  forze,  la  vigoria, 

AJ  s  $  s  /ni  //uf 

^jì 

Indecènte,  mf.  non  dee  ente , 


■Yi  j*j i«4  -  jjjij  y 


•C«* 


Indecènza,  azione  o  discorso  contra¬ 

rio  alla  decenza  o  alla  pubblica  onesta, 

&J1A  ■  ^f+^3  *  •  r^^JLC 

&  £  &  *“  * 

Indeeiso-a,  non  deciso,  y1^  -òijjSu 

Indeclinàbile,  add.  mf.  che  non  si  può 
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declinare,  e  dicesi  do1  nomi,  -wj-aij  Y 
Y  ■  < — yy 

Indeclinabilità,  sfi \  qualità  di  ciò  che  è 
indeclinabile  ,  (la  cui  non  ex  può  declinare, 
_ ìyd\  -Uél 

Indecomponibile,  non  decom¬ 
ponibile  ,  Y  »  Y 

JM>  V 

Indecompósto -a,  add.  non  decomposto, 

IndecotainéTSte,  aw,  sen za  decoro ,  i n 
maniera  indecorosa,  scovi  vene  voi  monte,  Uj 
Luu^o  *  Ui  * 

I  n  d  ec  6  r  o  -  a ,  i  ti  d  e  co  r  6  s  o  -  a ,  che  of¬ 
fende  il  decoro- indecente,  *Jà?  Jià 

*d  J1  L^.'  *  l  jJ>Y  ì 

1  iì  defa  tic  ab  il  mén  te,  assenza  mai  e(ftn- 

/ r 

carsi,  indefessamente,  jJS  cv*àJ  'wjÓ' 

JU  X.  vJi  h 

Indefensib  il  ménte,  aru.  in  modo  da  non 
potersi  difendere,  iU^vy  dU  c^ 

I  nd  emessa  ménte,  senza  stancarsi, 

C|j(^  '  SliA^Jjh  *  |jiì 

In  defèsso- a,  add.  che  non  si  stanca  mai, 
che  non  cessa  mai,  *JJ  Y  -JSj  Y 
Ind  e  f  e  £  t  i  b  i  I  e,  add.  mf>  clic  non  può  ve^ 
nìr  meno,  che  non  può  mancare*  ìj&m  Y 
Jcbi  Y  Y 

Indefettibilità,  sfi,  qualità  di  ciò  che  è 
indefettibile,  ojU  -olaSil!  ra* 
indeficiènte,  «diri,  ?rc/*.  eh  e  non  cèssa , 
perenne ,  abbondante ,  Y  •  jxè,  ^ 

jAJ&  Y 

1  n deficiènza,  sfi.  iitccssanza- abbondanza, 
Ìj\jC  '  ÌjX^  -  cloji  -  iy* 

Indefinibile,  add.  m{,  clic  non  può  de** 

£>  *  Zs 

finirsi,  Y  jxà  *òj$ J  Y  Y 

1  n  d  e  f  i  ji  i  t  a  m  é  n  t  e ,  <rn\  senza  fi  ne  -  senza 
definizione,  yè  ^ 

3  nd  e  fin  i  tòzza .  sfi,  indewmijiazicmc,  sitato 


IND 

e  qualità  di  ciò  che  non  è  determinato, 
irresolutezza  nel  definire,  ^  *^XU1 
Indefinito- a,  add-  non  determinato,  eh® 
non  si  può  determinare,  ji* 

^rt£ 

I  ri  degnabónd  o  -  a,  add.  iracondo -sdegno- 

SO, 

I  n  deg n  a  m  é  n  te ,  avv>  non  degnamente  -  ma¬ 
lamente,  ^ytksU  Cj^j  ‘ÌU'aì  ,ìju 
IndegnamÓa  to  ,m.  sdegno  -  ira/*^ 

J  ndegnàre,  va.  ledere,  nuocere,  parlan¬ 
dosi  di  cose  che  agiscono  sopra  parti  ma* 

*  *  ^  /j 

late,  h?  *^*>b  ^s-31  — j»j>*  sdegnarsi  -ad  i- 

«  “  S  ^  '  /  *  i(t 

r a r s l  .  y*  Lo*b  ^  U£  I  -  b  U*s_  là  Iti I  ■  ^;ì=ó 

(Jvl 

I  n  d  e  g  n  a  t  f  vo  -  à ,  rade/,  atto  a  muovere  sde¬ 
gno  o  collera, 

In  degnazióne,  <s/*  sdegno -ira, 

4.  >  Ai  . 

Indegnità,  ò/.  cosa  indegna,  azione  inì¬ 
qua  o  perfida,  \ _ ^ 

Indégno  - a,  add.  non  degno-' sconvenevole, 
■  yyà  *  —  che  non  me¬ 
rita  pùnto,  jAi — fare  del 

bene  a  della  gente  che  ne  sono  indegne, 

Ai»!  j<à  — dono  indegno  di 

voi,  che  non  merita  di  esservi  offerto, 

£*£jI**t  ^vt  Yjj  *  ^CcUf«  ir/**  —  azione  in* 

degna  dì  voi,  che  non  vi  conviene  affatto, 
U-*  ! yy  *  JUcYI  »ÌJt  uI'uj  tV  ci  jub  Y 

Indegno --a*  malvagio,  degrto  di  essere 

condannato,  * c|^r« 

Indelèbile,  Wtl  m/1  che  non  si  può  ean- 
/ 

Celiare.  ^ 

I  miele  hi  li  tà,  quaìitfl  di  ciò  che  ò  in¬ 
delebile,  ‘WUi  -  ~  y~j 

I  n  d  *■  1  i  l> e  r  4 1  o  -  a ,  a dd.  non  de J iberno,  — X, 


4t)  a 
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j„d  eli  barasi  in  e,-/,  irresoluzione  nei  de-  lindo  termini!.!  lo,  add.  mf.  che  non  può 

!..  »  -  A  l  *  - _ .  *  V  ^JUJ  V 


liberare ,  perplessità,  "A  1 

Indelicatézza,  4/.  mancanza  di  delica¬ 
tezza,  iilshi  •  ìUèllèai»  .ÌLiyii 

I  nd  elicati r  si,  dhjj.  diven tar delicato, — 

=  *  *  y  s  „  r. .. 

JJii'  -|t*W  -fi*»  '  JV 

Indemoniare,  rtt.  divenire  indemoniato, 

^iu»  •  cAvA  «rl^as  -tjHjty  ***A 


essere  determinato,  nAyA  •iìaì  ^ 

Indctcrminàto-a,  add,  non  de  termi  na¬ 
to  ,  *jjLl  irreso¬ 

luto,  parlandosi  di  persona,  wijyU 
<j_)  ^  ■  eepU  —  Incerto  ,  parlandosi  di 

cosa,  -te 


,£,1.'^"^'^-“'  Indeterminata»,  *  irre»».?io«e-.o 

.  >  !  A  -  t  *  T  I  _ 1  J  L  \  l  ..  Il 


che  ha  addosso  il  demonio -spiritato,  «AA* 
iilyC**-®  .  Cl'ìlAÌ  iJ 

Indènne,  add.  mf.  che  ha  indennità- salvo 

senza  patir  danno,  A-AA  V A*  A  A 
I  ndenn  i  tà ,  sf  compenso  -  risarcì  mento , 

.  ,*aÌ)  sJ'AA 


,  ,  *4  *  *  A„  .Ai 

spensione  nel  determinare,  •  *>*ìy  "-^y 

In  detti  re,  va.  «lare  secreti  avvertimenti, 

*  c  ✓  ✓  t/ 

per  lo  più  in  altrui  danno,  ^jr~' M  *A*.Ay 
ie _ np.  intendersela  segretamente,  per 

lo  più  con  fini  non  buoni,  ai'  -aA.  A 

A*  lA'  'A* 

lo  essere 


/,<*«  *;«’  ’jj  u“.j  #  lwrJl“w  i_s— 

Indenti izzàr e,  »o.  rifare  il  danno -rissar- 1  indetta tùra,  sf.  lo  indettare, 

cire ,  jr&\  Ai**  J>f  -\-=-  ^  M*  A?*  stato  indettato,  s-ìajU  *"*-j 

I  ndenn i‘zz azióne,  s/  risarcimento  del  I  lnde vot aménto,  avv.  in  maniera  inde- 
danno,  jA'  Ai  A  s  ,a/  vota,  .Uuo-1  Aj  **JA  f1*?  •jlSJk-j 

I  ndentàre,  in,  mettere  i  denti,  «-4  -«A*  1 11  d  e  v  6  to  -  a ,  add.  senza  devozione ,  JA 

oU»yi  —  rei.  commettere  due  legni  ^  ^  j**  •  £  A1  '  ^V’ 

per  mezzo  di  denti  0  d’intaccature,  Inde voziéne,  »/.  mancanza  di  devozione, 

e  jJI  .àc  .  SeM  ,■** 

*u  "  ‘  „  \\-U  Vf'  indi,  avv.  da  quivi,  da  quel  luogo  0  da 

Indentrarsi,  vfip.  farsi  don  tro,  cM»  J»->  ’  „  „  ,  l( .  V  j- 

I  qUel  tempo,  ^  -y  vs* 

o’KH  c^'lj  —  poi -appresso,  cA  A 
Indìademarc,  va.  mettere  il  diadema, 

«A  "cj‘1  c-y 

I  a  d  i  a  ni  an  t&  r  e ,  va.  rid  u  rre  a  loggia  <i  1 
diamante, 

Indiana,  sf.  sorta  dì  tela  dipinta,  che  un 
tempo  veniva  dalle  indie, 


/✓/ 

A-  ò 


Indéntro,  avv*  nella  parte  ìntGTloXè, 
J.3.ÌJÌ  j 

1 11  d e p e  li dén  t  e ,  add,  w/**  ebe  non  dipen¬ 
de  o  che  non  soffre  dipendenza  ? 

1  ndepen dente m ente,  atw-  con  i ndepen- 
1  ì  tmza,  *  **-  U  -  Ìa*  U 

J  n  dipendènza,  qf.  facoltà  d*  operar  se¬ 
condo  il  voler  proprio, 

Indescrivibile,  add,  nif,  ebe  non  ei 

descrivere,  <jì^  ^  ^ 

I  n  desideri  bile,  che  non  è  da  de¬ 
siderarsi,  ^ 


jW 


I lidi 4 no  -  a,  delle  indie, 

— /a^'e  i'  indiano  o  lo  gnorri ,  lar  mostra 
di  non  essere  informato  di  ciò  di  cui  pal¬ 
lisi,  •  Jv4-^ 

Indiare,  va*  deificare,  dii  — tarsi 
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partecipe  di  Dìo,  quasi  deificarsi,  ò!\S 
IndiAto-a,  add.  e  p.  di  indiare,  fatto 

partecipe  di  Dio  -  deificato, 

Indiav o lamento,  m.  cosa  diabeti iea,  stre¬ 
goneria,  •  U1ca&  •h£J 
Jn  diavolàcci  vn *  imperversare  a  guisa 

d’uomo  che  abbia  il  diavolo  addosso, 

—  va*  fare  occupare  da 
d  i  a  voi  i ,  pa  r  lai  idosi  di  luoghi ,  *  Lv  i 
^  LJbYI —  np.  cangiarsi  in  diavolo, 

O"  litìgi  J I 

indi  a  volto,  sm.  imper versamento  ed  a- 
zioni  vituperose,  indecenti,  •&&*  - to^U5T 
Indicamó nto ,  $f.  I* indicare,  J-SYj  ^  SVj 
Y  b  <J-3  vtì/Luj  *  'ÌjU  *  Uol 
indicare,  va.  accennare  coll' indico,  con 
la  mano  o  con  cosa  che  s’ abbi  a  tra  ma- 

i  *  *■  y  *  t  J  v  J/wi 

no,  Jaj  Ja  '±sK}ì  ^ 

I  n  d  ieativo-a,  add.  eh  e  ha  forza  d 1  i  ra¬ 
dicare,  *Jb —  primo  desmodi,  del 

verbo,  £^t*ìlì  -  SCIAVI 

Indicazione,  sf.  cènno  o  segno  che  in¬ 
dica,  ^IaùJ  -  e/ljUf  -  àylii.1  *  ^  j 

Indice,  sm.  cosa  che  indica,  mostra  o 
accenna,  e  più  comunemente  dicesi  <1Ì 
quella  lancetta  a  ago  clic  segna  1©  ore 

negli  oriuoli,  ^  SYtf  *^^1  tr 
iUXc  —  dito  della  mano  che  ò  vici¬ 
no  al  pollice,  -Afcl&J!  ^^Yl  —  tavola 

delle  materie  contenute  in  un  libro, 

t^jLccn 

Indicàbile,  add ,  mf  da  non  potersi  di¬ 
re  o  esprimere,  JhiUjj  jili 

cjLJj  die  Y  *  uijJJl 

Indie,  sfp.  vasta  regione  dell1  Asia,  digli  óh 

In  d  i  e  tr  ©gg  i  à  r  e ,  vn.  tirarsi  indietro,  tor- 

»  _  //«// 

narc  indietro- ritirarsi,  a*jo  hJl  o\d  ^ JÀ“ 

Indiètro,  avv.  nella  parte  deretana  o  po¬ 

steriore,  uJli.  *T^ — col  viso  rivolto  alla 
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parte  opposta  a  quella  cui  tonde  il  passo. 
L?  ^  ^  ^  —  verso  il  tempo  passato,  ^ 
W  y|c  W 

I  n  dif  a  n  d  1  b  i  I  a ,  at/d*  tff/*  che  non  pub  d  i- 
fendersi,  àJc  Y  <J~dUJ  Y  »  SUl^d!  Y 
Indiféso- a,  arfdf.  non  difeso- senza  dife¬ 
sa  ,  ’àJ  a.Ac  Y  Y 

Iradifferènte,  add .  mf.  che,  per  non  cu¬ 
rai!  za  o  per  irriflessione,  non  si  induce 
ad  abbracciare  piuttosto  un’opinione,  clic 

c. 

u ir  altra,  — ne 

9  -  * 

buono,  uh  cattivo,  -y1^  ^  —  tut¬ 

to  ciò  è  indifferente*  L-  f*w&  Jfi —  la  scel¬ 
ta  fra  i  due  è  ih  differente ,  Ujh&ì  Y 
—  cosa, ,  azione  in  differiti  te,  che  p nò  fa r s i 
o  non  farsi  a  sua  scelta, 
tf/ì  J 

Indiffercra temente,  am  senza  differen¬ 
za  o  divario,  *TjL1jL]  ójAj 
Jmj^V  ^  *  j;  ;. 5  —  d*  u  ri  a  maniera  indi  fiere  n  - 
tc  -  con  freddezza,  UJbt  ^ 

,U^1  3b 

>  - 

1  n  d  i  f  f  e  r  è  n  z  a ,  ♦y/.  sta  to  d  i  una  partorì  a 

indifferente,  ^ 

Indifferibile,  add.  mf.  che  non  hi  può 

1  A  *  3  £■ 

differire,  ^t-Xs  Y  ^  ^ 

Indigeno-a,  add .  nato  nel  paese,  par- 

fi  2 

tieolare  a  un  paese,  *±$^*2 
Indigènte,  add.  mf.  bisognoso,  ^ 
jìU  - ^ J h — che  ha  pochissimo  o  che  non 
ne  ha  punto -poverello; 

Indigènza,  stato  di  chi  è  indigente, 

»  A  U  y  *  j  UjCjc  s  .  *  UV^  I 

I  nd  i  gè  s  t  i  b  i  1  e  -  in  di^gé  r  i  b  i  ì  e,  add*  mf. 
non  atto  a  digerirsi*  JjwJ}  ^ 

dosali  vi-rV-v^  *  ij Ac 

I n d i g e s ti%i  1  i  t à -  ì n  digerì b i I  i t à, ^/-sta¬ 
to  di  ciò  cho  è  indigeribile,  i*^Jl 
dLÙ' 


v# 
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Indigestióne,  sf.  malo  di  stomaco  per 

s  *  ^  *  s  *t  S*iS 

la  difficoltà  di  digerire, 

T  ndigèsto- a,  add*  difficile  a  digerire, 
che  non  sì  può  affatto  digerire, 

*2*^  jì?  j±à  —  male  spiegato,  mal 

concepito ,  j£* 

.  *  ^  '  u'y  * 

Indignarsi,  imp.  ad  ugnarsi,  w*s*» 

f  *  * 

\sSSuU 

1  n  digitazióne,  sf  risentimento  dm  ai  pro¬ 
va  alle  male  opere  altrui,  j^y  -icp»^  -*wy#i 
In  dilataménto,  uw.  subito- senza  indu¬ 
gio,  'X^lz  *U»j«ì  *Y La- 

In  d  il  e  g  u  A  b  i  1  e ,  add*  mf.  che  non  può  es¬ 
ser  dileguato,  .sarioO U\j^£  Y 

Indimostràbile,  add .  m/l  che  non  s  i 
può  dimostrare,  &»L>I  Y  V 

r-  .j  |  /  ^  ^  I  *  z.* 

1  udire,  va .  zVrs^r.  intimare,  sìdì 

—  indire  il  concilio- convocarlo, 

c-^  j’  ^ 

a* 

fndirétto-a,  non  diretto,  ^yó  ■ 

I  n  dirigere,  ra.  dirigere  -  indirizzare , 

/  /%  /  /■  f  /  ~f 

Jjl  ■  sJh  ,1  * 

"  j  *  **«,.*, 

!  ndirltto-a*  adtf.  indirizzato,  utìu 

1  udì  rizzare,  va*  mettere  per  la  retta  via, 
*  Jj  *&&,) —  rivolgere,  parlandosi  d’a- 

*  /  se.' 

nimo  e  di  mente,  ijJLi  j*>*  *«»*j —  diri- 

S  n  /  s  si  S  SS 

gere,  parlandosi  di  lettere,  ^  -  J-*d 

—  m.  e  np.  andar  verso  una  persona  o 

Ai  £  i  '  *  '  *  ^ 

UT!  luogo,  •  ,b  pi  •  .Jl  yJij  »^sdb  bsd 

J1  **■/*. 

Indirizzo,  sm*  segno  qualunque  Che  dà 
una  direzione  ai  nostri  passi,  alle  nostre 
ricerche,  eec.  ■  i _ ?'-&j  -&!Yo  - ìtóJ  —  reca¬ 

pito  o  in  vi  amento  o  dedica  secondnchè 
si  parla  d’ una  lettera,  o  d’  un  negozio  o 
dT  un  libro , 

Jn  discernibile,  add *  mf  che  non  può 


disc 


emersi,  jf{  -  j± 


Indisciplina,  sf.  mancanza  di  disciplina, 

pt!k£  ■  piisC 

Indi  sei  pii  nàtile,  add*  mf  che  non  ri¬ 
ceve,  o  non  6  atto  a  ricevere  disciplina, 

_ ìHj  J  Y  -L^Cy*  Y  Y 

In  (Usci  plin  abilità,  sf  stato  di  chi  è  in- 

M  £ 

disciplinabile,  p  Baili  pAt  .  -ite  *  wjYOl  pO* 

I  ndisciplinà  to  -  a,  add.  non  disciplinato, 

t  tf 

pllè-dl  ,*>  Jc  *  Jlà  *  J*à 

Indiseolpàbìle,  add*  mf*  che  non  può 
-  ^ 

discolparsi,  Y  -jjrì  Y 

In d i sere tam ente,  aw*  senza  dìscretéz- 

I  S 

za,  j]p\ 

Indiscretézza,  #f  mancanza  di  pruden¬ 
za,  o  di  riguardi  nell1  operare  o  nel  par- 

«  i  / 

lare,  jhil 

Indi  scré to- a,  add*  non  discreto -non  mo¬ 
derato,  ji^Ylj 

I  u  di  se  fisso-  a,  add *  non  discusso,  non 

V  T  /  * 

esaminato,  a*é*  té 

LhltH*  t’-di  jXi 

Indiaiirc,  va.  metter  disio,  far  venir  vo¬ 


glia, 


,JUJ 


i  uW  USV* 


Indispcii sàbile,  unfd*  m/i  che  non  si 
può  dispensare  od  esimere,  necessarieaì- 

S  f 

rno,  ^  Y  pjY 


■^ri? 


Y 


ilU  uj  *  ^vfi  ^  Lw  i 


1  n  d  i  s  p  e  n  s  a  b  i  1  m  é  ri  t  e ,  av y.  sen  za  potersi 
»  «  ■*  * 
dispensare,  aj  JS  ^  *G&f-  ^  " 

Indispettire,  im*  e  «j?.  prender  dispetto, 

montare  in  istizza,  klSil 

jlliì  •  jiSub  dfà 

In  disponi  bile,  add .  mf  non  disponibile, 

JK&  * 

Indispórre,  va.  affi  iggere  -  stizza  re, 

*  f  s  s  ...  . 

£aì>  )è\à  *  jCjj  —mettere  in  una  disposizio- 
ne  meno  favorevole,  »_ — iil  •srtli-  j& 

J*  -J* 
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Indisposizióne,  sf.  mala  disposizione, 
.Wliij  l-Aii  .JUju!  •jàb  —  malati ia  loggiera, 

f  lidi  sposto-  a,  add.  non  disposto, 

_'£i*  -jj UU  —  leggiermente  malato,  — *-<*« 

indisputàbile,  add.  mf.  che  non  può 
disputarsi,  •■.'*''=  J1-**-  "Ì  j^ 

Indisputàto-a,  add.  non  disputato,  jJ 

4  ^  1 

d_'  yLz 

Tu  dissipatile,  add ♦  ua/I  clic  non  può 

i  *  - 

dissipare! ,  .Ad  V  ■  cy._vo  Y  ♦  * — fi[  Y  ■  -axù  ^ 
Fu  dissolubile,  add.  »$/*.  non  solubile,  Y 
4LCj  ^  Y  4  w-'jAj  Y  * 

Indissolubilità,  stato  e  qualità  d i  ciò 
che  non  è  solubile,  oUàiV!  yn  .  pAe 

L  n  d  i  s  t  a  c  ca  b  il  m  é  n  t  e ,  am.  in  modo  da  non 
potersi  distaccare,  Y  Uj  •  aI-2*  V  Uj 

Indistinguibile,  m/!  non  distìngui- 

bile ,  jby  Y  *ja£*  V 

Indistinguibil  i.tà,  sf.  afato  e  qualità  di 
ciò  che  è  indistinguibile,  ji^  ^ 

Indiati  nto-  a,  add .  non  distinto -indiviso, 


»  -A  5 


Indistinzióne,  tf/ì  stato  d'  uno  misto  i  cui 
componenti  non  si  possono  distinguere,  con¬ 
fusione,  ni  belìi anza ,  •^JùyÈS  -s-tab 

1  odi  t to  -  a,  add .  intimato ,  'fi 

tJj  «elfi  i.i- ì-c 
/  *  ^  ^ 

Indivia,  sf.  sorta  d’erbaggio  die  si  man¬ 
gia  in  insalata,  £jAxe> 
individuale,  add.  mf.  spettante  a  Indi¬ 
viduo,  particolare,  jgfi  .yfU 

individualità,  sf.  ragione  formale  del  li  n- 
-  * 

dividuo, 

Individualménte,  awt>.  con  modo  ind i- 
viduo,  *&3.yia  «  aUVu  'bàjì  ^\^jLì 

Individuare,  va*  ridurre  all1  individuo - 


£  *  i.*  /  *  t'-tl 

singolarizzare,  yjk_  Hy  - - jJò  yfi 

*  s, 

aj*i  jy 

Individuo- a,  add.  nome  comune  ad  ogni 
essere  organico  rispetto  alla  specie  od  al 
genere  cui  spetta,  ^UiJ  ^yi  - 

Indivisa  m  ènte,  am  senza  divisione  o  di¬ 
stinzione,  confusamente,  *J-jìì1  yAi 

I  n  d  I  visi  b  ile,  add .  mf.  clic  non  si  può 
dividero,  Y  *  fi  fi  •  Y 

Indivisibilità,  ^  qualità  di  ciò  che  non 
può  esser  diviso,  ^ 

Indivi  so- a,  add.  non  diviso,  fià  -*y»L+lU 

indiziare,  uà.  dare  indizio  o  segno, 

)  yV  * 

Indizióne,  #f.  intimazione,  convocazione, 
parlandosi  di  Concilio  ecclesiastico,  fi 

9  1 

^ol  •* 

Indòcile,  add.  w/!  non  docile,  difficile  a 
governarsi,  ^  ^  y* 

e  1  ^ 

Indocilità,  mancanza  di  docilità, 

islisl  ‘ìlsi  ftii  *  4;  rf-o  •  |.Aa  .c>UìsOLÌc-^Ó: 

Indocilito- a,  add.  reao  docile -persuaso, 

■■  »‘r  ‘l  . 

l  Jl  ^VÈ  *  M-i-* 

^  /  /wl 

I  n  d  o  g  1  i  à  r  e ,  va.  addogliare  -  addolorare,  ^*1 

i  SS  f  „i  Z 

w/1  -yl  .UJ^I  -jjb  jJJ 

I  n  dogi  i  à  to  -  a,  «tW.  asside  rato  -  indolenzito, 
/  »  -  £ 

cys  .  J  li»  »  « 

X n dolci  re,  va.  far  divenir  dolce,  Jaf 
* II  0hJLì  oid  ■ — parlandosi  di  metalli,  to¬ 
glier  loro  la  crudezza,  —  m.  divenir 

t  1/  1  u  S  S  S 

dolce, 

ìndole,  $f.  naturai  disposizione  od  indi- 
nazione  a  virtù  od  a  vizio,  <f ^  ^ 

Indolènte,  add .  che  ha  indolenza ,  e 


i' 
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dìeesi  propriamente  di  certi  tumori,  ^  y 
j.b  ■  £*■}*  —  indifferente  d’animo,  spas¬ 
sionato  che  non  si  duole,  JÀS  a*1*. 

■O’.ljJU  •  JiU'Ce  •jSJpt*  '*v^ 
Indolènza,  sf.  privazione  di  doloro, 
Aslaul  pSc  *bil —  indifferenza  d’animo -spas¬ 
sionatezza,  S.à  rae  .  sj^  ^  .^1  ,'.-r 

Indolenziménto,  sm.  addolora  memo  del 
corpo,  “JJ  .^.1  j-  ^ 

Indolenzire,  va.  intormentire ,  ali  ■  '\i 

c/  -d 

J.^—  vn.  addolorare  alquanto,  odicesi  di 
membra  affaticate  o  cólte  d.i  improvviso 
freddo,  .  j r>  . 

Indolire,  ra.  addolorare,  ^,!  'j\ 

—  njj.  dolersi -far  doglianze,  L>.  .^J.1  Jt' 
Indoliménto,  sm.  senso  di  picco]  dolore, 

Indomàbile,  add.  mf.  die  non  si  puf*  do¬ 
mare,  v  ■  y  .^Up  .  y 

Indomato- a,  add.  non  domato,  uè.  ^  a£ 

j^Us  ' 

I  ndémito-  a,  add .  non  domato,  torribilo- 
fi  ero,  ^jòjj^xé .  pjbìjAà .  ^  r‘  ^ 

I  ndòppi&rc,  va.  doppiare -rendere doppio. 

ri  ’ 

Indoraménto,  svi.  doramento,  C-'W-Ì!1.' 
vestii b 

I  n do  r à r a ,  va .  coprire  con  foglie  loro*  Id 

^  i  ■  ^  ^  #  i  f  i.  .j* 

indoratóre,  ehi  indora,  .^U> 
di  Lo  ^ 

Indoratura,  «/.  allo  dell’ indorare, 

i^r-dìi  AJb  ^Jlia 

1  ndor  mentire*  va*  indurre  aorino»  *J 

s-T  r/  -  d 

l ij*  *u**>~np‘  pigliar  sonno,  vìj 
[ridormire,  va .  e  wp.  non  curare- a  ddor- 


IND 

meritarsi,  Jly  ■  Jói  JiliV 

fndósso-in  dòsso,  am  intorno  al  dosso  - 
sopra  la  persona,  sxilc  .  s^Jó 
I  n  d  o  t  à  to  -  a  *  ar/of.  senza  dote ,  Y  *  &i  Y 

^  —  beneficato  -  ri  m  uncrato,  ^;L<i ,  jH; 

1  ndòtto-a,  arfdf,  non  dotto ,  *  Jjs bs. 

Indòtto -a,  «£?dL  e  j?*  d  indurre  -  mosso  a 
fare,  -_l£s£  -^òjlss 
Indott  ri  nobile,  add.  mf  incapace  d  i  dot¬ 
trina,  y  «iXo»  Y 

1 1 1  d  o  v  e  r  o  s  a  m  é  n  t  e ,  avv ,  in  debitamen  te , 

Indovina,  sf*  dJ indovino ,  *JU,  ,^U 

Indovinabile,  arfo?*  mf  da  potersi  indo¬ 
vinare,  -òJz 

ì  ndovinamdn  to,  sm.  Y  indovinale*  predi* 
?  ione  del  futuro,  *^à- 

[ndovinàr©,  va*  prevedere  o  predire  iì 

/  f  /  /  'S 

futuro,  ^.àa-  -(UL<J  JLuj-  .1 JLù 
fnd  o  vinatór  io  -  a,  add.  che  ha  virtù  dflìi- 
dovinare ,  .Jj£jU?j  Ih**  V 
Inrfo  vinello,  sm*  dotto  oscuro,  per  In  più 
in  versi,  perchè  altri  ne  indovini  il  vero 
senso,  ^ 

1  n  dovi  nò,  sm.  olii  pretende  di  conoscere  e 
saper  predire  il  futuro^jl^ .  wiC=  « 

I  n  d  o  v  u  t  o  -  a ,  add*  non  dovuto  -  in  debito, 
fXT*  ‘  jh?  •’*!  j^à 

1  n  d  uzza,  sf  malore  -  duolo  t  *  *L 

I  n  d  o  z  z  a  m  é  n  t  o ,  sm.  I  iudozzare ,  vn.  in  - 
tiisti re  p e r  s opra v v egli en te  i n d  i sposi z i o n c? 

t.  *  / 

1  n  (1  ra  gà  r  e,  vn.  incrudelire  a  guisa  di  drago, 

w5*- *  'ì  :  K**  ^  --  ■'  •  ^  ^^.  ,.1. - lìj). 

inferocirsi -stizzirsi,  .IwiJw» 

1  VYd. 
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I  udrà  goni  to-a,  add.  irato  a  guisa  di  dra¬ 
gone  > 

Indrappàrè,  ime.  fabbricar  drappi, 

•viAisw  ’ 

1  n  drappelli  re ,  va.  far  drappelli  -mettere 
in  ordinanza  i  drappelli  della  milizia,  <— ^ 

Tndrizzàbile,  add.  mf.  die  pub  indiriz¬ 
zar  ei  >  f3 

Ih dr udire,  va,  far  divenir  drudo, 

\ c  —  vn,  far  da  drudo -divenir  dru- 

<lo,  ji*  -(SH  r1*  ■!*>'  ’Cr*-  a% 

Indnàr  c,  va.  far  d  ue  -  dividere  in  d  ite , 

^.vi_d  p***j  *  t  larsi 

A  ue,  jU  —  accompagnarsi  -  unirsi  due, 


-  ✓✓  t  /  s/  /  ?  * 

■:^v  *  TL 


Indubitàbile,  add.  che  non  si  pub  met 
tere  in  dubbio,  \jJ£ di  jfi  'fi  j$ 

j£U  *  31^  -  fljù  ^  *fi?  XX2*  V 

Indù  Vitabilità,  sf  qualità  di  ciò  che  è 
indubitabiléj  tubili  •  wjbj,Ì  1  ^  b  *  j*aaÌ 

1  n  d  u  b  i  t  a  b  1 1  ni  é  j  1 1  e ,  avv,  in  modo  indu¬ 
bitabile- senza  dubbio,  ^ 

*&2j£à-  ■  3^3  3 

Indubitato -  a,  add.  che  non  ha  dubbio, 

j*À  *  La 

Inducimé  n  to ,  sm.  l’ in  >1  ur  re  -  p  c  rsuasione, 

^  *fi? 

Ind  u citavo  -  a,  add .  atto  ad  indurre,  3)** 

Indugévole,  add.  mf.  clic  indugia -tardo - 
✓  s 

lungo, 

Indugiaménto,  sm.  V  ind  ugiare ,  3^>  « 
iUjs.B  .Late!  « *IL>1  f 

W  1,1  ?  J  Wf  . 

I  ii  d  u  già  re ,  tardare  -  differire ,  ^ 

W  1  /  Si  J 

(JjSa»  Jjlo  -  ^.u  jìbl  -’J^U  JfasJ— «p.  in- 
1  s ..  ,  ., 

tertenersi, 

Indugio,  sm.  tardanza  -  dilazione^  vV  ■  *  *s  ^ 
2-iyù  *  dLqiì 


Indugióso-a,  che  mette  tempo  in 

s  y 

mezzo,  che  si  mostra  tardo  o  pigro, 

■  -  K*  *  - 

Indulgènte,  adef.  m/.  che  ind ulga -  clic  ha 
della  ind  ulgenza,  J*LX»  *  —  la- 

miei  zia  è  indulgente,  ^ 

fCLt* 

Indulgènza,  sf.  facilità  a  perdonare,  a 
scusare,  *£*£1*^  *Lii!  .^ò^] — tesoro 

dei  meriti  di  0*  C.  dispensato  ai  fedeli 
da  chi  ne  ha  V  autorità,  cioè  dalla  Cliie- 
sa,  cd,ìi 

Indùlgere,  vn *  concedere  benignàmen- 

0  ss*  s 

te  -  condiscendere,  ^ 

^  i 

—  perdonare,  fiè  -^U 
Indultàre,  va.  concedere  l’ indulto,  0  co- 

t  /  /  /V  /  I  ^  / 

me  dicGsi,  V  impunità,  '  fi*i  hle 

jj  J-Aiuì 

Iti ultftrio,  sm.  e  add.  quegli  a  cui  è  fat¬ 
to  l’indulto,  c?**1*  "Sji  ?*+ 

Imi  dito,  «ni  dispensa  dalla  legge  e  spe¬ 
cialmente  dalle  astineiiiie  della  quaresima, 
jjUJ  .  —  perdono  generale  in  occa¬ 

sione  di  qualche  avvenimento  straordina- 
rio ,  * .  Ifi 


Induménto,  sm.  coprimento- veste, 

^h'  '  ■  V  *  S  » 

In d  u ra mé  n  to,  sm,  consolidamento  -  asso¬ 
damento,  a**4-  ■■*»■*<&'  • 

/  £  * 

T nduràre,  i*a*  render  duro  o  sodo, 

£  #  _  ;  f  r. 

èàZ  ■  y/X*  —  an.  divenir  fi  uro, 

/  <■  * 

Iiidurimént  o ,  $  pi.  atto  d  ind  u  r  ire ,  i*  hJt 

*  À!  *  l— 

£  ^  /fi  /*  i  ^ 

1  n durine,  r«.  indurare,  1_r->  ■  ^  ■  v^° 
^4,  .JLs»  —  divenir  duro,  jàwi- 

Indurre,  rru  condurre  déntro -introdurre, 
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mi  m  é  /  1  >  / 

-jjSb  oli  .  JàjI  — peretiadc- 
re  o  muovere  a  fare,  07-^  ^-*1 

f  f  t  '  /  s  ^  *  f  f 

Jjs  —  77j?,  determinarsi,  ^ 

Imi  ti  Atre,  add.  mf.  che  opera  con  dili- 

genza  a  destrezza  ingegnosa,  w^-ju  ♦  d 

^  *  , * 

*  <j4>  ■  ^ 

I  n  d  u  a  t r  e  m  é  o  t  e ,  am  ind n  striosam en  te  *- 
con  industria,  3UL**  *oì  jV>>  *&ibb 
Ind  il  stria,  §f.  sagaci  tà,  qualità  di  ehi  è 
indastre,  ^  ■  *iU&  -&abJ 

—  commercio,  a-^li 

*j-&*  La*  77  «  —  cut nd le  re  (V  in  du- 

'  '  %  - 
stria  -  scroccone  -  gì  imtatore,  ■  Jb£ 

JVte  -wl<ai 

Industriàrs i ,  vnp.  adoperarsi  con  indu¬ 
stria  intorno  a  qualche  cosa  con  proposi¬ 
to  di  riuscire  -  ingegnarsi,  ;Q- 
(J’Js-j  jlXad  *  Jòtedj  Jj '.i 
1 11  d  u  s  t  r  i  6  so  -  a  ,  add.  che  si  adopera  con 
destrezza  e  abilità- ingegnoso,  *$j  'JLe£ 
*w-  tj 

Induttivo- a,  add.  che  induce  -  persuasi¬ 
vo  ,  ^Ìj^c  *  ^  *  5^3^ 

1  n  dii  zi  6  n  e ,  $f.  persuasione  d i  eh  i  solle¬ 
cita  a  fare  una  cosa,  \js^  >{jò>  *bil 
*o  f  'ijl  —  argomento  con  cui  si  prova  una 
proposizione,  e  numerando  varie  cose, 

1  *  «  LjSJw^I 

>  J 

1  n ebbr laménto,  sm.  ebbrezza,  '&* 
I  n  ebbri  A  re,  na.  ubbriaca  re,  '/*»  -  Ì£»\ 

' ù-4  'dL*  —  tip.  ubbriaca nd  -  imbevere , 
yC-o — esser  preso  da  impetuoso  affetto, 

1  n  ebbri  azióne,  sf.  inebbrianiento-cbbrcz- 

_  ^  1  t 

&  i  A  .  j- 

za,  u-*i  *^-.yì  'J** 

i  ncbriSso-ajsdrf.dcditoalfebrezza^^w^i 
jJl  *jf*~ 

Ineccitàbile,  add.  non  eccitabile,  V 

^jJCXn  >*  *  ìf 


Inèdia,  sf.  astinenza  assoluta  da  cibo  e  da 
bevanda,  Jjyi  ^  £'JlU\ 

Inèdito -a,  add .  non  istampato- non  pub¬ 
blicato  colle  stampe,  j*à 
Ineffàbile,  a<&£,  fljj£  che  non  si  può  espri¬ 
mere  con  parole,  indicibile,  jfo -wi-cj  V 
o'L-ìj  y  •  n^a^yi 

Ineffabilità,  a/!  stato  e  qualità  di  ciò 
che  è  ineffabile,  i—b^l  ^  ^ 

^Uii  dùc  j«^ 

Ieeffe ttlvo-a,  add.  non  atto  a  produrre 
effetto,  ùJ  Y 

In  effe  ttuàre,  va,  non  mandare  ad  effetto, 
J1-*.  *  X*i  pi  -  ft 

In  e  ffe  1 1  u  a  z  i<Sn  e ,  sf*  il  non  ridurre  la  cosa 
ad  effetto,  o'O!  jx^  J  r<^ 

T  n  e  f f i  e  à  e  e ,  mf.  senza  efficacia, 

Inefficàcia,  .?/’  mancanza  d’ efficacia, 

*jyJ  p  ^  Li 

In  eguagli àn za,  s/. disuguaglianza,  > — iX^1 

■  1  s A  1>J>  1  h|1,Ì£ 

Inegualità,  sf.  disugualità, 

Inclegànte,  at7c/.  m/l  privo  di  eleganza - 
di  sav  venente  -  incolto,  ^  ^ 

t  Ad 

Ineleganza,  sf.  mancanza  d? eleganza  -  tra¬ 
scuratezza, 

Ine!  i  gl  bile,  at/tZ*  mft  clic  non  può  es¬ 
sere  eletto -da  non  eleggersi,  ‘  Ofj* 

k_H»lissjyi  (Jodf  jìÀ  *  y  -  v* 

Ineloquente,  adfrf.  che  non  ha  elo¬ 
quenza,  pX£jt 

Ineluttàbile,  ad*/,  m/.  in  veri  tabi!  e  -in- 

/  f 

vincibile,  4Ì-Ì  (^-s'Xe  y  V  'V^"-  ' 

'A*.  ^  y 

J  n  ti  ra  e  11  d  à  b  i  1  e ,  «tW.  mf.  iucorrc-^gi  1Ù.U' . 

Ajì  y  .  J..j  y 
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I  no  m  end  ito  -a,  add .  non  emendato  -  in¬ 
corretto,  Y  *  àAn.  UV1«  j*£-  * 

J  nen  arri  bile,  add.  mf  da  non  poterai 
narrare,  ineffabile,  cJj^i  Y  ^ 

tnequàle,  add .  w/  disuguale,  ^  n^JI'JSU 

Inegualità,  qualità  di  ciò  che  è  ine- 

qualo  -  dia  uguagliala,  ^US  ^ 

-iìc  *  u-iì  ti 
>  r 

Inequivalènte,  add.  mf.  non  eq u i valen¬ 
te  -  incquale  nel  valore,  j*&  -'’-Ui  J-'bw  j<i 

Ineradicàbile,  add.  mf.  inestirpabile, 

y  v  y 

Inerbàre,  co.  coprir  di  erba,  js*)  jai 

i  / 

—  «jp.  coprirsi  d’erba,  Ja»V 

Inerènte,  add.  inseparabilmente  at¬ 
taccato,  unito,  tìJjW  *c£*a^U 

Inerènza,  #/*.  unione  di  cose  di  loro  na¬ 
tura  inseparabili  o  non  si  possono  sepa¬ 
rare  fuorché  mentalmente  e  in  astratto, 

Inerire,  vn,  essere  inseparabilmente  at¬ 
taccato  -  unito, 

Inèrme,  add .  mf  senz*  armi  -disarmato, 

i  9  '  1  i  ^  i 

Inerpicàre,  va.  e  inerpicarsi,  vnp.  sa- 
re,  aggrappandosi  colle  mani  e  co’ piedi, 

w  S  t  -f  St 

*  ^yiUhJ*  J** 

Inèrte,  add .  m/ì  lento  al  fare,  al  pensa- 

—  *  # 

re -infingardo,  tàb  ^  ùA>  ■>  •*> 

Inerudlto-a,  add .  non  erudito  -  senza 

i  f 

erudizione,  Auél  -- 

Inèrzia,  $f.  qualità  di  chi  potendo  fare, 
non  fa,  o  fa  poco  e  male -infingardaggine, 


Inesattézza,  sf.  mancanza  dr esattezza, 

/  S  S 

1 ■  u^£* 

»  i 

I  n  © s fitto  -  a ,  add .  non  esatto,  k^uà*  j*i  -  Jif 
Inesaudito -a,  add.  non  esaudito, 

Inesauribile,  add .  mf,  che  non  si  può 
«.  /  / 
esaurire,  Y  Y  Y  * ^Lb  Y 

-jUa  .jijc 

In  esàusto -a,  add.  che  non  manca -che 
non  viene  meno;  indeficiente, Y  Y 
wbfj  Y 

Inescogitàbile,  add .  m/'.  non  escogita- 

e 

bile,  da  non  potersi  pensare,  Jeàu  Y  Y 

jiub  t^c-  .  jyi 

Inescogi  tàto-a,  add.  non  pensato -im- 
pensato,  fj  yLuw  ^ 

In  e  scr  ut  àbile,  add .  77|/I  non  ìscr  utàbi¬ 
le,  che  non  può  essere  cercato,  Y 

< _ Jjii  Y 

Inescusàbile,  add.  m/*  che  non  si  può 

scusare,  -*aJ  Y  Y 

Ineseguibile,  add.  mf  che  non  può  e- 

seguirsi,  poi  Y  -àUc  Y  *^1^)  Y 

Ineseguito-a,  arft/.  non  eseguito, 
di* 

Inesercitàbile,  add.  m/!  da  non  poter-# 
si  esercitare,  Y  *^-^1 

1  nesercità  to-a,  add.  non  esercitato -in¬ 
esperto,  jì* 

Inesigibile,  add-  w?/.  che  non  può  esi¬ 
gersi,  difficile  a  riscuotersi,  Y  ^JJ^c 

EjLòxji 

Ines  iòne,  sf  inerenza,  attaccamento,  jUil 
d^3U  -&\JL si  *  jLslt! 

Inesoràbile,  add.  w/.  che  non  si  lascia 
svolgere  da  prieghi,  implacabile,  fj-* 
tJLlJb  Y  •  Y  -  *-aì 

47  a 
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T ii esorabili tà,  sf  stato  di  chi  è  ineso¬ 
rabile  j  ■ijUuj»  « 

inesperiènza,  sf.  mancanza  d'esperien¬ 
za,  di  perizia,  ^  *h* 

Inespérto-a,  add .  che  non  ha  esperien¬ 
za,  che  manca  di  perizia,  ^  %£  *Aj* À 

*  * 

Inespiàbile,  add.  mf.  che  non  si  pub 

£  A  / 

espiare  o  purgare,  &ie  ^ lew  V  ■  ^  ■  J,yl  V 

In  e  spiràbile,  add.  mf.  clic  non  può  re- 
to  /  /  / 

spirarsi,  -  V 

Inesplicàbile,  add .  m/  elio  non  si  può 

esplicare,  V  vjy&S»  V  ^ 

Inesprimibile,  add.  w/  che  non  può 
esprimersi,  j***i  ■'-***£  ^  cpb 

c/UJI  jlLoj 

Inespugnàbile,  add .  che  non  si  può 
espugnare,  insuperabile,  invincibile,  *5^ji  V 

■  àAc  y 

Inessiccabile,  add.  mf.  che  non  può 

i  / 

essiccarsi,  y 

Ines  ti  inàbile,  add.  mf.  che  passa  ogni 
estimazione,  che  è  di  un  pregia  infinito, 
k\U1j  «^£11  yJ'U  ’jU^yi 
Inestinguibile,  add*  w/1  che  non  si  può 
estinguere,  V  -'sjLitl  y  —  sete 

inestinguibile,  y  * uS^jl  ^  ^ 

Inestinguibi ]  i tà,  sf  stato  di  ciò  che  è 
inestinguibile,  ^UloYl ^ac  ♦Znkjyi  ^  ^ 

Inestirpàbile,  add.  mf.  che  non  può 
estirparsi,  'alta/***!  ^  ^àjU^ 

Inestricàbile,  add.  mf.  che  non  si  può 

st ricare  o  svolgere,  ^  ^ 

/  ;  /  /:? 

Ineternàre,  va.  far  eterno,  -*&*) 

Inetichire,  t>».  divenir  etico,  *W  ^ 

"  •=.  -  £  ^ 

JjJj  jJjJI  -  (_^E^ 

Inettézza  “  in  ettit  li  dine ,  sf ■  mancanza 
d*  attitudine,  'jy** 

I  n  è  1 1  o  -  a ,  add.  non  atto  -  incapace ,  j-^'£ 
jJ.  *  Jj&ì  j^à  *j^lc 


Inevitàbile,  add.  mf.  da  non  potersi  e- 

/ 

vitare  ,  sfuggire  -  scampare  ,  ^  V 

✓ 

di*  y  ■  6jU  y  ‘i^ohsd 

In  e  vi  t  ab  il  ménte,  am.  in  modo  inevb 

labile,  ^Lu  Xj  -yj  & 

Inèzia,  ^  cosa  di  poca  o  ninna  impor- 

« 

tanza,  scioccheria,  £W  *&>!$> 

Infagottarsi,  avvolgersi  in  una  ve¬ 
ste,  quasi  a  guisa  di  fagotto,  wwsaii  -^jCI 

S  -  s 

Infaldàre,  va.  guarnire  di  falde,  ^ 

/  : 

Infallibile,  add.  mf  non  fallibile  -  cer¬ 
to,  mó^i  y  —  in¬ 
fallibilità,  Lkil  ^  -loUd  ^ 

Infarcire,  t?a*  metter  dentro -riempire, 

s  /  /uJ  ✓ 

L^0.  I-Si*  •l_sÌ=SU 

Infardàre,  va.  imbrattar  con  farde, 
i^Aalb  b 

Infardellàre,  va.  affardellare ,  ^ 

I n far etrà to -  a ,  adJ.  che  ha  la  faretra, 
1 11  fa  r  i  n  à  r  e ,  va.  asperger  di  fari  na , 

^  c^sdea!! 

I n f a r i nàto- a ,  add.  e  j?arf.  d’infarinare, 
o^sàalb  —  superficialmen¬ 
te  istruito  o  informato,  j+»h  j±£ 

|JjO  U 

In  far  in  a  tdr  a,  $f.  leggiero  spargimento 
di  farina,  - — superficiale  co¬ 

gnizione  od  informazione,  ZLùb  foj** 
Infaseiàre,  va -  cinger  con  fascia,  ^ 
J  fj*~  -3  Wji  W;  *3  ^ 

Infas t idiàre,  aver  in  fastidio,  recar- 

s  /  /  /-  £  f  f 

si  a  noia,  *j=?^ 

I  ri  f  asti  dì  mèli  to,«m.fastidio-noja, 
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infastidire,  va.  reear  fastidio -molestia, 

/  Ì  /  ■  / 

■^Sbòll 

Infaticàbile,  add.  rnf.  cbe  non  cura  fa¬ 
tica,  cbe  non  sì  stanca  mai,  Y 

.^■jb  jbi  y 

Infaticabilità,  sf.  stato  e  qualità  di  clù 

£ 

è  infaticabile,  jJSì  ^  -S)d£* 

Infatuare,  va.  render  fatuo  -  fare  impaz¬ 
zare,  essere  infatuato  di  una  cosa- 

/  j 

andarne  matto,  reputarla  bella,  eco. 

/■  /  *  i  * 

I.uf  &  u  s  t o  -  a ,  add.  non  fausto  -  di  cattivo 

1  t  ì  /J 

h  i  ■  ®  ^  41  | 

augurio, 

y  £  /  /  i  f 

Infecciàr e,  va*  empier  di  feee,  *jiS 

/  s  /fi//  /i// 

d.ol —  np.  empiersi  di  fece, 

1  afe  condire,  va.  rendere  infecondo-ste- 

/l  *  //  I 

rile,  -  Jicl 

/  ■V'  » 

Infecondità,  atff  j\  dJ  infecondo ,  fc^Jìc 

a  u/  *  / 

FJ'js2  *  Lszsi' 

1  n  f  e  c  òri  d  o  -  a  ,  add.  contrario  di  fecondo  - 
sterile,  AsU  * 

Infedéle,  add.  mf  non  fedele  -  disleale , 

non  crede  la 

versi  fede,  ^  ^  £■ 


^asmcI  1  d  V 1  j*  li 

Infedeltà,  sf.  sing.  e  p/.  mancanza  di 
fede -dislealtà,  ài*  *àjUYÌ  *^JLi 
£XUY1  _  etato  dì  ehi  non  crede  nella  ve¬ 
ra  fede , 

hi  federar  e,  va.  mettere  il  guanciale  nel- 

C.  */ 

la  federa,  tabe  ■  iiods-JU  SjUUjÌ  ^'òj 
Infelice,  add.  mf.  non  felice- sventurato, 


S  ^  1 1 

Infelicità,  s£  stato  di  chi  è  infelice, 


^ajy  ■£>*  (sJl^ 


■  SjL  li 


■  WjO 


dU, 


^  9  rn  *  -TW  > 

In  felicità  re,  va.  rendere  infelice,  A-wol 

*  ,  R  -  y  *  * 

Uajo'  3jh^=  .'dlèe^  *X£lil 

Infellonire,  vn.  divenir  fellone  -  incru- 
delire , 

Infeltrire,  t^a,  involgere  nel  feltro -nel 
gabbano  di  feltro,  '<4^  ìMKj  Vis 
Infeltritola,  add.  ridotto  quasi  a  guisa 
di  feltro,  e  dieesi  di  terreno  le  cui  pian¬ 
te  hanno  radici  foltamente  intrecciate  tra 
loro,  e^hUUl  miòdu  JtJ 

I  n  f  e  m  m  i  n  i  r  e ,  va.  e  n.  far  prendere  o  pren¬ 
dere  costumi  od  animo  simile  a  femmina, 

*  £  ..  /  C  /  /  t.  '  S  iS 

ìli1  ,1 


^  I  -  J  J  ' 

Infènso -  a,  add.  nemico  -  avverso, 

Inferigno- a,  add.  pane  fatto  di  farina 
mescolata  con  cruschello, 

Inferiore,  add.  mf.  più  basso,  1  ’^JoA 
JU  —  meno  degno,  di  minor  pre¬ 

gio,  ey 

Inferiorità,  sf.  sing,  e  stato  di  chi 
è  in  condizione  od  in  luogo  più  basso, 

y  i  j£ 

y 

Inferire,  va.  dedurre  conseguenze  -  con- 

/  y  y  t 

cbiudere,  Jù*  gii  ■(jals3»l  >gA-LA-.l 

In  ferma  ménte,  avi\  debolmente- fiacca¬ 
mente, 

Infer màre,  va.  fare  o  rendere  infermo, 

ri  y  * 

J«Ì  —  vnt  e 

np.  divenir  in  fermo, 

Infermeria,  sf  luogo  dove  si  curano 

y  «  y  m 

gF infermi,  ^^-1^ 

O'  iAjyL^.  LoJ  * 

Infer  miccio  -  a,  add.  alquanto  infermo- 
m  a  lati  co  io ,  1 

Infermière,  sm.  chi  ha  cura  dogli  infer- 

pè^s  ^ 

Infermità,  sf,  sing.  e  pi.  alterazione  no- 


V 
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labile  e  permanente  d'  una  o  più  funzio¬ 
no  ddl' economia  animale  -morbo,  malore, 
»  .  1  7  -t 

^ jQj+ù  -  *  d*-S  ’|*Aw  ■ 

In  férmo -a,  add,  c  svi.  travagliato  da  iu- 

*  .  *  '  *  .  ,  " 

termiti, 

«Uuu 

a 

In  fiera ài e,  mf  d'inferno,  •'0£rK" 

Tnfernaìità,  sf  sìng.  e  pi  grande  scom¬ 
piglio,  confusione  quasi  infornale, 

Inferno,  sm.  luogo  ove  sono  eternamen¬ 
te  puniti  i  peccatori  non  pentiti, 

v^'  U“j>>  V*“  ’ufcf 

Infero,  *m.  luogo  basso  -  aotterranoo, 


Inferocire,  vn.  divenir  feroce  -  ficmmcn* 

1  f  t  *  *  t  »  f  *  s  / 

te  adirarsi,  *&àc  ò^\ 

'  -  'f.  * 

llàAE  i^i^y 

Infèrrajolàrsi,  vnp.  ravvilupparsi  nel 

s  ^  4'' 

ferrajuolo,  \òj\  <j  b&lv  -gìtt  0-*y 

Inferrare,  t?a.  mettere  i  ferri  -  incatena- 

M  ;  y  ìx  /Aw7 

re,  Joyó  4jj*  •  iì_ja£J !j  •  jjia*. 

Tn  ferri  ita,  .5/  graticola  di  ferro  clic  si 
mette  alle  finestre,  ijia*.  *1/“ 

ì  n  f é r  t  i  1  e ,  add.  mf.  non  fertile  -  sterile , 

*  v  * 

Us-Lj 

In  fertili  re,  vìi,  divenir  fertile,  w*- 

/  / 

lJjj!  1 

Infertilità,  sf.  stato  di  ciò  elio  non  è 

&  u  s  n  v  t  e  ' 

fertile,  1=3^’  -  ^ 

infervoraménto,  sm.  eccitamento  a  fer¬ 
vore,  a  pietà,  ÌlìUjJJ. 

J  n  f  e  r  v  o  r  à  r  e ,  va.  f  i  a  r  fervore  -  i  ufi  a  m  ma¬ 
re,  vivamente  eccitare,  parlandosi  d  atti 

1  »  i  -  '  ^  s  * 

virtuosi  ,  duo*.  ■  Ir^i 

—  np.  prendere  fervore  “  animarsi  noli  e- 


sorcino  d'opere  pie,  jy-a&J  S'iòLÀe  ,,-kòl 

J 

Infestaménto,  sm,  V  infestare  -  molestia, 

9  >  f 

«  U bsvASb  »  ì 

Infestare,  va,  annojarc  con  richieste  im- 

t  r  /  Cf 

portune,  *i_ib  —  molestare  -  infastidi¬ 
re  t  *  /  >  /  £  y 

re ,  '  cJ^i  b 

In  festévole,  atfdf.  che  infesta  o  suo- 

a 

le  infestare,  jiiU 
Infésto-a,  add.  importunamente  molesto, 
—  nemico  -  nocivo, 

Infetta nrién to ,  sm,  macchia,  corruzione, 
infezione, 

Infettare,  va.  rendere  infetto,  ammorba¬ 
re,  corrompere,  ù^h  OwJl  -^5-^0 
Infettivo -a,  add,  che  ha  potenza  d’ in¬ 
fettare  , 

Olwi  i-ifi 

Infetto- a,  add *  compreso  da  infezione, 
c  (licesi  d’aria  o  d'acqua  guasta  da  qual¬ 
che  principio  malefico,  o  di  un  corpo  or¬ 
ganico  infermo  da  malattia  trasmessagli 

da  uri  altro,  '^s-y  *+»**> 

I  n  f  e  u  d  d  r  e ,  v a.  dare  in  fe  udo  -  costiti i  re 

;  *  t  ? 

in  feudo,  W  ^ 

f  /  * 

CJt}  U  *  B  tl^c 

I nfe udazióne,  sf,  latto  con  cui  il  prin¬ 
cipe  oonfcrisee  altrui  lì  feudo,  ^4|p  f  f  -Z*i 
Infezi  óne ,  sf  corruzione,  *1  *  *  jUì  —  stato 
malefico  dell'aria  o  dell'acqua, 

^yi  j  ,yi  &M  :^p  5^ 

f  n f ia c cb  iménto,  sm.  snervamento  ,  indb* 
bòli  mento,  tl*l 

1  /  ^  * 
Infiacchire,  rendere  fiacco, 

^iè\  — rv,  <1  i  venirfiaeeo,  «  1 f  *  <— ^ 

1  nfiam inibii  e,  add.  wf  die  può  infiam- 
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ni  arsi  -  accendibile,  \Ji^  ’  £j 

1  n£I& mm abilità ,  0;/!  slng .  e  qualità 
di  ciò  che  è  infiammabile,  iujL^Cjl 
1  n fiammamén to,  sm,  atto  ed  effetto  del- 


3  infiammare,  I  rossore  infierire,  m.  incrudelire  a  guisa  di  fiera, 

(per  soverchio  calore  nella  pelle), 


I  n  fi  ammÀre,  va ,  appiccar  fiamma  -  accen- 

^  J  i  /  /l  f 

dere,  yUJì  *j**  *^^^3 

Lui  ^jsj\  »  -jLfciài’ — produrre  infiam- 

j  (  S  ^  wJ 

inazione,  specie  di  malattia,  'bl^JljJua 

—  riscaldare  assai,  y/CSW  *  l  jOSJ  F 

—  np.  accendersi  1* animo,  parlandosi  d'af- 

£■  a  *  a  „ 

ietti  o  di  sentimenti,  J^A  **ìa^3  -  ,jA 

s^iS)  -Jftóaj — esser  preso  da  infiam- 

JT  t  S 

inazione,  sorta  di  malattia,  f«w 

£  t  S  / 

—  va,  risvegliare  con  vee¬ 
menza  qualsivoglia  affetto,  o  passione  da- 


yf  ,  SÌ 

*  H  t  A,  / 

mino,  j&i 


S  S  U* 

UJ  ,#w*l 


In  fiammata  mén  te,  avv,  con  ardore,  ar¬ 
dentemente,  j, jlf'vib  dUy  . 

Sj-Ub 

1  nfiamm  at( vo-a,  add ,  atto  ad  infiam¬ 
mare  J  '  -  p»jÀrt5 

I n fiam mai 6 rio- a ,  add ,  di ,  da  in fiam- 

inazione,  ,Jj^  *^WJ1  - 

1  nfiam mazidn  e,  sf.  aecendimcnto  di  fiam- 

9  *  -  « 

ma,  - r *  •  oLajI  •o'tfXll  * 

—  specie  di  malattia  accompagnata  da  ca¬ 
lore,  rossore,  dolore,  gonfiezza,  tensione 
e  febbre  più  o  meno  acuta,  s,lp^  ■  wb^jJI 
o’Jofl  j 

Infiascare,  va ,  metter  nel  fiasco,  parlali- 

f  i/ 

dosi  di  liquori,  U&3L1  q__r^ 

infibrAre,  m.  penetrare  intino  alle  fibre, 
investire  le  fibre,  ^  3  ■*** 

Infida  m  én  te ,  auv*  in  fedelmente  -  senza  fe¬ 
de,  k^*Cb  *  éJLpbj  -  *  j, 


Infido-a,  add.  infedele  -  senza  fedeltà,  ^/Ul 
iijl 

J  T  **  .  /«/ 

Infici  Are,  va,  amareggiare  di  fiele,  'j*j* 


'1 


>*  *&* 


^Sr°i  ^Sr°  ‘ 

I  n  f  i  e  v  o  1  i  m  è  n  t  o ,  sm,  indebolirne!!  to ,  V* 

„Ìjw  *  *^r 

/  /  l<  J 

Infievolì  r  e,  va*  indebolire -deWlìtarc,-wà*^l 

>-  SX  ^  aj 

wiu  ■(jj.&l  —  t??z,  divenir  fievole -scemar  di 

*  i  s  /  ♦  / 

forze,  ’*U>  -  ijj»  m — 

Infiggere,  va,  figger  dentro  -  conficcare , 

w  -  1 W  //  V  ì  1^  s  / 

ijyfi  ■  cyj  -Jà-H  J*-j!  -j£* ì/s 
«  £ 

l3  ^  É  3 

Infigur àbile,  ocW*  che  non  può  fi¬ 
gurarsi,  Y  *^.1  JW  JUtì  V  *Jb  y 

Infigurà r s ì ,  ^jjat  prender  figura , 

*£aaJ$  iìciJl 

T  nfi  ]  ac  àppio,  sm,  ago  da  guaine, 
Infilare,  va,  passare  un  filo  nella  cruna 

i  / 

di  un  ago  o  d'altra  cosa  simile  ,  jac 

//  *  / 

1  n  f  i  1  a  t  tì  r  a ,  sf.  atto  d‘  infilare , 
Infiltrare,  nnp,  il  penetrar©  di  un  liqui¬ 
do  in  un  solido,  e  special  mente  dell’acqua 

YtSif  f  »/  f  /  /  *ff  ^ 

nella  terra,  ^  ^ 

Infilzare,  va,  forare  checchessia  facendolo 

tf  ^ 

rimanere  nella  cosa  che  fora  e  infilza,  W 

/  /  1  "  i'  £  w  f  ^ 

’aLÌj  Àiìl  -  A,  ^  «= 

*  *  t  t  / 

—  traforare -trafiggere,  '~rSsJ  —  np. 

y  f  * 

forarsi,  trapassarsi  con  ohecciiessia, 

. _„'ju !  —  dir  favellando  assai  cose, 

JJUV.  (JWljìil  ’s-w  fJKll  J- 
Infilzàta,  sf.  serie  di  più  cose  infilzate 
una  dentro  l'altra,  filascroecia ,  •■>,•“ 

^  c  .&U 


n 
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INF 


Infilzatura ,  sf.  tra  passamente  di  alcuna 
cosa  da  banda  a  banda ,  .  óUii 

I  n  fi  m.  aulènte,  am  nel  I  *  infi  mo  1  ungo , 

Infimo -a,  arfdb  ultimo  di  luogo  o  di  qua¬ 
lità  o  di  condizione, 
luogo  infimo,  J^ì  .^V!  .JsS 

\  n  fin  c  h  è,  am  in  fino  a  quel  tempo  die.,, 
J)  *cfl 

l  n  fi  ne,  avv.  alla  fino  -finalmente,  JL*Ù!.*U£j 
j=*.)f\  3  *&Uil 

InfenestTàre,  va*  rifar  nuovo  margine  a 
foglio  lacero  e  guasto  per  mezzo  delfin- 
fe  nastra  tura ,  J^ò'  U  ^Ut  •  wU<JJ 

'**&  tV  '*to  J 

Infenes  tratti ra ,  0/  foglio  di  carta  tagliato 
in  quadro  con  un  vano  in  mezzo  in  cui 
si  attacca  un  foglio  guasto  nei  margini, 

L-r^U  'Wv  ‘dbfi 

Tnfingardàggine,  &f.  pigrizia  per  mala 
volontà, 

Infingardire,  m.  far  di  venire  i  n  fi  n  gardo, 

/  /  t 

^  kL~w  —  urc*  diventar  infin¬ 

gardo,  ^lye 

I  ufi  n  gardo  -  a,  add.  pigro  per  mala  vo¬ 
lontà  ,  *  &uLè 


1  n  fi  11  g  ere,  vn.  e  ??j>,  fingere  -  simulare, 

_  J  s  s  t  r  *  i 

- ^ìpb  o-^  -^UjÌ  *  ^Lai' 
^JUcJ  ■  CJUftJ  *  ^  j 

Infi  agévole,  adrf*  mf.  atto  a  fingere,  jt* 

(_J'^32  *j2}^£lLq 


Infingiménto,  finzione  -  simulazione , 

ab  Ls  ’ *ybjàj  *  JlòbJ  - 

Infinità,  $/I  qualità  di  ciò  che  è  infinito, 

^fcLLXJI  — >  moltitudine  in  numera  bile, 

£ 


Infinitivo,  «Mi,  voce  del  verbo  nella  quale 
non  si  determina  nè  modo,  nè  tempo,  nè 
persona,  nè  numero,  jUliYI  J-J  vjU  .*,1^ 

ViYlj  Tj&Y!  U/fi  •jù&o i 

Infinito -a,  adktf.  che  non  ha  fine,  JjJ ^  jìì 
^aluU  jjè  •  ’aJ  LjJJl  Y  —  innumerabile,  par¬ 
landosi  di  quantità  discreta,  jù>ì  Y  Y 
I  n  fi  n  o  -  i  n  s  i  n  o  -  fi  n  o ,  prep.  che  determina 
il  luogo,  il  tempo  o  l’operazione,  Jl 


^  J 

Infinocchiare,  va.  aspergere  di  semi  di 

/  /  / 

finocchio,  —  dare  ad  intender©  cose 

non  vere  o  non  certe,  Vi  ^y 
Infinocchiatura,  &f.  azione  di  dare  ad 
intendere  cose  non  vere  o  non  certe,  Tii 


Infinta,  &f.  finzione,  doppiezza,  iiT^ 

sibiliti  ■  Jfcbsi 

Infinto- a,  add,  finto,  doppio,  simulato, 
'  £ 


Infioccare,  va.  ornare  o  fortificare  con 
/  £ 

fi  ocelli ,  ^  ..o  j 

Infiori  re,  ro.  ornare  di  fiori, 

s  ✓  ^ 

—  ornarsi  di  fiori, 

b 

In f i o ra z i ó n e ,  &f.  deposizione  de? fiori  sulle 
piante  ,  3 

Infirmare,  va.  rendere  infermo  o  debole - 


infiacchire,  <4^->  ^dl  j  TalaJl  **Làj^t 


In  fi  sim  ire,  vn.  entrare  in  fantasia,  inca- 

£..  w  £  /  /  /  /  r  / 

pricciarsi ,  ja£S 

^  ^US 

Infisso -a,  arW.  fisso  dentro,  conficcato, 

;  r  /  t/ 

Infittire,  ot.  diventar  fitto -folto, 
Infiammatòrio -a,  aefe?.  che  cagiona  in¬ 
fiammazione,  ^ 


INF 
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—  tumore  in¬ 
fiammatorio,  ali!  j 

Inflessibile,  add.  mf.  non  flessibile- non 


pieghevole,  •  e-’ai  m  ^ 

Inflessibilità.,  qualità  di  ciò  che  è 

inflessibile,  &X-e  -OS* aì  ^  -'iSj  ^  -jlc  .  s^UJi 

Inflessióne,  sf.  piegamento,*^ 

—  cambiamento  della  voce  da  uno  in  al¬ 
tro  tono,  ■sSJj-oII  ,$ày*  ■  aJÌ-SjjJ  • 

I  nflèsso-a,  add.  piegato, 

s  t  s  s  s  * 

Inflèttere,  va.  piegare,  s  -wi!s»j  ^ii« 

£ 

■(jà*  •'-sM 

Inflìgger  e,  va.  pronunziare  una,  pena 

/  /  / 

contro  alcuno,  imporgliela,  3,^*1 
^al»  *wU*ll  <3UÌ£  3^,]  -^nslndUI  àAc 
InfHtto-a,  add.  dato  in  pena ,  yvi'Lw 

l_  j  Ubd  !  £jdc 

I  nf liz i ó n e ,  atto  d1  infliggere,  wl£c  -Sj 

ìL^sliLo  -  wf'jtti 

!  nfluénte,  adf<i.  ttj/I  che  influisce,  JJx  -“dU 

—  *m.  fiume  o  torrente  clic  mette  foce 

H  A  Su  * 

in  fiume  principale,  U  ^ 

Influenza,  azione  supposta  degli  a- 
stri  sopra  i  corpi  terrestri  -  azione  d’una 
causa  che  ajata  a  produrre  un  effetto, 

/  *  s- 

Àyj  *  li 

ì  ufi  uenzàr e,  va.  esercitare  un'influenza, 

S  £  *  *  f  Zi 

*y>  1 

Influire,  va.  agire  per  una  virtù  segre- 
ta,  fare  impressione  sópra-,-,  3  J !  ♦  ^  Àii 

Influssàre,  va.  mandar  fuori,  versar  giù 

*  /  |  1  T  *  /  *  t 

acqua  0  simile,  JfW  * 

I  n  f  Iti  s  s  o ,  m.  influenza ,  j4b  * ò^i  ■ 
Infoeaménto,  sm.  Y  infocare  o  l’ esssere 
infocato,  oLkII  *J Ull 


Infocare,  va.  dar  fuoco  -  accendere ,  o3.1 

/  /ul  t 

3**^  »  ^j-al  *  Jjw]  ■  ^iV  —  far  di- 

* 

ventare  come  di  fuoco,  ^  aoK^.Ls 

SS  S  S  f 'S/ 

—  Hj?.  divenir  di  fuoco,  J**à)  -j*JÌ  -yij> 
vl5  Jl  JjwLj  JWU 

I  m  f o  c  0 1  ftt  o  -  a ,  atì<£.  riscaldato,  -3^ 

S  £  S 

Infoderare,  va.  metter  nel  fodero,  wAU 

*  S  S  I  J  SS/ 

^sa3  3  -A3*  A3  — foderare  -  soppan¬ 

nare,  Litio*  ’àJ 

i  /■ 

Infoglidre,  va.  coprir  di  foglie,  3%/j  Usi 
3JI}  —  tij)*  vestirsi  di  foglie, 

<Jj$k  J**»*  3^^ 

In  fogli  azióne,  i!  vestirsi  di  foglio  # 
3LYL*  L:cfj  . 

Infognarsi,  va-  e  cacciare  o  cacciarsi 

w  /  s  ^  / 

in  una  fogna,  impantanarsi, 

V  j**2*  ^ 

C  C-  "  /  /  i  y  /  ^  ^ 

InfolHre,  va.  fiir  divenir  folle, 

L  f  ^ 

—  vv.  divenir  follo, 

^  -, y  ^  ^  ' 
òJjit  ^1£r 

.  ^ 

Infoltirai,  vrap.  farsi  folto- condensarsi , 
■  lci£  ' 

Infoltire,  W-  divenir  folto  per  molti  ra- 

f  |  /  /V#  ^ 

mi  e  fronde,  *3^  ■— alG 
Infóndere,  va-  mettere  una  cosa  entro 
un  liquore,  acciò  ne  attragga  le  qualità, 
-sIj  ‘  ìJ-:  —  istillare  -  tra- 

C  '  t  y*¥  \  ì  "i  ^  ^ 

sfondere,  3?j|  ‘w^ 

Infondi ménto,  f  infondere,  "Jf 


,UU 


$  w 


Infoi*  àbile,  add *  eh  e  non  può  forar¬ 
si,  ^  Y  -3»^  •  w-U 

Inforcare,  va-  prendere  colla  forca,  sor¬ 
ta  di  lungo  bastone  sormontato  da  due  o 

S  Sf  i  /  si 

tre  rebbi  aguzzi  e  curvi,  ,jy>j  -Jivì 
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fcr  £  ^  l  /  / 

-\jzJji  —  impiccare 
hIIc  torcile  j  *  c£* cì'y^  *  c^"'***i  (JM^1 

[nforedta,  sf.  forcata,  &£#/  *&ijLU 
Inforca  fòrti,  sf.  punto  in  cui  il  corpo  u~ 

U  t  >  /  V/ 

mano  dividasi  nello  due  coscio, 

I  n  f  o  r  m  a  m  é  u  t  o ,  sm,  V  i nformar©  -  infor¬ 
mazione,  £Xb!  -jU^j 

1  /*  ,  f  (  t  J  //uj 

fut  o  v  m  are,  va.  avvertire  -  istr  u  ire,  ■  *bd 

bene  informato,  %*S«*4 

—  io  non  sono  informato  di  questa  cosa, 

sia  uyO  to  !j!  *j#ì)l\  Ila 

Vì-=  * £x^SJ!  —  furo  una  informazione, 
una  ricerca, 

—  nP'  pigliar  notizia,  jJUXJ  - ^cJLLJ 

Informa tivo-a,  add.  che  dà  informazione 
e  ragguaglio  sopra  qualche  fatto  , 

Info  rinàto*  add,  e  par*,  d’  informare , 

Informazióne,  sf  notizia  intera,  XtìSJùJ 
*XkjùJ  ^Uaa«l — pl%  ricerche  per 
scoprirla  verità,  1^=^  “sjazzS  —  prendere 
delle  informazione  sulla  materia  d1  un  pro¬ 
cesso,  sui  costumi  delle  parti, 

I  ni  òrme,  add.  tnf.  senza  forma,  wjLJ 

ì^yoU  *Jlìc  ■ 

ijy O  !dJ 

I n formico]  aménto,  sm.  dolore  simile  alle 
morsure  di  molte  formiche,  J$a  ■  £JKì  *jKl 

informicolare,  vn.  patire  0  avere  infor¬ 
ni  Scolamento,  *c,ì  ^  .33^  .Jjl*  *J&] 

J3j  J3 

Informità,  sf.  privazione  o  mancanza  di 
torma,  *^caxì 

Infor  frac  idre,  va *  porre  nella  fornace  i 


materiali  crudi,  o^.yJUI  3  jÌ;  ^-3 

T n for n acid t a,  sf.  quella  tan ta  matèria , 
che  si  mette  in  una  volta  nella  fornace. 


H tiì « 

I  n  fo  r  nap  4  n  e ,  m  pala  da  infornare  il  pane, 

^  dU3 

Infornò  re,  va.  mettere  in  forno,  3 
/  ' 
j*L  *diJI 

Infornata,  sf.  tanta  materia,  quanta  ne 
può  in  una  volta  capire  il  forno,  *Jl* 

/u* 

3^ 

Infornatóre,  ara.  chi  inforna,  jCl  .^Ù 
— -  garzone  di  fornajo  il  cui  ufficio  è  di 
mettere  il  pane  in  forno,  jCàl  ^ lo  .jLéUj^! 
Infortire,  va.  mettere  in  forse,  cioè  in 
dubbio,  ■  ■w^**  - V__> 13) 

Infortdre,  vn.  divenir  forte  -  gagliardo  * 

.’fctfi  jSfit 

£  |  £  "  ' 
ù  AJL'i  * 

Tnfortificàbi  le,  acfdf*  m/ì  che  non  può 
fortificarsi,  ^ 

infortire,  m  rinforzare,  *00^  * 

—  m  inacetire,  *  Jiaój  Jlà  * 

Infarto ndre,  m*  correr  fortuna  in  mare, 
naufragare,  (jj-  3  £àUl  ^rJ3\ 


*  ?.  * 


Infortuna laménto ,  avv,  con  infortu¬ 
nio  -disavventuratamente,  >iu,U3b 

Infortùnio,  sm.  versa  fortuna,  disgra¬ 
zia  sventura,  ^  %&ta 

*  ^  *  -  » 

‘dJ»ì 

C  #■  S  S  *  C  f 

I  n  fo  r  z  d  r  e ,  va*  rinforzare, 

*  .  *  *  *  f 
— vn'  divenir  forte  od  accetoso, 

'  j 

— aggravarsi,  parlandosi  dì  malat¬ 
tie,  aj  jj  jl;  -ijàjiì  ojiil  .Jlj!  JJLi  •jjàrit  Jaj 

d-Ì-C^C 

/  t 

Infoscammo  1 0,  sm.  l'infoscarsi,  -£JLb  ■ 


ì 
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TNF 


In  tose àrsi,  mp.  divenir  fosco, 
Infossare,  va.  mettere  nella  fossa,  c/»J 

'M  uh*  d 

Infra,  prep.  dentro,  o  nel  mezzo  dell’ una 
cosa,  o  dell' altra  -  fra,  un  -Wjl!  j  -oio  l^à 
J)  là* 

I  n  f  r  a  c  i  d  am  é  n  to ,  sm.  putrot azione  -  cor- 
ruzione,  lj3b 

*■"  j  jut 

In  fra  ci  dà  re,  va.  far  divenir  fractdo, 

w  &  /vi 

mA*  «3^ — vn ,  venire  a  corruzìeue, 

.zltj  «  Òi*mm  A*»»,t  ■  *^jrp3&l 

Infracidàto-a,  add.  e  j>«rA  di  infraci¬ 
dare -putrefatto,  *-.tì  —  vizia¬ 

to  nel  inalo -abituato  nelle  colpe,  wtaVl^jL 

Infralì  mé  n  to,  sm,  indebolimento -perdi¬ 


ta  di  forze, 


■i-sy^' 


Infralire,  m.  divenir  frale  o  debole,  per¬ 
der  le  forze,  Viìr-  •<— iw  ■  3'y*  cy,'-ì> 

*  *  /  f  >  * 

—  perdersi  d1  animo ,  J^  ■ 
Inframméssa,  sf.  inframmésso,  sm, 
interponimento, 


t: 


Inframmettènte,  add .  mf.  cbo  infram¬ 
mette  o  si  infra  inmette ,  lca-«yU  —  $  tot,  ehi 
si  inframmette  -  mediatore,  LSa-y  ^ 
Inframmétte  re,  va,  metterò  fra  mezzo, 

/  *  /s  *  *  f  « / 

frapporre,  ^ 

w  £ 

k^yi  J,  J±o~np.  mettersi  o  en¬ 

trare  in  mezzo -interporsi,  e  dicesi  di  chi 
volentieri  sr adopera  in  favore  altrui, 

^ULu  -JìJjuù  {JàJaS  *(3 
I  n  f  r  a  m  in  i  s  c  b  i  à  r  e ,  z?a,  mescolare  una  co¬ 
sa  coir  altra,  ÌgUns  L=bk  ■£>*> 
Infràngere,  e».  ammaccare,  finché  mi¬ 
nutamente  si  rompa,  parlandosi  di  ogget- 

s  /  /  s>  ,  * 

ti  fragili,  '(àsi  — mettere  in  pezzi, 

‘b  .1  %  ,1  vlf 


Infrangibile,  etirf.  m/i  da  non  poterei 

v  si 

infrangere  o  spezzare,  Y  Y  -^q  Y 

/  V 

j~JZ\  Job'  j3  *^3  -  pted  —  inviolabile , 
Jj3S  Y  Y  Y 

Infrangi  mén  to,  V  infrangerò  -  rottura, 

^  *  *  •*  * 
Infrànto  -  a,  add.  da  infrangere, jy*JL*  -  *1^ 

£  a 

■  V  *  1  f  ' 

Infrantojàta,  sf.  quantità  di  ulive  che 
s1  infrange  in  una  volta, 

I n frati tójo,  sm.  luogo  o  strumento  per 
infrangere  le  ulive,  ^c*!!  ^lu 
Infran  t  li  me,  sm,  rottame,  parte  dì  cosa 
infranta,  rotta  o  spezzata, 

Inf  rase  aménto,  sm.  F  infrascare,  J-Ai 
bfc^Awf  ■  oUtcYl 

Infrascare,  va.  coprire  o  riempir  di  fra- 

«  i  ,  i  /  3  / 

se  he ,  »  c^LacYh  Jd=*. 

— ««/Varcare  i  èacAf  da  seta  •  fa^  ca- 
pannucce  di  frasca  pe*  bachi,  JjAJ  ^i) 
jLil 

In  frase  orni  re,  va.  seppellire  un  ramo  di 

pianta  sarmcntosa  senza  staccarlo  dalla 

pianta,  tenendolo  in  arco  dalla  parto,  del- 

/  / 

la  punta, 

t 

Infrascritto -a,  add.  scritto  sotto,  «.yll 
siiti!  j  jsdl  -sliol 

f  t  C' 

InfratArc,  va.  render  frate,  vy*A,l 

9  £  / 

— np.  farsi  frate,  V'  V 

In  frati  re,  vn.  dicesi  de’ bachi  da  seta, 
quando  non  vanno  alla  irasca,  e  sì  ac¬ 
corciano,  c  si  raggruppano  senza  faro  il 

/  Su  V 

bozzolo, 

Infra ttànto,  avv .  intrattanto,  in  questo 
mezza  tempo,  ^  3  -tuY^  \sh  J, 

Infrazióne,  sf.  eontravenzione,  parlando¬ 
si  di  leggi  o  di  trattati, 
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I  n  fredda mé»  to ,  sm.  male  di  chi  è  in¬ 
freddato  -  raffreddore ,  ^  ;».jj  .  jj  ju 

Infreddi  re,  va.  far  divenir  freddo, 

oj> —  vn.  prendere  per  freddo  patito, 
alcun  catarro  di  testa,  per  io  piti  con 

=  *  £  #6  f 

fosse j  ajp  auòU  ■  JjjJ 

I  rifredda tf  vo  -a,  add.  che  induce  fred¬ 
do,  JJaLo 

I  afre dd attira,  $f.  \i\  infreddarne n io),'  lus 

*  3  àiji 

l  nfren  àbile,  ad  d.  mj .  eh  e  non  può  fre¬ 
narsi,  gkj  Y  Y 

htfrenàre,  ra.  mettere  il  freno,  -*À 

1  !  ^  **  *  .  *  V  ,  /«  i/ 

^-*ì  — contenere,  -me  * 

*  s  <*S  * //  1/  >  /  r  /  f  "  t-*  C  ‘ 

^0  ^  ioAj 

Infrenesire,  t?a,  rendere  come  frenetico, 

'  7'  "  y  ,  ,  ^  ^ 

—  tmr  dare  in  frenesia,  ^ 

i  1  /  <  *  ^ 

1  n  freneticare,  vn*  divenir  frenetico,  ^ 
w  .  *  .  *  *  „  *****  e 
'  r  — 

J  n  1  r  e  cj  u  e  n  t  e ,  aif d *  m/I  non  freq  nen  te , 
JoJLs 

J  nirequen za ,  ^  non  frequenza,  « iU  oi 

I  n  fresca  mé  n  fo,  sm.  rinfresca  mento, 

dj  jJe3J  »  v _ $ 

I  n fr esedre,  t:w,  rinfrescare,  $Jj 
wio^  •  J/y 

I  uirescativo-a,  add  atto  a  rinfrescare, 

*  ÓjJ** 

i  n  fre  se  at  ó j o ,  sm.  r  in f r esca tojo  ,  vaso  d a 

■  -  ■>  */ 
porvi  a  rinfrescare  la  roba, 

infrigidiate,  add*  e  sm/,  che  in  frigida , 

e  dicesi  di  certi  medicamenti,  _ 

!  n frigi dàre,  va.  render  frigido, 

-^sjìcì—np.  farsi  frigido,  j.a>  j,ì 

y  4? 


1 n  frigi  tati  vo^a,  adatto  ad  infrigidarc, 

_!  t  I  *  _  , 

I n I r ì gid i io én to,  sm.  1  infrigidire,  »j. 

y>  .hfr. 

In  frigidi  re  ,  tot.  divenir  freddo,  w^J  ^Jd\ 

*Wi  ^  —  va.  indurre  frigidità, 

^Amf  -I 

Infrfgno-a,  add*  grignoso -crespo ,  x*s£ 
Infrolìfre,  vn.  divenir  frollo» 

j^-0 

Infrondarsi,  vnp .  divenir  fronzuto,  co» 
prirsi  di  frnndi ,  /jjl 

I  n  fr  u ìl  i t  ó  -  a ,  arft/.  sfolto  -  dissennato , 

Infruscare,  ro»  mescolare  e  confondere 
insieme  le  cose  in  modo  che  non  si  di- 

4  '  S'*/  s  -*  ***** 

stinguano,  LLio y^. 

Infruttifero-a,  add.  che  non  produce  frut- 

tl  ,  jXZ  »  *£A£ 

Infruttuosità,  sf.  stato  di  ciò  che  ò  in¬ 
fruttuoso,  j&ì  pò* 

Infruttuóso -a,  add.  che  non  ha  frutto- 
B  ferii  e,  ^  Y  «  ,^c 

*  t  *  £  t 

Infugàre,  va*  mettere  in  fuga,  jJs  -Ji 

/  u/  /  >/  *  ut 

_s^'  fii-i  fi®'  J*1-'  *(v® — t'ars’ 

alla  fuga,  JA  J}  vy»  <%>' 

f  1  /  / 

Infunare,  t?<z.  legar  coiì  fune,  la» j 

òjS 

Infuri àta,  sf.  funata,  più  persone  legate 
ad  una  fune,  e  dicesi  de'  prigioni  legati 
da  birri , 

Iof  il  natura,  sf  legatura  con  fune, 
i^Uib  j*J>-  -Juib  Joalj  *  ùjS 
Infundibolo,  sm*  imbuto ,  ^ 

Infuòri,  aviK  dalla  parte  esterna, 

']/*>'&  ^bs^bL  -jk tyi  —  salvo -eccetto,  T 

Xs-  U  -Le  U 


ING 
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infurbire,  va.  far  divenir  furbo, 

>u  f  1  ^ 

0'=  si,*-  .ivJi-1  — Tip.  dive¬ 

nir  furbo,  'llwà-  jM»  jlo 
Infurfantire,  t’«- divenir  furfante,  darsi 

f  /  ,  /  v  ^ ,  r 

ni  furfante,  _/*Ii  ■  ^s'j  • 

Tu  fu  ri  aménto,  sm.  rinfuriare,  dUl&J  -kie 

Iti  furi  Are,  ’vtf.  dar  nelle  fu  rie1 ,  *'&** 

*s}^  £&>  '^’icxd  bUlXJ —  muoversi  con 

gran  furia  e  rumóre  ,  e  aicesi  del  mure, 

*?  r  t,  /,  / 

del  vento, 

X H f li r tati vo-a,  tóefì  "atto  a  muovere  la 
furia,  3^®  Jjfi'*  1 

Infuriato  -  a.  'tòc£  e  ydrf.  dT  infuriare,  en¬ 
trato  in  furia ,  w^Lc’  ^ 

\&J£-  ■  U*Óc 

In  fu  se  Are,  va.  rendere  oscuro  •  confuso, 

£  /w#  »  /v  *  ** 

jjxj  -JJìj  .ili!  ■  ^  \J-" 


Infusibile,  add.  ni/,  che  non  può  fondar- 

-  v  f 

si  ,  J>sJ  v  ■  “ 

in  fusibilità,  sf.  contrariò  di  fusibilità, 
ressero  infusìbile,  £a>&l*1 
iXc  >3jU*  .  * jiajl. .  I 

l^fusióliV*  sf  azione  dell*  infondere ,  ^ 
JJjS — ■" operazione  per  là  quale  si  estrag¬ 
gono  certi  pmieiWì  dà  certe  sostanze,  ie- 
néndole  più  o  meno  immerse  in  qualche 
lìquido,  ■  bj* 

—  maniera  con  cui  certe  facoltà  naturali 

5  v  >  . 

h’  in  fon  clono'  noli’ anima .  •fV' 

Inftiso-a,  add.  e  pti/'b- d’ in  fondere ,  ijif» 

“i  t  '  Vv*  "  1'  iJ*  ( 

Infuturarsi,  np.  estendersi  nel  futuro, 
J,AiJUÌÌ 

ingabbiare,  va.  mettere  i  n  gabbia  -  rii»* 

ehi utì ere  j  3  w fj  ^ 

In ga b b i à t a ,  sfi  molte  gabbie  con  richia- 


1NG 


mi,  e  con  panie  attorno,  specie  di  necci - 
iagine,  ^Uifl 

Ingabellare,  va.  sottoporre  a  gabella,  e 
dicesi  di  merci,  'W,  è * 


rv 

I n g a g g i à r e ,  va.  fare  un  accordo  co n  pe- 

*  t 

gno,  —  ascrivere  alla 

£,* 

milizia  per  danaro,  hpL+c.  ^ — np.  ascri¬ 
versi  alla  milizia  per  danaro, 

In  gàggio,  sm.  atto  dell'  ingaggiare, 

^^,3  — danaro  convenuto  che  si  dà  a  ehi 
volontariamente  si  ascrive  alla  milizia,  iUfcU 
h£Jj*  *  »*>*!! 

I  ngagl  lardi  a,  sf.  scarsità  dì  forze-stan- 
camento,  U^iUl  J\a 

I  n  g  a  gl  ia  r d  i r  e,  m  rendere  gagliardo, 
ìjiìI  .^yLS» ~ rw.  divenir  ga- 

i  *.  ^c,i  a  /  I  ^  ^ 

gl  lardò,  ^1Cì!ì]  -Jo!  **>-«1  f  àò£* 

J  •  -,  y  &  ^ 

- —  nf  prender  rigore,  'jj**  '  - 


1  ■  ,  # 

T  n  gti  gito  f f  à  r  e  i  fare  gaglioffo,  *  *wi  • 

«  v'vt  l  *  /  %" 

—  hp. divenir  gaglioiio,  >-y_  •_/*> 

in  ga  1  a  p  p i  à  r  è ,  va*  prendere  al  galappìo , 

/  o  /  < 

^y3,ÒÌl  -  b  jlliUt 

I  il  g a  1 1  u  zz à  r  s t ,  mostrare  tale  baldan¬ 
za,  che  per  maniere  e  movimenti,  asso- 


f  *  t  e  H 

migli  quella  del  gallo,  ì/ì  -y=9  v^" 
Ingàmbàro,  vn.  darla  a  gambe -fuggi re, 

J&  J)  ’fM  ’Vllfi  '*A*  'A  ^“V'¬ 
inciampare  e  cadere,  Uf  j*1 
I  n g a  in  b a  t  il  r  a ,  sf.  inciampo-  impedimen- 

to ,  dJj|C  -  *  tjXZ 

I  n  g  à  m  bo ,  sm.  pericolo  -  inciampo,  aàili  *Ja>^ 
Inganciàre,  va.  aggrappar  con  gancio, 

ujccij  ,d-j  ,'h  ^ 


I  n  gang  li  er  A  re,  uà.  fermare  con  gangheri- 

c  ^  /  S  >JS 

me itere  nei  gangheri,  jjjlk! kA~ì  A  ' ^ ; J 
w.  ■  «vi 


—  492  — 


INO 


ina 


Johann  àbito-,  add,  m.f.  ingannevole,  pieno 

*  —  c  s 

d inganno,  é'riL  _  VÉ* 

I  n  ga  nn  a  m  é  n  t  o ,  sm.  ¥  ingannare,  JU 
li*  *E19fe  ->  .*ju 
Inganna  m  ó  n  d  o ,  sm/,  eh  i  sempre  cerea 
d’ingannare,  JL<  *j\±à  .£x£!ib 
In  g  attivi  re,  va.  operar  con  inganno-, 

^  *  si^i  eJ^  jh  '  [,/^i  —  dire 
o  mostrar  mia  cosa,  per  un’altra,  ù  sem¬ 
pre  a  fine  di  nuocere,  — -  ?tj>.  pren¬ 

dere  una  cosa  per  un1  altra  -  sbagliare ,  Lii 

pf  f  i  /<v 

Bei.  *  yjb 


1  n  g  a  n  n  é  v  o  1  &>add.(ved.  ingannabile), 

Ji*  y\àé 

Ingànno,  am.  fVaude  occulta,  jU 
1W.  *jLà  —  errore  - sbaglia ,  .iLì.  -UU 
1  ngarbàre,  t'<z.  accomodare  con  garbo  una 
(-osa  ad  un’altra,  adattare  con  garbo,  .ji. 
£*j  7^  w(jd* 

1  n  garbuglia  re,  va.  confondere,  disordi¬ 
nare,  -U^^y  W j ^  4  J>b 

—  indurre  in  inganno  con  raggiri, 

^  ^  k  'ih  •£>& 

lngastigàto-a,  add.  non  gastigato, 

Ingastigazióne,  sf.  remissione  del  gasti- 
S°i  ^ 


In  ga  zz  ull(  to  -  a,  «^fcL  rinvigorito,  kl.U 


]nge giraménto,  sm.  astuzia,  sagaeìtà- in¬ 
dustria,  yU  -  àShjL  -ÌU±±.  -H ò+Cc  *£JUrw 
Ingegnàre,  t'«.  trovare -inventare ,  J&J 
£j'^ì  -IomjU  *  Jltoj  —  adoperar¬ 
si  coll’ingegno  e  eoli*  arte -indù  striarsi, 

h  ■  L  3^.  j  ì 

Ingegnère,  ri  trovatore  d’ingegni  e  di 


macchine,  —  éopran ten¬ 

de  rt te  alla  fabbrica  di  qualche  edifizio  o 


pubblico  lavoro,  Uuil  VL**J1 

Ingegneria,  */  ar te  dell'  ingegnere,  &*±ia 

•lidi  yjj 

Ingégn  o ,  m  acutezza  d’apprendere  o  d'in¬ 
ventare,  (fi  *ibUL>  *  —  astuzia, 

strattagemma,  'ìójJL*  r 

I  n  gegn  d  so_a,  dotato  d'ingegno,  in¬ 
dustrioso  perspicace,  k_^,1  j 

Ingelosire,  pigliar  gelosia , 

U  —  «2>.  insospettirsi, 

I  il  g  e  m  m  aménto,  sm.  Io  ingem  ma  re ,  ¥  es¬ 
sere  ingemmato,  ^4^' 

In  ge  ni  m  àr  e,  va.  adornare  con  gemme, ^  : 

Jjì 

Ingener àbile,  add.  mf.  che  non  può  ge¬ 
nerarsi,  oJji  Y  -  Y 

Ingenerabilità,  sf.  qualità  di  ciò  che  non 
può  esser  generato,  ^ ^ 

ngener amento,  sm.  lo  ingenerare, 

*  tiJy  -  .  J^Lju 

Ingenerare,  generare,  ^  ^Xi 

cM^  4  ■  <— J  —  np, 

derivare,  procedere,  .J;3i£j  JU  .Jj! 
Tngeneratfvo-a,  eli c  non  genera , 

XL  ^ 

In  generazióne,  4/  (re  A*  ingenerameli  to) , 

*  h/  .  ^U^lu  *  ■  fe}X)  I 

Ingeneróso  -  a,  add.  non  generoso, 

0}  *  ^  ■  >Xzèo  ^ 

In  gènito- a,  arfrf,  non  genito  -  innato, 

2  - 

o/O^  ■ 

Ingènte,  m/;  grande,  ^ 

Ingentilire,  i?a-  far  gentile,  nobilitare, 

/  /  V  C  /  ^  _/  /'"jy 

wilt  -CM*  — *éìp.  in- 
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/  s  *  £  ' 

gontilìrsi i,  divenir  gentile,  ^ Jb  .  kJjZS 

Ingenuità,  sf.  schiettezza  che  si  mostra 
ne’ modi,  ne’discorst  e  simili- sincerità,  le- 

i  v  1  *  S  ^  f  J 

altà ,  &*cXu*  ■  iù  jj 

Ingenuo  - a,  add.  schiètto  -  sin  coro ,  <jOU 

KJU*J  ■  ■  3L5  *  ^.aL» 

Ingerénza,  s/’,  inseriménto,  sm.  intro- 

*  1  s/  i  y 

missione,  3  Jji-o  «àJ^ìsX*  - 

X  j*  »/  J 

Ingerire,  i?a,  addurre -apportare,  J-ò-ol 

y  s  y  yl 

_ _ a~  *«j  ^')  —  far  nascere,  ispirare,  ca- 

4M  S 

gionare ,  —  nj>.  in¬ 

tromettersi,  per  lo  più  senza  essere  richie- 

/  y  y  y  y  y  y  -yy 

sto,  3 

.^jaiAÌÌ 

"  y  £ 

Ingessine,  s?a.  impiastrar  con  gesso,  ^ 

y  £y  xéx  y  £  / 

^«■AJ  * 

Ingessatura,  jjf,  Y ingessare ,  ■  dii jf 

*  £ 

0^aW>  —  cosa  ingessata,  ^^4  ♦o'da* 

In  gè  sto -a,  add .  posto  dentro,  introdotto, 

^  £'  y 

Ingesuitàrsi,  vnp *  farsi  ges  u  i  ta  -  par  ti  tan¬ 
te  e  imitatore  de1  Gesuiti,  3  3^*5 

<5*Ìa3^p  *  &AdSj**iAj  1 

Ingkeronàre,  va ♦  circondar  di  gheroni, 

CtjUiiJS  j>\ù  C 

I  Ughi  arare,  va.  coprir  di  ghiaja,  e  di- 

-  s  >  y  ~  /  * 

cesi  di  terra  sterrata,  ^Jnà  wi-s 

Inghiottimento,  sm.  r inghiottire,  ^ 
—  voragine,  yCy  ■fojl»  -5^ 

Inghiottire,  va .  mandar  giù  per  la  gu 

yyy  **f  y  yy 

la,  ^Xxì  £h)  *  ^Lo  ^Jb  ti?  —  ingo¬ 

iare,  %tj  % 

Inghiai  ti  tójo,  sm.  parte  della  gola  elie 
inghiotte,  j«!àl  *j*l 

Inghiottonire,  va -  render  ghiotto, 


INO 


y*>  _  y  yy 


*L/l^  —  w*  divenir  ghiotto,  +*%J 


S^LhhX>  Sa 

y 

Inghirlandaménto,  sm,  ornamento  a 
guisa  di  ghirlanda,  *  Jd& 

I n gli i ria n dire,  va.  ornare  con  ghirlan¬ 
da, 

y*y  y  1  y 

n giacere,  w.  mettere  il  giaco,  J;j 

y 

f.y^  —  np.  mettersi  il 

*  cyy  y  £  yy 

giaco,  -àjy>  ■  ^  Si 

y  yur  y  c  y 

Ingiallàre,  s>a.  render  gial lo ,  j  - ji-p 

Ingiallire,  vn .  divenir  giallo, 

I  n  g  i  a  r  d  i  n  àre,m  foro  i  re  d  i  glard  in  i ,  p  ian- 

y  y  y  yyy  yyy  ywy 

tare  a  giardino,  Js^  - 

I  n  gf  a  r  di  n  à  t o  -  a ,  add.  pieno  di  giardini , 

y  y  y  y 

Ingigantire,  vn.  divenir  gigante, 

*\j  ly*.  Lp 

Ingigliarsi,  vnp.  ornarsi  di  giglio, 

\*y**ty+ J  b  *  J 

l  ngi  noce  In  àrsi,  vnp.  piegare  a  terra  tut¬ 
te  e  due  le  ginocchia  in  atto  di  sommi s- 

sione  o  adorazione, 

L ^  er¬ 
ingi  noe  c  h  ià  ta ,  &f.  atto  d1  inginocchiarsi, 

^4:  £  -  ÓJ&j  ^  &A>faì© 

I  n  g  i  n  0  c  c  li  i  a  1 6 j  o ,  sm,  arnese  d  i  legno 

a 

per  inginocchiarsi, 

Inginocchiatura,  sf.  piega  tura  0  cur¬ 
vatura  a  modo  di  una  gamba  inginoc¬ 
chiata  o  simile,  s Iklìs*  -Wd  - 
Inginocchiazióne,  sf.  atto  dTÌnginoe- 
chiarsi,  a^ss»*  'Zm%+ 

Inginocchiónc,  aw.  collo  ginoeeh ia  in 
terra,  *UGB  ^UjU- 

Ingiocóndo- a,  add.  non  giocondo,  $*j£o 
^JLtì  ^ftiC  v  im  *  ■ 

Ingioiare,  ra.  empiere  di  gioja-di  leti¬ 
zia,  V>  ’sJUl  -j-!— ornare  di  gioj-, 
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vs3.)  d0' —  np.  gioire,  ^ ji 

J-Mi  JV  ■  - jk —  ornarsi  eli  giojc ,  lai 

J4-  -JX. 

hìgiojellàro,  va,  ornare  di  giojelìi,  jj 
jj&UÌb 

In  gì  udiedto  -a,  add,  non  giudicato,  ^ 

*,  * 

Jic  *tuU  Jlà  ^XsrJ 

U  -^JS |yijJ]  Mi* 


'  /  /  ;  ì  /  s 


1  ngi ùgnere,  congiungere,  --qì 

y  ^  ✓  V/<  »  ✓  «  * 

.vi  — np,  congiungersi,  ^^).r^|l 


j 


JI 


t* 

Ingiuneàre,  va*  coprir  di  giunchi, 

£  *  /  */  *  ✓/ 

Li  «  low  J  -,  iÌ  J 

I  n  g  i  lineai  Vi  r  a ,  sf.  a  t  to  d  e  1 1  ' i  n  g  i  u  ncare , 
Ingiunto -a,  arfdf;  e  pe/t  di  ingiungere, 

»  ^SuLi  *  1*V*>G  ■  A*<U- 


£*> 


a 

,**àU 


'  f — ■  c? 

—  annesso  -  comanda te,  ^  ,yL£  -  Ló^ 

Ingiunzióne,  tf/ì  con  cessione -congiungi¬ 
mento,  LLCO  -^1*451 — eomandi^j^ULu'  .**!*. 


ji^y  xt  4f^ 


ingiuria,  effusa  volontaria  contro  il 


dovere,  la  q  naie  può  farsi  con  parole  o 
con  gesti  o  con  fatti,  *i6&  ^  £q££  -  iJbl 

jl }*>  *AJ4^  -S^4 —datino,  parlandosi  di 
quelli  elio  apportano  i  venti,  là  pioggia, 
1  a  g  ra  gn  u  o  1  a  ere..  **JLL  .  0-j^V  . * 


1  ti  g  i  u.  r  Ì  a  r  e ,  m*  fa re  ingiuria, 


s  % 


&. 


*>  <> 


'  w  JS1  •  ■ 


I  n  giurai  ivo -a,  add.  dr itigi  uria  -  atto  ad 

ingiuriare.  \*ùm  -pJdZ  « 

I  ngiurióso- a,  add.  che  apporta  ingiuria, 
*.  |  *  *«■.,.  , 

^  *  C'ÌS'i^  ‘ 

I  n  g  i  u  s  t  a  mónte,  av o.  noi  i  gl  u  s  la men  te , 
Xj  ■  -  iljOG  ■  -  -oJjsr  '"jfzu  *  JJài 

r'jjn  -S^ 

i  n  g  i  u  s  t  i  f  i  e  à  b  i  I  c ,  add ,  m/1  che  non  può 


giustificarsi,  ’Lwl*  -  Y  -\.d  Y 


Ingiustizia,  $/  atto  od  abito  contrario 
alla  giustizia,  V^s.  ■  -kdk  /JlL 
Ingiusto- a,  add-  non  giusto,  VfJ^ 


^  -JjL  ^  *  S  Uj  *  ^cl> 


I  nglorióso-a,  senza  gloria, 

Y  -  LJ  Y 

Ingl  uviatóre,  ««*:  mangiatore  vorace , 
*  ’  *  *  ...  *  9  t  f. :  ^  i  *  * 

JÌJ*  *  ‘  ’  r  J 

Inglùvie;  «/.  voracità.  V«  -*jf  -"iLk- 

ii.ali 

T  11  ,  *  /U * 

Ingobbire,  vn.  d  i  ve  n  ir  gobbo ,  >x^  • 

^  c  <  ,  t  4,^ 

-ujsfesb  —  volgere  al 

basso,  <_&*>)  Jjw  JU  i'ijai j  pi  . ^;lb’ 
Ingoffire,  va.  dare  ingoffi,  cioè  percosse 
nel  viso,  (*LU  ^  -  li 

g  fi  *  f-  fv  t  f  £  J 

Ingo ftf re,  va.  render  goffo,  JLtóJ 

1  >  U  ’  f  f  f 

—  im .  divenir  goffo  -  sgraziato,  J^s. 

"•■  ,  /■  *.  / 

yW 


I  n gòffo,  A*m.  percossa  nel  viso,  lJ^  ~  Ud 

^JLc  JuUf 

Ingoja  in  é  n  to,  rìngojare,  ^Xwl  -^3b  -nLh 
Ingojiire,  ra.  ingonlamente  mandar  giù 

per  la  gola  cibo  non  masticato,  inghiot- 
*  >  H  ///• 
tire,  Ujì  Wj 

Ingoiare,  e»,  cacciar  checchessia  giù 'per 

»  /y 

la  gola,  ^i'ùl 

I  ngol  Ialini  n  io  ?  w  m.  avanza  men  to  in  àl- 

/■  >  S-  y1 

io  mare,  j*«J i  3  *j^Jl  3  (Jiy  —  scru¬ 
tarne  nto  o  esame  minuto  di  qualche'  ma¬ 
teria,  ì  3;ÓjJ  • _ 

F  n  g  0  ]  fa  r  s  i ,  imp.  entrar  dexii  tro  nel  gtd* 

*  * 

fo,  3  3  J-iy  —  applicarsi 

seriamente  a  qualche  cosa,  -wX." 

1  -  -  .  ' 

J*.  *  ,-Cr  ’■  r 

w 

Ingoi  là  re,  ra.  inghiottire  senza  mastica¬ 
re  e  ingordamente,  ^Uj  ^Jb  -Ujj  Lh 

Ingomberàre,  ra.  occupare  -  impedire* 


TNG 
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Ingómbero,  «m.  impedimento  -  ingombra¬ 
mento  ,  Ì44b^)  -JU4J 
Ingómbro- a,  add*  ingombrato, 
j  ngommàre,  va*  impiastrare  con  gomma, 

w  i  t  tt 

b  JiJJ 

Ingonnellàre,  va *  vestir  di  gonnella, 
a^aìÌ  —  np*  vestirsi  di  gonnella, 

L  c  Vi 

j?¥  -tr* 

In  gorbia  re,  m,  metter  la  gorbia, 

'SSjù  4J  J.*&.  *to*d 
In gorbi attira,  sf.  l'ingorbiarc,  Lo»U 
—  luogo  vuoto  della  gorbia,  0  3* altra  co¬ 
sa  simile,  UwJI  1?^  wi*s- 
In  go  r  d  à  r  s  i ,  mjy.  farsi  ingordo  -  mettersi 

t  n  S  >  /  '*■■  J  *  1  su  ^  t /t 

in  ingordigia ,  *T*r4  ‘fVì  ft* 

l  n  g o r d  é  z z  a  -  ingordigia,  */.  avidità 
smoderata  di  cibo,  e  dicesi  anche  d*ogni 


I  n  g  r  a d  à  r  e ,  vn.  andare  d i  grado  in  gra- 

t  -  t  t 

do,  Jzlji  ^/*y  *i^JuÌbJl  3  'frj±> 

&>jà  ^ —  njh  arrivare,  ascendere, 

fi  /  f  t  ^  / 

stendersi  di  grado  in  grado,  Jifi  ■  <xéL*> 
Ingra  mìgnàre,  vn *  allignare  come  gral- 
migna- esser  ben  radicato,  parlandosi  di 

t  £  f  £  tS.it 

biade,  jZJ*  **Iyet  ^ 

Ingranaménto,  im.  1 1  i  n  gran  are,  _ 

Ingranile ,  va*  e  «.  incastrare ,  incon¬ 
trarsi  e  combaciare  dei  denti  di  due  ruo- 

t  %  *  t  %  t  t  IV 

te  dentate  alla  loro  periferia,  uìaa^  *y4 
Ingrandiménto,  sm.  V  ingrandire , 

'jMJ3  *  j 

Ingrandire,  va*  far  gra ini  e  *  acero  scere , 


- 


■  jVj 


✓  f 

^  ■ 


*  vn.  il  i  ve¬ 


1 1  1 1 

s  .  **.  '  isU;  1  w 


altra  cosa,  *  pj<*  *  ?/** 

Ingordina,  èf.  sorta  di  raspa  0  lima  da 

JL 

legno, 

Ingórdo -a,  add .  avido  assai  di  cosa  ap- 

,  *  f  a  '  *  *  »  A  " 

pctita,  fa*  ■  ^ 

Ingorgaménto,  sm.  luogo  dove  Y  acqua 
ohe  corre  è  in  parte  ritenuta  e  rigira - 

9  *  *  ~y 

gorgo,  rrUI  J  A*J  vA  ■  J,J“*  ’  ^ 

1  n  g 0 r  gà r  e ,  vn.  far  goi^go  o  vortice,  e  dicesi 

*  1 1 

particolarmente  delfacqua, 

1  n  g  o  r  g  i  a  m  è  n  t  o  ,  sm*  V  i  ngorgia  re ,  £-[) 

*b  ■  £Ó>1 

in  gorgière,  va*  mettere  nella  gorgia, 

M  A  ■c^1  'A 

lugozzàre,  va.  mettere  0  mandar  nel 
gozzo,  \dj  *^4  —  soffrire,  parlanapsi  d  in¬ 
giurie,  danni  e  simili ,  senza  mostrarne 

S/t  ■£  fi  «  ss 

riEentimcntp,  ^  ’ 

Ingracilirsi,  np*  d  i  ven  ir  gr  aci  le ,  assot- 

/  *  \  /  étti  t  /  . 

tigliarsi,  vVv  ■  JjV  J>a  -Js*H 


nir  grande -crescere  in  grandezaa,  r-->  U> 

t  t 

J «wd;  — magnificar  dolio  fra- 

'***  "  p  £  t\>Ì  t  m  / 

role  -  esagerare,  ^  *  ^àJo\  * 

Ingranditi  vo-a,  add.  eli  e  ingrandisce* 

atto  ad  ingrandire,  *5ò*-S 
Ingrassaménto,  sm.  Io  ingrassare,  0:^ 

Ingrassàre,  va.  far  grasso,  impinguare, 

i .  £  &  s  t 

hjpvcav»  *<— —  un.  divenir  grasso, 

»  »  '  w  ^  £  T  *  '  -  t  tt  *  t  S 

r o  >!  *  1  w'd 

Ingrassati  vo  *  a  ,  add .  atto  ad  i tigra^ - 

4,  ^  „ 

sare,  ^ j-U 

I  ngraticch  iàre,  uà.  congiungere  itisi* - 
me  a  guisa  di  graticcia,  •  wllo 

I  n  g  ra  t  i  eoi  a  m  é  n  to,  *?«.  chiusura  fatta  a 
modo  di  graticola,  t^'ìa-  ■  ì>j*^  JS~ 

IngralicoUre,  va.  chiudere  con  gratico- 

set  - 

la  0  con  cosa  simile,  kj***  tiy* 

Ingra  ti  coli  to,  sm.  ingra  t  isolamento,  gra  - 
ticola,  Kjì  udrl.  chiuso  con  gra¬ 

ticola,  &PJr*--: 
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Ingrfititiidine,  $f.  apparente  o  reale  di¬ 
menticanza,  dei  benefica  ricevuti,  oi/J 

yg  ,  —  rendimento  di  male  per 

bene,  -SLmX* 

In  gréto -a,  add.  non  grato,  che  non  ser¬ 
ba,  uè  mostra  sentimenti  di  gratitudine  - 
che  dà  male  per  bene,  *ùy'*S 

jij  _>ii  i**Ac  • 

y  zi  / 

-nojoso,  spiacevole,  -  a^X*  • 


INO 


&  jT 


«  i 

i 


Ingravescente,  atM.  wj/1  che  divien  più 
grave,  ekaib  **JjCu 

I  n  gra  v  i d a  m  6  n  to ,  sm.  V ingravidare, 

_  /  t 

lugravidére,  va.  render  gravida,  jùo* 

'  _  s 

cki  -3bh*ìn  — vn,  divenir  gra¬ 
vida,  *5*1^1 

^  - 1  ’  •  ijl^i 

In  gra  virai,  vnp.  prender  aria  di  gravità 

T  *  j.  S  \  S  1  tu  f  f  i  S 

c  di  maestà,  ^ìj 

In  graziarsi,  entrare  in  grazia, 

^\j£Ì\  wGXI  *  ZjkljL  J, 

Ingrecàre,  vn,  imbizzarrirsi  -  adirarsi  as- 
sai,  j-ài  &aL=  *  aaLc  U^k^V 
1  n g r edièn tc ,  gé/éZ,  mf,  ciò  che  entra 
ne’ medicamenti,  nelle  vivande,  eco,  ^ 
Uc  —  1'  ^7 

Ingrèsso,  sm.  entrata ,  JU  —  luogo 

per  cui  si  entra,  Jo^-x* 

I  n  g  r  i  f f à  r  e ,  va.  afferrare,  agguantare,  wJkL 
j=aJj  LaLJ  *  dwJLiJ 

I  agri]] a n dire,  va-  porre  la  grillanda , 

*JJS 

I  ngrognàre,  m,  e  vp.  pigliare  il  grugno, 

-  /  i  f 

mostrare  dispiacimento  nel  volto,  .<jJ 


/  /  *  *  »  * 


Ingrognàto-a,  add ,  e  par?.  d1  ingrognare, 


tXb*  » 


Ingrommò]' si,  i>»p.  formar  grom ma ,  in- 

// /  /  J 

crostarsi,  5*^. 

Ingroppare,  aa.  fare  il  groppo,  ^ 
pb  fi  #/ — portare  in  groppa, 

H'j 

Ingrossaménto,  Tingrossare- gonfia¬ 
mento,  wbuG  *  c^dbou  'kd£>  * 
Ingrossare,  oa.  far  divenir  grosso  -  gon- 

^  fi  /  t  / s/ 

fìarc,  wAK  *i^lc  — vn*  divenir  grosso, 

/  ]  i'  /  f  /  /  iy 

n_JLK  •  kii 

ìngrossatlvo-a,  atto  ad  ingrossare, 
*  wiJXc  *  kliit  * 

In  grossa*  lira,  ò f  rialzamento  fatto  sulla 
superficie  di  checchessia,  lo  ingrossare 
checchessia  in  un  punto,  e  il  punto  ove 
ò  ingrossato  o  come  anche  dicesi,  rin~ 
forzo,  .(y  ^  *f" 

/  ss 

I  n  gr  o  s  s  1  re,  vn*  crucciarsi  -  sdegnarsi,  wG 

*  Ik^c  k  L2.  wì  »  Iq-tw*  kaz-v  * 

Ingrosso,  motZo  am.  indigrosso,  in  gran 
quantità,  JL^lfb  .  lid-b 
Ito  grot  tire,  va,  metter  nella  grotta, 

,  «  '  tZf 

Ji^r}3d  Ui.  -  cacciarsi  in  una  grot- 

ta, 

I n g r  u gnàre,  vn,  e  np,  {vedi  ingrognare) , 

*  e  ^  f  *  t  /  u  ^  /■// 

*  |(XtJ  *  |yJ^4>» 

»  1  f  /  *  * 

In  grulli  re,  divenir  grullo, 

j'  £ 

yCiu>  tifxó  ,jzsò  —  dar  segni  di 

^  SS  SSf 

sentirsi  di  malavoglia,  %j£  jCjU*-! 

In  gru  mito  -  a,  0^2.  rappreso  in  grumi,  par¬ 
landosi  di  sangue, 

/cs 

Ingruppare,  va *  ridurre  in  gruppo, 

/  fv  *  6.  f  ss.  * 

— ttj?.  ridursi  in  gruppo,  ^ 

/  S  S  S  S 

&¥*  m  'u* 


OlG 


I n  gu  a  i n  àre,  va,  porre  nella  guaina , 

■f  *,  S  * 

»  1  .  li 

»  JV<oO 

I  n  g  u  a  n_t  à  r  e ,  vestir  di  guanttì  là  raaiio, 
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u  t  //■ 

jji u  'Ujis  i— al —  np.  porsi  i  guanti, 

&>*L>  ’lijif 

l j] guazzarsi,  vnp.  bagnarsi  di  guazza, 

V  /  Si  S  // 

jÙ  ji» 

Xnguidaloscàrsi,  wtp,  empirsi  di  guida- 

fi//  /  i  / 

lesela, 

In  guiderdoni to-a ,  adii,  non  guiderdo- 

/i  / 

nato,  4_s^  j^=  ■  -tè 

Inguinale,  acid.  mf.  appartenente  all’ in- 

È  *  u/  2  ^ 

guine,  vy**y 

Inguine,  sm.  inguinàja,  sf.  parte  del 
corpo  umano  clic  è  tra  la  coscia  ed  il  ventre, 

Ingurgita  ménte,  sm*  ingordigia  grande 
nell' empiersi  il  ventre,  ^  ♦  J>YI  <*/« 

Ingurgitare^  pg,  mangiare  e  bere  troppo 
/  /  /  /  /  * 
avidamente  ,  ^ 

Ingu  stàbile,  die  non  può  gu¬ 
starsi -in  grato  al  gusto,  jj'd  Y  *  sjj^ù 

Inibire,  va*  proibire  propriamente  di  ma- 

gistrati ,  ^ 

Inibitòria,  sf,  decreto  die  inibisce, 

In  ibi  tòrio  -  a,  add*  che  inibisce, 
Inibizióne,  sf*  ordino  del  magistrato  die 
proibisce  di  fare  checchessia,  y^i 

Inidoneità,  i riabiliti ,  iiUf  ^  *jy& 

luimicàre,  va.  render  nemici,  parlandosi 

/  /  /  /  _ 

di  persone,  di  famiglie,  ecc, 

/  >  ^  *  k 

yi)hu  ,yOlc  tarsi  UBO 

"  (  /  >  -J  /  *  „ 

nemico,  o  diventar  nemico,  ^àla* 

i  ±  // 

jUSj  jjLtìS  .  yjLjù  , 

Inimichévole,  acZrf.  »yfT  opposto  d’ ami¬ 
la  »  / 

chcvole,  da  inimico,  05^ 

Inimicizia,  sf*  contrario  d'amicizia- av¬ 
versione,  per  lo  più  di  lunga  durata  con¬ 
tro  qualcuno ,  -  ZJà'-à*  *  iÀa*  * 

*dJo|  i|^U  ^iubXi 

Inimico  -  a,  add*  e  sm.  contrario  d*  amico  - 


avversario,  ^UsJ  -*&l 

Inimitàbile,  ac?cZ.  ?n/.  non  imitabile,  V 
te  ^aXJ d  Y  .  jjLi 

Inimmaginàbile,  wif"  non  immn- 

/  u  *./ 

ginabile,  Y  ■  j£*b  J  V 

Inintelligibile,  affo/.  non  intelligibile, 
i  *  |*(fj  i  Y  1 

Investigàbile,  a<W.  mf.  che  non  si  può 
investigare,  YJs  Y  ■\ucyaikd  Y  Y 
Iniquità,  a/;  contrario  d'equità  malvagi¬ 
tà,  c'U^  '^s±*ì  *jàà  t^jLb  I*i5l 

Iniqui!  ire,  divenir  iniquo  -  inerii  de- 
lire,  o‘-y_  yq,  *  U?l 

a 

I  n  i  q  u  i  1 6 s o  -  a ,  add.  pieno  d* iniquità, 
ti  ti 

Iniqui  zia,  iniquità -malvagità -nequi¬ 
zia,  SU  in-  *  £H>b  *  *  |^&  •  *  5>y»*/  j™ 

Iniquo- a,  add.  non  equo  -  malvagio,  ^ 

^  H 

JìjL\  ^  j*rs“  •s1'*;  ^  'cy'  c 

Iniziile,  add.  mf.  che  inizia,  J.l 

.  ^jUI!  ■  jU:ù.i  —  lettera  iniziale  -  let¬ 
tera  maj u scola,  t-J-s»  J;t 

Iniziare,  va.  dar  principio- cominciare , 

/  /  /  ^  ^  '  b  /  f/  ,  T 

.1^  — ricevere  nei  nume¬ 
ro  di  coloro  che  professano  un  culto  par¬ 
ticolare,  u^JJbcJjl 

j^*JÌ  jj 

Iniziativa,  sf  atto  pel  quale  si  dà  prin¬ 
cipio,  ^  *1$/*  -*iW  — prenderò 

r iniziativa  a  riguardo  di  qualcuno, 

^  k-jb  'W 

Inizi à to-a,  «fWi  ammesso  ai  sacri  mi- 

steri,  yJI  d  j"^  j 

j  Ji-b 

Iniziazióne,  */*•  ammissione  alla  cogni¬ 
zione  dì  cose  segrete,  Jli.il  .J.ì>j  ■  j  J^-‘ 
^,1^1  j  'jljmYÌ  d 
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Inizio,  sm.  principio,  ^ 

_$  j  Lt*  ^  -  (Jfjl 

I aizzaménto,  Finizzare, 

*  1p  It\,ì*iJ 

T‘J  *  . 

i  ruzzare,  t>a.  incr  tare  -  provocare,  *  **ae> 

/  e  /  t 

u3^ 

,  /  /  /  £  / 
la jet tire,  fra,  fare  una  infezione,  £-a> 

Injeziònc,  azione  d'introdurre  un  li¬ 

quido  in  qualche  parte  del  corpo,  median- 

s  «  *  a  * 

te  una  stringa,  '\J*j 
Inlacciàre,  va .  allacciare  -  legare  con  lac- 

,  .  Si.*  '  Z  '  J  f  t  / 

ci,  3o)j>  b>j  ■  kJJjl*.  . JJy^  h*aj — 

dare  o  entrare  ne*  lacci,  »-v£JU£j 
1  n  lagàrsi ,  mp.  distendersi  come  l&go-f&r- 

■*  y  *  i  u  /  /  / 

si  a  guisa  di  lago,  *******  *  *  pie  ■* 

/  i  /  /  ;/  /  ;  /  /  ì  y 

f  n  la  i  d  i  re ,  fra.  fare  laido,  s*£  «  .  -*i£  *  più 

9  *  -  *'  f'  '  A*  S  *Z.fS 

—  np.  divenir  laido,  -s^'  *^&5  -^3 
I  nlappolàrsi ,  mp.  empierei  di  lappole, 

^  Ut  S  £  /  ✓ 

jJujj  f3C£J  *AìJj 
**  v  v  ■ 

I  n  1  aq  u  e  A  r e ,  t>a*  incalappiare ,  ViLel 
-SAA^lb  Ai  b  isì.ì  «  ^xLXJfl 
I  illaudàbile,  add.  mj\  non  lauda  bile  - 
malvagio,  Y  -lUUÌ  j*HJ  Y 

I  nlegg  i  ad  ri  re ,  va.  far  vago  e  leggia- 

'  *  >  V  S  <  /  S  "  *..***'*  u  t 

dro- abbellire,  -  -l— j,dL;  .  *Xw 

x  £  /  ,  *  <  ^  y;  y  / 

Jy J  —  tip ■  d  i  v  cn  i  r  1  eggi  a  d  r o ,  ? 'jàJS  - 

/  /  fi  ^  /  i  s  ^ 

■< — jpiaj 

ì  n  1 1  q  u  e  fa  1 1  i  b  i  1  e,  add .  mf.  da  non  pO- 

lS *  È.  \  » 

tersi  liquefare,^  ^  ^  *a«!^ 

F n  1  i t te rà to  -  a,  arfrf.  non  letterato  -  idiota, 

3?  *j»v 

_  ✓  Af  t  Z.* 

I  nli v id ire ,  va.  e  n .  far  livido , 

-  .  -  ^  4  #  -  /  //  V>/ 

divenir  livido,  *^y 

I  nmal  i  n  con  S  re  ,  t?».  e  np*  divenir  malin¬ 
conico,  Jjj  l, _ •  Ibì^AAfeJl  ìh-^j4jjSHU*jiÌ 

In  mal  vagire,  va .  render  malvagio, 


t  i  J 


ijfl  -divenir  malvagio,  -U  *  ^Xàl  ^ 
%j^a=Lì  :iAji 

I n  n  acq  ua mdn  to,  sm *  F  innacquare,  in¬ 


naffiamento,  j'dU 


*  (JLi  liU 


Innacquare,  va.  mettere  acqua  in  qual 

che  liquore,  Sj^à!  JXi'  ■  4U  —  annai- 
fìtirc,  i 

Innalz  aménto,  sm.  V  innalzare,  solléi^v- 

iti 

Innalzare,  va.  sollevare,  jjd 
a**:  ìm!  —  rendere  illustre, 

/  i  /  £ 

1 — alzarsi,  andare  in  su, 

=  /  >■  / 

*-►  *  [j-wj  *  ^iLì.) 

Innamàre,  t?a*  pigliar  con  l'amo, 

^  hd  b  0  btìrts)  *  j  (fl.Q)  i) 

I  n  na  m  & r  s  i ,  np.  un  irsi  con  amore , 

'  ^  X  c  ..  c 

JpUi  ‘ìsjjtb  IcaT,!  -, _ i _ 'Ivi-  oly  ■  oL'y  I  JUs:j 

lnnamiddre,  va.  dar  V amido,  UUJb  Ilo 
*lj£_b  ♦  ^.1?  ■  <1W> 

I  nnami  s  tArsi,  vnp.  entrare  neH’amistà 
di  alcuno,  ..^s-U) 

l  £. 

jly  »  i’cXs 

Innamoraménto,  sm.  F  in  namorars  i  c 

l'amore  medesimo,  à^l^>  -ÌL&z  **jh. 

£  1 
3  w^c  * 

runa  mora  re,  va.  accendere  d’ amore, 

/  - 
ài  cJtì 


—  np.  sentirsi  preso  d’amore  per  una 

s+  *  f  t  / 

persona  o  cosa,  *y-Ai!  -^d^o  ^  ^lej  Axb; 
Innamorata,^  donna  amata,  *£iyu_* ,  £ 

Innamorativo-a?  add.  atto  ad  innamo¬ 
rare  ,  ■  wJ 

Innamorai  za  ménte,  sm.  ì'  i  riti  amo  raz¬ 
zarsi  ,  ’pU  -iplz  -  !y* 
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]  nnamorazzàrsi,  vnp.  leggermente  in¬ 
namorarsi  , 

],n  n  apellaménto,  sm.  avvolgimento  fat¬ 
to  a  guisa  di  anelli,  Ama. 

!  un  a  n  e  1 1  à  r  e ,  va.  dar  forma  di  anello  ai 
capelli  e  simili,  •&*** —  dar  l'anello 

sposando,  w-Seiì-  -'UjU* 

Innanimàre,  va.  dar  animo  o  coraggio, 

np. 

pigliar  animo, 

^j&S  Só+jc 

1  linài] te,  am*  innanzi,  JjS  -rUt  ’pb» 

Innanzi,  jjrep.  clic  dinota  tempo  e  luo- 

go-,  Jjs  •  *$» —  prima -avanti  -  prima  d  o- 

va- innanzi  il  debito  tempo,  Jj*  -Jjj 

Jm  ■  H^U)  —  avr.  piuttosto, 

* 

(ù.Y,\  'Uil  .^Yb  •  JjYÌ —  in  passato,  ad¬ 
dietro,  fU)  — alla  presenza, 

,U1  .jil  ■s>sfc  J  •  *>«« 

Innarboràre,  va.  piantar  arbori, 

1  nnar enàre,  ra.  empiere  d’arena,  J.-y»  J*, 
'5U,  X«  .J-t,  ksj  Lo. —  )ij).  dar  nell'arena 
od  in  secco, 

Innàrio,  m  libro  o  raccolta  d’inni, 
i _ *Ejì  £"  -si’lJl  wllS1 

I  un  a  r  r  à  b  i  1  e,  adcl.  mf.  i  ne  n  arra  bile ,  V 

w  /  / 

^  ^  ’  ^ì  ^  -ùJùbjl 

Inù ascibile,  add.  che  non  può  na¬ 
scere,  ^  V 

.  ìwyìftjj 

Innaspàre,  (l?ed*  annaspare) ,  wi-  -yj  _/ 

1  ^  li  * 

Innaspatàra.  sf.  l’azione  d’ innaspare, 
2 

”  '  y  £>£«■ 

Ijnna  spriménto,  1  imi  aspri  re, 

Innasprire,  va.  render  aspro,  esacerba¬ 
re,  -Ui  — nj?,  divenir  aspro, 


esacerbarsi  r  *  labi  - 

In  nàto -a,  add*  nato  in  noi  o  con  noi, 

In  naturilo,  add.  m/I  non  naturalo, 
isOAyi  -  i^A_jbS  \  woJlifi  ' 

Innat uri to-a,  add.  avuto  o  sortito  dal¬ 
la  natura,  innato, 

Innavigàbile,  add.  mf.  che  non  si  può 
navigare,  f S)  vs^+im  ^ 

Innegàbile,  add .  mf.  che  non  si  può  ne- 

5  f 

gare,  *ó£Lè  .siigli  V  ^ 

Innegabili  tàt  sf.  aWr.  d’ innegabile, 

CjljCUl  £ulO 

Inneggiare,  va.  e  n.  comporre  0  cantar 

*i.r  e  i  jr  /  U 

ilini,  ■  Jj 

1  iti 

Inneràre,  m  divenir  nero,  0^*1  ^#*.5 

Innervàre,  vn.  prender  nervo  -  rinvigorì - 
*  £  **  *’  7  S  «  * 
re,  *ì^j*  ^  *  u«qL 

I  £ 

iSxj^jS  sXJÌwl  ^ 

Innescaménto,  sm.  T  innescare  , 

'ÙLùjJ)  >j.  .  SOj^UIl 

i  Inno s ciré j  t’a*  porre  nello  scodellino  del- 

Tanna  da  fuoco  un  po' di  polvere, 

1 11  n c  s c a  t  li  r a ,  sf  piccola  quantità  di  pol¬ 
vere  che  si  mette  in  una  volta  nello  sco¬ 
dellino,  per  innescare  Tanna  da  fuoco, 
l —  cappellogo  fulminan¬ 
te  negli  archibusi  a  percussione, 

°  m  m 

I n n e s s i 6 n e ,  sf.  eollcgamen to ,  t*,  ■ 

,  jlAl  .WbS,l  ■  djyil 

Innestàbile,  add.  mf.  die  può  innestarsi. 

Vsjii  tì)  C^°“l 

Innestagiòne,  sf.  l’ innestamento -inne- 

i 

sto,  Jì 

Innestaménto,  sm.  V  innestare,  e  V  in¬ 
nesto  ete&eo,j=s^p 

Innestàre,  va.  congiungere  il  r  amie  elio 
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stanato  d’  u u a  pianta  ad  un'altra,  onde 

/fi  / 

vi  alligni,  (a\=tw^l)  -«la  - — congiuugere  -  n« 

*  c/"  /  as  t  -/■  / 

Ilirc  j  •(_*<-  *  ^4  *£*!»>.  £-àJS- 

Inne^tatéfb,  sm,  coltello  che  si  adopera 
per  imiesiarè,  ^JaXil  (&. 

Innestatura,  sf.  luogo  dove  e  iimesta- 

*  ^ 

ta  la  pianta,  ^  rytk* 

Innèsto,  *m,  ramieeUo  innestato, 

—  congiungimento,  {^si 

I  n  nétte  re,  ra.  inserire,  J J^l  ,jl 

—  collegare  insieme,  0UJ  ."^ 

r-M  ^ 

limito,  a/rc,  nitrito,  il  nitrir  de1  cavalli, 

Inno,  sm.  specie  di  poesia  lirica,  per  lo 
più  cantata  in  onore  degli  Bei  ed  eroi  dai 
Pagani,  o  del  vero  XHo  o  dei  santi  dai 
Cristiani,  .JjSJ  .sx^i 

Innocènte,  ad<L  mf '.  che  non  nuoce,  e 
dieesi  sì  di  persone  come  di  cose, 

^  —  senza  colpa  e  senza  malizia, 

'w^ìj  - — festa  de¬ 

gli  Innocenti,  JUkYI  JJG?  ^ 

1  n  n  o c  è  n  z  a ,  sf.  stato  dell1  accusato  inno¬ 
cente,  £ h*  *  —  candore- sem¬ 
plicità,  S.lJLo  sta¬ 

to  di  colui  che  è  esente  da  colpa , 

—  innocen¬ 
za  battesimale, 

1  n  n  è  e  u  0  -  a ,  add.  che  non  nuoce ,  j^ó>  ¥ 

Innèdia,  #/*  canto  degli  inni  sacri,  Isct^J 
JwCUJ)  J41J 

I  n  nodi  d  re  -  in  od  i  àre ,  «?<&;  odiare,  UJi>  Uà 

*  '  *  f  f  *  ><  f  *\  /  f  t  s™ 

■  ^'^cwo  ^3v£  *  yG  3 *i>  ■ 

I  n  nugrafo,  sm.  scrittore  d’inni,  i 

’  ^JklVìjXjl 

I  inoliare,  va.  ugnerò  con  olio, 


'^ijì 

—  sparger  d’olio,  ^ój 

Innoltràre,  va.  avanzare,  .^L,  .  ,jj 
J=w  —  np-  andar  più  oltre,  jjJl»  j|j  /A£i 
C*13* — giorno  2720/fVflto  -  giorno  di  cui  è 
trascorsa  gran  parte,  e  dicesi  altrettanto 
di  mese,  d'anno,  ccc.  jiLft  rìfll 
In  noni  in  Abile,  add.  mf  che  non  si  può 
nominare,  <uJ  Y  .yj  Y 
Inno  in  inàto  —  a,  add.  senza  nome,  ^-1 

’J  ^  ^  -VI  'rl  Y 

Inno  vére,  uo.  far  di  nuovo  -  riti  novare 

>  *  *  *  /  /  <uf  f.  f  *  t  J  f.  w 

Innovazióne,  &f.  fattura  0  introduzione 
di  cose  nuove;  gJy&J  .^Ul  .^,1^1 

In n umer Abile,  add.  mf,  che  non  si  può 
numerare,  Y  .j&  Y 

■  Jj  Vi  U  -aJ  Y  y  jj£ 

Innumerabilità,  ^qualità  di  ciò  ebe  è 
innumerabile,  s>ii  .  .Ua.YI  ,a- 
1 11  n  uzzo  li  re,  va.  far  venire  in  uzzolo  di 
chicchessia -solleticare,  ^ 
Inobbediente,  add.  mf  che  non  obbe¬ 
disce,  sl-ac  ^  Le  •  Ua  jìx.  A,Aà 

OLgjCi  <£s[kl  ^ 

Inobbediónza,  if.  disobbedienza,  aLa^= 

■  3*££  «  Sjtac 

1  n  0  b  b  c  d  i  r  e ,  vn.  disobbodi  r  e,teUal  I.U  -y=*t  Uè 
Inoccultàbile,  add.  mf.  che  non  si  può 
occultare,  .^>£U  .^b  yi, 

Z  ‘  ^  eli  Y 

InoculAro,  po,  introdurre  nel  corpo  tra 
pelle  e  pelle,  la  vaccina,  od  altra  mate¬ 
ria  simile  per  preservarlo  dal  vajuolo  c 
da  altro  contagio,  jJi  (.^-I1)  ^ 
Inoculazióne,  sf  comunicazione  artificia¬ 
le  del  vajuolo,  ^aaJì'  -{<yJaÌ  'Jiì 
Inodora  bile,  add.  mf.  che  non  si  può  odo- 
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rare  ,  o?l  Y  ■  &J  £s?jb  ^ 

&V30  L  j^iu***)  d  i 

I  iì  od  or  à  r  e  ,  «>$.  dare  odore ,  Jbcl  -  tf=&ìj/ 

'cyj  c'i  -toilf  Jp*ì 

1  ii  o  d  o  r  i  f  e  r  o  -  a ,  add.  che  non  rende  odore, 
ézsjjyi  p*>U  ■  azeoIJJ  ^Ac  -’d  £^>h  Y  - 

Inodóro,  add.  genia  odore,  teoJjJl 
Inoffensibile,  add .  m/'.  clic  non  può  es¬ 
sere  offcSO,  *<£jZp£  V  ’pl*ì  Y  V 

0»Yt 

I  «offensivo- a,  a$td.  che  non  offende ,  ebe 
non  può  offendere,  ^jUj  Y  Y 

y  *  c'erti  y  é  y 

Inofféso-a,  add .  non  offeso,  illeso,  ,JU* 
dui*!  5  ^Sjì  * 

1  n  o  f  fi  c  i  6  s  o -  a ,  add.  scortese  -  incivile, 

VjjYl  p^As  •dA^JI  fìjte  *l=jd£  ■  -bsJ  ^ 

I  n  o  f  f  u  s  c  &  t  o  -  a ,  add .  non  off  usca to , 

OS  v 

*  e-^T  *  ^j,1^ 

Iiioliamén  to,  sm.  Io  inoliare ,  Y  essere  ino¬ 
liato  ,  * 

In  cimare,  vnp.  riempirsi  cTomu,  ^  jl£ 

òJà  jÌa  . 

*  /./  HI  £ 

Inombràre,  va*  far  ombra,  JJ1= 

J,  /wi  H/  fi/  £ 

pffol  .;^juì  -pX^J —  ?rp.  oscurarsi 

per  ombra,  x^  *  Jffiafr  JlJà*  1  ^ 

/  /  t 

Inondaménto,  sm.  inondazione ,  c/J^b  - 

»  ,hc 

Inondare,  va,  allagar  d'acque  natural¬ 
mente  od  artificiosamente  uscite  da'  loro 

_  j  /  s  S  t,  t 

alvei,  "Ul  Jfà  *'^U  •£»  •”■— v*“ 

—  parlandosi  di  popoli  vale  precipitarsi  a 

✓  A  / 

torme  negli  altrui  paesi,  — m 

uscir  fuori,  riversarsi  colle  onde,  aa*>  ^ 

Inondazióne,  sf  atto  od  effetto  dell  inon¬ 
dare,  o'Ujlb  obi*]  .HI  «liys  —  invasione 

di  popoli  o  di  eserciti  nemici,  \S 


Inonestà,  sf.  qualità  contraria  all’ onestà, 

£aU*«  ’W^yi  ’&J'd 

*  *  .  ^  .*  |  **  * 

In  (mestaménto,  senza  onestà, 

&Ì>a!  ji-W  > 


Inonesto -a,  add.  non  onesto,  SJfUUÌ  ^ 

«  «  ®  i  *  ^ 

Inonordto-a,  non  onorato,  * 


pj  Ai^i  *  u_ I  p Jrjs 

In  onorò  voi  e,  add *  mf.  non  onorevole,^ 

<uj/  js  •  (,1/vi  \J&£ 

^ _ )A«  *  v _ ->+i  1  ^tCT.^h  < 

Inope,  add.  mf.  povero , 


»  J1 


* 1  “  ^  jA 


.^L 


I  no  per  òso- a,  add .  che  non  opera,  J1^ 
J}Vi  1  àlk^  d  U  ^  Jv^ 

Inòpia,  sf.  mancanza  del  bisognevole,  jU 


.  ;  tòlsi 


Inopinàbile,  add .  mf  da  non  potersi  opi¬ 
nare,  pensale ,  jCkiS  J^_  Y  .JjùJb^jsk  Y 
In  opini to-'à,  add.  fuor  dT  opinione- non 
pensato ,  &*  jxè.  ^J^Llc  jA±  * 

f  cM  U 

Inopportunità,  sf  astr.  d'inopportuno, 
$±&  jp  3  j ^.'1  *àIiyS  p^C  -  JJJ!  p^£ 
I  n  opp  o  r  t  u  n  o  -  a ,  add.  non  opportuno,  fuor 
di  tempo  e  di  luogo,  Jj  *  jà*  3 

(^_^fcw'Xo  -AC 

I  ii  o  r  c  à  r  6  Ì ,  vn$<  farsi  bru  t  to  coma  Y  or  co , 

*  e  *  a  „ 

ìàJjà  —  guardar  torvo  in  causa  di 

Ss*  f 

animo  adirato,  j^i 

Ino r d inàbile,  add.  mf  elio  non  può  or¬ 
dinarsi,  r-h.  *J «ik* 

jU  1  JjU  jf  bo-f y  'w^v  - 
I  n  o  r  d  i  n  a  t  é  z  a  a,  sf  modo  disordinato,  4^^ 

(vjh  ■ 

Iiiordindto-a,  add .  privo  df ordine,  jf 
-! ■  pti  3b 
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Innrgànico-a,  add.  non  organico,  e  <1  i- 
cesi  d’ogni  cosa  che  non  ha  vita, 

}  .  * 

Inorgoglire,  va ♦  rendere  orgoglioso,  Jèc 

-  _  t  ».  *■  *  *  t  *.*'  t* 

jvf-  -^4*»  -,jfcÀi  ’j**»  ’-rti’ 

tj^cK!  — vn.  divenir  orgoglioso, 

— > — ir?**  fMi  '  Jàh 

TnornÀto-aj  add »  non  ornato  -  disadorno, 
«  y  “ 
ij-blc  *  c  ^ 

Inorpella  ménte,  *m.  l’ inorpellare,  ìUiy 

5^  JJ  ■  _ _ JbtMb 

I  n orpellare,  «a.  coprire  od  ornare  con 

•V  *>'  '*  %  '  s  f  A 

orpello,  - ' — >j*y  *?>r^cjL!r4  - jbYb  ^  j 

1  n  orpellatiì  ra,  sf  copertura  od  ornamen¬ 
to  fatto  con  orpello,  wià*i|  '* L^stiUi  iù£*> 

I  iidrr ibili re  ,  va.  rendere  più  orribile, 

*1  I.  *  À  »  r\f  J 

ULXlàà  ■  LJj^*  *  5/t-e 

Inorridir©,  va.  cagionare  orrore,  —j;»1 

>  £  *  ì  *  fi  V  > 

prendere  orrore, 

■ 'Libò  !  -£liù>  £lì’.1  .  *  k— ildaj 

w,k^ì 

Inospitale,  add.  mf.  che  non  dà  ospizio, 


Inospitalità,  ^  aafr.  d*  inospitale , 

^Jyl  mùc  -&*U*àil  jjìLlìj  _JLl, oì  1  yì 

]n òspite,  arfd*  «i/l  che  non  ha  luogo  da 

•  jt 

albergare,  JyeU  ^  -^yU^è 
Inossàre,  ra.  fare  osso,  c  dicesi  delle 
gengive  quando  cominciano  a  mettere  i 
denti ,  ójU*m  *■ 

1  n osservàbile ,  add.  mf.  che  non  può 

f  S 

disthi lamento  osservarsi ,  - jJ  Y  -02*12  Y 

1  cosse  r  vàri  z  a ,  sf  con  trariu  d *  esser  van- 
za  -  trascuratezza ,  JiUV  .  G'à^Xtl  *4c  * 

1  «osservi  to  -  a,  «£Ìti  non  osservato,  j^à 

jvz  -  jgyvJ,* 

1  nossfre,  vn.  ind tirarsi  in  osso .  parlan¬ 


dosi  di  parti  che  dovevano  restar  molli, 

1  *  S  *  "  -  C 

*— fcso  wis-  * j*£ùJ  1 i^A-àì  A J&àjLe  -  f«vW 

Inoatràre,  ra.  adornare  o  dare  apparen¬ 
za  di  ostro,  Jjò/db  ^WyYb  ^ 
inquadràre,  «a.  dividere  o  scompartire 

in  quadri,  in  iseomparlimenti  di  figura 

/  /  / 

quadra,  detto  di  giardini  o  simile,  *!«» 

£  £  £ 

e-w  ro  "rf 

Inqualificàbile,  rf(M.  »»/!  non  qualifi- 

/  x 

cabile,  L  Y  *  Y 

rpq  neri  re,  va.  ricercare,  inquisire, 

/  *  f  *  c 

*  ^jiìi 

Inq  u  i  e tamén te,  ovu.  con  inquietudine, 

■  !»_,•  risóij 

Inq  uietamérito,  svi.  lo  inquietare,  jXi'i 
JUil  JUi!  ■"JUIj 

Inquietàte. -  va.  tfìrre  la  quiete,  tribola- 
re,  --^,‘1  -^iil  —  njì.  dare 

f  *  ;■/  f  *  f  t 

nella  impazienza, 

I  n  qui  et é  zza,  sf.  agitazione ,  di  coiqio  o 
d’animo,  whia^K^is  -&Ub 

Inquièto* a ,  add.  senza  quiete  -  tribola- 

f  s  *  ^  ^  f 

to , 

Inquietudine,  sf.  moks  tia  che  op prime 
ramino  quando  è  agitato  da  pensieri  tristi* 
travaglio,  passione,^* U  *  JUb  *^bL 

Inquilinato,  .vw>  stato  dell’inquilino* 

1^_s_a«jS  * j  )  J1  ^,laflVnd 

Inquilino,  ó'm.  abitatore  in  casa  altrui, 

f  / 

Inquina  in  é  n  t  o,  sm.  lordameli  to,  j*  iai‘ 
yii-i  -fU., 

I  n  q  u  ih  d  r  e,  ra*  sporcare  -  bruttare , 

-  *  £  (  *  £  ^  t  *  ^ 

■jJ  |4Ì*j  *  ^  ->«| — ?y  -  ■  .UÀ 

I nq  11  (  r  fer  e  ,  ricercare  -  domandare  , 

«  s  i  i  y 

n_Jb*  *  ^ 
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Inquisire,  ra.  processare  i  rei  in  causa 
criminale,  ,HaV‘ù.l  . 

jtff  t  ^ 

L^juJUl  ^ — diligente  mente  ricercare, 


-  ^^=aOÌ. 


Inquisito- a,  add,  processato  per  cose 


criminali, 


é3Ùg 


Inquisitore,  titolo  d  i  chi  presiede  al 
tribunale  dell*  inquisizione,  lt#^U  - 
Inquisizióne, ^  tribunale  eretto  dai  Papi, 
per  procedere  contro  gli  eretici  e  gl’ in¬ 
fedeli,  iubO  ìLtrJ^ 

r nracco n t  à  b  i  I  e ,  add .  mf,  d a  non  potersi 
raccontare,  àX&  (ja X>  V  V 

I n r aeq u i s t à bi  1  e j  adrf.  mf  che  non  si  può 
racquietali -ricuperare,  yb  ■  titilli  * 

[  nranc  idi  mèrito  j  sm.  corrompi  mento  di 

f*rf  11  I 

cose  pingui,  per  cui  inginlliseono, 

£ì-;  ■  ' 

J  / 

1  nranc  idi  re,  rra.  divenir  rancido,  ^ 
;  £ 

£>.  é5^1 

I  n  r  a  r  i  r  e  i ,  vnp,  divenir  raro  -  rarefarsi,  d  i  - 

radarsi,  'j&>  *  JJò  Jj> 
t  n remuneri  to  *  a,  at/d.  non  remunerato, 

/  i  /■ 

I  nre  tamdn  tofsm,  ri-ore  tare  -insidie  di  reti, 
■  uCa^Ju  ?u  U'^aì 

I  n  re  tè  re,  va.  prendere  o  coprire  con  rete 
jSk-w  &£^Jb  — •  pigliare  con  inganno, 

—  inviluppare  -  injbro- 

gli&re ,  '\jM I 

1  uri  se  r  vèto -a,  non  riservato, 

aA^o-  *  j  O1 

[nromltàrsi,  twp.  farsi  romito,  ritirarsi 
in  solitudine ,  jJjÌ> 

I uro s sire,  aa.  far  rosso,  Jr^'?  VJ 

:*/u/  t/,1  /  J  *  >  *  > 

y  **jb  *_>l —  rara.  farsi  rosso, 

1  ’  1  1  i  ✓  ✓  /  ; 

-^3M'  ^rv.  \ 


v  /  /  >s  > 


In  rugare,  ua,  render  rugoso  -  corrugare, 

«  i  (  ^ 

^j£i 1  J-ujjv  ^Jt=o  Jju>.  ■  &*}.&. j  w^jai 

In  rugginire,  va.  arrugginire  -  far  rug- 

«r  £  €.  /  o y 

ginoso, 

^  I 

Inrugiadàre,  «a.  coprir  di  rugiada,  V»ol 

ìjiJb  J=»Ó  Jei)  ■  Jiisi  JJs  -  ijjesJi 

/  C  /  /  <  / 

Inr uvidt re,  ra.  far  ruvido,  «^s&ì 
LsIAj  Iòle  * 

^  %Lf 

!  n sacci re,  va,  mettere  in  sacco,  %£*>b  V^c 

-/ 

Cr-tPk  urHS!  jHà 

* — ^imborsare,  ^*ajC1U  ^ 

—  entrare  con  rischio  di  non  potere 

/  ,  i  j 

uscire,  parlandosi  di  luogo, 

'  -  »  *  *  ,  t  » 

— mettere  In  carne  ai  ina- 

jale  pesta  c  salata  nelle  budelle  per  far 

salami,  salcicce,  eco.  '.*=L 
In  salire,  va.  aspergere  di  sale,  ^ 
^  ^  /W.  —  vnp,  divenir  salso  -  insa¬ 
lato,  jy*i 

1  n  sai  è  ta,  sf*  cibo  d’erbe  per  lo  più  cru¬ 
de,  clic  si  mangiano  condite  con  sale,  o- 
lio  e  aceto,  éLirX* 

Insalatàjo,  sm.  ed  add.  venditore  é  in- 

*  A 

salata,  -J*W1  fUj 
Insalatièra,  sf.  tondo  concavo,  o  vaso 
])er  condire  1*  insalata,  àAiLa  -àkLJI 
iLklLJl  ^  yAoi  ^^5^3 

I  n  s a  1  d  abile,  add >  mf.  che  non  s i  può 

saldare,  jvsd  Y  -  |+^Ji  Y 
Insaldare,  va.  dar  la  salda  ai  pannili- 

/  /  5  /  »  /  t  / 

ni,  prima  di  stirarli,  ^ 

In  sai  datura,  sf.  opere,  ja  ohe  dà  la  salda 

i  J  £  /  i  ^  V  > 

ai  pannilini, 

Insaleggiàrc,  ra-  leggermente  insalare, 
£  #  s 

^JJb  $j<à  -  bsJwc  v-dt:  ^Jy 

In  salibile!  add ;  w/  che  non  si  può  sa¬ 
lire,  Y  • 
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*  i  t  J  s  / 

Insalsàrsi ,  vnp.  divenir  salso, 

Insalubre,  add.  mf.  contrario  eli  salu- 
bre- malsano,  j<à  ■ 

y 

Insalu  brità,  af  aatr.  &*  insalubre  ,  sJb* 

/// 

■  <k=a<J)  pjkc  -  £k 2 

-i  e  ' 

1  nsal utàto -af  adA  non  salutato, 

|+Lm-4  •  ^tXjJb 

In  salvàbile,  add ♦  mf.  che  non  si  può  sal¬ 
vare  ,  sjl^  y  y  /ài  y 

I  nsal  vatioare,  va*  renderò  selvatico,  jx* 

Insalvatichire,  vn.  divenir  selvatico,  h 

/  s:^ 

y,*^  ^ó.yi  —  divenire  rozzo,  aspro, 

/  »  /  /  i  / 

zotico,  * t^osx)  /^JLp 

Insanàbile,  ddd.  mf.  da  non  potersi  sa¬ 
nare,  *  ^wilcU* 

Insanamente,  avv.  pazzamente ,  stolta¬ 
mente,  j*3w  *-iuUc 

In  s  augnili  aménti,  $m.  V  insanguinare, 
^ASb  w*A-èÌ  ‘  |tàJb  Y^b  J'ì* 

Insanguinàre,  va.  spargere  o  bruttar  di 

y  1  y  y  y  y 

sangue,  -^Jb  bruttarsi 

di  sangue,  p  jJ  b  *  p^lb 

Insània,  sf.  pazzia- stoltezza,  cyb-  .*J[^ 

•*<#  -Vj1  •  -o^ 

T  ,  i  y^y  y  J 

Insanire,  vn*  divenir  mentecatto,  jJb  jJI 

Insduo-a,  à<f#.  mentecatto,  "jJLU  *£j!U 
■  l_£^=  k  ^  * j ***  -_/<*>*  jmó  — -  mal¬ 

sano,  KjP^T***  • 

In  sapièn  te,  arfrf.  mf.  opposto  di  sapien¬ 
te,  (JaI-?  (éoU  *  u ,aìi  ^  _^aì  *  gjjbU^ 

^Ub  Lwl_}  iA.-C 

Insaponamento,  s\n.  lo  insaponare,  U>y& 


Insaponare,  vai  intridere  di  sapone, 
vip2*  vsìy*  •  cyjLab —  lavar  con  sapone, 

y  y  y  y  / 

oy  lA  b  ^ 

Insaporire,  «a.  insaporire  -  dar  sapore, 
l**ls  ■  <jj=^  -à-b  ii!  —  np.  di  venir  saporito, 

t  *  y  £  f  t  y  y  y  X 

ìUj*1s  ìÌJ  -  tS  bw 

Insaputa  (all’),  avv.  impre  veda  (amen  te, 
Asiail  'tfijol  •  ^iè  JJ1»  ■  oyi 

*  óSj*^ 

In  sa  tan  assito  -  a,  add.  imperversato  co¬ 
me  un  satanasso,  furioso,  ^xllU 
Insaziàbile,  add.  mf  che  non  può  sa* 
ziarsi ,  y  *  1  * 

Insaziabilità,  smoderato  appetito  d’ai- 

e  /  / 

e  una  cosa,  ^xSJÌ  ^ 

I  n  s  c  a  in  p  àbile,  add.  mf.  che  non  p uò 

s  y  s  » 

scamparsi,  inevitabile,  &jU^U  Y  .'zio  ^  Y 

*^'c  Y 

In  scandagli  àbile,  add.  mf.  che  non  può 
/ 

scandagliarsi,  V  j*±  .'si  V 

i*W  -S  ■  E  ,4^ 

lnschiavlre,  ?;a.  rendere  schiavo,  ^uLl 

-  -  £  y 

^jTyChM^  *  i>XA£  Bjpud  *  iXijùbuj 

Insebidionàre,  t;<2.  infilzare ‘nello  echi- 
dio  ne,  ^Jbì  jIjLìI  /jUs 

Insciente,  add.  eh  e  non  sa  -  ignora h  te , 

^  *Ta*A£:I  ^  ■  i. — )j|b 

In  scogli  are,  va.  far  urtare  negli  scogli, 

t  C  y  *  * 

fA  —  np.  insinuarsi  ne¬ 
gli  scogli  ,  J  éy  .jàsdì  J 
Inscrivere,  porre  inscrizione,  J^, 

J  'lì  **-tì  ^  —  registrare, 

yGdJt  f  jjS». 

Inscrizióne,  sf  titolo  -  con  trasogno,  Ui  ■ 

—  soprascritta  di  lettere,  o*lyb 

—  registrazione,  J  -^U'  ìax^uì 


— §06— 


I  u  jh-  rutili  le,  «*/’•  vlif  #iO|i  ei  pus; 

_i„J  vi  o-Jv  V  -^Jì  * 

Tnscvut abilità,  sf.  asti',  il' intera labile , 
•*.  ^  - 1 

1  use  n  ri  re,  tv?,  rendere  ««imo- oscara®é, 


*tf} 


e  / 

vj- 

Inscusàbile.  cw/rf,  ai/,  elu>  m#n  p nò  sci i - 
sarei,  ^  ^  “  ^  ■‘ìp 

Insecchite,  t»M*  jn/1  non  tagliabile  -  in¬ 
di  visibile,  ,4V  -*wW  -dffcw  V 

^  *  v  ,*  ✓  /-St  , 
Insecchire,  t-a.  render  secco,  .• 

'w,  divenir  magro, 


*  <JJÌ  OJ  ’<-L;H  ^  *(J*i 
1  ri #e d  nelbilé,  add-  mf  da  non  potere i 


sednrre/^'U  * .dd*  -Va$s  ^  V  •£**?  ^ 

Inségna,  ,v/.  baudiem,  ^  <J;&  '  ^)j 

*  / 

iM  JLf  ^  W.t4gdiono,  cioè  corpi  di  sol¬ 
dati  sotto  una  stessa  insegna,  3Ua\a 

ìc+A )  ^  ì^Ich^  * <jj  ^  j  rr  ^  " — ■  inv 

^  '  '  s^ì 

presa  ,o  arine  di  popolo  o  di  famiglie.  U,1 
o‘L —  segnale  che  gli  artefici  tengono 
appicca*0  di  sopra  a] le  loro  botteghe,  c 
gli  osti  dì  sopra  ai  loro  usci,  *£*&: 

luBCgnanìéntOj  W*  amotaestrarnento,  ^aUìj 

i 

li"  ■  <?JUÌJ 

Insegnare,  m,  dare  altrui  segno,  dar 
notizia,  cognizione  di  -alcuna  cosa, 

/  J  ^/wJ  ^  «I 

—  ammaestrare,  wAÌ  -#i* 
1  n  s  egn  a  1 1  v  o  -  a,  orfrf.  atto  ad  insegnare  - 

istruttivo,  U-Oi* •&*£*,* -S&S 
In  segnato -tv,  add.  da  insegnare-  n  mmn- 
estrato,  scienziato, 

dotto,  * _ oU 

Insegne volo,  add .  m/ì  atto  ad  imprcn- 
dere  insegnamento,  -Ud  Jal 

*  f  /  /  t  S  s 

I  n  s  egg  i db  j  va.  perseguitare ,  £-g  *  *-v  L 

ÓjO  *  s/b  \  U" 


ms 

Tn  scie  lare,  tr<£.  lastricar  di  selci,  lJUj  wÌ£. 
Inselvarsi,  r  «p*  r  i  fuggi  re  nelle  ^elve  , 

i  f  a  jjf ..  ^  j/ 

^  '  J  -UaOj  bui  Us,  -  ; _ 'jJ1  3  I _ -sitivi 

^-Tyi  J  v>*di^ 

I  n  s  C  n  i  c  i  dia, !  .vm.  1  e  parti  laterali  di  una 
strada,  battute  ordinariamente  dai  pedo¬ 
ni  ,  che  oggi  di  ceni  m^eoiajH  e<U\ 

„  Al  j  1  ^  Jb  .  «Aiy  h  b'  àljaUt 

1  nscnsft tiggino  -insensatezza,  sf. 

stoltezza .  -wdJ  ^W  <?jW  -  3/*^ 

*  A^U'.  ■ 

1  n scusa t.o -a,  add .  privo  di  scuso  intL-l- 
lettualc,  stupido- atollo ,  cyia£ 

‘  ^j£  »  ‘Ab  -7  Ajtb  *  *  y^l 

Insensibile,  add*  mf,  clic  non  sente  o 

ebe  non  ha  sentimento,  ^  ry~ 

^U^yi  che  o«n  ^entc  compassio¬ 
ne  O  SÌiniUr  xj¥]d}\  w^4  ^Jji  y  ^v-1.* 

Ic^JJ  insensibile  ai  rim- 

p roveri ,  ^ y 

Insensibili tà,  difoito  di  sensibilità. 

^4i.ì  |*  a^  -£wt£}^£ 

Insensìbilmente,  am\  senza  se  nso  -  a 
poco  a  poco,  dr*  w  vp 

In  s  e n  s  i  1 1  t 0  -  a ,  (idd.  privo  di  senso,  -aU 
tì  v  J! 

Inseparàbile,  ar/r/.  mf,  non  separabile, 
0fu  *  ^*xju  *  4LU4  y  *  4-aii>  y 

I n  s  c  p a  r a  b ì  1  tn é  11  t?e ,  atw ,  senza  separa* 
zinne,  ti^Ai  •jfjpi)  ^Ia^.w  *rU^  - c^.X*  Jj 

,^jAi 

Jn  sepa  rat <s{r/(/.  non  separato,  a&I, 

,  V  j\à  .^ò^o  j^à  -  j<à  * 

tnacpdlt.o-a,  add*  non  sepolto?  jf 
vj“rary 

Inceri  mjp  n  1 9 ,  atto  d' i  n  seri  re ,  -d 


Inserire,  var  metter  dentro,  s^“  <J0  '(& 
b  Jo-aj  —  z/p,  attaccarsi  -  eongi ungersi, 

S  ^  ^  *  “ 

*^^31  . 
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Insorrire,  va.  olmuip.r  dentro,  ìnelihide- 
re ,  *  J-ì* 

Inserviènte,  add .  mf  che  .serve,  che  è 
buono  a  qualche  cosa,  --ili  A*ij 
Inserzióne,  sf  atto  d  inserire,  cioè  di 
mettere  una  cosa  dentro  un'altra,  ^XjJ 

#  -J  /H  £  W  / 

JL-loI  ■  ^JUL.  — innesto  attacco,  con¬ 

giunzione,  fUoi  -  jflUTJ  .  JUd 
In  sesso,  semicupio,  bagno  che  arri¬ 
va  fino  alla  cintura ,  ^ 

fu  setà  re,  va*  fasciare  o  coprire  éì  seta, 

&  -aA'v  J**  -a JW- 

Insetto,  sm*  nome  comune  a  certi  ani¬ 
maletti  invertebrati,  articolati,  respiranti 
per  mezzo  di  trachee,  soggetti  a  muta¬ 
zione  di  forma,  come  le  formiche,  le  mo* 

£  I 

sche,  ecc.  tu , j  -  Jy&  *1L£a- 


[nseverire,  va.  render  severo, 

■ _ suUII!  -L.UF1  - e 

«y.  farsi  severo,  t-Juc  pj^>  - 

I  n  sidia,  sf  inganno  che  con  animo  di  nuo¬ 
cere,  si  fa  nascostamente;  agguato,  ì±*Lt 

Insidiare,  va*  porre  o  tendere  insìdie, 
Insidiò  voi  e,  add.  mf.  pieno  d'insidia, 

-fj*  * 

I n sidióso - a,  add.  che  si  studia  di  fare 

insidie,  ^jLs.  ^jUrss 

*  *  * 

Insième,  atw.  unitamente,  di  compagnia, 
*’iàmy*  .T** —  in  una  volta, 

I  n  s  i  e  p  à  r  g  i ,  iwjj<  nascondersi  n ella  aiope, 
* 

^tLJb  ^tuJl  3  bXaJ 

Insigne,  add.  mf.  illustre  -  famoso  -  eele- 

1  *  Al  *  .  &  Ut  *At*  »A[ 

bre,  ^  -j*  '  * j>ì 

1  neignificàn  te,  ad*i.  w/.  che  non  ha 
significazione,  inefficace,  ^  ^ 

-SùìL  'yj 


Insignire,  ra.  decorare,  e  specia lmentc 
con  distintivi  d  onore  come  croci,  eco.  ^ 
«jUmUaIU  ^-> j  —  rendersi  insigne, 

/Si  /  m 

**J*  J-  *  *uj 

Insignorire,  va.  far  signore, ’sV^I 

lìI^j  ^a~  ■  io  Ludi  —  npm  fars;  signore  -  ina- 

'  ,  *  *  * 

padroni  r$i,  óL*  Jy 

Insincerità,  ^  contrario  di  sincerità, 
JÌJ  <sUh*  -  iil.'  li  ■ 

I  n  s  1  n  o ,  avv*  infimo ,  ■  ad-  ■  - an¬ 
che ,  '  ’-àd 

Insinuàbile,  add.  mf.  da  insinuare  o  da 
insinuarsi,  J-iUdJ 

Insinuànte,  add.  mf  che  insinua  o  s1  in¬ 
sinua,  s'introduce,  p  ^  ^ 

Insmuàre,  va.  introdurre  a  poco  a  poco, 
(ij 'u3A  ^L^wlì,}  J  Ja.^1  * —  met¬ 

tere  nelfi  animo,  indurrò  a  fare  por  mez- 

/  ; 

zo  di  ragioni  persuasive,  ^ 

introdursi, 

>  /  ss  -  f  *  * 

I  n  s  i  n  u  i  t  i  v  a  ol  é  n  t e ,  avv.  con  modo  i n- 
sinuativo, 

Insinuatlvo-a,  add.  atto  ad  insinuare. 

Inai  n  u  azióne,  sf  ragion  amento  eh  e  te  n  * 
de  a  persuadere  altri,  perché  facciano  o 
non  facciano  certe  cose,  '  'fi 

y  i  -  jLd J 

Insipidézza,  sf  qualità  e  stato  di  ciò 

4  9  9  '  // 

che  è  insipido,  ■  aj^  ■ 

.  ^  ^  —  mancanza  di  buon 

senso,  di  ragione,  parlandosi  di  persone, 
di  detti  e  di  componimenti;  sciocchezza, 
ISììj  *ht>L  .soXj 

>  r  /  ?  / 

Insipidire,  va*  render  insipido, 

*  ,  *  * 

—  vn*  farei  insipido,  aÀ>a_  àì3 
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j,  *  * 

lnsipido-a,  add.  non  saporito ,  tó  * ^ 

I  V  *  m  f  #  l' 

wLVwL  *  Aiti  —  sci ocep,  Y  .  aLl 

Incipiènte,  add.  mf  mancante  di  sen- 

m  ivi  4  *  v  »  Vi  1/yf 

no,  ignorante ,  ^  *Ju>! 

1 11  di p Lènza,  &f  astr,  d'insipiente, 

SL^  -*Jt* 

Insistènza,*/*  F  insistere,  -Vie 

Insistere,  rn.  star  sopra,  -ÌJL* 

*yò  **Ui  Xz  -  4 —  star  fermo  osti¬ 

nato  in  qualche  cosa,  àof  ^ J.c  ^ 

*  *  *  *  *  *  *  *  * 
Insitàre,  va.  innestare, 

Insito,  *w.  innesto  a  spacco  0  a  coróna, 

*“  \  *  ,  * 

.JUO  *  Jiia- 

Insito- a,  arfd.  ingenito  -  innato,  3 

Insoévf,  w/  non  sosto,  spiacevole 

al  gusto  o  all5  odorato,  **yi  su/U 

»  »  -  f  *  // 

I  n  s  0  a  v  ir  s  i ,  farsi  soave,  iJv**5  óJ  * &***= 

(«soavità,  sf  qualità  di  ciò  che  <>  in- 

•  %'  V,.* 

soave,  fci  • 

1  n  soccórso- a,  add.  privo  di  soccorso, 

i 

j  ti^c  *  ùz  y  «  £ki  «yif  y 

Insociàbile,  add.  mf  non  sociabile,  che 
non  ama  compagnia,  ./iLo  y  y 

JyÀA-e  - 

Insooiàle,  add.  mf.  non  sociale. 

i^Sr£  *  .yLLZ 

I  naod  disfàtto-  a,  add .  non  sodd isfatto  , 

? yJ“*+2  r>- 

Insofferibil ménte,  arv.  in  modo  insof¬ 
fribile,  y  Uj  *jpiw  y  Uj 

Insoffribile,  ordd-  m/!  che  non  si  può 
soffrire,  ■  jiUai *  jplhJ  y  -  y 

I  n  soggetti  bi  le,  add .  m/i  che  non  si  può 
»  *  *  * 
soggettare,  atte  ^  ^Je  V  ■  voy  y  -  ^3  y 

r  »  *  .  '  *  *  *~  /s 

Insognàrsi,  imp.  sognarsi ,  mjy^ 

J^o  -  db 

-  ✓ 


Ingoiare,  va.  mettere  o  tenore  ai  sole, 
b  j 

In  soleàbile,  add.  mf  che  non  si  può 
/  /  /  / 
solcare,  y  . ;_yo  i  ^  ^ 

1  n solcare,  va.  fare  il  solco, 

^Yì  jS 

Insoleatdra,  formazione  del  solco, 

»  wJU  ^ 

Insolente,  add,  mf*  arrogante,  orgolioso. 
»  -  / 

‘w. *wAÌyt  J-.r'v 

(  ■■■ 

&c  »  ^jujìai^ 

Insolentire,  rn,  divenire  insolente,  ^*4 

r  *******  „  g  w 

ùIm  v,  v,,Ìoà)  •  &ì cSi^JS  .hjCÌ'j 

■  V  *  *  »  ^  ^  .  t> 

*  *  tj  s  **  *  /  * 

IjumJ  ^Xw  ■  -.  ■  .L.L.  ! 

Insolènzà,  sf.  arroganza,  -L^J=ì 

fi 

«Ihulur]  -  (JJQ  LìUm  'ijO.  *  <,  *  _jQ 

1  n  solfi  re,  va.  impiastrar  di  solfo,  c uj4 
^  riempirsi  di 

solfo  0  di  vapore  di  solfo,  ìuì  ^ 

In  sòl  ito -a,  add.  non  solito,  inusitato, 
contro  Teso  o  le  regole, 

In  sol  là  re,  vn.  divenir  sollo,  molle,  j, 

#»  •  Jb]  -  UÀ- 

Insolubile,  add .  mf  non  solubile,  che 
non  può  sciogliersi,  V  y  -  Jcój  V 

Insolito -a,  add.  che  non  è  sciolto, 

7^i 

Insommergibile,  add ,  mf  c he  non  può 

* 

sommergersi,  ’uJ’i  ^ 

i 

Insonnàre,  t?a,  indur  sonno,  ^^*0 

^  *  f  ^  ^  «*  ^ 

^»àji  *i4**  yjH  ri* 

Insònne,  f//  che  non  ha  soimo-die- 

»  '  \  *  £  r  *  .  *  T  1 

connato,  -  fjj 

^  *  * 

Insònnio,  sm,  mancanza  di  sonno  per  lo 
più  morbosa,  ^*3^4  ^'V- 


— m— 


im 

I fi  sop j£ o f  I Ali  i  1  e ,  add.  w ìf*  ita  iiniv  poter¬ 
si  sopportare,  J-àtf  ^  ■JSan  ^ 

Jlti  j* 

Insordire,  Un.  divenir  sordo,  ,j^Ieu 

*jù  ««si! 

insorgènte,  add.  mf.  che  insorge,  yòalì 

yfé**  *r'J 

f  n  sorg ©ré, vn* levarsi  su,  ^-adlìy  ^  yy 
—  levarsi  contro,  3*^  *ojUé*n  y  jlS 

lo  i  nsorgo  re,  <i*y  -fry 


I  n  sor  monti  bile,  add .  m/i  die  non  si 

può  sormontare-  insuperabile,  ^ 

■. _ ^JjJ  )!  -  ylàrl  V 

I  n  $  o  s p etti  r e ,  va.  mettere  in  sospetto  , 

U.  i  »  /  t 

L  '  '^T^l'ì_y 

m\  *  t  i  t  V 

—  i7i.  prendere  sospetto,  i*/kd  W 

v5^ 

Insostenibile,  cnid  m/.  clic  non  si  può 
sostenere,  “iciU  -fb  J-eVI  V  ■  V 

/>jì  *  '  -  > 

Insozzil  e,  fitr  aozzó,  chd  '-ik> 

s  ^  , 

—  iti*  divenir  sozzo, 

^^j-ò  J^y  ■ 

Insperàbile,  add.  mf  ohe  non  può  spe¬ 
rarsi,  VU  IsyXe  '  iòe  c  *laE^  ■  £  w  (J-*y  V 

V-Vfl  iJHl.1  U 

J~  *  *  t 

Insperatizire,  va.  prendere  speranza,  J-J 

hi  s  p  er  a  t  a  m  é  n  t  e ,  avt.  fuor  d i  ogn  i  spe¬ 
ranza,  '!ldUK  -"U  J  -J^yì  ■  byJu 

I  n sperato  - a ,  add .  non  ispirato  - non appet¬ 
tato,  <ìa<  byìU  -  ^  vy.U  *>5y* 

I  n  s  pè  rge  r  e ,  m.  spruzzar  leggermente  den- 

*,  ,  *  V'  Tu  V 

tro  o  sopra -aspergere,  3*3  ^  -'-w 

-*'40 

I  n  spossaménto  rim.  eondeiilamento,  ^1-^‘ 
Inspessire,  m.  fare  spesso  -  comlen sare, 


i  m 

-  -  -  ^  j: 

ja-Jjb  lèfJU  *  -  4t^  ^^-Tv  —  ?/jtw 

,  1  ’  /  /  7  iw;  ,w 

fa  rais  pesso,  *  W** 

I  rrspe  ttoràle,  tw/Ì  d' ispettore, 

-iàUJb  j 
^  -  w 

T  n  spettò  re,  sm.  visitatore,  J&'5  *  y,  _ 

—  ehi  ha  la  soprintendenza  di  prò  per¬ 
sone  in  un  ramo  di  pnbl  il  tea  amministra¬ 
zione,  o  in  un'opera  qualunque,  X£;  - 

ti  b  Jo  *> 

Inspezioniire,  «?ti,  visitare  in  via  legale, 
^JLtf  -  ^déli  *  L^Ka&i  .yj  -  ^,lkIÌÌ 

uyjo  j  -  ^JL^Jo 

In S'pezié ne'i  $f  1# ispezionare ,  óSK 
— disamin azione. 

In  spiram  fin  to,  sm.  T  inspirare,  ^y*yT  rJ=JT 

r'v1  *o^  ’  *J}?]  ‘cjydj; 

Inspirare,  i?a.  mettere  in  mente  ò  nel- 
l'animo,  ^4  ^  ^  ^  J*^.  j**l 

—  trarre  Varia  nei  polmoni, 

In  spirassi  due*  ^/l  motivo  interno  dtdla  vo¬ 
lontà  che  incita  a  operare,  XsJl  -  J^jXj1  *Jìy1 
'  fbJÌ  —  azione  del  petto  per  la 

quale  Varia  s* introduce  ne1  polmoni,  a^Lì 

jJj  ■  ‘  I  iiCfcd  ■  *w  ■  iìj^  1 

I  napon  ti n  ©0  -  a ,  add .  non  istantaneo ,  m- 

w  a  « 

volontario,  a* 

Instàbile,  non  stabile  -  incestati  te , 

w/  / 

y  ! ,  jjj.-  »  )  y  *  JJLLi-efl 

ì  n  stuM  1  i  tà,  a/* incostanza,  Jedii*  .^yiJl  ^ 
jf  *. _ ,JLa> 

In  staffarsi,  vnp.  mettersi  nelle  stadie,  !» 

^H?ySil  '  7~c*  *  yKJI  3  f^y 

y  /  /  / 

Installare,  ra,  mettere  in  posse  sso ,  ^  ^ 

m  S  y 

I  ristali  azióne,  $f.  atto  di  mettere  in  pos¬ 
sesso  ,  £idoj  3  m  «  ÌUU(  -  ^■^-cd-J 


f  m 


ma 


T n  stancàbile,  mld.  mf*  che  non  si  stanca 
mai  -  indefesso ,  -Jk  Y  - Y  -  Y 

1 n stancati l mé n  te ,  am  senza  stancarsi , 

«ì  ■  ^-Jt;  i.'  ■  - 1}  J  *lr  JlX4  *  s_^a} 

Instante,  sm*  chi  fa  istanza  in  giudizio, 
f]  uérelante,  *j*à*  -  £  m  —  «c/t/. 

t*he  insta,  -7^-  ■  ~£  *^-Y 
Instante  mónte,  uvv.  con  instanza, 

yy  -**£*3* 

I  n  3  t  à  ii  za,  sf.  continua  perseveranza  nel  do¬ 
mandare,  — iti-V  *  ■  £aJ*i —  supplica,  sol¬ 

lecitazione,  -U^JUd  *  yy  a\jt^ 
ì  listare,  vn .  insistere  con  le  domande  per 
ottenere  ciò  che  si  è  una  volta  domandato, 

f  S'  £  £  ■*  £'  <  SS*JÌ 

^Jlì*  g  -^1  — persistere  a 

voler  fare,  ^o!  ■J*  jt®  ’v^!j 
Ipstauràre,  «a.  rimettere  nello  stato  di 

«  £  i  ^  ^  A  ^ 

prima,  riparare,  -J,jÌ  *  -  *j 

fV 

I  nstaurazió  n  e ,  sf*  1 !  i  n  st  a  orare  -  ripara- 


Ja*  )okj- —  insinuare  accortamente, 

,  <«  /  .  / 

*-1 


^ir1*  ‘  ^tOj 
Insti  11  tlvo-a,  odd.  di,  da  in  stinto, 

In  stinto,  sm*  sentimento  e  movimento  ir¬ 
riflessivo  che  dirige  gli  animali  nello  sce¬ 
gliere  ciò  clic  loro  giova,  o  nel  ricusare 
ciò  elio  loro  nuoce,  Spie»  -  *}ìjà  —  inclina. 

zinne,  voglia,  affetto,  -Jx* 

/  **  /  ** 

Insti  tu  ire,  va.  dar  principio,  ^ 
pjub  ,L*Ì  *  wJ,  —  fondare  ,  erigere , 
parlandosi  dì  collegi  accademici  cd  altri 

*  *  'é  S  >  v 

simili  stabili men ti,  y*  .  ajCì 

€*h  é*  ’r^-  f 


zione,  -  J^J  -^.3L=I 

I  n  s  te  ITI  rei ,  rnp*  orn  arsi  cric  m  pierai  d  i 
stelle,  ^ j  “s  j 

rfiUk  vsiji 

>  * 

In  sterilire,  vn*  divenir  sterile ,  ^  -  jb 
*/  >  *  ✓ 

I  ns  t  igamén  to,  sin*  Y  i  11  s rigare ^ ^ xi £  * j ti 


e  w4^ 


1  *UòìJìr  * 


Instigàre,  va.  incitare  fortemente  a  fare, 

4  /  i/  /  -  /  pf 

e  più  il  male  che  il  bene,  -  w-^-  ’ 

*  /  /  vi 


■  Sy^ 


cX» 


J 


fustigazióne,  sf.  forte  incitamento  per 
lo  più  al  male -stimolo,  "ili  -*lyd 

I  n  stili  are,  ua,  infondere  a  stilla  a  stilla, 


Ld 

I  n  s  ti  t  d  t  o ,  sm*  ordinamento ,  ^ 

—  ordine  religioso,  cyi" 

— riunione  letteraria ,  accademia  o 
scuola,  EJfe  ulyo  * UU 
Institutóre,  ó^m.  (/*  trice),chì  mstftuisce, 
*  t  **  -> l IrtxJ I  ■  tojj da¬ 

tore,  parlandosi  di  accademie,  collegj,  ec-i*. 

*i=x<.  *  L  ■  *  ^j>b  *  >X<^c 

Insti  tu  zi  <5  no,  s/,  coniinciamcnto ,  ìLjIaj 
LSfcSj  ■ — fondazione,  parlandosi  di  mi 

ordine  religioso,  dt  una  cosa  di  studio, 

d’ un1  accademia,  ccc*  lì£-U 

/  /  n 

I  n  st o  1  i d  ire,  rw.  divenir  stolido ,  V'iJ  ^v- 

\Ja*  -ib  *\JUzè>  JaX 

^  * 

Instr u-f re,  va.  dare  lezioni  o  \  1  r ecr tt  1 

.  /■  *  ■/  /  ,  ■*. 

circa  le  scienze,  le  lettere,  eco.  &~£i 

/  tl  /  i 

■  ^,jy  —  (hi  re  del  1  e  cogl  1  i  zi  cu  \  i  u  fili  y 

S  1  S  /  i  /  ^  J 

w>,J  *  •  a_^1  —  dare  dc?  precetti  per  i 

costumi,  *y^  —  dare  delle  eo- 

gnizioni  utili,  *pL=l  —  metterti 

un  processò  in  stato  di  essere  giudicata, 
✓  £  ' *  r 

^=jJÌ  fjòjs.)  yp  —  vn.  cercare,  amare  d'es¬ 
sere  istruito,  phi!l  (J 
JLnlì 


in  a 


—  r>  i  o  - 


fNS 


Iti  strumentai  e,  add.  mf.  dipendente  da 
strumenti,  j'ijiit  .^iT 

In  strumentare,  va.  fare  degli  atti,  dei 

*i  s  *  4 

processi  verbali, 

In  struménto,  sm.  nome  collettivo  degli 
arnesi  che  servono  agli  artefici, 

£  !  ■  g  Ac  -  dii  *  ^ 

t  cotica  del  lieta jo, 


^  —  scrittura  au- 


tr 


tesse*. 

—  arnese  con  cui  tn  suona,  Uè  3T 
Instruttfvò-a,  acW.  atto  ad  istruire, 

*  W  £ 

*  ‘ 


L.W 


Ihstrótto-a,  e  jpàrf*  di  mstruire  - 

ammaestrato ,  \_mÌ^Ì  -"LaaJU 
Ins  trattóre,  a.  (/  trice),  chi  instru- 
isce- maestro,  ^wi£_u 

1  nstr  azióne ,  */.  ammaestramento  -  edu¬ 
cazione,  -waÀ^'  tuHi?  .%àLà' —  scien¬ 
za,  Vii  -wjl  —  ordine  dato  ad 

un  messo,  ^U*^!**  *^li' 

—  in  un  processo ,  tutto  ciò  che  precede 
il  giudizio,  ’jìj*** 

»  /  />/ 

hi  stupidi  re,  rrc,  divenir  stupido,  dhl  sL 

*  *  ,  ,  /  »  *  ’  ^  * 

Alv  Ab  *  J.AÌ- 

*  * 

I  n  s  u  h  o  r  d  i  n  a  té  zza  -  ì  n  s  u  b  o r  d  i  n  a  z  i  6  ri  e, 
*/  » I Ì sobbed i en za ,  yk  •  dC*JJU  *  £kì li£  .  ^ U^sc 
I  n  s  ubor d  i  n  à  to  -  a ,  add.  di  ohi  non  vuo¬ 
le  obbedire  a  chi  dovrebbe ,  ^IJU  - 1 _ Ài 


Insufficiènza,  ò/i  scarsezza,  ^ a* 

—  incapacità,  àula!  ;a?  <iìUf  fAc 
Insufflerei  va.  soffiar  dentro  -  ispirare , 

*  *  *  *  s  4  1  i  j  i  ** 

rt11 

Insufflazióne,  */,  ispirazione,  il  soffiare 
che  fa  dentro  di  noi  uno  spirito  buono  o 
reo,  &sÀi  ■  "*fV^  *ji!Ì 

Insugàrsi,  vrtp.  arricchirsi  di  sugo,  dot- 

* S  /r 

to  delle  piante,  '\jg£j I  uu?Ui-I!  0~v 

Insti]  8  am  ènte,  am  con  maniera  insul¬ 
sa,  scioccamente,  -S^Uo 

Insili  saggine,  insipidezza,  scioccliez- 


■  Lb 


■  SU 


y  ^  i  .*  *'£  <■' 

[  ìi  3  u  c  i  u  ii  re,  va.  far  s  acido.  o\jl  •  .Ài'  ■  jJal 


^r-1  us-'i*  V-y.  f~)  —  »}>.  divenir  sucido, 

«  fr  *'*<'"  £  1/  i-  /  *  4  / 

kijjLV  *  AJb  ,Aà‘  -  c1  ,A 

Insù  dare,  m  affaticarsi  intorno  ad  una 
cosa  *  -  AH>b^  »  A^_  .  ^ _ ^x!(J  I  £  ,  AJo  A? 

Insufficiente,  aeirf.  Mf *  non  sufficiente, 
scarso ,  w*  -  ^b.>  j  * 

* — incapace,  oV  Us  ^  U  - _ p  b  j^ò 


za , 


■J'r 


*  tL*l 


s*L£ 


Insulso-a,  add,  insìpido,  sciocco, 

t^i  jZt  b  *  ■  ^JLa*  la- 


Insultàre,  va.  fare  insulti, 


jfb  ^fl  *jw  (JjltiV  •caliti1*' —  at¬ 

taccare  air  improvviso  ed  a  petto  scoper¬ 
to  un  posto  coi!  arme  alla  in  a  no,  S,UN  ^ 

1  '  u 

,^ù  fiif  v-l;  (^vi 

y  f  t  *  t  , 

Ins  ul  tazión  e,  sf\  atto  de] T insultare, 

J+Jfd  ■  tfU-sb  *  dillùl  * 

Insulto,  ingiuria,  cattivo  tratta tnen- 

to,  per  lo  più  di  parole, 

jW  *2iKi  —  attacco  improvviso,  parlandosi 

di  malattie  periodiche  non  febbrili, 

*.♦  I  ,  »  M  *•  A 

*j  tc  * 

Insuperàbile,  add.  mf.  che  non  può  su- 
pararsi  -in  vìncibile?  tfjàc^ajwjV V  V 
In  superbi  mento,  sm.  levamento  in  su- 

perbia,  yi4 

**“  r  4  :/4  *£  ' 

Insuperbire,  va.  rendere  superbo,  ^  y*f 

.  1  -  ^  ^  ^ 

+\»ja£1]  bJ^v.  •  * —  vn.  divenir 

4  Z  4  4  _  - 

superbo,  * _ bzp*V  *  rhbuJ  * ^K^f- 

^  U-*i 

Insussistènte,  add.  mf.  che  non  sussìste, 


TNT 
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£  -  j  r'~*>  V  -’jj  V  chimerico,  vano, 

>.  .rjbh 

1  ji  s  u  s  8  i  a  t  é  n  z  a ,  sf.  debole  fonti  amen to  di 
ehecchessia,  -ìUUl  ■  &L  ^JwLiél 

I  n  t  a  b  a  e  c  à  r  s  i ,  vnp.  bruttarsi  d i  tabacco, 

c;U^lb  .  7  .^-òyCJtj  J 1 

ì  n  tabarri  rsi»  vnp.  involgersi  nel  tabarro, 
lasciando  scoperto  il  viso,  1  jJ!  •  y£.y  - 
I  ntaccaménto,  sm.  Vili  toccare» 

I  n  ta c  c  à  r  e ,  va ♦  fare  tacca  o  piccolo  taglio 
nella  superficie  di  alcuna  cosa, 

y  y  y  y// 

. —  offende  re ,  pari  a  n  dosi  d’ ono  re  ,  ^ 

^hsl  *  uh**  ^ 

4  /  ^  nj  * 

I  n  t  ac  c  a  i  xx  r  a ,  sf.  piccolo  taglio, 

1  n  t  agliaménto ,  sm.  T  in  tag!  lare ,  yyf 
•  .  a 

*JU  -  1 _ SJ 

In  tagliare,  va,  tarmare  checchessia  con 
tagli  in  legno,  in  marmo  od  in  altra  ma- 

A  r  * 

tori  a;  scolpire  di  rilievo  o  d'incavo, 

■I  /  f  S  f  s  / 

Intagliatóre,  sm.  {/.  trinci,  che  intaglia, 

Intaglio,  sm.  lavoro  di  rilievo  o  di  in- 

*  . -  *  * 
cavo,  *jiL> 

Intagli  uzzi  re»  va.  intagliare  mmutamen- 

'  ff  f  G*  i.  * 

to, 

I  ntalent&ro,  va -  indurre  talento,  desi- 

_  .  v  ✓  iy  *'  *  */ 

derio,  1  ■ '-rrtv  ~ 

i/ 

in  gran  desiderio,  jiiifi.) 

V__XJy  *  ^JpUwO 

luta  m  barare,  va.  tambucare ,  denunziare, 

„  a  S  t  t  ,  M  ^  ^ 

j®  &.  *  ^ój 

!  ntam b u razióne,  sf.  tambu razione,  de¬ 
nunzia,  cOtd  -jl^ì  *  iù;ULÌ  -iùlj* 

Lntam  inà  to- a,  add.  incontaminato,  non 
guasto- non  corrotto,  j%à  ■  <u*  'woc  Y 
^Julì>  -Jb  %  *  ^a.i 


vn.  venire 

fi  /  i// 

tj*3  'ur& 


intanagli  X  r  e ,  va.  a  ttanagi  iare,  ^UKJ  a  j  ^ 

Intanarsi,  entrare  in  tana,  wàj'Cfl  ■'paàa,l 

Intanfdrsi,  vnp.  pigliar  (li  tanfo-di  muffa, 

*•  f  '  W  i  w  *  (*  S  /  J1  ;  / 

•^flaa  -^jss 

Intangibile,  arfrf.  mf\  che  non  si  può  toc- 

^  f  ^  f 

care,  V  .^*jY  —  che  non  cade  sotto 

i!  senso  del  tatto,  ^  ai 

In  ti  lìtio-»  ».  in  questo  mentre.  Uj&  3 
L*j  *  lìJU  l_%I 

I  n  t  a  r  1  a  m  ufo.  sm.  t1  i  r  ta  ri  rt  re. 

A 

j 

f  z.  /  z? 

Intarlare,  va.  generar  tarli,  -  ^>0tc 

dUè.5  -  ,  —  essere  roso  dai  tarli, 

V  v  J 

i.  — 

Intarlai  óra,  ^  polvere  che  Fa  il  tarlo 
rodendo  il  legno,  J3- 

lutar m  órsi ,  vnp.  esser  roso  dalle  tarme 

/  z 

o  tigmiole, 

I  n  tarsia ménìu,  sm*  Tatto  0  i^ftettofT  in¬ 
tarsiare  ,  Wy  ■ 

Intarsiare»  va.  commettere  insieme  di¬ 
versi  pezzetti  di  legname  di  più  colori, 
sicché  formino  figure,  fiori  o  altro» 

/-/  *  G* 

% 

In  tarsi  a  tòro,  sin.  {/.  triee),  chi  intarsia, 
\ù~  .*!dLJ 

Intarsiatura,  .v/!  co  m  mett  i  t  ti  ra  a  1  a  v  o  r o 
di  tarsia,  -tjuù? 

I  n  tartari  re,  vn.  ricoprirai  di  tartaro,  tìqò 

,  *  f  -  \\  /  ' 

di  gromma  di  vino,  *3^0  j+±.  X± 
Intasaménto^ sm.  T in tasare»  ^  ~ ca¬ 

tarro  nasale»  'fi).  . 

I  Mi 

Intasare,  va.  empier  dì  taso, 

/  /  1  *  f*. 

stoppare  »  parlandosi  di  fessure  , 

— dicesi  pure  dell* effètto  della  infred- 


IKT 
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jii  tosta,  fjiiand®  si  tur*  il  naso 

per  gli  umori,  'Jj 

'  .  ,  y 

Intascare,  va.  mettere,  ni  ta*ea,  3 

CAJ&-  ì  AÈ;  * 

Ittita**  ire,  t3j2*  tendere ,  caricare,  c  dipesi 

dell  arco,  *U“3*"^  yd 
I  e  t&,s,scl  1  à  r r  *  fa*  commettere  un  tassello, 

//  /  ir 

r^ee^^it^'o  con  tassello,  ^ 

1  u  t a  s js  c  1 1  a  1 11  r a  ,  &f.  il  insterà  un  tassai] o 
comecchessia,  ^.ì, 

Int&tto-a,  cuW.  non  toccato,  puro,  incon¬ 
taminato  ,  _*Xv I  oy\>  V(X>  ^  jfj 

Intavolare,  m.  porre  in  tavola,  ^  J***- 

r>y  £*c*  ■  s jo‘41  —  impalcare  coji 

/  /  £  • 

tavole,  parlandosi  di  stanze ,  -waLi. 

^.*=41 —  mtafoiare  wn  /ramaio ,  ««  negozio - 

,,  / 

co  inin  ciarlo,  farne  la  proposizione,  f 
* 

'j0  JtoJ  Si.)  .-b 

/  ■  V- 

1 11 1  a  v  0  lite,  «s m.  la  volato,  assi  to , 

■f^IÌ  '(ti 

l  intavolatura,*/!  scrittura  musicale  a  due 
versi  di  righe  per  uso  di  sonare  il  cem¬ 
balo  0  l1  organo,  ùjùS  gy'jLiI 

I  n  t  e  g  a  m  &  r  e ,  va.  mettere  nel  tegame ,  ^ 

I  n  t  c  <r  é  r  r  i  m  o  -  a  ,  adii.  011  est  issi  mot  rc3 

Integrale,  at?ri.  mf*  clic  iti  altre  parti  fa 
1‘ intero,  *  *b 

Integralmente,  avi\  in  modo  integrale- 
intiera  mente,  %fcf  *Ul£  -rUo-o 

I  u  to.gr  a  ujte ,  a<m.  ?rc/.  che  integra,  +&*  ■ 
Integrare,  ra.  rendere  integro, 

v»  /;/ 

•  ♦-o>- 

1  n  tèégrazión  e,  *f.  azione  d’integrare,  JV* 

r£V^J  ■ 

I  integrità,  */!  iuteiw/Aì,  %-JMI  .£JjLX* !  -jUf 
f  —  lo  aita  1  re  1 1  i  tucl  in  e ,  ^  -  ìUIjì,  jl-  1 


D?T 

In  té  grò  -  a  .  rwM.  intero  -  non  diviso,  S*% 

6  2 

yff —  leale -non  corrotto,  Jyi  » 

Ì'JÌ^ 

L_T 

Integuménto,  m  copertura,  ^ 

■^—  membrana  del  corpo  cl$]]T  uw  e  degli 
altri  animali,  *b&4 

I  n  t  e  1  a j à  r  e ,  fa.  mettere  nel  tdajp*  ]^4ym  * ^ 
Jydl  3 

In'tclajdta,  formazione  della  tela , 

In  te  lag  a  tùra,  #f.  unione  di  più  pezzi  di 
legname,  e  particolarmente  quella  de’ piedi 
colle  fasce  d*  una  tavola  senza  la  coperta, 

Intellettiva,  sf.  facoltà  dell'  intelletto ,  *^4 

I  n  t  e  1 1  e  1 1  i  v  0  -  a  ,  add*  d'i  11  tdletio, 

a 

fj» j ^ efae  è  dotato  di  molto  intelletto, 
-ò  3 

Intellètto,  #m.  complesso  delle  fato!  tà 

intellettuali  -  iutclljgcnza,  yU  ^ 

In  tei  lettivài  c,  ac/ci.  f?/.  clic  costituisce 

2  2  „  , 

l'intelletto, 

Intelligènte,  atfrf*  wj/"*  che  i  nteod  e  -  eh  c 
ha  intelletto,  *^4  — che  sa, 

parlandosi  particolarmente  di  cose  d'arte, 
ytb  .fUI  ti  **JÒU  ■  ^-b 

Intelligenza,  ^:/Ì  facoltà  intellettiva, 

J.-3  .  *  ^,*3  —  conoscenza  profonda , 

com prendi  mento  netto  e  facile,  /h  *  ^brvl 
èij^  Yjf*  per  l' intcdlìgenza  de  ter¬ 

mini  oscuri,  s^tuuJ 
Intelligenza-  sostanza  spirituale,  ^ 

—  le  intelligenze  celesti',  gli  Angeli* 

zij\  .tjUJi  c^yi 

Jititeìligenz  a  -  co  ni  11  n ic  a  z  !  on  e  fr  a  persone 
ohe  s' intendono,  corrispondenza,  y  -3^' 
*iL*h<  —  csslì  sono  d’ intelligenza  per 
ingannarvi,  o!  ^ 

—  avere  de]] e  iutpJligcnze  eogr  inimici  * 

j*,  ’ — —  egl  i 


XNT 
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INT 


Jia  delle  intelligenze  nella  Città, 

V!  -  •  iLà.idj  ,Jjb1 

4xàj4Ì  3 

Intelligibile,  adfd*  ?n/l  atto  ad  essere 
inteso,  ^Jj^Ì  •  3*^1  —  parlato  a  voce 

alta  e  intelligibile, 

$*J  'kJ* 

Intel  11  ceià  re,  fortificare  con  tei  ucce, 

X  'y 

parlandoci  di  certe  parti  della  veste, 

x  i  < 

dLilWl 

Intemerato,  */,  guazzabuglio  di  opera¬ 
zioni,  intrigo,  cAu,1  *E-b!$ 

—  aziono  lunga ,  nojosa  e  spiacevole,  £i*l* 
*JU  *ijto  *iu.L —  bravata,  rabbuffo,  w^eJ= 
^Uxg  -  &A&.  *  ìù^bo-o 

Ini  emerito -a,  '&&{.  senza  macchia -puro, 
incorrotto,  Y  *^iJ  •ya^ 

<ui  ac 

y  "  ’  " 

In temperàn te,  adfd  m/I  die  ha  il  vizio 
dell'  intemperanza-  ere  gelato, 

^ 

Intemperanza,  sf.  uso  eccessivo  dei  pia¬ 
ceri  sensuali ,  e  specialmente  del  gusto 
del  tatto,  *htel  -Cx'U^J  ■ 

I  n  t  e  m  p  et  à  1 0  -  a ,  add.  non  temperato  -  sfre¬ 
nato  -  imm  oderato , 

I  n  t  e  m  p  É  r  i  e ,  sf.  cattiva  temperie  o  costi- 
turione  dell' aria  atmosferica,  *\r<l\  j±>fì 

In tempe&tf vo- a,  adii .  che  è  fuori  di 
a 

tempo,  c^=  ^4c  3 

In  tend  aceli  là  re, uà, intendere snperfìcial- 

mente  0  per  discrezione,  -'3hU*  cJ^l 

=x 

3*  ■  ** 

Intendente,  add.  m/l  che  intende,  che  sa, 

—  preposto  alla 

direzione  di  certi  affari,  ^ 

**kri  -jZ.\j£  -  Kij  ^  —  intendente  delie 
dogane  , 


Intendènza,  sf.  direzione  d’affari,  fun¬ 
zione  d’intendente,  s^hl  *‘ijiìà 

Intèndere,  va.  apprendere  coll1  intelletto 

y  fr  %  /  s  s 

ascoltando  o  leggendo,  ’aUl  ab  *t_JUuà  t— jg* 
*t“  \r*H  j*ì  udire -in- 

r  t  \ 

tendere  ,  ^  ^  kji-3  -j**- —  ave- 

f  ^  ^  *  1#x  x  r<’s  /* 

re  intenzione,  ^ 

,£  /  x  x  x  x  xx 

^  —  njì.  mettersi  d’accordo,  jJìy  -j^VI  *b>lò‘ 
Ù*]fi 

1  n  t  e  n  d  é  v  0 1  c ,  add*  nif.  atto  ad  essere  In- 
*  - ,  '  *  » 

teso,  ,fì^p 

Intendiménto,  am.  l’ intendere,  *’«! 
*d£kUl  —  intelligenza,  *  £jU  —  ac¬ 
cordo  segreto,  •  jfUjl 

In  tendi  tivo-a,  add ,  atto  ad  intendere, 
che  intende,  *Jib 

Intenebr aménto,  *vm,  F intenebrare -of¬ 
fuscamento,  <r.Xbl  ■  fov*j 

Intenebrare,  empiere  di  tenebre,  of- 

t  4  C  ff 

fuseare,  ^  £oi  Ji«!  «  fth 

jJJaj  Jdpl  *  —  nj>.  empiersi  di  tenebre - 

offuscarsi,  *  (cv*à  ^ à  ^ 

Intenebri  re,  w*  oscurare,  coprir  di  te- 

*,  *  * 

nebre,  pXJàii  —  vn*  confondersi, 

*  J.SM*.  —  perdere  F  u^so  della  ragione, 
VW  £àc  •  tihà  <3^ 

Inteneriménto,  «m  lr intenerire, 

^o’d  *SjU=  * ckuIV  —  sentimento  di  tenerezza - 
di  compassione,  -àit 

4  X 

Intenerire,  ra.  far  divenir  tenero, 

i/  *  x  ' 

cr-d  —  e  ??p.  divenir  tenero, 

X  £  X  x  C  T. 

cjtb  — provar  compassione, 
i_  "  m  £ 

jx*.  *  O'x 

Intensità,  */.  gratin  di  forza,  d’attività, 
».  »  *  »  \  «  .  .?  „« , 

.  *  ■'  ^  *  fa 

51  a 
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Intensi vo-a,  add.  penetratiti,  veemente, 

A  .*  «  T  ~  ,  ^  > 

l  n  t é  n  s  o  -  a f  add.  veemènte,  penetrante, 
j  k. 

Intentabile,  ad!<f . m/ì  che  non  si  può  ten- 

tare  o  seguire,  ò^kb  Y  .^u=®I  Y  Y 

^j=^i  y  -  pi  V  ‘^'IstìLoI 

1  n te n ta ménte,  am u  con  intenzione, 

sLuJb  -  TsSwM 
#  '  • 

T  n  t  eh  t k r e ,  va.  proeurar  di  fare ,  <J. UL 

t  s  /  ^ 

Sr>^  **JJ^  —  perseguitare  in  giu¬ 
dizio,  Jl  jil$  - 

Intentàto-a,  add *  da  intentare  -  cimen- 
*  ^  ,  *  * 
tato,  Jjl*£  -j.utfS  —  non  ten¬ 
tato,  j*C  j*C 

I  n  ten  tazióne,^/!  lo  in  tentare -suggestione- 
istigazione,  ■  o'LsiJ  -Tjil  •jUjltf 

JlJùI  .  ,'jii.l 

.  J  * 

In  ten  tl  vo-a,  ae/<£  che  fa  ogni  sforzo, 
JjU  *  J^Lsfi 

Intènto,  ,m.  desiderio- proposito -disegno, 
* J*  *  '  fcàj  —  a<2rf.  atfento-occupato  se- 

O  n  a  £ 

riamente,  ■  *>2fiS 

Intenzionàle,  mf.  che  è  neirinten- 

a 

zione-che  dipende  dall’ intenzione, 

3  -  3 

*0^_  AL)  kiJb  -XòJb 

In  ten  zionato -a,  add ,  ohe  ha  intenzione, 

A^l>  *■  ■  *  ;Lc  ■  s 

- 

Intenzióne,  je/.  movimento  della  mente 

.  w>  3  *t 

verso  un  fine,  disegno,  -  iù  -J 
^Ic.  ■  i* j&  —  cosa  avete  voi  intenzione 

di  fare?  £Ìkk  wl  U  —  qual1  è  la  vo¬ 
stra  intenzione  in  parlar  così?  U 

*Xti\  kjt>  3  U  .fX£Jl  IÀa  3  —  bona 

intenzione,  ikk  &é  .  ibili  <ki —  cattiva  in¬ 
tenzione,  ìì—IjLaì.  *  1>_5’-  A-cì  ‘&JLU2  iLy 
Tnteràmé,  «jn.  tutti  gli  interiori  dell" ani¬ 
male,  (ì>*k-  *  cLk*Ìl  i ’•  _»bò  >  ijlcI 


INT 

Interamente,  ave.  senza  mancanza  d al¬ 
cuna  parte,  *1£  ■  À&lb  -  a «.($*'  * 

Interi  re,  va-  rendere  intero  -  perfetto, 

Intercalare,  aac?.  mf.  inser  ito  nel  -  , .  ag¬ 
giunto  a,,,,  kk  -wiLLo 
Intercalare,  va.  inserire  -  aggiungere, 

£  ✓  ^  /  i  ** 

3  <Jk^  Jkjd  *  jl  •  *  '«Luii  \ _ iUl  -  *ìj  ^ 

(^-jlaGÌ  ^jUI  abU)  ^.*6  ^  ,rm 
In  t  e  r e  al  azi  ó  n  e ,  $f*  aggiunto  d*  un  giorno 
a  febbraro  degli  anni  bisestili,  ry_ 

■  ^j|MXJhhjl  djùJl 

Intercédere,  va.  pregare,  sollecitare  per 
un  altro,  ^  ."*!  ^Arì 

'  s 

'&S  La»y  * 

In  ter  cessióne,^/!  11  n  te  reedere  -  preghiera 
per  intercedere,  £  ^  .fcS'ìii  -  *  ai:  rii .  àkLj 

Intercessóre,  in  1  erced  i  tore ,  *' 

1  ic>Wi4 

Intercettare,  va.  fermare  nel  corso,  im- 

*  * 

pedi  re,  £Ì*  *  l 

—  intercettare  una  lettera,  ^i^!l 
3> jkJÌ  3U  —  intercettare  la  luce,  ^ 

W  43^SX>  W 

Intercétto-a,  add .  intercettato ,  fermato, 
e  dicesi  propriamente  di  lettere  e  simili 
e  dei  raggi  solari ,  £jV< 

Intercezióne,  0/.  T intercettare,  l'essere 
intercetto, 

I  nterchi  ildere,  va.  chiudere  dentro  onci 

/  /  S  -  *  t  *  f  *  .f 

mezzo  ,  b  bk-ì  *  jC**  * ^Ic.  (J.k  * 

~npm  Chiudersi  in  mezzo,  *kLc  ykj  ■  ^xk.1 
Intercidere,  va.  tag]  iare  per  mezzo  -di¬ 
videre  in  due,  sk-* 

In  tè  rei  d  Ì  mento,  ^-?n,  T  i  n  tercidcro ,  Vki 

g/j  jfk*i  £jk 

Intercisióne,  $f.  tagl  i  a  t  um  per  mezzo , 

L,  *  9  ..  A 

■<OuM  ■  ^«iu 

Intercostale,  atldf.  m/.  che  è  posto  tra 
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due  coste,  f  cj'H  {jàji**  -cXàYJ  -/o  ^jjOU 
Tntercutàneo-a,  adcl .  fra  la  carne  e  la 
pelle,  U  ^  ijèj*** 

Alij  ^3^ìil 

Interdétto,  sm.  proibizione ,  àj*-  *  j&aS  *  *JU 

—  sospensione  dalle  funzioni  sacre ,  ’Lb, . 

—  sentenza  d’  un  tribunale  che  vieta  ad 
un  particolare  di  disporre  de* suoi  beni,  e 
di  far  contratti,  pU 

Interdire,  va *  proibire  qualche  cosa  a  qual¬ 
cuno,  r *£M  —  interdire  un  uf¬ 

ficiale  di  esercitare  una  carica, 
z'Uòé**  ^  — interdire  al  pubbli¬ 

co  l’entrata  di  un  luogo,  jmu  j3o.  —  in¬ 
terdire  un  uomo,  proibirgli  per  mezzo  della 

«in  **  «  /  ^  / 

giustizia  dì  disporre  de’ suoi  beni, 

>  '  '  * 

J2&&,  *  ÌJ 

Interessànte,  ad#,  mf«  che  ispira  dell' in¬ 
teresse,  àà  UlcYl  w *^4-  *%***>  y^ì 
lntcressàre,  ra.  far  partecipe  altri  d’un 
affare,  di  un  negozio,  e  metterlo  a  parte 

degli  interèssi  e  simili ,  3  aUloI  *  ^Jd 

*  / 

—  cattivarsi  Y  animo,  commuovere,  J-o-J 

*  s  *  ,  £  ^  V  y 

1  —  wp.  prender  parte  alle 
altrui  sventure,  *\U>  ^  v,U 
Interessato -a,  adt/*  che  ha  interesse  in 
qualche  negozio,  -èLj'Xc 

—  che  cura  il  proprio  utile,  senza  ba- 

dare  all’altrui,  &-*ii  xi  0*=^ 

kuii  &*JLU  _ _ ^  -  ili!) 

f  *  w 

Interesse,  sm.  ciò  eli  e  conviene  alla  uti¬ 
lità,  Sjlil  *rf4Le  *  £Ì_i  ■  »^5ì  -£*ìjU 

—  nell* interesse  de? vostri  figli,  jaì.  olà  ^ 

*J>^YJ  ^JUi  —  nell’ interesse  della 

vostra  riputazione, 

Interessi  -  affari ,  cose  importanti, 

^  suoi  interessi  mi  sono 


cosi  cari,  come  i  miei,  imIc*  *■! 

Interesse  -parte  d’un  affare,  profitto  che 
se  ne  spera,  -&SXc —  io  sono  senza 

interesse  in  quest’affare,  Y  li! 

j-sYt  l*Ì&  3  ^  -£JuàiUl 

Interesse  -cupidigia,  3  tue)  * 

Interesse  -  profitto  sull?  argento  prestato , 

kj  v&H1* —  mettere  la  sua 

moneta  a  interesse,  bJL  ^ 

—  imprestare  a  interesse, 

*  bjH*  ^s>  Aj 

In  tere  s  so  s  a  mén  te,  avv,  con  interesse, 

-#Uii  *  j> 

Intercssdso-a,  add.  interessato,  sover¬ 
chiamente  affezionato  al  proprio  interesse, 

^1»  f)  1  a!  I  AjOJ  'l 

Interézza,  sf.  qualità  e  stato  di  ciò  che 
è  intero,  -VU  *JU£ 

Interfogli  à  re,  m.  eucire  tra  i  fogli  di 
un  libro  scritto  o  stampato,  parecchi  fogli 
bianchi,  per  fare  su  di  questi  giunte,  cor¬ 
rezioni,  note,  ccc,  w'J£I!  J&L  ,j  pc. 

T  fS"* 

^  JÌ?jb  (^DCOl  JIìk  -  »a£  *^bjl 

In  ter  fogli  azióne,  sj\  T  azione  dell’ inter¬ 
foglia  re,  aj^XXs)  ja£  tjlrj}  wUjCJI  JaIÌ 
I n terfógl io,  sm,  foglio  di  carta  posto  tra 
cosa  e  cosa,  3  jy 

Interi  óra,  sf.  visceri  dell’ animale  conte¬ 
nuti  nelle  cavità  del  petto  e  del  ventre, 

(’a<I  ■  J  j 

Interióre,  sm.  parte  interna,  -V** 

—  animo,  mente,  pensiero,  ece* yve  - 

AÌr*  tL  ?Aj* 

In  te  rior  ménte,  aw.  di  dentro,  3 

In  terjezi óne,  sf.  parte  del  discorso  espri- 
mente  qualche  affetto  del!  animo,  come  ah  5 
oh ,  deh)  eco.  iòoiil 

Interlinea,  sf.  striscia  di  metallo  che  gli 
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stampatori  mettono  ira  un  verso  e  l’ altro 
del  carattere,  V'aj 

I  n  t  e  r  1  i  n  e  à  r  e ,  va.  segnare  con  linea  tra 
verso  e  verso,  I^jjo  ^*3  .jJomIÌ  j 

I  nterlineàro,  à3d.  mf.  posto  tra  verso  e 
verso,  3  JX±  3 

I  n  terlociitóre,  m.  f /  tricte),  ehi  parla 
nei  dialoghi  o  nelle  eomtnedie,  tragedie,  ccc. 

Interlocutòrio- a,  adtL  di  sentenza,  la 
quale  ordina  ohe  si  producano  maggiori 
notizie  per  poter  dare  una  sentenza  defi- 

udiva,  *  ^jìjaS 

Interlocuzióne,  sf  atto,  uffizio  d’inter- 


loOutore,  pJS j  ■  ìé^ÌU  •lUsiiss 
Interlunio,  sm*  spazio  di  tempo  in  cui 
non  si  vede  la  luna  per  la  congiunzione 
COl  SOÌe,  *f=*. 

Intermèdio,  sm,  cosa  o  parte  che  tra¬ 
mezza,  —  azione  elio  nella 

commedia  tramezza  gli  atti,  ed  è  Spa¬ 
rata  da  essa,  (e^Lsl^I  3)  \JkL 

Interméttere,  va*  tralasciare,  cJJ> 

£r  *  /// 

&À*  t — zi  *  Je=j  *  1  —  va*  di¬ 

venire  intermittente,  e  dicesi  del  polso  e 
della  febbre, 

In  te  rmézzOjsm.  intermedio,  iu¬ 

te  rro’m  pi  monto,  sospensione,  cJsf.LjUiy 

1  n  t  e r  rcfi n  à b i  1  e ,  add.  mf*  che  non  può  ter- 
* 

minare’,  'à  Y  Y  Y 

*  ** 
f*  - 

Interminàto-a,  add*  che  non  Iva  termine, 
Y  ■  lìoU  «TdJ  Y  «’cJ  Y 

In  ter  m  issi  bile,  add *  mf  soggetto  ad  in- 

£ 

ter  missione,  ^  ■  iulas 

ì  / 

Intermissióne , èfi  V  Ì  &  tenne  tter  e,  ^Ji'y  *  jk)' 
wJU£i1  —  apparente  cessazione  d\ma  ma¬ 
lattia'  tu  l’uno  e  l'altro  de* suoi  periodici 
ritorni  od  eccéssi,  fcswi  hf 


[  n  te  r  mi  s  1 0-  a ,  acid,  mescolato, 

Intermittènte,  add.  mf.  che  cessa  e  ri¬ 
prende  per  intervalli ,  l-jjIuu  .  ^IcìuU  —  feb- 

£  4 

bre  intermittente,  &*UX*  ■  à*b3LLa 

Intermittènza,  sf  interni  i  ss  ione, 

I  n  t e  r  n a  m  è  n  te ,  nella  parte  interna , 

'XéJj  /jUWj 

Internare,  far  penetrare  più  adden- 

W  fi  /  /  /  ; 

tro,  i^Jòk  J  *  ^a^h-L)  *  3 '?***  ■ 

,3  JìL^j  —  penetrare  nell*  interno,  J^kdl 
*^L:UU  3 

Internazionale,  add *  fra/.  tra  nazione  e 
nazione,  àXI^o  *3*ì*|j  &bìk  ^.4  U  jliJ 

s 

Intèrno,  spazio  che  è  dentro,  &dLi.b 
—  sentimento  deir  animo  non  palesato  con 
atti  esteriori, 

Inter nodio,  sm*  spazio  tra  nodo  e  nodo, 

1  s  i 

Ai*ÌI  ^kj  touwi 

In  ter  nunzio,  sm*  ehi  fa  le  veci  del  nun¬ 
zio,  e  rappresenta  il  Papa  presso  una  corte 

straniera,  Juéyt  j*Uj:£  -  bUI  JU^  s _ Jb 

Intéro,  sin*  ciò  che  è  ima  cosa  in  quanto 
all'avere  tutte  le  sue  parti, 

J-bK — add *  clic  non  manca  di  nessuna 

<t  s 

parte,  p3  *fb* 

Interpellanza,  sf  inchiesta  fatta  da  un 
deputato  della  nazione  al  ministero  in  pub¬ 
blico  parlamento  nei  governi  costituzio¬ 
nali  |  &A*4-Ò  »  *  jy«i  *  £*** /  L 

Iute  r  p  e  1 1  à  r  e ,  va.  domandare  -  eli  iedere  con 
atto  giuridico,  wJis  Jt- 

Interpellazióne,  sf  inchiesta  giuridica, 

*  o  ’  ' 

jry  • 

Interpolare,  va.  inserire  o  aggiungere 

/  *  \tt  *  < 

alcuna  cesa  nelle  opero  altrui,  iJ^jI  ■  3^“ 1 

,  r 

^ j-d  *3  - sospendere  e 

*  * s  ' 
riprendere  un'azione,  ?4wIYb  &U^,  ■  J^*JI  fu* 
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im 


I  n ter  polatamó nte,  mw.  di  tempo  m  (tem¬ 
po -in  ter  rottamente,  'jàd 

Interpolaziéne,  atto  d eli’ i n terpolare, 
e  3  a  cosa  interpola  fct,  *  ^ULdU^rì. 

I  n  t  e  r  p  o  n  i  m  6  n  t  o ,  sm.  lo  i  nturporre.,  ^ 

3 

Interpórre,  va.  porre  tra  una  cosa  e  l’aì- 
tra  -  tramezzare,  Wjll  3  JéLoj  JjxjI  *1^  *  JJUl 
—  np,  entrare  3Ì  mezzo  o  mediatore,  Lw 

*  Ics** ly 

Interposizióne,  sf.  in tervallo, 


In  ter  pósto  -  a,  add*  posto  di  mezzo,  WyU> 

Interpreta  ménte,  sm*  l’interp  retare, 

>x* Jo  >-£. 

Interpretàre,  va.  spiegare  il  senso  di  cose 
oscure  0  dubbie,  -^:*q  vjj^-  - 

*  r^yvì  r^>‘ 

I  n  t  e  r  p  r  e  t  a  1 1  v  0  -  a ,  add.  atto  ad  interpre- 

9  V  1»  4 

tare,  •  -^ju^Ay 

Intcrp  rotazióne,^/!  esposizione o  d  iclua- 
razione  di  cose  oscure  o  dubbie,  .^Ud 

l  n  te  rp  tingere,  va.  interporre  i  punti  e 

S  c  * 

le  virgole  nella  scrittura,  ^{Lbéj 'JbH5  ^  lai J 
fXCII  JL* 

hi terpunziónc,  */  regolato  modo  d’in¬ 
terporre  i  punti  e  le  virgole  e  altri  segni 
nello  scrìvere,  che  altrimenti  dicesi  pun¬ 
tai  ura,  -lauLu  *  ,XfU] 

1 n te r roméni o ,  sm.  Fin tonare , 


Interrare,  va.  imbrattare  con  terra, 

y  \  *  *  \\  *  *  *  y  '  s  /  s  '  .  1-. 

c^Jd  — coprir  (Il  terra, 

sotterrare- seppellire,  ^bc  -eA** 

JJJb  —  rcp.  imbrattarsi  con  terra, 


J^y  .£WT 


Interràto-a,  adW-  coperto  di  terra,  Vya* 
Cjd3*  -  iwjJyJb 

Interrégno,  sm,  tempo  nel  quale  è  va¬ 
cante  il  regno,  Spi  *£iy^J1  HJEi  .££JLJ1  'Spi 

Interritire,  tvi*  impiastrare  1  panni  con 
terra  di  purgo,  cdaj  Vis  ♦  à#Ub  *ìj< 

1  n  t  e  t  r  i  ó  1 0  -  a ,  add.  0  puri,  d’ in  ter  ri  are , 

£ 

kyd=-^  —  dì  un  pallore  .similo 

siila  terra  (lì  purgo,  parlandosi  di  viso, 

t 

C^JJI 

Interri  bili  re,  va.  render  terribile,  **ju? 
'Vj^o  (dtó  "U ij*l  —  v?ì.  diventar  terribile, 

1  n  torri  re,  va.  sotterrare,  rinvulgere  .nella 

*  *  *  j  *  * 

terra,  ^JÌ\  J 

Intórro,  sm.  sabbione  0  fango  trasportato 

dal  mare  o  da’ fiumi,  detto  anche  r  in  ter- 

,  „  *  w 

rimonto, 

Interrogare,  va.  domandare  per  sapere 
qualche  cosa,  0  per  conoscere  Val  triti  sen- 
timento,  j*t^^  -  JU 

^oiLCwl  -  ±rZ  ^^S3LJ 

I  li  terrogatf  vo  -  a,  add.  che  interroga,  o 
atto  ad  i  n  ter  rogar  e,  *^Uì2m*  !  - 

àJz  -  tic  -spuntò  interrogativo- punto 

che  ponevi  alla  fine  dei  periodi  che  con¬ 
tengono  interrogazione,  ìdjl  *^ìlL.Y)  Lola, 

Interrogatòrio,  sin,  processo  in  c  11  i  son o 
registrate  le  interrogazioni  fatte  dal  giu¬ 
dice,  c  le  risposte  dell'accusato,  jfUoTwl 

^XxJUhil 

I  n  teir o g azi óne ,  sf*  domanda, 
Interrómpere,  va.  impedire  la  continua- 

r  &S  /  f,  r  /SS 

zio  ne ,  ■  £&  —  nj>.  patire  in- 

tetsrnzione,  j.^1 
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l  n  t  c  r  r  o  m  p  i  m  é  n  t  o ,  sm.  in terr azione,  V  in¬ 
terrompere  ,  j^e  ■ 

1  n  terrò tta  ménte,  aui\  con  interruzione, 
*  j»Laiib  - 

In  te*r azióne , sf*  sospensione,  parlandosi 

di  un  lavoro,  di  un  discorso,  esimili, 

-  „  *  ,  *  v  * 

I n  t  e  r  s  e  c  a  m  én  to ,  sm.  l’ intersecare ,  V*Jst 

/  w  ^ 

tLìHJÌj 
c  *  ■  ■■ 

1  ritorse cà re,  va.  tagliare  scarnine volmen- 

Sf.  /  t  t 

te,  pieliti  'lULa  ^UjlLe  ’&jAj? 
Interseeatório-a,  add*  che  interseca- di¬ 
vide,  ^3A-'U  ^?U‘ 

Intersecazióne,  sf.  punto  io  cui  due  li¬ 
nee  scambievolmente  si  tagliano,  ^ 

f 

'fj  * 

Interstizio,  sm.  spazino  intervallo  di  mez¬ 
zo  ,  4^wi  »  JXi.  «  2*^1  a 

I  n  t  er  t  e  n  é  r  e ,  vai  trattenere,  tenerle  a  bada, 
J flcl  -lÌìij  ^Y —  stare  a  bada, 

tV  // 

■-*-¥  "-^ì 

Intertenimóntò,  sm*  Fintertenere  o  in- 
t  er  te  nere  ì ,  t_ y  ■  ILa^  *  *Lyu  !  ■  a  rj&  )U  »  uJjy 
Intertrigine,  a/.  scor  ti  catara  della  pelle , 
cagionata  daj  camminare  o  dal  fregarsi 

<*  j. 

Fan  membro  con  F altro,  J  ^1/jCJÌ 
Optila*  YJ  t^oóaxsjl' 

Intervallàto-a,  ò€b£*  che  ha  intervallo, 
*  <— ■ 

C  t- y 

In  ter  vài  lo,  svi.  spazio  tra  due  termini  di 
tempo  o  di  luogo,  sa..* 

I  n  t  e  r  v  c  n  i  m  é  n  t  o ,  sm ■.  accidcn  te  -  caso  -  in¬ 
tervento,  r  77  — 

Intervenire,  m  accadere  - succedere , 
cyà  cj£  .  y  .  —  trovarsi 

/  ♦  /  y 

presente,  *>»*j  * ^yb 

I n tervé  n  to,  sai.  F intervenire-]1  esser  pre¬ 


sente,  vr^  —  interposizione  -  media  - 

#*<  >y  A 
zinne ,  21=  «  La*, y 

Intésa,  $/!  segno  convenuto, 


Intesamén te,  aviK  con  attenzione,  fissa¬ 


mente,  *lby :UZ*« 


In  tóso- a,  Jrfd,  compreso  col F  intelletto, 
Jy** * —  attento,  in  orecchi, è#ìjU  ■  ^_yU 

.  -  41  i  * .  i 

^  ,**  ■ 

In  tèssere,  va*  intrecciare  insieme,  com- 

w  ^  Il  ^  f  J>  p  >  O^,  ^  f  S 

porre, 

oJb* 


Intessiménto,  atto  d' i  n  tessere  -  te  s- 
situra, 

In  tessi  tura,  &fm  Y  intessere,  cosa  in  tessuta. 

Intestàbile,  adcL  ?nf*  che  non  ha  facoltà 
dì  testare,  0^y  ^l'diyysy  V 

Intestàro,  t>a.  inscrivere  in  testa  o  in  no¬ 
me,  parlandosi  di  partite  di  crediti  o  di 

/  ~  *■  s.t 

capitali,  &>  Jif  'YU  juU  —  tagliare 
nella  sommità,  parlandosi  d'alberi,  J^ 

t _ i|y5-S  [^“ì  c**"  ■  byUoj  jj  i 

—  porr©  due  pezzi  a  contrasto  colle  loro 
testate,  ^Sjh~nP~  osll~ 

narsi  nelta  propria  opinione,  j^i 

*jb  ti  i * jòt 

t  m*t 

Intcstàto-a,  add -  e  di  i  n  testa  re  * 

inscritto,  yj  "jJx^  ■  y^U  —  ostinato* 

_  t 

i _ ^LcjU  -  Jgtb  *  fol.  le  —  senza  aver 

f  •*>'  ■  ,+  ^  ^  ^ 

fatto  testamento,  y  *  lityi  ^ 

In  te  statura -intestazióne,  ^  atto  dei- 
F  intestare,  dell" inscrivere  in  testa  parti¬ 
te,  ecc*  — principio,  ójIoj 


Intestinale,  add*  mf.  che  appartiene  agli 
intestini,  *  .*-cYrj  J-ald 

Intestino,^,  canale  alimentare,  muscolo 
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membranoso  che  va  dallo  stomaco  all*  ano  - 
budello,  ^  l3*^  ^7  i^'Kowc 

Intesti  no -a,  add.  interno,  j  *  jU-b 

JWvi 

In  t  é  s  t  o  -  a ,  add.  intessuto ,  intrecciato  in* 

SÌ ClUO  .  .  -J yt*L* 

Intiepidire,  va.  far  divenir  tiepido f  jjL* 
.jZh — vn.  divenir  tiepido,  '[fti  j***  f* 

41  j^i  “  mancar  di  fervore,  st>UJl  JG 
dL'Uc 

Intignàre,  vn.  esser  roso  dalle  tignitele, 
e  dicesi  de*  panni, 

*  ^  tu  '}  f 

_^-jeJ  1  1  Sj^rJ 

Intignatura,  #/'.  rodi  tura  fatta  dalle  ti- 

w  t  vY  W 

gmiole, 

I  ntignere,  va.  tuffare  leggermente  chec^ 

:  f  *  Uj  *  V  y 

eh  essi  a  in  cosa  liquida,  *ljsi*ì  JjU 

e  ' 

*  Jxj 

]  n  ti  gii  os  Ir  e,  va.  far  divenir  tignoso,  ajus 

.  a  ✓  v  ^ 

*  C  ,3"! 

In  ti  marnali  te,  am),  d  alla  par  t  e  1  n  ti  m  a , 

•TjjLaIì’  —  in- 

trinsicamcnte -in  modo  amichevole  assai, 
i  AJ&  &  $ }  s^>  /il**. 

f  ntimàre,  va.  notificare  con  autorità  di 
superiore  0  di  giudice,  ^*yi  j&*\  -'-d  —  far 

sapere,  fare  intendere,  tàh  -w^c 
Intimazióne,  sf  notificazione  autorevole, 
jUI  /£*  .^U  s^fl  jL*\  -%l 

Intimidazióne,  sf.  atto  dell1  intimidire, 
j^Ll  *  ScJ^I  ■  -  wh&J  *  w-ài fL 

Tnt  i  m  idi  r  e,  vn.  diventar  timido, cJUk 
— jji!  ìuU  JyuJ  ■' c  ^li.ì  W^; 

Intitnó,  interno  dell* animo  o  del  corpo, 
^  -0^!y  _  amico,  *  j±Xc 

}ij£  —  interiore  e  profondo, 
odsb  ■  Ji-adp  —  famigliare-,  *L^I — egli  è 
imo  dò*  nostri  più  intimi  amici  y  ^ 
ur&^i  j£ I  -  LìlUaJ 


1  n  tì  mori  re,  va.  recare  timore,  ot^  j 
Éi  jt  fi1'  ‘  J1®'  ■  ■— "*■  ì  v-*-'  —  vn.  aver 

timore,  £&.)  _ 3C£J  t _ »  l,  ,.^.i  .,fr 

Intingolo,  specie  di  manicaretto  con 
salsa,  LiÀ2^  -*iLidbj 

Intintola,  arfrf.  leggermente  tuffato  in  cosa 
liquida,  * 0$^*+  -i 

In  tira  mu  re,  farsi  tiranno,  ’^IS»  ^ 

^  « .  1  '  ^  1  ^ 

J  ^  ^  O- 

In  ti  ri  zz  a  m  én  t  o,  lo  in  t  Ì  rizzare ,  ,/’*> 


I 


I 


n  tirizzàre-in  tirizzt  re,  va ,  far  perde* 
re  il  potere  dirizzarsi,  —.va.  patir 

j 

troppo  freddo,  jJI  0-Lì' — non  po¬ 

tersi  piegare  per  un  certo  rappìgliamento 
nelle  membra, 

ntiaieére- intiSichire,  va*  far  divenir 

*  c*  /  A/  ^  ^  (i* 

tisico,  ■  di»  .JasdJ  —  v».  divenir  tisico, 


In  t  ito  lamé  11  to,  sm.  lo  intitolare,  1^**3 
tfljjt  •  Sljit  ‘  : _ 


Intitolàre,  va.  dare  il  titolo,  '±yù  /  L 

‘  0 —  in  di  rigore  ad 
una.  persona  il  discorso  in  un'opera  che 
le  si  dedica,  ^  ^  -3°*.  J“' 

sbl  'shaì  *u-aA'tU!  *d  ^3  *  &  ^/a^l  -  _ -U^ 

Intitolazióne,  sf.  titolo,  Sai*  *^1  *, _ 

—  discorso  che  s* indirige  alla  persona 

cui  si  dedica  un  libro,  ^ _ >LaìC1Ó  U&!  jjL* 

^ _ oaIIjlJI  IojsÌ  j 


Intoccàbile,  add .  mf  che  non  pub  toc¬ 
carsi,  ^  (^,*^4  ì  V  -  ^ 

Intolleràbile,  add.  mf.  da  non  tollera r- 
si,  jfr*i  y  -  ja^  y  .j^ì  y 
In  tollera  hi  lnió  u  te,  art;,  senza  tolleran¬ 
za,  jLJusd  y  y  l^i 

Intollerànte,  add.  mf  che  non  tollera, 

y  *  y 

T  n  1 0 1 1  e  r à n z  a ,  ^  contrario  di  tolleranza, 


TNT 
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rar 


ÌmpWÌ‘lT>g-ni  j.*e  &j>  ■  &.»  Ho  VI  ,Sn 

>n«0mbàrc,  va.  mettere  nella  tomba -eep- 

peli  ire j  '****$  *\J**%,  \jt*V 

Ussd*  àX  *j*h  j? 

Intonacare,  va ♦  coprir  di  calcina  liscia 
i  muri  arricciata*  socialmente  se  vi  si  deb¬ 
ba  dipingere  a  fresco,  o  a  tempra  o  ad 

"  ~  >  '*  "■  y 

olio,  -(Jj5  ‘kJ*** 

1  n  tùnaco,  sm.  coperta  di  calcina  liscia  che 

si  Sk  a  muri  arricciati ,  -&Jjy 

Intonare,  va .  principiare  il  canto,  dando 
il  tono  alla  voce  o  più  alto  o  più  basso, 

„  //J  A  //  ; 

iòd  *^=&UJU  £  j» 

In  tonata  ra-i  n  fonaci  due,  sf.  azione  di 
dar  principio  al  canto, 

I  n  tonchi  àr  e,  va.  essere  roso  dai  tonchi, 
e  dicesi  dei  soli  legumi,  ^ UT* 

’^UJ  —  Tip*  empiersi  di  tonchi,  £fj 

/»/ 

u^r^1  ^  #  i 

ì  n  1 6  n  s  o  -  a ,  add.  non  tosato, 

j±à  *  wda 

luto  p  p  a  m  é  li  t  o ,  H  n  tappare, 


JS^ì>  ♦ 

1  nt  oppàre  ,  t?&.  incontrare,  ’^d  v^S  - J*> 
^  ,j  —  tu*.  e  aj*.  incontrarsi,  abbattersi, 

e  si  prende  per  lo  più  in  mala  parte,  jfe 

3  &  v**-  A 

Intòppo,  6???.  cattivo  incontro,  tj.iz 
^  —  impedimento  -  ostacolo, 

jfU 

In  torà  re,  m  star  turbato  e  gonfio  per 
indegno  o  per  alterigia,  come  un  toro  adi¬ 
rato,  kUlXJ  -  Luì^ 

T n to rb idam ónta,  sm.  l'intorbidare,^ 

*j>wà£>  £ 

Intorbidire,  va.  far  divenir  torbido, > 
.'Jj£  .jbo  —  turbare  i  sensi  o  le  fa- 
colta  dell' anima,  *J  * <jàb'  —  rn.  e  np.  i*rsi 


s  c/s  si,  ss  se  *  ^  /  - 

torbido,  -  ^  *vXi>  —  offuscarsi,  j4hH 

'  *  ^  e  ,  i 

JÌjI  *bLUc  *  & *-cì 

I n tòrcere ,  va,  avvolgere  una  cosa  in  se 
stesso,  J&i  'fjìl  rj 

Intormentiménto,  àih.  passaggiera  per¬ 
dita  di  senso  in  qualche  parte  del  corpo, 

-  -  7  *  y  i 

torpore, 

In  torme  n  tire,  vn L  e  np.  perdere  il  senso 
delle  membra  per  breve  spazio  di  tempo, 

£  ”  ■*  *  s  S&.. 

jò&ìi 

ìntornìaménto,  F intorniare,  iLWl&d 

jS'H  ^  >J.'J  ‘iJ*)8"  ‘(Jj8-  '*^  L>'H 

Intorniàrc,  va.  girare  intorno- circonda- 

rr  /  J-  ,  /  /  vi  >  ^  A 

1-Cj  ■  W 

i^ajLbf  * ^ 

Intórno,  prep.  circa,  presso  a  poco,  poco 

più,  poco  meno,  ^]/h  —  jwb. 

in  giro -al  d’intorno,  j*  & '  Uyb  ™  de¬ 
gni  inforno,  d 5 ogni  parte,  ^ 

tj  ^JS  ^-e  -  VS* 

s£s  e 

Intorpidire-,  Va.  rendere  torpido,  j±{  •/* 

s/ 

siisT —  divenir  torpido,  e  quasi  adaor- 

J  =  .t  c  A  /  i 

montato,  Ja£  *  ^S>  *jS&  .J^i-^np.  irn- 

pigrirsà  ,  *  Acliuo  Actiu  ■  »  s^Ui 

J^LJg  J^Lji 

tu  t  or  riire,  va.  fortificar  con  torri, 

I  n  t  o  r  s  i  òli  e ,  sf,  piegatura  in  direziono  non 

naturale,  ^tà*\  -lyUI 

I  n  tor  f  i  c  ci  à  r  e ,  va.  attortigliare  -  avvolgere  - 

avviluppare,  ^  *,v4 

t _ àlÀl  - 

In  tòrto- a,  add.  ritorto,  piegato,  torto, 

l  _  *  (i jjiLc  • 

Intorzolàre,  va.  incrudire ,  rendere  tosto, 

s'es  >  i.  /  /// 

ì^.  Ij  y  \  i/JLyi*-  -  lòb:  ■  *  rfj"} 

I  n  t  o  s  t  ì  r  e ,  vn.  di  venir  tosto  -  indurire , 

*r  / 
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Intozzàre,  vn.  divenir  tozzo,  cioè  dì  fi- 

,  )  f  f  v*  *  9  r  |  f  f 

fjura  corta  e  grossa,  J^a'ù  3  .'Ji 'j*£  .jjoJ 
In  tra -tra,  prep.  dentro  o  m\  mezzo,  Ud 
lai^H  3  ■  —  essere  mira  dite  -  èssere  ìt- 

'  *  <  s  „ 

revoluto,  tra  il  sì  ed  il  no,  JJpf  -jjp- 
Intraducibile,  adfd.  ni/!  che  non  può  tra- 
dursi ,  ^  ^  ^ 

In  tralasci  aménto,  sm.  1*  intralasciare, 
JjAe  -  wà£y  ^JUI 

in  tralasci  à  r  e ,  va.  discoli  tin  uare ,  inter- 

1  t  /  1  u  S  s  f 

rompere,  wà£  Ja* 

:_£i>y0  wJiy 

Intralciaménto,  sm.  F  intralciare , 
fJ*;  * 

In  tra  lei  ire,  va.  avviluppare,  intrigare, 

1  «  ✓  £  y  l  *1  j  st  s/us 

4_sJ  ■ 

In  tram  èssa,  s/'  intcrpoinniento, 

r  i 

*  Icwy 

Intramésso,  sm.  vivanda  che  si  mette  tra 
r un  servito  e  l'altro,  0  dopo  l'arrosto  o 
prima  delle  frutte,  u^L»*A£t  ■ 
Tntraméttere,  va.  porre  tra  una  cosa  e 

I  altra,  3  3 

/  *  * 

oH  levi  entrar  dlinczzo- 


i  n  gerir  si , 

ré* 


44I  ■  la*y  *  ±k->  l^i  <JoO 


!  3  (J*.  ù 

In  tr  amettimén  to ,  sm.  interposizione, 
JhLoj  -  kiju.y 

Intra  m  e  z  z  à  r  e ,  va.  tram  e  zza  re ,  mette  re 

^  i 

tramezzo,  U^JXrL  3  -b^)F  3  Jjh  tjp 

I^Jju  Up 

In  tramèzzo,  sm.  quello  spazio  che  è  tra 

v/. 

eosa  e  Y  altra-,  <J%é-  * 

f  n  t r  a  m  i  s  c  h  i  àn  z  a ,  sf  misehianza  insieme , 
bXJtL)  ^JjXJ 

latrami  schiere,  m  mischiare  insieme, 

1  |  f 

Sfll&u  *  j^yoJ 


INT 

In  tram  issi  én  e,  sf.  in  tramessa,  e  più  co- 

t 

inanemente  intermissione,  Wly 
In  transitivo- a,  atìW.  che  non  passa  da 
persona  a  persona,  -30 Y 
tiggiitinfo  di  verbo,  la  cui  significazione 
non  si  parte  dal  suo  principio  ,  nè  passa 

in  alcun  termine,  ^  ^  ^Ui 

y  *  tfJus! 

Intr appórre,  va.  porre  tra  una  eosa  e 

/  S  /  /  ^ 

l'altra,  b**j  <j*4  !^i  —  np.  en* 

* ,  *  / 

trat  di  mezzo- farsi  media torè,  b-uy 
Intraprèndere,  pigi  iar e  &  fare, 

fi b  -J&UXj  —  sorprendere,  cogliere  all1  ini- 

*  *  *  f  > 

provviso,  - 1 — cla^  *^ShU 

Intraprendiménto,  Tin  traprendere, 
id^ì  ■  1— òK^i  * 

Intraprenditóre,  sm.  (/.  trice) ,  chi  pren¬ 
de  affare,  -^U 

Intrattàbile,  add.  mf  non  trattabile -im- 

9  a  .  ré**S 

praticabile,  -jìj+ì 

wiJl^  jxà  —  non  atto  ad  arrendersi,  a  pie- 

§ 

garei,  parlandosi  di  cose  inanimate,  3*1^ 

*  ..  « 

Intrattabilità,  sf  astr *  d1  intrattabile , 

(Libici  .  34 j>  ■  *  ùjJLz>- i 

Intra ttànto,  am  intanto,  in  questo  mezzo, 
yd  Loi  *^d  J) 

Intrattenére,  va.  fare  indugiare -tenere 

C  >  £/ 

a  bada,  3^  c^c  <— «5»  ^— 

*r  iva/' 

u!fi — m^Pm  strare  a  bada,  ^-àJy  •  3^' 

^,*Ìm!  *  w-iHj  i _ ku 

Intratteniménto,  sm.  ritardo  -  passatem¬ 
po,  £j'U  - èCJj Gà-tì 

Intraversamónto,  sm.  Tatto  d* intraver¬ 
sare,  e  lo  stato  di  ciò  che  è  intraversato, 

e  * 

In  tra-versÀre,  va.  porre  a  tra-verso,  i—iHà. 
wJLs  ■  —  deviare,  ai  nel  senso  fisico 

52  a 
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'  *  *  ,  ,  * f 

comò  nel  monde,  — ebsJ 

:  t  '  ■'  n  -  Ai 

^jQjJ&\  *l— tì;*) 

I  n  tra  versa  tu  ra,  àft  impedimento  a  tra¬ 
verso,  ^uilr-s  -X«..W 

*  ✓  f  *  ,  Z  f 

J  atra  venir  e,  vth  intervenire,  J Kfvfy*  ■  gay 

A-aj  •  £*ì  ^ 

In  trecce  làbile,  add.  mj\  eli  e  si  pub  in- 

/  U  Vy 

trecciare ,  **«»i 

*  *  «  v  y  l 

I  ntr cecia mén  to,  Mfc  I<>  intrecciare, 

«  <  ®v/t 

In  trecci  ire,  va.  unire  in  treccia,  Ja-:*. 

>  /  j>  7  /  >  >/  ^ 

, jLò  —  ili  tessere  a  guisa  di  trec- 

/  j  / 

eia,  J^ 

[  n t  r e c c  i a  t ój o ,  jm.  or n amento  da  porre 

£  M  * 

nelle  treccie,  *&u,3 

Tu  treccia  Idra,  in  treccia  me  ino,  &L^ 

ybLa  ~  ‘ijìkso 

Intréccio,  sm.  intrecciatura,  io**.  .*JJoA^ 
*ji*ò  ~  collegamento  di  più  cose  insieme, 

'  "  **  ’ 

Sntrementfrè)  vn.  tremar  di  paura, 

*_Jl_3>J  uJli  -  J  J  wWA^  Ì  *  Jìyé^ 

V-W  V'**;1 

fntremlre,  un.  empiersi  di  tremore,  jtj 

/  f  t  #  /  *  ^  <^v 

■  'dUsi^  i  -jfyJ 

I  n  t  r  e  p  i  d  a  in  é  n  te ,  avv .  con  intrepidezza, 

ÌLcLfj£j  ■ 

intrepidézza,  */.  astr.  d*  in  trepido  -  for¬ 
tezza  dJ animo,  &*'$*  * £Jl~>  «ab?*  * Xcb&i  * ^Ui 
In  trèpido -a,  add.  che  non  ha  paura  a 
fronte  de1  maggiori  pericoli,  *Ja^ 

jìj  LfcsJ  jji  *  ^  .^Ipi 

1  n  tr icatamén  te ,  m  avviluppatamente, 
■  cJ'^b 

Intridere,  t;ai  stemperare  con  acqua  od 

,  i  1  *  t  s  ^  // 

altro  liquido,  ^ 

I ntrigamén to,  sm,  avviluppamento,  in¬ 
tralciamento,  XUU  *  Shsj**  ■  XUb  *  ^ i  jUl 
In  tri  gire;  *;«,  avviluppare  insieme, 


vikjt  -vj%*  ’Jali — «/>-  avvilupparsi,  JaU 
‘lew^i  ■  oUV^I 

J1  £  ^  r  /  >  t 

—  intromettersi, 

In  tri  ga  tam  é  n  te,  auv.  con  intrigo,  X> 
^óAsdb  -  ‘  Xdp  *  'li, 

Intrigo,  sm.  imbroglio,  abbi  miopi  ni  ente, 
raggiro, l<u<L 2s HjH. c 
I  n  t  r  ì  n  s  ic  amé  n  te  ,  avi\  con  intrinsichezza. 

-  -  M 

*%Òpi  ■ 

—  interinimeli  tu,  ^bU!l  \  i  *Ù£ti  "3U.ÌJ 
Intrinseco/  s?n.  e  add.  ciò  che  ò  dentro, 
jij»  -tt/feb  -Ji.b  —interno  o  secreto  del 

cuore ,  -jl»'  —  amico  eonfiden- 

tiasimo,  ’c^J4^0  * 

Intrinsicàrsi,  vnjh  prendere  intima  do¬ 
mestichezza  e  (a mìg Ilarità  con  altrui, 


•  àìsb^l  ’d 


In  tri  n  sic  hézza,  -s/.  intima  amicizia, 

*  Oj,  *  Xf.Il  *  is  —  gran- 

£  .1 

de  famigliarità,  -Sj^IjuJ 

Intriso,  sm,  miscuglio  di  farina  con  ae¬ 
qua  od  altro  liquore,  per  far  pane,  tor¬ 
to,  eco, 

I  n  t  r  f  so  -  a ,  add.  stemperalo,  ^  ^ 

Jj^5S  —  i  m  br  a  t  la  to ,  wj^T 
f  n  t  r  i  s  tir 6  -  i  n  t  r  ìs  tire,  di  venir  tri¬ 

sto,  cattivo,  depravarsi,  Vj  H.*,  i^iiS 

-  *  *  ^  *  *  f  I  1  r  *  *.  * 

vHi  y*1’  '  H-i-'j  •J'5“ì  J=*j 

In  t  rodaci  bile,  add.  mf.  «he  si  può  o  si 

lì/  »  fi. 

devo  introdurre, 

I  lì  t  r  o  d  u  e  imbuto,  sm.  ì  ì  li trod u  rre ,  c ni¬ 
tratura. 

Introdurre,  va.  condurre,  metter  dentro, 

■>  *  *  f  *  s  r  \  ,  *  '  '  s  v  i  *  es 

^  OjJù  eli1  ■  J^LjI 

1  «  *  f  f  y 

Js^.  —  dar  cominciauumto,  fìi 

1  /  *  f  t 

In  trod  uttivo-a,  add.  che  introduce  o 
che  é  alto  ad  introdurre,  -*£^UL 
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1  rttrodu  ttrtrio-a,  add.  di  o  da  introdu- 

a  J  M  t  f  J,  ( 

7,1003, 

1  fi  t  r ad  u$I ó  n  e  ,  sf.  atto  dell’  in trod  arre , 

a  *  U  / 

J.ì  *  ^USl  *  JLvoI  *  uU^« — comin- 

emmento,  &!<%  * J Jo  —  prologo  di  un  libro, 
^U£J)  l+Ss*  -idJo  -iAu 
I  n  irò  ì  i  &  r  c,  ra.  riscuotere,  J^=*U  .UtfboJl 
i  ti  t  rótto,  sm  mirata ,  obJ  -  JjolLx*  - 
— -  principio  della  messa,  ; 

*’aJjì  *0JxsUl  —  denaro  che  si  ri¬ 
scuote  e  che  einra  ìu  cassa,  -  J*«sS 

W  J' 

Introni  e  1 1  or  e ,  fa,  metter  dentro  -  in  tro- 

S  S  /  S  f  vi 

durre,  -Jjvol —  np.  entrare  di  mez- 

zo  per  àggi  u  sia  té  una  faccenda,  WL sJSj 
*  Èb  /-Lò 

j  -  >  o 

T  n  t  r  o  m  i  s  a  i  <5  n  e ,  $/!  F  in  tre mettere  o  ¥  in¬ 
tromettersi  ,  ■  lAip  *  ù  *  jU*ol 

Intronaménto,  sm*  F  intronare  -  stordi¬ 
mento,  ~  *u5'J  -&JW&I  *&*•*> 

Intronare,  v  a>  o ff e  ndf?  re  e  o  u  s  o  v  ere  li  Ì  o 

S  f  f  *  fc  / 

rumore  l' udito  come  fu  il  tuono,  £  -  j-»J 

f  J-"-  £j* 

I  lì  t  r  o  n  a  i  4  g  g  i  u  e  j  sf*t  balor  daggi  ne ,  s  &aì 

■  v  «  .,  V  *  ' 

ì  J*j  ■  »  * — ?iV~Si 

I  ut  runa  tèi]  o,  adii  c  s?n.  dìm.  d*  intro¬ 
nato  ,  y*}*  **k*b  —  alquanto  balor- 

ilo ,  \SL  *^aU  «*jìà4 

I  n  t  ron  à  io  -  a ,  add.  e  jxwf*  d’  intronato , 
*kdi  -  w£Ìlk  -Vlic  W4U- — screpolato, 
smosso,  *^j^Ì  —  balordo,  stu¬ 

pido,  OA-’o  -  J-XaB} 

Intronfiare,  Mn  divenir  tronfio,  adirato, 
kA**  -  C_^Òg  ■  k  I'jO^  li  l”i  l 

*  *  rS&“ 

In  tro  ni  zz&  re,  fa*  mettere  in  trono,  *1^ 

c/  f-  /  ✓ 

v_LAUÌ  Jlj**  ilo  -Ajj« 

I  nero  n  iz  z a  t  ù  r  a  ,  */.  portamento  imperioso 


dipendente  da  somma  alterigia y 

L  j.ts  *  *  ■,.  -- 

Iatrouizaazióne,  «/.  atto  di  collocar  sul 
trono,  valili  wf  -  (itili  Jjì  (yjijk 

latro  vere  iòti  e,  sf.  ridueimento  al  di  den¬ 
tro,  Jli.il  -Ji-Ul  ^1 
I  n  tro  vèr  te  re,  va.  ridurre  al  di  dentro, 
Ji.0  ■  Ji.Aj  Jijl  *Ji.i^]I  J- -, 
Intridere,  va.  spìngere  dentro,  in  trod  ur- 

*  m  ~  •  *t  * 

re,  UflQc  «  U^c£ 

— -  np*  intromettersi  dove  non  BÌ  dovreb- 
/  *  *  * 

be,  £à**ì  ^ 

Intrugliàré,  va.  mescolare  una  cosa  con 
F  altra,  c  per  lo  più  dieesi  do1  liquidi , 

c>-  C T> 

Intruglio,  sm.  strana  mescolanza  di  cose 
diverse  -  imbratto, 

Intrupperai,  vnj).  mettersi  fra  le  truppe, 
h0^  { — riunirsi  alla  turba,  yL&J 
jy<*Q  e*  -  ch^  .j*.4V  —  acce- 

ninnarsi  eoa  persone  inferiori ,  kJUw 

Intrusióne,  sjl  introducimento  sforzato, 
senza  titolo  legittimo,  wtwl 
1  ntruso-a,  add.  introdotto  per  forza,  senza 

titolo  legittimo,  ^ 

Intuire,  va.  vedere  come  fa  l’anima  beata, 
o  V  anima  congiunta  al  corpo,  ma  in  stato 
di  contemplazione,  ^ jU 

lutiti  li  vamén  te,  av».  in  modo  intuitivo, 
*£aU*J!  S^a>^lb 

Intuiiivo-a,  add *  dì  quella  cognizione  di 

-  .  s 

Dio  che  hanno  i  beati,  jU* 

I  n  t  li  ito,  ò7?ì*  riguardo  -  occhiata,  -  is^ki 

Intuizióne,  ù/,  visione  chiara  e  certa,  che 

i  beati  hanno  di  Dio,  ^JA  -  |_SU*  ^ 
idjt  Sjj&UU  •*UÌ  aìjUì  — pcrcezio- 
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ne  intenta  indipendente  dai  sensi, 

‘À£  *&*\2x  ÌjÒ  U*j  ■ 

Intumescènza,  sf.  gonfiamento,  aumento 
di  volume  d*  una  parte  del  corpo,  .L^j 

fjj  * 

intumidirsi,  vnp,  farsi  tumido,  gonfiarsi, 

1  '**  '  fi  £ . ,  ^  ' 

rjH  tJl  'fJrL  fjf  ^ 

inturgidire,  m  divenir  turgido,  goo- 

f  ;  s  *&** 

tiare  ,  -  Jiiii  *  ■  pjf 

/  /t 

Inubbriacàre,  m.  divenire  ubriaco,  Jv 

S<t 

J^Ks>  ’jJLa^  jjLu  ■  djyu^p  ^ 

—  e 

—  va .  imbriacare,  J^>m 

I ìi ditola,  add.  non  vendicato,  impunito, 

!,— nU' 

In  umanità,  sf.  contrario  di  umanità -òrà- 

*t  i  f 

deità,  diàlisi  ■  <Lu Li  «iLL** 

In  umino-a,  add.  con  trario  di  umano  - 

f  £  *  m  ^  0  /v/  / 

crudele,  <)è*  •  elbUx*.  *  iù  o. 

i  *  f  *  f  *  +  * 

burnite,»  sepellirc,  tóJj 

»_1  *wf 

*  bbku 

Inumidire,  va.  far  umido,  *>Lo  òjÌ 
"14  ukì  J*  —  np.  farsi  umido, 

W  S.  W  /  y  /  S 

^5ÌÌJk3  -  JjIùo  JjJuì"  «  jJlL  iyS  . 

Tnumiliàbile,  a<&£  sf.  da  non  potersi 
umiliare,  JJ^aj  V  £*òÌ4  V  *  HUb  ^ 
Inurbanità,  j/.  contrarlo  di  urbanità, 

*  6-Hw£>.  -  &Jz>XÀ  -  óJtdaJ 
f  n  ur  bàrio-  a,  add.  non  urbano,  Lì^o  ^ 
lòde 


I  n  uéàto  -  a,  add.  non  usato*  fuor  d'uso, 

J<Zr  ■  jdì 

Inusiiàto-a,  add.  che  non  è  più  in  uso, 

SVt 

InusJo-a,  add.  macchiato  da]  fuoco  o, 
per  meglio  dire  segnato  dalla  macchia 
che  dietro  di  sé  lascia  il  bruciaticcio, 

.  \f><  -^tLlb  yUJu 


Instile,  add.  mf.  non  utile,  *ài  ¥  ■  J&b 

#  *  *  h  *  i 

c/iJJ  -  jic  -  ^jLy  *&U 

Inutilità,  sm.  disutilità,  ^Ha>  *£-,Uì 

^ìàì!  fùc  -  autiVl 

Inutilmdnte,  w&v.  senza  utilità,  *&>b 

SjIìI 

>  - 

In  uzzolire,  far  venire  in  uzzolo,  in 

>  ;/  *  z  s  /  £  / 

grande  appetito,  —  P9*  ve_ 

ai  s  * 

nire  in  uzzolo,  -viV^' 

Ufi  ‘J1  u^^- 

Invacehlre,  vn>  dicesi  def bachi  da  seta, 
allorché  sono  afflitti  da  quella  malattia 
simile  ad  anasarca,  detta  anche  giallume* 

*  -  f 

tfì  QsJl  o,ò)  g» 

Invàdere,  va *  occupare  colla  forza,  c  di¬ 
cesi  de'  luoghi  in  cui  si  voglia  farla  da 

/  / 1 

padrone,  ^Jx.  Jybl 

In vaghicchiàr si ,  vnp.  leggermente  in- 
n amorarsi ,  ®y^_  al^  -w^ib  àd\  JU 
Invaghiménto,  $m.  innamoramento,  ìy» 

*,  i 

w-=^ 

/  /  /  /  f 

Invaghire,  va.  innamorare,  *<Sfd  bS^1 
jy  y^-  —  np.  accendersi  d7a- 

/  y  ** 

more  o  di  desiderio ,  jix  ■  ój  i— ii^iì  - 

44 

Invajàre,  vn .  divenir  vajo,  nereggiare, 

Invalidamente,  avv.  con  invalidità  -  de¬ 
bolmente,  vi^Ja 

Invalidaménto,  sm.  V  invalidare,  *bUit 
[Lid 

Invalidare,  va.  rendere  invalido  o  di 

✓  f  y  r  yf-J  uJE 

ni  un  valore,  *A*il 

Invalidi  tà,  sf.  asfr.  d[ invalido  -  nullità , 

9^J  .*JW  *jLì 

In  vàlido- a,  non  valido  -  debole, 
tìJ  U  -  *4  A*:  *  Jlob 

inabile  alFcsercizio  dello  armi^ 
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parlandosi  di  soldato  sconciato ente  muti¬ 
lato,  o  grave  d'anni,  ■**—».  U  -ja-U 

1  n  valigi4re,v<i.pórrein  valìgia, 

s  i.  ' 

Invaio  ri  rè,  va ,  dar  valore , 

-  C  *  £  z  s  s  Z  s 

- -  tt£>. 

'  «  »  t  *  à  t  ✓ 

figliar  valore,  *v-JSj  4&1 

c/*>  ^yb  ^Sf 

In  vài  so  *  a,  add.  introdotto,  che  ha  pre¬ 
so  piede,  «  &  U*3uJ  ■  c^lj 

In  vanìménto,  sm.  gonfiamento,  fumo, 

a  1  w  *  t  1 

alterigia,  ■  daJ*£  -  <  yy*>  ^ 

*j*pL 

^  i  ^ 

Invanire,  im.  render  vano  o  imitilo, 

a  é  $  *  /  i  ■  *  *  *.  *  *  * 

kpj]  *JAm! —  divenir  vano,  Ia-azvj  1oa&- 

y  S.  S 

-ài  h  die  /3fls?h  jnl^>  ^Us  —  divenir  va- 

*  -  ^  £  „ 
n  aglorio  so  e  superbo,  ^1^  -  -^4 

Invàno,  am  senza  effetto ,  in  utilmente , 

■<fXbT:  .  JjWJjj  -^^Ulb  *  s  jjU  ■  giù 

Invarcàbile,  add.  mf  clic  non  si  può 

varcare ,  o!  V  *^LìU  Y  Y  Y 

/ 

siLù^wì  is  4Ìsv,l  ,Jkiò  Y  »  njJ 
Invariàbile,  &  ÀI  t?j/!  non  variabile  -  im- 

C  ir  S  S. 

mutabile,  wku>  Y  ^Joab  Y  -j^ib  Y 

Invariabilità,  sf.  qualità,  stato  di  ciò 

X  f 

dio  e  invariabile,  ^ac  - 

Invariàto-a,  add .  non  variato ,  jbLò  J 
b 

.  ,  «  / 
Invasamento,  sm*  I  invasare,  3 

*IiYl  3,  -TiYl 

*  c 

Invasàre,  va.  mettere  nel  vaso,  3 

f  /  *  1  t 

wX*  -w»a*  bY)  —  entrare  addosso,  e  di- 
cesi  de"  demonj  rispetto  a  certe  persone , 

i  *■  ?  / 

■  tytbxiJi  bIJc!  v  &A£* 

I  n  v  a  s  à  t  o  -  a ,  add ,  e  pari.  d*  i  11  vàsaré  , 
messo  nel  vaso,  fù  wj-^  *1^1  ^3 
—  spiritato -ossesso,  ollkcil 


Invasellàre^  u«.  mettere  nel  vaeelio, 

J  J-S)  fi,  .IVI  A 

Invasiòne,  ^/*  atto  dell*  invadete , 

•«  / 1  -  r 

Invasóre,  sm.  ehi  invade,  ,jy^  -Slfè 
Invecchiaménto,  jmi.  grande  avanza- 
mento  negli  anni, 

Invecchiàre,  t>«,  diventar  vecchio, 

»  /W^  ^  '  , 

^  fjS>  far  diventar 

vecchio,  jX*ì 

I  n  v  e  d  o  v  i  r  e ,  vn.  divenir  vedovo,  J^pb  0^ 

In vegetàbilc,  add.  mf.  che  non  vegeta, 

yòi  Y  ■  Y 

Inveire,  vn.  declamar  con tro,  impugnare 

*  s  *  i  *  *  *  r 

con  energia,  ^ 

t  f  ss 

In velàre,  va .  spiegar  le  vele, 

j£y  Ù*Ì 

Invelenire,  vn.  inasprire ,  arrabbiarsi , 
hàc  !  ■  bic  IcllJL#!  *JfSy> 

Inveli  utàto-a,  add ,  vestito  di  velluto, 

{.S^fso  ■  A 


Invendibile,  add ,  che  non  si  può 

vendere,  ^Ld  Y  -b^u 

Invénddto-a,  add.  non  venduto,  *  j*é 

c+ì  r1 

1  n  v  e  n  d  i  c  à  1 0  -  a ,  add .  non  ven  d icato , 

*  m/  « 

widk  * 

^  I  /  /  /  *■ 

In  veni  re,  »«.  trovare,  _À&  >_«> 

t  A  f  f 

’jùèi  h  j&  ■  i/l 

In ventàr e,  *-a.  scoprire  cosa  non  emm- 

’  .r  '.■*  "  i  '  '  i  1  1 

sciuta  prima,  i—m-sj  <—*-'*» 

j  iti  '  ..  \ 

L^]  -ts^. 

Inventariàre,  va.  far  ]’ inventa  rio,  m 

/  C  *  *  t  '  >  tj 

'IìLaa  jò«e  cAJ  *  rf*j 

(n  ven  tà  rio,  sm.  ecr  itt  u  ra  nel  la  q  u  al  0 
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souo  notate,  capo  per  capo,  maseerigie  <j 
altro  i 

1  aventi  vo-a,  add.  atto  ad  inventare- die 
inventa,  *£jkàs* 

Invenzióne,  sf.  scoperta  di  cosa  non  eo: 


uose  iuta  dianzi ,  a 


■  /  ; 


!  n  v èri r  s i,  vàp.  farsi  vero  od  aàso'mi- 

*  /  * 

piarsi  al  vero,  tfrl» 


i  *  Il  f  f.  *  f 


|»lsVoT  ' 


e  ■  e 

; 

iU-i  1  *  v^TSuijl 


I  u  ver  di  re,  mi  divenir  verde, 


J 


Inverecóndia,  vf.  sfacciataggine-,  LaiU 


.&Jb2  *2^bù 


p**  «««^  * 

ì  n verecóndo- u ,  acftE  non  verecondo,  eh é 
opera  o  dice  cose  delle  quali  dovrebbe  ver- 
fogliarsi  -  s face  iato  ,  UsJ  ^ 

a  ■»  i  .  y  ".  'i  ti  ,,  i  , 

£^yl  junì*  -  j*  ■  *  *Jr  ' 

1  iivorifii migliài) kjv,  sj\  contrario  di  ve¬ 
ri  si  migliati  za,  e-*-  **ì  •  f 1 

I  n  veri  si  in  il  e,  add.  mf.  non  verisimile, 

ac  *  *ìAO  ■  àx*j 

1 11  v  c  r  i  s  i  m  i li  t  u  d  ine,  a/  qu  ii  i ih  di  éiS 
che  6  inveri  simile,  c^c  >**/♦ 

1  nvèrUìitnl m ente,  avv.  i n  modo  invèr 
ri  simile,  ^jiX*3*JÌ  W  4  ^ 

Invermigliare,  va.  dar  color  vermiglio, 
tingere  di  vermiglio,  6*4*5  *bjj*)  *  b^*Jf 
"IaLJ  ‘"Uaxar 

Ip  V  e  r  ni  i  n  a  m  ó  nto,  sm.  rinverrai  tiare, 

Jiyfir3  (  ^ì, 

]  nverminarc,  vn.  divenir  verminoso ,  *-V' 

^  t  £  i  „  »-  .  *  , 

—  generar  verrai , 


I  n  v  e  rn  àr  e ,  vn,  passare  1  in  verno, 

jh  Vi  -  ;d  1  —  essere  di  verno  o  farsi 

L-5’-  ^  o 

verno, 

Invernata,  */.  tutto  il  tempo  clic  dura  l’in- 
V  or  no ,  y -  ed  -  * 1  ^  3  U*  *■* 


U‘ 

*' ■-••'■  TU 


■ 


In  vernici  à  re,  va.  dar  la  vernice,  c,^j 

/  fi  „  c  „ 

—  7?j),  imbellettarci,  ^^2- 
In  vern  ieia  tù  ra,  a/-  f  inverniciare,  e  lo 
stato  della  cosa  inverniciata, 

In  vèr  no,  sm.  prima  dello  quattro  stagioni 
dclTanno,  -  U£  .Ix^r(  V* 

Invero,  ttW,  veramente,  ^Lùì/* 

■  -  -  V  ■ 

Inversa  ménte,  aè,  iti  modo  inverso  o 
opposto,  k^JjJb  -  *ÌÌXL  !-a^b  /tììU 

'UG  .  ^.GIV 

I  n  v  e  r  s  i  ó  n  c ,  ^  ri  volgimento  al  con  tra  rio, 
*“^JLjT  —  cambi  amento  del  T  ordì  ne  na¬ 
turale  od  ordinario  della  [virole  o  dello  cose, 

cmy  ■  |*xg.j  1 _ 

In  vè  r4U-  u,  add .  rivolto  al  contrario, 

* 

In  v’érso  -  vèrso ,prep,  d  dia  parte, 

—  contro,  -T*b  ■  sii 

Invértèro,  éa:  rivilgcre  al  contrario-ri- 

1  •“'/+/'  '  '  '  *  f'f  y  ^  S  '  t  * 

voltare  ,  wdjw_  ‘  *  w  ^wlissj 

I  n  v  e  s  c  h  r  c  -  inveschi  li  r  e ,  va.  porre  il  vj- 

/  /  *  i  * 

b  e  !  li  o ,  impani  are ,  Jìj  b  -v  —  np.  a  v  - 

vi] apparsi,  e  dicesì  per  lo  piti  d'animo 

s  s  c  - 

preso  da  pravi  affetti,  ^bé' 

^1  -\pu 

Investigàbile,  m/ c/.  m/l  eh  e  no  n  si  p  n  6 

Vv  .  (  /  V 

invest ig^are,  ^  V 

Investigò  re,  diligentnncnfo  cercare, 

1  f ■  v  /  r  ^  ^  t  : 

V^ACS^U  1.^330  ■ 

Investigaziónc,A^  diligente  ricerca, 

#  ,  ■o  a 

Investiménto,  aw.  rinvestire,  affronta- 
mento,  urto  impetuoso,  *^aLK^ 

Investire,  t?a.  dare  il  possesso  d'uno  stato, 

•  'jiTìr  i/  /t  -■ 

drun  feudo,  d' un  benebeio,  ^  *,  i* 

'iuGl  —  egli  rha  investito  della 
carica  di  Governatore  generale,  ^,UÙ  &oJi 


&  u  ✓ 
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» jU)L'ì  —  impiegar  danaro  in  compre,  eco. 

£  /  /  / 

U  s  ^ Ji^>4  ì  1  i_— %-«3 

3  ^ aitili  —  affrontare,  assalire  con  impe- 

/  .  *  1  T  ^  *  f  f 

ia%  b>  r;?*a 

Investii  u  r  a ,  #/!  concessione  di  dominio, 

<1  i  tg u  do  od  a  1  ti'o .  tbjy ,  *  £ìaU. 

*  £  >  | 

I  n  velerà  re,  m,  invecchiare*  'bLj  «Wl  ty^Xc 

*c  ì  *  * 

—  np,  invecchiarsi, 

Invetrila,  $j\  chiusura  di  vetri  a IV aper¬ 
tura  delle  finestre,  degli  ari ìuu Li Ì  o  agli 
usci,  ’—*=***  »  ^L>y.  iìjù  *  gUy  &i>Xi 

J  n  ve  tria  t o  -  a 3  a dd.  in v crii i ei a to ,  ridot to 
a  girila  di  vetro,  -JyL&o  *cy&*x*  — chiu¬ 
so  con  vetri ,  J  jJ^WI  !<. 

I  '  !  t 

^y< 

Invetri  1 1  u  nij  s/I  vernice  che  si  dà  ai 
vasi  di  terra  ?  ificr  cui  diyoutano  lustri;, 
eubl^j  ^  r,y  cUy  y liJJ I  cds&j —  atto 
di  dare  alla  terra  tale  vernice, 

1  n  v  e  1 1 1  ya,  $J\,  ri  [ireos Ione  ingiuriosa  Lat¬ 
ta  con  ani  ino  sdegnato,  ^ 

Inveiti  vo-  a,  «rie/*  die  contiene  invetti¬ 
ve  ,  'U*b  ^ tè  -  ^Xz 
1  ri  v  i  a  m é  n  to ,  $m,  rinviare,  Vii  •  'JUn 

t  * 

Inviare,  metterò  in  via,  ■  J-yl* 

A  J* 

^jya—  indirizzare,,  parlandosi  d'un, 

^  fi 

negozio  o  <V  un  affare,  —  mandare  f 
-  £ 

J**ji  J*yl  *^-yL  0“^  — r^j  in- 

i  f  ^ 

<i iridarsi ,  incamminarsi,  j*a>  y—  ■  K-s-jV 

*  l  -jsJì  3 

Inviato,  $m>  persona  inviata  da  un  Prin¬ 
cipe  o  da  una  repubblica  ad  un  altro  prin¬ 
cipe  o  ad  un’altra  repubblica  a  cagione 
di  negozj  o  di  complimento,  ^ 

*  J ^  Of**y  -  !/■?*  X? 

£ 

U 

Invìdia,  sj\  dolore  dell1  altrui  bene, 

*  *  -  *  *  *  * 

*ki 


Invidiàbile,  add ,  mf.  da  essere  invi¬ 
diato,  *  IryjLa 

Invidiàre*  va.  o  n+  avere  o  portare  in- 

\  *  i*  **%  %  »  *  /  si 

vi  dia,  *ì*-3*n>  *&>b  4)1  «  i,  h  — de- 

* 

a !d orare  un  bene  eìmile  a  quello  che  &I- 

(  *  *  *  * 

tri  godo  senza  provarne  dolore,  »  jiU. 

L a;i3  lkx£  .  ZyXl' 

In  vid  i  òso  -  aJ,  afta*  ohe  si  duolè  della 

»  s  » 

prosperità  altrui,  *  iJÌ  ■  WS 

Invigli  à  r  e ,  r??,  baci  aro  at  tenia  ni  e  oto  a 

.  */*  /  i /  / 

checche 8 àia,  gfl&a  àxiì\  -IìSaV 

^ 

1» v igl i acL*hf re,  va.  rendoro  vigliacco , 

divenir  vì- 

L  f  '  '  *  * 

gliacco,  £pi'  ^ 

E  n  v  igo  rimonto,  Y  invigorire,  fejjS-X 

LaJljU  ■ 

6  *  *  £  / 

Invigorire,  tife  dare  vigore , 
o^yb  usy  •  ^  prendere  vigore 

£  c  fi  *  C  fi. 

o  forza,  ■>  ^ 

w  "  c',7 

ohasb  jlci.  , 

Iuyiltréf  va.  dar  -divenire  vile*  spaurire, 
'w-^ny  1  ■  *(_jU*il  ^ 

£  fi.*  fi.* 

—  scemare  il  preggio,  * \j=^j 

*  *  *  *  *  *  * 

— ^.  diventar  vile,  -  *^1 

1  f  u  /  /  I  /  ^ 

^ZSO  •dLcJ'Li 

I n vii u p pamàn to,  #m. T inviluppare,  LiJ 


tì/ ru/ 

Aul  Cr 


&Vj\ 

fi  f 

Inviìuppàre,  va.  involgere,  <sy*{  ^ 

ti.*  *  f  *  * 

—  intrigar©  -  imbrogliare, 

In  viluppàto-a,  add.  e  pari,  di  inviliip- 
paro ,  - —  o/- 

V  inviluppata- in  gran  confusione -ib  gran¬ 
de  scompiglio,  /KU^S 

Inviluppo,  5 J7».  cosa  in v il u ppa la  -  i n v gì- 
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to,  —  intrigo  -  imbro¬ 
glio  ^  ■  H/  *  c^j&, 

Inviminàre,  va .  far  ripara  allo  acque 

-  i 

con  vimini  intesali  ti  ,  LlS  lò*»  -Ul 
Invincibile,  add .  «i/l  che  non  può  es- 
aer  vinto,  T/Hb  JIjj  V  Y  «  wJà>  Y 

Invio,  sm,  in  vi  amento,  indirizzo,  parlan¬ 
dosi  (Tuli  negozio  o  d'un  affare,  'JL^I 

^jjJ  L^ì  « 

Inviolàbile,  add.  mf.  che  non  si  può 
violare,  *  L<^>-  -  3**^  Y  *  A**  Y 

Inviolabilità,  n  dT ìflviòlabile, 

l»  violato -a,  adii,  non  violato*  non  cor- 

m  /  v  ■ 

rotto -intero,  WUC4 

!  n  violènto  -  a  ,  add.  non  violento,  che 
non  usa  violenza,  -w<^ 

Inviperire,  incrudelire  a  guisa  di 

vipera, 


Invisceràre,  far  entrare  nelle  vi¬ 


scere  ,  *L*-*Y1  3  J-&.Ì >  - 

*ÙU»Yt  3  — «£>.  entrare  nelle  visce¬ 


re  H 


\  ^  /  *t  ***  ,  /  *  i 

ój^ì  Oj ^  *  lj**Yl  3  gl*  *  L&s*Y!  3 


I  n  vi  $  c  b  i  aménto,  F  invischiare, 


1  n  v  !  a  c  h  i  à  r  e ,  va,  invescare,  <JJJ-  *  ^  <jJ 

£  s 

In  viscidi  raduto,  sm,  il  divenir  viscido, 
illsXé  ■  f 

Inviscidire,  vn.  divenir  viscido,  dfc* 

X n  v  i  s-i  b  i  1  e ,  add.  mf  non  visibile  -  che  non 
si  può  vedere, j*à  -y  ii  'S^i  -3^  Y 

iò^u  ■> a  * 

1  n  v  Uiib  il  i  t  à ,  */.  owrén  d' in  visi  bi  le , 

9  v  * 

Ih  vi  s  ibi  lmé  n  te ,  avv.  senza  potersi  ve¬ 
liere,  3^  Y  *^v  .JailU  Y  Uj  *Io3\U  Y  Uj 


INY 


Invitamente,  sm,  F  in vi  tare  -invito ,  a*>jc 

ifj  •  »,ej  'fi!/*  JT 

Invitinte,  add.  mf.  che  invita -che  fa  in- 
vito,  ? fs.  ^pb  *  t_>_>[-^ 

In  vi  tà  re,  va.  dire  o  far  dire  altrui  che 


***  /* 

venga  a  qualche  cosa,  -JKXi  Icj 

J)  rj£  alletta¬ 
re -in  vegliare,  -3^  3^ 

't  ^  ^  ✓  ✓  i  * 

—  npi  profferirsi,  -wv-i, 

—  chiamarsi  a  vicenda  per  far  checche»- 
sia,  jdaS  ^U' 

In  vitati  vo-  a,  add.  atto  ad  invitare  a  ad 
allettare,  * li— 

Invitatòrio -  a*  add .  che  invita, 
Invitévole,  add.  mf.  che  invita  «dilette* 
volo,  wbU*-  ■ 

Invito,  sm.  Finvitare,  nel  primo  signifi¬ 
cato ,  f*^Yj  ^  4  HjChJ 

Invito -a,  add ,  malvolentieri,  a  maìincuo- 
re ,  ^ 

In  vitto- a,  non  vìnto,  invincìbile,  jo«ì£ 

i-lo 


Inviziàre,  va.  far  vizioso,  guastare -cor- 
rompere,  *w^*i  w^UI- — np.  di- 


wo/  /  /  f  *  * 

venir  vizioso,  wilij  uJii  **x*J 


Invizzire,  avvizzare,  render  vizzo» 

f.  Ct  s  e  s  /tì/ 

i_ÌfÌ  -  4^ 

Invocàre,  cliiamare  in  ajuto  pregan¬ 
do,  t^Lirwi  ■  j  L-^uj  ]  > 

*  / 


In  vocativo- a ,  add.  atto  ad  invocare, 

o  +  ,H 

In vocatoriamén te,  avv.  in  modo  invo¬ 
ca  torio,  ■  ÌlìUjLjYI  -  Lj1ìjò«Y! 

oIcéSJwY^ 

In  vocatório  -  a ,  add *  d'invocazione  o  ap¬ 
partenente  ad  invocazione,  ^o'^sutJ 
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Invocazióne,  invocameli  to,  preghie¬ 
ra  per  ottenere  il  favore  e  l1  assistenza 
;i  1  ir  u  i ,  i  j j* 1 )  Jk  -  Z  j  Uv I  *  *> *  Si I 

ItivOglia,  sf.  tela  grossa  colla  quale  si 
avvolgono  balte,  farti  dii,  eco.  *k*£ 

L  <t3 

Invoglia  m  £  n  t  o ,  sm,  Y  in  vegliare  ;  allet¬ 
ta  mento,  'Jt+o,  ^ \pji 

’fj*  L^iJ^ 

Invogliare,  va.  fochi  r  voglia  o  desiderio, 

/  s  /  /  c  /  /  s  <  m  /  ;  / 

jLr:  *  ^,^5  1  - fìj)» 

*  '  ■  S  #i(  /v  vi 

mostrar  voglia,  desiderare,  ^1 

*  c/jH  p'*,i  ^  '  ^V** 

InvoUmento,  m.  1  ‘  in  voi  are, 

»  »,*  u  -  « 
tO1  ■  t  ^  *  jUUh  *  L"JàS.  -  i^Lw 

In  voi  Are,  va*  rubar  di  nascosto  o  con 
artifizio,  j»  .^lh  w^3  ■  ^zso 

/ 

J~ù  J-if  — Mp.  dileguarsi,  sparire, 

/  ^  1  /  £ 

jlhill  Le-  i^’h  ■  uS> Vi 

Involgere,  em.  ungere  o  fasciare  intor- 

£  £  -  £  /tJ  /ss 

110,  1 — À-b  ‘  *Jz sax  jìj  'jj  1  ■  ^=3-^ 

1  I  i  /ij/  «■  /  u  w 

—  flp.  invilupparsi;  uJuk  UàfcJl  yjtf  ■  jialtf 

^  ^  *  -  £  s*  *  *, 

^JU£i£  -  waX&J  iju  ^jì  ■  *pA> 

£.s 

1  n  v  ol  gi  m  e ,  sm.  involto  -  fagotto,  s -và  ■  ZÌI 

*  i  -  >  * 

i  imC  *— <  3  <^;  *  &2SJXJ 

»  il  -*  ■  ‘ 

s  a 

1  n  v  o  Igi  m  6  n  t  o ,  «m.  T  i  ri  volgere ,  w£ 

$  *  tl  >* 

Tq  volto,  involo,  rubamento  fatto  di 
nascosto  e  con  artificio,  ^y5-  *  yl*  - 

1  n  voi  ort  far  laménto,  avv.  contro  volon¬ 
tà,  Sjl^Yl  S+i  ^W|iU  d-Jy  -  ò~zì  Oj  A:  ■  30  hì  O* i-' 
:\jp*  /Ui, 

In  volo  nt  A i%  i o  ^  a ,  ad d.  non  conforme  aliti 
volontà,  Jyc^-v  -oLi  j<à 
Involpire,  vn.  divenir  volpato,  parla n- 

/■t  „  i  V  ^  i  *  * 

dosi  di  grano,  ^ >-r^ 


IKZ 


Involpire,  w,  divenir  volpe,  cioè  jaaaìi- 

*  *■  *  *  *i 

zi  oso  come  la  volpe* 
f  5*?  * 

Involtatura,  ^  ripiegatura,  il  modo  con 

* 

cui  una  cosa  è  involta  o  ripiegata,  Z.bH 
luvoìtino,  sm*  pieool©  involto, 

f  i  i.  i  C-  ' 


^  £T 

Invòlto,  sm,  ma  Pisa  di  cose  ravvolte  in¬ 
sieme  sotto  ima  medesima  coperta, 


,;s.  -  -JJ-*  ”  tr*  c 

*  s  s, 

In  voltura,  */,  a  tvolgi  mento ,  ^  ^ 

—  aggiramento,  ma  por  lo  piu  di  parole 
ambigue  per  non  lasciarsi  bene  intende- 

re , 

Involucro,  sm.  invoglio,  Usi  -i— à  «^LU 
ék^Uil  ^7 

I  n  v  ul  aer  A  bile ,  add .  mf.  non  v  u  I n era- 

*  / 

bile,  che  non  può  esser  ferito,  Y 

^  j4^  f  ^ 

Invulnerabilità,  stato  di  ciò  che  è 

invulnerabile,  ^W-YÌ 

Inzaechcr Are,  va.  empiere  di  zacchere, 

/  Jf  ^  /■  /ss  /  t  z  /  É  /  f  ( 

.j^Jo  .Jo!  -J*-j  —  t;«p,  empiersi  di 
zacchere,  ^«1% 

Inzaffire,  ree.  tura  re,  stivare, 

x  £  /  /  /  £  ' 

JwJ  -.XV  ■  ^ 

IiiMm  pagi i irai,  v np.  intrigarsi  coJle 

/  /  A  /  / 

zampe,  J** 

^Kjìjù  —  imbrogliarci,  iJZ1*j3ls  * 


I  n  z  a  v  a  r  d  A  r  e ,  rtì-  i  n t  rid  ero  -  i  mbnittare , 
******  *  *  * 
ì  -  .~j£  -J.iào  J«5-  c^  —  «f- 

'r  ^  ^  s  i  ».  c 

imbrattarsi, 

Inzavorrare,  ru.  mettere  la  zavorra  nel¬ 
la  nave,  ^,*flcd  UtAi  jr « 

1  nseppaméntO;  ^ w -  l  inzeppare ,  mini- 
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IPE 


*  _  />  *  9  **  f  9 

Mone  fatta  per  forza,  ■  sA 

Inzeppare,  va.  metter  zeppe , 

fi  /.  fi  r  *  * 

*«w  —  ficcare  per  forza,  ji 
Inzeppatura,  #f  azione  tY  inzeppare ,  jJ 

**^r**>& — cosa  inzeppata, 

s 

wJiXÌ-fl. 

Inzibett&re,  aa.  profumar  di  zibetto, 
iìbjJb  -iJ^Ub  -jUb 

In  zoccolarsi,  tfrcp,  mettersi  Ì  zoccoli, 
i ^db  *  wbùiu  ^àlad  *  l-^Ua-O  w^aa'ì 
Inzoccolàto  -  a,  add.  che  ha  i  zoccoli  nei 
piedi,  *i _ >IjUJ  * \ _ *IKà3ù  ^u^'mss 

inzotichire,  un.  diven  i r  zotico  -  rozzo,  laUa 

/  t  „* 

I  jJò  ^jkUJ 

Inzuccherare,  va.  aspergere  di  zucche- 
ro,  XJ'i  JssJ  JL.  ‘\j(m  jZj 

£  ✓ 

Inzuppaménto,  «m,  T  inzuppare ,  ■  J-* 

*  ,V  *  w: 

Inzuppare,  va.  bagnar  tanto  un  corpo, 
che  Tumore  lo  penetri  e  tT empia  i  pori, 

W  i  S  S  S  *  t  t  *  S  ’ 

w^ki>  -JiU  .^**1  —  inu¬ 

midirsi,  3  (JJU'ó  JJù'  vjtfft  JV 

t 

Io,  pron.  mf  di  prima  persona,  j^)  b5 
(*iU  jj&ll 

Ipecacuana,  s/.  pianta  medicinale,  che 
cresce  nelle  folte  foreste  del  Brasile,  jjj* 
LjijbKUjl 

1  p erbàtico  -  a ,  add.  che  ha  iperbato,  *-±u 
'v^ÀLlib  > XjCJ  1  j~c Ul  ■  s,£L Lcj  ^ XiU  1 

Iperbàto-o  trajeziòne»  &m,  figura  per 
cui  le  parti  d1  un  discorso  sono  disposte 
In  modo  diverso  dal  semplice  e  naturale, 
Vi^bj  ^X£l|  . {toOj*  -MiJYI  woj/ì 

Ipèrbole,  sf  figura  rettorica,  per  la  qua¬ 
le  eccessi  vamente  s' ingrandisce  o  s1  impic¬ 
ciolisce  la  verità  di  alcuna  cosa,  dàJu* 
Iperboleggiò  re,  va.  usare  iperbole,  e- 

*f  *  S  /  wl 

sagerare  -  aggrand ire,  £ b  ■  -^>_y 


l  perbdlico-  a,  adà L  appartenente  ad  U 

e 

pcrbole,  £J^U«  &As  «  ^UJUI 
I  per  dulia,  sf.  culto  che  si  rende  alla  B. 
Vergine,  come  a  creatura  di  gran  lunga 
più  eccellente  d'ogni  altra,  S^asnI)  Liiìil'Af! 

I **j<  tota 

Ipocondria,  sf  malattia  causata  da  al¬ 
terazioni  più  o  meno  gravi  dei  visceri 
addominali  e  massime  degli  ipocondria- 

òìj  ^  Zi  ‘  <j>!r*  ’  ‘jf 

d  !  ^jhr c 

Ipoèond  riacàre,  vn .  darsi  al T ipocondria, 

t  '  1  ✓  £/  „  ^ 

«  i  j  *  IlJju-ìI 

Ipocond  r  !  ùco -a,  add.  attinente  agli  i- 
pocondrii  od  afflitto  da  ipocondria,  cjwL* 
T p o Un d  r  1  c  o  -  a ,  add .  che  patisce  ipò- 

condri  a ,  djy#*  'iijbjf» 

Ipocrisia,  sf,  arte  tT  ingannare  sotto  spe- 

i  '  u. 

eie  di  virtù ,  -  lasJL^b  ■  ìMgL* 

A*  •  *  ìj 

Ipòcrita,  sm.  ehi  usa  l' ipocrisia, 

i_jr  '  l  ^ j 

1  p  o  c  r  i  t  a  in  é  n  t  e ,  an\  da  ipocrita,  e* ni  i- 
poc resia ,  %  Ui  ^  b  .  *'  »  b  h*  *  * b  ^ 
Ipòcrito-a,  arfe/,  di  o  da  ipocrita, 
i  c  LyJ  b  ^  jJJU  -  3Ì  LU 

Ipogastrio,  m.  parte  Inferiore  del  ven¬ 
tre  ai  cui  Iati  Corrispondono  gf inguini, 
* 

^  dilli  »  dj l#*  ■ 

Ipòstasi,  sf  persona,  sostanza,  presso  i 
0  >  #• 

teologi,  ^>U1  *yi1 

Ip  optati  carnè  n  t  e ,  am  in  rnod  o  i  poa  ta¬ 
ti  co,  "Ucyi'I 

I postàtico-a,  add.  appartenente  ad  ipn- 

V* 

stasi, 

Ipotéca,  sf  obbligazione  che  fa  il  debi¬ 
tore  di  tutti  o  parte  de’ suoi  beni  per  si¬ 
curezza  del  creditore,  ahiUS  ♦  c-ya,  ^ 

'j  *  ?*■ 
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TlìR 


y  /  f  r  yy 

Ipotecare,  va.  dar©  in  ipoteca, 

J**ì  :u*j  J— 1 

1  pntecArio- a,  add *  che  Im  il  diritto  o 
privilegio  d'ipoteca, 

Ipotesi,  a/i  depposto  di  cosa,  dalla  qua¬ 
le  si  deduce  una  conseguenza ,  -yèlpUl 


1  p  o  t  e  t  i  e  a  m  é  n  t  e ,  avv.  per  ipotesi,  ‘ta  ■ 
jìùjLì  /UU»  ■  ^UUb  -'^1^1 


ipotètico- a,  add,  d'ipòtesi,  suppositivo, 
a  t  .  5  9 

r_c^-J  *■*££**•* 

Ira,  sf  avversione,  che,  al  sopravvenire 
di  cosa  contraria  ai  nostri  deriderli  ?  oc¬ 
cupa  con  impeto  improvviso  le  potenze 
del!  anima,  e  dispone  a  vendicarsi  e  ad 

A  'l  a  vf  ' 

offendere,  r’=-'  •  ‘C^ 

't  fi 
a  ,  *  i  ,  l 

J  *  'Sài*  \  *  prJ  ! 

I  r  a  c  o  lì  d  a  m  d  n  t  e ,  aw>  con  iracondia, 
Iracòndia,  sf  inclinazione  abituale  allTI- 

a  ^  y  fi.  fi* 

raf  £  yo^-  *  w-^3*U  -  £>l> 

Iracóndo -a,  aiftcL  abitualmente  inclinato 
all1  ira,  *j^-h 

I  ràr  si ,  np.  muoversi  ad  ira,  wXc 

f  ^  i  f/  A  1  s  >  fi.  J  S 

^*£4  ■  ’XU  ■  |*bro  jXl  -JSfUx)  Ìc\Jlc\  « 

Irascibile,  add .  mf  facile  ad  irarri, 


*  .  V  i 

ÓJ>  • 


.ì^àH 


I, _ ^jJS  i  f  - 

Irascibilità,  ò/!  tìssfr.  d' i  rasoi  bile  f 


a^>_: 


c/''® 


ì  .1  *  44  i 


■  »  ;Uw , 


£©, 


jlJ!  .1 

I  r  a  t  a  m  é  n  t  e ,  ai'v.  con  irfi  s  - 

jbXivb  *  SÀ2?4 

Iràto-a,  add .  pieno  d’ira,  >*X  *w--*=b 

*TiLvè 

Irco,  sm,  becco1,  jlbU  A  Uà* 

/  /  /  /  u/  /  /  ^  T  t  f  f 

Ire,  r«.  andare,  ^dbil  X  s_^  a  j  x^j 


I  ridato -a,  add •  clic  presenta  varii  colo- 

ri  a  guisa  d’iride,  -uri^lVl  - _ òl>i£ 

Iride,  sf  arco  baleno, 

Ironia,  sf  modo  di  favellare  contrario  di 
senso  a  quello  che  suonano  le  parole,  e 
per  lo  più  usasi  per  derisione,  jj|XJ  •  XJ 

-*j& 

Tronicaménte,  am.  con  ironia,  "LXp 

4}  *  1  jp 

Irònico -a,  add ,  appartenente  ad  ironia, 

Iróso  a,  add.  pronto  all'ira,  jlb 

^  -  ■  ,g  ■  ■■ 1  ^ 

s 

Irrabbiostre,  vn,  montare  in  rabbia -ar¬ 
rabbiare,  **&iAÌ  la  Libi 

i .  .  -^  *aè  -  Is  Ui)  la  l  b  1 

Irraccontàbile,  add.  mf.  die  non  pub 
raccontarsi,  ^  cX^  V 

Irradia in-Ónto,  F  irradiare,  X**L*£ 

CJ  Ubw  •  1*1 

Irradiàre,  ua.  illuminare  co' raggi,  span- 

X  a 

dere  raggi ,  -  *Jo  ^ 

1  rrad  iazión  e,  sf  spandi  mento  di  luce  o  di 
raggi  da  un  corpo  luminoso,  «  *X  .LirtJ&* 
Ir  radi  ©àbile,  add ,  mf  che  non  si  pub 

y  /y 

sradicare,  inestirpabile,  V  Y 

>  y  y 

I  rraffreuàbile,  add .  mf  che  non  si  pub 

raffrenare,  #  V  ^  ^ 

Irragionévole,  add.  mf  non  ragione¬ 
vole,  jià  r^y*  Jl* 

I r  ragione  voi  é zza,  sf  qualità,  stato  di 

r  '  f  * 

ciò  che  è  irragionevole, 

Irragione  voi  ménte,  am.  contro  o  sen¬ 
za  ragione,  ^UsJ  r©*^  *liào 
Irrancidire,  rn.  divenir  rancido,  4; 

y  x  '  *  y  y  s  * 

c^Jec  *  jÓaj 


miì 


iitn 


}  ffàjJfSSefl  f  J  bile,  ri  del.  t»f.  eh  <*  ìlrm  si 

■fi.  » 

può  fèppriewWftarej  J «Svi  Y  ■  w#^£i  Y 
Irradio itile,  add.  pflW  ed  irtdàpV 

cedi  Hgfòrtèt  -Jil4  +j^i 

j^S# 

I  fradiotialiti*,  <*£  qualità  di  ciò  elio  f* 
irrazionale,  .  LjkUl  ^ 

J  f  r  f  c  o  n  c  i  1  i  à  b  i  1  e ,  add.  mf.  eli  e  non  si 
può  riconciliare,  SS  V  V  -  J-LJ  Y 
I  Fistio  ì\  ci  li  abilità  t  sf.  qual  if  &  di  ciò 
che  è  irreconciliabile,  -ìdUdì  ^ 

/^LoVV  fàc 

Irreco  nei  1  i  ahi  l  ménte,  avb .  smista  Caso 
di  riconciliazione,  c&J  -aJLJ'j  0U) 

ìJA4Ì 

I  rre  con  osci  b  ile,  add*  mf.  che  non  può. 
e  fra  or  riconosciuto^  -%i4W  -m*W  Y 

w-Jjji-c  JtÀ  * 

IrreOonoseibili là,  òf.  qualità  di  cièche 
ò  irreconoscibile ,  UjtèJ  «yCo  -ibp*P 
Irraeònosèibil  m  é  n  t  ti ,  auv.  in  guisa  dk 
non  potérsi  riconoscere,  &J.-4I  ofcu!  oj*^ 

?Ùxti  .T^tf 

Irrecuperàbile,  add.  #f  che  non  si  può 

S  s 

ricuperare,  ^ Y  *  J-J  Y  -^**1  Y 

irredimibile,  af/rf*  m/.  che  non  può  re- 

/  / 

di  morsi,  Y  Y 

Irredimìbili  i & ,  qf*  q da] ì tà  di  ciò  che  6 
ii¥édiìnihi)e ,  oli*! 

Irféddclbile*  «tM.  dii c  non  può  fì>- 
durai,  j*£  Y  *  jjbi  Y 

1  r  r  è  Fra  jg  &  H i 1  é ,  add.  mf  dà  non  potersi 
confutare,  Y  *  A>d«*  Y 

Irrefragabilità,  a/.  certezza  di  ciò  che 

j  *  .  ^  :.  -  t  5 

non  si  può  confutare,  <3Ua^  dxJ  ^ 

à«ès>. J  c?K*J  #  ic 

I  rrèfràgà  luì  montò,  in  modo  irre¬ 
fragabile,  k-àzi  Y  Y 


I f  r  e  g  o  là  i  & ,  ad d .  vtf.  <  i h e  i  \ o n  ha  r  c  go  I  a , 

_ aì  -  ì —  efte  e 

c on  tro  1  ; ì  i'é gol i ,  *  l^xll  ^ *  ^y;i i  J 
Irregolarità,  /!  q dai i f à  d i  ciò  che  c  i r- 
regolare,  SSS  Msz  -  ^  ^ U1  ' ì  — 

Irreligióne,  mancanza  dt  religione, 

Irreligiosità,  trf  stato  il  i  eh  i  ò  irreligio¬ 
so,  Y  Y 

1  r  r  eli  gfos  ci  -  a ,  add.  non  religioso,  che  nòti 
ha  religione  o  che  e  òontvafirv  alla  reli¬ 
gione,  ^  t^ìjm  «  Y  .Y;g 

lUbalf 

I  r  r  ó  in  e  àbile,  idfc?*  t?ì/  eh  e  tfoit  si  p  uò  ri- 
paàsàf*i,  dà  dii  6  pòi1  coi  non  si  pud  tor¬ 
nare  indietro,  V  Y  *W  Y 

I  r  r  e  in  ed  i  à  b  i  1  e ,  «  cM.  m/i  no 1 1  ri med  i  a  bile, 


Y  :a  ^  Y  4J  L 


Irremissibile,  acM.  m/’.  incapace  di  rc- 

j 

Missione  i  Che  nati  può  perdonarci ,  i 
yjd  Y  ^  Y 

I r r c m issi  b il  m ò n  t e,  avv.  sènza  remissio¬ 
ne,  wLì£  wì,-Ì£ 

ì  ]■  r c  in  ó v  (  h 1 1  è ,  add.  mf.  che  non  ptiò  l  i- 

itiuO  Versi ,  oj'j  ‘  w1’!*"11  *  jA ~ 

t  Sz 

Ir  re  iti  u  n  e  r  àb  ile,  tldd.  mf  che  non  si  può 
rimunerare,  Y  ■  ^sj^i  Y  *  Y 

Irre  muti  ferito  -a,  arfrf.  non  rimunerata, 

y  »  / 

t/t*  4  3^ 

Irremuneraziónc,  ->■/!  il  non  rimunera¬ 
re,  tìbhajl  •  vljiSll  +Sz 
T  r  r  e  p  a  r  à  b  ile,  add.  mf  che  tìon  si  ptuò 
riparare  o  évi  tare,  yi!^i  Y  Y  -  Y 

]  v r eparabi li t à,  q ual ì tà  d i  ciò  che  c 

irreparabile,  c,I^US  ^ 

I  r re pa  r abil  mé  n  te,  at;r,  seni  i  riparo  o 
rimedio,  ^i*ìi  Uf  ■  ^ a*>  Y  Uj 

1 T fu pc  r f bidè ,  udd.  Wif  ubò  noti  si  pii ò  ii'o- 
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Vttl'C  j  #  S  Ji>-i  ^ 

Irreperibilità*  tf*  Qualità  di  ciò  che  t5 
irreperibile,  Ìjó  **£fi*j  fSa 

[  r  re  fèti  bile,  add.  mf.  che  noti  può  ri¬ 

pètersi  indiètro, c3S^] *  jUs  Y 
Irreprensibile,  add .  mf.  che  non  si  può 

i  s 

ri  li  re  ini  ore  n  biasimare,  ^  ’r^jì  ^ 

U;  ry  y 

j  r  r  e  p  r  t*  lisi  b  ili  t:à ,  sf*  q  UstlJtà  di  ciò  elio 
fi  irreprensibile,  t_j‘.a>A.I  ■  Ji^i  ^-.<  'i„-cs. 

iUJCJ! 

1  r  re p r o  b A  b i  1  ò ,  «pi  ohe  non  si  può 

£ 

disapprovare,  wUj  Y  ^  Y  Y 

f r r o p r o b a b i Ini é n t e ,  avi),  i n  modo  i rrc- 
probabile,  <"*> 

I  r  r <5<j  u  ì  é  t o  -  &T  add .  irtq melo ,  -Jv 

/ 

0/V,  V 

1  rpèsistf  bile,  add.  vf  acuì  non  si  può 

f  f 

réslèfèfe,  Y  *  Y 

1 11  re  s  i  s  t  i  b  Ì 1  i  t  à  T  $/.  qual  ila  di  ciò  che  è 
irresistibile.,  «iùjUdt  wtd 

!  r  re  sol  il  bile,  arfrf.  w/.  ohe  non  ri  può 

risolvere,  ■  ->*is 

Irresolutézz  a  -  i  r  r  e  s  o  1  u  z  ione,  «&/.  con¬ 
trario  di  risoluzione- atto,  effetto  e  qualità 

di  ehi  non  sa  risolvere,  ^4 f  *  «>*y 

Irrestoràbile,  udd.  mf  che  non  ri  può 

/  </  t  i/ 

ristorare  ,  Y  ^  J  Y 
I r  r  è  tfctìi  é  tuo ,  sm~ Storici ie  di  reti,  dY^b 
Irretire- irretire j  va.  pigliar  con  reti1, 
àYYiib  Yio-e) 

Ir  re  trattàbile,  add.  mf  che  non  può  ri¬ 
trattarsi  o  rivocare,  Y  Y 

Irreverènte,  add *  mf  non  reverente, 

*  jSU  .Ai  *  -  ajujYl 

I  r  reverenza,  mf  contrario  di  reverenda, 
il  negare  con  segni  manifesti  la  dovuta 
soggezione  0  venerazione,  -J^Y!  +sc 

*v— l il?  * 


IRE 

Irrevocàbile,  add.  mf,  che  nòn  può  re- 

s  <-,  S 

vocarsi  o  ritrattare ,  Y  *  g*! J  Y 

ì  r  r o v oca b  i  1  atéu  t  e>  avv.  senza  potersi  re¬ 
vocare  o  ritrattare,  ■  £**.]** 

'le  /Ub. 

Irreco  11 0 soib ile,  add.  mf  che  non  si  può 
riconoscere,  Y  _ *,  yè  . 

fcwsnil  i  >J.«;  il  ■■—4^ 

^  ^  « 

Irricordévole,  add,  mf.  che  non  si  ri¬ 
corda,  Y 

Irridere,  va*  deridere ,  schernire,  <n 

y.  /v/11  »  u 

■  &J  Òs: J  sn  «jÌ3N> 

wv'yjC  ^cÈwi^:  *  éJ  yj'f 

Irriflessióne,  0/.  mancanza  di  riflessio- 

i  3. 

ne,  inavvertenza,  *  Ji#> 

I  r  r  i  fi  e  s  s  1  v  o  -  a ,  add.  contrario  di  rifles¬ 
sivo,  che  non  riflette,  sconsiderato, 

,^.iiYl  .a<ì $  «v|  *-saCJS  Jjdi» 

Irri  formàbile,  c^W.  >??/*  che  non  può  ri- 

T  *  ^  t  C 

formarsi,  ^f  jA  ^  ^  ^ 

Ir  ri  forma  b  ili  tà,  qualità  di  ciò  ch,  è  ir- 
riformabile,  .-X^YI  .^-IsYl 
I  r  r  i  f  o  r  m  a  b  i  1  in  é  11 1  e ,  &óiv  1  n  mod  o  ir  ri¬ 
formabile,  r-òtJ4  f  «&^Lc!  l^Crj  Y  l*j 

Irriga  m  é  n  to ,  sf.  1  i  r r i  gare, 

Irrigàre,  va.  in  afflare  per  mezzo  di  acquo 

/  /  / 

di  canali,  parlandosi  di  campi  e  prati,  ^ 

w  f  *  ì  y  ° 

Vjì  i_s^-  V*  ■£*■*« 

Irrigazióne,  .v/.  bagnametito,  V" 

L^j^i  ■  Vlj;"  _  „  «, 

Irrigidire,  wi.  divenir  rigido,  W  Jb5 

u  1  *  /  %  1  ^  *  '  f 

y+^±l  L**h  - va.  far  divenir  rt- 

H  s  r  i  *  C,  f  d/vi 

gido,  ■  *w^La 

i  Irriguo- a,  a<£eì.  che  si  può  irrigare, 

—  abbondante  d'acqua,  ^  *U1  'ijjà  « 

Irrisarcibile,  add.  mf  che  non  può  r i- 

£ 

sarei r si,  eoXJ  ^icvOUl  Y 
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1  rii s  f  b i  1  e ,  add.  sf.  degno  d' irrisione,  si 

y  * 

o1!  Jj&IXu-*  »  aj  jf**"*' c  *  ^  jSbmJ  c1! 

Ir  r  Ì  s  i  tìn  e ,  # f  derisione  -  scherno , 


TrrisÉvo-a,  add,  degno  d*  esser  deriso, 
&JU  o?i  &2Ls*.  *&jyxwJ!  —  atto  a 

deridere,  yyy  c/l  -&L*  c/Y  J^l 

]  r  ri  s  é  r  e ,  *m  d  eri  sore  -  sche  mito  re,  y 

~ *  jLz&4*» 

I  r  r  i  s  6  r  i  o  -  a  ;  add.  appartenente  ad  irri- 

I  rritàbile,  add .  mf  dotato  df irritabilità, 
.y  ,  ij  1  5>  ■ 

1  r r i  r  a  b ili  tà ,  sf.  proprietà  de'  corpi  or¬ 
ganici  viventi,  per  la  quale  hanno  luogo 
dei  moti  subitanei  in  quella  parte  di  es¬ 
si  che  è  eccitata  da  qualche  cagione, 

j.4  JLf  1  ùslj***  .y  L  A  J  ! 

I  r  r  i  t  a  m  é  n  t  o  -  i  r  r  i  t  assi  ó  n  e ,  sf  al  terasdó- 
ne  cagionata  in  qualche  parte  del  corpo 
animale  da  sostanze  fisiche  o  chimiche, 
d  miste,  die  direttameli  te  ne  esaltino  la  vie¬ 
tai  ità,  '  vr*ì 

— provocameli  to  al!  ira  o  alla  collera,  L?!^ì 


i  rrì  tàre , va.  produrre  irritazione,  SasuJ  * 

1  >  ■  »  >  *  «  ì  t  t  ^ 

^ jjj  _ ^ì  — eccitare  ira  e  collera, 

— np.  mettersi  in  collera, 

L  ,  i  ■  lbA2  I^O-AJ  ]  *  Uoc  I  * 

Irritativo-a,  add.  atto  ad  irritare,  ]a=>«*X 


Irrito- a,  reso  nullo -annullato -vano, 

y  * 

1  rritrosire,  va.  divenir  ritroso ,  centra- 
die  ente,  -  JUL  oli»  uli 

Irriuscibile,  add.  mf ■  che  non  può  ri¬ 
uscire,  jjà>  Y  ■  y 
Irrivelàbile,  add.  mf  che  non  si  può 


rivelare,  .&*  ^-lu  Y  Y  Y 

Irri  vela  bili  tà,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
irrivelabile,  ’^iY'  dU  ^  -c;Làf 
Irrivelabilménte,  at^?.  senza  che  si  pos¬ 
sa  rivelare,  '^liYl  c/KJ  c hS*  *»*L£il  Y  U; 
Irrómpere,  va.  rompere  contro  o  den- 
tro,  J.=  U-s  ‘  J* 

y  t 

Irroràre,  va.  aspergere  di  rugiada, 
Irruènza,  sf.  impeto  nel! entrare  in  un 
lungo  o  nel!  assalire,  l  -^JL^  «fcs,Li 

c 

Trrugi  n  ì  r e,  vìi.  prendere  rugìne,^^ 

)X&\  'isXi 

y  £ 

irruvidì  re,  va.  far  divenir  ruvido, 

■I  *  y  r  s 

—  im.  diventar  ruvido, 

Irruzióne,  sf.  scorreria  per  danneggiare, 
quale  fanno  i  nemici  0  popoli  barbari  in 
[cinse  straniero,  cX^ 

Irsdto-a,  add.  aspro  -  ruvido,  parlandosi 
dì  pelo  o  d- animale  o  di  cosa  pelosa, 
Isciiria,  sf  ritenzione  o  soppressione  to¬ 
tale  dell 'urina,  * 

ItìlamismOjim  maomettismo,  Ìu^Xm, Y!  ^JLYl 
f5LYl 

Islamita,  smf.  e  add.  seg uacc  dell*  i sla- 
mismo, 

Isola,  sf  terra  racchiusa  d'ogni  intorno 
<  1 1  acq  u  a  T  yjy^  — 

Isola móuto,  sm.  Y  isol are,  fyì  - *> yd 

—  stato  di  ciò  che  c  isolato,  *ù&.y 

I s o  1  à n o ,  sm.  ab i ta torà  d' isola ,  yk 
» 

^Aj*r 

Isolare,  va.  ridurre  o  porre  in  isola,  <ù£~! 
—  staccare  da  ogni  verso,  'fy  -  ùy 

*f  y  y  y 

JÀ  ■!>* 

Isolàto,  sm.  gruppo  di  case  staccate  dalle 
vicine,  òyl*  *  A^yc<  -j^y*  ■°Jr^  —  add.  stac¬ 
cato  da  tutte  le  bande,  -àjki* 


JÀC 
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1  *òpn,  sin.  pianta,  che  alligna  nella  parte 
meridionale  dell' Europa  ,  ?i *j 
1  spezion  A  re ,  va .  visitare  -  sorvegliare,  j&ì 


I  spido -a,  add>  irsuto , 

J:l  —  folto  e  spinoso,  parlandosi  di  siepi 
‘ri  ,  ,  3  ♦ 

0  Simili,  ^jàà  * 

Issi  re,  va.  alzare,  parlandosi  di  vela,  j&S 

ri-  ri/  (<jW.  ) 

Issofatto,  ìwo,  art?,  immantinente,  subito 
subito,  jUJ  3  *r£*r*  - wriri 
I  s  t a n taneaménte,  «  in  un  istante , 
AiUiitta  * -  Ì&s=ri  ■  VU 
Istante,  sm,  bravissimo  momento  di  tem¬ 
po, 

Istèrico -a,  adtL  che  appartiene  alF iste¬ 
ria  j  ^J1  *£*-41  ri 

Isterismo  -  i s te r i  ci s m o ,  sm.  malattia 
nervosa,  che  ha  per  sede  l’ utero,  , 

*o-J !  I _ ’ L^jj t  *  1 

Istmo,  5m..  striscia  di  terra  che  congiim- 
ge  un  continente  con  un  altro,  e  una  pe¬ 
nìsola  con  un  continente,  £ )jì 

I  s  t r  a d aménto ,  sm .  a v  vin mento  -  incanì- 

,  &  *  *  r  » 

imo  amento,  ^jro- 

Istradare,  va,  avviare, 

/  / 

Istrice,  sm.  mammifero  grosso  come  una 
lepre  e  col  dorso  coperto  di  lunghissimi 
pungiglioni,  viiUJ  ^ 

l8tri<Jhe,m.coinm©diante*filjyll^^fe«'^j(Li 


Italia  ménte,  avv.  alla  italiana, 

cjUtìajìfi  ^4  ■  c?UH3as ^1 

Italianeggiare,  va*  parlare  Ìtali  inaili  Gli¬ 
fi. 

te ,  ri  4  ri  ^  ' 

ttaliàno-a,  add.  d’italia,  ^WtUI 
Italici  amo,  sm.  maniera  italiana  di  ili- 
re,  usata  in  altra  lingua, 

Itàlico- italo- a,  add.  d' Italia,  ^U!kd 
c? Lé  Uas  lj  W ri ^  £ 

Iter  aménto,  iterazione,  ri  uno  velia- 

monto,  ^h£V  -Sjjfcl  *  wri' 

1 1 e r  A  r  c ,  va,  far  d l  n un vo  -  r i pe terc , 

^  ^  *$■  * 

Jj  vi:'ì  ;h'l  •  ^u. 

Iterazióne,  a/,  ri  petizione, .*^àj  •  i-l»l 
felci 

1  tener  A  rio,  sm.  descrizione  del  viàggio, 
libro  che  insegna  le  distanze  da  luogo  a 
luogo  di  alcuna  regione,  -ji LJ1 

&S.L.J1  J jÌs  •jiUJI  Ja!j  •jil — [I  a.i-4 
[(té rico- a,  add.  che  appartiene  o  rela- 

3  *  ^  * 

tivo  all’  itterizia,  Jf)f  ■ 

Itterizia,  sf.  malattia  per  lo  piti  degli 
organi  biliari  il  cui  principale  sintomo  ft 

il  giallore  della  pelle, 

Ivi,  avv.  quivi -a  quel  luogo-in  quel  pun¬ 
to,  ^iÀÌLift  ■  1  -  I.&  ■ 

Izza,  sf.  ira,  e  per  lo  più  con  provoca¬ 
zione  o  irritamento,  -J.ìXb-1  • 

* 


J 


J,  sm.  e  /.  lettera  linguale,  decima  del¬ 
l'alfabeto  italiano,  U — Jjj** 

Jaeu  la  tòrta,  sf.  preghiera  ud  orazione 
breve  che  fervorosamente  si  fa  a  Dio  o 


alla  Vergine  od  a  qualche  Santo,  £ri*li 
(ajLs)  H 

u/  9  ■■*  * 

Jàculo,  sm.  dardo,  c  ’J-y  ■  fV*-'  c 
LUJ  »JU1 


V 
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LA 

J a  hi  p pa* gi  alà  p  pa ,  afn  pianta  che  cre¬ 
sce  nell' America  meridionale  e  special¬ 
mente  nei  Messico,  c  la  cui  radica  tttbe- 
rosa  è  medicinale,  Idi  'óJLC^ 

J  àspide,  sm.  diaspro,  \ _ ti  ■  * _ s+ci 

Jattànza,  sf  millanteria, 

j  »  /iw  / 

„dxji  •  •  sXc.a  . 

.]  a  t latóre,  (/  tri  ce),  millantatore, 

/v  /y 

vanaglorioso,  Lj y<J  >*kU*J 

Jat turai  getto  delle  merci  o  di  chec¬ 

chessia  in  mare  per  alleggerirne  la  nave 

pericolante, LaJJ  ^L-Ull  t _ 

j^C\  j  ^UajI  —  danno  che  cagiona  una 

'  I  V  T  «  i  -  *'  *  *-'  *  'Z 

gran  perdita,,^. 

2  ■>■ 

J  e  m  ale,  cn/tL  wa/,  invernale, 
déna,  sf.  mammifero  carnivoro,  indigeno 
delle  Indie,  grosso  come  un  lupo  e  fero- 

1  il  9  W  / 

eissinio,^*  f  ■  J^y  J  * r'  'fjf*  £ 

f  ^  *  é  ov 

-l  *  ^■Atv  ■  1 3>j  jll 

.1  cràrchieo-a,  adii,  rii  jernrehia,  od  at¬ 


tinente  a  jerarcliia,  Jei± 

uulayjJIj  djUtil li 

Jóri,  aw.  il  giorno  prossimo  passato.  r  .Ul 
1  *40hyLtJI 

Jèri  1  altro,  aw.  giorno  primo  di  jeri, 
1  Jjl  ■  ìis^.Lji!  ^J1  '  ZjA  jj' 

Jermattina,  aw.  la  manina  di  Jori,  ZJU\ 

CJU1 

J  ernòttc,  aw.  notte  prosai  ma  passata , 
ZJU\  JUi  .^.tdl  &UJJÌ 

J  era  èra,  am  la  sera  di  jcri,  ^lil 

Jugero,  sm.  misura  di  campo,  cioè  tan¬ 
ta  estensione  di  terreno  quanta  si  può 
arare  in  un  giorno  da  un  pajo  di  buoi, 

^  ^  ^  1  ^  f  J  •  il  ^  ìviì 

J  u s patrona to  ,  sm.  diritto  di  conferire 
un  benefizio  ecclesiastico,  ^ 
dxyjl 

tTu  ss  iòne,  sf.  comando -precetto. 

k*isiL  ^  Sei.  *  jltt  Ut  ^jì 


K 


K,  #m.  la  undecima  lettera  dell*  alfabeto 


italiano, 


itti 


Kan,  m.  titolo  di  signoria  fra  i  Tartari, 


;  O  Li.  o:  Uv, 


K  è  r  me  s ,  sm.  escrescenza  rossa  sopra  la  quer¬ 
cia  ,  tintura  fatta  con  il  kermes,  ufi  —  ker- 


mesminerale,  o'UXJI Js 
Khan,  sm.  specie  di  locanda  per  allog- 
giare  i  forastieri  in  levante,  ^pU#  ^ 

^Jf  Lo  *  J,U>-  *  &  JS. 

Ririeleisónne,  sm.  le  litanie, 

r^J  v>k 


L j  sf  duodecima  lettera  dell'alfabeto  ita¬ 
liano,  j  .fx:t 

La,  articolo  fem.  Jlik  wiiYI  ■  uJb ^*jul  ^Y 

— jxAJ  ^  wfl 


Là,  aw.  dimostrativo  clic  determina  il  Juo- 

f  / 

gQ,  IjjS»  la  ■  cJL» 

Là,  indieaute  un  luogo  lontano,  o  un 
luogo  diverso  da  quello  in  cui  uno  è. 
pi'  •v^Ài'.ia  -CJUi» 


LA  B 


. —  t)3.t 


LAG 


La  b  a  hi  óiìc,  sm.  laiffifip  più  fina  p  più 

M 

grande, 

La  Larda,  èf  arma  in  asta  che  ha  in  ci¬ 
ma  un  ferro  lungo,  largo,  tagliente  ed 
ng uzzo,  attraversato  da  un  altro  ferro 
fatto  a  foggia  di  mezza  luna,  ^U, 

~  ul'r*  9%rr^  tl 

!S  * 

Labardàta,  sf  colpo  di  1  abarda , 

U  S^UÌs 

Lab  bui!  e,  a dcL  mf  appartenente  alle  lab- 

5  /  ✓  9  i 

bra ,  *  ifc.iSlb 

L&bbiàta,  af  colpo  dato  nelle  labbra  col 

dorso  della  mano,  >pi\  <£**1 

Labbr  egg  iàre,  vn*  dimenar  le  labbra, 
óSiiZ  ^  JS.A1  J&  ^JùJJ 

Làbhrn,  sm.  ciascuna  delle  due  parti  mo¬ 
bili  ubo  ujùtawftxtQ  circoscrivono  l’aper¬ 
tura  anteriore  della  bocca,  &Lé&  ^ 

■  \_J&p£  —  orlo  di  vaso  od  altro,  ^ 
-ìiVl 

L  à  b  e ,  #/".  macch in,  -  infezione  -  difetto, 

tw^-Ac  ' 

La  ber  luto,  sei,  luogo  pieno  di  vie  tan¬ 
to  intrigate,  che  chi  vi  entra  non  trova 
modo  ad  uscirne,  o  -j.Ud —  imbroglio, 

*  L|^J  bL)  * 

Libile,  qdd.  mf  c^devole-ineostante-ea- 

duco  ,  yjjH  £ìj* 

Labina,  sf  valanga,  gp  LL^j  *  gp 

jJl >  iuki' 
e. 

Laboratòrio,  sm.  luogo  dove  Ì  chimici 
e  i  farmacisti  fanno  lo  loro  operazioni  , 

/  u  / 

.  f  1  l*-* 

Labor ioaamòn to,  am.  con  fatica, 

ulte)  *  (*_**»>>  ■ 

-  VTm  *  a. 

Laboriosità,  sf  fatica- travaglio, 


;L>I 


£ 


l^A*l  *  (JjlMl  ■  tUwm  *  >«lC 


Laborioso  - a,  add.  faticoso,  difficile 


fa^si,  —  a- 

*  *  *  *  j 

mante  del  lavoro,  ^  '*ik*r  '  Ja*^ 

Lab*  àce,  $7$,  luepio  o  pespe  lupo, 

V^rU*J  h*  — 

Là  ce  a,  sf  gomma  resìiiQsa,  sjjl il 
Laceétto,  nastrino,  $f  moietta  di  euo- 
jo,  clic  serve  ad  allacciare  checchessia, 

lai  bt*»  7"  la*  *  *~.ii  i  O1  U  , 

Lacchi,  servitore  di  corso, 

J"'  "  ■  L.'^J 

Lac  eli  otta,  sf.  strumento  tessuto  a  rote, 
col  quale  si  giucca  alla  palla, 

Làeeia,  sf*  cìieppia,  pesco  di  mare,  clip 
la  primavera  va  all1  acqua  dolce,  Jj'à  - 
Lacci àja,  sf  lunga  fune  a  cappio  scor¬ 
soio,  cjie  i  butteri  portano  secoj  e  al  bi¬ 
sogno,  acciambtdlamlola  c  sfilandola  ver¬ 
so  una  mandra,  accalappiano  con  essa  la 
bestia  che  lor  piace,  CJjill  J^ 

Làccio,  sm*  sorta  di  cappio,  che  scorrcn- 

0  *  * 

do  lega  c  stringe  subitamente,  mfy 
1  —  q  u  al  u  n  q  u  c  cosa  che  1  egli  I , 

°jyU  —  inganno  -  insidia,  ^  ’ìsaJU  *  Sitò. 

Lacciolàjo,  sm*  venditore  di  lacci,  £p> 

I, a c c i li ò l o ,  sm*  dim .  d i  laccio, 
Laceraménto,  atto  di  lacerare, 

*  It?j^  *  /Ls  -  *—  strazio,  dolot*  del- 

Y  animo,  ^ 

Laceràre ,  va.  squarciare  senza  servirsi 

‘  f  t  f  'ss  +'  *  &/ 

di  strumenti  taglienti,  t»*-  ’  <Jjy^  ’cir6 

^  —  oltrag¬ 
giare  con  maldicenze  e  calunnie, 

i  C  ^  f  t  '  * 

^Jui.  wdì  ■  pi  ■  &> 

Laecrattvo-a,  add .  atto  a  lacerare,  wX> 

*  S  .  V  ...  /  -  ,  ,..  »  v  .  '  J  ’■  1  '  ‘  .  I 

*  / 

i— si  u  *  ify*  * 


54  a 
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Lacerazióne,  sf,  atto  del  lacerare,  squar- 
cianico  to,  <_*>  jd>  *  y  •  ££(&]  -  ^  _  .^1V 

Tacerò -a,  add.  consumato  e  logoro,  e 
dicesi  per  lo  pii!  di  vesti  e  di  fogli,  uy 

^7  w-y  *Sa*j«h*  * *  j 

jÌ» 

/ 

La  e  érto,  à'Trc.  parte  di  carne  strappata, 

y/"6  ■  y£~  iWJ  *  ^  Vìgili 

Lacco ogg idre,  vn.  laconizzare,  usare 
brevità  nei  parlare  o  scrivere ,  j-^sy 

^aXsNJ 

La  co  ni  cani  ènte*  avv.  in  modo  laconico, 
"T^'zU  ÌÌ,Ua*J 

Laconico-a,  addf.  conciso,  parlandosi  di 

elocuzione  e  di  stile,  j>.yì  -jdte 

* 

Laconismo,  sm.  elocuzione  laconica,  sti¬ 
le  conciso,  come  era  quello  dei  Laconi  o 
Lacedemoni,  ’^tzswl  *  J(£J1 

Lacuna,  sf.  ridotto  d'acqua, 

9  %  9  *%  '■ 
iUl  ■  -^JtU  ^  —  vuoto  nel  corpo  di 

un'opera,  e  che  ne  interrompe  il  segui- 
to,  Jià.  *^U*i  -Us —  riempire  la  la¬ 
cuna  che  esiste,  LaU!  <JJiU 
L  à  d  a  n  o  ,  sm.  sostanza  resinosa  commini  * 
strata  dalla  pianta  dello  stesso  nome,  ^UdJI 
.&SÌ  -ewXll 

Laddóve -là  dove,  avv.  ogni  volta  che, 
'ì^t  J£  *  cjI  La j  ■  &ì  ■  o4 
^SssL  JS  dove,  ina  con  maggior  pre¬ 

cisione  e  talvolta  in  significato  avversa¬ 
tivo,  c-  l  lgi 

Ladramente*  da  lad  ro ,  ■  dLaLJ 

—  malamente  -  eguajata mente, 

Ladreria,  azione  da  ladro,  cSj^  -ìùfk 

f  s 

éUojd  * 

Làdro,  jm-  chi  toglie  la  roba  altrui  di 

11  s  * 

nascosto,  con  viltà  e  con  astuzia, 

’j!r  ji1 


Ladronàja,  */!  moltitudine  di  ladroni, 

Lad  roticeli  e  r  1  a ,  sf  azione  da  ladron- 
cello,  piccola  ruberia,  •  sojb : 
Ladroncèllo,  sm.  ladro  di  piccole  cose, 
non  tanto  malvaggio;  e  per  lo  più  dicc- 
si  di  fanciullo,  JUÙ  .iik.k  u*  Le!  J!- 
Ladróne,  sin.  ladro  impudentemente  vio¬ 
lento  e  crudele,  che  campa  di  ladronee- 

«  ♦  .  £  .  *  t  / 

cjo  -  assassino,  yLy  *  '^Jd :1  £lLS 

v*-1* 

Ladronéccio,  *»*.  azione  da  ladrone, 

*  _ 

Ladroneggiàre,  va.  far  la  vita  de]  ia- 

f  SS  ss* 

drone,  ■  «_  ^Lu  *  t r  -*  I 

Lagèna,  sf,  specie  di  misura  antica  da 
vino  della  capacità  d’un  fiasco,  .&Cl 
"uw-^  X£ 

Laggiù,  ari»,  luogo  basso  e  inferiore  al 
luogo  dove  uno  è,  Jàj  .  .Ji*Yl  j 

Liighétto,  sm.  piccìol  lago,  o  dicesi  an¬ 
che  di  quello  che  si  fa  per  ornamento 
de' giardini,  c  -U  jg^ 

Lagna  ménte,  sm.  il  lagnarsi ,  *j,  li'  .  jC ii’ 

_  i  “ 

CJi 

* 

Lago  àrsi,  imp.  dolersi  di  cosa  che  af- 

*  #  s  /  s 

fligga,  I— -adii  CL> 

Lagnévolc,  add.  mf.  che  si  lagna,  Zix* 

— /  m 

“  ■.  i< 

Lagnio,  sm.  lagno  continuato,  _ s— 1 

l  W 

Làgno,  sm.  lagnarsi  senza  espressione  di 

i  /  w  /  i 

parole,  - 

Lagno saménte,  aw,  con  lagni,  ^ 
#bi=^3  JìjuJ. 

L agnóso  -  a,  add. .  gÌìg  si  1  ag n a ,  ^ 

Làgo,  sm,  vasto  spazio  pieno  dr acque,  cd 


LAI 


—  TE¬ 


LASI 


ove  sbocca  una  quantità  più  o  meno  gran- 

#  m  *  S  *  * 

de  di  fiumi  e  torrenti,  *  »UÌ  .3^»* 
Làgrima,  sf*  goccia  d' un  umore  die  e- 

^  t  i  ur  u/1 

sce  dagli  occhi,  ^ 

TT 

Lacrimàbile,  acM  m/!  pieno  di  lagri- 

£  fi  X  "-*/  * 

me,  £L*>  -(£  —  degno  di  lagrime, 

W  JÀ 

L agri  mài  e,  sm.  quella  parte  dell' occhio 
donde  escono  le  lagrime, 

t  / 

(jfU 

Lagrimàre,  ra*  versar  lagrime  -  piange- 

*  ?  *  / 

1G  j  L  ^  ^  J  1  j  5 

é  S  S  £ 

— -compiangere,  deplorare,  wà-lV 

fé  ,g  : 

jy*  — gocciolare,  b£À>  L*J 
Lag  ri  trazióne,  sf.  il  ìagri mare  -  pianto, 

Lagrima  voi  e,  a<£d  ttc/Ì  atto  ad  eccitar 

é  9  *  ™ 

lagrime,  ^  ■v_s^ 

Lagr imosamén te,  avv.  con  lagrime,  *t£« 

k  -  I  j’j 

Lagrimòso-a,  arfrf.  pieno  o  bagnato  di 
lagrime,  ti^S  —  gocciolante,  kaJùw 

Lagdme,  sm.  quantità  d'acqua  stagnan- 
te ,  U  ■  3  Ut  *  ^KjU  - 
Lài*  sm*  voci  meste  e  dolorose- lamenti, 

*  1 ...  =  1  j  3*ì 

■  ,Mh?-  *  ?  -  1 

Lai  càie,  add.  mf*  di  o  da  laico, 

Làico,  sm.  quegli  che  non  è  nè  ecclesia- 
atico ,  nè  religioso, 

Laidamén  te,  avv.  in  modo  laido,  JScUij 

5?  r 
ài- 

*  *  •  *  £,  f 

Laidàre,  va*  render  laido  -  deturpare,  ^ 

t  »  u  ■  A/  /  ^  s  ✓  £  / 

-  *ÀL  —  mi.  farsi  lai- 


^>***fl  *  0* 

do  -  deturparsi f  #y£i'  •  g*-*»  •  ^ 
Laidézza,  sf.  bruttezza  -  schifezza ,  ÌLA.ÌZ, 

ÙÌ  ■  ài  lfr*M  *  &Z  WJ 


Làido- a,  add.  brutto  -deforme, 

*  g***  —  disonesto,  *£jUìj  S^JI 

L1  altrieri,  am  di  tempo -più  giorni  fa, 
pochi  giorni  addietro,  Li*  *  sa* 

LU  •  ì»j  ^ 

Là  ma,  sf*  pianura  bassa  in  cui  V  acqua 
si  distende  e  s*  impaluda,  £-l_L> 

—  parte  tagliente  dì  spada,  di  coltello, 
di  temperino,  di  sega,  JW  -  £Lai  *3^ 
Lambiccaménto,  sm.  il  lambiccare , 
^JJUjYb  ^UslXJ 

Lambiecàre,  va.  passare  o  fare  uscire  per 
lambicco,  j  ^^*^1iii  1  ■  .li t  ì- ■■  >  j t** o  i. . ! 

Lam b iccà to -a,  add .  ciò  che  è  passato 
per  lambicco,  ^^uiY!  ^  u1qLju^ 

Lambicco,  sm.  vaso  cilindrico  di  ferro 
o  di  rame  per  la  distillazione  in  grande, 

L  a  m  b  i  m  é  n  1 0 ,  sm*  il  lam  bire, 

Jj  & 

Lambire,  va*  pigliar  leggermeli  te  colla  lin¬ 
gua,  parlandosi  di  beveraggio  o  cibo  in  cui 

*  *11*  .  f  *  *  \  *  V  S  S  é  f 

sia  il  liquido, 

^SÌ 

Lambrùsca,  sf*  sorta  di  vite  selvatica, 

/  r 

ed  uva  di  essa  vite,  w-i* 
Lambruscàre,  v?i*  divenir  lambrusca,  in¬ 
selvatichire,  e  dicesi  propr*  della  vite, 

ibjJ  £Ì*jC!  !  y^a>  ytì\  j{^> 

S  ^ 

Lamentàbile,  add*  mf.  lamentevole, 

^  -’*1  JA 

Lame n tabil ménte,  avv.  con  modo  la- 
montabile,  -HaCU 

Lamenta bdndo-a,  add *  lamentoso  -  do- 

vt  "  *  i  m  »  é 

glioso, 

Lamenta  ménte,  sm.  il  lamentare, 

<7*  J  * 


taf 

Là  in  òiltafò-,  Vip.  ditntfàirarB  òon  voce  cbr- 
_  c  a  /  c  ** 
dogliósa  il  proprio  dolori,  J&S  *  JJ4  .jpg£* 

ji'i — biasimarsi  e.  dieesi  di  persóna, 

■  ,  “  ^  •  >  a  ✓  SJ  ✓*  „ 

compiangere- deplorare*  LL  •uuli1  .^Là 
L  a  m  e  n  t  a  1 1  v  o  -  a ,  add*  atto  a  la  meli  tazio- 
ne,  -  L^xwi^a  *j«04xùe  - 

L  < 

Lamentazióne,  sf.  iì  lamentarsi,  ^££1 

i  1  «  lO  Ài 

Lamentò  va  1  c ,  add,  mf  di  lamen to  ae 
compagriato  da  gemiti,  c/f 

p  **£  ^/-c  *L*e  «  ^  yj  L*j)ii  1  ^!p  '  ^ 

Laménto,  /m.  voce  che  si  mandi  fuori 
lamentandosi , 

Latin  en  tóso  -a,  pien  di  lamenti/cor- 
dbglioào;  jLr-a  dégno  di 

essòr  com^ìntVto,  ttfik  ^-L~U  *ÌSJ 
Lamiera,  sf  lama  sottile  di  ferro  odi  rame, 


r<j&*  *C5^ 

y  t 


IA% 

Làfii  poggiti  ito;  c  ri.  i'èmlore  éj»Ie»i!b- 
ré  a  ghisa  di  lampo,  U 


H5.  s 


JD 


La  m  p  é  g  g  i  o ,  &M.  il  ìam poggiare  contiti  ua- 
to  e  frequente,  * o'LSa* 

Lampionajó,  sin.  chi  fa  i  lampioni,  JVfc 
Jtf j'JUJl  —  chi  accende  1  lampioni,  — ^ 


14! 


tL 


-  lJLuìJÌ 


JUi  ^  114  ■  &)£& 

Lamina,  sf  qualsivoglia  cosa  conformata 
a  Iguisa  di  piastra,  ^Ld  ^rypj*  ^ 

Larari  n  Sire,  ra.  ridurre  in  làmìàa,  parlati- 

j  /  wi  —  / 

dosi  di  un  metallo,  jfy  ugU»)  <  ^ 
Là  minia,  strega,  magi  iarda,  Sgìj 
Lampadàrio,  gran  lampada  per  ili ul- 
minàr  sale,  teatri,  ^  •  J-VoUi'  ^  lUi 

e-T*  è 

Là  in  pan  a-1  àmpada,  sf  vaso  nel  quale 
si  tiene  acceso  lume  d' olio ,  e  sospendasi 
per  lo  più  innanzi  agli  altari,  ò  alT im¬ 
magine  (fe^Santi,  ,J>>u  *  fri*? 1 

Lhmfpanàjo,  sm  ehi  fa  làmpànc,  ^>41  cj.*tfc 
^14]  j\ —  certo  numero  di  lampa  ne  in 
una  .cappella  q  simile, 

Laro  pànie,  add m  mf  clic  lampa  -  risplen¬ 
dente,  £-e^  *  ^mMÌ  '^4* 

L a eggia  m én  to ,  *‘tò.  il  lampeggiare , 

L'jl^ —  «  ^l#l 


Lampióne,  6'm.  specie  di  lanterna  da  il- 
luminar  le  strade,  Ì  cortili  e  le  scale,  Jj4ì‘ 
jtu  *  Li 

Làinpo,  *m.  subita  coruseazione,  baléno, 
e  JLi  *  ^  —  in  un  lampo  -  in  un  istan¬ 
te  ,  LsLj  ■  dJiacdi 

Lampóne;  sm.  specie  di  rovo  che  Ira  le 
radici  serpeggianti  ed  i  fiori  bianchi, 

frutto  della  stessa  pianta,  k mille 
alle  more  e  di  gratissimo  sapore,  j.aì*I! 

j&ì 

Lamprèda,  sf.  pesco  di  mare  del  genere 
pulromizoite ,  Mj* 

Là. n a,  sf.  polo  della  pecora  e  del  montone. 


z.  r 


U£» 


f  I  T"  * 


Lanàggio,  quantità  di  lanò  di  ve  rie, 

Lanàju  óid,  sm.  che  fabbrica  paiihi  di  lana, 

artefice  di  lana,  uJya?b  4^  ■ 

Lànce,  sf.  bilancia ,  elise  u  n o  d  e1  pi  a  t  n  o 

■i  f 

bacilli  della  bilancia,  eduli  tl£ 
Lancétni,  &f  StruhVéoto  tfrgì i crh tc  ed  aguz¬ 
zo  'col  qiiale  i  'èbir'nrglii  oàvatìo  sàngue, 

,  j  .  t 

„> L*L)  ^  jÌm> 

feh^iU—  fcVro  che  itìtìi<*a  le  Ore  fiegli  orio¬ 
li,  EsUI  *^141  \ _ )jic 

^  %  /  V 

Là  he  e  V  i  a  re ,  va.  ferir  con  lancetta,  '? & 
byii  i *4  ^XIaIU  —  ^o_  jjs- 
La  n  écVt  à^t  à?  irrita  (li  ìaii còtti -  $&r* 
ij  ano  e  t  tié  ré ,  sih.  Vii  shM'ia  tìcU’e  laiieVttc, 
yliil  .Jtéiit  Wk  ' .^fcsJtìt 


LAN 


>41  — 


LAN 


Muoia,  ifi  Mingk  asta  di  legno  <ft>h  tVl'ró 
aguzzo  all’  estremità  supcriore  e  impugna¬ 
tura  da  piè,  colla  quale  i  cavalieri  fe¬ 
riscono  in  guerra ,  ^  ^ 

jl->  •'•ks*  g~j  ‘  cV  z  €*J 

Lancidjo,  am.  venditore  trarrne  usate  Oidi 

sferre,  s=Ju»yS  £Lu  •  — 1  cUj  •'A- Le.  ■ 

&  W 

Lanciaménto,  sm.  a  t  to  d  i  la  ne iare , 

*  fi  * 

Lane  idre,  va.  scagliar  la  lancia  o  simi- 

//  / ^  /  / / / 

lo ,  0^'ì  ’W  •  r»t“  ■^  —  percuote¬ 
re,  ferire  con  lancia,  <_>£,  ■— <jJJj 
' —  ttjp.  gettarsi  con  impeto-  avventarsi, 

À  **'•*■{■ 

^3àJt  « 

Laociàta,  s/l  colpo  o  percossa  di'  lancia, 

u/  / 

b  b 

Lanciato -a,  add*  0  jpart.  di  lanciare, 

- |*^^J b — -fatto  a  gui" 

sa  di  lancia, 

La n  c  Ì  a  1 6  r  e ,  m.  (/.  trica) ,  chi  lancia , 

Lincierò -lanciere,  im,  soldato  armato 

di  lancia,  dhj*' ^  —  dii  fabbri¬ 

ca  le  lance,  vì^  *  ~LJ1  JL*Ée 
Laneinànte,  add,  »$/.  che  trafigge  coinè 

lancia,  e  dicesi  di  dolore,  Jjb*  *£SÌ 
Làncio,  salto  grande,  *àLéj 

tfbspb  ■  &}*£  ibi 

Ivan  ciò  Uà  re,  va*  ferire  di  lanciotto, 

La  u  o i  o  ttà  t  a,  */.  colpo  di  lanciotto,  Ìj^'j 
Uàn  c  i  ò  t  t  o  y$m.  asta  da  lanciare,  wL*.  £-  & j^ 
Lanci  nòia,  £f.  piccola  lancia,  */>«a 


c 


bb  ’  &ÌjS  >  JsJ~ 


Làri  d  a ,  sf.  pia  n  lira-  campagna , 

L  à  n  e  o  -  a,  add.  d ì  làna, 

Lan  e  ria,  *f.  quantità  di  lana  vàriamen¬ 
te  lavorata,  'óA*s\ 


_  4 


Langràvio,  sm.  titolò*  dignità  di  alcuni 
principi  di  Àleinàgna,  ^£j)  ^Jl^Y 

(UiWÌ  lui 

Languènte*  fedd.  mf.  che  languisce  -  lan¬ 
guido,  -o'ki  * 

* 

Lahg  uitìaménte,  alto.  con  languidezza, 

f 

■  txUb  -  Xiib  •  tlLii  -  (Jjì 
*.  *  *  .  -  *  * 

L a n  gùidé z z à ,  6;/.  iiaccluyz^à ,  là  «]  naie 
può  essere  passeggierà  e  poco  Sensibile, 
Jì^fc  *‘  uc  o 

Là  n  g  u  i  do  *  a ,  add*  preso  da  languidezza, 
\*£ìli  — di  tempra  de- 

bolo,  senza  forzo,  f  r#*- 

Lang  ni  ménta,  «m.  i  1  Jangu  i  re,  *  Jv  j 

Languire,  vn.  mancar  di  forze  venir  ino- 

;  /  /  ì^,..  S  /  »  /  V  W 

110, 

i  ^  /■  B  ,  p  ^ 

u!Lo; 

L  a  n  g  u  é  r  fe ,  ò?^.  in  anca  monto  di  forze,  JJ**Ò 
ajLc  -  JU  -"Jyi  djws  —  afflizione  cagionala 
da  in  ferini  là  7 

L a n i a m é n io ,  sm.  iì  lardare,  /p  * ^Jf*4  ;  ^ 

Laniàro,  va.  lacerare -sbranare,  biK  cì> 

f  /  y  f  ■■  ..in  U  *  %  L  * 

-e"  V^L  t?“  w 

Laniccio,  m  ragna  che  cinge  il  bozzo¬ 
lo,  la  quale,  sbozzo!  atulo  ri  inaile  in  par- 

*  s  ■■  '  ’ 

te  attaccata  alle  scope, 

La  ni  foro- a,  add.  che  proti  uco  o  che  por- 

,  a.,.’  ’/'ì  «  -  '  * 

ta  lana,  •— ,yt' 

Lanificio,  ’s’m.  laVofo  di  buia,  «i,Jb 
Lanifi'eo-a,  àdd.  della  lana  o  attenente 

a  laiia,  \j°^-  0  e  10 

lavora  lana,  ^Jiyà 

Lah  i  "f  ero  -  à ,  adii,  che  porta  lana,  *c  di- 

t 

cesi  pròpria  delle  pècore,  — 

Land  so -a,  xidd.  pien  di  lana, 


LAP 
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LAP 


l - -VO 


-che  ha  molta  lanaj 

w avo  ■  wàUs 


Lantèrna,  sf  arnese  in  parte  trasparen¬ 
te,  nel  quale  si  porta  il  lume  per  difen 
derlo  dal  vento,  ^ 

u 

tr  ^  —  fanale  delle 

torri  de* porti  o  quello  delle  navi,  "Lo 
Lan  ternàjo,  sm.  chi  fabbrica  o  vende 
lanterne,  fila  }\  JJ& 

Lanternàre,  va,  illuminare  -  illustrare  , 

U  /ui  ✓  ✓  f 

0fa  ^Jj\  ■  Aijl 

I j «  n  t e r n in w ,  $m.  piccola  lanterna ,  ^y'i 

J^j^O  j  t‘4  ■ 

Lanternóne,  sm.  lanterna  grande,  ^Jri 

Lanugine,  sf,  quei  peli  morbidi  che  co 
mineiano  ad  apparire  ai  giovani  nelle  guan 

eie,  w-j;  — peluria,  par- 

landosi  di  alcuni  frutti,  ^bJ 
Lan  uginóso-a,  add.  che  ha  lan  ugine , 


_ _ oÀJl 


«il  - 


che  ha  peluria  simile 


alla  lana  parlandosi  di  foglie  e  di  frutti, 

(jW  ò)  ^ 

1  j a n u to  -  a,  add.  coperto  di  lana , 

»  /ui  ^ 

*  t  el  • 

Laónde,  cong,  per  la  qual  cosa,  i Jjlò 

Lapàzio,  sm.  pianta  clic  cresce  ne1  luo¬ 
ghi  incolti,  c  le  cui  foglie  e  radici  sono 
medicinali , 

Lapida,  sf.  pietra,  e  proprio  quella  se¬ 
gnata  d!  una  scritta  per  memoria  d’ un 
defunto  o  d’run  grande  avvenimento,/^ 
f-è*  mJ ^  —  chiusino 

di  sepoltura  o  di  fogna,  ^  |^.  *jvLi J!  pin^ 

I  j  a  p  i  d  à  b  i  1  e ,  addi.  vf.  degno  (V  esser  la- 
pidato,  1  ^rijLsL^j 

LJa pidàr e ,  va.  percuotere  od  uccidere  con 

sassi,  r**jì 


Lapidàrio,  sm.  scar pellino  che  incide  le 
lapide, 

Lapidazióne,  sf.  supplizio  di  coloro  che 
erano  lapidati,  ■  ìbt^ib 

Làpide,  sf  lapida,  e  per  lo  più  sepolcra¬ 
le  ,  jJjUI  Line  y/ùLJ!  ■yóU!  k_S^ 

Lapidefàtto- a,  add.  pctrifieato, 


T 


> 


Lapideo  -  a,  ac/tL  di  lapide  -  di  sasso,  vJ/5t\£w 

Lapid ifieàre,  vn.  e  convertire  in 

lapide  ossia  in  pietra  metalli, 

>?““  j1  jp- 

Lapidificazióne,  .s/l  atto  del  lapidifica¬ 
re,  -"yi. 

Lapidi fieo-a,  add*  atto  a  lapidificare, 

1  /■  s  , 

-\a\sCj 

'  ,  "  £  ;  c  /w/ 

Lapid óso-a,  add.  sassoso,  J  - 

x£  ,^3s 

Lapillàre,  ras.  ridurre  in  lapilli, 

Lap  il  lazi  ón  e  ,  s/,  il  lapillare,  *x*4-  ' 

/  u  y 

Lapillo,  pietruzza,  -axc^ 

Làpis,  amatìta,  bastoncello  tondo  o 
quadrato  di  carburo  di  ferro,  chiuso  in 
un  cilindretto  di  legno, 

Lapislàzzoli,  pietra  preziosa  di  co¬ 
lor  azzurro,  sparsa  per  lo  più  di  vene  di 

color  d'oro,  pif  •  ^}p  ■  i>)jy 

jàppa,  sf  insetto  che  ruba  miele  alle 
pecchie ,  j±ì&j  £  j+aìj 

jappàre,  i'a .  modo  di  bere  proprio  dei 

»  t  ss*  *  / j  ^  /  // 

cani ,  budj  L*J  *j»L 

làppola,  sf  pianta  che  vegeta  nei  cam¬ 
pi,  i  cui  frutti  sono  umiliati, 

/  »  /  t 

cfj^l  ^  —  cosa  da  nulla,  irL*rw  — per¬ 
sona  clic  si  frega  altrui  dr attorno  volen¬ 
tieri,  scroccone,  '  *?*r> 


T.ÀR 
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LAS 


La  quei  te>-  a,  add.  soffittato, 

Lardàr  e,  ra.  condire  con  lardo, 

Larda lójo,  sm,  ferro  appuntato  clic  ser¬ 
ve  a  lardellare,  £juJ  * \j»s* 

Lard  a  tur  a,  sf  il  lardare,  Joau  -Ma&S 

Lardellare,  va *  condire  con  lardelli,  J..o 

—  ungere  di  pomata,  parlandosi  di 

S  A  Vv/  ✓  ,,  * 

capelli,  \j*L  v**£ 

Lardélla,  pezzuol  di  lardo, 

Lard  i  nzo,  aa  cicciolo,  frammenta  di  gras¬ 
so  di  porco,  ti/fco  ibi* 

Lardo,  sm,  grasso  di  porco,  f*3^ 

—  carne  di  porco  grassa  e  salata,  L 

jAjU  *  jÀsk 

1j  ardono -a,  add.  di  lardo, 

M*  ^  .-V 

Larga  ménte,  aw,  con  larghezza,  molto 
es te  sam ente ,  ib^LuJJ  b  *£U>ì  £  U>b 

Largheggi  aménto,  sm.  il  largheggiare , 

Largheggiare,  vn.  usar  liberalità  di  do- 

T  t 

nativi  o  d* altro,  ,**il  -'Jouli  bl 

***£  £*"2  *  ^  *  Il  Aj  1  ■&*].£ 

—  esser  largo  in  promettere,  Acjt  bJ 

'«Alti  'sAc* 

*  v M  :1^ 

Larghézza,  sf  ima  delle  tre  dimensioni 
del  corpo  solido,  ^  *hs+»à 

■ —  liberalità.,  uAmù.!  - L-J! . Ifl  ■  ,'j*.  ■  ILm  ■  ,J>.  ’i» 
Largì  mento,  sm.  il  largire,  lise  -fJS  -!jéu- 

f\*  i 

Largire,  va.  donar  largamente,  rJ^ 

1L*ÌI  ’aj  jU-  —  tm.  esser 

largo,  cortese,  Oyxo  crii 

Largì tà,  larghezza,  liberalità,  mani* 

licenza,  *j£  ■  Jys.  ■ft»** 

Largizióne,  sf.  dono  largo  -  liberale ,  les 


1  lÌì  J* 

T=à«  » ,  f 


Lo  1  -  _?  -  »  IL*  *  ■  s  jf, 


Làrgo,  .f»z.  larghezza  *  spazio,  ^jc  ■%«*  * £Uiì 
—  add.  che  ha  larghezza -spazioso, 

f,  ui  -  W  * 

I  *  i  ^  *  *  *  ,  » 

^■*3^1  *  £?**'*  '  •*&***  ■  *  ^a#  ■  ■ — —  li- 

t  «  i  -  - 

borale ,  L--’bj  ■  ^ 

Largoveggénte,  ac?rf,  mf  che  vede  largo 
o  di  lontano,  Jj 
Largii  me,  m.  spaziosità  -  larghezza , 

^buj)  *  *  O  ^  t  "  À^-L*Ì 

Largiira,  sf  larga  di  menzione  dello  spa- 

a  w  / 

ZIO, 

Làrice,  sm.  albero  alpestre  di  .smisurata 
altezza,  d* un  soave  odore  in  ogni  sua  parte, 
e  producente  la  trementina, 
Laricino-a,  add .  di  larice, 

Laringe,  òf  organo  produttore  della  vo¬ 
ce,  soprastante  alla  trachea, 

*  ?  * 

^  U&.  £- 

Làrva,  ^  essere  fantastico  che  si  suppo¬ 
ne  apparir  agli  uomini  e  spaventarli,  ^ 


Larvatamente,  avv >  sotto  larva ,  con  men¬ 
tita  sembianza,  *14-^  *'5j*ìK  ^Jbb»v? 

I  i  a  r  v  à  t  o  -  a ,  a<W.  occul  to,  traVl aato , 


-SS  „ 

La  tv  Oggi  ire,  descrivere  fa  vo  I  e  gg  [  an  - 

&  s 

do  o  travisando  il  falso  o  il  vero, 

£  S 

jy^ i  *  L'/J'^LsO  l  C|1'  ‘ 

Lasagnàjo,  sm.  chi  fa  o  vende  lasagne, 


djbL*JUl  ^Ùj  -db^JU^l  £ou 
I^asàgno,  sf  pi  sottili,  larghe  ed  irrego¬ 
lari  striscio  di  pasta  ad  usa  di  minestra, 

Là  se  a,  sf  pesce  d*  acqua  dolce, 

*  £  s  4/  f  it  #  v  t 

Lascàre,  va.  allentare, 

^  wJ  <t 


Lascia ménto,  il  lasciare, 
JLbÌ  *  ^ 
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Lanciare,  va-  n«ji  fare,  parlandosi  di  ciò 
che  si  faceva  o  si  poteva  q  si  doveva  fare, 

H»  * 

JU-  ■  Jv»i  ■  Jjj  —  non  ri¬ 
manere,  parlandosi  di  luogo  ove  sì  dove- 
va  o  si  poteva  essere,  ;4~  ■  ji'-;  ^S»l 

j^d  'jssa  —  non  ritenere,  parlandosi | 
d’ una  persona  o  d‘ un  oggetto, 
aSjL'a)  jiUsi — sciogliere,  liberare,  J=d 

— *  ordinare  noi  tcsta- 

-  t  £./  / 

mento ,  •''-Spi  (Oi^tl)  ^per¬ 
mettere;  culi  o'jl  ■  ^  jli.) 

. —  ìtj).  lasciare  a  sè }  ri  sor  bar  si,  ^Jdl  JULJ 

ffO 

*  '  ' 

L  a  «  c  i  A  t  o  ,  sm.  Lasciatura,  sf  omissione 
i.V  urna  o  più  parole  fatta  dal  compositore! 
di  stamperia,  \c^-  Jlbó'  r0^ 

— ■  lasciatura ,  o  rimesso,  rivoltura  di  roba,  j 
clic  nel  cucire  le  vesti  si  lascia  libera  per; 
Slargarle  o  si  u  rigar!  e  >  "L-Jh  J 

t _ jj  d*  < — *b  j  7- 

L à  e c i o  - 1  &  s Cji  t  o ,  sm.  dono  lasciato  per  tc- 
stameuto,  quando  si  lasci  ad  uiifi  chiesa,  | 
ad  un  istituto  di  carità  o  sìmili,  '■ 

”  j 

/  s 

L  asci  y  a  in  è  n  te ,  avi\  con  lascivia ,  ' 

ì*  r 

Lascivia,  sf.  abito  dell’animo  a  coso  im- 

t*  r  ®  ^  '  *.  I  *  *  ..  |  »  ,  ' 

pudiche.,  •tj.&ù  *ijHf 

L a  s c i  v  i  re ,  r/n  divenir  lasci vo- operar  la- 

V  -J  /  / 

se iv lincine , 

La-scdvo^a,  ad4.  che  ha  lascivia -clic  ha: 

tendenza  a  disonestà,  *0^**  ' 

Laasàr-e,  va.  stancare,  Ji» 

/  /  /vi  ,  ^  i  "  s  ^ 

-  w-b 

L a s  s  a  t  i  vo  -  a ,  add .  che  ha  virtù  di  pur¬ 
gare  il  venere,  'bojUI 

L as  s  é  z  za  - 1  a  s  s  i  t  d  d i  oc,  stanchezza , 


LAT 


Lasso -a,  stanco,  *  wW 

■%-"’**  ■  —  misero  -  infelice, 

?  ibi'  J-dj1  *  éIW^  *jJUÌ 
Lassù?  OT&  in  tjueì  luogo  alto  o  di  sopra, 

jjf  a  i  j 

Làstra,  sf.  pietra  larga»  di  superficie  piana 
e  non  molto  gprpssa,  j=&>.  ^  - 

Las  traj  nòlo,  s?n,  chi  lavora  intorno  alle 
lastre,  LJUIJ 


Lastricaménto,  sm.  atto  del  lastricare , 
Lastricare,  m*  coprire  il  suolo  di  lastre, 

£  -  1  1W  V  ft 

!é2Ìa.ì  Lh  *  «_ Lspj 

_  ;  ^ 
Lastrici to,  copcrt u ra  di  lastre ,  cLU 

±~3y«ZjsQ 

L a  s  t ri  c  a  t ère,  m.  chi  lastrica  strade , 


Lastricatura,  sf.  atto  del  lastricare, 

&zlLo  —  lastricato,  hh 
Làstrico,  sm.  lastricato,  LL  *kdp 
Lastróne,  sm.  lastra  grande,  Ohk  —  ta¬ 


vola  fatta  di  pietra, 

Latebra,  sf  luogo  occulto  in  cui  non  si 
può  o  è  difficile  penetrare -  nascondiglio, 


*.//  yv' 

^ 


Latebróso-a,  add.  pieno  dì  latebre,  cioè 

di  nascondigli,  jàf 

La  tè  n  t  e,  xtdd.  mf  nascosto, 
s 

J*-  'o-^2 

Latente  ménte,  avv .  di  nascosto,  t[-ì^ 

f  IaàaÌSS  *  [  b 

“p  -i-  ^  « 

La  te  rii  e,  m/ì  da' fianchi,  che  sta  a 

Lite  ,  U|J>19L«m£  '  -  l  g-A>  Lsfc. 

Laterizio -a,  add.  di  mattone,  della  na- 

a  *  g 

tura  dei  mattoni,  ,j£^J 


LAT 
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Latibolo,  j)m.  nascondiglio,  Uafi 

Lati  ila  ménte,  am  alla  maniera  latina, 
jio  /UjUiY 

Latinànte,  add *  che  latinizza, che  parla 

o  scrive  latino,  %U7XJb  v _ ìUvStlli  fJSJU 

Latinàre,  tm.  parlare  in  latino,  latinizzare, 
£ 

M !jw'X!  b  rK> 

Latinista,  sm.  professore  di  latinità,  J», 

e 

&up3Éi!  £*I 

Latino,  favella  de' latini  o  romani, 

dii!!  f&AùVXII 

L  a  t  i  n  o  -  a  f  onW.  del  Lazio ,  e  ne'  secoli 
bassi  pigliavasi  per  italiano, 

Latitare,  vn.  nascondersi ,  appiattarsi , 

*  '  Jc;/,  %&*' 

(*JfcÌi£j  ■  *  IapOji  Uì 

Latitùdine,  s/*  largezza  -  estensione,  ***+ 
—  distanza  d?  un  luogo  dal- 
r equatore,  misurata  dai  gradi  dell’ inter¬ 
postovi  meridiano,  \J*j* 

Lato,  sm.  fianco,  parlandosi  di  persona, 
;  4  ^  —  &dd.  largo  -  spa¬ 
zioso,  {jàjc  —  a  lato ,  da  can¬ 
to,  presso,  a  paragone,  ^^Llb 

»  ^3LsS 

Latóre,  sm.  (/.  trice),  portatore,  esibito- 
re,  *J3li  -jijdft  ,-^U 

,s  / 

Latr àbile,  add ,  mf.  atto  a  latrare,  L-s 

e^- ?ayi 

Latraménto,  sm,  il  latrare,  ^-U  ■ 
Latrare,  vn.  abbajare  forte,  proprio  dei 

/  ''v  V  ^  // 

cani  grossi ,  ^*-b  ^*ì  •  w.L'i-,1  .  ’w^ai  k _ Jì 

o'J« 

La  trito,  5m.  voce  che  manda  fuori  un 
can  grosso  abbajando, 

Latria,  sfi  culto  che  si  rende  a  Dio,  co¬ 
me  essere  infinito,  creatore  e  conservato- 
re  deir  universo ,  b^XJ  -&B1 


Latrina,  sfi.  luogo  ove  si  gettano  le  im¬ 
mondezze,  cesso,  fogna,  elodea,  £1^F1 


’i— ■< ..  *dì 

Latrocinio,  sm,  ladroneggio, 

*  £3^  «ÌLci 

Làtta,  sfi  lamiera  di  ferro  distesa  in  fal¬ 
de  sottili,  e  coperta  di  stagno, 

Lattd|o,  sm.  ehi  vendo  latte,  — ohi  fa 
o  vende  lavori  di  latta,  ^JULXJI  ^b  * 0yLL* 
J 

Lattajuólo,  uno  de1  primi  denti  clic 
spuntano  ai  lattanti,  £ii,v,  ^  *  wubil 

Lattante,  add,  mf.  che  dà  o  prende  lat¬ 
te,  J-ò; \j  -^-4  j 

x  ^  /  /.J 

i h» a 1 1 à r e ,  va.  allattare ,  ^-oi, !  *  w,1 

'  '"Ì  £r  _  ^  ' 

J^Ì  -a^UÌ 

Lattàia,  */!  bevanda  fatta  con  semi  di 
poppone,  con  mandorle  o  simili, 
Lattàto-a,  add.  e  pati,  di  allattare,  n u- 

trito  con  latto,  -^rér* 

Latta  trio  e,  s/i  nutrico,  donna  che  dà  il 
latto  ai  bambini, 

Làt te,  sm.  umore  bianco  e  dolce  che  for¬ 
masi  nello  mammelle  delle  femmine  de¬ 
gli  animali  mammiferi,  e  che  serve  alla 
nutrizione  della  loro  prole,  jù  .o'UÌ  ^ 

■  (inalbi,  cd)  Jjjl  jd  —  latte 

quagliato  ed  inacidito,  càJ!  ^ 

It  y 

Latteggiàre,  t»i*  produrre  latte, 

Làtteo -a,  arfd*  che  somiglia  nel  colore 

al  latte,  jl  v^yjl 

Latteruòlo,  sm.  vivanda  fatta  di  latte 
come  la  giuncata,  f  tbt  «ìuàaj  .dJLulrw 

Latticelo,  sm.  lattiti  ciò,  latte  di  fico, 


-jJUI 


e-  * 


c^XJI 


Latticinio,  «m.  ogni  vivanda  di  latte, 


55  a 
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La  t  ticinése  -a,  adii,  elio  fa  latte,  e  di¬ 
cesi  di  foglie  e  de'ramxeim  di  certe  pian¬ 
te,  pj  àj*  XLi' 

Lattièra,  sf  fabbrica  ove  si  lamina  il 
ferro,  e  si  riduce  in  latta, 

Lattarne,  Am.  crosta  ebe  viene  abbambi¬ 
ni  lattanti, 

Latti  ra.o  s  o  -  a ,  add.  che  ha  latti  me, 

Zxjjìj  òjS 

La  t  tizio,  sm.  pelle  d*  animale  da  latte, 

AÌvì. 

Lattónzo,  sm.  animale  vaccino  da  un  an- 
no  indietro,  IL*  ^ 

Lattato -  a,  add.  che  fa  molto  latto, 

Lattuga,  sf.  pianta’  ortense  della  fami- 
£  £ 

glia  delle  cicoracee,  ^ls 

Laudàbile,  add .  mf \  degno  di  lode  -  da 
lodarsi,  f*M\ 

Laudabilità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è  lau- 

e 

dabile,  AyX  3  *  ^ 

Làudano,  sm.  medicamento  con  oppio , 
‘ìa'jaì/i  0*  *(jpxn  *cìàui 

Laudativamente,  avi\  in  ni  odo  1  a  u  il  a  - 
tivo,  encomiastica  mente,  .Ujf'j  ^a*.j 

?\S'J]  tìh-  '  1 

L  auda  ti  vo  -  a ,  add*  atto  a  lodare, 

La  u  da  tòrio  -  a,  add.  appartenente  a  lau- 
,  a  * 
dazione, 

Lau dazióne,  sf.  laude -lode,  ?]/'*  *U£ 

Laude  volo,  add.  mf.  da  lodarsi,  degno 

/  g 

di  lode,  ^-X»i  *  A-c  * 

p^jCc  » 

Làurea,  sf.  corona  alloro,  j  ^  i*/*Q  JJSI 
—  dignità  di  dottore,  &ÀIU  «xuUi  JXK5 
Laurcàndo,  sm.  chi  è  per  essere  lati- 
reato,  JJ&  di  mU 


•  14  £  v/ 

Laureare,  ra.  coronar  di  lauro,  _iaM 
*U&U!  Jdìb —  conferir  la  laurea,  iUiJJI  t-l 

7  i 

Laureilo- a,  add.  coronato  d’alloro,  ad¬ 
dottorato,  -LUill  JxìSl  'Jeuul  .Jjiij  J&; 

iLUUb  ’&! 

Làureo-a,  add.  d’ alloro ,  Jè 
Laurèola,  sf  pianta  medicinale,  che 
calligna  ne’luoglii  asciutti  ed  incolti  del 
mezzodì  della  francia,  wJju 
Lauréto,  sm.  luogo  pien  d’allori, 

M  JÌO-  ‘j\À 

Lauri  fero -a,  add.  ferace  d’alloro -che 

porta  alloro,  ^Ulb  i _ -.j-s£ 

Làuro -od  alloro,  sm.  pianta  sempre  ver¬ 
de,  lo  cui  foglie  sono  principalmente  im¬ 
piegate  come  condimento, 

L  a  u  t  a  ni  é  n  t  e ,  avv .  con  la  mezza , 

4dbJLz£\ih  ■  *  .  l-àd>b 

L  a  u  té  7. 7. a ,  sf.  astr.  di  lauto,  éisiài  .ysj .  »\ài 
Làu  to-a,  add.  magnifico,  sontuoso,’^  -friìs 
Là  va,  sf.  sostanza  che  fusa  dal  fuoco  dei 
vulcani,  ne  viene  eruttata  sotto  forma 
d’  un  fluido  rosso  e  bollente,  che  bel  bel¬ 
lo  raffreddandosi  $’ indura  come  pietra, 

£  f  *  fi  ; 

iSJOfjil  Si\  •  Liti  j  S„'  l. 

Lavàbile,  add.  mf.  che  può  lavarsi, 

,  j  /  * 

■  t/****^  ■  &1— k*— 

L  a  v  a  c  à  p  o ,  sm.  lavata  d  i  capo  -  brava ta , 

L&vàcro,  sm*  luogo  o  recipiente  àf aequa 
per  lavarsi ,  d***-*^  -  bagno, 

— Santo  lavacro  -  Battesimo, 

La  vàglia,  sf  specie  di  ardesia  nera  elio 
trovasi  nelle  montagne  a  filoni,  e  che  ri¬ 
dotta  in  lastre,  si  adopera  a  coprire  tetti, 
o  a  disegnarvi  sopra  con  gesso,  Jjf 
kU£jì  Jow Y  ■  <sXU  ci-t' 

Lavamani,  sm*  arnese  da  posarvi  sopra 
la  catinella  per  lavarsi  le  mani,  ^ 


LAV 
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*  u  ^ 

Uà  v aménto,  sm.  azione  del  lavare,  è 
*  u  ' 

ì  „  a  v  inda ,  gfm  lava  tu  ra ,  ■  J— =  —  pian¬ 

ta  perenne,  i  cui  fiori  disposti  in  spighe 
mandano  un  odore  gratissimo,  LJj=^  *^^1* 
—  acqua  di  lavanda  o  dì  colonia, 

*we  *  t  C* j  -c  *  Siiui,^ 

«  m  H  f 

La  v  and  a  j  a ,  sf  di  lavandajo ,  £i  «*+£  ■  £iuo; 
Lavanddjo,  svi-  ehi  lava  i  panni  lini  a 
prezzo, 

Lavare,  v&  far  pulita  e  netta  una  cosa, 
togliendone  la  sporcizia  con  acqua  od  al- 

tro  liquore,  mJ^y  *i j^vi  u^y 

—  lavare  il  capo  ad  imo  -sgridarlo  acre- 

/  C,*  /  Z.S  - 

mente,  w—ij  la*»  —  ?e 

df  alcuna  costa- non  volere  impicciar- 

y  *«, 

sene,  gi, 

La  vàrio,  ,m.  canestro  di  vimini  per  meV 

»  .-«C*  tì 

torvi  il  pesce,  wiis 

Lavar  ótre*  ciò  che  il  fiume  o  il  ma¬ 
re  rigetta  sulle  rive,  jaofl 

£ 

Lavascodàlle,  sm.  quattero,  u/jswdl  JU£ 
a+i  ■  ^ 

La  vita,  sf  il  lavare,  lavamepto,  £l*i 
Lavativo,  sm.  medicamento  liquido  che, 
mediante  una  siringa  s5  introduce  per 
l'ano  negli  intestini,  ^ 

Lavatójo,  *tm.  luogo  dove  si  lava, 

Lavatura,  ^  bagnatura,  Lir*.  —  li¬ 
quore  ove  si  ò  lavata  alcuna  cosa,  rJx*i!l  U 
Lavazióne,  sf.  azione  del  lavare  o  del 
lavarsi,  ^  .  ^JLjjAcI  * 

Lavàggio,  sm.  vaso  di  terra  oliare  per 
cuocervi  vivande,  ~  '£jùS 

Lavoracchiàre,  vn.  lavorare  a  stento  o 

y  A/ 

di  mala  voglia,  -'UUacI 

feà  jiw 


Lavorandàjo  -a,  add.  diccsi  di  terreno 
atto  ad  essere  lavorato  e  ben  coltivato, 

^  ji-i'  ,  ì 

L 

Lavorànte,  svi.  operajo,  £Ui  _  —  gar¬ 
zone  di  bottega,  .tJSo 

Lavoràre,  vn.  operare,  ma  dicesi  più  d'o¬ 
pere  di  mano  che  d'intelletto,  uU^J  *  JÌl> 
UìUj  —  coltivare,  parlandosi  di  ter¬ 
reno,  f3  i-U» 

Lavorati o- a,  add.  atto  ad  esser  lavora¬ 
li  y  »  /«  y  y 

to.  coltivato, 

L a  v o rato,  6?jì.  terra  lavorata,  ^  Jì*  ♦ 

Lavora  to-a,  add .  da  lavorare,  Jy^U - 

—  coltivato  parlandosi  di  campo,  ^ j X* 

— -  adorno  di  bei  la- 

vori,  ■  c^ui* 

L  a  v  o  r  a  idre,  sm.  (f.  triee) ,  chi  lavora  , 

*  yy  C 

(Ji  (j  * 

Lavoratura,  sf  facoltà  di  operare  ma¬ 
nualmente,  ridotta  in  atto  intorno  a  quaL 

y  y  ® 

che  materia, 

Lavorazióne,  coltivazione,  manipola- 
zinne, 

Lavoràccio,  sm.  lavoro  c  dieesi  per  lo 
più  di  quello  clic  su  fa  ne’ campi, 

'0^>f — add.  da  lavoro,  in  cui 
si  può  lavorare,  detto  de* giorni,  per  di¬ 
stinguerli  da' festerecci , 

Lavoro  ri  a,  sf  luogo  dove  si  fanno  i  la- 

vori  di  coltivazione,  J ^  ^ 

Lavorio,  sm.  lavoro, 

—  fabbrica,  edificio,  ^  J^c 

d^>  ■  1^00' jp-  -r  xa 

Lavóro,  sm.  opera  fatta  o  che  si  la  o  da 
fars  i , 

Lazùlitc,  sf  pietra  dura  azzurra,  clic 
esteriormente  ha  il  lucido  del  vetro,  ed 
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internamente  quello  della  cera,  .v.jY  .sv*. 
ijyjiV  .o^y 

E  azzar  étto,  #wi,  spedale  dei  lazzeri,  che 
così  chiamavansi  un  tempo  i  lebbrosi, 
sieome  quelli  a’ quali  era  stato  dato  per 
protettore  S,  Lazzaro,  Jas  l 

oyài»ll — luogo  dove  si  guardono  gli  {uo¬ 
mini  e  le  robe  sospette  di  peste, 

Lazzcruòla,  sf.  sorta  di  frutto  agrodol¬ 
ce  della  forjna  della  ciliegia,  ma  di  mag¬ 
gior  grossezza,  jypj,\  yS  .j3Jej 
Lazzcruòle,  sm.  arbusto  che  produce  le 
lazzcruole,  s^i 

Lazzézza,  af.  asprezza  di  sapore,  isjl;.* 

^JaiS 

Ld  zzo  -  a,  add .  di  sapore  aspro,  astrin¬ 
gente,  ubjfc  J* 

Le  di  e,  add,  mf.  sincero  mantenitore  del¬ 
le  promesse,  — >giu- 

sto  -  onesto,  j\_f  ^  jU  ■  <jfoUs  *x£jì  ‘xJ^ 

Lealtà,  sf.  sincerità  nel  promettere  ed  os¬ 
servare  la  parola  -  fedeltà,  .JUUX*! 

Lébbra,  sj.  malattia  del  sistèma  linfati¬ 
co,  per  la  quale  ima  parte  pià  o  meno 
grande  della  pelle  va  coprendosi  di  squa¬ 
me  o  di  croste  o  di  tubercoli  duri,  in¬ 
eguali,  insensibili  e  facili  ad  ulcerarsi, 
'U°jì  a\j°^ 

L  ebbro  seri  a,  sf  spedale  per  i  lebbrosi, 
\jV\ Il  JLijLU 

Lebbròso-a,  add,  infetto  di  lebbra, 


r  *  v  xi 

Lebéte,  sm.  pajuoló  -  caldaja,  ^ 
Leccaménto,  sm,  il  leccare,  .* 
{M  (w-JiLi)  ai  .  ^  *  £$5 

Leéédrda,  #/!  ghiotta,  arnese  da  cuci 
ad  uso  di  ricevere  il  grasso  che  cola  d 
J  arrosto ,  - — Sj  Ia*  ^ 


Lece à re,  va.  leggermente  fregare  colla 

,  -  *  \  ~  (  *  v  *  *  *  ^  *  *  *  %  ***  *  *, 

lingua,  ^ 

{i^diJÌ}  JLrpL  ■  (SiLJb  ^Ll 


Leccàta,  atto  di  leccare, 
&*W  * 


Leccdto-a,  acM,  e  pari,  di  leccare, *  *a?sJLo 

6  Tu/  f!  £  W  J 

Leccatura^/ il  leccare,  -&W  * .gJL.i 
Leccéte,  sm .  luogo  pieno  (fi  lecci,  ’wti 

C-1  btli^  *  db  JsnUw  (Jjia.  ♦  cJ l> iiiw 

Lece  he gg idre,  vn .  trarre  qualche  pic- 
ciol  profitto  oltre  il  salario,  JjLi» 

Leechétto,  cosa  che  alletti,  casaghiot- 

’  ** 

Lece  ino- a,  add *  di  leccio,  .^'oijdL 

Lèccio,  m.  albero  ghiandifero  del  gene¬ 
re  quercia,  indìgeno  delFitalia  e  della 
Spagna,  £LJb 

Lécco,  sm.  segno  cui  cercano  avvicinarsi 
coloro  che  giuoeano  alle  piastrelle,  alle 
pallottole  o  simili,  W'dfi  pJU  ^ 

Leccóne' leccapiatti,  chi  è  talmen¬ 
te  avido  delle  vivande  squisite,  che  ne 
leccherebbe  persino  que7  rimasugli  clic 
gli  solleticano  l' appetito -gli  tetto -golóso, 

*t  'Jf  ■’L 

Lecconeria,  sf.  vizio  del  leccone,  ghiot- 
toneria,  Là 

Lecitamente,  avt\  con  permissione,  sen^ 
za  partirsi  da  ciò  che  è  lecito,  #] pU- 


Lécito-a,  ad  d,  e  p  art,  d  i  ]  ice  re,  con  ve¬ 


ne  volo,  permesso,  ^  ^  1>  *  — 

-  .  J  '  J  /  u  X 

1  j  é  d  e  r  c ,  va,  offendere ,  j-al  * j* i  *  JX  jLì\ 
s  \  *+*  *  *  *  *  ^ 

^sf  '  o^rl  tlil  ■ 

Léga,  sf,  unione  tra  principi  per  difen¬ 
der  sè  o  offendere  altri,  k _ ^Laxcl  ■  .  sjj&W 


LEG 


—  649  — 


—  unione  di  due  o  più  metalli  fra  loro, 

‘^^  —  niisura  di  distanza,  che  va¬ 
ria  secondo  i  varii  popoli,  JlxJ  £&$ 

&£.  Lju  Llu.^ 

Legàccia,  sf \  cosa,  con  cui  si  lega,  più 
semplice  del  cintolo,  -Lb^ 

Le  gàie,  sm.  chi  sa  di  legge,  e  ne  fa  pro¬ 
fessione,  £j£X*  *  3  pi**  *Ljii  ^  "duHi 

Legàle,  add.  mf.  di  legge,  appartenente 

£ 

alle  leggi ,  ìÌkjjoÌUI  3*  ^ 

Legalità,  sf  qualità  di  ciò  che  è  con¬ 
forme  alle  leggi,  autenticazione, 

-ìùo^àJI 

Legalizzare,  va.  rendere  autentica  per 

autorità  pubblica  mia  scrittura,  t 
^  Lo  *  S 

Legalizzazióne,  sf.  atto  del  legalizzare, 

Legalmente,  am>.  secondo  la  legge, 

Legàrne,  sm.  cosa  colla  quale  si  lega, 
'%*?  .LL^, 

Legaménto,  sm.  il  legare,  *  ùjJ>  *  Lu^ 

^  —  unione  -  congiungimento ,  jUil  *  clsfì 
(v  -  w  La*©  !  ■  eJlpc?  ì 

Legàre,  va.  stringere  checchessìa  per  con» 

1  iCS 

giungerlo  insieme  o  per  rattencrlo,  ^ 

i  *  ? 

ìÀsj  *aX»  le; j  ■  jj'y'  jjfjj)  —  incastonare, 

I,  W  i  /  /  <.  f 

e  dicesi  di  gemme,  (Jpj  jy 

J,  —  far  lega  -  collegarsi ,  w^l 

/  /  C  ff 

fedp  LaLÌ —  strettamente  legarsi, 

—  legare  i  libri- cucirne  i  quaderni 

ì  <m  *  /  5  / 

e  coprirli  di  fodera,  c_j>LaO‘1  aJo*. 

L_j  iXlCi  I  '  ^jù 

Legatàrio,  sm.  quegli  in  prò  di  cui  è 
fitto  il  legato,  *àS  *aJ 

Legati  vo-a,  add *  ehc  ha  virtù  di  lega¬ 
re,  -k>h 


LEG 

Legàto,  sm.  rappresentante  del  Papa,  ^ri 

É  1  - 

— *  legato  a  lettere  - 

inviato  papale  straordinario,  ^-Yl  _ _ sU 

wV  £r  ^-^Yì  —  donativo  fatto  altrui  per 
testamento  o  per  altro  atto  cP  ultima  vo¬ 
lontà,  &-?  —  legato 

pio,  i— 5Ujil  ^  wiiù 
Legàto-a,  a*£eL  da  legare, 

—  obbligato,  |*yU  iìaU  -pjU 
Legatójo,  am.  stanza  in  cui  si  legano  o 

cuciono  balle,  colli  o  sìmili, 

^  Ua!  ì  *j^n. 

Legatóre,  firn,  (/  tricc),  chi  lega,  dice- 

Jy  *  ' 

si  per  lo  più  di  clu  lega  libri,  Jjc  ■  wl*  aU£ 

s  j  y  4  ^y  p'u  ji 

L  e  g a  t  ii  r  a ,  fi/.  atto  del  legare,  +j=>-  •  *  Uj  , 

—  maniera  onde  è  legato  un  libro,  ^aLÌ 

i  »  u/  %  a / 

(Lcje  *  ònijtjz  ■  i^„> ICO ! 

Legazióne,  sf  carica  del  legato,  lAdj  i>U» 
UjUcJ  —  ambasciatore  con  tutto  il 
suo  seguito, 

Légge,  espressione  dell'autorità  divi¬ 
na  ed  umana  che  obbliga  gli  uomini  a 
fare  o  non  fare  checchessia  a  fine  di 

.*  *  *  i 

pubblico  bene,  ^  *  £*!/“ 

ti 

natwrdfe -jrincipf  di  giustizia  in¬ 
nati  neir  uomo,  SamaUI  &*j  yUI . ^-AAlaS \ 

£ 

/:  »  i  jW  1  ìj  ìttt 

***  s 

Leggènda,  sf.  breve  narrazione, 

(JM  ^  —  vita  di  Santo, 

*j'U^  jyk.  —  storiètta  di  poco  pregio  o  per 
lo  più  favolosa,  od  altro  scritto  che  si 
voglia  invilire,  -btLs*  ^  Lllr- 

Leggendàrio,  sm.  libro  contenente  mol¬ 
te  leggende,  ^h«jìSaJI  ^Ui.1 
Lèggere,  va.  rilevare  le  parole  de1  carat¬ 
teri  scritti  o  stampati,  sia  che  essi  si  prò- 

*  /  /  / 

nunzino  o  no,  iJù  Xi  « >1/0  *  ^111» 
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Leggerézza,  sf.  qualità,  di  ciò  che  è 

-  v  / 

leggiero,  poco  pesante -agilità,  -ÌL5U^. 

-*bU U  *(^J)  ij)  — incostanza ,  *wJUJ 

~AI ,  *  >t  ' 

C+»  lAb  *  u_£3x&* 

L  e  g  g  e  r  m  é  n  t  e ,  avi\  con  leggerezza,  Lb&* 

LàLJeJ 
#  *  * 

Leggiadria,  0/  grazia  ne* movimenti  del 
volto,  od  in  quelli  della  persona  -  avve¬ 
nenza,  &'Uc  .  .iUlki  .£àU* 
Leggiddro-a,  add .  clic  ha  leggiadria- 

_  i  t 

grazioso  -  garbato  -  avvenente ,  ’-ìJò  T' 

■ i — alai  ■  (J^vib  •  u-ÌaW  -jia.  ,.yile 

Leggibile,  add.  mf.  agevolo  a  potersi 
leggere,  sipUl  -  *^X>,  -Uj 
Leggiceli i àre,  va.  leggere  superficial- 
mente  o  inale,  j’oJ  ^  U  Ji 

SiT.Sji  j  ‘£èà? 

Leggiero,  ar/d.  di  poco  peso,  ìaià _ a- 

gevolo  -  facile,  —  agile,  ’cijr  *j4 

-Sca^j  '(J fAi,  —  pernia  leggiera, 
mano  leggiera,  sìùà.  ai  rtls*  Jj'  —  faci¬ 
le  a  digerirsi,  sa*ll  l-ìaìì.  .  *àJI 

J-ìj"  ci* —  facile  a  sopportar¬ 
si,  ’sJLwJ  «J^sD  —  frivolo,  *ja»; 

—  poco  importante,  poco  considerabile, 
-w-ÌAile  — leggiera  ferita, 

•  '-*-**& - volubile  -  istabìle , 

•— 4^  ’fdic  ■£  ^  ■  wliìj* 

Sottile,  Jfbb  -  (JfA j,  -£li,  ^  £JÙ, 
Leggio,  «m.  strumento  di  legno  da  po¬ 
tersi  sollevare  od  abbassare.,  sul  quale  sì 
pone  il  libro  per  leggere  o  cantare  o  la 

tela  da  dipingere,  ili, IL  ^jg  .*> l^y 

■_'LLa! 

Leggitóre,  sm.  (/,  tri  ce) ,  chi  legge , 

*y  ■  t* 

Legionàrio,  sm.  membro  d'ima  legione, 

3  t  ^  g 

J«Axl  *  ,Wbls 

**  W  " 


h®§ì  6  n  e  Itef*  corpo  militare  -  truppa, 

jy>4>  (o . . .  j<£ !  s 

1  «a*  JjJo 

icfjfifW  d  onore  -  ordine  istituito  per  ricom¬ 
pensare  ogni  genere  di  merito,  o'y*>.¥ 


Legislativo^  a,  add .  della  facoltà  di  far 
]eggì>  f’L-I  -«Li! 

Legislatóre,  sm.  (/.  trice),  chi  fa  leg- 
gi-dator  di  leggi,  iìLfi  (jòpli  .  c jÌjL4 
L  e  g  i  s  1  a  t  ò  r  i  0  -  a ,  add .  appar ten  en te  alla 
legislazione, 

Legislazióne,  s/i  facoltà  di  far  leggi, 

—  corpo  di  leggi,  W 1 
Legisperito,  spi.  istruito  nella  scienza 
legale,  Lo iLib  ^JL 
Legista,  ehi  attende  alla  scienza  del¬ 
lo  leggi ,  ^  %ui 

Legittima,  &f.  parte  d'eredità  che  i  ge¬ 
nitori  debbono  per  legge  assegnare  ai  fi- 


gli,  ^c^i) 

L c g i  1 1  i  m a m  ó  n  t e ,  dw.  con  modo  legit¬ 
timo- secondo  la  legge,  LwJI 
(J^  ^ 

Lcgittimdre,  va *  far  legittimo,  parlan¬ 
dosi  di  figli- non  nati  da  legittimo  imtri- 
■  «?  n  '  f 

momo,  *  ^33,^2 

—  fare  riconoscere  pubblicamente  per  au- 
tentieo  e  giuridico,  — rcn- 

c>  w  -  ^ 

derc  giusto  e  legittimo,  Vii,  %i?* 

£.wl  ! 

Legittimazióne,  0/,  cambiamento  di  sta¬ 
to  di  un  figlio  naturale,  per  il  quale  0- 
gli  acquista  i  diritti  di  quelli  che  sono 
legittimi,  L^I*^  * kJ.ìa!)  ^vUsà^2j — ^ azio¬ 

ne  di  legittimare,  atto  che  costata  i  po¬ 
teri  ,  jhUJ 
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L  e  g  i  1 1  i  m  1 1  à ,  sf.  qu  alità  e  stato  di  ciò 
elio  è  legittimo, 

Legittimo -a,  add.  che  ha  le  qualità,  le 
condizioni  ricercate  dalle  leggi,  *\&jZ 

—  giusto,  fondato  nella 


ragione, 

Légna,  sf.  pi.  legname  da  bruciare,  bi\ 

*  {  '  *  ■'*< 

-ur^a  **Vj  e 

Legnàceo -a,  che  La  qualità  di  le- 

-  1  S  y  y  2  /  / 

gno,  che  tìen  del  legno, 

^k> 

L  e  g  n  à gg  i  o  - 1  i  gii  à  g  g  i  o,  sm.  stirpe,  schiat¬ 
ta,  %b  .  #3U  *bbi  *  &  .3 

IL  y  ' 

Legnàjo,  avft.  magazzino  di  legna, 
Legna]  i|.  dio,  am,  chi  lavora  il  legname, 

X _ bkk=*.  ^Ikj  ■ 

Legnamàro,  sm.  tagliai egne,  la  cui  prin- 
cipal  cura  è  di  tagliare  gli  alberi  ed  i 
rami  in  modo  da  cavarne  del  legname, 
J  UsiWi  Y  I  £  Ufi*  *  w^k  li-  - 

Legnò  me,  «771,  nome  collettivo  di  ogTji 
sorta  di  legni  da  costruzione,  wjbkLt 

Lego  Are,  va ♦  far  legna,  *Uaa*  ^ks  -1 _ 

—  bastonare,  L_pbj  U*ib  Lofi, 

■  ■  u  /■ 

Legnata,  a/,  bastonata,  •  U*J b 

Legno,  4#i*  parte  solida  delle  piante, 

i  /  / 

-yL  ^  ^  —  allibrò ,  j&ù  jr 

nave ,  ^7  djkd 

-7  b  —  carrozza,  Zi b  ^  -  s±££y*  ^  L£b 
Legnò  so -a,  add .  die  tiene  del  legnò- dd- 


1 


la  natura  del  legno,  ^ 
jZ^ù  .  ^ 

Legno fri  o  o  cordóne,  sm.  composto  dì 
più  fili  attorti  con  cui  formarsi  i  canapi, 

/  /  5  \»f 

\Jpj*  9  (J\1^ 

Legume,  sm.  granella,  elio  seminate,  na¬ 


scono  in  baccelli,  e  si  usano  per  cibo , 

4#  1/ 

come  ceei,  fave,  eec.  *  *Jjib  ^  £U> 

Leguminoso- a,  add.  di  pianta,  che  per 

£ 

frutti  abbia  dei  legumi, 

L  e  1 1  &  r  e ,  vn.  andar  lento  nel  risolversi  e 

Z.t  /  *  /  ss  ,  / 

nell' operare,  J-jbl  .JaLb  ** ^Jblb 
Lómbo,  sm.  parte  estrema  dappiè  del  ve- 
stimento,  ^JaSUó  ■  wihkl  ~  "Lj-k  -  Jb3l  ~ 
*LJLb  -i — ^  bi -V  ."àiL?  (^yJl  bh^lU) 
wilUl  ^ 

Lèmma  lèmma,  modo  avv.  pian  piano, 
e  dicesi  del  fare  qualche  cosa,  '3U*  *1^ 


& 


tr 


**w  •  ^ 


Léna,  respiro, 

—  specie  di  forza  che  vale  a  reggere  la 

fatica,  ■  *y  ■  dk*  ■  —  andare  a  una 

lena,  cioè  senza  pigliar  fiato  o  riposo, 

/■  f  tr  y  i>|  j/i>  !  /  r  t  A 

L  ^  k  bb  *  ^  Lh  1  ^ 

£  ^  i 

—  r  ^er/  a  -  ri  n  vigoiire ,  ■  ^1^1 

&éfm  #Uyt  — pigliar  lena- rinvigorirsi, 


■ 


Lèndine,  sm/ì  uovo  di  pidocdiio, 


f  t  i  »  *  -  i 


^  /  / 

?  Uj  *  wb  -  C5  Lei US 


L  e  n  d  i  n  ó  s  o  -  a ,  acW*  che  ha  lendini, 

J'bbc 

Lène,  add.  mf I  piacevole,  umano, 

JSj£*  -^b  -^Lkl  -V? 

Lenemente,  avy.  dolcemente  -  soavemente, 
^  ^ikk  •  ^  b  .Lo 

L  e  n  i  é  11 1  e ,  add.  mf.  che  lenisce ,  aggi  in  1  - 
to  di  medicamento  a  lenire,  cioè  a  cal¬ 
mare  i  dolori, 

Leu  I  fi  cani  ó  n  to,  sm.  il  lerufìearc,  l’ad¬ 
dolcire,  wlv kJj'  • 

/i/ 

Lcnificàrc,  ra*  far  lene,  piacevole,  cb 


s.  * 
1- 


■  _jy  -b* 


Lenimcn  torsvi.  il  lenire,  ìj,  -à»*À« 
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Lenire,  va,  lenificare  -  mitigare,  *LJ 

i  ^  *  A  * 

i#ì  e»  '  ^4 

Lenità-,  lenCK/.a  -  mitezza ,  a-jjL-ì  * 

-_  *  ì-'Ì^Aj  *  j-vj-u  *  VjJLw 

L  e n i  t i  v  a-  a ,  adW.  leniente ,  lenificatilo , 

Léne -a,  add.  fiacco,  spossato, 

Lenocinlo,  sm,  ruffi&nesimo ,  *]jÀ\ 

j^x>  —  allettamento,  attrattiva,  *L«>*V 

Li]  * 

Lenóne,  sm.  ruffiano ,  dJL=sJòl> 

Lentàre,  va.  allentare,  rilassare,  ^ji 

f  j?ij$  ^  ®  n 

jJLl  —  njì.  allentarsi,  jJLÌ  *  ^J*yi 
Lènte,  sf.  pianta  della  famiglia  delle  le¬ 
guminose,  —  minestra  di  lente, 

—  vetro  rotondo  di  superficie  non 
piana,  che  serve,  secondo  che  è  più  o 
meno  convesso  o  concavo,  ad  aggrandire 
o  ad  impicciolire  più  o  meno  gli  oggetti 

S 

veduti  a  traverso  di  esso, 

Lentézza,  sf.  mancanza  di  attività,  di 
celerità,  nel  fare  checchessia, 

uM  'J]?  **h 

Le n ti colàre -lentifòrme,  add.  mf  che 

Eia  figura  d'una  lente,  y^U) 

Lentiggine,  sf  maechiettina  brunastra, 
che  in  una  quantità  più  o  meno  grande 
comparisce  sulle  parti  scoperte  del  corpo 
e  massime  sul  viso  di  taluni  che  hanno 
la  pelle  finissima,  e  spesso  esposta  al 

gole , 

L e  n  t  i  gg  i  n ó s o-a,  add .  che  ha  lentiggi- 

c 

ni,  *  k^Uti  j]  Lo «£•  ìUj 

Lentischio,  sin.  arbusto  dei  genere  pi¬ 
stacchio,  prezioso  pel  mastica  che  forni¬ 
sce,  le  cui  lrondi  servono  per  la  concia 
de  cuoi,  ed  i  cui  frutti  danno  un  olio  che 


i  Levantini  usano  anche  per  condimento, 

v  f  ì  ìi.3XÌi  *  j^,Jh 

3 

Lènto -a,  add.  tardivo,  — -uo¬ 

mo  lento,  tentennone,  badalone, 

—  arrendevole,  non  ben  teso,  ^_sjc  ■  c>«SJ  - 

- —  am  lentamente,  -U^}  ^ 

Lcntóre,  sm.  lentezza,  mancanza  d'atli- 

9  i  sr  imif 

vità,  di  celerità,  -^y 

— r attività  è  una  sorgente  di  beni, 
la  lentezza  è  una  sorgente  di  mali, 

s  *  f  1  //  /  /  s  / 

<Jhjj  ^  uL*-1  -kjLii;  0  Li 

Leu  tóso  -  a,  add .  len  to  -  pi  grò,  ^  ÌJL*  *  SJe* 

Lènza,  sf  alcune  setole  annodate  insie¬ 
me,  alle  quali  s’appiea  l'amo  per  pigliar 
pesci,  Ioaì* 

Lenzuólo,  sm.  panno  lino  che  si  tiene 
sul  letto  sotto  le  coperte  per  giacervi  en¬ 
tro  ,  77 

^  *  /  f 

Leóna,  sf  leonessa,  t  . 

#  /v*  *  ^  m  \  »  w 

■  LmJ  ^ 

Leoncèllo,  sm.  piccolo  leone, 

Leóne,  sm*  animale  quadrupede,  giuhba- 
to,  grave  nel  portamento,  maestoso  nel¬ 
l’aspetto,  e  per  la  sua  gran  forza,  de- 

9  S  t  to'"' 

nominato  re  degli  animali,  à+»\  ^  ^Am 

n  9  ^"1  ì 

*ì  I  *  L  ^  i  ì  *  LA  J ^  l^aIÌ  *  iLm  I  r— 

jjipì  1  y]  ■  LcLmVI  2_d  ■  iL^. 

—  uno  de' segni  celesti,  cioè  quello  di 

luglio,  jV"  *  ^ j} 

Leonéssa,  sf.  femmina  del  leone  la  qua- 

*  e* f  f  *  / 

le  nou  è  giubbata,  JJ\  ,1  •  Omì 

J)j\  ,1  .A.V!  J3\  -y 
Leonino -a,  add .  di  leone, 

Leopàrda,  $f.  di  leopardo,  J  -  hJ> 

itr  "t 

u-  ^  r 

Leopàrdoj  sm.  mammifero  carnivoro,  si- 


LES 
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miì"  alla  tigre,  velocissimo  nel  corso  dì 
color  giallo  fosco  e  indawajato  di  nero, 
»  ,|  *  ; 

Lepidézza,  sf*  detto  lepido,  facezia, 
zfci  .  ìlJu}  -wiJlU 

s  /  ^  /  y  / 

L  e  p  ì  d  o  -  a ,  add.  piacevole  -  faceto,  ^ 
Leporino -a,  di  lepre, 

i  i  ^  f  ff 

Leppàre,  vn.  fuggire  -  scappare, 

1  -  i-  '  /  f 

j*  —  va.  togliere  di  nascosto 

ed  in  fretta,  ybjYl  yjol 

I  ^  4  4  S 

i_ilrvo 

Léppo,  sm.  puzza  die  mandano  certe  ma- 

#  v  m.."* 

tene  uni  uose  accese,  j+z  *^jc.  ■  à*jc 
Lèpre,  swf.  mammifera  paurosissimo  e 


U 


veloci  ss  i  ino  al  corso, 

I  /  /vi 

Lerci à  re,  m.  far  lercio  -  sporcare ,  "u ,<jl 

“  C^ìi  jjfty 

Lé  r  ciò  -  a,  òc$£  sftóreù  -  sordido,  ^  *^Sj  -  jly* 

Lésina,  #/.  ferro  sottile  e  appuntatissimo, 

col  quale  i  Calzolai  forano  il  cuojo  per 

cucirlo,  jj& —  uomo  avaro -sordi- 

ì  *  i  *  *  ***-.**.' 

<10  ,  r  ■ 

Lesi  n  &j  o,  am.  spilorcio -avaro,  A_jl 

Jusj  .*1^*1 1  i  Ji 

Lesióne,  xf.  offesa  -  torto,  LSI»]  -y  -lj) 
—  danno  per  lo  più  procedente  da  con¬ 
tratti  gravosi ,  jl^ól  jrè 

Lesivo -a,  acid,  cito  importa  lesione,  j*à< 

JJ*  Jì\>  .jjJÙ  ■  ^Òyl 

Le  so -a,  t idd.  offeso,  d  a  ri  ni  Scafo,  jìj*** 
Lessare,  va.  cuocere  per  lo  più  neL 
1  aeq  ua ,  4.b  jìL 

Lessatura,  sf.  il  lessare,  Itti 
Lessico-,  sm.  dizionario,  ~  xj-y+S 

Lessicografo,  sm.  compilato!'  di  lessici, 


Lésso,  sm.  cocitura  in  acqua  o  in  altro 
liquore t  ^J^—cosa  lessata,  c  special¬ 
mente  cai ne  lessata,  ^ 

Lésso- a,  add .  lessato,  jpjU^ 

Lestézza,  sf.  agilità,  iixlus  -LiLc  *£JtU 

B  r  f  ^  ^  3 

»  ìUì».  *  c.  J ’JLj  * ■  —  accor¬ 

tezza,  £d>l£, 

Lèsto -a,  add.  spedito  al  moto,  *wi.KV 

^  y  *  ~  J 

accorto,  (ffèj  *i3  ^  jp** 
Letamàio,  sm.  luogo  dove  si  raguna  il 


letame , 


Letamajuólo,  sm.  chi  raccoglie  il  leta¬ 
me,  Jj Ij 

,  f  >  £ 
Letamare,,  va.  spargere  il  letame,  Oj— 

óiJl  Jvj  • 

L  et  ama  z  i  6  bi  e ,  sf<  atto  del  letamare, 

ì  (J  a,L*Ì! 

Le  ti  me,  sm.  paglia  infracidi  ta  sotto  le 
bestie  por  lo  più  da  soma  e  da  tira,  a 
mescolata,  col  loro  sterco,  ^  ^J-r- 

*  J  ijM 

Le tamin òso- a,  add.  sparso  di  letame, 

w  is.  *  £ 

Letanie,  $f \  jd.  serie  di  nomi  coi  quali 
s7  invoca  la  B.  V*  ed  h  Santi  ondo  preghi¬ 
no1  Dio  per  noi,  ^^jaSSI  ^  b^ti!  jl  LiLU) 
Letàrgieo*a,  add.  che  è  nella  letargia 
o  che  la  produce  o  che  n'è  preso, 

Letàrgo,  sm.  sospensione  pfù  0  meno  con¬ 
tinuata  dell’ azione  dei  sensi  e  della  lo¬ 
comozione, 

L  e  1 1  i  i  c  a  i  e ,  va .  t  ar  1 1  e  to,  y*** j  ^  ^ 

//uì  /  /  tìi 

Letizia,  4/.  istantaneo  e  vivo  piacere  che 
viene  dal  possedimento  di  un  bene  che 


si  reputa  vero, 
e  t 


il  * 


J^Sv. 


oO  a 


LET 


—  iVV(  —  LEV 


Letiziirc,  vn.  a.vcr  letizia  -  gioire,  ~jJ 

t/  y  /  /  t  r  w  /  t  ^  1 

j\ =&J  Jàì-  mj^i  j**  ' 

Lutizidso-a,  a dd-  picn  di  letizia , 

zS  • 

Lettera,  òf,  carattere  dell’ alfabeto, 

^  —  foglio  scritto,  che  si  manda 
agli  assenti,  -ìHaJ  *fS!L- 

—  lo  ho  ricevuto  la  lettera  che 
ini  avete  fatto  V onore  di  scrivermi, 

„OLiuoi  *>vy — lettera  di  raccomandazione, 
Ik^y  iòttA  .&wsy  wy£« —  lettera  di  cambio, 
£<^y  ..SU*£_  j>Z.  lettore,  scienze,  *wul 
— LU* —  fette  hs/fere-la  grammatica,  F  e- 
loquenza,  la  poesia,  *Ljbf  * ^  —  le  genti 
di  lettere,  ^ ^ L*1  S  ubì — a  la 

lettera  -  parola  per  parola,  *£JK  *  — 

—  lettera  circolare  indirizzata  a  dif- 

JS  1 

ferenti  persone,  per  il  medesimo  soggetto, 
nei  medesimi  termini,  ^  jr^ 

Letterale,  add ,  secondo  la  letterale, 

—  traci uzione  letterale,  JUSy- 

Letterario -a,  a€/e£.  appartenente  a  lof¬ 
fi  fi 

tere  -  al  le  belle  lettere,  ^yhl  ■ 

Lette  Talménte,  aw.  seco ndo  la  lettera, 

*  «  >  * 

i^etterato-a,  che  ha  lettere- erudi¬ 
to -che  <N  versato  in  letteratura, 

V>ù 

L ette r a l  & r a ,  j/I  scienza  delle  hello  I e t- 
tere,  e;Lc!j  Ac 

Ivèf  t  eri  scrittore  diletterei 

L  e  t  fc  i  e  e  i  u  d  1  o ,  sm.  picco!  o  ì e tto,  i Ìrm*^ 

inett  i  èra,  $f.  intelajatum  del  letto,  di  boi 
legname  o  dì  ferro  su  cui  posa  il  saeco- 
n*i,  Sft.sS  . —jl,»  — ->•£  ■  <Lì&  ■ 

—  figlia,  fieno  0  strame,  che  si  pone  per 
t'ar  letto  alle  bestie,  (Jl^l  ,j2>» 
Lettiga,  sf.  sedia  portatile  in  cui  si  pub 


giSteCre  come  nel  letto,  ^-Oyfe 

- 

L  e  1 1  i  gà  r  i  o  - 1  e  tt  i  g  h  i  é  r  e ,  am.  corni  ulto¬ 
re  di  lettiga,  ^ I  ^ a#*  ■  y  ki 

Letto,  arnese  sul  quale  si  dorme  o 

.  -  «  »  ...  £  '  \  *  f  \  i 

si  riposa ,  ^■**'1'  ^  ^  i  * 

^  — letto  nuziale -  il  talamo,  jyy* 

— fondo  del 

fiume  o  del  mare,  *j** 

—  piano  del  fondo  di  alcuna  valle,  yb* 
—  letto  di  giustizia,  ^  yi1 

— /are  fette-  accopeiare  il  letto,  ras- 

£ ^  i  vò^'v  7" 

settario,  a/P  a^ 

Lettóre,  im.  clic  legge,  ^tta*  -*ìj?  *0-.  j 
Lettera,  il  leggere  -  lezione,  *  s -1 y 

Lèva,  strumento  meccanico  a  guisa  di 
stanga  per  levare  o  muovere  gran  pesi, 

"  9  fr*  V 1  (  f  s  'j  » 

Jic  £  Else  ^  —  descrizio¬ 

ne  di  giovani  per  la  milizia,  à*J  *,J  ■ 

,-C  .  * 

V  W"  >  ■ 

Levàbile,  add .  w/.  elia  può  levarsi  -  a- 
movibile,  *  ^4>  c^-:  ■  Jjliì 

J  LìL)  ■  (ìJLEj  ^  ^  b 

Levaménto,  #m,  il  levare, 

usci  melato,  parlandosi  di  sole, 

Levante,  parte  dei  Cielo  dalla  qua¬ 
le  spunta  il  sole,  *ji^l 

^  il 

^^*10'***  1 

Levante,  m/;  che  1  e  va ,  so  rgc  n  te , 

nascente,  ^  y '3 

Levantina,  sorta  di  drappo  di  seta, 

Levantino,  #m.  nativo  de' paesi  di  La¬ 
vante, 

z  * 

Lev à re,  va,  alzare,  mandare  in  su,  J- 

1  -■'*  f  /  t  w/ 

•**->  *£-V.  2~t'  *vj"  •  ijV1  *uW 

Jj  —  levar  gli  ocelli,  /  *Ue  j-»/, 
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t)òh  ■  jj.'ji  ^1 —  egli  non  ardisce  le¬ 
var  la  testa,  &>Jj  jìj  ejt  V  —  essa 

levò  il  SUO  velo,  l J-Hi'  -  Jju 

—  dirizzare  ciò  che  era  curvato  e  corica- 

-  fi  /  fi  /  -  £  S 

tO  ?  £  fyò  -  to¬ 
ri  V  *  *  /  -  - 

glie  re  -  radere,  ‘|*k  (J  Zr^ 

—  togliere  una  difficoltà,  Jbl 

JfcJ}  J^.  *  ìòyL<!l  £jj  —  togliere  Y  in¬ 
chiostro,  jii!  cAsw  'JJ'**  *  Us^L=j  Laii*  —  ta¬ 
gliare,  prendere  una  parte  sopra  il  tutto, 

t  /  /  /  / 

<Jl£  *^=^_  fla*  *£jia  £ji —  «p*  in¬ 
alzarsi,  -  ^  ^iS\  -  ,1*  - 

ti//  /  fi  /  *  r  S  f 

—  partirsi  ;  ^ ^ 

1  p  f  "  s  / 

—  uscir  di  letto,  ' _ ■-& 

&y*fl  «/•*  .ryù  —  sorgere,  appari- 

*  *  v  y-  ^  y 

re,  parlandosi  di  astri,  £j> 

—  rizzarsi  in  piè,  *U‘  'v^^aìij 

u-ift*  yj%j — cominciare  a  soffiare,  par- 

^  fi  x 

landosi  di  venti-  ^ 

—  levare  in  ano»' e  -  esaltare ,  WJU  ^J,  *  J F, 

^ W  |*lL*  —levare  dal  sacro  fon- 

S  /  / 

te  -  tenere  a  battesimo,  Vj^Uu 

—  fevar  »/ //iste  -  fare,  raccogliere  soldati, 

-  fi  re/ 

*  >M#  ,A'  |*1  "  (Ì4>i 

Levita,  à;/!  il  levarsi,  e  diccsi  per  lo  più 
dell'  aumr a  ,  del  sole  e  d’altri  astri,  £^!Jb 
£*J>~  partita  dal  campo  clic  prima  si  oc* 

/  ut 

capava  o  daUT assedio, 

Levato -a,  add.  e  part.  di  levare,  ^ 

-  tratto  -  copiato,  JjiU —  injjj- 
borato,  parlandosi  di  bandiera, 
Levatójo-a,  add.  da  potersi  levare,  e  di¬ 
cesi  di  ponte,  £ 

Levatrice,  sf  donna  che  assiste  alla  par¬ 
toriente  e  ne  raccoglie  il  parto,  detta  al¬ 
tri  menti  raccoglitrice  o  mammana  -  *z41X*~c 

^  &b Ls  *  b  *  St^^t 


l  *  vs  *  *  * 

Levigàre,  ra.  rendere  ben  liscio,  JJU* 

/  f  st  / 

J=?i  J'=!~  ■ 

Levigaziónc,  sf.  atto  ed  c£Fotto  del  le- 

I  #  v  * 

vigare,  -  *  JJL* 

Levita,  sm *  israelita  della  tribù  di  Levi, 

3  f 

destinato  al  servizio  del  tempio, 

Levità,  sf.  leggerezza,  incostanza»  d_£^ 

£  s  Sld  f  f*  /  f  fi 

4ÌJm«  *  *  JJù:  '  ££  E^io 

Levità  re,  i m*  rigonfiare  che  fa  la  pasta 

*?  *  // 

mediante  il  fermento,  I 

Levitico,  sm.  uno  de’ Ijibri  della  scrit¬ 
tura,  in  cui  parlasi  delle  leggi  e  ceri¬ 
monie  appartenenti  ai  sacerdoti  ed  ai  le¬ 
viti,  j[ab»Y\  jk™  .g£j^l  jk^  —  add.  appar¬ 
tenente  a  levita,  ^jaKI 
Levriéra,  sf.  di  levriere,  ^ 

Levrière,  sm.  cane  da  pigliar  lepri,  _ dì 

^  ^  Li 

Lèzio,  sin.  lèzi  a,  sf,  modo  assai  affet¬ 
tato  e  molle,  usato  da  donne  per  parer 
graziose  e  da  fanciulli  usi  ad  esser  trop¬ 
po  vezzeggiati,  JUi  .*L J^V 
Lezióne,  sf  istruzione  data  a  colui  che 
vuole  apprendere  una  scienza,  ima  lin- 

j>  v/  e 

gua,  s  *  -  &.'*!*  1  —  egli  ha  seguita- 

/  / 

fo  le  mie  lezioni  con  assiduità,  w*>!: 
KS*yjù  jy-***  ~  i°  do  due  1  ezion  i  pc  r 
settimana,  ^^4"  ^xJ^L  fljerl — prende¬ 
re  delle  lezioni  eia  qualcuno,  ^  À*.  1 

fi  L  / 

Le^/o^c-  cosa  data  ad  imparare,  *  £)JL1 
\j*jò  —  precetto,  ^bJ  —  avvenimen¬ 

to  -  a v v i so,  'ij\z  * ^ ^  .  ^juIV  —  questo 
sarà  una  lezione  per  gli  altri,  w'ir^  cyO 
jóUi  ^4  —  rimostranza,  riprensione, 

maniera  di  cui  è  scritto 
un  testo,  *S*pf  ^ 

Leziosàggine,  a/1  mollezza  allettata,  r*o 
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L r  z  i  «  s o  *  fi ,  ndd.  smorfiosa  .  JJjmJ  ■ 

£ 

(kj  JL Kr  " 

Le  zzi  re,  vtK  saper  di  lezzo  ,  puzzare  ? 

H,  ^  /  f» 

*  i^zzo,  smr  mai'  ftdore  che  viene  da  siici 
duìne,  &*•»;*  . £ lo — lordura,  t.ta# 

Lezzóne,  am  dii  sa^i-JeGzo, 

Lezzi  so  «a,  add.  cha.  ha  lezzo, 

Lezz  ùin  e?  #&*.  molto  lezKcrrat^olte,v^d  AUSI 
Lì,  tfrt?,  di  lùofjQi  determina  precisamente 
un  luogo  dello  spazio,  kjJUsù  •  J  - c&JVàb 
L  i  b  a  g  i  <5  u  c  - 1  i  b  a  z  i  ó  n  e ,  spartirne  kit  o 

di  liquore,  gjue^T  ■  <iM^Xai'*Viri|)pbl 

Li ìja  rej  va*  gustare  leggermente  o  eoJFi> 
s tremitìi  delle  labbra,  _/=*>  J&-  •  <jr.ii  jli 

,  j*  >/  ✓  /  - 

gbì  {fy  1l>j'H  J1-' 

Libbra,  sf*  peso  per  lo  più  di  dodici  on- 

*  V  * 

«e,  W  -o^1  <-% 

Libecci  A  ta,  sf.  l'uria  di  vento  libeccio, 

■  * 

j  j  CJvZ*4G  *  <U-0*C  £ÌJ. 

Libéccio,  &m.  nome  del  vento  di  sud- 
ovest,  *  wy^  LaìCÌ 

Libellista,  sm.  scrittore  di  libei  li  in  fa¬ 
ma  torii,  it IC:b 

la  bello,  *wi.  scrittura  per  infamare  al¬ 
trui,  <  t3^  iiltì 

Libera,  am.  preghiera  per  i  morti,  Jìù** 

Liberale,  add.  ?ìif.  che  dà  liberamente, 
gratuitamente  e  generosamente,  ma  sen¬ 
za  profusione,  --JJH 1 

3  Ifc&J  (j&w  *  ~  —  nZee  'liberali  -  nobil  i 

e  libere,  &jy*-c^fuì  ^  ^£i 

~—&rti  liberali  -arti  in  cui  lo  spirito  ha 
maggior  parte,  che  la  fatica  della  mano, 
[4^  ^  -—  a w ?•  chi  a  m a  1  a 

libertà,  cioè  un  reggimento  popolare,  ^ -£ 

hj3-  ui*  *  ' 


Liberalità,  sf,  i  noli  nazion  e  a  darò, 

T  -  ’  (e 

^5^  ■  ^ 

L  i  b  or  a  1  rn  é  n  t  e ,  aw.  con  l  i  borali  tà ,  lar- 

»  /  / 

panie  lite,  -'-sm  ■  .£>  ■ 

Liberamente,  am,  con  libertà,  senza  ri- 

4  a 

guardo  e  circospczione,  .& j 3^ —  spon¬ 
taneamente,  senza  esservi  sforzato,  £fAÌa? 

Im  shft  *  &jIl5  ’kiJj- 

Li  ber  a  rilènto,  $m.  il  liberare,  jlsil 

uH  ^ 

s.  /  1  * 

Liberà  re,  va*  dar  libertà,  ^sf  -ÀzM 
(jbi  ‘ù*^-  —  esimerà  da  un  ea~ 

t  /1.  * 

rico,  da  una  spesa  e  simili,  *  ^ìjJ 
l/^0- 

L  ib  e  razióne,  sf*  atto  del  liberare, 
t^©  jivc1  orJij1  —  rilasciamento  di  checches¬ 
sia  stato  ritenuto,  sequestrato,  EAi  * 
Libèrcolo,  jsm,  libro' piccolo  c  da  nulla, 

1  *  * 

■  iSi+>*tó  y  ■ _ *  Jtìj  .^-  jìo 

^  » 

L 1  b  c  r b  -  a ,  add.  che  ha  libertà ,  T 

g  J  LI 

O  ' schietto,  sincero,  .3U  -  jpU 

—  licenzioso,  — proposito 

libero,  uscito  di  tutèla, 

J,£+L^  *  <Xv*X)  —  ardito  -  temerario ,  -* 

—  ttWft  lib&ru-  con  libertà -francamen¬ 
te,  £JlSb  ■ 

Liberta,  #f.  schiava  fatta  libera,  sj^= 

£Juo& 

v  ■  ^ 

Libertà,  ^  stato,  condizione  libera,  hmJ** 
-i-  liberazione-,  ^  ^Lìcl 

—  dare  la  libertà  ad  uno  schiavo, 

hmJJl  yól  —  mettere  in  libertà  un  pri- 
gionie’ro',  —  potere  di  fare 

o  non  fare,  indipendenza  dai  comandi  0 
dalla  volontà  altrui, 'JXjLw! 

—  voi  avete  su  questa  èbsh  piena  ed  in¬ 
tiera  libertà,  li  Jl;I3  3  ^  —  ma¬ 
niera  di  a gi re  t roppo  ’ a rdi to ?  V^ats  1  ^ 
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- io  prendo  la  libertà  di  mandar¬ 
vi  *  i  ,  ,  ,  g  0^1  ^  ^ 

—  prendiamo  la  libertà  di  pregarvi  a  farei 
questo  servizio,  vjd-i&l  &\  ^  j — L*£u  LJLil 

Ly4  Uy — libertà  dì  coscienza  -  per  men¬ 
se  di  professare  una  religione  qualun- 

£ 

qtie,  'kUj  U  jlifcj  Sjt©J  -’^Ao^l 

O’  1 

Libar  ti  n  àggio,  sm.  sfrenatezza  di  ehi  b 
di  guasti  costumi,  *yasi  -VUl  -iiXi. 

— *  irreligione }  *J5o  ^  2J3  -y* 

£JbeJ!  y> 

Liberti  no- a,  add .  di  costumi  guasti, 

Libèrto,  sm.  schiavo  fatto  libero,  t,yJuc 

Libidi  il  e ,  sf,  smoderata  cupidigia  che  porta 
ad  atti  disonesti  ed  impudici,  »y^  *  <uJi 

«  I  nì  »  * **  V  *■*  1  *  '  £ 

*  s  ■  yjU** 

Li  bi din <5 so  -  a ,  add,  die  Ha  libidine  ,  Ali 

■i  '  1  ✓  2  *  ^ 

(^LjJI  *3)  *yy  -  y*  * 

Libito,  am.  piacimento,  volontà,  Jjs}  ■  sjbl 
y=^  —  a  ì/éìto,  flmj,  quando  o  co¬ 

me  pare  e  piace,  UJ>  ^U.  JLV  1/  -  bL 
Libra,  */.  uno  dei  segni  dello  zodiaco,  cioè 
quello  di  settembre,  eduli  ^-y 

«  ^  « 

L  i  b  raj  o ,  am.  chi  vende  libri,  wJùCJì^Ia»  .yc.S' 
Libraménto,  «.  il  librare,  i^’.u  .*&jj 

»  «  V  ,,  ^ 

Librare,  va*  pesare,  ov  -k*t  ^  —  disco- 

.  ,r  *  C  f 

te  re,  ponderare,  yy  ♦  Ja*b  c’yuq  ^  ;vs*J 
^y-y^rap.  equilibrarsi  nel  vano  dello  sp> 
zio,  come  fanno  gli  astri,  gli  uccelli  in 

/  /  /  #s/  ^ 

sulle  ali,  ecc.  1*»  *^J.L  *.y7  *wi*>  jUsSl  _ S, 

f  y  j  y  U  >  Jt  m  J  J 

X  f  £  /  I  W 

■ _ Lj  ■  Jty 

Librazi8tfe>  apparente  ondeggiamento 
della  luna  intorno  al  suo  asae^j-^jUI  &\.j 

Libreria,  sf,  luogo  dove  sono  raccolti  molti 


He  £  4aa4* 


libri  da  leggere  o  da  vendere, 

.£  » 

Libro,  sm.  quantità  di  fogli  cuciti  insie¬ 
me,  ^  —  libico  in  fo¬ 
glio,  oijij  v-jUH  , _ ìusjùg  -, 

£  /V  / 

uà  cyy —  libro  piò  largo  ohe  lungo,  yJj 
^  bj  «>- 

Libr  dee  io,  sm.  libro  di  poco  conto, 
Liccio,  sihf  spago  dei  tessitori  per  abbas¬ 
sare  ed  alzare  l’ordito,  JyJÌ 
Licènza,  sfi  concessione  fatta  dal  supe¬ 
riore,  ÌL^Lj  *o/dw  ■&-<>*  bì  ^kd  —  IÌ« 

berta  troppo  grande,  contraria  al  rispetto, 
fiWij  -  —  s  regol  amento  di  costumi,  di 

parole,  £=Xi.  -*bki — ■  libertà  poetica, 

y  * yuSil  —  arbitrio  preso  fuor  delle 

regole  nel  parlare  e  nello  scrivere, 

"òjÀù  —  abuso  di  libertà,  ■ik.bj 

Licenziaménto,  sm*  il  licenziare,  y*3  y  *4 
f  v**\\ 

Licenziare,  m’  dar  licenza  -  accomiatare, 
VI  dii  »Va,vm  uULÌ  yib! — dar  permis- 

i  i  /  q 

sione,  -ja^ì  VI  :r.^ì  -diib  col  —  man¬ 
dare  a  casa,  pari  in- [osi  di  truppe  in  tempi 

/■  #  ui 

di  guerra  finita  o  di  disarmamento,  — yd 

Licenz ià to -  a,  add .  e  pmt  di  licenziare  , 
*  VJ  ijjL  *< _ 'ó$  *  ii _ 

-  » 

k  —  jfm-  grado  accademico  tra  il  bac¬ 
celliere  ed  il  dottore,  calili!  iiij  *^11  fjjp 
Licenziosa  ni  ènte,  avi\  con  mol  ta  libertà, 
sregolatamente, 

Licenziò  so  -  a ,  add.  che  usa  1  ieenzà ,  che 
si  fa  lecito  ciò  che  non  è  lecito, 

j^s 

Licèo,  sm.  luogo  destinato  alla  istruzione, 
r  <±3£*  * —  nonne 
di  un7  accademia  celebre  presso  Atene, 
dove  Aristotile  insegnava  filosofia,  SL,^ 

^jhJLiìj  1  yy  j  ì 


LIL 
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Licere,  verbo  dif  esser  lecito,  J^ 

*  .  *  j  *  i  *  1  ^  *  »  / 

Z+ì  c-  J' 

Li  eh  è  ne,  nome  generico  di  alcune  pian¬ 
te  o  muschi,  che  germogliano  sui  tronchi 
degli  alberi,  sulle  pietre,  ccc.  jlp>. 

‘V  'uriji'  u*. 

M  »  S 

Li  do,  sm ,  spiaggia  di  mare,  à;w  ^  L=£ 

L  ie  uteri  a,  sf  malattia  del  canale  ali¬ 
mentare  per  la  quale  gli  alimenti  esco¬ 
no  dall1  ano  quali  furono  inghiottiti,  £Uj 
!  .JUì 

Lictaménté,  avv .  con  lietezza,  allegra¬ 
mente,  ♦  k,.  ■  .^si 

3  •  7-  b 

*  J  1  *  * 

Lietézza,  sf.  allegrezza,  -S  ■  ;1CaU> 

jtjj"  vr^  *%•#  *  zj* 

Lieto -a,  add*  preso  da  letizia,  jjj**  \  f 

O3  L&fchJ  * 

Liève,  add.  mf  leggiero,  ^S-aI^ 

—  agevole,  ^  *0*V —  di  po¬ 
ca  importanza,  -*h^* 

Lievemente,  am.  1  oggi  erme  n  te ,  '  Lilu^ 


T*jU  AiLùi 


JjìÌ.  ■  AA^SnJ 


.  —  facilmente, 


OViii  » 


Lievdzza,  sf  qualità  di  ciò  che  è  lieve, 


leggerezza. 


mJal 


tu**. 


Lièvito,  sm*  fermento,  cosa  che  produce 
la  fermentazione , 

Ligio -  a,  add.  posto  in  balia  e  potestà 
d* altrui,  subordinato,  ca e.  **m3 

j  *  y 

I - f g n  e  o  -  à ,  add.  di  legno  ,  ■  t_s^^ 

‘  *  1 5 

_ _ Jt 

Ligóne,  sm.  zappa -marra,  — :f^  ^ 
jìi*  “  J* 

Ligustro,  sm*  pianta  i  cui  fiori  a  corol¬ 
la  imbutiforme  sono  Liane  bissimi,  UÌS 
Lilla,  sf  genere  di  pianta  della  fan, lìgi i a 

y  .j  ^  *  'r 

delle  gclsominec,  ^  *  ■  J*Ì  -  ^jJSa’ 


Lima,  sf  strumento  meccanico  di  acciajo 
di  superficie  aspra,  che  serve  per  assot¬ 
tigliare  e  pulire  metalli,  marmi,  legno  c 

f  V  S  Su* 

simili,  ^  ^  ùj<* 

Limàccio,  sm.  melma,  sudicio  che  pro¬ 
ducono  le  paludi  e  le  gore  scarse  tfac- 

V.  £  *  M 

qua,  V"  Ja-j)  <jùj>  ■  Jlo-jl  c  J*y  •  jfilc 
Limaccia so- a,  add.  che  ha  del  limac- 

a  .  ^  9 

ciò,  moloso,  fangoso, 

Limaménto,  sm*  azione  del  limare 
Limàre,  va .  assottigliare  e  pulire  colla 

I  /  M/  /  /  /  IU/  /// 

lima,  j  -Vyo  OfJ 

Limatura,  ó;/!  polvere  die  cadi?  dulia  co- 

sa  che  si  lima, 

Limbèllo,  m,  ritaglio  di  pelle  fatto  dai 
conciatori,  guantaj,  eoe-  òÙ)  ÌUl&i 
Limbo,  5ììi,  luogo  d'inferno  dove  erano 
le  anime  di  quelli  che  erano  morti  nel¬ 
la  grazia  di  Dio  prima  della  venuta  di 
Gesù  Cristo,  e  dove  vanno  quelli  che  so¬ 
no  solamente  macchiati  dal  peccato  ori¬ 
ginale, 

Li  mini  re,  add.  mf  appartenente  al  li- 

i  ^ 

minare,  alla  soglia,  ì-wJb  ^Là. 
ùXic  jzss* 

L  i  m  i  t  a  m  é  n  t  o ,  svi.  il  limitare,  fo^Ì  -%_4=ej 
L i  m  i  t  à r  e ,  sm.  soglia  dell1  uscio,  Z wT !  * ly* 

Xljì 

iO  /£  /  s  ì  r  /  £  s 

Limitare,  va.  por  termine,  ^ 

£  ì  ’ 

jtfiìcw  ^  —  restringere  ^  al  ^è; 

Li  in  itati  vo  -  a,  add*  atto  a  limitare,  che 

limita,  ■  !*5£U 

Limitazióne,  rea  tr  i  z  io  ne ,  eircoseri- 

zionc, 

Limite,  sm.  linea  che  non  si  vuole,  c  non 

i  »  s  -  :  *  ■  1  1 

si  deve  passare,  fìfè  ^  fàS  *  ^ 

Limitrofo-a,  add*  che  è  nei  limiti-con¬ 
finante.  ’  _sJ^s£ 


UN 
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UN 


B  v/ 

Limo,  poltiglia  dello  pabuli  « 

L  i  mon  àjo,  òtti*  vénd i tor  di  li m o ni,  c<y  t; b 
1  i  i  m  o  n  A  t  o  -  a  ,  add.  d  i  color  dì  i  i  mone; 


Limone,  «m.  patina  coltivata  iti  molte 
parti  d1  Italia  ,  in  provenga ,  in  oriente  , 
—  frutto  di  detta  pianta  conte¬ 
nente  un  succo  dì  grato  odore  e  di  sa¬ 
pore  acido  piacevole,  c^Lfl 
Limonèa,  #f  bevanda  fatta  con  acido  di 
limone,  acqua  e  zucchero,  «ìj^ 

Limosità,  qualità  di  ciò  die  è  limoso, 
£  £  _  „  /■ 
mAÌ  ve  »  &U3  *  w^>-^ 


Liindso-a,  add .  che  tien  di  limo,  tango 
a  .  v 

SO  J  *  yv 

/ 

Limpidézza,  af.  chiarezza,  parlandosi  di 
cristallo,  di  acqua,  d’aria,  -LlLs. 

L  nn  pid  o  -  a ,  add.  che  ha  limpidezza,  chia- 

“S 


r0?  Crtb  'iSirù*  (T^)  ■  £  Ir*  "JX 


✓  * 
o 


Linajuolo,  $m.  chi  vende  il  lino,  e  chi 


1  4  1  ^  £ 

lo  pettina,  àtoiA*  J  o’UjCI  £>b 
Linee,  *ro.  c  */I  mammifero  carnivoro  che 
urla  come  il  lupo,  e  perciò  detto  anche 


làpo  cervière,  ^ 

Lindamente,  <m\  con  lindezza, 

^LsjJìjb  -fXssÌ) 

Lindézza,  sf  attillatura  nel  vestire, 

,  v  '  s  - 

ìudòé  *  -  <5ÌbJp 

Lindo  -  a,  add.  ricercatamente  pulito  ed 

"VJ> 

elegante  propriamente  nel  vestire, 

*  ^LJJb  ' _ 

Lìnea,  sj\  estensione  in  lunghezza  con¬ 
siderata  senza  larghezza  ed  altezza,  k^k 
bdes.  ^ — riga,  cioè  scrittura  che  deve  e$- 

9  / 

sere  in  linea  retta  sopra  una  pagina,  kk 
—  serie  di  parenti  in  diversi  gradi, 
tutti  discendenti  dal  medesimo  padre  co- 


-,  v  .. 
munCj  ^  Lmj  -  ììo  jJ  —  U  nea  eg  tu  - 

noziaìe  -  linea  egvial mente  distante  dai  due 

poli ,  ìyL$!  kk  .  JU'CrYì  kk  — linea  orizztm - 

t  - 

t&le-  linea  parallela  all" orizzonte,  ^ 
^jYl  ^>1^,—  lìnea  verticale- linea  segna¬ 
ta  dai  gravi  quando  cadono  dall’ alio  al 

£  i  S  m  *  * 

basso,  kk  bai. — linee  paral¬ 

lele -irne®  che  essendo  sul  medesimo  pia¬ 
no,  e  prolungate  alb  infinito,  non  si  con- 
giungono  mai  insieme,  SbjtyU  kkk —  quei 
lineamenti,  che  son  formati  dalla  piega¬ 
tura  drllo  mani,  LJqì.  *wxjG)  a|ii 

Lineaménto,  am.  disposizione  di  linee, 
*J=*kk  -kaki  - — nel  pL  linee  che  sono 
il  contorno  del  viso,  e  dalla  cui  delica¬ 
tezza  si  giudica  la  gentilezza  e  la  bellez¬ 
za  di  esso,^.U  >&^y\ 
a*Jl  a  ,U  .  jLbrl 

Lineàre,  add.  mf.  di  linee  o  che  appar¬ 
tiene  alle  linee,  ybu4L 

Lineare,  va.  fh-I incare- disegnare  con  li- 

L  /  s  s  /  ;  /  /  x  f 

il  ee ,  f*^1  +  sswj  *  •  kiisi- 

Linearmente,  mnn  per  linea  o  per  dirit¬ 
tura,  *UyU  *  tLe 

Lineaziéne,  #j\  disposizione  di  linee, 

1  *  _ _ i^L-O  whs  ►  Wtìci- 

-  j 

Lino- a,  add *  di  lino,  -Jtii 

Li  nòto,  am.  luogo  piantato  a  lino,  eH£ 
Linfa,  am.  umore  circolante,  in  un  siste¬ 
ma  proprio  di  vasi,  detto  perciò  linfatico, 
£li*  LXkl  *\SJjà 

"  *'  a 

Linfàtico -a,  add .  relativo  alla  linfa,  SV 

Lingua,  òf.  organo  mobilissimo  contenuto 
nella  bocca,  che  principalmente  serve  al 
gusto,  e  che  concorre  alla  masticazione, 

t  v/ 

alla  deglutinazione  ed  alta  parola  ? 

j  9  * 

Lingua  di  terra  *  terra  lunga  e  stretta, 
bwJl  ^  o'LJ  C'1^ 
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Lingua  -Ì6  inaia.-  linguaggio  d’ tuia  nrr/.io- 
Sma  *  *  &  w 

TI  Cj  0'1*J  * 

LittgaiaèCitito-a,  add.  clic  parla  assai , 

s.  y 

senza  badar  molto  a  quel  che  dice, 

^  lìjJ  '{J^  -jtS;U  'jfi  *  _ -  43bmjs 

Linguàggio,  sm.  maniera  ili  parlare  d'u- 

na  nazione ,  434J  v  & 

Linguàio,  add.  mf  appartenente  o  rclati- 

■  s  a  ^ 

vq  alla  lingua,  tfLdJb 


■p  T  V  ^  ^ 

L 1  n g u  e g g  i  d r e ,  vn.  parlare  assai,  j 


*  *  *  *.  /  f  ì  ' 


Linguétta,  a??z.  zampognata  con  cui  si 
dà  fiato  ad  alcuni  istrumenti  musicali, 

Sttp  -  sic  —  ago  e!ie  tiene  in  pari  la  bi- 
lancia,  ‘^i/dl  Lfi 

Ling  nettare,  vn.  scilinguare,  tartagliare, 

/  f  t  //j/  SS  ^ 

*y  .S 

Linguista,  sm.  che  sa  bene  la  sua  lin¬ 
gua,  lyA*  ytU  '  |J  le 
Linificio,  sm»  arte  di  lavorare  il  lino, 
ovèCJl  luogo  dove  si  lavora,  sita. 

C'  -Ó  JsAfcc  *  ^ 

Li nim àuto,  mi.  medicamento  untuoso  di 
media  consistenza  ad  uso  di  fregagioni , 

Lino,  sm.  pianta  dal  cui  fusto  macerato 
cavasi  della  ti  gl  tu,  cito  serve  a  far  tele 
èd  altro,  oLa^  —  tela  di  lino,  d-xf 

—  lino  fino,  psii  c #l'i£ 

L in sem e,  sm.  seme  di  lino,  jjì 
L  i  n  t  e o -  a ,  add.  d i  lino  ?  La*  *  c LxS 

y 

- — panno] ino,  <— i-X  ^  tìij-e  -IsJ  £■ 
Liocòrno,  sm.  unicorno,  ciaf.?  -^SJI 

—  piccolo  pesce  rie]  genere  ilelle  baliste, 

,_^v=rJ  C/Tà£p 

Lionato -a,  add.  di  colore  simile  a  quel¬ 


lo  del  leone,  cioè  Inondo,  fulvo  rossiccio) 
oyUS  *  crJJl 

Lippi  tildi  ne,  sf.  cisposità, 

Lippe- a,  add .  cisposo,  clic  ha  gli  ocelli 

*  ./  t 

lagninosi ,  .iiJ 

✓  * 

Li  q  uà  MI  e,  add.  mf.  che  può  liquefarsi, 

,  f  -  S  1  S 

&icLeJ  *  ÌJJjlÌÌ  -  i  iliXl  * 

Li q  uà  me,  sm.  qualsivoglia  cosa  liquida 

9  y  >  y 

a  uso  di  condimento,  Ll^o 
Liq  u aménto,  sm.  liquefazione, 

U/J  a  kij  «  L-C  Lt| 

y  *  < 

Liqnàre,  va.  manifestare- chiarire, 

iv  ,  £  /  £  /  ^y  y  / 

^  y  .  zf' 

~  np.  farsi  conoscere,  —  liqué- 

farsi  -  struggersi,  ’oad  -k^li 

//  t  y  1  /  y 

'j*òì  j*ù  ■•V-X 

^  ^  r  '  y-  > 

Liquefàre,  wa*  far  liquido,  Ja-  ^L1 

s-  y  t 

wì^l  —  struggere, 

^  r  ^  y  y 

i  rroO  —  np.  fin  - 

/  /  /  /  *  * 
ei  liquido,  ^  V^-' 

Liquefattibile,  ae?c/*  m/I  faciL  a  lique¬ 
farsi, 

Liquefattivo-a,  add .  atto  a  liquefare, 

9  *  «  v 
^s^’jjiXe  *  lXo 

L  i  q  u  e  f  a  1 1 6  r  e ,  sm.  che  li  q  u  età  , 

.  ^  *  * 

Ja^  * 

Liquefazióne,  sf  il  liquefare,  J^-aLs- 
^UaJ  ■  _ _ >  *£>- 

laq  ui da mén  tc^  avv .  co»  liquidità, 

"Yjbss  -fx=d*  -VU  -"XSL 
Liqu idàndo-a,  add.  da  liquidarsi,  par¬ 
landosi  di  eredita  o  di  conti,  à'ixL^ 


jl  (u’L^) 


Liquidare,  va.  far  divenir  liquido,  w’Ls 

y  r  y  J 

JU1  ^L1  —  liquidare  un  credito f  un 

y  £  y  «  i  y 

cow/o-  metterlo  in  chiaro, 


e5^*  ,A 

5  - 


US 


US 
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Liq  ni  dietro*  a,  add.  che  tende  al  liqui¬ 
do,  ’jìU 

Liquidatóre,  sm.  chi  liquida,  J ^ 

»  t  - 

Liq  u  illazióne ,  sf. \  il  liquidare,  e  si  ri¬ 
ferisce  anche  a  crediti  ,  a  conti,  w-sjyi3 

jcJCS&CLÌ  *  ÙS&jLL)  *  < _ tL^=U  .  ^uuLi 

u  *  * 

Liq  indire,  vn.  divenir  liquido,  ’J^ì 

j>  /  »  »  /  f 

P  L*  ■  jÌj 

*  >  ✓  /*  * 
Liquidità,  sf  liquidezza,  c^JU-  vìléU*  •  ertati 

Liquido,  sm.  sostanza  le  cui  parti  cedo¬ 
no  nlla  pi  fi  piccola  impressione,  e  posso- 

9  %  9  Ir'  (f  *  & 

no  muoversi  tra  loro,  JbL  - 
Liquido -a,  atZc/,  chiaro,  nitido,  Xtb 
L  ■  ■  ^3 La 

Liquirizia,  sf.  regali  zia,  g»^  (^p 

u>  W  f 

Vy' 

Liq  uóre,  sm.  nome  d'ogni  liquido,  e  spe¬ 
cialmente  di  quello  che  è  spiritoso,  *w]^ 

«  * 

(jy-uc  ‘  Jl  ~£ 

L  i  q  u  o  r  f  sta,  sm.  quello  che  fa  o  vende 

s 

liquori  spiritosi,  ^'b!/* 

Liquoróso,  add .  che  ha  dello  spirito  o 

3  *v 

del  dolce,  e  dicesi  di  vino,  ^Siì  ■  0*7c 
Lira,  moneta  d'argento,  per  lo  più  del 
valore,  di  venti  soldi,  •  jUlLal  cJoy 
— ’jV1 

Lira,  sf  strumento  a  corde  musicale,  &=sL£ 
^  o_y —  costellazione  dell'emisfero 
settentrionale,  £ì=eLJ1 

Lirico -a,  add.  che  si  canta  al  suon  del¬ 
la  lira, 

L  i rista,  sm.  sonatore  di  lira, 

Lisca,  materia  legnosa  che  sì  stacca 
dal  lino  o  dalla  canapa,  quando  la  si  ma- 

£  /  r 

eiulla,  si  spina,  si  pettina,  oULf  L'Up 

S  f  *  *  M  f  * 

w^ìj'  &£ll« —  spina  del  pesce,  cJv*  ££**2*. 


Liscézza, morbidezza -levigatezza,  iuyd 

■*  „  **  v  f. 

-  (ifbLJV  *  C4  iLfl  *  -jb  ♦  X&. 

Liscia,  strumento  di  ferro  aeeiajato, 
che  bene  scaldato,  serve  a  lisciare  i  pan- 
colini,  ■  JjU*  r  sjjùa* 

V  y  ^  ^ 

Liaeiaménte,  avi?.  con  liscezza,  'VU-s  .‘iLs 
-'Uè  6 


*8  ■  q  ^ 

Lisciaménto,  *»».  il  lisciare,  ììì-jj  .  Ji-s 

*JUto 

Lia  ci  ardi  èra,  a/,  dorma  cho  si  dà.  il  li- 

,  #„  ■V,u  "  f**  '  s  i 

scio  ,  £a=&at£  .  3y*i4  *  *  i^is£ 

Lisciare,  va.  stropicciare  una  cosa  per 

*  f  v/.f  /  /  ^  ✓  / 

farla  pulita  e  morbida,  JL&, 

o*j  ■  JJuq  —  porre  il  liscio  o 

V  ,/  £  S  i  Jf 

c  >  porsi  il 


t^-  c- 

belletto 


,  _,-c 


belletto,  ■  j-a: 

Lisciatójo,  im.  strumento  d’aeciajo,  d’os- 

/  u 

so  o  simile  per  lisciare,  ^  .'jJLo* 


Lisciatura,  sf  il  lisciarsi,  il  lisciare  e 
r  effetto  loro,  y 

LliLd  * 

Liscio,  ém .  belletto,  materia  colorante  con 

che  le  donne  studiansi  di  far  belle  le 
*  -  * 

carni,  w*-  -  ■  w-jUsc*. 

Liscio- a,  arfd*  morbido,  levigato,  contra¬ 
rio  di  ruvido, 

Lisciva,  sf  o  ranno,  acqua  in  cui 
sia  stata  bollita  una  certa  quantità  di  ce¬ 
nere,  "L> L,  X*  -  'if-o  L» 

Liscivàre,  va.  porre  nella  lisciva,  q  la- 

t  /  /  *  t  ? 

var  con  lisciva,  {f>y  ' LòUylb 
Liseiviàle,  add.  mf  attenente  a  lisciva, 
di  lisciva,  iyLe 

Liscivióso-a,  adef*  che  ha  parti  lisci¬ 
viali  ,  L  ji-à 

Liscóso-a,  add.  che  ha  lisca,  ctó ax» 

Li  SO' a,  add *  logoro,  e  dicesi  propriainen- 

s  /  ,  ^  ^  $  * 

te  di  panni,  tele,  ed  altro,  òb  -0Jb  *  jbà.  *0; 

57  a 
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r  f 

Uspo-a,  addi  cicisbeo,  ganimede, 

r  *  . ,  .  ,  <*  z1!'  , 

>-«uJ  y  J 

Lista,  */.  striscia  lunga  di  checchessia, 
£■  %&- —  catalogo,  ^ìy  --  &J li 
*«^£i  —  indice* 

wtSCll  —  / i># a  ce  2?  &7e  -  a  ssc  gn  o  anttu  o 

sul  pubblico  erario  ai  re  costituzionali , 

V  / 

&UJ&L*  àli-tj  *c7ttsLJl  o]yj 
Litargirio,  protossido  di  piombo,  che. 
si  ha  facendo  passare  una  corrente  d'a¬ 
ria  a  traverso  il  piombo  in  fusione, 


jL 


c* 

Lite,  sf.  contesa,  litigio,  *Tpjtji>  *tèXc 

i  «bljSjl  *- 


Litiasi,  */l  male  detto  volgarmente  male 
della  pietra, 

Litigamónto,  sm.  il  litigare,  *-UkL 

_  *  Su  t 


Atólàs  -  ìsJìj  '^Xc  ■  jì/bs£  ^wiliu 
Litigi  re,  m.  far  lite,  ^cb  *JjL* 

Litigio,  disputa  avanti  qualche  giu¬ 
dice  o  magistrato,  SLzjiLc  .IzfjL*  .iilclx* 

Li tigióso- a,  add.  che  litiga  volentieri, 


*£j^*  -^bss  -Jjl 


Litografare,  va.  stampare  colla  litogra- 
ti  a,  yaib  £.^k> 

Litografia,  sf  modo  di  stampare  con 
piastre  di  apposite  pietre  ciò  che  vi  fu 

scritto  o  disegnato  sopra  con  un  certo 

/  / 

pastello,  jss£ w  ^ 

Litogràfico- a,  add,  di,  da  litografia, 


Litògrafo,  sm*  chi  litografa ,  ypiò  ^ lk> 
Litologia,  sf  trattato  intorno  la  forma¬ 
zione,  la  figura  e  la  proprietà  delle  pie¬ 
tre  ,  pi  c. 

Litorale,  sm*  nome  collettivo  dei  lidi  o 
delle  spiagie  d’ un  paese, 

L»  '  *  ^7  b*» 


ib^,!  ^  yaa-ì 


hit 

Litro,  sm.  misura  di  capacità  degli  anti¬ 
chi  romani,  «yL*.WI  (^iS)  juc» 

Litta,  sf.  minutissima  arena  che  si  suol 
trovare  presso  a’ fiumi  o  torrenti,  j-ù,  J_. 
^.ué  .(J-yt  a&.  p  J u*.  .Uà 

Lìtiira,  sf.  macchia  nello  scrìvere,  scan- 
collazione,  / y£ 

Liturgia,  sf,  trattato  dei  riti  sacri,  ossia 
delle  cerimonie  del  servizio  divino, 

Littìrgico-a,  add ,  appartenente  o  rela- 
* 

tivo  a  liturgia, 

L;  t  u  rgi  s  ta ,  sm.  clii  sa  di  liturgia,  yj.jUfs  ^ 
Liutàjo,  sm.  facitor  di  liuti,  J«Lt  ..y  J*lc 
jJ.)Lìlo  0Uli  ■  J^.^uls 

Liùto,  sm.  strumento  musicale  di  venti- 
quattro  corde,  uity  ^  y  -Jm»  fyf* 

Livella,  sf.  traguardo,  strumento  col  qua¬ 
le  si  aggiustano  le  cose  allo  stesso  piano, 

-K  /  u  / 

c/jU  *  -A--<  » jha*. 

Livellàre,  va.  aggiustar  le  cose  al  me- 

,  t  j  a  *  s  s  Ss 

de  anno  piano,  ^  «^u'Ujb  ^>'S 
Li  veli  àrie,  sm,  chi  paga  11  livello,  tri¬ 
buto  annuo,  *,&+  'X-*i wt*.  *  ^,>vt  U  —  flrfc/.  di  li- 

*  <f 

vello,  appartenente  a  livello,  c;U-iib  ^ U. 
c?  Uaj  ì  IhJLiOU 

Livellatóre,  ^7^,  chi  livella, 

Y I  y&i U  —  eh  i  da  ali vel  1  o ,  fy* Y b  1* 

Livellazióne,  operazione  del  I  ì  velia- 

/  /o/ 

re ,  %#* 

Livello,  sm,  censo  annuo  che  si  paga  al 
padrone  diretto  da' beni  stabili  da  chi  ne 
gode  il  frutto,  ^.Yf  iUJ  -o’L^l  ^ 

—  piano  orizzontale,  t&joJ  .TyUJ  * 
Lividàstro-a,  add.  d i  color  te nd ente  a I 
livido,  c^bf  ,  J\S  -&vji ì  J1  V*,U 

Lividézza,  colore  della  pelle  tra  II 

nero  ad  il  rosso,  cagionato  per  Io  piò  da 

9  ^  *■  / 

percossa,  ■  s,uf 
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Li  v  id  { r  e,  va*  far  diventar  livido  , 

"li, li'  /U.K 

Livido -a,  add.  che  ha  lividezza,  '^L* 
fiL*  ■ 

Li  vi  d  lime,  svi.  macchia  di  color  livido, 

Livóre,  sm.  passione  d'invidia,  Ji  ."L». 

t£\  -^>1  -Ò.J1 

Li  voros amen  te,  am  con  livore,'!**^  ^ 
Livorógo-a,  arfdf*  livido,  che  La  livore 

*  *  3  *  <*■  *  * 

passionata mente  invidioso, 

jlù 

Livrèa,  sf.  veste  listata  ad  una  stessa 
maniera,  e  specialmente  quella  che  in¬ 
dossano  i  servitori  d’uno  stesso  padrone, 

^  *  rAjo 

Lizza,  a/,  riparo  o  steccato  rasente  il  qua¬ 
le  corrono  i  cavalieri  nelle  giostre, 

,a  *■*  / 1  ^ 

Lo,  articolo  detm  minativo  mascolino  sin¬ 
golare,  ffS\j  i — S.' VI  ■  Jyj*ZÌ\  Jì  fY 

Ldbo,  porzinve  integrante  d’un  visce- 
re,  ma  dal  quale  è  in  gran  parte  stac¬ 
cata  o  eminente  sotto  una  forma  più  o 
*  /* 

meno  rotonda,  —ciascuna  delle  due 
parti  che  compongono  il  seme  o  il  frut¬ 
tò  di  cert  ■  piante,  detta  altrimenti  coti- 
ledono,  c^X»  * 

Locàie,  add *  mf \  di  luogo,  attenente  a 

2  s  r  £ 

luogo,  •l_sLaS —  edìfizio,  apparta- 

»  a  // 

mento,  stanza,  ^  * JlsS 

Località,  ^  positura  del  luogo, 

Locai  ménte,  avv*  per  luogo,  in  luogo, 
J3£  3  -  UU£ 

Locàoda,  sf.  casa  ove  si  al  loggia  -  alber¬ 
go, 


Locandière,  sm.  (f  ra) ,  ehi  tiene  loca ri¬ 
da,  Jfiliill  ; _ ^U>  .|àil$jU 


.U 

f  &  * 


i  /  t  /  ./  ^  / 

Locàre,  va*  allogare,  Issej  «  .-n» 

rtil  ■  w**ai — ■  affittare, 

Locatàrio,  chi  prende  afitto, 


Loeatfvo-a,  add .  atto  a  locare,  cioè  ad 
afh  ttare ,  Lu*-fl  *  t  V**i  <  -  L 

Locatóre,  m,  {/  trice),  ehi  loca,  cioè 
affitta,  ^sJ6  ■  0-X^  .^*£3 
Locazióne,  atto  del  locare,  cioè  deì- 
T  affittare ,  1/1  «  *,UJ 

Lóeo,  sm-*  luogo,  ^Lwc  ^  ^ 

^  *JjLU  ^  Jjx* —  qualunque  po¬ 
dere  o  terra  coltivata, 

ijBj  1  —  soggetto,  occasione  * 

s  ✓  1 

IL&  *  X&jì 

Locu  pi  etère,  va*  arricchire,  ^  <|^bL^icÌ 

jX^\  '  gyì 

Locò  sta,  sf.  insetto  simile  al  grillo,  se 
non  ehò  ha  il  corpo  più  sottile  e  più  lun- 

' — jy:  I»1  (4^  jfi)  1 — ^1  ■  ^  a^l.4b — spe- 

eie  di  gambero  marino,  c?U^J  yààjl 

L oc u tòrio,  6'7?2,  parlatorio,  luogo  in  cui 
i  claustrali  si  riducono  insieme  a  discor¬ 
rere,  d^Ul 

Locuzióne,  sf*  modo  di  parlare, 

JV!  -Jjj?  ^ 

Lodàbile,  add ,  m/i  degno  di  lode, 

«  #k.  »  1 

L  od  aménto,  sm*  ii  lodare,  ^ 

L  od  ère,  t>a,  esaltare  il  merito  di  qual¬ 
cheduno,  la  bontà  di  qualche  cosa,  o  di 
qualunque  azione,  con  parole  che  mostrl- 
no  la  stima  che  ne  facciamo,  o^cw 

-  t  *  fxi  * 

-jXwj  '  U>  dJiLc  ! 
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Lodatamente,  arv.  con  lode, 

V* 

Lodativo-a,  add.  atto  a  lodare ,  "^-jU 

VU. 

Lode,  sf.  esaltazione  di  merito,  f.ìS 

Lodévole,  add.  mf.  da  lodarsi  “degno  di 
lode,  f-àlì  Vd  ^3N> 

\]U  ’jJ 

Lode  voi  ménte,  avv.  {vedi  lodatamente), 

*  jLìJta  i 
*  -  „ 

Lóffa,'  sf  vento  che  esce  dall'ano  senza 
rumore,  Sj^>  ■  b~j 

Logaritmico  -  a,  add *  relativo  a  logari- 

S  È 

tmi,  ■  ^v4*i  jflijl  |4^  ìj°^  * ì^ìj^ 

Logaritmo,  sm.  numero  preso  in  una  pro¬ 
gressione  aritmetica,  e  corrispondente  ad 
un  numero  preso  in  una  progressione 
geometrica,  pk  ■  ròj^U 

Loggia,  sf.  edifizio  aperto  che  si  regge 
su  pilastri  o  colonne  >  ^lv  •  d!yJ 
Loggiàto,  sm.  portico  formato  di  più  ar- 
chi,  ^  j 

Lògica,  sf.  arte  che  insegna  a  pensare 
ed  a  ragionar  bene,  (jLi II  ^k  « 
Logicale,  add.  mf  appartenente  a  logi¬ 
ca  ,  l. 

Logicare,  vn.  disputare  di  logica,  sotti- 
/  £  /  /  /  /  ^  / 
lizzare,  3  Job- 

i  - 

Lògico,  sm.  chi  ha  logica, 

—  add *  di  logica  o  appartenente  a  logi¬ 
ca,  JfLdl  d^Ukk 

Lo g  1  i  à t o  -  a ,  add.  mescolato  col  loglio , 

Lòglio,  sm.  pianta  che  alligna  nei  cam¬ 
pi  tra  l'orzo  e  il  frumento,  e  il  cui  ae- 
me  e  venefico,  *  uJhk-  ■  ^  *  (*Lc  ■ejljj 
Loglióso  -  a,,  atìW,  pieno  di  loglio, 


LON 

Logògrifo,  m.  sorta  di  enigma,  il  cui 
scopo  è  di  trovare  una  parola  per  mez¬ 
zo  di  altre  parole  determinate,  composte 
di  lettere  0  sillabe  tolte  dalla  medesima, 

$k5  vi  £/ 

jUjS  g.  jiì  .  ^  tksx&d  • 

Logorare,  va.  consumare  per  uso  troppo 

i'wl 

frequnte  o  per  lunghezza  di  tempo, 

^  è/  u  /  =  *  /  e  / 

-i4>rt  ws>*  ■{)» 

t  a  /  4  ✓ 

Lógoro -a,  adii.  logorato,  -Jb  ■  jb  -  ^ 

/  / 

L  ò j  a ,  sf  s  odici  u  me  -  lordo ra ,  £J  L y  - 

/ 1 

n>  1  *  «  ìk  b-j  *  <k*  Lk* 

Lòjola,  a/,  scintille  che  schizzano  dalle 

*  #41  /  9  *  /**  * 

legna  o  dai  carboni  accesi,  iyo*  -  sJIàsj 
Lòlla,  sf  loppa,  guscio  del  grano,  *S)u&- 

^  >  H  ».  * 

ij/vi  *  &j  b&.  ■  iii  kj 

Lombàggine,  sm.  reumatismo  dei  lom¬ 
bi,  che  impedisce  il  muoversi  ed  il  cur¬ 
varsi,  ESjì 

Lombàre ,  add  mf  appartenente  ai  lom¬ 
bi, 

Lómbo,  sm*  parte  destra  0  sinistra  di  quel 
tratto  della  regione  posteriore  deir  addo¬ 
me,  che  si  estende  dalla  polve  alia  base 

*  1  *  u  f  m 

del  torace,  u- -’XJ  ^  -o^k  ^  *jf 

Lombrico,  sm.  generi  di  vermi  anelli  di 

/  u  / 

delFordine  degli  abmnehi,  lì^o 

Lonchfte,  sf.  pianta  boschereccia  detta 

/  > 

anche  felce  maschia, 

Longanimità,  sf  pazienza  con  cui  com¬ 
porta  i  falli  e  gli  insulti  altrui  chi  po- 

irebbe  punirli  -  sofferenza,  0>‘> 

^  b Vi  ^ijb  * 

Longànimo-a,  add.  che  ha  longanimità, 

*d.*  « 

jfr*  ukjk  “ 

Longevità^  sf.  lunghezza  di  vita,  okXJ 
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Longèvo- a.  t idd .  di  lunga  vita,  j  p<i»U  I  Lónza,  *f.  lupo  cerviere,  animalo  mani 


ijGC  •  yà  * 

L o n g i  n  q u  ì  t & ,  sf.  lontananza,  (_?■*«  ■ 

*  ’  ’-  .  J  ’  ».,'  i  \  <  .  ,  *  ..'•” 

jJ^Aw  ■  i  drj&*  * ^cj"ùz>-  -  juo  -  s*i*i  ■  ì1a*j 

Longfnquo-a,  oda. .  separato  per  lungo 
tratto,  remoto,  ■  ££=>*»  - 

LÓìi  gi  fu  din  ài  o ,  tra/!  d istesò  per  lori* 

«  i 

git udine,  ■J> 

*  *  0  1 

Longitùdine,  a/ì  lunghezza,  ■  Jj-b 

—  distanza  in  gradi  di  un  luogo  dal  pri¬ 
mo  meridiano,  presa  sul Y equatore,  o  so¬ 
pra  un  cerchio  parallelo  all*  equatore,  an¬ 
dando  da  levante  a  ponente,  JyaH —  ccr- 
chi  di  longitudine,  ■  JljUVl 
Lon  franaménto,  um,  con  lontananza, "Ìj^j 

Lontananza,  sf  lunga  distanza  da  luo- 
go  a  luogo,  Ldf  -SLb  *  Ji*j  •  -  jUj 

Lontanàro,  va.  allontanare  -  dilungare , 

ihm  £  u  /  y 

*i*Ai 

Lontano,  add.  distante  per  lungo  spazio, 
JL-fjb  -A-^q.  -^JiT  —  lontano  dagli 

occhi,  lontano  dal  cuore,  *xuj  ca» 
jU!  ^  ^  Jao  ^—ritor¬ 
nar  da  lontano,  óx*s  —  a  ton¬ 

fano  -  in  un  paese  distante, 


Ajl> 


«A* 


5  AaaJ  iXJ 


^-0 


s \S\  —  lontano  Firn  dalLal- 
tréfc  *  àfl*  ~  vai  avete  spinto  la  co¬ 
sà  troppo  lontano,  li*  ,J  Ojddl  ** 

—  lungi  da  voi  simile  sventura,  ^L&ta. 
ÌlÌj&  V  vlJJoU  *  \JJSÒ  —  lun¬ 

gi  da  me  un  simile  pensiero, 


!  J.  1 


\ì£ 


Lóntra,  5/!  animale  carnivoro  più  grosso 
d’rni  gatto  il  cui  cibo  è  il  pesce,  che  p]*e- 
da  di  notte  lungo  le  rive  de’ fintai,  e  dei 
laghi  ove  abita,  Tjì  *_^JS  -III  'jy^.  -t|l 

i_>X*  _ 


mì fero  carnivoro  del  genere  dei  gatti,  %ì 
t'J**  £ 

L  0  n  /  o  ~  a ,  etiti  »  lento  per  g  rassezza ,  ^  ^ 

,ày  ■  —  floscio,  snervato,  ■  jy.  j 

Lòppa,  sf  lolla  o  pula,  &U i  ■  XJ&v 

^JLl  ì  jJU'  *  ^rt  >  *  twjyi 

f  1 

Loppòso-a,  arfdf,  che  ha  loppa, 

*  f  à  ^  ^ 

i^JSL  J  v*- 

Loquàce,  «rfrf.  mf.  che  parla  assai,  .llj-. 
,X£t  jà£  .&%  .ysjt 

w  j' 

Loquacemente,  am  con  loquacità, 

»w/ 

pX?  K^ajo 

Loquacità,  ^  abito  di  parlar  molto,  "óa 

(’/'j/ 

iylài  -  jy 

L  o  q  ù  é  1  a ,  Tj|K  linguaggio  -  favella ,  “jk*  -^LT 
—  facilità  a  parlare  di  cose  comuni, 

M3f  jx.y  ^  7mi  J 

Lòrd,  titola  d* onore  in  Inghilterra* 

^  iìa^  *  &  —  j  j) 

Lordare,  m,  far  t  irdo,  guastare,  corrom- 

* J-f  j-f  *  C  S  *  £  / 

pére ,  tVtJi  ò^u.1  ■ 

L  0  r  d  è  z  z  a ,  6^!  br u  tt  u  ra ,  *  ib  Iìj  *  £&*  Li’ 

■  ÉjLzUi 

.f  &  * 

L  ó  r  do  -  a ,  add.  imbrattato  -  sporco ,  *,Ò4»’ 

—  scostumato,  * ìs^jlJI  ^xja 

Lord  ùmo,  sm.  quantità  di  còse  lorde, 

Lorddra,  sf  immondezza,  *Ajiu  ^ifSS 

sjLLj  —  scostumatezza,  -àLL^ 

Lòri c a,  sf  antica  armatura  che  difendeva 

j  ?  ? 

il  petto  e  il  tergo,  =  jù  -c/1^1  ^  *ùjj 

V.1  C  t>J* 

Loricàre,  va.  armare  di  lorica,  V-*o!t  fjò 
tj jJI 

'  vi  /  ^  ' 

L  ò  r  n  io  -  a ,  arfdf,  guereioJ>f^j^  ^*^1  ■  bj/  *  JjS.1 
Lósco -a,  che  non  può  vedere  se  non 


\  i* 
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da  presso,  11  •  jWJ'  ji<*  —  cieco  d’un 

t  t 

f>CChlO,  ^  jrjffil 

s. 

Lotàre,  va.  impiastrare  dì  loto,  kyOsj  &yo 

s  S  ^  /  1  ,  « 

Là**  CUe  « 

L  o  t  a  t  ù  r  a ,  sf.  atto,  effetto  del  lotare , 

^***  *  LjuLjJ 

Lòto,  sm.  sudiciume  di  fradicio  e  d’un¬ 
tuosità  che  si  forma  per  terra,  su  per  le 

scale,  eco.  ^  ■>—**?■  •  'ay^ 

Lotolén to-  a,  add.  di  loto  o  che  parte¬ 
cipa  della  natura  del  loto,  sorte  di  sudi- 

•  ,  “ ,  s  . , 

ciu  me ,  J-e-**  • 

Lotdso-a,  add.  pìen  dì  loto  o  imbrattato 

'/  i  / 

di  loto,  di  sudiciume,  Vie 
Lòtta,  sf  esercizio  o  gioco  di  forza  e  di 
destrezza,  fatto  a  corpo  a, corpo  senz’ar¬ 
me,  -t  ixJoLU 

Lottare,  vn.  esercitarsi  nella  lotta,  ogiuo- 

/  *  *  *  *  *  ?  S 

care  alla  lotta,  'fjl j,  ' Je'*  -'£jU> 

Lottatóre,  sm.  (/.  trice),  dii  lotta, 

5  ^  ‘  |  |  t 

I  * 

Lotteria-lòtto^  sm.  giuoco  di  sorte  che 
&\  fa  estraendo  da  un  sacco  o  da  un  urna 
polizze  o  numeri  che  portano  un  dono  o 

premio,  r, _ -  j  *&cJLJl  w-xl 

Lozióne,  sf  ogni  cosa  atta  a  lavare  o  de¬ 
tergere  il  corpo  o  qualche  sua  parte, 

-  £*f  *  *  M./  ✓ 

L  h  1>  r  ìc  i  re  fitW-  renderci  librino,  <J;I  •yk’y 'ui? 
Lu  lirica  tfvo-  a,  otta.  che  ha  virtù,  di  far 
lubrico,  ■<))*  *  uir* 

*  s 

Xjubrichdzza >  sj.  qualità  di  ciò  che  è  lu- 

4  éf  »  ** 

brìeo,  sdrucciolevole,  Zìl^y  * 
Ldbrico-a,  add.  sd rucciolcvole ,  Jjì  ■  (Jiji 
—  di  ventre  facile  a 
sgravarsi  di  escrementi,  J-aU  *  fife  * 

3  bjJUP  J~v~  gi;r*  .‘faWI 


— inchinevole  a  disonestà,  facile  a  eon- 

HW  U 

durre  ad  atti  o  parole  disoneste,  Uz&AiU 
Lue  arino,  sm.  uccelletto  del  genere  frin¬ 
guello,  che  ha  il  rostro  breve  e  tondeg¬ 
giante,  le  penne  verdi  e  gialle,  con  al¬ 
cune  macchiettine  nere,  cd  un  canto  va- 

■>  v  ""  'E"  * 

riamente  dilettevole,^-^  ^Li  . 
Lucchétto,  sm.  sorta  di  piccolo  serrarne, 
amovibile,  JL  ^  J JS 
Luccicante,  add.  mf.  che  luccica,  e  spe¬ 
cialmente  di  cesi  della  pelle  molto  tesa  cd 

untuosa  per  grassezza,  ■  Ji&i*  '(jìjt  “Vi 
Luccicare,  vn.  rispondere,  parlandosi  di 
cose  lisce  e  lustri,  come  pietre,  armi,  eoe, 

i  V  /V/ 

(Jjì  ■  (d  *  \_3 

L  u  c  e  i  e  li  f  o ,  sm*,  scintillamento ,  *jj>» 

mjj  *C1  -Jritt  b>jW 

Luceicéne-1  iicciolóne,  sm.  grossa  la- 
gnma, 

Liiccio,  sm.  pesce  fluviale,  fornito  di  denti 
nelle  mascelle  e  nella  lingua,  ^/LC il  lUU~* 
Lucciol  a,  sf.  piccolo  insetto,  il  cui  ventre 
risplende  di  luco  azzurra,  JS  •  yl 

VO  .^JÙ 

Luce,  sf.  ciò  che  illumina,  ossia  fluido  sot¬ 
tilissimo  ed  imponderabile  che  rischiaran¬ 
do  gli  oggetti,  li  rendo  visibili.  ^  j.\ 
’J-a  'V®  '"fj-sl  £  5^  ’ — pupilla  dclToc- 

cliio  o  rocchio  stesso, 

,cy  ’  s  t 

*  d-ilLaj 

Lucente,  add.  mf.  che  luce,  che  risplen- 
de,  fJt.  .’jÙ 

Lucentézza,  sf  splendore,  chiarezza,  *d 


YfiJ  >//  *  i  iv  ^  ft 


*  Cr’  UJ  * 

L  de  e  re,  w,  ri  splendere,  r À  ^  -fb 

I/UA  /  *t  /  i  /  1  1,J/  -  J  ' 

-jfta  ^  I  )  — a-aì 


Lucèrna,  vaso  per  lo  più  di  metallo 
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Lun 


nel  quale  si  mette  olio  c  lucignolo,  che 
s'accende  per  far  lume,  ^ajL^ 

—  lu£C-*  splendore  ,  buà  - 

f  • 

L  ucern  àjo ,  svi.  lanternone,  ^  J biii1 

U^]f  ^  Wwrj 

Lucernàrio,  «m.  finestrino  aperto  sul 
lotto  per  dar  luce  ai  soffi  t ti,  isfy*  ^  <0^ 

Lucernàrio,  sm.  ehi  ha  cura  delle  lucer¬ 
ne,  h^\  jOti 

Lucer  nàta,  sf  quantità  d'olio,  che  con¬ 
tiene  la  lucerna,  ÌUai j>  * ,~LJS 

Lu cernerla,  sf.  luogo  ove  si  fanno  le  lu¬ 
cerne,  JbjbUJI  J.  ^  J  J! 

Lucernière,  $vh  strumento  nel  quale  si 
tien  fitta  la  lucerna  co]  manico  per  ab- 
bussarla  od  alzarla ,  .  ^ 

^Ì^JI 

Lu cernii! a,  sm.  lucerna  d'ottone  o  d'al¬ 
tro  metallo ,  composta  di  un  fusto  verti¬ 
cale,  dentro  cui  è  infilato  il  recipiente  per 
l'olio,  da  aliarsi  c  abbassarsi , 

Irijcérta-1  uc  érto  la ,  sf.  quadrupede  ovi¬ 
paro,  fornito  di  lunga  coda,  e  di  vario  co¬ 
lore  e  grandezza,  ^Lds.  ^  *0^ 

Ltìch  e  r  a  - 1  u  c  h  ér  i  a ,  sf,  certo  modo  di 
guardare,  altrimenti  piglio,  "jj 

Lucidamente,  aw.  con  1  o  eidezza  -  con  chia¬ 
rezza,  -  Luì'  »  j  ,4sj 

Luci  da  ménte,  sm,  il  lucidare, 

jj  y-V 

Lucidàre,  va.  render  chiaro, 

S-/  f  £  / 

—  copiare  al 

riscontro  della  luce  sopra  cosa  trasparente, 

disegni,  scritture  e  simili,  ^  'L^ 
i  JìcUJI 

Lucidazióne,  fazione  del  lucidare, 

Ap*  ■  tfr**  ■  ^ 


Lucidezza,  sf  qualità  di  ciò  eh©  è  lu¬ 
cido,  *  wbd  -  ,J  ■  &*i  -  3,ULe 

Lùcido~a,  add.  clic  riluce  e  dicesi  pro¬ 
priamente  di  oggetti  che  rilucono  di  luce 
loro  propria:  come  il  sole,  il  fuoco,  eoe. 

tKjà6*  *  X""1*  't?*  "terso,  liscio, 

*  ? 

Lùcido,  sm.  foglio  trasparente  su  cui  siasi 
dilucidato  un  disegno,  iz  *ib, 
Lucifero,  sm,  venere  (pianeta),  quando  h 
mattino,  dui- —  nome  del 

maggior  diavolo,  l  oXl . 

&JbVl 

Luci  godio,  sm.  più  fila  di  bambagia  in¬ 
sieme  che  si  mettono  nella  lucerna  e  nelle 
candele,  perchè,  appiccandovi  il  fuoco  fa<% 
ciano  lume,  J^SJJ  JjLU  -J *Ui  _  t$&* 
—  quantità  eli  Uno  o  lana  che  si  mette 
in  sulla  rocca  per  filarla, 

L  u  c  6  r  e ,  sm.  1  uce  -  splendor©,  -  lo  .  -  c-'bd 

L u e r à re ,  va.  far  1  nero ,  guadagnare, 

>  J,  J  u  J  -  ■  - 

nitìJ  *  _'*3W 

w  *  -  w™;  «  -  u 

-  fi 

lM-^Ì  -  ■'  1  |*j®l£  .j2- 

L  u  era  ti  vo  -  a,  add.  da  lucro , 

Tai oro,  sm.  guadagno  di  denaro,  , _ «X 


S‘  *  /  ti  ss  $ 

*  J5b  Jf  1 


& 


e 


ì  -  "  ’’  &  « 

L  u  c  r  ó  s  o  -  a ,  add ,  clic  reca  lucro,  ^  ^ 

Lucu brir e ,  va,  comporre  diligentemente 

*  t  &l  S  &s  ,  Su 

ossia  elaborare,  ^  bri  ^uil  *  *^5 

L  n  c  u  b  r  à  t  o  -  a ,  ac/d  elaborato, 

Le  ■  C-1 

L ueubr azióne,  sf  risultato  dcllueubrare 
LiJCc.1  -  rjjLci  ^ càEil 
Lue  u  3  é  n  t o  -  a,  a dd.  lucente, 


i  A 


•  OJi 

Ludibrio,  sm.  insulto  che  avvilisce  e  mor- 
tifica  piai  che  lo  scherno,  *éb 


//c /  _  ^  - 

.  :Lb 


LTJM 


—  S.68  — 


LTJ5T 


L  iidificdrc,  rn.  ingannare  -  burlare ,  'j->ò 

,  '  1,y 


Ludificaziónè,  sf  atto .  od  effetto  del  1  u- 

3 

difieare,  -j^jà 

Ludi  m  ag  i  s  tro,  sm.  pedante  che  tiene  scuo¬ 
ia  ,  .  0^  J 


L  li d o ,  ò m.  giuoco  -  scherzo,  wLJÌ  ^ 

L  il  d  r  i  e  o  -  a  *  add *  b  urie  volo ,  da  beffa ,  jLL* 

%  /- 


Lue,  sf  peste,  tanto  parlandoci  di  animali, 
quanto  dT alberi,  e  di  biade,  \J»j <  *<ti1 


Lufn,  sm.  cosa  ravviluppata  insieme  senza 
ordine,  e  dice  si  di  lino,  di  bambagia  e 
simili,  -'Ltjc.  *ìUf 

Lùglio,  sm*  nome  del  settimo  mese  del¬ 
l'anno  volgare,  e  quinto  dell* astronomico, 

'Jy*  vr1 

Lugubre,  add-  mf.  di  cosa  che  dinota  do¬ 
lore  e  melanconia  per  morte  di  parenti, 


amici,  ecc*  m 

Lù  Ila,  sf  ciascuna  delle  due  parti  del  fondo 
della  botte,  tra  le  quali  è  il  mozzale,  £i'UL 

Awl  1  1 


Lumaca,  sf.  specie  di  crostaceo,  a  quat¬ 
ti  *»* 


tro  tentoni  filiformi,  -151^  «ìuW 

(is^a —  scala  a  lumaca-  scala  che  si  ri¬ 
gira  in  sò  stessa,  jljO  -w^ 
Lumacone,  sm*  grande  lumaca,  *j#j£ 
Lumàjo,  sm.  chi  accende  i  lumi  nei  tea¬ 
tri,  o  i  lampioni  nello  strade,  J^olUJi  *^£0* 

Ltìmc,  sm*  splendore  mandato  dalla  luce, 
is*èt  jt  y*  -  Jyl  ~  jf  —  lucerna ,  lampada, 
candela  accesa ,  ^ 

—  persona  di  sommo  merito,  jjUasìJ  j*i  uUJ' 


"jUil  *J^ii  *  Jldi*  .  *Jts*  —  notizia,  contezza, 
^  —  far  lume  -  rischiarar  la 

via,  ^,(il  Gw*UI  *Lé1  • 


Lu  mcggiamén  t.o ,  sm*  atto  di  lumeggiare, 
y&j  *  %j  Lil  - 

i  w  fi 

Lumeggiare,  va.  illuminare,  *UÌ  >j)ya 

UH  £ 

-^ri-por  colori  più  chiari 
ne* lunghi  rassomigliatiti  le  parti  più  lu¬ 
minosi  de' corpi ,  parlandosi  di  pitture, 

/  i  f  *  *  u* 

j9 

Lumicino,  sm.  piccola  luce,  come  di  can¬ 
deletta  o  di  lucerna  con  lucignolo  sottile, 

.  .  *  -  .  „  # 

wSUis*  -  Juk 

Lumièra,  sf  gran  lume,  0U=L£*  ~  <j^-* 

—  arnese  che  contiene  iti  sù  molti  lumi, 

C  L_ Uj|Jp  ► 

Lumi  n  à  r  e ,  sm.  astro,  ma  d  i  eos  i  special  - 
mente  del  sole  e  delia  luna,  come  desti¬ 
nati  ad  illuminare  il  globo  terracqueo, 
(^fljìj  jj5  —  lume  di  Fuo¬ 

co  semplicemente, 

Luminària,  sf.  quantità  di  lumi  accesi, 
^ j  .,U1  —  Fasta  notturna  che  tassi 

accendendo  molti  lumi  sul  davmzale  del¬ 
le  fenestre  ed  altrove,  yJpl 

L umiliazióne, sf.  illumiuaziom,  jliuL 
Luminèllo,  sm.  piccolo  anelk  t to  nel  qua¬ 
le  s1  infila  il  lucignolo  della  lucerna, 
o1.wi  ^ — arnese  di  fiL>  di  ferro 

con  pezzetti  di  sughero  per  un  nere  agal¬ 
la  nell7 olio  della  lampana,  S+\p • 
Luminosità,  sf,  qualità  di  ciò  che  è  lu¬ 
minoso, 

Luminóso -a,  pieno  di  lume,  lucen¬ 

te,  illuminato,  ^ol—  ■ 

Luna,  sf  pianeta  cinquanta  volte  più  pic¬ 
colo  della  terra ,  della  quale  è  satellite , 
JUbl  ^ol  *jU*\  ^  j*è  —  luna  nuova, 

—  luna  piena,  —  ahiaror  di  luna, yà. 

—  C  *  X  /  *  *+ 

jU*  *  ■ — -  mese , 

?.  a 

oy^'  Jifi  Jfr  XL 
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tunàre,  sm.  tempo  del  corso  della  luna, 

£  „  *  A  '' 

jir“*  *  tej** 

Lunària,  pianta  erbacea,  il  eoi  seme 
ha  la  figura  d’una  luna  piena,  j**. 1\ 
Lunàrio,  sm,  libricciuolo  o  tavoletta  in 
cui  si  notano  le  variazioni  della  luna , 

Ujo-  »j«friJÌ  L*^w 

Lunaris  ta,  sm,  chi  fa lunarj, c^bU^I 
Lunàtieo-a,  add .  d*  u more  incoe tan te ,  a 
somiglianza  delle  variazioni  della  luna, 

;  Vi jb 

L  unito -a,  add.  di  forma  simile  alla  lu- 

2  S 

na  nel  principio  del  suo  ritorno,  ^Jtx> 

jj* jLu  i 

Lunjastióne,  sf  tempo  che  corre  dal  prin¬ 
cipio  del  primo  quarto  della  luna  alla 

-  •  s/ 

fine  dell’  ultimo  quarto  di  essa,  •& ^ 

i 

Stai 

Lunedì,  sm.  nome  del  secondo  giorno 
della  settimana,  c ,h.ì.ÌYI  ^ 

Lunétta,  sf.  on  echino  a  foggia  di  luna 
falcata,  ^  siili  -  &iV^c —  soste¬ 

gno  dell"  ostia  consacrata,  nell1  Ostensorio, 
per  esser  fatto  a  mezza  luna  crescente, 

e  '' 

<JX»  *  iUarj 

Lunga,  sf*  striscinola  di  euojo  nella  qua¬ 
le  gli  strozzi  e  ri  tengono  legati  gli  uccel¬ 
li,  vì-  ^  — lunga  di  corda  o  di 
crino ,  j ^ 

L  u n  g 4  g n o  1  a,  sf.  sorta  di  rete  lunga  e  bas¬ 
sa  per  prendere  animali  terrestri,  ^ 
jihs*.  ■  &1V&.  ■  jyb  ^ 

—  discorso  lungo  e  nojoso, 

JmU  Joys 

Lunga  ménte,  avv .  con  lunghezza,  *jy» 
£Ub  ■^r'L^b  —  per  molto  tempo, 

Silice  ^gjuJ  *  ^L)I  * 

L  tinge,  dvv,  lungi  -  lontano, 


L u n gherf  a,  sf.  prolissità,  - SHkl 

Lunghésso,  prep.  rasente,  accosto,  \x* 

Ojò  J* 

Lunghézza,  sf.  ima  delle  tre  dimensioni 
del  corpo  solido,  — continuazio¬ 

ne  eccedente,  £Uif 

Lungo  -  a,  add.  che  Iia  lunghezza,  con- 
trario  di  corto,  .*£«[& 

m  W  o  v  * 

—  a  di  lungo  -  senza  fermarsi, 

f  *  *■ 

ojjdo  <4(U1  vlb>  —  andare  a?!©  lunga  - 
procedere  lentamente,  vw  U^li  ^L. 
^Jlc — col  piu  lungo-  al  più  tardi, 

**  i// 

^(>LoJb 

Lungo,  prep.  rasente,  accosto,  ^ 

—  lungo  il  fiume,  j 

sia-* 

L  uni  cola,  sf  chi  abita  nella  luna,  se^ 
condo  T  opinione  di  certuni,  asJSl» 

f*j  U 

Luògo,  sm.  spazio  contenente  un  corpo, 
— tempo  convenevole  di,., 

* 

ÌLzjì  —  a  tempo  e  luogo,  J, 
t3  —  soggetto  -  occasione ,  -JsS£ 

pL  latrine,  -r^ 

Luogo ,  posto -rango,  w-j;  ^  iu,  - 

—  in  primo  luogo, 

secondo  luogo,  |.L^  J  J 

—  al  luogo,  al  posto  di*..  -"LSjé  —  dis- 

sipare,  in  luogo  di  conservare,  *LLc 
«so  c'ì  ^  —  giuocare,  in  luogo  di  tra- 

vagliare,  c/1  ^  - — in  luo- 

go  della  moneta  mi  ha  dato  delle  mer¬ 
canzie,  seU;  filaci  — dar  luo¬ 
go-porgere  occasione,  comodità,  V*1 

Wt  .'Xjm»  Jacl  -4-5^  ’«i — /«r  tuo- 

V  w  M*  “  /  £  S  /  / 

go  -  dare  il  passo  -  cedere,  f4* 

_ luogo  pio  -  luogo  istituito  e  dotato  per 

58  a 
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qualche  opera  speciale  di  carità, 
o'tu^yi . 

Luogotenente,  smf.  chi  tiene  il  luogo 

di  alcuno,  *wly  ^  \ bU —  titolo 

di  colui  che  in  una  compagnia  fa  alF  uo¬ 
po  ,  le  veci  del  Capitano  che  la  coman¬ 
da  J  y  *  9  p  IjUj  U' 

Luogotenènza,  sf.  ufficio  del  luogote¬ 
nente,  .£jU 

Lùpa,  sf.  di  lupo,  J  £■  -Liò 

*  ,  ,u  k.  v  '  "  .  „  *  ' 

—  meretrice,  — male 

della  lupa  -fame  insaziabile,  *wJK^  ^ 

Lupàjo,  sm.  chi  forma  Y agguato  ai  lupi, 
wtfclt  cilL 

Lupanare,  sm.  bordello,  ij V 1  Jrs£  «TjjJ S ^ U 
Lupésco» a,  add.  di  lupo  o  di  razza  di 
lupo,  h  lijì 

L upinàjo,  chi  vende  lupini,  £’ju 

L  u  p  in  a  m  é  n  t  e ,  da  lupo  -  malignamen¬ 
te,  XjUsèj  •  L->hÌJI  ^Jx. 

Lupino,  sm.  pianta  della  famiglie  delle 
leguminose,  — -seme  di  essa  pianta, 

jj* — add.  del  color  del  pe¬ 
lo  del  lupo,  parlandosi  di-  cavallo, 

Ali.  &>jj  *  uyUÌ 

Ltìpo,  sm.  mammifero  carnivoro  del  ge- 

/uj 

nere  dei  cani,  è  sommamente  vorace, 

jp.  &■  Jf  ^  ■y  ti 

^  5  -3ìÌjo^  yl  >&Lfay&  y!  -a^J 

— costellazione  australe,  o^YI  —  lu¬ 
po  cerviere,  lince,  -y*  ^  —  lupo  ma¬ 
rino-pesce,  j*}1}  ' _ ^ 

Lùppolo,  sm.  pianta  della  famiglia  del¬ 
le  orticacee,  di  cui  si  mangiano  i  teneri 
germogli,  -jUjJ!  lUZ^. 

Lùreo  -a,  add .  schifosamente  ingordo,  Jy  I 

*  i 1  *  '  .  '  *  : 

.tjl 

*  y  *  *  1  ^ 


L  ù  r  i  d  o  -  a ,  add.  1  i vide  ,  ^  Li'  .  ^  K  cyJ 
■ —  lordo , 

Lusehero-a,  add .  mezzo  ubriaco,  brillo, 

v_a  jì  -  k— £IC=  -JU&3È L  -  ,J,*£ 

L usignuòlo,  sm.  usignolo,  JLjfc  — 

#  ^  e  <J  J-  y  /  #  >  f,  ,  , 

(JLli  •  Jdc  *  *  &iX-&Sw  *  jhIs 


Lusinga,  sf.  falsa  dolcezza  di  parole  o 
d'atti  per  trarre  in  inganno  o  alla  sua 
propria  volon  tà  -  sperali  za ,  fid  ucia ,  ^  Jlj 

Lusingaménto,  sm.  atto  lusinghevole, 
vano  allettamento  di  parole,  tlix* 

rm  j  .^u 

Lusingare,  va.  allettare  con  parole  o 

1  j  /  /  /  *»/  /  ;/ 

con  carezze,  jU  ^y&b 

—  np.  sperare,  +£*1 


iUJo  jlc 

Lusinghe  ri  a,  $f.  allettamento  adulato- 

^  V  *  1 

ri°?  'Sialo*  *dcOri£  j  &hJLh* 

Lusinghévole,  add.  mf.  atto  a  lusinga- 

$  f*  &  w  (*  -  S 

re -pieno  di  lusinghe, •£ù\t£*KjJxl, 

L  usi  n  gli  e  voi  ménte,  avi?,  con  lusinghe, 
*  Icbs^  ^ 

Lusinghièro,  sm.  chi  lusinga, 

c 

—  add.  che  lusinga, 

Lussàre,  vn.  slogare,  uscir  di  luogo  na¬ 
turalmente  proprio,  e  dicesi  dell' uscire 
delle  articolazioni  delle  ossa  dalle  loro  ca¬ 
vità,  ^l=co  •  ijb  lij  -  yljl 

Lussazióne,  sf.  slogamento,  ossia  devia¬ 
zione  d'  un'osso  mobile  dalla  cavità  clic 

u  / 

deve  naturalmente  occupare,  cjUjj 

’cAi  .“jU. 

Lusso,  sm.  eccesso  di  spesa  nei  vestiti, 
negli  •  arredi ,  e  nei  cibi,  fatto  per  vanità 
od  orgolio,  u_Lii‘  .>UI 


/  /  u  /  g  / 
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Ij  u  s  s  u  r e  gg i  à  r  e ,  vn.  vìvere  negli  agi  e 

/  /  /  i  /  s  /  /  Ss* 

nelle  delizie,  « _ Lcj 

Lussuria,  sf,  uso  smoderato  di  delizie, 
.\JLI —  abito  di  piaceri  carnali,  fJyUI 

Lussorióso-a,  a dd.  soverchiamente  cu¬ 
rante  di  delizie,  AjMìT  —  da¬ 

to  ai  piaceri  carnali  o  atto  a  destarne, 

fèf  '{}*?• 

Lustra,  $f.  tan a  di  fiera ,  jc  ■  ^  Lo 

/  u  / 

>  v1  r 

Lustrile,  add.  m/’.  purificante,  parlando¬ 
si  dell* acqua  con  cui  i  gentili  asperge¬ 
vano  le  vittime,  dai  Cristiani  dicesi  an¬ 
che  dell* acqua  santa,  U  t* 

■  L  L  *  J^iìS  L 

Lustraménto,  sm.  il  lustrare,  Ui  -VW 

o  * 

*  s.  3L  *  ^ 

Lustrare,  t>a.  dar  lustro  -  splendore,  £0^ 
*  J&e*  —  illustrare  - 

^  s  ss  e.  *  s 

far  chiaro,  <1^1^  •  L/  — m,  ri- 

*  *  V  S  s-  sss 

lucere  -  risplendere ,  ♦  U  * 

L  u  s  t r a s t ì  v ài i  - 1  u é tra èlc à r p  e ,  sm.  chi 

pulisce  stivali  e  scarpe,  e  dà  loro  il  lu- 
■  *  '  c  1 
atro,  X&,  *s _ ^-L*^  -L^iL*  . 

Lustrata,  sf.  atto  non  molto  prolungato 

B  ****  &  /M>P 

del  lustrare,  SS^j  ■  LJ 

Lustratóre,  sm,  chi  lustra,  -JL^ 

*  "  - 
G’iaj  *^-L« — chi  dà  il  lustro  ai  panni,  JUU 

Lustratura,  sf.  operazione  del  lustrare, 

&  Y  * 

-àilt 

Lustrazióne,  sf.  purificazione,  sagri tizio 
d* espiazione  usato  da1  gentili,  js^a* 

JYc* 

Lustrò  voi  e,  add ,  mf  che  si  pub  lustra- 

»  „  y*  v 


Lustrézza,  sf.  qualità  di  ciò  che  è  lu¬ 
stro,  »•&>  -(Jijj  ■  Gli*! 

Lustrino,  sm,  sorta  di  drappo,  .  UyLt 

^  UJ  —  oggetto  di  rame  in¬ 

dorato  od  inargentato  più  o  meno  picco¬ 
lo,  sottilissimo,  rotondo  e  traforato  nel 
mezzo,  che  serve  per  certi  ricami,  fiil 
y-> 

Lùstro,  sm,  splendore,  -c?W 

—  pulimento,  *  LIL  **,JjLo —  spazio 

di  cinque  anni ,  t^jL-Ahu  a m oa.  *  #•  ^ ■  - r .-. ■> 

—  add .  che  ha  lustro  -rilucente,  'joìU 

L  u  s  t  r  ó  r  e ,  sm.  splendore,  SjXfc»  *  ^ j  .  *LII 
Lutàre,  va.  impiastrare  di  luto,  cjII? 

^  c.  ss  s 

^hJcI  Ij  vZU  jb 

Lutatura,  sf.  il  lutare, 

Luteranismo,  sm,  dottrina  di  Lutero, 

/U  / 

Lutar àno,  sm.  seguace  della  dottrina  di 

Lutero,  ■ — add. 

attenente  al  1  u  teranismo, 

Luterizzàre,  vn.  farsi  luterano,  abbrac- 

/  s  V  S 

ciar  la  dottrina  di  Lutero,  r _ v _ 

43  9  S  ff  ^  - 

Lutifigolo,  vasajo ,  k*i£ ■  ^ 

Lù  to,  loto,  terra  inumidita,  JUyl  ^ 

Lotóso- a,  add.  lotoso,  ^  -c;L 
j-^i  ij  ) 

L fitto,  m  mestizia  con  pianto,  per  pcr- 

a  si/ 

dita  di  parenti,  jJL — pianto  o 

dolore  in  generale,  *  óif-  '“wo^ 

Luttuóso* a,  add.  pien  di  lutto,  lagri- 

v  ff  V» 

mevole, 

Lutulènto -a,  add.  intriso  di  luto, 

*c/tL  - 


MAC 


-  r»72  — 


MAC 


M 


M >  lettera  duodecima  dell’Alfabeto  italia¬ 
no,  e  nona  fra  le  consonanti,  f 
Ma,  cmg.  la  quale  serve  nel  discorso  a 

distinguere,  eccettuare  o  contrariare,  USJ 

Màcca,  sf.  abbondanza,  parlandosi  di  co¬ 
se  comprabili,  e  specialmente  mangerec¬ 
ce,  eJlijó  *< _ x-  '"ifé  '*3^ 

Macca  téli  a,  sf.  cibo  fatto  di  carne  am¬ 
maccata  ,  —  vizio  -  difetto , 

^  à^XiS 

£  Vr***  XL 

Macelleria,  $/!  calma- bonaccia, 
jsìk  *&uli 

Maccherone,  sm,  pasta  di  farina  di  fru¬ 
mento  ridotta  in  larghe  falde,  e  che  si 
cuoce  in  minestra  o  si  condisce  con  bar- 

jZ  /  1 

ro  e  cacio, 

Màcchia,  sf.  imbratto  o  segno  che  so¬ 
pra  di  un  fondo  di  colore,  apparisce  d’un 
/  » 

colore  diverso,  ^  £*& — boscaglia, 

ibU  *  —  difetto  -  colpa , 

'^sìò  *  ^  ÌujLL  *  xii  ■  v, _ yj*-< 

M  aechiajuólo- a,  add.  che  frequenta  ìe 
macchie,  cioè  lo  boscaglie,  ^ y J!  —  co- 

fi  /  £  / 

lui  che  cava  le  macchie,  *wlja=- 

/  £  / 

Macchiàre,  va.  bruttar  di  macchie,  g-% 

_  £  f  f  £S  *  £S 

—  recar  pregiudizio 

C  /  s  f  T  ^  S  / 

ali1  onore  e  simili,  u-jLc!  -o1^  o’U 

*  /  / 

Macchia  tura,  aggregato  di  macchie 
nel  legname  o  nelle  pietre,  3  £Ujjl 

3  ^ 

Màcchina,  sf.  nome  generico  di  qualun¬ 
que  congegno  atto  ad  aumentare  0  dimi¬ 
nuire  0  regolare  le  potenze  moventi, 


c^V!  £  iii!  -w-xljj  ^ — edilìzio  nobile  o 
grande,  %jy&  &Uj  •  £1Ì1a  £>jjb 
Macchinàle,  add ,  mf.  appartenente  a 
macchine,  ài^b  ^Li.  * 
Macchinalménte,  avv,  a  guisa  di  mac¬ 
china,  ttUxiì  ■  Uil  ■  boU 

Mac  eh  inamente,  sm,  il  macchinare, 
* 

jC*  *  ì'jvù 

Macchinàre,  va,  c  n,  inventare  ingegno¬ 
samente,  e  per  lo  più  meditare  inganni, 

*  *  t  »  //  /■ 

oLjJI  ‘oUmìì!  ^.kji 

Macchinazióne,  sf  inganno- insidia  fat¬ 
ta  con  molta  arte,  «yC*  -^pJUo  ^ 
oL*ijl  bui 

Macchinista,  sm.  chi  inventa  0  fabbri¬ 
ca  o  fa  muover  le  macchine,  -o^Yt  £>U 

*  a  r  u/ 

Macchiòne,  m.  grosso  eispuglio,  iLLx*l 
Macchóso-a,  add.  pieno  o  sparso  di 
macchie,  -  ^SoU  - 

Macco,  sm.  vivanda  fatta  di  farina  di  la¬ 
ve,  o  di  patate  impastata  con  acqua,  e  cot¬ 
ta  a  ino' di  minestra,  jy  —  strage, 
uccisione,  àJjuU  -ihsji-c 
Macellàjo,  sm,  ehi  macella  e  chi  vende  la 
carne  delle  bestie  macellate, 
Macellaménto,  sm.  uccisione  delle  bestie, 

it  *  1  ii  1 y/> 

Ah^sJu  *  tì«c  Li  *  rhi  * 

Macellila,  sf,  moglie  del  macellaro,  0 
donna  che  sta  in  bottega  ove  si  vende  carne, 
a  riscuotere  il  denaro,  y  -^Ut 

vl^ 

M  acci  idre,  va,  uccidere  bestie,  come  vi¬ 
telli,  buoi,  pecore,  porci  e  simili  per  cibo 

«  ,  * 

dell1  uomo  ,  jóiH 

Macelleria,  sf,  luogo  o  bottega  ove  il  ma- 
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celiare  vende  la  ca me*  jjs?  £*^1* 

t^wcl^  ijìiJ 

Macèllo,  sm.  luogo  dove  si  macella,  o  dove 
si  vende  la  carne  delle  bestie  uccise  nel 
suddetto,  ^W«  ^ 

fl^yi  ^5  —  grande  uccisione  d*  uo- 

,  ,  >.  -  *  ^  *«>  ...  É,  » 
mi  ni,  &  r^vo  ■  ia5^j&  *  *  *  ^2*-  a  1  ^;t4 1  *  L  y  5 


£  m,  9  m  y 

Maceraménto,  sm.  il  macerare, 

9  ®  /  9  "-1  > 

*  <Jj  »  ^LJ  -  ^juLì  *  £  yLi 

Ma  ce  rà  re,  va.  tener  nell*  aequa  o  in  altro 
liquido  una  cosa  tanto  elio  olla  lasci  la 

^  tu  /  /  y 

sua  durezza  e  divenga  trattabile, 

*  ^X  ,4ji-  *  f  f 

gb  ■  JwU  -jUb  — infran¬ 


gere  percotendo,  — re¬ 

primere  eolio  austerità,  parlandosi  d*ap- 

.  *  *  t  s  ,f  s  *  r  f  f  s  /  tL  / 

potiti  disordinati,  ^U! 

^>^bA  —  nP'  struggersi  internamento  per 

/  SiJ 

cagione  di  dolore,  angoscia  e  simili, 

Macera  tójo,  sm.  fossa  piena  d’acqua  in 
cui  si  macera  la  canapa  o  il  lino,  *JLl* 

*  f  y  m  /  \tf 

tif*  ■  u/Jsl*-*  ■  giti»  £■ 

Macerazióne,  a/!  operazione  del  macerare, 
o  stato  della  cosa  macerata,  Jj  •  jju  •  j.aìu  ■  ojas 
—  mortificazione  della  carne  per  via  di  di¬ 
giuni,  ^-juJ]  jy  .^-.u)!  DUI  .UÀ23 

Macèria,  sf.  muro  di  sassi  o  di  mattoni 
0  di  pietre  senza  calcina,  Uu*.  -1UU  "jUL. 
— pi  rottami,  reliquie  di  edifizj  rovinati, 


rv 


.jxì#i  -ysj 


M  a  c  e  r  o  -  a ,  add.  macerato ,  ridotto ,  me- 
diante  Y  acqua,  a  trattabilità  e  pastosità, 
\jp*jj**  —  inde- 

Volito,  spossato,  .eyk  ■  _à£iU 

Jyù  -cJyà-o  •  Ofjf*  -sJaÌ  —  infranto  colle 
percosso, 

Macerane,  sm.  pianta  che  vegeta  noi  siti 


umidi  di  montagna,  e  le  cui  radici  o  fo¬ 
glie  aromatiche  si  mangiano  nell*  insalata, 

Machiavellismo,  sm.  furberia  insegnata 
dal  Machiavelli  ai  principi,  *J'^ì  *JU 

hj£*  •  -A&ijJy 

Macia,  sm.  muro  diroccato,  o  monti  di 


sassi,  munecio, 

Màcie,  sf.  eruaeiazione ,  macilenza,  £-ili 
■  Jha 

Macigno,  impietra  bigia,  meno  dura  del 
marmo,  colla  quale  si  fanno  macine, 

Macignóso-a,  add.  che  tien  del  macigno, 

-  ^  ^  1  vi 

£jjL«^  ^lr?E>,7V.  CL<s» 

Macilènte  -  a ,  add.  soverchiamente  ma¬ 

gro  e  debole,  i_Ì-aÌ  *ó^~ 

0%  ^  ?r 

Macilènza,  ^  estenuazione  di  carne -ma¬ 
grezza,  *0^2-  -9JJpiì 

Màeìna,  sf.  pietra  di  figura  circolare  per 
uso  di  macinare,  J1  j^£>.  ■^y^’JcJÌ 

Macinaménto,  azione  del  macinare, 

®  ^  ^  «  u  ^  u  / 

M aci n àr e,  ra.  ri d u r r e  in  p ol vere  chec¬ 
chessia  con  macina  ,  e  specialmente  grano 
0  biade, 

—  minutamente  tritare,  fL*cLi  ^=nLj 
— minutamente  stritolare  eoi  'macinello, 
parlandosi  di  colori  per  dipingere, 

(Jà{  {  —  n$.  consumarsi,  logora¬ 

re  le  proprio  forze, 

Maeinàta,  sf.  quantità  di  ulive  che  si  può 
infrangere  in  una  volta;  ed  in  generale 
quella  quantità  di  checchessìa  macinato  in 

T  «,/  W  * 

una  volta, 

Macinito-a,  add,  e  pari,  di  macinare, 


u*1;/ 


■  ^43^44  *  O't  liÈ 
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Macinatóio,  sm.  strumento  per  macinare, 
e  più  comunemente  mulino  con  cui  si  ma¬ 
cinano  lo  ulive- fra ttojo,  ^  £ 

Macinatura,  sf  atto  del  macinare  o  cosa 
macinata,  ^ 

Macinèllo,  sm.  dim*  di  macina,  e  dicesi 
specialmente  di  quello  con  cui  si  macina¬ 
no  i  colori,  ^  c ^  ^  c?jb 

Ifacinirio,  sm.  dim .  di  macina,  ma  dicesi 
specialmente  di  quello  con  cui  si  macina 
il  caffè  tostato, 

Maciulla,  a/,  gramola,  strumento  con  cui 
si  dirompe  il  lino  e  la  canapa  per  nettarli 
dalla  materia  legnosa,  eAxCJI 


Maciullare,  va.  gramolare,  dirompere  colla 
maciulla,  parlandosi  di  lino  o  di  canapa, 


-, _ cUXjÌ 


è** 


*  e  ^ 


Macolàre,  va.  macchiare  -  contaminare,  y», 
Jà  —  fortemente  pestare  o  percuotere,  fjjo 


JO 


51  acolito -a,  add.  fortemente  pesto,  jyj* 
«,  '-•!  »  s  .  ,  a  ,*/  , 

*  biis  *  t  JuÀc  • 

M  ad  A  ma,  .s/l  signora,  donna  rispettabile 
per  nobiltà  o  per  bellezza,  secondo  il  senso 
in  che  usav&si  anticamente -nome  d'onore 


che  si  dà  alle  donne  civili,  ^ 

Madamigella,  sf  giovane  non  maritata 
e  di  civile  condizione,  (£bXj  -£^1)) 


&3A*i  - 

£.  /  SV 

Jladefàt  to  -  a,  add.  umettato,  u-As 
*  :  S  aX*  * 

u  X 

M  a  d  e  fa  z io  n  e ,  sf  umettazione, 

Màdia,  sf  specie  di  cassa  in  cui  s'intride 
la  pasta  per  fare  il  pane, 


Màdido-a,  add .  umido -bagnato, 

Madónna,  sf  quasi  mia  donna,  nome  d'o¬ 
nore  che  si  dava  alle  donne,  eJyli, 

—  signora -padrona,  .  Sjva*-— la  San¬ 
tissima  Vergine,  dJSil  l^ààjl  ìijaJ] 

uèSlÌ  ]  1 

Madóre,  sm.  leggiera  umidità  della  pelle, 
che  è  come  un  principio  di  sudore,  JJu 
’Jt  ’jJb  .jJb  jÒJS  •&» 

*  W  ■*'  *  *  £  2  s" 

M ado r nàie,  add.  mf.  materno, 
f*Vl  *^Y!  —  nato  di  legitti¬ 
mo  matrimonio,  V-  —  prin¬ 

cipale,  parlandosi  di  rami  d’uu  albero  ge¬ 
nealogico,  JjY)  o4-*  -  J-sY) —  stragrosso,  par¬ 
landosi  di  sbagli,  falli  e  simili,  l Là. 

£.AÌii  ^LÀi 

Màdre,  a;/,  donna  che  diede  al  mondo  un 

essere  simile  a  sè  stessa,  e ^  ^ 

—  solo  che  si  dà  per  onore  alle  Monache, 

pY!  —  strumento  dentro  cui  si  formi 
checchessia,  ^  l_^U? —  fondigKuolo 

del  vino  o  dell1  aceto,  -Ìa-aUì  yb 

—  origine -cagione,  £JLc  **UjU  *^ta 

£ 

Madre-fa  miglia,  sf.  madre  di  famiglia, 

r!  oYy  r) 

Madreggiàre,  vn.  somigliare  alla  madre 

/  /  S  i  ^  ^  ^ 

ne'  costumi,  &«b  ■  ab'^JS.  -  (Ul  i^U  òo-i 

1  /  *  1  /  ^  *  / 

Madrcpèrla,  sf  specie  di  conchiglia  lu¬ 
centissima,  nella  quale  per  lo  più  si  rin¬ 
vengono  perle,  ^  jys 

Madresélva,  sf  frutice  sarmentoso  e  ram¬ 
picante,  che  in  copia  trovasi  nei  boschi 
e  fra  le  siepi,  e  che  di  notte  tramanda 
un’odor  gratissimo,  dicesi  altrimenti  ab¬ 
bracciaboschi,  caprifoglio,  ecc*  J^il  j&) 
Madrevite,  sf  chiocciola  colla  quale  ai 

forma  la  vite,  jfyv 
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Vf  / 

'Madrina,  sf  levatrice,  .  LLLs  -£Aj 

—  santola, 

Maestà,  sf.  sembianza  che  dimostri  gran- 
dezza  e  autorità,  —  titolo 

d’imperatore  o  di  He,  .dJX*- 

—  vostra  Maestà,  y3k - sua  Maestà  Firn- 

perator  d'Austria,  *UyUj]  c/LÌaL* 

—  grandezza  suprema  di  Dio,  %-JYJ  syJ! 
Maestóso- a,  add*  che  ha  gravità  e  di¬ 
gnità  negli  atti,  nel  sembiante,  eoe* 


Maéstra,  sf.  donna  che  insegna, 

s  C  f 

Maestrale,  vm.  nome  di  vento  che  spira 
tra  occidente  e  settentrione,  ir.s  -jUj^ 
Maestramén to ,  sm.  il  maestrare ,  ybd 


Maestranza,  sf.  quantità  di  maestri  che 
attendono  ad  un  lavoro, 

Mac  st  ràre,  va.  far  maestro  -  addottorare, 

S  "  *  - 

^U:U1  LiAj  *xUJ  -  —  ammaestrare ,  jjic 

M  a  e  s  t  r  é  s  s  a ,  sf  maestra  -  padrona,  òu^U  -  hj 
M  a  e  s  t  r  é  v  o  1  e ,  adii,  mf.  eia  maestro ,  a r- 
tificioso, 

M  aestr  e  volmén  fcc,  avv.  con  modo  ma¬ 
estrevole, 

Maestria,  sf  eccellenza  d’arte,  £cb 
—  perizia  somma,  £*U.  ■ 

Maèstro,  arra,  ehi  sa  od  insegna  scienza 


od  arte,  1  —  signore  -  pro¬ 
prietario -padrone,  C-3j 


—  il 

*MW1 


maestro  o  padrone  della  casa,  w, 


estro -padrone  della  locanda, 

1  òj  SJJ1  Lo 

Maést  ro-  a,  add.  dotto -esperto,  perito, 


n  ~  m  »  g 

—principale,  ^Lol 
—  strada  maestra-  strada  principale  di 
un  luogo,  iiitkU  ££* 


Màga,  a/*  maliarda,  %#h 

Magàgna,  lesione,  difetto  o  guasto, 
e  dicesi  si  del  corpo,  che  dell1  anima, 
^  Li  •  £e.Ls  *  ^d)  UU  £.  àUs x£S 
Magagnare,  va,  rendere  difettoso  -gua- 

*  >»  »  y  i  y*  y 

stare,  y-i  pyj  * *-  *■ _ * 1^1  ■  sy 

M  a  g  a  g  n  à  t o  -  a ,  add.  e  pari,  d i  magagna- 
<*  ■ "  s .  *  *  \  *  1  -  '  *  ' 

m  'fi  pyy  M  jIjuo 

Magagnatura,  sf  magagna,  *cu&u>  U* 

LÌ  *  LlJ 


Magari  -  magàri  Dio,  avv,  Dio  volesse, 
èli  4,^1  di  *  iÀaìv  o  -  h  * 

Magazzin  àggio,  uso  del  magazzino, 
e  ciò  che  si  paga  per  avero  un  tal  uso, 

m*  *5 

dx^j  !  '  cyèvl  1 

Magazzini  ère,  sm.  ehi  è  proposto  alla 
cura  del  magazzino, 

Magazzino,  Ajft;  luogo  dove  sì  ripongo¬ 
no  le  mercanzie,  «dtlis  -  e^is 


Piagge sàr e,  va.  tenere  un  campo  in  ri- 

/  n 

poso  c  poi  lavorarlo  Fanno  appresso,  ^-hl 
kzjj  fi  j  '  kfXUji 

Maggése,  sm.  campo  lasciato  sodo  per  se¬ 


minarvi  Fanno  seguente, *^1 
Màggio,  sm.  quinto  mese  dell* anno  vol¬ 
gare,  e  terzo  dell* anno  astronomico,  jk) 

et 

vV 

Maggiorànza,  sf.  prominenza,  iù U«* 
èàljl  — parte  principale  e  più  nobile 
della  popolazione, 


Maggiordòmo,  sm,  chi  nelle  case  dei 
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grandi  ordina  e  soprintendo. 

SV  C 

Maggióre,  add.  mf  campar .  più  grande, 

t 

JàJ  —  più  lungo,  tJjW — migliore,  più 
utile,  -oyt  — che  ha  più  età, 
j&  *  ìy^c.  jnijt  *  U** 

Maggióre,  sm.  ufficiale  superiore  al  ca¬ 
pitano  ed  inferiore  al  colonnello,  bb*  ^  Uìlz 
JL+z  —  soprintendente,  ^ 

—  capo  di  religione,  SApj  *~£Us>j 

—  superiore ,  ^ 

Maggior  eggiàre,  tm.  far  da  maggiore, 

*  /  /  :  /  ♦  /  if  I  * 

voler  sovrastare,  -UL*j 

Maggiorènne,  Wcf-  mf.  maggiore  d'età, 

^^ujl  ,^3,  *AjLjLo 

1  *  *  / 
Maggiorènte,  uomo  principale,  ^ 

? _ jlLat  ^  wJèw  *  &oj  ì  ^  fhd  *  \j**j  •(•M  ^ 

Maggiorità,  maggioranza,  £uUÌ  -S»JK  1 

M  a  g g  i o r  m é  n  t  e ,  avv.  più  grandemente , 

^iiYl  Jz  -j^Y|  Jx  .^liYb  yL£Yb  —  molto 

più,  v^c  jXab 

J1 aggiornai to,  m.  maggiore  di  nascita - 
primogenito,  j&t  ^ 

Magia,  a/*  scienza  misteriosa  degli  anti¬ 
chi  filosofi,  e  sacerdoti  persiani,  detti  Ma¬ 
gi,  pretesa  arte  del  fare  incanti  por  sa- 

**.  JV  « 

pere  le  cose  sconosciute,  ^ 

—  magia  bianca  o  naturale,  Ift-*  «JX&.janu* 

ij*cj  *Jk>*  —  magia  nera  esercitata  coni’ a- 
juto  de'  demon j ,  ^aìIÌc^  ^  j=^ 

Magicamente,  avv.  con  o  per  magia, 

M*  , 

M  à  g  i  c  o  -  a ,  add.  di  magia, 

- — - lanterna  magica  -  macchinetta  ottica, 
che  per  via  dì  refrazione,  ingrandisce  e  fa 
apparire  in  cena  distanza  figure  come 
dipinte,  <4yJÌ  c jy*xU  >w 

Magióne,  sf.  abitazione  -  casa,  uj ^ 

*  * 


Magi  amo,  dottrina  e  religione  dei 
magi  antichi,  ^ysdV 

Magi  até  rio,  uffizio  e  opera  di  ma- 

s 

estro,  *  tfyi  ~  *  ielU —  disci¬ 

plina -insegnamento,  wa-iy 
—  maestria  -  arte,  £*hs 

§ 

Magistrale,  add.  mf.  di  maestro, 

—  grande  assai,  principale, 

jé*.  U  *  ■ Jfcjf 

Magistralità,  sf.  autorevole  qualità  di 
chi  insegna  o  decide  magistralmente,  ■$!*> 

É 

axlU*  —  gravità  magistrale,  jJUU  óbb^ 
Magi stralm ènte,  avv.  da  maestro,  ,^Jz 
pWl  2Sj  Ja 

Magistrato,  sm.  adunanza  d"  uomini  con 
potestà  di  fare  e  seguire  le  leggi,  e  gì li¬ 
ti  ieare ,  fljYjlt  wti^l 

Magistratdra,  sf  uffizio  e  gi  u  riedizione 

del  magistrato,  pKs-Yl  &>Yj  *XèS  p^ 

Màglia,  sf  piccolissimo  cerchietto  di  fer¬ 
ro,  di  cui  più  insieme  fanno  un  tessuto, 
hmùjj  *  -  òjj  — -  catenella  d  i  filo  di  re¬ 

fe  o  di  cotone  per  cui  si  formano  calze, 
camieiuole,  eee.  - machia  ro¬ 

tonda  nell'occhio  fatta  a  guisa  di  maglia. 
O**]  !  Xz  &dei5  *  ’y  Ubi 

M a g  1  i à  r  e ,  va.  legare  s tret tame me, 

[j**  —  battere  en]  maglio, 

M  a  gl  i  é  1 1  o ,  sm.  piccolo  maglio, 

^lla*  ^  ’ùX)z*>  ^  —  ordigno  di  le¬ 

gno  con  cui  le  lavandaie  battono  i  pan¬ 
ni  bagnati  prima  d*  imbu catari i , 

SsA.jbss  ^ 

Màglio,  sm.  martellò  grosso  di  legno,  det¬ 
to  anche  mazzo,  ^  &  ^ 

Magliuòlo,  sm.  tralcio  spiccato  dalla  vi- 

lui  /  »  »  ,  1  * 

te  per  piantarlo,  ^ 

Magnati  imam  ènte,  con  magnani- 
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mità,  iuibo  -  LLsj  *  £«L*«j 

Magnanimità,  */.  grandezza  d’animo, 
-  / , 
jjLi  *  <^cU-^  £,,>ib.z 

Magnanimo-  a,  add.  di  grande  an  imo,  jijì 
ì  *.  - 

*1*^5  ^  jU  *  ^jvJdl) 

Magnino,  sm.  dii  fa  toppe,  chiavi  cd  al- 
tri  minuti  lavori  di  ferro,  c^Y*f3 

Magnate,  $m.  personaggio  di  alto  lignag- 
glo  o  grado,  *c/Ucl  ^  -iu^ì  ^  ‘c-yiJ 
!/**  ^  •^Jkl  — - 

Magnèsia,  sf  polvere  bianca,  leggiera, 
senza  odore  e  quasi  insipida,  che  in  me¬ 
ri  teina  si  dà  come  assorbente  e  legger- 
mente  purgante,  *  b  jli  L  *  -  b  jù** 

y  / 

Ma  "néto,.*?».  e  alani  i  ta,  ^a'ì^ ^aus. 
Magnètico -a,  add .  di  magnete  o  rela¬ 
tivo  al  magnetismo, 

Magnetismo,  sm.  proprietà  del  magnete, 
ìLoUl  — magnetismo  ani- 

male,  <^1  J^O 

Magne  ti  zzà  re,  va.  comunicare  ad  un 

»  uy  y  /  v/ 

ferro  la  virtù  del  magnete, 

^J1  — indurre  o  promuovere 

il  magnetismo  animale, 

i  y  s  y 

Magnjet  i  z  z a  t  ó r  e ,  a  rcn  (/.  trice) ,  chi  ma- 

-  jp  v  y 

gnetizza,  ^pAjetì*ll 

Magne tizz  azióne,  s/i  atto  di  magli  etiz- 

J  y  yy 

zar  e,  ^ds>U4l 

Magni  fi  c  aménto,  sm.  il  magnificare, 

}  y  y/  fl  ,i  #  i 

^SNÀÌ'  •  •  ÌUfU  . 

Magnificare,  va.  aggrandire  con  parole, 

y  i  y  y  ;y  y  jy  y  £  y  £y  y  =y  y  ^  ✓ 

pii  ♦  Jj,  ^  -Jsc 

y  i  y  y  s  y 

—  editare  con  lodi  eccessive,  -Je* 

£  y  £//  /s/y 

—  ?;_p.  esaltarsi  -  gloriarsi,  •  j*ì?  •  j=oy 

jdé*X>  .  -J\ £jj 


Maguificatóre,  *?»,  (/  trice),  chi  ma¬ 
gnifica  -  chi  esalta  o  loda  a  cielo, 

*  p2s\À-tì  *  (Jb^s 

Magnificènza,  sf.  virtù  che  mira  a  o- 

/y  ?  ^  I 

pere  grandi  e  di  grande  spesa,  *£^1 

ys  •  ìùjI  — lodo,  commendazione,  *£*!*»  .^lès 
#>./“,  *.?  'i- 

3/S*  ■  jp  ♦  £Ay^Ìb 

Magni  fico -a,  add.  che  ha  od  usa  ma¬ 


gnificenza  ,  ^  ^ 

—  liberale,  generoso, 

,y*J  C 

Magniloquènza,  sf.  maniera  grandiosa 
di  parlare,  -^o  ■  j.XCJb 

ir  *  t  *  **  *  v  ^  *vì 

.Magnitùdine,  sf.  grandezza,  ^  -  £**  I 

-  s  y 

■  &*lo£:  * 

Màgno-a,  add.  grande  -  magnifico, 
oji  •  p^i 

Màgo,  sm.  chi  attende  alla  magia, 

s  yy  y  * 

^  *  l  *  ^llsu 


V  ^ 

Magóna,  sf.  luogo  ove  si  lavora  o  si  ser¬ 
ba  il  ferro,  altrimenti  ferriera, 

oha*  — luogo  dove  sia  grande  abbon¬ 
danza  di  checchessia,  ^ 

d;.ljsS  ^ 

Magoni  è  re,  sm.  ministro  e  lavorante  del¬ 
la  magona,  - 

Magr aménto,  avv.  con  magrezza, 

"X-jOJ  -  L«iéJWi*jL  ■  &~Jb  La*j  .jfuLSs 

—  scarsamente ,  mescli  inani  ente ,  ^LJJL^ì 
Magrézza,  ^/I  stato  del  corpo  delle  per- 

s  *  '  ^  Jf/ 

sona  o  delle  bestie  magre,  jyì  .  Jtps 


Magri  no  -a,  add.  un  po’  magro , 

°  ;  -V  ’ 

Migro -  a,  add •  scarso  di  grasso  in  ogni 

,  .  ®  *  1  V  .  %  ■»  ,  r 

parte  del  corpo, 

59  a 
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iei  —  sterile,  arido,  parlandosi  di  terra, 
Ji  -jjk*  *  r4^  —  scàr- 

so,  parlandosi  di  acqua  di  fiume, 


grasso ,  jitb 


c  t-i  —fa r  m agro  -  mangiar 
vivande  quaresimali,  ^Jeib  ■  i*OJ  *  Le 

jsji)  ^  ^iJU! 

Mai,  avv,  in  alcun  tempo,  *UiL*  .Idi 
//  * 

^j\)  U  &,Ui!  Y —  ma/  j7U/, 

eAe  allora  -non  mai ,  se  non  allora ,  “UU? 
cyi  Y  'h:1  -^Y!  Jl  c/yi  Y  S& 

Mài  8 ,  «m.  granturco  -  frumentone,  fl,*)  —  mais 
bianco,  Uaj  d,j —  mais  giallo,  *T,j 
Majàla,  */;  femmina  del  majale, 

Majàl e t  porco  castrato,  ^  jifè*. 

9"m  fi  /  ^  4  /'  “  / 

^ 

Majólica,  &f  sorta  di  stoviglia  fatta  con 
un’argilla  per  lo  più  rossiccia  e  distinta 

ij  f  /  a  ^ 

dalla  comune  per  la  sua  vernice, 

Majorana  -  maggiorana  -  o  persa,  af, 
sorta  d’erba  odorosa  delle  campagne,  e 
dei  giardini, 

Màjdscola,  &f.  le  itera  g  r  a  n  de ,  m  aggi  o  r  e 
ed  anche  di  figura  un  po’ diversa  dalle 

altre,  ^  * j\jf  * _ ■  0%:io  wJc^ 

Ma  là  bile,  adW.  m/i  mal  abile,  disadatto, 
Jvct  --  jà  -rjjfcW.  *  i -ì^UC!!  *.o; 

kl  ^  r- 

Malacàrrié ,  a/.  carne  di  alcun/ animale 
affetto  di  qualche  malattia,  prima  di  es¬ 
sere  ammazzato,  ^  *À-  —  carne  or¬ 

dinaria,  come  di  vacca,  bufalo,  montone, 

jìj*  mif*  e  w  ’rsf*  tr 

Malaccfìlto-a,  adf<&  ricevuto  con  mala 

accoglienza,  “al  JU,  „JU  j<à  < 
Malaccdneio-a,  non  bene  aeeon- 

>  y 

ciò,  parlandosi  di  cosa  condita, 

•  —  non  acconciamente  fat- 

<r  i  *  "  ^ 

ta,  parlandosi  d’azione,  *JA=ts  * ^1- 


M  a  1  a  e  c  6  r  t  o  -  a,  ode?,  poco  accorto,  ■  ^yàè 


Malachite,  &f  pietra  di  un  verde  sva¬ 
riato,  JVc^1  *WJM3 

Mala  ci  a,  */.  desiderio  eccessivo  di  certi 
alimenti,  che  non  si  mangiano,  JSV 

j%ì  v  u 

Malacreanza,  $/*  atto  contrario  ai  prin- 
eipj  della  creanza,  inciviltà,  * 


/  / 
,’Ìd>- 


Malaffètto- a,  add.  che  porta  odio  o  di¬ 
sposto  ad  odiare,  *0-L  Li  -Jj £&* 

—  indisposto  di  salute,  sIaì^,  'cjcs^s  -wbi 


Libi  jj 

Malagévole,  add,  mf  non  agevole  -  diffi¬ 
cile,  1  rOJsC  *  L  *  ,  *  Lai*  ’iiat 

J  ^  ^  ^  ^ 

Malagevolézza,  difficoltà  di  ottene¬ 
re  un  fine,  &>***&  -ùJLZu 

M  a  1  a  g  i  à  t  o  -  a ,  add,  contrario  d1  agla to , 
povero  -  scarso ,  L 

*  '&£.  Li* 

M  a  1  a  g  u  (  d  a ,  òf  catti  va  g  u  Ida, 4 Ja  ^  cJa  ^ 

'JSjlb 

Malalingua,  add,  mf  cattiva  lingua,  ma¬ 


ledico, 


S  *  „  w  /” 


^  *r-*- 

*  y,  '«^1  .  . _ ‘ . 


Malaménte,  avv,  alla  peggio -aspramen¬ 
te  ,  '  l(j!  ■  txw  ■  -  hj  jZ*  *  ì 

Malandàre,  vai.  condursi  a  mal  termine 

w  s  i  f  é 

di  fortuna  o  di  salute,  JL  Jli  £;éS  jl- 
/  *  *  *  > 

Pb  *  w‘Jj&  ■  &ajUJ1 

Jj**  f  ■  * 

M  a  1  a  n  d  r  f  n  o ,  chi  uccide  e  deruba  al- 

*  5  / 

la  strada,  JfS  *  ■  [jé  £ìe$ 

—  uomo  o  ragazzo  soverchiamente  viva¬ 
ce,  che  fa  del  male,  che  non  si  arrende 

all'altrui  volontà, a^sùj  'Jtf* 
Malandrune,  $7n>  uomo  spregevole  per 
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povertà  sudicia,  sozza,  colpevole, 

M n  1 A  n imo,  cattiva  intenzione, 

x  * 

^.b  *iU  -  0-OÌLÌl  ij}*y  “  &uJl  kJ^AArL 

M  a  1  a  n  n  o  ,  $7n.  somma  d  I  sgrazia ,  dLfjya* 

ì 

jbJ  ~  jl#*SÌ»ì  .  £yCi  -.Tatj  -óUkb  «£i!  -i _ ^ 

#  *  ó  **  ** 

*  (^^*1  ^ 

Malardi  to -a,  add.  sfrontato,  temerario, 


<r  ^.y*  'jr*^  ■  (fi 


Malarri  vàto-a,  add .  arri  vate)  in  mal 
punto,  wiìtjUl  j*«  «  ^ÌHc  >j[J±J\  ^J1  JjT 
—  condotto  in  mal  termine,  infelice  «  mi¬ 
sero,  £ìU^  jUÒ I  ^J\ 

Mal  assettato- a,  add *  mal  in  assetto, 
;  /  / 

scomposto*  -ìs^ptfS  Y^-r] 

M  a  1  a  tl  e  e  Io  -  a ,  add.  che  ha  d isposizione 
quasi  continua  ad  ammalarsi,  Ub  ^  *•£*« 


■  -U1  SuJ-  .Xcl  r 


Malàto-a,  aditi.  preso  da  malattia,  'j-ds 


jIcL  **>  -"t  *  •  LùX^M  -  j*JÀ 


T  ” 


■  Xcl 


Mal  atòl  ta,  ?f.  pubblica  estorsione  di  ro¬ 
be. 

Malattia,  sf.  alterazione  per  cui  riman- 
gouo  disturbate  le  funzioni  vitali,  die.  *  fi* 

Maialigli  róso  -  m  al  a  u  g  ur  A  t  o  -  a ,  add. 

9*  *  \  **'<  s  u  9  1  s 

di  m  de  augurio,  *5“  *  ‘  TT*** 

Malaventura,  sf.  mala  sorte -disgrazia, 

U&j  ‘lùttlj  «  •  iJ->  _j  *  \J~tf  i1"  ’i^s'  5* 

ili  . /L.l-%  *  ijuiCi  *  bOjÌ  ■ 


TjXj  ^  <Ub  *dUbo 


e 


W;  ,  &>  ;  . 

-»  t  ->> 

Mal  a  vogl  iènza,  */v  il  voler  male  -  od  io, 

\;  *  «>  *  *  £  *  '  m 

77  J:  'Hr5  r"  *  f* J 

.  .  B  r  -  •*""  ’ 

O'-jUeI  *7  ■  &AS> 

(  ^  t”  «*  .r, 

uJb  IXf  —  dixjS  'j2* à  *  dù  ■ 
Malavveduto -a,  add *  i  ncauto ,  malac¬ 
corto,  JiXi*  ■  ^  *J&V  'v*j 


^  t7 


Malav  ven t  uràto  -  a  ,  add .  sfortunato , 
Maiavventuróso  - a,  infausto, 

C  *  uS^dwLo  -  I  .,11  >>  ~- 

Mala  v  vézzo  -  a,  add .  avvezzo  cattivameli- 

/ 

te -educato  male,  wjbY! 

M  al  a  v  v  i  à  t  o  -  a,  at?d.  male  diretto  -  i ri¬ 
si 

camminato  per  la  mala  via,  JU  -Iwji  -*^,15. 
Male  ad  dco,  sm .  epilessia,  dkJUSl  b 
Malo  api  tàto-a,  ridotto  in  cattivo 

stato,  J^u! 

*  * 

Malcàuto -a,  a<id-  inconsiderato,  JàkU 

Malcomptìs to- a,  add.  non  bene  compo- 
sto -disordinato,  ^ 

Malcóncio -a,  add,  ridotto  a  mal  partito 
da  patimenti  fisici  o  morali, 

A^\  i _ -iìLl*  ,  ^^UiJÌ 

Malcondótto-a,  add.  male  in  essere,  con¬ 
dotto  male,  v^Ufll auU  t^b  *jU) 

^^41  Ja  'tfl  t_j 

Mal  con  tento- a,  add.  non  contento- di- 
sgraziato,  JUSÌ  j^LLc  -^óL 
segno  di  dispiacimento  che  si  manifesta  in 
un  individuo,  in  un  popolo,  -^óti  y^*> 

Malcorrispósto -a,  add *  non  ben  cor- 

*  ^ 

risposto  -  trattato  con  mgratitudine, 

J  /  tu/ 

Malcos turai to- a,  add.  di  cattivi  costu¬ 
mi,  ^  Job  jo  -  wbYt 
&4J;  jjltìi, 

Malore àto- a,  add.  che  commette  male 
creanze,  woY! 

Maldicènte,  addi  mf.  che  diffonde  mal- 
(licenze ,  («jKj  •tìUJJ.l  Jj^o 
Maldicènza,  sf.  detto  di  cose  vere  o  non 
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vero  con  animo  di  nuocere  all’altrui  ri- 

,  »  ti,  « . 

punizione,  -^Uj  j-  &c*.ì 

i 

M  a  1  d  i  f  é  s  o  -  a  ,  add .  non  ben  difeso, 

■  JyCA-o  j<à 

L  c/  t  t  /  rt 

Maldire ?  va*  dir  male,  ^  ^ 
do 

Maldispósto-*,  add .  d’animo  disposto 
al  male,  *jlj  -%UI 

Màio,  tutto  ciò  clic  è  contrario  al 

a  *  2 

buono  o  al  bene,  ^  'jjj**  Zi  -/** 

/  v 

—  rendere  il  Diale  per  il  bene,  Jb 

j^éi)  J±ì  *\JL  *Ì;U.  /hi  —  prendere  una 
cosa  in  male,  1 

^0,JU1  J*  s«iàJ 

Moie  -  difetto  -  imperfezione ,  ^  /U& 

—  dir  male  di  qualcuno, 

\  /  %  //  *y  * 

'iUOjq  *fkbd  -boli  -fa  ^JÌT  *  6f 

JfaZe- dolore- malattia,  ^ 

Sb  “jjl  —  male  di  testa,  yj-l^'1  j-=-j 
^Ue  —  la  testa  mi  fa  male,  io  ho 

i  »* 

male  alla  testa,  <j  jJb  '^*}j 
^Jr  —  egli  è  caduto,  ma  non  si  e 

fatto  male,  juìàS  U  *jré  U 

^  *  / 

^lr  àLòj  o-iKj  jij 

JfaZe  -  danno  -  torto ,  ^  ^  —  fare  del 

male  a  qualcuno,  0^i  yà 

Male  -  calamità  -  disgrazia,  ^hj  ^ 

^iìjT  ^7  — li  mali  della 

vita,  U>^n  $bj&  v_^>hc*  -  3^  sia  ci 

sono  riservati  molti  mali,  0‘&  ì&òl^i 
c^b^ki'  UaU- — dal  male  nasce  qualche  vol¬ 
ta  del  bene,  ly^0  Y  ^ 

JJbJ  b  p  L-i-Yì  Uj^  ■  |*^  ,Ji*J  ]/** 

Male}  aw.  UJb  *ìte&  /UL^~—  egli  scrive 
male ,  Vai.  tx^rì*  — — io  aveva  in¬ 
teso  male ,  U***i  1 


Maledettaménte,  avv*  in  modo  male¬ 
detto,  *Lw*l  /li^JL  -  ibJb 
Maledétto -a,  aJcZ.  che  ha  avuto  male- 

*  .  &svr  y  tì 

dizione  o  che  la  merita,  *  w  + 

Mal  ed  i  carn  è  n  te,  avv.  con  maldicenza,  od 

È  f  u/ 

in  modo  maledico,  *^>cu  vw-*^ 

Malédico-a,  add -  mald icente,  c;bd=>  • 

*jU  *  ljÌo 

Maledire,  va*  imprecar  malo- abominar 
con  parole,  jv  (’^LJ)  dJJl  Tàl^ 

;  ^  *  s  ^ 

Maledizitìne,  ^/l  imprecazione,  **1-^ 

^  ut  . 

lxLì  -  o’UJ  àijJ 

Malefàtta,  sf*  errore  e  propriamente  quel¬ 
lo  ohe  fa  il  tessitore  od  altro  artefice  nel 

^  y  /  *  y  / 

suo  lavoro,  ialc  *  -,Jà^  j 

B  ♦  U  ^ 

Maleficiàto-a,  «dcf.  ammaliato,  ;3a« 

a 

M a 3 c f i ci o ,  sm*  male  che  si  procura  di 
fare  agli  uomini,  agli  animali,  o  ai  frut¬ 
ti  della  terra,  per  mezzo  di  veleni  o  al¬ 
tri  mezzi  nascosti  o  creduti  soprannatu- 

rati, 

Malèfico- a,  add .  che  fa  male,  s~Jshi\j$i 
^òyc  —  che  cerea  di  nuocere  altrui  con 

4 

arti  diaboliche,  ^Jb  ^ 

Mal  emèrito -a,  add *  che  merita  male  o 


castigo,  y-d^* 


jUbJI 


Malèrba,  sf.  erba  intitilc  o  nocente, 

®  a 

hò)i  —  persona  malvagia,  ^  jìj~  -^s^j 


Usai 


C  uT“ 


Malèscio- a,  add.  cagionevole  di  salute, 

u. ili  —  agg.  dì  noce  ohe  mal 

r  "  '  .  2 
sì  estrae  dal  guscio,  jfi- 

Malestante,  add.  mf.  che  o  ehi  sta  ma¬ 
le  di  roba,  •  Ls'U  jó  ■yi'b 

Mal  èstimo- a,  add.  elio  maochiua  il  ma- 
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le -scellerato,  j ^  -U-Lt  X?  <J***  vi'*'  £  Aj*1 
s f+à  uìIXjj  *TjYb 

Male  vo] è  n  za,  sf.  mal  animo,  £U»d 
t?  V« —  azione  da  malevolo, 

Malèvolo -a,  add .  che  vuol  male-mali- 

*,  M1  a  u  e  »  .  *  ,  '  ^ 

gno  y  WÌ1 1 

e^siLS  S  JL 

Malfàre,  m.  commettere  male  o  mi  sfa  t- 

.-  *  f  }  li 

to  j  t.  ^  ^l^.1  *  Li 
Malfatto -  a,  add.  deforme,  *£-a&  *#£jus 
V*  *  * 

Ma  Ifat  té  r  e?  (yi  trice),  dii  commette  ma¬ 

li  o  misfatti,^!^)  ^  y_JL  -e^UUt 
Mal  fatto  rf  a,  sf.  Parte  di  cui  servono  i 
malefici ,  à^j  * 

Mali é  r  m  o  -  a ,  add .  elio  pei*  debolezza  può 
cadere  o  contrarre  un  male  qualunque, 

f<Jf  ^  M/  » 

Li  j^à  <  Lm  ^ 

Malfidènte,  add .  m/  diffidente,  ^*L j*£ 
^AcL  «  flirtili  Y 

M  a  1  fo  nd  &  t  o  -  a ,  add .  non  ben  fondato  - 
vacillante,  —  ^  ■  ÌLc 
Mal  frutto,  *m.  discapito -svantaggio,  "isLL 

dÙ*  J^iLÌ  ■  &3*AUjt  L  »&A»W1  ^ 

Malgradito -  a,  aeft&  con  trario  d  i  gr  adi- 
to,  *  s^yu 

Malgrado,  a  dispetto,  usasi  propria¬ 
mente  parlandosi  di  cose  animate,  *Lc, 
KLJLjI  *  bUaSai  *  diiì  ^àj  *  <1ac  "Uoz 
Mal  grazi  è  so -a,  add.  poco  grazioso  -di¬ 
savvenente,  J^U  Jià  «i^£aU  Jftp 

wi-J  -  Ldc  *  J** 

Malfa,  4?»^  specie  d*  incantesimo  che  to¬ 
glieva,  come  credevasi,  agli  uomini  la 
libertà  della  niente  e  delle  membra, 

9  '  i  >  0  f  s  t  *  f  *  y  * 

s*  v^rH  c  -f4!^  e  ^.jc  'Jj  e 
Maliarda,  s/L  donna  clic  fa  malie,  iLiSb 

S  fi  "  ^ 

^  Aim  »  ^  L 


Maliàrdo-a,  òmì,  ammaliatore,  a*j>U  .  ?U . 


■  t^àù, 


Mul  i  cèrio,  sm.  scorza  della  melagrana 
che  si  adopera  in  medicina  come  astrin¬ 
gente,  &UJ)  jSS 

Mali  ere,  sm,  bestia  da  soma -cavallo  da 
soma,  ^  T&b 

Maiig  nàre,  sm,  divenir  maligno, 

S/  flìv,  SS*  *  1  **  J  »  1v 

L-xdo  J y*  -  —  ra.  trat¬ 

tare  o  interpretare  con  malignità,  JjLo  -  JU 1 
^Jj^-  *  <iLlc  -  •  «lEiLJI 

Malignità,  sf.  disposizione  dell' animo  a 
nuocere  altrui,  anche  senza  rutile  prò- 

^  ^  ,  fl  u  *  » 

pno ,  àJ  Ui,  SJpJL  *  *  ?^J  11 

Maligno- a,  add,  che  Ita  malignità  e  di- 
cesi  (iì  persone  e  di  cose, 

) U  *jij^  •%s£j~  inòrbo  maligno  -  cioA  pe- 
ri  col  oso  e  difficile  a  guarire,  ^ 

vfilC 

Malinconia,  sf,  malattia  consistente  in 
un  delirio  tristo  sopra  un’idea,  accompa- 

guato  da  timore,  e  da  diffidenza,  JSb  *b^*. 

a  *  *  * 

o't — aLì  - — bile  nera,  tristezza  abituale, 
*  £  **»'  / 

Ljah  * 

Malincònico- a,  add *  che  ha  maZiheo- 
nìa  o  che  la  produce,  'ls^ù$m  —  pie¬ 

no  di  tristezza -d’afflizione, 

Malincòrpo  (a),  mo ,  avv *  di  mala  voglia, 

f  f  f  *  ,  r 

.*J  ’Jt&  ’0J^i 

Malincuòre  (a),  mo.  avv.  malvolontieri , 

é  f  f  f 

ic  *\ uni  *  SJo 
o  ■  * 

Malin  tenzionàto  -  a,  add .  che  ha  mala 
intenzione,  * -  iùaJl 

Malintéso  -  a ,  add,  poco  pratico,  poco  in- 

£  w 

formato,  _r^  cp^t  ^ 
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Malióso -a,  add.  che  fa  malie,  maliardo, 

$  L» .  —  j'1,  -  i  .3: _ ~  .a-L 

MaliscAlco,  sm.  maresciallo,  secondo  gli 
antichi,  * Jl^rc — maniscalco, 

lì  JC  Uj  ^  j 

Maliscén te,  add.  mf  non  uscito  ancora 

/  o 

di  malattia,  ^  Cfi-J*  vs*  f 

Malie  c|nza;  sf  stato  di  chi  è  maliscen- 
te,  fÀm 

Mal  ito -a,  add .  ito  a  male,  e  dicesi  di 
persona  clic  a  un  tratto  s'ammali  o  ro¬ 
vini,  uS4^ 


— guasto,  parlandosi  di  cose 
mangerecce,  *wàÌ^-< 

Malizia,  sf.  inclinazione  a  nuocere  con 

frode  ed  inganno,  tjfy  ’c^’  ‘Ju  ’ 

'  ,  *  *  . 

Malizi  ài»,  vn.  darsi  alla  malizia, 

/■  i  ^  ^  *t  * 

Maliziàto-a,  add *  è  pavt.  di  mal iziare , 

Malizióso -a,  add .  che  ha  malizia-furbo* 
astuto,  jijZ* 

MaliVios&mén  te,  avv, con  malizia, 

Malleabile,  add .  *>>/.  riducibile  a  foglie 
sottilissime  col  martello,  e  di  cesi  solo  di 
alcuni  metalli,  come  l  oro,  1  argento,  il 

rame,  eoe.  *£4*-*^ 

Malleabilità,  sf  qualità  di  ciò  che  è  mal¬ 
leabile,  SJ-fc  *  &yé 

Malle&to  -  a  add .  lavorato  a  colpi  di  mar- 

,  *  •  £*'  * 
tello,  jy>  'oJ**  ' 

M  allegato,  sm.  budello  ripieno  di  sangue 
di  porco,  condizionato  e  cotto  nel  pajuolo, 

W  “/  J(<^/ 

Màlico,  sm.  martello,  ‘ 

*  .  */  r, 


Mallevadóre,  ehi  malleva,  Xìf  ^ 

-V.U 

Mallevadoria,  a/ì  promessa  del  malleva¬ 
dore,  lVju  .  £JU^  •  (ULcji  .r]pjl  - 
Mallevare,  vn.  far  sicurtà,  obbligare  sè 

,  *  SI-  f 

per  un  altro,  Jif  *^*JI  - 

t  £ 

4^jO  -  JJL6 

Mài  l  o,  prima  scorza  della  noce  o  della 

mandorla  che  copre  il  noeeiuolo  contenente 
il  seme -primo  guscio  delle  castagne  di¬ 
moiate,  «>*j  jl  .jjU)  j^S  - 

a  ■-  r  „ 

Mal  mari  tòta,  add.  maritata  imi  e,  L 


*  “  ''  *  ~  's 

Maina  e  n  ir  e,  aa,  conciar  male, 

?  *  *  * 

’*aì  ~  palpeggiare ,  brancicare , 

V  /v  /  »  *  u/  >  /  / 

^jOuì,  —  maneggiar  senza  lo 

*  * 
debite  cautele,  H,bYl  r^l  ^-1 

Alai  méttere,  ro.  impiegar  mule, 

/;/  /y  /  \s  i  ^ 

M  a  1  m  ó  n  d  o ,  sm.  in  fe  rno,  {c^  *  ^ ■*  1-  ! 

Malnàto-a,  add.  nato  di  mali  o  d1  Ìgno~ 
bil  gente,  J-pYl 

Malnaturàto-a,  «dJ,  di  mala  comples¬ 
sione,  gracile,  ^w-rl  ^ 

Mal  nòto -a,  add.  non  bene  o  poco  noto, 

Màio -a,  add.  cattivo,  é^j 

a 

*  A  3  f 

Malóra,  ^  (andare  o  wanrfare  m),  per¬ 
dizione- mina,  jSi  *^y 
Malord inàto- a,  ac?d  senz’ordine,  lai^ 
*4w  ^Jài 

É  i 

Malóre,  sm.  malattia ,  ^1^*1  ^  tj°r*  •  &&  ■  ^ 
Malótico-a,a^,maligno- invidioso, 

-s 

Malparàto-a,  add.  condotto  a  mal  ter- 


>  -  ■ 
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*  ,  ®  *  f 

mine^jL^jyì  Jl  ^ 

wJUJl  J1  "Ji! 

Malpeli  sàto- a,  arfdf.  pausato  malamente, 
non  con  giustezza,  VUs  *U 
Mal  pertugio,  cattivo  pertugio -mal 

1  OrO  y  J1'*-  -l 

Malpiglio,  *??*.  guardatura  bieca, 

abbi  *dL&*yf  l_ 

M  a  l  pr  4  ti  co  -  a,  add* inesperto;^c£-&c 
Malprò,  svl  danno,  mal  effetto,  ^ 

&JU*J  •  *  ,1-T 

M  a  1  prò  p  rio  -  a  ,  add.  improprio,  w«*  jxà 
elafi  j<?  j 

Malsan  Sa,  */!  mala  sanità, 

M  a  I  s  à  no - a ,  «tfd.  non  sano ,  a±.j  * 

^sùj  ~  dannoso  alla  salate,  h&^  ^ 

Malservi to-a,  add.  servito  alla  peggio, 
di 

Mais  i  c  ù  ro-a,  add.  non  ben  sicuro -in¬ 
certo,  fcC  *A£ 

SJlì  b  .^ikA: 

M  a  1  s  a  f  f  e  r  é  n  te ,  add,  mf  che  difficilmente 
soffro -intollerante,  Y  ■  *  a<Il 

*i  -1  ^+1  -d-C 

/  Uyi 

M alta,  .v/1  melina,  Ai=U  * *  Jo^ —  im¬ 
pasto  di  calcina  con  arena  per  murare, 
{ lui)  ) 

Maltalènto,  sm.  intenzione  di  oftemlerc- 
malanimo  ,  x&i  j-  *  cui  *^Xs&b  jaiòS 

Malteestito-a,  add *  tessuto  malamente, 
iXUi)  Jl 

Maltinto -a,  acAA  tinto  male,  fUsil 

£U*JJ 

Maltòlto,  sm*  cosa  tolta  indebitamente, 

■  Wbò  -_p-.be  ,JL 

Maltrattaménto,  il  maltrattare,  £UU^ 
*JY3!  *  dilal  -ajàj  iiUsWi  •  AuL 

Maltrattare,  va .  trattar  male  e  per  lo  più 


co*  fatti , 

/  /  a/ 


o'Ltol  LJ 


—  usar  villania,  o;-o  cJbl 
Malumore,  cattivo  umore,  umore  tri* 

sto  e  mali  neon  ice,  y»  *  "s^by*  ^ 

<D&± 


Malaria,  sf.  cattivo  augurio, 
Malusanza,  sf,  cattiva  usanza,  JI^&jCJ  i+* 

h _ ya> 

M al u  aà  t  o -  a ,  àf/tA  male  usato  -  mal  im¬ 
piegato,  ^-jJb  r^J, 

M  al  ù  z  z  o ,  sm.  piccolo  male, 

i _ £aÌ£Ì- 

Mài  va,  sf  pianta  erbacea,  a  più  fini  li¬ 
bata  in  medicina,  e  soprani tto  come  am- 

-  i 

mollimi  tc, 

Mal  vàcuo- a,  add *  della  natura  della  mal¬ 
va,  à^kpLb  dw,l 

Malvagio -a,  add*  di  pessima  qualità,  e 
(licesi  di  persone  e  di  cose,  \òJ  r 

-  s  /  J  ^  s  **  a  J 

*■  fi  «  :-v  „  «  .  T  *  i  S 

j  ^  Ji.  .  !jp*ii 

M  a  1  v a g i  t à ,  s/"  perversità,  .  ZzX±.  * , 

j£~Q  *  li^-p 

Malvàgo-a,  aJd.  non  vago,  non  deside¬ 
ri  i 

roso ,  > — 'à\j  j*è  •  J-ìkj  y  *  Uo  y  .  !  Lve  j\à 

Malvà  to-a,  add,  fatto  con  malva  o  con 
infuso  di  malva,  S><-p=U  U 
Mal  vedére,  vedere  di  mal  occhio  -o- 

*  i  /  / 

di  are,  <sJl  Jiì 

,  s  s  *  ”  ^ 

ILI 

Malve  nàto  - a,  arrivato  in  mal  pun¬ 
to  ,  ^  t.'  J  *  Jvl  ^ 

Mal  vesti  to-a,  add.  vestito  male, 

dA>u)  li Sfltfh  '  ■ik^jpLtì 

Mal  vici  no-  a ,  add.  cattivo  vicino , 

5^i  I 

Mal  v  i  ss  u  to-  a,  add.  vissuto  male, 

CJ  bi  ^^3,  jJ  »  3^U*J  1 

Malvivènte,  at/d!.  mf.  di  mala  vita -li¬ 
bertino,  *S^J1 
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M  a  1  v  I  v  o  -  a ,  add:  elio  vive  appena  -  se  mi- 

u  ✓  *  2  / 

vivo  , 

Mal  volènte,  add ♦  che  porta  altrui 

»  u 

malvolevo  -  malevolo , 

2jÙJ1  ^vLJi  * 

Malvolentièri,  av p*  di  mala  voglia , 
Ja'sl  A*o  *  S4>Kyi  *JBj£ 

M a  1  v o  1  dr è,  sm.  mala  volontà,  5^^! 


*  tU) 


*  wU-àì 


M  a  1  v  ó  I  to  -  a ,  add.  stravolto,  -  w^ìil* 


t- 


Mal  voi  lite -a,  Wc/.  odiato, 

M  a  m  m  a ,  s/*.  madre,  SaHj  *  ^  ^ 

Mammalucco,  sm.  stolido,  bietolone,  jMs 

*b  -  L\b  ^  ^A^b 


\iLrt>  .  sjfcj 

S  '*  b  *** 

Mammanfa,  sm.  nomo  in  apparenza  buo¬ 
no  e  quieto,  ma  in  fatto  tristo- maligno, 

Mammina,  a/*,  governante  di  zittelle, 

£ 

—  levatrice,  &b  -Jjly^àUif 
Mammàrc,  va.  succhiare  dalla  mamma 

f  t  t  v  yt  *  *  A  *  ? 

o  mammella, Usej  Ua^  •  &«.»> 

///  Wv////7  i.  S  Ji 

*  J^/ì  J^v  *  U^-  'Kri  £°j 

Mammèlla,  sf  organo  glandolerò  che  nel¬ 
le  femmine  dei  mammiferi  ò  destinato  al¬ 
la  secrezione  del  latte- mamma,  Jj§i  ^  aJ 

'o^  -j]B  £  J* 

Mammifero -a,  agg.  dato  a  quegli  ani¬ 
mali  che  hanno  mamme,  ^aIU  *  ^a> 
Màmmola,  #/♦  fauci  ull  ina,  £Uk  *»/**< 

—  violetta  campèstre  primaticcia  di 
color  ceruleo, 


Màmmolo,  sm.  fanciullino,  aJj  -j*k^  Jviis 


*7  ^  i 


Mammóna,  $f.  falso  nume  delle  ricchez¬ 


ze, 


*3J* 


Mammóso-a,  add *  che  ha  grandi  rnarn- 
me,  *j£ja13!  Iftjf  *  a^JLo 
Mani iì te,  at&/,  wz/*  che  scaturisco -sgor¬ 
ga -stilla,  JoU  .  *^r^ 

f  U  f 

M  a  n  à  t a ,  sf.  manciata ,  —  fa¬ 

stello  di  paglia  o  manna,  - vjj*.  ■ <&&j  * iu;^ 
Mancaménto,  am.  mancanza -il  mancare, 

/  ^  9  *  s 

jyQS  '&LaiiLS  ■  jhà-  *  jw.nà,  * 

aj  U  *  ^ £1?  * 

Mancanza,  sf.  difetto,  privazione,  y^4i 

—  bisogno,  ♦  ir.U  -r^jl  —  orro¬ 

re  -  colpa  più  leggiera  che  rea,  ^ 

*  iìjia  *  £b  «  LJLà  *  LkrL 

Mancàre,  rw*  non  avere  o  non  essere  a 
sufficienza,  aHìì  aìì 

A  i 

—  venir  meno,  U1^ 

»  *  /  / 

—  cessare  assolutamente,  'd^ji  Oj 

\yftl  -£^>“non  mantenere  la  prò- 

i  ^  I  /  /  / 

messa  o  t  patti,  <J&J  ^  ooli 

|  P  U  { 

— commettere  errore,  hàii  lèlc  Uail 

y  * 

—  dimenticare  di  far 

i  /vi  il  ^  / 

qualche  cosa,  z -^-  ^ 

—  non  mancate  di  fare  questa 
cosa,  £xMj\  s Jvwo1  cJÌ  ^5*-^  ^ — io  non 
vi  mancherò,  &-L&1  V  V  Li! 

—  mancar  poco -esser  vicino  a  seguir 

^  /  /  f  •*  * 

qualche  cosa, 

Mancatóre,  sin,  (f  trice),  chi  manca,  e 
per  lo  piò  dicesi  di  chi  manca  di  fede 

o  di  parola  T  y-' 

Manchévole,  add.  mf.  olio  manca  0  ha 
difetto,  >ij=àì  <1wh[^ 

—  caduco  -  fragile,  ^  *Jd) 

1!)  1 

d* 

Manchevolézza,  sf.  stato  o  qualità  di 
ciò  che  è  manchevole,  %'***  ^ 

Mància,  ciò  che  per  amorevolezza  0 

per  dimostra  mento  di  soddisfazione,  si  dà 
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dal  padrone  al  servo,  dal  superiore,  &1- 
]’  inferiore ,  Z&Avhf 

M  a n  e  i  à  la  ,  sf \  manata ,  tanta  materia  , 
quanta  se  ne  pi ib  tenere  o  stringere  in 
una  mano,  &£u  *  ■  ÌSk±. 

Mancino,  sm.  chi  adopera  la  sinistra  ina- 

»  /  u  J  I  /  y{ 

no  in  cambio  della  destra,  <_*JL£J  -Jj*J 

»  1  A  , 1  1  /  y|  &  u 

—  a^t/.  sinistro,  Csjlr** 

—  a  mancina- a  mano 
nmnca-a  man  sinistra,  JU£Ì1  /YUi 

M  a  n  c  f  p  i  o ,  ém,  se  h  ia vo  -  ser  vo ,  -  l xjag 

è 

^  tLs 

Mónco,  a-#,  il  mancare,  mancamento, 

^Uii  -  Jii.  ■  Mando, 

am  certamente,  & 

—  al  manco  -  per  lo  meno,  Ji'Yl  .JjYb 
ovG  Ui> 

M d  n  co  *  a ,  adcL  sinistro  -  opposto  a  destro, 

s  ,*  *■  9 

iJUt  —  scemo,  -  \jaJi\S  ~  avé. 

meno,  fUvi 

Mandaménto,  sm.  ordine  -  comandamen¬ 
to,  jJa^ì  «■  j*\  -4^  —  commissione, 

^-«1  * 

Man  dante,  add,  vif  che  manda -invia, 
"J —  che  dà  T ordine,  \JU  *j*\ 

Ma  udire,  va*  comandare  o  dire  che  si 

5  lf  v  ì?v'i 

vada,  tivij  1 

*  f  *?  *  fi.* 

— inviare- spedire, 

— comandare,  ma  a  persona  clic 
non  sia  presente,  <^1  *\j*\  Aìil 

Mandarino,  sm.  magi  strato  nelT  impero 
ehlnese,  {^A\  sSj  ,yil) 

Man  dito,  sf  missione  -  invio,  SU,  *i£aio 

CJv  U  ,ì 

Mandatàrio,  sm,  chi  per  commissione 

/  ^  £ 
altrui  fa  una  cosa,  jy* L 

Mandàto,  m.  commissione,  'é^jrU 

—  procura  legale,  — ordine  scritto  al 


MAN 

cassiere  di  pagare  una  somma  determi¬ 
nata,  S\. 

Man  da  té  re,  sm.  (/  trioe),  chi  manda  - 
invia,  -  shil  — chi  dà  il  man¬ 
dato,  *%U 

4i  / 

Mandibola,  sf.  mascella  inferiore ,  “^j-ì 
c  *\iLU  ■  ^ 

Mandiritto,  colpo  dato  colla  mano 
della  parte  destra  verso  la  manca,  <L*y 

Mandolino,  strumento  musicale  pià 
piccolo  del  liuto  con  sei  corde,  e  lo  si 
suona  con  una  penna  tagliata  a  mo’  di 

1  u  / 

stuzzicadenti  piano,  ihjilb 
Màndorla,  sf  frutto  del  mandorlo, 
Mandorlàto,  sm,  composto  per  la  maggior 
parte  di  mandorle,  jyjl  -j^}\ 

Màndorlo,  sm.  pianta  delia  famiglia  del¬ 
le  rosacee,  il  cui  frutto  è  la  mandorla, 

Màndrà-àaàndria,  sf  rad u namento  d i 
bestiame,  e  ricettacolo  di  esso,  ^Uoa  —  «tu 

^  —  eongre- 

gàmento  di  persone  o  di  popolo, 
hv  •  I _ uii 

Mandràeeliia,  .s/!  sgàaMrinella,  •  hi\j 
éuuw^  *  S  J£  le 

Man  dràcchio,  parte  interna  di  mi 

*  T 

porto,  oih 

M  an  dr àgdl  a  -  m  andràgo  r  a ,  sf  pianta 
de1  luoghi  ombrosi,  che  produce  una  bac¬ 
ca  globosa  di  un  forte  odoro  narcotico , 

'  crjJ  'o-/  ^ 

Mandragola  to  -  a,  add.  di  cosa  in  cui 
sia  stata  infusa  della  mandragola,  fy-e* 

Mandria  le,  custode  della  mandria, 
altrimenti  mandriano,  ^ykkli  * ^ UUl  U. 


GO  a 
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Manducare,  va.  mangiare,  Ài  -JSli  J£1 

S  ^  s  >  S  u  * 

JS1) 

M  a  n  d  u  c  a  z  i  6  n  e  ,  sf.  i  I  mand  ucare  ;  ma 
usasi  soltanto  parlandosi  dell'  Eucaristia , 
rUI*  ‘  J1 

Maneggi  vole-  maneggi  àbile ,  add.mf 
atto  a  maneggiarsi,  *^5?  *  JUjOuYI  JL^» 

c'4‘  fjàhsà^  •SójJt  — cuojo  ma¬ 
neggiabile  ,  —  cavallo 


maneggiabile, 

Maneggévole,  arfdb  facile  a  mettersi  in 
opera,  (jL**JUmYÌ  lÌ'V"  *  —  dolce  - 

trattabile, 

Maneggiaménto,  sm.  il  maneggiare , 

5  Ji)l  '  njAi  •  3 ,£ iLo  >  ■  &*muIxc 

>  '  >  -  ->  * 

Maneggiare,  toccare  -  tra  ttar  col  le 

**  S  ss 

-  ■  * ^£b  —  amministrare  -  go- 


mani, 


*  /fi  S 

vernare  -  reggere,  - -jtàì  ^hl  -jj  —  di 

*  -  -  s  Cf'  ~y  ì  , 

*0^  Jl 


ma- 

/  ss 

W  I  clj 

S  £  S  S  £  S 


Figgere, 

neggiare  lo  spirito  di 
— maneggiare  bene  nn  cavallo, 
liiLarU — trattar  con  arte,  parlandosi  d’ar- 

/  s  y  ^  s  es 

me  o  di  strumento  musicale,  ^Uoi  -^^Ul 

j/  / 

—  maneggiare  un  soggetto -trattarlo, 

*à*  f 

3  ^!ió‘  —  agitarsi,  ^ .k»éoJ 

tr  / 

- —  adoprarsi  in  favore  di  uno,  hsd^  3 


J 


Maneggiatóre,  sm.  chi  maneggia,  e  di- 
cesi  proprio  d’armi,  ^-XJ!  -^XJ! 

M  a  11  é  g  g  i  o ,  sm,  n egozio  -  affare,  is^U*  *  *  Ua*^ 
toLa*  — azione  di  maneggiare,  \JiXU  .  JpUI 
^Ìj]  —  azione  di  muovere  di  servirsi, 

_ì^sj  —  maneggio  delle  armi,  ^ Ut  is^U< 
^XJì  JJb  ihbl  —  esercizio  che  si  fa 

fare  ad  un  cavallo  per  addestrarlo, 

£-*?&*>■ — certe  maniere  d'agire  destre  ed 
artificiose,  macchinazione,  trama,  &JUéL 

^i>1.iIilJ  *  b  ò-ArC<0  *  lXLaìV 


Man  élla,  sf.  man  èlio,  sm.  manata  di 

*  1  *  £  t 

spighe -covone,  ^  ‘ijy±  -£*4 

—  mazzetto  di  saggina  end1  è  composta  la 
granata  da  spazzare  il  pavimento  delle 
stanze,  èUì£U  -XwùCt!  le** 

Manésco- a,  add .  da  potersi  maneggiare 

ss  £ 

colla  mano,  3^ J  —  pronto  al  me¬ 

nar  le  mani,  *_^Yb  ^*JLU 
Manétta,  sf  pezzo  di  metallo  infisso  nel¬ 
le  porte,  nelle  finestre,  negli  armadj,  ed 
in  altri  utensili  e  che  preso  colle  mani, 
ajuta  ad  aprire  od  a  chiudere,  t±x* 
Manétte,  sf  pi  arnese  di  ferro,  eoi  qua¬ 
le  i  birri  od  i  gendarmi  legano  le  mani 

9  ’  * 

giunte  insieme  ai  rei,  Jj£ 

Manfanile,  sm.  uno-  de* due  bastoni  del 

SS  1  ^ 

coreggiato,  cioè  il  maggiore,  & 

3^1 1  4ÌJ  «LUzsdl  iX> 

Manganare,  va.  dare  il  lustro  con  man- 

s  s  vs 

gano,  parlandosi  di  tele  e  di  panni, 

J.JU3 

Manganerò  -  man ga  n a  tóre,  sm*  chi  la- 

£ 

vora  al  mangano,  -JbUa 

Manganatura,  sf  operazione  del  man¬ 
ganare,  *JpLo 

Manganèllo,  sm.  strumento  da  guerra, 

s  *  u  S  fi  fy  s 

Manganése,  sm.  metallo  bruno,  splendi¬ 
do,  duro,  ossidabilissimo,  -brilli  ^3^ 
b^UlS 

Màngano,  sm.  arnese  pesantissimo  sotto 
cui  si  mettono  le  tele  e  i  panni  per  dar 

S  w  S\t 

loro  il  lustro, 

Mangeréccio-a,  add.  da  mangiare  o  at- 

s 

to  a  mangiarsi ,  JSW  •  i_£y’  ■  J/L, 
Mangeria,  sf.  guadagno,  utile  illecito,  ^ 
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Mangiàbile,  add.  mf.  buono  a  mangiar¬ 
si,  JjfU  -  Jy  .JSH  ‘jJU 
Ma  ligia  dóni,  sm.  cbi  si  lascia  corrom- 
pere  da  doni,  Juib  » 

Mangiafagiuóìi,  sm.  disutìlaecio,  U* 

.  ' 

•  O-  I JJ 

Mangìafàngo,  sm.  vento  che  soffia  al 
tramontano,  e  dicesi  anche  traversone, 

j  aJ  1  j 

Mangi  afe  rro,  sm.  sgherro,  j;y=  *  jt*J  *  ÒUJ& 
Mangiagli  ad  àgno,  sm.  chi  vive  di  me- 
stier  vile  e  poco  onesto,  £-*-&-  ^ 

Mangiamento,  m.  atto  del  mangiare, 


Mangiapane,  sm*  nomo  disutile  e  buo- 
no  solo  a  mangiare,  JS1  •J*ff 

Mangi ap ara d  isi,  ipocrita, 

3  i)  lui  b  b  ilÀc 

Mangi  a  pélo,  sm.  specie  di  verme, 

Man  già  re,  va.  e  «•  pigliare  il  cibo,  e 

f  *  SY 

mandarlo  masticato  allo  stomaco ,  Jj  Lu 
Jib  JS!  'UIjJs  —  sciacquare,  c  dieesi  del 

«i  £ 

proprio  e  dell1  altrui,  àò&  uJ^.1 

M&ngiàre,  atto  dal  mangiare  -  cibo, 

4*d  ^  rUo  -  jsl.  ^  j/u 

JVl  a  n  g  i  à  t  a ,  a/.  corpacciata,  &Kì 

Mangiat£vo«a,  add.  buono  a  mangiarsi, 
JÌXS 

Mangiatóia,  am  arnese  o  luogo  nella 
stalla  dove  si  mette  il  mangiare  innanzi 
alle  bestie,  <— all**  ^  ^ 

Mangime,  sm.  roba  da  mangiare,  e  pro- 
priamente  pastura  del  bestiame,  JjfU  ■ 

-1 

Mangióne,  sm.  mangiatore  -  ghiotto,  jKl 
J/l  •  ’ffcyi 


Mangi ucehiàre,  z?a*  e  n.  mangiar  poco 

"  /  0  r't  f  '  s  Se.  < 

ed  a  stento,  <JS1 

Mango àrdia,  sf.  cosa  in  riserva  pel  bi- 

m  f  'j 

sogno,  -àls^ 

Mania,  sf.  delirio,  alienazione  di  spirito 

*  *  m  f 

con  furore,  — passione  ecees- 

siva,  gJy  -jJb  *  Ajà —  egli  ha  la  ma¬ 
nia  dei  cavalli ,  JU*Lb  j^o  * 
Manlaeo-a,  add.  preso  da  mania,  %J. 

i/  ^  J 

n  >*  -ér 

Mànica,  sf.  parte  del  vestito  che  copre 

a  »  » 

il  braccio,  ^  ^  — que¬ 

sto  è  «m  altro  par  di  maniche  *  questa  è 
una  cosa  diversa,  \JJÌò  là* 

Manicare,  va.  mangiare,  JSb  JKS  «0Jo 

Manichino- manie h étto,  sm.  estremità 
increspata  delle  maniche  della  camicia 

a  * 

da  uomo,  c^Li 3  ^  ^3 

Mànico,  sm.  parte  di  alcuni  arnesi,  uten¬ 
sili  e  strumenti  per  la  quale  si  possono 
pigliare  colla  mano,  e  sicuramente  ado- 

pararli,  dUy  .a_>U>  ■  dJf^  —  manico  d’un 
violino,  UàcXJl  ■  bsàfcCl!  —  manico  d*un 
coltello,  ^  *ìaaC«  St— )Ld)  » &a/éji j 

Manicómio,  sm.  ospitale  dei  pazzi, 
g^ÓbsJl 

Manicòtto,  sm.  arnese  per  io  più  di  pel¬ 
le  o  foderato  di  pelle,  a  foggia  di  sac¬ 
chetto  aperto  da  due  bande  per  riparar 
le  mani  dal  freddo,  «jy 

Manièra,  sf.  modo  di  operare^  ^ 

^  ^^J^***  ■  £y  * 

—  in  qual  maniera?  ^  *£y  ^b 

—  in  qualunque  maniera,  ^JLc  ^b 

o'b  ^  —  ciascuno  parla  alla  sua  ma- 

s 

niera,  aly&  *lib  Ua  JJ—  usanza- 
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costume,  ajJjg  ^  »oU  *cf*iao  • 

—  è  quella  la  sua  maniera,  fcùl*  0» 

L\b  .'ólihje  zJ&~di  maniera  che  -  cioè, 
in  guisa  che,  c/t  £y* 

Manièro,  sm.  specie  (l’abituro  nobile  c 
forte  fuori  della  città,  S^x^jh  ^  i 
aUI  ^U. —  rtrfd.  piacevole  -  docile , 

«  /  w  /■  y 

wJUoJ  *  yS'fi  '  ^  '  ' — jJaiXui-; 

uy  ^ 

Mani  eróso*  a,  ad<J,  che  ha  grazia  e  dol¬ 
cezza  nel  parlare  e  conversare, 

jÓ  ^  -^.Xcuì 

Manifattóre,  *?w.  chi  opera  colle  mani* 
artefice,  <J-*b 

M  a  ni  f  a  1 1  o  r  i  a  -  m  a  n  i  f  a  1 1  ó  r  a ,  sf  opera 
di  manifatture  -  nome  generico  di  tutti  gli ! 
oggetti  clic  si  fanno  con  artifizio  di  mano 
nelle  basse  arti  e  mestieri, 

(Jàw  iLclrtSJ  * 

M  a  n  i  f e  s  t  a  m  è  n  t  e ,  avv.  chiaramente ,  a* 1 
pertamente,  ■  Lòj  -  b» Jìj  •  b*LIà 

*UULc  *UUc 

il  a  n  i  fe  a  t  a  m  é  n  t o ,  sm.  il  manifestare , 
*o»U.j  *^UjÌ 

M  a  n  i  f  e  s  t  à  r  e ,  va.  far  manifesto  -  noto , 

M  ;  i  i  u  /  /  /■  ;  /  /v.wf 

Manifestazióne,^  rivelazione,  c/M  -  1*1*1 

Manifèsto,  ót».  polizza  o  relazione  di 
mercanzie  fotta  dai  ministri  di  dogana, 
jrjrll  ^  *  J-jil  ^^  —  scrit¬ 

tura  fatta  per  rendere  note  al  pubblico 
le  proprie  ragioni,  —  ac?(i. 

,  B  .  '  -  ■*'  .i 

chiaro,  palese,  noto, 
manifestamente, 

Maniglia,  sf  capitello  per  tener  in  ma¬ 
no  la  sega,  &0C**»*  — -pezzi  di 

metallo  attaccati  a’ bauli  o  forzieri,  per 
alzarli  od  aprirli,  £&m>  *o/bl  *&j\ 


Manìgnóne,  sm.  gelone  alle  ninni, 

Jp 

Manigolderia,  sf  azione  da  manigoldo, 

/  / 

bjJU-  ■ 

Manigóldo,  sm.  esce utero  della  giustizia, 

£  * 

uJU*  <oX>.  —  esecutore  di  tormenti,  spie- 

*  i  ^ 

tato -crudele,  ab-*  ^ 

* 

Mani]  ù  v  i  o ,  sm.  bagno  del  lo  man  i ,  ^  L*. 

ULu^J  •  uy.Jll.lil 

M  ani  mère  iji,  adcl.  f.  dì  donna  scompo¬ 
sta  negli  atti,  nelle  parole,  e  negli  abiti, 
LJ  ,.>c ^r“d‘  •**!!*. 

Man  insórte,  */.  pi.  beni  de’  luoghi  pii, 

4  t  t  ,y 

delle  corporazioni  religiose  c  simili,  bJj, 

M  a  n  i  n  c  o  n  i  ó  s  o  -  a ,  add.  o  sm.  malinconico, 
tristo,  vj j  *ij o'-V 

/  /  / 

Man  ip  olà  re,  va*  lavorar  con  mano, 

✓  s  s  s  s  ‘ 

è  iXC  Le 

M a  n  ì  p o  3  a  z  i ó n  e,  sf.  atto  del  manipolare, 
cosa  manipolata,  -&4-U4 

Manipolo,  sm.  tanto  di  spighe,  di  erbe 
e  simili,  quanto  ne  può  contenere  la  ma¬ 
no  del  mietitore,  ■  iLU*l  ■ i-ép  *<u$ 

—  striscia  di  drappo  elio  tiene  il  sacer¬ 
dote  al  braccio  sinistro  nel  celebrare  la 
Messa,  ùjìj  £■  i ih 

Maniecàlco,  sm.  ehi  medica  e  ferra  i 
cavalli,  ij^  ‘^LÌ2aj  w'A-óa 

Mànna,  sf.  cibo  di  dolcissimo  sapore,  ca¬ 
duto  miracolosamente  dal  Cielo  agli  E- 
brei  nel  deserto;  sostanza  che  tramanda 
spontaneamente  o  per  incisioni  dal  tron¬ 
co  e  dai  rami  del  frassino  e  dell* orno, 

4  y  »  yiV  ^  KlJ-  «j  / 

ijj-Aasii  -  ^Cpl  *  i^o 

Mannàja-  manuàra,  sf.  coltello  di  cui 
si  serve  V  esecutore  della  giustizia  per  ta- 
|  gllare  la  testa  a*  rei, 
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Mannajdlo  sm.  man naré tta,  sf.  arnese 
di  cui  si  servono  i  boscajoli  per  tagliare  le 
legna  e  le  sterpaglie  nei  boschi}  ^ 

.Mann Aro,  add .  m.  aggiunto  dato  a  lupo 
immaginario  per  ^spauracchio  de'  fanciul¬ 
li  ,  (olfj»  “c&«])x%=  ^  *JJ 

Man  neri  nof  A-m.  castrato  giovane  e  gr&s- 

SO, 

MA  no,  <y/,  parte  estrema  di  eiasenn  brac¬ 
cio  del  corpo  umano,  che,  serve  alla  pren¬ 
sione,  ed  al  tatto,  *^blj  ^Sì)  -  xs 

—  fatto  alla  mano,  ^-aJU  J**: 

•n#  ^ 

—  batter  di  mani,  {jk^> 

—  battere  le  due  sue  mani  Tana  contro 

f*.  S]S  / 

1T  altra,  < — — dare  un 


pugno  di  mano  a  qualcuno,  s^aj  w?^  il 
scrittura,  Lì.  -Lì.  .  abllf  *jLj 
Monadi  carta-  venticinque  fogli, 


-Eh-  &ona  mano  -  di  buona  parte,  u^t 
ijyfl  vb  ' —  6550 re  in  buona  mano- 

sotto  F  autorità  la  direzione  d' un  uomo  ca¬ 
pace  e  potente,  «JilSl  J  JcLj  ■  *jj£  \  &SSU 
^ìW2**  Ljls  — *  alzar  la  mano* 


fare  giuramento,  AjjEi  —  al¬ 

zar  la  mano  sopra,.,  minacciar  dibattere, 

s  c. 

sJ-Xyi  »  &**>  <uU  pjj ■ —  stendere  la  mano  - 
domandare  la  limosina,  'uflb 

—  stendere  la  mano-  soccorrere,  i*U 
*  *  *  ”  /ì/ 
— cZ*zr  Za  marco  -  sposare , 

^  —  baciar  la  mano-  com¬ 


plimentare,  ^b  'V*ì  \ -Va* 

J-p  Aa*  —  coZpo  tZZ  marco-  azione 
ardita,  -  *^b*a-sl  * 

man  bassa  sopra ...  trattar  con  tutto  ri- 
gore ,  ^bi)  ■  JJtìOùJ  •  wiMjbl  —  tèhétJld  mano 
alta  -  trattar  severamente,  ^.Uj  .JLs  jli 


— venire  allo  mani  -  battersi , 
jtlìUI  c;lxu  |*sb  *  —  sotto  mano  - 

secreta  mente,  julb  .'Là**.  fy^—^ayer 

qualcuno  in  mano-  averlo  a  sua  dispo¬ 
sizione  ,  «xCLo  1 8^ì  - —  mettere  F  ul- 

trnia  mano  a,  ^;_rìS 

1  —  a  piene  m ani  -  a b b ond  an  te  me n  te , 
oafì  —  mano  d' opera - 

fatica  o  lavoro  dclF  artefice ,  -  Jv=  ■ 

Liix  — prezzo  della  mano  d'opera,  s.iJ 
^  -  w-  ,  -  >  - 

Mann -forte ^asgùteuga  data  alla  giustizia. 

a  •u  f  ^ 

*  lx!  -  pKi^Y!  j  x> 

Man  omessi  due,  $f)  il  manomettere,  ^ 
mtp*  *é  *#> 

M  a  lì  o  m  6  s  s  o  -  a ,  add.  messo  a  mano ,  co¬ 
ni  inciato  ad  adopera rsi,^^  *■  <n  £  —  mal¬ 

trattato-guasto,  *L^iU 

Manométtere,  va *  metter  mano,  o  comin¬ 
ciare  a  servirsi  di  quelle  cose  che  poi  a 

„  »  ?>  / /  i 

poco  a  poco  si  consumano,  i_j  A-Lb  Ài.1 

/  ^  tff  /  V  *  ^ 

'W  *  t  jr  —  liberare  dalla  servitù  e 

re nd er  li bc r o ,  ^ (y^  'jj> - g u astare , 

ortendere,  ^ >  i  i  cìlftj  *  1?  Lì  I 

Manòpola,  af,  quanto  di  ferro  o  di  ma¬ 
glia  d'aceiajn  o  di  ottone,  che  saliva  ti¬ 
no  al  gomito,  e  di  cui  servìvansi  anti¬ 
camente  i  soldati  a  cavallo,  a-.-a.s*.  ■_?-< 
^Jul 

1 1 — —  pezzo  di  Cuojo 
die  mettono  gli  artefici  nel  lavorare  per 
riparo  della  mano,  q/  ^  Ma. 

Manoscritto,  sm.  li  bro  se  ri  tto  a  ma  n  0 , 
lei,  *  ti.. 

M  an  òso -a,  add ,  morbido ,  trat  tabi  ì  e , 
jy**z  «■  éS^jrj  }  -  £  Mi!  J  , 

M  a  no  vai  deri  a,  sf.  q  uaìl  tà  del  mano  vai  do, 

*  » 

dsUjj  -j^oEil  ìubj 

Mano v àldiò,  sm.  monduaMo,  tutore  dello 
donne.,  i*£l)  Jjf;  .UU! 
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M  a  n  o  t  i  1  e  ?  sm,  dii  serve  al  muratore ,  J -dì 
iLUi  —  Lòfi  fatto  a  mano, 

tXi  ,JU£  *4jJb  £ +La,<, 

Manòvra,  sf.  nome  generico  delle  funi  che 
servono  ad  una  nave,  e  delle  operazioni 
che  si  fanno  per  governarla,  t^,b! 
Manovràre,m  maneggiare  i  cordami  del 
vascello  per  eseguire  un  determinato  moto, 

ss* 

bt^  ìjì  *  >  &aaìL*jJI 

Manovrièro,  sm.  chi  manovra, 

■J&o 

Manritta,  s f.  mano  diritta,  ^^1  - 
Man  ritto,  swz.  chi  si  serve  a  preferenza 
della  mano  diritta,  contrario  di  mancino, 
u-jXà»  * 

Manrovèscio,  sm.  colpo  dato  colla  mano 
rovescia,  %_àiCJ  1  *Uib  iukJ  * *xy  1  Uaj  &>j*ó 
Mansionàrio,  sm*  sacerdote  che  assiste 
alla  Chiesa  e  Fha  in  custodia, 

Mansióne,  sf.  fermata,  dimora,  stanza, 

Manali efàre,  va.  rendere  mansueto,  ad- 

i  '  *  V  ,  ''  s  *  '  f  *' 

domesticare,  fé  -jj»*  ]>&* 

Mansuèto -a,  add.  di  animo  benigno  e 

b  *.  »  t  9  »t 

piacevole  -  mite ,  ^  ^ 

Mansuetudine,  sf.  naturale  disposizione 
del V  animo  alla  dolcezza,  e  alla  benigni¬ 
tà,  contrario  d'iracondia,  -^bj  *&>,  - 
Maniaci  re,  va.  soffiar  con  maniaco,  os¬ 
sia  mantice,  ^ 

Mantèca,  sf.  pomata, 

bUy  *j*  ■»!!  d^ì» 

Man  teli  ire,  va.  coprir  con  mantello, 

w  * 

Vki  —  ??j?,  coprirsi  col  man- 

i  ^  ^ 

tello,  *  j^y 

Mantellina,  ornamento  reale  o  pre¬ 
latizio  o  d'altra  dignità,  che  copre  le 
spalle  e  il  petto,  ^  To, 


Man  tei  lino,  sf  quella  coperta  colla  qua¬ 
le  si  coprono  le  immagini  sacre,  e  talo¬ 
ra  i  bambini,  £ìUJ  -Lkc 
Mantèllo,  sm*  vestimento  con  bavero  e 
senza  maniche,  che  si  porta  sopra  gli  al¬ 
tri  panni,  ibOfl  ^  *7j,  ^  I*/  —  co¬ 

lore  del  pelo  del  cavallo  e  d'altre  bestie 
da  soma ,  —  scusa  -  pretesto  , 

Mantenére,  va.  conservare,  k-A=&> 

/  /  C  y  i  /  /y 

iXoJ  -c/X*  •  oLe —  da- 

s  *  f  9  f  rt 

re  il  vitto,  Jjb  *l>  ol>1*  ■  Ja*j  Jlcì 

i  f  *  f 

— osservare,  kib*. — difen¬ 
dere,  ^  w>j  -fJb  i^f0^ 

—  rep.  nutrirsi,  *^lxh  e^Xil  —  ri- 

t  ?  t  f  f  f  9/ 

manersi  in  un  certo  stato,  *b 

ir  1 

^ÙÌ_wS 

Mantenibile,  add.  mf.  che  può  essere 
mantenuto,  ^^jCJ  * sIosl*. 

aàaó?  aUbsdl 

Manteniménto,  sm.  il  mantenere, 

— conservazione,  -ki^1 

ajUo  —  vitto,  .SUI  —  sostegno  -  dife- 

#  y  J*  g  ++  1 

Sa,  tot*! *3*«  -sLel^ 

Man  tenitóre,  sm.  (/  trice),  chi  mantie¬ 
ne,  *kU  —  propugnato- 

1  2 

re -difensore,  ^bsE 

Màutice,  strumento  che  attrae  e  man¬ 

da  fuori  raria  e  serve  per  soffiar  nel 
fuoco,  e  dar  fiato  ad  alcuni  strumenti  da 
suono,  — * tna?itic€  d&l  calas¬ 

se  -  quella  parte  che  serve  di  coperto  a! 
calesse,  1  Hai  -^fi  Iki 

Mantiglia,  sf.  abbigliamento  che  porta¬ 
no  le  donne  sulle  spalle,  ed  è  una  spe¬ 
cie  di  mantellina  per  lo  piò  di  seta  ne¬ 
ra,  iLjjj  U 

Mantiglióne,  sm.  sorte  di  mantiglia  a 
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cui  si  suole  aggiungere  di  dietro  un  cap¬ 
puccio, 

Muntile,  sm.  piccola  tovaglia,  *tX»  —  to¬ 
vaglia  grossolana, 

Minto,  sm,  vestimento  simile  al  mantel¬ 
lo  che  indossano  a  grandi  personaggi ,  e 
massime  i  Monarchi,  ♦ 

Mantrugiare,  va ,  maneggiare,  brancica- 
re,  .viAeji 

Man  u  à  i  e ,  add.  mf,  di  mano,  ^Jol —  fat¬ 
to  a  mano,  Jo  <j*£  —  sm*  titolo 

die  si  dà  a  certi  libri  o  compendi!,  da 

fi 

aver  sempre  alla  mano,  UU£  _ 

Manu  al  ménte,  avv*  con  mano, 

Manubrio,  sm,  manico,  -ìUj*  *'óJL^ 

Man  ufi  tto-  a,  add,  fatto  a  mano,  Jì* 

tJyOH*  ■  JW  t-l*S 

Man  umissióne,  sf,  liberazione  da  ser- 

#  V  ✓ 

vitù,  &4>y*Jt  jfXLl  - 

Man  u  mi  s  sór  e,  chi  libera  da  servi¬ 
tù])  ^  h: 

Manutèngolo,  avr,  clù  scientemente  ri¬ 
ceve  in  deposito  o  compra  effetti  rubati, 

Manutenzióne,  sf \  il  mantenere  *  man¬ 
tenimento,  ■  i 

Mdnzo,  sm,  bue  dopo  il  suo  quarto  an¬ 
no  destinato  al  macello  o  macellato  per 
uso  di  cibo,  — -  carne 

di  manzo,  Jysws  ^  *^2*  yi 

Maomettano,  sm*  della  religione  di  mao- 
metto, 

Maomettismo,  sm,  religione  dei  mao¬ 
mettani,  e  dottrine  di  maometto,  f)L*Y1 

s  ' 

Mdppa,  sf  tovaglia  per  coprire  la  tavola, 
<ubil  ^  ILi  - ^jL- 

Mappamóndo,  sm*  carta  o  globo  su  cui 


è  descritto  tutto  Torbe  tcrraqueo,  g&+* 

^3  «  Vi  S  *  "ij  é^O  *  1 

Marachèlla,  sf,  spiao  atto  di  far  la  spia, 

*  (i-Ò  1^0  * 

Maragnuola,#/*,  massa  piramidale  di  fieno, 

&M&M  ■  &JL*oy*0  *  *  ÌL*jZ 

Marà  me,  «m,  unione  di  piccole  cose,  e  di 
poco  pregio,  /Uà,  -iMlftj  —  quantità  gran- 
de  di  checchessia,  *£JL^  - 

i  j 

—  giunteria,  trappoleria,  «li'litì  -VlJà.  .jlì 

»  ^ 

*  ZrjL^ 

Marangóne,  sm,  colui  che  tuffandosi  sot¬ 
tacqua,  ripesca  le  cose  cadute  in  mare, 
od  accomoda  qualche  rottura  della  nave, 

—  legnajuolo;  segator  di  lo¬ 
fi  s 

gnami  ;  maestro  d’ ascia , 

Mar  Asea,  sf.  sorta  di  ciriegia  agretta, 
wjJI 

M arda mo,  sni ,  somma  magrezza  indotta 
da  malattìa  senza  febbre,  'jha 
Maraviglia,  sf*  commozione  d'animo  sor¬ 
preso  dal  vedére  cosa  nuova  o  rara  o  per¬ 
fetta,  ~  ^  iùwizp^ 

■  i^ÀìjÀ  ^  uì — far 
maraviglia  -  cagionar  stupore,  J.aio_  J-ail 
o)  — maraViglta  -  far  cose  sì 

/  <w#,  ^  uJ 

grandi  da  indurre  maraviglia,  w^l*s_^swrt 

—  (2  maraviglia,  am,  d1  una  maniera  am¬ 
mirabile  -  maravigliosamente ,  'Lo/  -fUa3ws 

Maravigliàbile,  a^of.  mf,  da  maravigliar- 

sene,  *  ^0^2  *  _ _ 

Mara  vigliamén  to,  sm,  il  maravigliare - 
ammirazione,  -^^jo 

M  aravi  gl  idre,  r?z.  prendersi  maraviglia, 
rimanere  attonito,  -1  J*d>l  ■ 

Mar  a  v  iglióao- a,  add,  che  cagiona  ma- 
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ra  vi  glia,  5|  f _ 

—  compreso  da  maraviglia,  Jy^<  ^.U 

Marezzo,  im*  marese,  palude  di  mare, 

q  /  » 

££j  -  tiLiì  * 

Al  a  r  a  z  z  ó  s  o  -  a ,  add.  pantanoso  -  paludoso, 
2  , 

*  ,OÌuW( 

^  .  £ 

Al  àrea,  sf  frontiera  d'uno  stato,  j.-ì^  _ 

^r*>  ^  —  contrasegno  im¬ 

presso  sulle  merci,  por  mostrarne  T  arte¬ 
fice  e  il  luogo  ove  furono  fatte,  %<  >lk*ù 

ffl  v  / 

-  lucidi  * 

M  a  re  are,  va ,  con  trasegnare  improntan¬ 
do  col  marco  o  marcino,  ^ 

—  confinare,  'Ijc».  gèi_  j-sj  oia-  -fS^i 

Mar cassita - mareliesétta,  sf.  solfuro 

di  ferro  nativo  o  pirite  marziale, 

V  f  *  A 

Lt^Lj  I  ■  Llsj  ì  ■  ^  J 

^  *  * ”'#  *  ' 
Marcatura,  sf*  lì  marcare,  ^ 

—  1T effetto  del  marcare,  »o;!^ì 
Mareosci  bile,  add.  mf \  corruttibile,  jTi 

yU  .  Jl|  ■  jJh 

Marchesato,  m.  dignità  o  dominio  di 

«s 

marchese,  ’déj^  f 

Marchése,  sm.  titolo,  dignità  tra  il  du¬ 
ca  ,  ed  il  conte,  rK*.  ^  xi  -r8*' 

Ma  re  hi  ère,  va.  distinguere  col  marcino, 

/  /  /  /  /  \  f-t  f  *  *  f 

2uL  *  t^4^1  ■ 

Marchiatóre,  sm*  chi  marchia,  J  * hk 

Màrchio,  sm.  segno  o  bollo  particolare, 

* .  4fUp  — impronta  d’onore  e  più  spcs- 
/  J  ^  1 

so  d’  infamia  ,  ^.Uil  w-i^  ^7 

Màrcia,  sf.  liquido  bianchiccio  c  denso 

che  formasi  negli  ascessi,  ed  esce  dalle 

**  „  * 

piagli  e  e  dalle  ulcere,  ^ 

—  marciata,  anda¬ 
tura  militare, 


Marciapièdi,  spazio  ai  lati  di  una 
strada  o  di  uri  ponte  per  camminarvi  a 

/■  s 

piedi,  ^ 

Marciare,  va.  il  camminare  degli  eser¬ 
citi  e 
1  _ 


dei  soldati,  wi^y>  1— i>.j  *jtw*  ,£* 


Marciata,  sf,  il  marciare  degli  eserciti 

f  U  (< 

e  dei  soldati,  j ^ 

Mar'cidàglia,  sf.  marciume,  cose,  marci- 

—  t  »  i 

de ,  wb^ìv  *  hfe  *  (Jjjj  *  h3  * 

Màrcio-a,  add.  marcito -guasto -corrotto, 

-  -  ì  9  ' 

^  '  W  3G  0  •■  j|  1  3 

w  f 

Ma  re  tóso -a,  add .  che  getta  ma  1^1% 

^  #  .  .  5  ^  « 

ÒU  «laoif  j'V — pieno  di  marcia,  *  ^jjU 
Marcire,  divenir  marcio,  ^i! 

i  1  i  i  =.  /  /  /  f 

^lu!  '  i^à  *  ijy  ■  J,ij  ‘jib 

—  gettar  marcia,  I  àie  J^w  JU 

s  * 

—  scomporsi,  corrompersi, 

—  lentamente  consumarsi  per  malattia, 

s  ^  1  - 

per  inedia,  per  passiono,  J— il 

Alarci tójo,  6im*  truogolo  in  cui  affanno 
marcire  i  cenci,  ^3+LU  ^  ^LU 
M!  arcióni  e,  abbondanza  ili  marcia, 


-, 

♦  jL*ì  *  (jjjic  -  p‘bjjfc  *4* 


Marcorélla,  sf 1  orba  clic  nasce  tra  le  vi¬ 
ti  e  dà  pessimo  sapore,  al  vino, 

AIàre,^m,  vastissimo  spazio  pieno  d'acque 
salse,  ed  ove  sbocca  una  quantità  più  o 

)  )  ^  W  / 

meno  grande  di  fiumi  e  torrenti,  ^ 

^  —  il  mar  nero,  ^-^-'1 

—  il  mare  rosso,  j^Yl^sdl  —  il  mare  bian¬ 
co?  jirtll 

Alarèa,  sf,  movimento  periodico  dell1  ac¬ 
qua  del  mare,  per  mi  questo  alternati¬ 
vamente  alzandosi  ed  abbassandosi  due 
volte  al  giorno  forma  due  correnti  in  di- 
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rezione  opposta,  dotte  flusso  e  riflusso, 
s 

jJ£. ) 

M  a  r  e  g  g  ì  i  r  e ,  u«.  ^i*a - ondeggiare 

fi  /  / 

sul  mare  con  pericolo  di  naufragio?  ^ 
c  jUS  'IcwabhI  ™  far  muovere  per  lo  mare  una 

barca  o  simili ,  —  soffrire  quel 

travaglio  di  stomaco  elio  in  molti  è  ca- 

gionato  dal  navigare ,  j=d\  j  tA.  tb 
Mareggia  tura,  sf.  travaglio  di  stomaco 
che  molti  ricevono  dal  navigare  in  mare, 

Maréggio?  sm*  agitazione  del  mare? 

&  * y 

il  —  travaglio,  per- 

turbamento?  ’jJb  -  *^1^1  *,^**3^ 

Marémma?  sf.  campagna  aquitrinosa  vi¬ 
cina  al  mare?  ^  ^ 

Maremmano -a?  add.  di  maremma? 

Ma  reseiallàto ,  sm.  dignità  e  carica  di 
maresciallo?  yUsJ 5 

Mareseiàllo?  sm.  ufficiale  supcriore  al 
generale?  e  primo  grado  nella  milizia  pres¬ 
so  certo  nazioni?  j-O 

Marése,  sm.  luogo  più  o  meno  vasto  e 

* 

profondo  pieno  d* acque  stagnanti?  b/vsìj 

jr  i 

\jJj  XL  *£•! 

Marétta,  sf.  piccola  conturbazione  del  ma¬ 
re  e  vento  che  la  cagiona,  j  i-J ÌAàì. 

Marezzi  re,  va.  dare  I  marezzo,  Jà*  o} I 
,Ul  Jl*  *  *J2 11 

Marézzo?  sm.  ondeggiamento  di  colore 

varcato?  „U!  C*jS  ■  1  CJjI 

/ 

Màrga-mdrna?  sf  creta  pingue  e  cal¬ 
carea  ì  clie  in  alcuni  luoghi  serve  di  con* 
cime  per  ingrassare  i  campi?  3?l^ 

# v  /  »  fi  i 

Margarita,  sf  perla?  h£k  'jQ  *n  bù 

*»s  f,t  *  * 

&x< ly  ^ 


Margheritina?  sf  sorta  di  fiore?  c4j=ejlJ 
j!?ui  j*j 

Marginile,  add.  posto  al  margine  di  uno 

SCrittO,  ^ dJjil». 

—  note  marginali,  ^ 

Margini to-a,  add.  che  ha  margine,  JJà 'si 

Ji-lfc  'al  *J!ii 

Màrgine,  sm.  limite  di  qualche  superfi- 

0  y* 

eie?  orlo?  ^  ^  J* ò  —  spa¬ 

zio  nei  libri  scritti  o  stampati  che  non  è 
occupato  dalla  scrittura  o  dalla  stampa? 

f\d}  i_jEjlèCI1  ^sf> —  sf.  cicatrice? 

y»  z  zs$  j» 

Margolàto?  tralcio  di  vite?  e  propria¬ 
mente  quello  che  serve  per  moltiplicar 

4  »j  ^ 

la  pianta?  ^  JUil  ^  J-*i 

Margóne,  sm.  bottaccio  di  un  molino  o 
luogo  dove  si  raccoglie  V  acqua  che  muo- 

w 

ve  il  molino  ?  cy^liall  fi» 

Margòtta?  sf  parte  di  un  ramo  della  pian¬ 
ta,  che  si  tiene  coperta  di  terra,  finché 
abbia  messo  sufficienti  radici,  per  quindi 
troncarla  e  trapiantarla,  *  JjUì  ^  SLwJ 

r°!  tr  A 

Margottar  e?  va*  ridurre  a  margotta?  e 
dìeesi  dT  uno  o  più  rami  d?una  pianta  ? 

ss  f  ns 

U°J^  *3  jpde  ■ 

i  C  f  u  *  0  ^  0  S  r  * 

Margotto, sm*  scemunito, 

»  ìc^iU: 

Maricino?  sm.  leggiera  agitazione  delle 
acque  del  mare?  js&N  f 
Marina,  sf.  mare?  ^  —  co¬ 
sta  di  mare?  ^  Jj;  *  ^  Jo.1*- 

—  marina  marina  A  ungo  la  ri  va  del  ma¬ 
re?  jBjJ li  vJ-u«  ^  Ju;  J^U  fé 

Marinàjo?  sm.  uomo  addetto  al  servizio 

fi  taS  S 

d’ una  nave,  Sm*-  -^.X«  ^  ^'jì 

Marinire,  va.  mettere  aceto  sul  pesce 

61  a 
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fritto ,  od  altro  cibo  per  conservarlo  in 
barili,  |J^-U  ■  jJUb 

Marinarésca,  sf  tutti  i  marinari  di  una 

c 

nave,  .  iùyJl  àcW 

Mari  n  are  scamén  te,  am*  alla  foggia 
de’ marinari,  ILhJo  ^  ìLhJe 

*, _ *  djéyj} 

& 

Marinarésco-a,  add.  di  marinaro, 

& 

Marineria,  sf.  arte  del  marinaro,  iL^Lo 
cjp-Wl  dcLU  *.S*y  —  moltitudine  di  navi  ar¬ 
mate, 

Marino,  «m.  sorta  di  vento,  detto  anche 

ponente ,  dy&  * Ty&  —  affd. 

a  «/ 

di  mare,  jsOil  ^ 

Mariòla,  ^  donna  che  commette  mario- 

,  -  *  * 

Ieri©  ,  Lm)  ■  dw'wic  sLel  *  ijLat 

Mariolàre,  vn>  far  inganni  per  lo  più  nel 

^  J>%*  S  /  f  Ìjf  e  f  ff  /  /  f 

gi  llOeO,  \~s$j &  -yii 

Marioleria,  sf  inganno  per  Io  più  nei 

t  //|J  /  /V  J 

giuoco,  kdy*  * HtirL)  -&yu^ 

Mariòlo,  sm.  chi  mariola ,  *JL iL^  .4yw 
— -borsaiuolo,  truffare! Io,  jLiì 
Marionétta,  fantoccio  di  legno,  cui 
si  fanno  fare  varj  movimenti  per  mezzo 
di  suste,  -k*J 

Maritàggio,  sm*  matrimonio,  cjLaìÌ 

c1 )j  ■e^iJ 

Maritàle,  add -  mf  di  o  da  marito  -  ma- 

&  /  Vi  1  ut 

trimoniale,  U3'*- 

ilarità  rida,  sf.  zittella  destinata  a  marito, 


cW’ 


«dii 


Jhli* 


Maritare,  i*a.  dar  manto, 
r,p  r,;  .  Jjbl  —  wp.  prendere  mari- 

to,  J»*ts  £j>*  *Eyiì 

—  farsi  marito ,  ammogliarsi ,  ^ ^ 
ij.ìub  b^Xijl  Owil 


Marito,  sm.  uomo  congiunto  in  matrimo- 

,  *  -  *  *  *  *  ^ 
mo  a  una  donna,  -Jyo  ^  Jjo 

cjÌ^’Ì  ^  ti  TÌ5J  —  maschio,  par¬ 
landosi  di  bestie,  ^  *^£i5  ^  jij 

Marittimo -a,  add*  di  mare,  *  ^*.1* 

Marmàglia,  quantità  di  gente  affol¬ 
lata  e  confusa,  £cL^  ytf+4*  -^lil 
Mar  meli  ita,  sf.  confettura  di  frutta  ri“ 
dotti  quasi  in  forma  di  pappa, 

Marmi  èra,  sf  cava  di  marmo,  ^taL, 
Marmi  fero -a,  che  porta  marmi, 

che  abbonda  di  marmi,  jJS 

Marmista,  sm.  lavoratore  di  marmi, 
Marmitta,  sf  pentola,  pignatta, 

Iw^i'  ^  l^A*U4r  uy  ^ 

Màrmo,  carbonato  di  calce,  durissi- 
mo,  di  diverse  specie  e  colori,  j*j+  *  pl=L, 
Marmoràre,  va.  dipingere  e  disporre  i 
colori  in  maniera  c!io  rappresentino  il 
marino,  -U^Jl  cJjl 

Marmoràto-a,  adf/.  dipinto  a  marmo, 
^jU  —  incrostatura  di 

i  / 

marmo, 

/u  / 

Marmòreo- a,  di  marmo,  j-^  ^ 

fléy  —  della  natura  del  mar¬ 

mo, 

Ma  rmori  zzà  to  -  a,  add.  che  ha  venature 
o  macchie  a  somiglianza  dei  marmi  co¬ 
lorati,  phi-Jl  Uln.^ 

Marmoròso-a,  add*  che  somiglia  per  Io 
sue  scaglie  lucide,  al  marmo,  pUyJK 

J>  ULyS  tj  iJjyisCsQ 

Marmòtta,  sf  piccolo  mammifero,  del- 
1T ordine  dei  rosecch latori,  che,  nelle  pro¬ 
fonde  tane  che  si  scava,  passa  in  letar¬ 
go  la  metà  dell1  anno,  cioè  dall"  ottobre 
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all’ aprile,  jr  —  figura'  grottesca 

malfatta,  £  ^  * —  piccolo  ragazzo, 
dL^a  --  -ijVjl  ^  jJj  —  uomo  pigro  a 
dì  poco  intendimento, 

Maróso,  sm.  cavallone,  fiotto  dì  mare, 

*  *  a  J  et 

*  s^Uc  ■  w>bi  yly — palude  o  acqua 

t*  t  i 

stagnante,  i Jjj*  ^  -s^su 

Mirra,  sf  strumento  rusticano  per  rade- 

& 

re  il  terreno,  ^  ^  —  strumento  che 
i  manovali  adoperano  per  far  la  calcina,  l*j£ 
Marrabfso,  add ,  c  sm,  sgherro, 

*i_JLLe'  —  uomo  di  male  affare, 

%  U:  *  *cA,-S 

Marrajudlo,  sorta  di  guastatore  ne- 
gli  eserciti,  ■  J ab  yU*- 

Marrano,  infedele,  sleale,  traditore, 

*  ' 
yOte 

M arrota,  tf/.  colpo  di  marra, 
Marreggidre,  t?«.  lavorare  con  marra, 

t  £  s  ,* 

Mftrróbbio  -  marr èbbio,  sm,  pianta  me* 
di  ci  naie, 

Marr  occhi  no,  sm,  cuojo  di  becco  o  di  ca¬ 
pra  concio  e  colorato,  come  si  usa  nel  Ma¬ 
rocco, 

Marroneto -a,  add ,  del  colore  di  mar¬ 
rone,  frutto,  c/jUÌ  JJu\ 

Marróne,  sm,  strumento  simile  alla  marra, 
ma  più  stretto  e  più  lungo,  ^ l— *5j^ 

J>jlo  j*  — castagna  più  grossa  delle  co¬ 
muni,  sjji  -UJU?  —  pianta  della  mede¬ 
sima,  UJwJlJÌ 

Marronéto,  sm,  bosco  di  marroni,  Uwf 
Marrdca,  sf,  pianta  fruticosa,  che  si  usa 

«1  -1  t  V  t 

per  far  siepi ,  sJAa  •  (jj!h  • 

Marrucijo- marruchéto,  sm.  luogo  pie- 

S  S  M 

no  di  marruche, 

^j*aLaÌ  b 


M arruffino,  sm,  ministro  di  arte  di  lana 
o  di  seta,  iuayall  jt 

M  a r r u  gó  1  a ,  sf,  marmaglia ,  min u  taglia , 

«  ^«UJt  '^wLLSì 

VJ.UJI 

Mèri  e,  sm,  uno  dei  pianeti  del  sistema 

solare,  ^{j}  — ‘dio  della  guerra,  à\ 

(k^_Atìjn  txic) 

Martedì,  sm,  terzo  dì  della  settimana,  ^ 
l±J\  ^  f£  e^b*  .SSVS\  -SttJt 

Martellare,  va,  percuotere  col  martello, 

c  s /  ^ 

--jàjUb  i ^.A3)  *  oJ°  * 

*  w  /«  ^ 

—  tormentare  -  crucciare ,  &  JS-* 

jfliil  -ui*i  — m  pulsar 

forte,  e  dicesi  del  cuore  e  delle  arterie, 

1  c  %  M  é,  t  f  f  ij  U  >  S  t / 

òjÌS  ^yj  *jb  f 

Martellata,  sf  colpo  di  martello, 

*hj£  —  subitanea  e  forte  agi¬ 
tazione  deir  animo,  cagionata  dalla  vista 
o  dall* annunzio  di  cosa  affligentissima, 

m  *  #  t  *  ut 

Martclldto-a,  add.  e  pari,  di  martellare, 
j-'jjiàlb  —  lavorato  col  mar¬ 
tello,  *d_jJotU 

Martella  tir  a,  sf  il  colpeggiare  col  mar- 

I  i  a  * 

tello,  il  martellare,  ■  Oj*  ' 

Martellina,  sf.  sorta  di  martello  col  ta¬ 
glio  dall’  una  parte  e  dall'  altra  che  serve 
ai  muratori  ed  agli  scarpellini, 

w  s 

—  quel  pezzo  che  sta  sopra  il 

focone  dell' archibuso,  e  nel  quale  picchia 
la  pietra  foeaja,  \JJjù 

Martèllo,  sm,  sorta  di  strumento  per  bat¬ 
tere  e  picchiare,  jfU» 

Martigninc,  sm,  goffo  eontadinone, 

Sodi  »  uJacI  -  * 

7  t  ss 
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Mar  tinèllo,  sm.  strumento  meccanico  che 
serve  per  sollevar  pesi,  e  specialmente  per 
inalzar  le  sale  dei  carri  e  di  altri  veicoli, 
quando  occorre  cambiarne,  od  accomodar- 
ne  una  ruota,  JJL>  ■  Jl£l  ^  *  Jb  ^ 

Marlin  ice  a,  sf  stanga  pesante  di  legno 
la  quale  si  suol  tenere  appesa  alla  par¬ 
te  posteriore  delle  vetture,  e  per  mezzo 
di  funi  e  pulegge  si  stringe  contro  i  cer¬ 
chioni  delle  ruote  per  impedirne  il  giro 

e  s 

nelle  discese  rapide, 

Màrtire,  sm/,  chi  rende  testimonianza  del¬ 
la  fede  della  propria  religione  con  lasciar¬ 
si  tormentare  ed  uccidere,  piuttosto  che 

■  grande 


Y*  XL 


rinegarla,  &lrJ  àXu 
sventurato  per  mali  fisici  o  morali,  &***/ 
c^UOJL  hU\ 

*  J  4-  4 

Martirio,  sm.  tormento  che  si  patisce  nel- 
Tessere  martirizzato,  —  tor¬ 

mento  giuridicamente  dato  a* presunti  rei, 
perchè  confessino  il  delitto  loro  imputato, 

*JK>  — -affanno  o  passione  d'ani- 

//  '  _ 
mo,  jJl  Ui 

Martirizzaménto,  sm.  il  martirizzare, 

I  1  u  ^ 

&JL3  tini  ■  1 


Martirizzàre,  va.  uccidere  in  pena  del¬ 
la  fede  costantemente  serbata  alla  pro- 

*  £  /  SS* 

pria  religione,  oic  *1^0^  òtiS  —  np,  dar- 

^  /  S  £  /■ 

si  pena,  ^ 

Martirològio,  sm.  storia  e  leggenda  dei 
martiri,  -Ìa^ìJI  ^.UàJ 

M  à  r  t  o  r  a,  s/  tu  à  r  to  r  o ,  sm.  mammifero  car¬ 
nivoro  simile  alla  faina,  ma  di  capo  più 
corto,  e  gambe  più  lunghe  e  che  d'in¬ 
verno  esce  dai  boschi,  ove  sta  nelle  al¬ 
tre  stagioni  per  prendere  polli  e  colombi, 

1  S 

1  l)iy 

Martoriaménto,  sm.  il  martoriare,  wlie 


Martorierò,  va.  giuridicamente  tormen¬ 
tare  per  far  confessare  ai  presunti  rei  il 

delitto  loro  imputato,  I 
lidio  jtfUi  gjXz 

Martóro  -  martorio,  sm.  la  pena  e  Tat¬ 
to  del  martoriare,  J-aC-o 
Màrza,  sf.  piccolo  ramicello  che  si  taglia 
da  un  arbore  per  innestarlo  in  un  altro, 

(  u  /  y  / 

-  [£*kjLfl  XL 

Marza  còtto,  sm.  composizione  di  cui  si 
servono  i  vasai  per  invetriare  i  loro  va¬ 
si  ,  £y 

Ma rzajuólo  -  a,  acid .  di  marzo,  ^  *  ^bì 
^bl  ^ 

Mazzapàne,  sm.  pasta  fatta  di  mandor¬ 
le  ©  zucchero,  della  quale  si  fanno  torte 
o  simili,  *4^  <-*rè)  Jj*** 

Marziàle,  add.  mf  di  Marte  o  guerre¬ 
sco,  y->js£  J*1 

Marzialità,  sf.  contegno,  piglio  marziale, 

fi  & 

ùJ^.  *  ibr*. 

Màrzo,  sm.  terzo  mese  delTanno  volga¬ 
re,  e  primo  dell’  astronomico,  ^bl  j ^  ^bl 
Marzòcco,  sm.  leone  scolpito  o  dipinto, 
^jb  — -uomo 

abbietto  e  sciocco,  •  -òjh 

Marzolino,  sm.  cacio  che  per  lo  più  si 
fa  in  marzo,  ^bì  add.  di  marzo, 

Jbì  ■  <_f;bl 

Mascagnfa,  sf  stregoneria,  ^-  —  astu¬ 
zia,  bili.  «StlsACe  *j£<>  -  ^ 

M  a  s  c  à  g  n  o  -  a ,  add.  diabolico  -  malefico, 

w  a  ì  / 

^  Ibdl  — ■  f urbo,  o 

Mascalcia,  sf.  arte  del  maniscalco, 

Mascalzóne,  sm.  masnadiere  -  assassino , 

Mf  C  i 

^ *{jd  *  l_jLjÌ —  malviven¬ 
ti 

te ,  ^  p  *  ULhI  ^ 

Mascèlla,  sf.  ognuno  dei  due  ossi  ar- 
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cuati  nei  quali  sono  infissi  i  denti, 

^  vi ^  tu 

Mascellare,  add.  mf.  relativo  od  appai-- 

tenente  alle  mascelle,  CiXàJU  ^bà. 

Mas  callàia,  sf  colpo  dato  nella  mascel¬ 
la  ,  w ^ 

Màschera,  sf  faccia  finta  con  che  uno 
si  copre  la  propria  per  non  essere  cono¬ 
sciuto,  *fi-i  —  olii  porta  la  ma¬ 

schera  ,  i^-41  v_yb  bj& 

Mascheràjo,  sm,  ehi  fa  o  vende  masche¬ 
re,  ^  j*b 

Mascheraménto,  sm.  il  mascherare  o 

mascherarsi,  £ì5 

Mascherare,  va.  coprire  con  maschera, 

&  *  ***  * 

ijàwll  i_jyu  ^jài.  -jC i  —  far  parere  diverso 
o  travisare,  parlandosi  d’intenzione  o  dì 

S  /  fi  * 

sentimenti  o  di  carattere, 

Hj^\  ^b  —  np.  coprirsi  il  viso  colla  ma-  I 

sehera,  ^islo  Jcii  —  tra- 

*  ^  *  *  * 

visare  i  proprii  sentimenti, 

Mascherata,  sf.  quantità  di  persone  in 
maschera,  ch& 

M  a  s  c  li  e  r  a  1 6  r  e ,  sm.  (/  triee),  eh  i  maseh  e- 
ra,  ^UI!  J**bi — chi  occulta, 

Mascheri  zzo,  sm.  macchia  lividura, 
maccatura,  &SJ»  -l&sé*. 

Màschere,  sm. uomo  mascherato, 
Mascheróne,  sm.  maschera  grande, 
mi*o£ — testa  deforme,  o  figuraccia  di  pie¬ 
tra  che  si  mette  per  ornamento  alle  fon¬ 
tane,  ad  alcuni  mobili,  ecc.  J£*j 

Maschiaménte,  avv.  maschilmente  -  da 

maschio, 

Maschiézza,  sf  virilità,  £3^ 

Mas  ciuf émm  ina,  add.  ermafrodito, 

Maschile,  add.  mf.  di  maschio, 

f*  6> 

jfilb —  sm.  di  genere  mascolino , 
Màschio,  sm,  ehi  concorre  alla  genera¬ 


zione  colla  femmina,  jfù  ^  jf*  —  parte 

dello  strumento  detto  vite,  «w^Jy  ^ 

—  parte  più  forte  dì  una  torre  o  di  un 
castello, 

*  * 

Màschio -a,  add .  di  sesso  mascolino, 

—  virile,  generoso,  grande,  -^sy 

j:  J=4ai  —  chiave  maschia  -  chiave 
non  trapanata,  che  per  lo  più  è  termina¬ 
ta  da  un  pollino, 

Mascolino-a,  add .  di  sesso  maschile,  *.& 
jfiò  ^  —  di  genere  maschile,  parlandosi  dì 

nomi ,  JisÀ 

Masgalàno-a,  add .  galante ,  leggiadro , 

*t_*y  L4d  Jsjo  ^  ^ 

l,aUà  — sm.  preminenza  ,  vanto,  palma, 

in  significazione  di  premio,  gloria, 

1 1  fl  -  ^ 

£àLjI 

Masnàda,  <?f.  squadra,  compagnia  di  gente 
armata, ìLeòf»  — compagnia  di 

ladroni  od  assassini,  s-e} 

Masnadière,  sm.  soldato  di  masnada, 

*hj^ì  —  uno  della  compagnia  di  la¬ 
droni  ed  assassini, 

^jOyd)\  —  uomo  di  malaffare ,  Laa^I  ^ 
fjZÌ  ^ 

Màssa,  sf  quantità  indeterminata  di  qual¬ 
sivoglia  materia  ammontata  insieme,  £ ^ 
H*aJU  -  *  J  J  -  ìJxì  —  colonna  di  truppe 

serrata  strettamente,  i$j* 

—  aggregato  di  più  genti,  to¬ 
talità  di  un  popolo, 

i _ 1  — %7i  Tfiassa  -  tutt  msie- 

w  1  _  ( 

me,  indistintamente,  -UUL.1  ^ 

#  Ul^  ■  dJvv4*  b 

Massaeràre,  m.  trucidare,  far  strage, 
Jjuq  Jjii' 

Massàcro,  scempio,  strage,  macello, 
aJUiJU  *  j  *  JXlf  *  *  teoXt  *  ^cvL<s 
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Massàja-  massàra,  sf  contadina  custodi- 
triee  delle  masserizie,  jy+ì  3  xjò)  ab 

Sjljl  (U4 

Massàjo- massàro,  sm,  custode  di  mas¬ 
serizie  ed  altre  cose  mobili, 

— custode  di  denari,  per  lo  più 
appartenenti  al  pubblico  o  alle  Chiese,  -jisl 
<L^u£J!  JU  Jòli  —  contadino  che  presiede 

ai  lavori  di  un  podere,  e  ha  cura  degli 

* 

strumenti  rurali,  ■óW  '  Jé 

Mass  eli  àra,  battere  e  ribattere  il 
ferro  infocato  per  purgarlo  ed  addolcirlo, 

*  S£  f  ~  .4  f  f 

tej ie  ;*  J0  4Ì*! 

Massellatura,  sf  atto  od  effetto  del  mas¬ 
se)  lare,  óJb  ’VftjU?  ■  ^*=43  Wr* 

Masseria,  sf  casa  di  campagna  abitata 
da  gente  che  la  coltiva,  o-# 

—  stalla  e  mamira  di  vacche,  pecore,  ca¬ 
pre,  ecc.  i-— ^ ^  ^7  ; j ^7 

Masserìzia,  sf,  arnese  di  casa,  Lsjljdl 
—  moderanza  nello  spendere 
e  nel  far  uso  delle  cose,  iu^'  a\bl 

Massicciata,  sf.  quello  strato  di  sassi 
messi  per  lo  più  per  lo  ritto  nelle  stra¬ 
de  sterrate,  sopra  cui  si  getta  la  rifiori¬ 
tura  di  ghiaja,  *  jfj Jd\  ^ 

Massi  ceio-a,  add.  grosso  e  tutto  solido, 

^  A  g  '  *  f  t 

— -  da 

^  f  ' 

crasso  ignorante,  parlandosi  di  sbagli  od 
errori,  Jli.  -Ha^lc  ** 


Màssima,  sf  sentenza  solenne  o  propo¬ 
sizione  generale,  la  quale  serve  di  prin¬ 
cipio,  di  fondamento,  di  regola  in  un*  ar¬ 
ia 

te  o  in  una  scienza,  £  C/3*  *  J^I 

Massimamente -màssime,  avv.  princi¬ 
palmente,  *^aà*Ylg  *4j*“Y  <  ÌLtìl&4 


Màssimo- a,  add.  superi,  di  grande, 

Màsso,  sm,  gran  mole  di  sasso,  per  lo 
più  radicato  in  terra,  bXo  ^  \=^ 

Mastèllo,  sm *  vaso  di  legno  a  tinozza,  per 
trasporto  di  cose  liquide,  ^  bì 

Masticaechiàre,  e  n.  masticare  a 
stento  e  svogliatamente,  vjJLLs  ^-V 
Masticaménto,  sm.  il  masticare, 

^  e  v  m 

Mas  tic  àr  e,  va.  triturare  condenti,  par- 

/  fi 

landosi  di  cibo,  o  di  checchessia, 

»  f  W  f  f  f  1  »  f  f 

*  i'+jftii  ,ni  V 

— borbottare,  barbugliare,  ■W5 

Màstica- spavento,  sm*  ehi  si  spaventa 

di  ogni  minima  cosa,  * jcj  *  ^ 

*  A  A  *  *  "  *  *  1  '  u  '*  *V-v 

Masticatìccio,  m.  cosa  masticata, 

i  ìjèy** 

Masticatòrio,  add.  di  sostanza  che  si 
mastica  per  eccitare  od  accrescere  la  sa¬ 
livazione,  *Klc 

* 

Masticatura,  sf.  atto  del  masticare, 

*  *  «  ,v'  *  “  ; 

£*2-0  * 

Masticazióne,  ^  azione  di  masticare, 
ossia  di  triturare  gli  alimenti  solidi,  per¬ 
chè  impregnati  di  saliva,  si  dispongano 
alla  digestione,  gè* 

Màstice,  sf  gomma  resinosa  dell" albero 
lestisehio  0  mastice,  ka<  —  col¬ 

la  molto  densa  e  attaccaticcia,  di  cui  si 

servono  i  falegnami, 

Mastiettàre,  va.  accomodare  con  mastiet- 

/  ff  *€.f  f*f  /  Éf 

ti ,  w-Jo  • j*m  -jjj  •  vj»J  —  fare  che  u.na 
pietra,  commettendosi  con  altra,  comba- 
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ci  bene  e  pareggi,  *Jaa^ 


il  a  st  ietta  idra,  »v/I  nome  generico  dei 
ferri  da  mastiettare,  jj  jf  *^xM 

Màstio,  sm*  strumento  che  serve  a  tener 
congiunte  insieme  le  parti  di  un  arnese, 
che  s'abbiano  a  ripiegare  e  volgere  Vuna 

i  / 

sopra  l’altra,  ■  sj_, 

Mastino,  sm.  cane  grosso  da  mandria, 


•  Vaiasi. 

Mastio,  sm .  strumento  che  si  carica  con 
polvere,  e  che  si  spara  in  occasione  dì 
feste,  detto  altrimenti  mortaretto, 

Matàssa,  sf 1  certa  quantità  di  filo  avvol¬ 


to  s u ir  aspo  o  sul  guindolo,  *  jyu  ^  *i> 


U"  ^7  ftXw  -  HdJliL 

Matassàta,  sf.  quantità  di  matasse, 

(^atL  *  {JliJfl  *  oJliaAsL 

Ma  tasse  tta-  matassi  n  a,  sf  piccola  ma- 

»  *  c 

tassa ,  L-rtCs  «  ^7  &J.L 

Matemàtica,  sf  scienza  che  tratta  delle 
quantità,^  jAc  I  pie  (A« 


Ma  te  m  aticàle,  ode?,  Tra/1.  relativo  od  ap- 

c  a 

partenentc  alla  matematica, 
Matematicaménte,  avv ,  secondo  le  rego¬ 
le  della  matematica,  4*=^  O^ìyEJl 
Matemàtico,  sm*  professore  di  mattema- 
tica,  —  add.  che  appar¬ 

tiene  o  si  riferisce  alla  matematica,  ì 


Mater  a s  a à j o ,  sm*  ehi  fa  le  materasse,  ^i=cU 

M  a  t  e  r  a  s  s  S  n  o ,  sm ,  p  iceolo  mate  ras  so ,  ioL, 

\J*M+  ZL  \*Jh*-*  |r 

Materasso,  arnese  da  letto,  ripieno 
per  lo  più  di  lana,  ed  impuntito,  per  dor¬ 
mirvi  sopra ,  £7  ^ 

viatòria,  sf  sostanza  estesa,  divisibile,  im¬ 


penetrabile,  e  suscettiva  di  varie  formi 
e  movimenti  -  o  ciò  di  che  è  fatto  ehee- 

chessia,  ^  ’ioU — escrementi,  marcia, 

s  9 

ìbU  *  soggetto  sul  quale  sì  parla 

- 

o  si  scrìve,  &GCJ1jl  ^Kj\  £yj>y*.Zd ’U —  con- 

>  /  /  * 

trare  in  materia  con  qualcuno,  ^ 

£|i  '*r 

—  motivo -occasione, 
In  materna  di}  avv .  in  fatto  di,  ^^3^ 

^-£1 

*  *  2 

Ma  ter  i  àie,  add .  mf  di  materia,  *^*>U 

a 

^iY^  —  rozzo,  grossolano,  parlandosi  di 
cose  non  ingentilite  dall1  arte,  U=U  ^  kdd 

J  UzEJ  £■  *  liuAA  ^7  , _ •  KXi  —  ^UaÌ 

Materialismo,  opinione  di  quelli,  che 
non  ammettendo  altra  sostanza,  che  la  ma¬ 
teria,  negano  che  V uomo  sia  animato  d’ una 
sostanza  spirituale,  *  crolli 

JUI 

Materialista,  sm.  chi  professa  la  dottrina 
del  materialismo,  *jfi 

Materialità,  sf  qualità  di  ciò  che  è  ma- 

fi  £ 

teriale,  ^5»oU 

Materialménte,  avv*  fisicam  en  te  -  grosso¬ 
lanamente,  ♦  di U4  *  *  WYja*  -  UoU 

Mate  ri  àio -a,  add,  composto  di  materia, 
£  £ 

*  ^yo 

Materióso-a,  a^d*  che  dà  materia, 

-#U^*I  ^Sfc«  ’ 

Maternità,  qualità  di  madre, 

Matèrno -a,  add*  di  madre,  ^  ^ 
pYl — ^ affezione  materna,  ^Yl  Ìas£ 

Matita,^/,  sostanza  minerale  di  color  bruno, 
giallo  o  rossigno,  di  cui  servonsi  pittori 
per  disegnare,  fì* 

Matitatóio,  sm.  cannuccia  di  metallo,  en¬ 
tro  la  quale  s'introduce  la  matita  per 
disegnare,  |4S  ^ 
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Matricole- matricàri?t,  sf.  erba  molto 
efficace  a  sedare  certe  affezioni  della  n^a- 

»  *  s 

trice,  -«JlApù'l  ja». 

j£JL  *jj  jaàIp  *^SI  ^  c/tjaai’lj 

V  v 

Matrice,  sf.  utero,  oVj^l  ■(.'■“‘v1  ^ 

^  w  y  ^ 

- modello  -  forma,  ^  wJU 

Matricida,  uccisore  della  propria 

?  ■ 

madre,  *tìisJlj  JjI* 

Matricidio,  uccisione  della  propria 

u* 

madre,  JjLj  yYì  JSS 

Matricino,  sm.  pianta  giovane  die  non 
si  taglia,  ma  si  riserva  per  semenza  o 
per  allevare,  jdull  ci/U>  —  add ,  di  bestia 
riservata  per  figliare,  ■  <_Jb3Sil 

Ma  tri  dosa,  ^/*  che  patisce  di  mal  di  ma¬ 
trice,  *Xìjé  *  X*sJJ  1  Taj 

Matricola,  sf  tassa  die  Y artefice  paga 
al  comune  per  esercitare  farle  sua, 
ìlmUÌj  &±J}  JU  —  libro  dove  si 

registrano  quelli  che  pagano  tale  tassa, 

Matricolare,  va *  registrare  alla  matri- 

C  f  t  *•  ’  r  s 

cola,  jXìjJU  jjk£)  *jSidb  —  pa¬ 

gare  la  matricola,  JU 
Matrìcolàto-a,  add *  posto  o  scritto  al¬ 
la  matricola,  JLsù  j  ouU 

Matrigna,  sf  moglie  del  padre  di  co¬ 
lui,  a  cui  sia  morta  la  madre,  -SI*- 

f  /  — 

<L)ìj  —  cattiva  madre -cru¬ 
dele,  &sJ1j 

M a t r  i  g  n  a  m  e  n  t  o ,  sm*  il  ma trignare,  *-1 *£ 

sii! 

Matrignàre,  v?i.  procedere,  trattare  da 
matrigna,  6ili& 

Matrimoniàjo,  sm*  chi  s  impaccia  di 

matrimonii,  b  ^  3  JjLIoXc 

Matrimoni  àie,  udrf.  di  matrimonio, 

%  2 

cW1?  ^4r  • 


Matrimon  idre,  unire  in  matrimonio, 

VP  C  w  i  /  /  y(  /  /ui 

Jj&q  JjèI  -^jCìì  *^jj| — W-  con- 

trare  ed  usare  il  matrimonio,  «w jJl 

/  /  r 

tkì.1  ■ 

Matrimònio,  sm.  unione  legale  d"  un  uo¬ 
mo  e  d’una  donna,  *Jj&É 

—  ceremonia  del  matrimonio  cristiano, 

JaIKI  ^  jJSì  .^U!  ^  — festa  all1  occa¬ 
sione  dTun  matrimonio,  T?  Tl  J* 

—  uno  dei  sette  sacramenti  dei  cattolici, 

tojjJÌ  ^  —  consumare  il  matrimonio, 
dU-yi  tiòJ  * j**  «  -SsujjHi —  matri¬ 
monio  clandesftfio  -  celebrato  senza  la  pre¬ 
senza  del  parroco,  e  dei  testimoni  b  j 

Matròna,  sf  donna  autorevole  per  età  e 

ti 

per  nobiltà, 'dìA>.  Sj^J  oyLi. 

£ 

— ‘donna  attempata,  -So! 

Matronàle,  add.  mf  di  magona, 
oybèj  -^ytiLb 

Màtta,  sf  stuoja,  e  propriamente  quella 
che  lavoravano,  e  sulla  quale  oravano. 

»  4  '  '/ 

e  dormivano  i  monaci,  ^  hy**- 

Mattacchióne,  allegrone,  giovialdne, 

hi  !  S _ 

Mattacciuòlo-a,  arfrfp  mattaccino,  paz- 

i  >  • 

zarello,  Ja»)  -  Jyl 

Ma  tt  am  ènte,  avv*  con  mattezza,  da  mat¬ 
to,  a  somiglianza  di  matto,  cjUz^o  • 

^  L>JrÀ&-  'f* 

Mattàna,  sf  malinconia  nata  dal  non  sa¬ 
per  che  si  fare,  Jw£*Jt  lattei  *  a jljjw 

Mattaròzza,  sf  capocchia,  cioè  estremi¬ 
tà  di  un  fusto  qualunque,  ma  più  gros¬ 
sa  di  esso,  ^ 

ypiUcl  ^  '(JJjC  ^  ijjZ 
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Mattèa.  sf.  beffa  -burla,  '‘J* 

é  s  / 

Matteggiare,  W*  far  mattezze, 

M&tter a ,  a/  arca  dove  si  fa  il  pane, 

_  * 

àAc  ^ 

Matterèllo,  sm.  chi  si  compiace  di  atti 
strani,  ma  sempre  gioviali  o  scherzevoli, 
SìjJJ]  *c^UjU  —  legno  lun¬ 

go  e  rotondo  sul  quale  avvolgesi  la  pasta 

w  *  *#  * 

per  {spianarla,  OÀ  cV 

Matteria  -  matti  a,  sf.  mattezza,  dU*. 


Mattoni  èro,  sm.  artefice,  ehe  fa  i  mat¬ 
toni,  j^l 

Mattutini  ile,  add.  mf*  di  o  del  mattuti¬ 
no,  *^u> 

Mattutino,  sm.  principio  del  giorno, 

"iyj  —  ora  canonica  che  un  tempo  di- 
cevasi  avanti  giorno  dai  Sacerdoti,  IIUj 

Mat  urani  ènte,  avv,  con  maturità,  consi¬ 
deratamente,  j'&Ùlì  fU» 

Matura  ménte,  sm.  il  maturare,  IjJùJ 
«^Lol  -itìJ b*  »^Là> 

Maturàre,  e  mj>*  venire  a  perfezio- 


*  .  4  *  ® 
o 

MA  itero,  sm.  stocco,  bastone,  randello, 

!ij  ■  if-  -^ae>  ^  Las 

Mattina,  sf.  parte  del  giorno  ebe  corre 
dal  levar  del  sole,  fino  al  mozzo  dì,  *Sjù 

Mattinata,  sf.  tutto  lo  spazio  della  mat- 
tina ,  ca*  •  iUsa-s  •  (j»-ó  •  sj®-i  ■  •  cUe 


^rV^ssil  jjJI 

Mattinièro -a,  add.  cbì  si  alza  di  buon 
mattino,  ’]/b  oli^l  uà» 

-■  M 

Mattino,  sm.  mattina,  .S/s 
M  Atto -a,  add.  pazzo -folle,  ^ 

Mattonàia,  sf.  luogo  dove  si  fabbricano 
mattoni,  o  vi  si  lasciano  asciugare  al  so¬ 
le,  J-*.  -jto-1  J«*  — luogo  destina- 

*  s  w 

to  a  riporvi  mattoni,  ■  oli  uJ)ì£ 


MattonAme,  sm.  quantità  di  rottami  di 

.s 

mattoni,  jfcd  ■  **£*?* 

M  atto  naménto,  m.  il  mattonare,  *^Jb  UaU 

Mattonàre-ammattonàre,  oes*  fare  il 

✓  £/  / 

pavimento  di  mattoni,  ^  ■  Lb 

Mattóne,  sm.  pezzo  di  terra  cotta  di  for¬ 
ma  quadrangolare,  pei'  uso  di  murare  e 

far  pavimenti,  -c^  *jM 


r  r  f  r  r  j 

ne,  parlandosi  di  frutti,  la-J*. 

»  a  a  ✓ 

j-ài  -^yuj  tjywl  •  j-b —  infracidare, 

parlandosi  di  letame,  ^j-=«  o‘j-^ 

—  pervenire  al  suo  termine,  parlandosi 

-  =  f  -  * 

di  tumori  e  simili,  *  gè*  —  va. 

ridurre  a  maturità,  —  dar 


fine  o  compimento,  ***  — fare  con  ma- 

fi  ss  /  S  /  f  *  £  r* 

turiti  di  consiglio, 

Maturati vo- a,  add.  che  matura, 

—  atto  a  maturare,  ’gf1*?-  —  che  con¬ 

duce  a  maturazione,  parlandosi  d’unguen¬ 


ti  o  cV  impiastri ,  g-ì-U 
Maturità -maturézza-  maturazióne, 
sf.  grado,  o  stato  di  ciò  che  è  maturo, 
iL».Làj  •  .Tji«j  —  pervenimento  al  suo 

termine,  parlandosi*  di  tumori  o  simili,  gioì 
yi«l — età  perfetta,  <s~.J  ì  ■  ^  1  ^  jb  I  £  jb 

Maturo- a,  odd.  dicesi  dì  frutto  atto  ad 
esser  colto  o  mangiato ,  •  ^jyi***  •  £  l? 

—  giunto  alla  sua  perfezione  o  termine, 
pii'  •  J-jK  —  di  età  perfetta,  saS,  jlb 

sii!  ji'j 

Mausolèo,  sm.  monumento  sepolcrale  in¬ 
nalzato  alla  memoria  di  qualche  ili  us tre 

£  /  *  .V  f 

o  ricco  defunto,  i"  ■cA-j'i»  ^ 
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Màvi,  add.  e  sm.  color  azzurro  chiaro, 
ój$  -Jtf  (jjJ1 

Màzza,  s/ì  bastone  nodoso,  ^  Aiùq  Lo£ 
—  bastone  grosso  e  ferrato  ciò  si  porta¬ 
va  altre  volte  in  battaglia, 
o^uUi  ^  —  ferro  lungo,  col  quale 

si  muove  la  vite  del  torcilo  degli  stam¬ 
patori,  —  gros¬ 

so  martello  di  ferro  per  ficcar  con  mag¬ 
gior  forza  chiodi  o  spezzar  pietre, 

-Jytk*  ^  —  bacchetta 

eie  suol  portarsi  fuor  di  casa  per  ap¬ 
poggio  o  per  vezzo,  jf&e  ^  jKe  *  ^  U* 

M  a z z a c a  v à  1 1  o  -  o  a  1  tal  é n o,  sm.  stromen- 
to  per  attingere  acqua  dai  pozzi, 

Mazzaeulàre,  t?rc*  capitombolare , 

p  £  1  /  //  ✓  ^  ^  ✓  V  ..  ^  V  /  » 

LuXaha  lL_-dj  »  ■  £ ^*2$  £  J^O 

Mazzactflo,  sm,  capitombolo,  *dl*iù&* 
Mazzafrusti  e,  va-  percuotere  col  maz- 

*  f  *  S  »  *  SS* 

zafrusto,  -Msq  iil^ 

Mazzafrusto,  sm,  frusta  di  cinque  o  sei 
cordicelle  armate  in  cima  da  palle  di  piom¬ 
bo,  Jus>-  3,^2^  -  »AÌr£ - Sp6- 

cie  di  strumento  per  gettar  pietre  da  lontano, 
detto  anche  fustibolo,  *jìss  ■  ^jdtiu  ^  ^JDUs 

Mazzagatti,  a«.  piccola  pistola,.^*  oi 

£  / 

Ìj\ù£  ■  B^jLp  Radula 

Mazzamiirro,  sm,  tritume  di  biscotto, 
detto  oggidì  macinatura,  blwóil  j»£ 
Mazzapxccb i àre,  va*  percuotere  col  maz- 

-  S  s  >  /o  s  s  s 

zapicchio,  jy  iw.>à 

Mazzapicchio,  j»n.  martello  di  legno  per 

*  e 

cerchiare  botti  e  simili,  %!=*>  -jfbJo 


M  azzar  àliga,  4/»  strumento  per  assodar 
la  terra  o  battere  i  selciati  della  strada, 
‘SeaAjliS  LUÌS  *  ila -^JUI  dStd* 


Mazzaran g à r e ,  va.  percuotere  colla  maz- 

*  e  i 

zaranga , 

—  battere  cof  piedi  per  assodare ,  parlan- 

1  f  £  S 

dosi  di  terreno,  ^L)j> 

Mazzastànga,  modo  avv .  di  tutta  forza, 
jyjpH  *sjijì 

Mazzi ta,  sf,  colpo  di  mazza,  à-lj* 


Màzzera,  sf  fascio  di  pietre  legato  e  at¬ 
taccato  alle  reti  dalla  parte  opposta  dei 

£  £  J 

sugheri,  &3UZ1Ì  si \M  -sS\^> 

Mazzeri  e,  va,  gettare  in  mare,  e  dice¬ 
si  di  persona  clic  insieme  con  una  gran 
pietra  sia  chiusa  in  un  sacco,  o  che,  le¬ 
gata  mani  0  piedi,  abbia  un  gran  sasso 
al  COllo,  me  J  ‘Jjè  ysOH  J 


Màzzero,  sm.  bastone  pannocchia  to  del 
quale  certi  popoli  barbari  si  servono  per 


combattere,  ^ 

Mazzétta,  sf.  sorta  di  martello  grosso  da 

^  £  £  S 

cesellatori,  -d*àa*  -dUò^ 


Mazzétto,  sm.  piccolo  mazzo,  irù u?  d« 

£  / 

Mazzicàre,  va.  percuoter  con  mazza, 
d-^ialb  battere  il  ferro 

caldo, 

Mazzière,  sm.  servo  di  magistrato  innan¬ 
zi  al  quale  porta  la  mazza  in  segno  di 
autorità,  U4J  J^U».  ■  Le)f  ^  l/3*/ 

]\Iàzzo,  sm.  piccola  quantità  di  erbe  o  di 

*  i  f  M  ^  £  » 

fiori  legati  insieme, 

'jP*J  ^  Ì 

— ^unione  di  checchessia,  Wj  ^  <&2>j  *&*}>- 

Mazzoechlàja,  sf.  quantità  di  mazzoc¬ 
chi,  —  fattrice  di  maz¬ 


zocchi,  con  eia  tee  te,  ii>j*  ■  ijLà*  -d-UiU 
Mazzocchio,  sm.  quantità  di  cose  ristret¬ 
te  insieme,  e  dicasi  propriamente  de’ ca¬ 
pelli  delle  donne,  ^ 
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j>  ILè  —  testiera  di  berretta  e  di  cappello, 

j^aiLs  ^  -jKm  iCL-iA 

M  a  zzo  c  olii  u  t  o  -  a,  add.  pannocohiuto , 

£ 

Icjdi  dJ  # 

M  W  * 

M  a  z  z  o  1  à  r  e  ,  va*  colpire  con  mazza ,  Jo  j? j 

/  «  / 

cjijls  *  .^44 LiJU 

Mazzolino,  sm,  piccolo  mazzetto,  e  per 
lo  più  di  fiori,  *j*j  *1+^  '  \^V 
Mazzuòla,  sf  bacchetta,  scudiscio, 

Mazzuòlo,  sm,  piccolo  martello  di  ferro, 
col  quale  gli  searpellini  e  i  scultori  la¬ 
vorano  ,  -j^o  —  mar¬ 

tello  de’ magnani,  con  duo  bocche  senza’ 
penna,  con  cui  lavora  il  ferro  a  morsa, 
SJ^W  —  martellino  di  legno  clic  serve  agli  ' 

usi  di  alcuni  artigiani, 

Me,  jpron,  pers.  lil  jw)  ^ 

—  per  me,  ^  ^  quan¬ 
to  a  me,  LJl  U  —  da 

per  me  solo,  senza  Campania, 

Meàndro,  sm,  giro  tortuoso  ed  intrigato 
di  fiume  o  riviera,  a  somiglianza  dì  quel¬ 
lo  del  fiume  meandro  nella  Frigia  ,  g>jUS 
&_i IjJiJi  —  raggiro  di  chi  vuole 

ingannare  o  sfuggire  checchessìa,  £-cj1r* 

✓  *  *.  f 
ijj  ^  *  (ih 

Meàto,  sr n.  nome  dì  certi  canali  nel  cor¬ 
po  umano,  pei  quali  passa  un  liquido, 
^  'iSStle  ^  ALLe  ^  ÌLtìLu^e 

Meccànica,  sf  scienza  delle  leggi  del 
moto,  (4*  pU 

Mecca  ri  icamén  to,  avv,  in  modo  mecca¬ 
nico -con  artifizio  meccanico,  &YI  J^U 
Meccànico,  sm,  ehi  esercita  le  arti  mec¬ 
caniche,  c^YYb  professore  della 

scienza  meccanica,  JU-ÌY1 
Meccanismo,  sm*  struttura  propria  di 
un  corpo  vivente,  ]^Y!  ^éj — struttu¬ 


ra  materiale  del  linguagio ,  ^UJl 

-  dLu} 

Mccenàte,  sm,  chi  protegge  le  scienze  e 
le  arti  belle,  ad  imitazione  di  Mecenate, 
cavalier  romano  al  tempo  d' Augusto,  J-aU* 
f  4*1 1  Aj  ^  4  r4^  l 

Mèco,  voce  composta  da  -  con  me,  ^ Jdc 
Medàglia,  sf,  pezzo  di  metallo  a  foggia 
di  moneta  con  iscrizioni,  coniato  per  con¬ 
servare  e  tramandare  alla  posterità  V  ef¬ 
figie  dì  dn  uomo  illustre,  o  la  memoria 
di  un  fatto  o  dì  una  impresa  insigne, 

Medagliàio,  sm.  venditor  di  medaglie, 

Medaglière,  sm,  raccolta  dì  medaglie, 
propriamente  antiche,  aUjaJ  cyUyuJ 

t  “  )HU)] 

Medaglióne,  sm »  grande  medaglia,  *Jy> 

ilo  4  £J  \  ■ 

Medaglista,  sm.  ehi  raccoglie  antiche 
medaglie  o  se  ne  intende  , 
Medesimaménte,  avv.  allo  stesso  mo¬ 
do -similmente,  ^  Jl*  -all* 

£yJl  t^c  làa 

M  e  d  e  s  i  in  à  r  s  i ,  vnp.  fare  i  una  mede  sima 

*  f  ,  „ 

cosa  con  un'altra,  Vw  j ^ 

jLo 

Me  d  esimi  t-à- medesimézza,  sf*  stato  e 
qualità  di  una  cosa  affatto  simile  a  quel¬ 
lo  ed  a  quella  d*  un'altra,  colla  quale  sia 
paragonata,  -calili  3^-* 

Medésimo-a,  add,  stesso,  stessa*  ^ 
*  *  /  * 

dÀAc  *y&  y& 

Me  di  Ante,  jprej>.  per  o  eoi  mezzo -per  o 
con  l’ ajutOj  iUomljj  -w  •  ^ b  •siffLdb 
Mediito-ft,  add.  posto  in  mezzo, 
ie.j]S  j  lyèy*  -ia-^l  J  yL-  —  comodo  -  Op- 

f 

portuno,  4U«  -jì1** 

Mediatóre,  sm.  (/.  triee),  chi  nelle  liti, 
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nel  negozj  e  simili,  s’intromette  tra  l’u 
na  garte  e  l’altra -intercessore, 

m  -  *  *  1  *" 

J-  .  LtAjUjj  »  LrJuI 

Mediazióne,  sf  interposizione,  interees- 
sione ,  £cU£  ‘àiaLj  .yjy 
Mèdica,  sf  erba  medica,  sorta  di  trifo¬ 
gl  IO,  *  hji 

ài  e  d  i  c  A  b  i  I  e ,  add*  mf  atto  ad  essere 

^  >  i  /  / 

medicato,  ’a^Ji  *  *gJUi 

Medicaménto,  sm*  ciò  clic  bene  appli¬ 
cato,  può  indurre  un  cambiamento  van- 
taggioso  nell1  infermo,  w^jLì 

Medicamentóso -a,  add*  attenente  a  me- 

s  ^  2 

dicamento,  0Ao 

Medieàre,  va*  curare  le  infermità  colle 
opportune  medieine, 

—  somministrare  medicamenti, 
-yjJk  ^J^=j  —  vnp*  curarci  con 

>  *  f  f  f  f  £  f  0 

medicamenti,  ^iU» 

M  ed  i  e  &  s  tr  o  -  m  e  d  i  c  a  s  t  r  ó  a  a  o  1  o,  am,  me- 
dico  di  poco  valore,  Jj&y  w-*y  «  rà^-  ■ 
Medicatóre,  (f  triee),  ehi  medica, 

*  ^I'U4  ■ 

Medicatura,  sf*  applicazione  d*  un  rime¬ 
dio  o  d1  un  apparecchio  chirurgico  sulla 
parte  inferma,  'ifò*  .  isl^W 
àledichéssa,  sf  di  medico,  -ÌmJb 

Medi  eli  évol  e,  add*  mf  atto  a  medicare, 

Medicina,  sf  arte  di  conservare  la  sa¬ 
nità  e  di  guarire  od  alleviare  le  malat¬ 
tie,  _ ,yjl  —  medica¬ 

mento,  -djJ 

àiedie  in  ài  e,  add.  che  servo  di  rimedio, 

*■  tir  W  4  £jj  m-  t 

J  ^ »Ì>Jr0^5  ^  y/fl 

àìódico,  sm *  chi  legalmente  esercita  la 


medicina,  »U  ^  .Tyi  ^ 

£  w  I  *  / 

M  é  d  i  e  o  -  a ,  add *  di  medico,  l_sy  * 

Medi  età,  stato  e  qualità  di  ciò  che  è 

me  d  io ,  *<s-w>  *  Lo  *  % aLy 
àie  dio,  sm.  dito  di  mezzo  della  mano, 

/  u  / 

■  ^jsaw^II  £-upY!  —  media  proporziona¬ 
lo  -  quantità  che  ha  tal  rapporto  con  al¬ 
tre  due,  in  mezzo  alle  quali  si  trova,  che 
la  proporzione  che  corre  tra  la  preceden¬ 
te  ed  essa  è  eguale  a  quella  che  corre 

tra  essa  e  la  susseguente,  3^ 

Mediacre,  add*  mf  che  sta  di  mezzo  fra 
gli  estremi,  *  JLi1  y*y*  ^  f  ju 

Medio ereggià re,  w.  star  sul  medioere, 

osservare  la  mediocrità,  \  ^  yy 

/  / 

JljJci/l  ìu>S 

Mediocrità,  sf.  stato  e  qualità  di  ciò  che 
è  mediocre -che  tiene  il  mezzo  fra  il  gran¬ 
de  ed  il  piccolo,  fra  il  buono  ed  il  cat¬ 
tivo,  jUJ  bly  «jiaXci  y^ì  ^ 
àleditaménto,  sm*  il  meditare  -  pensiero, 

.  ti»a  i  fj  i 

■  r<rA0|  b 

ài  e  di  tire,  vn,  pensare  intensamente  o  pro- 

1  *  *  t  t  f  SS  /  Z./S  ^// 

fondamente ,  ^xj&  *  * f*s3  . 

Si  tf  t  *  £  S/ 

(jvc  u>  b  . j^o  *  (JLìo 

àleditatamónte,  avv,  a  caso  pensato-  a  bel¬ 
lo  studio,  Xlb  *  InÒj  *  3 Oùw  »  *  (JL^Uj  - 

àleditativo-a,  dedito  a  meditare, 

*  ,Kiiyi  jnif 

Meditazióne,  sf  operazione  della  men¬ 
te,  quando  tutta  raccolta  in  sè  stessa,  si 
applica  ad  approfondire  un  soggetto  o  a 
ricercare  colla  scorta  della  ragione  una 

q ii alche  verità,  *^raP  # .  *  jy*3  *jp^ 

« 

Jledi terràneo,  nome  proprio  di  ma¬ 
re  ,  *  y*>jpu 
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Mefite,  sm.  esalazione  perniciosa,  qua¬ 
lunque,  ma  particolarmente  quella  delle 
miniere,  o^Ull  .«ìli»  ■  .jilui. 

Mifitico-a,  add.  di  ogni  esalazione  per- 
Gioiosa 3  jl3 

Mèglio,  aw,  comp.  più  bene, 
jja*\  *jj&J —  egli  lo  sa  meglio  di  te,  ^a> 

t *  ri 

—  un  poco  moglio,  J-àsil  .^^.1  .'idi'  ^^usJ 

t 

— è  meglio  tacerò,  che  parla¬ 
re  male  a  proposito,  fX£JI  ^  jyL  cuyCJI 

Lsa^U  — il  malato  va  di  giorno  in  giorno 
di  bene  in  meglio,  *1*^  Jl\  J\j  y 

s^x-dl  u *^zì? — gli  affari  camminano  di 
bone  in  meglio,  V  -^m=^  j^Y\  ^Jh  V 

fAf  ^  —  il  meglio  possibile, 

^^yb  »  .aJ  L> 

Mèla,  sf  pomo,  frutto  del  melo,  di  buc¬ 
cia  sottile  e  colorita,  buono  a  mangiare, 

£V 

Lai  Lai 

_  r  1  \}*r 

Mei  aci  tola,  sf  oltraggine,  L-dU 
Melacotégna,  sf  frutta  del  melo  coto- 

*  t  9  f  U  jf 

èn°y  Ti 

Melagrana  -  melagrand ta-mela  p  uni¬ 
ca,  sf  frutto  buonissimo  a  mangiare,  che 
racchiude  in  sè  molti  granellili i  rosei  det¬ 
ti  chicchi,  £Uf  ^ 

Melagràno  -  melagranito,  sm >  arboscel¬ 
lo  originario  dall1  Africa,  la  cui  scorza  ha 
la  virtù  di  espellere  la  tenia,  iU^i 

^UfSÌ  àjzgjl j 

Mei  in  gola,  sf*  frutto  del  melangolo, 

Melàngolo,  sm.  albero  che  prod uce  quel¬ 
la  specie  d'agrume,  che  oggi  si  chiama 
arancio  forte,  ^JJ1\  ìj&jl 

Melanzàna,  sf o  petronciàno,  sm* pian¬ 
ta  erbacea  indigena  delle  Indie -frutto  di 


essa  pianta,  la  cui  polpa  bianca  mangia¬ 
si  in  più  modi,  disdi' b  -cd^jb 

Melarance to,  sm*  luogo  pieno  di  mela¬ 
ranci,  v^r  aiu*. 

Melarància,  sf  frutto  del  melarancio  - 
sorta  d'agrume  simile  alla  mela,  di  co¬ 
lor  rancio,  contenente  un  succo  meno  a- 
cido  e  più  dolce  di  quello  del  limone , 
cf(jL>4  * 

Melaràncio,  sm.  albero  le  cui  foglie  o- 
dorose  sono  medicinali,  .£>1#^ 
dU^jji 

Melàrio,  m,  luogo  dove  le  pecchie  fan¬ 
no  il  mele  ,  jk  jd3  *  ji  1,1/  .bU,  r  4^ 

Mei  issa  -  me  1  à  zz  o ,  sm.  materia  grassa, 
viscosa,  zuccherosa,  da  cui,  per  mezzo 
della  raffinazione,  si  ottiene  zucchero, 

jX-JÌ 

Melata,  sfi  colpo  dato  con  mela  per  lo 
più  fracida, 

Melàta- meluggine,  sf  vivanda  fatta  di 
mele  cotto,  ^UXJl  —  dolce  rugiada, 
che  nei  giorni  tranquilli  e  sereni  d'ago¬ 
sto,  apparisce  sulle  foglie  degli  alberi  e 
delle  erbe, 

✓ 

Melàto  -  a,  add.  condito  di  mele,  + 
^jlsS  —  dolce  come  mele,  JjJUc  .^1*. 

Mele-mièle,  sm.  sostanza  liquida,  dol¬ 
cissima  clic  le  api  depongono  nelle  cel¬ 
lette  dei  loro  fiali,  *Ja>  .*0-1 

JL»i)  J^js  ■'ljjÌ 

Moìcgàrio,  sm.  gambo  della  melica, 

/  u  / 

éJLa£  -AjJl 

Melensàggine,  sf  stupidità,  %lki  *%^h 

*  u  ;  *  '  f 

tjjè*  *  w-^. 

Melènso-a,  add.  chi,  o  che  per  tardez¬ 
za  d' ingegno,  o  per  non  conoscere  il-  pre- 
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gio  delle  cose,  non  dà  ad  esse  la  dovu- 
ta  importanza,  *bdjì  •  £cUU  UjJU  ^  ^ 

US  ^ /VJ  # 

*  fJfeLa*  ■  (JjuJa  .\jvJjbl  -  ti^LJ 

Meléto,  *m.  luogo  piantato  di  meli,  EJUi»* 


-làÌ 


-UJ 


Meliàca,  sf  frutto  del  meliaco , 
t^P  an»  Il  j&ì 

Meliaco,  specie  di  albicocco,  &JU 
Mèlico -a,  add .  melodioso,  ^liSYI 

*  *  *  i  *  *  -  li 

/ 1 

Mèlica,  sf  saggina,  \jò 
Melissa  -  m  e  1  i  t  e  a ,  sf,  pianta  erbacea  o- 
dorosa  della  famiglia  delle  1  abbiate,  chia¬ 
masi  pure  cedronella,  Iimoneella,  -c4jUf 
UAU 

Malli  fero- a,  add.  che  produce  mele-fe- 

race  di  mele,  J-*Jb  * _ 

■  /  / 

Mellificare,  vn *  fare  il  miele,  ^js >> 

J  p  '  &  jr  B .  g  /■ 

— allevare  api,  ‘Xi 

Molli f le i o,  sm,  opera  delle  api ,  <Js*£ 1  JL^I 

t  u?  ✓  /  * 

Mellifluamente,  am  in  modo  melli- 

Hl  w  ^  l ^ 

fino  -  soavemente ,  -HlÌjÌJ  PbA^S*  *'UJu>c 

>EJIf  *1^ 

Mellifluo -a,  donde  scorre  il  miele, 

9  '  #s  S  V  S  ms  £ 

&L-U  —  atto  a  produrre  il  miele,  .  &W 

s  A 

—  soave -dolce,  *ioiJ  *^^11  ^Uc 
Mellonàggine,  sf  grossezza  d’ingegno - 

f  '  ss 

stupidità,  ‘iijUi  ■  sjJG 

Mellonàjo,  sm.  luogo  piantato  di  melo- 

u  *  Svs  j  w  s 

ni,  ^  ìLcjj*  - /iwsl  ^2?  »  ]/»** 

Mellóne,  sm.  pianta  della  famiglia  delle 

cucurbitacee,  jk*&\  ^k>  - frut¬ 

to  di  essa  pianta,  d1  un  sapor  simile  a 
quello  del  citriuolo,  e  de1  cui  semi  dolci- 
gni  si  fanno  emulsioni,  ^XsYì 
Mélma,  sf  parte  di  belletta  che  fa  posa¬ 
tura  in  fondo  alle  paludi,  ai  fossi,  e  do¬ 


vunque  è  acqua  torbida,  *  JU^I  tt 
SU*.  .atti  .^ZS 

Melmóso-a,  add.  elio  li  a  melma -pieno 

m  f  ,s 

di  melma, 

Mèlo,  sm.  albero  che  produce  la  mela, 
^  Uì 

Melodia,  sf.  soavità  di  canto  o  di  suo¬ 
no,  j.U>Y!  *  C^jj-eY) 

^  *  ' 

r^]  tr  e* 

Me  Iodio  sa  ménte,  am.  con  melodia, 

*\  *#-jì 

Me  lodi  <5  so -a,  add.  che  ha  melodia,  aì^,. 

5  " 

àoiÀJI  iijbJ  - 

M  e  1 6  s  o  -  a ,  add .  che  ha  in  sè  come  del 

o  /  s 

mele, 

MelOte,  sf.  specie  di  vestimento  tatto  di 
pelle  d'agnello  o  di  capra,  usato  dagli 
antichi  eremiti,  i 

J  w/  S  s 

Meluggine,  sf.  melo  selvatico, 
Membrana,  sf.  organo  cavo  più  o  meno 
sottile  ed  estensibile,  e  destinato  ad  in¬ 
volgerne  altri  ed  a  separare  un  umore 
sieroso  o  mucoso  secondo  la  qualità  di 
esso  organo,  Usi  .£aAì1  t\Aà 

—  carta  pecora,  Jl^ 

Membranóso  -  a,  add,  che  ha  sostanza 
di  membrana, 

Mèmbro,  sm.  parte  esteriore  del  corpo 
d' un  animale,  ^  ^  —  par¬ 

te  del  corpo  politico,  £Ja<41  w>y  ^ 

&+44  UiU  !  yj^-l 

Memhrùto-a,  add.  di  grosse  membra, 

$  s  s  /  y  /  ;  /  /  # 

*  JiJ3d  *  1 

s 

Memoràbile,  add .  mf.  da  rammentarse¬ 
ne -degno  di  memoria,  ^ojI  i}^*i 

M  e  m  o  r  à  11  d  0  -  a ,  add.  da  ricord  arsi  -  da 
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doversi  notare ,  »,-&  •  %jJò 

s  ss 

Memorire,  va *  ridurre  a  memoria,  j^3 

1,  t  -  /fi  1f/  */%  t 

f3à  *  a yli  3  ùùji  ùi -\  *iÌb  » -jJ) 

Memorativa,  s/!  facoltà  della  memoria, 
ritentiva,  ^fò  -a/fà  ■  abj£U  - 

5  e  I 

Memoratlvo-a,  add*  della  memoria, 

Mèmore,  add*  mf  ricordevole,  ^flò  *^ìà 
^J]  "òoIU 

Memòria,  sf '*  facoltà  per  cui  l'anima  con¬ 
serva  le  idee  acquistate,  *^3 

—  scritto,  esposto,  -j*y3  —  scritto  per 

wt/  t 

lare  ricordare,  ij£kÀ  *%/&> — lieta  d’ogget¬ 
ti,  stato  sommario,  yjy  ^  &*»}*  ■ -jfoo  ^  .lyi J 

—  memoria  delle  spese,  -  ^-y£3  £*jI> 

Ldl  ,*.w  «  ^15  j  »  <l, — 

Memorie  )  pi.  relazione  di  fatti  contem¬ 
poranei,  i^U-* 

Memoria  -  riputazione  dopo  la  morte,  *b/3 
'ijsjb  —  di  felice  memo  ria,  sa**»  yiJI 

—  d’esecrabile  memoria,  c#JJj  *j£3fl 

Ji il 

Memoriale,  add*  mf*  segno  di  memoria, 
^Jyj*  . VjCiU  —  supplica  in  scritto  per 

memoria  di  quella  fatta  a  voce, 

uh0, 

M  è  n  a ,  sf.  maneggio  -  intrigo,  ^JUj  ^  ÌL*ju* j 

Mena  glòrie,  sf.  flusso  -  soccorrenza  di 

/  / 

corpo,  «/Wl  (fj  -JL^J  -  u-fb 
Men aménto,  sm.  il  menare  -  condurre, 

m  >/  f  fi  / 

^£ùf  -Jx^y  *&oUi —  agitamento,  5*-;  «^Là,! 
Menante,  emanuense,  copista, 

Menàre,  va*  condurre  da  un  luogo  ad 

?  $  * 

un’altro  quasi  a  mano  o  per  forza, 

w  fi  *  >  /  ^  ?  1  rf  >  S 

j-Jj  ■  À.i.  b  Ài!  w'U  ■  —  fare 


arrivare,  ^a»! .Ài,!  .£b  .^Jt  iu,  •  Jl  J*,! 

-  -  fi 

—  muovere  a  fare,  ^  •  J-wJl  cJp. 

'&&Ì  ^ Li  J<o trattare,  par¬ 


landosi  di  un 

£  //  y  /  //  ^ 

liAÌ  <y  li 


—  dimenare  -  agitare ,  £  yy 


Menarròsto-o  girarròsto,  sm.  stru¬ 
mento  da  cucina  ehe  serve  a  girar  1* ar¬ 
rosto  ,  j**SsilÌ  ujVy  *  pSobb 

/u  / 

Menata,  sf.  pugno,  aJI  > *  ÌLik^  _  Y at¬ 
to  di  condurre,  ol£,l  *  £aLù'  *JUì|  .£>jy 
Menatójo,  sm*  strumento  col  quale  si 
dimena  e  muove  qualche  cosa,  SI 
CJbysiJl 

Menatdra,  sf  articolari one,  giuntura  del- 
le  ossa,  a£c  isAìr,  - La-o  ^ 

Méncio -a,  add.  floscio,  non  sodo, 

i  /  */•  ^ 

XLJ  —  magro,  debole,  sottile,  ^uì 

Ó^J  >s-y  '  £*?J  .JA»,  ■'-ili 

Mènda,  sf.  difetto,  vizio,  sjjw  •&*!£ 

—  rifacimento  di  danno,  C!U! 

,-à!l 

^  i|  il 

Mendace,  mf.  bugiardo,  VU 

-  < _ ?ÌÀf  - 

*  * 

Mendacemente,  avv ,  con  mendacio,  'Ksj 

c^Aj  .  ujÀiUU  ‘"bÀb  *1'}J 

Mendàcio,  sm*  bugia,  \j  -\_jA-f 

-  _  u 


uJt  •c.j/J 

Men  dà  re,  va *  far  menda,  risarcire, 
jl*ì  jjJù  U  —  correggere, 

✓  *  *  '  s  4H  W 

•<bi  i> 


Mendicaménte,  aw.  da  mendico -da  po- 

y*  *  / 

vero,  *fl»3bs3^ 

Men  di  càute,  add*  mf  che  chiede  T  ele¬ 
mosina,  *1,“^  ^ 

Mendicànza,  sf  povertà,  '^'-^1 

JjC.  *  ^5  li  -  dii  * yìi  -  ijy#3 
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Mendicare,  va.  chiederò  la  limosina  per 

/  e.  /  S  J  /  /  s 

sostentarsi,  wdh)  *0?»**  'textMs 

Kj*^i  ijdJÈSl  *ftfc**- — ricercare  con  grande 

sollecitudine  o  con  viltà,  quasi  come  fan- 
'  £  /  / 
no  i  mendicanti,  f'i^ù  wdktb  J 

.  x  ( 

Mendicazióne,  sf  il  mendicare, 

'  db  *X*U  ) 

i  »  i 

Mendicità,  $f*  estrema  povertà, 

j4j£-  jj Lj  *  ■  i 

Mendico -a,  add .  che  è  necessitato  ad 
accattare  ed  elemosinare  per  sostentarsi, 

C-S-S  •JU&jm  .^VlìCju.^ 

Mènde,  sm,  difetto,  ^  £^AKj 

a  "  £ 

—  cattiva  abitudine,  sol* 

dii  Òj  ^7 

Mendóso-a,  add .  difettoso,  *wU*  **Lj ^ 
— scorretto,  ^aaj  **Uà/l  ^  -Oy*h* 

W  ^ 

Menisco,  s???.  vetro  convesso  da  una  par- 
te  e  concavo  dall’ al  tra,  aj^4 

/U  *  if  u  / 

51  è n no,  add.  e  am.  eunuco,  o'U*iCi^ai 

—  uomo  imberbe, 

w 

Meno,  avv.  manco,  in  minor  quantità,  Jbl 

—  al  piti  al  meno  -  incirca , 

W  £,  .JSI  jljWI  ^  —  aver  marco  a£cw- 

✓  /  /■  >  / 

na  cosa- mancarne,  ’dLJU  «Vuiai —  trovarsi 

me?za  qualche  cosa  -  averla  perduta,  ^ 

/  /  /  / 

f'-òl  -j^.  —  venir  meno  -  svenire,  mancare, 
/  /  / 

—  fare  a  meno  —  iar  sen- 

f  S  f  £  / 

za,  £♦!*£  ^  Jbk- — senza  meno- im- 

*r  t 

malleabilmente,  aj  3b 

Menomàbile,  add .  che  sì  può  me¬ 
nomare,  ^UIaj  s^»i  .VoàjLu 

Menomaménte,  avv,  nel  menomo  o  mi¬ 
nimo  modo,  JiYb  -JSVt 
Menomaménto,  sm*  diminuzion  e , 

U&ùiiS  ■  ^cjùìS- 


Meuominza,  sf  diminuzione  -  mancanza, 

B  W  / 

B  ‘  JjJXj  *  C*  boli  * 

/  Sr  S  s  s  s 

Menomàre,  va*  diminuire, 

Sé/  »  Suy  /  éf  Sé  S  SIS  /  £  / 

JIj  .^sa£>  JLi  .^jlo  —  vn*  man- 

care -venir  meno,  J-j? 

t  //v  i  >r  /■  3  /  s  *,  ;  ^ 

1  *  (w/=aìj  ^jo  U  * 

1  S/  »  s 

Menomato- a,  add* diminuito,  ^qjLU . 

£  .  »  t  s 

— scaduto  nella  stima,  nel- 

2  +  v 

V opinione,  ^hbYli  Ì^U< 

Menomézza,  sf*  minima  parte- minutez¬ 
za,  ^  !Ì^s  ^  ***£*/ 

Mènsa,  tavola  apparecchiata,  sopra  la 
quale  si  posano  le  vivande,  e  attorno  a 
cui  si  siede  per  mangiare,  ^-5^  ^ 

V  /  / 

a\i^c  -  — tavola  deir  altare  su  cui  si 

celebra  la  messa  dal  Sacerdote,  sa»U 

^  * — *  mensa  dHzicamsttca  -  JCuca* 

ristia,  j*»  sj^LII 

jm 

Men  su  àie  -mensile,  add *  mf*  ^ogni  me- 
se,  Ji  u^C  ■  uff^r+i  -^rt“ 

Men surà bile,  aJrf.  m/.  chi  si  può  mi- 

surare,  ’*™Us  ■  U^ì 

Mensuràre,  uo.  misui-are,  J« 

U^l 

Ménta,  ^/.  pianta  erbacea,  indigena  del- 
r Inghilterra,  d’un  odor  piacevole,  e  d’un 
sapor  piccante  ed  amarognolo,  jà*ì  ■ 
Mentàgra,  sf.  erpete  del  mento,  che  spes¬ 
so  si  estende  alle  parti  laterali  della  fec- 

*  ~  7  *  '  y 
eia ,  I&jjSJ  U  *  U  ■ 

a  li  / 

Mentale,  add.  mf.  di  o  delle  mente, 

-  5  a 

XSU& 

Mentalmente,  avv.  con  la  niente,  '-ibb 
#LU?  /Ldtc 

a  s  9  Sf'* 

Mentastro,  sm.  marrubio  volgare,  ^$y>.  * 
Ménte,  sf*  facoltà  $  intendere,  conoscere 
o  volere,  altrimenti  intelletto,  storti!  ^ 
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^  ^  — ‘  ani  ma  ragio- 

nevaio,  aUU.  —  intenzione,  bly  ^  <iU>  ■  ^ 

Jutj  —  peiì siero,  JiH  ^  —  memoria,  f^ìj 

ÌLÌGU - tenere  a  mente- tenere  a  memo- 


moria,  ♦  loilstf  LaÀ^  *  Albj^Js  ^1**:  Sai*» 

/ .  /  ✓ 

— por  mente-  fare  attenzione,  ^«àj  -tuXil 

!òKa>'  —  alienazione  di  mente  -  distrazione  - 


estasi 


/  1  *  '^1  /vi 

JeJI  ^3  .  JJUI  ■>  •  Jy  -V 


—  ^  72«  voZar  tea  frsera  te  -  off  a  s  e  aria  ,  fa  r  1  e 
perdere  la  vera  e  distinta  cognizione  del- 

1  f  S  V t  1 P/y  /  //u{ 

le  cose,  .&Uc  —  aprir  la  men - 

te- illuminarla,  togliere  uno  dall’ ignorai!- 

y  ■'  v  /  /  u  /  y  / 

za,  's/.-i  *bJ»3  ^G —  <tf«7+e  ww  tee??- 

f’a  mirate- <lare  un  ricordo  o  fare  altrui 
tal  atto,  che  egli  se  ne  debba  ricordare, 

/  c  S  SÌ' 

-jXa 

lien t oca t leggine*  sf,  infermità  di  men- 

*  *  *  B  ■*  ^  ,  *  ' 
te  -  pazzia ,  IVe  ■ 

Men  teeà  tto-a,  add.  infermo  di  mente- 

*  i  j  W  <  i  tu  /  ^  yj| 

pazzo  ,  /s  *L«^  -  JJUil  sJJG  -  ^jJ^U 

M  e  n  t  i  c  ù  r  v  o  -  a ,  add,  che  inclina  un  po¬ 
co  alla  pazzia,  JjU  -J&Jl  .*yu2U 

Mentire,  rrc,  non  dire  il  vero -dir  bugia, 

S  f  S  I  t  S  /%  1  S  Sf  »  *S  * 

£s\  -(Job  <Jjl  *^*Gb  \JJ*\ 

t  /  SS'  *SV*  S  f  S  /  /  S  f  y  * 

jzsiaJ  J33J0  *  ^Jbs-OJ  *  U biG 

Mentita,  sf.  accusa  e  rimprovero  di  men¬ 
zogna,  àjJJH  *  GG — dare  una  mentita  - 

4  S  S  *  / 

accusar  dì  menzogna,  od.J  .t_G£ — tocca¬ 
re  una  mentita  -  essere  accusato  di  men- 


/u!  ✓  MrP 

sogna,  -*G  *wi£ 

s  *  f 

Men titam ènte,  <m\  con  mentita  sem¬ 
bianza- bugiardamente,  1 l»j 

S*  S*/  S  V 

Mentito -a,  àdd.  falsato, 

Mentitóre,  «m.  trice),  chi  mentisce, 

Ménto,  sm*  parte  inferiore  della  faccia 


umana,  situata  sotto  il  labbro  inferiore, 

o1  b>  J  ^  c/jjsó  ^7  (*/<s  j 

Mentovare,  va*  far  menzione  -  nominare, 

d  a  y|  /// 

Sjj>  *  ni)  *jSiU  ^Ì  J 

Mento  razióne,  menzione,  o\Jò  ^3 
M ó n  tre,  aw.  nel  tempo,  Wb . Uu^  -e/1  ^  -^1  Lm 

—  in  quel  tempo,  #hÌGj 

—  poiché,  3!  <  Lgi 

—  finché ,  UU^  ■  *  r^i 

*  *  V  //  / 

Menzionare,  va,  far  menzione,  p j 

Sj 

Menzióne,  ^/I  ricordazione  -  nominazione, 
*Jò 

*  ^  U  #  ■  * 

Menzógna,  s/>  bugia, 

—  illusione -errore, 

/  y* 

Menzognere,  «n.  dir  menzogne, 

'  ijiCb  sii  -(wJiXCS 

Menzognèro -a,  add*  chi  dice  menzo- 

i  £  I  £  e  / 

gna,  wlif  -^U1  —  bugiardo -falso, 

*Jjsb  _ »3b 

Meramónte,  avv*  solamente  -  semplice¬ 
mente,  *WU*  ■  £3AÌ 

Mercantare,  va,  stiracchiare  il  prezzo 

s  s  s  s  /s 

di  una  compra  o  di  un  lavoro,  J-=ls  -  JjS 

rr±  fu  ,  -  *  . 

Mercante,  sm.  chi  mercanteggia, ^.Uì  jr 

jlaJ. — fare  orecchie  da  mercante -far  le. 

J  *  sms  /  v  s  ss 

viste  di  non  sentire,  \>$>  ’*! 
Mercanteggiare,  vn,  comprare  e  ven¬ 
dere,  quasi  sempre  in  digrosso  a  fine  di 
guadagno,  Uj’  ^Us  ^b 

Me  rcantésco-a,  add.  di  mercante  -  ap- 

a 

partenente  a  mercante,  i_?; ki¬ 
ller  can  tèssa,  sf.  di  mercanto,  h IoLjU  ■ 

Mercantile,  add.  mf.  di  mercante  o  di 

/  s  S 

mercatura,  8/l»£U  J' 

Mercantilménte,  avv.  alla  mercantile- 
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mercanteggiando,  S.tò5it  I  .'ir  li 

*i  - 

kj?» 

M  er  e  a  n  t  d*z  o ,  sm.  mercante  di  poco  con- 
to  ?  ji*~  b  ■  yyo  y 

Mercanzia,  tutto  ciò  che  si  mercati* 

u  Bi 

teggia,  ^7  {3jj  *  fi  ^  «  cj_Cc  I  -  u*J.**r  * 

Me  re  àio,  sm.  luogo  dove  si  tratta  di  mer- 
eanzie  o  di  commestibili  all*  ingrosso*  \jy** 
^  —  radunanza  di  gente  per  vende- 
re  e  comperare  merci  ,  -b  —  veri- 

dita  di  ciò  che  si  vende  nel  mercato, 
w  *  * 

' — il  mercato  è  cattivo -non 
vi  ò  affatto  vendita,  yyJl  *  Jtlc  yyJl 

—  accordo  per  una  vendita, 

aJUU^  -jUil  —  mercato  d’oro  molto  van¬ 
taggioso,  jy~il 

Mercato- prezzo,  ^UJ  ^  *c;L£l  ^ 

—  a  buon  mercato, 

—  a  buonissimo  prezzo, 

— fare  buon  mercato  a  qualcuno  -  ven¬ 
dergli  a  poco  prezzo,  jul&  * 
Mercatura,  $/!  arte  di  ehi  mercanteg¬ 
gia,  jfU)  *  %jQ- 

31  Sree,  sf.  ciò  che  si  compra  e  si  vende 
tanto  in  digrosso,  quanto  al  minuto,  &ìUj 

SU 

^  iìjtl  f+4  *  I  ìi 

Mercéde,  ciò  clic  si  dà  per  patto  con¬ 
venuto  o  per  liberalità  spontanea,  a  chi 
serve,  ■  ^$j>  -jy?J  ~  — ricompen¬ 

sa-premio,  Khbss  -alifcu  *^1  —  ajuto-  soc¬ 
corso,  wiU*J  -&L** — com- 

passione -pietà,  *  itili  •  -y^.  *«id, 

—  la  Dìo  mercè  -  per  grazia  di  Dio, 
aJHI  ’ai  .<dJ  — -  mercè  per  Dio  - 

per  r amor  di  Dio,  tll  *aÌJ 
Mercenàrio -a,  chi  serve  per  mer- 

g  *  '  j,'j  _  ì  ^  t 

cede,  j&- -hsJ 

Mor ceno  dine,  am.  lavoro  vile,  e  fatto 
da  persone  prezzolate, 


Merceria,  sf,  nome  collettivo  dei  generi 
che  si  vendono  dal  merciajo,  *éùS. 

—  bottega  elei  merciajo, 

*  i  / 

Merciàj a,  di  merciajo,  £*tju 
Merciàjo,  sm.  venditore  di  case  minute 
appartenenti  al  vestire,  come  refe,  aghi, 
spille,  stringhe,  pettini,  cotone,  calze,  eoe. 
S  y  b 

*  V-*-  / 

Merci  a j  u 61  a,  s/;  di  merciajuolo,  sbd  *&Yj 
ti  U j 

Merciajuòlo,  sm.  chi  vende  le  cose  stes¬ 
se  del  merciajo,  ma  quasi  sempre  por¬ 
tandole  con  sè  per  le  vie  e  le  campagne, 

£.  ? 

Mercimònio,  sm.  traffico  illecito,  ^ 

ffs£ly  -W  - 

Mere  oidi ,  sm,  quarto  giorno  della  setti¬ 
mana,  Uj^I  j\Jì  -  UOH 
Mere  ordì  la,  s f  pianta  erbacea,  già  usa¬ 
ta  in  medicina  come  emolliente  e  lassa¬ 
tiva,  * 

M e r e  u  r i  à  1  e ,  add .  mf.  d i  mercuri o ,  cioè 

%  f  e 

d’ argento  vivo,  (j*iJ 

31  ere  ù  rio,  sm,  uno  dei  pianeti  dtd  nostro 

*  * 

sistema  solare,  *e,liac  —  metallo 

/ 

bianco,  splendido,  ossidabile  e  liquido,  det¬ 
to  altrimenti  argento  vivo  o  idrargirio, 

ÓHJ 

3Iérda,  sf.  escremento  del  cibo  che  esce 

dall^ano,  altrimenti  etereo,  <b,bf 
.  ~x  t  ^vr  f  ^ 

/ 

M  e  r  d  c  1 1  ó  n  e ,  sm.  arrogali  ton e , 

-  .  v-  •  ....  c 

\ H-Uj  * 

Merde  eco,  sm.  impiastro  per  levar  via  l 
peli ,  I  AjJ 

M  e  r  d  ó  s  o  *  a ,  add.  imbrattato  di  merda , 

r  i  *  -  f 

-  h£Lb  ’  lJ^jT  h 
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Me  rotula,  af.  refezione  fra  il  desinare  e 
la  cenai  Qjs**  1 

ile  re  n  dà  re,  vn,  mangiare  fra  il  desinare 

*  sri  /  /  n  // 

e  la  cena,  «^>du  Jj !  «^Sl  J&\ 

/  j" 

Mere  tri  care,  vn *  far  la  meretrice, 
Meretrice,  sf  donna  di  mondo,  -Ikb 

T/vj  /  Ul  %  U 

J^}  ■  3^;  -  fójj  »  SjU, 

&àÌU  *  Ì-JH&J 


Meretricio -a,  add.  di,  da  meretrice, 

s  _ 

xSjfp*  *£ì&*UJI —  sm,  1T  arte  mere- 


triela,  l^ìhl}  IL^  -dUiljIÌ  J-^ 

M  èrgo,  wn,  specie  di  uccello  acquatico, 

*  vj**^ 

Mèrla,  (e  più  comunemente  mèrle),  nel 
pi.  luoghi  ameni  e  deliziosi,  ^Uì  *^&JLU 

yi 

&5P —  andare  alle  merle- andare  a  diver- 

/  ss 

tirsi  in  campagna,  pài  ^jjt  -yiHJ  w.aj 
— -  alare  a  prendere  le  merle  -  staro  a 
pigliar  aria  in  luogo  elevato,  1^1  *£ 

4C  /  ~ 


XIXJ4  fcju 

Meridiana,  sf  linea  diretta  tirata  da  set- 
tentrione  a  mezzodì  nel  piano  del  meri¬ 
diano,  per  indicare  la  metà  del  giorno, 
tJ^kS  I  ki^  *  ,  L^jU  S  i _ k^L 

Me  ridi  ino,  «sai.  gran  cerchio  della  sfe¬ 
ra  clic  passando  pei  due  poli  del  mondo 
e  lo  zenit,  divide  la  sfera  stessa  in  due 
emisferi,  Timo  orientale  e  V altro  occi¬ 
dentale,  <— iu»  —  add*  di  mezzo 


giorno,^! 

A 

M eridio nàie,  add.  m.f.  di  mezzodì, 


Meri  fi  care,  va.  rendere  puro,  libero, 

i  -  /  _  s  =  s 

sereno,  detto  d’aria,  -1^1 
Meriggi àna,  sf.  tempo  del  mezzodì, 

j^l  wi-ci 


Meriggiare,  vn .  starsi  all1  ombra  o  dor¬ 
mire  nelle  ore  calde  di  mezzogiorno,  <Jt* 

t 

Meriggio,  am.  tempo  di  mezzodì,  >^'i 
J Lj-ii  i  ' _ 

Meriggi one,  avv .  meriggiando,  cioè  pas¬ 
sando  il  meriggio  all’ ombra,  'X&ui  .'SjLu 
Merit  aménto,  avv ,  secondo  il  merito, 
w**jLb  jyc*  *^'L!=fiL*ìn  w-— ^  -'’Li’ksfiìLi]  —  a 
ragione  -  giustamente,  'Ubai!  *  ^JUib  •  J_\jo 


Meritare,  va.  guiderdonare  secondo  il 
merito,  e  dicesi  di  servizi  e  di  lavori, 


-^3NJ  dJ  *  i-3M-=  J.^1 

—  vn -  esser  degno  di  bene  o  di  ma¬ 


le  giusta  le  opere,  —  la  sua  col¬ 
pa  merita  la  morte,  c^ll  «wjt**  Vèj 

—  egli  se  lo  merita,  Stàz&w 

’dU^y^j  *  ìnia  ^j-a.,0 


Meritévole,  add ,  mf.  eli  e  meri  ta  -  de 


gno, 


r  ^.^,**10  *  jjÌ>  lW<  * 


Mèrito,  sm.  tutto  ciò  clic  rende  uno  de¬ 
gno  di  premio  o  di  gastlgo,  di  stima  o 
di  disistima,  ^  ^UssLd 

—  Dio  vi  tratterà  secondo  i  vostri  meriti, 
0^'GU=*3U  ài}} —  acquistar  dei 

meriti  innanzi  a  Dio,  àJJ] 

Oì  j*L-cl  jd>,yi  iy*U\  ■ — farsi  un  merito  di 

/  //  /  / 

qualche  cosa,  cavarne  gloria,  ji3i\ 

—‘egli  vuol  farsi  un  merito  presso  di  voi, 

yjJJ  tSsJ  cd  JOjj 

Merito-  talento;  J-à*  -JJb— uomo  di  me¬ 
rito,  (JviU  J^y 

Meritòrio-a,  add *  degno  di  premio  o  di 

£  w  l  * 

lode ,  ijy^-Ì  *  ^jìLs^wl  m^h  *  ^Us^L-1 

Merlare,  va,  fare  i  merli,  o  munire  di 

/  / 

merli,  parlandosi  di  mura  o  torri,  J-m* 
Merlatura,  sf,  ornamentò  tii  merli,  par- 
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landosi  di  odifizj,  —  ornamen¬ 

to  fatto  a  foggia  di  merletto,  ^  iz  rìj^ 
Merlettare,  va *  fornire  di  merletti, 

Merlétto,  sm.  fornimento  di  refe  o  d'altro 
a  similitudine  di  merlo ,  jij*> 
Merìingòtto-a,  add .  sciocco  -  merlotto, 
■  Ub  j.  cub  .  U-jèl  ^  -Job! 

Mèrlo,  sm.  uccello  per  lo  più  nero  e  di 
bécco  giallo ,  y 1  3^ 

—  ciascuno  di  quei  pezzi  di  muro  tagliati 

in  forma  di  denti,  e  divisi  l'uno  dall'al¬ 
tro  da  eguali  intervalli,  al  di  sopra  delle 
mura,  per  lo  più  antiche  di  città,  di  ca¬ 
stello  o  torre,  ^ 

Merlòtto,  sm.  merlo  o  merla  giovine,  £ y 
^j=euì JI  —  sciocco  -  balordo,  .  Jjuà 

Meri  lizzo,  sm .  sorta  di  pesce,  che  anche 
dicesi  baccalà, 

Méro-a,  ohi  puro  -  semplice,*^!**  *(j*jsv* 
*  "  ** 

Mcróre,  sm.  tristezza  -  mestizia,  *c  -  'ijj* 

g  V  /  0  /  /■  i  * 

bj  i  &&  * 

Mesàta,  un  intiero  mese, 
j*U  —  salario  o  paga 

per  uu  mese  di  servizio,  £>^i£  >yy> 
y£  *^.1  £4»  -y^  s^J 
Méscere,  va.  mescolare -confondere  in- 

1  »  fu  Ss  s  ì  /  U  *  /  /  /  c/ 

sieme,  w-^li  i_^il  gJU  -viU1 

!oi=ij  kii.  •  ^ j, j  ^ j-c  —  versar  da  un  va¬ 
so  maggiore  nel  bicchiere,  o  nella  tazza 

f  s  rf  r  sv$ 

un  liquido  da  bore,  j’U  .jytl 

-  £ 

zieschi  àn  za  -  mescli  laménto  -  mesco- 
laménto,  sm.  miscuglio,  jàà  •bbi.  ^>0 

fiìé 

M  e  se  h  i  namé n  t e ,  am.  da  meschino,  *\jyì 

jy. il  £ÌbfeN  *  <b  yli  di  Uso  ■  —  LiWy  b 


Meschini  llo-a,  add .  dim .  d i  meschino, 
e  dicasi  per  compassione,  £%&***  -pw  xl  j*3li 

^  j b  *  Lu-fl  ^ 

Meschinità,  s/I  eccessiva  povertà, 

ly i  j lìJCsl  »  ^  bksd  ■  8jb  -j^c  «  db 

/  y 

Mese  li  Ino -a,  add .  poverissimo,  jy* 
ìbUJJ  jyi 

Me  scibile,  add .  m/ì  che  può  meschiarsi, 

)  ì  t  o  '  y 

Mesciroba  -  mesciàeq  ua,  */.  vaso  col 
quale  si  mesce  l'acqua  per  lavarsi  le 

f  fv  s 

mani,  ?^Ìa« 

Mesciuto -a,  mischiato, 

<%zjÌL*^6  *  —  versato, 

Mescolàme,  sm.  erbacce  odorose  e  sapo¬ 
rose  che  si  mescolano  insieme  coir  insa¬ 
lata  minuta, 

Mesco! dn za,  sf.  acquavite  con  rosolio  ed 
altri  liquori,  che  si  danno  a  bere  al  mi¬ 
nuto,  —  insalata  di  più  sorte  d'er- 

be ,  4^^-U^e  dbXwjp 

Mesco! dre,  va.  mettere  insieme  confusa¬ 
mente,  parlandosi  di  cose  di  diverse  qua- 

'  f  *  '  7  y/  s/ 

Ina,  * Ub  —  ??p( 

impacciarsi,  .W  ^ 

Jleseolataménte,  alla  mescolata,  sen- 

u  / 

za  distinzione,  jUO  -"L3dL^  -£kt^b 

Mese ug] idre,  t’tx.  fare  un  miscuglio  di 

/  i  /  /  /i j/ 

cose  che  non  stanno  bene  insieme,  *  Job 
Mése,  duodecima  parte  di  un  anno, 
&1*J\  jyy*  ^  ~  spazio,  che  com¬ 

prende  il  corso  lunare,  r<£ 
Mesentèrio,  sm.  duplicatura  del  perito¬ 
neo  che  serve  a  tenere  in  sito  glf  intestini 
tenui,  lii 

Méssa,  sf.  il  sacrifizio  clic  offrono  i  Sa¬ 
cerdoti  cattolici  a  Dio,  ^ 
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—  pollone  o  germoglio  delle 
piante,  ^  °ojo  *£  J> 

Messaggeria,  sf  ambasceria,  ‘éSL y  .^.U* 

ùJà  wi)  *  &AJ  Ih^i  1 

Me  8  s  a  g"g  i  ère ,  sm.  cbi  porta  messaggi  pub¬ 
blici  0  privati,  *}jL»  ^  yjjJ^  *0?*j 

i*i  *  *  ®  *i  *  *  v  i 

Jijlt  OhJ ^  rw^  ^  J  IjJ  * 

Messàggio,  sm.  ambasciata,  -UC^ 

Me  ssàie,  sm.  libro  che  contiene  ciò  che 
deve  recitare  il  Sacerdote  cattolico  nel  ce¬ 
lebrare  la  messa,  ^  ujUÌ 

é  * 

Mésse,  sf.  ricolta  delle  biade, 

&lc  -tfLbUJ 

Messia,  sm,  mandato  da  Dio,  secondo  le 
antiche  promesse  fatte  a* patriarchi  ed  ai 
profeti,  e  riconosciuto  in  Gesù  Cristo, 

IAjwLc 

Messiti  ceio,  sm.  pollone  o  germoglio  di 
piante,  -ùh  *  tl  t  J3 

Mésso,  sm*  messaggiere,  *^^  - 
*  Oy**j  ■  ■  LtJ&2  —  famiglio , 

jW  1  —  muta  di  vivande, 

Mes tàre,  va.  agitare  con  mestola  o  con 

s  /  ^  S  /  A  /■ 

mano,  —  mescolare,  gj-.  -jt-i  *g«U 
kii  •  £>» 

Meetatòjo,  sin.  strumento  con  cui  si  me¬ 
sta, 

Mestatóre,  sm.  {/.  trice) ,  cbi  mesta,  W&L 

Màstica,  sf.  composto  di  terre  macinate 
con  olio  di  lino  o  di  noce,  per  impiastra¬ 
re  le  tele,  o  le  tavole  che  si  vogliono 
dipingere,  b 

Mesticanza,  sf.  mescolanza  di  colori,  ^ j. * 

Mesticàre,  va.  dar  la  mestica,  cfoil'l 

ic  /  /  f  J, 

J3I  ■ — mescolare  (co¬ 
lori),  o-yVf  trj* 


Mesticatóre,  firn.  {/!  trice),  chi  mestica 
o  chi  fa  l’arte  di  mesticare,  o’bj 
Mestichino,  firn,  piccolo  coltello  flessibi¬ 
le  per  portare  i  colori  sulla  tavolozza , 
eJbJl 

/ 

Mestierante,  firn  artigiano,  chi  esercita 
un  mestiere,  wJJte£  w^U 

Mestière,  sm.  esercizio  di  opera  manua¬ 
le  senza  ver  un  soccorso  d'ingegno, 

ÌUIo  *  -  £&« - bisogno,  f.j]  p^lUiJl 

— fà)t'  mestieri  o  di  mestieri  -  aver 

t,  /  j *af 

bisogno,  ^  ^UsJ  •  rji)  j.JI 

Mestizia,  sf.  dolore  dell’ animo,  che  a 

a  f  f 

certi  indi/j  si  manifesta  -  afflizione,  ejy*- 

w  ^  t  /  ^  t  v  f  ^  j\r  f-  i  * 

rr9^  ir  *  wUjij  - 

Mèsto -a,  add.  che  ha  mestizia,  *c 

Méstola,  «/*  strumento  da  cucina  per  me¬ 
stare  le  vivande  clic  si  euocono  o  cotte, 

k*  strumen¬ 

to  di  ferro  bucherellato  per  dischiumare, 

f  V  ' 

isU*a* — cazzuola  dei  muratori,  l USI 
Mesto  là  ta,  sf.  colpo  di  mestola, 

Mestolóne,  sm.  babbione,  semplicione, 
^7  ^7 ^  l**p  -  IMj  òAì 

M  ©  s  t r  u  ài  e ,  add.  mf  di  mestruo,  {jàx*. . 

UJJì  Ho  le 

Meetruànte,  /.  che  è  nei  mestrui, 
o  ha  i  mestrui,  (^-^1  J) 

/ 

M  e  s  t  r  u  à  t  a ,  éccM*  /  eli o  al  d  cbi  to  tempo 
hai  mestrui,  —  imbrattata  di 

mestrui, 

Mestruazióne,  fi/,  scolo  di  mestrui, 
Mèstrui,  firn.  purga  di  sangue  che 
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»  /u  *  u/ 

ogni  mese  hanno  Ip  donne ,  y>  - 

Mèstruo- a,  add.  mensuaìe - d'ogtn  mese, 

Metà,  sf.  una  delle  due  parti  uguali,  che 
riunite  danno  il  tutto,  -  — iLsil  ~ 

*  .r-  *  u 

Lr*  *  jf** 

Méta,  sf  termine,  J>*>J  *d£i*  -sjlyi 

*  ì\  ..  ** 

*  ti^jl Scopo  j  *à*cJ  *  A..u 

Metacarpo,  j*w.  parte  della  mano  tra  il 
carpo  e  le  dita,  -sd\  w&* 

Metafisica,  sf  scienza  degli  esseri  spi¬ 
rituali,  delle  cose  astratte,  e  puramente 

C  V 

intellettuali,  ìLxa^UI  U  «*U  rXz 

M e  taf  is  Icàr  e,  va.  discorrere,  specolare 

^  ■-/  c  M 

m  c  taf!  s le  a  me  n  t  e,  c^U$f  V  j  ^_JuJLiò  ■  ^  Ugl  V  b  oj  ^o^- 
Meta  fisico,  professore  di  metafisica, 
ii^Aj^Ul  — -  adt/.  di  metafisica, 

Metàfora,  sf  figura  rottorica  per  cui  un 
vocabolo  si  usa  in  un  senso  diverso  dal 

v  / 1 

pròprio,  y^'CJ  *j,Uas 

Metaforicamente,  avv.  per  o  con  meta¬ 
fora,  '^.UjLJ 

t 

Métafòrico-a,  a dd.  di  metafora ,  ^$j b£ 

£  f  f 

,  c  .  JLAimI 

— 'J 

Me  t  afori  zzàre,  vn.  u sar  meta fore,  o  par- 

w  lìl/  f-*/ 

lar  meta  Idricamente,  \J* *^—1  ^  *]}^r 
Me  fàllico -a,  add.  di  metallo,  attenente 

o 

a  metallo,  ,^-W 

M  e t  a  11 i è r e ,  sm.  chi  I avora  metal  1  i,  le 

b  li  •  ctàxl b 

Metallifero -a,  add.  che  produce  o  con¬ 
tiene  metallo, 

a 

Metalli  n  o  -  a.  add.  d  i  metallo, 

Metal  lo,  sm.  sostanza  minerale  semplice, 
lucente,  dilatabile,  fusibile,  ora  duttile  e 
malleabile,  ed  ora  frangibile  ;  trovasi  nel¬ 
le  viscere  della  terra,  talvolta  puro,  ma 


più  spesso  unito  ad  altre  sostanze, 

Metallurgia,  sf.  arte  d*  estrarre  i  me¬ 
talli  dalle  miniere  e  di  lavorarli, 

&nJUa  *  COUII  dxiss  ■  cijliJ) 

Metalltirglco-a,  add .  di,  da  metallur¬ 
gia,  ojUIÌ  \J&* 

Metallurgo,  sm.  professore  di  metallur¬ 
gia,  djbJ! 

Metamòrfosi,  sf.  trasformazione,  e  dice¬ 
si  specialmente  di  quella  che  lei  luogo 
in  corti  insetti  quando  passano  dallo  sta¬ 
to  di  larva  a  quello  di  farfalla,  dUUsaJ 

t  X  z 

J^'JS  *  jAk) 

Metàstasi,  sf  cambiamento  di  una  ma¬ 
lattia  i^i  un'altra  più  dannosa,  Jy*_ 

vietata r so,  sm.  parte  del  piede  tra  il 

*  ì  <s  ì 

tarso  e  le  dita,  Jo-^1  3a^U  ^ 

Metempsicòsi,  sf.  sistema  filosofilo  di 
Pitagora,  nel  quale  si  ammette  la  pred¬ 
ai  s  ten  za  dell'  anima  u  in  a  n  a  al  co  r  po  c  r 1 1 
quale  è  unita,  e  il  suo  passaggio  da  que¬ 
sto  corpo  in  un  altro  secondo  A  suo  me¬ 
rito,  t 

Meteora,  sf  fenomeno  che  ha  luogo  nel- 
T  atmosfera,  come  la  pioggia,  hi  neve,  la 
tempesta,  il  lampo,  il  tuono,  IVurnm  lan  e- 
ale,  il  parelio,  ecc.  ^  J 

Meteorologia,  sf.  scienza  che  tratta  del¬ 
le  meteore,  j.L=  «dbCUIt  -le 

M  e  t  e  Dir  olò  g  i  C  o  -  a ,  add.  d  I  meteora ,  re- 
lativo  a  meteora,  ^4^11  l/5^ 

Meticolosàggine,  sf  apprensiònè ,  pri- 
nio  grado  del  timore,  jcj 

M  e  t  i  c  o  1  ó  s  o  -  a ,  add.  appren  sivo ,  pa v  i  do, 

£  w  9  ^ 

inclinato  a  temere,  *v;^^  -w 

/vr  D  'w  ® 
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Mctòdi cr»- a,  add.  eiie  tratta  con  moto- 

do,  ed  agisce  con  metodo, 

—  attaccato  a  un  metodo,  àstyil  3  jU£* 

Mètodo,  sm.  modo  di  dire,  di  fare  o  d7 in¬ 
segnare  una  cosa  con  un  certo  ordine, 

..  jj.)  — .  ^ j ^  e/*)  U  *  ^  .s 

*  * 

&b  Js  *  ^U%>  ■  3>i  — '  usanza  -  costume  ,  a  jlc 
^  ■  ±}\^.  £ 

Metonimia,  s/*  figura  rettorica  por  cui 
si  pone  la  causa  per  V  effetto,  il  sogget¬ 
to  pel  predicato,  il  contenente  pel  conte- 

nuto,  e  viceversa,  &A*j  ■ 
il  e  t  r  à g !  ì  a  -  m  1 1  v-A  g  l  i  a,  sf  rottame  d i 
ferro  e  simile  onde  si  caricano  i  fan  no - 

£/■  4  /  / 

ni,  £ìo45  óÌj  «  yJU  *£*!éw 
Mètréta,  sf  mezza  rudi  a  che  fu  speeio  di 
misura  da  vino,  che  conteneva  dicci  eon- 
gj,  J  JU.<U 

«  u  M 

Métrico-a,  arfrf.  di  metr 
Mètro,  sm.  verso  di  qantità  determinata  ! 
di  sillabe,  di  brevi  c  lunghe,  rii  piedi  e 
di  accenti,  £J£1  — misura  lineare  eor- 

rispondente  alla  quaranta  millesima  par¬ 
te  della  circonferenza  del  globo  terrestre, 
ofjLJ/i*  *jU*l  — -  yU 
Metròpoli,  sf  città  principale  o  capita¬ 
le  di  uno  stato,  -WGJI  iù3‘ 

oAJil  —  chiesa  arcivescovile, 

Metropolita,  sj \  arcivescovo,  iuSU VI 

j  Ui* 

Metropolitàno,  s m.  arcivescovo  di  una 
metropoli,  —  add* 

di  metropoli,  &»*Ut 
Méttere,  va*  posare  -  collocare ,  £— à> 

f  r  u  *  /  /  y  /  /  s  s  s  1  £ 

.  Jv-*^  -Lzenj  Icas - mettere 

s  r  s  /£  / 

una  chiave  nella  serratura,  J»  ♦ 

#hU«  JUÌI  3  — mettere  ogni  cosa  al  suo 


,  y  *  ^ 

posto ,  liw,  ■  ilsS  j  —  mettere 

le  mani  all'opera,  incominciare  a  fare, 

/  /  J  r  /  r  ir  r 

J3JU  ÀiJ  *  ìj  £^3  ìjo  —  mettere  in 

testa  a  qualcuno,  o  mettersi  in  testa  un 

£  /  £;  ✓ 

idea,  un  progetto,  J  Jjù;  3 

V  «  r  /  r  * 

S&  3  *1  *^£.1  3  (J^ol  *  ylHc  3 

*Jt>  3  k=ai  lofta-j*  mettere  dell'acqua  nel 
vino,  «jHtitJ  jJLÌj  — indossar¬ 

si,  parlandosi  di  vestiti, 

<*  -  r  /  l  r  /  /vi 

—  impiegare  -  occupare ,  wi-kj 

—  cominciare  a  nascere  o  spuntare  par- 

£  £  /ÌS 

landosi  di  denti,  ^JLLJ  ^«*1 

£  7  /  /  / 

—  rcp.  indursi  a  fare,  w-Xil  •  J«wJb  ? y» 

—  collocarsi,  sedersi,  b-  ^C*l 

/  /  / 

—  mettersi  a  tavola, 

'  u  /  1 

s-VjÌ 5 

Mettilòro,  6m  chi  mette  a  oro  o  indora, 

,  -  '  ,  *y/i  ,  * 

j14d  - 

Mettitòre,  (/.  tricc),  chi  inette, 

’jSh.  <  le  lr^ 

r  b 

Mettitura,  */*  azione  di  mettere, 

et 

]Mézza,  vf.  la  mezza ,  dicesi  per  indicare 
mezz'ora  dopo  un  ora  già  nota^L 
Mezzadri  a  -  mezzaria,  sf\  con  tratto  con 
cui  si  dà  un  podere  a  coltivare,  ritiran¬ 
do  da  chi  lo  riceve  metà  o  porzione  dei 
prodotti, 

Mezzadro,  sm.  chi  prende  un  podere  con 
obbligo  di  lavorarlo,  e  col  diritto  di  di¬ 
videre  col  padrone  i  prodotti,  ii’iU*  «3^^ 
Mezzajudlo ~a,  add .  e  sm.  quegli  con 
cui  abbiamo  qualche  cosa  a  comune  e  la 
dividiamo,  come  usiamo  col  contadino  in 
certe  ricolte,  3^^ 

Mezzalina,  sfi  sorta  di  panno  fatto  di 
lana  e  di  lino,  otìij  ^  ^Uì>T 
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Mezzaluna,  sf.  insegna  dei  Turchi,  'jJùs 

f  *  c  ì  ’■  *  ' 

^Uil  ^  j*S  -àial  ^  —  specie  di  coltella ?  cur¬ 
va  ,  tagliente  dui  Iato  convesso,  ed  i  cut 
due  capi,  elio  finiscono  in  codolo,  sono 
ficcati  e  radicati  in  due  impugnature  di 

Sv 

legno  verticali,  ^ 

Mezzina,  sf  mattoni  da  pavimenti, 
jàJ—  vela  che  si  spande  alla  poppa  del 
naviglio,  —  me¬ 

diatrice  ,  Uv»  |k*JyCc  *  lÌ*aAV  *  flku^ 
Mezzanino,  sm,  uno  dei  piani  della  ca¬ 
sa  ,  sopra  o  sotto  al  piano  nobile,  JJ 

j]  -jìIojj!  ^Lgì 

SjLÙd  j£*.  1 

Mezzanità,  sf  il  mezzo  tra  il  poco  ed 
il  troppo- mediocrità,  knjl  *k-jYt  tói  ■  akUj 
*k-^  —  interposizione,  £kkj  *£cU£  ^Wy 

Mezzano,  m.  mediatore,  ky*j  -k>*yùo  —  ruf¬ 
fiano,  — di  mezzana  età, 

kn^y,*  ,3  ky^ — -  cidd.  medio- 

ere ,  *  k-yU 

Mezzore,  vn.  divenir  mèzzo,  cioè  troppo 

u/  /  /  / 

maturo,  oy?-  o'jj  '^s>V- 
Mezzatinta,  colore  fra  il  chiaro  e 
T oscuro,  £Ue  -^»SU 
Mezz  eliòne,  adrf.  #*/!  bazzotto,  mezzo  tra 
il  liquido  e  il  solido1,  y  là* -^U 
Mezzina,  sf  vaso  da  tenere  o  da  portar 
acqua,  altrimenti  brocca,  ^ 

'M-  XL  *>• 

Mézzo -a,  add.  soverchiamente  maturo, 
vicino  all’ infracidare,  parlandosi  dì  frut¬ 
to,  ’l/V5  j  ^  calilo  -*-«-òi4 

Mézzo,  sm.  ciò  che  è  a  distanza  eguale 

»  »  u  y 

tra  i  suoi  estremi,  *wdi  fj* 

—  ciò  che  è  o  si  crede  atto  a  produrre 
un  effetto,  ^  ^  £U-y*j 

> Jyc^ll  k>Ly  ^  £JkJ^ —  mediazìo- 


ne- interposizione,  SJaLj  -ak^L  *akUV  -kly 

—  add.  cor  rispon  d  ep  t£  alla  me  tà,  JU 1 

—  di  mezzana  grandezza,  k^yU  -kw**  -k^ 

—  mediocre,  *k*j — fra  due,  Lfjlu  kwjl 
—  ctw.  quasi,  -yi- —  al- 

quanto,  taj 

Mezzo  busto,  statua  dalla  cintura  in 
sà,  e  senza  braccia,  k^fl  ^J\  ^ 

jsJ 

Mezzocd  re  li  io,  sm,  metà  del  cerchio, 

a  1j1 

Mezzo  colò  re,  'sm*  color  di  mezzo  fra  due 
altri,  c\J 

Mózzodi- mezzogiórno,  una  delle 
quattro  regioni  del  mondo,  LLijl 

—  punto  della  metà  del  giorno,  ^IfiJJ 
j*t^i  —  vento  che  spira  da  quella  regione, 
vyi!  Vi  ■  '  vy^  J *ij 

Mézzómbra,  sf.  color  digradante  tra  il 

W  /  w 

lume  e  l’ombra,  j  iut  .Jlà 
Mézzo  móndo,  sm.  gran  quantità,  jJUJl . _ 

Mézzoriliévo,  sm.  scultura,  che  in  par¬ 
te  ha  del  bassorilievo,  ed  in  parte  del 
tutto  rilievo,  j^b  * \_fiL5 

*  w  /V  / 

Mezzotèrmine,  sm,  ripiego,  ♦  KWX 

C  V  ( 

Mezzule,  sm,  parte  di  mezzo  del  fondo 
della  botte,  dove  si  adatta  la  cannella 
per  cavarne  il  vino,  ^ 

Miagolàre,  vn.  mandar  fuori  la  voce 
che  fa  il  gatto,  ^y 
Miagolata,  sf  verso  che  fa  il  gatto 

quando  miagola,  & jyo 

Miagolio,  sm,  voce  prolungata  di  uno  o 
più  gatti  che  miagolano,  k(k HI  Lyu 
Miào,  sm,  voce  che  manda  fuori  il  gatto 
quando  miagola,  kKJI  Ty 
M  là  a  ma,  sm,  esalazione  che  manda  un 
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corpo  travagliato  da  malattia  contagiosa, 
e  che  induce  la  stessa  inalatila  in  altri 
corpi  sani,  «jabd 

Mica,  particella  che  aggiunge  efficacia  a l- 

Cf 

la  negazione ,  non  già,  ^ j *4  V  .  K—  bri- 
ciola,  minuzzolo  di  pane,  ^ 

eu&i  *3^ 

Mieànte,  a<£c£.  mfi  risplendente,  --4 

*  /V/l 

r^LL, 

Miccia,  a/,  corda  concia  con  salnitro,  per 
dar  fuoco  alle  artiglierie,  JàXJ —  a- 

sina,  ^l*rv  •  j,***$ii  *  ^  (lilSl 

Micci  e  ri  a,  sfi  o  battifuoco,  sm.  basto¬ 
ne  in  cui  fienai  la  miccia,  per  dar  fuo¬ 
co  ai  cannoni, 

/  / 

Miccino- a, add* pochino,  —  avv. 

*  * 

un  poco,  *IÀS—  a  miccino  -  a  poco  a  poco, 

liti  'Il  *lks3  —  dare  a  miccino  -  dare 

a  poco  a  poco  per  volta,  Lìii  U£ 

— fiare  a  miccino  -  consumare  con  gran 
/  / 

risparmio,  i—*fc  —parlare  a  micci- 

»o -dir  poco  ed  adagio,  j-=-j 
Michelaccio,  sm.  uomo  che  non  vuol 
darsi  altro  pensiero,  che  di  campare  alle¬ 
gramente  senza  fastidj,  L=tu 

-  ».  s  / 

1— Cj  1<3a1Ì 

c 

Mi  e  idi  ile,  add .  mf*  che  dà  morte,  <jl£i 
,^*^~clie  cagiona  gravissime  pene, 

®  u  e 

^cJd  *  là*-  —  omicida,  ^USI  Jtó 

1/  li  s 

Micio,  SITI,  gatto,  '_p&  * 

Micino,  sm.  grazioso  e  piccolo  gatto,  L» 

U_À> 

Microcosmo,  am.  piccolo  mondo,  Jx 

(c^LjYl 

Microscopico-a,  add.  di  microscopio, 
a 

Microscopio,  sm.  strumento  diottrico  che 


talmente  moltiplica  la  grandezza  degli  og¬ 
getti  da  rendere  distinguibili  i  più  minu¬ 
ti  ed  affatto  impercettìbili  ad  occhio  nu¬ 
do,  i&#3cfpbe  *  ìjdyp  Belisi  - 

Midólla,  sfi.  parte  del  pane  che  è  con¬ 
tenuta  fra  la  corteccia,  04  *£ì  —  so¬ 
stanza  grassa  d’una  certa  consistenza  con¬ 
tenuta  nella  cavità  delle  ossa,  *33  .  éLÌ 

& 

Midollàme,  sm.  quantità  di  midolli,  *£ ti 

(ZS'O  •  1  ÀXiS 

Midóllo,  sm.  usasi  in  tutti  i  significati 

*  A  ^  V 

di  midolla  (fuorché  nel  primo),  ^ 

Midollóso-a,  add.  pian  di  midolla, 

£t£  *ò  *  jìÌ 

*  u  t ■  f  / 

Mietere,  va.  segare  le  biade, 

»  ✓  / 

Mietitura,  a/,  tempo  del  mietere, 

—  segatura  delle  biade, 

✓ 

Migliàccio,  vivanda  fatta  eoi  san¬ 
gue  del  porco  o  d'altro  animale,  ^*aJL 
Migli  acci  u  61  a,  farina  sciolta  xieH*ac~ 

qua  e  fritta  nella  padella  con  olio,  £uY; 
CU'  U 

M i gl iàjo,  sin.  nome  numerico,  di  somma 

che  arriva  al  numero  di  mille,  l _ »J1  ■ _ àJl 

Migli àre*  sfi.  esantema  consistente  in  li¬ 
na  moltitudine  di  bottoncini  rossi  simili 
al  miglio,  che  di  mano  in  mano  si  mu¬ 
tano  in  vescichette  rossigne  e  pellucide, 
per  quindi  diseccarsi  e  squammarsi, 

w»  ^  y  vf  f 

Lo  ■ 

t  ^ 

Migìiàrio,  acid,  di  mille,  0&JÌ 

Migliar  fila,  sfi.  pàllinetta  di  piombo  per 
«  1  u  * 

archibusi  da  caccia, 

Miglio,  sm.  misura  lineare  di  distanza  da 
un  luogo  ad  un  altro  che  varia  secondo 

64  a 
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i  paesi,  ma  che  per  lo  più  è  di  tremila 

de- nostri  passi,  v-jYl  *JLJ  ^  *  Jou 

«  w  1  «  u/  ^  * 
—  specie  di  biada,  '  \JV^  ■ 

Miglioraménto,  sm.  il  migliorare, 

— ricuperazione  della 

sanità,  te^lJ  ^a£j  . 

Migliorànza,  a/,  quantità  di  ciò  che  è 
migliore,  J^aó'  ■ 

Miglioràre,  va.  ridurre  in  migliore  sta- 

'  -  S  t  /J*  ^  s  f 

to,  <Jac  -.^Lél  —  tn.  avvantaggiare, 

^_J.Iò  -  OAijwj  aU&J  —  ?m.  acquistare 

.  >  ... 
miglior  essere  e  miglior  forma,  all*, 

£  /  f 

Ju*  —  ricuperar  le  forze  dopo  la  sofferta 
malattia,  ^aaa  » ^JLo  < 

Migliorativo- a,  add.  ohe  migliora -at¬ 
to  a  migliorare, 

Migliòre,  add .  mf.  più  buono,  Ayl  .^^>.1 

/U  £  /vi  /  /  vi  /  /vf 

*  pbl  ■  ^U-^J 

Miglioria,  $f.  bonificazione,  migliora¬ 
mento, 

/  li  ì 

51  i  gli  ormante,  dm.  meglio, 

J-àab 

Migù4tta-o  sanguisuga,  s/l  verme  er¬ 
mafrodito  del  genere  degli  anellidi  a  bran¬ 
chi  senza  setole,  che  dimora  in  certe  ac¬ 
que  paludose,  e  vive  di  sangue  suechia- 

/  f /v  .  /  /  /// 

to  da  altri  animali,  ^JU  ^  £*U  *^4=  *  àJ-Jb 
M  ig  n  a  1 1  à  J  0 ,  sm.  venditore  di  mignatte , 

/  i  /  /  s  / 

(jhJ  1  ^  Iaj  »  ^LJÌ  £  Ixj 

ó  It 

Mign élla,  sf*  spilorcio,  JUàdl  a  -J  AjÌ  * 

f/vl  /  £ 

tjlùh 

Mignolare,  vn ,  il  mandar  fuori  che  fa 

1  u  » 

r  ulivo  i  mignoli  ,  Jbp  -  Ìy>  jJl 
M i g u  o  1  a  t  li  r a ,  sf.  i I  mignolare,  cyb  jl \  j bJ 
Ìli  glielo,  sm.  bocciolina  degli  ulivi,  jtj 
cyV^JS  —  il  minor  dito  sì  della  mano  e  sì 
del  piede, 


XL  J 


S  1/ 


M  i  gn  ón  e,  sm.  favorito, 

—-amico  intimo,  *Ja  i».  .  U&J  -ì^) 
Migràre,  vn.  andarsene  da  uno  in  altro 
paese  con  intenzione  di  rimanervi,  /aj 

i  •  /  i  /  I  /  U  |  ^  itr  X  / 

\  \  \* J  */  *  ’  v’  "  C* 

Migrazióne,  sf.  V uscire  che  fanno  i  po¬ 
poli  dal  proprio  paese  per  cercare  in  al- 
tri  più  fertili  stanza  migliore,  J U^j 

j3lJ&  -  tJjLi 
/  " 

Miliardo,  un  milione  di  milioni,  a>LU 

Miliàre,  add *  ra/1  di  pietra  o  colonnetta 
che  si  mette  sulle  strade  maestre,  per  se¬ 
gnare  le  distanze  dai  luoghi  principali, 

Milionàrio- a,  e  m/1  che  o  eia 

possiede  milioni  di  lire  reali  o  in  valore 
di  beni  stabili,  Jtl!  —  ehi 

è  ricchissimo,  b^U  jA  .U*II  J ij*.  .^1 
51iliòue,  sm.  somma  di  mille  migli aja , 

u  J  »  L'  s 

U^! iiS  l— Ì.  S  -  ^ 

51  il  io  né  si  mo- a,  add ,  di  milione,  una 
delle  parti  che  compongono  un  milione, 

ili tàn  te,  add.  mf.  che  milita,  JV!JU 

imliignte  -  complesso  di  tut¬ 
ti  i  cristiani  fedeli,  iA&mi  ì^aìjCJI 
Mi I itti-re»  vn.  esercitare  Parte  della  mili¬ 
zia,  *  AJ&lse  ASl>* 

Militare,  ?nf.  di  milizia  o  apparte- 

nente  alla  milizia, 

Militarménte,  am  ad  usanza  di  solda- 

^  s 

lo,  -  b  Aii»  > b jfC*e 

Milite,  soldato,  JJ^’lìU 


,Us 


Milizia,  a/,  arte  della  guerra, *hj£*~* 
l*ir  —  esercito  di  gente  armata, 
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- milìzia  celeste  -  gl  i  Angioli ,  ùy-ì*~ 

Miliari  tiro,  va.  aggrandire  e  amplifica- 

ì  f  f^t  /f  f 

re  smoderatamente,  uS>W  y°l  -w-bk!  ‘^4 
—  np.  vanagloriarsi,  darsi  vanto, 


^6  Ui"  *  L-J» 


V  /  t  t  f  £  f  f 

pì^Iìj  » 


Millantatóre,  sm.  (f.  triee),  chi  si  mil~ 

w  V  ff  ^  ^  fi 

lama,  j£Mm>  * 

Millanteria,  jsm.  vanto  esagerato,  non 


disgiunto  da  parole  arroganti,  ffeb#  ,v*-US 
Mille,  WcZ.  mf  somma  di  dieci  centina¬ 
ia  j  ^  <iill 

Millecuplo,  add.  che  è  mille  volte  più, 


will 


Mille  foglie  -  millefòglie,  sm.  pianta 
aromatica,  cori  detta  dalla  gran  quantità 

&  f*\tf  t*it 

delle  sue  sottiltssimefoglie,  ^jìj 
*ì^> jjJI  »^JLrl  eub 

a  o* 

Millenàrio -a,  add .  di,  da  mille, 
Millennio,  sm.  mille  anni,  wÀd 
Millèsimo,  sm.  spazio  di  mille  anni,  sa* 
» _ eh 


Millèsimo -a,  add .  di  mille,  u-all  a=Jj 
Milord- mi  lordo,  sm.  titolo  d’ onore  u- 

sato  in  Inghilterra,  — ric¬ 
co  signore  Inglese,  A;j-hu 

Miluògo,  spi.  parte  mediana  d‘ un  luogo, 

»  »  #  ^  *  é  f 

GUASCO  W'Ji' 

Milza,  viscere  clic  nell'addome  trova¬ 
si  al  lato  sinistro,  sotto  il  diaframma,  e 
tra  il  fondo  cieco  dello  stomaco  e  le  ear- 

1  *  Ut 

tilagini  delle  coste  false,  J^b  ^  Jfeab 
&fyj 

Mima,  $f.  di  mimo,  4^ 

Mimèsi,  sf  imitazione,  aaÌìu  **1aIj'1  *ùj&> 


.Gì  dkjjl 

Mimètico- a,  add.  da  mimo,  imitatorio , 

«  f*j 

AiiU  *jì  t 

w  f 

Mimica,  sf  arte  de' mimi,  ^b 


M  (  m  i  co  -  a ,  add.  di  mimo, 

.yU'UI 

Mimmo-a,  add .  piccolo  bambino,  J!ìbl  ^ 

*Ajdy  ^  aL 

Mimo,  sm.  attore  comico,  e  specialmente 
quello  che  nell’  antica  commedia  faceva 
atti  e  gesti  adattati  al  personaggio  clic 

f  u 

rappresentava,  w^X 
Mimósa,  sf.  pianta  della  famiglia  delle 
leguminose  di  varie  specie,  le  foglie  del¬ 
la  pudica,  della  sensitiva  e  d* altre  spe¬ 
cie  che  si  ritirano  e  si  rinchiudono  al 
toccarle  colle  dita,  iL=^Ui  .  A_A3a*J!  &jyxZ.^ 

Mina,  sf.  cavo  che  si  fa  sotterra,  o  nel¬ 
le  mura  o  nel  sasso  per  empirlo  di  pol¬ 
vere,  perchè  accendendola,  mandi  in  aria 
quanto  vi  sta  sopra,  ftallj  £***!  ^ 

Miuaccerla,  sf  il  fare  continue  e  nojn- 

'*  \  *  ,  ;  *  f,  *  y  : 

so  minacce ,  -*aUj  'jy*^  *  aja^>  * 

0t/  '  u  A  f 

dhs&b*  »  w. ^-AC  iì 

Minaccévole,  add.  mf  che  minaccia, 

*  Ac*A* 

Minacce  voi  ménte,  am  con  minacce, 

■  f  / 

*\  rffioS  ■  LjlaìJ  .'lAjilp  *L\_a~  .  ^AìA^jÙ  ■  Aazj.' 

J*  w  f 

'&Ì  Usd£*«  •'Ìaa^jU  -1  Acy* 

Minàccia,  sf.  atto  del  minacciare,  A-cy 

( _ t^Àsf  ^AjAjJ  /^A£j 

Minacciare,  far  temere  danno  o  ca¬ 
stigo  con  atti  o  gesti  severi,  e  con  pa- 

role  aspre,  ^ 

^  )i  f  a  v  ^ 

^L?  ■  JA^AJ  AA^'  -  w  w-hso 

Minacciò  so -  a,  add.  che  fa  al  t  r  u  i  m  i- 

-  ^  ^  ^  ^  fi  f 

naeee,  'y^  *  i — ■  a^C^  *  aa-JU 
Minàre,  va.  far  mina  o  cavo  sotterraneo, 

t  f  f  llv  #  fff 

'Uìj  J»»£  'LmI  -jJilj  jJìJ  —  tramare  dan¬ 
ni  o  insidie  che  lentamente  miocano,  Juc 

AA.uù  6  Uxàl  ■  ab  -  A> 

/  "  *■  yi  /  * 
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Minar éttòr  sm.  torre  presso  una  moschea 
coperta  di  piombo,  fatta  in  forma  di  cam¬ 
panile,  c  dall’alto  della  quale  si  annun¬ 
ciano  tra  i  Musulmani  le  ore  della  pre¬ 
ghiera,  tfjMp*  ~ 

M  ì  n  a  1 6  r  e ,  a  vi  .  chi  fa  mitro  -  chi  t  r  a  v  agli  a 

Alle  TU  Iti  t*  ,  'w*  •  „  jri 

Minatòrio  -a,  add.  minaccioso, #;*èyU •?&!&« 
’^J^s 

MincKioriaré,  m  burlarsi  di  checches¬ 


sia,  te 


'  ^  t  ài 


*  ì  jjb 

/ut  ^ 


t_CÌif.i  Ci  ì  hj^Au*!  »  L 

M inchio n a 1 6 r e ,  sm.  (J.  tricc) ,  ehi  min¬ 
chiona -corbellatore, 

M  i  n  e  h  i  o  u  a  tòrio -a,  add.  derisorio,  r^j  l^i*d 

4 

Min  chic  natura,  sf.  aito  del  minchiona* 
re  j.  ^*/Ju  I  •  <jj  ^ 

Mine h  i  6 n e ,  minchidn a,  sf.  e  arfJ, 

chi  è  sciocco- balordo, 

»  a  ^  S  0  s  »  ir  £ 

-u^y)  *J-*J  »  Jiftl 
Minchioneria,  sf.  motto  e  detto  giocoso, 
cosa  di  poco  o  di  mun  momento, 

u>  / 

’i-'ló’  ■*£„•*  —  errore  grande,  spro¬ 
posito,  corbelleria,  ’JX-i  -j^Ssi  tali 

M  inerzie,  sm.  corpo  sol i do  inorganico , 
^  età***  —  materia  di  miniera, 
Mineralista,  sm.  chi  s'intende  di  mine¬ 
rali,  JU 

Mineralizzi  re,  va.  ridurre  a  stato  di 
minerale,  .ou**  bfj©* 

Mineralizzazióne,  $f.  riduzione  a  stato 
di  minerale,  ^ 

Mineralogia,  sf.  parte  della  storia  na¬ 
turale  che  tratta  de  minerali,  spiegando¬ 
ti  Y origine,  la  figura,  le  proprietà  e  gli 
usi,  ojUII 


Min  eralògico  -  a ,  add.  di,  da  mineralo¬ 
gia,  c/jUlì  yby 

Mineràlogo,  sm.  chi  è  dotto  in  minera¬ 
logia,  yho  *ó3JÙ U 

Minerà  ri  o-a,  add.  chi  lavora  nelle  mi¬ 
niere,  ouUlb  Jw^L 

M  inés  tra,  sf.  vivanda  fatta  di  brodo  e 
pane  o  riso,  o  paste,  o  erbe,  o  legumi, 
od  altro, 

Minestràjo,  sm.  chi  fa  o  dispensa  la  mi* 
nestra,  S^iUI  f  b  J*L 

Minestràre,  va.  dispensare  la  minestra, 

5fU1  jjji 

Minestróne,  sm.  uomo  scemunito  e  di 
grosso  intendimento,  Ji*i[  kdi 

»  Ai(  '  "  t 

Minghe  r  1  i  n  o ,  w.  genti I men  te  sotti!  e  , 

parlandosi  di  persona,  massime  gtovaue, 
*  A  * 

ÓàV  •■{$*/ 

Mi  uiàre,  m,  dipingere  con  acquerelli  sul¬ 
la  carta  peeora  o  bambagina,  ovvero  sul- 
r  avorio  e  dicest  di  cose  piccole, 

—  imbellettare,  ^ 

S^-  S  /s  n 

—  np.  imbellettarsi,  jk^i 
Miniattira,  sf.  arte  del  miniare,  ji 
—  pittura^ miniata, 

Minièra,  syi  luogo  dal  quale  si  estrag¬ 
gono  i  fossili,  e  specialmente  i  metalli  e 
certe  pietre  preziose,  u^bll  ^  j£  ~ 

Minimissimo  - a,  add.  sujmH.  di  mini- 

r  *  /  p  m  >  / 

ino, 

Mi  n  ini  o-a,  add.  superi,  di  minimo, 

Minio,  ì'we.  rosso  di  piombo,  cyùU 
Ministeri  &l  e,  «tW.  m/'  di  mime  torio  od 

3  * 

appartenente  a  min  istorio, 


Min  istorio -mini  stèro,  sm.  uffizio,  %Jj* 
—  impiego  che  si  esercita,  iLi^ 
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—  impiego  d*  un  ministro  di  stato*  *±jìj3 

—  ministero  di  giustizia,  $xò*ì\  ijj3 

—  ministero  della  guerra,  —  cor¬ 
po  de1  ministri  d'uno  stato,  JL^ 

—  interposizione,  Ihfc-fcL*-*  -bJUj  ^  {uUJj 

—  se  voi  avete  bisogno  del  mio  m in i ste¬ 
ro,  non  avete  che  a  parlare, 

1  C&J  ^ 

jfcfemgtefo  jwièWoo,  i  procuratori,  e  gli 
avvocati  generali,  Jb*,  ■ 

Ministri  re,  va*  esercitare  il  suo  proprio 

s  ✓ 

ufficio  in  servigio  d’altri,  ^ 

^su—at tendere  alle  faccende  dì 

casa,  £JjUb  Sdob  rl?  —  somministrare,  par- 

^  ,  '*  C. 

landosi  di  cose  necessarie  al  vivere, 

^  U  —  mmrfrore  t  Sacramsn- 

w  £  /SS 

ri -conferirli,  ^ 

eU  ÌLjcUI 

u5 

Ministrati vo-H;  adii,  atto  a  pùm&tr&re, 


'fjr  'r?U 

M  i  n  i  s  t  r  a  z  i  6  n  e , 


a/,  il  ministrare,  sì-^J 


a,ld]  yjijjJi 

Ministro,  incaricato  di  affari  di  stato, 
\a!*  ~\jj+  ^  *jìj3~  ministro  delle  finanze, 
Sili!  —  ministro  della  polizia  generalo, 
^yf^  — inviato  d*un  principe  in  una 
corte  estera,  Jyy  ■  ^  -bU  *  1^**’  —  “ji**4 

^jluì 

j/m&fro  de// a  religione^  pó\ò+  ^ 

—  colui  ebe  predica  fra  i  protestanti, 


,É 

Minoranza,  */.  diminuzione,  -sJaUJ 

—  minorità;  cioè 

minor  parte  d*  un’adunanza  che  voti  per, 

£«/  * 

o  contro  un  partito  proposto,  ’iutf] 

*  / .  / 

Minorare,  va .  diminuire  -  scemare ,  ^j=^ 

**  s  «  a  f  >'  ft  / 

JJuè  JJj’  * jM  .  ^aiLÌ 

*  •*  a^ 

Min o r  a  t  i  v o  -  a ,  udd .  che  minora, 


JJÌ4 —  rimedio  ohe  purga  dolcemente, 
JUU  -  ■ _ Ubi* 

Minóre,  addì.  m/!  piu  pìccolo,  v*«ì ' —  òrti: 
chi  non  è  ancora  giunto  all* età  fissata  dalla 
legge  per  esser  padrone  di  sè  e  della  sua 

roba,  yà  ^  "jf» 

Minorenne,  adii.  mf.  minore  di  età ,  _j^sYl 

^***jii  .i^yi  »  Iju*  jLoYi  ^ 

Minorità,  sf*  stato  di  chi  non  è  giunto 

all’età  prescritta  dalla  legge  per  esser  li- 

/  » 

bcro  dalla  podestà  paterna  o  tutoria, 


Minugie,  add.  mf *  di  bassa  condizione, 

M i n ó già ,  &f.  mi n ligio,  sm*  budellc,  ì^Lc^ 
XmJ  ^  ^  —  corde  degli  stru¬ 
menti  dà  suono ,  £-  ji} 

Minugiitjo,  sm.  ehi  lavora  e  vende  mi¬ 
nugie,  corde  da  strumenti,  ^j’-slU  J«*b 
L^b  J*b  vlf^b  jl 

M  in  ù  s  e.o  lo  -  a;  atW.  ben  piccolo , 

Min  d ta ,  a tf*  bozza  di  scrittura, 
duLfl 

Minutàglia,  sf.  quantità  di  cose  minute, 
à!ta;  — popolo  minuto, 

plebe,  <  JiU 

Minutame,  quantità  di  pezzi  minuti 

/  1  ,,  v  » 

di  checchessia  alla  rinfusa, h 


ìjAÌtf 

Minutamente,  avv >  in  minute  parti,  'Ualiì' 
'Ui^,  -'b^l  'U^I  —  particolarmente  -pre¬ 

cisamente, 

Min utàntej  4?m.  scrittore  ti  1  immite , 

...'*  ,  ,  , 

Minutare,  va*  far  minuta  o  bozza, 

-  £  ^  1  J  y  ^  S* 

*  s  J,«o  k 
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Minuteria,  sf  lavori  gentili  di  orifiecria, 
Miniitèzna,  sf.  piccolezza,  -&UÌ» —  co- 


1  4  O  ''''  »  “  ’  y  ’ 

sa  di  poco  re) i evo,  \_àjl3£  «  iùy  .  y  .^Xhy 


,  (  c 

—  minute  particolarità  di  un  lavoro.  So 
óu^b,  -Jxiil 


Minutièrc,  orefice  et  e  fa  lavori  di 
cose  fine  e  gentili,  come  anella,  orecchi¬ 
ni  e  simili,  Jìù  jaU 

Min  utina,  sf,  insalata  di  più  specie  d'er¬ 
bacce  crude,  saporite  e  odorose,  miste  ta¬ 
lora  con  pezzettini  di  foglie  di  tenera  lat¬ 
tuga,  U>X*«  £  &b£* 

Minuto,  sm.  sessantesima  parte  d’ un  ora, 
d1  un  grado  del  cerchio,  ^  &uì‘o 

M I n  ù  to-a,  arM*  piccolissimo,  ^VJ  - 

>  g  ^  ^ 

—  di  poca  importanza, 

—  a  minuto  -  in  minute  parti,  %f 

Sjym  taJ  —  vendere  a  minuto-  cioè  a  mi- 

4  &  * 

n ime  parti,  3s ^  1^.1  vjyUb  ^b 
Minùzia,  ^  bagattella, 

Min  ozióso -a,  <i<rW.  che  va  dietro  a  mi¬ 


nuzie,  -claUsjJI  J)  j  yU 

M  i  n  u  zzigli  a,.  5/-  mimizzin3e,m  quan¬ 
tità  di  pezzuoli,  e  dieesi  propriamente  dei 
minuti  ritagli  di  ferro,  u*'*?  '  *-'1*^ 

A  '  *  ^  T 

*  ■  -  A  *  /  ®  t  » 

1  g  -  —  1  imi  9  yrl4 

y  ,  a*€  y 

Min  uzzi  re,  u#.  minutamente  tritare,  ^ 


//  >  / 

,i  *,Vl  %  J 


r-*  'fj*  "ìj1 

/  £  / 

Min  u  zzolir©,  t?«.  fare  in  minuzzoli, 


✓  ✓  ✓  /  /  / 


*r>  -fj»  **y  v 

M  i  n  u  z  z  o  1  o  -  m  i  ini  z  z  o ,  sm.  min  ntissima 
parte,  parlandosi  particolarmente  di  pane, 


(jJJj*  —  Hàjji  *  ^  u>b  —  a?;i\  pun¬ 

to,  nulla,  'Lidi  .* Y 

Mio,  *m,  coll' aiticelo,  la  cosa  che  mi  ap- 

£.  « 

partiene,  che  è  di  mia  proprietà, 


(|J£UJ  &iUY(  j^ò)  (_yusbL  *^»fi« — fra*  p/. 
*  miei-l  miei  congiunti  e-d  attinenti, 

J>V  'o^1 

Miotogfa,  sf.  parte  dell’anatomia  la  qua- 

le  tratta  de* muscoli,  * _ .'LacY!  yz 

Miope,  smf  chi  è  affetto  da  miopia, 

ti  ^  ^  ’ 

W  •  0-^l  •j-fS-  c 

Miopia,  sf.  vista  corta,  per  cui  gli  og¬ 
getti  non  si  distinguono  che  a  brevissima 
distanza  dagli  ocelli,  J&!>\  j*S  ■  S ,  L.^.  .ij’Jis 

jiil)  j*3 

Mira,  sf.  segno  della  balestra,  dell’arcibi- 
buso  0  simili,  nel  quale  s’affìssa  roc¬ 
chio  per  aggiustare  il  colpo,  L-aììI 

/  / 

pl« — pensiero  fissamente  volto  a 

_  *  /t  f  /u  y 

checchessia,  lj^U  ^  '^[2^  — ■ 

r14ì  —  fine,  scopo,  disegno,  inten- 

zione,  &L  ■  bì 

Mirabèlla,  sf.  susina  di  ottimo  sapore, 
Miràbile,  add .  m/>  degno  di  meraviglia. 


■ffe  *«J-'  XL  0>]J 

—  straordinario, 


*  T 


ÌJ* 


jUi 


_  / 


gtrf* 

Mirabilia,  sm.  cose  grandi  e  meravigliose, 

.\^4\jà  ■! _ Ju&c 

Mirabil  mónte,  avv.  con  modo  ammira¬ 


bile,  maravigliosamente,  'pjo^  'Ujjc 
Miraeoi eggiàr e,  operar  miracoli ,  ^ 

Miràcolo,  sm *  cosa  soprannaturale,  ossia 

atto  di  potenza  divina  contrario  alle  leg- 

/ì 

gi  conosciute  della  natura,  -% I 

—  cosa  degna  d'ammirazione,  *  aJjuìU 

Miracolo  s  a  ménte,  avv*  per  miracolo -con 
miracolo, 

M iraeoi óso-a,  add .  fatto  per  miracolo, 
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ammirabile,  maraviglioso, 
l=AC  ÌÀ 

Mirallégro,  sm,  co  ngrat  u  lazion  e,  ^  %4> 

— -  dare  il  mirallegro  -  congratularsi  con  al- 

cuno  delle  sue  prosperità,  w* 

1  V  f  f 

Mir  a  m  én  to ,  sm.  il  mirare,  -Jà. LSI 

•  J1 

Miràndo-a,  add.  ammirabile,  **_-'•*»= 

S  ,  *  y  S  ,  »  « 

li_/MC  A**  *  Adt  ■  V— "0;  jX 

Miràre,  va.  o  n.  guardare  fissamente,  Jp'^1 
a^bi  — -diligente- 

^  f  J> 

mente  considerare,  yueJl  «^*$1 
—  guardare  con  meraviglia,  ^-wì! 

— prender  la  mira,  b^ 

Mirasele,  sm.  girasole,  j ^ 

Mira  té  re,  (f.  trice),  chi  mira -spet¬ 

tatore,  uJbj  *^bLU  -j&li 
M  i ri,  sm.  imposizione  sulle  terre  nelP impe¬ 
ro  ottomano,  dlyd  ^  'J1^  ' 

/ir/ 

Miriade,  ^/1  dieci  mila,  \f±z 

y%  * 

Mirificàre,  va.  render  mirifico, 'Iu=jx 
M  i  ri  f i  c  o  -  a ,  add *  maraviglioso , 

*  *  *  *  i  -  t 

■*_^o  *  £->AO  ’ 

Miro  -  a,  add.  maraviglioso  -  stupèndo, 

<?/  i  vi 

-  AiOl  * 

Mirra,  sf.  gommaresina  che  spontanea¬ 
mente  o  per  incisioni  gemo  da  un  arbo- 

m  * 

scello  dell’ Arabia  e  deU’  Abissinia , 


*J+  \J1*+Ì 

Mirràre,  va.  condir  di  mirra,  ■ u-^b 

^  £  / 

ki=u  Lii-i - profumar  di  mirra,  w~A= 


Mirteo -mir  tino -a,  arfef.  di  mirto, 


V'r“'u 

Mirtéto,  sm.  luogo  pieno  di  mirti,  ,j*.!  &bie- 
Mirtillo,  sin,  coccola  della  mortella,  ^ 
Mirto,  sm,  pianta,  dallo  cui  foglie  e  fio¬ 
ri  si  estrae  un  olio  essenziale- soavissi- 

»  .*/  *  ,  •  7 

DIO,  ^  *^J»I 


Mis  an tropi  a,  sf.  odio  od  avversione,  che 
in  generale  si  porta  agli  uomini  ,  ^UIl 

9'&  >  i  «  !<✓_ 

wii  S 

Misàntropo,  stn.  chi  ha  in  odio,  od  in 

(  6  U  t 

avversione  gli  uomini,  ]\ 

Misav  ved  u  tamén  te,  am  a  IP  impensata, 

*  .*  *  * 

CUAj  *  tfJLità  disisi 

P  iiix  y  Ib'u  \  Oj  Sà 

M  i  s a  v  v  e n  t  u  r a ,  ^  mala  ventura- disgra¬ 
zia  ,  l^S^s  ^  -  SJJdCj  *  ta  \jj  — ,  di  1  , 

jH*  ■  u»/5 

Mi  seca,  ^  massarizziuole  di  poco  prez¬ 
zo  o  vecchie, 

Miscellànea,  sf.  libro  che  contiene  va¬ 
rie  cose  di  argomento  diverso, 

i - j \  ì^jiÌXs  . 

Miscellàneo- a,  add .  mischiato  di  più 

*  *t  i  . 

cose,  gl}*  * 

Mischia,  */,  qualunque  moltitudine  con¬ 
fusa  insieme  per  qualsiasi  ragione, 

-3bAU. — combattimento,  ove 
i  nemici  si  mischiano  insieme,  lìAU* 

—  contesa,  JW  -rU^L 

M  i schi àn za,  ó/,  miscuglio- mescolamen¬ 
to, 

il  i  sch  i à r e ,  va.  mescolare ,  - biso  bbL 

/  /  / 

—  ^p.  ingerirsi,  intrigarsi,  ^ 

^  / 

!  Job  \  aj  -  js  Lo 


M  isoli  latamente,  aw.  mescolatamente, 
alla  rinfusa- senz'ordine,  'LbXJCi.J 

*d£jl 

Mischio,  sm.  miscuglio,  b^LXàJ 

aJUÌj  -  —  add.  mischiato  di  diversi 

colori,  parlandosi  di  marmo,  panno,  ecc. 


*  A  »  »  A„  ,  »  rm  ,  *  i(  r  *  -  .  .  i  .1 

—  mescolato,  parlandosi  di  diversi  liquo¬ 


ri, 


t- 


MTS 
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Miscibile,  add.  wf.  che  si  può  mesco¬ 
lare,  a-s-j-»  j—j'ù  ■‘dsli 
Misconóscere,  va.  e  n.  disprezzare,  non 

*  %  *  f  *  *  /  *  **  *  **  t  "* 

curare, etti  ««»i  *Jsjk  J àj  -JLm>.\ 

/  s  *  j  t  / 

—  disconoscere  -  negare  ,  & 

n  ùr 

jtfl  *i 

M  i  a  e o  n  t  è  n  t  o  -  a  ,  add .  non  contento  -  non 

C  s 

soddisfatto,  j$à  -^aì»* 

slrXej  .JUI 

^  ^  i  // 

Misere  in  a  a,  */I  mala  creanza, 

Miscredènte,  add.  #t/l  che  non  credo 

nelle  coso  della  religione,  y&  jk£ 

/  ✓  £  1  *  ' 

Miscredènza,  sf,  mala  credenza  in  ma* 

teria  di  religione,  o=s.&.  .jif 
Miscrédere,  creder  male,  e  dicesi 

H  U  /// 

di  cose  concernenti  la  religione,  jà £*  jìS 

*  '  u  '  / 

Miscuglio,  m  mescolanza  di  cose  con¬ 
fuse,  ossia  aggregato  composto  di  differen- 
ti  parti  eterogenee,  ^ipUl  .&a;^à.  -ÓL^uì  .'L-Li. 

i  f  Zf  1  lu  /  /  / 

Mi  sdire,  m.  dir  male,  ^  * 

f  fs  /  f  /  *  '  )  i  /  ’ 

*&>  —  contradire ,  « ?i£ 

Miseràbile,  add,  mf \  chi  è  in  miseria, 

!  ^ 

■  LiJ  £- 

—  degno  di  compassione,  iuk  -Vi  j 
tìlÀ  JJ — -piccolissimo,  scarsissimo,  *kj£a. 

|A  ^  *  * 

&i  *  j  ò 

M  Ì  s  e  r  a  b  l  1  m  é  n  t  e ,  aur.  fnieeram  ente ,  in 
o  con  miseria,  JAIS  ^  »  JÀj  -^jSifc 

/  i 

Miseràndo-a,  «dt/.  d a  commiscrare, 

»  CjÌLc  *  **ÌhujJ  *  CJ  ^ 

V  ^  &  -  „  m  tf 

Miserai  iène,  sf,  misericordia,  ^ 

“  -/ 

Miserévole,  add .  m/+  dégno  di  compas- 
Siene ,  (  ^  .j  * 


Miseria,  sf,  infelicità,  J ^ 

—  mancanza  del  necessario,  o"5?*  ^ 

strettezza  nello  spendere,  — cosa  di 

t  £ 

poca  o  ninna  considerazione,  i^Lu^ — dap- 

pocaggine,  viltà, 

Miaericdrdo,  arfrf.  m/.  che  ha  misericor¬ 
dia,  *■— sjl  'ttiji*-  **^y  ■*ri**y 

Mi  fioricotdévole,  arfdì  wr/I  da  muovere 

/ 

misericordia ,  — -  degno 

»  i 

di  compassione,  jsw 

Miseri  càrdia,  $f,  affetto  che  ci  muove 
ad  aver  compassione  dell1 Altrui  miserie 
ed  a  sovvenirle,  ISÌj 
dAi--  —  grazia,  perdono  clm  si  con¬ 
cede  al  colpevole,  ^àc 
Misericordióso-a,  arfd,  che  sente  mise¬ 
ricordia  -  compassionevole,  *  j ^ 

Misero*  a,  add .  infelice, 

^ìj^juo  «  •JU!  —  troppo  stretto , 

«  ^  "  ** f 

^ —  miserabile,  —  che  trop¬ 
po  si  astiene  dallo  spendere  o  dall1  usar© 

il  SUO,  ^jJassj  .“Wu*-w^ 

Misérrimo*a,  add,  sujperb  di  misero, 

Jt  /fi- 

Misfàro,  vn.  malfare,  ^§òh  ^ò\  - J^*J!  *LI 
—  arrecar  danno,  opporsi,  contravvenire, 


4> 


ò) 


Misfatto,  sm,  mancamento  grave -delit¬ 
to*  ^  ji*  3/^  ' L_  - 

àA 

l)  twl  ^ 

Mi  sgr  adi  to* a,  add *  non  gradito, 

Misleale,  di  mala  fede -perfi¬ 

do,  jfjLSwc  j\£r  *^jjIÌÉ£  *  l^l^L 
Mislealtà,  sf,  malafede  -  perfidia,  aUiS 
Misfigamo,  sm,  colui  che  lì  a  avversione 

al  matrimonio,  . _ ai  le  *  jili 

Misògino,  sm,  e  add .  chi  abbonisce  il 
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gesso  femminile,  ' — s._>la  ■  L^JJi  tjó 

Mis  prènde  re,  vn.  errare,  Vi  »U  ■  J^ì 

-  Lli  —  rinfacciare ,  —  di' 

sprezzare,  ^ 

Misprésa,  sf  errore,  J ^  <bl£ 
Missionàre,  vn.  e  a,  andare  in  misaio- 

?  /  J  .  i  «.  ^  ' 

nc- evangelizzare,  jàS\  ’J-^ìVb 
Missionàrio,  Sacerdote  spedito  per 
far  prediche  che  traggano  a  penitenza  i 
cristiani ,  ed  alla  fede  cristiana  gl*  infe¬ 
deli,  Itìch  *  tj+zr* 

Miss  iòne,  il  mandare,  HU,  —  manda¬ 
to  sacro,  e  propriamente  incombenza  da¬ 
ta  ad  alcuni  Sacerdoti  di  andare  a  pre¬ 
dicare  la  fede  di  Cristo  ai  non  battezza¬ 
ti,  e  d’istruire  e  trarre  a  penitenza  i  cri¬ 
stiani,  Jii  I  ■  mij]f  *BU, 

Missive -a,  add -  da  mandarsi,  e  dicesi 

à  /v  ^ 

propriamente  di  lettere,  *wyCC&  -^1 

u<  Lj  *  ^7 

Mista  in  é  lì  t  e ,  avv.  mi  se  li  latamente ,  prò- 

*  g  / 
miscuamente,  »  Sleale  *r,*3vUj 

M  i  s  t  é  rio  ^  m  1  s  t  è  r  o ,  sm.  cosa  occulta  im¬ 
possibile  a  comprendersi,  e  dicesi  pro¬ 
priamente  delle  verità  rivelate  della  reli¬ 
gione  cristiana,  j-*»  ^  —  se- 

m  C 

greto,  parlandosi  d’affari,  UUì.  bkè*. 

Misteriosamente,  av  v.  con  mis  ter  Io,  ]^* 
hjìju^«  * 

Misterióso  -a,  add .  che  lia  in  sé  miste- 
Ho,  *p'i£e  —  da  farne  mieto¬ 

no,  h*» 

Mistica,  sf  ascetica  contemplativa, 

* _ »  laJjJJb 

Misticaménte,  avr.  in  modo  mistico, 
*  * 

^J'Oj  *  b  É  b^w* 


Misticità,  sf  raffinamento  dì  divozione, 

\jij4ì  *  iXUaJIj 

Mistico -a,  add -  addetto  alla  cose  misti- 

+.  i  ^ 

che,  Jjt! — allegorico, 

{, 

.^U3U1  —  il  senso 

mistico,  0ijì 

Mistióne,  mescolanza,  kXfeJ 
Mi  sto -a,  <as&&  mescolato,  isylàs 
•  LajQÀ.  •  «cj  y. 

Mistura,  »/.  mescolamento ,  £ j~,  ■  la-li. 

•  X  ' 

Misturare,  va-  alterare  per  mistura, 

^  /ul  /  /vi 

Misturato- a,  add .  alterato  per  mistura, 

1  u  f  #  1v  / 

*  uly^r4 

Mi  stira,  éf  ciò  che  serve  di  regola  per 
determinare  la  durata  del  tempo,  V esten¬ 
sione  dello  spazio ,  o  la  quantità  della 

y  / 

materia,  **bc  strumento  col 

quale  si  misura,  JU£*  —  lunga  striscia 
di  carta,  colla  quale  i  sarti  ed  i  ealzo- 
laj  determinano  tutte  le  lunghezze  del- 
T  abito  e  del  ealzamento  che  hanno  a  fa¬ 
re, 

Misuraménto,  sm-  misurazióne,  sf 
il  misurare, 

Misuràre,  va,  trovare  la  quantità  igno¬ 
ta  mediante  un’altra  già  nota,  clic  dice- 

i  /  1  ✓  *  *  *  /// 

si  misura,  Jt>  1  IvoJ  ^'4 

jùaì  jSs  0“*^ 

Misnrataménte,  avv,  con  misura,  con 
regola  e  modo,  e\iU> 

Misuratézza,  sf*  moderazione,  wiUh  ■  t  J\^\ 
Misuratóre,  sm,  (f  tri.ee),  ehi  misura, 

*«4  ‘DclL  -JU 

Misuratura,  misuraménto,  sm.  0- 

y/  y/ 

perazipne  <tel  misurare,  •  tfJjj  *ejAi 

*  «Lo' 


■s. 
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AI isuré volc,  add.  mf.  misurabile,  che 
si  può  misurare,  J^aìCo 

Aiisurino,  sm.  vasettìno  di  latta  o  di  le¬ 
gno  e  di  forma  varia,  il  quale  serva  dì 

misura  , 

1  3 

Misusàre,  vn *  usar  malamente,  < — ^aXJI  L! 

/  £  /  >  J'uf 

I  ,.Utà\ 

Ali  s  fi  so,  sm.  mal  uso,  fa  «. _ Vfai  fa 

M  i  s  v  e  n.  t  il  r  a ,  sf  av  versità ,  disgrazia , 

t ^  lo  *  ^  *  t)  Ijy  &>  jj 

Mite,  add*  mf  piacevole,  dolce,  mansue- 

*  /  *  *  |  ,  m  T  *  1  A 

to,  j  1  » _ jiAtìl  »  *  o’i  *  '\juy * 

Mitemente,  avt\  dolce  mente ,  piacevo  1  - 
inente,  jEeby 
Mitène,  sf.  sorta  di  guanti,  per  lo  più 
lunghi,  aperti  in  cima,  senza  separazio¬ 
ne  di  dita,  eccetto  un  mezzo  dito  pel 
pollice,  i  quali  non  si  portano  fuorché 
dallo  donne,  ^  *^UI  h 

**  *  j/ 

Mi  ti  ga  m  è  n  to ,  sm.  il  mitigare,  ■ 

*  Jj  S*3  * 

rs.f 

Mìtigìre,  va*  iar  mite,  placare, 
np*  mitigarsi, 

* 1 ,  y-^~ 

Alitigatf  vo-  a,  add *  atto  a  mitigare, 

-  csJU 
'  “ 

Mitigazióne,  s/I  mitigamento,  o*#*  *Uhjì&- 
Mitologia,  sf  storia  favolosa  degli  Dei, 


f  £,s  s  £  S 


semidei  ed  eroi  doli'  antichità,  %èìj!l  c*baYf  Ju= 
Mitològico -a,  add .  spettante  alla  mito- 

C  w 

logia,  ibbyl  fa*.? 

Ali tòlogo  -  mitologi  sta,  sm.  chi  spiega 
le  allegorie  delle  favole,  cftii-fjll  Vb 

]  dbob 

Ali  tra  -  mi  tri  a ,  sf  ornamento  die  porta¬ 
no  in  capo  i  Vescovi  ed  altri  prelati  nel¬ 


le  funzioni  pontificali  di  Chiesa,  JaKI  ^ 

M  i  t r à  g  1 Ì  a ,  sf*  pallino  d  i  ferro  ondo  si 
caricano  i  cannoni,  *iiU 
Ali  tra  gl  idre,  va.  tirare  il  cannono  a  mi¬ 
traglia,  jyJyjdl 

Mitrare,  va.  mettere  in  capo  la  mitra, 

w  ^  ^  +  f  Sv t 

£ixi  *;*"!/  £°y- 

Mitrdto-a,  add *  che  porta,  od  ha  facol¬ 
tà  di  portar  la  mitra,  ^tSJI 
Alò,  avv.  ora  -  adesso, \ò  3 

fi*  L*J  I  5  iiìs  L  S;,  »  o'  ii  I 


Alo  bile,  sm.  arnese  o  avere,  che  si  può 
muovere  0  trasferire  da  un  luogo  ad  un 

àltlO  , 

Alò  bile,  add *  ???/.  atto  a  muoversi  o  ad  es¬ 


ser  mosso,  .\£^ariU  —  incostante, 

volubile,  leggiero ,  -^L 


.  1 


Alo  b  ili  a,  5/!  masserizie  di  casa,  come  letti, 
seggiole,  tavole,  cassettoni,  armadio  scansie 
e  simili,  ^b'I  *JUU\ 

Al 0  biiiatura,  #/!  corredo  d  1  mobil  1 ,  s tato 
di  casa  mobiliata, 

Mobilità,  sf.  attitudine  e  facilità  ad  esser 
mosso,  “(M?  *^0,^  -  5fy  —  in¬ 

costanza,  volubilità,  leggerezza, 


Al  oblìi  tare,  va.  render  mobile,  far  pas¬ 
sare  da  un  luogo,  ad  un  altro,  ma  di  cesi 

^  *  *  a  f 

specialmente  delle  milizie,  'LC*£ 
Aloccieaglia,  sf.  quantità  di  materie  moc- 
dense,  0  simili  a  mocci,  ibbbe  Ay*  *  h\& 
Aloe  eie  are,  va.  lasciarsi  cadere  i  mocci 

J  /  S 

dal  naso,  J!^  -'dfc.lcff 
M  o  c  0  i  e  hi  11  o ,  sm.  fazzoletto  da  naso,  e  pro¬ 
priamente  quello  dei  bambini,  vbs  ^ 

Moccicóne -a,  arftf.  chi  non  si  netta 
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-627  — 


MOD 


il  naso  dai  mocci  e  se  li  lascia  sdruccio¬ 
lare  sul  labbro  supcriore,  JjU  \Jj\* 

a  j  jr 

— uomo  da  poco,  -,j tjà 

M  o  c  c  i  c  o  n£  r  f  &  >  sji  dappocaggine ,  scioc¬ 
cheria,  ?j36 

M  o  e  c  i  e  ó  s  o  -  a ,  add*  imbrattato  da  mocci , 

£  *  5  f 

—  dappoco  -  vigliacco, 

Moccio,  am,  escremento  che  esce  dal  na¬ 
so, 

Moccolàja,  éfi  parte  del  lucignolo  che 
arde  quando  è  divenuta  troppo  lunga,  e 

vuol  essere  smoccolata, 

Mòccolo,  ,im.  candeletta  sottile  della  qua- 
le  ne  sia  arsa  una  parte;  e  anche  quan- 

do  è  intera ,  "XS  hò  ■  b]i'  ■  S  yy 
Moda,  ò/.  usanza  die  corre  passeggierà, 

introdotta  dal  gusto  presente  o  dal  capri  c- 
*  ** /  r  a  *  . 

CIO,  ^  Sjlfi  *  j**#i  *  *  b  ^7  GÌllctr 

moda  -  conforme  all'usanza  che  corre, 

l.'jii  ^Ls 

Moti  àie,  add,  inf.  olio  contiene  uua  re- 

S 

strizzone,  parlandosi  di  proposizione, 

* *  >  ;  - 

tXU4-  »  t  C 

Modalità,  s/*  ragione  formale  del  modo, 
maniera  di  essere,  txi^f  ■  i^y 
Modellàbile,  mf*  che  può  m  od  el¬ 

la  rsi,  sjjb  cLul  *  ^aU  .  <l*  UUV! 

Model  lamén  to,  il  modellare  -  forma¬ 
zione,  vìr^ 

M  odellàr  e,  va.  far  modello,  J^z  /U*, 

—  formare  con  terra  molle  o  cera 
il  modello  d1  un'opera  da  eseguire  in  mar- 

/£  /  S  /  f 

mo,  in  legno,  in  metallo,  eee* 
Modellatóre,  sm*  ( f  triee),  chi  modeì- 

la, 

Modèllo,  sm*  forma  che  serve  di  regola, 
f  liofili  *  — — Oggetto  clic 

'  '  J  f  u  * 

giova  imitare,  jy**J  —  maniera  che 
giova  seguire  operando,  Jlì*  •  S,ii' 


Moderi  re,  va.  modificare,  temperare,  ■ — àtoi 

✓  £  f  /  S  / 

f y  *  j±-z  —  np*  reprimersi ,  temperarsi , 

,  '  *  f  /  r  r  s 

bui 

Mode  rat  am  ènte,  avv\  con  moderazione, 

< _ »USb  *cylX>  *  (jl^òbb  /Ubasi  /yijJcl 

Moderatóre,  sm*  (/*  triee),  che  o  chi  mo¬ 
dera,  modifica,  pon  modo,*Js*<l 
—  chi  regge  o  governa,  jrd\ 
Moderazióne  -  moderatézza,  sf*  osser¬ 
vanza  di  convenevoli  modi  in  tutto,  JUvJ 

K  /  V  S 

LtJvi^v  ,  *  L  -  l  ci  I1 


M o  d  è r  n o  *  a ,  add *  secondo  1*  uso  presente, 


^  —  novello  o  recente, 

j^=asUi  - <x?/a  moderna  -  se- 


condo  l’uso  presente,  sjUjI 

aj^I^  BdUl 

Modèstia,  s/i  ritegno  nel  modo  di  con- 

B  /  *  *  v  i 

dursi  e  parlare  di  sè,  dìU-o  *^1^1 

s  ^ 

—  verecondia, 

I  Jr  * 

^  jin  2*  1 

Modèsto -a,  add.  che  ha  modestia,  jylyU 
*  (_J2  1  U^iJ*  " 

—  donna  modesta- che  ha  del  pudore,  ihLJ 


*  li)  JÌ. 

Mòdico -a,  add*  poco  piccolo, 

'Jh^i  *jl*>*U  JAS—  mo- 

B  fkV  & 

dorato*  discreto,  *ì-ojwU 
Modificare,  dare  un  modo  d'essere 
senza  cangiare  T essenza,  parlandosi  di 

f  t  f  *  SU/  ut  i 

cose,  '£y  ‘s—^^  <—wf— mo- 

i  /  /  /■/  /  ;  / 

derare ,  temperare,  t-JL! 

Modificati vo-a ,  acfrf*  atto  a  modificare, 


n _ 

?  y  ■/ 

Modificazióne,  sf.  atto  del  modificare, 

Il  /  c  U  / 

■  wAaaG 

Modino,  $m,  calibro,  bocca  di  alcuno  stru¬ 
mento  cavo,  t\f)  ^  pi  -ióU  ^  bìó'j 
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MOI- 


Modino,  (a)  mcdo  avv.  pianino -adagino, 


'Idi' 


*|jj . 


>ì}J 


Mèdio,  sm.  moggio,  c 
Modista,  sm.  e  sf.  uomo  e  donna  eie  at¬ 
tende  a  fare  ed  a  vendere  cosa  da  vesti¬ 
re  secondo  la  moda,  «yUjjJI  £j.a,  ^ jo* 


Mòdo,  sm.  guisa,  maniera,  mezzo,  fljil  ^ 
(UàA?  —  (jiJs  -àa-,  ■  JU*  ■J.jm  J-  jjo 

—  regola,  misura,  cJj'j’  ■t_^y  •  ,>-Uj  ■  .lai 
<SJ —  usanza,  ^  sob — piacimento, 

tb]/l  —  in  ogni  modo  -  comunque 

la  cosa  vada,  U  -sys^t^L  0b 

^  ff  t_F^  —  frmw  modo- 
trovar  mezzo,  *&4jyb 

^  £y  ^y_ —  in  che  modo?  ^  ^ 

o?b  *  £y  ^b  *  *  &a** 

Mòdula,  modello  e  forma,  jyw,o  - 
^Us‘  ■  oy!i‘  -^jlyU 

31  od  u  là  re ,  va.  regolare  il  canto  e  il  suono, 

1  /  u/  ^  ^  ,  f  s  c/  ^  ^  " 

^acJj  ^  *Uìj!  (^,/^c.hì 

31  od ulazidn e,  s/!  passaggio  da  un  tuono 

s 

ad  un  altro  per  mezzo  dello  cadenze, 

JJ  .  iUiiJ  I  ■  o"=JJt 

Mòdulo,  sm.  modello -misura  per  regola¬ 
re  le  proporzioni  neJ lavori  d'architettura, 
-ÙJ]  *  ^«Li» 

3Ioféta,  sf.  esalazione  nociva  alla  salute, 
’toiii  - —  luogo  d’onde  esa¬ 
lano  vapori  mortiferi,  jju 

3Iofétìeo-a,  add.  di  moféta,  jj 


e  -v  > 


Sloggi àt a,  sf.  spazio  di  terra,  in  cui  si 
può  seminare  un  moggio  di  grano,  o  si¬ 
mili,  ùSòS  ^  jji,  1  «jbi 

31  Aggio,  sm.  vaso  con  cui  si  misura  grano, 
biada  e  simili,  ed  ò  diverso  nei  diversi 
paesi,  oWl  -  a*  -àdjf 


Mogìiàjo,  sm.  cho  ò  tutto  moglie,  ebe  ò 

ad  essa  affezionatissimo,  < _ Jrjs  .  *Lj  ^  * 

m*'t  »  ^  ’  r  "  "" 

■  iLuj  .  UaJI 

Mogliàzzo,  sm.  maritaggio,  nozze,  rl\ 

**  iz .  " 

Móglie,  sf.  donna  congiunta  in  mairi mo- 

f  /  y  /  J  ^ 

ilio,  SJjJ  -  £0  b  ■  '*£1^ — dar 

moglie  o  dar  per  moglie  -  ammogliare,  T  *  ; 
®  '  XL  jJi  ~ — faròi  moglie  alcuna  - 

*  c  /  i 

prenderla  per  moglie,  £_*,&  -r)?' 

r*.  S  '  *  /  Vy  ^  / 

*tes wj  JgLs  ■ ’^Cij 

Moine,  carezze  leziose,  specialmente 

di  donne  o  di  bambini,  £iWU 

Moihiére,  sm.  chi  &\  moine, 

4  Sj-iX<C 

Mdja,  sf.  pozzo  di  acqua  salata,  donde  si 
fa  iì  sale,  1^1* 

Mojatóre,  sm.  chi  lavora  intorno  alle  mojc, 

31  ola,  sf.  pietra  da  macinare,  5  *  if 

cy^-iyi  j=s^  'ìùpyì  ^  —  pietra 

da  affilare  coltelli  e  simili,  -'Iti  jtao. 

S  lisvti.'i  *  ^2^4-4  4  1”^}  g  )  ^3*. 

3folàre,  add.  mf.  da  mola,  parlandosi  di 
pietre,  oy^iyi  jTy>.  * —  mascel¬ 
lare,  parlandosi  del  terz  ordine  di  denti, 
siccome  quelli  che  tritano  il  cibo  a  guisa 
di  mola,  ^  j-ics.  uc  ■  ^  ^*i^s 


V1 


Molàto-a,  add.  affilato  alla  mola, 


31ó3eere,  av.  e  fi  dilettare,  lusingare, 

^  e'  f  & , 

31  ole,  sf  edilìzio  grandioso,  che  s' innalza 
per  eternare  la  memoria  di  qualche  gran 
fatto,  o  per  segno  di  munificenza,  ‘d-zjd* 
Xi jì  uJ**  * (h&)  xi  r^‘ —  macoli i na,  S, ^ I 


MOT, 


MOL 


—  629  — 


Molècola,  sf  piccolissima  parto  di  un 

s  i  &fs  1 

colepo,  s#'**  -7  -  ^3  *  hjt>. 

Molecolare,  add*  mf '*  di,  da  molecola, 

»  SuS  £  * 

<JZr***  ■JJ?' 

Mol ondare,  va.  riscuotere  la  molenda, 

s  s  s 

ihcJ  —  portar  via  una 

piccola  quantità  da  una  quantità  mag- 
giure  di  checchessia, 

f  w 

Molestaménto,  sm*  il  molestare, 
ss  IjLs  * 

Molestare,  va*  dar  molestia,  importuna- 

s  fi  s  /Sui  /  Zyj  A  if  fi  f  t  s 

re, 

y  fi  ^  '  /V  i£  *•  l  u  ' J  ss  s  f  /  **  J 

^  *  ^jC)S 

Molesta  volo,  add.  mf  di  molestia, 

JiH  -fi  *rjU 

Molèstia,  sf  importunità,  la  quale  in¬ 
duce  un  principio  di  turbamento  c  di  do- 
loro,  ^y  •  jUh  -jU  dii)  —  vessa- 
zione,  ilglk  *  *  f33* 

Molesto- a,  add *  che  dà  molestia,  nojoBO, 
*/S*J  -  ■  d»-*  ■  0L:V^J  ■  j,_CiJ  U>  *  *iX-Us  'ji-ò-c 

Mólgere,  va .  mugnere,  spremere  il  lat- 

\  S  ^  ^  SS/ 

te  dalle  poppe,  >yJjw  w.JL^ 

— -ardentemente  baciare  e  succhiare  in¬ 
fi  ^  i  ✓  1  ^  fi  / 

sieme,  ^wh  Jyj  -  l— J. 

Molinàjo-  moli  udrò,  sm*  mugnajo, 

M  dii  si,  sf  lama  cìi  ferro  che,  per  essere 
elastica,  ritorna  nel  suo  primo  essere, 
se,  dopo  averla  piegata,  si  lasci  libera, 

^  u  s  *  a  /ux" 

w-Jjì 

Mollame,  sm,  parte  carnosa  che  agevol¬ 
mente  cede  al  tatto,  ^  *ì^àjÌ  jUJ 
Mollàre,  vn*  restare ,  cessare ,  desistere , 


S  fi  S  *  5^  J 


*y  *j& j  —  m*  attentare, 

parlandosi  di  gomene  c  di  altre  simili  co¬ 
se  marinaresche,  JUÌ1  ^ j 
Mòlle,  add -  fw/1  asperso  d'acqua  o  d’ai- 


tro  liquido,  JJu^  - —  bagnato,  J*U* 

—  debole  -  fiacco,  ^ U  —  effeminato , 

.  e/',  *  ./  * 

yUUUe  •  *  lk^A:S£ 

Mòlle-mòlli,  sf.  pi,  $  ir  u  mcn  lo  d  i  ferro 
da  rattizzare  il  fuoco,  ^  *\^sUà 

^  LaLLe 

Molleggiamento,  arrendevolezza, 
*£iyJ 

Molleggiare,  t>73.  essere  arrendevole,  pie¬ 
garsi  bene  e  facilmente  per  ogni  verso, 
*cib  o'V  -o'Mi  crii  —  agevole  piegar¬ 
si  del  becco  della  penna  e  delle  falangi 
delle  prime  tre  dita  fra  lo  quali  essa  ò 
tenuta,  senza  che  a  tale  movimento  par¬ 
tecipino  le  altre  parti  della  mano  di  olii 

SS  J  t  SIS 

scrive,  *c?Mj 

M  o  1 1  e  m  é  n  t  e ,  avv.  con  ma n  I  er a  molle, 

"UsU  «yUydi  —  dolcemente,  benignamente , 
-*Lj*Ì£  *  ,jLÀ*dì  >  ÌLaò*o  —  fiacca¬ 

mente,  effeminatamente, 

Mollétte^  sf  pi,  dimin.  di  molle  piccole, 
ad  uso  di  smoccolare  candele  c  coso  si- 

d  s 

1X1 1 1 1 , 

Mollèzza,  sf  qualità  di  ciò  che  è  molle, 

a  S  SS 

Sjlpy  -  ìs;U=  *^Uyd  *  Lìp  -  (LaìLj  —  mancanza 

di  vigore  o  di  fermezza  nell’ operare, 

«  f  * 

—  flessibilttfi,,  fjJÌ  —  effemina- 
tazza,  -  eiwb 

Mollica,  sf  polpa  del  pane  sotto  la  cro¬ 
sta  , 

Molliccio-a,  add*  alquanto  molle,  umì- 

£  S  S  / 

dlCCio ,  KjrJa-l  -  ‘  *£ ^ 

Mollific aménto,  sin *  il  inollificare, 
ijtiy 

Mollificare,  va*  render  molle,  £-u 


/  /  Sé  S 


fi  /  /fi^ 


Mollificati vo-  a,  add*  atto  a  mollifica- 
re,  emolliente,  '^4^ 
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MolHfic  azidn  e ,  sf.  atto  del  mollificare, 
li]  ■ 

Mollisi  e,  sf  delicatezza,  •  &Uoi  ■ 

iSLfi  —  sorte  di  peccato  carnale,  óLJ 

«-W  (X*  ò  ùlit.V.-Q 

Moli  óre  *  ino!  ltime,  sm.  umidità  cagio* 

*  s  et 

nata  dalla  pioggia  nella  terra,  ^gS 
Mòlo,  sm,  riparo  di  muraglia  che  si  fa 
ai  porti  contro  l’impeto  del  mare  o  dei 
fiumi.  Lidi  j  ■  Ihll  Jìaj. 

Molòsso,  sm,  specie  di  cane  grosso  e  fe¬ 
roce,  originano  della  Molossia,  *jJ& 
Molti  ce  io,  sm.  poltiglia,  terra  fatta  II- 

/  V  /  St  / 

qui  da  dall’ acqua, 

> 

Molti  colèra,  add,  mf  di  mólti  colori, 

M  o  1 1  i  f  i  do  -  a  ,  adtf,  fesso  in  mol te  parti , 

j.:  t 

Molti  fórme,  ad<2.  ffi/!  die  ha  molte  for¬ 
me,  JK**Ì 

Moltifr ónte,  add,  mf  che  ha  molto  fron¬ 
ti,  ifà  b  *  ijfi  V2-d^  W  -SyyJl  J< 

M  ol  t  listerò  -  a,  add ,  che  h  a  mol  ti  lati, 

c£*rYì  itì 

Multilaquio,  sm.  loq  uacità,  ji’Jù  ■  &tU’  •  ’ijijì 
Moltilóquo-a,  add.  loquace,  jUó  *j£si 

£  ✓  W  i  ✓  U  ,  V  -  «/ 

Moltildstre,  atW.  m/I  di  molti  lustri,  os¬ 
sia  attempato, ai1  *  yli' 

Molti  par  a,  add .  f  clic  partorisce  molti 
figli  ,  ùdy£\  &\JUJ  dcJb 

Mol  tipi  icamónto,  sm.  il  moltiplicare, 

_ _ ^j-Q  ,  wOJUt^J  - 

Moltiplicando,  sm,  numero  da  moltipli¬ 
carsi  per  un  altro,  fo  *f>  wjydl 

M  ol  tipi  i  ciré,  va,  accrescere  di  numero 
o  di  quantità,  *iji  "oh 


—  fare  quella  operazione  aritmetica  che 

*  f  j  *  * 

dicesi  moltiplicazione,  wys —  vn. 

crescere  per  via  di  generazione,  ftiiS  'Jì£ 
Ui 

Moltiplica tam ènte,  avv.  con  mo]  tipici¬ 
tà,  con  accrescimento,  ^U^l  *  XacLò** 
#  * 

Moltiplicatóre,  am.  £/,  trico),  chi  mol¬ 
tiplica,  yl&  —  numero  per  cui  si 

moltiplica  un  altro,  e  che  dicesi  anche 
fattore,  w*yàll  o*Wl 

MoltipI  i cagióne  ,  sf,  accrescimento  in  nu- 
mero  ed  in  quantità,  -  job  j  .*«4- — ope¬ 

razione  per  la  quale  un  numero  si  repli¬ 
ca  tante  volte  quante  sono  le  unità  con¬ 
tenute  in  un  altro,  L-yi 
Moltfplice,  add,  mf  moltiplicato,  nume¬ 
roso,  copioso,  *jd>*  *jJl£  —  di  varie 

maniere,  jKiYìj  £lyYì 
Mol  tìplieità,  sf  quantità  o  numero  in- 

/V  1 

determinato  di  molto  coso,  -&/i?  -si* 

Mol  tisi  Ila  ho  -  a,  add,  polisillabo,  che  è 
di  più  sillabe,  jyS  ■  jfSS 

Moltitùdine,  sf  numero  grande,  e  di¬ 
cesi  di  persone  e  di  cose,  htJ »  ^  -'ipJ 

*j\)&  —  popolo,  plebe,  che  è  la  mag- 

t  V  s 

gior  parte  del  popolo,  ^ 

t  &  /  a  u  / 

-j^kz  ys» 

Mólto,  gran  quantità,  •Sjilj 

'XjSj — avv,  in  gran  copia- grandemen¬ 
te,  — un  pezzo,  molto 

tempo,  1^3  ^>U 

Mólto -a,  add .  assai,  jijà  *&&&  -  -°j6k 

jA* 

Mòltra,  sf  secchio  in  cui  si  munge  il 
latto,  w'dril  tal 

Momentaneam ónte,  avv,  in  un  momen¬ 
to,  éXóo  3  .  J>  'Uiiyc  —  bre- 
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ve  mento,  o  per  poco  tempo,  j 

‘iiàJ-  ■  S/ts-j  jì*j}  3 

Momenti!  neo -a,  adii,  di  corto  tempo,  o 
di  breve  durata,  **0  • 

Moménto,  sm.  brevissimo  spazio  di  tem¬ 
po,  j  ^  aHaso  —  non  è  questo  il 

momonto  d1  entrare,  ys  U  o1^! 

—  egli  era  qui  un 
momento  fa,  Uà  y& — in 

questo  momento  -  adesso,  ofYI  ■  l-i*  *3 
U& —  è  venuto  il  momento  di.,, 
c?L^Jl  —  al  momento,  itejSjJl 
oUjii  *  - — in  un  momento }  JLajSù  ^3 

diXo  - _ ìjò  3  ■ 

ilo  naca,  sf  religiosa  regolare,  **>1, 
Monacale,  add  mf.  eli  monaco  0  di  mo¬ 
naca,  atj 

Monacànda,  sf  zitella,  che  è  per  farsi 
monaca  ,  ddUj&.Jl  i  &ùJi]p  -X^ny^  ìsUj 

Monacare,  va.  far  monaca  o  monaco, 

/  i  y 

£ùj&J!  Jj  J^jÌ  -  —  np.  farsi  monaco  o 

*  £ 

monaca,  óu^H  j  jAJo  -  wJ&yb  w^ó' 

Monaci to,  sm.  stato  monacale,  Sjjwa^IjU. 
iùjlcbj 

Monacazióne,  sf.  il  fare,  o  farsi  mona¬ 
ca,  < _ *1  1 _ *  lUaJl  JyLJ 

Monachétto,  sm.  ferro  nel  quale  entra 
il  aallsòendo  e  V accavalca  per  serrar  l'u¬ 
scio,  Ùm  - 1  0^  U 

Monachina,  sf  giovane  monaca,  s£j*h  *'i  tó 
.LW,  — in  pi.  scintillo  di  fuoco  che 
rimangono  nella  carta  bruciate,  e  van¬ 
no  estinguendosi  a  poco  a  poco,  *Ld 
^  —  scintille  serpeggianti  tra  la  fulgi- 
ne  del  camino, 

MonachiSmo,  stta.  nome  collettivo  di  tutti 

a  ,a 

i  monaci,  oU^JI  La^  -iLu», 

5 

Mòdico,  sm,  chi  mena  vita  solitaria, 


£  /P  s  lup  ( 

^LJ  ~  ^  *  Jftl  * 

Monarca,  titolo  di  supremo  signore 
di  uno  stato,  uL^JU  ^  37 

Mona  re  ale,  add.  mf.  di  monarca,  J&f* 
jUbL. 

Monarchia,  sf.  dominio  d’  un  monarca , 

i  /v* 

CJ.>. Jvc  *  isLCaW  *  ^ 

Monilrch  ico-a,  «dtf.  di  monarca,  o  di 
-  “ 

monarchia,  jUd*  ■ 

Monasteridlo,  add.  mf.  appartenente  a 

a  3  v  * 

monasterio,  jjXU  ^ li. 

il  o  11  a  s  t  £  r  o ,  sm.  ah itazi one  d  i  monaci  o 

#  U  ✓ 

monache,  ^ 

M  o n  à  s  t  i  c o  -  a ,  add.  di,  o  da  monaco , 

£  * 

Moncherino- moncóne,  sm. braccio  mon¬ 
co,  0  senza  mano,  o  con  niano  storpiata, 

»  -  fr  l  ft  V  t  »  ✓ 

òx\  ^ydLe>  *  ^  ■  3tìl  ^  'f"*c  Ti  f#vHtC^ 

Monchino,  sm.  ehi  ha  la  mano  monca, 

w  f  t 

‘  ^ 

Mónco -a,  add.  a  cui  manca,  o  ò  imper¬ 
fetta  la  mano,  j-iì  -^1  .1 
Mori  débile,  add.  mf.  cho  può  mondarsi, 

1 _ ÌaIcÀjU  1  ubf>  ■ . _ iv’tiiq  cj!  c/Xa-*  * 

Mondaménto,  am.  con  mondizia,  pura¬ 
mente,  *Ujdai  ^  Ajllah 

M ondaménto,  sm.  ì !  mondare,  e  nettare, 
,J.a£j  -  cXiu  *j\ .fisi 

Mondana,  add.  sf.  donna  di  mondo, 

&jL*U  •  -B,ale 

Mondana  ménte,  avi\  secondo  il  mondo, 
all1  usanza  del  mondo,  profanamento, 

UiXI  Ja)  .  jyi  Tjj&  ■  IjjdJi 

Mo  nd  an  i  tà,  */.  vanità  mondana,  xd1- 

Monddno-a,  <2fW.  di  mondo,  ^  * jy'c 
—  chi  ama  lo  vanità  di  questo  mondo, 
Ull  jSu 
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Molici ire,  un.  levare  la  buccia,  o  la  scor¬ 
za,  >.  >  4%'  g  •#-&*  mon/do" 
nettare, 

'Ju' .  xù — tòr  vìa  i  rami  bastardi  ed  imi- 

J  t  ,  s  ,  f  a  r  *rf 

tili,  parlandosi  d’alberi,  .J-»i  'j>j 


*  *»  »  ' 
r*  ‘t- 


Mo  nel  attira,  sf.  il  mondare,  4^’ 

_ quello  che  si  toglie  via,  mondandolo, 

*£,'xi  — tempo  del  mondare,  par- 

landosi  d’alberi,  cjUj  \jj  &loj 

Mondézza,  ó/.  nettezza,  ■«Ha-- pu¬ 

rità,  SjV*  •*)!“  -8.UÌ 
M  o  n  ci  e  z  z  &  j  o,  $m.  letamajo,  ^ 


*  77 

^  5  * 

Mondiale,  add.  mf.  del  mondo,  ~JS 

o-.iio  ■  '.J'*  T1’^ 

Mondine  aménto,  sm.  il  mondifiear  e  , 

*jolÌ  •  Mail  ■  jyfóì  •  1_WJÌAJ 

Mondit'icàre,  va.  far  mondo -nettare -pur- 
-  -  -  “  f,* 

gare ,  s-àlìó  vv=ì  _y<°  ■  ^u. 
Mondificativo-a,  add.  ebe  ba  vii  tu  di 
.r..  «“f  , 

mond  ideare ,  \ — c-“=-‘-°  ‘ 

il  ondi  fio  azióne,  sf.  purificazione,  4&1 
:  t  ’-  i  :  .  *  dii  *  /-*- 

Mondiglia,  sf.  parte  inutile  e  cattiva 
che  si  leva  dalle  cose  che  si  mondano, 

ÌL'iia»  •  svilii 
Móndo,  sm.  l’universo,  il  cielo,  la  terra, 

ut!  Q 

il  globo  terrestre,  »'  c  “y 

è;  ;ì  sj  yJ]  # 

—  il  nuovo  mondo,  jJWl  gente, 

.»/•  f  t  - 


ut  *  *  * 

do,  j>ù  ùjs, l  .(JUil  ixJyi  cJ/i  ■‘»ji  *=; 
_  l'altro  mondo  -la  vita  avvenire,  5jÀ.VI 
1jt$ I  gjJ)  (JUII  .A*WI  ^Uil  —  in  que¬ 
sto  mondo  e  nell’  altro,  lis  j 

jtfl  j.  jftJ.il  lòfi  j  —  scienza  del  mondo  - 

arte  di  condursi  cogli  uomini,  ^ 

^uUJl  £« 

M  ó  n  d  o  -  a ,  add.  ne  tto  -  puro,  Uil  c  J»  • 

_  ✓  «  1  *  a  ^  ^ 

-jW*  -?:jj  1  ^jì>  ,  , 

M ondualdàre,  «a.  far  mondualdo,  fl-i'l 

J^t4c'U-s;  pòi  .f*(Aù  ‘XaSj  W>^u  ■  t^JLil  ^  XaJj 
Mondudldo,  add.  e  sm.  tutore  delle  don¬ 
ne  dato  loro  dalla  legge,  senza  il  consen¬ 
so  del  quale  non  possono  fare  verun  con¬ 
tratto,  u/-y;*ie  d-Ut  Jjìj  decreto 
eoi  quale  il  magistrato  concede  alle  don¬ 
ne  di  poter  disporre  della  propria  dote, 
I — 5^'JÒ  b«*ÀU  iACr'“  sjl*-1'  ^ 

Monelleria,  sf.  azione  da  monello, 


M  on  el  lé  s  c  o  -  a,  add.  di,  da  monello, 

“  ^  „  *  U  *  s„  f  ■'*'  ■* 

Monèllo,  sm.  mariolo,/*-» 

\}jZ  —  furbettello,  ragazzetto  vispo,  ed 


uomini,  plji'l  jr  •}» 


M 


•f%*  c  rlu 


—  tutto  il  mondo,  B0C^e^> 

—  egli  ama  il  mondo,  la 
cietit,  u-bil  r 

fWi-atl  —  le  genti  mondane,  'aio!l  J*l 

e;r"4U  .(JUI  J-at  —  i  costumi  del  secolo, 
vVI  J*!  —  abbandonare  il  mon- 


aecorto ,  oij  -ys^>/Ae  jr 

Monéta,  sf.  metallo  coniato  per  uso  di 
spendere,  //  ' ‘  ^T*" 

—  battere  moneta,  2-U*  c_i-à  v^d» 

falsa  moneta,  ■— ij-JJ  r**/'  **-1*4/  [**1'^ 

—  bona  moneta,  ^Us  il^c.  -iLàì  ■£'“*  r*!,-- 
il/one^o  -  pezzi  piccoli,  piccola  moneta, 

jdai'  -ais/  rBl)l>  10  ^ 

cambiato  il  pezzo  d’oro,  e  ve  ne  spedi¬ 
sco  il  valore  in  para,  in  un  cartoccio  di 
carta  ,  SUlj  £e*Jl;  V  ò> 

Monetaggio,  sm.  spesa  elio  occorre  pei 
far  la  moneta ,  &&  ■ 
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Moneterò,  va.  batter©  la  moneta ,  darò 
F  impronta  alla  moneta, 
ùX*£ 

Monetàrio,  acid,  e  sm.  fabbricatore  di  mo¬ 
nete  false*  ùi^c  fjtèà  wj| pò  ‘ìIac 

Monetilo -a,  add ,  ridotto  a  moneta, 

£l«£  iaa£>  - 

Monetazióne,  il  monetare, 

i  / 

Moneti  ère,  sm.  chi  batte  ìa  moneta,  yU 

v'iLcC  rjfU>  J  »  -  <Xl*£ 

Motigàna,  add.  fi  da  latte  e  dieeai  di  vi¬ 
tella,  juii!  ^  y>  A*  *  {-a*j 
Monile,  av?.  collana,  catena  d'oro  o  di 
gioje,  la  quale  si  porta  a!  collo  per  or- 

B  V  s 

nà mento,  J<£  J  ^  <*£= 

{JMjIW  rr  {jfjh  *  ^JpÈjÉsp^ 

/(S  <  /  ^5/  fS\t% 

Mentre,  va.  ammonire ,  fò  *  A^ 

***£>  jyL 

t*/  *  *  1 

Monitóre,  .m.  chi  mtaifscéy  ‘^i» 
M'onitoriàlè,  add.  mf  appartenente  a  mo« 

n  £ 

nitorio,  ^Sji^ 

Monitòrio,  sm .  precetto , 

—  lettere  di  officiale  per  costringere  Bot¬ 
to  certe  pene  ecclesiastiche,  tutti  quelli 
che  hanno  qualche  cognizione  d’  un  delit¬ 
to,  o  d*  alcun  altro  fatto  che  vuoisi  chia- 

*  UC 

rire,  a  palesare  quel  che  ne  sanno,  ^ 

Mo nozióne,  sf.  am hionizion e ,  vi “ 

«Jlai  ^  —annunzio -avviso, 

^  IWf  * 

Mònna,  a/*,  scìmmia,  .'iùj* 

Monòcolo,  sm.  chi  ha  un  occhio  solo, 

ófZ->  •  o*M  •  j?  c  Jir 
Monocòrdo,  sm*  strumento  di  una  sola 
corda,  il  quale  serve  per  trovare  sopra 
essa  corda  le  proporzioni  armoniche, 

fc^CwJj  ^  dii 


KOS 

Moflogriram»,  sm.  cifra  co  ni  pesta  delle 
iniziali  d? un  nome,  3^>  -S^Ak? 

Monàlito,  sm.  opera  fatta  dfun  solo  pez¬ 
zo,  come  una  colonna,  una  guglia,  un 

obel lisce,  ecc.  S^h  «&JL** 

Monomachla,  sfi i  combattimento  di  uno 
contro  uno,  duello,  *ìjj U# 

Monomania,  sf  delirio  limitato  ad  un 
solo  Oggetto ,  »  Ae*l$  J 

Mon  orna  ni  aco  -  a,  àdd.  e  sm.  infermo  di 
monomania,  JJUll  ifU*  jA 

Monopolio,  sm  incetta  che  uno  fa  di 
tutta  una  mercanzia,  per  esser  poi  solo 
a  rivenderla  ad  un  prezzo  molto  mag¬ 
giore,  Jfoc*  I 

Monopolista,  sm.  operatore  di  monopoli, 
'JbjT.AtìS  -  Sfilali  I  jfU 

Monopolistico-a,  add.  di  monopol io , 

Monosillabo,  sro.  parola  di  una  sola  sii- 
laba,  «P  S  iS-ftK 

Monotonia,  sf.  uniformità  stucchevole, 
sì  nel  discorso,  che  nell'espressione  e  to¬ 
no  di  voce,  ^=Jjì  ^  UV 

Monòtono -a,  afM*  che  è  sempre  sullo 
stesso  tono,  ^LJU  V(jUJt  ^UJU 

Monsignóre,  sm.  mio  signore ,  titolo  d  i 
maggioranza,  orn  che  oggidì  si  dà  solo 
ai  prelati  o  a  persone  dei  Reali  di  Fran¬ 
cia  ,  —  monsignor  Vescovo , 

“  monsignor  Prìncipe, 
Monsóne,  sm.  nome  di  un  vento  rego¬ 
lare,  ehe,  per  quasi  sei  mesi,  domina  iu 
alcuni  luoghi  sul  mare  delle  Indie,  e  che 
poi,  per  egual  tempo  soffia  dalla  parte 
opposta,  ^ 

Mónta,  sf  accoppiamento  dei  Cavalli, 
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Montagna,  sf.  gran  massa  di  terra  o  di 
pietro  o  di  macigni,  che  per  più  di  due 
miglinja  di  piedi  s’innalza  sui  terreno 

ohe  la  circonda,  *0~**  ^ 

Montagnóso -a,  add ,  appartenente  a  mon- 
tagnaj  'jCyt  -JUÌ  j'j&  —  o- 

ve  sono  molte  montagne,  ^y^^é*** 

Monta  guiiólo  -  a,  add,  di  montagna,  mon- 
lagnino,  che  abita  le  montagne, 

.  J41  jL  c 

Montambànco,  sm*  chi  in  piazza,  mon¬ 
tato  sur  un  banco,  bandisce  ì  suoi  rime¬ 
dii  per  venderli  -  ciarlatano ,  '-&}* 

M  o  n  t  a  m  é  n  t  o ,  sm*  il  mon  tare,  1*40  I  ■  ^ 

•  4-^ 

Montanara,  $f*  donna  di  montagna, 

Joi! 

Montanaro,  sm.  uomo  di  montagna,  ma 

a  /  * 

per  lo  più  rozzo, 

Montanèllo,  fili,  uccelletto,  che,  come  il 
fanello,  ha  nella  fronte  e  nel  petto  alcu¬ 
ne  macchie  rosse  di  cui  manca  la  sua 


femmina,  sm'Jìj  'HAAj 
Montan  Ino -a,  add .  nato  ne‘ monti, 

1  Uè.  .  J  —  alla  montanina  -  all'  uso 

dei  montanari,  w— »>  J*'  i_— »- 

yJJl  J.j#1  ,UJ?I  - — montanina ,  sf.  vezzosa 

montanara  ?  J-» 

Moutànza,  sf.  il  montare  luogo  elevato, 
12.5.1  ff*  --y-e  —  grado  sublime- di¬ 
gnità,  ■  (Awi*  jd**  .  *  ftiJej  ■  4^,*0 

Mentire,  i*?t.  trasportarsi  in  alto -salire 

ad  alto,  a»-*  ■£*>„  k  ■ '  C^51- 

—  montare  una  scala,  ^ *** 

—  montare  là  sopra,  Jy  ^lÌB  ***  é5® 

—  montare  in  un  albero, 

u- —  -n  y  -  montare  una  monta¬ 


gna,  ^1*4-  rf*i  fb*  ■  A»-ai  a*-a  —  mon- 

tare  sopra  un  bastimento, 

w^il  3  Jf  -^AXk  Jjk  Jji  — montare  a 

cavallo^  ^  V/®  }ì^°  ^ 

—  egli  sa  montare  bene  a  cavallo, 

—  imparare  a  montare  a  caval¬ 
lo,  w£,  jjuft  JU>!—  montare  sul  tro¬ 
no,  lì  J^£  jlj*  ìyà 

0-:'v  <JoJ  v4 

ailzar  di  prezzo,  ^ 

^1  Jju  X-é  yiwll  £Ìjà  £**,—  il  grano  è 

montato  a  cinquanta  piastre, 

,y-L  oiw#*-  dlrlCl! 

JKbn#are -elevarsi  iu  alto,  (arca t  fuoco f 

*  * 

acqua),  £±yi  1 

—  il  fumo  monta  verso  gli  ocelli, 

—  r  acqua  montò  sopra  le 
case,  Of  ^ 

Mentore  alla  testa, 

-ii^Vjzk.1  -  Uòa- 

'  V  '■  * 

Mondare- stabilirò  una  casa,  ecc. 

fi  ^ 

'Jju  /Im>  ;)w'  —  montare  un  oro¬ 


logio,  itftUJt- jyji 

Montare  uno  strumento  -  gueriSirlo  di  cor¬ 
de,  >r?H  Jc' 

Montata,  a/,  atto  del  montare,  £,11*  ■  W-b 
jyta  .ini,  —  salita,  -i*is  —  innalzamcn- 

lo",  accrescimento,  •  '&■*>  •  & 

Montatile,  «<W.  mf  che  si  può  monta- 


f*t  s.  *  ^  % 

re,  ^Jujò  cf\  J^U  ■  £*j>  f 

Montàto-a,  add *  e  pari*  d a  montare ? 

-  ben  corredalo , 


»  c  s  ' 

Montatóio,  sm.  luogo  rialto  fatto  por  co¬ 
modità  di  montare  a  cavallo,  ael.-o*£ 

i—jj 
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Montatóre,  sin.  (/.  triee),  ohi  monta, 

-  _ K  m^4\j —  animalo  da  monta , 

-J7 

Motì  tallir  a,  sf.  Tatto  o  T  effetto  del  mon- 

i  /  1 

tare,  *  £*d; 

Mónte,  sm*  montagna,  ma  per  lo  più  di 
minore  estensione,  ^  JLa-  ^ 

i  i Làa  *  ^oljj  ^  d.&i)b  —  monti  di 

oro,  j 

—  promettere  monti  e  maraviglie,  ^tUl>  «Uiì 

V  J  V*  *  J? 

Monte  di  pietà  -  luogo  dove  si  presta  so¬ 
pra  i  pegni,  ìu^jì  Jóà* 

Jlon  te  razzolo ,  sm.  piccolo  monte,  nel 
significato  di  massa  di  checchessia, 

J  J  C 

Monacèllo,  sm.  piccolo  monte,  jy^o  Ja=- 
ìufl  *  ili'  -  ^7  dAi^p  ■  ^7  1*J*S 

m  ■■  A  „ 

M  on  ligi  duo  -  a ,  add.  e  smf.  abitante  sui 

monti,  3  *viM^ 

Monti  sta,  siti,  che  ha  un  credito  nel  mon¬ 
te,  Ja4E  3  '■'*!  ■  Jv^  J^]  J|^ 

Montivàgo -a,  add.  che  vaga  pei  mon¬ 
ti  ,  3  ■  wl^Jl  3/^  -  jthi)  3  Vjft 

Montóne  o  ariète,  sm.  maschio  della 

pecora,  — sh^*  wb  ^ 

^  / 

^  JU=>  —  pelle  di  montone  prcpara- 

/  f 

ta,  %y  ■  al&. — antica  macchina  mi¬ 
litare  per  batter  mura,  3^4* 
Montuosità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è  mon- 
tuo  so ,  ^Lcjl  ~  ;cj 

Montuóso-a,  add.  pieno  di  monti,  ^1 

9  U  /  c  f 

j*j£  ■  —  alpestre,  —  si¬ 

tuato  lungo  le  pendici  di  monti,  parlan¬ 
dosi  di  campi,  JU=p 

M  o  n  ni  r  a ,  sf  divisa  del  soldato ,  jJ&s 

Monuménto,  sm.  edificio  pubblico  per 
trasmettere  alla  posterità  la  memoria  dei 


personaggi  illustri,  o  di  qualche  fatto  de- 
gno  di  ricordanza,  f\  *  *yU  -  fò 
Ab  ^ — sepolcro  sontuoso, 

-i_y  -  hf  ^ 

u 

Mòra,  sf.  frutto  del  moro  e  del  rovo,  aju^i 
iuy  *tSUji  jJ  —  indugio,  tar¬ 

danza  contro  i  convenuti  patti  neU'adem- 
pire  al  proprio  dovere,  yl  -LW 
%AA  *isGs  .*ll? 

Morite,  sf.  scienza  de1  costumi,  JU.1 

&.3JI — sm.  buon  costume,  ir**  *3^^  wbì 
d^-Uc 

Morite,  adt/.  m/  appartenente  a  costu¬ 
me,  — probo,  costumato,  *JU 

Moralista,  sm.  professore  di  morale,  3** 
iuiJI  c^^^l  —  ehi  scrisse  ope¬ 

re  di  filosofia  morale,  aUpYI  £òJiJ]  3  t_ 
Moralità,  5/I  insegnamento  morale, 

IcXi.  -péc».  ^  —  procedimento  confor¬ 
me  ai  lodevoli  costumi,  —  fine 

dT  un  opera,  *  m^xiS 

Moralizzare,  vn.  fare  delle  riflessioni 
morali,  -ìuìl>Ì  ^J»l 

Moralraénte,  ari*,  secondo  i  lumi  della 
ragione,  •  Uj^Ì 

f/ui 

Moràto-a,  arfrf,  nero  come  mora,  oUiltf 
^yjb  *a^  òjJ  —  bene  accostumato, 

«3A4&>- 

Moratòria,  dilazione  al  pagamento, 

TÌ31  3  5<à,U  *  jìo* 

Morbidamónte,  con  morbidezza, 

i 

^Uc  U  »  h  3*  *  di‘^b 

Morbidamd  nto,  sm,  il  render  morbido, 
^sój  -  Si ) 

Morbidézza,  qualità  di  ciò  che  ò 
morbido,  #orJ  -diyi  -£yl  —  delicatez¬ 
za-mollezza,  *j>  ■  d-^yé 
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Mòrbido-».,  add.  trattabile  -  delicato, 

e  c  w  s 

cji  ■  -uS>b  -««si — effeminato,  mollo, 

^  /  / 

j-jitìf)  •  J)U  .'i_y 

Morbifero  -  morbifieo  -  »,  add.  che  in¬ 
duce  malattia  o  nuoce  alla  salite, 
òj*  • 

Morbino,  sm.  schifiltà,  svogliataggine, 
&>}/  -fx^  ■  ■—  voglia  di  ridere  o  di 

o  r 

far  ridere,  *<jJ U^4'uì  J  J» 

Aforbieciàto-a,  add *  malaticcio  -  malsa¬ 
no,  '(^1^  ^ 

Mòrbo,  sm.  malattia -infermità,  ma  più' 
propriamente  quando  è  contagiosa, \ùì 

e 

m  jùé*ì  t-  ^jLm  *  ^  ^  i-Lc  — 

vergineo ,  oppìlazione,  clorosi,  tuib  Tc 
Morbosaméute,  avv.  ;n  modo  morbifieo, 

'!-òtyV!  '  V'^i  ^ 

Morbóso -a,  add.  che  ha  del  morbo,  che 
apporta  morbo ,  j«  ■  •  d^-i< 

Mòrchia,  sf.  feccia  dell’olio,  ■  JiS  ■**-!*- 
M  orchi  <5  so  -a,  add.  pieno  di  marchia, 

*J±Cl 

Mordàcchia,  sf.  strumento  che  si  mette 
al  muso  di  certi  animali  onde  non  mor¬ 
dano,  dette  altrimenti  museruola,  o  fre¬ 
nello,  •  |>  l*i  •'(.&»  .  ÌUU£  • 

Mordàce,  add.  mf.  che  per  natura  morde, 
\J>yè*  -(b*JU)  “(*■*  -(*£=^0  i»r“  •(y’L»=d'')  jj* 

— aspro,  pun¬ 
gente,  ffi  —  satirico,  maldicente,, 

_,La. — che  fortemente  stringe,  parlando- 
si  di  tanaglia  c  simili ,  (fkè* 
Mordacità,  sf*  disposizione  a  monterà,  ai 

corrodere  y  al  frizzalo,  o-  al  biasimata  al- 

«  * 

trui  con  parole  pungenti,  ^/è1***. 


Mordènte,  add.  mf  che  morde, 

—  pungente,  aera, 

Mordènte,  sm.  vernice  eolia  quale  si  co¬ 
prono  cose  che  si  vogliono  dorare,  o  inar¬ 
gentare  senza  brunitura  o  lustro,  j 

jl>* 

Mòrderei  va.  stringere  co’ denti,  ’r>.b 

--ÌJ  .^OjU  yOJ  -rjb  fj\  0.1 

V  ‘  y  / 

uAVì  *  LP*ì  U ^  —  pungere  o  biasi¬ 

mare  con  parole  pungenti,  c^b 
r  JtG  c  ja.  •  c  a?  —  affliggere ,  tra  vagliare , 

-Gl  'jòS  •  **>  Gl  *  typsw  '^••1 
^  ^  /  / 
Mordicàre,  va.  indurre  pizzicore, 

>  r WjF  f;X  ) 

Mord reazióne,  sf.  pungimento-pizzicore^ 

„  ù  ,  *  , 

t  vJ  I  m  w 

Mordi men to,  sm.  morso, 

—  maldicenza,  * h&S  —  ri¬ 

prensione,  t 

s 

Morditóre,  ry??i*  (/.  trice),  ohi  morde, 

SJ  *  B 

"rU  -  —  maledico,  ^  '  *b;.  —  ri- 

prepsore,  '*V. 

Morditùra,  sf  morsura,  morso  tanto  nel 
senso  proprio,  che  nel  figurato,  *isal  .iie 
* f  |  ^  ■  ti.- —i  *  iL.^.  I 

Modèlla,  sf.  specie  di  erba-duloa  amara, 

Ì  i-1  1^,  y  ^  ' 

Morèllo -a,  add.  di  eolor  violaceo  fosco, 

v  y  u  i 

e  che  trac  al  nero,  I  ^ 

Morèna,  sf  aorta  di  pesce  senza  squame, 

j* 

Morente,  add -  mf  moribondo  -  che  muore, 

j  More  SCO- a,  a  44.  ti\f*  di  maro  o  secondo 
Fuso  éd  Mori,  Sfib.  4^*2* 

%,U11  ìiab 
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Morétto -a,  add,  alquanto  nero, 


■  piccolo  Moro 


>  ^ 


±ÀC 


Margina,  sf,  signoria,  Irà*.  •  S-iwì  *SoU- 


c 


.ló 


Morganàto-a,  add.  signorile, 
Morla;  4/.  mortalità  pestilenziale, 


Morirti -  esser  sul  punto  di  morire,  w  j 

t_Ì,£rl  *  ■  C^jil 

M  o  r i  t  u  r  o  *  ■  a ,  add .  che  morirà ,  che  sia 


per  morire, 

Mormoraménto,  sm.  il  mormorare  -  mal¬ 


dicenza,  *SjBJ 


«.  /ò/ 


<j\>± 


■  £ 


M  or i .  b 6  n d 0  -  a ,  add *  che  è  in  punto  di  mor¬ 
to,  -£jU* 

Moriceìa,  sf.  muro  rovinoso,  jf» 

jUó  •'iijì*  —  muro  secco  di  pietre  am- 
montate  senza  ordine,  ,HjJ&  uJj*>  JLo  j Ut 
—  mucchio  di  sassi  f  £-*/ 

Mori  ce- inorici,  4/I  morroidi,  od  emor¬ 
roidi,  f.0 

Morigerare,  va *  ridurre  a  buon  costume, 

-  tf  ,  /  *  / 

—  raffrenare,  £«), 

>*  ^ ^  z 

^■Sr  ^  *  \_jjl  -  gb 

Morigeratézza,  $f.  contegno  di  buon  co- 

*  kl  a  /  f  *+ 

sturne,  àfe-  l— ■  uJt 

Morigerilo  -  a,  «tfcf.  ben  costumato, 

J»,  -  »*wÌ  a  Sj  -  w»Ol* 

Morire,  vn.  cessar  di  vivere,  parlandosi 

d'animali  e  di  piante,  iJZUSÌ 

•f.  «  I  «I  «  / 

&I11  Jo  villici  *SUj!b  ^jù  ■  jyil  jy  ^-è* 

£jU_[1  v^s-Cks!  ^  yyU 

/  /  / 

cjù  b^Ufel —  far  morire  qualcuno,  J&* 

11  ^  -  «  '“^ì  »  »  ^ 

'itx-il 

Mcrt'ir  di  fréddo  -  risentirne  una  forte 

I  /  U  *  / 

impressione,  cu>U  ^ 

Morir  d' amore  -aver  una  passione  vio- 

//  v 

lenta  per  una  persona,  .^^£*11  V&yl 

'duuf  y!^1  —  egli  muore  per  es¬ 
sa  ,  1  y 

Morire  al  peccato  -  nnuniiarvi, 


&&  L^U  *  IjJoìO 


Cl^U) 


rum 


Mormoràre,  vn.  romoreggiare ,  secondo 

/  i-W  ^  i  »  ^  «J  ^ 

che  fanno  le  acque  correnti*^**  ^  ;ìp 

—  pigolare,  parlandosi  della  voce  de* co- 

lombi,  — par- 

laudo  soram  essa  mente,  jìjì  -pA«o  —  biasi¬ 
mare,  dir  male,  ma  sempre  di  lontani, 

/S/  .  -k  ls{  />W  s,v  * 

^  J  aule  IjI  —  borbottare,  -r±<*à 
^  J  *  **  j  4-  W-r  ^  1  *  /  ✓ 

—  laInentallsi,^4J,  -±&  rJ&  ^  JjcS  ■ 

*  - 

Mormorazióne,  4/'  remore ,  ù 

èswì  —  bisbiglio,  —  discorso  che  ha 

per  oggetto  il  biasimo  dello  altrui  azioni , 

|  t ...  4?  ^  v  "  »  -*  ®  ^ 

Jkj  '  ^*lo  *  C  OoJ  ‘  y  ■  w-—‘J 
Morm orò vole-m or mor ióso,  add.  mf. 
che  mormora, 

Mormorio,  Stti*  rumore  sordo  e  confuso 
che  fanno  udire  molte  persone  quando 
parlano  insieme  o  che  viene  dal  mare 

agitato,  dalle  acque  correnti,  dal  vento 

*  -  *«  *  *  *  £  * 

forte  e  simili,  yea  *  Llò^ù  *^3  —  la- 

i  A  4  1  .✓ 

mento,  querela, 

s  V  > 

—  biasimo ,  riprensione , 

*  M  .f  «  .  -v,/ 

Mòro,  sm.  gelso,  pianta  originaria  della 
Cina,  e  della  Persia,  jiy 

—  uomo  nero  d! Etiopia,  hj\k*  ^ 

OjiJl  ■  jy-l  Jue  —  add,  nero,  ^  3^ 

dtò&iyè  j 

Moroidàle,  w/t  di  moroitle,  at ce¬ 

fi 

nente  alle  moroidi, 

‘  M&ròùde  -  e  moFrCide,  nf.  indurimento 
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dell' orifìcio  deir  ano  per  soverchio  calore, 
Morosamente,  avv.  lungamente,  con  tar¬ 


danza,  *  jAÌntiJ  ~  éSiyZ2$  ■  òf  le 

Moróso -a,  add.  che  indugia  lungamen* 
te ,  cyK  -  pjy*  *  ^ '  Uj: 

Mòrsa,  sff  pietra  che  sporge  in  fuori  dai 
lati  dei  muri,  per  potervi  collegare  nuo- 

vo  muro,  —  strumentò  col  quale  i 

fabbri  ed  altri  artefici  stringono  o  tengo- 

m  s*  I  m  S  u»  S 

no  fermo  il  lavoro,  tff* 

31  or  secchia  t  tir  a,  sf.  il  morsccchiare, 
an 

*  *j\  —  segno  lasciato  dal  morso, 
fMj )J\  J\  -yiJI  /t 

Morse1!  Io  -  morsetto,  piccolo  morso, 
óÀxkì.  'iàs.  —  boccóndello,  ^  ^  ( ì* j)^ 

Morsicare  -  inorseggiàre  -  morsec- 

'  ,  f  f  -  ^  *  *  /  /  f* 

chiare,  va.  mordere, 

Morsicatura,  sff  morso,  *2**J 

Mòrso,  stti.  atto  di  mordere  coi  denti,  o 
*  *  * 

,S  -Lèz* — ferro  dei- 


col  rostro,  Vjl  -c^l 


r-* 


2  /  /  s  , 

la  briglia  o  freno,  >1L£L 


—  quantità  di  cibo,  clic  si  spicca  in  una 

^  ✓V  s  f 

volta  coi  denti,  — -rimorso,  }£- 

ìUàH  — puntura, 

dolore,  *|JI  * 

Morsura,  sj\  morso,  morsicatura,  là òì  -Lèi 
IzùS  ‘«XjuJ  -iloA-  —  segno  lascialo  dal  mor¬ 
so,  óUwJl  J>\  *  yl  .  d-à»*ny! 

M ortadèlla,  sf.  sorta  d Ì  sai  ciocie  ito, 
jilib  ^ 

Mortàjo-mortàro,  vaso  ad  uso  di 

pestare,  triturare,  eco.  c;*l»  ^  e,y>. 

cJjUj*  struménto  militare  da  gettar 

bombe,  ^ 

Mortàio,  *m,  ciò  che  e  soggetto  a  morte, 

y  U  15  - 


e^jlì  —  uomo  -donna,  .  ShJ 

j^ì  ’^bì  —  i  mortali,  ^.lìl  *dUJ]  /j n —  gog*. 
getto  a  morte,  Jj£ 

—  tutti  gli  uomini  sono  mortali,  i^jyj  *^t> 
(5-VÌI 

Mortàio,  arfe?*  mf>  che  cagiona  la  mor- 
te,  *  (JLx5  ■  — peccato 

mortale-  che  dà  una  specie  di  morte  al- 
Tanima,  òJa^  ZA ^ HI  ^  *y1 

Mortale-  eccessivo  -estremo,  J.aJJ 

by-c 

Mortalétto,  ,sm.  piccolo  cannone  di  fer¬ 
ro,  che  si  spara  in  occasione  di  solenni¬ 
tà,  &l^jj 

Mortalità,  $f.  q  uan  ti  tà  di  morti  a  vvén  Li¬ 
te  in  un  tempo  determinato  ih  qualche 
popolazione  o  spedale,  —  strage,  ec¬ 
cidio,  -IHJuU 

Mortalità  ^  condizione  di  ciò  che  deve 

.  c  ■*  L  b*  ^ 
morjrc, 

Mor talménte,  avv.  in  modo  da  recar  mor- 
te,  '"KL-^c  *Y’S3  —  con  peccato  mor¬ 
tale,  yj&fcso  y  b 

JXdrtc,  sf.  cessazione  della  vita/^y* 

9  V  /  9  J  S  $  ^  __  - 

L'LJtJ  "  f,  Eyfr-  ■  3"*'^  *  3  bj  ’ 

aijLl&  — morte  subitanea,  ^j* 

t  V  s  *  *  ,  * 

slroi  yvy  ■  àliji  ■ — -  morir 

/■  <■  - 

rii  morte  naturale,  VbJ  0-àj>‘ 

^oUXcl  'h'y  —  air  articolo  del¬ 

la  morto,  cljJI  iùiU  —  essere  alla  morte,  ma¬ 
lato  a  morte*  ^  ydc  wi.il  -<x? -U 
^y-:  e?)  —  odiare  a 

morte -ec cessi vamen te, 

JJUU1  Ù.-A. —  soffrire  mille  morti  -  soffrire 

grandi  dolori,  wìi^JI  ^  — ferire  a 

morte,  *TsjLS  - mettere  a  mar- 

/e  -  ammazzare,  cJlat  ^ 

Mortèlla,  sf.  specie  di  mirto,  dalle  cui 
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foglie,  e  da  cui  fiori  si  stilla  un'acqua 
odorosa ,  sj  ^  E 
Morticelo -a,  add.  che  ha  del  morto  r 

*_ìÌlì^  0*-  cH  reì^9  wJ-^a —  pal- 

^  ^  i  uv 

lido,  parlandosi  di  colore >  wJyiho 
Morticino- a,  add.  per  lo  più  di  carne 
o  di  lana  di  pecora  morta  di  morte  na« 

M  *  > 

turale,  ^  ' 

♦  w  y  « 
bambino  mòrto ,  Jik 

Mortifero -a,  add «  che  apporta  morte  , 
'  JUi'  —  sommamente  dan¬ 

noso*  *Tj  Vi  ,*£□£  *  i  «iti 
M  ortifica  mónto,  jf w.  i  !  mortificare. 

-iSUt 


Mortificare,  va.  affliggere  il  suo  corpo 
con  le  austerità,  domare  i  sensi  e  le  pas- 

^  ff  f  *  f  f  w  $  s  & 

sionì,  *  £**  •  ^UJ  -c^U  < 

Mortificare  -umili are  alcuno  con  parole, 

«  -  f  t  S  £.  ft 

o  modi  aspri  e  Severi ,  ph  ^à\  *Jò\ 

*  £. 

sA  j*>  ■  r,ti  r11 

il  or  tìfica  ti  vo  -  a,  add *  che  ha  virtù  e 

_  > 

potenza  di  mortificare,  -*^L2JU  -jLì 

tr  ,  e  t„  *•“ 

'  £<  li 

Mortificazióne,  sf.  rintuzz&menlo  della 


propria  sensualità,  .  £JUl 

—  affronto  fatto  altrui  con  parole  aspre 
« 

e  severe,  jò  •  iLS'&ì  —  perdita  della 

vitalità,  parlandosi  eli  carne  prossima  a 
cancrenarsi,  ^  à±Ja* 

Mortigno-a,  add,  di  color  smorto,  cw/W 
•  - y/ 

Mòrto,  sm.  cadavere,  ehi  ha  cessato  di 


vivere,  defunto,  ^  “ài*. 

L»j  —  andare  al  mor¬ 
to  -  accompagnare  il  morto  alla  sepoltura, 
ytiJJ  —  sonare  a  morto  -  cioè  in  mo¬ 
do  funebre,  f  J* 

Mòrto- a,  add.  uscito  di  vita, 


°jj\> -“  senza  effetto,  nullo,  <uj  ^6  Y  -  smor¬ 
to,  pallido,  o^-K  *&jj|  -c/jJLJl  jJLtl 

■*  . 

*ìb  —  acjwti  morta  -  acqua  st&gnan- 

te,  U  *U>  — cfénaro  morta -de- 

naro  che  non  produce  frutto,  Jìo**  JU 

.illesi*^,  ^£1  ,J 

Mortòrio,  sm.  cere  monta  nel  seppellire  i 
morti,  funerali -easequie,  .ili*. 

'  it 

£*;l*  .  iUÌ 

Mortuà  le -mortuàrio,  add .  della  mor¬ 
te,  ^Lùib  Li.  ~  appartenente  a 

mortorio,  —  con¬ 

tenente  ceneri  di  morti,  parlandosi  d'ur- 

a 

Il  a  J  rf’J  *  L  qiMfi;  <  ^rlj 

Mosàico,  ,s?m.  lavoro  fatto  di  pietruzze, 
o  di  pezzetti  di  smalto  di  diversi  colori, 
sì  clic  insieme  rappresentino  figure,  ara¬ 
beschi  o  un  qualche  fatto  particolare,  Uilli 

Mosàico- a,  add*  di  Mosè,  relativo  aUo- 
£ 

Sft, 

Mósca,  sf.  pìccolo  insetto  dell’ordine  dei 
dittcri,  comi  [in  nissimo  nella  calda  stagio¬ 
ne,  e  molto  importuno  e  nojoso,  u/jj  *ì!jj 
‘w-ybò  —  cacciar  le  mosche, 

/  /  /  ~ 

c  bil  *  ijbiiJl  „jLÌ 

J/o^ca -cattivo  umore,  <  jfioJ  ^ 

—  prender  la  mosca,  infastidirsi, 

?  *  *  * 

li  Vìi  1  * 

Moscàda,  ^  sorta  di  noce  aromatica  pro¬ 
dotta  dal  moscado, 

Mosca  dèli  a,  sf.  moscadello,  $?n.  sorta 
cT  uva,  così  detta  dal  sapore  che  ha  dì 
moseado ,  —  vino 

che  ha  un  odore  simile  a]  moseadello, 

Moscàdo,  add .  specie  di  noce,  «jow 

—  T  albero,  che  produce  la  noce  mosca- 

da,  , _ - -òoj I  fjy*-  ^  w^*UH  ',ys^  jrr'** 
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Moseàjo,  sm.  quantità  di  mosche  aduna¬ 
te  insieme,  Jtju 

MoecajóU,  sf.  arnese  di  regoli  di  legno 
di  forma  quadra,  e  impannato  dì  tela,  che 
serve  per  guardare  dalle  mosche  carne  od 
altro  cibo,  c 

Moscardino,  sm.  animaletto  rosicante,  del 
genero  dei  ghiri,  che  d’estate  tramanda  un 
odóre  simile  a  quello  del  muschio, 

(Jr'ljJ  ti 

Moscàrdo,  sm.  maschio  dello  sparviere, 
cosi  detto  dal  pigliar  le  mosche, 

a 

t _ ìUaà. 

Moscàio  -a,  add.  macchiato  di  bianco  e 
di  rosso, 

Moscerino- mese  ber  ino,  sm.  piccolissi¬ 
mo  insetto  volatile,  -^éjì  vi 

M  o  s  c  li  é  a ,  sf.  tempio  dei  Turch  i . 

*  ]CmVÌ  tt  ICd 

Moscheréccio-a,  add.  d  i  mosche  -  appar¬ 
tenente  a  mosche,  c^ì1^ 

Mosche ttàrc,  va.  uccidere  con  colpo  di 

Sf 

moschetto,  Ibiytìk 

Moschettata,  sf.  col po  d  1  moschetto , 

Moschettato  -  a,  add ,  ucciso  con  colpo  di 
moschetto,  Xuì,ib 

Moschettière,  m.  soldato  armato  di  mo¬ 
schetto,  iUjj/i’  Jab 

Moschétto,  sm,  arme  da  fuoco  un  po’ 
più  corta,  e  più  grossa  delT archibugio , 

*  fiLIaX*  * 

Mosciume,  svi,  carne  di  tonno  salata, 

*  v  r  *  9  **■  / 

M  ó  a  e  ì  o  -  a  f  add*  vi tm ,  oscio  *  1*^  ■ 

cdtij  /Jujtó 

Moscióne,  gran  bevitore,  v^ 

Mosciério,  sm.  gmèwmosc*,  dfJ 
r  'wV/ 


Moscovita,  abitatore  della  Mosco  via 
o  Russia, 

Mòssa,  ^/!  atto  di  muoverci, 

—  rno  vi  men  to  -  com  m  Orione ,  - ecci- 


hilare  dello  piante,  ji}à 
Mostacchio,  sm.  pelo  lungo  e  per  lo  più 
arricci atOj  che  copre  il  labbro  superiore, 

♦  JL.  T  A  |A 


*Sri Jsr  tr 


■  V  ^  il  -  > 

Mostàccio,  sm.  volto  umano,  detto  per  di- 


'  7 

sprezzo ,  ^-3^ 

Mostaccióne,  am.  colpo  di  mano  aperta 
sul  mostaccio,  ^ 

Mostacc  i uòlo ,  sm.  pezzetto  di  pasta  fatta 

9  *  vv 

con  zucchero,  spezie  ed  altro,  Jj»*-* 

M  0  s  t  à j  a ,  sf.  u  va  dolcissi  ma ,  'V^  V"* 

M  0  3 1 àrda,  sf.  mosto  ridotto  col  fuoco  a 
tal  consistenza  da  potersi  serbare ,  -■ 

jxas  —  mosto  cotto  con  frutte  in  cui 
s’infonde  seme  di  senapa  per  uso  di  sal¬ 
sa,  ed  allora  dìccsi  mostarda  forte,  Jj*à- 

Mostardièra,  sf  vasetto  coperchiato  che 
sì  mette  in  tavola,  con  entro  mostarda  o 
anche  senapa,  'k.  ■  c^jsU  •^JfL  li. 
Mèsto,  stn.  sugo  che  esce  dall  uva,  dalle 
pere,  c  simili  frutti  spremuti,  0  vino  nuo¬ 
vo  non  ancora  ben  purificai»,  ^  -iSL. 


J  -  w^bJ  1 

Mostocòtto,  sm.  spec te  d i  confettura  fu t ta 
con  uva  spremuta  e  cotta,  &*«  ■’/>•**  -f^ 
Mostóso-a,  add.  che  ha  del  mosto,  -'d* 


jksjLll  j&$ 

Móstra,  sf.  il  mostrare,  ■j’J'  ■  l'"‘s 

uA.*Jj  —  saggio  di  qualche  lavoro, 

■  i  ^  l  a  *  ìxìac  *^isLi**  ^7  —  scara  battolo  dell* 
botteghe,  dove  si  mettono  le  mercanzie 
per  farle  vedere,  ■  ?  RP' 
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paranza,  -  comparsa,  tfl-Aj  -  JU- 
jftb  — parte  che  maatra  le  are,  par- 
lanciasi  (F  orologio  ,  isUI  -icJLil  Ua* 
Mostri  hi  Le,  acW.  m/ì  elio  puh  mostrami, 

&dc  ^XcVl  j*» Ab  ♦  3,  Ubi 

Mostra  munto,  #m,  i  ì  mos  trarsi,  jJ-j  I  *j  l^iàl 
31^  v^Jtbl  -C'UfclJ 

Mostrile,  va *  esporre  mi  oggetto  qua- 

y£ 

I inique  innanzi  alla  vista  altrui,  wcJ 

y  f  *  /  i  ^  ;  y  ^  " 

■iiS'J  -J^ì  —  mo¬ 

stratemi  il  vostro  orologio, 

M  y 

U*  ^V;i —  mostra terni  la  stra¬ 
da,  b^J!  n— fj&h 

il/ojrfr^i'e  -  dare  o  esternare  dei  segni  di  qu&l- 

#  A  //uf 

effe  cosa,  JjYj  ubi  ^fel  —  mostrare  del¬ 
la  gioja,  eJJLl  — mostrare  il 

suo  coragio,  tìci^L  -  aaJJU$  ^bì 
Mostrare  -  far  conoscere  -  provare,  ^JU 

*  *  z  * 

*^-irc  —  ciò  mostra  che  egli  non  è 
sìncero  no' suoi  discorsi,  ^Ja!o  Ua 

,  *y  ^  y  *  * 

—  vn.  parere  o  sembrare,  \^lv  y^èa  ^b 

—  far  buona  comparsa  ,  spiccare,  LfeUS  pattai» 

y  yyy 

—  far  vista  *  fingere,  -jj&Ua» 

y  y  y>  / 

—  np.  apparire,  -^fe  —  volersi  far  ere- 

s  ^  y  y  y  i 

derc,  c4  *ut<Js 

Mqs  tratf  vo  -  a,  ackh  dimostrativo,  incìi- 
dativo,  atto  a  mostrare,  •  Jlp 

Mostrino,  sm,  quadrante  del  registro  ne¬ 
gli  orioli  da  tasca,  ScLJl  -dcU)  imi 
Móstro,  m.  animale  o  pianta,  la  cui  con- 
formazione!  ò  in  parto  o  del  tutto  fuor 
déir  n so  della  natura,  ^ 

.  &dj 

Mostruosità,  $f 1  qualità  di  ciò  elio  è 

i 

mostruoso,  JljJ&l  &£.  >  &£Uut 

Mostruóso -a,  adcL  che  ha  del  mostro, 
che  è  di  forma  sproporzionata  -  deforme , 
jJjt^  *  **£->  j** 


Mòta,  sf.  fango  leggiero  e  poco  profondo, 

p  *v  /  #  «  y 

Mot  àccio,  terreno  molto  molle,  ij*J 

fé 

Motivò  re,  va,  far  menzione,  -j£i>  Jò 

y 

V-/^- 

Motivo,  <m.  ciò  che  muove  a  fare  e  a 
d  ire,  ^ 

Muto,  sm.  trasferimento  di  un  corpo,  o  di 
qualche  parto  di  esso  da  un  luogo  ad  un 

A  v  y  m  y  y 

altro,  JlaJul  *  JLajJ  .  * — mettere  in  mo- 

*  -  *  (  yyyy  tj," 

to,  r— mettersi  in  moto,  JJuil 
— 'darsi  molto  moto  per  qualche  cosa, 

^  ■**  f  J» 

H,x^j"rA.Ì  3  -  ^ai 

JJfoto  -  impulso  -  affezione ,  passiono  dcl- 
T anima,  ìUte  —  per  un  moto 

di  compassione,  egli  si  avanzò  verso  di 

lui,  Uà U=j  àUrs - di  suo  proprio 

mOtO,  n  "  >  ’ÉJjU  IriJj 

Mo  tóre,  sm.  (/*  trice),  chi  muove, 

—  forza  motrice,  2Lìs\1!  iy-lS\  —  promoto - 

w*  -  1 

re -autore,  che 

imprime  il  movimento,  *òb  -  tej} 
Motóso -a,  aAZ,  imbrattato  di  mota, 

McL* 

Mòtta,  ^  scoscendimento  di  terreno,  e 

#  y  §/^y 

parto  della  terra  eeoscesa,  £cXj 
Mottoggévole,  adth  mf.  faceto,  ^jU 

*  *  y  »  *  lV 

-  <XLj  * 

Motteggevol mónte,  aw.  in  modo  mol- 
tcggevole, 

Motteggiaménto,  sm.  il  motteggiare, 

9  w  / 

Motteggiò rof  va.  scherzare  con  motti 
arguti  e  faceti  e  piacevoli,  non  mai  of¬ 
fensivi  o  inurbani,  intorno  allo  persone 

i  yyy  yyy  yyy 

o  alle  cose.,  •■£}*  -Oj* 

67  a 


MOZ 


—  642  — 


MUC 


Mottéggio,  am.  motto  arguto  e  faceto, 
detto  per  iseherzo,  Jj&  ■ 

m  'v 

Mòtto,  sm*  detto  breve  ed  arguto ,  i J£3 

*  * 

—  parola,  io *kUEl  ^  Ì. lààj  .  ^  d*JK 

— far  motto*  parlare ,  JKXs  J&  ■ 

Movènte,  add *  mf  che  muove , 

—  forza  movente,  £f^s  iy 

Movènza,  movimento  qualunque  di 

mano,  diviso,  d'occhio,  ccc,  SUàl  ■'**! 

« 

i?r* 

Movévolc,  add*  mf*  movibile,  ^ i 

^  #  l  •- 

—  voi  ubile ,  —  arrendevole , 

V5  -etti 

Movibile,  atitìJ,  a*/!  atto  a  muoversi,  ij^4* 
JJLXJ^  •  ìò,ÌJ  Jo  U"  ■  ^_d£_y 


Moviménto,  sm*  trasferimento  di  un  cor¬ 
po  da  un  luogo  ad  un  altro, 

—  tumulto,  £-*£=»-  **L ~èyè  -  ^ju^m 

9  1  /  t  e  /  /a  (  * 

'Jydc  *£=5m*  -  impulso,  ^AJLjJ 

**4 

w  i 

Movi t Ivo- a,  add *  atto  a  muovere, 
yb — i stabile,  u^obA  j±à  •  £ yyU 
Mozióne,  s/!  principio  di  movimento, 
Waj*  J-tfi — moto, 

Mozzamente,  <2^,  con  parole  mozze , 

Mi 

*  {’u  /  fy  u>f  <*  W  / 

Mozzaménto,  ,m.  il  mozzare, 

Mozzare,  ra.  tagliare  una  parte  dal  tut¬ 
to  sì  che  questo  rimanga  imperfetto,  ^ 
jXo  yi>  * 

Mozzatura,  sf*  ri tagl io ,  *y>  *  £0^- 

-  fla* 

Mezzétta,  */  aorta  di  abbigliamento  dei 
prelati,  c  di  certi  canonici,  £}Jo  ^  *g_jO 
Mozzicare,  va*  tagliare  alcun  membro  o 


*/V  ■  -T/^ 

pezzo  a  checchessia -mutilare,  ^  *JLo  fù 
—  non  proferire  le  parole  ar- 

r*Mf  s  s*js  /  **,e 

ticolatamente ,  *^Uj'  * 

Mozzicóne,  ciò  che  rimane  della 

cosa  mozza  o  troncata,  o  arsiccia,  £-*k* 
/  / 1 

tl  m  tr 

Mezzina,  sf  bricconcella,  tmterella,  ££uì* 

*  et  f  '  „/u 

iùj^J  *  ^À'b  i^ìó  -£!Dd£ 

Mozzine  ri  a,  s/1  atti  o  parole  di  mozzi¬ 
no,  ^  £iUk 

Mozzino,  sm*  astuto  -  scal trito ,  .a*l 

Mòzzo,  firn  parte  dove  è  il  mozzamento, 
fkiU!  -^ScliU  ^  ^LaJU  —  servo  che  nelle 
case  dei  grandi  fa  le  faccende  più  vili, 
yolé^  —  add*  privo  d’ una  parte,  sia 

naturalmente  od  artificialmente ,  J*$\ 

»  *  *•>  t 

t±] 

Mózzo,  sm,  pezzo  d’argento,  terra,  pece, 
cera,  o  simil  materia,  spiccato  dalla  sua 

massa,  — pezzo  di  legno 

nel  mezzo  della  ruota,  dove  sono  fìtte  le 
razze ,  &&  *  —  gru  n  pez¬ 

zo  di  legno  in  cui  sono  incassate  le  trec¬ 
ce  o  maniche  della  campana  per  tenerla 
sospesa,  £<i‘  ■  ^ ^  &y* 

Mozzorécchi,  sm*  raggiratore  -  scaltro , 

9  e  f**  e  ^  ui  m  /e 

<£<  ■  y  ■ 

Mùcchio,  sm*  quantità  di  roba  o  di  gen- 
te  ristretta  insieme  e  accalcata, 

9  ♦  *  fS*  *  *  / 

e  *  £1  *  *  <Uil^ 

Mùcia,  sf*  gatta,  e  propriamente  la  pia- 

ì  *  ^  c  *  ~ f 

cevole  e  la  mansueta,  ^3^5 

—  coda  di  volpe  con  che  si  spolverano  le 

e  S>  f  ' 

masserizie,  ÌLàkL*  yjj 

Mucida  glia,  sf*  lo  avere  del  mucido, 
*  ijèjs*  —  mueopità  -  marciume ,  « *>U 

m  ,  *,c  * 
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Mucido -a,  add.  vizzo,  cascante,  .**vhì 

s  *  *  *  * 

Hi**  *  —  esalante  cattivissimo  odore* 

parlandosi  di  carne  prossima  a  putrefarsi, 

m  v  *  *  S  a  ,  V 

•  *  ,  ‘  *  i  *  ■;  ;  i 

*2*J  -  j*&4  ' 

Mucillàggine,  $f*  sostanza  viscida  e  sci¬ 
pita  che  si  ha  stemperando  alcune  gom¬ 
me  ,  o  macerando  delle  erbe,  delle  radici 
e  dei  semi  di  certe  piante,  ^  *uÙ 

Mucìlì  agginóso  -  a,  add *  che  contiene  o 

che  è  della  natura  della  mucillaggine,  ^-*1 

*  '  ' 

Macino,  sm.  micino,,  gattino,  tuta  - LasJl  4^. 

SyAn-O  fi-ku  ■ 

ìttico,  sm.  sorta  di  fluido  viscoso  separa- 
to  dalle  membrane  mucose,  -  oli  j 


Mucosità,  sf*  fluido  che  contiene  del  muco 
o  che  n*  ha  l’apparenza,  djkUsS  jjjU 
Mucósa-a,  add *  che  è  della  natura  del 

3  **  » 

muco,  che  ha  muco, 

M  u  da,  sf.  rinnovazione  delle  penne  che  fan- 
no  gli  uccelli,  {j*** 

MudAre,  vn*  rinnovare  le  penne,  parlali- 

*  ;/  / 

dosi  di  uccelli,  jj?  * 

Muezino,  sm*  ehi  dal  balcone  dei  mina¬ 
reti  annunzia,  cinque  volte  al  giorno,  ai 
Musulmani  Torà  della  preghiera,  ojóU 
Mìiffa,  sf.  certa  rifioritura  dei  colori,  pro¬ 
dotta  nelle  pitture  a  fresco  dalla  calcina, 

•y*  v  .*y«  »  . 

Muffire,  vn*  diyenir  muffato, 

<r  f  * —  aver  dì  muffa  -  saper  di 

\  S  o  S  É  /  ✓ 

muffa,  .  ^yC3 

M  affaticelo  -  a,  add*  alquanto  muffato, 

y/3jaJ  ì  £jj  ^  ]  *  ZÌ^jUJ  !  &Jà  Za  Oh 

Muffito  -  muffito-  mtiffo- a,  add *  com- 

#  C  f  ^  6  /  as 

preso  da  muffa,  ^fJ****  * 


Mu ffettino- a,  add*  di  chi  facilmente  ai 
adira,  ì 

/  t,  y 

M  affètto,  sm*  profumino,  cascamorto, 


M  ti  fola,  sf*  copcrchietto  di  terra  forato 
che  si  mette  a  mezzo  un  fornello,  accioc¬ 
ché  non  lasci  cader  giù  i  carboni,  ^òJI  tisi 

Cy  JU  1  £) 

Muftì,  sm.  capo  dei  sacerdoti  della  reli¬ 
gione  maomettana,  ^JJU 
Mugghi  am  énto?  sm*  il  mugghiare , 

v  s  „  .3  ✓ 

zJJaài  ■  zii hij  ZJ4&.  ■ 

<*-*o  >5  -{^) 

Mugghiàre,  mi.  il  mandar  fuori  la  voce 
che  fanno  le  vacche,  i  lori  ed  ì  buoi, 


Uà 


i  ,K  òaj  —  romoreggiare  clic  fan¬ 
no  i  flutti  del  mare,  Ì  venti,  i  torrenti, 
e  simili,  quando  sono  fortemente  agitati, 

(gìjJ'j  U)  -C^O  ws>' 

—  gridare  lamentevolmente,  e  dicesi  d’uo- 

mo  sopraffatto  da  dolore  acerbissimo,  c;l 

>  /  t 

Mugghiévole,  acZd,  m/1  che  fa  mugghia¬ 
re,  lamentarsi,  ^64 

Mùgghio,  sm*  suono  proprio  della  voce 
del  bestiame  bovino,  —  romorc  del 
mare  in  tempesta,  jsA 11  ^50  —  grido  la¬ 
mentevole,  e  dicasi  d1  uomo  vinto  da  lie- 
rissimo  dolore, 

/  l  ,  s. 

Muggirò,  (vedi  mugghiare),  jto*  -j*i  *■ 

*  W  M  M,  Si 

g*  '€°-  tt 

Muggito,  (vedi  mugghio) ,  vìj^  V^6 

Mughetto,  sta *  pianta  indigena  dei  bo¬ 
schi  deJ  paesi  settentrionali  -  fiore  globoso 
ed  odoroso  di  essa  pianta,^' 
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Mùglio,  sin.  grido  rantoloso  et t  doloro  n 
di  gioja  feroce,  «iJj  ‘J'j*  ■  ^1'-° 
Mugn&jo,  sm.  mulinare  clic  macina  gra- 

#  i 

no  o  altre  biade, 

Mdgnere-mùngere,i>o.  spremere  le  pop- 

Ss* 

pe  agli  animali  per  trarne  il  latte, 

re  spessamente  danaro  di  tasca  con  ade¬ 
scamenti,  con  soprusi,  con  angheria,  eco. 

Mugolaménto,  sm.  il  mugolare, 

Mugolàre,  vn.  mandar  fuora  certi  suoni 
inarticolati,  significanti  lamento,  come 
talvolta  fa  il  lupo,  il  gatto  ed  altri  ani¬ 
mali,  Jlj&  *lj£ 

Mugolio,  sm.  voce  lamentevole  indistin¬ 
ta,  che  non  finita  muore  fra  i  denti,  y 

S  1  t  <? 

Mula,  sf.  di  mulo,  -  iste*  —  pianella, 

pantofola,  ^  ^j>b 

Mulàcchia,  sf  uccello  del  genere  del 
corvo,  grosso  come  un  piccione  per  lo 
più  di  color  traente  al  bigio,  j<k*  i-Jj-à 

O'bjtC  ^7  ’  (Jf  b 

M  ulaeeliiàja,  sf  quantità  di  mulacchie 
adunate  insieme,  tfbji  òjm 
Mulàggine,  sf  ostinazione  del  mulo-ca- 

parbietà,  ’c?ì 

f  s/ 

Mulattiere,  sm.  olii  guida  i  muli,  Jiij 
ur> 

Mulatto  -a,  add.  c  sm.f.  dii  ò  generato 
da  un  uomo  bianco  o  da  una  mora,  o  vi¬ 
ceversa,  e  perciò  ha  il  colore  die  parte¬ 
cipa  del  bianco  e  del  nero,  à-dj  s^jI 

.  &j.Xc  jl 

M  u  1  é  ii  d  a  -  m  o  1  è  n  d  a ,  sf.  maeinat  ura ,  i>-l 

Mulièbre,  add.  mf.  di  donna- appari  e- 
ncnte  a  donna,  UliU  U-  *^jL£ 


Mulinare,  vn*  fan  iastieare ,  macchinare  5 

£/  ✓  /  L  /  /  £ 

Mulinèllo,  am.  piccolo  mulino, 

—  macchina  con  ruota  di  fer¬ 
ro  e  manubrio,  atta  ad  alzar  gran  pesi, 

/  ✓ 

JlSuVì  &U  ■  JJLÌ —  strumento  con  ruo¬ 
ta  per  torcere  la  seta  -  filatojOjy  ^  Jlil  ai! 

—  strumento  con  ruota  per  ridurre 
in  polvere  checchessia,  *oyw=Ì9 

Mulino- inolino,  sm.  edificio  o  strumen¬ 
to  messo  in  moto  dalle  acque,  dal  ven¬ 
to,  o  dagli  animali,  per  macinare  ogni 
sorta  di  biade, 

Millo,  sm.  animale  nato  d’asino  o  di  ca- 

£  1 

valla  o  viceversa,  e  che  non  genera,  cfjjjj 

9  '  '  a  v> 

JUj  ^  Jìj  —  fig.  bastardo,  j^y  ■  Jji>  ^  Jaì 
Mills  a,  mùlso,  sm.  acqua  o  vino  me¬ 
lati,  ^*^5  V'ÌA  •  J*4*!!  V'I*" 

Milita,  sf.  pena  in  denaro, 

Multàre,  va *  condannare  a  pagare  una 

/  ^ 

multa,  bssJ  -pjé 

£  £■  T 

Multàto-a,  aeM  sottoposto  a  multa, 

M  ulti  fior  o-a,  add ,  clic  ha  molti  fiori, 

-  Vili"  vzMs-jjtpjàS  -J&  **jW 

Miimmia,  sf  cadavere  imbalsamato  o  dis¬ 
seccato,  o  semplicemente  disseccato, 

—  fig*  uomo  brutto  e 
secco,  jlsdll  càjJl 

Municipàlc,  add .  mf  di  municipio -ap¬ 
partenente  a  un  municipio,  £JL>b 
I^Jj  —  membro  di  un  municipio,  ^ 

Municipio,  sm.  città  rappresentata  da  li¬ 
na  magistratura,  scelta  da  un  consiglio 
di  possidenti,  la  quale  la  regge  secondo 
particolari  statuti,  in  ciò  che  non  si  op¬ 
ponga  alle  leggi  generali  dello  stato,  £%ì 
*y —  corpo  dei  detti  magistrati, 
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Munificènte,  add.  mf.  die  usa  munì- 

i  2  *  *  £  - 

♦  ~ì  fS  *  *^C*JÙ£  -  t, _ .’l-Jt 


fioenza, 

Munificènza,  $£  liberalità  grande,  la 
quale  si  manifesta  con  doni,  opere  sontuo- 

:  /u/ 

se  e  simili,  -*bs>*  *  ^f>  • Jy*-  ■  h_ yL& 

Mimi  mèrito,  .m.  afiforzamento,  **à£>  -&yL> 

Munire,  wa.  provvedere  le  coso  necessa- 

ì/(  /#/  i/  /;  /  i/  1/  /  /i 

rie  alla  difesa,  j$*ò  ^*y  -yA  ‘jkb  Jo'\ 

W  tf  «  S 

^03^  —  sajj*  fortificarsi,  ^syìJà  <^y-> 

iUaLall  JÒ^LÌ 

Munizióne,  sf  fortificazione  o  riparo,  o*à&? 
hfJ  — piombo  ridotto 

/ut 

in  palline  per  caricare  l' archibuso, 

S  £ 

^Uj-tì  —  munizione  da  bocca  o  da 
guerra  -  insieme  degli  arnesi  da  guerra  e 

u  * 

dei  commestibili  pei  soldati,  3,-^0 

r  —  munizione  da  guerra-  poi* 

vere  e  piombi  per  caricare  armi  da  fuo- 
£  -  *  ! 

CO  ,  Òìj***  ^ 

Munizioniere,  chi  ha  il  carico  di  di¬ 
stribuire  i  viveri  e  le  altre  munizioni  ai 
soldati ,  yjC*jJl 


XiJ 


”£±y 


Miimiscolo,  sm*  piccolo  dono,  w&ki 
Muòvere,  va*  dar  moto,  cioè  levar  da  un 
luogo  e  porre  in  un  altro, 
uU-è  J lS~figw  indurre  con  la  persuasio- 

,  i  i  V/  iM  t//  V  11  /  i  *  * 

J1C,  ^J«SÌ  fcUj  ■ 

"1^1 — commuovere  gK  affetti,  yasL*>  ^sdJ 
—  «j?.  darsi  moto,  J1X>1  -^sèb  cAi  —  par¬ 
tire  ,  •  ijb,  j 

Muràglia,  sf  muro  grosso  e  di  una  certa 
altezza,  ^7  jy*  - 
M  ur  agl  i  ón  e,  sm.  grossa  muraglia,^!}-*! 


Maràl  e,  add .  mf.  di  muro. 


*!*& 


Muramento,  S7n»  il  murare,  e  le  mura 
stesse,  5U 

Muràre,  va *  commettere  insieme  sassi  o 


mattoni  con  calcina*  fabbricare ,  edificare 
con  muri,,  -yno  j&>  ■  rinchiu¬ 

dere  in  luogo  donde  non  si  abbia  ad  usci- 

{  ,  \  r  '  V  '  '  " 

re,  £j  sta¬ 

bilirsi,  rafforzarsi,  ^y>  ^y 
Muratóre,  atta.  chi  esercita  il  mestiere  del 


murare, 


M» 


Mu  rat-órlo -a,  add .  di,  da  muratore, 
-  £ 
b  ^ati. 

Marci  do -a,  add .  pigro  e  dappoco, 


£àÌ  ^  V 


M  ù  ri  a ,  sf  salamoja,  J^Y  JU  *U 

u  ‘ 

Muriceiuólo,  piccolo  muro,  che  sporta 

in  fuori  appiè  di  alcune  case  per  uso  eli 

sedere,  o  per  fortezza  della  parete,  o  per 
*  / 

vender  libri,  ^U'  -Asbu  - 

Mòro,  ò m.  aggregato  di  sassi  a  mattoni 
commessi  con  calcina  Tuno  sopra  l’ altro, 
ma  con  un  certo  ordine,  per  chiudere  o 
separare  un  luogo,  ^ 

Musa,  $f.  nome  di  nove  deità  della  favo- 
la,  \  b* ■ J 1  I  ^ùi-j  jC- 

Musàrdo-a,  add .  che  musa,  o  sta  mu- 
sando,  —  smf  gocciolone,  tam¬ 

bellone,  scemunito,  ♦  JJL^  ^ 
Musàre,  vn *  tenere  il  muso,  cioè  il  viso, 
fisso  in  checchessia,  ,J 

■3'  ^  ^ 

—  stare  ozioso  a  guisa  di  stupido, 

^  t  9  j  M* 

*  \àh  Jui.'  -  is'jjJ 

Musàta,  atto  fatto  col  muso  per  mo¬ 
strar  dispiacere,  ^yill  S,U-.j^Òl.  ^U! 
Muscliiàto-a,  add .  clic  lia  odore  di  mu¬ 
schio  che  contiene  del  muschio,  — *-J 

M  d  s- eh  io  -  musco,  sm.  pìantìcellina  ap¬ 
partenente  alTordinc  delie  crittogame  che 
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nasce  nello  fonti,  sulle  pietre  in  riva  ai 

£ 

fiumi,  e  sui  pedali  degli  alberi,  iUC* 
tfi  “òSlì  -jf&> J1  —  animaletto  del¬ 

la  classe  de* ruminanti  senza  corna,  simi¬ 
le  ad  un  capretto,  vivente  nella  Clima, 
nella  Siberia,  ed  avente  sotto  la  pelle  del- 
r  addome  una  specie  di  borsa  nella  quale 
si  sceme  e  si  raccoglie  un  umore  odoro¬ 
sissimo,  detto  parimenti  muschio,  cA-dl 


Muschi  òso -a,  tulcL  di  muscliio,  sparso 
dì  muschio,  fo? 

Mu  scolò  re,  add .  mf  di  muscolo, 
Muscolatura,  sf  aggregato  di  muscoli, 


Muscoleggiamén  to,  sm.  la  formazione  e 
l’ordinamento  de’ muscoli  d  una  persona, 
o  d’ una  statua.  ‘‘Ja'Òu  • 

*  *  *  * 

M  u  s c  o  1  e  g g i  à r  e ,  va.  formare  muscoli,  J-à# 
eyiCàc  CJ&j  —  rappresentare  muscoli ,  par¬ 
landosi  dì  pittura  o  «coltura, 


Muscolo,  sm.  ciascuno  di  quegli  organi 
fibrosi  irritabili  e  contrattili  pei  quali  se¬ 
guono  negli  animali  tanti  e  diversi  mo- 

vi  menti,  ^  ,  v, 

Muscolóso- a,  add .  pieno  di  muscoli,  >j*- 
—  clie  ha  i  muscoli  visibili  e  forti, 

Musèi  lo,  sm.  labbro  inferiore  del  cavallo, 

1  djw* 

Musco,  sm.  luogo  ove  si  conservano  co¬ 
se  rare  o  preziose  come  medaglie,  mar¬ 
mi  antichi,  oggetti  di  storia  naturale,  eco, 
oJjUil  ÌJ}&.  *  - — à^XJl 

Museruola,  ì $f  ordigno  che  si  inette  al 
muso  dello  bestie,  perchè  non  mordano, 

f  f  /  ;  li  /  4  ^  ^  / 

o  non  mangino,  r -th»*  *  j* ^ 


\l£  *rlki  —  parte  della  briglia  che  strin- 
y  s  *  *,* 

gc  la  bocca  al  cavallo, 

Musétta,  sf  strumento  da  fiato  composto 

d’una  pelle  di  montone  in  forma  <¥  un  o- 

tro,  d’ un  bordone,  e  d’un  soffietto,  •)*.}* 
Musica,  sf.  arte  di  combinare  ì  suoni  in 
modo  piacevole  all’orecchio,  jJjs 
C/lJ-Y!  jJu=  —  concerto  di  voci  c  di 

strumenti,  -Liii  * &y  *Uc ■ — compagnia  di 
cantori  e  sonatori,  StyiH  <J2Ì 

a_A>by — musica  di  reggimento,  musica 
guerriera,  *!'  ^J**«*y* 

Musicale,  add .  mf  attenente  a  musica, 

Mu  slealmente,  avv.  in  modo  musicalo, 
f&VI  Jj-al  'T^*t 

Musicare,  vn .  cantar  di  musica,  JP 

^  - 

C^'VYt  -SjàiJÌ 

—  va .  mettere  in  musica,  sfijjfl  w-j. 

Mu&ichóssa ,  sf.  donna  abile  nella  mu- 

i 

sica,  cantatrice,  sbJ  ■&£**•*  - 
JDdl  Jj&I 

Mùsico,  sm.  chi  sà  Parte  della  musica 
e  V esercita,  3  pi** 

Musi  èra,  sf.  visiera,  ^ 

Miiso,  sin ,  parte  della  testa  del  cane  e 
d'altri  animali,  dagli  occhi  all* estremità 

1  9  V  * 

delle  labbra,  ^ 

Musóne,  add .  e  sm.  chi  musa,  o  la  mu- 

so  in  segno  di  broncio, 

—  colpo  dato  nel  muso,  ^  <wkj 
Musaneri  a,  sf  il  far  musone,  il  dimo¬ 
strare  malcontento  nel  viso, 

Mussi  tare,  vn.  parlar  sotto  voce  o  fra 

t  f  u  ^  tt  Uf 

denti -brontolare,  — *S£t 
jìj+i  jtjì 

Mussolina,  sf.  mussoline  -  mùssole, 
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sm.  tela  sottilissima  di  cotone,  cosi  detta 
dalla  città  di  Miisul,  donde  venne  por- 
tata  in  Europa,  tuL^-o  ■IwLwj* 

Musulmana,  sf.  di  Musulmano, 

8  b-et 

Musulmano,  sm .  uomo  che  significa  dal¬ 
lato  o  credente,  e  che  i  Musulmani  si 
danno  1*  un  Ealtro,  perche  già  si  dava  a 
chi  moriva  martire  della  loro  religione, 

^toiiuil  &<! 

M  u  t  a ,  sf.  scambio-  vicenda,  LejljU 

—  tutto  ciò  che  serve  per  mutare 
o  surrogare,  —  a  muta  a  mu - 

s*  s  s 

ta  -  vicendevolmente,  ^aJU  'by  *y  .v*  /&jtU 
Mutabilità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è  mu- 

9  *  9  t  i 

(abile,  j%**  —  volubilità  di  ca¬ 

rattere,  jij  *&c 

Ma-tabil ménte,  avv,  con  mutabilità,  in- 

X  X  X 

costantemente,  'KUi  .'Y^y  j  SIAbJ 
Mutaménto,  sm,  il  mutare,  -J>yi 

«0b*xù  *  * _ ifO  ■  J 

Mutande,  sf.  pi.  calzoni  stretti  di  panno 
lino  o  lana  o  bambagino,  che  si  portano 
sotto  le  brache,  y&e  J 

f  r  /  /  e  > 

Mutàre,  va.  variare  -  cambiare ,  -Jy*. 

%  t  \A *  *  f  f  Jm  £  I  ^  f/  1  1  W  / 

Jjuo  Ja*  ji&  -^U>  ^b  —  trasfe¬ 
rire  da  un  luogo  ad  un  altro,  Jxi 

*  /  *  _  "  £ 
-yy  c|;  —  cambiarsi  di  panni,  WU? 

Mutazióne,  sf.  cambiamento  -  variazione, 

*  ì"  *  iu 7  >  ^ /  ** 

(JjO  *  ,  i _ 3^  *  Jj  y£-  - J^.AiV  ,  JidlXU 

/  U  UT  / 

Mutévole,  arfd.  m/.  mutabile,  *DJysa^ 

Mutilaménto,  sm,  il  m  u  (ilare  -  tronca- 

m\tf  9  V  S  9  y  /  9  9 

mento,  jjj  *  j»j>.  *  *  ^Ls 


Mutilare,  va ,  troncare  un  membro  o  qual¬ 
che  altra  parte  esteriore  del  corpo,  £-1=j 

1  .1  U  /  /  f  f  f*  U  /  /  f  f  f  *f  /  /  >  y  ^ 

*  ^AcsJ  ^Aa*  yb  ■  *  SyL  - 

Mutilazione,  azione  del  mutilare, 
*  i  *  *  -  *  «r  -  » 

£A$*.  *  ^  *ylj  •  dj  »  i!A  yO 

M  ù  1 1 1  o  -  a ,  add .  tronco,  *fXou  ♦  y 

—  «m.  legno  pel  riposo  delle  galline, 

OUS  £  -yoUil  ^ 

Mùto,  stri,  mutolo,  ehi  non  ha  l’uso  del¬ 
la  favella,  ^^*.1  -^Ujì  ^  ^ 

£■  —  «cZc/.  che  non  parla,  ta- 
citurno,  ^ 

Mutolézza,  stato  di  chi  h  mutolo, 


Mùtria,  sf,  viso  arcigno,  broncio,  viso  di 
chi  vuol  mostrare  stizza  ed  arroganza, 

Mutuaménte,  avt\  scambio  voi  mento,  *¥òl& 
%  j  -%!aS 

Mu  tu  àn  te,  add.  wf,  che  mutua, 
l0JU  'YU 

Mutuàrc,  va.  dar  danaro  a  mutuo, 

-w*  j-»  *  Iblil  b  Ai 

Mutuatàrio,  chi  riceve  a  mutuo, 

®  *  tiy.  1  *  ,  «it  ! 

Mutuazióne,  con  tracambio, 

Mutuo,  sin.  prestito  di  danaro  con  inte¬ 
resse,  yb  -^yb 

M  ù  t  u  o  -  a ,  add.  scambievole ,  reciproco , 
&XjUi  ^bUJU  ‘JjlH-e  -*JjLaù  —  essi  si  ama¬ 
no  di  mutuo  amore,  oy jb£?  -cJyL^  —  l 
mutui  doveri  del  sovrano  e  dei  sudditi, 
byij  sYj n  ^  &uni 
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N 


N,  sf.  'deci materia  consonante  dell’alfabeto 
italiano,  oyJl  >->,■»- 

Nàcchera^  sf.  strumento  simile  al  tam¬ 
buro  di  suono,  ma  non  di  forma,  e  suo- 

>  9„'V  *  I 

nasi  per  lo  più  a  cavallo  ,  5^^  -^Ui  - 

^  —  strumento  fanciullesco,  fatto 
di  legno  o  (.rossi.,  che  posto  fra  le  dita 
della  mano  sinistra  si  batto  eolia  destra, 
^  wio  — specie  di  conchiglia,  detta 
anche  madrcperla,  Jj*  ^ 

ié 

Naceheràre,  va ,  sonar  le  nacchere, 

JU  jlh  j&S  ■  ii/iUJb  'A-Uall  —  ®a. 

cucugliare- canzonare,  !/** 

Naccherino,  sm.  sonator  di  nacchere, 
R.tlLSÌ  Jftì.}  ■  ftlJail 

Nadir,  sm.  punto  del  cielo  dove  termi¬ 
nerebbe  la  perpendicolare,  che  tirata  dai 
nostri  piedi  passasse  pel  centro  della  ter- 
1%  vj«yl 

Nàjado,  sf  ninfa  favolosa  guardiana  dei 
fonti,  Ui 

Nànfa,  aefei.  /.  d’ acqua  odorifera  che  si 
distilla  dal  fior  d'arancio,  j&j  U 
Nano,  sm.  uomo  mostruoso  per  piecolez- 

9  "**  È  '  *./f  a  Z 

za,  *oybo 

Nàpo,  sm.  navone,  j  ^  jd  *  wjj 
Nappa,  sf.  arnese  con  cui  ai  dà  la  pol¬ 
vere  cipria,  ^  gr**l 

—  estremità  del  cordone  del  campanello, 

^  £■ 

Nappéllo,  sm.  specie  d*  aconito,  pianta 
indigena  nelle  montagne  della  Svizzera, 
ed  i  cui  fiori  in  ispigho  som  grandi  e  di 
un  turchino  cupo,  -  ìfje 


„  -f 

Nàppo,  sm.  vaso  da  bere, 

^  —  bacino ,  oO  ^ 

Narciso,  pianta,  e  suo  fiore  odoro¬ 
si' 

sissimo,  Uj  narciso 

giallo, 

Narcótieo-a,  adrf.  e  stupefacente, 

parlandosi  di  certe  sostanze,  sonnifero, 

Narcotismo,  avvelenamento  prodot- 

É 

to  da  sostanze  narcotiche,  y^c 

N&rdo,  s?ìi.  sorta  di  pianta  ©dorifera, 
dbjdaf) 

Nàre- narice,  sf  ciascuna  apertura  e- 
&  *  * /  a .  *  . ,  - * 

sterna  del  naso,  -jì*”**  £ 

N  arr  aménto.,  sm.  il  narrare, £>ljj 
Narri  re,  va.  riferire  partitameli  tc  fatti 

storici,  0  cose  gravi, 

/  ì  ^  *  ' 

Narrativa,  il  modo  di  narrare  un 

fatto,  h)v  -iW 

N  a  r  r  a  1 1  v  o  -  a ,  atW.  che  narra ,  b 

— che  appartiene  alla  narrazione, 


5  v  v  <! 

Narrazióne,  a/*  il  narrare  -  racconto, 

*  &!&><  *  ^ 

N  a  siedo,  -m.  naso  di  deformo  grandez¬ 
za,  £-£Ì£  ^ 

Nasdle,  adii .  m/  appartenente  a  naso, 


^JiYb 

Nasalmente,  am  con  voce  nasale  -  con 
pronunzia  nasale,  Jfc  ^biUl  ^ 

LjIjcvÌj  »  *  Sjrii-LLo 

J**  -*  /  ^  "  /ir  ✓ 

Njvsàtft,  s/.  colpo  di  naso,  <— i-ìVl  t^-a 
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iuW — ‘accostamento  del  naso  per 
fiutare  una  cosa,  <U£*  *  ‘àl£i 
Nascènte,  add.  mf.  che  nasce, 

—  sm.  chiunque  nasce,  ùis* 

Nascènza,  sf.  nascita,  àdipe  ^ 

Nàscere,  vn.  venire  al  mondo,  J,  a^ 

^V!  aJj  .oJJl  «JUJI — cominciare  a  sor- 

v>  ✓ 

gere,  —  scaturire,  parlan- 

a  *  ///  s  ** 

dosi  di  fonti  e  di  fiumi,  ^-^sl 
/  /  / 

£_ji>  ^aì  -^sJd! - — accadere, 

Xc  • 

Nasciménto,  sm.  atto  e  tempo  del  na- 

scere  ,  a%*  *  JJj* —  origine,  principio,  J^ì 

-^aju  *  &Jaj  —  stirpe,  condizione,  *£S  JL 

Nascituro- a,  add.  che  nascerà  o  sarà 

per  nascere,  aJ^  ul  *aa'Cc 

Nascóndere,  va.  sottrarre  checchessia 

dalla  vista  altrui,  acciocché  non  si  pos¬ 
ti 

sa  trovare  cosi  alla  prima,  .^à»  ^à&J 

/  /  1  1  u  ^  /  /  /  ifu^  /!/  /  ^  ^ 

Nascondévole,  add .  atto  a  nascon¬ 
dere,  JxJÌ]  Jols  .VU»J  ^j^ms 
Nascondiglio,  sm.  luogo  segreto  atto  a 

t  ■'  tf  /u  > 

nascondervi  checchessia,  -Us£ 

Nascondiménto,  il  nascondere,  o  il 

nascondersi,  ■&-*£ 

Nascóso  -  nascósto -a,  arfe?.  da  nascon- 

#  i  u  ^  a  u/  ts ,  » 

dere ,  jyì*»**>  *  *  4^2 

2.  / 

Nascosta  ménte,  avv.  di  nascosto, 

*  h  jm 

Nasèllo,  sm.  piccolo  naso,  > _ =il  •j&e  J&: U 

—  uomo  di  piccolo  naso,  uJdYl  —  fer¬ 
ro  fitto  nel  saliscendo,  che  ricevo  la  stan¬ 
ghetta  della  serratura,  ideisi  .&yUÌ  J J£ 
aoAì. —  strumento  di  ferro  che  si  adatta 
alle  narici  dei  buoi  per  tenerli  in  freno, 

j 

e  che  diecei  anche  nasiera, 

—  sorta  di  pesce,  uU 


Nàso,  sm.  parte  principale  della  faccia, 

che  sta  tra  la  fronte  e  la  bocca,  e  elio 

»  i 

è  l'organo  dell’odorato,  ^Jyl,  i — ìyl  __ 

^  fig.  aver  bum  naso- 

avere  della  sagaci  tà  e  delia  jprevigehza, 

*  S  U  f  *  f 

—  menar  pel  naso-  fare  agire 
come  si  vuole,  Jt  U  'saU' 

'HjÌ  —  venir  la  muffa  al  naso  -  stizzir¬ 
si  ,  lellLJ  '^IÌsac  fSkJ  É. —  atriceiarè  il 

»  fS  /  S* 

naso- sdegnarsi,  stomacarsi,  klXèì  -^Jib  wiit 
— ^JCJÌ  *Uòaì  blìlJ  —  megere  i7  naso  in, 

f  5.  f  t  f 

nel ....  mescolarsi  in  un  affare,  -  J^'aó 
—  egli  metto  il  naso  per  tutto,  J£J 

^  JJ  Ì  J**  -jJ 

Nàssa,  sf  specie  di  rete  da  pescare,  det¬ 
ta  altrimenti  paniere,  bertovello,  aa^JJ 
Nastràjo,  e  add.  tessitore  di  nastri, 
SfisJ^w*  *  olile 

Nastrièra,  sf.  ornamento  o  intrecciatura 
di  nastri,  —  assortimento  di 

nastri,  c^U - luogo  ove  si  serba¬ 
no  i  nastri,  J^sS 

Nàstro,  sm.  tessuto  di  seta,  di  refe,  di 
lana  o  simile  della  larghezza  non  mag¬ 
giore  di  una  spanna,  \&}/*  ^ 

Nas  tdrcio  -  nastùrzio,  sm.  crescione, 

£  U  *  *  % 

pianta  acquatica, 

Nasdto-a,  add.  che  ha  gran  naso,  *Lil w 
j±j£ — schernitore,  beffardo, 

J  *  fijfL-X)  *  -  J 

Natile,  sm.  nascimento,  ^  —  so¬ 
lennità  celebrata  dalla  Chiesa  pel  nasci¬ 

mento  di  Gesù  Cristo,  a3U<  sxc  *oXaI!  jac 
lr*i 

Natale,  add.  mf.  natio,  natalizio,  ^ÌJÌ 

^  ^  y  A  t  y 

N  a  t  à  1  i,  am.  j)i.  condizione,  stirpe ,  *w«j 

N a  talizio  -  a,  ac/rì.  appartenente  al  nata- 

le,  —  sm.  giorno  della  na¬ 
scita,  ^  aXu 
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,N atinte,  add.  mf  ohe  nata -che  nuota, 
-ts’  *  '  •  u 

•V  ‘  Ci-*"*  •  C  -  - 

Nat  ire,  vn.  nuotare,  rrH  & 

(jrfll  lei  j  g>~)  «Ì 

Natativo-a,  «<idT.  che  nuota,  atto  a  no¬ 


é 


tare,  fy  -c 


■Lw. 


C 


*^r? 


Natatòria,  sf  bagno,  piscina, 

✓  u  / 

N  itica,  sf  una  delle  parti  rotonde  e  pro¬ 
minenti  del  deretano,  b^l  1 

*v^  \ b  v“e  ■  . , 

Naticuto- a,  add.  che  ba  grosse  natiche, 

/  f  \t  f  9  ^  * 

£J)l\  ^  XL 

Nati 0-  nati  vo-  a?  add .  del  paese  dove 

altri  è  nato, 

Natività,  sf.  nascimento,  nascità;  ora  di- 
cesi  quasi  esclusivamente  della  nascita  di 
G,  C.  della  Vergine,  di  8.  Giovanni  Bat 

t  u/ 

tista,  t 

Nato,  sm.  figliuolo,  iyjl  •  1 

Nàto- a,  add.  e  p art.  di  nascere  -che  è 

nato ,  ■  «/■}!  ■ 

Natrice,  sf.  rettile  innocuo  e  domestico 

del  genere  dei  colubri,  *1*  Ò2*- 
N Atta,  sf.  specie  di  tumore  0  escresèen 

za  carnosa ,  "jyj  • 

Natura,  sf.  tutto  T  universo,  tutti  gli  es¬ 
seri,  l’ordine,  le  leggi,  i  movimenti  ebe 
li  governano,  ^  2^» -lé  produzio¬ 
ni  della  natura,  addali  vutefa  -*-4^’ 

—  tutta  la  natura,  tutti  gli  esseri, 

uu dblfll  —  vaqare  il  tributo  alla  natura  - 

“  ss"**'/  1/0/  *  ^  \ftl  ?  * 

morire, 

Natura  -  principio  intrinseco  di  ciascun 
essere,  ^  ^  della  na- 

natura  della  calamita,  <**• 

Natura  -  movimento  per  cui  l’uomo  è 
portato  verso  le  cose  che  possono  contri¬ 
buire  alla  sua  conservazione,  *jijs  • 


—  seguire  1*  estinto  della  natura,  *® 
aliali  *  2*i-}l=ll 

Natura  -  lume  nato  coll’uomo,  e  che  lo 
rendo  capace  a  discernere  il  bene  dal  ma¬ 
le,  JAJIjji  — la  natura  ci  co¬ 

manda  di  onorare  il  padre  e  la  madre, 
UijJIj  fl/!j  'UaL  aipjSU  lui  —  contro  natu¬ 
ra,  ÌUajÌsII  Aj  .  jjiall  0l>ie  •À*Ajlall 
Natura  -  complessione ,  temperamento  , 

£^Sa  •  ■  sii»-  •  2lJ  jt  . 

Natura  -  carattere,  disposizione,  inclina¬ 
zione  dell’anima,  C 

’i^ai  .jjis  —  la  natura  umana,  j/t+l 

, s  ) 2-ju.doJl  —  la  natura  divina, 
iu^lVI  uyl^l  •■«tffcjiyi  -uy^l  •*A>W1 
Natura  -  sorta  -  specie,  £y  ■iwr1-^d  c  i^r'^ 

j^ì.1  ^  (Jiì  ■  f'yl  c 

Natura  -  parti  che  servono  alla  genera¬ 
zione  nelle  femmine  degli  animali,  J»luil  Uel 
Naturile,  add.  mf  che  appartiene  alla 

ft  ®  2 

natura,  ^sJif  ‘C~ì^  j  ’uS/^  1 

—  conforme  all’ ordino  della  natura,  j>*V» 
-ÌUjMÌ — il  ealor  naturale,  ìfj*- 
■j  .UH — la  storia  naturale,  ^4°  j 

è  cosa  naturale  amare  i  propri  geni¬ 
tori  ,  finali)  di  u/t^l  ^ 

ijjjlj  1*a!c  ejl 

Naturale  -  tal  quale  la  natura  1  ha  lat¬ 
to,  filli,  .frodali  — questi  bori 

sono  naturali,  0  arteficiaìi,  **» 

&*L=  pi  Jlftf  S^®  ■fiaeLUs  jl 

Natu r ale  -  semplice,  senza  affettazione, 
^JU  AjA-;  . jjili.  —  facile ,  senza  sforzo, 

’Jr"  ... 

Naturale  (figlio -a),  bastardo,  non  legit¬ 


timo  ,  (j-i 0  lù  jr  ^ 

tllj  oVjl  ^  *Uj  al_j 

|  Naturile,  sm.  temperamento  del  corpo  c 
dell’anima  di  ciascuna  persona,  £U®tI  t^9 
’i&js.  ■  iilì.  —  egli  ha  un  buon  naturale, 
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^  ♦  sUyi  —  un  cattivo  natu- 
£  "  i 
rale,  Sìu  *^uyi 

N aturalézza,  qualità  di  ciò  che  è  na¬ 
turale,  o  conforme  alia  natura, 

Naturalista,  sm.  cultore  di  scienze  na¬ 
turali,  SjMiJuyi  ^LJÌ  ^tJU  —  chi  tiene  per 

necessaria  la  sola  religione  naturale, 
v^*A*kÌ)  a  Jjr4 

Naturalità,  sf  stato  di  colui  che  è  na¬ 
to  nel  paese  che  abita,  *yi 
Naturalizzare,  va.  concedere  ad  uno 
straniero  i  diritti  di  cittadinanza, 

Naturalménte,  am  per  un  principio 
di  natura,  £*jL.)L3t  —  per  un 

impulso,  una  proprietà  naturale,  ^ 

&*xA=ì}  —  egli  è  natu¬ 

ralmente  casto,  *Ués  ^Lìaì£  —  colle  sole 
forze  naturali,  àJyjb  -£-joJs>ìI 
Lylj  óU*A-éaJl —  d’una  maniera  ingenua  e 
naturale,  ^A-aXJl  ^Ac  la£*o 

Naturàre,  va.  formare  secondo  le  leggi 

se/  /  e  s 

della  natura,  —  Tip.  convertirsi 

>  /  /  +Ì 

in  natura,  e  dicasi  di  abito,  jIac! 

/  / 

N  a  u  f r  a  g  à  r  e ,  vn.  far  naufragio, 

S  £  S 

*  dJUXÀM  i” 

Naufràgio,  sm.  frangimento,  e  sommer- 
gimento  di  nave,  -ìuaLJ! 

Naufrago -a,  add .  che  ha  fatto  naufra- 
gio,  £ÌAftuiJb  '  i,*  ?/s£ 

Naumachia,  sf.  pugna  navale,  JIXH1 

flUaJtoi£> 

$  ss 

Nàusea,  sf.  propensione  al  vomito,  ^Jri’ 

a  e,//  ,  *  ,  ,  #  "  * 
cH;  ■ -Uu —  abbominazione ,  fastidio, 

Nauseabóndo-a,  eidd.  pieno  di  nausea, 


1  t  *  *  4  * 

■  '—>js  —  che  prende  nausea,  j&U  ■  JU 
Nausea  ménto,  sm.  nauseare,  fastidio, 

#  '  /  m  ss 

*jZS<~3  ■  *  L — ìji 

Nauseante,  add .  mf.  che  nausea,  che 
induce  nausea,  **~JyU 

XT  ,  "  5  ,**?'  '  *C 

iNauseare,  va.  muover  nausea, 

i  J  cs  S.  s%  s  &  s 

.  U*ku_  LL  — annojare, 

1  /  ^  J  i  /  u/  y  /  /  // 

—  averea  nausea,  aÀiJ  m_JJù  i_JJT 

t  ^  /  /  l  J  ^  /  /  !  /  g  /  j»  / 

11 — 3  [&  .  LmÌ  ^  ■  C' U!  t 

Nauseóso -  a,  add.  che  fa  nausea,  * fU  *  jJU 
Nàuta,  4&Ù  nocchiero,  lb-5>s3j  .^-L*  -Jyy 

Nàutica,  sf,  arte  di  navigare, 

&  = 

-  dj  j^oJÌ 

Naùtico-a,  add *  spettante  alla  naviga- 

a  a 

zione,  da.Hl 

Navàle,  sm *  luogo  dove  si  fabbricano  le 

navi,  altrimenti  arsenale,  i *J1  Jvw  —  add. 

ss 

cu  nave,  attenente  a  nave, 

Navàta,  $f!  tutto  ciò  che  può  portare  in 
una  volta  la  nave,  *  ’SJL»^  —  spazio 

che  è  tra  due  ordini  di  colonne,  o  tra 
le  colonne  ed  il  muro  nelle  chiese,  ed  in 

s  ^  / 

altri  grandi  edifizj,  ^  -^U*  ^ 

Nàve,  sf.  ogni  legno  da  navigare,  ma  per 
lo  più  dicesi  di  grossi  legni  con  più  or¬ 
dini  di  vele,  così  da  carico  come  da  guer- 

V  V  S  T 

ra ,  (s/;à*s  9  h ^ 

Navicèlla,  sf  piccola  nave,  ^ 

XL  UJV  V^“arneBe  in  cui  tien- 
si  r incenso  nelle  chiese, 
jf4\  tfsJ 

Navicèllo,  sm.  picciola  nave  che  porta 
roba  peJ fiumi,  o  lungo  i  lidi  del  mare, 

1  ss/ 

^  Kjii  *  £  W;b‘  ^  3}ìw  *  5^.1^ 

Navichi  ère -navalèstro,  chi  con¬ 
duce  il  navicello,  ^ 

Navicolàro,  add.  che  ha  forma  di  na¬ 
ve. 
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Navigàbile,  add.  vif.  che  si  può  navi¬ 
gare,  ì 

Navigante,  add.  mf.  che  naviga, 

£ULJ  1  wil ,  .joaJl  ti  —  sm*  chi  naviga  e 
dicesi  tanto  di  chi  conduce  la  nave  quan- 

to  del  viaggiatore,  j  c  V'*!/ 

Navigare,  i?n,  ed  a *  andar  con  nave  per 
acqua,  ìLàaìLJI  —  manovra- 

/  i 

re  una  nave,  a>  &ULJJ  j\ù\ 
Navigatóre,  sm.  (/.  triee),  chi  fa  l’e¬ 
sercizio  del  navigare, ^iU-o 

Navigatòrio  - a,  add .  attenente  a  navi¬ 
gazione, 

Navigazióne,  sf.  il  navigare,  j**» 
£ìaLJ1  —  viaggio  d’acqua,  sia  che  si 
faccia  in  mare  o  in  lago  o  in  fiume,  ££ 


a  Uh  v_^ 

Navi  1  io  -  naviglio  -  n avvio,  sm,  nome 
universale  d’ ogni  legno  con  cui  si  na¬ 
vighi  ,  JT  *JAÌm*  ■  ^ 

Nàvolo-nàulo,  sm.  denaro  che  si  paga 
per  passare  soprala  nave,  &bLJ] 

i 

tìjjiaSy)  *s^l 

Navóne,  sm.  specie  di  cavolo,  la  cui  ra¬ 
dice  carnosa  è  un  eccellente  alimento, 
bjWjjUt  ‘ 

N  azionile,  add mf.  di  nazione,  o  della 

a  *  a  a  ^ 

stessa  nazione, 

a  ,  * 

—  guardianazionale, 

Nazionalità,  jj/I  qualità  di  nazionale, 

i  i  c  f  jz 


Nazióne,  sf.  complesso  de1  parlanti  la  stes¬ 
sa  lingua,  e  governati  dalle  stesse  leggi, 
^  iUÌlb  .  ,JjUà‘  ^  ^  ^-r**** 

l  £.  I  S  É  p  ,  ,  ..C  . 

&*ì  —  nascita,  origine, 

Nè,  particella  neg.  non,  ^ 

—  io  non  amo  nè  \*  uno,  nò  l’altro, 

J  V 


U 

iy 


u**K 


^\ò  Yj  li*  y 


Nébbia,  sf*  vapore  che  sollevasi  dai  luo¬ 
ghi  umidi  e  bassi  e  che  più  o  meno  in¬ 
torbida  Varia,  ^ 

* 

Nebbióso-a,  nrfd?*  pieno  di  nebbia,  ^ 

Necessariaménte,  avv.  di  o  per  neces¬ 
sità -per  forza,  ^  *h)T° 

tlSil  -'UjY 

Necessàrio- a,  add.  che  è  di  necessità, 

i  5 

che  non  si  può  far  a  meno, 

»  / 

^jY  -'óSc  Uè  y  -Vi*  ù*  Y  —  erede 

necessario ,  quegli  che  per  legge  deve  ne¬ 
cessariamente  succedere  nell’ eredità  di  chi 
muore,  Vs^lja  —  que¬ 

sta  cosa  non  è  necessaria,  t^A-jiJ  Y 

fjh  1lÌJ& 

Necessario  -  infallibile  -  inevitabile,  *jY 

&u  ^iju  y  .*£jb  Uc  y  -  !w^?y 

Necessàrio,  sm.  ciò  che  è  necessario  al¬ 
la  esistenza,  ed  alla  sussistenza, 
aU!!  JL&lì  .^.UZ&J  •  u-jjUsl! —  condotto  d’im¬ 
mondezze  -  cesso , 

Necessità,  sf.  estremo  bisogno  che  violen¬ 
ta,  *'ijxrè  -  "fjJ1 

—  non  vi  è  necessità  di..**^  Y 

—  che  necessità  vi  era  di .  -  *  ,Jì  U 

//  MÌ 

h — la  necessità  lo  costrinse  a..*  ^®Yi 
c^Y  ’fiky,!  tjjjAÌ  *J)j« Yf  \J*à  1 
J\recc^Và  -  indigenza,' *3^  v^] 

bisogni  della  vita,  cose 
che  sono  necessarie,  ciò  che  è  necessa¬ 
rio  allo  stato, 

Necessità  di  ventre  -  bisogno  urgente  di 
scaricare  il  ventre  o  la  vessica, 
òjijuWì}  è>.  U>. 

N  e  c  e  s  s  ì  t  à  r  e ,  va.  sfo mare  -  costringere,^^  1 

M  *  4  /  *  "'lA 

»  Jl  | *jh 

—  voi  V avete  necessitato  a  far  questa  cosa, 

J**!i  Jus^/I  — quo- 
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sta  cosa  necessita  grandi  spese,  j-+ Yt  1À& 

i^Ìì^Ucho 

N  ecessitóso-a,  add .  che  è  in  necessità, 

jUiit«  ,9j^  *  'JaÀe 

Necrologia,  sf  discorso  sopra  la  morte 

t 

di  alcuno,  ^^aIÌ  ' 

Necrològio,  sm.  libro  sopra  il  quale  si 
registrano  i  nomi  dei  morti,  JOìù 

Jjswj 

Necròpoli,  sm.  sepolcreto,  cimi terìo, 

Nefandézza  -  nefandi tà,  sf.  astr .  di  ne¬ 
fando- scelleratezza,  SjIj&  ^ 

&  Us-  »  h*.  Li 

Nef&ndo-a,  add.  da  non  doversi  dire,  tanto 
è  scellerato  ed  osceno ,  ■  ^4,P^ 

*  .r-  »  r.r  s,  *,✓  -  ’  ,  c 

*i  *  la  *  jl  *  *  £lj*  *  £*«dù**, 

N  e f a  r i a  na  6 n  t e ,  am  in  modo  nefario,  'tscua 

LéLi  * 

N  e  fa  ri  o  -  a ,  add *  scellerato, 

j!r*]  jr  Aj”  '  ^  ■  £*> 

Nefasto-  a,  acZoEt  di  cattivo  augurio,  gior¬ 
no  di  duolo  e  di  tristezza,  ^ 

N  e  g  a  b  i  li  t  à ,  sfi.  astr*  d  i  negabile,  ùjsx*.  *  cj]^jG 

~  9  *  » 
db  Jjsns*.  *  mjf& 

Negaménto,  sm.  il  negare,  j£  -Ssu*.  ♦yG 
Negàre,  va.  dir  di  no,  o^cj  <jk&  jìg 

M?  \t*  w..  v.  \ 

y-^  *  'V^1  —  im- 

pedire,  pjU  *  yU  -ptiu  pi» — contradire, 
yLj  yU  *^U>  p'U- — vn*  non  concedere, 

—  A 

r*  —  nj3.  ricusare 

/  * 

d’ ajutare,  ^b  ^jÌ  .óAc  yol 
Negativa,  sf.  il  negare,  £*jbU 

Lj  pìujUlc 

Ncgativamén te,  am  d’ima  maniera  ne¬ 
gativa,  'l/ISJj  'LL* 

Negativo» a,  atM.  che  esprime  una  ne¬ 
gazione,  j<Cut  *  i — Luj 


Negazióne,  a/.  ii  negare,  ripulsa,  **_Ju 
Jty  .  Ho]  .fjàij  —  particella  negativa,  uJ,». 
^  —  privazione  d’uria  proprietà  di  cui 
un  soggetto  non  è  capace,  Sl*Ir 

^ add.  mf.  che  ha  negghiea- 
za,  -iteiSjt*  •  iìOL^’  •‘■sàjta  .u.ljjt* 

Negghiónza,  af.  negligenza,  pigrizia,  tra- 
scuraggino,  ^J\y  • 

Neghit  Aggine,  sf.  poi  tronaggine, 

Lq_ì 

Neghittosamente,  avv.  con  ncggìiienza, 
con  poltroneria,  *hS\f  *Ù$3 

Lu1yC«  .  X^liXtì  *  SlX^IjlXo 

Meghittóso-a,  add *  pigro -poltrone, 

cJjiyU?  -  ^Ji4*iKX*  *  sXcUuLo  ■  tjlyU? 

Neglettamente,  am  con  poca  cura, 

X'Ojl  -'UjLjj 

Neglettàre,  va.  dispregiare,  non  curarsi 
di  checchessia,  |j'k'!^"'  *  t  ^arij  *  vo  »  jJ^J 

Neglètto- a,  add .  non  curato, 

Neglezióne,  sf.  trasc uranza-indiligenza, 

Ui  ■  ^j>ó  Uj  •  .  yjj  LjJf 

N egligentàre,  va.  trascurare, 

—  m  esser  negligente,  ^ 

^  JiUa 

Negligènte,  che  neglige -tra-, 

scurato,  -yqX*i»HO  \_A* 

Negligènza,  sf.  mancanza  di  cura,  d’apt 
plicazione,  d'esattezza,  trasc uraggine, 

^òUi+  °J-x> [li'  .  Ly 

/ 

Negligere,  na.  trascurare,  .'J«al 

rr*ì 

«  „  è 

Negoziale,  di  negozio, 

w  » 

Negoziànte,  chi  negozia, ^ 

N  e  g o  z  i  à  r  e ,  va*  fare  negozj , 

— trattare,  condurre  con  arto 
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un  affare,  un  maneggio  privato  o  pubblico, 

taW  £  /■  fi  /  ■«  J  ^ 

jii»  jii)  ■So-.j'i  ■ji'l'i* 

Nesfoziativo-a,  add.  di  negozio,  spot- 

°  2  3 

tante  a  negoziazione,  iylsJb  ij0^ 
Negoziàto-a,  add.  da  negoziare,  &  jili® 

£JU  'Jììòve 

Negoziazióne,  «/.  arte  ed  azione  di  trat¬ 
tare,  di  condurre  eon  arte  un  affare, 
jmjJÓ'  -s/li* — affare  negoziato,  -is'lsW 
Negoziò tto,  sin.  piccolo  negozio,  £=&U« 


Nemicamente*  aw .  a  modo  0  con  mo¬ 
do  da  nemico,  'Bljiiff  y/  v  ,  ,  , 

Nemicàre,  va.  rendere  nemico, 

Neraìchévole,  add .  mf  da  nemico  -fie¬ 
ro,  crudele, 

Nemicherò] ménte,  aw?.  a  modo  0  con 
modo  da  nemico  -  fieramente  *  ostilmente , 


ÒJ£ ìj  j*\  * 


Negòzio,  sm.  atto  di  far  vendite,  cambj, 
compre,  i^Lu  *^u  **/LÌ  luogo 

ove  Yèn  donai  le  merci,  ■  Jr* 

—  qualunque  affare,  ^  yr°'  £ 

Siogozióso-a,  pieno  di  faccende, 

operoso,  JUcV!  #iX=? 

Nf  egr  e  ggi  ^re  -  ne  reggi&r  e ,  Vìi.  tendere 

al  negro,  ~=4  ^  J]  J1*  *ywl  — «>a- 

i'  ^  ^  * 

annerire, 

Ke  oro  fumo,  am.  fuliggine  tratta  dai  le- 

/  /  /  s 

gni  resinosi  arsi, 

Negromànte,  am.  ehi  esercita  la  negro- 

S  /■ 

malizia,  ^ 

Negromanzia,  sf.  pretesa  arte  di  cic¬ 
care  F  anima  dei  morti  per  saper  da  es¬ 
se  qualche  cosa, 

^  *  .  V  *  "  *  Ci 

Negróre,  sm.  nerezza,  "CT.#‘ 

Ob-J  -el^  — oscurità,  tenebrore,  -.pki1 

Némbo,  sm.  subita  ed  impetuosa  pioggia 
elio  non  piglia  gran  paese -procella,  «*i*> 
ìà.j  .Jote  &liss  .  iiAjAà  jW — fig.  gran¬ 
de  spargimento  di  checchessia  a  guisa  di 

r°  /  /  U  *  *  u  f  9  *  * 

pioggia  furiosa,  ’  J1*® 

Nembóso-a,  add.  procelloso,  tempestoso, 


J  _ 

N  e  mi  c  o  -  n  i  m  1  c  0 ,  sm.  eh i  odia ,  o  disa- 

«  -  v  r 
ma  -  avversario ,  ^  fijè  £ 


Gemica,  sf.  di  nemìeo,  j  'i:'  C  J 

É 


ià£ 


l^Af  *  'Ae'  E  j11*  _  ; 

Nemico -a,  add.  avverso  -  contrario,  cU„ 

N e m  i  s  t  à  -  n  e m i  s  t  à d 0 ,  sf.  inimicizia*  S_.bc 
P  Lei.  *  ‘  ^  h  Ac 

Nemméno -nè  meno,  awy,  nò  anche,  nè 
a 

pare,  'Uà'  Yj  *Jj 

Néo,  *m  macchia  o  prominènza  cutanea 
di.  varia  grandezza  e  specie  congenita  e 
permanente,  —  pieeoi  di¬ 
fetto,  pieeoi  erroraccio*  &j  *  *ya 

Neófito,  sm,  chi  si  converte  alla  religio¬ 
ne  cristiana  -  cristiano  novellamente  bat¬ 
tezzato,  ùàjtc  *dUoVl  3  .  1 h^ya 

j 

Neologia,  sf  uso  di  neologismi,  0^”*^ 

Neologico- a,  add.  relativo  alla  neolo¬ 
gia,  -fbaYL 

Neologismo*  sm.  voce  nuova  o  voce  vec¬ 
chia  usata  in  un  significato  nuovo,  ^ 
hUll  bUi-jChw) 

Nedlogo,  &m~  chi  affetta  il  neologismo, 

Nepìtèlla- nepiista,  sf  erba  odorifera 
e  di  acuto  sapore  somigliante  alla  men- 

ta,  ^sjì 

Nepìtèlle,  sm.  orlo  della  palpebra ,  ^ij 
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N e  p p  ii  r  e ,  avv*  nò  pure  -  nè  meno,  ìba  Yj  - 

s  y« 

Nequissimo-a,  add.  iniquissimo,  *pyi 

yi*t 

NequÌtóso~a,  add.  che  ha  neguizìa, 

•  -m  *  A 

fi?*  ‘A j** 

Keq  uf z  ia,  a/ì  scelleratezza, T^ì  y  !  4*!^,  y 

Nerastro -a,  add .  che  tende  aì  nero,  yj 
jyb  Jì  JÌU 

Nèrbo,  <m»  forza,  importanza,  ~  *sy 

^3&l  **J>T  <*bhl  —  arnese  che  ser¬ 

ve  di  frusta,  LLw  ^  tj*#*  *  ^fcj£ 

Nerboruto  -  nerbato  -  a,  add.  che  ha 

grossi  nerbi,  denotanti  fortezza,  ^~s*iì  ò* 

-  *'*  *  * 

Nereggiainé  nto,  sm.  tendenza  al  nero, 
*  Mì  *  otyl 

Neréide,  sf.  ninfa  abitatrice  del  mare, 

a  & 

j^O;]  àub*. 

Nerétto- a,  add.  alquanto  nero,*  'P  *M 
Nerézza,  sf.  color  nero,  *h=s£  *^lL>  -*jy 

st  f  tì  Sf  V  J 

oljrt)  *&joI=^  *  dUjLL*, 

Nericànte,  add.  mf  che  nereggia,  che 

w  i  s^t 

tende  al  nero,  ^  ^ 

Ne  ricci  o-nerlgno-a,  add.  che  ha  del 
nero,  ma  d*un  nero  non  bello,  j, a>wì 

Néro,  sm.  eoi  or  nero,  *cL^Ò’  -^ULV  -'by» 

S/W  1  ^  ^  /  P  /  -j  S 

.  dUHs - uomo  nero,  «yl  jy 

—  negro  -  schiavo  nero,  ^  -c/liy,  --  \y1 

£  i 

.-jy  —  trattare  c<me  un  nero-  trat- 
tare  con  durezza,  con  severità,  lia* 
—  vestire  a  nero  o  di  nero,  cioè 
a  bruno  per  mostrar  duolo  della  morto 

de* parenti  o  d’altro,  &s» 

— l'angelo  nero -  il  diavo¬ 
lo,  W'’X«  *  bl  ^  ^JdjObì  *  C^-tiì 


— far  vedere  nero  per  bianco  -  mostrare 

>  S-  S 

una  cosa  per  un' altra,  .yoi  ty¥l  *U 

Néro -a,  add.  che  è  del  colore  più  oscu- 

f  V  S  „ 

ro,  opposto  al  bianco,  yU.  -yU  *  ..yl 

—  carcere  nero-oscuro,  yU  •  y, 

—  tempo  nero,  malinconico,  ^^j*****  ^yiWl 

*utfz  ty&JI —  un* anima  nera- pes&i- 
ma ,  Ty  »  hùj  *  S^y  —  idea  nera  -  me¬ 
lanconica  -  trista,  ^Xy  yi  *u>j&*jCà~tn x- 
di mento  nero  -  spaventevole ,  U  Lj lì. 

—  azione  nm*a  -odiosa,  J*i 

— bestia  nera-  persona  che  si 
detesta,  render  ne- 

'  '  '  s  /  //  /d 

?  o  -  ti  inamare,  ^ ^  ^  ■  v _ 

—  vedere  in  nero  -  prevedere  delle  dlsgra- 

zie,  pfUu 

Ncnime,  nerezza,  nero  spiacevole,  %1X» 

*  *..t  '  1 

uy 

Nervàle,  add.  mf  di  nervo, 

Nervàta,  sf.  nerbata,  colpo  di  nervo,  di 
sferza,  hfù  hmJ£ 

Nervatdra,  sf  complesso  dei  nervi  ani¬ 
mali,  y.u^ 

Nérveo-a,  add.  di  nervo,  jò 
Nervigno-a,  add .  che  ha  del  nervo,  ner¬ 
boruto,  iXli^w 

Nèrvo,  sm.  ciascuno  di  quei  corpi  bian¬ 
castri  e  cilindrici  che  partendo  dal  cer¬ 
vello  e  dal  midollo  spinale,  diramami  pel 
corpo,  quali  principali  strumenti  del  sen- 
so  6  del  moto,  »;Ìol  *yUacl  ^  — -ner¬ 
vo  di  bue,yJl  yuì  — fid*  ^or“ 

t  w  y  i  a 

za,  vigore,  - tf-itiU,  ■’ ' fjs  - y 

—  Targento  è  nervo  della  guerra,  JU1 

Nervo»  a  ménte,  avv.  con  nervo ,  con  for- 
* 

za)  VJ"* 

Nervóso-a,  acfd.  che  ha  molta  forza  nei 
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mescoli,  pieno  di  ner¬ 
vi  5  I^LccVl  jJdkì  *  JO>Vw  ‘  -  ap¬ 

partenente  o  relativo  ai  nervi, 

^^Jb  —  genere  nervoso -i  nervi  del  cor¬ 
po  emano,  ^  àx^as — stile  nervoso - 

pieno  di  forza ,  ^  ■  «£*■*>  p^ 

^5y 

Nervdto -a,  add.  nerboruto- robusto, 

jLuun  *  wsy 

Nesciènte,  add,  wf/*  che  non  sa, 

LlA&I  ^  jAC 

Né  scrofa,  add.  nesciente,  Wt  ^ 

*s,yU  *Jjbt&,  'pjfh  ^  +-fare  il  mstàò- finge¬ 
re  di  non  sapere,  <_k4^  *****  Jjjol  J^jjbLÌ 
N  a  spola,  5/*  frutto  del  nespolo,^  y&V 

Nèspolo,  sm,  pianta  della  famiglia  delle 
rosacee,  indigena  dei  boschi  d1  Europa  e 

*ramJm"*  ***•»>*&  WS* fi 

Nèsso,  «n.  connessione  -  legame,  *yj  ^  J-u 

/ 

Ìcj  Ij j  ^  &WL  ■  bb^f  *  àS^a 

Nessuno-a,  add.  neppur  uno,  V,  .^a.1  V 
Htijl  *■  ii&l  Lo  ^ 

Nestajuóla-nestàja,  sf.  0  nestàjo ysm. 
luogo  ove  st  pongono  i  frutti  selvatici  per 

tur 

annestarli ,  ^  •  ^  i^aì* 

_ Jig.  unione  di  giovanetti  o  d’ uomini 

destinati  o  atti  ad  una  scienza,  ad  un’ar¬ 
te,  ad  una  professione,  ^v=-  •<^1*)  &***- 

Nésto,  am.  pianta  o  ramo  innestato, 

Le  *  ^ 

Nestori  ani  amo,  sm*  eresia  dei  settatori 
di  Nes to ri o, 

Nestoriàno-a,  add .  e  sm .  seguace  del 
neatorianismo,  »/*U>  ^ 

Nestério,  sm*  nome  d'un  capo  di  setta, 

Ajc  J4  ^  SqmO 

Nettacèssi,  sm.  chi  netta  i  cessi,  J'*-}j 
£  * 

j]p 


Nettamente,  avv.  con  nettezza,  Sjlkù - KiLsb 

—  sinceramente,  bcX^ 

& 

Nettaménto,  sm.  il  nettare,  ^  -jyfò  *  uiàu' 
Nettapànni,  sm.  lavator  di  panni,  jùi 
*  *\c  ' 

Nettare,  m.  torre  via  il  sudiciume  ed 
ogni  imbratto,  dicesi  per  lo  più  delle  er¬ 
be,  dei  legumi,  dei  grani  quando  si  le¬ 
va  via  da  essi  la  terra,  le  foglie,  o  altro 

t  \s  /  /ss  */*$./  *“  i  # 

che  si  mangia,  ■  i—àls-b  ^Jaàs 

—  nettare  il  riso,  j J\  J-*é  yf  Oy^i  (Jr3 

—  nettare  la  casa,  scoparla  da  per  tutto, 

S  £,  S  Z  -  i  -s 

Nétta  re,  sm*  bevanda  degli  Dei,  secon¬ 
do  la  mitologia,  v'!r* 

*  W 

ff  .  Jo-wL- 

Nettatlvo-a,  add.  che  ha  virtù  dì  net¬ 
tare,  *t_ÀÀiU 

Nettatòja,  sf.  tavoletta  sulla  quale  i  mu¬ 
ratori  tengono  la  calcina  per  rintonaca¬ 
re, 

Nettatóio,  sm.  strumento  od  arnese  con 
che  si  netta,  Ri  .bs^^ 

Nettatura,  sf  nettamento,  ciò  che  si  to¬ 
glie  dalla  cosa  nettandola,  ijUs-  * 
Nettézza,  sf  qualità  di  ciò  che  è  net¬ 
to,  ijLyU  *  £tilà> 

Nettile,  add.  mf  che  può  filarsi,  Jj-H 

1  / 

\f  *2Ìjè 

Nétto -a,  add.  senza  sudicio  ed  altro  che 
imbratti,  -b£l  ^  —  senza 

*  fl  -  *  r 

vizio,  Lij»l  ^  <sjì  —  spedito,  pronto, 

r  1  / 1  g  *  ~ 

^xs*Lc  * 

Neutrale,  add.  mf  che  non  si  dichiara 
per  nessuna  parte,  indifferente,  -ÀaUio 
I  It 

Neutralità,  sf  stato  di  una  persona  neu- 
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trale ,  o  di  una  potenza  die  non  prende 

y  * 

parte  nella  guerra  di  altre,  ^^*11  .sjUa. 
Ji^cl  .  -oji 

y 

Neutra!  izzàr  e,  va.  rendere  neutro, 

j  fi  s  \  f  WS  f  Sf'  t  *  \  \  *  t  f  f  fi- 

jwj  ■ 

Neu  tralizzazión e ,  sf.  azione  del  neu- 
tralizzare,  j»4  * JtU)  ■ 

Neu  trai  ménte,  avv.  con  in  odo  neutrale, 

tfulì 

Neutro -a,  add.  nò  Furio  nè  V  altro,  \ò  Y 

9  -  f  a  c  '  ' 

•  A;  Jilki  *  L^Jlj  — *■ 

de'norra  che  non  sono  nè  maschili,  nè 
femminili,  e  dei  verbi  che  non  si  co¬ 
struiscono  nè  a  maniera  attiva,  nè  a  ina* 
mera  passiva,  ^*^4^  V*  j.ì 14  V 
—  agg.  dei  sali  che  non  hanno  uè  la  pro¬ 
prietà  degli  acidi,  nè  quella  degli  alcali, 

Nevàjo  -  ne  vi,  zio  -  ne  vizzo,  sm.  neve 
caduta  o  cadente  in  gran  copia,  *j<£ 
àika 

Nevàta,  sf.  caduta  di  neve,  ^  %i  -todJ 
Néve,  sf.  vapore  congelato  nella  mezza¬ 
na  ragiona  deli* aria,  che  cade  in  falde 
bianche  e  leggiere,  ^ 

L  i  y^  y  y  / 

Nevicare  - nevdr  e,  vn .  cader  neve,  i»  glj 
^Jjuì  ,-iil  -  JJul  <J*ò  <Ja 

Ne  vi  e  4  to  -a,  coperto  di  neve, 

Nevi  còso -a,  aatf*  nevoso  ?  pieno  di  ne¬ 
ve  ,  jL-g 

Nevischio,  *m.  neve  che  cade  in  piceo- 

la  quantità,  OUii  —  specie  di  neve  mi¬ 
nuta  che  sembra  minuta  grandine, 

y*y 

t£>,  -ìrf 

i>  / 

Nevóso- a,  add.  pieno  di  neve,  ,L* 
“lrslì  Ujw  •  pjUU  —  <11717.  di  stagione  in  cui 


NIE 

fioco»  la  neve,  o  di  luogo  ove  sta  lunga- 

* 

mente,  toU* 

Nibbio,  sm.  uccello  di  rapina,  del  gene¬ 
re  dei  falconi,  che  insidia  per  lo  più  al- 
le  galline,  .%jj4 

Nicchia,  sf.  incavatura  nelle  muraglie 
od  altrove  per  mettervi  statue  o  simili, 
pti£  ^  *$S\3o 

Nicchi  amento,  sm.  il  nicchiare,  UL j ^ 
óSjU*.  jl  jQ)UÌÌ  J 

Niccluàrc,  va.  collocare  in  un  luogo  co* 

y  y  y  t 

ine  fosse  in  una  nicchia,  &J'Lyi  3  J«, 
£>^41  3  ^  —  mi.  cominciare  a  ramma- 

/  s  ;  zi 

ricarsi,  -cd|  di— mostrare  di  non  es- 

y  ^  o  y  y  e  t  y 

sere  soddisfatto  interamente, 

—  imprendere  a  far  mal  volentieri  qual- 

yy  y 

che  cosa,  —  scricchiolare,  par¬ 

landosi  di  cose  materiali,  £-yb  gy 
Ni  celilo,  s?«.  specie  di  conchiglia, 

Nicoziana  (erba),  sf.  tabacco,  ^wjI  gUIs  -£4 
Nidàta,  sf  r insieme  di  uccellini  che  sono 
in  un  nido, 

Nidiàce  -  nidi  àcce  -  a,  add.  tolto  dal  ni¬ 
do,  parlandosi  di  uccello,  ^*11 

*  fi  y  * 

Nidificare,  vn.  far  nido,  *  Uu:  ^Ls 

’t  £  * 

—  star  nel  nido,  yJ4aSl  ^ c 

Nido,  sm.  picciol  covo  fatto  dagli  uccelli 
per  covarvi  dentro  le  loro  uova, 

^  I  ftl A  _| 

Nidóre,  svi.  puzza  simile  a  quella  d'uo¬ 
vo  corrotto,  aìSXÌ  —  leppo,  cioè  fu¬ 

mo  puzzolente  olio  esce  da  materie  un- 

s  È?'  \ 

tuose  accese ,  aaìbaI  cidi  iÌkj^,  •  ’ija 
Nidorciso-a,  add.  che  puzza  come  uovo 

y 

corrotto  o  come  leppo, 

N i é g  o ,  sm.  il  negare  -  negazione , 

^ 
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Niènte,  avv.  denotante  negazione  o  pri~ 

1  m  '  J 

vazione,  ciò  clic  non  è  nulla, 

— cosa  è  questo?  non  ò  niente,  .Ij*  U 

—  cos’è  quello  elio  voi  mi  fate?  niente, 
Y  .  J,  ’ì*jLs>  0-à!)  li*  U — io  non  vo¬ 
glio  niente,  ’i-i-  w'èl  '"^A"  ^ 


-  questa  cosa  vale  meglio  che  niente,  là* 
fa*]l  ^  ^  —  per  niente  -  invano,  '<S» 

—  da  niente-  non  buono  a  niente,^  ^  ¥ 
&xì  Y —  aver  per  niente- annientare, 

* 

Nientediméno,  am  con  pe rt&ù to,  p u re, 
’tfS'  J‘à  -*«1  Ifl  ■  \^Àli  £-c 
Nientissimo,  ^wj?cr7.  di  niente,  c  vale 

niente  affatto,  ^ 

N  i  fio  -  n i  f fo  1  o,  sm.  grifo,  grugno,  jU  ~  jj> 
—fare  il  niffolo  -cioè  il  viso  di  tnàlcon- 

f  /  f  f-r 

tento,  -jy 
N i g  h  i  tto s a  m  é  n  t e ,  avt\  pigramente, 

\A^Là>  *  lì*  wj> 

N  i  gf  h  i  1 1 6  s  o  -  a>  add .  pigro,  *  \$*£ 

N  il  ómetr  o ,  in  1  s  u  ra  toro  dell ?  al  t.ezza 

delio  acque  del  nilo  nello  sue  periodiche 
i nondazioni ,  ^ 

N  ì  m  b  i  f  e r o  -  a ,  add-.  che  porta  nimbi ,  ^ 

Nimbo,  em*  specie  di  aureola  o  corona 
di  raggi  intorno  al  capo  delle  divinità  pa¬ 
gane,  ed  ora  di  fi.  t1.  della  Ih  X  .  e  dei  hau¬ 
ti  dipinti  o  scolpiti,  ,cJ'^  £ 

Niniicaménte,  avv.  da  nemico,  "Ui*  /  JU; 

Ninfa,  */.  specie  di  deità  de* gentili,  che 
si  credeva  presiedere  alle  acque  de  fiu¬ 
mi  e  delle  lontane,  .^1—*  ^ 

Ninfale,  add.  mfi  di  ninfa- appartenen¬ 
te  a  ninfa,  ,cJ^  ^T6'  ^ 

^4!  JWi  ^ 

Ninfea,  6^1  o  n cnu far,  sm.  pianta  acqfca- 


KIT 

f  \  ut  6  /V  / 

tksa,  OV**  —  fior  di  ninfea, 

cdòji'  jAj 

Ninna,  sf  il  ninnare,  Wb 

s  » 

“bambina,  -zlìh 

Ninnàre,  vn.  cantarellare  cullando  i  bam¬ 
bini  per  farli  addormentare,  aJjU 

Sd  j* 

N  in  nàta,  sf  il  ninnare  che  fan  le  balie, 

£ 

Jj&JJ  ibi* 

Ninnolare,  v ».  perdere  il  tempo  in  «in- 

ì  J  y  /  v// 

noli,  J/i  >— ì«s 
JLUb  oUj\ 

Ninnolo,  sm.  balocco  da  fanciulli,  £-**1 
J^.L.  J*  ■  —  cosa  di  poco  momento, 

“ìji  .Jablil  £  Jleb 

Ni p<5to -nepóte,  sm.  c  /  figlio  c  figlia 
di  fratello  o  di  sorella,  •  «<***>■  jv 

olii 

Niquitò-,  sf.  iniquità,  -rtìl  ^  ^ 

;.'  v.^.  .  jLk  ^  —  crudeltà,  furore, 


,3  ■  Sii  J  > 

>  > 


ut  fj  ^  b**5  * 

Niq  ui  téso  -  a,  ac/d.  irato,  iniquo, 

Nitido -a,  ctdfd-  chiaro  per  naturale  pu¬ 
rezza  o  per  artificiale  poli  mento,  jU* 

Nitóre,  limpidezza ,  tersezza ,  s;  Wi-e 

-  f.Ui  . 

Nitriera,  sf  luogo  dove  naturalmente  od 
arti fìeial me 1 1 te  formasiil  ni t r o,  ^ 

Nitrire,  vn.  mandar  fuori  la  voce,  par- 

*  /  *  1  ■*  ^  s 

landosi  di  quella  del  cavallo, 

Nitrito,  ò?7ì*  voce  del  cavallo, 

Nitro,  am  salnitro,  sale  risultante  dalla 
combinazione  dell’ acido  nitrico  colla  po¬ 
tassa,  Ul  ^ 

Nitróso -a,  add *  che  tiene  del  nitro  o  ha 
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NOI) 


qualità  di  nitro,  ^  ■  j^UI[  ^JU,  &aì 

N  iti  nò- a,  addi  pron.  mg,  nessuno  -  nè  pul¬ 
ii  no  i  tXsk-l  ^  Vj  *  U 

Niveo-a,  add,  bianco  come  neve, 

\jà ju!  - 

'  1  •  i  i./f  I»  •"*  -  jt 

JS  ò,  avvedi  negazione  -  contrario  di  sì,  Y  >X> 
Nòbile,  add,  mf.  ehejm  nobiltà,  dieesi 
di  tutte  le  cose  ragguardevoli,  XjÌ 

t  J  ^  V  " 

J^=  )  «  >ljèi  £  *  *'  £-  ^  , , ,ui  A*S>* 

—  uomo  nobile,  opposto  di  plebeo, 

t^UcI  %;t 

Nobilitare ,  re*  far  nobile ,  S^i  * _ -  J.ji 

—  np.  diventar  nobile,  jl~*  • 
tu 

Nobilitato  *  a ,  ac/of.  noto  -  famoso , 

l  A  *  *  * 

jir»* 

Nobiltà,  sf  onore  die  i  principi  danno 
alle  persone  e  allo  famiglie  in  premio  di 
virtù,  - 1— —  università  di  nobili, 

Ulsc  *  fi  ^t>)  -^UjI 

Nòcca,  òf,  giuntura  delle  falangi  delle  di¬ 
ta,  iJw£LSy«  *  SZZ  £_A*=:Yl  KAiZ 
Nocchière  -  nocch  i  èro,  sm.  ehi  governa 

e  guida  la  nave,  LhiJi  1  _ .XI I 

0xWbJ  £-  ct'bAJ 

Nòcchio,  sm.  gonfiamento  parziale  e 
duro  del  fusto  dell’albero  no/ luoghi  ove 
spuntano  i  rami ,  °w j/  *  ^  yy^. 

Nocchióso -a,  add .  pieno  di  nocchi, 

^  t  jjif  .#a£j 

Nocciolo,  firn,  seme  di  certe  frutta  con- 

/  A 

tenuto  in  un  osso  legnoso,  ^ry 
Nòceioldto-a,  «JX  che  ha  nocciolo, 

Nocciola,  fi/i  frutto  del  nocciuolo ,  &J>\xh 
£ 

N  o  c  c  i  u  61  o  -  n  o  c  é  1 1  o ,  sm.  albero  della  fa¬ 
miglia  delle  amentacee,  jjìaI! 


Nóce,  sm.  albero  della  famiglia  delle  te- 
re bintenacoo,  che  dalla  Persia,  ove  è  in¬ 
digeno,  fu  trasportato  in  altri  luoghi,  atys. 
JF*  £ 

Nóce,  sf.  frutto  del  noce,  j+ì  ■ 

— noce  d’india,  oò^J)  —  noce  vomica, 

0bj!  »;ys- 

N océilàta,  a/!  pastume  di  mele,  mandor¬ 
le  ed  altro,  fojX  *  & 

Nocévole,  add.  mf.  atto  a  nuocere, 
s  /  «  a  , 

MJ  ^  ‘  *  (J  J  *  '  O 

Noci  fero -a,  aJc/.  d’ogni  pianta  che  pro¬ 
duce  noci  o  frutti  simili,  ^jfS  »&Jy 
Uj  jvij  ^LrK  f^U 

a 

N  o c  i  n  o  -  n  ,  add.  di  noce ,  —  giuoco 

fanciullesco,  che  consiste  nel  fare  alcune 
castelline  di  noce,  quanti  sono  i  giuortt- 
tori,  e  ciascuno  tira  verso  quello  con  u- 
na  noce,  che  si  chiama  hocco  ;  quante  ca¬ 
stelline  butta  giù  il  tiratore,  e  tante  ne 
vince,  j 

N  o e  i  v o  -  a,  add.  che  nuoce  -  che  fa  dan- 

^  j  ^  gj, 

no,  1 ♦jMli'C 
Nocuménto,  sm.  il  nuocere, 
li!  -émld 

N  od  d  o  -  a ,  addi  goffo  e  malcreato,  bb’  ^  ^aL 

,  A  .  Jii/ 

*  _ _ 

Nodèllo,  s?n.  giuntura  per  la  quale  le 
gambe  si  congiungono  coi  piedi,  e  le  brac- 

»  j  t  i 

eia  colle  mani,  r 

Noderòso -a,  pieno  de  biodi  o  noc¬ 

chi, 

Nòdo,  sm.  legamento  ed  aggruppamento 

delle  cose  arrendevoli  in  sò  medesime, 

/ 

fatto  per  istringerc  e  fermare, 

—  nodo  corrente  o  scorsojo- nodo  che  scor¬ 
re  agevolmente,  e  quanto  più  si  tira,  più 
serra,  £bJlà  JS — nodo  matrimoniale, 
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SjLz  ite  —  ecco  il  nodo  dell'af¬ 
fare  ,  j*)i  1  sciite  * —  nodo  gordio  -  no¬ 

do  artificioso  che  attaccava  il  giogo  del 
carro  di  Gordio,  e  al  cui  scioglitore  era 
promesso  r  impero  dell'Asia, 

—  nodo  degli  alberi,  risalto  rotondo  che 
per  la  dilatazione  della  scorza,  formasi 
qua  ©  là  lungo  Ì  fusti  e  le  radici,  aoic" 

Nodosità,  sf.  durezza  del  legno  intorno 

al  nodo,  i 3  sojUIÌ 

Noètico- a,  add*  di,  da  Noè  e  de' suoi 
■  ,  .  a  . 

tempi,  c 

Noi,  pronome  personale  ph  del  pronome 

i  ,  * 

io ,  ^ A  ♦  li 

Nója,  malessere  che  viene  da  stanchez¬ 
za  di  spirito,  da  indifferenza,  da  incomo- 

s  * 

do,  da  avversione,  j]}uJL\  ve¬ 

ntre  a  noja  -  cominciare  a  nauseare,  J -cj 

1  Tu/  //  S  L  I*  /  li 

fjì 

T  Sì  /  /  £  ^ 


Noja  re,  dar  noja,  jià  jli'l 

£  /  fi  /  /  i  /'uj  « 

■  prfl  yr*^ 

Nòjévole,  atfc/.  m/'  che  dà  noja, 

>33*àll  ^r°  *%rt*  aj=M-l 
Nodosamente,  avv .  con  noja ,  *  iy L&j 

*XJU  -%UJ  -jjy* 

Nojóso-a,  ùdd.  che  arreca  fastidio, 

*  *  #  i  ^  J  »  I  ,  » 

Noleggiare,  va*  e  n.  prendere  a  nolo, 
parlandosi  di  navi  e  simili,  dLù*-.  ^.13*1 
M^Lfl  J  W/  *  J 

Noleggiatóre,  sm,  (f.  triee),  chi  noleg¬ 
gia,  jl  m  J  àXÙijj  j2> h»Lu**.*o 

Nolo,  sm,  pagamento  del  portò  delle  mer¬ 
canzie  condotte  dà  navi,  -^=s &£!)  f^ì 

w$H  s>l 

Nòmade,  ótfrf.  m/!  errante,  a  guisa  di  a¬ 


nimale  che  va  pascolando,  *òjLz' 

£  fi/ 

Nomàre,  ra.  nominare,  fej 

Nóme,  vocabolo  col  quale  individuai- 
mente  chiamasi  una  persona  o  una  cosa, 
j  lv-Ì  ^  ^1  — qual’ è  il  vostro  nome? 
^I.^ì  U  —  nome  proprio  ,  ^  ^  —  nome 
di  specie,  Zij**  p— 1 — a  nome  di-  per  parto 
di  *  *  <  iAp  |***1 

cjXì  —  io  vi  scongiuro  in  nome  di  Dio, 

^JbJl  &U!  ^b  -alit  —  in  nome  di  Dio 

clemente  e  misericordioso,  (formola  di  pre¬ 
ghiera)  t  r£*y-rì  aJUl  ^b 

Nome  -  riputazione,  *-J  *  filò  Jò  * 

No  me  n  e  la  t  óra,  sf.  complesso  dei  termini 
proprii  (V  una  scienza  od  arte,  £aJL*  óUc^Xkol 
No  mìe  re,  sm.  colui  che  dà,  che  impone 

il  nome, 

Nòmina,  $f>  diritto  di  nominare  o  di  pro¬ 
porre  chi  possa  essere  assunto  ad  un  be¬ 
neficio  ecclesiastico,  ^J!  ^jLaijYl 
Nominile,  adà*  mf<  che  appartiene  a  no- 

B 

me,  ^ 

Nominanza,  sf.  fama,  gloria,  *;*£  • 

* _ *  *=£v3  »  LG 

■**  ^  f  / 

Nominare,  va,  porre  il  nome, 

*Um*\  ^3^*  —  chiamar  per  nome, 

iio«b  VLj  jUmX>  'sbb  —  np*  darsi  il 

nome ,  v_^u  *  ^ ^ 

Nominare  -  far  menzione,  SjsÌj  -pii  jfb 
—  scegliere,  designare  per  un  iruprego, 

fOtt  W/  fi/  ^  iti  ( 

òj^xùa  "  ^  w^aail  —  egli 

lo  nominò  governatore  di  Damasco,  *^'1 
t'dwjì  Ui^  Ullj  — —  dichia¬ 
rare,  istituire,  •&** b 

Nominatamente,  avv,  a  nome  -  per  nome, 
'lijuui  *  ÒM^b  —  particolarmente/^ 

jJl-cLbk.  ■ 
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Nominativo,  sm.  primo  caso  del  nome, 
J&U  *  IajU* 

Nominatóre,  sm.  (f  trice),  ehi  nomina, 
ehi  ha  dritto  di  nominare, 

Nominazióne,  &f.  imponimento  di  nome, 

*  wliUÌ  ^  iw^ij  imJ  ■ — atto 

di  nominare  ad  un  posto,  w*ma! 

Jl 

Nomisma,  sm.  medaglia,  ^ 

tr  *V 

Non,  partala  «e^afaW,  Xi"  -  U  -  Y 
Nonagenàrio- a,  add *  che  ha  novantan¬ 
ni  compiti  o  non  compiti,  ^ 

SJm* 

Nonàrio-a,  add ,  di  nove,  -0^ 

Non  che,  part*  neg.  non  solamente,  non 
pure,  o‘Y  Y  .  LiB  *kiLj  Ila  ^jù 
Noncurànte,  add.  mf.  che  non  cura -che 
disistima,  che  disprezza,  *U*j  Y  * ^ò\ì3^ 

jì JCs£  *  ^ 

Nondi  méno-nondimànco,  non  per¬ 
tanto- tuttavia,  U]  -dì 
Non  fatica,  s/*  facilità -agevolezza,  ÌJj-jJ 

<SJrr.  -j-q  ^ 

Nònna,  s/!  avola,  madre  della  madre  t 
del  padre,  ^Yl  ^1  jl  ^Yl  J  »  *  L  «vtju 

N  o  n  n  i  fi  n  t  e ,  am.  piccola  cosa ,  *! p  .*a«ì  ;  ^ 

Nònno,  sm.  avolo -padre  del  padre  o  del- 
1  a  m  ad  re,  ,1  -  — )  ^  I  * — -  I  *  j  *  .  j  I  _  v  ^ 

r*'*1 

Nonnulla,  sm.  poca  cosa,  %J>  *±j&j 
N  ó n  o  -  a,  add .  numerale  ordinativo  tra  Tet¬ 
tavo  ed  il  decimo,  £**B 
Nonostànte,  avv.  non  pertanto,  eJdò  ^ 

ojf  £*  *o>1  Yl —  non  ostante  i  suoi 

impedimenti,  a«o]^ 


Non  pòssa,  impotenza,  j±a£  .j^c 
ÌLiill  «A c 

Nónuplo-a,  arfrf,  che  contiene  nove  volte 
un* altra  quantità  simile,  wàcU* 

N o  n  u  s o ,  £/.  n on  u  s à  n  z a,  mancanza 

d’uso,  sjUI  pie  r^c 

Nòrd-nò  rt,  *m.  uno  dei  quattro  punti 
cardinali,  detto  altrimenti  settentrione,  o 
tramontana,  JU&M  -*JU£  —  vento  del 

nord,  £*_j  *1^ 

Nòrd -est*  m  la  parte  del  mondo  che 
giace  tra  settentrione  e  levante,  jjJU 

cJ !H  ^ —  vento  del  nord -est, 
IjuaìG  UjJ!  U£i 

Nòrd  - ovest,  punto  tra  il  nord  c  l'ovest, 
w-illj  JXAII  U  Jl y» — vento  dì 

nord  ovest,  «li  .  y  Ljo 

Nórma,  s/i  strumento  eoi  quale  i  mura¬ 
tori,  i  legnaiuoli  e  simili  drizzano  le  opere 
loro,  detto  altrimenti  squadra,  -  Itali 

. .  •  ■  j.A-c  »  b'as  ■  Lì 

Normàle,  add.  nif.  secondo  le  norme,  re- 

golare,  jy’i »  —  elementare,  parlari- 

? 

dosi  di  scuola, 

Nosocomio, .km. ospitale,  stabili men to  pub¬ 
blico  in  cui  si  curano  gli  ammalati, 

Lp  ♦  ■  LcjlòH  *  ^41 


tie,  ^l^cYI  j 


Nostràlè-  nostrano  -a,  m/;  di  no¬ 

stra  città  o  paese,  'JjB 
Nostralmónte,  am  a  modo  nostrale, 
jLb^.1]  Jjq)  sjUì  *àlA\ 

%  T  4  / 

Nostro -  a,  add.  poss.  di  noì,  U1 

—  la  nostra  casa,  U,h  •  Ul*£  ^LijjU  —  il  no¬ 
stro -il  nostro  avere,  U>  .* 

—  i  nostri  -i  nos  tri  parerai,  amici,  quel- 

!  li  della  nostra  fazione,  UJjtl  -  Uta.1 

7  ^ 
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No  ta,  a/,  segno,  sur  tino  scritto, 

—  osservazione  sopra  un  testo,  sopra  una 
parola,  &£iU«  -aa^u-—  ricordo  scritto,  %fù5 
&U?—  lista  d’oggetti,  memoria  di  spese, 

fLìj  !  Ho*#  —  osservazione  al 

margine  o  al  fondo  d' uno  scritto,  àUàl^. 

—  mal  nome- infamia, 

>  *  à&òìfe  -draji  —  carattere  musicale,  ^ 
oUvi  " 

Notabile,  aefcZ,  m/I  cosa  da  esser  notata, 

&^a.a ai  0*u>  ’&jaaJU - Tze/  _pi.  ; 

gli  abitanti  i  più  ragguardevoli  d1  un  luo¬ 
go,  3*ì1aII  LoJ3iC  «(JUìlìII  ■  j^IaSI  ‘O'Lac^ 

No  t ab  il  m é n  $&y  avv *  evlden  temente, 

'La  Uà  *LU 

Notàjo  -  notàr.o-,  sììi.  dii  scrive  e  nota 

S/ 

gli  atti  pubblici,  ^Lyij 
Notaméntc,  am  in  modo  noto,  chiara¬ 
mente,  *Ì^tr.J3  'UU* 

fflu  / 

Notami  rito,  sm.  il  notare  nell' acqua,  ^ 

tJo^  Lum 

Notàndo-a,  add.  da  notarsi ,  OjA** 

ì_ 

»  i  ;  ^  / 

Notàre,  r??,  andare  a  nuoto, 

*U*Y1  3  — stare  a  galla,  y$*ì  ^ 

sUdfJ 

r  i  *  *t  s  u ,  **\ 

N  o  t  a  r  e,  va*  osservare  che. . .  ^ 

/  ?.  s 

—  fare  un  segno,  ^  —  mettere  in  scrit- 

,  ■  ?  >  £  >  >  Ì  / 

t  O , 

jfotar  d'infamia  -  tacciare,  infamare, 

—  nojt^to  d*  infamia  -  infa¬ 
mato,  'O'y^ 

N  o  t  a  r  c  s  c  o  -  n  o  t  a  r  i  il  e ,  add*  mf  apparte- 

neute  a  nofcajo,  ^  - s-^Sib 

Notari dto,  jwi.  ufficio  del  notato,  wjjK 

wòùìì 

N  o  ta  1 1  v  o  -  a ,  add*  che  nuota -atto  a  nuo¬ 
tare  ,  'jj£ 


Notatdra,  sf  il  notare  nell'  acq uà, 
Notevole,  add*  mf  notabile,  da  essere 
notato,  ‘siUajLS  ^jiì\ 

Notific  aménto,  sm.  il  notificare,  ^ *ij*5 

,uai 

j 

Notificare,  va.  far  noto  nelle  forme  giu- 
ridiche,  hL*£]  hz 

—  7ip.  manifestarsi,  accusarsi, 
fi  .  wJ;X*Ì  \ _ ìy&  \ 

Notificatore,  sm.  (f.  trice),  chi  notifi- 

«W  ’  g  V 

ca- delatore, 

Notificazióne,  sf  il  notificare,  yUàl 
i —  avviso,  -u/Xsl  »  j.X?Ì 
Notizia,  sf.  cognizione,  Lclé^.  ■c.'b:  -jy^ 

*  -  s 

Notiziàre,  t?ct*  notificare,  partecipare, 

*é  ^4*5  ^HAj  1^0  yjài  ^Jsbì  1 

N  6  io-  a ,  add.  manifesto  -  con  osci  u  to, 

•>» 

/  /  / 

Noto  ria  mónte,  avv.  pubblicamente,  *tihs 

'hSU 

Notorietà;  sf  evidenza  d^ina  cosa  gene¬ 
ralmente  conosciuta,  m*j& 

Notòrio -a,  add.  generalmente  noto -ma- 
ni  fé  sto,  ^sf^r>-  • 

Nottàmb ulo-a,  add.  sonnambulo,  j)L»> 
*X25-.yb  rib  *  ùUy  3 

Nottata,  sf.  spazio  d’ un’ intera  notte,  iiLJ 
Ja!  Sa.:  .  ilii  — far  nottata  -  non  dor- 

'  ^  »  S  v  t  f  *  * 

mire,  #UU^  ^  — J&r  mdta- 

ta  a  uno  -  -vegliare  l’intera  notte  per  a- 

Ì  >  /  /  1  ^  /  * 

vergi i  cura,  ^  '(jfi  uJ  “H^ì 
Nòtte,  sf  spazio  di  tempo  che  il  sole  sta 

u/  «y 

sotto  il  nostro  orizzonte,0^  .£1a3  -JU  ^ 

—  una  notte,  — questa  notte, 

—  la  notte  prossima,  -  JaìJI  JaUI  — la 

notte  passata,  !  J^bl  —  di 

notte-  nel  tempo  della  notte,  'U  —  a  noi - 
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te,  sul  far  lidia  notte,  siz  -U^i  .''«.Vjt 
—  a  gran  notte  -  a  notte  avanzata,  ’1~kÌ 

ut 

—  buona  notte  -  for  (titola  di  saluto,  a**J 
’ìsax*»  iJJ&jÌ  .  ibi  —  risposta ,  (I^jU) 

Nottetèmpo,  orti,  nel  tempo  della  notte, 
jdji  ci'-cj  jj  ■  (jjjji  j  :u 
Notti v&go- a,  add.  che  vaga  di  notte, 
’U  jL 

Nòttola,  pipistrello,  *bysj  *'.£3  **jadrL 

Notte)  à  t  a,  sf,  andamento  di  notte,  va¬ 
gando  qnà  e  là  come  le  nottole,  JjdJ!  SJ.j 
Nottolóne,  sm.  ehi  va  attorno  di  notte 
per  far  certe  sue  faccende,  i  tji*  'S  «  i_É,?i^Ì 
Notttirno-à,  add.  di  notte,  ^U5 
No  vàie,  add.  mf.  di  terreno  non  mai  la¬ 
vorato,  o  lasciato  per  molti  anni  incolto, 
clic  si  pone  a  coltura,  -isjb 


uV 


Novàn  ta*  add.  num.  che  comprende  no¬ 
ve  volte  il  dieci, 

N  o  va n  té  s  i  m  o  «  a ,  add.  num .  ordinativo, 
1  u  1 1  j  mo  in  or  d  ì  n  e  d  i  no  va  n  ta ,  c \ .  ! 

Novatore,  sm.  (J.  trice),  promovitore  di 
cose  nuove,  \ì>Cjss£ 

N  o  v  a  z  i  ó  n  e ,  #f.  m  u tazione  d'  u  n  con  trat- 
to  in  un  altro,  *xocÌ  /^l^i 

Nove,  tra  F otto  ed  il  dieci. 


Novecènto,  add .  wttm*  elio  comprende 
ììovc  volte  il  cento, 

Novèlla,  sf.  nuova,  notizia  di  cosa  recen- 

te,  — buona  novella,  S^Lib 

—  io  vi  apporto  una  buona  novella, 

LLlu  cAaVI  ^3  —  cattiva  novella, 

f**®  jv^  É'w^-^6  —  no¬ 
vello  af  Argenti ,  *.ili  —  do¬ 


mandare  novelle  a  qualcuno,  jvsìu\ 

✓  f  " 

-sU^Vl  ^Ac  ^UoaJ —  dateci  vostre  no* 
tizie, L^i  ‘uiJiXlc;  Luì  Luid 

—  ni  una  nuova,  buon  a  nuova,  0à*ia&i  J.g^Lk 
Novell  a  -  i  s  toria  -  raceon  to  favoloso ,  h 

oli  *  »  LbiVr  ^ 

Nove Ilàjo,  sm.  vago  di  saper  tutte  le 

novèlle,  ^.UOf!  Jl Lj^  vUkYl 

No  ve  11  am  é  il  to,  s?/**  racconto  di  novelle* 
;  / 

Novellare,  ra.  e  n.  raccontar  novelle, 

t  1/  1  „  *  ^  fi  ^  fi  /  ^  ✓ 

L/a~sl.  U5-5  .0-^  .JS»,  ^ 

—  ehiaecherare,  _,à&  -  .jij 
Novellata,  a/1,  raepontamento  di  più  co* 

so  favolose,  cyJhrki,  .  ^LiLi.  .  I.K^ 
Novellatóre,  sm.  (f.  trìce),  raccontatore 
e  scrittore  di  novelle,  ^.i±s* 

No  velli  èra,  sf.  di  novelliere,  iuilj 

Novellière-nove  Ili  èro,  sm.  riportato!' 
maligno  di  altrui  detti,  •fiÌS' jèi 

Novell  ino -a,  add.  nuovo,  di  poco  tempo, 

rt  „  *  -  s  * 

^  ^  ^  "  41 

Novellista,  sm.  colui  che  scrive  novelle, 
o  elio  sta  sulle  novelle  politiche  o  lette¬ 
rarie,  ^.Uil  lì-jÌ,  t'IiÉ 

No  velli  zi  a,  a/!  primizia;  dicesi  dei  fiori 
c  dei  frutti  die  vengono  alquanto  fuor  di 
stagione,  jaJI  03]  *  ^  lii  1  £  ìLjJb 

Novèllo -a,  arfife  recentemente  fatto,  na¬ 
to,  comparso,  eco*  - st  u- 

pendo  -  mara  viglioso ,  *  V- 

w-asnì  — novizio,  -w^JUb 

Novèmbre,  *■;«>  nndecimo  mese  dell1  an¬ 
no  comune  c  nono  dcIF astronomico,  j£i 

JW 

Novena,  &f.  funzione  ecclesiastica  che  in 
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onore  della  Madonna  o  di  qualche  Santo, 

fi 

ftv  per  nove  giorni  consecutivi, 
Novennale,  add.  mf  di  nove  anni  o  che 
ricorre  ogni  nove  anni,  ù^m  ^ 

Novènnio,  sm.  spazio  di  nove  anni, 


t  *‘J  IjJUm  ^u*J 


i  i 


Noverare,  va.  annoverare,  <— ■ -*“»* 


i  ' 

Se 


Novera  z  iòne,  sf.i  1  noverare  -  numerazio¬ 
ne  h. 

Novero,  sm*  numero  fatto,  calcolato, 


».  i  * s  - 

Novilùnio, 


^jL)Aì  *  %ÌASU6  w>->- 

sm.  tempo  della  luna  nuova, 


JVC  c  *JXft  c  *** 

Novissimo -a,  add.  «tfjfew.  di  nuovo,  ul¬ 
timo,  'Ij*-  -1— vf“' 

Novità,  a/.  qualità  di  ciò  che  ò  nuovo, 


Vii,  .'iilli-  'aia - cosa  nuova,  insolita, 

o  che  accade  improvvisamente,  ’^l^»-1  ■  Ssìj 
Novizia,  sf.  fanciulla  che  è  entrata  no¬ 
vellamente  in  religione ,  •V'*^ 

—  sposa  novella,  *“»),/* 

Noviziato,  sm.  tempo  nel  quale  uno  è 


novizio  in  una  religione,  Sii-.  -%1-N5'  vs*j 
Novizio -no  vi  zzo,  sin.  chi  novellamente 


è  entrato  in  un  ordine  religioso, 

J  —  nuovo  nell’  esercizio  che  alcun 
prende  a  fare, 

Nozióne,  cognizione  particolare  di  qual¬ 
che  cosa,  te**»  *l— yj  w~ 

z io n c  d  i  sf  in  ta  ,  £  n  o  zion  e 

confusa,  Lì** 

Nózze,  sf.  pi  matrimonio,  u^1  ^  uv* 
^JU i-  .Jd>!  — conviti,  feste  che  si 

fanno  nelle  solennità  degli  sposai izj, 

1  -.jJjtfVI  —  quando  verre¬ 


mo  alle  vostre  nozze  ?  ^  j ^ 

^jJsXc  ì  ^JU 

Ntibe,  sf.  ammasso  di  vapori  assai  densi 
sollevatisi  ad  un'alta  regione  dell  aria, 

m  V*  (,J  * 

hlyé  *<L§à  -  'Jeì  *  kbsu* 

N  d  b  i  1  e ,  add.  m/.  da  marito,  •jfy'  c 

^  *fà  W  ,, 

N  ubilità,  sf.  oscurità,  U^'  ’*c'^  ‘ 

N ubilo- n ubi lóso-a,  add,  quasi  coper- 

«.  ,  , ,  *  -  «  * 

to  da  nuvole  -  oscuro , 

N  ù  c  a ,  «s/**  parte  posteriore  del  collo,  cer¬ 
vice,  iusjll  bJ  -  a/u 

Nùcleo,  sm.  nocciolo,  ^  .S,j>  ury 
Nudamente,  atro.  con  nudità,  senza  ve¬ 
sti,  ca*  .pL=e1^  *  ’ /?* 

schiettamente,  semplicemente,  chiaramen¬ 
te  ,  -  Uqw 

Nudàre,  spogliare  ignudo,  cs>*i  *-£■* 

&Uì  1  Hi 

Nudità,  sf.  stato  e  qualità  d'ima  perso¬ 
na  nuda,  V, 

Niido- ignudo -a,  add.  senza  vesti, 

-  auiUS  ^  òj£  sonza 

arredi  o  senza  ornamenti,  £Ìj 
Nùga,  sf.  ciancia,  baja,  cosa  da  nulla, 

i  «  i 

Nugàce,  arfd.  w/  ciancione,  che  si  oc¬ 
cupa  di  baje ,  ciarlatore, 

Nulla,  partic.  negai,  lo  stesso  che  nien/ef 
jj  Y  -^ic  —  **m.  ciò  che  non  esiste, 
Y  *  fsc 

Nulladiméno,  aw.  nondimeno,  tutte  via, 
&]  jvè  -lift  £-o  '  J  ^ 

N  aliateti  ènte,  add .  mf.  che  non  possie¬ 
de  nulla ,  In?-*  *  ^  ^ 
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Nullità,  h f  difetta  che  rende  un  atto  nul¬ 
lo,  -  Wl  -Uad  —  difetto  di  talento,  i- 
rettitudine,, 

Nullo,  sm.  nessuna  persona- nessuna  co- 

z,  r 

sa,  ao-lj  •j'uù  y  —  add.  ninno,  *aì)j  V. 

—  di  nessun  valore,  annullalo,  ^  V 

*«*41  pi  ac  •  -Aii  JalSs  y  •  y,  ]d 

Nume,  sm.  deità -divinità,  “a-nsyi  .«^j| 

—  spirito  celeste,  Z\}J\  -  0-;U«  fa¬ 

vóre  divino,  protezione  divina,  ìàib,  &1Sj 
£a^J1  &U2 

Numerabile,  a<W„  bt|£  che  si  può  nume- 

rare,  ba***  * l\io  » ^  ' 

Numeralo,  add.  mf.  che  indica  un  nu- 

w  <  / 

mero , 

Numerare,  na.  raccogliere  per  numero, 
ù£*ì  ù^c  "  assegnar  numeri  , 

porre  i  numeri,  segnar  con  numeri,  J. 

*  è  v  /  7  S  - 

J'OJ  À> 

VT  t  .  ^  fr  S/1  M  ■  ^  ^  / 

iS  u  nx  erario,  jm.  danaro,  ■^aìì  -  +al; j .  jU 

N  u  m  e  r  a  1 1  v  o  -  a ,  add.  che  n u mera ,  atto 
✓  2  / 

a  numerare,  oL 

N  u m  e r a  t  ó re,  jw,  ehi  numera,  ^il] 

*d —  numero  superiore  in  una 
frazione,  il  quale  indica  qual  numero  es¬ 
so  contenga  delle  parti  dellf  unità  espres¬ 
se  dal  numero  inferiore  detto  denomina- 

&  ^ y  ‘ 

tòro, 

Numerazione,  sf.  atto  d  ì  n  um  e  rare ,  di 

,  „cw  ✓  e  s 

con  tare,  .  ec  *  ^gUrv 

Numèrico- a,  cito  appartiene  ai  mi- 

»  S  ,S  à  ^ 

meri,  à±*l b  ^ L*c*. 

Nùmero,  *m,  nomo  comune  all" unità  ed 
all* aggregato  di  più  ed  alle  parti  di  uni¬ 
tà,  olaJ  —  — *  quàn  ti  là- moltitudine,  ijà* 

^  il  maggior  numero 
ira  di  loro*  jìsYI  \  <  2  —  armonia 


di  stile  ,  j*X£J)  «  i^ìUsJ! 

■ —  numero  -dei  numero  -  fra,  Ja*i  g; 

^r:  —  mettetemi  nel  n liniero  de  vostri  schia- 

VÌ,  ^>sÌAAC 

N  umorosa  tu  ùnte,  am.  in  gran  n  u mero 
Y  /IxLf 

;N  u  m  e  róso  -  a,  d  i  gran  ri  omero ,  *jo  ^ 

jo*ìi  ^oa.S'  *  ìjjlj  —  armonioso  (sti- 
1  C  )  ^  C[»^) 

^  i s m A t i c a,  sj.  scienza  clic  insegna  a 

conoscere  le  monete  c  le  medaglie  anti¬ 
che,  e  a  distinguerle  dalle  falso,  j$Ì\  ^ 

L^’KdjYÌ  pie  *  uoj  U*y] 

uncujpatiyanrénte,  ùw.  denominati  va¬ 
ni  ente,  per  semplice  noma  .  f&}  ^Vb  ...v 
N  u n c u pativo- a,  add.  denominativo ,  io- 
sta  mento  fatto  a  voce,  J*£lh 
N  u  ticupaziónc,  sf.  denominazione, 

N  ù n zie,  sm.  messag'gnro,  *dyy — pre¬ 
ludo,  A  iiibaseiatore  dui  Papu  prosso  i  prin¬ 
cipi  cristiani,  Jrj  alili  ‘.IMI  -Lidi  J,^ 

Nuòcere,  vn.  recar  danno  o  male  là 
jy  ^  ^  J  - v 

Nnfìra,  sf.  moglie  del  figlio,  ^Uf  ^  iiX 

Nuòva,  sf.  cosa  nuova  di  cui  si  riceva 
o  si  dia  F  annunzio,  *lù  .^1  .  .d>\^ 

Nuovamente,  dm  di  nuovo,  "b’Lsè 
N  u  ò  vi)  -  a ,  fatto  recentemente, 

—  insolito,  non  visto  prima,  ^L^cS^hì 

CÌA:  'V./  —  non  ancora  ado- 

perato , 

N  dsca,  sf.  eoi  lana,  vezzo,  medaglia  da  por¬ 
tare  al  Collo,  -*-*■-  * C- ^0 

N  utricamònto.sm.  il  nutricare,  Jlucl  .Xjie! 

N  u  t  r  i  04  r  e ,  ilare  il  n u tr i  men to ,  \JLr 

sUY!) 
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-  so.b  ftì  'JW  — porre  cura  nel 

conservare,  allevare,  '  Jfìj 

Nutricati vS-a,  add.  che  ha  virtù  di  nu- 
tricare, 

Nutrie  azióne,  sf.  nutrieamento, 

iLitfl  •uvojSUT 

N  u  t  r i c  i  o ,  sm.  ajo,  educatore,  *Ji«*  . 

ijì/*  ,  , 

Nutriménto,  sm.  il  nutrire,  cosa  che  nu- 

tri  sce  j  ^  *  ’f  ™ 

Nutrimentòso  -  a,  arfrf.  che  dà  n utr inten¬ 
to  ^  -+£&** 

Nutrire,  va.  dare  il  nutrimento , 

_*  “  &  *  ,  ^  t  *  1T, 

^  .  pjtki  r**Ì3  cu>y  ‘JH  *^>^4. 

/jjii  fS  ’J1  r1^- 

Nutritivo-a,  add.  che  lia  virtù  di  uu- 

,  t  »  ,  ,  *  -  t 

trire,  *  0^° 

N  u  t  r  1 1  i  z  i  o  -  a ,  add .  che  nutrisce,  alimen- 
.  - .  * .  »  »  > 
ta  j  ^5 J  ‘ 

Nu  tri  tura,  f  il  nutrire ,  ciò  che  nutrì- 
sce,  effetto  del  nutrire,  Ti-è  -ij21*-  '  r^3 
j/1 Le  •  Jh  •  ,J>I  ■  cj^i' 

Nutrizióne,  */  funzione  per  la  quale  o- 
gni  parte  d*  un  essere  organico  si  assi¬ 


mila  una  porzione  delle  sostanze  che  gli 
vengono  dairesterno- nutrimento,  £1*1  *là]k£t 
Nuvola,  $f.  volume  piò  o  meno  grande 
di  vapori  addensati,  che  più  o  meno  di¬ 
stante  dalla  terra  muovasi  quà  e  là  per 

*  ’  -  9tf  '  /  &h/  -  ^  T  * 

]f  aria,  ^  ^  *  £©Ui  *i*_^:=&**  ^ 

tr  tj*®  c  (®* 

Nuvolàglia,  sf.  quantità  di  nuvoli,  ’f3aè 

*  * 

L. 

N  u  v  o  1  à t  o ,  sm.  q uantità  di  n uvoli ,  ran- 
nuvolamento,  add.  tra 

il  cilestro,  pavonazzo  e  bianco,  Jpjb—  *  f** 
ÓJJ'  (fi* 

Nùvolo ,  «m,  {vedi  nuvola)  -  tempo  nuvoloso, 

— intorbidamento  che 
*  ‘  *  ^  #  r  f  9  '  f 
ha  luogo  ne’ liquori,  /e  ■ 

Nuvolóso -a,  add.  pieno  di  nuvoli,  o- 

W  fi 

scurato  da  nuvoli,  ^jU  *|J«  ^  jfi4'" 

Nuziàle,  add.  m/  di  nozze,  -^c 

Nuzial ménte,  atro,  da  nozze,  in  modo 

conveniente  a  nozze,  CH)}» 

.  JjsYI  itile  < — 

wO 


0 


0,  sm.  lettera  vocale  e  decima  quinta  dcl- 
T alfabeto  italiano,  ^ 

O,  inter.  esprimente  diversi  aifetti ,  ^ 

sì  .  — particella  vocativa  o  di  apo¬ 

strofe,  VJ  ’VJ  '5  '  - 
Oasi,  f  spazio  di  terra  verdeggiante  di 
alberi  in  mezzo  alle  arene  del  deserto, 
jjUk  ^  ti 

Obbediente -ubbidiènte,  add.  mf.  che 

obbedisce,  ■  gfh  " 

lw  -  gilàiÉ  '  *  olile 


ò  bbedi  ènz  a  -  ubbidiéìi z a,  atlo  di 

obbedire- suggezione,  *  JUJUt 


Za  Usi  ■  ^  ‘  ^ 

Obbedire -ubbidire,  w.  adempiere  il 


volere  di  chi  comanda  -  eseguire  1  ordine 
del  Superiore, 

*à3 

Obbiettàre,  va.  fare  obbiezione,  "  ^ 


Obbiettivo-a,  add .  aggiunto  dato  alla 
lente  convessa  dell1  occhiale,  rivolta  al- 
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ORE 


l'oggetto  che  si  vuol  vedere,  'yy** 

j 

Obb lòtto,  sin.  ciò  in  cui  s’affissa  l'intel- 

_  „  #  'v  ^  9 

letto,  la  vista  j  ^ 

dLbUùJJ  *  £j'^  —  materia  cf  un1  arte , 

tl  una  scienza ,  ^-a-ìU-o  ^  s\)Lc 

—  soggetto  su  cui  si  porta  un’azione,  ca¬ 
gione  d1  un  sentimento,  df  una  azione, 

—  oggetto  di  compassione,  di  amore,  ecc* 

fy^y* —  scopo,  mira,  fi¬ 
ne  che  uno  si  propone,  -w/-* 
ììa*&  ■  l^JlleLo  ■  Avreb 

Ubbie  zi  due,  sf.  opposizione  all' altrui  o- 
pinione,  ÌLèf**,  -^iìpCcl  *^jfci£l  -dbtìU* 

0  b  b  1  a  1 6  r  e ,  sm.  ( f  trice) ,  cb  i  offerisce , 


'ns**  £f 


ìò 


'ri** 


!> 
/  * 


V^J 
<■  » 

jUj 


Obbl azióne,  sf.  offerta,  .  Ijj&I  *a,l i> 
-c/Uj»  -iUobl 

Obbligaziónc,  sf.  obbligamé n to,  sm. 
ì  obbligarsi ,  ^ 

Jl^bkLct  -r]pJI  «jjg?  ^ 

Obbligante,  add.  mf.  die  obbliga,  ,.jU 
3  f*>b  j! 

Cl bblìgan  temén  te,  avv.  con  maniera  ob¬ 
lìi  igan  te,  £U  **£aÌjÌm  'HUÌ^ 

Obbligare,  va.  legare  qualcuno  con  un 
atto,  ,^5=3^  ^jssj\  -W^.^ì  *  le  s/l  pd) 

,  ,  .  ^  ^  v  J  J  //VJ  1  ^  I 

fìrv  ^  ’Ci4^  •fj’1'  —  voi  siete  a  ciò 

obbligato  per  il  trattato,  v^Uio  <i&i  ^j| 
*  bd  i 

Obbligare  -  costringere,  forzare,  JicV^’l  /.’^J 
'~r^-aa  ’S-^l  —  i  figliuoli  sono  ob¬ 

bligati  ad  onorare  il  padre  c  la  madre,  c’I 
r^'j  f!A  —  io  sono  stato  ob¬ 
bligato  a  partire,  v^pli  .yj|  y» 

>-■11;  —  io  l’ho  obbligato  a  contentarsi  di... 
,jb=  i_yJ h  *!/!*■)  !it  -’awjJ  lit 


Obbligare  -  portare,  eccitare,  impegnare  a,  destallo,  iL*  .,[» 


fare  qualche  cosa,  J^o.  .* jsL  *  JJ\  . .,11 

^  —  np-  promettere  di  fare, 

/  *  , 

Obbligai  a  mónte,  avv.  con  modo  obbli¬ 
gato -per  obbligazione,  AJjXjl 

d-o,  jà  *lèjì 

Obbligatola,  add.  die  ha  in  obbligo, 

£■  w 

‘yijiew^  .fjj-Lt  —  che  ha  contratto 
un  obbligazione,  ,yt»  i>a*4  .  ,ji JL, 
Obbligatório-a,  add.  d’ obbligo,  che  con¬ 
tiene  obbligo,  -*f;U  .^.LàJ  .^yi 

Obbl ig azióne,  sf.  atto  pel  quale  uno  si 
obbliga,  od  &  obbligato  ad  un  altro  a  fa¬ 
re  o  non  fare  qualche  cosa,  Vi^-j  *  .yn 
ai»  *  —  debito  di  riconoscenza, 

*..£,  .  a ..  : 

«  (ÌJh-c 

Obbligo,  sm.  dovere  positivo  di  fare  o 
non  fare  qualche  cosa,  *wa-  l-  -wy  W 
Obbl iq uamd n te,  avv.  in  maniera  obbli- 
qua, 

Obbliquità,  sf  asir.  di  obbliquo,  uJ!^-ì 

'  jfì 

Obbliquo -a,  add.  non  in  linea  retta,  iu^ 
clinato,  *^yU  -  ‘^U 

Obbrobrio,  vituperio,  procedente  da 

misfatto,  in  tamia, 

^  ^  */  a 
-j ’  rr^j  ^  -/'Vf  -  ’  ry 

Obbrobriosamente,  arv.  con  obbrobrio, 
con  infamia,  /bb 

Obbrobrióso -a,  add.  pieno  d’ obbrobrio, 

*  -i.  *  , 

0  b  d  u  r  &  t  o  -  a ,  add.  imi  arato ,  pertinace , 

\  *  ^  i  ,  3  t f  -  * 

/il j  ^  - r0*  ■ 

Obelisco,  sm.  monumento  quadrangola¬ 
re  di  marmo,  per  lo  più  tutto  d1  un  pez¬ 
zo,  a  foggia  di  guglia,  cretto  sur  un  pie- 


sUI  £  ÌÙAtfS 
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Obesità,  tf*  stato  di  chi  è  obeso, 


ooc 


l.v  r. 


0  b  é  s  o  -  a ,  add .  eccessivamente  pingue, 

v  * 1  *„  y  / u  '  ,  ^  #  f 

làudi  T(^h=£?  'tìfUm  »  *-Ué  ' 

*  r  ’  m  *  9  "■  '  " 

- '$$•  tàrdo,  Ottuso,*^  -Ub  ^  SÀs  i 

Obice,  *?«£.  ostacolo,  opposizione, 


Objurg&tore,  sm,  riprenaqre,/ 

*  *  ' 

0  b  j  u  r  g  a  z  i  6  n  e  ,  sf.  riprensione , 

•s  é  '  *  .  .*  - 

Oblftto,  sm,  frate  converso  o  laica,  ù&h 

•w-tolj 

*  «*  ,  ; 

Obli  aménto,  sm,  i'  obliare,  ^Ljuo 

*  "  *  '\ 

I 

#  SS 

0  b ]  i  à  n  z  a,  #f.  oblio ,  dimenticanza ,  4-*) 

4  y#  f  // 

'  Cf‘U-*Ì 

J  *■  ^  * 

Obliare,  ver.  dimonti  care,  X- 
sib  Jùw  -jj  .y^a  Ly*  -jUj — io  ho  diman- 

*  /  /p]  _  . 

ticato  di  dirvi,  ^ 

c;J  Jjsl  c’)  Jb —  questa  cosa  mi  ha  fat- 

lo  dimenticare  dL..  ^ 

Obli  mire,  va.  colmare,  ossia  coprir  di 

limo  o  fango,  ^ 

Obi  ima  zio  ne,  Toblimare,  i&sf 

O b Ho,  sm,  d imen tieanza ,  ^  ^  ^ 

#  1  ’ 

^  .  .  ..  .,„  r-' 
Oblióso  - a,  add.  d im en t ico,  ^’U^I  1  j*S£  * UJ 

Obliteràre,  va.  scancellare,  w^*-  ^ 

✓  ^  i  iv  -  t-:  •  1 1  £  ^ 

Jb=d  *  *^^1  ‘vJ'iJ'H 

Oblivióne,  sf*  oblio, 

0  LI  u  ngo  -  a,  add.  più  lungo  che  largo , 
<J*LÌa«  ’ 

Oboò,  sm.  specie  di  strumento  da  fiato, 

c  W  t 

*  ,«;<  *  -WÌ  *  * L: L* 

Òbolo,  sm,  pìccola  moneta,  ^j-yi 


,  3 JL 


'-'r  •  d  r 


Obrizo,  arfii.  sm.  oro  puro  e  senza  lega, 

■fl  *  *  n 

0  bum  b  r  a  mento,  sm.  adombrameli  to  -  o- 
seura monto,  *  ^bó'  * 

O  b  u  m  b  r  a  r  c ,  va.  adombrare  -  oscurare.  Jlfe 

fi  ^  ^  “  t  U'.tX  c  *  '*  ' 

^  ^  >  —  tip. 


oscurarsi,  fà*«  j|S5  *r 
Obumbr azióne,  ^  adombramento,  "Jffi? 

Òca,  sf,  nccello  acquatico  domestico  e  scl- 

SJ  s  ? 

vatico ,  j*  *  *j3  —  sorta  di  giuoco  clic 

si  farcop  due  dati  sopra  una  carta  dipin¬ 
ta  in  sessai  ita  tre  case  in  giro  a  spirale, 

O  c  C  A  r  e ,  va.  erpi  care ,  lavorare  col  lf  erpi- 

s  r  S  t  r  r 

ee?  -W^j 

Occasionale,  add.  mf.  cdie  porge  occa- 

a  ione, 

*3^  O  c  e  a  s  i  o  n  a  1 m  é  n  t  e ,  avv .  per  occasione , 


cSò.^1  ^jìJ^  cHj^? 

Oc casio nére,  va.  causare, 


.J 


-  blxwl 


_ aXj*ì 

Occasione,  sf.  congiuntura,  opportunità 
dì  tempo,  di  luogo  proprio  di  lare  o  non 


fare  cb  e  celie  s  sìa, 


J 


1  t  „  n, 

^  tcjs-^lmom  si  presenta  1  occasio¬ 
na  ?  ùvhcJjI  '  spiare  1  occa¬ 

sione,  S-ftpàH  jiàwl 

—  trovare  V  occasione,  *  ILsjÀ  w*^U> 

t  .^.Mì  — profittare 

deir  occasione,  ^  —  alla 

prima  occasione, 

occasione  fa  Tucmo  ladro, 

Oceasioyie  -  soggetto,  ciò  che. dà  luogo  a, 

t  » 

(^■jÒsrW.  *  {jPj* 

Occaso,  *ot.  occidente ,  tra  monta  mento , 
jjyì  •  1  bi 
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Occliiàfja,  sf.  cassa  tic,]!’ occhio,  cavità  in 
cui  è  collocate  F  occhio,  jas ss  ^ 

e*r*  “ij?"  •smJÌ  v4 
Occìiialàjo,  w,  artefice  d'occhiali.  *Jl< 

/I  w  * 

L^joLsì  «1  ^*J1 

OaehiàUj  sm*  strumento  con  una  o  più 
lenti,  che  tenuto  davanti  gli  occhi,  ajuta 
la  vista  coir  aggrandire  o  rischiarare  gli 
oggetti, 

Occhiare,  va*  fissar  F occhio  verso  ehee- 
ch ossia  con  pensiero  ci  ottenerlo, 

fi  -  4}  £j03sa> 

Opchiàta,  sf*  ratto  del  guardare,  *3,^ 

-  tanta  lontananza,  quanta  può  vedersi 
Coll  Occhio ,  jn<J]  h^JcÌjI  OÌJwlJ  ^ÈiJ]  S^Xc 

sguardo  pronto  e  passeggierò, 
isolai  * 

O  c  c  li  i  d  to  -  a ,  add*  pieno  d1  occhi  -  fornito 
d'occhi,  cuufl 

Occhiatura,  sf  guardatura,  ìULil  .nU 
-  ■dolici  -  I 

Occhi  bagli  are,  mi*  restare  abbagliato. 

*  *  *  vi  /  ✓  (  ,  ,  ° 

'j-'d  ’  *^£ÌJàX}] 

Occh ibagliólo,  sm.  abbagliamento  di 
occhi,  ’ji^]  ."i£k 

Oc  eh  i  bendato- a,  add.  che  ha  bendati 
gli  occhi,  ^1  v.j=xas  .  oV;^|  *_***+ 

OccKieggidre,  va.  e  ».  guardare  con  com¬ 
piacenza,  JiU-aJ  •  ,j- Jj')  V  «J  jlta,  jtls 

fi. 

Occhiellatura,  sf.  parte  del  vestito  ove 

sono  gli  occhielli  d’abbottonare,  i _ jJil  j  ,a 

sJu&i  ‘  J  " 

Occhièllo,  sm.  pertugio  nel  quale  ne’ ve¬ 
ntiti  entra  il  bottone,  JSf  c  .0>;<  ^  ìjjC 
Occ  Ilio,  sm.  orgauo  della  visto,  j*y  ^  'i^Ss 
^  1  C}^c  £  *iC=  ‘j-fey  —  i^sli  —  chiudere 
gli  Occhi,  {\jas  •fi.ixs  ififi  -j'iaJJiì  ^jà£ 

—  alzare  gli  occhi, jais  ■  <zjJaù  g*j  *},  . fj?..} 


—  veder  qualcuno  di  buono  o  di  nial’oe- 

cluo,  XU  fiiìjÙJ  I  ^  *dl  ^  —  da¬ 

re  a  qualcuno  il  mal’ occhio,  &jJi 

^  (ìjL-ìJu]  —  a  vista  d’occhio,  a  la 
semplice  vista,  fièU]  .jjyj) 

—  essa  ingrandisco  a  vista  d’occhio,  jóV 

4:1  “H6^  —  fare  qualche  cosa  per 

gli  occhi  del  mondo,  per  essere  notato, 

^LOJ  (he  -ysUài*  .J\j£  ^Ti— divo¬ 

rare  cogli  occhi -guardare  con  attenzione, 

*  *  v  / 

,4’  'fi  \j»y* 

Occhio  -  bottone ,  luogo  dove  sorte,  eJJ. 
jfi  n  '•  Vr^  c 

Occhi,  pi.  vuoti -buchi  nella  mollica  del 
pane ,  JtiU 


u*  yuttv  -  pietra  prt 


*!>#*  c 


f  -*>  \ 


Occhio  dt  bue-  sorta  di  fenestra  rotondo 

f  *i  * 

o  ovata,  *  di  *^3 

O c  c  h  i  d  t o  -  a ,  add*  pien  d'occhi, 

Qeóidentàle,  add*  mf  ri' oeciri èn tc ,  che 

è  dalla  parte  d'occidente  ^  *  j,ì 

_  0-- 

b  coi  dente,  sm*  parto  dove  in  apparenza 
tramonta  il  solo, 

Oc  cip  iM le,  add *  mf*  appartenente  al- 

J  OCClpi.tc  ,  ^  J4ÌÌ 

0  ccf  p  i  te  -  oc  c  i  p  f  z i  o,  sm*  parto  posterio¬ 
re  ed  inferiore  del  cranio,  li*  _  jli 

^yi  *T  "  a'-'  11 


-jf 


'i  _ 

<4 


// 


Occorrènte,  add*  mf  clic  occorre, 

J^h  .  Jì  .  ^c,  'Js 

Occorrenza,  sf.  cosa  che  occorre,  àSjbo* 

Ui  1  |J(  *  L-rt  J * ,  V ">■ 

Occórrere,  tn.  farsi  incon tro,  0- .ss)  0-.*. 

~~  accadere ,  ^jìì  •  .  j£ì 

■Xfi  —  venire  in  mente,  fii. 

Ji;  j  •  Jb  ^fe- — -bisognare,  jL'ù>  jLitl 

-LCstj  ^L'a.  -(J1  Jìsij 
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Occultai» én te,  avv.  in  modo  occulto, 

1  't 

' •  ! \j>*  ■  wàà. 

Occulti  re,  va.  nascondere  in  buon  ìuo- 

.  .  .  ",  . V 

go,  in  luogo  sicurissimo,  ur* 

i  -  u  S£/  *>v  f  *  »  ”  ,  '  '  ' 

l  JkJL  J iuj  ■ 

Occultazióne,  sf  disparizione  passeg¬ 
gierà  d’ una  stella ,  o  d  un  pianeta  per 
l1  interposizione  della  luna,  Jr*j 
àjJo  \ _ ;Uc  *  v _ jLrfLvl 

Occul  tòzza,  sf  segretezza,  '*1?^ 

Occulto- a,  add.  non  palese, 

'  ; jg  ,’ùjtf  —  nascosto  in  luogo  ben  sìeu- 

J  '  ,  s .  /  > 

ro,  Jffi iss  — sm,  segreto,  arcano,  v“ 

Ocoupamdnto,  «fft.  V occupare,  OlXJUl 

.  iU'L.1  .jj-XJiì.!  .  ! 

Occupare,  va.  illigittima  unente  appropri 

/  /  f  £  / 

arsi,  J yi-l  .V>***> 

—  empire  uno  spazio,  ,s0^  ***' 

, —  questa  cosa  occupa  pochissimo  luogo, 

1  Sa —  impadronirsi  legitti¬ 
mamente,  ^are 

dell1  occupazione,  *  ^ 

_ Questo  affare  mi  occupa  inolio,^!  Iu> 

*  J£//  %  , 

—  abbi  tare  in... 

j  -«^ì  ‘S* —  «p-  fatiea- 

re,  applicarsi,  -j  •  J*il 

—  occuparsi  di...  pensarvi,  **»ì  <**- 

1  i 

fri 

Occupazióne,  sf  azione  di  occupare  le¬ 
gittimamente  o  illegittimamente , 

^JLXJ —  ciò  a  cui  uno  ai  occupa, 
b!tykù«  —  occupazione  pressante ,  jJfM 
_ dare  della  occupazione ,  far  travaglia¬ 
re,  (Jii  ■ 

Oceànieo-a,  add ,  dell'oceano, 

Ocèano,  sm.  il  gran  mare  che  circonda 
tutta  la  terra,  j*£ 1 


Oculare,  adhZ.  ?n/  d'occhio,  attenente  ad 
occhio,  —  cristallo  degli  occhia¬ 

li,  posto  dalla  parte  dell' occhio, 

— testimonio  oculare - 
ehi  hi  testimonianza  di  cosa  da  lui  vedu¬ 
ta,  ^  !■*  r 

Oc ular ménte,  avv.  di  veduta, ‘iWwSu  *t!U; 
Joij 

Oculata  ménte,  am  ad  occhi  veggenti, 
*liUc  -  «jkjJI 

Oculatézza,  sf  attenzione  esatta,  vigi¬ 
lanza,  J  *  ahjijS 

Oculdto -a,  add.  veggente  co1  propri  oc¬ 
chi,  -*^b  -jfeU— fig.  cauto, 

Oculista,  sm.  chirurgo  che  s  applica  alla 
cura  delle  malattie  degli  occhi,  .  JU? 


Óda-éde,  */.  presso  gli  antichi,  poesia  che 
canta  vasi  al  suono  della  lira,  òaIcs 

iMlwJ'  — •  5SfcÌAÌ>  ^  ^ 

Odalisca,  donna  del  serraglio  del  gran 
Sultano, 

Odepdrico,  sm.  itinerario,  descrizione  dhm 
viaggio , 

Odiàbile  -  odi  bile  -  od  ié  vele,  add -  mf 
degno  d'odio,  da  essere  odiato, 

S  #  k  B  , 

m  0)òj*  * 

Odiàre,  va .  en,  avere  in  odio,  portar  odio, 

,,  *  '  i'  \  '  'J* 

.H  'ò&3&  Se  Ssj>.  - 

°  1  ^  *  **  r  t  \f.*  \ 

'xfl  s/  -  JÌ£  J3f  t^5w- 

Odier n alme n te,  ari1*  nel  giorno  o  nel 
tempo  presente,  ìia 

Odièrno- a,  add.  del  dì  d1  oggi  -  del  tempo 

e 

moderno, 

Òdio,  ^771,  violenta  passione  prodotta  dai- 
T  ira,  per  cui  si  cerca  di  nuocere,  o  si  nuo¬ 
ce  a  chi  crediamo  o  supponiamo  che  ei 

nuoea  o  ei  abbia  nociuto,  'l&i  -  **■=>■  ■ 
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^  *  LxL  *iLLc  *  ^JS 

O  d  i  o  s  àgg  1  «  e  ,  sf.  abborri  men  to, 

'Jj;  ■  (_/Uj  ylu^) 

Odiosità,  #/*,  qualità  e  stato  di  ciò  elio  è 
odioso,  *£a*Ì/  «Ui* 

Oddóso-a,  add.  che  spira  odio,  V  JU  . 

0}àj+  -ei;yb* — -che  porta  odio, 
Odontalgia,  a/  mal  di  denti,  uLbYi  b 
o‘U**Y!  *o'LbYì 

Od  oràb  il  e  -odore  voi  e,  add .  mf.  da  es¬ 
sere  odorato,  *^Us  ^ 

Odorante,  add .  mf.  che  odora,  9^ìL  hi 
^s^yi  ù  £sdyi  ^fò 
Odorare,  vn.  attrarre  V odore  applicando 
il  senso  deir  odorato  all*  oggetto,  o  all' odo¬ 
re  che  ne  esala, 

—  spargere  odore , 

J**  '  L>  —  va.  rendere  odo- 

*  *  *  i  S  s  / 

I  OSO  ,  jJ  ^  I  il  *  l_  ^Ata 

Odorati  vo  -  a ,  add .  atto  ad  odorare ,  V  J 

,  -  j  „ ;  i  3 

&u  -V 

Odo  rito,  sm*  senso  por  cui  si  percepi¬ 
scono  c  si  distinguono  gli  odori,  detto 
altrimenti  oliato,  ^àll  y  ,y*j| 

Odor  azióne,  sf.  atto  dell1  odorare , 
ì  wt  i  7  r 

U Mi  * j 

Odóre,  S7H.  sensazione  che  per  mezzo  del- 1 
I  odorato  producono  le  esalazioni  di  cer¬ 
ti  corpi,  Vp  .VUi'  c  *4'  .g\3j  ^  ^ 
—  buon  odore,  feJ  .‘p  .*iL.  £=Jl, 

’  ifO*  —  cattivo  odore,  tedi.  .&o.  teli, 

■  cibiti  .  ijjyS  —  fama  -  riputazione ,  pi 

Odori  fero -od  ori  fico  -  a,  add.  che  ren¬ 
de  odore,  ^y 

O  d  o  r  ó  s  o  -  a ,  add.  che  rende  odore,  ^y 
Offa,  $f  focaccia,  *jj*  ~ 


Oftèlla,  $fm  sorta  di  pasta  sfogliata  con 
ripieno, 

Otfelldro,  sm.  facitore  o  verni  iter  di  of- 
felle,  J  <  dL.L*jJl  <J^lc  , 

Of  fóndere,  va,  fare  uri7  offesa  -recar  dan¬ 
no,  cJl&l  LI 

/  ;  /  *  ^  "  ”  - 

jò£—  urtare,  inciampare,  '  'Jj*  fJ 

jfe  —  nP*  recarsi  a  male ,  a!  j ^ 
c^e  IsUil  c^Lil  -jjjt&f 

Offendè  volo- offendi  bile,  add.  mf.  at- 
to^a  offendere,  .^pu  -kp  .^.4 

-che  pub  essere  offeso, 

Offendicolo,  sm.  inciampo,  jJU  -piU 

r  ’f1)4  f 

0  f  f e  n  d  i  m  é n  t  o ,  &m,  l’ offond  ere ,  offesa , 

“  *»  T  »  -  -  3 

<yCs)  *  s^LI  *  dUolc  1  »  d>Ll 


Offensivo -a,  add .  atto  ad  aftendere, 

y  7  5-> 

Offensóre,  sm.  chi  offende, 

Lku 

Otteri re-otfrire,  va.  signifiuar  con  pa¬ 
role,  o  con  gesti  di  voler  dare  qualche 

cosa  ad  altri,  affinchè  sia  accettata. Vi 
r  '  /w!  ✓  * ,  b 

^  —  dare  o  dedicare,  ^ju&I  . ^  ì 

T^i  -<s*4 

Offèrta,  ^/!  l1  offerire -ciò  che  si  offj'c, 


^  *  ÌLjlìì i 

Offertorio,  parte  nella  Messa  in  cui 
il  Sacerdote  fa  Y  offerta  del  pane  e  del 
vino,  1*^3 

Offésa,  sf*  oltraggio  di  fiitfi  o  di  parole, 
ìtiblA\  .j\ax^)  ■&> tal  ,yii 

Offéso -a,  c  jpart.  di  offendere,  JL 

—  chiamarsi  of¬ 


feso  -  manifestare  risentimento  dell’ offesa 

✓  iJ  / 

ricevuta,  JS  .ièLtól 
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OHI 


sm. 


Offici à.1  e,  add.  mf.  d’ufficio,  — 

grado  nella  milizia,  bb*=  ^ 

Offici  Are,  vn.  celebrare  nello  cliiese  i 

s  U 

divini  uffici, 

Officiata  r»,  */.  T officiare,  *>U* 

JUJs^Ì 

Officina,  sf.  luogo  dove  gli  artefici  fan¬ 
no  lo  loro  opere,  J***  ~ 

.°dtL  £ 

Officio  -  ufficio,  «JìJ  servizio,  piacere 
che  si  fa,  is~v^  '***  'wWfc* 

— -  luogo  in  cui  gl*  impiegati  de' pubblici 
dicasteri  stanno  attendendo  alle  loro  in- 
cu mtìèrm>  o^Wll  J^-ciò  che  si  deve 

c..  ~  »  «  dw.  *  ^ 

fare,  impiego,  ministero,  c^ò  ■  *  ur>^  i 

—  ore  canoniche,  ed  il  libro  ebe  le  con- 

tiene,  *u^' 

O  f  f  i  c  l  o  sa  m  é  a  te,  avv.  cor  tesemeli 

%l  mi  ‘ 

Officiosità,  */•  urbanità, '-«ab  -JW  ’W^5 
Officioso -a,  add.  che  volentieri  usa  i 
progni  uffici  in  prò  d’altri,  >— »j  j*«  1~r'-=',"s 
S.  -  jj  •  jbkYI  jjt4^  ^ 

O  ft  use  aménto,  sm.  l’ offuscare  -  oscura¬ 
zione  ,  •  (b!1*1  ■  r^1 

Offuscare,  ita.  render  fosco  -  appannare , 

^  -  jk  r^1  *-^T 

—fg.  scemare  l’ altrui  memo,  wMy  u^s 


vista,  j,  .sol*  * '  materia,  di 

un  arte,  di  una  scienza,  —  S0S~ 

getto  sul  quale  si  porta  un’azione,  causa 
d* un  sentimento,  d’una  azione,  luU  fj-èy» 
jjy  —  oggetto  di  compassione,  £j*»y« 

ÌUaJl  jSy*  —  oggetto  d’amore,  «adì  £y±y* 
a«;4I  J«ss —  divenire  un  oggetto  di  bur- 

/  o  -  iy  *  *  I  „r  i  ,  i 

la,  *W^3&** Jl 

,jJI,  cJb=^1  A*  —  scopo  fine  ohe 

uno  si  propone,  o^iU  ■  ■  «té  ■  *— «'-* 

Oggi,  etri),  nel  giorno  presente,  1**  • 

_^iU!  «a|1  li»  J  VL^JI  —  di  oggi  in  doma * 
ne -di  giorno  in  giorno -da  un  giorno  al¬ 
l’altro,  -"bjw  ‘Uy  ->^1  J1  /ji 

^  -ry  J1  —  «  otto  -  oggi  a  quin¬ 

dici  -  otto ,  quindici  giorni  dopo  di  oggi, 
FU. irb  ibjì.  JI  ryj'  i*«  *fbl  iuiU  *'*• 

Oggidì  -  oggi  giórno,  avv.  nel  tempo  pre¬ 
sente,  Jjb’l  làa  j  ■  «b^ì  3  ’c^  ^ 

Oggi  mài,  avv.  ormai,  eó1 
OgnaccOrdo,  ».  sorta  di  strumento  mu¬ 
sicale  simile  al  salterio,  ^ 

Ógni,  add.  mf.  ciascuno,  osJj  Ji  ■  <J> 
Ognintórno  ;(d’),  modo  avv.  intorno  in¬ 
torno,  Jjàr  U  Jlj  •  J}=- 
Ognissanti,  sm.  giorno  della  solennità  di 
tutti  i  Santi,  u^-yaSi!  JSS, 

Ogni  vòlta  che,  avv.  qualora  -quando. 


yjè  ili _ njp.  confondersi,  parlandosi  di 

mente,  ^  -  J- 

>f  f  u  s  e  a  z  i  ó  n  e ,  s/  V  off  ascaro,  tfij 

i,  lié  .  jUlb  Jk—  eeelissi, 

tì  , 

_ ?  -w- 

Oftalmia,  «/.  infiammazione  d'occhi,  b 
dy»jl  -*J «J  .S^'- 


ib1— 


•  !  ioà.  *3^-4  *U  ^ 


Ognóra,  avv.  ogni  ora,  sempre,  oi-** 

KcL  Ji 

0  g  n  o  r  a  e  li  è ,  avv.  sempre  che,  U  Ji 
0 g«  d  n o ,  sin.  ogni  uomo,  JS  ■  e;Lb)  Ji  ■  Ji 
Oh,  inter.  esprimente  maraviglia,  curiosi¬ 
tà,  dolore,  gioja,  irrisione,  -y^ 

(  ,’XbxX!)  j»  :(iò*hJ)  «V  '  ^ 

Ohi,  oi,  inter.  che  per  lo  più  esprime  do¬ 
lore  corporale,  sXj.  -si 


„cettivo-a,  «^.obbiettivo, lore  corporale,  .«j  ■  *'  _ 

»,  tutto  ctt  die  .1  offre  olla  OW-i-Oim»,  mUr.  ok.  mtm  M»  *- 
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OLT 


rìco  0  morale ,  t»  .  Jb_3  t»  .  .*&. 

Oibò,  inter.  di  disprezzo,  di  nausea  e  di 
negazione,  i_Jl 
Olà,  tnter.  di  chi  chiama  per  lo  più  con 
tuono  di  comando,  3  -  LI  .  li 
Oleàndro,  sm.  nerio,  pianta  sempre  ver 
de,  indigena  delle  Indie,  il  cui  fiore  è 
roseo  o  variegato  di  bianco,  iìo 

Olcàs  tro,  sm.  olivo  selvatico,  dei  cui  ra- 
mi  face  vansi  corone  po'  vincitori  ne  giuo¬ 
chi  olimpici,  ^sjì  c?^Ci  j 

Olente,  add .  mf.  elio  olisce, 

Oleosità,  sf.  astr.  di  oleoso,  *£mj  } 

Oleo  so  -  a,  add.  elio  ha  in  sò  olio  o  ma. 

teria  simile  aJrolio, 

Qlezzàre,  vn.  mandare  odore,  r+h 

’  *  ,  *  s*  i  /  w  ^  j  C-l-  c 

C*  &  cy1 

Olézzo,  sm.  l’olezzare,  .‘^.J 

01  {Are,  va.  odorare,  fjttl  ■  jtJJi  ^  ^ 
Olfàtto,  im.  odorato,  ,l#£) 

01  la  t  tòrio -a,  add.  cho  appartiene,  o  che 
serve  all’ olfatto,  JlsJU 
Oliàndolo,  sm.  rivenditore  d’olio  a  mi- 

o  “  fi 

unto,  uybj  -ws-ujl! 

0  Uà  rio,  sm.  luogo  ove  si  ripone  l'olio, 

Oliàlo-a,  add.  condito  con  olio,  ^k, 
us''i j*  '^jU* —  unto  d’olio,  wvujib 
Olièra portampolle,  Til  * Lj 

Oligarchia,  sf.  forma  di  governo  in  cui 
la  somma  delle  cose  è  in  balia  di  pochi, 

Oligàrchico-a,  add.  attenente  ad  oli¬ 
garchia,  jliY]  (^a* J  ^£=bj  ijelà* 

Olimpo,  sm.  uno  deT sette  cieli  Falsamen¬ 
te  supposti  dagli  antichi  astronomi, 

1  YI  |  *  c'jlu 


Olimpo,  (monte  in  Bitinia),  ^_^J\ 

Olio,  sm,  sostanza  piu  o  mono  fluida  in¬ 
solubile  nel T  acqua j  e  che  arde  con  fiam¬ 
ma,  -ij  ^  ^ij —  oha  SaWo  -  ultimo 
de’ Sacramenti,  ; 

Olire,  vtl  gettare,  mandare  odore,  -  !\ 

^L* 

Oliva,  tratto  dell  oli%po  da  cui  si  ca- 
va  un  olio  che  usasi  come  alimento 9  e 
come  farmaco,  c*y>yi 

QLivàatro-a,  add .  di  color  d'olivo,  JJ>  : 

7  W-' 


iU-'] 


£ 


roT  .c»,JJl 


•HsflL 


Oli  vàio,  sire,  piantato  di  olivi,  luogo, 
■  °’yi J  J^®- 

Olivo,  firn,  pianta  indigena  nell’ Asia,  e 
coltivato  in  Europa,  $,= 

—  ramo  di  olivo,  odaci  ^  c^j j 
0 11  a ,  $f.  pentola,  orci  nolo,  Às.  .  Jk’  -  SìL. 

£  /y  /  i  , 

*“£"?  **/?  ^  ^  sJ'^vi°  *1^49 

Olmàja,  sf.  piantata  di  olnù- serie  di  ol- 

.  ^  *  Jw 

jl  ■  JìàjO  y[ 


mi,  jì  Js>yi 


^1*^0 

Olmo,  pianta,  che  nei  campi  serve 
di  sostegno  alle  viti,  Uwy  <Jòjà 

Olocausto,  sm.  sacrifizio  in  cui  la  vit¬ 
tima  era  tutta  consumata  dal  fuoco, 

J  lì  ■  L  .♦  !  L?'^  ^ 

Ològrafo,  sm.  scritto  di  mano  propria, 
e  dicesi  propriamente  di  testamento  o  co¬ 
dicillo  scritto  e  sottoscrìtto  dal  testatore, 

ksj  óbl£ì 

Oltracciò,  aw.  oltre  a  questor  i*  dia  j+è 

ti  .  Ijkc 

01  tracotanza,  sf.  arroganza  somma,  «_£Lg 

Oltracotàto-a,  add .  oltre  modo  arrogati- 

e ,  ' — ìj^xlU  * 

Oltraggiàbile,  add.  mf.  degno  di  oltrag- 

71  a 
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gì,  '^-J'  J=à~ì 

, 

Oltraggiaménto,  sm.  l’ oltraggiare,'  «a# 
>liLX&d  ■uJ'Ìj  ' 

>  ,  £/  / 

Oltrafreriàre,  va.  fare  oltraggio,  Jj,  • 

,  ,  i  ,  ,  ,  n»  /  I  >  u,  /'  t 

■Jij  c-lal  •V*tiU  (jàià.  Jà&  f~* 
ùli  •  Jjt  jr/ji  *JJh  •■fi  ‘-*=à~]  ■J-y. 

1  r  ss  *  m  \ 

Oltràggio,  sm.  grave  ingiuria  di  fatti  o 

t* 

di  parole,  .fel#  *  *Jò&  *&*»  ^  ' 

TjJLaì 

01  txaggió  so  -  a,  a^cf*  clic  apporta  oltrag¬ 


gio,  2c  -  plii  *  '  f*3 

01  tram  ara  vigli  (Sso -a,  arfd,  più  che  ma- 

ravjglioso,  l— ^  Sr^1^ 

01  tramàre,  sm.  coloro  azzurro  astratto  dal 
lapislazzulì  polverizzato,  ^j3JÌ  *0^ 

01  tramar  Ino  -  a,  cz^c/-  oltremarino, 

lo 

01  tf amiràbile ,  w/ ■  più  che  mira 


JJt\ 


bile,  Aitili  J  (JpU  ■> 

Oltrarno  ntàao  -  a ,  add.  d  oltre  i  monti, 

JW-1  h)  «/■* 

Oltranza,  sf.  oltraggio,  l^il 
«lai  — o  oltranza  -  con  eccesso,  %j*~  *^4* 
yj\ì 

Ultrapagàto-a,  add.  pagato  più  del  do- 

vere,  (J^*ì  13^^° 

Oltrapiacénte,  add.  mf.  assai  piacevo¬ 
le,  ^ 

Olt  ràre ,  va.  portare  avanti,  differire, 

JfeU  JkU  ->f  .  j£»  —  np.  anda¬ 

re  più.  oltre,  più  avanti,  J-*- 
01  tra  selvàggio -  a,  add.  più  che  ^  sel¬ 
vaggio,  ^£*^1  'l3^J 

Oltre,  am  di  là  da*..  ^ 

V^tìU#  Y  ^  -.lo  u~Pa" 

esc  di  là  del  mare  (d1  oltre  maro),  ^  ** 


^^sajl — la  notte  l1  impedì  di  passare  oltre, 

(SjtÀ*Ì  ^,,L^ 

D* oltre  in  oltre-  di  parte  in  parte, 

i-jAaJ  j _ 

Oltre- di  più,  U  Jry 

^x&  li  — oltre  di  ciò,  Jf/  ^ 
Oltreché,  avv.  oltre  a  questo  che- più  di 
quello  che,  ^  ^  '-c 

Oltremàre,  avv.  di  là  dal  maro,  ^ 

Oltremisura,  am  smfe tiratamente, 
ò*òJ^  uyjliJJ  Jf/J  Ui  ^JoU!  *  ^ 

01  tremi  s  u  rà  to  -  a,  airf.  smisurato,  ec¬ 
cessivo, 

01  tremò  do,  avv.  fuor  di  modo,  smode- 
r ata mente,  U*?  * ìjì *  * J; ^  ^ 

J3l?  ,  .  T 

Oltromónti,  at?z?.  di  là  dai  monti,  [*$ 

Tj  *  J^r 

0  ltrend  mero,  senza  numero,  in  fi¬ 
nitamente,  ^  ^  '  U J* 

Oltrepassare,  va.  passare  oltre  -  uscire 

dal  convenevole,  tà  Ojài! 

-j*  ^ 

0 1 1  r  e  p  o  r  t  à  r  e  ,  z^a.  portar  ol  tre ,  traspor¬ 
tare  da  lungi  ,  ci/1  ci?  ^ 

>!  .  ■  u 
Omacci  no,  sm.  uomo  di  poca  stima, 

^  <#  /V^  / 

^UJl  Jj j  'i#1 

ÙS>.  bpj  -  J 

Omàccio,  sm.  uomo  di  cattivo  carattere, 
o  di  modi  rozzi  e  burberi,  ^ 

^  ^  /«*  ^  h 

\ _ 

Omaccióne,  j?»,  uomo  grande  e  grosso, 

a  v/  ®  ^  ^  ^  v  .  t  ^ 

ma  alquanto  sformato,  1 

Omaccìòtto,  òw.  uomo  grosso  di  meni- 

bra,  ma  non  molto  alto,  "jsj  ‘  1 

Omàggio,  dovere  del  vassallo  verso 

il  Sovrano,  ^ù>S  -p^fl  vtfjLfrlj 
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OME 


—  sommissione,  rispetto,  .ie'L  *gyò&. 

Omài,  avo.  ora  mai ,  SS 
Ombelicale,  add.  mf  relativo  all'ombe- 

s  w  ’  a  ■  *  - 

1 1  CO  j  LjTJSJ  *  t  ^  b  ^  lev 

Ombelico,  sm.  piccolo  infossamento  nel 

£  f  #  t  ^  y  1 

mezzo  dell' addome,  iy-  .«il*  ^.ao  _ 


Jf“  c 

Ombra,  .v/.  oscurità  che  fanno  i  corpi  o- 
pachi  dalla  parte  opposta  all'illuminata, 
J>  -  Jjì>  —  all’ombra,  j  -^1  ^  -^iil  j 
jyi  —  mettersi  all'ombra,  ....l-ru 
Ub  *^j\  J,  .JJall — ]e  ombre  della 

notte,  JaUI  w  -JaUÌ 
Oróm,  j%.  protezione,  appoggio, 

*  C' 

J  *  ■  1  AÀu# 

Ombra  -  apparenza  fantastica,  cUì1^0*jì 
(JLaì  .  fJà  **i_àa!s  —  apparenza  -  pretesto , 
Jf  c  -J&  —  sot  t’om¬ 
bra  dH amicizia,  .jLyll  s.JnSj 

&3&JI 


Ombra- colori  oscuri,  c*yi  -&JU  olyl 
— pigliar  ombra  -  insospettirsi,  ±LXl 


’u3  Ctó»-— /«re 

s  >  *  yt  */v% 

dere  sospetto,  *  p&y  ^1  - —  neppur 
ombra-  nè  assai,  nè  poco,  J\  Yj 
O  m  b  r  d  c  o  1  o  *  n  m  b  r  à  c  u  1  o ,  sm.  frasca 
-  di*-*  r  *4 

&JXfe 


,  x  '  $  s  ; 

U  m braménto,  sm.  V ombrare,  JXfe  ■  ^ 

Ombrare,  t>&.  far  ombra,  ^aìì  3  .  jjj* 

— t?o,  fare  le  ombre,  cioè  dare  i  chia¬ 
ri  ed  oscuri  alla  pittura,  onde  abbia  il 
debito  rilievo,  JJù=i  J'U  j-jj  ^ 

—  insospettire,  temere,  Jybi  ^y.h  ^y 
^yu  wil&t.—  ttj?».  oscurarsi 

per  ombra,  JUiè  JikV  ^La  ^  ,^*x>  ^ 


Ombràtieo-a,  add .  che  ombra- insoepet- 

/  /  /  m  #  f  ^ 

tisce  -  teme ,  ^iyjCo  -  càa<.  *  .j,.r£L4  ■  y&yù* 

—  fiuto,  apparante,  *J}j  ■ytllàjU 
Ombritela,  add-  d a  0 m  br  are  -  coperto 
d f  ombre ,  UA4  ■  ^  .  jhkU 
Ombra  ttira  -  ombrazidne ,  sf  oinbra- 


mento,  ^aLÒ'  . 

Ombreggiaménto,  sm.  F  ombreggiare , 

a  /  ^  f  “  ■■  ^ 

VJL,  .  -  (Jalifli' 

Ombregg-iAre,  ra.  c  n.  far  ombra,  li-! 

S  £.  f  t  '  •* 

. JJià  —  dare  il  rilievo  colle  ombre, 


*  /  /  / 

parlandosi  di  pittura,  *  JXd 

Ombreggiatura,  sf.  l’ effetto  dell’ om¬ 
breggiare,  ■Jji'tbi' 

0  ra  b  r  e  1 1  & j  o ,  s»i.  cb  i  fa  le  ombrelle,  J*'« 


Ombrellata,  òf.  colpo  di  ombrella, 

£a>m4uU  b 


Ombréllo-ombrèlla,  mf.  arnese  che  ser¬ 
ve  a  riparar  dal  sale,  cd  anche  dalla  piog¬ 
gia  ,  '  4liL*  *  ÒJ^bJu 


Ombrévole,  add.  mf.  clic  fa  ombra, "jlliU 

r**8 

Ombrosità,  sf  grande  oscurità  d’ombra, 
w  1 

4*1Ììf  - 

Ombróso-a,  add.  pienp  d* ombra,  oscu¬ 
ro,  —  ombra,  par¬ 

landosi  di  bestie  clic  pigliano  sospetto  e 
paura  di  checchessia,  *  Jlyuv  — — so¬ 
spettoso,  *  o'iuà 

Omèi,  sm.  pi.  lamenti,  esclamazione -di 
dolore ,  sL ^  «  si/ 

Omelia;  sf.  sermone  che  nella  propria 
chiesa  fa  un  prelato  al  suo  popolo,  spie¬ 
gandogli  V  evangelio,  mij]f  "ì&z 

O  maràl  e,  add .  mf  relativo  od  apparte- 

£  S  5 

ncnte  all1  omero,  J 


OMO 
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Òmero»  sta.  osso  dell' avambraccio- spal¬ 
la,  E  E 

jtefi  c  W 

Ométto,  s»t.  divi,  d’uomo,  detto  per  lo 
più  per  vezzo,  *uiJU&  ■ 

Omìeciuélo,  sm.  picciol  uomo,  non  do- 

/  *  0  /  v 

forme,  ma  dì  poco  valore ,  *  ^*>0 

Omieiàtto  -  omiciàttolo,  sm*  dimin,  o 
sprezz,  d’uomo,  cioè  uomo  di  pochissimo 

S  fu  r  9 

conto  o  di  bassa  statura,  -jvU*. 

Omicida,  sm.  ucisoro  di  uomini  contro 

»  *  <  *  1 

la  legge,  Ji’G  *  Jyu  *  Jy'b* 

Omicidiàrio- omicìd  iàlc,  add ,  e  sm, 

a 

chi  è  reo  d'omicidio,  Ufi* 

Omicidio,  sm,  uccisione  d*  uomo,  dUiYl 
Omino,  sm,  piccolo,  sottile,  esile  uomo, 

f  I  tu  /  // 

Omitterc,  va *  tralasciare,  c->b  -  Jjjjl  \jjf 

r  j  r 

Omissióne,  sf.  tralasciameli to, 

Omnlscio-a,  add ,  che  sa  o  che  presume 

« 

di  sapere  ogni  cosa, 

^  /i 

Omogeneità,  #/!  astr,  d7  omogeneo, 

Omogèneo- a,  add .  dello  stesso  genere, 
e  dicasi  di  corpi  della  stessa  natura, 

Omologare,  va,  paragonare,  confrontare, 

f  s  f  /  f  f 

Omologazióne,  sf,  conferma  di  un  atto 

« 

per  mezzo  della  giustizia, 

Omonimo -a,,  add,  che  ha  lo  stesso  no- 

a  / 

me, 

Omopjàta,  sm,  scapola,  o  pojetta  della 
spalla,  -wlxft  ^ 


ONB 

1  ®  *  / 

Ònàgro,  asino  salva  tico,  ■ 

jj&fcjll  jlc,^  *  >J<C 

Oncia,  qf,  duodecima,  o  sedicesima,  o  ven¬ 
tesima,  o  trentesima  parte  d'una  libra  se¬ 
condo  i  luoghi,  JfU  £  2j&>1 —  sorta  di  mi¬ 
sura  lineare,  che  è  quanto  la  lunghezza 
dell' ultima  falange  del  dito  grosso  della 
mano;  diversifica  ne1  diversi  paesi 

Ónda,  sf.  parte  di  acqua  commossa,  \_jb) 

a  -  s  J 

^  *j U>  — acqua  semplice¬ 
mente,  iJjJj  *W  ^  -yjbl* — ma- 

fi 

re,  fi  * ^  jpjSsj  ^  ysw 
Ondaraènto,  m.  segni  o  solchi  che  il  pian¬ 
gere  per  lungo  dolore  lascia  altrui  sul  volto, 

Gndànte,  add ,  mf.  instabile  come  Tonda, 

0 udita,  sf,  colpo  d'onda,  * ^jr*) 

ónde,  avv.  di  luogo,  dì  dove -da  dove -dì 
che  luogo -da  qual  luogo, 

—  cong,  acciocché -affinchè,  *^_£  -jb» 

0  n  d  e  g  g  i  a  m  é  n  t  o }  am,  V  ondeggiare ,  y>‘ 

j:  jU*  —  fig.  d  ubhiezza,_,AÌ  ■  *  *rr4^ 

Ondeggi  óre,  vn .  muoversi  con  alterno  o 
successivo  moto  d7  aizamento  e  abbassa¬ 
mento,  come  appunto  fanno  le  acque  bat¬ 
tute  dai  venti,  e  dicasi  delle  biade,  de¬ 
gli  alberi  c  d'altre  cose  che  similmente 

si  muovono,  frf-** 

— -  essere  dubbioso  -  incerto ,  ■  J>f  -  w^y 

Ondeggiato- a,  add ,  di  ondeggiare, 

agitato- travagliato, 

VaìÈ  ■  Jfli?  - 

Ondina  tante,  add,  vif  die  nuota  nelle 
onde- die  viaggia  sulle  onde, 
Ondóso-a,  add,  pieno  d'onde,  yl>  * 

urfc 
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ONO 


Ondulatiìrio-oiHlolatório-a,  adrf.  di 
moto  (fi  ODdula2Ìone,  •*£- .Uw 

Ondulazióne ,  af.  moto  che  si  fa  per  onde, 
ossia  specie  di  tremore  ne’ fluidi  percepi¬ 
to  dalla  vista  o  dall’udito,  *£jLi'  ^.V 
Ondùnque,  aw.  da  qualunque  parte , 

j  ■  dif  J  ^  ty-o 

Oneràrio -a,  add •  che  ha  il  carico  di  far 
qualche  cosa,  JijL*  *jlsà  -'jUi 

Oneróso- a,  add.  pesante,  molesto,  \-H< 

■  i_—*ì  •  .  ìs»b 

Onestà,  sf.  virtù  per  la  quale  ci  guar¬ 
diamo  da  tutte  quelle  azioni  e  parole  che 
sono  contrarie  all’onore  e  al  dovere,  ’^Lo 
J-ài  —  modestia,  "(.bii*.!  .  a.»  ~ 

jjli.l  kJW  ■0»ìl  —  conformità  alla  virtù, 
probità,  *sjUc 

Onestamente,  avv.  con  onestà,  VX*  .'boi 
—  con  civiltà,  —  par¬ 

late  onestamente,  i_)jVI  ^ — -I  .i_,ob 

—  d’una  maniera  conveniente,  W 

Onestare,  va.  far  procedere  o  condurre 

alcuna  cosa  onestamente,  «ìUlj  ^^1 

—  rendere  onesto  o  dar  colore  di  onestà, 

vjjVI  j^à\  .  ^Lsl  .  —  ornare,  abbellire, 

*  -  *  fi  /  /  U  /  /  /  g  f 

UlJi  Ul)  Ji  vslj  ' 

Onefiteggiir®,  va*  e  n *  trattare  e  prò* 
cedere  con  onestà,  con  riguardo, 
u_?jb  w jj-aS.  -w«vl $ 

Onésto-a,  add*  virtuoso, *J^ri  -  Jjuàj  j) 

—  uomo  onesto,  c;Ldl 

(Jo^, — -  lecito,  -j*  là*.  ♦  —  gua- 

dagno  onesto,  J\>*  *  Jj b  ^  —  civile,  con¬ 
venevole,  -c_l>U  —  plausibile,  spedo- 
so,  U*  —  s  u  ffi  ei  e  «  t  o,  prò* 

pomonato  al  valore,  *JSU*  -'Jjlc 

Onice,  sf  specie  d'agata  opaca,  ^4**1 
£J&-  v^t^vU 


0  n  n  i  f  a  %  t  { v  o  -  a ,  arf*/.  clic  fa  tutto,,  J&ì  jJLs 
Olmi  mòdo,  aw.  preso  in  tutti  i  modi, 
0-l^  *^U  JJ 

Onn inamdn tc,  avi*  in  tutto  e  per  tutto, 

5»  4,  J^ 

Onnipotente-onnipossènte,  add , 
elio  può  tutto,  JS  ^  JS 
JSIJ  isuU  ’ji'te 

Orni  i po  ton teraént e,  avv .  con  onnipoten¬ 
za,  *  JÈt  £i=ullàl! 

Onnipotènza,  sf  potenza  di  faro  ogni 
cosa,  rjil  £La*li  *  i,r -Ay 
Onnipresènza,  sf  presenza  in  ogni  luo¬ 
go  e  tempo,  J£!  3  ^jll  *LUJ 

Onnisciènte,  atfcf,  che  sa  tutte  le 
cose,  *^Ju  JSj  1 — .  Jfifb  'Uic  laetf 
Onnisciènza,  j/.  conoscenza  infinita  di 
Dio,  ^tUJU  j<l  ^  JS*  *i*j]  _  scien¬ 
za  di  tutte  le  cose, 

tjf  h&%  "  . / 

Onnivedèn te,  add .  eb e  vede  t u tto , 

for  JS  >U  J^s  1>i  W 
Onomàstico,  atiJd.  di  giorno  in  cui  ri¬ 
corre  la  festa  del  Santo,  il  cui  nome  fu 
dato  111  battesimo  a  cbiceliessia,  ò£ì]  ^ac 

Jj.1  JkAaI! 

Onomatopéa,  sf  formazione  d* u ua  pa¬ 
rtila  il  cui  suono  imiti  quello  della  cosa 
che  essa  parola  rappresenta,  come  mug¬ 
gire,  belare,  fischiare,  eoe.  Ié~Uit  ^*4 
Libi 

Onoràbile,  add*  mf  da  essere  onorato , 
degno  d'onore,  ’JjI*.  *rfU  yìf^J 

Onoràùdo- a,  add,  da  essere  onorato,  j ò 

p 

Onoràuza,  sm*  onore, 
c-’Li  • 

Onoràre,  rendere  onore  e  rispetto, 
{&*>  'rj^ì  —  avere  mol- 
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ONO 

/  £  f  *  Z*  *  *  S 

ta  stima  per,  */j  'tifi*  f/1  jcl  — fa- 
re  onore  a.  *  *  Jà*»  ■  uJj^o  l — f/ 
Onoràrio,  sm ,  stipendio,  parlandosi  di 
quello  che  si  dà  a  ehi  esercita  arti  o  pro¬ 
fessioni  liberali,  wól,  -iusU  *_c/ 

Onoràrio- a j  chi  Iia  gli  onori  di  un 

pOStOj  uS*  éjàj 

Onora  tamén  te,  am*  con  onore,  j^j-& 
TijS  SUJ  /uv^l  ■  fi/U  -  ^  A> 

Onoratézza,  sf  qualità  di  ciò  che  è  ono¬ 
rato,  | ìLjpà  *£^1*9 


Onorati  vo-  a,  <&dd*  che  onora,  atto  a  ono¬ 
rare,  '(tjjto 

O  n  o  r  à  to  -  a ,  add.  e p-  di  onorare,  *=àiJ 

—  colmo  d'onore,  °J=^ 
Onóre,  gloria,  stima,  riputazione,^ 

J,  W  a  ^  j  ( 

fl/]  .£jhb]  ^  muA  ■àJJ*  iLr'l  —  acqui¬ 
stare  onore,  'SJ/Jtf —  egli  ne  è  sor¬ 
tito  con  suo  onore,  —  il  nostro 

onore  non  ò  stato  coni  promesso,  +-Lkm 
.'JLàpc  —  tenere  ad  onore, 

-L^  SÙjù  —  quésto  sarà  unf onore 

per  me,  lift  ^  <**/l 

—  onoro  a  colui  che  conosco 
sÒ  stesso,  i — lj~*i  c?i  )Lp  ij)  jì^il 

punto  df  onore,  ■ ; — *A •  *j lt6  '  —  sen" 

ti  mento  d  onore,  ■ — ìMÌ  <^b>. — 1  onore  non 
ci  permette  di  abbandonarlo,  ^ 

ùJ^  J*si>  o! 

Qnwe-  probità,  —  nomo  d'ono¬ 
re  ,  ^  j=*  ■  ^  c/fl  *  &lJl 

mio  onore, 

Onore -dignità,  l— ^  -  segno 

di  venerazione,  dì  stima,  cpL-*bU  ^  pbU 
Jjùtfì  L,3b  .jloeVI  S,U  M»— «li 

rosero  grandi  onori,  ■/-* 

(More -  cosa  clic  oliera,  espressione  di  ci¬ 


viltà  -£u/« —  egli  mi  farà  F onore  di 
scrivermi,  %j*JS  »  —  io  ho  avuto 

F onore  di  venire  in  vostra  casa,  ai' 

^  ~  fateci  F  onore  di  pranzar  con  noi, 

iklj 

(More  (di  donne),  pudicizia,  wlir  ■  *£*. 
-V.l  *5^1^»  ?*£*-ac —  donna  sen¬ 
za  onore,  sl^l  sh*l  -s^U  &Ld 

—  geloso  dell1  onore  delle  donne,  ^r=^ 
Onorévole,  add .  mf  degno  d' onore,  *^£1 
^\jZ*Ì  1  —  onorato,  onesto, 

Jji^à  ■  j* }-  *  *j£*  uN*y 

Onorevoiménte,  auv.  in  modo  onorevo¬ 
le,  *  iLJXsaj  * 

Onori  fi  c  aménti,  avv.  in  modo  onorifi¬ 
co  ,  4 

Onorificènza  -  onoriflcazióne,  sf,  ciò 
che  si  fa  di  solenne  in  contemplazione 
del  merito  di  qualche  persona,  *1/1  v^J 
Onori  fico  -  a,  add.  cne  reca  priore,  *  rj& 

S  f 

Ónta,  sf  oltraggio,  con  disprezzo  e  con 
dantu),  — ver¬ 

gogna  accompagnata  da  insulto,  <w-rt-£- 

Ontanéto,  sm.  ontanéta,  sf  luogo  pian¬ 
tato  di  ontani, 

Ontàno-od  àlno,  sm,  albero  di  diritto 
fusto;  di  scorza  lìscia,  di  foglie  glutino¬ 
se  e  quasi  rotonde,  che  specialmente  al¬ 
ligna  lungo  i  torrenti,  -oL-h 

/J/  *  ì.  /  t  *u  /  /  ^  ^  u/ 

0  n  t  à  r  c,  va *  disonorare,^  yj»  * 

Ontologia,  sf  parte  della  metafisica  che 
tratta  dell'elite  in  generale,  in  astratto, 

Ontóso  - a,  add .  pieno  d  onta,  di  dispet¬ 
to,  4t>t^  VV  'VJ*  ”  vergogno- 

*  A  t 

SO  ,  o>^>  ! 

O ini  s  to  -  a ,  add *  carico,  *  J-6^  *  ó^6 
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OPP 


Opacità,  sf.  qualità  di  ciò  elio  è  opaco, 

jftì£ 

Opaco -a,  add.  che  non  può  essere  pe¬ 
netrato  dalia  luce, U4& 

—  oscuro,  ombroso,  “**=£ 

Opera,  sf  ogni  cosa  fatta  o  da  farsi, 
jUc)  ^  —  lavoro  d7  una  giornata , 

^,bJjì  JlàJI  J*£ — -rappresentazio¬ 

ne  teatrale  per  lo  più  in  musica, 

j  fabbrica,  0  ciò  che  la  riguarda, 
parlandosi  di  chiese,  monasteri,  ecc.  ^ L^c  **Lb 
Operdjo- op eràrio,  sm.  operiere,  chi  la¬ 
vora  per  opera ,  UJ  ^  ^1  *SUi  ^ 

^iLa  - 

Oper  aménto,  sm.  F  operare,  JLit 

àxÀriZ  *  <^U-C 

Operante,  add.  mf  che  opera,  éi^  ^ 

'è^  * JaIì  —  che  lavora  a  giornata, 

Operi  re,  impiegare  il  sapere  e  la  fa¬ 
tica  e  F esercizio  in  checchessìa, 

J^c  —  r??.  fare  effètto 
parlandosi  di  medicina,  ^  Hi 

Operativo -a,  cwic/.  che  ha  virtù  dì  ope- 
rare,  a.dcU  . <JUi — ~  che  opera  assai  e 

bene,  parlandosi  d’uomo,  JLe  .  J^ìi 
Operatorio- a,  add.  operativo,  efficace, 
Sleii  jj  ■  JUi 

Operazióne,  sf.  opera  fatta, 

—  operazione  chirurgica  - 
qualunque  effetto  prodotto  dalla  mano  del 
chirurgo  sul  corpo  dell7 infermo ,  aÀJL^ 

effetto  d  un  farmaco  preso  internanien- 

b'  *  Ijj 

Operóso -a,  add.  che  opera  -  assiduo  al 
lavoro,  attivo,  ■  JUIb  -juj  .  j£e 

1JaI^  -  ^lc 


O  p  Ifice,  sm.  operatore  -  artefice,  >'LU  ^  %ilo 
*  /  *  :  '  L 

Opificio,  * m.  fa  tiara  -  la  voro , 

*  £a.Ué  * 

J  / 

Opimo -a,  add ,  fertile,  parlandosi  di  cani- 

*  [  ,  *  «  /  *  ..  ' 

pO,  *jn(W  *  v _ 

Opinàre,  tw<  pensare,  immaginarsi, 

ÌjXì]  —  dire  il 

proprio  parere,  Jtijt  ^tV,! 

Opina  ti  vo  -a,  add.  che  opina -atto  ftd 
opinare ,  jfJ 

s 

Opinione,  sf,  sentimento,  giudizio,  sen¬ 
tenza  intorno  a  cose  dubbie,  *<■¥  'Jij 

essere  dell5 opinione  di  qualcuno  so¬ 
pra,*.  /-i|/  0*lf_  *  dj  Jri’  ^17,1 

—  seguire  un'opinione,  *Gì,  óJÙÌj 

—  seguendo  la  mia  opinione,  ^ ^ 

^li  ItÉt  una  cattiva  opinione  di  voi, 
^/óit  jLJ  —  io  ho  buona  opinione  di  voi, 
{A  l^wsJ  —  opinione  pubblica,  il 
sentimento  generale  ed  unanime  d*  una 
nazione,  Jy  ^]j  .dUUI  , _ 

—  vi  sono  degli  uomini  che  vorrebbero 
fer  passare  la  loro  opinione  particolare 
per  1* opinione  pubblica,  ^mji  ^  ^IU)  ^ 

rrjtJÌ  ^lr  pti|/  ^ 

Opfp  aro -a,  add.  sontuoso,  dispendioso, 
propriamente  dì  convito, 

Opitulazióne,  sf.  ajuto,  sovvijtii mento, 

sj-óliL.  .iUjU-t  -s4sL«o 

Opoponaco,  stn.  goinntarcsitia  clic  gemo 
dalla  pastinaca  opoponax ,  pianta  indi¬ 
gena  della  Siria, 

Oppiare,  va.  dare  l’oppio,  J=ii  •  -iìl  .'fL 

Oppiàto-a,  add.  e p.  di  oppiare,  eJ.y  1  là.) 
—  composto  o  mescolato  di  oppio,  jt 

C^Aji  ^'-c  _ _ r-'ij*.  .  w^AJ  ; 
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OPTJ 


Oppiare,  va.  indurre  oppilaziono,  ostruì- 

*  *  -  t  w  *  I  *  y  ✓  ^ 

re  ,  chiudere,  ù#*  ^  -j£*ì  y**'  ' 

<3ppiot  sm.  pianta  arborea  comune  nei  bo¬ 
schi  f  jp3i**i  succo  delle 

capsule  del  papavero  sonnifero, 
Opponénte,  add.  m/.  che  oppone, 

J  Li*  ■■  *jj  Li<  * 

Oppórre,  va,  addurre  in  contrario,  muo¬ 
vere  difficoltà,  u*j^ 

^)sì  *jb —  mettere  una  cosa  in  maniera 
^  ^  , 
che  sia  di  ostacolo  ad  altra,  * ^->U? 

—  opporre  una  batteria  ad  un  altra,  ■■_-■■■• -^ 
^àJ  jJljw,  \j\i  —  opporre  una  diga 

C  *  f  r 

alle  acque,  *&Ldt  jrTm%~  ~~ essere 

contrario  a —  *oUb  olà  non 

vi  opponete  a  ciò  che  io  farò,  ^ 

Opportunaménte,  avv.  con  opportun  1  tà, 
*£a9U&«  *  SM)  y*  ■ 

Opportunità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
opportuno ,  à~*cjì  ■  iWl**  » 

J\  LU  —  occasiono  propria,  favorevole, 

Opporttino-a,  add .  che  ò  a  proposito , 
secondo  il  tempo  e  luogo,  &&  j  •  ó'J,r° 

,^'j  j  2 

Oppósi to -a,  <kM.  c  j).  di  opporre,  jU* 

‘jJIm  •*< — illàs£  "ijè&ì  '^Ul  £  **“ 

* — posto  in  luogo  affatto  diverso,  0-2^* 
£  J l«  -Tjb —  posto  a  rimpetto,  fbJ 

Oppositóre,  tfflt*  (y*  trio©),  chi  oppone, 

contradittore ,  yV^  oU* 

Opposizióne,  ^/.  i  inped  i  men  to  -  ostacolo , 

dL^lX*  -a^Uà-o  '£*jU*  —  io  non  vi 

metterò  opposizione,  V  *  J  ^  ^ 

—  spirito  contrario  tra  persone,  SoU*  ^iUlls£ 
— essere  in  opposizione,  oU  ■— Àil* 


^airli  yjU  —  parte  di  un'assemblea 

che  contraria  abitualmente  T opinione  del¬ 
la  parte  dominante,  c^Ulì  .  c/yibUI 
Oppostamente,  am.  in  modo  opposto, 
1.Xà  /L£Xà»  *  — *XÌb  *  b 
Oppóstola,  add .  il  contrario, i-JXi! « 

Oppóstola,  add .  e  p.  di  opporre,  iffi£ 
jU*  —  posto  a  rimpetto,  £3Us  ’JjLU 

Oppressore,  va.  opprimere  -  tiranneggia- 

C  siri  *  j  s  * 

re,  ^ 

>x^i 

Oppressióne,  sf.  stato  di  chi  ò  oppres- 

SO  ,  *  ^yXA'èii  ■  S  Jl« 

Oppressi  ó  ne,  sf.  azione  d' opprimere ,  s ta  - 
to  di  ciò  eh©  è  oppresso  ,  ^UJJ 
^A#£ ?  -^hJajS  y***C 

Oppressivo -a,  add.  atto  ad  opprimere, 

V&JjÒ  *  ‘ 

#  t  /  *  4/ 

Oppressóre,  chi  opprimo,  Jùà 

?  Llà  -  Là  * 

Opprimere,  ime/ aggravare  con  superio¬ 
rità  di  forze,  e  impedire  il  poter  risor- 

f  s  /  *s  '  ~  A 

gore, 

Oppugnaméo to,  V oppugnare, 

■  ^TppS^Lr^  •  jUà-'1 

Oppugnare,  va.  tentar  d  abbattere  e  preti- 

/  r  r  r  r  r 

der  per  forza,  ^  jLé  •  J.*o-  *^L» 

r  r  r  l  - 

—  contradire -contrariare,  ^iU  -oU»  oli 
^  *  *  * 

,  ^Uo)  ^ L«  ^j(3  •  ^Ò3  J 

0  p  pii  re ,  pari  io.  disgiuntiva  -  ovvero,  Uj 

9  V 

Op  niènte- op  u leu  to -a,  add.  ricco } 

§ 

*-  ■".  *  I  ■  ■  |  *  *  H  i  ■■  f  ™  * 

ajy  3Ò  r  ol£  * 

Opulènza,  ricchezza ,  1  ^ 

Opuscolo,  sm,  piceni  libro  stampato, 

*  »  i 

( _ *AÌCf  **ÌAÌ  ^ 
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Ora,  sf  lana  delle  ventiquattro  parti  in 
che  è  diviso  il  giorno  naturale,  £~*L- 

—  che  ora  è?  sono  le  quattro,  SaeUJl  f 

IsLJÌ  —  voi  verrete  a  tre  ore, 
JSJttJlfaUI— 1  'ora  di  ritirarci,  wit^Vi 

—  impiegar  male  le  ore,  ^jl  £fe* 

—  a  quest’ora  *  presen temente,  *urY 

lzU\  sia  3  — di  buon’ora,  lUè  *'Lii  /ì^b 

—  egli  si  alza  di  buon1  ora,  #j/b  jlsiì  ^ 

—  egli  pranza  di  buoij  ora,^lrb^^d 

—  venite  da  me  di  buonora,  ‘1/b  ^1$ 

'[JU*  <jU¥  —  egli  si  corica  di  buonora, 

yjj*  —  Y  ultima  ora -la  morte,  le'-™ 

di:  Ui)  — -  d’ QfSL 

in  ora,^U  Jt  ^ 

Oràcolo,  sm.  risposta  che  i  (rentiìi  cre¬ 
devano  fatta  ad  essi  dai  loro  dei, 
fV^  l_f>* ;  ■*  ad  r— divinità  che  cla¬ 
va  degli  oracoli,  —  decisione 

data  da  persone  d’autorità,  e  ài  sapere, 

,^y i  giu)  ■  &ui  .  of 

Gragàno,  am.  tempesta  violenta  accom¬ 
pagnata  da  turbini,  lyl  ^  ji  ^  £i*:Lt 

c  j 

Oràle,  adtl.  mf.  che  passa  di  bocca  in 

g  3 

bocca,  ^ 

O  r  a  m  à  i  -  o  m  A  i ,  av%\  ora  -  adesso,  Ì3i&  ■  I 
Ì3a  -ecJ! — da  ora  innanzi,  crY!  ^ 
tT-'jj  r^1 

Oràre,  va.  pregare -fare  orazione,  'Jjjùl 

tr*  *v^.  ■v-’^  ■  J-*  -fc^ì  £> 

Oràrio,  rfm.  che  si  riferisce  a] le  ore, 

U^tcUil  ■  L-L_3  Ls  b 

Oràta,  sf.  specie  41  pesce  di  mare,  le 
cui  gote  sono  principalmente  colorate  d’un 
giallo  d’oro,  ^1,4  jtffeMI  c-U« 

Oratore,  sm.  (f.  trice),  chi  óra,  chi  pre- 
ga,  —  predicatore,  **^ÌsU.  jjé  -tclj 

cr«jUù» 


Ora  tó  ria,  sf.  arte  di  parlar  bene,  £*-Us*JI 
Qrtj tòrio,  sm,  lnpgo  eaprp  dove  sj  óra, 
cappella,  i#il  ^  y.J  r*ioU*  ^  *jJb  .  JUw 
Qr a tflrio-a,  adii,  che  appartiene  ^Jl1  ora¬ 


tore,  -j 


■òai 


Orazióne,  sf.  preghiera  diretta  a  Din,  t> 
alla  Vergine,  o  ai  santi,  tel^ì  ,S,bc 
iJLjJùl  i — discorso  d'eloquenza  composto  per 
essere  pronunziato  m  pubblico,  w^i.  _ 
dJcac 

Or  b  Ace  a,  sf.  bacca,  coccola,  frutto  elei 
cipresso,  del  lauro,  della  mortella,  ecc. 


,Ui1 


»Y1 


*  r 


V™'  -.^11  *— 

0  1  t  i  f  S  f  S  *  f  s  ,  3 

rbare,  va.  privare,  ,j=~  ■  £jS  .^acl 
£.1*  —  accecare ,  ^sa>  ^*3 

Orbe,  sm.  circolo,  s^tlo  —  cerchio  di  ruo¬ 
ta,  'ijVo  ■  vy,a!J  jf^to — curva  che,  giran¬ 
do,  fanno  i  pianeti,  —  globo, 

J  l 

Orbène^  avv.  in  buon1  ora T 
Orbézza,  sf.  privazione ? 

Grbieolàre,  $4d*  mf  &  guisa  d’ orbe^  a 

c 

cerchi, 

Orbic  u  1  o7  sm.  carrucola  di  metallo  colla 
quale  si  tirano  sn  e  giù  i  pesi ,  syb 
Or bità,  sf  orbe,  cioè  curva  che  segnano 
i  pianeti  nel  loro  movimento  in  girOjjU* 

by^*  —  cavità  che  contiene  Toc- 

chio,  L-^a^  ■ 

Orbità,  sf  cecità,  iIU  iftè.  »5jUc 
Orbo- a,  add.  cieco,  ^Lw’  ^  0^cl 

9  M  B  f  ' 

~fig.  privo,  or¬ 
bato,  ■  «*^£  '  |ijtifcc 

Orchèstra,  sf  luogo,  e  palco  de1  sonato¬ 
ri,  &AS  b^ij  !  ,-c  ‘  ^#£44 

—  adunanza  di  sonatori }  e  ,di  cantori, 
IjLWjil  Jj&]  ,  Jjtì 

72  a 
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ORTÌ 


Orclàja,  sf.  stanzino  ad  uso  di  tenervi 

gli  orci  dell’olivo,  ijJA'jJJ  jfV1,  •Vs*'e 
Óre  io,  sm.  vaso  di  terra  cotta  per  lo  più 

da  tener  olio  o  vino,  ^  J 

Oreiolàjo,  sm*  facitor  d*  orci  aoli  T  usr^b 
Orciuólo,  sé i*  vaso  picciolo  a  foggia 

dT  orcio,  (jijk 1  ^  c5Pj?* 

Orda,  sf.  moltitudine  errante  e  disordi- 

nata  di  un  popolo,  yt*te  ^  #(j{^  t? 

jilu  £ 

Ordigno,  qualunque  strumento  mec¬ 
canico  per  diverse  operazioni,  ^  SÌ 

Ordiménto,  sm*  intreccio, 

Ordinàle,  add.  mf  ordinario,  consueto, 

-  *  *  '  5 

O  r  d  i  n  a  1  m  6  n  t  e ,  àvv.  con  ordin  e ,  secon¬ 
do  l’ ordine,  ■  L-eUii  ■  L fj’y 

.Us-ìj  •  _ _ 

0  r  d  i  n  a  m  d  n  t  o ,  sm,  orti  ine,  prec  etto , 
b  Usj  — -  ‘j*>  -  j  ^  (T 

0  r  d  i  n  A  n  d  o  -  a ,  add.  col  ui  che  de  vo  ri¬ 
cevere  gli  ordini  della  (  luesa,  iub^U 
rL^1  wJU* 

Q r  d  ! n  à  n  ì a ,  sf.  ordinazione,^!  -  ■  f£s* 

r‘^}  —  disposizione,  a r ra n giam ente , 

^  _  legge  e  costituzione  del  prin- 

“  '  -y 

cipe  sovramo,  ^  ^  — mll!~ 

tare  clic  accompagna  un  ufficialo  supcrio¬ 
re  per  portare  i  suoi  ordini,  *jyùU  * 
Ordindre,  va.  disporre  per  ordine,  jjà> 

*  cjfjte1***  ™  conf  e- 

’  „  /  *  * 
ri  re  gli  ordini  della  Chiesa, 

—  essere  ordinato  diacono,  ^ 

'L^Ui  :,t  /U»CU  — comandare- piescri- 
r  ^  ✓  ✓ 

vere,  j~-*ì  — ordinare  un  rimedio, 

(^juy])  *-**»-■• —  dare  un  comando  di  pa- 

gare,  ’Jbysfc  ^ 

Ordinariamente,  avv.  per  1  ordinano, 


il  più  spesso,  soUib  •  bdU'Ccl 
&jJtU  so  UH 

Ordinàrio,  sm.  che  ha  giurisdizione  or¬ 
dinaria  nelle  coso  ecclesiastiche,  Vescovo, 
***jj!Lo  ■  * — s  cor¬ 

riere  che  porta  lettere  in  certi  giorni  de- 


•  U> 


io  JÌ 


co¬ 


te  mainati,  Sbu«  ^ 
sa  solita,  j*\ 

Ordinò  rio-a,  add.  solito,  consueto  che 

accade  comunemente, 

Ordinario  -  di  poco  conto  -  mediocre  (uomo), 
J -*y  —  oggetto  ordinario , 


* 

\ 


S 

CM 


che  non  è  della  prima  qualità,  Jb^ 

%  A  *1  ^  ' 

-l^i’  or  dinamo  -  secondo  1*  ordinario, 


io W1  *  ioUJl  ■  MW;J 

—  egli  si  leva  la  mattina  ordinariamen¬ 
te  avanti  giorno,  ^ 

O  r  d  i n  a  t  a  m é  n  t  o ,  avv.  con  ord ine,  ^y> 


0  r  d  i  n  a  1 1  v  o  -  a ,  add .  elio  ordina ,  od  ha 
forza  df  ore!  i  Tiare ,  —  numero 

orifazaf/wo  orf  ordinale -fi lie  determina  Vor- 


dine, 

Ordinàto-a,  add.  promosso  agli  ordini 
sacri,  —  comandato,  stabilito, 

Ordinazióne,  sf  ordine,  ^ 

— ^  eiò  che  prescrive  il  medico, 

—  amministrazione  o  ricevimento  degli  or- 

d  ini  s  ac  r  i ,  *  S- * 

Órdine,  sm.  disposizione,  collocamento  di 
ciascuna  cosa  a  1  uogo,  •jpL.Ki)  ■  ^Uai  * 

—  mettere  in  ordine,  ojb*- 

—  mettere  in  ordine  t  fogli  sparsi  di  un  li¬ 
bro,  wUCl!  ^ - in  or¬ 

dine,  bene  in  ordine, 

—  disporre  le  truppe  in  ordine  di  batta* 
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glia,  ■  JlpJJ  ■  JUjlU^UJ] 

—  mettere  ordine  ad  un  affare,  jy»t 

Ordine-  corpo  clic  compone  mio  stato, 

,  *  dUx-o^h- 

-  >  ■* 

Ordine  -  dovere ,  regola ,  disciplina, 
oy ti  .  ^  _ comando  di  un  superiore, 

— ‘davo  a  qualcuno  F  ordine  di*.. 

1  j  A*;  \  b  i 

Ordini  -j)L  sacramento  della  chiesa,  per 
cui  si  riceve  Ja  facoltà  di  fare  le  funzio¬ 
ni  ecclesiastiche,  y 

—  conferire  gli  ordini,  .<wj  fL.  —  pren- 

>  S  S  '  s 

dorè  gli  ordini,  pLi  .^V.l 
Orditi  e  -  ter  io  ine  d f  archi  tot  t  u  r  a ,  p  r  op  or- 
zioni,  ornamenti,  eec.  fruiti  *  hyr.^ 

Ordire^  va*  distendere  e  mettere  in  or¬ 
dine  le  fila  i il  sulFojditojo  per  tessere  la 

1  C  ^  /  Ss 

tela.,  ■o'.asjj  g-J — ^(/.  di¬ 

sporre,  macchinare,  'ìjUì.  _Ja  ._«! y  .j  jj 

f  v  * 

Ordito,  atri,  unione  di  più  fili  distesi  per 
lungo  sulFordifòjo  di  lunghezza  eguale 
a  quella  con  cui  si  vuol  fare  la  tela,  il 
panno  e  simili  ,  *  JSWj  .  ^ 

Orditójo,  sm.  strumento  sul  quale  si  or¬ 
disce  ,  I  i 

Ordì  idra,  sf.  distensione  di  fili  per  fab¬ 
bricare  la  tela  o  simili,  dsW. 

—  macchinazione  -  insidia,  ^ 

fiiUk 


z  è 


Orecchi  à  re,  vn.  accostarsi  per  «dire, 

m  1  ^  "  É  t,  f  S.  S  /  U  S  S 

stare  m  ascolto,  ^ 

’  ■  m  i  ' s  ,  '  >-r  - 

WiJI  I  -  £*.*1  ■  'il  j 
Orecchiata,  sf.  percòssa  data  nell’ orec- 
cìiio,  jjb  ij^-ì  -a'oVI  iA=l — tirata  do- 

-  s  v  / 

recchio,  saìòI  *0^1 
Orecchino,  sm.  pendente  che  le  dorme 


ORE 

$  attaccano  agli  orecchi,  \i 

’JT  i— * 

Orécchio,  «m. organo  dell’ udito,  òhiT^  uÀÌ 
—  all  orecchio,  faó!  —  di¬ 
re  una  parola  all  orecchio  di  qualcuno, 
jLJ  jL.  —  tendere  le  orec¬ 
chia- ascoi  tare,  ^Lsl  .«IÒW  tìlòl  -  jC^V  Le 

—  giungere  all’orecchio  di  qualcuno,'^' 

jjo  .  —  scaldare  le  orecchia,  al 

fig.  mettere  in  collera  con  parole,  Aka  ^ 

isAiit  (d«.  .ftjjièl  .tfiià.  —  lassar  r orec¬ 
chio  -  essere  u  mi  liato ,  ^3  Ip  .  JJ  Ài  —  tu  e  tte- 
re  la  pulce  all’ orecchio,  wjl  .ì  *£»*,,  -_i. 

Orecchio  d’asino,  pianta,  oÀÌ  .  ,uJJ  «j}j] 
Orecchio  di  tepre  -  pianta,  i.V I  c/l,Àl  -  c  M 

,t^0 

Orecchio  d’orso- pianta  odorifera,  C_>Àil  c’ÌÀl 
«jjl 

Orecchio  -  parte  per  cui  si  attaccano  gli 
arnesi  della  cucina,  djT  •  &,ala>  —  nel  pi. 
fori  delle  secchie  per  cui  passa  il  manico, 

Orecchióne,  sm.  grosso  orecchio,  £àdJ. 

*  tumor  flemmonoso  e  spesso  ede¬ 
matoso  di  ima  o  di  tutte  e  due  le  paro- 
lidi,  «rfjyi 

Oi  cechi  udii,  jp/.  liste  che  hanno  cer¬ 
ti  berretti  per  uso  di  coprire  le  orecchie, 
-jflij  ^  éìlh  *  cAi) 

Oréfice,  sm,  artefice  di  oggetti  d'argen¬ 
to  ed  oro,  £tu>  }  -aìU  ^  4jU 
Ori  fi  ce  ri  a,  arte  dcIF  orefice, 

—  luogo  dove  lavorano  gli  orefici, 
Lil  !  c4[>o 

Oreria,  */.  più  cose  d’oro  lavorato,  ^Usi* 
Orezzàre,  fare,  o  mandare  un  yen- 


ÒRI 


ÒRI* 


—lèi  — 


t  +  \  u  fi*  * 

fòli  ivo  fresco,  w*ft  -MM  j j{j  y^_ 

UJ]  —  geniere  P  ómbra  e  il  fresco  dei 

venticelli  jk  ,jàlJ  3  <jr^  *^5^  ^ 

Orézzo,  piccola  aura,  venticello  pia- 

cfè^òife,  *y&  *3^  ^<wo  £*7  £*-J 

ÌLxJlSj  3,ò  h^?1  * 

Orfana,  sf.  fanciulla  priva  di  padre  e  ài 
madre,  *  fbd  <7  *4* 

Òrfano,  sm,  fanciullo  privo  di  genitori , 


M  c 


r-.  t  (t‘i 
òrfano tróf io,  am..  luogo  dove  si  ricetta- 

n'o  gli  orfani,  u^j  •j.l'ùyi  J35 
Organàjó,  sm.  fabbricatore  di  organi, 

«>4» 

Organale,  cód.  m/  d’organo, 

Orga  naméotó,  sih.  l’ ói'gàiiai'è , 

-***  "1^  «».  -  - 

Organare-,  va.  èrg  ani  zzare,  j«-  *v£ 

Orgauieaménte,  am  in  modo  organico, 


zinne,  ÓUT  ■ f— àtl  ^  yàc  — strumento 

musicale  composto  di  canile  cui  si  dà  fi*- 

1 

to  con  mantici,  ^ 

Organino,  s rii.  strumento  per  insegnare 

D  f  I 

dello  ariette  a  diversi  uccelli,  jidju!  dyè.l 
è^il  ^jaÌsII 


M 1 


jò3 


3  fèz 


OJÌ 


Orgànico  -  a,  add .  corpi  che  agiscono 

per  mezzo  d1  organi,  quali  sono  i  corpi 

1  -  *  5 1  « 

animali  e  vegetali, 

Organismo,  $m.  insieme  delle  leggi  che 
reggono  r  economia  animale  e  vegetale., 

a.  T 

jjjl  *  *) 

Organista,  1 sm,  SOnàtor  di  organo, 

30  3  j*^ 

Ó  rJg  a  n  i  z  z  a  ni  ó  n  t  o  ,  #***«  1  organizzare  , 

jsiL^i  -  fc&Xj  ‘  w35b  ' 

Organizzare,  t&.  formare  gii  Organi  del 

corpo  animale 'e  Vegetale,  ^J>+  ‘V*5l 
disporre  ordinare, 

|*Éài  jìSf 

0  r  g  a n Ì ^ z az i ón'c ,  maniera  Colla  qua-; 

le  è  formato  un  corpo  organico, %->£? 

Òrgano,  sm,  pai  le  dell' animate  o  del  ve- 


Orgdemo,  sm.  movimento  impetuoso,  e 
più  o  meno  durevole  che,  in  causa  d'u¬ 
no  stimolo  straordinario,  ha  ItVogó  in  qual¬ 
che  Organo  ó  sistema  del  corpo  animale, 

j-4’  lÌ  jf&r1  * 

Orgiè,  sf*  pi,  sfrenatezze  notturne, 

$ 

Grgogliàre,  vn .  e  np.  divenire  orgogliò- 

/  &/  /  /  fi/  /  ti  /  /  i  -  P  /  /  -  is  *  f  y  f 

^CK  v-bi-Xàff  ■  ò-ili  - 

^  ;  y,  i  „  ìSùj  s  t  * 

H  /  j  ^  ^  ■*  *  i  //«  jt 

Orgóglio,  ò'm,  smisurata  stima  di  sò  o 
più  0  meno  superiore  a  quella  che  si  ha 

d'altri ,  b jjf  - iiqJit.  ■  ii^.c  * 

—  noii/e  or^^V -giusta  stima  di  sè  stes¬ 
so,  *$JS\  valili  ìji  —  abbassare  V orgoglio 
di  qualcuno,  J*i  *kpf 
Orgogliosa  mé  n  t  e ,  in  modo  Orgo- 

gliosó  j  -  lALp  * 

Orgoglióso- a,  add *  pieno  d'orgoglio, 
3  UxXaj  *  i_jtst*Xc—  risposta 

orgogliosa,  inspirata  dall'orgoglio, 

Or iafiàm  ma,  sf,  bandiera  dell  antica 
Francia  in  cui  era  dipinta  una  fiamma 
in  campo  d’oro,  Ui,j  ó^f,  hi/ 

Oricàìeo,  lega  di  rame  c  zingo,  Jè* 


O r i e à nno3  sm,  piccolo  vaso  di  stretta  boc¬ 
ca  per  tenervi  l' atique  odorifere,  ^ 


argano,  ^  A  .4wi 

‘gòWle.  destinata  iTd  ctógiTÌre  qualche  fu'n- j  Oricblcco,  »w.  ‘go'&Jm*  dei  ausino,  < 
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mandorlo,  del  ciriegio  e  d'altri  alberi, 

0  rio  ri  ni  t  o  -  a,  add ,  che  ha  i  crini  d’oro, 
tLUa'JJ]  -oyj!  £juJ&à  ji 

Orientale,  add .  mf,  d’oriente, 

<£*“^  ^ —  gli  orientali,  i  popoli  d’orien- 
te, 

Orientalista,  add -  e  siu.  conoscitore  di 
lìngue  orientali,  £^.b 

Orientare,  va.  disporre  un  oggetto  in  mo¬ 
do  che  trovi  volto  a  quella  parte  del  mon¬ 
do  nella  quale  lo  si  desidera,  U 
— nP-  riconoscere  Y oriente  e  gli  altri  tre 
punti  cardinali  del  luogo  ove  uno  è, 

Oriènte,  sm,  parte  del  mondo,  dalla  qua¬ 
le  pare  che  nasca  il  sole,  jr^UU  ~  - 

Orificio  -  or  ii  i&i©,  sm.  ogni  apertura  qua¬ 
si  a  modo  di  bocca,  che  serve  dJ  entrata 
©  d  uscita  di  certe  parti  interne  del  cor¬ 
po  animale,  •  *^1  ^  ^  —apertura  di 
certi  vasi  di  bocca  stretta,  àUyj  *àÌX 
Origano,  sm.  pianta  erbacea,  comune  nei 
luoghi  sterili,  massime  di  montagna,  Jic • 

'jhu» 

Originile,  sm.  scrittura  od  opera  di  bel¬ 
le  arti,  la  prima  ad  esser  fatta,  e  dalla 
quale  traggonsi  le  copie,  J;Y1  ià-JJI  .^Ul 
confrontare  la  copia  eoli’ originale,  -ili1 

J-» 

Originale  -che  non  ha  alcun  modello, 

'  W  •£>*  ■*>**.  J«l  ■  £>*> 

Ji4  ■ 

Originale  -  che  è  la  sorgente,  il  model¬ 
lo,  il  principio,  £.«  .JlJ  .JL.I  ./ì  -  il  ma¬ 
noscritto  originale,  iuUYI  .  j^VI 
,  -nuovo  -  singolare,  ji 

—peccato  originale- cioè  quello  che 


originalmente  si  commise  da  Adamo  ed 
Èva,  ftd-sl  sdai,  .«jjL,Y|  ij 
Originalità,  sf.  ragione  formale  dell 'ori- 

fi  fi 

gine,  - ^aUI 

Originai  ménte,  aw.  per  origine,  \&ì  *'XJ 
—  in  originale,  parlandosi  di  atti  e  scritti 
originali,  J^Yl  J  >J^Yb 
Originare,  va.  dare  origine,  US)  oLu 
i-M —  vn.  trarre  origine, 

Originariamente,  am  da  principio,  in 

origine,  J^Yl  ^  ^  .J^Y!  ^  *U  /JU 

Origini  rjo-a,  add,  che  prende  la  sua 

origine,  jtiu  *,jU 

Origine,  sf.  principio,  nascimento,  «xJ*, 
S/'  <«**'“/** 

— rimontare allo- 

rigine,  O^Yl  ■ 

Origlierà,  star  di  nascosto  ad  ascol¬ 
tare  attentamente  quello  che  altri  van  di¬ 
cendo  ,  j* **;  *  ìA**jS 

Origliere,  $?n,  guanciale , 

Orina,  sf.  liquore  secreto  dai  reni,  che, 
dopo  essersi  raccolto  in  certa  quantità  nella 
vescica,  esce,  per  l'uretra,  fuori  del  cor¬ 
po  ,  ^ 

Grillàie,  sm.  vaso  nel  quale  si  orina, 
Orinàre,  vn.  mandar  fuori  l’orina,  si. 

**  c  t  >  /  v  *  C 

JjH  Jy  :JfH  J'j 

Orinàrio-a,  add.  appartenente  all’ orina, 
V 
i J $ 

Ori  nàta,  sf.  scarico  di  orina,  Jj,,m  .£à.U^ 
iLiy 

Oriolàjo,  sm.  che  fa  gli  orinoli,  JUhs 

1^,/UL 
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Orióne,  sm.  uno  dei  segni  celesti  ncìl’c- 
misfcro  meridionale, 

Orili ndo-a,  add.  nativo- originato,  ^SL> 


ìliiJ  t, 


i  uj 

/sJUl 


Qriuólo,  sm.  strumento  di  varie  sorta,  a 
sole,  a  ruota,  a  pendolo,  a  ripetizione,  a 
polvere,  ecc.  che  misura  ed  indica  le  ore, 

Orizzontale,  add.  mf.  deli’ orizzonte,  pa¬ 
rallelo  all’ orizzonte, 

Orizzontalmente  -  avv.  parallelamente 
all’ orizzonte,  ’bj'y*  * 

Orizzónte,  sm.  gran  ecrcliio  clic  divide 
la  sfera  in  due  parti  eguali,  una  supe¬ 
riore  o  l’altra  inferiore,  -jó'  XL 

*  il  f  J* 

Ori  óre,  ««,  fare  orlo,  — >-»  0^ 

Ori  attira,  sf  l'orlare  e  l'orlo  stesso, 

*  *  ! 

cP 

Orlai iccio,  smi.  l’estremità  della  crosta 
del  pane,  ’&»■»-  -ì_àaììì  1*-* 

Órlo,  sm.  estremità  di  panni  cucita  con 

f  u  t 

alquanto  rimesso,  ■  J-*-1  qual¬ 

sivoglia  estremità,  margine,  lembo,  aj=- 

*  Jbè!  ^  Jj ó  •  *1^®'  ti 
Òrma,  sf.  impressione  del  piede,  fi 

Ormi  re,  vn.  andare  dietro  alle  orme,  f* 
jm  jà.  -V1  oUil 

Ormeggia  mónte,  sm.  X  ormeggiare,  ^ 
*kJV  '  * 


Ormeggiare*  v(i.  dar  tondo  ad  un  anco¬ 


ra,  ancorare. 


sL.il 


’  ,^tjì  ijTJ 


Ornamentile,  add.  mf.  appartenente  ad 

è.  s 

ornamento,  do j'j 

o  r  II  a  m  &  n  t  o ,  sm.  ciò  clic  aggiugnesi  a  qual¬ 
sivoglia  cosa  per  farla  piò  bella, 
iU>;  -fri?  — che  serve  di  fregio 

e  lustro, 

Ornare,  va.  abbellire  con  ornamenti, 


Jij  'J/j  -'tr'rd  —  ornare  un’ appai'- 
t amento,  j 

Ornatamente,  avv.  con  or n amento,  con 
modo  ornato, 

Ornatézza,  5/1  adornatela,  ornatura,  f 

r 

Ornàto-a,  adrf.  e  jjarf.  di  ornare,  abbel- 

lito  con  ornamenti,  *  Jv?  ■  ZL-pà* 

*  .7  *  » 

0 rii i tèga! 0 ,  sm.  specie  di  fior  bianco  clic 
si  comincia  ad  aprire  quando  il  sole  si 
leva,  e  si  chiude  quando  tramonta, 

Ornitologia,  sf:  parte  della  storia  natu¬ 
rale  che  tratta  degli  uccelli ,  U** 
jì^] 

Ór  no -or  n  Olio,  sm.  albero  dì  montagna 
che  alligna  bene  in  Italia,  e  dal  quale 
si  ha  la  marma,  {-tèi  '  0^ 

Oro,  sm.  metallo  d’un  color  giallo- rossic¬ 
cio,  lucente,  poco  sonoro,  e  diciannove 
volte  e  mezzo  più  pesante  dell'acqua,  w<®  j 
LUI  c  X4-  '°ji>  —  tutto  ciò  che  ri- 

luce  non  fe  oro,  !-»  JS  u*** 

UH,  Cfl\  ciò  utili 

OrobAnche,  sf.  erba  campestre,  che,  na¬ 
scendo  sulle  radici  dei  legumi,  li  fa  in 

breve  tempo  seccare,  (jì Lì-  •  ìj} 

^.1 

Orobo,  sin.  pianta  che  alligna  ne  campi 
o  ne*  boschi, 

Orologio,  sm.  ( v .  oriuolo), 

Oroscopia,  sf.  arte  iallace  degli  orosco¬ 
pi,  esercitata  dagli  antichi  astrologò 

(&*  'C.11^  n  *é^ 

Oroscopo,  sm.  predizione  della  sorte  d  un 
neonato,  o  dell*  esito  d1  un  impresa,  secon¬ 
do  lo  stato  del  cielo  in  cui  seguiva  la 
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nascita  dell'imo,  o  aveva  comi  nei  a  mento 
r  altra,  ■  «partii  j*b 
Orpella  mento,  sm,  V orpellare, 

— me*'  finzione,  specioso  inganno, 

AfiJ.Istf 

Or  péli  ire,  va,  ornare  con  orpello ,  <j<j 
Vestii  ^Lai  —  coprire  chec¬ 

chessia  con  apparenza  di  bene, :  'j£ 
Orpellatura,  sf  lavoro  d’ orpello , 

Orpèllo,  sm.  foglia  d’oro  che  si  attacca 
alla  superficie  d'altri  metalli  per  farli 
apparir  d’oro,  tìfU^i.l  jJ}  .*  U1  ^VZ 

— fig.  finzione  , 

Orpiménto,  sm*  specie  di  arsenico  sol¬ 
forato,  o  solfuro  giallo  (T arsenico, 

0 r rendam é n te,  avv.  con  orrore,  cr ud cl - 
mente, 

Orrèndo- a,  add.  orribile,  spaventevole, 
abboni  ine  vole,  jjJs»  *£jji  .J>(*  -“jy^ 
Orrettf zio-aj  add.  si  dico  di  scrittura 
difettosa  per  essersi  taciuta  qualche  co¬ 
sa  necessaria  ad  esprìmersi  per  legitti¬ 
mamente  impetrare  alcuna  concessione, 

Orrévole,  add,  mf,  onorevole,  *JaJL^ 

0  r  r  e  v  o  1 6  z  z  a ,  sf.  òn ore volezza,  .  éUt=sii 

Orrezidne,  sf.  tacimento  di  alcuna  cosa 
necessaria  ad  esprimersi  in  qualche  scrit- 
t ura ,  *ìài.b 

Orribile,  add.  mf.  che  reca  orrore  -  spa¬ 
ventevole,  ■*£**"  *V~r*  -*Jrr* 

Orribilità,^! orrore,  eccesso  d i  paura,  Jys 
^1*^1  .'lutj  —  azione  orribile,  .icttàì 

tij-® 

Orribilmén te,  avv.  con  orrore,  spaven- 
tevolmente,  *X!n»  .'Ui ^  .  j£f in.;. 


Orridamente,  avv.  orrendamente,  con 
orrore,  *  &a^j}  - 

Orridézza,^/!  deformità  orribile,  -isbà 
Orrido -a,  add .  orribile,  cho  apporta  or¬ 
rore,  £.Aks  — ispido^  parlando 

di  selve,  di  monti,  di  chioma,  eec.  che 
£  / 

raccapriccia , 

Orrore,  sity.  eccessiva  paura  elio  viene 
da  male  quasi  presente,  —  agi* 

fazione  deir  animo  alla  vista  di  oggetti 
venerabili,  ^jiLaaol  -  —detestazione, 
odio,  ‘Usbìji  —  avere  in  or- 

/  //  ^  £  y 

loie ,  (vwi  jSl$  »  jò  jUitl  - —  ali- 


boni  inazione,  cosa  orribile,  àufcbì  -£cUci 
Orsa,  sf ;  femmina  dell’orso, 


j--  J 


Vit" - maggiore,  orsa  Mino¬ 


re  **  le  due  costellazioni  vicine  al  polo  ar¬ 
tico,  -jjfìfl 

Orsaecbino,  sm,  pieciolissimo  orso  an¬ 
cor  da  poppa,  w'-isiì  j  ^ 

&dJÌ  oij 

O  r  s  a  c  c  li  lotto,  sm.  [f,  t  ta) ,  orso  non  inol- 

£ 

to  grosso ,  l__» 

Orsiéro,  sm.  citi  doma  cd  ba  in  custo¬ 
dia  gli  orsi,  s.'Uj  jj]  - wUjsJI  ^U. 

Orso,  sm.  quadrupede  plantigrado  feroce 

y  /  » 

a  lunghi  peli,  Ja*àk  ^1  ■'JL  ^bj  r  Oj 
—  struménto  di  pietra,  col  quale  si  pu¬ 
liscono  i  pavimenti, 

Orsójo,  sm,  seta  che  serve  ad  ordire, 

jlji 5v- 

0 r s ìi ,  interj.  or  via,  * aJJI  L  ■  *ia 
Ortàggio,  sm,  erbaggio  e  specialmente 


li/ 

quello  cho  coltivasi  negli  orti,  jyò 

-  ijJié-. 

Ortàglia,  sf,  orto  grande  e  Terbe  che 
si  coltivano  in  esso,  oIjUj  ^  béjj 

—  quantità  d’orti, 

<jkj 
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O  r  t  a  t  fir  ì  o  -  a  ,  add.  app  erteti  ente  ad  esor¬ 
tazioni,  *V®>^ 

Ortica,  sf.  pianta  comune  ne*  luoghi  in¬ 
colti,  e  notevole  pel  prurito  che  il  con¬ 
tatto  de' suoi  steli  e  delle  sue  foglie  pro- 

w  >  *  ^  1 

duce  alla  cute,  tja-lj* 

Orticàjo,  sm.  luogo  pieno  d'ortiche,  jU-* 

Orticària,  a/*  specie  d'esantema  che  al¬ 
la  cute  cagiona  un  bruciore  simile  a  quel¬ 
lo  che  vi  cagiona  V  ortica,  e  che  consiste 
m  macchie  rosse  che,  dopo  alcuni  giorni 

L-/ 

scompajono  in  piccole  squamine,  jfù  ^  Ja 

C*!;®'  -  •  Vlr* 

Orticello,  sm.  piccolo  orto, 

Or  ti  eh  eggiàr  e,  va.  percuotere,  pungere 

w  1  fi  # 

con  ortica, 

Orti  ci  no,  sm.  striscia  d'orto  murata  da 
tutti  i  lati  per  sostegno  della  terra,  in 

fi 

cui  allevansi  le  primizie,  tfya*  <jLju*ì 
Orticoltura,  sf  arte  che  tratta  della  col¬ 
tivazione  degli  orti,  c'IjL*a!Ì  *ìuju*5 
Orto,  sm.  campo  chiuso  o  da  siepe,  o  da 

muro,  in  cui  coltivami  erbe  mangerecce, 
;  /  * 

-7  C*lw> 

—  nascimento,  ■  ajYj  *oXsJ 

—  oriente ,  ^ila«  ^  * (jtj*** 

Orto- a,  add.  nato, 

Ortodossia,  sf.  conformità  alle  sante  dot¬ 
trine  della  Chiesa,  c*U*Y!  &*Lh_XJ 
Or todòsso -a,  add .  di  rotta  credenza  re¬ 
ligiosa,  c*U±30 

Ortografia,  sf.  arte  di  scrivere  corret¬ 
tamente  le  parole,  5UYI  -,ibU£jì  ku 

ibliCiì 

*  s 

Ortogràfico- a,  add .  di  ortografia,  1 
I*Yb 


Ortografi  zzàro,  va.  seguitare  !e  regole 
»  '  /  / 
dell1  ortografia,  *£•  Y I  è ■ S; UCJ ! 

Ortd grafo,  maestro  d’ortografia, 

3UYÌ 

*  £  W  » 

0  r  t  o  1  à  n  a ,  sf  di  ortolano,  v J ILJ I 
Ortolàno,  sm.  chi  coltiva  Torto  e  ne  vendo 

a  *  svs 

i  prodotti,  ♦  ^y'tuk.  -Jylkxi 

—  specie  di  uccelletto  di  passaggio  assai 

stimato,  che  a* ingrassa  in  serbatojo, 

(  JpXJ  jé°  y*j) 

Ortopedia,  sf.  arte  di  correggere o  d i  prò* 

venire  le  deformità  del  corpo  nei  fanciulli, 

yjbkl  \  Là^l  *>  JLV  &cIUj 

1  "  a  *  ** 

Grvia,  avv.  orsù,  spacciata  mente,  Yl 

SU  f 

Orza,  sf  fianco  sinistro  del  bastimento 
guardando  verso  prua,  £%U1  JL£ 

Orza juGlo,  sm.  tumoretto  simile  ad  un 
grano  d'orzo  che  viene  al  nepitelle,  «jWt 

o*45  J) 

Orzàre,  vn.  andare  a  orza,  cioè  navigare 
a  sinistra,  'YLà  £ULJIj  ^,L 
Orzata,  sf  bevanda  fatta  con  orzo  cotto, 

T  «  *  ^  T 
v*\jLÌj)  J ■**  *^^**^1  *Lo  jLc 

Orzàto-a,  add.  mescolato  con  orzo  yj<*£  kjli£ 
Orzo,  sm.  pianta  del  cui  seme  nutritivo 
si  fanno  decotti  medicinali  e  la  birra, 

*  r  '  ? 

Osàre,  im.  avere  ardimento, 

_  ti  ,,  »  I  u  /  /  s 

^Jlc  'jHcbb 

Oscenità,  parola  o  atto  che  offendo 

«  4*  V  '  *  &  '  i 

il  pudore,  ^  j.oJ  * 

m  9  Svf 

Oscéno-a,  add.  che  offende  il  pudore, 
immondo, 

iYo^,  ^7  *  £/*""** 
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Oscilla  ménto,  sm.  l’oscillare, %iijj  /"joUl' 

Oscillare,  vn.  muoversi  al  ternati  va  mente 
in  due  versi  contrari  ;  e  dicesi  d'un  pen- 
clol o ?  o  d  altro  corpo  simile  ,  sospeso  in 
modo  che  la  sua  estremità  superiore  pos¬ 
sa  liberamente  muoversi  ad  un  punto  fis- 

80 j  >V.  -wJoiiV  ’  *j«Ei 

O s ci  1 1  a  t <5  rio  -  a,  add.  dato  al  moto  dV 
scili  azione,  £>> 

Osci  11  az i dné,  sf.  ascesa  e  discesa  alter¬ 
nativa  di  un  pendolo,  j 


e  v  ■  > 


■ 


Osci  tàn  te,  <t< ìd.  di  febbre  in  cui  conti 
imamente  si  sbadiglia,  i_»jUjul 

Osci  tànza,*/!  sbadigliamento,  ^tU  .b.KU 
Osci  tire,  tm.  sbadigliar  continuamente, 
proprio  di  certe  febbri, 

> _ ì.  Ui, 

-  J 

Osculare,  va.  combaciare, 

i  ^  £  tti^  ’  w  ■ 

— y.  ■—b  -[Wì  fi  ■  J-c-j 
Os  cui  avòrio  -a,  add.  tabella  o  imagiue 
per  dar  la  pace  al  popolo  nel  tempo  del* 
la  messa, 

Oscuraménto,  sm.  l' oscurar  e,  Ui^S  ’fiZ 

(  *  s c  u  r  a  Po ,  v a.  lare  oscuro,  tórre,  scema¬ 
re  la  luce,  ò-i  Ju.fm  ^.]} 

— np. divenire  oscuro,  ^té  .J&]  .'fi: 

Oscurfccio-a,  <idd.  alquanto  oscuro, 

1; 

Oscurità,  nf.  privazione,  o  quasi  priva¬ 
zione  di  luce,  'rUU  .,&>  ..^uLU  c 
Sjliè  •  <ulié  .ì&s —  al  fig.  scritto  o  diseor- 
so  il on  chi  a ro ,  Le  *  T  *  t 
OscdrO-a,  add.  privo  o  quasi  privo  di 
1  uee ,  •  fio*  .  —  colore  o- 


scuro,  ; ■  (ò»«  •  <£>J  —  poco  intelli- 

gibile,  j-w**  —  ignobile, 

‘Jj-'T*  -j**-  ■’óyS 

Oso -a,  add.  audace,  ardito, 

£  LsW  -  L,J  J  Ll.à 

Ospedale,  sm.  luogo  ove  vengono  cura¬ 
ti  per  carità  gli  ammalati,  .  Jiii*; 

Ospità  bile  -ospitai  e,  add .  mf.  che  usa 
ospitalità,  ,n^ 

Ospitalità,  sj*.  liberalità  nel  ricevere,  al- 

1  oggi  a  re  e  tornire  del  necessario  I  fore- 
*  «  /  * 

stien,  aJtxó 

Ospitare,  tiare  o  ricevere  ospitalità, 

' — ^ 

Ospite,  sm,  forestiero  che  viene  allog¬ 
giato,  Vp  uU  ;i  *Liu^ 

Ospizio,  sm.  luogo  ove  per  cortesia  scal¬ 

dano  i  forestieri,  i  pellegrini  ed  infer- 

„  i 


mi,  XL  ~  *OjjU 


0J  l**  7T 


Ossàjo,  sm.  chi  fa  lavori  in  osso,  J 

fVbJ\i  JUL 

Oesàmc,  sm.  quantità  d?  ossa,  .*  Uàe 

O s s à i  io,  sm.  deposito  di  ossa  umane,  qua¬ 
le  si  vede  nei  cimiteri!  ed  in  altri  luo- 
ghi ,  ójjì  *  *  0  Là^ll 

O sgatti ra,  sf .  ordine  o  componimento  del¬ 
le  ossa,  3  'pLLbsJJ 

Ossatura  dì  un  ponte -dì  un  tetto  ecc*-u- 
nione  robusta  di  grossi  legnami,  che  for¬ 
mano  il  corpo  di  essi  ediftaii, 

Ossecrare,  vn.  pregare  con  fervore,^! 

I  "  ■-  *  „  m  *  t  *.  |  y  i  //  *  i  w  y-  / 

{ cj  ^  ^ 

Ossecrazióne,  tf/I  preghiera  fervida  e  in¬ 
cessante,  ■  Jol.v  .itfUW  .iùdt,  .tj 

73  a 


oss 


— eoo  — 


Ossea-a,  add.  d’ osso ,  piè*  ^ 
Qsseqiicn  te,  add.  mf \  che  porta  osse¬ 
quio ,  *  fjù»  -  mj*y° 

*  ^  '  '  '  *  * 

0  a  s-e  quii-re*.  va,  rendere  ossequio  ,  ^jS 


jpwilyu  £>óly  ■  £*±0  g^òé*. 


o\3 


si. 


/  ;  /  / 


V*?  mfJ^] 


Ossèquio,  sm.  riverenza  ,  *  £Jt)f 

rl/’W 

Ossequi  óso-a,  add.  che  fa  ossèquio, 
£p*1^  -  JliXe  -  Jo!  3  .‘^yijSS  -*|.JCb  ■* _ -a^  **Ìyc 


0  s  s  e  r  v  a  111  ó  n  t  o ,  spi.  Y  osservare  -  osser¬ 
vanza,  XJ’ia*  «  ^>-^3  ’JtA  *2>lc,  «**'  ~n  1 


0  $  s  e  r  v  a  n  d  !  s  s  i  m  0  -  a  ,  add.  superi,  di  os¬ 
servando,  degnissimo  d* essere  onorato, 
titolo  clic  si  dà  per  rispetto,  Jo  jdtt 

. _ 1  ^  JQ 1  *  Ai )(  1  J»  -Ja4' 

Osservante,  add .  m/.  die  osserva  -  chi 
obbedisce  alle  leggi -segue  le  regole,  "bùi 
I==^JU  *tìlè.  *  4>yils 

0  s  s  e  r  v  a  u  z  a ,  òf.  pratica  stretta  della  legge, 
della  regola,  èco.  ijlc;  - c y Eli I  SUL* 

Osservare,  ra.  notare,  considerare  dili- 

✓  s  *  *  *  /4v  / 

gen  temente ,  *yb 


/  a  a  1  1  u 


promessa,  «x^i 


*Swé, 


J —  mantenere  la 

■  ,c!. 


3  J»4èAj} 

/  /  / 

.  jh  Li*  •  ,cL  .  ka*.  —  non 


trasgredire,  parlandosi  di  leggi,  precetti 

>  "  A  a  * 

c  simili,  - —  osservare  le  feste, 

j UtYI  ^Ld  Ui-^o  lìia — -por  mente,  spiare, 

'  ".y  A  *  r/j 

Osservatlvo-a,  add.  degno  d 5 essere  os- 

r,  s  t*  ■  ri  9  ^  f  a 

Servato,  &wl  jj***  ~  c  ^  *-W"  yv1** 

Osservatóre,  m,  (/.  triee),  dii  osserva, 
(V^LiÀ  *  k^A^L.-c  •  jULj1  —  chi 

mantiene  la  promessa,  ki^  -. 


T 


&j  Uj  pdSf 


Osservatòrio,  luogo  donde  poter  os- 


OSS 

servare,  c  propriamente  nel  significato 

»  a  *  °  / 

di  specola  astronomica,  ^ 

Osservazióne,  sf.  atten  ta  considerazione, 
(J,  J uMil  -jloi — investigazione,  ri- 

cercamento,  ,JU  *^aaìS  .wiiiju  —  la 

vostra  osservazione  è  giusta-ciò  che  voi 
dite  c  vero,  ^  J,  uy'k*=svU  ^J,ki 

Ossèsso- a T  indemoniato, 

C-1  %£■****  *  ■  CJ  > ki  4f  ■>  i  1 

Ossiacànta,  #f,  pianta  spinosa,  aj  tri  men¬ 
ti  detta  marruca  bianca,  *jjyy 
UÀkJ  \ 

Ossicino  -  os  si  celi  o,  sm*  pieeoi  osso, 

V  *  u  / 

Jl^o  pks  -  w,'W  ^ 

Ossicróto,  &m,  bevanda  fatta  con  aceto 
ed  acqua,  yU 

Ossidàbile,  add .  mf,  atto  ad  ossidarsi, 
1 _ iiy  •y^^sjju.^YI 

Ossi  il  are,  va.  e  n.  combinare  un  metal- 

/  -  Ai. 

Io  colf  ossigeno,  ^  !1  *^^a^Y1  ^ 

Ossidazióne,  sf.  operazione  naturale  0 
artificiale,  per  cui  i  metalli  si  comluim- 
no  coir  ossigeno,  ^30^^ Y I  ^  dJà&fi 
Ossido,  svi,  metallo  combinato  colf  ossi¬ 
geno, 

AZ 

Ossificarsi,  vnp*  formarsi  in  osso, 

’  ^Ufee  jb*  *Jóc  ^J1  (Jjji 

Ossificazióne,  4/*  conversione  in  ossa 
per  malattia,  per  es.  di  cartilagini,  di 
membrane,  eco.  ^  ^ 

Ossi  gen  e -ossigeno,  sin.  base  deir, aria 
vitale,  generatore  degli  acidi, 

Ossi  mèle,  sm.  sciroppo  fatto  con  aceto 
e  mele,  *b.  0^  *■  J— «j 

Ossizzàce hero,  wi.  sciroppo  fa J ( o  di 

zucchero  ed  aceto,  ji-b  —'Ir' 
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Osso,  sm*  parte  dura,  solida,  opaca  e  bian¬ 
ca  che  costituisce  la  base  ed  il  sostegno 
di  tutto  il  corpo  dell 'ani  ma  le,  ^ 

—  lacciuolo  delle  frutta,  **511  ^ 
Ossóso-a,  add,  che  lia  oàéàt/iBsall 

Os  s  il  to  -  a ,  add.  che  ha  grandi  ossa,  .Ubali 
Ostàcol  o,  sm*  opposizione  -  impedimento, 
*  jd*0  *  *4*jU*>  *£jrU 

—  ostacolo  ad  una  cosa,  ~  met¬ 

tere  ostacolo  ai  desideri i  di  qualcuno,  V*iU 

Ostàggio,  $?n*  statico,  persona  data  per 
sicurtà  dell' osservanza  di  un  trattato,  di 
una  convenzione,  Sijbj  ■  _  &Q&} 

Ostante,  add,  mf.  elio  osta,  rJiiU  -yèSlLt 
£jU*  ostante-  niente  di  me¬ 

lo 


no, 

Ostàrc,  rrc*  fare  ostacolo,  .^iU 


/ 

Oste,  «*».  chi  tìeno  osteria,  gitili 

.  _js-^iy  —  esercito ,  jSUa  ^  j£*c 
Us  teggia  mén  to,  sm.  l’ osteggiare,  io  as¬ 
salire  il  nemico,  .fax,  . .  iUs-L-, 

Osteggisi  re,  vn.  acca  m  pare,  Jj»  jC^i  1  jJ 

jiL.fi]  fjM  1  W'O.ó  i_ — sì  .'sassi,  Lsss.  ■JiL^i]  yìi 

—  va.  attaccare  coll’ oste,  J^o. -.4^»  -^’a 
Os  teli  Aggio,  am.  alloggiamento,  JjJL 


<Jjs^ 


i-u 


r  t£ 


Oste  lì  tino,  sm.  albergatore,  SiiSyit  ~-J  e 
j’L'li.  -liliL!  ^o-Ls  •  JiiuJl 
Oste  11  idre,  sin,  padrone  dell’ ostello  o  chi 
no  ha  cura,  jaiàJi  i_^&<U .  Jyijti  .«/uU 
Ostèllo,  sm.  albergo,  casa,  ma  per  lo  più 
nobile,  aia.  -valili  _  uU.  ■  jjUi  _ 

*4-  *J sJ**  'Jj  ^  j7  tly-o  ■  ^ 

Ostèndere,  va.  mostrare,  j^é  1 

-^sj  ksJ  •‘i'UdJ  ^àjs\  .jji I 


S  A  f* 


Svf 

■  c^i 


a; 


OST 

Ostensibile,  add .  ?jì/I  d i mos  traini e ,  che 
può  farsi  vedere  ,  ùJXzì 

S  ^  i/ 

C/l-d  ^ jaI  *  rUiyi  Jb*i 

Os  tea  siòne,  sf.  dimostrazione,  ,ty*\  ^Làjì 

£-cj,  \juib  -jl^I  .5^i 

Oste  n  si  vo-a,  add*  che  si  può  mos  tra  - 
2  * 

re ,  •  o  U*U  U» 

OsJensóre,  ém.  chi  estende,  ‘Jgg  -j^ 

•Jtótf  -Vo-  " 

*  / 

Ostensòrio,  m,  arredo  sacro  in  cui  è 
esposta  alla  venerazione  de’ cattolici  l’Ostia 
consacrata,  cJb^Lil  cU^ 

Ostentare,  va *  far  mostra  vana  ed  am- 
,  ,  '  //  ,//  //  //  /  / 
oiziosa,  far  pompa,  -^itllaV 

Ostentazióne,  ambiziosa  e  vana  mo- 

11  s  /  * 

stra,  LiV  , HU^  - — egli  fa 

delle  buone  opere  per  ostentazione, 
l^s\  £-l&  -i^ulul  JUcb 

Lj  j&IòaI 

Osteologia,  parte  della  notomia  die 
tratta  della  natura,  della  forma,  del  vo¬ 
lume,  della  situazione,  dello  connessioni 
o  degli  usi  delle  ossa  del  corpo  umano, 
UbYbiHj  rJÌ  p3ic  Jis 

Osteria,  a/Ì  luogo  dove  si  dà  da  man¬ 
giare  e  da  bere  e  da  alloggiare  con  pa¬ 
gamento  a  viaggiatori  di  basso  stato,  ed 
anche  luogo  in  cui  si  dà  solo  da  mangia¬ 
re  e  da  bere,  ^  jxC>  .  JjjLu 

Ostéssa,  sf.  moglie  dell* oste,  SLJ 

XtósLo  ajLl 

Ostetrico,  &f. levatrice, raccoglitrice,  mam¬ 
mana,  colei  clic  soccorre  la  partoriente, 
e  ne  raccòglie  il  parto,  £>b  -SmJ^  *SjJ^4 
df  ^  ^7  Ls 

Ostetricia,  %f,  scienza  che  insegna  a  soc¬ 
correre  le  donne  partorienti,  o  a  facilita¬ 
re  il  nascimento  della  loro  prole,  ^yJ)  Jb 

■  àj  !aì  i 
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OTT 


Ostétrico-a,  add.  e  sm.  chi  esercita  lo- 


atetrìcia,  ÌLi^  JeUL* 

Ostia ?  sf.  ciò  che  si  offre  a  Dio  in  s aeri¬ 
ti  ciò  -vittima  ,  ^Jhó  ^  tóUJ  ■  cf^\^  £ 
hlaMj  ^js^\  —  —  pane  consacra fo  dal 

Sacerdote  alla  messa,  ujU^aJ)  —  sot¬ 

tilissima  pasta  rotonda,  per  lo  piò  colo¬ 
rita  con  eoi  si  sigillano  lettere,  £iU^ 

Qstiària,*/.d  ostiario-useiera,&^'^UI**-.U. 

Ostiàrio,  sm,  usciere,  custode  e  guardia 


_  i 

dell’ uscio,  wdy  ^ 

O s t  i  c  h  é z  z a ,  sf,  qualità  di  ciò  che  h  ostico , 
a  "  »  » 

iLojic  —  rozzezza, 

Ostico -a,  adtf,  di  sapore  spiacente  per 
amarezza  ed  asprezza,  ikXi 

— fig .  strano  e  difficile  a  comportare, 


,  9  ,  <*  v  ,  *  ■ 

, 

✓  S  1  r  *  g 

Ostile,  acfcf»  f»/*  nimico ,  - 


■i* 


/u 

Ostilità,  $/.  inimicizia,  &LJ  -*jbe 

—  azione  della  guerra,  e  i  combattimen¬ 
ti  coi  quali  essa  guerra  sf incomincia, 
abW 


Ostil ménte,  am.  da  nemico,  •*£*** 

Liii  'tiljdc  ‘ij. 4 

O  s  t i  n  a  m  é  n  t  o ,  siili  ¥  ostinarsi ,  -  SjUJ 


Ostinarsi,  vnp.  divenire  o  rimanere  osti- 

nato,  'àild  \ 

Os  tina  t  a  in  dii  te,  avv.  con  ostinazione, 'hL^S 

ULaT  •‘"ULijJ  >*Ujux> 

0  s  t  i  n  a  t  o  -  a ,  add .  troppo  pertinace  nel  suo 

j 

proposto ,  j  -  ^jU 

—  che  resiste  ad  ogni  rimedio,  parlari- 

p  s  i3 

dosi  di  male, 

Ostinazióne,  pertinacia,  Vd* 

—  ^jjò‘  *  ; _ XX  *S'A>m 


Ostrica,  j/',  generi  di  molluschi  acefali, 
c  on  teiì  u  ti  in  un  gu  se  io  b  i  vai  ve ,  jffjS  *  et  Y  j  b 
Ostricdjo,  am.  chi  vende  ostriche,  £Xu 
£Uj  -oYoUfl — -  luogo  abbondante  di 
ostriche,  jal£ 

Òstri  co  -  a,  add.  di  ostro,  purpureo, 
Ostro,  sm,  porpora,  —  vento 

di  mezzodì, 

Ostruì  ménto,  sm.  stato  di  un  viscere, 
od  altro,  tot-rutto,  ^ 

- 

Ostruire,  t'à.  cagionare  ostruzione, 

c  \  1  *  *  *  *  *  { * 

0  s  t  r  u  tt i  v  0  -  a ,  add.  che  ind  uce  ostruzio¬ 
ne,  **1-^*"  »  dirti  a*  *  J1!  -  3Lm 

Ostrùtto-a,  add.  e  p.  di  ostruire, 

a  t 

-o  * 

Ostruzióne,  j/1  ostacolo  che  i  fluidi  in¬ 
contrano  nei  vasi  del  corpo  animalo,  5w* 

*  w'  *  ✓ 

pò-**.  *  <_v0w> 

Ostupefàre,  w,  rendere  stupido,  i stupì- 

/  1  S  yfi  ✓  /  ''V* 

d  ì  re ,  -  +  ^  ^  p  ^  *  0^^  —  fàp. 

>  ^  /  f  S  u  ./  s 

divenire  stupido,  uj^ 


0$ t upefazióne,  ^stupidezza, 

Otalgia,  dolore  acuto  e  gravativo  nel- 
r interno  dell5 orecchio, 

Otàlgico-a,  rimedio,  medicamento 

contro  F otalgia,  cJÒYl  ho 
0,ti  te,  sf.  infiammazione ddrorecch io, 

Otre-otro,  óm.  pelle  intera  di  becchi,  di 
capre  e  di  simili  animali  concia  per  por¬ 
tarvi  entro  olio,  vino  ed  altri  liquori,  X- ìjè 

& 

0^0  *y^j  k)\»  U-J  •  O^j  c  JJ  "-*:)*  c 

0 ttagési tno-a,  add *  ottantesimo, 
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OTT 


Ottàgono,  sm.  figura  di  otto  angoli ,  vs&l 
blU  uU;  .5  *  li  Ijjll 

Ottànta,  add .  numero  cardinale  che  ascen¬ 
de  a  otto  decine,  c^V  .  e^yLI 
Ottantèsimo -a,  ariW.  numero  ordinale, 
ohe  contiene  il  numero  di  ottanta,  o  che 
è  del  numero  d’ottanta,  oyl£Jl 
Ofctàre,  va.  c  n.  desiderare,  aspirare  o 
concorrere,  parlandosi  d1  un  ufficio,  d' una 

carica,  d' un  impiego,  (W*  ^yl’i  ■ 

-  ^  Ì  'r  ^  ✓  e**  '  ’ 

-a  **?  v_$^  ‘wà^  *^1 

Ottativo,  m.  uno  de* modi  del  verbo,  che 

IV  >/ 

esprime  desiderio,  J*i  «^icut 

Qttàva,  sm,  spazio  dì  otto  giorni,  e  por 
Io  più  dicesi  di  quelli  tdte  precedono  o  ae- 
guono  alcune  solennità,  èU>v  yUJ  ìUìJ> 

—  intervallo  musico  di  otto  voci  di  gra- 
do,  «mi  cUyi  cijji 


Ottavo,  i»z.  ottava  parte,  «ladj 
Zm lv»  —  numero  ordinalo,  u^’d 
0 1 1  e  m  p  c  r  à  r  e ,  vn,  obbedire ,  £Ìls  •  jcii 

1  ^  ^  ^  »  />  v '  t..-é  SS 

>ohLu  jtii! 

O  ttèifa  pe  rata  ménte ,  avv.  obbèdientemen- 
te ,  'bBpsil  /Y'ìjtd 

OtteziBbr aménto,  sm,  l1  ottenebrare*  ,!!* 
VXÌafl  (U£iV  * 

Ottenebri  re,  va.  oscurare,  indurre  te¬ 


nebre,  jfrX-iàlb  |*1  lól  - 

Ottenebra  sii  due,  sf.  oscurazione,  offu¬ 
scamento,  *U*LM  •fi*  ■ tJlM  -*%1*  ■ mJìì 
Ottenére,  riuscire  a  farsi  accordare 
quel  che  si  chiede  o  si  desidera, 


|  jT  *  ^ 

'fi  jfi  j*  *  Jb  —  ot¬ 
tenere  1  oggetto  de*  suoi  desideri,  ^ 

(Jti  -  jli  -  ttj 

—  egli  ha  ottenuto  dal  re  la  grazia  del 
colpevole,  *!,ìe  (Jli —  giun¬ 


gere  a  un  risultato,  gXu*J  * 

Ottenibile,  add,  mf.  che  può  ottenersi, 


]t~è*  -&dy  jUi  •  ^j-4 

Ottènnio,  ,sm.  spazio  di  otto  armi, 

éÀu*  i^oUs:  ìJtivtì  ■ 

Ottest  azióne,  sf.  giuramento  e  pregi*  io- 
ra  insieme,  ^ 

Ottica,  s/.  scienza  della  luce,  e  delle  leg¬ 
gi  della  visione,  fU  -Jk jyti) 
Ottico,  sm.  ehi  studia  e  professa  V  ottica. 
f**  $^~add.  appartenente  all*  ot¬ 
tica,  J I  uj,^:  ^  Oh. 

Ottima  ménte,  atw .  benissimo,  a  perfe¬ 
zione,  /Lia*. 

Ottimismo,  sm.  sistema  di  filosofi  che 
sostengono,  che  quanto  esiste  sia  il  me¬ 
glio  possibile,  UàYS  Jj  ctassulj  0djUJl  wvi&l* 
Ottimista,  add.  e  smf  seguace  dell’ ot¬ 
timismo,  UàYl  JS  dLtdLJs 
0 1 1  i  m o  -  a ,  add.  superi,  di  b u ono ,  b uo- 
nissimo,  perfetto,  dbUJJ  .&UU 

3  L  ix) 

Otti  pedo -a,  add.  che  ha  otto  piedi,  VJ 
iyUJ  ^3  *Jd>y]  c!U> 

Otto,  add.  num.  cardinale,  e  sm.  viene 
dopo  il  sette,  contiene  otto  unità,  cAJ  ,'ùìUÌ 
Ottóbre,  sm.  decimo  mese  dell* anno  vol¬ 
gare,  ed  ottavo  delIWronoimco,  ^ y4S 

Ottocènto,  at/t/*  num.  cardinale 9  che  con¬ 
tiene  otto  volto  cento, 

Ottonàjo,  sm.  ehi  lavora  l’ottone, 

Ottonàme,  sm.  assortimento  di  lavori  d*ot- 

*  *  i 

,  tone ,  jj-oi 

Ottonàrio-a,  add.  di  otto,  ^ 

Ottóne,  lega  di  ramo  e  zingo,^d 
Ottuagenàrio -af  add.  di  età  di  ottan¬ 
tanni,  ^ilSl  jlb  ■  &L,  jjhiiy 

^  pliiLjùù  *  ^Aw 

Ottùndere,  va.  rendere  ottuso ,  sp u n tare, 

s 

si  usa  in  significato  proprio  e  figurato,  _àb  ì 

/V  J  ,//  /i/ 


ozz 
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O  1 t  ri  pi  o  -  a,  add.  che  £  otto  volte  altrettan¬ 
to,  'ÌUÌLj  ì_Às!.Ìì 

?  4i 

Otturaménto,  sm.  l’ otturare ,  -  a— . 

-|"ì>  *f“v' 

Otturare,  va.  turare,  chiudere,  o  serrar 

^  y  t  v  j  j  * 

r apertura  con  turacciolo, 


Ottusàngolo-a,  add .  df angolo  ottuso ,  *  3 

£>  jjjfjl  -  tS^yi-Lc  jh 

Ottusità,  sf.  qualità  di  ciù  olio  è  ottuso, 
^3^3 — jìg.  materialità,  durezza  d'ingegno, 

&ibs&  *  &oJG 

Ottdso-a,  add. spuntato,  —  an¬ 

golo  ottuso- cioè  maggior  del  retto,  fc-jjl; 
^ ^LU  —  ingegn o  ot  t  u  so  -  ci  oè  ta  rd  o  a  co  i  n  - 

prender®,  ^ 

Ovàjn,  organo  interno  delle  femmine, 
nel  quale  le  uova,  dopo  essersi  bene  svi¬ 
luppate,  passano  nell’  utero  ed  escono  fuori 
del  corpo,  sccondochò  le  femmine  siano 
vivipare  od  ovipare,  *^1 

Ovàie ,  add .  mf.  di  forma  tonda  oblunga 

come  r  uovo,  JW!  .  JJaìU 

Ovarolo,  sm.  calicetto,  per  lo  più  di  ma¬ 
iolica,  ad  uso  di  tenervi  l'uovo  da  sor¬ 
bire,  Ul 

Ovàtta,  sf.  seta  o  più  spesso  cotone  pre¬ 
parato  a  strati  più  o  meno  grandi  per  im¬ 
bottire- sopravveste  imbottita, 

'  T 

Ove,  avv.  di  luogo ,  dove,  o:-*  —  dove 

sei  tu?  ^>1  — dove  andate  voi?  J1 

w**à3 «^1 J1  •  w *U  J1  ■  —  ovun¬ 
que,  *  oK  Uu  1  - — purché,  caso  ché, 


,jl  ■  Cr’ì  —  ogni  volta 

che,  J&  *V°  Jfc 

Ovile,  sm .  luogo  in  cui  si  racchiudono  le 

f  *  s 

pecore,  SaIos^  *  4^  ^  Sìa*  ^ 

O  vi  paro  -  a ,  add.  d*  animale  che ,  dopo  aver 
concepito  in  sè  Tuovo,  lo  partorisce  per 

u  i  / 

covar]  o ,  •  tj* ^ 1 

Oyiinque,  ava.  in  qualunque  luogo,  Uvl 

&&  \jQjp.  -d? 

Ovvéro,  separativa ,  o  vero ,  jl  *  Ul 

Ovviàre,  un*  andare  incontro,  *Ja£JJ 
jut» —  oppdrsfi  oUw  eU  — ua*  irnpe- 

_  s  ,  f'f 

dire,  **jUu  *-Ls  ^U  ■  dU  -^s.U 

e  >  /  // 

—  rimuovere  ,  0=*b’ 

Qvviazióne,  sf.  impediménto,  jsJl  -  ^U3 

Irteli 

Ovvio- a,  add.  ordinario,  triviale, 

^  //  a  _ 

^'Isj  — che  viene  all  incon¬ 

tro, 

Qzf  ac  o  -  a,  add,  infausto,  malaugurato,  par¬ 
landosi  di  giorno,  ,o4:  py 

^  s;  ✓ 

Oziare,  m.  staro  in  ozio,  -JLjj  « c^V 
JUli-V  ,  a^UJo 

òzio,  ò'7/t*  cessazione  dell" operare,  "2-JUaj 
— disoccupazione,  riposo  per  lo 
più  vizioso, 

Oziosàggine- oziosità,  vizio  di  chi 

» 

sta  in  ozio,  £1!^  -  o^Ls_y 
0  z  ì  6  s  o  -  a ,  add .  che  sta  in  ozio,  ^±=*+1*  * 

—  vano,  in  utile, 

Ozzimàto,  add.  di  liquore  in  cui  sia  stato 
infuso  OZZ  Imo,  fSlau 

Ozz  imo,  sm.  bassi!  Ìeo,  pianta  erbacea  elio 

/  j 

tramanda  un  grato  odore,  j 
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P,  undecima  lettera  delle  consonanti  c  de¬ 
cima  quinta  del  l’alfabeto  italiano,  b 
<Lx)  Li  la»  ^2 1  I  j-*±z  ^jrAid  ■- 

Paeàre,  va*  pacificare*  r2_*JÌ  ^_b  1 

jjL*  <*XuJI  ^  * ^Jba>  ^JUa  '^ìChmJ  ^ >L* 

Paca  tamé nte,  placidamente,  tran¬ 

quillamente,  ‘libJU  •£c2Uj  -ìmLj 
Pacatézza,  a/ì  placidezza,  tranquillità, 
calma,  jy*X)  &*£Ji  -.à& 
sJjjù 

Pacàto-a,  «dW.  placido  -  tranaillo,  gSìj 

jj  ^jb& 

Picca,  colpo  alquanto  sensibile,  <Lid 

s. 

Ì‘£  J  -  ài J^à  *  ìijtb  -  iXoIaJ 

Pacchétto,  piccolo  fascio  di  lettere 
e  d*  altre  robe,  jj~o  ^  Xj* 

*p^  c  yJj  £ 

7“ 

Pàcchia,  sf.  lieto  vivere,  il  mangiare  c 
ber  bene  senza  pensieri,  saac,  *^u*ll  w^b? 

Llfc  jZì  \^jdl  1^  I  •  ^Là*ù  I  ^jazS^ 

1  d"^^- 

Pacchi  aménto,  sm.  il  pacchiare,  eJU*ÌJ 

jYb  Jh  .  jsm  j 

l  aeelnàno  - pace  lino,  baioni  6,  d  \ 

c  3  Ivi  *  o 

nf  '  ^  ^  ì  ^  t*tl  1  •  i  >A  l£  I  ^  ^A£ 

Pacchiare,  va.  mangiare  con  gusto  e  di 
molto,  o  facendo  colla  bocca  un  certo 

s  ss. 

suono  acquaceli  iato,  1UJ  -JSYb  -*1:0 

■//  r 

<dìb  ^UJ  -  òj 

i>  i  *  t<f  * 

i  a  c  e  h  i  a  r  i  n  a ,  sf.  fa  ngo  -  mota ,  'i  L**  *  ^d 
d45^  ■  te +**  d 

Pa  echi  arotto,  sm,  uomo  materiale  e  sem- 

1 1  *  > 

puce,  ikJJJ  wU  ^ 

‘ìr5  ^—persona  grassetta  e  dalle 


guance  paffute,  c^cs 3  ■  d.d  .  dd 

-*3:s*D  *  h£j>**Ow  *  Jo*JS 

Pàcchio,  sm,  pasto,  Jdl  Jjf=?  #Lk 

j^bfLo 

Pacchione,  sm.  ehi  pacchia,  dU  . 

Ò  ÀI  d  *  4^ A*|  U 

Pacciame,  sm.  pattume,  JòS\  ^.ìLÌÀJ  *dd 

C“i  ‘c^j1  c  r^J  *3Vj 
IVicco,  sm.  involto  iii  libri,  robe  ed  al¬ 
tro  che  si  tramuta  da  un  luogo  ad  un 
altro,  3  Ai  .  . djj  *  djd 

Pàce,  itf*  stato  di  quiete,  non  turbata  da 
alcuna  molestia  o  contrarietà,  oyi,  ?rd 

9  V  f 

sìi&  *  dd  .  pi**,  —  stato  d*  un  popolo  tdie 
non  è  in  guerra,  Jd 

—  trattato  di  pace,  .^Wl  ù^c 

—  riposo,  calma,  jfifc  -tdj  —  lasciatemi  in 

pace,  ■  £UX*j  —  rieoncil iazione, 

^  —  fare  la  pace  con  qual¬ 
cuno,  jdW  jJl*-  *  JU- — -imagine  la 

quale  si  porge  a  baciare  ai  devoti  in  al¬ 
cune  funzioni  di  Chiesa,  b£b 
LÌ/>t'AÌl  Byul  ^K;tV  (L^bCil 
Pacière,  mediator  di  pace,  -JUrfl 

UUb 

Pacicro-a,  adtL  che  reca  la  pace, 

Y  bu-tì  *  *  fUh  gUJ 

Pacificaménto,  avi\  con  pnee  -  (V  accor¬ 
do,  dU  /bob  -  ài  di 

Paci  fi  c  a  in  é  n  t  o ,  sm.  il  pac i beare , 

«  Alt  *  laJ|  »£id-t^c  ■ 

Pacificare,  va.  metter  pace,  riconciliare, 
^bcJ]  ^Jd  ^jìJI  ^  U»  -  Jr^*j  Jk  —  np. 

^  S  \*  *  i  ^  S 

dar  paco  a  $ò  stesso,  -Ia^>  Ja* 

—  tornare  amico,  oU 

l^dì  Ajju  J) 
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Pacifica» iòne,  sf.  riconciliazione  fra  ne¬ 
mici  ,  (jflij  ^  i 

Paci  fico -a,  add*  amante  di  pace* 

*SJUI  — il  suo  regno  fa  pa¬ 
cifico  ,  cjK,1  -  òXJj  ù  j*U  3  uiALfi 

i  &«bl  ^&*b1  3  ^*-lS 

jp  U I 

Padèlla,  */  strumento  da  cucina,  entro 
il  quale  si  friggono  o  cuocono  in  altra 

guisa  le  vivande,  ^JbU*  ^  —  va~ 

so  di  cui  si  servono  gV  infermi  per  iaca- 
ri carsi  il  corpo  stando  a  letto ,  jb-^1 

&J 

Pad  eli  àjo  -  p  ade  11  Aro ,  sm.  ehi  fa  o  ven¬ 
de  padelle,  *'^4b  J  jblfi  lM& 

j^Lu:d  3 

Padellata,  sf.  quanto  in  una  volta  si 

cuoce  nella  padella,  djXH^o 

Padiglióne,  sm.  arnese  di  panno  o  drap¬ 
po  che  nelle  camere  per  ornamento  cala 

sopra  il  letto  e  lo  circonda,  Jbà*  ^ 
£-A*.ytti  ^  ^ 

—  arnese  che  in  campagna  si  reg¬ 

ge  sopra  alcuni  legni,  6  serve  a  starvi 
sotto  al  coperto  dall'aria  e  dal  sole, 
s_;lU=b  ^  ‘*fl*'y*  ^ 

P  à  d  re ,  sm*  chi  ha  uno  o  più  figli,  “M 
—  mio  padre,  3^lj  *  i_>  *^1  — tuo  pa¬ 
dre,  (Jb>-  3)  v— ^  ! 

.(ji1  J1^  a)  — di  padre  in  fi¬ 
glio,  XjT  ^ 

Padri  della  Chiesa -Dottori  ili  cui  la  Chie- 

✓  1  _  * 

sa  ha  approvato  lo  decisioni,  ^ 

-S^tiEII  ^  kYt  — Pa¬ 
dri  dei  deserti  -  amichi  anacoreti ,  ^ 

_ titolo  dei  religiosi  Sacerdoti, 

Al  ^  —  i?  /Wrc  j?ter«0  -  Dio,  aUI  *  v'y 
_  a  Santo  Po**  - il  P*Pa>  W1 
P a d  r ef a m  1 gl  1  a ,  add.  e  sm.  padre  di  la¬ 


mi  glia, 


-rJ 


.  -  ",'ìr^  ^ 


.La  .eU.II 


Padrino,  sm.  chi  tiene  un  figliuolo  al 
fonte  battesimale,  detto  altrimenti  com¬ 


pare  0  santolo,  ^ 


i  lil  £7 

Padróna,  $f.  di  padrone,  ♦  hj 

P  a  d  r  o  n  à  n  %  a  ,  sf.  P  essere  o  il  far  da  pa- 
-  « 13 

drone,  —  supe¬ 
riorità  ,  laisiS  -  -  vj^ly 

^adron ito,  sm,  protettorato,  &U*5 


t _ j  LuOÌ  ■  Z**st£ 

Padr uncina,  sf.  di  padroncino,  &wt 

Padroncino,  sm*  dim .  vézzo  f/f/.  di  padro¬ 
ne  e  per  lo  più  chiamasi  cosi  il  figli  api 
giovine  del  padrone,  3^ 

Padróne,  sm.  chi  ha  dominio,  possessore, 

signore,  ULUU-v_s^aj  i_.v  •  >»ì1jU  •  ir^a.,-o 


Pac!  remeggiar  e,  vn.  esser  padrone,  do- 

minare,  comandare,  -i*1-*5  *3  ^ 

Padroni  ssa,  èf.  che  ha  padronanza,  pa- 

drona,  iUa-Ls  ■  ùj  ■ 

Paesàggio,  .viti,  estensione  d  un  paese 
che  si  vede  d’  un  solo  sguardo,  jU,  ^  *«** 


—  quadro  che  la  rappresenta,  jy°i 

oiUti  i àU 

Paesino,  sm*  abitatore  di  paese, 

^  ^  2  „ 

—  contadino,  ^  —  add*  del  paese,  <s$p 


Paese,  sm.  regione,  contrada,  provincia, 


J  •A.USI 


ri  j 


M  / 
F  .* 

>k22 


j\ij>  .jS  -  tjf  -jU»!  c  —  patria ,  *4>  * 

Site*  —  Pietro  6  del  mio  paese, 

Paesèllo,  sm.  piccolo  paese, 

Paesista,  sm.  pittore  che  dipinge  paesi 
e  vedute  campestri,  otdì * oXaSI  ^  J^b 


P  d  f f a ,  sf  :  pappa  o  minestra  genorosamea- 
te  condita,  biyi 
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Piffti  to  -  a,’  add.  grassotto,  carnicci  uto , 

*  i'\  '  ».  r  .  v . 

\^ji iJcw  *  jòcsi^  -  p3=^s  »  ij&y  -  »  ,+3^ 


Piga,  $/ì  corta  quantità  eli  moneta  da  dar- 

_  #  /\m  S 

si  in  mercede  a  chi  serve,  £a -4ìu\  * 

»  v— A*V  -  5  h^  I  »  *j  J  ■  fTjj, 

Pag  a  bile ,  add .  m/l  da  pagarsi ,  w— 

*  !  jYI 

P  agi  c  ci  a,  sm.  cattivo  pagatore,  *J*dsL* 
£ 

^  ^  ^  ^ 

Pagamento,  sm.  atto  del  pagare  in  ge- 

_  r  * 

nere,  S^t  *«Usl  -^=a.aìj  »jUj  -13  ■'»*> 

— -mercede,  ìuaU 
Paganamente,  arr,  da  pagano, 
tp/’ll^3  -"CaAsJJ 

Paganesimo,  sm,  religione  pagana,  i _ 

c*h*Yl  èjUt  * 3*d 
P  a  gà  n  o  -  a ,  add .  clic  adora  gli  idoli ,  oo  Ls 
‘  *Cfl2y  *mU  *  j.lusì 

s 

Pagàre,  va.  dare  ciò  elio  sì  deve,  sod- 

s  s* 

disfare  al  debito,  kS^ I  -3^1  Jjd 

£Ìoo  ■  ^aj — np.  prendere  da  sè  quan¬ 
to  altri  deve  dare,  3j£*o  3^3 —  vendicar- 

_  Sf 

SÌ ,  àaJ  -^LXJh  pHJul  *^}j  *  <5ÌliJ  J*ù ul 

Pagatóre,  sm.  if  triee),  chi  paga, 

JJj  ,^sto~  cattivo  pagatore,  Jjh£ 

7*  fi 

■Jjy  I  «AkZ 


Pàggio,  ó-r/i.  gamme  nobile  destinato  ai 

«  // 

servigi  in  corte,  UXaII  3  ^ 3, 
o'Uié  pii 

Pàgina,  sf.  le  due  facciate  d’una  carta  o 

d  un  libro,  -i^UcJua  ^  &=£Jus 

Pàglia,  sf.  fusto  del  grano  e  d'altre  bia- 

e  *■  a  / 

de,  mietute  che  sieno  e  sgranate,  uJ, 

Pagliacciata,  sf  atto  0  motto  ineonve- 
nientemente  buffonesco, 

Pagliàccio,  «Hi  paglia  trita,  — buf¬ 


fone  in  maschera  deir  antico  teatro  italia- 
»  *  \a' 

no ,  j*j  ^  l£j'r* 

Pagliàjo,  sm.  massa  grande  di  paglia  per 
lo  più  in  forma  di  cono,  ^  £*j? 

Pagi làju dìo,  sm.  chi  tiene  paglia  da  ven¬ 
dere,  £Uj  *^U> 

Pagliàrdo,  add.  e  «n*  lussurioso,  jj*y< 
Pagliàio -a,  add*  color  della  paglia,  jLc\ 

Pagliccio,  sm.  tritume  di  paglia,  ^ 
0^u)  JsaL  .JU4!  ^U!o 

Pagliari  e  e  io,  gran  sacco  pieno  di 

paglia  sul  quale  met tonai  le  materasse, 
detto  anche  saccone,  ^  ^sli 

Paglierino,  la  parte  impagliata  del¬ 
la  sedia,  amJLc  .  ^uJL il 

Pagliolàja,  sf.  giogaja  de' buoi,  j&jil  j*u 
*  *  £» 
jjuJl  dA 

Paglióne,  sm.  paglia  che  si  mette  sotto 
i  cavalli  nelle  stalle  affinchè  vi  si  ripo¬ 
sino,  — saccone  dei  letti  pieno 

di  paglia,  3*a*»o 

Paglióso  -  a,  add.  misto  di  paglia,  rrJLù'L^ 
P  a  g  1  i  fi  e  a ,  sf.  pezzolino  di  paglia,  *  ^5' 

Pagliume,  sm.  quantità  dì  pagliuzze  ri¬ 
dotte  in  un  luogo, 

Faglili  61  a,  sf.  minutissima  parte  d  oro  o 
d'argento  quasi  volatile,  iusih  f  io\p 

Pagi  indio,  sm.  parte  della  paglia  battu¬ 
ta,  che,  trattone  il  grano,  resta  sulPaja, 

j>  w* 

PagUùzza,  sf  menomo  pezzo o lo  di  pa- 

1 

glia,  pagliucola,  3=^^ 

Pagnòtta,  sf.  pano  per  lo  più  di  forma 
rotonda,  slàf  ^ 

s  S  V  Su 

Pà-go-a,  add.  soddisfatto, 

Vi 

Pagòda,  sf.  tempio  ove  gl’ Indiani  ed  al- 

74  a 
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tri  popoli  orientali  adorano  i  loro  idoli , 
xl**  -fi*  -,ILqY1  Ju*  —  nel  pi,  gli 

stogai  idoli,  ^lUì  ^  fi* 

Pagòde,  sm.  figurina  di  porcellana  che  ci 
vien  dalla  China,  e  che  sovente  ha  la  te¬ 
sta  mobile,  ^  ^  "fi* 

Pàjo-pàro,  sm.  due  d’una  stessa  cosa,  co¬ 
me  un  pajo  d' uova,  ^  ^ — un 

pajo  di  piccioni,  ?r;j~un 

pajo  di  pistole, 

Pajolàta,  sf  quanto  contiene  un  pajuolo, 

Pajuòlo-pajóìo,  sm.  vaso  di  rame  piti 
0  meno  grande  per  ieealdar  acqua,  far  la 
minestra,  il  bucato  eco.  ^  ^  'ij*à lo 

J}*3  XI 

Pila,  sf  strumento  per  infornare  o  sfor¬ 
nare  il  pane,  o  per  tramutare  cose  mi¬ 
nute  ed  ammontate  come  rena,  biade,  ecc. 
(JUjIjc  ^  cJ  4 ^ 

Paladino,  sm.  guerriero  bravo  e  galante, 

W  »  9  f  * 

l_  jjjj  L  ._'1 L^ui  •  JjC ^  ISc3j1  — ■  ^i2i 

y  ■  ^un  Sìxs* 

Palafitta,  sf,  lavoro  fatto  di  pali  ficcati 
in  terra  per  riparare  allf impeto  dei  fiu¬ 
mi,  per  sorreggere  argini,  bastioni,  e  qua¬ 
lunque  rialto,  acciò  non  {scoscenda,  3 
tuli  j^y  2l\ 

Palafittare,  va.  far  palafitto,  "hliu) 

uuu  In  j 

Palafrenière,  sm.  servitore  che  va  a  ca- 

*  *  . 
vallo  dietro  al  padrone,  JWv 

Palafréno,  sm.  cavallo  da  sella,  ,j*J, -ud-sa. 

UÌJlÌ.'  - 

Paìajuòlo,  sm.  chi  opera  colla  pala, 

Jkfft 

Palamidóne,  add.  e  sm.  uomo  lungo  e 
sottile  come  palo  o  da  poco, 

*  *  V  S 

■  t‘<  1  ,f  * 

^,Kji  -O  O  -r-  A  VJ 


Pai  ine  a,  sf  palo  diviso  per  lo  lungo  che 
serve  a  far  palancato,  ^ 

ol>jì  ^ 

Palancato,  sm.  chiusa  fatta  di  palanche, 
invece  di  muro  ai  campi  e  agli  orti, 
jbjì  ‘  ~-U«* 

Palanchino,  sm.  sedia  portatile,  di  cui 
si  servono  nello  Indie  le  persone  di  qua¬ 
lità  per  farsi  portare  da  un  luogo  all’al- 

;  1 *  f  ., 

tro,  lui'  -  dJjfo  * 

Palàncola,  sf  pancone,  con  o  senza  per¬ 
tica  ai  Iati  per  appoggio,  da  passare  un 
fi  u  micelio  nel  suo  luogo  più  stretto,  S/U* 


Palàre,  va.  ficcar  pali  o  altra  cosa  simi¬ 
le  in  terra  per  sorreggere  i  rami  degli  al- 

*  Su  f  s-/ 

bori  eariolii  di  frutti,  ■>**-< 

Palàia,  sf.  tanta  roba  quanta  ne  sta  sulla 

pala,  y*  - riparo  di  pali  fatto  sin 

fiumi,  eòe*  j^iJÌ 

Palatina,  sf  pelliccia  che  portano  le  don¬ 
ne  sul  collo  nel  verno,  ua*  UT* 

(0°  ^ 

Palàto,  sm.  parte  superiore  interna  della 

?  j 

bocca,  -  pili  u ^ 

Palàto-a,  add *  e  jparL  di  palare, 

Palatura,  sf  il  palare,  ■•***“* 

Palazzi na- palazzi  nò,  sm.  casa  non  gran¬ 
de,  ma  elegante,  per  lo  più  di  campagna, 

Palazzo -palàgio,  sm.  vasto  c  sontuoso 
edifizio  in  città  o  in  campagna,  che  serve 
all1  abitazione  dì  principi  o  di  gran  per¬ 
sonaggi  ,  0  di  gran  ricchi ,  hì/*  ^ 
jy*  £  -wybU  c 

Palchétto,  sm.  piccolo  tavolato  levato  da 

terra,  per  istarvi  a  vedere  spettacoli, 

dja  ù  —  logia  del  teatro  separata  dallo 


PÀL 


-699— 


PAL 


altre,  o  d’onde  si  vede  lo  spettacolo,  ^ 

Palèhi  stuòlo,  sm.  alquanto  di  difesa  co- 
perta  a  guisa  di  palco, 

Pi]  co,  sm.  composto  di  legnami  commessi 
e  confitti  insieme  per  sostegno  del  pavi¬ 
mento,  uljb  —  tavolato  levato  da  ter¬ 
ra  per  i starvi  a  vedere  feste,  spettacoli,  eco. 
o  per  cantarvi,  o  recitarvi  nei  teatri,  o 
per  esporvi  a!  pubblico  certi  gran  mal  fa t- 

*  I  *'  A  I  4  H  #  »,  * 

tori  ,  ■‘VS-  *  «.xy  . 

Palèo,  sm,  pezzetto  di  legno  conico  col 
quale  giuncano  i  fanciulli,  facendolo  ra¬ 
pidamente  sulla  punta  con  una  sferza, 
detto  altrimenti  trottola  o  fattore,  5^0  * 

Paleografia,  sf  arte  di  decifrare  le  scrit¬ 
ture  antiche,  iu>oJLil 

Palesa  m  é n  t  o ,  sm.  il  palesare ,  seopr inten¬ 
to,  £-UìjJ  *  w-Èjib  *  c/Xil 

Palesàre,  va.  far  palese, 

.v  *  1  '  '■  rf  ''itf  ,  - 

<j“ì  o  ♦  'gfy  —  top-  ren¬ 
dersi  palese,  ^ Jà 

Palesativo-a,  add.  che  palesa,  atto  a  pa¬ 
lesare. 

Palése,  add .  noto,  manifesto, 

*  '  * 

E  tti  e  s  e  m  é  i  j  t  e ,  avv*  m  a  n  ife  st  a  m  e  n  te  -  p  u  b- 
laicamente,  alla  scoperta,  'Ux^b  -‘IIU.  *\ 

■  U_U  *  Ux> 

Palétta,  sf  piccola  pala  di  ferro  a  luo¬ 
go,  colla  quale  si  tramuta  cenere,  brace 
e  carbone,  ^ 

Ealettàre,  va.  ficcar  paletti  in  terra  a  so- 

✓  /v 

stegno  di  pianticelle,  ad-o  si»  ♦ 

Palétto,  sm.  strumento  di  ferro  che  si  mette 
agli  usci  e  alle  finestre  per  chiudere  co¬ 
me  il  chiavistello,  wUit  ,o 
Palificare,  va,  ficcar  pali  in  terra  a  ri¬ 


paro  de* fiumi  od  altro,  jo 


e  *  /  c  , 


‘tali’. 


Palificàta,  sf.  riparo  fatto  con  pali,  *pU« 


cL 


P  ali  ngenésia-palin  gènesi,.»/*  rigene¬ 
razione,  rinascimento,  EjYjII  ajó^ì 
Palinodia,*/  ritrattazione ,  parlandosi  d’i  n« 
giurie  e  di  altre  sìmili  offese,  ^ 

—  cantar  la  palinodia  •  ritrattarsi,  ^ 

u 


Pàlio,  sm,  drappo  che  si  dà  in  premio  a 
chi  vince  nel  corso,  \j>.  ^UJI 

Pali  otto,  sm.  arnese  che  euopre  il  davan¬ 
ti  degli  altari ,  detto  anche  frontale,  Uaé 
insili 


Palischérmo,  sm.  barchetta  che  si  mena 
ne'  viaggi  di  mare  pe  bisogni  della  nave, 
altrimenti  sellilo,  Jj'jU  ^  «  L_/y  ^ 

Oì]3*  £  t>ìJ 

Palizzata,  sf.  riparo  fatto  co'  pali  per  di¬ 
fendersi  ne1  luoghi  fortificati  dai  nemici,  o 
per  farvi  sopra  altri  lavori,  ^jhiJZq  ^  ^1,1* 

Pàli  a,  cf.  corpo  di  figura  rotonda,  jJS  ^  &K 
—  piccolo  globo  di  pelle  o  di  panno  o  di 
tela,  con  entro  crine  od  altro  per  giocare 
colla  mano  o  col  tamburino,  facendolo  bal¬ 
zare  in  aria,  &Us —  globo  di  metallo  che 
si  inette  in  cima  a  piramidi,  a  cupole  e 
simili,  waJT  £  gas — globo  di  legno  da 
giocare  in  terra,  detto  anche  boccia, 

—  pezzetto  rotondo  di  ferro  o  di 

piombo  per  caricare  cannoni,  archibugi  e 
£  1 

simili,  Lola.  *£_h  —  ammetta  o  piccolo  cor¬ 
porale  con  cui  nella  messa  si  copre  il  ca¬ 
lice,  £  jjili  IL£ 

Pallàdio,  sm.  difesa,  protezione,  h 


&Ìlus  - 


Pallamàglio,  sm,  giuoco  con  palle  di  le¬ 
gno  e  piccolo  maglio,  LKall 
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Fallare,  vn*  gluocare  alla  palla, 

Fallàta,  sf  percossa  di  palla,  £?tkib  h 
Palleggiare,  vn,  fare  alla  palla  mandan¬ 
dola  e  rimandandola  per  tr  asta  Ilo,  ■ — 
djlJaSb  *  Oblisi  1 

Palleggio,  sm*  il  palleggiare,  **IUI  ^ 
Pallente,  add.  mf*  pallido,  e>**b  -^JyLu 

o'yj  *  I -yr&b  *  i_S^^ 

Paller£no-a,  add.  gioealordi  palla, 

&>Uaf  b  LI  *  3L  Uc*f  ) 

Palliaménto,  sm.  il  palliare, 

— fig.  simulazione,  *^13£  ru^}^ 

Pali  idre,  va.  temperare  ,  ma  non  sanare 
il  male,  parlandosi  di  cura  e  di  rimedj, 
y/iLa  —  rappresentare  in¬ 

gegnosamente  sotto  apparenze  meno  odio¬ 
se,  parlandosi  di  cosa  o  di  azione  mal- 
£  *  /  /  /  / 
ragia,  i  'Jm  -^gj} >  0^1,  ■j—il 

Palliati To-  a,  add.  rimodio  che  non  gua- 
*  « 

rise©  a  fondo,  —  che  pallia, 

o  atto  a  palliare,  *u£/V* 

Pai  li  détto,  add .  alquanto  pallido,  ma  di 
un  pallore  che  meglio  si  direbbe  passag¬ 
gi  ero  e  momentaneo, 

dj!yi 

Pallidézza,  sf  livida  bianchezza  del  volto 
per  malattia,  o  per  estrema  agitazione  di 
affetti,  ’&yfxJt,  *J\jLe\ 

Pàllido -a,  add .  bianco  livido,  proprio  del 
volto,  1 — ‘s^^£b  * . cJjbl  jLal 
Pallino,  sm*  la  più  piccola  delle  palle  da 

«riuoeo  o  bocce ,  à-K— -al 

pi.  pallottoline  di  piombo  con  cui  sì  ca¬ 
ricano  schioppi,  particolarmente  per  la  cac¬ 
cia, 

Pàllio,  sm*  abbigliamento  consistente  in 
una  stola  stretta  di  lana  biancastra,  ri¬ 


camata  di  croci  nere,  e  benedetta  dal  Papa, 
che  egli  e  gli  Arcivescovi  portano  caden¬ 
te  sul  petto  o  tra  le  spalle  nei  di  più  so¬ 
lenni  della  Chiesa,  cylb  -L» b^II  £  jO 
Palloni] o,  sm.  chi  fa  palloii i ,  cjy Li I  £> L* 
jUÌÌ  ^LUl 

Pallonaro,  vn.  giuocaro  al  pallone, 

\ _ *mìà  klklb 

Pallóne,  sm.  palla  grande  di  cuojo  gon¬ 
fiata  d’aria,  che  giuocando  si  manda  e  ri¬ 
manda  per  divertimento  col  pugno  arma¬ 
to  dì  bracciale,  Tya  &Up  —  macchina  aero¬ 
statica,  che  si  riempie  d7  idrogeno,  o  di 
altro  gas  specificatamente  più  leggiero  del- 
paria  per  farla  ascendere  in  essa,  cyib 
£U* 

Pallóre,  sm.  pallidezza  del  volto, 
i^jisLs  -àb.asuà  *  liWf! 

Pali  otti  èra,  sf  forma  d’acciaro  per  la 
fabbricazione  delle  palio  di  piombo  per 
moschetti,  carabine,  pistole,  ecc. 

Pallottola,  sf  palla  fatta  di  materia  so- 

£ 

da  e  ben  rassodata,  oLU  -  ISfif  ■  *jL£ —  pic¬ 
cola  palla  dì  legno  colla  quale  si  dà  il 

voto  nel  partiti,  j 

P  all  Ott  olièra,  sf  strumento  per  tirare 
pallottole,  &J! 

Pài  ma,  sf.  pianta  che  cresce  nei  terreni 
dell1  Asia  e  del!  Africa,  e  anche  in  Ispa- 
gna,  e  ì  cui  frutti  diconsi  datteri, 

(JLff  pò  *w£)  -  àUbsd —  fronde  di  essa 
palma,  jA  **«j —  parte  della 

mano  che  è  fra  la  base  delle  quattro  dita, 
e  T articolazione  del  carpo, 
wACSl — jìg .  vittoria, 

tfbi*  *  *  jClì 

Palmare,  add.  mf.  di  un  palmo,  j&  <Jf> 

tAw 

J  »  J 

Palmàta,  sf.  percossa  colia  palma  della 
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ffianO,  i  »  i.  n“  i  A^ìni’  . , — ay^  ^ 

Pai  mèli  a,  $f*  lana  corta  che,  nel  far  lo 
srtaraQ  j.  si  raccoglie  noi  denti  del  pettine, 
LaLiu 

Palménto,  stri*  luogo  dove  si  pigiano  le 
uve,  jH^ì  y-tfU*  ^  ìyoj^c —  luogo  nel 

mulino  che  contiene  lo  macine  ed  altri 
ordigni  da  macinare;  secondo  la  quantità 
delle  macine  ìi  mulino  dicesi  a  uno,  a  due, 
a  tre  palmenti,  e  cosi  via  via,  cyJUI  ^ 
Palméto-pai  mà  jx> ,  sm.  luògo  piantato  di 
palme, 

Palmière,  sm.  e  add *  pellegrino  che  vie¬ 
ne  da  luoghi  ove  fanno  le  palme  portan¬ 
done  seco  qualche  ra micelio,  \jà 

JsaJI  òh  II - *S 

Pai  mi  sto,  sm.  sorta  di  palma  clic  cresce 
nelle  an  tillo ,  l^<  I  I  i 

Palmite,  sm.  tralcio  della  vite, 

ff  u  I  f  ^  f 

'  i^Ai  ^  C^Ua£]  ^  y/*ac  ■ 

Palmizio,  sm.  al  boro  della  palma ,  Lsib 
^  —  intreccio  di  foglie  di 
palma  c  di  ulivo  lavorato,  il  quale  si  be¬ 
nedico  la  domenica  degli  ulivi,  ^ól*Z  ^ósJ*1 
Pài  aio,  sm.  misura  e  spazio  di  quanto  si 
distende  la  mano  dall*  estremità  del  dito 
grosso  a  quella  del  mignolo,  altrimenti 
spannatici  ^ 

Pai  méne,  sm.  palo  grosso  su  cui  si  affig¬ 
gono  bacchette  impai» iato  per  prendere  uc¬ 
celli,  JX£  ^  iiù,  ^  fjjAj 

P  a  l  mé  a  o  -  tv,  add*  fertile ,  a b bendante  di 
palme,  JsoJl  j*i£  .JiUU 
Pàio,  sm.  legno  per  lo  più  ritondo,  più 
o  meno  lungo  e  grosso,  che  si  conficca 
m  terra  e  serve  per  sostegno,  segnale,  o 
altro  uso,  ~  *  objl  ^  òùj — palo 

elettrico  -  asta  di  ferro  del  parafulmine, 

Lai  I 


Palombaro,  sm.  marangone h  marinaro  che 
dentro  un'apposita  macchina  cala  nel  ma¬ 
re  per  esplorarne  il  fondo,  *w*im 

Palombèlla  - colombèlla,  sf,  specie  di 
uee  e  1  lo  sci  v  a  ti  c  o  e  ni  o  1 1  tagn  nolo,  .VIa-,  ìuajL* 

Palombo,  Sm.  colombo,  uccello  che  nidi¬ 
fica  verso  le  cime  dogli  alti  alberi,  o  nei 
buchi  e  fossi  delle  parti  più  elevate  de¬ 
gli  edifizj,  |*v^  ^  — pesce 

di  mare  non  molto  dissomigliante  dal  pesce 
cane,  j*ù]  wdì  ^ 

Palpàbile,  add.  mf*  che  può  palparsi  Co¬ 
mo  corpo ,  — fig*  chia¬ 
ro,  manifesto,  .^Uc  .y&lfe 

P  a  I  p  a  b  i  I  in  é  n  t  o,  avv.  in  modo  palpabile , 

Palpaménto,  sm.  il  palpare , 

Palpàro,  va.  passare  leggermente  la  ma¬ 
no  sopra  la  superficie  dei  corpi ,  o  per  co¬ 
noscerne  le  esterne  qualità  o  per  carezza 
o  per  altro,  «JL*  ^  ± 

%  *  ^  S  ff  *  s  w  ^  **  <- 

Jj  — fio,  adulare,  lu¬ 

singare,  wiieXi  <_&y  •  jlw  jL 

Palpati  vo  -  a,  add.  che  ha  forza  e  possi¬ 
bilità  rii  palpare,  ’^C* 

Palpa  tòro,  m.  (/.  tri  ce),  chi  palpa,  *LL 
{j* —  ehi  adula,  chi  lu¬ 
singa,  *UtbU  yL 

Palpebra,  sj.  ciascuna  delle  due  parti  mo¬ 
bili  che  coprono  esternamente  P occhio, 

Pai  pi  laménto,  sm*  il  palpitare, 

«e;UJLk 

Palpitare,  vn.  muoversi  con  is traord ina¬ 
ria  frequenza  e  forza,  e  diesai  propria¬ 
mente  del  cuore  sotto  P  aziono  diretta  di 


PAN 


—  702  — 


PAN 


certi  mali  organici,  o  di  certe  passioni, 

•'*^4 ijL*  ’e5^- 

Palpitazióne,  s/i  battimento  frequente  del 

cuore,  -c^' 

Pàlpito,  sm. palpitazione, 


Paltóne,  sm.  vile,  pezzente  che  va  limo¬ 
sinando,  Jj"-''6  • 

Paltoneria,  sf.  stato  e  qualità  del  pal¬ 
tone,  —  dissolutezza,  S ;V 

paltoneggiàre,  «»<  far  da  paltone,  /-i 

Pai tonióre ,  sm.  paltone,  dissoluto, 

>-V~  ,  ... 

Pai  udii  e ,  adii  mf  di  palude, 

Paludaménto,  sm.  £}Jo  XL  tjò,  ' 

Palude,  sf.  pad  die,  sm.  fondo  basso  e 
umido  die  riceve  le  acque  di  sopra  sen¬ 
za  aver  discesa  o  china  da  cui  tarlo  uscire, 

’  •  'f 

paludóso- a,  add.  di  natura  di  palude, 

m  v/  *  £  /•  * 

^  tisi,  t  - L--_-C-  *  ^4^  1 

Palustre,  add.  mf.  di  palude,  tj*U¥®** 
1*  impano -  pampino,  .sm.  ramicello  foglia¬ 
to  della  vite,  G  *%  ^ 

Pampanóso-a,  (tdfZ.  di  pampini, 
Pampini  fero -a,  acZci.  che  produce  o  por 

ta  pampiui,  bissi  Ij**  ’c-VJ’* 
Fampinóso-a,  «&*■  pieno  o  guarnito  di 
*  °  #  V 
pampini,  Jjyi  ’  tf* 

Panacea,  sf  pianta,  alla  cui  parte  erba¬ 
cea  gli  antichi  attribuivano  virtù  medi¬ 
che  per  tutti  i  mali  :  perciò  usasi  anche 
in  senso  di  rimedio  universale,  v"’1  ” 

rfn'iC  sf.  minestra  fatta  di  pane  cotto 
nel  brodo,  o  nell’acqua  condita  con  bur¬ 


ro  od  olio,  *fii— *coir° 

dato  col  pane, 

Panàtica,  sf  pan  àggio,  sm.  provisione 
di  pane ,  .h*.  s*y*  ■  “y 

Panettiéra,  sf  saccoccia  nella  quale  i 
pastori  ripongono  il  pane,  •  Jli‘'  Sr*!^ 
^é'i.  c — donna  che  vende  il  pane  alla 

bottega,^*-  * 

Panettière,  sm.  chi  fa  od  ha  in  custo¬ 
dia,  o  vendo  il  pane,  £'+J  • } ^ 

Pan  bollito,  sm.  panata,  sorta  di  mine- 

-  / 

stragli. 

Pànea,  sf  arnese  movibile  di  legno,  di 
forma  lunga,  sul  quale  possono  sedere  piu 

persone  insieme,  AsiiU  ^  a*s-o  c  —'■'t 

Pancàcci  a,  sf  pegg.  di  panca,  ma  piu 
propriamente  dicesi  a  quella  de  I  uoghi  pu  j 
bliei,  dove  gli  uomini  si  radunano  a  cian¬ 
ciare,  iwitsil  ..  - 

Pancàccio,  sm.  panca  da  letto, 

OS  ho  ii-t  -p-  ' 

Pan càl e,  sm.  panno  che  copre  la  panca 
per  ornamento,  ^  ^ 

jjjdi  j Lw.  • 

Pancàrne,  sm.  schiacciata  composta  di  fa¬ 
rina  e  di  carne,  *»•£*»  ■  «*=?** 

Pancàta,  sf  quantità  di  persone  clic  seg¬ 
gono  sur  una  panca,  a-Sl!  yj*U- 
Panchetto,  sm.  arnese  di  legno  da  tener¬ 
vi  su  ì  piedi,  ra*J'  J0}*  'J&?  ^ 
Pància,  sf  parte  del  corpo  che  si  estende 
dalla  bocca  dello  stomaco  alle  cosce,  e 
che  contiene  gli  organi  delk  digestione, 

(là»-!  ri 

Pancièra ,  sf  armadurà  della  pancia ,  £  j* 


Panciòlle,  modo  avo.  (stare  in  panciolle)  - 
con  ogni  comodità, 
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Pancióne,  sm,  uomo  di  grossa  pancia, 

s  #  s  m  *  * 

*  cJìloì 

Pan  ciòtto  ,  sm,  sottoveste  tonda  che  copre 
11  busto  e  portasi  immediatamente  sotto  il 
vestito  esteriore,  i^U-U  .  ^ 

P  a  n  c  ni  t  g  -  a ,  add .  d i  grossa  pancia , 
j=2>c]  •  jk4  **c^iW 

P  a  n  c  o  n  e  e  1  i  a  t  lì  r  a ,  sf.  d  is posiziono  de'pan- 
eoneelli,  UiU 

Pan  con  cól  io,  sm.  asse  sottile  colla  qua¬ 
le  copronsi  le  impalcature ,  i _ *%-£&« 

£ 

Pancóne,  sm,  tavola  grossa  e  segata  per 
lungo ,  ^  xi  — panca 

sulla  quale  lavorano  i  lègn  aj  violi ,  aJjtk 

Pancòtto,  sm.  pan  bollì  to  -  pappa,  ^  yk* 
£yLu> 

Pàn creas - pan cràe te ,  sm.  organo,  nella 
cavità  addominale,  posto  tra  il  duodeno 
e  la  milza,  e  destinato  a  scemerò  un  u- 
more  et  e  forse  per  ajutare  la  digestione, 
si  versa  negli  intestini  tenui,  .^bjjLù 

P  a  li  c  r  e  à  t  i  é  o  -  a ,  add .  attenente  al  pan¬ 
creas,  Tjb  [Jotài 

Pan  dótte,  sf.pL  corpo  delle  leggi  civili  de¬ 
gli  antichi  Romani,  fatto  compilare  dalflm- 
p  era  toro  Giustiniano,  ^yl uju^ 

Pàlio,  sm,  cibo  fatto  di  farina  di  grano, i 
o  anche  di  altre,  impastata,  fermentata, 
divisa  in  pezzi  di  varie  forme,  e  questi 
cotti  nel  forno ,  — »  un  pezzo  di  pane, 

*j^  —  pane  secco, 

Jt* - un  pane  dì  zucchero, 

j£*  £  jC » — palle  quotidiano  - 

ciò,  che  si  fa  tutti  i  giorni,  ^^a!1  jyiJ — pa¬ 
ne  azzimo-  pane  senza  lievito ,  j^W 
Panegirico,  sm.  elogio  di  san  ti  odi  no- 

mini  insigni  recitato  in  pubblica  adunan- 
* 

za ,  ^ 


Panegirista,^,  chi  fa  panegirici,  'w-ia-L 
Là  *  Tóssi.  ^ 

Paneréccio,  sm.  infiammazione  del  tes¬ 
suto  cellulare  delle  estremità  delle  dita, 
delle  mani,  e  dei  piedi,  ^ j 

Pangrattato,  sm.  pane  grattugiato  cotto 
in  brodo  o  in  acqua,  &Sjf* 

Pània,  sf.  materia  prodotta  da  bacche  di 
vischio  colla  quale  si  pigliano  uccelli,  o 
perciò  dicesi  anche  vischio,  —  ne]  pL 
legnetti  su  cui  essa  pancia  si  stende, 

Ohs 

Pan  làccio,  sm.  pelle  dove  s'involgono  le 
panie  ,  hl^2 

IJ aniccia,  sf.  farinata,  vivanda  fatta  di 
farina  bollita  nell1  acqua, 

Panico,  sm.  pianta  i  cui  semi  prestano 
alimento  agli  uccelli, 

Pànico -a,  add.  di  quel  timore  che  viene 
da  subita  e  mal  fondata  costernazione,  e 
clic  non  può  vincersi  colla  ragione,  **y 
i^£j  .  £ld,| 

Panie  uòcola,  sf,  d i  pani c uocolo,  *&> ,  ;  * &U 

Panicuóc  ol  a,  sm.  chi  cuoce  il  pane,  ?  ;ILl 
Paniera,  sf.  cesta  senza  manichi  fatta  per 
lo  più  di  vinchi  per  tenervi  certe  cose 
leggiere ,  dJojì  ■  wUj  th  -,  J-u-J;  -  r- 

*r  £  \  V- 

^  dii'  •vJkl/5  £- 

Panicràjo,  sm.  chi  lavora  o  vende  pa¬ 
niere,  L^db  JXJI  jQiU  «  JJL. 

Panière,  sm.  cestello  fatto  di  più  forme 
e  maniere  ,  ma  per  lo  più  di  vinchi  e  di 
vetri  ce  con  manico  per  uso  di  portare  at- 

torno  le  cose  <,  c^*^.  ^  * i _ ^ ~ *  »  £j%j  *  ^ 

JJa\J  ^  Jki'  *!aL  ''ÌjZj  .  ^  *£!*, 
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Panificare,  M.  far  pane,  ridurre  a  pano, 

i  i  r  1  *  v  y  *S  * 

&.JU3 

Panificio,  sm.  fabbri  e  azione  del  pane,  la 
quale  oo  ni  prende  la  manipolazione,  la  fcr- 

menta  a  io  ne  e  la  cottura,  V»*  -jaì.  J*a 
Pan  iòne,  sm.  verga  impaniata  per  pigliar 
uccelli,  *(ju o  • 

Fanitìso-u,  a<ta.  cète  ha  della  pania -vi¬ 


scoso,  >J:a*  ■  U?** 

Pànna,  «/.la  parto  pift  densa  e  più  so¬ 
stanziosa  del  latte  colla  quale  si  fa  il  burro, 

&.k£i  -5^  * 

Pan  n  ajuólo,  «m.  mercante  di  panni ,  dK  jj 

P  a  n  ntg  g  i  a  m  è  n  t  o ,  sin.  mani  ora  di  pali¬ 
li  eggi are,  U' I  ^ 1  ^*1 


Panneggiare,  va.  e??.  dipingere  o  scoi* 
pire  i  panni  e  le  loro  pieghe  sopra  le  fi¬ 
gure  ,  4  jyz 

Pannicèllo,  s m.  pìccolo  pezzuole  di  pan¬ 
no,  &  ^  4^ 

Pannicolo,  sm.  membrana,  L*£±  1  ^  Lii 
£aU£1  Ilei 


Pannilàno,  panno  di  lana 


}  W* 


Panini  ino,  sm.  panno  fatto  di  lino, 

O1  U£  Vj  *  O"  U-i 

Pannina,  */*  ogni  sorta  di  panno  lano  in 

pozza,  'w^y'  ^  ^r3  v*y  ' 
p^ino,  tessuto  di  fila  di  lana  odi  lino 
o  di  canapa ,  ^7  macchia  che 

si  genera  nella  luce  deli’  occhio,  altrimenti 

albugine,  S:U*  3  *5^ 

_ yelo  ohe  si  genera  alla  superficie  del 

Vino  od  altro  liquore,  V* 

Pannocchia,  sf.  fusto  canico  o  spigone 

del  formentone*  ^ré\r  XL  i^5 
Pan  nocchiuto -a  r  add.  che  ha  pannoc¬ 
chia,  \jà 


Pannò  so-  a,  udd.  cencioso, 

^_,LuJÌ  v^j; 

Pan  ordina,  sm.  pittura  disposta  ed  illu¬ 
minata  in  modo  da  essere  ceduta  dallo 
spettatore  come  rappresentasse  le  coso  nel¬ 
la  loro  realtà,  iLU  'i:rc 

Pantalóne,  sm.  al  jig.  uomo  che  prende 
ogni  sorta  dì  figura  e  che  fa  tutte  le  par¬ 
ti,  buffone,  £ j *-*  *^Ù  —  (ncì  pi)  calzoni 
lunghi,  xi 

Pantano,  sm.  luogo  dov'è  molto  fango  e 

*  V  *  f  \*  f 

acqua  ferma, 

Pantanóso-a,  add.  pieno  d'acqua  e  di 
fango,  4 c/1*5  4Jh=^jì  ■  J^- y* 

Pantèra,  sf.  bestia  feroce,  la  cui  pelle  dor- 
*  sale  e  laterale  lia  macchie  rotonde  e  scu¬ 
re  sopra  un  fondo  fulvo, ;J>  ■ 

Panterlno-a,  add .  di  pantera,  3*^ 
Pantofola,  sf.  pianella, 

-7 

Pantomima,  sf.  arte  dT imitare  sulle  scene 
coi  gestì  tutto  quello  che  si  suole  espri¬ 
mere  colle  parole,  vi^ì  w**l  -ajUYJ  w* 
Pantomimo,  sm.  attore  clic  con  gesti  ed 
altri  segni  esprime  sulle  scene  i  suoi  pen¬ 
sieri  ed  affetti, 

p  a  n  t  r  à  e  co  1  a ,  «/  baja ,  ciancia,  fola ,  iK*. 

£*1**-  *  ■  i-i 

Panunto,  ])ane  in  grosse  fette  che 
abbia  ricevuto  T  untume,  che  di  mano  in 
mano  suol  gocciolare  dall  arrosto, 
Panzanàr  e,  vn.  dir  panzane, 

Panzàne,  $f.  baggiane- chiacchiero  per 
dare  ad  intendere  una  cosa, 

dih^k.  *  byi 

Panzanèlle,  sf  \  ph  pasta  di  farina  idi  gra¬ 
no  o  di  riso  cotta  o  fritta  come  sogliono 
|  i  Beduini,  y lied  ^  S-J» 
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Pancièra,  sf.  quella  parto  doli' armatura 
antica  che  di  tendeva  la  pancia,  ^ ^  *t.j) 
£  tjÙ 

Pàpa,  sf.  Sommo  Fofrtefle# - o&pó  visìbile 

fi  ella  Chiesa  Cattolica,  ^jó'Y!  W'Yì  -  J^Yt  jJ} 
bUìì  '  1 

Papàie,  add .  mf.  di  papa,  ^ Uh 
Papali  no- a,  del  papa,  ma  parlan¬ 

dosi  solo  de1  suoi  soldati,  1 -Ub/U*  .  hUly^* 
Papasso,  sm.  sacerdote  d el  le  fa  Isc religioni, 
special  merito  in  Turchia,  in  Russia,  e  fra 
i  Greci  scismatici,  ^U]  -£>Uu  ^ 

Papàie,  *m  dignità  del  papa,  jb^UblI 
j  L»  b 

Papa veràto-a,  add .  di  orzata,  calmante, 
fatte  coi  semi  e  le  teste  dì  papavero, 

Papàvero,  sm,  pianta  erbacea,  il  di  ani 
seme  è  sonnifero,  ,yJl  yl  Allh 

Pàpero,  sm,  oca  giovine,  W1  £  J  ^.Yl  ^ 
Papi  Ila,  sf.  capezzolo,  estremità  delle  mam¬ 
melle,  £7  « .  <aah  S  |*ia,  ^  y-ii! 

Papillóso- add.  die  ha  papille,  -3 

jaIì 

Papiro,  sm.  pianta  che  nasco lungo  il  Nilo, 
il  cui  fusto- è  triangolare  e  di  cui  gli  ari» 
tieni  si  servivano  per  far  la  carta  e  per 
accendere  le  lampade,  ^Ca*  -^pUc  *HL© 
Papismo,  sm.  nome  dato  da  alcune  sette 
religiose  alla  chiesa  di  Roma, 

iLlUs^Yì  ^jàmì  i _ -jùìJIV  y&j) 

Papista,  sin.  seguace  del  Papa  o  delle  dot¬ 
trine  papali,  *£W.Yì  yt>*)  J^bb 

Pàppa,  sf.  pane  cotto  in  acqua,  o  in  bro¬ 
do  o  simili,  jféi) 

Pappafico,  sm. .  cappuccio  di  panno  che 
difendo  il  viso  dalla  pioggia  e  dal  vento, 


Pappa  gali  o  g  eo-a,  add.  di  pappagallo, 

^ì4*U  »  ^Jàaj 

Pappagài  Io,  sm.  uccello  delle  Indie  di 
più  colori  che  imita  la  favella  umana,  <UhÉ 

£  +.  -p/W  *  -  * 

J  ■  Jj  Ua>  ■ 

Pappai  àrdo,  sm*  ghiottone,  %-3  -^!y  ì 

—  uomo  goffa,  corto  fi1  ingegno,  bb  ^  ^3 

dite  -  Ylfc£  .A 


Pappalécco 


sm.  leccornia,  ghiottomià, 


P  appai  e  fi  ve  ;  sm,  nomo  tenero  e  debole, 

1  4^  1 _ 


P appare,  cn.  mangiare  con  appetito,  e 
con  i studiato  gusto,  VLìjj  Vl£3  'p^j 
Pappàta,  ^/'  ciò  clic  si  è  pappato, 


rir 


Pappa ttVria,  .*/*.  mangiamento  in  allegra 
conversazione,  -JSYb 

Pappina,  .v/'  panate  Ila,  minestrina  gusto- 
sa  , 

Pappino,  #m.  inserviente  di  ospitali, 

Pàppo,  (mee  /attc^Wtefca)  pane,  r._*^ 
JAi.  (iJUisY]  dà'j) 

Pappo  là  ta,  sf.  vivanda  q  frasi  liquida,  -Ut 

* 

dJjLAu  ■  J5L* — jSp.  favola,  cosa  sciocca, 


i^ìVì,  *  i3ì,,a*  »  (Xj 

Pappóba,  sf.  donna  che  altro  non  fareb- 
be  che  mangiare,  .&hfl  *  JSYì  tyUi 
Pappóne,  gran  pa ppafore,  Vi  .  Jjjfl 

Pappùccia,  */.  sorta  di  scarpa  adoperata 
dai  Musulmani-  pantofola ,  %-yb  *  j  ly  ^  ^  y b 
^  Jy  ^  iiLc^Mib 


Farà,  moneta  d'argento  persiana  e  tur- 

S  f 

ca ,  Li. t  •  s\lj  -i-ài  ^ 

Paràbola,  sf.  racconto  o  discorso  allego¬ 
rico  dal  quale  si  cava  una  massima  di 
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#  **  s'  a  f 

morale, <j uJ  ^  j£*  ■  àjjb? ■  —  cur¬ 

va  formata  dalla  sezione  d1  un  cerno  pa¬ 
rallelamente  ad  uno  de'  suoi  Iati  , 
TaraboUno,  sm.  eh iaecbierone  audace  ed 
insulso,  -cJXc  * ^Uaj 

Parabolòide,  sf.  solido  formato  dalla  ri¬ 
voluzione  d *  una  parabola  intorno  al  suo 
asse, 

Paracamino,  sm.  arnese  con  cui  si  chiu¬ 
de  la  bocca  del  camino  quando  ne  cessa 

1  USO,  ^ 

Paracàrro,  sm.  piuolo  di  pietra  0  di  le¬ 
gno  piantato  a  regolata  distanza  l’uno  d’al- 
1’  al  t  ro  pre  $  so  i  margi  ni  delle  s  trad  e  f  u  or 
di  città,  b*U.  *jiJ> 

P  a  r  a  c  é  n  er  g  u  a  r  d  a  c  è  n  e  r  e ,  $  ira.  3am  ina 

di  ferro  0  d*  ottone  per  tenere  raccolta  la 

^  *  1  •"  Vv/ 

cenere  sul  caminetto,  ^ 

Par  àdito-  paraci  éto,  sm!  nome  che  si 
dà  allo  Spirito  Santo,  come  quello  che  so¬ 
pratutto  devesi  invocare  perchè  illumini 

-  « 

e  consoli,  *  b*bh b 

P  a  r  a  c  u  ò  r  e ,  sm.  poi  mone,  ^  Li  j  ^  &i  j 

a 

Paradisiàle,  add .  mf \  di  paradiso, 
a 

Paradiso,  sm.  luogo  dove  stanno  i  beati, 
jI*»*  *  >c'*a1c  *  * —  luogo  deli¬ 

zioso  che  pel  primo  abitarono  Adamo  ed 
111  va,  o’àc  ìuì-  - 

Parados  sdti  co  -  paradossile  -  p  a  r  a  - 
dòssi  co-a,  add.  che  ha  del  paradosso  o 
che  lo  contiene,  A*  ■ 
Paradossista,  sm.  che  hi  o  sostiene  pa¬ 
radossi,  tf&ék 

Paradòsso,  sm.  opinione  assurda  in  quan¬ 
to  è  contraria  a  quella  che  generalmente 

si  ha  per  vera,  Ai  A  V 
Parafàn go,  svi.  e-uojo  che  copre  la  parte 


davanti  di  un  cale  sso  o  siniil  legno  per 
difendere  dal  fango  e  dalla  pioggia  chi  vi 
sta  dentro ,  ^iy 

Para  ferii  a,  sf  patrimonio  stradotale,  so¬ 
praddette,  ^iì  jxà  iogrjjl  JU 
Parafar  nàie,  add .  mf.  stradotale, 

j-jJl  J^à 

Parafr  asàre,  va.  ridurr©  in  parafrasi, 

✓  t  .  a* 

J}  <•  J±L± 5  *  >—  jtA. J 

Paràfrasi,  sf.  spiegazione  più  estesa  e  più 
chiara  del  testo  di  un  libro,  o  della  tra- 

duzione  di  osso  testo,  JLVjlS  .^L^J 

CUI  .ZJL 

Para  fràs  te,  sm.  chi  parafrasa, 

*j]L  /k*b  .wX£il 

Para  filimi  ne,  sm.  strumento  alto  a  di¬ 
fendere  gli  edifizii  dal  fulmine,  attraendo 
colla  sua  punta  il  fluido  elettrico  per  quin¬ 
di  condurlo  in  parte  profonda  della  terra, 
UI!  3o  «£*■ 

Parafuòco,  sm.  arnese  che  si  mette  di¬ 
nanzi  ai  focolari  per  impedire  che  il  fuo¬ 
co  che  vi  arde  soverchiamente  ne  riscaldi 
0  che  troppo  vi  si  accostino  ì  fanciulli, 

>-  *  H  lijj  ^£15 

P a  r à g g  i o ,  sm.  paragone ,  equiparazione , 
—  tratto*  di  mare  vi¬ 
cino  ad  una  costa,  js$  ^LJ — -persona  dì 
basso  o  alio  paraggio  -  persona  dJ  alta  o 
bassa  nascita,  *J^Yl  ^Jo 

Paragòge,  sm.  figura  per  cui  s'allunga 
una  parola  aggiungendovi  infine  una  sil¬ 
laba,  bili!  jiLtj  1  J,  SdUj 
Paragonàbile,  add.  mf.  che  si  può  pa¬ 
ragonare,  £ju*jbU  t^iCo.V  *&A_taUU 
Par  ago  uàre,  va.  mettere  a  confronto  due 
o  più  persone  o  cose  per  conoscerne  la 

✓  S  f  /  *  f 

diversità  o  la  somiglianza,  Jjb»  -a*  Li  ■ 

J,jby — np.  mettersi  a  paragone  con  alcu¬ 
no,  JjUj  - 
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Paragóne,  sm.  confronto  fra  due  o  più 
cose,  i-lilìU  ■  iSj-jU-s  * 6—) UU  —  pietra  sulla 

quale  si  frega  l’oro  l'argento  per  cono- 

£ 

sceme  la  qualità  buona  o  cattiva, 

_ _ jùAJ!  c,'vss 

Paràgrafo,  sm.  ciascuna  delle  parti  prin¬ 
cipali,  nelle  quali  si  divide  un  discorso 
o  una  scrittura,  dU ki'  ^  — -se¬ 

gno  topografico  (§)  con  cui  s  indica  ogni 
divisione  suddetta,  ^kxJl  dUXc 
Paraguànto,  sm.  regalo  fatto  in  ricono¬ 
scenza  di  qualche  servizio,  U_^ 

*  'il.  Uss 

P a ralàsse  - parallasse,  sf.  arco  celeste 
compreso  tra  il  luogo  vero  ed  apparente 
di  un  astro  che  si  osserva,  ^ 

Paràlisi -paralisi  a,  sf.  malattia  consis¬ 
tente  nell1  abolizione  o  diminuzione  del¬ 
la  contrattilità  muscolare  e  della  sensi¬ 
bilità  o  soltanto  nell*  abolizione  o  diminu- 

*  ,  .  w  *  i  cr 

zinne  dell’ una  o  dell’ altra 

.  v  'e 

Paralitico- a,  add.  infermo  di  parali  sia, 

V''  «  *  #  '  a.  *  ^  s  1  a  i 

i_s?4i tr  •Vi"'  • 

Parallelepipedo,  am.  corpo  terminato 
da  sei  parallelogrammi,  i  cui  lati  opposti 
sono  eguali  e  paralleli  fra  loro, 
li i-Xt  3  V  I 

Par  alle  Usino,  sm.  stato  di  due  linee  di 
due  piani  paralleli,  SJfJj.  ■  Issasi]  Sh!« 

1 

Parallèlo,  sm.  eguàl mente  distante,  e  di¬ 
cesi  d* una  linea  odi  una  superficie  egual¬ 
mente  lontana  da  un’altra  in  tutta  la  sua 
estensione,  Jota JU  ■ 

Parallelogrammo,  sm.  figura  quadran¬ 
golare  i  cui  lati  sono  eguali  e  paralleli 
a  due  a  due,  £UY  1 

Paralogismo,  sm.  raziocinio  falso,  pro¬ 


dotto  da  difetto  dì  discernimento  o  d’ap- 

.£ 

I >1  i  caz ione,  &aU *i*»  •  a-  b  ^  U|  «  ^  US 

Paralogi zzàre,  vn.  far  paralogismi,  -a£ 

*  S  X.  s  w  ' 

i  ^jLjyUj»  #aìù 

Paraménto,  sm.  veste  ed  abito  sacerdo¬ 
tale,  !  £jaj —  drappo  per  ornare  le 

pareti  delle  chiese  e  delle  case,  *"  iw 
Para  mése  he,  sm.  arnese  dt  rete  metal¬ 
lica  o  di  vetro  per  cacciar  le  mosche,  o 
per  riparar  da  questa  le  vivande,  wbiJU 

»AA^> 

Paraninfo,  sm.  mezzano  di  matrimonio 

■J*  S  *  /  / 

o  di  amore,  <usÌ3\c  ^  —  colui  che 

anticamente  accompagnava  la  sposa  a  ca- 

_  f  i  5/ 

sa  dello  sposo,  LU  ^  ^hc 
Parapètto,  sm.  parto  di  muro  che  dal  da¬ 
vanzale  della  finestra  va  sino  al  pavi¬ 
mento  della  stanza,  *jyJ]  .  j^tXw 

—  sponda  laterale  dei  ponti,  ter¬ 
razzi,  eco.  olkAs*. 

Parapiglia,  sf.  subita  e  numerosa  confu- 

„  .  ,  fy  Ss  fi  w- 

sione  di  persone, 

Farà  re,  va.  vestire  di  paramento,  JL=£J 

^  a  a 

zìjJS  —  ornare  con  parato,  ad¬ 
dobbare  J 

—  impedire  opponendosi, 

*  f  /  St  s  *  * 

ffi*  WO  —  impedire  o  trattene- 

io  i[  moto,  il  corso,  ^**.aì*  ?i_,Uo  *X® 

-  i  fi'  >  i  *■  *  '- 

t/r*ì  ^  —  apparec- 

ciliare,  a»j  ^:!  -‘jsjj  0!rj  ■  Lus  —  «k 

-  *  ^  ~.*L  '  ~'1  '  ~  **  / 

coprirsi,  y}  - — oppor¬ 
si,  oU  '  — parar  dinanzi- presen¬ 
tare,  -  jnUÌ  ^  rJÌ 

— parar  la  mano  -  stenderla ,  sa^j  ^ 

Parasole,  sm.  ombrello  che  di  fende  dai  rag¬ 
gi  solari ,  ^ 


?ÀK 


Parassito,  sin.  mangiatore  che  eccede  nei 

rm  <-  l  f  f,  s  £  y 

cibi  per  ghiottoneria  e  voracità,  Jjfl  ■|*yi 
—  chi  fa  mestiere  di  mangiar  sempre  al- 
le  mense  alimi,  .WUUU  — cor¬ 

po  organico  che  vive  a  spese  (li  altri  cor¬ 
pi  organici,  e  dieesi  specialmente  di  pian¬ 
te,  e  di  un1  ordine  d'insetti  privi  di  ali 
che  si  attaccano  a'  cani  e  ad  alcuni  uc¬ 
celli  ;  tali  sono  i  pidocchi  e  le  zecche, 
JuiL  ■  b^J) 

P  a  r  à  t  a ,  ^  riparo  che  si  fa  di  nan  zi  a  un  'opera 
per  difesa,  ■  ov^  ^  — coni 

parsa  di  soldati  schierati  ed  in  armi, 
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razione  nello  spendere,  parsimonia,  V-aìii'l 


Pàrco,  sm.  luogo  cinto  di  muro  o  d'altro 
riparo,  con  grandi  alberi»  e  riaerlmto  ai 
piaceri  della  passeggiata,  o  a  quelli  del¬ 
la  caccia  delle  fiere  che  vi  crescono,  Jlw 

—  luogo  ben  custodito,  dove  gli  eserciti 
tengono  in  servo  le  munizioni  da  guerra 
e  da  bocca ,  ^ 

*  9  M‘/  * 

P àree- a,  add,  sobrio,  òxjl*  «wÀ^al* —  mo- 

9~  *  9~t  ^  a  *  ** 

derato  nello  spendere,  •***&• 

P àrdo,  sm.  leopardo,  sj^ì  xl  J** 


r! 


!  U  jJ. 


jJXt  c  — specie  d’ addobbameli to  e  propria-  Parécchi,  add.  plm.  numero  indetormi 


mente  quello  che  sì  fa  ad  un  vascello  con 

tutti  i  suoi  padiglioni  e  pavesi, 

— -mostra  sfoggiata,  parlandosi  di  merco, 

«■  f? 

l// 


nato,  ma  di  non  grande  quantità,  come 

alcuni- alquanti y  eec,  ^ 
Pareggiaménto,  mi.  p a r  egg^a  t fi r a ,  sf, 
il  pareggiare,  *isLL-«  * 


P  a  r  à  t  o ,  sm.  paramento ,  ^  j  j  Pareggiare,  va.  far  pari ,  adeguai  e , 

—  add i  addobbato,  j*  'f^V* 

* J.3,  Li  *  * —  a  p  par  e  cc  h  i  a  t  o,  prò  n  t  o , 

£  i  £y 

9  .  ,  /  \  B*f  * 

U  '  '  »  *  * 

*,y  i  £ 

Paratóre,  sm.  ehi  orna  parati, 

Staratura,  sf.  azione  o  r  fi  otto  di  parare, 
ossia  di  ornare  con  parati,  dAè-  -dAj 

...  .  I  Parenético-a,  add.  che  esorta,  alla  pie- 

Paravènto,  sm.  arnese  mobile,  compost  I  ^  ^  . 

di  parecchi  telai,  che  si  pone,  dinanzi  agli  tà,  **%*,  •  J,w4J  ’^s£ 

usci  ed  alle  finestre  per  difendere  le  sten-  Parentado,  sm.  congiunzione  per  con- 

■  *  „  !  IV  V.  I  ì  ii  1  v  ■■ 


J.,r  —  tip.  divenir  uguale, 

c„  Jj*i‘  .jjlJsT  jjUI  —  corrispondersi  ap¬ 
punto  di  fronte,  cjj'j  •  ^V-  i-£i!j 
Parenchima,  sf.  sostanza  propria  d’ogni 
viscere,  1  , V \  . _ s»  .y-  —  sostanza  midollare 

delle  piante,  ^ULl  LI* 

Pa  réne  si,  sf.  esortazione  alla  pietà,  am¬ 


monizione,  iiJàe,* 


■  iÌ3* 


ze  dal  vento,  •  */’»“* 

Pàr ca , tf.aljìg.  la  morte,  ~J- 


V 


‘  UU'  *  |*  ‘  ‘  W/- 

P arcàre,  va.  collocare  ordinatamente  net 
'  .  '  t. 
parco  le  artiglierie  c  il  loro  correggici, 


■i* 


ijji 


Pare  ita,  sf.  -sobrietà, 


sanguiniti  0  per  affinità,  •  V~!  '*)jz 

àjVpi  —  nome  collettivo  di  tutti  ì 

parenti  di.  alcuno,  J*1  -b/1 

Parénte,  smf.  congiunto  per  consang ut¬ 
ilità  o  per  affinità  ,  b-lh  b/1  jyi*1, 

—  pivdre  e  madre,  ciiaib!! 

S _ mode- I  Parentèla,  sf.  parentado  -  eonsanguimtà', 
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iUb&l  *óbLJ  —  eh©  parentela  vi  è  fra 
voi,  jXìju 

Parén tesi,  af  frase  contenente  un  senso 
distinto  e  separato  da  quello  del  periodo, 
al  quale  va  unita,  e  che  nella  scrittura 
sì  racchiude  per  lo  più  fra  due  lineette 
curvate  all* indentro  (),  dette  aneli* esse 
parentesi,  () 

Parentévole,  add .  mf  da  parente,  af- 
s  a  * 

fettuoso,  x _ ^ 

Parente  voi  ménte,  avv.  con  modo  pa¬ 
rentevole,  affettuosamente,  ybjo  ■  < _ ^ 

‘bb.  -V 

Farentfccio,  am.  parente  lontano,  «ì-juj 

/  s  r  *  *  /  \/  \}  /  /  s  t 

Parére,  vn.  sembrare,  -e^U 

*  »  ^  *  '  * 
Jb*ì —  esser  chiaro  e  manifesto, 

.  , ,  ✓  ✓  .  g  o c  / 

—  giudicare  opportuno, 


Parére,  am.  opinione,  #J y  —  con¬ 
siglio,  'jf*  —  a  o  al  mio  pare¬ 
re-  per  quello  che  a  me  pare,  0Ie 

Jl  w-~s-  Jx 

Paretàjo,  am.  ajuola  dovo  si  distendono 

“  *  s  ^  , 

le  pareteli  e, 

Paréte,  af  muro  per  lo  più  di  mezzo , 
divisorio,  ^  IcJu. 

—  superficie  interna  di  varie  cose,  y liy 

‘1/  J* 

Parete]  la  -  par  atèi  la,  af.  rete  che  per 
prendere  uccelli,  di  stende  si  nel  paretajo, 

9  +  *  s  ' Ivi 

&j£  ■  lì JjZ  ■  tìijAfcl 

Pargoleggiàre,  vn.  fare  atti  da  bambi- 

/  /  y  /  /  /  s 

ni,  ciurli  Joc  .cJjJy»  Ls>>  yUi 

Pargolézza,  s/l  puerizia,  j ^ 

Cy 

Pàrgolo,  am.  piccolo  fanciullo, 

J^=  (Jit  ■ 

Pàri-pàro,  add .  mf.  uguale,  i+sfy*  -^L** 
*c^UU  —  avi\  in  modo,  che 
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uno  non  preceda  all'altro,  !jdb  /l^Lo  -1^1 

—  del  pari*  egualmente,  0-jUJUb  'kyLJ* 
— alla  pari  con*  come  da  pari  a  pari, 
oAifl  ■  <jUUì  -  ^UJCJ  b  ■  b  —  andare  da 

*  **  »  1  /  / 

pari  a  pari  con  qualcuno,  -UU  *AtaU 

—  am.  titolo  di  dignità  in  Francia  e  in 

Inghilterra.  x _ «a! —  camera  dei  pa- 

ri,  Tf*yi 

Parie* ària,  af.  0  add.  pianta  erbacea  co¬ 
munissima  in  tutta  P Europa:  chiamasi 
anche  murajuola  e  vetriuola,  perchè  na¬ 
sce  lungo  i  muri  e  serve  a  pulir  vetri, 

j  *  Ly.  S  ■ìxo  1  *  mJ>  1  t’  jlj-l  jl 

Parifórme,  add .  mf.  di  forma  eguale, 

h_C»,b*Xfc 

Pariglia,  af.  eontraeambìo,  yJiJl —  accop¬ 
piamento  di  due  cose  simili  alla  propor¬ 
zione  delle  membra,  ai  loro  segni  natu¬ 
rali  eoe.  come  una  pariglia  di  cavalli, 

^&u#  ‘  ^  jLuJÌi«  1 

Pariménte-pariménti,  avv .  egualmen¬ 
te  -  similmente- altresì ,  <sijU  Aiti* 

Parità,  af  egualità,  £-LìL*  *il.L**  .  ^La 
Parlarne ntàre,  vn.  favellare  nei  consigli 
e  nelle  diete  per  discutere  e  risolvere  una 

f  -  .f  /  *  *  //  / 

deliberazione,  yb  -ybk 

Parlamentàrc,  add .  mf.  di,  da  parla¬ 
mento  ,  *  JUc 

Parlamentàrio,  am.  chi  è  mandato  a 
parlamentare,  'éX6i\  J ^ 

Parlamén  fco,  am.  ragionamento, 

Sjbs£  *  */>b=£  —  assemblea  dei  grandi  dello 
stato  per  giudicare  un  affare  di  somma 
importanza,  )L^ 

—  assemblea  dei  pari  e  deputati  in  In¬ 
ghilterra,  j  —  corte 

suprema  di  giudici  che  esisteva  una  vol¬ 
ta  in  Francia,  cdyyJl 

Parlantina,  af.  viva  e  smoderata  loqua¬ 
cità,  fXàJJ  3  dtiijkd 
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Parlali  tino  - a,,  add.  eccessivamente  lo¬ 
quace,  -c^1  , 

Parlare,  sm.  parole,  discorso,  ■**> 

Par  là  re,  vn.  e  a.  proferir  parole,  dire, 

*ii  -Li'i-  -jAì  -fih  fi; 

t>'“"  -Jj"  J Lì’  —  parlare  a  qualcuno, 

J.  -c  ■  ìjw  (*&  ■  u^àsla- 

—  parlare  con  qualcuno, 

^  ^jUi— parlare  arabo,  «jtr-ty  r&ì 
SLtjÀiì  fi  —  parlare  forte,  fi*  fi> 

6.,'ìya'fit  .^jlc  —  parlare  basso,  (•& 

j-yb  jJiV  ■  ^jòksà*  —  parlar  male -scorre  t- 

tamenle,  .JXJb  ^  -rL^  ^  —  parlar  ma- 

/  /f  *  *  f  *  s  i  ~ 

le  di  qualcuno,  ^Ai  ’c^b  t^r 

parlare  di  sè,  >&**àìj^** ^ 

èJì  JftJI —  parlare  in  pubblico,  L-iis  j*& 
‘bivi  pJSXi  jJ£i  —  Iddio  ha  parlato  per  boc¬ 
ca  del  suo  Profeta,  Jw?  fi  *> 

ixò  ibi  tjjil  —  il  parlar  trop¬ 

po  nuoce ,  £*#*■ 

Parlàta,  sf.  allocuzione  fatta  per  lo  più 
da  un  generalo  ai  soldati  per  esortarli 
ad  una  importante  fazione,  wiai  -jiai 
Parlatòrio,  sin.  luogo  ne’ chiostri  dove  si 
parla  alle  Monache, 

Parie tico,  sm.  tremito  che  hanno  i  vec¬ 
chi  nello  mani  c  nel  capo,  uy»*^  — 

u-y'i 

Par lé  vo I e ,  add. mf.  che  parla, f&T 
Parliéra,  sf.  ciarliera,  -fitti 

Parli  ère,  sm.  chiacchierone,  fitti 
Parlottare,  vn.  parlar  pianamente,  chiac¬ 
chierare,  fittici  •_>  ■fUi'i  Js  -rtS  r*J 
Paróla,  sf.  voce  articolata  d’ uua  o  più 
sillabe  esprimente  un  concetto,  uua  cosa, 
,7?  -cdUS  ^  —  dello  parole  ama- 

bili,  UU  delle  pa¬ 

role  incivili?  U*- 


Pàì'oift^ÉMSoltà  naturale  di  parlare, 

— .  non  gli  manca  clic  la  parola ,  ft«o3-k 

jkUl  VI 

Parola  -  sicurezza  verbale  -  promessa  , 


Jy  UaeJ  .Aej  ‘fio  —  dar  parola  a  qualcu¬ 
no  di...  'VjJf  'Jjemt'  J«c'  fi  •*'<*»  •  ^  Ae) 
&_)&  tój  ■  sfitti  Uhi  — mantener  la  sua 

y  '  *  '  *  / 

parola,  (j?3^  fi*  jrì-1 —mancar 

d  i  parola ,  ^JiS  -  <— ^  ^  uomo 

di  parola,  rUci*J!  j 

—  -  a  credito,  — e- 

gli  ha  perduto  cinquanta  piastre  sulla  sua 
parola,  òJyb  suìlu 

w  i a  parol a  -  man  ier a  d1  a fife  r m are , 


*&*£>.  -  IjjòI 

"  h  9  + 

Parola  -  proposizione,  offerta ,  ^L-s'  • 

— parola  di  pace, 


Parol àjo,  sm.  dii  parla  molto  e  condì iu- 
de  poco,  ciarlone,*^  ■*» jjlì  v'lH— 

Parossismo,  sm.  accesso  d’ una  febbre 
intermittente,  aumento  o  ritorno  d  ogni 


altra  malattia  periodica  od  irregolare,  ^ 
.'iJài+jìé  silo**™  &i?  ■  fyo  *CU“  t 

*fij>  -\JA]  . 

Paròtide,  sf.  nome  di  due  grosse  gran¬ 
dule  destinate  a  preparare  la  saliva,  po¬ 
sta  ciascuna  sotto  1  orecchio,  wOj!  i^--'? 
ciljVI  cylù  j- 

Parpaglióne,  sot.  farfalla,  iijy  •y^LJ  c JfP 
Parricida,  smf.  dii  uccide  il  padre  o  la 
madre,  sahj  Jjb’  •&«'  . 

Parricidio,  sm.  delitto  del  parricida,  J£' 
OUl  jl  »bl  «yj^l  f 

Parròcchia,  sf.  chiesa  che  ha  cura  d  a- 
n ime,  fcjfi  —  certo  spazio  di 

paese  entro  cui  abita  il  popolo  dipenden¬ 
te  dalla  giurisdizione  di  un  parroco,  'fif* 
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Parrocchiale,  add.  mf.  di  parrocchia, 

*  &u\*Ìb 

Parrocchia  no  -  a,  add *  soggetto  al  par* 
reco,  *  ausili 

Pàrroco,  sm*  Sacerdote  che  ha  la  cura 
e  la  direzione  spirituale  della  parrocchia, 

*%•'  G  ‘-C/3^  _ 

Par r deca-  porr  iica«,  sf  chioma  finta, 

j  LrXk**^*  J**** 

Parrucchière,  sm.  ehi  fa  parrucche,  chi 
acconcia  la  testi  sì  degli  uomini,  sì  delie 

donne  ed  anche  rade  la  barba, 

-(jp'Xo- 

Parsimònia,  sf  cura  speciale  di  rispar¬ 
miare,  moderatamente  spendendo  nelle  co¬ 
se  minute,  e  massimo  in  quelle  che  ri¬ 
guardano  il  dritto,  jùJij  -iiUlil  -jA iy 
P  il  r  s  o  -  a ,  add *  parato,  sembrato , 

Pàrte,  sf  ciò  di  cui  si  compone  il  tutto, 
^  *  r  J  -  1 U  OgO  O 

regione,  ^  ^ 

^ta*l  ^ -^lato  o  banda,  jUasJ  ^  jk?  — uno 
dei  due  litiganti  combattenti  ecc. 

àcJ —  d'  altra  parte -]>ev  Pop- 
posto,  .^J£lb  —  raott  a^ere  «è  arte, 

«è  parte -non  avere  industria,  nò  guada- 

^ '  v  ,  t  r 

gno ,  if j  ai  U 

/  /  **  ?  * 

P  a  r  t  e  e  i  p  à  r  e ,  mi.  aver  parte ,  \L)j  *  OyLLl 

/  /oj  ✓  ^  ^  £ 

—  va .  far  partecipe, 

Partecipai  iòne,  sf  atto  di  partecipare, 

jk,^>  - — no¬ 
tificazione,  j.I=ì  ^,UiJ  k_Jb^*S 

Partécipe,  add .  mf.  che  ha  parte,  par¬ 
landosi  di  guadagni,  di  facendo,  di  dirit¬ 


ti,  eoe.  *£>UÌ4  ^ 


aapevole ,  3  -  wdiM  3  \ìl»j£ 

Par tegg iamén to,  sm.  divisione  in  parti 


o  fazioni , 

Par  tegg  idre,  vn.  pigliar  parte  nella  di¬ 


visione  delle  fazioni, 

Partènza,  sf.  atto  del  partire,  *ji>~ 

Parti  bile,  add *  mf  atto  a  spartirsi,  di- 
*  *■  * 
visibile,  3^=^  ■ 

Particélla,  sf  voce  per  lo  piò  di  una  so¬ 
la'  sillaba,  come  le  congiunzioni  e  le  pre¬ 
posizioni,  le  quali  servono  ad  unire  le  par¬ 
ti  del  discorso,  1  ^  *Ld  ■ 

Participio,  sm,  parte  del  discorso,  la  qua¬ 
le  partecipa  deli1  aggettivo  e  del  verbo, 

Particola,  sf  piccola  porzione,  pfe 
XJ  ^  Mf»  —  ostia  della  comunione,  che 
anche  dicesi  comunichino,  ^  n*.  • 

^‘bji.31 

Particolàre,  add -  mf.  che  appartiene  a 
certe  persone  o  a  certe  cose,  speciale, 

£  ^  1  §  3 

—  singolare  -  ra¬ 
ro,  *^ìj*  -^oU  — egli  ha  un  talento  parti¬ 
colare,  Z+{jà  *aJ  —  persona  privata, 

^Uil  ^7  fi 

Particolareggiàre,  va.  distinguere  con 

M,  h-  -  s/ 

partì  colar  Irà, 


—  np.  rendersi  particolare,  distinguersi, 

^  J.  /  /  /  i 

Jjib  jLCj  ■ 

Particolarità,  5/*  cosa  o  circostanza  par- 

s  i  - 

ticolare, 

Par  ti gi àna,  ^  arme  in  asta,  alabarda1, 

Partigiàno-a,  adc/.  e  *vm.  eli Ì  ò  del  par¬ 
tito  di  qualcheduno, 

— pàrtigiano  df  un1  opinione, 


Parti  ménte,  divisione,  ^ 

—  scompartimento  ,  distribuzione  ,  £-ijf 

Ùlf* 

Partire  o  spartire,  va.  dividere  in  par- 


h  (JjH  uj*  af~*i 


t  ~  y  »  ]?' 


tM  l)ì 
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Partirò,  va.  andar  via  da  un  luogo,  — 

^  . ji  ' j'ì jiUj  ■ .  A*  *  quando 

partite?  ji»  L— j  SIJ, 

partiamo,  Lo  \yù/  -jd*  •  Lb  p*  , 

Partita,  s/l  il  partire,  partenza, 

■  jl»j —  nota  dì  debito  o  di  credito  ohe  si 
scrive  in  su’ libri  de’ mercanti,  js-Ldl 
tijpitt  ^  Uc  U;  ’ii  U  ^ —  quantità  più 
o  meno  grande  di  mercanzia, 

Partita  ménte,  avv.  a  parte  a  parte,  se¬ 
parata  mente -di  stintamente,  (jfjàjb  ■  jAiilib 

-(eUil  Jx  e 

Parti  ti  vo-a,  a  dd.  atto  a  partir, e,  o?-*-' 

. ^--ì-umì  —  parola  che  divide  una  parte, 

0  |""  .  i  *  **  «  » 

Partito,  sm.  patto- condizione ,  ^ 

^  ^  c  ’a-i  —  spedi  ente,  riso- 

]  azione,  —  delibotustone  pre- 

sa  da  molto  persone  insieme  adunate  e  per 
]o  più  per  voti,  ^  -ff  —  occasi  un  e 
di  matrimonio,  ^ 

—  unione  di  più  persone  contro  altre,  che 
hanno  interessi,  opinioni  e  speranze  di¬ 
verse  j 

Parti to-a,  add .  e  pari,  di  partire,  distin¬ 
to,  disgiunto,  —  allori - 

.  * ,  *  a  » 

tanatosi, 

Partizióne,  «/.  di  vis  ione.  fjj;*  • 

ÓlJ** 


Pàrto,  sm.  il  partorire,  ■<%* 

—  creatura  partorita,  Jjiy»  ■  Jr^ — fuJ-  (ìua 
luuqufi  produzione  della  natura,  dell  aite 
o  dell’ingegno,  £l*d 
Partoriènte,  add.  vi/.  domi  a  d  i  parto , 

'Oa!1v«j  'vii**  f7 

Partorire,  va.  figliar©,  o  dicevi  delle  don¬ 
ne,  ^  —fifr  produrre,  ra 

gionare ,  ^ 

P a r  fi  to  -  a,  add.  perno,  sembralo,  jyfi*  mj*  ^ 

* ,  a 

wt-* 


PAS 

Par  v  è  n  te,  add.  mf.  apparente, è  ■ 
Parvènza,  sf.  apparenza ,  VJt*® 

V 

Parvìficire,  va.  calcolar  poco,  deprez¬ 
za  re,  sSf >ji  *•>.  '*1  db 

1  £ 

I _ Hf  l _ ìà?.~t 

arvificativo  -  a,  add.  disprezzativo,  ’j-'l; 

i  /  *  e  „ 

i— *  À>* 

'Parvi fico-a,  add.  che  nello  cose  grandi 

si  sforza  di  spender  poco,  spilorcio,  _/-Li 

,  •  r.r. , 

^ / *  “  m* 

r  v  ità,  sf.  pochezza -piccolezza,  2ÌS  ■  >*» 

*  * 

?àrvo-a,  ad d.  piccolo ,  -J*-&  XL 

Pàrgolo,  am.  iànciullino,  -  JUM  ~ 

— - 

Parziale,  add .  t?ì/  elio  fa  parzialità,  che 
favorisce  una  persona  per  preferenza;  che 
e1  attacca  ad  un’opinione  per  prevenzione 
o  interesse ,  ij&.jJh  ‘ 

Fa  r zia!  oggi  à re,  essere  parziale,  mo- 
strare  parzialità,  ^  ‘ uS-  ' 

Parzialità,  preferenza  che  si  dà  ari 
un  partito,  ad  una  persona  o  ad  una  opi¬ 
nione,  £-Jljo  **stj*t£  ÀéJ  *  l/v* »  * 

Pàscer©,  m.  andar  mangiando  erbe  per 
luoghi  erbosi  e  di  cesi  di  greggi  ed  ar¬ 
menti,  mangiare  semplicemen¬ 

te,  JSh  hi  —  dar  da  mangiare,  nutrire, 

evy  *t— rU*  ' — ^  *F— 

cy^Si  —  nutrirsi,  cibarsi,  ^L'U>  ^Uj] 

Jjutl  .JSh  JS1— appagarsi,  con- 

tentarsi,  (_sU,i  x_f** 

Pascià,  m,  bascià,  -^U- 
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PAg 


P  a  s  è  i  a  1  i  e  à  f  o ,  bascialaf  of  tìuy^  *  £jfjC£b 

Pasci  biètola,  add.  e  uni/,  sciocco,  insi¬ 
pida,  Scimunito,  *gèi\ 

*  * 

Pasci  mento,  m.  il  pascere,  .SaU,  -^s, 

—  pasto,  e  dicesi  anche  in  sorso  morale, 


r 


U> 


■l^Jb 


JSU 


Pascióna,  pastura,  quantità  di  cose  onde 

pascersi,  lÀc  ^  «"^Us  /LJ&s 

/  / 

—  abbondanza  di  cose  necessarie, 


*Sj3^ 


‘Sali, 


6  ^ 


Pasciù  to-a,  add  da  pascere,  nutrito,  <JU-J 

P  a  s  e  o  ì  a  rii  é  n  to  ,  sm.  il  pascolare ,  *  LoJ 

P  ase  o  1  à  r  e ,  vn.  pascere , 
nutrire,  *  i 

Pàscolo,  sin.  luogo  dove  pascono  le  be- 
stie,  ^  j-  -*  *  ìS  ^  — fig. 

istruzione  morale,  cpy>  *  *«ej  *  jl£j 

Pàsqua,  giorno  della  risurrezione  di 

(  'risto,  (Vfllw  * 

squa  rosata  o  di  rose  -  Pentecòste',  ^ 

U^^JI  0/^ 

Pasquàle,  add .  tra/!  di  o  da  Pasqua, 

Pasqueggìàre,  vn.  celebrar  la  Pasqua, 

.#(*  /S> 

JA£ 

Pasquinàta,  $f.  satira  qualunque  mor¬ 
dace  e  calunniosa,  ■  &fói 

Passàbile,  adc?.  m/!  da  potersi  passare, 
sjlu=J  ^sSU*  .  io  jjjlì  us&i  —  mediocre,  La*yU 
*  (JlJJ  ^Ta-a^e  *  k*** 

Passabil mónte,  am,  mediocremente  bene, 
Uà**#*,  *  ^  *  s  Ss  l_}£‘  •  Ldl£  *  dò  Itf 

P assaggótto,  stà.  piccolo  andito  che’ser- 

tc  di  passaggio  nelle  case;  y** 

JLss  -jU 


Paesàggio,  and&fitento  da  uno  ad  un 
altro  luogo,'  jUa&sI  .JUJo]  v,^  * —  pas- 

saggio  da  una  vita-  all'altra,  Jl  3Le^  «vUj 
à/dl  Jà — luogo  per  cui  si  passa,  ykfi 
‘tyìyk  -J^a^  —  chiude¬ 

re  à  qualcuno  tutti  1  passaggi,  ólaJIc 
^Ul!  ^aL;  « —  luogo  citato 

da  un  autore,  J**  ^  ^  ^ 

^  #*k?  ^  —  dritto  per  passare, 

’C1»  -jgjN 

Passamano,  nastro  di  filo  d'oro  o  di 
seta  per  ornar  abiti,  ecc.  kJL.1  ^ 
cJlkA*  Xia 

Passamónto,  «m*  atto  del  passare, 
c»1  — luogo  per  cui  passa,  ji^s  ■ju* 

(ji®)  *  o^y°  *  -jl=£ 

Pas sànie,  add.  mf.  clic  passa,  \^[c  ■/,* 

j  Us  < 

Passapòrto,  sm.  facoltà  di  potere  libera¬ 
mente  passare  da  un  paese  ad  un  altro, 
d-y  y  y  4  j  i  ì  isV^àj 

P  as  s  à  re,  va.  e  n.  andare  da  uno  alPalti'O luo- 

f  f  us  f  /  ,y  i  /  ,  f  s  s  ì.  9  i 

gO,  'jt%>  y  1x^1  ->ryso  J tsL  ^ 

<Jj*l  <Js*  * egli  è  passato  in  Fran¬ 
cia,  Ua^  jUsJ  4^'  —  passare  da  questa  vi¬ 
ta  nell'altra,  j^YJ  Jl  Idoli  sàk  ^ 

»  /  V  1  .  ^  y' 

ils-l  .ioi  —  passare  per  un  luo¬ 
go,  ,«J  J  V  •*'&>?  y»  —  io  son  passato  per 

4jS  *  *  w  ^ 

Alessandria, 

Pacare  -  parlando  di  ciò  che  cambia  di 

Si,  S  '  s  z  „ 

proprietà,  Jy2-  —  non  restare  nel  me- 

/  j 

desimo  stato,  cessare,  finire,  Ja^àl  ’  Jj>:  J1' 
j**±  yu:  —  la  bellezza  passa,  Jl^  »  JL^1  ^ jj 
ajS)  ’tLsij  *Jsh  —  ciò  che  è  passato  è  j>as- 
sato,  non  se  no  parli  più ,  ob,  J h  jti 

d — *  fare  una  transizione  in  un  di- 
scòrso,  J  rJz  .J&ì  <  J, 

—  essere  ammesso,  ricevute,  V  *JSb  J, xs 
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J^aLSÌ  3  —  morire,  WaìI  *tdAÌl  *a& 

JJUJb  JXXJ1  3y  *H 

Pacare  ^?er  *  essere  riputato,  stimato, 

i  ✓  fi  *  »  ✓  *  ,  *  1  1  #  „w\  >. 

Ac  .w***2aJ  —  egli  pas¬ 

sa  per  dotto,  ?i4b  w^*=:i  ■  ,lb  W  ^ 

PUle  ajJ  —  approvare  una  spesa, 'tè-a*  Oj**«d 


-  passare  in  conto,  aJù  aaì 


\Ji 


aìa  3  wOa  -yiAll  3  —  perdonare  una  eoi* 

*  A  .■  * ,  ,  ^  / 

pa,  /*j/ì  -/sL-l  ^ac  vs*  ™’^e  S^r5 

£***  -  —  ti  passo  questa  bu¬ 

gia,  ma  ira1  altra  volta  ti  punirò,  ^fiàl 
U  *  ^ÀjI  ^  ^bdJl 

3J3U  ébc —  andare  al  di  là  di,*. 

*ibP — passare  i  limiti,  a.aJ  ^-a_o 
aIì!  *  j^a^I  *  aÌ1  US  — egli  ha 


passato  la  misura,  b£  ^.UJl  0 1;  —  traver- 

llu  //  / 

sare,  ^biù  jì&  yy^.  J’V'  —  passare 

un  fiume,  Jas  ^hv  vt*^  jV 

.1  ^  /  / 

—  passare  una  montagna,  ^  —  gli 

hanno  fatto  passare  il  fiume  in  una  bar¬ 
ca,  w/^  jV ^  fey^ky  —  consumare,  impie¬ 
gare  il  tempo,  *bc>  fb*  H&&  c-'U^ll 

—  noi  giuoehiamo  per  passare  il  tempo, 

per  divertirci,  £-b£i  ^ 

sjl li  egli  passa  il  suo  tempo  nei  pia¬ 
ceri,  eòbjì 

/  ^  t  V  s  S  /  / 

—  arrivare,  aver  luogo,  3^  «^As^  ^jAs^ 

—  ditemi,  corno  è  passata 


la  cosa,  3}^'  -3?^  iJ 

£,1^  —  Istruitemi  di  ciò  che 

passa  nel  vostro  paese,  ^  U= 
pSj3G  ^  *  fioh  3> 

Passàta,  sf.  passaggio,  transito, ^ac 


Passatèlla,  add*  fi*  d  i  donna  a  vati  nateli  a 
in  età ,  -  3  ^k^yU 

Passatèmpo,  s??à.  piacevole  tr&ttenimen- 

to,  divertimento,  *£àa  *£aLa 


PAS 

Paeeàto-a,  adrf.  e  p .  di  passare,  decor- 
so,  -JL*£Ì  *  |g U  — invecchiato,  e  sca¬ 

duto  di  fora),  parlandosi  di  persona, 

— sm.  tempo  che  fu,  tfUffi 

■_  - !  L«ji  *  ^ dì 

Passatójo,  sm.  ogni  luogo  per  cui  si  può 

f/V  / 

passare,  jì**  -^a*^  -3^ 

^  3Jd-^  ^  —  pietra,  o  altro 

elio  serve  a  passar  fossi  o  rigagnoli, 

—  acid,  agevolo  a  passarsi, J*- 
Passeggi  amento,  sm.  il  passeggiare, 

1 y&  Jl  -  KpJ  j  *  ’A'l'V" 

Passeggiare,  andare  a  lento  passo 
per  diporto  o  per  bisogno  di  moto,  e  per 

s  /  e.  ^ 

lo  più  in  luogo  piano,  jb  *hyì  ^ 

sjjjó  5)-jup  —  v<t.  passeggiare  un  cavallo, 
menarlo  a  mano  con  lento  passo, 
Passeggiata,  $/,  il  passeggiare,  ìy»  ri 

Passeggiatójo,  sm.  luogo  particolarmon- 
te  destinato  al  passeggio,  syLIi! 

P  a  s  s  e  g  g i  è  r  e  ,  sm.  viandan te ,  j->  b^  -j b-o 

Passeggi  èro -a,  add .  atto  a  passare  a 
tra  sp  or  tare ,  j  1^?  *  — fi g.  c  li  e  pr  e  s  to 

*  *  ^ »  #  '  j  »  i*t  ff  i 

passa,  transitorio,  v*u 

Passéggio,  il  passeggiare,  ^  -^b^ 

^uaylj — luogo  dove  si  passeggia, 

£a  d  J=£ 

Pàssera,  ^  pàssè^e -pàssero ,  sm.  uc¬ 
celletto  bruno  comunissimo,  elio  ama  fa¬ 
re  il  suo  nido  nei  buchi  delle  muraglie, 

_,  #  ,+l  / 

J<À  Ific  £  '  A*^o  y! 

P a s  s  e  r à j o ,  ^m*  canto  di  molte  passero 

/u^  * 

unite  insieme,  a>  *»>  *E^ÌJ!  —  confuso  cica- 

0tf  /  f 

leggio  di  più  persone,  1  ‘ 
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Passerotto,  sm.  passera  giovano,  £ j- » 

'xH*  t/  ?r  >» 

Passibile,  add .  mf  atto  a  patire,  IV!  Jit? 

#  -i*  ^  ' 

[i£  —^disposto  a  patire,  paziente, 

.JH 

»■  ; 

Passìbili  tei,  a/I  qualità  e  stato  di  ciò  che 
è  passibile,  jJUJl  Jyi'  ■  ^YYI  du!Vi  *£dU 
Passi màta,  pane  cotto  sotto  la  cene¬ 
re,  altrimenti  focaccia,  —  *r/^> 

#(  /u  t  y  I  "  -'li 

,  £ 
Passioni  re,  z?a.  e  re*  dare  passione,  i _ >i= 

/«*/  -  ,  ^  ^ 

JIV  jl  jJi  y  — fifj?-  patir  pas¬ 

sione,  essere  preoccupato  da  passione, 

«  •  ■  “  •&  fi 

l^jl.i.JL.1  «  pjif  5  -Ih _ ,?iVJ  -,J^3U  J&fiJ 

Passio  nàto -a,  add*  preso  da  passione, 

alfiitto,  ' éy^  '  fj**  — -che  si 

lascia  vincere  da  passione,  cy*!* 

Passione  élla,  .?/.  piccola  passione,  *<J§u 

Passióne,  sf  commovimento  nel Y  animo 
nel  provare  la  sensazione  di  un  bene  o 

3  *% 

di  un  male,  t  ^ Ljhljj  yl  *  »  hì&  — com¬ 

plesso  dei  tormenti  patiti  da  Gesù  C  Jfl 
^  ~  a  fi  ezion  o  viole  n  ta  v  i  va ,  e  p  ro - 

fonda  per  un'oggetto,  wc. *  ‘ri  *tl'è 

—  egli  ha  la  passione  della  caccia,  *JLi 

iyfljl  j  ys  —  la  pas¬ 
sione  b  lo  scoglio  del  giudizio,  od 

i-$Vs  -S^sull  —  resistete  alla 
passione,  e  camminerete  la  via  diritta, 

cJJl  .  ori  ^  3  J***J  'y&  ***} 

0^  c*ìri  3  riri  —  pstèsioftè  è  spes¬ 
so  il  dio  ohe  si  adora,  <L^yu*  ài) 

—  soddisfare  le  sue  passioni,  abbandonar¬ 
si  alle  sue  passioni,  &ì‘byri  3^  3^ 

Passione  -  amore,  lya  •  *w^.  *  f  ^ 

Passionóvole,  ac/d*  soggetto  a  pas¬ 
sione,  JjIj  •  pi iXti 


Passiva  ménte,  avv .  di  maniera  passiva, 
US  l*Jht  »  U3^ 

Passività,  a/.  qualità  di  ciò  che  è  pas- 

*  r.i  £ 

sivo,  auJUìi) 

Passfvo-a,  termine  di  grammatica, 

Uri*  —  la  voce  passiva,  <&CU 

—  verbo  passivo,  J^+U  i_y^  J*i 
Pam^- termine  di  commercio,  ciò  che 
ò  dovuto  per...  —  1J opposto  di 

credito,  'al  w^Ul  —  debito  passivo, 

Passivo  -  che  non  fu  nulla,  VsJ  JL^e  y 
Pàs&Oj  sm*  moto  che  fa  una  persona,  o 
un  animale ,  mettendo  un  piede  innanzi 
F  altro  per  camminare,  *3yx%^  .&£wiJ  > 

—  spazio  compreso  dall’  un  aìT  altro  pie¬ 
de  di  ehi  cammina,  13 U*  —  luo¬ 
go  da  cui  si  passa,  j*.  ^ ^ 

—  valico  di  un  fiume, 

—  brano  più  o  meno  lungo  di  un  libro, 

i'  a  t  '  > 

di  un  autore,  ece.  ^  SptJ  —  cam¬ 

minare  a  gran  passi, 

^ — a  Piceli  passi,  U^Jl^L  - 
'L^o  —  non  mi  ha  lasciato  fare  un  pas¬ 
so*  JyJai*,  y 

f ^3  1-e  — fare  un  passo  falso- 

^  ^  1  *  f  / 

sdrucciolare,  fj  rj^i  fare  il  primo 

>  ^  *  f  ? 

passo,  —  In.  superbia  gli 

impediva  dì  fare  i  primi  passi  por  una 
riconciliazione,  jj' 

ÌLÌL^Uj  —  a  passo  a  passo,  lentamente, 

'V  .  VIJ  yjl  .  I 'Sjki. 

Passonata,  sf.  specie  di  palafitta  per  fon¬ 
damento  di  fabbriche,  jlijl 
41  ,_j 

Passóne,  sm*  grosso  palo,  oi* 

Pàsta,  sf  farina  intrisa  con  acqua  e  coa¬ 
gulata  col  rimenarla,  —  fari¬ 

na  intrisa  eoo  acqua  e  manipolata  per 
far  pane,  vermicelli,  pastiecierie  e  coso 


■Mi 
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Rimili  j,  — fig.  mmo  di  bituma 

pasta -ài  natura  dolce  e  benigna,  'fój-JI  ^ 

Pas  té  ce  io,  sm,  terreno  molle,  uo- 

>  »  i '<*t  gj 

mo  materiale  e  semplice ,  a-4  c  (W 

^4>Lm  -  U^y 

Pas tàjo,  sm.  chi  la  o  vende  paste  da  mi¬ 
nestre,  W 

Tastare  àie -pésta  frolla,  sf.  cibo  fatto 
con  farina,  zucchero;,  butirro  e  uova,  e 
che  per  lo  piu  si  taglia  in  fette,  detto 
anc^c  pap  di  Spagna,  *L^=) 

(>^  s^o 

Pasteggiàbile,  add.  mf  che  pub  usarsi 
a  pasto,  e  per  lo  più  s'intende  di  vino, 
òde  fo  Ah)  sciiti 

P&stcggiére,  vn.  mangiare  insieme  o  in 

/  /  /*<*  * 

convito,  -fJjl 

Pastèllo,  m.  pezzuole  di  pasta  dissecca¬ 
ta  composta  di  diverse  materie, 

—  matita  colorita  che  fa  V ufficio  di  pen¬ 
nello,  e  pezzuole  di  colore,  col  quale  i 
designatoli  coloriscono,  senza  adoperar  ma¬ 
teria  liquida,  sulla  carta  le  figure,  ^ 
Pasticci  orla,  sf  bottega  di  pasticciere, 
dio  o’&o — pasta  prepara¬ 

ta  con  diversi  ingredienti  saporosi, 

e  -  i £- 

Pasticcière,  sm.  chi  fa  e  vende  pastic¬ 
ci  ed  altre  vivande  simili,  b*ìb  y 
Pasticcio,  sm.  vivanda  cotta  entro  a  rin¬ 
volto  di  pasta,  *ni‘ 

broglio,  guazzabuglio, 

Pastiglia,  sf  pezzetto  o  piccola  porzio¬ 
ne  di  pasta  di  checchessia  che  si  man¬ 
gia  o  per  rendere  odoroso  V  alito,  o  per 
dilettare  il  gusto  o  per  medicina, 

Pas  ti  me,  sm.  pascolo,  pastura,  ^ j * 

£  jrs*  ‘  TL  U*  Ti 


Pà« 

Pastinaca,  sf.  pianta,  la  cui  radice’ car¬ 
nosa  e  di  buon  odore  e  sapore,  jj*. 

m  9  *  *  y 

-jy>-  •  & 

Pastini  re,  va.  rivogar  la  terra,  .dive- 

1  1  »  /  t*  j  / f 

gli  e  ria,  i _ -1%  uA i 

Pastino,  sm.  azione  del  pastinare,  detto 
anche  divelto , 

Pésto,  sm.  ciò  di  cui  V animale  si  pasce, 
—  desinare  o  cena,  -Tèi 

—  un  solo  pasto,  'iò&àj  *3^rJ*  iUjj  *e- 
gli  fa  quattro  pasti  al  giorno,  ^,1  Jib 

J&  eufbtjj  JSt  -  Ji 

1  1  ^  V  /  f 

Pastòcchia,  a/.  inganno,  - yt* 

k  B  '  '  „ 

E as  t  o e  c  h  i àia ,  sf  pappolata,  aj1^  -  - s 

Pas  toc  eh  iène,  sm.  uomo  goffo,  cM&V 
*  /  s  . 

AoJb  *  l_5^ 

Pastója,  $/*  fune  che  si  lega  ai  piedi  del¬ 
le  bestie,  acciò  non  possano  camminare 
a  loro  talento,  -lab, •  Jfbj  ■  t?  ^ 

— j%*  ostacolo -ritegno,  £>U  -jiU 

Pastóne,  sm.  i>czzo  grande  di  pasta, 
ivf  ckm  —  schiacciate  dei  semi  di  lino, 
delle  ulive  ecc*,  dopo  cavate  dallo  stretto jo, 
e  ridotte  in  pasta,  &\ri£}\  jj> 

—  intrisa  di  crusca  che  si  dà  alle  bestie, 

wiic  ■  Slà 

Pastóra,  add .  o  sf.  di  pastore,  ****&> 

^K) 

Pas  tordi  e,  sm.  bastone  del  Vescovo,  sim¬ 
bolo  della  sua  automi tàjKc  *  ìLoU,  Uc  - Itj IcJ I  Us 

—  sf  allocuzione  che  il  Vescovo  manda 
a*  suoi  diocesani  intorno  a  cose  di  reìigio- 

2  s 

ne  o  di  disciplina,  j4/  j?#** 

Pa storile,  add.  mf  di  o  da  pastore, 

5  bili  L  JmìiXa  ■  3  Le,]  b  ^ 
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Pastoràtieo,  sm.  ufficio  del  pastore,  il ^ 

Pastóre,  sm.  custode  della  greggia, 
dUkHJl  — Jìg,  Vescovo,  £A*L!  ^JùL*\ 

<j.cb  ’ 

Pastorèlla,  4/,  giovinetta  che  custodisce 
la  greggia, 

Pastorizia,  sf.  arte  di  coltivare  e  custo¬ 
dire  le  greggia,  iLy  'd^lU 

Pastosità,  sf  qualità  di  ciò  che  è  pa- 

i  / 

stoso,  j^Ub  ■  fotfS 

Pastóso-a,  add.  morbido  come  pasta- fles¬ 
sibile,  arrendevole, 

Pa strino,  sm.  gabbano  con  uno  o  più 
baveri,  più  o  meno  lunghi,  con  maniche, 
e  non  ìstretto  ai  fianchi,  ^ 

Pastume,  sm.  nome  generico  d’ ogni  vi¬ 
vanda  di  pasta, 

Pastura,  sf.  luogo  erboso  dove  le  bestie 
si  pascono,  j +  *^]r* 

—  cibo -alimento,  ^Ut>  -^KU 

Pasturar  e,  condurre  alla  pastura,  al 

/  s 

pascolo,  py*  *  dìJ  *^*11  ^  5  ^^aIajLII  ^Ui 
—  vrc.  nutrirsi  d’erba,  ^e,  -^iLo 

—  beccare,  parlandosi  di  pulcini,  J&ù 

JU  »  ii£i 

Pastorévole,  add .  m/i  appartenente  alla 

pastura,  JyU,  "JjaU - abbondante 

di  pascoli,  Jjucj  ^  àdys*  ■  s  1*3  *  jjjJ& 

P  a  t  a  f f i  ó  n  e ,  sm.  barbassoro ,  baccalare , 

(  Ui^j)  -jUìL* 

Patassio,  sm.  gran  fracasso,  e  proprio 
quello  che  fanno  più  persone  che  ad  alta 
voce  parlano  insieme,  ZA*.  .  *£éli 
Patàta,  sf.  pianta,  la  cui  radice  tubero¬ 
sa  cotta,  è  un  eccellente  alimento,  ILlta 

Patella,  sf  genere  di  conchiglie  unival¬ 
ve,  che  stanno  applicate  agli  scogli,  co¬ 


me  una  lastra  squammosa  di  sasso,  ^ùJJcb 
Patèma,  sm .  affezione  dominio,  passione 

**  f  *i 

interna,  \zJl B  ^  ^  ^Yl  ^  ^1 
Patèna,  sf  vaso  sacro  fatto  a  guisa  di 
piattello,  che  cuopre  il  calice  in  tempo 

della  Messa,  £yu-o 

Patentato -a,  add *  chi  ha  una  patente, 
jyjTbS  *cCd  BOuu  *jtkikb  V**,  w* 

ó-ialls  b  S  tXyj 

Patènte,  sf  lettera  col  sigillo  del  prin¬ 
cipe,  con  cui  si  fa  nota  altrui  la  sua  vo¬ 
lontà,  -j*\  -£AnILb  *  'iJùZ  —  add.  mf  aper¬ 
to,  manifesto,  *o*ob  -y&tJà  * 

i— SySXfl 

Patenteménte,  avv .  manifestamente, 

"liUe  Oalk  /!2U 

Pateréccio,  sm.  malore  che  viene  alla 
estremità  delle  dita-  ed  è  una  infiamma¬ 
zione  del  tessuto  cellurarc, 
iiSpAÌ 

r  £  £ 

Patena  àie,  add.  mf  di  padre,  JtjJÌj  ■  ^yl 
—  amore  paternale,  % s£  ■  &  yì  £w£ 

Paternità,  sf.  stato  e  qualità  di  padre, 

a]  Ijj  *  sy  1 

ì 

Patérno-a,  add .  di  padre,  ^$yl 
Paternòstro,  sm.  orazione  domenicale, 
àU-j^J]  BjLJ]  libi 

Patétieo-a,  add .  atta  a  muovere  le  pas¬ 
sioni  e  gli  affetti  dell*  anima, 

_  v  >  / 

* 

Patibola,  sm.  paleo,  croce  o  forca,  dove 
altri  patisce  morte  per  mano  del  carnefi¬ 
ce,  ^ 

s  /■  f  s 

Patiménto,  sm.  il  patire,  ^  ^Yl 
iil*W  —  pena  che  si  patisce,  wbb 
iùyb  ’  Jl  - 

Pàtina,  sf.  invernicia  tura  naturalo  che  il 
tempo  imprime  sulle  pitture,  medaglie,  ecc- 
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Iìj  -".Uè  —  orpellamento,  •j&S I*ìj 

Patinar  io  -  a,  add.  leccapiatti, 

Patire,  tn.  provare  dolore  così  nell1  ani¬ 
mo,  come  nel  corpo,  JiisJ 

S  /  S  Z.  f 

*h\àà  la  —  ricever  danno  in 

sè  stesso, 

Patog  no  mànico  -a,  <2i£dL  che  dà  il  vero 

carattere  della  malattia,  parlandosi  di  cer- 

-  / 

ti  segni  della  medesima ,  I 


Pàtrio -a,  add.  che  appartiene  alla  patria, 

Patriottismo,  sm.  amor  di  patria,  iUL». 
AaILj  »&aUo. 

Patria  zdro-padreggià  re,  mi.  essere  si¬ 
mile  al  padre  o  per  le  doti  del? animo, 
o  per  le  fattezze  esteriori,  od  anche  nei 

/  / E 

costumi  e  nei  modi,  ^  *'*k\ 

/  )/  V 


Patologia,  sf  parte  della  medicina  che 
tratta  delle  malattie,  delle  loro  cause  e 
decoro  sintomi  e  segni,  ^ 

Patològico -  a,  add,  appar tenente  alla  pa- 
talogia,  ^l;-oVl  pUs 

Pàtria,  sf.  luogo  dove  Y  uomo  nasce,  e 

luogo  onde  si  trac  Y origine, 

* 

^jll  *  ILU — l’amor  della  patria, 

Patri  àrea,  sm.  nomo  che  si  dà  ai  primi' 
padri  delP  antica  legge,  t)  ^  *wd 

—  titolo  di  dignità  ecclesiastica  che  si  dà 
ai  Vescovi  delle  sedi  maggiori, 

Patriarcàle,  arikZ.  ra/  d  i  patria  rea, 

Patri ared  to,  sm.  dignità  e  giurisdizione 

di  patriarca, 

Pat ridda,  sm.  uccisore  del  padre,  J.j'ì' 

aJ  .!  ft*jl 

*  J  *  "  * 

Patricidio-parrictdio  s?«.  uccisione  del 
padre ,  •}  *  Ijt 

l’ a  tri  g  no,  sm.  marito  della  madre  di  co- 

«  / 

luì  a  cui  sia  morto  il  padre,  p¥l  ■'—A 

Patri mon  iàlè,  add.  mf.  di  patrimonio, 

£  - 

derivante  da  patrimonio, 

Patrimònio,  m.  beni  avuti  per  eredità 
trasmessa  dal  padre,  o  dalla  madre,  o  da¬ 
gli  antenati,  ol-^Y!  J  '  ^j\ 

V*1  '  0^ 


Patrocìndre,  va.  difendere  -  proteggere, 

/  /  i/  /  ^ 

'<ji  Js  xS^  ,4je  0*ljs“- 

óJi  ^JlLò 
<■  * 

Patrocinio,  sm.  azione  del  patrocinare, 

a  ’ 

Patronimico-  a,  add.  comune  ad  ogni  di¬ 
scendente  del  padre  e  della  madre, 


,JJJ 

->  } 
Patròno  ,m.  difensore  -  protettore, 

-  *  >  e  * 

Pàtta,  sf.  pareggiamento  di  partita  in  mo¬ 
do  che,  alla  fine  del  giuoco,  non  vi  sia 
perdita  nè  vincita  da  niuna  delle  due  par¬ 
ti  ì  0)  *f uù  s. 

Patti  re,  vn.  far  patta,  pareggiare,  53 
*  Uob  orfc> 

Patteggiaménto,^  il  patteggiare, 

Pa ttegg idre,  vn*  far  patto,  convenire, 

Pattino,  #m.  scarpa  sotto  cui  è  una  la¬ 
metta  aceiarina,  e  colla  punta  lunata  con 
che  si  cammina  o  sdrucciola  sul  ghiaccici, 

Patto,  sm.  convenzione  particolare*che  ha 
luogo  fra  individui,  famiglie  o  stati, 

*  9.  i,/  a 

ùjÙgJÌì  ■  j-7  JVj-c  -  j Cjùt  -  ùLc.  ‘  vJ_p 

Pattóna,  sf.  specie  di  panicela  soda  fatta 
di  farina  di  castagne,  detta  altrimenti  pò- 
lenta,  ^  -Lcjì  .'ìx^gz 
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Pattùglia,  sf.  piccolo  corpo  di  soldati  che, 
per  impedire  disordini  ed  insidie ,  scorre 
le  vie  della  città  c  i  luoghi  vicini  alle 
fortificazioni  e  ad  un  campo, 

Pattugliare,  vn,  far  la  pattùglia, 

*\  )  Je  *  l  ■  * 1 

Pattili  re,  va.  e  n.  patteggiare,  huU  .J&U* 
—  fissare  il  prezzo,  parlandosi  di  mer¬ 
canzie  ;  * ytwJI 

Pattume,  sm.  mese  «gli  o  di  cose  infraci¬ 
date  ,  j)ò*\  *  £Jbj  ■  iu  IL?  —  mcscu  gl  io  di  pece, 
sego  ed  altre  cose  con  cui  si  spalmano  i 
navigli!,  w-fUl  -^4; 

P  a  t  u  r  n  a  -  p  a  t  ù  r  ni  a ,  èfi  tristezza  d?  ani¬ 
mo,  profonda  malinconia,  Tjy* 

Patirà,  sbigottimento  d'animo,  prodotto 
da  un  male  reale  od  immaginario,  pre¬ 
sente  od  aspettato ,  ^  ^  , 

*  *  **  *  *  ^  * 

* òACj  — Spavento,  Sito,  *  ‘ij&j 

Paurévole,  add.  mf [  da  averne  paura, 

clic  mette  paura,  **JÌU 

Paurosa  ménte,  aw.  con  paura,  *hfj 

Paurdso-a,  add .  ehe  ha  paura ,  o* 
-f-li3 —  sospettoso,  <_>i* 

tyliJs  -  ^Jcì.c 

Pàusa,  sf.  fermata  o  riposo  che  si  fa  o 

camminando,  o  cantando,  o  discorrendo, 

a 

Pausàre,  vn.  far  pausa,  o  cessare  dal¬ 
1  operazione,  ^bA  -(_*!*  <_-4j  *k=w 
P a vefàtto-a,  add . spaventatoci^ 

*  ,  ^  a 

Paventare,  far  paura, 

*£a,  *óàé  JW 

Paventévole,  at£d  ?ra/i  pien  di  pavento, 
Pavènto,  sm *  paura ,  »  £h>*  « 


P  a  v  e  n  t  o  s  am  ènte,  am  con  pavento , 

W.ì 

P  a  ven  té  so  -  a,  add.  pien  di  pavènto  -  che 
/  „  /  / 
mette  pfim\T  <  ^ w*-  *  -  -  ~  ^  c , 

Pavesare,  uà.  guernirs  di  pavesata,  J*- 

‘"T'"iS^  VSijl 

Pavesi  ta,  sf.  paramento  di  tele  dipinte, 
che  iu  occasione  di  festa  si  stende  per 
ornamento  do’ vascelli,  w^ll  &jj 

P  à  v  Ì  d  o  -  a ,  add.  pauroso,  "LJb  yL.  , 

_  .  *  -  ' 
raviglióne,  sm .  pad iglionc ,  *  w UL 

‘^Uàiuj  ^ 

Pavimentàrc,  vn.  far  pavimento,  Lio 

s 

r*vt  r^v 

Paviménto,  sm.  qualunque  piano  della 
casa  fatto  di  mattoni,  o  d’assi  o  d'altro  per 
camminarvi  sopra  comodamente,  .  W.  :< 

Pavonazziccio-a,  add.  clic  lia  alquan¬ 
to  di  pavonazzo,  Jì  JjU 

t|  »  ^-ii  P  U?  1 

Pavonàzzo,  sm.  colore  simile  a  quello 
della  viola  mammola,  ^jLU  * 

6  -I) 

Favo n cèllo,  sm.  pavone  giovane, 

Pavóne,  sm.  uccello  domestico,  di  belli s- 
sime  penne  e  lunga  coda  tempestata  di 
macchie  a  foggia  d’occhi,  ma  di  voce 
spiacevole,  ^>1  ^  ^jwiiiia 

.ffju 

Pavone g già ménto,  s?n.  i  1  pavoneggiarsi, 

i  ^  t  1  T  u  *f 

.  9  .  X  *  ***■-». 

jSXk)  ■  jlte&t 

Fa voneggiàr si ,  vnp.  mostrare  compia¬ 
cenza  di  sè  medesimo  come  fa  il  pavone, 

w  £  £  fr  /  f  *  f  Vi  * 

jdi. h  jd3  LiJ 

Pavonéssa,  sf.  femmina  del  pavone, 
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Pazientare,  vn.  aver  pazienza,  J>&  J*' 

ì^.j  Jjb  •  -jy*i  JV*  •(&*■ 

Paziènte,  add.  rnf.  che  ha  pazienza, 
jjL—s  -  m — ctkG  pfttigC©  0 

soffre, 

Paziènza,  sf  virtù  per  la  qual©  si  sop¬ 
portano  senza  turbarsi  e  lagnarsi  ;  le  av- 
versiti,  le  offese,  le  lunghe  tatiehe  i  do¬ 


po  e  e  à  r»  te ,  add ,  Mf :  che  pecca ,  ^  J=^ 

Al  ^  f 

jgfl  •  r _r^ 

P  e  c  c  à  r  e ,  rn,  commettere  peccato  «  trasgre¬ 
dire  la  divina  legge,  J%  Ji 
*JkJ  .-Sb  Jf  —  mancare  cóntro  qualche 

’  ^  I  "  I  fi/ji,  |f  ir  / 

regola  -  mancare  a  un  dovere,  o  *uJJr^ 
<lU  ^  *  (jmi  .  uMnj  JJ*. 

Peccato,  sm.  offesa  volontaria  fatta  alla 


lori,  ece/^  -tB1  -jv»  —  P^r- 

,  /  ù  >  /  /  »  /  u  ^  / 

dere  la  pazienza,  J-^ìj  -f  J=°.  £J*- 

P a zz a c c h Ì ó n e ,  siti-  che  la  pazzìe,  ma 
per  lo  pi  il  per  divertire  sè  e  gli  altri, 

che  per  far  danno, 

Pazzeggiare,  nw,  far  pazzie,  stranezze, 

"  S  *  * 

-JT yd.  tlj*  ‘U"ir 

Pazzerèllo -a,  add.  di  poco  giudizio,  stra¬ 
llo  ne' detti  e  negli  atti,  .^U* 

•  -^,'yà.l  ■  tìiiasil  (Jalj  -  Jp1 
Pazzeria,  sf.  luogo  negli  ospedali  ove  si 
curano  i  pazzi,  •  etcì®!!  j-iV»  •  cabali 

Pazzeseaménte-pazzaménte,  aw.  con 
modo  pazzesco, ‘li'ljà.  -^y*-  •  J-°c  • 
Pazzésco  -  a,  add.  da  pazzo,  *'y^ 

Pazzia,  sf.  mania,  follia,  demenza,  Vy*-’ 
WsUe  ■  £)*e,  ■  eyljà- 

l’àzzo-a,  adii,  maniaco,  folle,  dementa, 

<^1  -u^ys-t  ■  Jy  c  ùj?'  ■  tr^y^ 

—  andar  pazzo  di  alcuna  cosa  -  esser  bra¬ 
mosissimo,  j  j*5»*  j**-'  '3  u^?i 

t  z  /  /  ?*  * 

tìJ  fjfcìì  * 

Pècca,  sf  abitudine  di  commettere  man¬ 
canze,  ^JLl*  ^  d£X*  ■ 

Peccàbile,  add.  mf  soggetto  a  peccato  - 

capace  di  peccare, 

^VS  ^  rr^>  ^ 

Peccaminóso  -  a,  add.  che  ha  in  s&  il 
peccato,  uulò  ' ^  ^ 


divina  legge,  •*>**  *vrrfì? 

^  ^  ^  peccato 

mortale,  peccato  grande,  &>v^  ^ 

bliaì.  du**  ùjkx*.  -jjhf  ^7 

Peccatóre,  sm,  (f  trice),  ehi  pecca, 

#  *  *  fu  Al  ®  a*  H  ||  K 

_ Aide  ■  d*>3  ^7  ^>1  '3^. 

Peceatdzzo,  sm.  peccato  piccolo , 
diù&j  -  ÌUjùì»  d_h  - 

Pécchia,  insetto  che  la  il  miele  e 

,  f  u  / 

la  cera,  77 

1  y  //yj 

Pecchia  re,  va.  bere  molto,  w>“il 

y  iy  ^  t s  y  S >t  é  /  f 

l^Ùj 

Péccia,  s/i  pancia- ventre,  oyiai  ^  V-W 

■11  s 
1 *  XL  1 — 

Peceiàta,  sf  percossa  data  nella  peccia 

ossia  nella  pancia,  ud»*h 
Péce,  s/ì  materia  resinosa  nera,  che  per 
mezzo  del  fuoco  si  cava  dalla  ragia  do¬ 
gli  abeti,  o  d’altri  alberi  resinosi,  cs «ij 

o  „ 

Ji» 

Pecétta,  s/  cerotto  o  simile  che  altri  ab- 

«V 

bia  addosso,  ^  c 

Pecióso-a,  pieno  o  imbrattato  di  peee, 

Pècora,  sf  femmina  del  montone, 

tì^LC  *  Xl 

Pecoràja,  sf  di  pecora^  ^}; 
Recorijo,  smi  guardiano  di  pecore, 

jiòb 

Pecorume,  sm,  quantità  di  pecore, 
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j*V*  '  ”  ^  C  *v ir*  C  1  '■J‘SJa  £ 

«iU  -.IjJI 

Pecoràre,  tu,  cantare  senza  gusto,  e  seti- 
za  garbo  ,  Jjy^  ^ 

Pecoréccio,  m,  confusione, 

£iiAiL 

Pecorèlla,  sf.  piccola  pecora,  — a- 

nime  soggette  alla  cura  di  parroehf,  ^ 
Z\zJ]  ^ 1  ■  teli! 

Pecorile,  wi.  ov  il  e ,  *  3/^0  —  sterco 

di  pecora,  ~J\y»  -.ò*ìl  J i>j 
Pecorino,  s  m,ng nell  ino,  <_Àj 
jà)f  ^  *jàj»~add*  di  pecora,  attenente 
a  pecora,  ^UUb 

Pécoro,  il  mascliio  della  pecora, 

J>=i  ÉyJ"bf  £ 

P  cellàri  a,  arte  rii  custodire,  allevare 
c  mantenere  il  bestiame,  ,UiJ!  &U;  £cUo 
l^juuy  * 

Pcculàto,  sm.  furto  del  denaro  pubblico, 

9 

Peculi  Are,  add.  mj \  particolare,  ^L&. 
^  a  / 

P  e  c  it  1  i  o ,  m.  greggia  -  bestiame,  c/Uld> 

TL  *0^  —  tutto  ciò  che  un  figliuolo 
di  famiglia  od  uno  schiavo,  per  volontà 
del  padre  o  del  padrone  accumula  co* suoi 
risparmj  od  acquista  colla  sua  industria, 

<2jCì>  E  Uàaj  kx  ÒiV*-l  1  ji  Y  S  (ÌA<. S . 

Pecùnia,  sf.  metallo  coniato  c  ridotto  in 
moneta -denaro,  oyu  *  *JU  •  £!*£ 
Pecunialmente,  avv.  con  pecunia,  JUj 

^OyLó  * 

Pecuniàrio-a,  add.  di  pecunia,  attenente 
5  s 

n  pecunia,  -  JU 

Pecunioso -a*  abbondante  di  pecu¬ 
nia,  (.Jb*  jó1  ♦  (J ’j**ì*^  1  — -avido  di 

pecunia,  JUb  ’j-ufc  -JUÌ  wW 
Pedaggiere,  sm.  ehi  raccoglie  il  pedag¬ 
gio,  JU 


Pod àggio,  sm.  dazio  che  si  paga  per  pas¬ 
sare  per  qualche  luogo,  ^b  ^ 

Pedugniuòlo,  stn.  palancola,  piccolo  pon¬ 
te  di  legno  da  passarvi  solo  i  pedoni,  ibiù 

fi  fi 

—  r,Lu= 

Pedagogia,  sm,  arte  elio  insegna  ad  edu¬ 
care  i  fanciulli,  jfló'  ^JUV 

jYjYI  ._,U2I  "  ■ 

Pcdagdgico-a,  a^.  di,  da  pedagogo,  at- 

o 

tenente  a  pedagogo,  uU^cil 
f$U 

Pedagogizzàre,  fa,  far  da  pedagogo,  Jic 

rt^  *  **)£*)£}  ^jhjù 

Pedagògo,  sm.  chi  istruisce  e  guida  i  fan¬ 
ciulli,  UjjttCH  j  ^UJt  pI*X 

Pcdàle,  im.  fusto  dell’ albera*  ^a&àJ 1 

—  tasto  deir  argano,  o  del 
#  ^  £ 
pianoforte  che  si  suona  co' piedi,  ^^Yl 

—  correggiuolo  con  cui  i  calzolai  tengo¬ 
no  fermo  sulle  ginocchia  ciò  che  lavora¬ 
no,  ^  < _ itwYl  ^Itu 

Pedalièra,  sf [  tastiera  deììT  organo  0  del 
piano  forte  che  si  suona  coi  piedi,  ^’Uj 
^LawJl 

Pedàna,  sf.  orlo  o  rimbocco  finto,  clic  si 
fa  da  piede  al  vestito  da  donna,  ó  alla 
sottana  dei  preti,  dalla  banda  interna,  per¬ 
chè  non  si  logori  presto ,  ^ 

Pedi n  te,  sm *  pedagogo,  oY^Yl 
colui  che  nelle  piccole  cose  affetta  una  scru¬ 
polosa  esattezza,  e  vuole  adottate  dagli 

altri  le  stesse  sue  esigenze,  ^jhUsX*  * 

/ 

*  j^iijUb  —  chi  ostenta  fuor  di  prò- 

posito  erudizione,  ^-*4  -wi^ljdb 
Pedanteggi  Are,  vn.  operar  da  pedante, 

ri  s  %  s 

^col 

Pedanteria-pcdaii tAggine,  sf.  manie- 
■  ra,  erudizione  pedante,  ^**0 

77  a 
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'Pedantesca ménte,  avv.  in  modo  da  pe¬ 
dante  ,  idé  5^.14  -  ìjIìj 
Pedan tésco-a,  add.  da  pedante, 


-  JjlL> 

Pedanti  sino,  sm.  aria,  carattere,  manie¬ 
ra  di  pedante,  ^IJaì 

Pedàta,  sf.  orma  o  segno,  die  lascia  il 
piede  camminando  sulle  cose  molli,  come 
tango,  neve,  polvere,  eoe.  ^JojS  j\ — col* 

/v*  SvS 

po  dato  col  piede,  >ÌLeòj 
Fedito -a,  add .  che  ha  i  piedi,  J 'al  - 
Pedèstre,  add .  mf.  che  va  a  piedi, 

S  C  lo  ■  ìs  Ul*  ^L<>  ■ 

Pedicéllo,ss»,peduucòIetto-pelUceUo,ÌU^ 

^yUl  Uac 

Pedicolàre,  add .  mfi  di  morbo  nel  quale 
si  genera  una  gran  quantità  di  pidocchi 
per  tutto  il  corpo  J*iJl  Tj  ♦  \J>j* 

Pedignónc,  sm,  gelone  ne1  piedi,  ossia  in¬ 
fiammazione  del  tessuto  sottocutaneo  di 
queste  parti,  che  nell'inverno  h  prodotta 
dal  freddo,  *w 

Pediluvio,  sm,  bagno  dei  piedi, 

JjUÀi  ♦ 

Pedina,  sm.  uno  dei  pezzi  che  servono  al 
giuoco  di  dama  o  degli  scacchi,  UU1  ^=*- 

Pedinare,  vn.  andar  passo  passo  dietro  ad 

f  ,  -  * 

alcuno,  ■*/*! 

Pedi sseq uo- a ,  add.  che  segue  a  piedi, 

hcA5  ’^JU-  wUw  ^  Jm  *  5J  I  ^ 


zi**  e 

Pèdo,  sm.  vincastro,  bastone  di  pastore, 
ebe  è  nodoso  e  curvo  ad  una  estremità, 


IjJÌ  *  CJvACjjl  *  L 

Fedita  a  (alla),  avv,  a  piedi,  alla  pedestre, 
.  JLs  bJl^  - 

,  «  **/  o  "  ,  ,, 

Ped unire,  vn.  andare  o  scorrere  a  piedi, 

e  dicesi  soltanto  degli  uomini  e  dei  po¬ 


veri  viaggiatori  pedestri,  j** 

'Lc*.JLg 

Pedóne  *  a,  add.  pedestre,  chiunque  fa  viag¬ 
gi'  * 

gio  a  piedi,  s Uu  ^  U> 

^  * 

Pedòto-podòtto,  svi,  chi  guida  in  mare, 

Peduccio,  sm.  parte  dal  ginocchio  in  giù 
dell' agnello,  del  capretto,  del  porco,  ecc. 
quando  è  spiccata  dal  corpo  di  detti  ani¬ 
mali,  pJUU  ^  pAiLo 

Pediile,  sm.  parte  della  calza  che  veste 
il  piede, 

Peduneolàre,  add,  mf,  di  pc  d  un  colo 
Peduli  colato -a,  add,  fornito  di  pedun¬ 
colo, 

Pedùncolo,  sm.  sostegno  del  fiore  e  del 
frutto, 

Pègaso,  sin.  cavallo  favoloso,  die  i  poeti 
fìngono  fornito  di 

<jU  ■  (UKJJ  —  nome  di  una  costellazione  bo¬ 
reale,  JacYl 

&  - 

Pèggio,  avv .  camp,  più  male,  v*£*  ^ —  peg¬ 
gio  che  peggio -piti  che  più,  ré^'i3 
jJ  .jù\j  jLÌ  —  add.  eomp.  più  cattivo, 

^ó'I  —  sm.  pessimo,  —  alta 

peggio  -  nel  peggior  modo,  U> 

* 

là*  —  andar  di  male  in  peggio  -  peggiora- 
re ,  4>l^ì  » 

Peggioramento,  sm.  il  peggiorare,  b,l 

»  dj  L>p 

Peggioràre,  va.  ridurre  di  cattivo  stato 

i/  ,  ì/  B 

in  peggiore,  1 0,1  « —  vn.  andar  di  ma¬ 
le  in  peggio,  -di*  ^ 

Peggiorati vo -a,  add.  che  peggiora;  atto 

/  ^  *  a  V.* 

a  peggiorare,  0-jJ 

/  é  / 

Peggióre,  add.  mf.  più  cattivo,  jj»1  -ov' 
JWel  -^1 
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Pégno,  sm,  ciò  che  per  sicurtà  del  debito 
si  deposita  nelle  mani  al  creditore,  V®/ 
oy òj  — *fig,  prova  di  affetto,. di  amicizia 

e  simili)  -oyje, 

Pegn  or  aménto,  sm,  atto  del  pegnorare, 
c;bt  jLÌ 

Fegnorire,  va,  impadronirsi  per  atto  le-  j 
gale  dei  beni  di  un  debitore  per  sicurtà 

di  un  pagamento, 

Pelacene,  sm,  quegli  che  concia  le  pelli - 

.  *  B  cl 

conciatore ,  £bj  *  ^hi 

Pelago,  sin,  profondo  ridotto  di  acqua, 
*^è.  «  <*i  «7  ai— fig,  abisso,  j*s 

J  si  +  ^ 

jjs,  ^  isoBj  —  imbroglio,  intrigo, 

Pelaman  téli  I,  borsaiuolo,  furfante,  I 

ladro,  .  jià» 

['dame,  sm.  qualità  e  colore  di  pelo,  *eA*- 

Pe.lamén  to,  sm,  il  pelare,  *  <— ^ 

♦♦  av  * 

Pelàre,  va,  strappare  i  peli  o  le  penne, 

* 1  «  ✓  ^  *  *  »,  ,  *  ì  ,  '  v'  l  '  /  i 

-jà**  j£s  jaa-  —  le¬ 

var  la  corteccia,  parlandosi  di  frutti, 
bis»  ^  *Lìa> —  «J>.  strap- 

parsi  i  capelli  del  capo*  i — kx>  *^30 
/ 

1  .  „  *  *  A 

ZÌjMj 

Pelatójo,  ava.  luogo  dove  si  pela, 

.rr 

w**^o  77 

t  w  ✓  j  / 

l’eia  t  tir  a,  azione  del  pelare,  *.£»  •  wàj 

•  ,  “T  * 

ii-rv-f  *  mm 

PcllÀjo,  otto*  chi  vende  o  lavora  pelli, 

Aji  ,  b-*jb  al  b 
Pellame,  sm,  quantità  di  pelli, 

Pelle,  sf,  membrana  che  copre  esterna¬ 
mente  tutte  le  parti  del  corpo  animale , 
Jjb*  aLsL  ,y^  —  nome  generico  del 

primo  e  sottile  strato  di  certi  corpi,  quali 
sono  il  guscio,  la  squamma,  la  corteccia, 


la  buccia,  eco.  ~jyZ J  —  non  ca¬ 

pire  nella  pelle  -  mostrare  soverchia  alle- 
grezza,  — pelle  pelle  -  superficial¬ 
mente,  ^dlissq 

Pellegrina,  */*  di  pellegrino,  Si'~*  ■  dsjL 

'S  n  < 

-£^bv —  veste  che  copre  le  spalle 
a  chi  va  pellegrinando,  ji-41  wy —  sorta 
di  copertura  delle  spalle,  usata  dalle  don¬ 
ne,  wJllOft  Hoc 

Pellegrinàggio,  sm,  viaggio  in  paesi  lon¬ 
tani,  e  per  lo  più  a1  luoghi  Santi,  £-=-bu 

i  / 

J  * 

Pellegr  inàr  e,  vn .  viaggiare  in  paesi  I011- 
tani  dalia  patria ,  yLy 

Peli  e  grin  azióne,  pellegrinaggio,  *<i- 

-  -  '  , 

Pellegrino,  sm,  chi  viaggia  in  paesi  Stra¬ 
ss  t 

meri  e  lontani,  i  ‘x^T*  ; 

—  olii  per  divozione  va  verso  un  luo- 

£  2  -  *  t 

go  Santo,  c  jt'-s-  ’j\ ,J  C 

—  arfti,  singolare,  non  mai  velluto, 
Pellicàno,  grande  uccello  d* Egitto , 
che  ha  le  penne  tutte  bianche  e  un  lun¬ 
go  becco  piatto,  la  cui  parte  inferiore  è 
fornita  d’  una  membrana  dilatabilissima  a 
foggia  di  sacco,  nella  quale  può  mettere 
in  serbo  molte  libbra  d'acqua  e  di  pesce, 

_  -L*  '  ^  - 

Pellicceria,  sf.  luogo  destinato  alla  con- 
eia,  o  alla  vendita  delle  pelli,  ^b^s 


Pelliccia,  sf.  veste  fatta  o  foderata  dì  pelli 

con  lungo  pelo,  iiyii,  ^  ‘ijji 

Pellicciajo,  sm.  *1  J^'= 

Pelliccióne,  sm.  pelliccia  grande  o  di 

£ 

lungo  pelo ,  jsjf  jj»  vr*“  yf 
Pellicéllo,  sm.  sorta  d’insetto  delle  An- 

tille,  ^bbdj  ^ 


-m— 


?en 

Felìioiuo,  sm,  ea treni ità  dei  canti  delta 
b^le  e  dei  sacelli  per  la  qual»  si  pon.no 
pigliare  agevolmente,  &JL,* 

Pellicola,^,  membrana  sottilissima, 

^  i  ì 

P e  1 1  il c  i  d  o  -  a  ,  add.  diafano  ,  trasparente  , 

Pélo,  sm.  filamento  più  o  mono  cottile  che 
cresce  sulla  superficie  della  pelle,  e  sulla 
scorza  di  diversi  vegetali,  u- 

perfieie*  parlandosi  di  acqua,  — r  pie- 

cola  crepatura  al  muro,  (jj*.  —  minu¬ 
tissimo  spazio,  ìj*£  jòa  ■  —  quan- 

9h^UÌ 

tifa  piccolissima,  Uuis^jiA?  *  -w-Lùia 

—  a  pelo-^er  P  appunto,  *L£jb  *'L*UJ 
*UK*£J — j?er  te»  j?e£o  -  appena  appena, 'jK 

»  jlliU 

Pelosèlla,  ^  sorta  d'erba  restringitiva 
e  vulneraria,  jUSÌ  &ò)  -^UJ!  cdjl 

Pelóso -a,  adrf,  che  ha  peli , 

PeltrAjo,  sm.  chi  lavora  in  peltro, 

<£j  j£-X*» 

Peltràto-a,  add.  stagnato,  - jLL*À 

Péltro,  sm*  stagno  raffinato ,  jJ^À 
Peluria,  sj.  piuma  sottilissima  che  rima¬ 
ne  sulla  carne  degli  uccelli,  pelati, 

—  prima  lanugine  ohe  spunta  sugli  ani¬ 
mali  nel  metter  le  peone  o  i  peli, 

jìic  —  buccia  che  internamente  copre  le 
castagne,  UJLjjl 

Pel  lizza,  sf.  spazzola  da  ripulire  i  cavalli, 

i 

Péna,  */.  castigo  dei  misfatti, 

^.Li  *  —  afflizione  -  cordoglio,  &K  ■ 

—  dolore  o  male,  ^ 

- — a  pena }  et  gran  pena-  a  fatica, 

JWj  ^4  -di 


PBH 

Penice,  a^d-  ^  ubo  da  pena*  "--yd  **i$i 


§  s  *  *  <  ' 

Penile,  add.  mf.  di  pena,  *  -«ai** 

Penalità,  */.  qualità  di  ciò  che  è  penale, 

t:  ,  „  „  „  „s  A  4 

W  ^  ‘  dj  >  <UZjMr 

P  e  n  a  1  m  é  n t.e ,  avv.  con  pena,  w-jò  ■  ió*>  -  JJEb 

■  *  *  v  ^  ^  ^  ^ 

Penàre,  vn.  patir  pena, 

JàcJ  w-jò'  ■)-*£ —  affaticarsi, 

*  (Jjtlii  (Ja'&Ì  —  np. 

darsi  pena,  ingegnarsi,  w^è'  .  JIuko 

Pendàglio,  vtm.  cosà  che  pende,  cd  a  cui 
possa  sospendersi  altra  cosa, 
-^fornimento  di  cuojo  per  sostenere  la 

.  f  S 

spada  che  si  porta  al  fianco,  Jr^ 

Pendènte,  sm.  cosa  0  luogo  che  pendo, 

e  ■+  m  *ii  * 

JàU  —  gìojello  che  per  or¬ 

namento  si  porta  al  collo  0  agli  orecchi, 
Ib.ifl  ^  \sji  3  jl  aUl  J 

Pendènte*  add.  m/,  che  pende,  * J*U 

^ —  che  dipende, — dub¬ 
bioso  ,  «  w  lyo  ^  —  in  terrò  tto , 

parlandosi  di  giuoco,  *wa2^  —  imam  in 

.  %  »  r  /  '' 

cioè  sospeso, 

Pendènza,  declività,  J^àl  *cOU^ 

wWI  —  indecisione,  cioè  stato 

di  una  lite  o  questione  non  ancora  dceb 
sa,  li^l 

Pèndere,  star  sospeso,  parlandosi  di 
cosa,  JòiSS  mij^>  —  piegare  al  basso, 

—  non  essere  terminato  0  deciso,  par¬ 
landosi  di  liti,  uJjy>  - 

—  W.  mettere,  penzoloni,  Jlii  -J-' 

fr  7>  ^ 

FendévoU,  odd-  mf<  <?be  i>?ndQ ,  (j-lf  ■ 
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Pendice, foncé  dì  monte»  dì  q«Ma»  che 
pende  o  piega  all’ ingiù,  £jfis  • 

Pendio,  declivio,  *  jLUc 

Pendolàre,  ttfa*  peadeje,  piegare,  -^Lj 

Pèndolo,  #m,  peso  pendente  df\  filo  per 
pigliare  il  perpendicolo,  o  per  misurare 

il  tempo  eolie  sue  librazióni,  -ìLHìlJ 

.  .  •  {?'  W 

jjM  -  vsy 

Pendo lène*  <m\  penzolone,  *3$ 


Penduto  -  a,  qdd*  sospeso  in  aria , 

1  /  .j/  b- 

Jo»Xc  *  LtìiJt  ^  «■  ^JOjla.Cc. 

Peneràta,  sf>  penero,  particella  delV or¬ 
dito  che  rimane  senza  essere  tessuta.,  *wì^a 

Penetràbile,  add .  mj\  atto  ad  essere  pe¬ 
netrato,  1  Jjliì  .jjspàJ 

Penetrabilità,  sf.  stato  e  qualità  di  una 
cosa  penetrabile,  o^UJl  £toU.  -  j,ìp^Y!  £xb'i * 

•  jL-^1 

Penetràl e,  am  parte  più  ritirata  di  una 

*  v  / 

casa,  o  di  un  tempio,  ^ 

Vi-?  tr 

EenetrAn  te,  ac?c£.  m/.  che  penetra,  acato, 
•*->&  *t|l* - ■/'<?.  portfpìcaee, 


Itó» 


C 


si 


r(f 


Vólto», 


P  e  n  e  t  r  a  in  é  n  t  o ,  s  m,  il  pe  ne  trare,  J>. 

a, 

^*4  *  V* 

l’enetrdre,  ra.  passare  addentro  alle  par- 

/  ,  t  r  '  /  / 

ti  interiori,  -óii  ♦  <jy^ 

—  comprendere,  parlandosi  di  cose  profon- 
«jc  ed  astruse,  ^LjùìJ  jJjùì 

Penetrativo- a,  adcL  che  penetra,  che 
im  virtù  di  peue tra ro,^U*  — d'in¬ 

gegno  acuto  e  sottile,  perspicace,  VjÓUk 
'^*1® 


t  e n e  t  v a z 1 6  n  e ,  #J\  virtù,  azione  <li  pene- 
a  *. 

^dc  *  Àjii  ♦  jyj^  —fig-  viva- 


ei|à  d+ i ngegn or  ^gaci tà,  Sò  -’f-ftUi 
ÌiÌ4=-  /£J^ 

Penisola,  terra  quasi  tutta  circonda¬ 
ta  dall1  acqua,  corpe  V  Italia,  la  Spagna,  eoe. 

8  J 

Penitènte,  add .  ^  che  si  pente,  che  mo¬ 
stra  contrizione  de  suoi  peccati,  .*  j($ 

^y^  ■  — ohe  mena  una  vita  divota 

ed  austera,  j'j&ì  5  ^JLJ  ^ 

Penitènza,  punizione  imposta  per  qual¬ 
che  mancanza,  £ysy  *&y  «aJaJ  oUs,J  -ìyj 
aUI  - — -  pena  data  dal  Con  lesso  re,  ^eLaìf 

c£ìly  ^  iSyti  «  i^Uf—  ogni  austerità  che  V  uo¬ 
mo  si  ingiunge  volontariamente,  come  di¬ 
giuni,  mortificazioni,  preghiere, 

—  fare  penitenza  de1 suoi  peccati, 

* , 

l stf^rì  <SjèJ  — uno  dei  sette  Sacrai 

menti  della  Chiesa,  la  confessione,  £jy3I 

L  il  ■  lf  J  ]  J^hU 

J  A 

Pe  n  i  tc-ii  zi  àio,  add ,  m/I  di  penitenza,  J-a  hL 
y^-U  *  aj  U 

Peni  ten  ziàr  io -a,  atid»  di,  da  penitenza, 
e  dicesi  soltanto  di  case  carcerarie  o  pri- 

.  -  ^  ,7s.  **r/ 

giom, 

Peni  ten  z  ièro ,  se  Confessore  che  lia  fa¬ 
coltà  di  assolvere  dai  oasi  riservati, 

Pènna,  #/l  ciò  di  che  sono  coperti  gli  ue* 
celli,  c  che  serve  loro  per  volare, 

^ ’  strumento  col  quale  si 
scrive,  j.X.i‘1  Js  *&£ìj  —  cima*  parlando¬ 
si  di  monte,  jjò  ^  is^ó  .**$  ^  *^U 

Peno  acch  i èra,  $f.  arnese  di  più  penne- 
di  diversi  colori,  che  anticamente  porta¬ 
vasi  sopra  Telmo, 

Pennàcchio,  ò'«?»  arnese  di  più  penne  uni¬ 
te  insieme,  che  i  militi  portano  al  eap- 

/'  s  t 

pelle  o  al  cimiero,  J-Ij  ^lu  -  S^iS 
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Pei)  najuólo,  sm.  strumento  da  tenervi  den¬ 
tro  lo  penne  da  scrivere ,  &Ì5J  c 
—  venditore  di  penne,  .XiVI  £Uj 
Po  il  nàta,  sf.  tanto  inchiostro  quanto  ne 
può  contenere  la  parte  temperata  d  una 
penna  da  scrivere,  -li'  £»  y**- 
Pennato,  sm.  strumento  ricurvo  e  ta¬ 
gliente  che  serve  per  potare  le  viti, 

*Sju  .*JUtèS  .]4  .J*U*  -  —  animale  for- 
ulto  di  penne,  Jfcj 

Pennécchio,  svi.  quella  quantità  di  li¬ 
no,  lana  o  simili ,  che  si  mette  sulla  roc- 

ea  per  filarla,  SS.  c  “j*- 

P.en  nell  Are,  va.  lavorar  con  pennello, 

.  tu 

Jìjì£j_  jt° 

Pennellata;  sf.  tirata  di  pennello,  Sjfc- 

Pennèllo,  sm.  strumento  setoloso  di  cui 
si  servono  i  pittori  per  dipingere,  j*U 

c /j&ìAÌÌ  pJif 

Pennino,  sm.  strumento  da  capo  dello 
donne,  composto  di  gioje  disposte  a  log¬ 
gia  di  piccol  pennacchio,  ^ 

Pennito,  sin.  pasta  di  farina  d  orzo  e  di 
zucchero,  per  la  tosse, 

Pennóne,  sm.  stendardo,  insegna  milita- 

re ,  Z  tr  V  -h]j 

Pennonière,  sm.  col u i  cnc  porta  il  pen¬ 
none,  alfiere,  * c£^'  'J^Arì 

P e n  n  u  t  o  -  a ,  add.  clic  ha  penne ,  pieno 

£.* 

o  coperto  di  penne,  *ì£aj  ■ kJ'Ij* 

P  e  n  ó  s o  -  a ,  udd.  che  arreca  pena  -  fatico- 

“■ r  *  t* ,  *  A  '  *  i  *  * 

ao ,  -  V’j**  *  rr*  ■  or*  *  ^ 

Penosamente,  am  con  pena,  ^  % 


Pensaménto,  sm.  atto  del  pensare, 
jL*  .  iLG  'jjf£ 

P  e  n  s à  r e ,  vn.  concepire  delle  idee, 
ia  •  Xaì!  —  riflettere  -  medi- 

tare,j^p  uU*>  '*/£"*£- 

—  a  che  cosa  pensate  voiJ.jpw  ^  3 

—  io  ho  pensato  a  ciò  che  mi 
/  ’ 

avete  detto,  ^ 

’òalj'  U 

Pensare  *  essere  sul  punto  di*.* 

— egli  ha  pensato  di  ucciderlo,  jK 

Finirà  rè  -  aver  nella  mente,  £* 
j£xs\  —  egli  parla  il  contrario  di  quello 
che  pensa,  juJah  wj^h  ^ 

U  I _ 

J  r  /  A/  - 

Pelare  -  credere  -  giudicare,  -jpff 

Iktfl  '  fid- 

pensano  di  lui  cento  cose  dispiacevo!! , 
^Oj  lyi?  .j&  SjU  ^  ^ 

—  che  pensate  voi  di  questa  cosa?  vihh  U 

j  ^  15U  -^vi  li*  a  u  -iì»  j 

— come  la  pensate  voi?  3^*— *£> 
tjL« 

Pensata,  sf.  serie  più  o  meno  lunga  di 
pensieri  che  conducono  ad  una  conclusio¬ 
ne  per  lo  più  pratica,  e-sli«  •*£>  ■j&u- 
Pe n sa  t  am ó n  t  o ,  avv.  con  pensamento,  con- 

«  1/  Lf‘ 

siderata mente,  xS*jk  *  f  ^ 
Pensatójo-a,  udd ,  che  da  da  pensare, 

*>■',  •-r, 

Pensiero  -  pensièro,  sm.  operazione  della 

m  f  * 

mente,  cosa  pensata,  Ji  c 

c’yJi  c  ^  vHì!  c  —  pensiero  giusto,  /-> 

—  più  rapi¬ 
do  clic  il  pensiero, 

Visiere  -  opinione,  credenaa,  Jj-3  • 

^  —  disegno,  progetto, 


■  _?h 


PEN 


—  727  — 


PEP 


di...  a!b  3  *$àU  3i^.  - 
nsieróso-a,  add .  pien  di  pensieri, 

/..  .  A  /  *  y  . 


Pe 


o  sla  so- 


Pensile,  <zrfd.  m/.  ohe  pende 
speso, 

jusionàre,  wo.  dare  pensione,  T&l 

JL  / 


Voi 


*Lpl(Ìp  Jjte 

Pensionar  io,  sm*  chi  gode  pensione, 

iJUm  1&.  il  *  il  HO 

Pensióne,  sf.  assegnamento  annuo,  che 
fa  un  principe,  o  uno  stato  o  un  parti¬ 
colare  in  compenso  di  servigi,  o  per  sem- 

t  -  9 

plico  liberalità, 

Pensóso-a,  add .  pensieroso,  j^-jS  *jdL± 

JSJilfi 

Pentàgono,  add ,  sm.  figura  di  cinque 

angoli  e  cinque  lati,  ‘hl^sl! 

Pentatèuco,  ò'm.  i  cinque  libri  di  Mosè, 
che  sono  i  primi  della  Sacra  Scrittura, 

Pentecoste,  $f.  festa  solenne  in  memo¬ 
ria  della  discesa  dello  Spirito  Santo  su¬ 
gli  Apostoli ,  ÒAZ  .  ^LJjOÌaIÌ 

Pentiménto,  sm*  dolore  che  si  sente  per 
aver  fatto  o  non  fatto  una  cosa, 

Pentirsi,  vnp.  sentir  pena  o  dolore  neh 
l’animo  per  un  male  fatto, 


’  -  '1'  '\ 
■M 1  »>>  O  M  ?■  -u*  ] 


.3W*  i  I  ■  r,  i.3  kL-  '7 


^Xc  |»-X^3  *  ui-3 

—  mutarsi  ad  un  tratto  df opinione,  "wl 

-  -tf.  i 

*X>  j\£  ♦  Wj  h 

Péntola,  ^  vaso  per  lo  più  di  terra  cot¬ 
ta,  nel  quale  si  cuocono  le  vivande, 

Il  H  9  p  .  » 

Pentolàjo,  sm.  chi  fa  o  vende  pentole, 

*  i  5 

Pentolata,  $/!  col po  di  pe i itola ,  j ^4 
P e n  ultimaménte,  avv.  ili  pen ultimo  luo¬ 


go,  _^Y1  Jur  Joi'  j 

Perniiti mo-a,  add,  innanzi  al V  ultimo, 
j*p.  Y1  J-ó  ^/yó  ol 

Penùria,  a/'.  grande  scarsezza  di  viveri, 

*  *  *.  +  *  V  ^  ^  ^  ' 

*  iUd  *  Issai' 

Penuriàre,  t>tt.  aver  penuria,  scarseggia- 


s  r  J  S  S  S  v#  , 

re,  *<j3**j 


Penurióso-a,  <xr7c/-  che  penuria,  che  sear- 

.  *  -  .i  -,  -  r 

seggia ,  ^ u 
Penzolare,  vn .  stare  pendente  o  sospc- 

/  *  *  s *r  a  *t 

so  in  aria, 

Pénzolo-  pèndolo,  atti,  insieme  di  più 
grappoli  cf  uva  o  d’altre  frutta,  pendenti 
da  qualche  luogo,  ìXJiXo  aajUc  JjóUc 

Pé  nzolo  -  póndo!  o  -a,  add .  che  sta  so- 

/  /  f/  £ / 

speso, 

Penzolóne,  a  modo  delle  cose  che 

P  c  n  zol  ano  ,  ,w^  UJu  -'Lj  Hi' 

Peònia,  pianta  alia  quale  Dìoscoride 
attribuisco  un’azione  sommamente  anti- 
spas modica,  òjy  - . Li 

Pepajuòla,  $f.  piccolo  vaso  in  cut  si  met¬ 
te  il  pepe  che  si  tiene  in  cucina,  I 

^  V4.-0  ^  ÌÌ3>1^ 

Pepàto-a,  add.  di  una  sorta  di  pane  con¬ 
dito  di  molte  droghe,  Jiii-* 

Pépe,  sm*  arbusto,  che  spontaneamente 
cresce  nelle  Indie  Orientali, 

/ 

-J ili  — frutto  del  detto  ar¬ 

busto,  il  quale  è  come  un  fusello,  rugo¬ 
so,  nerastro,  e  d1  un  sapore  ed  odore  aro¬ 
matico  piccante,  c^hUIl 
JiUll  v-5" 

Pepe  rèi  la,  sf.  sorta  di  pianta  che  reti- 

/  *  * 

de  sapore  di  pepe,  iUXì 
P  e  p  c  r  i  g  n  o  -  a,  add.  del  colore  del  pepe, 

cyUt 

Peperóne,  sm.  pianta  indigena  delle  In- 
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die  Orientali  ed  Occidentali,  e  la  cui  bac- 
e&  acconcia  in  aceto  si  mangia  per  aguz¬ 
zar  T appetito,  *1^  vM 
Per,  pr&p.  di  siaio}  dt  modo,  di  causa,  di 
strumento,  di  tempo,  eco.  andare  o  man¬ 
dare  per  uno  -  chiamarlo  che  wnga,  ^ 
JU  W  -J*Of  *J)  aver  per 

niente  -  non  istimare  un' acca, 

*bJJÌsJ 


Péra,  sf.  frutto  del  poro,  0-l^  -iUti 

Percepire,  vn.  acrili  stare  idee  mediante 
i  sensi,  J&q  JSs  -UiA  —  apprendere,  in¬ 
tendere,  f*y*i  pè  ■’W 
Percettibile,  add.  mf.  cifre  si  pub  ivp- 

c  <'*> 

p  re  n  d  e  re  Ì  n  te  n  d  er  c, 

Percettóre,  add.  e  sm,  (/  triee),  che  per- 
cipisce, 

Percezióne,  sf.  idea  destata  nell  anima 
dall' impressione  <T  un  oggetto  sui  sensi „ 

P  erch  è ,  particella  interrogativa  -  per  qual 
cagione?  e  responsiva ,  per  cagione  che, 

*J*.  JÌ  o'Y  ‘V,  ■L'U“ 

ciocché,  ^  •  cj‘a' 

Perciò,  prej?,  per  questa  0  quella  cagio¬ 
ne,  per  la  qual  cosa,  JsM  dii 

IJkiJS)  *  i»i* 

Perciocché,  cong.  acciocché,  al  finché , 

J  -J* 

Percórrere,  va.  trapassare  velocemente, 


ac- 


■J* 


.l&Ài 


-  f  ^ 


-ilL 


Percuòtere,  va-  d ar  percossa  o  colpo , 
jfu  Ujz  CJjà  —  np.  azzuffarsi,  ve- 

e  f  *  t  /  *  ^  ^  ? 

nire  a  battaglia,  *4^  -JjUi  *^-U> 

?■< 

Percussióne,  tf/ì  colpo,  botta,  £*/-=  - 


....  ^ jU  dir  bre¬ 

vemente, 

Percòssa,  colpo  dato  o  ricevuto  per  lo 

più  senza  Ferita,  ^ 

Percotiménto,  sm.  il  percuotere, 

tu,  I  *  f 

dj 

Percotitóio-a,  add.  strumento  che  per- 

^  c  y  * 

CUOtC,  ÌSja*  •  ■  Xt  'AÀ* 


Percussivo- a,  add.  che  ha  virtù  di 

percuotere,  -w|r* 

Pcreuziénte-pereussóre, add ,  mf  che 

percuoto,  *Jfhb  •  1  V ’lr*  • 

Pèrdere,  va.  rimaner  privo  e  dicesi  di 
cosa  giù  posseduta  e  senza  speranza  di 

&  \  f  stu  /  /  /  /  f'>t  f  s.  f 

riaverla,  *'£^*1 

iiìis  -  *!>*>  - — »  mandare  in  ro~ 

-  1  i  1  "  >■  *  *  /»\ 

viaa ,  Lììm*j  ‘ 

7  ”  *  "  f  s  Uff  -  fi  c 

—  patir  danno  o  perdita,  < — àiÀ-i 1  -w sto  -j->- 
. —  consumare  invano,  <-S;V  'oJJ' 

T  f  f  f  f  uff 

—  «p.  Sparire,  ■‘hWl  *-'b  •  J=^=> 

^  iaij  Jii  —  svanire,  dissiparsi, 

^XJé  .ili  — smarrire  la  strada, 

t_S  F  t_5  -  *  'f  £  j  ‘V  >  /  H* 

V^1  ^  .(jfijUl  «J«t  J®  •  j-“  ^  **JH  jli 
_ rovinarsi,  —  far  naufragio, 

*  *  i  * 

-*;1  ti  JA  UÀ  '  ^òr*  _  s. 

Perdi  giórni,  a7«/.  scioperato,  Jii=j  -3^ 
Jjlcb  ^ 

Perdiménto,  sm.  il  perdere,  ijt-i 
,as  .i'tìiti  —  danno- rovina,  vi?*- 
i*i  .^3* — dannazione, 

Pèrdita,  sf.  ciò  che  si  perde,  UJ*»  -“^A 
—  danno -rovina, 

Perditèmpo,  sm.  tempo  male  impiegato, 

o  mal  uso  del  tempo,  £i^“)  ■  ’  v/*^r 

Perdizióne,  sf.  perdita,  danno,  rovina, 

■  t_L-^ •  ^->A  •  S,1-*-  v^J 

—  dannazione,  ^*{1  .UJ1  iSIìm  .UJtst 

Perdonènza,  sf.  perdono,  -  A* 

*  yàc 
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1  ■*  Uj.  j  f  * 

Perdonare,  va.  dar  perdono,  £*** 

^*3  jLà  ■  *— ■  assolvo- 

re  da  una  pena,  yU >  Uc — -aver  riguardo, 
risparmiare,  jic  viàiJì 

Perdóno,  sm,  remissione  dell*  offesa  ri¬ 
cevuta  o  della  pena,  £i*s  .  -y» 

P  e  r  d  u  r  à  b  il  e ,  add.  mf  die  perd  ara  -  per¬ 
petuo, 

Perdurabilità,  $/.  qualità  di  ciò  che  è 
perdurabile,  èUb^jùJ  .  Ua 

Perduri  re,  m  perseverare,  JaJL-1 
r£'*i 

P  e  r  d  u  r  abilmente,  am?,  perpetuamente , 

,lc  U^tX«  *  »  ì^cSiXw,! 

lì  ^  > 

Perduta  min  te,  avv.  dissolutamente/^^ 

Perduto- a,  addi  e  pari,  di  perdere//*-* 


w*xLsw  -  OJo la  *  t-'yuU  —  dissoluto,  fc/w! 


—  occupato  inutilmente/^^  ./g-A*** 

“Imc  — genti  perdute,  cioè  dannate,  cyliyi 


jgaw^  otL- —  donna  perduta  -  donila  pub¬ 
blica,  -isyblo 

Perènne,  acirf,  mf  continuo,  perpetuo, 

Al  li*.  *  ^AJ - a  - 

Perennemente,  <m>.  con  perennità,  ‘UjA 

I  aJ I  ^Jb  A*  *  ^*3  Aj  ^  i  A,  -i 

Perennità,  sf  stato  e  qualità  di  ciò  che 
è  perenne,  U  ^  o/i*  *°£JiJLI  **Aa 
Perentòrio  -  a,  arfrf.  di  termine  ebe  si  ac- 

^  C  i  |  r  t 

corda  ai  litiganti,  cioè  ultimo,  J^U 
Peréto,  sm.  luogo  piantato  di  molti  peri. 

Perétte,  sf,  pL  ciondoletti  ad  uso  di  o- 
reechim,  e  che  imitano  la  forma  dì  pic¬ 
cole  pere ,  àLLjl  ^  \sj>  *  ^  ÌaL=^ 

Perfettamente,  am,  interamente  -  com¬ 
piutamente,  ‘  ‘dJU4  -'LU  -w 
Perfettibile,  add.  mf.  atto  a  perfezio¬ 
narsi,  jub  *JU£J!  JjU 


Perfettibilità,  sf.  stato  e  qualità  dì  ciò 
che  è  perfettibile,  JU£J!  dàbls 
Perfe  tti  vo  -  a,  add .  che  perfeziona  -  atto 
a  perfezionare, 

Perfètto -a,  add.  che  non  manca  di  nul¬ 
la,  \ — ^r°  ■  j^UjCc.  -jfcb  *  — ‘  af- 

0  9  *  *  - 

fatto  finito,  (jàJU*  * pcw  ■  *b — venuto  a 
maturità  o  al  più  alto  grado  di  vigore, 

'J-K  ■l_sali 

Perfezionaménto,  n.  atto  od  effetto 
del  perfezionare,  “JU»1  •  j-X-J  *a&' 

Perfezionàre,  va,  dare  perfezione  o  com- 

£  *  C  S  VO  J  S  Stj  ir  * 

pimento,  ,*Ó>  ^ 

P er fez Ì ona  ti  v o  -  a,  add.  che  perfeziona, 
atto  a  perfezionare,  %«£ Xi  *J^Xi 

Perfezióne,  sf.  stato  e  qualità  di  ciò  clic 
è  perfetto,  vj'Uj)  .^Li)  ■‘’jUf — com¬ 

pimento-fine,  “Vj  -fé^:  •’jUi'ì 

—  grado  eminente  di  virtù ,  J-ààl)  .'jU» 
Perfidia,  sf.  mancanza  di  fede,  slealtà. 

s  y/ 

dbbss  ^aì  ‘ijUs.  —  ostinazione  per¬ 
versa,  *  ‘i)hj  -j£l\  t_5U 

Perfidiare,  vn,  non  voler  cedere  alla  ve- 
rità,  SCI  I  jfe  .JZi]  .  gdì  A  “^U 
Perfidióso  -  a,  add.  che  perfidia,  ostinato, 

-  .  — ■.  ^ .''-c  ■  *  .^c 

Pèrfìdo-a,  add.  clic  manca  di  fede,  slea¬ 
le,  traditore,  ■'o'IyL  .'^.ÌU. 

Perfino,  avv.  per  infino,  iUli1  .£(^*1) 
Perforaménto,  sm.  il  perforare,  — 5La 

«  *  *  *  .  i 

uj 

Perforare,  va.  traforare, 

'kJ^Ì 

Perforàta,  sf.  pianta  della  famiglia  del¬ 
le  iperiche,  jt/YI  c^U, 

Perforazióne,  sf  atto  di  perforare, 

^  9  WS 

Jj>  ■  t4** 
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Perfuntoria  ménte,  aw.  superficialmen¬ 
te,  alla  spicciativa,  acciarpatameli  te,  cJjV« 

Perfu  sitine,  s/i  aspersione  copiosa  di  qual- 

v  *  ■  ^ 

che  liquido,  ^  Jfj*  * 

Pergamèna,  sf.  carta  pecora?  pelle  di 
pecora  o  di  capra  conciata  in  modo  clic 

vi  si  possa  scrivere  sopra?  Jj  ■  Jfj  ^  Oj 
Férgamo,  sm.  pulpito  del  predicatore? 

j>\ jU  ^  j<L* 

Pèrgola,  sf.  ingraticolato  di  pali,  stecco¬ 
ni  o  altro  sul  quale  si  mandano  e  intrec¬ 
ciano  le  viti,  -itijjtì 

Pergolato,  sm.  quantità  di  pergole  uni- 

te  insieme? 

P  è  r  gola  ?  m  tavolato  de*  teatri  -  paleo  ? 

Pericàrdi  o,  sm.  membrana  fibro-  sierosa 
foggiata  a  sacco  che  ravvolge  il  cuore, 
senza  contenerlo  nella  sua  cavità, 
tifa  Iti 

Pericàrpio?  sm.  parto  esterna  del  frut¬ 
to  osala  pelliccila  che  chiude  il  frutto, 

S  9  /  9  *  /  f  9  '  f 

^  ■  {Jtjy*  *  *  Si  la-  *j  ^7 

Perico] aménto,  sm.  il  pericolare, 
#Uai‘ì  i£?kU£ 


Fericolàre,  vn .  correr  pericolo,  jMa» 
/ÌmLVI  ysOl— *  andar  male  o  in  rovina, 

^  j  /  * 

,J&C;  L_àli'  .Jù  -j^ìì  ■  - va.  mandare 

s  * 

in  rovina,  ^0  -  v^JLLnsì  -  — 

Pericolo,  sm.  male  che  sovrasta- rischio, 
iLL Ly  yLkfLl  — con  pericolo  della 

sua  vita,  •  toh** 

Pericolóso-a,  add.  che  è  pieno  di  peri- 

coli,  J»s*  'Vbl  c  ’.aw  -Jais*  •>£  jò 


’v^°*  1  c 


Perièlio,  sm.  punto  dell’Orbita  d’un  pia 


nota  più  vicino  al  sole,  ^U-Ji 

Periferia,  sf.  circonferenza  di  una  cur¬ 
va  qualunque,  ^  Syta 

Perifrasare,  va.  far  perifrasi  -  spiegare 

con  perifrasi,  fu  hPt  r** 

Perifrasi,  sf.  lungo  giro  di  parole  per 
esprimere  ciò  che  non  si  vuol  dire  in  ter¬ 
mini  propri i ,  J.XXJ1  ^  ’ijjj  *  Jb*.  -p.X>  ^Liì 

Perigèo,  smf  punto  deir  Orbita  d’ un  pia- 

s  i 

nota  più  vicino  alla  terra?  jjyUI 

Perigonio,  sm.  calice  e  corolla  del  fiore, 
ìjl)  pUf  .J&Ò4Ì 

Periménto,  sm.  il  perire  y,£f*À  ♦ 

»  /  ^  '  **  * * 

-  wiU 

Perimetro,  sm.  circonferenza  S  una  fi¬ 
gura, 

Perineo,  sm.  quella  parte  de’ tegumenti 
comuni,  die  è  fra  Fano  e  la  parte  po- 

f  m  *  f 

steriore  delle  pudende,  c>H  ^  vA** 

Peri  od  i  cam  én  te,  avv*  con  periodo? 

/ 1  // 

% y  l  -f  dJ ^ 14 U 

Periòdioo-a,  nrfrf.  di  periodo,  che  ha  pe¬ 
riodo,  ^  ,Cs-r;  tàju 

—  che  ritorna  a  certi  periodi,  w-LiX* 

—  febbre  periodica,  £_:,LXU 

—  sm.  giornale  periodico, 

Periodo,  collegamento  di  più  propo¬ 
sizioni,  —  tempo  compreso  tra 

due  parossismi  di  una  malattia  tra  due 

/  V  t 

accessi  d!una  febbre, ^ 

—  spazio  di  un  tempo  vago?  *i±-« 

oU}  —  corso,  rivoluzione  di  un  a- 

StrO ,  CJ]/^***  V;jj 

Peri ó sto,  membrana  che  copre  le  os¬ 
sa,  Lm£ 

Peripatètico- a,  add.  seguace  del  peri- 
patetismo,  >l£# 
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Peri  paté  (fsmo,  sm.  filosofia  d1  Aristotile, 
così  detta j  perchè  questi  soleva  insegnar¬ 
la  passeggiando  nel  liceo  di  Atene,  w-fci* 

- - 

Peripezia,  sf.  inopinato  accidente,  per 
cui  P  avversa  fortuna  ai  converte  in  prò- 
P  i  zi  a ,  o  vie  eversa,  j ih  *x5  ì  uVy  o  -  J 1  HS 

Ee  r  i  p  n  e  u  m  o  n  1  a ,  sf.  i nfiam inazion  ©  dei 
polmoni,  poi  monca,  SiJ\  ^\ò 

Perire,  vn.  morire,  *Xw)  aHi 

*  *  *  *  \  *  *  * 

oU  — per- 

dersi ,  -  uJIj'  .  ajub 

Peristi  Io,  sm.  luogo  circondato  da  colon¬ 
ne  nell'  interno  di  un  edilizio,  ^  Jfj^. 

Peritaménte,  avv*  con  perizia, 
ibhu  »  AÌÌ^3>i 

r  •*  *  *  * 

Peritanza,  sf.  tini  idi  t  à  -  lentezza ,  1-jjs* 
J’eritdrs i ,  vnp.  esser  timido,  non  aver 

£  ✓  f  *  f  V  y  *  f  f 

ardire ,  *J*-sm*ì  cI-^ìk 

—  star  dubbioso,  sjj&* 

Perito-a,  add .  che  ha  perizia,  pratico, 
esperto,  -  S^*  ^  — morto,  per¬ 

duto,  \^ib  - chi  stima 
beni  od  altro, 

Peritonèo,  membrana  sottile  che  ve¬ 
ste  tutte  le  parti  contenute  nel  basso  ven¬ 
tre,  \  fcx 

Peritóso  - a,  add .  che  sì  peri  ta,  c;3t=^ 

W  -  **  *  f  *  ®  y 

o’Xa^ —  incerto, 

Peritu  ro -a,  add.  futuro,  che  perirà,  che 
deve  perire,  o;t  .ùaùz 

Perizia,  a/  pratica  nel  maneggio  degli 
affari  e  spcrienza,  — stima  di 

una  cosa  fatta  da  persona  perita  di  essa, 
*  .UacI 

Perizoma,  sm.  larga  cintura  per  copri¬ 
re  le  reni,  ^  x  ' j j jjb* 


Pèrla,  $f.  sostanza  calcarea  a  strati  con¬ 
centrici,  per  lo  più  in  forma  di  globet- 
tino,  d’un  bianco  argenteo,  che  trovasi 

in  molte  conchiglie,  e  che  per  la  sua  beì- 

/ 1  =  » 

lezza  è  tenuta  in  conto  di  gioja,  jjù  ^  ^ 

mv  s  "  S»|t  *  * 

* yc*  ' 'yj  vJ — perla  falsa, 

Jjl  -  — fi]  di  perle,  Oyù:  ^  aie 

y?  — guarnizione  di  perle,  che  ser¬ 
ve  ad  ornare  la  testa,  yO1  ^  -jiy 

y^J  drLii^i  *  *Iy  ■  yj 

Periato -a,  add.  del  color  della  perla, 

JjJjl  0’JsJ  ir  t^J^y 

Perlustrare,  va-  cautamente  ed  attenta¬ 
mente  esaminare,  parlandosi  di  luoghi  so¬ 
spetti  <r insidie,  e  specialmente  di  bosca¬ 
glie  e  foreste  che  si  suppongono  già  oc- 
capati  da  nemici ,  -wOJ 

Perlustrazióne,  atto  di  perlustrare, 
ricerca,  indagine,  -v^aSLo' 

Permalóso- a,  at/J-  che  ha  o  piglia  per 
male  ogni  cosa,  e  specialmente  gli  scher¬ 
zi  s 

Permanènte,  add ,  m/\  che  ha  perma¬ 
nenza-stabile,  durabile, 

Permanenza,  sf.  durata  non  interrotta* 
stabilità ijjà***}  *iU -ry  *d*U'l  xr;  1 

/  y 

P  e  r  m  a  n  é  r  e ,  vn.  restare  -  d  urar e , 

3  i  ,  y  /  i  y 

Permansfvo-a,  add.  permanente ,  ±^2 £ 

Cl 

*  ,  T 

J 

Permeàbile,  add.  mf.  ehe  pub  essere  tra- 

fi  *  9t 

versato  da  un  fluido,  J ^  *  aib  —  permea* 
bile  alla  luce,  y^-il  Aiè 

Permeabilità,  qualità  di  ciò  che  h 

permeabile, 

Permeare,  vn.  trapassare  nei  meati,  pe- 

S  S  /  Sr/S 

netrarc  i  meati,  j  ujtH  0^  ‘cM  ^'ì  ^ 
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P  ermeaziòne,i/!  transito  di  un  corpo  per 
]j  pori  di  un  altro, 

*  /j 

Perméttere,  va.  lasciar  fare  o  dire,  c/a! 

*  _  ^  È  *  *  *  !  i  f  I 

v  ♦Oi/jb  -  lo  leg* 

gi  uou  permettono  di. .  .c^y^  V 

¥  —  è  permesso,  '0^  ‘JìW- 

Permettersi  di  -prendersi  la  libertà  di.,, 

T  s  /  le*  sf  t  „  -f  £  ^  /  >  *. 

^JUJ  éU+Jul  ■  |jp^-  *j*3p»^  'J*ul^- 

Perraisehiaménto,  sm.  il  perni  i  schiara , 


Fermi  se  hià  re,  M.  mescolare,  confonde¬ 
re,  tìUsi  lali.  TZJ* 

Permissibile,  add.  mf.  che  può  essere 

Ufi/  #  i  '>  s 

permesso ,  , j=^j{  ■  ■  £  V 

Permissióne,  s/l  facoltà  data,  o  ricevi* ta 

/  /  i 

di  fare  o  dire,  3 

—  domandare  la  permissione, 

’ii  c*jYt  a3ua  a|uJ  *  k_^io  —  con  vo¬ 
stra  permissione,  -p£iiib  -^ol 

JLa* 

Permessfvo-a,  arfr/,  che  permette, 

*  i  »  *i  ■“  1 

C*u 

P  e  r  in  i  s  t  i  ó  n  e ,  sf.  mescolanza ,  ì  • 

tr>* 

Pcrmiitft,  a/*  cambio  che  si  fa  fra  nazio¬ 
ni  o  individui  di  qualche  cosa,  e  per  lo 
piu  di  cose  necessarie  ai  vivere,  LòrJU  -dùèjL* 

—  Cambiamento  di  pena  maggiore  in  mi¬ 

nore  per  grazia  del  principe,  u^i  J^ù' 
t  ^Jus-iU  -v-jÌa*!)  i_his-  *wÀjl!ìsL  * 

Permutàbile,  add .  mf*  atto  ad  essere 

;  >  A  m  i  i  * 

mutato,  iJaééW  -J ^  T 

Permutaménto,  sm.  il  permutare,  Uìji 

JjtXU  . jimÌ  *  , — 

i  /  /  J  /  S  / 

Permufàre,  m  cambiare,  JjàfaJ:JUJ  * 
^jls>  jjòJj  .Jaaj  —  fare  andare  da  un 


luogo  all'altro,  jod 

—  scambiarsi,  •  J-jUb  j^Lù’/^Ld 

» 

Permutatlvo-a,  add .  che  permuta, 
aJ^ 

Perm  u  t azióne  -  perni u  tàn  za,  */.  cam- 
bia mento,  aJjLl  jj&  ♦  '&^»lìL* 

Pernice,  sf.  uccello  selvatico  molto  ri¬ 
cercato  per  la  bontà  della  sua  carne,  V;a£/ 

(J  ^  j r-^ 

PcrnÌcióso«a,  add .  dannoso-noeivo-pe- 
ricoloso ,  ■_ 1  *  Ww 

Pèrno- perniò,  sm.  legno  o  ferro  roton¬ 
do,  sopra  il  quale  si  reggono  cose  che 
volgono  in  giro,  'w-ii 
<J6j\  -  -*ys£  •  -  —jìg-  sostegno, 

fondamento,  jJtc^  ^  iul^j  *  aà*  —  decorO- 
orn amento,  ■  ^j<«U  ^  ^‘^uì 

Pernottaménto,  il  pernottare, 

/  u  / 

,  5  * 

v_^c:  * 

Pernottare,  passar  la  notte,  e  per 

£  s 

lo  più  s*  intènde  dormendo, 

i 

l  »  -Li>  i  “  ?  b  -  Aie 

Péro,  albero  indigeno  dell1  Italia,  i  cui 

frutti  carnosi  dìconsi  pere,  ^sr-*£ 

ti 

Però,  cong .  per  questa  cagione,  1À$! 

j*ì  — tuttavia  -  nondimeno,  CAló  ^ 

Y\  *  ÌÀJ& 

Perocché,  cong.  imperciocché,  o‘( 

Perorare,  concbi udore  il  discorso, 

epilogando  1©  cose  già  dette, 

pUa!J  —  trattar  la  causa,  ^ 

/  / 

Perorazióne,  conclusione  e  ristretto 

del  discorso,  ÌUb  aJU. 

Perpendicolare,  add .  tt?/.  che  càde  a 
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piombo j  ì=ìv  -^^yx  ké. —  lìnea  per¬ 
pendicolare,  ba- 

Perpendicolarità,  sf,  stato  di  ciò,  che 
è  perpendicolare,  Vyù  kii  fcydb 
Perpendieolarménte,  àw ,  per  linea 
perpendicolare,  *Ly*  *USlj  *  bjyU 
Perpendicolo,  «sto.  piombino  legato  ad 
una  funicella  col  quale  i  muratori  ag¬ 
giustano  il  piano  de’ loro  lavori, 
cJàlji  £-  cJàti  ' 

Perpetrare,  va .  mandare  ad  effetto,  ma 

.  / 

dieesi  solo  di  atti  illegali  ed  illeciti,  Jb-l 

*  *  _ ,  ..  1  ~f  * 

•rf*-  tJ^v^  *  ■  '■  -IjjJ 

Perpetuai  ménte-perpetua  ménte,  avt\ 
contimi  a  in  ente,  con  perpetuità,  "Ulb  -'Uhà 

'14  Jx 

s  e,  *  S  i£ 

Perpetuare,  t?&.  far  perpetuo,  àJLì.  .  àjl 

V  /v  f  1  /  i 

*  J^ì  J«l  Y-^  rljl  —  «p*  divenir  pur- 

w  *  f  / 

petuo,  E  <  j^icL 

Perpetuino,  pianta  erbacea,  che  na¬ 
sce  nei  campi  di  tutta  Y Europa,  e  che 
dà  fiori  bellissimi,  e  comunemente  noti 
per  semprevivi,  àjuYI  JUt  ^ 
Perpetuità,  durata  senza  interruzio¬ 
ne,  *  -Là  *  ^  *  J^Uv. 

Perpetuo- a,  add .  durevole  per  sempre, 
che  nou  cessa  mai,  che  ha  principio  e 

£  *  *  o  £* 

non  fine,  .-ih  .^às)  .‘jjU  •  »b 

e  ^  #  ^ 

ani.  —  à  o  m  perpe/tto- per  sempre, 

'Xa*  .^1  Jx  *Ub  "là£S£  iìJl 
Perplessità,  $f*  dubbio  che  viene  o  da 
grande  confusione  d'idee,  o  da  molto  tur¬ 
bamento  d’ affetti ,  L_  jblfligi  «  »  ^jl)  *  JtyJ 

Vja^  *  sj  'x  1 

Perplèsso -a,  add ♦  dubbioso,  e  dicesi  di 
ehi  non  sa  abbracciare  una  massima,  nè 
prendere  un  partito  per  difetto  di  motivi 
che  prevalgano  sui  centrar),  *ùùJU 


Perquisire,  va*  diligentemente  ricerca- 


f  £ 

?"  Jfa 


£  t 

*E-5 


Perquisizióne,  #f.  ricerca  d ilige  n  te ,  e 

dicesi  di  persona  e  di  cosa,  -w-aBw 

Ji a£.  w  *  Juu& 

Perscrutàbile,  mfx  che  si  può  per- 

»  i  r  t  i  * 

scrutare,  investigabile,  lsj^- 


Perscru tare,  uà.  ricercare  con  diligenza, 

^  f  i  * 

esaminare  a  fondo,  _ _ *-i 

s  -  * 

' 

Persecutóre,  sm.  (/.  frrkre),  chi  perse¬ 
guita,  *J?L  **>U-  -"Jj'lb 
Persecuzióne,  a/'  molestia  continua  e 
violenta  fatta  ad  alcuno,  j.k  ■  ^  *  jl/ail 

Perseguire,  ra.  tener  dietro  correndo, 

^  *  P  //{  /  c  /  I  I  > 

$  ■  o^i  £*•>  ■  J- 


P  e  r  s  e  g  u  i  t  a  m  é  n  t o ,  sm.  il  perse g u i tare , 
à>  ^  -yìfe  /àl^Usl 


Perseguitàrc,  va.  cercar  di  nuocere  al- 

*  *  /■  /  /  *  * 

trui  con  parole  o  con  fatti,  jJJsw  *Uè 

/  /  s  ^  t  i  /  /  / 

*  Jn.  —  seguire  a  dire, 

*  f  S  f 

&IJ  ' — sj,1  —  andare  in  trac¬ 
cia  d’  alcuno  per  imprigionarlo  e  farlo  pro- 

**  A  ^  <  *  >  É  >  ✓ 

cessare,  -  ^  ^  -y!- 

Perse veràn tc,  «n/1.  che  persevera, 


jU  *V-*i  -V^r 

Perseveranza,  ^  virtù  per  cui  si  per¬ 
severa,  JUòI  -fiixL*  -  -éjlèly* 

Perse  verà  re,  iw.  seguitare  con  lunga 

j,  *  /  /  f  f 

costanza  le  co^e  incoro imeiate,  \*;'J 

s  £ *  i  *  s  f  *  *  *f  i 

‘jxl  *  Jx  h  b 

Persiàna,  sf*  ingraticolato  di  legno,  che 
si  tiene  alle  finestre,  per  vedere  e  non 

esser  veduto, 

Pèrsica,  frutto  del  pesco,  altri  memi 
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,  J  li- '  !  ■  tì 


pesca, 

Persieanóce,  sf  frutto  di  un  albero  del- 
lo  stesso  nome,  che  è  una  specie  di  pe- 

sta, 

Pe  risicò  ria,  sf.  pianta  le  cui  foglie  a’  as¬ 
somigliano  a  quelle  del  persico  o  pesco, 

Persica ta }  sf  conserva  fatta  di  persiche 

*  - / y 
e  zucchero,  jijì 

i  1  5  * 

Pèrsico,  sm.  pèsco,  Jf^àll  »,■»£  ■ 
Persistènza,  sf.  il  persistere,  ***>1» 


ÌUjU,;  •  iuli! 


Mi 


Persistere,  vn.  sostenere  con  fermezza 

/  t  f 

ciò  die  si  è  risoluto  o  affermato,  o'-w 

wJfy  v;'i  •>?■’  ,JM  H,J  *'**« 

Pèrso -a,  ucM.  da- perdette,  perduto, 

.%;u 

Per  sòl  ve  re,  rn.  compire  un  dovere,  sod- 

/$/  ^ 

disfare  ad  un’ obbligazione,  A*  •  \jl 

5  ^  *  ,*  f  i 

U  ■  w^yi  3**  yj*-  ru 

Persóna,  */  nome  generico  d’uomo  e  di 

donna,  -vdJÌ  ^  tr  l/2^ 

f'JÌ  -o-Uil  vUit  r  — molte  persóne, 

—  le  persone  istruite, 

—  una  persona  giovane,  'V^ 
Persona ,  parlando  del  mistero  della  Sfe* 
Trinità, 

Persona ,  t.  di  grammatica,  la  prima  per¬ 
sona,  J&P  -  la  seconda  per¬ 

sona,  wibUl  —  la  terza  persona, 
Persona ,  stessa  *  in  pisana, 

—  egli  vi  era  in  persona,  o'K  *a 

d-wmii  —  egli  vi  andò  in  persona, 

/  *  *  * 

cioè  da  sò  medesimo, 

Personaggio,  sin*  uomo  di  alto  aliare, 
*j,j  -^Usì  £■ 

Persoli  Àio,  add.  mf.  proprio  e  partico- 

ì  - 

lare  a  ciascuna  persona,  j'j 


Personalità,  sf.  carattere  di  ciò  che  è 
personale,  ciò  che  costituisce  un  indivi- 
duo,  &0;3  «£uyjl  -iuiló  ■iùsx; 

P  c  r  s  o  n  a  1  in  é  n  t  e ,  art?,  i  n  persona, 

,i  Y’  ■*  ■  UVt  j  ■  b 

Personificàrc,  va. .  attribuire  ad  una  eo~ 
sa  inanimata  la  forma,  i  sentimenti,  il 

JZ  s  /  £  S 

linguaggio  di  qualche  persona,  Jùi 

/  t  /  S  -  * 

Personificazióne,  sf.  il  personificare, 
Jju J  -  pUìJ  * 

Perspicace,  adà.  mf  di  vista  acuta, 

.^31  jili — fig.  clic  penetra  col  suo 

fino  intendimento  in  tutta  rea  tendono  del- 

.  v*  .  :  |  .  *  , .  — 

la  cosa  e  la  conosce,  j*-.  ■  ^  ■  *— 

*  ,  ;'  '  * 

*sf  3  *  1 

Perspicae i tà- perspicue ia,  sf.  acutcz- 
della  vista,  *ó-ìP* 


za 


— \fi9'  penetrazione  profonda  da  cui  viene 

la  conoscenza  perfetta,  ^ 

Perspicuità,  sf.  chiarezza  eviilcnte,  lu¬ 
cidezza  grande, 

Perspicuo -a,  add.  che  ha  perspicuità, 
2  x 

Persuadére,  va.  indurre  con  parole  a 

/>ul 

fare  od  a  credere  una  cosa,  j 


o-’  -H1 


idià 


e? 


x  —  np.  esser  persuaso, 
«  £  «  *  «  ^  ^  y  * 
jitì»  jli  ■•*>&  U?u 

P  e  r  s  uja  d  é  voi  e.  pe  r  s  u  a  d  l  bi  1  c  -  p  gr  su  a- 

si bile,  add.  mf.  atto  a  persuadere,  ’^uU 

r>  "d*15 

Persuasìóne,  sf.  azione  del  persuadere,  £■**, 

Persuasiva,  facoltà  e  forza  di  per- 

£1 

Buadere,  fUiVl 

Pc r s  u as i  v o  *  a ,  add *  atto  a  persuadere, 

M  rJ^* 

P  er  s  u  as  ó  rio  -  a,  add.  attinente  a  persila- 
ziono,  glXilfU  '0c1wi_^ 
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Per  tàllio,  cong.  perciò- nondimeno, 

*  y  ° 

Pèrtica,  sf.  bastone  lungo,  W  -Uy  *  J{**+ 
—bastone  per  abbacchiare,  bUs£ 

Perticdre,  va*  percuotere  con  pertica, 
b  Jb  bi  ■  -  b-idAi  bui. 

Perticàta,  sf  colpo  dato  con  pèrtica, 
£-bj.s  -lcU=s4b  Soaì. 

*  tf  '  &  -* 

Perticatórè,  $m,  chi  pertica,  bbi.  «  b]^ 

P erti n dee,  add.  mf  che  difficilmente  si 
lascia  vincere  nella  sua  opinione,  “*xjwé 


■*1  jJiC 


Pertinacemente,  avv.  con  pertinacia, 

^jJuai’  /toW  ■  jluo 
■  *  ' 

Pertinacia,  sf  ostinazione  viziosa, 

J  Iac  *  ÒjLs  *  ib.  Ixv.  * 

^Pertinènte,  add.  mf.  che  appartiene, 

*  *  i „  »  ,.  *  ■ 

Pertinènza,  sf.  cosa  che  appartiene,  LAsL 
^Uà^I 

Pertrattàre,  va.  trattare  -disputare ,  di- 

«  f  ..  /  '  ?  y  *  * 

scutere,  'JaIì 

Pertrat tazi óii e,  sf  atto  del  petrattare, 
.  dob^Ly* 

Pertugi à re,  va.  fare  pertugio,  bucare, 


*  ■  Cjì  ■  ^ 


As 


Pertùgio,  jfm.  buco  piccolo  per  lo  più 
fatto  ad  arte,  *w**J  v*i“ 

Per  t  urbamén  to,  *m.  il  perturbare,  ^Lkbl 


* 


Perturbi  re,  va-  scompigliare,  *  ^Lj  1 
uUb  —  commuovere- agitare,  ^!j&!  *j*ì 

Perturb a tam ó n te ,  avv.  con  perturba¬ 
zione  o  commozione,  t _ 

Tijpkii  ?w 


Perturbazióne,  sf  scompiglio,  alterazio- 

*  *  *  9  '  ’* 

ne  o  commozione  dell1  animò, 

*  % _ xUbkbl 

Per  veni  ménto,  sm,  il  pervenire, 


Pervenire,  vn.  gi ungere  -  arrivare , 

1  /  1  A 

èa  è#  •  -3V-  —  vostra  lettera 

mi  è  pervenuta,  ^iL*j  ;ul^. 

PervetwVe  ai  suoi  fini  -  al  suo  scopo,  ot- 

*  A  A  HA  A  A  A  A 

tenere  ciò  che  si  desidera,  £Jb  *tì^U  Jli 

U  Jn02SU 

Per  ver  sa  ménte,  avv.  con  perversità,  jUa* 

Perversióne,  sf  depravazione  di  costa- 

*  *  ** '  -  '  «  V  *  r  . 

mi,  -*>U* 

Perversità,  sf.  pravità  d'intenzione  che 
dal  bene  si  rivolga  al  male,  e  che  sia  al 
bene  direttamente  contraria,  -  &X\ 

n 

Pervérso-a,  add.  elio  ha  perversità,  ls-j 
jyi  c  $  *&!U.  ’jyJi 
P  et  v  e  rtiim 6  n  t  a ,  m  di  so  rd  irta  mento,  j,yk 

Pervertire,  va.  mettere  sossopra,  tra  voi - 

A  f  * 

gore,  disordinare,  tip.  divenir  per- 

*  A  f  f  >  *  A^  f  A  A  Ì  f 

verso,  a*ì  .ò^_  0^ 

Perviedee,  che  assolutamente 

non  si  lascia  vincere  nell* opinione  sua- 
ostinato,  lìaìc 

Pervicaeeménte,  avv.  con  pervicacia, 

x  i  ? 

Holb  '^LOUw  - 

*  *  ■  •  f 

$  a  ^ 

P  e  r  v  i  c à  c  i  a ,  osti  n  azi  o  n  e  vL-s1  ■  ♦ -  jlb 

Pèrvio- a,  che  si  può  passare,  pe¬ 
netrabile,  iaH  .Jilb  s^t 

Pesamóndi?  millantatore,  akJU 

.Uì 
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Pesante,  add.  mf.  ohe  pesa,  jJ -V-ìj, 
—  gravej  y/  — ■„%.  oon  svelto,  non 

elegante,  parlandosi  di  pittura  o  scolto- 

a  .  y  tf  .  .  9  •  a  y 

ra,  -  ?***  -  — 

*  m 
Pesantezza,  sf.  gravezza  -  peso,  Jj  ■  »&> 

11 bU  *jU Sì  ^ 

/  c  f 

P  e  a  à  r  e  j  va.  gravitare ,  Jjt-Ì  —  mettere  chec¬ 
chessia  in  bilancia  o  stadera  per  eono- 

/>  i  /  \  *  y  *  *  * 

sceme  il  peso,  c-p  -*sjì  —  rincrescere 

Ji.  s  »  -  ' 

o  df&pi’àcdre',  ■  01^  ~  es- 

i  *  y  /  f  .f  &  / 

ser  grave,  molesto,  w^*x>  — fiV* 

considerare  attentamente, 

-  t  -  e  „  * 

.ì  JUUi  — j)esar  pa- 

y  sf 

relè  -  parlare  as^ai  cautamente,  ojjj 

àJj& 

Pe  saia  ménte,  am.  con  giudizio.,  accor¬ 
tamente  j  Jfjji#  ■  Ì+£=ate  :Ju irò 
Pesatóre,  aro.  (/  fcrice),  ehi  pesa,  J1^ 
Pesatura,  s/  Tatto  e  T effetto  do!  pesa¬ 
re  ,  ^ 

Pésca-  pé  r  s  i  c  a ,  <*/.  fr  u  t to  del  pesco  *  ^ 

^  af  I  —  p  e  r  oo  ss  a ,  Zj  rr  1  »  y  id  ez  za  pro¬ 
dotta  dalla  stessa  percossa,  y 

l’ésca,  sf  luogo  per  pescare, 

Cjudl  — cib  die  si  e  pescato,  ^ 

Pescagióne,  s/'  il  pescare  e  la  pesca 
stessa  £  oUb-J  *  oao 

PescAja,  riparo  nei  fiumi  per  rivol¬ 
gere  i!  corso  delle  acque  ai  mulini,  0  a 

simili  edifici*  j?  <*-  ~  peschie¬ 

ra,  vivajo ,  J^òSl  i 

Pescaj 610,  sm.  serra,  o  riparo  di  muro 
o  d'altro  fatto  per  reggere  o  trattenere, 

o  moderare  lo  scorrere  delle  acque,  *_£. 


Pescare,  va.  cercare  d!  pigliare  i  pesci 
nell'  aequa,  \}Uojo  oLJmI  •  35  ^«4* 


tjet**  —  cavar  daJFacqua  cosa  eoe  vi 
stia  o  vi  sia  caduta,  J^li  -shT 
Òjl  JQì  >«■  l<  U) 

Pescaréccio- a,  add *  appartenente  a  pe¬ 
li  $  * 

sca,  o^-alb 

Pescata,  sf  quanto  pesce  si  prende  in 
una  volta  colla  rete, 

Pescatóre,  sm.  chi  fa  il  mestiere  del 

*  *  '  *  ,*  ' 

pescare ,  ^Uj  *ju^ 

Pescatòrio- a,  add.  appartenente  alla  pe¬ 
li  y  y  £ 

sca  o  al  pescatore, 

Pésce,  sm.  nome  generico  di  tutti  gli  a- 
nimali  ube  nascono  e  vivono  ne]T  acqua, 
respirando  per  mezzo  delle  branchie,  e 

y  y  y 

movendosi  col  soccorso  delle  pinne, 

r  ^U«  —  uno  dei  segni  del 
zodiaco,  cioè  quella  dì  febbrajo, 
Pescheria,  sf.  luogo  dove  si  vende  il 
pesce,  (j y»  *  S  ■*  ^U^Ji 

P  e  b c h  i  é  r  a ,  sf.  incetto  cV  acq ua  per  tener¬ 
vi  dentro  i  pesci, 

j  ^  y 

Pesciajuòlo,  sm.  pescivendolo, 
vU^  5 

Po  sci  n  a,  sf  peschiera  o  luogo  ove  con¬ 
servatisi  ì  pesci ,  ^  Zf-?  ■ —  ricettacolo 

delle  acque  scaturite  da  sorgenti, 

'fi  *  gif’r0  ^ 

P  e  s  c  Ì  o  J  f  n  o  -  p  e  s  c  i  a  1 1  o  i  i  n  o ,  sm.  piccolo 

pesce ,  *  Vì*^  ££**** 

Pesci  òtto,  sm.  pesce  gròssctto, 

P e  s  c  i  v  é  n  d o  ì  a ,  sf.  di  pesci v ei idolo ,  ZcUj 

&  <•*  I  ! 

Pescivéndolo,  sm.  chi  vende  pesce,  W 

C  y 

Pèsco-pèrsico,  sm*  albero  che  produce 

le  pesche,  ir*1 

Pescóao-a,  add.  abbondante  di  pesci ,  sf* 

Pd  so  -póndo,  sm.  gravità,  proprietà  ohe 
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li  anno  i  corpi  di  tendere  al  centro, 

-JULjì  ^  JJL>  — bilancia  con 

cui  si  distingue  la  gravezza  dei  corpi, 
^  wjt4  —  carico ,  ^ 

— fio*  gravezza  di  cura,  di  noj&,  di  pen- 
siero ,  —  impor- 

i 

tanza,  — imposizione,  gravezza  pub¬ 

blica, 

Pesoldne-péeolo,  add ,  7n/  penzolone, 

*  <J  -W  iX«  - 

Pessimamente,  ani;,  swp.  di  malamente, 

—  ÌjOJ  *  yu.J  ■ 

Pessim  i  là,  óf.  qualità  di  ciò  elle  è  pee- 

4»  * 

simo ,  ^Xb  « Jl 

Pése  imo -a,  add*  sup*  di  cattivo,  *£*Lb 
jtf t  ^  ^Oj  — infelicissimo,  par¬ 
landosi  di  vita,  *^j~**S 

Pésta,  sf.  strada  segnata  dalle  pedate  dei 
viandanti,  e  degli  animali,  jLSjJ**  &ij* 
OJUU  ^  OiJ*  — orma  delle 

dette  pedate,  yl 

Pestaeoi  òri,  chi  pesta  i  colori,  ma- 

*  c  ^  f  ' 

ornatore ,  'c/^J 

E  / 

Pesi  aménto,  sm*  atto  del  pestare ,  ^Jù 

*  -  /  .  -  u  y 

^*jpa  - 

Pestàre,  va,  ammaccare  una  cosa  pcrco- 
tendola  per  ridurla  in  polvere,  o  raffinar- 

r  t  f  f  *  t  r  %*  j  3»  ^  ^  , 

la,  \j“j*  -<J*Ì  JP  — cai- 

*  '  *  ✓  ✓  ' 

car  coT piedi,  calpestare, 

S  S  s  1  , 

4  ^-ò~t  —  ammaccar  con  percossa , 

*  i  *  f  /u  V 

Pestaròla,  s f.  coltello  in  forma  di  mez¬ 
zaluna  con  due  manichi  da  pestare  la  car¬ 
ne  sul  tagliere, 

Pes  tatdra,  sf*  la  cosa  pestata, 

Pèste,  sf*  morbo  epidemico  e  contagio- 
so,  che  cagiona  grande  mortalità  fra  gli 
uomini  e  gli  animali,  .  «yrtfc 


£  * 

—  fetore  -  puzzo,  -dLito 

— per  meta f  persona  malvagia  f 

—  animale,  persona  o  cosa  che  rechi 
danno,  molestia,  disturbo, 

Pestèllo,  sm*  strumento  eoi  quale  si  pe¬ 
sta,  ^  ^  Lj,^ 

Pesti  fere -a,  add .  che  apporta  peste, 

i  ^  i 

*  J.hj  —  fetente ,  iUc^yi 

—  dannoso,  jr □  *j4{  *j^o  —  malva- 

£ 

gio- pessimo,  j££  ‘Isaìì  *JjùcÌ 
jUJLf  ^ 

Pestilènte,  add.  mf \  chi  è  malato  di  pe¬ 
ste,  c/yÒELo  -  c/jéttsìLi  wtd^, 

Pestilènza,  sf.  peste,  -Uj  .cyilb 

/ 

—  fetore,  kilii 

Pesti  le  iiziàlc  - pestile  nzióso -  a,  add . 
mf,  infetto  di  peste, 

Pestio,  sm *  pressione  de  piedi,  il  pestare, 

a  * 

.  ^j4>  -  ’&j  * 

P  é  s  to  -  a,  arftZ-  pestato, 

— dm  si  sente  tutto  indolorito  nelle 
reni  o  per  reuma,  o  per  colpo  d’aria  o 

£  E 

per  i stanchezza ,  ■4_ji-ò<s 

Testóne,  sm.  arnese  da  pestare,  più  gran- 
de  del  pisteìlo,  a  * 

Petaeciuòla,  sf*  pianta  medicinale  a- 

stringente,  o’U  * 

Petardiére,  sm,  soldato  che  fa  od  attac- 

a 

ca  petardi,  w-?y^ 

Petàrdo,  sm*  macchina  di  metallo  o  di 
legno,  carica  di  polvere  che  si  attacca 
al  luogo  eh*  si  vuole  rovesciare  col  ecop- 

pio,  j*iA"  C  t;uL  "’iJ'* 

Pc tècchiàle,  add,  mf*  di  quella  febbre, 
che  è  accompagnata  da  petecchie, 

Petécchie,  sf*  pi.  esantema  contagioso, 
consistente  in  macchiette  rosee  o  pi«pu- 

79  a 
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ree  simili  alle  morsicature  delle  {mici, 

P  e  té  a  te,  add.  chiedente,  jr  ^Us 

+J#  *  (? 

Petit  òr  e,  *m.  {/  trice),  chi  chiede, 

Petitério-a,  agg.  di  giudizio  in  cui  si 

chiede  la  proprietà  ed'  il  dominio  di  un 

£ 

bene  immobile  che  ci  appartiene,  jWJ 

^£jZì  ‘  *  S  lc-S(i*d 

Petizióne,  sf*  domanda  scritta  che  si 

m  *  ' 

presenta  a  qualche  autorità, 
ij°j*  *  *^1^3 

Petizione  di  principio  -termine  di  logi¬ 
ca,  allegazione  della  cosa  stessa  per  pro¬ 
varla  }  J^\  t?y 

Péto,  sm.  rumore  che  fa  il  vento  svilup¬ 
patosi  negli  intestini,  e  che  esce  per  le 
parti  da  basso,  detto  anche  correggia, 

^7  ^J2Ì  •  ‘il 3j+Ò 

Petràj a,  sf.  massa  di  pietre, 

C —  luogo  dove  si  cavano  le  pietre, 

£j  U-*  ^7 

Petràta,  sf.  colpo  di  pietra,  ^j=^ì 

Potriéra,  sf  cava  di  pietre ,  ^ 

*j  UUj  ^  ^ lìU) 

Petrificàre,  va*  convenir©  in  pietra, 
parlandosi  di  sostanza  vegetabile  o  ani- 

.  ;  w  £  /;  ' 

male ^3 

'  ^  1  *  *  -  *  *  m 
—  mi.  di v e n ir.  p i e t r a ,  j=^  f  '  3 

yhd 

P  e  trific  a  alò  n  e,  sf.  cambiamento  in  pie¬ 
tra,  'JFF^ 

Petti  fi  cò'-  a,  add.  che  converte  in  pie- 

1  ra ,  \_^Judu<i  *  ■ ,,  i  ■*  * ^3^ 

"Pétriòloy  'sM:  imbuto  di  legno .  con  un 
bocci Uoló  di  ferro’ por  imbottare  il  vino, 

tf*  C  £** 
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Petròlio,  sm.  bitume  simile  alla  nafta, 
kU  -J ijyùil 

Poiroaéilo,  sm.  prezzemolo, 

« 

Petróso- a,  add.  pieno  di  pietre, 

fi  0  S  V' 

^ ^  v^hp&*Yl  —  formato  dalle 

£  L  1 

pietre,  ^  —  duro  corno 

pietra, 

^  ^  ^ 

Pcttabótta,  3/.  sorta  di  corazza,  ^jj  -  3, j 

t)Jù_  fi-'1  C  *£>>  ' tìJJ  c 
Pettata,  s/!  percotimento  del  petto  o  fat- 

*  *J>  * 

to  eoi  petto,  ìUss  f  £  J» 

yixJh  —  grande  e  aspra  salita,  *tuix 
£x*JU  Cbók  .lUi 

Pettégola,  donna  di  bassa  condizio- 

;  /■  ;  y 

ne,  che  ciarla  molto,  uk  ■  «,14* 
Pettegoleggiare,  vn.  ciarlar  molto  alla 
maniera  delle  pettegole  o  de1  pettegoli, 

/  i  * 

*  ^XàJS  1 

Pettegolézza,  sf.  il  parlare  e  f  operare 
da  pettegola,  j&L'i 

*  ^  f  9  • 

Pettégolo,  sm.  ciancione,  ^-31^ 

Pettiéra,  sf  '  striscia  di  cuojo  avanti  il 

t  P  (  ; 

petto  delle  bestie  da  soma,  -iioil 

Pettignóne  -  petti  gl  iòne  -  pube,  sm. 
parte  del  corpo  umano,  che  è  in  fondo 
alla  pancia,  ìóWI  J&n  Ji*^l 

P  c  1 1  i  n  à  g n  o  1  o  -  p e  1 1 i  n  a j  u  ó  1  o ,  sm.  chi 
fabbrica  pettini  e  li  vende,  bUll 

Pettinare,  va.  ravviare  e  ripulire  i  ca¬ 
pelli  del  capo  col  pettine,  *LÌÌj 

w  y  v  ^  ^  *  i  / 

—fig.  battere,  maltrattare 

!  ;  "  y  £ 

Jil  -c/bl 

Pettinatura,  sf  ratto  del  pettinare, 'par¬ 
landosi  di  lino,  canape,  ccc.  kuL*  ■  u IdU 3 
—  acconciatura  di  capelli,  ^ k^^' 

Pèttine,  sm.  strumento  da  pettinare  fat¬ 
to  in  diverse  maniere,  e  di  diverse  ma¬ 
terie,  *Mx£*3  -  k^U  —  arnese  col  qua- 
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le  ì  tessitori  calcano  i  fili  del  ripieno, 
(Jiii  tU-iì  ^  Iom  —  strumento  con 
cui  i  battilani  traggono  lo  stame  dalla 
lana, 

Pettinélla,  sf.  forcina  di  ferro  a  foggia 

» 

di  pettine  per  pescar©,  \j£*. 

Petti  ni  èra,  sf \  custodia  de1  pettini,  ^  & 
^uic  * 

Pettirósso,  sm.  uccello  gentile  che  lia 
£  1 

il  petto  rosso, 

Pettino,  sm,  pettina,  sf,  ptófeo  quadran¬ 
golare  della  stessa  stoffa  dei  grembiale, 

che  copre  il  petto,  ^ 

Pgtto,  cavità  media  del  corpo,  clic 

occupa  la  metà  superiore  del  tronco,  e 
ohe  contiene  gli  organi  della  circolassi  o- 

4  V  / 

no  c  della  respirazione ,  .ji-c  *r  j*-*  * 

*  *  e  ^  v 

— costanza- coraggio, 

—  a  jyetfo-di  rimpetto,  a  paragone, 

£*1^  -JiUU  *rUl  *Tjb  .ali— pittare 

/  /  ^  / 

«  petto -proteggere, 

—  tenet  e  in  patto  -  tener  telato, 

*  i  v  /  S  s  f 

f56.  f6 

P  c  1 1  o  r  à  I  © ,  sm.  striscia  d  ì  c  uojo ,  o  da  al  - 
tro  che  si  tiene  davanti  il  petto  del  ca¬ 
vallo,  appiccata  alla  sella  da  una  banda, 

e  affi  b  bla  t  a  dal  F  a H r a ,  &>  jj 1  1 

—  armatura  del  petto,  ^**11  a/** 

Pettoralmente,  avv .  con  gl  ud  izio  pe  ite¬ 
rale,  sommariamente,  *  hU^J 

■uiàì 

Pe 1 1 or eg giare,  va.  percuotere  petto  a 
petto,  \$j\£  —  np.  per¬ 

cuòtersi  petto  con  petto, 

—  far  pompa  o  mostra  di  sè,  vanaglo- 

S  &  *1  \f  ' 

riarsi  *Ì=*V  +j\0  -^Ub 

Pett  or  ut  aménto,  avv.  con  petto  alto  - 
orgogliosamente, 

f^olcjO  .  1  ■■  j*  jtKJ  - 
’  ■  *  * 


Pettoruto- a,  aefri.  alto  di  petto, 
iL^ss  11  —  orgoglioso,  ^j-^U  *  £*\£'Lù 

Petulante,  add.  mf.  che  ha  petulanza, 

S  s.  *  * 

■  &Xì** 

Petulante mén te ,  am.  con  petulanza,: 
BJo  ^  *  is-o  -  £jq1JL<j 

Petulanza,  sf  arroganza  congiunta  con 
certa  rozzezza, 

Pcucedàno,  sm.  finocchio  porcino,  seda- 

■ f  »  ft  i 

nino  dei  prati;  pianta  erbacea,  y>t  ^  ‘ij*Z 
Pévera,  sf.  grosso  imbcvttatojo  a  bocca 
bislunga,  fatto  d’un  pezzo,  fuorché  il  bec¬ 
co  che  e  di  metallo,  mfiF*  ^  °t** 

Pè  verità,  sf  brodo  con  entro  vi  pepe  pol- 
*  *  *  * 
ve  rizzato,  J~><>  ìu»  ■  J-ìU*  <_£»* 

Pe  vergilo,  sm.  pianta  d’ un  sapore  acu- 

‘  I  ul 

tissimo,  come  di  pepe,  &ìdi  *jÀii 
Pèzza,  sf.  porzione  di  pannicello,  SJui 

m  A  s  * 

LiLaj'  -9^f  —  —  tela  intiera  di  qua¬ 

lunque  materia,  vV*  VL  Vy 
Pezzame,  sm.  quantità  di  pezzi  -  rotarne, 

Pezzato -a,  agg.  del  mantello  dei  caval¬ 
li  quando  è  macchiato  a  pezzi  grandi  di 
£  & 

più  d7  un  colore,  *UiJ 
Pezzatura,  sf  Tesser  pezzato,  cioè  Pa¬ 
vere  pezze,  ,o  macchie  o  strisce, 

-  liCAlt.V 

Pezzénta,  sf  donna  che  va  mendicando, 
^***id^e  ■ 

Pezzènte,  sin,  mendica n te ,  U  ■ 

£ 

Pèzzo,  sm.  parte  di  cosa  solida,  come  un 
pezzo  di  legno,  di  panno  e  simili, 

1^,1  ^  ^  .jiì  ^  ^  ^  c  —  quantità  di 
tempo  o  di  luogo,  -  brano  ° 

frani  monto ,  k  —  a  pezzi  e  bocco¬ 
ni -a  frammenti,  ^  — $  un 
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pezzo-  intéro,  *  lÀà —  djpftéJO  a  pez¬ 
zo -&d  intervalli,  dfór- 

ftWaW/a  -  connone  od  altra  elmi  le  arma  da 
fuoco, 

Pezzolata,  sf*  quella  quantità  di  roba  che 
si  contiene  iti  una  pezzuola,  yti  iù-e 

>  i 

Pezzuola ,  5/**  piccola  pezza,  ìy4*-o 

—  fazzoletto  da  eolio,  da  sudore  e  da  m- 

SO  J  dJ  LtJ  ■  i2^3  ^  dt? *3  »  ^  ^ 

Pezzuòle,  piccola  particella  di  chec¬ 
chessia,  ^  ^  —  a  pezzulli  -  , 

in  piccoli  pezzi,  *hj  bj  .T^ 

Piacènte,  add .  w/.  che  piace, 

Piacentemente,  avt\  con  piacevolezza, 
sènza  ripugnanza, 

Pia  cento  ria,  sf*  arte  o  vizio  di  voler 
piacere  altrui  con  adulazioni  e  con  ab¬ 
biette  condiscendenze,  ^A** 

P  iacènza,  $/I  bellezza  per  cui  si  piace  ; 

ad  altrui,  * <_s_y  *Uiy  — pia¬ 
cere  -diletto,  -ìL^  - ShÌJ 

Piacete,  mi*  giocondità  d'animo  cui  de¬ 
sta  là  realtà  0  V  imtvgine  di  un 

o  ^ 

jljóJ  I  *  ■  vLa  *  lo  LùJàl  *  ^  I 

Piacére,  %*n.  far  provare  una  sensazione 

A  S  A  1^  f  S  *  *  *  f 

gradita,  ^  a/CJ*t 

_ ^3nc1  —  va .  far  la  voglia  altrui, 

*jh_*  JLc  -^Js'bL  —  tutto  ciò  che  vi 

piacerà,  US  13  U  JS  jl 

OJUèpj — se  ci 6  vi  piace,  é 

li*  dS  h!  — come  vi  piacerà,  JjU 
U  — *e  vi  pa¬ 
ce,  kjAyid  d^  — vi  piace?  cosa  mi  dio- 
mandate,  wl^  h?U  *  Ja  *  s3_J  Jus 

jbc  — $e  pi  «ce  a  Dio,  J'*  U 

—  piatjc^t?  a  Dio,  kfll  U  ’ uil 

—  tran  pi  accia  a  Dio,  ^  -sdii  ^  ■  fefc* 


Piacérsi,  **».  prendere  piacere  a..,  icu^ii 

^  ^  J^*tì  1  ■  <W4JJ  p-4#J  5  -  d(J  I 

Piaceróso-a,  add*  inclinato  a  far  piace- 
re,  vj-UJI  ^yij* 

piacévole,  add.  mf.  gentile  ed  affabili» 

£ 

negli  atti  e  nelle  parole,  — di- 

»  — 

lette  vole,  grato,  j**  *  ■  w  J&O  -ÓJL 
Piacevoleggiare,  m  mostrarsi  piace¬ 
vole  -  scherzare ,  *  — 7~ft  —  va.  trattar 

colle  buone,  jJU 

Piacevolézza,^.  affabilità,  *d>,  .*L_£^ 
Piacevole  ènte,  m  con  maniera  pia¬ 
cevole,  con  grazia, 

Piacevolóne,  sto.  chi  sta  volou tierl  i n 
compagnia  d'  altri,  e  li  rallegra  con  le  sue 
piacevolezze,  ^7^ 

Piaci mé  nto,  m.  piacerò  -  diletto,  dj*d£  *'iA 
—  voglia  0  volontà,  -ìlàj* 

Piàcolo,  sm*  sacrificio  espiatorio,  iu^-i 
dAi'ij  *  bbsLi  *-  —  misfatto  degno 

di  espiazione,  ^  ^  V* 

Pièga,  -*/.  dìsgingnimento  dì  carne  fatto 
per  corrodi  mento  o  per  ferita, 
tJS  ^  ^  — fid'  J^ino  -rovi¬ 
na,  ■  b ! ^  ^  l)  jf  *  _ ;!■*, 

uUlo*  —  dolore  acerbissimo,  '^*^4  *J\ 
Piagare ,  ra.  far  piaga  -  ferire, 

P  i  a  g  à  1 0  -  a ,  add*  e  parf.  di  piagare,  pie¬ 
no  di  piaghe,  ^ 

Piàggia,  sf.  salita  di  monte  non  molto 
ripida,  *lìó — lido,  clic  scen¬ 
de  pmnamente  ni  mure,  3™^^  r— 

^  Isw  - 1 _ jb  J  ^  k_itj  , 

Pìaggiamént^o,  &m*  il  piaggiare, 

.^jduOJ  ^ 

Piaggiare,  zm*  a.  andare  ó  stare  pdag- 
già,  Jis  -oUi.1  J!  — \f^p‘  ■se¬ 

condare  con  adulazione  T  altrui  opinione, 
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por  venire  a  fino  del  proprio  pensiero, 

.  C  f  *  *  t  *  * 

JfboJ  '  vsSÀj 

Piaggiata»  sf.  costiera  -  riviera ,  ^ 

lw5JCw \y+  £  iÉJ'5lfc  ’**“ 

Piagnénte»  add,  mf,  che  piagno»  *» — U 
Ki  *  *^L»  Itl^SLU 

Piagnere  -  pi  &n  gore,  m.  sparger  1  agri' 
me  con  suono  di  singulto,  o  di  sospiro  o 
di  lamento,  j^c  *^yb  *$y+àSÌ 

i  /  uv 

ypq  —  lacrimar  di  vi- 
ti  o  di  altri  alberi  potati»  'Jaù  J*5  —  Tip. 

“  Z’ 

dolersi -rammaricarsi,  ^ 

Piagli  évole,  adcL  mf.  flebile,  U 

* 

—  degno  di  compianto,  ±JÀ 

P iagn istéo,  sm.  pianto  o  lamento  che  si 
fa  sopra  il  morto  da  molte  persone  Insie¬ 


me»  **>U  'ds&-  Lu 

Piagnolóne-a,  acW*  e  ^m/*  eh  i  piagne 
por  nonnulla,  fcwil  jdi*  *fcb 
Piago  old  so -a,  add.  che  sempre  piagne» 

^Jlìì  ■  trV  ^  ■  lidi 

Pi agn do  e,  jniL  colui  che  pagato,  ed  in 
lutto,  accompagna  il  mortorio,  ^>41  .JL^ 

£  S 

*  L^iai 

P  i  agii  u£olàrfif  vn.  piangere  sommessa- 

p  /<*'  /A»/ 

mente  e  nojosamentc,  *^oJ 

*  s  *  c  » 

P  lagóso- a,  add ,  pieno  di  piaghe, 

P idilli»  strumento  con  cui  i  legmvj no¬ 
li  fanno  lisci,  sottili  c  diritti  i  legnami, 

&ljc2~*3  .  ij\s 

Piallare,  va.  far  lisci  i  legnami  con  la 
pialla  »  ^  j  j|1  *^ba>  yi^il 

Piallata,  a/.  corsa  che  le  braccia  fanno 
fare  in  una  volta  alla  pialla,  «a^AwIÌ? 

O  .J  Jkuf  b 


Piallatura,  s/i  atto  del  piallare, 

—  ciò  che  esce  dal  piallare  il  legno,  cioè 
i  trucioli,  irli 


Piamente,  avv.  con  pietà»  religiosamen¬ 
te* 

Pidna,  sf.  legno  riquadrato  non  molto 
grosso,  lungo  quattro  o  cinque  braccia,  e 
più  largo  del  corrente,  ÌLìnfì  *wì^  -aU* 
Pianamente,  am\  con  poco  r  u  ino  re  -  q  11  ir¬ 
tamente  ,  ■  ^3^ 

Pian  A  re,  va,  far  piano,  pareggiare, 

&  S,  m 

♦  -o^>>  — fi(j.  render  facile,  càia- 

✓  C  ^  t  £  r 

ri  re,  <*Jy  ■ 

Pi  a  nel  la,  * f.  scarpa  da  casa,  senza  il 
quartiere  dietro,  ^  —  mattone 

sottile,  ^.ùf 

Pianelldjo,  dm.  ehi  fa  pianelle,  <— S£-J 
Pi  ano  rótto,  sm.  piccolo  spazio  piano,  l*±-; 

ìLLj^j  * 

Pianerottolo,  sm.  spazio  che  è  in  capo 
o  a  mezzo  alle  scalo  degli  edifizj, 

Pianéta,  sm.  corpo  celeste  opaco,  che  gi¬ 
ra  periodicamente  intorno  al  -sole,  o  ad 
altro  corpo  celeste,  come  a  suo  centro, 

veste  che  mette  il 
Sacerdote  sopra  gli  altri  paramenti  quan¬ 
do  celebra  la  messa,  Saiil  ^Lu  & jg 

Pianézza,  sj\  luogo  piano  -  pi  fi  n  uni , 
J-aJy-  -  ^U. L  —  qualità  di  ciò  clic 
è  pulito  c  liscio,  — lentezza, 

-JK  •  ?W  vj^ 

Piangolare,  vn.  piagnucolare»  vagire» 

*  /  / 

'CJ^  ÌLT**  tb 

Pianigiano -a,  add.  chi  abita  in  piarm- 

h 

ra ,  jju>-  L**J  I  ^ 

Piò  no,  sm.  luogo  piano  -  pianura, 

ÌU»,}  -àL^  — ciascuno  degli  ordini  ne’qua- 
li  dividevi  per  V  altezza  la  casa, 

Jj&J]  — puino  iwhiifi  *  ordine  di  stanze 
abitato  dai  padroni,  e  che  d’ ordinario  b 
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*  C  /  f 

il  primo,  piano  .d1  ima  casa,^Wl  I  — np •  collocarsi  stabilmente, 

jUJI  — »«  piano  -  orizzontalmente,  'h,U*  piantata,  sf.  fila  di  piante, 


<SW  -Vjtó  ■  jàVb 


<T 


l'iàno-a,  «t/rf.  chiaro,  intelligibile,  Pianterréno,  $*b.  piano  degli  edifizii  che 

2  la.  /#!*  ■■  Alia  ■  sta  sul  suolo  di  essi,  L^x-sii 

Pi  Ano,  «m>.  con  voce  sommossa,  ^joi  Piànto,  sm.  lagrime  clic  scorrono  dagli 

{JHàà»  —  adagio,  U^l  —  chi  va  piano,  va  occhi  piangendo,  ^  fate  -tc  y*-' ^  •  16 


sano -dicesi  di  chi  fa  le  cose  lentamente,  Piantoti  Aja,  vm.  piantondjn,  &f.  vivajo 

Ili  ‘ 


U  US  ■  Ìli  o-c  I  arboscelli,  J>1«  c  JSft 

pldofòrte,^»».  struménto  musicale;  a  Piantóne,  sm.  pollone  spiccato  dal  oep- 


tasti  e  corde,  il  cui  suono  si  può  rende-  \  P°  ^  Plante  Pcr  trapiantare,  e  per  lo 
re  piò  dolce,  e  più  forte  anche  colla  pe-  più  dieesi  degli  ulivi,  1 


1  --  uX  • 
h-*1  -  tl  w 


da  Itera» 


Fiandra,  sf  luogo  piano  e  spazioso, 


p i  à  ii  t a ,  sf  vegetabile-,  nome  generico  ci i  j&'m  ^  ^  W  ^  *  Jr*  c 

ogni  sorta  d1  alberi  e  d'erbe,  -'^4»  ,  Fida  tra,  sfi,  ferro  od  altro  metallo  ridot¬ 
to  a  sbtt i g li èzm ,  ~  J  *  i ìi-a  ^  Xr^.i-e  —  sor¬ 
ta  di  moneta  d'argento,  che  vale  cinque 
franchi  circa  ,  ■  X*- 

V  i  a  s  t  r  e  lì  a ,  ciascuno  di  que*  picco]  ì 
sassi  piani  ebo  servono  ai  ragazzi  pcr 

giuoeare  invece  delle  pallottole, 

£4Ì&®  ■  ^1-'  £ 


w  —  pianta,  inferiore  del  piede, 

—  disegno  di  un  edificio, 
o  spazio  dov1  esso  deve  riposare,  kull  ^ 
te.y*  -  —  di  pianta  -  interamente ,  ^ 

h\jk  -*J Uj  sfidLl— jfer  pianta  cAefl- 

chessia-vicomìnciàriì  a  tarlo, 

^,*1  ?  Z’*  _  p  ?T 

Pian  t àbile,  atìW*  m/1  clic  può  piantarsi,  |  p j a.-8 tr @1  lo ,  sm.  panno  o  cuojo  sopra  il 

, _ /^)i  "S^-i  ouale  si  distende  l1  impiastro  per  mètter- 

Piantàggine,  sf.  genere  di  piante  erba¬ 
cee  già  usate  come  febbrifughe  ed  a- 

strìngcnd,  ^ 

Fi  a  magión  e,  sf.  atto  del  piantare, 

\j“J^ _ P^tl  P*an*e  pOM^e  stesso  ter¬ 
reno,  £1^  *  J*--*-* 

Fi  anta  ni  ni  àie,  sf  zoofito,  uyU 
Fiantàre,  va,  metter  dentro  terra  le  pian¬ 
te,  affinchè  vi  si  attacchino  colle  radici, 

vi  crescano»  e  fruttifichino, 

con  ficcar  e,  affondare, 

^  ,'JÌl  ."  Li —abbandonare,  parlan- 

L/^  W  w  I  -fu  >  /  *  f 

dosi  di  persona,  J*v.  J-*®1  w=  ^ 

-cJyù  cJy  —  prò  paggi  il  are,  sotterrar 

col  capo  all1  ingiù,  \j 3  *"1; 


quale  si  distende  l’ impiastro  per  metter¬ 
lo  sui  malori ,  p 
P  ì  a  s  t  r  i  c  e i  o ,  sm.  negozio  imbrogliato, 
u)o  * 

Piastrtccio,  Am,  mescuglio  fatto  con  fu- 

t  »  *  * 

samen  te  c  alla  peggio,  Le*** *(j ìj^ 
Piatire,  l'ii.  contendere  in  giudizio  -  dispu¬ 
tare,  'tf'*  <_r  J 

Piàto,  sm.  lite  avanti  ad  un  giudice  qua¬ 
lunque,  ‘5j»ilj-e  ■  o'jT1-  —  contesa  di 

parole, 

Pi  Atta,  barca  di  fondo  piano  ad  uso 

*  ,*  *  * 
di  trasporto,  Jjjfi  '^4*- 

Piattafdrma,  a/  ammassamento  dì  ter¬ 
ra  per  collocarvi  sopra  cannoni, 

^Uf 
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PiatteUàta,  aft  colpo  di  piattello, 

fejà  .  ^33^ìUj  -&Ìc&^lJU 

Pia  t  tei  Lo,  piccolo  piatto, 

£-s£  ~  - — ‘piattello  del  candelttere-quel~ 

lo  sul  quale  cadono  le  sgocciolature  della 
candela,  4**41.Ì  £a i nel  pi.) 
coppe  della  bilancia,  '&£  *c^l!  &bc 

Pi  a  1 1  e  ria,  quan  ti  tà ,  o  assortimento  di 

pi  a  1 1 1 , 

Piattino,  *  m,  piccolo  piatto ,  ìU<£  . 

^-Ai^ — arnese  nel  quale  i  giocatori  di  carte 
mettono  i  denari  od  i  segni,  «ab  a  *y~ 

Pi  à  t  to ,  *m.  vaso  alquanto  concavo,  noi  qua¬ 
le  si  portano  in  tavola  le  vivande, 
pa*  ^  ***** — pA  coppe  della  bilancia, 

Piàtto  -  a  ,  add*  appiattato,  nascosto, 
ìSj0**  ■  .  Lès  —  spianato,  scliiac- 

dato,  ^JLs^  *L2«a^  - 

Piattola,  insetto  nero,  grosso  quanto 
un  grillo,  ma  stiacciato,  JJf  r  #£JLi‘  *4 

Piai  telóne,  sm.  piattola  grande , 

— meiftt/*  persona  molto  abbietta  e  sor¬ 
dida,  ;V^. 

Pi  atto!  òso  -  a,  ttefeì.  pieno  di  piattole,  ed 
altre  simili  lordure,  J**iU 

Piattonare,  va*  percuotere  col  piano  del- 
la  spada  per  non  ferire,  LJLjjìÌjt  U%  ^Jj-à 

Piattonata,  sf.  colpo  che  si  dà  eoi  piano 
della  spada,  i— &uJ! 

Pi  Azza ,  */,  luogo  pubblico  e  spazioso,  cir¬ 
condato  da  editizj  o  per  abbellimento  delta 

-  /u 

città,  o  per  comodo  dei  negozj, 

luogo  di  commercio,  di  cam¬ 
bio  della  banca,  ece.  jjib  ^  jy, 

—  città  di  guerra-fortezza,  ^ 

"  -  «  -rf 

Piazza  d'arme- luogo  spazioso,  destinato 
per  disporre  le  truppe  in  battaglia, 

^JC^l  o)xl«  *  ^JLl 


rie 

P  i  a zz  à  t  a ,  a/,  chiazzata  -  chiassata,  ì^i  ■  Uj-s 

P lazzeggia  r  e,  vii.  andare  a  spasso  per 
la  piazza,  S&.LJ1  3  ^iò,  0— *i' 

Piazzetta,  sf.  piccola  piazza ,  saio 

* 

r  i  c  a ,  sf. gazza,  ('aie *jL«l .  ^Jke  - '^mSU 

P  i c  c  a .sf.  In  II  ga  a  s  ta  «ori  puma  di  ferro, 

eh;  r  fy  'O  J“  c  0/‘~  ‘  e?  ^•“■  —  ga¬ 
ra,  &Ki  *  ~U 

1  ice  àuto,  drfe/,  *ìnf*  che  picca  o  punge , 
j  ^  1 ^  '  È  -  ^  “  fri  ante,  n  lo  rei  are,  _XL* 

cA  Sé 

*  ■*  ■••"  *  *  *  f~~ 

Pi  cedro,  va.  puri  gore,  bjl>  jÀ  .jcali  ex  .Unì 
— /,?■  offendere  alcuno,  mordendolo  con 
parole ,  p  la.  •ji’li  •  ^C.u  tCj]  .  alci  — pic- 
caia!  ili  alcuna  cp^'tt- pretendere  di  saperla 
beine,  *»ij  j.£>  ri>!  .iiijl  ^ejl  -JLìm  JX\ 
« — r  1*1  ’j  — ■  piccarsi  d' alcuna  cós «  co n  al- 
c?mr>-éjitrarc  in  gara  o  in  contesa  con  al¬ 
cuno  pur  cagione  db  essa,  '^lZ  ^  ili 

XMccàta,  ^y;  colpo  di  picca, 

Picca  i  igl  io,  jfm.  mmicarctto  di. carne  mi¬ 
nuzza  ta  ù  <T  altro,  J. 

'j^v*  r^- 

I  icc  bòtto,  &7ìi*  sorta  di  giuoco  di  carte, 
UJ )  ♦  Ja.a,jCm,  —  piccolo  drippeìlo  di  sol¬ 

dati,  <L*y 

P ÌC cjb  ia ni é n  to,  atto  di  jucchjare ,  \> / 

P  i  c e  h  i 4  n  t  e ,  manicaretto  fatto  di  car¬ 

ne  battuta ,  <*±  ^ 

P i AC  li  Ì  ap  a  d  é  1  lo,. pn.t  cab! era jo,  i 

X>  ì  c  c  h  i  ap  è  t  to ,  m.  eli  e  si  p  icchia  i  1  pe  t- 
to7  come  per  confessare  i  suoi  peccati, 
ipocrita,  baciapile ,  Jb>U*jb 
Jji j  i>*~>  £jV 

Piccbiàre,  va.  dare  de’ colpi, e- < proprio- 
mente  nella  porta  per  furai  ■  aprirà;  CJ4 
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pro 


Pie 


’c  '.'ìì  e  Ji  .u/t  —  percuotere,  dar  delle 

'  ^  t  *  *  ,  f  * 

bUSSC  *  '  i*ls»  '  *W  *  'w^_^  ~  ^ P * 

u  e  /  i  / 

battersi*  percuotersi,  V^.  w>*  £j* 

V^8  ^  ciAi  c|,J 

Piechiàta,  «/.  percossa,  &J  -j*-*  £j-> 

Picclnàfo-a,  add.  e  pari .  di  picchiare, 
battuto,  —  sparso, 

coperto,  parlandosi  dì  bolliceli  e  0  brezze 

£  J  $  /  e  * 

sul  volto,  SaiU  ■J'})  ’sk 
Picchière,  soldato  armato  dì  picea, 

;  j,  £  S  jt 

~  JjU  ^  Zl'V 

Piceli  i  et  idre,  va.  picchiare  sposso,  e  leg- 

/  ✓  /  ^  i  /  /  s-  '  ,  *£* 

ger mente  punteggiare,  -Iswj  •/» 
Pìochie ttàto-a,  or/rf.  sparso  di  macchie 

,  ff  fl  ,  9  *■ 

fìtte  e  piccole  come  punti,  ;}-*-'•»  •;■*-=&* 

&  -  '  *  * 

islU 

Picchiettatura,  sf.  leggiero  piccinamen¬ 
te,  punteggiatura ,  j ^ 

Picchio,  sm.  uccelletto  di  diversi  colori, 
cosi  detto  dal  picchiare  che  fa  col  becco 
itigli  alberi  perché  escano  le  formiche  di 

&  ,  ^V.  i  * 

cui  si  ciba,  ^tjLU  jd 

—  atto  di  battere  in  un  uscio  per  fare 
aprire,  "  w'bil  — atto  di  pic¬ 

eli  iare  nel  muro,  0  in  terra  con  ripetuti 
colpi  in  una  cosa,  perche  vi  rimanga  con* 

fitta,  ;u"J*  jl  J  0- 

PiccioHto-a,  add.  punteggiato, 


Jy**  ■&J-'3U 

Picchiòtto  -  p i ec li i 0 1 tol o ,  sm.  arnese 
por  lo  più  di  ferro,  pendente  dalla  por¬ 
ta  ad  uso  di  picchiare  per  farcela  aprire, 
*  t^lUI 

Picchio  Ito lire ,  va.  picchiare  eoi  pie- 

eh  iottolo,  Wib  t  J* 

Piccia,  sf.  più  pani  o  altri  cibi  attacca¬ 
ti  insieme,  in-aU  o&lpl  *u**£ 

*£  *  *  *  . 

Piccino  -  a,  add.  piccolo,  r>*  y^C  ^ 


Pi cci on . àjaT  luogo  pei  piccioni,  ^j-$ 

Piccióne,  sin*  colombo  giovane,  *1*$- 

Picciuòlo,  sm.  gambo  delle  foglie , 
àl^l  — ■  attaccatura  del  bottone,  \j&  ^ 

Picco,  sm,  montagna  altissima  e  dirupa¬ 
ta,  — *  il  pic¬ 

care,  il  frisare,  parlandoci  di  liquori, 
-£ÌJ  punto,  stimolato, 

— ■  andare  a  picco  - sommer¬ 
gersi  e  dieesi  d’ una  barca, 

^liU  Jl  Jjij  Jp  'ub*i 

Piccolézza,  qualità  di  ciò  che  è  pic- 

colo,  •  B*AA^  * 

Piccolo -a,  add.  di  poca  quantità, 
saa »  :  —  corto,  breve,  —  di 

poca  età,  — stretto, 

—  «ffi.  bambino,  fanciullo,  J-de 

* 

-  Ui-o 

Pieconàjo,  e  acfd-  ehi  adopera  il  pic¬ 

cone -guastatore, 

Picconare,  percuotere  con  picea, 

ijlJudh  b 

Piccóne,  sm.  stru mento  di  ferro  col  qua¬ 
le  si  rompono  0  scavano  macigni  e  si 
muovono  grossi  pesi,  i^Jy>U*  - arlLa  ■  * <lXu 

Picconière,  sm.  chi  lavora  di  piocone, 

-èJJi  z 

Piccóso"-»,  add.  chi  si  picca- puntiglio¬ 
so  ,  £0^  ■  ’  ijf** 

Piccòzza,  jf.  martello  tagliente  da  un» 

sola  parte,  *,/'•£•  *^ii'  c  TJ1** 

Pi  ce»,  a/,  zampino,  sm.  albero  sempre 

verde  simile  al  larice,  ojt  jì)1" 

*  “  *  ... 

Piceo- a.  add.  della  pece,  ty)  -Jbj 

.. 

Pidocchieria,  sf.  quantità  di  pidocchi, 
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ÌL.y~  — fig a  estrema  avarizia, 

meschinità ,  J^jSJ  &U  .^JS  —  cosa  di 

poco  momento,  %JÌ  *iS£& 1  -\Jielj 
Pidòcchio,  affa.  insetto,  che  nasce  addos¬ 
so  agli  animali,  e  specialmente  in  capo 

/  v  /  : 

a" fanciulli  c  alle  persone  sudicie,  fossi* 

» \JUJj  ^  &lo^  (|J^J'')  i^flè 

Pidòcchi  òso  -  a,  add .  che  è  pieno  di  pi- 

*  m  f 

ciocchi,  JUjU  .Jy — fig,  avaro,  ù***£ 

liIsmiU  *  3Cs^i  ^ 

Fiòde,  $m.  membro  del  corpo  dell' ani¬ 
male  sul  quale  egli  si  regge,  e  con  cui 

cammina,  ^  ^  %$* —  or¬ 
ma  -  vestigio  -  pedata ,  <L®jj  y s  —  fusto 

d’albero,  —  pianta  d’erbe,  ljJ£ 

4-xoi  — un  piede  d’ insalata,  £JoLJ} 

—  misura  di  varia  lunghezza,  e  per  lo 
più  dì  dodici  pollici,  ^\òjì  —  in  poes. 

w  'f 

misura  dei  versi,  ^ ^  ^  ba¬ 

se  e  sostegno  di  un  edilìzio,  fo*-LJ  -Luti 

—  da  capo  a  pih  -  dal  principio  sino  alla 

bile,  y^-^H  1  ^aJl  ì^j-'q 

su  due  piedi  -subito,  JLa  ^ùs 

-dùyjl  —  Ltj^  —  aptSj^rfreovfermo  al  suo 
posto  se n za  m  u ove  rs  i ,  ,  ^ t  <*y 'i  ■ 
^LuJl  —  avere  i  piedi  teneri-  essere  un 
posapiano,  andar  lemme  lemme  a  passo 
lento  lento,  L_^Ub  ólLuLj  cì^y  -^w!)  3  Jùj 

—  andare  a  piedi,  yL«  ^La&L*  ^.L. 

—  egli  è  venuto  a  piedi,  ^  'U£L  ^  y* 

yjwà*  — siete  venuto  a  piedi  o  a  cavallo? 
rl&\y  jl  'UìU  —  piedi  nudi ,  aU*.’  ^ 

—  mettere  piede  a  terra  -  discendere 

e  / 

dal  cavallo,  ^  (jpj  ty  ^  Jy* 

—  essere  in  piede  tutta  la  natte  -  vegliare 

senza  coricarsi,  Jdil  a*-  J^UJ 

/  / 

—  colle  mani  e  eoi  piedi  -  a  tutto  potere, 
a  tutt’uomo,  uyU£ih  -UK  yy  Jtk  — jpm** 


É  /  £/ 

<£$r  y&uo  -  stabilirsi  solidamente  r 

p  p  P  ^ 

lìky  » 

Piede  di  forftftac-pkntìv  (del  ^Ài'wum) , 
^uLoJS 

PsWtì  di  gatto  -  pianta ,  3g*J \ 

Piede  di  lepre- pianta  (lagopu$)t  J-*j 

^sy\ 

Piede  di hone-  pianta,  *OH  ^UJ! 
Piede  di  vitello  -  pianta  (aru?n)}  ày£jJ! 

0^1 

PiedestAllo,  #m.  pietra  quadrata,  co» 
base  e  cornice,  che  sostiene  colonne,  sta¬ 
tue  o  altro,  ^!Ì,1  ^  jyhJ)  *Oc'y  ^  s^l» 
P  i  é  d  i  c  a ,  sfi  laccio  -  trappola ,  a*  ^ 

^jZ  -f-fki  c 

Pièga,  òfi '.  raddoppiamento  di  panni,  drap- 

s  /■ 

pi,  carta,  e  simili  in  loro  stessi,  -iUJ 
• — parte  ripiegata  delle  faide  del  vestito, 
£i!A>  *  &uu  —  fig,  abitudine -costume,  t£U 

b  y  * 

BjU  -  —  la  piega  è  presa,  ot4*>  oUcl 

e  t  '  ft  p  ^  * 

jyV  *  ’i  _ _ _ a:t> 

Piegàbile,  adc?*  che  può  piegarsi, 


fi  *  £  * 


Piegamento,  sm.  il  piegare,  LAJu  * 

-LJÌU —  fig*  abbassamento-  indimi - 
zione,  f  yàà, 

Piegàre,  t?n.  torcere  alcuna  cosa,  curva- 

S  w  ^  /f  \  \  p  f  P 

re,  *wsisio  u_aW 

iaa, — volgere  verso  una  parte  -inclina- 

*  /  p  p  p 

re,  ^  ^ 

—  porre  a  più  doppj  in  ordinato  modo, 
parlandoci  di  panni,  tele,  carta  e  rimili, 

/  4  /  P  P  *  P  p  P 

O'}^.  ■  Jjj 

—  piegare  in  due,  — -pie¬ 

gare  in  quattro,  ^  ^,W)  ^ le  •^-e 

—  piegare  una  lettera ,  l_s,jds  * 

jd*  —  fig-  persuadere ,  fii'1  —  np. 

accomodarsi,  cedere, 

80  a 
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PIE 


— piegarsi  alla  volontà  di  qual¬ 
cuno,  >J\j  j's  «ilj  ^jlic  •JfU» 
Piegheggìàro,  va.  fare  o  rappresentare 
le  pieghe,  parlandosi  di  panni,  ^.o 

wjSJ!  hCU  ^S>\ 

_  / 

Pieghettato -a,  add.  fatto  a  pieghe , 

4  A 

Pieghévole,  add *  mf.  alto  ad  esser  pie- 

“  a  ■**  / 

gato  -  arrendevole,  lAwYI  ^ 

- — fig.  facile  a  lasciarsi  persuadere  -  flessi¬ 
bile,  jluiìfl 

Pieghevolézza,  sf.  facilità  ad  arrender¬ 
si-  flessibilità ,  jUìlìVI 

Pi  eghe  v olmén te,  avv>  in  modo  pieghe¬ 
vole,  *  U*  *  UiJu 

Piégo,  sm.  plico  di  lettere  o  d’altri  fo- ■ 

gììtAjP* 

Pi  egolina,  sf.  piccola  piega,  l-l&L  exe 

&AO  ■  ililiT  *  dJL^S 

Piegóso-a,  add.  a  pieghe -con  pieghe, 

-  /  £  f  1 

JXL  -  ^ 

Pièna,  sf.  eccessivo  crescìmento  d'acque 
nei  fiumi,  cagionato  da  pioggie  o  da  ne¬ 
ve  sciolta,  "jW  -tfjJU U\  -j^Liì  — fig .  ir¬ 
ruzione  di  popolo,  c^laa*»  ' 

Picnaménte,  aw.  interamente,  &&\*  *UK 
*UU  * 

*  #  -p 

Pienézza,  soprabbondanza,  •  XXd 
*iU  pienezza  (di  po¬ 
tere),  -  ^11=^1  ijIkUfcj  *e/liaLJÌ  jU 

Pièno,  add.  riempito,  ^Us?  *5^ 

■*£ fÀ  —  pieno  d’acqua,  t^àJtì 
*£jil  *  sluVI  ^  JùU*  «  jjh  —  abbondan¬ 
te  in  qualche  cosa,  *jo\  'jij*  \P!s 

a  pieno-  interamente,  *'ULS —  iw- 

?ta  piena  -  cioè  quando  il  suo  disco  è  tut¬ 
to  illuminato,  £  j*ì 

tiero,  assoluto,  3^  —  pieno  potere, 


3IW  •^tìùUU  JU  — chi  ha  pieno  po- 

- 

tere  di*.»  3  £.ÌaLJI  rUV  —  aver 

piena  conoscenza  dL . .  <_i?j 

^5>yi  diU**-  . ^Vì  —  in  piena  strada, 

yjjUl  3  3  —  in  pieno 

giorno,  vV^  <3  — in  pieno  mez¬ 
zogiorno  ,  ^.1^)  3  —  in  piena  assem¬ 
blea,  3  .^Udì  !a«5  3  — dar  mone¬ 
ta  a  piene  mani,  -fthj  Jlff  sllasl 

j jjfthj  *lUel  -  3rÌailj 

Pienòtto-a,  add.  alquanto  pieno,  piut¬ 
tosto  carnoso,  ‘  ^ 

Pietà,  */,  sentiménto  (li  dolore  cagionato 
dalla  considerazione  degli  altrui  mali, 
jU£t  ■  ^y?  *wJi'  SLa\ —  aver  pietà 

£  S.S 

dt  qualcuno,  ’&J  *^y  *3  -  3^ 

ì  £  li  j 

—  far  pietà,  —  è 

una  cosa  degna  di  pietà,  3^’  3=^-^ 

JJ  —  affetto  verso  le  cose  sacre, 

^  ^  "  monte  di  pietà ,  luogo 

pubblico  dove  prestasi  denaro  senza  in¬ 
teresse,  mediante  un  pegno,  J— ^ 

Pietanza,  «/•  vivanda  servita  a  mensa, 
^  j»USo  *  \J&  ^  (JS 

Piètica,  cavalletto  per  tener  ferme  le 
travi  nel  segarle,  ^  rb.!# 

Pietosamente,  avv.  da  muovere  a  pietà, 

■  -LÌ  1 

^  ^  i 

Pie  tose  tt  0 -a,  arici*  intenerito,  3V®  1 
Pietóso- a,  add ,  pieno  di  pietà, 

a  ^  #  w  Ìl  * 

^jìS  *  j  —  atto  a  muover  pietà, 

— di  voto,  -  ^a*Xs  *  ^.0  iX« 

Piètra,  0/.  concrezione  di  materia  terre¬ 
stre  ,  —  pietra  dura , 

c*iLcr  —  fabbrica  in  pietra,  —  pie- 

f  ^  £  * 

tra  da  taglio,  ^ 

»  1  v^,  *  *  f 

33 fà*  —  gettar  pietre  a  qualcuno,  p*y>  *&-j 
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Upijràì.  aU,  —  calcolo 

voscicìild  j  t  jt 

Pietra  angolare ,  c-K.)  ^  .  £L5^fl 

pietra  dì  scandalo* ciò  clic  scandalizza, 
■  Syc  ys^  — jìiefra  d&  fucile  -pie¬ 
tra  focaja- pietra  da  cui,  battendoci  col 
fucila,  esce  fuoco,  ■—aaJÌ  y^  -LìI^ó 

—pietra  pomice -bianca,  rilucente, 
leggerissima,  y&*.  -^^JS  y^ 

t  ^  / 

pietra  da  rfisoj , 

—  pietra  infernale, 

—  pietra  giudaica,  ^i>  uyj  j  .3^ 

JjwJ^)  —  pietra  d'aquila,  sjYjSI  yx^  .  Hyx^ 

—  pietra  di  latte,  ^1^ - pietra  di  lin¬ 
ce,  wUUJl  .3^ - pietra  di  fulmine,  v*=^ 

—  pietra  Armena,  y=*s-  * ^j\f 
—  pietra  di  spunga ~  Crisolito, 

—  pietra  di  Colonia  -  Fosforica,  .3h>. 

Pietre  preziose-  diamanti ,  rubini,  eco, 

4-ÌA<^  %j  Lsr-^s-  *  uj&  ■  i->?  y  ij  bsxik. 

Pie  tràjo,  sm.  lavoratore  di  pietre,  ^ùs 
^?Ls\ì  ■  Ls^Yl  yQu*. 

V  iet r  ò  m  e ,  sm.  q uantità  di  pietre ,  ìuf 

-, — 2J  ‘  j  LstS- 

Pie  tròta,  sf  colpo  di  pietra,  juu. 

*^aw  ÌUÙ* .  ■  àU&.  , 

^  ^  •> 

Pietrificò  re,  m*  far  divenir  pietre, 

jJ  *  y_^JL.d 

Pi  e  tròzza,  piccola  pietra,  *Lea*  -  5*^, 

fi  H*  '  U  J 

£*£=50  »  ìt.J^c  3,3^ 

*  ■>  -*  ^  * 

i’i  e  vanito,  «nt,  dignità  di  pievano,  &J)  , 

,w-JUCJ! 

1‘  i  e  v  a  ni  a ,  p  i  c  v  e  */.  eli  lesa  parrocchiale,  in 
Villa,  che  ha  sotto  di  uè  altre  Chiese  suf¬ 
fragai!  ee,  iùwjjt,  àLaif 
Pi  e  vino,  sm.  prete  rettore  della  pieve, 

Pifferare,  w.  sonare  il  piffero,  S*j 


prò 

ji^V  *&*■  — fig>  va.  dar  busse, 

^  /«/  t  / 

percuotere,  pje  •  y  •  Uy  Lmì. —  canzo¬ 
nare,  buri  HO,  te  .  te  .  jr^Jù 

bAs  P>  .te  j jjs  * 

Pifferata,  */.  sonata  di  piffero,  yì 
jx iilh  C 

Piffero  ,  sm,  strumento  da  fiato  usato  dai 
contadini,  <^LC  *  àydya  'jy*}  —  suona¬ 

tore  di  piffero,  jUj  *y_>tcJb  ^pXÀ 
Pi  già  mento,  sm.  il  pigiare, 

*  i^w.)  oJo 

Pi  gì òr e,  m  premere  cosa  sopra  cosa, 

S  *  S 

—  pestare,  parlandosi  d1  uva,  y**j  ye 
iti  -w^bJI 

P  igiataménte,  «w,  calcata  mente ,  'L*»*  j 

>3  'W 

Pigiatura,  ^  atto  del  pigiare, 

Pigio,  677^  calca  dove  altri  pigiato,  ’fUo;ì 

Pigion&lc-  pi  gioii  iin  te,  clu  tiene 
casa  a  pigione  o  sta  a  pigione, 

Pigióne,  ^  prezzo  che  si  paga  per  uso 
di  abitazione  non  propria,  — dare 

■  *  ♦  -  *  C  *  V 

a  pigione  -  appigionare ,  ps.  b  -^ìCì  ^ 

ìpr*  ^  '*?  ^  —  pigi ia re  a  pigione  -  p i^o v  ve  - 

tlersi  dT  abitazione  per  un  prezzo  deter¬ 
minato,  XlI  , lw  ^  1X1  .ljg^£/^fi 

-  ÌS^.hS^  j?  b 

Pìgli  aménto,  atw.  il  pigliare,  Jjlu  -*àì.I 

ijy.  »  XxXJ  -  ^L=  .  xj^lLc  -  diJj>1  - 

Pigliò  re,  va.  ridurre  in  sua  potestà  con 
la  terza  o  in  altro  modo,  J^lu  ^Jy-d 
x  Ju  -b^b  b-ivi  ■  —  catturare, 

j ^  '4*1*  JLd 

^  '  **  *  ^ 

— -prendere,  ricevere,  ac¬ 
cettare,  JXdd  -*L^b  *J-yb  ^ba‘ — ^ 


Pia 


qltare  le  armi -armarsi, 

S  fi 

oi>*A>  jo*S  •  -Ju^a  — pigliare  il  suo  par- 

F»K  /A/  *  i  u  ^  ^  fi  ^ 

/rto- decidersi,  *rj»  •(**■*  —  J»- 

^l'are  le  parti  d*  un  altra -difenderlo,  v^; 
2»lo  -«>c  >yjì* — pigliare  par¬ 
tito  per 3  i-uj  ’  pigliare 

partito  contro,  £-11=  •  wp*-  'j^ì  ^ 

,Lo  .’saJ  — pigliare  V  abito } 

s  -  „ 

il  vdo-f&rsi  religioso }  religiosa,  ■  w-sy 

iij  *  àjj  jo  ^**aL  ^&*yi — j«- 

gliar  marito f  moglie  -  maritar  ai ,  'V*® 

oyil  — -pigliare  una  cosa  a 

-  1  ^  ^ 

e2/or€  -  in  ter  restar  si  vivamente  ,  jyc  ^  J.à 

fi  i  /  / 

J,ì.bi'  •  Àst  •yjj  w-à, —  pigliare  in  con- 

*  f  ^  * 

siderazione ,  1  ^ lue Yl  o1^  ^ ■  —  at tac- 

ss  * 

care,  J-v*-  -j!  -d--  -«ìAj  ■  fW.  f** 
*eJjs  .  Le  —  pigliare  il  nemico  alle  spalle, 

’sTjj  —  attaccare,  parlandosi  di  malat¬ 
tie,  ’»dàJ  ■'af-'i  ’4&»1  “gl*  ha  pigliato 

la  febbre,  sdita  wìi.1  —  gli  lui  pi¬ 
gliato  una  colica,  &-aU  I  ■  f“* 

glly  —  ci  lia  pigliato  la  pioggia  in  viag¬ 
gio,  li^jt  ■  jq  /ai  1  3  LUU  ut/»*!  ./all  LUfth 
J4 1  lùlJ  ^.iall  —  pigliare  qualcuno  a  ben¬ 
volere,  t-Àh«dJ  -JljuJ  —  pigliarlo  in  odio, 

/  s 

jiii  jiS  •  wÀjCJJù-I  ■  ^àij  —  pigliare  per  il 
naso,  fUé,  \>Àa»)  ■/«'  w^>  ’*£"■ —  piglia¬ 
re  il  tabacco,  ’l-jiae  ^  -'L/es  ùi.1 

[  M  g  1  i  o  ,  a m,  atto  del  pigi  lare ,  3UiJ  ■  Lsa^  *  Àé*\ 
—  modo  di  guardare,  —  dar 

di  piglio  -  pttStader  con  mano,  pigliar  con 
prestezza,  e  con  qualche  forza,  \jà? 

Pigmeo,  *?».  uomo  di  breve  statura,  a 
similitudine  dogli  individui  d*  un  popolo 


—  748—  P  ig 

favoloso,  la  cui  statura  era  dfun  cubito, 

ÌL*liUl  rA <ÀS  '  t '  StfA-5 


#  #  *“ 

—  arfrf.  piccolo,  molto  basso,  J.!y 

•  bini  . 

Pigna,#/  pinaJV>ji-Jl  jJ  jS—  grap¬ 
polo  d'  uva ,  a.jù'U*  ■£  Ojs.ìa  —  pezzo 

massiccio  di  ferro,  quasi  ovale,  scanalato, 
che,  fatto  girare  con  manovella,  serve  nel 
macinino  da  cafffi  a  macinare, 

Pi  guitta,  sf.  Piguitto,  #wi.  arnese  di 
terra  o  di  rame  ad  uso  di  far  bollire  chec¬ 
chessia,  detto  altrimenti  pentola,  j}&> 

^Ulo  —  ijjsib 

Pignattàro,  #m.  artefice  che  lavora  pi¬ 
gnatte,  pentolaro,  -b’  J-sU  *_,■»» Ub>  t/eb 
IMgnere,  va.  far  forza  di  rimuovere  da 

-  s  SS  *  *  '  /  ■J  f  jt  * 

&h  checchessia,  iXu  ^  *  w£i-?  —  di- 

SS  S  si.  S 

piiigere,  fy  -jy* 

Pignola,  sf.  selva  di  pini,  ^  xjfo6* 

Pignóne,  sm.  riparo  di  muraglia  fatto  al¬ 
la  riva  dei  fiumi  per  difendersi  dalle  loro 
aeque,  ùJ^ 

Pignoraménto,  sm.  il  pignorare,  p 

PignoràrOj  va.  staggire  la  roba  altrui  per 
pegno  di  pagameli  to ,  '  (c^;)  1  ^ 


Ju*>  I 


.'Itti 


V  c*.  C-'J 


Pignoratàrio,  svi.  ehi  riceve  il  pegno  por 
sicurtà  del  suo  credito,  -o^X— * 

Pignordto-a,  adcl.  dato  in  pegno,  oblì- 


gato  col  pegno, 


±*0  ‘ 


»JK 


Pigolàre,  vn.  il  mandar  fuori  la  voce  che 
tanno  i  pulcini  e  gli  altri  piccoli  uccelli, 


rU 


Ai 


1 


*1  A  '  t  A 

kZss**> 

-fifj.  lagnarsi  senza  motivo  o  biso- 

-/S  i  —S/  Ss  ì-  s  s 

oii  • ,  *ì  ■  JL1 ài  ■ 


oJ^ì 

f  *  * 

gno ,  -jì  •rbò»  —  ’ij' 

Pigolio,  sm.  il  pigolare  continuo,  wXmj  *<jih 

a  s  ^  (  ^  ^  ' 

^  .  iSsìà  -  Ljy j  -  *^C^s 

Pigolóne,  ò'm,  ehi  sempre  si  duole  di 
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avor  poco,  comecché  abbia  molto. 

fi 

»  (jCS'ì.}^6  -LUl  J-lJ 

pigramente, <zw con  pigrizia, lentamente, 

Pigrézza,  a1/,  tard i tà ,  la  quale  vi en e  d  a 

infermità,  o  da  naturale  crassezza, 

J  loJt  1  »  tic  LO  ■  cJ *  c  )y 

/  /.f  ✓  r  s  / 

Pigri  tè,  vn*  divenir  pigro  ,  J&3S  ^y 
^  J^LJ  .àctìLi'  -  JuJift 
Pigrizia,  lentezza  nell'  operare,  che  vien 
piuttosto  dal  non  volere,  ^tys  ■  ^>ly 
JvcLzb'  *  jJbL&Jl  3,  jLjUelà.  &is  *  JL&J 
Pi  grò -a,  acW.  che  fa  adagio  e  a  stento, 
infingardo , 

^  *  ì^j  *“  o-k 

Pila,  sf.  pilastro  demoliti  sul  quale  po¬ 
sano  i  fianchi  degli  archi,  iLUj  -i^ko 
J}^ù  £  —  vaso  di  pietra  dio  contiene  o 
ricéve  acqua,  x* 

—  vaso  nel  quale  mattonai  le  ulive  per 

vi f  * 

infrangerle,  '^41 

P|1  io,  <m.  sorta  di  vivanda  di  riso  cotto 
con  burro  o  grasso  e  con  carne,  in  uso 
nel  Levante  jj  ^  )j 

Pilastro,  sm.  specie  di  colonna  quadrata, 
sulla  quale  si  reggono  gli  archi,  o  gli  ar¬ 
chitravi  degli  edifizj,  ^  Stokc 

^Lj  ~  ytf.  ^  Ij&j  -d^l  ^ 

Pi  là  irò,  ,m.  pianta  erbacea  medicinale, 
Io  cui  foglie  sono  sparse  di  fori  minutis¬ 
simi,  e  perciò  detta  anche  perforata, 

&  ■  v 

c^yj  ^,U  c’Ls,  * 

Pilétta,  $f*  aeechiolina  o  vasetto  dell  acqua 
benedetta,  che  tìensi  appeso  accanto  al 

letto,  U5  mjì*0 

Pj  li  èra,  sm.  pilastro  *  tùUo  *  *  se 

Pilfgno,  sm.  carbon  fossile.  *=sb  ysi 

r3^ 

Pillàcchera,  */.  schizzo  minuto  e  rado 


di  fango  o  di  mota,  che  camminando  get¬ 
tasi  su  per  le  gambe,  o  sulla  parte  in¬ 
feriore  del  vestito,  -  Jcw. 

^ macchia,  maga¬ 
gna,  kib  *  £zdJL3  —  uomo  sordido  ed  avaro, 

P  i  3] ace  h  eróso-  a  ,  add .  che  ha  di  molte 

C  f 

pillacchere, 

,3  ciybLo  -  b 

Pillàcdlà,  $f*  cacherello  delle  capre  e  delle 
pecore ,  yj  -  J  ij[}***  ^  Jij 

M  j*i 

V  illàre ,  va.  pestare  con  pillo,  jfi*  ^ 

*  *  ^  /  ■«  ^  ' 

Pillo,  specie  di  bastone  grosso  e  maz¬ 
zocchi  uto,  £  èci'^  ^ 

Pillola,  medicamento  in  forma  di  pal¬ 
lottolina  clic  ad  un  tratto  s*  inghiotte  sen¬ 
za  masticarla,  Lo  .  tr  ^  '  V'  " - 

ghiotti  re  la  pìllola ,  soffrire  in  silenzio  una 
cosa  che  spiaccia,  'Litb  -Usji 

:fk 

I J i  1 1 6  n  e ,  am.  mazzapicchio ,  mazzeranga , 
■fci/'k*  r: 

Pillotti  ré,  i>a.  gocciolare  lardo  od  olio 
bollente  sopra  gli  arrosti,  mentre  si  gi~ 

^  /-  s  *£* 

«  1  A  A  t  A 

rano, 

Pilo,  dardo  antico  de' Romani  da  lan¬ 
ciare  con  mano,  v_-LCkh  ^  ^ — sar¬ 
cofago  -sepolcro,  xì  p? 

9 

a*yv  n  ^rv 

Pilóne,  sm.  specie  di  pilastro  di  forma 
ottangolare  che  sostiene  le  cupole,  aj^ 
ybsj  ^  r  ^ 

Pilòro,  sm.  orifizio  inferiore  dello  stoma¬ 
co,  dal  quale  il  cibo  passa  negli  intestini, 
3  |  y  *  $  a*  t  S  *  1  id  1  ^  ^ 

Pilòta- pilò to,  &m,  quegli  che  nella  na¬ 
ve  siede  al  timone,  — uo- 
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■J  jg. 

ino  poltrone,  flemmatico,  AaL  ^ k 

w  ^ 

Piluccare,  m.  staccare  a  poco  a  poco, 
^Li  -  ^Li  «  WU jò  J-J  — peccar  Z  wwa»  stac¬ 
care  ad  uno  ad  uno  i  granelli  per  man- 
*  *  *  ~f 

giarseli,  V^U  -  JjXmJ)  — fig.  mangiare 
il  suo  a  poco  a  poco,  i!a£  ’sUit  '&1U 
Piluccane,  sm.  ehi  volentieri  e  vilmente 

£  J 

piglia  l’altrui,  "Jkss  —  graffiatura, 

morso ,  *  i^àz. 

P  i  m  à  ée  io  -vp  i  u  m  4’cc io ,  sm*  guanciale  lar¬ 
go  quanto  è  il  letto,  sul  quale  si  posa  il 
capo  quando  si  giace,  *'éX£l^_ 

Pimpinèlla,  sfi.  pianta  erbacea  le  cui  fo- 
^  u  a  / 

glie  a  due  a  due, 

Pina,  sfi  frutto  del  pino,  j*>  ■yy*  jfi 
Piuàcolo,  m.  cima  di  un  edificio  e  di¬ 
ce  si  propriamente  di  quella  elevata  parte 
del  Tempio  ove  il  demonio  trasportò  Oc- 
sà  C.  per  tentarlo,  tuli  l  *,jÈupl 
Pinacoteca,  sfi  galleria,  dove  si  tengono 
pitture,  statue  ed  altre  cose  di  pregio  c 

rare,  ■ _ r=ì^J1  «i_à=4JÌ  oLJ 

Pinastro,  sm*  pino  marittimo  o  selvatico, 

jìY*  ^ 

P  i  n  c  è  r  il  a ,  sm,  coppiere,  St£»f  ^ 

Pincióne,  6- m.  fringu elio ,  ■  JUyMt  1  ^  J 
Pinco,  sm.  bastimento  da  carico  non  molto 

grande,  Jj]*j  ^  OjìJ  V/* 

P  i  n  c  6  n  e ,  sm.  in  i  neh  io  ne, 

^aSj  -  Job!  * , _ 

Pinéte,  J47U  Pinéta,  selva  di  pini , 

jijL.  4jU  -jlyL.  .  ,,, 

Pi  ngero ,  va ■  spingere ,  ■£*->*  £** 

—  dipìngere,  jr° 

P i  n  g  u  e ,  add.  mf.  grasso ,  Vì^  * ^ 

P  i  n  g  u  e  di  ne ,  sfi.  grassona, 

y  t  sp  »  ?  '  f  &  u/  h 

*^1Ì3  -*àJUj  Lpb&-i  ■ 


Pingu  ed  i  nò  so  -a,  add.  appartenente  a  pin¬ 
guedine,  *  C\V^4  * 


Pi  ni  fero- a,  add,  fertile  di  pini,  r:yUì  jui 

Pinna,  sfi.  ala  de*  pesci,  ww'U;  -iivJl 

P  i  n  n  à  t o  -  a ,  add*  fornito  d i  pinne , 
i _ ai  L^J  *£=éL£ 

Pino,  sm -  pianta  sempre  verde  della  fa¬ 
miglia  delle  conifere,  i  cui  semi  dicousì 
p  i  n  oc  eh  i ,  ybo  -j  y** 

Pinocchiàjo,  sm.  chi  vende  pinocchi,  fi# 

Pi  no  c  ci  id  t  o ,  sm.  Pinocchiata  .sfi.  con  fot- 
tura  di  Bucchero  e  pinocchi ,  ^y-j 

Pinòcchio,  sm.  seme  del  pino  rdie  è  chiuso 
nella  pina,  j^UJ-j  ^  ^ 


P  i  n  6  a  o  -  a ,  add .  abbon da n te  di  pini,  yy*d \ jjù* 
Pinta,  sfi.  spinta,  *  àyd  *  — fig *  sti¬ 

molo,  impulso,  lil  * 

Pintàta,  sfi  spintone-  urtata,  ’iXQ 

Fin  to -a,  add.  spinto,  —  di- 

pintO,  fyy*  *jy9* 

Piu  tòri  o  -  a ,  add.  attenente  a  pittura ,  pit- 
turesco, 

P in zk echio,  sm.  insetto  clic  vuota  lo  bm- 
de,  detto  altrimenti  toncluo  o  gorgoglione, 

Piu  zàre,  va*  pestare  -  calcare»  r^ji 

iJ-jW  J>A  uV  '  jy  J-  ■  w~y:  —  [J 'ignori.' 

S  rt  f  Sp  j  f  f 

dì  vespe  e  simili  insetti, 

Pinzétte,  sfi  mollette  di  ferro  o  d'anciajo, 
che  servono  a  prendere  le  cose  minute» 
che  non  si  potrebbero  prendere  colle  dita, 
U-JL,  ^  1^1, 

Pinzo,  sm.  pungiglione,  *i£y2* 

~  add.  pienissimo,  r^ò  -c;X*  - 


Pi  nzòch  ero,  sm.  ipocrita,  baciapile, 


^yLÀJ  b  ^JoJUi 
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P  i  nz  ti  fco  -  a ,  add.  che  ha  pinzo,  « 3  —  acu- 

s  (  e 

tO  j  ÙJ  •  C  tW  4  *  i^U  » 

Pio  -  a,  add*  religioso,  devoto,  -*£  ,, 

Piòggia,  */,  acqua  in  cui  ai  convertono 
le  nubi,  e  che  cade  a  gocce,  ,  W  ^  Jo* 
(Jj^  Ja*)  *Jjj  *  (J^  ^W)  òj 

Piombàggine,  $f.  carburo  di  piombo,  va¬ 
rietà  di  grafite, 

V  ioni  baj  u  ola ,  $f.  palla  di  piombo,  òUU. 
*/ 

Piombare,  vft.  stare  o  porre  a  perpendi¬ 
colo,  poUJb  ^LJ  *L<-afi  —  cadere  dàlPalto 
con  forza  e  con  suono,  b.^4  bes>  bL* 

<_>y* — jjfoflatAare  alcuna  coscs-riscon- 

// 

trarla  col  piombo  se  è  a  perpendicolo,  «gj 

^-15  fdtàJb  — acfofctftfo  ac/  ?mo- 
✓  ^ 

scagliarsi  su  di  lui,  bi-*j  biU  sSy  gK»  ^ 
(Jais  b^Sl  ■  liulc 

Piombàia,  */»  pa  1 1  a  d  i  pioni bo ,  'ij*  *  &eL=j 

Piombato- a,  add.  da  piombare, 

—  grave  come  il  piombo,  JJU  Jao 
•(^oU^Ìt  —  che  contiene  del  piombo, 
t  ilèLlj —  che  ha  il  co¬ 

lore  del  piombo,  o'jbt  ^U, 

Piombi nàr e,  va.  cercare  Y altezza  c  la 

r  f  f  \  //  / 

dirittura  col  piombino,  ^iU  'j^*ì 

£-a  Ltì^  b 

Piombino,  sm.  strumento  per  trovare  Y  al¬ 
tezza  de1  luoghi  fondi,  o  le  diritture  nelle 
fabbriche,  —  scandaglio, 

-Jbf—  piombo  che  si  attacca  alle  reti 
ila  pescare  perchè  diano  giù,  K$Zj\  jjuWI 
Piombi  no -a,  add .  della  qualità  o  del  co¬ 
lore  di  piombo,  cJjUJ 

Piómbo,  sm.  metallo  azzurrognolo,  d'un 
odore  e  sapore  disgustoso,  lucentissimo  ap¬ 
pena  tagliato,  intaccabile  alf  unghia,  piu 
malleabile  che  duttile,  ^U,  —  a  piombo - 


perpemb  co]  arto  ente,  ^b^o  /baTlj/bJl»  —  an¬ 
dare  col  calzare  di  piombo  -  procedere  cavi- 


tamente,jii  -  JL^' 


•jB 


Piombóso-a,  add.  grave  come  piombo , 
^U^Jb  'iU-C  .^dU,  ^^Lc,IIj  JjuJ —  che  con¬ 
tiene  piombo, 

.  i  **  * 

Piop  pàja,  sf.  piantato  di  pioppi ,  ^aìì 


-  .a 
/j  >> 

Pioppéto,  am*  luogo  piantato  di  pioppi, 

i 

Piòppo,  Sm.  albero  infruttifero  di  alto 
fusto  che  cresce  ner luoghi  umidi  e  palu¬ 
dosi  ,  e  il  cui  legno  serve  a  diversi  lavo¬ 
ri?  XI  , 

P  i  6 r  n o  -  a  ,  add.  pregno  d'  acq  tia ,  *U 
Piòta,  sf\  zolla  di  terra  erbosa,  Uè  ’jà,! 

a  'v  ^  ^  ^ 

u^.l  ■ — quella  terra  che  si  la¬ 
scia  intorno  ai  piccoli  ulivi  o  simili,  al¬ 
lorché  si  trasportano,  J^l  jf&JLM  Ufi 

Piotàre,  va.  coprire  di  piote,  e  dicesi  dei 
viali,  dT argini,  e  iP altri  luoghi  die  si  vo- 

r  * 

gl  ione  far  verdi,  XCfi 

Piota  tùra,  sf.ìl  piotare* uuUI  - < _ f  ^Uil 

KM 

s  «  * 

Piovàna,  add.  dell'acqua  clic  piove, 

m  **  m.  ✓  ^ 

£  y>  *J  Y I  i  -A  C  *  *bc  »  ^àì^jà  -  c!y>yj 

’  /  / 

Piòvere,  vn.  cader  V  acqua  dal  ciclo,  Ub* 

y*  / 

(Jpj  OJ  -^bll  J  ba  -  bsi!  '\b«J 
U^il  —  cadere  a  similitudine  di  pioggia, 
Vi  jJuèS  -jislì  jA b>  bHw  *^b-t> 

Piovévole,  odrf.  mf.  disposto  a  piovere, 

dUJULC  *  ' jJffbo 

P  io  vi  f  e  ro  -  a ,  add.  che  apporta  piova  * 


Piovi ggin&re,  vn.  piovere  leggiermente 

;/{  _  r 

o  a  piccolissime  gocce, 

t  *i  _  &,  * 

ì  .-U!l  ev-ile 
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Pioviggi  nóso  *  a,  add.  umido  per  lieve 
pioggia ,  c/bjj  —  volto  alla  piog¬ 
gia,  '  Jo] 

Piovi  tójo,  sm.  luogo  ove  cola  Faequa  pio¬ 
vana  dai  tetti,  grondaja,  stillicidio, 

Piovi  t lira,  sfi  gran  pioggia, 

Piovóso -a,  add .  luogo  in  cui  piove  as¬ 
sai,  jLil 

Pipa,  sfi  arnese  da  fumar  tabacco, 

P ipàre,  va*  trarre  col  mezzo  della  pipa  il 
fumo  del  tabacco  per  "bocca,  *~r» 

f  e  / 

CvIju  b  l3  *  li  1=^ 

*  t 
Pi  pili  are,  vn.  pigolare,  il  mandar  fuori 

la  voce  che  fanno  gli  uccelletti,  L y ^ 

j  r\t*  f  f* 

Pipistrèllo,  sm.  animale  notturno,  che 
partecipa  dell*  uccello  e  del  topo,  nottola, 

Pipita,  sfi.  malore  che  viene  ai  polii  sulla 
punta  della  lingua,  e  cho  impedisce  loro 
di  bere ,  w/l*i  j 

Pippionà t a ,  cosa  sciocca  o  scipita, 

(rX£ll  vs*) 

Pippióne,  sm.  colombo  giovane,  piccione 
domestico,  J <f&j  *  —  a<W-  soro- 

seiocco ,  (_£*r=-d  * 

Pira,  sfi  massa  di  legna  por  abbruciarvi 
sopra  i  cadaveri ,  ^r3  'Oj^  V, 

Piramidale,  add.  mfi  di  piramide  o  fatto 

a  // 

a  foggia  di  piramide, 

] > ir&rnidàre,  va.  dare  ad  una  cosa  forma, 
o  apparenza  di  piramide,  rJ*  ^ 

Piràmide,  sf.  solido  la  cui  base  è  un  po¬ 
ligono,  e  lo  cui  facce  laterali  sono  trian- 
gol [  eguali,  la  cui  cima  termina  in  un 
sol  punto,  A»!  ^  fj* 


Pirata,  sm,  corsaro,  (Jei  ‘c^Jp  £  ^ 
Pirateggiare,  vn.  fare  il  pirata,  corseg¬ 
giare,  J-lv  J-&J  -  O^-  OJ** 

u  yi 

Pirateria,  sfi  ruberia  di  mare, 

a 

Piràtico -a,  adc£*  di  pirata, 
c*  Lcy>  J  b 

Piròlo,  pezzo  di  legno  traverso,  che 
nelle  scale  di  legno  serve  a  formare  gli 
scalini,  jr jJ 

Pire logi a,  quella  parto  della  fìsica  elio 

tratta  del  fuoco,  ^UJl  b&U  4* 
Piromanzia,  sf.  indo  vi  uà  me  ri  io  dagli  an¬ 
tichi  per  mezzo  del  fuoco ,  ^UJU  £?!,=  -^UJb  <JUJ 
Piròmetro,  sm.  strumento  che  serve  a  mi¬ 
surare  i  gradi  del  calore  dì  certi  corpi 
infuocati  ed  a  classificarli  in  ragione  della 
loro  fusibilità, 

Piróne,  sm.  leva  o  stanga,  la  quale  ser¬ 
ve  per  alzar  pesi,  <J^  *  d^1 

Pirdpo,  srn.  specie  di  granato  di  un  rosso 

v  / 

di  sangue  lucente, 

PI r a s  e  a fo ,  sm.  battello  a  vapore,  ì  ■  |r% 
Pirotecnia,  sf  arte  del  fare  i  fuochi  ar¬ 
tificiali,  ^ 

Pirotècnico -a,  add .  che  appartiene  alla 
pirotecnia, 

Pirróne,  sm.  parte  del  torchio  che  preme 
ini  mediataménte  il  foglio  che  si  vuole  im¬ 
primere,  xi 

Pirronismo,  sm.  dottrina  di  Pirrone,  che 
affermava  doversi  dubitar  di  tutto , 

.* JL  JJLil  -u^ì 

*b-SM 

Pirronista  o  pirrónieo,  sm.  segoaee  di 
Pirrone  e  della  sua  filosofia, 
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Piscia,  af.  orina,  ^ 

Pisciacene,  sf,  sorta  d’orba  nociva,  (jibk 

d^UujCj  l 

Pisciàja,  qf.  bambolinaggine,  pappolata, 

Pisciallètto,  erri*  fanciullo  che  piscia  a 
letto,  o  che  per  dispreizo  sì  voglia  far 

credere  che  vi  pisci,  aSj 
Pisciaménto,  sm,  il  pisciare, 

Pisciare,  vii*  orinare,  J^{  -Jj-u 
’  Jjfi  <Jb  -  *U  j*L> 

Piseiatójo,  sm,  vaso  o  luogo  da  pisciarvi, 

V-,H  *  4j  J'CS 

Piscina,  sf \  peschiera  0  luogo  dove  si  con¬ 
servano  i  pésci, 

—  bagno  mentovato  dalla  Sacra  Scrittura, 

dove  gl1  infermi  si  bagnavano,  è  n1  ave- 
,1  ^  +  ** 

vano  salute,  ^)ò  \Jjj j  ^ 

* 

^jUÙl  3  ayjl  aLS^t 
Pìsellàjo,  sm,  Pvaellàja,  sf,  luogo  in 
cui  si  coltivano  e  germogliano  i  piscili, 
*. 5 

Pisèllo,  sm.  pianta,  e  seme  di  essa  pianta, 

£  i 

OJÙy-  >  Uis^  ■ 

Pispino,  sm.  zampillo  dT  acqua ,  ~  5y d 

Pispissire-pisslpiflsàre,  vn .  far  piasi 
piasi,  e  dicesi  di  ehi  favellando  fa  un  tal 

r  *  f  f  wf  /Vi J/ 

suono,  m\^ì  f  ‘ 

*  ‘V/ 

Pissi-pissi,  sm.  bisbiglio,  propriamente 
di  molte  persone  insieme,  o  di  persone 
che  bisbigliano  in  secreto, 

PC  Ègide,  sf  vaso  nel  quale  si  conserva  il 
SS*  Sacramento,  'Jhfil) 

Pi s t acchitta,  */  confezione  di  pistacchi, 

.a 

*  &A& Ju+j 

Pistàcchio,  sm.  pianta,  e  frutto  di  essa 
pianta,  il  quale  è  una  specie  di  nocciuo- 


rtT 

la  di  color  verde,  .  &.UUÌ 

P  istigo  a,  sfi  lembo  della  vèste  e  della 
giubba,  i— >1^1  ^  -ijbàl  *Jtij 

Pistillo,  sm.  organo  femminile  della  frut¬ 
tificazione  d’una  pianta,  il  quale  per  io 

più  occupa  il  centro  del  fiore,  #>* 

f\J\  v  *UU£ 

Pistola,  sf.  sorta  d'arma  corta  da  fuoco, 
inventata  a  Pistqja,  \=àÀ=>  •ìfyj»  ^  ^ 
Pistolettata,  */  colpo  di  pistola,  ùf 
*  ùjsìì  dLJyf 

Pistóne,  sm.  archibugio  corto  e  di  canna 
larga,  ■  Uu)/ ■ — arnese  di  legname, 

che  servo  a  pestare  sale  od  altro, 

»  * 

4.3  ^K>  * 

£  ; 

Fiatò  re,  sm.  fornajo,  -jUd* 

Pi t Ale,  sm.  vaso  per  uso  dello  necessità 
corporali,  ■  £Jiì^  *  ìùjU* 

/  ts  *  *  f 

Pitoccare,  vn,  fare  il  pitocco,  JU  -À=o£ 

ir//  fc  /  }  *  1  t 

L**J 

Pitoccheria,  mestiere  del  pitoccare, 

x 

4j  4JO  * 

c  i  ^  f  t 

Pitocco,  sm.  mendico, 

s 

(JjuJÙo 

Pitonéssa,*/,  sacerdotessa  di  Apollo  -  feni- 
mina  che  predico  II  futuro,  4*^  ♦  £ihr 
P ittago r i sm o,  sm.  dottrina  di  Pittagóra, 

D A3 

Pittago rista,  sm.  seguace  di  Pittagora, 

4fj3  JoU  y54<  ^jl> 

Pittóre,  4f«^  (/  trice),  ehi  esercita  Parte 
di  dipingere, 

,  ,  s  a 

Pittoresco  -  a,  acM  di  pittore,  *^r 

Pittòrico- a,  arfrf*  attenente  a  pittura  o 

-  5  5 

a  pittore , 

Pittura,  sf.  arte  del  dipingere,  «dU  ,*> 
j>  ^0.1)1  e/i  -jj.  yil)  —  opera  dipinta,  j,* 

81  a 
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Pitturare,  va.  dipingere,  jy* 

Pi  t'uf  ta-flém  ma, sf.  uno  dei  quattro  umo¬ 
ri  'del  corpo  umano,  dei  quali  gli  antichi 
credevano  composto  il  sangue  ,  ■  p*b 

f  ^  /  s  >  - 

t  ,  ,4  I,  t  ,  .  I  „ 

Pi  fu  Stéso -a,  add.  elio  abbonda  di  pituita 

w  & 

e  dicesi  di  temperamento,  ‘^*Ab 

Più,  ayp.  da  vantagio,  —  è 

più  di  due  ore,  ebe  egli  è  partito,  Jté\  **i 

i  iXLo^ibj  a?  «yiU*  que¬ 

sta  cosa  è  più  nocevole  nell1  inverno,  die 
nell' estate,  J  W^l  LjCìJÌ 

i L Il  ^  *'a*#*jJ  Ì  'ì— W4j) 

—  più  grande  di  Iuì/IaI  più  pic¬ 

colo  di  lui,  'Ias  ab*  yujl  —  il  più  dotto  de¬ 
gli  uomini, 

Piti- impiegato  con  una  negazione,  ^4 
j  —  io  non  ho  più  argento,  U  fil 

’jjo  a  —  egli  non  ne  ha 

più,  baù:  U  ys  —  egli  non  è  più  tornato, 

£s*,t  Ej  *  AjJ  y  —  2£  jJjsw  e//  più)  j-X£U  yfl 
^lAjlpU  —  egli  cresce  di  più  in  più, 

„y  *iji  ^  U£  yf\  lui 

^  —  a/pù?  -  tutto  al  più,  — nè  piu 
&è  meno  f  Yj  <a*j  Y  ■  Ja)  Vj  ^*9  Y  *  UU'i 

Piw  o  merco-  incirca,  ^  ‘j\òZ* 

Piu  ripotuto  -  ajOUx  aUU — più  lo  ri¬ 
guardo,  più  mi  piace,  j  Vjyèì  U  JS 
^U33utì  kJìMÒ  *,ka>l  U  ^Aiù 
Piu  tardi ,  T^tt*  — voi  siete  ve¬ 

nuto  un  giorno  più  tardi  di  lui,  'Uy  ^VJ 

^  b 

Uy  ykb  *  ba*j 

À«J  presto,  jSjli  *£  —  un  giorno, 

un’ora  piu  presto,  m**  yj**!  *tìxU*j  (j-wd —  al 
più  presto -il  più  presto  possibile,  £^«1 

ùtj,*»  b  /  U  ’ 

Piuma,  i/  penna  più  lina  degli  uccelli, 
bkJI  — penna, ;*Xil 


Piumacciuòlo,  aijl  corpo  mollo  fatto  di 
pan  ni! ini  e  di  Piaccica  che  i  chirurghi  so¬ 
gliono  applicare  a  corte  ferite, 

il»  V 

P  Ì  u  m  d  t  o  -  a ,  add*  coperto)  di  pi  urne  ,  ^  ji 

s  * 

Piumino,  sm*  piuma  più  fina  degli  ue- 
celli,  -aìx  \J^_j  ■  —  ornamento 

da  capo  delle  donne,  di  piume  di  struz¬ 
zo  o  di  gioje,  t-Àiì  ^j*\j  J,  *JXa  —  guan¬ 
ciale  di  piume  da  tenersi  sopra  il  letto, 

W  w  JT 

Piumóso -a,  add.  pieno  di  piume, 

— fig,  morbido  e  leggiero,  ^$Jo  * fd* 
Pinòlo,  sm*  cavicchio,  legnetto  aguzzo, 
a  guisa  di  chiodo,  a  diversi  usi,  jlùt  ^  ajV 
Piuttòsto,  cong*  e  aw.  anzi  od  innanzi, 
e  denota  elezione  d’una  delle  due  cose  di 

cui  si  tratta,  \^Xlò 

jj&\  —  piuttosto  la  morte,  che  il  peccato, 
Piva,  aj\  strumento  pastorale  da  fiato,  cor- 

9 u/  1  /  ,<  - 

nani  usa,  rjy^) 

Piviale,  sm*  paramento  a  foggia  di  man¬ 
to,  che  si  mettono  i  Sacerdoti  nelle  sacre 

£  f<  *  u  y 

funzioni,  iyUx  *  ^ 

Pivière,  sm*  uccello  che  si  pasce  di  ver¬ 
mi  che  fa  uscire  dilla  terra  umida  fiat- 

s  > 

te n doli  coi  piedi,  ^ 

1  u/ 

Pivo,  s?iì.  cicisbeo,  vagheggino,  jjAiè  -jAik* 

*  t 

Pizza,  sf*  specie  di  focaccia  e  di  caciuo- 
la,  | jfy*  *  bé^ 

Pizzaguèrra,  s m*  accattabrighe,  semi- 

nator  di  zizania,  iuJCàJl  ^aU  ^  ^ 

P  ì  z  z  i  e  é  g  n  o  lo  -  j>  i  zz  i  e  a  r  u  òl  o  -  p  ì  z  z  i  c  a  - 
!  juòìo,  sm*  chi  vendo  salumi,  cacio  ed  al¬ 
tre  cose  piccanti,  ^»bj 
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Pìzzicaquestióne,  s?n.  accattabrighe , 

^  J  ^  j  U-e  *  !Ì£ 

Pìzzicàre,  va.  ferir  col  becco  propriamen¬ 
te  degli  uccelli  ,  indurre  pizzicore,  iiìi 

»  w  f  ■? 

\iLh  j)LS  —  serrare  colle  dita  la  superficie 

della  pelle  ,  JM  Js*  'uW  uV  v/i  JL/? 
Pizzicata,  sf.  il  pizzicare,  jS  *jj*  -*^yy 

—  presa  fatta  colla  punta  dette1  dita  di 

*  vf. 

cosa  piccante,  {j^à**-*  * 

Pizzicheria,  sf.  bottega  Hi  pizzicagnolo, 
C't>J 

£*  f  / 

Pizzichina,  */,  rogna,  ’Vr>^ 
Pizzico,  òhi.  quanto  si  prende  coIP estre¬ 
mità  delle  dita  raccolte, 

Pizzicóre,  sm.  prurito,  mordica mento  che 
si  produce  col  solleticare  i  nervi  della  cute, 
telzj  *'£!& J  .“jK  l  —  stimolò  -  irritamento, 
w<i&-  s^J. ìj i  —  curiosità,  intenso  de¬ 
siderio,  sìj*k>j£*  *  Uy** 

Pizzicòtto,  sm,  lo  stringerò  la  pelle  fra 

&  jf  &  j>  v/ 

P  indice  ed  il  pollice,  jj*  *  Lyy 
Pizzo,  <m*  fili  di  barba  lasciati  sul  mento, 
detto  altrimenti  nappo  o  barbetta,  ìUj-;y 
— trina  o  merletto, 

Placàbile,  add.  mf.  che  può  placarsi, 

*  o  *  o^:  *  _àk=*J 

Placabil ménte,  avv.  i n  modo  placabile 
o  da  potersi  placare,  \ohj 

Placaménto,  sm.  il  placare, 

y  -  s  / 

Placare,  va.  quietare,  mitigare, 

—  riconciliare,  jij 
La  - 

Placazióne,  atto  di  placare,  o  pia¬ 
ti 

carsi,  jà*  • 

Placòofa,  5/1  massa  vascolare  per  mezzo 

della  quale  il  feto  comunica  nell*  utero  colla 

*  *  u  * 

madre,  e  riceve  ìì  suo  nutrimento,  juo- 


yli.  '  ^7  iSLì  ^  M  Jy 

Placidézza  -  placiti  i  tà,  sfi  affabilità  a 
dolcezza  che  si  mani  Pesta  nelle  parole, 
negli  atti,  e  nel  portamento,  Ìl\Jù  -v-àial 

—  calma  tranquillità, 

Plàcido -a,  add.  quieto  -tranquillo,  di  pia¬ 
cevoli  costumi,  -^*£ù**  *  {Jìjj  la 

Plàcito,  sm.  beneplacito  -  volere ,  iJ4&.  ■ 

'dytj  ■  *>!}i  c 

Plàga,  sf.  clima,  jeì  ■  !*»  ■  —  riva  dì 

mare  piana  c  scoperta,  J^L  j 

Plagiàrio,  sm.  ehi  ruba  quà  e  là  brani 
delle  opere  altrui,  e  se  li  fa  proprii,  *Jc^ 
»  {JjS“ 

Plàgio,  sm.  ciò  che  si  ruba  in  qualche  li- 

q  ^  /<r 

bro  degli  scritti  altrui,  JyLu  * 

—  6  un  plagio  fatto  al  tale , 

<JyJU  JwVi.U 

Planetàrio 'E,  add.  appartenente  a  pia¬ 

neta,  vs->hb»**d  3 

Planimetria,  sf.  arto  di  misurare  la  su¬ 
perficie  piana, 

Planisfèro,  sm.  carta  in  cui  le  duo  me¬ 
tà  del  globo  celeste  sono  rappresentate  in 
piano,  iiXH  gii*  —  planisfero  terrestre, 

Piantarlo  -a*  add.  destinato  ad  esser  pian- 
tato,  a  contener  piante,  \^*iì  ■  —  vi- 

vajo  dì  pian  te , 

Plàsma,  sf.  forma  in  cui  gettasi  qualche 
modello  od  altra  materia  scorrente  perchè 
vi  &  induri ,  c  vi  riceva  quella  figura  che 
gli  si  vuol  dare,  ^  — figura 

di  terra  cotta  o  d’ altra  pasta,  f*»j 

S  >  V  f  /  /  f  -  '  i  s 

Plasmare,  va.  formare ,  Jfsj  uUa-  JTa 
P 1  a  a  m  a  z  i  ó  11  e ,  sf.  formazione, 
jì 


—  7M  — 
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PUUtiQib  sf.  ar^e  di  modellare  figure  in 
creta,  gesso  e  .simili,  ^VU 

ij  ieU*» 

Plastieàre,  va.  formar  figure  di  terra, 
gesso,  stucco,  cec.  jj* 

P 1  à  $  t  i  -  a ,  <¥$•  appartenuti  te  a  plastica, 

ck,ìj4!  i^piA-  —  svi.  plasticatore, 

Plàtani,  sm.  albero  infruttifero,  i  cui  ra¬ 
mi  spandono  grande  ombra,  e  «he  ama  i 

7  »  *  *  4  *  ’ 

111  aghi  umidì  ed  acquosi  ,  •jU*- 

Platèa,  piazza ,  Ea^L*  -  'L?jZ  ■  LL^  —  a  rea, 
piano  delle  fabbriche,  J6J  ^  ^  —  parte 
più  bassa  d*un  teatro  dove  stanno  gli  spet¬ 
tatori,  Zs-U 

Plateale,  add.  mf.  di,  da  platea  o  piaz- 
za,  plebeo,  ^>U!1  ^ 

Plàtino,  sm.  metallo  d' un  grìggio  di  ac- 
ciajo,  di  superficie  liscia  o  brillante,  fu¬ 
sibile  soltanto  al  cannello  di  Nowmann, 

^ jàkJ  I  *  CsV  ^ 

P 1  a  t  o  n  i  e  a  m  ó  U  t  e  ,  vw*  secondo  1  a  do  Uri- 
n a  di  Platone,  t_—  ^ 
i'jUXi!  Jc 

Platònico -a,  add.  appartenente  a  Plato- 
0  _  - — swt. .  olii  segue 

la  filosofia  di  Platone,  .b^WLìI  J*.ti 
djtXJÌ  &À>wJÌ 

Platonismo,  .y  m.  dott  rin  a  di  Platon  e  * 

PI  Atta,  sf.  massa,  somma  di  denaro., 

**1,0  jife  ■ 

Plaudènte,  add.  mf.  che  fa  plauso, 

l ayl  jjljyu-jm.  ■'!=-> 

P 1  à  u  d  e  r  e. ,  vn.  applaudirci ,  ■  JVì  JV 

f  f\  *  * 

Plausibile,  add.  mf.  da  poter  piacere, 
jò.IJ  u»l  •  Jy&*  ■  ‘  “degno 

d*  applauso ,  A*  ‘ 


Plausibilmente,  avv*  con  plauso  -  in  mo¬ 
do  plausibile ,  "ISUrfU 

Plàuso,  sm.  segno  di  approvazione  che  si 
fa  col  battere  delle  inani,  o  con  ripetuto 
acci  umazioni,  o  con  pubbliche  lodi, 

Plàustro,  sw-  carro ,  *  &=ac  ■  *  E-ib^  ■  tèi 

—  quella  costellazione  che  dicesi  anche 
Qarro ,  ^jtb 

Plebàja,  3/;  parte  peggiore  della  plebe, 
^UJ]  wj%1 

Plèbe,  ^  parte  non  nobile,  non  equestre, 
non  patrizia  del  popolo,  parte  più  misera 
del  popolo,1  secondo  che  s'intende  COmU- 

^a  _  ' 

neniento ,  *^IUI  1 

Plebeàgging,  sf  cosa  vile,  da  plebe,  E* dcj 

EJU*.  -  i^tèa* 

Plebeismo,  maniera  plebea ,  parlan¬ 
dosi  di  lingua  e  di  costumi,  gtgJH  S-hJ* 

^uji  cxsi4t 

Plcbeizzàre,  btt.  usar  plebeismi, 

?lcJI  J  -ÌUU1 

Plebejamén te,  aw.  in  maniera  plebea, 

!  Qì]J°  w— ^  #  a 

Plebèo  -  a ,  add .  ignobile  -  vile, 

u 

Pléjadi,  sf*  j>L  gruppo  di  sei  stelle,  che 
sono  nella  costellazione  del  Toro, 

Plenariamente,  in  modo  plenario, 

*  itti»  *  d 

*  +*  j 

Pìenàrio-a,  add .  pieno ,  esteso, 

—  indulgenza  plènariai+T<mi*a*p- 
ne  di  tutte  io  colpe  e  di  tutta  la  pena  per 
esse  meritata,  pU 

Plenilùni  luna  piena ,  e  dicesi  quan¬ 

do  la  luna  è.  in  Qpposisfùon^  al  aole,^ 

J&  Z  ^  ’V^  Tw>  r ? 
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P le ni potènza,  sf,  facoltà  assoluta,  e  di¬ 
cesi  propriamente  di  quella  che  dà  il  prin¬ 
cipe  a  qualcuno  di  condurre  o  ultimare 
nego'/j,  j*'j  c;UoL-  .*^1^  o’IkL. 

Plenipotenziàrio,  sm.  chi  ha  la  pieni- 

£  ✓ 

potenza,  a-Udt  i _ wUfcb 

Pieni  tu  di  ne,  sf  pienezza,  *X.XJ  .\Jl* 
Pleonasmo,  sm,  uso  dì  parola  apparen¬ 
temente  superflua  per  dar  maggiore  ener¬ 
gia  od  eleganza  ai  discorso,  **iJ 

Pletora,  sf  sovrabbondanza  di  sangue  e 
dl  umori,  ^0  *  filli  c-’Uja*  .*X£*1 

Fletórìeo-a,  add,  che  abbonda  di  sangue 
e  d' umori,  Jj>  <uì  .'U>  và*o  yòs'U 
Plèura,  membrana  sierosa  foggiata  a 
sacco  che  investe  ciascun  polmone,  XJb  jfi  ’£i 
Pie  uri  si  a  -  pie  uri  tide,  sf,  infiammazio¬ 
ne  della  pleura,  -VU-Ju 

Pie  uri tico-a,  add ,  infermo  dì  pleurica, 
relativo  alla  pleurica, 

‘  1 

I*  1  i  cd  ta,  sf,  pianeta  accorciata  davanti,  ebe 
si  usa  in  tempi  di  lutto,  e  massime  nella 
settimana  santa,  ky=&.U  ^*jaìlìÌ!  XJaj 
Plico,  sm,  involto  di  lettere  o  d' altre  car- 


»  Sì  - 

te ,  j  ^7 

Pierà  re,  piangere, 


,,  -  ' 
-  y~  <■* 


à 


lMdmbeo-a,  add ,  di  piombo ,  0-cU>t 
PI  u rii!  e,  mf  a]  numero  del  più  pres¬ 
so  i  grammatici, 

PI  u  r  a  1  uà,  sf,  maggioranza,  il  numero  mag¬ 


giore,  ^4]  £!U>.  * 

PI  u  ra  1  mén t e,am  in  numero  plurale/**^ 
PI  u  vi  àie,  a<M.  t?*/!  piovoso,*^-^a*«*jLU-^bv* 
P  ne  umà  ti  co -a,  add,  aggiunto  di  mac¬ 
china  eoa  cui  si  cava  Parìa  da  un  vaso 
di  vetro,  T^l  fcJJ 

P  n  e  u  m o  n  i  a ,  sf,  infiammazione  del  parco- 
eh  toma  del  polmone,  b_J\  ^jÌj  ■  Elif  b 


Poà  n  a  -  pojina,  sf  sorta  di  uccello  di  ra¬ 
pina,  simile  al  falcone , 

P  o  d  a  n  z  t ,  am,  poco  anzi  -  poco  innanzi , 

v  s  y 

P  oc  eia,  sf  mammella,  ^  fjy  ^  u 

*  i  *  f  - , 

Pocciàre,  va,  poppare,  'gèj  * 

;  c 

Podi  etti  no,  assai  meno  di  poco , 

Pochézza,  sf  mancamento  o  scarsezza, 

—  poco  numero,  J*ali  -JaU 

^«'àSÌ 

Poch  f  no  -  poche  tic,  sm.  meno  di  poco, 
JaUJÌ  ^  Jil 

Pdeo,  adW.  e  aoo.  contrario  dì  molto,  pic¬ 
cola  quantità,  0S^  -sJ^i —  un  poco 
di  vino  fortifica  lo  stomaco,  JaI $ 

—  il  poco  die  mi  resta  a  vivere, 

^iiJl  U-*  ^?UJ1 

^Ulì  J^wV  —  un  poco,  Ja1> 

—  aspettate  un  poco ,  jkiW  *  ^  'Xdj  jlòljl 

Poco  -  difetto  -  mancanza ,  ^c£i  »  —  i  1 

mangiar  poco,  indebolisce  il  corpo,  XJj 

jtyi 

Poco  d  j>oco,  insensibilmente, 
i3a£ì  iLc  *ìjo^  —  £ra  poco  -  in  poco  di  tem¬ 
po,  JAÌ3  ■Jà&.j  w-i 

Pocolino,  molto  poco,  *jM  - 

Pò  cu  Io,  calice,  bicchiere, 

&1  7ì  —  pozione,  bevanda, 

P  o  d  à  g  r  a ,  sf.  go  tta  de’  pludi,  !  J  ■  1  ' 

^Ul  Ij  •  J-pUil 

Podàgrieo-a.  add.  di,  da, podagra,  Jj* 
J^!4>  ì*w  Taj  vjI*»  W 

Podagrrtso-a,  e!ie  patisce  di  poda-> 
gra,  J-aWl  li; 

Poderàjo-a,  add.' e  sm.  soprintendente  ai 
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■podere ,  fattore,  Jjó»  •  1  j-1"-0 


•>U. 

Po (lcr Ante,  add.  mf.  che  possiede  poderi, 
CJU1  'il  -CJJU  ■  Jjj  'si  -iìU*» 

Podére,  am.  campo  coltivato  e  per  lo  piti 
con  casa  pel  villico  coltivatore,  yj>j*  -{jjj 
—  potere,  possanza,  •  fcVj  .a.laL. 

Po  il  ero  sa  ménte,  avv.  in  modo  poderoso, 
con  gran  forza , 

Poderóso -a,  add.  che  ha  podere,  forte, 
gagliardo,  J-~b  *  p *J&  ■  *34kw> 

—  vigoroso,  parlandosi  di  vino,  -«.jy 

Podestà,  sf,  potere  autorevole,  ^laU 

— sm.  primo  magistrato  di  uh  muni¬ 


cipio  ,  fi 


P dd ice,  am.  ano,  deretano, 

Ajjl  £  jàO  *  iyjusu;  *Jd=iJ  iwjb 
Poèma,  sf.  componimento  in  versi  di  una 
certa  estensione,  diviso  in  canti,  £- 

^ J^S  r  ììaa£ì 

P  o  e  m  i  z  z  ir  e ,  m.  far  poemi,  ^ 

Poesia,  a/  arte  di  fare  delle  opere  in  versi, 
*Ic  —  componimento  poe- 

tieo,  Jò*  yU^Ll  £- 

Poèta,  sm.  scrittore,  che  compone  in  versi, 

*^15  G^la 

Poetare,  vn.  far  poesie,  <_)«*  \ 

1  'w_£A-0 

J'  ^  ■ 

Poetastro,  £m  cattivo  poeta, 

Poetéssa,  sf.  donna  che  scrive  poesie, 
£dJc-J  *  Ì^cÌm# 

Poètica,  sf.  arte  di  poetare,  v*^’ 

i  XM 

w -V  _  # 

P  o  e  ti  Cft  m  é  n  t  e ,  atw.  in  maniera  poetica, 
da  poeta ,  Uà>  *  .. 

Poètico  -  a ,  add.  di  poesia  o  di  poeta , 

Poe  tozzo,  sin.  poeta  di  poco  valore , 

Jjòj*  jC^ 

Poffàre,  interjez.  esprimente  maraviglia, 


r  /  / 

Poggiare,  m .  salire  ad  alto,  ^ 

fi™ —  appoggiare,  JÒ\ 

o'UXJ  *  tiX*-ù  J^,wÌÌ  ' 

Pòggio,  sm.  luogo  eminente,  %£  *&*Ib 

Poggiuòlo,  sm.  loggctta ,  terrazzino , 
aU]^ 

Poh,  interjez.  di  disprezzo,  àlòj  U 
Pòi,  am  dopo -in  appresso,  &*>  *-j 

Poiché,  am  dopo  che,  ol 

Ui  -qy£J  — perciocché,  U> 

cy  *  wl 

Po  Idre,  arfJ.  mf.  viéino  ai  polo,  o  appar- 

i 

tenente  ai  poli  del  mondo,  —  'stella 

polare,  ylbil  j  £écs  ^ 

Paléggio,  sm.  erba  odorosa  che  nasce  ne- 

gli  acquitrini,  detta  anche  paleggio,  ^ 

"  .  ...  '>  *  *  *  . 

Polémica,  contesa  per  iscrìtto,  par¬ 
landosi  <11  cose  teologiche,  letterarie,  po¬ 
litiche,  eoe. 

i 

Polèmico-a,  atW.  di,  da  polemica, 


»s  i. 


Polènta,  */.  vivanda  fatta  con  acqua  bol¬ 
lente  e  farina  di  formentone  o  di  castagne, 

1  *  (UrAiuJ  *  hÒ 

Poliarchia,  sf.  governo  di  molti,  r^>- 
Poligamia,  sf.  pluralità  di  mogli,  ijlà*  ^ 

3,-J^ 

Poligamo,  sm,  chi  ha  due  o  più  mogli, 
e  dieesi  solo  di  ehi  appartiene  a  quelle 
nazioni,  che  per  legge  possono  avere  due 

o  più  mogli  ad  un  tempo,  • 1 — ^ 

/wjUI  jaXì  - 

PoliglÒtto,  sm.  chi  possiede  molte  lin¬ 
gue,  u/JSfl  scritto  in 

Tlìò  lìti  irrllC  .  ijxs  t.  .w*lb  *  ^UUI 
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Poligonale,  add .  mf.  di  forma  di  poi- 
gtìno,  f3UYl 

Poligono,  sm.  figura  geometrica  di  cin- 

a  /v/ 

que  o  più  lati  e  angoli,  £l^Yì  jjjiS  ■  bt*Ìéa 
Pòlipo,  sin.  animalo  che  rassomiglia  a 
una  pianta,  sLLyìciJ 

Poli  pòdio,  sm .  genere  di  pianta  della  fa- 
miglia  delio  felci,  wJSJl  *  Jì{k+*3 

Polii! Ila bo- a,  add .  che  è  di  più  sillabe, 
molti  sillabo,  filali  jX %£  jjXs 

Poli  sture,  sm.  uomo  fornito  di  varia  e 

moltiplico  erudizione,  JU*  * 
Politècnica,  sf.  se uola  destinata  a  for * 
mar  degli  allievi  per  l’artiglieria,  archi¬ 
tettura  militare,  eoe. 

Politècnico- -a»,  add.  che  abbraccia  molte 

£  È 

arti  e  scienze, 

Politica,  sf.  arte  di  governare  uno  stato, 

—  conoscenza  del  dritto 
pubblico,  degli  interessi  diversi  dei  prin¬ 
cipi,  e  di  tutto  ciò  che  concerne  il  go- 
verno  <Ii  uno  stato,  £&jUrj> 

—  condotta  sagace  negli  affari,  S,bYl 
P  ol  iticamème,  avv.  secondo  le  ligule  del¬ 
la  politica,  —  d* una  ma¬ 
niera  fina  e  scaltra,  -*<L*,U* 

ij  !  j  Y  ì  ^^***3=0 

Poli  t i  c  é.  s  t  r  o ,  sm.  cattivo  polìtico,  iUjYj^jL 
iLrUJÌ  JL 

Politico,  sm.  ehi  si  applica  e  $  intende 
di  politica,  ^>Lu-  —  uomo 

sagace  e  destro  negli  affari,  ibbYl 


Poli  tiro -a,  add.  relativo  alla  politica,  al 
governo  di  uno  stato,  —  manifestare 
le  sue  idee  politiche  c  religiose,  sJ&l 

4»/J  lÌJ  Ìj  d+hbjuJ  S  !j  yjfclxAj 

Polii ico  -  ci  re  o  spe  ito ,  s  c  al  t  ro ,  G- 

*j$$  Le 


P o ì  1 1  r  o  p o  -  a ,  add.  versipelle,  iòal  j 
Polizia,  sf.  vigilanza  de]  magistrato  ci¬ 
vile,  per  la  quale  si  prevengono  e  ^im¬ 
pediscono  i  delitti,  e  si  provvede  alla  si¬ 
curezza  ed  alla  quiete  degli  abitanti,  é^Lò 
*  * 

— pulitezza  o  nettezza, 
Poliziotto,  sm.  guardia  o  ufficiale  di  po¬ 
lizia  ,  ^u****-  »  1p  Lo 

Polizza,  sf.  carta  colla  firma  della  per¬ 
sona  che  riconosce  un  obbligo  qualunque 
verso  un'altra  persona,  j>o- 

Hzza  di  saldo -il  ricevuto,  Jj-cj  •  ts^ 
dcJi  Jj 

Pólla,  sf.  vena  di  acqua,  £.a:Lù  ^ 

U  Jf/i  *  *U  o^r 


Pollàjo,  am.  luogo  dove  si  tengono  i  polii, 

■  o'UJd  ^ 

Pollajóla,  sf.  venditrice  di  polli, 

^ì.jYl  dxLu 

Pollajòlo,  sm.  eli I  vende  polli,  bb 

P  o  ì  I  à  m  e ,  sm.  q nauti ta  d i  polli ,  j 

Pollanca,  sf  pollo  giovane,  -  ^Ljl  ^  i 
Pollas trcllo ,  sm.  piccolo  pollastro,  -  .f 

&jV*  c 

Pollastro,  pollo  giovano,  ~  J 


fAx-£  «  -5 

Pollas  tròtto,  m.  pollastro  alquanto  gran¬ 
de, 

Polleria,  ^  luogo  dove  si  vendono  i  polli, 

£-a.Ah«  *  ^  ChAi! 

Pòllice,  sm.  dito  grosso  della  mano  e  del 


piede,  y 

Pollina,  sf  stereo  de^polli, 


■  J>j 


Pollino -a,  add.  di  pollo,  e  dicasi  pro¬ 
priamente  de* pidocchi  de*  polli  e  de*  vpla- 

till, 
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Póllo,  sm.  nome  generico  del  gallo  e  del¬ 
la  gali  ina ,  ^>*3  j4o  —  nato  di  qual- 

piarti  volatile,  £ y  *^-3J I  ^ 

Poi  lontre,  va,  cominciare  ad  aprirai  t  bot- 

✓  / 

toni  degli  alberi  e  degli  arboscèlli, 

VjSwlI  1  I. Li  ■  1 

Pollóne,  firn,  rampollo,  r&miceìlo  tenero 
che  mettono  gli  alberi,  *3L£w]l  £  y 

P  o  11  li  t  o  -  a ,  udd .  bruttato  -  maccb  iato,*^^!* 

Poll  uzióne,  a/,  profanazione  d1  un  tempio, 
^jjiw  —  qualunque  imbrattameli- 

tO, 

V  o  I  m  é  n  t  o ,  m.  p i  e tan  za  eli  carri  e ,  -i  Tà£ 

JSu 

Polmonare,  acW.  mf.  appartenente  ai  pol- 

■  •*  ri  *  *  *  *  A, 

moni,  a.*Jb  ‘uS1^ 

Pòi mon ària,  ^  pianta  erbacea,  giove¬ 
vole  nelle  emorragìe  de’ poi  moni,  £a_L  +&&Ò 
USWfcfi  tfLf  -dLÌ  * 

Polmóne,  organo  essenziale  della  re¬ 
spirazione,  *UjJJ  -£j ;  -£^1  ^iil 

J  *  o  1  m  o  n  f  a  -  p  o  1  m  o  n  é  a ,  sf.  pneumouia,  i n- 
fiammazione  de’ polmoni,  *\ò  -£^ii  wl^LSl 
*  q  jll 

Polo,  sin.  ciascuna  delle  estremità  d’un 
asse  immobile,  wlla»l  ^  ^ 

Pólpa,  sf.  carne  senz’osso  e  senza  grasso, 
jeàiiì  —  parte  più  carno¬ 

sa  e  dì  dietro  della  gamba,  £L?  * £jJ 
J>^n  —  parte  molle  e  succulenta  delle  frut¬ 
ta,  che  copre  il  seme,  j*-*  wbll  ^  -^4 
o')»  'Jì^ì  c 

Polpaccio,  èia.  polpa  della  gamba,  iLiaj 
*  ^4*  *  i 

Poi  pace  ili  to  -a,arf^.che  ha  molta  polpa, ^ 

Polpastrèllo,  sm.  cani  e  dall1  estremità  di 
sotto  dello  dita  dalla  giuntura  in  sù,  £.Lìj 


Polpétta,  .5/!  vivanda  di  carne  battuta  con 
entro  varj  ingredienti,  -  Z& 

Pólpo,  sm.  pesce  senza  osso  con  molte  bran¬ 
chie  con  cui  si  attacca  agli  scogli,  kjJaaJ 
Polpóso -a,  add ,  che  lia  polpa  -  carnoso, 

j ^  *  f*3 

Poi  seggi  am én  to,  sm.  battuta  di  polsi, 
LL*  À.3  j  *  ìLàji  ♦  ìJ  I  èLs"v> 

Polsi  n  o,  sm.  ornamento,  che  le  donne  met¬ 
tono  a  mo'di  braccialetto,  dove  la  mano  si 
con  gl  unge  al  braccio,  òà\  sic,  ■  ìjuS  —  li¬ 
sta  di  tela  che  fa  finimento  a  ciascuna  mani¬ 
ca  della  camicia,  e  si  abbottona  ai  polsi, 

Poi  si  sta,  sm.  chi  ha  pratica  nel  conosci¬ 
mento  del  polso,  J-aiJ!  So  3 1— jj,U  JU 

Pólso,  s7n.  battito  delle  arterie,  prodotto 
dall’  impulsione  che  il  sangue  riceve  dal 
ventricolo  aortico  del  cuore, 

0U'^  ^  J^U  «La>  —  parte  dove  la  mano 
si  congiunge  al  braccio,  e  che  i  medici 
toccano  per  sentirvi  il  battito  dell1  arteria, 
J-sL*  ^  — ^7,  forza  -  vigore,  zy  ■  # 

—  uomo  di  polso ,  cioè  forte  e  ricco ,  yp* 

lM*  ii  -s?  ■  ^Jà  v**r* 

Poltiglia,  sf.  intriso  a  foggia  d’enìpiastro. 

- 

Poltriccio,  sm.  letto  malfatto,  s ±tj 
a  .  „ 

Poltrire,  vn.  vivere  in  ozio  ed  in  nióllez- 
za,  svilii  -  pjUi  -  jJJoó*  ♦ 

Póltro,  sm.  letto,  ^  ^ 

Póltro -a,  m?e/,  che  poltrisce,  c?3Lf  * 

—  poltrone,  ***!£*  •  JJ^jU  ■  c^l^Xo  -j^LlìL 

ì  jt 

*—  poledro  non  domo,  ^  £j(j 

Poltróna,  5/.  seggiolone  per  sedere  e  an¬ 
che  per  dormirvi, 

Poltróne, sm.  clupoltrisce,tìJ-Jfc<' -  V***3 

/  / 

—  ignobile,  plebeo,  9^j  —  vigliacco, 

codardo, 
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Poltroneria-poltronàggine,  sf.  qua- 
lità  del  poltrone  ,  òA&S  ♦  <JU*I  -  jly 

—  viltà- codardia,  bÌjOky  *  JLlbs-- 

Polveràccio,  terreno  forte  e  polve¬ 
roso,  —  sterco  di  pecora  secco 

per  concimo  , 

Pólvere,  sf.  terra  arida  e  minutissima, 
jike  *\j*c  ■  jUi  —  composto  di  salnitro,  zol¬ 
fo  c  carbone  per  le  armi  da  fuoco  »  ^ 

—  polvere  da  scritto  9  quella  con  cui  si  pro¬ 
sciuga  uno  scritto, 

Polverièra,  sf  luogo  dove  si  fabbrica  la 

polvere  per  le  armi  da  fuoco,  e  quello 

* 

in  cui  essa  si  conserva,  -à*Ji  J*** 

Polverino,  sm.  vaso  dove  si  tiene  la  pol¬ 
vere  da  scritto ,  ossia  bucherellato  o  a  cio¬ 
tola,  ^  die,*  —  la  polvere  stessa  che 

si  sparge  sullo  scritto,  *WL,  —  oriuolo 

da  polvere,  M*j  Zzi» 

Polverio,  sm.  polvere  levata  ed  agitata 
dal  vento,  JU*J  -1^ 

Polveri  sta,  sm.  chi  fabbrica  la  polvere 
del  Panni  da  fuoco, 

Polverizzàbile,  add.  atto  ad  essere  ri¬ 
dotto  in  polvere,  *5*5 

Polverizzaménto,  sm.  il  polverizzare, 

,  „  *  v  f  *  ^ 

s 

l’o  W  e  rizzi  re,  va.  ridurre  in  polvere,  j;o 

/*■'.  '  * 

Polverizzazióne,  sf.  atto  del  ridurre  in 
polvere, 

Polveróne,  sm.  gran  quantità  di  polvere 
sollevata  dal  vento,  o  da  gran  gente  che 

s  \i  s  _  * 

cammini,  *JW5  «  Lji  As*jm 
Poìveróso-a,  add.  sparso  o  pieno  di  pol¬ 
vere,  Tftó  Xr* 

'  * 

Poi  viglio,  sm.  polvere  sottile,  Uà 
Póma ,  sf  frutto  del  pomo,  £à*US  ^  - ^US 


Pomàrio,  sm.  luogo  piantato  ad  alberi  p<v 

m  ^  S  f  \f  f  *  » 

miferi ,  ib&ìLo  *  — Uj  £.uà>» 

Pomàta,  sf.  unguento  in  origino  fatto  di 
sugna  e  di  pomi,  e  poi  di  augna  ed  al¬ 
tro  ad  uso  cosmetico  o  medicinale, 

^UXlì 

Pome,  sm.  pomo,  elsa,  UXà  -LiUy 
Pomellàto-a,  add .  d' una  specie  di  man- 
tello  de1  cavalli, 

Po  meridiano -a,  add.  che  viene  dopo  il 
mezzo  giorno*  _*-a>  **ì  oK  U  *Òj 

Pómice,  sf  pietra  leggerissima  spugnosa 
che  nell©  arti  serve  a  più  usi,  e  massi¬ 
me  a  lisciar  tavole  da  pittura,  e  piastre- 

di  rame  da  intagli,  £>XÌ*  *c/Usk  -*wi^ 
Po  mici  à  re,  va.  lisciar  colla  pomice, 
à>  (jjus  -olii! 

Pomici  òro,  sm.,  pianta  erbacea,  il  cui  frutto 
d' un  bel  colore  raneiato,  detto  pure  po¬ 
modoro,  serve  di  condimento  a  diverse  vi¬ 
vande,  okìob  *  5^0  Lb 

Pomifero- a,  add.  che  produce  poma,  ^<U 

Pómo,  sm*  pianta  della  Simiglia  delle  pò- 
macao,  ^-UXSÌ  —  frutto  o 

legno  dello  stesso  albero,  £U, 

—  ogni  altra  cosa  rotonda,  U 

^lAJu U  — pomo  d!  Adamo  -  prominenza  in 
mezzo  alla  gola,  &1Ì-1  ■t*hìì 

Pómolo-pómo-póme,  m.  palla  di  me¬ 
tallo  con  cui  finisce  la  guardia  della  epa- 
£ 

da,  wjbu.il  &JL, 

Pomóso -a,  add .  pieno  di  poma, 

Pómpa,  sf  magnificenza,  negli  apparati 

ed  in  altre  dimostrazioni  ,  ■  JUX&J 

C  «  - 

—  vanagloria,  *-^1  ■£=&*- 
Pompeggiàn te,  add *  mf  che  pompeg¬ 
gia, 


82  a 
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Pompeggiare,  vu.  usare  magnificenza  in 

.  *  &  , 
apparati,  ccc,  - np.  ornarsi 

■  ' -  *\r  “ 

pomposamente,  ‘Ji*J 

Pòmpiére,  sm.  ehi  adopera  le  trombe  c 

fa  altre  cose  per  i spegnere  incendi! ,  J-*lc 

1 1  ^  ^  ^ 

Ulo  * 

Pomposaraénte,  avv *  con  modo  pomposo, 
Ji  bw  •  £ijj  * 

£ 

Pompòso- a,  add .  pieno  di  pompa, 

^Lslk^  o  fZw?o?  A‘o  jpom- 

jjotfo-cioè  gonfio, j 
Ponderàbile,  add .  che  si  può  pesa¬ 
re,  (Jbb 

Fonder  Are,  vn.  pesare,  ^^  —  diligen¬ 
temente  esaminare  c  considerare, 

Ponderatamente,  am.  con  diligente  esa- 

-  -  * 

me  e  considerazione,  ^o?U*b  U«Ej  *  LjJUj 

'UÌ 
>  * 

Pondera  ti  vo-  a,  add .  atto  a  ponderare, 

*  „  *  i 

W'SjOvC  * 

Ponderazióne,  xf.  maturo  esame,  0*=I.V 

—  scienza  del  movimento  e  del- 
]’ equilìbrio  dei  corpi  conformemente  alle 

leggi  fisiche,  *jljj  ■  £Ì;1^ 

/  / 

P  o n  d  e  r <5  s  o  -  a ,  add.  pesante,  *c^i  jj 

/ 

Póndi,  sm.  pi.  dissenteria,  essendo  proprio 
di  questa  malattia  un  senso  di  peso  nella 
parte  inferiore  deirintestino  retto,  b^Ha^fiTj 

j^j  v!^ 

Póndo,  x m.  peso  -  gravezza ,  J^ì  ^  JXj  .Jij 
Ponènte,  xm.  parte  del  mondo  dove  il  so¬ 
le  tramonta,  ti  Vò** ' — ^ent0  che 

soffia  da  quella  parte,  U 

Vj>*> — arfd.  che  pone  o  mette,  ièb^ 

Ponimeli to,  il  porre,  ^  ^ 

Poh  tare,  va.  spingere  o  tener  saldo  chec¬ 
chessia  in  maniera  tale  che  tutto  lo  sforzo 


si  riduca  in  un  solo  punto  o  in  poco  luo- 

1  /  /  u  /  // 

go,  ijr*ài  (f* —  sforzarsi  per 

andare  di  corpo,  ritenendo  il  fiato, 

Pónte,  xm.  costruzione  per  lo  più  arcata 
di  legno,  di  pietra  o  di  ferro,  che  si  fa 
sopra  un  fiume,  o  canale  per  poterlo  tra- 

£  f 

versare,  ^  j-*-  *S,Uc 

Ponte  dormente  -ponte  fisso  o  immobile, 

Ponte  -  levatojo  -  pon  te ,  che  s*  abbassa  e 
£  * 

si  alza  a  piacere,  JbLi  —  ponte  def ba¬ 
stimenti,  —  piano  del  naviglio, 

s  "  ' 

w^l!  —  bastimento  a  tre  ponti, 

t^Uàb  £j£jb  \ _ 

Pontefice,  sm.  grado  supremo  nel  sacer¬ 
dozio,  ^UsJ  ^  —  som  mo  pontefice  -  il  Pa¬ 


buli 


UT 


wYl 


p a ,  bb  *  ò  I 

&  Sr  / 

Ponticèllo,  sm.  piccolo  ponte,  s,Uc 

Pònti  co -a,  add.  aspro- brusco, 

*  ^  ^ 

Pon  ti  ficàie,  add.  mf.  da  pontefice  o  at- 

£  d 

tenente  a  pontefice,  ■ Csj**- —  messa 

celebrata  dal  Vescovo  con  solennità, 


l  USsJ- 


Pon  tifica]  m  én  te,  avv.  con  le  cerimonie 
ed  abiti  pontificali ,  ^.UvYì  jLU>*b 

4a  il  A 

Pon  tificàto,  sm.  papato, * &i jh k 
Pontificio-a,  add , di  o  del  pontefice,  Cs_s^ 
^UrwYb 

Pontonàjo,  sm.  guardia  del  ponte, 

jAiii.  jÌ?b  * 

Pon  tón  e,  sm.  quantità  di  barche  sulle  quali 
si  gettano  ponti  estemporanei, 

9  Cf  -  / 

/  J  ^  s  /w  ^  ^  '  * 

Ponzàre,  va.  pon  tare,  spingere, 

vT^*5  —  fare  degli  sforzi , 

£>  ;//  i  =  / 

CUÌ  »  Jib  iìw 
0-0 
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Ponzalo r a,  sf.  il  ponzare t  ^ 

Popolàccio ,  sm*  infima  plebe,  sj*k^  -£}*j 
.^UJl  JiU 

Pop'oIAno,  sm.  eh!  è  sotto  la  cura  di  una 
parrocchia,  &Ì.yiJ  *  hfj\  —  chi  ap¬ 
partiene  alla  fazione  del  popolo, 

9 

U  ymJh 

Popolàre,  add.  mf.  che  è  della  parte  del 
popolo,  che  si  riferisce  a  popolo,  w*l.LI ^àLU 

a  a 

w*iJJ  ~  proporzio¬ 

nato  all' intendimento  del  popolo,  Jh!^  r  jIj 

£ 

—  che  si  fa  amare  dal  popolo,  wy^w 

^UUJI  ^acw***  »  ó3\ 

Popolarità,  sf.  carattere  d 7  un  uomo  po¬ 
polare,  w^ill  —  credito  e  sti¬ 
ma  presso  il  popolo,  v— I  Jj-P 

w**£b  SJl&J 

Popolarmente,  avi\  a  ma  n  lera  popolare, 

^,1^0 1  L— -  UJ(AW 

Po  p  o  1  A  to  -  a ,  add.  abitato  da  molto  popolo, 
J*Y1  ’jJa  •(Jjj&to 

Popolazióne,  sf*  quantità  d'abitanti,  che 
contiene  un  paese,  -c^ÉLJI  -^^baYl 

Pòpolo,  sm*  universalità  degli  abitari  ti  d  una 
terra,  d1  una  città,  di  una  provincia,  di 
un  regno,  che  parlano  un  medesimo  lin¬ 
guaggio,  o  vivono  sotto  le  medesime  leg¬ 
gi,  jJly  fr  S-Ia-**  ‘ 

^  ^  fp 

Popolóso-a,  add .  pieno  di  popolo, 

Poponàja,  sf.  luogo  dove  si  seminano  e 
si  coltivano  poponi ,  ■  £  j]}* 

Popon  Ajo,  sm.  venditore  di  poponi, 

jLc) 

Popóne,  sm*  frutto  d*  una  pianta  cucur- 


X  9 

bitacea,  detto  altrimenti  melone,  ^  *jìj^ 
C^y*  - jL&\  4 

Póppa,  sf.  mammella,  ^  0-^ì  ^ 

\xy —  parte  di  dietro  delle  navi, 

Poppàro,  va.  succhiare  il  latte  dalla  pop- 

X  *S  C  ,  X 

pa,  y**  Ch  u°+  *HA  CÌ> 

*-  *v, 

Popptìto-a,  add.  che  ha  grosse  poppe, 
s^uf 

Poràre,  vn ♦  penetrare  per  pori,  permeare, 

%  *  f  s  tf 

3  ***  *Ur^i  "~>A* 

Pòrca,  sf.  spazio  di  terra  lavorata  tra  sol¬ 
co  e  solco ,  £jk£J>  —  femmina  del  por¬ 
co,  detta  anche  trnja,  Sy^j-bL  4&y*yl  *<byj  y* 
Porcàjo-poreAro,  ai.  guardiano  di  por- 

ci  V-^  ^ 

Porca  ménte,  aulì,  da  porco,  jtjiuttf  ■  jìi. 
Poro  Astro,  sm.  pòrco  piccolino, 

Porcellàna,^  terra  composta ,  della  qua¬ 
le  si  fanno  stoviglie  di  molto  pregio,  u^yy 
—  chicchera,  ciotola  od  altro,  fatto  di 
essa,  itep  *0uj  pianta 

comune  ne1  campi,  nei  quali  germoglia  ram- 
picando  per  la  terra,  'élh  -  oì3^ 
liuiJ  —  specie  di  conchiglia,  ^  ià&-= 
Por  celiò  tto,  sm *  porcello  piuttosto  grosso 
che  no,  4j^  ^ry^ 

Poreheggiarc,  na-  imitare  il  porco,  far¬ 
la  da  porco,  J^U  -yjiib 

Porcheria,  sf.  cosa  da  porco  -  sporcizia, 

P  o  r  c  h  e  1 1 A  m  e ,  sm.  mol  tìt odine  di  porche tt  i , 
pU.y  ‘jliifl  *c^'! 

Porcile,  sm.  stanza  ove  si  tengono  porci, 

jìj^  u5j^>  v»*  *jìJ^  fin* 

luogo  sporco,  -jA,  vf* 


POH 


—  764  — 


POR 


Porcina,  a/,  carne  del  porco, 

Porcino -a,  add ,  di  porco  , 

PòrcOj  sm,  mammifero  dell'ordine  dei  pa- 

cbidermi,v*jhà*  ^ Aj'^  xl  —  per- 

sona  di  costumi  disonesti,  *^^0 
— porco  tfpfrao  o  spinoso  -  riccio,  aiii*  -ÀUi' 

Pòrfido,  specie  di  roccia  durissima, 

di  color  rosso,  con  minuti  esimi  schizzi  bian- 

f  „ 

ehi,  'jàj* 

-  3 

Pori  fi  reo  -  a,  add,  di  porfido, 

Por  gènte,  add *  mf.  che  porge,  ^jJU  *L»b 
0'elc  *JjtU  ' 

Pòrgere,  va,  approssimare  checchessia  ad 
alcuno  tanto  eh1  ei  possa  arrivarlo, 

%  *  ^  t  * 

<sj  *  (JjLw  (Jjb  *  ^jUa-w  b  1 

—  offerire  -  presentare,  j»d»  —  np,  prc- 

^  /  /  „ 

sen  tarsi,  far  mostra  di  sè ,  jfkl  ^»HàS  * 
ì^^ìj — jpor^ere  oreccAt  -  ascoltare, 

"Itìl  £lil 

#  *  «  v  / 
Porgiménto,  Patto  di  porgere, 

Snuij  *  & Jj  li* 

Poro,  piccolo  intervallo  che  trovasi  tra 

le  molecole  onde  sono  composti  i  corpi, 
2 

C^U  ^  p  lu^C  *  iX?  I  Le  ^  iXiU< 

Porosità,  sf.  qualità  di  ciò  che  ò  poroso, 

iU<  Lut 

Poróso- a,  add,  che  ha  pori,  abbondante 
di  pori,  vjyLU^  jò  *iilUÌ  ju£  j#£ 

Pórpora,  sf,  colore  rosso  cupo  rilucente 
che  si  trae  dalla  conchiglia,  ’jùji 

—  panno  o  drappo  tinto  di  porpora, 

Porporàtò-a,  add .  coperto  o  vestito  di 
panno  di  porpora,  ^ss>jJw  -oL* ^Yb  ^j3u 

Porporeggiare,  un.  tirare  al  color  della 
porpora ,  c^YK  j*>- 1 


Porporino-porpòreo-a,  add ,  di  color 
di  porpora , 

Porrà ta,  sf,  vivanda  fatta  di  porri,  ilj* 
Pórr  e-  póner  e,  va.  mettere  in  qualche  luo- 

i  f  * 

go  -  collocare ,  Les>4  bi&.  * 

*  u  ✓  /  i  S  u  s  s  '  , 

— disporre  -  ordinat  e , 

—  deporre,  lasciare,  <^Ual  * cJ  rò  oJJ 

—  assegnare ,  dare,  «  Jl*j  Ju« 

/  /  S  f 

£“j'  •  0^ 

Pòrro,  sm.  pianta  del  genere  delle  cipolle, 
^ — piccola  escrescenza  dura  e  senza 
dolore,  che  viene  stilla  pelle,  detta  altri- 
menti  verruca,  iUSK  *  >àL!Jl> 

Porróso -a,  addf*  pieno  di  porri, 

»  ììj!hXc  mò 

Pòrta,  sm,  chi  per  prezzo  porta  pesi,  detto 

ì  ;  ± 

comunemente  facchino,  *JU>.  *Jlk 

Pòrta,  sf,  apertura  per  cui  s'entra  e  s'esco 
nelle  città,  terre  murate,  chiese,  pubblici 
c  sontuosi  edifizii,  e  case,  ^ 

ÌilU  ài.U  *  1, _ ^  *, _ ’b  —  imposta  che 

serra  la  porta,  àLLliù*  *  a  —  accesso,  mez¬ 
zo  d'arrivare,  J^*U*  ^ 
porta  -  la  corte  di  Costantinopoli ,  wUH 
w>b  —  metter#  alla  porta-  scacciare, 

f* Jtì  fj26  '  '  V^ì 

Portàtile,  atto  ad  esser  portato 

o  da  sopportarsi,  VL*.  ■  JyLU 

Portabottiglie,  fin,  paniere  a  più  scom¬ 
partimenti  ad  uso  di  porvi  e  trasportare 

w  £  / 

altrettante  bottiglie,  ^Ly4ì  WL« 

Porta  cappèllo,  sm.  custodia  in  cui  si  ri¬ 
pone  il  cappello,  detta  anche  cappelliera., 
triaùjJl  ■  Lm£jUI 

Portachfcchie,  sm.  piatto  su  cui  stanno 
i  dolci  nella  mensa,  ■  JXìil 

Portafogli,  sm*  arnese  in  eoi  si  tengono 
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lettere  ed  altri  fogli  per  non  ismarrirli, 
JéJI  - laì-Ufi?  a, io f 

Portalèttere,  £*».  chi  riceve  le  lettere  alla 
posta,  e  le  dispensa  per  la  città, 

Porta  man  té  Ilo,  sm.  arnese  a  cui  si  so¬ 
spendono  i  mantèlli,  oby  ^  ^  -  J5LU  ^  JSi£ 

Portaménto,  sm.  il  portare,  *  Jv^ 

—  maniera  di  procedere ,  di  operare,  di 
camminare  e  simili,  ■  iLU'  - wij^V 

Portarne»  éta,  sm*  borsellino  di  pelle  a 
molla  in  cui  tiensi  il  denaro  in  tasca, 

-  psd,i3il  *  ìhjdià*  vr^ 

Portampólle,  sm,  arnese  in  cui  stanno 

le  ampolle  dell' olio  e  dellJ aceto, 

Por  tinte,  add.  mf.  che  porta -che  traefe- 
rifice,  <Jlii  ^  JUc  «  JUs*  —  sv^r  ambio, 

—  cavallo  che  ambia, 

Portantina,  sf.  bussola,  sedia  portata  da 
due  uomini  nel  modo  che  si  portano  le 

i  /  £  / 

lettighe,  £JUU  *aJL>. 

Portantino,  sm,  chi  facchineggìa  colla 

S/  ;/ 

portantina,  JlXe  jUa- 

Portàre ,  ua>  trasferire  una  cosa  da  un  luo¬ 
go  ad  un  altro  reggendola  o  sostenendola, 
J3-Ì  -  J-i*  -  J^=4  J** - soppor- 

✓  e  * 

tare  -  tollerare, 

—  addurre,  allegare,  ^  -yl  -^>v —  con- 

^  fi/  £  / 

durre  e  dicesi  di  strade,  J-s,  • 

—  avere  sopra  di  sè,  ■  J*=jj  J*&.  —  por- 
tare  le  armi ,  ^-Xu-J! 

45 

—  portare  un  abito,  ^JS\  -  *ly 

—  portare  la  testa  alta,  la  testa  bassa, 

*  **  t  *  * 

Ibtb  yub  —  portare  i  suoi  de- 
siderj  fino  a.,*  -  Jll  ^Ja!3 

Jl  ^  —  portare  la  sua  crudeltà  fino  a  -  * . 
^  ^>jUiL  jJj  »  SjUJJb  — -  la  cosa  fu 

portata  al  punto,  che*.,  cj!  òÀ  ,*Y1  ao  ^ 


—  portare  fortuna,  portare  di¬ 
sgrafia,  <sui 

W'-oJ  *dÙoLfi 

.  .  V/  -  -1' 

Portare  la  mano  a.,-  ■  baj  a* 

*sau —  portare  un  colpo  a... 

>  /  ✓ 

Poniai’e  i  suoi  sguardi -la  sua  vista,  ~Jt> 

//  Af£ 

Visi  ^aJl 

Portare  1  suoi  passi,  £o-y>  &*y  ■  <*=0*  ^1 

^  j  ^  jAe*J  :  '-SU 

Portare,  produrre,  parlandosi  di  arbore, 

L-T-rf-Ol  ■  1  t  T*  Ì*£*ì  I 

Portare -parlandosi  di  donne,  0  di  fem- 

f  si* 

m  i  ne  d  i  anima  li , 

Portare  -  indurre,  eccitare  a.*.  ^ 

-  £  /  w/  v  — 

^J\  —  la  sua  incli¬ 

nazione  lo  porta  a..*  ^  &U*  -^1  àJU,p 

U*ì  ^1  '^33. 

Portare  amicizia  -  amare,  w^Usj  i^U 

/  ^  r  £ 

—  lamici  zi  a  che  tu  mi  porti, 

/ 

^Lju3£  — portare  rispetto,  'py&d 

—  portare  invidia, 

»  / 

1X4SJ 

Portar  testimonianza  per . V  ^ — por- 
faro  testimonianza  contro,  <5aIì 

Portare  un  giudizio  su  qualche  cosà, 

Portare- dire -annunziare,  j**- 

"J'i  .^io  — ultima  sua  lettera  porta,  che  . . , 


iùiJL 


V 


j>jò 


Portarsi  j  njp,  procedere  -  operare  , 

/  / 

—  trasferirsi,  y  *  JjLììì  —  portare  al¬ 
cuno  ,  proteggerlo, 

— portare  a  catastacelo  -  portare  sulle  spal¬ 
le  con  una  gamba  di  qua  e  una  di  là  del 
Collo ,  ^i^JuAjCxc'  ■  £^^1  b  ^lc  l  . 

C^i  |*V  1  -r'C'i 
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Por taatàngli e,  sm.  cigna,  di  euojft  con 
fibbia  che  serve  a  tener  ferme  sopra  la 
groppa  del  cavallo  le  stanghe  del  baroc¬ 
chi  o  simile, 

Portata,  sf.  condizione  o  qualità  di  per¬ 
sona,  .aJls - carico  di  una  nave, 

—  peso  della  palla  dell'artiglieria, 

s  * 

^jjJ)  Kj 

Portàtile,  add.  mf.  da  potersi  portare, 

jji  Uj  »  &Uì  J 

Portatfvo -a,  add.  di  facile  e  comodo  tra - 

r  * 

sporto,  *JLKi 

P  o  r  t  ti  t  o ,  sm*  cosa  por ta  ta,  Jyìi*  ■  - —  par¬ 
to  ,  produzione,  add.  condotto, 

i  #■ 

O^U  *  JiXU  ■  —  sopportato, 

JjU*  —  proclive, ^  I 

Por  tatti  ra,  sf.  il  portare, 

—  prezzo  dovuto  al  facchino  pel  porta  di 

una  cosa,  Sf&J 

Porta  vènto,  canale  che  porta  il  ven¬ 

to  negli  organi,  ìj$!l  *Lóh  -  ly^l 
Portavóce,  sm.  strumento  che  accresce 
l'intensità  della  vocc  e  serve  a  recarla  a 
gran  distanza,  ^  Jfy? 

Portasigari,  arnese  di  pelle,  entro 

cui  si  chiudono  i  sigari  che  portanti  al¬ 
lato, 

Portèllo,  sm*  piccola  porta  praticata  da 
un  lato  del  portone,  e  che  si  apre,  men- 

tre  quello  sta  chiuso,  3 

/f 

Porténdere,  z?a-  mostrar  da  lungi, 

*  j  ^  i,/  *  ss  t  u  ‘  Ivi 

y  1^1  — presagire,  ^jì  *  J&’  np- 

farsi  vedere ,  yelièi 

Portènto,  sm.  prodigio,  cosa  insolita  nel- 
r  ordino  consueto  della  natura,  c  *S  j? 

P  or  tentò  so  -  a,  add *  prodigioso,  che  acca¬ 
do  in  un  modo  straordinario,  w -  S^ìj^ 

*  i  -  * 


Porteria,  a/.  ricetto  presso  la  porta  in  ah 
cu  ni  conventi, 

Portavo  le,  add.  mf.  portatile,  atto  ad  es¬ 
ser  portato, 

Fortìcci  nòia,  sf.  piccola  porta,  porticela 

la,  porticina,.  "*-* 

Pòrtico,  sm*  luogo  coperto  con  tetto  a  gui¬ 
sa  di  loggia  intorno  o  davanti  eolf  edili¬ 
zio  da  basso  e  sostenuto  da  colonne,  cdyj 

‘  Cld&Ufì  ^  dìÌ^ls'**T 
Portièra,  sf.  tenda  che  si  tiene  allo  por¬ 
te  ed  agli  usci,  ^  j*™ 

Portière,  sm.  chi  sta  a  guardia  della  porta, 

%  :i  ) Lj  »  l  ->'aU  dèli  *  — *■  guardiano 

*  ^  *  *  *  *  /  * 

dei  palazzi  o  della  città, 

"cJlSI  -  |7 

P  o  r  t  i  n  ti  j  a  -  po  r  t  ì  ér  a  -  p  or  t  i  n  4  r  a ,  sf  dì 
portinaro,  fcjy  -^USl  -wUS! 

Porti nàjo- portin irò,  sm.  custode  delle 

porte,  k  .  dji  *w>iy 

Pòrto,  sm.  luogo  presso  al  mare,  dove  per 
sicurezza  si  ricoverano  le  navi,  £  hA< 
TI  —  capitano  del 

porto,  Udì  —  barca  che  passa  le  per¬ 
sone  dall’  una  all1  altra  riva  del  fiume, 

-r  —  prezzo  del  trasporto 

di  merci,  di  lettere,  ece*  ììaLJI 

/ 

— jig.  luogo  di  sicurezza,  rifugio,  '-=^U 

^  y  ,  «  , 

Pòrto  -  a,  adtf.  offerto,  preseli  tato, 

Por tolàno,  guidator  di  navi,  uJlii 

,  »  2  „ 

è)'*  ’oV 

Porto! atto,  xm.  chi  nella  nave  è  il  pri¬ 
mo  a  vogare  e  dà  il  tempo  agli  altri  che 

vogano  dopo  di  lui,  jì^  *^!^! 
Portóne,  sm.  porta  assai  grande,  jS 
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Por  tòrio,  sm.  dazio  che  pagano  le  mer¬ 
ci  entrando  in  porto,  UJI  j  Alitai  1 
Portili  Sfece,  sf.  pi.  nome  di  una  famiglia 
di  piante  erbacee,  di  raro  fruttificanti:  al¬ 
cune  sono  alimentari  e  rinfrescativi*,  altre 
diconsi  erbe  grasse,  &JLaj 

Portuóso-a,  add .  mu n ito  di  porto ,  lù*  ’sl 

& 

Lii*f 

Porzioncèlla,  sf.  piccola  porzione,  l 

»  9  *?  A  - 

Porzióne,  sf  parte  che  si  riceve  dalla  di¬ 
stribuzione  di  un  tutto,  V*>JuaS  - ~ 

■  ÀXiSlt  ^1 

Pòsa,  riposo  -  quieto, 

—  pausa -fermata  ^ 

Po  samento,  sm.  il  posare,  J -WkSt 

jji  taj( 

Posapiàno,  m.  persona  ohe  cammina  len- 

2  « 

tamonte,  come  se  avesse  i  piè  teneri, 

c  /  u  a  1  /  j  / 

*  w _ *  i  (JjULw 

Posàre,  va.  porre  giù  di  dosso  il  peso  o 
la  cosa  elio  si  porta  ,  Jp  -kulb  'Jv=£?  ^yU! 

—  sedere ,  #UU*  ^yLI 
Ao  .  1&.  .  — vn .  il  de¬ 

porre  la  parte  più  grossa  che  fanno  i  li- 
quid),  U*S  -  J ^Lh  —  già- 

f  jf 

cere  o  stare,  0£ò  ^G1  *  rimanere 

dal  parlare,  - np. 

f  t  i 

riposarsi -dormire,  *>*,  * 

Po  sàia,  a/*  fermata,  —  luogo  dove 

i  viaggiatori  o  altri,  fanno  le  fermate, 
2 

— w  ^  VaSy*  —  strumenti  da  tavola 
consistenti  in  cuechiajo,  forchetta  e  col¬ 
tello  per  prendere  e  partire  le  vivande, 

£>JUnJ1  StXC  *  SyU*J  I  d*Xcl  *  l  *  * — ?  ìj  -3 1 

Posata  ménte,  avv.  quietamente  -  adagio, 
Posatézza,  sf  placidezza  di  temperamen- 


m  ! 

to  o  di  maniere, 

Posàto-a,  add .  da  posare,  deposto,  %Jòd£. 

o  ~  f  " 

—  adagiato ,  —  seduto , 

"UJls.  -Acb'  —  riposato,  — o 

—  quieto -tranquillo,  -1iK.  JjGL*,* 

Posatóio,  am,  luogo  da  posarsi,  e  dice  si 
propriamente  di  quello  degli  uccelli, 

Posatura,  sf  atto  od  effetto  di  posare, 

S 

bU  !  ■  Jo  JÌ5  *  —  fondigl i  nolo ,  * J™i>  Ve 

^ 

Pasca,  acquerello  che  si  ha  dalle  vi¬ 
nacce  premuto  dal  torcalo  col  versarvi 
sopra  tantT  acqua  da  corrispondere  quasi 
al  volume  delle  vinaccia,  %  £>>o 

P ó  s e  i  a ,  avv.  dopo  -  poi,  a  a*j  ■  *  a*j  /Ubi  *  J 

Posciachè,  avv.  poiché,  -crt  Uj  -cVJ 
o)  -  cy 

P ascrìtta,  sf  poscritto,  sm*  aggiunta 
clie  si  fa  in  fondo  alla  lettera  dopo  che 
si  è  scritta,  o  che  si  denota  colla  inizia¬ 
le,  P-  S»  1 y-  —  dUìLs*  *  -  ^a\l^ 

Posdiliiviàno-a,  add*  posteriore  al  di- 
luvio,  £,!jyuii 

Posdomani,  avv ,  dopo  dimani  o  diman- 
1  altro ,  5^  ^ juq  *ì1aì  ò*o  Arj 

Positi vamé n te,  avv.  certamente,  effetti¬ 
vamente,  /bjtfl  -‘U*- 

—  con  moderazione,  modestamente, 

jUoXJfb  ^  (jUiCcb  *  ,L£j^b  -i _ >jb 

Positivo -a,  add.  certo- sicuro, 

*(,^qU  —  che  non 
si  può  accrescere  o  diminuire,  atterrare 
o  mutare,  jjt&ì  che  ama  Tordi- 

^  m  -  #  et  '  ” 

ne  è  la  precisione,  w^U  —  mode¬ 

sto  nel  vestire  e  nell’  operare,  3 
Posizióne- posi tùra,  óf  modo  di  porre 

^  ^  §  tr  *  1 

e  situare, 
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rosolino,  sm.  cuojo  che  si  motte  alla  co¬ 
da  del  cavallo  per  sostenere  la  sella  buI- 

la  schiena,  ^ 

Posponiménto,  sm.  il  posporre, 

1  u 

SjtC  ÙAÌ  &JUC* 

/  ^  1  SS  /  /£  t 

Pospórre,  va *  mettere  dopo,  <**? 

*  /  tì  / 

„  avero  in  minor  conto,  ^KjbJ 

-  tLala^j 

V o sposi z iòne,  sf  il  posporre,  ^ 

J*.y\  Jt> 

Pospósto -a,  add.  e  pa$:L  di  posporre, 
messo  dopo,  a_*j  -\mj  ^U  — ne¬ 
gletto,  *  Jj*** 

Pòssa,  sf  potere  -  forza ,  'ir*  ‘fjc 

S ,  jj  *  dloLu  *  b  &£* 

Possanza,  a/,  potenza,  —  o- 

nergia,  -  */-  #fjp“ 

Possedére,  vce.  avere  il  possesso,  tenere 

✓  *  f 

in  sita  podestà,  ^Ui'l  -J*  Jp*1  *viUU 
u  cAU  .Jl*  — occupare- abita- 

°  /  ✓  *  i  *  *  J,  ' 

re ,  Jtól  *  sj^  *  cA*4* 

Possediménto,  sm.  possesso,  XAi)  -’^XX,! 
jj  £òj  ■  k^ÀU  •  *'j.Xst 

Possènte,  ai H.  mf.  che  ha  gran  potere, 
o  gran  forza ,  *  $ j*  •y*XSU  vJ'J  'p.1** 

—  valevole,  capace,  J~»'  a®a" 

gliardo,  parlandosi  di  vino, 

*/r  , 

Possentemente.,  «tw.  con  gran  forza, 
vigorosamente,  /j*i  ',3/? 

Possessióne,  sf  possesso,  jLujI 
ÌjùU  ■  jo  fój  —  beni,  campagna ,  4JU  c  lì^L 
^JvaJJU^-  ^  'jJ'À 
Possessi vo-a,  «tifi,  fyrowow»^,  che  di¬ 
nota  il  possesso,^  jb^jYl  cyliiit  j) 

—  il  mio,  -J  —  il  tuo, 

Possésso,  sm.  dominio  di  fatto,  ' 

diUiV!.  jì+* 


*  e 

Possessóre,  urn.  chi  possiede, 

Possibile,  add.  mf  ohe  può  esser©  o  ac¬ 
cadere  ,  — ^che 

può  farsi,  — le  cose  possibili,  t^VI 
l^ijAs.  J-ó=41  •  XUloll  —  ò  possibile,  che,  u*-» 

t 

C/l  JÌJÒ  -«il  -J^sdt 

—  mi  ò  possibile  dì ,  c/l  —  quanto 

far  si  possa,  U  ”  ta¬ 
re  tutto  il  suo  possibile,  U 

ajìU  uWc 

Possibilità,  sf  qualità  di  ciò  che  è  pos¬ 
sibile,  dU  ■ 

Possi  b  il  ménte,  avv.  in  modo  pos  sibi  le  » 
C‘ìi«yi  £  jb 

P  o  s  a  i  d  é  n  t  e ,  add .  mf  eh©  possiede ,  0^1  -= 

chi  ha 

iti  proprietà  poderi,  case  od  altro, 

^^Ub'Lì^  i^^Lo  '  (j\}f 

Pòsta,  sf  luogo  prefisso  per  fermarsi  e 

posarsi,  ^U.à'  ^  ^  —  luo¬ 

go  dove  si  mutano  i  cavalli  viaggiando» 

—  luogo  pubblico  dove  si  rice¬ 
vono,  spediscono  e  distribuiscono  l©  let~ 


tcre  ,  *  &!***j{N 

Postale,  add .  mf  di  strada  corsa  da  ea^ 
valli  di  posta,  e  lungo  la  quale  sveno  sta¬ 
bilite  le  poste,  .òtjdì  Jrss 

x  t  /  ^  /  /  / 

Poatàre,  va.  collocare  nel  posto,  pé; 

w  i  %  \  t  é  * 

j  (fz  '  '**r?*ah 

Foste màstro,  maestro  delle  poste, 

jpa!  I  1  jì^  m  1 

P  o  s  t  e  r  g  à  1  e ,  sm.  par  te  dere  ta  na,  ^  *  US  ^ 

—  dorso  della  sedia  o  d'altro, 

r<k  *^-XSl 

Postergare,  va*  lasciarsi,  o  gìttarsl  die¬ 
tro  allo  spalle,  —  non 

si  curare,  dispreizare,  tjkJ*»)  -J 
»  UìU  s£jì  *  3^4^ 
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►  ’i  #  **  *  u  - 

Yób  fieri ,  *f»«  pL  discendenti  tj-*i 
Posterióre,  ad^.  taf.  che  segno,  uJjUI 
—  che  vìen  dopo  o  dietro, 
parlandosi  di  tempo,  wdiUìl  ^>Y! 

Po  steri  or  mén  te ,  am  dopo,  w-jìc 

AiO  Ló 

Posterità,  sf*  successione  di  coloro  ohe 
discendono  dalla  medesima  origine ,  &jò 

d#  -U-* 

Posticcio- a,  adftZ.  dì  cosa  che  non  è  na¬ 
turai  monte  a  ano  luogo,  ma  postavi  dal- 

-  X  £ 

l'arte  odal  caso,  ir, Le  -^cLiwì 
—  5?n.  terra  dove  furono  piantati  molli 
alberi  fruttiferi,  ^ ^ aiùte- 
P ostici  pire,  va ■  posporre  nel  tempo,  met- 

i  /  /ul  /  t  { 

ter  dopo,  ‘LUf  ^àJ  —  differire, 

Posticipazióne,  sf  azione  del  postici¬ 
pare,  .  iiijltì-B 

Poe  ti  ère,  spi.  chi  distribuisce  le  lettere 
all’  uffizio  delle  lettere , 

Postiglióne,  guida  dei  cavalli  del¬ 
la  pOSta,  aiti  Jjyk  iWL 

6 

Postilla*  #/-  parola  succinte  che  si  scri¬ 
vono  sul  margine  df  un  libro,  a  prccka- 
inonfe  a]  lato  di  tjucl  passo,  che  con  es¬ 
se  si  vuol  chiarire  o  illustrare, 

s  X  S  t  * 

P ositi  1  à r  e ,  ìM.  far  postille,  J> ò 
Postillai  óra,  sf  azione  del  postillare, 
■  Jjlj  j'i 

Pósto,  sm*  luogo  dove  uno  si  può  porre, 

O  Sta  ,  &t£*t  -J7  ul^  '  £7 

-carica- impiego,  -w^-eU*  ^'y.dU 
^  — luogo  tenuto  da  uno  o  piò 
Soldati,  bés  — Cèsi  abban¬ 

donarono  il  posto,  dove  avevano  ordine 
dì  restare,  L*^Vb  W  o«  jglt  \& 


Pdsto-a,  adà.  a  part.  di  porre,  messe  - 
(Allocato,  •iojJari  .*^1*4 

Foetnchè,  rxmg.  no]  caso  ehe,  U  * ji  -li1 
Postrèmo  -  a,  add.  ultimo,  ^à.T 
Po  a  tu  Un  te,  add.  mf.  e  sto.  ehi  chiede, 
o  concorre  por  essere  ammesso  a  qualche 
uffizio,  Jft  ,0*1.  .(ÙU>  p'wJi»  .\_yia 

Postulatdrìo-a,  add.  spettante  a  pofstu- 
kziono,  *  ^JÈb 

Postulazióne,  nf  nomina  di  alcuna  per¬ 
sona  per  qualche  elezione  da  feràt, 

^1*11  -Ltfil 

Pòstumo-a,  add.  nato  dopo  la  morte  del 
padre,  o^lye  — -  add. 

opera,  che  si  stampa  dopo  la  morte  dcl- 
Y autore,  j^b  uJ^ib 

Post  òtto  (al),  am  in  tutto  e  per  tutto, 
.  jfJubVb  -jU.  3  —  in 

ogni  modo*  bjfcjfl  yU£  ^J,c  *J6  ^1  ^ 

—  finalmente,  ftdfill  -^Yb  *  JS,  J&  ±«*  .'1^1 

„r*^  àA^ 

Potàbile,  add.  mf  da  potersi  Bere , 

\_jj-JJ3  — ridotto,  o  che  può  ridursi 
m  bevanda,  'bbà  c;yb  cd  Ju> 

Potagióne,  il  potare  pota  mento, 

Potò  re,  m,  tagliare  alle  viti  e  agli  al¬ 
tri  alberi  fruttiferi  i  rami  inutili  e  dan- 
nosi,  ^1  ^UXjI 

Potàssa,  sf.  protossido  dt  potassio,  sostan¬ 
za  bianca,  fràgile,  dT  un  odore  alquanto 
orinoso,  df  un  sapore  assai  acre  e  causti¬ 
co,  deliquestente  a  IP  aria  umida  fusi  bile, 
die  principalmente  ai  ricava  dalle  ceneri 
del  legno, 

Potatójo,  n?n.  strumento  arcuto  di  ferro 

9  r  / 

ad  uso  di  potare,  *^.1;  *' ^ 

>v^ 

Potati ra,  sf.  azione  del  potare»  jìj 
«*yj  -ìJawIì’  ■  sii*.  «!  —  tetìNpO  destinato  a 

»  fv  f 

potare,  ^tabììfl  jfj  4Lz)  -jìj*  —  quanto  si 

83  a 
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taglia  dalle  viti  e  dagli  altri  alberi, 
Potentato,  sm.  chi  ha  signoria  e  domi¬ 
nio  ,  *  <£**}•*  ^  ^ 

Potènte,  add.  mf.  che  ha  autorità  e  po¬ 
tere  •  i  .aJf  .0  •  o’UaLu  6j  ■ *i ai"  •  —  ga- 

J  j  J  j 

gliardo,  vigoroso,  parlandosi  di  vino,  ^ 

hr  iò 

Potentemente,  avv.  con  gran  potenza, 
’ha'Cii*  .1,1)18  •  ìuj  • 

Potènza,  sf.  cosa  efficace  per  sè  mede- 

si  ma,  potere,  v*/**  ■?/* 

—  attitudine  di  qualsivoglia  natura,  per 
ricevere,  o  far  cosa  proporzionata  ad  cs- 

«c  ..  ^ 

aa»  SLLjil  *  'La* 

>  >  »  -  >  a 

Potenziale,  add.  mf.  di  potenza, 

Potenzialmente  ,  avv.  possen  temente , 
gagliardemente, 

Potére,  V7L  avere  possanza,  facoltà,  pos¬ 
sibilità  di  fare,  £Uoa«*I 

—  aver  forza  e  valore*^! 

J  -mJ  Z\* 

.  — io  non  posso  camminare, 


^Jì  'bjli  ^>«*1  U —  io  non 

sono  potuto  riuscire,  U  ^  U 

e^vJdù-f  U  *^àAj  ^  — tu  non  puoi  fare 

come  me,  ^  ^ 

óAc  jtf  1  U  egli  può  molto,  j® 

“\jijiZ — egli  può  tutto,  ^  ^  f> 

—  non  può  niente,  ^  ^  ^  kJ*j**ì  ^ 

—  a  piti  non  goti  so  -  con  ogni  forza, 

LU=L*ì  w&  ■  ‘ijàs U  *  LLd  -  V 

Potére,  am.  possanza,  autorità,  forza, 
d£J  «c^LSalU  —  questa  cosa  non  è  in  mio 
potere  ,  jEk!  ’j  $-*  b*  ^  *°  non 

ho  alcuna  autorità  sopra  di  lui,  J  U  KI 
-&-aU  %£=>*  J  ^jHV  ^'j^U 

'  Potere  -  diritto,  facoltà  di  agire,  *>'  ■o’IcL. 

.  Lisi*  — -  dominio  -  signoria  -  pa¬ 


dronanza,  -Xu*J  -LYj —  in  suo 

dominio  -  in  suo  possesso,  fi jòYj  %^-Xj  3 

Potestà -podestà,  sf.  potere  autorevole, 
LYj  ■  Ld**  *  c/tVilw 

Potissimaménte,  am  singolarissimamen¬ 
te,  princi pai issimam ente,  *Lfc»Y  -  L*Ul 

Putissi mo-a,  adfrf,  principalissimo,  sin¬ 
golarissimo,  *(SbcA 

P  diti  ini  coli-re»  va.  fare  un  pottiniccio, 

i  r  /  ✓  t  a  ,  f  f  * 

J-ìf  Ji  Jaì, 

Pottiniccio,  «fc.  cucitura  o  rimondatura 
malfatta,  ft!Ki  *Jaì  —  guazzabuglio,  &»>*. 

u  *  * 

uA 

Potulénto-a,  add.  che  si  beve,  e  si  può 
bere ,  ba  - 

Poveràccio,  epiteto  che  esprime  com¬ 
passione  della  disgrazia  di  colui  che  si 
nomina,  c*£l— *  ^ 

Poveràglia,  sf.  moltitudine  di  poveri, 

Povera  ménte,  avv.  miseramente, 

ìIìLj  — ^da  povero,  a  guisa  di  po- 

V*  *  ^ 

vero,  LjIj 

Pòvero  -  a,  add.  e  $>m.  che  ha  poco,  che 
scarseggia  del  necessario,  ■ j pb 

—  di  poco  pregio,  o  di  poco  spiri¬ 
to,  cu?;^  lw  ^  Liy**— infecondo - 
sterile,  —  infelice, 

+yj*fd+  —  stentato, 

; _ ' yù*  — ►  negletto,  non  curato,  *  0*^r* 

£ 

Povertà,  sf.  pochezza  0  scarsezza  delle 

1?U 


C?’ 


*  «j,u 


cose  necessarie  al  vivere,  j-ì*  * 


1,1  * 

Pozióne,  sf.  bevanda,  — »  me¬ 

dicamento  liquido,  che  prendesi  beven¬ 
dolo  in  una  sola  volta,  od  a  poco  a  po- 

co ,  &£j>. 

Pózza,  sf.  luogo  in  campagna,  dove  da 
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varie  parti  scolano  le  acque,  ^JìÌjw^ 
^ISù>  -  v-1^  —  piccola  buca  piena 

dì  acqua  ferma  ,  Jjj  ^ 

Pozzànghera,  sf  buca  piena  d’acqua 
piovana  e  sordida  in  mezzo  alle  strade,  o 
dovecheseia,  SJìi«U 

Pozzétta,  sf  piccola  cavità  che  si  fa  ncl- 

£  f 

le  gote  nell'atto  del  ridere, 

-fi-  7-  B  ‘C» 

Pózzo,  sm*  luogo  cavato  a  fondo  nella 
terra,  finché  si  trova  V acqua  viva,  e  mu¬ 


rato  tutto  all’  intorno , 
y  1 


L.w  ì  1 


te* 


if\  *\Jij  ^  bfj 


P  o  z  z  o  1  à  n  a ,  sf.  specie  d'  argilla  calci  nata, 
ed  impiegata  come  eccellente  cemento 
nelle  fabbriche  sott’acqua,  ove  ha  la  pro¬ 
prietà  d> indurare,  ^ 

Prammàtica,  sf.  regolamento  in  materia 
ecclesiastica,  ^jJU£  filai  —  at¬ 

to  che  contiene  la  disposizione  di  alcuni 
Sovrani,  ^1* 

Pranzàre,  mi.  il  mangiare  che  si  fa  a 
certe  ore  del  gimmo,  per  lo  più  nel  po- 
meriggio, ysia^Jaì  -^l^UÌ 
Prànzo,  sm*  cibo  che  si  prende  a  mez¬ 
zodì,  ora  più  tardi,  *&ìùc\ 

Pràssio,  sm.  marrobbio, 

Pratajuólo -pratolino,  sm.  sorta  di  fun- 

1  1 

go,  die  nasce  per  lo  più  nei  prati,  jW  -Jai 
Pratàre,  vn.  seminare  un  terreno  a  pra¬ 
to,  'SSW  (jà,* t  ijj  '[>yu.  (jà.yi  tjj 
Pratéllo- praticèllo,  sm.  piccolo  prato 


i-{ 


jl^o  w) 

Pratènse,  add.  mf.  dì  prato, 

Prateria,  sf  vasto  prato,  £~\y  *%tj«  ^Uj 
—  più  prati  insieme,  m 

Pràtica,  sf  uso  0  facilità  di  fare  chec¬ 
chessia  acquistata  col  molto  operare, 
àULc  — amicizia, 


w-obi  •  dJjU*  •  i ^  —  uso  -  costume ,  Idk 
j  -  uJXJiì  —  esperienza  delle  cose  del 
mondo,  yUtóJ  —  egli  ha  mol¬ 
ta  pratica  degli  affari,  j5* 

Pratica  -  permissione  che  si  dà  a  coloro 
che  vengono  per  mare  da  paesi  sospetti 
di  contagio,  di  aver  commercio  libero  con 
gli  abitanti  del  luogo  a  cui  arrivano,  fat¬ 
ta  che  abbiano  la  quarantena  prescritta, 
e/j!  * U  —  appiccar  pratiche  -  entrar 

jr  £  ..  ✓  if  #  r  f  r  é  ? 

in  trattati,  negoziare,  £ ^ 

— yitr  le  pratiche  -  raccomandarsi  a  chi 
può  giovare,  per  avere  un  intento, 

Praticàbile,  atW.  *n/!  die  può  esser  pra- 
ticato,  aJU-JJ  —  die  si 

può  frequentare,  parlandosi  di  luogo, 
—  che  può  essere  ammesso 
liberamente,  àS^ 

Prati  càute,  add.  mf  che  pratica, 
Praticàre,  va.  mettere  in  pratica, 

s  s  /•  s  si* 

—  esercitare,  ^b  *  J**XJ  —  e- 

gli  pratica  la  medicina,  w*U)  ^jbUS 

—  conversare  frequentemente,  UU-  -^W^lc 

f  *  t 

—  frequentare,  •— *£?b’ 

Franchézza,  0/.  frequenza  d’uso, 

»uWoì 

Pràtieo-a,  add.  che  ha  pratica,  o  espe¬ 
rienza,  ‘U^;^ 

Pràto,  sm *  campo  non  lavorato,  che  ser¬ 
ve  per  produrre  erba  da  pascolare  e  da 

s  s  (  0  * 

far  fieno,  -fJ 'V'  c  V*'  ' 

/  t  - 

Pratàso-a,  add.  ebe  ha  buoni  e  teraci 

prati  0  pasture,  qj*  v -: 
Pravamente,  avi.  con  pravità- iniqua- 
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Tieni» ,  perversameli  te*  lj-«  •  -.V1^ 

JjJwJi,  *  *^«+J  * 

Pravi tà,  sf.  malignità  procedente  da  cor- 

#  W  ^  T  | 

raziono  e  da  vizio,  rj}f*  x?J*"  m  t**  ZT  *** 
'\J&—  malvagità,  S/W  S^u, 
Pràvo^a,  add .  maligno,  di  perversa  in- 

„  ,  *  «  *  \  ®  $  m  A 

tendone ,  v/  *  j^1  *^ym  *jijm 

Preacconnàro,  va.  accennare  avanti, 
Uil  ajJì  ^rtil  *  &<ìl  KjlìYU 
Preaecu  sé  re ,  va,  accusare  innanzi, 

*xic. 

Preàm  bolo,  sm.  prefazione,  proemio, 

/  i  / 

Preavvertirò,  va.  avvertire  prima»  j^ 

y  ;/  /■  f  v  /  1 

*j0^1 

Prebènda,  sf.  rendita  fissa  di  una  cap¬ 
pella,  o  if  un  canonicato, ^wó];  *  *Oy**r 

^  r  quantità  di  biada  eli© 

si  dà  in  una  volta  a1  cavalli  e  simili  ani- 
/  4  /  > 
mali*  °ijdz  *  v-iis 

Prebendàrio,  «m.  chi  gode  la  prebenda, 
benefiziato,  ^  ^ 

Precari  àmen  te,  avv.  in  modo  precario, 
/Uir 

Precàrio- a,  a*fef.  eh©  non  si  esercita, 
che  por  tolleranza,  con  dipendenza,  in- 

certezza,  j-S],  j^=  -yju^  jt* 

&¥§  J>S 

Precauzióne,  sf  studiata  avvertenza  per 
non  cader©  in  cosa  che  sia  mal©,  o  ab¬ 
bia  apparenza  di  male,  hUX=J  -jUsJ  .ji*. 

P r  è  c  e,  sf  preghiera,  -£/-*  ■  “J“p  ' ì'cò 
Precedènte,  add.  mf  eh©  precede, 

Precedènza,  sf  il  prender©- preminenza, 

Atl-ij  *  ioUw  « 

Precèdere,  vn.  andare  incartai  -  avanzare, 

/  /  t  %  f  *  Ss* 

&i{y  *  tùia  ■ 


Prec  eli  ènte,  add.mf.  eccellente  ©opra  tut¬ 
ti  ,  *w&U 

Prece  I lènza,  sf.  eccellenza  suprema,  àìU> 
a* 

^  *  #i  , 
Precessióne*  sf  precedenza,  j** 

Precèsso -a,  add .  preceduto, 

US*  ^ 

Precessóre,  sm.  predecessore  -  chi  ha  oc¬ 
cupato  un  impiego  prima  di  un*  altro,  wiiU 

cf? L*- 

Precettàre,  va.  mandar  il  precetto  di  pa¬ 
gar©  o  di  comparire  in  giudizio,  li^Sb  j+ì 
&J\=db  jl 

Pre  Gettatóre,  sm.  (f  trice) ,  chi  precetta, 

^  còYI  àaJT  »  ,J^U‘  « 

Precetti  vo-a,  add.  che  contiene  precetti 
0  regole,  jy*  r^j^i —  che  ha  terza  di 
precotto,  cioè  di  comandamento,  <4*  •j+Li 

J* S^J  By 

Precètto,  sm.  comandamento*  jJf  £  -r** 

'  t  ( 

btsj  ^  regola,  insegnamento, 

^  fcW‘  —  precetto  di  religione, 

iujb*}  —  precetti  utili  alla  virtù, 
hiiiìy 

Precettóre,  sm.  (/-  trice),  chi  è  incari¬ 
calo  deir  educazione  d'tm  fanciullo, 

1  /V  7  /  ' 

P  r  e  c  i  d  e  r  e ,  va.  troncare,  mozzare,  ^ 
",  '  *  *  Y' 

Precinger  ai,  cingersi  davanti  o  in- 

c..  i  /■  ^ 

torno ,  4  f jà*  4  àhwj  ‘tìP 

Precinta -a,  add.  cinto  davanti,  o  alfin- 
torno*  *fj*  -  *  ifaw- 

Prec ipi ta ménte,  m.  il  precipitare- , 

ly&J 

Precipitàre,  va.  gittare  con  furia  e  re- 

-  *  /U<  é  f'*,  f 

\  vinOBaaente  da  alto  in  basso,  la-*»!  •  j?>ò 
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/  /  *st 

-la»!  -iStfl  mandar©  in  rovina* 

/  1  i  r  *  ,  s  f  &  * 

•  W-£-Ù  ' ycù  ^Jyè*\—vn. 

cadere  da  un  precipizio  ,  o  in  maniera  pre¬ 
cipitosa,  \jiii  'jp**  —  np*  affrettarsi,  £  jJ 

*  &  > 

wl3ic  •  «  o/?^  —  andare  a  fon¬ 

do,  parhndoai  di  materie  insolubili,  e  spe¬ 
cificamente  più  pesanti  del  liquido  in  cui 
sono  eoo  tenute» 

Precipi  ta  tana  ènte,  avv.  precipitosamen¬ 
te,  »  &£j+*  ■  Ì-Lk jO  -  IfLpfi  '  Uj^t***  * 

j,yJl  -  (J’s^JUeYb 

Precipitato -a,  add.  solido  che  pronta¬ 
mente  si  separa  da  un  liquido  in  forza 
d*una  reazione  chimica,  w«d/  **Ja? 
Precipitazióne,  sf.  soverchia  fretta  ed 
imprudenza  nell’ operare,  Ay  «£^J 

.  JbajóUl  —  operazione  per  la  quale  ha 
luogo  un  precipitato  in  un  liquido,  *JiS 

Vr; 

Precipite,  a<£d*  mf \  che  precipita, 

*^s  — ripido,  scosceso, 

-Sibila  — -  che  opera  senza  conside¬ 
razione,  unU  *  *^!5  -r&U 

Precipi tosaméu te,  avu.  in  maniera  pre¬ 
cipitosa  ,  1  ■  disamo  —  inconsi¬ 

deratamente,  sYlcp  ovog 
Precipitóso -a,  add .  eh©  ha  precipizio, 
-IsLjU— *che  manda  in  precipizio, 
— fid'  c^e  °pera  con  fu¬ 
ria  e  senza  considerazione,  J-*U 

>15^'  Jt* 

Precipizio,  sm.  luogo  dirupato,  dal  qua¬ 
le  si  può  agevolmente  precipitare, 

'dojj  -Syta  —  caduta  grandissima, 

—  rovina  di  persone  o  di  GOse,^’Xa  -*tjy 


Precipuaménte,  avv.  particolarmente , 
*  LcwY  'FjLàis* 

Precipuo-a,  add \  principale, 
Precisaménte,  aw.  brevemente, 


Tjts&jl —  esattamente -appo  mino,  'U*S  *Tke-5 
— -  in  modo  distinto  e  chia¬ 
ro,  *1=^)^  >ljU.  -^jjusiJJb  - —  risolu¬ 
ta  ra  onte ,  *  Ai  » ^rj  * 

Preusàre,  vet,  determinare,  jjb*  .^jSù 
«  & 

StiAtì*  Laó  * 

Precisióne,  qf.  esattezza  nelle  parole  e 
nelle  azioni,  Isa*  .^fchsJ 

Preciso- a,  tagliato,  ^ J& 

—  determinato ,  .  ^*4  —  esatto, 

—  interrotto,  parlandosi  di 
qualche  operazione, 

Precitàto-a,  add.  citato  avanti -predetto, 
\£ò  ^^41  -ffXu  ^>11  .'Uii  j^ì  -Y£j  ^ìjUJI 

Preclàro-a,  add .  regguardevale,  illustre, 

^  .*JJ1  -V» 

*  *  *  *  ,J.  xy 

Preclùdere,  chiuderebbe 

-  t  *  *  * 

£-V_  £-U  ■ — impedire,  ^JL  -^Lcl 

OJH  c?^ 

Precòce,  add ,  che  previene  il  corso 

ordinario  della  maturità,  i;/b 
àijjl  (Jaj  gfh 

Precognizióne^  ^  conoscenza  anticipa¬ 
ta  di  ciò  che  deve  accadere, 

Precóne,  banditore,  promulga  torà, 

*  »  «1.  'T.  ,  *  »  ^ 

Precònio,  sm.  pubhUeaiione  di  bene- lo 

de,  jòj  jaj  *  Uj|  »  »  s^jw  * 

Preconizzare,  va.  pubblicare  con  lode, 

/fi  y  /vi 

a^-0  £K)J  -  —  prr»- 

muovere  in  concistoro,  proprio  del  Papa 
quando  innalza  alcuno  a  certe  dignità 
ecelesiastiche,  gf^>U  ^  -  w^aiU!  iuta  li 
1  -ta 

f  -  o 

Precoiiinzaz-ióne,  »/.  il  precoaizaare , 
£ 

i'jisl  .  ^Js.  ‘JÌJ** 

P  ree  ondac  er  «.r  va-,  tionosoere  itinanai-  per- 
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-vedere,  4^-*  -0Vì  41  **-V*  0*“ 

Preconosciménto,  fin.  il  preconoscere 
USI  •  ■  «rJl  £*>" 

Precordiàle,  add.  mf.  attinente  ai  pre¬ 
coni  j  ,  -Jjdj' 

Pr  ce r dii,  sm.  pi.  parti  vicine  al  cuore, 

!.-►  \ 

*  ■ t*-  i 

Precórrere,  va*  ©  n*  correre  innanzi, 
prevenire,  '&***- 

Precursióne,  sf.  precorriménto,  sm.  il 

m  ~  f  ■'  9  **  f 

precorrere , 

Precursóre,  sto.  chi  precorre -chi  viene 
avanti  un  altro  per  annunziare  la  sua 
venuta,  •  Jfji* — fi9-  parlando  degli 

avvenimenti,  Jaìo 
Prèda,  sf.  acquisto  fatto  con  violenza, 
ÌLìAaà.  ■  •jr  —  cih  che  gli  ani¬ 

mali  carnivori  rapiscono  per  mangiare, 
y,  - i v — uccello  di  preda,  rJcLì. 

Preda  -  bottino  fatto  alla  guerra,  n~c^ 
JÌ&  ^  *tU6  -jjUi  E  —  darsi  in  preda 
dolore,  fi*-*'  ÌUj^  JjU  —  egli  è  in  pre¬ 
da  alla  maldicenza,  w^'  ^.p  j® 

—  in  preda  alla  collera, ’Uàé^òa-'-'^uè  Ut&J 

Predice,  add.  mf.  che  preda,  rapace, 

Predaménto,  sm.  il  predare, 

*LLJè1 

Predire,  va.  acquistare  con  violenza, 
✓  ,  ^  /  /  ✓  *  ' 
carpire ,  y&l  hi  *  fSàì  *  *  *-r^ 

Predatóre,  sm*  (f  trice),  ehi  preda, 

Predatório-a,  add .  di ,  da  preda  tote ,  0^s 
Predecessóre,  sm.  chi  è  stato  prima  in 
una  carica,  o  in  un  impiego, 

_ al  pi*  quelli  che  sono  vissuti  prima  di 

noi  nel  medesimo  stato  -  antenati,  — jW 


Predella,  sf.  arnese  di  legno  sul  quale 
si  siede,  o  si  tengono  i  piedi  sedendo, 
s  f  ^  .  *LX*ì_base,  sostegno, 

'^KpI  ^  — scaglione  di  legno  a*  piè 
degli  altari,  sopra  il  quale  sta  il  Sacer¬ 
dote  quando  celebra  la  messa,  ^ -j ù 

Prederia,  sf*  roba  da  poter  essere  prc- 
^  ÌL&ià  Lt-o  * 

P  re  destinare,  va*  destinare  ab  eterno 
per  beato,  e  dicesi  di  certe  anime  uma- 

ì  c  '  *  '  '  f  IVI 

ne,  ^  **  É<-ir*  ■ 

Predestinazióne,  sf  decreto  di  Dio,  per 
cui)  secondo  la  credenza  della  Chiesa  cat¬ 
tolica,  una  parte  degli  uomini  sarà  salva, 
S*.\  * —  predizione,  Tòt  *jsi\ 

Predestinàto-a,  add *  che  Dio  ha  desti¬ 
si, 

nato  alla  gloria  eterna,  kj'jwJJ 

a  '  * *'t 

—  destinato  a  tal  sorte,  *fja^^  * 
Prede  ter  minire,  va*  determinare  avan¬ 
ti -preordinare,  -ftk 

Predeterminazióne,  sf  azion  di  Dio 
sulla  volontà  umana,  che  la  determina, 

Predétto -a,  add.  detto  avanti, 

-  tibt  *  SfSsì 

Prèdi  ài  e,  agg.  di  tassa  che  si  prende  col 
favor  delle  leggi  sui  poderi  altrui ,  p-v 

Predica,  sf.  discorso  che  il  Sacerdote  fa 
in  chiesa  per  annunziare  la  parola  divi¬ 
na,  #Uóe.  •  ÌUàz  — fig.  avvertimento 

o  riprensione, 

Predicàbile,  add.  mf.  da  doversi  predi¬ 
care,  cioè  lodare,  'fìJjQ  (loa"> 

lità  generale  che  può  essere  applicata  ^ 


diversi  soggetti ,  *  0$*^ 

Predio  aménto,  sm .  il  predicare, 

«  /  A  *- 
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Predioànte,  add,  mf.  che  predica,  iòslj 

tifi 

Predicare,  va -  e  n.  annunziare,  e  spie- 

*  *  é 

gare  pubblicamente  la  parola  divina,  bej 

i  tu/  /ss  i  ^ 

aJjt  *jj&  jjZ  — -dir  bene, 

lodare,  —  biasimare, 

s  ;  /  sa/ 

—  ammonire,  insegnare,  avvisa- 
re,  o&J  -  «Lej 

Predici to-a,  add .  annunziato  dal  pul- 

pltO,  ^jrOlXc  *  &J  mJte 

*  SU  9  CS 

—  lodato,  ^y-ì^  1  %•*-" 

Predicatóre,  chi  predica,  saero  o- 

ratore ,  •  jùti 

Predicazióne,  sf  atto  di  predicare,  ser¬ 
mone,  ■  'tyJ 

Predicimén to,  avu  il  predire,  s^i  ■*!«! 

jf  U*,  Igi  ^l.ìat  ^UàJ 

Predicitóre,  sm.  chi  predice,  wó*Ib 

Predilètto -a,  arfrf.  amato  a  preferenza 
d* altri,  y*)  ^  ^ 

Predilezióne,  sf.  preferenza  d'affezione, 

t  c  _  - 

Prediligere,  va.  amare  con  distinzione, 

vt  A  X  a  mt  i  * 

o  prevenzione,  yo  -jjJ  jisl  -jUsaJU  z}\* 
Predire,  va.  annunziare  per  ispirazione, 

/  s  /  £  I  ;  / 

divinazione  o  congettura,  fJS»  -!LuJi>  ’-d-i 

s  s  s 

x*/jf  -  l?  jl*®  ‘ 

*  *  * 

Predispórre,  va.  disporre  innanzi,  *i_cl 
i  -  M 

Ufc  -"3W 

Predisposizióne,  condizione  di  un 
corpo,  la  quale  lo  rende  atto  a  contrarre 
una  malattia,  aÀb'i  o1a*j CJ 

Predizióne,  4/.  indovinamento,  -V* 

—  la  sua  predizione  si  è  avverata, 

Predominàre,  va.  aver  predominio,  . 


y*  £  /  ’ 

le  b-LJb  ÌoL./v  •  c35j%  jli  ■  Wijj  h  ■ — iU 

'  *  *  é  s  s 

—  prevalere,  ^4^  1 

jU  -  ^Jx 

Predominio,  sm.  superiorità  di  dominio, 

m  % 

^Jx  ^Ui  -aYUu  *kL*fci’  »&£U>  -  yo***  *  5 jUu*  —  pre¬ 
valenza,  tYU*  *^l^JajLiì  -Idi 
Preelèggere,  va.  eleggere  innanzi  0  a 

preferenza,  "Xó  w^Us  w>»35l 
-  £ 

^Jx.  J*eij  J-ii 

Preesistènte,  add.  mf.  che  preesiste, 
Preesistènza,  sf.  precedente  esistenza, 

/ss 

Preesl atere,  vn.  esistere  innanzi , 

£  ✓  S 

Profàto-a,  agg.  di  persona  o  cosa  di  die 
siasi  parlato  innanzi,  '*fà  ^LJI  'ufò 
'*Jò  jlXÌ 

Prefàz io  -  prefazióne,  sf  preambolo,  di¬ 
scorso  preliminare  che  si  mette  al  prin¬ 
cipio  di  un  libro,  0  di  un'opera, 

Preferènza,  sf  il  preferire, 

Jo-iàiè  - 

Preferibile,  add.  mf  da  preferirsi,  0 

9SS  ^  i  s  0  -  ' 

che  può  preferirsi  ,  Jv*  *  *  f 

s  £  *  z/  sa/ 

Preferire,  va.  preporre,  ^ 

/  2  '/fi 

y  )  —  scegliere  a  preferenza, 
e  dicesi  di  persone  o  di  cose  comparati¬ 
vamente  ad  altre  persone  0  cose,  ^LJàJ 
hj*à  &jù 

Prefètto,  sm.  capo  dfun  dipartimento,  ^ 

c 

Prefettùra,  sf.  dignità  e  giurisdizione 
del  prefetto,  e  luogo  dove  tiene  gli  uffi- 
zj  od  abita,  *,W  -£^ 

Prefiggere,  va.  statuire  o  determinare, 
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t.  e  -  s  i  >  »,  "  '  '  ,  . 

.  jìi  «j»  ***«4  — ”  •y*  porsi  nel- 

J  7f%  "*  '  '  '  '  s'  z 

l’animo,  fj*  - 

Prefiggitnénto,  $m*  deter  min  Azi  otte,  *&** 

•JJ 

Prefigurameli  to,  il  prefigurare, 

.  *  *  v 

i  iflAsvJ 

Prefiguri™,  va.  figurare  avanti,  prove- 

,  ^  j  /ì  /  *  i  * 

mre  la  figura, 

Pro  fin  ire,  va.  determinare,  stabilire,  pj^- 
.y  t  „-Jb  •  £*~au  3*^  —  risolvere  a- 

^  “  /  s  /•  y  v 

vanti,  o^iLSÌ  -«*-«*  t?*- 
Prefinizióne,  risoluzione  fatta  ayan- 

ti,  *1*-^  rj *  'c#u  ^ 

’  1  m£/  h  *  s  ' 

Prefiaso-a,  add.  determinato,  _,yU  * 

,ysS  .Jj*s£ 

Pro  foca®  ione,  sf.  afiboazione,  Jpi. 

*  *  * 

Pr «forni ire,  va.  formare  avanti,  j-w 

Preform  azióne,  sf.  formazione  anterio¬ 
re,  .aHj»  XdSu.\  ■ 

Pregire,  va.  chiedere  unulmènte,  jsi  W 
v_ — ida  •  0U;  ya  -J^bl  ’  — ^°' 

mandare  per  grazia,  J~y 

—  vn.  fare  o  stare  in  orazione,  J—y 

W  ru  •  a .. 

Pregati  vo-a,  add.  atto  a  pregare,  ^j'snì  ■  J-y 
Preghi  volo,  add.  m/ì  elio  prega,  J*y« 

—  di  prego,  bj 

Preghièra,  a/,  richiesta  sommessa  che  si 
fa  per  ottenere  grazia  o  favore,  bsj  ■ 
J._y  .  ^  — orazione  che  si  rivolge  a 

'Dio  per  eoa  seguire  iì  bene  per  noi  o  per 

altri,  *J42fl  *J~y 

Pregi  ih  ilo,  add.  pregevole,  -Ve** 

Progià ret  va.  avere  in  pregio  o  in  isti- 

H  **■*  *  ,,  /* 

ma ,  ajS  *  * jtì  —  dare  il  prezzo,  w**34 

^4» — «p.  tenersi  da  molto,  j&A 


£  * 

iiljj  jJùsl  .dìlòj  .*i3ó  —  farsi  vanto, 

^à-UÌ 

Pregi  ito -a,  edd.  tenuto  in  conto  ed  in 

££  *  9  *  &  * 

istìma,  -^*4  -^5^ 

Pregio,  m  stima  in  che  si  tengono  !e 
persone  e  le  cose  per  le  loro  prerogati¬ 
ve*  £*}/  ■££>  —  prezzo  o  valu¬ 
ta,  uUÌI  ^  — opinione,  faina, 

£ct£,l  -  ùU^Wf  ■ 

Pregi udiciro,  va.  giudicare  anticipata- 
mente,  L-éLih  (Jf-J™  1  ‘  <yt“ 

ULMj  .iiu' — arrecare  pregiudìzio -danneg- 

^  é  *  *  *  m 

giare,  JaI  ofitl 

Pregiudicativo-a,  add.  atto  a  pregiu- 

t  '  - 

dicare,  •  o ^ 

Pregiu  di  zi  ài  e,  m/I  che  pregiudì- 

si  -  * , 

ca,  ^^5^ 

Pregiudizio,  giudizio  preconcetto, 

’  V  / 

opinione  anticipata,  Vy  ■,!»,!  c  ’y^j  — dan¬ 
no,  svantaggio,  *Jlà.  -L'1  -jj4 
Pregninte,  add.  mf.  molto  pieno,  gon¬ 
fio,  £ y-i  •yXt;  —  sf.  donna  gravida,  il,-1 
"JSli  ‘ 

Pregnézza,  sf.  gravidanza, 

Prégno  -a,  add.  oltremodo  pieno,  jU-» -^yV* 
fjii  —  gravido,  parlandosi  della  forami n a, 
*JìbU.  ^4“- 


Pregustàre,  va.  gustare  innanzi  assag- 

>  y 

^iare,  / 


»L^V  -#LdsiÌS  JV30  --Jaiit 


P  re  ire,  va,  e  re.  precedere,  andare  innau- 

r  £  // 

zi ,  ■  (.Aio 

Prelatizio-a,  add.  di  prelato,  apparto- 
2  %  ' 

nente  a  prelato,  fs^ 

Prelito,  svi.  ehi  ha  dignità  «eclesiaati- 
ca,  come  Vescovo,  Cardinale  «  simili)  pi* 
StfU  ^  JUJ  -/m* I  G  >*•  —  supcriore 

maggiore,  pJ3£*  t  t/v 
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Prelatura,  sf  dignità  de  prelati,  £*Uj 
jU»l>  j  —  superiorità  -  maggioranza , 

Prelazióne,  sf.  superiorità,  maggioran¬ 
za,  preferenza,  ££^1  3  ***■> 

Prelibare,  va.  assaggiare  innanzi, 

/  s  / 

Prelibilo- a,  add.  da  prelibare, 

—  eccellente  -  squisito,  *LiàJ 

Preliminàre,  sm.  prima  disposizione  del¬ 
ti 

le  cose  attenenti  al  trattato  da  farsi, 
0^bJLit  -diU  —  add *  m/ì  che  prece¬ 
de  la  materia  principale,  e  serve  a  met- 
terla  in  chiaro,  —  discorso 

preliminare, 

Prelùdio,  sm.  ciò  che  precede  alcuna  co- 

/  u  /  *, 

sa,  *£iiU  —  pezzo  di  sinfonia  che 

serve  d1  introduzione  ad  un  pezzo  di  mu¬ 
sica,  fUSVì  Sili 

Pre  maturameli  te,  avv.  innanzi  tempo, 
anticipatamente,  J-p  •  ^ 

P  r  e  m  a  t  ur  o  -  a ,  add •  che  matura  avanti  il 
tempo,  J-w  .*1,1  J4I  j|h 

P remedi tàre,  vre.  pensare  avanti,  ±-^ìL> 

t£.  t  /  //  ul 

Pr emeditataménte,  avv.  con  premedi- 

v  /  ;  / 

tazione-a  caso  pensato,  *1^ 
Premeditazióne,  sf  pensiero  o  disegno 
che  formasi  nella  mente,  prima  di  mani- 

*  *  **  *  #  1  jk 

testarlo,  o  mandarlo  ad  effetto,  ^ 
Premènte,  acZcZ.  mf.  che  preme,  .^Y 
—  che  non  lascia  riposo  o  quiete,  1*3^ 

4  u  1  »  £ 

f/v*  njjjjéè  —  ohe  necessita  o  è  ur¬ 
gente,  ^  •f-fu 

P  re  mentovato  -a,  add .  di  anzi  menzio¬ 
nato,  *Ui1  ^LJl 

Prèmere,  va.  spremere,  stringere  una  CO¬ 


PRE 

sa  tanto  che  ne  esca  il  sugo  o  altra  ma- 

*  *  s  *  /  *  »  »  ^  7  / 

terift  contenuta  in  essa,  jysnj  jij*-  v-“i  s0* 

*  *  u  ^  s  s  s  »  i»  *  /  /  i  f  f  f 

jjoBj  ^S>i}  - — -  SpiU- 

**+%(*/*  f  s  * 

gere,  calcare  affollarsi,  -^b t£o  -^]}y 

,  /  /  j  f  f  X  fSf  t  *  #X  *  f  #  f  *  *  r  £. 

vj2^U-  U*  *<— ’U^Ltà 

t  .  Jt  i  *  l 

—  importare,  essere  a  cuore,  StJ&  ^ 
—  vn .  esser  necessario, 

**  fA  fJ  'ffl 

Promòsse,  sf  j pi.  le  primo  duo  proposi- 

* 

zioni  d’un  sillogismo,  ■ 

^jkA\j—jìg.  qualunque  cosa  supposta  0 
detta  prima,  &U  - 

^  a  ^ 

Preméttere,  m.  mettere  innanzi, 

/  ±  f  f  C  S  r  (  A*  ^ 

—  mandare  innanzi,  J^T 

-i-  / 

Premiare,  va *  dare  premio, 

3K  -  B^ÌU- 

Premiativo-a,  add.  che  ha  virtù  e  po¬ 
tere  di  premiare,  ^jXI  -Jh-* 

Prémiee,  add.  mf.  rompibile,  schiaccia- 
bile  colla  sola  pressione  delle  mani , 
òa!  b 

Premiménto,  sm.  il  premere  -  pressione, 

Ijnbj  *  -J*C& 

Preminènte,  add.  mf.  che  Ha  premi nen* 
za,  JÌU  *yì-!i  .c-rfB  -  ^*U 
Preminènza,  sf  v an taggio  d1  onoranza , 

a 

di  rango  e  simili,  ^sUi  .soU* 

Prèmio,  sm.  rimunerazione  data  per  ser- 
vigj  convenientemente  resi,  per  trovati 
utili,  per  lavori  eccellenti,  e  por  azioni 
oltremodo  virtuose, 

^  —  distinzione  scolastica 

per  buona  condotta  degli  alunni,  o  per 
profitto  da  ossi  fatto  negli  studj,  -U^ 

P  r  e  ni  i  a  p  i  A  n  c ,  «/*  il  premettere .  ^ tó’ 

84  a 
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Prèmito,  sm.  contrazione  delle  tuniche  in¬ 
testinali,  o  del  diaframma,  o  de' muscoli 

»•  “  '  |  "f 

dell'  addòme ,  yòio  ■  yoUii' 

Premitura»  sf.  il  premere,  -r** 

—  cosa  premuto  -  sugo  , 

Premo  ni  re,  va,  ammonire  anticipa  tara  en¬ 
fi  f  f*rk 

te, 

Premonizióne,  $f.  ammonizione  data  an¬ 
ticipatamente  ,  oài  *Vuu 
Premorire,  vn *  morire  innanzi»  prima  di 

i*  C  \  t  S  t 

un  altro,  3^  3f  3 

/  /j 

Prenrosfcróre,  va .  mostrare  avanti, 

0o  p  ^i^cl 

Premunire,  va.  munire  preventivamen- 

/  S  *  S£  *  f  £  * 

te,  SciUfc.  —  wj?»  munirsi  pre- 

f  t  „  ?  c., 

ventivamente,  -i à.ài 

P rem  lira,  sf \  viva  sollecitudine  che  si 
metto  nel  cercare  una  cosa,  condurre  ti¬ 
ri  a  faccenda,  o  riuscire  iu  una  impresa, 

a  t 

-  wlxtfi) 

P r emù r osamente,  etm  con  premura, 

^U*Jb  -^Lfiab 

Premuróso-a,  add .  che  fa  premura, 
a  -  -  . 

Premutàre,  mutare  V ordine  delle  co¬ 
se  in  maniera,  che  si  faccia  precedere 

i  /  * 

quelle  che  vengono  dopo,  s***Jjo  ^lìaiiì 
*  *  *  * 
òoUb  fiuli' 

Premdto-a,  add.  stretto,  spremuto, 

*  *  - 

jy***  'uu** 

P  r  e  n  a  r  r  à  r  e ,  va.  narrare  avanti, 

Il  t  t  _  s  /  r 

j-dii  <_iW  » ^4i*i 

Prenarrazióne,  sf.  il  prenarrare,  uJJUì 
ftXùKll  i _ jJCJ 

Prènderà,  va.  pigliare,  ridurre  in  suo 

I  ,  *  é  I  \*f  *  *  ,  * ,  , 

potere  »  Ju: 


—  prendere,  stendendo  le  braccia,  J.Lii 

I  /  V  s  *  * 

—  prendere  le  armi  -  armar¬ 
gli  ^Xu+l!  ìi  ^fiuj  —  prendere  una 

purga,  h yi  AcLÌj  AàJ —  prendere  una  stra¬ 
da,  A&J —  prendere  a  sinistra, 

^ jù  •  JU£J!  (JU  -  dU£  — prcn- 
dere  congedo  da  alcuno-  dirgli  addio,  ujttJ 
c>ÓUùJ  -jA-mJU — prendere 
sopra  sè  stesso  -  incaricarsi  di . , . 

^  Ì  f  £. 

juii  S  lJj'ìJ1  li'  •  JiCi  ■  -A-ji  — pren¬ 
dere  un  espediente ,  ’Jliau  -‘ilx™.  ÌS-1 

sia™!,  ‘iijùjle  Jwo  J*c — prendere  respiro, 

i  ^  f  /tji  y  ■*  *  f 

^j»sui3  i^Jo  — ^re«- 

dere  '«Ktf- andare  al  passeggio»  1^1  ^  ^ 
£^£>1  d^JÌ  — prèndere  fuo¬ 

co  -  accendersi, 

*aì  ^UJ!  riscaldarsi, 

—  il  fuoco  prese  a... 

— prendere  qualcuno  in  testimonio  di*>, 

/  * 

Ij^U  ii^Lt  Ì4LÌ  —  prendere  per*  ere* 

1  /  ■  / 

dere,  ^idi  -(JUso  JLk 

£ 

—  essa  lo  prese  per  suo  fratello,  VlLfe 

—  vn.  mettere  radice  -  radiea- 

*  J  S 

re,  JloI&  J-cU  ytyi  —  7ìp.  conden- 

/fi,. 

sarsi ,  ù+4-  ■  — prendere  colle  buo¬ 

ne  ,  ctffte  ca^fwe  -  trattar  con  dolcezza  o  con 
severità,  -SjLJLHj  «^à^.rvYb  Vl< le 

— prenderla  con  alcuno- attaccar  briga  con 

/  / 

alcuno,  oJcLLX> 

«  u  /  *, wl 

Prendiméato,  m.  il  prendere,  ■  ià.; 

u/ 

«  -  « 

Prcnomàto*a,  «citi,  prenominato» 

Prenóme,  sm.  nome  che  si  prepone  al 
nome  di  famiglia,  £jp£ 

Pro  nominóre,  va.  nominare  avanti ,  t— ài-1 

LÀJUu  &  LoyUI  -  d}AòuJ 
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Preno  tire,  «n.  notar  prima,  'LiL.  a.*io 

/  / 

£jb  J*. J  W?-iud 

Prenotici  a,  sf.  cognizione,  che  precede 
un1  altra, 

Prenozióne,  sf  cognizione  oscura  che 
si  ha  dì  una  cosa  prima  d*  averla  esami¬ 
nata,  «  &i^4!  <Jj[S 

Prenunciàre-prenunziàre,t>a,  annun- 
ziàre  anticipatamente  -  predire,  *  Lù\ 

w  t  //vi 

llj  J*UÌ  «  j  Al  I 

Prenùnzio,  sm*  predizione,  <UÌ 

// 

Preoccupàro,  va,  occupare  avanti, 

/  / 

'UL.  —  rubare  la  parola  di  bocca. 

.XXII  JUwj  J.-HÌ  —  occupare  forte  la 

/  /wl 

mente,  cJL-jjì  -^JU  syL*  J*£j  ,Ja£! 

■ —  piegare  la  volontà  altrui  a  disposizio¬ 
ni  favorevoli  verso  una  persona  o  una 

*  i  ,/j 

cosa,  ^T]  dAksl  *  J!  siU! 

Preoccupazióne,  sf  precedente  occupa¬ 
zione,  "J<iZ  —  stato  della  mente  oe- 

*  *  * 

capata,  ^JLs  -<JU1  jU^il 

x  S' 

Preor  dìnàr  e,  va*  ordinare  innanzi,  w-V, 

/c/  /  /  /  /  /  / 

^  Ua^J  !  p  AO  ?  b 

Pr  e  ordinazióne,  sf  il  preordinare, 

r  Ubili  j 

Preparaménto,  il  preparare,  *jbc! 

*  <LuL> 

P  re  parénte,  arfd.  m/.  che  prepara,  -U-^ 


Prepar àre,  ^a.  disporre  le  cose  in  ma¬ 
niera,  che  si  possano  poscia  più  faeiì- 

li  /  S  y  S.Ì 

mente  mettere  in  opera,  Lab  -  a-cl 

-  £  / 

^  —  comporre,  parlandosi  di 

ir  fi  ,  C/ 

medicamenti |  [_s^r>  •baci  *£>y>lfl 

y  s?/  fi.  // 

4^jyi  —  vn*  accingersi  a  fare,  _ _ Va  -s*L. ) 

j  *  .^L  ' 


Preparativo,  ini.  disposizione  che  si 


prendo  per  tempo  per  cominciare  una 
cosa ,  ob*AMil  *  av&ì 

Preparatòrio  -  a,  add .  che  prepara, 

-  /  s  ì 

*«ì» —  atto  a  preparare,  ^saXÌ 
Preparazióne,  sf  atto  del  preparare, 
0aa^3’  *  i^^Aj&b  ’*j1del 

F  risponder  Ante,  add .  mf  che  prepon¬ 
dera  ,  |JpU  *  V^dU  ' 

Prepond  eràri  za,  sf  eccedenza  nel  peso, 

òfi  *  Xa  Viu  !  * 

Pr  cpon  d  crà  re,  vn*  superar  dì  peso, 
f^yi  f*y  — fig*  aver  più  forza,  prevalere, 

1  H  f  et. 

Ufi  <J*  ’yj* 

I  rlk*  t  //  / 

Prepórre,  va*  porre  innanzi,  LI 

—  preferire ,  J^aj  J-ài  *^y — co- 

-/  £  *  i  _  / 

stituire  capo,  ^ 

Preposizióne,  sf  particella  indeclinabi¬ 
le,  che,  premessa  ad  altre  parti  del  di¬ 
scorso  ne  modifica  il  significato, 
Prepòstero -a,  add.  che  viene  fuori  del 
luogo  e  del  tempo  debito,  ^yL*  -^yL* 

—  che  viene  avanti,  quando  dovrebbe  ve* 

mr  dopo,  ^ ^ 

s;  / 

Prepósto-a,  add .  posto  avanti, 

*  t  '  *  *  *  *1  *  .‘Ci  * 

—  preferito, 

Prepotènte,  mf*  che  può  più  degli 
altri,  o  è  superiore  in  potere,  .y^ 

^yi-kj  —  che  abusa  del  pote¬ 

re,  lyioJtAitoi 

Prepotenza,^  sommo  potere, ^ 

—  abuso  del  potere,  L# 

Prerogativa,  a/,  sorta  di  privilegio  di 
cui  godono  certe  persone,  c  certe  corpo- 
razioni ,  jLX*3  -  ^UiS  —  dote,  h ]yo  ^  ihj* 

mÙhL 

Prerogativa  ménte,  avv-  con  o  per  pre¬ 
rogativa ,  jLX*b  ^LLil 

Présa,  sf  atto  di  prendere  o  di  impadro- 


—  780  — 


PRE 


PRE 

rtìrsl  ,  *  X*.wJ  — *  atto  del  pi¬ 

gliarsi  per  le  vesti  o  per  qualche  mem- 

»  u  ^ 

bro  nell*  azzuffarsi  e  nel  combattere,  wL** 
■’lflai — -quantità  ohe  si  prende 
in  una  sol  volta  parlandosi  di  medicina, 

J  /  /  w  I 

"J  -  siti. —  assodamento  della  calcina,  del 
gesso,  ecc.  ne* muri,  £>U-o  %ÌKU 

—  appicco ,  pretesto ,  ; j ^ 

—  Coagulo,  ’db^  **ìyj — quantità  di  roba 
che  si  piglia  in  una  volta  colla  punta 
delle  dita,  aUp —  quantità  di  preda  fat¬ 
ta  cacciando,  pescando,  od  uccellando, 

tuai_à  * 

Pro sàcc h io,  sm.  legno  o  ferro  della  van¬ 
ga  su  cui  si  calca  col  piede  per  profon- 

/  C/ 

dcrla  bene  nel  terreno,  ji\  ìL»\jò 

Presàgio,  sm.  annunzio  di  cose  future 

a  -,  ^ 

desunte  da  certi  segni,  .*Ui'  -jjJoì  •  jLo 
Presagire,  va.  dare  o  far  presagio,  JUX 

/  f  /  *  f  f  ts  t  s  >  Sf 

. jpjtloJ  «  UJb 

Presàgo,  add.  e  sin.  che  o  cbi  presagi¬ 
sce  ,  indovino, 

Pre sapere,  va.  sapere  innanzi,  'UL*  -—ij* 

,  et  f.  ^  *  /  s 

\ *  £3^x1 b 

Prcsapùto-a,  add .  saputo  prima, 

f ^  )  Lui  ■  IjsJLìtitf 

Présbita  -  prèsbite,  sm.  chi  ha  la  vista 
corta,  Y  ^  *^làUI 

Pres.biter&le,  add.  mf.  di  prete,  ^Ul 

Prejbi teràto,  sm.  uno  degli  ordini  sa¬ 
cri  del  sacerdozio, 

Presbitèrio,  sm.  luogo  nelle  Chiese  ri¬ 
servato  ai  preti,  £m*aà£J!  3  àU|£M  1 — 

(vjvjéO 

Prescégliere,  va.  scegliere  con  attenzio- 

C  c  ^  /fui 

ne  -  trascogliere,  j$*  * •  w"a£ù  *jjiS 


Prèsola,  sf.  voce  corrotta  da  pressa -fret¬ 
ta  ,  £  ^  -  dbsvc 

Presciènte,  add.  mf.  che  ha  prescien¬ 
za  ,  ^  Un  *  u_^-vAl  b  1 tc 

Prescienza,  sf.  conoscenza  del  futuro, 
dai  I  ^  |iw  -  1 

*  1  s  *  * 

Prescinderò,  va.  fare  eccezione,  J— « 

*  A  m  ■  *  --  1 

4i_A  A  1  ,1  yj  1 

lT’  -  uST^1** 

Prescito-a,  add .  saputo  avanti,  ÌLhL»* 
"UL*  '1 .Vk,** —  sin.  reprobo -dannato, 
b&  * 

Prescrittibile,  add .  mf.  che  soggiace  a 

L  / 

prescrizione,  tfUpl  0&L3m  -  JX=*1*YI  J.i£ 
Prescritto,  sm.  precetto- comando,  °j~*\ 


e  u/ 

—  add .  scritto  di  sopra 

c  c  ! 

o  primo,  stai  -c  —  stabilito,  or- 

dinato,  ^  —  limitato, 

'rescrivere,  i?a.  e  ti.  ordinare,  assegna- 

r«  con  autorità,,  tjèj*  jó*- 

—  prescritto  dalla  religione,  yòjji. 

% 


Prescrivere  -  marcare  prec  i  s  am  ente, 

—  egli  ci  ha  prescritto  il  tempo  che  non 

* 

dobbiamo  oltrepassare,  Y  U!  ^ 

’vybtói  di 

Prescrivere,  ot.  acquistare  la  prescri¬ 
zione  ,  o‘UjJ!  jx?*t 

jPre^'enverjri,  np.  imporsi  una  obbligazio- 
/  /✓  *  m 

nc,  ìu*A>  -#yb  ^jJI  — per- 

dersi  dalla  prescrizione,  J-W  ■ 


Prescriviménto,  sm.  ordinazione, 


*  *  p 

-r*y  c  ^ 

Prescrizióne,  ragione  acquistata  o 
perduta  per  trascorrici ento  di  tempo, 

JLW!  —  ordinazione  e  specialmente 

quella  del  medico,  ^ 

Presédcre,  t1».  avere  presidenza  o  mag- 
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.  >  \  s  *  * 

gioranza,  -  ^xlS  —  occu¬ 

pare  il  primo  posto  in  una  adunanza,  o 

/  3  /  /£  /  ^ 

simili  *  ^jJ^h  *jàuc& 

Presen  taneamén  te ,  am.  in  modo  spe¬ 
ditivo,  subitamente,  'L*^  >JbA]  j,  .'YU^ 

(iAjb  -jjYl  '  iLc^J 

Presentàneo -a,  add.  che  opera  di  pre- 

s  %t  s  £  siu*t  *  /  m  / 

sente  -  su  bito  , 

.  .  ,r  *  .  .  ✓  '  '  ' 

^JLXSÙ  *  wJU^ 

Presentare, va.  far  presente,  donare,  offe- 

t  s  ss/  i  /  si 

rire ,  j-^^i  ^  É  ^b  ^ 

-^a>  fò$  - condurre  innan- 

*  /  /  /  ^ 

zi,  *^U1  —  nj).  comparire  alla 

presenza  di  uno,  pXJJ  .  J^jUj  JJU  *  Jjuùì 

J-Ì2CÌJ  ■  p  LÌJU: 

Presentatóre,  s??a.  (/!  trice),  chi  presen- 

^  v  *  w 

ta,  consegna  o  introduce,  jJ^s. 

Presentazióne,  #/!  atto  di  presentare, 

^jOÓL-> 

Presènte,  sm.  cosa  ebe  si  presenta  in  do- 

s  ** 

no ,  óL*  ■  *  iU^Ly  .  l>  1j*  ^ 

Presènte,  arfrf.  to£  che  è  alla  presenza, 
♦‘ly^  -^ta?  è  nel  tem¬ 

po  stesso  in  cui  si  fa  una  cosa,  ^rU?  -^U! 

—  il  tempo  presente,  c^UfJJ 

—  avv .  presentemente  -  ora  -  in  questo  pun¬ 
to-subito,  c;Y1  -jU!  J  ^  J, 

e 

Presentiménto,  sm.  0  presentire, 

^jMUfcSk.1  aJYj 

Presentire,  va.  aver  sentore  o  notizia  di 
qualche  cosa  prima  che  ella  segua, 

‘jtn»)  ■  ^AJUhpI  ‘  & _ ^Jt 

àS^àts. 

Presènza,  s/I  l' esser  presente, 

—  aspetto  -  apparenza,  ius  y&Us»— -di 
presenza,  in  persona,  sii  -Ipj  * yàs&j 


Presenziale,  «dei.  m/!  che  è  in,  od  alla 
presenza -presente, 

Presenzialmente,  am  di  presenza  o  in 
presenza,  * d;To  -sii  ì.^xsu —  at¬ 

tualmente,  o’Yl 

Presèpe  -  presèpio,  sm.  stalla,  mangia- 
toja,  s-^iw 

^  ci1**  “  cappannuccia  a  uso  di  stal¬ 
la  che  si  fa  nelle  Chiose  o  nelle  case 
per  la  solennità  del  Santo  Katale,  ad  i- 
mitazione  di  quella  dove  nacque  il  ite- 
deutore,  JU  ^  wÀi**  ^1ìL«  ^  *>ji* 

Prese rvamé rito,  sm.  il  preservare,  ib'^ 
i-W  *  ly  ■  &i -  ^l=w 
l^reservàre,  va.  mettere  al  sicuro  da  un 

/SS  V  s  s 

male  presente  o  futuro,  kb* 

1  w  ^  /  *  *  1  r  s  s  /  /si  s  v  ^ 

-  CtyOl  •u&'  -OH  J» 

Preservativo -a,  cs^,  atto  a  preserva¬ 
re,  laJ’siv  - — sm.  rimedio  che  ha  la 

virtù  d’impedire  che  avvenga  una  malat¬ 
tia  che  minaccia,  -i£=s^l  lèjb^ 

Preservazióne,  sf.  il  preservare,  ili* 
s  -&L>. 

Presidènte-prèside,  sm.  chi  presiede 

e  sta  sopra  agli  altri,  ^1/i*  -*L 

*',q 

.Acu  -  *  Le 1 

>  t  » 

Presidènza,  4/!  uffizio  del  Presidente,  e 
autorità  che  ha  di  presiedere,  à^b  ^ 

Presidiàre,  va.  fornire  di  presidio, 

-  liii  bsi4  lei  b 

Presidio,  ó'm,  guarnigione, 

Presignàre,  va.  indicare,  mostrare  anU- 

s  s  s  /SS 

cipatamente,  iiYajb  -  ójlI  LLlYb 
"UL* 

Preemóne,  sm.  mosto  colante  dalle  uve 

I*  s 

prima  di  pigiarle,  Je* 

Prèssa,  sf.  pressione,  urto  e  spinta  che 
si  ricove  da  molto  popolo  che  si  muova, 
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<JìI=e^  ^  ■  ÌL#£*y  —  fretta , 

*.  •/* v  * 

&£j»m  ■  g,^5 

s 

Pressante,  add*  mf  che  pressa,  rr 
%jLi  -V*  -V^r 

y  y  / 

Pressappòco^  am  a  un  dipresso,  quasi, 

^*Ì3  v^iU  * 

Pressare,  va*  far  pressa,  incalzare,  sol- 

A  :  /  /  ; 

ìeeitare,  £ ^r*ì  --fb 

Pressatura,  tff*  istanza  nel  domandare, 

Pressióne,  sf*  azione  del  premere, 
óU*dj4  * 

P  r  è  s  &  o  -  a ,  add *  pre ni  u lo ,  eal  ea to , 

— prep.  e  àg&  vicino, 

jJ  ■  lo*©* 

P  r  e  e  a  o  c  li  è  -  p  r  e  fi  s  o  apoco,  avv *  poco  me¬ 
no,  * _ ^  jAjiJ'j  .-Ujj4ÌS- 

Pressóre,  sm*  chi  preme, 

Press dra,  sf.  pressione,  '&***}p*  ■&&*>  -s/** 

— j%-  oppressione,  ^  ^  *j>a 

I*  re  stati  lire,  va.  stabilire  innanzi,  py 

y  t  sì.  t  *  f 

*UJU  jp  *UL. 

Prestamente,  avv*  con  prestezza ,  ^j^. 

^Lj  »  (J^svdh  -  àCfUi 

Pre  sta  mento,  sm.  il  prestare,  *,W 
*  / 

Pre stin te,  add.  mf.  elio  presta, 

*J!5**  —  singolare,  eceellento, 

•  J1^  +^S1 

Prestànza,  sf.  il  prestare ,  §, l© I  ■  gi* — 9° ' 
sa  prestata,  ^  gra¬ 

vezza,  aggravio  di  gabella,  g, ^Jr'5  XI 
U*/ —  singolarità,  eccellenza,  -  d_^L 

•„'*/  *„v  # 

Prestanziàre,  va.  mettere  a  prestanza, 
cioè  imporre  gravezze,  J>j-> 

^.nàUWU  JkJ  - 

Pro  stiro,  va.  darò  in  prestito,  i// 


*J  -c^  'jw  jUl  — vrc.  allentarsi  o  ce¬ 
dere,  c  dicesi  di  certe  materie  nel  toc¬ 
carle  o  premerle,  Uk^  -U>j  k* — pre- 

star  fede  -  credere ,  ^1 

O^t 

Prestatóre,  sm.  (f.  trice),  chi  presta, 
—  usurpo, 

Prestai  óra,  atto  del  prestare,  presta- 

«  *  '  ®  .  .. 
zinne,  ^p  *  ^jcp 

Pre  stétto,  avv.  un  po’ presto, 

&Ì£Ì9 

Prestézza,  s/*.  prontezza  nei  movimenti, 

relativamente  al  tempo,  -  *1^ 

jkyuLj  ■ 

Prestigi dr e,  va*  ingannare  con  false  ap* 

£  y  X  «jy  /^v/ 

paronze  la  vista  altrui ,  ^  •JVyl  JVy 

Prestigio,  falsa  apparenza  prepara¬ 

ta  dàlia  frode  o  dall’ arte,  affine  d'illu¬ 
dere  o  d‘ ingannare 7  *^jà 

Prestigiosamónte,  am>.  con  prestigio, 

(fi  *  S-;  u 

\j* jC  -  30CJ  - 

Prestigióso  - a,  adr/,  fatto  con  prestigio , 

*<2  ■  JjÓ 

i  P  r  é  S  t  o  -  a ,  add *  che  ha  prestezza, 

—  pronto  -  apparecchiato ,  m**+ 

a  2  >  a 

—  subito,  repentino, 

*uJÌ,  —  propizio ,  favorevole, 

y  y 

*gjly  —  avi?,  tosto  -  subito,  ■  J==yó 

y  » 

.'Vk — ’fra  poco,  in  breve,  fyù*  j 
^UJi'  OjO  ^  j  d/i*>  3 

Prèsule,  sm*  prelato,  ^U] 

Presumere,  avere  d i  sò  medesimo 
una  estimazione  maggiore  del  convenevo- 

yyyyyyy  /  i 

le,  —  avere  ardimento, 

y  y£  _.  *.  ..  y  y  y  y  „  »  i  «  y  y  y  y 

^Jù]  ■jm.-tì)  pre- 

e  '  C-  y  £  /y  /S  y 

supporre,  conghìettumre,  V*^ 
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c,~»ìsj  — pretendere  oltre  a]  convenien- 

„  ✓  y /  / t  t  /  /  '/  / 

te,  arrogarsi,  ■  <wìUj  »*. _ ì  L 

Presumibile,  add .  che  può  presu- 

*  *  w  ^ 
morsi,  conghicttur&rsì ,  a?  &Ja! 

i  ^  * 

Presuntfvo-a,  otfdf.  che  può  essere  pre¬ 
sunto  o  presupposto,  &>  *cy!à« 

—  erede  jTrei&tfitw  -  il  parente  più  pros¬ 
simo  in  linea  diretta  o  collaterale,  che 
deve  succedere  all1  eredità  di  ehi  muore  - 
ab  intestato ,  o^!  \***mJ}  \J: 

P  r  e  g  ù  n  t  o  -  a ,  add,  che  si  pres u  me ,  pr e- 
supposto,  Uà*  .  VS+2& 

Presuntuosamente,  aw .  con  presunzio¬ 
ne,  £*^k%  -Xeo-U 

P  r  e s il n  t  u ó&p  -  a ,  add.  che  presume,  che 
ha  soverchia  stima  di  sé,  w,=e*U 

*  s  * 

sJ^6***  r^jf Ai  — inconsiderato,  indiscreto, 

^hJIì3  * 

Presunzióne,  sf  opinione  di  valere  più 
che  non  si  vale,  ìm-Joc  «tcjì  ■  —  giu¬ 

dizio  fondato  sopra  indizj,  presupposizio- 
no,  .jilfcjl  ^  m^f  -cydà  ^  ^4= 

Presuppórre,  m .  supporre  o  mettere  pre- 

*  * 

ventivameiite  per  vero,  <^£,1*1  ‘urtA  \J$ 

Presupposizióne,  sf  presuppósto,  sm. 
il  presupporre,  ^ji 

Pres  óra,  sf  arresto,  cattura,  ^  ^^òaS  *ò*J 
k^X^ù  —  presa,  atto  di  pigliare,  *òxsJ 
Prète,  sm.  chi  è  promosso  al  Sacerdozio, 

Pretèlle,  sf  pi,  forme  di  pietra  in  che 
si  gettano  metalli  fusi,  per  farne  piattel¬ 
li  6  Simili,  ^  v^dls 

Pretendènte,  add.  mf  che  pretende,  che 
aspira  a  possedere  una  cosa  alla  quale 

*  *  c 

crede  aver  diritto,  b 


PKE 

Pretèndere,  va.  credere  o  tenere  di  a- 
ver  ragione  o  diritto  sopra  qualche  cosa, 

o  aspirare  a  conseguirla,  ^,ìh 
^  '-^CH  —  essere  persuaso,  sostenere  af- 
fermati vamen te,  ^ 

Pretensióne,  sf \  diritto  o  ragione  che  si 
ha  o  si  crede  d’avere  sopra  una  cosa  o 
di  operare  o  d’astenersi  d’operare  qual- 

*  «.  *  ^  'j  ' 

che  cosa, 

Prete  n  sóre,  sm.  chi  pretende,  w*k 

ri  •''  ss 

Preterire,  va.  mancare  di  effetto,  UJì** 

I  /  i  / 

J*-  0^0  —  va.  lasciar  di  fare, 

2  y 

omettere,  ^-li.  ■  J_*»l  ■  \jJJh  e, J,Jf 

ptift^ìxrG •  finire  ,  ^,*1#  ■ 

Preterito,  sm.  tempo  passato,  uno  dei  tem¬ 
pi  del  verbo,  cioè  quello  che  esprime  il 
passato,  "jjóUl  — culo,  vis^u»! 

1  li  ^  —  C idei . 

passato, j> le  -^j-sU  —  omesso,  J**»  njj,  ,£, 

s  f  a  i  * 

JaU  —  non  adempire, 

Preterizióne,^  tralasciamen to  - om issici 
ne,  JUat  ®  —  figura  reftoriea  colla 

quale  si  mostra  di  passare  sotto  silenzio 
ciò  che  effettivamente  si  dice,  wL«l«tà£jU 

„  \  y  *  ** 

Preterméttere,  t;a.  omettere,  \jJjh  cJo 

'  C  '  ^  /vi 

^  ^=UJ  ilic  1^*1  . 

Preterm  iasióne,  sf.  omissione,  JL*a! 

Preternaturale,  add.  mf  che  ò  fuori 
del  naturale,  *au!qì! 

Pretèsto,  sm.  ragione  apparente  con  cui 

si  cerca  nascondere  il  vero  motivo  di  un’a- 

£ 

zionc  che  siasi  fatta,  o  sì  voglia  fare, 

Pretino,  *im,  prete  giovane,  ^*4! 

%->li  — otiti,  di  prete, 


PRE 
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Prettaménte,  art?,  schiettamente, 

"ISsau.?  •  \j°  Hi-  b  ■ 

Pretto- a,  add.  non  mischiato,  schietto, 
parlandosi  di  vino,  •(jpl?  • 

*_£  (-^  r,é  —  P«ro?  semplice,  J*> 

*,aUs 

Provai  Sii*»,  sf.  superiorità  nel  valore, 

preponderanza,  l_sh?  v_^ù> 

Prevalére,  vn.  essere  dì  più  valore,  ave- 

re  la  superiorità,  -^ì  ^  y.u.  t- 

J*  ^  'gij  .J±  —  vp.  trar  vantaggio, 

approfittarsi,  jòi'éi  -awjimJ  oUi-' 

Prevaricaménto,  sm.  il  prevaricare  o 

»  n  ✓ 

trasgredire,  -SàiliS 

Prevaricare,  vn.  uscire  de* precetti  e  dei 

comandamenti,  i_àJU-  •hUJI 

,jLo)  S0**  '  e-T00.  a"  — va-  trasSret*ire  ? 

i  ~  '  s  ~  s  r/  „ 

Prevaricazióne,  sf*  azione  di  prevari- 

w1  f  4  tf  J  *£ 

care,  trasgressione,  jW«fl  -v^e  *Jj  ■ 

Prevedére,  t>a.  vedere  avanti,  presagire, 

Prevedibile,  mf.  che  si  puf?  preve- 

f  su 

doro* 

Prevediménto,  sm.  il  prevedere , 

Prevenire,  va.  venire  innanzi  -  anticipa¬ 
re,  ■_  ^  '  -  -  •  tjW* — fhro  il  primo,  y-***' 

& v.  j*)  ■  jju.) — prevenire  qualcuno  con 
de’ buoni  uffizi i ,  rendergli  servizio  senza 
essere  sollecitato,  *— ^  ^ 
&jd£  J-àil — prevenire  il  male,  il  pei'ico - 
lo  -  impedire  che  non  arrivi, 
fai J-  —  prevenire  un  avvenimen¬ 

to,  LLjO^YI  ióJ  . kiUìJ  —  preoccupare  lo 
«pirite  di  qualcuno, 

, —  prevenire  qualcuno  contro  o  in  favore 


|  /£  /  i-  ■' 

di  una  persona,  *-*?*'  ,a^'  Vf0*  •4^1  '**J 

a \  «ili 

Preventiva  ménte,  avv.  in  modo  pre¬ 
ventivo,  ^Yl  Jjl  ■  ^  JS  ijp  •  ■  Yjl 

Preventivo  - a,  add.  atto  a  prevenire, 

P roventi to -a,  add*  accusato  d i  delitto , 
.^£4  —  preoccupato, 

Vi li  *  (jfta  ’  (J  ^  ^ 

Prevenzióne,  sf*  preoccupazione  dello 
spirito,  JU^ii  *  Jblj  * 
PrevertiméntOj  sm.  il  prevertire, 
c^jLwxV 

Prevertire,  va*  rivoltare  -  scon  volge  re  ? 


f  ^  x  - 

i _ Job 

Previdènte,  ad<i  m/  che  prevede , 

m  ff 

*  -  % 

Previdènza,  sf.  atto  di  prevedere,  anti¬ 
vedimeli  to  -  previsione,  s^=?  .VaVl  * 

Prèvio -a,  add.  precedente,  da  farsi  pri- 

y  —  Ì*S  g.  •»  ^ 

ma,  ’C^^“ 

P  re  via  o  -  a,  add.  preveduto,  antiveduto, 

4  /o  /  u 

Preziosaménte,  avv.  riccamente  splen¬ 
didamente,  ,£=?-?  •,*; Jk  ’t*** 

Preziosità,  sf.  gran  pregio,  valor  gran¬ 
de,  che  rende  una  cosa  preziosa, 

Xam,  ■  ih 

Prezióso -a,  add.  di  gran  pregio  di  gran- 
de  stima,  ^  ^  ^  ^  ^  3*  JiJ*  ‘  ^ 
— pietre  preziose-  gemme,  gioje, 

Probàbile,  add .  mf  da  prezzarsi,  ^ 
*f/  -  ^ 

Prezzare,  apprezzare,  determinare  iE 
prezzo ,  parlandosi  d  una  merce ,  d  un 


|  pera  e  simili,  ' ^  V*“ 


PRI 


—  785— 


PRI 


/  ✓  // 

mare,  parlandoci  di  persone,  -jyz I 

y  c  w  £  -  £ 

J*y_  J=4  f/i  ff  -j£y_  y* 

Prezzémolo- pretoaèUo,  sm,  pianta,  le 
cui  foglie  aromatiche  servono  per  dar  o 
dorè  e  sapore  alle  vivande, 

Prèzzo,  sm.  valore,  quale  è  determinato 
da  chi  stima,  ^ 

Prezzolare,  acquistare  Y opera  altrui 

*  »  ^  /  j 

per  prezzo  convenuto,  ^j£L.)  *^lLo  ^UJ 
Prezzolato  - a,  add.  che  è  pagato  per 

/  B  /'  *>v 

fare  qualche  cosa, 

Prigióne,  #/♦  luogo  dove  si  tengono  ser¬ 
rati  i  rei,  o  chi  è  creduto  tale , 
o'LgS 

Prigionia,  sf.  Io  stare  chiuso  in  prigio¬ 
ne  o  in  forza  altrui,  -  ^LL>J  **^«.a&* 

Prigionière -prigionièro,  sm.  ehi  sta 
in  prigione,  oys^-a  ■ 

Prima,  am  innanzi,  -*&L  -'Xy’ 

Prima  cAe,  avv *  avanti  che,  -cJÌ  l*U* 

Primaménte,  ?;*  da  principio,  -#Yjì 

ydì  ca*  -OJI  *  J*Y)  —  innanzi  a  tutto, 

J* 

tt  a  ** 

Primàrio -a,  add .  principale,  *  jy 

i'rimàte,  chi  soprasta  agli  altri,  ^Uj 

Sj  £  £ 

Primati  e  ciò- a*  add.  che  si  matura  pri¬ 
ma  del  tempo  solito,  e  dicesi  de* frutti, 
e  in  generale  di  ciò  che  viene  innanzi 

„  f.  9  ~  &  \V  ' 

tempo, 

Frimàio,  sm.  principal  luogo  d'onore, 

d'autorità,  ■  sota.  ■  £UU] 

Primavèra,  sf*  quella  fra  le  quattro  sta¬ 
gioni  deiranno,  nella  quale  rinverdisci 
la  terra,  ^ju f\ 

Primazìa,  sf  superiorità,  iUUj*S*l»j  -'ìj U* 


Primeggi àre,  m.  vantare  o  BdstonèrS  il 

i  /  /  i  /  /  / 

primato,  jU 

Primèvo-a,  arfd*  anteriore  di  lungo  tem¬ 
po,  .10?  ^ 

Primiera  ménte,  am  da  prima,  in  prin¬ 
cipio,  1**3$ 

ff  s< 

Primièro -a,  atf<2.  primo,  Jjf 
Primigènio- a,  acM*  primitivo,  p  rim  ór- 
diale,  >1  .^1 

Primipara,  sf  che  per  la  prima  volta 
ha  partorito,  jKd  yG  -&>yG 
Prim iti vaménte,  am  in  principio,  in 

»  j 

origine,  JjYÌ  3  *J^Yl  3  *ULJ  -Uìj$ — per 
tempo,’  a  buon’ora, 

Primitivo-a,  add .  che  non  ha  origine 

$  S  -  £ 

da  alcuno,  ■  ^jy 
Primizia,  sf  frutto  primaticcio,  j^oò 
Primo- a,  add.  principio  di  numero  or- 

dinativo,  a  cui  succedo  secondo,  eec.  J;1 
!  ,  a  * 

—  -principale, 

Primogènito,  sm.  primo  generato,  pri¬ 
mo  figliuolo,  Jjl  >J6*\  ^  ^iG 

Primogeniti!  r  a,  sf  stato  e  condizione 
£  >  / 

del  primogenito,  &^,yG 

Primordiàle,  add .  mf  primo  e  origina- 
2  &  *£ 
rio,  -Jjl 

Primordio,  sm.  princìpio,  Jy-ol  j?  *J— o1 

o  ^  lÀ*  -7  ì*yw*i 

Principàle,  ató.  primo  di  grado  mag¬ 
giore,  (jdàJ  -yìfl  — ■  jfiù  importante, 

fjlì  .  ^*1 —  Ift  ragione  principale  è,  che.,, 
wU«YI  -  capo  di  un' ar¬ 

te, 

Pr incipalmén te,  avv.  soprattutto,  prin¬ 
cipalmente, 

Principà'tOj  sm.  dignità  di  principe,  »\U1 

Principe,  sm.  titolo  che  si  dà  ad  ognu- 

85  a 
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no  cho  abbia  stato  e  signoria  grande,  o 
che  appartenga  a  case  regnanti,  jtJ 

Principésco -a,  add.  di,  o  da  principe, 
2  § 

Principéssa,  sf,  moglie  o  figlia  di  prin¬ 
cipe,  Li^Ul  IJul^  *  tjfrel 
Princi piamén to,  jm,  il  principiare,  U£l 


Principiente,  add .  mf.  che  principia , 
^XXiL*  non  an¬ 

cora  bene  istruito, 

Principiare,  va .  dar  principio,  comincia¬ 
rvi  i  fs*  *  *  '  '  *  *** 

re,  *i  ^ •  IjsU  ii) 


Principio,  ara,  ciò  da  cui  una  cosa  ha 
l'essere  o  F  origine,  ^  J-«1 

^JJie  <jlLc  -  5 aa^,  *  ^.^UuhpI  ^  ■ —  co- 


_  * 

minciamento,  Oj  *&W —  primo 

fondamento  di  un'arte  o  di  una  scienza, 


Prióra,  ^/,  di  priore,  superiora  di  un  mo¬ 
nastero,^ 

Prióre,  sm,  superiore  delle  confraternite 
secolari  e  fratesche ,  &***>-  kJ*4j  * 

Priori  tà,  sf.  anteriorità  di  merito,  di  tempo 

C,  JL  -  £ 

o  di  data,  £j^uJ  *^i 
Priseaménte,  aw.  anticamente,  S 

Prisco -a,  add .  della  prima  età  o  dei  pri¬ 
mi  tempi,  antico,  tuie  ^  j  AiC  *1*cJs5  ^  ò  i 
Prisma,  sm.  solido  lo  cui  estremità  hanno 
la  forma  di  due  poligoni  eguali  e  parai- 
ledi,  jìT^r*  £  *rr* 

Prismàiico-a,  add .  che  ha  la  figura  d\m 
prisma,  sSjF*}* 

Pria  ti  no -a,  add.  primiero,  Ua*  {?{*** 

Privaménto,  sm,  il  privare,  ^1^1  * 

m  <** '  m . 

I  I  7 

Fri  vira,  va.  far  rimaner  senza,  J>«i  cip 


&*•* 


1  ^ 


/  t  s  ( 

tJ*  r'*1 


/  f  * 

— prtparaf  d' alcuna  cosa  -astenersene,  ?y>- 


Privata,  sf.  fogna,  ossia  luogo  dove  si 
gettano  le  immondizie,  isjlb 

e^V  c 

Privatamente,  #yu.  in  privato,  in  parti¬ 
colare,  "ijJLd*  .Xià.Y!  Jls  -oj^il 
Privati  vo  -  a,  add,  che  priva  o  che  esclude, 
iwJL 


Privato,  svi.  persona  privata,  jUfi  ^  V* 

olfil  ^  ^  |^£23\^ii  —  COSSO  J 

—  aeM.  semplice  particolare,  che  non  ha 


alcun  pubblico  impiego,  ^Ui!  ^  ^ 

JJ  ^  —  famigliare,  rKj^é'ì 


—  nascostOjy^'Wj^-w^s^^ 

—  privato,  *wjU-p 

Privazióne,  ^  perdita,  mancanza  di  un 

bene  che  si  aveva,  o  che  poteva  aversi, 

<■  ■&'  «  V  * 

ìa,.^  .^U^s.  — azione  di  astenersi 

volontariamente  da  ima  cosa,  di  coi  si 
potrebbe  far  uso  o  godere ,  J.  Jaa  ■ 

\iJUJ  .JQael  c 

Privilegiàre,  va.  fare  particolar  grazi» 

*  £  s 

o  esenzione  a  persona  o  a  luogo, 

Privilegiàto-a,  add .  che  gode  di  un 
privilegio,  jU‘ùl  ■  wls 

Privilègio,  sm.  grazia  o  esenzione  fatta 
ad  una  persona  o  ad  on  luogo,  ^L*il 

-  jj*  L£iJ 

Privo -a,  add.  clu  non  ebbe  mai  una  co¬ 
sa  ,  Jti.  *ri^  —  dispogliato, 

Prizzàre,  t?a,  macchiare  o  mescolare  di 

*  ì*  +  Lrf 

pift  colori  sparsi  minutamente,  ! ai,  -^j£j 
Prò,  sm. giovamento  -  utili - aJ^ti .  a«ìà. 

—  prò  e  co?!(?’o-in  utilità,  o  in  danno,  *! 

^ij  ^  C^'  ,*4^ 

ProAva,  sf.  di  proavo,  ^4-'  [>1 
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Proàvo,  sm.  bisavolo,  ^  jì' 

Probàbile,  add.  mf.  elio  ha  probabilità, 

Probabilità.  sf.  apparenza  di  verità -ve- 

risìmiglinnza ,  jUvzJ 

Probabil  mén  te,  aw .  in  modo  probabi- 
-  £ 

!e  o  verisimile,  aJJ  -«yo  ò*  ■ 

Pro  bàsica,  a/!  quel  bagno ,  menzionato 
nella  Sacra  Scrittura,  nel  quale  si  mon¬ 
davano  le  pecore  destinate  al  sacrificio, 
e  si  bagnavano  gli  uomini  infermi,  per 
curarsi  dalle  malattie,  *^jì  -g 

iw?U^Ul  ^  Igic  ìiyll  ^ 

blzsvàSl  1 _ iìjd*.  bili 

Probativo-a,  add *  che  prova,  atto  a  pro- 

*  1  II»  _  B  <S  |  9  A, 

vare , 

Probazione,  sf.  prova,  £■  *obb^ 

&SjìJ  ^7 

Probità,  & /.  abitudine  alT  esatta  osservan¬ 
za  de1  doveri  sociali,  rettitudine,  ^JCo 
*TU1  .^UtaJU  -iìW 

Problèma,  ara.  questione  da  risolversi, 
JSUu  ^  JìiU  —  problema 

matematico,  óujUjs-  àLL** 

Probi  emàtico -a,  add-  che  appartiene  a 
problema,  *<Jì£d  «^aaU 
Pròbo- a,  add.  che  ha  probità,  *^lo 

IrV^  J*1  -*d&J 

Probòscide  - propose! de,  sf*  tromba del- 

1T Elefante,  Ja£JÌ  £  *tfe>** 

Procacciaménto,*/!  il  procacciare, 

^  u  /  ^ 

*  tà&.l 

Procacciàr e,  va-  trovar  modo  di  avere 

/  t  ^  £  / 

o  di  fare  avere,  wi/rJ  —  np. 

procacciare  a  sè  stesso,  ^-y^l  ■  *^0^1 

Procàccio -e  procàccia,  j?m.  prov visio- 
no,  ytrLÒ  ì^=ló  -JUiUy  *àiy> — -ehi  porta 
lettere*  involti  e  simili,  da  una  città  al- 


P  altra,  viaggiando  a  giornate,  ùj'  ^  aiy 
K  Ikm>  U 

Procàce,  add.  mf-  petulante  -  sfacciato, 

t  /  T 

*  *  •  «  t  .  *  * 

4  y=^ji  *  jh.  t  A  -  m+ 

Procacità,  $f-  petulanza  -  sfacciataggine, 
iibs  *  &&U- 

Procedénta,  add.  mf.  che  procede, 

n  /  -  j  ^ 

Procedenza,  èf.  derivazione,^^ 
Procèdere,  vn.  andare  innanzi  cammi- 

!  v  S  r*  f  &■****  * 

nando,  y 12S  — derivare  -tra r- 

t  /  *  f  t  £  f  f 

re  origino  t  (jpS»l 

/  r  *  t  * 

—  agire  in  un  affare,  J-àJaj’  yiU 

*  *  & 

-u- i-oj  —  agire  in  giudizio  contro  qual- 

S  *  r  f  f 

cuno,  £*}j  —  portarsi  bene  o  male, 

-  r  ^ 

h _ 

*  t  **  9 

Procediménto,  sm.  progresso,  fOJo  *  ^-U* 
Jìji  *  VISI  —  maniera  di  procedere  con  le 

»  i 

persone,  J-«Uj 

Procedùra,  forma  di  procedere  in  un 

processo,  JUcI 

Procedtito-a,  add.  derivato -cagionato, 

«  /  i 

Procèlla,  sf-  impetuosa  tempesta  susci¬ 
tata  in  mezzo  al  mare,  ^  *Ty)  ^  y 

#  /  Ul 

Pro fieUóso -a,  adì/,  che  in  procella, 

bsù  -  ^3  UÈ 

Proceri  tà,  lunghezza  ed  altezza, 

'  '  t  #  «  ✓ 

Pròcero-a,  add-  alto,  klà  ■ 
Processàre,  va.  formar  processo, 
f^.  tSf-3  V1*1 

Proceseionàlfi»  add.  mf.  ài,  da  proces- 

1  /■  s  s  i* 

sione,  tj&3*  -yjtjyì  *^b; 

Processionai  mónte,  ai»,  in  processio¬ 
ne,  -eyui&.t 
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Processióne,  sf.  lunga  fila  di  ecclesia¬ 
stici  e  popolo  insieme,  che  vanno  attorno 

cantando  salmi  o  litanie,  *^0  *  *  XL^-J 

Procèsso,  siri.  insieme  delle  scritture  e 
degli  atti  nelle  cause  sì  civili,  sì  crimi¬ 
nali,  c  o  —  intentare  ud  pro- 

cesse  a  qualcuno,  ^ yo  pisi  ^yb 

sZ 

i^csi  ,x*a 

J  >  _  i 

<3F  |  V  Jf  P|  y  + 

Processo  -  a  v  ali  za  me  n  to ,  Lsf-  •  f  ^ 

—  esn  me  -  ricerca , 

Procinto,  sm.  reci  n  to  -  circuì  to,  ■  Srfk** 
^  ^  .yb —  essere  »n  prminfo)  cioè 

apparecchiato  e  in  assetto, 

Proeli  ma ,  s^.  bando,  promulgazione,  SbLU 
dclji  ■  C'Jtcl  *  fc^yJ 

Proclamare,  *>a.  bandire,  promulgare, 

^  ^  i  ✓  ✓  f  ,  1  ■■.  ,  *  \  '  * 

Sì  *y/lcl  •  *  i_srOU> 

Pròdi  ve,  add.  mf  che  pende  verso  qual¬ 
che  parte,  wb*u  -0i=eU  -*J^U  —  inclinato  - 
disposto,  *J^U  ■**—&*!« 

Proclività,  sf  pendio,  wi^à!  -  U ài  * 

—  propensione,  tendenza,  wi,  ■<— sk*SÌ  ■  J*-o 

^_t1jU3Ì1  *  Sy£ 

Pròco,  sm*  ehi  aspira  alle  nozze  di  alcu¬ 
na, 

Procrastinàre,  vn*  indugiare  la  cosa  di 
osrfìfi  in  domani,  e  non  si  risolvere  a  farla 

OC5  s  f  *  *  /  Zt  /  >  f  y  sf 

mai,  JkU  -JjUc  •— bU*.  ys^l 

Procrastinazióne,  sf.  il  procrastinare, 

% 

*vJoj^G'  *  ^4^.  rj 

Procreaménto,  sm.  il  procreare ,  ^T^il  »  oh) 
Procreare,  va.  generare,  ^  *%! 


Procura,  scrittura,  eolia  quale  si  dà 
la  facoltà  ad  un  altro  di  operare  in  vece 
e  in  nome  di  sè  medesimo, 

S&f 

—  dare  a  qualcuno  la  sua  procura,  JSj 

*■  vj  /  &✓ 

*Ì&)  '  T<U  1*1  /  ’*  .  '* 


Procurare,  va.  ingegnarsi  di  avere  per 

./  //  5  /  ;  / 

sè,  o  far  avere  ad  altri,  J4l  •  Jao- 
—  difendere  l’altrui  causa,  l_5-='~=w 

A  *  < 

*jb —  aver  cura  -  custodire, 

i  »  *  **  ,#  >  ,  *  *  *  t 

vjays*  y&li  *  —  armili  n  i strare, 

/;/  i fvt  »  ?  *  * 

jìO  .  i_sy-l  *  \j*  ^ 

Procuratóre,  sm.  chi  difende  le  cause 
altrui,  ^ck£  — -citi  in  un  negozio  ha 

facoltà  di  trattare  per  conto  di,  ^  SJ^« 
fi  *  *1* 

w  y  ^7  ^  * 

Pròda,  sf  sponda,  ripa,  J^U  -ley^  ^  k£ 

JeJy  1  J^'r  tT 

Pròde -prò,  sm*  giovamento,  utilità,  in-- 
te  resse,  ^  ii^ìU  ji'Xo  ^ 

^  —  add.  mf.  valoroso- bravo, 

A  \  A  *  A 

Prodeménte,  am  con  prodezza ,  valoro¬ 
samente, 

Prodézza,  sf.  atto  singolare  e  più  che  co¬ 
mune,  con  cui  uno  tende  a  segnalarsi, 
— valore,  ÌLÌU>>  - 

Prodigalità,  sf.  eccesso  nello  spendere 

u/  »  . 

e  nel  donare ,  ^ jàM  -  < — 

Prodi galizzàre,  t;a*  e  n.  mostrare  so¬ 
verchia  larghezza  nella  spesa,  nei  doni 

1/  /  *  i  s  f\fS 

e  simili,  \ 

Prodigalménte  -  prodiga  ménte,  avv. 
con  prodigalità, 

y  lÌoaj  ■  AÌ,^4J 

/  f  *wt 

Prodigare,  va.  scialacquare,  -ir»1 

f  f  f  *  *  Z  /■  fi/ 

-  OÒS  * 

Prodìgio,  cosa  insolita  e  straordina- 

^  Ai 


ria,  Ai!  * ^  ^  ò 

Prodigiosamente,  avv.  con  prodigio  -  ma¬ 
ravigliosamente  t  m¥^ìj* 

Prodigióso  -a,’ add.  pieno  di  prodigj ,  ma- 
raviglioso,  sjUJI 

Pròdigo,  sm.  chi  spende  oeeessivamonte, 
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#  v  s  a  «J  / 

e  dissipa  il  suo  avere, 

-  y  *  * 

’aiU  a*W —  fi^liuol  prodigo,  jloStll  ^yi 
Prodi t óre,  sm .  trad itore ,  c/hi.  *",! Ai  ■ 

*  j»  ![J 
^  ^Ì5k 

Proditori  a  ménte,  avv,  in  modo  prodito¬ 
rio,  *  ÌjEaìj 

Proditòrio- a,  add.  di,  o  da  traditore, 

jj  ■  iiUi.  ji  *  jUi.  -^,a£ 
Prodizióne,  sf  tradimento,  -^loIìì. 

*  ul  /  / 

V  -V 

Prodótto-a,  ae?c?.  e  pari,  da  produrre, 
*Jw> ^  ■  Jy**2  —  allegato ,  preseli  ta  to , 
o -generato,  ^ 

Pròdromo,  s?n.  prefazione,  proemio, 

skoiiJL* 

Producibile,  a<£e?.  m/ì  che  si  può  pro¬ 
durre,  \ibu  .’JJxjOj 

Produe imén to,  atti.  il  produrre, 

m  ^  j£  / 

gli  *  dii  «  ÌL*J 

Produrre,  va.  dare  Tessere  e  T  origine  - 
generare,  a*  Jf  -  gii  -ibi  -^ìjUl~ì  se* 

coli  non  produrranno  più  un  uomo  rimilo, 

4JU*  ’f  l^]  Y 

jProdM/re-  *  cagionare  -  esser  causa, 

Uk>l  —  creare ,  Lw  ■  c/*f  —  comporre 

un'opera  di  spirito,  wi-U?  -L£il — esporrò 

/ 

alT esame,  alla  vista,  cjUJJ  ^£1 —  intro- 

u  / 

durre,  far  conoscere  qualcuno,  ^}Jm  ^.ì 

*  Zf  S  y  >Z  /  y  y 

ju  fj&S  —  np,  farsi  pa¬ 

lese,  far  mostra  di  sè,  ’&Ju  1  . 

j^ì 

Produttf  bile,  add *  w?/  che  si  può  pro¬ 
durre  o  allegare,  jyd 
Prod  utti  vo-  a,  add ,  che  produce,  atto  a 

3  &  ^ 

produrre,  JjU 

Produttóre,  #m.  (/.  triee),  ehi  produce, 
cagiona,  dà  origine,  ^ 


Produzióne,  */.  ciò  che  è  prodotti- frutto, 
obil  ■  Ili  -c IL*?  —  produzione  d* un 

i  , 

paese ,  £ii  oij  — le  produzioni 

dei  paesi  esteri,  &A.fUY!  cóaLjI  —  le 

produzioni  della  natura, 

Jbri —  ]e  produzioni  delio  ‘spirito, 

iajlcl/E&J  -  *  jUì  jhri  —  produzione 

dell’ arte,  cuUl/oJ  .iulUSÌ  JUÌ 

Procmiàle,  &£?$,  ^  dì  proemio,  proli- 
*  $  ^  * 
minare,  ^Uiil  - 

P*  , 

r o  e  m  i  a  r  e ,  va.  hir  proemio ,  -  ^juL?ì 

£  f*  ’ 

Proèmio,  prima  parte  di  un  discor¬ 

so  o  dì  un'opera,  ove  principalmente  si 
propone  quel  che  s'ha  da  trattare, 

^  y  v  * 

^  LlJvsI  ■ 

Profanaménto,  sm.  il  profanare,  yv*p£* 

*?/  „  w 
-  ^**ju=d -j 

Profan à re,  va*  violare  le  cose  sacre, 

cattivo  uso  di  una  eo- 

yy  y 

sa  rara  e  pregiabile, 

Profanazióne,  #jl  violazione  delle  cose 

sacre ,  jZ>.  —  abuso  di  co- 

’  *  „fw 

se  preziose, 

Pro  fino -a,  add.  quegli  che  manca  di 
rispetto  alle  cose  sacro, ^'Xa 
Profano  -  l'oppobto  di  sacro,  che  non 
concerne  la  religione,  — pro¬ 
fano  ad  una  severità  -  ignaro  della  mede¬ 
sima,  3  /JftLx 

Profènda,  sf  quantità  di  biada  che  si 

a  *  /  y 

dà  in  una  volta  alle  bestie,  *wM* 

Profen  dàre,  va.  dar  la  profenda,  ^ì^JU  ^ 

y »  »  u/  yy  y  „  •  ' 

l^ibo 

Proferiménto,  sm.  il  proferire,  *y 
P  r  o  ferire,  va,  mandar  fuori  le  parole , 
pronunziare,  ^  si  -  &  jt-b  Sài! 


mo 
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Professare,  va.  palesemente  mostrare  o 
confessare  di  avere  un  opinione,  un  prin- 

/  *  *  L  Z  t  y  t  }■*  j  *  / 

cipio  o  simile,  yb  Jfl  .téJcì 

—  obbligarsi  con  voti  solenni  ad  una  rc- 

^  =  '' 

ligione,  o  ad  un  iti  ti  tute  religioso,  w 

Z  "*t  t 

jjòSl]  jÀì  ^Uc)  —  pubblica¬ 

mente  insegnare  alcuna  scienza  od  arte, 

,,  i/  /s^1 

^jhjù  —  esercitare,  parlandosi  d’arte  o 

/  /  ,  */  t 

di  scienza,  U  *  y^b 

Professatameli  te ,  aw.  per  professione, 

/  * 

pubblicamente,  j*>%  ó\sScli  *'hl^ 

Professióne,  sf.  confessione  della  propria 
credenza  e  dei  propri i  principi  in  mate¬ 
rie  religiose,  o  altro,  yUl  V£*el 
iòjàjù]  —  atto  per  cui  un  religioso  bx  ob- 

hi  i  ga  coti  voti  solenni,  £o  Layl 1  *  w  J&y 

—  esercizio  di  arte  non  servile,  ^4*  '&*+* 


Profèsso,  sm.  monaco  che  ha  fatto  prò- 
_ 

fessimi  e,  4*^1  j ^ 

Professóre,  i'm.  chi  professa  o  insegna 
pubblicamente  una  scienza  o  un'arte, 


-  y 


uv 

Profèta,  jw.  persona  la  quale  per  ispi¬ 
razione  divina  predice  il  futuro, 
Profetàre - profetizzàre,  va.  predire  il 

t  u  ìs  5  i£y/y 

futuro,  Lpl  -Ubb,  Uu 

W  "  '  i  , 

Profetéssa,  */.  di  profeta,  *&*« 
Profeticamente,  am  da  profeta  e  in 

"  *  e- 

modo  profetico,  \yó  -Uè  - 

a 

Profetico- a,  add .  di  profeta, 
Profezia,  */!  predizione  di  cose  future 

por  ispirazione  divina,  *  iy* 

S  *  *  *  i,  * 

Profferire, i»a. offrire,  u_àii  ’uVT** 

^ /  /e  ' 

—  n^*  esibirsi, 

Proffèrta,  sf.  esibizione!  y>UàJ  oblazio¬ 
ne,  ì-JIÌI  •ìoaj  * 


Proficiénte,  add .  che  profitta,  che 

s'incammina  verso  la  perfezione,  ,j  yL 
JUJ)  yà  feU  ■  JLGI 

P  r  o  f  f  e  u  o  -  a ,  ac?d*  che  fa  bene,*^ri  yl> 

Profilare,  va.  ornare  alcuna  cosa  nella 

Et  .  /  ,5  7  *  Jm  t  AéV 

parte  esterna,  <3 

—  ritrarre  in  profilo,  *W 

Profilo,  sm.  declinazione  (T  una  testa  ve¬ 
duta  da  una  parte,  ^  a^l  ^ 

. _ ìLc* 

Profittàbile  -  profittò  voi  e ,  acW.  m/C 
che  reca  utile,  0  che  Io  prepara, 

/jiB 

Profittò  re,  r?z.  far  profitto,  guadagnare, 

f  f  f  f  \  tv  t  j.  t  f  1  /  \t  /  f  t  t 

sC+ic  !  >i^Aàu4  iJeL&a*#!  v,^i***S 

l  “  C.’  "  i_  *  /£yy 

—  avanzarsi  nelle  cognizioni,  ^bjl  3 

J, l*-*  —  prosperare  parlandosi  di 

piante,  (s^jtuJI  3)  Ui  —  va. 

»  *vy  ^  y  y  *  s  ^ 

essere  utile,  ^ 

Profitto,  sm.  utilità  che  si  trae  dalle  co¬ 
se  coir  industria,  collo  studio,  coll’arte, 
eoe.  \-=>-  *y!  ^ j 

Proflu  vio,  sm*  abbondante  scarica  di  ma¬ 
terie  liquide  da  qualche  parte  del  corpo 
infermo ,  *  wi~-j  ji  *  <J  L^!  -  ndLw  ^  (Jp 

— ^abbondanza,  e  per  lo  più  dicesi  delle 
parole,  Sajàf  *  Ac^Usi 

Profondamente,  avv.  con  profondità, 
molto  addentro,  'Uy  /L«y  *\lx+c 
— fig .  diligentemente,  sottilmente,  ^44, b 

Pro  fondaménto,  sm.  il  pofo  ridare,  cadi- 
mento  nel  maggior  fondo, 

jJtjLlI  ^1  ipJrCb 

Profondare,  vn *  cadere,  rovinare  nel  fon- 

t  *  *  f  >  *  y 

do,  JÀ  u°^  V(li 

f  i  /  *  z  *  *  c  * 

mettere  al  fondo,  Jvè  - -  ■  nj>- 

y  * 

andare  a  fondo,  'jfjAi 
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Pro  fondata  ménte,  am.  molto  a  fondo, 

*tai  té 

Profóndere,  va.  spargere  profusamente, 
cioè  largamente,  -jjq  *  -  jao 

Profondità,  sf  una  delle  tre  dimensioni 
del  corpo  solido,  altezza  da  sommo  a  tbn- 
do,  ^c.  -jjà  -dJLc  *j*$  —  profondità 

dello  spirito,  £Ual  *JìJ1  ^  —  impe¬ 
netrabilità;  parlandosi  de’ giudi  zìi  di  Dio, 
da’ misteri,  eoe.  £iUi  .*jè 
Profóndo,  arfrf.  che  ha  profondità  -  molto 
fondo,  y*  gran¬ 

de,  estremo  nel  suo  genere,  %  a£  Aju£—  pro¬ 
fondo  dolore,  —  profondo  rispetto, 

fLkJ  ■  Jija-  J/ì 

Profondo  - d* ufia  gran  penetrazione,  ver¬ 
satissimo  nelle  scienze,  */ cU 
Pròfugo -a,  add*  fuggiasco,  che  va  er- 
rando  lungi  dalla  patria,  Jlj*-  •  J^ì  *<ùli‘ 
Profumaménto,  sm.  il  profumare,  jAadi 

jJaì  •  il  ^  *  aUV 

Profu màre,  e>a.  dare  odore  di  profu mo , 

>S  ^  y  fi  /  /fi  / 

*^ks  — spirare  odore  di  pro- 
fumo,  £*y  libili  *w^yj  * 

w^SoIÌ  —  np*  vaporarsi  con  profumi,  ^  ,1» 
i _ ^ajoj  .  .kU  *  (^gds!  ì 

Profumièra,  sf  vaso  in  cui  si  fa  il  pro¬ 
fumo,  t^Aklì 

Profumière,  sm,  chi  fa  e  vendo  profu¬ 
mi,  a*ìu  y  woyi  .*ik* 

Profumo,  sm.  odor  grato  che  danno  cer¬ 
te  cose  abbruciando,  \ J  •  &  jkr  "rfìj 

s-ub  *  ò  é-xu\j  —  checchessia,  gittante 
buon'odore,  ^kc  <wy;k  tr 
Profumóso-a,  a dd.  che  odora  di  profu- 

,  #  ì  / 

mi ,  t^^Akó 

Profusamente,  am  eon  profu sione^kyU 

*1^ 


Profusióne,  sf,  eccessiva  liberalità,  i-JkJ 

££,00  » 

Profdso-a.  add.  sparso  abbondami  man* 

.  *  */,  .  /<",  .  7'  , 

te,  OAX<>  * 

Progenerare,  va.  generare,  Jj£à.  .ilj  al. 

Progènie,  sf.  stirpe,  schiatta,  £)iL.  -SiAi. 

*.S  #  **/ 

Progenitóre,  sm.  antenato,  oIa&J  j. 

Progeni  tri  ce,  sf.  di  progenitore,  &JL  .si*. 
Progetti  re,  va.  divisare,  disegnare,  far 

*  t,  /  ?'>  *  <■'  *.  "  *  >J*  s y  / 

progetto,  *ivO  *  •#/**  p *  A  j/ii  A*oj 

Progètto,  *m,  disegno  per  ottenere  uno 

**■  fy  *  M  f  7  v  ^  ^  (  4 

SCOpOj  A  *  .'T—  wVn^V  ■  t 

Progràmma,  manifesto,  scritto  che 
contiene  V argomento  di  un’opera  che  si 
è  per  dare  alla  luce,  siX-j . jLaj  *3^ 

—  avviso  al  popolo  di  rappresentazioni 
teatrali, 

Progrediménto,  sm,  il  p rogredire ,  iU *ji 

Progredire,  vn *  andare  avanti,  muover- 
si  avanzando,  jAìj  .^siL 
P  r  og  r  e  s  s  i  6  u  e,  sf.  il  progredire,  ino  viraci!- 

*  *  •  ir  f 

to  in  avanti,  j-jUj  *' ^ —  segui- 
to  non  interrotto,  Uad  j<é  ^  j.jUJ  ^xà 
Progressivo-a,  add.  che  ha  virth  di 
progredire,  ."lau^ 

Progrèsso,  sm.  profitto,  *JUi'l  .* iii' 

—  aumento  in  bene  o  in  malo,  Jhjjt  .*jo 

^•Xia!)  jl  ^X=!l  j  —  fare  dei  progressi,  avan- 

,  /  '  -, 

zare  m  una  scienza,  in  un  arte,  eoe. 

t  /  i  /  u 

&{  &  •&'- 

Proibire,  va*  comandar  che  non  si  fac- 

*  *  *  *  *  *  /  s  / 

c'a)  ^'di  j'r>  -c^  c-i.  'J*  — tener 

lontano- impedire,  ■e-jl 
Proibitivo-a,  add.  che  proibisce, 

j»'>  ■  xs*  è1*  ’J* 
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P  v ai b  i 2 i  o n  e ,  sf.  il  proibire,  'jfi 
Projétto,  sm.  ogni  corpo  pesante,  che 
dopo  essere  stato  lanciato  in  aria,  è  ab¬ 
bandonato  all' aziono  della  gravità,  JUiia 

Prelezióne,,  sf  atto  del  lanciare, 

—  rappresentazione  a  un  piano 
sopra  un  corpo,  ^  ^ 

Prelazióne,  sf*  pronuncialo  ne  -  pubbli- 

s  V  * 

nazione,  parlandosi  di  sentenza,  mjij& 
Pròle,  sf  fìgliuolanza  -  discendenza, 

4> 

Prolegomeni,  sm,  pi  discorso  prelimi¬ 
nare,  proemio,  *&^ri  *ìUjùU 

s  /  / 

Proli, ficàxp,  vn,  far  prole -generare,  ^ 

^  i  /  i 

m  ujdiL  *  *ìJj 

Proli  fi  co -a,  add.  atto  a  far  prole,  che 
fa  molta  prole, 

Prol i s s a mé n te,  avv *  in  modo  prolisso, 

£  !*  + 

•  Le^***-*  ■ 

Prolissità,  s/.  lunghezza  soverchia  del 
discorso  dell'oratore,  ■(—•V.l  - iiiUsrj 

Prolisso -a,  add.  diffuso,  troppo  lungo, 

/  V  /  V  Sj" 

Pròlogo,  sm.  preludio  d’un  pezzo  gram- 

S  £  S  „ 

malico, 

Pr eloquio,  sm.  sentenza  grave,  assioma, 

Prolùdere,  dar  principio,  prepararsi 

a  dire,  £ 

Prolungare,  zia*  mandare  in  lungo,  al- 

/  ,  t  s  i  >■  /  f% 

Jung&re,  differire,  JjUs  -J^3 

/  *  /  ^  -f 

—  far  più  lungo,  ^ 

Prol  un  guta  mén  te,  avv*  con  lungheria-, 
f  I  *r  Xi  j  *•  i 

Prolungazióne,  sf  il  prolungare,  'iLfiex 

ì:  *  JM 


Proltivio,  sto-  escrescenza  d'acque, 

-4>Ua? 

Proméssa,  ^/*  parola  data  per  iscritto  o 
verbalmente  di  fare  o  dire  qualche  cosa, 

a  3CT  *  ii  *  iÌÀ£  _?  huLe  *  jj  tiCj 

Promésso-a,  atM*  e  pari,  di  prometie- 

«  ~'C  ,  * 

re,  <*j  j-jjóu  .&* 

Prométtere,  va.  obbligarsi  altrui  di  fare 

£.  *t  ì  f  f  t* 

o  dire  alcuna  cosa,  ^ 

yy^s  f  ^  ^ 

ocjl  ■  U3&T  —  egli  mi  ha  promesso  di 

A  ^ 

venire,  v5^cJ 

—  fategli  promettere  di  non  violare  il  ac* 

i  u  t 

greto,  &aÌ£  -j*JÌ  ^Lc  Sìl 

-  y  »  a  y  ^  ìj 

Promettere  *  fare  sperare,  - 

J^Vb  ’4lb  —  ^  sperare,  -  J^b  Jw*l 

~  noi  ci  promettiamo  di  vedere  cose  stra- 

^  £  t* 

ordinarie,  J-lii 

sjUil  *j^,Là.  —  al  offerirsi  -  presentarsi , 

»yuy/^/ 

Pro  in  ine  li  te,  add.  mf.  che  ha  prominen¬ 
za.  Jia»  -^e  I*3i«  *  i_à£Ì)  •(cLs  i— i, 

Prominènza,-  sf.  elevazione  sopra  il  ri¬ 
manente  della  superficie,  rialto, 
idia*  •  i— ^ 

Pronviscuamdnte,  avv.  in  modo  promi¬ 
scuo,  ,-H*  h-  **4^ 

Promise  uà  re,  va*  mescolare  senza  di- 

,  *v  *  >  %  m  y  j  * 

stìnzione  o  senz’ordine,  -is-b»j  !oU» 

^  s/  /  /<tr 

\jrf» 

Promiscuità,  sf.  mescolanza  -  confusione, 
-^Uàs  *  &Ub  ■  k3£>4^1 

Proni  1  s  c  uo  -  a ,  add .  indistinto ■-  confuso, 
*J.4  >1/^-  *bJu&2  :yjje 
P  r  o  m  i  s  s  ò  r  io  *  a ,  add .  appartenen  te  a  prò- 

y  ^  +.  /  *  *  v  r 

messa ,  'lAèj  j 

Promontòrio,  «m;  monte  o  punta  di  ter- 
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ra  che  si  sparge  in  mar©,^  j  u*J  \jr\i 
0“J)J  tr 

Pro  mòsso -a,  add.  e  j>art.  da  promuove- 

4  £  f.  t 

re,  £a*«&jU 


Promotóre,  sm.  (f  triee),  che  promuo- 

a  **  ^  p  f  4 

ve,  6  ‘ 

Promóvere -prom u 6 vere ,  va.  innalza¬ 
re  ad  una  dignità,  oJJ 

Pro  moviménto,  sm.  il  promuovere, 

* 

Hju-ùIo  .MÌii'  *  «w-^A 

Promozióne,  sf.  azione  d’innalzare  a  li¬ 
na  dignità,  * ixtoXo  ^aÌJu  ■  Ì&j> 

Pro  ni  ri  Ig  aménto,  sm.  il  promulgare,*^-! 
£|jU« 

Prom  ulgire ,  va.  pubblicare  con  le  de- 

r  fy  %  /  /  vi 

bite  forme,  parlandosi  di  legge,  j^l  *j^&\ 

/  f  J  ** 

^  -£tól 

Promulgazióne,  5/*  atto  di  promulgare, 
c^Xzì  *  de1*ÌÌ 

Pron  e  potè,  sm.  figliuolo  q  figliuola  del 
nepote ,  ^/d  *  iì^ajUÌJ  jl  - 

Pròno -a,  add .  piegato  all’ ingiù, 
wàiciuU  — inclinato  per  natura  a  checches¬ 
sia,  propenso,  -w*ia*uU  -  JjU 

Pronóme,  sm.  parte  del  discorso  che  fa 
le  veci  del  nome,  come  ìo,  f«,  ecc, 

JMU^i  ^**ul  -G 

Pro  no  mi  nàie,  atM.  m/'*  di,  da  pronome, 

ijù  laL 

Prono  min  4  io -a,  mirf*  nominato,  riiioma- 

^  S  /  j  ^  ^  v  5 

to,  famoso, 

Pronosticaménto,  sm.  il  pronosticare, 
-JY^Lj]  *^11^5  »  (jUi 

Pronosticare,  va.  prevedendo  annunzia- 

j,  £  f  tif  f  £*  /_//  .  .  , 

re, 

Pronàstico,  $m.  giudizio  o  conghiettura 
intorno  al  futuro,  itìfa  * j*3  - —  se¬ 
gno  diciò  che  deve  arrivare,  V^>  *5de> 


Prontire,  va.  sollecitare»  importunare, 

sS^S  f  f  -  £  ri  £  .  S 

fjA  .  jJI  *  gl*  J  —  «jix  sforzarsi , 

<X^A>d  ■  rfjf  | 

Prontezza  -  prontitddi n e,  sf,  disposi¬ 
zione  a  tosto  operare,  fU=  S3&;  *sl=^ 

—  importunità,  *^1^1  '3M4.  ♦gjiloV 

P r  ó  n  t  o  -  a ,  add .  rapido ,  dilìgente ,  **-> ^ 
a 

oU.  —  tra  jjrorato,  art*.  apparecchiato, 

g  /  V 

,  «  .f 

Prònuba,  sf.  donna  eh©  presiede  alle  noz¬ 
ze  per  parte  della  sposa,  J^KYl  £ìaaì  '*£ua£J 
Pronùnzia,  sf.  articolazione  delle  Urite- 

1  /  yf 

re,  delle  sillabe,  delle  parole,  •%»*) 
Pron'unziibile,  add.  mf.  ohe  si  può 

È  /v 

pronunziare,  SèìJd  *  kiiXJÌ  ^£±*_ 
Pronunziare,  va.  articolar  le  lettere ,  le 
sillabe,  le  parole»  iàilis'  *làìU  — recita- 

/C  r  r  r  f  r 

re,  jji  ‘pM  XJ  —  dH^cidei1©,  ordinare,  p&>- 

&  /  r*  s  _  _  ,  ~  / 

*  ^0**  —  pubblicare ,  dichiarami  ^ 
te  1 _ ^  —  np.  al  fig.  svi¬ 

luppare  il  suo  carattere,  la  sua  intenzio- 

y  S  J,  r  f  S  1  A  &  f 

ne,  SlXv2j  vsLc\  *  te*];*  -  olii 

P  r  o  n  u  n  z  i  a  z  i  ó  n  e ,  sf.  manièra,  azione  (fi 

*■  9.  yjr 

pronunziare,^^'  -  ÌsàJò*  *  iàA! 
Propagàbile,  atM*  che  si  può  prn- 

1  /,  ì  s  $/  fj 

pagare,  gii  -e^ì 


*  u; 


Propagamònto,  sm.  il  propagare, 

M  *  S  * 

4^131  * 

t  * 

Propagànda,  società  stabilita  per  pro¬ 
pagar  la  fede  nei  paesi  degli  infedeli, 
Yì  j  Lìij  I 

Propagàre,  va -  moltiplicare  per  via  di 

4  r  r^t  2.  S  £  /.  »  r 

generazione,^  *syk 

—  allargare»  distendere, 

— diffonderai,  parlanvbsi  di  luce,  di 

y  -r  *  * 

suono,  -j£SJl 

Propagazióne,  sf,  moltiplicazione  per 

86  a 


t 
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via  di  generazione,  —  dif¬ 

fusione,  parlandosi  di  luce,  di  suono,  e 
di  fede, 

P  ropaggi  na  ménto,  sm.  il  propaggina¬ 
re,  &is^  ud-ail  ^Je  ■ 

P rop a gg i n à re,  va.  coricare  sotto  terra 
I  rami  delle  piante  senza  tagliarli  dai  lo- 

i  f  f  *  / 

ro  tronco  acciocché  germoglino  , 
du«£!  c-’lcit 

Propàggine ,  sf  ramo  della  pianta  cori¬ 
cato  sotterra  acciocché  germogli, 

,,„s 

P  rapa  là  re?  va.  far  noto,  divulgare,  1 

P  r  o p  a  1  a z Ì é  n  e ,  sf  il  propalare ,  *1^-1  -&1UH 
lc\i] 

Propèndere,  vn.  pendere,  inclinare,  J'-* 

«’  isfiéi  tuli#  .  J>U »  -  .iil  -JaJ  — al 

jìg.  aver  propensione,  y=w  Uà»  ■  ^  !  J  U  •  i — 

P  rop en saménto,  am.  premeditazione,’»*-^’ 

*r  -i  * 

J  ** 

Propensàre,  va .  pensare  avanti -preme- 

/  yj  !  1  ✓  fi  ^  ✓ 

ditare, 

Propensióne,  òf  inclinazione,  tendenza 
naturale,  che  ci  spinge  più  verso  una  cosa, 

^  M  ^  ùv 

che  verso  un’ altra,  uJlyàl  ■  tjx*  -o^aa* 

Propénso-a,  add .  naturalmente  inclinato 
più  ad  una  cosa  che  ad  un’altra, 

* - *jB* U  '  > — 

Propina,  $f.  onorario  che  si  dà  al  giu¬ 
dice,  data  che  egli  abbia  la  sentenza, 

Propinare,  va.  dare  o  porgere  a  bere,  e 

dicesi  di  medicine,  e  dì  veleni,  £ 

Propinqu  aménto,  avv.  dappresso,  con 
vicinità,  Ti** 

Propinquità,  sf  vicinità,  -Jfi-  *  '-rìP 
_ vincolo  comune  di  sangue, 

|.*J  ■  -Sjuy 


Pr  opor  z  ion  4to  -  a,  adfd.  fatto  con  prò- 

✓  c  / 

porzione,  w**U4 

Propi n  quo  -  a  ,  add ,  vicino,  * ^{j* 

y\g&  ^  —  congiunto  per  parentela, 

buujl  ^  »  Uj-P  ^7  j*  * 

Propiziare,  va.  render  propizio,  wiia«jwd 

■  *  ^  ✓  /■  ✓ 

Propiziatóre,  «m.  { f  trice),  chi  propi- 

zia,  mediatore,  *  ws 

Pro  pi  z  ia  tòrio -a,  add.  che  reca  propi¬ 
ziazione,  ma  per  lo  più  dicesi  di  sacriti- 
s  *  ,  „  s 

ciò, 

Propiziazióne,  sf.  il  divenire  o  Tesser 
propizio,  —  ciò  che  ren¬ 
de  propizio,  <— il  In»*»!  -  —  remissio- 

9'*'  +  *iuf+  v  * 

ne,  parlandosi  di  peccati, 

Proplzio-a,  add .  favorevole,  ©  dicesi  di 
persone  e  di  cose, 

Proponibile,  add.  mf.  da  proporsi, 

Ì  c  ✓  i.  s  *  2 

óAc. 

Proponiménto,  $m*  ciò  che  si  è  stabili- 

to  nel  proprio  pensiero,  ^ 

Propórre,  va.  porre  avanti,  o  mettere  in 

campo  il  soggetto  del  quale  si  vuol  di- 

1  .  w ✓  *  .  *  *  *  . 

scorrere ,  w  —  indicare  per 

j  *  *  *  .  . 
un  impiego,  ^jc  —  np.  mettersi  in 

animo,  fja 

Proporzionile,  mf.  che  è  in  prò- 

porzione  cogli  altri,  •  w*^U-Lo 

Proporzionai  ménte,  avv.  con  propor¬ 
zione-in  modo  proporzionato,  'JLjU*  -'iu-li* 

Proporzionàre,  va.  ridurre  una  cosa  in 
forma  che  abbia  la  debita  eorriaponden- 

za  con  un’altra,  ^  U"Lj 

'àj  —  proporzionate  le  vostre  spese 

ai  vostri  mezzi,  viA>]yJ  £-* 
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P roporzi c* n 4  to  -  a,  add.  fatto  con  propor¬ 
zione  ,  •  w'J-U  • 

Proporzióne,  sf.  convenienza  e  relazio¬ 
ne  delle  parti  fra  loro  e  col  tutto,  v—^1 
tljL*  .^Lu  ■  ÌUJ-u — convenienza  di  coso 
fra  loro,  aasl,-®  -ilei**  *£òUo-ò 
Propòsito,  sm.  proponimento,  risoluzione, 

* Js  •"•sSd  *ÌUi  —  fare  un  fermo  proposito 
<**  *  *  *  . 
dì.*,  JtaaJ— discorso  che  si  tie¬ 

ne  conversando ,  Jl/l  ^  Jy 

oàtì  —  entrare  in  proposito  con  qual- 

*  /  r  *  t  *  ..  Il  *  ^1  1  * 

CUllOj^Ui'  3  L>-^J 

—  ritorniamo  al  nostro  proposito , 


Propriaménte,  atw.  con  proprietà,  giu¬ 
stamente,  -ajuìlÌU 

Proprietà,  sf.  particolarità  propria, 

<U}jf  *  Ut}*  ^  £j  J-*  s* 

possiede,  *JU  ^  -v£JW  ^  \_lA« 

Proprietàrio,  w**  chi  tiene  m  proprie¬ 
tà,  -^yU/l  *t  V!/ 

Proprio  -  a,  add.  ciò  che  si  attribuisce 
precisamente  all1  una  cosa  0  non  al  Pai  tra, 

*4  %yu  -^U - proprio  del  cane 

è  abbajare,  ^ 

Proprio  -  padronanza,  do  min  io,  CSJ3U1  ^3^ 
j  *^LUÌ  —  che  appartiene  esclusiva- 


SOcS-C  3  lii  U  3Ì 

A  proposito ,  convenevolmente  al 

tempo,  al  luogo,  ecc.  w—'^U  ■  ^  J  j 
- — voi  siete  venuto  molto  a  proposito, 

3  —  a  proposito,  dimenticai 

di  dirvi,  3^  Jjyl  •  Y1  — a  proposi¬ 

to  di  questo,  io  v'informerò,  che*.. 

^  (J-*J —  a  che  proposito?  ^U 
—  a  proposito  di  niente,  ^  ^ 

yl  proposito-  convenevole, 

—  è  più  a  proposito  di*  * .  ’v*  w^i^yo 
—  giudicare  a  proposito,  trovare  a  pro¬ 
posito  di. .  *  *  wytìJu»!  —  clic  giudi¬ 
cate  voi  a  proposito  di  fare?  bU 

e.y.  yj^jU  U  :  U  —  maie  a  ! 

jproponfo-  senza  convenienza- senza  sogget¬ 
to  ,  ■  yùuij  ti  — "  propo^i/o  - 

diligentemente,  v'V^* 

Proposizióne,  &/.  discorso  che  afterma 

o  nega  una  cosa,  *Jy  —  cosa 

'  *  ,  *  v 

proposta , 

Propósta,  s/.  quel  che  si  propone  a  trat¬ 
tare,  1  c/v^0 

Propósto  -a,  add.  e  jparf.  di  proporre, 
'  f3ju# 


mente  a...  —  scritto  di  stia  propria 

mano,  *ajli  Jj&  —  io  l'bo  veduto  co1  miei 

proprii  occhi,  i 

Proprio  -  medesimo ,  sìa* 
Propugnàcolo,  sm*  ciò  che  si  pone  in¬ 
torno  a  checchessia  per  difesa,  come  ba- 


stioni,  fossi,  eec.  I_gr^  ■  e^=-  c  V-“-  v'r'  t  >J“ 
Propugnare,  va*  difendere,  proteggere, 

Propulsóre,  va.  ribattere ,  respingere , 

5  t  i  -  s/  v'-t*  „  *  ** 


■  jj  j. 


j  J 


Propulsióne,  s/1.  atto  del  propulsare, 


*  d*#i> 


Proquòjo,  sm.  qualunque  clausura  ove 
siano  greggi,  mandre,  eco.  w^| J  ^ 


yllào-  ^  vòà*- 

Pròra,  &f.  parte  dinanzi  della  nave  colla 
quale  si  fende  l’ acqua,  ■iwi-Jl 

Pròroga,  sf.  prolungamento  di  tempo  pre¬ 
so  o  dato  per  fare  ciò  che  deve  tarsi , 


t  v  * 

3&J  *  i 

Prorogàbile,  add.  raj.  che  può  proro¬ 
garsi,  •  J^-U 

Prorogare,  va.  prolungare  il  tempo,  ri- 
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/  /uj 

mettere  checchessia  ad  altro  tempo, 

S  ~  f  *  *  t  .  s~  '  *  „  ,  J 

Ja.1  -(JjUa  ■  VI  i  •  JUld» 
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V  /u{  /  ^  * 

/j.  allontanare,  escludere, 

Jy  *u?è> 


Prorogazióne,  ;/.  il  prorogare,  dilazio¬ 
ne  ,  il^ni  *  Jjj&i  U  *  L^l 
Prorómpere,  va.  uscir  fuori  con  irnpe- 
to  -  non  poterai  più  contenere^  • 

wij  — prorompere  in  pianto  - 
,  ^  '  »  /  !  >  * 
piangere  divo  tia  mefite,  k_Aj 

'w.'.il  *Ej 

Prorompimi h to,  ««,  uscita  con  impeto, 

Présa,  js/  discorso  non  soggetto  a  misu¬ 
ra,  a  regola  di  verso,  come  la  poesia, 
jìxUf  ,J“ 

Prosàico -a,  acfcf.  di  prosa, 

fi 

Prosàpia,  .1/  stirpe  -  schiatta,  hjù  .iliL, 
Prosàrc,  va.  scrivere  in  prosa,  ^ ’k 
—  burlare,  dar  la  quadra  a  dii  passa, 

*  /  /  /  /  l  tu  /  i// 

j&ju 

Prosatóre,  sm.  (/.  trice),  dii  scrive  in 
prosa,  jAiJb  y  i'K 

a  j,  s.f 

Prosciògliere,  wa.  assolvere,  J**  *jj 
— liberare,  parlandosi  di  giuramento,  di 

*  .  ^  /£  /  i  ^  j  *  * 

voto  e  simili,  (J^sj  *ì*£jJh 
Proscioglimento,  sm.  il  prosciogliere, 

4  /  g  , 

*  J.^ 

P  r  o  s  c  i  11  g  a  m  é  n  tó ,  sm.  il  prosciugare , 

_ jjpj  ■  •*t_ivUÌLiJ 

Prosciugàre,  va.  togliere  Tumido  da 

checchessia,  —  Hp.  ra¬ 

sciugarsi,  parlandosi  del  colorito  a  olio 
nella  pittura,  o^lfl  LXS] 

Prosciutto -presci  òtto,  sm.  coscia  del 
porco  salata  e  secca, à-*.***  -j*  jhk  ioci 
Proscritto  - a,  add.  condan nato  alT esi¬ 
lio-escluso,  *  ^jU  *  ùAc 

Proscrivere,  va.  condannare  ad  esilio, 

»  > «  //  /  /  //  ►  »  u  ^  >■  *  * 

y  -y^3  ■  ^  V_JUJ  4  —  al 


Proscrizióne,  ^  condanna  d'esil io, 

Proseggiare,  vn.  scrivere  in  prosa,  ^ _ % 

Prosegretàrio,  em  facente  funzione  di 
segretario ,  jU-Yì 

Proseguente,  ?ra/i  che  prosegue, 

Proseguiménto,  sm.  il  proseguire ,  SUs^ll 

fi  -  Ufil-ù 

Proseguire,  va.  seguitare  avanti,  conti- 

1  /  y  /  ^  ,,  y 

nuàre,  *Juù  »  -j,lb 

Prosèlito,  CTi,  nuovo  convertito, 

Pro  edili  a,  sf.  parte  della  grammatica  che 
insegna  a  pronunciare  brevi,  o  lunghe 
le  sillabe,  il 

Pròspera,  sf.  appoggiatelo  dinanzi  ai  se- 

/  w  / 

dili  o  alle  panche  di  coro,  ^ 
Prosperaménte,  avv.  con  prosperità, 

Prosperaménto,  sm.  stato  di  ciò  che  è 
prospero,  ^-Xj  ^Jlpl 

Prosperàre,  vn *  aver  la  fortuna  iavore- 
vele -esser  felice,  £=&_  —  a- 

vere  un  felice  successo,  ^ 
Prosperità,  sf.  situazione  -  stato  felice, 

Pròspero -a,  add ,  felice -in  buon  essere, 
»  .  »  *  ***  * 

Prosperóso- a,  add *  ben  disposto  di  cor¬ 
po,  visibilmente  sano  e  robusto,  aUUJ  1 

Prospettiva,  a/i  arte  che  insegna  a  rap¬ 
presentare,  §opra  superficie  piane,  le  qua¬ 
li  appariscono  alla  vista,  ^ 

A 

ci^b^ll  jJLì  — aspetto  degli  oggetti  veduti 
da  lontano,  ■  j^s  * Jà i  *jtUa  ^ 
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Prospot  tri  vo- a,  add .  piano  che  rappre¬ 
senta  gii  oggetti  in  prospettiva, 
Prospètto,  programma,  che  annun¬ 
zia  e  descrive  un  opera,  —  ve¬ 
ri  ^  bU  —  facciata,  '£ic& 

Prossimaménte,  atm  in  tempo  prossi¬ 
mo,  sia  passato,  sia  futuro,  wy  c^= 
wo J*  ^  —  poco  più,  poco  meno,  a  un 
dipresso,  j a?  'Ujj£S 

Prossimàno,  sm*  congiunto  rii  sangue, 

Liuti}!  ^  1 *  hKJ  I  * 

Prossimità,  $f.  vicinanza,  parlandosi  di 
luogo  e  di  tempo,  JLù’i 
Pròssimo,  sm.  nonio ,  considerato  come 
individuo  della  gran  famiglia  umana, 

~  —  di  prossimo  o  in  pros¬ 

simo-in  breve -fra  poco,  Vp  -v* lj ■* 
Pròssimo-  a,  add.  vicino  -  accosto,  la**? 

*  “{ 

— congiunto  di  sangue,  Jj&ì 

/  >  A  Sui 

Prostèndere,  va.  distendere,  ^Sas  *£ 
gójVi  aUJI  *  jiaw  —  fip,  prostrarsi  in  at- 

to  di  umiltà  o  di  rispetto,  ^ 

4  f  il f  f*  \  ì  si.  ^ 

^  —  scontorcersi,  o  stiracchiar 

le  braccia,  come  fa  chi  sbadiglia  o  si  de- 

✓  i/  ^  ^  £  a  a 

sta,  -w tetf 

Prosternarsi,  abbattersi,  costernarsi , 

1  .  *  (  A  5  /  u  J 

iuls  < ? tìS"!  —  prostrarsi, 

jfS  *  *  S  f  fi'** 

*#wt  —  va.  atterrare,  J^V 

Prosternazióne,  a/*  abbattimento,  wLy£l 
-  w^U’^Uiil  —  prostrazione,  &  «*£1^1 

^yijì  JaLisàt 

/  / 

Prostérnere,  va.  gettare  a  terra,  Ij*] 

s  s  r  S  S  -j  * 

Ui'^'  yj*  ZJ° 

Prostituire,  va.  abbandonare  a  l’impu- 

fi  s 

dicizia  altrui,  3 

£>■ 

—  essa  ba  prostituito  la  sua  figlia, 
s .  L^jJJ  LJ1> ! 


Prostituire- avvilire  la  sua  dignità,  il 

*  ✓uv.  fi  /| 

suo  talento, 

Prostituzióne,  sf.  .abbandonarne rito  del¬ 


,  *  *  t  m  ^  f 


lo  donne  all’impudicizia, 

u  s 

—  abbassamento,  avvilimento,  *jYól 

**  * 

£r^> 

Prostraménto,  va.  il  prostrare, 

—  il  prostrarsi, 

Prostrare,  va.  distendere  quasi  vicino  a 

—  /  /  /VÌ-  ;  y  J 

terra,  ■  \jàbL\ — ai  j?pÉ  umiliare,  Jjl 
—  rajr.  distendersi  quasi  fino  a  terra,  ^édè-'i 
Ùb  *Jc/ 

Prostrazióne,  sf.  lo  inchinarsi,  o  rab¬ 
bassarsi  a  terra,  lysw  ’ltij-**  —  abbatti¬ 
mento  di  forze,  -clau  ■  kìtsil 

Prosuòcero,  sm.  padre  del  suocero, 

’r"  # 

Protèggere,  va.  avere  o  tenere  in  pro¬ 
tezione,  difendere,  dar  favore,  b  ^  ^ 

Pro  tè  lo,  sm.  canapo  con  grandi  uncini 
di  ferro  per  trascinare  pesi, 
tjULsys  ji  «ii  *vi Li 


*  f  J  /  /  y  £  , 


Protèndere,  va.  distendere,^  ^ 

i  u  /  /  y  )  /  v  ^  /  y  y  i  (  ^ 

Pròteo,  ehi  cambia  continuamente  di 
forma,  *j!  - 

Protervamente,  am  con  modo  pio  tor¬ 
vo,  r  ■  fcJ&Mu»* 

Protèrvia,  superba  ostinazione,  ^ 

'dfiijUM  *  JfSi 

Pro  tèsta  -  protestazióne,  pubblica 
dichiarazione  della  propria  volontà, 

^eju  *JJ d  —  solenne  dichiarazione  contro 
unf ingiustizia  e  simili,  XJ^  &4iì 
Protestante,  sm.  cristiano  seguace  della 
riforma  di  Lutero  o  di  Calvino, 

—  religione  protestante, 
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Protestali  amo  -protestali  té  ti  imo,  sm, 
credenza  dei  Protestanti, 

Protestàre,  va.  dichiarare  in  pubblico  la 
-  -  *'**  * 

propria  volontà,  jjo_  J7*  'jJ  '  - 

^  f ,  c  * 

—  fare  una  protesta  contro,  oU 

dL=L£'  —  fare  un  protesto,  pLil 

~ np .  dichiararsi  di  essere,  di  voler  fa-  , 

re,  jjh  jJ 

Protèsto,  sm.  atto  giuridico,  per  cui  si 
dichiara  a  colui  al  quale  si  è  fatto  trat¬ 
ta  di  una  cambiale,  che  per  difetto  di 
accettazione  o  di  pagamento  al  termine 
prefìsso,  egli  e  il  suo  corrispondente  sa¬ 
ranno  tenuti  a  tutti  i  danni  ai  quali  il 
portator  della  lettera  potrà  soggiacere, 

Protettorale,  add .  mf  protettore, 

Protott orà to,  sm.  officio  di  protettore, 
^1=4!  &U!àj  -  U^. 

Protettóre,  M  (/  trice),  chi  proteggo, 

*  (J-ótUs  ♦ 

Protezióne,  &f.  atto  di  proteggere,  £»U- 
wJLXXfì  *  ftJLuo  —  accordare  la 

sua  protezione,  w-àij£I  7WS 

—  domandare  la  protezione  di.**^* 
hUJl  wJla  —  io  imploro  la  vo¬ 
stra  protezione,  eJJùUsw  J?  ^ 

Pròto,  m,  olii  è  il  primo  fra  più  lavo¬ 
ranti  nella  stessa  arte,  e  specialmente  nelle 
stamperie,  ^aial!  J,  ■!*£<**  '  wHl  fèti* 

Protocòllo,  sm.  for molario  per  registrare 
gli  atti  pubblici,  per  scrivere  alle  diffe¬ 
renti  persone  secondo  il  loro  grado, 

*UÌY1  wlitf  • 

Protomàrtire,  sm.  primo  martire,  e  di¬ 
cesi  di  chi  col  sacrificio  della  propria  vita 


rese  testimonianza,  prima  d* ogni  altro; 
della  verità  della  religione  cristiana,  ^Aj 

Protomèdico,  sm.  pri rao  medico,  cioè  capo 
de'  medici  di  una  provincia,  ^UJ  -UsYl 
Jj!  Jj3*t\ 

Protopar  ènte,  sm.  primo  padre,  e  dice¬ 
si  propriamente  di  Adamo,  J*YI  w*Y! 
J  JUSÌ  jy 

Frotoplàste,  sm.  primo  formatore,  cioè 
DÌO,  filli 

Protoplàsto,  add .  primo  formato,  cioè 
Adamo,  Jjl 

Protòtipo,  sm.  modello,  originale, 

(Jlji  *(Jh*  - 

Protrarre,  va.  tirare  linee,  figure,  eco. 

✓  ✓  x  s  '  m 

.hiflA.  —  tirare  in  lungo,  prorogare, 

(JjlL  1 - 5*3  U*.  *Jdaj  Ujh 

Protrazióne,  sf.  il  protrarre,  "j«y 

P  r  o  t  u  b  e  r  à  n  z  a ,  sf.  escrescenza  prodotta  in 

' *  -  - t,  m 

fuori  a  modo  di  tumore,  *3^  ^  ’isà  ■  y4 
P rota  ber àre,  m.  fare  delle  protuberan- 

Jl  tf*  U  y  /  ff 

ze,  sporgere  in  fuori,  yU>  Uu 
Pròva,  sf.  esperimento, cimento,  crt=*U 
—  alla  prova,  chi  resiste,  aàc 

jU^Il  —  alla  prova  si  conosce  se  un  uomo 

merita  rispetto  o  disprezzo,  fj fi  *xb 

J  yi  —  li  cuori  sono  scatole  chiuse, 

la  prova  ne  è  la  chiave,  WjtóJI 

l^Ó’U-y 

Prova- foglio  tirato  da  una  stampa  per 
correggerne  i  difetti ,  4  —  ra¬ 

gione  confermati vat  s^>.  *  £Ìà\  ^  JJd  -  hit 

Provàbile,  acM.  m/  da  potersi  provare, 

inibii 

Provàno-a,  add.  garoso,  contenzioso,  ca¬ 
parbio,  impersuasibile, 

1  J 

/  *Jr  * 
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Provare,  va.  far  prova.,  fare  esperimento, 

' XbsìJ  —  mostrare 

con  ragioni  e  autorità,  XxJ-b  ù>\ 

Prosare -risentire  (un  male),  -^1* 

—  provare  delia  gioja  ,  j*>»  —  #p- 

cimentarsi,  ^-u^J — provarsi  una 

verte  -  indossarsela  per  vedere  se  stia  bene, 

<i  A  '  ~  * 

Prova  ti  vo- a,  add.  atto  a  provare,  *^oli 
Provéccio,  ssra.  profitto,  SdlU  * ^>(1 

tXitLU  - 4ìfiy  ^ 

Proveniènte,  arfrf.  m/!  proviente,  che  pro¬ 
viene, 

Proveniènza,  derivazione,  ^ 

^  SU  cjU>) 

Provenire,  w.  venir  da  altro,  derivare, 

^  j -  y&ì  -  ^Xi  -  ^Us  U  —  questa 

cosa  proviene  da  ciò  che  ♦ . .  ^olo  il  l«w& 

*  *  ( 

lia  ^VUu  IXt  ■  tif  ^  —  ve¬ 

nire  innanzi,  crescendo,  parlandosi  di  pian- 

i  /  * 

te,  yu  Ui  -JJ=>  JtL 

Provènto,  utile,  guadagno,  -  a^l? 
fcuLUt 

Proverbi&ìe,  add.  mf '•  dì  proverbio, 

■  <jjuu  .jaLin  ^y  ■  ^iì*i 

ÌUAC  *(JlveVl  di 

Pro  verbiare,  va.  sgridare  alcuno  con  pa- 
role  villane  e  dispettose,  jj,  -^-1»  jt"' 

f  -Zt  j  ~  f 

—  canzonare,  jè*»  *  £=u  *j*<l  *)jP 

& j  <X®  *djjàswwj  —  «p* 

*  ,  *  **£  4  (  s.S  _ 

contendere,  bisticciarsi,  *wL*>  * 
Proverbio,  sentenza  popolare,  molto 
làmigliare,  applicata  a  molti  casi,  ed  espri¬ 
mente  una  verità  o  almeno  un’  opinione 
universale,  JttJ  ^  JJU  —  ingiuria,  villa- 

j  «  „  *  -w/  - 

nia,  ^  d^j-C £  - 

Proverbiosa  ménte,  am  edegnosamen- 


PRO 

te,  dispettosamente,  (w^a;  ■Jé*"  ■*’•««  .‘-.la"».! 

■  tt 

Proverbióso -a,  add.  di  proverbio, 

JUUVI  te  — pieno  di  prò  verbj ,  juii 

J'jUI  o-j3vL*  .  JIjUYI  —  dispettoso,  te  _*j*u~* 

Proverbista,  s m.  compilatore  di  prover- 

bj,  J'jUVI  *w& —  chi  fa  uso  fre- 

quante  di  prò  verbj,  JtLJ  ^1^ 

Provètto  -  a ,  add.  in  età  matura,  ^e.% 

I  J-cK — avanzato  in  un  mestiere,  in 

una  professione,  ^cU  j±  **SLU 

Provianda,  sf.  provisione  da  bocca, 

-  »  .  •  «  ,£  **  *  * 

1^  34Ss|}  -  *  t  T*_>y  *  ^nAC 

Providaménte,  ai>v.  con  previdenza, 

^  £ 

XoJjsuì  »  J 

#  ■  ■■  *> 

Previdènza,  suprema  sapienza  secon- 
dola  quale  Dio  dirige  tutte  le  cose, 
à\oJU  - 

Providenziàle,  add.  mf.  di  previdenza, 

£ 

o  della  providenza,  XU*1! 

P  r  6  v  Ì  d  o  -  a ,  che  ha  providenza ,  ~j^> 

^  -#WU  —  accorto,  sagace, 

*  u ,  »  .*  ^ . 

fjLT° 

Provincia,  s/;  grande  divisione  di  uno 
stato,  XSbl  *  Usa  *£*yJU  ^ 

Provinciale,  sm.  abitator  di  provincia, 

Là&JI  ^Jj&ì  -  I^JÌ 

Provoc aménto,  sm.  il  provocare, 
Provocare,  va.  promuovere  a  eheccbes- 

>  f  *  f  *  * 

sia,  per  lo  più  contro  alcuno,  * yi»  tcJ 

i  A  *  -  s  f  **  *  *  A  *  *  *  \ 

C^-^0  *y JZj*.  * fS\ 

;  ^  ^  Ì  i  ^ 

jjop-  *  J1  —  stuzzicare ,  —  np. 

r  *  f  ,  J  s 

commuoversi,  concitarsi,  ^  ^y* 

’ìStXj  -  p yb  ^  l» 

Provocativo  -a,  add.  che  ha  forza  di  pro¬ 
vocare,  e  dicesi  per  lo  piu  di  rimedj, 
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Provocatório-a,  add.  spettante  a  pro¬ 
vocazione  ,  •'cJjaS  ■ 

P  r  o  v  o  c  a  z  i  ()  n  e  j  sf.  incitamento ,  éfasji»  ■ 

-  A.  A 

Provve dènte,  add .  m/*  che  provvede? 

#  -** 
j*ZXÌ*c  - 

Provvedére?  t?a.  somministrare  altrui  il 
'bisognevole,  ,3  ^_yA*j  ^y  ^  —  aver 

occhio  ad  alcuna  cosa?  \ Djo  ■ — rime¬ 
diarvi?  3  Jah  Jtà  jh 

Provvediménto,  sm.  ordinamento  delle 
cose  al  loro  fine,  *  p  C*J  —  azione 

del  provvedere,  -'ijìài  ■  j^kiw 

Provvedi  tóra?  sf.  donna  deputata  alle 
provvisioni ,  "dLLjS^  - 

Provveditóre?  sm.  ehi  provvede  lo  cose 
necessarie  , 

(^l^sAjJÌ 

Provvedutaménte?  avi\  con  previdenza, 
fo  U*i  *  §Jjtf  *&*£= sy  *  ÌLUsÌj 

Provveduto  «a?  e  ^®r£.  di  provve¬ 
dere,  *°}J* — *  cauto - 

9  «  /  tì  *//  ^  & 
accorto,  ^  «^ylj  ■  wlli  - 

j!  bJb  ylj  ■  '&MC 

P  r  o  v  v  i  s  i  o  n  à  r  e ,  va.  fornire  di  provvisione, 

/t/  x  /  fi, 

ykij  -  jjj  \Pc^*  * 

Provvisióne,  sf.  il  prov vedere ,  ££Uy  - 
rij^ò  *  —  mercede  di  servirti  -  stipen- 

~  t  £ 

dio,  &-A&U  **j?W?*. 

—  riparo,  .  *,W — pqt'  7ìiodo  di  prcm- 

vi sione.,  modo  atw .  per  ora,  r^j'/b  *^b£b 
ut*.  /ttijp  *^U) 

Provvisoriamente,  art»,  in  via  provvi¬ 
soria?  Lo  -W-Jj  *USLfe~  yib£l 

a  _  *  *  t 

Provvisòrio  - a.,  add .  a  tempo,  ^y-^  * 

Provvista,  sf.  cosa  provveduta?  V-^l  -S/iaì 

<5j  UXcS 

/  ■ 


Provvisto- a,  add .  soccorso,  provveduto, 

m  s  /  ff  S/f  ^  S/  ( 

-  ù*\-* 

«  -  ■  V  ^ 

Priia,  s/i  prora,  ’iS-j*  **<U 

Prudènte,  arfrf.  m/i  che  ha  prudenza, 

«f  ,J  #  ^ 

Prudènza,  «s/1  virtù  che  fa  conoscere  e 
praticare  ciò  che  conviene  fare  o  non  fa¬ 
re,  *  k^jbol 

Prudenziale,  add .  di  prudenza,  che 
appartiene  alla  prudenza,  J^Uk 

dbìyflb 

Prudóre?  S7n.  prurito?^) 

Prdgna,  sf.  susina,  \UiJ^ 

Prugno,  sm.  pianta  che  produce  le  pru¬ 
gne  ,  &£«]/*  ■  £  * 

Prunàja,  sf.  prundjo,  sm*  ]uogo  pieno 
di  pruni, 

Pr unita,  sf,  riparo  fatto  con  pruni, 

^  » 

Prunéto,  sm.,  luogo  seminato  di  pruni, 

-  t  s  C 

ìi*Ls««  * ^0i!  - 

Pròno,  sm.  nome  generico  di  tutti  i  fru¬ 
tici  spinosi  coi  quali  si  fanno  siepi,  %*y 
wJb/i  4  é&tlc  * 

Prunóso-a,  a##,  pieno  di  pruni, 

A/ 

Prurigiae,  sf.  prurìto,  °J^I  * ■*&»■ 

Pri)ri,ginó^o-af  adti.  che  induce  pniri¬ 


gine,  *JS! 
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Fsèudocrist  i  a  no,  sm.  falso  cristiano, 

P s è  h do f i  1 6 sofo ,  sin.  falso  filosofo,  >— iy****» 
L->Òo 

P  s  è  u  d  ol  e  gi  s  t  a,  sm.  impostore  -  bugiardo, 
*^jè£ 

Pséu  do  lettorato,  s  m.  falso  lettera  to , 
tj  Li  * 

Pseudònimo,  sm.  falso  nome,  w>òti 

Psótidoproféta,  sm.  falso  profeta, 

£j»Ìf  bdl  i _ .'Ì4S  ,jo  *  ydtìl 

4  ut  t 

P «icologia,  scienza  che  tratta  del- 

l’ anima,  h _ ^-ì-ì-J  1  J^l  Jlo  i-b**  |Ae 

Psórieo-a,  add.  della  natura  della  rogna, 


1  jtS 


I’ubblicaraénto,  sm.  il  pubblicare,  'Uìl 


*.Zi  .Sfili]  ■  Scljl 

J  S 

Pubblicano,  sin.  appaltatore  delle  elitra- 
te  pubbliche,  gabelliere ,  j-iJI 

^  >t  s  s  £ 

Pubblici  re,  va.  far  pubblico,  fjpì  y^l 
—  dare  alla  stampa, 

/  /  / 

^5Ì  *^.1  ‘3L*jL4ì —  «j>,  farsi  conoscere  al 

t  /  /U* 

pubblico,  jw^.  -cA^l  Vr"^ 
Pubblicazióne,  azione  del  pubblica¬ 
re  una  cosa,  AL^l  *d’J!cì —  denunzia 
'di  matrimonio, 

Pubblicista,  s?ìi.  uomo  versato  nel  dirit¬ 
to  pubblico,  e  che  scrive  intorno  ad  es¬ 
so  ,  dLo  i+Lt-*  *  $  *  .Lpb  ^  àxis 

Pubblicità,  sf.  notorietà ,  •  sbtjl  . 

Pùbblico,  sm.  comune,  comunità,  popo- 


lo>  ‘js^  -V“ 

Póbblico-a,  add.  ebe  riguarda  tutto  un 
popolo,  eh©  appartiene  a  tutti, 

jiU  —  il  bene  pubblico,  ,1*1] 

- banco  pubblico  ,  d 

-abLo  —  luoghi  pubblici,  o- 


vc  tutti  hanno  diritto  di  andare, 

Pmìò/ì'co  -  manifesto  *  conosciuto  da  tutti , 

't 3 AjtosC  *  l_ 

—  persona  pubblica -rivestita  della  pub¬ 
blica  autorità,  w^-L^ 

^  — danna  pubblica  -  ragazza* 
o  donna  prostituita,  * Sjj&L:  *ÌiiU* 

d£hl  ■  £a3»£  .  —  in  pùbblico,  atw.  pub¬ 

blicamente,  manifesta  me  nte/^V^^' rL*X^  -fLUw 
Pùbe,  sm .  pezzo  osseo  che  forma  la  par¬ 
te  anteriore  dell1  osso  innominato  prima 
dell  età  adulta,  ^  ^ 

Pubere-  p  d  b  c  r  o  -  a ,  add.  eh  e  gì  il  use  a  t¬ 
leta  della  pubertà, *£  Ad  !  J  * 

Pubertà,  sf.  l'età  in  cui  le  leggi  per¬ 
mettono  il  matrimonio,  **£,  ■  £jU1 
Pubescente,  add.  che  ha  pubertà,  ,J 

U  *  ^  jjvV'  J 

Paca,  sf  pollone,  o  ramicello  di  pianta 
che  serve  ad  funestare, 

Puccétto,  sm.  pugno  dato  con  mano  chiu¬ 


sa  ,  db  j^è  *  ■  cbsjCJ  -  ibOo 

P  li  d  i  b  6  n  do  -  a ,  add *  vergognoso^ 

1*9*  2  y 

-  ^.A^. 


Pudicizia,  sf  virtù  per  la  quale  si  ha 
vergogna  di  fare,  di  dire,  di  veder©  e  di 

9..**  &  w 

udir©  cose  disoneste  -purità, 

-  9  '*  J-  '  ' 

lA*ht  ■  iPlr^  -  i _ SUfi  *  S±& 


Pudico-a,  add.  casto  nei  costumi,  ne- 
gli  atti,  nelle  parole,  j-& IW  -  ^^crsS  *'&*bì& 
ubÙ£  *^3^ 

Pudóre,  sm.  rossore  -  vergogna , 

-  LvséLJ  *  Alile  Ai>à 

Puerile,  add.  mf.  fanciullesco,  wLc  -  jUfd 

Puerilità,  sf.  fanciullezza,  iU^ 

—  azione  da  fanciullo,^- 31,0^  •  jV»Y1 

^  .jU' 


#7  a 
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Puerilmente,  aw.  d'una  maniera  pue¬ 
rile  ,  _ _ _  *<JULY1  JJu  /USL^s  *'LuU£ 

c  UaJ] 

Puerizia,  età  puerile,  cioè  quella  che 

J£  tì 

precede  F  adolescenza,  v"**. 

Puerpera,  donna  che  è  nel  puerpe¬ 

rio,  UlS 

Puerpèrio,  sm.  tempo  in  cui  la  donna 
sta  in  letto  dopo  il  parto -tempo  in  cui 
durano  gF incomodi  cagionati  dal  parto, 
^lUJI  SA.  .’y-UJ 

Pugilato,  sm.  giuoco  antico  fatto  alle  pu¬ 
gna,  Xhc 

Pugil latóre,  sm.  giocator  di  pugna, 

Faglilo,  sm.  nome  di  misura  usata  dai 
medici,  e  contiene  quanto  si  piglia  collo 
estremità  delle  dita,  trattandosi  di  fiori, 
d'erbe  e  simili, 

Pugna,  sf.  combattimento  a  corpo  a  eor- 

* 

po,  o  molto  dappresso,  -JW — ogni 

contrasto  esterno  od  interno,  && jc 

V— 

Pugnàce,  add.  mf.  atto  a  pugnare,  JJbU 

Pugnaeeménte,  avv.  armata  mano, 
li-  *  éb  fb£ 

Pugnalata,  sf.  ferita  di  pugnale, 
Pugnàle,  sm.  arme  corta  da  ferir  di  pun¬ 
ta  ,  _f>. 

*  r  / 

r  u  g  n  Aro,  vn,  far  pugna,  combattere,  J»tì 

,  /  /  /  /  /  /  #  /  /  *  f 

u-^  Ltì  -  «Obb  *J;.U 

P  agnèllo,  sm.  quel  tanto  che  può  con¬ 
tener  la  mano  serrata  in  un  pugno,  &&=>■ 

Pugnónte,  add .  mf 1  ebe  pugne,  £ÒY  -jjlc 
\jj£ lì.  *^1)  —  acuto,  *>U*- 

—  al/#.  molesto,  mordace, 

Pugnerò -pungere,  va.  forare  legger¬ 


mente  con  qualsiasi  strumento  appuntato, 

/  /  /  /  //  »  %*  *  **  *  SS/ 

£jxJ  .  £Aj  *  ^r^>_  —  spronare,  jiu  j^S 

fri  z  / 

I  —  per  met.  offendere 

mordendo  cocenti,  <SoLL.b  ijè*l  —  mo- 

/ui  * 

lestare, 

P  u  g  n  i  m  é  n  t  o ,  sm.  il  pugnerò,  *£aJ  *  .jè~ 
P ugniti vo- a,  che  pugne,  ejY  * ^CU 

zri-  t  . 

Pugnitxira,  $£  puntura, 

—  parte  stata  punta,  °£jaU 

Pugno,  mano  serrata,  -  a^i  -  '£+£} 

—  percossa  ebe  si  dà  col  pugno,  aU^h 

—  quantità  di  materia  contenuta  nel  pu- 
gno , 

Pula-1  óppa -lòlla,  sf  guscio,  o  buccia 
delle  biade  che  rimane  in  terra  nel  bat¬ 
terlo, 

Pulce,  sf.  insetto  con  sei  piedi  saltante, 
che  si  attacca  alla  pelle  dell' uomo,  o 
d' alcuni  animali  domestici  per  succhiar- 
ne  il  sangue,  ylfcjd 

*  J  ,  .  V  -  t 

Pule  élla,  sf.  pulzella- fanciulla,  ìIaL  -  lùs 
2 

3/tìLo 

Pulce  11  óna,  avv .  star  ptdcellmi  -  star  sen¬ 
za  marito  oltre  il  convenevole  tempo  di 

m  itf 

maritarsi, 

Pulcinèlla,  sm .  personaggio  ridicolo  in¬ 
trodotto  da’ Napoletani  nella  commedia, 
eydJ!  *k)y 

Pule  in  e  lièta,  sf.  cosa  da  pulcinella,  bui- 
fonata  ,  *  iysvai-o 

Pulcino,  sm.  nome  generico  che  si  dà  al 
nato  della  gallina,  dal  tempo  in  cui  ces¬ 
sa  di  seguire  la  chioccia  ed  estendesi  an¬ 
che  agli  altri  volatili, 

t iJ*  ^  £j*  'gljb*  E 
Pulcióso -a,  add.  che  ha  molte  pulci  ad¬ 
dosso, 
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Pulèdra,  sf.  cavalla  giovine,  Hi'  c 

*  "A  ^  * 

^  15^3^9- 

Pulèdro-  poltrivo ,  sm.  giovano  cavallo 
o  asino,  o  mulo  non  domato  ma  più  pro¬ 
priamente  dicesi  del  cavallo, 

Puléggia,  sf  girella  da  carrucole, 

Paléggio -pul&zzo,  sm.  specie  di  men- 

w  »  ff  U/V'  /  / 

ta,  *giiy  ■„«»&*  jfj-V  *>“  '>« 

P  di  ica-p  àliga,  sf.  spazietto,  ptsr  lo  più 
pieno  d’aria,  che  s’interpone  nella  so¬ 
stanza  del  vetro  o  simile,  j 

1  U  i  ^  ji 

Palimi n te,  sm.  uomo  che  sta  sulla  ele- 
ganza  del  vestire  e  del  conversare,  < — 
-aLU  -  l^òJss  3ò  *  jd 

i  /  /y^  u  / 

Puliménto,  sm.  il  pulire,  ■* J 

Pulire,  va.  levare  le  macchie,  le  immon- 

di  zio ,  '  Jjùfitó 

—  lustrare,  —  lisciare  col¬ 

la  pialla, 

P  u  1  i  t  a  m  é  n  t  e ,  avv.  con  p  «1 1  tozza,  fUtUi 

Ai'JaL  ■  (_M*b  . Lw^  -  wa'j  —  con  civiltà, 

«  *  »  *  * 

Pulitézza-politézza,  sf.  cura  di  star 
pulito  indosso,  nelle  cose  clic  ci  stanno 
d’intorno,  nel  tratto,  e  nello  scrivere, 
di',  ■  *£illtìJ  *  1 _ É^a!  .  wd 

J  t  B  V  f 

P  ul  i  t  li  r  a ,  sf  il  pulire ,  ^4-  -  a  * 

—  effetto  ehe  risulta  da  tale  azione, 

Pulizia,  sf.  (vedi  pulitezza)}  Ztyb  *vJU  *"Ljd 
Pullulaménto,  sm.  il  pullulare ,  ^a=*. 
Pullulàre,  vn.  germogliare, 

—  sorger  dell*  acqua ,  scaturire , 

111  -jjii  jjì  '"WuEtf-  -[*=H 

Pullulativo-a-,  add.  che  ha  virtù  di 

pullulare  di  germogliare,  v-V  ■  £j^ 


Pullulazióne,  sf.  il  pullulare,  vegeta- 

£  •*  f  m  ov  * 

zione ,  yùì  *  mj^ 

Pu Intènto,  sm.  sorta  d’intriso  o  di  po- 

,-  /  /  u  « 

lenta,  lo  11 ^  ^ 

Pulmonària,  sf.  sorta  di  lichene  dio  ab¬ 
bonda  sui  tronchi  ombreggiati,  ed  è  rac¬ 
comandato  per  le  tossi,  e  malati  e  del  pol¬ 
mone,  J  1  dA+iJ  »  i-U“ 

P  u  1  m  o  n  à  r  i  o  -  a ,  ad d.  poi  mona  re  ,  o> >j 

Pulpiti  sta,  sm.  frequentatore  di  pulpiti, 
predicatore,  +J&N  tj -wa^  .j*JS 

Pùlpito,  sm.  1  uogo  rilevato  da  predica¬ 
re,  altrimenti  pergamo,  ^ 

f  f  *  1  fi-t  s  st 

Pulsàre,  va *  percuotere,  *^jb 

*  V  ^ 

JAj  Jò 

Pulsàtile,  add.  mf  dio  pulsa ,  ^fSà  * 
Pulsa  tòrio -a,  add *  di  quel  battimento 
doloroso,  che  di  solito  si  prova  nello  in¬ 
fiammazioni,  e  che  rispondo  ai  battiti, 
delle  arterie,  3^ 

a  v  , 

Pulsazióne,  sf  battito  d'arteria,  yàis*. 

J-ailì  /rj!  —  movimento  doloroso,  che 

ha  luogo  nello  parti  infiammate,  -ji 

* 

Pulsióne,  sf  spinta,  impulso,  •&**& 


Pul  vinàre,  sm.  origlierò,  cuscino  da  lot¬ 
to  ,  * ’sjLaj  *:ò\mì3  * 

P  un  gente  ménte,  am *  con  modo  pun¬ 
gente,  <  b  y  '  Ju.^  * 

Pungigliòne,  sm.  ago  delie  api,  vespe, 

scorpioni  e  simili,  &Uh 

Pungiglióso-a,  add.  che  ha  pungili!, 

pungiglioni,  ijdjj  ^ 

Pungitójo,  sm.  strumento  da  pungere, 
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Puh  gol  ire,  va.  stimolare  col  pungolo, 
jjCu  j£S  -jai 

Pungolo,  sm,  bastoncello  con  punta  al- 
Fiin  dei  capi,  da  pungere  i  buoi  onde 

farli  affrettare, —  stimolo, 

P  un  i  bile,  add ,  mf.  degno  di  punizione, 

'  <■  J  l a jJ  I 

P  \i  n  i  m  é  n  te ,  sm.  il  punire,  *  wk*  *  ,jd^ì 
Punire,  va ,  dar  pena  conveniente  al  fal- 

fs  m  *  ,  S  '  L  - 

lo,  j-cli'  -  ■■ _ *d>k  jjoU 

Punitivo- a,  add ,  che  ha  virtù  di  pun i- 
re,  che  punisce, 

Punizióne,  sf  pena  data  per  falli  com¬ 
messi,  A _ Jls  -* _ 

Punta,  sf  estremità  acuta  di  qualsi  VO¬ 
SI  2 

glia  cosa ,  ^'UJ  ^  ^  —  pleu¬ 
rite,  i^)3  *  S^oli!  j  ùZù*  -  s^LÌJ 

—  dare  di  punta- ieri  re  colla  punta  del- 

y  /  *  /  *  / 

l'arme,  —  punta  di  mare  o  dì 

terra-  parte  che  a  guisa  di  punta  sporge 
più  in  fuori  del  resto,  ^UJ  yau  c?U 
Puntàglia,  sf.  combattimento,  contrasto, 
>U  .  jUk 

P  u  n  t agtito-a,  a dd,  '  aeeuto  di  pun ta,  ^ 
jk*  •  £.A^.  ■  li! 

Puntile,  sm,  fornimento  appuntato  alFe- 
strcmifà  di  alcune  cose,  cJlw 
P  u  n  t  a  1  m  é  n  t  ,e ,  am,  punto  p  or^  p  u  n  to,  e- 
sal  temente.  JjikJb  •  *  kju» 

Pun  tire,  ra.  porre  i  punti  nello  scritto, 
«  *  ^  ^  *■  / 
kLù  k KJ —  far  forza- stimolare,  >1*^ 

/  /  /  / 

—  ficcar  la  punta,  j£S 

P  u  n  tàta,  sf.  colpo  di  punta,  %jà-  *ìL^ 
P un tatiìra- puntazióne,  sf.  punteggia¬ 
mento,  interpunzione,  knUj  *kH-Ul  ^ 
Punteggiamento,  m.  il  punteggiare , 
kUJ  I  *  kujU 

Punteggiare,  va.  mettere  regolarmente 

f  * 

i  punti  c  le  virgole  negli  scritti,  'Usai 


AjUjCJ  I  J  *lkiU  Iss)  !r~r^  -  kiLii  k£J  *  J-otj»  Jjl*. 
Punteggiàto-a,  add,  e  jjart.  di  punteg- 

*  i 

giare,  k_*J  f&I  *kJLw  -kiu  VJ 

c 

—  segnato  con  punti,  k£b  ^1*4 

P untatura,  sf  il  punteggiare,  ^  -kiLii 
.  t^ylkaail  ■  k£jul 

Puntellare,  va,  porre  sostegno t  jJu*  ix* 

*  V  J  /  *  /  " 

p2J~np.  sostenersi, 

Puntèllo,  sm.  ciò  che  puntella,  l*kù  -SajL 
P  un  ter  uóle-  p  u  n  sécchio ,  sm,  strumen¬ 
to  tondo  appuntato  e  sottile  per  iar  bu¬ 
chi,  jj  IdS  ^  fj^  *^SULì*  * 

Puntiglio,  sm.  punto  d'onore,  *jLà 

—  pretensione  di  essere  preferito  e 
di  soprastare  altrui  in  checchessia, 

« ,  *  n  - 

Puntiglióso- a,  add,  che  sta  sul  pùnti- 

gl  LO,  ‘^u^kiùo 

Puntino,  sm.  piccolo  punto,  2k ’iS — a 

puntino }  avv,  minutamente  fatto,  k^  J&> 

Puntiscritto,  sin.  segno  che  si  fa  neJ pan¬ 
ili  con  lettera  per  indicarne  il  padrone, 

LjJLi  \  ci  L>l<J 

Pùnto,  svi.  ciò  che  non  ha  parti , 

—  segno  di  posa  nella  scrittura,  ^IksS  ^  k^£ 
J-cTji  ^  Sltìli  -k lì  ^kHi  —  istante, 

^  ^  *c^ljl  ^  -  Jk- —  capitolo  o 

parte  di  discorso,  ^ 

^  f**  XL  —  brevissimo  spazio 

che  occupa  il  cucito  in  una  tirata  d'ago, 

✓  1  s*  1 

jj-à  ^  ¥j^k  — unità  numerale,  e  si  usa 
ne' giuochi  che  vanno  per  via  di  numeri, 
w^lil  kli  —  qui  sta  il  pmtio-  qui  consiste 
la  difficoltà,  Ua>  U»  —  questio¬ 

ne-difficoltà,  £&u  *óAL-*~  io  vi  rispon¬ 
derò  punto  per  punto,  ihko  j^Uc  iil 

'X-aLt  ~  oggetto  principale  d' un  af- 

farej^^t  —  questo  è  un 
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punto  importantissimo,  pjY  ^  ^ 

—  grado,  periodo,  wù'];-*  ^  — al-  ! 

l’ultimo  punto,  al  più  alto  punto,  estre¬ 
mamente,  ■  fe*-; o  eì  —  al  punto, 

che,  *U  Jl=^  — tempo  preciso, 
cU}  .  jU!  —  sul  punto  di  partire,  U 

wUoJl  3  *wJ6Ai  c/l  —  sul  punto  di 

morire,  Sli^l  3  —  io  era  sul  punto  di 
sortire ,  ^  £w£tffo 

putito  -  intieramente,  ^UlS  -adliU — punto  di 
vinta  -  oggetto  che  fa  quadro,  prospettiva, 
JJfi«  ■ jlàu  'wXi£*  — punti  cardinali  -Nord- 
Est,  Sud-Ovest,  fijYl 
Punto- a,  aefti,  e  pari *  di  pungere,  ^*iU 

Pùnto,  am  che  nega  assolutamente, niente- 
nulla,  'Uì  *LJ  --U  •'aJU!  £Udf  .1* 
Puntuale,  mf*  molto  diligente  -  eeat- 

P  /  3 

to ,  *  b 

Puntualità,  sf.  esattezza,  p  kxi 

Pu n tua  1  ménte,  am  esattamente , 

*  L&?  ■P  /  Lui  £S  -*  UK&  1  *  ejb 

Puntura,  */.  ferita  ohe  fa  la  punta)  %jà- 

ò  »>-,_}  ■  li-mu 

J  « 

P  u  n  tùto-a,  add .  acuto  di  punta,  ^-*4 

cA  ,4*^  CÌ-" 

Punzecchi  à  re,  va.  leggermente  punge- 
-  {  /■  *v  *  *  *  * 

re,  (^cl  -jyì  ‘\JJJZJ**  —  delineare  a 

/  *  / 

forza  di  puntini,  JeXb  ^  ‘bx> 
Funzióne,  s/I  pungimento,  *j££  *j4 

Punzóne,  forte  colpo  di  pugno, 
loM  .  bòi ìsZ  —  acciajo  per  imprimere  le  im¬ 
pronte  delle  monete,  caratteri  e  simili, 

kJJ,\L*  -  ^'JLJU  ■  &j£Jt  * _ JU 

Pupilla,  sf,  apertura  che  trovasi  nel  mez¬ 
zo  dell’ irride  dell’ occhio,  * o**Jl  c?Uì! 
* 

ìjkJI  I  aUs*  —  colei,  che  ri¬ 

mane  dopo  la  morte  del  padre,  minore  di 

£  *  #  «  j 

C  tà  ,  ^  *j/0  ^  V^*£lU  .fl»l  G 

2 

Pupillare,  add .  mf*  di  pupilla,  JjjJU  u01'^ 


Pupillo,  smi  chi  rimane  minore  di  età  do- 

-  * 

po  la  morte  del  padre,  ^  ~ 

P  ii r  a m é  n  i c ,  avv .  con  p  11  ri t à ,  semplice- 
mente, /Ltós  ^UolUx  - — solamente,  b£S 


Y  1*3 


Pur  anzi,  am  poco  in  nanzi ,  »  J-  ip  , 

Purché  -Pur  e h ò ,  pari-  cond .  se J  posto 
Jz  *h.£ò 

Pure ,  pari*  riemp.  nondimeno  -  tu tta via , 
ìia  ^  £+  —  anche  , 

Purézza,  sf.  qualità  di  ciò  che  è  puro, 
ai^j  XjÙ  -  »^IjU  *35jUo  *  L£f£  *  ^ jLa.  *^aiU 

—  purità  dì  stile,  5-&.LKJ  -  ^XC?1 

—  purità  di  disegno, 

ìjuJì  iijL^  JU*  ^  Jo  1 

F%tem®'r retti tudinc,  innocenza, 

»  // 

*  'ij\j>  -  ha]p  —  purezza  <V  intenzione, 

_NLaj|)  *  dL*_U  1  *  £-ì  yl,  '  r  bis 

—  purezza  dell1  anima, 

—  purezza  d  e  1  vino,  1*^.  ^  iLc  —dei 

metalli,  dell’aria,  c/jUII 

o^LJI  ^U-à 

Pòrga,  uso  di  farmaci  purgativi ; 
Purgàbile,  add .  m/i  soggetto  a  purga- 

*  /  cy  i  ^ 

zione,  J^ìj  jÌ  -l_àaIììjL1j 

Purgazióne,  il  purgare,  *JUaiJ 

P urgènte,  sm .  medicamento  che  purga, 

*  ^  ^  *7  . 

Purgàre,  va*  tor  via  la  bruttura,  i!  su- 

,  *  *  *  *  *  \  **&  * 

peifluo,  il  cattivo,  -^J-1 «  -Jtls  ■ 

•l_s*-=  —  espiare,  Jj  —  dare 
medicamenti  purgativi ,  *!(<-**  *!;J  i_^=*ì  ^J3*' 
***4^  .  Xi  *  ^  prendere 

a  "  # 

dei  detti  medicamenti, 

— purgarsi  da  una  imputamone  -  giustifi- 

s  w  *  f  fi//  ls// 

($  Jtrt»  jLrt  -JJ?  -J?  w 


carsi 


?  ^ 
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Purgati  vo  -  a,  add.  che  ha  virtù  di  pur- 
gare,  •‘Lììój* 

Purgatóre,  sm.  (/.  trice),  chi  purga, 
-  w&U — chi  giustifica  la  pro- 

f  '  '  9  *  «  ✓  t  / 

pria  innocenza,  mjjì*  —  olii  pur¬ 

ga  \  panni  l&ni,  levandone  Polio, 

•6  S  9  S  '  *  * 

UJ  U^^hH  •  J  l  .«U*G 

Purgatòrio,  sm,  luogo  dove  le  anime  pa¬ 
tiscono  pena  temporale,  per  purgarsi  dai 
loro  peccati, 

Purga  tura,  sf.  immondizia  r  ÌL.^iiÌ  -iUb; 
^Ujl  **,135  —  ciò  che  si 

cava  dalle  cose  che  si  porgano,  JiSÌ  y^*' 
Purgazióne,  sf.  atto  di  purgare,  ÌLmJJ 
—  giustificazione  della  propria  in¬ 
nocenza  ,  jìj**  *  —  espiazione , 

Pòrgo,  sm.  luogo  dove  si  purgano  i  pan¬ 
ni  latri, 

Purificameli to,  sm.  il  purificare, 

£  ul 

«  ^oXìJ  ■  dòu.jO 

Purificare,  va,  far  puro,  purgare  da  ogni 

*  ^  /=*  *  i  / 

macchia  e  da  ogni  vizio, 

*v  i  w  n 

, _ àlàù  ■  JLù  — «p.  divenir  puro, 

,  t  /  f  /  / 

■  wJu^b  •  wftisXi’ 

Purificati  vo  »  a,  add *  atto  a  purificare, 


T  *  '  »...  :.  ... 
j-è».  ^  o*^5 


ufr*1 


Purifica  tòjo,  pannicello  di  lino  col 
quale  il  Sacerdote  netta  e  pulisce  il  ca¬ 
lice  e  la  patena,  yjXil 
Purificazióne,^,  atto  di  purificare,  '-Jd&ù 
—  benedizione  che  le  donne  dopo  il 

parto  ricevono  in  chiesa, 

sjY^JÌ  òso  —  festa  che  la  Chiesa  ce¬ 


lebra  in  eom  memo  razione  della  presenta¬ 
zione  della  Vergine  al  tempio,  l/i*H 


Purismo,  sm.  difetto  di  chi  troppo  ricer¬ 
ca  la  purità  della  lingua,  fcéUj  yXC\  3 

1  i 

HjUj  -£a1ì]  j, 

Purista,  *m.  chi  troppo  affetta  la  purità 
della  lingua,  yKSÌ  ,j  ^LojU 

Purità,*/!  mondezza  d’animo, 

^ jLaji  ♦  %Ui — castità- pudicizia, 

i  // 

ly^jhuuit!  ■  ÉjLc  * 


Puro -a,  adfrf,  mondo -netto,  ^->1;  ‘lÌ^3 
i—À-Aiaì  *^5  —  incorrotto,  *^1^. 

—  casto,  y&Uo  *Vj  ^  —  schiet¬ 

to,  non  mescolato  con  altra  cosa,  non  al¬ 
terato,  —  oro  puro, 

L^J&à  *3^=  —  vino  puro,  " cH}/ 


—  intenzione  pura, 

-  i  * 

&jvL,  Lu  .  ìjJ 

Pìo-o- esatto -corretto  (sie7e),  J-r^ì  - 


P  u  r  jui  r  e  0  -  a ,  add.  di  color  di  porpora,  por¬ 
porino,  eijJJ)  e^Uri' 


Purulènto- a,  ocfd.  che  è  della  natura 
della  marcia,  o  che  né  contiene, 


..  »  * 

Purulènza,  sf.  quantità  di  marcia,  £-*> 


&  9  \*  * 
lXo  ' 

Pu signóre,  vn,  mangiare  dopo  la  cena, 
spizzicando  qualche  cibo  piacevole, 

*Là*JI  ò*}  'U^ 

P  u  s  1  g  n  0 ,  sm,  il  pusignare,  a*j  JS I 

P  u  si  1  lani  marne  n  te,  avv*  con  pusilla¬ 
nimità, 

Pusillanimità,  ^  pochezza  dTanimo-tÌ- 

nudezza  eccessiva,  ^  *  ^3  -U4i 

I  -  iùS  -  ìLj 

Pusillànimo-pusillónime,  add .  m/1  di 
poco  animo,  eccessivamente  timido, 

w  T 

i^lrsN-aJÌ 
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B  f  V  / 

Pusflìo-a,  add*  piceo!  ino , 

P astèria,  $f,  piccola  porta  di  città, 

e 

b\ajL=  aj  'jj  ■  &àj  ^óJU  1 

P  u  s  t o  1  ó  s  a  -  a ,  add*  coperto  di  pu  stole ,  yj 

^jJLaJjJ  *  iJL«3-e  «yjj 

Pùstula- piatola,  sf.  tumorctto  inflam- 
-matorio  che  termina  in  suppurazione,  iy? 

/ìi 

Putativo -a,  add .  tenuto  e  riputato  per 

&  1  ' 

tale,  e  dicesi  per  lo  più  di  padre,  cy-k 

m 

■  0j&y*i  ■  UJj«^  *  £ji  C^y  SiLfl 

Pulente,  add -  che  pule,  <_5y£ 

*  * 

P  ù  t  i  d  o  -  a ,  adf  e?.  puzzolente,  t-/XU  *  Jìj  *  ^y£ 

i  y 

Putidóre,  puzzo,  *%*.  *£JUi 
Putire,  m  mandar  puzzo, 

,  SS*  i/J 

— dar  noja,  JcO  ■  JJ 

$  £  / 
^US  j^è\  -Jy* —  venire  a  noja,  J-o 

'  *  i  *  .  t  f  /  *  *  t**  \  * 

y^J  '  U^J  *  p  W>  -  pjiXJ  pji  * 

P  ti  tre,  arZc?.  mf,  putrefatto -putrido,  *v^ic 

*  lìwiij  ■  b  «  oy^c 

Putrèdine,  a/.  corruzione  di  umori,  X_j 
'*jLj 

Putredinóso-a,  add .  che  ha  putredine, 
r  *  «  *  •  «  f 

I^A^O  * 

Putrefare,  va.  corrompere,  e  dieesi  di 

s/i  /  j 

cadaveri  e  delle  loro  parti,  ■rJ -Ji' 
—  7i]}*  corrompersi,  e  dicesi  come  sopra, 

1  j  *  i  1  f  Z  *  ***  s  *  * 

.wù  x~j  ■  fji  y  y 

Putrefatti vole- putrefattibile,  add. 
mf.  da  putrefarsi,  *Ay  -JW1  JjL»  . ^JU 

Putrefattilo -a,  add.  che  putrefa,  atto 

S  2  w  9 

a  putrefare,  .y  *  -0^14 

'  S  V  ✓ 
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Q,  lettura  consommé,  la  dccimasesta  del- 
] *  al fi belo  itnlia no  , 

Quà,  avv,  di  «tato ,  in  questo  luogo,  cioè 
nel  luogo  dov’è  citi  parla,  lia  j  -^b  ♦ 
din  —  di  guà-  verso  questo  luogo,  da  que¬ 
sta  parte,  in  questa  vita,  in  questo  paese, 

\*/^Q  *  LìB 

SjJ!  sab  j  *  IdaJI  aij&  j  —  di  guà  e 

di  là-  dall1  una  parte  e  dall'altra,  Uà 
CJIlifcj  Ufc  ^  .lììUbj 

Qu adornllo  -  quadernàrio,  sm  strofa 

e 

di  quattro  versi  rimati, 

^  d?  ■  £jo ^ 

Quaderno,  sm*  libro  in  cui  si  registra- 

x 

no  conti,  memorie  e  simili,  ^ 

Jiìjjs - ogni  fascicolo  scritto  o  stampato, 

wU£  — uno  degli  spazi  quadri  che 

si  fanno  negli  orti  e  nei  giardini,  *,/*>. 

Q u ad r àbile,  add*  mf.  che  puh  ridursi  in 
»  &/ 

forma  quadra, 

Quadragenàrio -a,  add *  che  in  età 

di  quarantanni,  ^ ^  VI  lì 
Quadragó  simo-a,  add *  di  quaranta, 
^jo^J  Ordj  *  Uyq fi\ 

Quadraménto,  sm.  il  quadrare, 
Quadrangoli  re,  add .  mf.  ebe  ha  quat¬ 
tro  angoli,  UJjjJ!  £ìjo 
Quadrante,  sm*  orologio  solare, 

—  quadrante  orizzontale,  —  qua¬ 
drante  verticale,  aiyia*»  *%tìU  £&* 

—  mostra  dell7 orinolo  a  ruota,  ^ 

&cL*J  1  LjAo 

Quiulràn  to ,  add.  mf.  che  quadra,  ce» ve- 
niente,  acconcio, 

Quadr*àre,  va.  ridurre  in  forma  quadra, 


£-? jì  £)j  —  vn.  andare  a  genio, 

*  S  f  f  *  *  r 

,1  —  star  molto  bene,  »  wó'U  *  ^ 

y  i  - 

Quadràro,  $*n.  mercante  di  quadri, £Ui 
Quadràto,  aro.  figura  piana  di  quattro 

linee  rette  eguali  e  disposte  ad  angoli 

<»  fi/ 

retti, 

Quadràto- a,  add.  ridotto  in  forma  qua¬ 
dra,  %*/* 

M*  «Éf/1 

Quadrature,  sm.  chi  quadra, 

& j*  i J'  J^j' 

Quadratura,  sf.  riduzione  in  figura  qua¬ 
dra,  o  in  quadrato,  £*->f 

ff  e  v  ^ 

Quadrèllo,  sm.  saetta ,  freccia ,  Lìi  *  ^ 

V  S 

“  grosso  ago  a  tre  canti, 

—  cilindretto  d’ aeeiajo  con  foro  quadro 
nel  verso  del  suo  asse,  e  che  forma  la 
metà  inferiore  di  ogni  chiave  d’oriuolo, 

*  iùsLiJ)  ^JLA*<d  —  matto¬ 
ne  quadrato,  jf»d  &&*$•* — nel  pi. 

pezzi  di  tela  che  si  ripongono  alle  cami¬ 
cie  sotto  alle  braccia  per  allargarle, 

/ 

Q  u  a  d  r  e  r  i  a ,  */  q  uan  ti  tà  (1  i  q  u  adri,  QV 
Quadrétto,  sm.  piccolo  quadro,  jù* 

Quadriennàle,  add *  mf,  di,  da  quadrien¬ 
nio  ,  \J>  ■ 

Quadriennio,  sm*  spazio  di  quattro  an¬ 
ni,  ^,1  HtXo 

Quadrifórme,  add,  mf,  che  è  di  forma 
quadra,  ^ 

Quadrifrónte,  add .  mf  che  ha  quattro 
fronti,  sy=-j  CjtiJ  jj  ■  £*j*> 

Quadriga,  sf  cocchio  tirato  da  quattro 
cavalli,  £**J  ^j4- 
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Quadrilàtero  -  a,  add.  che  ha  quattro  lati, 

Quadrili  itero -a,  add •  che  è  composto 
di  quattro  lettere,  à*> J 

Quadrili!  ngo-a,  add .  figura  di  quattro 

lati,  più  lunga  che  larga,  -  Jjlk« 

Quadrili! Atre,  add.  mf.  di  quattro  lustri, 

Quadriine  strile,  add.  mf  ehe  si  fa  ci¬ 
gni  quattro  mesi,  cj'j/ 

Quadrimèstre,  sm.  spazio  di  quattro 
mesi ,  ^ 

Quadripartire,  va.  dividere  in  quattro 
parti,  VjOj  j£U^S  ■  &&*** 

Quadripartizióne,  sf.  divisione  in  quat¬ 
tro  parti,  • £*? f  &-*** 

Quadri  sillabo -a,  add *  di  quattro  silla¬ 
be,  UuK^-  jò  ^cb j  £-) j*o 

Quadrivio,  sm.  luogo  dove  rispondono 

$  //  u  f  -  / 

quattro  strade,  £  jUu  ^ 

Quàdro,  sm.  figura  quadrata, 

JoJU>'  ^  J&b'  —pittura  su  legname  o  su 
tela  accomodata  in  telajo,  ^Ui  ^ 

—  spartimento  quadrato  di  giar¬ 
dino  0  di  campo,  ^  .jjjSTja*.  ^  is^jSW 

Quàdro-a,  add .  di  figura  quadra, 
Quadrùpede,  add .  m/l  che  ha  quattro 

Et 

piedi,  e  dicesi  d’animali,  cuIj'jO  ^ 
Quadruplieàre,i>a.  moltiplicare  per  qua- 

jf  *  *  S  Z  s 

druplo,  cioè  per  quattro,  s-^ò  *£j/ 

•U^l  Li-Ls 

Quadrùplice,  adcZ.  wi/!  che  è  quattro 
volte  tanto,  ■— iU-cl  2*ijl  • 

Quàdruplo-a,  add.  quattro  volte  mag- 

^  6  '  *  ¥  / 
giore,  *Uy  uJjsU4 

Quaggiù,  am %  in  questo  luogo  abbasso, 

QÌmìVI  ^  LÌj&  *  ^JlÌ*wVl  ^ 


Quàglia,  sf.  uccello  di  passo  del  genere 

/U/  /  &  t  £  f 

dei  gallinacci,  Sy** 

Quagli  àbile,  add.  mf  ehe  può  quagliar¬ 
si  s  .  '£ 

si,  ii-JUi  >  A*=p|  ■  •StìOAiO  < 

t  C  /  t  £  ^ 

Quagli  aménto,  am.  il  quagliarsi, 

* 

■  SAÌfO  * 

Quagliàre,  quagliàrsi,  np.  rappi- 

gliarsi,  coagularsi,  *c3^ 

Q  u  ài  c  h  e-  q  u  al  c  h  e  d  ù  n  0  -  q  u  al  c  fin  0,  m. 

✓  J  ff  u/ 

alcuno  tra  molti , 

Quàle,  wome  relativo  di  persona  e  di  co - 

v  ^ 

sa- colui  che,  J  *L*  »^ìjÌ  ^  *c/-* 

—  chi,  chiunque,  qua¬ 
lunque,  ^ 

Qualificàre,  w.  attribuire  ad  un  sog- 

*  *  *  ’  ,  *  /  * 

getto  tale,  o  tal  qualità,  •(-*■<»  i—ì-=j 

s  /  f  /  l  /  uy  i  / 

-ULaT  .  —  qualificar©  qualcuno 

d1  avaro ,  b 

Qualificare  -  dare ,  attribuire  un  titolo, 

*  ,  ,  *  »  '-y  *  “k  ^ 

Q  u  al  i  f  i  c  à  1 0  -  a ,  add.  da  qualificare, 

Qualità,  5/I  grado  determinante  la  mag¬ 
giore  0  minore  perfezione  delle  cose  nel 

genere  loro,  ^ 

*  f  .,  "■  ^  (iè  , 

^  ^  -  b  1^*  ^  ^ìJH»  ' 

Qualità  del  cuore  0  dello  spirito- meli- 

i  U  ^ 

nazione,  abitudine,  -wiUsjì  w usj 

belle  qualità»  c^E-to 

bl^  .'ìòj^x - cattive  qualità, 

l uctj  .&A-  —  dotato  di  belle  qualità, 

*ÌÌ*U*^  *  bj^swj  1  ‘  b 

kjLjiiU  Jklnl  ^  JjUuiJ} 

*  *  *  # 

Qualità -nobiltà  distinta,  •  w—i. 

—  uomo  di  qualità,  cioè  di  alta  condizio¬ 
ne,  J-wl  'wj*i  ^v'A***^ 
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Qualità  -  titolo  onorifico,  pii*  *  c 
—  egli  1'  ho  proso  in  qualità,  dì  Segreta¬ 
rio,  y* 

Qualménte,  avv.  come,  in  qual  maniera, 

j  y  ^ 

jjJ-9  ^jl;  •&-«  o'  V'-^“ 

Qualóra,  avv .  ogni  volta  che,  quando, 

U  .  tiusi.  ■  U  (JS 

QuoIbì voglia,  add.  mf.  qualunque,  ,_?! 

Ct  U^«  ■  u<K  ^ 

Qualùnque,  add.  indeterminato,  mf.  cia¬ 
scuna  o  qualsivoglia  persona  o  cosa,  J 
U**  .  —  qualunque  ora -qua¬ 

lunque  volto -ogni  volta  che,  JS  -F-> 

fj*  *  t  .  „  . 

Quando,  avv.  lorchè,  U  -Uu*.  •Jkt-?' 

—  quando  egli  parti,  jil»  U  -yU  p  li  -U^5*- 
Quando  -  in  qual  tempo,  j 

—  quando  ritornerete  1  ’*>,*> 

Jì.  Jl  J  ■£*■>'  J~  J  —  È110  a  <lUai1- 
do?  U  lL  ■  U  Ji*.  ■  ju  J1  —  come  1’ avete 
voi  conosciuto,  se,  o,  quando  il  medesi¬ 
mo  vostro  padre  non  lo  conosceva! 
si*»  jJ  cJU  di  L,  J,  ’<&»>  —  di  quando  in 
quando  -  alle  volte,  dUs-Vl  <jè«  ■,«£*•  <*■*  ^4*- 

J1  ^ 

Quando  che  sia  mo.  avv.  qualche  volta - 
in  alcun  tempo,  ^  '■'A3" 

Quandùnque,  avv.  ogni  volta  che,  l«  J> 

yss*S  J>  *,V 

Quantità,  s/.  tuttociò  che  pùb  essere  mi¬ 
surato  o  numerato,  «4^  v1aìl*  .j&>  imt 
Quinto -a,  add.  dinotante  quantità, 

—  avv.  di  quantità -per  quanto  tempo?  fS 
cL^I)  —  tanfo  o  quanto  -  alquanto ,  J.'j 

i,  —  quanto  prima  -  in  breve,  ’i-of  Jjb 
'—’A  —  quant’  è?  -  quanto  tempo  6? 
dUjll  f£—a  quanto  è  da  me- per  cib 

che  si  spetta  a  me,  U  >lil  U1  *J1 
uSH  ’-Jr 
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Quantùnque,  avv.  ancorché,  cdj  •■/_} 
cjK  ■  c^j 

Quaranta,  arfd*  m/  numero  di  quattro 
decine,  '  ^3*1  J 

Quarantènnio,  sm.  spazio  di  quarant1  au¬ 
lii  ,  c^UI  e/^ 

Q  u  aran  t  é  s  i  ino  -  a,  add.  num*  ord.  T  ul¬ 
timo  di  quaranta,  ^  àsJ«  .  cy^.Yl 

Quarantina- quarantèna,  s/i  spazio  di 
quaranta  giorni,  e  dicesi  di  quelli  per  lo 
più,  in  cui  si  guardano  in  apposito  luo¬ 
go  le  cose  e  le  persone  sospette  di  pe¬ 
stilenza,  UdSI^ 

Quarésima,  s/.  digiuno  di  quaranta  gior¬ 
ni  prima  di  Pasqua,  fr* 

jìaGÌ  froj] 

Qu aresimile,  sm.  serie  di  prediche  per 

*  t  ^  t 

tutto  il  corso  d’una  quaresima,  lóa,  -^4- 
^,Lus — libro  che  le  contiene,  uytìàe 
^UU-sJl  .(.jJl  —  add.  mf.  di  quare- 

■  "  *  i  s  ! 

sima,  •c5-«ra 

Quartana,  sf.  di  febbre  intermittente,  il 
cui  accesso  ritorna  ogni  quattro  giorno 
inclusivamente, 

Quartato -a,  add .  partito  in  quarti  u- 
guali,  ■  Ujjl  —  grasso  e  mem¬ 

bruto,  parlandosi  df  animali, 

Q  u  ar  terón  e ,  sm.  quarto  della  luna, 
Quartière,  sm.  parte  di  città,  di  paese, 

di  casa,  eco.  ^ 

Quartière,  sm.  quarta  parte  di  ehecches- 
sia,  ^  *&j 

Quartiere  -  accampamento  de  soldati,  ^ 
Jjl*  —  quartiere  d'inverno, 

^  <rir J]  —  assegnare  alle  truppe  dei 

quartieri  d'inverno,  iysJJ  XJ^ 

Quartiere  -  parte  laterale  e  posteriore  del 
tomajo, 


QUA 


—  811  — 


QXJE 


Quarto,  sm*  quarta  parte  di  diccchssia, 
£[>J  ^  —  quarto  d'era,  abU  g> j  —  due 

ore  e  un  quarto,  ^jy  c^UcU 

—  tre  ore  meno  un  quarto,  Ulti 

£ìj  VI  —  sesto,  o  forma  di  libro  i  cui  fo¬ 
gli  sono  piegati  in  quattro  parti,  ££ 

—  add *  num.  ord*  che  è  dopo  il  terzo, 
Quarto  décimo-a,  add *  decimoquarto  , 

£jl, 

Quartogènito-a,  add L  generato  nel  quar¬ 
to  luogo,  **>Vf 

Quàrzo,  sm.  fossile  duro,  fragile,  die  tra- 

s  s 

manda  scintille,  percosso  col  fucile, 

Quàsi,  awh  a  un  dipresso  -  come,  jùS 

#ijj  jjìj  *  u&y 

Quàssia,  sfi  pianta,  il  cui  legno  amaris¬ 
simo  è  usato  in  medicina, 

Quassù,  aw .  in  questo  luogo  ad  alto,  Ua> 

j  •  jw1  j  -  j*' 

Quaternàrio,  add *  numero  di  quattro 

s. 

unità, 

Quatriduàno-a,  add .  di  quattro  giorni, 

Quattainéntc,  arr.  da  quatto,  in  manie- 
ra  quatta,  v\Jbh  -^lib  -1^ 

Quitto -a,  add?.  chinato  e  basso  per  ee- 
larsi  all'altrui  vista,  *  (JjUi 

Quattordicèsimo- a,  add.  num.  ord.  ul¬ 
timo  di  quattordici,^^ 

Quattórdici,  num.  mf.  quattro  e  dieci, 

Sjém r. 

Quatfrinàjo,  sm*  uomo  die  ha  molti  de- 

*  f. 

nari,  JU  jò 

Quattrineggiàre,m*  guadagnare  od  am¬ 
massare  quattrini,  gij 

‘l,  -'rr  *0 

■  "  u/ 

Quattrino,  moneta  piccola,  ^ 
Quàttro,  acfei  kmìw.  m/l  che  contiene  in 
sè  due  volte  il  due, 


Quattromila,  add*  num*  quattromiglia- 
ja,  1 — 

Quattrotèmpora,  &f.  pi*  digiuni  di  tre 
giorni  che  sì  fanno  nelle  quattro  stagio¬ 
ni  dell' anno,  una  volta  per  stagione, 
àx^yi 

Quegli-quéi,  pron.  dimostr*  di  persona 
singolare ,  *3^  -só  dia  -13 

Quelehessia,  add.  mf.  che  che  sia,  Ud 

Quéllo-a,  add *  di  rapporto  o  pronome 
dimostr*  di  persona  o  di  cosa  discosta 
dalla  persona  che  parla  o  da  quella  cui 
si  parla,  ^  li*  *\ì))ò 

Quercéto,  sm*  luogo  pieno  di  querce, 

^  / 

^  jC  *  IsJj  *  db tVw 

Quèrcia,  sf.  pianta  arborea  il  cui  frut¬ 
to  dicesi  ghianda,  ^  ^ 

bjìjJl  *  o'biXuJt 

Querèla,  sf  lamentanza  per  torto  od  of- 
fesa  ricevuta,  ^ 

— jjorre,  dare  querela  ad  alcuno  -  accu¬ 
sarne  i  misfatti  alla  corte  di  giustizia, 

3S*Cl?  ^  t  ybwì 

Querelante,  smf.  chi  muove  querela, 
Querelàrsi,  np.  dolersi,  rammaricarsi, 

1  ^  s  !  f 

c?b  cfl  *  JJsa 

5  B  * 

Querelóso-a,  add.  die  si  querela,  JbX*  * 
^*3X1]  •cj'ÌI 

Querènte,  add.  mf*  domandante,  che  ri- 

9  f  9  *  ' 

cerca  domandando, 

a 

Quérulo-a,  add.  lamentevole, 

Quesito,  sm.  domanda  che  si  propone  da 
sciogliere,  ^  ri¬ 

cercato, 

Quésti,  pro?L  dimostr.  di  persona,  singoL 

li  .là» 


■  ^/-Cl  *  ^j.11 
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Questionàbile,  add.  mf.  ohe  può  que- 

i  *  i  f 

ationarsi,  *JUJ 

Qu  estionàn  tef  add *  mf.  che  questiona, 

vs  -  t 

Questionare,  v?i.  far  contesa  di  parole 

?  /  t  /  *  /  f  f  *  %  * 

o  di  fatti,  .JjL,  JL* 

/  / 

i^U 

Questióne,  sf.  contesa  di  parole,  o  di 
fatti, 

Quésto- a,  agg.  di  rapporto  o  pron .  di¬ 
mostra  di  persona  o  di  cosa  presente  o 
prossima  a  chi  parla  o  scrive,  Yya  ^  lia 
*  iti  ■ 

Quèstua,  sf  accatto ,  Ua**J  **(Jj**ó'  ■  « 3 

m  «  > 

Questuili -te,  add .  mf.  ohe  questua,  ò1^ 

9  * 

Questuàre,  va .  e  n>  lemosinare,  mendi¬ 
care  pane  od  altro  necessario  alla  vita, 

é  *  /  >■  S 

t  JokJUwÌ  *  ■  (JjjjJ 

Questura,  sf  dignità  od  uffizio  di  que¬ 
store,  (UoiU!  aJp)  ^ ^^5 

Quetaménte,  mm.  con  quiete,  placida- 
mente, 

Quetàre,  m.  fermare  il  moto,  dar  quie- 

w  *  /  j1  /  *  ^  ^  ^ 

te,  ^GLj  «/XiJ  1m> — sedare, 

/  /  /  f  f  t 

■  tS»  —  7ip.  calmarsi,  fermarsi,  » 

;  /  S  / 

Quèto-quiéto-a,  adtf.  fermo,  elle  non 

£  a 

fa  remore, 

^  *  *  *  i 

Qui,  am  in  questo  luogo,  *  U» 
Quidéntro,  at?L%  dentro  al  luogo  dov’ è  m 
chi  ragiona,  I*»  ^  ^ 

13*  3 

Quiescènte,  add .  m/*.  che  riposa, 

Quiescènza,  sf.  stato  di  riposo,  óMf» 

&jk£  ■  SaJ,  *  isjb* 


&  r  s 

Quièscere,  vn.  quietarsi- riposarsi,  1.*-» 

i  ^  ^  t  tuy  / 

Quiète,  cessazione  dal  moto  o  dallo 
fatiche,  *i±~\j  -cy!* —  tranquillità /&*•}/ 

flXf  *^'LLéX*J 

Quinci,  aw .  di  qui,  di  quà-per  questo 
lllOgO,  Qsdl  13*  . idilli  )3* 

—  per  ciò ,  ■  C4J3J  43*  J^Y  —  da  quin¬ 

ci  innanzi -A  a  questo  tempo  innanzi, 
H^cLoj  ^YJ  **)ò£.io^  vjd  Ua  —  quinci  e 
quindi-  quà  e  là,  l;a 

s 

Quindi,  di  là,  di  quel  luogo,  ^  ^ 

•  lLJU*  — in  altro  luogo, 

altrove ,  *3  — *  di  poi  -  dappoi, 

jjjLjLJI  3  43*  -  lìa> 

Quindici,  add *  num.  eompoato  di  cinque 
e  dieci , 

Quinquagenàrio- a,  add .  che  ha  ein- 
quant’ anni,  ^  v^*-  3 
Q  uinqu  agèsima,  la  domenica  più 

prossima  alla  quaresima,  J^YJ  ^>.1 

jfs  ^yi 

Quinq  uagèsimo  -  a,  add *  cinquantesimo, 

Quinquelùstre,  add ,  mf  di  cinque  lu¬ 
stri,  cioè  di  venticinque  anni,  u/j j ^ 

T^Ll4*^  *  àltM 

Quinquennale,  add .  m/i  che  ricorre  o- 
gni  cinque  anni, 

Quinquènne,  add*  mf.  di  cinque  anni, 


((JoàsJU)  *  CS*>yì*" 

Q  u i  li q  u  è nn  i  o ,  sm.  spazio  di  cinque  an- 

*  ,  Cl4y**  Sii,*  * 

Quinquesillaho-a,  add.  di  cinque  sil¬ 
labe, 

Quintile,  sm.  sorta  di  peso  di  misura, 

che  equivale  a  100  libbre, 

Q  uint  ern  é  tto ,  sin.  dini.  piccolo  quìnter- 
* 

no, 
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Quintèrno,  sm.  q  uaderno,  cioè  quello  e  he 
è  composto  di  cinque  fogli  di  carta , 

Quintessènza,  sf.  termine  di  chimica, 
ti  tur  a, 

Quintessenza,  -  ciò  che  vi  ha  di  princlpa- 

m  * 

le ,  di  più  fino,  di  più  nascosto,  b&té- 
Qufnto-a,  add.  numer*  ordinale , 

—  avv.  in  quinto  luogo,  *V*tà- 
Quintogènito,  add.  e  sm.  generato  il 
quinto  in  ordine,  *o^> 

Quin  tuplìcàre,  va.  moltiplicare  per  cin- 

m  *  ss  A 

que ,  ìJLcL»  • 

Quintnplo-a,  atM  cinque  Tolte  maggio¬ 
re  ,  t. — iU-cl  ÌLu^L. 

Q  u  i t à n z  a ,  sf.  ricevuta  di  pagamento, 

M  A 

*  ÌL_jXc 

Quitàre,  va.  far  quitanza,  J acl  'X*j 
Quivi,  avv.  in  quel  luogo,  cioè  quello  di 


E*  sf  lettera  consonante,  la  deeimasettima 
dell*  alfabeto  italiano,  *j 
Rab&rbero-rabàrbaro,  sm.  pianta  in¬ 
digena  della  China  e  della  Persia,  e  lo 

#  * 

cui  radici  sono  medicinali,  ùijj 
Rabattino,  sm.  persona  che  tien  di  con¬ 
to  ogni  minuzia,  che  dibatte  il  quattrino 

* 

dove  lo  può,  ^  JL-*>  ^ 

Kaballinàre,  va.  avvolgere  insieme  choc- 

.  //  /  A  AMA 

cheasia,  confusamente,  kjiJj  Lùl-Uó-  •vjaiii 
Rabbassaméuto,  sm.  il  rabbassare  -  ca¬ 
lo,  scemamento,  J*  j"  *  •\/uiLu  • 
liab bassure,  va.  abbassar  dì  nuovo -ca- 

A  SA  A  ,  /a/ 

lare,  m  ^J°yl  * IoaI 


cui  si  favella,  ma  più  o  meno  lontano 
dal  luogo  ov1  è  chi  parla,  'eJUa> —  allora, 
in  quell" occasione,  òJlLÌj  ^AÌUb*. —  quivi 
vicino-  in  quel  contorno,  — -quivi  me¬ 

desimo  •  nello  stesso  luogo,  s^JS  JseJI  3 
Qudta,  sf .  porzione  di  quel  pagamento 
che  tocca  a  ciascun  individuo  d'ima  eom- 

^  ^  V  A 

pagaia,  ^ ^7  j***-*-?  ^ 1  ^ 

Quotidianaménte,  avv,  giornalmente , 
d  VJÌ  J5 

Q uotidiàno-a,  acA?,  d’ogni  giorno, 

113)  JS  ^  —  nostro  pano  quotidiano,  U>*&. 

pji  lu'Uf  ■  Uw  HUf  lìh^  * 

— /eòòre  quotidiana  -  febbre  intermittente 

£  » 

il  cui  accesso  ritorna  ogni  giorno, 

.£ 

Quoziènte,  sm.  numero  che  risulta  dal¬ 
la  divisione  d’un  numero  per  un  altro, 
1  ]  *  ^7^  ti! 


4r  »  ■ 

—  np.  abbassarsi, 

<J* k  *>=*■' 

Rabbàttere,  va.  socchiudere,  parlando 

A  A  A  *  >  V  A  A  A 

d'imposte,  usci,  finestre,  j-Je  *jU» 

'JL  .’jìW 

""  A  Su  f 

Rabbellire,  va.  abbellire  di  nuovo,  >— [fa 

S  A  U  A  A  A  A  ,  A  ,  A  C  ' 

*  \ — —  vn.  e  np.  dive- 

f  S  a  A  A  A  ,*  A  S  „ 

nire,  o  farsi  più  bello,  ^ jp 

*  *.U  '  /  *  '£ 

Rabberciare,  va.  aggiunger  pezzi  a  co¬ 
se  rotte  e  guaste,  parlandosi  specialmen- 

A/  ,  C/ 

te  di  panni  e  vestiti  vecchi,  jtr» 

ì  £  S 

fji  (j  ■  éji  A 

Rabberciati vo- a,  add.  atto  a  rabber- 
ciare, 
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Ràbbi,  sm.  rabbino -maestro, 

Ràbbia,  sf.  malattia  spontanea  e  conta* 
giosa,  cagionata  da  violenti  affetti  dell*  a- 

nfmo,  o  dalla  morsicatura  d*un  animale 

// 

arrabbiato,  dicesi  al  ferimenti  idrofobia, 

^JSi\  X> —  ira  violenta  -  furore  eccessivo, 
oj ^  —  montare  in  rabbia-  ve¬ 

nire  come  per  gradi  a  quest'ira  bestiale, 
'iià)Ac  -'Usàc  kUU  ^-rJ^ 

Rabbino,  sm.  dottore  nella  legge  ebrai¬ 
ca,  Aie)  *(j*J  vjyULó.Is- 

Rabbióso -a,  add.  preso  da  rabbia,  "-—-li 
*._y^ — eccessivamente  irato,  *1  iày 

.'Uè*  V^su 

Rabboccare,  va.  di  nuovo  abboccare, 
'jb  fj\  —  rabboccar  fiaschi  o  si¬ 

mili  -  riempirli  fino  alla  bocca,  I  ^a.  -Jw  JU 
Rab  bona  co  lire,  va.  indurre  bonaccia, 
calmare,  '*£*  •!»—  divenir  tranquil- 
lo -  rappacificarsi,  ^^Gu-1  ♦  ’Wì 

Rabbondàre,  w#  abbondare  assai ,  ^ ^ 
*  -,  1  ,  1  . 

é*  &  ’J* &  *u‘y 

Rabbonire,  t?a*  abbonire,  c 

—  ?ap,  placarsi,  ^ 

1  £ 

Rabbraceiàre,  do.  abbracciar  di  nuovo, 


'^iLs  -Jaìù  Jj»  ■ca-*“sH  (i^i»-' 

Ilabbriv idire  - rabbrividire,  vn.  e  vp. 
sentirsi  de’ brividi, 

,_; —  tremare  di  paura,  w«ó|l  •*'*>»■  <— iA, 
’uM  cb*  cu<ià.l  eyin'r,! 

Rabbrunire,  va.  rendere  più  bruno,  ^ 

- 

RabbrutìC aménto,  sm.  il  rabbruscarsi, 

i  i//  A  //  m 

A** 


Rabbruseàrsi,  t’rcp.  turbarsi,  parlandosi 

di  tempo,  e  per  similitudine  anche  di  per¬ 
ii  /  1  ^  '  /vrui  -  -  Vlj  -  |1  -s-- 

sono,  ^  ,j»èl  ’)4-  jr** 

Rabbruzzàrsi,  vnp.  oscurarsi,  farsi  bujo, 

/  /  u  r  ff  i-  *  fi 

Rabbuffaménto,  «m.  il  rabbuffare, 

* 

Rabbuffare,  va.  scompigliare,  disordina¬ 
re,  e  dicesi  specialmente  di  capelli  e  si- 

inili,  *ij*i  j)> 

/  Cj> 

—  rimproverare  aspramente,  **£  Tsguy  gj 

/  £  / 

ùAc  jXl  —  vn.  minacciar  bufera,  parlan- 

dosi  di  tempo,  yi’  VV 

s  *  -  -  /  - 

£j  Ij  jJ  a  ^  -  a2z  nffar  si  insieme,  ^ 

^SLkX)  *jwJb 

Eabbiiffo,  sm.  rimprovero  fatto  con  a- 
e prezza , 

Rabbujàre,  vn*  e  njp.  farsi  bujo,  e  dice¬ 
si  dell'aria  quando  manca  la  luce  o  per 

/  s\>  /  -  /*tt  s  £  -  -  a  - 

notte  o  per  nuvole,  -^Sàì  ^ 

Rabescàme,  sm*  quantità  di  rabeschi, 
%=v  •‘-ri-''  uh) 

Rabescare,  va.  ornare  con  rabeschi, 

*  i** 

Rabicanàto-a,  add.  coperto  di  pelo  gri¬ 
gio  o  bianco,  e  dicesi  della  gamba  del 

®  *  *** 

cavallo,  dal  ginocchio  alla  corona, 
Rabidézza,  sf.  rabbia  -  stizza ,  4-^ài  -'&>£ 

I.  ) 

Ràbido-a,  add  rabbioso- stizzoso, 

-  '  *  K 

' _ ^  *  t — -u 

-, 

Raccant  ucci  àrsi,  vnp.  raccogliersi,  0 

u/  /  / 

ricoverarsi  in  un  cantuccio, 

/  '  " 

Raccapezzà re,  va.  e  vn.  rinvenire, 

*^U  /  fs*  V 

fiJ  Jo-  -  uJ -  lÌckj  —  iu- 
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dovinare ,  farsi  un’idea,  jJtyj  jby  . 

uyia  y/Jà 

r  *  w| 

llaecapìtolire,  va.  ridire  da  capo,  (J*oJ 
J,YI 

Raccapriecévole,  mf.  che  fa  rac¬ 

capricciare,  ^1^3  *3^  ^jJla 
Raccapricci  ire,  vn.  mettere  raceapric* 

/  st  * 

ciò,  Jtal  '-r^J — nP -  essere  preso 

da  raccapriccio,^^  0*^1  ^ ^ 

Raccapriccio,  sm.  tremore  di  membra 
con  arricciamento  di  peli  per  paura  o  spa¬ 
vento,  oU *ij]  *Llcj 

Raccattare,  va ,  ritornare,  riacquistare, 

/  s  ^  c  ^ 

J— <=*GJ  ■  J —  riscattare  7  ricomperare , 
-0^UaJ  *JUi  Jli  — raccogliere  da  ter- 

S  /  S 

ra  con  certa  cura,  k&jUI  -b&j 
Racconciàre,  uà,  racconciare  cenci  con 
cenci,  ^Lsl  —  np.  raffaz- 

zonarsi  con  cenci, 

Raccèndere,  va,  di  nuovo  accendere, 

f  /  ì  sf 

^^3)  ^ j  1  Lai 

Rac  condiménto,  sm.  il  raccendere,  airi 
JUil  K:J 

Raccennùre,  t>a.  accennar  di  nuovo,  Ujl 
Jì  t.*&YI  otri  -Jl>ì 

Racchetare,  t?a.  far  restare  di  piangere, 

»  -  »/  fi  /  «  £/ 

OjJl  ’  i^^yO  V_C^C 

/  /  J 

à^y^ò  ^*~np.  restar  di  piangere,  di 
lagnarsi,  k_^G-  ■  K-dì  ^  wJLG  wi£  * '^Sj3^ 
tri  j&saj  *  caU  —  abbonacciarsi, 

f  /  / 

tranquillarsi,  ^  **+  uA 

Racchiùdere,  va,  chiudere,  contenere, 
*  *  -  «  »  \  ,  *  * 
^_jysv  ^5ys-  “  J*"  ' 

J*  i_sy°-l 

Racciabattàrc,  va.  acciabattare,  raccon- 


RAC 
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ciare  grossolanamente,  U>  U, 

r^-  1  Vj^  rid  &/  ‘  cip" 

Raccògliere,  va.  pigliare  checchessia  le- 

£  ,  /I  *  *  *  \  *  \*  j  f  *  / 

vando  di  terra,  -haiìJLf J  -£0^ 

w  *  «  S  C  J 

-*b  J  •  — ragunare,  £*=* 

/  - ■>*  /£/ 

mietere,  £*£*■  *'&ìtòSÌ* 

—  ricettare,  ^ 

ricoverarsi  ,  làii  ♦  w-=^)  *  J3  I^eJLj  li  — -  a- 

zs;/  w  L  ^ 

dunarsi,  ^  £0^3 

Raccogliménto,  sm.  atto  del  raccoglie¬ 
re,  -^XaJI  —  ad  un  amento, 

*  fì^:i 

Raccoglitrice,  sf.  colei  che  raccoglie- 

f  ^  a 

levatrice,  ■  ììaJ^ 

Raccòlta,  5/!  atto  del  raccogliere  le  ren¬ 
dite  del  terreno,  oLa-v  -  obi  ^ 

—  collezione  di  varie  scritture,  f 

—  libro  composto  di  opere  di  diver¬ 
si  autori,  ^UkuU  L—GCf 
Raccólto-a,  add.  dt  raccogliere, 

—  rannicchiato, 
rtt^l  —  ritirato, 

Raceomandamé n to,  sm.  il  raccomanda- 

t 

re,  3  ^  ^*ì  ^  » l_  1 

Raccomandare,  pregare  altrui  che 
voglia  avere  a  cuore  e  proteggere  quel¬ 
lo  che  tu  gli  proponi,  ^  -  man- 

1  /£/ 

dare  a  salutare,  'L*X.«  aiJj  -'L^L.  'il  J»,! 

—  attaccare,  appendere  o  legare  una  co¬ 
sa  a  checchessia  perchè  la  sostenga,  ^ 

*  /  S  f  *  1  f  /  t  m 

J.-*cy  .isjjj  ]à>j  -<3^*1  —  np .  implorare 

*  /  /  /  / 
r altrui  protezione,  ò&jlL*\  .y^U  . ^UjGÌ 

Raccomandati vo- a,  adrf.  atto  a  rac¬ 
comandare,  1 

Raccomandatório-a,  add,  di  raccoman¬ 
dazione  , 

Raceomandigia  -  raccomandazióne, 
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sf.  protezione  d’una  persona  maggiore  ad 
una  minore,  .  stU*. 
Raccomodaménto,  sm.  nuovo  accomo- 

,.tì  „  „  s  '  *  y  i 

damento,  *  ZT°} 

Raccomodare,  va.  accomodar  di  nuovo, 

rappezzare,  Uf»  ^  *  jVl  ^  ■  fji  fj 

Kaecompagnàr e,  va.  accompagnare  di 
nuovo,  ‘w-^Ua 

—  np.  riunirsi,  £w>!  •’*** 

Raccomunàre,  «a.  tornare  a  far  comu¬ 
ne  quello  che  era  divenuto  particolare, 
U  .'Luys  'UUU  ’sjll  —  rimettersi 

z 

a  comune, 

Il  acconciaménto,  5^,  il  racconciare , 

Il  acconciare,  va.  ridurre  a  migliore  sta- 

/ s  >  *  «  ' 

to  di  prima,  e  dicesi  d1  ogni  cosa,  ^ 
p/-y  *J?-A  À'  ‘  v 

Ilaccéncio-a,  add.  racconciato -condito, 

i  -  *  **/*  *  C/1  *  iV  » 

C/yiJU  4 

Racconfer màr e,  va .  riconfermare, 

/  SS  ^  f  *  /  sf  * 

s>\  *  ~3 

Racconsolare,  va *  dar  consolazione,  J*- 
oj-  .JUJ— np.  prendersi  consolazione, 
CJ_;  ÌS.1  'Uy*" 

Racconta  mento,  sm.  il  raccontare,  s*}}j 

a  -rti  ■  1  -y^-o 

-  ■  *  ?  f 

Raccontare,  va.  narrare,  riferire,  ^}J 

5  -  *  S 

Raccontati  vo- a,  add.  atto  a  racconta- 

„  -  T 

re , 

Ilac  core  laménto,  sin.  il  raccorciare, 

Raccorciàre,  va.  far  più  corto  -  abbrevia¬ 
re,  j-a-j'  •s*Nis°*  —  np.  sce- 

*  '  ^  *  'Ji  '1  « 

mar  si,  ■  JH 


/ 

Raccércio-a,  add.  accorciato,  ja-J.  y-^ 

Rac  cord  aménto,  ìw.  rimembranza,  Ji 
’ijSòS  •SjXài' 

■>  ^  nù  //J 

Raccordare,  «a.  rimembrare,^  •>*/■* 
i  s,  *La.  .  &>  j£L «  jCL il  ^isib  ^ — np. 

rammentarsi, 

.  ^  4f. 

Raccostàre,  uà.  accostare  di  nuovo,  v>’ 
Jij  ^yjl  —  7?j?,  accostarsi  più  vicino, 
dLjU  lib  »  auJl  LJ/  "  fSlJ 

Raccozzamén to,  sm.  il  raccozzare,  ^4- 

Raccozzare,  va.  mettere  insieme  più  co- 
se,  LM  ■;^=-  — np.  riunirsi,  *iiì 

Raccozzóue,  avv.  unitamente, 

2*  ‘lisa* 

Race  ré  scere,  va.  accrescere  di  nuovo, 

jì.f  ■  c]; 

Raecresciménto,  sm.  il  raccrescere, 

jU&J  -  Icbj 

Racèmo,  sm.  racimolo,  grappolo  d’uva, 

Oytit  *  iiAsUfi  ^7  byti* 

Raehitico-a,  odrf.  affetto  da  rachitide, 

„  '  v* 

Rachitide,  sf.  malattia  che  sopratutto  at¬ 
tacca  i  fanciulli,  ed  i  cui  principali  se¬ 
gni  sonò  ampiezza  del  capo ,  schiaccia¬ 
mento  delle  coste,  risalto  dello  sterno, 

_  /  si»  *  *  *  *  c. 

JÌa£  .eiUj  f  , 

Racimolare,  va.  cogliere  i  racimoli,--^' 

iw-UJ)  uJki'  -p/Jl  j£»  •f/J1  ^ 
Racimola  idra,  s/.  ciò  che  si  raccoglie 
dalla  vigna  dopo  la  vendemia, 
Racimolo,  svu  grappoletto  d’uva,  ù$»e 
ìiLaé*.  *  ^  Uc  ^7 

R acquistare,  va.  ricuperare  la  cosa  per- 

duta  o  stata  tolta,  ólé  -’iia  vyK  U  c#->' 

^  *  *  's  f  i 
Ò\c  * 
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Racquisto,  am.  il  racquietare, 

Ràda,  ef.  spazio  di  mare  lungi  dalla  spiag¬ 
gia,  ove  le  navi  possono  gettare  l’anco¬ 
ra  e  restare  in  sicurezza  dai  venti, 

•ij'V  c 

Radaménte,  avv.  di  rado -rare  volte, 

'US 

Radatura,  sf.  effetto  del  radere,  óLSJL*. 


Raddensàre,  va,  addensar  di  nuovo,  oL 

*  %*  A  *  S  * 

iàJi  .kìX-**»  —  np.  farsi  più  denso , 

-  s  * 

lalitf  *  wftIO  * 

Raddrizzaménto,  sm.  il  raddrizzare, 

*-  ù 

Raddrizzàre,  va.  dirizzar  di  nuovo*  ^ 
—  mettere  in  squadra, 
à>-JI  ,Je  fJ«  ry 

Raddolcire,  m.  divenir  placido  e  beni¬ 
gno  ,  parlandosi  d' aria  prima  fredda  c 

»  /  J  f  i  *  /  /  /  s 

cruda,  cftb  c/Y  — va.  ad- 

•  _  e  t  /  fC  s  f  é  /  >*✓ 

dolci  re, 

R addolciménto,  sm.  il  raddolcire,  *£aìA 

*  t_iu^ 

*  / 

Raddolcire,  va.  far  divenir  dolce, 
p\^  ifrD  —  mitigare,  t-ik) 

y  a  * 

wi£a - vn .  farsi  temperato,  parlandosi  di 

s  -ss  /  ✓ 

stagione ,  Vjjì  <j\j  ■  £&w>!  ■  <— àlalj  •  J eJùst 


Raddoppiaménto,  atti,  il  raddoppiare, 

sjb  j  .  die  là»  •j'jSdi 

Raddoppiàre,  va.  crescere  del  doppio, 


/  S  SA*  t  * 

\X>JJ  *>!y  *f£  ■  t _ &£  Lj 

Raddormen  tàre,  va.  addormentare  di 

/  I  f  fiV  à  / 

nuovo,  aaII  jWI 

*  /  *  *  %  ?  / 
—  wi<  ripigliare  il  sonno,  jU  *-U  jte 

/  ✓  * 

j* i  ^ 

*  +  Jj1  *  S  / 

Radente,  acfoi.  che  rade, 

#  f  f 

Ràdere,  va.  levare  il  pelo  col  rasojo,  jle-. 


/  /  /  »  »  e  /  /  /  /  )  i 

.  od™  *  ^jiacq  —  cancellare  ra- 

/  /  ^  ,  /  /  *  o/  // 

schianto,  imi  togliere 

c  ✓  £  S 

colla  rasiera  il  colmo  allo  stajo, 

/fi  / 

JU£4S  ^  w 

R d d  i  c a ,  sf.  radice ,  \Jry^  xl  *  Jy^  xE 

—  costole  delle  foglie  del  tabacco  ri- 
dotte  in  polvere,  £-jXJI  ^ 

Radicale,  add .  ?«/.  che  deriva  dalle  ra¬ 
dici, 

Radicate- principio  e  quasi  radice  di  u- 
na  cosa,  .A&a*  .  —  umido  radi¬ 

cale,  principio  della  vita  dell*  animale,  h^j 

J^l  ^  &jìjè  —  vizio  radicale,  che  né 
produce  altri,  JUal  *  Abi; 

— parola  radicale,  che  è  la  radice 
delle  altre,  iul^ot  AiaiJ  *ìuLd1  s^Uc 
Radical'ménte^  principalmente,  ori- 

*t  ì  r 

gin  alni  ente,  -U^U  -Ulusl 

iRadi  e  aménto,  sm.  il  radicare,  J— eli' 

'  6  1-  »  *V 

Radieàre,  m.  appigliarsi  alla  terra  col- 

,  £.  *1  /  fi  /  fi 

le  radici,  -jpS  -  Jwol> 

Radicchio,  varietà  di  cicoria, 

Radice,  sf.  estremità  inferiore  della  pian' 
ta,  fitta  nel  terreno,  ^ 

^  —  cagione,  origine,  principio, 

‘  .j 

Radice  -  termine  d1  aritmetica  -  numero 
moltiplicato  per  eè  stesso,  j*j ^  ^  ^ 

Ràdio,  sm.  uno  dei  due  ossi  dell’ antibrac¬ 
cio,  ^  xi 

ft  <5-  -  ^  * 

li  a  d  i  ó  s  o  -  a ,  ad d.  raggiali  t  e, 

Lualì  ^3oLj  -  xf)i  * 

Raditiira,  sf.  raschiatura,  Li*-  -Uii' 
Ràdo -a,  adrf*  contrario  di  denso,  di  fitto, 
di  spesso,  (j£j  —  pS  in  gol  are  -  ecc  elì  ente, 

j  ?  * 

^  ^  —  avv.  rara¬ 
mente,  U  ^*>Uib 
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Rad  óre,  am.  contrario  di  fitto,  e  dieesi 

generalmente  di  opere  fatte  a  maglia  o 
> 

tessute,  ,jj 

Rad  un  aménto,  sm .  il  radunare, 
Kadunànza,  sf  unione  dì  persone,  4*v^ 

Vuxji 

^  w  '  **  * 

Radunare,  va.  mettere  insieme,  jv*- 


Radunata,  sf.  moltitudine  di  persone,  o 

di  cose  unite  insiemi®, ^  **aSj»*  -  ■  4**^ 

Ràfano,  sm*  vegetabile  degli  orti  assai 

Ó 

aere  che  si  mangia  crudo, 

Riffa,  faro  a  ruffa  raffa  -  andare  a  gara 

per  rapirsi  checchessia,  s,U  ■  u^laà.  •  J-ìj 
R affàccio,  sm.  rimprovero  oltraggioso  ed 
umiliante,  ■c£ro  Vipy 

R affagottare,  va.  affagottare  con  disor- 

/  *  t  r  f  v>-  f  -* 

dine  o  fretta,  Ua  *,^4 

i mJlrh  t_JtUJ  •W'Ay 

“  ^  r  ^  /  /  / 

Raffàre ,  va.  arraffare,  rapire, 

Jv  ja  -  u-ftlada* 

Raffazzon  àr  e,  va*  raccomodare  alla  me¬ 
glio  cosa  molto  guasta,  parlandosi  di  bel- 

i  t  /  È  /  /  >  uJ  t 

le  arti,  .  j  . .  ■  JLsI — np.  studiosamente 
abbigliarsi,  jjAil 

Rafférma,  sm,  confermazione,  cioè  il  ri¬ 
fermare  nell’ impiego  o  nel  servizio  chi 
dove  va  p  ar  t  i  rs  e  n  e,  -ji 

Raffermare,  va.  confermare  ciò  che  al- 

S  £  S  /I  *  * 

tri  ha  affermato,  jUi  jfiìU  ■  £»;  -jj>  ■ 

—  rifermare  uno  nell’  uffizio  che  doveva 

lasciare,  ^>-4  'jj* 

Rafférmo-a,  add*  confermato,  1 
J  raffermo-  pane  cot¬ 
to  da  più  giorni ,  ■  ******  Jv**  —  mac¬ 

chie  rafferme  -  macchie  vecchie  e  molto 
penetrate,  c 

R  a  f  f  i  b  b  i  à  r  e ,  va*  affibbiar  di  n  uovo,  o  con 


te*  /  i 

doppia  affibbiatura,  ^ 

Ràffica,  sf.  soffio  impetuoso  e  momen- 

m  m  * 

taneo  di  vento  marino,  '  £lj 

Raffidàrsi,  vnp.  riporre  fiducia  in  talu¬ 
ni  1  t  f  ,  f  *  1  A/  é  * f 

no,  1  (Vi  iVf 

m  *  **  *  S  /  / 

Raffiguraménto,  sm.  il  raffigurare, 'f*,» 

\ _ SjU 

Raffiguràre,  va*  riconoscere  uno  ai  li¬ 
neamenti  del  viso ,  o  ad  alcun  altro  se- 

gnale,  '  ■ — Ir**  —  rasso- 

migliare,  * tJ^U 

*  *  i  '  s  t*f,  ,  s  *  * 

—  np*  immaginarsi,  Ó-&- 

Raffi  là  re,  va*  assottigliare  il  filo  della 

lama,  a  mano  sulla  pietra  a  olio  o  cote, 
^  —  pareggiare  che 

fanno  i  sarti  ed  i  calzolai  con  forbici  o 

t  ^  S  L * 

con  coltello  i  loro  lavori,  ^jeJ  •uèrj'  -y 
Raf filatóio,  *‘»ì.  strumento  da  raffilare, 

i  * 

R  a  f  f  i  1  a  t  u  r  a ,  a/,  il  raffilare ,  yi'  ^ »  * 

/  s 

—  ciò  che  si  leva  nel  raffilare,  ÌLzlà* 
Raffinaménto,  sm*  il  raffinare,  maggio¬ 
re  pulitura  -  perfezionamento, 

Raffinàre,  va*  render  fino,  —  per¬ 
fezionare,  — np*  perfezionarsi, 

*  SA  ^  fH 

"CV 

Raffinatézza,  5/  perfezione  di  lavoro, 

Raffina tójo,  macchina  per  ralfinare, 

parlandosi  di  zucchero,  sale,  eco- 
^UL  yUl  AjCsS 

R affin a zión e ,  sj*  azione  del  raffinare, 
parlandosi  di  zucchero,  sale,  ecc.  4=^^  *jìj£* 
Raffineria,  sf  fabbrica  dove  si  raffina  lo 
zucchero,  il  sai  nitro  e  simili  *  ■  jìj&* 
fi JI  4^^ 

Raffi  ni  re,  vn*  farsi  più  fino,  JLu  Vj^ 
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—  diventar  più  perfetto,  JLo  .jjp 
Ràffio,  sm.  strumento  di  ferro  con  denti 

>u 

uncinati,  il  quale  serve  a  varj  usi,  Ji**- 


Raffittàre,  va.  affittare  di  nuovo,  jU 
ÓW  vbJ 

s  c  s 

Raffittire,  vn.  divenire  più  fitto. 


f  £  s  J  *s.  s 

^Iaoì  -  iole  ■  Sbv^jJ  -  laif) 

/  S 

Raffo  udire,  va .  affondar  di  nuovo,  ùLc 

i  /  >  e 

ù  Le  —  far  più  profondo , 

*  £. 

Raffortificàre ,  va.  di  nuovo  o  vie  più 

/  y  >  '  /  >s  > 

fortificare,  jtc 

*  t  w  -  /  / 

k£jJ  -j j*$  ■  àie 

Rafforzare,  va.  far  più  forte,  **jh  *  sy  *&]} 
R affrancar e,  un.  rimettere  in  buono  stato, 

i  1  ^  a /  s  f  /  s>  /  ;  /  *  j 

pji  &J  l&»  1^5' 

Raffredda  mento,  sm.  il  raffreddare,  'oj^u 

•t 

Raffreddare,  va.  far  divenir  freddo,  0^ 

e 

fiLo  •  jjpj  —  vo.  e  njs.  divenir  freddo, 

— jig.  scemare  il  fervore  nell’ operare  e 

“  “  ^  «  1t  /s/ 

nell’ amare ,  jji-i  .  £™W.’  ou 
Raffréddo-a,  odd.  raffreddato, 

*  r  .  c 

Raffreddóre,  sm,  raffreddatura,  ^ 

r’v 


Raffrena  ménto,  sm.  il  raffrenare, 

•  u;  ■  u'  «“/  « 

r"  ‘  C*9  ‘  ‘  Cr 

Raffrenàre,  va.  ritenere  con  freno,  li 

w  y  /  s  *  1  1  f 

I^jsw  j^s.  -*=jÌi — reprimere,  ritenere  a  se- 

gno,  fif  -£ip_  £0,  •  «p.  te- 

/  // 

nersi  a  freno,  comprimersi  dall’ira, 

'  t  s  / 

&ÌÒA£  pài"  ■ 

Raffrena  ti  vo -a,  adtf*  atto  a  raffrenare, 

eu"  'r*  '4k  '£?!/ 


Raffrettàre,  t?a.  far  fretta,  J  aw  *  £ 
Raffrontare,  ua.  di  nuovo  affrontare,  o 
far  testa,  ^L«  fyi  ■ 

pjLaj  jlc  -pjljù  ole  *  Oli  «  ^LcbZp.jJi  olii 

Raffuaoìàre,  uà*  affusolare  -  abbel lire , 

m  £  -  £ 

'— ‘  frjtf  ■  •(jyJì  JjJ 

w  £ 

—  np .  studiosamente  abbellirsi , 

•  Jb3*.  Jè-  -Oì >.  ojj* 

Kigana,  specie  di  pesce  di  mare, 

Raganèlla,  sf,  strumento  con  girella  con 
cui  suonasi  in  chiesa  la  settimana  santa, 

s  a 


Ragazza,  sf.  giovinetta  che  è  nell'età  tra 
bambina  e  fanciulla,  ^ 

Ragazzàccio,  sm,  ■ pegg.  di  ragazzo, 

a  f 

Ragazzàglia,  ^  ragazzame- moltitudine 
di  ragazzacci  0  di  vili  servi,  jl  -  jY^I 

tìJ  b-jUù  « 

Ragazzàta,  i/.  azione  da  ragazzo, 

JUa  -JiU 

Ragàzzo,  m.  giovinetto  imberbe,  fan- 

^  y  t  f  ^ 

ciullo,  UJUXJ  'jJ; 

^L,Ii  ^  pXè  —  servo  adoperato  a  vili  aer- 

fi  n  »  T  ^  È  C1^ 

VIZJ ,  ^  «pljtcb.  ^  ^i)Lx 

Ragazzetto,  sm.  ragazzo  grandicello, 

1 


jU  .cfLui 


e  ^ 


Raggavignàre,  uà*  agga vignare  di  nuo- 

**  £  *  f  ì  /  / 

vo,  ^  ^ 

òs  —  np.  aggrapparsi  colle  mani  e  co1  pie- 
*  «  „  £  >  < 
di ,  ^Uj  - 

Raggentilire -rigentili  re,  ua.  rendere 

S.  t  ,  1  *  s  f  -  S 

gentile , 'in?*  ■  *— ala'  *  —  np. 

f  *  *  ?  &  * 

uscir  dallo  stato  di  barbarie, 

j4 II  &H&.  ^A« 

Ragghiàre,  vn.  il  mandar  fuora  che  fa 
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*  *•  /  »  u  f  /  <t  s  \  /* f  t 

l'asino  la  voce,  \}-è  -jààij&à  ‘bsp.  Soy 

T  '  'tt 

Ràgghio  -  ràglio ,  sm.  voce  dell'asino, 

‘^risul 

Raggi  àre,  un.  mandar  raggi,  j-4»  £-«t 
^ Ui  eJc  jXc  ■  £Ì*£j  —  percuotere  coi 

raggi,  4«6lfl  JUI 

#  *  \>  * 

Raggiato -a,  add.  da  raggiare, 

—  fatto  a  guisa  di  raggi,  fUAl I  ^ 
.Raggiera,  sf.  parte  dell1  Ostensorio  fatta 
a  foggia  di  raggi  ?  yJjfj  ^r^UAU  s^b —  au¬ 
reola,  ^UJÌ  i^b 

Ràggio,  smf  splendore  die  esce  da  cor- 

£  #  *  ' 

po  lucido,  ^  — ruzzo  o  razza 

d*  una  ruota,  &+jU,U 
Raggiò® o-a?  add.  che  ha  raggi, 

Ta^  b  L 

Raggiraménto,  sm.  il  raggirare,  ÌÌVUeU 

Ijìlà 

Ruggirà  re,  va.  aggirare,  ingannare,  £jU- 

*  M  *  *  *  f  *  f 

A  (JjU.  •  Jjtì.  -Jj.U.  .Ji'U.  —  »p.  ag- 

/i// 

girarsi  di  nuovo,  ^  V-)’**»  avvol- 


llu  ,  /// 


Raggi us laménto,  st».  il  raggiustare, 

*  u/ 

edìLi!  - 

’  "  /  /y* 

Raggiustàre,  va.  ridurrò  al  giusto, 

»  *  * ,  *  *  * 

pòlf  ^STjU  -  -laxij  bxo 

Raggi u ti nàr©,  va.  unirò,  attaccare  con 

glutine,  (jjk  (J ijt  -ur> i 

Raggomitolàre,  uà.  avvolgere  filo  o  cor- 

da  a  guisa  di  gomitolo,  ^  <_*!  •  u_^ó 

Jd»  Jl  -Aai 

Ragg  racimolare,  va.  raccattare  i  graci- 
moli  dell’uva,  -'AL:  ^yu*!l  ^L. 

j,  é  r  «  * 

Raggrandire,  va.  far  grande,  ^  -j^ yf 


fi* 

P 


ger^i  intorno,  ^  ^b. 

Raggiratóre,  sm.  {/.  trice),  chi  raggi¬ 
ai  a  _  »  ^  _ 

ra- inganna,  i_^;U 

ò^cXio  *  8*o%  J 

Raggiro-rigiro,  sm.  movimento  in  giro, 
— fig .  frodo  -  inganno, 

Rag gid  gn  e  re,  va.  arrivare  uno  nel  cam- 
minare  o  corrergli  ,  dietro, 

£  r  ff* 

—  congi ungere,  iuS)  - rimar¬ 
ginare,  c^è  ^  —  np. 

rimarginarsi,  ^ 

Raggiugnimén.t°,  sm.  il  raggiugnere , 
JWÌ 

Raggiùnto -  a,  add.  e  post*  di  raggi u-s 

*  t  ♦  .  i' u , 

gncre , 


Raggranellàre,  va.  lunare  insieme  le* 
granella  sparse,  ^  ^  ‘I^Sb  !a*l 

**=nà  —fig.  procacciare,  mettere  ih- 
sieme.  prendendo*  di  quà  e  di  là,  byi%  LyLJ 

R  a  g  g  r  a  v  à  r  e ,  va.  di  nuovo  e  grande'men- 
,  *  *  *  *»,  '*  *  '  J 

te  aggravare,  -i^ì  Jb  -^òsj  jb 

,Ì6  jli ■*  jj.  ù\c  *  ole 

“  *  '  f  .fi,  s  i 

farsi  più  grave,  JóL*« 

ts-i-f  f  tt 
0) *» 

Rag  g  r  ì  cchiaméntoj  atre;  il  raggricchiarsi, 

1  1  -  ^  - 
‘ijè liii''  • 

Raggricchiàre,  vnp.  restringersi  in  sé 
stesso,  come,  fa  l’uomo  clie  raccoglie  in¬ 
sieme  le  membra,  o  per  freddo  o  per  si- 

/  /*  *  t,  *  <  * 

mile  accidente,  ‘  if*—1 

*  Z,r  / 

Raggrinzaménto,  sm.  il  raggrinzare,  Adi* 
*LàJU  -u^aÌoÌIÌ 

Raggrinzare,  va.  increspare, 

—  np.  divenir  rugoso,  m 

Ràggrottàre,  va.  aggrottar  di  nuovo  le* 
ciglia,  tener  le  ciglia  a  modo  di  chi  età 


ijf  y  éji  i  / *  -  -  ^ 

grave  è  pensoso,  Ju>  -JS  *  w^b3b  ole 
Raggruppàrè,  ftfe&iT  aggrupperei  >*  ■<->£ 

i  &  i  ,  t- 

wÀU  J 

Raggrtippo,  avvolgimierito,  raggirò, 

*  3  • 

ZiJ  *  t*j£f  »j*£> 

E£  a  g  g  r  u  z  z  à  r  e ,  va.  rannicchiare, — np, 

4  m  4  4  £ft 

restringerei  in  aè  stesso ,  -sjà&> 
Kaggr  uzzolàre,  va,  far  gruzzolo,  e  di- 

s'/L  £  4$ 

cesi  per  Io  più  di  moneta,  *^am  *ijf 
jMàì*  —  np\  aggrupparsi,  ■  wJS&l 

Ra^ggUagliainénto,  sm,  atto  di  raggua¬ 
gliare,  *£»jiny  **&(**  •  SJ^U-* 
Ragguagliànza,  sf,  parità,  -sÌjUuj 

uJTjLa 

Ragguagliàré,  va,  ridurre  al  pari  -  pa- 

-  >  /  y 

reggiare,  oy*  *  uSjL —  paragonare,  JoLt 
JaIìT  —  np.  andar  d’accordo  nel  rac- 

✓  4  4  4  4 

contare  una  cosa,  jipàj )  j-  W  Jiil 
—  ragguagliar  uno  d’una  cosa  -  informar- 

£  4 

nelo,  irf&y  -à*  \uiel  ’&dy 

Ra  g  g  u  a  g  I  i  a  t  a  m  ó  n  t  e,  am  computato 
Funo  per  V altro,  f%yò*S 

yi=> 

Ragguagliatlvo  -  a  ,  add,  atto  a  raggua¬ 
gliare,  or4'* 

Ragguàglio,  sira*  avviso  -notizia ,  j#rì- 

^  M  ve 

rrJ]  *££bì  -g^sc  —  pareggiamento,  yJ 

Ragguard  aménto,  il  ragguardare, 
9U  ?j&  —  minuta  e  premeditata  conside¬ 
razione,  -j-aJl  ijUtl  •  .^lO 

Ragguardàre,  va.  attentamente -minuta- 

^  4  u  t 

mente,  e  distintamente  guardare, 

^  t?  ^  fi  ^  ^  ^ 

- jlàU I  —  diligentemen- 

*//  s 

te  considerare,  ^y  *yap  —  esser©  attcnen- 
te,  appartenere,  aj  bò  -&à»  *<se  jLò 

AaJI  gj  I  *  àJ 


Ragguardévole,  adà,  tfif.  degnò  di  es¬ 
sere  ràgguàrdato,  considerato,  -y LU 

<5Ul  I  *  òm\ 

4  ”  4  " 

Raggriirdo  -rìguàrdi,i»t.  rispetto,  *tìkl 
*4?  -Slel^  'JjUJ 

■  Ràgia,  j/.  succo  resinoso  che  scola  dalle 
!  incisioni  fatte  nel  tronco  di  certi  pini ,  "Uio}, 
iix>y  *(^1  ^>)  U  *(yy^>  ^o-e) — ^frau- 

de-  inganno,  -yCn  ^ji£ 

j  V* 

Ragionacela iàre,  m ,  ragionar  male,  LI 
Jul  dfjbylì 

Ragionaménto,  sm.  discorso  fondato  só¬ 
pra  una  serio  di  gìudizj  apparentemente 
o  realmente  giusti  *  a/li^ 

Ragionàre,  m .  favellare,  trattare  di  al- 

cuna  cosa,  — di- 

,  *  .  *  '¥' 

scutere  con  ragioni  una  questione, 

Ja!^>  ^J]  ^J] 

Ragiona  ti  vo-a,  add,  atto  a  ragionare , 
che  ragiona, 

Ragion àto-a,  add,  e  pari,  di  ragionare, 

t  J  |  **  1  S  *  A-t  #  , 

Ragióne,  facoltà  pòr  cui  specialmen¬ 

te  si  dieeerne  il  vero  dal  falso,  e  il  bene 

dal  male,  *  JJifi  - argomento - 

prova  -  motivo  -  cagione ,  ^ 

gJoJiJ  ^  ^  ^ 

^  —  legge -diritto,  ^ 

^  —  ragionamento ,  àJ&>j 
Magione-  suo  giusto  uso,  bon  senso,  *Ljfy* 
JÌ*j  —  perdere  la  ragione,  K^ié 

i  »  *  e,  ”  X  c  / 

—  età  di  ra- 

gioue,  £jU)  -ji-Aiul  g/AM 
Ua^'one  -  ciò  che  è  di  diritto ,  di  dovere , 
ciò  che  è  giusto  e  vero,  \_>^  *Jie 
—  con  ragione  o  senza  ragione,  J-ib 

t>=-  —  arrenderei  alla  ragione,  pu 
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f  v  f  t  *  f  t 

^  *  £Ì-4  jÀi  Tg^JJ  —  VOI 

avete  ragione,  voi  dite  il  vero,  ^ 

^  —  la  ragione  del 
più  forte  è  sempre  la  migliore, 

J*  r*  •  J-"1 

Rendere  ragione  di,.,  ^  *b  ^Jaz) 

—  render  ragione  di  -  spiegare  i  motivi, 

(5,jJ  ’  c/1^ 

Ragione  -  soddisfazione  sopra  una  doman¬ 
da,  una  ingiuria,  — farsi  ragione, 

'VjV  lìiJ  »  ILI  ff  jJ 

Come  di  ragione ,  avv.  come  è  giusto  che 
si  faccia,  ^  J*i*H  w-*b  *c/l 
^ì^ail  ^b  —  a  piu  forte  ragione-  con 

un  motivo  più  forte,  *_sv=-Yb  *y^yU  ^jjb 
Jj'  ~  se  questa  strada  o  viaggio 

è  difficile  per  le  persone  giovani,  a  quanta 
più  forte  ragione  lo  sarà  per  ì  vecchi  ? 
A  -y.^-  CjUifi  ''Uii-tì  jAmJI  ì^3b  L^U  o1! 

ij* 

A  ragione  di  -  a  proporzione  di , 


Ragionévole,  add,  mf.  conforme  alla  ra¬ 
gione  ,  ^  — prezzo  ragionevole  -  prezzo 

convenevole,  -Job*  ^  c/^ 


m  v  '  -  ' 

Ragionevole  -  giusto ,  W^U  -  U  ■  ^ 

—  essere  ragionevole  verso  qualcuno,  non 

esiger  troppo  da  lui,  j&£  fi  * 


Ragionevolmente,  avv.  con  ragione -con 
equità, ^Yti^  -  Uulys  *  blyo  — -con¬ 
venevolmente,  i_^U*  •  g^Y  —  pas¬ 

sabilmente,  Jj*lb  -<-JUiYb 
Ragionio,  sm,  ragionamento  lungo  e  no- 
jo$0  ,  (J-aLkÌ  ’U-r^  *  W'bii* 

lìagióso-a,  add*  che  produce  ragia  o 


che  ne  contiene,  ■gijyt  *0^=  *^Jìì? 

ì  _  S  %* 

Ragliare,  va.  (vedi  ragghiare^,  j$h  JV 

Ràglio,  (Vedi  ragghio) , 

Ràgna,  *f.  tela  che  fa  il  ragno, 

— rete  a  minute  maglie  di 
refe,  compresa  fra  due  reti  di  corda  a 
maglia  più  grandi  per  pigliare  uccelli,  &£& 
"\jJjZ*  "fg*  inganno,  stratagem- 

ma,  insidia,  ^  ibU*-  ^  vòàJU 

Ragnàre,  va.  tender  la  ragna  o  uccellare 
colla  ragna,  ia'ad!  * ^aLJÌ  g*=iXi1  -c^tib  ulk-ol 

—  tm.  dar  nella  ragna ,  parlandosi  d!  uc¬ 
celli,  jjdojì  gsfj — mostrare  il  tessuto 

per  perdita  di  pelo,  parlandosi  di  panni 
che  cominciano  a  logorarsi,  ofb  *  ^ 5 

Su  S  S 

Ragnatéla,  (vedi  ragna),  uuyriiXi 

Ragnàto-a,  add.  propriamente  di  panno 

£ 

quasi  logoro, 

Ràgno,  sm.  insetto  che  fabbrica  e  distende 

s 

una  tela  a  foggia  di  rete,  *àhSf 

—  sorta  di  pesce  di  mare , 
Ragunaménto,  sm *  adunanza  di  persone , 

■ —  accumu¬ 
lamento, 

Ragunàre -raunàre,  va.  mettere  insie- 

J t  S  ,  *  *i 

me, 

Ragù  nàta,  sf  moltitudine  d'uomini  o  di 
cose  unite,  raccolta  insieme, 

i  jrii*  ^  ib j-uj  *  dsy^.  *  wff  ^ 

Ragunaticcio-a,  agg,  di  gente  raccolta 
insieme  senza  riguardo  se  buona  o  catti¬ 
va;  e  dicesi  particolarmente  di  milizia, 

Ràja,  sf,  specie  di  pesce  del  genere  delle 
razze,  munito  dJ  una  coda  sottile  come  una 

t  * 

frusta,  g^xli  -g^y  ^  —  sm.  no- 
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me  con  cui  s’ indicano  in  Turchìa  i  sud¬ 
diti  turchi  di  religione  diversa  dalla  mao- 

mjc 

mettana ,  ìuy  -  ^ 

Kàlla,  sf.  materia  untuosa  e  nera  che  è 
nella  punta  della  sala  delle  ruote,  ed  è 
prodotta  dalla  sugna  fregata  eoi  ferro, 

Rai  largare,  va.  maggiormente  allarga¬ 
si 

re,  acrescere  forza,  vigore, 

*  ti'  *  buil  WmJ  ■ 

—  np.  maggiormente  allargarsi, 

^  S  s  Z  f  f  f  fi  /■  / 

'-r^ay  ■f**1'  '  Ji?  ‘l/^1 

Ralleggiàre,  uà.  alleggerire,  alleggiare, 

/ „  f  *  *  s 

Rallegraménto,  allegrezza, * 

0UL-0 

Rallegrare,  va .  indurre  allegrezza  e  pia- 

^  ^  ^  *  /  /vi  1  fi  /  *  -  * 

cere  in  altrui ,  i  * j — imj  j$ 

—  provare  allegrezza  e  piacere, 

s*i  j“  gVi!  ’zA  -v/1®' 

Rallegratlvo-a,  add.  atto  a  rallegrare, 

*  .11  1  i  *  ■  » 

/  *  '-/  /  /  s  /  /  s  i  y 

Rai  landre,  va,  allenare  ,  k£>  .^cy 

/  £  /  /  1  u  /  e 

—  7?j?,  riprendere  vigore,  k£ju  Aj&l 

fi  t-  si 

ù^cjc  -  ^yX? 

*  y . 

Rallentaménto,  sm.il  rallentare, 

Jti  .1^,) 

R alien  idre,  va,  allentare,  rilassare, 

s  '  ^  ^ 

— $9*  scemare,  affievolire,  ui« 
Rallignare,  vn,  allignare  o  attaccarsi  di 

/  fi  /  /  /  /al/// 

nuovo,  ole  .J^li  ab 

Ralluminàre,  va .  rendere  il  lume  e  la 

/  1  /  /  /  /  / 

vista,  jpjiJl  otri  **UI  ole  -jUI  —  far  rav- 

/  l  ♦  /  /  /;/ 

vedere,  ***^1  ’jy>  jbì  -3ya *  jy —  rcp, 

ricuperare  la  vista,  ‘albe  ■j-adl  dLZJ 

Rallungdre,  va.  di  nuovo  0  maggior- 

vr  5  ^  S  /  1 

mente  allungare,  J,!e>  Jjb  *a*ì  a-»  •  JA»  JUbI 


—  rallungar  la  via-  andar  per  la  via  più 

-  *  //wl  1  /  /  /  /  / 

lunga,  v^41  (Jjiai  <Jy  ‘^ruJl  j  juo' 

ÒìJ10  ti 

Rdma,  y,  ramo,  £ji  *c?Uiìj 

Ramadàn,  gran  digiuno  dei  Turchi 

che  dura  il  mese  dello  stesso  nome*  o‘U*>, 

erbàio, 

Ramdjo,  sm.  chi  riduce  il  rame  in  pani, 
in  quadrelli,  0  in  ampie  lambì 0- Calder a- 

JO  ,  i^j**  p  cej  ^  (^jHV  bi- 

Ramajólo  -  ramajuólo,  sm.  strumento 
stagnato  da  cucina  a  guisa  di  gran  cuo¬ 
chi  iajo  per  togliere  il  brodo  dalla  pigna t- 

fi  É  / 

ta,  ^  &)S+LjL* 

Ramino,  chi  dirige  le  processioni, 

pei^h è  seguano  con  ordine, 

R amdta,  sf.  rete  di  filo  di  ferro  0  di  ot¬ 
tone  per  difendere  i  vetri  delle  finestre» 
o  per  altri  simili  usi,  <ò*±^  kjm& 

>  le:  jZj 

Ramàio -a,  add.  (da  ramo),  disteso  di  ra- 
mi,  5;=^)  bòa  bui 

—  (da  rame)  di  rame,  di  color  di 
rame  0  fornito  di  piastra  di  rame/^li 
Ràme,  sm.  metallo  rossiccio,  lucente,  mol¬ 
to  malleabile  e  duttile,  ^ Li  —  moneta , 
iLUc  —  (nel  pi)  utensììi  di  cucina, 

^*/lÌ 

Ràmice,  sf,  ernia,  *j[/ 

Rami  èra,  sf  fabbrica,  ove  si  raffina  il 
rame,  u«bi  J-*** 

Ramlfero-a,  add.  aggiunto  T ogni  par¬ 
te  della  pianta  che  porta  rami,  *£ 

'  1 

Ramifieàre,  vn.  produrre  rami,  y! 

/  / 

—  np.  spandersi,  o  distribuirsi  in  ra- 

>  ^  /  s 

mi, 


RAM 


—  884  — 


RAM 


Ramificazióne,  sf.  distendimento  di  ra¬ 
mi,  *ùUil  *£ljl  —  distribuzione  dei  rami, 

e  dicesi  di  acque,  di  nervi,  di  vasi  san- 
»  1  £■  «  -  i 

guigni  e  linfatici,  1  £ j** 

Ramina,  sf.  minutissima  scaglia  che  spic¬ 
casi  dal  rame  fuso  sotto  le  martellate  dei 
ramieri,  o-ladil  «oJ/j 

f  -  / 

Ramingare,  vn.  andar  ramingo, J^u' 

Ramingo-  a*  add,  elio  va  di  ramo  in  ra¬ 
mo,  proprio  degli  uccelli,  uP^® 

jM  J\  —  che  non  ha  luogo  fermo  ove 

posarsi,  nè  via  certa  da  battere,  ■  ^13? 

a  -  ' 

]ala  t n.^  *  w 

Ramino,  sm.  piccol  vaso  di  rame,  e  ta¬ 
lora  anche  di  latta,  come  usano  i  barbieri, 
lì  IÌ  % 

Ram  man  Uro,  va.  ricoprir  col  manto, 

Sty.  <J?j  ■  ffj  —  nP-  abbellirsi,  (Jjf 
•g'ì 

Ram manzina,  sf.  riprensione,  gridata, 
rabbuffo,  Jja£  gfìf  •*ìy  3=as 
Rammaricaménto,  sm.  il  rammaricar¬ 
si  ,  Wl  -*Jj j= 

Rammaricare,  i>ct.  rammaricarsi,  «p. 

»  ^  ' 

far  doglianze -lamentarsi  forte,  cyì  ^-li 

/__  .ai.il  —  mandar  fuori  voci  lamentevoli , 

1* 

il  ^ 

Rammarichévole,  add*  mf*  pieno  di  ram¬ 
marico,  ’&i 

Rammàrico,  doglianza,  *3/-*=^  « 

Rammaricóso  -  a,  add.  che  facilmente  si 
rammarica, 

Rammassàrc,  va.  di  nuovo  ammassare, 

rimettere  insieme,  ^  ^  -£r=H  ^ 

fiamma  ttonàr  e,  va*  ammattonare  di  nuo- 
m  * 
vo,  UUj  ■ladtuJl  jUI 


‘ìammemor  àbile,  add.  mf  che  può  ram- 

r  1 

memorarsi,  j£ÌJ 

;iammemoràre,  va *  ridurre  a  memoria, 

/  *t  A/  Zi/  /C/  /i/ 

Jù  *^3  *>Ud  *j&9 

aib —  np.  riso v ven irsi ,  ^j3M_  ^ 

aj  {fi  -%Ìb  Jj,  J&  *db 

t>^ì 

Rammemorazióne,  sf  il  rammemorare, 
(JUS)  j  etiopi  *^jSò  -j,Kày  -jpKa-ìl 
Ramment aménto,  sm*  il  rammentare , 

Rammentare,  va*  ridurre  alla  memoria, 

s  S£  f  /.v  . 

jC>  —  far  menzione,  f>ù 

*****  » 

— np .  rammemorarsi,  j£i*  *'pi 
Rammentio,  sm*  il  rammentare  frequen¬ 
temente,^^  jtfìS  ^  ùùf 

Rammezzàrc,  va.  spartir  per  mezzo,  dir 

mezza  re,  cJtjy?-  j\=£* 

Rammontàre,  va.  riunire  insieme  le  cose 

s  £.  f  ✓£ 

sparte,  quasi  facendone  monte,  ■(./ 

/  *** 

Rammucchi&re,  va.  far  mucchio, 

' jUfz  . !f>  —  np.  ridursi  in  mucchio, 

G  w  » 

^jnòjQ  .  tp 

R  à  m o ,  sm.  ciascuna  delle  parti  nelle  quali 
si  divide  F  estremità  superiore  del  fusto 
d'una  pianta,  ^  1  £}P  Z.  t 

j  j  —  ogni  parte 

in  cui  dividesi  una  strada,  un  alveo,  un 
canale,  un  nervo,  ^ 

Ramoriito-a,  add.  pieno  di  rami,  ramo- 

/v  /  -  / 

SO,  *rUi 

Ràmpa,  ^/,  branca,  zampa,  ^  *wdis2 

.UJa]  r  y}ò 

J  ^  s  ** 

Rampare,  va.  ferire  colla  rampa, 


I  Rampàta,  sf  colpo  di  rampa,  *Zz*ò^  .  whk 
'  Rarapicàre,  va*  salire  attaccandosi  colla 
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rampa,  come  fanno  gli  orsi,  ed  i  gatti,  o 
colle  mani  e  eoi  piedi,  come  per  ajutarsi 
e  per  non  cadere  fanno  talora  gli  uomini, 

/  e  //  / 

Rampini  re,  m  afferrar  con  rampino  , 
i^XiOb  ♦  L—>££Jb  (Jfbe 

Rampi  no  -  rSmpo,  sm.  graffio,  uncino, 

Rampógn  sf  rimprovero  forte , 

&J  lìw j 

1 l  a  m  p  o  g  n  &  r  e ,  va.  rimproverare  for temen- 

s.  f  y  <4/  t  c  * 

te,  jja  * iftyì  ■  ^  y 

Rampagli é vole,  add.  mf  che  rampogna, 
jjT^  '  <J^ry°  ■  ^  )*> 

Raiupol  laménto,  sm.  0  rampollare, 

#  U  /  ^  ^  i 

*  Lb  ■  £aju  .^ìU  ^ 

Rampollare,  va.  scaturire  della  terra,  par- 

*  /  //  /y/  /y»'  /u  y  ^  ^ 

landosi  d'acqua,  Lm  Ljì  -^au  ^ 

//  '»  '  S  > 

— nascere  -  derivare ,  aJJÌ  «  ^  \ Oww  'jXc 
ti'  -  ^  *-*, 

usiJ  *c^c  |*^ 

Rampóllo,  piccola  vena  d'acqua  sor¬ 
gente  dalla  terra,  £-«ulb  ^  £tf*t  —  pollone 
nato  sul  fusto  vecchio  dell* albero, 

■^U  £ f  — jig .  prole)  »-JbX^  ^  dJul^  * 

*  V'  *..*  * 

Rampóne,  òvm,  rampicene ,  ferro  grande 

S  i 

uncinato,  <*_>£?  -SilLà. 

Eina-ra nòcchia,  s/i  rettile  anfibio,  la 

cui  carne  è  un  cibo  gustoso  e  sano,  jJ 

rir*  *  9  <^J^I  J  *  AAjt4 

XL.  *  f 

Rancar  e,  camminare  a  sghembo,  prò- 

prio  degli  zoppi,  Jj**  Jf  ^ j& 

Ranci&to-a,  add .  di  color  d'arancia, 

Ràncido -a,  add.  d'odore  e  sapore  aere 
speciale  e  dicesi  propriamente  degli  olj 
grassi  che,  invecchiandosi,  si  sono  decom¬ 


posti,  V;  —  troppo  ed  assai  vecchio, 

1  S  *-V 

<5 k  £  0&* 

Rànci  d  fi  me,m  sapordi  rancido, 

Ràncio- a,  cicZcf-  di  color  d’arancia,  ^1*0^ 
—  pasto  dei  soldati, Ué 

1  |i  LL 

Raneióso-a,  add.  che  ha  del  rancido, 

*  '  * 

#  '£> 

Ràn  co  -  a,  add.  zoppo -sciancato,  ^ -^.1 
Rancóre,  sm.  odio  coperto,  e  per  Io  più 

a 

da  lungo  tempo,  ^  ddxkj, 

Randellare,  va.  percuotere  con  randello, 

■  ,  *  *  *  *  *  *  *  * 

Randellata,  sf.  colpo  di  randellò 
h>jr* 


Randèllo,  sm.  baston  corto,  ricurvo,  con 
cui  stringonsi  le  funi  colle  quali  si  lega¬ 
no  lo  some  e  simili,  i^Uac  ^  —  basto- 

i  /  * 

ne  semplicemente,  ^  ^  ^ 

Ranci  iòne,  sm.  specie  di  falco,  ^  jìji 
Ràngo,  sm.  ordine -grado -condizione, 


ito# 


! _ ^ 


-  Ì  hNj  J1 


f 


bU 


Rdngo-ràngolo,  sm.  gran  sollecitudi¬ 
ne-ansietà,  JUjÌ  JU£il  ^  f® 

*Lm\  —  affanno  -  cordoglio,  *& 


SJS 


Rangolàre,  va.  aprir  la  gola  gridando 

„  .  w  £  t  "  °  r  S  'S 

s forzatamente,  j*ì  ^La»j  Lac  ' j*=H 


V PJi  ù*v  't>^ 

Rango lóso-a,  add.  grandemente  eolie- 
*  s  »  a 

cito,  flUa  ob  —  affannoso  -cordoglto- 

SO ,  -  wd?  ■ 

Rannàta,  sf.  bollitura  che  si  dà  ai  panni, 
o  ad  altro  nel  ranno  entro  un  pajuolo, 


90  a 
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liaiine3taménto(  sm.  il  ranncstare, 


£1:  J 


7“ 

■j-  *  ^  k*  / 


Rannestàre,  va.  innestar  di  nuovo,  ale 

S  i  t 

L^-s-L  *  ‘ij=sM\  m  —  rattaecare  insieme, 
'J-ji  ’r^- 

Rannicchiare,  va.  restringere  tutto  in  un 

&  /  ✓  *  * 

gruppo  a  guisa  di  nicchio,  -'p£*ì  ^ 
•J=°i  rJ *■  /Lsii“ 

Ranno,  am.  lisciva,  tj****il  «  **4*^  ■i-slè*» 
Rannobilire,  va.  nobilitare, 

s  O  ''e 

Rannodammo  to, i’m.  il  rannodare,  W ^ * 

/  /  /  ^  / 

Rannodire,  va.  rifare  il  nodo,  oU  oU 

✓  ,  -  * 
—  riunire,  ricongiungere,  ^wy.  y*j 

V  *  ✓  ' 

L  *  “  L  '  fi  /  a  1 

Rannóso -a,  atta.  lisciviale, 

ÌUtèjJb 

Rannuvolare,  vn.  e  np.  coprirsi  il  cielo 

l*  .  -  * 

di  nuvole,  KP- 

ì  HI/ 

UJ1  —  jtftj.  turbarsi  nell' aspetto, 

*  _  ✓✓  ^  *  / 

Rinto  - ràntolo,  sm.  catarro  affannoso  del 
petto,  che  impedisce  il  parlare, wiai^.-  _i»A. 

s  u  ^ 

'jìj^ 

Rantolare,  vrc.  avere  il  rantolo,  — 

*  '  A  .  *  , ,  *;  *  •  '  ,  ' 

R  a  n  t  o  1  <5  s  o  -  a ,  add,  che  ha  il  ran  tolo , 

*  *  .Ji  ,  *  i  ft  *  "  . 

Jjb^I  ■  J.SVC  ■  4JI  ■  ■£  ^  ' 

Ranuncolo,  sm.  sorta  di  fiore  di  prima¬ 
vera  ,  'J  U*iJ  I  (jf  i  Li™ 

Ràna,  sf.  pianta  degli  orti  con  radice  gros- 
*  9  *****  „  & 
sa.  bulbosa  e  mangiabile,  p==^“  ■  ^y  ■ 

Rapàce,  add.  mf.  che  vivo  di  rapina,  par¬ 
landosi  di  certi  animali,  Xé  *fj£*  ■  J4ìj 

£  f  i  ' 

— Jìg.  rapitore  delle  cose  altrui,  Jt£i  *  ^J!lo^ 
Rapaceménte,  aw*  con  rapacità,  Ula^ 
.'bUaXél 


ba  con  violenza  sulla  preda,  Jfel  •*—"=£■ 
Rapare,  va,  tagliare  i  capelli  sino  alla 

t  *  f  f  f  * 

cotenna,  'ùAxa  j*£>\ 

Rapita,  sf.  colpo  di  rapa, 

R  a  p  e  t  6  n  z  o  -  r  a  p  e  r  6  n  z  o  1  o  -  r  a  p  6  n  z  o  1  o  r 
$?n,  erba  che  si  mangia  in  insalata,  jfUM 
RapicLaménte ,  am  velocissima  mente, 


lnJ  ji hM  *  J 

Rapidità-rapidézza,  sf. \  grande  veloci¬ 
tà  ,  £]/*»! 

Ràpido -a,  add .  velocissimo,  e  fatto  ili 
poco  tempo, 

Rapiménto,  .m,  il  rapire  o  il  trarre  con 

violenza,  * _ elevazione 

della  niente  a  Dio -estasi, 

CjfS  -aJUJ  ^  J^JI  £Uy 

Rapina,  */.  furto  violento, 


! ■  i _ 

Rapi nàr e- rapir©,  va.  togliere  con  vio- 

*  /  S  I  *  V  f  f  ^ 

lenta  mano,  e  per  forza,  wàisi. 
jjo  j>  *^BÌaàj — jf£y.  trasportar  T animo  fuo¬ 
ri  de1  sensi  per  profonda  contemplazione, 
^  ^  /  .  *  * 
rendere  estatico,  — ^  ^  <3 

^  jjJ  b  diàU^.  *  *3uJi* 

Rapito- a,  add .  e  ^ar?.  di  rapire, 

—  assorto  ,  fisso  nella  con  te  mpl  azione  ? 

Jb  * — 


a 

Rapitóre,  sm.  chi  toglie  a  forza  e  sen- 

t  / 

jlistà. 

f  u  *vt 


za  ragione,  *JLii 

Rappaciàre,  va.  mettere  pace,  ^Loil 

ó*h  ’c^J  V^u  'du-  t31^  J151  ^  nPw 

quietarsi,  ^ 

Rappacificaménto,  sm.  il  rappacificarsi, 
«  L&3U  *  |J  b+j  * 

Rappacificàre,  va.  pacificare, 

_ _  — fip.  far  la  pace,  jJb.  -^1U 

Rapacità,  s/.  avidità  della  fiera  che  pioni-  Rapparecchiàre,  va-  apparecchiar  di 


IÌÀP 


RAr 

s  *% 
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nuovo ,  jlcl  .  ole} 

*£013  Ua 

R  appari  re,  m.  di  nuovo  apparire,  jLc 

1  /  t  /  j  * 

sfa.  *t’j fi 

jF  f  ’kJ  jfc 

R  a  p  p  a  1 1  u  m  à  r  e ,  va .  rappacificare ,  -*Lsl 
JM*  ♦  —  np.  riconciliarsi,  *^JU 

■  pJlu 


li  appczzaménto,  ara.  il  rappezzare, 
lV  ‘  ‘wÀ 

R  appczzar  e,  va*  racconciar  una  cosa  rot¬ 
ta  mettendovi  il  pezzo  che  vi  manca  e 

tsu ,  Ss?  ;  >*  £  f  „  £, 

dicesi  dei  panni,  U,ì  ti,  |V  '?A  'Fjì  A 

Rappezzatura,  sf,  rappezzameli  to ,  £-j*J 
..J  ?  * 

Z?J  ai—*j  *£t 

Rappèzzo,  sm,  pezzo  con  cui  si  raccon¬ 
cia  checchessia,  *i/  ^  1*^ — jvg%  falsa  ra¬ 
gione- magra  scusa,  -&Ibb  *£*i\ 

Lui  *  Li’  Lm 

/  £  /  m  fi 

Rappianàre,  va.  far  piano,  J#« 

*  1  s  / 

Sj<*3 

Rappiastràre,  va.  appiastrar  di  nuovo, 
cri^L&Jb  ^a&O  -  XL 

Rap piccare,  va.  appiccar  di  nuovo,  at¬ 
taccare  una  cosa  che  è  stata  disgiunta, 
f»-  -  jdx  '  J^aj  J-dj  ■£*=- — ricomincia- 
ro,  oU  —  r appiccarsi  il  fuoco- mio- 

'  ^  s  r 

vamente  accendersi,  ole  ■  .JajS  ^Ixll 

jytm 

R  appi  coi  olf  re,  va,  far  più  piccolo, 


/  /  s  s 


-I 


c  w-  r- 

R  a  p  p  i  g  li  am  é  n  t  o ,  ìttc.  il  rappigliare , 


Rappigli  ire,  va.  far  solido  un  corpo  li- 
quido,  coagulare -congelare,  un».  -aHc  -o**. 
—  np.  assodarsi,  stringersi,  e  dicesi  spe¬ 
cialmente  del  latte,  «jjUl  !_<)_, 

Kapportamdnto,  sm.  il  rapportare,  “UàJ 
J-s-i  j  v’ur¬ 


li  apportare,  va.  riferire,  _/>i.  -^rtà.1  ■  JXj 

*  t 

±S$j  —  esporre  per  malizia  #  o  leg- 

*  ,  ,  *  ** 

gtcrezza  ciò  che  si  è  visto  od  inteso,  J-& 

f  s  f 

/UXi  —  np.  rimettersi  a  ciò  che 

*  ?*  ,  *  /  / 

altri  è  per  fare  o  per  dire,  -V* 

*  * 

Rapportatóre,  sm,  (/.  trice),  chi  rappor¬ 
ta,  pJblll  Jj»b  *  Slj  j  ^  ^\j  *jv&. —  chi  ma¬ 
liziosamente  o  inconsideratamente  narra 

Ì  /  £  J 

quanto  ha  udito  o  veduto,  »l*) 

f:U  *  *l 

Rappòrto,  577i.  relazione,  r&  Jiìi 

y45t  — conto  che  alcuno  rende  altrui 
di  una  commissione  affidatagli,  LV  -L^ij 
Rappresàglia,  sf  presa  o  ritenzione 
per  forza  di  cosa  d'altri,  quando  capita 
nelle  mani,  in  compenso  di  quello  che 
ci  è  stato  tolto,  i-òJ  -^Luri  .^UxJ 
Rappresa  gl  idre,  va,  fare  rappresaglia, 

Jljlz.  *  5^  b  Oki.)  .  ^cy^Xhhì  *^ìuju*.j 

Rappresentaménto,  sm,  il  rappresenta¬ 
re,  ^Li&J 

Rappresentànte,  add.  mf  che  rappre¬ 
senta,  a/ii  jLo  .wiy  _  -X^  ^ 

f*  ^  1  1 1  ^ 

Rappresentànza,  5/!  rappreseli tazione , 
*  zite  .  3^.^ 

Rappreseli tàre,  vv.  condurre  alla  pre- 
senza  -  mostrare,  ìai!  *oi'  .ìuUI 

__^àa,ì  —  far  le  veci  di  un  altro, 

*  =  *  t  ^  /  £f 

Jl«  •Vrt  •  JV  —  recitare  commedie, 
tragedie,  e  propriamente  nei  teatri, 

1)^*/  J-js  -  w!^.  —  njo.  venire  alla  preiien- 

-  %  *  *  *  s 

za,  comparire,  <uli  ■*>  jJ  ^>'1  .j* jau 
Rappresentativo -a,  add.  ohe  rappre- 

A  w  ^  «  « 

senta,  atto  a  rappresentare,  *  Ju<« 

Rappresentazióne,  sf.  esibizione,  espo¬ 
sizione  innanzi  agli  occhi*  —  a- 


RAS 
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RAS 


t  s  t  t  ì  *  *  s*  * 


zionft  per  cut  si  rappresenta  un  opera  tea¬ 
trale, 

Rappréso-a,  add.  e  pari,  di  rapprendere, 
’iLùU  *òji.U  —  coagulato,  —  ag- 

gr  aneli  iato  -  interi  27.  ito,  -d,aÀ. 

R  appressi  re,  va.  appressar  di  nuovo, 

*  y  te 

juiil  ^Jsì 

R app r o fo nd àr e,  va.  far  più  protondo, 

f  *  *  -  £ 

y«l>  4? 

Rap  punti  re,  va.  appuntar  di  nuovo,  JU 

»  J~ jT  e  *  ì  /  /  «  ^ 

ia:wiì  ole  óù  '  ùi®  •  (?ji 

Rapsodfa,  sf.  raccolta  di  pensieri,  di  ver¬ 
si,  di  passi  di  vari  autori  per  tarue  un 
nuovo  componimento, ^V-J 

Rap sfido,  sm.  ad uiiatore,  compositore,  di 
pensieri,  di  versi  od  altri  componimenti 
raggranellati  quà  e  là,  ai  lei'  £»U-  e*L 
Rara  ménte,  avv.  rare  volte,  V1*  **-& 

i  f 

Lo 

Rarefare,  va.  far  divenir  raro,  cioè  far 

crescere  nel  volume  e  non  nella  massa , 

'  y 

e  dicesi  solo  di  sostanze  aeriformi  , 

y  /o  /  £  ' 

Rarefazióne,  sf.  azione  di  fare  acqui¬ 
stare  maggior  volume  ai  corpi  senza  ag- 

£  ✓  ^  <*  * 

giungervi  niente, 

Rarézza -rarità,  */.  cosa  rara  e  pelle¬ 
grina  ,  ■  * j ^  eccellenza  -  singo^ 

larità,  ^  ^  scar¬ 

sezza,  &-)i 

Raro- a,  add >  di  parti  poco  ristrette  tra 

loro,  contrario  di  denso, 

■  -  '  * 

—  eccellente- singolare,  i>  •jó» 

9  v  y 

Rase  li  laménto,  sm,  il  raschiare, 

SÌ  w/ 

ka£j  <  lofr*  'f** 

Raschiare,  va *  levare  la  superficie  di 
checchessia  con  ferro  o  altra  cosa  taglieri - 


Raschiatóio,  sm*  strumento  che  serve  a 
raschiare,  £lc=siU 

Raschia  tùra,  sf  materia  che  si  leva  ra¬ 
schiando,  .  2W£i 

r  **  j  / 


Rasentare,  va .  accostarsi  tanto  alla  co¬ 
sa  ,  inpassando ,  che  quasi  la  si  tocchi , 

£  S  f 
,1 


tu 


Rasento,  am  tanto  vicino  che  si  tocchi 
quasi  la  cosa  che  è  allato,  •  -*■** 

*J3J~  j  ,  .  . 

Rasièra,  sf.  bastone  rotondo  con  cui  si 

rado  il  colmo  dello  stajo,  t_à»!  •£— 

—  strumento  per  raschiare  le  botti  e  si¬ 
mili,  o  per  tórre  le  scabrosità  lasciate 
dalla  raspa,  — v=- 

Rasière,  sm.  barbiere,  colui  che  per  me- 

^  a 

stiere  rade  la  barba ,  *  l_rrJ" 

IUso,  sm.  specie  di  drappo  di  seta  liscio 

e  lustro,  ^j»U>  ;  / 

Ràso-a,  add.  o  part.  di  radere,^  ■ 

_ levato  col  rasojo,  e  dicesi  propriamen¬ 
te  della  barba  e  degli  altri  peli, 

— fig-  spianato,  cancellato , 

Rasójo,  sm*  strumento  con  cui  nidesi  il 

pelo,  aJlji  ^  ■  u-'r'  c  ij"y® 

Ràspa,  sf.  specie  di  lima,  che  serve  pel¬ 
le  vare  i  colpi  dello  scalpello  alle  statue 

di  legno  e  marmo,  \jvU  ■  «-4*  -^*3 
Raspàro,  va.  raschiar  la  terra  coi  piè 
dinanzi,  quasi  zappandola, 
sìu  ^  (l" 

donerarc  la  raspa -polir  colla  raspa, 

.  >  £  s  *  W  A,W  jè 

wiso  u-5^  •  .^jVvì  J”**  ‘  ^ 

'*  »  ,  *  ,  ^  * „ 
portar  via,  rubare, 

r  i  jr  J  W  f  V  ^ 

R  a  sp  atti  r a,  sf  atto  del  raspare, 


RAS 
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Ràspo*  sm.  grappolo  d’uva,  jb 

Iw^ÌC  AÀ*  lb 

Raspol  lamén io ^ sm.  il  rampollare, fjUljmS 
Raspollare,  va.  andar  cercando  1  raspol- 

s  -» 

li j  pXJÌ  jit 

Raspóllo,  racimoletto  d'uva  per  lo 
pifi  quello  che  scampò  delle  mani  del 
vendemmiatore, 

Raaaaggiàre,  va.  assaggiar  di  nuovo, 


t  ts  J  1  l  *  J  A  "  ^ 


Raesegàre-assevàre,  np.  rappigliarsi 
e  dicesi  del  sego,  del  burro,  e  d'ogni  al- 


/  /  /  t  /  ul  /  J  /■  /'  / 


tro  liquore  grasso,  wJ;  *Xzm  Xic 
Rasségna,  s/  rivista  di  piccol  corpo  di 

/  u  y  i  .m  / 

soldati,  óA&  'xàj». 

Rassegnaménto,  sm,  il  rassegnare,  gite) 
jAì  *  iliaci  * 

Rassegnàre,  va.  consegnare,  dare  in  po- 
testà,  j-^Vl  "eJ  *1^4  *L*  -IJ  *i  —  resìitui- 
re,  £*yi  py  ^  J;  —  rappresentarsi  - 

*  a  ^  >  ^  y  y 

comparire ,  j+*s  'j-àJ  jia.  —  jìjj.  uni- 

v6  /  y  ^  /  y  y  ^fm  *  inj  'jrs  / 

formarsi,  conformarsi, j&p  •  ♦jrva*jrH> 

Rassegnazióne,  tf/'  uniformazione  ai  vo¬ 
leri  aitimi  e  specialmente  a  quelli  di  I>io, 
^  ■  oRsd  •  «yya 

Rassembraménto,  sm.  r  assembrali  za, 
sf.  sembianza,  ras  somigliànzà ,  ibjUL*  *ìUJlr£ 
XIj  U-c 

/  ff  sy 

Ras s era  b ràr  e ,  vn.  rassomigliare,  JSU  *x&\ 

ÉOujj 

It a s  a  ù v c  n a m è n  t o ,  sm.  il  rasserenare , 

I  <3Jj3v 

Rasserenare,  «?é*.  far  sereno,  dicesi  di 

£  / 

Oielo ,  r*Aiiì  —  rifar  lieto, 

*  "  y  ' 

•  £- —  vn.  l’arsi  sereno, 
jsM)  ’js^s  -(j ;.jìm  (j\j  .jijAiil  — nj>.  de- 

i.  y 

porre  la  tristezza,  U*uil  hjX*  J}j 

Rassettare,  va.  assettar  di  nuovo,  ò ^ 


Jàh  oLx; — raccogliere,  mettere  insieme, 

i  « 

fb  —  raffazzonarsi, 

Rassettai  óra,  s/i  azione  di  rassettare, 

Rassicurare,  tv*.  far  sicuro,  dare  animo, 

^  s  y  ti  /  fi.  y 

—  rcp.  prender  animo , 

1  -  £3WÒ 

Rassodare,  va.  di  tenero  far  duro  o  sodo, 

-  *  -  &  /  g>  1  >  s  y 

^  confer- 

mare,  lortineare,  4  "J«ìj£L  >1^1? « 

—  confermarsi  nell’  opinione,  £jLj 

co  i^^Ld.00 

y  * 

R  as  «orni  gl  i  aménto,  sm.  ras  somigliane 
z&,  sf.  uniformità  di  sembianza,  o  di  fi¬ 
gura  fra  duo  oggetti,  £iSU^  -£olà* 
Rassomiglidre,  va*  e  aver  somiglianza 

1  f  yu  » 

nei  lineamenti ;  Jil»>  JSU  -’tìoUJ  "^la  .wa! 
li  a  s  s  o  1 1  i  g  1 1  à  r  e,  va.  assottigliar  di  n  uovo, 

f  £*  /  CS  /  fi  / 

'  £-i'  — np.  diminuire  -  scemare , 

,  ,  y  ^  1  ,t„  /  ft  C  *  ' 

.  Jl5 

Ras t èlio,  sm.  steccato  postò  dinanzi  alle 
porte  delle  fortezze,  *^U  -  S^*  —  stru¬ 
mento  col  quale  si  sceverano  i  sassi  dalla 
terra,  e  la  paglia  dalle  biade ,  ^Jx*  ^ 

Iì  as  t  i  aménto,  ani.  il  ni, s tiare,  -  *  ii. 

y  *  o  .  ..  o  r  a,  t 

*  Ji*±$  -^Jhwòj  *  -  jiiyyJ 

*  *  f  .  ■»  y 

R astiare,  re*,  raseliiu.ro,  .’UiJsi  Jeià 

f  y  ^  X  ^  f  ^  V  1 

R aiutino,  cassa tojo,  coltellino  di  for¬ 
ma  adatta  a  raschiare  la  carta  per  torno 
scorbio,  o  lettera,  o  parola,  W-iJU  -JX&  Ji 
Rastrellaménto,  svi,  il  rastrellare, 

Rastrelli  re,  rea*  adoperare  il  rastrello, 

I  f  /  fi  y 

\J^bi  'Xù 


HAT 
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HAT 


Rastrellata,  5/.  quanto  fieno  o  paglia  si 
mena  iti  una  volta  col  rastrello)  {~^j  ■  **r° 
—  colpo  di  rastrello,  ^-^4  *ir® 

Rastrellièra,  sf.  graticcio  che  sostiene 

/u  J 

il  fieno  sulla  mangiatela,  UdU*  ^ 
Rastrèllo,  sm,  uscio  fatto  di  stecconi, 

— legno  al  qual©  i  calzolai  attaccano 
lo  scarpe, 

K  à  s  tr  o ,  sm.  strumento  per  i  spianar  e  la  terra 
e  coprire  le  sementi,  i— 

Raaùra,  sf-  il  radere ,  cancellamento,  U^' 
—  materia  che  si  leva  nel 

radere,  *S«>] —  tonsura,  Ir* 

JaÌSÌ 

Ràta,  a/  parto  di  checchessia  clie  tocca 

«  /  '  **.  “  *  «1  9  «- 

ad  alcuno,  ^  c  e  r*3 

_ rato  -  proporzionatamente. 


Rat  tace  Ire,  t-o,  attaccar  di  nuovo,  <>ì* 
'iuiU  loj 

Ra t tacconameli to,  sm.  il  rattacconare, 
*  Ilì-Ì! 

** J  "  sì* 

Rattacconàre,  va.  attaccar  tacconi, 
loJi  — jig.  riimdiare  alla  meglio, 

jyt$\  ■  £*J  ■  wl£*Y)  jùib 


Ratafià,  sm,  liquore  fabbricato  colle  ci- 
riege,  albicocche,  o  altre  frutta  e  zuc¬ 
chero,  r^\r)  '-ri** 

Ra  tifica  ménte  -rati  fica-ratific  azió- 
n  e ,  sm.  il  ratificare,  conferma  di  cosa  dotta 

dagli  altri,  Xòj 

Ratificare,  va.  confermare  quello  che  al¬ 
tri  lui  detto  0  fatto,  0  promesso  per  te, 

/<ui  s.vs  f  *K  *  \\  *  4  C*m 

’Jjùù  Jvw  •  ‘jj* 

Ratio,  aw.  andar  radio  -  andar  cercando 

quà  e  là,  Ijltì*  ‘ìlSfl 
Rat  ire,  m.  tirar  le  recate  che  di  solito 
precedono  la  morte,  cioè  raccolte  di  fiato 

tardo  e  sottile,  ***  £A 

£  jU»  £  Ji  •  JUjtt  ij0^ 

Rato -a,  add.  conformato,  ratificato,  jJìÀ 
■  &As  j;oLa-»  - 
ltattaccamén to,  sin.  il  rattaccare ,  *->j 

,VÌjS  •  J-i  -'iùi'j 


}  JS  Juìj 
^  w— 

lì  atta  ménte ,  aw,  con  gran  prestezza,  r.r* 
‘^ìj* 

Rattemperdre,  va,  ridurre  a  tempera- 

S  S  *  *  i  S 

mento,  moderare,  0*^  -i— «ai— wp*  mode¬ 
rarsi,  ritenersi,  \J^UU>  ♦&».b 

ÒLeVl  Wxo  *  £L*ji  1 

s  *  s 

Rattenére,  va.  trattenere -fermare,  ^ ^ 

ss*  m  * 

—  ?zp.  intertenersi- fer¬ 
marsi,  £Ì*S 

ìatteni  ménte*  il  rattenere , 

‘S*» 

batteri tivo-a,  o(fd.  che  rattieno,  — “'y® 
-jJU  — swì.  ritegno,  riparo,  jiL 
Itattendto-a,  add.  e  pari,  di  rattenere, 
^  .*UUE^  ‘^Jyy  —  cauto  -guar¬ 
dingo,  J*te  V,iX=èL° 

.  »  »  tw^«  *  *  :*T 

—  che  agisce  con  ripugnanza,  *  <— w  i 

Ratte  sidro,  t?a.  rimettere  insieme, 
dj  jJJ  -wiil  ,*-5  —  «i?-  riunirsi - 

rimettersi  insieme,  aÌÌ 

tj^jc  >  bui  VI 

Rattézza,  «/.  gran  prestezza,  '&*e  ■**»/*• 

Rattinàre,  ra.  cardare,  tirar  fuori  il  pe- 

'  u  ,  /  '  y 

lo  dalle  tele  di  lana  col  cardo,  gJ*- 

jiuail  ^aóil  cv  -jt*»  jsa» 

Rattin attira,  s/  T operazione  del  rattina- 

,  u  :  •  ^  '  •  .”  : 

J  ‘  ^ 

Ratti  vo-  a,  adei.  che  rapisce -atto  a  ra¬ 
pire,  iaJa,  -utìjòltf  ^  *’JE/Li 


RAU 
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RAV 


Rattizzare,  va.  riordinare  i  tizzi  onde 
*  «  *  .  /  /  /  ;  * 
ardano  meglio,  uy*.  -^UJl  rrà\  UJ ! 

Ratto,  sm.  rapimento, -uJlfaJ&i.i 
estasi,  —  grosso  topo, 


&]ò*i 


t  > 


Rètto -a,  im/cÌ.  veloce,  rapido,  *£ìj* 

0  >  #  »/  * 

jHj~°  ■  u°j?l  —  rapito,  —  auu.  velo¬ 
cemente,  T*j j«*  — subitamente,  T6*de 

■  E  b?£sJ  '  &IkvJO 


ivy  $  A 


Rattoppaménto,  sm.  il  rattoppare,  U,  -v 


À  #C4V  'fj 


Rattoppare,  va .  mettere  toppe,  rappez- 

l  *Uf  i'A  i  *  f  i  ./ 

zar  e,  ^  •  Lìj  li. 

H  attòrcere,  va.  avvolgere  una  cosa  in 


AZA  I  J  u/  jW 


se  stessa,  o  più  cose  insieme,  jf  ^ 
t_ÈJL>  i _ aJ 


*  *  *  -  ' 


R  attóre,  *?m.  {/  tri  ce),  rapitore, *^JI3a&.  *Jl£i 
Rat  tozzolar  si ,  vnp.  rannicchiarsi  in  gè 

A  *  ^  A  Z  A  t 

stesso,  tw/abii 

Rattraimón to,  contrattura,  rattrap- 
patura ,  *j>òà. 

Ra ttrappàre-rat trappi r e,  va .  rattrar- 

t  ,  ^  ^  £  /  /  S  /  /  A  uA 

re,  intorpidire,  j£c  ■  J-^ìs  *^**-£. 

a  -  -  *  ✓  ^  i  * 

—  rtp.  rannicchiarsi,  *  ^JCjG+ 

'  V.»  '  c 

Rattrappiménto,  sm.  contrazione  di  qual- 
che  membro  del  corpo  umano,  ij&&-ì  ■ 


R  a  u  m  ì  1  i  & r  e ,  va.  tor  via  V  alterezza  ,  rin- 

f  *  *  t  S-  f  (S  fi 

t uzzar  I  orgoglio,  ^ì3  *  j b  ^  -  Jji 

1  .  „  £  '  J  v  ìt  * 

^JiS  —  placare  -mitigar^, 
Rauncinà  to  -  a,  add.  ritorto  a  modo  di 

t  #  s<jt  i  «  / 

uncino,  <  s fr  ^  i^sJCsl  *  ^ _ *j,£**e 

R  a  v  a  gl  Ì  6  n  e ,  sm.  v  a j  nolo  sp  urie, 

S  '  {*  ì 

Ravanèllo,  sm.  (v.  rafano) ,  J=J . ■ jl£y 
Ra  vi  uolo -ra  viólo,  am*  vivanda  d’erbe, 
cacio,  nova  ed  altri  ingredienti,  chiusa 
in  pezzetti  di  pasta,  cA-yl* 

/  /  *  f 

Rawalor&re,  va.  crescere  il  valore,  àò£ 

(  “  -  -  /  t  /  /  S  / 

£3pu£i  *  *  tjSO  ‘ 

Ravvedérsi,  twp»  riconoscere  i  propri 

t  ^  *  * 
errori  ed  emendarsi,  uli' 

àj  Xtì  (^a£  lÌJ^,  ] 

Ravvediménto,  sm.  il  ravvedersi  ed  e- 
mandarsi,  jÌj^J  ‘  'A1 
Rovviaménto,  sm.  il  ravviare, 

Ravvi drc,  va.  rimettere  nella  buona  via, 

V  A  ut 

^jJLùdl  bLJì  si lì6 I  .  ^jjì]  riordina¬ 

re  le  cose  avviluppate,  come  capelli,  ma- 
tasse  e  simili ,  ^ -^i  *  *  Jic 

A  A  A  A  A  % 

—  njp.  rimettersi  in  via,  wb&dJb  Jo 

R  a v  v  i c  i  n  &  r e ,  va.  di  n uovo  a v vicinare , 

A  / 

jfx  •  Oyo  jU  —  kjj.  farsi  più 

vicino,  y*w  ■  wJlaj  ^JCjd 


y  t  f  #  ^  i 

Rattristire,  indurre  tristezza, 

*  AÌ  Ara  C  A 

y=l  —  vn.  intristirsi  -  divenir  ma- 

*  A  ZA  A  \  A  U  j  A  A  A 

li n conico,  ybl  -^aX5  &js- 

Rattristati vo»a,  add.  atto  a  rattrista¬ 
re  ,  *  £+*.-<■  - 

Raucèdine,  $f.  fiochezza ,  voce  debole , 

^  A  U  *  9t-  * 

aspra  e  poco  chiara,  *à=ij 

Educo- a,  add.  che  ha  raucedine, 


Ravvilire,  va.  far  divenir  vile,  far  per- 

1  A  A  s  i  A  A.  1)1  A  £  A 

dere  1  animo,  Vy»  ^bLl  «  ctfsJ  ■  —  fare 

A  AÌ  ,  Z  A  j  £.  A 

abbassar  di  prezzo,  tija^y 

0  A  *  *  ,  f  A  A  A  R  A  A 

divenir  vile,  Jj 

/  ^ >  ’  1  % 

Ravviluppaménto,  il  ravviluppare, 

,V 

Ra v vii uppdre,  va.  ravvolgere  insieme 

A  A  UA 

senz’ordine,  t_LlàL  «_ÀUi  -Jiif 
Kavvisàre,  va.  riconoscere  semplicemen- 
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te,  riconoscere  al  viso,  « j  <— j^jò  i_iyi  -yy 

/  *  *r  c 

'aÌ/o  m  immaginarsi, 

^  £  f  *  » 

„  *  */ 
li  a  v  vi  v aménto,  sa  il  ravvivare  , 

UaJ  ■  «jW 

Rav vivere ?  va.  fare  ritornare  in  vita, 

Il  /  *  \  \  /  r  / 

a  ai  oUÌ  —  np* 

riprendere  vita  o  vigore, 
lì  avvolge  re,  vq.  mettere  checchessia  in 

^  fi  * 

invoglio,  e  fasciarlo  con  esso,  Ol»  Ut 

fi  /  /a/ 

—  cingere  intorno,  ^  *Jj — np.  aggirar- 

f  fi  i  /  ^  r 

si,  andare  errando,  fJjgH  O^t 
^ft\  3  Up».  —  avvolgersi  intorno, 

*  t  *  rtf 

fjv.  fji  VJ^i 

Ra  vvolgùuén  to  -  rav  volgiti!  ra,  sf.  fa- 

1  y  £ 

scia,  •£*!■■ — tortuosità,  JUsil  £«=*yd 

wi  ^ 

<jy* 


Kavvoltàre,  va.  inviluppare,  ravvolgere, 

»  *'  /*  *  ~ .  /S^  * . » ^  "-f 

.  wJLGà  ■  w&W  *  *?0  u-Èls  *  ^ 


Ravvòlto,  ««.involto,  ori* •  t_ >yà* —  add. 
cinto  in  torno,  ■  fj •  Ojii-iU — torto,  ^yU 

£J*-  *CJCvÉ  Cie'  *J/Le 
Raziocinare,  va .  discorrere  per  modo  di 

/V  ^  f  f'*** 

ragioni -ragionare,  'UU? 

/  - 
(JjiaUì  •  uiabÌ* 

Raziocinio,  «m.  deduzione  di  giudizj  da 
altri  giudizj, 

Razionàbile,  add.  mf.  ragionevole,  dotato 
..  .  ^  ..  è  . 
di  ragione,  ^Is*. 

Razionalità,  sf  qualità  di  ciò  clic  è  ra- 
-  *.  * 

zionale- ragione,  h,}^.  -£ul^ 
Razionile,  add .  mf  che  lia  ragione, 


#J5W 

Rizza,  sf  generazione ,  schiatta,  discen¬ 
denza  continuata  di  padre  in  figlio ,  & 

-  iJ^ìUu  »  —  (zz.  dolci)}  sorta  di 

pesce,  <j»y>  yl  —  raggio,  ossia 


ciascuno  di  queJ  pezzi  di  legno,  o  di  al¬ 
tra  materia,  che  partendosi  dal  mezzo  della 
ruota  finiscono  alla  circonferenza,  e  reg¬ 
gono  così  il  cerchio, 

Razzàjo,  sm.  chi  fa  razzi  o  altri  fuochi 
artificiali,  J-tU 

Razzàre,  (zz,  aspre) t  vn.  raspare  compie- 

S  f  * 

di,  propriamente  del  cavallo,  (jiVI  Sa-aì 
(u^'l  * —  (zz-  dolci),  raggiare  -  risplen- 

*  ù  s  f  v  y  >  *  * 

dora ,  *  ^4,  £“  * 

R  azzènte,  add .  mf  piccante,  e  dicesi  solo 
di  certi  vini,  ‘  (j^) 

Rizzo,  sm.  raggio,  &«il  —  razza  del¬ 
la  ruota,  —  sorta  di  fuoco  ar¬ 

tificiale  che  scorre  ardendo  e  scoppiando 
per  ì*  aria ,  ^ 

Razzolare,  va.  raspare  in  terra,  proprio 
dei  polli,  —  r0~ 

vigliare -cercare  con  curiosità,  >  -ji*~ 

fi.  /  t  /u/  ^  S  J  f  fi  ^ 

J-5-  ,'-^i 

Razzuffàrsi,  tip.  azzuffarsi  di  nuovo,  ole 

i  /  s  t  *  *  » 

(JJLw  j'it  yi-Uj 

Re-rége,  sm.  principe  sovrano  di  un  re¬ 
gno  ,  (Jbst  ^  *Jaj  *c(d9^  •£  dlkim  .cJji*  ^  iiU* 
(jllì  CJJ-e)  viU-t) 

Reagènte,  add.  mf.  che  reagisce, 

Reagire,  va.  esercitare  una  reazione,^ 

/  ^  *  * 

y**>X  ' 

Re  ài  e,  sm.  sorta  dì  moneta  di  Spagna, 

Re  ài  e,  add.  mf.  regale,  di  re, 

—  attenente  a  re,  xilUb  - sehietto- 

•  * 

verace,  jjUs  •  c?3- 

Realista,  sm.  aderente  al  re, 

CAUJ 

Realità-realtà,  sf  esistenza  vera  di 
'  checchessia,  &=&*>  •  (j*-°  • 
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Realizzare,  va.  effettuare,  eseguire, 

Re  al  mónte,  àvv.  da  ré,  splendidamente, 

UL*  /l^ti  .  U^U  —  in  realtà,  schiettamen¬ 
te,  *#ò»q  S&Sxis* 

Reàme,  sm.  regno,  eJU  ^  vlÀU  *££U* 
Reamente,  am  da  malvagio,  ^'U  .^Ly 
*  _ ,-ÌÌtf 

*  *  *  *  *  * 

]ì  e  à  t  o ,  colpa,  ^  ^  $  j 

^ H  fio 

R  ebbi  óre,  m  percuotere  eoi  rebbio, 
jCi  * 

Rebbiata,  s/  colpo  dato  eoi  rebbio,  Syd 

k lutili 

Rébbio ,  m*  uno  dei  rami  della  Ibrea,  del 
forcone,  e  della  forchetta,  0-fid!  .abili 

Re  calci  frànte,  attó.  rostro,*--^;! 

x  1  *  t  s  t  si 

Kecalcitràre,  vn.  far  resistenza,*-  si»  -  ;1 
,,,  .1,,///  -  O 

aiU  -c^aaj  (^o- 

li  e  e  aménto,  «m.  il  recare,  °Jaì 
Hoeàre,  va.  portare,  trasferire  di  luogo 

>  s  t  i  »  u  *  /  s  ,i 

in  luogo,  'ó**i  —  far  venire,  il 

jh  —  disporre,  indurre,  ^ù. 
—  np.  andare  -  condursi , 

Recèdere,  vn.  ritirarsi  da  checchessia,  ab¬ 
bandonare  le  pretensioni,  le  risoluzioni  e 

■  ».  *  *yy  ^  //  / 

simili,  C'a-  3w£.IjLÌ  - (J ac  ' 

^  (JpJ3  Jpj  ^ 

Recediménto,  sm.  il  recedere, 

(J^Ac 

Recènte,  ad!df.  mf.  novello -di  poco  tem- 

-  1*  A  y  a  / 

po  fa  j  ^À.  *  l 

Recenteménte,  etm  novellamente, 

1^.  U  **&  Oiw 

lacere,  m  e  rc.  vomitare,  ^T'Ui 

/  /  /  yy  * 

'oi£j‘  .jLù 


REO 


Recèsso,  sm.  ritiramento,  ^  O'taJ,1)  . £li,l 
c^-e  J,a-c — -luogo  nascosto- ritiro,  ìj-là. 
Recètto-a,  add.  ricevuto,  ‘’jjiU  ."jjXjU 

R e c o t td  re ,  sm.  ricevitore,  «a!1  ■  à&jf  .  JJ* 

li  e  e  e  v.  i  <Sn  o,  sf.  ricevimento,  °ià.l  *  jtdw  -  ijyi* 


Recidere,  va.  tagliare  netto  e  d’un  modo 

,  *  *  t  »  V  y  v  y 

franco,  *\%  Jj  ■  ,,&&* —  to- 

ì ■  i  *  v  ,  '  S  *  \  ' ,  '  " 

gliere-  levare,  -lj.^ 


—  vjy.  ridderai,  rompersi  nelle  pieghe,  par- 

jp  £  /  /*  m.  y 

landosi  di  drappi,  -^iju 

Recidiva,  ritorno  di  malattia  nel  tem¬ 
po  della  convalescenza,  o  poco  dopo,  ^f&il 
—  ricaduta  in  una  colpa,  &-fj 

i  jt  I  j  ^  jTj  * 

Recidi vo- a ,  adfi/.  che  torna  di  n uovo  al¬ 
le  cose  di  prima;  e  di  cesi  di  peccatore, 
di  delinquente,  ed  anche  di  chi  ricade  o 
è  ricaduto  in  qualche  informità, bjLd  1 

Recinto,  sm.  luogo  chiuso,  ijSlpd ^ 

ì  \  * 

j'r1  r  jt 

Recipiènte,  am.  ogni  vaso  atto  a  conte¬ 
nere  qualche  cosa,  .£d]  ^ 

—  add.  ntf.  (die  riceve,  ^Ua-jU  *7JdU‘ 
Reeiprocaménte,  avv.  con  modo  reci¬ 
proco  ,  scambievole,  JLàjW  -JjloJb  /VoLè' 

Recip roco-a,  at/t/.  vicendevole,  “joULo 
»  £  ^LsJU  »  LfJp^Us  -  JjUJCo 
Recisione,  sf.  taglio,  troncamento,  *JU$ 

uy  u  /  '■ 


J*  £ÒSt 


Reciso -a,  add,  e  pari,  di  recidere,  ta¬ 
gliato  ,  £ '*£  *-iaiU  —  breve  -  succinto  - 
conciso ,  j 

Recita,  sf.  recitazione  -  atto  di  recitare 
una  commedia  o  un  dramma  in  teatro, 

&})3j  SjXj  .j^ss  f  ijU 

lìecitànte,  add.  taf.  che  recita,  .jJlì 
Re  e  i  tire,  va.  dire  a  mente  alla  distesa, 
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jÌj  <  jlB  O  1^  —  rappresentare 

in  teatro  una  commedia ,  o  un  dramma, 

/  / 

j^p  ~  leggere  ad  alta  voce, 

\j3  ■  JkÌ'i  jl  ■  r\.!it) 

Iteci  taxi  óiì  e,  narrazione  pronunziata 
eoi  solo  ajuto  della  memoria  s^Xi 

jUiì  — lettura  fatta  ad  alta  voce,  SÌ,? 

i  ì  * 

Reclamare,  én,  protestare  altamente,  que- 

f  /•'  t  /  *  /  i  £ 

rei  àrsi  j  U**,  _ -IL  wdb>  ■  <sj  ^cjì 

Reclamazióne,  sf.  il  protestare  altamen- 
te,  querela,  reclamò, 

Ree  lillà  re,  fa»  posare,  adagiare,  ÌL 

C  <  '  /  i  ~  ' 

Re  din  a  tòrio,  sm*  luogo  dove  si  riposa, 

lIÌL*  ^  àèjfti  *  Uà-*  ^  ^ss^t, 

Reciti  ta,  sf.  arrotamento  di  soldati, 

ÌìJ  *jL* ìji  —  soldati  arrotati 

/  » 

di  fresco  e  primaticci,  co^  jyis^ 
Reclutaménto,  am.  atto  del  reclutare,  J 

*iP  1 ,,  u  / 

ll_  _^-.  ■  &£jSi J  b  jfi  L#**I  ! 

K e  e  1  u  idre ,  va*  far  le  cerne,  far  leva ,  trat- 

*  .'  /  £  S  G  S 

tandosi  di  soldati,  £+*.  *\f**s.  pj 

Bccogniziòne,  sf  il  riconoscere,  ricom¬ 
pensa,  ^  spW-  *1^>» 

Recòndito,  sm.  parto  la  più  ritirata  dT una 
casa,  ^  -U ^  &  <\j 

R  e  e  6  n  d  ì  to  -  a ,  adà*  nascoso, 

a  * 

—  secreto,  astruso, 

Recriminazióne,  sf.  accusa,  rimprovero 
per  respingerne  un  altra,  £«U*  ■  ^ 


Or 


Recùbito,  firn*  lo  esser  coricato,  £3v-à*.feLl* 


£•*■  LÀ* 


XI 


Recusàbile,  add.  mf.  da  reeusarsi, 

»  /.  *  *  t  ■  ' 

Reda,  sf  Iié de,  sm*  erede,  *^**ìj3 


Red  a  rgti  i  re,  va*  non  approvare  ,  rigettare, 

^  "/  pf//  ,  w  f  ? 

JJ>\  •  fjàì, .  Jj,  —  rimproverare ,  yi.  fi 

Re dargu  i  z  iti  ne,  sf.  disapprovazìpne,  Jj, 
jU  —  biasimo -rimprovero,  <£JU 

Red  dita,  sf  ritorno,  %->bl  -  SLy 
Rèddito,  sm.  rendita -entrata,  *>!^l  -Jy-iX* 
^JUaL^ 

Reclénto-a,  add*  e  pari,  di  redimere , 

✓  /  /■  y 

^  *  ,  _C 

R  e  d  e  n  t  ó  r  e ,  (/",  tricc) ,  che  redi  me , 

IÌJÌÌ4  ■  ■  ijOU 

Redenzióne,^  riscattò ,  o  dieesi  propria¬ 
mente  di  quello  che  agli  uomini  procurò 
il  sangue  del  Messia,  *òUtìì  -  UBI  -ijì 

Redimere,  ra.  riscattare,  i^iS 

SS  s 

^5-aaìI  — wp.  pagare  il  riscat- 

/  f  t 

to,  &.U?  - ^aXJ} 

Redimibile,  add.  mf  che  può  redimer- 
1  * 

si, 

/  ;  / 

Redimire,  i?<fc  ornare  con  corona,  jii 
Rédina- ródine,  ciascuna  di  quelle 

due  strisce  di  cuojo,  od  altro,  che  sono 

attaccate  al  morso  del  cavallo,  e  colle  qua- 

li  lo  regge  e  guida,  uJU*  *^1  ^  ^U; 

Redità,  sf  eredità -retaggio,  *1^5 

Redivivo-a,  add.  ritornato  in  vita, 

5  J  ^  *  * 
Rèduce,  arft^  wj/  ritornante,  ^jU  -wsbjd 

/  &  /  ^  /i 

Reduplicare,  fa.  raddoppiare,  jSi 
/  /  / 
w-àcLo 

Reduplicazióne,^  raddoppia  men  to  *jjj& 

b  4>U  : 

£  £ 

Refajuólo,  sm.  chi  vende  refe,  fU-j 
vi 
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reo 


li  è  fe  ;  & m.  accia  da  cucire,  c?UeytsL  ^  ieusk 
Referenti  àr  io,  sm.  delatore,  spia,  *jjU 

Z V^'  '  ^>c  ^ 

Refettoriére,  m.  chi  ha  ufficio  di  am¬ 
ministrare  il  refettorio,  i^JJ  yo^  - 
Refettòrio,  sw*.  luogo  dove  i  Claustrali, 
o  convittori  de*  Collegi  vanno  a  desinare 
e  a  cena ,  ^J£Y1  d^Lj"  »  ■  ìLjuj] 

6  -lo  U 1  JjSS 

Refezionàre,  ra.  mangiare  qualche  cosa 
pel  necessario  sostentamento, 

Refezióne,  sf.  pasto  leggiero,  ristoro,  Ui 

Ite  fi  zi  ire  -reficiàre,  va.  ristorare  con 

✓  .  %■'  *  vf  J  ✓ 

riho,  .^UloJb  -  ^^Aii  t  -dal 

Refrattàrio- a,  contumace,  disob¬ 

bediente  a’ giudici,  VjS*  .  sUiUI  JLe 

i  j  i  ^ 

ò*c^  * 

R  e  f  r  i  g  e  r  a  m  6  n  t  o ,  sm.  il  refrigerare, 
Refrigerante,  add.  mf.  che  refri  gora , 

e  j.  t  ^ 

l'Jm  * 

Refrigerare,  va.  rinfrescare  leggermen- 

«  £  *  4  £  s  ,  s  s 

te,  l -In*  4-*^%;  4  f  —  np. 

rinfrescarsi  -  ristorarsi ,  *  ùj-xi *  joj 

>  «•  "  * 

.^  Asi  ■  i _ -bpó 

Refrigerativo -a,  orfrf.  che  ha  virtù  dì 

-  *  ^  *  * 
refrigerare,  àjyl  •  jjjj 

If  e  f  r  i  g  e  r  a  z  i  6  »  e ,  sf.  rin  frescamente,  &  jìa 

■  *X>  jXì 

Refrigerio,  sm.  conforto  nelle  pene, 

Vlj}* 

Regalàbile,  add.  mf.  che  pub  darsi  in 
regalo,  ^a^j’  c/l  .'ìcjajs  c-yó  u!  ^La, 

Regalare,  va.  far  regali, 

/  /„  i 


Regalàto-a,  add.  e  juaW.  di  regalare, 

1  f  H  /  # 

J  r^j‘  *<5J  Jali  ■(Js»4  •■_ ijfty*  • 

Regàle-reàle,  arfd.  »(/!  di  o  da  re, 

iiw-  ^  ;^u 

Regalmente,  ann.  alla  maniera  regale, 

'  * 

splendidamente,  cìJjUl  .  !jijL, 

‘Ub  .OiU 

Regàio,  $7».  dono  dato  o  per  premio  o 
per  testimonianza  di  affetto,  blj*  -  ‘ibAa 

b  llac  ^  /bbr  ■  À/Jb  *  ù**  AjL/  «  ^ÀA  _  — 

Reggente,  add.  mf.  die  regge,  ’..;s4  "J\*. 

&  *  m  ‘ 

jjdU  —  sm.  chi  fa  3e  veci  del  re  in 
tempo  della  minorità  di  questo,  ^jJdi 
w^-Ul  —  sopr'  intendente  alle  scuole, 
’  *g«;WS 

Reggènza,  sf.  governo,  direzione  e  tem¬ 
po  della  loro  durata,  ajK.  -^,UL|!  SjU 

_  *  I  t  w 

Reggere,  va.  e  n.  sostenere ,.ó^o  -  joi 

aU  —  resistere  alla  forza,  j.jU  ..j1*!  **b 

^  £  ff  £r/  1 J 

— governare,  ■  y  =^o 

f4i — sostentare,  mantenere, 

^  soffrire ,  importare ,  perseverare , 

lj*  ^ J ^  •JsSaay  J^l  -ji\S  ■  jZi 

,  ^  '  "  '  *  '  s  *  * 

—  proteggere -ajutare,  J 

*  f  f  *  ? 

^  <J>;  —  «i>.  appoggiarsi  -  sostener- 

»  £ 

SÌ,  J-*  ,_/y  ■  AÀJL.1  <(Jx  Aw;  AÀ— il 

Reggia,  sf.  abitazione  o  corte  di  re,  jL 
Cdjl  lab  ■  viOIl  jjj 

Reggibile,  add.  mf.  die  può  reggersi, 

ÌÒcjbdl  {•  J  ‘  <t  ì  *  vii'  t.\£oì 

Reggiménto,  sm.  governo,  «-«yC*.  .  ^ó. 

f  j 

lV  ^  —  modo  di  governare  sè  mede¬ 
simo,  -oJjL*  —  sostegno, 

9  *  a  f  /  " 

*^/v^  *  sX*a -  *  j'.ùmt  —  corpo  di  sol¬ 
dati  comandati  da  un  Colonnello, 

/ 

x-  ^'0“  ■vr^'yj  ^r 

Reggisèlla,  sm.  cavalletto  di  legno,  su 


REG 
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cui)  coinè  eu  <lì  un  cavallo,  si  tiene  ac¬ 
conciamento  dal  sellajo  ]a  sella  che  sta 
lavorando*  ^ 

E  e  g  g  i  t  f  v  o  -  a  f  add .  atto  a  reggere ,  WU 
J^U  *  l*** 

Regicida,  sm.  uccisore  di  re,  k*JW  *J*f?  ! 
tT 

Regicidio,  tffn.  uccisione  del  re, 

Regina,  moglie  di  re  o  signora  dì  re- 

*?  i  / 

gno  )  iyoÌ*ùH  ^  lyy  lss  *  ££Lc  <  àilUL* 

»  /  / 

lì  6  gio-a,  add.  dì  re,  reale, 

Regióne,  sf.  parte  della  terra  quanto  al¬ 
la  sua  posizione,  c  quindi  al  suo  clima, 
ai  suoi  prodotti,  e  al  genio  de1  suoi  abi- 

tanti,  ^.y  '  o'UJb  ^  ^ 

jVea)  ^JeS  -^a-ly  c  >kl>  £  v/  C 
Regìa  tràre,  va.  scriverò  nel  registro, 

Sxs  >J&*~  'JT*~  ■ 

R  e  g i  s t r  a  zi <5  n  c  -  re g  ì  s  t r  a t  d  r a ,  il  re¬ 
gistrare,  £jLjo  AJLJU.V  rjìj^- 

Registro,  sta.  1 Ì  bro  i n  cu  i  i  negoziai!  t  i 
scrivono  giorno  per  giorno,  wU*  yìltó  ^ 

— libro  dove  scritti  sono  gli  atti 

*  E 

pubblici,  £  cì^*  — quella  parte  dcl- 

F  orinolo  che  serve  a  ritardare  o  ad  ac¬ 
celerare  i!  movimento  di  esso,  SsU!  syl 
Iìcgmlnte,  add.  mf.  che  regna,  -  jJSLo 
^JJdl  ji  j-  t>S}Ùo 

—  sm.  re ,  monarca ,  cftisL.  *  cAU 

t  ' 

c^ls  Li,  ■  '^'Ia^  7?  *  Cr'ib  bw  £ 

s  ' 

Regnerò,  vn.  posseder  regno  0  stato  gran¬ 
de,  lìài*  ' 

j.KcwYI  La»  jy  *  |JC»i  — /V-  Pre* 

dominare,  *ULJ>  ‘<jU  v^1'  "ì?j*ì  c?^ 
Jy— soffiar  di  presente,  parlandosi 
di  vento  ,  wyf*H  hsL**j 

Regni  colo -a,  add.  nato  nel  regno, 
wjCbd  i 


REG 

Régno,  sm,  più.  provincie  soggette  a  re* 
iukL-  ^  ££!*<  —  nome  che  i  natu¬ 

ralisti  danno  a  ciascuna  delle  tre  sorte 
di  corpi  de* quali  è  formato  il  mondo,  cioè 
animali,  vegetali  c  minerali,  ^LisJ  ^ 

y*C  ^  jfGÀSi 

Règola,  sf,  norma,  dimostramento  della 
via  di  operare,  Jch>*  ^  ’ij^c  *joL+j  ^ 

^ySj  ■  ^ly  ^  Siici? — fig,  principio,  legge, 
\ò^  ^  J-o)  .oyU  — m  re- 

gola *  BCBtìndo  le  regole,  tyìc 

cjjjy»  *c-yUjÌ  ^Jic  —  costume  -  uso,  ^  sjU: 

—  principj ,  precetti  di  arte ,  oyJ'Jf 
^.ily  ^  S*>frl?  —  ordine,  bon  ordine,  ^Uà) 

—  esempio -modello,  «Acìy  ^  SàcU' 

j?Ì.  regolamento,  disciplina,  isti¬ 
tuti,  uuUlifli  ^7  ^Uai  O^olyf  ^  cyU' 
Regolaménto,  ordinamento  fatto  con 
regola,  ^Urj^  ^  ^  ^ 

Regolare,  va *  dar  regola  o  norma  dfo- 

^  /  /  yj  /^S  /  /£  / 

perare,  —  regolare  la 

sua  condotta, 

—  regolare  i  suoi  affari-  metterli  in  buon 

*  £  *  e 

ordine,  r^-  regolare 

s  / 

la  spesa  a  proporzione  dell1  introito,  j*-d 
àiykiXo  ^jU  —  regolare  un  affare  -  ter- 

r  >  /  /S^  / 

minarlo,  V}  ^  ‘V1  oV5  'V1 

—  regolare  un  conto,  %ìms±  -'UL***,  ^*^1 

: — regolare  un9 or iolo  -  metterlo  al  suo  pun- 

*■  / 

tO ,  ifiLJl  byè 

Regolare,  add.  mj \  di  regole  -  secondo  le 
» 

regole,  ky-òc  ■ — che  ha  della  rego¬ 
larità,  ‘jUiXU  *w^*4  —  esatto- 

*  1  G 

puntuale, 

Regolare }  term.  di  gram.  verbo,  parola, 
che  segue  una  regola  fissa,  jJU  <^*U ?  ■ — so^, 
religioso,  ^jyl* 

Regolarità,  sf.  conformità  alle  regole,  ai 
doveri,  ai  comandamenti  di  Dio,  *iUlÌX^Ì 


REI 

—  regolarità,  di  condotta,  ^  àUUoJ 

4^*^  ■  ìLlJÌ  —  stretta  osservanza  delle 
regole  in  generale ,  .^1 yUI  —  or 

dine  invariabile,  '^U*  ^  ^—pun¬ 
tualità  ,  ^ «foj 

Regolarménte,  am  secondo  le  regole, 
rJyU  *  UUiì  —  con  regolari¬ 

tà}  invariabilmente,  ^LyJÌ 

—  puntualmente,  .  Ji=&»U 

jJJl 

Regolatalo  éu  te ,  atn\  con  regola,  ordi¬ 
natamente,  ^.lloib  /teUojtil  /Uuj 

Regolato -a,  add.  che  procede  con  re¬ 
gola,  pisi*  . -v^J!  -JiLc — che 
vivo  sotto  una  regola,  cyUJb  w,oCÙ  • 
Regolatóre,  m,  (/,  trice),  che  regola, 
cyLKjt  — nome  che  si  dà  al  tem¬ 

po  ed  allo  spirale  degli  orinoli  da  tasca, 
ed  alla  lente  dei  pendoli,  ^  dtfe* 

Regolf  zi  a,  a/\  pianta,  la  cui  radice  dol¬ 
ce  usasi  in  medicina,  jj 
Regolo,  m  piccolo  re,  ossia  re  di  pic¬ 
colo  stato,  JWI  ^  *JaV  —  strumento  di  le¬ 
gno  o  di  metallo  con  cui  tiransi  le  linee 
dritte ,  ♦jkWC*i-^  s^la^hp< 

Regrèsso,  m.  ritorno  indietro, jLp* 

y  j  tm  'iv  j'  ^ 

lìegurgitaménto,  ^wt.  il  rigurgitare , 
IfilÌAÌl  ■  IjjsiA)  ■  sUll  cJtsjls 
Reg  ùrgitàre,  vn.  ringorgare,  riboccare, 

Ìjp'hJ'+-ÙHH 

t  ^  /  /  /  /  ;  //  r  r  *  t  /  '  y 

^=i  •ciij  'ltS-I 

li  egurgito,  m.  ringorgo  delle  acque  di 
un  fiume,  il  quale  trovi  intoppo  alla  im¬ 
boccatura,  O’ii^s.  ■  Jè  ■  Ji-ijl  .jjdi  ‘li'Làù  .*— llU 
lì  ei  a  a,  sf.  regina ,  ^  oy  là.  -a^kL. .  iùLU 

Reincidéu'za,  sf.  ricaduta  in  fallo,  ÌLSi 
ìUjIj  byL»  ■  £  *ij  ■  ìL*£j  •  ^aw! 

Reintegrare,  ru.  rimettere  la  cosa  nel- 
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lo  stato  primiero,  JjMI  *IU  JI 

rinnovare,  ristabilire,  -Otiau 

Reintegrazióne, $/J ristabilimento,  » 
JjYI  ^iJìJU.  JI  »  JJ!  SjLI  .jjaii 

Reità,  sf.  colpa -peccato,  *J1  -àJÓ  .* _ jj 

j*  * 

iìeiteràbilo,  add .  #&/.  che  può  reiterarsi, 
àio  Ut  vjj&  -UUì 

Reiteraménto,  il  reiterare ,  re  itera¬ 
zione,  jij&  *KJUI 

Reiterare,  va,  far  più  volto  la  stessa  eo- 

~  s. 

sa,  >ìao  jU  .jj&  jf — ridire  lo  stesso  di¬ 
scorso,  jUI  .H.LaJ!  Jó  Jf 

Reitcrat  aménto,  avv.  più  volte,  di  se¬ 
guito,  sjoac  ‘U_  ’ìfjG 
R  e  j  fitto-  a,  add.  rigettato  -  ributtato,  Jjy« 
j.u  .djfy,  .  jjì-o 

Rejezióno,  sf.  rigettamento ,  ijài.  •  Jd  .  J y, 
lì  eia  ti  vam  ónte,  avv.  in  modo  relativo, 
JI  >Ub  .  J1  *£xJ  .JI  iLV-iU's  .JI  jUwJjb 

(j“ì 

Relativo-a,  add.  ebo  ha  relazione  -  clic 
ba  qualche  rapporto,  i_>y«Xo  ■  ■  Jaisfi 

fi  Cr**+  • 

Relatóre,  sm.  (f.  trice),  chi  o  che  rife- 

*  i  >  »  ■-  »... 

risce,  pJ-*^ 

Relazióne,  a^!  narrazione,  esposizione  di 
alcun  fatto  accaduto,  o  di  cosa  ascoltata, 
veduta  o  pensata,  *jULÌ  *j£i  —  rap¬ 

porto  di  una  cosa  ad  un’altra,  ■s.jXc 
ìLJJ^  —  unione,  commercio,  àUSLail 
dUlL^  —  corrispondenza, 

c 

—  vincolo  di  parentela,  ^òdal  .ùjL*ì  .ÓLwi 
Relegdre,  va*  conficcare  in  un  luogo  per 
gastigo,  »  JS^- 

— legar  di  nuovo,  J-ai  jLs 

Relegazióne,  esiglio  in  luogo  prefis¬ 


so,  tJ&j»* 
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REN 


Religióne,  8f-  culto  alla  divinità,  2-ibo 

*  L  *  /  i  4< 

Belzgtqtog-  pietà* 

—  fedeltà  ai  suoi  voti ,  ai  suoi  giuramenti, 
rUj  iosa*  ■  j,U)J!  èbU*  -&JU1 —  stato  religioso, 

ASu^b  -  Ìaì 

Religiosa m ente,  avv.  d  una  maniera  re* 
ligiosa,  £  j**  *  —  con  esattezza 

scrupolosa,  f*}y*  *^iou2> 

Reli  gio  si  tà,  sf.  pietà,  *  tj'  ~ 

—  scrupolosa  esattezza,  ajo  *  ,b^ 

Religióso,  chi  vive  sotto  qualche  par* 

ticolar  religione  od  ordine,  ^yLi 

—  add.  che  ha  religione  -  pio,  *  ^iù 

&\  B.  &  +k  J 

-  sor u  p ol  o sa m en  te  e sat to ,  *? »  y 


■ 

—  casa  religiosa -luogo  abitato  da' religio¬ 
si,  ^Us&^l  ^  — farsi  religio¬ 
so,  w*jS  -  -dLufcjd 

i _ ✓^&/Jb  — 1  religioso  Musulmano, 


lì  eli  q  aia,  sf  avanzo,  -  bjib  *  ^>'Lè*  —ogni 
cosa  elio  resta  d*  un  Santo,  morto  elio  sia, 

ji  Oa  j  ^  K  AÌk.  j 

Reliquiàrio,  era.  vaso  o  custodia  in  cui 
tengonsi  e  con  sor  va  osi  le  reliquie  de  San¬ 
ti  ?  dui* 

Reluttànza,  sf  repugnanza,  ritrosia, 

9 _ i il  *jfì  *  'jLS^l  * 

Remàjb,  sm.  chi  fa  remi,  ^JyòijU 
JL^Ié 

Kemàre,  va ,  spingere  il  navìglio  per  hac- 
qua  co1  remi,  wba  ^ji^o  wiiJb  >— 

Re-méta»  0/  colpo  di  remo, 

R emàtico- reumàtico,  sm.  infermo  di 

reuma,  OjU  *a~ 

etidioso,  fantastico,  uy^ 

Remàto-a,  fornito  di  remi,  * 


S  ' 

Rematóre,  sm.  {/.  trice),  chi  rema, 

*  -r  ' 

Remigaménto,  sm.  il  remigare,  wAjÌaS 
^jid  *  1 _ ÈbArì 

R  e  m  i  g  à  r  e ,  tn.  (v.  remare),  <-JÒj  -i^Jàsq  ^JÌ=- 
Reminiscènza,  $/".  potenza  della  mente 
per  cui  si  richiamano  alla  memoria  le  no- 

rioni  acquistate,  sy  .syiò 

Remissibile,  add,  mf.  da  rimettersi,  da 

s  /u  * 

perdonarsi,  y*i  *y^ 

R  era  issibilm  ènte,  avv.  in  modo  remis¬ 
sibile,  con  remissione,  ^UXcl  ^liUi 

*  JLk^  ■  •>£-*> 

*  -*■  *  *  j  *  ■  o  A 

Remissióne,  sf.  perdono,  *  tfìyà 

^syc  —  assoIuaione^Jìj'  J*. 

—  diminuzione  de’ sintomi  febbrili  tra  ì 
parosismi  d’ una  febbre  continua,  olaii 

Rèmo,  sm.  strumento  di  legno  col  quale 
spingonei  i  nàvill  peri1  acqua,  Jb  à 

WjjUnfl  --  wiLVi* 


£  — ”  -y-7*  c 

Rèmora,  sf.  pesciolino  di  mare,  che  ap¬ 
pigliandosi  ai  fianchi  delle  navi,  fece  na¬ 
scere  credenza  negli  antichi,  che  potesse 
arrestarne  il  corso,  ^  IcaXiJ 

Remoto -a,  add .  lontano- distante,  jjàfS 
*òj?4  —  luogo  solitario,  ^yU 

J  t  A  V' 

Removiménto,  sm.  discacciamento,  Jja 

ju  -o> 

Remozióne,  a/  il  rimuovore,  ’j-s»  ■  1 

Lsi] 


Remuneraménto,  sm.  rim  un  e  razióne, 
sf.  il  rimunerare,  •  sliK-é  .s];^ 
Réna- aréna,  s/.  sabbia,  e  propriamente 
quella  del  mare,  de’ fiumi  e  de’ deserti,  J-c, 
Renàccio,  sm.  terreno  arenoso,  \jèj\ 

R en àj o  -  ar  e n àjo  -  ar  e  n  à le ,  sm.  parte  del 
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BEN 


BEN 


maFe,  o  dt>l  Ietto  del  fiume  rimasa  in  sac¬ 


ro , 


Bfonajuòlo,  sm.  dii  porta  rena  o  la  ven¬ 
ti  a ,  jl  l  ^ ù-i  ■  (J 

Renàio,  add.  mf.  appartenente  ai  reni 
Ben  àre,  im .  spargere  di  rena, 


sm 


■  j~/ 


Ben  dere,  va .  restituire,  rimettere  al  prò- 

ff  w  S  «  — 

prudano,  Oy^Jl  *^\  ^  ♦  j,j  j,  —  ren¬ 

dere  ima  lettera  -rimetterla  alla  persona 
a  eoi  è  diretta,  l^Ul  &UJJ  ^ 

s  ;/ 

Rendere  gloria  a...  .'IasE  JmI  — ren- 
dere  grazie,  'à±è*jj£*jj&  al 

—  rendere  risposta,  wjU.  ■  ^>1 

’d  Oj  ■  L-juUa>  —  rendere  il  sa] 
to,  *U1  *  (UL  pl*j  *1**  —  rendere 

a  ciascuno  ciò  che  gli  è  dovuto,  JS  ^ja*l 
jga*  ^3 — rendere  a  ciascuno  i  suoi 
omaggi,  ’aXcljf  ^JSS  — rendere  visita  a 
qualcuno,  j^m  j\j  -Ipoiì  *1  j,  -  S^bjll  ’d  o. 
— 'rendere  la  giustizia,  ^*=-1 

—  rendere  servizio  a  qualcuno, 

£-c  J*0Ì' 

/  (/ 

itettaere  -  dare  in  cambio,  Oj* 

—  datemi  questa  cosa,  ed  io  ve  la  ren¬ 

derò  centuplicata,  twiXd*  \kiy1  làlj  \òx>  ^X^c) 
^  &jU  —  Dio  ve  lo  renderà,  dJJJ 

Dio  vi  renderà  il  male  ebe 
voi'  avete  fatto  agli  altri,  c3UÌL>  &JU1 

V-i i1!"^  Ojj  w*d  1  4^HPi  &xXo>  La  dii  l_£jvUÌb 

—  rendere  male  per  bene,  ^aIJI 

ìr*  c sjW*  0òì  ijft —  que¬ 

sta  è  la  pariglia  che  io  vi  rendo,  X al  Ila 
^3**  1  J Ila  *  O-ILnc 

Rendere  -  fare  ricuperare ,  ai  ^  .jlcì 

—  quésto  rimedio  vi  ha  reso  le  forze,  Ila 

^Uil  Ty!)  —  rendere  la  vita, 


—  rendere  la  libertà,  ÌLjJl  VJ  j  >  j, 
Rendere  -  far  divenire,  JUm  J**. 

—  rendere  sagio,  -Jg*  /jffb  f9jic  -alL 

—  rendere  facile,  jJ**  -cfjo  oy 
***  '  *  *  “  * 

Rendere  -produrre,  apportare,  JÌL*> 

L_j‘=«i  •  W-A=PJ  IwjU.  ■  gjw) 

Rendere  ragione,  wU-i’l  j,jl  .  _ ren- 

dere  1J  anima,  fL*  pL  pU  _  ren¬ 
dere  testimonianza,  ^  dive¬ 
nire,  j^a  —  rendersi  o- 

dioso ,  •  Jjs 

—  andare,  trasportarsi,  0^>  *^si  w^i 

jUoil  ‘^yUi  —  rendersi 

in  un  luogo,  riunirvisi,  *^s?o  ^^.1 

^3  ^5°^-  —  cedere  alla  forza  -sotto- 

■  *  * 

mettersi,  pUo  pL,— ]a  guarnizione  del 

torte  si  rese,  eòdiUI  ^bs  rendersi 

alla  ragione,  j-^JJ  jad J  ^ 

Rendévole,  afZc?»  che  si  piega  e  vol- 
ge  per  ogni  verso- arrendevole ,  "aM 
'^3^'  .uiWI 

Rendicónto,  sm.  rendimento  di  conti, 

1  *  gj^ 

Rendiménto,  sm.  il  rendere,  Jjo,  ^  L\ 
rendimento  di  grazie- ringraziamento, 

w  /  ff 

.j£$t 

Rèndita,  #f.  entrata  eìie  si  trae  da’ ter¬ 
reni,  o  da  altri  averi,  Jjìlì*  .  I 

Rène,  sm.  ciascuno  dei  due  organi  secre¬ 
tori  dell 'orina,  U  c  —  in  pi.  parte 
deretana  esterna  del  corpo  dalle  spalle  al¬ 
la  cintura,  ^  ^ 

Renèlla,  sf.  materia  simile  alla  rena,  eli  e 
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in  certuni  va  formandosi  nella  vescica  ori- 

naria*  -  »^mÌ!  Tj 

Reni  coi  0,  sm*  quantità,  di  rena  che  si  tro¬ 
va  per  lo  più  raccolta  intorno  alle  acque 

É  1  <*>  T  #  ^ 

correnti ,  J**,  wÌa-  -J-*,  JV 
Renitènte,  ar/ei.  mf 1  che  ha  renitenza,  che 


seconda  mal  volentieri,  3  L 


*UU 


Renitènza,  $/!  ripugnanza  di  fare,  *jUc 
Ì«éJLc^c.  » 

Renóne,  sm.  rena  grossa  e  non  vagliata, 

/  ^ 

<~7 

Penóso -a,  add.  pieno  di  rena,  W/-/  ^A,l 

Rèo,  add *  chi  è  accusato  c  convinto  dì  reità, 
rjgg  — add *  malvagio  che  ha  in  sè 


■  U£1Ì 


£  uT 


qualità  cattive,  ^  j 

V^1  r  ^  w  S  ✓ 

Repellente,  add*  mf*  che  respi  n  ge , 

V'-'  ■4  *£4  .  v  s  t 

Repèllere,  va.  respingere,  ^  o, 

Repentàglio,  sm.  rischio,  cimento,  Jea» 
ftiT  1 1  ^  ^  Kx-L^  ^ 

^  V  tr 

Repente,  «<£</.  mf.  veloce  -  subito,  j * 

.* ^.LU —  rapido,  parlandosi  di  fiu¬ 


me,  w-c-U  —  violento,  gagliardo,  0V 
-òìòJl  —  am  in  un  tratto,  *£1àc 


Repenti  li  aménto,  avv,  s  ubiti  ssi  manren  te, 
con  prestezza  grande,  *W^** 

Repenti  no -a,  add*  subitaneo, 

Zij” 

Répere-retfcire,  vn *  andar  carpone,  ser- 

,  «  ,  .  ♦  *  *  *  ' 
poggiare,  strisciarsi,  ^-a^j  av-,lH  Vv' 

Reperibile,  arfd.  m/ì  ritrovabile, 


>  ÉjlOCfc-* 


Reperire,  va*  ritrovare, 

JìJxX*  JL1 Jl 

Repertori à re,  va*  mettere  al  repertorio, 

<?  *  * 

^  ■  W^Ùlfl  d^ysJ  ^ 

L.  JJs_t  S  S  uUjJ 

Repertòrio,  sm,  indice  o  tavola  di  libri 
o  scrittura  per  opera  di  cui  trovanti  fà¬ 
cilmente  le  materie  in  esse  contenute, 

Re  pie  z  iòne,  sf  ripienezza  di  stomaco, 
^  XX*J 

Rèplica,  sf*  ripetizione,  iole!  *;W 
Replicarne nto,  sm*  il  replicare,  àL&L* 
is  jUS  *  SOjU^s 

Replicare,  tornar  di  nuovo  a  fare 

f  £,  *  j  /  *  /  /  / 

o  a  dire,^/ 

Replicata  ménte,  aw*  più  volte,  H ;b-£> 

l-L- 

Replicativo -a,  acW*  atto  a  replicare, 
che  replica,  ■  JjUJ 

Reposi  tòrio,  sm*  luogo  da  riporre  vesti 
o  altre  cose,  &$}}**  ^  &]>&■  -fotìs  £ 

c  4  £ 

Reposizìóne,  atto  di  riporre,  *U  -twl 
Reprensibile,  add.  mf.  da  esser  ripreso, 
degno  di  reprensione, 

Reprensórip- a,  adc/-  che  riprende ,  ^ 

e  m.  >  •  .  . 

'  {Jj  ^ 

S  S 

Reprimere,  va,  tenere  in  freno  -  raflre^ 
nare,  £+*  *  tùJ**  tùJ 

1  *  u  ^  ^  ^ 

Jà6 

1*1  #  U/  m  sts 

R ep ri  mi  raduto,  sm.  il  reprimere, 

H,  ^  s  0  a  ** 

Iteprobàre,  va.  disapprovare  con  alquan- 

f  /  s  i  /  ì 

to  biasimo,  ^aH-L-I  *  •^‘ÌA 

—  dannare  come  reprobo, 

r  /  /  / 

■  Ji-»  Jàj 
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R  ò  [i  r  «ho-  a ,  ariti.  maligno  -  ma]  ragie, 

^sì— dannato  allo  pene  e  forno,  riprova¬ 
lo,  prese  ito,  li'X.Jlj  jsjLì 
Rop  ùbbl  ica,  sf  stato  in  cui  t  potori  su¬ 
premi  sono  esercitati  da  diversi  magisira- 

1(  ,  /  u  / 

ti, 

lìepidMiua  letteraria  -unì  ver  sita  degl  i  stu¬ 
diosi  e  dei  lettorati,  .Ù^Vl  ivi,.. 

Hepubblicàno-a,  at{<l.  di  repubblica, 
die  appartiene  a  repubblica,  ^lò. 

iìst-wi  u*  c/'s  —  stri.  dii  vive  in 

repubblica,  ehi  ama  la  repubblica, 

>  '!  .  „ 

ii opu tare ,  va.  stimare,  tenere  in  conio, 
a.)  ■— '-=H  —  WM,  essere  di  opi¬ 

nione,  p:\ii  A*=l — vp.  stimarsi,  _,«**;  ^el 
oJlVi  '  ^L' 

Rèq  uie,  sf.  riposo  -  quiete,  iaJ.  . *lhC. 

Requisito,  sm.  qualunque  dello  qualità 
volute  por  essere  o  ottenere  checchessìa, 
^iiU  - 

K  cenisi  to  -  a ,  adii*  rie  li  io  sto.  * _ ^1.  .*  djL^ 

i.  ’  • ■  ■  "  ^ 

i  j 

Requisizióne,  «/.  richiesta,  petizione, 

*  Il  *  iu 

it <5 s a,  sf.  dedizione,  sottomissione  volon¬ 
taria  d’  una  città,  d’  una  fortezza,  d’  un 
esercito  al  nemico,  J 

R  escluderò,  va.  tagliare ,  Ili .  .!<&  ,lai 
,  t  >  .  y  "  ^  L  *  ^ 

— Jig.  annullare,  <J%!  ..  il) 

Rescissióne,  sf.  taglia men to,  uLs i . 

— jig,  au  utili  a  zlon  e,  J  'jad  -  j  L.j!  .  Ui! 
Rescritto,  siri,  risposta  clic  scrive  il  prin¬ 
cipe  sotto  le  suppliche  ed  i  memoriali. 

R  est  rivere,  va.  rispondere  in  iscritto, 
-J-z  —  copiare,  Js.«j  Js»  .£Ja 


±xs 


REft 

—  tare  rescritto,  0-l=  J*>  JL  . 

u«i-.jK.yi 

Rosociire,  rtr.  tagliar  via,  -dow 

Residènte»  add,  mf \  die  risiede , 

— -  ministro  di  un  prin¬ 
cipe  alla  eorte  di  un'altro,  ^jsì  cJXUJU^ 
Ir***  p  jy-1^ 

Residènza,  sf,  luogo  ove  si  risiede -di¬ 
mora,  >  .&teì  -J*  ,iS^u+  ^—baldac¬ 
chino,  -iwi  -JUà*  ^ 

Residuale,  add ,  mf,  residuo*  parlandosi 
di  debiti  e  crediti  mercantili.  blà  -  jfb 

I  »  ■  t  LJ  * 

Residuo,  sm.  quel  che  resta, .iL» 
)v osi n a,,  sf.  umor  vischioso  colante  da  cer¬ 
ti  alberi,  che  addensatosi  all’ aria,  6  fra¬ 
gile,  inodoro,  infiammabile,  .èj^a  _ 
lìlèsini  fero-resinóso-a,  add.  che  pro¬ 
duco  resina,  pien  di  resina, 

Resipiscènza,  sf.  riconoscimento  dell’  er¬ 
rore  con  proposito  di  tornare  al  bene,  &y 

Resistènza,  sf.  poteìiza  che  opera  in  op¬ 
posizione  ad  un  altra  elio  no  distrugge  o 

ne  diminuisce  l’effetto.  SjlJJU  -dUJiU 

-  >■ 

—  opposizione  contro  olii  assale t  ÌL*i\L^ 
xJ*z  ^u=LU — apposizione  ai  voleri  altrui, 


-  s  j  U 


■pi  /  /  / 

iv esistere,  r«.  opporre  forza  a  forza,  «t» 

,  *  *  f  J 

C*-  C^“  ’C?^i  é*  — non  cederò  al- 
r  urto,  air impressione  d’  un  altro  corpo, 

^  /  *  f,  A  *  t  j, 

^Js  *^lc  ‘^U — un  vaso  die 
resiste  al  fuoco,  y~JLTl  ^U?  lil — op- 
por  si  ai  voi  e  r  i  di  f[*  itale  u  n  o  -  te  n  e  r  f e  rm 

j  t  r  A  A  A  A  /  A 

contro,  4)  (ij1^  * ’.o  < « ■■ _ ri ^ 

—  non  $l  può  resistere  ai  suoi  ordini, 

vt  A  *  A  % 

ójì  y  y  —  règgere  - 

soffrire,  —  re* 

a 
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»  *  \s  *  f  / 

siviere  all' avversità,  cL^Jl  rL*J  ^  7ud 

s*  * 

~  re s i st ere  alla  fa t i ga ,  j: Ujìì ì  .U  j**b 
H  e  s  (ì  -  a  *  arfrf,  e  jpar£.  di  rendere .  jyjj»* 
Risolubile,  add .  w/!  che  può  risolversi, 

J^-ì 

K1  e  sol  u  tam  te  ,  a»»?.1*  sentfa  dubitazióne, 

fl./ 

franca  mente,  tìi  -'U^ 

R  e  s  o  ]  u  t  fvo-a,  add.  elio  ri  sol  ve  -  a  tto  a 
risolvere,  —  die  scioglie  dall’ obli- 
gazi on e, 

K  e  s o l  uzTd neri? oj  uz i  ó  n  c ,  $f.  sciogli¬ 
mento,  parlandosi  di  questioni,  di  dub- 
b|,  di  problemi, 

R  c  spetti  va mèli  te,  an\  relativamente, 
proporzionatamente,  r^J\  T_!ci 

iblilb  'àb&c 

«  d 

K  capetti  vo  -  a ,  add.  rei  a  t  i  vo, 

LJ 

♦  J 

Respingere-  ri  spinge  re,  spingere 

S  r  /  i  /  ?  f  * 

di  nuovo,  *£3^  —  spingere  indie- 

»  **  -  *  *  ,  *  *  ,  'r 

tro,  pii  pj  •vjèìj 

fv espi r àbile,  nrfc£,  *»/.  da  potersi  ri; spi- 

J/  #  u  /(|  i  s  /  /I  1  jj.  f  f  j 

vare ,  *  ^jpw-Lu  «  ^j*£ jLXj 

R  espira  me  n  to,  ,vm.  il  respirare,  ”v~àjO> 
.w-*iXI!  Xà*\  -T^Jl  jtiijJ 
Respirare,  et*,  alternativamente  attrarre 

,  i  /  / 

Tarla  nei  polmoni  e  rimandarla, 

*  *\  m  1  m  C 

^-à-Lj — cessare  al¬ 
quanto  dalle  fatiche,  riconfortarsi,  -UJ 

&r*.T  iìJ  ■  ^3  jL») 

li  e  s  p  i  r  a  z  i  0  n  c ,  * /*  fu  n  z  i  one  \>ér  la  q  uale 
3"  aria  entrata  ne1  polmoni  perde  alcuni 
principj  rtecessarj  alla  vita,  e  ne  acqui- 

e  -  "  f  a  s 

sta  altri  non  noce  ssa  rj,  issi  -  j|Au  * 

=^3  —  /t£.  riposo  -  conforto , 

..  ...  . 

SjXJ  Ju£wL^] 

Respiro,  *7/&.  il  respirare, 


^osl  —  riposo  -  pausa,  *  ibJ, 

“dilazione  chiesta  al  pagamento,  Jae-b 

I 

Rospo,  sterpo -cespuglio,  £ ;;i  ^  i 

— X 

Responsàbile,  add,  mf.  mallevadore, 

•  v  *  *  m  *  *  9  _  V  7  ^ 

*  W-^^s  ■  vWo  *  Xii  (JUii 

Responsabilità,  $f.  mali  e  vadoria ,  *  ^  llf 

■■"t  s  jt . 

<5Aia»-e  * 

Responsiva,  ^/;  lettera  responsiva,  iCU, 

^ .  j-ii  -VS.1  j  l_  ^  ■•  ..  _  ^  t*. 

.  2 

R  e  s  p  o  n  s f  v  o  -  a ,  add.  di  risposta ,  ^  W 
^^-aÌk 

Respònso,  sììì.  risposta,  ma  propriamen¬ 
te  quella  degli  oracoli,  v&^yf  ^1^ 

Ressa,  nf,  importuna  istanza,  altrimenti 
pressa,  ^ j *  ’,U!  ■  2^  li 
Rèsta,  sf  filo  sottilissimo  dello  biado  nel- 

//  Tf  » 

la  spiga,  JaJUII  o1^.  -  JRJ1  -^jUl  ^  ^  ^ 
—  osso  del  pesce  <lal  capo  alla  coda, 

—  treccia  di  cipolle,  agli  o  simili, 


(  ■<kj,.LHk.[  'wtJi  p,ji  ^  iÌLb  -2>- 

Restante,  add.  mf  \  che  resta ,  TL  ^ 
—  Aa'ìì  —  sm.  residuo,  ’jUù  ~ 

VJb  ^  £xh  £Lai  * 

lì  o  8 1  à  r  e ,  v?h  a  va  n  zare,  ^  w'  òi 

—  cessare,  —  np. 

^  -  t  t  *  f  *  *  f  *  *  r 

fermarsi,  wfiiyà  wU'y  ^ _ tif\ 


Resta  t  a ,  af.  terni  ine,  fine,  £>V  ^  ~-ìJ&  -  ihli  ■ 
Restaura ménto,  m.  il  restaurare,  risar¬ 
cimento,  ^  *^ALa> 

Restauràre,  ra.  rimettere  in  buono  sta* 
tn  una  cosa  guasta;  e  propriamente  dicesi 

/  ;  /  >  #  t  i  / 

d’oggetti  di  beile  arti,  .^Lci  - 


Restaurazióne,  ,v/!  restaura  meato,’ 

Jci-  - 
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Restia  -  a5  add,  di  bastia  da  s^nri .  o  da 
cavalcare  quando  si  ostina  a  non  passa¬ 
re  avanti^  *V«  *cw 

Resti  t  ni  mento  -  resti  tuzió  ne,  èm<  il 

*  *  -  *  *  i  / 

restituire,  i_'JUI  e.  •  o , 

Restituire,  ?;a.  dare  altrui  quello  che 
abbiamo  del  suo,  ^ -jU.il  .v,  j., 

—  riparare,  é!»l  ./Us  JU  .'  .'Ju I 

Restitutóre,  sm,  (  f  iricc) ,  eli i  resti t ui- 
sc  c  *  i i  j L  ~  eli  !  ri]  i a r a  ,  ^ 

Resto,  jfm.  rimanente  -avanzo,  dlib  _ 

IjUs  —  &*$$  -tìjXr  -kLa* —  del  resto*  mo .  a?Ji\ 
quanto  a  quello  die  resta  a  dire,  ^ 'X^ 
^  *è*4/**tf 

lì  estéso -a,  add.  di  spighe,  pion  di  reste*» 

:»  *.,.f  **  »  * 

t*-  1  I-*  <lJ 

Restringere,  va.  stringere  insieme,  ,<*. 

^ ’■<  '  jZ  *  i  ■»  u  ^ 

»  Jus 

lì  c  s  t  r  i  n  g  t  bile,  add.  mf  \  che  c  soggetto 

,  ,  '  1  •  I  -r  V 

a  restrizione*  j^sw  -  *  ;rrr. ; 


R  e  s  i  r  i  n  g  i  m  é  n  t  o ,  «m.  ì]  restringere,  Va*. 

■*A  X<  V 

Restrittivo-  res  tri  n  gi  tf  vìa  -  a,  ad  d.  at¬ 
to  a  restringere,  *-sU  .jxs?  .ilsg 

■»  '  ■;  : 

li  e  s  t  r  i  s>  i  6 n  e  ,  #/’.  atro  di  l  imita  re  una  co¬ 


sa  a  più  stretti  confini,  %jJk  -xw-Li'  ^  \u£ 
Retaggio,  «ni.  eredità,  1  ■  iuX.  ."'ì£J 
Retata,  «jf.  gettata  di  rete,  c  presa  de] 
pesce  con  tenuto  nella  rete  ogni  volta  eli  e 
questa  si  getta  e  si  trae,  &CJ1  &s .i  .S^L 
Réte,  «f.  strumento  di  fune  o  di  filo,  tès¬ 
suto  a  maglie,  per  pigliar  pesci  c  uccel- 


li,  é'-w  E£ 

—  ogni  intreccio  di  fu¬ 
ne.  di  filo  rii  ferro,  di  rame,  d’argènto, 


eoe,  usato  per  riparo, 

—  «torta  di  cuffia  tessuta  a  maglie*  ìLXj^l 
'*>y — fd*  insidia,  agguato.  àdL  r  f*xC* 
t'***  C  c* 


[  Reticella»  sf,  piccola  rete,  s>«m 
Reticenza,  sjf.  oni missione  di  una 
che  si  tace  per  prudenza  ad  altro,  LiW 

Reticolatola,  cidd.  intrecciato  a  guisa 
di  rete*  &RXJ 

Re  t  i  c  al  Ito  -reticola  ni  e  n  t  o ,  sm.  in trec¬ 
cia  mento  fatto  a  guisa  di  rete, 

Re  fina,  sf.  ima  delle  membrana  dell*  n- 
mor  cristallino  deilVchio,  mOSJI 
Retinoli  te,  add,  mf.  rottomi  to ,  cauto . 

guardingo,  3  j .  ^uCa-  VjùJiX 
Retino,  sm,  piccola  reticella  rii  seta*  rii 
filo  d’oro  o  simili*  w  j&lÌ  J  XXjC 

Rotore,  sin.  chi  sa,  ori  insogna  re  tronca, 
cR.aJ3  ri*.«  .^u^n;  j'iji  3  pi  'c 
R  e  t  r  i  h  u  i  m  é  n  t  o  -  r  e  t  r  i  b  u  z  i  6  n  c  *  sm.  ri- 
compensa -contraccambio ,  -Shtó 

/f  »  *  i  *  ^  ^ 

jì  i ^  ìjs*.  *  S 

Retri  Imi  (re,  va.  ricompensare,  ja=w  j!a.| 
^  ■  jiii  ^ìb 

R  e  t  roa  1 1  (  v  o  -  a ,  add.  (die  opera  sul  pas- 
{JìjL*JÌ  J.11*  * *_g-® -Jl  J-*  — 
Retroftst+ónei  #  effetto  di  eli»  ulte  è  re¬ 
troattivo  jjuìii  j  wLsii  j  ù.s<i 

Retrocàmera,  sf.  luogo  di  ritiro  di  là 
dalla  camera,  foli*  ^  *cas£  Js? 

Retrocèdere,  un.  tornare  indietro,  'jùx> 

'  £/  ^  ;  ^  1 

--AJ]  J]  C^-i  &-J  -W’  Jl  •4»rl  — r«. 

cedere  altrui  eib  che  egli  ci  aveva  ceduto, 

Jt  e  t  r  o  c  e  k  s  i  6  n  e ,  $j.  R  e  t  r  o  e’e  ri  ì  m  c  n  t  o , 
sm,  il  retrocedere,  -T^U  c  ^ , 

—  restituzione* 

Retrocèsso -a,  «</(/,  da  retrocedere, 

-  s  y  >  V  t  v  , 

*  àSJ 

Retrocucina,  i/.  3 tanza  dietro  la  c ueìna 
per  riporvi  le  stoviglie,  vetri  ed  altri  og- 


RET 
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getti  slmili  da  cucina  e  da  mensa, 

Retrogradare,  vn,  m.  over  .si  indietro,  in  - 
diet reggiate,,  e  dicesi  del  moto  apparente 
de’ pianeti,  ^  v*t^  * h^Jd 

}  i  c  t  r  o  g  r  a  d  a  z  iòne ,  */.  i  1  retrogradare,  *££> 
dJl  jt  HJLjf  ‘i _ ìtlS) 

R e trógrad o -  a,  add,  oli  e  torna ,  o  sem¬ 
bra  tornare  indietro,  Jp 

—  marcia  retrograda  -  movimento  retro- 

^  T  .J* 

grado,  d  j  J'  £  *  Rr1  J]  & 

Retroguàrdia,  s;/Ì  parte  dell1  esercito  clic 
b  T ultima  nulla  marcia, 

Mét  Jt.  Ì  C — S1  uu#  *  i,K***Af  5  4^4  1 

Re  irò  spingere,  va*  spingere  addietro , 

>i'2  J1 

Retrovéndere,  va ,  rivendere  al  vendi- 
<rt1 

toro  , 

Retro  véndita,  a/  vendite  fatta  al  ven¬ 
ditore,  e  dicesi  d'ima  stessa  cosa, 

*j  ULT  ^  1***  £  juì 

Rètta,  $J\  da  reggere,  ci/-«  » óL-tlil  * ^ 

—  dar  retta  -  far  attenzione,  U 

ju:)  <'UjS  —  prezzo 

che  sì  paga  a  olii  dà  alloggio  e  vitto, 

li  e  1 1  a  tn  é  n  t  e ,  (m\  per  1  iuea  retta,  JUUiwb 

J^4 


a  sangue  ros^o  e  freddo,  e  respirante  eoi 
;  /  ;  / 
polmoni,  "iw’tio 

Re  itili  n  eo  -  a,  ai/t/,  compreso  da  linea  ret¬ 
ta  ,  SeyaiD 

Rettitudine,  $j\  acuti  memo, per  eui  si  ope¬ 
ra  onestamente,  *  81  j**  .  «_JU;  *  *  uU 

Retto- a,  adc/.  da  reggere,  \jJU  *  f^a>« 
—  diritto,  buono,  leale,  bJLcl*  * 


;U 


Rettorato,  sm*  uffizio  e  dignità  di  rettore, 
<L~^  j  ,  ^idsu  *  ^fi-idi  óUdàj 
Rettóre,  awì.  (/.  irice),  che  regge,  gover- 
natore,  *W*J.  —  capo  d' univer¬ 

sità,  seminario,  liceo,  eoi  leggio,  parroc¬ 
chia,  Eùt^  y*. 

Rettòriea,  sf*  arte  dei  bèli  dire  a  line  di 
persuadere,  istruire,  dilettare  e  commuo¬ 
vere,  «e/luji  *is 

Rettòribo,  #m,  chi  sa  od  insegna  retto- 
ik^UiJb  Jb  —  add,  di  r et¬ 


ri  ea,  cU.dl 


-ì  UU  y^c 


*  diU-AJ  !  ,*ì*j  bL 
JÈS1 


,  C*.(|!  Ai- 


‘UyU 


-*!’■«•  * —  -  tv.. 

Rettàngolo,  sin.  parai  ullógram  ma  che  ha 
i  suoi  quattro  angoli  retti,  o  i  suoi  lati 
opposti  eguali  ,  '-ilv  J  \  ^  -jL-W<  *  v|i  (is*6  * 
objil 

Retta  re -ré  pere,  vn,  trascinare  il  ventre 

-  -  ^  ’  _  ✓  f , 
per  terra,  ^r,^>  w-O  ^ 

lìettificaménto  -  rettificazióne,  */.  il 
rettificare,  ^'Jsi  •«-«!»*->  ■  ■  Jj -v«i 

Retti  fi  c  à  r  e ,  va.  pi*  rgare  -puri figaro , 

j  „  /  /  J  /i  ^  /  ì> 

—  far  retto,  ^Lo  *  *Jà» 

Rèttile,  Am.  e  add .  animale  vertebrato , 


1 

lorica, 

R  c  t  li  n  d  e  r  e ,  va,  rin  t  u  zz  a  i*e 

uh*  -Hj.  J*] 

Réti  ma,  m.  irritazione?,  eflussionc  causata 
da  un  umore  acre  die  cagiona  la  tosse, 
lxu3  —  reuma  di'  cervello,  btb  —  pmi- 

^  /.  <  4  &  /y, 

dorè  un  reuma,  <d}ì  * 

R  e  ù  in  à  t  i  c  ó  -  a ,  ac/rf.  iti  fermo  di  re  u  m  a , 


*  S  *  JI  1 


attenente  a  reuma, 


>  ^5 


Reumatismo,  $m>  dolore  vagante  e  con¬ 
tinuo  ne7  muscoli,  J^^Rll  So 
Reverendo- a,  ae/cl,  degno  di  riverenza, 


JxSt 


Roveren  dissi  m  o ,  add,  titolo  degì  i  A  rei- 
vescovi,  dei  Patriarchi  T  ksìj^  -  ry*-'d't 
m VI  —  a ?n,  G onerale  d ' i> rd ine,  w-ir.  — 


r- 


ibdl  t, _ ;11 


RIA 


-fHS  ■ 


RIA 


i.'Ul 


R  e  vi  si  é  n  e ,  si.  disamine,  — 
li visóre,  sm.  citi  rivede,  esaminatore. 

■  «aa-li  .  ì-.K  .  i^j  ;  ' 

Rovi  vi  fi  ci  re,  ra.  vivificar  ti  i  n  uovo, 

M  ^  OuUj  ^Lì  » 

Reviviscènza,  tf;  ravvivameli  io,  iL*aJ 

fi**! 

Revulsióne,  #/i  deviamento  degli  umo¬ 
ri  del  corpo  da  una  in  altra  parte,  jji 


Riaccettare,  va.  accettar  di  nuovo,  ote 
JaX^i  ■  Jjì 

li i a ec o tuo d à r e ,  re.  accomodar  di  nuovo, 


il 


JJ 


;i 


oU! 


Rezzo,  s'OT.  ombra  di  luogo  coperto  non 
percosso  dal  sole,  ,  t5ìl  i.l 


■ie  T  Jós 


Riabbassare,  va,  aoliassare  tl i  nuovo 


Jyi  -’•= 


Ma 


R  la  bfca  1 1  ere ,  ta.  abbattere  di  nuovo*  jb 

1  .  ",  ✓  -  ( 

*-V-=  *,?A»  *  4>**J 

^  "  1  -  >  ■* 

li  iabbell  ire,  va,  abbellire  di  nuovo,  **., 
,  '/  ,  .  ,  ,  _  ’  L-' 
jLz  .  1**  -''e  •  £&..j 

—  wp,  divenir  o  farsi  più  bello,  _J .i. ;'ó  éb 


/  y 

jb 


*\V 

•  *>b 


^  -  bt 

R  i abbracci  aménto,  sm.  atto  di  riabbrac- 

,  *  **  * 

mare,  ■  éLwcS 

R  i  a  bb r a  cc  idre,  ra.  n uovamen te  abbrae- 
■  i„  /  / 

( ‘UU'C ,  i^/vsC '3jj  *  ,  *$  uO  *  lJ  b 

~  k—  “  t 

li  iabili  tAre,  ra.  abilitar  di  nuovo,  rista¬ 
bilire  bel  primiero  stato  una  persona  de- 


/  f 

^  o  b 

li  i ac tj  in  stare,  biffi:  acquistar  di  nuovo, 
ricuperare  il  perduto  o  tolto,  w-.,L.  jb 
gìjl  --  •  aobi  U 

Riadatta  m  r  n  to xm.  aziono  od  effetto  di 
i  mdat t*irc  j  wàx o  *  ^ 

K  i  a  <i  atta  r  e  «  wi.  adattar  d  \  n  uovo.  #  bb  j  b 

j  ;  s*  „  ,  , 

s— s*  b  J  b  *  J  j  b 

K  iad d o r  m eli  t  &  rs  i ,  rap,  miovamente  ad¬ 
dormentarsi  ,  fi*  S*  *\lh  jb  Jb 

K  i addossa  re,  rimettere  addosso,  jb 

»  -  /  / 

^  Jb  -vU:xÌ 

li  iati  ir  àrsi,  vny.  adì  l'arsi  di  nuovo,  j'i 

«  /  /  i 


^  -  *  * 

libi  JbJÒ  jb 


gradata,  ,'^Yi 


*  X  * 

z^y 


Sji  I 


Riabilitazióne,  *■/.  atto  per  cui  un  de¬ 
linquente  viene,  da  felli  ne  ha  autorità, 
ristabilito  nella  condiziono  in  cui  era  pri¬ 
ma  di  commettere  il  delitto,  ,UR  ,  J[  b'jif  I 


.i1!  .'.ili 


àUt 


rwl  <J 

Ri  abitare,  ru.  ritornare  ad  abitare,  èli 

s  s 

^«-1  -"g^kìb  J'b 

li  i  a  ec  é  n  d  ere,  t?a,  aceend  ere  di  mio  vo  ? 
j'dJÌ  ^  Jb  ■  jb  VLUI  jb 


K i alto,  luogo  rilevato^  ^b 

c  altresì  quella  dolco  prominenza 
di  torni  ohe  s  incori  tra  nelle  gianure^  al! 

R i a  1  z a  m é  n  !  o;  *m,  elevazione, .  -i 
K  i alzàrc,  r«*  alzare  di  miovo,  ,rJu  #li 

i  ^  J  t-  -  » 

^  ‘A 

Rialzo,  ,m-  rialzamento,  aumento  di' prez- 

ZO,  >*,YJ  SjXi 

R  i  a  m  il  r  e ,  va.  corrispondere  in  a  more , 

(^Jjb  *  i>lj)  * 

Riami c a r e y  va.  far  n uo va men te  amicò, 
'aìjU 

Ri  a  in  mal  4ì?si,  ammalarsi  ili  nuovo, 

R  i  a  m  m  o  g  Ilare,  va*  dar  mogi  io  di  n  uo- 
vO,  *J,aì  *&jùU  bbo  Jb  ."iuitf 
—  nj?,  ammogliarsi  di  nuovo,  &JS\ 

clvE- 

Ridudam  é  n  t  o  3  #m.  Il  riandare ,  \ 


—  Rifi¬ 


li!  A 

/  / 

K  i a i) d'àtC ,  vii.  e  a.  andar  di  nuovo,  jL 
jlo  ., _ —  rimetterò  nella  memo- 

L_S  '  . 

ti  a,  3  *'■&.  ■  o  —  conside¬ 

rare  di  n novo  ciò  die  si  è  fatto,  jSit 
A*  U  diti  JU  Xa*  ùL6  &&  U 

K  i&n nestore,  va,  di  nuovo  innestare» 
Riapparire^  tflr.  di  nuovo  apparire, 

i  / 

yM. 

Riapri  ménte,  sm*  ii  riaprire,  ^ 

Riaprire,  va*  aprire  di  nuovo,  £% 

^  / 

JUÙ  l>  J 

C  ✓  / 

1!  hi rà  re,  »«.  arnì-  di  mmvu,  'JèX- 1  _di.>  «ite 

t'/-  ^  .ze  Jt  ■  &S*.  J tl!  1  t.u 

-*  m 

iv  iarde  re,  z-a.  disseccare  per  troppo  fred¬ 
do  o  caldo,  o  per  mordaci  là  di  umori, 

'  '  .7  '  *  *  1  * 

ix  iardìménto,  s»z,  il  riardere , 

LjwJUU?  ■  — Lebi 

v  *****  "  _  >c  /; 

lv  iar  m  il  r  e ,  r  «  *  arm  a  r  di  miov  o,  ^ 

e  <-  '  e  *  ,  ,; 

Riascoltare,  ««.  ascoltiti1  di  nuovo,  Jb 

&jpb  £#***>  £.&**  *^io; 

K  i  a  ssor  b  i  m  é  ufo,  .m.  il  riassorbire, 

,  d  à>w  1  *  £  ^ 

^  t  '*  >  ^ 

Riassorbire,  ra.  assorbir  di  nuovo,  ole 


KTR 


Ria  v  ù  ta  j  sf*  il  riavere  /  ricuperazione  * 


ìOl*j,uil  «  is  ■ 

4|/ 

Riavvertire,  va.  avvertir  di  nuovo.  Jte 

*  /  -*1 

4J  ,ÌÌ>  J  i  ■  £mUJ 

li  i  b  a  a  li  r  e ,  ra,  bada r  di  n  uovo ,  ; 

—  np<  guardarsi,  stare  in  guardia, 
£  ..  £  „ 

•uvia*>  v***-  -J/*- 

R  j  b  a  d  i  m  é  n  t  o ,  #m,  i  l  r itati  i  re,  *  c^J 

.  l^u#l  SI .  £wiuA; 

^  I  *  ,*  ■ 

Ribadire,  .«/.  ritorcete  la  punta  del  eli  in¬ 
do  e  ribatterla  verso  il  suo  capo  nella 

*  „  >  t  ’  f  '  r  V 

cosa  in  cui  fu  confitto,  .«**£*  wvj= 

Ribaditura,  parte  ribadita  del  <*bio- 

do ,  &*-*■  ve.  •  » 

^  >■ 

R  i b a g n à r e .  va.  bagli ar  dì  nuovo ,  -' >  £ 

-  /  *  -  *  *  -  * 

0-i«  -Jid  .  w-ie-i 

/  /  / 

lìibaìdàglia,  */.  moltitudine  di  ribaldi, 
razza  di  ribaldi,  ijibj'  ■Jbv1 


*  / 
Oc 


li ia  1 1  a  c c  a  m  <5  n  t  o ,  nuovo  aUat'canicn- 

t  -  ^  ' 

to,  rappiccatura,  cj^u*ì  *  ^ 

*  *  ?  * 

E  [attaccare,  ru*  a  t  tacca  r  d  i  n  uo  vo, 

-(#WU)  'J4 

Riavére,  va*  aver  di  nuovo  nelle  mani, 


,  *  /  ✓ 
Vv\ 


ricuperare , 

*  # 


^jU^s.o  ^  *  jUX^I 


*  l->v:  ìzJ 


usr  ^ 

-  -  ^  S  ^  ' 

*  bull  J?1-^ 

W^c  t>‘e 


L  A  ; 


rendere  il  vigore, 
?/ÌJ'  pigliar  vigore, 
j'c  *V*i 


JUI 

Riba  ld  eggi  drc ,  vri.  far  cose  da  ribaldo, 
^eUtl  ■  *  gà 

j  l  i  bn  1  d  c  ria,  ^  azione  da  ri  baldo , 

l«<e  ^  ^  1  JT 

U  L  b  à  !  d  o  -  a,  add  mf.  scellerato  ^ìjil  - 

’rS?  •!ei'  G 

E  i  b  a  Ilare,  va,  ma  ridar  so  ssopra 
—  vìì,  vjk  andar  sossopra, 

f  *  1 1 

t'Hi  r* 

Ribalza  infinto,  sm.  il  ribalzare,  v'P-1'1 
V  _  t 

i  "  1  £  ■■ 

Ribalzare,  vìì*  balzar  di  nuovo,  ^ 

1m  — fare  pi  ii  balzi ,  e  dicevi  della  palla, 

»  *  *  r 

!sb  izì  ■ 

Riha  li  d  Ire,  va*  bandire  di  nuovo,  p^/l.  i*y 
O  jj  jU  J’-  1  ó’-'b  *  *f*i  -  ri-* 

v orare  dui  bando, 

jjur 


RtB 


-P-{7  — 


TUR 


R  i  barbare,  rn.  metter  nuove  birbo y ed ì- 
et'SÌ  delie  piante,  ^£V1  -V.«l  .  j.  l'.y 

c*v 

Ribassare,  va.  e  n.  d i ro In u i ré,  iSi&J1  * 

*  -  ^  w 

^►2*"  ■  ' — < ai-  ■  ka  jk* 

Ribasso,  atre.  sfornamento  di  un  rumo  per 
componimento  fra  il  creditore  e  il  debitore, 

'■  tì  ^  ■  * 

‘  ;jW 

Ribattere,  va.  <1  f  nuovo  battere,  jU 

’  O^i  CrtH  —  rintuzzare,  > _ iLyi 

Jìì  •  Z^lsL1  —  corrispondere,  , _ -.'^o 

K  ibattezza  nt  é  n  t  o ,  i  ]  ri  ha  t  te  zzare , 

~vtwJÌ  sjUt 

* 

f v  i  b  a t tezz  à  r  e ,  va,  ba t tozza r  d  I  n u ovo  ?  jl©  1 

JWz  vjWI 

Ri  battiménto,  <m>  ribattitura,  ^  il 
ribattere,  *— -^1  -  confutazione, 

JOUlÀ} 


Ribes,  sm.  pianta  ohe  produce  grappoletti 
di  bacche  rossse  o  nere  ,' e  di  un  acido  pia- 
OC  volti,  -w  in.'  W<«  (J  ^ 

Ribisognàre,  va.  bisognar  di  nuovo,  Sta 


iX)  sJr^, 


*  ^  wUX  -  Lt&J 


Riboccai  è,  ?*#.  versar  fuori  per  troppa 
pienezza  .  — zJ*>  *  ^  ^  v 

,  *  C  "  C  ^  -  L*-  ’ 

—S^°i  fi<J*  abbondare,  a>  p  jlj  ^  ,-^j 


t  fi#  •  i*-'  i. 


*  V  a  / 

/W  ?2p. 


U  i  b è  b a  -  r  ì  h eoa,  sfi  chitarra  a  tre  corde , 

^.Ojì  £Ji>  i cJi  i-adi?  - 

Rite]  1  i\ ri te,  adtL  infi.  che  si  ribella,  e  di¬ 
tesi  di  persone  e  di  cose, 


^ 

K  ì  b e  1  ]  a  re ,  va.  fare  insorgere  contro  ]ra u- 
ferità  per  sottrarsi  o  sfuggire  alla  di  lei 

^  y  -  ■/  *  /  *£  r- 

p utenza,  --fii  ,o i  .  *>.* 

>  vV 


-  rn.  partirsi  dairubbidienza,  j.tV  ^ 

K  i  bel  1  iòne,  sfi.  sollevazione  di  sudditi  con¬ 
tro  il  loro  sovrano,  o^o  -^y 
R  i  bèl  Io- ribèlle,  jw.  traditore  verso  il 
suo  principe,  sedizioso, 

^ytìlc  ■  J  iL  — 

Jlibened  1  r e ,  va.  benedire  di  nuovo, 

^  ^J+ì  '  £±j.y<  —  Iev<are  la  sco¬ 
munica  e  assolvere  dalla  maledizione,  ch>. 


U 

rivoltarsi  sossopra ,  ^’JL  . _ ^ 

Ribócco,  ani.  sovrabbondanza,  ifi$  -oUui 

V*  ‘*JA  —  «  riftweo,  ac  r,  sopra  bbo  ridati - 
temente,  %i.  -Vji>  Sì ,i\.  .*] ^  ^ 

Ribol ì i món  to,  *w.  j  1  ribollire ,  cidi  . 

U^>  Ji  —  effervescenza,  parlandosi 
di  sangue,  di  bile  o  d'altri  umori  ani¬ 
mali,  o  di  certi  liquidi  in  cui  siano  sta¬ 
te  immerse  certe  materie,  *>y  .<Ari 

jJ'làj'  •  li.il  jì 

Ribollio,  am.  rumore  quasi  di  cosa  che 
ribolle  o  gorgoglia,  *'UU1  -Va» 

Ribollfre,  vn.  bollire  di  nuovo,  Ro  l'U 

i  1  t  *  *  r  ?  O  - 

i*t  *jl“  V»k  jU  —  guastarsi,  parlandosi  di 

y  ^  ' 

vino,  - cpm  m  n  o  versi , 

parlandosi  di  popolo,  JiL»!  J;!A 

Kìbreaziire,  r».  sentir  ribrezzo,  .  .*«'| 

S  /  /  >  ■  1  ^ 


ra, 


Ribrézzo,  tremore  tl(d  corpo,  causa¬ 
to  dal  corpo,  o  dalla  febbre  o  dalla  pau- 

-orrore  -  apaven- 


W..  /  " 


y  .=d  |XÌC 


to  f  ^  «  ij  *  «Re  , 


-  *  Sj 

lì  i  b  u  C  &  r  e ,  r  i  fa  re  un  b  u  co* 


TRtftf 


Ri  buri  are,  burlar  con  ehi  burla,  —  ;L 


.la 


Ributtante,  «rfrf,  ?»/,  die  ributta, 


—S49— 


EIC 


EIC 


*  ri|| 

-  di  sam&b itati  ui^yv*  *  tf>  w  ^jCuLH  * 
Ributtare,  t?a,  far  tornare  indietro  per 

forza  chr  cerca  di  venire  avanti,  ^  ^}ù 

£  £  /  ,  /  / 

._ìL&  ^  -  wV  •  hyl  —  vomi¬ 
tare  ,  ;jfw*  tj^  ■  *  k^t 

R  i  b  iU  t  o  *  r  i  b  u  U  a  m  ti  »  t  o,  sm.  ributtata, 

a/",  il  ributtare,  •  .J.  ■  ■  £*-> —  vo¬ 

mito,  °IW^  ■(jiij'-i  ■  J* 

Kieaceiainéii  to,  avi.  il  ricacciare,  ^bà-1  ’jjo 

/  *  s 

Ri  cacciare,  va.  scacciar  ili  nuovo,  j.-b 

i  *  *  /  *  *  »  f 

^  jè*-  «  ^  jà+ì  — —  riso- 

'*  f  *  f  *.  //  ' 

spingere  indietro  per  forza,  ^jLbi  Jj 

*  / 

Iti  cadére,  vn.  cadere  di  nuovo,  4lc 

s  '  *  * 

jU  ■ -3b  jU  tornare  infermo, 

*^bjl  .  -^Àjl ì  -mìI —  peccare 

di  nuovo,  ‘fvsP^i 

Eie  adia,  $f.  noja  -  molestia ,  <L>J  ■  ije  yp*5 

p  r*  vT  -lU>  _  _  :/;t 

liicadiàre,  va.  nojare,  dar  ricadisi,  -®-èl 

i^.ìl  ■  yl  .jSì. è 

E  i c ad  i m é n  to,  uni.  il  ricadere,  ly  ■!*-» 

—  il  tornare  interino,  tLXi  Jl  £  j*v  1 

Ljj  ■  wJ&iil —  il  tornare  a  peccare, 
lijuaD  j  b.y.11  tey  yV!  J  'ì'-u'j  isJìJi  -«aM 
Riead  sito-,  sf.  il  cader  di  nuovo  nella  col¬ 
pa,  o  nell’ informità,  w-d  ^  fyv 

<L~ÌÙ  •  ì“  ''  lf.i  ■  .jsàO  jjii 

Ricalare,  va.  calar  di  nuovo,  Jjh  ^a»  )  js», 

4  /  / 

.^zv^  Jtli  »  (_JjÒ 

>  -  '  /  / 

R  i c  a  1  c  il  r e ,  vai  ca Icarc  di  n uovo,  4>  4'tc 

T  '  *  .  t  ' 

*}  li 

R  Ì  c  a  1  c  i  t  r  a  m  é n  t  o .  sm.  i  1  r icalclt  rare , 

V-.rV.- 

J4  icalcitràre,  vn.  resistere  clic  la  il  ca- 
vallo  alla  voglia  altrui  tirando  calci, 
ffr+sd  — fg>  far  resistenza, 

T  s.  j- 

^  -  »'  ^ 


K  i  c*  a  m  a  in  é  ir  to ,  sm.  v  i  e  a  m  a  l  à  r  a ,  xj\  r(- 
c  a  m  o ,  il  r  i  e  a  m  are ,  %±  'jlj^ 

Ricamare,  va.  e  n.  far  lavori  coUVa£v> 

-  £  '  /  *  ^  A 

su  drappi,  tele  e  simili,  j^u  jjo 

R  i  e  a  m  b  idre,  t;o ,  c  01 1 1  ricambia  re ,  wJr 

R  i  e  d  m  b  i  o ,  sm.  rompe  u^o,  j*V  ;  5UK^  * 

Rie 4  m  Ot  opera  ricamata, 

Ri  cantaro,  va.  di  nuovo  cantare,  J-Vj  w'b 

/■  ^  t  *,  / ,  ^  _  r  *  * 

r>Ax  J'W  v*ib  —  r/3*  ritrattarsi,  3 

1  f*i  -i  * 


Ricantato-  a,  add.  e  jrSrf;  di  ricantare. 
pUjCS  —  ripetuto  più  volte, 

Ivican  taz  iòne,  ri  trattaziono ,  pai  ino* 
dia,  Ifyì  '  *X£Jì  3 

Ricajuire,  rrt.  pigliar  fra  molte  cose  <j nel¬ 
la  che  si  stima  la  migliore,  1 

v _ .adij  ■ _ ,.>11  *LjA-b 

Ricapitare,  ra,  indirizzare  al  suo  luogo, 
far  pervenire  una  cosa  in  mano  di  chi 

^4/  *  £  t 

debbo  averla,  0!1 

lì  i  ca  pi  to,  sm,  indirizzo,  avviamento,  Pi*w 
^.aUV  'JUJ  ^  compimento,  fine,  ^ 

-  I  *  ij  ^-1 

C.}  vj.J  «  -X  *  |(^|  «tó  1 

Ricapi  tohir e,  t?a.  ridire  in  succinto, "4  .1 
‘Cr^l^ail  é^c  y^k.i  31  ‘ 

R  i  c  a  p  i  t  o  1  a  z  i  ón  e ,  sf.  so  ni  mar  tó,  s  ucci  otti 
ripeti zktne  ili  ciò  che  si  c  detto, 

*JU^ì 

R  i  e  a  p o  ficcare,  m*  cader  di  t  1  u o vo  a  ca* 

w  *  r  ^  ' 

po  in  giù,  ^ 


Ricar icftf ^  va.  caricare  di  nuovo, 

eU  /SttS  J 

—  apporre  di  nuovo  una  cosa  sopra  un  al^ 
tra*  ^  *  Hi  Jh  — Àj*.  di 


Itici- 


849  — 


TilC 


S  +  r  %  Z  *  *  + 

nuovo  prender  carico,  JiCò  aU  .  JU=<J>  o'^ 

■f  * 

S'*. 

,  »  / 

Ricasca  rè,  cascare  di  nuovo,  jte 

^  -!^-ì  ots —  toccare  in  eredità, 

(_t<=u  J.^.  .  ^ 

iì  i  case  ita,  j/.  ricaduta,  ^^brUG  -WyLjl  ijCi 
lì  icatt aménto,  sm,  il  ricattare,  ^XàLJ 
liii!  .  jljju»!  •  jI 1  •0J6.n 
R  i  e  a  tt  fi.  r  e ,  va.  riscatta  re,  redimere,  I 
l^bì&J  —  ricuperare,  j^L.1  •  J-cs^J 

— np.  rendere  il  contraccambio  dcl- 
]' ingiuria  ricevuta  -  vendicarsi,  ,L3J1  ojJ 
di» 

lì  inatto,  nm,  riscatto,  redenzione, 

.'b/J —  vendetta,  Jj  oàJ  . ^  ,UUj) 

Rica  viro,  va.  cavar  di  nuovo, 

.  .  '  ;  ' 

*  z*j 

Riccamente,  aw.  da  ricco,  alla  ricca, 
LajìYI  d.iùjlà  —  abbondantemente , 

U*>  -  i jXù  ■  ^Jbb 

Ricchézza,  a f.  abbondanza  di  beni  di  for- 

immj  Uc  -JU  •  Jjh  ♦  Sjjj  —  abbondanza  di 
ohcochèssia  ?  j»%  Aa&*  -  i ,  bc  ■  c'Loii 
Ricci  à  j o ,  sj.  q tia n ti tà  rii  ca pel ] i  ricciuti  * 

Kiccio,  sm.  scorza  spinosa  della  castagna» 
._ì..wì  -  ciocca  di  capelli  crespi  o  i- 

n  a  iì  oliati  »  >■'  ^  —  T  ■ 

—  animale,  ebe  col  piegare  la  testa  ed  i 
piedi  verso  il  ventre,  rizza  in  modo  le 
spine  orni  è  coperto»  da  presentare  dovun¬ 
que  le  loro  punte:  dieesi  anche  porco¬ 
spino  ,  ÀgUi'  —  sLIJi  —  zoofito,  la  cui  cro¬ 
sta  calcarea,  che  gli  tien  luogo  di  pelle» 
e  fornita  di  spine  articolate:  è  comune¬ 
mente  noto  per  riccio  marino,  U>y  - <3uVy 
R  i  c  e  i  o  -  a ,  add.  ricciuto,  crespo» 
Ricciolino,  sm.  piccola  ciocca  di  capelli 
crespi  o  inanellati» 


Ricciuto -a,  add.  crespo  o  inanellato, 

Rf eco  - a,  add.  che  ha  ricchezza» 

i  v^r6  —  abbondan¬ 

te  di  checchessia,  jijà  jaté  —  di  mol¬ 
to  pregio,  j*K  £À<*>  —  di 

gran  costo,  j*ìf  -Jii  ^ 

Ricérca,  $f.  atto  di  ricercare,  inchiesta» 

i  -«  a  _ 

0^c  'tjyf  -UiubJ 

Ri  cere  are,  va.  cercar  di  nuovo, 

- 

-^=4?  py»  ■  l^aacJu*J 

-  investiga  re,  ^iìi 

—  addom  and  are- richi  edère»  u-^JLL)  ^ 

-^-1  '±J***i  *JU»  Ju 

Iv  i  e  e  r  è  a  t  a  m  é  n  t  e ,  a^t?»  a  bella  posta  - 
studiosamente,  'tufi  ^  wàifc  .  o!^k  j 

Ricercato  - a»  add.  e  dì  ricercare , 

\  *  «  t  »  ^  ,  * 

/&*  ^  squi¬ 
sito,  ^  —  affettato,  studiato»  ^  ^U< 

Ri  Gémere»  cernere  di  n uovo,  i *Jìdh  jU 
'iLjpG  Jid>  jlc  ■  Jib  jà — dichiarar  me- 

*  *  -j< 

gl  io»  ù^K>  ^ìl 

Ricètta,  ^/ì  forinola  indicante  il  medica¬ 
mento  cho  deve  prender©  l’ Infermo»  . 

Ricettàcolo,  sm.  1  itogo  dove  al  tri  p a à 
ricoverarsi,  o  dove  si  raccoglie  checche^- 

»  '  '  ^  /v"  ✓  y 

Sia»  ^7  Lu)  *-  1  Jn-c  1 

Ricettamén to,  am.  il  ricettare» -Jbil 
SljU 

Ricettare,  dar  ricetto»  <J  (sj^jb 

7  .  =  f  /  y 

ufj1  •  j  «/>-  —  comporre  ricette,  J*s 

«  f  s 

J  \  w-ì-^.  —  f*p.  r  i  fu  girsi ,  >  Ss\b  LI 

0=iH  -T*>^b  jlj  jY 

Ricettàrio,  libro  in  cui  sono  scritre 
le  ricette ,  ^J1  W'R^  ^  ■  n > 
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j{  i  l  ti  v  cv-a,  add.  atto  a.  ricevo  re,  •  JjIì 

Jì  i rótto,  #7».  luogo  che  riceve  persone  o 

^  t  _  t 

cose ,  Jjb  ■  o ; b  — dar  ricetto  - 

nc<*Ogliere  in  casa ,  3*'  a-ju  3  &U* 

Ricévere,  va.  accettare  ei^  elio  viene  da- 

/  *  r 

lo,  J*p  -ó&J  ■  J?Uj  ~  accogliere  ad 

,  >  ^  i/ 

albergo'- ricettare.  -Jp 

Iti  cediménto,  sm.  il  ricevere,  J^Ui  *j*d> 
J i.  1  —  a eco  gl  lenza ,  ^  •  wj? U-^' 

Ilice  vi  tòro,  sm*  (f.  trìee),  chi  riceve  , 
— riseuolilore  di  gabelle, 

*'W  ^  Jy*y\ 

li  i  ce v  ù  ta ,  sf.  confessione  per  iscritto  di 
aver  ricevuto -quifanza,  CJ^  ■ 
lì icezión e,  sf*  accogli naemo ,  ricevimen¬ 
to  ,  *  1^,'  'ii*- 1  +  ^  ìuJl«! 

v  /  / 

Riehiamàre,  va *  chiamar  di  nuovo, 

/  /  /  / 

#iu>U  VI  uLc  -'iuiU  —  rivogare, 

*&*'*?%  -  '  £ 
>jV'  —  chiamare  indietro,  3!  £ù^j  *&y 

&bli  -.ijy  —  querelarci,  dolersi  di 

S  £  S  *■  ^  -  s  f 

torto  ricevuto,  ^C£'i 

Richiamo,  il  richiamare, 'voUii-)  VjOUI 


iblei  —  lamentanza,  UjJ  *Jìa?  - 

-chiamata  in  giudizio,  ’&JU  ’&oSWJU 

/  / 

]| |  c  h  i  é 4  e  r  e ,  ?Ta.  eh i ed  ere  d  i  n uovo  t  jU 

^  J-  »  f  ^  *  f  1  1 

jlc  -JUj  jLs  -wdiafc — eli iedere  con 
premura,  con  istanza,  con  forza, 

1  /  i  s 


interrogare, 


JOd  ■  JL 


0hJ!  —  domandar  conto,  ' 

^  -  chiamare  in  giudizio,  Ì^LjuJUYhcu 


aiti  mandare  a  chiamare,  • _ --IW 

6  ✓  '  ' 

4  Jàa>  J^l  -  fdkì  —  esigere ,  •  wJLb 

;*p.  estfer  necessario  -  convenevole,  ^ 
■  pjiftJ 


Ri  eh  Sedi  mèli  lo,  sm.  il  riclii  edere,  _ IV 

i^*< ^ -  *  jj :U< 

K.  1  chièsta,  sf*  domanda  fatta  con  pre¬ 
mura,  con  istanza,  con  forza,  *JL* 

^  tcw  I  *  J -chiamata  i n  giudìzio,  fji tiU 
bibU  —  interrogazione,  *L^i3Ui  **JU^ 

,JC*jéJ 

Richiedere,  va*  chiuder  quello  che  po- 

t  «•  *  r  f  f 

co  prima  si  ora  aperto,  j^ì  •  3' v'b 

saldare,  cicatrizzare ,  ,ci.  ■  ~  .14»  Ui 

^ ^-4^  f6»i  —.terminare  -  finire, 

^  —  np.  riserrarsi,  ricove- 

-  ., 
rarsi,  ;^1  .  &L 

w .  f 

K  i  è  ìli  u  d  i  in  é  n  t  o ,  sm.  il  rieh  ìiulrre ,  V*U 

*  -  t  V.1 

'3f 

RichnSsiira,  sf.  piccolo  luogo  da  richiu¬ 
dersi,  tejj* 

liicfdere,  va.  tagliare  netto  0  tV  un  mo- 

*  f  t  S  f  / 

do  franco,  fJ*~  -^39  ~  impedire  il  corso, 
c  dicchi  di  discorsi,  vizj,  negozj,  eec,  ^1 ss 

*  i  * 

^à^Jò  —  np.  rompersi,  un  di  oc  si  so¬ 
lo  delle  pieghe  dei  panni  e  di  simili  co¬ 
se,  «Io£Jl  *  tdÌÀ\ 

7  C  w 

9  W  V  e  J  / 

R  ioidi  m  è  n  1 0 ,  sin.  ì  I  ridderò ,  ?  ^ 

Kìctgncrc,  va.  cignore  0  fasciare  attor- 
no,  -  £0  v-MsJ 

Rie  ign  1  rnd  n  to ,  sm.  ornamento  a  altro 

2  U  *  f 

che  recigue ,  ^ 

Ricino,  sm.  pianta,  dai  cui  semi  si  c- 
strae  un  olio  prezioso  in  medicina, 


Ri  ditto,  sm.  luogo  chiuso  intorno  da  mu¬ 
ra,  da  siepi,  ♦  S)ds 


add .  e  pa;V.  di  ricignere,  ^ 


?r 

iLi-c 


CJj  A*o 

Rieircoiare,  va *  girare  intorno  più  volte, 

7  ✓  ✓  ^  ^  *  %  *  /t 

(JW  'j**y  *£w^sk  j 7;.: 
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Ilio ir  col  -a  7.  i  imi  e,  .y  /'  nuova  circolazione, 

*  *  O'Uj1 

>  *  j  * 

Iticisaménte,  avr,  tutto  in  un  tratto, 

i-la-L  C-* ij  *£jàj  .  &Lii  j.s 

J  *  o 

lì  ir!  so  -a,  adii,  e  pari,  di  neo  iti  ero,  ’i-laiL, 

,  i  '  ì  y 

-j  ^  -  •  spcd i to  -  proti to,  Jsjw  ■  ^ 

—  logoro,  consumato,  parlandosi  di  pan¬ 


ni,  *u.i  » 


'  uijh  'Oj^ 

iìi cògliere ?  va -  admmrej  mettere  i nsìc- 
ine,  parlandoci  di  cose  disperse,  a  di  frut¬ 
ti  delia  terni,  £r=pj  - _ àea3ò 

*k  -  —  «!>-  ri  fu  girci ,  ricoverarsi,  J!  Ìad>  li 

c/*  ^j5»i  *wr£Ì*Ji  jAFl  -/?  JY 

It  i cogli  in  én  to,  ara.  iì  ricogliere  -  ratina- 
memo,  t-alci’  -"J 

li  icogn  izióne,  $f.  ricompènsa,  -siili* 


K  i  e  o  in  p e  n  a  r  e ,  va.  dare  o  rendere  la 


ricompensa , 


-  Jlf 


1 1-^3  ' 


Il Ì e o m p en satf  vo  -  a,  add.  atto  a  r i com¬ 
pensa  re  t  w-Jita 

It  i  co  m  p  e  n  sazi  ó  u  e,  a/,  ricotti  pensare,  ’Jj 


Ricollocare,  r«*  di  nuovo  èóìlocare,  Vaici 

^  ^J\  ^1 

i  li  li 

Ri  cólmo -a,  add.  pieno  quanto  più  si  può, 

9  S/  4  /« 

^-£,1?  *  ■  c? ^ jjt* 

lì  ì  colorare  -ri  colori  re,  va.  colorire  di 

*  *  ^  ^  u 

nuovo,  jU  ^  c'^j  &J. 

lì  icom  in  ci  aménto,  sm.  il  ricominciare, 
V  J>**  **£òb'  tjJòJ 

Ricominciare,  va.  di  nuovo  cominciare, 

■  eoi  li  iljj  .ìj^i  jU  -*2UslJ 

lì  [commettere,  va.  d i  nuovo  co m me t te- 

^  *  f  ✓ 

re,  j»vJa«  M _ £St)  ole 

lì  icom  pug  iti  Are,  va,  riunire,  -sdì  -J. 
'A  *  *  *  •  -, 

- — ^  $  ■*' 

lì  ico  m  pa  r  i  re,  va,  di  nu  ovo  eom  pii  ciré , 

jdè. >  ole 

Ricompènsa,  sf.  mercede ,  IjS  ■  T;.*.  ._,eJ 
—  premio  o  pena  secondo  ìi  merito,  \_,1j 
1_-Ur  .1 


.'ì  _ 

Itie  dm  per  a,  òf.  il  comprare  di  nuovo  co- 

sa  ve'- 1 ii d ti t a , 

Ricomperi  r e ,  va*  coni pe raro  d i  mio vo 
la  cosa  -stessa ,  od  altra  in  luogo  dì  quel¬ 
la,  U  .  £b  U  kSj^i 

liberare  da  schiavitù,  riscatta¬ 
re,  bji-ò  Jiii.ii  ■  'jj**  '  '  +.ìc 

li i c o ai p c ró volo,  add.  tyf.  da  poterai  rt- 
comperare,  -^s^i 

Ricompórre,  va.  rimettere  insieme,  Cibi 

V^"Ì4  V^Av  *  s^^'ì  - ino- 

derare  -  calmare,  i*JLì 

*?JL»  —  »J>*  riaggiustarsi,  0-,l.~è  ^s-.L-V 

fi  *  y  '  J  . 

»iàù  *wS,j  —  riformarsi  nei  costumi,  ^_.V.y 

j^Lc)  ^Lsl  .  i^jÀ^V  . 

lì  ico  m  fi nica,  sf,  assoluziono  dalla  sco¬ 
munica,  J! 

Ricomunicàre,  va.  assolvere  dalla  sco¬ 
munica,  ìi  benedire  *  jJ  .+  Jì  ^  ^  ; 

va  >rJ± 

Riconcentraménto,  m.  il  ricon(?entrn- 

B 

re,  *j^d I  ^  *  u>rd 

Riconcentrdrc,  va.  ridurre  nel  centro, 

0  costringerò  verso  il  centro,  £-»=so  fvj-. 

ia.-.jll  j  —  np.  ridursi  nel  centro,  «éi 

,  ^  e  >  é 

—  rientrare  in  sè  stesso,  J,\  jU 

Eicon eiliamtS n  to,  sin.  ì I  riconciliare , 

£!  Ls-*  *  ^b  '  ^j>A3y  *  ,  d^Lojc, 

Riconciliare,  va.  mettere  d'accordo,  far 
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1oriìr.re  in  paéts ,  jil,  .Ju, —  rimettere  in 

*  f  S  ^  ^ 

grazia,  3  (j£*o  -^àyuJ —  vp.  forna- 

t  /  /  >  p  c 

re  amico,  JbU  ■  Jl — -confessarci  dei  pec¬ 
cati  leggieri  commessi  nelle  poche  ore 
scorse  dopo  la  confessione,  onde  poter  de¬ 
gnamente  cornuti  idrati  Sìj®/1 
* _ LLu  _ JJCsI 

Ivioon  cil  i  azióne  »  pace  od  amicizia 

i*i  latta  1  *  ^Lit 

Ricóncio -a,  addr  condito,  e  dicesi  di  vi¬ 
vande,  (*  Ubile)  JjXÒ 

Ri  con  dami  ir  e,  va.  condannare  di  imo* 


vo ,  0oJo  ole  *£a=*£i  jb 

R  teópd  ito  -  recòndito  -  a,  add.  nascosto, 

b  *  *  ..  *  i  *  U  Zi  .  * 

Vi*"  ‘0U55  *yLb^  ■ 

Hiconduciménto,  il  rieond arre, bL&l 
*■  -.  *  *. 

04  i)y  .  oy 

1{  i  e o  11  d  u  r r c ,  va.  d i  n uovo  cond  arre  o  ri- 
porfcare  checchessia  al  luogo  dove  era  pri¬ 
ma  e  dove  vuoisi  che  rimanga,  <*-j  ^V) 

—  fermar  di  nuovo  al  soldo,  s^if! 

U^w,  *iiù t? 


Riconti  unióne,  $f.  nuovo  affitto  di  un 
podere,  *Ì-*p3^  ^ 1  <  ikbJ  ^A.di 

Ri  con  fé r  ma,  $f.  n uova  con fenn a  »  «^auJ 
ii!  StiWì  *  tediali  sjD 
R  i  c 0 11  f e  r  m  are,  va.  di  nuo vo  conferma¬ 
re,  jji  *ìà  U 

li  i  con  ferma  ai  <5  n  e,  ^/’  il  riconfermare, 

jlr^  ki^JuJu 

R  iconf  esedre,  va.  di  nuovo  confessare, 

jJyYl  ìbbì  ■  J>o Jjs\ 


Riconficcd  r  e ,  va.  con  ficcar  d  i  n  uo  vo , 

“  Jaì(j  [i 

R  i c 0 n  f o  r  t  <i  r e ,  va.  confortar  di  nuovo , 

-  /  p  j '  * 

tar  coraggio,  jU  jb  —  ristora- 

w  £  /  S 

re,  corroborare,  -  *  £jJÌ 


—  np.  rincorarsi,  j>*3Ly  òb  ^b 

Eicon gi tingere,  va.  di  nuovo  eongiun- 

*  '  *  y  / 

gere,  Jb  ■  jb 

R  i  c  on  gi  u  11  g  i  m  é  n  1 0 ,  a  m<  r  1  c  on  g  i  u  n  - 

zi ón e,  xf.  il  ricongiungere, 

R  i  e o  n  g r e g à  r e ,  va.  congregar  di  n uovo, 
srt  .  "  **■*  ,  t  ^ 

Riconoscente,  add.  mf.  ohe  riconosce , 
che  ravvisa,  -  yj1!  •  wirb — che  ri¬ 

conosce  1  benefìzj  ricevuti, 

*  f^V  ,  ‘ 

■  L/jV* 

Riconoscenza,  s/*.  r  i  c  o  n  o  s  c  i  m  é  n  t  o , 
svi.  il  riconoscere ,  *  i — -  rico¬ 
noscimento  di  benefizio,  òIS^c 

—  ricompensa,  cotnrHc- 
camliio,  ifli)  *s]jhfi2 

Riconquista,  xf.  n uova  eonq uista ,  jL -aaj 
CJiLLJ 

Ricbnquistdre,  2;^,  conquistar  di  nuo¬ 
vo,  ricuperare  colle  armi  cosa  perduta  in 

i  S  p-  1  iP  JP  - 

guerra,  Jx.ih  jL:  ■  oU 

Riconsegnire,  va.  restituire  ciò  che  era 

w  ±  li  ;  / 

stato  consegnato,  . oy  y, 

lì  i  c 0  n  s igl i  d r e ,  va.  consigliare  di  nuovo, 

>  ^  ^  t  ^  u  /  /  /  / 

jSdìm  jU  ■  jU  jIc  —  wp*  prcn- 

T  <■  / 

dere  nuovo  consiglio,  j  jU 

Ricon  trucca  rab  idre,  m.  di  nuovo  con- 
traccambiare,  *  Jb 

Riconvenire,  r a .  eh i amare  i n  gi udizio 
chi  tì  chiamò  il  primo,  ì  0sb  —  tac¬ 
ciare  alcuno  di  aver  mancato  al  suo  do- 

»  V*  f  £  ✓  /  * 

vere,  j-j,  „UsJh  &U&P  *  _U^UI 

Riconvenzióne,  sf  impugnazione  del 
detto  altrui,  'si^ì 

Riconvertire,  va.  convertire  di  nuovo, 

s  S  /  /  /  sa  f  s  t 

ab^aì  fx  jb  p'àJy-  jlc  —  /ip,  ravve- 


«tersi  di  nuovo,  *  jJM  -  : 

*  »  T  *  "  '  w>^ 

. _ '*  lj  wì  *W*^J  w*li* 

Iti  con  voci  re,  va.  convocare  di  nuovo, 

*&■  F  F  F  F 

i^ta  *  ^JLsJl  .Me 


Ricòrdo,  $ m.  avvenimento'',  i.ui  •  K*v 
3  giìs  —  tfcfea  trasmessa  per  iscrìtto  o  per 
tradizione  di  padre  in  figlio,  J6±J  \,{ò 
—  c h eoe Lcs^ i a  da to  altrui  per  me m cria 


R  i e o p e r fa méù t e  f  am\  nascosamente,  Uàì. 
■  r  Ixiwìt  »  diJìiL.ÌÌ  *  L«^3l« 

Ricopertiìra,  sf.  coperta ra ,  ncope rto , 
occultamento,  *UJ*J  -"wUàsJ  *ttìuLÌ 

1  ,  ■  jt 

,  ,  #  »  tv/#  / 

li  l  c  o  p  i  à  r  e ,  ra,  copiare  d  i  n  uu  vo,  jLc 

JJLiJÌ  jlcì  *>L=1  *<jl&  jL 

Ricopribile,  add.  mf.  che  può  ricoprir¬ 
si,  iX^S\£fc.  _  '  5jr  jf* W  o  l 

f t ieopriméntó ,  a m .  i  1  rieopr ire ,  IL* ì  a jU I 

;:ìji  siti 

Ricoprire,  tm.  coprire  di  nuovo,  ùC 

*  .f  *  *  7/  ,/  >  ^ 

..w  J!~. — occultare,  JLo  .L*  ■  icao  là* 

*  *  «  ,  ✓  '  '  ^  w 

—  scusare , 

ijàè  -j b*j — palliare,  dis- 

*  ^  t  I  ^  /  /  / 

simulare,  £Jo^  -pU^  jj£* 

U  i  c  o  r  d  a  b  i  1  m  6  n  t  e ,  avv.  i u  modo  rico  r- 

«làbile»  T?U  .  £ójU\  ej* 

*  J  e  >  * 

Ricordarne  n  to,  àm.  ri oò-r ditesi dn e,  $f. 

il  rie  or  d  a  r  s  i ,  (jU$  ■  jSSS  >J*ò  —  còte  me  ni  o  - 
razione,  jKii  ■  <j}J?S 

Rieord&nza,  sf.  atto  della  memoria  che 
si  ricorda,  *'Jò  — menzionerò —  quel 
die  si  da  o  si  riceve  per  non  dimenti¬ 
carsi  di  quello  che  si  lui  da  faro,  $j£ i* 

*  Sia  *  ìéjGU 
/ 

Ricordare,  va.  ridurre  a  memoria,  J-ib 

ll^  t  iib  _1xl  JetL.  *Jò* — far  men- 
^  ^  /  /fi/ 
zì oue,  «fStij  j!  -/ò —  far  considerare,  bò 
✓  -  /  ^ 

—  «p.  neh  tornarsi  a  Ha  memori  a ,  psi 

Ricordévole,  add.  mf.  che  si  ricorda,  ^ 

—  memore,  —  da  ricorda f- 

senc- memorabile, Y  *Jò  .^£ii  y>-v[^^^  c 


di  sè,  ijìio 

Rieorrònte,  add.  w/.  che  di  rpuindo  in 
quando  ritorna  e  dicasi  di  malattia  o  sin¬ 
tomo,  .^T;  ^  *  £S*.]^e  * 

Ricorre  re,  va.  andar  per  ajuto  o  difesa, 
i)o  ili  *  vijUìw.)  ■  ^’I  ^aiUt  ■■ —  u- 
sar  rimedj  che  possano  giovare, 

J.  U,  *  gJ  hs  -  !s-j  —  prend  e  re 

i  „ 

consiglio,  ìjy~<,  .‘Lyi  i*-t  ,,rw 
lì i cór so,  am.  rifugio,  .ìÌUjLI  .ìatìJl 

—  rappresentazione  fatta  al  tribunsìté  di 
offesa,  o  ingiustizia  ricevuta,  onde  trar¬ 
ne  giustìzia,  .ItjTsi!  J\  S.£j  ji, 

o'^~  —  add.  e  pari,  di  ricorrere,  <  .»IU 

*  ,  t .7  » 

Ricòtta,  S/l  iter  dii  latte  cavato  dal  sie¬ 
ro  per  mezzo  del  fuoco,  t_^AÌÌ!  ■ 

_ _ a 

“  ^  J 

lì icovordre,  va.  ritti* pesare,  riavere,  J!i 
-J-ja.  .  j<sul  .’Jli» — rimettere  in 

' v»  ^  *  4  a 

grazia,  J  .  4LJU*  ■ — npi  ri- 

dursi  in  salvo,  J^i  'A.  .,  Aà.  .  Aà 

s  f  J  1  *  *  Lr- 

i_?j?  jUX-I  .^^11  ^ 

Ricóviiro,  sm.  luogo  in  cui  si  lia  rifu- 
gio  -  asilo,  *  J^-o  ■  WJLo 

Ricreameli  to,  .sm,  conforto  -  ristoro,  *  aWI 

£  / 

—  passatempo, 

jij'  C  # 

Ricreàre,  t*a-  confortare,  dar  rfèfora  al¬ 
le  fatiche  o  affanni  sofferti,  ì=~*d  *5ji 
g /  —  dar  divertimento,  k«j  -  — flp. 

pigliare  ristoro  dalle  fatiche,  jUaul/gisi  1 
Ricreativo -a,  add.  atto  a  ricrea ro, 

S  ^  j  Li  ■  Lsus  4 
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RIP 

31  i  c re assidua ,  sf.  riposo  o  passata  m f so  che 
si  prende  dopo  aver  molto  lavorato  o  fì¬ 
sica  mento  o  mentalmente,  -VfJLS  - 

\{  icrédere,  vn,  credere  altrimenti  di  quel- 

*  f 

lo  che  si  è  prima  creduto,  U  Jl* 

/  *  * 

(JtYI  jì  JU  -Ari,  -rtt 

—  rapi  disingannarsi,  -aìJLs  '^c^ys.l 

].{ I  c  r  e  d  li  t  tì>  a ,  am  con  vinto  ,  -^Ui  - 
K  i  c r esc  è  xi  z  a  ,  #f  ricresci  men  io,  e  per  Io 
pi  Ci  dieesl  delle  cani  i  false  o  callose,  * ,  J  - 
Ricréscere,  va,  aumentare  di  nuovo, 

/  X  f  s  s 

j-i  -jh  —t)t.  crescere  di  nuovo,  far¬ 
si  maggiore ,  -vj» 


~b 


Sì  f 


lì  i  e  r  e  s  c  i  m  é  n  t  o,  $m.  il  ricrescere , 

Sa Uj  -^xG 

lì  i  c  n  c  fre,  tm.  e  n  e  ire  d  i  nuovo ,  "  j  le 

*  / 

U  j-G  jU 

Ricucita,  rimondo,  cucitura  fatta  per 
ri  me  n  dare  panno  rotto,  *ij>j 

lì  i  C  u  c  i  £  u  r a ,  f.  i  1  ricucire ,  cd  il  segno 

$  a  ***  .m 

del  ricucito,  — *.  *  ?  -ftlsU». 

Ricuòcere,  m  cuocere  di  nuovo, 


✓  / 
Mr 


*Ù&\S 


J ì  I  c  u pera  m  c  n  t  o ,  $ ??; .  il  ricuperare, 

lì  i cuperare,  ra.  ritornare  in  possesso 
della  cosa  perduta,  impegnata  o  venduta, 

/  C  S,'  f  Jf  *  ^  f  r  S 

^^0,  *  *rvyì«*i  *  JirrJ 

*  .  ,  Sf  *  * 

lì  i c&r  y  o  -  a ,  add,  ] negato  in  arco, 

R  i  cosa-  rie  umazióne ,  af  il  ricusare,  Àù 


U& 


U°*j 


■  Sbl 


iìicusàre,  ra.  non  volere,  rifiutare, 


*  f 

^J.4  i  >ÌJ 


Ridare,  ra.  dare  dt  nuovo,  -de  vJk*.?  -- 
■  w^j  —  ridonare,  £?>y 


li 


&ID 

Ridda,  sf,  ballo  di  molte  persone,  fatto 
in  giro,  ’dsis^i  ^S,  -  LGo 

Ridènte,  add *  mf  allegro  -  giocondo,  \* 

?  /  ; 

J-  *?  t  *  .  W*Ì.1  *  ^ir  *  ^Lé> 

lift!  e  re,  m  dare  colla  bocca  e  colla  vo¬ 
ce  segno  di  allegria,  k^ì 
^  / 

jm**  ,i— *  tij).  burlarsi ,  ^  *  w  L| 

Ri  dé  voi  e,  mf,  da  far  ridere , 

**  JP  ,  ■®--«  B  *  9 

à  *  d  .oo 

lì  i  de  voi  mén  te,  am  in  modo  da  ridcr- 
Sene ,  'l=^o  *'Y,a 

Ridici  b  ile,  ac/f/,  mf,  olio  può  ri d irsi, 

PtìUìtI  JUJ 

iì  i  d  i  c  i  m  é  n  to ,  xm,  il  ridire ,  fjJJ 

fS£n 

R i  d i co làgg i n c  -  r i d i c olòs  A ggi ti  o  -  ri¬ 
di  eoi o  s  i  tà ,  sf  atti  o  parole  rid ieoìc , 

R  i  d  i  c  o  I  o  -  a ,  Add*  atto  a  muovere  il  ri- 
SO,  elio  fa  ridere, 

lì i d  i c o  1  o  s  luti  é  n  t  e ,  avv ,  con  modòfc  ridi¬ 
colo,  ''bjSJ  *Sj3C^Ì  ^ 

Ridipingere,  va,  dipingere  di  nuovo  u- 

i  *  * 

na  pittura  guasta,  U<j>_  ^.^5  ?j  v> !  olsl 
4.iV>  l3^rj^aj>‘  ^Lpl 

Il  i  d  1  r  e ,  va,  d  i  re  d  i  n  uovo  -dir  pi  fi  d*  una 
volta 

contare  cosa  udita, 

—  svelare  cosa  confidata, 

fUl  -Gajj — 7?j>.  dire  il  contrario  di 

e  ^  \  ri  ^  ' 

quanto  si  era  detto,  w<« 

R i cl  i  s  e g n  a  r  e ,  ra.  disegnare  di  n uovo , 

/  *  /  1^  /  f  T  »  ^  / 

1  hJ1  _ÌZV,  >  O  W 

Ridividere,  ra.  dividere  di  nuovo,  ^ 

t  £  s  *  S  / 

-Aj  4  ^  j  1  i)4s.  *  ' 

Ridi  visibile,  add,  mf*  che  si  può  ridi¬ 
te  f  *  / 

\idere  o  suddividere,  * òJU^'ì 

t  „ 


00  jJ  ■  fallii  (»■},  -Jfi  olì— rne- 

//ii  /  // 


KIT) 
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RIE 


]  t  i  ri  o  in  ;i  n  d  ri  r 6 ,  t'Cf*  eh i ed e re  dtc  venga 
résa  cosa  già  data  o  prestata,  ijJ 


bidonare,  va.  donare  o  dare  di  nuovo, 
•  (SaìU  «  LSsnj)  ,  ,s 

y  V-  **  >  ^ 

Iv  i  domi  a  m  é  n  to ,  <m.  il  ridondare, 

-4  j  *  uc 

K  i  d  o  n  d à  n  te ,  w/* .  che  sovra bboiìd a , 

~'b  ■  p'IisJib  **£jh 

K  i  d o n d à n  za.  *A  soverchia  abbondanza, 
^y^i  m  *jy  ■  *?Ii* 

K  i  don  ci  àre,  ìme.  abbondare  ^ovorehianion- 

1  *  ’'v<  /»/  1  ^  A  S  s 

te  di  cose  o  di  parole,  jjiù  ^  UU 

■  U^H  U~w4  *  ^  de  .  L>1. 


-  £3 
dii  riarsi , 


»  ^ 

«/>.  ricoverarsi,  -Ha  W  • —  ra- 

*  s  -Jl  -  i'  ‘  * 

-  ■  ,0*!  ^ 1  .  ■fcailj 


Jj-KJI*  ^ 


—  venire  di  conseguenza- risulterò, ^  j'U 
'  '  '  «  1-5 
vijteM  .^wi  Uii  .^C  j:cil 

Jìtii^sso,  sm.  luogo  da  potervi  stare  a] 
coperto  dal  vento,  JbJU  E  I^j.1  ^  J-C 
• — cavalcare  a  ridosso  ^6 ioà  sulla  nuda 


A  *f 


sóli  iena  del  cavallo.  ■  c.'/.el  .'Si!,  ,e  ,  .. 

#  '  vJ  ^ 

lyyj 

(vi  dottare,  ito,  paventare  -  temere  assai 

vLa  v*  *v^ì  v-*- 

Ki dotto,  luogo  dove  piu  persole  si 
riducono  o  per  negozj,  o  per  trattenimen¬ 
ti  piacevoli,  ■  il.: J>: i  —  j 

— ricetto  -  albergo,  mjjC 

'-fy*  £  <Sy~*  -i-i;LU  c  —  add.  e  pati.  di  ri¬ 
durre,  ^jd  , 

Jv id  ubitdre,  va.  e  n.  dubitare  di  nuovo 


1  5fc)fl  Iv 


jlbi 


ì\  id  nei  bile,  add.  mj ,  ohe  si  può  ridur¬ 

ci  djk  ‘ 

li.  i  d  ii r  re,  t‘ds,  iar  ritornare  -  ricondurre 

^  C*  ✓  !  y  £  ,  ? 

tjd  •  Jj -a.  ■'*-*>  b  —  con  v e r tire  u n n  co- 


,  /  *  t 

sa  sotto  altra  torma.  '!■ 


J» 


).H*I  J  Z 


.idi  rUJI 

—  ristringersi,  alài  v«à]  .j.u  JÌ 
lì  iti  u ttóre,  sm.  (/.  trieej,  chi  riduce,  ^ 

'jjU  -V.-ì  .‘Jass 

Hid  b  z  i  ótie ,  «/,  il  riti  iirrr*.  J,j® .  J,  ji  .  ...^ 

—  mutazione,  abissi  .yffi 

K  i^dere,  rn.  ritornare,  éu  C-d 

J! 

KicdificAre,  t*ó.  edificare  di  ri  uovo,  '  Sz  S 
'iùilj  j*z  .  LUI 

Ki ed i fi cazidn e,  sj.  1  edificar  di  nuovo, 
b  -  -Mrl  S 

Jì  i  c  I  è  g  g  e  r  e ,  ra.  eleggere  d  i  n  uovo,  1 
Vjib'  ^=4>J  -wts&Yì 

b  i c ]  egg i  bile,  tìc/of-  m/.  da  potersi  rieleg- 

gore,  j L*j  . ^r.at5j) 

li  i  1 1  e  z  i  d  n  e ,  alio  del  rieleggere,  VjiL) 
>S;bG  ‘Wr,«LsaiYl 

li  i  empiere,  im .  e  ni  pie  i*e  d  i  n  no  vo*  y  U 

^.tjo  *i le  “  empire  abboridanteineiite, 
tJl—Jìg.  saziare,  0^yl  .  ^ 1 

lì  i  e  mp  i  ménte ,*»».  il  riempire,  Vt  ^ 

L  i  e  m  p  i  t  tì  r  a ,  »y/,  ma  ter  ii  con  eui  si  rie  ni 

pie,  SX*  **J.* 

li i e n tra m é n to,  ^  il  rientrare, 

ffy*  *  -*ey5 

li Ì  e u  t r à n  te,  add.  mf. die  rie» ( ra.  Jh .  \ù 
liien tràre,  vn.  murare  di  nuovo.  J^aJ)  fi 

,yy  #f  ^  ,  //  *  *  u,  >  x  ^ 

jr1;  •  J-s--  ■J-s-.i»  —  rientrare 

%  n  si:  stesso  -ravvedersi ,  .pentirsi,  ^-..r  j 

/',J  J1  o:i  &VÌ  vVi 

J  t  icpilògàre,  va.  ri  capi  to]  a  re  bre  v  u  men¬ 
to  le  cose  già  dette,  Jil  .'Vu^l 

yaU.1  ■  ;JK4Ì  ojj  ó.jl  .Jiyi  LLù 

liio^ulogo,  s?n.  nuovo  epilogo,  JXi' 

S-có'lsL!  s.'LI 


KIF 
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RTF 


Kiesaminàre,  va.  «tsani inare  di  ituovo. 

f  ZS  s  *1 

iJ  Le  S 

K  ifab  bri  eà  re,  va.  fabbricar  di  nuovo, 

*  a  *  /  / 

J  i  ì  Fa  cimò  n  to  ,  sm.  riparazione ,  -  ^-jUI 

—  compensazione  di  danno  recato 5 

iLUsP' 

K  i  fàre*  tfa.  fare  di  nuovo,  *>U1 .  .  .f 

—  »JP*  ripigliare  le  forze,  JU?  .ajttj  jOìI 
U*v^  &iu  ^yU"  —  ricuperare  eo- 

sa  perduta,  >  U  •  ^yyjuii  —  risto* 
rami  di  danni  sofferti,  xL*\  ^LiYI 
Ili  fatti  bile,  add.  mf.  die  si  può  rifare, 

c,^>-  X*èt  i 

Rifazié n e ,  ^  ri paraz iòne, 

Ili  feri  104,  £trfrf.  ebe  può  riferì rsi ,  ^Cqj 

x  "" 

iUj 

Ri  ferimento,  sm.  relazione,  ^  &L,  "jli 
^  £.»\UÌ' 

Riferire,  tw<  ridire  o  rapportare  altrui 

quello  òhe  si  è  udirò  e  visto,  <Jlb  ^>c  Jsj 

//  /  /■  ^ 

^  4  —  attribuire, 

aver  relazione  o  dipen- 

»  /I  /  1  ^  Sss 

den za,  WU  ^  jJjò' — -rimettersi  al 

latto  o  al  detto  altrui,  .  Jl 

Ri  férma,  a/*  l’atto  di  confermare  uno  in 

ù  f  ^ 

una  càrica  o  in  un  impiego,  mJS  ^jjkjJ  .^auu 
R  i  fi  ancheggi  A  r  e ,  va.  rinforzare  i  fian- 
0  h  i ,  par  land  osi  <  I  i  un  e  d  i  fi  z  i  o ,  J  tk  0..Cc 

lòJl  c/(SU  .  ,U*il 

■  >  j 

Rifiata  ménte,  sf.  il  rifiatare , 

Rifiatare,  va.  respirare , 

—  pigliare  riposo,  ^[yLl  C^'T 

Àstb  Ai.  b  _iow  I 

K  i  f i  a  t  à  t  a ,  */!  a  tfco  d  i  rifiatare  d  opo  la 

llltlOUl  f  ÌA-CS.  S^Àuf  I  ■  I  , 

itificeàre,  va,  ficcar  di  nuovo, _ w^ci 


Jj*i  jA  —  mal i guarnente  rapportare,  0% ,  ^ 
Ri  fidare,  wa*  aver  fidanza  -  con  fidare ,  CJ; 
fi  (jP^  ^^b  ^*1  ■  &a11 
Ivi  figgere,  va.  fìggere,  affissare  di  nuo- 

>  i  /  *  ,  ,  _  ,  f 

VO ,  de  *jfi  jle 

Ri  fi  Idre,  va.  spiare*  ridire, 

0yuì 

lv  !  f  1 1  a t  d i  o ,  spione  -  ìt*.  ^  ^*.1*!^ 

li  i  fi  n  a  m  é  n  to,*m.  eessameuto.  li£-  &Li  -%u! 

-  i  - 

R i  fi  n  A  r  e ,  ra*  far  fine  -  cessare ,  ^Ij| 

ì_W 


R  i  1  i  n  i  m  é  n  t o ,  sm.  ma n canza  gra n d e  d ì 
forze,  els-  *  J\j2  •  Jyì  —  stanchezza  grau* 
de,  ’JÌJ  *U& 

Rifkiir  e,  w.  dar  fine,  ,^Ji 

-  -■  s  / 

j*$t  —  dar  esito  -  esitare ,  rid  ar¬ 
re  in  cattivo  stato,  aJU*.  r^:l  — rn* 

-  & 

cessare,  ^  ^kiU!  -Ubo  t_ìA 
lv  i f m  It o  -& ,  a dd.  stanco  molto,  *0UK  . 

— ridotto  in  mal  termine,  in  povertà* 
é^A^i  <òbj  ^J]  j|b  i*^ìS  J I 

lv  i fi o ri  ménte,  sm.  il  rifiorire ,  J&j 1  —  va¬ 
ghezza,  leggiadria,  Ig  *  .  ytj 

li i f i o r  l r  e ,  w.  fiorire  di  nuovo,  '^ùi A .\ 
*^;i  aU —  ritornare  in  fior! do  sta- 

-  >  S  S  S  ♦  I  V/  /  /  *f  S  J  J  fs  ?  ,  , 

to T  ijà. ii  jU  v'U  jb  ■  jU 

R  i  fi  or  it  ii  r  a ,  sf.  rifiorim  en  to .  a  U;ì 


U  i  i isoli  i4re,  va.  rapportare  o  ridire  Io 

*  Ss  f  f  s 

cose,  sU,  JL> 

]{ i  fi  u  t  à  b  ila,  add.  mf.  da  rifiutarsi  -  de¬ 
gno  di  rifiuto,  ^yu  ' 

Rifiutare,  va.  rigettare  con  isdegno,  {jàj 
A,uj  x6  -Jòji  <Jòj  *  [jcùji  —  non  accettare, 

*  b*  ti  11  J/  //  / 

^  -b’  U  ■  Jaj‘  U  —  ripudiare,  vXò  yli 
Rifiuto*  ri-ri  unzia  sdegnosa ,  sbU  ^  Ji. 
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u  * 

—  ripudio  -  divorzio , 

*Ja*  'u**j 

Riflessióne,  sf.  ripercussione  dei  raggi, 

jyi}\  —  diligente  considerazione, 

J  ^  *i*a**J  cJU*d 

Kì  flessivo-  a,  cu2(£  che  riflette  o  che  si 
riflette,  —  ohe  diligentemen¬ 
te  considera,  ,3  ^CcjU  «J^slLo  * 

Riflèsso,  sm.  ribattimento  della  luce* ri¬ 
verbero,  fWJÌ  *J3Juì  ^[Rj] 

Riflèttere,  va.  e  n.  ripercuotere,  ritor¬ 
nare  indietro,  dicesi  per  lo  più  dei  rag¬ 
gi,  £U£JI  f  —  considerare  di¬ 
ligente  mente,  ^ 

Riflusso,  sm.  ritiramento  del  mar©  da 
terra  ogni  dodici  .^sull  ^ 

Ili  focili  a  ménte,  sm.  ciò  che  rifocilla, 
«Tipi  ■  &£) 

Rifocillare,  va.  ristorare,  ^Li't  / 

1;  /  fi/  M  ^ 

—  np.  ristorarsi -  ricrearsi, 

s»«  * 

^jyLj  »  .  d^lLìb 

Rifolgoràre,  vn.  risplendere  in  modo  da 
abbagliar  la  vista,  LìeL [  1.LI  .  JXi»  yxj 

fi  *  £*Ln£à 

Ri  fon  dà  re,  va.  fondar  di  nuovo,  r£jdtì  'oUl 

*  *  *  *  ,*  s  s  s  ÌWfi/ 

jb  ‘0*1  s>Lc  * p^y  p^,  tb 

Rifondazióne,  sf.  il  rifondare,  il  rifab¬ 
bricare  dai  fondamenti,  e  il  rifare  i  fon¬ 
damenti  ebe  minaccia»  rovina,  VuSJ  .a*j 
'SaìU  ™  ^ 

Rifóndere,  va.  fondere  di  nuovo,  'ìLu'j 

/  &  ■  f  ■«  /  £  /  ì 

idh  wjj  — rim- 

-f  1  fu  ✓  '  '  '  '  ,  ** 

borsaro ,  ^  L 

Ri  fórma,  sf,  atto  del  riformare,  way 
—  ristabilimento  nell’ ordine,  nelR  antica 
disciplina,  *ì#JyiJ]  —  correzione 

degli  abusi,  »  ^-5Uc4  — ~  rista¬ 


bilimento  dell1  antica  disciplina  in  un’or¬ 
dine  religioso,  *^X*c1 — -cambiamen¬ 

to  di  condotta,  di  costumi,  *rXJ 
Riformàre,  r<a.  ristabilire  nell' antica 
forma,  y^JLlI  rUàiJl  JLÌ  plkUl 

dare  una  forma  migliore,  correggere, 
—  cambiare  condotta  -  co- 

*  *  ' 
stumi, 

Riformàto-a,  add *  riordinato, .*  k;j 
*  ’ 

Riformatóre,  saz.  (yi  trice) ,  chi  correg¬ 
ge  gli  abusi,  piloni 

R  i  fo r m a zió n e ,  sf.  azione  del  riformare , 

r^i  *V-iV 

Rifràngere,  ra.  far  deviare  il  raggio  od 
il  suono  dal  suo  diritto  cammino  per  in¬ 
contro  di  diverso  mezzo,  J  .JJI 

Ri  frangi  bil  e,  add.  mf.  atto  a  rifranger- 

É  1  /  »  1  ^  » 

SÌ  J  <■ — 

Ri  frangibilità,  sf.  proprietà  che  hanno 
i  raggi  rifrangibili,  ,jJUi! JjjtoJL&S 
fljl/il  jl  ^jiJ) 

Rifrazióne,  sf.  deviazione  dei  raggi  di 
luce,  cagionata  dal  passare  che  essa  fa 
da  un  mezzo  ad  un  altro  di  densità  dif¬ 
ferente,  ailj-l  .£UsJ! 

Rifréddo,  sm.  vivanda  che  si  mangia 
fredda,  ^ ■  l  "-*jb  pWo 

Rifriggere,  va.  friggere  di  nuovo,  ùLc 

CÈU>U  \)Ì3  -  ^JSì 

R  i  fron  dir  e  -  ri  fron  zi  r  e,  va.  produrre 

*  //ui  r  f  f 

nuove  fronde,  ^y’  &jS$  ^ 1  ^1 

Rifrósta,  sf.  minuta  ricerca,  ^^axLì 

R  ifr u stàre,  va.  ricercare  minutamente f 

“  fi  ^  C  *  f  £  r 

e^snj  lAxì  -  j  insali  jjp'j  .i_^.ìl> 

c.  s  s  »  w 

vJ** 
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Rifuggire,  vn.  ricorrere  per  trovare  bì- 

-,  ì  /  V/  ^  ^  ^  v  /  r  / 

curia  e  salvezza,  l«=&b  1=J  ^.^Jl 

—  fuggire  -  ri  tirarsi , .  ^  Oj4t  y>i) 

_/*i  /’  •jì1^  ’v'"c  clP*t  —  va.  schivare, 
sentire  avversione, 

^  '-r’j'd  S** 

Rifuggita,  «f.  luogo  dove  si  può  fug¬ 
gire,  ricoverare,  *jL*  -ÓI»  -bsJU 

Rifu giàre,  ricoverarsi,  L/^Ui"  . ^Li 
*»b  li  <c^. 

Rifugio,  luogo  ove  si  può  rifuggì- 
re,  asilo,  *  ài*  •’tesiL* —  protezione, 

— *LiX£]  *  iù-ai:  •  -£sU^  * 

Rifulgere,  vn*  ri  splendere,  mostrarsi 
splendidamente,  ^  ^ 

Riga,  strumento  col  quale  si  tirano  le 
linee  rette  ,  J*»  ^  >U*  ^ 

^  Vjk“*  ^ 

^ &n o  -  r i gdgn olo ,  piccolo  rivo, 
ìCuil  ^  Suj  ♦  Jjb^.  ^  — -  acqua  che 

scorre  nella  parte  più  bassa  delle  strade, 


■,l*s 


*  U> 


Rigare,  va *  bagna ro,  .  J)ju 

*  »  *  "  a  *  *“  ^ 

“  tirar  linee,  bya--  rW„ 

Rigattiere,  sm.  rivenditore  di  vestimen¬ 
ti  o  masserizie  usate,  &Uj ic  i&Ojé.  ^>b 
Rigenerare,  va*  di  nuovo  generare, 

*  $•  /U /  / J  /  t  1 

*  sLìiil  joo*  Ubi  - 

Rigeneratfvo-a,  add *  atto  a  rigen erare, 

Rigenerazióne,  $f.  atto  dei  rigenerare, 
Ìà\t\  -W| 

Rigen  ti  lire,  va*  far  gentile,  Ljjè  m14tI 

/  ^  ^  y  /  V  / 

‘kpT^ 

Rigetta  ménte,  jm.  il  rigettare ^ 


1  *  J*ì/ 


Rigettare,  va,  gettare  di  nuovo,  parlan- 


RIG 

dosi  di  metalli,  esclu¬ 

dere,  scartare,  rifiutare, 

tJ-M  9zJ*i  —  buttar  fuori  parlandoci 
del  mare,  iks ÀK>  *_si>  —  ^  vomitare* 
ys-5»  bteJ  •  j3u»  ^ii  .^k* 

Rigètto,  rifiuto,  scarto, 

Ut,  -V>  > 

Righettato-  a,,  add,  rigato  -  vergato  -  fat¬ 
to  a  righe,  >_sS  .  ln-i 
Rigidamente,  nw,  con  rigore,  » aìj  ■  £*l.-e> 

''Trr  —  esattamente  -  scrupolosa- 

mente,  *  £j£ò& 

Rigidézza,  a/,  rigore,  nel  senso  morale, 

•  fcsw'LLe  .'w-sic  •  SjUs — durezza,  in¬ 
flessibilità,  a.Ua.  .\_JLsI  .’t'Ls 
Rigidità,  sf.  asprezza  di  modi,  austerità, 
*'J“—  ,iL»Là  ’ijyli - asprezza  di  freddo, 

m  *  \t  #  £ 

®OmS* 

Ivfgido-a,  add.  che  ha  in  sè  rigidezza, 
t— ìaìé  ■  fjLo  —  d uro  -  aspro,  *0^l» 

—  austero,  inflessibile, 

_  '  v  *  / 

Ri  gir  a  ménte,  cammino  tortuoso,  oh,j 

db  Ufi  •  *  fCb  Ltf  -£Ì.^  «^Yy>- 

*y^ 

Rigirare,  va.  circondare,  andare  in  giro, 
^  Sc^sg  bbwl  •jjjA»  j]j  Jb- - in¬ 
gannare,  ^  -  Jvtij  JXbL  -  Jab 

Rigira  tòro,  (/*  tri  ce),  chi  inganna 

£  ^  i  t 

con  raggiri,  yji'-is  -^.iU  •  iùalj  -Jilis  .'jù* 

Rigiro,  i«t.  pratica  secreta,  per  lo  piò 
con  fiue  d’ingannare,  *  a!ÌLs! 

Rigiudìcire,  vn.  giudicar  di  nuovo -ri¬ 
fare  il  giudizio,  pi*,  yj GÌ  (I&IXJ  -jjl  Juì 
'dAìb  ybssg 

Rignàre,  va.  mandar  certa  voce  d’ira, 
digrignando  i  denti  e  mostrando  di  vo¬ 
ler  mordere,  proprio  de*  cani  irritati,  e  per 
similitudine,  dell*  uomo  e  del  gallo  in  fu- 
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Ria 

rorc  j  AjUmp  Li  *«&  ■  hj*.*  dilùvi  l  i  ^ 

{wJBt)  a*U1  *J* 

Kfgno,  sm.  il  verso  del  cane  quando  mo¬ 
stra,  digrignando  ì  denti,  di  voler  mor- 

t  w  f 

dere ,  1  ^  Ui  I  _  Ji  1 

Rigo,  sm.  riga,  _.rWì  c  >i  VJk-’  r  Ja- 
-  segno  per  tener  diritto  chete lieseia,  uJjó 

j&  *<■  ^  .  -V^ 

Rigóglio,  sm.  ardire  cagionato  da  confi¬ 
denza  propria  o  da  «atorità  data  da  al- 

,  ,  *  *  *  y 

tri,  £U;  *  *syL<&, —  vjgo- 

re  o  forza  vegetativa  delle  piante, 

s*oi 

Rigogli  osam  ènte,  am  coti  rigoglio, 
superbamente,  ^ 

Ri  gogl  ids°  -  a,  add*  vigoroso,  florido  (par¬ 
lando  di  piante),  —  orgoglio¬ 

si)  altero  (parlando  di  persona),  !r> JCJU 

Rigògolo,  57??*  uccello  di  passo,  della 
grossezza  del  merlo,  con  becco  lunghet¬ 
to  color  di  rosa,  dorso  giallo  e  ventre 
verdastro,  che  si  pasce  di  frutti  estivi, 

jus  .^ULd  ^  £jl jLc 

Rigonfiaménto,  sm.  crescimeli  to  che  fan¬ 
no  i  fluidi  bollendo  o  l’acqua  ne’fiumi  per 
nevi  sciolte  o  per  pioggie,  il  ^ 

Rigonfiàre,  vn.  crescere  o  rilevare  in¬ 
grossando,  eJjU  <-JLb  .yAm  Ut 

Rigóre,  *7/2,  durezza- severità,  l^yu.ìULv 
iijUj?  -so^ —  gran  freddo  e  tremore  in  tut¬ 
te  le  membra,  brivido,  jijirO 
Rigorismo,  *m,  professione  di  eseguire 
in  morale  le  massime  più  austere, 

**ju]  w-alill  £USÌ  JyLIl 

Rigorista,  * m .  ehi  segue  le  sentenze  mo¬ 
rali  più  austere,  JjUJI 

Rigorosamé n te,  ami.  con  rigore,  ^£*1^ 

■  *  - 


RIO* 

Rigorosità,  sf.  severità.,  sy<«»  .ÒJ^o 

y  « 

Rigordso-a,  add.  severo ,  fJLo  ■  aiai  ■ 
Iiigóso-a,  add.  irrigato,  bagnato,  ,s^ii 
JV  ‘  U")“r*  •(JjW 

Rigo  ve  rnAre,  uà.  lavare  lo  stoviglie  ita- 

f  r  / 

brattato,  IftX*.  •  J-c  — dar  da  man¬ 
giare  0  bere,  trattandosi  dì  cavalli,  cani 

t. 

ed  nitri  animali,  ^ 

wjjdU  ^Ljo 

Rigo  vern  a  tura,  sf  lavatura  di  stovi¬ 
glie, 

Riguadagnàre,  ?>a,  guadagnar  di  nuo- 

vo,  tjQj rjuj  jic  —  ricupera- 

re  cosa  perduta,  ’baìJ  U  ^èjs’U  —  np.  ri¬ 
farsi  amico  taluno,  tornargli  in  grazia, 
A'M S  -  *juJ  'Jlju.1 

‘  j-  "  ^ 

Riguardaménto,  sm.  sguardo,  &U!  .  S^ài 
à^L — circospezione,  ^ 

Riguardare,  va.  guardar  di  nuovo  o  at¬ 
tentamente  una  cosa,  oU 

j-lòill  jfJs.  IR  j«/Sj  —  guardare 

indietro,  T,yi  j)  ^*«1»  U  J\  Jòi 

—  vn,  appartenere,  -Lu  Cui  ■&>  JLi 

us*®  ,ve;i'ì  —  nP-  aTer  cura  della  pro¬ 
pria  sanità,  i_jrUc! 

—  astenersi  da  ciiecehessia, 

u^e  Ajij  —  A->  <  'u/£  £,LC(1  .^jujisa) 

Riguardàto-a,  add.  e  part,  di  riguar- 
dare,  jyJ&i,  —  cauto,  j.'U  .  J^JU  .'alile,' 

Riguardévole,  add.  mf.  eccellente ,  l-v», 
ajl  j.y' t ,  ■  c*Ucl  ™  'Jiv*1  *j^b 

R  i  g  u à  r  d  o ,  itn.  guardo ,  (Lki  .  àuti)  .*  .W 

—  rispetto,  considerazione,  i!»)  -^lucl  .*.15, 
iwai  .'U\£—  avvertenza  -  attenzione,^’  .'sLu>! 

Riguardosaménte,  aw.  con  riguardo, 
con  circospezione, 


RIL 
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Riguiderden  aménto,  sm.  il  riguiderdo¬ 
nare,  «jJ  .'siili,  “l-jIj»  •  g  h Ufi 
Riguiderdonàre,  va.  dar  guiderdone, 

jy.  ■  s^yi  ^ij 

Kigurgitaméuto,  sm.  quel  moto  retro¬ 
grado  elio  fanno  le  acque  correnti  ove 
trovino  intoppo  pervia,  *Ldl  .«Idi  jlsS 
abbondanza,  *s^-s  «  *c^Ìcaì 
&  “  r  &  *  *  4  r  0  »  vn.  ringorgare  -  riboccare , 
yòt»  gàk 

Rigùrgito,  sm.  ringorgo,  rigonfiamento 
d  acque  arrestate  nel  loro  corso  da  qual¬ 
che  ostacolo  nei  loro  recipienti,  ai -Lue 

li  i  1  a  a  c  i  d  r  e ,  va.  ri  mettere  -  condonare , 

'a!  £*-*>  •’*!  uiyi'ì  kJJJ  .^.L  .jfcitìj  'ài 

—  liberare  da  prigionia  o  servitù,  Jié  'J&i\ 

—  cedere -abbandonare,  •  LiJpù 

Rilàscio,  sm.  atto  di  rilasciare,  idi 

—  liberazione,  yttsl  -^Xtl 
Rilassaménto,  sm.  riposo,  sollievo,  £&.ycj 

jjJli'l  -ÌL&J, —  aftievolimento  nella  pietà  o 
nei  costumi,  *yj 

Rilassare,  va.  dissolvere  le  forze,  ^ 
J.=su  J*.  ■(jSy4  —  liberare,  .  jfcd  -^1 
•—  np.  rii ttepid arsi  nel  fervore  o  scostar¬ 
si  dal  vivere  onesto,  .gjUJl  j  Jj 

Rilassatézza,  sf.  allentamento,  indebo¬ 
limento,  JXÌI  ■TàyXJ  -li,!  —fig.  trasanda¬ 
mento  di  costumi,  di  pietà,  di  disciplina, 

OCC.  tai  .j^a  •  li  1 1 

Rilassativo- a,  add.  che  ha  virtù  lassa- 
tìva,  ■  e^l-è 

Rildsso-a,  add.  rilassato,  sfibrato,  fio- 

,  a  %  i 

hCi°  , 

piegaménto,  sm.  il  rilegare,  *4*  **1^ 
Rilegare,  va.  legare  di  nuovo,  !qjj  jU 

-n  /  S  Jm 

a-ìì  jLc  —  proibire,  j  ^Le!  gf* 

■  mandare  in  esilio  in  luogo  particola¬ 


re,  relegare,  jMj  Ji  .  JS^  JS^  .  Jf 
Rilegatura,  sf.  il  legar  di  nuovo,  o  l’ef- 
ietto  del  rilegare,  ^ 

Rilèggere,  va.  leggere  di  nuovo,  Uj  à\c 

'  B  *  T  S  $ 

àie.  ■  ÌÉl^l  ÓÌ£\ 

Ki  len  tainén  to-a  rilènto,  aw.  con  cau¬ 
tela,  ^4=  -  X^o  'j&j} 

Rilevaménto,  sm.  erezione,  inalzamen- 
to,  *  fifò 

Rilevante,  add .  che  rileva,  ^ 

—  importante,  ^ 

Ri  levi  re,  va.  levare  o  alzar  di  nuovo, 

T  '  "/  '  '*!*  ' 

’ZM  £i>  — fig.  sollevare 

da  calamità,  ^  ’bÌuI 

riconfortare ,  —  dedurre,  in¬ 
ferire,  -gXU^I — riprender  forza  o  po¬ 
tere,  ,^-jajl  —  scorgere,  ^\j  -hX 

—  vn.  porgere  in  fuori,  jj  ■  ^ 

dirizzarsi  in  piè, 

i — iSj  -  —  ri¬ 
sorgere  dal  peccato,  ^  ^ 

iwJyè  L-rl> 

Riievatiecio-a,  venuto  au  dal  nul¬ 

la  parlandosi  di  persona, 

Bile  vàio  -a,  add .  e  parL  di  rilevare, 

sollevato,  —  risorto 

dal  peccato,  wotf  ^dLc^  —  cre¬ 

sciuto,  nutrito,  JU^  —  turgido, 

—  segnala  to- grande, 

Rilié vo-rilévo,  ciò  che  avanza  alla 

mensa,  JSYI  dLàj  ^  — parte  che 

sporta  in  fuori,  >U  -j^b  tutto 

ciò  che  si  alza  dal  suo  piano,  jj\$ 

— fig.  importanza, 

Rilogàre,  va.  allogare  di  nuovo,  porre 
di  nuovo  nello  stesso  luogo,  4**^  Jf  '(lJw 

^  OU  -  4&ylo<  1&M*y 
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Rilucènte,  add,  mf.  che  riluce, 

*  Re  j*ù  Li  • 

Rii  u  con  tòzza,  a/,  splendore,  tóJy&tllsw.ii'Ul 
Rii 6 cere,  vn,  avere  in  sé  e  tramandare 

w  /  /  s  *  t  r  *  tft 

luee?  £2**  '£*h  ji  — fe»  spicco,  com- 

*  * 

parire  con  pompa,  yy*  bj 
Riluttante,  add*  mf  che  ripugna,  *p\ JU 
*  otò«  - 

Riluttanza,  òf  ripugnanza,  £*ikx*  .à^tL, 
*iùwsLU 

Rima,  sf  consonanza  die  risulta  da  due 
parole  di  uguale  desinenza  con  cui  fini¬ 
scono  due  o  più  versi,  ^ 

R  i  man  dà  re,  va*  rendere  altrui  quello  che 
gli  s'ò  tolto,  o  quello  che  da  lui  si  è  a- 
vuto,  mandandoglielo,  .  òLc\  "j, 

t9yi  —  mandar  di  nuovo,  ub  jt & 

1  y  |yf  w  x 

J-«,ì  *  —ripudiare,  jibj 

/  /uJ  /  ^ 

jlk!  *(fxc — vomitare,  gXh  ^xy 

.  .  ,,|h  t  &  f  i  S  I  i  ^  S  J  f  s 

V'*-1  —  mandar  via,  jJ S  •jLà  . j,Laj 
/  $  / 

^Jjoi  M _ ^ 

Rimanènte,  add *  che  rimane  *  avan¬ 
zo,  *J«eU  -^yb 

Rimanènza,  $/I  rimasuglio,  avanzo ,  £ajù 
'&La?  *s‘yò  ■  hUf 

Rimanére,  ra*  restare ,  stare,  JLé^j  Jwàs 
'«^y  c/W  --UjùJ —  cessare 

>  S  ^  ^  /  1  7  ^ 

di  fare,  Jl=u  -jla* —  fermarsi  a  stare,  <^X<, 
rW  restar  d  ■  accordo , 

&■*$  —  astenersi,  CjSft  *^L 1*] 

Jlej  jktóì 

Rimarcàbile,  add*  mf  rilevante,  impor¬ 
tante,  vv^-o 

Rimàre,  vn*  far  rime,  terminar  versi  con 
parole,  I©  e  ni  sillabe  finali  siano  simili 
e  dian  lo  stesso  suono,  UJ1 
(<3V  ufO 


RIM 

liimargniàre,  cica  tri  zzare, 

Rimàrio,  jwi.  vocabolario  in  cui  sono  re¬ 
gistrate  per  ordine  di  desinenza  le  paro¬ 
le  che  hanno  le  sillabe  finali  simili,  e  che 
perciò  diconsi  rime,  JUjàll  ■  jlydl 
Rimari tàr e,  va*  dar  nuovamente  marito, 

s  * 

XìjJ  —  n3?'  riprendere  marito, 

a^vi 

Rimasticare,  ^  masticare  di  nuovo- 

.  t  *  %  f  ,  ,  J  , 

ruminare,  vJ— i»  jU  .y*^  ut*  uU 

'  ^  /  1  lv#  /  /  m 

£*°i  ob  *^Ujo  jU — rivolgere  più  vol- 
te  nella  mente,  3  wJL>  *  ^  jv\ 

S  ^  /  S  /  "  '  ^  J 

j^saV  «  *  diic 

Rimasuglio,  sm.  avanzo  dì  poca  impor¬ 
tanza,  tjh  -iLèi 

Rimatóre,  ehi  fa  versi  rimati, 
Rimbaldanzire,  un.  pigliar  di  nuovo  bai- 

,  fi  ^  f  j  fi  /  £  /  / 

danza,  rassicurarsi,  ^^ààj'  -4J-ÌSÌ.  .|t^,'< 
Rim  baldi  re,  va.  dar  baldanza  -  coraggio, 


&  * 
jàS 


c  *  se* 


Rimbalzàre,  vn*  saltare  in  alto, 
x3_>  *3UJI  3  * ^/ei»  —  balzare 

più  volte  successivamente,  Ls^>  *^l £1> 
Rimbàlzo,  m,  retrocessione,  e  dicesi  di 
qualsivoglia  cosa  che  trovi  intoppo  nel 

2  *  9  V  /  \t  / 

suo  corso,  !ai  -  -jl$ 

Rimbambire,  va*  il  tornare  quasi  bam^ 
bino,  e  diee&i  per  lo  più  de’ vecchi,  ^ 

*'*^h  ^(XJÌ  alii* 

J&ì  ^ 

Rimbeccàre,  va *  percuotere  col  becco, 

'  *  tff  *  *  /  >  f  <j* 

^  -yU»  ^aì  —  ribattere  indietro,  e  per 
Io  più  dicesi  della  palla,  ^  ;.L' 

|y  t.  ÌN-I. 

Rimbellire,  va.  far  più  bello, 

^  *  f  *  V  c  +* 

l-ÌAj  'TTjtf  —  vn.  diventar  più  bello, 

*  /  -  ■.  /  c 
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lì i  m  bizzarri  re,  vn.  divenir  bizzarro,  cioè 

Ttvsrw  t  %  j  s*  * 

fiero  o  baldanzoso, 

Rimboccare,  va ,  mettere  un  vaso  o  sì¬ 
mili  colla  bocca  in  giù,  VJS  -  * _ „L 

^  —  arrovesciare  l’estremità  o  la  boc¬ 

ca,  parlandosi  di  man  ielle,  sacca,  lenzuo- 

»  t  u/  /  //  ,  4  r  »  »  ■>  /  f  f  f 

la  c  simili,  ^i*^£ 

Rimboccatura,  sf.  parte  del  lenzuolo 
che  ai  arrovescia  sopra  la  coperta,  iLOi' 
bUÌ  ^  £au  *VUf  * 

Rimbombameli to,  sm.  il  rimbombare, 

1  s 

gitili  *  filali  wÉucj 

/ 

Rimbombare,  vn,  far  rimbombo, 


Rimbómbo,  sm,  fragore  prolungato,  che 
viene  dal  ripercuotersi  della  voce,  del 
suono,  e  dello  scoppio  di  armi  da  fuoco 
in  luoghi  cavernosi,  gitali  ^0 

—  grande  strepito , 

Rimbors  aménto,  sm.  il  rimborsare, 

Ljj  *  *  dj  ^  li  *  I  J  *  ^*40 1  ^ 

Rimborsare,  va,  rimettere  nella  borsa, 

✓  é ■  *  r  >  /  o  é  ^  /  * 

—  rendere  il  denaro  che  altri  ha  sborsa* 

£  i  *  /  *  *  f  t  /  / 

to  per  noi,  ^o)  ' ^ 

Rimboscarsi,  vnp.  nasconderai  nel  bo¬ 


sco 


t  ÌJ^  J  iSj1?  'S-^'  <3 


3  JiX»}  -^UJI  J,  ^_jàA=Eo 

Rimbottàre,  va.  mettere  di  nuovo  nella 
botte  quel  liquore  ebe  orasene  estratto, 

j1  jf  *>w 

Rimbréneiolo,  sm,  pezzuola  di  carta,  di 

/j/ 

straccio,  di  carne,  eco.  £*1*5)  £iiià 

pÀ-  ^  &jÙÌ£  ■  (^i 

Ri  m  bricconi  re,  vw.  diventar  briccone, 

^  y  /  y  t  *  v  y  y  t  s  *  tv/,,  •  / 

Rimbrontolàre,  t>a.  rinfacciare  sposso 


un  beneficio,  quasi  tacciando  d’ingrati  tu* 

dine,  ^-w!  * is/**  * 

Rimbrottare,  va.  rinfacciare  borbottan¬ 
ti/  /  &/  /  /u/  y  , 

<l0fyÀc  *£jj  •  J-V  '^1 
Ri  ni  brótto  -  rimbròtto!  o,  sm.  rimpro¬ 
vero  accompagnato  da  un  po’ di  stizza, 

... 

j  L>rO  1  -  *  40^  'jì***'  * 

Rimbruttire,  ura.  diventar  brutto, 
»>//(/  'k'-r 
3-  Imi  * 

Rimediàbile,  arM  da  potersi  rime- 

/  /  / 

diane,  « ^*ly 

&>UX« 

Rimediire,  va*  porre  rimedio,  riparare, 

*  v  /  w  C 

-tiih  -giUj  ^jU  .jììSò 

Rimèdio,  sm,  riparo,  espediente, 

*tlxs»  ■  zA-U*  —  mezzo,  modo,  !J*bj  ^ 

O3}/*  ^  &J*~  ciò  che  si  dà  esternamen¬ 
te  ed  internamente  nelle  malattie, 

&>  jOl  ^  i|L^ 


Eimcmbrànza,  sf.  memoria  di  cosa  pri* 

/n  ^  t  V 

ma  conosciuta,  A&òo  .dò 

'  ^  ^  /  ,o  /y  ✓ 

R  i  ni  e  m  b  r  à  r  e ,  wa*  ra  m  men  tare , 

*  *  ..  .  *Ù  ' 

—  vn,  e  np.  avere  in  memoria,  àj&ò  3 
Rimenàre,  va,  condurre  al  luogo  donde 


uno  era  stato  fatto  partire,  *ojuj  jhsl 

J>  <S/i  »3, 

Rim  end  Are,  t/«.  rassettare  in  modo  le 

rotture  de1  panni ,  che  non  se  ne  scorga 

1  lv/  *  *  *  i  I  // 

il  difetto,  ^V-j  ^  ■  4;>  b, — ^<7*  aggiusta¬ 


re  un  affare,  .,_cj U»i  4_c* ^ 

§  U  /  t- 

Rimendatdra,^  parte  rimendata,  ^  - 
Ri  meri  t  aménto,  sm.  il  rimeritare,  'sliK-e 


Rimeritare,  va.  rimunerare  -  ricompen- 

w  4M  1  ,  /i  y  / 

sare, 

Rimescolaménto,  il  confondere  in- 

^  w/  £  k#£5u/ 

sieme  più  cose  in  disordine , 


—  863  — 


EIM 


filM 


terrore  che  nasce  da  subito  spavento» 


V*  r  - 


Rimejfcolire,  va.  confondere  insieme , 

i  *  *  *  **  *  /  é  *  ? * 

*  L  -^hM*  Lì  I.  _  v_ìLa£Ì  * -  Jip, 

in  tramettersi ,  —  oom- 

muoversi  per  paura  o  dolore,  uM^> 

Riméssa,  qf.  stanza  a  pian  terreno,  ove 

- 

riponisi  carrozza  e  simili,  c^LksS  ^  lcr£ 
J>1 r*  j:  ji>*  —  rimessa  di  denari  -  spedizio¬ 
ne  di  danari  per  lettera  di  cambio, 


m 


Rimessa  mén te,  avt\  eon  sommissione, 
ì  t 

Rimessi  bile,  add.  mf.  da  ri  metterei,  da 
perdonarsi,  ■  &Jlc  oli  Jà u* 

£*ÌC 

Il imessiòne,  qf.  perdono , 

yysC  ^1*?  *  jkz  *  Si?  Lii 

Rimessiti  e  c  io,  sm,  ramo  n  uovo  ri  messo 
sul  tronco  vecchio,  ^  wi.U*  ^  ^ 

Rimésso,  sm .  parte  di  abito  che  sl  rim¬ 
bocca  nel  far  Torlo  ai  vestiti,  * _ yJl 

blu  ~  —  adcL  umile,  dappoco, 
Riméttere,  va,  mettere  3a  cosa  ove  era 
prima,  o  dove  sia  stata  qualche  volta* 

*  t  £  *  *  s  #  *  /  *  j  *t 

jUI  —  reprimere,  ^ 

t  /v  *  f  f  /  S  '  ^ 


—  perdonare,  jJUi  ■  *_**>  U*  —  porre 
jn  arbitrio  altrui,  -pJL*. — mandar  de¬ 
nari  per  lettera  di  cambio,  Jpc\  - 

~np.  ricuperar  la  sanità  dopo  una  ma- 

.  -  i  *  s  >  / 

lattia,  -’ìlXÒ  a_U  . 


f  I  f 


^‘iì  —  rapportarsi  al  giudizio  altrui, 
fi  f&i  *>  ’|4^  —  raffreddarsi  in  una 


ì  *>r/  ///  1  f 


passione,  4/!ì 

Rimettitdra,  #f,  nuovo  collocamento  del¬ 
la  cosa  a  suo  lungo,  -^1 

Rimi rà re,  vn.  mirare  fissamente,  fi 

,«*il  *>!*.  'JCl 


Rimminchionire,  vn.  divenir  minchio- 

»  *0  /  s  *  *  Uu^  ^  >  t 

ne,  *  iilw  t^L 

Rimodernare,  va.  riformare  cose  anti- 

£  /  /  ; 

che  all’uso  moderno,  àLajaiJ)  ji, 

t  m  w  t  *  *  *  t 

Rimontare,  vii.  risalire  di  nuovo,  ^  A c 

V  *  *  *  >  f  f 

yì*i_  •  x*4j  jU  —  ritornare  a  crescere 
di  prezzo,  ^ 

—  va *  guarnire  di  nuovo,  - porre  in 

sosto  i  pezzi  di  una  macchina,  BYI  ^ 
Ri  pi  or  chi  4  re,  va.  tirare  un  naviglio  eol- 

Vt  /  ^  i-  ' 

la  forza  di  un  altro,  *l£j*  fi* 

«lì  'dAsw 

j  *  1 

Rimòrchio,  sm,  battello  che  a  forza  di 
remi  si  tira  dietro  altra  barca  maggiore 
alla  quale  è  attaccata  con  fune^y^JU 

^j?3CW*-e  -  r^k  i  (li 


Rimòrdere,  ra.  mordere  di  nuovo,  le 

»  f  /  S  f  f 

—  pungere,  parlandosi  d’insetti,  (joìjo  ^ 
provar  pentimento  e  dolore  dei 
fnlli  commessi,  tóeii  *  asnjj  4X^ 
K  i  m ò r  s  o  -  r  i  m  o r d  i  m é  n  t  o ,  sm.  riconosci¬ 
mento  dei  falli  commessi  con  dolore  e 

pentimento,  .ÌUiì 

“  W  £  / 

Ri  m  òso -a,  add.  pieno  dì  fessure, 

V^u  v3« 

R  i  in  ò  s  s  o  -  a ,  e  da  rimuovere , 

*  i  4 ±  i  -  */w  t  * .  . .  *  t . 

*  j  Uà  *  cJy**-® 

Rimostranza,  sf.  motivo,  ragione  addot¬ 
ta  per  far  conoscere  altrui  ciò  che  si  pre¬ 
tende,  o  persuaderlo  di  checchessia, 

^Làl  —  rimprovero  fatto  con  buon 

garbo,  jJtai  ^  ò=a*ì 

Rimostràre,  va.  far  conoscere,  ^bl 

-  i  % 

uh  jìc^^  ■  <jrJ 
Rimotaménte,  avv.  in  maoiera  rimota. 


-su— 


RIM 


RIM 


Ri  mòto -remoto  -  a,  add.  lontano  ,  jjo  li 

Rimovibile,  add.  mf.  ohe  può  o  che  de¬ 
ve  essere  rimosso,  J^JuJÌ 

>  s  * 

ti i  *<-H  -J*" 

Rimovimento,  il  rimuovere, 

—  allontanamento,  **oUjI 
Ri  mozión  e-  rem  Orióne,  sf.  il  rimuove- 
re ,  *  jLd  ■ 

R  impaciare,  va .  far  tornare  in  pace, 
^jui  J{J1  ^JU  .fJUI  J1  àÓ 

Rimpadronirsi,  vnp.  di  nuovo  impad  ro- 
nirsi,  CJXJ  i_'lc  U  jL  *&dtJ 
Rim  palmare,  rimpeciar  le  navi, 

/  /u/  /  /J  / 

b&Xb  *  E^iaiii  *  'djULJl 

K  i  m  pan  n  ucci dr  si,  vnj).  rimetter©  i  pan- 

■»»  *  ^  *  M  /  6  / 

nuoci,  vestirsi  un  po’ meglio, 

— migliorar  condizione,  rifarsi  di  sof- 

s  &  .. 

ferta  disgrazia,  Aflb* 

'  *iv  I 

Ri mp atr i  am é  n  to,  sm.  atto  del  r irnpa* 
triare,  foytfl  ^  utjl  *  yull  \_jtd  Boy 

Rimpatriare,  vn .  tornare  alla  patria  do- 

/  ✓ 

po  lunga  assenza,  ^  ^  ^J\  oU 

(j  & iJbj  J !  wl  *  & i-bj 

R  impennare,  z?a.  rimetterò  le  penne,  e 

-  t 

dicesi  d1  uccelli,  ^ijì  ^rij 

«  s 

w-iJjl  —  rizzarsi  dritto  sui  piè  di  dietro 

con  pericolo  di  arrovesciarsi,  proprio  dei 
4  »  ^  *  / 

cavalli, 

Rimpétto,j?re^.  di  faccia,  JjUU -sU- 
Rimpinguerò,  t?a.  rammentare  con  ram- 

murice  le  cose  perdute  o  mancate, 

»  m/ 

sjl'è  fcj  B  *>  ^li  .  k__jòS^ 

Rimpiattare,  va.  nascondere  in  luogo 

W  t  Ì  C  /  ^  ^ 

angusto,  Ly**  * ^Sjji  ^S3j  —  nP*  na“ 

£  ^  ^ 

scenderai,  *1^  •t-S'j.pj 

Rimpicciolire,  va.  ridurre  in  forma  o 


*  ,  *  -y  £  £ 

quantità  più  piccola,  JJtf  j** 

4  f  £  f  1  / 

—  np.  divenir  più  piccolo,  JH*  JS' 
Rimpìnz  aménto,  sm.  il  rimpinzare, 

'M  *<#* 

Rimpinzare,  va.  empiere  soverehiamen- 
- 

te  , 

Rìmpolpàre,  va.  rimettere  la  polpa -rin- 

*  /  '  t  /  1  A  /  /  /  t  /  ^  y  /  . 

carnare,  ^ac  j*2&<ù  ‘^aaj 

Rim  poveri  re,  vn.  tornar  povero, 

*  /  /  / 

JyO  yuJI  Jì  jlc  -yLXil  *^yJJb 

Ri m pr occia ménte,  sra*  il  rimprocfciare, 

^  o  /*  ^ 

Rimproeciàre,  rinfacciare  -  biasima- 

*  1  J  V  S  f  /  S  »  VJ  /  S  ) 

re  schernendo,  -^JtU  -yaa^j  t»* 

1  1  /  y/  /  /  / 

, «ij 

H Ì  mproccióso-  a,  add.  che  fa  rimproc- 
ciò,  *^Uo  ■ 

Rimproveràbile,  add.  mf.  da  rimprove¬ 
rarsi,  degno  di  rimprovero, 
Rimproverare,  va.  ricordare  altrui  i 
benefìcj  fattigli  per  tacciarlo  d 'ingrati tu- 

1  re  f  ,  £  * 

dine  e  per  propria  ìode,^^  i^s^*  —  ri¬ 

prendere  aspramente  alcuno  de*  suol  vizj 

j  Z  t  Jr-/  1  *  ■- 

e  delle  sue  imperfezioni,  gj 
Rimpròvero,  sm.  ripensione  aspra, 

Loto  *^Hy 

Rimuginare,  va.  ricercare  con  aceura- 

6  f  ^  i  f 

tezza,  v±^?ì  •  Ji!i«  JS^ & 

— fid*  ripensare,  ruminare, 

* 

jCk S  *  spCaiì 

Rimunerire,  va.  dar  ricompensa  per  ser- 

*  y  *  *  /  s 

vigio  ricevuto,  ^cS  -  w^yè  wl>t  '3^ 

^>yi  a  >o 

Rimunerati vo-a,  add.  atto  a  rimune¬ 
rare,  *3^ 

Rimunerazióne,  sf.  ricompensa  per  ser¬ 
vigio  ricevuto,  *  Sh *5iUlLì 


RIN 


—  865  — 


liim  ii  (Vvere,  va.  m  un  vere  semplieeraen- 
tc>  ÌJ*J  ’J-’r.  >s  * —  levar  via,  *J. 
£  ?  JJLi  -'Jjlìj  —  far  mutar  pro¬ 
ponimento,  ’sbij — 

e  np.  riprender  moto, 

li inacerbire,  va*  esacerbare  di  nuovo, 

/  /  V/  /  fi 


J*J*  ■  £lcl 

lìinarràre,  #a.  narrar  di  nuovo,  #£UM5  y&J 


Rinàscere,  vn.  riprodursi,  *'Lj3[J 
— fig*  sorgere  a  nuova  vita,  ^Jì  uy*  àie 

***4! 

*  -  j+* 

Rinasciménto,  sm.  il  rinascere, 

*UU. 

Rincacciare,  va*  risospingere  indietro 
per  forza, 

—  far  fuggire,  ry&  ■ 

Il  in  cagnàra  i,  vnp.  far  viso  arcigno  co¬ 
me  di  cane  che  ringli  ia,  k_^Ì23 

Pi  incalcinare,  va.  rimetter  la  calce,  in- 

f  c/  y  O 

tonacar  di  nuovo,  '£dU  ^  ^Jì 

*  s 

u4W  •  vj'*™'?  U^°ì 

lì  incalza  ménte,  «e  il  rincalzare,  wj  J& 

ie  WjhXJ  b  óbjsiJ  *  UU 1 


Rincalzi  rè,  va .  mettere  attorno  a  erbe 
o  a  pianticelle  della  terra  per  fortificar¬ 
le,  o  por  facilitarne  la  vegetazione,  l— y 
■  e^LyJl  J 

w]pub  t  "  ^1 


I i  i  n  c  a  n  à  t  a ,  sf.  rabbuffo,  .  »  i*y <  J 

K  in  cantucci  are,  t>&.  spingere  in  un  can¬ 
tuccio,  jjlp  •sjpjji  ±s*j  —  vnp.  riti¬ 
rarsi  nei  canti  per  non  esser  veduto. 


BIK 

R  in  cari  re,  /-a.  crescere  il  prezzo, . 
j**J\  ^/v  — tv?,  crescere  di  prezzo, 

^U»YI  ‘^*1  -jjuJI  ^a|jLÌ] 

lì  incarto,  sm.  quinÉernino  che  sf  inseri¬ 
sce  da  legatori  in  un  altro  quinterno, 

i  lìiw 

Bin  cattivi  re ,  divenir  più  cattivo, 

-  dj  £|t>*  i  “  AAi  U* 

Rinchiomàrsi,  ri  mettere  le  c  Ilio- 
me ,  1 1 

Iv incivilire*  rendere  civile,  .cm* 
—  2???.  c  np.  divenir  civile,  <lj3jo  -o:ÌJ 

V'V 

Rincolli  re,  ua.  rappiecar  con  colla,  óC 

A  »  t,f  j 

idb  x\jà  * 

E  ine  Òlio,  m.  rigurgito  di  acque, 

Eincóntro-di  rincóntro-a  rincóntro, 
atw.  e  jprejj.  di  rim  petto,  -Tòb  -JjbU 

Eineoràre,  va.  dar  animo,  t  ^ 

*  **  -a  *  -  - 
cW  ’usy^ì  — np.  ri¬ 

pigliar  coraggio,  oyUU 
Bine  ór  re  re,  va.  inseguire,  parlandosi  di 

fiere,  shj  oy^ì  'V®  — fiS* 

.  /!/ 
ripassare  nella  memoria,  *  aoai  ,3 

-  i  s  1  s  *  j 

£jb  *  <lo 

E i córsa,  il  dare  indietro  per  saltare 
0  lanciarsi  con  maggior  impeto,  ujyjb 
vy^  *  k—yyj 

Rincréscere,  venire  a  fastìdio,  a  no- 
ja,  fto  .>yì  *3^10 

Itin ere scé  voi  e,  add.  rnf.  nojoso,  mole¬ 
sto,  ‘jS&  - 

Eincresccvolménte,  avv.  con  rincresci- 

ss  /  / 

mento,  sdb  -  ,a6  - 

'  -  _  ^  |  ^ 
Ri nerjee ciménto,  sm.  noja,  molestia,  ~^à 

‘liiK  *Jù£\  -  ^ 


95  a 


1UN 
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IilN 


]{ increscióso- a,  a<hl.  elio  ha  rincresci* 

m  w  ✓  a 

mentOj 

lì  incrudelì  re,  vnt  far  divenire  più  cru- 
aele  o  più  aspro,  *&£^, 

'Cyvo.YJ  —  ??p,  far¬ 

si  più  crudele  o  più  aspro, 
lì  incula  re,  vn.  farsi  indietro  senza  voi- 

s  *  *  *  vS 

tarsi, 

lì  inculila  -  ri  n  cui  aménto,  sm.  il  rin¬ 
culare, 

lì  i  lì  fa  e  e  i  a  m  é  n  to ,  sm-  il  rinfacciare,  °g£y 
lì  in  facci  d  re,  va *  dire  in  faccia  cose  spia 

""  i/  ^  /  *  S 

cevoli  e  odioso,  — rara 

montare  con  rimprovero  i  fatti  benefiej, 
&aLc  S  »  ^yòjO 

Rinfagotti  re,  va.  rinvoltare  nei  panni 

*  *  s  s  s  i  ✓  ^ 

per  farne  un  fagotto,  y^y  m\j*H  fj** 
^  —  np,  coprirsi  eccessivamente  di 

.  t  £  L  >  /u// 

panni  per  pararsi  dal  freddo,  i_*£JI 

R  in  fauci  u  11  f  re,  a?*,  tornar  fanciullo  -  rim¬ 
bambire  ,  ù*~Ì  -  &ii*J  OfJC 

lì  infervorare,  aa*  infervorare  di  nuovo, 
tf  *  £  /  ✓  -  >  .  a 
j-»-'  —  «p.  ripigliar  fervore, 

^  e  ^  ✓  * 

R  i  n  fi  a  n  c  am  é  n  t  o ,  sm.  rinforza  mento,  *ojL, 
%r  ^  iLUo 

lì  i  n  fi  anca  r  e ,  ra.  aggi  ungere  fortezza  agli 
e  di  fi  cj ,  *j-ol  oKl  ^1-j.  *  Wl 

— fig.  aj u tare  -  soccorrere,  i-^L*  -Léz  .  Sd 

/  /  /  /  /  / 

Jcfidj  licsw  ■ 

*  •*  *  ^ 

Rinfiànco,  sm-  muro  aggiunto  ai  fianchi 
d*  un  areo  o  di  una  volta  per  controbi¬ 
lanciare  la  sua  spinta,  iUUo  *c;K,ì  ^ 
yUj  ^ 

lì  in  fio  b  ire,  vn ,  diventar  vizzo,  come  i  fi- 
dii  al  cominciar  del  fresco,  parlandosi  di 


*  \>  >  *  *  / 


persona  già  bella,  .'jji,'  jii 

Tiinfoeàre,  no.  infiammare  grandemente , 

f  f*>t  *£,  S  ^  ^uf 

>j*+»  -  ^\ — jigw  commoversi  con  ira 

veemente,  I  LUXJ 

Rin fóndere,  t*a.  infondere  di  nuovo  o  dì 

vantaggio,  « — >k)J  i£uli  J '[&* 

/  ir 

■  ^ 

Rin  fondi  mdnto,  affli.  nuova  o  maggiore 
infusione,  *i0u1  ^.LG  -  Jo 


R inforzaménto,  #  m.  i  1  rinforzare ,  *j 

d*Xcl  *  ’J  *  ■  &>  *£j 

Rinforzare,  i>a.  fortificare,  faro  più  forte, 

■  t  *H  /s;  *' 

e  riprender 

f*  ~f  A***  , 

forza, 

Rinfòrzo,  sm ,  accrescimento  di  forza  o 
vigore,  òiSddì  -Hy^ 

lì  in  fr  anca  r  e ,  va.  dar  vigore  -  rinvigori¬ 
ti  *f*  y**r  ^  . 

1  o  t  i_sy  *  "j  *  ■  >>=^3  —  nj?*  rifarsi,  par- 

landosi  di  danni  avuti,  caLÌ 

^jr^t  fdi  Ush. 

Rinfratellàrsi,  iwj),  tornare  ad  amarsi 

come  fratelli  -  tornare  all'antica  amicizia, 

0^LaJ]  c  ^  jlc 

/  / 

aàì  )  d_J  ì»x^J  1  Ji  Le 

Rinfren à re,  ra*  rimettere  il  freno,  *^I 

s  S  s  ,  ~  ' 

Rinfrescàre,  va.  far  fresco  ciò  eli  e  ò  cal- 

^  t  S  /  5  / 

do,  yJfl,  —  provvedere  di  vettova- 

(  i  /  i  /  /  S/ 

glie- approvigiGnare, * £yll  ad 
—  rinnovare  frequentemente, 

jjf — tip.  pigliar  ristoro  di  cibo  o 
di  riposo,  UUW  J^Uu  *h>.\j 
Rinfrescata,  sf.  pioggia  die  nella  state 
smorza  Y  eccessivo  calore, 

>-•  -iib^ 

Rinfrescati  vo-a,  adcL  atto  a  rinfrescare, 
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Iti» frésco,  i-m.  ciò  elio  ristora  o  ricrea, 
—  apparecchiamento  di  sorbetti,  ac¬ 
que  gelate,  confetti c  simili, 

Rin  frignato-  a,  add.  rugofo,  parlando¬ 
si  di  viso,  -’&jjs.,  v^iaa-è 

Rinfusa  ménte,  avv.  alla  rinfusa,  ^ÌLUÌjj 
ijet*Ì-  .  iS-ìAìL  jiJù 

Iti n fu siéne ,  sf.  nuova  o  maggiore  infu- 

#  -  t  / 

filone-,  jj£ì  'i *£id\  j\j£5 

Rhifùso^a,  add.  da  rinfondere, 

Il i  tì  g  a  g  1  la  r  d  £  rfa  va.  far  divenir  ga gl  [ar¬ 
ti  -  '  *v  £  HA  A  £  A  £  A 

do  ,  ^.1  *  *^**^s^ 

,  ,  y  ^  p/  ^ 

—  vn.  ripigliar  g&gliardia, 

Ringal  ì  lizzar  si-ri  rigali  uzzfr  si,  vnp. 

mostrarci  con  atti  e  movimenti  allegro, 

*  *  *  *  *** 

come  talora  fa  il  gallo*  ^U5  -\*JboJ(S 
Kingen tilt r e ,  va.  far  d Ì ven ire  gen tile , 

/  A  V*  A  fxj  *  / 

XL ■J'd  "***j*y  * —  t#»i  c  vp,  divenir  gen- 

t  m  *  *  ^  *  * 

tlle,  '  s _ JjfJs1 

Rifagli  ièri,  sf  riparo  esterno  d*  un  bal¬ 
cone  con  parapetto*  Hill 
Ringhi  òso -a,  add *  che  ringh  i 
Ringiovanire,  vn.  ritornar  giovane  -  r  in- 

novellarsi  -  rinverdire  e  dicesi  di  piante  e 
*  /  *  *  /«  / 
di  persone,  fyl'.tUoJl  ^J\  oU  -VjU£  ù 

*  jr  /f  -  '  * 

yyi  la;  *\alS3  .  ^IjuUI 

1 1  d  ^  *  /  /  /  i  /  /  /  // 

li  i  n  g  o  r  g  a  r  e ,  rigonfiar^ ,  : 

/  /  f  *  *  s  V  ^  * 

Rin gòrgo,  am  rigonfiamento  d’acque  trat¬ 
tenute  nel  loro  libero  corso  da  qualche 
intoppo*  .  &UI  o'UJkJ 

li  in  granare,  ra,  seminare  un  terreno  a 

A  A  A  A  A  A 

grano  duo  anni  di  seguito,  jì»  '^jji  £jj 

li  ingran  dire,  va*  far  più  grande, 
fiòc  di } — vn.  divenir  più  grande,  Ui 

T  A  A  A  A 


R  ingravidala  én to,  sm.  il  rìngravidare, 

*J1S  *S^ 

Ringraziami n tò,  sm.  i I  ringraziare ,  tu 
*  X^it  *\&L 

s  - 

Ringraziò. ré,  va.  render  grazie,  ^50 1 

»  t  ^  <  ^  «  //  / 

-_Xi>  1 

Rin  grassi  aèérlo- a,  uf/d.  appartenente  a 
ringraziamento,  ^yliì  -óv1-* 

Ring  riti  ziro,  t'B.  render  grinzoso,  i_rii 

=  (  tf  /  A  A  £  ,4 

—  wt-  e  rap.  farsi  grinzoso, 0ì1j 

,  *  Z  A 

Ringrossdrc,  va.  far  più  grosso, 

A&S  A  &A  Al*  sts 

—  farsi  maggiore , 
Ringuainàre,  va.  riporre  il  ferro  nella 

fi  A  A  £  A 

guaina,  uiwl  ù^à  ^J\  Oj 

Rinnega  ménte,  sm*  apostasia ,  fé  * 

— rinuncia- rifiuto,  *^Ks I 
Rinnegare,  va.  levarsi  dall1  obbedienza, 

lì  ém  SA*"  AAA 

*£cUiaf!  Ìjj 

—  ribellarsi  da  uno  per  aderire  ad  altro, 
e  per  Io  più  sì  dice  di  religione  o  di  set- 

S  A  A  1  *  AA  A 

ta  )  jJLu_  j£i  *  1  ^  '  uLr° 

Uid3^  .  iiiUdJ] 

Rinnegàto-a,  add.  e  pari,  di  rio  negare, 
sm*  apostata,  .fll  ^  E> 
Rinnestire,  va.  di  nuovo  innestare,  ^ 
— jtgm  ricongiungere,  **- 

*  —  ì  ;  W  ;  A  1  A  <J  A  *  A  / 

wiiì 


r“-  r5  c^-  e 

Rinnovaménto,  m.  rinnovazióne,  sf. 

s  ^ 

rifacimento,  ri- 

comineiamento, 

Rinnovare,  m,  far  di  nuovo, 

-pji — ricominciare,  ^UJ  ~jf  * dyo  jU 

^  ;  y 

—  ridurre  di  nuovo  alla  mente,  dùaj  3  Jd, 

A  £  A  A  ^  '  H  A  A 

j* '*&  d1^  cambiarsi,  jfh  ■  JdSj) 

A  Air  1  , 

~  ricominciarsi  da  capo,  » _ sitwli  -dA*j  j!^ì 


RW 
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Rinocerónte,  sm.  grossissimo  animale  fe¬ 
roce,  poco  dissimile  dall’ elefante,  con  un 
corno  sul  naso,  e  con  pelle  durissima, 

a  V  U  9  v  Ijp  9  9  *  //u/ 

*  sXLfiò  ■ 

lì  in  o  m  à  bi  1  e  ,  add.  mf.  degno  di  rinoman¬ 
za, 

R  i  n  Gin  à  n  z  a,  sf.  fama  acquista ta  per  qual¬ 
che  pregio  particolare  -nominanza, 

9  i  j  i 

Rinomdre,  va.  far  menzione  onorevole, 

UÌHj  'Xj£ò  <  llUti  ’&Vjus  £)<V]  -Vjuuo  jsjZ*) 

R  inomdto-a,  add .  che  ha  rin  orna  nza , 

RinsaeeanuSnto,  sm.  scotimento  che  sof¬ 
fre  chi  è  mal  pratico  di  andare  a  cavai- 
lo, 

lìinsaccàre,  vn.  balzellare  trottando  sul 

-  *  *  S  fvl  ,  ,  S  ✓ 

cavallo,  jJaA-i  .^ill 

/  f  / 

R insanire,  vn.  ricuperar  la  sanità,  *-£J 

,  *  %  1  1  ✓  vhi* 

^  -Ifti  i jtf  jjyi  ^ 

,  /  '  t  I  /  ^ 

Rinsavire,  vn.  ritornar  savio,  jlc 

1  £  ^  / 
wJLai  jU 

R inselvarsi,  np,  rientrare  nella  selva, 

3  *  '%-*■  UJ 1  3  J^=y  *  (**r?  ^  ^  3 

^*>'=£0  (_s^jcLl  •  \jv^  —  darsi  al- 

^  ^  /  j  // 

la  vita  solinga,  ^^=*£3 
Rinserrare,  rcu  rinchiudere,  yàAc  Ji&  JIj 

i  V»  t  s  s  ✓  *  e 

*  iuU  ^Ckj  ^x** 

/  f  J  f 

Rint  andrai,  «jo.  nascondersi,  3  w*>a=J 

Je-_  ^ 

*  Ua2j  Ujì- 

R integrare,  np.  pagarsi  le  spese  fatte, 
Rinterrare,  va.  empir  di  terra  una  pia- 

X-  * 

mira,  —  colmar  di  terra  un  fondo  se- 
mina  bile,  UU‘  p*>!  ..io 
R interrogare,  va.  interrogar  di  nuova, 
wU  JI.J1  jlflì 


t  > 

lf 


:*~ì  **  *  J 


S  S 

Aj- 


1  #  /  1  *£.  * 


Ititi  tiepidi  re,  va.  far  tiepido, 

1 1  /// 

—  vn .  farsi  tiepido ,  Si>  JLi 
lì  in  toccare,  va .  sonar  la  campana  a  toc¬ 
chi  separati,  ^  ^  -U*) 


Rintócco,  sm,  suono  che  fa  la  campana 
rintoccando,  £ikik  '£j*  -^jSUJl  ^  S 

^i^yi  xìlìl  *  {j°j^ 

Rintonacare,  va.  dì  nuovo  intonacare, 
Ìgj^  JL-!  *le>'.^!  olfd  .k!ui!  £_*b 

Rintonàre,  va.  e  »,  fortemente  rimbom¬ 
bare  quasi  come  tuono,  0^  ù&J  ^ 

>  _  1  V/  .  /  / 

1 _ SUiHj  vbscJlj  wJLlÓ' 

lì  i  11 1  o  p  p  eÌ  r  e ,  i?a*  i  neon  trare  cosa  che  fac¬ 
cia  ostacolo  all" avanzarsi,  JJ^o? 

.  j  ^  ^  / 

^  *  u*jU 

—  np.  urtarsi  nell  incontri,  jJsb  ^ 

Rin toppo,  impedimento,  ^  *^U 

ijLtì 

Rintraccia n\ón tOj  sm.  il  rintracciare , 

w  1 

w-juuj  * y  yi  ^un  . p  yi 

Rintracciare,  va.  cercare,  seguendo  le 

/  /  i/  ✓  ;  /  > 

tracce, 

^XxCaIj  h  1 

R  in  trend  re,  va.  e  rimbombare  torte¬ 
li  Ivi/  /  //  /  /  /  /  / 

mente, 

Rintrppichfre,  divenir  idropico, 

,1  .iLJL-yi  Tjj 


lì  in  t  u  zzamén  to,  sm.  il  rintuzzare, 


-to^Oì 


L/33-^0 

Rintuzzare,  i?a.  rivoltare  la  punta,  >— iii'l 
■  L^li1  jc^  —  respingere  forza 

*  S  S  /  JT  / 

con  iòrza,  fjLs  -^iL' — jig.  reprimere  det- 

t  f  t  /  f  / 

ti  mordaci,  filili  pXjCJJ  — np. 

*  s  //  s  ^  4;  t 

reprimersi- umiliarsi,  '^a=^  -JjjJ 
Rinunzia,  Tatto  di  abbandonare  qual¬ 
che  diritto,  £ 


wi 


■  i-aC  fjdi^ 


RTN 


—  SCO¬ 


RTO 


]{ i  n  u  nziìlre,  va.  cedere  spontaneamente, 
parlandosi  di  cosa  o  de]  diritto  di  posse- 
derfa,  \JJp  Jjii 

liin  validi  re,  va.  renderà  valido  o  nuo- 
vamcnte  valido,  S'W  -I  oh  U 

gAfcywsI  S  1 

lìin  vangdre,  m,  investigare  da  capo, 
- 

ui*8*  '^-^-*“1 

Rinvenibile,  ac/ti.  facile  a  rinvenirsi, 

/v  *•  t  *  ?  /  /  / 

E  invanire,  m.  ritrovare ,  i_seL  oU  -  ale 

/ 

—  va.  ricuperare  gli  spiriti,  ^jinlb 

—  divenir  cedente,  ammollirsi 
e  gonfiare  parlandosi  di  cose  secche  mcs- 

i  / 

so  nell  acqua,  *^L  ^Y  .^JsìjuI 

s  s  >  *  t  t  ss 

—  np.  rammentarsi ,  *Jb  jl  dte  *^5  jU  yfd 

—  comprendere -  conoscere,  ^  *^-yo 

^5®  *  jjjJ 

lì  in  vérdiménto,  sm.  il  rinverdire, 
Rinverdire,  va.  far  ritornar  verde, 

i  ^  / 

- vn.  e  np.  ritornar  verde. 


I  "j. S3d 

li invergàre,  va.  riscontrare ,  ■ _ oU> 

tu*  r  *  t 

I  -  ^>X>  ^'Y  i _ 

1  *  f  *  *  1  njV  t  *  / 

venire,  ritrovare,  ±-=&i  »*&■. 

'U/  /  /  /  S  S  \S  u*  *  t  *  s  * 

1 ìjp  ■<— iJUs  'jljj 

lì  invertire,  ra.  dare  a  dietro,  rivoltar¬ 
si  ,  tot«l  J*  .J^jU  .^A  ^  .yi  Jt  ijl 


S  S  S  f  t  f 


s  *  * 

—  permutare,  ^ls>  *^1*  •  Jjb 


lì  in  vorzàre,  ua.  turar  fessure  di  legna- 

S  tu  t  r  i  v  t  s  s  s  *  a 

me  con  isverze,  ^ 

—  empire  di  scheggio  di  pietra  gli  spa¬ 
ri  vuoti  che  fra  pietra  e  pietra  restano 
nel  murare,  ,jy&  ^ 

lìinveseiirdo-a,  add .  che  rm  vescia,  chi 
ridice  ciò  che  gli  è  stato  confidato, 

-j>*Jb  ^ìb  .J**T 


i  ■  jptijb  b  *  'j 


*  Jf-**  1 


Ili  n  vescia  re,  va.  ridire  imprudentemen¬ 
te  o  malignamente  ciò  che  si  è  udito, 
od  ò  stato  comunicato  in  via  di  secreto, 
^h!  L 

Rinvestiménto,  sm.  scambio  di  una  cosa 

t  *  S  S  t  t  t 

in  un  altra  equivalente,  -ÌUuìjLl 

Rinvestire,  va.  perni utare  contrattando 
un  genere  con  uno  diverso  equivalente, 


■  *£«l£ 

W  3 


t  t  s 

bb 


u&y* 


%  s  t  s 


R  i  n  vi  à  r  e ,  va.  rimandare ,  VU^  ■  jihl 


;bbJb  <;ò\ 


Rinvigorire,  va.  dar  n  uovo  vigore  -  ri  n- 

-  t  Z  t  a  ✓ 

forzare,  ojw  •  —  ripren- 

S 

dcre  vigore,  ^jyu* 

Rinvi] idre,  va.  scemar  di  prezzo,  JòiA 
jjtril  Is^bl  - 

lì in  vii  appare,  va*  avvolgere  insieme  di- 

t  S  -t  s  /  f  a*  L  S 

sordi  natamente,  J .Jlj  ^JI 
lì  invio,  svi.  atto  del  rinviare,  JU,1 
Rinvitdre,  va.  invitare  per  ricambio, 
J)  ^jO  J  ’tìK  .J\  y:o  J  sLj  .^jUj 
Rìtivogliàro,  ro.  indurre  nuova  voglia, 

t  t  t  1  i  Pt  S  t  S  £/ 

accrescere  desiderio,  cJW  - 

>  ITI 

iÙ^jl  &AJ  *dl&5S3si 

IllH  lì  in  zaffi  re,  va.  riempiere  fi  ss  uro  co^ 

»  .  *  t  t  t  t  t  s  t  S  s 

intoppa  e  simili, 

x  a  s  t  us 

^  - WaÌJT  —  dare  alle  muraglie  il  pri- 
mo  intonaco  di  calce,  c,ib  Uj'JJ  ^..j! 

R  inzaffa  tira,  «f.  rinzaffo,  « m .  primo 
intonaco  rozzo  dato  ai  muri,  ^ 

-  *  S  S  * 

lì inzeppdre,  va.  mettere  stoppe, 

■  *  f  u  t  / 

LUI«.  VJ  —  np.  empiersi  a  ribocco, 

Rio,  sm.  fiu micelio  o  piuttosto,  rigagnolo^ 

S*U  t 

*>Lo  ■  JJXn  ^  —  <Lu 

—  add.  reo -colpevole,  vr>^  * 
lì  i  occupar  e,  va.  occupare  di  nuovo,  Jy-i 
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liTP 

li  iòne»  sm.  una  dolio  parti  in  cui  è  di- 

visa  una  città,  ^  O^J 

lì iordin aménto,  svi.  il  riordinare ,  w-*y 

‘le)  ..Uii 

'  /  i  / 

Riordinare,  va,  riméttere  in  assetto,  Jai 

w  d  .  £  Ì 

»*)vO  *  V— 

y'j 

Riosecrvàr e ,  i?&.  osservar  di  n uovo,  Ì=i 

,  £  „  t  S  /  S  V  1  v/  ‘  / '/ /  W  y/ 

.  Jl  Jàò  jlc  .Làsdj  iiU  Jl  Jkzì  .  todo 
Rió  tta,  sf.  contesa  di  fatti  e  dì  parole, 

■  3^£*»L*b4  *  plfOÀ.  *  dLzjU<  ■ 

Riottàre,  tm,  contendere  in  fatti  e  in  pa- 

/  /  /  /  /  /  /  ^  s  S  / 

role,  *  J J  1&-  ^  jli 

Riottóso- a,  afW*  che  facilmente  riotta, 

T  *  s  s  ^ 

lupa,  riva,  ^  *  Jd/i  ^  J=^ 

*  *  * 

Ripagare,  va.  ricompensare,  whl  ‘^iU* 
JK*  Jfc>  *\ _ ^-U> 

Ripara  mónte, a  m.  difesa,  J-stS  . ■  £-U 

r.ff  f  * 

Ili  par  ire,  t)ff.  porre  riparo,  giLe  ■ -*-L=' 

—  difendere,  l_5^ - rietiru- 

✓  y  / 

rare,  J^*il  -Oo^l  —  far  ripari,  e  dicesi  di 
quelli  che  si  fanno  alle  rive  defilimi, 

sa  *  a  ✓  ✓  ✓-  :  /  /  .. ... 

UL=s.  £Ì*d  —  ricoverarsi,  fjò^LJ 

Riparazióne,*/.  restaurazione,  ft*J>  *^to\ 

—  difésa,  —  soddi sfacimento,  *Uj 

Ripàro,  *m.  rialto  di  terra  per  fortifica¬ 
re  un  luogo,  /*—!  *  CfjrfiOs  ^  ^-iSCV 

—  rimedio  -  prò  vedi  mento,  d^U  *  *  ^*Xèil 

—  ricovero,  —  lavoro  con  cui  si 

difendono  i  fiumi  dalle  rotture  che  Y im¬ 
peto  dell" acqua  può  produrre  negli  argi¬ 
ni  e  nelle  ripe,  j^^'ì 

MiP  £ 

Ripartire,  va,  distribuire  in  parti,  ^3 

Jfi  y  /  a  /  /  £  / 

\j^  .  jjJ  ..Iw^Yl  £jj —  partir  di  nuovo, 

,  s  >  /  >'  / 

f  t.  »|A  ^  ■  *"  *F*  •  I 

djyb  4 

R  i  p  a  r  t  i  t  a  m  é  n  t '€ ,  avv,  con  iscomp&rti- 
mento,  -c^ni 


Ripartizióne,  sfi  riparti  món  to,  sm, 
distribuzione  in  parti,  ^  jy  ^  J* 
Ripassare,  va,  di  nuovo  passare,  axìG  ]j+ 

s  s  i  .  f 

i  'iuìb  ^  —  ricorreggere,  parlan¬ 
dosi  di  scritti,  U 3^5  ^io) — dare  1*111- 

^  /"  S  ir 

tirna  perfezione  ad  un  lavoro,  éd/1  ►  Jvdì  ^Vl 
Ripassata,  sf*  n uovo  esame ,  ÌU^\j4 

^saa*!)  j\£>  4  —  correzione  -  am¬ 
monizione,  *  ^X-a! 

Ripisso,  ritorno  ne1  nostri  paesi  de¬ 
gli  uccelli,  c  dei  pesci  emigrati  in  certe 
stagioni,  ^XaII  Jì  J^Ul 

/  s 

Ripatriàre,  vnt  tornare  alla  patria,  jLc 

J^k  £?y  vj| 

Ripensaménto,  il  ripensare, 

*>."  tì  A  » 

jk Jp  4  W> 

Ripensare,  tm.  di  nuovo,  c  diligenjtèmen- 

/  z  s  Si  S  ss  Sì/  /  *  S 

tc  pensare ,  j&>  -/Xq  ^  — 

pensare  a  sb  ^d  alle  cose  fatte  o  da  far- 

s  /  s 

si,  ,Ua  ^V?  jOJA~  mutar  pensiero, 

Ci  w  - 

ÈiMj  fi*  *  &  ■  i  jiii  yic 

“  **  ^  ■  -  w  ^  /‘■f  W  j^- 

Ri  pentii  gl  io,  *m.  rischio,  ^  óULLb' 

,Uai*l  r  J«L 

Ri  percòssa,  */,  riflessione,  parlandosi  di 
raggi,  ^lioi  * j *àJ ì 

Ripe  r  e  ò  s  s  o  -  a  ,  arfd.  da  ri  pere  uo  tere  f 
*jJU  -EdU  —  riflesso,  parlan¬ 
dosi  dì  raggi,  — rimandato  indie¬ 

tro,  k_/^U  -Kyi  ^ 

Ripercuòtere,  va.  percuotere  di  nuovo  , 

Sì./  /  /  /  - 

*‘£pU  — percuotere  alla  sua 

/  / 

volta,  ^  3  l-^ì ■ — rimandare  indietro, 
IjSI  Jl  .jj  Jl  Jàùt  Jìiù  —  np.  bat¬ 
tere  insieme  -  scambievolmente, 

Y^Uài —  riflette#©  i  raggi,  U^T1 

Ripercussióne,  sf.  riflessione,  parlane 
dosi  di  raggi,  £l*£H  ! 
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lì  1  pe  r  e  u  s  si  v  o  -  a ,  add .  cito  ri  pere  uote  , 

*} .  ■  -il  J 

<  L' 

Ri  pèrdere,  ito.  perdere  di  nuovo,  dopo 

t  \  f  *  j  ir  r  r 

di  avere  acquistato,  Sih  ole  Uj^aiw  al* 

Ripesare,  pesar  di  nuovo,  v^Jl  'jlc! 

i  /  r  r  s 

—  /rV/*  di  nuovo  o  più  atten- 

f  *  f  sa  tS / /  r  r 

ta mente  considerare, 

3  jO*  1 

lì  ipesedre,  t>«.  cava  re  dall1  actj  ua  al  c  u- 

^  / 

na  cosa  che  vi  sia  caduta  dentro,  JJiju! 
sUil  *  L^jo  jc~*x  U .  salì 

rz.tr 

rintracciare  con  industria  e  fatica, 

a  *  /  ^ 

^jSJLS  *  *  Spi  ^2JlJ  •  Mi 

Ripètere,  va*  tornare  più  volte  a  dire  o 

tz  t  r  $  ri  #  r  r 

a  fare,  u^-djdl  1  oL^I  v jjr*  * 

j  r  t 

—  domandare  un  altra  volta,  %dL>  wdie 
"Iaì'j  — riandar  col  pensiero,  Jb, 
*j£* 

Ripetitóre,  sm.  (f*  trice),  ehi  ripete, 
— ehi  spiega  minutamente  le 
cose  state  insegnate  in  scuola, 
Ripetizióne,  sf.  il  ripetere,  *fj& 

—  insegnamento  privato,  in  cui  si  ripe¬ 

tono  ai  discenti  le  lozioni  fatte  in  pub¬ 
blico,  —  ormalo  o  ripetizione  - 

orinolo  da  tasca  che  batte  le  ore,  **S*> 

lì Ì pian  &  re ,  va*  ragguagliare  -  pareggia- 

X  *  „  £  w  Z 

re,  adequare,  > a^j  ^ 

Ripiano,  sm.  pianerottolo,  quel  nuovo 
piano  che  sr  incontra  a  mezzo,  od  in  ci¬ 
ma  della  scala,  C^!  *>“ 

Ripiceh idre,  va*  rendere  percosse  per 

?  /  r  r  f  r  r  r  r 

percosse,  ^ib  •  uj^*  VrjL<? 

Ripicchio,  sm.  colpo  contro  colpo, 

Ripicco,  sm.  vendetta- dispetto, 
Ripidézza,  sf.  inclinazione  troppo  sco¬ 
scesa  di  monte  o  di  strada,  pL*J  -Jori- 


Ripido -a,  add.  malagevole  a  salire  ed 
a  discendere  per  inclinazione  troppo  sco¬ 
scesa  parlandosi  di  monte  o  di  strada, 


Ripiegaménto,  sm.  piegamento  replica- 
*  VX  a, 
t0  ?  ^sxy  ' 

Ripiegare,  va.  raddoppiare  ordinaria¬ 
mente  in  sè  stessi  panni,  drappi,  carte  o 
simili,  ^jho  J.Ì  —  chiudere, 

parlandosi  di  libri  aperti,  wlKJl  Othi 

Zt  r  z  t 

—  7ìp.  rivolgersi, 

Ripiegatura,^/!  doppia  piegatura,  Jùo  ■ 
lì  ipi  egh  è  voi  e,  add.  mf.  flessibile,  V5 


Ripiègo,  sm*  compenso,  provvidento,%^ 


ni 

* 


Ripienézza,  sf*  stato  di  ciò  in  cui  non 
si  possa  mettere  di  più,  ftCJ 
Ripièno,  ciò  che  serve  ad  empire  co¬ 
sa  vuota,  "J.*i — -mescolanza  di  pane  grat¬ 
tugiato,  carne  trita  c  uova  con  cui  li 
cuochi  riempiono  il  corpo  dì  volutili,  o 
rotelletti  di  manzo  e  vitello,  *yZ&.  —  add. 

mf.  pieno -colmo,  *^3U 

Ripigliare,  va.  pigliar  di  nuovo,  ajdiJ .i»J 

r  t  >  t  r  r  t 

isJ  ots  **ÌLaJ1j  <J;tu —  ricuperare, 

—  ricominciare,  Hjoj  *ljo  *  ^ 

À 

Ri p ilio,  sm.  contrasto  di  parole^ "Jv* 

Ri  poni  mento,  sm.  atto  ed  effetto  di  ri¬ 
porre,  i^iJl  Ì"jL_cl  1 

J1' 

Ripórre,  va.  collocare  la  cosa  dove  la 
era  da  prima,  ^hs£  so'^l 

—  custodire  sotto  chiave,  yCJÌ 

« 

Ut^i  Kfìf*  ‘à^c  —  ripiantare, 

—  nascondere, 

ì  \  i  r z  *  ’  * 

Riportaménto,  il  ripor  tare, 
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Riportare,  va.  di  nuovo  portare  una  co- 

f  /  *  ^ 

sa  al  suo  luogo,  Jh  <ìl«1 

éJt£*  sa, —  rendere,  parlandosi  di  cosa 

'  ^  s  /  i  w  s  / 

prestata,  ^  — ridire  ciò  che  si  è 

f  *  *  '  //V 

udito,  — citare  pa- 

role  o  scritti  altrui  per  autorità,  A-^AXJ 

u  /  /  / 

tsjji  j  —  *ys.  starsene  alla  sentenza  al- 

*¥ 

trui,  jjik.  ^Jx  a<M 

Riportatura,  ^  il  riportare  copiando 

##  V  i  0  M  * 

un  disegno,  o  simili,  ^  aìJ  Jjy 

Ripòrto,  jrm  cosa  riportata,  ^  j^U  -  Jj£x« 

—  ornamento  sovrapposto  ad  un  altro, 

R i p o s aménto ,  sm.  il  riposare,  ì 

Eiposàre,  vn*  prendere  riposo,  ^-£,1  .^lyJ 

y  w  « 

iioJj  a*J  — cessare,  ^ 

1  £  £ 

(-JL&  ^  ^  -j^jCjUÌ  — dormire,  -ti 

I  1  ^  i  /  ^ 

Ay  as,  *plb  —  eg.  posar  di  nuovo,  aU 

aU — -giacer  morto,  sepolto,  a^Jj  aì 
1  ✓  ^  » 

^ìaì  *^r^’ — nJ?*  astenersi,  ^ 

ì  /  e  /  ^  - 

A*aJ 

Rjtposàta,  jf/1  riposo,  *a*  ■  £*-];  **cyi* —  fer¬ 
mata-pausa,  Oly£  -jAJù 
Riposatamente,  avv .  con  riposo- quieta¬ 
mente, 

R  iposatójó,  $an,  ri  piano  n  elle  1  u  n  glie  sca¬ 
le,  ove  chi  sale  possa  riposarsi,  ikdyi 

—  j  AJ  1  3Xm  ■  ^jAU  L. 

Ripòso,  sm,  quiete  per  cessazione  di  fa¬ 
tica  o  d’affanno,  £-*. b j  -jAj&  *£^1 

—  sonno ,  *&*»$  y  —  pausa , 

—  luogo  ove  alcuno  ò  sepolto,  <^1a*  ^a* 

'  *  *.  „ 
wy  ^  *?y 

Ripossedére,  va .  di  nuovo  possedere, 
^ìjLHj  a’x  Ale  “^E  ^jisJ 

/  /  I  ^u/  /  / 

A'x  »  J<£ 


Riposta  ménte,  am  occultamente,  w£*l±. 

UiLu  ■  !,* 

>  > 

Ripostiglio,  sm,  luogo  ritirato  da  ripor- 
vi  checchessia,  ^Ua*  ^  -  »y^  ♦ 

Ripósto-a,  rttM.  e  part.  di  riporre, 

a  j  s  s 

kyoriS  —  n  ascósto ,  -Lifi  —  ripian¬ 

tato,  ^AlU 

*m  f  t 

Riprendere,  va *  di  nuovo  prendere,  aìJ 
u’x  —  ammonire  con  biasimo, 

s  ~  S  f  %.  J  1  *  f 

wdj  .j*yi  fV  —  np,  correggersi,  JkJ 


/>£  AÒ  .1  À  ,  S 


A,!  ^1 


Riprende  voi  mén  te,  con  riprensio¬ 
ne,  *yyj  -'iswii  '*Uéy  -*i=^by 
Riprensibile,  aciof-  m/I  degno  di  ripren¬ 
sione,  \^S.XÌt  *  ^X-q,  "  ijjl»  IXm^-0 

Riprendi bdl ménte,  avv,  in  modo  ripren¬ 
sìbile,  *'<U'U  ’j£y 

Riprenziòne,  sf,  ammonizione  severa, 

I* J  *  ■  AfJCo  * 

R  i  pr  e  n s  i vo-  a ,  add .  che  riprende,*^*  ryY 
Riprensòre,  sm*  (/,  trice),  chi  riprende, 

*  f 

Ripronsòrio-a,  add*  che  riprende  e  cor- 
regge  dì  vjzj  o  difetti,  Tigny  -'Uy 
*,|jyyb 

Riprésa,  il  ripigliare  o  fare  cosa  so- 

£  '  a 

spesa,  rimettersi  alF  impresa,  -  •  3Jy 

—  presa  d’un  luogo  dopo  averlo  perduto, 

Riprineipiamento,  sm*  ri  cominci  amen¬ 


to* 


j'JoLj 


\m  'ìj\±i  •  IìXjI 


R iprincip jàre,  va.  di  nuovo  principia- 
re,  , àie  ^ÌUjÌÌ  j£>  * w-ai IX«-1 
Riprodurre,  va.  produrre  di  nuovo -ri¬ 
generare,  J^b  ji  'jnfrjì  *ffAdtì  djl  *Zjù\S  Ciis^ 

Riproduzióne,^  nuova  produzione, 

JXil  —  rigenerazione,  %^.ò  *^1-* 
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Riproiftéttei’éj  va.  promettere  di  nuovo, 

'  ss  s  1  s  / 

jjS  -ìcjJì  ùòA. —  np,  sperare,  l*y 

/  a  *  -  i  y  /J  ^  ± 

4  &***■£} 

E  i  prò  va,  sf  nuova  prova,  &Jjl  ^  *JJo 

jj&Ì^  ^  —  sperimento,  ^U*&J  «£j^£  -^ulsA*l 

—  riprovazione,  SwvU)  * &aLsjJLj  ^Lù^lI 

Riprovare,  va,  provar  di  nuovo,  *dad«)l\jjz 

f  £  S  Si*  S 

*iLbb  w,*^  Vl^vi  jjZ  «ctaó^Yl  jlcl  —  disap- 

/  /  /  ss 

provare,  J3i  j£ì\  —  condannare,  CJX*!b 

t  *  s  +  s  * 

O^j  *w~=^  -^c — wp,  tentar  di  nuovo  co¬ 
sa  die  non  riuscì  ]a  prima  volta,  O^ 

jui  /«sii  /ì^g 

R  i p r o v az i ó n e ,  sf  disapprovazione ,  *  &1 
*Jàj  —  condanna, 

Ripudiàbile,  add.  mf  che  può  ripudiar¬ 
si,  degno  di  essere  ripudiato, 

SV  S 

J^À  '  L^i  ì 

Iti  pud  idre,  va,  rigettar  da  sè  cosa  ebe 
ci  appartenga,  e  dicesi,  di  moglie,  eredi- 

/  f  ■*  fi  t  w  £ 

td,  GCC.  {J^j  o&> 

lì i  p  ù  d  i  o ,  sm,  divorzio , 

Eipugn  à n  z  a ,  sf  sensazione  molesta  nel- 
Fatto  di  vedere  una  persona,  o  una  cosa 
nell'atto  di  fare  o  dover  fare,  iti  -aLfe]^ 


—  resistenza,  £«Lic  *  isoUi*  «  £*yx* 

.  I  c 

Ripugnino,  t>a.  faro  resistenza,  olà  oli 


jytf  •  t—iilà.  ■  <jìsj  •  .  jti  —  provare  avver- 

i  f  t  J  S  s  s  s 

sioiiep  nausea,  jLAl  Ajj  a/ 

t  1  u  S  S  f  s 

.Ripulire,  va.  pulir  di  nuovo,  Ju-ai  Ja-s 


iòill  ’4i.qj  &de  ole) 

SS*  W  ✓  S  / 


*'i$&  —  levar  via, 


£  f  *dj*l  d}*  — purgare,  i_juòi 

c  w 


Jj-i  Jj*— raffinare,  J6  *jì, 

Ripulitura,  sf.  maniera  di  ripulire,  aio^ 


.‘JIìub  —  pulimento,  *iùiLu  -,_ÌAÌàu 
Ripullulare,  vn.  pullulare  di  nuovo, 

1  >  /  /  /  f  £  SS  f 

Jei  ole  ■  j-jj  ole 


Ripulsa,  sf.  negativa -rifiuto,  *,&l  *Ó-aì 

f  *.  *  „  ^ 

Oii  '  [/*? 


RTS 

1  i-J  /  // 

Ripulsàre,  ra,  negare  -  rifiutare,  Ìjlìì  Ìoi 

/  / 

Jj,.  •^à»rì  *y~ì'  —  respingere,  parlari- 

;  /  /  C  /  s  *  s  t  /  r/ 

dosi  di  nemici,  ^  *rjtt  *  ji-vj 

Repulsióne,  qf.  azione  di  ciò  elle  respin* 

$  t  J  s 

ge,  e  stato  di  ciò  che  è  respinto,  ó. 
Ripulsivo- a,  adof.  che  fa  ripulsa,  clic 
respinge,  31,  -  - 

i  / 

Ripiirga,  s/*.  purga  replicata,  jjU  *^4i4 

ò^k  1<  ■  *  ^A.*k  1 

Ri  purgaménto,  m  ripulimento,  v-JaÌòo' 
—  uso  di  purganti,  JaL4l  Ài.1 
gwslU  ii.1  —  ricettacolo  d’immondizie,  ahj^ 

C^V  c  c 

Ripurgàre,  wu.  purgare  di  nuovo  o  bc- 

■  T*  £  i  *  -  *  *  ^  '> 

ne,  ^lJòò  u-w  —  ripulire, 

—  nP*  spogliarsi  di  umo¬ 
ri  guasti  mediante  opportuni  rimedj,  ioJ 

fi/ 

ì<  Ttf  b  (^C  •  ticLÌ  * 

Ripurgativo- a,  elie  ripurga,  atto 

a  rjpurgare,  *  ■  g  ir  i<,  ■  ^yixó 

Riputazióne,  stima -onore -buona  fa¬ 
ma  ,  ■  l^^vJLO  * 

R  Ì  q  u  a  d  r  aménto,  sm,  il  riquadrare, 
Riquadrdrc,  va .  ridurre  in  quadro,  os- 
sia  m  forma  quadra,  &jh 

Riq  uadra  t  ùra,^/.  riduzione  in  quadro,  ggj> 
liisàja,  sf,  campo  dove  sì  semina  riso, 

bJ  t^jur*  d-^  tT  jJ  ^jr* 

Ri  saldare,  va,  saldare  di  nuovo,  o  riu¬ 
nire  parti  staccate  di  metallo,  terraglia, 
ecc.  ìj*cìj  — rimarginare  pia- 

4  /  ^  ,  s  s 

gne  o  ferite,  Jh-^£  ■  ^ubu  Lj  * 

*  JvcJk? 

Risalire,  vn.  salir  di  nuovo,  "££'*  J*-a 
'lai  lì 

1  "  / 

Risaltare,  vn.  di  nuovo  saltare,  jlc 
1  /  / 

Uù  w'U 
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Ri  silfo,  sm.  ciò  clie  risai  fa ,  *  ili  ■  J'ì  • 

/  / 

Risalutare,  va.  di  nuovo  salutare,  jUI 
S  ■  iSsall  jLcf  .  *XJI —  rendere  il  sa¬ 
luto,  %iS  òj  ^LJÌ  óAs, 

Ri  sa  miniare,  va.  esaminar  di  nuovo, 

^>acswJl  jX  *  ^2zsnìj] 

Risanaménto,  sf.  guarigione ,  *,jUj  *ls £ 
.  /  / 
Risanare,  va.  render  sano,  jle  . 

iiil  —  vn.  ricuperare  la  sanità,  J<s=ni 

s  *  y  f 

dJuj  tXL*  éU*£jI  Jtt  le 

i  i  *  ° 

càjé 

Ris  anelino,  sm.  ridone,  ehi  ride  spcs- 
®  »  *  _ 

SO, 

Risapére,  va.  saper  le  cose  o  per  rela- 

«  ’  "  ^  f  J  f 

zione  o  per  (ama,  jUsj  tRe  ^Utl 

1  S  f  f 

£jJo 

Risarcibile,  add .  mf.  che  può  risarcir¬ 
si,  *■  l_5_Jy <, 

Risarciménto,  sm.  il  risarcire ,  ^aLoj  *^3UI 
®  *,  *  ^  ' 

(W  *yj 

Risarcire,  zia*  r istaurare,  racconciare, 

✓  y  c  /  ^  y 

^  compensare 

parlandosi  di  danni  sofferti,  foie  \j?f 

jj*èÀ\  £>Lct 

R  i  séta,  sf.  il  ridere  smoderatamente  e 

//  Vf 

particolarmente  per  beffa,  * ^Jo  -D^i' 

Riscaldaménto,  sm .  il  riscaldare, 

XàxJk. — affetto  del  soverchio  moto 
che  induce  calore,  ^ W  *'ij U^- — ^com¬ 

plesso  di  quelle  bollicine  rosse  che  ven¬ 
gono  sulla  pelle  per  troppo  calore, 

Riscaldare,  va.  rendere  il  calore  a  Co¬ 
li-  t  t  y  y  y  y  #  f  *  t 

sa  raffreddata rJ^ 

—  vn.  pigliare  calore,  ^  ^ 

—  patire  :  parlandosi  di  biade,  farine,  frut- 

/  —  A 

ta,  formaggi,  etc*  —  np.  pren¬ 


dere  raffreddore,  ój — jig* 

adirarsi,  "Uaè  ^b  -li hxc  /l^c 

dili  le  wLLmi  1 

R  iscaldativo  -  a,  add .  atto  a  riscaldare* 
*  12  T 
<i  *  j 

Riscattare,  va.  liberare,  parlandosi  di 
schiavi  o  di  prigioni,  -jflb!  'U**i  c fi* 

iJiil  K/^,  i — ricuperare  una  co- 

A  /  >  f  S 

sa  tolta  o  perduta,  JyCJ 
Riscatto,  somma  che  si  paga  per  li¬ 
berare  schiavi  o  prigioni,  -bi  —  ri¬ 

cuperazione  di  cosa  tolta  o  perduta,  JLaadJ 

Rischiaraménto,  sm.  il  riseli  i  arare,  ^-py 

— fig.  spiegazione 

^  s  ^ 

d'  una  oscurità,  di  una  difficoltà, 

*  ^JSu+u[! 

Riscliiaràre,  va.  rendere  chiaro,  illustra- 

re,  j- — 1>».  e  di¬ 
venir  chiaro,  parlandosi  di  voce,  jy^»  uh 
^Laj  —  rasserenarsi  nel  volto,  Vlài* 

^  y 

db 

Rischiare,  va *  prò  varo  se  una  cosa  rie¬ 
sca  bene, 

Rischiari  re,  vn.  rasserenarsi,  parlandosi 

di  tempo,  yf*  ^  af^^i  ,'=s^> 

Rischiévole,  cztZJ,  w/.  pieno  di  rìschi t 
jroL>  •^Uaà*yt  *  Jìy^Vì  j{iX  * 

~  faeiJe  ad  esporsi  a  rischi,  s^sLUI 
Rischio,  s?nr-  cimento  di  buono  o  cattivo 

esito  in  un1  impresa,  jJaì.  ^  Jyx 

biL^y  *j  UsàJ  ^ 

R i s c i a c q uaménto,  sm.  leggier lavameli- 
to ,  &  da.**  ■ 

Ris ciac q nére,  va.  leggermente  lavare -r 

I  y  y  /  / 

i_bUì!)  i_àiai  .^àca^  —leggermente  la- 

^  /  u  y  ^  y  jjy 

vare  la  bocca  con  aequa, 

Ris  ciac  quàta,  #f.  leggiera  lavatura, 


BIS 


s  r  v  / 
*  -  - 


-fig.  bravata, 

Kisciacq uatójo,  sm.  canale  per  cui  i 
m ugnai  lasciano  scorrere  l'acqua  quando 
non  macinano,  cyJUl  ^  sUII 
lì  i  s  c  ì  a  c  q  u  a  t  li  r  a ,  */.  atto  di  risci&quare 
i  panni  per  purgarli,  -  «^ik£ 

Riscontrare,  va.  incontrare ,  U 

/  f  ,  s  t  /  s  s 

%_fh  1_SHJ  —  confrontare,  -e^ls  ■  Jbl£» 

Riscóntro,  sm*  incontro,  ♦TeJ  —  con¬ 

fronto,  AU*jljU  ‘ibyU-e  *Eh  IÌ4 
Riscóntro,  prep*  dirimpetto,  - £ÌUs 

3  k^  *  ^ 

f  a  /  ^ 

Riscórrere,  vn.  di  nuovo  scorrere, 

*  *  *  *  *  * 

w j3>|  «w^k-  •<— ^=1— ■ rileggere,  parlandosi 

di  scritti,  ^ \j  ^X>  X*  ppb  ^  —  rian- 

/  % 

dar  col  pensiero  o  col  discorso,  ^  jj, 

/i  ^  ^  s  ^ 

pXjd)  *  ijL'O  Jo-^  ^  «| 

Riscòssa,  a/,  riacquisto,  -JLuaì 

—  rivincita,  »  KJk  *aUÌì 

R i  s c  o  s  s  i  ó n  e,  sf.  esazione,  UaU  *TiX?I  . 

Ri sco  tti In  le,  add.  mf '.  esigibile,  da  po¬ 
tersi  riscuotere,  zl*u3\  ^ 
Riecotitóre,  am  (/a  trice),  cbi  riscuote - 
esige,  ^ 

/  * 

Riscrivere,  va.  scrivere  di  nuovo, 
&U£JK^  'jjz&  .  ^46  —  trascrivere,  Jxii 

Riscuòtere,  m*  ricevere  il  pagamento, 
^  * 

*  Jh<js*L*1  —  ricuperare  la  CO- 

ìT  s 

sa  perduta  o  obbligata  ad  altrui,  *-*yU 

e  £ 

C^AjùJ  *òJL.)  —  rivincere  il  perduto  al 

✓  / 

giuOCO ,  i  Lo  *•'  J  —  »  Lo  w, !' 

—  tremar  per  subita  paura,  wà~&y> 

/  /  * 

1  -V  —  riavere  gli  spiriti  smar- 

v  s:^  ^  £  ✓✓ 

riti  per  astrazione,  ^ìjujw  ^UjL.1  *kiLe 
Iti  scuràre,  vn.  divenir  più  oscuro, 

*  fi*  ff\t\  w  ' 

fd  rt;1  ■[*%  f^1  -f" 
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Riseeàre,  va.  tagliare,  recidere,  Jh 


*Sf  f  f  t 


1  1  /  £  ^  WU  /// 

£*àj  *jju> 

* ' 

Rìsecazióne,  a/I  atto  del  risecare,  *k* 

2  /  ^  ^ 

»  jh 

i 

Riseccàre,  va.  far  divenir  secco,  ^-w 

s  s  u  £  s  ~  ~  s  *  -  *  ip 

Jcsil  D  ??pf 

divenir  secco, 

»  t  *  *  *  *  / 

Risièdere,  r^o  star  di  continuo  in  un 

luogo,  e  dicesi  per  lo  più  di  persone  pub- 

!  »  /  /  /  /  )  * 

bliche,  —  rimettersi 

a  sedere,  'Uk*  ^L*} 

Risógna,  sft  cessione  di  benefizj,  pensio¬ 
ni,  crediti  e  simili,  ^ 

^UacI  £  jh  ■  ^ 

Risegli  àre,  va.  rinunziare  -  cedere , 

k  f  /  ^  /  //  ss 

lJ;Lu  — sot¬ 

toscrivere  in  segno  d’approvazione  o  d'au- 

Ì  *  s  s  t  f 

torizzazione,  *l_sk 

Risentiménto,  sm.  sdegno  che  si  ecci¬ 
ta  nel  ricevere  un'ingiuria  o  vera  o  che 
tale  si  creda,  '°òj£ 

Risentire,  vn.  sentire  o  udir  di  nuovo, 

Ww,  A  1  /  s  s  S  %  s  ss  A  ',.i„  *  / 

EhS  j*h  jk  '^***^  jk  '  "iido 

—  ?7|>.  svegliarsi  dal  sonno,  w& 

/  / 

Sài^jL»)  —  ricuperare  il  senso  perduto,  J-méU 
t.')£àt1 ^—pigliar  forza,  ^jyu'  •^?yo-t 

f  -  s  z  S  S 

— fig>  ravvedersi  degli  errori, 

jp  /  / 

^kJk  *c/£  ^_c^l 

/*/  / 

—  dolersi  d'ingiuria,  J^l  ?JìiS  -kuil 

Risen titamén te,  am.  con  risentimento, 
fijKb  ^jLiib  -  kUb 

R  i  s  e  n  1 1 1  o  -  a ,  add *  sdegnoso ,  piccante , 

-y[- 

Risèrbo,  m.  circospezione,  riguardo, 
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Risèrva,  sf.  eccezione  espressa  in  un  con- 
tratto,  Uj.jUftii  «  Wlu&J  -  ^  Ixu 

li  ise  r  vatam én  te,  avv. cautamente,  w^Laù 

JS*1> 

li  iagu  ardire,  va.  guardare  attentamen¬ 
te?  ,4/^1  —  aver  riguar¬ 

do,  ^aIìS  -db  ybl  —  aver  relazione,  appar¬ 
tenere  ,  V«*!  .& j  jW  ,  bli  Ló 
Risgudrdo,  vista  -  aspetto,  "aia 
jkk  guardatura ,  zjà* 

™  considerazione  -  avvertenza ,  J1  *cu,UaJ1 

Musi 

>  - 

Risibile,  racM.  wjj£  atto  al  riso, 

/ 

Risibilità,  sf,  proprietà  di  ridere  ap par¬ 
te  n  cn  te  al  1  uomo,  s^-  *  ìijfA. 1^5  *  ._£  -*l  1 

Risicare,  va.  rischiare,  provare  so  una 
cosa  riesce  a  bone,  I  -^kàJJ  -jó^ 

»— ->SU  ^  ■  /Usai 

Risico,  sm.  rischio,  ’i-CL^  >  1  ^  *u»l 

Iv  1  s re ó a o  -  a ,  ad(L  rischioso,  <ui 

Risi  poi  a,  sf.  infiammazione  superficiale 
e  parziale  della  cute,  accompagnata  qua¬ 
si  sempre  da  febbre, 

Ri sm a,  sf.  fascio  di  venti  quaderni  di  car¬ 
ta,  cioè  cinquecento  fogli,  ^  ^  cyU 
Riso,  Am  moto  dì  compiacenza,  di  alle¬ 
gria  e  di  giovialità  che  si  fa  eolia  boc¬ 
ca,  *  à/swj  .  |***tA}  *  — jìj,  allc- 

■  *  *-  7  «* 

grezza  -  gioja,  *  U»  *  5^1** 

— spianta  e  seme  di  essa  notissimo,  di  cui 
fannosi  minestre  ed  altre  pietanze,  j^I  -f, 

R  isoidre,  va.  mettere  nuova  suola,  ^aX&J 

/  *  * 

-  hoA>,  Ijo* 

Risolatura,  «j/l  atto  di  risolare,  IsJkJ 
Rdi 


MS 

Risolùbile,  add.  mf  che  può  risolversi, 

-  (sLi*. 

Risolutamente,  avv.  francamente,  *1**. 

_  * 

llisolutfvo-a,  add ♦  termine  di  medicina, 
che  può  risolvere  (rimedio), 

Risoluto  - a,  adtf,  detenni  nato  di  fare  , 
pjV  ■  rJ,Js  rf®*  — deciso,  .^j-e 
Risoluzióne,  sf  cessazione  totale  di  con¬ 
sistenza,  -  —  risoluzione 

d  un  tumore,  «&Lv  * ^,^11  —  scio¬ 

glimento  d*  una  difficoltà,  ^  -JfoJI 

—  fermezza,  coraggio,  ^  fjc 

—  disegno,  partito  preso, 

—  sincera  risoluzione,  "dui  io 

ho  preso  la  risoluzione  di  partire, 

cb  ti£jXeS  ^  ^J!  JLc 

Risòlvere,  va.  far  cessare  la  consisten¬ 
za,  T  unione  fra  lo  parti,  \jjZ*  •  jLsa  jL*. 

—  V7L  deliberare,  stabilire,  formare  un 

*  f  ^  ^  //  l  1  U/  /  /  i- 

progetto,  ±syh  ^ *  ò^nh  ò+c3  —  es¬ 

si  risolvettero  di  cornuti  accordo,  ì^lJ 

l  *  ,  ^  -fyJ  f  a  * 

—  np.  determinarsi,  dichiararsi,  ** ;! 
i—aj*)  ici’  .(JU  —  essere  sciolto -con¬ 
sumarsi  trasmutandosi  in  altra  cosa,  jàl 

J  JA  .J-ù 

Risolviménto,  sm.  sciogli  ni  e  n  tornii  -jlii- 
Risonànto,  add.  mf.  che  risuona  -  sono¬ 
ra,  *ti,  .Villa 

Risonanza,  sf.  circolamento  dell’aria  nel 
corpo  degli  strumenti  musicali,  ^ilo  “iL 
Risentire,  va.  sonar  di  nuovo,  uA»  ^Js 

—  fi  s  " 

—  rimbombare, 

—  va.  far  rimbombare,  ^ù\ 
Risórgere,  vn.  sorgere  di  nuovo,  ^ 
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RTS 


ris 


i  *  f  * 

l/V  — levarsi  in  piedi,  par¬ 

landosi  di  chi  è  caduto  per  terra,  *yb 
ijàtf  ^  —  risuscitare  dopo  morte, 

j/il  v^l  — ritornare  allo 

stato  primiero,  tfyo  iota  otS  U  oU 
Risorgiménto,  #m.  il  risorgere,  >  'uV<^ 

Risórsa,  sf  compenso,  ajuto,  vantaggio, 

pi  riflttOj  “Aitai  4^iiu  ^ 

«olii  .  £t>  .  ®oo!i 

Iti  sospingere,  va.  ributtare  indie  trOj/^L- 
f>J  *is„A»iH  'ut*ì —  far  forala,  ind ur- 

*  »  *  s  *  *  »  ✓  t 

re , 

Risovvenlrsi,  vnp.  ricordarsi,  j-£i)  jJj 

tj/iei  'fi  t_J^  -  ~  *V«AÌj  fjlj 

Risparmiare,  va.  non  i  spenti  ero  nel  su¬ 
perfluo  o  spendere  in  modo  che  avanzi 
parte  delle  entrate,^'  *jì* — va.  te¬ 
nere  in  serbo  od  usare  con  parsimonia 
lo  cose  che  servono  al  vitto  ed  al  vesti- 

roJ  -jìj  ijtr^ 

—  njp.  aversi  riguardo,  jjè- 
Ili  spirili  io,  sm.  rasare  con  giusta  mode¬ 
razione  di  ciò  che  si  ha,  acciò  no  avan¬ 
zi  per  istraordinarj  bisogni,  TiUKil 

Rispettàbile,  add.  mf.  da  rispe ttarsi , 
meritevole  di  rispetto,  **jjc 

*  r  »  a  ^  t  *  , 

hf*  *  J  Sy*  -  SL* 

Rispettare,  va.  portar  rispetto- avere  in 
venerazione,  fj!x  ,V  -  ili  Lai  .,JL.  I 

A  -Jii  j>3 

lvispettévole,  add.  mf.  ossequioso,  *rjl 
j*r*  *  v1  V1 

Rispettivaménte,  aar.  in,  a  rispetto, 
relativamente,  'Stal^*  -'SLli U 

lìiepettìvo-a,  adfd.  relati vo ,  compa ra- 

,  t  s  .  s 

tlVO,  *  (JK3A^  *  &J 

Rispètto,  sm.  considerazione,  riguardo, 


fijbj  .fj,  ..IJsJ  .'1/1  —  r lupetto  umano-  ti¬ 
moroso  riguardo  de’giudizj  e  discorsi  de¬ 
gli  uomini,  tvjA»  LilA  .Ly.  Ta*. 

— perdere  il  rispetto  ad  alcuno  -ofì'eiuler- 
lo  con  atti  o  parole,  cadérgli  di  stima, 

Rispettosamente,  aw.  in  modo  rispet¬ 
toso,  a? W  *  UjptaJ  *fÌA 

Rispettu<5so-a,  add.  che  ha  rispetto , 

yy°  *  j* *  f 

'  1  y  1  s 

Rispiàre,  va *  investigare  gli  altrui  se¬ 
greti  ed  averne  notizia, ^  i.)  ^  jjil 

^i-1  ju.  JL*>1 

Rispi golanidnto,  sm.  il  nspigolare,  leUI 

Jìì spigo! Are,  va.  raccòrrò  le  spighe  la¬ 
sciate  indietro  degli  spigolatori,  J-u-J!  [sii 

^  Ì  T 

jkz  . 

Risplendente  ménte,  avv.  con  grande 
splendore,  *Uo 

Ri  splèndere,  vn.  mandare  splendore,  ^1 

.  s  s  *  s  J  r  f  *  *  ,  t  Su,  / 

^  * ^oi? — Jig ,  vive- 

4  :  '  /  s  / 

re  con  risplendore,  magnificenza,  ^ 

*  sa  ^  s  s  s  C  *  “  C’ 

^ ~ spiccare,  parlandosi  d'esimie 

^  S  /■  Isìssìsts 

qualità  di  cuore  e  di  niente,  ^ui  -VXw  i'Xi' 
Risplendé  volo,  add.  mf.  che  risplende, 
*>U  —  onorevole  -  notile, 

w-fij  ■  ^jj***1 

Risplendiménto,  sm.  il  risplendere  - 
splendore,  j\rfSÌ  -*%l  •p’U 
Rispóndere,  ra.  rendere  parole  a  bocca 
od  in  scritto  che  soddisfacciano  alla  fatta 
domanda,  'Vy*.  ’aJ  j,  ^ wta-I 

—  rispondere  ad  una  lettera, 

^  V'j^  — rispondere 

a  qualcuno  su  qualche  oggetto,  ^ 


R1S 


—  878  — 


Rispondere,  aver  proporzione,  conformi- 

là  COn* .  «  J0U1  Jole  *  Itjtkfl  *l*s  -  jj  lk 

—  rispondere  alle  speranze,  ù)jl\  *W 

J-«^J  *  J*ìYì  Tanno 

di  Gesù  Cristo,  die  risponde  all'Egira, 

ihUitU  1 

r  £  ft 

Rispondere  per,  farsi  garante  di. . .  JjjCì' 
Jaù  Jì£  ■^^23  —  io  ve  ne  rispondo, 

,C£0*Ó  (Ìl  -  \JljJ  J  ^  Jj^ài  1*1 

f  /  f 

Rispondere  a,  essere  eguale  a.*,  ^Lt» 
*  *  f  *  * 

tjl\£  -w-iTUo  —  il  SUO  be- 

no  o  la  sua  fortuna  non  rispondo  alla  sua 

»  *  ^  *  %  //  > 

generosità,  ^  <uy  ^Jl>  Y  &JU 

Hispondiéro-a,  ac?c£.  che  risponde  ad 
ogni  parola,  proprio  dei  servi,  ^1=41 
E i spot) sàbile,  add.  vif.  die  entra  mal¬ 
levadore,  J_aì£  -£3jì4l  <ul*  *JyL*< — voi 
siete  risponsabile,  se  avviene  qualche  co¬ 
sa  dispiacevole,  iJò  UK  "jyL^ 

TjYI  UK  *^Ldl  ^^-0 

—  voi  ne  sarete  risponsabile  innanzi  a 

Dio,  TjU  pjJdJ  *3^kY!  j  aJJt  .ììc  Jj^e  ^iì 

Rispon  sabilità,  &ft  obbligo  d* esser  ga¬ 
rante-mallevadoria,  &U-Ò  *#U£  *£.JyL4 
Rispósta,  sj\  ciò  che  si  dice  o  si  scrive 
per  soddisfare  alla  domanda,  ^ 

Rissa,  alterazione  accompagnata  da 
fatti  di  mano,  *ùò\  *£jji  c,.UiL 

^  /■  »  *  uf  )  1 

Ui^,  *  ■  4Ì4ij  *  ,WP*/1  '  (^^yb 

/  *  *  t  *s 

Rissare,  vnm  far  rissa,  -p^olà. 

»  *  *  '  *  *  * 

—  npt  adirarsi,  -blAèl 

*&sa£ 

Rissóso-a,  arfd  che  fa  spesso  rissa, j».bLc 

ru=l!  J&  .’^Us  ,\jìa.  Làs 

Ristabiliménto,  sm.  nuovo  stabilimen¬ 
to,  JjYl  Sili)  Jl  £X*.J>  -Joii  ■■£*■*!  -Stoici 
Ristabilire,  va.  di  nuovo  stabilire  rirnet- 


RIS 

w  /t 

tere  nello  stato  di  prima,  J 1  sole) 

J«Y1  m*.  J  «4s  *Jjyi 
Ri  stagli  Are,  t?a,  saldare  con  istagno, 

»  >  U  ^  t  f  f 

—  far  cessare  di  ge- 

ì  fu  f  Jf  f  f 

mere  o  di  versare,^  s LJI  £&* 

jp  f  «r  » 

aUl]  —  7?^.  cessar  di  geme- 

’  ✓  i  ^  t 

re  o  versare,  -sUS 

x  *  * 

Ristagno,  sm.  il  ristagnare,  .yi Ljlj 
—  ostruzione,  - 

Ristampa,  nuova  edizione  di  un  li¬ 
bro,  k_JlX£JU  XóU 

Ristampare,  va *  dar  di  nuovo  alle  stam- 

■  *  Si  Ì  »  f  f  * 

pe  un  libro,  jU!  * <5joL  jfì  'l*3\S  iUaL 

/  /  / 

Ristàro,  vn„  fermarsi,  *wà-jò  i_iJy 

1  #*1/  /  //  »  iu/ 

^  — rimanersi  dal  fare, 

t  ,^.1  ^  ««« 

*^c  iwJ^y 

RistAta,  .s/,  fermata,  ^ -Jlkijj  J^Jiy 
Ristecchire?  vn*  divenir  secco,  come  uno 

*  *  <'r  1  c^/i  ft.  s  »  fu*  /  r 

stecco,  ojóS 

*  f 

Ri s top p Are,  va.  turar  le  fessure  colla 

■  '  -  is  z  '  i  n 

stoppa  o  smuli  materie,  «ai 
li  istori  re,  va.  rimettere  nello  stato  di 

f  Z.  f 

prima,  ^Jyt\  ^J\  ^j’x!  *jjo - rieon- 

>  *  *  *à  £  «  £ 

fortare,  -n? > cgyò  ^  — 'tip* 

-  *  * 

ripigliar  conforto  -  risocillarsi,  * 

-  a  w 

oybò  ■  0 

Riti  torà  tì  vo-a,  che  ìia  virtù  0  for- 
za  di  ristorare, 

Ristòro,  sm.  ristauro, 

—  conforto,  ^jSUil  ‘&yu 
Ristretta  ménte,  coti  modo  ristretto, 

Ristrétto,  sm.  compendio- sunto, 
jbsuì^ — luogo  angusto  ove  stanno  insieme 
più  cose, 

* 

Ristrétto-a,  add.  e  part  di  restringere, 

®Sl*  *SJ'  *  ^ 

*  u&*+  —  rinchiuso, 


T 


—rr—*^rr'T  ^  ^ 
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]{ ist ringcro,  va.  stringere  maggiomien- 

/  s  /  /  <T  S  i  *  v  s  s  s  s 

te  o  più  forte,  *0^  u- 

ii/;/  t  l  «  v  ^  /  '/  i  /  v  /  /  /  / 

ni  re  insieme ,  -^30 

/  C  /  )  J  w/  /  /  /  t  f  *  * 

—  riserrare,  •  Jià  Jii  * 

//UÌ  »  y, 

—  costringere,  *#fU 

jjU  e/1  — raffrenare,  -*jJj  1*a£ 

£4^3  raccogliersi  in  sè  stesso, 

✓  ^  . 

■  jjo-uj' —  accostarsi  -  unirsi  insieme, 

s  ?*  •  sz  .. 

Ri  stringiménto,  sm.  il  ristringere, 

u  é 

Ri  sul  t  am  én  to,  m,  il  risultare,  £ylc  *^jS 
jà** 

Risultàrc,  vn.  provenire,  derivare,  ve- 

✓  Z  i 

nire  per  conseguenza,  ^ 

l  *  V*  is  >  >/m/  lì/  ^  Mu/ 

^***“0  LiiJ  *  *  i^rC  ^-Xu 

Risultato,  m;  conclusione  e  conseguen¬ 
za  di  discorso,  *j\f  *J^slk  -ìLgIsJ  *  fe£j£$ 
lì isumere,  va .  riassumere ,  riepilogare , 
pJXJ]  LpXij  Jfl  * 

R  i  b  11  n  z  ì  6  n  e ,  riepilogameli  to ,  * 

Risupino -a,  adcl.  che  giace  sulla  solile* 

✓  /  <j 

na,  colla  pancia  in  su,  tj-** 

Risurrezióne,  sf  atto  di  tornare  dopo 

morte  a  nuova  vita,  SoUl  0^*7 

\*j  U  jj  !  ■  iuLò'  .  ì 

Risuscitare,  t>&.  render  la  vita,  \j^o 

wl-cl  »  dnJjj-11  t^c  *  ^^*1Ì 

— fig .  far  tornare  al  primo  stato  una  co¬ 
sa,  ^jY)  ^j!  \óic\  —  vn.  sorgere  da 

/  *  / 

morte,  c^ll  ^  ^  o^oil — pren- 

dere  vigore,  S^j**jLS\ 

Ri  sveglia  mé  n  to,  sm.  il  risvegliarsi,  *kbùl 
^Lial 

BisvegUamenio  d'ingegno  -  vivacità,  pron¬ 
tezza  df  ingegno,  Jle  Kò  *  £1iW 


Risvegliare,  t?a.  di  nuovo  svegliare, 

É  ✓  *  I  ut  ✓  ✓ 

o'jyt  *  iòJy  lòjyJ — j£jj,  suscitare, 

"  5  /  »  /J/  *  * 

sollevare,  ydb  fS\  — njj.  di  nuo- 

'  W  5  /  / 

vo  svegliarsi,  c^ut  «kijuj  — fg.  solle- 
varsi,  ^la.  •  .J3 1»  ^,U 

Ritagliare,  wa.  tagliare  a  piccoli  peis- 

m  £ 

ZCtti ,  jùs*  *  ^3JU5 aì  ^^aLdf 

Ritàglio,  pezzo  di  drappo  tolto  o  a- 

*  j  /  ' 

vangato  dalla  pezza,  jieS  ~  0^  ^  Zzl£ 

m  1  /  ^ 

Ritardare,  fare  indugiare,  jUl 

/■  #  ^  -r  k  *  y  -  J 

trattenersi- indù- 
giare,  Jajl  -Jyji  j.yó'  .Jtw  .j&IS 

J  Jjk 

Il  i  t à  r  il  o ,  -svi.  imi  11  gio ,  la>l  •  j.)  yù'  •  ì J  ,1? 

#  «  ^ 

Ritégno,  ani.  I1  ostacolo  elio  impedisce  il 
moto,  fjs*  mode¬ 
stia,  Sìslx^  ^^lSi  m _ >o! 

Ritenére,  t?a.  trattenere  *  fermare, 

t  *  *  t  1  \  ,  fé 

—  tenere  per  certo,  -^b  —  tene- 

,  '  é  Sé* 

re  a  mente,  tU»J  j  j  J»*. 

»  f  é  *  *  ,  i 

—  wp*  arrestarsi,  ■ — —  tene¬ 
re  per  sè,  jL.vJJJ  — jig.  raffrenar¬ 
si  -  astenersi ,  o*]òl  ^LX*1 

i  t  '^"C  kXxMl 

Ritenitójo,  mi*  ciò  che  servo  ad  impe¬ 

dire  che  una  cosa  si  disperda,  *VLé  -*ScjL^ 
Ritentiva,  sf.  faccollà  di  ritenere  a  me¬ 
moria,  aytèJ] 

lìitenu tamén te,  am.  con  ri tenut ezza r 

^ÌjuO 

R i te nu  tòzza,  sf.  prudenza  nel  parlare 
o  nel T operare,  kho  *jju* 

Ritenuto  -  a,  add*  fermato,  impedito r 

£y^  — jtg.  cauto  -  circo¬ 

spetto,  **JJj*U  *jSii  *jà* w 
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ItTT 


KIT 

Ritenzióne,  sf.  il  ritenere,  il  non  dar 
tutto,  —  carceramento, 


R  [tiraménto,  sm,  il  ritiraro  o  il  ritirar- 

.  °  ^  *  ,  i  m  *  „  -  *  |j\.  .«  V  y 

SI  j  jl  j]  l  _ _iA^_ 

^jLsUaJJ  jì 

Ritiràre,  va*  tirar  di  nuovo,  y^j 

/  i  f  S  *  A  ✓  '  * 

*  jlmU  — tirare  indio* 

tl'Qj  yt  ^1  J^EO  jy>  «  w^=sw>  y^s;*H  ““  far 
rientrare  in  sè  stesso,  ^  *£?)À  J  jXiJ 
—  riscuotere,  parlandosi  di  moneta,  J^s&> 

É*S  SS 

vUjL,!  rientrare  in  sò  stesso, 

^ji)  .ysil  —  wp*  ricoverarsi  in  un 

ls  V  s  J  / 

luogo,  bsb  li  .jY  .^s3L  —  desistere 

f  *  * 

da  cosa  incominciata  o  promessa,  ^  Ja* 

11^  S.  S  »  1  / 

t_Juj  t_JL>  *  ^Jaio 

Ritir  àta,  5/I  il  ritirarsi  e  dieesi  degli  e- 
screiti  quando  si  ritirano  dalla  battaglia, 
(JLiajt  -jè*.  •  jLjU  iLcjSb  • 

Ritiratézza  a,  allontanamento  dal  tu¬ 
multo  e  dal  commercio  del  mondo, 

XXsLl  .*4*i1 

Ritiràto-a,  ai?d*  che  conversa  poco, 

9  -  /  !  1 

*  yà-ò©  ■  t_CjijXo  * 

/ 

Kitfro,  m.  luogo  appartato  o  solitario, 

A^yJJ  »  S»iyj  *■  Sjiifc. 

Ritmico -a,  add.  di,  da  ritmo, 

Ritmo,  sm.  numero,  cadenza  del  verso, 

Rito,  sm.  ordine  prescrìtto  delle  ccremo- 

s  1 

nie  religiose,  ^j^ls  ^  5 

Ili  toc  e  aménto,  sm.  il  dare  l’ultima  ma¬ 
no  a  scritti  od  opero  d’arte, 

RitoccAre,  va.  toccare  dii  ci  li  a  tocca- 

.  jt  '  e  <  «  *  *  f  s  * 

to,  \j^  ■&-«*>  £aÌL»  — ricor¬ 

reggere,  parlandosi  di  scritture,  e  d’al- 

,  £  S  r  £  S 

tre  opere  d’ingegno,  gii  ■  — fig.  ini- 


£.  r%  SS* 

poriunare  richiedendo,  £aU  JA  -y^lklb 

-  W  'rf^ì  -J  — rassettarsi,  ripu* 

/  /■  ^  ^  ^  /  ^  „  /  /  >  /  /  t  /  / 

1  irsi  1  < — ?yì>  » f 
Ritògliere,  ra,  di  nuovo  o  pigliare  quel 

/  /  C  ✓  ^  I  /  / 

che  è  stato  suo,  oy^J  **LlI  aL=- — 

SS.,  f  c 

sciogliersi,  liberarsi,  .  jjùdl 

Ritogliménto,  sm.  il  ritogliere, 

R i to n damante,  avv ♦  in  modo  rifondo , 

Ki^iXuu^t  *  *  ^ry-6  *  jù  *  y  ljju*b 

Ritondàre,  va.  dar  forma  ritonda,  -.Aa  .*-j 

*  *  5  ^ 

L_>ajL^6  *TjA^b  ’s^s  yjf. —  tagliare  lTestre- 

//  v>  / 

mità  di  alcuna  cosa  per  pareggiarla,  pAia 

Riton  d  é  z  za  -  ri  ton  dità,  qualità  di 
cosa  la  cui  superficie  è  da  ogni  parte 
equidistante  dal  suo  centro,  UaLJ 
Ritòrcere,  va *  rivoltare  indietro,  ^Aj  ^Ìa 
—  njy,  rivoltarsi  dal V  altra  par¬ 
te,  ^  tfUrwL»  ^r] 

Ritorcitura,  sf.  parte  ritorta, 

ji  4 

Ritornare,  vn.  tornare  di  nuovo^ 
y>  W  *y-?;b  y_?l  *  Jye  aU  'ìlaìIÌ  —  tornare 

nell’ essere  dì  prima,  j^Ac  ^  U  ^Ji  Ab 

/  /  / 

j?'  j  —  rimettere,  rista- 

'  I  ..  *  t  S  *  S 

bilire,  ridurre  alT  essere  primitivo,  Ab! 

Ri  t  or  nàta,  sf.  vita  d'onde  si  può  torna- 

a  “  '  «  *  ,  ,  *+.  M  y 

re,  Ajc  ■  m -  ®Aji 

Ì  jìt 

Ritornèllo,  jim,  ripetizione,  *Lidl  sa, 
Ri  tórno,  sm.  il  ritornare,  *£^v 

*°yAbT  *  sA^c 

Ritorta,  sf.  vermena  verde,  la  quale  at^ 
torcigliata  serve  di  legame,  JoIa 

—  legame  o  fune,  ^ 

* u  X 

AjAS  ^  AJO 


RIT 
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Iti  tor  t 1 gl  io,  sm.  filo  attortigliato  di  eliec- 

V  0  V  ' 

chessia, 

>  t 

Ritorto- a,  add.  e  pari,  di  ritòrcerò,  'rj^ 
— attorcigliato, 

Ri  tortora,  sf.  ritorcimento,  *óJòac 

«  s 

Ritràrre,  t?a.  ritirare, -v^ìy®" 
—  scolpire  in  marmo  o  riportare 
in  tela  La  immagine  di  persona,  ji** 

t  *  *  * 

j£h  JL)  .pU^Jl  3  —  venire  in  cognizione, 

l-ì^j  -J^CJ  ■ — wjp,  ritirarsi, 

-,  ✓  ^  -  - 

w5pcì>  vrfl  —  fare  il  proprio  ritratto, 

r  *  '  0  S. 

^Lu£  ‘jy& 

Ritra tt aménto,  sm.  ritrattazione,  disdet¬ 
ta  di  ciò  che  si  era  asserito,  j 
J sjÀJ  b  )  *  fin  p  c'  Lj  ^  1  ilG 

Ritrai  tire,  va.  riandare  le  cose  trattate, 

00000  0*0  ^  0 

.  J^Lo  jùk  -'ÌUsU  JffUi — di- 

S  0  t  £  t  0  000 

sdirsi,  dyb  ^2^-3  *  &■»  è, 3  &eX4 

Ritrattista,  a*m.  pittore  di  ritratti,  jy&* 
JjóUj 

Ritratto,  sm.  figura  dipinta  o  scolpita, 
rappresentante  una  persona,  jro  ^  'ijra 

JjpL?  ^  JW  —  prezzo  della  cosa  venduta, 

s  / 

Ritros aménto,  am  con  ritrosia,  ^^-4 

*  L*^  *  Ajl&  S  Jo  *  ,SvÒ) 

“  ^  "  ■T*  * 

Ritrosia,  s/i  ripugnanza  a  far  ciò  che 
ad  altri  piace,  per  selvatichezza,  o  per 
naturai  pudore,  3U&.  -&ej 

Ritróso- a,  <2tW.  contrario,  opposto, 

2 

.<_JJlìs£ —  diffìcile  a  contentarsi, 
—  vergognose tto , 

Ritrovàbile,  add .  »$£  elio  può  ritrovar¬ 
si,  ^ajiL’  CfJ  *  j^X J4  -aihfcyj 

Ritrovaménto,  am,  il  ritrovare, 


Riti 

■invenzione,  *£^ 


>jà  uj 

-*bUiJ£fc«ì 

Ritrovare,  va.  trovare  persona  o  cosa  a 

0  0  0  0  v  0  *  0 

caso  0  dopo  averla  cercata,  _/! s  ^ 

I  iu  ^ 

^yY  *jilùì  sa  —  ricercare 

N  ^  6-  i  >  &/ 

minutamente,  ^.X i  —  ve- 

t  £  /  /y_ 

nire  in  cognizione,  ^1 

&U&Ì1  *djóiùi  —  wjx  esser  presen  te, 

v  )  y  Wu/y//  t/y  ^  , 

k-JoLsj  1 — iJya  ^EXJI  j«ó&. 

liitro vatóre,  chi  ritrova, 

^'Y  —  inventore,  ,t^JuLa^  Jkì£ 

Ritróvo,  ifm*  riunione  di  piu  persone  che 
si  riuniscono  per  solazzo  in  un  medesi¬ 
mo  luogo,  *£[&>.)  /flOU! 

Ritto,  sm.  faccia  principale  d* una  cosa, 

s  V  f 

contrario  di  rovescio,  ^  (UàIì) 

♦  1  ..  »■■  1 

fT  *  H^-h 

Ri  tto -a,  add *  che  sta  sopra  di  sè,  uJiflj 
“w^alU  -^JU'  —levato  in  piedi, 

—  contrario  di  torto,  °^jLL^ 
Rituàle,  m.  libro  che  contiene  le  pre¬ 
ghiere  e  cerimonie  spettanti  alla  Chiesa, 
yj»y*  W1  ^ _ .'Lj^  *^0^1  ^Ljd1  »  m 

a  9  «  0 

Ri  un  imén  to,  sm.  il  riunire,  Vò  ■ 


'Udii 


?  v  /  i  ,  a 

Riunione,  sf.  riuiarginamento, 

—  unione -concordia,  jf-J*  1  *uJX£d  “jQ-\ 

1  f  0  0  0 

Riunire,  va.  di  nuovo  unire,  £r*=pi 

^  cl  >  ?  «  y  _  »  »  0'  y  0  A.  t  x  0 

rimarginare,  ^ab 

,00  ,  A'  000 

—  riconciliare, 

Riurtàre,  w*  urtar  di  nuovo,  ^ =L  ^ 

y  ^  y  /  /  /  00  ' 

^Aorfìl  .pjLs  —  rendere  l’urto,  |.jW  .jJsXi' 
Riuscibile,  add.  mf.  facile  a  riuscire, 

t/v/  i  0  - 

gJLb  *  m  v^Coj 

Riu  sciménto,  sm.  ìì  riuscire  -  esito,  VU£ 

4-oJ 


9T  a 


mv 
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*  f  #  *  f 


Riuscire,  vn.  uscir  di  nuovo ,  *>l & 

/  /  /  ?  * 

—  avere  effetto,  àòJ —  ot¬ 
tenere  cosa  ambita,  *  ^dj  .^;iy 

^Uj  gii  —  spuntar  fuora,  apparire, 

Ili  va,  sf  confine  della  terra  coir  acqua 

*r  i  / 

d1  un  fiume  o  d’ un  mare,  &i-ò 
(_l>*  L*  ‘jStìJ  1  uùw  *  ìlio 

lì  i  v à I e ,  sm.  competitore  *  emulo ,  ^ La* 

*  / 

Liti  - ^L^lI 


?r 

Rivalérsi,  mp.  valersi  di  nuovo  o  di  ri- 

/  /  /  r 

cambio,  lo  <  J J tp  —  rifa rsi  -  riea t tarsi , 

U(  r  \ 

*  ^Alai  Sx$\ 

*  *  ✓ 

lì  i  v  a I  i  d  a  z  i  6  n  e ,  òf  il  rendere  n uovam en- 
a 

te  valido,  LÌ] 


Rivalità,  sf  gara,  emulazione,  ^‘Li* 
lìi vangare,  va.  vangare  di  nuovo,  C— £ 

fi  *  ,  *  /  y t v> 

^ójVI,  Fau^ — fi$-  ricerca- 

t  ,  *  ti  '  ' 

re,  riandare ,  *^*s3La«#1  *i 

lì ì  vedére,  va *  veder  di  nuovo,  Xdtf  J lèi 

S  t  f  i 

^IsiJ]  jUb — esaminar  di  nuovo,  oUd 

»  f  é  f 

l -J*  c/*35^ —  rivedere  i 

S  Ir 

conti  -riscontrare,  se  sono  in  regola,  Afe! 

&aU  >Ui  >LI  -  vlJ 

lìived  i  m  én  to,  sm*  il  rivedere,  JàlM  jys 
—  revisione,  disamina,  jfotd 

lì ivel àbile,  atfo/.  m/i  che  può  rivelarsi, 
.  svilii  .  tjlfi)  ^Jio* 

Rivelare,  va.  manifestare  cosa  ignota  o 

/uf 

secreta,  *cy£II  inspi¬ 

rare,  infondere  nelF  animo  stipe  realmente 

/  / 

qualche  pensiero  od  affetto,  .  &£c 
ri'1  ■  ij1 

Rivelazióne,  sf  manifestazione  di  cosa 
.  > 

ignota,  Llil  -cyXJI  ^.l^l  *&>^! — -  inspirazio¬ 


ne  per  la  quale  Dio  manifesta  la  sua  vo¬ 
lontà,  i  divini  mister)  e  le  cose  avvenire, 

Jjj-U 

T»  *  A  I  %  *  ** 

Kivendere,  va.  vendere  di  nuovo,  oLrl 


:b  -’i ijJ 


^JLXÌ 


lìi vender! a,  sf.  baratteria,  &Jt/U 

lì i verni I c à re,  va.  di  nuovo  vendicare, 
yUJI  iiJ  jbl  —  np*  ricattar¬ 


si 


>  ^ 


te 


cjl 


Ut 


Jt 


Rivendicazione,  sf.  Fazione  di  riven¬ 
dicare  il  suo  per  giustizia,  aLrià* 

Rivéndita,  sf.  seconda  vendita,  il  riven¬ 
dere,  £-#Ìt  Sjlcì  £A-J 
lì  i  v  e  n  d  d  gl  Ì  o  I  a ,  sf  colei  clic  ri  vende  co¬ 
se  minute,  detta  anche  trecca,  di  ju 

Hivondd^lìolo,  sm.  quegli  die  rivendo 
cose  minute,  detto  altrimenti  treccone, 

3  Ò*è*. 

J 

lì! venire,  vn .  di  nuovo  venire,  ^>y 

f  s  *  \  f  *. 

*wvb  vl  *jyùoU — ricuperare  il  sen- 
*  *  ?  * 
timento,  ^J\  ^UaLm J  c,ri 

^  £  V* 

d-oi  np.  cambiarsi,  convertirsi  r 

»  *  s  z.t 

Riverberare,  va.  e  n.  ripercuotere  in¬ 
dietro  i  raggi  di  luce,  *^ail 

^^kh-kajl  *^L,ÌjÌ  *  IxjJJ 

Riverberazione  - riverbero,  sm.  riper¬ 
cussione  di  raggi  di  luce,  £L*£\  ^ìL^f 
Lo]  ! 

Riverènte  - a,  add.  degno  di  riverenza T 

9  v  li:  »  *  V*  ^  ""Ji  •*'  > 

jfs  ’  JiV  ■  'Jy* 

Riverènte,  add.  mf.  che  lia  o  porta  ri- 

9  a  y  0.  *  s 

verenza,  Jiji  ■  *£Ì 

Riverente  ménte,  aw.  coir  ri  vcren  za  r 
*\> b *  wIJ=^b 

Riverènza,,  sf  segno  d ' onore  die  si  ih 


RIV 
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inchinando  il  capo  o  le  ginocchia  o  la 
persona)  j  ■  -^1^1 — -fare  la 

riverenza  a  qualcuno,  jJìj  'ai  ^Jo V 

'UJ\  ’a-b  'ai  —  rispetto  dovuto,  wadj 

iul  .fi>yi 

£  * 

Riverire ,  va.  salutare  con  rispetto , 

i.p  f  Z  S 

pl£Yl  iUi  kJ  ,yì  .^lyb —  onorare,  'ó^ì 
A*1.  »  t/6.  f/  7!^'  ,£i 

Hi  versi  re,  va .  voltare  a  rovescio  o  sos- 

ss  S  /  x  y  m  « 

sopra  j  VA?  -  *  w-laj  ^  li+  -  wka  y-ls 

lUi'  J^s 

Riversibile,  add,  mf.  di  beni  che  deb¬ 
bono  in  certi  casi  tornare  al  proprieta¬ 
rio,  ancorché  sia  di  essi  spogliato,  *£?*■]; 

o  "i  s  (> 

*  liliC 

Riverso*  a,  add.  e  pari,  di  ri  vertere,  ri- 
voltato,  ■  w'yUU  - 

S  *  É/ 

Ri  ver  ter  e,  va .  rovesciare, 

X  t/  5  y  «  T  /  S  y  »  I  v/ 

Ri  ver  tire,  ra.  convertire  -  trasmutare, 

i  iu'  /  /y  /  s  /  t  y  y  J 

-  JjessJ  <JUJ 

Rivestire,  va*  di  nuovo  vestire,  *&?*  MI 
«LÌ  —  vestire  di  panni  migliori,  sMt 

/  £  f  s  * 

*LyLt —  coprire, 

—  tip*  vestirsi  di  nuovo, 

s  -  y  s 

abbellirsi,  ^-UUb 

Rivièra,  sf*  regione  distender! tesi  lungo 
alcun  tratto  di  mare  o  di  lago, 

iJ?*!r  c  J^1*— fiume, 

//  y 

Rivincere,  va.  di  n u o vo  vin cer e ,  V-Ai 

y  /  /  y  / 

&Ae  jrr(ÌaLi]  jle  •  &AU  &>  jik  *  &Ala — ricupe- 

y  y 

rare,  saìu  •  • 

Rivincita,  sf.  ricuperazione,  parlandosi 
specialmente  di  ciò  che  si  è  perduto  nel 
giuoco,  ■  jyill  sUyiJ 

Rivisita,  sf.  rendimento  di  visita,  £a=AJì  j , 
*i>  '  *>./  ^3 


«  C 

Rivisitàre,  rei.,  rendere  la  visita,  J, 

w  w>  S  1  y  s 

s-v  o, 


Rivista,  a/l  il  rivederceli  itoLf 

Rivivere,  tornare  a  vivere,  risorge* 

/  /  /  »  *ul  /  *  /  y 

re,  ^jìujUI  ■  ^vioi  ùW 


Rivo,  aequa  piéciola  die  esce  di  ve- 

t  «  / 

n a,  altrimenti  ruscello, 

Revocaménto,  sm..  il  rivocare ,  - j-A&y 

Ri vocàre ,  va.  richiamare,  far  ritornare, 

y  ^  y  1  y  i  y  y  /vi 

àj  '£>-J  —  ritrattare,  parlandosi 

i  y  y  y  y  yvf  y  y  »ì 

di  sentenze  e  d'ordini,  Mi  -^ill  * J.tul 

3  y  v  y  /  y  y  ^  ^  ^ 

Rivocatdrio-a,  at?J+  che  rivoca, 
Rivolére,  va.  volere  che  ti  sia  renduta 

y  i  f  y  y  s 

una  cosa  tua,  ^  -  ^,'jL*!  *  j^L,! 

Rivòlgere,  va.  volgere,  rivoltare,  piega- 

y  y  y  wy  y  y  /  y 

re  in  altra  banda,  M-i=c  ^ ^ 

»  t  a  y  ^  *  y  y  /  w  /  y  /  v*  y 

wi!a*j  —  mettere  sossopra, 

*  *  \  f  fi  y  S 

- esaminare  colla  mente, 

y  -  i 

ìlìiùÌ  3  voltarsi  indietro,  o^ì 


bj  M  1  ‘^LjXj'  Jj)~ convertirsi, 

/  i/  y  y  y  - ... 

mutarsi  di  parere,  v _ .JbM!  "Jyi 


Rivolgiménto,  il  rivolgere,  il  ri- 
volgersi,  MlkjJÌ  ■  Mia* 

—  sconvolgimento, 

fi,.  2  *  j  y 

Rivòlta,  4/.  rivolgimento,  Jji  -w-b  *  _ _ IV 

4^  —  mutazione,  1 -XìLil  ■*•«!>  — .ri¬ 

bellione,  Jtj* i‘  -sVy  'dlAJir  —  parte  di  veste 
che  si  volta  0  piega,  iiiiu  .*éù!s  •  l>lo  ^  a*ìj 
Rivoltare,  «a.  arrovesciare,  v-^lià 

y  yy 

wJvìUb  ljAw  l^k  —  volgere  sossopra, 

,  -  f  yy^y  /  ^ 

.il  -  JAj  »leuÌ 

'*  —  - 

^ytf±  — ttjj.  tornare  indietro,  yj  Jì 


ÌìOB 
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h  L"  J  J**  -lj  U  J 

—  capovolgersi,  .v_-Ja>!  •^■jCjìì 

Rivoltèlla,  sf.  viottola  che  esce  dalla 

strada  comune ,  .£U*  ■  £ s^c 

Rivòlto-a,  atZrf.  da  rivolgere,  piegato  in 
» 

altra  banda ,  ^«Is*  -  —  messo  sosso- 

pra  ,  ^yy+-*  -  w  »  latàJLt  *  iaijiS 

Rivoltol&re,  va*  rivolta  re  in  gi  ro ,  XU 

set  w  i  1  / 

^c-Uj — Wj?*  rivolgersi,  oXLI! 

^Jì  poil  *,J1 

Rivo]  tóso  -  a,  add.  e  m  che  induce  ri- 
voi  aziono,  ^3L  JAx* 

Ili voluzidne,  +  sf  cambiamento  violento 
che  il  popolo  tutto  sollevato  opera  nel 
governo  di  esso,  uLsasb  ■  ìL*> —  giro  di  un 
pianeta  intorno  a]  sole,  e  tempo  impie¬ 
gato  in  tal  giro,  cé«jj 

Kizzaménto,  sm.  erezione,  -\_iUlil 

Rizzàre,  va.  levare  su -ergere,  a,b 

(«**.  rul  •«*  À 

Kob,  sm.  sugo  consistente  di  un  frutto, 

)U  I 

ì-Jj  i  iJysjt-o 

Bòba,  sf,  nome  generalissimo  che  com¬ 
prende  beni  mobìli  ed  immobili,  viveri  e 
simili,  ^  » ixù! 

abito,  ^  1^,'y 

Bobbi  a,  sf  pianta  la  quale  ba  una  ra¬ 
dice  che  serve  ai  tintori  per  tingere  i 
panni  in  più,  colori  e  special  mento  in 
rosso,  fUj  by  ■  &y 

lì  ob 0 r à  r e ,  va.  corroborare ,  fortificare , 

-  £  y  £  S  r  z  s 

■jryi 1  .y  *  *  j  jxjj 

Kobus tarnén te,  am  con  robustezza,  yyb 

Robustézza,  sf  fortezza  di  corpo,  e  di 

* .  *7"  „s„ 

animo,  toUU  *  *  ay 

-ri  *  «  '  . 

Robusto-  a ,  «tic/,  che  ha  robustezza, 

kir  »  ^  ^  ^ 

1  *  &yun  -  yìw^, 


fiocàggine,  sf  raucedine,  fiocaggine r 
1 

^  * 

Ròcca  (coll*  o  aperto),  sf  fortezza  situata 

sopra  una  parte  elevata  di  una  monta- 

/  \ 

gna ,  0  nell*  interno  di  una  eità,  ^  ^  iUi 

Rócca  (colto  stretto)!  sf  strumento  di  can¬ 
na  o  simile,  sopra  il  quale  le  donne  ac¬ 
comodano  la  conocchia  da  filare,  XX*  .Èj 
O^h*  £  U“b> 

Bocci ta,  sf  pennecchio  o  conocchia,  ld 
*  wXbf  ^  *UyJ(^  *1  c^lXf  .  uJ ìy& 

—  colpo  d  i  rocca ,  JXó 

Rocchétto,  sm.  strumento  di  figura  ci¬ 
lindrica,  piccolo,  forato  per  lo  lungo,  ad 

U  /  B 

uso  d* incannare,  Jjè  —  rotellina  ci¬ 
lìndrica  dentata,  i  cui  denti  imboccarla 
in  quelli  <V  una  ruota  maggiore, 

,  .  v  ®  f ' , 

Ròcchio,  sm.  pezzo  cilindrico  di  qualun¬ 
que  materia,  d'ima  certa  grossezza,  e  di¬ 
staccato  dal  suo  tronco,  JjLs£  ~  —  sal¬ 

ciccia  contenuta  in  una  porzione  di  bu¬ 
dello  stretto  e  lungo  di  porco,  £ yUa-o yyU 

Ròccia,  sf  rupe  scoscesa,  *sy* 

- —  scoglio,  XX  £■  ^  jiwJ S 

—  peluria  o  seconda  scorza  delle 

castagne,  s,X>  -UjLX!Ì  j  ayiEit 

iJJXCil  jS*  — sucidume-foeeia,  iJbj 

» 

LjX'  ■  * fc 

Ròcco,  sm.  bastone  vescovile,  detto  altri¬ 
menti  pastorale,  cd._Ut  ^  jKc 

j 

m  s  m  t  5  ;  * 

Rochézza,  sf  fiocaggine, 

1  Si 

Ròco-a,  add .  che  ha  la  voce  rauca, 

rst 

Ródere,  va.  stritolare  condenti  e  dicesi 
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de’ topi,  tarli  e  simili ,  fciUJj  SeJù  Isj  -laiyù  Lìy> 

£  W  S.S  1  1  /  ✓  ** 

rj*m  fj  au*j-*{  —  consumare  a  poco  a 

y  \  r  t  S  f  1  .  f  s  f  S 

poco,  fjù  ,J  -tjè/i  —fig-  nuocere, 

fi  ,  fi  t 

*j*o1  ~  np.  consumarsi  di  rabbia, 

/  /  / 

\_^òo  'Uà&.  *Ly£JL*j  'U=a£  .'Uoà£ 

Rodi  bile,  add.  mf, !  die  può  esser©  roso, 

»  /  v  1 1 

lA*ì  'vi  “4/*  «Ai 

Rodiménto  -  rodit tira ,  #/«  il  roder©. 


R odomele?  am.  me] e  rosato,  I c’^sut* 

Rodom  entità,  sf.  m  il  arteria,  ^  US  - 
jLo  ■  Jyi* 

Rodomónte,  sm.  gran  millantatore,  *£*UJU 
*  *£LUjCc 

Ràffi  a,  mondiglia,  “L-jUé 

Bogare,  va .  distendere  ©  sottoscriver©  i 
testamenti,  per  1*  autorità  conceduta  ai 

f  *  t  £  /  t  y 

notai,  jUJ  -k^y  .’&LaJ  J32m« 

Rogatóre,  ehi  roga,  chiamato  a  ro¬ 
gare,  uJ4^w'*  *  k^i^AX*  *  Ì(L&<]  *  h_^OL> 

Rogató rio  -  a,  add.  commissione  di  un 
giudice  ad  un  altro  giudice  a  lui  non 
soggetto,  affinchè  permetta  che  facciasi 
alcun  atto  giuridico  nel  territorio  della 

sua  giurisdizione, 

lìog azióne,  sf.  preghiera,  o^Lp 

*  *  * 

w-Ua  —  nel  pL  processioni  eh©  si  fanno 
tre  giorni  continui  avanti  Y  Ascensione 

t 

per  implorare  una  buona  raccolta,  uuUaiU 

J 

Rògito,  sm.  atto  e  solennità  di  rogare, 

t&jLd  -  jJjry.M» 

Bógna,  sf.  scabbia,  male  cutaneo  conta¬ 
gioso,  die  produce  incomodissimo  pruri¬ 
to,  £&\  ^  -  k_y>-  *  ÌLc  >±L)ÌxM  h 

Ilognóne,  sm.  arnione,  parte  carnosa  nei 
reni  dell'animale,  u ^  Xf  ^  ^ 


Rognóso -a,  add.  affetto  da  rogna,  \fu 

aauK ì 
/  **  •*  * 

llomajolàta,  tanta  roba  quanta  se  ne 
piglia  in  una  volta  col  romajuolo,  *  J*  .’&x 

<^*À< 

Bomajuolo,  sm.  strumento  da  cucina  di 
ferro  o  di  legno,  a  forma  dì  mezza  pal¬ 
la  vuota  con  manico  lungo  e  sottile,  per 
prendere  brodo,  minestra,  ecc.  ^  &ju 

{jzlb  ^  &ixLo 

Romàno,  sm.  contrapeso  infilato  nell’ago 
della  staterà,  db2J!  -dUjt 

g 

Romino-a,  add *  di  roma,  ^ 

—  la  Chiesa  romana,  cattolica,  iùl^J]2^xxQ\ 


Borni n za,  sf.  aria  di  un  carattere  sem¬ 
plice  ©  piacevole,  . ^k3ì  &*iy 

Roman  zi  óre,  sm.  autore  di  romanzi, 

i _ klAn 

Romdnzo,  sm.  narrazione  spesso  favolo¬ 
sa,  talvolta  basata  sulla  storia,  e  per  Io 
più  in  prosa, 

Ró  mb  a  -  rómbola,  */.  scaglia,  frombola, 
*■*'  '  ** 

-^jduU  ^  £XiU  ■ — suono  prolungato  di 
campana,  di  tuono,  o  di  altro  strepito 

9mm  f  *  \>  * 

lontano,  *  g*=sU  -^y  ■ 

Bom  bd  r  e,  vn.  far  rombo, 

r  *  ^  ^  /  *  Mf  j.  f 

—  mormorare,  bisbigliare, 

Bombdzzo,  sm.  strepito  -  frastuono,  *ù^à 

.  u  ^ 

-  Ù-EJW3  -  ^Jt33uC 

Rómbo,  sm.  romore  e  suono,  die  volan¬ 
do,  fanno  certi  insetti  e  gli  uccelli, 

—  fragore  die  e’ ode  per  TarLa  dopo  il 
fulmine,  dopo  lo  sparo  d'artiglierie,  ecc- 
&cj\  1^5  —  romore  d)e  talvolta  sdi¬ 

tesi  nel  timpano  degli  orecchi,  caìVI 

Rombòider  sm.  figtu-a  di  quattro  Liti r 
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dei  quali  gli  opposti  sono  uguali  e  pa¬ 
ralleli,  6  di  quattro  angoli,  due  dei  qua¬ 
li  sono  acuii  e  due  ottusi, 

*  bhjfi 

i  t  £ 

Boméo^m  pellegrino,  h)  c/ì>  t'*“  cdL 

(^3 j  j^}  jj) 

Borni t àggio,  sm.  luogo  dove  stanno  i  ro- 

miti ,  JXif  t r  *i» 

Ro  mt  to  -  a,  adà*  solitario,  remoto  parlan¬ 
dosi  di  luogo,  —  svi.  ere¬ 
mita  ,  ^  *  ^^Uuli 

It  o  mòro,  sm.  suono  disordinato  -  tumulto  - 
sollevazione,  *  £i!i 
R  o  m  o  re  g  g  i  a  m  ó  n  t  o ,  sm*  strepito , 

»  *.  *,  D  f 

ÙJtìji  »  ^JL^W) 

Remore  ggiàr  e,  vn.  far  rornore,  ***&  ^ 

yy  t  t 

tìA  CV 

lì  o  moróso- a,  pieno  di  remore,  ^ 


fi  i  y 
L 


.  i._<TjÌ Q  ■  «lo 

Rómpere,  va*  fare  più  parti  d*  una  cosa 

.  -  £  «  -  '  a  ' 

intera  guastandola,  ^  juf  ■  ^df 

—  fendere,  parlandosi  d’ aria,  d1  ae* 

ì  w  C  J 

qua,  ^ — infràngere  con  percosso, 
parlandosi  di  ossa,  j — ?  ^  ^  la 

—  tvi*  venire  a  rottura, 

S  /  /  ,  Z  '  s 

—  interrompere,  >— ^ 

-  <f 

—  strappare,  (jJL~np*  andare  in 

/  £  s  s  c  w  £ 

pozzi,  j~£i  .U&x*  >— ìj'Ij'  —  adirarsi, 

felici 

li  colpévole.  adW,  fatile  a  rompersi,  £ij» 
vUXiV!  Jy^. 

Rompìcàpo,  *■?«.  persona  o  cosa  mole¬ 
sta  -nojosa,  iw-*jiyo  -J-M 

*  *v  / 

Rompi  col  lo,  srn.  persona  malvagia  e  tri¬ 
sta,  &usta  — a  rompicollo,  avi\  prcel- 


pnosamcntej  W=*I^1 


^UJSs5  »  &&  - 


*jj3 


Boni  pi  nóci,  strumento  per  rompere 


noci,  Jyi  r-^-i  SI  •  S,-X. 


Ronca,  sf.  arme  in  asta  adunca  e  taglìen- 

f 

tc  per  isvettare  o  recidere  piante,  JjfU 

^  j  * 

Roncàre,  va*  svettare  o  recidere  piante. 


£  S 

JU 


lì ó neh  io,  sm.  parte  rilevata  e  nodosa  sul- 

r  >  t 

la  superficie,  aìùs  ^  Saìc 

Ronchìó  so -a,  add .  che  ha  la  superficie 
rilevata  in  molte  parti,  bernoccoluto, 

s  i 

4J 

Roncigli  ire,  va*  pigliar  con  ronciglio, 
uJlUlfe  *1,115  .fcJùClfe  (JjLu  .wJSi 

Ronciglio,  sm.  ferro  adunco  a  guisa  df  un- 
*  ^  - 
cinO ,  t_ÌALlLza.  ^  i _ ilioà*  *i _ -alKT  ^ 

Romei  rito -a,  £r<&?.  ritorto  a  modo  di  un¬ 
cino,  adunco,  °±J*f**  .^Jy^ 

Rónco,  ferro  adunco  tagliente  come 
piccola  l'alce ,  J^U-o^D^U:u — vicolo  sen- 
za  riuscita, 

Róncola,  sf.  coltello  adunco  per  isvetta- 


re. 


J4*^  7? 


Ròrida,  sf*  giro  per  lo  più  notturno,  che 
un  drappello  di  soldati  fa  entro  la  for¬ 
tezza  per  impedirvi  le  sorprese  e  mante¬ 
nervi  r ordine, 

*  f  /  J  C  f* 

Rondàre,  va*  far  la  ronda, 

Róndine,  mf  uccello  emigrante,  di  pen¬ 
na  folta,  d’ali  larghissime,  di  volo  rapi¬ 
do  e  nidificante  nelle  case,  ^  HyyU 

e  * 

AjLjJI  Jjj  *  k_Ì^lclll£L  ^  < _ 5f03&K 

Rondinino  -  rondinòtto,  sm*  pulcino 
della  rondine,  yy*JJ  ^  f  ^  3 

Rondóne,  sm*  specie  di  rondine  grossa 

m  / 

die  frequenta  le  torri, 

»  i  /  /  /  f  ;  t  e  f 

Ronfiare,  vn *  russare, 


i  ^  s  ✓ 


i  ^  £  * 

■e  é-- 


ROS 


—  887  — 


KOS 


Ronzarne  »tof  il  ronzare ,  j> j,  •  ij.j} 
Ronzare,  vn.  romoreggiare  volando,  e  di¬ 
cesi  propriamente  delle  zanzare,  api  e  si- 

niili  >  JiJÀ  JiJj  -jf.  J; 

Ròsa,  (eoli1  o  stretto)  sf.  corroso  da  impe¬ 
to  d*  acqua ,  *  > Ly*  Le 
Jtò$a,  òf.  (coll*  s  dolce}  arboscello  spinoso, 
le  cui  variatissime  specie  danno  fiori  o- 
lenti ,  (tiu  *J,j  -Vti)  5 
Rosàceo -a,  add .  di  color  di  rosa, 

Rosàjo,  sm.  pianta  che  produce  la  rosa, 
Rosàrio,  sm.  serie  ordì  nata  di  paterno¬ 
stri  ed  avemarie,  1  datuj! 

Rosàio -a,  add.  di  rose*  \  vyb  —  di 
color  di  rose,  cyU)  ^  j  ^ J^a- 
-  Pentecoste  ,  à^U J  \  *uc 
Itoseli  in  a,  sf.  sorta  di  rosa  piccola , 

]t  ó  s  c  o  -  a  ,  add .  color  di  rosa ,  c*jhl 
Roséto,  luogo  piantato  di  rose,  o  pie¬ 
no  di  rosai,  óLws- 

Rosicai  ura,  */•  il  rosicare,  roditura, 


R  o  s  i  c  c  h  i  à  r  e  -  r  o  s  i  c  k  i  e ,  va.  1  oggermen  te 

»  I  u  /  /  //  I  / 

rodere,  tj°j*  *t,S>  b  i 

R o s i g n  u  6 lo  - 1  u  s ign  li 61  o,  sm .  uccello 
assai  pregiato  pel  suo  dolce  e  patetico 

canto,  ^  j,m 

■  k_^jdolk  ^ 

Rosmarino,  sm.  arbusto  sempre  verde, 
dJ  un  umore  aromatico,  grato, 

R  6  s  o  -  a ,  add.  da  rodere,  *yà}JU  -kjy^  *kjyU 
Rosolàccio,  sm.  papavero  sai  valico,  co¬ 
mune  nei  campi,  yy 

Rosolàre,  far  che  le  vivande  per  for¬ 
za  di  fuoco  prendano  quella,  crosta  die 

*  f  /i  /  ^  &  * 

tende  al  rosso,  ^JS  -J-a-SL*  j*s*  -^JS, JU  fja^. 
-  £  t. 

1  j*-  ji  Uk;  ì 


Rosolia,  af,  specie  di  malattia  cutanea 
contagiosa,  consistente  in  macchie  rosse 

VJ  -r  » 

simili  alle  morsicature  delle  pulci, 

v  f.  1  „V  *  «  -r  "li  t 

W-ca.  «  3j 

Rosolio,  sm.  liquore  composto  di  acqua¬ 
vite,  zucchero  e  droghe  dalla  diversità 
delle  quali  piglia  sapore  e  nome,  *-*  jyj 

a  /  #  a  u  ✓ 

Rosóre,  sm.  corrosione,  f>f  -'JSl 
Ròspo,  sm.  specie  di  rana  di  color  cene¬ 
rino  gialliccio,  e  che  erroneamente  si  cre¬ 
de  velenoso,  ^ 

Rossastro -a,  add.  che  rosseggia  di  un 

*  Sul  £ 

rosso  non  hello,  y^  ^^3  ^  yul  - 

l> 

Rosseggiente,  add.  mf.  che  rosseggia, 

^nlÌl  *jk^\  * 

Rosseggiare,  vn.  tendere  al  rosso ,  'JU 

s 

Ross  étto -a,  add.  alquanto  rosso, 

5^^  b  JiC  •  ì!  L  — *5  Jh) 

Rossi  ccio  -  rossi gno  -  a,  add.  alquanto 
rosso,  che  pende  al  rosso,  yt£l  -jlÌ*  ^7  jk^.  \ 
Rósso- a,  add.  di  colore  simile  a  quello 
del  sangue,  j**-  —  diventar  rosso  - 

arrossire  por  vergogna  o  per  altro, 

X  t 

—  rosso  dittavo  -  torlo,  £-*  3 

Rossóre,  sm.  rossezza,  -^[^1 —  ver¬ 
gogna  o  indizio  di  essa,  * 

jLoj>,Ì 

Ròsta,  sf.  strumento  per  farsi  fresco  e 
cacciar  le  mosche,  ventaglio,  ^ 

—  ramoscello  eon  frasche,  ^ 

^  r  ,  a 

ijUjt  ^ 

Rostàjo,  sm.  ehi  vende  roste,  3yi 
Rostrato -a,  tìfici-  che  ha  rostro^  ù^U  .ò 

eliXi)  id  >jbLU  ji 

Ròstro,  becco  degli  iteceli i,  yi-U  -jhLU 
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Boati  me  ,  sm,  avanzo  di  cose  rose,  JSKIcdL» 
Rotàbile,  add.  di  strada  else  può  prati¬ 
carsi  con  ruote,  J* 

i-.H  . 

Rotàja.,  sf.  segno  ohe  lascia  in  terra  la 
ruota  scorrente,  J)  -<>-^1  ^  jì\ 
L^V^all  sba¬ 
llo  tare,  va.  far  girare  a  guisa  di  ruota, 
wY^Ì  rj  —  pnm  girare  a  gui- 

'  s  u(^  /  //  /  / 

sa  di  ruota  j  ^  ^ìj 
Rotazióne,  bJ 1  volgimento  in  giro, 

C-  l.j ù  ^ 

Rotèlla,  $f*  piccola  ruota  o  cosa  taglia¬ 
ta  a  guisa  di  piccola  ruota,  j+k*  ylo 
Rotolaménto,  sm.  moto  dato  sul  suolo 
a  un  corpo  solido  e  rotondo, 

Ròtolo,  sm.  voi  uni©  che  si  avvolge  insie¬ 
me  ugualmente  dai  due  capi,  — 

9  S  f  ^ 

t?|r*  E  —  sorta  di  peso  orientale,  elio 
equivale  a  8  libre  incirea  italiane,  <_%J  ^  jìeJ 
lio tondamén  to,  avv.  con  rotondità,  'La* 
Trt-s*- 

Rotondine,  va.  ridurre  in  figura  rotonda, 
Laìw*  1 1-)**  Ite*  VJ*H  JHÒ 
lìotond eggiàre,  va.  e  n.  inclinare  al  ro¬ 
tondo,  L Ac  3  Uà.  5  jl  .  Kjii*  I 

Lwji Le 

Rotondità -rotondézza,  &f.  qualità  di  ciò 
che  è  rotondo,  K^taLJ  -jIjòS 
Rotóndo-a,  add.  circolare, 

Rotti  me,  sm.  quantità  di  cose  rotta,  %J 

t  y  sì  V 

Rottaménte,  avv.  smoderatamente,  "Jtiy 
rlkhi! 

Rótto -a,  add.  e  pari.  di  rompere,  infran¬ 
to,  malconcio,  jrJ^  ~  interrotto,  non  con¬ 
tinuato,  —  ferito,  -*J -*-•  jZS. 


Ho 1 1  d  r  a ,  sf.  stato  di  ciò  che  è  rotto,  *  -W« 
—  nimistà  o  principio  di  nimistà,  Sj^i 

C/"*  IjLa  éJx k*ò  «  0  1  ^ 

Ròtula,  0  patèlla,  s/i  osso  situato  nella 
parte  anteriore  del  ginocchio,  J&^Jl  jUu 

Rovàjo,  sm.  vento  di  tramontana,  „*J1  ^  . 

H  *  .  /y/ 

^1j2ì  *  -JL^JÌ  UCi 

Rovèllo,  sm.  rovèlla,  a/  rabbiosa  stizza, 
*  "  '  ,+ 

Roventare,  va.  far  diventar  rovento, 

Rovènte,  add.  mf.  divenuto  rosso  c  cal¬ 
do  come  di  fuoco,  e  dicasi  propriamente 
de* metalli,  ardente,  ^,UJb  '1?** 

Ròvere,  sj.  ròvere,  sm.  specie  di  quer¬ 
cia,  jaj  .  cLpjikjL  ^  ak^L 

Roveréto,  sm.  luogo  tutto  piantato  di  ro- 
vere ,  k^k  & b 

Rovesciaménto,  il  rovesciare, 

Rovesciare,  va.  voltare  sossopra, 

.  A  v  p  **U  f  J  C  S 

Rovèscio,  parte  contraria  della  prin¬ 
cipale,  Uj  «  wdi  —  parte  della  medaglia 
opposta  a  quella  dovT  è  il  ritratto,  Ui 

—  add.  contrario -opposto,  ^  *oU* 

—  a  ?'0i7ssc?ó  -  dalla  parte  contraria,  «w^JLiyb 

ui»  J* 

Rovescióne- rovescióni,  aw.  supino, 
eolia  pancia  in  su,  ^U.,u„  *^0.1^1 

Rovéto,  $m.  luogo  pieno  di  rovi, 

*  1  Pi  'U  t 

‘fijULc  ^ 

Rovi  gl  laménto,  m.  il  rovigliare,  a^Ui 
Rovigliàre,  andar  frugando,  rovista- 

1  *  f  s  z  *  %  *  u*  *  // 

re, 


ROV 
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Rovina-ruina,^.  materia  rovinata, 

t  B  y  m  f  f 

*.y  ‘jtiù  *jlèù- — gran  masso  cadu- 

J  8  ^  * 

to  dall’alto,  ■  »o, — fig.  sommo  dan- 

«  "  8  *  ' 

no,  e  per  Io  più  irreparabile ,  jL#  ^ 

*  -  *  *.  *r 

Rbvinamén  to ,  sm.  il  rovinare, 

:»«  t  tr  * 

A  »  m  H  .ala 

•  fO  A>  - 

R o  v  i  n  & r  e  f  va.  atterrare  -  far  decadere , 

i  A'  f.  S  £  *£>✓<✓!  *  f  '  A  ■*  f 

\^Js j  cJj  -yJ  j*=sj 

/  >  s 

—  mandare  in  precipizio,  —  ridurre 

#f\i  !• 

alla  povertà,  yoKla  ylàJI  3  *UJl  -yil —  sven¬ 
tare,  guastare,  parlandosi  di  negozj  ed 

/  f  U  J 

imprese,  Lajs-J  a^ì — cadere  pre- 

//  u  /  /  ^  U*  ✓  ✓ 

dpi  tosamento  dall1  alto,  'w5rK  ury* 

X^ì  ^  b-A& —  andare  in  precipizio, 

/ 

—  andare  in  povertà,  jf3U%  *d  *(jU\ 

UÌaìI  ’aiUv  ♦ j&h 

Rovinaticelo  -  a,  add.  alquanto  rovina¬ 
to,  WjXjJl  \JLsJ+*yc.  -LyLJl  ^jclAdU  ^^IaI* 

byùJl 

Il  0  v  i  n  à  t  o  -  a ,  add.  e  j pari,  di  rov  in  aro  - 

guasto,  fracassato,  \iyfA* 

—  ridotto  in  cattivo  stato  di  salute, 
ksa^ll  ^jL  *JAc  —  povero,  spiantato,  y&U 

*jKAÌ  * 

Rovinio,  *m.  gran  rumore  causato  dal 

*  -  v  i„s  ^ 

cadere  a  precipizio,  £*yy  ■  *Aa  *  £>y 

Rovinosamente,  m  con  gran  rovina , 
-'f  So  ?\j Uà  —  impetuosamen¬ 
te^  ^yo  -yA^ 

Rovinóso- a,  acM,  impetuoso,  parlandosi 

di  cosa,  *i_JL«U  «*aia£  —  precipitoso  neir  ira, 

o  troppo  arrischiato  nei  suoi  affari, 

*^ysJa  <  aL&.  «  jXrLYl 

Rovistare,  va.  muovere  le  masserizie  eli 

casa  da  luogo  a  luogo  per  cercare  qual¬ 
ar  i/  1  t  U  f  f  /  / 

che  cosa,  iSpr^ 

Rovistio,  sm.  H  rovistare,  sconvolgimeli- 


RUB 

to,  «  ^yjuo  *  —  frastuono  -  con¬ 
fusione,  **44  ■ 

*  * v> 

Róvo,  m.  rago,  specie  di  pruno, 

,*  i 

ijyji  * 

Rozzamente,  avv .  con  rozzezza,  grossa¬ 
mente -villanamente,  £kfi=i>  *^3Cii 

Rozzézza,  stato  di  ciò  che  è  rozzo, 

*  £iy^.  *  diàXi 

Rózzo -a,  add .  non  ripulito,  ruvido,  sca¬ 
bro,  ^  -  IójJLà  -  !ói idiota  -  zoti¬ 

co , 

*  u/  f  ^ 

Ruba,  sf.  rubameli  to-  rapina,  w^i  * 

■  Ùi J** 

Rubaceli  i am  énto,  sm.  il  rubacchiare, 

*,■*•*:  *  1^ 

h*  *  ^J*j4  * 

Rubacchiare,  rubare  di  quando  in 

1  I  W/  >  /  A  1  t  U/  >  #  / 

quando,  poco  per  volta,  vH «  J-iì  ■  tJ— “  J-“* 

ór1 

*  uV 

R  u  ba  in  Ó  n  1 0 ,  <?m*  il  rubare,  ^ j  ■  ^3^1 
Rubàre,  va.  tórre  per  forza  o  con  ingan- 

i  f  *  *  *  \  St  S  f  /  * 

no  r  altrui,  * — Qj* 

Ilubbolàre,  rumoreggiare  ebe  fa  il 
mare  al  sollevarsi  della  tempesta,  w-d- 

1  #  £  s  V 1  u  >  /  >  4  *  f  y j  /  »  ^ 

^.aj&  <t _ ^=ab  j^aìl 

Ruberia,  sf.  ladroneggio  -  rapina  -  ruba- 
mento,  ^jmXaì.1  ■  <&j~. 

Ilubicóndo-a,  add .  rosseggiante  -  vermi- 

fi  i  fi 

gl  ÌO,  JùKfi  -J*ì  • 

/ì  / 

Rubificàre,  va.  far  divenire  rosso, 

/  £/  \  f  ty  *  <  t 

k>j]  *  yh  yl 

Rubino,  sm.  pietra  preziosa  di  color  ros- 
/  / 
so, 

Rubinóso-a,  add*  di  color  di  rubino, 

pyji  -«yjj 

Rubizzo,  sm.  prosperoso,  e  di  cesi  per  lo 

0  ~  s  a 

più  de’  vecchi,  •  Icaìì 
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Rubrica,  sf.  compendio  e  sunto  di  libro  o 
dì  qualche  sua  parte,  yiiii  .v,tU —  nel  pi. 
regole  con  cui  si  duve  celebrare  la  liturgia 
e  l’uffizio  divino,  yyljLdl  .^JjàJI.^Ls 
Rubricista,  sm.  chi  insegna  le  rubriche 
o  le  fa  osse i* vare  ,  LajCj  !  C' ^  -p  j  I  ^  ^ 

^AutJ  LùCl  I  m  ,jJ  ! 

Rii  e  a,  sf,  pianta  erbacea  di  sapore  acuto, 
cfje  mangiasi  in  insalata ,  —  anima* 

Ietto  ebe  rode  V  erbe ,  ^o^Ul 
Rtìde,  add.  mfi  rozzo,  1ÈL> 

Rii  deri,  sm,  pi.  rottami  di  fabbrica,  ^Ju& 
UjjI  £l$!j 

Rudiménto,  sm.  primo  insegnamento  d’o- 
gni  scienza  od  arte,  Ij^u  *<jZoI  ^  J^=! 

R  u  ri  i  tà,  sf  rozzezza,  &bssi  -Xlslkj  .&kXc  *  L 
Ruffa,  sf  furia  o  calca  confusa  di  mol¬ 
ti  nel  prendere  alcuna  cosa, 

Ruffolàre,  m,  mangiare  eoi  capo  chino, 
propriamente  di  bestia,  JSXJ  &*J,  JUJ 
Riiga,  sf  grinza  della  pelle,  e  propria- 
niente  della  faccia,  ^ 

9  Yi 

sjyèè  ^  —  verme  di  color  verde,  èlio 

divora  i  cavoli,  S*.y>  * J U 
R  11  ggh  i  a  mé  ji  t  o ,  sm,  il  rugghiare  *  r ug- 

ghie*  ^  •*£  -:jj 

li  ugghiàre  -  ru  ggi  re,  vn .  il  mandar  fuo¬ 
ri  la  voce  che  ih,  il  leone  per  fame,  per 
dolore,  per  ira,  o  X  uomo,  per  si  in  ili  cau- 

f  'M  S 

se, 

Rùggine,  ^/!  materia  che  si  genera  sul¬ 
la  superfìcie  del  ferro,  del  rama  e  ^al¬ 
tri  metalli,  e  che  altro  non  è  ohe  un  os- 

/  / 

sido  dei  detti  corpi,.  —  odio,  mah  a- 
nimO,  k#:  -oW  £-  -,&*£**  *^iLà  ^ 

Rugginire,  va*  far  divenir  rugginoso, 

l  S  v  S  ^  ■  £  / 

—  ttà.  e  wp.  divertire  rugginoso, 

}  /  K,*  f  ✓  J  f'f  »  ^  V 

'  *  / 


R  u  gg i  n  ó  s  o  -  a ,  add.  preso  da  ruggine  r 

^  "7  ^  ^  j  f 

.  liSwa 

Ruggiti*)  sm.  la  voce  rabbiosa  del  leoner 
ì&j  'JJ  — fig-  gorgogliamento  di  venti  rin¬ 
chiusi,  di  acque  sotterranee  e  simili, pjn 
Jià-S  -%^YI  ‘Ijjìf  .  ut  ’igj\ 

Rugiàda,  sf.  umore  che  cade  la  notte  e 
sull’alba  dal  cielo,  in  tempo  sereno,  nel¬ 
le  stagioni  temperate,  lai  .Jjl£ 
Rugiadézza,  sf.  morbidezza,  freschezza, 
e  dicesi  propriamente  di  foglie  ed  erbe,. 

f  / 

Ijì^P  - 

Rugiadóso -a,  add.  asperso  di  rugiada, 
o  coperto  di  rugiada,  J:u« 

—fig,  bagnato- molle r  Jju* 
li  u  g òs 0  -  a ,  add.  pieno  di  rughe ,  grinzo- 

SO,  k— ó*  *  _ JeiU  -  ^i3jU 

Rullare,  va,  far  girare  una  cosa  intorno* 

»  »  ^  /  *  *  * 

a  sb  per  muoverla,  ^jv,  rj 

Riillo,  sm.  grosso  cilindro  di  legno  per 
muover  pesi,  ^ 

—  pezzo  di  fegno  tondo  ad  uso  di  spia¬ 
nare  i  viali  e  romper  zolle,  JS^.  ^ 
Rum,  sm.  bevanda  spiritosa, 

Ruminante,  add.  e  sm.  bestia  dal  piè 
fesso  che  ha  la  proprietà  di  ruminare, 

Rum  in  il  re,  va.  e  n.  rimostieare  ciò  che 
si  è  masticato,  facendolo  risalire  dallo  sto¬ 
maco  alla  bocca,  come  fanno  i  buoi,  i  ca¬ 
melli,  e  gli  altri  fessipedi,  —fig. 

riandare  col  pensiero  -  riconsiderare, 

S  Zss  s  Z  *  '  *'%/? 

fiXÌ  *  f.<0  • 

lì  u  in  in  a  zio  n.e ,  sfi  azione  del  ruminare  r 

Ruòlo,  sm,  catalogo  di  nomi  (X  uomini  de¬ 
scritto  per  milizia1,  foòSJ}  f&J> 

s  _ 

^  a  Lavali  l.  _>  L(jT 

Ruòta,  sf  strumento  ritondo  di  varie  sor- 
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RUZ 


tc,  che  volgendosi  in  giro,  serve  a  varj 


usi,  ‘ 


T-’TT' 


'V 


—  strumento  a  guisa  di  cassa  rotonda,  e 
che  girandosi  sur  un  perno  nell' apertu¬ 
ra  di  un  muro,  serve  a  dare  e  ricevere 

a  *  s  a 

roba  da  persone  rinchiuse,  ^  £>& 

—  pietra  rotonda  per  affilar  ferri 

taglienti ,  ^ 

Rupe,  sf.  altezza  scoscesa  e  diroccata  di 

monto  e  di  scoglio,  *r*V  ^ 

^  *  .  a  ,  _ 
Iluràlej  arìfh  wa/I  di  villa, 

Ruscello,  piccolo  rivo  d’acqua, 

^yl^»  lùl»  *3 US 

Raschia,  sf  rusco,  svi.  pugnitelo,  pian¬ 
ta»  u-' 

Ruspa,  #f.  il  raspare  de’ polli  per  cerca¬ 
re  cibo,  ui!^^  u*™* 

Ruspare,  rn.  grattar  la  terra  ^pi^di, 
propriamente  de1  polli, 

L 

lina  sài  e,  vn.  rumoreggiare  che  si  fa  nel- 
V  alitare  in  dormendo,  ^  *=& 

*  »  /  x  * 

j^sZ*  *jìSS l> 

Russo,  sm.  il  russare,  -ì&h* 

Rustie  àie,  a<M  »»/’.  villereccio,  da  con¬ 
fi  a 

tadino,  • 

R  us  ti  e  al  mén  te,  avv.  con  modo  rustico, 
4Ìs IUj  *  ila  Lìàij  * 

R  u  s  t  i  c  h  é  z  z  a  *  r  u  s  ti  e  i  tà ,  sf  rozzezza  -zo¬ 
tichezza,  &JéllàÌ  -  &ÌàX£  *  Sìjjìì. 

Róstico-a,  add .  villesco,  da  contadino - 

C  s  - 

zotico  -  villano ,  lòdi  *  ^X»  *  *  Sài 

Ittita,  sf  pianta  dT  acutissimo  odore  e  le 


cui  foglie  amarissime  sono  medicinali, 
.«  ,  -  r.’ 

I  ?fAui  ■ 

Ru  tic  àrsi,  vnp.  muoversi  pianamente  e 

y  „  f  *  %/,/  S  £  „ 

con  fatica,  L^kl^  ’^Wji  *£%&+ 

/  u  ^ 

Ru  ti  Idre,  vn.  rifulgere,  scintillare,  IJàt. 

V«  >  ***  i  fi  *  y  <  i  *  , 

Ruttar  e,  vnì  mandar  fuori  per  la  bocca 

f  «  ✓  J  £  / 

il  vento  che  è  nello  stomaco,  u5£skJ 

-  £  „  ^  é*  ✓  s  2*  * 

s-^aJo  ■  LìjòJ  114 
Ró  tto,  vento  che  dallo  stomaco  si  man¬ 
da  fuori  per  bocca, 

Ruvidamente,  avv.  zoticamente,  aspra¬ 
mente,  &ià£*j  .jLÌybà SJ 

Ruvidézza,  sf  qualità  di  ciò  che  è  ru¬ 
vido,  -  dl0.Ua» 

RiWido-a,  add .  che  non  ha  superficie 
pulita  e  liscia,  .lèi — fiq. 

zotico  di  tratto,  di  maniere,  cortese,  iài 

A  .A  »  <  A  > 

^^30  - 

Ruzzàre,  t?n,  scherzare  con  parole  0  col- 

,  /  /  /  *  * 

le  mani,  *c>j 

Ruzzo,  sm.  il  ruzzare,  scherzo  dì  bocca 
0  di  mano, 

R  tizzo  la,  sf.  strumento  tondo  a  modo  di 
girella,  che  si  fa  rotolare  per  terra,  spin- 

Ir  ^  fi 

gondola  a  forza  di  braccia,  'ijj*  -iuljj 

II  uzzolire,  va.  far  girare  por  terra  la 
ruzzola,  i-JjiJb  »jj  •[•ja»  |. jJ  —  rivol¬ 
gere  checchessia  per  terra,  ^ ^ 

—  vn.  scendere  rivolgendosi  come  una 

/  /  /  /■ 

ruzzola, 

Ruzzolóne,  sm.  grossa  pietra  che  si  fa 

v  v  * 

rotolare,  ^ 

Ruzzolóni,  am  ruzzolando, 
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S ,  sf.  Ietterà  diciottesima  dell*  Alfabeto 
italiano,  ^ 

Sabàtico-a,  add .  aggi  unto  ad  un  rile¬ 
vante  periodo  di  sette  anni ,  presso  gli 
Ebrei,  t-'j— ^  cujU  dLw* 

Sabati  amo,  sm.  rito,  religione  del  saba¬ 
to  presso  gli  Ebrei,  ^xJ!  sjLc 

Sàbato,  sm*  nome  del  settimo  dì  della  set¬ 
timana,  che  significa  riposo, 

Sàbbia,  sf.  arena  grossa  mista  con  certa 
quantità  di  terra,  'kuì" 

—  arena  che  si  sparge  sullo  scritto 
ancor  fresco  perchè  non  si  facciano  scor¬ 
bi, 

Sabbiò  re,  va.  coprire  o  turar  con  sabbia, 

O^tr  V  *  <S*jl  <J-*?  ■ 

Sabbióne,  sm,  terra  arenosa,  per  lo  più 
piena  di  petrolio, 

Sabbióso -sa  bbionóso- a,  add .  che  ha 
molta  sabbia,  *t£  .  Ij^p 

Sàbefsmó,  culto  degli  Astri,  proprio 
dei  Sabei,  popolo  dell' Arabia  felice, 

Sa  bina -sa  vi  na,  specie  di  ginepro  che 
ha  foglie  e  rami  d*  un1  odore  acuto  spia¬ 
cevole,  e  d*  un  sapore  acre  ed  amaro,  ( 

Sàcca,  $f.  sorta  di  sacco  piccolo  che  si 
porta  in  viaggio  con  entro  le  robe  neees- 
sarie  al  viaggiatore,  ^ 

^  tifisi 

Sàecaro  -  o  cannamele,  sf.  pianta  indi¬ 
gena  delle  Indie  orientali,  da  cui  si  estrae 
il  zucchero,  jX«Jì 

Saccènte,  add .  mf.  che  affetta  di  sapere, 


prosontuoso,  J&S)  oXl* 

Saccentemente,  aw.  presuntuosa  mente, 

olhXXtb  *  tL*.Lh  »  IcOb 

1  /  -  * . 

Saccenteria,  sf.  prosunzioo  di  sapere, 
dlAXel  *^»jLiJb  wbsiel  *bco! 
Saecheggìaménto,  sm.  il  saccheggiare, 

t  #  V  / 

*  Sjrtff  *  V 

S  a  c  c  h  egg  i  à  re,  va.  violentemente  invade¬ 
re  un  luogo  per  rubarvi  e  danneggiarvi 
in  mille  guise  cose  e  persone, 

'  .f  '  ^  P  iy  *  ,  * 

*  |**ì  '  *  i^\Luj-  i  _  ^JL, 

Sacchéggio,  sm.  depredazione  di  una 
Città  o  di  una  terra  fatta  da  gente  ar¬ 
mata  ,  WjLi.  *  <  L  _AJ-Ì 

Sàcco,  sm.  recipiente  fatto  di  due  pezzi 
di  tela  rozza,  cuciti  ai  due  Iati  e  ad  una 
delle  teste,  per  mettervi  dentro  cose  mi¬ 
nute  da  trasportarsi  da  luogo  a  luogo, 

^  xì  ?*  j** 

Saccòccia,  $f+  tasca  del  vestito,  d_xa^ 

’  *  1 

XL 

Sàccolo,  sm.  sacchetto,  ^  ^j*-4 

c?  U*J&  *  io  hi*  Ska 

Saccomanno,  sm.  «accòrdo,  che  condu¬ 
ce  dietro  agli  eserciti  le  vettovaglie,  gli 
arnesi  e  le  bagaglio, 

Saccóne,  sm .  pagliericcio,  ^J*h9 

Sacerdotale,  add .  mf.  di  sacerdote, 

àxjj  b  ijù  bk 

Sacerdòte,  sm,  ministro  della  religione; 
persona  dedicata  a  Dio  per  amministrare 
le  cose  sacre,  ^  ^ 

Sacerdotéssa,  sf.  donna  dedicata  al  cul¬ 
to  degli  dei,  presso  i  pagani,  plUYI 
.  li«Y) 


SAC 

Sacerdòzio,  sm.  uffizio  e  dignità  del  Sa¬ 
cerdote, 

Sà era -sagra,  sf  la  festa  della  consacra¬ 
zione  delle  Chièse, 

Sacramentàle,  add ,  mf.  d i  sacramento , 

,  .  .  3 

.Sacramentalmente,  aulì,  a  forma  o  per 

S. 

mezzo  di  sacramento,  b  ^  -jdl  -y-  'ijr& 
S  aerarne  n  tàre,  va .  am  ministrare  i  sacra- 

*  *%*  *  t  * 

menti,  ff^\  —  vn.  far  giura¬ 
mento,  *LU*j  - np. 

ricevere  i  sacramenti,  e  precisamente 

*  * 

1T  Eucaristia,  ^b  ò&J  I  Jjlo 

S  acrainéntOj  sm.  visi  bil  e  fbr  ni  a  d* invi- 
sibilo  grazia ,  J*»  1  ^  —  amministrare  un 

*  s  s  j  -  *  c  * 

sacramento,  —  ricevere  un 

/  / 

sacramento,  òib  àéJ  -'h-  J^XjI  Jj(£> 
J^mìVI  mù^Lw 

Sacràre,  va.  dedicare  al  culto  di  Dio, 

*  S  s  fi*  t  4  t  f 

all  ^JLiy  *  \jv-^ ~  nP-  dedicarsi  -  offerirsi, 

Sacràrio,  sm.  luogo  dove  si  getta  l'ac¬ 
qua  dopo  la  prima  lavatura  dei  vasi  e 
panni,  che  servono  immediatamente  al  sa¬ 
crifizio  della  S.  Messa,  £**^1  U^Yì 

-  a 

Sacràto-a,  add .  sacro, 

Sac  ri  ficanvén  to,  sm*  il  sacrificare, 

Sacrificare,  va.  offerire  in  sacrifizio, 

*  -  *  ,  m  *  . 

£=ojà il  f*Ju  ^  —  dedicare  -  con- 

W  »t  /  s^, 

sacrare,  àtt  su*t^ 

Sacrificio,  sm.  offerta  che  per  mezzo 
de' Sacerdoti  si  fa  a  Dio  per  placarlo  o 

ringraziarlo,  o  lodarlo,  £a=>*o 

^  tjb j»  -  bl3s*o  ^ 

S a  e  r  il  e g a  m ò  n  t e ,  avv.  con  sacrilegio, f II l& 
U-b 


SAG 

Sacrilegio,  sm,  violazione  o  ustlrpazio-* 
ne  di  cosa  sacra,  ^ 

Sacrilego,  sm.  chi  commetto  sacrilegio, 

.  jf-ilU  — add.  empio  e  dicesi 
dello  cose,  come  bocca  sacrilega, 

s 

iàiLJ  • 

Sàcro-a,  adcZ.  appartenente  o  dedicato  a 
&  £  * 
divinità,  ■  aJLjéW  dii 

e  £ 

—  venerabile,  grande, 

Sacrosanto- a,  add ,  sacro  e  santo, 

UT)*5 

Saétta,  sf.  freccia,  JUJI  ^  T^"  C  V1*-1" 

a 

—  folgoro,  ^  LàU — indico 

dell' orinolo ,  £sUì 

Saettàni  e,  sm.  quantità  di  saetto,  ossia 
arine  da  saettare,  JUìl  -“^L^ 

Saettàre,  va,  ferire  con  saetta,  lanciar 

C  t  IV/  *  *  *  y  * 

saette,  ^  ^ 

JV-  dr; 

Saettàta,  sf.  colpo  di  saetta,^.  £2^ 

fir 

Saettato  re,  .sm.  dii  saetta,  7WI 
Safòna,  sf  vena  visibilissima  che  dal- 
Fanguinc  scorre  lungo  la  parte  anteriore 
della  coscia  e  della  gamba  sino  al  dorso 
del  piede,  oyLp*  ^  ^ÓUJ!  -^UJÌ  jj \jc 

£ 

S  àga,  0/.  strega,  vecchia  maligna,  &Is  -  Vjs^ 
Sagàce,  add.  mf.  acuto  d'ingegno,  sot- 
tilmentè  accorto,  -^a3  -  Ji*]!  wJli  -0?^^ 
jjU.  ^  **Là 

Sagàcia,  yC  avvedutezza,  ^1À£w 

Sagac  i  t à ,  sf  accorgimento  sottile  col  qua¬ 
le  si  discerne  il  vero  dal  falso,  e  si  giu¬ 
dica  ed  opera  con  prudenza,  Jac  .dilei 

,Jl£P  diliìe*. 

Sagapéno,  sm.  gommai-esina  medicinale, 
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Saggiami  n  te,  avi),  saviamente, 

f  fr  I1,  !>l 

Saggiàre,  va,  fare  il  saggio  o  la  prova, 
dicesi  de1  metalli  a  particolarmente  del- 

1  oro,  y’ii'zki 

Saggiatóre,  sm,  chi  saggia  Toro  od  al¬ 
tri  metalli ,  _/u*£ 

9  w  ° 

Saggina,  sf  pianta  originaria  dell’Italia, 
simile  nel  gambo  e  nelle  foglie  al  for- 
montone.  \,ò 

1  s 

Sagginare,  va *  e  n,  ingrassare,  e  dice- 
si  di  buoi,  vitelli,  pecore  e  simili,  ^ 

'i— 7  ■*>  wsir  *  ^4*} 

Sagginàto-a,  add .  da  sagginare, 

■  ,  * 

Sàggio,  sm,  piccola  parte  che  si  leva 
dall' intero  per  farne  prova,  o  per  dare  in 
mostra,  *ìj<c  —  add ,  savio, *JIU 

Sagginolo,  sm,  bilancetta  con  cui  si  pe¬ 
sano  le  monete  d’oro,  hh 
Sagittàrio,  sm,  saettatore,  -^VJ! 

w'U-Ul  —  nono  segno  dello  zo¬ 

diaco,  cioè  quello  di  Novembre, 

8  a  gli  ènte,  add,  mf  aggiunto  dell’ ango¬ 
lo  d’un  forte,  il  cui  vertice  guardi  la 
campagna,  jj»  * 

Sàgoma,  sf  contrappeso  della  stadera, 
c,UU1  ,Us  w^bJLll 

*  j  «*  .  «*  * 

Sagrestano,  m  quegli  che  è  preposto 
alla  cura  della  Sagrestia,  ^XaJjói 

l^hJLU^  1  „  J1  tfy 

Sagrestia,  */!  luogo  nelle  Chiese  ove  si 
ripongono  gli  arredi  sacri  e  si  parano  i 
Sacerdoti ,  *  cyìtaaM 

Salme,  sm,  grasso  strutto,  j-sjJà, 

Sàja,  sf  specie  di  panno  lane  sottile  e 


leggiero ,  — L^>  Ui'  * {mj^a  , — \j*US 

Sila,  sf  stanza  maggiore  della  casa  de¬ 
stinata  a  ricever  visite,  fot*  .^U  *c/Iyd 
Salice,  add,  mf  eccitante  a  libidine, 

V 

*  Jj- EaII  I  C4-£*<| 

fealija,  sf,  luogo  destinato  alia  vendita 
del  sale,  ^à[ì  *~ay<, 

Sala] nòia,  sf,  cassetta  destinata  a  tener¬ 
vi  il  sale, 

S a  1  a ju  ó  1  o ,  sm,  colui  che  vende  o  distri¬ 
buisce  il  sale,  ^Ul  £tu 
Salame  léce  he,  sm.  parola  turca  che  si¬ 
gnifica  sia  pacò  con  ier  e  si  usa  per  sa¬ 
luto,  o  per  riverenza,  ^UL=  f£JJ 
Salamàndra,  sf  specie  di  lucertola,  che 
gli  antichi  credevano  vivesse  nel  fuoco, 
•'*"  *#\J  ’ 

j&te+u  ,jt.\  ìo.i+*  *  ÈÙ^ 

Saldine,  sm.  carne  salata  o  minuzzata, 
per  lo  più  dì  porco,  e  messa  in  budelli 
od  in  vesciche  per  conservarla  a  lungo, 


Sai  a  mi  strare,  vn.  fare  il  saccente,  1 

s  i  ^ 

iJÓkcì 

Salami  streria,  sf  saccenteria,  Lj! 

jJjJlf  ■  I&J  J&Lu 

Salami  strofa ,  add.  uomo ,  donna  sac* 
conte, 

Salamója,  a/!  acqua  salata  per  conser¬ 
varvi  pesce,  ulive  e  simili,  ^JU  U  U 

Sai  a  móne,  sm.  sorta  di  pesce  marino, 
detto  anche  sermone,  che  ha  la  carne  rossi- 
gna  c  di  gratissimo  sapore,  s-^UU.  -  «£&*« 

Salare,  va,  aspergere  di  sale  per  condi- 

>  ss  „  ; 

re  e  per  conservare,  l^sJL 

Salaridro,  va.  dar  salario,  *is^J 
'j/li 

Salàrio,  sm.  mercede  pattuita  per  ehi 
serve,  a^l 
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W  *  S  * 

Salassi  re,  va.  far  salasso,  VJ  ioJ 
'UO  '  Xah 

Salasso,  sm.  apertura  d*  un  vaso  sangiù- 

*  Y.'  »  f  * 

gno  per  trarne  sangue, 

^  ^  i  #  J 

g abito,  .m.  carne  salata  secca,  p*- 

\ò$  i*jaiu  *J-  —  àdd.  asperso  di  sa¬ 
le,  —  salso ,  par¬ 

lami  osi  di  acqua  marina,  ^ 

Sai  ceto,  sm.  luogo  piantato  a  salci, 

i _ iLa,a.^> 

Sàlcio  -  sàlice  -  sàie c,  sm.  pianta  che 
ha  i  rami  pieghevolissimi,  e  che  fa  nei 
luoghi  umidi  e  paludosi,  wSL^  ^ 

Sài  da,  sf.  preparazione  fatta  con  acqua 
e  gomma  od  amido  o  qualche  altra  so¬ 
stanza  tegnente,  per  bagnarne  drappi, 
panni  Imi  ed  nitro  cose  che  si  vogliono 
fare  stare  incartate  e  distese ,  ^ 

S al d  amén t e ,  avv.  con  saldezza ,  ferma- 

/  f  *  m  A 

mente, 

Salti  aménto,  sm.  operazione  ed  effetto 
2  *  '.  i,  +?a.  **■,'+ Y 

del  saldare,  x*  -  ■  p***  * 

—  pareggiamento  di  conti,  ».»*«* 

Saldàre,  va *  riunire  le  aperture  e  fes¬ 
sure,  o  cose  disgiunte  che  prima  erano 
unite,  e  dice  si  specialmente  di  metalli, 

.  f  t  v  /  s  *  *  *  *  *  *  £  f  S  £  S 

JJ-c!  -  f*"3 

—  rimarginare,  ^  *  £*»  #  J**i 
SaWare  raffioflf,  con#*- vedere  il  debito 

e  credito  e  pareggiarli,  *w'b**i 

ylJ 

Saldatójo,  strumento  per  saldare, 

•,'XdjLll  ^ 

1  *  1  tr  ^  '  *^1 

Saldatura,  sf.  luogo  saldato,  ■  {*- 

"pla^  — materia  con  cui  si  salda, 
Saldézza,  sf  stabilità  di  cosa  per  cui 
non  può  facilmente  essere  sconnessa  o 


staccata  od  abbattuta,  ì*$U—fig<  costan 

e  i  »  *  .a 

za, 


Sàldo-a,  m/d,  senza  rottura,  £U 

^  —  fermo,  impavido,  costan- 

tA  *1U  —  saldato, 


te, 


pareggiato,  parlandosi  di  ragioni  o  con¬ 


ti  , 

Sàie,  sm.  sostanza  che  specialmente  si  e- 
strae  dall' aequa  marina,  e  che  sopratut¬ 
to  serve  a  condire  e  conservare  certi  ci¬ 
bi,  ^JU  ^  — fig-  detto  grazioso  dove 


vrè  del  piccante  e  del  vivo,  ^  &XCi 


éu  c  ^ 

Sai  oggi àrc,  ra,  aspergere  di  sale, 
Salgèmma,  sm *  sale  minerale  che  ordi¬ 
nariamente  si  trova  nelle  montagne  cal¬ 
caree,  e  che  non  k  altro  che  salo  mari¬ 


no  fossile ,  ^i-o  » 

Saliàre,  add.  mf  lauto,  sontuoso,  par¬ 
landosi  di  conviti  e  vivande,  *jàJà 

(>UbJl  ,^1 

Salibile,  add.  mf  che  si  può  ascendere 
facilmente,  f 

duJ  '  l 

Sàlica,  adii,  propriamente  di  antica  leg¬ 
go  gallica  che  esclude  le  donne  dall’ ere- 

dità  del  trono,  L —LI  ^Uj  ei- 
Salièra,  sf.  vasetto  nei  quale  si  mette 
il  sale  per  uso  di  tavola,  ^  2®!** 

Salifico -a  -  sait  fe  ro,  add.  da  cui  si  puf) 
cavar  sale,  '1»1«  ^«-óù 

*  A /  * 

8 aliménto,  sm.  il  salire,  fyio 

/ 

Salina,  sf.  luogo  dove  si  cava  e  si  raf- 

i 

fina  il  sale,  ^U1  -J&  -£>-*  *&3bL>* 

Salinatére,  sm.  chi  lavora  alle  saline f 

^111  ^^ÌWw<s  *  (J-fiW 

Salina tùr a,  sf  V opera  di  faro  il  salo. 
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S  fi  1  I  11  0  ’  ft  j  Cl (I (l .  Sfl] C  ,  *  >3£>Le 

^Ub 

*  ì.  S  é  ,  S// 

Salirò,  m  e  «,  andare  ad  alto,  *  ^y 

) /U /  /  / 

^Afeu  iwul  4*5»- — crescere 

*"  e  i  ^  s  ^ 

di  grado  o  di  fama,  ■  ^iy 
Saliscéndo-saliscéndi,  stanghetta 
di  ferro,  ohe  essendo  impomata  da  un 
capo  nell*  imposta,  e  inforcando  il  mona¬ 
chetto  dall* altro,  serra  uscio  e  finestra, 
flfcbb*  •  oieyLi  ■ 

<  /  j  / 

Salita,  sf.  lungo  pel  quale  si  sale, 

L"-?ljic  ^  iìjlc  *  ^ 

Salitójo,  svi*  strumento  per  salire, 

Salf  va,  a/1  umore  che  mettono  certe  glan¬ 
dolo  della  bocca,  e  che  dispone  il  cibo, 
con  cui  si  mescola  durante  la  masticazio¬ 
ne,  ad  esser  meglio  digerito  dallo  stoma¬ 
co  e  a  tenere  sempre  umida  la  lingua  e 

^  ^ 

le  fauci  stesse,  j,U>  jjj  *0\j  ’vH; 
Salivàre,  m*  umettarsi  di  saliva  la  boe- 

/  y  i  *  t  * 

ca  e  le  fauci,  *J-a^ì  ’&Jbj  JU  * Jjy  J]j 

»  f  f  s  f  1  f  t 

Salivazióne,  qf.  copiosa  e  vacuatone  di 
saliva  dalla  bocca,  LyU/Jj 

S&lma,  sf  soma,  peso,  y^  ^ 

f*^  ^  —  corpo  mortale,  LiuylS  Jjb‘ 

'  9  V  * 

^y6  jj  ^ 

Salmàstro-a,  add.  che  contiene  del  sa¬ 
le,  e  di  cesi  specialmente  di  acque,  *-Jh* 

r  a  *  * 

(M  Jsfrk 

Salmàta,  a/.  discorso  lungo  e  nojoso, 

Salmeggiamónto,  sai.  il  salmeggiare, 

/  ^ 

SjXj  * 

Salmeggiare,  vn.  leggere  o  cantar  sal¬ 


mi,  JÌ.  y*.yi*  yy  -’jtojLiò  j^jt\  3LS  .j^yi  XÌ 

jì* y* 

Sai  me  r  fa,  a/!  quantità  di  bestie  da  so¬ 
ma  cariche  di  bagaglio,  alili'  .  JUSl  ^  ’jii 

c 

Salmista,  sm.  compositore  di  salmi,  wiLa* 

ItjWi  fy)  iJirll  ^_-'=-Ls  -^cUl 

Sàlmo,  sm.  canzone  sacra,  come  i  com¬ 
ponimenti  di  David,  ^«Ir»  z  jyù*  ’ji' 
Salmodia,  sf.  canto  de’ Sai m i ,  Jysj\  j/y 

J*y 

Salnltràjo,  sm.  fabbricatore  e  raffinato¬ 
re  di  salnitro,  J^UIl  J*Ie  ■  JJj, b  J.,U 
Salnitro,  sm,  nitro,  sale  di  sapore  ama¬ 
ro,  nauseante  e  fresco,  che  si  ha  liseivan- 
do  le  terre  delle  nitriere  e'^  i  calcinacci 
dei  muri  vecchi  ed  umidi,  o^.b  ^JU, 
Salnitróso-a,  add.  che  contiene  salni- 
trO)  cj J**  ‘à)jW*  y  u^àjU  gh*  i-ù 

Salóne,  sm.  sala  grande,  j*.eLSL«  ^ 

-j^S  •  deli' 

Salòtto,  sin.  piccola  sala  o  antisala, 

JtaJLc  ■  ^7 

Sai  pire,  va.  levar  l'ancora  dal  mare  per 
mettersi  alla  vela,  yJsUJI  ^Xh  jf»  .«L^l  jj, 
Sài  sa,  sf.  condimento  dì  più  maniere  che 
si  fa  per  aggiungere  sapore  alle  vivan- 

ì  s  t 

de,  UU  *  j 

Salsamentàrio  -  salumiere,  sm*  chi 
vende  salame,  cacio,  e  simili  -  pizzica- 

f  s  /  y  / 

gnolo,  AyjLn 

Salsapariglia,  sf*  arbusto  sarmentoso, 
che  alligna  nel  Perù  e  nel  Messico,  e  la 
cui  radice  amara  è  medicinale,  ÌLjLliAi 
U^Lw*  -àXjydl 

Salsèdine  -  salsézza,  sf  qualità  di  ciò 

*u  ^  f 

che  è  salso, 

Salciccia,  sf.  carne  per  lo  più  di  porco 


\ 
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in  imi  ti  ss  imamente  tagliata,  e  messa  con 
sale  eri  altri  ingredienti  nelle  budella  del¬ 
lo  stesso  animale,  c/*  j»»  ».«!■■  ■ 

Salcicciàjo  -  a ,  add.  cbi  fa  le  sakiccie, 
yuilàJl  *  jpiiìll  £Iaj 

Sale iec i udio,  sm*  pezzo  o  rocchio  eli  sal¬ 
ciccia  ,  ^-j^S  *^bu  <Lbi' 

Sài  so  -a,  add*  di  qualità  e  sapore  di  sa¬ 
le  , 

Salsóme-salùme,  sm*  nome  generico 

dei  camangiari  che  si  conservano  col  sa- 
fi  £  /  1^ 

1  c  ,  t-jf-J  ■  cml  * 

*  *+t  ✓ 

S  a  ì  t  a  h  e  11  &  r  e ,  vn*  sai  terellare ,  ji*  * 

,  ,  sss  *  *  v  r 

'j**ì 

Saltaceli  iòne  (a),  am,  a  salti,  a  sai tei- 

A  /  /  s  u  / 

ioni,  *Lù3u  /^kLloi 

A  £  /  ;  / 

Saltriìnpàiiea,  sm.  ciarl atano ,  ■  kl,A. 

fi  i  ; 

sfj*  tj)>xro 

Saltaleóne,  sm*  filo  elastico  sottilissimo 

d?  ottone  o  di  aeciajo  per  vari  usi  nello 
,  -  * 
arti,  UUa*  «blk* 

Saltante,  add .  mf,  che  salta,  *b1iki 
Sai  tàre,  vn,  spiccar  salti, 

s  C  s/  »  /  /  /  >  V/'  ^ 

jAj  —  ballare, 

/  *  V  /  *  f\t  f  * 

—  balzare,  buLbì  *1=^ 

Saltellàre,  vn,  saltare  spessamente,  o  a 

*  > V  r  t 

piccoli  salti,  Jfijki  * -jfiJó  J** 

Salterello,  sm*  piccolo  salto,  yiì> 

—  pezzo  di  carta  avvolta  e  legata  stret¬ 

tissima,  dentro  la  quale  sta  rinchiusa  pol¬ 
vere  da  schioppo  che  pigliando  fuoco,  scop¬ 
pia  o  saltella,  ^  Ojjb 

S altèro- saltèrio,  sm,  volume  elio  con¬ 
tiene  i  Salmi  di  David,  wbf  -j^]^  1 

—  strumento  musicale, 
ol*iAr  ^  -^Jb-Lw  c-y  lj 

J  fi  ✓  fi  fi 

Sdito,  sm.  lancio,  AL=j  ■  SOi  —  ballo, 


Sai  libre,  add.  mf.  che  giova  alla  salute, 

*  f  *  G  *  ft 

-  £  =\-al  I  1  *iÌaL* 

S a  1  ti b reménte,  dm*  con  salubrità , 

Salubrità,  sf  qualità  di  ciò  che  è  sa- 

lubre,  fcxwJLJ  £-sjjU  -  iuX*  ■  *rbs> 

Sai timàjo,  sm,  venditor  di  salumi,  ^Jb 
£  - 

Salutò  re,  va*  pregar  felicità  e  salute  ad 

«  £  «  I  £  * 

altrui,  av.  0“V  'J*  r“J-  r1- 
r5L*JÌ  —  salutate  da  mia  parte  tutti 
di  casa,  0i*  ^  p3LJt 

pi*,  »by«uji  ^^***j^ 

Jjtì  —  rendere  onore  a  perso¬ 
na  in  gran  dignità,  sia  con  tiri  e  salve 
d’arme  da  fuoco,  sia  colf  inclinar  verso 
terra  le  bandiere,  sia  coll’ abbassar  la  pun¬ 
ta  di  ogni  arnie  in  asta  e  quelle  delle 

spade,  sciabole,  eco.  -%s.uì 

Sai u .tàre,  add,  mf,  salutevole, 

^2wlj  • 

Salutazióne,  sf,  saluto,  e  dicesi  propria¬ 
mente  di  quello  deli1  Arcangelo  Gabriele 
a  Maria  o  di  quello  di  Maria  ad  Elisa- 
botta, 

j  Sai dte,  sf,  sanità,  g!h  ■  — Ìaì  .  ioj'-  ■  ìsd 
Salutévole,  add.  mf.  cho  giova  alla  salii- 

Il  H  |  ,  ,  fi  ,  *  9  j  i  ,  I A  *>  , 

te,  *w4- 

*  * 

Sai u te volménte,  avv.  con  salute,  JL,X~> 
Saluti fero-a,  add.  die  apporta  salute, 

issi-e  ’Jì**  '  fW1  *  ffil" 

Saluto,  sm.  il  salutare,  J.1LJ1  A»j  *iùi  -^'L. 

Salvadandjo,  sm.  vasetto  rotondo  di  ter¬ 
ra  cotta,  avente  una  fessura  per  la  qua¬ 
le  i  fanciulli  v'introducono  i  denari  elio 
vogliono  conservare,  e  che  non  possono 

99  a 
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/  f  i 

estrarre'  senza  romperlo, 

Sai  va  fi  à  seh  i ,  sm.  arnese  da  custodir  fia¬ 
schi  ,  fatto  per  Io  più  di  vimini,  'ijL±.  .£lku 
Selvaggi  urne,  sm.  nome  generico  rii  tut¬ 
te  le  specie  di  animali  che  si  prendono 
in  caccia,  buoni  a  mangiare,  *ìjuo 
Salvamente,  avw  con  sa ] v ezza ,  senza 
danno,  *  jJaj! 

Salvaménto,  sm.  il  salvarsi ,  sicurezza , 

5  J-  *  —  a  salvamento  -  senza  danno , 

sano  e  salvo,  a  man  salva,  .Tfìa b 

1  7  *  *  *  ■  * 

/  ^ 

Sai v ire.  ra.  conservare,  j* 

w  S  ■* 

i  /  S  / 

—  dar  salute,  - tràt  di  peri¬ 
colo  ,  ÀjlìÌ  -  ^aL=L 

—  liberar  di  pene,  i£ìl 

^  -fi  »  -s>  '  yi 

—  scampare,  ^dì, 

^  *  £ 

r^j]  *J  ‘^  —  scampare  dalle  pene  infer¬ 
nali,  là 

i  £ 

Salvastrèlla,  $/.  pimpinella,  Xùxcu 

Sai  vaticamén  te,  am  con  modo  ©costume 
salvatico,  zoticamente,  -  £àlib  . 

Sai  vati c bózza,  sf.  qualità  di  ciò  che  h 
salvifico,  -dS^té*.  *&bs&£  * dialisi  .iìaìtè 

— fig.  rozzezza,  di^S 
Sai  vàlico -a,  selvàtico,  sm.  luogo  pie¬ 
no  d'alberi  da  far  ombra,  ^  ^  .Éàj^ 

JoUi.  ^  -^jèUc  ^  &*sj.è  ~  add.  di  sal¬ 
va,  senza  cultura,  —  ùgg,  di 

bestia  che  vive  in  selva,  alla  foresta,  ~A^* 

5  /  0  y 

—  agg *  di  uomo  rozzo,  barbero,  Sài  *U^^. 
Salvatóre,  dii  salva,  liberatore, 

Salvazióne,^/  salvezza ,  *s 'A  ■  —  sa- 

Iute  eterna  dell' anima, 

Salve -tì  saluto,  addio,  uXW  <djl 

|t  3w*j  1  n,g  r^o  àJjS 


^L«  *  — Il  i^Ulc  ^UL. 

LcVl  iiiJ  Jgb 

Salvézza,  sf.  liberazione  da  ogni  danno 
e  pericolo,  Li-  *slà  «  jl&J  .^2^ 

Sàlvia,  sf.  arbusto  di  sapore  amarogno¬ 
lo  e  piccante  e  di  odore  aromatico  grato, 

-  /u  y  t  t  *  *  J 

&**ijj*  — salv.  m;L, 

Salviàto-a,  add .  che  ha  sapore,  e  odo- 

=n 

re  e  colore  di  salvia,  dx^JÌ  ’dl 

Salviétta,  #/  tovagliuolino  per  riparare 
le  vesti  dagli  untumi  a  tavola,  e  per  net¬ 
tarsi  la  bocca  e  le  mani,  iU£J*>  .Ly^aby 


0j  — ■  aL*y£ 


£ÌXc 


liÌ  *  ^luMJ 


i  - 


Sàlvifìeàre,  va.  far  salvo, 

Sai  vi  già,  sf.  asilo -rifugio,  -f^JU 
Salvo,  sm.  convenzione  con  varj  patti  e 


riserve,  Ì^L;  -jfUJ)  -  Jy^ , 


■  O^MÌ- 


£  “V1 


—  luogo  di  sicurezza,  t^U 
Sàlvo-a,  cifM.  fuor  di  pericolo,  o^-iU 


Salvo,  a^*  eccettuato  -fuorché,  U  •  i^s-  U 

■  yj  *  *  xì. 

Salvacondótto,  sm*  grazioso  imi u] to  tem- 
porario  0  locale,  clic  il  principe  concede 
a  taluno,  acciò  non  gli  sia  fatta  esecu¬ 
zione  personale  o  reale,  *o>Ul  *duliyj; 

S  a  m  b  ii e o ,  sm *  albero ,  le  eu i  bacche  e 
fiori  sono  medicinali,  -c;LJb 

Sampógn a,  sf.  strumento  da  fiato  che  ì 
contadini  formano  in  primavera  collo 
scorze  verdi  dei  castagni,  dei  pioppi,  e  ce. 
(TÒ  L W-  —  jy*j  * 

Sarnpog nàre,  vìi ,  sonar  la  sanipogna, 

*  fi/  *  *  £  f 

j’r5  yv 

Sanabile,  add.  mf.  atto  a  sanarsi, 

^u>  /  u  1 

iSjVm  *  É  I 

Sana  ménte,  avv*  con  sanità,  iùibo 
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SAN 


*! - COI!  giudizio, 

^  ,  , 

Sanare,  va.  rentier  sanità- guarire,  ^ 

/fvi  ì*+  ** , 

idi  isil  -Ini  l'ì  UJ— «ja.  ricupera- 

^  y  2,  i<  S  ^  j/ui  Ì  1  '  1  /  ^  ^ 

re  la  sanità,  *<»  ^  lrt>  ^sji  • 

&*>  «*-> 

Sanativo -a,  adii,  che  li  a  virtù  di  sana¬ 
re,  »*  •  ji" 

Sancire,  va.  decretare,  e  dicesi  solo  di 

a  /  c  f  *■  jf  /  4S  /  '  ^ 

leggi,  w — >  c^“  ‘uìr^*'  ’ lA' 


V-r".  lt 


1  1 f  *  r 

*+>  ***** 


Sàndalo,  sm.  legno  delle  Indie  duro,  o- 

*  *-%  * 

doroso  0  di  differenti  colori, 
Sandaràca-sandràeca,  tsf.  regina  gial¬ 
la  prodotta  dalla  tuja  articolata  dell’Afri¬ 
ca,  con  cui  si  fanno  vernici  e  profumi, 


U*JU 


ì  f  u  r 

ÀU 


J 


Sangiàcco,  sm.  titolo  di  una  dignità  del¬ 
l’impero  Ottomano,  con  cui  sono  distinti 
certi  governatori  di  provincia,  jr 

Si  y  '  ^  1 J 

Sàngue,  sm.  lìquido  che  scorre  nelle  ar¬ 
terie  e  nelle  vene,  portando  in  ogni  par¬ 
te  del  corpo  l’alimento  e  la  vita,  e  che 
di  continuo  si  riproduce  coi  prodotti  delia 
r 

respirazione,  ujj  [*j^J  _tr 
_  *  »  *  *;!'*  *  .  * 

S  angue  -  s  t  rage  -  uccisione,  p  ^ 

—  risparmiare  il  sangue,  o**»*  «>A* 

—  mettere  un  paese  a  fuoco  e  sangue, 

*\héLe  jXjJJ  5  X®  ddì  W;^ 

jSa?i|fwe  freddof  sm ,  tranquillità,  prese n- 

.  .  s  *  .  y 

za  di  spinto,  ^  -^y  -  — a  san9UG 

freddo ,  am  con  tranquillità,^-? 

* 

—  egli  l’ ha  ucciso  a  sangue  freddo,  *US 

3->x;  6 — i  /j  ji 

Sangue  dì  drago  -  pianta ,  specie  di  pa¬ 
zienza  s^aÌ-1  (J~  —  liquore,  sostanza  resi¬ 
nosa,  J*à  -C.LuujI  j,J 


San  guificàr  e,  va,  generar  sangue, 

,,44  jf;  *  LtJ  4*  *  p41 
Sanguigno-a,  add .  di  sangue, 
f4L*  —  asperso  di  sangue, 

*U>o  —  del  color  di  sangue, 

«4i  ’-p4t  uyb  •tf/jU!  —  abbondante 

di  sangue,  .r4Ì^ì£ 

Sanguinàccio,  m,  vivanda  fatta  di  san¬ 
gue  d’animale,  <jyLiU 

Sanguinare,  va ,  imbrattar  di  sangue, 
‘Lj  '*^4  jisJ  — m 

C  j  *  1  ^  f  * 

versare  il  sangue ,  <_£/-*)  *  ul^ 

%ù  *  L*4Ì  catH. 

Sanguinària,  sf \  specie  di  geranio  le  cui 
spighe  introdotte  nel  naso,  promovono 
r emorragia,  (ui>U) 

Sanguinàrio  -  a,  add*  cupido  di  sangue, 
micidiale,  -Uaj]  ■  Jyb  ^*U«. 

Sàngui  ne  ,  sorta  d1  arboscello  da  sie¬ 

pe,  che  dà  bacche  di  color  purpureo, 
ùJb&jl  yss-i 

^  *  %  -  1+s 

S  a  n  g  u  i  n  e  i  t  à ,  sf  parentela,  *  &  y«ù 

Sanguinénte,  mf  sanguinoso ,  im- 

9  a  *■  m  ~ , 11 

brattato  di  sangue,  V 


r^b  —  micidiale  -  crudele, 

Le ^  » cJy^  " 

Sanguinolente,  add,  mf  vago  di  far 
<£  ^  «  tk 

sangue  -  crudele,  JUw>1  * 

—  grondante  sangue,  p^ 

S an g u in oì én za ,  sf  brama  di  spargere 

sangue,  ^Li'  -^4!  3  2ftr 

Sanguinosaménte  -  sangui nolen to¬ 
ni  ènte,  am  con  spargimento  di  sangue, 
j-ìià  pO  jUU  — abbondante  di  sangue. 

Sanguisuga,  mignatta,  jXt 
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Sarucàre  -  sanificar  e,  va.  rendere  la 

*  *  *  -i  i  ?  tr"  y  / 

sanità,  *iul  -àLac^di  M  .  1^ 

—  m.  ricuperare  la  sanità,  'jtl 

’/v  J  »  ✓  ' 

ù*.\Zj*c  "  j/V*  <Sjì  * 

^  f  / 

Sànie,  sf.  marcia  di  cattiva  qualità,  0#'^. 

.  *  /  _  ^  > 

*  1  * 

'  t? 

Sanióso  -  a ,  add.  pieno  dì  sanie, 

s  /  t"  L 


Sanità,  s/!  stato  di  colui  nel  quale  le  fun¬ 
zioni  vitali  si  esercitano  in  un  modo  li¬ 
bero,  facile  ed  aggradevole,  ■  jl^c  ^ 

Stino -a,  add.  che  ha  sanità,  cJA-jjì  su 
Jfk**  *(— 4^  —  giovevole,  non  noci- 

'*  (  T*  lif  ,  O  |,  , 

vo,  -  tónb  «*ob- — senza  nia- 

*  °  >  c 
gagna,  ^  .  JU. 

S  àusa  o  san  sé  ua,  jj/I  ulive  infrante,  trat¬ 
tone  Folio, 

San  suco,  sa*,  majorana,  JUaII  ja*.  'u*/V 
Santàgio-a,  a<&£.  tardo  nell’  operare, 
b  *  J-ejJ  )  ^ba* 

8  anta  ménte,  am  con  santità,  ^£Ja% 
Santa s aneto ru in,  sm.  recinto  nelle  Clue- 
se  formato  di  balaustrate,  in  mezzo  a  cui 
sta  r  aitar  maggiore,  detto  ancora  presbi¬ 
terio,  ^Ja*YI 

San  tèssa,  sf  falsa  divota,  c^ASib  &JjjU 
S  a  n  t  i  f  i  e  a  m  é  n  t  o ,  sm.  il  san  t  ificare  T  aì& 

jijV 

S a  n  t  i  f i  c  à r e ,  va .  far  santo,  jj  •  ^a? 
—  santificare  le  feste  -  astenersi  nei  dì  fe¬ 
stivi  da  opere  servili,  ed  esercitar  opere 

£  ^  ' 

di  pietà,  w-y>  -JiAfiVl  —  vn.  di- 

S  ■£.  *  * 

venir  santo ,  'L*jaj  j  Ls  .  ^«aSÌ 
Santificazióne,  sf  atto  ed  effetto  del 
san  tifi 03 re,  j*j ù  « aXj 
Santimònia,  sf  santità,  \^obr  ■  £Ja£ 

San  ti  ufi  zza,  .m-  bacchettone, 
a  jLuJ  b 


SAH 

Santino,  sm,  imaginetta  di  santo,  stam¬ 
pata  in  carta  o  miniata,  irpLs 

*jy* 

Santità,  d/»  intera  mondezza  da  peccato, 
pjiì  sju  *  ^*a  J  — titolo  che  si 

dà  al  Sommo  Pontefice,  ^aSYÌ  wYt  £Jas 
Sànto,  siri,  chi  è  eletto  da  Dio  nel  nu¬ 
mero  de'  beati,  e  dalla  Chiesa  tenuto  e 
canonizzato  per  tale,  ^_aì'  yU  -LJjl  ^ 

—  pittura  o  statua  rappresentante  F  effì¬ 
gie  d*  un  Santo,  J$.LS'  ^  JbU  *&ybl 

Sànto- a,  ae/d.  che  è  sorgente  di  santità, 
e  dicesi  solo  di  Dio,  —  che  è  es¬ 

senzialmente  puro,  pìYl^ 

— il  Santo  Spirito,  ^aaJJ 

■—consacrato  a  Dio,  alla  Religione,  ad  un 
-  £ 
uso  sacro,  <&JLf  w*,aìU  *&U  v>*.^  «  eJJ 

^Xc  —  rispettabile,  molto  virtuoso, 

.JLaJUj  * ^JL3 

Santoceliierfa,  sf  pietà  simulata, 
a>  .  ab  ^ 

S  a  n  t  d  c  c  li  i  o  -  a,  add .  ipocrita,  £JAii!b  JajU 
-T  ' 

o  {r* 

Sàntola,  *s/.  chi  fa  da  madrina  al  sacro 
fonte  od  alla  cresima  ad  una  fanciulla, 

*  àbhc 

Sàntolo,  sm.  quegli  che  fa  da  padrino* 
al  sacro  fonte,  o  alla  cresima  ad  un  fan¬ 
ciullo,  O^H1^  ^7 

Santoréggia,  sf  pianta  d'odor  grato  o 
di  sapor  gustoso,  fzj 

Santuàrio- a,  &m.  reliquia  di  santi,  ante- 

SO,  ^h*AÌU  £SÌ 

—  chiesa  o  altro  luogo  ove  si  conserva¬ 
no  reliquie  e  simili,  ^  ÌL^JX 

JSb»  ■  A^'jtv; 

Sanzióne,  sf  confermazione  d’ una  su- 


SAP 


—  SCU¬ 


SAR 


prema,  autorità.,  per  cui  un  atto  diventa 

legge,  i jbj  -ii,—  ■Ay-i  • 

Stipa,  sf.  mosto  cotto  e  alquanto  conden¬ 
sato  nel  bollire,  che  serve  per  condimen¬ 
to,  ^rr- 

Sapere,  va.  avere  certa  cognizione  di  li¬ 
na  cosa  per  via  di  ragione,  o  d' esperien¬ 
za  o  d'altrui  relazione,  jJju  ^  t**ì  *— ÌH1 

/  /  M  \t  *  *  *  ( 

-ibi  i  —  vn.  esser  versato  m  mol- 
ti  rami  di  dottrina,  * cUti  —  aver  sa- 

L  /  *  *  *  *  v  j 

pore,  avere  odore,  ^*1©  \ò  jla  —  sa¬ 
pere  a  mente-  aver  impressa  alcuna  cosa 
nella  memoria  in  maniera  che  si  possa 

/  c  /  ,  *  * 

ridire,  was  ^  *— »•* 

»Sapére,  tsTtu  scienza  -  dottrina,  i»J,U 

Sapiènte,  add .  s«/l  che  sa,  die  La  sa¬ 
pienza,  'ìLjic  ^ 

Sapienteménte,  am  con  sapienza , 

#  1  j*  * 

Sapiènza,  sf.  scienza  estesa  e  profonda, 

*  dio  'pis  ■ 

Sapouàja -  eapon ària,  pianta  erba¬ 
cea  usata  in  medicina  come  emolliente; 
ve  ne  La  di  più  sorta,  e  la  corteccia  e 
la  parte  carnosa  del  frutto  di  quella  det¬ 
ta  Indiana ,  serve  di  sapone  a  lavar  pan- 

e 

ni  e  biancherie  ,  ^ 

Saponàjo,  sm*  quegli  che  fabbrica  o  ven¬ 
de  sapone,  c^Lail  J-*U 

Saponata,  schiuma  che  fa  l1  acqua  in 
cui  sia  stato  sciolto  il  sapone, 

Sapóne,  sm,  combinazione  d*  un  olio  fis¬ 
so  o  di  grascia  con  un  alcali,  o’yUi 
Saponeria,  sf,  luogo  ove  si  fabbrica  sa¬ 
pone,  C^L>  -y/jU-Q  £  ólk^ 

Saponétto,  sm,  sapone  più  gentile,  OV  ws- 


Sapóre,  .sm,  sensazione  che  certi  corpi 

.  s  w  f 

producono  sul  senso  del  gusto,  à^o  - 
S  a  p  o  r  1  f  i  e  o  -  a ,  add ,  che  dà  sapore , 

+à 

Saporitaménte,  aw *  con  sapore,  con 
gusto,  iXjiSJ  —  profondamente, 

parlandosi  del  dormire, 

Saporito- a,  add*  che  ha  sapore,  «3 
Ejb3  *  pxSsT!  u 3^  «3^31 
Saporosamónte,  con  gapore- gusto¬ 
sa  niente.  *  ÌhK3.*  *3j3J 

'  *  *  J  *  “  <s  * 

Saporosità,  sf,  qualità  di  oi6  che  ha  sa¬ 
pore,  &^3é  * 

Saper òso- a,  add,  saporito,  dilettevole, 

<  3j3I  ■  i  *  pjtioj!  3:31  -  jÒ 

Sapùta,  sf,  notizia,  cognizione,  £&>l 
'  |*3-l  I 

Saputa  mónte,  avv,  scientemente,  a  bel¬ 
la  posta,  ^  -cìj** 

Saputèllo,  sm,  saccente,  setolo,  SS^< 

y/Fnr+Jk^ÀÌ  mu  |  K  ACi 

/  *  *  * 

Sapùto-a,  add *  da  sapere, 

—  savio,  accorto,  *‘&*IX*  .  ^ 

—  intelligente,  j3  ^Jò  -JjujI  ^£3 
^  j  b 

S  a  p  u  t  ó  n  a ,  sf,  arcifanfana , 

lutisi  ÌÉ^A**  *&JLcti*a 

Saracinésca,  sf,  serratura  d i  legname 
o  simile,  che  si  fa  calare  da  alto  a  bas¬ 
so  per  impedire  il  passaggio  a  chicches¬ 
sia,  — ‘Sorta  di  serrarne 

da  usci,  sjjòl. 

Saracino,  sin.  e  add ,  nome  che  ai  tem¬ 
pi  di  Maometto  assunse  V  Àrabo  drogni 
tribù,  come  seguace  deli*  Islamismo, 

^7 

Sarcasmo,  sm,  derisione  accompagnata 
da  motteggio,  mordace  ironia,  fopà-** 


SA  lì 
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Sarchiaménto;  sm.  il  sarchiare , 
ijjji  AJuLu  *5^ 

Sarchi àre,  va.  ripulire  il  campo  dalle 
erbe  salvaticbe  radendole  eoi  sarchio  , 

^  osjì  ji  .u; 

Sàrchio,  sm.  piccola  marra  di  ferro  con 
lungo  manico  di  legno,  per  ripulire  il  se* 
minato  dalle  erbe  selvatiche,  e  smuove¬ 
re  leggermente  il  terreno  attorno  alle 

i  * 

pianticelle,  w^y£*XJl  #1  y* 

Sarcocòlla,  sf.  gomma  resina  che  distil¬ 
la  eia  un  albero  della  Persia  collo  stesso 

nome,  ' 

Sarcòfago,  sm.  arca  d* una  pietra  corro¬ 
siva,  nella  quale  gli  antichi  ponevano  i 
cadaveri,  onde  prestamente  ne  distrugges¬ 
se  le  carni  e  dissipasse  gli  umori, 

^  —  cassa  marmorea  ad  uso  di 

sepolcro,  JV 

..  ,  *  r 

^  'u*y*j  n  v;P  ’Ci-r* 

Sàrda,  sorta  di  pietra  dura,  detta  an¬ 
che  corniola, 

Sardèlla -sardina,  a/.  piceiol  pesce  di 
mare,  simile  alP aringa, 

Sardònico,  gemma  di  color  rosso, 
— add,  di  riso  maligno,  derisorio, 

-'Jlp 

Sorgano,  m  specie  di  panno  per  copri¬ 


re  cavalli,  muli,  carri,  eoe.  bjU  *^Ul 
S  arrocchi  uoj  sm.  man  toilette  di  cuojo, 
o  di  tela  incerata  che  si  porta  da’  pelle¬ 
grini  per  coprirsi  le  spalle,  il  petto  e  il 
dorso, 

S  à  r  t  a  -  s  a  r  t  òr  a,  sf.  colei  che  taglia  e  eu- 
ce  le  vesti  donnesche,  -3ailii 

Sàrte-  sàrtie,  sf  pi  corde  che  racco¬ 
mandano  lo  vele  alP  antenna  -  corde  da 


nave  in  genere, 

Sèrto- sartóre,  sm-  quegli  die  taglia  i 


vestimenti  e  li  cuce,  hd  ^  -I^LìL  ■ 

Sassàja,  sf  riparo  di  sassi  fatto  nei  fiu¬ 
mi  a  guisa  di  pignone,^!) 

Sassaiuòla,  sf.  battaglia  fatta  coi  sassi, 
ìL  b  (J  IX.3  ■  deOtah** 

Sassajuòlo,  sm.  chi  slancia  sassi, 
i  _  j  *  a  r  isvi  b  hski^»  b 

Sassàia,  sf  colpo  di  sasso,  hu 

#*'***  /  «  / 

*  &0Oy  -  j ^ 

r  2 

Sàaseo-a,  add ,  di  sasso,  °^Lp 


Sasséto,  sm.  terreno  coperto  di  sassi  ro- 
£ 

telati  dall'acqua,  XyXr<  -^sl 

a  .3^  .*[*&. 

/  / 

Saasificàre,  vn.  divenir  sasso,  j^s^J 
™  £  »  £  „ 
wJusib  w-La>  —  ra*  cangiare 


in  sasso,  j ^1  J^b 
Sassi  fréga,  sf  pianta  erbacea,  die  na¬ 
sce  fra  sassi  ed  in  luoghi  aridissimi, 

bj  !  i  _ 

Sèsso,  sm ,  nome  generico  di  ogni  sorta 
di  pietra  sia  grande  o  piccola, j bpa-  ^ 

__  fv  /  1  jr  «  * 


i*U. 


■ftf  G 


Sassóso-a,  afirf.  pieno  di  sassi,  ^s£ 

.  /  /  u  / 


(c/L’O 


Sa  tanè  s  so,  nome  del  principe  dei 

Demonj  -  demonio  assolutamente,  JobbU 
*j!  '^KjC'ÌaÌ  ^*dbl 

Satànico- a,  add •  di  satana, 


Ui  *  ^J>  'j2AÌ 

Satèllite,  m,  soldato  ebo  accompagna 
altrui,  \Jdt  ^  jfà  ^  oy  *  )ojL  —  pia¬ 

neta  secondario  clic  gira  periodicamente 
intorno  ad  un  pianeta  primario, 

Satellizio,  sm.  compagnia  di  satelliti, 

:  1  *L  , 
j££>  * 

Sàtira,  sf  poesia  mordace  e  riprendi  tri- 

Y  „  „  »  "  '  1  j 

ce  de'  vizj,  sypj&l  *ysj& 
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Sa  ti  reg  giare,  va.  far  satire,  ’^a 

f  fjf/  /  f  J 

Satìrica  ménte,  avv.  in  modo  satirico, 

''.Ubi  .'Ufcii'  -ri  j=5SJt 

5  - 

Satirico -a,  add.  di  satira, 

~^òS  —  t ym.  eompositor  di  satire,  *»»  ; *^!J 

, _ .■  IjCi 

Sàtiro,  sffl,  dio  boschereggio,  die  i  poe¬ 
ti  figurarono  come  un  uomo,  ma  con  lo 
cosce  e  gambo  caprine,  le  orecchie  d’a- 

*  t 

sìjio,  o  lo  conta  hi  testa,  —  perso- 


Saviézza,  sf  senno  governato  da  pru* 
danza f  ÌufU&,  «iolki 

Silvio- a,  add-  clic  ha  saviezza, 

— che  ha  sapienza, 

nix  ■  aC>.  »  h  —  pento  4  esperto , 

v,  /  ^  *  '  w 

'ift*  £  j*  u  -£_jk 

Savonéa,  sf  eclemma,  loco,  sorta  d’e- 

*  M  * 

lèttuario  per  il  petto, 

S  a  z  i  a  b  i  1  m  é  n  t  e ,  am  con  saziameli  to  > 

X-jub 

Saziamente  saì.  i  I  saz  i  are  ^ 


n a  rozza  e  selvatica,  tèi  -  ^Sjì 

Sativo-a,  atW.  campo  atto  ad  essere  se¬ 
minato,  .. 

Sa tol laménto,  .«».  il  satollarsi, 

XXJ  -ì^i 

Satolla n za,  sf  sazietà, 

***** 

S  a  t  o  1 1  à  r  e ,  va*  sazi  are  col  cibo,  cS>J  ■  ^ 

-  *  #  *  * 

Satollo -  a,  arfe/.  satollato,  *  £-*-*"* 

Sàtrapo,  arci,  governatore  d'eserciti  o  di 

*  J  ù  ^  ^ 

provincia  presso  i  Persiani,  ^ 

(-Isxc-YI 

Saturare,  va-  combinare  una  sostanza  con 
un  liquido  nella  maggiore  quantità  pos- 

/mJ  *  *  /  fi  * 

sì  bile,  ^^1  •«j'jg  •£-& 

Saturazióne,  sf  stato  d' una  sostanza 
combinata  con  un'altra  in  guisa,  ohe  la 
sua  attrazione  di  composizione  sia  del  tut¬ 
to  soddisfatta, 

9  '  * 

8  a  t  u  ri  t  à ,  sf-  sazietà ,  ^ 

Saturno,  sm .  pianeta,  dopo  Urano,  il  più 

!  /U/  *  *  * 

distante  dalla  terra  e  dal  sole,  d!^  •  Jj-; 

—  piombo,  dL=Ls,  -u«bo; 

*  i  /u  s  ■»>  *  A 

Sàturo -a,  add .  saturato,  a1**™  'Ji!  £  d* 

S  a  v  i  a  m  é  u  t  e ,  avv .  con  saviezza,  con  sen¬ 
no,  -tìlilcso  * 

^  '  S  ✓ 

Savieggiàre,  fa.  istruire,  *— -■*»  •*«  -p^ 

»  1  /  ✓  W  ✓  fi  „ 

—  uh,  far  da  savio ,  tó« 


*  9  il  * 

—  noja,  tedio,  ri ricresci monto,  JU 
Saziare,  «a.  soddisfare  interamente,  e  si 
dice  per  lo  più  dell  appetito  e  dei  sensi, 

✓  r  i  f  t  + 

^Sì)  •£>r  -£di! 

Sazietà,  sf.  intero  soddisfacimento,  e  di- 
cesi  dell' appetito  e  dei  sensi, 

Saziévole,  «cW-  wi'f-  che  sazia, 
i_si&  —  fastidioso,  stucchevole, 

Sàzio-a,  a(/(?.  che  ha  contento  l'appetito, 
pago,  \S$r* — ■  infastidito  -  nojuto,  (J1.* 

S  b  a  o  e  a  n  e  g  g  i  A  r  e ,  vn.  fare  il  baccano , 

c*t  ‘éA  ri,s 

Sbaccellare,  va.  cavar  dal  baccello, 

1  f  f  ft  £  ir  f  f/T 

U  jt>  U S  * 

Sbacchi  are,  va.  battere  eoi  bacchio,  lai 
ildxi b  k9.<à.  •  lejj 

Sbadacchiàre,  vn.  aprir  la  bocca  scom- 

I  »  V  ^  *  *  * 

posta  mente,  ' c  * Us“ 

Sbadatàggine,  sf-  mancanza  dell'  atten¬ 
zione  necessaria  nel  faro  checchessia,  sic* 
cliè  accada  qualche  inconveniente  che  a- 
vrebbesi  potuto  evitare- disattenzione, 
*^eUV 

S  b  a  d  a  t  a  m  é  n  t  e ,  avv .  inconsidorataniente^ 
|  con  disattenzione  r  -  ^ 
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Rbadàto-a,  add .  che  manca  della  neces- 

ss  «.  r  r 

sari  a  attenzione,  Ui*  * 

Sbadì  gl iaifctén  to,  sm.lo  sbadigliare ,*wjbS 
g  badi  gl  idre,  mi.  aprire  a  poco  a  poco 
largamente  la  bocca  durante  una  lenta  e 
prolungata  inspirazione  per  sonno  e  noja, 

-  V/ 

w*  vu 

« 

S  b  a  d  E  g  1  i  o,  sm.  atto  detto  sbadigliare, 

H  ✓  i  ✓ 

Sbagliare,  ##r.  prendere  sbaglio,  Jj*  Jj 

f  v  1  V  f 

LJjh  iole  ■  Jssn*  lkch.1 

'  //  -i. 

Sbàglio,  «m.  fallo- errore,  Jh  -SàsA. 

S  baldi  re,  va.  indurre  letìzia  o  baldanza, 


,jjj  *jiu! 


s  *  ' 


S  b  al  e  st  r  a  m  6  n  t  o  ,  sm*  lo  sbalestrare ,  L^« 


»  /  V  y  /  ^  / 


rr-i 


*S hai es tr àre,  va.  tirar  fuori  del  segno 
colla  balestra  per  orrore  o  per  ignora n- 

✓  /  t 

za,  cy  ìa-à*  non 

dar  nel  segno  nel  favellare  di  checches¬ 
sia,  wyl  f  '  r*^kl 

Sbalestra taménto,  avv.  senza  ordino  - 

ì// 

inconsideratamente,  *fó***ì 

Sbalestràto-a,  add*  da  sbalestrare,  'J* 
^v.a^  jiè  —  condotto  a  varie  vicende , 

Sballi  re,  va*  disfare  le  balle,  contrario 
cT  imballare ,  ■  ?j^  CJi  —  rac¬ 
contare  cose  lontane  dal  vero,  già  Jìì 


tjd  *  J>\ —  perdere  tutto  il 


suo  nel  giuoco ,^-3^  Jì 

Sballatura,  racconto  di  cosa  falsa  ,'£>&». 

Sballóne,  sto,  ehi  racconta  cose  lontane 

*  m  i  *  tì  £ 

dal  vero,  ^Ut^j  ^ 

Sbalordiménto,  sm*  lo  sbalordire,  glyl 

'  gì  }-^ 

Sbalordire,  va.  far  perdere  il  sentimeli- 


sbà 

/  £  /  ✓  i  /  /  /  V* 

to,  o yJI  ^  *~y  — far  rima¬ 
nere  attonito,  -Jjsjj  Jaj) — ito.  per¬ 

dere  il  sentimento,  rimanere  attonito  e 
quasi  smemorato  per  meraviglia,  o  per 
paura,  o  per  improvviso  colpo  ricevuto 

t  /  Ut  /  V  I  W  (  y  t 

nel  capo,  £  yu  wU 

Sbalza  rn  é  n  t o ,  sm.  lo  sbalzare,  ScaI^  -^/usó' 

,  f  -  f  ,  i  f 

Sbalzare ,  va*  far  sai  tare,  —  vn* 

»  >  L*V  J/S 

lanciarsi,  saltare  in  quà,  in  là,  ySi  yi 
yjìj  *  lilieub  LILdì 

Sbàìzo,  sm.  lo  sbalzare,  ■&=* 

Sbandaménto,  sto.  lo  sbandare, 

Sbandare,  va.  disperdere,  e  dìcesi  spe- 

'  V  s  : ' 

ci  al  mento  di  eserciti  sconfitti,  -^s*& 

f  i  .  '\y  H  '  *' 

1 1 P  '  ’O 


f  *- 1  * 


Sbanddto-a,  add*  posto  in  rotta  o  in  di- 
sordine, 

S b a ndeggi aménto,  sm*  lo  sbandeggiare, 

c&j**  * 

Sbandeggiare,  va*  mandare  i n  bando , 

s  *  u  s  f  * 

Jtr  •uM*.  J* 

Sbandellare,  va.  levar  lo  bandelle,  ji' 

*  *  f 

j  IXmJ  1  y  y>  . j  ] 

Sbandellàto-a,  add.  che  6  senza  ban- 
dellc . 

Sbaragliaménto,  sm.  lo  sbaragliare, 
»  1 

Sbaragliare,  ro.  disperdere,  mettere  in 

f  s.  / 

rotta,  dicesi  per  lo  più  di  eserciti, 

Sbaràglio,  confusione,  rotta,  scom- 
piglio  ,  -  OilAJ  -  ^*X*^ì 

Sbarazzàre,  va.  toglier  via  gFimbaraz- 
zi  od  impedimenti, 

Sbarbàre,  va*  svellere  dalle  barbe,  par- 
landosi  di  piante,  —  stac- 
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i /w/  /  *  f 


car  con  violenza,  —  ottener  da 

chicchessia  qualche  cosa  o  per  arte  o  per 

>  tv/^,  r  f  SS  /  ^  /ss 

forza,  spun  tarla,  *&U  £p>  ' ***  ^ 


.  /  /  / 

—  radere  la  barba,  *J*i  ,*U- 


8  barbilo -a,  adef.  e  .pari.  di  sbarbare, 

m  * *  v 

«  LU1U  *  ^UiU  —  mancante,  o  privo 

dì  barba,  *ÌoJ  /LLU’  * 

Sbarbazz&re,  dare  una  strappata  di 

f  *  *  f 

briglia  a1  cavalli,  ^LÀsJb  'vj^l  ^ 

/  g  #  fili/  S  —  SS  /  fi  ss 

—  bravare,  riprendere,  -j?j  ••»*,?  ■^'V 
S  ba  rii  azzi  ta,  sf.  strappata  di  briglia  ai 
cavalli,  «iLasdJ  hf&  —  forte  ri- 

,  „  »  «  ó 

prensione,  ‘A.j*  ‘  fi*1 

Sbarbicaménto,  #m.  lo  sbarbicare,  *jJj 


8  b ar  b i  c  i  r  e ,  va.  sbarbare ,  sradicare,  jté 
^  uUlL*i  -gLm — fig<  distruggere- 

dissipare  ,  bsL£  4<^  ^  ^ 

Sbarcare,  va.  cavar  dalla  barca,  &U£*J1 
— - imp.  uscir  dalla  barca,  iw^UH  jjp 


CA* 


Sbarcatójoj  W  luogo  atto  a  sbarcar  uo¬ 
mini,  merci,  arnesi  ed  altro,  j** 
u/jL-c  *  —  Uà*  - ! 

Sbarco,  sm.  Io  sbarcare,  &>* 


djULJS 


Sbàrro,  sm .  ritegno,  ostacolo, 

>1^  .tf1 y.  E  jlU 
Sbastire,  va.  cavar  il  basto,  <ts‘ 
aitali  ■aitali 

Sbàttere,  va.  battere  spessamente,  scuo- 

S  £  S  S  £  *  *  Z  ' 

ter©  -  agitare,  —  «P-  dime¬ 

narsi,  commuoversi  veemente,  per  dolore 

f  s 

di  corpo,  o  per  passione  di  animo, 
Sbattezzare,  va ,  costringere  altrui  a  la- 

su\ 

sciar  la  religione  cristiana,  Jl 

/s>  * / s  f 

1;  l  •  Sjii 

O  *  '  *  %  f  s 

Sbòi I  —  nj>.  mutare  religione,  ^ *4* 

*4£jUjl  cJpo  ^ 

Sbattiménto,  tfm*  percotimento,  agitazio 
ì  /  ^  ’ 
no,  / ■  i— 'Usui) 


Sbarra,  $/*  tramezzo  che  si  mette  per 
separare  o  per  impedire  il  passo, 

J^U  .  ^bli  —  strumento  che  si  pone 
altrui  in  bocca  por  impedirgli  il  parlare, 
*ÌLùL  .^li —  traverso  di  legno  che  si  met¬ 
te  a  cosa,  che  minacci  rovina,  onde  as- 

*  *  * 

smurarla,  E  ■  *****  .  / 

S barrire,  va.  tramezzar  con  isbàrra, 

i  .j  /  /ss  \  \  u  *  *  r  *  1** 

X'  -*w — largamente  a- 

prlre,  spalancare,  g*-*' 

Sbarrila,  j/.  lavoro,  riparo  di  sbarra, 

.  *  “  ^  S 
^  ÀJUsU 


S battito  - a,  atZrf.  o  part.  disbattere,  seos- 

45  v  i  t  f  W  t 

so,  agitato,  ujb^  ■  {j&*  * —  sbigottito,  im¬ 
paurito,  \_jtji £j*>  >a)li  v^1^0  —  abbattuto 
di  forze,  languido,  ^ySSI 
Sbaulàre,  m*  trar  di  baule, 

w 

Sbavagli  ire,  «a.  torre  il  bavaglio, 
Sbavàre,  tm.  mandar  bava,  *x\d 

v  /o  y  /  / 

’  -  ‘  ^ 

Sbavatura,  &f-  bava,  **— >t*  —  pe- 

y  /  i 

luria  esteriore  dei  bozzoli  da  seta,  'ìjì&> 

Sbavazzatila,  «/.  bagnamento  di  bava, 

i,jUU!  JjA  ‘ 

Sbeffeggiaménto,  sm.  lo  sbeffeggiare, 

tj^Cj  .  yjj^aì  -jss^: 

Sbeffeggiire,  va.  beffare,  accompagna¬ 
to  da  odio,  da  invidia,  da  rabbia,  da  a- 

i  '  ' 

maro  insulto,  ài  I  **A: 
vfijcsi-i)  v^-bsi-è  jile 

100  a 
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Sboi'feggiatóre,  am.  ehi  sbeffeggia, jUs 
Sbendare,  sa.  toglier  la  benda,  feUJI  j*&. 

S/\tf  £  t  * 

t^cp  «  l^£b  LXi 

Sberleffi  re,  &a,  far  degli  sberleffi,  sfre- 
gì  sul  viso,  schernire,  Sj 
Sberlèffo,  m.  sfregio  sul  viso, 

*=*■^1  us^  —  atto,  gesto  derisorio  colla 
bocca,  T^a*J 

Sberrettàre,  salutare,  o  riverire  al¬ 
trui  eoi  trarsi  la  berretta,  'YX&J  a-J, 

&***!  ?  LoxmIj  ójJ.c  *Loj 

Sberrettata,  il  cavarsi  la  berretta  di 
testa  per  riverenza,  "WLJ  ^*1^1  <— 

/  /  wr 

Sbertàre,  fra.  dar  la  berta,  burlare, 

/  s  / 

^T\irinSj  *  (_Jó  1 

S  bevazzamén  to,  sm*  lo  sbevazzare,  ^ 

I4Ì  t._  ilplj  I 

Sbevazzare,  vn*  bevere  spesso,  ma  po~ 
co  per  volta,  *£ipsi  i-Ajàl  1 

Sbévere,  va ,  consumar  bevendo  e  atra- 

£ 

bevendo,  bere  smoderatamente,  ^ 

1  ,*  / 

L  jl  ^  i.  p?|^  Ì  I 

Sbiaditola,  add.  che  ha  perduto  assai 
della  sua  prima  vivacità,  parlandosi  di 

/  u/  ^ 

colore,  tojl  -jc^UI  <_y^=£ 

Sbiancàre,  tm.  divenir  di  colore  che  ten- 

£  «  r  * 

da  al  bianco,  ^-£jì  *  Ja*j  ^J\  JU 

j* 03  »  rjfiJMJ 

JS  /  y 

Sbiecamente,  am  in  isbieco,  b^y 
'Ul^l 

Sbieeàre,  va,  porre  in  isbieco,  storcere, 
*  w#  —  guardare  a  sbieco  per 

f  *  * 

vedere  se  una  cosa  sia  a  filo,  Scafò 

>  **w  /  * 

vn .  andare  a  sbieco,  *l_ì,cì  1  *c-jyl 

—  np.  diventar  losco,  j$jì  jj)  0^ 


'  .  *  *  '  *  r  /  v/,/  /1  /  k  /  1  /' 

u°r]  'j)j*  -hJ  * J t^r* 
Sbieco  -  a ,  acid,  storto,  ^ y  i  *  ^ 

(jf\  rJ&\  — a  sbieco ,  in  isbieco ,  aw.  per 
traverso,  ^ìys^b  *\J& 

Sbigot t im é n  t o ,  sm.  costernazione  per  ec¬ 
cessiva  paura,  Jly&t  '&*y  'ke, 

Sbigottire,  fra.  atterrire,  metter  paura, 

é  *  %  *  *  t 

*Jbì  — np *  per- 


dersi  d'animo-impaurirsi,  JjSjó\I 
.VII»  «I) 


*  ✓¥  /v/  /  / 

^jlXwì  *  iJy  dJj 


Sbilanci  aménto,  sm.  lo  sbilanciare,  q’JLl* 
-  o^l  Lya  *  o’j/dl 

Sbilanciàre,  va.  tirar  giù  la  bilancia, 

*  f  *  / 

dbijjiil  *o'bdì  Jj>  ^a_iìwì  —  levar  d'e¬ 

quilibrio,  £yyi  J )j\  -^il  JUI 
Sbilàncio,  sm.  lo  sbilanciare,  cd>4ì 
^yi 

Sbilènco- a,  add.  storto,  malfatto,  par¬ 
landosi  d  1  persona ,  4  y*"* 

Sbirbàre,  vn.  andare  alla  birba,  o  vive- 

/  lt  US  t  / 

re  birboneggiando, 

Sbirciàre,  va.  guardare  con  occhio  soc¬ 
chi  uso  per  discernere  meglio,  ^JLc^laill  jooJ 
—  guardare  per  banda,  come  per  lo  più 
si  fa  quando  si  vuol  vedere  una  perso¬ 
na  in  guisa  che  ella  non  se  ne  accorga, 
0  se  ne  accorga  ella  sola,  j 
Sbirciàta,  &f.  atto  dello  sbirciare, 

Sbirràglia,  sf.  tutto  il  corpo  dalli  sbirri, 
£ 

Ltìi  !  (Jys*  '  c^i  t 

Sbisacciàre,  va *  cavar  le  robe  dalla  bi¬ 
saccia, 

,  *  (  zi-'/  ^  /U)i 

febizz aprire,  t?a.  scapricciare,  Wp 
ssìs.  —  np.  cavarsi  i  capricci,  llkot 

&<jJÀ 

* 

Sboccaee iàto- a,  add.  sboccato, 

(^V^1  I^£) 
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#  v  *  ,v/ 

Sboccaménto,  sm.  Io  sboccare,  gJi  ■  jii 

*  / 
ós* 

Sboccare,  vn.  far  capo,  ©  dicesi  di  atra- 

.  ,  "  w  *  * 
de,  fiumi  e  simili,  w-oj  (jji* 

,Jdj  J1  ^Xil — rompere  la  bocca,  par- 

tu/-,  /  /  / 

landosi  di  vasi,  ’vA  IW  ^  — uscir 

✓  ^ 

fuori  con  impeto,  <jìaj  —  parlare  sboe- 
eata mente,  .&JLJU  cjLUH  £*Ik! 

—  shoccare  i  vasi  -  gettar  via  o  trarre , 
quando  sono  pieni,  un  pordi  quel  liquo- 

i  /  -j  /  _  /  f  f 

re  che  Vè  di  sopra,  ttVl 

Sboccatamente,  avv.  senza  ritegno,  jjXWb 

Uu?  *jU*ìI  —  con  disonestà, 

Sboccato -a,  add.  e  parL  d i  sboccare , 

3 

^J]  ^rXi*  *  OL*  — disonesto  o  soverchia¬ 
mente  libero  nel  parlare, 

<suX£  * — che  non  sente  il  morso,  e  dicesi 
di  cavallo,  dUJl  —  rot¬ 

to  nella  bocca,  parlandosi  di  fiasco,  da¬ 
migiana  ed  altri 

Sboccatura,  sf sbocco,  foce,  parlandosi 
di  fiumi,  jS  -4^  — atto  di  sboccare, 

.  «  “  *  à  J  * 

parlandosi  di  fiaselii  ed  altri  vasi,  ^0  * 

S bocci à re,  vn.  uscire  fuori  dalla  boccia, 

w  — 

parlandosi  di  fiore,  j-*J\ 

&*U£1  —  uscire  dalla  terra,  parlandosi 

t  S  w  ✓  ^ 

di  sorgenti, 

Sbócco,  sm*  luogo  dove  sboccano  le  ae- 

que,  ì  ^  •  &*+ 

Sbocconcellare,  vn.  mangiare  a  piccoli 

/  *  &  ** 

bocconi,  "ìujLì  suZj  ,J31  *  fili 
Sbombardàre,  va.  scaricare  le  bombe, 

W  S  S  S  C  « 

ìaI sw  riAjl  -ia-  :«Sai  fàJjl  yjA 
*  *  m  / 

S  bombe tt àre,  vn.  bevere  di  spesso, 

m  *  S  #  t 

Sbòrnia,  sf.  ubriachezza ,  J^ì 
Sborsaménto,  lo  sborsare,  9^ò 


Sborsi  re,  va.  e  cavar  dalla  borsa, 

1  sv  s  *  *  s  *  *  r 

£*ai  ^Cfl  — pagare  io  con- 

C  f  t  f 

tanti,  -Iaìu 

Sbórso,  sm.  pagamento  in  contanti,  *Iaa» 
Sboscò  re,  va.  levare,  0  diradare  il  bo- 
SCO,  J&  JU 

Sbottare,  va.  levar  dalla  botte, 

3  U  *Jjuydl  £^1  — np. 

*s  w  * 

sgonfiarsi,  vuotare,  f jJu  £ j*  -^4 
Sbottonàre,  t>a,  estrarre  i  bottoni  dagli 
occhielli,  Jrv  -U^!  dXCi 

Sbottoneggiàre,  va.  motteggiare  per 

u/  /■  / 

pungere  od  Screditare,  i_sCq 
Sbozzare,  dar  la  prima  forma  ad  un 

*  SS*  f  c  s 

opera  qualunque, 

Sbozzo,  sm.  prima  forma  data  ad  un’o¬ 
pera,  altrimenti  abbozzo, 

Sbozzolare,  va*  cogliere  i  bozzoli  della  se- 

ta  dalla  frasca,  ■  Ipiah  >— aL> 

s  s  * 

Sbracarsi,  vnjp.  cavarsi  lo  brache, 

s  S  V  ^  S 

j*Zjs3  -aì  — fig.  affaccendar- 

.  t  * 
si,  fare  ogni  diligenza,  J>^dJ  sJ^U  i_5U 


iKI 


U' 


-'Jl  jtLo  •  iisw  A*. 


Sbracàto-a,  add.  e  pari,  di  sbracare, 

S  w  * 

senza  brache ,  Jli 

s  *  S 

Sbracciare,  va.  cavar  dal  braccio, 

&s\ji  —  «p.  scoprirsi  lo  braccia,  rim¬ 
boccando  la  camicia  per  essere  più  spe- 

s 

dito  al  lavoro,  sacL  ^  jJu  —  prepararsi 
od  attendere  al  lavoro  con  ogni  possa, 

f  £  r  * 

lyJ2  J+ i 

Sbraciàre,  va.  allargare  la  brace  acce- 

w  s 

fia,  ^UXll  *  \sXò\  VUH  Jac  — Jig.  lar¬ 

gheggiare  in  fatti,  0  in  parole,  à\-*b 
4^Ì  .fX£Jl  jl  J^Ji 

Sbraciata,  ^  allargamento  della  brace 
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SBK 


SBU 


a  coesa  ,  u<-*£**y  yJjAn;  — 'fi$*  millanto- 
ria,  fXQÌjlK)  *j!b' 

Hbramàre^ iw.  cavar  la  brama ,  saziare, 
3^1  *  ^à£l 

Sbranameli to,  sm.,  lo  sbranare ,  wi.krL 

Sbranàre,  va.  rompere  in  brani,  ed  è 
proprio  di  fiere,  VI  %J  ^  .  V*  _  Ja, 
cerare,  parlandosi  di  panni,  jfji*  -'jji 

(f**  -  lo^AU 

Sbranatóre,  sm.  chi  sbrana, 
ùbrancàre,  v®*  cavar  di  branco  e  dice- 
si  di  bestie  che  vivono  in  mandra,  come 
buoi,  capre,  pecore  e  simili,  fjAaSfl  ^  jll 

\,  *  i  *.n  f't  'W* 

<J/^ì  1  —  np.  uscir  di 

branco,  £*IUs«Ìl  — ^£yt  fuggire 

alla  rinfusa,  _y-ij  -w^i  S-i^3  —  tagliar 
via  ie  branche  o  i  rami,  jj>  jj  • 
Sbrattare,  va.  nettare,  u-tei —  to¬ 

gliere  gl' impedimenti,  ^11  J\jì  .^Yi  ^ 

\  ju.)_ 


Sbr.a vita,  sf.  rodomontata,  sybjjs  .*Lìì 
Sbravazzi  re,  va.  bravare  oltre  misura, 

'fi**  *  £  f  ' 

■  r3^ 

Sbravazzóne,  sm.  smargiasso,*^  ** 
Sbregàecia,  sf.  donna  maldicente  o  vile, 

*  U  *  #  fi 

•ÈAÌJ  .àUUJ 

Sbricconeggiàre,  t>n.  /ar  il  briccone, 
vivere  da  briccone,  &cXÌl»  ^tc 
Sbriciolaménto,  m.  lo  sbriciolare, 

\\  \\ 

Sbrici  olire,  va.  ridurre  in  bricioli, 

✓  S  t  /  s  * 

b J 1  Uy  J 

Sbrigaménto,  sm.  lo  sbrigare, 

Sbrigar©,  va.  dar  fine  con  prestezza,  par- 
landosi  di  faccende,  -J^fi  —  np. 


uscir  di  briga  o  di  fastidio, 
Sbrigatami nte,  a*;  v.  con  prestezza ,  * 

#Wi  .Tol^l 

Sbrigativo-a,  attó,  che  facilmente  si 

sbriga,  ^  —  speditivo  par- 

landosi  di  persona,  ^ 

/  ■"■  /  /  / 
Sbrigli&re*  va*  cavar  la  briglia,  ^  ji 

^bsdJI  — fig<  porre  in  libertà,  J 

Sbrigliata,  sf.  strappata  di  briglia,  ££ 
flsdj! — fig.  riprensione,  «^juy 

Sbrigliàto-a,  adoL  senza  brìglia,  jJU* 
£j  jd*  — cjf.  scapestrato, 

Sbrizzàre,  va,  spezzare  in  minutissimi 

,  fu  s  m  £ 

pezzi, 

Sbroccàre,  va.  mandar  fuori  ad  un  trat- 

t  *  y  f  ,  f  f  *  *  * 

to  e  con  impeto, 

—  parlare  per  isfogarsi,  ^XjCJU  &ÌAc  0i^i 
Sbroccolàre,  va.  rodere  le  foglie  dei 
rami,  proprio  dei  bestiami,  L>\xJÌ 

Oj^ 

/  ;  / 

Sbrogliare,  va.  levare  gl1  imbrogli, 

s  s  *  <  =  * 

U  —  Tzjp*  levarsi  dagli  imbrogli, 

,  l'f.  ,  ys 
-  ^ioLfr3 

£  f  £.  f 

Sbrotàre,  va.  fare  sbrotatura,  ^y& 

jre  vra 

Sbrotatóra,  sf.  gran  corrosione,  c  dice  si 
di  quella  che  un  torrente  fa  nelle  suo 
ripe  o  nel  suo  letto  per  caduta  da  alto, 

Sbruffare,  va.  spruzzare  colla  bocca,  a- 
spergere,  g 

Sbrùffo,  sm.  atto  dello  sbruffare,  %£o  ^ 
Sbruttare,  va,  levare  il  brutto,  nettare, 

w*  C  a  *  £ 

wiLlàu  i à— Lb>  * < —  np,  mondarsi, 

fi  ^  s 

'jtij  -wskiJb 

Sbucàre,  va.  uscir  della  fruca-uscir  fuo- 

ri,  *A3  ^  j**-  'fù  Jjì 
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Sbucciare,  va.  levar  la  buccia  o  corteo- 

,  /  /  *  f  J  /  j  / 

eia  j  *^£*11  £  ji*  'jÀEfr  —  wjft* .  depor¬ 
re  la  buccia  o  pelle ,  J> 

Sbudella mén  to,  sm.  lo  sbudellare  f  ^Jbyi 

usn  rl^i 

Sbudellàre,  va.  trarre  le  budella  dal  eor- 

po,  Wii  - uccidere,  Jjjù  JJtf 

C*d£-Jb 

Sbuffàre,  va.  soffiare,  proprio  del  cavai- 

/  // 

lo  quando  viene  apaventato  ,  gài 

—  mandar  fuora  Y  alito  con  impeto  e  a 

^  ^  ^ 

scosse,  per  ]o  più  a  cagiono  d’ira,  ^JJlì 
parlare  con  isdegno, 

ìiUb  jJ&q 

Sbiiffo,  sm.  spruzzo  gettato  per  bocca , 

£  1  V' 

particolarmente  da  chi  nuota,  ^Lwiì  gài 

—  il  soffiare  del  cavallo  spaventato,  *^«4^ 

jje*54 1  \jyàd\ 

Sbugiadàre,  va.  convincere  di  bugia , 

p  *  .  *  *'■*  *  *  * 

g~ài  ■  wjiù 

Scàbbia,  sf.  malattia  contagiosa  della  cu* 
te,  consistente  in  una  eruzione  di  pusto- 
lette,  accompagnata  da  gran  prurito,  co¬ 
munemente  detta  rogna,  Mjn  b  - 

Scabbiàre,  va.  nettare  dalla  scabbia,  *1^ 

1  yy  y  il 

$jU  *»Uw  * 

Scabbiósa,  sf.  pianta  perenne  creduta 

» 

buona  per  guarire  la  scabbia, 
Seabbióso-a,  add .  che  ha  scabbia,  ub^ 

»>Jb  xj+* 

Scàbro-a,  add.  che  ha  scorza  o  super- 

/ 

ficie  ruvida, 

* 

Scabrosità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è  sea* 

i  *  * 

broso,  —  gran  difficoltà, 

Scabróso-a,  add .  scabro,  — gran  - 

2  *  &  »  *  K>  -  $  t 

demente  difficile, 

Scaccàre-sca echeggiò re,  va.  fare  a 


£  /  //  ^ 

scucchie,  gàJ^JÌ  f£jju  -c^h 

Scaccàto-seaccbeggiàto-a,  add.  fatto 


a  scacchi,  ^JJo-JlS  .TSjju 
Scacchière,  sm.  tavola  quadra  divisa  in 
sessantaquatiro  quadretti,  sui  quali  si 
giuoca  agli  scacchi  e  a  dama,  gi^Jl  ahlls 
UU!  a^lk 

Scacciare,  va.  mandar  vìa,  espellere  ri- 

>  »  US  JF^f  /  c  * 

muovere  da  un  luogo,  ójo  .fj* 

Jr*  *  r  àjbi 

Scaceiatórc,  sm.  chi  scaccia,  .Vlfc 
Seàcco,  sm.  ciascuno  de'sessantaquattro 
quadretti  dello  scacchiere, 

UU3Ì  ^  — nome  comune  ad  ogni  figu¬ 
ra  del  giuoco  degli  scacchi,  gij^ 

Ubi 

Scàccolo,  sm.  cartuccia,  brano, 

&*L=3 

Scadènza,  sf.  decadimento, 

—  tempo  in  cui  scade  un  pagamento  che 
si  deve  faro,  j'JbsU  J^Yì 


-  Stirai  baH-jl  «  jttiriLl 

Scadére,  vn.  venire  in  peggioro  stato, 


4J1^1  ■ 


■  b&b  LÌ1 


^  *'JC. 

—  venire  per  via  d  eredità,  oìj&  ^  J-«j1 
^,Yì  —  passare,  parlandosi  di  tempo  pre¬ 
fìsso  ad  un  pagamento,  ■  J^YI 

■>  J  j-i  !  ,-■  *■»  1  *  S  1 


Scadiménto,  sm.  lo  scadere,  dicesi  di 
forze,  beni  c  simili,  JW  ^b.4*« 

L;l2Ìì-ì  .  l 


Scàfa,  tff-  piccol  naviglio  per  servizio  di 
un  maggiore,  erf#  c  *9*'  C  tìb 

JiV  r  t/-1* 

Scaffale,  sm.  foggia  di  armadio  aperto 
con  palchetti  per  riporvi  libri  o  sentili-  * 
re ,  ìj j iL  ■  àj.xii 

Se  affò  re,  vn,  giuocare  a  pari  e  cafìb^ 

bw ;b|  ljA*J 
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Scagion&Tc,  va.  scolpare,  contrario  tl’ac- 

_  £  _  tì  Ì<~'  ^ 

cagionare,  ,j»  jjì  -J) >  Jj  h i  —  »p- 

-  £  li///  ti// 

scolparsi  ,  j}£  *  ln*i  bv 

Scàglia,  sf.  equamma  dei  pesci  o  dei  ser- 

u  S  M  *  t  ^  /  s*  S 

penti ,  S  .letizi  ^  r&- 


^  —  pezzuolo  che  si  distacca 

dalle  pietre  nel  lavorarle  collo  scalpello, 


*  / 

jkis^pK  AinUV  - 

1  V  / 

Scagliaménto,  sin.  Io  scagli  are ,  ^Jì  ì_^if 

Seagliàre,  va .  levare  le  scaglie  ai  pe- 
/  *  /  /  /  / 
sci,  L^LìjUI  ►  j&>  —  lanciar  con 

Il  v/  f  /  S  I  5  J/  /  /  / 

l’orza,  JjJì  Jjj  C~j  ~  nP-  avven- 

t  t  f  \  / 

tarsi,  Jl-  y^'  v^ì  3^ 

Scagliatóre,  chi  scaglia,  from  bolle- 

rc)  (jlJ'-t  ‘Cri/ 

Scaglióne,  am.  scalino  di  marmo  o  di 
pietra  più  grosso  dell*  ordinario,  e  dicosi 
di  quelli  ehc  mettonsi  agli  usci  di  stra- 

•>  S  \t  t  m  /  \f  S  "/ut 

da  delle  case  e  de1  palazzi,  -l>yù 

»  » 

Scaglióso  -  a,  add *  che  ha  scaglia,  'ai 


"isijji  *&! 


Scaglinola,  sf*  composto  di  gesso ,  pol¬ 
vere  di  marmo,  vino  ed  aceto  per  varj 
usi, 

Scàia,  sfi  parte  di  un  edificio  per  cui  si 

#  *  ? 

ascende  da  un  piano  ad  un  altro, 
sliba  -  tX-cLxo  ^  ******  ■  ^JX-  ^  pL**  ^ 

—  linea  divisa  in  parti  uguali  a  piè  d1  un 
disegno  per  misurarlo,  c^L^Lx*  ^  vj**  * 

—  porto  di  mare,  JS'*J  ^  —  scala  a 

pinoli-  cioè  formata  di  due  correnti,  nei 
quali  di  tratto  in  tratto  sono  fitti  piuoli 

che  servono  da  scalini,  fJX-,  ^ 

tì/"*  *  1*/* 

Scalabrlno,  sm*  uomo  scaltro,  JlXss-iyftto 
Vjuì 
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Scalaménto,  sm.  lo  scalare,  ^1— Jl  -y~* 

jJuJl  idi*  -jJ-JI  jlfi  Iti,! 

Scalappi  Are,  vn.  uscir  dal  calappio,  «L. 

É  »,  /  / 

a  óaCI  I  t^4,i  ■  \ 

— fig.  uscire  dalle  insidie  nelle  quali  uno 

/  *  /  c  * 

è  incorso,  hf 

y  s/ 

li/*-* 

■  J  /  //  / 

Scalàre,  va*  montare  con  iseala,  £&&  ^U? 

-AmJÌ  ^3^  1 

^  )  /  M  /  ,  /  /  1  f  O  /.  S  t  S 

—  dar  lr  assalto,  ’f*=PJri  p™*  — m- 

i  u  /£/ 

mancare,  scapitare,  J=ì  Jì. 

.  //  /-»/ 

éi 

Scalàta,  #f.  il  salir  colla  scala,  p  ^ìLìJ 
1  ^lx  —  dar  la  scalata-  sa¬ 

lire  sopra  un  forte  assediato  con  iseaìe 

*  tu/  s /  s 

di  legno  o  con  altre  industrie,  r^4-> 

/  /  ||  1  I  Su//// 

1  __c^  [4^*H 

tidiìj  !  *  tijdijl  jy° 

Scalatóre,  sm.  eh  i  scala ,  9ji^c  -'^b 

'Jé5  ■  tic  Ls 

Scalcagli àr e,  va.  dissestare  i  quartieri 
abbassandosi  verso  il  calcagno,  parlando- 

t  &  t  *  /  > 

si  di  scarpe,  adio.  ^ 

j^Jo  —  rompere  il  calcagno,  parlati- 

s  / 

dosi  di  quello  delle  calze,  cul-Jiì 

w^Jìi  —  pestare  o  calcare  altrui 
il  calcagno  della  scarpa  andandogli  ap- 

/  f  S  I  //  , t  f  / 

presso,  ^l*Jì  3  *&Xic 

S  c  a  1  e  h  e  gg  i  à  r  e  -  s  e  a  ]  c  i  à  r  e ,  va.  tirar  cal- 

y  *  u/  j  /  /  y  s  *?  /  ,  /  / 

ci,  lodi  W  Zj-à—fig.  ri- 

/  /  /  !  ;  f  /ss 

pugnare,  oUi  jU  • 

Scalci  nàre,  va.  levar  la  calcina  de’ mu¬ 


ri  ,  guastando  Y  intonaco , 

Ui  [jl  i*i_^L  a  h,  l-^  i 


Jh 


j£jì 


Scalci  natù  r a,  qf.  guasto  dell*  intonaco 
del  muro,  che  viene  dall*  esserne  caduta 

m  V  * 

la  calcina,  UZj  j^S 
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Scàleo,  sm,  chi  trincia  in  tavola  le  vi- : 

valide,  3i>jU‘  j****^<  ■  SKaJI 

Scaldaci ttedra,  sm .  maestro  ignorante, 

^KC  pi*-* 

Scaldalètto,  sm.  vaso  di  rame  o  simile1 
In  forma  di  padella,  con  coperchio  trafo¬ 
rato,  dentro  il  quale  si  mette  il  fuoco  per 
i scaldare  il  letto,  Ji'lU  ^  aijl  iukvU  j\i  <JjLU  1 

c  V** 

Scaldamano,  sm,  sorta  di  giuoco  che  per 
riscaldarsi  le  mani,  fanno  i  fanciulli  met¬ 
tendosele  alternativamente  una  sopra  V  al¬ 
tra  ,  e  battendo  quella  che  riman  sopra 
con  quella  che  a  vicenda  è  tratta  di  got¬ 
to,  <■ &A jjo  ■  Yl 

Se  a  1  d  a  m  ó  n  to,  sm,  lo  scaldare, 

S  e  a  1  d  a  p  duca,  sm.  scoi  are  negl  i  gente, 

kXl&b  *  c  :  W  i  J 

»  *W  ^ 

Seal  dà  re,  va .  indurre  il  caldo  in  chec- 
£  «  £  *+  $ 

eh  esala,  '  3*H  l3j  —  t m* 

/  £ 

e  njp,  farsi  caldo, 

~ fg.  accender  l'animo,  eccitare,  movere 

/  e  r  fi  *  £  * 

qualche  passione, 

Scaldativo-a,  add.  atto  a  seni  dar  c , 

Scaldatójo,  sm.  stanza  comune  nei  Con¬ 
venti  e  collegi  per  isealdarsi,  UjJI 
Scaldavivànde,  sm.  vaso  nel  quale  si 
mette  fuoco  per  tener  calde  le  vivande 
nei  piatti,  ^UJl  ^  s-"”^ 

Scaldino,  sm,  vaso  da  scaldarsi,  per  lo 
più  di  terra,  tiìl  c&<  -3^ 

Scalèa,  sf.  scalèo,  sm.  ordini  di  scaglio¬ 
ni  avanti  a  Chiese  0  altri  grandi  edifizj, 

^7  jù  *  -a^ha-o  ^7 

Scalèi  la,  sf.  laccioletto  da  prendere  co- 
lombi ,  ^7  —  sAx-a-t  »  ^Lsvi  ^ 


Se  al  ficcare,  va.  e  n.  staccare  a  poco  a 

*  *  f 

poco  qualche  parte  da  checchessia, 

t  1  V  /  /  ^  ^  *  •  w/ 

Scalfire,  va.  levare  alquanto  di  pelle  pe* 
netrando  leggermente  nel  vivo, 

|É  t  1  v  /  *  * 

Oli1  yA* w&q 

Sealfittùra,  sf.  lesione  che  fa  lo  scalfì - 

a  »  s  &  j  /  *  v  * 

re , 

Scalino,  sm.  ciascuno  dei  gradi  di  cui  ù 
composta  una  scala  fissa, 

Seal  ni  Arsi,  vn.  riscaldarsi,  affaticarsi,  di- 
battersi,  ‘W-U-et  .3&J\ 

Scalpiceiàre,  va.  calpestare,  ma  con  i- 

ì  *  fi  S 

stropiccio  (ti-  piedi,  infrangendo,  ^ 

f  S  ts  S  1  y  /  ,  *  i  ' 

L>-  S 

>  ^  " 

Scalpiccio,  stropicciamento  di  piedi 

e  /  |  /  a  ^  jj, 

in  andando, 

a 

Scalpi ta ménte,  sm.  lo  scalpitare, 

*  a 

ScalpitAre,  va,  calcare  co*  piod i  in  an- 

dando,  ^  ^rb 

Scalpóre,  sm.  gran  risentimento  fiotto  ad 


\jLV 


alta  voce,  ^  ^  *t}s* 

Se  al  traménte,  am  in  modo  scaltro,  U  Wj 

^L^hsj  * 

Scaltrézza,  sf.  scaì tr i mén to,  sm.  astu¬ 
zia,  accortezza, 

Scaltrire,  va.  di  rozzo  e  inesperto,  fare 

t  fi/  ,  f  £  t  /  £  *  nzs 

altrui  astuto  e  sagace,  ^ 

,  £  f  /  y  fr  ft  /  fi  / 

—  tip.  lasciar  la  poltroneria,^^*  ■  ^ 

Seal  tri  t  am  ènte,  avv.  con  iscaltrimeafo 

e  accortezza,  àsiis'j  -£JfLb  * 

7  *  *  *  ^  * 

Scaltritola,  aid.  e  jparL  di  scaltrire  fat¬ 
to  scaltro, 

Scàltro-a,  add.  astuto,  accorto , 

*&jLjà 
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i  ;  /  //vi  )  c  / 

Scalvine-,  va.  render  calvo,  3^-0  -gbJ  */%*> 
*  *  *  *  * 

—  avellere*  parlandosi  di  alberi,  gl» 

//  /  i  / 

^Li  i  i  *  L^*iib  I 

Scalzaci  ne  ■-  se al gagà  tto,  sm.  mascal- 

«  -  $  <*  /  £  z  „  *  £  /-  /*  z  ^/»zl 

zone,  ‘Ofj ?? Oty  - <J£ *&“  * £&* - 4£a? 1 

Scalzaménto,  *m.  lo  scalzare,  cìasA. 
Scalzare,  va .  trarre  i  calzari  di  gamba 

A  ? 

o  di  piede,  — 'levar  via  la  terra  in- 

torno  alle  radici  delle  piante,  JLr*. 

-  s^aJUÌ — jlg.  parlare  in 
modo  con  uno  da  fargli  dire,  senza  che 
se  ne  accorga,  ciò  che  volevasì  sapere 

C .,  /  / 

da  lui,  Jè-  0^5->  ■  uC/'ri  ‘-Sfjs 

f  /  / 

—  wjx  trarsi  i  calzari,  <*yUy  y*  gbL 

/  ~ 

Se  a  Iz  a  tó  r  e ,  sm.  chi  scalza ,  £_j\ 

>’  J'S  — chi  scaltramente  s'in¬ 
forma  degli  altrui  sentimenti,  -wéLU 

J6gH\ 

Scalzo -a,  add .  senza  calzari,  scalzato, 
•  ali**'  ^  jh*.  —  povero  e  triviale, 

b  »  (^jCìms 

Scamatare,  va .  batterò  con  scamato, 

»  1  y  /  /  /  /  >  I  M  #  /// 

^iLb  *  <^-jA.b  wJAj  » 

Scamatino,  quegli  che  scamata, 

A  w  A 

-  iW  *  a^Lc 

Seamàto,  £?rc>  bacchetta  di  cui  si  servo¬ 
no  i  tapezzieri  e  !  materassai  per  batte¬ 
re  lana  o  panni,  ondo  trarne  la  polvere, 
^IaHI  ù}\  -&!a> 

Scambiaménto,  sm.  Io  scambiare,  dU^U* 

-  jUd  ^  Jaì  -^Lòiìì*#  *  iloLpò 

tìcambiàre,  va.  dare  o  pigliare  una  co- 

,,  //  ^  *  *  *  *  / 

sa  in  cambio  di  un'altra,  yà*  {f3}^ 

1  tu/  ./  /  «Z 

Jajlj  Jaj 

Scambiettare,  ra*  scambiare  frequente- 

Z  A*  „  Z 

mente,  ^  — vn.  fare  scambietti,  wpój> 

/  /  /  r  *  jr 

■  JJLJ 


Scambiétto,  sm.  frequente  scambio,  J*Aé‘ 
—  salto  d'allegria,  e  massime  nel  bai- 

^  /  V  / 

lo, 

Scambiévole,  add.  mf.  reciproco,  J.'bl* 
&JU4A  ^ J  Ua®  ■ 

Scambievolézza,  sf.  il  fare  più  cose  li¬ 
na  alla  volta,  o  il  fare  una  stessa  cosa 
in  più  persone  vicendevolmente,  JaLu 
Jilb  abbu  óV-1 

S  c  a  m  b  i  e  v  o  1  m  é  n  t  e ,  avv.  vìcend  evoluì  e  li¬ 
te,  JHb  *th\JU  /Vj.U 

Scàmbio,  sm.  persona  o  cosa  presa  o 

.  *  .  *  *'  *  ,✓  * 

messa  in  iseambio,  -  cW 

Se  a  merAre,  va.  levare  dalla  camera,  os¬ 
sia  dall'erario  pubblico,  e  dicesi  di  de- 

f  z  o  t 

nari,  ^  ^ 

aJhi- 

Scarnici  ère,  va.  levar  la  camicia  di  dos- 

£  /  >/u/  /  /  / 

eo,  ub=  a^.  \Uc  —  njp, 

/  £  ^  -  z 

levarsi  la  camicia,  o-i 

Scamieiiito-a,  add .  spogliato  di  cami¬ 
cia,  0^ 

—  in  camicia, 

Scamonèa,  sf.  sorta  di  pianta  medicina¬ 
le,  la  cui  gommaresina  è  un  forte  dra¬ 
stico,  .  Uuyiw 

Scarno  scià  re,  va.  dare  la  concia  al  ea- 

t  1//  /  z^z 

moscio,  nJjUXil  aU. 

Scamozzàre,  torre  piccola  parte  da 

I  iw/  //  v  t  *  V/  Z  Z  / 

checchessia, 

Seampaménto,  jm,  lo  scampare,  Abtil 
Scampanàre,  ra.  far  un  gran  suono  di 

i  z  il  z  S  / 

campane,  ^]^¥l  Jj'a  -1(Ìaì  ja 

Scampanàta,  sf.  rumore  di  fischi,  cam¬ 
panelli,  e  di  secchie  percosse,  y°jr* 

,y~f\ì —  atto  dello  scampanare,  1sjHA»lyll  ja 
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Sta mp« n io,  m.  gran  suonar  di  campa¬ 

ne»  £  j*  ■u**A'V^- 

Scampare,  va.  liberare  da  pericolo,  •**->' 
^  . ^sJ  —  m.  liberarsi  da 

g.  *  *.  l'p? 

pericolò,  yais-  -jfi  j*  -c^*  ;-**( 

^  —  uscir  di  mano,  scappare,  * 


•>. 


Scàndalo,  sm.  ciò  clic  può  porgere  oc- 

'fc  Ì  G 

castone  di  peccato,  0^*  *  V** 

—  disonore  -  infamia ,  Vb  * 

Scandalosamente,  avv,  con  iseandalo , 


Scampaticelo  -  a,  add,  convalescente, 
,jU«  *1*$  *  ^ 

Scàmpo,  sm.  salvezza  da  pericolo  incorso 

o  imminente,  Jj*  -^Xi.  »  '—Lrt-6 

Seti  ni  polo,  sm,  ultimo  pezzo  di  panno  di 
una  pezza  già  tutta  smaltita,  £!■<« 

Se  a  m  uzzolo,  sm,  minima  parte  di  chec¬ 
chessia,  "31 À*-  •£■*> ìj^- 

Scanalar  e,  va,  incavar  legno  o  pietra  a  gui¬ 
sa  di  piccolo  canale,  VUS  w-ti'  -1  j^sJ^  Ji  > 
Scanalai  tira,  $f.  effetto  dello  scanalare, 
J  j=sJ5  3  iilw  vii - complesso  del¬ 

le  cavità  perpendicolari  tagliate  nel  fu¬ 
sto  della  colonna,  ^UJl 
Scancellaménto,  lo  scancellare, 

_  U  Z'  .  U  ^  U  / 

'V“ 

v-  J  /  *  li/  rr 

Scancellar  e ,  va.  cancellare, 

t  *  <*f  f  f  '#  1  TU/ 

.Scancella tura,  af.  segno  clic  apparisce 

s  V  f  *  U  s  B  KsS 

sulle  cose  scancellate, 

*S  e  a  n  dagl  idre,  va.  misurare  collo  scan¬ 


daglio  T  altezza  del  mare,  &&  jv» 


.  Liuti b  » 


esami- 
£  / 


j 

*  T  7 

nare  minutamente,  qìù 

Scandàglio,  sm,  piombo  piramidale,  che 
attaccato  ad  una  sagola,  si  cala  nel  ma¬ 
re  per  misurarne  la  profondità,  e  scopri¬ 
re  le  qualità  del  terreno  che  v’è  nel  fon¬ 


do, 


-  l'Jj'XU;**»!  »^hL«*£  ' 


Scandalezzàre-scandalizzàre,  va,  da- 


,  £  A  £  //Ut 

re  scandalo,  ■  Uo,  "X1* -1* 

f  *  /  /  l  u  /  /// 

nj>,  pigliare  scandalo,  uJjU  ■  ji*±  jfc 

*wu  ili  -%& 


^  & /U)  -  V1* 

Scandal tiso-a,  add,  che  dà  scandalo, 

.  /  u 

*  1  {*. . 


Sca ndfillo,  «m.  gocciola,  la«  ^ '<2a*>  ■  S/M 
Scandente,  add.  mf.  rampicante,  e  di¬ 
cesi  dì  oliere,  viti  e  simili,  ,jrj*~ 

UV"** 

Se à udore,  va.  salire  -  montare,  i«s  J*-a 

f  %.  /  f  i  /uv  /  /  / 

^LJ  ■  fiisu  £& 

Seaufàrdo-a,  atM  svergognato,  e  dicesi 
per  ingiuria,  massime  alle  donne  di  ma¬ 
la  vita,  b  j&  b  -^l£ 

Scanicàre,  va.  staccare,  parlandosi  d’in- 

/  /  / 

tonatili  dì  muri  umidi  e  vecchi ,  c)^  t? 

\.Z1>  1=SU!  -ii  .^U-1 

h/  ^  t 

Scanidàto-a,  add.  bianchissimo,  tjà-xi) 
*C^i 

w/  9  v/ 

Scannaménto,  jfé*  lo  scannare ,  ■  gò 


JJ* 


Scannaminèstre  -  scannapagnòtte, 
sm,  disutìlaccio  buono  solo  a  mangiare, 
jyL  X  «  oflle^o  *  i 

S c a  n  n  a p  i d  6 c c li  i ,  $m.  pezzente  -  pidoc¬ 
chioso,  JLiiT  —  avarone ,  spi¬ 

lorcio,  %£ 

Scannare,  va,  tagliar  la  canna  della  go- 

/TV///1/  /  1  W/  /'/ 

la ,  I  *jJ=sh  ^ 

Scannatóio,  sra,  luogo  ove  si  scannano 
#  1  v  * 

gli  animali,  ^ 

S  c  a  n  n  a  1 6  r  e,  &m*  chi  scanna,  whos 

101  a 
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Se  sui  nel  1  a  ni  tinto  -  semi»  ella  t  lira,  sf. 
sottile  incavo.,  elie  gii  argentieri  fanno 
per  ornamento  nelle  loro  opere  d’oro, 
d’argento  e  d'altri  metalli, 

*  r  *  i: 

ao*  *  ai 
-*  * 

S  e  a  n  nell  à  r  e  ,  svolgere  il  filo  sul  can- 

Z  S'  S*  L  S  , .  fi  / 

nello  j  J&fb  Jbu  ^  aìI  UaÌJ  i -i 

— -  far  le  scannellature  per  ornamene 

y  f  r 

tOj  — Jr^  *\^solL  \ 

S c a n n é  1 1  o  ,  sm.  cassetta  <] nati ra  ,  da  ca¬ 
po  più  alta  clic  da  piò,  per  i  scriver  vi  so¬ 
pra  più  comodamente >  e  riporvi  dentro 

/  V  / 

carte,  ~ 

S  cà  nuo,  sm.  panca  da  sedere,  — 


£ 


%,  * 


mare  o  nel  letto  de* fiumi,  ^ 

S  c  a  n  s  a  m  é  n  t  o ,  sm.  lo  scansare,  *ò\à\ 

*  «  s  #  *  mA 

Scansia do,  sm.  fuggifatica, 
tìeansàre,  va.  discosta  re  alquanto  la  co- 

*  /  /  }  f  /ai  ^  £  / 

sa  dal  suo  luogo,  a-a»;  oLpJ  * 

/  ,  /  wyX  ' 

—  evitare,  -v_^X.o 

f  / 1 /  j 

—  ttjpP  discostarsi,  \jjjaw  &•£  oU-  ^jda 

Jjto  0*J  *  ti*>:  1 

*p  iv/- 

S  ea  n  ton  a  m  é  n  to ,  sm.  lo  scan tonare ,  j^*Ì 

t  -■■  s  J  i'  / 

1^45  -c^jLiì  —  il  sottrarsi,  w-Xì  vi*  ■  vj* 
w‘'dJsJ 

Scantonare,  va.  levare  i  cantoni  a  ebee- 

/  /  /  f  f 

eli  ossia,  fJ&^X  j~*£  (_ f —  voi- 

tare  al  primo  canto  per  evitare  chi  ti 

fi  „  *  *  Z  *  Ìf 

sia  molesto,  -jjjil  —  sfuggire,  fi  f 

w,®  ■ — v?L  e  »j>.  andarsene  na¬ 
scostamente  e  alla  sfuggita,  «  J-41 
§can tona t ù ra,  */*  luogo  scantonato,  par¬ 
te  scantonata, 

Scapi  re,  va.  levar  via  la  tosta  a  pesci 

/  /■  /  f  *  * 

che  si  debbono  salare,  £  f  *£X*JÌ 


Seapeech tètre,  era.  nettare  il  lino  dal  ert- 

T  T  M  f  /  /  /  w  >  t  s 

pecchie,  C/'bXJ! 


;DXJ1  jjLal 


Scapaceli  iatójn,  strumenta  per  net¬ 
tare  il  lino  dal  capecchio,  LXu 


Scapestrare,  va *  levar  il  capestro j 

*  £  *  /  *■  z'  /  v  * 

—  guastare  ■*  corrompere*  LyrJ  -lw! 
— -tm*  vivere  scapestrata  mente,  jil^b 


>  /  ^  / 


o'IUi]-  ^^11=!  —  np.  levarsi  il  capestro, 

/  /  / 

]J  treno,  ^  jì  ■ 

Scapes  tra  t  amen  te,  avv.  dt&ìolutamente, 
licenziosamente,  . 

Scapestri to- a,  add.  rimesso  in  libertà, 
vjIW  —  dissoluto,  senza  ritegno  nè 

Irono,  ^ A* 1 13 

Scapezzameli to ,  sin.  lo  scapezzare,  ^ 

i  !*■!  -j  i 

Scapezzare,  va.  tagliare  il  capò, 

i  » 

àitkjy  —  ta gl  lare  i  ra in i  d’  u n  alt >e r o  i n  fi¬ 
no  al  tronco,  o  it  tronco  stesso  fino  ad 

fi  S  z  S 

una  certa  altezza,  ?>■  ■  Jati 

i  i  i;/  s.  *  * 

—  dare  scapezzo  ni,  *pÌsX  ;  ^ 


CmÌ 


P  vi/ 


Scapezzò  né.  svi.  colpo  che  si  da  nel  ca¬ 
po  a  mano  aperta,  1sJ^ 

LJ.I1  > 

v  ^  O 

Scapigliare,  va.  scompigliare  i  capei  1 1 , 

/  /  1  J  u/  tf  f 

sparpagliandoli,  arruffandoli, 

/  /  t  » 

iIi-am  *  (jAsij  — 

i  ì  *  ^  *  s  *  t 

vìvere  dissolutamente,  a~*ii  —  jle 
. X-1 1 1  ^ 

Scapigliatola,  add .  da  scapigliare , 

— -  d  is  sol  u  t  o ,  ^  r-à 

a /u  ^  ^ 

* _ *  .ijfhiljij  1  .J 

S  c  a  p  i  g  li  a  t  li  r  a ,  sf.  vita  scapigliata, 
^J\£LJ  .^jUpl  —  compagnia  di  gio¬ 
vani  scapigliati, 

Scapi  lire,  va.  perdere  del  capitale,  met- 
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tr;m  dui  proprio,  andarne  colla  peggio, 

’ftjla-  -JUI  (j-1;  e**  C-;- 

£  '**{ 


x.V 


lì»4 


Scàpito,  sm*  perdita,  parlandosi  di  capi- 

*  i  >»  i  , 

tale,  di  credito,  cce.  ■  -=“  .c'Lwi.  • 

/  /  /  /  // 

Scapotir  e,  va.  liberare,  j*-  •  J:,'c 

IÀ±  _ vn.  fuggire,  sottrarsi  inosservato, 

■  yai£-  ■  U_Jr»  •  'j“  J* 

Scapolare,  sm.  cappuccio  de'  frati ,  j^alU 
, _ ,j«yi  - — arnese  eonsistente  in  fine  qua¬ 

dretti  di  panno  o  stoffa  su  cui  v  ba  il 
nome  o  l’ imagi  ne  della  Madonna,  e  die 
per  divozione  portasi,  appeso  a  due  na¬ 
stri,  al  collo,  (J-tfCJl  Sa*™  l—y  •  ìi A*™jl  i_.y 
_ larga  striscia  di  panno  die  pende  da¬ 
vanti  c  di  dietro  ai  religiosi,  -o'jftJl  £j<i 
Sci  polo- a,  add.  non  soggetto, ^ 
sJhÌI^  .jyU* — sin.  uomo  adulto,  die  per 
un  falso  amore  di  vita  libera  fugge  il 

/  *  / f  t  9 

matrimonio,  €  f  ; 

Scaponire,  va*  vincere  V altrui  ostinazio- 
ne,  s*JU e  •  *'\}3Le  «ftl 

Scannare,  vn.  fuggire  con  velocità,  con 
astuzia  o  con  violenza,  y 


.  j  f  /  * 

-Wìj  léxfci 


f>r  H 

Scappata,  sf.  atto  dello  scappare , 

*^jÀÌ  *  éUj 3* — prima  mossa  di  foga, 
parlandosi  di  cavalli  o  di  cani  liberati 
dal  ritegno,  *)}  error  grave 

e  poco  considerato  in  tatto  o  in  detto 

7/  /  #..&?.  *?/  *  SS 

■  O-b  *  .  J ij 

S  c  a  |>  p  a  t  ó j  a ,  settori  ug  io  per  trarsi  fuo 

ra  da  qualche  impaccio,  ^ 

s  «,  - 

(Scappellare,  co.  cavare  il  cappello, 

/  /  / 

^  viJ  WJ,  —  vp.  cavarsi 


il  (Cappello,  per  salutare, 

Scappellata,  sf.  H  cavarsi  del  cappello 
per  salutare,  1 

Scappello f  tare ,  va.  dare  scappellotti, 

*  *  *  4  >  /  ' 

A.V.AÌ  &LLc  ■ 

Se  a  pp  cl  lòtto,  svi .  col po  d a to  col  1  a  ma¬ 
no  aperta  nella  parte  deretana  del  capo, 

/u  / 

5JUJ!  ^L=  4£a^ 

S  c  a  p  p  o  r  u  o  ciò,  sm .  capp uccio,  ■  ^X* 

crlctyl  £cb£  ^.jSaifc 

Scappi  mire,  ra.  ritar  lo  scappino,  e  di- 
cesi  specialmente  degli  stivali,  *i_i^ 

is-Jt-lJ  ItX^ 

li  *  W  t 

Scappino,  sm.  pud  ale ,  •  1*»- 

Scappo n co,  sm.  riprensione,  -^y 

Scappucci  Are,  va.  levare  il  cappuccio 
dal  capo,  u-b  ^  Sj-JIaJI  £ji  —  vn. 

«  s  '  £  f  1  A  ì  /■  (  /  y/  /  /  / 

errare,  J>i  0;  *lJq=s>£ 

—  wp*  levarsi  il  cappuccio,  fji 

AmÌ  .  m/C 

S  c  a  p p  u  c c  i  A  t  o  -  a,  add.  e  pari,  di  scap¬ 
pucciato™  senza  cappuccio,  à+»\j  ^  ^ 

CJ,J 

'r<  ^  ^  / 
Scappuccio,  sm.  errore  -  sbagl  io,  J2U 


Tu 


Scapr  icci  Are,  cavar  di  testa  i  eapric- 

*»t  '  T 

et,  .^1  —  wp.  cavarsi 


di  testa  i  capricci,  u'};1 

/  s  / 

Xi.1 

Scarabàttola,  sf.  se arabà itolo,  sin. 
foggia  di  stipo  trasparente  per  cristalli 
da  ima  o  più  parti,  dove  a  vista  si  con¬ 
serva  tuia  moltitudine  di  minuterie  pre¬ 
ziose,  massime  donnesche,  ii*>Uì  ^ 

Scarabeo- scarafàggio,  sm.  genere  d'in¬ 
setti,  che  deposte  le  uova  nello  sterco  di 
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cavallo  o  di  vacca,  le  involge  con  esso 
in  forma  di  pallottolina,  che  rotola  e  con¬ 
duce  dove  vuol  conservarle  e  covarle, 

/v  Si 

Jj'l  *  *  v'JaS»  ^ 

S cara hoc eh idre,  va.  fare  scarabocchi, 

/  S  w  S  s  S  M  / 

Scàrabocch  latóre,  sta.  chi  scaraboc¬ 
chia  ,  1 

Scarabòcchio,  sm.  segno  d'imperfetto 
scritto  o  disegno, 

S  S  S  ss 

Scaracchiare,  uà,  beffare,  •«* 

1  I  s  fSvS  t  s  S  S  1  w  S 

*  lih  &  1.»  ■  *=L*>  ài 


u  S  s  S  U—  S  1 


i/t*-1  *  irvi  fi  l- 

I  S<JS 

Scaràcchio,  sm.  sputo  catarroso,  pib 
Scaraffàre,  va ,  arraffare,  levar  via  con 

»  S  WS  S  SS  1  S  w  S  S  f  S 

furia  e  affollatamente, 

T  *  U  ✓  ✓  a 

Searamàzzo-a,  non  ben  tondo, par¬ 
landosi  di  perle,  ^ 

*  *  AÀj^c  j*jz 

Scaramuccia,  sf.  zuffa  di  pochi  soldati 

fuor  d*  ordinanza,  jUJ^l  JlXi  *  ìsyi 
J% i-Ó  UJ>  ! 

Scaram  ucciàrc,  ua,  combattere,  e  dice¬ 
si  di  pochi  soldati  contro  altri  pochi  fuo- 

f  S  S  S  S  /SS  s  s  S 

ri  d'ordinanza,  J^àT  o';?)  -Oj** 

Scaraventare,  r a.  scagl iarc  con  violen- 


7  S  WS  S  S  S  t  1  WS  S  S  s 

za ,  /ì^i 


Scarceraménto,  sm.  Io  scarcerare, 

Ì  yy'-Sj  I }  ^rt2jJwÌ-  *  ^ni 

■1  *  f  —  * 
Scarcerare,  va,  liberar  dai  carcere ,  <jcU* 

^  |  ■ 


Sj**t  ^  '{JP^ 

Scarcerazióne,  «/*  atto  dello  scarcerare, 

àiwc  ^Jj= Alét  *0JL*  *jjtó  y^v*  ’jUL'I 

Searddre,  cavar  le  castagne  dal  car¬ 


do  o  riccio ,  *  L-j^ùUj  UUUCI1 

Scardassàre,  ua.  raffinar  la  lana  cogli 

»  f  wS  ,  /  s  s  s  *  \  W  S  s  /  s 

scardassi ,  ^sì  »*aJaJU  wì^l 

Scardassatóre,  «m.  chi  scardassa,  ^Xs* 

c  / 

Scardassatura,  sf,  lo  scardassare,  -*!&. 

lu  / 

’ddoo  *  t 

Scardasso,  ó*m.  strumento  con  denti  di 
fil  di  ferro  uncinati,  con  cui  si  raffina  la 
lana  per  poterla  filare,  ì 

Scardinare,  va .  svellere  dai  cardini, 

n/u  /  s  s  s 

tfjdlssJ  V—'  LkJ  I  JlcL 

*  i 

Scarferóne,  stivaletto,  tlAì-  *&*>>.  uJ^ì 
Scàrica,  «f,  sparata  di  pi  fi  armi  da  fuo- 

s  s 

co  fatta  ad  un  tempo,  ^Jy 
Scaricabarili,  x m.  giuoco  fanciullesco 
elio  si  fa  in  due,  ponendosi  schiena  con¬ 
tro  schiena  e  intrecciate  le  braccia,  al¬ 
zandosi  scambievolmente  da  terra,  è'dU^o  àud 
Scaricaménto,  sm,  lo  scaricare,  b=w 

J^yu  *^y  1  ^  Taj] 
Scaricare,  ua*  levare  il  carico  da  dosso, 
<siraj  — sparare,  parlan- 

dosi  d'armi  da  fuoco,  *^y 
—  n]}.  sollevarsi  di  qualche  peso, 
wìio  wAìk  |-HO  —  sbac- 

S  S 

care,  parlandosi  di  fiumi,  j-Jq?  j^LSI  Ub 
Cilb  ■ — «caricar  /a  co«cie«3ra-  scio- 

J  s  s  S  SS 

gliere  da  un  obbligo  moraltv  ^ 

iSXc  J1 

/  S  *  S  w  S  f  S  S 

Scaricare  il  ventre  -  cacare ,  j*c° 


&  carica  tója,  sorta  di  trabocchetto  in 
forma  di  gabbia  con  sportellino  a  scatto 
per  prendere  uccelli,  'isx^  ■  LeÀiU 
Scarica tójo,  sm,  luogo  dove  si  scarica, 

ijusv fcLo 
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Scàrico,  sm.  scaricamento,  sgravio,  Jj  ju 

&j  jii  .Jjyà  —  evacuazione  di  ventre, 

>  * 

li 

Scàrico -a,  add.  scaricato,  sgravato  dal 

peso,  ìos  Jj.U  —  sciolto  -  libe- 

£ 

rOj  tf*  *'-£'?  —  limpido,  parlandosi  di 
liquori,  jjh  — rasserenato,  parlando¬ 
si  di  ciclo, 

Se  a  rifici  re,  va.  far  lievi  incisioni  nella 

£  /  P  i  v  /  ,  ,  *  \  4  u4  4  4  4  ,  ir  r  1  / 

pelle,  IsA  *1oa£ 

Scarificatóre,  $m.  strumento  per  scari¬ 
ficare,  # 

Scarificazióne,  sf.  Io  scarificare, 

Scarlattina,  sf,  malattia  contagiosa  del¬ 
la  cute,  sotto  forma  di  macchie  scarlatte, 
si  manifesta  alla  faccia,  al  collo,  alle  brac¬ 
cia,  alle  cosce,  e  alle  gambe,  e  sempre 
preceduta  cd  accompagnata  da  febbre, 

mal  di  gola,  prurito  ed  ardore , 

Scarlatto,  sm.  pannolano  rosso  di  nobb 
£  2. 

1  i  ss  i  ma  t  in  t  u  rà  ,  1  -  ~  a(^ 

di  vivissimo  color  rosso, 

S c a r m  à  n  a ,  sf,  infermi tà  cagionata  dal 
raffreddarsi  immediatamente  dopo  d7  esser- 

*  ti  §  ***  * 

si  riscaldato,  i— yylj  *iùsj£ 

'-iX  .*fL,«C 

4 

Scannali  Are,  vn,  incorrere  nella  «carma- 

jl  »  /  V  f  » 

na,  w^kf-  ioUa  ‘ 

Scarmi  gl  idre,  va.  scompigliare,  e  dice- 

/  /  U/  /  4  4 

si  de'  capegli,  —  nf'  azzuffarsi 

graffiandosi,  guastandosi  gli  abiti,  e  di- 

/  /  ,  /  r  * 

sordinandosi  i  eapegli,  Jj&ì*  J -k*Xi 
jnJuìlb  — dare  il  cardo  alla  lana, 

/  -  /  *  »  v/  /  r  /  j  i  w  4  t  4  4 

k-k*  *  *^k»J 

Scanno,  sm.  caviglia  alla  quale  si  ap¬ 


poggia  il  remo  nel  remare,  W*, 

£  M  /  fu  /  fu/ 

Scarnamente, sm. lo  scarnare , hf*  * jk?  - ^ 
SearnAre,  va,  levare  alquanto  di  carne 

4  £  4  ì  /  4  /  4 

superficialmente,  —  nJP*  r*' 

t  t  /  /  1/  !  1  UÀ  4*4  t  /  4  f  S 

ma  grate,  Oj*  J==d  -wJ** j 

*  #  *  **  /  / 

. _ gx\»>  i_l?gv_a 

/ 

Scarnasela! are,  vn.  darsi  alla  crapula, 

4  Ì4 

e  ai  passatempi  del  carnasciale,  ■  £*, 

l  _  h  JSY!  jXoj  ^jj-1 1 

Scarnatójo,  sm.  coltello  con  cui  si  ra¬ 
schia  dalla  pelle  la  carne  lasciatavi  dal 
/  / 

conciatore,  ^  JelZ*  ^ 

S  c  a  r  n  a  t  ó  r  a ,  */.  raschiatura  fatta  dallo 

,  *  *  w/ 
scarnatojo ,  ^ 

4  4  4 

Scarnificàre,  va.  (vedi  scarnare), 

^  , 

♦  -V  *  y 

iSjwi*  * 

Scarno* a,  add.  che  scarseggia  di  carne, 
magro ,  ’w-ìjkj:  *JjJ»  •’J**  ■*'— 

Scarpa,  calzare  del  piede  fatto  per  lo 
più  di  cuojo,  la  cui  parte  superiore  dice¬ 
si  tomajo,  quella  di  sotto,  suolo  o  suola, 

JUd  ^  Jjó  ^  Ij^s - pendio  delle 

muraglie,  che  le  fa  sporgere  in  inora 

#  ^  f  i  /  /  p  # 

più  da  pie  olio  da  capo, 

—  a n i c se  di  fer r o  che  pò n e s I  sot to  le 
ruote,  perchè  non  girino  nello  scendere 
da*  perni ii,  i±L*  ■  \_jYjjJl 

Scarpcllàrc-scarpellinarc,  va,  kvo- 

)  «  u  /  /  4  4 

rare  le  pietre  collo  scarpello,  .,—==«  _/-***■ 

lUif  4/4 

levarsi  i  pezzuoli  della  pel- 

^  s  i.  4  7  .  4  *  A 

le  coll*  unghie,  ■  J^ììL)  I 

S  e  a  r  p  e  1 1  i  n  o ,  eh  i  lavora  1  e  p ié tre 

9  u  y  #  u  / 

collo  scarpello,  y>j 

Scarpe  Ilo -scalpo  Ilo,  «ft.  strumento  di 
ferro  tagliente  in  cima,  col  quale  si  la- 
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voraiio  ■pietre,  metalli  e  legni,  JjuU  ^  Jjw:I 

Scarpelli  ère,  sm .  ealzohjo,  ^JìL 
Scarpinare,  m  dar  di  gamba,  eammi- 

/  sv  *  /  /wl 

narc  in  fretta,  Jjj»  '£^1 

ss  *  »  W/  *  '  * 

8  carpo  aire,  m  fuggire  ,  ''-rtrtì  v>* 

i  /  £  \  * 

S%  J* 

Bear póne,  nm.  scarpa  Torte  per  resistere 

tu/ 

ali- umidità,  *j-Ìa*  ■  ^ 

S  carrozza  re ,  va.  correre  in  carrozza , 
»  /  /  *  /  / 

;w  £*J  b  ^.Lu  «  dL^jjCJ  b  :Lv 

Scarrozzi ta,  corsa  in  carrozza,  *?<- 
ìLi^l  b  -  dL*  yC3  b 

Scarrucolare,  vn.  scorrere  liberamente 

e  velocemente  nella  girella  della  Carru¬ 
bi/  i  w 

cola  parlandosi  di  fune,  j&_  j* 

S  c  a  r  s  à  m  é  n  t  e ,  avv.  con  l scarsi  t  à , 

C,  jjC*u  *>.'  * 

*  *  ■ 

Se  arsa  pépe,  sorta  d’erba,  ebe  fa  il 
fiore  simile  all’ origano,  j4^  * 

Se  ars  oggi  à  re,  vn .  spendere  con  parsi* 

/£✓  fisti,* 

monia,  *s*  —  avere  scarsità  d’al- 

*  *  * 

cuna  cosa,  àd\ 

Scarsella,  r/*.  borsa  di  cuojo  per  portai - 

* 

vi  danari,  ^U£l  ^  —  tasca  da  ve- 

ste,  tr 

Bear 8ità  -  scarsézza,  «/*,  mancanza--po- 

£■  fi)  Ba 

c bozza,  *  sj le  *  Jìi  *jy^S 

Scarso-  a ,  adii,  alquanto  manchevole, 
Vjud:  -'J-aìì  —  cìie  spènde  con  gran  parsi- 

.  *  *,  „„  «  !7  ,f  * 

moina, 

Scartai) e  1U re,  ra.  svolgere  libri  o  fo¬ 
gli  leggendo  prestamente  e  con  poca  at- 
tenzione,  sUul  diiM  *;_;«*«  s£.';  «wU£JI 

ùt-  jS  *  SjXti 

Se  a  rta  bèll  o  -  sca  r  t  afàcc  i  o,  sm.  libro  o 
frittura  di  poco  pregio,  ^ 


SCA 

e^ìiAi-c  *ì.*l  /  jfhd  *  ^  d-1 

Scartaménto,  awì.  lo  scartare  -  scarto, 

Jùj  -  *  y&j 

*  " 

Bear  t  ère,  va.  ri  fi  utare  -  rigettare , 

Il  /  SS  *  *  /  /  S  I  I 

iiA‘b  Aw  JJ,  ’  L/*t^ 

ScartAto-a,  add.  c  puri.  di  scartare, 
"  ,  *  4  »  »  ♦  *  ,  . 

Scàrto,  awi.  atto  dello  scartar  è, 

°ajj  —  ogni  cosa  inutile,  ^aà<j^ì  ■  J|bU 


Seartooeiàre,  va.  levare  dai  cartoei  gli 
spigon i  o  le  pannooèhie  del  gran  turco, 
wtld  {JjÌ  ^  -  ‘bÀlì 

Scdrzo-a,  add.  leggiadro  od  agile,  par¬ 
landosi  di  persona,  *f>=^ 

ss* 

Scas Are,  va.  cacciar  di  casa,  ùjs 

SS  1  I  M  s 

u^_aaì1  —  vn.  mutar  casa, 

;  *  *  f  \  \  u*  S  f  S 

-gitili  Jjii  *  Lpy 

Scasserò,  va.  cavare  dalla  cassa,  e  di- 

*  *  $ 

cesi  di  mercanzie  e  simili, 

—  rompere  una  cassa  per  trarne  ciò  che 

11/  /  /  /  lì  ss* 

contiene,  jfjAjUil  ^lì. 

/  '  * 

—  smuovere,  parlandosi  di  terreno, 

4ì>:  ^  ^  upi 

Scassa  tura,  sf.  atto  dello  scassare,  par¬ 
landosi  di  mercanzie,  ^oLLdlJ  Ì^UaII 
Scassi  nàre,  va.  guastare,  sconquassare, 

*  f  s  *  /  fissi**  sv  i  /  e  s 

Se  Asso,  A-m.  frattura  di  cassa  o  di  por¬ 
ta  o  d’altro  simile,  fatta  con  violenza, 

fi  v:  /  s  u  ^ 

Scastafascio  (a),  arr.  a  rovina,  alla  peg¬ 
gio,  r'^W»o  'b|^v 

Scala rr tre,  uà.  spurgare  il  catarro, 

l  USI* 

wJLc  ^J.V 

RcatarrAta,  sf.  spurgo  di  catarro,  L5f 
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S c a  te  nani >: n  t o ,  sm.  ]o  scatena ro ,  *^1  Jjs. 

*A~.  ^  ^  3-S  S  ■  *  '  C,Jl£  '  ' 

J-— j'  .  « 

Botitela  Are,  va.  trarre  di  eatena,  J*. 

JiAilÌ  g^.-*  tiX  '%J&* 

—  np.  sciogliersi  dalla  catena, 

s  y  i  / 

jo.  .’sJuj  Jss.  ■  l.vOL!1  —  sollevarsi  eon 
furia,  c  dicesi  per  lo  più  di  venti,  terni- 

i  /  /  /  »  '  u  /  ,  *  r 

peste  c  simili,  ui-ic 

Scàtola,  sf.  arnese  a  foggia  di  vaso  tat¬ 
to  di  legnò,  o  di  altre  materie  per  ripor- 

f  *  »  i  ^ 

vi  dentro  checchessia,^*-  tw-le 
Scfttolàjo-sca tolière,  sm.  ehi  fao  ven¬ 
de  scatole,  d 

Scattàre,  vn*  Io  scappare  che  tanno  le 
cose  tese  da  quello  clic  le  ritengono,  co¬ 
me  archi  e  simili,  (jy J) 

v  <# J  j  /  / 

— ^JLàj  — scorrere,  passare,  parlandosi 

1  ■>  ///  »  ^  y  /  / 

di  tempo,  (gjUjIÌ)  ’Jf?i  jV 

Scatta  tòjo,  strumento  adunco,  per 
lo  più  di  ferro,  dove  s* attacca  la  corda 
dell*  a  reo  o  simili,  -^ydì  SJìAe* 

^jHil  yjtj 

Scatto,  sm*  scappamento  di  molla  o  di 
corda  tesa,  ajJLS  */jJl 

Scaturigine,  sf.  sorgente ,  e  d  iccs  i  pro¬ 
priamente  di  acque,  £-aU  ^ 

»  i  » 

OfcAC  —  ££Z  *  £f  ^ 

Seat  uri  mén  to,  sm.  lo  scaturire,  ’ìoj-as 

»  1  \  *i 

■  *2AJ 

Scaturire,  vn,  uscire  dalla  terra  o  dai 

I  t  ✓  ✓ r  i  i  o/  y  tt 

massi,  e  dicesi  di  acque,  Lwi 

i  >j/  //'/  e  ^ 

*=d>  -i  —  trarre  origine,  derivare, 

t  j  f  IlO/:  t  t  f 

v^5- 

Scavalcare,  ro.  far  scendere  o  gittar 

/i.  / 

gììi  da  cavallo,  ^  *!,■>'  •vj^àil  ^  4 
^yill  y»  siili — Jìg.  levare  una  cosa 


SOE 

X  f  -  f 

di  sopra  l’altra,  viW»  ^  —  vn.  scendere 

1  /u/  '  '  '  *  ' 

da  cavallo,  o“j-^  rfck  yl?  * 

* 

—  scavalcare  altrui  -  farlo  cadere  di  gra¬ 
zia  d’ alcuno,  sottentrando  in  sua  vece, 

f  /  /  /  **  W  '  u  /  /  /  / 

/  * 

^IjU  jì^aS 

Seavallàre,  va.  e  ?z*  (t*«di  scavalcare), 
np.  darsi  a  vita  dissoluta,  j  eL-U^il 

z  fi  / 

Scavaménto,  sm.  atto  dello  scavare  e  Io 

stato  della  cosa  scavata, 

Scava  mòrti,  sm.  e  atif/.  chi  nei  cimi  te- 

*  x 

ri  fa  fosse  per  nuovi  sepólcri , 

/  /  / 

Scavàrc,  va.  cavare  sotto,  affondare,^- 

^  /  s/  n  V/  ^  /  t  f 

— far  buca  o  fossa,  SJb*. 

—  cavar  fuori  -  estrarre, 

Sca  vati!  r  a- se  a  va  z  iòne,  s/*  lo  scava¬ 
re -scavo, 

Soavezasaeòllo,  a7«.  caduta  a  rompicollo, 
—  uomo  di  scandalosa  vi¬ 
ta,  **U  ^ud» 

Scavezzi  re,  scapezzare,  parlandosi 

j'  ;  /  /  s  >  s  -  f 

riì  al be ri ,  j V 1  f  ji‘  -  - —  É ogl i e r< ì 

/  /  ^ 

la  cavezza,  fj»  —  «jp.  romper- 

/  -  »■  a  ' 

si  il  collo,  JùsL  *^’aì lj  \j JS  .òIàc  ^ 1  —  per- 
de  re  la  cavezza,  ^LùJl 

-  *  4 

Scavézzo -a,  add.  scavezzato,  ^—^4 

^  ^  scampolo,  -yy  ^ 

Scavezzò  ne,  avanzi  dì  materie  fra¬ 

gili,  rottami,  parlandosi  di  merci, 

d£l^éù  *  4clflj  *  9  Jjé*. 

/i  iu  i 

Seà  vo,  sm.  parte  scavata,  ^  i ìj*>- 

f  ì 

&■  c 

Scoda,  V*  beffe-  ohe  sì  fa,  contraffacendo 

*  X 

gli  atti  o  il  parlare  altrui,  -jUJ 

Scedàrdo-a,  add .  beffardo,  -.i*U3U 

Scéglier©!  rui  separare  cose  di  qualità 
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diverso  per  distinguerle  o  per  eleggerne  I 

la  migliore,  Jy.  ■  ’V* 

Scegliménto,  sm.  lo  scegliere, 

V* 

Scegliticcio,  otta.  parte  peggiore  delle 
/  > 

coso  scelte j  &JLL*  -*31^ 

Sceglitóre*  sm.  chi  sceglie, 

♦  *  *  *\  *  s%  " 

&celleràrc,t-a.contammare,.i~*V“i?‘ 

Scellerataménte,  «v«.  con  iscelleratez- 

za ,  ,3: J:-'  *  *J^*Ì  ■  •,***" 

Scelleratézza,  sf.  fatto  pessimo  per  ec¬ 
cessiva  malvagità»,  6-s-Uì  'jfi*  •*,“  ■*r*i 
Scollerà to-a,  acid,  che  commette  scel¬ 
leratezze  -  malvagio,  ,h£'  c  j>_r-  -±**1  ^ 

ti  #  » 

Scelta,  a/.  la  parte  scelta,  ysJ  ^ 

—  elezione , 

Scélto- a,  atW.  e  jjarf.  di  scegliere, 

/  / 

—  squisito  *  eccellente,  ^  ^Le 

Soelttìme,  sm.  scelta  delle  cose  cattive 
dalle  buone,  £3U«  •  $1^,  «Eyh! 

8  e  e  m  aménto,  sm.  scem&uza,  sf.  Io  sce¬ 
mare  j  ‘ 

Scemare,  va.  ridurre  a  meno  -  diminuire, 

»  1  y,  /  f  f  /*  /  S  S  S  ' 

.m  .Jli  -(job  —  KJt>.  diminuir- 

L  ^  C-  ;  f,  i  ;  /  j  t  u S  SS 

si  ,  lai)  *  U ^ 

Scòrno- a,  add.  che  in  qualche  parte  man¬ 
ca  della  pienezza  o  della  grandezza,  \j=^^ 
2 — mancante  di  tutto, 

— di  poco  senno  -  sciocco, 


d'uomo  scempio,  .'hàh  /*.LJ  —  con 

manco  di  senno, 

Ale. 

S  e  e  in  p  i  à  t  o  -  a#  add.  semplice,  di  poca  men- 
te,  -<Jn^  *  ^4 

Scémpio,  sm.  strazio  crudele,  ■  woi** 

—  grandissima  strage,  ■  hsu*x*  ’BhU 

S  c  ém  p  io  -  a ,  add .  contrario  di  doppio, 

— di  poca  mente,  A^b 

j£*i]  *Ì^j  ^ 

Scena,  parte  del  teatro  nella  quale  gli 
attori  rapprese ii tane,  detta  altrimenti  pal¬ 
co  scenico, 

dtéJU  —  tela  sulla  quale  è  dipinto  il  luo¬ 
go  finto  dagli  attori,  br*  f*v 

— 'divisione  df  un  pezzo  o  atto  di  comme¬ 
dia,  U_U  J-e* 

Scenàrio,  s?n.  complesso  delle  scene  di¬ 
pinte,  o  spazio  che  esse  occupano,  f 

Vi /y* 

S e enàta,  sf.  piazzata ,  ■  Bili  ■ 

i  t  *  *  * 

Scénderci,  va.  andare  in  basso,  Vi  V 


\  t  \*  /  ss/ 


SdL*  -^aìÌ  Qf  —  vn.  venire  per 

Ss  /  /  S  f  S 

generazione,  »J,  ■>*!■>*>  —  scemar  di 

prezzo,  *]f^*  Oj^ 

Se  end! bile,  add *  mf  che  può  scender- 


^  v  ? 

J 


[  ,Ua3 


<  jji*n 


ah  ^ 


Scempiàggine,  a/,  balordaggine, 

*_ ]jò  ^alk?  *  Ojbc 

vi  ^  ‘  t  t  v*  #  s  * 

Scempiare,  va.  sdoppiare ,  —  r I- 

S  £  '  1  »  '  '  ' 

durre  a  chiara  semplicità,  c_,-o  V.  ^ 

V  V _ crudelmente  straziare,  *t 

,  =,  ' 

yii 

Scempiata  ménte,  «tia  in  modo  proprio 


si,  facile  a  scendersi,  <d;j» 


■  4J,  W 


Scendi  ménto,  svi.  lo  scendere,  ° V®  •’jji' 

-  byh 

Scenncggiamén to,  am*  lo  scenneggiarc, 

*  Vi»  «  ljjJ  t  3jÌhn>  * 

Scenncggiàre,  va.  recitare,  o  figurare 
sulla  scena, 
l^aà>  *•>  ■  1 

Scènico -a,  add .  appartenente  a  scena 
-  £ 

od  a  teatro,  u°'^  ' 

Scenografia,  sf  arte  dì  dipingere  sce¬ 


ne  , 


^jC làih  ^Xc  «  p-M y 
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yccn «grafo,  sm.  chi  si  applica  alla  sce¬ 
nografia  ,  fi  le  •  ^-1/1!  f-“-J  (*!le 

Sceriffo,  sm.  nome  die  si  dà  ai  discen¬ 
denti  di  Maometto  dal  lato  di  Fatima  di 
lui  figliuola,  lì;&  ^  ^ 

Set*  mere,  va.  distinguere  cogli  occhi,  o 

i  s  s  f  s  f  *  s  Svi  /£  * 

colla  mente,  jjh  -jjft  -iy —  mo- 

i  / 

strare  a  dito,  Jo 

S cer » i mé n t o,  sm.  lo  scernere ,  -jl/' 

r  sv  /  /t  *  f  c  s 

Scerpàre,  va .  schiantare,  1 y-f  *J>> 
— «p.  essere  schiantato,  jyi  «In^S- 

f  vÌ  /  tr 

<■_  -SÌ-3 1  *j>*.  Clìt 
/ 

Scerpellàto- a,  ad(L  die  ha  le  palpebre 
arrovesciate  ,  £  Ìy4Cc  ■  ^ 

Scerpellóne,  sm.  errore  solenne  com¬ 
messo  Bel  parlare  o  nell*  operare  , 

^  &lc*£  *^Ls&J  ^  ■  (JJ; 

Scervellare,  va.  tórre  il  cervello,  ^ 
/  ✓  ✓  y  *“> 
— J!gr  nojare  con  ciarle, 

*  £  /  ,,  *  *  ■“ 
«L-nfi  — ttp,  rompersi  il  capo, 


e. 


*  &j*J  ,  *  àvJ\j  ^-ù 


1  &wJ  . 


Seer  veli  à  to  «  a,  add a  crai  b  uscito  il 

t  1  /  w 

cervello,  (j*J**"'-* 

—  stellilo,  * 'fiJj  ^  *  liilj  ^ 

Scésa,  sf.  china,  via  per  la  quale  si  ca- 

*  *./**  * 

la  dall’alto  ai  basso,  *  £>*=  ■  £*h=>“  at¬ 
to  dello  scendere, 

Scesola,  add.  e  partì  di  scendere,  Jjk 
ki‘L*  -J^:U  .\a^U 

Scetticismo |  dottrina  d'antichi  filo¬ 
sofi,  il  cui  principio  era  il  dubitar©  dTo- 
gni  cosa,  wU|,ìfh  Jy^ì 
UàYI 

Scéttico-a,  a<M  seguace  dello  scettici¬ 
smo,  wt^Vl  JJ 

Scettri to -a,  adW,  che  ha  scettro,  {j&]3 

klU  %  *  iK^/ilì  •  C/hLyttìil  i 

Scèttro,  sm.  foggia  di  bacala etta  per  Io 


più  d'oro  o  d’argento,  che  il  Principe 
impugna  in  segno  d’autorità  e  dominio, 
trilli 

8  c  e  v  e  r  a  m  é  n  t  o,  sm.  lo  sceverare,  ***§  * 

1  /// 

Sceverare,  va.  separare,  *J^ia  J.** 

f  /uf  <f  c  f  J  »  /  rfw  l 

jil  -pM-ji»  —  np.  andar  disgiunto, 

/  '  C.  S  #  V  y'  ^  ^ 

J^’aì-  •  ,JSiài  ■***.•!  .J-eiil 
Sceveratami  »  te,  avv.  separatamente , 
'buxji  /yuai  .rtfj^ui 

ScÈvero-seé  vro-a,  «tfd.  sceverato, °Jy*ì< 

w  *'  - 

>  » 

Schèda,  ■?/*.  cartolina  scritta ,  ^ 

Jr?^ 

Schéggia,  pezzetto  di  legno  che  nel 
tagliare  i  legnami  si  viene  a  spiccare, 

u  S  /  t 

Scheggi  a  ménte,  lo  scheggiare,  ^ 

&sJk£uLà  * 

t  '  ' ' 

Scheggiàre,  va -  fare  scheggi©,  ^ 

—  vn*  ©  «p-  rompersi  in  ischcggia, 

»Uig  j  .  ^ 

Scheletrirne,  sm.  quantità  dì  scheletri, 


«tì, 


*fUba 

Schèletro,  insieme  delle  sole  ossa 
d’un  corpo  animale,  tenuto  nel  rispettivo 
loro  posto  mediante  i  loro  propri  lega- 
menti  o  fili  metallici,  ^U, 

iSch crino,  uomo  facinoroso,  assassi- 

->h  a  /  s:  / 

no,  Jjuì!  ^  *cyl3^l  ^Ùo» 

Seheranzla,  6/.  infiammazione  delle  fau¬ 
ci  e  della  laringe,  clic  rende  difficile  il 

respirare  e  V  inghiottire  :  dicasi  più  co- 

*  * 

mutiemente  angina,  -^Lìà- 

Schericàto-a,  add.  scapeazato,  parlan- 

à  *  5  " 

dosi  di  piante,  JjsjU 
Schérma,  sf.  arte  che  insegna  a  tirare 
colla  spada  colpi  d’offesa  contro  il  nemi- 

102  a 
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co,  e  a  ribatterò  i  colpi  ohe  da  questo 
vengono  tirati ,  uJLa*JÌ 


rUI  yji 

Schermire,  va.  e  n *  esercitarsi  nella  scher¬ 
ma  ?  >t— q.4àJI  Jjo  - — -  np. 

**  a  ^ 

di  tendersi, 

Schérmo,  èm*  riparo -difesa,  j»ttj  .kU*. 
Schernévole,  adtf.  da  se lierno,  VgJU 

*  *  i  -  *  - 1  ■■  i  * 

ij  ■  — a;  jfc  * 

Schernire,  va .  deridere  ol  traggiosamen- 
te,  ed  alla  scoperta, 

/  /  U  /  i  r  u  /  //  /  C  “  L 

Schernitore,  chi  schernisce,  V 

s  *  £  * 

^LjLl  -^JUa 

Schérno,  am  derisione  ol  traggiosa ,  ed 
alla  scoperta,  ■  $éjó» 

TU  V/  /  /  / 

Scherzare,  m  fare  scherzi,  i_Jra 

»  /  U  /  /  /  / 

trJ-^  —  trastullarsi  amorevolmente, 

*  *  *  *  é  t. 

i _ -cij  .L-** 


e  f 

L-fiÌ 


Scherzati  re,  chi  scherza,  * 

f 

Scherzévole,  add *  m/l  da  scherzo -bur- 
lo  volo,  •  Jj* 

Scherzo  volmón  te,  aw.  con  iecherzo-da 
scherzo,  U*S  /la^u  •'Yjg 
Schérzo,  spu  ciò  che  si  fa  o  si  dice,  so- 

.  tì  t  Si  V  f  Gì  U  * 

Io  per  ispasso  inoffensivo, 

s  £  / 

Scherzóso -a,  add.  burlevole,  faceto,  JJ/fc 

Schiàccia*  #/•  ordigno  che  serve  a  piglia¬ 
re  certi  animali ,  come  toponi,  gatti,  faine 
e  simili,  cadendo  loro  addosso  e  schiac¬ 


ciandoli, 


XI 


■  ,jo  U&*  --  a 


—  strumento  che  serve  di  gamba  a  colo¬ 
ro  che  1*  hanno  monca  o  stroppiata,  J&y 

Schiacciaménto,  sm.  lo  schiacciare, 

U  /  u  J 

°  -  *  I 

■  èJl 


Schiaeciàre,  va.  scemare  la  grossezza 
per  mezzo  della  pressione  o  della  pcreos- 


/ .  a  *  *  ?  * 


Sa  j  jwO  ■  c  «  ^,,-7  —  i  ìi  - 

frangere  e  diccsi  propriamente  di  guscio, 

»  t  /  /  //  I  /  u/4.y  /  /  |  t  v  /  /  /  / 

Schi  accidia,  $£  sorta  di  focaccia  fatta 
con  pasta  lievitata,  ben  bene  schiacciata 
colle  mani ,  1  n  'u°J 

Schiacciatura,  af.  in  frangi  mento, 

^  ù  /  ^  u  /  ^ 

Schìaffàre,  va.  gettare  checchessia  vii- 
lana  mente  nel  viso,  V&V, 

Schi  affeggi  ire,  va.  dare  schiaffi, 

*  /  f  .*  f.  -  -  - 


:u  [jU  .ìjl; 


s  V 


Sch  i  a  ffeggi  a  tóre ,  sm.  dii  schiaffeggia, 

*uJXJb  i _ ^Lò 

Schiàffo  ,  sTìi.  colpo  dato  nel  viso  con 
mano  aperta,  2uU  ^ 

S c li  i  a m  a z z à  r  e ,  gridare  che  fa  1  a  gal- 

lina  quando  ha  fatto  T  uovo,  cd  ogni  uc¬ 
cello  quando  c  preso  da  paura, 

s /o /  /i  ’  ^  f 

—  fare  strepito,  gridare, 

gjj3  *jXl ti  ‘ 

Schiamazzatóre,  òo/ì.  ehi  schiamazza;, 


•IzEUS 


9  *  .** 


Schiamazzo,  sm.  strepito,  gran  rumore 
d i  gr i d a ,  ~ !jca  * 

Schiantaménto,  sm.  lo  schiantare,  '*** 

/  I  y  /  ^ 

Lfzswi  * 

Se h  [antère,  va *  rompere  con  violenza, 
e  diecsi  di  alberi,  di  panni  e  simili,  ^=j 

*  1  '  f  f  f  f 

-L^Jaiò  —  np.  rompersi 

1  )  /  f  /  t  f,u  >  /  /  / 

o  fendersi  violentemente,  -k.**  jo^o 

Schianto,  fessura,  rottura, 

«  J  M  f  .  » 

ijj ^  —  subito  scoppio  e  fracasso,  e 

t  B  ^  /w  / 

dicesi  per  lo  più  di  tuono,  &£m  —  pezzo 
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di  panno  (stracciato  dagli  abiti  vecchi, 
^  — fig.  passione  tormentosis- 

a  6  '  ^  f 

sima,  ajai  pii  ■  c~e J 

Se  li  lippa,  sf.  scheggi*  larga  che  si  spie- 

t  t 

ca  nel  tagliar  le  legna  ,  àiJCi  ^  3Lìk£ 

Sch lappare,  ra.  fare  scheggio,  parlari- 
dosi  di  legno,  jìai  •s_-da*J  i — àii^.  —  WM.  non 
capir  nella  pelle  per  troppa  grassezza, 


'jUil 


liil 


Schiarire,  va.  far  chiaro,  illuminare, 

/J/  ^  s  t 

jf  '"wfH  *^1  V^-  —  manifestare,  dichiara- 
re,  spiegar  più  chiaramente,  k_sL=- 

,  fi  /  /  *.y  /  i  ^ 

^  -^=&1  —  vn.  e  divenir 

chiaro,  -*<>1  — $8*  uscir 

x  s  ,*  *  ,  *  /  t  S  y 

di  dubbio,  ^  ^ ^  -dìu 

Schiariménto,  sm.  lo  schiarire,  dichia¬ 
razione,  ^-Ud 

Schiarire,  zm.  e  «p.  farsi  chiaro, 

f  »  *  £  yi  /  £ 

■,_/=?- 1  +°^  — fa*  porro  in  ohia- 

t  *  /  £ S  /  /  ~  f 

ro , 

*■"  J  t  s 

Schi  Atta,  tf/i  stirpe,  progenie,  àUL- 
Schiattare,  rn,  ere  pare  per  non  potersi 


W  V  *  ✓  /  /  £  ✓ 


contenere],  £w 

Sch  ia  vacci  are,  z?a*  levare  i  chiavacci. 


*  *  *>  *  *  r  *  f  *  / 

aprire,  -*Ly  gj. 

éf£**  ,  //■ 

bjiio  S4»jJ!  * j_.  ■ 


kUU! 


» 


v"1  zjj  tv 

Schiavare,  va.  aprire  ciò  che  è  indilo- 

C  *  ?  ^  -J  *  // 

dato- schiodare,  ^U*4Ì  — li- 

^  ^  **  S£  * 

berare  da  schiavitù,  aspidi  (}>& 

Schiavitù,  sf  stato  e  condizione  di  SCh  la¬ 
ti  £ 

VO,  (jj  'hwW 

/ 

Sehiàvo,  quegli  che  è  in  intera  po¬ 
testà  altrui,  perchè  ha  perduta  la  liber¬ 
tà,  o  perchè  è  nato  da  schiavi,  ^ 

*  » 

«Hi 


VH  / 

i>ÀZ 


Se  hi  azza  miglia,  a/ì  gente  vile  e  ab¬ 
bietta,  ^Ul  <JiU) 

Schiccheraménto,  sm.  lo  schiccherare, 
—  cosa  schiccherata, 

Selliceli  eràr e,  va-  imbracar  fogli  nello 
scrivere  o  designare, 

//  y  i f 

imbrattar  i  muri  dipingendo,  ^ ^ 

yai 

Schicchcratdre ,  sm.  chi  schicchera, 

Schidionàre,  wa.  infilzare  nello  schidio¬ 
ne,  e  dicesi  di  carnaggi  per  cuocerli  ar- 

£  / 

rosto,  (3 

Schidionàta,  sf.  quantità  di  vivanda  che 
si  arrostisce  in  una  sola  volta  infilzata  nel¬ 
lo  schidione, 

Schidióne,  sm.  strumento  per  lo  più  di 
ferro,  sottile  e  appuntato  da  un  capo,  nel 
quale  s'infilzano  carnaggi  per  cuocerli 
arrosto;  spiedo, 

Schièna,  sf.  parte  deretana,  dalle  spalle 
alla  cintura  dell*  uomo,  e  dalle  spalle  al- 

4  i»  9  u.'/ 

la  groppa  del  quadrupede,  hfi  *  *j^ò 

-  J .  iC- 1  (ÙmiIw  ’  I 

Schienale,  sm.  schiena ,  parlandosi  dei 

*  r  * 

giumenti  e  d* altre  bestie  da  soma, 

Schienuto-a,  add.  che  ha  larga  scine* 
na,  *  ^Loi! 

Schièra,  sf.  moltitudine  di  soldati  in  or- 

mr  y  *  f 

dinanza  di  battaglia,  ^ 

r — brigata  di  persone,  ■&{ 

Schieraménto,  lo  schierare, 

JPJ  Jyèi'  *  JK-aU  wV^ 

Se hicràre,  t?a.  mettere  in  ordinanza  di 
battaglia,  JhiU  jyi  ^UJl 


SOH 
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Se  h  ietta  ménte,  avv.  con  ischiettezza, 
'Uì^  AdU.  'U** 

Schiettézza,  ^  qualità  di  ciò  che  è 
schietto,  —  sincerità, 

ingenuità,  £*^1  aUX- 

Schiètto -a,  add *  puro,  non  mischiato  con 
sostanze  eterogenee,  parlandosi  di  liqui¬ 
di,  ijdy^  ^àU  *^ya^p  —  senza  nocchi, 

—  sincero,  ingenuo,  L£=L\  ^ alie  .^U 

Schifa,  $£  nojajj^i^l  .**3^ 

Sebi  famén  te ,  am  con  ischifezza,  in  mo¬ 
do  schifo,  *%a  Aj§jU£Ì 
Schi  laménto,  sm*  lo  schifare,  dispregio, 
»  <Ujl  AttfcJ 

Schifare,  i>a.  schivare,  C_«dV  Jj*^ 

—  disprezzare,  sì  vUa^t 

#  ì  5  1  t  *  * 

aver  a  schifo ,  jUi  ^U*Ll  *  >  L  r v 

S  eh  ifdvole,  arfiZ.  jk/i  che  schifa,  clic  fa 

a 

stomaco,  « — ?;iuj 

Schifo  volmén  te,  avt\  in  modo  schifoso, 

H^ì  JkSj  -ÌL*U^  _ LiJ 

Schifézza,  sf*  laidezza,  sporcizia,  iuU.^ 

*  ìì L»j 

Se h ifil tà,  sf  ritrosia,  ripugnanza,  ^jp 

—  stomacaggine  -  nausea,  jìk*£j  ■ 
Schifiltóso  - a,  add*  i'i iroso ,  diffìcile  ad 

accontentarsi, 

Schifo,  sm*  il  più  piccolo  dei  barehctti, 
per  cui  dai  vascello  si  scende  a  terra, 
tT  —  ai'erc  a  schifo  -  avere  a 

i  >  f  -f  f  £.  s 

110Ja?  -j=s^  —  /are  tfcAà/o  -  sto- 

X  /  s  / 

macare,  j/  -w/r 
Schifóso -a,  sporco, 

—  che  desta  nausea,  che  fa  sdegnare  lo 

m  •*  *  ^  *** 
stomaco ,  jjCl  ■ 

*  * 

Schifo- a,  add .  ritroso,  che  sdegna  ogni 

cosa,  ci  —  guardingo , 

r  *  / 


riservato,  jys s  .Jj'U  -V>^  _ «?«. 

ehi  odia  ]e  cose  schifose,  ’LiJshy  .* _ 0l£; 

Schimbéeio-a,  «dfrZ.  traverso,  torto, 

Schiodare,  va*  cavare  il  chiodo  confìtto, 

^U-4I  kfri  -d^hivì  mJU - /^.  di¬ 

re  senza  ritegno  e  riserva  intorno  a  co¬ 
se  che  si  domandano,  vX£jl  f£\  ♦ 
Schiodatiira,  s/ì  lo  schiodare,  la  cosa 
schiodata,  .^U41 

Schiomare,  ra.  disfare  o  scompigliar  la 
/  /  ■**.*  *  *  * .,  *  /  -  /  /> 
eh  10 m a ,  0  *  j  3  t  *  jj  j A^r 

Schioppettare,  va.  archibugiare, 

Lch  I  ^,Ls ì 

Se  h  loppe  t  te  ria,  sf  quantità  di  schiop¬ 
pi  0  di  schioppetti,  joU>  .  dj/jj 
Schioppetti  ère,  sm.  soldato  armato  di 
schioppetto,  .loj^U  Jj-J  —  fab¬ 

bricatore  di  schioppi,  ^jUaJI  J*U 
Schiòppo,  *m.  sorta  d'arma  da  fuoco  cho 
serve  a  trarre  con  gran  forza  palle  0  si- 
nuli  qose  da  tiro ,  ^jjohj j  . 

Schiudere,  va*  aprire,  Sjìd^il  p  f  *  fib  fù 
—  escludere,  rimuovere,  Ji 

1  \»*  f  *mr  j/ 

—  manifestare ,  ^Jol  « 

1  tu/  jT  ^  / 

—  7ip*  uscire  da  luogo  chiuso,  a-JJb 

1  *  w  ^  /  / 

c/' 

Schi  d  ni  a,  «f!  aggregato  d’infinite  boìlici- 
ne  ripiene  d’ aria  che  si  producono  nello 
cose  liquide  o  per  calore,  o  quando  ven- 
gono  fortemente  sciaguattate,  à-tj  ■  hy^. 

—  bava,  'oW 

Scia  umàre,  va,  levare  hi  schiuma,  X* 

Schi  umatèjo,  sm*  strumento  per  ischiu- 
mare, 
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Schiumóso- a,  adii,  pieno  di  schiuma, 

■t  «v1:* 

♦Schiuso- a,  add.  da  schiudere, 

*i  J 1  JwJ  I  jX* 

/  s 

Schivare,  va.  scansare,  sfuggire,  Xà. 

,  *  U  f  f  f  s  fi  y  f  *  ' 

^  (  J>j&  -c^c  — pre- 

t  *  * 

servare,  Jb  J* 

m  f  f  w  f 

8  c  b  1  v  o  -  a ,  add .  ritroso , 

—  guardingo,  modesto,  ViJL/  -jy^  -pjirf 

—  mondo,  ■  Xi* —  nojato,  fa- 

'  .  *  ... 

StldltO,  py» 

Schizz aménto,  sm,  Io  schizzare,  jtbjiii 
*W-ji  *  ^I^mÌÌ 

Schizzare,  vfi.  scappare  fuori  con  impe- 

/  *  * 

to,  e  dicesi  specialmente  dei  liquidi, 

1  1  V  ✓  tff  t  j 

JOi  jsà  *j*h  jH  —  va.  gettare  con 

^  »  uy  /  // 

forza,  parlandosi  di  liquidi, 

1  tv/  ^  /  > 

u-M  v-w1* 

/  “j  s 

Schizzàta,  sf.  soli  [  zzo,  *  &.Jo 

Se h izza tójo- schizzétto,  sm -  strumen¬ 
to  col  quale  si  schizza  aria  o  liquore, 

*  £yUjJ&  *  &XSL£>~ 

Schizzettare,  va *  u raettare  con  lo  scliiz- 

*  I  u  /  ^  y  y  ■£.  *  1  s.  f 

zetto,  u/ju*-  ^ 

Schizzinosamente,  avv .  in  modo  schiz¬ 
zinoso,  AsaW  *'blic 

«Se h  i z z i n ó s 0  -  a ,  add .  schifi  1  toso,  che  mo¬ 
stra  d'aver  tutto  a  noja,  *pj&4 

Schizzo,  ò-m,  macchia  di  fango  o  d'altro 

r  v>*  9/ v  f 

che  viene  dallo  schizzare,  »  l£J& 

—  abbozzo  di  disegno,  lató  *,y*y  ^ 

Scia,  sf*  solco  che  lascia  dietro  di  sèil 

1  / 

naviglio  mentre  va,y*II  HJaLJ]  ju»  J\ 
Sciàbola,  sf  spada  grossa,  lunga  ed  al¬ 
quanto  ricurva  dalla  parte  del  taglio,  uJX* 

a  9 

i^^a-cSò  dxìLj  •  (j^iXéa  -  *wjU«iij  i — jy«*  jr 


v  * 

Sei  acqua  m  é  n  1 0 ,  svi.  lo  sciacquare, 

/  /  / 

Sciacquare,  m.  leggermeli  te  lavare, 

^  ^  1  %  Km  f  f  t  f  1  1  U  / 

hiLu^s  ]■  .1.  r.  Jvìwju  -  LéAj^u^ 

Sciaeq  uatùra,  sf.  acqua  in  cui  si  è  sciac¬ 
quata  alcuna  cosa,  U 

Sciaguattaménto,  svi .  lo  scia guattare , 

9  *  *  *  *  2  / 

cJzksiàè*.  ■  ^ca*. 

Sciaguattdre,  va.  agitare,  sbattere,  par¬ 
landosi  dì  liquore  contenuto  in  un  vaso 

^  ^  y  ;  a  / 

non  affatto  pieno ,  \jssm*.  «  (jèaw 
Sciagura,  sf.  mala  sorte,  £^4  "\j”£ 

( _ *4y  ^  ìJ!ì  ^ 

Sciaguratàggine,  #/!  malvagità,  Sjb, 


Sciagli rà  to  -  a,  add .  infelice,  sventura- 
si  9  *  a 

to ,  —  abbietto  - 

i  *  a 

da  poco,  0^0  <^0  —  scellerato, 

^  -  -UmI 

Scialacquamento,  sm*  Io  scialacquare, 

Sàì  *  l  ^  S .  i ^-.  j  *  i*jj  ,  A,' 

Scialacquàre,  vn.  spendere  profusamen- 

f  ^  f  f  f  Si  i  s  fu  S 

te,  yòj  — consumare  sconsi- 

/  /uj  f  rf 

gliataniente,  la  propria  roba,  uJLlil 

w  ■&  ^ 

—  np*  consumarsi  nei  piaceri,  cjlòJJh 

/  i  y 

'  "  o  ^  j 

Scialacquatóre,  4rm,  eJiì  scialacqua, 

*  y  *  ■  1  *  „  » 

1  lV- 

'  *  >  #  s 

Scialaménto,  6'm.  Io  scialare, 

j,  letìi  ì  Ai  LdS 

Seialàndo,  sm.  barca  0  battello  piatto 
die  dalla  nave  alla  terra,  0  da  questa  a 
quella  trasporta  le  mercanzie,  v>V  £ 

<Jì'y  r 

Sciai àppa,  pianta  la  cui  radice  è  pur¬ 
gativa, 

Seialàre,  t?a*  sfogare,  esalare,  ^ jl 
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*  *  f  *  'c  / 

—  vn.  darsi  bel  tempo  ,  U-aìì  *  xyl'i 

Seialatérc,  sm.  chi  sciala , 

Scialle,  sm.  specie  di  drappo  fino,  va¬ 
riamente  bordato,  col  quale  le  donne  si 
coprono  quasi  tu tta  la  persona,  ^ 

Ji 

Scialuppa,  sf.  piccola  e  leggiera  nave 
pel  servizio  cT  una  grossa,  jot®£  -- 

B  ***  ^  ** 

*  ì  *•  f  4,4 1  »  ìi^i« 

^  jJ  e.  L&JJ  > 

Sciammàrsi,  vnp.  scomporsi,  e  dicesi 
dello  vesti  e  della  persona,  ^  pjJyb  ^ 

Sciamann&to-a,  add.  scomposto,  scon¬ 
cio  negli  abiti  e  nella  persona,  pi*^  j±à 
*  vl!s*^e 


Sciamàre,  vn,  far  sciame  e  dicesi  prò- 

1  * 

priamonte  delle  api,  Jc£b  J «sdii  jiì 
Sciame,  sm.  moli it udine  di  pecchie  che 
vivono  insieme,  *J[aÌ — fy-  molti¬ 

tudine  adunata  insieme, 

Sciancatola,  add *  che  ha  guasta  Tan¬ 
ca-zoppo,  ~-j£.  —  ^-jù\  ’JBijg 


Sciapi  di  re,  vn.  divenire  sciapi  t[o, 

ì  \  /  Ì  /  J  f  ì  *  * 

yc  - 


Se  ispido -a,  add.  insipido,  y*  *  c£> 
Sciarpa,  sf  banda  per  lo  più  di  seta  che 
portano  i  militi  a  cintola  o  ad  armacollo, 


»  *  ' 

.  l>J>  —  -&!Ua - banda  di  seta  o 

d'altro  che  le  donne  portano  per  orna¬ 
si 

mento  sulle  spalle,  ^ £  *j^- 
Sci  orpellarsi,  nj).  t i rarsi  1  e  pa I pebr e 

V  u  /  j  *  f 

arrovesciandole,  .auw£  * 

Scia r pellàio-  a,  add,  di  occhio  che  ab¬ 
bia  le  palpebre  arrovesciate ,  £-*!>■  &-uc 


Sci  Arra ,  sf.  rissa  -  contesa ,  HTjl*  -  s\i*L2ù 

■JU  -V-  -w 

iSeiarra ménte,  sm,  sbaraglio,  rotta,  di¬ 


spersione,  ^Ljo!  -\&v£a£) 

Sciarrdre,  va.  sbaragliare,  mettere  in 

^  f  &  *  st* 

rotta,  disperdere,  yf*  •  oco 

Sciàtica,  sf.  dolore  acuto  che  si  fa  sen¬ 
tire  lungo  il  corso  del  nervo  ischiatico, 


.  •  ^  * 
Seiàtieo-a,  add .  <1  ì  sciatica,  LJJi 

—  sm.  chi  è  affetto  di  sciatica,  wU* 

fi  u/f*  t ir 

S  ci  all  à  re,  va.  mandar  male,  rovinare, 

*  *  ^  /  * 

e  dicesi  di  coso  e  di  persone, 

*f  sy  * 

1  L I  *y  J  - j-*  0 

Seiattàto-a,  ac?e£*  da  sciattare,  scompo¬ 
sto- disordinato, 

Scidtto,  e  sm.  soverchiamente  tra¬ 

scurato  nelle  parole,  negli  atti,  negli  abi¬ 
ti  ,  ó^[A>  l  Sji  UhQ  *  p  ^2  *  <ì»n  *1 T 

*  f 

Scìbile,  add.  mf.  che  si  pub  sapere, 
Sciènte,  w/i  che  sa,  sapiente,  uJ.te 

t— ÀjJ^c  »  pj  l- 

S  ci  en  te  ménte,  am  con  piena  cognizio¬ 
ne,  JjtJ  ■  *fij**$ 

Sci  on  ti  fico  -  a,  add.  di  scienza,  apparto- 

m 

non  te  a  scienza, 

Sciènza,  sf.  notìzia  certa  ed  evidente  di 

checchessia,  dipendente  da  vera  cognizio- 

* M 

ne  de1  suol  principj ,  jr  *-jb=  ^  ^ 
Scien zi d to- a,  add.  che  ha  scienza, 

*  :  1  -  jr  v. 

Sci g nere,  va.  soiorre  i  legami  che  cin¬ 
gono,  pipi!  *  JL=smp  J^ 

-  ,  £ 

—  np,  sciogliersi,  distrigarsi,  -Jil 

Scilinguàgnolo,  legamento  mem¬ 
branoso  ed  elastico,  posto  sotto  della  lin¬ 
gua,  che  nei  fanciulli  alle  volte  si  taglia 
ove  impedisca  loro  il  parlar  chiaro  e  spe¬ 
dito,  c/UUj  <j!lc 
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Scilinguare,  vn.  pronunziare  lo  parole 
iV  stento  e  non  bene  scolpite,  ina  senza 

//u/  //u^ 

ripeterle* 

Scilinguato' a,  add.  e  parf\  di  scilin¬ 
guare,  eli i  scilingua,  £**jU 

-£W« 

Scilla,  squilla,  specie  di  cipolla  me- 

/  /  * 

d  i  e  inai  e ,  (Jaì^ì  -  Jsa*£1  *  I  *j  U1  1 
Sei  mia,  sfi  animale  di  più  specie,  il  qua¬ 
le  imita  facilmente  ciò  clic  vede  fare  dal¬ 
lo  persone,  i  jU*  ~  ^ 

r  iì  /  _  S  /  t 


*  iy  *>l  -idU.  ^1  — persona 

elie  scioccamente  imiti  un’altra  nel  por¬ 
tamento,  o  nel  tratto,  o  nel  parlare  o 

s .  *  ' 

nello  scrivere, 

Sei m idre,  e  n.  malamente  0  ridico¬ 
le  *  *  * 

Iosa  mente  imitare, 

Scimieri  a,  sf  ridicola  imitazione, 

.  ,  .  ar  « 

Se  ini  lòtto,  scimia  giovane, 


Scimitarra,  spada  ricurva  e  larga, 
con  taglio  e  costa,  ma  colla  punta  rivol¬ 
ta  alT  insù,  cioè  verso  la  costa, 

Ct  lieJ  -  ^ 

Scimi tarràta,  èf  colpo  di  scimitarra, 

di  -*ò  *  i _ £-Luu  ^3 

y  t/ 

Se  im  un  ire,  vn+  divenire  scimunito,  ^-4 

1  i  _  y  ^  y  t  t  v  /  *  '  ^  *  fv  *f  1  1  u  / 

io  j^si  *  àIa; 

s  yy 

Scimuni t&ggine,  s/ì  balorda gginc,  »->& 

<«n  A 
5  ikt> 

Sci munitam ente,  avt\  da  scimunito, 

iLiiù  *  sjJCo 
*  *  ** 

Scimunito -a,  add.  mancante  di  senno 

-  ’  *  * 

per  difetto  di  cervello  -  sciocco,  l.*b  ^  òAj 

«w  t*  „  a  # 

*JiAy  . Wi  -  Jé  ■  j* 

*  *  t  *  /  t  t  o  y  y  y  / 

Scindere,  va .  separare,  J-cj 

/  ^  /  y  ic  v/ 

jisi  tio»  ■  *iaSìi 


Scintilla,  sf.  particeli*  di  fuoco,  che  vio- 
len temen te  esce  -  favilla,  s'j^j  •  ìjLùkj  •  i,.h£ 
’ZtJA 

J  * 

Scintillaménto  sm.  s c  1  n t i 1 1  a 2 i 6 n e , i/I 
lo  scintillare,  dìcìjZ 

Sciijiillàre,  vn.  tramandare  scintille,  co¬ 
me  fa  il  fucile  quando  è  percosso  dalla 
pietra  focaja ,  hJo  *  le —  risplender© 

y  /uf  »  y  t  *  r  i  *v*  /**  *  tv*  ,  *  * 

tremolando,  a  g*?  JL-* 

Se  ulto -a,  acW.  e  pari*  di  scingere,  sen¬ 
za  cintura,  o  eolia  cintura  sciolta,  J ^ 

’«i  pl y*Y  -iljj  Y  ?#«jde  «lai.  y  JjUs  -f!^ 

S  c  ì  o  c  e  am  é  n  t  e ,  avv.  con  iseiocehczza,  sen¬ 
za  considerazione, 

Scioechcggiàrc,  vn*  fare  scioeclicrie, 

y  y»c  y 

SjUill  .  SjUé  ^X7.1  •"Xt*-  ’ij^* 

Scioccheria,  sf.  atto  od  azione  da  scioc¬ 


co,  w-j^  •SjLjiit 

£ 

Sciòcco- a,  axhL  scarso  di  senno, 
Ua£Ì  ^  —  senza  sai© -insipido, 


Sciògliere,  va *  slegare, 

s  -  '  ,  =  y  y  t  v/  y*  y  / 

—  liberare,  ^qU  c5ic  —  assol- 

vere,  J*- —  liquefar© ,  <J=u  'Wjò 

—  np.  disfarsi,  *  K^Xùdì ■ — libc- 

/  -  y  s  ..  -  ^  y 

rarsi,  t^olsìi  -  *  J^«i] 

S  y  3 

Sciogliménto,  lo  sciogliere, 

a  y 

—  liquefazione,  — smossa  di 


corpo , 


Se  Colo -  a,  add*  saputello, 


■1" 


1 


y 

Scioltamente,  atto,  in  modo  sciolto,  con 
isciol tezza,  £*Ub  -  ^c*^i  -  &bsv>  - 
Scioltézza,  sf  agilità  e  des tozza,  par¬ 
landosi  di  membra  filà*  ►^Ul  —  fran¬ 

chezza,  parlandosi  dì  tratto  e  di  maine¬ 
rà,  dUtfl  jk!l  M _ y-li’ 
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—  sfrontatezza  parlandosi  d'azioni  e  di 
detti  | 

S  e  1 6 1 1  o  -  a ,  add *  c  pari,  di  sciogliere ,  *J JL^ 
\jJSk*  —  slegato,  d?***  —  disgiunto, 

—  l  ibero,  <joU4  *  U£  *  —  li¬ 
quefatto,  *  jy^Hc 

»Scioperdggi ne- scioperatézza,  $/l  ino- 
porosità  per  lo  più  viziosa,  .  £ì’Lj 

Sci  operàre,  m,  tórre  imo  dalla  sua  ope¬ 
ra  col  fargli  perder  tempo,  o  coll1  indur¬ 
lo  a  fare  cose  nelle  quali  non  sia  util- 

fi  /  /  *j>f  /  /  /  f  /  / 

mente  occupato,  Jb*  *EitL4J  Lz  d^ 

—  np*  torsi  dair  opera  con  perdita  di  tcrn- 

y  s.  /  ,  /y/  /  /  /  fi  *  /  u  /  /  /  / 

pi  ?  (JisiO  ■ 

S  c  i  operà  to  -  a,  add .  abitualmente  inope- 
^  £  /  c 

roso  disoccupato,  ■  J^Jl  £  j  li  ■  Jlkj 

Scioperio,  sm.  inoperosità  prolungata, 

ozio,  "(JUtjnS 

Scioperóne,  add.  e  sm.  die  o  chi  atten- 

9  a  ” 

de  ad  opere  futili,  d  *  JUa* 

Sciò  prò,  sm.  ozio -riposo,  *$Uaj 

(J-Aaó  ‘ 

Sciorina  mén  to,  s?n.  lo  sciorinare, 

Vi  j  Tol*'  -V’  *i 

Sci  or  in  ir  e,  t?«.  spiegare  alfaria,  e  di¬ 
cesi  di  panni  e  simili  quando  si  disten¬ 
dono  all’aria  ne' tempi  seacbi,  e  scarna- 
lane  per  trarne  la  polvere,  o  liberarlo 

*  »  Itf/  /■/  / 

dalle  tignilo! e,  yu>  yii — fg.  pubblicare, 

Ai/  £  /  *  ^  /  s\  i  v  >  /  / 

*  ^io  £Ìi!  -ylb  —  manifesta* 

M  W  /  //  /  /  'ai  /  /i/J 

re,  ■  j/Jèl  «^JLcì- — nja*  sfibbiarsi  od 

£  / 

allargarsi  i  panni,  *x_yiì 

—  premiere  ristoro,  procurarsi  sollievo, 


Sci  pare,  vn,  sciupare,  lacerare,  jyi  j} * 
S  c  i  p  a  t  ó  r  e ,  sm*  sci upa  toro  f  d  i ssipa toro , 

*  1  s  „is' 


S  e i p i  d  é zza ,  sm*  sciocchezza,  azione  scioc¬ 
ca,  ♦  a*  hi  -ì&èh 

y  *  ii  t//t/ 

Sei  pidire,  fn*  divenire  scimunito,  <*U>  ib 

»  /  u  /  /  / 

c3L*^ 

S  ci p  1  d  o  -  a,  adJ.  scimunito, *#JaL 
Sci  pi  re,  m  perdere  del  propria  sapore, 

t  i  ^  /  /  /«/.// 

Scipitézza,  qualità  e  stato  di  ciò  che 
ó  senza  sapore, 

Scipito -a,  add .  senza  sapore -insipido, 

Y  -*ìUj — senza  senno,  sciai  u- 

•,  *  i  .*  i 

nito,  ■  lìaIj 

/ 

Sciringa,  canne! letta  d’argento  o  di 
gomma  elastica  che  s'introduce  nella  ve¬ 
scica  per  cavarne  1*  urina,  o  per  farvi  en- 

/  ?  /  u 

trare  qualche  liquore,  r 

Sciringàre,  t?a.  introdurre  la  sciringa 

nella  vescica,  ^e*>  jììà^ 

Sciroccàle,  arfe?,  di  scirocco,  appar¬ 
tenente  a  scirocco,  Jìjàlì  '1/^ 

Scirocco,  sm*  vento  che  spira  tra  levan¬ 
te  e  mezzodì,  ^  ^ ^ 

Sciroppàre,  va*  ridurre  a  consistenza  di 
sciroppo,  "bì^  — •  indolcire 

«  /  i 

eon  sciroppo,  yubsd  vis* 

Sciròppo,  sm*  liquore  viscoso  che  prepa¬ 
rasi  al  fuoco  con  zucchero  cd  acqua  sem¬ 
plice,  o  con  zucchero  ed  altri  liquidi, 

i  ^  jLui 

Scirro,  sm.  tumor  duro,  per  lo  più  in¬ 
dolente  ed  irresolubile,  clic  specialmente 
si  genera  negli  organi  glanduìosi,  e  nel- 

*  »  1  9  '  * 

T  utero, 

Scirróso -a,  add *  che  ha  dello  scirro,  ój? 
fs*  *fj) 

Scisma,  sf.  divisione  o  separazione  da 
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una  comunione  religiosa-  e  specialmente 

cristiana ,  .4*a£  ■tr&u** 

Scismàtico-a,  add.  dii  è  nello  scisma, 

j'-s-  -H'U 

Scisso -a,  add,  e  pari*  di  scindere,  sepa¬ 
rato,  >  fj&L* 

Scissura,  sf*  divisione  di  pareri,  discor¬ 
dia,  7 _ sX*^Ì  _ _ .  ^LLUl 

Sei ugatójo,  sm*  pezzo  di  panno! ino  per 

✓  t 

rasciugarsi,  ^  ^  àbj 

y  £  A  *  C.  f 

Sei u pare,  rà*  scialacquare,  w/*^  ■ 

✓  /  /  +  &  *  *  -  * 

—  guastare,  VÌJA**-  .^yj*  'J^z —  np.  scion- 

/  ^  u  /  /  / 

riarsi,  abortire,  tfiaEJ  ^ J* 

Sciupatóre,  sm*  ehi  sciupa,  *ó^xi 

*  *  v  / 

«  » 

Se  i  iipdn  e,  s?ra,  scialacqua  fora, 


Scivolare,  va.  sdrucciolare,  \eLj  db 

dj*  Jj  •  jJ>»  • 

*  m  U  ^ 

Scivolata,  sdrucciola uncnto,  «W; 

dSjj 

“*  y  j 

Scoccaménto,  lo  scoccare,  ^ 


Seoccire*  va*  fare  scappare,  e  dicesi  di 

f  > 

cosa  tesa,  o  ritenuta  da  cosa  tesa, 

*  »  /  ,  V/ 

(jf-io  ^j— -lo  spuntar  del- 

u/ 

r  aurora,  *^44  *>=^^  —  suonare,  par¬ 
landosi  d*  ore,  &-cL-J1  —  uscir  fuori 

He/  /// 


t  u  v  !  /  t 


improvvisamente,  ^-j^o  alaaj  ^ ^ 

*  *  / 

Scòcco,  lo  scoccare,  jì£>  -^yìfì 
—  il  battere  delle  ore,  d^Ul  Hsj 

Seoecolàre,  uà.  spogliare  un  fruttice  del 

*  ✓  *  * 

le  sue  coccole,  — flg,  replicare 

/  /  / 

in  parlando  spropositi  in  abbondanza, 

tKSÌ  !  *jS^ 

Se oc coiàio -a,  add •  ben  chiaro- distinto, 
~  »  * ,«  * 

j-G 


Seodàrc,  va.  tagliar  la  coda, 

1  »  uf  r  /  t 

ttj'C U 

Scodi  to-  a,  a&W.  cui  fu  tagliata  la  co¬ 
da,  privato  di  coda, 

Scodèlla,  sf.  vasetto  di  terra  che  serve 
per  lo  più  a  mettervi  entro  minestre,  a»'-!* 

c  - 

ùmSJu  *  ib  1 

Scodellàre,  va*  cavar  la  minestra  dalla 

c  ' 

pignatta  e  metterla  nelle  scodelle,  w** 
£*}  jj  *J  1  j,  1 

Scodelli tó,  piccola  scodella. 

^  V3-*  —  parto  deir archibu¬ 

gio  doy1  è  il  focone, 

S e o din  zolàrey  d imcnar  la  coda,  ^J:=^ 

I  V  /  /<  *  t  . 

*  *3U>3 

Scoglièra,  sf.  q  uari  tl  ih  d  i  «cogl  i  n  ù  1 1  * 

Scdglio,  affi,  gran  masso  nudo  prominen¬ 
te  dalla  superfìcie  del  mare,  o  dalla  sua 

ripa,  rupe  anche  fra  terra,  ù  ^ 


Scoglióso- a,  add *  sparso  di  scogli,  jd-i 

Seojà  t  telo,  sm.  specie  di  topo  salvati  co 
colla  coda  vellutata,  '&}**/  %^**/ 

Scolaménto,  sm.  lo  scolare,  scolo,  j*. 

S  ff 

8  co  Idre,  vn.  andare  a  poco  a  poco  all*  in- 

i>  *  U  S  *  / 

giù  parlandosi  di  liquori,  v^ 

—  va*  fare  scolare, 

^luji  »  gj  Imi I 

S  colà  re- scoi  àro,  sm*  chi  va  a  scuola, 

*  l  _*IjùG)  *Xjj  *  ^ 

Scolarésca,  sf*  moltitudine  di  scolari  che 
frequentano  un  luogo  di  pubblica  istru- 

S  f 

/itaie ,  (bdio  *  ìSscli 

Scolarésco-a,  add*  di  scolare,  apparte- 

e 

nenie  a  scolare,  ^o- 

tua  a 


SPO 


—  S>30  — 


SCO 


Scodar m  é li  t c,  avv.  a  modo  di  scolare , 

•  1  -^i  ^  -à.  _  _Ath  nv  *  hUh  r  1 

S  C  O  J  à  M  i  è  a }  teologia  eh  e  proceri  e  se¬ 

cco  do  il  metodo  di  Aristotile  conciliando 

£ 

la  fede  colla  ragione,  jjdy  *^*,Ia*»  ^y&Y 
c/WYI 

Scolasticamente,  avv,  i n  merlo  scola- 

* 

stieo,  U-Jj« 

Scolàstico -a,  add .  di  scuola, 
Séolatójo,  sm*  luogo  pendente  per  ilqua- 

-  r 

le  scolano  le  cose  liquide, 

8  cola  t  u  r  a ,  sf.  ma  terra  scolata , 
Sedazióne,  .y/Ì  infermità  per  la  quale 
scola  continuamente  muco  o  marcia  dal- 
r  uretra  o  dalla  vagina, 

J-LLin  Usci  j  là,)  -au* 

Scoliaste,  chiosatore  di  qualelie  an¬ 
tico  autore  classico,  *ksJj  *  ^  ■  j.ì,w 

Scollacciàto-a,  cu£<A  col  collo  scoperto; 
dicasi  di  uomo  e  di  donna,  (jf-bh  wiylX* 
Scoi  Idre,  va *  staccare  le  cose  incollate, 

>  /w/  /  /  /  1  /  u/  A  /  /  £  d  / 

cfJS  U  lìAs 

Scollatura,  s/*  estremità  supcriore  del 
vestimento  scollato,  w,yJl  *£* 
Scollegaménto,  sm.  lo  scollegare, 

<_***  ■ 

Scollegare,  m.  disunire,  e  dicesi  di  co¬ 
se  che  dovriano  essere  collegato  insieme, 


j  t  U  y  *  *  * 


ti’lll  ■  J^OÀJ  -(jfj 

Scòllo,  sm.  apertura  da  collo  delle  carni* 
eie  da  donna,  !->.&&  toS 

Scòlo,  sm.  esito  delle  cose  liquide, 

I  i  V  * 

S  eolop  é  il d  ra,  sf.  pianticella  allignante  nel- 
le  fessure  delle  roecie,  —  insetto, 

*  v  * 

Scoloraménto ,  sm.  lo  scolorare ,  £  jA 

jUI  .uyìB 

S color àre-scolorirc,  va*  torre  o  sce- 


mare  il  colore,  —  np*  per- 

»  '  /  /  ^  1  f  V  f  /  ^ 

dere  il  colore,  -w^Sj  £jJ 

f  /M/  /  /' 

^ — impallidire  a  eagion  di  sveni-» 
y  y  /  m  * 
mento,  di  paura,  ecc*  .  ius,  &ÌJ  ,!*>! 

»  /  <■  /  »  ^ 

4aÌ^J  &ÌjJ  £jLXÓ  *  tV~v^  < 

Scolpa  ménto,  sm*  lo  scolparsi,  giustifi¬ 
cazione,  hfji 

"-r  j  w/  £"£/ 

Scolpare,  *;©.  torre  via  la  colpa,  L> 

^  tv  ^ 

^  •1_sOì  ^  —  «jp-  addurre  ragioni  e  prò- 
ve  in  difesa,  giustificarsi,  b 

/ì v  /  /  /  ^ 

■  ,ij£Ì 

v  i 

Scoi  pi  mento,  sm.  lo  scolpire, 

*:  ' 

Scolpire,  va*  formar  figure  in  materia 

1 1  j  y  //  / 

solida  per  via  d’intaglio, 

1  ,T  »  t  y 

i^sdj  k^^ì-  .^Lù  jiii  — Jig.  im¬ 

primere  profondamente  ne]  cuore  e  nella 

s  /  s  s  /  c  f 

mente,  ^  —  pronunciar 

bene,  làUJt  ^^>.1  * Jà^JU  kài 

Scolpi tam finto,  avv,  distintamente  pro¬ 
ferito,  c  dicesi  di  parole,  l=iib 

—  chiaramente,  evidentemente,  UU. 

S  colpitóre,  sm,  chi  scolpisce  -  se  ultore, 
^  J.f.  *.fy  -  (-r 

Scolpi  tura,  scultura,  —  ef¬ 
figie,  impronta,  -*J HA 

Scólta,  #/!  sentinella,  ^ 

«3  »  ^ 

S coltura,  sf*  scultura,  opera  di  scarpcl- 

^  M  /  U  f  U  f 

lo, 

Scombavàre,  t?a.  imbrattare  di  bava, 

*  /  *  \  s  ,  J  ^  /  t 

V- ^*1)  l  *  (Jj  y 

Scom  bicclieràre,  va.  scrivere  male, 
scrivacchiare,  b  s^Sbà. 

Scombinàre,  va.  mettere  sossopra,  scom¬ 


s*.  /  f  f 


porre,  -Jdj  -W. 
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SCO  —  931  — 

Scombui  azióne,  sf.  disordinamento, 


^Ì..yÌÌ'  -tlfÙ 

Soorubuj aménto,  sm.  lo  scombujare, 

.  , 

I  /  /w*  /-  / 

Scombujàrc,  va.  render  bujo,  ■  Ae 

—  porre  in  disordine,  disperdere, 

/  ^  „  ...  *  .  x  «  '  ' 

JaIj  —  7tj).  tarsi  bujo,  ^Jl>1 

Scombus solàre,  va *  mettere  aossopra, 

ffut  y  S/  /  J,  fuf  *  /V  * 

sconquassare,  y**  m^ìj^ 

Scomméssa,  sf  patto  di  dover  vincere  o 
perdere  sotto  alcuna  condizione  determi¬ 
nata,  <s 

^  r  ^  ^ 

.Scommettere,  va.  fare  scommesse, 

J.S  —  disfare  opere  di  legnami  od’al- 

,  ✓  - 

tro,  che  fossero  commesse  insieme,  VLP- 
^JlZ*  —  np.  slogarsi ,  parlandosi  d’  ossa , 

t  *  /  ì  ** 

C“Ji  Ib  *0^'  -viiCS  —  muovere  dtscor- 
dìe ,  jjjliLiJI  ,_s^-d  ■ 

Scommettitóre,  sm.  chi  scommette, )of 
■^»U  —  seminatore  di  discordie,  jìU 
Las  • 

Scommettitura,  sf.  luogo  scommesso, 

\i£u  -Vy® 

Scommezuàrc,  va.  dividere  per  lo  mezzo, 

/  /■  /  /t  g  /  //  / 

Scommòsso-a,  add.  e  pari,  di  scornino- 
vere,  i^yJt 

S  co  m  mo  v  i  m  é  n  to,  jw.  scom  moz  Iòne,  */! 

sconquasso,  scossa,  S/j]  • 
Scommuovere,  va,  sconquassare,  scuo¬ 
tere,  jim  >ttfì  a  -cJp- 

S comodami n  t e,  avv *  con  iscomodo, ^bpb 
cIjLm  ■  ,  ilLti 

*  *  f  *  * 

Scomodàre,  va.  recare  incomodo, 

/■  ;  y  / 

Jx  JlJ  .^*jl 
Scomodo,  sm.  incomodo,  disagio,  ^jxG 
wUal  ^  Ud  ■  incomodo  -  di 


*  ”  •  *  v  *>  ..  », 

sa g iato,  ^ 

Scompaginaménto,  lo  scompagina¬ 
re,  SJbO 

Scom  pagi  nére,  va.  turbare,  V  ordine  o 

y.  *  *  v  a  *  f  'U* 

la  simmetria,  ^  *  J-df —  con- 

fondersi  nell’  ordine ,  ■ vj? 

Scompag n aménto ,  sm.  lo  scompagnare, 

>  r  -  „ 

u*»  *  ai 

Scompagnerò,  va.  separare  dai  compa- 

t  1  /  //  / 

gni,  ■  Jj 

Scom  pugnato  -  a.,  add.  da  scompagnato, 

«  9  ^ 

-  CbA*  ''Ijj^—óhe  non  si  somiglia 
o  in  forma,  o  in  grandezza,  o  in  colore 

al  suo  compagno,  e  dicesi  delle  cose  ap- 

6  '  -■ 

pnjate,  come  cavalli,  buoi,  ecc,  -^U 

/ 

Scom pagnat óra,  sf.  disuguaglianza  di 
natura,  o  di  dimensione,  o  di  figura  tra 

e  #  ’  f 

più  cose  dello  stesso  genere,  -  Q  i 

Scomparire,  vn ,  perdere  di  pregio  o  di 
bellezza,  e  dicesi  di  una  cosa  posta  a  con¬ 
fronto  con  un  altra  più  pregevole, 

*  **  *  .  *  f 

Jid  *dL^Uii!  k>rU  *  ^s- 

S c o in  p a r t i  m é nto7  sm.  distribuzione,  gjjyi 
•'J.c  tJc 

Scompartire,  va.  dividere  in  parti  di¬ 
stinte,  e  dìcesi  dT  un  edificio,  d’  una  na- 
ve,  d1  un  discorso,  —  distribuire 

/  S/  /  £/ 

giustamente,  ^ 

Scompiacente,  add.  mf,  che  non  coni- 

3  9~  * 

piace,  (ji*  •uri.«  j? 

f  *  f  e,  s 

Scompiacere,  va.  non  far  piacere, 
h.  \uV.  r1 

Scompiglia  m  é  n  t  o ,  sm.  lo  scom  pigliare , 

/  /u  / 

Scom  pigli  Are,  va.  turbare  V  ordine, 

/  *  /lJ* 

jw  .Jdj  —  sconcertare,  confondere, 
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i-  •  w I  ■  jjrji I  —  np.  toi i forni c tfs i  di 
mente,  'óà&ò  ^i£*jÌj  *  JoLu 
iJ«oni  piglia  turni  n  te  ,  am  eonfusameji- 
te,  disordinatamente,  ‘544*  -  ^44 

«Sf;  qui  pigliaste ,  spi,  ehi  scompiglia, 

8  e  o inp f gl  io ,  sm.  confusione ,  perturba- 

m  f  M  ^  ^  *  tv  f 

mento,  eUi^  •éìcjjé*  >  *  XJub 

/  / 

8  c  o  ni  p  ì  a  e  1 4  re ,  m*  bagnar  di  piscia,  J  > 
J'J  *w*f:  ^  —  np.  pisciarsi  addosso, 


8 co m p o n  i  m c  n  io,  .mi.  Io  scomporre T 
*  jV  ■"v'" 
jui»  ■  a^jb 

Scompórre,  va.  guastare  il  composto, 

f  S  '  *  '‘jS  S  f  yf  j. 

-J-jb  —  np.  sciogliersi  dei 
corpi  organici,  perduta  che  abbiano  la 
vitalità,  ■  jiì 

Scompostamente,  avv.  con  iseompostez- 


;jS  jNijb  *#Luc  ■ 


r  -i  -*■- 


Scompostézza,  qf.  il  non  i  sta  re  eolia  de¬ 
bita  decenza- immodestia,  LA*.  ^  \ 


fòt 

Scomposto -a,  add.  e  pari.  di  seompor- 
re,  JUUì  .%Js 

ScompUKzirt; ,  va-  empiere  di  puzzo, 

*■  *f  *  „  f  *  'US- 

ìUì  t  *  iiitu  Lc^  * 

Scoro  puzzo  lare,  va*  levar  via,  con  al¬ 
cun  che  di  gustoso,  la  nausea  eccitata  dal- 
]T  inghiaiti  mento  di  cosa  disgustosa,  'J)j\ 
Uli!  "C-ifJtJ)  jd^l  ■  ujjXJÌ 

Scomùnica,  &f,  pena  ecclesiastica  che 
priva  dalla  partecipazione  do'  Sacramen- 

ti,  e  dal  commercio  de* fedeli,  ^ 
Scomunicare,  va.  \ mpor re  scorn unica, 

f  J.  v  y  u  *  f  f  f  f  f 

rj.  J»>  •'*?•  j~J 

8comu*iieàto-af  da  scomunicare, 

JJfiU 


S  comunicatore,  sm.  eh  i  suoni  u  j  i ìca ,  \  * l*. 

r>  e4 

Suoni  un  i  e  a  tòrio  -  a,  adii,  di  scomunica, 

o  contenente  scomunica,  **I5/*-3jU 

'Con  e  a  care,  va.  bruttar  di  sterco,  £ù 

-ihiLb  ^iaf —  np.  brut¬ 
ti  r  j  '  r r  '  *****  /  ' 

farsene,  j*sLb  j-kb'  ■  &  ^Jlj  J%* 

S con cacature,  sm.  chi  sconcata, 

*ì4'j  *“ 

Seoncert Are,  va.  disordinare,  turbare, 

/  £  f  t  s.*  ss* 

\J**f**  * 

Sconcertata  m  ènte,  avv.  in  motto  scon¬ 
certato  o  disordinalo^  ; _ 


aU 


S  c  o  n  c  e  r  t  a  t  ó  r  g  ,  sm.  dii  sconcerta ,  *J^W 

*  ; 

Sconcerto,  sm.  disordine  qualunque, 

*òlA)  -  ■ —  discordanza  di  voci  o 

di  suoni,  4 Xidj  «Ifóllss  *ùc  3 

Sconcézza,  sf.  scompostezza, 

J 

Sconciamente,  am  in  modo  sconcio,  ver¬ 
gognosamente,  «^W 

Seoneiaménto,  lo  sconciare,  » _ -V f ò& 

/  _  / 

Sco  n  eià  re,  va.  guastare -disordinare,  jA=r 

fi*  ,  -  -,  "  i 

- nP\  guastarsi,  w,^  -Jino — abor¬ 
tire,  Ì=Aia,J 

Sconciatóre,  sm.  eh i  ^concia , 

Sconciatura,  j/i  aborto, 

—  cosa  malfatta  -  imperfetta,  *j!as  -  Xku^. 

—  persona  contrafatta,  o  mostruosamen¬ 
te  piccola,  <SA*«  *  ^ 

*  ^  ^ 

Scóncio,  sm.  scomodo  -  disagio,  ° *’ 

Scóneio-a,  add,  disordinato, _ ^liw-c 
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/  ^  s  i  * 

—  abortito,  *  kw^  —  mal  lat- 

£  j1  £  v  ;  /  £  y 

to,  *  £  #jw  *  —  onu¬ 
sti  rato,  *£*&-  *bjìU 

Sconfacóvole,  add,  mf.  che  non  confà, 

/ 

flirti ieevole,  *.£3  jìJj  Y  *j£ÌJ  Y  .^p  Y  j%p 
Sconfessare,  va.  negare  ciò  che  ai  è  eon- 

f  %  \iS  f  S  *  t  f  t  ^  S-f 

fessa to  y  j£\  j£Jì  y3  <JBi 

Sconfidenza,  vf,  diffidenza,  jh*>d  *Và 

Sconfiderò-,  vn,  diffidare,  *l~  *jjì 


\j*r?  -J*.  r1 

Sconfiggere,  va,  cavar  ciò  che  è  con  fi  t- 

/  S /  1  /  'J  f  ,  SS  *  S  M  S  SS  S 

to ,  k*£  *  As.  * —  rom- 

*'  *  * 

pere  il  nemico  in  battaglia,  ,^a  j^jJÌ 

t  ?  /  /  / 

jìÒ3m  &J  s  * 

fi  s 

Scon figgi t óre ,  aire*  chi  sconfigge, 

^ _ 

/■  s 

Sconfinare,  ra.  passare  i  confini,  j U. 

/  /  „  i 

■  'jb^pai  papali 

Sconfitta,  */*  rotta  d*  un  esercito  in  bat¬ 
taglia,  *.U£il  ■  ìyi' 

Soonfitto-a,  add ,  e  ^arif*  di  sconfigge* 
re,  rotto  in  battaglia,  (J!j£Iì  3) 
à-Ae.  *j-<2.kì*  ^v_jyju  —  g  ua  s  tato ,  rovina  to , 

Scon  fóndere,  va ,  mettere  in  gran  disor- 


^  /y/  yyvv  y  ^  i  ^ 

lihie,  i_-X£  •Jr«j  ,'-rv,i 

Seonfortàre,  ««.  togliere  il  coraggio, 

,  s  >  s  &  *  ,  Sm  i  '  /v  * 

£tXlu**AJ  ^^Jt  3  *  ^jì&j  ^JT^J ^  *  ^J^*s  "V£y*^l  * 

/  y  >  SS 

—  np.  perdere  il  coraggio,  -*yi=Ej  o^ 

J  «  f  S  f  s  / 

<3~frS  jjC  -  O^vl 

Sconfòrto,  scoraggiamento, dUi.  -V&h 

ajUj  ùj tè-j*  .  (JrtU 


Scon gi  u rame n to,  £?».  lo  scongiurare, 

^kc  ■  t  Jj  ^lih^ì  *  *  "ij  Ali  tuo 

Scongiurare,  r a*  costr i  n  gore  i  d e ntonj 
ad  uscir  dal  corpo  di  chi  ne  ò  invaeo, 


SS  se* 

^*il  * ■ — pregare  con  grandi*- 

/  ■  y  fi  JF  *  * 

sima  istanza  ,  f  ^  *J«*y  ■ 
Scongiuratóre,  #?rc.  chi  scongiura, 
Scongiuro,  m.  esorcismo,  —  pr le¬ 
go  caldissimo,  ^  ^SiìitU 

,  *  .  e  / 

Sconnessióne,  af\  d  i*gi  ugn'im  eri  to ,  *3  -1 
iLb  U« 


Sconnetto- a,  add,  e  pari,  rfi  scoti  nette* 
re,  i^jU*  -(Jis*-*  * ZLf**^* 

Sconnèttere,  va.  disunire ,  distaccare , 


e  *  f  s  , 


b  *c)y  hJ^èì  —  discorrere  o 
scrivere  soli»  ordine,  ^ 


^  JvS 

jdK  J 


Sconocch  ià  v e ,  va,  consumar  filando  la 

1  *  MS  S  S  S  C  s  f  S  _  f  f  * 

conocchia,  Jjii  Jjc 

Sconoscènte,  add,  mf.  che  sconosce,  non 
ricordevole  de1  ben  e  fi  zj  ricevuti,  c/Ut^XS 

jib  m — jjyJl 

Sconoscenteméììte,  avv.  senza  conoscen¬ 
za  -  igtiprantemento,  'l^f  *Jju4-'j  /byf 

— ;  -J 

Sconosecuza ,  ingratitudine, 

c1^)  * 

Sconóscere,  vn.  essere  sconoseen  te  -  ingra - 

S  /  t  ^  /  /  /■  ,-  • 

tO,  ìXìlÌ)  ^->.3  'O'^E^y^  jiU  j^ì  *tkr*-ih  Aj .> 

Seonosciut a m ónte,  am,  occ u J ta inen te , 
ff*  *  . 

*  \j*i  .  t-JL^CV, 

8conoseiuto-a,  ac/J.  e  di  scono¬ 

scere,  non  conosciuto, 

>P;ri-U  jiè  —  oscuro,  senza  fama, 

Scon  side  rata  ménte,  avv*  con  inavver¬ 
tenza,  djOii  **XU$  ^»Uul  djAj  djJ^  *ìilà 
»  bÌs  Ia* 

t4V  / 

Sconsideratézza,  ^  inavvertenza, 

-  a!yj!  jpde  - &L-£ 

Sconsideràto-a,  add -  elio  fa  o  Ò  latto 
senza  considerazione,  % j  ^ 
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Sconsigliare,  va.  consigliare  a  non  fare, 

►  ir/  ^  T  ?  v  ✓  *  f  ?  -L  / 

*&L=sjj  ^Lc 

5  /  /  £  / 

wS  ^.J 

Sconsiglia  ta  ménte,  am *  senza  consi¬ 
glio,  sconsideratamente,  'XliV  •%*. 

8 c onsigliéto-a,  ac/f/.  c  pari.  di  sconsi- 
gliare,  "^Lj,  .,_JXéLb  'Jiu 

—  mancante  di  prudenza  e  di  riflessione, 

5  -  *  ~  s  5  / 

v),i*jCc  “&JcJ 


C1  , 

Sconsolare,  ti«.  recare  afflizione,  «jis-I 

i  .  W  *  f  f,  *  f  “  ft  ,  #  '  ,1  i  ✓ 

“=ì  ‘jv>  -iUrji  Uf».  <U=j!  yif  yi,  ^ 

Scod  sola  tamén  te,  awr.  senza  consola- 

*  «  .  "  *  * 
spione,  lo'ijLm  w\_Si  .  jojuj  o\a> 

8  c  o  n  s  o  1 A  to  -  a ,  add.  privo  di  consola  zio- 

fi 

TIC  ,  iJS-j**  j*à 

Sconsolazióne,  sf.  travaglio,  afflizione, 


z]y]  n 


j 


*  i  v 


:>as  z  r* 


^Ir'l  1 


/  / 

*£*■ 


Scontare,  va -  d  i  m  i  n  u  ire  il  d  ebito ,  coni¬ 
le  usando  con  opera  o  con  cosa  dì  ugna- 

f  '  *  L  fi  S  C  f 

le  valuta,  ^  !xì  Jj  .’a^  ’sa*,  .^jjl  jj* 

/  **■  / 

Alt 

Scontentare,  va.  rendere  scontento,  ' 

'  t  et  /  S  V 

*J<y  -Viete*  —  7ip.  non  contentar¬ 
si,  non  esser  soddisfatto, ^  -uJuùa 
1  (  /  / 
àT*£  l^k. 

Scontentézza,  sf.  mala  contentezza,  o 

- 

mala  soddisfazione,  ^LdCil  ■  JUaI) 
Scontènto -a,  add .  mal  contento, 

S^nJc  ^v.  *  O'Aj***#*  * 

Seduto,  sm.  diminuzione  di  debito  che 
fa  il  creditore  al  debitore  per  anticipato 

pagamento,  o  per  altra  cagione,  V  VoA*J 

&  ^  '  4 
&  w  M  ^ 

Scontorcere,  va.  volgere  per  altro  ver- 

t  *  *  *  s  j> 

bo,  ripiegare,  jyl* 

- — np.  dimenar  le  membra  in  causa  cl’ in¬ 
tenso  dolore  che  si  soffra,  o  di  gran  di¬ 


sgusto  clic  si  provi  per  dover  fare  qual¬ 
che  cosa  contro  voglia,  L->ii 
Scontorciménto,  sm.  Io  scontorcere, 

a  *  _  u  * 

J  ■>  ■  >' 

Scontòrto -a,  add .  e  pari,  d  i  scoti  torce- 

4t  *  -r  a  *  s 

re ,  v  ,i>  Vf!  *  9 

Seon  tramónto,  sm.  lo  scontrarsi  ,UJ  -SsjLe* 

s 

Scout ràrc,  va.  incontrare,  e  dicesi  sola 

j*  *  .* 

di  persona,  ^ X  m _ jJ^=j  i _ ?a^  m _ jjLe  —  np. 

*  * 

incontrarsi,  6j  *  JftS 

Scóntro,  sm.  incontro,  ifU'^  *fej  -UJUÌ 

* 

S  e  o  n  t  r  ó  s  o  -  a ,  add.  schizzinoso ,  bisbeti¬ 
co,  permaloso,  * _ 

'  s 

Sconvenévole,  add *  mf.  disdice  voi  e,  j^à 


.•  ■  ,y 

t/ì2 


Sconvenevolézza,  sf.  ciò  che  disdice  e 

non  conviene,  w?oì  ^  -a*  -àì'UJ 

«  / 

S  e  o  n  v  en  e  vói  mé  n  to ,  am  in  modo  disdi¬ 
ce  voi  e,  *  1  _  L?  Ì  »  fcvQllI  H  ~Vl  ^|ìx)  [j|J 

Sconveniènte,  che  non  convie¬ 
ne  disdicevole,  mO*y  JiA 

Sconveniènza,  sf  cosa  malfa tta ,  *ò£ 

"T  1  fir  ■  |gj!  ^ 

U**J  ^  ls^  -  i^j*-  [3 

Sconvenire,  m  essere  sconveniente,  ^ 


r 


1  lfì 


Jy 

Sconvòlgere,  va.  travolgere,  volgere  sos 

1  r  u  /  ^  * 

sopra,  *V"^i  —  is volgere,  dis- 

'  A  ^  /  I  ^ 

su  ad  ere,  sj,  *  ^ 

Sconvolgiménto,  scompiglio,  disor- 

dine,  ^  wJJ>+ 

Sconvòlto -a,  add ,  e  yjarL  di  sconvolge- 

re ,  scommosso,  *  wdxU  * 

Scópa,  éjf.  arboscello  assai  piccolo,  poco 

dissimile  dal  ginepro,  Vyò  —  frutice  che 

cresce  più  alto,  e  serve  a  far  granate , 

ad  infrascar  bacbi  da  seta,  a  far  fuoco 
/  / 

di  breve  durata,  £&v  —  mazzo  di  verme- 
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ne  di  questa  o  di  altra  pianta,  legate  in- 

/  u  ■*  y  '* 

sicme  per  uso  di  spazzare,  m  ^ 

*  ^  ' 

Scopare,  va.  spazzar  colla  scopa, 

/  *„  '  \'e  *  \>y 

X^9  '^r-^  - 

Scopatóre,  sm.  ehi  scopa, 

Scoperchi à re ,  i;a.  levare  il  coperchio, 

J  f  f  ^  /  /  /  t  1  ^  " 

IkàSÌ  -UeiJI  £  ji — fig.  scoprire, 

»  *  V  V  *  *  * 

^  .  «  >  *  ^ 
Scoperta,  $/!  atto  di  scoprire,  %aÌ 

—  ritrovamento  di  cose  nuove  e  di  gran¬ 
de  importanza,  4dVaj) 

Scoper tamén te,  am  in  modo  scoperto, 
- 

in  palese,  'Jpttls  ■  U1^.  .‘ULUf! 

Scopèrto,  sm.  parte  o  luogo  non  coperto, 
^  —  alla  scoperta  -  palesemente , 
y  /Ipalfe 

Scopar to-a,  add .  da  scoprire,  non  eoper- 
c  « 
to,  -jj- ■>> C<  — — paleso,  i_^,L£= 

*  .1  » 

£*>13  'J¥c>- 

Seopertùra,  sf.  atto  dello  scoprire, 


- 1 _ ^ 

c  * 

.Uc 


Scopéto,  óm  bosco  di  scope,  ^  ^jS.a 

Scopétta,  sf.  spazzola  formata  di  fili  di 
saggina,  o  d’altro,  legati  insieme  in  maz- 
m  per  nettare  i  panni,  ^/LitU  ^  i-MU 

Scope ttàre,  va.  nettare  coila  scopetta, 

r  *  ht  £*  ì  ì  v* 

*?’•*  <>  '  jpìC-S 

C  +  a  /  *  ,  ✓ 
Sedpo,  ,m.  mira,  bersaglio,  "Ljj*»  **[jòrs 

.  ^-Ul  —  j£<jr,  intenzione  -  fine,  -&M 

Ja^c  Le  *  *  A-cliL*  tX&i L*  -  «  <XAÌO 

Scoppi  a  còrpo  (a),  avi\  a  crepapelle,  par¬ 
landosi  di  mangiare,  **XEJ' 
Scoppiameli  to,  sm.  lo  scoppiare rjp  ^ 

*  r  *  * 

&  ^ 

Scoppiare,  vn.  aprirsi  con  violenza  e  con 


i strepito,  per  troppa  pienezza.,  o  per  nì- 

-w  1  t  U  f  f  A  '  £  / 

tra  causa,  XJu^l  jJ*$  ■’yA»! 

*  *V  /  *  »  *■/ Tui*  ^  /  * 

già  gl*  *  —  essere  molto  agita¬ 

to  dalT  ira,  dalla  gelosia,  dall’  invidia, 

ecc»  ^  #LLìa£  ^  J  s _ ^lodl 

“IìW* - far  rumore,  parlandosi  d’armi 

1  *  ■*  *•  f  f  r 

da  fuoco  quando  si  scaricano,  £-itb 

T  *  U  *  *  *  *  /  * 

^5>^'  —  sebioccare,  par- 
>  * 

landosi  di  fruste,  b^Jl 

ix-JUUt  —  va.  far  crepare,  stringendo, 

»  »  U  *  *  *  *  1  *  W  >  ^  /  1  /Ki/  ^  /  / 

jjh  jjì  *  >jo  •  (jpo  —  rompere,  o 

^  i*  »  i  \tf  f  /  *  *%  * 

guastar  la  coppia, 

Scoppiato -a,  ae/t/,  e  pati,  di  scoppiare, 

Pii,  *  -s  ..  fii,  ,  w  H  B  ^  «  5 

»  IriCAZ  ^  ^ 


Scoppi  e  ttàre,  vn.  fare  schioppetti,  e  di¬ 
cesi  delle  legna  che  fanno  tale  effetto  ab- 
bruciando,  x^AzM  3  ^UJÌ 
Scoppi  et  tàta,  */.  colpo  fatto  eolio  scop- 
pietto,  esplosione, 

Scoppietti  ère ,  tiratore  di  scoppiet¬ 
to,  -  (Uxj^iLfb 

Scoppiettio,  sm.  replicato  scoppiettare, 

Scoppiétto,  ó’m.  scoppio  piccolo, 

iM^ty  ^  SOjjb  —  Schiòppo, 

Scòppio,  sm.  rumore  che  nasce  dallo  scop- 

1  v  * 

piare,  -òlw 

Scoprimento,  sm.  lo  scoprire,  -‘wi^ 
Scoprire,  *>&♦  opposto  di  coprire, 

^Xìj  ^  —  vedere  o  far  conoscere 

ciò  che  prima  non  si  vedeva,  o  non  era 

t  ,  i*  f  *vf  /  *  1  *  £ 

conosciuto,  -t>>d  c^bi 

—  arrivare  a  sapere,  —  ma- 

^  *lu,J 

1 1  i fe s tare ,  1  — -  r o  ? *  le v a r si  il 

cappello,  4-1,  Usili  ji.  _à-*i 
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Scopritóre,  sm.  chi  scopre ,  — 

)S(  òr  aggi  aménto,  sm.  lo  scoraggiare, 

J  Jiill  IhJ]  .oli*.)  ."jLail 
Scoraggiare,  va.  torre  il  coraggio,  jUI 
{Jp)  •  j  •c/ì?*  '  ■  j 

t  1.  ^  1  /  f  U/  j  f  f 

—  nji.  perdere  il  coraggio,  oiff  et»-  •  JAà> 

Scoraménto,  sm.  costernazione,  avvili- 

#  **é  ...  *  ' 

mento  d*  animo,  w-b'  *-*“  *  ■  J-b? 

8 e orbace h  idre,  t?rc.  palesare  i  fatti,  gli 
errori  alimi,  perché  gliene  venga  scorno, 

✓  A  y  ^  y  S  f  y  £  /  4  ^  ^ y  A  ^  * 

V*jA£  j-jjJil  'Via AC 

Scorbi  are,  va*  fare  acorbj,  £" 

U 

Scòrbio,  *m.  macchia d* inchiostro, ^ 

-  cosa  malfatta  e  sconcia*^^ 
Scorbutico -a,  adW.  affetto  da  scorbuto* 

W  *  ■  J  A 

S cor b  dt  o ,  .m .  malattia  prodotta  da  s tra- 
ordinaria  acrimonia  nel  sangue,  per  cui 
b  imputridiscono  i  liquidi  del  corpo  uma¬ 
no,  £ ■  ***•  *^Xid!  *  1  o 

8  eorciaménto,  am  »  lo  scorciare ,  ji-obj 
l  ■  j  Lsxj  j 


t  w*  #  / 

'Ul,  jJ^-aìì — «jj.  di  menti  carsi ,  ^a-ì 

•Cj£  ,4,!:  u>*  zJ  ,:ÌW*i  v*" 

Scordévole,  orfd.  w/.  di  poca  memoria,  faci- 

le  a  dimenticarsi,  cj'j—UI  ■i1'Ìa-*aJ!jj*ì  ■  U*i 

Scoréggia,  sf.  striscia  di  cunjo  colla  qua- 

•  «  ° 

le  si  percuote  altrui,  ^ 

c  ,ui*  r  iir^U  ~  striscia  per 

k  ^  1  .  #  **  *j  *i  *  « 

legare  checchessia,  *Jye  ^  *  tj^ 


%UJ 


Scorci àre,  va.  scortare,  far  più-  corto, 

/  /  /  t  fui  *è  / 

8 coFciatója,  sf.  via  piò  corta,  «-juyly 
vv**  *<&> 

Seoreintó r e  ?  ovn.  ehi  scorcia , 

Scórcio,  tijn.  via  più  corta  per  giunge¬ 
re  al  fine,  aU^oU?  *^1  *{Jìf>  *j**J 
Scordali  za,  5/!  dissonanza,  *ylu 

—  diversità  d*  opinione,  ‘  ■' — 

«  ,  „ 

Scordare.,  *-'<?.  torre  la  consonanza,  c  di- 

y  Auy  r  s  s 

cesi  di  strumenti  musicali,  £*Ài5t  Jab 

—  vn.  dissonare,  -tjfii. —  non 

*  *  *  f- 

convenire  nella  stessa  opinione,  wÀlXòJ 


Scoreggiàre,  ra.  percuotere  colla  sco- 

re  ergi  a,  *iicsv»  Wy*Jb  bw** 

—  tirare  delle  coregge,  ossia  peta,  Wj-ó 

T  *j  f  F  ^  *  1 

?fA=sU  >  JiAZ^  ■  ^5 b 

Cr*  *  ^  / 

Scoreggiò ta,  a/,  colpo  dato  colla  corog- 

v  w  *  9/ 

già ,  j+à  * 

®  '  V  **  A// 

Scòrgere,  va.  vedere  da  lontano,  ^  -1 
v^;.^L,ì  *g^o»  ^  -jlvil  —  accompagnare  con 

t  *  »  1  v  A  t  *  *  *  * 

eicu  re  zza ,  Scj  U-  ■  cpL1  —  inani  fe- 

stare,  ^bl 

Scorgiménto,  sm.  lo  scorgere, 
dUbv.  *  abb*> 

Scorgitóre,  ^w-  chi  scorge,  ^fc!»  ’ < 
ji  —  guida,  JaL'  ^ 

Scòria,  a/,  materia  che  si  separa  daf me¬ 
talli  quando  si  fondono,  ed  anche  quella 
clic  si  separa  dal  ferro  quando  si  ribolle 

nella  fucina,  Jli  -jbi  -  c^.yì^ 

J'  A 

Scornare,  t!a.  rompere  le  corna,  '  j~& 
d,yUl  Jd  ■  ibi- — /</.  svergognare,  sbef- 

1  t  *  /  f  /  ^  *  u  t  *  t  *  t  —  t 

fare ,  —  np* 

prendere  o  ricevere  gran  vergogna, 

t  J>  f  f  *  »  f  V»  / 

kÌU^j!  *  ^ib! 

Scorna t óra,  sf.  rottura  delle  corna, 

Qì 

J  y  fé 

Scorniciare,  va.  far  cornici, 

y  *  f  \  *  \*r 

Uì  Jr+z  .L^icwiq 
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.Scòrno,  sm.  vergogna  grave,  disonore , 

ignominia,  %Sj^XL  '  Jf)*- 

Scornare,  va.  tagliare  a  corona,  parlan¬ 
dosi  d’alberi,  UJali  biLsc!  > SrSwSI 
Scorpaeeiàta,  sf.  grandissima  mangia¬ 
ta,  Xie  b  £t5l  •  £ui«  *£t>l 
Scorporo,  vn.  mangiare  assai,  *£Uìj  "Jfl 
Scorpióne,  sm.  animalo  terrestre  simile 
a  un  gamberetto  con  due  bocche  e  lun¬ 
ga  coda,  talvolta  velenoso,  wv—  j? 

io  js.  j,f  -S^bL.  d  ."w >jAa 

Scorpori  re,  va.  separare  una  cosa  dal 

7  //  t  I  y  f  /  *  f 

corpo  a  cui  stava  unita,  jjó  ■ 

1!  *  *  C  » 

p**?-  £  J*  ’ìJjH 

Scorpora zìón e,  sf  atto  di  scorporare, 

LÌ  t  Vt  ^  * 

-UJ*  ‘J** 

Scorrazza  me  n  t o ,  ò'»ì.  lo  scorrazzare,  uJjle 
dVj*. 

Scorra  zzi  re,  i>».  correre  in  quà  e  in  là 

s  f 

in  tenutamente,  e  talora  per  giuoco,  *-Jfe 

*  t  *  *  * 

l _ -J3SJ  k_^U-  ■  i— iyt3> 

Soorréggere,  va.  rendere  scorretto,  cioè 

S  ^  s  *  *  vi. 

licenzioso,  sregolato,  —  correg¬ 

ger  male  le  scritturo  dagli  errori, 

U*lÌj  l^a&Laì  -  h  UXJ I 

Seorrènza,  sf  flusso  di  ventre  -  diarea, 

Scórrere,  vn,  il  muoversi  di  cosa  qua¬ 
lunque  quasi  scappando  dal  suo  ritegno, 
e  eaxuinando  più  velocemente  che  non 

>  Ai  /  i  s  *  f 

dovrebbe,  — girare,  e  di- 

I  1  u  f  f  *  * 

cesi  di  ruoto,  carrucole,  ecc.  XLJ-^. 

—  passare  con  velocità ,  discorrendosi  di 

*  ^  /  in#  /  ^  * 

tempo,  e^yb  —  ve- 

/  * 

nire  all1  ingiù,  trattandosi  di  liquidi,  JU 
/  /  » 

—  leggere  con  prestezza, 

l* r  *  * 

Lì)  (jÓ  jw  hi  *  Ili 


Scorreria,  sf.  scorsa  che  fanno  gii  eser¬ 
citi  in  un  paese  nemico  per  dargli  il  gua¬ 


sto, 


V* 


S  co  trattamente,  avv.  in  modo  scorretto, 


^.*2}  O'.lÌJ 


■  Wytì  O'*ui0 


C*“ 

Scorrétto-a,  add.  mancante  di  correzio¬ 
ne,  e  dicesi  di  séti t ture, 

—  dissoluto,  sboccato,  disonesto  nel  par¬ 
lare,  c^Usul 

Scorrévole,  add .  mf  che  scorre  agevol¬ 
mente  , 

Scorrezióne,  sf.  errore  di  scrittura, 

Scorri tóre,  srn.  soldato  che  scorre,  ossia 
che  precorre  all' esercito,  ^ 

S  1  fr 

Va "  aV* 

Scorrimento,  sm.  sdrucciolamento, 

V 

Scorni biàrsi,  vnjp.  adirarsi,  ’L-ww 

f  j  f 

#lì^Ac 

Seorrubbióso-a,  add.  ad  iroso,  jy*  ^yàè. 
/ 

Scorrueciàrsi,  vnp.  corrucciarsi,  adirar- 

/  /  i  ^  /  * 

Scórsa,  sf  gita  o  lettura  rapida, 

Scórso,  sm.  sregolatezza,  trascorso,  ?’ ^  *&h 
Scorsòjo-a,  add.  che  scorre  litei] mente, 
e  dleesi  di  nodo, 

Scorta,  sf  guida,  conducitore# 
iSS  ^  ellS  *  U^  ^  ■  JJb 

Scortamén  to,  4rm.  lo  scortare, 

*:Ltìj£i.ì 

//  rfiv 

Scortare,  ra.  far  più  corto, 


w  /  / 1  * 


—  vn,  divenire  più  corto,  j 

*  tv'  *  ’*  * 

nir  meno  -  diminuire,  u^~' 

— -  np.  accoro  i  arsi ,  ab  br  e  v  iars  i ,  j 


—  ve- 


^  ^  f  * 


104  a 


*  /  ì,  *  * 

-  *  1 

. 

/  j  t  f 

-  (  ’isì  p 
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Scortecciaménto,  jrm.  lo  scortecciare, 

_  Vt  ✓  »  „  9*.  *' 

■^1?  *  .1  Jj  j&-  ‘J^ÌLÉLJ  *j(+u) 

Scorteceli  re,  va .  levare  la  corteccia,  e 

;  t  %  y  /  *  f  J 

dicesi  di  piante  e  di  frutta , 


Hu/  /*  ■* 


Scortése,  add.  mf.  sgarbato  e  villano  in 

9  / 

atti  ed  in  parole,  jùJUJj  3àxli  • 


Scortese  mé  n  t  e ,  avv .  con  Scortesia, 

Ci  Jk>0  -  óS  f-3SJO  » 

3»  *  *  *  * 

Scortesia,  sf.  mala  creanza  in  atti  ed 
in  parole  ,  iStla  *  ebU>5  -  é\ bXc  ■ 

t  *  * 

Scorticaménto,  sm.  lo  scorticare,  ih*. 

w  v  '  o  w  *  9  '*  * 

■  ^31—  -  - 

Scorticare,  va,  staccare  con  violenza  la 
pelle  e  dicesi  d’uomini  e  di  bestie, 

— fig*  sbucciare,  o  seor* 
stare  alberi,  j **&  *<— i-baj  àW  —  smu- 

gnere  con  angherie  o  con  rigiri  il  dena- 
ro  ad  altrui,  v  ^  3w<  *  ò  &L 

jlib  fjbljà 

Seorticatójo,  sm.  coltello  da  scorticare, 
cOJl  ^ju.  .  —  luogo  dove  si  scorticano 

le  bestie  grosse  per  mangiare,  jj& 
Scorticatóre,  sm.  che  o  chi  scortica, 
Scor  ticat  tira,  sf.  piaga  leggiera  in  par¬ 
te  ove  sia  levata  o  rotta  la  pelle,  e  la 

*  «  f  m  -  ' 

pelle  stessa  scorticata, 

Scortichino,  sm.  coltello  per  iscortieare 

le  bestie,  ^LJl  ^  -i-ilif— chi  per  me¬ 
stiere  le  scortica,  *jb&> 

Scòrto -a,  add.  da  scorgere,  veduto, 

■  IpjsjJuj  — Jig.  guidato,  indirizzato, 

.  j[£i  'dir1 

Scorza,  6/,  buccia  degli  alberi,  o  delle 
frutta,  sijAa-  'jy£$  ^  •^  —  esteriore,  ap¬ 
parenza,  jU)  jSb lis  ■  £ 


*  £  f  t  f  *  £ 

Scorzare,  va.  levare  la  scorza ,  y£I 

i  lt  *  f  * 

—  njp.  perdere  la  scorza,  cJc 

t  *  u  t  y  '/  f  t  t  v  r 

‘  fjtt-  yy&Ul 

Scorzatura,  sf.  lo  scorzare,  *^£13 

B  m  f  f 

—  parte  scorzata  delle  piante,^  * 

^bill 

Scorzóne,  sm,  specie  di  serpe  velenosis¬ 
simo,  yjili&d  ^  —  uomo  rozzo, 

*  ,  a  »t.  i  - 

Scorzonéra,  sf.  pianta  di  cui  mangiasi 
la  radice,  ^.Uo 

Scorztito-a,  add.  che  lia  scorza,  'à 

jwÌJ 

Scoscéndere,  va.  rompere  o  spuccare,  e 

/  /  y 

diccsi  di  rami  d’alberi  o  simili, 

.L(Ajb  -^=Euin  —  np.  spaccarsi,  fen- 

/  /  £  I///  /// 

dersi,  aprirsi,  ^i]  ^ 

Scoscendiménto,  sm.  lo  scoscendere,  e 
dicesi  anche  della  cosa  e  del  luogo  sco¬ 
sceso,  ^wyi  j**s 

Scoscéso-a,  add .  e  pati .  di  scoscende- 

re,  *jy**£*  —  dirupato,  ro- 

„  /  «  *  ■ 
vinato, 

Scosciare,  va.  rompere,  slogare  le  coscio, 

i  \  /  u  f  f  e  * 

ijjJ3 J1  jj  v^ll  jj  —  levare 

/  /  /  S  J  f 

le  coscie,  Il  ^  ji  c^' 

Scése  i  o,  *-m.  precipizio, 

Scòssa,  s/*.  lo  scuotere,  ÌL*i- s  -iùsii  -Ls_,  .  iùé&. 

—  pioggia  dì  poca  durata,  ma  gagliarda, 

iìày  ■  «p  —  trinciata  di  briglia  o 
di  cavezza,  plsdib  —  scossa  dì  terre¬ 
moto  -  tremito  gagliardo  che  il  terremoto 
comunica  alla  terra,  e  a  ciò  che  vi  è  so* 

t 

pra ,  &Jj  *  ’ij* 

Scòsso- a,  add -  e  jmrf*  di  scuotere, 

—  libero  -  spedito , 

—  vuoto  *  diserto, 

Scostaménto,  sm.  lo  scostare,  -lil  -^1 


SCO 
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; ,  s  f 

gcoa  tàro,  va.  allontanare  un  poco,  0st  -ì-j! 

—  np.  allontanarsi  un  poco,  <jsn> 
Scostumatézza,  sf.  cattiva  condotta  nei 

COBtUmi ,  J“  ■***£.  ■  >— 

Scostumàto-a,  add.  privo  di  buon  co¬ 
stume,  *woYl 

Scostume,  sm.  mal  costume,  ^_jo'  $-  •&>*£■ 

Scotennare,  va.  levar  via  la  cotenna, 

ji  *  '  * 

scorticare  ? 

Scotennato,  sm .  parte  del  grasso  che  si 
spicca  dal  porco  colla  cotenna, 
j«>  JÀÌ! 

s  >  p  v* 

Scotimento,  sm.  lo  scuotere,  >a  ■ 

/  2  f 

Scotitòjo,  m.  arnese  bucherellato  per 
Sgrondarvi  scuotendo  Finsalata, 

L>XJ1  B1 

Scòto,  drappo  spinato  di  stame,  w>r° 

\  y'-O 

Seotòla,  sf.  strumento  di  legno  o  di  fer- 
ro  a  guisa  di  coltello,  ma  senza  taglio, 
col  quale  si  scuote  e  batte  il  lino  e  la 
canapa  onde  mondarli  dalla  lisca, 

&sJLSS  - 

Scotolàre,  uà*  battere  colla  scotola,  par- 


Scottare,  va.  dare  una  breve  cottura,  e 
dicesi  della  carne,  onde  non  prenda  di 


t  ■  V  /  *  *  / 

mucido,  ‘  fare  leggiera  cottu- 

ra  col  fuoco  sulla  pelle  dell’ animale  vi- 


ve,  u$£ — fis -  recare 

grave  danno,  .j*ò\ — risentire  gran 

,  ****  *  -  _  ,  ..... 
dolore,  *  £a*ji 

Scottatdra,  #/  lo  scottarsi  e  la  parte 


scottata,  TjXf!  ^ 

Scòtto,  sto-  parte  del  pagamento  che  toc¬ 
ca  a  ciascuno  di  coloro  che  mangiano  in 


un  convito  comune,  h 

£  s 

tà  delle  vivande  da  pagarsi,  ^  fir 


Scova  oc  ià  re,  im.  uscir  del  covo,  )j* 

^  *&*3mr* 

Sco  vàre,  va.  cavar  del  covo,  e  dieesi  di  fie¬ 
re,  &*>  j£  -  Ì-oJ j*  vs*  - SCO- 

”  S  '  t  '/ 

prire,  investigare,  fi*5  ■  V' 


Sco  vi  gli  a,  ^  immondizia  che  si  toglie 

via  colla  scopa,  «Mài*  -£ibj  * 

Scozzare,  va.  mescolare,  e  dicesi  solo  del¬ 
ti,  /  .  S  ss  ' 

le  carte  da  giuoco,  s$isl=v  ’iii'l  Solò-  ‘iftf 
Scozzonare,  va.  domare  e  ammaestrare 

*  -  s 

i  cavalli  ed  altre  bestie  da  cavalcare,  \jè*j 


r  s  /  s  * 

landosi  di  lino  e  canapa,  yòh 

ss/  ss* 

cjLoLSI 

Scotolatura,  sf  lisca  separata  dal  lino 
e  dalla  canapa  per  mezzo  della  scotola, 
£iUU  •cjUìCJI  aLélsi 

Scotomàtico-a,  add.  che  patisce  di  sco¬ 
toima  ,  b  *  b  w*La* 

Sco  t  orni  a,  sf.  vertigine  tenebrosa  con  dif¬ 
ficoltà  di  tenersi  in  piedi,  ’^U 

Scòtta,  sf.  siero  che  avanza  alla  ricotta, 

' _ J~.i 

‘  "  '  t  . 

.Scottaménto,  sm.  lo  scottare,  (jj!»  ■ 


—  dirozzare  alcuno  non  prati- 

✓  e  *  s  -  * 

co, 

S cozzoni to -a,  add.  c  pari,  (la  scozzo- 
nare, 

* y  L  f  * 

—  accorto- furbo,  &£;b 

Scozzóne-scozzonatóre,  sm.  colui  che 
scozzona,  parlandosi  di  cavalli, 

(  s 

Scranna,  sf.  sedia,  ^ 

Sereanzàto-a,  add.  chi  commetto  malo 

creanze,  là-a'-é  -tiif  ^  . — ì-jj i  ■  Uìj  — 

j\à  -  ^  à  £■ 


SCR 
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Scroti  ènte,  add.  mf.  ohe  non  credo, 

•  CS*} *  Ji£  •■i**1-»- 

Scrédere,  vn.  non  creder  più  quel  che 

/  /  /  1  /  U  ^  t  '  f  f 

si  credeva ,  j ** 

1  »  K  /  *  f  *  1  1  V  / 

v  ‘Oj*ì  «**. 

Serepelàre,  vn.  e  np.  cominciare  a  ere- 

f  i  ff  ,  -  *  '  ,  i/  ^ 

pare,  fendersi, 

Screpola t (ira,  y/".  fessura  - crepat u ra ,  (j,*£ 

crj  é  *£“*  •  c 

Screpolasela,  add.  che  ha  serepolatu- 

a  ^  ~  Z  *  £  ' 

re,  •<?*** 

tS  eressi  Are,  va.  macchiare  a  più  coleri, 

^  /  f  *\*  *  f  £  *  f  m*  f  -  f 

liiyyij  syi  •  (jj}j  •  j*j  •  ^ 

S  e  r  e  z  i  à  t  o  ~  a ,  di  più  colori , 


rijYb 


h 


Scria,  1* uccellino  elle  ultimo  uscì 

dal  guscio,  e  eh'  è  più  debole,  laufe*.  ^ 


Scriba,  ai.  seri tf ere,  ^  ^ 

—  dottore  della  legge  giudaica,  cibi ,  -pi** 
Seribaechiatóre,  «m,  pessi mo  scrittore, 

Sericcliiolaméuto,  sm.  lo  scricchiolare, 


9  f  S  w  / 

ijLkius 


Sericei) Solére,  vn.  rendere  quel  romore 
che  fa  cosa  dura  e  secca  nel  rompersi , 

/  y  g  /  f  *\t/ 

P^°  '  Ì*J* 

Scrigno,  sm.  specie  di  fortiere  per  con¬ 
ti  1  W  / 

servar  danari,  orerie,  gemme,  ecc.^t^ 
^busil  iul*  —  rilevato  che  hanno  in  sul- 
la  schiena  i  «amimeli  e  gli  uomini  gob- 

bi ,  djjo-  * 

»  /  r  / 

S  c  r  i  g  n  u  t  o  -  a ,  add ,  gobbo ,  ■  UÀ^  ' 

S  /  £  £  s 

,U»  VJ .  -  convesso,  arcato,  j<f*  ■  vj-yU 

S  c  r  i  m  i  n  a  tura,  sf.  solco  in  sul  capo,  on- 
de  in  due  parti  diyidensi  i  capelli,  Jfy 

%  u  / 

jfcij  !  (J^  i 


Scr  i  mdre,  w.  separare  in  due  partì  i  ca^ 

1  I  M  ^  t^o  ✓  ✓  y  /  '  *  ✓  ■/ 

pelli  sul  capo,  fjji 

Scristiani  re,  va .  costringere  a  lasciare 

i  r ;y 

la  religione  cristiana, 

jsui  ^  c3^  Vlé  >  ’a^ 

-r-jij?.  lasciare  d’ esser  cristiano,  ^ 

»  *  y  y 

jiió 

Seritta,  sf.  obbligo  in  iscritto,  c  \e 
%|^J1  •'j.yi  .SiaUst  —  contratto  di  matrimo¬ 
nio  disteso  in  iscritto,  ^ljjll  »_-■ ^ 

Scritto,  sm.  qualunque  scrittura,  lai.  -5;!* 

»  t 

s#sK  C 

Scrittójo-scrittdrio,  piccola  stan¬ 

za  appartata  per  uso  di  leggere,  scrivere 
e  conservare  scritture,  ^ 

Scrittóre,  sm.  autore  dì  cpere  scritte, 

■  J  O.  Ln^  -  ~àSk£  ^ 

Scrittùra,  sf. \  cosa  scritta,  h tiif — ^la  Sa¬ 
cra  Bibbia,  ^Riwi5l!^Uw*Ìft 

—  ciò  che  si  scrive  ne*  libri  e  quaderni 

mercantili,  x- 

—  contratto  fra  più  persone,  privato  o 

*v' 

pubblico  por  man  di  notajo,  Jy4-c  ^ 

#  V  y 

iilfW  ■  ^ 

Scritturile,  intelligente  <J1  scrittu¬ 
ra,  cioè  della  Bibbia,  -isb^Xib  ^JU 

Sor ittu ràlc,  add.  mf.  di  scrittura,  ap- 

partenente  a  Scrittura, 

Scritturerò,  va.  distendere  in  iscritto , 

^  y  /  S  /  >  tv/  /  // 

iÒlIiCiÌ  ( _ * 

Scritturista,  sm.  interprete  della  Saera 
Scrittura,  shyl!  So-4  ■IhJUl 
Scrivacchiére,  va.  scrivere  male, 

f  f  v  f 

Scrivania,  */.  tavola  ad  uso  di  scrivere, 
h\l£l  1  ^  J 

Scrivano,  chi  aerivi  nel  libro  dei 


SOR 


(MI  — 


$CR 


conti,  viV-*  jt  —  copista, 


■  i  «i  * 


Scrivere,  vp>.  significare  in  c^rta  le  pa, 

*  i  v*  t  *  * 

role  colle  lettere  dell’ alfabeto,  wXb  wJf 

/  s  /  »  tu/  ///  /c  /  I  /  i  / 

^  *j£bw  * — r  annoverare, 

1  /  /  <  /, f  ^ 

— comporre,  *^1  —  110- 

^  /  s  <  /  ;  i* 

tare,  Jj»™  ■iftìCilj  mì 
Scroeeàre,  va.  conseguire  alcun  clic  in 
dono,  con  arti  vili,  òjU  JbW  *  &Ac 
—  andar  mangiando  e  bevendo  per  le  ea- 

/  /J  /  s/  / 

se  altrui  senza  spendere,  JS1  Jikf 

.  y  / 

*JP  uS3^  SrìO 

Scrocehiàre,  va.  fare  scroechu, 

bjj  b 

Scr òcchio,  sm*  usura  ohe  consiste  nel 
tiare  p  tórre  roba  per  convenevole  prez¬ 
zo  coq  iscapitp  potabile  di  ehi  le  riceve 
o  le  vende,  > ^  \,A  ^  ^  U 

(Ji  U 

*  ;  /  / 

Scròcco,  sm.  lo  scroccare,  Jìl  •Jìài' 

j ^  '—*}S**  ^ 

Scroccóne,  sm.  chi  scrocca  volentieri, 

jòJ  i — ?JJ^«  UpfySà  *  JSb  *  JJìJqLo 

Scrofa^ a/Ifemiiia  del  porco, *S^ji£. 

^  ^  *  ?, 

— concubina,  lT^>.  ■  i^LjU-c  ^ 

Scròfola,  malattia  cronica  del  siste¬ 
ma  linfatico,  principalmente  causata  dal- 
!  umidità  e  dal  cattivo  vitto  vegetale  e 
propriamente  caratterizzata  dalla  tumefa¬ 
zione  delle  gianduia,  per  lo  più  accom¬ 
pagnata  da  oftalmia,  eruzioni  cutanee, 
scoli  mucosi,  tosse  ostinata  ed  ulceri,  U 

*wj^  «  -jSJhW^ 

Scrofolóso-a,  add .  attenente  a  scrofola, 

j-yjlii}  Toj  ^msU _ affetto  dalla  scrofola, 

S ero  11  aménto,  sm*  I#  scrollare,  ja  *\i*UyÌ 


Scrollar &&V&-  muovere  qua  e  là  con  fgraft 

i  /  /  /  -S  >  5.  ^ 

forza,  (_>=-*.  .  f.jy  -c^*-  -j’ri  ma¬ 

cinare,  parlandosi  dì  foraggio,  4i  costan¬ 


za,  eCO.  iitti  Ji 

Scròllo,  fi  ni  fremito  por  urto  dafo,  (vedi 

a  /  t\  *  * 

crollo] ,  ijàk.  -  *J» 

Scrosciare,  ivi.  fare  un  suono  simile  a 
qupllo  che  fa  la  crosta  del  pane  fresco 
quando  la  si  mastica,  o  che  fa  la  rena 

1  J  J  /  /  /  /  V  ../  / 

in  vivanda  non  ben  lavata,  ^ 

—  bollire  sqiodera  temente  delTacqua,  ^vEj 

y  i  ^  ,  *  t /u|  V  *  /  ^  ✓ 

Ul  <^UL=  ■  ^Ji=p5  ^ìUn  jli  —  sepp-* 

sciar  dalle  risa  -  ridere  smoderatanicnte? 

t  S-J.  / 

SJ  b  ^jjk  A  ]  »  tìJL p 

Scròscio,  sm.  rumore  d'acqua  bollente ; 
o  di  pioggia  rovinosa,  m 

—  rumore  -  fracasso,  U^o  -  ^ 

-^Ìd  —  scrosci#  di  risa-  riso  sniode- 

9  *  />U/ 

rato,  (kiidb 

Scrostaméuto,  io  scrostare,  o  lo 

u  / 

scrostarsi,  ^UXìl  /,!&*>! 

/  *  ^  *  / 1  / 

8  eroe  tire,  va *  levar  la  crosta,  kiib  k£f 

»  V  K,*  f  f  S 

Scròto,  smt  inviluppo  cutaneo  dei  tpsti- 
eoìi,  foggiato  a  borsa, 

f  f  s 

Scrunare,  va.  rompere  la,  cruna,  KrfVi  fJ&. 

Scrupoleggiare,  vn.  avere  scrupoli,  in 

senso  morale,  yì  m,U*r*? 

•/  .  .  . 

*  Ì5/^h-o 

8^riipolo,  sm.  dubbio  in  cose  di  coscienza 
che  perturba  la  mente, 

—ria  terza  fmrtc  della  dramma,  o  vigg- 

/  * 

aima  quarta  dell' cucia,  yjU 
Sur upoloeaméate,  avv.  con  Scrupolo, 
id^è  con  troppa  csattezzfv,  -J^r# 

aj-lr»?  •  J* 


scu 
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Scrupolosità,  sf.  soverchia  delicatezza 
nell’ operare, 

8  e  r  u  p  ol  6  s  0  -  a ,  add,  troppo  esatto  o  de- 

,  ,  9  /  V  ^  >  &  Z  >  * 

dicato  nell  operare, 

Scr utàbile,  add .  ffi/.  clic  può  essere  ri- 

s  v  /  u  *  ìs  i  / 

cercato,  -  ile  jjcz&ill 

Scr  ut  Are,  m  diligentemente  esaminare  , 

S/^  /  /  =,  / 

investigare  - scrutinare  |  1 

*  *  * 

lj)Sù3j  b 

Scrutatóre,  m.  olii  scruta,  w-iU*  -{jes-'i 
—  Iddio  solo  è  fj  two  scrutatore  de 9  CUQ- 
ri  r  W^LsJl  iiiS 

Scrutinio,  sm.  ricerca  rigorosa,  esame, 


Scucire,  va.  disfare  il  cucito,  [fù  ^*Vi 


Scuderia,  sf  stalla  magnifica  ove  ten- 
gonsi  numerosi  cavalli,  *<J|b**) 

Scudière,  sm,  dii  serve  al  cavaliere  nel¬ 
le  bisogne  dell*  arme,  ^U*  ^  —  per¬ 

sona  nobile  clie  nelle  corti  de' principi 
serve  in  varj  ufficj ,  wt&e*  ^ 

/  * 

Scudisciare,  va,  percuotere  eolio  scu- 

i  u/  /  /  y  +  s  S 

discio  0  con  altro,  w^ì  k  ' 


Scudisciata,  sf.  colpo  di  scudiscio, 

Su  S 

*  w-a -is 

Scudiscio,  sm.  bacchetta  colla  quale  si 
stimolano  i  cavalli,  e  con  cui  alcuni  pu¬ 
niscono  i  fanciulli,  ^ 

Se  lido,  sm,  arme  difensiva  di  legno,  0  di 
euojo,  o  di  metallo  che  gli  antichi  guer¬ 
rieri  portavano  nel  braccio  manco,  e  col- 

s  s  m  S  f  s 

la  quale  copri  va  usi  il  corpo,  **,0  * 

Ss*/  m  yi 

«rlstì  c  ^  vjy  —  ovato  in  cui  si 

dipingono  le  insegne  delle  famiglie,  "s/s 
1~jl  .yùs  ~^£  —  difesa  *  riparo,  &C*-  -*>1*, 

s 

—  sorta  di  moneta  che  secondo  i  diversi 
Stati  ha  più  o  meno  valore,  Jbj 


Scùffia-cùffia,  sf.  copertura  del  capo 
per  le  donne,  l—Jìil  -LjJI  ale*)  ■  jài* 

Scuffierà,  sf.  donna  che  fa  scuffie,  akL» 
akiU 


Sculacciti  re,  va.  dar  delle  mani  nel  cu- 

SS  S 

lo,  àVjoftc 

Sculacciò  ta,  sf.  percossa  sul  culo, 


Sculcltàre,  vn.  dimenare  il  culo, 

r  S  u  ?  s  y 

AÌl 5  i  \ ?  Az>L'0  &.I  In  <i 

-  S  *'  W 

Scólto -a,  add *  scolpito,  «^yLU 
Scultóre,  sm.  quegli  che  esercita  l’arte 


-  s  9  -  s 

della  scultura ,  ■ j 

Scultura,  */.  l’arte  del  foggiare,  qualsi¬ 
voglia  cosa  in  marmo,  in  metalli,  o  in  pìa- 

9  U  s  S«  s  9  t 

atica,  ì  —  cosa  scolpita, 


Scornar  nòia,  mestola  colla  quale  si 
leva  la  schiuma  dalle  cose  che  si  fan 


cuocere,  *òJ*JLc 

Scuola,  sf.  luogo  dove  sJ insegna  e  s'ap¬ 
prende  arte  0  scienza,  ^ 

— 'adunanza  di  scolari,  J  ^aìJ 

Ej^Xj'  .£dW!  —  confraternità  spirituale, 

—  nome  collettivo  deT  seguaci  d5  un  insi- 

£ 

gne  letterato  o  scienziato,  £lf> 

Scuotere,  va.  agitare  una  cosa  violen- 

ì  / 

temente,  onde  si  muova  in  sè  stessa,  j* 

*  i^s  s  ss  ^ 

ijàkh  {jaL l  js^  —  levarsi  di  dosso,  rimilo- 

S  1  S  jr  S  S  sui 

vere  da  sè,  XLJ^-  ìrfi  ^  ^  ,iL!e  i-i"1 

—  vp.  commuoversi  per  subita  paura, 

ss'  /  „ 

JwVj  * 

Scuotiménto,  sm.  Io  scuotere,  -Js 

Scuotitójo,  sm.  strumento  da  scuotere, 
dsèki* 

Se  óre,  sf  strumento  di  ferro  tagliente 
con  lungo  manico  per  tagliar  legname, 

#  V  /  ^  |P  U/  £> 

^  f*  *  <5Ìalj  «  fjJ  ^ 
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Scurétto,  sm.  imposta  alle  vctriate  per 
impedire  che  la  luce  penetri  nella  stan¬ 
za  ,  Use  • 

Scuri&da-  scu  ri  ita,  $f.  sferza  di  cuojn 
per  eccitare  i  cavalli  al  corso,  le,»  • 

C  .  JLc  »  ]s  V*** 

^  *  //«!  stvff  ‘  C  ' 

Scurire,  va .  rendere  scuro,  ^ 

Scuro  -  a,  add .  oscuro -nero, 

*Jri  ^  —  sm*  oscurità,  ombreg¬ 

giatura  dei  dipinti,  $3  *Jk 
Scurità- scurézza,  sf.  oscurità, *<L&  *Sàc 
^XSo  »  1*  IjiÀ  ♦ 

Scurrile,  add.  *»/•  disonestamente  loqua- 

#  /  /W  2  *  ®  . 1  di 

ce ,  3W  ■  cfl*  il  ^  •  0“^ 

^juwU L  —  buffonesco  -  ridicolo ,  *^}+ 
Scurrilità,  sf.  loquacità  disonesta, 
n&  .jdtfil  3  —  buffoneria,  ■  -*j  j-t* 

Seti  sa,  a/,  discolpa  di  leggier  fallo,  fÀSel 

—  pretesto  per  non  fare  0  per  non  dire, 
\judU?  *u^Xw  *  ^.clj  * 

Jlc  ^  itb 

Scusàbile,  add*  mf  da  essere  scusato  - 
degno  di  scusa,  JìUaI)  idilli* 


Scusabilménte,  aw*  in  modo  scusabile, 


1  .libi  *  ,à*> 

v 


Scusàre,  va.  procurare  di  scolpare  o  sò 
0  altri  con  addurre  ragioni  favorevoli, 

5/  /S/  t  tu/  S  S  S 

<Jj  ’JJi  'J^"i 

w  s  rt  ^ 

Seusatóre,  sm.  dii  scusa,  ■  J; ^ 

Scusatòrio-a,  add.  appartenente  a  sca¬ 
fi  *  2 

sa,  ^^làXcì  * 

ss 

Sdirsi,  vnp.  annighittirsi,  impigrirsi, c^' 

s  S  V  SS  S  j>  S  f 

ti  ? 

*  s 

Sdebiti  re,  va.  fare  uscir  di  debito,  £-if 

1  ss*  * 

1^0  aJI  ^3  òJLis  ^yoJl  èJc — -jfcp*  uscir 


di  debito,  sJ^ù  3j  ^  ^  ^ 

— fg.  soddisfare  ad  un  obbligo,  3=^ 

Sdegnàre,  va*  non  degnare,  dispreizare, 

ffy  S  SS  *  1  W  /  /  ^ 

L  1^1  Ì  1  1  3  L-^pr Wrf  Ì  * 

£. 

s_*  *3/^ —  provocare  o  muovere 

Jf  ^  |J  J  ^  y  VJ  S  "¥  j/  /■  f 

a  sdegno,  lerò*J  _ _ sii  -!c^j  ^**1  —  ?tp*  pi- 

1  /  V  /  f  f  '  *  t 

gliare  sdegno,  adirarsi,  ^-=i  -làttei 

W  V  ^  j>  é  S 

Sdégno,  indignazione  accompagnata 
da  disprezzo,  **!a=^  *wv^c 

/  (* 

Sdegn osamente,  con  isdegn 0 , 


Sdegnò so-a,  add *  pieno  di  sdegno, 

s  <1  *  ^  *  ij^jòjstr  —  facile  a  ri¬ 
sentirsi,  £i  j*“  ‘  fé*  *  W’ fàà 

Sdentàre,  va.  cavare  o  rompere  qualche 

/  ✓  y  ///  t»*,/  s/t  **<+-S--f*S 

dente,  òGIU-I  ^1?  -ai  1*^-1  j£  **5jq 

Sdentàto-a,  at/rf.  che  non  ha,  o  ha  per¬ 
duto  i  denti,  ^LL-Vl  .^lì«YI 

Sdilinquiménto,  sm.  stemperamento  fat¬ 
to  con  acqua,  ~  languidez- 

«  ^  ^  T  ,  T.  * 

za ,  *  Uo  ■ 

Sdilinquire,  va.  stemperare  con  acqua, 

i  S/S  s  *  / 

-  LI U  -  Uh  — w*  languire,  di* 

»/  /  *'  1»  /  w 

venire  fiacco,  <4/fc  *  jì*  *  Jj*Ìj  JjÓ 

S  /  /  /  /  * 

Sdoga  11  àre,  t?a.  cavar  di  dogana  le  merci, 

^  ^  ^  >  ss/ 

pagandone  la  gabella) 

Sdogàre,  va.  torre  le  doghe  ai  tini,  alle 

/  i 

botti,  alUj 

Sdogàto-a,  add.  senza  doghe, 
n^jjtc/éì  (JUsj 

Sdolci nàto-a,  add .  troppo  dolce,  par¬ 
landosi  di  vino,  —  senza 

grazia  e  garbo,  parlandosi  di  persona, 
'ai  jli.  V  .'«I  ^  V  "ai 


Sdraj&rsi,  vnp.  pórsi  a  giacere  abbAri- 

e  £  >  /  f  /  /  2 

donandosi  di  persona,  *fHt 

Sdrucciolaménto,  svu  lo  sd  r  licci olare , 
•JS  *jij —  trascorso,  àkL*  diai.  **4 

Sdrucci olire ,  scorrere  senza  rite¬ 
gno,  e  di  cesi  del  piede  di  ehi  cammina, 
quando  posando  su  cosa  lubrica,  ^i  fccor- 
re  sopra  ritegno,  jk/É  *****  *  JJfc  jh 

)  *  J-1  f  r  * 

—  scendere  velocemente,  XI J* 

,  v  /v  r_ 

yy&*> — jtg-  trascorrere  in  qualche 
fallo,  Jji  Jj  -lisi  J 

Sdrucciole^  voi  e,  àdd.  vif.  atto  a  sdruc* 
eiolare,  - — che  sdrucciola  o  fa 

*  *  a**  ~  /■  «  *  #  ✓ 

sdrucciolare,  jip 

—  lubrio  -  pericoloso,  -/=d£ 

Sdrucciolo,  sm.  sentiero  sdrucciolevole, 

9  j  *  *  *  *  /  ' 

Sdrucciolo- a,  add .  clic  scorre  faciìmen- 

^  *  ti'  *  ^  i- 

te  o  velocemente, 

✓ 

Sdrucire,  va.  logorare,  parlandosi  d’abi- 

£  /■ 

ti,  e  d'altre  cose  lungamente  usate,  ^ 

^  /  /  l/u/j  f  i  *$  £  ^  ^ 

*  jjlrÈJ  — flCU- 

^  I  r  <jS*  f  f  *  *  * 

ciré ,  —  fendere  -  spaccare , 

1  »  j  *  S  ,  '  ì  i  *  i.  * 

(jf** 

'w  *  ✓ 
S  d  rii  ci  t o ,  svi.  cosa  sdrucita ,  ^ 

«  "  « 

— -fenditura,  spaccatura, 

8 e,  congiunzione,  condizione  o  dubitazio¬ 
ne,  cj]  -ci  ijòl  —  se  domani  non  pio¬ 
ve,  il  Fascia  parte  per  Damasco,  ^ 
r\^  *tec  J6  c/ì  .fUJ  tetti  >L  #W 
,UJJ  Lì'jJI 

*8 è,  accentato,  è  pronome  d'ambo  i  generi 
e  numeri,  ^  -  alai  —  si 

adopera  per  benché ,  poiché)  {pianto ,  come, 
j!,  ■  ^io  o'ij  •ì$}j  —  di  per  séf  da 

per  sé  -  separatamente,  & 13  -^'13  ^  ^ 


da  -?3  -  sfmza  cotnpagnia,  ’di  ^  Y  -  v 

— /are  bisogno  deìlJ  altrui 

^  / 

soccorso  od  ajuto,  àW 

— fare  da  per  sè-  cioè  spontàneamente, 
non  obbligato,  UU  ^  *aSjU  Uii‘  ^ 

ÀVore  éìqpra  essere  in  dubbio,  0b=  c»(ì 

.■  1  s,  viii^  *  iiM  p»'**-  , 

jS'tarc  in  ^è-non  accomunarsi  cogli  altri, 
stare  in  cervello,  J,  ^ 

j— *- sfare  da  ^è- vivere  da  solo,  o 

#  6  /  i  /  i  ^ 

indipendentemente,  00  .JXjw  JJLXJ 

Sebbcno^sebénOj  con<j*  bejichòj 
oK  -  cK 

Sécca,  0/  luogo  in  mare  che  per  poca 
acqua  b  pericoloso  a  naviganti, 

U]  ^  *£-Ào 

Seceàggi  n  e  -  s  ec  eli  ézza,  0/  mancanza 
di  umore  -  aridità ,  * 

uJU^  — fig.  noja,  importunità,  &'&■> 

*  V  -  ~ 

-  et*" 

Seccagginóso-a,  a^.di  alberi  che  han¬ 
no  de' rami  secchi,  éU|b 
—  importuno, 

Seccaniénte,  con  secchezza, 

JLìyZjL)  .  ( _ j  J 

Seccaménto,  5tft.il  seccare,  siccità, 

1 SU.ÌJU  Airi-  -  Ljj  ! 

,  >vl  /  i  / 

Seccare,  va.  t6r  via  l'umido, 

,  i  ,  ,  s  ,  „u}  ,  S  /  ,  >-i 

-—àià.  — fig.  importunare,^!  ■fAa  -w;»1 
Seccaticcia,  &f.  legna  secca  facile  ad 

_  v/  ^  /  * 

ardere,  Oyfj  ^ 

Secca  tic  ciò  -a,  add.  quasi  secco,  wiL^- 

&W4AX  1  òJJ  Ìii^^.11 
J  **• 

Seccativo- a,  add.  elio  ha  virtù  di  sec- 

u  .  r  /,  ® 

care, 

^  ^  w  / 
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Seccatójo,  am.  luogo  fatto  ad  uso  di  sec¬ 
carvi  frutta,  ij*5 

Seccatóre,  sm.  importuno, 

^  S  V  * 

t  ,  °  v 

^  t  1  ✓ 

Se^catdra,  sfi  cosa  o  persona  importu¬ 
na  j,  (J’Uji  -àSUj  *  <JUlu 

Seccheréccio  -  a,  add.  quasi  secco,  par- 

landosi  di  pianta,  i — —  sm. 
complesso  di  rami  seccherecci,  ^Uèl 

a  ^  s 

U+W- 

* 

S  eccellerla,  sfi.  cosa  secca  o  da  nulla, 


ìm  jip*  ^ 


Secchézza,  èfi  mancanza  di  umore, 

h 


+òl^  —  aridità  di  spirito, 


,G» 


Sécchia,  sfi  vaso  eon  manico  di  ferro, 
volubile  in  duo  orecchie,  post©  all1  orlo 
del  vaso  stesso,  col  quale  s*  attingo  ae- 

a  V  f  v <jS 

qua ,  xl -0^**  c  «ìutal  - 

v_^.lx  ^  iùJU  — -piovere  a  secchie  -  piovere  di- 

rottamente,  yi'  ■  dlì  d-fj  Jk* 

s 

—  dim.  secchfolina ,  propriamente  quella 
dell'  acqua  santa,  cJddl  U1  JLa^  *  jy* 

Secchiata,  quanto  tiene  una  seccìiia, 
\J*6  ■*  *^Jk*w  £J-c 

Sécchio,  vaso  nel  quale  si  raccoglie 

il  latte  nel  mungere, 

Sécco -a,  a<M  privo  d*  umore,  #**j**b 
OU  —magro,  ma  non  infermo, 

Sécco,  m.  siccità,  aridità,  -&w> 

—  muro  a  secco-  muro  senza  calcina,  <JUI«* 

*  ^JK 

Saper  dì  secco  -  saper  del  legno  della 
botte,  parlandosi  di  vino, 

Jjujdl  m  VI  <{Ìaù)~ balenare  a  secco- cioè 

a  cielo  sereno,  cyi  (U!) 
Seccomòro  -  sicomoro,  albero  somi¬ 


gliante  quasi  al  sanguine,  di  teli  issi  me 

verghe,  e  di  buccia  nericcia,  'ij=s£  -“fc**. 
Se  ce  ti  ni  e,  m  tutto  quello  che  vi  ha  di 
secco  nelle  piante,  hU1' 

Secentismo,  sm*  maniera  di  scrivere  da 

/  / 

secentista,  Jjfcl  i^aÌ i  ébllf 

&:U£J1  ,3  j£ì£. 

Secentista,  sm.  ogni  scrittore  del  seco¬ 
lo  deci  moscato  il  cui  stile  ordinariamente 
pecca  di  troppe  e  ardite  e  spesso  ridico¬ 
le  metafora,  ^  w**oLJì  ^ 

Secò nto-seicénto,  add .  numer *  mfi  che 
contiene  sei  ccntinaja,  &l£w* —  il  secolo  dte- 
cimcsé8t0,j^  J#  Ojlil 

sis  ^  f 

Secèsso,  sm.  ritiro,  -b»U  *  —  ces¬ 
so,  ,'ÌsaìI  *wJHGÌ  —  attuare  o  scarfcars 


■3&  J  V 


^>cr  secesso-  cacare,  ^-e 

4  j,  c  -j- 

Secolàre,  sm*  chi  vìve  al  secolo,  e  non 

milita  sotto  religione  claustrale, 

—  add *  mfi  attenente  a  secolo, 
s  ^  2 

—  mondano,  Csydd  —  che  si  là 

i  ^  a 

di  secolo  in  secolo,  J£  J»b  *  w^J 
Secolarésco-a,  aad* di  secolo, ^Ci. * 

JjJ-b  •j* odh  —  protano,  -  JU  —  tfo^fw- 

mi  -costumi  profani,  Ìà^  ^Sy 

a?  ùio  ' 

Secolarizzàre,  va*  scio rre  da'  voti  mo¬ 
nastici  frate  o  monaca,  ÌujUsd/I^ììJI  J^ 

*—np*  farsi  secolare,  ^  ^ 

jJLJLi  olcj 

Secolarizzazióne,  sfi  ritorno  alla  vita 
secolare,  jJUJI  vyi! 

Sècolo,  s7ft.  spazio  di  cen t' anni ,  ^ 

Ja^  (&jU  hU)  —  spazio  di  tempo  imleter- 

minato,  ^Ucl  ^  — mondo  o  coraples- 

Vi  #  /  f 

so  delle  cose  mondane,  Lde  .pile  —  stato 

105  a 
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dì  vita,  &U*J!  &Hjn.  ■  i^ei!  &!U —  età,  ^U-ssl  ^ 

—  secolo  immortale-  la  vita  eterna,  J-bii 
galli!  ijl  -V>Vl  -ajJ  —  uscire  da  questo 

secolo- morire,  ,Jy  sia  — 

/  / 

ouU —  j>er  i  secoli  -  in  sempi¬ 

terno/  jj&lóJl  -*lik*^*  - ^JoYÌ  Si)£ 

'U1  Am 

-  ** 

Secónda,  sf>  il  secondare ,  * -d<xd  * 

Slìc'^-c  *wiU*J  •dJ.Lu, —  andare  a  seconda- 

jf 

cioè  secondo  la  corseti  te  dclF  acqua,  o  del 
vento,  ^  *UF  £-«  j 

^  jJÌ  ^  ^  —  camminare  colla  corrente  -  an- 

f  /tl/,  /  ^  f  y  £ 

dare  prosperamente,  ^  ’ó*f 

— fig.  andare  a  seconda  d'  alcuno  -  fare  il 

✓  f  *  *  * 

piacere  di  lui,  ^ 

tèff*  f 

‘ó*b 

S  eco  n  d  am  é  n  t  e  -  s  econ  d  a  r  i  ani  én  te ,  avv. 

in  secondo  luogo,  j IDI  3  ^Ui  tS 
Secondare,  aa*  andar  dietro  sì  nel  pen¬ 
sare,  cdte  nel  parlare,  còme  nel  moto, 

-&320  *  Jkd  »  £_Uj  *  jjdjf  ■  *  <j£;^ 

,£  V  t  /  /  ,  £/ 

*c\'ic  —  venire  in  secondo  luogo 

/  i'  1  I  u/  ^  ^  / 

dopo  dii  occupa  il  primo,  ^ 

^JS  — jig.  andare  a  versi,  compiacere, 
*^*13p  *  ai  ^-Lli 

Secondàrio  -  a,  add ,  elio  succede  dopo  ii 

i\ 

primo,  ^  ^sf'j 

Secondino,  sm.  sottocu stode  di  prigioni, 

-  c  f 

uL^uJl  po'IswJI  i^ìU 

Secóndo -a,  add .  elio  seguita  immedia¬ 
tamente  dopo  il  primo,  ^J'S  —  favorevole, 

propizio ,  V- **a^  ***H.,-<  —  non 

ater  secondo  -  non  aver  pari,  ¥  * 
jdòUI  c  j4ai  V  -’«sJ  JjIU — minuto 

secondo  -  sessantesima  parte  di  un  minu¬ 
to  primo j  SyJa  * 

u  /  *  v  * 

Secón  do,  prep.  conformo,  w^-4 


1 _ —  secondo  me  -  a  mio  parere , 

<-sj]  u  J*  *J^  J»  ‘di!? 

Secondo  chò,  am  conformo  a  clic, 

ìhfUuSK  *  U 

S  e  c  0  n  d  o  g  é  n  i  t  o  -  a ,  add .  fi  gli  nolo  nato 
immediatamente  dopo  il  primo,  j-£à\  jìì 
^Jo5l  yak 

Sedano,  <m.  specie  d'appio,  pianta  orten¬ 
se,  di  odore  e  sapore  acuto,  che  si  man- 

*  *  *  &  V** 

già  cotta  e  in  insalata, 

*  l  w  v  /;  / 

Sedare,  va .  quietare  -  calmare, 

V  j  u  f  t  *u  t  '  Z  *  ,  £  / 

J^ìOk.  *  Uhi 

Sedataménte,  am  quietamente, 

Sedativo- a,  di  medicamento,  che 

seda  o  calma  il  dolore, 

^  ^  ^ 

Sedatóre, sm» che  seda,  acquieta, 

*  * 

Sède -  sòdi  a,  sf.  arnese  per  sedervi  so- 
/  ^  *  « 

pra ,  aduJLc  *  —  sede  del  male  - 

luogo  del  corpo  animale  ove  sta  il  male, 

(JST1  >2 

Sedentàrio- a,  agg .  di  dii  siede  molto, 

^  y  1  /  /  t 

e  fa  pochi  esercizj  di  corpo, 

Sedére,  vn.  riposare,  posando  le  natiche 
su  qualche  cosa,  e  dicesi  di  persone,  e 

f  /  t  t  1  V  t  *  /  / 

di  alcune  specie  d! animali,  ***£>_  ù*s 

/  /  1  u  / 

%JU-  ^syùJ  ^w,l  ‘^r^H  —  stare,  es- 
*  >  /  1  »  /  ,,  1 

sere  collocato,  r%  regna- 

re,  parlandosi  di  Papi,  ly* 


L>  ,l»UI 


ruJ 


.bb 


*l^vu  — «O. 


far  sedere,  o  collocare  a  sedere, 

f  &  <*  /  /ui 

tkjb'  -  ±-*ji}  —  sedersi  sulle  calcagna  -  star 

,  ^ 

coccoloni,  Uc^jLil 

Sedére,  sm.  il  sedere,  c  il  luogo  ove  sì 

a  /w  /  f  &  /UÀ 

siede,  ^ 

V  /  / 

— ^deretano,  ^ 
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Sediàrio,  sm.  chi  dà  a  nolo,  e  traspor¬ 
ta  sodio  a  portamine, 

S  e  d  i  c  è  s  i  m  o  -  a ,  add .  nome  ordì  naie  n u- 
merativo  immediatamente  dopo  il  quin¬ 
dicesimo  » 

Sédici,  add .  numerale,  composto  di  sei 
e  dieci,  ^ 

Sedile,  £m.  sedia  rozza ,  a*3U  *  SSjh  ^ 

AsliU  ^ 

Sediménto,  deposito  che  si  forma  nel 
fondo  di  certi  liquidi  lasciati  in  deposito, 
\J.a:4S  ^,LJ  -  jy*  *  (Jjìi  *  J^sl 

Se  di  me  li  tóso -a,  add «  che  la  sedimento, 

✓  / 

Sedizióne,  sf,  sollevamento  popolare  con- 

tro  la  legittima  podestà,  eJkeu& 

Sedizióso-a,  add .  cita  induce  sedizione, 
*  *  *  »  ,  *  w  '  ,  , tì, 

.  *  *  •  >U 

Sedótto- a,  add.  e  pari,  da  sedurre, 

1  V  * 

yjrr^  '  t;s^ 

*  ^  ì  s 

Seducente,  add .  mf.  che  seduce ,  Jyà  'J3J* 
Seducibile,  add.  che  può  sedursi, 

»  *  M  1  S  ,  / 

cd 

Se d  u  e  i  m  é n  t o ,  sm.  il  sedurre,  ^ jè  *z\±é^ 
yi  -^jàé 

» 

Sed ul ita,*/  diligenza- esattezza,, ^ 

'y 

Sedurre,  va,  distorre  altrui  con  inganno 

«  £y 

dal  bene  e  tirarlo  al  male,  j-^ì  jà 

i  /  u.  y  /  y  y  i  S  y  ^  C 

*|jÀrL  * 

Seduttóre,  sm.  (/  triee),  chi  seduce, 

$  £  *  #  -  #  *  i-  >  3  » 

m  'Ciucila 

Seduzióne,  sfi.  ind ueimento  a  mal  fare 
con  inganno,  ajijc  ■ 

Séga,  a/  strumento  dentato  di  ferro  o  di 
accia jo,  con  cui  dividonsi  legni,  ossa,  pie- 

m  V 

tre,  eco*  ^ 


Sé  gal  a  e  ségale,  sfi,  sorta  di  biada  piò 
minuta,  più  lunga,  e  di  colore  più  forte 
che  il  grano,  (&aiJJ  *w^s) 
Segaligno -a,  add.  della  natura  o  della 

a 

materia  della  scgola,  ■ — secco  adu¬ 

sto,  parlandosi  di  persona, 

■O  „  |  t  «  [ 

v  «  / 

Segaménto,  sm.  il  segare,  ^li4b  j^S 

*  *  *  **  * 

Segare,  va.  recider  con  sijgà,  ^UUlb  ^k?  ■>£> 


//  /  1  i  -  /  yy 


—  tagliare  in  due  una  cosa,  jk*  jM1 

:)/  t  i  >y  /  /  /  / 

jJllj  ^£l  *ÀU  Ài  —  mietere,  a». 

Segatóre,  ehi  sega,  £tk*  —  mie- 
#  £  ' 

ti  toro, 

Segatura,  ò/*  l’azione  del  segare,  j-£S 

u'/  2  1-  # 

\_ki  -ÀI  .^25  — parto  del  legno  che,  nel 
segarlo,  si  riduce  quasi  in  polvere,  ^ Ui 

—  parte  ove  la  cosa  è  segata, 

l-^AìH  j — fessura  che  nel  legno  lascia 

*  -  /  e  / 

la  sega,  —  mietitura,  ■  aU&. 

/ 

Seggétta,  seggiola  portatile  con  due 
stanghe,  Jtw  r^/ —  piccola  sedia, 

—  sorta  di  sedia  per  andar  del  corpo, 


£Lj 


Sèggio, sedia  reale,  pontificale, eco* 

sL  -erni  ^  -cAb 

Sèggi  ola,  sèdia -portantina,  »  aUj  -  a*ju 

Seggiolóne,  -sm*  sedia  grande  a  brae- 
ciudi ,  ~J*i*  0«/ 

^yF 

Seghétta,^'  piccola  sega , 

—  stromento  che  é  mette  in  bocca  ai  ca¬ 
valli  per  meglio  frenarli,  -ixJLzL* 

Segnacaso,  sm.  monosillabo  indeclinabi¬ 
le  che  serve  a  segnare  i  casi,  l_^UY! 

Segnàcolo,  sm.  segno,  contrassegno,  se¬ 
gno  che  si  pone  nc'Iibri, ‘^Ul 

/  /  U  i 

Segnalàrc,  va .  rendere  segnalato,  1 


cfo  —  ?? jy,  renderai  segna- 

i  * 

]  il  1 0  t  dt+>  *  tf^LI  ^>àa> 

8  e  g  n  a  1  a  t  a  m  è  n  t  e  ,  avv.  partieoi  arme  n  te  f 
V-Y  +u^ib  'Lsbk —  espressamente/^^ 
"Le!  cfj  j  <*/>.  ■  È  ■  Uls- 

Segndle,  sm.  segdri,  o  contrassegno  arbi¬ 
trario  ohe  avverte  ila  lontano,  Ui]  *4*JU  .h\L£1 
—  augurio,  *rUlj  *JU  — indiziò 

ne"  malati  che  induce  il  prognostico  della 
malattia,  u^cl  -a^Ud —  arme, 

insegna,  bus  -si?  *Ug  —  pezzo  galleggian¬ 
te  di  sughero  o  di  legno,  che  serve  ad 
indicare  dove  fu  fitta  f  ancora,  "ÌUIU  *^Lc 


Regnare,  va.  fare  qualche  segno  per  ri- 

l/v*  »  si 

conoscere,  ritrovare,  e  simili,  U^S  fs*) 

SZ  S  i  »  »  ^  *  ss.  S 

pie  —  improntare  il  sigillo,  2^>m 
>  »  ^  // 

j^m  —  far  segno  di  Croce, 

/SS  f  ss 

benedire,  s\Ul  ^  —  sotto- 

/  /  / 

scrivere,  Lo  —  njp.  far- 

S  s  s 

si  il  segno  di  Croce,  ^  ÀJ1  k^Li]  &iìj  p**, 
8  egli  a  t am  én  te,  am  (r.  segnalatamente), 

Sego  à  to  -  a ,  add .  da  segnare,  iuH  *  U* 

—  impresso,  improntato, 

—  assegnato,  parlandosi  di  regole, 

*pj2?  *L — distinto,  —  fir- 

,  »  r  ,  * 

mato,  sottoscritto,  àaU  jpUa* 
Regnatóre,  a-frc*  (/.  triee),  chi  segna, 

*ib  *  rl 

Segna t dra,  5/  segno  0  contrassegno, 
«  sU&s  —  sottoscrizione,  iJbUx^  .  UJ 

—  tribunal  supremo  in  Roma,  che  non 
solo  giudica,  ma  che  sovranamente  com¬ 
parte  grazie,  f 

Régno,  sm.  ciò  ehe  serve  naturalmente 


e  da  vieino  a  far  conoscere  checchessia, 
^ j  >'ij L£l  ■  3UXe - — contrassegno  o  indizio, 

jsyj  -jbi  sigino, 

—  insegna  di  bottega,  -iUXc  —  bandie¬ 
ra,  [,y  -  iib  —  segna¬ 
colo  nei  libri,  —  vestigio,  ^  ^jÌ 

- **-*,  —  bersaglio,  -7 «**Xc  ^plc 

—  cifra  propria  d’ ogni  nòtajo  nelle  loro 

scritture,  ply  ^  **,  ^  ^  —  macchia, 

tì  '  v  s 

rossore,  segni  celesti }  eioè  del  zo¬ 


diaco,  (^JUJl)  ^  f-j*  —  fare  sfare  a  -$é- 

S  * 

gno~  costringere  ad  ubbidire,  MUl  1 

s  s  v  *  f  Su  i 

.^[yi  ^  ■ — rfare  «ei  col¬ 

pire  il  bersaglio,  o  Jtg.  cogliere  il  nerbo 
della  cosa,  ^yi  oJ,jl  ^pl^l  wtU  —  *e~ 

^«0  j5er  ife^o  -  esattamente,  punto  per 
punto,  ^JjuaAAjb  *Ì?|yU  -^^AsOdJb 
Ségo- sévo,  sm,  sorta  di  grasso  consi¬ 
stente,  che  trovasi  attorno  ai  reni  e  vi¬ 
cino  ai  visceri  mobili  del  montone,  del 
bue,  del  cervo  e  d* altri  erbivori,  e  di 


»  ij  ' 

cui  si  fanno  candele,  gwfcH  J.**i  *  p^ 

,  f  S  l  I  y  /  S  S  f 

Segregare,  va,  separare, 

t  W  f  f  *  /  1  »  /  1  '  t  VJ» 

fSto  ^ d\j\  disunirsi, 

J  f  J  /SS  *  s  s 

vt*}ì  ‘OJ^I 

Segréta,  sf.  luogo  segreto,  j-^1  ot3U 

—  carcere  a?  rei  è  tolto  di  vedere  o  ]>ar- 

lare  con  chicchessia,  ^  *«/»*« 

—  parte  della  Messa  che  il  Sacerdote  di¬ 
ce  sotto  voce,  v**Uiu!  3  Sjl^  U 

Segr e tamén te,  di? ti.  con  segretezza, 

^tLilsb  Ili. 

/  1 

Segretariato,  carica  od  officio  d  i  se¬ 
gretario,  yh^yi 

Segretàrio,  chi  si  adopera  negli  af¬ 
fari  segreti  e  scrive  lettere  del  suo  signo¬ 
re,  jL*yi  jjlf  —  chi  tiene  segrete  le  coso 
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confidategli,  —  ripostiglio,  "ijlì. 

jJil  ^  .Xi^yi  > 

Segreteria,  sf.  luogo  dove  starino  a  scri¬ 
vere  i  segretarj,  e  dove  si  conservano 
gli  .atti  d' iti)' alta  magistratura  o  d’ un 

accademia,  mj ' '' 

ja~\  i  ^«yi 

Segretézza,  s/i  il  tenere  segreto,  J^\  ^  J— 
jJI  (W 

Segréto,  «sm.  cosa  segreta ,  arcano,  f*» 

a 

-V^b  — intimo  del  cuore  umano, 

a1^  ‘Jìjl  *^>b  —  luogo  devo  si  può 

f  f  J 

occultare  checchessia,  ^*‘ùc  * «ìbis 
—  ??$£  occulto  -  celato,  -V^b  'j*~ 

Seguàce,  add.  mj\  che  segue, 

41  J'  /  ' 

JJ  -.jtif  —  aderente  alle  massime  o  dottri- 
ne  od  esempj  di  alcuno,  ^  £jb' 
Seguènte,  adW.  che  \TÌen  dietro  im- 
mediatamente,  *>— ìjU*  -  Xil  -  'di'  .  i_iìl  .%Jj' 
Seguente  ménte,  avv*  conseguentemente, 
%l&\  /UaV  —  successivamente,  *LwLy  ^bo IV 
^JlyUb  *  ^jbuLib  **Uly 


Seguénza,  continuazione,  UiU  ■ 
_?d^'  *£*lx>  —.gran  numero  di  cose  della 

/•  m  ^  /  r  l'ui 

stessa  specie,  ^  ’%** 

Seguiménto,  sm,  il  seguire,  il  prosegui¬ 


re  ,  * s l 4j,  1  ■  W  *  Sj XV  * v^_ò  * *jp U I 

seguire,  ma.  andare  o  venir  dietro,  e  di- 

/  *  /■ 

cesi  di  coso  animate  ed  inanimate,  £-y 

*  *  *  *  *  *  *  y  * 

< _ jAjJ  v,3sb  .«JÙÒ— con- 


3  '  £4**  —  con- 

/  V  *  *  /  t  f  s  y  s  * 

tinuare,  *$te  —  secondare,  v5>^- 

/  /  p  /  * 

'éJ  J^Lu  *  £ jlL  —  tm.  succedere,  accadere  , 

//£  s  £  1  ^  Ù  ✓  /  *  * 

*(j£\  -£Ìy  *^a^>  —  rotture  una 

»  /  ✓ 


6‘traJa  -  camminare  in  essa  ,j-w 
8 egu  i tamén  te,  avv.  di  seguito,  continua¬ 
mente,  *'XJy  /UjIju 


Seguita  ménte ,  sm.  il  seguitare,  +£W1 

■  Guìit^c 

*  <■  ,  f  *  * 

Seguitare,  va.  {v.  seguire),  X-V  ^ 

1 5 jSJU  KjJ  1  Ltf  -  I^J  AJ  ,  ì  »  J.A3 

Séguito,  ó'm.  persone  die  vanno  dietro 
a  personaggi,  corteggio,  jìaì  * Vb  ■ 

Seguito* a,  add.  e  jparf.  di  seguire, 

.Juu 

Sèi,  aJdL  card,  composto  di  tre  e  tre, 

<? 

Seicènto,  (t\  secento), 

Seimila,  adrf.  nziWt.  card  In.  mf.  sei  vol¬ 
te  mille,  <^JV1 

Sélce,  ^/*.  specie  di  pietra  dura  dio  ta¬ 
glia,  o  solca  il  vetro,  e  percossa  eoli* ac- 
«  S'  0  1  ^  '  «  *  » 

ciarlilo,  scintilla,  *  ct^  —  sas- 

so,  ciottolo,  j: 

'  y  s  *  * 

Selciare,  va *  ciottolare  le  strade,  a-fj 

i  »  y/ 

Selciata,  sf.  seleiàto,  sm.  ciottolato, 

*  &  .  *  ' 

■  l - R~Pr 

Selcino,  chi  selcia, 

Sei  eliografia,  a/*  descrizione  della  luha, 

u  S 

^  ^4ill  ‘  )..  tfj 

Selenògrafo,  xm.  descrittore  delle  cose 
lunari,  j*£\  ^JU^b  *j*&. 1)  siili  j  "jlHc 

Sèlla,  ó/  arnese  che  si  pone  sopra  alla 
schiena  ded  cavallo,  asino,  ecc.  per  poter- 

»  s  w  * 

lo  comodamente  cavalcare, 

//  /  £ 

ffd.à  7-  *  u^C  ^  5A£ 

^  ^  ^  *  /  i 

Scllàjo,  chi  fa  selle,  J.*U 

J! 

Sei  là  re,  mettere  la  sella  al  cavallo, 

s  /  t  f  vi 

asino,  cec-  d  a..^ 

Sélva,  sf.  luogo  piantato  di  alberi  folti, 

(Jblj  ^7  i^UiJ  ‘  b“  ^7  ^ 
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'ìZ>\  ^  —  raccolta  dt  pensieri 

o  di  materiali  da  volersene  per  un  com- 
poni  menta-. 

Sei  v  aggi  a  mé  n  te,  am  con  maniera  sei- 
vag già ,  *'  -Co  •jteyH'àà 

»S  e  1  v dgg  i o  -  a ,  adcL  di  selva ,  jJ£  * 

—  vivente  nelle  selve, 

_  1 

—  straniero,  mal  pratico,  — ,/%*  roz¬ 
zo,  incolto,  — mfcoeiabi- 

/  B  *  ■  f  *  / 

le ,  i  *  —jìj*. 

Selvastrella,  sf,  specie  d'erba,  detta 

a  n  éb  o  p  ìm pi  n  ella , 

s  f 

Selvóso-  a ,  add.  pieno  di  selve, 
Sembiante,  sm,  sembianza,  sf,  aspet- 

r  l,  /• 

to -faccia,  &*ih  ■  —  apparenza  - 

somiglianza,  -i^LSu—  far  sembiante- 

> 

far  dimostrazione  o  vista,  ynbhS  —  in 
seti&i&nié-  in  apparenza,  J,  'jpsbà* 

jtWi  Jx 

»  ✓  /  1  ✓  /  S  s  s 

Sembrare,  tm.  parere ,  & b 

—  aver  somiglianza,  e  propriamente  si 
usa  quando  si  giudichi  dietro  paragone 
di  somiglianza,  -ajLì 

Séme,  «yra.  umore  che  serve  alla  feconda¬ 
zinne,  ‘  tjJ  —  uova j  on^  escono  i  ba- 

v  /  o  u  / 

chini,  —  umana  generazione, 

£  -èl^U  -  hji — principio -origine,  J^sl 

itfi  _  j 

ioleo  —  discendenza  -  razza,  ^£JoL- 

Seniénta - sem é lite,  a/,  seme  delle  cose 
che  si  seminano  in  terra,  onde  si  molti- 

jilìcliino,  c  tjj~  temF°  *n  cu* 

sì  semina,  1  o^-jj  ■  £  *'1,1 

a  >- 

Semenza,  seme ,  —  seminato, 


cagione, 


Sem  en  zdjo- seni  entàrio,  svi-  luogo  do¬ 
ve  si  seminano  e  nascono  le  pianticelle 
diesi  trapiantano  altrove, 


— fig.  lungo  dove  abbonda  qualche  cosa, 
tj Ir*  r 

Semenzina,  sf,  seme  santo,  seme  di  un’  er- 

f  *  / 

ba  aromatica,  *^*XiLp 

/t/ 

Sem en atre,  im .  faro  o  proda r  seme, 
h  ^  1^3** 

Semestrale,  adcZ.  wjf.  che  si  fa  o  acca¬ 
de  ogni  sei  mesi,  il*  w Lai  JS  ^'b  U 
Semestre,  sm,  spazio  di  sei  mesi, 

ùS*u  *  _a  '  & -*b 

Semi,  particella,  che  aggiunta  ad  altra 
voce  esprime  metà, 

S  e  mi  c  a ri  fi  t  ò  -  a ,  atW.  mezzo  canuto, 

wjtoxl  1  t  ?  J  L*j  *  i 

Semicàpro,  sm,  mezzo  capro  e  mezzo 
uomo,  uUJI 

Semicérchio,  mezzo  cerchio,  ±J-<6 

^>4  ^uj4^"  *  spi  jJ  S  laA^ 

S  e  m‘i  c  1  r  c o  1  o ,  sm,  mezzo  circolo,  iph 
Semicupio,  sm,  bagno  nel  quale  il  cor¬ 
po  s’immerge  sino  all1  ombelico,  *^0^ 
Semidio,  sm,  quasi  dio,  .&J\  &ìK 

S  c  m  i  d  i  d  metro,  sm,  mezzo  diametro, 
fUl 

Semi  tuòno,  sm.  (t,  mus,)}  mezzo  tono  o 
un  ditono  imperfetto,  ^  j&U 
Semi  vivo  - a,  add,  mezzo  vivo, 

Sémola,  crusca,  buccia  di  biade  ma¬ 
cinate  separata  dalla  farina,  &\à- 
Semolino,  sm,  sorta  di  pasta  ridotta  in 
gmnellin i  di  cui  si  fa  minestra,  .3^ 
Semovènte,  add .  mf,  die  si  muove  per 
proprio  moto, 

Sempi  ter  namé  n  te,  atw,  con  dotazione 

ti 

sempiterna,  -Uhi  *àiXJ  *fLjb 
^^sÌjJÌ  j tjj  ^Yì 

Sempitèrno -a,  che  non  ha  prinei- 

fr  £  ® 

pio,  nè  fine,  ^5^^ 
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Semplice,  add.  mf.  senza  mistione,  con- 
-  1  -  ^  ' 

trario  di  composto, 

— fiore  semplice  -  che  non  è  doppio,  tj&j 

a 

(  J>  ■  J>  IJo  J*j  • s  -y* 

r 

Semplice  -  solo ,  unico,  — con 

una  semplice  camicia, 

SewplìicQr  facile  a  farsi  comprendere, 

“r 

*  io 

Semplice  -  senza  ornamento, 

Lw  *  <Lb  t 

Semplice  -  inesperto,  senza  malizia, 

i  >  r  ■  ~  ^  *  iLJt  iX  !  ^3  u^—  *  l  _J--. — £_  I 

Sémplice,  sm.  erba  medici  naie,  ^-jIac 

Semplicióne- sempliciòtto,  tfffk  quasi 
2H  *  ~  '■  »  ;i 

SCIOCCO,  *** 

Semplicista,  sm.  chi  conosce  le  qualità 
e  virtù  delle  erbe  medicinali  e  le  custo¬ 
disce,  ^jjslEe  *&AAÌa!l  ^b'Ujub  jJLs 
Semplicità,  $/•  stato  e  qualità  di  ciò  che 

*  t 

h  semplice,  Lyf  -*_IaL^j  —inesperienza, 
contrario  di  accortezza,  dLJL*  -9J«iio —  trop¬ 
pa  ingenuità,  contrario  di  malizia, 

n  A  ^  a 

LaàJÌ  ìUIL»  - dj^yi  —  naturalezza,  contrario 

m  ^  2>  y  y 

di  affettazione,  £a*aaL  alla*.  *£LL»j  *  *ùs. 
Somplificire,  va*  ridurre  semplice,  me- 

y  y  si/  /  z.  s  s  i  wr  s  r  r 

no  composto,  *  i >j>*  * 

Semplificazióne,  sfi.  azione  di  sempli- 

..  *■*  * 

ficare,  ^ ^ 

Sèmpre,  avverbio  é/ì  tempo^  senza  inter¬ 
missione,  senza  fine,  continuamente,  'Lta 
£tk£il  -pl^iilì  JLc  /lòjl 

Semprevérde,  atfdL  di  pianta  che  con¬ 
serva  sempre  le  foglie,  fijM* ^  Jh  Jh 

Sempre  vi  va,  sfi  pianta  erbacea,  che  fio¬ 
risce  dal  Luglio  al  Settembre,  ed  è  co¬ 
mune  sopra  i  muri  umidi,  nei  luoghi  sas¬ 


sosi  di  collina  e  sopra  i  tetti,  c/\ò\ 


8 éiia,  fi.  pianta  medicinale  purgativa , 

*  V  7  —  /  ^  B  w 

>  iLt'V*  ■ 1 

y 

Sèn  ape -senapa,  sfi*  pianta,  il  cui  some 

serve  di  medicina  e  di  condimento  alle 

*  *  *  * 

vivande,  ?rX*  jjì 

Senapismo,  sm.  cataplasma  il  cui  prin¬ 
cipale  ingrediente  è  la  senape,  e  che  si 
applica  alla  cute  di  certe  parti  inferme 
per  accrescere  il  calore  e  fa  sensibilità, 
J^jJì  &J 

S  e  n  à  r  Ì  o  -  a ,  add.  che  è  in  ragione  d i  sei 

j»  3  w 

numeri,  &UI1  i;*-  j 

Sén  à  to ,  sm.  adunanza  d*  uomini  eletti  dalle 
repubbliche  o  dai  pripeipi  per  consiglia¬ 
re  o  governare, 

Sonato  con  su  Ito,  sm.  deliberazione  del 
Senato,  ìijAiJl 

Senatóre,  sm.  persona  del  numero  di  quel¬ 
le  che  compongono  il  Senato, 

Ldft  1  «Ifj  AjLiS 

Senatoria,  sfi.  uffizio  e  grado  di  Sena¬ 
tore,  aU^c-L  Liei  tfbwxL 

Senatório-a,  add.  di  Senatore,  Ucb  ^oòk 
iTjòJLJl  J *  LSjfiJÌ 

9  v  y 

Senile,  add.  mf.  d i  veceh ia  età,  £  ^  ^ 

li  IL  ■*  p  1  *  fk  «Si 

Senióre,  sm.  il  piu  vecchio, 
Senneggiàre,  vn*  far  1* assennato,  il  sa- 

t  ^  *  r  a 

putello,  iòfjàilj  ^wd 

Sennino,  sm.  persona  giovane,  graziosa, 

assennata,  ^ 

Sénno,  sm.  qualità  della  niente  per  cui 
giudicasi  rettamente,  ^3  *ùjJ^  -à+ù>. 
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.  ’ù'À  —  prudenza,  h\jà  ■iiiJfij  ■ 

_ saggio  consiglio,  £*&>-  jbj-i*  •  •*>'*“  <j\) 

_ uscir  di  senno  -  impazzare, 

,  '  '  '  ‘  '  ,  .  .  /  / 

— *  operare  saviamente,  i— 

y«Suo,  sm.  parte  del  corpo  umano  clic  6 
tra  la  fontanella  della  gola  ed  il  bellico, 
-  ',**»  •  «fi-».'  77  V-^  —  mamrael- 

VJT  il  J  '  ^  'f 

le  della  donna,  -yr;  c  *H*  y^xT  u" 

terOj  —  centro  -  mez- 

Z0j  ^  ^**^5  \J^ìr*  ^7  pur te  di  mare 

che  si  stende  dentro  terra,  oJcpi^  ^ 

—  qualunque  cavità  o  piega¬ 
tura,  *ì^ 

Scnodóchio,  sm.  (v*  greco),  albergo  da 

1/ 1 

pellegrini,  ■  J;LU  ^ 

L-S  (jUoJ  i 

8 e  non- se  no,  partii*  eceettuatiùar  f uor- 
chè,  eccettoebè,  -Xì-U  U  ■!»**  U 
Sons  ài  e,  aw.  chi  s’ intromette  tra  il  com- 


y  e  ir  sataménte,  aw.  d’  una  maniera  sen- 
* 

sata,  -ibUb  *JU£=m 


Sensatézza,  sf  retto  giudizio,  senno, 
t*  I U  *  *  ^'lye  »  d^Lat  * 

$  e  il  s  à  to  -  a ,  athL  saggio,  giudizioso, 

^Ioj  »  l _ 

/  * 

Sensazióne,  a/,  impressione  ebe  V  anima 
riceve  dagli  oggetti  per  mezzo  dei  sensi, 
,U£l  .^U^l  ^11—  provar#  una 

sensazione  dolorosa^  #[Jb  J** 

Senseria,  sf.  mercede  dovuta  al  sensale 

,  I  f  I  V»  ' 

per  1  òpera  sua,  ìj*~*  * 


Sensibile,  add.  mf  atto  a  sentire, 
ól^i^  *j  -d^Uv  ji  —  che  fa  impressione  sui 
sensi, 

—  facile  a  commuoversi,  ytótt 
Sensibilità,  a/  attitudine  a  sentire  o  a 

ricevere  le  impressioni  de* corpi  esterni, 
^  .jSti  '°£wU- —  senso  ^umani¬ 
tà-compassione,  -v^ 

Sensibilmente,  avv*  in  modo  sensibile, 

L}  Lac  *  Uj *  1  •£  'hJo 

Sensitiva,  */•  facoltà,  per  la  quale  si  sen¬ 
tono  le  impressioni  eli  e  gli  oggetti  fanno 

sui  sensi,  oiofe  sui  loro  organi,  ZsJj*  \j?f*  V 

—  pianta,  ebe  ad  ogni  semplice  toccamen¬ 
te  o  soffio  riserra  lo  toglie,  (cy’-jì)  iu^ul: 

Sensitivo- a,  add.  che  ba  facoltà  di  sen- 
tire,  —  facile  ad  essere  com¬ 
mosso  da  alcuna  passione,  -y  bJI 

Sènso,  sm.  facoltà  di  ricevere  lo  impres¬ 
sioni  degli  oggetti  esterni,  la  quale  si  e- 
sercita  per  mezzo  di  un  ordine  particola¬ 
re  di  organi,  che  sono  Y  udito,  rocchio, 
ccc.  ^  ”  ciascuno  dei 

detti  Organi ,  e  —  significato 

di  parola,  (JU  *  xi  \-S^  '  "  sensualità, 

i  »  ^iui  1 _ 

Senso  comune  -  ragionò, 

‘un 

Sensòrio,  sm.  organo  pel  quale,  o  nel 
quale  hanno  luogo  le  sensazioni,  £Ì 

S  e  n  s  u  à  i  e ,  add .  mf,  secondo  il  senso,  ^jy***> 

—  dedito  ai  piaceri  del  senso, 

*  -  »  f 
jAs 

Sensualità,  sf.  attaccamento  ai  piaceri 

de’ sensi,  v"5' 

cyljJJI  w-*. 


SEN 


•  953 — 


SEP 


Sensualmente,  atti?,  d’  una  maniera  sen- 
suale,  filili* 

Sentènza,  */.  decisione  di  lite  pronun- 
sciata  dal  giudice, 

e  °  * 

W-jU*  —  condanna,  —  massima 

che  ha  un  gran  significato,  una  bella  mo¬ 
nile,  JWI  ^7  \JrM>  *<Jbr^  £  Of  jt 

*  *„ 

-97 

"/  e  / 

Sen tenziéro,  aa.  dar  sentenza,  giudica- 

f  ±  /  A4  u/  /  4  t  1  V  4  4  4  4 

re,  ~_à)  -j-à"  0-"  -|Aaw 

>/y  u 

s.j^s!  •ytìi 

S  e  n  t  e  n  2  i  o  s  a  m  è  n  t  e ,  avv.  saviamente,  giu- 

diziosamente,  &!*«  »  «jSfcifi-  .&*£*&* 

2  ^ 

Sentenzióso,  enZJ. pieno  di  sentenze,  [jp*- 
*  * 

*\JZ>.  —  che  in  poche  parole  aspri- 

4  S  ^ 

me  molto,  1*4  ^  £-a4 
S  e  n  f  i  è  r  e  -  e  e  n  t  i  è  r  0 ,  sm*  piccola  etrad a, 

9  '  *  m 

o  via,  ^  ^ 

1  ^  (  s  44  5  /*»  4 

cfljj  '(jìJ*3  *  ^  ^7 

Sen  ti  me  n  tal  0 ,  add .  di  sentimentalismo, 

(J&J  •  *djubi!  «  ^--U3 

Sentimentalismo,  sm.  sensibilità  mora- 

-  A  - 

le  eccessiva  od  affettata, 

« 

L-^U- 1  *  h.  J 

Sentiménto,  facoltà  di  sentire, 


— far  la  sentinella  -  far  la  guardia,  f 


1  V  ^  S  S  4  41  V  4 

v=SV_ 


—  percezione  degli  oggetti  per  mez- 

'  ’ 1 1  1  2 

zo  de' sensi,  ^-U>.  .^^  —  sensibilità  fi¬ 


sica, 
to,  &.AÌ* 


perdere  il  sentimeli- 

4  t  ( 

^  w<U —  opinione, 


JH  *  S&J^\  ‘°^5^r 

Sentina,  sf.  fondo  di  una  nave  dove  si 
arrestano  le  immondezze,  ^r-ku  -cliS^Ì  *j\r^ 


Sentire,  va.  ricevere  le  impressioni  de¬ 
gli  oggetti  esterni,  o  dalle  interne  ado¬ 


zioni. 


£44  1  4u  4  4  4  4 

j^-.y  *  jxZ*  •  ^*3^ 

4  44  44  1  4  v  4  s  4 

—  udire,  d-sU*«  £-4  - £*** —  gustare, 

4  4  *  4  *.  *  4  ft  "U/  'm  / 

1  jj\ò  —  conoscere,  I  -pjbw  ^ 

4  4  t  '  s  4  y*4  ,  4  4 

<Sjù  r^/^\  —  intendere, 

444 

\jJjM  ~vn.  estimare,  essere  di  parere, 

T  4  4  4  4  »  4  ^  4  1  4  4  4  4 

cjLo  -j^cù  —  assentire,  ■  Jaaj  Ja* 

44  /  i  »  4  \t  4  44*  4 

—  np.  risentirsi,  destarsi,  ìììaa^I  -IqHaV 

#  -  *4\ 

—  essere  in  sò  o  m  senno,  ^ 


.  dìi  io 

Sentita  ménte,  azm*  accortamente  -  cau¬ 


tamente 


1  ,>f 


;  -  ù^Ctsto 


iCcJb  *  UjléjLj  -,  v^f.ll 

Sentinèlla,  sf.  soldato  che  fa  la  guar- 


dia3 


,'^L> 


XI  w-- 


,  ijfci  *  j  r. 


^  J5r 


Sen  ti  to  -  a ,  add *  e  jwrf.  di  sentire, 

-  —  accorto  -  cauto, 

Sentóre,  sm.  indizio  non  ben  certo  di 
qualche  cosa  che  sia  accaduta  o  per  ac¬ 
cadere,  StìTU  J^p  Ì*.4yJ  -&ct£) 

Sènza,  ^>rep.  separativa)  in  mancanza, 
j*à  ■  ~  sen&l  altro  -  aesol  u ta m ente,  ''idk* 

ài  4  -  jXbVl  yjLc  —  dubbiò  -  certamen¬ 
te ,  Y  •  dAs  j  OjAj  *  \Ì*4+L  y 

Senziènte,  add.  mf.  dotato  di  senso, 

jÓhm.  L>-  jlJ  -  1^1 1»**1-  jó 

m  V  / 

Separaménto,  57^.  il  separare,  *  J ^ 
Separare,  va *  levar  via,  c  dicesi  di  per- 

»  »  4  *  * 

sona  0  cose  mescolate  con  altre,  J-càj 

si,  ,  444 

^  ’JA  —  distaccare -di- 

y  /Jy  4  '  f 

sgiungere,  «fyl  ■jp  ■  <jj*  •J>-« 
Separatìva-a,  add.  che  separa,  J— =L» 
JJA»  -(Jp 

Separazióne,  sf.  atto  del  separare, 
j]y*'  ■JtA**  *yi-A*  ‘  <J>J 


106  a 
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8ER 


Sepolcrale,  add.  mf  di  sepolcro, 
a  »  £ 

'k£*V> 

Sepolcréto,  sm*  luogo  dove  sono  molti 
sepolcri  antichi,  c/iì^c  —  ~  ‘aUl* 

Sepolcro,  sm,  luogo  dove  si  scppelliseo- 

, ,  *  ,  «  ,  *:Yr'  «  « 

no  i  morti ,  ^  +&ì_j*£  ■ 

Sej?  ol c  ro  ,  q  ue  ]  1  o  d  i  O  es  ù  C  r  i  s  to ,  1 1  *4' 

,4li! 

Sepólto -a,  add*  e  pari,  di  seppellire, 

'Lrrìr*  v;^*5  ~fig*  occulto  -  nascosto, 

*  .  fv*  *  s  .. 

*  L;-£  ■  *  ^is£ 

Sepolt  uàrio,  chi  possiede  in  certo 
luogo  sepoltura  propria  ,  Vi  VI 

V! 

Jfejpofrara  -  sepolcro ,  yg  ■  ^  i ■  a* 

UTTÌ/  £  o"t»  ‘  vj"  —  atto 


del  seppellire, 


1Ì14 


Seppellire,  t>a.  riporre  i  cadaveri  nel  se- 

i  *  H  *  ■.!|//*./  i  ’/  *  ,  /  *'*'■ 

pOl CFC,  *^*4)  *jÙUjA3  i^3 ù 

f  '  ^  .  "::  r*0  fV 

—  nascondere,  4^ 

i  '  /  '  * 

^  -gM; 

.Seppellitóre, chi seppcll iste V,U)  *Vi^ 
Séppia,  é/.  pesce,  che  nel  fuggir  da  suoi 
nemici  schizza  un  umor  nero,  con  cui 
intorbida  l’acqua  intorno  a  sò,  feyjSoéJ 

l  Uw  1  ^  liA  ìm 

Sequela,  sf  successo,  conseguente,  teu^J 
Jl^*  ^  .óU*U  *  *>Uà«l  l  u  ^ 

Sequenza,  <*/*  tutte  le  carte  del  medesi¬ 
mo  genere,  parlandosi  di  giuoco, 

S  eque  stram  ènte,  sm*  il  sequestrare, 


Sequestrare,  va*  allontanare  e  separa- 

*  -r  Vm'  / /  i  ..  ?j  ,*  * 

re,  jfji  ■  J-aw  —  por¬ 

re  il  sequestro  sui  beni  mobili  e  stabili, 


I  f  M  /  /  /  /  • 

j3:\3N4 


I  ^  f 

■  i&ub  Vm-J 


$ e  q  u  e  s  f  r  a  t  à  r  i  o  -  a ,  add*  quegli  a  cui 
si  fa  il  sequestro,  ìcyÀ*  *jùXg  JfF^ 

S  e  q  u  è  s  t  r  o ,  sm.  separazione  d  i  cosa  con¬ 
troversa  dal  possesso  delle  parti  conten¬ 
denti,  finché  sia  deciso  a  quale  di  esse 

9  ■*  V  f 

debba  appartenere,  — —  atto 
giuridico  ped  quale  sì  dispone  tempora¬ 
neamente  dei  beni  di  un  privato,  o  di 
parte  di  essi,  per  cauzione  di  persone  e 

s  «  *  ^  V  /  T+  S  / 

di  debiti,  o  per  punizione ,  j***  j 

Séra,  sf*  estrema  parte  del  giorno  e  pri- 

-  "  a..~  *  -  u  ^  ✓ 

ma  della  notte,  *j,-aE* 

'  2  £ 

S  e  r  à  fi  co-  a,  orfrf.  di  serafino.. 

ir  -  " 

^ihL  —  delta  religione  di  S,  Francesco, 

^ju*X**  Ìj3  *  L K -m  3 

Serafino,  sm*  spirito  celeste  della  prima 
gerarchia,  tJjóLJ  -  ^ìbU 

ù  „  /  a 

Serale,  add*  inf*  dèlia  sera, 

Ser  ascili  ere,  sm.  generalissimo  di  terra 
presso  i  turchi,  yVix^L  •XM,eJ^ 

Serata,  sj\  spazio  della  sera  in  cui  si 
s  9  /  * 

veglia,  ‘^c1" 

S  e  r  b  à  b  i  1  e ,  add*  mf.  da  serbare,  Vìài=- 

iJU  ■  àX>  3 . 

rt  ■  <*■  f  /  *  J  %t'r  r  *  f 

Serbare,  va*  conservare,  cV  - iàla^j  ìèi.>- 

j  <j%  J  f  r  1  1  u  /  /  /■  / 

J)]  -Jì  J}  '#9*  -  ritenere, 

i  i  «  /  *  *  s  s. 

Vxiu  kji-à  —  aver  cura,  ^  4àac3  * 

*  -  *  /  *  '■ — ■  /  [ 

Scrbatójo,  svi*  luogo  chiuso  in  cui  si  con¬ 
servano  uccellami  o  altri  animali  a  r in¬ 
grassa  re,  w^*hj  £  %  j)  ■  vvlu  e 

—  luogo  in  cui  serbasi  acqua  per  vari! 

✓  1  $  $  M  V 

usi ,  kzJjì  ^  g  j*fO  ■  cltfitìfi 

Sèrbo,  sm*  luogo  in  cui  si  educano  fan¬ 
ciulle,  j  J  yjJ  -  ^lu’l  f  (JdS 

,k*  *  /  / 

Serenare,  ra.  far  sereno,  ,  c=m) 

1  -  ts.  / 

—  quietare  -  tranquillare ,  •  1» 

—  rip.  divenir  sereno,  ^ 

sUji  .;ujì  riT^:i 


Sereni ta,  #f.  chiarezza  dell*  aria, 

ZfiSe  .«ù  ,  -°jìbi5  —  il  suonare  e  cautare  de- 
o-li  amanti  a  citi  sereno  e  di  nottetempo 

°  -  K 

sotto  la  finestra  dell'amata,  £1aL*>  'wU  .(by 

Serenissimo -a»  add.  imperi,  di  sereno, 
*  * 

*1^  JU  d*}/~ tìtolo  di  onore 

che  m  dà  a  gran  Principi,  ^  -Jj> 

Sereni là,  s/i  nettezza  di  cielo  da  nubi 
e  nebbia,  *  jn*, 


Seréno- a,  ewid*  che  ha  m  sè  serenità, 
-jì\. —  chiaro,  jih  *ijU  —  tranquil¬ 
lo,  '{jpy 


>S ergente,  sm.  birre,  tU^ ^ ^ ^)y> 
—  soldato  superiore  ai  caporale  ed  infe* 
riorc  al  sottotenente,  ^bjy^  ■ 

S  eri  aménto,  avv .  con  serietà, 
ìk juj —  di  proposito,  Jaà’Xlj.  oJ-Ìj 

£  Si 

Sèrico -a,  ac/iJ,  di  seta,j^  ' 

Sèrie,  s/1  ordine  di  cose  fra  loro  corre* 

*  7  ti  »  #  < 

lati  ve,  ■  ,Ub  * 

Serietà,  #/.  contegno  grave,  °lìj  ■ 


Sèrio- a,  arfrf.  gravemente  contegnoso,  di 
modi  gravi  e  circospetti  -  grave, 


a  *  y-  •  .  ...  » 

k^j  ■ 

Serio  $  aménto,  a&tJ,  da  vero,  ^ 

rwyi,  Uh  •  y/ifi 

Serióso  - a,  importante -grave, 

k»b  •  ^0  *jo£ 

Serménto,  sm.  ramo  secco  della  vite, 

ti  *.  **f  f  1 

Sermocinare,  vn.  favellare  in  luogo  d* un 

V  /  Ss  !  *  o  ^  ^ 

altra  persona,  tajU>  Xi  *w^k=àj 

*  r  r  r  / 

k<J  jGCj 

Sermonàle,  volume  clic  contiene  ser¬ 
moni,  t^lkc  ’kfiL*  Wjllf 

Sermoni  re,  vn.  far  sermone -predicare, 

t  t  f  \  »  U  /  ,  f  *  »  /  S  f/ 

-  w^k^j  *, _ *k*j  ke. 


Sermóne,  sm.  pubblico  ragionamento,  e 

#  «  4 

propriamente  spirituale ,  w^kà.  ^ 

Sero tinamén te,  avv .  tardi,  quasi  fuor 
di  tempo,  .'LàiX*  ■  Ukj 

Seròtino- a,  add.  di  frutta  che  matura- 

W  f  * 

no  alla  fine  della  loro  stagione, 

' 

—  prossimo  a  sera,  -^Us 

Serpàjo,  sm.  luogo  pieno  di  serpi,  ixjU 
Sèrpe,  sm.  e  f.  rettile,  le  cui  squamine 

ventrali  fanno  Y  ufficio  di  piedi, 
Serpeggiaménto,  sm.  il  serpeggiare, 

JjiP 

Serpeggiàre,  vn.  andar  torto  a  guisa  di 
serpe,  —  essere  tortuoso, 

I  Lr 

Serpentàri  a,  «/.  erba  medicinale, 

p  v  y  *  t  u  ? 

Serpentàrio,  sm.  costellazione  dell* emi¬ 
sfero  boreale,  figurata  in  un  uomo  con 
un  serpe  in  mano,  Uàiì 

/uT  0  m  -  f 

Serpènte,  svi.  grande  serpe,  0*ìl  .  ^1  •  ix&. 

^ioIio  ^7  dLtaj  •  — 

Serpentifórme,  add.  wt/i  che  ha  forma 

J  fi  .  I  y 

di  serpente, 


Serpentina,  5/:  ruota  negli  onuoli  che 
divide  il  tempo,  ^  Ls'^JÌ  4-yk 

Serpentino,  sm.  marmo  durissimo  mac¬ 
chiato  0  venato  di  due  colori  variabili, 

j 

Serpenti no-a,  add.  a  guisa  di  serpen- 
te,  —  lingua  serpentina -lingua  ma¬ 
ledica,  c^Ld  *#Ui  ^’k*J  -kd* 

*  t  s  "  s 

*  < _ jIaì 

Sèrpere,  vn.  serpeggiare  -  andare  serpeg- 
giando,  ■  J«il  (Sj^v)  -k^ 


SER 
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SER 


Serpigine,  sf.  infiammazione  della  pel¬ 
le,  erpete,  così  detta,  perchè  va  serpeg- 
giando  per  la  cute, 

Serra,  sf*  luogo  stretto  e  serrato,  jxi* 
^  ^  —  calca  che  serra 

il  passo,  che  impedisce  d’ uscire  da  essa, 

.3  * 

iùai  *^*ùf  -  <U=*-j —  riparo  di  muro  o  si¬ 
mile  fatto  per  reggere  il  terreno  c  impe- 

a 

dire  di  scorrere  le  acque, 

—  furia  nell1  azzuffarsi,  v^UwU  *Ju£jf 

»J1jULÌI  —  istanza  premurosa, 
importunità,  ^hd  -  ULo  — 1£! —  fi¬ 

la  di  colline  c  di  montagne,  JU=>.  £_LJU 
Serràglio,  a??*.  steccato,  fatto  per  ripa¬ 
ro  e  difesa,  ^7  j ii** 

*Oyo —  luogo  cinto  di  mura,  con  giar¬ 
dini  ed  altre  delizie,  ove  i  principi  orien¬ 
tali  tengono  serrate  lo  loro  donno, 

rtj£  fà  "ijZf - palazzo  deir  imperatore 

de*  Turchi,  -jy**  trj'** 

* — luogo  murato  dove  si  tengono  serrate 
le  fiere  vive  o  altri  animali  rari, 

v“!>v  c  h.jj  ■  c  . 

.Sor  rime,  sm*  strumento  che  tiene  ser¬ 
rati  usci,  casse  e  simili,  detto  altrimenti 
toppa,  f  tx»w  ^  ij£n*  ■  j--  (Jlc  ^ 

Sérràre,  va.  opporre  ad  apertura  qua¬ 
lunque  lo  strumento  suo  proprio,  perché 
non  ne  esca  o  non  vi  entri  cosa  alcuna, 

1  *  ur  f  '  *  *  «  W  ^  f  f  /  z  / 

r^j  -jLàib  J L-£ir  *jL»~  tenere  ascoso, 

^  P  ^  /  i'  l  tzs 

Li.  Uà.  — comprimere,  strin- 

i  /  «/  ,  W  ^  ^  ^  »  »  U  ^  ^ 

gere,  accostare,  fi  J 

. V  i  ✓  ✓  ✓  *  ,  I', 

'^erratamente,  avv*  in  modo  serrato, 
strettamente,  Tiujt^  *Lc^. 

t  i  «j  / 

Serràto-a,  <zeW.  e  pari,  di  serrare,  JjàJ»* 
^£***4 —  fitto,  contrario  di  rado,  %f*j* 

a  / 

—  stretto,  unito ,  jjjU  —  segre¬ 


to,  J-Jl  ‘  vlM  £  jr“ 

Serratura,  sf  serrarne  che  s'apre  col 
mézzo  di  chiave,  JUil  ^  * JA*  ^  iLC 

u^y^  ^  (ju 

«./  #  /% 

Hérva,  sf.  di  servo,  .?U]  r  ÌU)  .«sU,  •  iU^'-ì. 
tr  ’  "r'j 

Servaggio,  **m.  servitù ,  giogo,  . w -'y* 

ÓJ, 

S  e  r  v  a  m  ó  n  t  o ,  sm .  il  servare,  ù  Bj' .  &U.a 

r  s  u  s  *  j  j 

Servire,  va*  guardare  -  custodire,  IéA»  ì=A^ 


’s#  yj* 


osservare ,  }±À. 


yi,-  obbedì  re  -non  trasgre- 

✓  *■  ' 

dire,  f'ie  -^1;.  *Sòip- 
S  e  r  yèn te ,  at/d.  m/.  che  serve  -  utile , 

®  -  *  -i« 

J  J 

■/ 

Servidcràme,  quantità  di  servidori, 

-  )  4  '  /  -  o  ^  y 

l  t^h-  1  »  ^ 

Se  rviddrc  -  servi  idre,  sm*  chi  presta 
T  opera  al  padrone  nelle  cose  domestiche 

*-7 


per  mercede  pattuita,  j*. 
1  XI 


fcUié*  *  Wl  7-  —  persona  dipendente, 


<^jAc  ^  ^7 

Servigio-servizio,  sm.  opera  ohe  si 

^  » 

presta  ad  altrui,  ~  <usà*~  opera  che 
gratuitamente  si  fa  in  vantaggio  altrui, 
*-ì‘j**  —  uopo  -  bisogno, 

— Vasellame  da  tavola,  ^Jjóì  ^ 

Servile,  7^  di  servo,  da  servo, 

a  x  m  p  a  p 

„_5^4c  —  abbietto,  vile,  basso, 

»  «  «  >r 

S  e  r  v  1 1  i  t  à ,  ^  az ione  da  ser  vo ,  jkj  *  *  £j  ^ 

Scrvilménte,  a  modo  di  servo, 

^àUU^  /Ui! 

Servire,  far  opera  per  pattuita  raer- 

/  >  /  / /  / 

cede,  o  per  favore, 

y  t-1/  1  ^ 

'Ijjj**  —  essere  schiavo, 
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Servito,  sm,  muta  di  vivande ,  J(& 

,#U]o  _ i-bc 

Servitù,  sf.  opera  o  impiego  servile,  ^jj 
—  soggezione ,  —  famìglia  di 

serventi, 

Servizi  àio,  sm,  lavativo  »  clistere, 
cdO>J  » 

S^xviziàto-a,  add ,  che  volentieri  fa  ser¬ 
vizio, 

Sèrvo,  sm,  dii  serve  ad  altrui  nelle  co¬ 
se  domestiche  per  mercede  pattuita,  (v*  ser¬ 
vidore),  'c/JtU  -T^l  ^ 

Sèsamo,  s?n*  pianta,  dalla  cui  seme  si 

1  •  u  » 

estrae  un  olio  medicinale, 
Sessagenàrio- a,  add *  che  ha  sessan¬ 
tanni,  b  -  lCu*  *  i  V;V^ 

Sessagèsima,  penultima  domenica  del 
carnevale,  QyJl  Jy)  j^cJ 

kL^lJÌ  *X>-1 

Sessanta,  add *  numer .  che  contiene  sei 
decine, 

Sessantamfla,  (&£*£.  mm,  che  contiene 
sessanta  migliaja,  Till 
Sessantèsimo -  a,  orfcZ,  ordift,  di 

sessanta,  c^ywJl 

Sessènnio,  sw*.  spazio  di  sei  anni, 


Sessióne,  tf/!  unione  di  più  persone,  per 

10  più  sedute,  per  consultare  sopra  un 

affare ,  jt 

*  JlbsS  ^  *jLAa£  .^1*2  ^  -^’^wì 

Sessitura,  sf,  piegatura  da  piè  allo  ve¬ 
sti  per  iscorciarle  o  allungarle  secondo 

JS,  * 

11  bisogno,  >ìbk 

Sèsso,  sm.  essere  proprio  del  maschio  o 
della  femmina,  che  distingue  Y  uno  dall'  al¬ 
tro,  fLJJI  JLsyJl)  £y 

Sé  sta ,  sf  strumento  matematico  da  misura¬ 
re,  detto  altrimenti  compasso,^  y<£to  ^ 


S  *  ff<vf 

Sestàre,  va*  aggiustare,  bilicare y^jJS  *ylu 

Sestile,  sm*  mese  d'agosto,  secondo  i  la¬ 
tini  ,  w!  j-jni  ■  w! 

Sostina,  sf  stanza  di  sei  Versi  rimati, 

jt  jf 

per  lo  più  di  undici  sillabe,  1%*  *j*£  EJpj 


Sèsto,  sm*  ordine- misura,  ^  U» 

o  *  * 

—  sesta  parte  di  checchessia, 

Sèsto- a,  add*  numero  ord.  dopo  il  quin¬ 
to  e  prima  del  settimo, 

Sèstuplo -a,  add*  che  contiene  sei  volte, 

-  3  \  ùSi+i  *  \^J*t&, Iti^i 

Séta,  sf*  filo  prezioso,  lucente  prodotto 
da1  filugelli ,  ^  jìj^  —  drappo  elio  si 

a  /  r 

fa  con  esso  filo ,  jìj^ 

'  i 

Setàceo -a,  add*  simile  a  seta, 
Setajuolo,  sm*  mercatante  di  drappi  di 


seta , 

Séte,  sf.  desiderio  vivo  di  bere,  Uà 
^juj  »  ■  ^J-aIc  ■  *  bj  *  ^L>.Ciì  — ai  den¬ 

te  desiderio,  avidità  di  checchessia,  *j£la*V 
*  Mù  *  1A~ 

*  (Jy*^ 

Seteria,  sf  termine  collettivo  di  tutte  le 

merci  di  seta,  hjij^  'Jh** 

Setino,  sm*  paramento  di  seta,  damasco, 

raso,  velluto  c  simili,  jìj^ 

Sétola,  sf  pelo  che  ha  sul  filo  della  schic- 

V  1 

na  il  porco,  —  pennello  lat- 

to  con  le  setole,  *&J^Li<,  -j~mL 

Sv 

—  spazzola  per  nettare  ì  panni , 

m**  J  *  J  - 

-****> 

*  m  ** 

Setolare,  va.  nettare  i  panni  colla  seto» 

,  s  /  »  t  w  (f  -y  f  f  t  j  t* 

la  o  spazzola,  &Lrdb  r\jrJ9m 

Setolinàjo,  sm*  chi  con  setole  o  peli  di 
cignale  o  crini  di  cavallo  fa  spazzole  f 
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pennelli  ed  altri  simili  oggetti, 

J*U 

Setolino)  sm.  piccìola  setola  per  lo  più 
per  pulire  i  denti,  dUJ!  Sgij  •«'LUI  Si/t» 

Setolò  so -a,  adii,  pieno  di  setole, 

S  Aui 

Se tòno,  sm.  nastrello  o  cordoncino  di  se¬ 
ta  o  di  cotone  che  coll'ago  si  fa  passare 
a  traverso  d* una  piega  perpendicolare 
della  cute  per  determinarvi  un*  irritalo- 

9  u  *  ^ 

ne  od  una  suppurazione,  jjé*  ■ 

Sfitta,  sf*  quantità  di  persone  che  segui¬ 
tano  qualche  particolare  opinione  o  dot- 

i  *  *  A 

Irma,  od  istituto,  jf ^  ^  ^  ^ 

~  ìicùi — fazione,  congiura, 

9  1  .» 

t 

Settàgono,  sm.  figura  di  sette  angoli  e 
sette  lati,  bljjll 

Settàngolo-a,  add.  d i  sette  angoli , 

<p 

Settanta,  add L  mf.  num .  elio  contiene  set¬ 
te  decine,  .o^w. 

S  e  1 1  a  n  t  fi  s  i  m  o  -  a ,  add .  mm.  ordtn»  d  i 
settanta,  «cyxJl 

Settàrio,  sm,  seguaeo  di  setta;  prendesi 
per  lo  più  in  cattiva  parte,  .XoiJl 
Sette,  add.  «wm.  card,  composto  di  tre  e 
quatto, 

Settecènto,  add,  «*m.  card,  elio  contie¬ 
ne  sette  ccntinajn,  ÉU**** 

Settèmbre,  sm.  setti mo  mese  dell1  anno 
secondo  gli  astronomi,  nono  secondo  V  u- 
so  comune,  *  Jy^} 

Settembri  no- a,  add.  di  settembre,  o  at- 

i 

tenente  a  settembre, 

Settèmplice,  add .  mf.  composto  di  set¬ 
te  colori,  parlandosi  della  luce,  £-*+**  y 
^  «i )  - 

Se-ttémviri,  sm,  pi.  sette  Magistrati, 


JU.;  *rtÌ£wì/l  rU3  (__5U 

Settenàrio-a,  add.  di  sette,  —  «m. 

spazio  di  sette  giorni, 

S e  tte n  nàie,  add.  m/  di  sette  anni, 

Settènne,  add.  -m/.  che  ha  sette  anni , 

Settènnio,  sm.  spazio  di  sette  anni,  a  a* 

jr  *^lu! 

Settentrionàle,  add :  mf  di  settentrione, 

Sette n  tri ón  e  -  Nord  ,  sm.  plaga  del  mon¬ 
do  sottoposta  al  polo  artico,  o  alla  tra¬ 
montana,  ed  opposta  al  mezzodì  o  sud, 

*JU 

S  ettimà  n  a ,  sf  spazio  d  i  sei  te  gior  n  i , 
U1  c  fj-U  •  in¬ 
setti  m  a  u  à  1  e,  'add.  mf.  ili  settimana. 

s 

Setti m analmente,  avv.  in  ciascuna  set* 

tìmana,  JS  ■  Vjf-1 

Sòttimo-a,  add.  mm.  ord.  elio,  è  tra  il 
sesto  c  l’ottavo,  e£-jU< —  avv.  in  settimo 
luogo,  fiU!  j.  •'■■jL 

S  o  1 1 u  age  n  à r  io  -  a ,  add.  che  lia  settan- 

» 

t’anni,  £Jb  ■  LX*.  oi*f~  u/fi 

il  *4*2  ^^5 

/  J 

Settuagèsima,  sf  terza  domenica  avan¬ 
ti  la  quaresima, 

S  c  1 1  u  p  I  o  -  a ,  add .  scttevolte  maggiore , 

WsUjìS  XìJLm*  « 

Severamente,  avv .  con  severità, 

1  A)  '  ù-*£.  '  r^i 

Severità,  sf  rigore,  apprezza,  XtUs  isjU; 
Sevèro- a,  add .  rigoroso,  rigido,  austero, 

J  W/  ».  »  " 

^LÀC  '  mj  -^d  *  Ì  ■ 


SFA 


—  959  — 


SFA 


Sevizia,  sf.  crude! là. ,  iULs  ■  .  S,US 

9  uS  w  V-  s  a  V  jr 

Sezióne*  -?/.  tagl  ia  men  to  ,  j-'ò  * 

—  tagliamoti  to  di  cadaveri  umani,  per  lo 

più  allo  scopo  di  scoprirvi  la  causa  del- 

0  Lr  ^ 

la  morte, 

S  fa  ce  e  n  d  a  t  o  -  a ,  adii*  che  non  ha  faccen- 
de,  o  non  cerea  averne,  ,_/-iaacÌ  ■  ■  JUe> 

Sfaccettiti,  va.  tagliare  a  faccette,  par- 

t  é  *  *  * 

land  osi  di  diamante,  Vd  xfjfc 

Sfaccettatura,  sf  lo  sfaccettare,  e  la 
parte  sfaccettata,  V^y 
Sfacciatàggine - sfaec ìatézza,  sf  in¬ 
verecondia  nel  fare  e  nel  dire,  qualità  di 
ehi  non  sente  vergogna  e  non  mostra  sul¬ 
la  faccia  alcun  segno  di  sentirne,  ì&lkm 

«Td! 

Sfaeciàto  -a,  adcL  inverecondo  nel  fare 
e  nel  dire,  non  curante  di  vergona,  àJÀ^ 

Sfallire,  vn.  far  male  il  conto  -  sbagliare, 

*  f  /  *  >  1  U/  J/  *  1  /  >  / 

*J,>  -  ijf^ì  ^ 

Sf  ani  ire,  va.  trarre  la  fame,  dar  da  man- 

/  /  ul 

giare  ad  alcuno  finché  sia  satollo, 

f  f  ~  I  y 

._<?a f  4  £-if£  * 

Sfama  tura,  sf.  il  trarsi  la  fumo, 
Sfangare,  va.  c  n.  trarre  fuori  dal  fan- 

>  f  *  >  (  r 

go,  «Li  ^  J*-yl 

—  nettar  dal  fango,  isbA-  ^  -Us:* 

J*sJI  ^  —  camminare  pel  fango,  trapas- 

*  f 

sare  scalpitando  il  fango,  J^y!  j 

V  f  ly  t  t  f  V 

S fa r fall à re,  vn.  mutarsi  in  farfalla ,  e 

^  £  * 

dicesi  specialmente  dei  bachi  da  seta, 

// 

t  jjill  jiLi)  flili  jlo  — Jig.  cicalare  a  spro- 
posilo,  jmì 


Sfarfallóne,  sm.  sproposito  madornale, 


V- 


«  .LuéI  ■  ,ijt 


S  f a$r i  n  a  m  é  n  t o ,  ani,  lo  sfarinare , 


Sfarinare,  va .  ridurre  in  farina,  o  poi- 

\  *  ..  *  *  *  * 

’  /  ir  . 

JÀ1 

- - -  ’ -  '  >  *  0  • 

Lo 


verizzare  a  guisa  di  farina, 

/  /  / 

~np.  ridursi  in  farina/LUé  Ica-,  *LU 

ìV. 

Sfarzo,  sm.  magnificenza,  gala,  pompa, 

„  »  '  f  U  * 

&  f  .  ,  T  P  5  -  .  o  '  .  *  P  . 

-  <LLLi,Lb  *  &33^>,  '  y&J.  * 

S  fa  r  zo  &  a  m  é  n  t  e ,  art?,  con  i sfarzo, 
iti  l>ì  ’n)  * 

S  fa  r  z  ó  s  o  -  a ,  add.  magnifico ,  spi  end  i  do , 
’jà ai^o  -jé*.  li  * 

S f  a s e  i  a  m  é  n  t  o ,  sm,  lo  sfasciare , 

L^U 

Sfasciare,  va.  levar  le  fasce,  Ìùa*ssJ\  Jo- 
—smantellare,  jj 

Jlflc  —  np,  scomporsi, 

Sfascia t lira,  sf.  lo  sfasciare  segando,  e 

dicesi  di  legname, 

Sfascili m e ,  am.  moltitudine  di  rovine, 

^  u  / 

V!a  • '& 

Sfataménto,  sm*  dispregio,  smacco, 

>  j 

t  *  t 

Sfati  re,  va *  dispregiare,  farsi  beffa, 

\  t  *  f  /  L  / 

j2Clui3  £j  .^Nmp  *  CO  i,  ,  3 . — ì  -  iJO  cs^ì?1 

Sfa tatam ènte,  am  con  dispregio,  T'jubJ 


;  Uoàdh«S 


•lw 


I  u  f  t  f  / 

*ir.so  k.i. 


t  t  Vi-*  f  * 


,*Xij 

/  i  -  ^ 


Sfatdto-a,  e  di  sfatare  -  bèf- 

«  /  ^  //  ^  /  i 

fato,  do  -  -jSJW 

S  fatature,  sm.  chi  sfata,  beffeggia  toro , 

* ,  w  *  *  „  «  * 
i_s.~tC.jj-c  -  £j  -  ^jòy*  *  j2-i& 

Sfavata,  sf.  minestra  o  mangiata  di  fa¬ 
ve,  Jy  £Kì  4Jy 

Sfavillaménto,  Io  sfavillare, 

-tfft.  -V-^  4*^Ld 
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Sfa  villini  e,  add.  mf.  che  sfavilla,  tj,.b 

Sfa  vili  ire,  vn.  mandar  fuori  faville,  pro¬ 
prio  del  fuoco,  e  per  metafora  dì  tutte  le 

J  S<J  /  //s  |  j  u/  .  // 

cose  che  epargon  raggi,  ^Jb  f.  jy 

X  S  fr  f  fruì'//  y  i  *  *  * 

C“*  # 

Sfebbrare,  va*  far  ee&sar  la  febbre,  c|}l 
foàja*  yA-  ydl —  np.  liberarsi 

dalla  febbre,  J* 


;  s  it  *  -  « 

^ 

S  fe  g  a  t  à  r  s  i  ,  «rcp.  trafilare,  affannarsi  die- 

£  ■  f  1  /  .  s* 

tro  a  checchessia,  &-=>-  -J\ 


^3  ' _ ^ _ r'jo 

y]  j 

Sféra,  sf.  corpo  perfettamente  rotondo, 

— scienza  che  insegna  il  mo¬ 
to  e  la  disposizione  de' corpi  celesti, 

2$&tih  rb^VI  ^ 

Sferica  ménte,  w,  in  maniera  sferica, 

.  f  .,if  +  " 

&ù  *  lj  *  li  ^  f 

Sférieo-a,  add.  di  forma  di  sfera -rotoli- 

s  s  » 1  &  * 

do ,  i1  * .  Cf^ 

■  ^  -  ✓  w* 

8 fèrro,  sf  ferro  rotto  o  vecchio  del  ea- 
*  u 

vallo,  ìj"3i  *  ■  ^yui*I  1  ]  (Jaj 

Sferrare,  ta.  levare,  cavare,  o  sciorre  il 

f.  *  *  -  ? 

ferro,  yf~^  y^-  ■  yj^  JW  ^  —  np.  il 
distaccarsi  de' ferri  dai  piedi  dcT  cavalli, 

*fmf  *  f  *  £ 

•UfEa»»  cs ;*■  *uv^|  J1*» 

Sferratura,  .s/.  lo  sferrarsi  delle  bestie, 

ns  r.  / 

^  JJ  ULsk 

Sfèrza,  sf  strumento  per  battere, 

^ ^7  ii  jii^1  *  ^  ^ U«  ^ 

/  / 

Sferzare,  va.  percuotere  con  isferza,  lai** 

/  /vi  f  *  *  1  1  v  /  ^  /  /  t 

bj  *tò  b  ^  m'ij!  ■  IsLauJIi  L  Jm3  ‘  Jtixj  ■  lsjJ+tJ 

&  /  / 

— jtg.  castigare,  y\5  ■yi'i:  —  censurare 

f  ******** 

o  criticare  acerbamente,  «b  -Y 

✓  V  L 


Sferzata,  sf  colpo  di  sferza, 

S  f  e  r  z  a  t <5  r  e ,  sm.  chi  sferza,  bUJl  w*Le  -%\p» 
Sfe  ssa t lira,  sf  lo  s fendere,  fessura, 
Sfiaecolàre,  tun  mandar  fiaccole,  risplen¬ 
dere  vivamente,  parlandosi  di  lucerna  o 

t  *  *  *  *  S  u  * 

candela,  ^nji  ^ 

Sfiancameli to^  lo  sfiancare, 

^  -  <gK,Y! 

Sfìaneàre,  vn.  e  np.  rompersi  checches¬ 
sia  nelle  parti  laterali  per  interna  forza, 

s  ; 

t3U.d*^  .\ 

Sfiancata,  sf*  colpo  forte  nel  fianco, %j-* 

Ud  ^3^  ^  1  ^  fp 

t.  ,  /  *.  i 

Sfiataménto,  «m.  Io  sfiatare, 

''  ^ 

Sfiatare,  mandar  fuori  il  fiato, 

*  £  *** 

—  np.  perdere  II  fiato  per  trop- 

w  £ 

po  o  fortissimo  gridare,  ^  c/^ 

S fiata tdjo,  sm.  pertugio  d?ondc  sfiata 

*  *  *  e 

ehccehcssia,  ^  ^ 

Sfi  bb  là  re,  va.  sciorre,  contrario  di  affib- 

£/  £  *  *  S  C  t 

biare,  fjf  II  vlAa 

j- 

Sfi  br  aménto,  sm.  lo  sfibrare,  wUiYì  aàJ 
.JUiJ 

Sfibrare,  sconcertare,  guastare  le  fi- 

*  *  *  £  *  *  *  ,  S  C  * 

bre,  ^  ( 

\  /*  S  s  s  si.* 

JaX>  Jo>'  -Jos, 

S  fi  dà  re,  va.  invitare,  chiamare  a  batta- 

,  /  *  c  / 

glia,  (jUtH  ■  <JUKb  \yy 

(  i  u  /  t  ss  ***  *** 

—  togliere  speranza,  J^Yt  ^Jai' 

1  *%*  j  *Ì  i  •>  v  *  *  s  * 

y'o  \yr}  tdJ 

S  fi  datóre,  sm.  chi  sfida,  ^UuLlì 
O'&iti  yj£ 

Sfidùcia,  sf.  mancanza  di  fiducia,.  jy=^ 


Ùjm 


Hr^ 


-  o  P  ^c 
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Sfiduci  Are,  va.  tèrre  la  fiducia,  *U  -jjà- 
’aJ  ^  ■£«  ì 

gfld  nei  A  to-n ,  add.  che  non  si  fida, 

?  -  * 

Sfigurare,  va .  far  divenir  deforme, 

\jj.z  —  (dell*  nso)  far  trista  figu¬ 

ra,  cioè  porsi  in  i stato  di  perdere  il  ere- 

fi 

dito,  specialmente  in  commercio, 

?  *  * 

5. lesali  3  K-UScl  La**  -àJìjsJ 
8  f  i  1  a  c  e  i  A  r  e ,  m  fare  le  sfilaccia ,  J-i 

8  fi  Idre,  ra,  disunire  ciò  eli’ era  infilato , 
> 

jj  :ì,  *  L_jL&!il 

Sfinge,  sf  mostro  favoloso  ed  eiuinma- 
tico  coh  testa  e  seno  di  donna  e  corpo 

f 

di  leone,  JW}  $ 

Sfiniménto,  sm.  svenimento,  deliquio, 


*  v  4  ^  Bit-  ' 

C  LwiJ  »  ti yic  *  Cy  *  &£**»£ 

Sfinito -a,  add .  abbandonato  di  forze, 

spossato,  ^,*1)  >wli  ’i^sy^ 

Sfiorare,  va.  privare  di  fiori,  parlando 

,  4 

si  di  piante,  wJukfS — np.  perdere  il 

«  >  y  / 

fiore,  \z£***ì  j&JÌ  l=w*-  j*23>\ 

Hfioriménto,  sm.  Io  sfiorire, 

i 

'ifyb, i  •yfcjll  ylu 
Sfiorfre,  vn.  perdere  il  fiore ,  ^-ilu 

/  ^  f  *  * 

jzjW  JLiì)  LL«  —  np.  cessar  di  fiorire, 

j&Ji  e^JUaj  *  b&jy 

Sfioritura,  sf  lo  sfiorire,  eyto  ^Hiil 
Sfoci to-a,  acZd.  rimasto  senza  fuoco, 

*»*/**  •^5®^ 

/  y  y 

Sfoderare,  aa,  levar  la  fodera, 

r  /  y  1  fi 

SJlkjfi  fi,  —  cavar  dal  fodero,  Jji-o  JV-.Ì 

/  È  '  /  y  /  s  /  f  * 

^òul  *  \ _ j 

Slogaménto,  lo  sfogare, 

•  ■"  .  *  v' 


SfogArc,  m  esalare,  uscir  fuora,  c£u>  jai 

£  yy  ,,  y  f  S  S  **  *  * 

*  Sr-^-  —  t?d*  man¬ 

dar  fuora,  dare  sfogo,  e  dì  cesi  di  paS  SlO- 

ii  ✓  y  f  y  y  ì.  y  f  $.  * 

ni,  di  affetri,  a.*^  aèb’i  aiil  “  pur- 

t  (  >  |i  fi 

garsi,  parlandosi  di  piaghe,  ^ 

— yJJ  — vp.  cercar  sollievo  al- 

^  t-/  t  y 

r  interna  passione  cpl  manifestarla,  ^£-i 

i  »  »  y  v  » 

£  ikiil  - 

èfogàto-a,  add .  e  pari,  di  sfogare, 

^r,U-  —  aperto,  non  impedito,  parlandosi 
d’aria,  di  luogo, 

Sfoga tójo,  sm.  apertura  fatta  per  dare 

Br  y  «  y  ,  y  ^ / 

sfogo  od  uscita  a  checcbessia,  shi*  ■ 

u  y 

*c>k 

Sfoggi  Are,  OT.  vestire  o  fare  altro  son- 

j  e*  *  t  j  yf  y  y^/  #  fi  ^  y 

t uosa  niente, 

Sfoggiataménte,  am  con  isfoggio, 
Sfòggio,  sm.  sontuosità  in  ogni  genere, 

,»*>  ^  (*  i 

c  massime,  nel  vestire,  k— jjL>  *  ±Sì  -ìJ^jo 
Sfòglia,  sf.  falda  sottilissima  di  cliecches- 

0  4 

sia,  ófj  c  <jj  'cfL'J1  C  UJ> 

Sfogliàre,  va.  levar  le  foglie,  <j:>m  (jj; 

i  ^  y  y  i  ^  ^  '  *  -S 

(Jijf  {J*™*  UJ7  'dhl  ^Pm 

privarsi  di  foglie,  f  ■ój^  ’ujì  ój) 

Sfogliatura,  sf.  lo  sfogliare,  parlandosi 

» 

di  piante, 

•  ,  •  “i  V 

Sfógo,  sm.  uscita  -  esito,  m(jP  —  li¬ 

bero  passaggio,  parlandosi  ds  acqua,  cjXx^ 
.TB  &bj*-  —  alleggerimento  d’in¬ 

terna  passione,  manifestandola,  òU-fi  * 
jJVI  aSu 

Sfolgoraménto,  sm.  lo  sfolgorare, 

Sfol gor Are,  m.  risplendere  a  guisa  di 

/  j  £  *{  t  »vy  y  //  »  y«y  ** * 

folgore,  itm-c  -jà.  -Jjv.  Jj>  -t+k  <Jj$\  é 
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w’Uc-JI  —  far  biella  comparsa, 

"  *  i  ^  :  \  *  !  '  '  ,  ; 

■  y6?. 

Sfolgorata  m  ènte,  mw.  col  Io  splendore 
del  folgore,  Jf/df  ojm1>  — fig*  cece¬ 

ri  en  temente  ,  smisuratamente , 

■*  -  - 
j,*>  »  l  y.j^ Utto  j  j  »Lui**  - 

Sfolgório,  sm.  balenamento ,  splendore 

m  1  '  s  w 

subitaneo  e  frequente,  ■  Jjj 

Nfollàre,  tra.  diradarsi,  sminuire  la  fol- 

/  :  ss  *  *  i  s  * 

la,  JAu  .J*Jìi1 

$  fondacci  à  re,  va.  vendere  i  rimasugli 

'£S 

delle  botteghe,  té$l  b  -J  ^4  *  W  5  j» 

■*  «  tìr  **  *  $  V  s 

Sfondaménto,  sm.  lo  sfondare,  w-ii  • 
Sfondi  re,  va.  levare  o  rompere  il  fondo, 

*  »  jS  /  /  /  i  /  ^  ,  s  s 

w-ìj  —  rompere  chec¬ 

chessia  con  violenza  per  penetrarvi  den- 

V  S  J  *  S  £  ' 

Irò,  •  |J=3P  */*£ 

Sfondato- a,  acM*  e  part.  di  sfondare,  cui 
è  levato  il  fondo- senza  fondo, 

Sfóndo,  dm,  spazio  vano  lasciato  ne’ pal¬ 
chi  e  nelle  volte  per  dipìngervi  sopra, 
all!  ìL*h  —  veduta  di  prospettiva  che 

dimostri  gran  lontananza, jSèil) 

/£/  /;  / 

S f o rmiirc,  va.  m u tar  la  forma ,  j<à  - 
*  *>  —  cavar  di  forma  e  dice- 

ss/  fm  £  r 

si  di  scarpe  e  simili,  •  wJUJI  ^ 

i 

'tejh 

S  f  ormata  ménte,  avv.  fuor  di  forma,  smi¬ 
suratamente,  i!*U  #W/*h  (J*y 

Sformàto-a,  add.  deforme  -  d  ì  brutta  for- 
^  —  smisura¬ 

to, 

Sformaziéne,  s/I  d eform i tà  -  br u ttezza , 
&  *Jte  -  ibluL'  *  dr:-À il 

J  ✓  /«  I 

Sfornire,  ra*  cavar  dal  forno, 

CJ>Jt 

•  w  *  **  ^ 

Sforniménto,  sm.  lo  sfornire,  »  k=&S 


Sfornire,  va.  tór  via  i  fornimenti,  spo- 

i  /  £  /  £  * 

2-tiare , 


Jb  ^  £éEi  ^adjj  —  "èuéIj 


S  fo r  t  il  n  a ,  &f.  mala  sorte* 

?  V  J  tr 
S  fot  tu  nàto -a,  atW.  che  non  ^  protetto 

»  *  i  ^  ft 

dalla  fortuna  *  sventurato,  ^  -  w^*-; 

Tju^.1 

c  u  * 

Sforzaménto,  sm.  lo  sforzare,  -j Lj*.l 

U  WJ\ 

Sforzare,  ta.  indurre  colla  forza, 
sjT_fl  — usar  forza  -  violare, 

,  V  *  t  t  t  ss  ss  1  1  r  /  f  * 

— np. 

*  S  Lf  *  S  s  1.  —  * 

atfatiearsi,  ingegnarsi,  ^ 

ss/  ^  i  " 

te  ài 

Sforzata  ménte,  avv.  con  i  sforzo  o  con 
forza  grande  , 

—  contro  voglia,  *ln^  -  1 

—  violentemente, 

-  ‘i  Jj 

*  f/dt  f 

S fo r  z à  to  -  a ,  add.  violento, 

*  ** ,  s 

—  privo  di  forza,  snervato, 

Sfòrzo,  «m.  Io  sforzarsi,  ogni  maggior  for- 
Za,  '  ■  ,^^- 

Sfracellare,  ra.  quasi  interamente  di- 

y  i  S  ss  s  f  -  s 

sfare,  infrangendo, 

Sfrangiàre,  va.  sfilacciare  il  tessuto,  ri- 

»  .  uS  S  S  s  Si./ 

ducendolo  a  guisa  di  frangia,  J— b  J~J 
Sfrangi  attira,  sf.  lo  sfrangiare,  e  la  co¬ 
sa  sfrangiata, 

Sfrascàre,  va.  levare  dalla  frasca,  par¬ 
iti/  ,  *  s 

landosi  di  bozzoli,  b^tlaib  ^.«11 
Sfra  tire,  va.  cavar  dalla  religione  mo- 

n astica,  ^  àjo 

*  *  * 

—  np.  uscir  dalia  stessa,  'Lh&J\  ^ 

£  SS  / 

djùUfcjj)  ^3L&. 
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Sfrati  ire,  va.  darò  lo  sfratto  -  esiliare, 

u  s  *  s  é  tut  i  t  u  /  t.  f  t 

Lì,  'òrti  ■  —  vn.  andar  via  con 


c  S  f  t  *t  *  /  t 


/  é  Vf  *  &  *  ' 


prestezza,  J  J^=  'djj*  'tr~^ 

'  *.  v  '  v  w  J> 
Sfritto,  stn.  proscrizione  -  esilio,  ■  ->1= 

/ti  J-  ** 

S  fregacci  old  re ,  t?a.  leggermente  frega- 

'  to  >  *  t  '  *  *1/  '  ".  '  t  ' 

re,  o«* 

S  fregaccio!  dta,  sf.  1  oggiero  frega  me  n  to , 

*  *4  y  *  ijjjì  -  ^^aLjw' 

Sfregaménto, lo  sfregare,^ 
Sfregdre,  t;a.  passare  e  ripassare  una  co- 

t  1  o/  /  t  * 

sa  stir  un’  altra  calcandovi  sopra,  C^A>  -Lpj 
;  /  £  /  »  »  /  -" 

OJj  ^  -viliii  ^ J 

Sfregiire,  va.  tór  via  il  fregio,  1  orna- 
mento,  f  j>  *JJoc — fare  un  ta- 

gl  io  nel  viso,  m  °®en* 

dere  nell’ onore,  ■»/“  ^■'Si 

l«£i  o.-  —  np.  perdere  il  fra- 

^  s  '  '  f  6  **. 

gio,  sfiorarsi,  Vl$j  ^ 

Sfrégio,  sm.  taglio  fatto  altrui  su!  viso, 
i  ^  f^55 — cicatrice  che  rimane 

da  tale  taglio,  *j-^  — m  fi 9*  disonore - 

smacco,  *,l*  *£&&> 

S  frenaménto,  uni.  F  essere  sfrenato,  o  li¬ 
cenzioso,  -  (Ul±. 

/ 

Sfrenare,  va.  cavare  il  freno,  ^Lsdil  £ 

1  “ w  *  '  É  w  i  - 

.jJJ  - — np.  trarsi  il  freno,  *<14- 
—  divenire  licenzioso, 

i  /  /  £ 

*  c^‘ ^ 

Sfrenata  mèli  te,  avv.  con  modo  sfrenato 
licenziosamente ,  impetuosamente ,  £-dt=&; 

t 

^1X4!  3  #&y 
Sfrenatézza,  */  soverchia  licenza,  J*y 
^lyJJ  cflUM  jXLI  -^IXU»  J 
Sfrenato -a,  add.  e  jpark  di  sfrenare -li 
cencioso,  impetuoso, 


Sfrombolile ,  t>a-  tirar  la  frombola,  t^ò 

*  i  W  ^  *  V  t 

&j  i _ £JUIb  *^XHlb 

9  u  * 

Sfrondaménto,  sm.  lo  sfrondare, 

^X4b  * — *£LUh 

Sfronddre,  «a,  levar  via  le  fronde, 

4r^ì  crtr»  -ci?;  V^>  j/jJl  — 

/  il  ♦  v  *  *  *  * 

perdere  le  fronde,  j£Cil  -j^ì  (Jjfl  A* 

"  »,  » 

Sfrontdrsi,  vnp,  farsi  ardito  -  audace,  ^  f 

/  S  /  ^  y  -  S  S  /  /  , 

«  £*.jì  ■ 

S  f  r  o n  t  a  t  d g  g  i  n  e  -  s f  r  o  n  t  a  t  é z z  a,  sf.  sfac- 

„  *-  . .  •»  j.+  **■ 

ciataggine ,  ^ 

Sfron  tata  ménte,  am  sfacciatamente  , 

■  ljh*u|j  *  JJu  ■  .ff  IM  J  1  d^b*| 

*  *  ^  #  ^ 
Sfrontàto-a,  add.  sfacciato,  \-\i~ 

t  *  f  (  y-  *  I  /  / 

*c  *  " 

Sfruttdre,  va ,  rendere  infruttuosi  i  ter- 

j  Z  r  s 

reni  coir  indebolirli,  ^ 


I  pici  —  np.  divenir  infruttuoso, 

»  ;  ’  1  «  /  .  Vl 

*  ^zEsio  ^^2 1 

Sfuggévole,  arfrf.  mf,  che  sfugge,  *jJjj  vf  ' - 
—  lubrico,  liscio,  Jyu=*  * 
Sfuggevolézza,  sf.  ({ualitd  di  ciò  che  è 
sfuggevole,  bd 

S  f u  g  g ì  m én t o ,  lo  sfuggire,  £4bss  • 

i^UJì^l  -  is-sF^s 

/  ^  ' 

Sfuggire,  va.  scansare- evitare,  ^ 

^  ^  -i / 

la*,  i  *  ^  ^ 

S  f  u  m  d  n  t  e ,  at/fi*  tk/' -  ohe  sfu  m  a , 

1  kir  LuìWi  m  j-*™*6 

Sfu  mire,  v  a *  ma  n  d  ar  fu  ora  fumo,  v  a- 

i  '  y£.^  *  -  * 

pori,  e  simili,  S.a&^  —  vn . 

*  *  *  ~ 
svanire,  'KIzej 

^  / 

Sgabbiare,  va.  cavar  dalla  gabbia,  aà.1 
S  gabellar  e,  va.  trarre  le  mercanzie  di 


,1^1  J  *Ji,^  -’iU  ."ili  j  ^iU^jL.  |  dogana,  pagandone  le  gabelle,  (jcbi. 
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it  *  *  * 

£<S0  *  ,3 

*  »  *  **  r 

i*jJo 

Sgabèllo,  sm.  arnese  per  lo  più  di  le¬ 
gno,  senza  spalliera,  sol  quale  si  siede 
o  si  posa  il  piede,  ^  *^*y*  -SUCJ 

Sgabuzzino,  sm.  stanzaccia  misera  e  stret- 

m  '  Y*~ 

ta,  dLijl  *  £4££? 

Sgagliardi  re,  va*  tèrre  la  gagliardi», 

J,  t  t  /  /ul  -  *  /  *  V 

4?yb  '  ^Jb^ì  -lJuj  »  uà«-il 

Sg  agli  off  àre,  va *  truffar  danaro  od  al¬ 
tro  ad  alcuno,  facendolo  rimanere  come 

un  gaglioffo,  àU 

t  .  * 

e3>\jà  &U 

Sgambàre,  m.  camminar  frettolosamente, 

'  ////  J' 

^31*  3 

— -  np.  stancarsi  le  gambe,  per  molto  cara- 

T  fU  *  ,  * 

minare, 

■■  j  i/ 

Sgambàto-a,  ad<£.  senza  ga m he ,  aJSly 
*al  JU  V  (J^j)  iJìjiJ!  —  cbe  ha  il  gambo 
rotto  o  distaccato,  parlandosi  di  fiore,  aiSly 
(>yy!l  j)  yiJ.1  yV-11 
S gambe  t  tàre,  vn.  dimenar  le  gambe,  cam- 

■s.  i  /  /  f*> 

minare  lesto  e  forte,  j**J\  3  ù£m\  ^ 
Sga  mbé  tto,  sm*  attraversamento  alle  gam¬ 
be  di  chi  cammina,  4=^  <  ^L\ì\ 
Sgambucciàto-a,  add .  senza  calze,  ^jr.U 

4jd±w,>  )l  »  y^Cl 

Sganasciami  rito,  sm.  lo  sganasciare, 
-  3  *  #«  '  / 

£jufi  '^JUL  *  £juil  <jJ±  3  *4s  *  4-yX^' 

Sganasciare,  va*  slogar  le  gan ascio,  \jJ3 

I  f  *  f  /  S  /  £  *  ^ 

&L1*.  *U-  ■  £*»  .ajoÌ  —  uk.  ri- 

dere  smoderatamente,  3  *dit5 

3A=hmoI1 

Sgangherandolo,  sm.  lo  sgangherare, 

&ic  *4i^l  (^At 

Sgangherare,  va*  cavar  da  gangheri, 


aie  àiij  ^  ^ jiA—fig.  levar  di  se- 

*  £  /  C  i- 

sto ,  slogare ,  yjJSL*  *  *i i. 
Sgangheratamente,  aau,  con  modo  sgan¬ 
gherato,  eccessivamente,  -jblpb 

dii  U*J 

Sgangherato -a,  add ,  e  yarf,  di  sgan¬ 
ghera,  ùSc  yj=dl  ^  ^ — fig.  scorri - 

m  d  *■  E  -  .  ' 

posto,  disordinato  ,  sconcio,  wi;-^  -  j-Aì£ 

—  fuor  di  cervello,  scemimi to, 

Sgannare,  va.  cavare  altrui  d'inganno 
con  vere  ragioni,  JX^lj  &-** 

»  *  * 

—  •ùn*  uscir  d'inganno,  U, 

Sgaràre-sgartre,  vincere  la  gara, 

*  '  * 

rimanere  vincitore  in  una  contesa, 

ss  /  /  /  *tW/ 

J-J2  y^JùJn*tS  *  # 

Sgarba tamént e,  aw.  con  maniera  sgar¬ 
bata,  sgraziatamente,  ^Uio 

Sgarbatézza,  sf*  mala  grazia,  ój]3S  *4^Xi 

4>s3Ni 

Sgarbato- a,  add ,  senza  garbo,  di  ma¬ 
niera  rozza,  ruvida, 

Sgàrbo,  sm.  maniera  rozza,  incivile,  di¬ 
sobbligante,  *Sil3o 
Sgarrare- sgarrire,  vn,  prendere  erro- 

f  s  ^  j  u  {/  u  f  i  /  /  /  / 

re,  -^3U  v-^0,1  *  “p-ì. 

'  “■  1  v  i1  /  /  / 

—  biliare  un  colpo,  sbagliare,  la-*™  1=^ 

/  /  /  U-  /  i^u  ^  «  t 

—  perder  la  strada,  ^  J-=  m^i 

£  I  f  f  £.  * 

*  3j,ù 

I  IjhM 

Sgàrro-  sgarrine,  sm.  errore -sbaglio, 
rb^l  ^  ^  -*JJU  .fljot 
Sgavazzare,  vn *  darsi  bel  tempo,  mcna“ 

*  £  f  f  f  i-  *  *  *  *  j 

re  vita  allegra,  *  ujyi  * 

Sgeìàre,  tn.  sciogliersi  il  gelo,  ^ìaLÌJ 
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SgcmmAre,  va.  cavar  le  gemme,  y.l=u£! 

Sghémbo, sm.  tortuosità,  'z¥*  ’ 

j  B  , 

—  add.  storto,  obbliquo,  *— bsAiit 

/  t  f  fi.  s  « 

Sghermirsi,  np.  steccarsi,  *^Ui! 

SgÓrro,  svi*  bravazzo,  tagli&cantoni ,  bri- 


sm 


gante,  ^  fUc*  -”^Li 

Sghignare,  va.  e  n.  farsi  beffo,  dileg- 

f  /  /  '  f  *.  /  l*u/  té  * 

giare,  * ^zév^j  a>  ^.àjw  *  ]^& 

/  /  //  ^  # 

&àÌ-C 

Sghignazzaménto,  sm .  lo  sghignazzare, 

^  /  u/ 

Sgh ignazzàr e,  un.  ridere  con  istrepito 

y  /  u  y 

e  schernevolmente, 

Sghignazzata,  $f.  riso  strepitoso  e  seber- 

*  /  *  * 

no  voi  e ,  ìl^j 

Sghignazzi  o,  sm.  sghignazzata  lunga  e 
per  lo  più  di  parecchie  persone, 
Sgobbare,  va.  portar  sul  dorso  alcun  pe- 

*  .  v  é  u  /  /  /  ^  t  /  /  / 

SO ,  tJ^EJ  *  u-^i  J*-^  — 

1  y  Ì  f  1  *  f  / 

durar  fatiche  materiali,  Jfa 

y 

Sgocciolàre^tm.  versare  fino  all' ultima 

i  y  /  y  /  i  /  /  /  /  y  /  u  y  II  ^  /  /  /  / 

goccia ,  (J^rj  *  J*cs 

*  s 

—  va.  vuotare  bevendo  sino  in  fondo  del 

r  i//  i  u  /  y  y 

vaso  da  cui  si  bevo,  -y*®* 

_,  j  /  f  /  /  */  ^*  *  *  *  * 

iYI  ^  *  lÌaÌ'^I  -  l^^vLSXJ 

0  *  f 

Sgoldre,  va.  scoprir  la  gola,  jtiSc  ^ J. 

,  *  é  i  1 

-wiUij — np.  gridare  a  tut- 

J,  f  U  y  1  Své  s  s  s  s  /  ^  y  *yvy  y//  ^ 

ta  gola,  *òJp_  ùèj 

y  i  y  i  V  y 

IcA-  *  iiij  ji 

Sgoldto-a,  a  A/,  senza  gola,  VJ  Y 

—  colla  gola  scoperta,  scollato,  ^htil  wà^^JT^ 

iÌA^) 

Sgombera  ménto,  sm.  lo  sgomberare, 

£}J\ 


Sgomberàre,  va.  vuotar  di  masserizie, 

/  C  é  y  y  y^  i 

parlandosi  di  stanza  e  sìmili,  Jj*  J> 

y  y  /  t  i  j  y  y 

— ^mandar  via,  discacciare,  Jjt  ^Jb 

y  é  »  im é 

^Jò  *J}*i  —  vn.  levar  le  masserizie  di  una 
casa  che  si  abbandona,  e  trasportarle  in 

»  IJ/  é  * 

un'altra  che  si  va  ad  abitare,  J&ù  J*-; 

*  /  uy  y  é  * 

J°yi  '-S^1  }ò  J1  J*v 
Sgóm  bcro,  lo  sgomberare,  J yd 

—  add.  sgombrato,  vuoto  di  masserizie, 

«  -  ,  c  .  c  m 

Oj**  '  £j*-* 

Sgomentàre,  va.  mettere  gran  paura, 

y  £  y  y  y  i  y  /  y*  I 

sbigottire,  J h&  JUÌ  -^c.l 

^  s  y 

^  óU^I  ^ìUì  *  —  v n.  e  aver 

gran  paura,  per  imminente  pericolo, 

!  iois  ^_| v_ai, I  h j  cu> S 

Sgom entévole,  m/1  chi  si  sgomen- 

^  •:  »  „  '  *  ^  ,  -  /  -  *  . 
ta,  jj*  -&J* 

é  /  ,t 

Sgoménto,  sm.  sbigot  ti  mento, 

^jjb  »  ii>  s**  Ljjit.  ^ 

Sgomin aménto,  sm.  scompiglio,  confu- 

*  yyiyy 

sione,  Vj^o  «àlaa^a-  ■  * àivdj 

Sgominare,  vn*  scompigliare,  mettere  sos- 

yy  vy  y  f  /  y  £  /  y  y^y 

sopra,  in  confusione, 

Sgomitolare,  disfare  il  gomitolo,  svol¬ 
gendone  il  filo,  J  *  tàjù  J 

Sgonfiaménto,  sm.  lo  sgonfiarsi,  ^1 
Sgonfidre,  va.  levar  l’aria  che  teneva 

i  y  s  ^ 

gonfio  checchessia,  —  levar  Fen- 

i/y  y  /  /  t  *  /  1 

fiagione,  —  vn .  svanire, 

— np*  restringersi, 

-  ^  , 

Sgónfio,  sm.  gonfiezza,  come  quella  del 

£  l  y  6  ^  v>y 

pane,  delle  v^sti  e  simili, 

JLxy 

Sgórbia,  sf.  scarpello  fatto  a  doccia  per 

Q  y  v  i 

intagliare  in  legno, 
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.Sgorbi Ar e,  ra.  imbrattare  con  inchiostro 

j  fi  f  ^  ^ 

o  con  isehizzi  checchessia,  ’é* 
Sgòrbio,  sm ♦  macchia  d’inchiostro,  fatta 
sulla  carta,  j ^  L&y 

*  * 

Sgorgaménto,  sm .  Io  sgorgare,  j’ìaJ)  *  jUj 

j  9s  s  9  **  > 

Sgorgare,  rrc.  T  uscir  fuori  che  fa  T  ac- 

*  *  / 

qua  per  troppa  pienezza,  -sUl 

t  ^  s  s  * 

-siStìS  ^Jks.  —  ra*  scolare  ac- 

£  y  5  / 

quo  irrigatorie,  L^JU*  -sU1  —  spar- 

/  /  / 

gore  abbondantemente  lagrime, 

Si,*  *  i.  S  S  * 

*  $  j***llb  i  j  ■  U  »  i,  ]  l 


•ili 


- 


■  ! 


Sgorga  t  a,  sf.  quantità  d'acqua  che  lo  stan¬ 
tuffo  della  tromba  attrae  ad  ogni  impul- 

'/**  s 

so  del  movente,  U 

S gòrgo,  sin.  lo  sgorgare,  —  a 

*  sgorgo  »  con  grande  sgorgamene,  in  gran 
copia,  rUÌtM  -'Ulb 
8  governa  re,  va.  governar  male,  JUì 
ViuJ. — tip*  governarsi  male, 

S  *  * 

<*■!■  ^Jfcjy  C*J 

*  ite 

Sgozzàre,  va.  tagliare,  il  gozzo,  ùXl^  ^Sos 

*  s  u/  *'?  f  *  V  /  f  "r 

—  scannare,  j^m  jà-  *  ^ 

Sgraeimolàre,  va *  levare  i  gradinoli, 

f/j5  j** 

Sgradévole,  acW.  m/ì  non  gradito, 

'  ^fir0  Jì?  *  ^“^r0 

'♦  t  '  u/  /  /  / 

Sgradire,  vn*  non  avere  a  grado,  Jj* 

"  '£  ^  Ì  *  *  V*  *t* 

®;f 

Sgraffiàre*  graffi  àr  e,  tia*  stracciar  la 

,  Su  s  /  SM  *  »  \  u  S  ,  S  V 

pelle  colle  ugno, 

Sgraffiato  re,  «m.  (/.  trice),  che  sgraf¬ 
fia  ,  ^ 

Sgràffio,  sm.  graffio  -  graffiatura,  £2-^ 

S g r a  ra  malieàre,  vh,  parlare  o  scrivere 


contro  le  regole  della  grammatica,  cioè 

v/  | 

scorrettamente,  SjtiCdl  ^  .ibtjKJU  tlo&J 

^  t  *  S  "  *  *  f  *  s 

-lai**  &*U£JÌ  \=U  ♦  Xc^t  ,j  leali  ♦is^=cJj 

Ol  J  ^  LJg,I  -X*5fl  dpy 

Sgranàre,  ra*  cavare  i  legumi  dal  gii- 

S  S  S  *,  S  c  *  * 

scio,  ^  -JHÌ  J!» 

Sgranellare,  vo.  spiccare  dal  grappolo 
gli  acini  dell' uva,  aUi  - I 

Sgranellatila,  sf.  atto  ed  effetto  dello 

S  ut 

sgranellare,  * ^yLUJI  db-ÉU*. 

Sgravàre,  ra.  scemare  o  levare  il  peso, 
^11  —  liberare  da  sospetto, 

pj&yi  ili!  ■  d  partorire, 

/  c.  *  *  , 

xj^sJàÀ.  *  ài t  o'jJi 

Sgràvio,  sm.  lo  sgravare,  ^vM 

,  s  *  ' 

Sgraziatàggine,  $f.  mala  grazia, 

èùilic  *  ■  òJl+SJ. 

Sgraziata  ménte,  avv.  per  disgrazia , 
sfortunatamente,  ?»  1  JJ  .fcJl 

.yj 

S  g r  a z i  à  t  o  -  a ,  at / 1/,  senza  grazia  -  goffo , 
Ililc  £  yd*  ‘Lisd  ~ — di* 

sgraziato  -  sfortunato,  Sài  *  liti  yO  ^ 

9  W  / 

Sgretolaménto,  lo  sgretolare, 

«  *  ^  ^  ^ 
ijT3  *  O^1 

Sgreto  lire,  va.  stritolare,  ridurre  in  seheg- 

t  ^  ^  SS*  ’  *******  *  *  *  ' 

gC,  ^y-53^4  ^S.f*i  ■ 

»  M  S  /  t  S 

ursd 

s 

Sgretoléso-a,  ac?</.  che  sgretola,  o  si 
sbriciola,  e  dieesi  propriamente  del  pa¬ 


ne, 


$  t/i 


Sgridaménto,  sm*  lo  sgridare,  »UU 

^  ^  j"  ^  y  / 

iSJLu  *  ♦tù.J'jl  ■  ,S^j 

Sgridàre,  ra*  riprendere  con  grida  mi* 

1  Ss*  S  S  S  \  %  MS  t  t  S  /  / 

nacevoli,  J=L-o  •J»*ùàì  *^n^! 

1  Ut  ft  *  iS  ,  £/  -  4- 

>  vA  -tfj  TV  «• 


snu 
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Sjr ridatóre,  nm,  (/.  trice),  chi  sgrida, 

*  »  l 

~r^y  ■  fìy  '--J 

/  L/  *  *  - 

Sgrigi 4 to-a,  add.  di  color  grigio, 

*ìj  c 

Sgrigiolare,  vn.  rumoreggiare,  proprio 

delle  armi  quando  si  battono  insieme  o 

/  *.  *  * 

di  certe  scarpe  nuove  in  andando, 

(JjOU)  0^*1 

Sgrignàrè;  vn.  rider  per  beffa, 
i  s  *  *  «  / 

1_^p(jLo  ùj  LjJu.1 

Sgrillettar  e,  no.  fare  iscoccare  il  grìl- 

jp  /  t  f  f 

letto  d’  un  arme  da  fuoco,  {fìllel 
Sgroppàre,vo,  sgruppare,  disfare  il  grup- 

*  >  £  s  *-  »  *  s  ' 

pO,  J'SSO  J.£S-  • 

fir 

Sgrossaménto,  Io  sgrossare , 

j"  * 

Sgrossare,  fa.  digrossare,  dar  principio 

alla  forma,  parlandosi  d’  un  lavoro  che  si 

.  /  /  / 

deve  poi  perfezionare,  ^ 

^  S /  zi/  / i J  "  *  », 

.  jj—  —  ammaestrare  nei  primi 
principj  di  checchessia,  jtjUH  ,As 
Sgru  gii  àrsi,  vnp.  darsi  colpi  nel  grugno, 
cioè  nel  viso,  p“ 

i  «  ✓>  ✓ 

iUoJb 

Sgr  ùgno,  ^m.  agni  gioita,  nf,  colpo  da¬ 
to  ne!  grugno,  cioè  ne)  viso  colla  mano 

serrata,  £*<ai 

- .  / 

Sguainàre,  va.  cavar  dalla  guaina,  J-* 

*  f\  '  *  '  y  1  *  M  '  *  *  *  *S  I  1 1  * 

,^XÌy  ^*£>1  -ìej&l  ■  * la**"’  '(J^ì 

LÌ  -  W  v  ' 

Sguajataméiite,  a©v.  in  modo  aguajato, 
óU'juO 

8g  uajàto- a,  add .  svenevole,  che  fa  trop¬ 
pe  smorfie,  massime  nel  manifestare  con 
affettazione  un  sentimento  tenero,  sia  che 

lo  si  provi  o  no ,  ^ 

Sgualdrina,  sf.  donna  vile  di  mondo, 


i  .  dr<lA3  vbJl  ‘  *  4*1 


^wlì*0. 

Sguaneiàrc,  va.  guastare,  rompere  la 

guancia,  *^*4  dXi^ |***s 

Sg  uar  agu  ard  àre  ,  va.  guardare  e  ri¬ 
guardare  ,  &  <jr>*d  '  <s/*^ 

Sguardi  re,  vn.  guardare,  rivolgere  gli 

°  f  A  *  j  *  t 

occhi  verso  un  oggetto,  *Jcì 
Ju- 

Sguàrdo,  #m>  guardo,  veduta  -  occhiata, 

8  iXàl  —  con  si  d  e r az  ione,  ri  g  u  ard  n , 

1  /  ■*  /  ’L  * 

Sguazzàre,  vn.  godere,  far  tempone, 

t  i  y/  /  /  -s  s 

& ì  £jì  ^y*v 

Sguincio  (a),  modo  avv-  di  traverso,  a 
sghembo ,  ^ 

Sguizzare,  vn .  scappare  sdrucciolevol¬ 
mente  di  mano,  proprio  di  pesci  che  si 

y  *  *  * 

tengano  non  bene  stretti  in  mano, 

>^ìh  —  saltar  fuori  dell'  acqua  o  sul- 

/  - 

la  superficie  di  essa,  secondo  che  tanno 
r  ✓  .  ..  ^  v 

x  pesci ,  •  v^-^i  s  ^  Of 

—  trascorrere  velocemente»  parlandosi  di 

/  ì^ì  //  trf  *  ,  s*,^  * 

)  a  m  no  e  s  i  ni  ili  :  ^  ^  ^  *  <Jr  ^ 

S e  u  scià  re,  va.  cavar  dal  guscio, 

/  g  ^  i  y  /  y  /  ì  /  fx/  f  /  y 

O  •*  O  ’  '  J  “ 

Sgusciàto-a,  adrf.  tratto  dal  guscio,  ^ 

-  * 

Sg  ti  scio,  am.  incavo  fatto  in  un  lavoro, 

*li  *  W^3  ^  ^ 

SìT  avv.  che  afferma,  opposto  di  no, 


/  u  /  ? 


•‘J'i 

Sibarita,  *«*.  uomo  dato  alla  crapula  ed 
al  lusso,  come  erano  gli  antichi  abitanti 

di  Sìbarl, 
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Si  D il à re,  vn.  fischiare,  <-Jjc 

.r  -  '  -  *  i  t  *  ' 

(dUtirall)  ^iU) 

Sibilata  re,  sm,  (/.  irice),  ehi  sibila*  *3>he 

—  motteggiatore,  schernitore,  L 

yj  /  u  S  * 

"  / 

Sibilio,  sui.  rumore  di  molte  cose  che 
sibilano  ad  un  tempo,  (dlaoJU)  0wb  jz 

J-j* 

Sibilla,  indovina,  e  propriamente  di¬ 
ce  si  di  qualcuna  delle  dieci  che  furono 

maggiormente  celebrate  dall*  antichità, 
~  * 

(iÌAJ))  XìWj 

Si  bilióne,  sm.  eusurronc,  commettimale, 

i  *  *  * 

jj  ^  vrr 
/ 

Sibilo,  sm.  fischio, jij&  **Libjc 

Sicàrio,  sm.  chi  uccide  uomini  a  tradì- 

a  / 

mento  per  commissione  altrui. 

-  JSU* 

Sicché,  aw.  così  che,  per  la  qual  cosa,  di 
modo  che,  li*  ^  «lì^J  -^iJ 

1  lb  .  ^_/jL*YI 

Siccità,  sf  aridità  d'aria,  contrario  d'u¬ 
midità,  °J^ó  *  £ìyx£  *&3yù i 
Siccómc,  am  come,  aubitochfe,  *JjU  *Lf 
cj!  ■  Hl>.  *  ^fi-AJLlxJJ)  ‘C-1!  U 

Si  eco  mòro,  sm.  albero,  %js& 

Sicumèra,  sf.  franchezza  presontuosa 
nell' asserire,  «S'xo! 

Sicuramente,  aw.  con  sicu  rezza,  senza 
rischio,  "liUJuU  -'liUitì  ^&ÌL»o>  -^eb 

—  senza  dubbio,  certamente,  •'U./fl 

Sicurézza,  sf.  assicurameli to  da  danno 
o  pericolo,  ><LkU\  -c^Uc  —  franchezza, 
iLtL»  *wJJ>  LoìL-  —  fiducia,  &Hj 

o£rt —  intima  persuasione,  ^UJil 
Si  euro -a,  add.  senza  sospetto,  fuor  di 
pericolo,  certo,  ■  l£/yMXe  «  0^*1 


Sicurtà,  sf  sicurezza  ,  cl^  —  assicura¬ 
zione,  cauzione,  £iU*i  -*IU^ 

Sidéreo-a,  add.  delle  stalle. 

a  ”  j  " 

— celeste, 

Sldo,  sm.  freddo  eccessivo,  ghiàdògjjj^ 

Sidro,  sm.  sorta  di  bevanda  fatta  col  sue- 

£ 

co  delle  mele  fermentate,,  ^USJI 
Sic  pàglia,  sf.  siepe  folta  mal  fatta,  *&£ja 

S  i  c p  à  r © ,  va.  fivr  siepe ,  cinger  di  siepe , 

bUI  *  A***  JL  4C  *  ^:,U 

Siepe,  riparo  di  pruni  o  altri  sterpi 
che  si  piantano  in  sui  ciglioni  de' campi 

per  chiuderli,  *_£$;  ^  >_j;j  .  CU«—  j%. 

✓ 

tutto  ciò  che  serve  di  riparo  chiudendo, 

b-  i.  %  «  i  «  «  A 

t,Uue  vV"1  v.  jr  ■ 

Si  tiro,  *m  parte  per  lo  più  acquosa,  del 
sangue,  del  latte  e  d’altri  umori  animali, 

—  J~f,-  „  ~  ®  v  ' 

t-c  *  4aìU  9jU  r 

Sieri  osi  tà,  sf  qualità  di  ciò  che  è  aie- 
roso ,  U  # o U  <  ibi  U 

Sieróso -a,  ac/rf.  che  ha  in  sè  del  siero, 

t-e  *  ÌA)  Ih*,  jj  l)  Le 

Siffàtto-sì  fatto -a,  add.  fatto  per  V  ap- 
punto  così  , 

Sifilide,  sf.  mal  francese,  lue  venerea. 


Sifóne,  sm.  cannello  vuoto  entro,  *wjdl 
^  —  macchina  per  tirar  sù  acqua 
od  altro  liquido,  *lx*£a 

Sigili àre-suggellàre,  va.  chiudere  let¬ 
tere  o  pacchi  di  carte  con  osti©  o  con 

i  i  yjf  /  //  *  i  t  r  e 

cera  lacca,  ^  wjiCH  ££* — fig. 

*  -  -  /* 

turar  bene,  combaciare,  l-w  ^  .juJÌ 

Sigli  Io-suggello,  sm.  strumento  con  in¬ 
cisovi  sopra  arma,  lettere  od  altro  che  si 


sia 
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sovrappone,  alla  materia  colla  qu&le  si 

.  *  ~i .  r  *.*  / 

sigilla, 

Sigla,  sf  abbreviatura  dì  sillaba  o  di  pa¬ 
rola,  con  una  lettera  unica  o  cifra,  mo¬ 
do  usato  dagli  antichi  nelle  iscrizioni  la¬ 
pidarie,  ^  Jd  *  ^ 

Signàcolo, sm*  segno,  insegna,  suggello,^ 

Signif icaménto,  sm.  il  significare, 


f  *J  f  m  +  % 

•(Jl* 


Signi  fi  càute,  add.  mf.  che  significa,  J\s. 
jLà*  —  che  ha  senso  efficace,  jgi  j>i 

Significa t aménto,  aw.  in  modo  signi- 
iì  c  a  t  ivo ,  b 

'  T  ✓  -  u  *  /  S 

S  i  g  n  i  f  i  c  à  r  o ,  ra. esprimere,  JÌ6  j! •  ,*»«  Je 

/S  b 

-j-is  — fare  intendere,  avvisare,  èjì  -jl» 

Significati vo- a,  add.  che  dà  significa- 

ff  w  6  —  2 

zione,  che  significa,  j**i* 

Significato,  sm.  concetto  racchiuso  nel¬ 
le  parole  o  cose  significanti,  ^ 

m  '  '  ”  ,  — 

*XXJl  'ijbé 

—  add*  da  significare,^  bò  —  accen¬ 
nato,  indicato,  U ^  *  ££*l  ** 

gl gnificatório-a,  add,  appartenente  a 

,  .  S  !  ,“y 

significazione, 

Significai  iène,  (v-  significato), 

Signóra,  &/!  pad  r o  n  a ,  c/y  U*  *  8  —  ti  to  - 

lo  di  rispetto  dato  a  donna,  b 

Signor&zzo,  gran  si gnore,  So r—  * 

l  _ -"  Uta.^1  ^  '  t, /JaJI  — 

Signóre,  sm*  che  ha  signoria  c  dominio 
sopra  gli  altri,  ^  ?*  *^*>U  ^ 

—  padrone,  .^y  ^  -oUJ  ^ 

—  titolo  di  rispetto  c  di  maggioranza , 

—  dìo,  aijLJ]  iiX**-  w^- 

JbJl  tui 


SIL 

Sign  o  regge  voi  e,  add*  mf*  che  fa  da  si- 

4  -//  ^  * ** 

gnore,  imperioso  e  prepotente, 

Signo  reggi  a  me  n  to,  sro.  il  signoreggia¬ 
re, 

Signoreggiare,  va*  aver  signoria  -  domi¬ 
ci  /S  »  11  <  * 

nio,  1=1*1  — fig-  soprastarc,  -j*-}  jL- 

L~  -wà-xb  ^JfS  —  trattar  da  signore, 

/  ^  “  s  „  ?  t 

bs-L*j'  — ya*  superare  di  statura,  JL^ 

i  /  / 

!*l«  iih  ■  ^l« 

Si gnoreggiattìre,  sm.  chi  signoreggia, 

—  ^  ^ 

ULj*jì.<  u* 

S  ignoréseo  -  a,  add .  di  signore,  da  signo- 

a 

re,  Z$*b* 

Signoria,  sf  potestà,  dominio,  giurisdi¬ 
zione,  o’tyu  -  ♦  aìUÌ  -  *  5*>Uì  —  go¬ 

verno,  supremo  magistrato  d*  alcuna  re- 
pubbica,  uy  -  'ìbyyi  i^Us^i 

—  titolo  ebe  si  dà  scrivendo  a  persona 
di  alto  affare, 

Signorile,  add *  mf  da  signore,  che  ha 
del  signore,  grandioso, 

Signori! ménte,  avv.  in  maniera  signo¬ 
rile,  0j^h  ££  VHA 

Signoròtto,  sm*  signore  di  piccolo  domì¬ 
nio,  jy^> 

Silènte,  add*  mf  che  fa  silenzio,  *L^oU 
/  'V  r  * 

Silenzio,  sm.  lo  star  cheto,  taciturnità, 

t  Si*  S  9  ur  *  S  /  A  m 

ùjLcù  *  *  K^uf***  ■  — —  quiete , 

S*Jj" Sjj*  -tà&S&fL  —  luogo  solitario, 

—  intermissione,  posa,  “Lijy  — pas¬ 

sar  sotto  silenzio  una  cosa  -  non  farne  men- 

e  ^  ^  '  * 

zione ,  Jjj  ìuj ic 

xf±)  —  imporre  silenzio  - 

/  * ,  ^  * 

far  tacere, 

Silenzióso-a,  add.  che  parla  poco -taci¬ 
turno,  *i«a^  *uw^*  ■ 

108  a 
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*  *  m  »  *  1  B  W  ^ 

Siliqua,  sf.  guscio  dei  legumi,  wi*X-  — 

&>U=JL.lt  j£S 

Sillaba,  sf.  una  vocale  sola,  o  ima  vo¬ 
cale  accompagnata  da  altre  vocali  o  con¬ 
sonanti,  pronunciata  con  una  sola  ernia- 
4  'Vv 

sione  di  fiato,  ^ 

Sillabàre,  va,  pronunziare,  senza  com¬ 
pitare,  le  sillabe  delle  quali  sono  compo- 

s  l  »  *  le* 

«te  le  parole, 

«  / 

Sillogismo,  aito,  argomentazione  compo¬ 
sto  di  tre  proposizioni,  Y  ultima  delle  qua¬ 
li,  detta  conclusione,  è  una  conseguenza 

-  *  / 

dello  altre,  dette  premesse, 
Sillogistica,  a/,  maniera  di  ragionare  per 
sillogismi,  o  arte  di  formarli,  oLst/dl  ^ 
IXlJ  1 

Sillogistica  ménte,  atro.  in  modo  sillo¬ 
gistico, 

g 

Sillogistico -a,  add .  di  sillogismo, 

Sillogizzàre,  va.  argomentare  per  sillo- 

*  *  * 

gismi,  "bkikw  “LL?  —  lare  sillogismi, 

/  *  V* 

UaJ  b  i>/J5J 

Sii  vino -a,  add *  di  selva-  rustico , 

—  peregrino,  forestiere,  b^i  ^  *wo  y 
—  abitatore  de'  boschi  o 

selve , 

Silvèstre,  add .  m/i  di  selva- selvatico, 
a  s  i  * 

Selvicoltura,  a/ì  coltura  delle  selve, 
■  ^sh^yi 

Simboleggiaménto,  Am.  il  simboìeggia- 
»  *  «  ,  '  >  * 
re,  vrf  e  >V 

Simboleggiare,  7>a.  esprimere  con  sim- 

«  ✓!  £  S  I  I  y/  *  f  r 

boli ,  *J*d. 

Simbolicamente,  atro.  in  modo  simboli¬ 
co,  *#&U£  *}y<j 


Simbòlico -a,  add *  relativo  a  simboli, 

3  fr 

allegorico, 

Simbolo,  Am.  cosa,  per  cui  se  n’ esprìme 
allegoricamente  un'altra,  JbU  -S,j* 

—  regola  della  fede  cristiana,  detta  altri- 

fi 

menti  il  Credo,  ìUbdil  Sditili  ìuK  -c/LOfl  c/yl i 
Simigliente,  aetó,  m/*,  die  simiglia,  Vwi 
-jJèé 

Si  migli ànza,  a/,  qualità  per  cui  una  co¬ 
sa  ci  apparisce  simile  ad  un'altra,  *&-£* 

*  ili  *  tùuj  bc£  « 

/  /  /  / 

Simigliàre,  vn.  aver  simiglianza, 

/  £  f  *  /  /  / 

(®b!)  J— 1*  *JjU> —  paragonare,  JbU 

,  *  *  *  S  SS  S  £S  / 

—  np.  rendersi  simile,  *  JiUV 

Simile,  add .  mf.  che  ha  ugual  sembian¬ 
za,  m 

Simili  t  fidine,  a/I  somiglianza,  -L^'JU 
\jiew  *JU  *&JjL4  -*JJU —  comparazione , 
£wliU  •  XLIiU  —  immagine  -  figura,  %j^s  .*JLSoj 
Sim il  ménte,  avi\  in  sirnil  modo, 

JU!  jl  Jffll  li* 

Similòro,  Am.  mistura  che  somiglia  Fo¬ 
ro, 

Simmetria,  a/!  ordine  e  proporzione  del¬ 
le  parti  fra  loro,  b 

Simmetrico- a,  add .  disposto  con  sim¬ 
metria,  a^òil 

Simo -a,  actó.  elio  ha  il  naso  schiacciato, 

.ttfl 

Simonia,  a/!  traffico  di  cose  sacre  e  spi¬ 
rituali, 

Simonie  amen  t  e,  in  modo  simonia¬ 
co,  jti^b 

Simoniàco-a?  add .  che  fa  simonia,  che 

P  s 

implica  simonia, 

Simonizzàre,  t?a.far  simonia, ^cwJI 
Simonizzatóre,  a m.  chi  eimonizza,  ^XL-o 
Jxri 


SIM 
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Simpatia,  sf,  sentimento  quasi  di  affetto 
che  destasi  in  noi  al  primo  vedere  certo 
persone,  le  quali,  avendo  esteriore  che  a 
noi  piace ,  giudichiamo  essere  fornite  di 
qualità  d’animo  che  a  noi  debbano  pur 
anche  piacere,  tolyo 

* _ — mutua  inclinazione  o  so¬ 

miglianza  di  genio,  di  voleri,  d'affetti, 
JjUè  ♦  1 _ illudi 


Simpàtico- a,  add,  che  desta  simpatia, 

j  2  f  ( 

jiU  •  *1 _ 

-  ‘  *  ,  .  /  f" 

Simpatizzàr e,  vn,  sentire  simpatia,  fu  jX** 
Simulacro,  sm.  cosa  che  ne  imita  un'al¬ 
tra,  come  statua,  ombra  di  morto  e  simi¬ 
le,  r  r  *JttJ 

^  ^  '  V  ^ 

- idolo ,  *}\ùì)  £7  ^  «  C^=£U 

Simulamónto,  sm,  i  1  sim  alare , 

i  *  i  / 

hj?  y*  ^  'j&s 

Simulàrdo-a,  add*  grandemente  abile  a 

simulare,  ^,fcU  -^Sjy^  ♦  £-ly 

Simulàre,  t;<x*  e  fri.  maliziosamente  mo¬ 
strare  il  contrario  di  quello  che  si  ha 

nell1  animo,  ■<_*  JdÌ&Ì 

'  *  .  '  V  s  s  ' 

Simulataménte,  avv,  con  simulazione, 
*r±Xii  /ri&UaSf  *\j£JS  -#UW 

9  ™  ** 

Si m  alati  vo  -  a,  a dd.  che  simula, 

*£&Jk  -  _ iixU 

*  * 

Simulato -a,  add,  e  pari .  di  simulare, 

;#  >£/  H/  a  p  * 

•j££i  -jjus^  —  fittìzio -finto,  ji-a^ 

Simulatóre,  xm.  (/  triee),  chi  simula, 

*j£  -X  .^U.  -^U 

Si m ulatór io- a,  fatto  con  simula- 

s  S  ^ 

zione,  j 

Simulazióne,  maliziosa  dimostrazione 
in  parole  o  in  atti  del  contrario  a  ciò 
che  altri  sente  nell’  animo,  &j,y  •'LiJfi 


Simultàneo,  agg *  di  cosa  che  aggisee 
con  un'altra  o  con  altre,  ^ 

cJT  *  J**H  —  contemporaneo,  e^lJU 
*  Cr'Lw^fi 

Sinagòga,  #f>  tempio  degli  Ebrei, 
l .JjeLJ  ^  —  nazione  e- 
braica,  £*YI  —  eonfueione,  a  so¬ 

miglianza  del  remore  che  fanno  gli  Ebrei 

m  S  S  V  *  ^  SSVf 

quando  cantano,  ìuù^j  ■  i[yy 
Sinceraménte,  avv,  con  sincerità,  w{ j 
óUL«J  ■  £mJ] 

Sinceràre,  va,  persuadere  con  evidenza 

f  ✓  s  /  ,  f 

di  ragioni,  capacitare, 

<v  i  V— 

^  —  giustificare,  b  —  wj?,  ve- 

^  *  r  d  ss  y  ;r/ 

idre  in  chiaro,  iil  *  -c^y  —  giusti^ 

ji/ 

ficarsi,^itó]  .jl* *ìi  b 


Sin  e  er  azióne,  s/.  sin  cera  mento, 
il  sincerare,  il  sincerarsi,  ,jfp 


W 


Sincerità,  purezza,  e  dice  sì  tanto  di 
pensieri  e  d’intenzioni,  che  di  cose  inani¬ 
mate,  Ì>jja il  -dAÀj! 

Sineéro-a,  add .  puro,  senza  finzione, 
‘  — Don  contrafatto  -  non 

alterato,  parlandosi  di  cose, 

Sincopàre,  usar  la  figura  detta  sin- 

/  /  /  / 

cope, 

Sincope,  ^  figura  per  la  quale  si  toglie 
una  lettera  o  una  sillaba  nel  mezzo  di 


una  parola,  £*121  \ _ jC*  WjÀ^w 

—  improvvisa  sospensione  dell'azione  del 
cuore,  e  conseguentemente  della  respira¬ 
zione,  del  moto  e  del  senso,  -c/Uii 

Sincretismo,  sm,  conciliazione  fra  varie 
sette  di  diversa  comunione, 

Sincrono -a,  add*  contemporaneo,  par- 
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landosi  di  avvenimenti,  di  scrittori,  ecc. 

C?  LtjiJ  b 

Sindaca  ménto,  sm ,  si ndacat ura,  sf.  ri¬ 
goroso  rendimento  di  conto, 

wLjÌ  jljà*  *\ _ «w'J 

Sindacare,  va.  ri  vedere  i  conti  al  tr u  i 

'  r  C  *  i,  s  i  S 

per  la  minuta,  jj**' — fig.  cen- 

11  f  f  S  z  s  ,  -  * 

stirare,  biasimare,  r^>_  #V  *^Xì 

Sindacato,  sm.  rendi  men  to  di  eo  n  to,  T.od 
J}  j)Jk  —  uffìzio  di  sindaco, 

Xulèj 

Sindaco,  sm.  chi  rivede  i  conti, 

—  procuratore  di  comunità, 

44! 

Sindèresi,  sf  coscienza  illuminata  dalla 
ragion  naturale,  considerata  qual  norma 
e  stimolo  ad  operare  il  bene,  e  a  non  o- 
perare  il  male,  ^juLII  JUII  ^ 

Sindone,  sf.  pannolino ,  e  propriamente 
quello  in  cui  fù  involto  il  Corpo  di  Ge¬ 
sù  Cristo,  AxJI  &ì ^ 

Sinèdrio,  sm.  principal  tribunale  degli 
Ebrei, 

Sinfonia,  sf.  concerto  di  strumenti  mu¬ 
sicali,  o'Uyi  piti  SSfìyo 

Singhiozzàre,  vn.  avere  il  singhiozzo, 

S  Su  s  %%*,%*  t  s  V  S  s  *  f 

'ó^i  a0^i  — piangere  di- 

^ .  f  f  j  ^ 

rottamente  singhiozzando,  tuJU  Sii 

3 in ghiòzzo»  sm *  movimento  convulsivo 
del  diaframma  che  sforza  Tarla  ad  usci- 

&  ii 

re  rapidamente  dalla  trachea,  ■  jfly 


W  »  S 


**  *  - 
Singolare,  add-  mf.  particolare, 

- diverso,  °^JJùì£  — raro, 

*Jjd3  —  unico,  —  eccellente, 

—  sm.  nome  che  accenna  ad 

una  cosa  sola  a  distinzione  del  plurale, 


che  accenna  più  cose,  {^4  wiX^) 
Singolarità,  sf.  particolarità ,  "jjJl 

-  V  *  JQ  V  * 

—  rarità,  s^i  -addo  ■  JdU —  maniera 
stravagante  di  condursi,  di  parlare,  di 
trattare  con  altri,  ^  jUU 
Singola  ri  zzàre,  va.  ridurre  in  singola- 

s  sui  si  * 

re,  *wy  —  uscir  dal  comune,  farsi 

1.  V/  4  /  /■ 

singolare,  -jlLq  jUUl  ■ 

Singoiar  ménte,  am  particolarmente  -  con 
singolarità,  *^a^aib 

Uw,Y  * 

S  i 

Singolo-a,  add.  ciascun  di  per  sè,  JS 

1  S  u  S  t  /  t  / 

Siniscalco,  maggiordomo,  o'U^J 

iU,U‘  ^ —  chi  ha  la  cura  della  mensa  e 
1 f  i  uiban  d  i  sce ,  J I  J  ^  f»* 

Sinistra,  sf.  mano  o  parte  opposta  alla 

,  u  i 

destra,  ^-*1  *  (jU« 

Sinis traménte,  avv.  con  sinistro  modo, 
malamente,  infaustamente,  <*Lc JU* 

ìu  »  » 

-lr  ■’M? 

Sini  str  aménto,  sm.  intraversa  mento,  con- 

9  *  /'JJ' 

tra  ri  età,  -àìsLtJiJ  *^U=a-,l 

Sinìstràre,  vn.  intraversare,  impcrversa- 

i  s  j  Sur  £ 

re,  — -  va.  in  ter- 

pretar  sinistramente,  j*L>£XJ  J  Jj' 

i  /  i  ^  ^  ^  ss 

fojù£  —  7ip,  scomodarsi, 

Sinistro- a,  add.  che  ò  dalla  parte  oppo¬ 
sta  alla  destra,  -\JU£  - — cattivo -dan¬ 
noso,  0yLL<  <  U“5?  “ 

accidentc  infausto- disgrazia, 

•  o' V'  c 
*■  ;  > 

Sinodale,  add.  mf.  di  sinodo, 

Sinodo,  6'^.  adunanza  di  ecclesiastici  dì 
secondo  ordine  presieduti  dal  Vescovo  per 
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sili 


trattare  di  riforme  disciplinari, 

1 

^WJìÌUmì 

Sinònimo- a,  add*  uguale  o  quasi  ugua¬ 
le  di  significato ,  trattandosi  di  parole, 

«  cIaé«  tó 

o  *  us  ^  J 

Sinòssi,  sf  compendio- sommario,  *LaX£d 


^X;L 

s  ✓ 

Sinòttico  *  a,  add ,  compendioso,  j. 
Sintassi,  sf  parte  della  grammatica  che 
insegna  le  regole  per  ordinatamente  di¬ 
sporre  e  eollegare  le  varie  parti  del  di- 
scorso,  j.XCj  1  fX*  ^  •  AiUJ 

Sintesi,  sf  metodo  di  ricercare  la  veri¬ 
tà  procedendo  dal  semplice  al  composto, 
dal  noto  all1  ignoto,  J¥«&J 
Sin  to  ma*  sin  tomo,  sm,  ciascuno  dei  se¬ 
gni  sensibili  d1  una  malattia,  pei  quali 
spesso  se  ne  conosce  la  sede,  il  carattere 
e  la  gravezza,  K J*j ^ 

jiYj  jr  ^  —  accidente  o  circo¬ 

stanza  clic  accompagni  qualsivoglia  al¬ 
tra  cosa,  &SU 

Sinuosità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è  si¬ 
nuoso,  *UsJ  *Ttì4  ■  ^U^yd  -TyU I — *  via 

o  giro  tortuoso,  j& 

Sinudso-a,  add*  che  ha  seno,  che  fasc¬ 


ilo,  ^7  y-*  *  ^7  j*-*  * 

Sión e,  sm.  contrasto  per  aria  di  opposti 
venti  clic  aggirano  le  nuvole  e  sollevano 

s  *  *  9  t  V  »  A  SvS 

gli  oggetti  sottoposti,  òjù  *j\ SJi 

Sipàrio,  sm.  tendone  dipinto  eh©  ne' tea¬ 
tri,  prima  che  si  cominci  a  recitai'©,  e  fra 
un  atto  e  l'altro,  cela  agli  occhi  del  pub¬ 
blico^!  palco  scenico, 


Ì 


Sire,  sm,  signore,  oggi  è  titolo  che  si  dà 
solo  ai  Monarchi,  CJlH  Zjà*.  *  aI£&. 

Sirèna,  sf,  mostro  favoloso  marino,  si¬ 
mile  a  donna  dal  mezzo  in  sù,  è  pesce 


nel  resto,  che,  secondo  i  poeti,  insidiava 
ai  marinai  con  dolcissimo  canto,  per  ad¬ 
dormentarli,  c  trarli  dormenti  a  perieola- 
«  * 
re,  Lfi 

7  *  “  /  ^  ' 

Siringa,  sf  sorta  di  cannellino  clic  s'in¬ 
troduce  nella  vescica  orinaria  per  facilì- 

tare  l'uscita  dell*  orina, 

*  *  '  ' 

SiringAré,  va.  applicare  la  siringa, 

’  ’ v  y 

-  f 

Si  rio,  sm*  cane  celeste,  canicola, 

f*t  /U  * 

S 1  r  6  n  e  -  s  C  i  r  6  n  e ,  sm,  yen  to  de  1F  A  frica 
ebe  tira  dalla  parte  de1  venti  sciroim,  La» 

i  *  «, 

^i!l  U£j 

Sirte,  sf  luogo  arenoso  presso  al  mare, 
altrimenti  seecagna,  c'UÌ?  ^  yiì  ^ 

Sf  #  »  uS 

J*'-ì  v  J>& 

Sisslzio,  sm.  compagnia  di  uomini  che 
mangiano  insieme  per  ricrearsi, 

s  r  * 

Sistèma,  «m.  metodo  che  si  tiene  nel  trat¬ 
tare  le  materie  scientifiche  o  di  erudizio¬ 
ne,  M  — -  ^  Uy*  'U— ^ 

—  ordine  delle  principali  parti  dell’  uni¬ 
verso  giusta  le  opinioni  degli  astronomi, 
^uULUfi  ^  -^Ias  **Xely  ^  a^FÌ 

Sis  temàre,m ordinare, dar  sesto, 
Sistematica  ménte,  am  in  modo  siste¬ 
matico,  ebyi  Jj-eV! 

a 

Sistemàtico-a,  add .  di  sistema,  ^Us 

Sistemazióne,^  ordinamento,  ^ 

Sistola,  vaso  di  metallo  traforato  con 
cui  gli  speziali  colano  le  medicine  piu 
dense,  yjy  c  t’J>~ 

Sistole,  sf.  contrazione  del  cuore  e  delle 
arterie, 


SLA 
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S  Istro,  sm.  strumento  musicale  di  accia¬ 
io  a  foggia  di  triangolo,  oyli 

é  /  /  /■  / 

Sitare,  va,  rendere  male  odore,  -^ASÌ 

,  4  1  /  w  ^ 

,  i  / 

Sitibóndo- a,  add .  che  ha  sete, 

/  s/  ?  /  t  iu  / 

(^oLs  -^5^.3  *cAjiXo  -g;Xi  «  aiti  ^Lls 
— Jig,  avido,  desideroso,  Jv^ju -U*£U 

\rj  t  tf  *  %  /  n/  ,  / 

Si  ti  re,  vn,  aver  sete,  Llb  Uà  ■ 

—  ardentemente  desiderare  , 

J,  f  f  Z*  *  f  i  'V 

*■*!>  *  <—£->/>  * 

a  -  «  u  ^ 

Sito,  dsn,  luogo ,  J^£  —  J^s  c  Hr* 

- — abitazione,  ^  * 

—  odore  cattivo,  ^  ■  £>1*j 
Situare,  va,  porro  in  sito,  o  a  suo  luo- 

/  ^  i  *  ^  " 

go- collocare,  plil  •(_,!?'  ■  J«d  J*-'  -^ì  j«j 
ui  J"*- 

Situazióne,  sf,  positura  del  luogo,  *giyù 
—  stato,  condizione,  jlyJ 

J*r* 

Si  za,  sf*  vento  freddissimo  di  tramontana, 

gitili  U£J  *  i^jU  ^y/  ly> 

S  i  z  i  é  n  t e ,  add,  che  ha  sete  -  assetato,  oUlae 
/  .* 

Q'J^O  'Lcltì  *C/Uà 
'■  * 

$izio,  sm*  opera  penosa  e  dura,  J** 

*  . .  *  **  ì 

*  * 

Slabbrare,  va,  tagliar  lo  labbra ,  $rb£Jl 

r  t  J  /  r 

Vtr1 

£  ^ 

Slacciàre,  va,  sciogliere  dai  lacci,  iJJ* 

S  £  f  ì. 

^àll  ^  ,y*U.  ^  —  np*  scio¬ 
gliersi  dai  lacci,  ^/-e  (j*aUj  v^Àbj 

— jSy.  liberarsi  da  checchessia,  -{y^ 
S lanciaménto,  Io  slanciare,  o  lo 

slanciarsi,  -<j£r 

Slanciàre,  va*  lanciare,  ma  con  maggior 

t  W  /  s  ^  *  f  *  vf  f  *  * 

forza,  -^yty  —  rcp*  sea- 


t  S  u  S  J  f  *  *  *  U  f  /  f  / 


gliarsi,  avventarsi,  yw,  y=w  f3?* 

*  *'  - 

O-JJ  ^-—>3 

+  *  ’  *  *  A  1 

Slàncio,  sm,  salto,  °rJ=sA  ■  y*>; — /are  ?m 

jrarcrfe  s/arec/o-fare  grandi  avanzamenti, 

-  /  /  /  / 

Slargaménto,  sm,  lo  slargare,  *<jà^ j*3 
^_jWj_V  _ _ '±>yS  —  stato  di  cosa  slargata, 

a  '  '  «  .  «  . 

'^  S 

Slargàro,  va,  allargare,  accrescere  per 

y  £  *  S  *  '  /  -  * 

larghezza,  'uh*  —  nl>m  più 

largo,  *^AU 

*  ^  ^ 

Slattare,  v«.  spoppare,  divezzare,  Jilail  jJaì 
(J^es  » 

✓  " 

Sleàle,  airf*  fli/l  che  manca  di  lealtà, 

m  ?,*  *  |  -  /  ®  f  /  *  .1*  /  *  *  [  * 

j< 3^  ■  oys.  -  ^ Ok 

^ y  *  ,  „  ;  »  Blit 

Slealtà,  a/  mancanza  di  lealtà,  -  bUiL 

a  /  J  ^ 

Slogaménto,  afra,  lo  slegare,  ■vJji 
Slegàre,  va,  sciogliere  i  legami, 

ì  ,  /  S  /  is  ^  i  «/('<'/ 

Jjs - sconnettere,  jy 

t  ^  ^  i  ^  "  "  * 

—  njp,  liberarsi,  <j* JU  -^Ui3- 
Slentatùra,  allentamento  d* una  cosa 

contratta  o  troppo  tirata, 

Slogaménto- slogatura,  */  lo  slogare, 

t/-* 

^  "  J  /  /  /  / 

Slogare,  t?a,  muover  di  luogo,  ^ 

'  s  '  ’  '  Ì  '  ,  ’.  ' . , 

jjj  .^jUCù  ^jSjCì  —  «j».  lussarsi,  £]; 

C^J  -t^i 

SloggiamÓnto,  Io  slogg i ar e , 
Sloggiàre,  t1??.  partirsi  da]T  aìloggiamen- 

i  r  u  t  *  * 

to,  abbandonare  un’abitazione, 

—  ra.  cacciare  il  nemico  dal  luogo  che 

>  lu  /  ✓  f  *  f  -  ' 

occupa,  jJaj  Jy?  *-ys) 

IVO  //// 

Slombàre,  vo.  guastare  i  lombi,  ^ 
— fig,  indebolire- snervare, 
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SMA 

—  np.  indebolirsi, 

f  1  u/  f  *  f 

j  * 

SI  ungàre,  va.  far  più  lungo,  \}$o 

/  ^  ^  T*  1  jr  ^ 

-JlSei  —  np.  farsi  più  lungo,  jlW 
Smaccàre,  ra,  svergognare  altrui  sco- 

^  fiy  '  i  y  y  >  ~  y  yyy 

prendono  i  difetti,  — $j$  -  J®£.  ■ ^:V. 


»  i  «  /  y  i  y 


£  y  £  i  y  i-  ' 


*><GSLÌ  «£.^3 
C  *  l- 


Nrnaccà to-a,  add .  e  -apar<*  di  smaecare, 
"jH*  '  r  ‘  — 

Smacchiare,  vn.  uscir  dalla  macchia  o 

■  1  U  *  y  S  / 

boscaglia,  ^Uyilc^*  ZZJ**  —  va'  sgom~ 

brare  un  terreno  dalle  piante  che  fanno 

IM«/  »///  »  M  f.'* 

bosco ,  —  cavar 

/  /  / 

le  macchie  dai  vestiti,  wyJl 

»  /  uy 

U^^Vi 

SmàceOj  sin*  ingiuria  che  si  fa  altrui  col- 
T  appalesare  i  suoi  difetti,  onde  svergo- 

gn  arlo ,  *  £#c  *  * >U‘icl 

Smagare,  Vftp*  smarrirsi,  perdersi  d’anì- 

*/«-//)/  y  y  u/  y  >  y 


mo,  à'v&  ’<^y 


jy4  -jv 


Smagrire,  i?rc.  divenir  magro,  »— à*-ib  vJw 

*  y^yy  y  »  iu/  /  *  / 

wÌ=p*ì  ‘cÌHÌ  ti)3 

y 

Smaltiménto,  sto.  atto  di  smal  tare, 
a>  a, Ui  a  *dUi«)!b  —  lavoro  di  smalto, 


o  Liijj 


—  vn.  eccedere,  ^ 

—  va.  smarrire  o  fare  smarrire,  ^ 

yfi  y 

»y  J  •’aj-ii  »K  —  disperdere  roba  da  non 
poterla  piu  mettere  insieme  facilmente, 

y  *  >  '  ;  y 

Smàgio,  atto  rincrescevolc  c  nojoso, 
smanceria ,  'wàì£a  *£À*àr 
Smagliante,  acW.  che  smaglia,  che  bril¬ 
la,  r®lj  '  1  *  y»h*  * 

"  ^  ^  '  7  *  yC>y£y 

S  magi  idre,  va.  rompere  maglie,  ^ 

*  il  *  ^ 

—  sciogliere  le  balle  ammagliate,  UJ* 

1  ty 

lyCw >  —  vn.  brillare,  parlandosi  di  gemme, 

yy  y  y>  yyy  t  / v'  yyy 

yyi  ^  'J/h  j,-?  -e*1»  t* 

9  *  t 

Smàgo,  sm.  lo  smagarsi  -  spavento,  J-ii 

Jj'i*»-  > - ?i 6±-  *  &WbCj  *  (UJfe, 

Smagrirà  é  ut  o,.m.  lo  smagrire,  ‘Jm’  ■ 


Smaltire,  vrt.  coprire  di  smalto, 

jF  ™  ^ 

o;1wio  -jJ  b 

Smaltiménto,  $m*  digestione,  ^a?  ■ 

JSyi  HA^d!  —  spaccio ,  parlandosi  di  mer- 

ei,  Lix  I  &A£jla£*>  ’  l^À)_  ^-U 

yyy  J  i  y  y  *  y  y 

Smaltire,  digerire,  s 

y  £  y 

—  spacciare,  parlandosi  di  merci,  i — ij-** 
L^u>  L^b  -^l^uì —  dare  scolo,  parlandosi 

^  s  y  y  c  y 

di  acque,  —  sopportare, 

y  fi  ** 

parlandosi  di  vessazioni  o  ingiurie,  J+i 

n  u  /  yyy  »  7  /  y>y 

Smaltista,  m.  chi  lavora  di  smalto, 
&  b  Le 

Smaltitéjo,  xm.  luogo  per  dare  scolo  al¬ 
le  immondezze,  JÀ*)i\  ^  iic^b 

Smàlto,  sm.  composto  trasparente  od  o- 
paeo,  che  ha  per  base  un  vetro  fusibile, 
che  per  mezzo  di  ossidi  metallici  varia¬ 
mente  si  colora,  e  che  serve  a  ricoprire 
ed  ornare  metalli,  et tàjj 
Smammarsi,  vnp.  andar  perduto  per  te- 

^  y  ,  /  *  y  y 

nerezza  e  per  trasporto, 

t  y  m  7 

òJuU 

Smanceria,  sm.  atto  rincresce  vele  e  no¬ 


joso, 


Smangiàre,  va.  consumare  a  poco  a  po- 

t  *:«y  y  *  »  tu  *  y  yy 

co>  'u*j*ì  uh* 

Smània,  sf.  io  smaniare,  brama  o  agita¬ 
zione  d*  animo,  d^UjùJ 
Sm  anidre,  tm,  essere  eccessivamente  agita¬ 
to  d*  animo  o  di  corpo  per  soverchia  paseio- 

,  y  ■  fi  _  y  t  y 


SMA 
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Smaniglia,  sf.  allacciatura,  o  cerchietto 
per  lo  più  prezioso  che  le  donne  tengo¬ 
no  alle  braccia,  &  Jr'1 
Smanióso-a,  add.  pieno  di  smania, 


JjMMJ  |  IJ  I  I 

Smantellaménto,  sm.  lo  smantellare, 


'fi*  ■  JjJ 

Smantellare,  va.  atterrare,  parlandosi 
d'edifizj,  ‘-A  '~rir^  ■  Ai-ì  7  A*. 

Tùli  Ifj 

Smanziére,  *»t.  vago  di  fare  all  amore, 
vagheggino,  drudo,  <ji—  •T'~*  jij 

—  tv 

Li  ' _ 

*  / 

8  m  a  r  g  1  a  s  s  à  r  e ,  vn .  fare  Io  smargiasso  , 

*  /  S  r  ,  -  "  *-  /  *  /vJ/  f 

|jWb  ^  j  A-U  -Jfì J 

SiTiargiassàta,  tratto  da  sutargias- 

0  ì  4  * 

so,  bravata, 

Smargi&sso,  sm~  dii  cerca  d  impaurire 
con  ist  repi  tose  minacce,  è  mostrasi  un  vi- 
le  alla  prova,  spaccone,  ÀUr* 
Smarriménto,  sm,  perdita,  <J  1^4* 
jjucài'  .  iieU) —  sbigottimento,  -ctUi* 

Smarrire,  va.  perdere,  ma  non  senza 

>  /  *  *  *  ^ 
speranza  di  ritrovare,  f^3*  ******* 

—  np-  errar  la  strada,  ^ 

L_j_Ì3;,i  u_Ua-  -oA:  V“  ■  “A  clH>'  ^ 

Jtìl  ^  Ja*ì  JÓÌ— sbigottirsi,  /A 

a  ■  ; 

^L»jO 

Smarr  itaménte,  ait.  con  ismarrimento, 

'L^à  .’i/lè  —  confusamente, Tjy=-ó*  • 

Smarrlto-a,  oc/d.  confuso,  sbigottito, 
•j^às  °J*è  .jlàJ  — fuor 

della  retta  via,  "J-'-e  ■  lAU-  ■  <js-  J“® 

jì  jiall 

Smascell aménto,  a»»,  dislogamento  del¬ 
le  mascelle,  j—f  •  [*»-'  ■  <Jy“*  ^ 

ridere  sì  forte  che  Tjuasi  la  guancia  si 


sforzi,  ’soi.  ^ìlil  -  ^.suàii  j  ctA""' 
Smascellare,  va,  guastare  le  mascelle, 

1  »  u/  /  /  /  »  1  I  v  ✓  /  ^  / 

t,  j*j£ 

—  vru  guastarsi  le  mascelle, 
teàZt  —  smascellarsi  dalle  risa  -  ride- 

J,  étxtt  **\t* 

re  smoderatamente,  ^ilas-éil  j 
Smascherare,  va.  cavar  la  maschera, 

c.k:  'td -vtf#  ^  ^  ^ 

_ ^(jf.  agire  e  parlare  apertamente  con¬ 
tro  una  persona,  -iu^lsdj^U 

—  np.  cavarsi  la  maschera,  c/* 
silo.  ^Ssl  .i-A  v-O1 

Smatton&re,  .fe  levare  i  mattoni  dal  pa- 
^  s  '  /-  /  /** 
vi men to ,  ajuJìJl  jjì  A  ’ le"^  A 

Smelàro,  va.  cavare  il  miele  dalle  arnie, 

,  /  /  ...'A 

—Usi  .JsAt  t-tó» 

Smela t lira,  e/,  lo  smelare,  J-aà'l 
j  ,,..!1  ^iUsS  —  tempo  dello  smelare,  dljl 
l  jUai 

Smembraménto,  sm.  lo  smembrare, 

.  LisVl 

Smembri  re,  va.  tagliare  i  membri,  jtii 
i.l* j.'  .Làslft—  fig.  dividere,  separare,  tórre 
una  parte  da  un  tutto,  J-3»  ^a) 

Smemoràggine,  sf.  difetto  di  memoria, 

°  ®  f  f'  o 

gitali  4yx> - balordaggine, *v_jìò.  ■’  i'J»  * 

Smemoràrè,  vn.  perdere  la  memoria, 
éSXIÌ  ui^aó  -fii/lò  «yi*?-  —  divenire  stu- 

*  j  t  u  /  ^  S  /  tlu*  /t/ 

pido  0  insensato,  jAJ.  ó/*-  ' 
Smemoràto-a,  add.  che  ha  perduto  la 
memoria,  ijìlìi'  Ojiii-e  •  's^lài!  a-»-?.  stupì- 

gt  /ul  ^ 

do  -  insensato,  àL  --  'òk\  ■ 

/  t  C 

Smenomàre,  va.  diminuire,  J-1j 
IjSli.  1  — wjj.  mancare  -  venir  meno, 

Smentire,  va-  dare  una  mentita, 


SMT 
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Smeraldo,  sm,  pietra  preziosa  lueidissi- 

#  -  *  '  *  * 

ma,  d’ un  verde  vivissimo, 

!  /v  r  *  /■  / 

S  mora  re,  pulire,  depurare, 

y  y  *  »  w  <  *■  *  * 

_Ly\>  ij— A-dt  —  specchiarsi, 

ShJI  j  ^y]p  —  r«.  divenir  cieco, 

"  >!«-*/  ’  r  11  yf  j  S  f  y 

«mirare,  ii£*»  ■  $jji  JjJ  -( j*" 

✓  ^  ^ 

Smeràto-a,  acM.  illustre  -  cliiaro -  spec¬ 
chiato,  ,  (hsS 

V  y£  y 

Smerdare,  va.  imbrattare  di  merda,  ^ic 

1  c  /  /  t  /  y  s f 

i;i’j  b  ^*y 

Snrerìgliàre,  va.  pulire  collo  smeriglio, 

/  /  /  t  fv  i  /  /  / 

isj-duJb  ^>Lu«Jb 

Smeriglio,  sorta  di  minerale  ohe  ri¬ 
dotto  in  polvere,  serve  a  pulire  il  vetro, 
le  pietre  dure,  Taccilo  ed  altri  metalli, 


^■3  lli*M  - 

Sméttere,  va.  porre  da  parte  o  in  disuso, 

;  *  ’  *1*  /  +'  «  .  /  /?*t 

—  tralasciare,  J*at 


8 mozzaménto,  sm.  divisione  per  mezzo, 


S£UjEjU 

y  y  y 

Snrezzire,  va.  tagliare  per  mezzo,  ^-lai 

t//v  i  *  *#  y 
***"“  ’>*• 

S  midolli  re,  va.  tur  via  la  midolla,  ^ 

#  y  -  * 

Jé*IÌ  j_*  —  dichiarare,  spianare,  c j- *> 

—  veder  chiaro  nell’ interno, 

1  0^JwJ  .^J^U  vd!  —  Wj?.  perdere  la 

f  *  S  *  / 

midolla,  '<*& 

Smilzo -a,  «dW.  poco  meno  che  vóto,  c  di- 
cesi  specialmente  di  pancia, 
Sminuzzaménto,  lo  sminuzzare,  Jmi 
Tjjj  V)  *JllaE.Ì  ■  *-l 

Sminuzzare,  va.  ridurre  in  minuzzoli  o 
pezzetti,  -  Jb  *^à-b  ^fixi —  spiegare  emara- 

‘  ^  >  s  /  y  i  y 

mente  e  minutamente,  ^ ^ V 
Smiràglio,  m.  apertura  in  un  muro  per 
dar  luce  ali’ interno,  &Us ?  *iéU  ^  aiiro 


S misuràbile,  mf.  che  non  può  es¬ 

sere  misurato,  ^»L&q  j^h.  *  ^L^Lll 
óH  ^  Ì  * 

Smisuratamente,  avv.  senza  misura, 

m  -  y 

j^lù  j\*j  *  ì^h  i  Uj  j  ^ 

Smisuratézza,  sf.  quantità  di  ciò  che  è 

>  y 

smisurato,  immensità,  ^UVYt  ^ìèc  -tic 

o  j  1  J^vAlvdì  • 

Smisuràto-a,  add.  senza  misura,  ster¬ 
minato,  J+à  Jià 

di  y  •  éj  y 

- 1 

Smoccoldre,  va *  levar  via  quella  parte 
del  lucignolo  che  rimane  sulla  candela 

y  c  y  y  y  y 

accesa,  ^  ^=3? 

8moccolatójo,  str u me n to  da  smoc¬ 

colare, 

Smoccolatura,  5/’  parte  del  lucignolo 
che  rimane  sulla  candela,  che  fatta  ar¬ 
siccia  dalla  fiamma,  e  si  taglia  e  porta 
via,  perchè  non  impedisca  il  lume,  21^ 
Smodàrc,  vn.  divenire  smoderato  0  in¬ 
temperato,  oj-aJJ  jjii 

Smodatamente,  avt\  senza  modo  0  mo¬ 
derazione,  *w^A>y  —  sgar¬ 

batamente,  CJdui* 

Smodàto-a,  add .  senza  modo,  pLlài 
iuJda  ^  —  sgarbato,  senza  tratto  civile, 
CJtXà-o  ■  tlif  ^  ■  UdftJ  ^7  01=^ 

Smoderata  ménte,  «m  (r.  smodatamen¬ 
te),  ^  J^ì  W 

Smoderatézza,  eccesso  nel  modo, 

-  W  j&> 

Smoglxàre,  va.  tór  la  moglie  ad  altrui, 

y 

&3)jJ  —  np.  abbandonar  la  mo- 

y  y  1  y 

glie,  &\jd  4 

Smogliàto-a,  a^*  che  non  lia  moglie, 
'2  ^.4^;  Y  -Vj  —  cui  fu  tolta  la  moglie, 

* J  '  &  e*/ 

Èj'lp^ì  ÌUp 
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*  /  //  1  1  /  /  / 


Smontàre;  vn.  scendere,  Jfii  Jy 

/  /  ,  T  t  ^  ^  /  C  p 

cadere  dal  suo  stato,  law  lek- 

/  /  ^  s  ^  /w/ 

—  va*  fare  scendere*  io*»Ì  -Jja  •  Jfi 

/  / 

iSmorbire,  va,  levare  il  morbo* 

;  *  i  t  '  -* 

— J?#,  pulire  checchessia  da  alcu- 

✓  i  ^  £  / 

uà  sordida  cosa,  -  wi^> 

Smorfia*  atto  lezioso*  -y=  *  JJ^ó' 
Smorfióso -a,  add.  pieno  dì  smorfie,  ea- 

,  *  *  6  7^  ,  ff  iV  t  *  ^  - 

scante  dì  vezzi,  ‘ 

S  morti  r  e*  vn.  divenire  smorto,  impali i- 

,  f  *  /  W  /  » 

dire,  jl  -ì_^s-ìj  '«**> 


da  checchessia, 

i*  '  ■■• 

i8“  ^a» 


?  s/  /  /  y 


S  mozzi  e  a  t  u  ra,  s/*  scoscenditura*  lacera¬ 
zione,  troncamento,  j»*£ 


*LL 


Smugnere,  va.  m ugnerò,  ^Xj  ^ò, 

—  trarre  a  sè  senza  pietà  le  sostanze  altrui, 

\  j  *  f  ~  /  /  £ 

J^i  yid  JU  »  »jh£  (JU  ^yjUl  — *  7?y, 

»  /  ^  J-  1  "  i  / 

perdere  rumore,  uJ^. 

— -  estenuarsi  nelle  sostanze, 


&jU  wiii'l  -41 


/*  * 

,jo 


fili 


a,1 


/  c  / 


*  &ijj  yLil 


Smórto-a,  ade/*  di  color  dì  morto,  pallido, 
cJjSjI  J&U  j*-*)  —  ecnerogno- 

*  S  Svi 

lo,  parlandosi  di  colore,  ^j'  •  CjJJl  j-ol*. 
—  appassito,  parlandosi  di  fiori,  *J*jò  ■ 

,  »  v 

Smorzaménto,  sm.  Io  smorzare,  y> 

Wl.T&l 

*  *  ✓  / 
Smorzare,  t>«.  spegnere  - estinguere,  ^Jta 

/o  I  V  £  ^ 

*^lUi~~far  cessare,  (JU  ■****  - 
Smossa,  movimento  a  forza  e  con  vio- 

lenza,  &ÌX  ■ 

a 

■Sm&sso-a,  arfd*  e  jpar/*  eli  smovere,  C-U? 
^.—  slogato,  ■£*];  —  rimosso,  J*s£ 

^Ao£  *Ja)< 

8  mostacci  A  re,  va.  dare  mostaccioni, 

*  f  *  f  1  ^  *  *  *  t 

l£f  wr<=  *  j*kb  jJU 

Smostacciàta,  #/*  colpo  n e]  mostàccio , 

Smorzare,  na .  render  mozzo  *  ■  f 

/  »  «/  /  ^  / 

J* 

S mozzatura,  s/ì  smorzaménto,  s?n. 

aT/  ^  ' 

scorciatoia*  yj  vj*^ 

Smozzicàre*  va-  tagliare  qualche  parte 


C  f  *  /  / 


S  m  u  gn  i  m  é  n  to,  sm.  lo  smugnere,  j1: 

S  m  ugnitóre,  (/.  trio  e),  cliismugne,^U£ 

Smùnto- a,  add ,  e  jpor^  di  smugnere, 
—  sparuto,  esausto, 

Smuovere*  va.  muovere  con  fatica, 

^  *  /  / 

— fi g.  commuovere  a  rumore,  ^  *Jyi  jlìl 

/£  *  /  £  /  /  *  / 

—  svolgere,  dissuadere,^  ^ 

Smurare*  va*  guastare  o  disfare  le  mu- 

f  1  »  ^  /  //  /  ■  *  "W  ì*  *  *  i  ^ 

ra ,  £^^35  *^aì  Li  Li  cJj 

Lui) 

Smura tórc,  sm*  dii  smura,  UaJI  *fùht 

Smussa  mento,  sm.  Io  smussare,  °r^' 

—  p u nto  ove  una  cosa  è  smussata,  pj** 
Smussò  re,  va.  tagliare  l'angolo  o  il  can- 

>  /  V./  /  /  / 

to  di  checchessia,  j«s1j  -fj> 

8niùsso-a,  add.  che  non  va  per  diritto, 
—  tronco- rotto,  £;'■=**  °£}^  vjV* 
Snasàre,  va.  tagliare  il  naso,  £J«u  f-i?- 
$Jd\ 

Snasàto -a,  add.  senza  naso,  £±a.  1 

C/j4\3 

Snaturare,  va-  far  cambiar  natura, 
sì* 

Snaturato -a,  add.  fuor  di  natura,  j*à 
'j.iÀa  —  crudele  -  inumano, 


1  a/.~  ^ j 

,  ^  J  / 


►  ii  LJ  .*«  Hi 

e  t  JT 
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Snebbiare,  va.  toglier  via  la  nebbia,  £*2j 

f  i  '  vf  *  -  *  y  -  * 

.Li!  *~i'i  •  — render  chiaro,  sj*-s  ■  Q.j 

Sue ì lamé n te,  am.  con  isnelleKza,  de¬ 
stramente,  leggermente,  &>'■**> 

Suoi  lènza,  sf.  agilità  di  corpo,  Ìj"^,  ■*&£■ 

y  y  //y  /  / 

Vv*  *'**jpJ*  *  'ÓLìUé 

Snèllo- a,  agile  di  corpo,  leggiero  di 

mèmbra,  * (f-  * Qp 
Snervaménto,  sm.  lo  snervare,  *J.U£d 
jlù'l  ■  J-J  •  Jajì  —  indebolimento, 


Snervàre,  «a.  tagliare  o  guastare  i  ner- 

1  1*  f-  s  SS  s  Z  S  s  y  >  £  y  s  '  y 

VI  j  ^  J  " 

*  y  V"  y 

debilitare,  infiacchire,  privare,  *u-awì 

/*/’  *  ✓  *  y  / 

Jjj  d^l’  —  qìP'  infiacchirsi,  — 

*  t  t*.  *  ■*  r 

^Ari-  »  ,J«sisd  *  wb**à^ 

Snervatézza,  sf  debolezza  -  fiacchezza , 

„  -  *  *  „  v  * 

e  /« 

S  n  e  r  v  d  to  -  a ,  acM.  indebolito  -  fiacco, 

■  JjsS  *  J»*ì£  ■  .*>yJ 

”  V"  ^  / 
Sniechiàrai,  imp.  uscir  dal  nicchio, 

"t-/  f  *  *  ISu/  ^  y 

WJi^l  1 

Snidi! re,  va.  cavar  dal  nido,  ^  ^-\fì\  &L\ 

\  >  y  ✓  ■  / 

—  uscir  dal  nido, 

—  uscir  dal  proprio  Ino¬ 
li  y  «  /  ^  y  y  £  *  y  V/ 

go,  ' _ --ai?  &U  ^ 


/  u  <  f  f  /  .  ..  ^  , 

<5-  „ _ y&j  *  <J*i**J  òjiic 

>U 


Sni ghit tirsi,  vnp.  cacciar  via  la  pigri- 

ì  £  £  S  S  f.  /  S 

zia  «  dw*^*'  ^  ]  ►  to  iì<s£*  * 

_  £  / 

Snocciolare,  va.  cavare  i  noccioli,  Jii 

;  y  /  i 

wdjt  d-bJ  —  fig.  dichiarare,  spiegare  mi- 

U  y  y  <  y  S  /■  y  S  ✓  y  rvt 

untamente ,  j  0V  *  £ 

■■  ili  y/ 

—  pagare  in  contanti,  *1^  fct  Sii 

1  I  1>  /  /  y  /  y  / 

—  metter  fuori ,  w\ix  ùjs  ■  ^ ^pJ 
Snocciolata  ménte,  am  appcrtamcnte, 

chiaramente, 


Su odaménto,  «m.  lo  snodare, 

;  / 

Snoddro,  wa.  disfarò  il  nodo, 

^  spiegare  le  diffi¬ 
coltà,  £ii41  -,Jì£41  —  nj).  li- 

y  i  *  ,*  x  *  y 

berarsi  dai  nodi,  a**Il  ^  (,/=^ 

Sn  od  attira,  sf.  piegatura  della  giuntura, 

y 

ilAiJi  f- 

Snuddrc,  va.  sguainare,  sfoderare,  dieesi 

y  y  /  1  y  £  / 

di  spada  o  arme  simile,  J— 

i  /U  /  S  ^y  //  >  yJJIy  y  y^" 

(jjùJ  ■  ^b^iì  -1 _ s_y'3ta — «p. 

’■  a  yyy  s/  y 

—  spogliarsi  del  tutto,  c/*  *Sj*h 
Sodve,  add.  mf  grato  ai  sensi, 

Jb — piacevole,  -%sì^  beni¬ 
gno,  -^JaU  *  s-r^fe5 

Soa veniènte,  avv.  con  soavità. 
jU>4  —  quietamente, 

y  / 

—  pazientemente,  ^ —  amorevol¬ 

mente,  wibb  . 

Soave  olènte,  add.  mf  che  rende  soave 
odore, 

Soavità,  sf  benignità}  *£*],  — aloJ 
*  M 

^  —  dolcezza  che  prova  V  anima  in  estasi, 
—  fragranza,  -Ixùc  hsti^  °J&z 
S cavi zz aménto,  sm.  il  soavizzare,  Y in¬ 
dolcire,  -Sdi 

tì  /  y  £  y* 

Soavi  zzi  re,  va.  render  soave,  *w^b 


nv  /  y  ^y 

Sobbalzdr  e,  sai  tei  lare  in  sù ,  p&i 

i  'Sy  yy^  »  yy  yy  i  £  ^  t  /// 


il 


'  - - -  l _ si, 


•  itti 


'  t%y  /  y  y  y  y 

Sobbareàre,  uo.  sottoporre,  y^j' 

y  £  y  *  yyy^yy  ^yyy 

£_aL  Lib  - rcp.  sottoporsi, 


L_'UÌl 


Sob  bar  co]  àrsi,  mp.  alzarsi  le  vesti,  tìs- 
sandole  alla  cintola,  come  per  disporsi  a 

Is  yyy  i  t/y  y£  y 

qualche  fatica,  U^' 


soc 
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SOC 


So "b bolliménto,  svi.  leggiero  o  coperto 
bollimento,  jj_ì1 

S  o  b  1) o  1 1  f  r e ,  vn.  bollire  leggermente  o  co- 

/  '  /  >  ;ì/  fi 

portamenti,  -Àxzé*.  ^  .^XiCì  *jb  j\ 
—  ribollire,  parlandosi  dì  brodo  in  cui 
sia  stato  Isoli  ito  del  patio.  jrdb  ^ k 

So  bbol  li  tur  a  ,  5/*.  il  sobbollire,  <*djl 
— àaììL  —  cosa  sobbollita, 

Sobbórgo,  ò'wt,  borgo  con  tigno  o  vicino 

alla  Città ,  ^Sjs  ^  ^ 

Sobbraceiàre,  va.  abbracciare  sotto  le 
ascelle  per  sorreggere  un  debole  o  infcr- 

„  /  /  /  /  Lì-J/  / 

mo,  <dad  «Latù  Li  IV 

Sobillaménto,  sm.  iì  sobillare, 

s  -  *  .  3 
*^j=*A 

So  b il  lir  e ,  va.  subilkrc,  istigare ,  ^ 

-  1  £  y  f  Z  /  “ 

*  1  ✓✓ 

Sobriamente,  con  sobrietà,  oruj  -  £VUà 

/ 

Sobrietà,  &f.  moderazione  nel  mangiare, 

j  / 

nel  bere,  0  in  altre  cose  appetibili, 

«  ò&p — jig.  via  di  mezzo,  fra  il  po¬ 
co  ed  il  troppo,  *i=w,y 
Sòbrio- a,  add,  parco  nel  mangiare  e  nel 

**  t  *  «t  /  *  '  b  *  * 

bere,  jjsjjU  *£jiJ  - 

So  b  u  gl  io,  sm.  confusione ,  scompiglio , 

0  9  />«*> 
òXzì 

S  0  e  c  a  v  à  t  o  -  a ,  add.  cavato  0  la  v  ora  to  a 
fondo,  parlandosi  di  terreno,  wjjX*  *  wy-U 
Socceneriecio-a,  tuM.  cotto  sottole  ce¬ 
neri,  e  dicesi  specialmente  del  pane,  j*ù£ 

cuji  4 

8  o  c  e  li  i  a  m  à  r  e ,  va.  eli  iamare  sotto  voce , 

/  /  S  u  t 

V-aJ 

Socchiùdere,  va.  chiudere  non  intera- 

✓  *  -  *  s  '  ^ 

mente,  j*Lo  ^iè. 

Soeci dere,  va.  potare  le  radici  di  un  al- 
boro,  SjsJSll  l)A  A  "  w-^1 


Sòccio,  m.  accomàndita  di  bestiame  che 
si  dà  altrui  perchè  il  custodisca  e  gover¬ 
ni  a  mezzo  guadagno  e  a  mezza  perdita, 
a/**  J*J^Ì  ^  4  ^ J  liLc 

^,^,1  —  chi  piglia  il  succio, 

A^  4  w/-o* 

Soecodàgnolo,  sm.  straccale ,  arnese  di 
cuojo,  che  attaccato  al  basto  o  simile,  fa¬ 
scia  i  fianchi  della  bestia  e  gira  attorno 
alla  coda,  iuUa- 
Soccombènza,  sf.  soccombere, 

*th 

r  f  f  *  s  s 

Soccómbere,  vn.  soggiacere,  -L-ar 

y  A  *  /  /  *.  t 

é.  ó 

Soc  correli  za,  sf.  diarrèa,  n<la  ___ 


s  s 

Hi4l  f 'J  ; 


JV- 


Soccórrere,  va.  accorrere  in  ajuto,  por- 

1  1  ss/  /  /  / 

gere  sollecito  ajato ,  -  cjjb  *^U 

y  r  ^  i  S  f  t  1  »  /  i'  * 

ìvrl  OwJ  *  —  vn.  venire  in 

'  *  "  *  f  / 


mente,  iìjsPi  4  ^  rA*ì  A  A 
Soccorrévole,  add .  mf.  che  soccorre,  at- 

*  ,  t  Y  »  .  , 

to  a  soccorrere,  *01^  ■ 


Soccorriménto ,  07/1,  il  soccorrere,  ‘isz^ 

^  *  1 1  É  e  ^ 

*  s"iJi4  * 

Soccorritóre,  sm.  (f.  trice),  chi  soccorre, 


c  -1 
jjy* 


Soccórso,  sin.  ajuto  sollecito,  istantaneo, 
Soc  eros  core,  vn.  alquanto  e  lentamente 


t  b*i  lì 


/  / 1 


crescere, 

Sociàbile,  add,  mf.  che  ama  compagnia, 

compagne vole ,jA  ’ÌA  1 

Sociale,  add.  mf.  che  appartiene  alla  so- 
-  -  s  „*  s 

cietà, 

Socialità,  unióne  -  lega,  -iLIÌ  -^0^.1 
Società,  sf  compagnia  di  più  persone  nel 
ih  e  desi  mo  luogo,  *ij£&  ■  a?  \  «cc.  ■ 1  -  *4**^ 


SOD 
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SOP 


uJJLXsJ  .  iu=^o  -&jì —  il  genere  umano  in¬ 
civilito,  c*1^!  ■  ^*JYI  —  accordo 

fra  più  persone  che  per  un  certo  tempo 
convengono  di  aver  parte  nei  profitti  o  nel¬ 
le  perdite  de1  nogozj  in  comune,  *^yì/£l 
Sòcio,  sm.  compagno  ohe  ò  in  società, 


tf, 


V*"  £ 

ti  od  a,  sf*  cenere  di  una  pianta  la  quale 
mescolata  con  certa  rena  bianca  serve  a 

/  f  I  T 

fare  il  vetro,  ,lA’^ 

Sodale,  sm.  compagno,  S  ^ 

■  Lfij  !  ^ 

Sodalizio,  sm.  compagnia, 

Sodaménte,  aw.  con  sodezza 
—  con  forte  animo,  ^ 

Sodamente,  sm.  stabilimento- conferma¬ 
zione,  ^*/ 

ti o  d  à  r ey  va.  consolidare, 


s  y  f  i  /  y*/ 


7J  'JJ 


—  dar  sicurtà  -  promettere ,  ^ 
pS  od  di  aconito,  sm.  uno  dei  maggiori  or¬ 
dini  sacri,  ^Jb  U/ 1  £>y*J 

-Sod diacono",  sm.  quegli  che  ba  V ordinò 
del  Soddiaconato,  ^ 

Soddisfacènte,  add.  mf.  che  soddisfa, 

*  - ~  i  *i  *“  * 

£A-£--C  *  I - Mj  -  *  c 

Spddisfacìméiito,  s»i.  il  soddisfare,  Jl«l 
U.!  -Ti, 

-y  > 

S  o  d  d  i  s  fa  r  e ,  t?ff.  appagare  ,  con  tentare , 

»  ,  y  /  /  /  // 

uArt  o-/=  •  —  pagàre  il  debito,  J>} 

^  —  dare  riparazione  d1  un’ingiu- 

fvi  SS  ,  fi/ 

ria,  o  dT  un  danno, 

Sod  di  sfattóre,  sm.  (f.  trice),  chi  soddi¬ 
sfa,  -JjU  ■  ’Sr* 

Sod  d  i  s fa 1 1 ó r  i o  -  a ,  add .  atto  a  sodd Isfa- 

* 

re^  ^ 

Soddisfazióne,  $f.  riparazione  d'ingiu¬ 
ria  o  danno,  JU £ji  •!■£,]  *rij — contentezza 
che  viene  dall*  aver  conseguita  una  cosa 


assai  desiderata, 

l_^*ì  II  —  opera  volontaria  di  penitenza  in 
riparazione  de5  propri!  peccati,  > 

ÌU^  &&  &/  —  pagamento  di  debito, 

E>ob  .ìid  'i* 

Sodézza,  d  u  rezza ,  IL,  *  £b)L=  —  fer¬ 
mezza  in  bene  oin  male,  ^>4^  /  *7^' 

Sòdo,  sm.  non  arrendevole  al  tutto,  du¬ 
ro,  -*^La  —  ogni  sorta  d’ im¬ 

basamento  dove  posano  edifiej,  ornamenti 
e  simili,  ^  gu-W- — terreno  ed 

infruttifero,  (^1)  - —  fifa  stabile  - 
costante,  ’«/*!■  —  forte,  gal  iar¬ 
de,  J«*b  -  ^*UJI  ^/  —  assicurato, 

— — ■  dure  voi  c,  *  ^7  b 

Sofà,  sm.  sorta  di  letticeiuolo  basso  per  a- 

£.  y 

dagiarvisi  sopra,  oì^J 
Sofferènte,  ac?c/.  cdie  ba  sofferenza, 
V/*3 

Sofferènza,  virtù  per  cu!  sopportan- 

si  i  travagli  della  vita,  al*»  *  -j^o 

5sUI  Xds 

7  *  ma** 

Sof  feri  mòti  to,  sm.  il  sofferire, 

Sofferire-soffrire,  va.  aver  sotferen za, 

*  *  *  *  *  </  *  *  *  ** 

Jb  .ùdb  - ^U'ì  -  pazjentemcn- 

1 1 7  /  '  »  >  ^  ^  ^  ^ 

te  aspettare,  7^  7-^  -  J^co-1  jlls  -JUsL 

'  ,  ;  ^  t  *  * 

—  patirò,  -ww  -iiJla.  —  pormetterc, 

s  y  y  ^  t 

uéè  *7^“^  —  tollerare  ciò 

che  si  potrebbe  impedire,  &ì 

)  1  y  /  /  /  /  t  )  ^  ^  /  a 

—  reggere ,  — 1  sentir 

dolore,  *r?^ 

»l*y  /  yyyyyy 

contenersi,  astenersi ,  v^Xv,l 

y  y  >  1  f  f  /  U.  ^ 

t  J  L&i  '  ÓUu-ÌJ  '  1/^1) 

Soffcritóre,  sm.  [f  triee),  olii  soffre, 

’sfc  .‘^Xkl  .*iÈt4 

*  #  y  I  y 


sor 


■982  — 


SOF 


£cffenm£re,  va.  fermare  per  breve  tcm- 

t  '  ' 

Xc  ^  \  i-  ^  I,  ^ 

8  offermàta  7  sfi.  breve  fermata,  x$UV  *  '—**£ 

Soffi  o  so  fi,  sm.  nome  dato  al  Monarca 
della  Persia,  ^sj\  vlAU 

Si  s 

Soffiaménto,  sm.  il  soffiare , 

Soffi  àre,  va.  spingere  l’aria  violentemen¬ 
te  col  fiato  stringendo  ed  aguzzando  lo 

,  S  >  II  /  f  '  * 

Libbra,  f**  —  spirare,  parlali - 

,  f.  /  i  *  j? 


dosi  di  venti, 


*-iJ  rij'1 

/c  //  /  / 


—  sbuffare  per  forte  passione,  jmJÌ  -jSI 

»  t  s  *  * 

—  anelare,  ansare,  w-i^s  —  far  la 

\  \  W  f.  f  f  -  ,, 

spia  ,  —  soffiare  il  vaso  - 

4  Vi  *  *  *'  t  1  «/  /  y/ 

nettarlo,  Lài>  l==i-  i=às 

Sòffice,  add.  mf.  morbido,  e  die  tocca¬ 
to,  acconsente,  ed  avvalla,  e  difesi  di  guan¬ 


ciali,  coltri  e  simili,  *od  -^li 


rfy 

i 


.Soffici rsi,  vnp.  divenir  soffice,  *i.j 

i  i  s  ^  1 

r*-  v 

Soffiò  t  to  j  sm.  strumento  col  quale  si  ge¬ 
nera  vento  per  accendere  fuoco  o  simili, 

ZXJ*  v  —  tettruccio 

delle  carrozze  o  simili,  che,  girando  su 
due  perni,  può  ripiegarsi  indietro,  2CUà« 

ÌL^tjCS  1  *  jiU^rl  1 

Soffio,  sm.  vènto  elio  si  genera  nello 
spinger  Paria  fuor  della  bocca,  ^  —  in 
?m  soffio- in  un  momento,  subitamente, 

J***  *  -J 

-Soffióne,  sm.  canna  traforata  da  soffiar 
nel  fuoco,  ^  — spia, 

^  —  susurrone, 

£  ~~  presontuoso,  gonfio,  \ / 

8  of  f  io  n  er  f  a ,  sfi  presunzione  ,  alterigia , 

-pè^c  «ÌJ  * 


Soffitta,  ^  palco  sottoposto  al  tetto  del¬ 
le  case,  «_JLUJ  *c-1jb 
'Soffittine,  va .  far  soffitta  o  soffitto  al- 

<1  t  /u/ 

le  stanze,  &L»i 

Soffogamén to- soffoca món to,  il 

fl  1  ^  #  ^  y  /  u  / 

soffocare ,  Jsb  * 

Soffogàre  -  soffocar  e,  z?a,  impedire  tan¬ 
to  il  respire  da  Indurre  timore  di  morte, 
i-P  '  iA  *  ■  * .  /  <  ✓  f  ;  ■  **■/  ✓  '  - 

—  opprimere,  non  lasciar  sorgere,  VV 

2  /  ^  ,  i  t 

£->ì  e-:  ‘dA  "0“^ì 

Soffo  gaziti  ne,  s/.  cessazione  di  respiro, 

blJ  ■  •  Ciià- 

Soffdleere,  m  appoggiare,  sostenere, 

ì  “  V  /ii  MU/  /// 

Xoz  ♦  0^)  *  iL)  xL* 

Soffólto  -  a,  add.  appoggiato  -  sostenuto, 

-  ».SJ  ,  ^  , 

^  ^  '  ii) 

Soffreddo -a,  add.  al  quanto  freddo,  ylj 
So  ('fregarne  rito,  am.  il  s  off  regare,  ’cJJ 

Soffre  gii  re,  va.  leggiermente  fregare, 
^-L  *.Uaàà.  *1 

Soffriggere,  wa.  leggcrniente  friggere, 
*UU' 

Soffritto-a,  add.  e  pari,  di  soffriggere, 

S  »  £ 

*LUiì  'U]^É  ^ìju — leggiermente  fritto, 
Sofisma,  sm,  ragionamento  per  lo  più  a- 
stuto  e  sottile,  che  colla  sembianza  di  ve- 

S  S  \>  S 

ro  trae  in  errore,  ^LaV  . 

Sofista,  che  usa  sofismi  per  trarre 

a 

in  inganno,  i=.'rJU  ■ 

Sofistica,  parte  della  logica  che  in¬ 
segna  a  scoprire  la  falsità  do1  sofismi, 
U-U^J)  ^luJÌ 


Sofistica  ménte,  avv .  con  sofisticheria, 
£Lt!U*j 
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SOtt 


SOG 


Sofisticare,  va.  sofismarc,  argomentare 

*  t  f  t 

falsamente,  cavillare,  sottilizzare,  ieHè 

*£*1  -fb  'Jy*-  - — va.  adul- 

t era re ,  falsificare,  *^Jss^e> 

So  fi  sticli  erta,  sf-  ragione  troppo  sottile 
e  mal  fondata,  —  indole  d'uo¬ 

mo  cavilloso,  iiiJj-*  - 

* 

Solìstico -a,  add.  di  o  da  sofista, 

^  yii*  —  cavilioso,  fantastico,  stra- 

*  £  *  „  -  s  ' 

vagante,  J Ui  •  l^*}  •£}.; 

Soggettamente,  avv.  con  soggezione, 

*  £Là:kb  AéLo&J 

Hoggettaménto,  sm,  il  soggettare, 

_JLvìW  ■  ^*JUCJ 

f  f  f 

Soggettàre,  va.  rendere  soggetto, 

-  f  f  'S  f 

Soggètto,  sm.  cosa  sottoposta  ad  unaì- 
tra,  sia  che  la  sostenga  o  no,  jd-4  • 

—  materia  intorno  alla  quale  si  parla  o 

si  scrive,  .8HoU  —  sommesso  ad  una 
autorità  sovrana,  bU,  ^  6j£.j  *i*JÌ  ^ 

—  il  liè  ha  i  suoi  soggetti,  &*j&  ble, 

&ij4I  —  sobbordìnato,  obbligato  ad  obbedi¬ 
re,  %yC=tf£  —  tutti  gli  uomi¬ 

ni  sono  soggetti  alla  morte,  ^LUl  ^ju 

»  t j»  jd  \  —  per- 

sona  sotto  il  rapporto  del  merito, 
jlsdJ  j ò  —  cattivo  soggetto,  - ’o^l ^ ^àj 

—  li  cattivi  soggetti  e  lo  oneste  genti, 
J^bYl  -W,2I  feJtyYI 

Soggezióne,  sf,  stato  di  chi  è  soggetto, 
cioè  sotto  polito  all'altrui  podestà, 

-  pjCe». 

Sogghignare,  ^32.  far  segno  di  ridere, 

f  f  é 

s^i  jSif  •  ^  —  sorride 

re  accennando  un  tal  quale  disprezzo  o 

l  É  tsussss  ✓  Zss 

poca  stima,  * j==^^i  m  #***£ 


*  #  ^  ^ 

—  ?ij}.  farsi  a  vicenda  un  sogghigno,  Lo' 

0  bà*Aj  dJ  I 

Sogghigno,  sm.  Tatto  di  ridere  sommes¬ 
samente,  quasi  per  disprezzo,  tr— ó'  -fL jbt 
Soggiacere,  vn,  essere  soggetto  o  sotto- 

f  S  *  *  fi 

posto , 

Soggi  ac  imónto,  sm.  il  soggiacere,  £ 
WUj.fi  —  sommissione,  ^IaKìì 
Soggiogare  ón  to,  sm.  il  soggiogare,  cioè 

il  ridurre  in  servitù,  £>Ì-j  -  ^ 

f  f  r 

Soggi ogà re,  va.  porre  sotto  il  giogo, 

t  t  f  /  J  fui  f  f  né  ì  /  f  *  *  *  ’ìfJé 

o'jjG  o'lìò  ■  oj  -  C'1^  ■  -j^S*  —  ri- 

*  fi.* 

durre  in  servitù,  & 

'  £  / 
Soggiogatóre,  sm.  ehi  soggioga,  jL^S 

^  1  , 

Soggi orn  amdn  to,  sm.  il  soggiornare , 

j,1i^ìJum1  *  ^  *  Ui  U  l 

Soggiornare,  vn*  dimorare  per  poco  tem- 

i  f  *  é  )/tf/  /// 

po  in  un  luogo,  J*. 

1  / 
f.B* 

Soggiórno,  breve  dimora,  -éUUI 
— -  stanza,  domicilio,  abitazione,  J)u> 

^  Uà  ^  *  iJj  LU  ^ 

Soggiùgnere,  veti  aggiugnere  nuove  pa- 

S  é  f  f 

role  alle  già  dette,  ^ól^Xjo  tuKf 
—  aggiugnere  cosa  a  cosa,  I  ^ 

Soggi ugnim dn to,  .m*  il  soggiùgnere, 

» _ >b  ,1  «  Ìl^UÌ  »  *-o 

>s 

Seggiunti vo,  uno  desmodi  del  ver¬ 

bo, 

Soggiunto* a,  àrfrf*  e  pàrt  di  soggiugne* 

4  /u  s  f 

re,  UJU^  -Jt 

Soggólo,  coreggia  di  cuojo,  colla  qua¬ 

le  passata  che  sia  sotto  la  gola  del  ca¬ 
vallo,  si  ferma  la  briglia  al  frontale, 

*  * 
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Soggrott&re,  va.  innalzare  il  terreno  in¬ 
torno  aliò  fosse  nelle  quali  si  debbono 
piantar  le  viti,  &*hCI! 

H  o  g  g  r  o  1 1  a  t  u  r  a  ,  sf.  al  to  od  effe  tto  de  l 

sdggrottaVé, 

Sogguardare,  va.  guardare  so tt' ocelli, 

ì  /  y  /  /  H  S  ^  /  ?  l  u*-  ^  ,/  ✓ 

di  soppiatto,  pio  pi.  t — 

Sòglia,  sf  pietra  che  sta  per  piano  in 
fondo  ad  usci,  a  porte,  a  finestre,  e  sul* 
la  quale  posano  gli  stipiti  delle  imposte, 

-"(Lue 

Sòglio  j  sm.  seggio  reale  -  trono,  \Jr&ZL*'JVer 
<wU|t  ■  3JJJ1  jìj*** 

Sognàre,  va.  sogli  àrsi,  vrt.  far  sogni, 

St  é  S  f  Mu/  ,  /  / 

y  3  ^s]j  3  4  ykv.  “  crede¬ 

re  falsamente- invaginarsi ,  ^  pftj  * 
Sognatóre,  (/  tri  ce) ,  chi  sogna, 

Sógno,  sm.  complesso  di  pensieri  piò  o 
meno  sconnessi  e  bizzarri,  che  si  fanno 

durante  il  sonno,  pyJ)  3  &  jy  ^  ^ 

Stlja,  sf  adulazione  mista  di  beffe,  p£y  *^U, 
—  dar  soja-  lodare  smoderatamente  per 
adulare  e  per  beffare,  eub  ^ 

SolAjo,  sm.  piano  che  serve  di  palco  al¬ 
la  stanza  inferiore,  e  di  pavimento  alla 
superiore ,  wyà*  ^ 

Sol  aménto,  avv.  unicamente,  Y  * La=i 
Solare,  add.  mf \  di  sole,  del  sole, 

S olà  fa,  sf  colpo  di  sole,  LsdS 

Solatio,  sm.  luogo  posto  a  mezzodì  e 
che  perciò  gode  più  della  luce  del  solo, 

A  3 

*  M  '  9  Ujr 

8  ole  a  ménte,  sm.  il  solcare,  gdi 

*  t 

Solcàre,  va.  far  solelie  nella  terra,  -JLs 

♦  /  /  ^  ^  1  Lf  t  f  J  f  f  /  y  /  ^ 

'-j/  •  g*!  ‘  gL 


il  camminare  dei  navigli  nel  mare, 

1  i  ✓ 

.=dt 

Sólco,  sm.  fossetto  che  nella  terra  si  la- 
a  ^  ìi  s  ^ 

scia  dietro  l’aratro,  *  cy  1  V|*UÌ  ^  pii’ 

otói  «  ob-L  ^  —  traccia  che  lascia 

la  nave  camminando  sulTacqua,  Ji\ 

u^ll  -idc  sUJ!  .jadil  ^  itt&aJJ  —  ruga, 

grinza,  —  taglio,  sguardo,  'Oj^ 

Soldatàglia,  sf  moltitudine  di  vili  eri 

inesperti  soldati,  vy=^  boi  .jL^\  El'iL* 

Soldatésca,  sf.  quantità  di  soldati -mi- 

li  zia  ,  Gj***  ■  J1* 

i* 

Sol  da  t  òsco-  a,  add .  di  soldato,  ^jjJL+z 

C  o 

Soldatéssa,  sf.  donna  guerriera,  £-*aLs, 
»Ld 

Soldàto,  sm.  chi  esercita  l’arte  della  mi¬ 
lizia  in  servizio  di  un  principe,  o  di  una 
repubhea  da  cui  viene  per  ciò  pagato. 

a  <j 

y  *  r_c 

Sòldo,  sm.  paga  di  servizio  reso  da  per¬ 
sona  assoldata,  come  soldati,  impiegati, 
eoe.  *l£eU- 

Sóle,  sm.  pianeta  maggiore  che  rischiara 
il  mondo  o  misura  il  tempo  col  suo  giro 
apparente  o  col  suo  lume,  1^**  ^  *^+2* 

r1  •  MJ 

Solécchio-fìolicchro,  sm. parasole, 

Solcismo,  svi.  errore  di  grammatica? 
'Scld 

Soleggiare,  va.  esporre  al  sole,  e  dicesi 
di  grano,  e  in  generale  di  cose  umide, 

/  /  ^  s  Z  s  /  C  f 

onde  si  asciughino,  j£S  ^  -Ir.JL 

Solènne,  add .  mf.  di  festività,  ^Ji1^  * 

—  splendido,  magnifico, 
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—  forte,  parlandosi  di  colpo, 

—  grande  s  straordinario,  eccellente  ,  *  fp* 
fb  —  voto  solenne- voto  fatto  con  tutte  le 
cerimonie  volute  da  canoni  della  Ghie- 
sa,  ^LàjCsJ_  jùS  —  messa  solenne,  jj-b? 

Soleiin  em  é  n  te,  am.  con  solennità', 

JiU.  ' _  ^  ’  SXJ^L 3 

fw  *  *  *  *•  "  *•  *  A  ,v  ^ 

Solennità,  ;?/  giorno  di  gran  festa, 

Vas  —  pompa,  grande  apparato, 

.  JLóas^I  —  pubblica  formalità 

legale  per  autenticare  contratti  di  matri- 

=  , £ 

monio,  testamenti,  ecc.  Ipf  of 

i  /I 

*«r  jtj* 

Solennizzaménto,  $m.  il  solennizzare, 
Solen nizzàr e,  m  celebrare  con  gran 

‘  *  f  *  / 

pompa,  òac  *Ji£ad 

/  £/V  t  /y/  /  / 

Solére,  vn.  esser  solito,  yo  -iSU«  otXd 

Solèrte,  ^/!  accurato,  diligente,  ■  y 

»  '  *  .  ,  •..,£*  .  .  >  .  'I.f, 

pj •  r-^-  ■  ^  ■  &&  *  Of  ■  y 

Solèrzia,  s/ì  accuratezza,  diligenza,  at- 

te n zinne,  o?  ■  *«&Us  *  ’&Q  •  ukuJ 

o  Lijy  \  - 

Solétta,  sf.  parte  de* calzari  die  copre  la 

pianta  .del  piede,  J*i 
Solettàre,  va.  mettere  la  soletta  alle  scar¬ 
pe,  W)  Jli 

Solétto -a,  add.  quasi  solo  solo, 

.  Jui£ 

Sòlfa*  sf.  caratteri  e  note  musicali,  e  la 
musica  stessa,  cbiVt 

Solfanàjo,  sm.  venditore  di  zolfo  e  sol¬ 
fanelli,  cjIlìag  -  u^UoLsuAll  £>b 

Sol  fan  erta,  sf  cava  di  solfo, 
Solfanèllo,  sm.  fuscello  per  Io  più  di 
gambo  di  canapa  intinto  nel  solfo  dai  due 

9  V/. 

capi  per  uso  di  accendere  il  fuoco,  ^ 


Solfàre,  va.  far  suffumigi  di  solfo,  Jae 


f*cib 


jj£  *y  ' 


Solfato,  sm.  nome  generico  dei  sali  die 
risultano  dalla  combinazione  deir  acido 
solforico  con  diverse  basi,  -*U  -loluJU 
Solfeggiare,  va.  cantare  pronunziando 

le  note ,  ^ 

/ 

Solféggio,  sm.  il  solfeggiare, 

Sòlfe,  sm.  corpo  duro,  fragile,  di  un  co¬ 
lor  giallo  pallido,  inalterabile  all’ aria, 
insolubile  e  combustibile;  e  uno  degli  in¬ 
gredienti  della  polvere  da  seb toppo,  e  ser- 

/u/  ■*-  ‘t 

ve  a  molti  altri  usi,  off  jf 
Solforato -a,  add .  die  ha,  che  tiene  dei 

a  2 

solfo,  ^s^ff  ? 

Solforeggiàre,  va.  spargere  odor  di  sol¬ 
fo,  &sJh  ^Ul 

Solfòrico-a,  add.  della  natura  del  sol- 

fo,  VS*  '  fi 

"  £ 

Sulfureo -a,  add.  di  solfo,  *soff  fkjf 
—  del  color  di  solfo,  u^yjCfl 
Solidamente,  am  sodamente,  fondata¬ 
mente,  ,&zsL,b  .  hi* y  ■ 

S  o  I  i  d  a  ni  é  n  t  o ,  sm.  assodamento , 

**ìà!cy 

s  S  *  f  C  t  t  £  f 

Solidàre,  va.  assodare,  òlo^ 

Solidàrio- a,  add.  obbligato  in  solido, 
cioè  in  modo  die  ciascun  degli  obbliga¬ 
ti  debba  pagare  per  tutti, 

Solidézza,  sf  saldezza,  stabilità, 

r  ^  ^  * 

Soli  difi  ciré,  va.  render  solido, 

S7 ■  S  £  /  ^  S  '  *  M  ^  ^ 

— -wjp,  farsi  solido,  -v^Xo 

Solidità,  proprietà  e  stato  dei  corpi 
solidi,  .hLo 

Sòlido,  sm.  corpo  che  ha  altezza,  lar- 
ghezza  e  lunghezza,  ^1^-1  ^7  — | add. 

sodo,  saldo,  contrario  di  liquido,  o  fluido, 

tXc  le  ■  _ -  c 

110  a 
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Solilòquio,  sin.  parlata  clic  uno  fa  da 
sé  solo  ,  ^Uiil  vl^lU  -  ^ji*a 

S oli n g a  m é n  t e ,  avv.  solitariamente ,  *\àj£ 
<* L* Lei! 

S  oli  n  g  o  «a ,  add*  so] itario,  ^ . 4  Ji*  - 

»  i 

Jj‘  —  non  frequentato,  parlandosi  di  luo- 

g°>  jy*  -.y- 

Solino,  ò'm.  parte  della  camicia  che  fa- 

e 

soia  il  eolio  ed  i  polsi, 

S  o  1  i  t  a  r  i  a  m  é  n  t  e  J  avv*  con  sol  it  u d  i  ne  , 
**ÌAa*y  »  *311^.1  .stigli 

Solitàrio- a,  add.  clic  sfugge  la  compa¬ 
gina,  parlandosi  di  persona, 

^j.^—non  frequentato,  parlandosi  di 
luogo ,  *JuU  'j& 

Sòlito  -  a,  adà.  consueto ,  usitato ,  *4 La** 

*kJìJu  *4**-* —  al  sóffio  -  nella  ma¬ 
niera  solita,  Ss  4  UH  i *  soWb  *%oUicì 
Solitudine,  sf-  stato  di  ehi  "vive  ritirato, 


!*>» 


ijU. 


j  ffH  < 

quentato,  £*b 


-Xìa^I— luogo  non  fre- 

,lii)  *JLs  -  i%L 

'  e 

Sol  lai  zà  re,  alquanto  o  leggermente 
alzare,  £di  *  tubo  *Xd5  sbi 

/  s  / 

Sollazzane  énto,  il  sollazzare, 

^  j  ■>  w  V  /  ^  ^ 

J+1  ‘c^ì 

Sollazzar  e ,  va.  i  n  t  ratte  nere  p  ì  ace  volili  en  - 

*w  *  ft  S  f  /  V  ’/t  JÌS 

te ,  ^  *  W— *  ìs  L?ys  *  ajJ  —  fìjp. 

*  ^  ^  * 

darsi,  pigliarsi  buon  tempo, 

jU  oU'1 

Sollazzevole,  aetó*  mj \  che  dà  sollazzo, 
piacevole,  *xjU 

Sollazzevolmente,  dvv\  con  sollazzo, 
piacevolmente,  %U-él 
Sol  là  zzo,  ivi.  ricreazione  piacevole,  pas¬ 
satempo, 

Sollecitamente,  am,  con  solIeÉitudi- 


,10,  V1  /'.*•>£  .'UL^U 

Sollecita  mento,  il  sollecitare,  Taf- 
frettare,  ‘^-U! 

Sollecitare,  va.  stimolare,  affrettare,  *JUd 

*  *  s  .  v  *  /  r  ,  '  r 

^jè\  *-pj!  operar 

con  prestezza,  ^  ^  ^ 

darsi  fretta ,  affannarsi. 

Sollecitatóre,  sm.  (/.  t r  i  ri1},  chi  solleci¬ 
ta,  ^  -ijb^  —  persona  die  nel  lo¬ 

ro  accudisce  alle  lìti  d'altre  persone, 

Sollecitazióne,  sf>  ine  il  amento,  istiga¬ 
zione,  U1  -  "kAj* 

Sollecito  -  a,  add.  che  opera  senza  indù- 

•a  * 

gio,  J3b  — ansioso,  cu- 

•  ,=  " 

ran te, 

Sollecitudine,  prestezza  nel  fare , 
premura,  vvL^iwt  ^  Ac^  -^a  ~  — cura, 

pensiero,  UJd  *-L3aI  —  stimolo,  eccitamen- 

w  V 

to ,  Ipil  *  ^  ^ 

Solleticaménto,  jfW2,  atto  del  solletica¬ 


re,  ^4 


i* 


3ij  4 


Solle  tic  à  re,  va .  destar  solletico,  o  pru- 

i/  y //  ^  i  /■  »  /  w  /  /  /  *  /  u  ? 

rito,  stuzzicare ,  jib  jii  -^4jb 

fi) 

Sollético,  $m.  impressione  piacevole  che 
talora  naturalmente  segue  in  qualche  par¬ 
te  della  cute,  o  che  può  essere  prodotta 
da  un  leggiero  e  carezzevole  frenamento, 

/  /  e  u  f  ^  Bn  *  /  %>s 

àÌS\  * 

Sollevaménto,  sm.  il  sollevare,  ^jà^i  * 

alleviamento,  conforto,  -^Wl 

'  ,,  t  \  r  ,  ff 

Sollevàre,  va*  levar  su,  ^Jp 

^  **-*1  j  ^  s .  /  ì  si 

—  commuovere,  ^lil  *yà* 

—  alzare  di  basso  stato  a  migliore,  ^r;l 

£  V 

—  indurre  a  mal  fare,  a  tumul- 


v 
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to,  ifc*-  — 11 P-  Zzarsi ,  ‘C^’ 

f  m  jr  f  /  #  /  /  *  > 

—  gonfiarsi J  ^  —  ribellarsi, 

y  y  *  y  i  t  É  .- 

tU  ,b'  1*^4?  —  ricrearsi,  prender  ri¬ 
storo,  *  xl 

Sollevatóre,  sm*  (/.  trice),  olii  solleva, 

JjlW  ■  ^u^*fcK<  J 

Sollevazióne,  sf  tumulto  *  sedizione, 
£1*1$  -  v**ss*j  —  innalzamento ,  o'UpAfc 
Sollievo,  sm,  alleviamento  di  dolore, 

JYI  ^UuLiì  —  conforto,  ricreamento, 

y  /  ** 

Soli  iòne -solleóne,  tempo  in  cui  il 
sole  si  trova  nel  segno  del  ìione,  cioè 
verso  la  fine  di  luglio,  d^-v  ^0 

Ùd  Ljj]  1  ^ jtiJ  )  £  JJo 

Sòl  lo -a,  add .  arenoso,  parlandosi  di  Ino- 
-Slo^c  —  non  assodato,  sof¬ 
fice,  e  dice  si  propriamente  della  neve 

appena  fioccata,  o  della  lana  appena  bat- 

&  * v  * „ 1u  * 

tuta,  f 

Soline heraménto,  sm,  il  sollueherare , 
c>J>  «y*  tótti  ‘4; 

Sollueheràre,  m  gioire,  intenerirsi  per 

troppo  piacere,  jì^ì 

Solluchcràta,  sf.  dimostrazione  di  com¬ 
mozione  interna  per  effetto  di  tenerezza, 

8oll  uclierdne,  sm.  libidinoso, 

l\  * 

iJrr 

Sólo-a,  add .  non  accompagnato,  *ójU 

—  privo,  —  Avi?*  solamente, 

Y  -Uh; — a,  o  eia  solo  a  solo -mìo  con 

solo,  -  ^XjCi.1  *  jJ  CA<  -  5°Ì0 

c&e- purché,  fuorché,  Yj  -  Xi.  U  *  W  U 

s 

Solstiziàle,  afM.  del  solstizio, 

*^*^1  t^Xijb 

Solstizio,  tempo  nel  quale  il  sole  è 
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alla  maggior  distanza  dall' equatore,  e  di- 
cesi  così  perché  sembra  che  qui  il  soie 
rimanga  fermo  per  alcuni  giorni,  w^Ui! 
jfcjuo  *  -  biJU*  * 

Sol  db  ile,  add.  mf.  che  può  essere  sciol¬ 
to,  vA  -Ò-k  Ji® 

Solubilità,  sf .  proprietà  di  potersi  scio¬ 
gliere,  JXÌÌ  .O'bji*!!  ££bl5 

Solutivo -a,  add.  atto  a  sciogliere,  \jis* 

Soluto- a,  add.  e  pari,  di  sciogliere, 
—libero  da  ogni  vincolo,  cJ/a* 

—  sparso,  parlandosi  di  capelli, 
a  *  '  a 

s_5¥,sXci  * 

*“ 1  /  n  a 

Soluzióne,  sf.  scioglimento,  — in¬ 

corporazione  di  alcuna  sostanza  in  un  li¬ 
quore,  •  JXi)  —  risoluzione,  parlan¬ 
te  /  ;  / 

dosi  di  problemi,  ^ 

Solvente,  add.  mf  corpo  che  ha  proprie¬ 
tà  di  sciogliere  altri  corpi, 

tì  I#  (  „  W  /  _ 

—  clic  scioglie,  ^r'y^  *  Jf*2  —  che  paga 

o  può  pagare,  Sjftó  *jib 

■*  '  X  i  s  *  ì,  s  I  ^  S  / 

Sòl  vere,  uà,  sciogliere, 

/  ✓  ì  y  ^  y  -"V  y-  -  /  ^ 

—  liquefare,  «U  .^\ò\  ^U»  —  sepa- 

S  i.  S  t  Z  *  u  /  *  t 

rare,  disgiuugere,  (j,>i  •  •<£/*- i  <Sj* 

£  ..  /  £ 

—  7 ip.  liberarsi ,  —  mo- 

I  /  /  é  t 

s trarsi  senza  velo,  apertamente,  j ^ 

/  *  *  * 

C_LiXii  —  solvere  il  digiuno  -  romperlo,  jkì 

y  y  /  »  ✓  v  / 

-jlsw  —  sedere  w»a/nmo7i/o  -  se- 

1  ^  y  .  /I  y  W  y  ^  * 

pararsi  i  eonjugi,  jfi  Jjs- 
Sòma,  sf  carico  che  si  pone  ai  giumen¬ 
ti,  J — carico,  o  peso  sempli- 

*w'  a  ®  u  ^ 

cernente ,  JbLil  ^  *Ji3'  —  aggravio,  ^ 

iXlCj 

Somàra,  asina  da  soma,  Jv=dJ  &it>1 
£ 

ajIo 

Somàro,  sm.  asino  da  soma,  o’Bl 
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_M  s- v  *  ji 

Sómma,  sf  risultato  del  sommare, 

/  f 

*jSò  ^  ^  concili- 

sione,  *  JU^  -fi# —  in  somma- in  con¬ 
clusione,  finalmente, 

Soramaménte,  avv.  più  che  grandemen¬ 
te  ,  Ty*  -  b  *  »  jb 

Som  mire,  va,  ridurre  più  mi  meri  in  un 

?  /  *  i  ?  /  *  /  *  *  * 

solo,  *  £^30  *  J^- 

Sommar iamén te,  avv.  compendiosamen¬ 
te,  «àUib  - ^Ldl  /^L=mI  Yb 

*  *  t  *  >  j  a  '  w'  *  ' 

Sommàrio,  sm.  compendio, 

Sommàto,  sm,  raccolto  d*  un  conto  di  più 
partite, 

So  minatóre,  sm,  chi  somma  o  compita, 

’?h- 

Sommèrgere,  va,  mandare  a  fondo  del- 

1  *  ljV  f  f  f  *  /  L»/  /  /  *  j  S  /  j,  C  / 

1  aequa,  *^"“**^  ,^«-0^  * 

*  *  +  /  t 

—  soverchiare,  sopraffare,  LiXao  -cA-Lìt 

♦  ./  s  *  *  /  //ss* 

i jJjt-M — andare  a  fondo,  ^^lai  -  *uA 
lwrk^  —  andare  in  rovina,  -w^  wp- 

Sonimergitóre,  sm,  chi  sommerge, 

*  r ,  i  *  * .  * 

Sommersióne,  sf,  il  mandare,  o  Tanda- 

^  Y  *  £  *  f 

re  a  fondo,  feiì’  jl  j'  (ji> 

—  inondazione  eli  e  allaga  un  paese,  ■iijo 

Sommérso-a,  add.  e  par/,  di  sommer- 

*  *  - 

gere  -  affogato,  —  ri- 

*  «  ■ 

coperto  da  checchessia,  -j*'** 

Somméssa,  sf.  opera  che  serve  di  fondo 

ad  un  lavoro,  .  i  *  £  *  3  ji*C 

Som messamén te,  avv.  a  voce  sommessa 

//u  /  ( 

o  bassa,  vik ua  .‘óùJL^ —  senza  far 

romore  -  piano,  Sia!?  cJjdJ  —  u- 

milmente,  e  dicesi  per  lo  più  del  parla¬ 
re,  *U«£fì-  *JÌtÌS 

S o  m  m e s  s  i  ó  n e  -  s o  m m  i  s s i ón e ,  sf.  abi¬ 
tuale  disposizione  ad  adempiere  V  altrui 


volere,  ad  approvare  e  seguire  gli  atti 
altrui,  jU£J)  m£y*j  * 

Sommessi vamen te,  aui\  con  soinmcssio- 
ne,  *  astia  ^bUSiì  ^Ic^ài, 

Somraessfvo-a,  add.  che  ha  o  mostra 
sommessione,  a 

Som  mésso -a,  add.  e  pari,  di  sommette- 
re,  JiJj  — messo  uno  sotto  T altro, 

9  „  » 

p  J 

»  u/  ^  t/ 

Somméttere,  ra.  mettere  sotto, 
Somministràre,  dare,  porgere ,  J,aS 

/ir  /  -  >  =J  /£/ 

C'^é  '^r^.3  * 

Somministrativo-a,  atto  a  som- 

/  ;  /  si  ^  s  «  / 

ministrare,  oy  -^o) 

Somministratóre,  s'm.  (/.  trioe),  ehi 
somministra,  ^ j* 

Somministrazióne,  sf.  l’atto  del  som- 

ministrare, 

Som  mi  sta,  sm,  compilatore,  e  propria- 

fl  I «I  y  s  * 

mente  di  materie  teologiche,  wiW  £*=? 
àjóysV 

Sommità,  ^  parte  estrema  dell'altezza, 
Jii'  ^  dJi  *  ^*3  ti  #  ter’ 

mine,  ibli  -Jo - sublimità,  ^ 

..  .  a 

tei.  *  pULI  —  eccellenza,  *tuià£ 

Sómmo,  6-^.  parte  più  elevata, 

/  »  $(* 

r  iùi  —  add,  grandissimo  -  supremo, 
*L^.Ì  .^U  - ^.1  —  potente,  •j»** 

Som  mómmo,  sm,  colpo  dato  sotto  al  mem 
to,  S  iu£i 

Sommormoràre,  vn.  mormorare  sotto  vo- 

t  /  ^  ^  >  U  s 

C0,  ■Ijòiài.  j.iUOJb  jJSi  -vj-y», 

Sommosciàre,  «a.  appassire  alquanto, 

)  iu/  ,  M  V  /  *  f 

Jji^  JjÓ 

Sommò  scio  - a,  add,  alq  uan  to  appassito , 

*  L_g*Ó 

"V 


SON 


—  989—  SOK 


Sommòssa  -  som  mozióne,  sf \  sommovi¬ 
ménto,  sm.  sollevazione  -  sed  izione,'*^la»ju» 
^  —  istigazione  al  male, 

& J  Ì*fcj  ‘j-iU 

Sommossola,  ad<£,  e  j?arf.  di  somiliuo- 

**.a  *  £/  , 

vere,  yb  - 

Sommóvere,  va.  muovere  di  sotto? 

j  *  *  -  * 

^A*  —  istigare  al  male,  àAc 


e 

Sonata,  s/l  il  sonare  lungamente,  £-Sj 

,, 

Sonatóre,  sm.  (/.  trice),  olii  suona,  jtfj 

*  l‘  '  il 
U-lrt"  ‘\Jh& 

*  3  * 

Sòlida,  sf.  specillo -tenta,  ■  J** 

Soneria,  complesso  di  tutte  quelle 
parti  degli  orinoli  che  servono  a  far  bat¬ 


Som  movi  tòro,  sm.  (f.  trice),  chi  som» 

„  i  -  0 

move,  ,Jy^  -u°j^ 

Sonagliàre,  va.  sonare  i  sonagli, 

f  <j  /  *  »  *  *  *  s  1  \ì  f 

\ .  fi  mi  r*  *  jju 
/  / 

Son agliata,  sf.  il  sonare  de7 campanelli 
posti  nella  sonagliera,  Z*»^ 
Sonaglièra,  sf  fascia  per  lo  più  di  cuo- 
jo  piena  di  sonagli,  che  si  pone  al  collo 
degli  animali,  &W!  ^ t ^  *j\jà 
Sonàglio,  sm.  piccolo  globetto  vuoto  di 
metallo,  con  due  piccoli  buchi  e  un  per¬ 
tugio  in  mezzo,  ed  entro  vi  una  pallotto¬ 
lina  di  ferro,  che  in  movendosi  cagiona 

&  r  / 

suono,  —  bol- 

licella  che  fa  l'acqua  bollente,  o  molto 
agitata,  o  quando  piove,  ^  Ul  Z££ì 

So n aménto,  sm.  il  sonare,  iu-Mi 


UJ  l 

Sondate,  add.  vif  che  ri  suona,  \^]r^ 

S  /  _  sr  ,  u  ^  ii  / 


dLLb  «  o'ii,  -jijf  ■ 


Sondre-suonàre,  vn.  far  si  che  uno  stru- 
mento  renda  suono,  ^  —  mi.  man- 

i  /  il"  •  /  £  / 

dar  fuori  suono,  Aa  mCjjì  —  risuo- 

*  '  S  S  f  S 


tere  lo  ore,  $cWl 

Sonettàro,  va.  far  sonetti,  AU  . — àil 

Sonetticre,  sm.  compositor  dì  sonetti, 

j.L*£j  wJU'C.^  * 

Sonetto,  sm.  specie  di  poesia  lirica,  per 
io  più  di  quattordici  versi  di  undici  sil¬ 
labe,  divisi  in  duo  quadernari  e  due  ter¬ 
zine,  Ikj  Ac  £*0,1  j3 

Sonò  volo,  add.  mf  risonante,  Olxb  'cJÌS, 
Sonnacchiàre,  vn.  dormire  leggermente, 

f  V*  f  *  *  *  f  *  V  *  *  f  >  /  ^  ,y  r  f 

ha  *  ’J****.  O*** 

Sonnacchiosamente,  in  modo  son- 

u  / 

naecliioso,  *1^  *bJjo 

Sonnacchiò  so -a,  addi,  che  ha  gli  occhi 

gravi  di  sonno,  isf  - 

*v 

Sonnambulismo,  stato  di  chi  dor¬ 

mendo  si  leva  ed  opera  come  so  veglias¬ 
se,  ^  Ji  o^1  Jfj!v 

Sonnàmbulo,  sm.  ehi  trovasi  nel  son¬ 
nambulismo,  ^li  y&j  JS  (J*ìì 

Sonnifero,  medicamento  cho  conci¬ 
lia  sonno, 

J  y 

Sonniloquio,  sm.  stato  di  ehi  parla  dor¬ 
mendo,  |.XJ^I  ,J  J6x J' 

Sonniloquo,  6'm.  chi  parla  doridcndo, 


nare  per  fama,  ^13  —  far- 

si  sentire,  &y&  ^  ^**-1 —  discorrere 

j.  *  ..  ^  4^/  /  /  t 

apertamente, 

—  pubblicare,  significare,  £131 


Sónno,  riposo  dalle  operazioni  ester¬ 
ne  per  assopimento  del  sensorio,  dato  dal¬ 
la  natura  per  ristorare  le  forze  degli  a- 


SOP  —950  — 

n i mali  j  '^s/  1  sonno 

eterno  erte,  cyUf  -  2-utl  •  -  Jall!  :  '« 

—  inorine  o  cascar  di  sonno-  aver  voglia 

É  t  /U/  /  / 

grandissima  di  dormire,  yuU  S&ì 

w.l^JÌ 

Son nolènte s  add.  mf*  sonnolènto- a, 

+„*'2  '  /  • 

add.  dii  ha  sonnolenza, 

*  m  *  f  o  * 

Sonnolènza,  $/*.  tendenza  al  sonno,  ^y 

*  i  » 

\j-*> 

Sonnoldso-a,  arfrf. -dormiglione, 'fto  ■  Jy 
Sonnottàre,  vn.  passar  la  notte  -  pernot- 
tare ,  (JÀUi 

Sonorità,  sf.  qualità  di  ciò  clic  è  sono- 

n..~ ,  / 

ro  , 

*'■+*/ 

Sonòro  -  a,  add .  che  rende  suono,  «/Ut  *  «tì, 

S  o  n  t  u  o  s  a  in  é  n  t  e ,  am  con  son  tuosi  tà , 

^lXu  »  -  ,bkbo  *  3 

^  ^  ’  *  *  '  e  _ 
Sontuosità,  5/  magnificenza,  ^ 

*  W  1  1 


SOP 


^  *  9 

Sontuóso-a,  add .  di  grande  spesa,  *pj 

e  s  t“.  '  ■/>  •  s  •  t* 

^  ^  •  &=&*»»  —  magi)  meo,  ricco, 

siperohiànte,  add,  mf.  che  soperchia  0 
fa  sopcrchìerie,  °Jy=-*-'  y>U  *J&<  ■  J’-35 


.Soperchiare,  va.  sopra  va  tizarc,  sovra  b- 

r</  1  Y  t  ,  7  ,1 

bendare,  jj*>  jj>  -rJi  -^r  Jy-ì.  ù'J 

*  'y  -  /  *  1  '  /./  t  '  1' 

r^l  yoj  —  predominare,  w-* 

*  s  */ m  ,  *  *  * 

-  ': .  *  V  ,  "Li  ..hml  jlhM  ■ 


Oi[>.  c 


,  .  o  -Jr! 

✓  1  » 

—  ret.  far  sopcrchìerie,  _/*>  _X»  •  Jj&*j 


e 


■  vincere,  superare, 


Ajo  U^£ 


a 


ib 


Soperchiatóre,  fitti.  ehi  soperchia,  J'^s 


*c\U.  ■% 


Soperchierla,  sf.  ingiuria  fatta  altrui 

»..  ^  w  *  ù 

con  vantaggio,  ^  *  Z-eùé*.  *jL± 

*  .  ,  »  *J  *  *  ,.* 

—  oppressione  ingiuriosa,  ^ 

So  pére  Ilio,  sm.  ciò  che  è  più  del  biso¬ 
gno,  che  avanza,  —  add * 

eccessivo,  ■  jA£ — -  QVl\  trop¬ 
po,  ^  fa j'oj  -0j%\  ■  Stìb  ja  'Irii? 

^  t  ^  >é  >  i  / 

Sopire,  va.  indur  sopore,  vy 

ri,* 

—  ammorzare,  parlandosi  di  fuoco, 

^  V  5  _  ^ •  * 

Uhi  —  reprimere,  attutare, 

Sopóre,  sm,  sonno  grave,  per  lo  più  mor¬ 
boso, 

Sopori  fero  -  a,  add.  che  cagiona  sopore, 
e  dicesi  propriamente  d1  una  specie  di  feb¬ 
bre  perniciosa, 

Soppalco,  sm.  palco  fatto  poco  sotto  il 
tetto  per  difendere  le  stanze  dal  freddo 
e  dal  caldo,  o  per  ornamento,  'ohe 

Soppannare,  va*  mettere  la  fodera  ad 

una  veste, 

Soppànno,  sm.  fodera  che  si  metto  sot¬ 
to  ad  una  veste, 

Soppesare,  va.  e  n.  alzare  di  soppeso, 
levar  di  terra  checchessia  di  grave,  e  spe¬ 
cialmente  un  corpo  umano,  colla  sola  for- 

za  delle  braccia,  vs* 

Soppcstàre,  va.  rompere  in  parti  minu¬ 
te,  ma  non  ridurre  in  polvere,  come  nel 

;  /  t  \  v  s  f  *  * 

pestare,  tèi  kjrj^ 

Soppdsto-a,  add *  soppestato , 

m  '  *  il 
/ 

Soppiantare,  va.  mettere  sotto  le  pian- 

I  t*  *  t  /  ,  / 

te  de’piedi,  —  ingan- 

n  /  «  *B  ^ I1  jF  ^  f  /  /  jp  ^  1  ^1  f 

nare ,  -^r*i  ^pA  *  £-*=H  £ ^  4 
Soppia n tutóre,  ^7^*  chi  soppianta, 
Soppi at tàr e,  ra.  nascondere, 

*  f  ■"  t  '  '  .  V 


SOP 
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SOP 


goppiattorfa,  sf.  cosa  fatta  di  soppiat¬ 


to,  di  nascosto,  .'ìU«  ■ 

Spppiitto  (di),  aw.  nascostamente,  ’tii 

tLfcb  -L 

Soppiattóne,  sm.  persona  simulata  o  dop¬ 
pia  ohe  non  dice  la  cosa  eome  sta,  ^>.1^ 

*,ik  /sili  ’llil 

'  c 

Soppórre,  va.  mettere  o  porre  sotto, 

,  /  /  /  /  /  /  i  *v?  s  *'  "  *  ^ 

\jr_A  * 

Sopporta  raén  t o ,  sm.  il  sopportare, 

■'  felL 

Sopportare,  va.  soffrire ,  Jf Ugl  * ^b 
ioK  .  J&&J  —  sostenere,  reggere, 


*  *  '  .  T.  «  *  ih 

j x.  —  oppressione,  ^  ^  'jf>-  ■  pXk> 

Sopprésso-a,  add.  e  pari*  di  sopprime¬ 


re 


rj$r 


O*0* 1  or** 


.1 _ ii-=c  i _ iis - annullare,  distrug- 

/  /  /  /vi 


«Sopporta  té  re,  sm.  (/*  trice),  olii  sop¬ 
porta. 

Sopportò  voi  e,  add.  mf.  sopportabile, 
JfUci  * 

Sopporto,  sm.  tolleranza.  Stia 
Soppósto- a,  add.  e  j?art.  cii  sopporre, 

£r®r*  •‘-yLLc 

Soppottiére,  stfr  uomo  petulante,  die 
pretende  metter  la  bocca  in  tutte  le  cose, 

S  o  p  p  o  z  z  à  r  e ,  t?a.  sommergere  «  affogare , 

/ 1  '  /jv 

■  (jfyt 

S opprèssa,  .s/,  strumento  composto  di  due 
assi,  ebe  stringono  con  una  o  più  viti, 

e  tra  le  quali  si  pone  la  cosa  che  si  vuol 

tit 

soppressare, 

Soppressóre,  va.  mettere  in  soppressa, 

t  ///  Ì  /  *  /  ì  *  *  /  ,  /  / 

e  dieesi  di  panni,  a!  ìUU 

A  /  ;  / 

—  calcare  con  gran  forza,  Uj —  op- 

/  ^  %  \  .i  *  ^  ?  pi* 

prime  re,  pr% 

i  //< 

jA  /ts 

Soppressi to -a,  arfcJ.  e  jparf.  di  soppres- 
sare,  *J^U  -o^  ,  J  #  , 

Soppressión  e,  s/l  il  sopprimere, 


Sopprimere,  t>a.  opp  r i  m  ere,  •  |*li»  pià 

/  /  \  *  /  f  *  Stuf 

Lb*  ^b  j — calcare,  con* 

*'////  J  t  /  /  «  J=  /  *  ^  ^ 

etile  are ,  jfc*  Ibj  *'t3^  oA  w^b 

/  ■* 

—  passar  sotto  silenzio  -  non  esprimere  , 

53»i 

gere,  \J*\ 

Sópra-sóvra,  prep.  con  tropo®  to  <  ì  i  sot¬ 
to,  Ìndica  il  putito  più  alto  del  còrpo  di 

cui  si  ragiona,  *  ^bl  *  ór*  —  contro, 

r  / 

addosso,  — avv.  addietro,  parlandosi 

di  cosa  giù  detta,  sbS  Aàj]  —  stare  sopra 

£ 

a  $&- essere  sospeso  o  in  dubbio, 

*  s  «  / 

ùùji  m _ jbjl  —  reggersi  sulla  persona 

\  s  p  s/ 

senz'altro  appoggio,  Uà* 

*  / 

^UJlj  — -rimanere  al  di  sopra  - 

s  *  *  *  / 

rimanere  vincitore,  ^li  ,^b 

Soprabbastdre,  vn ,  esser  piò  che  ha- 
/  /  »  *  ^  /  /  •  s  '  v 

stante,  ^  ^  ^ 

Soprabbes tiàle,  bestialissimo, 

litjo  -  ‘J]3^  -(JW 

Sop rabbollfre,  vn.  bollire  di  soverchio, 

o  per  troppo  tempo,  cjUJjJI  jtb  *^UU;1  ih 

S  *  7 

Hoprabbon  dante,  add.  mf.  elio  soprab¬ 
bonda,  Jfà*  -  "*lA^ 

Soprabbond anteménte,  «iw,  con  so¬ 
prabbondanza, 

Soprabbondanza,  */,  soverchia  abbon¬ 
danza-eccesso,  c;tò^  ■ijtf 
Soprabbondórc,  f«.  soverchiamente  ab- 

rifilassi*  t  *  ,  * 

bendare,  eccedere,  fi*  -jj^  U 

Tv/  /  /  » 

LLi 


SOP 
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SOP 


Soprabito,  m.  veste  da  uomo,  che  si 
abbottona  davanti,  ed  ha  i  petti  arrove- 

—  »  u 

sciati,  4>j;l  Uj  *  V" 

Sopraccalza,  sf.  calza  che  si  porta  so- 

s  >  * 

pra  un’  altra ,  ^  lJì.  *  « 

Sopraccàpo,  mi.  soprintendente, 

<7  ZI 

Sopraccaricare,  va.  caricare  più  del  so¬ 
li  /  c  y  t  /  ✓  ^  '",*.*■ 

li  lo,  jyi  -jJlfli  pìfc  - 

Sopracc-àrico,  sm.  quello  che  si  met¬ 
te  oltre  al  carico  solito,  sob  j  ■  J£!  ¥Aj 

—  /?g.  aumento  di  fatica  e  simile,  Sjìij 

i  ^-.jO  t  jli  '.  * 

— -  j- 

Sopraccarta,  $/!  coperta  delle  lettere, 

■  L  is  —  t_?iScf  »  t__&ÌÀ'C 
^  £ 

Sopracciò  sa,  -s/*  seconda  cassa  di  un  o- 
riuola  da  tasca  o  d’altro,  £éLJ1  ■ — *&èUJÌ  dAz 
Sopraccelestc,  add.  mf.  che  è.  sopra  al 
cielo,  o  supcriore  alle  cose  celesti, 

Sopracce ii nàre,  va.  accennare  prece¬ 
dentemente,  dire  prima, 

UiT  tìuSl  j,lwl  /tSa.U  Wjj  *  s^Sj 
Sopracchiamàre,  va.  chiamare  di  nuo- 
yo,  o  in  aggiunta  ai  chiamati, 

iJ1  *jO  *  y  fc)lé  *  IlÌJjS 

Sopraech  iàro-a,  add.  chiarissimo, 
ìli  &*•*];  kjr 

Sopraech  i  édere,  va*  chiedere  sopra  il 

>  £  fi 

convenevole,  od  oltre  il  convenuto, 

/  s// 

'_ _ JLSal  li  1..-; 

Sopracciélo,  svi.  parte  superiore  del  cor¬ 
tinaggio  da  letto,  o  d’ altri  simili, 

£ju.^*.U!)  4a?  - volta, 

Sopracciglio,  sm.  peli  soprastanti  a  quel¬ 
li  del  ciglio,  dalla  radice  del  naso  verso 


ciascuna  tempia, 


y-  tr 


Sopracciò  to -  a,  add.  cinto  di  sopra, 
a  W  3  3 

Sopracci  tàre,  tfa.  citare  avanti  o  citare 
sopra,  sW  dui  LJ  -ubi*  *JbL 

So praecom perire,  #a.  pagare  checches¬ 
sia,  molto  più  che  non  vale,  *LajI£ 

‘tJW 

Sopraccopèrta,  sf.  coperta  die  si  pone 
sopra  le  altre  coperte,  Uai  *jXL>  -3* lié 

Sopr accréscere,  va.  e  n.  crescere  di  van- 

taggio,  ^  3\  ùh 

Sopradd  égn  0- a,  add.  più  che  degno, 

O  /U  *  JC 

j4jJèa  ■  JfUacI.iijf] 

Sopradd  onte,  sm.  dente  nato  fuor  del¬ 
l'ordine  degli  altri  denti,  ^  °v >1» 

Sopraddétto-a,  add.  detto  di  sopra, 
\JÒ  *rSLl  ■  s/ó  jU  Vi, 

Sopraddire,  va.  dire  oltre  al  detto,  ag- 

/  *  * 

giungere  al  già  detto,  oh  .^SLCil 
\ _ jUsÌ  ■  Jì 

Sopr  ad  dota-  sopraddòte,  éf,  giunta  di 
dote,  ossia  ciò  che  ha  la  donna  oltre  la 

dote,  j i^4!  c^=  wiUu 

Sopraddotàlo,  add.  vi/,  di  beni  che  ven¬ 
gono  alla  donna  oltre  la  dote,  ^ 

Soprad dotare ,  va.  dare  o  far  sopradd o- 

* 

te,  Sohj  lalkcl 

Sopraeccellènte,  add.  vif.  più  che  ec¬ 
cellente,  'jyl 

Sopraesaltàre,  va.  esaltare  grandemen¬ 
te  o  sopra  il  merito, 

1  '  **/  s  f  ' 

£>A  £*j 

Sopraesaltàto-a,  add.  esaltato  sopra  il 
proprio  merito, 

Sopra es al taz i ó n  e ,  sf.  esaltazione  sopra 

»  # 

il  proprio  merito, 


SOP 
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SOP 


So p raffio- eia,  sf.  superficie,  «j».;  -r 

f  |  * 

^  tr  Vi*5'  ’  r?3"  c 

Sopraffaciménto,  sm,.  il  soperchiare, 
y .!->  .  ejb  j  * 0'?  —  sopra bbondanza,  o’-=aÌ 
ifiS  .  Wjà  ■  (jàù 

Sop  raffi  re,  va.  soperchiare,  vantaggia- 

*  /  V  ,  *  ' 

re  con  inganno,  £*>■*»  *  Jj»U — - fig .  supera- 

*  *  r  t  s  f  ,  £  // 

re,  opprimere,  jji»  <s^W j ti  ^Jù  ^ i'  ■ 

Sopr affitto- a,  acfrf.  e  part.  di  sopraffa¬ 
re  ,  —  troppo  maturo, 

parlandosi  di  frutta,  funghi  e  simili,  Xi 

>  y  >  f 

£  jLui  .  rf-iiil  «Ljj  jj'j  ■  rf-éil  I 

Sopraffi n amento,  sm.  gran  raffinamen¬ 
to,  '(jJfiS  •j-iifi  -Jaì'ìì' 

f  £  c- 

Sopra  fff  no- a,  add.  finissimo, 

«  */*  vr- 

^.JsW  ‘jp&UyO 

ft  ✓ 

Sopraffa  ridere,  t>a.  versar  sopra, 

,  »  .jp  /  ^  /  /  -  *  ^ 

Sopraggaiidlo,  $???.  gaudio  eccessivo, 

—  “  1  1  r' 

S  o  p  r  a  g  g  i  o  f  r  e ,  vn.  som  marnai  te  gioire , 

1  ✓  Vf  /  /  1  r  *  *  m  .  *  /  f  f  * 

J&Xl  JtZÌ 

Sopraggiùgnere,  va.  arrivare  improv- 

/■  / 

vi  sani  ente  o  non  aspettato,  xj£^~*t 

i*  *  ì -  S  f  %  fyi  *  J  S  f 

laù  -«au  sjj — va.  cogliere  all’im- 

*■  y  <  /  u  /  -  »  //ut 

le  l 


provviso, 


■  pL'  ■ 


tu  -fiiìi 

*  /  /  / 

aggiungere  di  più,  Ah 


r“  J1  r3 

Sopraggi  ù  n  to-  a,  arfd.  e  pari,  dì  soprag- 
giugnere,  ■  0*0*  —  aggiunto 

di  più,  -^1; 

Sopraggi uràre,  ftfi,  far  giuramento  so- 

pra  giuramento,  >vs  -^^11  jj£ 

1 

Sopr aggràn de,  add.  mf  grande  oltre  al 
convenevole,  *JÌ)Xb  lr^ 


3  Lei 


Sopraggràve,  add.  mf.  grave  oltre  mo¬ 
do,  *ia»b 

Sopraggriddre,  vn.  gridare  a  tutta  go- 

1  j  /  7/  i  y  i  /  I  £  ,  cf 

la,  ^-£}i  gv,  a-^Lo!o 

Sopralloddre,  dare  grandissima  lo- 

'  /  1  /  J/1  ,  /  U  J  r 

de,  is^.t  -ijsisj  *^aUj  \ _ ->Jcl  *  à>  ay 

Sopralldde,  sf.  lode  insigne,  I 

Sopra  11  undre,  «gfi  che  è  o  si  sup¬ 

pone  essere  dalla  luna  in  sù,  ^*8)  U 

Sopramàbile,  add.  più  che  amabile, 
«  «  ® 

SoprammànOf  sm.  colpo  di  mano,  di  spa¬ 
da  o  cb  altro,  dato  colla  mano  alzata  piu 

della  spalla,  «kuì.  ■ 

9  v  f 

Sopram mercàtOj  sm.  soprappi ù,  Sobj- 
So  p  r  a  m  m  i  r  à  b  i  1  e ,  add,  mf*  mi  rabil  i  ssi- 

^  1  +  '  ' 

ino,  *  w-sì 

/ 

Soprammodo,  avi\  fuor  di  modo,  ecces¬ 
sivamente,  ^  tJÌU  *\1cjLq 
S o p r a m  m  ol  t i  p  1  i  c à r 0 ,  va.  moltiplicare 
alF  infinito,  ^  oh  *'é  <iolJ  Y  Uj  wbU 

/  /  <  y 

Sop ramni on tire,  t>n.  crescere,  a\j  Uì 

P  lu  f  /}/  \ 

“HJi 

SoprAna,  sf.  lunga  sopravveste,  che  pon- 
gonsi  i  chierici  o  i  Sacerdoti , ióo.!  ^ ^aKj I  !j, 
Sopranamdnte,  avv.  eccellentemente, 
Ùi**.  *t^Ì2C 

Sopranna ttiràle,  add.  mf.  che  è  sopra 
la  natura,  o  sopra  Y ordine  della  stessa. 


EhjuUI 


j ^  ^ 


.Uk  >ì5Lì  —  che  ha 


del  divino- spirituale,  —  rive- 

S  "  f 

lato  da  Dìo,  &  ’Oy*  —  straordina¬ 
rio,  ^jUXcl  j^à  ,s _ sJU  j\à  ■  ^USÌ 

Soprannaturalmente,  avv.  con  modo 
soprannaturale,  ^uy^d’ii  *^uyi  jjy^ 
Soprànno-a,  add.  che  ha  più  di  un  au¬ 
lii  a 
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nO)  e  dieeai  de’  bestiami)  &-JI 

,J^“  U/->  /**i'  UC®  jih 

Z  /  y 

Sopra  nnomàre,  tra.  cognominare,  ♦  wJl 
Soprannóme,  m.  cognome ,  —  terzo 

nomo  che  si  pone  a  chicchessia  per  qual- 

*  *■*. 

che  singolarità  notabile  in  lui,  U™  ‘V^ 
S  opran  n  um  eràrio -a,  add.  che  nel  nu¬ 
mero  è  posto  di  soprappiù,  òth  *  3 ,>bj 

.V~aal 1  *  ìJAaJI 

Soprano,  sm.  voce  la  piu  alta  nella  mu¬ 
sica  ,  j !  —  add.  s u premo ,  '-**«,  ^  *^0^ 
*£*>!  ^7  Le 

Sopra  11  tendènte,  sm.  chi  ha  autorità 
primaria  su  qualche  officio  o  opera,  ^=>lì 

J.  £  *  #  ,/ 

^  *  ^5  ti  ^ 

Sopran tendènza,  sf.  carica  o  ufficio  del 

sopran tendente,  dxyL  ■  svilii 
Sopran  tèndere,  m  e  fi.  essere  superio- 
re  agli  altri  in  autorità  od  in  sapere, 

1  '  '  s  J// 

—  avere  la  sopran  tendenza 

y  j:  „  ^  ^  i 

(li  checchessia,  Jji  •Jé'i  *JSy 
Sopraornàre,  va.  ornare  eccessivamente, 

/  ,*/  /  “  /  f  /  w  ^  /  u/ 

^  j  ■  j!b  kil  *  MrS?  *  £ -TV? 

Kopraornàto,  sm.  parte  superiore  dì  0- 
gni  ordine  ardii  tettonico,  cioè  arco,  fra- 
gio  e  cornice,  *'id  ^  ^  HiS 

Sopr appagare ,  va.  pagare  più  del  do- 

&  f  f  ^ 

vere,  w^Uell  ^ 

Soprappéso,  aw.  peso  oltre  al  convene¬ 
vole,  o  al  consueto,  »obj  «***];  *JaS 

80 p  r appieno  *  a,  add.  più  che  pieno,  ri¬ 
dondante,  \>ib 

Sopra ppiù,  sm.  ciò  che  è  di  più  del  do¬ 
vuto,  w^Jlklì  xs*  *  JUli  *  x^fb — am 
inoltre,  da  vantaggio, 
l^Y  »  y-o'^L 


S  0  p  r  a  p  p  o  ri  i  111  é  n  t  o, 

*♦.  -  ' 


sm.  il  soprapporre, 


*  ■%: 
ò^ù 


^  )V/ 

teoprapporre,  va.  porre  sopra, 

/  >U/  £  ^ 

j-c^>  —  aggiungere  di  più,  J>  «ó  ■  '!  IjUl 

*  **  S*  t  ,s, 

o'j—np.  mettersi  al  di  sopra, 

Soprapp rèndere,  va.  cogliere  alfim- 

*  «  /  >■  j  j  ,  *  * 

provvido,  sopraggiungere,  .*ab 

*  t*  f  v  »  f'  ^  *v'  ^  i  w  1  r 

6-i*J  S^yi.1  *  3 j  3tio^l  -  1-y  .i 

Soprapprezióso -a,  add.  preziosissimo, 

-djUlJ  ^huAÌÌ 

Sopràrco,  sm.  grossezza  dell'arco,  J-U 
LX**"  *  I 

Soprascritta,  sf.  scrittura  che  fassi  sul¬ 
la  faccia  esteriore  delle  lettere,  contenen¬ 
te  il  nome  delle  persone  cui  &  indirizza¬ 
no  ,  u!jb  » 

Soprascr  £|to  -  a,  add.  seri t to  o  n om i ua* 
to  dì  sopra,  'Uil  ?Uà)  jjg  *'js\ 

1  V  w 

_  j»  /u  / 

Sopra  scrivere,  va.  far  la  soprascritta,  c^ic 
Soprassòldo,  sm.  aumento  di  soldo  die 
si  dà  per  soprappiù  ai  soldati  benemeri¬ 
ti,  o  ad  altri,  £aJ.£ 


Sopra spènd ere ,  va.  spendere  di  soper- 
✓  /“{  *  *** 

duo , 

Soprasperàre,  va.  avere  grande  speran¬ 
za,  lìo^ib  **t**jJb  bil 

Soprassai f re,  va.  assalire  alFimprovvi- 

so,  ftUfi  f^1j&  *dSmà  *3ate 

Soprassedére,  va.  tralasciare  per  qual- 

/!Ì  y  ii  /  ^ 

che  tempo,  ritardare,  ^ I  -  J*J  ■Jìj 
Soprassegni! e,  segnale,  segno  po 

Ù  *  +  m 

sto  in  alto,  Ai  ^ 

Soprasséllo,  sm.  sopraseoma,  J-ix 

S  o  p  r  a  s  s  e  m  é  n  z  a ,  sf.  replicata  semi  na¬ 
zione,  fbij ii  ■  ^  jf  ùjJj3 

Soprassemìnàrc,  va.  seminare  sul  semi¬ 
na  to,  Jiù\  ^bl  dxl  -àbib  £jj 
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Soprasservfre,  va.  servire  più  del  prò- 

#  f  >  r  f  i  /  *  ^  . .  /■  > 

prio  obbligo,  pi; 

fH  rfk 

So  pr  a  a  sòglio ,  sm.  soglia  di  trave,  ar- 
ubi  trave,  *£aXz 

Sop  ras  sòma,  sf.  tutto  quello  che  si  met¬ 
te  di  più  sopra  la  soma  comune,  ibUj 

Sopra® sos tanziàle ,  add.  mf  più  nobi¬ 
le  c  di  maggior  virtù  del  sostanziale,  e 
diccsi  propriamente  del  Ss.  Sacramento 
deir  altare,  ^j*L. 


■  jtyi! 

j  ;• 


SU  J**4 


Soprastànte,  add.  mf.  ebe  sta  sopra, 

f 

■w'—  —  immi¬ 
nente,  — che 

0  w  ^  w//  ff“  , 

indugia  troppo,  ùùJU  *  -  JicL^ 

—  sm.  guardiano- custode,  ^  *ot/^ 

-^°!y 

Soprastàre,  z?a.  star  sopra,  esser  supe- 

-  *  *  S*'  *  **  >  '  ' 

riore ,  *l>^***j  *3*rH 

1  t  u  /  y  “V  *  1  S  S  s 

—  soverchiare,  jJ; —  vn. 

*  f  ,  f  * 

esser  vìeino  od  imminente,  tojào»  vj^ULjl  .  J&b 

,  t  W/  ^  W  t  s  '  s 

-trattenersi- fermarsi,  *JUy 

/  v  Sf  ,  '  f  * 

Uy  *  iXi  tu 

Soprattacco,  sm.  suolo  sopra  il  tacco 

delta  scarpa,  -W!  jli 

Soprattenére,  va.  trattenere  oltre  al  do- 
é  /  *  * 

vere,  Jjb*  * 

Soprattérra,  avv.  contrario  di  sotterra, 
TIrdS  j,y  -^brYI  ^jb  ■  J»y 

Soprattìéni,  $m.  dilazione  che  si  ottie¬ 
ne  a]  pagamento,  ■  £iuj 

Soprattutto,  avv .  innanzi  ad  ogni  altra 
cosa,  principalmente,  ■\jr  J>  Jj» 

'  «Uw#Y  »  dCcls* 

Sopra vanzàre,  va.  superare,  (Jrh-  u ^ 


L _ -J-ib 


s.'j***J 


jUhi 


•sm.  avan- 


■///■  J 

zare,  sporgere  in  fuori,  jj^  jy  * UJ 

>  ^  1  *  ,  f  *  " 

^ìla>  jtils  •L(FflAM  yò'i  -jrj%  pvà- 

Sopra vàu ao,  m.  ciò  che  sopravanza, 
'iOm  1  ■  iiLdi 

J*t  •*  * 

S opra v vegnènte,  add.  mf.  che  soprav¬ 
viene,  susseguente,  4*^  *^aU. 

Sopra vvegnénza,  sf.  il  sopravvenire, 

si  Lixt  .  1  ^ 

S opra v  véndere,  va.  vender  la  cosa  più 
di  quello  die  essa  non  vale,  ^  *  yU 
Soprav veniménto,  il  sopravvenire, 

Sopravvenire,  va.  venir  sopra  dall' dito, 

s  *  f  /  /  / 

^Lc  —  arrivare  improvvisamente,  ,*ab 

.t  j  >  /  .  * 

^lc  \Jq 

Sopravvento,  soperclneria,  bravata 

«  V/  fli*7 

imperiosa, 

Sopravvenuta,  sf.  arrivo  inaspettato  o 

»  / 

improvviso, 

Soprav  vésta,  sf.  qualunque  vesta  che 
si  porti  sopra  le  altre,  hoj  ^  Tj, 
Soprav  vivènte,  add.  mf.  che  sopravvi¬ 
ve,  superstite,  syì  j±. ! 

Sopravvivènza,  >f,  il  sopravvivere,  lib 

Sopravvivere,  vn.  vivere  dipiùj^j^Hj 
òjjì  ,3)  —  vivere  più  lungamente  di 

un  altro,  &*>  e 
Sopraccelìcnte,  adrf.  mf.  più  ebe  ee- 

celiente,  ’l-*-»-  ■ _ '&>  •  .'Ia*.  jì.1»  .  ^yìs 

•  SjUU  jjle 

Sopreminénza,  sf.  luogo  più  che  emi¬ 
nente,  HjZ 

0  i  ,  s* 

8 o  p  r  i  n  a  1  z &  r  e ,  va.  inai  zare  sopra, 

,  m  *  **t  j=  ^ 

Ó9  'J*l  J* 

Soprintellettuàle,  add.  mf.  superiore 
all’ intelletto,  cJKjV)  y»U  jj'l» 


SOR 


—  996 


SOR 


S  o  p  r  o  r  di  n  a  r  i  0  -  a  ,  add.  strilo  rd  i  n ario , 
^  jUict  *  s  ji*n  (jjì  -i — ?yu  '?ì>wi 

Soprosso,  sm.  grossezza  elio  apparisce 
nei  membri  per  osso  rotto  o  sconnesso  o 

mal  racconcio,  ^ H  ^ 

Soprumàno-a,  add.  più  che  umano,  stra¬ 
ordinario,  ijUSJ  j/i-  ^5  (Jrj*  Jì* 

^oUXcl  J^c  *  — SjJU 

S  zs 

Sop rasare,  va .  abusare,  far  soprusi,  b.i 

-iatey  •  i/cJtJ! 

S  o  p  r  ti  s  o ,  sm.  ingiù  ria  -  arroganza ,  J,  Uà* 
Soqquadrerò,  va.  mettere  a  soqquadro, 

*  t  *V*  '  t  **  s  1  uS  ,  f  / 

^  wj£  *  ^rh 

«  "r/v>yr  *  *  *  9  -  *  ; 

Soqquadro,  *wi.  rovina,  ■  ^4i‘  ■ 

Sòrba,  ò/.  piccolo  frutto  addettoceli©  CO- 

_,  / 1 

gliesi  acerbo,  e  matura  sulla  paglia,(ij^J)  [r^ 
Sor bc ttiera,  sf  vaso  nel  quale  si  tiene 
a  congelar©  il  sorbetto,  e^bl^J!  Til 
Sorbettiere,  sm.  ehi  fa  o  vende  sorbet¬ 
ti, 

So  rb  étto,  sm.  sorta  di  bevanda  congela¬ 
ta  piacevolissima,  eybj£ 

/  £  ** 

Sorbillàre,  va.  bere  a  piccoli  sorsi, 
Sorbire,  va.  attrarre  a  poco  a  poco,  col¬ 
le  labbra  ristrette,  alquanti  in  fuori  e 

L  r  C  / 

socchiuse,  un  liquido  in  bocca,  ymp 

l  ì  ,  £  *  r  *  ,S  -y  S  s  i  /  t  * 

^.òr'  J 

Sorbi tórc,  sm.  (/  trice),  chi  sorbe,  o 

’l  a  .  |  *  y  «  Vt^  *  i  ” 

a  ssorbe ,  — ^  ■  \J*  ^ 

ì  y  .  Ù  / 

Sorbi  zi  <5  ne,  sf  il  sorbire,  g* 

Sòrbo,  sm.  albero  che  produce  le  sorbe, 
il  cui  legno  durissimo  è  molto  apprezza  - 

»  sì 

to  dai  legnaiuoli  e  tornitori,  1 r^*jì  H;=^ 
Sorbóna,  sf.  famosa  scuola  di  teologia 
stata  fondata  in  Parigi  nel  1252  da  Ro¬ 
berto  Sorbòii,  U ^jbU 

tS. 

Sorci àja,  sf.  nido  di  sorci,  f3  ^j£x 


Sorcio- sére  e- topo,  sm.  animaletto  car¬ 
nivoro,  di  cui  si  cibano  i  gatti,  certi  fai- 

ehi  ecc.  ^  ^  /  •  vL:  £  jb 

u  y  iv*y 

tr  tr 

Sordaccbión e,  am  chi  fa  le  viste  di  non 
udire,  ^/r^Jb  jJ&U&u  c/^ 

Sordàggine- sor d ità,  ò/*  mancanza  odi- 
minuzione  notabile  deir  udito,  ++«*  <  ^iJc 


Sorda  ménte,  at?y,  alla  sorda -che  tamen- 

w  ^  sy  /  ^  li 

te }  l  "  *  U*j&  «  "  bsv,  >Lu 

Jhl  1  ^Jyg  *  I  i^luC 

Sordàstro-a,  add.  un  po1  sordo,  quasi 

/v  f  A 

sordo, 

Sor  d  idamé  n  le,  con  sordidezza, ^àLL*^o 


Uy  ■  Hliiii 


Sordidézza 
cizia,  * 

_-St 


,  sf.  schifezza,  estrema  spor- 
òj:1^  *43%. —  grande  avarizia, 


—  eccedente  mise¬ 


ria,  35&>*S£  iS%J  fi* 


•  1)  *3  •Sì  diibjuC 


Sòrdido -a,  che  ha  sordidezza  gran¬ 
de,  schifoso,  -yJò'  —  avaro,  ^/^aLo 
‘^1 

Sórdo- a,  add.  che  ha  sordità,  privo  di 

I*  1  w  !  t  Avi 

udito,  ^  ^  ^  —  ripugnan¬ 

te,  ^“bu  *3Iì-q  — /are  #  ^or^o-far 
vista  di  non  udire,  non  volere  intendere, 

^  y  /  y  1  /  yy  £  y  y  ^yy/  fi  y 

rUai  .  dU>31  ^3 

Sordomutismo,  sin.  sordità  congiunta 

fl///  t//  »  y  y 

colla  mutalezza,  r4 

Sordomuto-a,  add.  chi  è  sordo  e  muto, 

a  uJ  yiyf  « 

Sorèlla,  ./  nome  correlativo  di  femmina 

tra  i  nati  dallo  stesso  padre  e  dalla  stes- 

e  *  *./"  * 

sa  madre,  ìuaìì  ^ 

Sorellàstra,  sf*  sorella  nata  da  padre  o 
da  madre  diversi  da  quelli  onde  nacque- 
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ro  altri  fratelli  o  sorelle  in  lina  famiglia, 

i  /  l  J 

jìè  ì  -  %£  ■  k_J  Uì*  ! 

Sorgènte,  sf  aequa  che  sorge  di  terra, 
^j&t>  *  W3  tì  tu  —  luogo  ove  essa 

sorge,  ^  ^  ^xU  ■*!* 

1  1  U  A  ^  r  1  'M-' 

Sórgere,  m  uscir  fuora,  jrj=&>  •jj&.jjì 

i  l  .j/  f  t  f  l  f  //  s  ^ 

—  scaturire,  W  - 

»  ,,  y  ,  y  i  /  vi  r  f  f  # 

—  alzarsi,  *yb  *&'  -  gB,l  ■  £& —  nasee- 

re -derivare,  ^  pi  ^  ^ 

i  y  y  ✓  »  » 

'Juì  ^  **=d> — accadere  inprovvisa- 

*“  ,  ''V  y  j!  j  /  1  ^  /  y  j  /  *  >  / 

mente,  ^ j GsJi 

T  f  J»  ^  V 

,Jjb  .tic 
-y  -  J 

SorgévoTe,  add.  jn/t-che sorge, Oy? 
Sorgiménto,  atto  del  sorgere, 

»...  «  .  ,  ®  iì 

* 'X5  *  *  ^_T~^ 

Sorgiva,  sf  (t».  sorgente),  ^xjUj  ^  fjfù 

Sormontare,  va .  montar  sopra  *  salire, 

*.?'  **■'  1  **r  /  ' "  n  „  */'„ 

lX*>45  *  <£W>  *  £_ll3J  — f  va. 

‘V  »  y  y  y  y  1  ^  , 

avanzare,  U~  Jfk 

^  *vC£ 

Sornaeeliiàre,  ra.  far  sornacehi ,  £-èdi 

T  ****** 

Jjlm  Jii* 

Sornàceliio,  *m.  grosso  sputo  di  catar¬ 
ro,  che,  tossendo,  si  trac  fuori  dal  petto, 

-*  T  a., / , y.  V 

Jf  Us>  -  £  baxi 

Sornióne,  persona  di  ruvide  manie* 
re,  sempre  seria,  imbronciata  e  poco  in¬ 
clinata  a  far  servigi,  \Joaj  -\jUif 
Sororicida,  svi.  chi  ha  ucciso  la  sorel¬ 
la,  JS12 

Sororicidio,  sm.  uccisione  della  sorella, 
^.yi  Jli* 

Sorpassare,  va.  passar  sopra  in  altezza, 

»  m  y  *  /  /  / 

nel  valore,  nel  sorgere,  **Uj  Xc 

*  yy  y  y  /  / 

*  (jf  0  ^ 

Sorprendènte,  &dcZ.  tk/I  che  sorprende, 
jù Li  *k^£b  —  che  cagiona  ammirazione, 

^jÌJÌsOU  *  •  lw^'-3Ae 


Sorprèndere,  va .  cogliere  alFimprovvi- 


re¬ 


so,  ^  . 

■*  /  ?  *  r  v* 

car  maraviglia,  ■  J*ól 

Sorprésa,  il  sorprendere,  -*aè 

>  y  si  ^  J  * 

J*>-  ^  dU=^  *  £*_l^  —  maraviglia, 

Iim, 1  assalto  improvviso  ed  Inaspetta¬ 
to  ,  ^  ^  vfiyO  m  iÀÌ 

Sorprèso-a,  add.  e  pari .  di  sorprende¬ 
re, 

Sorrèggere,  va *  reggere  sotto,  sostene- 

i  y-  vy  y  J,  ^  >  r  tv  /  /  ^  (  y 

re,  ^  -aLj  - kj>.  fermarsi, 

ilily 

Sorridente  ménte,  auu.  con  sorriso,  VwJjI 

l'jftift  o 

Sorridere,  vii.  ridere  temperatamente, 

■l  u  ^  *  i*1**^)  -  ’  mostrare 

gradimento  con  bocca  ridente,  ^ 

Sorriso,  sm.  risolino  di  compiacenza,  e 

talvolta  malizioso,  è 
Sor  róder  e,  va.  roderà  a  poco  a  poco, 

t  i  v  /  i  10/  ^  y  j 

j*k  A  •  <j*A  AJ 

t  A  « 

Sorsàre,  t?a.  bere  a  sorsi,  £jà- 

#../u  y 

Sorsàta,  sf.  lungo  sorso,  b>^f 
Sórso,  quantità  di  liquore  che  si  be- 
ve  in  un  tratto  senza  raccòrrò  il  fiato, 

fi  u' 

Sòrta,  sf.  qualità  distinta,  gj-JJ  £  y 
—  specie,  parlandosi  d'animali  c  piante, 
J6M  *Jfei  - guisa -  for¬ 
ma ,  -J!3U  •  ^V1  c  fy 

S  y 

Sórte,  sf  ventura -fortuna -destino, 
i^,a3j  «IèLcJ*  ^  —  condizione, 

stato,  porzione  distribuita  per  sorte, 

fortiera,  sf  colei  che  fa  sortUegj, 

Lug  *  l!%XS  1^ 

Sortióre,  svi.  colui  che  fa  sortilegj,  ^1=^ 


SOS 
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Sortilègio,  sm.  arte  illecita  d’indovina¬ 
re  o  di  deliberare  checchessia  per  vìa  di 
sorti,  S)*'.  *’=■**> 

>  J' 

Sortire,  va.  e  n.  eleggere  in  sorte, 

‘la/  j.,  —  ottenere  in  sorte,  iep il 

«  t  *  * 

JLy  £yUb  JU  —  scompartire  a  sorte, 

£  yjj  £  JsjìÌ  JryUb 

Sortita,  sf  scelta,  assortimento, 

—  r  uscir  fuori  che  fanno  i  soldati  da’lo- 

*„  >  *  * 

ro  ripari  per  assalire  il  nemico, 


„  /  v  * 


Sorti k ión c,  sf,  l’estrarre  a  sorte, 

Sórto -a,  acid,  e  pari,  di  sorgere, 

/ 

Vj.Iì  .jjU  —  sollevato,  ristorato,  ‘fé 

jf  * 

Sorvolare,  vn.  volare  sopra,  volare  più 
alto,  j  J) Uel 1  pii  yda^  *Wle  fio  -j> IU  1  pii 

Sospèndere,  va.  sostenere  in  aria  la  co¬ 
sa  in  maniera,  ch’ella  non  tocchi  terra, 
kwj  'yXc.  — rendere  dubbioso, 

*  £/■  —  /  >  J  1  ^  —  t 

"LvyU  **Uty>  —  differire,  jéó  * 

,  /  /U*  B  »  '  t  *  *  ,  S  S 

J'j  *  —  impiccare , 

—  proibire  di  celebrare  la  messa  per  ga¬ 

li  /  '  S  ' 

stigo,  di  confessare,  ccc.  ale;/.  ^ 

So  spendibile,  add.  mf.  che  può  sospen- 

i  ;  / 

dorsi,  da  sospendersi, 

Sosp  e  uditóre,  sm.  chi  sospende,  (ff* 

8  ^  *  B* 

Sospensióne,  sf.  i]  sospendere, 

—  temperarla  cessazione  d!  un  dritto,  »-fi£>y 

‘Li.jfy  —  censura  ecclesiaetica  per  cui  è 
tolto  ad  un  prete  per  un  dato  tempio  Te¬ 
seremo  del  sacro  ministero,  (  fcb^ 

—  dubbiosità,  **y 

Sospensivaménte,  am  con  sospensio¬ 
ne,  dubbiosamente,  *bvy  *^y 

Sospenslvo-a,  add -  atto  a  sospendere, 

che  sospende, 


Sospensòrio,  sm.  brachiere,  ^  jJU* 

Sospéso -a,  add .  e  pari,  di  sospendere, 
dubbioso,  ° 

Jbs  T*wi  tVr-t  *  &A  ì  —  e  le v  a  to ,  asso  rto ,  JL* 

i  ^  ì 

1*4  —  incorso  nella  censura  ecclesiastica, 
o 

detta  sospensione, 

Sospettaméntc-sospettosaménte,  atuj. 

Sospettare,  m  avere  o  prendere  sospet¬ 
to,  . li  •w1*,! —  dubitare  fortemen¬ 

te  intorno  alle  qu alitò  morali  di  taluno, 

«  ì  i 

cercando  persino  di  sfuggi  rio,  yuay*.)  .^JeSl  Lì 

j  5  «  t  * 

—  dubitare  dell’esito,  -*%y 

S  o  sp  c  t  té  vele ,  add.  mf.  da  far  sospetta¬ 
li  T 

re, 

Sospetto,  sm*  opinione  trista,  ma  dubbia 
che  si  ha  intorno  alle  qualità  morali  di 

taluno,  cu>  j  y - diffidenza, 

pò*  .jjL~  esser  sospetto  -  non  godere 
buona  opinione,  essere  tenuto  come  per- 
sona  da  fuggirsi,  fo 

Sospettóso-a,  add.  pieno  di  sospetti, 

Sospignere,  va*  spingere  con  forza,  im- 
pellire,  ^  'uT*l  u ^ 

•  ìiì/s' 


.II» 


Jl 


—  mandar  ^ia, 


i  *  r  * 


parlandosi  di  persona,  ^  —  np.  a^an- 

11  *  *  * 

zarsi  f  (py»  *  {*** 

Sospingi ménto,  sm.  sospinta,  sf  isti- 

.  .  ,  2  '  ^  3  "y 

gazione,  impulso,  ór*  '  urJ'_ 

Sospinto- a,  add ,  e  di  sospingere, 

#  o  lV  ' 

■  or-  _  <  /=,/ 

Sospirare,  vn.  mandar  fuori  sospiri,  «ie'J 

T  iu  ì  f/f 

jsj>m  jij  —  alt.  c  n.  desiderare  ardentemen- 

»  /  y  ^  S  /  ^  y  m*  *  .  *  f  *t 1 

te,  V'-V.,4*’  ■  J1  Jf45  ■  J 


—  piangere  -  lamentare,  ^  'cf".  ’5J 


SOS 

Sospirò  voi  e,  add.  mf.  pieno  di  sospiri, 
accompagnato  da  sospiri,  li  ■ 

Sospiro,  sm.  respirazione  lenta,  lunga  e 
profonda,  mandata  fuori  dal  profondo  del 
petto  per  dolore,  o  affanno  o  desiderio, 


***  * 
s  j; 


U 


l-=I1 


Sospiróso  - a,  add.  die  sempre  sospira , 
'v^J'  -*cVr  •c'b'l 
Sòsta,  sf.  pausa,  riposo,  requie,  fermata, 

g  *si*  Ù  * 

Sostàre,  va*  fermarsi,  uJ-&£  ■ 

i  = 

— v«.  fermarsi  per  tempo  non  lun- 
go,  )-ìjs  -  i _ ci‘ y 

Sostégno,  sm.  ciò  die  sostiene,  Ai*.*; 

l*5'**>  ^  —  ajuto,  protezione, 

...  *  «  »  ^  ^  «  * 

£bL^.  *  AjI  -  Aìì  »  cfy 

/  /  / 

Sostenere,  m,  tenere  sopra  di  $è, 

y*v*  j,**v  ^  s*  »  >  y  ✓ 

i*=a>  *ej  —  proteggere,  a*  t 
*  *  *  ********  *  *  * 
— -  aj  11  tare,  c£*ì  cjLs 

^  // 

—  soffrire,  tollerare,  jlk  J^l 

*  ,  *  *  * i* 

—  difendere  questionando,  £>h  -jjì 

****** 

—  reggere,  durare  resistendo,  aJU. 

r  *v*  *  **  i  m  *  *  *  * 

—  tip.  contenersi,  L^Jf  jgxò 

1  ■  *  *  -L*  *  i  *  *  *  * 

—  trattarsi  nobilmente,  tUsìzso  1 hk*. 

,*  f  S/ 

L __J  site 
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àxvs#  jltòlì  v^ib  ■  ^ —  ttja.  difender- 
'ty'  f  'V  ..  ^  / 

SI,  dUteJU 

Sostenfatfvo-a,  add.  atto  a  sostentare, 

*  « ,  »  1  » 

Sostentatóre,  sm.  (/  tri  ce),  chi  sosten¬ 
ta,  chi  difende,  *LcÀJi  t  .biL* 

Sostentazióne,  */*  alimento,  manteni¬ 
mento,  -  £3  l&l 

S  0  s  t  e  n  u  t  é  z  z  a ,  #/*.  con  tegno  grave ,  S j 

»  /u  ^ 

&m£> 

Sostenuto- a,  arM.  e  di  sostenere, 

?  ,  sy,  »  O  .  ,  , 

* ‘-y— *  —  che  ha  contegno 
grave,  V,V*  v  y’j  ~  sóppór- 

«  '  1  ®  *  'fu  ' 

tato,/^  jJ’jC  .  jtW  ■  J.?^s 
Sostituire,  wa.  mettere  una  persona  o  co- 

y  >  ì  i*  *  j  /  * 

sa  in  luogo  di  un  altra,  *au*Url  *  Jajlj  J ^ 

1 1 

ijèf 

Sostituto,  sm.  dii  fa  le  veci  di  un  al¬ 
tro,  o  gli  è  in  ajuto  nel  disimpegno  del 

SUO  ufficio,^!  Ji;  pbU  •jà*\  j.liU  ‘pili 

Sosti  tutóre,  sm.  (/.  triee),  chi  sostituì- 


’  /  /  "  *  * 


Sosteniménto,  sm.  il  sostenere,  ^ 

$  *  *  * 

—  ristoro,  alleviamento  di  fatiche, 
Sostenitóre,  sm.  (/,  triee),  chi  sostiene, 

*  i^ì.lvjC^.  *  *ib  ♦  A-cle  »  A>Lte  —  protet- 

»  *  i sl  '■ 

tore,  1tJvhcLòc 

Sostentaménto,  sm.  il  sostentare,  #^JWj 
- iiil  *LaU1  —  mantenimento, 

«  ^  r 

SostentÀre,  va.  mantenere  cogli  alimen- 

t  y  ■  *  &  fi  *  ,  '  /  t  )  y-  *t 

tì,  r!i  *  iwjyF  ' J  ojld 

—  difendersi  collo  ragioni  o  colle  armi, 


sce,  (5*-l  .‘j-'b 

*  *  *  *  * 

Sosti  fazióne,  sf.  il  sostituire,  ^ 
Sottàbito,  sm.  corpetto,  giubba  sotto  Iti 
altre  vesti,  wy 

Sott affit tàr e,  affittar  tutta  0  parte 

M  /  /  /  J  u  /  ** 

di  una  casa  tolta  a  fitto,  -^s/i 

Sottaffftto,  sm.  affittamento  altrui  d’u- 
na  casa  tolta  a  fìtto,  B.bJ  ■  hf 
Sottana,  a/1  veste  che  portano  le  donne 
dalla  cintola  sino  ai  piedi  o  sopra,  o  sot¬ 
to  altre  vesti,  -^yi — ve¬ 

ste  lunga  dal  collo  appiedi,  propria  dei 
preti, 

Sottanino,  sm.  sorta  di  veste  che  le  don- 
.  ne  portano  per  lo  più  sotto  altre  vesti, 


SOT 
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Sottarco,  sm.  il  disotto  di  un  arco, 

Sottace  li  i-sottó  eco,  avv.  di  nascosto, 

alla  sfuggita ,  *UÌb 

Sotten  tra  in én  to ,  sm*  so  tten  trazióne, 
<v£  il  sottentrare, 

J  *  t  *  /  *£ 

So  tten  Irà  re,  vn.  entrar  sotto, 

J-i»t  J  — venir  dopo,  Ja  J.  '-£4*1  t" 

,  >  i  ;■««/,//  ,  "  . 

--—jJrJ  i_!o,  —  introdursi  a  poco  a  po- 

s  y  y  #  ?  /  f  *  *  a  ^ 

co,  ’UaiS^  ^ok  1 

Sotter  fuggire,  vn.  corcare  o  trovar  sot- 

ter  f  agio,  wJjo 

'illa. 

y  ^  'V  y 

Sotterfùgio,  scusa  acouttata,  V>f<^ 

^  +  SrfjV*  C  —  m ez" 

550  di  scampo,  ^/ùssiCJ  £L^j 

4  y  /  / 

Sotterra,  avv.  sotto  terra ,  ^  <j 

Sotterraménto,  sm.  il  sotterrare ,  c/3  J 
V°jW  J  u-4*^' 

So tterràneo-a,  atZd.  elio  è  sotterra ,  i_ 
’^jìUio  —  «m.  stanza  o  strada  sottoterra, 

0  /  * 

*ydbi^ 

,  '' 

Sotterrare,  va.  mettere  sottoterra, 

f  s  y  *  wy  ^  y  /  i  ,  /  / 

—  seppellirò,  *c^ 

j%h  —  np.  andare  in  rovina, 

t  \J  t  r  t  f  »  /  w  ^  ^  f 

*%t*  ^,Us  -  W^- 

/  a  w  /  ,  S  * 

Sotterratóre,  chi  sotterra, 

i  ^  i  y  / 

—  becchino, 

So  1 1  i  g  I  i  a  m  è  n  t  o ,  sm.  i  1  sot  ligi  lare,  gf^‘  ^ 

^  ’  ^  ,  ^  y*/  /  '  ' 

Sotti  gli  àr  e,  va.  far  sottile,  ^  ^  *  J50 

.  1  S  r  V  jf 

—  rendere  perspicace,  *  1 — ^ 

dusìi  ^  —  m  sottilizzare ,  ghiribizzare , 

*  —  np.  divenir  sottile  -  magro, 

f  \  ,  y  /  ii^y^i/  1  1  i"  ^  *  1 

-  -  .  .  -i— «  jj  I ■■  -  |»*<**  1  (J^ì  kj^'ì 

>  '  .  >  ,  '  '  ’  *  •• 

OM  w* 


Sottìgliati  vo  -  a,  cdd.  che  ha  vìrtfi  di 
sottigliare, 

Sottigliézza,  ^  qualità  di  ciò  che  è  sot¬ 
tile,  -^v  ■  —  acutezza,  parlan¬ 

dosi  di  vista  e  d'ingegno, 

Sottigliùme,  sm.  unione  di  cose  sottili , 
— miscuglio  di  cibi  poco  so¬ 
stanziosi,  $Sxi±.  1 

Sottile,  sm.  parte  sottile  o  migliore  dJ  li¬ 
na  cosa,  &cì±j 

Sottile,  m/  di  poco  corpo,  di  poca 

m ole ,  ^ li  ■  wAÙ=-f  ' —  ingegn os o , 
-’w^5  —  astuto, 

15  /J/  ^  » 

^  .  ^nJU — ?y/«o  vino  pas- 

y 

sante,  ^ìjJ^  Uy^  —  mal  sottile  -  tisichez¬ 
za  ?  ì  S*3  “  i  ^  ^ 

Sottilità,  sf.  sottigliezza,  -Zz'S. 

-^*5 —  accortezza, 

—  acutezza,  parlandosi  di  vista,  ^ 

e 

Sottilizzaménto,  am.  aguzzamento  d’in- 

V  *  >  ^ 

gegno,  ‘(j$  ■£*ji  *Kj  -ij'bs- 
Sottilizzlr.e,  vn.  aguzzare  l'ingegno, 

/  *  >  ’  »  v  '  y  1  /  y  e  ^  „  *  i  ■ 

jìj  — fantasticare,  gm- 

ribizzare,  (y^  *  \jriJ1  *j¥** 

So  tti  ini  ènte,  avv •  con  sottigliezza, 

JU  U  j —  profondameli  te,  —  ac  u- 

tamenté,  Z&Xxu  ■  3£U=&i 
Sottintendere,  va.  intender  cosa  non  o- 

y  *  /  y  yìvt 

spressa,  o  accennata  alcun  poco,  j-*  -j**' 

t  £  /  y  i  y  t  1  v  / 

’j-1***^ 

Sótto,  che  dinota  inferiorità  di  si¬ 

to,  di  grado,  di  condizione,  opposto  di 
sopra,  —  atJtf.  abbasso,  nella 

parte  inferiore,  al  fondo,  —  andare  sot¬ 
to  -  deteriorare,  scapitare, 

zrt  y  y  /  1  yt>y  ^  f 

tJLiwl  —  sommergersi,  w-*^.  ‘0«>H 
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—  aver  sotto  dì  sè  -  avere  sotto  la  sua 

t  *  *  *  t  j  t  Zsr  ' 

giurisdizione,  oU  i=L*>  *^Jjz 

»Soltobbécco,  sin.  colpo  dato  altrui  al- 
l' insù  nella  bocca,  nel  mento,  e  nel  irn- 

9n*v  '  m ./  u  '(  * 

SO,  *  <isj!'  *  &ÀJ iÌ  - 

Sotto  e  ài  za,  sf.  calza  clic  si  porta  sotto 

V*  V  / 

altra  calza,  ^  ^ 

Sottocalzóni,  sm.  pi.  calzoni  per  lo  più 
di  tela  di  lina,  die  si  portano  sotto  ad  al- 
'tri  calzoni,  Jta*h*v  ^  +f*j*** 

Sottoecare3  va .  pianamente  toccare,  pun- 

*  tu/,  1  /  6  /  I  /  S  , 

zecchi are,  ^**1 

Sottecchi,  avv.  sottocchio,  di  nascosto  al¬ 
la  sfuggita,  U*>  -Uib 

Sottocòppa,  sf.  sorta  di  piatto  sopra  il 
quale  si  portano  i  bicchieri  dando  da  be- 

^  1  ^  «  5  u  / 

r©  ,  ~  ùJt^s^o  *  *  &m  Ha  -  Jè  ^  i sjò 

Sottocuòco,  sm.  aju  tante  del  cuoco, 

/  //  £ 

‘t  ^UÉllI  Oj  Ifctì  *  ^  l|bl  1 

.Sottogóla,  sf  parte  del  giogo  de1  buoi 

•  » 

che  passa  loro  sotto  la  gola, 

—  soggolo,  uno  de' fornimenti  del  caval¬ 
lo,  ^ 

So tto maèstro,  sm *  maestro  secondario, 
£l*b  J *£àÌIaJ1  dA^kll  ^pbt-e 

Sottomandàre,  va.  mandare  di  nascosto, 

/  /  /  /  i 

Sotto  mino,  sm.  dono  straordinario  di 

J&  (>C 

giunta  allo  stipendio,  &±+}f  ^jUac)  aba 

z  ~  ”  4  "  i 

—  quasi  di  nascosto,  L,o  -  £a«l  *1^ 

.  *  ^  ^ 

feottomàre,  svi.  fondo  del  marc,j=ail  jmS 

Sottomari  no- a,  adii,  che  è  sotto  il  ma¬ 
re, 

Sottomésso- a,  add .  e  pari .  di  sottomet- 

A ^  %  v  $  c  $  £S  9  *>  /  ul 

teré,  *  J>  jLLc  *  ■  3e.jÌa3S  .  £*£*£ 

Sottométtere,  va.  metter  sotto,  asseg¬ 
ni/  1  /U/  /  /  /  //ut 

gettare,  confor¬ 


mare  la  propria  volontà  allf altrui, 

,  /vi  I  /  U  /  /  /  /  /  i  /  1  / 

j  1  *  “*}IaÒ  ^liul  »  ^*àsvJ 

Sottomissióne,  sf  atto  del  sottomettersi, 
^Uól  -'acU*  /jbuij  — fave  ima 

sottomissione  -  riconoscere  il  proprio  fallo, 

/u/  ,  /  / 

o  una  persona  per  superiore,  VJuj  wi^c 

J  »///  M  £/  £/  ^  /uj 

d— ak  ùìjè  '  &À, e  dwb  «  uoSjo  J>  -  jl 

\  - 1  r\i*  ' 

^  iju  Oy 

Sottomuràta,  fondamento  di  una  fab¬ 
brica,  *,j*Ld  -^-ì 


/  /  ì  I  w/  /  /  . 


Sottopórre,  va.  porre  sotto,  ^ 

/  ///  y*/  ,/u( 

—  sottomettere,  ^ 

t  /  u  ^  /  /  ■f  f  /w  /  /  /  /  l/u  /  ^  / 

£*jy  *Ìouà>  kftì  -j^jb — costringere, 

/  /U*  //*/  ^  yr  /  *  /  / 

J*i^l  - \ i  ! 

Sottoposizióne,  sf.  il  sottoporre,  sotto¬ 
porsi,  *  c!/jl 

Sottopósto-a,  e  jpar^  di  sottopor¬ 
re,  —  posto  sotto, 

£yày*  —  sottomesso  -  dipenden¬ 
te,  .  dAL 

Sottoscdla,  ^/,  spazio  vuoto  sotto  le  sca¬ 
le,  Syfi 

Sottoscritta,  sf.  firma  sottoposta  ad  li¬ 
na  scrittura,  .cJjLàJ  ^  [£*\ 

Sotto scritto-a,  add.  e  pari,  di  sotto- 
/  s 

scrivere,  ùAc 

a 

Sottoscrittóre,  sttl  ehi  sottoscrive,^^ 

{JwsLa-£ 

Sottoscrivere,  va.  scrivere  di  propria 
mano  il  suo  nome  sotto  ad  una  serittu- 

s  *  *  /"vi 

ra  per  autenticarne  il  contenuto,  jpU 

t  s  /  /  >  i 

J-J»  ■>'  • 

Sottoscrizióne,  ,*/.  ÌI  sottoscrivere,  tóJ 

jì_ jjiìi  •  •  wj 

Sottosópra,  aw.  a  rovescio, 

-'i^u  —  presso  a  poco ,  La,  •  aj  . ^S- 
—  mettere  sottosopra  -  mettere  in  eonfusio- 

y  £/  ^  £  f  f  /V/  //u/  //v/ 

ne,  in  isoompìglio,  w-Ji'  ■  JaL  -jQ  -j^ì 

112  a 


sov 
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Sottostare,  va.  stare  «otto,  J-ì-1 


S  f  '  \  /  . 


& 


cr***3.  c^- 


eoli’  aratro  e  coperta  per  ingrassare  il 

✓  1 

terreno,  ^  ^ 

Sovraémpiere,  va <  empire  <11  nuovo ,  o 

f  *  I  ^  i  . 

a  ribocco,  £  -^+ì  W 

So v ra i nr pós ta,  t?Jl  imposta  aggiunta  allo 
ordinarie, 

Sovranamente,  avv,  eon  sovranità -ma¬ 
gni  fica  mente,  j3^f  U  -&A J 

U 

*  z.  ** 

S  o  v r  a n  e  g  g  i  &  r e ,  vn,  far  da  sovrano,  kL*Ì 

s  fi  ,  SJV 

—  z?«.  domi  mitro  assolutamente, 

<J*  V  ^  j' 

Sovranità,  ^  autorità  suprema,  o’UcL, 

Lm  deLt  *  iwYj 

Sovrana,  sm*  chi  esercita  il  potere  su¬ 
premo,  ^  — 'chi  ù 

superiore  in-  grandezza,  in  istatura,  in  a- 
bilità,  in  grado,  4\J1^ 

~add,  eccellente,  singolare, 

So  vrap pièno-  a,  arfrf.  pieno -colmo, 

jib 

Sovrumàno-a,  acfrf.  più  che  umano,  più 
eh©  da  uomo,  ^ 

So vvenènza,  &f.  so  v  venimén  to,  #m.  il 

sov  venire,  ■ _ jl**J  -  jl*xJ  *  sai  *  a  acIm  * 

S  g  v  v  e  n  é  v  o  I  e ,  ewlcf .  m/ì  inni  inato  a  so v  ve- 
mre,  a  soccorrere, 

t:  J  r  /  ^  / 

Sovvenire,  sa.  soccorrere,  a*ì-  •««. 
IÌlI  .iÌ^ìì  éjlil  —  ridurre  alla 

^  ir  j^rrr  é/  t  , 

memoria,  v^°-  —  »Jfc  ricordarsi» 

✓  f  »»  #  *** 

ritornare  in  menterJi  v^H  J*~ 

1<J?i  J* 

Sovvenitóre,  m  (/*  trice)r  chi  sovviene, 

Sovvenuto -a,  e  di  sovveni- 

spesso,  wJUIl  ^  'Lite  .  re>  ■*AcL^  _ 

Sovvenzióne,^  sussidio  -  soccorso,  u_- 


esser  soggetto, 

^,‘t>  *  uaji: 

8o t to tì n gere,  ya,  dare  la  prima  tinta, 

y  £  r  t  i  £  f  f  f  , 

£***•  *  ^  1 

Sottovésta  - sotto vés teì  xf.  veste  che 
portasi  sotto  la  sopra  ve  sta  t  Vy 

Sottovóce,  am  a  bassa  voce, 

*,  V  r 

Sottraimeli  to,  m.  il  sottrarre,  btjL.1 

*  .  *v  '  #  r  ^  *  . 

—  privazione,  ^ 

« 

Sottrarre,  t>a.  trar  di  sotto,  tòr  via, 

*  *  M  *  S  *  f  I  *  V*  y  s  s 

fjh  f  —  ritirare,  ripren- 

'  ^  y  »  V  ^  '  *  r  »  '  s  '  ' 

dorè,  w^**^  u  Li  ■  ^  ^  i  ^L?vj 

*  %  ut  é  ?  /  * 

—  nascondere,  celare,  1 

1  V  £  ^  t  1  Vi  *  j  '  **■ 

—  detrarre,  dir  male, 

»  i  u/  f  *  *  /  i  / 

—  liberare,  J-Sdj  —  tira- 

* 

re  altrui  al  wuo  volere  eon  inganno, 

X  s  s.  r  fui 

jio  jÀ  —  levare  da  una  somma  mag- 

/  *  *  *  *  * 

giorc  altra  minore,  ^ 

So tt ritto,  lusinga,**^  *^lc^  -^ÌìÌX&J 

—  astuzia  per  trarre  altrui  in  inganno, 

Vi  *£}***  —  add*  e  jjctrf.  di  sottrar¬ 
re  ,  *  j*p-  U> 

Sottr attóre,  $m.  chi  sottrae, 

—  astuto  ingannatore,  Jjà  ■  «  ^j2L£i 

Sottrazióne,  il  sottrarre,  operazione 

aritmetica,  per  cui  levasi  da  una  somma 

✓  \J  9  V  t 

maggiore  altra  minore, 

Jjjju'  —  privazione,  ’gìj^ 

Sovàtto,  sm.  cuojo  per  far  cavezza  a’ giu¬ 
menti  e  simili,  J}>^  ^  rt- — jìg.  eastigo  del- 
la  frusta,  bU-Jb 
Sovènte,  avv 

Sovèrscio,  sin*  biada  infruttifera  svolta 


Uyt  *•  >*j+à 


-VaJ 
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Sovversióne,  sf.  sovvertiménto,  sm. 
il  sovvertire,  *1*4  • 

a 

—  rivoltamento  di  stomaco- vomito, 

.,/,i  .  ;y  *.r  r,v 

Sovvertire,  va.  mettere  sossopra,  in  i- 

/  *v*  *****  *  *v  *  /  -  * 

scompiglio,  JjIj  \r**  v“t  •w-'l» —  sconvol¬ 
gere,  il —  sedurre  con  inganno, 

*  /  £/  J 

ff.  A 

Sovverti tóTe,  sm.  { f.  trice),  olii  sover- 

*  *,  t  s*  1  °  I  *»  * 

tC,  , 

.Sozza ménte,  am  in  maniera  sozza,  brut¬ 
tamente,  e  vergognosamente, 

^v_c^3Ni  -Wj  *5^1  Ì£j 

Sozzamente,  sm»  lordura,  imbrattamen¬ 
to, 

L  B  ✓  £  f  fi' 

Sozzàre,  va,  lordare,  imbrattare, 

t  /  j'  S~A  *  f  *  *  *  /y  v|  f 

L^jb  *  ili  *jò& 

;  ^  ,,  t  /  /  4  / 

£4^  —  macchiare  di  colpa,  ^kl 

Sozzézza- sozzura,  #/!  bruttura,  *Jù> 

—  malvagità,  deformità,  Setti  *d£ti£ 

Sózzo  -  a,  add.  che  ha  sozzézza,  -}«is 

y*  ^  ^ 

—  deforme,  *  £*&  —  fetente,  ■  c^XU 

C  **■  ~  * 

—  malvagio,  Ua,I  ^  *jìs*  —  diso- 

S  .  '  .  i  /  «r 

nesto,  *  Jiisj  *  J.4J 
Sozzume,  sm .  quantità  dì  cose  sozze, 


3  JaS  *  ^  Lwjl 


„  VP  s  *  * 


Spaccameli to ,  atti*  Io  spaccare, 

J  /  6  f  V  /  } 

"jfì  — atto  dello  spaccarsi,  (_)■&£>! 

\jjii  .’jk 

Spacca mon tàgne,  sm/  chi  minaccia  o 
si  gloria  di  gran  potere,  di  gran  forza, 
Mi  ■  X&Jo  .”_ÀLa Lè  'jlLs,  ‘tàLa  ^ 
Spaccàre,  va.  fendere  con  violenza,  <j;ì 

±  i  y  «  >  ì  i  y  *  y  1/u/  //  V  1  »  * 

^À1  *  ^f“Ì  *  c^i 

Spaceàto-a,  add.  o  jpar#*  di  spaccare , 

^  jJJL*  -  ^ ~  jsvì-'c  — spi'  disegno 


interiore  di  una  fabbrica  rabbresentato 
£  -2 

sulla  carta,  ■  UI&Ja  lui!  jJaaìj 

S  p  a  c  c  a  t  u  r  a ,  sf,  operazio  n  e  od  effetto  del  - 

%  /  a  W  *  m  3v  /  a  / 

lo  spaccare,  —  apertura, 

a  *  ^  y 

”  *A  '■  *  "  à 

Spacciare,  ra*  esitare  presto,  agevol¬ 
mente;  dicesi  delle  co^e  venali, 

^  f  ,  s.  * 

òJó]  3  £/^'  —  spedire,  s  briga - 

,  t  f  *  t  re* 

re  ìiegozj,  J-^  kM — mandare  in 

/  *vi  2.  /  X.  *  ,  *  * 

rovina,  _ _ àiVl  *s —  distrug- 

s  /  * 

gere  oceidendo,  .Jii*  —  spedire,  innn- 

s  /  t  ìs^r  j  r  *  *  / 

dar  messi,  -ó*~J  —  van- 

s  t.  /  r  r .  \ 

tare,  voler  far  credere,  Jd>  -^1 
Spacciata  ni  ónte,  avv,  subitamente,  con 
prestezza,  ^1**^ 

Spacci  a  tfvo-a,  add,  che  si  spaccia,  o 

si  sbriga  presto,  ^ 

Spacciato- a,  add *  mandato, 

— -divulgato,  —  spedito,  dispe¬ 

rato  da*  medici,  ^JU 

Spaccio,  m.  lo  spacciare ,  *Laj j-ai'  *^Ìj7 
—  l’esitaro,  e  dicesi  di  ineroi, 
ecc.  t_A> —  spedizione,  à^L^,! 

S  p  iv c c  o ,  sm.  vano  delle  cose  spaccate,  di- 

mn  i * 

cesi  anche  delle  vesti,  LSJl  *  Imi*  -tJ&L 

i »*  c  H.-4- 

Spaccóne,  sm,  chi  fa  grandi  sparate,  eh t 
promette  e  millanta  grandi  cose, 

t  ^  t  '  «  ;  v 

^130  ■  -  A '  StXi^lp 

Spada,  sf.  arma  d  i  aeciajo ,  offersi  va , 
lunga,  tagliente,  affilata  da  una  banda, 

»  «  »  *  ,  *  *  i  »  *  , 

appuntata,  ^ Lyij  ^ 

r>V  e  p>,Uo  '  r*-”5 

Spadaccino,  sm.  chi  porta  la  spada  so- 
lo  per  pompa,  i_Ja»  Ji'i  •  ■ — »'j;— 


SPÀ 


— 1004- 


SPA? 


Spadàjo,  o  s  pad  aro,  ehi  fa  le  spa¬ 
de,  jfc’J  *1 — J-*b 

Spadài a,  a/  colpo  di  spada, 
y  pad  fa  a,  a/,  spadt  ho,  a»j.  spada  corta, 


o’Uk* 


£ 


Spagli  amento,  m,  lo  spagliare,  *^31  — ^ 

£*J i 

t  *  * 

Spagliare,  t?«*  levar  la  paglia, 

*  .  * 

.8 pagi! olismo,  sm.  maniera  di  fare  o  di¬ 
re  da  spagini olo,  .^yLJ^Xiìcl 

; S p d g o ,  funicella  sottile,  ^  £***> 

cj'Jcuì.  ^  *Ua= - filo  a  piii  capi,  torto  e  im¬ 

peciato,  con  cui  I  calzolai  cuciscono  le 


scarpe, 


flirti  Ua^ 


PJ±* 


Waì. 


Spa^jaménto,  a'7?ì*  lo  spajare, 

Spajàre,  va.  scompagnare  due  cose  ap~ 

1  u  /  j-  ✓  /  f  £S 

pajate, 

■/  ,  *  f 

Spalancare,  va*  largamente  aprire,  ^ j i 

Il  v/  ,  /  /  »  v*  ,  *  *  s  -  y 

— fig .  parlare  apcr- 

to  e  chiaro,  ^b  ^*0 

S  pai  a  n  ea  ta  m  é  n  t e ,  avv.  in  modo  spalan- 
* 

calo -apertamente,  UU.  *‘!s&ijb  -T,^ 
Spalare,  va.  tórre  via  i  pali  che  sosten- 
gonp  i  frutti,  gj  oBjX* 

Spalla,  sf.  parte  del  corpo  dall'appicca¬ 
tura  del  braccio  fino  al  collo, 

1 tf  /  V  / 

J#l*f  jr  J&K  *  w^fU*  ^  \_^G*  —  sostegno,  aju- 

y  *  u  j  V  / 

to.,  Vv-  *  *>1a*Ì -V  •  ò+àz  —  uo7tt&  di  buone  spal¬ 
le-uomo  robusto,  ■o'dc  HI 
—  dare7  volgere  le  spalle  -  fuggire ,  sì  jUì 

£  s  s  V  s  *  /  ^  t 

•  jJc  ’teuii  ^jla  —  fcwftorai 

una  cosa  dietro  le  spalle-  non  curarsene, 

-  *-*  —  ,  t  * 

jj  -&-1  <(JLm  jJ  K;  l/J 

*5j  ??eWe  ^pa^e- scusar¬ 

si  per  non  poter  fare  di  più,  e  talvolta 

i  /  / 

cedere  con  pazienza,  ^  Il 

j>jl£U!  {X± 


Spai  tàcci  a,  sf.  spalla  grande  0  deforme, 
»  n  '  *  *  C  *  *  < y 

4  jAwJ  ■  -  L  v 

Spallare,  va.  guastare  le  spalle  per  so¬ 
verchio  affatticamen  to  o  per  percossa  par- 

*  " / 

landosi  di  cavallo,  j^Jò  — np. 

i/v  s  a  s  w  t  c  / 

guastarsi  le  spalle,  ^  J*  ^yii' 

t 

Spai  là  to- a,  add.  e  part  di  spallare, 
sm.  lesione  alle  spalle  delle 
bestie  da  soma  o  da  cavalcare, 

f  s  m  S~s  * 

jhjljjjj  c  ’ijù  '£}jS  c 

Spalle ggiàr e,  vn.  muovere  con  leggia¬ 
dria  le  spalle  in  camminando,  parlando- 

^  IH*  *  f 

si  di  cavalli,  LIjìÌ  — fig*  aju- 

t  t  I  1  v/  J  f  f  "*  * 

tare  altrui,  iptc)  xèc.  *^^ajo  vibici 
?  m* 

t^lmM  »  ■_  ir -  v  ^ 

Spallétta,  sf.  parapetto  ai  fianchi  d1  un 
ponte  0  d’ una  strada,  yb  « 

Spallièra,  sf.  asse  o  simile  a  cui  seden¬ 
do  s’appoggiano  lo  spalle,  aiL*  ~  *a 

r  v  t  * 

^  ^JS*.  —  verdura  artificiale  ehe  co¬ 
pre  le  mura  de’ giardini  e  degli  orti,  s^àà. 
£ 

ajLcUJùdl  —  mostra  di  soldati  ehe  fanno  ala 

fc  *  M 

a  qualche  gran  personaggio,  <GXi 
Spalti  n  o,  &m.  ornamento  di  varie  manie¬ 
re  con  frange  che  copron  le  spalle  dei 
£  £ 
soldati,  cJ;Uwì  c-c)  3jU^ 

Spalluto- a,  adè.  di  larghe  spalle, 
Spalmare,  va.  incatramare,  parlandosi  di 

£  *  ì  1  f'  £  * 

navi,  e  cose  sìmili,  ^-*rj  ^ 

e  *  * 

^ila;  b  -  iLbLjì  leaàia- 

Spalmata,  sf.  percossa  in  swìla  palma 
della  mano,  i&t-s  -LJsl 
Spai  matóre,  sm.  chi  spalma,  e  propria¬ 
mente  dicesi  di  chi  spai  ma  navi  e  cosa 
simili,  j*U  **b  ■ 

é  *■  * 
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Spalpebràto-a,  add,  che  non  ha  palpe¬ 
bre,  li.  -'ài  Y 

Spampanarne n  tOj  sm,  Io  spampanare, 

£  jh  -jb 

Spampanàre,  va,  levar  via  i  pampini 
dalle  viti,  *juJ3\  cv^  .  -*** —  e- 

J  J  f  &  *  /  /  ,  /S  I 

sagerare,  ^Je*  -jjb  *  wdJol 

S  pampa  nàta,  *f,  lo  spampanare,  "-^o 

a  /  * 

jj i  jJS  ~J&  'jij-p  — *  vanteria,  ]^W  '^U«  *  wlild 
Spampanàto-a,  add,  e  pari*  di  spampa- 
nare,  -^8*  —  sproposita¬ 
to,  ùl^  j^E  ^  *wlydl  ^ 

—  schietto- e  chiaro, J*j&&  —  ai¬ 

ta  spampanata-  esagera tamente/dàlUe  *T*Utó 
%\Jo\  —  schiettamente  e  chiaramente,  j*> 
'phUb  Aiu  .Wlj  -  UU 
Spam  pan  a t óre,  ehi  dà  in  millante¬ 
rie,  ■  ^|Ìè*-C  *  *  <W ^wi-j£=>0 

Spanerà  ta,  sf,  colpo  dato  colla  pancia, 
c^b  £o£J  — grandissima  mangiata, 
iuUL*  £Kl 

/  /  / 

Spàndere,  va.  distendere,  spiegare,  ^-ài 

,  tusssslvscsit^s  i  / 

kv*  Iguo  '  lioj  iXe  - —  dilatare,  w 

,  *  *  é ,  t  ;  w  s  /  ;*  w  £  / 

.£**^1  —  versare, 

r  t  /  /  // 

yX*  —  spendere  con  profusione , 

,  /y  I  ^  /j  /  /i  /  /  Ì  /  ^ 

-ji>  —  divulgare,  -^lì 

ì  t  / 

Spandiménto,  sm.  Io  spandere,  £c)jl 
•  v  ... 

£_À»iN  *  Citai 

Spandltójo,  jm,  luogo  nelle  cartiere  o 
nelle  stamperie,  ove  si  distendono  Ì  fogli 

di  carta  per  farli  asciugare,  ^ 
Spanditóre,  sm,  chi  spande,  ie=~b 
Spandoràre,  vii,  sventolare,  parlandosi 

i  \  *  _  f  *• 

dì  bandiera  o  simile,  ^  jb  ly^JI  j 
Spaniàre,  ra,  levare  le  pani  uzzolo  dal 


M  /  J/  *  S  S  S 


luogo  ove  erano  tese,  <w=^>  ^ 

—  ftp.*  levarsi  d*  addosso  la  panfa, 

^ —  li  bararsi  d' alcun  impaccio , 

Spànna',  sf,  lunghezza  della  mano  aper¬ 
ta  e  distesa  dall*  estremità  del  dito  mi¬ 
gnolo  a  quella  del  grosso VLCÌ 
Spannale,  add,  mfi  di  lunghezza  d' una 
spanna,  Jtjt 

Spannare,  va,  calare  il  panno  della  ra¬ 
gna  affinché  non  faccia  sacco-  nelle  ma¬ 
li  /sii 

glie  dell’ armatura,  Libili  —  tor¬ 
re  il  panno,  cioè'  quel  velo  che  formasi 

1  &  t 

alla  superficie  de* liquori,  — la- 

*  t  A  * 

vare  i  sucidumi  del  panno,  vJisi 
Spannoccbiàre,  va.  tagliare  la  pan  noe- 

/  f 

chi  a ,  ^iSJl  j *** 

/  ss 

Spantanàre,  va,  cavar  dal  pantano,  J^S 

IA>.£\  &MÌj  ^  —  tip,  uscir  dal 

*,  *  *  * 

pantano,  ìIsk^I  ^ 

Sparadràppo,  sm.  lista  di  pelle,  tela,  ecc. 

che  si  spalma  con  cerotto, 

Sparagiàia,  sf.  luogo  piantato  di  spara- 

s  u  / 

9  u  //  4  Io 

Sparagio,  sm,  (v,  asparago),  ^ 

^  s  S  f 

*cl^l 

Sparagnàre,  e ni,  risparmiare,  ^ 

£  f  f\t  S  S  v  S  S.t  ( 

.^V^.1  *|^  L  *-^^.1  -  ■  L^?Ì 

f  &SS  I  s  i  S  SS 

jh  &A&  \js£*S  -fij  ^  —  perdonare,  Uè- 

*  ♦  /  ,  *  *  *  /  ^  f  S  S  Sf  »J/ 

^iC  ^g.Jl  •^s^uì 

Sparalémbo,  sm,  grembiale  che  pongon- 
si  gli  artisti  per  non  imbrattare  i  panni, 

A«J  / 

jj'ìr*  XL  jft*  '  1 0) 

V  o  / 

Sparaménto,  «m.  lo  sparare,  Jjj’Wl  jils 
"tj11  t?  'jj* 

Sparapanàta,  sf.  parole  ed  atti  da  spa- 

v  /  ^  ’  s  S 

rapane,  «tfbi»  *^Ui. 
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Spara  pino,  sm.  divorator  di  pane,  fi» 

e  t  c  /  '  *  *  *  *  {  * 

(JKÌ  »|JJb  wb-i 

ili  —  bravazzo,  spaccone,  **1*i^* 

Sparire,  va.  fender©  il  ventre  d'uomo 
£.  £  11»//// 

o  cranimale,  <jr*  j? 

/  f  *  f 

—  spogliare  de’ paramenti,  ’Jt»* 

—  scaricare,  parlandosi  di  armi  da  fuo- 

f  /j  j  , 

co,  ^U)ì  —  fare  sparate  o  vanterie, 

J  1  u  /  /  (/  /  t  /  / 

J&Q  jà3b  * 

Sparita,  sf.  grande  millanteria, 
jÌr  —  scarica  d'arme  da  fuoco/ 

o“!y 

Sparato,  sm.  apertura  della  parte  d’a- 

f  M  / 

vanti  delle  vesti  e  delle  camicie,  £-3s& 

- — add*  aperto, 

*  fi/ 

—  *àl*  —  scaricato,  ^jLìa«  * 

Sparatóre,  .m*  chi  spara,  Vr'/ 
Sparavi  eco,  fantoccio  di  cenci  po¬ 

sto  nei  campi  seminati,  come  spauracchio 

*>  *  *  £ 

degli  uccelli,  Ji; V  ^  E  ,w^ 

S  pare©  eh  laménto,  aara.  lo  sparecchiare, 
ayuJl  Mj  -Sa>UI  ^Uoiì  ■  issili  ^UU! 

^  .  .  e  v*  a  / 

—  mangiare  ingordo  ed  eccessivo,  SmJ^ 

Sparecchi  Are,  va.  levar  via  le  vivande 

,  */ 

e  le  altre  cose  da  tavola,  W  f*j  *#ù»UÌ 


^  L^dc  c’K  U  —  mangiare  as- 

j  y  v  y  t  /  u  /  /  /  /  1  ♦  J  /  y  /  /  t  / 

Hai,  ^y*- i-»-  ‘j^a*ì  ■^A'=c*>  "— */ 

^  c/  /  / 

*  J-ÌnO1 

Spare  ce  li  latóre,  su*,  chi  sparecchia, 

SUJÌ —  mangione,  *jio.  -JlSl 

Spargere,  ?>a.  vergare,  gettare  in  pili 

£  /  t  /  »  /  ^  /  /  Mu/  //  /  ,  /  /  y  /^ 

parti,  ti£*  *-*£*.1  -j-dj  yJ  ■  <_£/&  pJ^ 

7  *  y  i  *-  c  f  ,  *  >  i  »/  /  /  } 

— distendere,  jJa- 

»  u  /  /  /  *  I  »'/  V/  *  /  U  V  ^  ^ 

L>-J  *  **ih.b  — propalare, 

s  ^  y  y  *  '  7Z*  "  Z.  f  ,  S.  S  ,  t  /  /fi/ 

=lj)  --i>  —  dilatare,^  -uh*  *  'V*^/  'C“j 

—  itp.  andare  in  quà  e  in  là,  •— ;^=i 


*  *  '  *  '  .  ,  .  % 

u_-yso  —  sviare  la  mente,  ^ 

Spargiménto,  sm.  lo  spargere,  -jii 

*  +  *  “  **  » 
.*c131  * i — distrazione, 

V"  •/»  . 

Spargi! óre,  sm.  chi  sparge,  wU  -yli  -^.ih 

—  scialacquatore,  “Ljr- 4 

/  ✓  ^ 

Sparigliare,  re.  scompagnare  un  cavai - 

/  /' 

lo  da  tiro  dal  suo  simile,  J&àj  ^  u">''  <JA 
Sparimónto,  sm.  sparizióne,  sf.  Io  spa¬ 
rire,  JàìS)  ^ 

Sparire,  vn •  uscir  di  vista  altrui,  ^.1/ 

y  / 

w ^  wU  —  dileguarsi  ra- 

pidamentc,  dissolversi^,  jjuj'  -  w'3  -Jil 

»  /  a  m 

Sparlaménto,  sm.  lo  sparlare ,  ^  JU 

y  /  ^  il  /  (  U  ^  «  V  / 

-  \ _ ji3'  * 

;  »/;/  x  i  /  s  / 

Sparlare,  t?«.  dir  male,  Ju  ^ 

»  'r,^1  v-  >  ^  M  «  /  y  /  / 

i .  u^JLaj  »\jy  ‘ 

Sparlatórc,  (/.  trice),  ehi  sparla, 

Sparnazzamónto,  sm.  lo  sparnazzare , 

*wSh*ì  ■  SSj 7/>3uU  ■  A>ìaÌ' 

/  (/  /  */ 

Sparnazzare,  va.  sparpagliare,  jj 

y  y  /W  (/  S  /  y  i  / 

i_J^Ì  —  spargere  quà 

e  ìà  che  fan  lo  galline  il  grano  dato  lo¬ 
ro  a  beccare,  ^La^t  ^ir^i 

Ul>,4  iw^=l!  d^-3 

Spdro,  sm*  scarica  d’arme  da  fuoco, 
lllls 

Sparpagliaménto,  sm.  lo  sparpagliare, 
.^o  ìjì*  * 

Sparpagliàre,  va*  spargere  in  quà  e  in 

t  f  S  »  /  /  /  y  £/  /S  / 

là  e  disordinatamente,^  V^i>^ 
Sparpagìiatamén te,  in  modo  spar^ 
pagliato, 

Spàrso -a,  add.  e  pari,  di  spargere, 
j^U  —  disunito, 

—  disperso, 
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Spartire,  vn.  metter  da  parte,  separare, 

*  +  t  I  ^  ///  MV  /  ^  '  11  ^  é  f  \  '  ’  -  ^  *  \  * 

-J*b  Jn»  <„£,**  “U^H 

J*  i  y  uv  f  *  f  Ì 

« —  ritirarsi,  ■o'-k  uS-1^ 

✓ 

Spar  tata  ni  ènte,  avv.  a  parte  a  parte, 

disunitamente,  *]je-  *S b®-' 

•  *1  '  +  *  °m  * 

8  partito -  a,  add .  appartato,  *  Jy**-* 

—  diviso  In  due  parti, 

Spartitile,  arfet  m/  da  potersi  spartire, 

^  y  ^ 

&»•£])  J-*b‘  *  J—eÀil  •(*“**  ’(JjH  *J““Ì 

«>3I  JflS 

Sitarti  ménto,  am.  spartìgióno,  */.  lo 
spartire,  J>  ■  J-» 

■*■  t  m/y  //  '  tu/f1  // 

Spartire,  ito.  separare,  Jy«  (jy  ■  J-“ì  J-“ 
ìjs>  * y^*jw  |****i>  ’JjrH  J ^  diride¬ 
re  in  parti  per  distribuirle  in  modo  elio 
ne  tocchi  una  a  ciascuno, 

fi  t  /  /  / 

appartarsi,  segregarsi, 

Spartita  ménte,  avv.  separatamente,  di¬ 
stintamente,  .‘SjUil 

Spartito -a,  add.  disperso  quà  e  là, 

■*  m  ~  '  *  l«  9  1  C  *  *  *  * 

—  separato, 

Sparuto -a,  add *  di  poca  apparenza, 

—  gracile,  estenuato,  ■  >— 

Sparviere-sparvièro,  sm*  uccello  di 

1  m  %  **h  ? 

rapina,  c  ^  “«Wj  VJ5?  C  jV 

Spàrza,  */  canestro  bislungo  da  riporvi 

pesce,  (s^U-JJ) 

Spasimante,  adc/-  che  spasima, 

"ri«  'jJK*  —  fieramente  innamo- 

rato,  fjlj  *rlj®  ^  e»*  -(S1- 
Spasimi  re,  r».  avere  spasimo,  soffrire 
gran  dolore,  * £^y  — fi9*  dura- 

'  1  fv  /  f  * 

re  gran  fatica,  ^ 


na  morato ,  j-La  ** —  desine- 

jT  ^  il  /  y  i  /  /  ^  1  // 

rare  ardentemente,  ,JI  *  J1 4,-'*^' 

Spasi  ma  lamé  n  te,  oer.  con  ispasimo,  do- 

»>/  tf  im'  *  £  - 

lo rosissima monte ,  PX«U 
Spàsimo,  4P»»,  dolore  intenso, 

*  ***  *  H  #  ^  ^  t.  V  ^ 

**J.*1^'  —  convulsione, 

*  "  *  ^  *  /< 

S  pa  si  ni  dso  -  a,  che  ha  o  dimostra 


spasimo,  ^ 


3D&1  &Aj 


:  a  v 


jtól 


‘r*1! 


—  affannarsi, 

—  essere  fieramente  m- 


Spasm6dico-a,  add.  accompagnato  da 

a  * 

spasimo,  •xj&2 

Spàso -a,  add *  e  par*,  di  spandere, 

w/  *  * 

Spass aménto,  s«i.  lo  spassarsi,  «jj  -  s;.u 
Spasssire,  vn.  spasirsi,  njp.  pigliar  spas- 

S  /  y  ,  f  *  x  ** 

so,  ^JLyuJ  —  andar  vagando, 

I  J  /  /  /  »  t  ^  ^  y  »  y  V  /  /  y,  /  i  (  ^  f  f 

l  LW»  t  illa  *  *  Ool^  *i  l 

Spassionàrsi,  vnp*  non  operare  secondo 

f  I  M  ^  £»• 

le  passioni,  H  ^  ^ 

—  sfogarsi  delle  tribolazioni  che  sì  han¬ 
no  con  qualche  amico  del  cuore,  tUy#*  ■ — 

,  ;  w  f  »  fi  w 

Ò^i  -b^-ìc 

Spassionatamente,  aw.  senza  passione, 
*L*  ,^/^a — ^can¬ 
didamente,  {j®jh£sj  'w-dii' 

Spassionatézza,  j/.  indifferenza, 

i  / /  „ 

—  candore,  ingenuità,  iu3L 
^j^J|  -wdJ 

Spassionàto-a,  ettìfc/,  che  non  ha  passio¬ 
ne,  —  indifferente,  schietto, 

Spàsso,  xni.  passatempo,  -*sj,u  —  di¬ 

vertimento  leggiero  ma  piacevole, 

f  r* 

Spastojàre,  va.  levar  via  le  pastojc,  g_p 

,  *  ì  »/u/  f  ,  .  . 

sXjuUI  ^  —  np~  trarsi  d  irnpac- 

^  *r  S  *. 

CÌO,  (.yel-i'  -4/alii- 
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'Spàtola.,  *f.  strumento  per  lo  più  di  me¬ 
tallo,  che  i  farmacisti  adoperano  per  ma¬ 
nipolare  o  distendere  cerotti,  e  per  fare 

masse  pillolari , 

t  it|  '  / 

*  * 

Spatri  Are,  va.  privar  della  patria , 

tUjiL  *^of\ —  mandar  via  dalla  pa- 

/  /  / 

triaT  ^  —  nP*  perde¬ 

re  i  costumi  della  patria, 

L^Jb  *-<-*«  ^jbU  xjJj I  —  t>H*  uscir  dalla  pa¬ 
tria  o  per  sempre,  o  per  lungo  tempo, 

f  -Ss  ^  1  S  //  / 

ùXlzj  j^33J& 

Spauracchio,  sm.  straccio  che  si  mette 
ne' campi  appeso  ad  un  palo  per  ispaven- 

tare  uccelli,  ^-Uil  ^  —  paura, 

*  *  #  *  ?  0w/  vs  m„/v  *  9  v  '  $  *  * 

*  tJLSj  ■  ^  ^Jyfc 

Spaurévole,  add.  mf.  atto  a  spaurire, 

-jJi» 

Spauriménto,  «m*  lo  spaurire, 
Spaurire,  va.  far  paura, 

/  ?  &  s  -  i  #  fi/  i  /*/  //J  I  J 

'£-1^  5— ■  jJj  (Jl&l 

—  vn.  e  np.  divenir  pauroso -impaurirsi, 

*  f  „  *  *  *,  *  *  *  *  *  °  x  '  *  * 

*4 _ sl=EO  I _ sU* 

i  /  A  *  r  VS  S  S  *  SS  ( 

éf.  é  -ójk  OA  -V  '^'A 

Spauróso-a,  add.  pauroso ,  impaurito , 

*  '  *  *  *  *  '*  *  *  m  f 

‘  u)j  tu* 

Spavalderia,  ff/1  contegno  da  spavaldo, 

dìb£  *  *’^LfcuÉ  • 

S  pa  vii  ]  d  o  -  a ,  add .  chi  nel  portamento , 
nelle  parole  e  nei  modi  procede  sponta- 

temente  e  con  maniere  avventate,  V-  c 

«  *  ti  '*'■!+ 

j*  ■ 

1  ✓  #  ? 

Spaventa  mento,  i-m.  lo  spaventare  e  lo 
spaventarsi,  (jl)  Vi^"  ■»-*,»■  (j')  <-w,^ 

^v*  •  J'j*'  ■£  Jy»  •*««/  (;')  '—■'V  ’tJ* 


->J>  — >1=0  k _ itiv 


■£>i  f> 


Spaventare,  mettere  spavento,  Ja. 

/  £  /  ^  /J  ^  /  /  *  >  ,  /  £  /  t  / 

-Jtftl  -  i-Jjì  *  JL»^ 

1  M  ^  A  * 

*L^i>  4^13  ^»J1‘ — Kj3,  es- 

S  f  r 

ser  preso  da  spavento, 

*  ,  *  *  f  * 

a  A ì  òA  étìji  ***  fi- 

1  /<J  Si? 

j*À  j*J 

s 

Spaventataménto,  avv.  con  ispavento, 

#UjÌk  /LiUrJ  f&AZj 

Spaventaticcio- a,  add .  alquanto  spa- 
ventato,  ^ 

Spaventato- a,  add.  e  pati,  di  spaven- 
tare ,  ^ 

Spaventai  óre,  (/,  triee),  chi  spa¬ 
venta  ,  I  *  U^a  4  £  J-^c  *  ii»  *  w‘*^ 

“  SS  / 

"3 

Spaventévole,  add.  mf.  che  metta  spa¬ 
vento,  '  3  l-T6^ 

— fis*  grandissimo,  '3^  —  de¬ 

formissimo, 

Spavènto,  grandissima  paura -terro- 

m  sw  *  m  S  VS  9  S»s  a  V  S 

re,  *  Zj^j  *  ik£j  ^  Jy& 

Spaventóso-a,  add •  pieno  di  epa  vento, 
—  che  mette  spaven- 
to,  r 

/  ■?  "  - 

Spaziare,  wì.  andar  vagando,  JU  -»ùj' 

*  ,  f  li  t  ^ 

Jfkkl  'Jyaa>.  —  wp.  dilatarsi,  sparger- 

s  e-*,  s  s  ss  * 

si  largamente, 

Spazientàrsi,  mp*  perdere  la  pazienza, 

*  s  v  s  t  s  s  s 

tJ=?ì  «*• 

Spàzio,  *m.  luogo  occupato  dalla  mate- 

h  z  ^  ^  4 

ria,  tempo  tra  due  termini, 

(  ryi  ;  I  ^  //u  /  ^  ^  / 

ij&jj  4iÌ4^  *J ^3wJ  *diàjL* 

Spaziosa  ménte,  «rr*  largamente, 

Spaziosità,  ampiezza  di  luogo, 

7  w  «  ,  lt|  *  y  ' 

t'-s:  -  1^.5^ 
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Spazidso-a,  add.  dì  grande  spazio- am¬ 


pio,  "Hj  '  1  ‘  'r'* 

lO&j1®1'*)  ’zSd  '  Z1^  '  C~‘  vW* 

gpazzaca  ni  \  no,  am.  quegli  che  netta  dalla 

fuligina  II  camino,  óuì>4ì41  t_i^U  kjP^j 
Spazzacam  pàgn  e ,  sf.  sorta  di  grossa 
artiglieria,  di  grand1  effetto*  schioppo  cor¬ 
to  e  di  bocca  larga  che  si  carica  di  più 

/  / 

palle , 

Spazzafórno,  sm.  arnese  per  impazzare 
il  forno,  e/iJl  -chili 

Spazza  ménto,  sm.  lo  spazzare,  t*-U* 
Spazzare,  va.  nettare  il  pavimento  colla 

granata  od  altro  da  ciò,  ■£**•*  \j**-L* 

;  ì  /  a  a  -  vV;^ 

— sgombrare,  ^ —  t u- 

bare  tutto  quel  che  si  trova  in  una  cassa 

|  1  u/  S  f  s 

o  in  parte  di  essa,  jiùb  3^0*  J** 

I  ,  *  *  -  *  *  s  -  f  f  —  s 

{_>;ri*Ì  <3  f*  ^  OU1"  ’^5  'f  .J**  ,LV‘^ 

Spazzatójo,  arnese  con  cui  si  spaz¬ 
za  ,  ^7  ÌLoiX«  -  ì^ulJCc 

Spazza tòro,  sm.  (/!  trice),  chi  spazza 

*  M 


C" 


Spazzai  dine,  am,  spazzatura,  sf.  im¬ 
mondizia  ohe  si  toglie  via  spazzando, 
jhliij  »  ^ibj  *  èÌ*é*Ia^  ■  (jJs!aw  * 

Spazza  turàjo,  sm.  chi  spazza  le  pub- 

S  >■  S.  / 

bliche  strade, 

Spazzino,  sm.  chi  ha  cura  ed  ufficio  di 

spazzare,  ^wiÈì  ■V* 

Spàzzola,  sf.  piccola  granata  di  filo  di 
saggina  colla  quale  si  nettano  i  panni, 

S  /  ^,/v  o  jfvt 

iò  Uh»  .  J  4 

/  /  / 

Spazzolare,  a<z.  nettar  colla  spazzola, 

^u/  /  //  /  V*  £ 

Uy  ■  hcyVJU  *£5*jft]b  w-&d 

Specchi Ajo,  am,  dii  fa  o  acconcia  spec¬ 
chi,  ^bb*  -Lpalfi*  J  ojb  hfl 
Specchia  re,  eh.  c  guardarsi  nello 


specchio,  o  in  altro  corpo  che  rifletta  Tim- 

£  f 

magine,  *Ub  &~JS  ■  iihfl  J>  m^Sj^ 

—  fissamente  mirare,  &  ^lèiJl  JM^I  '  ^  U*)** 

—  specchiarsi  in  alcuno- prenderlo  per  e- 

,,  S  s  /■ 

sempio,  Vià-1  *  ó4  JlJUi 

S  pece  li  iA  to  -  a ,  add .  rappresentato  nello 
specchio,  »U1  ^  -wàU  —  chiaro  -  evidente , 

•  *  "  ,  '  9  9  t  ®  I* 

O’i-J  *  ^3  ^  4  j  *  j*  Ja 

Specchia  t  tira,  lo  Specchiarsi, 
Specchiétto,  w.  ristretto  -  compendio, 
*<UU.  .*UtìJ 

Spècchio,  sm.  strumento  di  cristallo  che 
por  essere  da  una  banda  coperto  d’ una 
amalgama  di  stagno,  riflette  dall'altra  l' im- 

£  *  *  \f  j  f  *  f  t*  *  * 

magi  ne  degli  oggetti,  «!»L*  ^  Sl^ 

^  ^  V  #  7 

y^=jU  —  qualunque  cosa  Incìda  ove  si  ri  gita  r- 

^  t  /  ul  s  //  9  u  7  , 

di  come  in  ispecchio,  *  dKi;  *  *aL3j 

—  esemplare,  j*-J  ^  ^wi  *  o^y  ^  ■  JrJU 

—  prospetto,  jklU  ^ 

S peci  àie,  add.  mf.  particolare, 

*  «  Le  9  -  |  , 

^cy 

Specialità,  jj/I  particolarità, 


S  p  e c  i  a I  m é  n  t e ,  am *  particolarmente,  'x=y 

Spècie,  j»f.  eii)  die  abbraccia  molti  imti- 
vidui,  ed  è  compreso  nel  genere,  £V!et  <? .9 

t  *  ^  J  s 

jjUil  ^  *  w 4'wUsl  ^  i-  ■  v— -'■} ^7 

«  f  *  v  f  * 

-dUj  -  ìuaL  *  ìVj  —  forma,  apparenza, 
s  e  m  b  i  an  za ,  4  ^  ^  —  far  e 

J,  /■  s  U  f  ^  ^  .'I 

specie  -  far  meraviglia,  *1 — ^c'1 

Specifica mén to,  ai.  lo  specificare,  54^0 

^ jk*>  -  dii 

Specificàro,  dichiarare  in  parti cola- 

re  e  distintamente,  c*H  *£y 

Speci ficataménte,  am  in  modo  spe¬ 
lli  a 
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eifieato  e  distinto, 

8  peci  fica  ti  vo-  a,  add *  atto  a  specificare, 

+,r  >  t  1  ^  mf 

^  *-  i  » 

/  *  f 

Specifico ^a,  add.  che  è  proprio  di  mia 

£ 

cosa  distinguendola  da  ogni  altra, 

4  O  H 

-^'o - medicamento  più  appropria¬ 

to  a  guarire  o  a  prevenire  ima  data  ma- 
lattia,  jjèj* >  ijo U.  cXa 
Spèco,  sm.  nutro,  grotta,  spelonca, 

«  ^  J  9  ^  1 

c  tr  "yrf»  r 

Spècola,  sf*  luogo  eminente  d*  un  edifi¬ 
cio  donde  si  vede  grande  spazio  di  pae¬ 
se,  od  ove  si  fanno  delle  osservazioni  a- 

t'v  s  2  ✓  2  &  fv* 

s  trono  miche ,  ■  b *JJo*  ■ 

"  Jt*  * 

Sptóu laménto,  lo  speculare,  j-*=y 

^ *  g/**5  *ydàS  *  &  j  ^ 

S  p  e  c  u  1  à  r  e  -  s  p  e  c  o  I  à  r  e ,  m  i  mpiegar e 
1T  intelletto  nella  contemplazione  delle  co- 

*  r  *  !{/  ^  S  /  ,  fi  /  /  &  / 

se  ,  »yiJ  1  ‘ 

£  f 

—  attentamente  guardare,  ^ 
Speculativa,  s/.  virtù  e  potenza  di  spe- 

£  i  i  -i  i 

culare,^oMJ]  sy  «àjyóiJJ  ByLH  *  & JèJù  1  £ìi>  UJ  1 
S  p  è  c  u  1  a  t  i  v  a  m  é  n  t  e ,  avv.  con  ispec  u  la- 

i  ± 

zinne,  coir  intelletto  ,  \ij&  .  Ul£n 
S  p  e c  il  1  a t  f  v o  -  a ,  add .  appartenente  a  èpe- 
cui  azione,  — dato  alla  spccu- 

c  ’  * 

1  azione,  Ufi  Jjì! 

Speculatore,  sm.  chi  specula,  * — 

—  *  ,  ,  T-*  * 

*  ^  ^  i  <3  ~ 

Speculazióne,  s/.  lo  speculare,  * J*o£ 
oj  Lp  ■  —  con  tem  p  1  a  zi  o  n  e ,  &&  t**  -  h^ 

—  cosa  speculata,  JU 

/  u  S  u 

Spedàle,  (t>.  ospedale), 

*  gAV^,  *  -y41  ^ lj 

Speda] in go,  prefetto  dello  spedale, 
cj  LL^,  W I 

Spederei,  vnp.  straccarsi  sommamente  i 


fc'  U  /  /«I  *  j\*  / 

piedi,  ^  i^JS  ■ 


sX^. j 

s  '  v  J 

Spedàto-a,  che  ha  i  piedi  molto 

affaticati,  ^  ^  -V^ 

Spedatiira,  sf.  affaticamento  grande  ai 

1  T  ^  S  '  ^  J 

piedi,  JT 1 1  ^  w'1^  ■ 

Spcd  icnte,  risoluzione,  ^yo^» 

—  prevedi  mento,  — acW, 

profittevole  -  utile,  *  £**  —  op¬ 

portuno, 


t >:'r 


U  -U  ■  J  J.3. 


Spedire,  w«.  dar  fine  con  prestezza  a  fa- 

/  S  /  /  £  /  /  S  / 

cende  più  o  meno  impedite, 

f  s  >  ^  /:  ./  y  //  /  f,J 

*43  — inviare,  -J^jl 

—  tip.  afifrettarsi ,  JoajJ_l  — sbrogliar¬ 


ci 


Sl,  jjfA 

Spcditaménto,  avv.  con  ispeditezza,  sen¬ 
za  indugio,  ^‘y-si  -ss^; 

-  9..  \  f  *  M 

Speditézza,  «r.  prontezza,  s-X^s  •< 
l^il  j  i-C.-  3  ^-à-e 

Speditivo- a,  add.  che  presto  si  sbriga, 

LjV'  4  vr1^1  4 

S  p  e  d  1 1  o  -  a ,  add.  e  pari,  d i  spedire,'  vale 

9  t  *  “ 

spacciato,  terminato,  *0^ìU 

^  1/  ■■  >  /■  o  ^  “  £  3 

— sollecito,  pronto,  ^ 

j  y  yi  m  /  ^ 

—  libero  da  impedimenti, 

—  essere  spedito,  essere  dispe- 
/  !  8 

rato  nel  fatto  proprio,  Vie  y 

Spedizióne,  #/’.  lo  spedire,  spaccio,  'U~. 

a 

{Jiawyl  ■  "(^5^  *jy*^  ^  'V^  ^ 

—  sollecitudine,  ’j+£> 

^  j  ^ 

Spegn à re,  va.  levar  pegno,  c,i 

Spègnere,  t’a.  estinguere- smorzare  ;  di- 
cesi  del  fuoco,  del  lume,  della  luce,  e 
generalmente  di  tutte  le  cose,  cui  si  tol¬ 
ga,  vita,  moto,  sentimento  e  simile,  U^f 

✓  £  /  £>*  J  $  it  Ì'J*  ? 

^LÌ  ■  L_sysJ  v  -*^$1  bh 


srs 
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. —  cancellare  -  distruggere ,  ^ 

»  »  ..  y  f  y  f  1  f  t  *  i  v  /  ,  i  x  *  * 

He  *^,^0— uccidere,  ^ 
Spegni  bile,  add.  mf.  che  può  spegnersi, 

v  s.  f  y  i  t  *  ì'j 

.J*ài  -J^ì  •  ^ 

Spegnimento,  sm.  lo  spegnere,  uÌJ 
Spegni*  ójo,  sin*  arnese  a  campana  con 
cui  si  spengono  i  lumi,  UlcVì  £1  *sUJa*f 
Spegn  i  t  óre,  m  (/  trice),  chi  epcgne, 

^  >C  * 

!  ^  .  Uh 


f  *  .SS 


1  sts  ssf 

g^b  cj,l 


t  /  u  /  ^  /  y 

f*MJ  pM 


s  *  y  A  i  /  c  ^ 

'L/“ì 


*  lM 


Spelliceiétura,  s/*-  lo  spelliciarsi, 


Spellicciósa,  cardo  selvatico,  c?^.Ujy.] 
Spelónca,  a/,  luogo  incavato  nella  terra, 


Jy<*  tT 


»Jju  —  stanza1  dii 


Spclacehidre,  va*,  levare  i  peli, 

*  S  *-  S  Ss  S  *  V  s  ,  /  s  ,  _  ’  ^ 

sbxu  jia-  -  *  wàXb 

/  1  u  /  .  ss  1  /  /  / 

S  p e  I  à  r e ,  ro.  pelare,  ■  (-iu»  i_i« 

r  /  /  //  (  S/S 

—  np*  perdere  il  pelo,  _/tu 

'  s  SS* 

ì.ìJs*  ,  Wìm* 

^  ^  -  y  «  ^ 

Spelatóre,  am  eli i  spela,  1  — ÌIaÌ 

Spelazzire,  aa.  cernere  la  lana  buona 
dalla  cattiva,  quasi  pelandola,  <_ ^ 

s  c  s  r  ss.  f 

1  ■  &ÌJCJ' 

Spelazzàta,  sf :  atto  dello  spelazzare, 
élaJLlJ  ■  < — 

8  p  eia  zza  t  óra,  sf.  ripulitura  della  lana 
lavata  e  scamatata,  'ai^ua 
Spelazziére-spelazzino,  ehi  ape- 

fi.  t 

lazza,  uJyciì  Llà* 

Spèlda  -  spelta,  &/  sorta  di  biada  del  cui 

seme  e  farina  mista  a  quella  di  fava  si 

9  »  * 

fa  pane,  ^  w -y* 

C  *  n  yj  *  9  v  s 

Spcllaroénto,  m.lo  spellare,  kjiaa*.  ■  j^L- 

*  1  ■>  V  S  f  s  * 

Spellare,  uà.  levar  vìa  la  pelle,  ^ 

*  U./  il  s  s  s  (  *  *  tì  /  / #  /  1  s  '*  s  s  s  s 

k^JO  ^SNCW 

{ J^4-b  staccarsi  la  pellac¬ 

cia  quando  v’  è  di  sotto  bella  e  formata 

*  i  ^  y  -  /  s s >  s  t  s 

la  pellieina  giovino,  b&,£w  b^&aN 

1  ^  v  >  y  s  s  '  '  s  /  s 

^^w*>  ^SL'***  '  w-^>- 

S  pel  lice  idre,  m.  stracciar  la  pelle, 

y  -  ^  .  #  y  ^  > 

mordersi,  proprio  deT  cani,  ^SL^i 


malandrine  o  di  belve, 

^  vslj*  '  —  casa  , 

y  y 

città  o  qualsivoglia  altro  luogo  brutto, 

*  '  /  *  *  i  ■  * 

*  <.  S‘  *  ìmt}*** 

Spèndere,  va.  dar  danaro  per  V acquisto 
d’oggetti  venderecci  o  per  altro  scopo, 

i  t  L  y  /  ,  s  ,  *  ess  i  w/  f  ss  *  y  Js 

v?  TT  *  w-2-JSj  * 

//  /  *  s  jr  s  s  yv  I 

—  consumare -impiegare,  wbs  ^kj' 
Spenderéccio- a,  adrf.  atto  a  spendersi, 
—  che  si  diletta  di  spendere, 

«  .  * 

Spendibile,  add.  mf*  ebe  si  pub  spen- 

/  s 

derc,  y+A ii  -  — 

Spendiménto,  lo  spendere,  * i — ^ 

*  v  *  ■■*  *  k1 

Spendi  t d r e ,  (/.  triee),  chi  spende, 

àLSiUI  j^xì  •  •—i.rcl\  j{>S  —  olii  provvede  ai 

^  a  **  e*  *' 

bisogni  della  casa,  cyJ  -j^s  —  chi  speli- 

*  *  y  ss 

de  assai, 

y 

Spennacchiare,  va*  levare  e  guastare 

s  s  f  '  ’  y  ****** 

parte  delle  penne,  ^ 

—  np*  guastarsi  ìe  penne,  f  ^ 

j 

Spennacchidto-a,  add*  e  pari*  di  spen* 
nacchiare,  *S| — — male  in  arne¬ 
se,  i  j±à  —  confu^ - 


*  c/b 


ijz-  é^fj 


té 


so,  sbigottito, 

g;JÌ3LjL 

Spennaechiatdra,  sf*  lo  spennacchiare 
o  Tessere  spennacchiato,  flU)  ^SiS 


I 


SPE 


—  1012  — 


SPE 


Spenn&ro,  va,  cavai’  le  penne ,  ^Ju-ì 

i  ^  /  / 

—  fig.  recar©  altrui  qualche 
danno,  — -  np> 

perder  le  penne,  j* -ut  '&£*j  JS\U 

Speri  aire,  mi *  non  pensare,  essere  spen- 
//  /  /  /  /  // 
dorato,  U  -y l&it  U  *^1*  U  -  ^ Ujù  ^Ia* 


v* 


Vi 


s  sul  ss  .  _ 


&> 


Np©u  si eratàg gin  e- spensieratézza,  £/* 

^  ✓  ss  y  ss  si 

s  bada  t aggi  ne,  a  V -u  *£c  *  ^ *  Jj#i>  *  LjyU> 

Spensierataménte,  iuconsìderala- 


1  ju< 


slA'j 


■  U^li? 


mente,  j. 

N  p.e  n  s  i©  r  &  1 0  ~  a  ,  add ,  senza  pensieri , 
JóUX*  —  trascurato,  j’y* 

•jjfibi  " 

^  V 

Spento -a,  add .  di  spegnere, 

v 1  *  f 

cessato,  —  morto, 

—  senza  vigore,  ff_jLA**3  —  magri s- 

simo,  uJ-mI  *Jjà —  depo¬ 

sto,  parlando  d1  affetto  contesa  e  simili, 

-  iA.h>  y  » 

Sperdnza,  sf.  aspettazione  di  desiderato 
bene,  jUaXJt  *%Ì^*  «JLÌ  ^  aJJ  ■  —  una 

dell©  tre  virtù  teologali ,  U-jìl  &JUci — per- 

Q  *  > 

sona  amata  in  cui  si  speri,  -  jl* 

S p e ranzóso-a,  add*  che  spera ,  ^b 

,us^vL® 

«  /  *■  i  /  / 

Speràre,  m  avere  speranza,  J-J 

t  1  J  SS,** 

J -  ■  Jucb  —  credere -stimare,  ^ìbj 

>  i  4  /  / 

—  aspettare,  yy  yàXj] 

/.  f  /  ,  /ul 

S  pèrdere,  va*  mandare  amale,  wXj  - . — U,>1 

si.*  *2.  **  j\  t 

— npm  venir  meno, 

y  s  ,  /  1  *  f  s  s 

il _ —  abortire, 


nj 


ss* 

Isx-tìj  <£j 

*  K 


(i-l^l)  cyj} 

ss 

Smerdi  mento,  sm.  aborto,  ^Jo  -o^-1  b&J 

*c 


S perditóre,  sm.  (/.  trioe),  dii  spmle- 
manda  a  stale,  * — fli  •‘L'juU  -‘wtiju 

*  *  s  s  s 

S  p  è  T  d  d  to  -  a ,  add,  e  pari,  d  i  sperd ère , 

•  /.  w  ,  a  .  H  1  #  ”  s  ,  ■>  ,  «  t  *, 

i^-.LrjLà*-c  ■  i^Aj  -j*cà*c,  p  *  __ —  spar¬ 
tì-  —  — 

so  -  vagante , 

Spergiurane  é  n  i  0 ,  sm,  lo  spergiura  re , 

(Ji 

Sporgi  urà re,  vu*  giurare  per  sostenere 
1  ' u  f  *  * 

il  falso,  auUgi 

Spergiuratóre,  sm.  chi  sporgi ura ,  ^vJUw 

&Ìkfù 

S  ■*  ~* 

B  V 

Spergiuro,  6vm-  giuramento  falso, 

t—  add,  die  ha  fatto  giuramen¬ 
to  falso,  — che  manea  a  un 

dovere  cui  era  tenuto  per  giuramento, 

A  *,  ,  a  *rr 

*  jJLt A^J  ( _ EU  &. 

S  *  ^ 

Speriénza,  esperienza  -  prova,  o'1^) 
Sperimeli tdle,  add .  mf.  di  sperìenza,  di- 

B  £ 

pendente  dalla  spenenza, 

Specimen  tàre,  t?a*  far  esperienza, 

,  '  '  '  f  C  S 

. j^}  —  provare ,  *  ^rir^  —  nP* 


Cimentarsi, 

s  s  y  s  U  s 


^-SràJJ 


>Ul 


Sperimentdto*a,  add *  e  par£t  di  speri- 

*  y.  jp  // 

meutare,  i_>y-s£  jysS  ■  —  esperto, 

5^-6  -y  -a  * /^v 

Sperimentatóre,  ó-m.  chi  sperimenta  -  chi 

v  '  ó^ì'* 
prova,  *  ^=sio4  vv^ 

*  ^  '  »  * 

Speriménto,  sm*  prova,  ob^J 

/  V  J 

Sperperare,  va.  mandare  in  rovina,  w>^f 

/  ;/  /  s  -t  ss,  s  j  S  s  z.  s 

*  '.jJJjsÌ  ‘«cJ  ■  ì-Jdd  « 


Sperpera tóre,  «m*  chi  sperpera, 

*  n X  »  *  ,|V  ,  *  * S  B  , , ‘  tì  ^ . 

«  1  ci  ^  -  i_'Axt 

'  '  "  ^  +*  .j/ 

Spèrpero,  lo  sperperare , ■  ' 
s\jJXal  /wiijì 


ró-^ 
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SPE 


’lxi 


Sperticare,  va.  andar  troppo  in  alto; 

fc  f  '  f  * 

dicesi  degli  alberi,  1  *  Jjb* 


»  -  ^ 
5 


Sperticato- a,  a<W.  sconciamente  lungo, 

t  *  f  1  S  vS  S  //«  /  /  4 

— —  soverchia- 

mente  grande  di  statura,  ■sfili  j  Jjb 

jiO  I  3 

Spòrto -a,  add.  esperto  -  pratico  -  prò va- 

•  ,  •  . 
tOj  S/f*  ^7  jB>'*+ 

*  c 

Spésa,  sf,  lo  spendere,  a£àì*wi5.^j* — quan¬ 
tità  del  denaro  che  si  spende,  4&èi 
£iJK  —  imparare  alle  altrui  spese  -  farai  sag¬ 
gio  coir  esperienza  d'altri,  ^  4** 

Àjìd  -^<c  —  mpotwq  cti/e  pro¬ 
prie  spese  -  esperimentare  con  proprio  dan- 

/  *.  S. 

no,  ®bhji  Aid  *  &***■&  pl*> 

/  /  ,  // 

S  p  e  s  à  r  e ,  t?a-  dar  le  spese  o  il  vitto,  Jb  ■ 
Speserélla-spesétta,  sf>  piccola  spesa, 

ìsAey  ^Lài  -  2uaJ)  ^ - f^«£* 

Spéso -a,  add *  e  di  spendere, 

Spessamente,  avv.  spesso,  frequentemen¬ 
te,  Jfiyà  ./<SY)  JL*  ->W  YU  -u-JUlI  A*!  ti 

- —  densamente,  “IW** 
Spossaménto,  sm,  densità,  iSti** 

°*ii  .aiif 

^  ^  Jl  /  Vs  / 

Spessire,  ara.  far  denso,  wèJla  *bli 

»  /  t  /  1  I  V 

—  rcp-  farsi  denso,  bU>  Sili  - 

»  iHJ  ✓  y  H  ^ 

8p  e  ssegg  laménto,  sm.  lo  spesseggiare, 
disici  *y_ 

Spesseggiàre,  w.  rinnovare  spesso  la 

stessa  cosa  o  azione ,  jj£  *  *»W 
Spessézza,  densità,  *£»!££  *£bXi 

—  frequenza ,  £uUl  *  wdjò'  <JìJy 


Spessire,  farsi  densi  i  liquori  col  bol- 
^  *  £ 
lire,  AojÌ 

Spésso -a,  m.  denso,  \_ifo  .  -  lìdi 

'  V  *  *  *  * 

—  folto,  *J-us-  —  frequente, 

ytu<>  — avv.  spesse  volte  -  fr eque n  te¬ 
li  s 

mente,  T^Sf  .sajas  #hb*  - "I }\j+  -yìyb 
Spetezza  ménte,  sm.  lo  spetezzare,  "gpp- 


■  bL 


✓  t 


VJ 


w  * 

ad 


Spetezzare,  t>re.  far  peti,  b^  ^ 

*  io  ^ci 

v;  -  t-  ;  - 

Spetràre,  tra.  sciogliere,  disfar  la  durez- 
za  della  pietra,  «bui  *dbsw  jw«i!  - Jig. 

s  -f 

intenerire,  parlandosi  d'animo  duro, 

f  -  S  S  -/  /  f'  ^  *  *f  .» 

'  C^>"  *  ■  W^1'-  t 

Spettàcolo,  vrm.  festa  o  giuoco  pubblico, 

e  y  v  ' 

^  — ogni  oggetto,  die  per  la 

sua  grandezza  o  novità  straordinaria  od 
imponente  attrae  a  sè  gli  sguardi  e  l’at- 

tenzione,  ^  ji  «^lsU«  ^ 

Spettante,  a£?t/.  m/l  elle  spetta,  \/aXÌÈ 

Spettanza,  sf.  attinenza,  appartenenza, 
1  n  £  e 

X  £ 

Spettdro,  vn.  appartenere,  yaSàw^ij  ^bCì.1 

X  /  s  ✓  /  / 

pji  [** 

Spettatóre,  m.  chi  assiste  a  spettacolo, 

%  ^*  *./*  *  t 

\_5^j  *  ^7  j^Le  * 

Spettoràre-spettoràrsì,  va,  o  np .  sco- 

r  r  f  i  y  /  / 

prirsi  il  petto ,  ^  s^A-e 

^ 4vo  — Jìg ,  sfogare ,  appalesare  1*  a- 

*  *  *  ul  i  y  s  r  /  ,  % 

mor  proprio,  x^5-  Ì  ^  ^ 

/vi  / 

c^yìCn  ^AjÌ  -  AiJbb  —  w,  scatarrare,  J 

1  u/  y  /  / 

cS^ft 

Spetto r a tamén te,  avv.  col  petto  scoper¬ 
to,  ^A-cin  ^ .  ^ÌX,.  ytoj 

a  ^  *  m  '  * 

SjJéttro,  sm.  fantasma,  jUi.  x^  C  C^*1 
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SPI 

*  ®  *  /  ' 

—  spauracchio,  ^ 

_  v  * 

Jì«s 

Speziale?  venditore  di  spezie,  cioè 

&  Su  / 

di  droghe  medicinali  *  farmacista , 


Spezie  ri  a,  bottega  dello  speziale  -  far- 
macia ,  i*?òxa  *  3&£U;J  *  <ù>  h*J  —  miscuglio 
tV  aromati  per  uso  di  medicina  o  di  cu¬ 


cina, 


^  Ja& 


ri  tu  ■  pj  U 


Speciosa  mcnte-spc  dosaménto,  avv. 
in  modo  spazioso,  *jij**i 

—  ceni  apparenza  di  verità, 

S  p  e  z  i  o  s  i  t  à  »  sf+  singolare  bellezza , 

&Aj>  ■  lo  ’o'W-  **j  wSÌJ*  *  (j^h 

Spezióao-a,  add.  singolarmente  bello , 
y-Ull  -JL^  —  apparente¬ 

mente  buono  o  vero,  ma  non  in  sostanza, 

•  ,*/  *,V 

Spezzi  me,  quantità  di  cose  spezza- 

y  9  /  t  #  /  * 

tc  J  giw 

Spezzamento,  sm.  lo  spezzare, 

,  .  ✓  f  '  ' 

Spezzàre,  va.  rompere  in  pezzi,  -i— 

y  £  f  yC.'  u,  slÉ  /  *  s  A  S  f 

—  7?p*  andare  in  pezzi ,  .^G  ■ 

Spezzata  mén  te,  avv.  a  spezzi  staccati - 
spartitamente,  *'UUi 

Spezzàto-a,  add ,  e  di  spezzare, 

*Là  *£u  .Cg 

*  -c  C  C 

Spezzature,  #??*♦  chi  spezza, 

Spezzatura,  a/  rottura  in  pezzi,  IV 
uJLiLG  -  £_aUó' 

Spia,  */.  dii  per  prezzo  rapporta  alla  giu¬ 
stizia  i  misfatti  altrui,  ^  ^ 

*  Gr’J  .3  — chiunque  riferisce 

W  -  .  ^ £  /  a  \  / 

a  danno  altrui,  y ^ 

£  ✓  Ù  tfy  ■- 

,>*U)  *  —  contezza,  avviso,  cen- 

„  *  *  ^  / 

no,  indigio,  GX*  Gl  4iJi^  e 

idei  yljil  YÌXc  ^ 


Spiacévole,  ae?dL  m/*.  disgustoso, 

WJ>X«  *  X$  *  <*■£  j£ 

Spiacevolézza,  disgusto, 

Spià  ggi a,  termino  del  terreno  lungo 

iì  mare,  >— yb  j3  ^7  z 

Spia  n  a  m é n  to ,  sm.  lo  spianare,  ^a^+  * 
dichiarazione, 

Spianare,  va.  ridurre  in  piano -lare  pia- 

S  i  /  i  Ì  i  / 

no,  d — f-u*  »  * ±sy**  '  — J^0a  dichiara* 

,  *  7  *  1  *  *  *  *■* 

re -interpretare,  z. 

t  *  u  *  y  *  “f 

—  dire  apertamente,  j^l  at- 

£  *  P  U>  f  /  f 

terrare,  parlandosi  di  edifizj,  <*Jò  ^ 

X  w  ^  J.  ^  ^ 

Lbil 

^  ^  'V  / 

Spian àta,  luogo  spianato,  ^ 

®  ^  1'  '• 

.  a  j*g 

Spianàtd-a,  add>  e  di  spianare, 

* d — — dichiarato, 

®  A  #  ^  /  > 

Spianatóio,  spianatója,  s/.  bastone 
grosso  e  rotondo  con  cui  si  spiana  la  pa- 

i  w  4  ^  /v  /  /«  / 

sta,  ^  -ketftìtf  ^  -(^5^ 

'  S  / 

Spiantamento,  m.  lo  spiantare,  \ÀJà 
Spiantàre,  va.  rovinar  dalla  pianta,  di- 

ff  /  1  1  /  £  ✓ 

cesi  per  lo  più  di  edifiej, 
yèy»  •  —  sbarbar  dalle  piante,  £-Jji-ìt 


»  H-  ^  / 

j,0*3o  y 


-J^Ia*Ì  —  distrugge- 


,  *  *'*  '  y  * 

re,  — njp.  cadere  in  po- 

I  y  ^  *  t* 

vero  stato,  dai *  -yuCil 

i  ,  % 

w.l 

!"T>  -  -  ^ 

/ 

Spiantato -a,  e  j?ar^  di  spiantare, 

*,jàfU  *'*&r*A+  —  caduto  in  misero 


stato,  *£ifLaJ(  &jÌ£  dà!jW^  * j. 

J 

S  p  i  a  n  t  a  t  ór  e ,  sora.  chi  spianta , 

Spian t azióne,  é'/i  lo  spiantare,  J^w.1  * ^ 
—  rovina, 
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Spiare,  va.  andare  investigando,  per  io 
più  a  mali  fini,  i  fatti  altrui, 

,  S  /  S' 

—  cerearc  con  d  il  ì gerì  za, 

ì  y  y 

ijr^ 

Spiatóre,  *m.  (/.  triee),  chi  spia, 
ììa*  .*  -i-**^*  —  esploratore, 

„  z  ■' 

Kpiattell&re,  aa.  dire  la  cosa  convella 

^  z  t  i  *  *■  * 

sta  -  chiaramente, 

Spiat  tei  latamente,  cm  apertamente  e 
sènza  riguardo,  UU*  •  law 

ff  «  '  »  'f  ' 

Spicca  ménto,  <m.  stuccamento,  J^=j  • 

*  -  c 

Spiccili  te,  add.  mf.  die  spicca,  che  fa 

*  V  2  I  '  *  ,  *  ,V  *  ( 

spicco, 

b  *>1; 

'  L'  ^  .✓  y  y 

S  pi  ce  à  re,  aa.  staccare,  \Jiù  ^bb-J*<=Aj  Jvci 

ì  t /  *  y  i  1/  S  ^  ^  -  y 

—  disgiungere,  — m 

T  *  f  yy  i  yyy 

grandemente  risaltare,  wb  wb*  -jiib  j£ 

/  f  ** 

Spiccatura,  sf.  spicco,  risalto,  £bj 
Spiedi  io,  sm,  una  delle  particelle  della 
cipolla  dell1  aglio,  e  d’ogni  altro  bulbo, 

»  y 

^oj-eù.  ^  —  una  delle  parti  nelle  qua¬ 

li  si  tagliano  per  lo  lungo  le  pere  e  si- 

i  i  *  È 

111  ìli,  ^  C/~** 

Spicciare,  im.  scaturire,  uscir  con  forza 

v  ,  **  »  ili/  y 

parlandosi  di  liquori,  £-«  -jjiìj  jm-v 

i  /  /  //  »  y  y  y  /  j1 

L=_xb  Ujì  *.jb  jli  ^iil — va.  proferire  di- 

y  *  *  é  / 

stintamente,  *1=5^^  ‘uóAJ  i=iJ  «tlòiJ  3  ^jì 

y  ***  y  ^ 

—  spedire,  spacciare,  ^yi  ^  ^ —  le- 

y  *  ^  ^  -  y 

vare  gl*  impedì  meati,  —  staccare, 

*  w  /  1  y  y  y 

cbl  *  Jv^i  —  ??j9.  vincere  glJ  im¬ 
picci,  '-pi 

Spicciati vo- a,  adatto  a  spicciare, spe¬ 
ditivo,  sbrigativo,  ^^*2*  1  si 

Spicciato -  a,  add.  e  part  d i  spicciato , 

tì  s.  y  a  iy  1 

—  ma/a/o  spicciato  -  malato 


di  cui  i  medici  disperano, 

J  y  ■  fii  bj  /  ^itaj  jf>tì  ■  dJ  li Jj 

Spicciolare,  t?a*  staccar  dal  picciuolo, 
c  dicesi  specialmente  degli  acini  dell’ uva, 

/y  V  ,  y  yy 

Oyuc  —  cambiare  una  rao- 

*  y 

lieta  grossa  in  tanti  spiccinoli,  ^^1 

zittì/ 

S p i c ciola t a m é n  t e ,  avv.  fuor  df  ordine  - 
separatamente,  *"X^i  !Ì^  'bj^v 

#bìil  *  tJusjiìJ 

Spicci  olito  -  a,  add*  e  part.  di  spicciola- 

m  1  1 

re,  —  staccato  -  disgiunto , 

—  «// a  avv,  spar¬ 
samente,  sparga  gli  attraente,  ^i= 

—  andare  alla  spicciolata  ~  andar 
pocld  per  volta,  ebl^J  *'•*]}*.  1  beai 
Spicciolo -a,  fic/f/.  spezzato  -minti  to,  par¬ 
landosi  di  moneta, 

Spicco,  sm.  lo  spiccare,  il  far  bella  vi- 

s  ui  yyy  y^  t 

sta,  ìa4I  »cjL>J  - 

Spicilegio,  oì.  raccolta  di  cose  trascu¬ 
rate  o  libro  di  raccolte,  £5*2? 

Spidoccbiàre,  va*  levar  via  1  pidocclii, 

M  /  fi/ 

l  :  ’  1  : 

uT^  O 

Spiede-spiódo,  d'm.  schidiono  per  cuo¬ 
cere  arrosto,  ^ 

tV  £ 

Spi egacciamón to,  ifm,  lo  gpiegacekre , 
Spiegane  idre,  va.  bruttar  di  macchie 

y  ^  /  y  ti  y 

checchessia  con  inchiostro  eec. 

#  ■j  z  s  j  y 

Spiegaménto,  sm.  lo  spiegare,  jSS  ■  - jL 
Spiegàro,  va.  distendere,  aprire  le  cose 

»  1 tìZ  yyy 

ripiegate  e  ristrette  in  pieghe,  yZì 

t  ij  y  ^  z  y 

\Jv*i  uv*  —  esprimere  0  manifestare  chìa- 

.  ^  >  *  >  y  -  y  ***  *  ** 

ramente,  *0^  'Uy  ^ J*4 

-*  y  y  z  yyy 

—  np*  disvilupparsi,  —  pale- 

sare  il  proprio  pensiero,  ^  ^bl 


SPI 


s XJ  — spiegare  le  bandiere,  ~  lasciar- 
le  svento  lare ,  h  \)  I  j^S 

Spiegatamente,  avv.  dichiaratamente , 

f  i  ,w  fi  t|  .a  ’  .  f  » 

ja  j  *  Jj  ■  Ali-  ' 

iS  p  i  e  g  A  t  o  -  a ,  acid,  e  part.  d i  spiegare , 
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Spigli  aménto,  sm.  (slogamento-  spaccio, 
'yaià. 


j  '  >«mA4 

Spiegativo-a,  a  dd.  atto  a  spiegare, 

^UJ  ■  Jojf 

$  5  fi- 

iS  p  i  e  g  a  t  é  r  e,  sm.  eh i  spiega,  J £ 

S  pi  e  g  a  z  1 6  ti  e ,  sf  lo  spiegare ,  il  render 
chiaro,  intelligibile  quello  che  ò  oscuro 
o  dubbio,  <^bòi]  ^ 

8 pieghévole,  a*/e£.  che  si  può  spie- 
gare,  ^ VI  v*“ ,af  * 

8  p  i  e  t  a  t  a  m  é  n  t  e ,  avv.  senza  pietà ,  LJb 


*  &£££  UjtSi  -  fUbpj 


Spietatézza,  s tf.  crudeltà,  inumanità, 

■L-_-C  '  n~Ci  *  '-A  Ss-  1  ij.  Lj>  J 

Spietà to-a,  add.  senza  pietà  -  crudele , 
2 


<&}#  **u’  c  <j~'* 


<uU‘  3  dlikZL 

Spifferare,  va.  manifestare  sbadatamen¬ 
te  cose  che  dovrebbero  esser  tenute  se- 
/  j  -  * 

crete,  c^bUb  ^-b!  -^1  ^Lil 
Spiga,  sf.  quella  piccola  pannocchia  del 
grano  e  dell’ orzo,  ove  si  conduce  a  ma- 
turazione  il  frutto,  J>-a~  ■  ^  àhL. 

V 

U**!^  C  o-Ly: 

S  su  f  *  f vi 

Spigàre,  vi?,  fare  la  spiga,  Jxi** 
Spigatura,  $f.  stato  delle  piante  spigar 

i  / 

te,  uUi*  £jj II  JUJ —  tempo  in  cui  esse 
spigano,  ^  *jJt  JUJ  ^1 
Spighétta,  sf.  sorta  di  passamano  per 
allacciarsi  le  donne,  ^ 
al^YÌ  £uUU 

Spigionato  -  a ,  add .  non  appigionato, 

£  *  *  f  e  »  *  ,  .  s 

jk£.  ^  jbc 


S  p  i  g  1  i  a  t a  m  è  n  t e ,  am  speditamente, 

h  ' 

^Is  C-jJJ 

Spigliatézza,  sf.  agilità,  J-ashJ  -'iy. 

;r=yi  V'  4 

S pigi Ì sito- a,  add.  agile,  j  °zpmj~ 

lji 

S ptgnere-spJngere,  m.  dare  impulso 
a  chicchessia ,  sicché  si  muova  al  verso 

*  >  *  ,  ,  %  /4  /  *  *  s 

che  si  vuole,  h-  m^f^i  — tra- 

smettere  -  i  n  via  re,  -J^.l 

Spigniménto,  sm.  lo  spingere, 

Spigo,  ò-m,  lavanda,  pianta  d*  un  odore 
i  aromatico  e  grato,  e  i  cui  fiori  sono  tur- 

a  1  V  s  e-  ' 

chini ,  .  pì^i. 

i  ^  ^ 

*S  p  t  go  1  a m  é  n  t o ,  sm.  lo  spigolare,  J^UJ)  la£I 

*LaC  J^AiO  d^Jc(i.U! 

Spigolàre,  m  raccòrrò  le  spighe  la¬ 

sciate  nei  campi  dopo  che  il  mietitore  vi 

ha  fatti  i  suoi  covoni, 

Spigola  Idre,  sm.  (f.  trice),  chi  spigola, 

**  *>  •  ^ 

Spigolistro,  .vr^-  bacchettone  -  ipocrita, 

i  «  ^ 

p^i4xCJb  ^lieLo  *^yLjC3b  L« — -falso, 

*jj  —  soverchiamente  austero, 

- *  ^  i  r  * 

jl  1  *  ^Am£  *  I 

Spigolo,  sm.  canto  od  angolo  vivo  dei 

corpi  solidi,  ^  a^)jJ  ^ 

Spi  gène,  sm.  pannocchia,  propriamente 

del  grano  turco,  ^  ^ 

Spigóso-a,  ar^dt,  che  ha  spighe, 

Spillàre,  va.  forare  collo  spillo,  e  pro¬ 
priamente  la  botte  piena,  per  assa giamo 

*  »  i///  «»»  ^  // 

il  vino,  6AÌAJ  iUVj  JjLc/él  Jo 

*  *“  *  -  ^  ^ T  ^ 
Spillatura,  sf.  lo  spillare,  *  Jj? 
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SpillettAjo,  sm.  chi  fa,  o  ehi  vende  spìl- 
lctti,  •! 

Spilli  èra,  sf.  astuccio  da  riporvi  gli  spil- 
1  i  j  -^lxjU^sJÌ  <sj!c 

Spillo,  jm,  sottil  filo  di  rame  o  di  altro 
metallo,  corto  e  acuto  da  una  estremità 
a  guisa  di  ago,  e  daìf  altra  con  un  pic¬ 
colo  capo  per  lo  più  rotondo,  che  serve 
per  appuntare  vesti,  pezzuole  o  simili, 
~  —  ferro  lungo  ed  acuto 

a  guisa  di  punteruolo  col  quale  si  forano 
le  botti  per  assaggiarne  il  vino,  ^ 

,  $  *S  V  _  *}  st 

^  &X£jU  -  Jlp  —  foro  die  si  fa  con  detto 
ferro,  TL 

Spilluzzicare,  va*  levare  pochissimo  da 

alcuna  cosa  pianamente  e  con  gran  ri- 

.  '  s.:  *  *  '  ts  -  ,  -  / 

guardo,  *  <J^-  l?  ^ 

Spilorceria,  sf.  avarizia  mescli  ina,  mise- 
ria  sudicia,  J  *  ***  ■ 

SpiLórcio-a,  add.  sordido  avaro,  *J*»j 


Spiluccàrsi,  vnjj.  leccarsi  per  mondarsi, 

e  dieesì  propria  ni  ente  dei  gatti  e  d' altri 
✓  '  *  '  -  '  * 
animali,  byLlì) 

Spilungóne,  ariti.  lungo  assai,  parlando- 

a  ✓  u  O  a  <  w 

si  di  persona,  j=**£*À  * 

Spina,  sf  produzione  dura  acuta  e  pun¬ 
gente,  che  lia  luogo  in  certe  pianto  alle 

{’  j  / 

quali  apparentemente  serve  di  difesa, 

-  *^y*  —  faccetto  di  piante 

spinoso,  — ago  delle  pecchie  e 

d’altri  simili  insetti, J=od  iioj 

—  fil  delle  reni,  w'X^l  ^ 

/  /  / 

—  lisca  di  pesce,  —  conio  di 

ferro  col  quale  i  fabbri  bucano  i  ferri 
infuocati, 

Spinàcc,  sm,  erba  ortense  che  si  man- 


■  u 
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✓  Aji 

-  Jo  Ud 


già  cotta , 

Spin  àjo,  sm,  luogo  pieno  di  spini , cjSC. 
Spi n alba,  ^  pruno  bianco,  ^òb 

n  ,  ì 

Spinàle,  adii.  mf.  di  spina,  j\,»U 
Spinàre,  va.  trafiggere  con  spine,  ClJU. 

y  fi  t  .  ***  » 

l  ■  JO  .'  fll».  *4-  »  ^^**»*-  '  j 

Spincionàre,  w.  sfringuellare,  di  sten- 

£  f  f  , J  f  f  f  t 

dcrsl  in  oziose  parole, 

Spinéto,  sm,  macchia  o  bosco  pieno  di 

spini,  j££  **$&£& 

Spino,  5?^  spina,  pruno,  fS*S 
Spinóso,  o  riccio,  sm,  animale  detto  co¬ 
sì  dallo  spine  elio  ha  per  tutto  il  dorso, 

J  /  V  *  1  t 

*  tijbj  —  tiì-b  — -  ficìd., 

pieno  di  spine,  Aitélà  — ftg.  difficile,  scabro- 

s  * 

SO, 

Spinta,  sf  impulso  dato  tutto  ad  un  trat- 

fl  /y  r  f 

io  -  urto, 

*  ’*  y 

Spinto -a,  add.  o  par t.  di  spigo  ere, 

*  *  ■  *  ' 

Spintóne,  sm.  spìnta  grande,  Sìjaì  ìùiJ 

M  é  *  '* 

Spiombàre,  va.  levare  il  piombo,  pii 

>ì  1,/g/  m  *  * 

-t*Ah — pesare  assaissimo,  J*JU 

-  *  **  ,f 

Spiovere,  vn ,  restar  di  piovere,  J^iì 

ki:  :=p  u** 

'“•  -  5  *  $  v  s 

Spiòviménto,  sm.  I  o  sp  io  vere ,  l 

Spiràglio ,  sm.  fessura  o  in  mura,  o  in 
imposte,  o  in  checchessia  per  cui  il  lume 
trapela,  *S'Uo  *  ^  biXe 

~  —  raggio  dì  luce  clic  trapela  dal¬ 
la  fissura,  ~fii /*  I^e“ 

cola  notizia,  sentore,  icUl 
Spirale,  adrf.  m/.  fatto  aspira,  .^-ìXU 
JliJ(  [Vjr*-  —  molla  che  regola  il  tempo 
negli  òri  u olì  da  tasca,  teWl 

114  a 
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Spira  minto,  sm.  Io  spirare,  .  jJlì 

;  (l  // 

—  alito, ^i-o  —  ispirazione, *rV' 

Spirare,  va .  soffiare  leggermente,  parlan¬ 
dosi  di  vento, 

—  respirare,^  *ò*JS  —  fi- 


Dire,  aoo-  ^  —  morire,  euU 

f  s  f  ^  1 

<  z*^  ^  —  mandar  fuori,  xu^ 
*  '  *  A  ■  *■  * 

—  esalare,  svaporare,  *zfì 

w^/7  /  |  ^  /‘ji 

X?A  cJ  f^  —  va.  inspirare,  Jl  r<l)  .^,1 

/  /i/J 

—  infondere,  4*b  <jpl 

S  p  i  r  a  1 1  v  o  -  a ,  add *  atto  a  spirare, 

Spi  rat  óre,  chi  spira,  %-U  ■ 

S p  i r a  z i 6 n e,  sf.  alito,  **wriAÌ  —  im 

terno  stimolo  a  virtù ,  dt*® 

Spiri  t  aménto,  *m.  lo  spiritare, 


A  M  * 

LXcl  * 

Spiri  t  A  re,  m .  di  vi  iure  spiritato,  essere 

✓  »  +  ir  **S* 

invaso  dallo  spirito  maligno,  .vì/4sa£ì 


^UtìXiJÌ  ^Ipcl — essere  sopraffatto  da  ec- 

/■  ,r  rrr  f  S  T 

cesa  iva  paura,  w^ì  •  £pi  it-ohi  ^3 


S p  i  r  i  t a t a m 6 n  t c ,  avv.  da  spiritato,  ^^a££ 

0'  LcA***r  ì  0\iw>  ,*>il 

Spiritato -a,  atM  e  ^>£w*.  di  spiritare, 
^  —  strava¬ 

gante,  cysf?  44^ 


Spirito,  sm,  sostanza  o  intelligenza  incor¬ 
porea,  xi  ti* J  —  Dio,  detto  assoluta¬ 
mente,  fJèaYl  —  anima, 

1^*3^  X?  —  intelletto,  *  J*ìc  --  iJXs 
—  finezza  d’ingegno, 

—  vita,  Vj^.  ÌL^J  *3j^  —  vigore  naturale, 
4  *  s  J  — divozione,  44  . ^ * x j Lp 

—  inspirazione  profetica,  -4 

—  coraggio,  4*^  *$U*  *àc^£  —  vivacità, 

ijjz*.  .'is*.  -ÌL-U&.  .*4=*- —  fiato -alito,  ^4 
ij>j  *  ^Xu  —  liquore  combustibile  che  si  ha 


distillando  certe  sostanze, 

—  spiriti  celesti -angeli,  ££ÌX1Ì  44 

—  spiriti  infernali  -  demonii,  &A&4  44 
&JUY1  ^ 

Spiri  tosaménto,  am  con  ispirilo,  viva¬ 
cemente,  ^USENJ  «S,hnJ 

Spirito  Santo,  *m.  terza  persona  della 
SS.  Trinità, 

Spiri té  s  0  -  a ,  add .  che  ha  mol to  spìrito , 
*w^'^ — che  contiene  mol¬ 
to  spinto,  parlandosi  di  certe  cose, 

jC^  —  ingegnoso/c^  *JiMx  • 

—  vivace, 

S p  1  r i  t  u  a  1  e ,  a</J*  mf  di  spirito,  senza  eor- 

fc  /  w  »  g 

P°»  <J^2j  ’vJ^ìj  —  attenente  a  religione, 

£  *■  ^  3  ^  «  t 

—  dato  alla  spiritualità  -  di  voto,  L ^ 
2  àm  a,  ^  w  +B 
c 

T‘  /  I 

Spiritualità,^/!  divozione,  ’iS^c 

—  vita  interna  contemplativa,  Zm^j'ì* a^ 
Spirituali zz aménto,  sm,  io  spiritualiz¬ 
zare,  Z3J  J)  Jiji 

Spiritualizzare,  uà,  rendere  spirituale, 

—  -  ✓  t  »  t  r  , 

U — vn.  farsi  spirituale,^xj 
Spiritualmente,  avv.  con  ispiri tualità^ 

f  i 

*4^5^  —  m  ispiri  to,  ^«4  ^ 
Spiro,  sm *  soffio,  jXe  •£**>  -  —  spi- 

ritO,  jfjf  z  Z)j 

Spi d ma,  */.  penna  più  fina  degli  uccelli, 

*  V 

Spiumacciare,  va.  battere  con  mano, 
per  più  versi,  materassi,  coltrici  e  simili 

1  r £  r  :/ 

per  renderli  più  soffici,  s-x^  » ^ 
Spiumàre,  va.  levar  la  piuma -pelare, 

*  ....  A  n'} 

■ _ ^  juL' 

Spizzico  (a),  am  a  poco  a  poco,  a  sten¬ 
to,  *LL^  /XdJ  'SJjf  'XftU 
Splendènte,  add.  mf*  che  splende, 
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jXjL*  •* -"j-cV  —  magnifico,  -^a'j 

>LS 

Splendentemente,  at*r.  con  ispìendore, 
*UJXjU  ^U-cY  -TjiLL. 


—  magnificamen¬ 


te 


? 


•v* 


»  /  V  ,/  JT  *  * 


Splendere,  vn.  avere  splendore, 

,  /  «  /  i  11/// 

.  Yxjù  Yn 

Splendidaménte,  (p.  splendentemente), 

v  *>b  -V^ 

Splèndido-  a*  arft/.  pieno  d  1  splendore , 

f  "V  *  ^ 

.  jIoU—  magnifico  -  ragguar¬ 


devole,  rL 


.U  >b 


Splendóre,  <sm.  sovrabbondanza  di  luce 
scintillante,  *yXJ  -c/Ul  .SU*  — so* 

a  v* 

stanza  splendida,  — *  eccellen¬ 
za ,  (jsjj  — rino- 

manza ,  ^rv***  * 

'  .  «  A,.  *  *  v  * 

Spòcchia,  boria,  grandigia,  làÀàà 
'L.c  1  o  >*&«^lac 

Spodestare,  no.  privare  della  podestà, 

i  ✓  *v  «  ►  tu/V 

£»3fJI  ^  ***,  w+.i}?*  djc — rap*  ri- 

'■  /  /■  /  * 
nunziare  alla  podestà,  privarsene,  Ì-gIEj 

Spodesti to- a,  ck/cZ.  e  jjtzrt.  di  spodesta- 

re,  ^  Jjìj^  -  jclSic  —  senza  potere, 

*  * 

UJ  cfM**  Y  -£kLJI  ^  —  sfrenato  quasi  so¬ 
pra  ogni  podestà,  ^jfcLVI 
-  ..  *  ,V 

Spòglia,  3/!  quello  di  che  altri  è  spoglia- 

m  %  *  a  VS  e  t 

to,  wJl*-  -  —  corpo  morto, 

*  V  /  i  i  » 

£a=-  —  buccia,  scorza, 

«  1 1  #  «  ^ 

^  ^  yii'  —  nel  pL  ciò  che  si  toglie 

in  guerra,  w^i  -^Uc  ^ 
Spogìiaménto,  £t«*  atto  dello  spogliare, 
jjo’  — -  preda,  jJU*  ^ 


—  privazione , 


*Lvcl 


Spogl  idre ,  va.  cavare  i  vestimenti  di  dos¬ 


so* 


^  *^U  —  privare, 

/ ^ /  *  *  *  *  *  * 

«Acl  •pjsil  fj?*- — predare,  rubare,  w^t5 

“l  1  Lr  J-  /  I  /  1  /v/ 

pvVi 

Spogliatójo,  sm.  luogo  destinato  a  po¬ 
sarvi  i  panni  di  dosso,  wUÌJl  -  JL£4 

Spogli  a  tóre,  sm.  chi  spoglia,  -wbi 

Spogliatdra,  ^/.  lo  epogìiare, 
Spogliàzza,  5/*  complesso  degli  attrez¬ 
zi  di  una  casa,  tìfya/l  ■  —  per* 

cosse  date  a  corpo  spogliato,  cUaII  U;  iJlc 
Spoglia zzàto-a,  add.  mezzo  spogliato, 

c 

wb  *yXcÌ  \Sj** 

Spòglio,  sm.  pelle  d'animale  quadrupe- 
do  staccata  dal  corpo,  JjL**  ^ 

Spòla,  ^/i  strumento  di  legno  a  guisa  di 
navicella,  ove  con  un  fuscello,  detto  spo¬ 
letto,  si  tiene  il  eannel  del  ripieno  per 
uso  del  tessere,  cJjK*  ^ 

Spolétto,  fuscello  su  cui  si  aggira 

i  '  «i- 

nella  spola  il  cannello  del  ripieno, 
Spollinàrsi,  vnp *  scuotersi  i  pollini  da 
dosso,  a  liberarsene  altrimenti,  ji, 

i_k!óu  •  £ÌJo  ^ 

/ 

Spollonare,  m*  tagliare  dagli  alberi  tut- 

C  *  *  1  w  ^  fff 

ti  i  falsi  polloni,  LaLii  .  La. jjj  ^UXJÌ  jj 

l  *  Lp53us*iXj  L^mmS  *  Li-ÀÌAJ 

*  „  ■' f 

Spollonai  tira,  sf.  lo  spollonare,  iUXJl 

/  %  s*  f, 

Spolpaménto,  sm.  lo  spolpare,  ^sdjl  ^ìj4- 

rP  V  -  ^  ■  > 

Spolpàre,  va *  levare  la  polpa,  fsdJl  */=- 

f  é'to  *  B  /  // 

r.^0.  -iJ**  privare^  ^  ^ 

^  £l  ’  1  u  /  ^  ,  uf  Ì  /jt 


.Ael 


■  L_gfcC  *•  '  snervare,  ■ 

li  I  ,  /uì 


t4*  -c*- 


I  —  sfruttare,  parlandosi  di 
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torre,  Co#'  4*®*  (iÀ**)  ^a  — «p-  perde- 
y  .  ✓  *  1  .  ✓  -  '  '  .  ' 
re  le  polpe  -  smagrirsi,  (Jjfc 


aaw  ■ _ tac  i 


lió) 


Spó  1  po  -  s  p’o  1  p&t o  -  a ,  adt£.  e  jpctit.  di  spoi* 
pare,  °rr*?  ■  — i  mia  morato  ar¬ 
dentemente,  4£Ì/  •;j^c 

* 

Sfoltigli  a,  */.  polvere  di  smeriglio  ri¬ 
dotta.  in  pasta,  che  serve  a  dare  l'ultima 

/  i'u  1 

pulitura  ai  marmi,  ai  vetri,  ecc.  *^-óbi** 

Spoi  trottar  e,  va *  togliere  la  poltroneria, 
/  £  /  ✓  £  ✓ 
d-ii  ^Jhl  *iìX&jjL£  »  larili 

Spoltronire,  m  lasciar  la  poltroneria , 

_  ✓  fi  ^  £  / 


Spolverare,  va,  nettar  dalla  polvere, 

«,  y  y 

L^jbjl  -LrpJl  Jjjl  —  spargere  di  polve- 

/  ✓  £  * 

re,  j£ 

Spoi  ve  rat  lira,  sf.  Io  spolverare,  cioè  il 
nettar  dalla  polvere,  -  *1^1 

Spolverizzamén  to,  sm.  lo  spolverizza- 

t  '  *  »  ,  *  *  , 

re, 

Spolverizzare,  t?a-  ridurre  in  polvere, 

-  1,  *  '  *  *■  *.4  ,  *  *  J  s  v  s  s  /  ^ 

^Jììji  — -  asper¬ 
gi  ,  _  v  ii/  -/ 

gore  con  polvere,  ù'+*J\jò  * ,J2À 

Y,j,ó  —  ridursi  in  polvere,  JU,  J1  jWi*J 
Spólvero,  sto,  foglio  sul  quale  vi  ha  un 
disegno  tutto  trapuntato  da  spilli,  sì  che 
pei  buchi  di  essi  passando  la  polvere  per 
mezzo  dello  spolverizzo,  lasci  lo  traccie 
del  disegno  sul  sottopostovi  foglio  od  al- 

tro  oggetto,  '  f*y  —  buona  macina  tu¬ 
ff  *  *  2  '  *  / 

ra,  ^5^  *  jj(j  *  —  tarma  che  si  rica¬ 

va  dal  tritello  rimacinato,  cft25^  ♦ 
Spónda,  a/,  parapetto  di  ponti,  pozzi,  ter- 

razziai  e  simili,  wiU  ^  ^  - -ogni 

sorta  d'estremità  che  riguarda  da  alto  in 

basso,  come  dì  ponti,  fiumi,  letti,  ban- 

'  '  i  f  ,.f  -f  / 

olii,  eCC.  <_M~é  ^  ii-é  -ii'j»  *  I — sKlsl  J7  <_i* 


Sponderuòla,  òf.  pialla  non  larga  col 

\  r  b,  * 

taglio  ad  angoli  retti, 

Sponimónto ,  $m.  lo  a  porre,  ^  he  1  —  \jh* 
-Olu 

Sponitóre,  arm.  dii  spone,  ^ yu  ^ 
Sponsàle,  add.  mf.  da  sposi, 

8pon3alizio-a,  acW.  nuziale,  (joU. 
jJ  b 

Spenta  ne  aménto,  avv .  di  propria  vo¬ 
lontà,  ^  .  'iùlW 

ùb)j  <wli  >bilV  Yj 

Spontaneità,  a/,  volontà  avvertita  e  non 
vincolata,  Sw'^1 

j 

Spontàneo -a,  add *  volontario, 

‘^Uaù.1 

Spopolàre,  distruggere  le  popolazio¬ 

ne  per  guerra,  incendi!,  peste  o  altro  fla- 

Aj  I  ) 

gello ,  L^4jsì3#  «o tXn*- J  .  ♦  jXi.1 

/  S  /  1  / 

— -  njp.  diminuirsi 

J  *  i  *  *  t  A 

della  popolazione, 

i  ^  a  --  *  ^  ^  *• 

Jjb  Jj  ^  u'sJLii 

Spoppaménto,  W  lo  spoppare , ^=i 
Spoppàre,  ra,  tórre  la  poppa  ai  bambi- 

)  U  ^  ,  /  /  1  M  •/  y  /  / 

ni,  JUaib  ^LòJl  ^ 

Sporca  ménte,  art?,  laidamente,  lord  amen - 

/  A 

te,  sozzamente,  \£-$ 

S  p  o  r  c  à  r  e ,  t?a.  imbrattare  checchessia 

d'immondizie, 

—fig.  macchiare  l' anima  con  opere  o  pa¬ 
role, 

Sporchézza  -  spore  li  e  ri  a  -  sporcizia, 
ogni  cosa  che  sporca,  &cby, 

— cosa  sporca,  — diso- 

* ,  -  e  ^/L 

nestà,  ^l&y  -Sì ài 
Spórco-a,  add .  sudicio  -  lordo, 

<i  /  $  ✓  &  /  *  /  * /  / 

^ j  —  disonesto,  *  ^sJi  ■  ■  i_5^; 
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SpOi'gere,  vn.  uscir  checchessia  da]  pia- 

*  *  *  **  l  f  1  H*/ 

no,  o  dal  perpendicolo,  *jCH)  Uii 

’  /u  /  /  /  ^  *  /  J  f  f  ff 

— Jig,  mostrarsi  -  apparire,  j p 

•  /  ^  f  ’f  ^ 

cjLjj  ^b  — trarre  in  fuori,  gjd 

1  1  VS  *  /  f  -  1  /  S,  ^ 

—  protendere  -porgere,  k**j  -3*j 

S  5'"' 

Sporgi  mento,  sm.  Io  sporgere,  ^UBl  -b'J 


*  «  i. 

vn1* 


i'f  I  /  y  r  ^  ^  / 

S pórre,  w«.  (v.  esporre),  _?J  r 

*cht  -o“i 

Spòrta,  arnese  tessuto  di  giucchi  o 
paglia  per  trasportar  robe,  ^  ^ 

— £  *X?  *  '  J&» 

S portare,  m  sporgere,  ;/$Xj I  -lXb  LG 

I  J>  u/  /  /  ^ 

—  w.  trasportare,  J&m 

Sportèllo,  piccolo  uscetlo  in  alcune 

porte  grandi,  &ly  j  ,_U.o«  •  •IsJà. 

—  apertura  per  cui  si  entra  in  carrozza, 

t  v  ,  ■ 

L*2j£1\  »  £b^l  Ji. —  usciolino  della 

gabbia,  ^^UJI  yb 

Sporto,  sm.  parte  dell’ edilizio  clic  spor¬ 
ge  in  fuori  dal  muro  maestro,  ^ 

IV  *  I 

Uj  -jcjo* 

Spòrtala ,  sorta  di  canestrino,  Là* 

i 

èìaL,  — onorario  che  si  dà  al  giudi¬ 
ce  per  ottenere  la  sentenza,  ^iiUl  Jyuss 
£ 

^iUJl  —  gratificazione  qualunque, 

BB  « 

UIas  ^  ài±& 

Spòsa,  sf.  donna  die  sta  per  maritarsi, 
o  è  maritata  di  freseo,  ^ 

Sposalizio,  sm.  solennità  delio  sposarsi, 

-iU;  c  "vj-js  —  add.  nuziale,  di  o 

da  sposi,  e5>Ù 

Sposameli  to,  sm,  lo  sposare,  *chjl  •£.})> 

Sposàre,  va.  pigliar  per  moglie  o  per 

*  */  '  c\~  '  "»  *  'L 

manto,  r^c  * i^JLsb  *— jjì 


—  dar  per  moglie,  Jal  -^.jl —  am' 

ministrare  il  sacramento  del  matrimonio, 

/  /  /  é  t  S  ,  £* 

ìL^ljlì  xJx.  -  Isaàijll  óJ^b  -  JJK  —  np.  mari- 

z  s  f/  / 

tarsi,  Jj&b  * 

Sposina,  sposa  novella,  ìa_>a^  JL^^c 
u-*!>*  - 

8 positivo- a,  add.  atto  a  sporre,  0>* 
'  \  *' 

Spositòre,  sm.  chi  spone,  ♦  XcLo  ,  le 

—  chi  dichiara  o  interpreta, 

S  p  o  s  !  z  i  r5  n  © ,  sf.  lo  sporre,  -  *-  jl 

— dichiarazione,  *1*&Ì  *^1^1  ^kXcl 
Spòso,  $7 n.  uomo  che  sta  per  ammogliar¬ 
si  o  che  si  è  ammogliato  di  fresco, 


^  <1 


Spossare,  va.  indebolir  molto, 

f  ^  >  S  /  £  / 

dUitpc  ^_s^/  •  c_ — il  —  np.  indebolirsi 

V  ’.'  r  <i  ;ìi  ’ 1  ' y  * 

mOitO,  ^W-O  *  iUàiJC 

Spose  a t aménto,  avv*  senza  possa, 

J^ib  *  dj^>  —  smisurata- 

men  te ,  ^>ìì»  3G  *  ^  <as  o*  wV> 

S  ■  * 

Spossatézza,  «/!  gran  debolezza, 

^  *  J ha 

Spossàto-a,  add .  senza  possa,  assai  <ie- 
bole,  J=*i*  "Lìaw 

S possedére  o  spossessàre,  ra.  cacciar 

I  1u/  /  // 

di  possesso,  toglierlo,  dJLfS  ^  Jj* 

jsì.1  Aid 

Spostaménto,  sm.  db  che  è  fuor  di  luo¬ 
go  o  di  metodo,  spostatura, 

a  ^  * 

*  3 jbvl 

»  I  \t  A  f  *  * 

Spostare,  va.  levar  di  posto*  Jpw 

»  i  u/  fff  «  £, 

^aJJLG  ’eJJb  \J^L  —  np*  lasciar 

**  ,  /  *  t  ft 

di  posto- scostarsi ,  ^.iv— AA  .  ^  I 

cUWziL  djli* 
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Spostato -a,  add.  e  pati,  di  spostare, 

, _ f,  ‘  iilic 

Spozzàre,  va.  cavar  fuori  dal  pozzo,  ^ y> 

»  i  *  *.  ✓  //  >  s  t 

C*i ;.y  j-uH  in — 

Spranga,  sf.  legno  o  ferro  elio  sì  confic¬ 
ca  attraverso  delle  tavole  per  tenere  uni- 

/  s  / 

te  le  commessure*  JL>j^3Uj 
—  pezzo  di  legname  che  si  pone  attra¬ 
verso  di  una  porta* 

Sprangàre*  ©a*  mettere  le  spranghe* 

s  /  / 

L^.y)  ”  chiudere  ben  bc- 

^  f  /  yut 

ne  j 

Spranga  tura*  sf  atto  ed  effetto  dello 
sprangare,  Zf) 

Sprati  e  à  re,  va.  troncare  una  pratica* 

/%  *  vf  <t  f  *  * 

^ksj' 

Spiazzare*  va.  bagnare,  spargendo  mi- 

l  é  c  s  ✓  -  ^ 

natissime  gocciole,  sXd*  *U  ^ 

—  spargere  di  macchie ,  ^  ■£% 
Spràzzo,  <m.  atto  dello  eprazzare, 

Sprecaménto,  am  sprecai  óra*  <y/i  lo 

e  «  u  É|  «  n„  ff  « 

sprecare,  ■< — -^Af* 

*  ^  /v/  /i  /  S  <5.  S 

Sprecare,  va.  scialacquare,  ^^ 

^  t^i  ✓  /«* 

Sprecai  óre,  sm.  chi  spreca, 

* — *  ci  ^ 


j.  s  r  *** 

Spregiare,  va.  tenere  a  vile,  *JSjoJ 

S  S  i 

j5j  -  f.O:!  *  &p  i _ ji^ùJ 

s  ■  v  J  s  • 

Spregiató re,  sm.  (f  trice),  ehi  spregia, 
a  *  *  . J 

Spregili  di  cdto-a,  atW.  non  soggetto  a 

5  ^ 

pregi udizj,  di  liberi  sentimenti, 

*  ✓ 

Spremere,  va.  premere  con  qualche  for¬ 
za,  e  dicesi  d’erbe,  limoni  e  simili  per 

■  ’i^/  /// 

farne  uscire  I  umore*  j-m  —  mugne- 

J  f  S*  f  *  j  f  1  *  U  ^  /  /  , 

re,  Jà-lu  J==“  i=w  ^  — •  np.  strug- 

/  „  S  \  ,  IL  '  V 

gersi*  <*_££» 

Spremi ménto*  sin.  Io  spremere,  j-*zz 

—  materia  spremuta,  *'ij ùc 

Spremuto- a,  add.  e  pari,  di  spremere* 
« 

Sprczzaradnto,  sm.  lo  sprezzare, 

-j  UgJ^.1  i— jtìàà»!  •!_)  Ko;l  -u;UJC«l 
Sprczzdnte,  add.  mf.  clic  sprezza,  ohe 

ha  un  fare  sostenuto,  e  mostra  tenere  in 

*  «  «,XV* 

nessun  conto  gli  altri*  c_j  t Sjty*  ■ 

*  *■  i  -  i  .  -  *  i 

^if.^  ■»  .fl  *  W  ^  ,  ,n  7*MhM*C 

s  J  ss/ 

Sprezzare,  va.  avere  o  tenere  a  vile* 

%  V  '  M  '  •  I  ^  ^  ^  //  , 

♦  &>  -  flJ 

S  p  re  zza  t  ó  r  e  *  sin.  chi  sprezza  * 

s  s  lui  a^s  ij  * 

Sprigionaménto,  sm.  lo  sprigionare* 


Sprecóne,  sm.  scialacquatore,  * — j&U  ■ 


Spregévole*  add.  mf.  che  merita  dispre- 

*  ✓  /  #  s  *  /  *  *  v"  * 

glo,  -j&* 


Spregevolmente,  avv.  con  isp regio ,  in 
modo  spregevole,  ^L^JUb  Jb-b 

'tiyb  *tT*o*l 

S pr eg ì a mén to*  .vw?*  spregio,  disprezzo* 

jl.jd  -wìy&  > — 3>ika^l  *JS3>.\  J 


&L*  rj£2^^- 

r  /  u  *, 

Sprigionò  re*  va.  cavar  di  prigione, 

ft  /  ,  C  s  .  + 

'ùJ*c  tìdiil  »k-U,  p  y/^***'  i 

Sprizzare,  va.  minutamente  schizzare, 

Sprizzò to- a*  e  jpari.  di  sprizzato, 

—  sparso  di  macchie 

■  j  *i', 

minute, 
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Sproccattira,  sf\  ferita  dì  chiodo,  o  d'al¬ 
tra  cosa  pungente  al  piè  de]  cavallo,  ^ ys- 


Sprofondameli  te,  avv.  con  profondità, 


OJ  y 


■PliA*e 


S p r o f o ridameli to,  xm.  Io  sprofondare , 

*  *  *  \  **  *(  ^  / 
i.  4  *  BA* 

Sprofondante,  arfd*  m/i  che  sprofonda, 
*— suJ±.  .TeSU  *l=jr*  —  di  gran  peso,  ^  *Ja1Ì 
Sprofondare,  tm.  cadere  nel  profondo, 

*  t  v  /  ,  ^  #  f  A  m  w  /  J'  ^  , 

i — wì  kH** — fig.  im- 

po  ve  rire,  rovinarsi,  Steli  tAc  u^JyùJ  y*Sl 
V>lj-  ì/'  '  — va.  grandemente 

/  s  ~  f  t  C  ' 

sfondare,  ^jAo£  >  —  mandare  in 

,  ^  ✓  Sf.  f 

rovina,  ^_iUl  —  np .  aprirai  co¬ 

me  una  voragine,  parlandosi  della  terra, 

,  „  /  '  /  i//  1  J 

minarsi  sommamente,  ^ily  *A  >^3.d 

Sprofondo,  #m,  luogo  ove  si  sprofonda, 

J  ✓  *,  '*  > 

Sprolòquio,  sm*  parlata  risentita  e  Iun- 
-  /u,  * 

ga, 

Sprométtere,  va-  dire  di  non  voler  man- 

t  S  V  f  *  *  f 

tenere  la  promessa,  disdirla, 


JM 


s>  -,‘^y  a» 

Spronàja,  sf.  piaga,  che  fa  la  percossa 
dello  sprone,  -iwjìfJl  *“•=**  “xlj*- 

«  ..  -'  I  A  J  ,^-C 

Spronàjo,  *m.  quegli  die  fa  sproni,  J«U 

vie 

Spronare,  va.  pungere  collo  sprone  le 
bestie  da  cavalcare  onde  affrettino  il  pas- 

so,  —  sollecitare  -stimo- 


Spronata,  xf.  colpo  di  sprone, 

tù{  &  . 

—  ferita  fatta  collo  sprone,  *  isiSj 


K,  i’iij 

/u^ 


Spronàto-a,  arfrf-  e  pari .  di  spronare, 

4  jyCU  - 

Sprone -speróne,  sto.  strumento  di  me* 
tallo  che  il  cavalcatore  porta  al  calcagno, 
e  col  quale  punge  la  cavalcatura,  onde 
acceleri  il  passo,  -^£dU  _ 

j’^-c  —  incitamento -stimolo, 
tìjltrsiuiì  *pjs  —  muraglia  traversa  per  for¬ 
tificare  mura  e  fondamenti  a  riparo  dei 
fiumi,  ibb  -Sih  -ìL'^ù  -’ijiSj 

Spronélla,  xf.  stelletta  dello  sprone,  ^ 
jU^ll  *jU^tl 

Sproporzionili  e,  add .  m/.  clic  noti  ha 

proporzione,  JjUjU  *^**11*  j*à 

Sproporzionalità,  xf.  mancanza  di  pro- 
* 

porzione,  JaUì’JI  ^Aa  -  àLw.U!l 
Sproporzionàre,  va.  cavar  di  propor- 
zione,  U  U  'Jd&  L 

S  prò  por  z  i  ona  ta  m  én  t  e ,  ava.  con  ispro- 
porzione,  *’£taW 

Sproporzióne,  mancanza  di  propor¬ 

zione,  ìiwim  -JijUj'JÌ 

Spropositàre,  va »  foro  o  dire  spropositi, 

»  1  y>  S.  f  •  *  t  /  / 

j^d  jà*  ■o'^V.  —  operare  fuor  di  pro- 

*  '  *  ,  *  * 
pOSÌtO,  cJ-loxJ 


i  /  «  i 

L,= 


Spropositai  am  ónte,  avv *  a  sproposito, 
'ì,j^  ^òUìjs  ■  i££Uki  ^Ikio 

V  -  *  M  ' 

Spropòsito,  m  cosa  fuor  di  proposito, 
o  di  regola  o  di  ragiono,  w^l  ^ 

—  a  xpròfwsito  -  senza  considerazio¬ 
ne  -  inopportunamente,  .iUazèo  Ukf 

S  p  r  o  p  r  i  a  m  é  n  t  o ,  s  m .  s  p  r  o  p  r  i  a  z  i  ó  n  e ,  #f\ 
Io  spropriare,  ^  ^  ^ 

Spropri  are,  va.  privare  delle  cose  prò- 

i  %  *  » 

prie , 


»  1  J  *  *  *  f 

.Sd  ^  A 
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f  *  f 

_ privarsi  cedendo  o  vendendo; 

tjJJJl 

Sprovvedòre?  va. .  lasciar  sprovveduto , 

x  'K  ^ /  u\  ..,  ,i  *h,|  »  r  ^ 

■  J&d  «  Ùjll  «S/s‘  * 

Sprovvedutola,  sprovvisto -a,  add. 

*  *  *  f**  V***  S/ 

senza  provvedimento?  jU^  *  *  £j^* 

s  *  * 

Sprilli  ire,  va.  togliere  i  pruni,  fj" 

J  s  >  .  v'  ^  ^ 

CwHlh  £«=* 

Sprùzzàglia,  sf.  pioggia  poca  e  leggie- 

»  *  4  *  _  +  * 


SPTJ 


ra. 


I&£ 


-bÈJ 


'cr; 


jlj;  ■ 


r^‘Ai£p 


quantità  di  checchessìa,  wi&.^ 

Spr u zzaménto?  $wt.  Io  spruzzare?  ^ 

&  * 

-4Ì,  Jj  ■  ió-l-u 

Spruzzare,  va.  bagnare  leggermente  o 
con  bocca  socchiusa,  o  collo  dita,  o  colle 

spazzole  o  simili,  ■£'“  ‘é^°j  ’£fi  $ 
—  spargere  minutamente,  jé 
Spruzzai <5j  o,  sm.  annaffiatojo, 

il  * 

dv  *  , 

Spruzzo?  sm.  ciò  che  spruzza?  *\JV 
Spruzzolare,  vn.  piovere  leggermente, 

1  ✓  i  s  */  *'  ,r  t|  Z,'\ 

^^ÉbìsJ  ■  jy$ 


Spruzzata,  sm.  piogge tta  leggiera,  *ólj, 

,  /  *  t 

*w^jùiL  jLa-c  *  Jla 

Spubblicazióne?  */.  svergognamento? 

a  ^  *  9 

Spudoràre,  va.  far  perdere  il  pudore, 

,  /i  ,  ^  ■■  1 

*U]l£.  &/^o  *  bi 

Spugna,  sf  pianta  che  trovasi  attaccata 
*aglì  scogli  del  mare,  e  che  per  essere 
flessibile  e  piena  di  condotti  capillari?  fa* 
ciìmentc  assorbe  e  ritiene  l'acqua  ed  al- 

/  ^  v/n 

tri  simili  fluidi, 

Spugnosità?  sf  moli ezza  d Ì  alcu n  corpo 
atto  a  risudare  Tumido  naturale? 


Sp  u  gn  òso  -  a?  add*  bueherellàto  a  guisa 

bi/u  5  >»  4 u  2 

di  spugna, 

SpuHre,  va.  levar  la  pula  e  di  cesi  di  fru¬ 
mento,  e  d’altre  biade  battute  che  siano, 

■  .  ’  ..  ,i  *  ' 

1_  i  *  I 

Spulciare?  tór  via  da  dosso  le  pul¬ 
ci?  t^^W1  c/-0  ’l }** 

Spóma?  sf  (w*  schiuma,  -  *fy 
Spumiate,  add.  mf  che  fa  spuma, 

*ò>  U  —  coperto  di  spuma,  £1;  *  *>}} 
Spumare,  vn.  fare  la  spuma,  uojl  U, 
Spumosità,  sf  qualità  di  ciò  pieno  di 

=  '  S 

spuma?  j 

Spumóso-a?  add.  pieno  di  spuma , 
Spuntare,  va.  rompere  o  levar  via  la 

J  j  ,  y  f  v*  t  3  ,  *  £  >i»v/ 

punta,  f=*  -’sjaS»  c*23  •pA  f. / 

—  ottenere  con  gran  difficoltà ,  _^là>  ^ 

Jb‘  —  vn.  cominciare  a  man¬ 
dar  fuori,  o  a  nascere,  o  ad  apparire, 

j=*Ìj,\  -sMsP  il*  Ì3 

Spuntai dra,  sf.  lo  spuntare,  e  ciò  che 
fu  tolto  dalla  cosa  spuntata,  èÙsUì'  .li\J 

y  Yf 

Spunte) lire,  va.  levare  i  puntelli, 

’^JUlì  fji 

Spunticchiare,  va.  segnar  di  plinti,^ 

S  p  u  n  t  o  -  a  ,  add.  squallido  -  smorto,  <^f'ì 
Vb  .\yU  —  sm.  fortore  clic  piglia  il  vi¬ 
no  al  cambiar  di  stagione,  quando  non  6 

ben  custodito,  soLi  tL=?aa- 

Spuntonàta,  sf.  colpo  di  spuntone, 

M  ir.fY  •*  ■*  -  A 

f  IjSj  ■  fcj** 

Spunto  li  ito-  a?  add.  fornito  dì  spuntone? 
ù.*.  Ji'o  .  J sii 

S p  u  utòrffc ,  ^7??-  urine  in  ustu  con  lung° 
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ferro  quadro,  e  non  molto  grosso,  ma  a- 

.  A  ^  A  t 

CUtOj  *W lj£>*  ^T-  tej=*- 

Spunzecchiare,  pungere  leggermeli  te , 

+  *  ^  ^  i  «/■  ^77 

■  jjò  jb  ^ J  —  provocare  con 

#•  »  ^  ^  ^  ^  ^  ^ 

parole,  *  |.  X£J  b  *tfSUh  ^_i' 

Sp  unzecch  là  ta,  $/  incitamento  -  stimolo, 

“  ®  7 

-  £è^  —  provocameli to  di  parole , 

.»  +i  s  »*  #M 
,.1^]^  * o'blb 

S pupilli to* a,  add,  uscito  di  minore  età, 

*  lSu^J  !  o 

/i  /  é  ;  / 

S  p  u  r  d  r  e ,  va,  n  e  tiare  -  pii  rgare ,  j*f k  -  wibi 

<j*srt  v*v 

Spurgaménto,  «fa  Io  spurgare,  *£-ib 
r*LsII  c!^ll 

Spurgare,  t*a.  liberare  il  petto  dal  ea- 

tarro  o  da  altra  materia  incomoda,  £-=*£ 

/  /  / 

i*aUH  Aj3  -  jjws  ^pJ 

Spurgazióne,  $/  atto  dello  spurgarsi, 
ijfJSIl  ^hàd  *giS  —  nettamento  di  fossi  o 
simili  dal  deposito  delle  acque,  l$J)  Jij*J 


Spòrgo,  sm,  materia  ohe  si  spurga, 

e  'v* 

— luogo  dove  si  purgano  le  cose  in¬ 
fette  dì  peste  e  operazione  del  purgarle, 

Spùrio- a,  add,  eli  e  non  ha  padre  certo, 

#  /  xt  ^  7  w  7  1  4  7 

*  * j*èé£  *  ijLAc  ^1  —  nato  d’adulterio 
o  df  incesto,  ^  ./jj  ^*1  *  Jjo 

A£  j)  ^ 

Sputacchiare,  Era.  sputar  sovente,  ma 

*  y  t  <w 

poco  alla  volta,  sputare  per 

ài  /  *  i/£/ 

dispregio  addosso  altrui,  v£JJ  US'  ’d  Jls  *<uiJ 

f 

Sputacchièra,  vaso  da  sputarvi  den- 

9tf  *  u 

Ero,  sputar  noi  a,  ^ 

Sputaceli ìévole,  acfaf.  mf,  degno  di  es- 


SQU 


.sere  sputacchiato,  J^ó-o  -  o’I  j^aUi 

Sputàcchio,  $m.  sputo  più  grosso  del- 

+  fu*  9  *  <** 

F  ordinario,  j£j>  ♦  dUu 
Sputapépe,  37$,  persona  mordace  nel 

e  * 

parlare,  ^Xjo 

Sputàre,  mandar  fuora  saliva,  eatar- 

/  //  i  1  M  7  J  7  7 

ro  od  altro  per  bocca*  Jìj 

*  7  77 

mandar  fuori  checchessia  con  impeto, 

t  j  7  7  -  7  7  *  1  W7 

*  àj}  Cò  '  adaib 

Sputasénno,  sm,  chi  mostra  affettata  sa- 
viezza,  JiLfcLi  *^*11^  ÌÙJCib 

Sputasenténze,  sm,  chi  parla  senten¬ 
zioso, 

«  1  j  7 

Sputato- a,  add,  e  pari,  di  sputare, 

v  fi  > 

— -imbrattato  di  sputi,  jfUdb 
Spu taziiccb ero,  chi  nel  parlare  è 

tutta  falsa  dolcezza,  ‘“^ì^ 

y  e  y/ 

Sputo,  sm.  atto  dello  sputare,  jg#  ■  (j^a 

«■  /f  #  /1  B 

—  materia  che  si  sputa,  JUj  ■  j?I^  *  jfU* 
Squàcchcra,  s/i  stereo  liquido,  jb 

*  ^JL-  *j)U  bij; 

^  7  17  J 

Sq  u aecherà re,  m  cacar  tenero, 

1  /  **  / 

^-  ,  0  tX.Ì.bj  ci’  *  co  jva^c — w/§‘  fare 

7/U7  7fi77 

cliecchessia  presto,  3  — dir 

1©  cose  che  si  sanno  senza  motivo  di  pa¬ 


lesarle,  cjjiif  d^iClU 


M 


Squadernàre,  va,  volgere  attentamente 
e  minutamente  le  carte  di  un  libro  per 

7  £7 

leggerle,  i^LJjCJI  wJj?  —  manife- 

1  1  w/  7  7  7  7  J  7  7 

stare  apertamente,  »-iA6  *  I 

7  £  fi  *77 

—  considerare  minutamente,  -j^jS  ^euì’ 

,3  Jàl Jl 

Squàdra,  sf.  strumento  formato  di  due  re¬ 
goli  commessi  ad  angolo  retto,  che  nel  di¬ 
segno  serve  a  fare  0  misurare  angoli  retti 

V  7  fi 

0  ad  esaminare  se  sono  tali,  jxJ  - 

.  /  Vr  7 

»  ^  1  7  vi 

0“/  1  *h  —  piccola  quan- 

1 L  5  a 
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■SQTJ 


*  li  * 

JU3JU> 


tltà  «Tarmati, 

—  parte  d* un' armata  navale,  per  Io  più 
formata  di  quattro  navi,  (JjlsJ  -SjjJsw  ^.Ue 

S q  ii ad r lire,  va.  rendere  quadro  o  ad  an- 
eoli  retti,  *j.  —  guardare  un  oggetto  at- 

;  j1  A 

lentamente  -  minutamente,  ^  *  *? 

*  r  i  /£  f 

tei  JaUÌ^*J —  spezzare,  rompere, 

^  \  ,  /  /uf.  itt;! 

—  esporre -palesare,  v"r?^  vr®1 

/  j  ^  ^ w  ^  « 

cbl  —  «p.  di  se»  tarsi ,  sconcertarsi,  Va-Jjàó’ 

/  t/  f  s 

JuÓ'  *  *  lUÌÌLV 

■>  *  *  #  w 

Squadradóre,  sm.  dii  squadra, 

Squadratura,  sf.  lo  squadrare, 

—  stato  della  cosa  squadrata, 
Squadriglia,  sf.  piccola  squadra  o  scliie- 

ra  di  armati,  le'**-  *  l+ij£*  c/-* 

jbC**  W  I  ì 

Squadro,  sm.  il  misurare  colla  squadra, 
£ajj?  —  osservazione  minuta,  -woLb 

jJà*- — sorta  di  pesce  di  pelle  ruvida, 

&£j>+h 

Squadroni  re,  va.  fare  squadroni,  u-«i, 

f--!!  jjj  ìj  jX-rfJl  — •  schierare  in 

battaglia,  >— J'  —  «P-  porsi  in 

ordinanza,  JiiiU  > — 

Squadróne,  sm.  grossa  squadra  di  sol* 
dati  d’ogni  sorta, 


Sq  uagl iaménto,  sta.  lo  squagliare, 

Squagliare,  va.  liquefare, £UI  •— >,j 

js.'  .  'jZl  —  consumare  -  distruggere , 

*r  u  f  ,  /ul 

Squallidézza,  sf.  qualità  e  stato  di  ciò 

1  c  C 

die  à  squallido,  ilxjjl  t$‘Sj  *,>1*» 
Squàllido-a,  add.  molto  scolorito -palli- 

ciò,  Uij  —  oscuro  -  orrido, 

'  **  .  a 

— malinconico, 


Squallóre,  atti,  pallidezza  eccedente, 

»  *  *  * 

«ali.  ■"&&! — ^<7.  gran  de* 
soluzione,  -W 

Squàma,^/  scorza  dura  e  scabrosa  che  co* 

e  *  «  ^ 

pre  la  pelle  de’ pesci  e  dei  serpenti, 

-Li-  —  qualunque 

''  fr  y  w 

cosa  aspra  fatta  a  foggia  di  squama,  s^ii 

Squami  gero  -  a,  add.  che  ha  squame- 

*  *  *  *  *  1  *  » 
squamoso,  ^ 

Squarciaménto,  sm.  lo  squarciare, 

jjjoi1  •i_JLùoJ 

Squarciare,  ras.  stracciare  sbranando, 
!jj  .t_xJu  -by*  —  spalancare,  yi»  £•'* 
Squarciato -a,  add.  e  par/,  di  squarcia- 
re,  wà-iU  —  di  grande  apertura, 

Squ  artataménte,  attti.  apertamente, 

ir  t  * 

L -  ! jh>.  vl^-aib  —  sgangheratamente, 

*  &1sXkJ  *  iìjóllóij 
■  ■  '  ‘  - 

Squarciatóre,  chi  squarcia, 
Squareiatóra,  sf.  (».  squarciamento), 
uJUaàì  *  ^ 

Squarcio,  tagl  io  grande ,  fatto  per 

1  à  *  s  v  '  *  / 

lo  più  in  cosa  non  d  urissima,  tjj* 

** '  * 

—  apertura, 

Squarciónc,  a m*  spaccone ,  ^ ^Jr°  V 
'u-M-fl  —  add.  sfarzoso,  fastoso,  ^  J 

j&b 

Squartaménto,  sm.  divisione  fatta  in 
quarti,  e  dicesi  del  corpo  degli  animali, 

'-r^aS  tJ  i*^S  , 

Squartàre,  va.  dividere  in  quarti, 

U*  .  J\ — fig.  fare  una  bravata, 

j  j  j  —  /  f* ’4  /  £  W  fi  /  / 

a  -  -'Siiry 

Squartatdjo,  grosso  coltello  de  bee- 
cai  per  i  squarta  re  lo  bestie,  iì^»— 
Squartatóre,  *J7t.  chi  sq uarta , iòbu  c 
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SRE 


S  q  uà  ss :i fóro  ho,  #m.  uom  di  pessima  vì- 
la,  quasi  degno  di  forca, 

«y&Lc  .^i 

*  *  "  « 
Squassaménto,  nm-  Io  squassare, 

».  \f  *„  *  ' 

-  SJ& 

/  ✓  ^ 

Squassò  re,  ua,  scuotere  con  impeto,  l y^j 
*Jh  — -»jj-  agitarsi ,  contorcersi, 

/  „  S-*'  £  ✓  /  <-»  /✓ 

w£ÌJ  .jJfcl  .  '  £  jty 

Squasso,  sm,  scossa  impetuosa,  &**,.  ■ 

ùJys^r  ■  Sia 

Squilibrare,  «a.  far  perdere  l’equilibrio, 

y  ^ljr  s  *•  y 

JM  *  *  ^?y 

Squilibrio,  sm,  manco  d?  equilibrio,  ubso*, 
SyiMv  J  *  o'3b^ 

Squilla,  A-/!  ca  mpana ,  ^ 

— campanello  che  sì  pone  al  eoi- 
lo  delle  bestie  da  lavoro,  ^ 

!cU j  ^  —  tromba,  *0$ 

Jì^F*  ir  '^5^  XT 

Squillante,  &£?d.  mf,  acuto,  risonante,  e 
dicesi  di  voce,  *o'Llb>  *&{ ^ 

Squilldre,  t-r?.  risonare,  rendere  suono, 

*  f  s  *  M  *  i  I  /  S  /  ,1  */  s  / 

^5*jJ  *^JfiL0b  *drJ  C^—  muo- 

*  *  y  *  * 
versi  o  volare  con  prestezza,  (ylLit) 

f  y  uì  i  ✓  -  y  y  fl  »  i  u  y 

l5  ^  M _ SJO  J*kll  -, _ 5kÌ3U 

6  -  *  $y/L’ 

Squillo,  fffre*  suono,  ^  euj-o  -  àula** 

Squindntico-a,  add ,  anginoso ,  \_j 

^Liib  i _ 'L^*  »  ^yj.lib 

tf  ,  ♦  #  y  i 

Sqirintinzfa,  .s/i  angina,  tejj  -^Lià. 
Squinternàre,  va.  sconcertare,  di  soni  i- 

*  *\t  r  \  *  y  y«y 

«are,  scombussolare,  laj^À  •  -UèàJI  JjJj 

Squisita  ménte,  am  con  ^squisitezza, 

*i*s  *Z 

Uoj  -  tu  b‘ 

Squisitézza,  sf.  accuratezza  nell* opera¬ 
re,  *(jpl3  —  finezza  di  gusto  e  di  la¬ 

voro,  4*^ 


9  ** 

Sqniafto-a,  add.  di  perfetta  quali  tà* 
miy>'^  *£irl  —  delicato,  parlandosi  di  gu¬ 
sto,  -  ^*Idì 

8q  u  i  ttin  d  re,  va,  mandare  a  partito  per 

/  / 

reiezione  di  magistrati  o  simili,  £  J$\ 

f  * 

Lju  j  ìbJ  j Hj 

Squittì no-a quitti nio,#?n.  scrutinio,  adu¬ 
nanza  di  cittadini  per  eleggere  i  magi¬ 
strati  in  una  repubblica,  o  in  un  governo 
rappreseli  tat  i  vo,  *  Itjìl  1  *  wlil'KJ  £lc^  1 

Squittire,  v?i ,  stridere  interrotta  mente  ed 
acutamente  come  fanno  i  cani  allorché 

in  seguono  la  preda,  ^sf>  ^  j* 

y 

Squotolàre-scotoHrc,  va.  battere  eoi- 

fi  ,  f  , 

la  scottola,  parlandosi  di  lino,  ^UC3I 

y  *  u  *  *  e  ,  s  s  I  <J  y  TV  y 

^3ìb»j  “— jffj,  bastonare, 

I  u  /  /  /  »  u  /  / 

J  «aio  Lat  - 

Sradicaménto,  sm,  lo  sradicare, 
^JUsa!C*.Ì  - 

Sradicdre,  va,  cavar  di  terra  le  piante 

*  *  *  *  *\tf ,  *  * 

colle  radici,  ^U>1  -^U>  — estirpare -svel- 

*  t  ,  ylf 

lere, 

Srad  Ir  e,  va,  diradare,  ^  *  £*j 
Sragiondre,  vn,  parlare  senza  buona  lo- 

*  f  *  »  /hj  é  y  f 

gica,  senza  ragionevolezza,  *ìsi^  Soli 

JTjic  I^laÌk.  jMÌ 

*  #  /  ^ 
Sragionatóre,  ^7?n  chi  sragiona,  ,J  ’i — 5^ 

^ _ ,V1  wftllifS 

/  ‘  ■  J  /  yy 

Sragionò  voi  e,  adc/*  mf.  senza  ragione, 

Sregolaménto,  sm,  mal  regolamento, 
^ _ oAy  -^Uai  ^|JC  -cTjilEjl  ÈjJÌéS 

S  regolai  aulènte,  avv.  senza  regola,  iì 
fare  centra  la  regola,  w^y 
Sregolatézza,  a/!  smoderatezza,  disordi¬ 
ne,  particolarmente  nel  vivere,  *Ji^r 
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Sregolato-*,  add.  che  non  ha  regola, 
smoderato ,  Ijàiju  ■  1  Jl® 

^  t  t 

Sruginfre,  va*  pulire  dalla  ruggire,  Jj-= 

\  j  *  f  %  *  **  *  %  *  #  t  »  V  / 

li*  .IaJI  jj,  -Ij-ai  Ijws  . Jaìi  —  vn.  perde- 

ì  S^m  '  f 

re  la  ruggine,  ^ 

S  tabbiàre,  va,  spargere  Io  stabbio,  le- 

tamaro,  J~cO  -cA“  +c/^J  * 
Stabbiatdra,  s/ì  tempo  in  cui  si  stab- 

biadò  i  campì,  * -H ^ 

*?  ,  f  U  V  t*  W 

Stàbbio,  *m.  stereo  delle  bestie,  'g,A“  '  Jfj 

^  e  , y 

Stàbile,  add.  wf.  fermo,  fìsso,  ecc.  oaioj 

^4-*^  ■  l^yu  ■  Jy-^c  -j yU  « 

Stabilimento,  sm*  lo  stabilire,  Va^' 
^oaìLV  * —  qualunque  luogo  di  pub¬ 
blica  beneficenza,  coinè  scuole  e  simili, 

.jj  *  ,b  ■  £bUj 

^  ^  ' 
S labi! Ere,  va.  statuire,  deliberare, 

—  prendere  fermo  partito,  JA  7-f^Ì 

/  if  X  i  z1  ✓  ✓ 

—  fondare,  *00^  ol£J  — €C 

,  £  /  *  ,  ✓  ^  "  ,t  nn'>v  ■ 

re,  wv*i  -J4M  —  ordinare,  p**r 

—  intonacare,  parlandosi  di  muri, 

/ £  - 

—  rendere  stabile  -  fermo  ,  jJ> 

* S  '  -  -  M 

—  np*  porsi- collocarsi,  3  ^  ‘vA* 

■*  ,  >  j  ’*  *  i  *r  +  **'*  *  i// 

o'ìii  j  w> J  —  confermarsi, -o-aa> 
Stabilità,  */.  fermezza ,  -cj'jì-  for¬ 
za  di  reggersi,  di  durare,  “SJi  ■  «*Jey 

—  costanza,  pdjO  •  oyt» 

Stabiliture,  «»>.  obi  stabilisce, 

*  &.  < 

..  >  ■*■  » 

Stabilmente,  atv.  con  stabilità,  'lA-iby 
'U.i  .'BjuSj 

Stabulare,  ttw.  abitare  nella  stalla,  *d 
j^U-^VI  'JjL,  ■  Jjja-oVl  J  —  va.  mettere  nel- 

A  /V  1  «r*" 

le  stalle,  j  J'*:rw-  ‘V>J! . 


TJJ 


Stuccaménto,  m.  lo  staccare,  £-~»  •  J 


V  ^ 


Staecàre,  va*  distaccar© -* separare ,  J-- si 

^  jr(  /  J/  t  J T  yt  f  t  f  *  *  “ 

cibi  j<à  •  •J'fM. — ter 

giù  cosa  appesa,  _$*• 

/  r  /  /  '  f  *  * 

—  np.  separarsi,  ■  J.^lil  -^«1 

Staeeatóre,  sm.  chi  stacca,  ’ji-'j 
Stacciàjo,  sm.  chi  fa  o  vende  stacci, 


Stacci  ire,  va.  separare  collo  staccio,  spe- 

i  \  ,  V 

eia] mente  la  farina  dalla  crusca,  J^~ 

/  'j**  /  r 

—  separare  il  fino  dal  grosso,  Ji/  ■  J}> 


Stacciàta,  sf.  quantità  di  cbeccbeseia  e 
massime  di  farina  che  si  inette  in  una 


■  ■&*-*  “  . 

volta  nello  staccio,  «ài 
Stàccio,  sm.  sorta  dì  vaglio  fino  fatto  di 
crini,  per  uso  di  separare  la  parte  più 
fina  da  checchessia,  e  specialmente  la  fa- 

f  f  ^  »  i*.  ' 

rina  dalla  crusca,  wb^F,bo  ^ 

Stécco,  sm,  quantità  di  stoffa  staccata 
dalla  pezza,  che  basti  a  fare  un  abito, 
*  *  ^  * 


Stadèra,  sf*  strumento  col  quale  si  pe¬ 
sano  diverse  cose,  sostenendole  per  mez¬ 
zo  d*  un  piccolo  contrapeso,  il  quale  scor¬ 
re  sul  fusto,  finché  diventi  il  contrappe¬ 
so  delle  libre  o  once  poste  sul  bacino  od 

£  ^ 

attaccatevi,  V  ^ 

8 tad cràjo,  sm*  dii  fa  o  vende  le  stade¬ 
re,  Uyib  J+b 

Stàffa,  sf*  strumento  per  lo  più  di  ferro, 
pendente  dalla  scila  nel  quale  si  mette  il 
piè  sagliendo  a  cavallo,  e  cavalcandovi  si 

ticn  dentro,  £a£3)  ^  cu°j°>  j*r 

—  ferro  confitto  nelle  imposte  degli  usci 

s  /  **~  t* 

per  reggere  il  salìscendo, 
tìkyUl — strumento  de' gettatori  per  fer¬ 
mar  la  terra  delle  forme,  t! 

,  Staffcggiàre  -  staffàre,  vn *  cavare  il 
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/  /  /  é 

piè  dalla  staffa,  -cijkKJI  . 

(^A-C  ójl^y 

Staffétta,  sf.  nomo  che  corre  spedita¬ 
meli  te  a  cavallo  a  portare  alcuna  lettera 

*  #/V  ti  * 

o  avviso,  ^  ^éL*»  ' a  ^ 
Staffière,  sm.  chi  cammina  presso  la  staf¬ 
fa  del  suo  signore,  £_j£  —  servo 

che  porti  ambasciate,  e  particolarmente 
di  principi, 

9  U  f 

S  t  a  f  f  i  1  a  m  é  n  t  o ,  sm.  lo  staffilare ,  **ol^ 

*Si affi  Idre,  va.  percuotere  collo  staffile, 

t  s  ,vv<>  *  n  -  ,»  .*  +  a.  %  w  /  /  e  / 

ìj^j;  liL-  -a! 3^>  jJLs - rim- 

proverare  acremente,  *gj*  -ìris  .£  ^ 

Staffilata,  a/,  percossa  di  staffile, 

*■  **  -  ,  «|  J  / 

s£c«U>  &fj*o  * 

Staffile,  strisce  di  cuojo  attaccate 

alF  estremità  di  un  manico  di  legno  per 
sferzare,  £  JJU  ^  JjJtó  ^  is4*L£  ■  JslluM  *- 

—  striscia  di  cuojo  alla  quale  sta  attac- 

1  »  V  y 

cata  la  staffa, 

Staggiàrc,  va.  puntellar  gli  alberi  carichi 
di  molte  frutta,  ^.UjYÌ  <£l*b£]  aÀ** 

j3: J13 1  Lai  1  JlW 

Staggiménto,  afra.  lo  staggire,  Jjs 
*  -  ' 

Staggina,  ,y/I  sequestro  giuridico  dei  be¬ 
ni  d*  un  debitore  ad  istanza  del  creditore, 


Stàggio,  sm.  bastone  che  sostiene  le  re- 

a 

ti,  scale  a  piuolo  e  simili,  -ogni 

regolo  de*  ricamatori  per  allargare  i  drap- 

-  1 

pi  nei  telai,  <Jy  Jy 

#■' 

Staggire,  va.  sequestrare  per  ordine  del¬ 
la  giustizia  i  beni  di  un  debitore  ad  i- 

’  /  y  /  /  /  /  f  t  Kt  *  f  f  f 

stanza  del  creditore,  la^b  50  JSX£w 

Staggitóre>  sm.  ehi  staggisce,  AsjU 


Stagionaménto,  sm.  lo  stagionare , 

*  t _ 

Stagiondre,  va*  condurre  per  opera  del 
tempo,  o  per  cura  dell*  uomo  a  perfezio¬ 
ne,  parlandosi  di  frutta,  biade,  vino,  le- 
>  *'  ***  '+  ' 

gno,  eco.  —  conservare  di- 

r  ;  Vr  'SS 

ligentemente,  ^lc  'àhì.  . - np.  ri¬ 

dursi  a  perfetta  cottura,  parlandosi  di  vi- 
valide, 

S  f  rtv^  ^  -  *  *  J 

^jùI  *  ^JUj 

Stagiona  t  d  ra ,  sf.  maturazione 
-^Uil 

Stagione,  sf  nome  comune  a  ciascuna 
delle  quattro  parti  dell1  anno  cioè  prima- 

»  u  * 

vera,  estate,  autunno  e  inverno,  £U! 

fl  <-r  f  È 

cu'j'jl  ^  L^jj  -cijl  'ijye»  ^ — tempo  in  cui 
vengono  certe  frutta,  o  ceri’ altri  prodot¬ 
ti  della  terra,  e  in  cui  suolai  dall’agri¬ 
coltore  seminare,  arare,  eco*  **«tjH*  — 

S tagio n é vo le,  add.  mf  che  stagiona, 
clic  porta  a  maturità, 

Stagi  idre,  va.  tagliare  alla  grossolana, 


Stagliàto-a,  add.  e  parL  di  stagliare, 
tagliato  grossamente,  quasi  scosceso, 

S tàglio,  sm.  computo  alF ingrosso, 
Stagnàjo,  sm,  chi  lavora  di  stagno,  0  di 

»  /  K*  * 

latta  commessa  con  istagno,  i^UL , 

È 

Stagnaménto,  sm.  lo  stagnare  e  lo  sta¬ 
gnarsi,  SpCL-  .^JwaaJb  *pi  * pjXajzJU 
—  stato  dell1  acqua  che  non  iscorre,  e  del 
sangue  che  in  qualche  parte  del  corpo 
cessa  di  circolare,  ^JoXsJ  «ViU* 

Stagnàre,  va,  saldamente  coprire  di  un 
velo  di  stagno  la  superficie  di  un  arnese 
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*  I  M  t  ,f( 

di  ferro  o  di  ramej  —  vn. 

non  aver  corso,  c  dicesi  di  acqua  e  di 

altri  liquidi,  —  dis- 

I  tu//  /  /  £  /  i  / 

Beccarsi  -  rasciugarsi,  wi^b  u_s*lì 

é  *  r  j  *  ^  £// 

^b  ri*  ' u"!?  —  ^ix  rassodarsi, 

—  stagnare  w?m  forte  -  far  clic  le  com¬ 
messure  <f  mìa  botte  si  riuniscano,  facen- 

.  dune  rigonfiare  il  legno  coll1  acqua  con 
*  '  *a  /  i  * 

cui  lo  si  riempie,  àj£h  £f-' 

Stagnata,  sf.  vaso  per  lo  più  di  stagno 
o  di  latta  per  conservarvi  olio  e  aceto, 
ii/^c  U1  —  vaso  di  rame  stagnato, 

Stagnatila,  sf.  atto  dello  stagnare,  par¬ 
landosi  di  metalli, 

«  ^  s 

Stàgneo-a,  add.  di  stagno, j»<s*a  ^ 
Sfàglio,  *i».  ricettacolo  d'acqua  priva  di 

moto,  gi ^fì^r3  —  me~ 

tallo  d*  un  bianco  argentino,  che  nel  pie 

garsi  fa  un  crepito  suo  proprio,  poco  dut¬ 

tile,  molto  malleabile,  ed  ossidabilissimo, 
y  —  vasi  o  piatteria  di  stagno,  h 
Stàjo,  sm.  misura  di  capacità  per  biade 

e  simili,  jWI  g  ^ 

Stalla,  sf  stanza  dove  si  tengono  gli  ani¬ 
mali  domestici,  Wj-0  g  *Hji 

■1  '[ 


Stallàtico,  sm.  letame,  concio,  jjj *.j  -*Jy 

/ 


i/à}>«  77  U*ìj*  "'ri/')*  TL  Vril/*  'Mr*  T 
Stalleggiàre,  vn.  avere  stallaggio ,  far 

si  t 

dimora  proprio  di  bestie, 

i  '  "‘.i 

LrJùfj*  ^>1  *  ls***^^ 

Stallàggio,  sm.  albergo  per  cavalli,  asi¬ 
ni,  muli  e  simili  bestie  domestiche, 

-  quel  che  si  pa¬ 
ga  per  esso  albergo,  v^liO  H^d  ■  ^bliU^ 

S  tallàre,  vn.  lo  sgravarsi  il  ventre,  che 

/  ;  5/ 

fan  lo  bestie,  *1^  'ài- 

inorare  nella  stalla, 

JÌs«sY1  j  4 


Stalliere,  sm.  famiglio,  che  serve  nella 

si  s  *  j 

stalla,  r 

Stàllo,  sm.  stanza,  dimora ,  ^ 

^  sedia  vesco¬ 
vile,  wi£*.Y!  — sparlimeli to  nel  coro 

de’ capitoli,  o  ne’ conventi  por  cadaun  ca¬ 
nonico,  o  monaco, 

S  tallonàggine,  ^  lascivia  brutale,  ijV 

/  /  a  M  / 

T.*  .^\òi  ij  i  jJLuA  ■  b^  '-  j  * 

Stallóne,  sm.  bestia  da  cavalcare  desti¬ 
nata  per  montare  e  far  razza ,  Jj=J  jr 
■ — lascivo,  1  ’J3^ 

Starna, u Ala,  sf.  traversa  superiore  del 
telajo  da  tessitore, 

Stainajuólo,  sm.  quegli  che  lavora,  ven¬ 
de,  o  dà  a  filare  lo  stame,  wì^oU;  J-’-e  ■<— »lj*» 
St  anióne-  stamattina,  avv.  questa  ma¬ 
ne,  questa  mattina,  ’b-Uo  .^'o-sjI  li» 
Stambèrga,  sf.  stanza  ridotta  in  sì  cat¬ 
tivo  stato,  die  quasi  la  non  si  può  ahi- 

tare, 

S  t  am b lì g i o ,  sm.  stanzino  oscuro, 

V 

*  *  «* ..  i 

l 

Stamburàre,  va.  suonare  il  tamburo, 

/  S/  /  //  / 

Stàme,  sm*  parte  più  fina  della  lana,  che 
essendo  pettinata  e  non  cardata  ha  piu 

^  £  J>  m  1 

nerbo,  1 — 

Starnòtto,  #)«■  drappo  fatto  di  stame,  ^5'-** 

L— ifLr^O 

Stamigna,  sf.  tela  fatta  di  stame  e  di 
pelo  di  capra  per  uso  di  colare  liquori, 

Stàmpa,  sf.  impronta  colorata  d  ìmmagi- 
ne,  o  di  scrittura,  fatta  con  piastre  o  con 
caratteri  mobili  sulla  carta  o  sul  drappo, 
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m  u  *  &  * y  * 

^  .  d_juL  —  cosa  stampate,, 

I  *  ^  £  11 

—  qualità  -  natura,  ^Us  ^  j-Jo  -Iì'ìk—  ^  <4=s~ 
Stani  pan  ire,  va.  dilacerare*  stracciare, 

/  i  /  ,  A  é  /  1/ 

■>•**  •  J>»-  -J>* 

Stampare,  va.  fare  su  drappo  o  su  car¬ 
ta  I* impronta  d’immagine  o  di  scrittura, 
mediante  caratteri  dì  metallo  o  di  legno, 
tinti  d’ inchiostro  nero,  o  d'altro  colore, 
-a  •  _*>  •  f-*l=3  j-Je  —  pubblicare 

colle  stampe,  £b!  ^  —  ini- 

primere  nell’ animo, 

j 

Stampatèllo,  sm.  carattere  clie  imita 
quello  che  serve  per  la  stampa,  fJolb  «ail  lei 
Stampatóre,  sm.  ehi  stampa  in  genera¬ 
le;  ma  più  particolarmente  dieesi  di  chi 

A 

stampa  libri,  £4^ 

Stampatila,  sf.  stampa- edmone, 
Stampéllo,  sm.  gruccia  da  storpiati,  ;.Kc 
^  'ij&o 

Stamperia,  sf.  luogo  dove  si  stampano 
libri,  J-fUa-e  £  6*a!o«c 

Stàmpo,  sm.  strumento  da  stampare  drap- 

pi,  corami  e  sìmili, 

.  '  '  ' 

Stanare,  vn,  uscir  dalla  tana,  ^  jr 

1  t  U  /  *  J  f  *  ,  . 

cc*  vV 

Stancaménto,  sm.  lo  stancare, 

Usi  -  W?Leil 

Stancare,  va .  togliere  in  gran  parte  le 

mi  ,  s  S  *  / 

forze,  *w**d — in¬ 

durre  stanchezza  con  lungo  o  spiacevole 

'  S  £  £  st 

discorso ,  >^5  *  J-J  J**!  —  vn.  mancare,  ve¬ 
nir  meno  o  per  fatica,  o  per  naturale  in- 

/ul  jr  f 

disposizione,  —  nPm  scemar  di 

*  -  *  *  * 

forze,  -ì_Jw 

Stanchévole,  add .  mf  che  stanca, 

*u  *  ^ 

*  , 


Stanchézza,  sf  diminuimento  di  forze 
cagionato  da  soverchia  fatica,  o  da  natu¬ 
rale  indisposizione,  V  ■%>** 

Stànco-a,  add ,  affievolito  di  forze,  strac- 
s  *  *  S  ' 

co,  stancato,  ^ 

St&nga,  sf  pezzo  di  travicello,  che  ser¬ 
ve  a  diversi  usi ,  ^ 

U“Vi 


Stangare,  va •  puntellare  colla  stanga, 

•*  ^  ^  / 

W  o  Au  »  i3 

Stangata,  ^  colpo  dato  colla  stanga, 
Stati  gli  eggìàre,  va,  e  «.  mettere  atan- 

1  *  /  £  /  /  /  ^  ^  /V  / 

glie,  ^  a*v  —  proce¬ 

dere  con  tutto  rigore  e  con  istranezza, 

^  Z,  r  *  i  u  s  s  y  s  s  / 

‘f-r* 

Stanghétta,  piccola  stanga, 

Stanotte,  #/;  questa  notte,  £UU1  -JJJ1 
Stinte,  sm,  istante  -  momento  di  tempo, 
*$lskj  ^  SJL&j  —  tempo 

presente,  o’YÌ  —  in  un 

istante- subitamente, *3 bai 

—  add*  mf  che  sta,  che  è,  jf  la*  ■ 

—  6e«e  stante -ben  agiato  de1  beni  di  for¬ 
tuna,  in  buon  essere,  3  *3  m*r?*y* 

Stanti o-a,  add .  di  sostanza  ebe  per  es¬ 
sere  prossima  a  corrompersi,  manda  un 
odore  spiacevole  suo  proprio]  e  dicesi 
specialmente  di  carni  mangerecce, 

*L/è^  — | inutile  per  lun¬ 
ghezza  di  tempo,  «Jkb: 

—  rancido, 

*  *  *  * 

Stantdffo,  sm.  cilindro  di  legno  o  di  me¬ 
tallo  per  cui  si  fa  montar  l’acqua  nel  va¬ 
no  delle  siringhe  e  dello  trombe, 

*  C-'  ‘.'Lm  -iujiajl 

f  y  r  y  y 
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ji  / 

■rly 

1  J  *  f  *  * 


fetenza,  sf.  nome  generico  de’ luoghi  del¬ 
la  casa,  dove  si  abita,  ìùò.l  « 

J*IU  FJ^  soggiorno,  abi- 

tazionc  ,  *  ^U'Jj  * 

Sf  an  zi  ài  e,  addi  mf '.  da  starvisi,  perma¬ 
nente, 

*  *  *  *  i  a  1 

Stanziaménto,  sm.  ordine  mandato,  j») 

»&=-'  r  V-*-  ■  rrv  c  rv  ■>■■*>'  c 

Stanziàre,  va .  ordinare,  ^ 

— giudicare,  stimare,  pensare, 

°  ,  ,  ii  / y  / 

,^!à  ,ìi'  —  stabilire,  assegnare,  **-•>  p-y 

V. ,  '  r,  /  s  /  **.,/*/ 

'  j  .  0^i  . . _ J .  —  collocare,  g*  fi,  —  w*. 

^  ^  ''.*?*  * 

o  dimorare  fissamente,  v^1 

i«s«  *c^y 

1  y  ^ 

Stàre,  essere,  am- 

tare,  •SI  — ‘Cessar  dal  moto, 

*  s  ì  "  y  '  >  é  /  ^  ^  r  *.  /|<-t 

1^0  — dimorare,  c>y‘fOHrbl 

F  '  *  ’  ™  *  /  '  '  T  V'  ^  V  s.  i 

—  perseverare,  'y^.  1^^!J 

le  “IjIj  •  ^ilj  * -.a-s  pte  —  appartenere , 
.J^aaw  Jai. — tip.  rimanersi,  desi¬ 


ri  a  modo  convulsivo  di  diverse  parti  del 
corpo,  e  massimo  del  petto  e  del  capo, 

mi&  rJLZ 

Staséra,  avv .  questa  sera,  'ìùie  .*L41  !Àa 
StAsi,  sf.  ristagno  del  sapgue  o  di  altro 
umore  in  qualche  parte  del  corpo  anima¬ 
le,  silo,  jl  pali  o'Aiil  j  eJltò.1  ■  dAjil 
StatAre,  vn.  passare  una  stagione  in  al¬ 
tro  paese  per  cambiar  aria,  e  dicesi  sì  di 
persone,  come  di  capre  e  simili,  X*i 

£  C 

Statirio -a,  add .  giudizio  fatto  senza  le 
formalità  ordinarie  sol  luogo  dove  fu  com¬ 
messo  il  delitto,  p&>*  f*^ 

ù%jù\  |jb  jle 

Statista,  sm.  olii  regola  gli  affari  dello 
stato,  Tyj  ^  SjlJ*  j>mà* 

Statistica,  sf*.  scienza  che  fa  conoscere 
la  popolazione,  la  ricchezza,  la  forza,  eco, 

di  uno  stato,  2LC141  Jly5-'  m 

IO udì 

Stàto,  sm.  modo  d'essere  d' un  ente,  •  $\*£ 


ìi  *  * 


stero ,  <if*  ■  t— *■& 

Stare,  sm.  stanza,  dimora,  .L*UI 

—  positura,  attitudine  del  corpo, 
ryiì'  r  .sjm  —  il  trattenersi,  L^à- 

StArna,  sf.  sorta  di  pernice  che  halepen- 

tfr. 

ne  bigie,  ed  ò  grossa  come  un  piccione^  &*?j> 
aStar nutaménto,  sm*  lo  starnutare, 

(aUJ)  ria^j 

Starnutire,  vn.  mandar  fuori  lo  siarnu- 
to,  (^1^11)  \j*^ 

S  t  a  r  n  it  t  a  t  ó  r  i  o ,  sm*  medicamento  eh  6  fa 
starnutare,  starnutiglia, 

Starnuto*  sm*  rapida  e  rumorosa  espira¬ 
zione  per  le  vie  dei  naso,  accompagnato 


*èLu f  —  genere  d*  occupazione,  ^ 

—  complessione,  ^^ù^^g°verr,°? 

—  maniera  di  vivere, 

/ 1 

—  potenza,  dominio,  <J;0  ^ 

StAtua,  J»/-.  rappresentazione  in  pieno  ri¬ 
lievo  di  un  oggetto,  dicesi  per  lo  più  del¬ 
la  figura  umana  tutta  intera,  ^ 

u  '  .  *  “ 
ji.£l  ^  ^ 

Sta  tu  Ari  a,  sf.  arte  dì  scolpire  in  pietra 

le  statue,  o  di  gettarle  in  metallo, 

■  v-^sìl  CjlLo  ’jiJ} 

StatuArio-statuista,  sm.  ehi  fa  le  sta- 

s:  >  *  { 

tue,  J--  -jUs^  ■ki/iaaj 

'  7  \r*  * 

Statuire,  va.  deliberare  -  stabilire,  p-y» 

»  *  ^  >  ,*  y  f  *  f  '  ~m' 

Statura,  dimensione  del  corpo  dal- 


STE 

j  v>  £  J  5 1  *  2  ^ 

l'alto  al  basso,  «siw  -oi'  !•  ^  Ì*l  ■  À«aS 

Statutàrio,  sm.  chi  fa  gli  statuti,  Jrjì » 

'd?u  'C- 

Statato,  legge,  o  corpo  di  leggi  d*  mi 
dato  luogo,  ;Ua^W^  ^  fife» 

r  s^l?  —  decreto  sovrano,  £  fr^ 

^ylìsLu  p*y  •  jd  •  JT  'i4lrf 

Sta  vomir  e,  vn.  uscir  di  taverna,  ^jè*. 

S,L»Ìt  y/* 

Stazionare,  va.  e  n.  stanziare,  dimora- 

J  <J.  /■  ^  i  J1  ^  ^  f  ^ 

re,  collocare,  <*sky  w$fey  ^ 

Stazioni  rio  -a,  a<M  fermo  in  un  luogo 

o  paese,  .^U 

Stazióne,  $f*  fermata,  *  &ij —  abita- 

s  +  s  i  ^  /  w  ^  /“  1 

zion e>  y^M-1  -  c^fey  luo¬ 

go  nello  cinese  dove  innanzi  alle  effìgie 
della  passione  si  fermano  Ì  fedeli  a  pre- 

*  ?  U  f  . 

gare,  —  visita  a  certe  cine¬ 

se  per  acquistare  indulgenze, 

J-jiJfili  t  -  j liLfcj.  i_^L*£fY 

Stazio  ni  Ère,  sm.  bottegajo,  w^Lo 


Wù 


»  ^y 


ibh. 


Stazzonaménto,  sm*  lo  stazzonare, 
% 


Stazzonàre,  va.  palpeggiare  disonesta- 

i  i  *  y  ^  1  i  '  S  ✓ 

monte, 

Stécca,  sf,  pezzo  di  legno  sottile  e  pia- 

g  /  i-  f 

no,  -P^j  bU=£  ^  —  strumento  d'osso 

per  ragguagliar  pieghi,  —  legnetto 

dei  calzolai  por  lustrare  il  suolo  delle 

//  j 

scarpe,  (dfchàJJJ  ^  ' — bastono  con 

/  *  f  v 

cui  si  giucca  al  bigliardo,  Uc 

—  ferro  o  legno,  detto  anche  vangile,  che 
si  pone  nel  manico  della  vanga  per  af¬ 
fondarla  col  piede,  jb  — bacchette 

da  busto,  dette  volgarmente  ossi  di  buie- 

w  /  *  * 

L,  dL_A*>J  Lfc.tW  WJ)  ^  jjàe.  itfk e 


na, 


STE 

Stecca  dènte,  sm*  fasce!  letto-  per  istuzzi- 
carsi  i  denti,  stuzzicadenti, 

**  /i  i  »  ^ 

IL.  ^  ì  *  ìj^:)yj  *  l'^T*4  Xì 

StcccÀja,  $f.  alzata  dì  muro  eli©  si  fa 
attraverso  dei  fiumi  per  mandar  V  acqua 
ai  molìni,  ^  ~  chiusura  di 

legno  nella  quale  i  pastori  radunano  il 
bestiame,  C^Si;  ^  ^  S)d»- 

i  /  ,  i.  f 

S  t  e  e  e  à  r  e ,  va.  fare  steccati ,  “toSy  jjò  ■ 

—  fare  ad  un  membro  fratturato  una  fascia- 

tura  con  isteecli.e^j'j^'j  JàJl  ^ 

Steceàta,  */.  riparo  fatto  con  isteccoui, 

liUjl  jG> 

Steccàto,  am.  riparo  d’ accani  pam  ente,  o 
dì  città  munita,  fatto  di  legname,  ^  *y* 

Steccbeggiàre,  percuotere  con  istec- 

/  /  ^  „  yr  /  ^ 

che,  (jy*-*5 

Steecliótto,  sm*  piccolo  stecco  sottile  e 

appuntato,  —  ^are  ^  -sr/cccSef- 

/■  ■■  »  /  ^ 

fo-  vivere  miseramente, 

^  V  X  t  t  b/  t  X  »  if  I 

£,us*iJ  ^-3*^?  *  \_J**  A*  I  b 

— 'ic?iere  a  s tccc h etto  -  tenere  altrui  al  po- 

/  (<  oj 

co  con  iscarso  vitto,  denaro,  ecc.  ^ 
ia-j'  •/!)/»  -^ie  •  j-e  ;'o 

Stecchire,  vn.  ristecchire,  divenir  secco, 

1  /S  y  I  /U//  ' 

—  stendere  uno  mor- 
/  ,  *  *■  *  &  * 

to,  freddare,  gà*  • 

Stecchito -a,  add.  e  part.  di  stecchire, 
secco,  ristecchito,  ucciso,  •!u«*h 

Stdcco,  m.  spina  sul  fusto,  o  sui  rami 
di  piante,  ^  -  \Jjp*  —  ramo- 

scollo  sfrondato  ©  secco, 

t  ,  * 

^u*J  J  (*/*££ 

Stecconàto,  sffì.  palancato,  chiusura  fat¬ 
ta  di  stecconi,  ^  jt 

Steccóne,  sm.  legno  piano  appuntato  da 

116  a 


STE 
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un  capo,  alto  circa  due  braccia,  largo 
due  once,  c  coi  quale  si  fanno  stecconati 
ed  altre  chiusure,  oLijl  ^ 

Steccóso-a,  add.  duro  come  stecco, 

/ 

Stegano  graffa,  sf.  arte  di  scrivere  in 
cifre,  ■  Lw^ylixLi 

Stégola,  sj.  manico  del F aratro  sul  qua¬ 
le  s’ appoggia  r  aratore,  <^1^1 
Stégolo,  sm.  grosso  legno,  clie  attaccato 
alle  ali  d'  un  molino  da  vento  fa  girare 
la  macina,  *1^1  ^JjoJìo 
Stalla,  sf.  nome  generico  dei  corpi  cele¬ 
sti  che  brillano  di  propria  luce, 

n  ,  or  t 

^  —  costellazione,  XLTl^ 

m  *■  *  '  t  v  /  '  9  v  /  2  / 

—  destino,  jùì  *  -Sò^  —  guida, 

scorta,  —  par¬ 

te  pungente  dello  sprone,  simile  a  stella, 

—  macchia  bian¬ 
ca  in  fronte  a  molti  cavalli  o  ad  altri  a- 

w  '  '  !  ,  *  : 
n j mali,  -jj£  ^ 

$  $■  w 

Stelliate,  add .  mf*  pieno  di  stelle, 

9  /  c  /  ^  y 

—  rii ucente  come  stella, 

S  tei  lire,  tv*.  e  np.  riempirsi  di  stelle, 

f  /vi  //vi 

^3SÌ1  ^sÌ'1 

Stellàto,  sm.  quantità  di  stello  in  cielo 

a 

sereno,  ^ — add.  pieno  di  stel- 

le,  •j*-* 

Steli ion atario,  sm.  chi  è  reo  di  stellio- 
nato,  '  ^ 

Steli  io  nàto,  sm.  delitto  di  chi  vende  un 

^  v  ■»  9  u  /  s  V/ 

bene  immobile  non  suo,  J&  ■  p&à  ■  ^j»***- 
Stellióne,  sm.  animaletto  simile  alia  hi- 

«ertola,  |>V"  e  lfj>  rU  -£Ìy'j  £^3  C 
Stèlo,  gambo  di  fiori  o  d’erbe,  J^l 


^IlLj!  J  S  jtgl  -Vis 

»  >  ./  ^  *  j 


^UUl 


^LwJl 


Stèmma,  scudo  in  cui  sono  dipinte 


le  insegne  e  le  distinzioni  simboliche  di 

una  famiglia,  UJ  *cjUaì  *&>!, 

Stemperaménto,  sm.  lo  stemperare, 
t.  .  »  /  *  *  !>’'*  / 

— -in  tóih  poran  za,  *yil  -3  Jiy 

Stamperà  re,  t;a,  ridurre  più  o  meno  mol- 

i  1  /  £  ^  ^ 

le,  mediante  un  liquido,  J™  WU. 

—  levar  la  tempera,  parlandosi  d’acciaro 

^  f  ^  fi  j 

temperato,  ùJùt^  •  jYjJI  0-^v 

^  /  /  6  / 
Stempiàre,  spezzar  le  tempie , Viu*. 

/V I  ^  t  /  £  T  / 

Vèl.Xsl 

S tempi àto-  a,  add.  senza  tempie,  VS  fSj^I  V 
’àl  Y  spropositato,  assurdo,  Jf 

^  *  v  /  u  ^  g 

Stendàrdo,  sm.  insegna  o  bandiera  pnn- 
cipale  di  un  esercito,  ^lu  ^ 

^  ^  —  drappo  dipin¬ 

to  di  immagini  sacre  che  steso  sopra  uno 
0  due  regoli  e  retto  da  un’asta,  si  porta 

nelle  processioni,  ^  ^  *<L.òjU 
Stendàre,  va.  levare  le  tende,  ossia  mu- 

t  ^  u/  /  /  / 

tar  l’ accampamento, 

rl5  » 

Stèndere,  va.  allargare  0  allungare  una 
cosa  ristretta  0  raccolta  insieme,  ^  ^ 
—  spianare,  spiegare,  ^5 

T  /  v  /  ^  /  /  »  iì  v/  ///  *  Tv/  //./ 

juij  —  mettere  in 

*■“  /  /*/  6/ 
iscritto,  ‘Ìas'  —  comporre  colf  in- 

^  ^  ^■’Sf  fi  / 

tellctto,  *^U?  —  uccidere  at- 

♦  //  V  ^ 

ferrando,  *Iùjì  utili  —  np.  arri- 

H  /  r-U  J  »  1  ù/  /  /  /  »  /  t  /  / 

vare,  ,J]  ìju!  -j-U  j-lj  -J-a> 

(  .  ^  '  ■*  1  /  .  f  /  *  *  i 

—  passare  più  avanti, 

—  divulgarsi,  ^v^.1  *^iàj  ^L>  —  esten- 

^  /■  fi 

dersi  -  allargarsi ,  —  allungarsi, 

Uò  « 

Stendiménto,  lo  stendere,  oIjJCJ 

TcUl 


STE 
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Stenditójo,  sin.  luogo  destinato  a  disten¬ 
dere  qualche  cosa  per  farla  seccare  od 

9  f  v  f  9  '  v  s 

asciugare,  ìcm#U«  ^  Icmi-Ju'c  ~  j MA,* 

S tenditóre,  sm.  (J.  trice),  olii  stende, 

w  ,  fi  ^  .  J£  s 

*  »  ff  I  A*  «  I 

+  j  hu*}  *  l  ^ 

/  /  fi/ 

Stenebrare,  va,  tor  via  le  tenebre, 

i  /  1  2  3  J*  w  /  y  / 

jUl  *.  ^=j  U)  *  -  *3CàM 


T-^WI  ^ 

8 1  eliografi  a,  sf.  arte  di  scrivere  presta¬ 
mente  come  si  parla,  mediante  segni  che 
nella  forma  e  nel  modo  di  usarli  varia¬ 
no  dai  comuni,  Sai  S^m  pL 
Stenogràfico-a,  add.  di,  da  stenografia, 
Lai!  pbp  -UsI^yGLiU  u* U.  —  scrit¬ 
to  con  stenografia,  Uil^iylUb 
Stenògrafo,  sin.  cM  scrìve  in  stenogra¬ 
fia,  o  r  esercita,  o  1*  insegna,  Uàl^ytXJb  wò'K 
Stensfvo-a,  add.  atto  a  stendersi, 

»  /  v%  1  /y  1  £  /  i 

i  _■  ■  i>  >  jqiitJ)  *  AXcii  •  L> 1 . .i  i  b  ■  ol y  ì 

F  a  i  /  * 

Stentamdnto,  sm.  Io  stentare, 

Sten térref  t>o*  avere  scarsità  delle  cose  ne- 
£  » 

cessarle  alla  vita,  *  aJU. 


t  |y/ 

wU)  . 


U"4ìv_r^ 

//  /  //u  y  ^  # 

*  ^bJum  ■  ■—  pstirCj  *pJb 

—  andare  in  lungo,  jyd  tW — fare 

qualche  cosa  con  difficoltà,  jà  .^«XJ 

JL  i  *  ,  ***£ 

tjài  *aLé —  va.  dare,  recare  stento, 

jp  » 

i— L- ic  *'Luj  /a&U  — ritardare 

f/y  •/  /  /  /  f  s  / 

alquanto,  parlandosi  di  musica, 

*  /  i  *  /  ,  * 

—  n p.  darsi  fatica  o  pena,  JS  ■ 
u$  •# 

Stentatamente,  am  a,  o  con  istento, 
TjULo  *  —  a  poco  a  po¬ 

co,  *]j**»**>  -Ua^ì  11a£  -#XaJj  #Xa1j 

Stentàto-a,  add.  e  pari,  di  stentare, * _ ^ 

®  #  * 

—  fatto  con  istento,  o  con  fatica, 

ù&  .^JJLk  —  venuto  a  sten¬ 

to,  parlandosi  di  piante,  *pcù 


Stento,  sm.  mancanza  del  necessario,  *J£ 
c^1i  (°^Uj£ehÌ  *  Hilc  — patimento,  fiptt 

/  // 

Sten  udrò,  va.  far  divenire  magro,  Jj* 

/  /  u  f  /  yp  J  ^  J  f  F  jyi  /■ 

)  i  JxS-l 

^  S  /  y  '  fi  / 

diminuire- scemare,  <_/=***  -Jbi  —  tv*. 

t  1  /  /  1  u  /  I  / 

divenir  magro  o  macilente,  -  JsÓj 

J>.ri  Jj»  -J-*  ■>-»« 

S  t  e  n  u  a  1 1  v o  -  a ,  add.  che  ha  virtù  d*  e- 
sten  tiare,  dimagrire, 

/  *  /  / 

Sten  nàto -a,  arfrf.  divenuto  magro,  ^J^- 

*  ,  w  *  *  ^ *  *,  ». 
i^JjJ-33  *  Li 

Stèreo,  sara.  parte  dei  cibi  inghiottiti, 'che 
come  inetta  alla  nutrizione,  esce  dalla  par¬ 
te  inferiore  degli  intestini,  *J*j  —  di 

■5  ^  /  a  /  jT j  / 

uomo,  wi^lo  ’jjy  *  UjU  *L2ì'x  -  —  di  vac- 

*  A  /  .  f  G  U  * 

ca,  - di  Icone  o  di  fanciullo, 

—  di  cavallo,  ^^~di  eamello,  di  ea- 

s  u  /  ^  / 

pra,  di  pecora,  eoe.  j-j  —  d’uccello, 

*  **  *  +*  f  +  t 

*  uj^  *  mosca, 

Stereorèceo-a,  add.  dì  sterco,  apparte- 
s.  t  . 

nente  a  sterco, 

Stercor azióne,  */  letómazione  dei  cam- 

*  u  / 

pi,  '  I^ìa^ìJÌ  *  bj^u>  (JLpjy 

Stereografia,  sf.  arto  di  rappresentare 
le  formo  dei  solidi  sopra  un  piano,  JU 

Stereometria,  òf.  scienza  che  tratta  del¬ 
la  misura  dei  solidi,  ^Jl= 

Stèrile,  add.  mf.  che  non  genera, 

^  xpb  —  che  poco  o  nulla  fruttifica, 
sJ^lc  —  inetto  a  fare  opere 

*  f  f  ♦  tf  t  f  -  vi 

buone,  ^  v-;i-  V 


.  JLul 

^  f  •  >  /  j  i 


Sterilire,  rendere  sterile,  .-Z* I  -^1 


iw  /  /  »/ 


—  m  divenire  sterile,  yLc 

9  “ 1  ^  r/ 
#f“  "f** 


,  ^  * 


ff  V 

Sterilità,  ^  infecondità,  ^ 
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STÈ 

—  scarsità  di  raccolta, 

(/  1  i;  t 

Sterilmén te,  avt\  con  isteriliti,  m]p  *U *c 
jimi  —  con  poco  frutto,  ^laSl  *&£ 

/  '  f  f 

Steri  ino,  sm.  lira  steri  in a,  moneta  ingle¬ 
se  del  valore  di  franchi  venticinque, 

,_S  rJ-Tl  Ì  '  &Ui  ,!*#*. 

Sterminaménto,  sm*  lo  sterminar  e, 

9  t  ^  h+  - 

.  ~U£=J  ■\JL£àjwJ  *  &jbj  *  s — *X>1 

Stcrminàre,  va*  mettere  o  mandare  in 

f  \  >  *■  i  *  *  *  *  *  * 

rovina,  J^U*J  *  obi  -  uJJbl  «  v^W 

i  j 

uhh  AA  *£d£àw  —  scacciare  -  priva* 

J  f  ^  w  ^  V  / 

re>  ifk.  4j“  ■<*#*> 

Stermi  natamente,  avv *  senza  termine, 
ùa*  io  ^  cJjdo — smisuratamente, 

^Wyb  -  àjùM  jijUrtù  bXcy 

Sterminatézza,  */.  smis  orata  grandez- 
za,  j'if 

Sterminàto-a,  &tW.  smisurato- grandis¬ 
simo,  *jJl»  -^riXJl 

Sterminatóre,  ife  dii  stermina, 

’V^ 

Sterminio,  sm*  ro  vina  -  distruzione, 
j$*ò5  *  'iùbì  —  strage ,  ^ j  ■ 

j 

Sterpame,  sm. copia  di  sterpi,  b^=wJI ^JXi.1 
Sterpare,  va.  sbarbare,  diradicare,  levar 

/  /  !(  i  r  /  /  /  j/  ‘j-r  v 

via  gli  sterpi,  J-sbJ  JSil  jjjf 

♦  ¥  *  ' 

strappare,  svellere 

~ A  ^  w 

checchessia,  —  distrug- 

y  ^  '  -  * 

gere,  *  o  bl 

S  t  e  r  p  a  mento,  sm.  lo  sterpare, 


Sterpéto,  sm*  luogo  pieno  di  sterpi, 

SJ  v  f 

Sterpo,  sm.  remettiticcio,  stentato  die  sor¬ 
ge  da  ccppaja  d*  albero  secco  e  vecchio, 
o  da  un  resto  di  radice  d1  albero  già 


tagliato,  tiU-*  £  £j-*  *£}-*  tT  f-A 
Sterpóso-a,  add .  pieno  di  sterpi,  abbon- 

i*  .  ®  *f ,  «  [*  t  . . 

dante  di  sterpi,  #‘£  A*  '£j^ 

Sterquilinio,  ^m.  luogo  dove  si  ammas- 
sa  il  letame,  ibUJ  «  Jj],u  ^ 

^  a  j  / 

Sterramento,  m.  lo  sterrare, 

Sterràre,  z?a.  levare  il  terreno,  sbassare 

la  terra,  -1H* 

Sterzare,  dividere  in  terzo  o  a  pro- 

^  Z.J  IJ  W-',  'J  v  /  / 

porzione,  ^ 

Stesaménte,  m  distesamente,  a  lungo, 
*LcL*bì  /bL^l 

Stéso -a,  add ,  eJNH*  di  stèndere,  "bj*i** 

6  4  U  ,  ^  /  'J' 

— diffusamente  narrato, 

Jp* 

Stessamente,  aw*  medesimamente,  j^Jdì 

U13  *  -LUc  *  ad***  *  £o']^ 

"  >  h  *  ^  ■ 

Stèssere,  m,  disfare  il  tessuto,  o  il  già 
fatto, 

Stésso  -  a,  oclcj.  medesìm.0,  -<>-ùe 

òjSÌo  ■  ^Lut;  .  &oiJLu 

*  *  /  "  *  t 

Stia,  sf*  chiusura  in  cui  si  tengono  aiii- 
mali,  yCìi.  ~  ^ 

bia  grande  per  ingrassarvi  polli, 

ii  i 

Cr  1  t  g/  /  •'f 

Stiire,  va.  tener  nella  stia,  <_j (.j»  w/y 

r^1^1  b/  a  s  e,.j 

Stibio,  swì.  antimonio,  °J'-aw  ■  ■  ■i*J' 

Stigli  aménto,  «m.  lo  stigliare,  «dldl  ÌUp 
Stigliare,  r«.  separare  colle  mani  i  fili 
del  lino  o  della  canapa  dai  loro  fusti, 

UvJùCJl  UJ 

Stlgn  ere -stingere,  va*  tor  via  la  tìnta 

f  Si  s  si 

e  il  colore,  o'^JI  Jbl  .^UJl  j)j\  — ■  vn.  perde- 

\  f  V  /  *  tv/  ,  S  f  1  1  '  '  / 

re  la  tinta  e  il  colore,  ^ i 
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Stilare,  i m.  costumare  -  praticare,  o&o  oùe) 

*  fif  f  ^  t  ,  , 

■  *  isjUil  ój 

-  ✓  ^ 

*Stiìe>  sm.  verghetta  rii  metallo  o  d’osso, 

colla  quale  gli  antichi  scrivevano  sulle 

/  /  s  / 

tavole  incerate,  .1»!  ^  *fl*  -ki£ —  ferro  a- 

*  S  S  v 

cute  per  varj  usi  nelle  arti,  ^ 

jlrss  *  ^  —  modo  particolare 

a  ciascuno  di  esprimere  i  proprj  pensie¬ 
ri  ,  Càij  **3, Ue  ■ —  co¬ 

stume  ,  modo  di  procedere,  yX-l\^  8ob 

y  3.  Imo  ^  L  ^  ifiLflJ  ^Ifl 

Stilettare,  va.  ferire  con  istiletto,  *_£r° 
Stilettata,  sf.  colpo,  ferita  data  con  isti- 

lettOj  t*  tàjrù 

Stilétto,  sm.  piccolo  pugnale  di  lama  cor¬ 
ta,  stretta,  acuminata  e  a  tre  o  quattro 
tagli  affilatissimi, 

Stili  fórme,  add .  mf  che  ha  forma  di 

*  i 

stile,  ^  -JSaH 

s  »  /  U  '  s  /u  ** 

Stilla,  s/".  piccola  gocciola,  kilì  ^  &L&  -  zj&> 

/  i  >v  ;  J  _  #  ✓ 

-  &ikì  —  lagrima,  3>>s  ^  £**0 

^  —  un  pocoliuo ,  t ^  -"L^l 

Stillaménto,  sm.  atto  di  stillare,  kGLu  *Ja> 
Stili  Are,  va.  versare  a  goccia  a  goccia, 
*Jì$]  *Jdi  —  infondere,  ^ 

*  ^  f  »  k»  / 

uscire  a  goccia  a 

*  >  u/1  ,  s  s  r  ì  s*s  S  S  s  a  t  v  s.s  /  s 

goccia,  !-_akb  i_Jki  *ÌfiÌb  loii  Joa  —  pio- 

il/  *  (  ;/ 

viginare,  ^klb  (U«J1)  -0/  (U-J3)  ^ j, 

(UJl)  uJk 

Stillàto-a,  gira*  e  jpar£  di  stillare,  *^ldU 

>»Li 

Stili  a  tòro,  sm,  chi  stilla  ^  *J&i4 

Stillicidio,  sm,  caduta  d1  un  liquido  a  goc¬ 
cia  a  goccia,  e  specialmente  dell* acqua  dal- 
la  grondaja,  ièUUcJj^Sej  **Utl  w-j  -  Jiò 

*  J  s 

—  docciatura,  embrocazione,  sUll  ^2, 


sfi 


Stillo,  sm,  luogo  per  dove  sì  fa  lo  stil¬ 
licidio,  jzJ\  Jj£  —  vàso  per  istilla- 
re, 

Stilo,  sm,  stile,  arma  simile  allo  stiletto, 
ma  alquanto  più  lunga,  j-±. IJi.  — 


—  ferro  della  stadera  dove  sono  segnate 
le  once  e  le  libre, 

Stima,  $f.  giudizio  ed  opinione  sul  valor 
d  una  cosa  o  sul  merito  di  una  persona, 
—  prezzo  d1  una  cosa  determi¬ 
nato  dal  perito,  *&d>  ~  lode,  *U5  .* 

*r]J] 

Stimàbile,  add.  mf,  degno  di  stima, 

">!  >)y* 

S ti m aménto,  sm.  lo  stimare,  ♦* Ulc] 

jvxdì  • 

Stira  Are,  va.  giudicare  del  valore  di  chec¬ 
chessia,  ^oc!  —  vn.  pensare,  jój\  —  CI-e. 

doro,  •  l^ws^  -|_  izslè 

'  'S  ,=  *  ,  s 

—  apprezzare,  curaro,  jà»  .  .J  .^S 

,,  .  .  ,  '*»*  / ,  t  1  , 

—  essere  d  opinione,  ^S.l 

Stimate,  sf.  qualunque  piaga  o  cicatri¬ 
ce,  yjSjii  ^  "fi  *CI^.  ^  “j-ji 

&i*j  —  cicatrici  dello  piaghe  di  Gesù  Cri¬ 
sto,  I 

S  t  i  m  a  t  i  V  a ,  sf.  fa  col  tà  di  giudica  re, 
Stimatfyo-a,  add.  atto  a  giudicare , 

*  r, 

jy^  *jja* 

S  S 

S timatizzàre,  va.  segnare  di  stimate, 

T  S  V  s  S  *  S  nJ  S  Ss  f  t  /  f  S 

È“H  è*J  •(*“*»  (*"j 

Stimatóre,  sm.  chi  stima,  j ì*l 
Stimolànte,  add.  mf  \  che  stimola,  'S 

—  che  ha  la  virtù  d’eccitare  Fazione d’ un 
organo,  in  modo  che  per  essa  rattamente 

s'  ecciti  quella  di  tutto  V  organiamo,  \js/ s£ 
*  +."X  r  *  7  i  "  i  ft  *  sì'J  *  *  ^  ' 

/  ^  y 

StimolAre,  vo.  pungere  collo  stimolo, 
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t  s  %/s  1  /  ff* 


f  /  IJ/  /  i  I  ^ 

[jJlil  —  punzecchiare,  jfà»  jà-  -j&  J3  I 
• — incitare,  'i/Lr*  i  U/c'  "jrf6 

J>  ^ 

Stimolativo-  a?  adii -  atto  a  stimolare, 

s  -  »  i"'  * 

•'Jirs  ■(£-!*  _  i, 

Stimolatóre,  «m.  chi  stimola, 

Stimolazióne,  sf.  lo  stimolare,  f3  •  \j-£- 
Ut  ■ 


Stimolo,  sm.  strumento  con  cui  pungoli¬ 
si  i  buoi  e  simili  animali  per  solleci¬ 
tarli  al  cammino,  dicesi  anche  pungolo, 
jU^.  L  *^.ÙL  —  incitamento,  in¬ 
centivo,  -lA-A  *1A 

Stincàta-stincatóra,  sf.  colpo  ricevu¬ 
to  nello  stinco,  'Uio  •  !  0-^  hr* 

jU!  jjU  ( 

Stinco,  sm.  osso  anteriore  ed  interno  del¬ 
la  gamba  che  va  dal  ginocchio  al  eolio 
del  piede,  J^l  2U!  'ÓT  C  C'^" 

Stinto- a,  add.  e  pari,  di  stignerc,  £>b 

i  ^  i  fi  n  *  &4Ì.A*£ 

Stipa,  sf.  stoppia,  —  legna  mi¬ 
nuta  da  far  fuoco,  CA* 

Stipare,  va.  circondare  di  stipa,  lì>j£ 
^1-  ■  jyi-J'j  gA»  ■  t®1'®"'  •’-ibri 

—  unire  insieme  e  strettamente,  ì*J  -viU- 

f  /  / 

LXI;  — riempiere  più  che  si  può,  \lX^ 
—  chiudere,  'Cfi*ì  tr^ 

Stipendiar  e,  va.  dare  lo  stipendio,  J*>* 

ìufcU  ^  si  ■  4?); 

Stipendiàrio-a,  add.  chi  tira  stipendio, 

0JÙS:U  ’<d  ^ 

Stipèndio,  sm.  paga,  ma  propriamente 
quella  che  si  dà  agli  impiegai  pubblici 

e  ai  militi  di  grado, 

Stipite,  sm.  nome  comune  del  tronco  del- 

*  ?  y  0  f  ^  „  / 

l'albero  e  dello  stelo,  *.**■  -’j^  c 


—  parte  laterale  del- 

f 

la  porta  che  insieme  coll’ altra  regge  l'ar¬ 
chitrave,  stipilo,  >_jUII  ~  Prima  Per‘ 
sona  donde  vengono  le  discendenze,  J-=) 
al’i  .Jy^l  ^—fg.  uomo  stupido -immo- 
bile,  sbl  •  Ul»  ^  a^b 

Stipo,  sm.  sorta  d'armadio  ben  ornato  da¬ 
vanti  e  lateralmente,  per  conservarvi  coso 
rare  e  preziose,  ab#'  ibàVI  ^ 
Stipulante,  add.  mf.  ehe  stipula, 
b .  ■  bjh« 

Stipulare,  va.  far  contratto,  obbligando- 
si  0  per  parola,  o  per  iscritto,  b,t*  >b;l,  •■»»'* 
Stipulazióne,  sf.  lo  stipulare,  ii^U; 

&b,Là»6  .  c\sì\j* 

Stiracchiaménto,  sm.  lo  stiracchiare, 

*  .  « 

w***- 

*  '  *  * 

Stìracchiàre,  t?a.  tirar  male  e  con  isten- 
to*  ^ìac — fare  in- 

*  *  "  /  /  r  /  /  ,  /  / 

terpretazioni  sofistiche, 

,3  *^UiÌl  3 

S  tir  ac  ohi  a  t  amén  1 6 ,  avv ,  con  istirac- 
chiafura,  /ityU-o 


Stìr aceliiàto-a,  c  pari,  di  stirai 

chiare,  stentato,  ntale  in- 

*  e  '  "  9 

terpretato,  USU^ 

Sii  r  acc  h  i  a  tó  r  e ,  am.  chi  stiraechia,^ 

-*uw  -tta\  3 

Stiraceli iattir a,  sf.  lo  stiracchiare, 

,_;  i ^  —  il  torcere  le  parole  altrui  a  un 

a  '  /  ^ 

significato  che  non  hanno,  iòjl j*  -  al=JU* 

fxat  j  sjLs 

Stiraceli ier la,  sf.  sucideria  nello  spen- 

*  9 

dere,  ^ 

S  tir  aménto,  s m.  lo  stirare, 


£  ;  *  f  / 
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,  *  *  v  f  /  /  ^ 

Stiràre,  «a.  tirare  distendendo,  lai*»  isU 

/  ^  ^  ^  i  /  6  x 

ÌjJ^S  '!=*?  —  spianare  col  ferro 

1  Vi  /  /  /  /  y  ^  ^  // 

lo  biancherie,  •iAjyà;  OjUl  s?/ 

—  battere  colla  penna  del  martello  per 
allungare,  parlandosi  di  coltelli  e  simili 

„  .  ir/  £  y 

ferri ,  *w  jw 

Stiratóre,  aw.  (/.  trice),  ehi  stira,  spe¬ 
cialmente  le  biancheria,  *wc/ 

Stiratura,  a/!  lo  stirare,  *4-  *1°^* 

S  tir  pativo -a,  add  atto  a  estirpare, 

Stìrpatóre,  am*  chi  stirpa,  ^4* 

S  ti rpazion e,  lo  stirpare, ^'Xal  -^LJoJ  -3jbì 
Stirpe,  $f.  schiatta,  parlandosi  di  perso¬ 
ne  d*  alta  e  nobile  condizione,  *J^1 

Stiticàggine,  sf,  modo  di  procedere  fa¬ 
stidioso,  qual  è  quello  dei  pedanti  e  di 

•  -  f.  m  ^  i  à 

certi  critici ,  4*0  ■ 

Stitieàre,  t;a.  rendere  stitico,  KiìJÌ  ^*4 

£  *  ,  *  V /  /SS 

*  (^ÒAsI  •  tritìi 

I  f 

Stitichézza,  a/,  qualità  di  ciò  che  ha  sa¬ 
per  aspro  ed  acerbo,  4ì-Uj  *V^S  —  diffi¬ 
coltà  di  andar  di  corpo,  *J*I s£  *ijà£ 
Stitico -a,  add .  che  difficilmente  va  di 
corpo,  — figm  ritroso,  che  s'ac¬ 

comoda  difficilmente  alle  voglie  altrui, 
^Jjf  —  s&cidamente  gretto  nello  spen- 
dere ,  ^  JU1  -tys.  .  Jaìj 

Stiva,  xf.  manico  dell’aratro,  che  altri- 

» 

menti  dicesi  stegola,  -^iirsJl  ‘L-fì  S-j.-lS 

—  parte  più  bassa  dell’ interno  d’un  ba- 
*  *  *  v  * 

stimento  da  proca  a  poppa,  jjJ 

—  zavorra, 

^tivadóre,  a m*  battipalle,  strumento  con 
cui  battesi  la  palla  nel  cannone, 
Stivalàre,  vnp<  mettersi  od  accomodarsi 


va * 


«  'w 

gli  stivali,  -«yllUW  - 

mettere  gli  stivali, 

Stivalata,  a/!  colpo  dato  collo  stivale, 

Stivalàio  -  a,  adfd.  che  ha  gli  stivali  in 
gamba,  Uls 

Stivilo,  lungo  calzare  di  cuojo  che 
rinchiude  il  piè,  la  gamba,  e  talvolta  au- 

f  u  f 

che  parte  della  coscia,  *cyGUL 
Stivalétto,  m.  piccolo  stivale  che  ginn- 

'  V  ✓ 

gè  a  mezza  gamba,  ?><iws  ÌUy*.  -  cyl£Uk> 
Stiv  Aménto,  Am.  lo  stivare, 

•  *  *.  «  ..  a  v  ^ 

■  ■  ■  unione  s  tr e  t£  a ,  '■  j»c  ^  j».  ^  aCs  *  a 

Stivare,  va .  strettamente  unire  insieme, 

f * v  *  /  •  *  v  * 

E*x°  #vj*«  —  porre  in  ordine  le  robe  nel- 
la  stiva,  uJU>  •  U^Y)  *vx<àj —  met¬ 

tere  a  suolo  a  suolo  il  pesce  marinato 
neJ  barili,  J^u^l  ^  CJU-*JÌ  uJJù#  —  nj>*  u- 

.  .  /  f y  y  ^  * 

mrsi  strettamente  insieme,  ^JC 


■aC* 


c-r* 


Stivàto-a,  add.  o  pari,  di  stivare,  °xìjUS 

^  f  s  $  C 

—  ripieno  da  o- 

4  ó  *  «.  w  ?  >  u 

gm  parte -zeppo, 

Stizza,  a/1  movimento  d'animo  debole  che 
nasce  da  contrarietà,  e  s'  appalesa  con  at¬ 
ti  esterni  d1  impazienza,  di  smania  di  di- 
*  ^  - 

spetto,  -  ì=aì  —  montar  la 

£.  i/M  fi 

stizza  -  etizzarsi,  incollerirsi,  J 

=  J  W  ^  f  fa 

\  Lcw  1  ■  ^  -  J0  vAi  ! 

>  t  t 

Stizzire,  va .  scuotere  dallo  stizzo  la  par- 

f  SV  t  ..  /  c  , 

te  bruciata,  ^  U3Ì  ^^“Smoc- 

/  /  / 

colare  la  candela  perchè  arda  meglio,  ^o» 

/  » 

^UJI  &Jbé  —  7ip.  prendere  stizza,  incolle¬ 


rirsi, 


♦#U=aì  ^^>.1 


Stizzére,  va.  far  pigliare  stizza  a  uno, 
Ù^ac  *  wvùcI  —  fctfZ.  6  WJ?.  mCOl- 

lerirsi, 
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Stizzito-  a,  add.  preso  da  stizza , 

Stizzosaménto,  avv.  con  istizza, 

^-éìll 

Stizzóso -a,  add.  die  ha  T  abito,  il  vi¬ 
zio  della  stizza,  jì& 

Stoccata,  sf.  colpo  di  punta  dato  collo 
stocco,  o  con  un’altra  arma  corta,  *2, 
•fCt  .'-LJL  jtg.  dolore  acutissi¬ 

mo  per  novella  infausta  ed  inaspettata, 

1  &'  Jv  ...;ur 

’^o  xt  •  a»  Ai  [.è  •  1  l5^*' 

S tocche ggiàre,  va.  ferire  collo^  stocco 

Stòcco,  sm.  specie  di  pugnale  a  lama 
lunga,  stretta,  non  tagliente  ed  appunta¬ 


Stol idamónte,  avv.  con  istolidiià,  JisU 

"xLù’  'ijUà  -fjf fì»  •*»>>** 

Stolidézza,  sf.  mancanza  quasi  totale  di 

smino,  »-L*s  *jì*>  • 5j^  a 

Stólido-a,  add.  quasi  senza  senno, 

’jliii  -Uiil  jr 
Stóllo,  sm.  palo  grosso  e  lungo  che  tro¬ 
vasi  nel  mezzo  del  pagliajo,  e  al  quale 
serve  d’ appoggio,  ovdì  ““J  ^  ~3*— 


ta, 


<J  UXj  \  ày*  U 


Stolóne,  sm.  fregio  ricamato  d’ oro ,  che 

orla  il  davanti  del  piviale, 

Stoltézza,  sf.  debolezza  di  senno,  *3kà 


“  i 


«  liC  Ul 


.  'ioh 


Stòffa,  sf.  pezzo  di  drappo  di  seta  od’ al¬ 
tra  nobile  materia,  vs*  vj^  ‘ ( 

Stogliménto,  sm.  levamento,  V1- *  ^ 
—  frastornamento,  ‘«c*  ‘  tfj 

Stoicamente,  avv.  da  stoico,  col  corag¬ 
gio  e  colla  fermezza  degli  stoici, 

Ìì!L»aj  .  i>òm 

Stoicismo,  sm.  dottrina  e  filosofia  di  Ze¬ 
none,  Oyjj  Jf  — fer¬ 
mezza,  austerità,,  ì  ■  fJ* 

Stòico,  sm.  filosofo  della  setta  di  Zeno¬ 
ne,  I  «a*  1  ^yhj  -*  ‘ 

_ a vente  o  affettante  il  coraggio,  la^  fer¬ 
mezza  degli  stoici,  u“^' 

Stoino,  sm.  stoina,  sf.  piccola  stoja  da 

o  * 

tenere  sotto  i  piedi,  xi 

Stòla,  sf.  vesta  lunga  quanto  la  persona, 
che  usavano  gli  antichi  romani,  e  greci 
e  tutti  i  popoli  orientali,  j^f*  xi 

—  striscia  di  drappo  che  si  pone  il  ^sacer¬ 
dote  al  collo  sopra  il  camice,  0-é^/^ì  XL 
Stolàto- a,  add.  che  ha  stola,  Jj&W1 


Stoltilòquio,  sm.  favellamelo  da  stol¬ 
to,  eyXjcji-  £  *^f*/*“  •  ÌU^ù. 

Stólto -a,  add.  debole  di  senno, 

Stomacàggine,  sf.  rivolgimento^ di  sto¬ 
maco,  U41  -u^1 

Stomaeàle,  add.  mf.  dello  stomaco,  re- 

ft  a 

lativo  allo  stomaco,  #*4l#  ■J*-* 

Stomacàre,  vn.  perturbarsi  lo  stomaco  per 

ischifezza,  «*-  *-*» 
a  ; n  L-jfii  - — np,  muoversi  a  nausea,  — iptó 

(*fi 

'*lJ — fig.  va.  recar  noja  con  scipitezze , 

'  ~  v*  f 

^  1  jjf 

Stoma  càia,  sf.  colpo  dato  collo  stomaco, 

li 

Stomac azióne,  sf.  nausea  di  stomaco, 

-c/-* 

Stomachévole,  add.  mf.  che  perturbi¬ 
lo  stomaco,  nojoso , 

>  *  r 
«  ai  • 

Stomàchico -a,  add.  che  si  confà,  che 
giova  allo  stomaco,  s<*4' 
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Stomaco,  sm.  organo  muscolare ,  mem¬ 
branoso,  cavo,  nel  quale  e  pel  quale  ha 
luogo  la  prima  e  pnneipal  digestione  de- 

/  ^  w 

gii  alimenti,  ^  — -fare  stomaco  - 

»  /  /  / 

muovere  a  sdegno,  infastidire, 

I  £  H  L.  /  *  * 

JJil 

■  /  * 

N  t  o  m  a  e  o  s  a  ni  é  n  t  e ,  a vv.  con  maniera  sto- 

*  » 

m acosa,  cÀ* 

Stomacò 0 o-a,  add.  clic  commove  Io  sto- 

*1  j> 

ma  co,  *fo  f 

*  f  s 

Stomàtico -a,  add.  atto  a  corroborare  lo 
stomaco,  '-fF* 

S  t on àre,  vn*  uscir  di  tuono,  c? lilrt  3 

X  /  vi  1  S 

3  ^  s>  i 

s 

Ston  azione,  sf  atto  dello  stonare,  ÒjòJL 
ìuì.lìi  j  'k^'  .cdi.yt  j 
Stoppa,  sf.  materia  che  si  trae  dopo  il 
capecchio  nel  pettinare  lino  o  canapa, 

i  »  ?  * 

C/  IàjCj  ! 

Stoppàccio,  smf  stoppa  o  simile  che  si 
mette  nella  canna  dello  schioppo 'per  te¬ 
nervi  calcata  la  polvere  e  la  munizione, 

■i  a 

E&JI  *  SJol 

Stoppàre,  va *  chiudere  con  la  stoppa, 

Stóppia,  sf  parte  di  paglia  che  rimane  sul 
campo  dopo  segate  le  biade,  £  jf\  J-sj 
£  jf  -  ohs=D  JjO 

8  toppi  aro,  sm.  campo  dov'è  la  stoppia, 

Stoppinare,  va*  preparare  lo  stoppino 
in  modo  che,  alTuopo,  s'accenda  tosta- 

—  s  M  I  £  f 

mente,  ,J  2U*<bJ1  Uà 

^  u 

Stoppino,  sm.  lucignolo  di  candela,  (f&j 

/  / 

^-UJÌ  àixa  —  sottilissima  candeletta  di  ce¬ 
ra  che  si  porta  quà  e  là  di  notte, 


Stoppòso-a,  add.  che  ha  della  stoppa, 
simile  alla  stoppa,  j$£  —  ari¬ 
do-secco,  i _ 

/  * 

Storàce,  sm.  ragia  d’albero  odorifero  no- 
to,  e  Io  stesso  albero, 

,  #  ^ .  r 

8 t or cére,  va.  contrario  di  torcere, 


li)/  /tl  /  /fi/ 

£U=s  1  pjrdt — raddrizzare  una  cosa  torta, 

—  torcere,  con  forza,  stravolgere,  ^ 

X  5  /  /  4  /  Ut 

*j>s£à  —  interpretare  sinistra* 
*v/  7 *  f  ~ 

mente,  1  ^ XCI 5  3  —  np.  di- 

*  *  *■  %j 

slogarsi  un  membro,  ^*-1  —  con tra p- 

^  x  x  /  /  x  /XX  i-  x  x  £.  X 

porsi,  * rJS  .  £ÌU  -oUai 

tì  u/  £  9  X 

Storciménto,  *3M.  Io  storcere,  JUi  - 
Stordiménto,  sm.  lo  stordire, 

/  /  /  X  £  / 

Stordire,  ra.  rendere  stordito, 

—  assordare  con  alte  grida  Q  gran  rumo- 

!  /  U  ✓  /  x  X 

re,  —  indurre  gran  stupore, 

x  Vtfl  >  /  vi  /  /  r 


J&ò\  -^53^1  —  vn .  rimanere  stordito,  JkJ] 

*  /U/  x  /  /  / 

^  —  rimanere  attonito,^ jJj 
Storditàggine,  a/,  smemorataggine,  sba- 
dat aggine,  *^Uk 

|  >. 

Storditézza,  sf*  balordaggine,  ’kJ  *sjL 
Sto  uditivo- a,  add.  atto  a  stordire, 


Stordito -a,  add.  e  j oart  di  stordire, 

—  intronato  e  perturbato  da  qualche  gran 
rumore,  ^ Lb  —  pri yo 
di  sensi  per  percossa  o  per  la  vista  o 
Y  annunzio  di  cosa  orrenda,  od  altrimen¬ 
ti  sorprendentissima,  —  stupido  o 

poco  meno  che  stupido,  aL  ^  aJbì  JaIì  ^  ùjìì 
Stòria,  sf.  narrazione  fedele  od  ordinata 
dei  fatti  colle  loro  circostanze,  cause  ed 


effetti,  fy  ^  o  r ^ 

—  descrizione,  ^  ^  ^ 

* 

—  cosa  lunga  ed  intricata, 

—  stona  naturale  -  descrizione  sistematica 
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degli  animali,  de' vegetabili  e  dei  mine¬ 
rali  quanto  alle  loro  qualità  naturali  ma¬ 
nifeste  ai  sensi  umani, 

.4 

djijijuls 

|  ì  * 

$to rièie,  add.  mf  \  di  storia,  'xjpij* 

8 tór  i  a  1  m  é n  t e ,  avv.  secondo  la  storia,  in 

modo  storico ‘Storicamente, 

Storiare,  va.  dipingere  storie,  o  avveni- 
x  *  £  +  * 

menti ,  —  scrivere  storie, 

1  ■  1  *  „£*  J  0*1  1  i  ■  -  1 S 

>  É  -  J 

Sto  rièro,  «ta.  ehi  vende  storiette  e  n  ar- 

ji  ob 


wi 

é-a1* 


razioni  favolose  per  lo  vie,  bISù. 

Stòrico,  sm.  scrittor  (li  storia, 

,]j!  —  add.  appartenente  a  storia, 

c-'  i 

U 

Storièlla- storiò  tta,  sf.  fatterello  per  lo 
più  non  vero,  narrato  0  dipinto, 


l\ÌL 


.btU 


Storiografia,  #f.  descrizione  storica  di 
avvenimenti  politici,  massime  contempo- 
ranci  a  chi  la  fa, 

Storiografo,  sm.  scrittor  di  storia,  ma 
propriamente  di  quella  dò*  suoi  tempi, 

j-  ■  A 

Storióne,  sm.  pesce  di  mare  die  in  pri¬ 
mavera,  passa  ne’ fiumi  c  nei  torrenti, 

4  /u  *  9  f  f 

vJ*b-**J  1  s+f*z  £  y  *  Lo 

Stormeggiàre,  vn*  fare  stormo,  adunar- 

si  per  combattere,  ‘V—  ' 

Stormire,  vn.  far  rumore,  proprio  di  fron- 

I  f.  ^  f  * 

di  mosse  dal  vento,  — 

Stórmo,  sin.  adunanza  d'uomini  per  cera- 

#*  5  J  7 

battere,  'idi  —  vj“i? - ru~ 

more  del  combattimento  o  il  combattimento 

stesso, 

ijJ }\x*  r  — ~  moltitudine  <T  animali  della  stcs- 


*  ^  * g  ■*  ^  h  #  ^ ^ 

sa  specie,  jr  ’<J~j  ir  (  JìF®* )  J““y 

*t#S  *j4»  p  (*'W) 

&  *W)vVf 

,  ^  77  (J#)  —  suonate  a  sformo  - 

suonar  campano  per  adunar  gente,  Lcó 

Stoni  ère,  va.  far  tornare  indietro, 

t  r  *** 

y]J\  —  dissuadere, rimuovere,  fùj 

^  0^  £*>£— wfc  tirarsi  indietro, 

^  //v  >  Jt\if 

W)  J1  *“'1  •u£,-V*1'  £*y  vV 

Ì  T  m  /  S  » 

Stornello,  sm,  palèo,  rhJ  ^  —  ap¬ 

proprio  del  mantello  de1  cavalli  misto  di 

_.  S  ^  T  J  /  -1 1 

bianco  e  nero,  la^U  •ieS.I  i|jSS.t 

Stórno,  sm.  uccello  di  color  bruno,  pun- 

»  «  ì 

teggiato  dì  bigio,  che  vola  a  schiere,  jjjjj 
j-iJjj  ^  —  rescissione  di  un  con t ratto r 

/  fu/ 

^  ,  *  « 
Storpiaménto,  sm.  lo  storpiare,  tojw 

Storpi à  r e ,  va*  guastar  le  membra,  j 

w  u  /  /./  r  /  «  /  t  ,  , 

cs^  .LniL*^ — ■  storpiar  le  parole-  pro- 

nunzi  arie  male,  U1 
Storpiata  mente,  avv.  in  modo  storpiato, 

con  istorpiatura,  oa.  •  V. 

Storpiato -a,  add.  che  ha  (jualcbo  meni- 

Q  -  /  9  ^  \  ,  *  #li4 

bro  guasto, 

Storpia  tór  e,  sm.  ehi  storpia, 
Storpiatura,  -y/*  lo  storpiare  e  la  cosa 
storpiata,  Ìcawì  -  “  alterazione 

nella  pronuncia,  JWJ 

Storsióne,  */.  aggravio  ingiusto  messo  da 

^  ^  v  1  ^  ^  u/ 

superiore  od  inferiore,  ^  ‘ 

Stòrta ,  sf.  distensione  violenta  dello  par¬ 
ti  molli  che  cingono  un  art icoìn zinne  in 
conseguenza  di  una  caduta,  di  uno  sfor¬ 
zo,  o  di  una  percossa,  -  Jii  ^ 

—  arma  simile  alla  scimitarra, 
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J  —  vaso  da  distillare,  detto 

/  v 

altrimenti  retorta —  tortuosità  di  stra¬ 
da,  fiume  o  simile,  jl  {r1^1 

Storta  ménte,  aw*  in  maniera  storta, 
jUii  :  ♦  —  iniquamente,  'UÌU 

Stórto -a,  e  ^arf.  di  storcere, 

stravol¬ 


er* 


—  non  diritto,  ^  tf  J-1' 


to -sconvolto,  ^!h  —  iniquo,  ^ 

*iU  ^  r  ^  ~ 

A  *  r,  t  *-*7 

Sto  vigli  à  j  o ,  sm.  chi  fa  o  vende  stoviglie, 

L^Jb  J  E*h 

Stoviglie,  sf.  nome  collettivo  di  tutti  Ì 
vasi  per-  uso  di  cucina,  meno  di  terra  o 
di  altro,  jU 

Strabalza  me  nto,  sm.  balzameli  to  fuor 

di  luogo,  ^>y 

/  / 

Strabalzare,  t>a.  balzare  checchessia  in 

*  3  *  *  *  " 

quà  e  in  là ,  J*J. 

«Strabére,  r».  bere  smoderatamente,  J*i 

j*.£\  ^  5 

Strabiliare,  tn.  uscir  fuor  di  sè  per  lo 

/  &  t  * 

stupore,  strasecolare  3  bj^J 

-  '  -  /  w  y  '£  „w  „•  '  .-J, 

, ^3&*j2Ì  ì^alJ  y  U^*ì  jjtLi  *  <J.aio  ! 

Strabismo,  *«&.  vizio  degli  occhi,  pel  qua¬ 
le  lo  sguardo  dell’  uno  è  rivolto  ad  un 
oggetto  diverso  da  quello  al  quale  seni* 

«  *  *  m  '  * 

bra  rivolto  lo  sguardo  dell*  altro,  t— àbi-  *  ijf>~ 
Strabocca  mento,  sm.  lo  straboccare, 


Strabuzzami» to,  sm*  lo  strabuzzare, 
J&aS  1  i  ■ 

Strabuzzare,  vn.  stravolgere  gli  occhi 
nell' affissarli,  stralunare,  -  ^1 

JsiJ]  yj**&d 

^  --  / 
Stracàrico  -  a,  add*  più  che  carico,  JJLi^ 

fjiJs 

Strile  e  àie,  àh?w.  arnese  per  lo  più  di  euo- 
jo,  che,  attaccato  al  basto,  fascia  i  fian¬ 
chi  degli  asini  e  de  muli,  - stri¬ 

scia  di  cuójo,  di  panno,  di  tela  o  d* altro 
per  sostener  le  brache ,  *v£/XV  --  ^XV 
Straccami nto,  sm.  lo  straccare ,  'w'UsI 

Q  ,t^l 

Straccare,  va.  torre  o  diminuire  le  for- 


c;Ujij  Ub 


Straboccàro,  r«*  versar  fuori  per  trop- 

i  /  y  y  |  /u  /  s*  *  \  •*  m  j  *  * 

pa  pienezza, 

Straboccatameli  te,  con  istrabocco, 
jìjo  —  precipitosamente, 
Strabocchévole,  adeì .  mf*  eccessivo  f 
smoderato,  ^  '^L; 

S  tra  bocc  li  e  voi  ménte,  avv*  eccessiva¬ 
mente,  %hi \  *Uf 


ze,  òX&J  — jìg.  annegare,  J-d 

y  e  y  y  i  y  ,  ,  * 

-j3v^  —  np*  indebolirsi  le  forze  nel- 

ri  y«j  t  /n  y  ^  y 

l’operare,  Vji  ’*1yf  01^^  -bel  •  v^-*s 

Straccati vo -a,  add.  atto  a  straccare, 

a  o  *  w 

V  ,  ®  fi  v  * 

Wy  *  ✓  '  * 

Stracchézza,  */.  afficvoli mento  di  forze, 
Usj  •ìlLè  •  ■ _ *-*'■ 

Stracci  affiglio,  &m.  quaderno  die  i  mer¬ 
canti  tengono  per  semplice  ricordo,  no¬ 
tandovi  lo  partito  prima  di  scriverle  nei 

libri  maggiori ,  <4*y_ 

Stracciajufilo,  sm.  rivenditore  di  robe 

^  £  *y  < 

usate,  rigattiere, 

Stracci  aménto,  sm.  lo  stracciare, 
Stracciare,  va *  squarciare,  parlandosi  di 

ì  y  fi  y  1  il  /  yy  S  ^  £  / 

panni,  carta  e  simili,  [%-j  Jr-  ■  ^ s' J,  -p*'  'c/y* 


/i-i  .kì  —  svellere,  parlandosi  di 

/  *  y  i  vy  ^  y  < 

Xù  wJjo  ~  sbra- 

y  a  y 


a/3- 

I  t/u/ 


capelli,  f  ^ 

nare,  —  fracassare ,  —  etra- 

i  y  £  /£/  y  ^ 

ziare ,  ^  •  '-r,Ac  1  tr* 1 

Stracci atamén te,  avv.  a  stracci,  a  bra- 
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Strac cidto~a,  add.  e  pad.  dì  stracciare, 

(*  c  /  i  ;  /  i  / 

<JJ^  *  —  eon  VQsXì  stracciatej 

wSjiiJI  —  ridotto  in  pessimo  stato,  Jiì 

JUYI  yj  Jl 

S  tracci  attira,  sf.  rottura  die  resta  nel- 
la  cosa  stracciata,  *  jyi. 

Stràccio,  sm.  qualsivoglia  panno  logoro 

/  f*  *  u 

r>  stracciato, 

S  t  r  acciò  n  e  ,  .  pezze n  te  ;  person a  po- 

**  »  /  ^ 
verissima,  ^  Y«  &  Y 

Stràcco-a,  atta.  indebolito  di  forze  per 

moto  violento,  per  lunga  noja,  o  lunghi 

patimenti,  ^ 

Stracòtto  -a  ,  add.  cotto  eccedentemente, 

*  “  '  9  '  4>t  ~  * 

àiilfl  J  ^  *  bb-6 

t.  &  f 

Stracuocere,  più  che  cuocere,  kyl 

✓  '  /  l  S  *  U/ 

dkak  ^  ^3U  bt3 

Strida,  «srf.  spazio  di  terreno  destinato  al 
pubblico  per  andare  da  luogo  a  luogo, 

ul-'i  Lk**tc  ^  -»  Jfi3  *  ioj^y 

i V  ^  ^  ihCfi 

*S  t  r  a  d  à  I  e,  sm.  strada  da  campagna , 


/J 


£ 


S  tradire,  va .  fare  o  mostrar  la  strada, 

f  Z  *  ZS  ,  / 

jJ*  .  Ja^JÌ  ^  Jj  A  A'^  Jìd 

8 tradèlla  -  s tradotta,  sf.  via  stretta  di 
città  o  di  campagna,  Jjw —  $/ra- 

»  ;  »■  3  1 

da  cieca-  vicolo  senza  uscita,  -pb 

■  /  y 

Stradii  re,  ehi  attende  a  palar  la 

neve  dalla  via  battuta,  e  a  tener  netto  e 

«  / 

sgombro  il  passaggio, 

/ 

Stradane,  jtfi.  strada  grande;  diccsi  per 
lo  più  di  quella  fiancheggiata  d?  alberi 

simmetricamente  piantati,  che  conduce  ad 

m  u  * 

una  villa,  ad  un  tempio  o  simile, 

Jo  -£.>Lf4  ^ 


Strafalcióne,  sm.  errore  commesso  per 

*?  t  t  v  '  5  «  ^  , 

traseu  raggi  ne,  kLi  ^  £kii  -rbJ  - 
Strafare,  ta.  far  più  che  non  conviene, 
JwJljìfl  ■  Jlj  .  J*Jb 
Strafatto -a,  adt/*  troppo  maturo,  parlan¬ 
dosi  di  frutta,  di  biade  e  simili, 

bjfc-  b 

*  <1 

Strage,  a/.  uccisione  di  molte  persone, 

é '  *  «  ^  ^  ^ 

o  di  molte  bestie,  *  J^ibU  ^  òlXJLa  —  gran- 
* 

de  mortalità, 

S  t  r  a  g  r  à  n  d  e ,  add.  mf.  d  i  straord  ì  n  a  ria 
grandezza,  jiU 

*  * // 

Stralciare,  va *  tagliare  i  tralci ,  hc.C\  jj 


f  J  *  t  I  \*S 


L^Ucì  ^ai’  -  ,JWit  —  cogliere,  parlandosi  di 


i  >  *  %/  /  / 


uva,  &ìl s%  ^»Àks  —  strigare,  ^»cU.  - 

if%  V  /  S  /  *  s  ~  t  * 

à/* 

Strale,  $m.  legnetto  con  punta  di  ferro 
che  adattato  all' arco,  lanciasi  per  ferire, 
-  pl^  ^  ^  —  puntura  dT  affanno, 

"  9  ^  U  ^ 

Stralunami  ufo,  sm.  lo  stralunare, 
Strai  un  àre,  va.  stravolgere  in  quà  e  in 
là  gli  occhi  aperti,  il  più  clic  si  può, 
Stramazzare,  va.  gettare  a  terra  impe¬ 
tuosamente  sì  che  il  gettato  rimanga  sba- 

lordito,  e  senza  muoversi,  *4=sdo^ 

*  t  /  i  t/f  »;>  f  ii/  n/i»/ 

sÀKj  m\  t^Ò 

'  -  t 

—  vn.  cadere  goffamente  senza  potcr- 

1  t  V  n  /  ì  /  S  , 

si  riparare,  £ j^i  £ j^> 

Stramazzila,  sf.  caduta,  percossa  a  ter- 

*.//?  '  *  w  ^ 
ra,  s 

Stramazzo,  strapunto,  materasso, 

6aI;  a|; 

Stramazzóne,  colpo  di  spada  mena¬ 
to  in  traverso,  o  di  manrovescio  dall'  al¬ 
to  al  basso,  uJUJb 
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Stràmba,  nf.  fune  fatta  d’erba  intreccia- 

u 

taf  ma  non  ritorta, 


“IL 


/  ;  s 

Stram  bel  1  àre,  va.  lacerare  a  brani , 

^  j£  jp  jp  il'  ^ 

(JJ+  '  ‘bd —  acremente  biasima- 

t  ;  J  /  1  -  f  Sut  I  t  w/  \  f  S  *  1  / 

re,  £*0  *  &.. aÌc  \SjJi  ■  .  fóUel 

»  1  ut  »  S  *  / 

Vj* 

Strambili  o,  sm.  parte  spiccata  o  penden¬ 
te  j  e  dicesi  di  vesti  lacere ,  j,y>.  - 
Strànie,  sm.  ogni  erba  secca  clic  serve 


S  f 

di  cibo  o  di  Ietto  al  bestiame,  m 


u°r 

1  »  w  /  /  ss 

S  t  r  a  m  e  n  à  r  e ,  va.  straportare ,  J.JLÙ  JuU 

t 

—  malmenare,  ibbY!  LI 
Stramdnto,  sm.  qualunque  còsa  disten¬ 
dasi  per  coprirsi  o  caricarsi, 
i^Lil  LL£ 

Strami  ère,  sm,  mucchio  di  strame,  e  Iuo~ 


*  *  * 

go  ove  lo  si  ammucchia, 

O1  Lp  *  gV 

S  tra  moggi  à  re,  va.  soprabbondare;  dice¬ 
si  della  raccolta  quando  è  più  soprabbon- 

//u  I  „ 

dante  del  solito,  -  jyì  JXiYI 

Stramònio,  am.  pia n ta  erbacea  d’  un  o- 
dorè  nauseoso  c  velenosa,  JjL 
S  f  ramp a  1  a t c  r i a ,  sf.  st  ra  vagan  za ,  %yL- 
ùs  L*.  *  ài  U^-  *  <sJ 


S  t  r  a  m  p  a  1  à  t  o  -  a ,  ad  d.  s  tra  vagan  tc, 

*  C-yrsi 

S  t r  a  n  a  m  én  te  f  avv.  con  istranezza , 

—  stravagantemente,  oy=sj 
S  tran  àre,  t?a.  usare  stranezze  con  alcuno, 

*  m  U  J>  /  i//  —  ' t  /  i  SS  u  S 

^JJb  &a!x  — ii  ■  jóf  ‘O'tfc!  —  trattare 
rozzamente,  .jlaw  3^ 

Stranézza,  sf.  maltrattamento,  angheria, 
&LL*.  y*i  —  stravaganza  singo¬ 
lare,  *oy^ 


Strangolaménto,  «fm.  lo  strangolare , 

*  * v.'  *  H-V 

S  tr  an  gol  àre  ,  uccidere  stringendo 

fortemente  la  gola,  Issi 

*  /  u  t  f  f  *  ì  Sv  f  S*f  H  1  V  J *  s  S  f 

—  scannare,  ^jio  -  .*&! 

—  np.  strozzarsi,  <3UjWj  .jju&J —  alzar 

I  '  V  ^  >6  y 

la  voce  sforzatameli  te, 

S  tran  go  1  à  to  -  a,  add.  e  pari,  di  strango- 

,  p  É  0  -S  f 

lare,  OÌ^ ~  soffocato, 

Strangola  idre,  chi  strangola,  'jrJ ^ 

S tran gosoiàre,  t?;;*  essere  oppresso  da 
angoscia,  d^&'l  u^Jyù^l  ^Wl 

<■ 

St  rangoscióso- a,  «rfrf,  pieno  d'angoscia, 

obù  ^ _ diXc  A _ -ib 

*  ’  ^  '  /  * 

Strang  uria,  */,  difficoltà  di  orinare,  bJ 
Stranguriàre,  mi.  patir  di  stranguria, 

,  s  ì  *  f%s  /  i 

t  S  f  S  st  S  sut 

S  traniàre,  va.  allontanare,  ohi  .^1  —  nj). 
alienarsi  -  scostarsi, 

Stran  ieg  già  re,  va.  trattar  con  troppo 

,  *  s  *  * 

rigore,  JV  fj W 

Stranièro-stranière,  chi  per  na¬ 

scita  non  appartiene  alla  nazione  presso 
la  quale  trovasi  accidentalmente  o  sog¬ 
giorna,  ^  *h^4  —  lon¬ 

tano -alieno,  i  *  ù*ró  —  non  congiunto, 
V  *  U)J^° 

Strànio -a,  add .  alieno,  U^c  v _ 

®  5 

- — forastiero,  wiUI  ^ 

Strino -a,  add.  non  congiunto  di  paren¬ 
tela,  nè  ^amicizia,  (wo^yJI  wilrL)  *^>jà 

CS  a  a" 

—  estraneo- forasi iero, 

—  nuovo  -  inusitato,  »#^om 

—  stravagante,  — di  ma- 

ni  ere  scortesi,  .Ictj 


STR 

8  t  v a  or  d  in  a  r  ;  a m  é  n  te  ,  avv*  con  modo  non 
ordinario,  'itoUIl  *  8^*11  Of 

— -  in  sommo,  cyG  U  jJèch  ■  U  ^ 

N  traord  in  àrio-a,  add .  fuori  tlelT ordina¬ 
rio,  <■ — fjJU  J^à  *  b'jIaI]  ^ 

—  smisurato,  ^  ^  -Jsl*3U  *J?UjU 


'  '»  t 

v. y 

/ 


.1 


v_r  ■■;JI  J 

(Strapagale,  pq.  pagare  olire  il  dovere, 
^jjól  ,/iìl  ■  jyU'  1*  ./vìi 

Strapazzammo  to,  sm.  lo  strapazzare, 

ùJ  ' ji  iXi! 

Strapazzare,  va *  maltrattare, 

3  '  ' 

*J^14Ì  l_«]  —  operare  alla  peggio, 

t  * uf  *  / 

’iìxol  A-*il  .’fiUe  vtiij  —  nj>.  aver  pn- 

ca  cura  della  pròpria  salute,  u=s,*> 

&>as*0  J.jU> 

f- 

8  t  r  a  p  a  z  z  a  t  a  m  é  n  te,  avv*  co  n  k  tra  pazzo, 
is Y Lw  *  v^hxf  Ì  eW*  »  XsU>  * 

ei/JuGI  oU*ìj 

Strapazza tóre ,  sm*  chi  strapazza, 

Strapazzo,  sra.  maltrattamento, 

y,  ,àl*U«  —  disordine  in  pregiudizio 
della  salute,  iskl  ^ 

Strappaceli  idre,  strappar  poco  per  yol- 

/■  "+  *  '  A^.Ì 

ta,  ■  ■_*« 

Strappaménto,  sm.  lo  strappare, 

^■'3 

8 1  r  a  p  p  &  r  e ,  va,  staccare  a  forza , 

j  % 1  /  f  t  f  t  ^  s 

—  tirare  violentemente,  ^ ‘o^-3 

»  *  r"  -"r  v  *■  * 

—  separare  con  forza,  £-"*> 

7?  /  ,  f  * 

—  schiantare,  svellere, 

Strappato- a,  add *  e  jpwtil  di  strippare, 

^yiU  •  ^yìi* —  ottenuto  per  forza, 
pU^i  <lyiU —  separato  o  allontanato  per 
forza,  ^ 

/vi 

8 1  r  a  r i c  c  hi r  e ,  va.  rendere  straricco,  ^ 

^  £  ,  f  f  t  *■  S  J* 

^jd*  tll“ 
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venire  straricco,  ’*1L, 

y  j  ti  / 

jf^-1  -g®,i  *%  ifv  '  C“J' 

Straricco- a,  acid,  ricchissimo,  '1^?-  ^ 

«  ,  ,  ■■  ^  *.  ®  i  ®  > 

>  •*  y  L  jj  ^ 

Straripaménto,  sm.  lo  straripare,  ^.ù 

®  t  ■  -t 

^cJdi  -j&és*  I 

S  trari  pére,  vn.  traboccar  sopra  la  ripa, 
parlandosi  d’acqua  di  fiumi,  dì  laghi,  eco. 

1  t  *  S  1  *  s  *  1 V  V/  f  *  r 

fàp  jà\  ‘  ^  *  U^h  *j^ji  J^j 

$  1)V  s  fi  y 

S  tra  sci  a  m  é  n  to ,  #m.  Io  slrasciare,  ^  =^-  -  a 
Strascicare,  va,  tirare  fregando  per  ter- 

,  y  U  ^  y  i  ^  t  Z 

ra  , _ ^_y3wi  —  t m.  essere 

pendente  fino  a  terra,  •LA^'  J-*  ^ 

♦  .y  V  / 

3  * 

Stràscico,  sm*  fitto  dello  strascicare,^ 
—  parte  del  fondo  di  dietro  della 
veste  che  si  strascica,  tJh*^  ~  ij^^1 

—  avanzo  -  resid  u  a ,  J-ì'i  *  'j 
Strascicóne,  chi  si  strascica  a  sten¬ 


to,  wV 

Strascinaménto,  afra*  lo  strascinare, 

$  s  *  u  / 

i_3^“  ^ 

Strascindre,  va.  tirar  a  forza  lungo  k 

^  ^  '  .VI  I  *  '  "Uy 

via,  mJ^i  u£yX]  ■&* 

/ 

Strascin lo,  sm.  rumore  che  si  fa  nello 

•  ..  ji  -  '  “  ' 

strascinare ,  *V*v=^ 

Stratagèmma,  sf.  astuzia  di  guerra  per 
sorprendere  il  nemico,  ^  ^  ^ 

M,  (  ^  /  r4"  u  f 

*w41  —  inganno,  ^ 

Stratàre,  vn.  ]>orsi  a  sedere  disteso,  kwd 
^ £  «  ^  '  ii  ^  '  f  h 

Strategìa,  sf.  arte  di  condurre  gli  eser¬ 
citi,  6jy=R  uA  •  V4-0-^  vA 

hj(m* il  uJ^J!  ^ 

Stratègica,  */.  di,  da  strategia, 

A  1 
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Stràto,  sm.  pavimento,  -Wij*  * 

—  tappeto  disteso  per  terra  in  segno  di 
onore,  I  ‘U--j  ^ 

disteso  in  terra, 

/ 

♦Stretto,  $m,  libretto  dove  in  ordine  pi- 
fabetieo  si  nota  checchessia, 

w/  t f  "  / 

rxlYI  Lo  3^SÌ  w^.^Ìi'1  ^lc  —  compendio- 
sunto,  LoK.  ^sX=£ 

Stravagante,  adtL  mf.  che  esce  dal  con¬ 
sueto,  *^ijì  * cv,Ul — -fantastico, 

t 7  *  \  «  *  , 

3J&  * 

>S  tra  vagan  te  ménte,  am  in  modo  atra- 
/  / 

vagante,  ■  cy™ 

Stravaganza,  aj\  qualità  di  ciò  che  è 


s  tra  vagante,  ^  ^ 
stravagante,  Lly 


*  oy*-  —  azione 


S travai eÀr e,  «?&.  passar  di  sopra  con  un 
piò  per  volta,  J&y&*  feyà 
Stra  vasamén  to,  m  uscita  da  un  vaso, 
Parlandosi  di  qualunque  fluido;  ma  pro¬ 
priamente  dicesi  dell7  uscita  di  qualche 
umore  del  corpo  animale  da'  suoi  vasi , 

'  ZJ* 

Stravasàre,  p$t>  uscire  fuori  del  vaso, 
*  /  ,  *  /  %  /  «>  ^  /  / 

c>“-  ■  t~J>-  C“> 

Stravéro- a,  add.  verissimo,  \y;*j  -(Jìjùìo- 

8  B  . 

é  *  „  *  * /"  * 

S  tra  vizi  are,  vn+  fare  stravizio,  ayk  iJl 

1  /v/  S  *  f  -  / 

4  ‘frt  rv* 

Stravìzio,  eccesso  nel  mangiare  e 
nel  bere  fuori  del  consueto  o  del  biso- 

f  r  "tié  "  JJ  ’  i  ^ 

i.  •’£»! 


g«°) 


re 


Stravolgere,  va.  torcere  con  v  iole  n  a  a 

> iv>  > // 

per  muovere  o  cavar  di  suo  luogo,  fj 

*  '*  '  S~i  '  *  J/  >  V  >  >  W  ,,  ~  /  ' 

fjk  fj  •  J*i*  Ji>  fj0'^  — fi<J-  interpre- 

*  s  i  *  4 1  /  s  /  / 

tar  male,  LU  ♦  „iLCl  J,  — np* 

,  +t  /  * 
capolevarsi,  volgersi  sossopra, 


8  t  ra  volgiménto,  *t».  lo  stravolgere,  ,  > 

i  *■  ^ 


Stra  voi  tir  e,  va.  rovesciar  l1  ordine  delle 

*  Sj  f  J  */  /  s 

cose,  dirle  confusamente,  k-^ì.  .^jSyì  •  J-k 
Stravolto-a,  add.  o  part.  di  stravolge- 
re,  U }j£  ■  ■  JA$*  —  s trabucato,  par- 


1/^jt  i  /y{  ^  j  ) 


landosi  di  occhi, 


’\j*r  ti  u*y 


J 


il 


L 


JV  ^  mUf*  <r 
Straziare,  fare  strazio ,  dilacerare , 

/  ~it  s  ji  £  s  8  f 

kr“  •  C'j*-  •  dè~  —  maltrattare  -  selieniire , 

f  vj  £  r  £  *  *  *  v  * 

VJ*  ‘J'V 

S  t  r  a  z  f à ta  m  è  n  f  © ,  avt\  con  i strazio' ,  L  ^ 

la¬ 
stra  zia trir e,  sm*  chi  strazia,  dilacera, 

cir^  'c3f>^  —  ehi  schernisce,  x«  .  ^  *jùj£ 

*  ^  i  *y  . 

/ 

Stràzio,  am.  dilacera  mento,  parlandosi  di 
membra ,  —  maltratta¬ 
meli  tev jij**  ?7  — scherno, 

£i^ì  -Kejl 

Strebbiàro,  va.  stropicciare,  pulire,  ed 
è  proprio  quello  che  fanno  la  donne  in 
lisciandosi,  òJ&Hj  * i i)J) 

—  ?;j?*  stropica^si,  fregarsi,  cJiil 

S  è  rabbia  tozza,  4/*  lisciatura,  “cJ-aì 
Strebbiatórc,  sm.  {/.  trice),  chi  streb- 

b  *  ^  »  a  4  ^  #  -  1 

bia , 

Streeciàre,  t>a*  disfare  le  treccie,  oJLi 

^ ,  -j  »  *  tiL 

S  tréccia,  #f.  pugno  dato  nella  gola, 


1 

Stréga,  donna  alla  quale  ignorante¬ 
mente  o  malignamente  si  attribuiva  il  po¬ 
tere  d’operar  cose  meravigliose,  per  lo 
più  malefiche  fuor  dell’ ordine  della  na¬ 


ie 
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tura,  mediante  l’assistenza  di  demoni, 


óSj  TL  *»]/  *  *>L 


vn. 


Stré  gire,  va*  ammaliar©, 

ut  t  t 

fare  stregonerie,  Ji; 

St régg  li  i  a  -  strigi!  a,  sf.  strumento  di 
ferro  dentato,  col  quale  si  fregano  e  ripulì- 
senno  i  cavai]!  e  simili  animali, 

Streggh  idre  -  strigliare,  va.  fregare  e 

,  Ju*  ì.  *  ,  a  f 

ripulire  colla  streggh  ia,  \jr°~ 

i  * 

Stregglii attira,  sf.  lo  streggliiare, 

&*»yJ 

Stregóne,  sm.  colui  che  fa  stregonerie, 

<  *  r2*-'*** 

r; 

Stregoneria,  sf  azione  da  strega  o  da 
stregone,  J>j  ^ 

Strégua,  sf.  parte  che  tocca  a  ciascuno 

nel  pagar  le  spese  fatte  in  comune, 

9  **+  a  v  /  * 

rui'l  ^  (*-»  ■(•'+»■  £  (tf“  c 

S  tremoli  ti  re,  va.  sgomentare,  atterrire, 

/  :  /  t  ti  /  /vi 

P  j*  *J’4l 

^  £ 
Stremézza,  s/i  angustia, .s;K  -sai  .iiixi 

Strènna,  sf.  presente,  dono,  regalo  di 

sus  »  '* 

primo  d'anno,  •  ìa*-Uj 

Strenua  ménte,  avv.  valorosa  mente , 

a 

Lo  « laasìa 

*  *  * 

St renuità.,  sf.  valore,  prodezza,  èUUo 


*s*L 


’SIfc» 


Strènuo  - a,  valoroso,  prode,  ^ 


■  ^  / 

^ 


TT  V* 


.JJ»I 


(j-h  J«j  •  « 

Strepitaménto,  sm.  lo  strepitare, 

£  4 

t  J  ss 

Strepi  tire,  vn.  far  strepito,  o'j-H  cf*' 
Strèpito,  sm.  rumore  grande  o  scompo¬ 
sto,  *iUÌsl  -U,-i  ’l$:ù  —  suono  strepitoso, 

*^A 3S-Ì 


Strepi  tosaménto,  am  con  istrepito, 

-  £jj  ,£J  »  JTjl)) 

Strepi  tóso  -  a,  acM.  che  fa  o  rende  stre¬ 
ss 

pito,  .#jb 

"  ^  ^ 

Strétta,  sf  lo  stringere,  jS 

—  calca,  y^ojl  —  luogo  o  passo  stret¬ 
to,  *<3*^  ~  stretta  di  vettovaglie  o  simi- 

B  W  s  9  ‘J  /  s  ^  *  “V 

Zf  -  scarsità  *  penuria,  *  Smo 

—  stretta  di  neve- grande  quantità  di  ne- 

ve  die  rende  difficile  il  camminare,  ^  Jb 

—  essere  alle  strette  —  essere  ridotto  in 

t f 

gran  pericolo,  o  all' estremo,  orIl 
//  /  * 
iSUil  jd  £3b  * ^jcl>  1 

S  t  r  e  1 1  a  m  é  n  t  e ,  avv.  con  Ì strettézza, 

—  caldamente,  con  vivo  affetto, 

^  M 
Jl  Uyb'“eon  rigore,  —  con 

grandissima  parsimonia,  'b^l  —  bre¬ 

vemente,  TjUaSid 

Strettézza,  sf.  piccolezza  di  spazio  o  di 

luogo,  — fig.  limitazione, 

*  *t  ”  s/ 

—  aeamtà,  » jU  -  —  rigore, 

—  famigliarità,  intrinsichezza, 
Aikb  'ù\s«d  *'ììj1ì  —  ^rérfi?e2tìa  dì  ewo- 

re -ansietà,  passione,  —  strettez¬ 

za  di  petto  -  difficoltà  di  respirare, 

*r* 

S  tr  etti  vo  -  a,  addt  atto  a  stri ngere* 

*LVVf;  ^ 

f  4  * 

Strétto,  «7^*  luogo  di  poca  larghezza,  c 

—  spazio  ristretto  fra  due  terre,  pel  qua- 

!  «if* 

le  un  mare  coniumca  con  un  altro, 

—  difficoltà  grandis¬ 
sima,  *tSjue— termine,  conclusione , 

£ 

M  ,,  ■  **  lì  m  Sf**  *  * 

Stretto  -  a ,  add .  e  pari,  di  stringere, 

,  *  ^  *  *  *  I  * 

serrato  insieme,  ^  >1?^ 


u- 
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mio,  £  —  angusto,  non  largo, 

—  confidente,  fc>^  -  (ji^  —  scarso,  man¬ 
chevole,  jjJ  *z  —  spesso, 

a  '  * 

denso,  —  ritenuto,  riservato, 

-^HaLo  *jj»U  —  estremo,  som- 

ino,  t_s*a? \  *  —  stretto  parente  *  parente 

n e?  p ri  mi  gradi ,  VI  wy  I  *  £**> 

S  t r  e  tt  ó  j a ,  sf.  fascia  per  stringere,  Bo>j  •&* U* 
Strettójo,  s»i.  strumento  di  legno  che 
stringe  per  forza  di  vite  e  serve  a  spre- 
mere  checchessia,  ^ 

—  fasciatura  stretta,  a  o£ 

S/  V  , 

8 1 r  e  1 1  ù  r a,  sf.  lo  stringere,  ù  —  stret¬ 
tezza  dì  luogo,  £=£o  -etili  ’^ìjus 

♦Stridènte,  add .  ?/*/!  die  stride,  £*aJU 

-  «  -  ****  * 
,U  -  w_vU  —  eccessivamente  freddo, 

Stridere,  mi-  gridare  acutamente,  e  di- 
cesi  dell1  uomo  e  delle  bestie:  dicesi  an¬ 
che  di  cose  inanimate  per  esprìmere  ru- 

1  ✓  fi  t 

more  d'attrito  o  d’avvolgimento,  Lu>  b\ 


1  SA 

t“ìraì  *— Ì r“  V*ì  s° 


Stridilo  én  to,  sm,  lo  stridere, 


*j  i 

*U>l 


S frign  ere  -  stringere,  va.  comprimere 
con  forza  una  cosa  coll'altra,  ovvero  le 

2.  s  c  s  s  t  w  *  s  t  é 

parti  di  un  tutto,  jJL»  jJ  —  rac* 

i  £.  /  '  W  J  ✓  , 

cogliere  insieme,  ■£*= fi  —  co- 

U*  Ssi%  *X  f  *£-S 

stringere,  -jb  J  —  assediare  sfret- 

//  /  /vJ  »  ^  /  y  y, 

ta mente,  jt&J  *  &£)  ♦  w^c*»  —  commuo- 

/  ^  '  /  -  *  *  ^ 

vere,  —  tormentare, wAc 

,  -  * *  ,  '  *  ^  *  i 

—  riassumere,  compendiare, 

—  npt  raccogliersi  in  sè  medesimo, 

.  *"LX  f£" 

LJ^L-CJ  ^ 

Strigniménto,  Io  strigli  ere,  ^  ji 
Strignitóre,  sto.  ehi  strigne,  j|>l 

»  tm  *  Zi  +  *1  +  *  \  t 

*  /■  ✓  ✓ 

Strignitdra,  a/,  congiuntura,  attaecatu- 

e  “J.  S  /  S,I  *  “  ' 

ra , 

Stri!  Idre,  vn.  mandare  strilli,  mettere  ur- 


V  S  f  4 


Strido,  sm.  voce  che  si  manda  fuori  stri¬ 
dendo,  "UaoÌ  mj£j*  -*w ftJjntì 

Stridóre,  freddo  eccessivo, 

«  .  « 

Jo  Auu 

Stridulo- a,  agg.  di  canto  o  di  suono  trop¬ 
po  acuto,  e  quindi  spiacevole  a  sentire: 
e  dicesi  anche  di  cardini,  di  ruote  e  si¬ 
mili,  quando  per  ruggine,  o  per  poco  u- 

so  fanno  un  rumore  in  grato 

Stri g aménto,  sm,  lo  strigare , 

l  J  /  *  /  *  i  »  Vf  s  f  *  t 

S t r i g d r e ,  va,  s v Ì 1  upparc,  \*£ìj _-ii  ■  i 

— dar  sesto  a  cosa  imbrogliata, 

—  sollecitare, 


li,  -^Xtu  w^jus  —  gridare  a  tut- 

to  potere,  g*i  ^  ^ 

Strillo,  sm,  grido  forte  ed  acuto, 

«  y? 

Strinàre,  va.  abbrueiaccare  leggermente, 
e  dicceli  propriamente  di  peli,  o  massime 
della  peluria  degli  uccelli  spennati  quan¬ 
do  gliela  si  toglie,  facendoli  prestamente 

*  *  \t  r 

passare  e  ripassare  per  la  fiamma, 

e  * 

Strili  àto-a,  add.  Bjpart  di  strinare, 
Stringa,  nf.  pezzo  di  nastro  o  strìscia  di 
cuojo  con  punta  d’ottone  o  d’altro  metal- 

ts  e 

lo  per  uso  di  allacciare,  ^ 

mwf  ’  *  |  *  ,  «>  '  “ 

Stringàjo,  sm.  olii  fa  stringhe,  *»U1I  J*U 

(J J  1  LC 

1  t  £S  *  M  f"  i  f,  f 

Stringare,  va,  ristrìngere,  jb  jl  sf3*» 

/ 

yi  J?] 

StringAto-a,  adii,  e  jp«rf.  di  stringare. 
‘■..j!*  \y^ — succinto,  di  poche  pa- 

113  a 
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role,  —  stretto  o  piccolo, 


8  tr  ione  ss  a,  */!  donna  che  recita  comedie, 

Cf  v  * 

*  Il  "^b  ljj)J  1 

Strippare,  va.  empire  troppo  la  trippa, 

S  ..  JSXUtffl 


I  u  / 

.in  ITNjfrJ 


t/  £  / 

J  J 
^  - 


Strippata,  sf.  mangiata  soverchia,  jLX£\ 

^  f  * 

Stri  sci  a ,  sf.  pezzo  di  panno  o  di  altro, 
che  aia  più  lungo  che  largo,  w^jbac 
—  orma  che  rimane  in  terra  dallo  stri¬ 
sciare,  ÙJÌ  I 

Strisciaménto,  sm*  lo  strisciare,  ^J. 
UjL1£^  -(4^) 

Strisciare,  vn.  muoversi  stropicciando  e 

f  *  \j  ? 

fregando  il  suolo  come  fa  la  serpe, 

bt  li  ^  f  f  j/-  m  II 

;  s 

\J^~fi9'  Bissare  rasente  con  impeto, 

^  />  t  s  * 

wy-il  *  J-i!  —  va.  scorrere  colla  mano  sur 
un  ramo  e  farne  cadere  le  foglie  e  i  frutti, 

S  /  v  é  *  «  *  *  /  * 

— np.  umiliarsi  dinanzi 

alcuno  e  adularlo,  Usila  *bJ  Jblp  -bJ  JJiii 

*  *  / 

■  *  d*«!i 

J  m  È  ,  #  <** 

tri  scio, «m.  lo  strisciare,  striscia,  J*  *oL&^ 
S  tris  Clóne- stri  selèni,  avv.  andare ,  cam- 
minare  cioè  fregando  il  terre- 

£  ,  V  ✓ 

no , 

«  w  y 

Stritola  m  è  u  t  o ,  sm*  1  o  stritolare ,  J>-***» 

Stritolare,  va.  rom pere  in  tritoli ,  come 
fa  un  cristallo  cadendo  dall’ alto, 

*  -  '  s  *  s  *  s  x,  t 

*  jswj  —  tritare  minutissima- 

*  y  ^  1  /  u  /  /  /  / 

mente  e  con  forza,  <^3^ 

Strizzare,  ra.  spremere  con  gran  forza 

%  i  „  y  f  +  A 

per  cavarne  V  ultima  Stilla,  j***( 

Stròfa  -  stròfe,  sf.  ciascuna  delle  parti  in 


cui  si  divide  una  poesia  lirica,  e  compo¬ 
sta  d’un  determinato  numero  di  versi  di¬ 
stribuiti  con  un  certo  ordine,  (Uj$  ^ 

,  »  -  *.  ®  w  * 

Strofinàccio,  sm.  batuffolo,  cencio  mol¬ 
le  che  serve  a  strofinare  stoviglie,  quando 
si  rigo  vernano,  ^  ^ 

Strofinamento,  sin.  lo  strofinare, 

CJ,5  *  i _ ajt&iu 

S  trofi  nére,  va.  fregare  leggermente  e 
dolcemente  checchessia  ma  per  lo  piò 

»  »  (J  /  t  f  /  j  -  '  ì  yl//  ,  /  , 

per  pulire,  eAb  eJi 
Siro  fi  nàta,  ^  atto  dello  strofinare, 

U_AjCJwV  * 

Strofina t óre,  sm.  chi  strofina, 
Strofinio,  sm.  sfregamento  leggiero,  con¬ 


tinuato. 


Strombazzare,  va.  pubblicare  a  suono  di 

tromba, ^^1  fljl  'u^  wz 

S  t  r  o  in  b  a  z  z  à  t  a ,  sf.  s  uonata  d  i  tromba , 

J  -jUiib  yO 

Strombettàre,  vìi.  suonar  la  tromba, 
V/^  ^r° 

&  ^ 

S trombettière,  chi  strombetta, 

.  *  f-r 

ayy  V  vlr* 

Strombettio,  ra.  uno  strombettare  con¬ 
tinuato,  siiyo 

S troncaménto,  ò'TM.  Io  stroncare, 

*  “  ^  *  r  ;  ^ 

<f  ^  ^ 

Stroncàre,  troncare  con  forza  divi¬ 
dendo  una  parte  dal  tutto  o  rompendola, 

,  *  s*  *  ff  f  ì  S  M  \  /  / 

S  t  ron  e  a  t  dra,  sf.  atto  od  effetto  dello 
stroncare, 

St  ron  za  re,  diminuire  o  ristringerò 


^  s  A  1  ^a/ 


soverchiamente,  .^ub  k,ii 
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»  * 

c?3-sH  O' 

2r  I  / 


Strónzo,  sm.  pezzo  di  sterco  sodo  e  ro~ 

y  f 

tondo,  j*>  ^ 

Stropicci  amén  to,  sm.  lo  stropicciare, 
dj*-  .vidJ 

#  f  ff 

Stropicci  Are,  ra.  fregar  con  mano, 

/  1  ì ^ /  *  *A  *  *  tkj  *  *  '  '  * 

£  * 

-  strisciare  i  piedi,  au*U -, 

ui^1  uf^ 

S  t  r  o  pi  e  e  i  a  t  é  1 1  a ,  s/I  fregatiti  a ,  JuU  J 
Stropiccio,  frenamento  lungo  e  fòr- 
te,  JoLiw^  oJw>  -Joa£ 

Stroppa,  a/,  ritorta  per  legare  fascine, 
eco-  *  Ja&-  -  »bj 

Stròscia,  sf*  riga  che  fa  Y  acqua  corren¬ 
do  su  checchessia,  bjkì*  bUIÌ  Leì. 
Strosci  Aro,  ??t?.  il  rumeraggiare  che  fa 

i  1  ^  / 

T  acqua  cadendo,  lUl^L 
Striscio,  sm.  rumore  che  fa  V  acqua  ea- 

■*  f 

dendo,  sUlt 

Stròzza,  a/,  canna  della  gola, 

^  e 

Strozzaménto,  <m.  Io  strozzare, 
Strozzare,  va.  dar  morte  premendo  o 
stringendo  fortemente  la  strozza, 
Strozzàto-a,  add.  e  pari,  di  strozzare, 

a-  y  f 

—  Vaso  strozzatoi  quello  che  ha  il 

w  / 

collo  stretto,  -£>**11 

* 

Strozzatura,  sf.  strettezza  di  collo  nei 
vasi,  &Ao 

Strùggere,  va.  liquefare  per  opera  di  ca- 

-  S  -  /  /  ^  s  / 

lore,  J=u  'wbl  —  sterminare, 


'^laì 


^  j 

obi 


■  i _ siVl  —  np. 


desiderare  ardentemente, 

/  ^  l(  /  -  ' 
ijym  —  penare  per  grande  affetto,  wi-o 

sLLdI  *  l?y£j 

Struggiménto,  *m.  lo  struggere,  Jùi 
;a>  —  consumamento,  iettai  -U$1 


—  disfacimento  -  rovina,  —  pas¬ 

sione  che  si  sento  nello  aspettare  cosa  che 
ardentemente  si  desidera, 

—  vivissima  passione  d’ amore,  *.Ua  hé 
Struggitóre,  (/♦  tricc),  ehi  strugge, 

*  .  ]'•  T  *'  "  >  *  „ 

(_/*£  wWmc  1  »  Aa.i<. 

f  ^  s 

S  triima,  sf.  ingrossamento  della  glando¬ 
la  tiroidea,  gozzo,  —  scrofola,  *lóu. 

* 

J  lljfik.  *  l**i« 

Strumentàjo,  sm,  eli i  fa  str umcn ti  ni u- 
sicali  da  corde,  SjyJl  ^Ji\  J^U 
Strumentai  e  ?  add .  mf.  d  a  str  u  meri  to , 

a  a  ^ 

-j: 

Struménto,  sm.  quello  col  quale  o  per 

■j,:  w 

mezzo  del  quale  si  opera  ,  ^hol  ^  Ubi 

—  ordigno  dal  quale  i  suonatori  traggo¬ 
no  i  suoni,  21  —  qualunque  ordi¬ 

gno  d'arte  o  mestiere,  «LJÌ  *^1^1  ^  bbl 

—  contratto  fitto  dal  nojlajo,  ^ 

òSc. 


■  o^ylo  ^  oJv^s 


Strumóso-a,  add .  che  ha  struma ,  goz- 

zato,  serosoloso,  &jS  -saU. 

0  .  r  '  *  *  £  * 
Strusciare,  va.  consumare,  sciupare,  JW 

*  f  . 

i _ rIa! 

Strùtta,  sf.  liquefazione  di  qualunque 
materia  fusìbile,  JaLÌ  .V^ojÌj 

Strùtto,  sm.  grasso  di  porco  cotto  e  co¬ 
lato,  con  cui  si  frigge,  ^  ?ÌL 

S  t  r  ii  1 1  o  -  a ,  add.  e  part.  di  struggere . 

9  ^  ^  S  ^  di 

J —  macilen  te, 

* — -appassionato,  ■  ^JLt 

Struttura,  costruzione,*J^i ^tJu  —  mo¬ 

do  con  cui  una  cosa  è  costrutta,  Lblì  ÌLkif 

>  i  ^ 

siufc 

Struzzo,  uccello  grande  con  lunghe 

gambe,  velocissimo  al  corso,  inetto  al  volo 
o  fornito  di  sì  belle  penne  nelle  ali  da 
essere  vendute  a  carissimo  prezzo  per  or- 
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9  #  w  /  ,  #fl  . 

namento  donnesco,  ^  V1**  £ 

(JU»)  'J  -ya**»  >(/^)  dE,l*-ltyl 

Staccare,  va.  appiccare  con  istucco,  1=1- 

c  / 

—  chiudere  bacchi  coti  ietueco, 

—  uà.  muovere  nojosa  sazietà,  parlandosi 

/  -/  t  &  +  *r 

di  cibi  ,  Jjjf  — h* — soramamen- 

*  &  *  =.  fi  I"  f 

te  infastidire, 

Stuccatóre,  *m*  artefice  che  lavora  di 
stucchi,  Y  J-*1-  J^t1- 


Stucchévole,  ac/eZ>  t?i/  rincrescevole- che 
reca  noja,  j^U  >  -J**# 

sé'  * 

Stuechevoldssza,  sf.  qualità,  di  ciò  clie 

'  / 

è  stucchevole,  * 1 — 

Stucche  voi  ménte,  avv*  con  istucehevo- 
lezza,  con  noja,  'J—ìfi 

Stécco,  sm*  composto  di  diversi  materie 
per  uso  di  appiccar  cose  o  riturar  fessu¬ 
re,  *1 sJU 

Stécco- a,  add*  nojosament©  saziato,  par¬ 
landosi  di  cibi,  -“Lj S  —  sommamen- 

te  infastidito,  j 

Studaechiàre,urc*  studiare  svogliatameli- 

t  .  -  S  t„  f  *  * 

te,  3  ^  \jvù 

Studènte,  add*  mf  studiante,  che  stu¬ 
dia*  scolare,  —  sfìiw  chi  studia 

s 

in  un  liceo,  o  in  università,  ^ 

S  tud  iàre,  vn ♦  applicare  fissamente  la  men¬ 
te  per  acquistar  la  cognizione  delle  cose, 


*  —  occuparsi ,  J* 


US' 


—  njì.  industriarsi,  affaticarsi,  ^ 

£  #  /  £  /  S 

—  uà.  affrettare,  sollecitare,  ■  J=^ 

Studio  voi  ménte,  «ut?,  a  bello  studio , 


i,  ✓  U  /  ’J 

apposta, 

Stùdio,  sttl  applicazione  della  mente  al- 

/  «  é 

la  cognizione  delle  cose,  £  UVÓ 


—  diligenza  -  industria,  *  bV(e  1 

—  luogo  oVé  si  studia  -  scuola,  ^ 

^òJI  —  stanza  dove  i  pittori,  sculto¬ 
ri,  incisori  lavorano, 

—  luogo  in  cui  sono  raccolte  cose  rare,  che 

dicesi  anche  gabinetto,  il  v?  JyJÌ 
Studiolo,  sm.  stanzino  ad  uso  di  scritto- 

jo, 

Studiosaménte,  avv.  (u.  studie  volinoti  te), 

i  st  / 

i  —  i  * 

Studiò so- a,  addi  che  studia,  che  si  com¬ 
piace  e  diletta  nullo  studio, 

.óbilbb  3  —  diligente, 

i-V^  -i^s  —  industrioso,  ^ 


Stròfa,  sf.  stanza  riscaldata  da  fuoco  che 

È  ùf  ^  é? 

le  si  fa  sotto  o  da  lato,  ejUU>  ^  ?[+=* 

—  sorta  di  fornello  di  ferro,  da  mattoni 
o  d'altro  in  cui  si  fa  fuoco  per  risealda- 

y 

re  lo  stanze,  —  bagno  caldo, 

^  ^ 

Stufàre,  ua.  mettere  e  lavare  nella  etu- 

w  A  H  t  i  >  ,1  *•  # 

fa,  LiJ  — coprire  un  vaso  posto 

al  fuoco,  onde  non  isvapori  ciò  che  vi  si 

»  i  ’t  y  é 

contiene, 

%  /  /  hi  /  /«I 

ziare  fino  alla  nausea,  —  in- 

tiyt  * 

fastidire,  -Uì  —  -wp,  stare  nella  stufa  e  k- 

À'f  *s 

varvisi,  *r*LJ  —  esser  preso  da  gran 
noja,  per  cosa  che  dispiaccia,  ^-L 

Stufàto-a,  addi  e jpart  d i  stufare,  ri^ 

—  ò-ffL  carne  per  lo  più  di  bue,  cotta  a 
fuoco  lento  in  un  tegame  ben  coperto, 
sicché  poco  svapori  del  sugo, 

Stufo -a,  addi  sazio  fino  alla  nausea, 

—  preso  da  noja  per  cosa  che  di- 
spiaccia, 

S  t  ù  m  m  i  a ,  sf*  schiuma  ;  ma  propriamen- 
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te  quelli  die  s!  forma  alla  superfìcie  do]- 

t  SvS 

1  acqua  in  cui  bolli  della  carne*  *zdLrl  ^ 

.  V  >  c/ 

*  pacJjl  . 

Stummiàre,  va*  levare  la  stnmmia  da 
una  pentola,  o  da  altro  vaso  in  cui  sia 

s/s  l*uft  ss 

carne  a  bollire*  LJ3  .  iLyJI  kli'  *  lisu  Lb^. 
StuÒja,  sf.  intrecciatura  di  paglia  n  di 
giunchi  o  di  vermene  flessibili*  per  coprir 

pavimenti*  barche,  carri,  o  per  altri  usi* 
1  „  ? 

Studio,  sm.  moltitudine*  ma  per'  Io  più 

di  gente  armata,  o  quantità  d'animali, 

Stupefare,  va *  empiere  di  stupore , 

-  /-/  S  S  f  s  S  u  f 

'lr*s-  ^elnòì  —  7ìp.  maravigliar* 

/  /  s  * 

si  altamente,  —  divenire  stu- 

pldo,  &hc  eh 

Stupefatti  vo- a,  add .  atto  a  stupefare* 

sAiifi  *  JjìiA*  * 

s  S  ^  / 

S  t  a  p  e  n  d  a  in  è  n  t  e  *  am  con  istupore, 

^  r  s 

—  meravigliosamente,  ^jLaiib  *U^jJ 
^L^lEtaiì 

Stupèndo* a,  add *  da  indurre  stupore, 
*  ®oU  —  mirabile, 

—  gustosissimo,  parlandosi  di  vi¬ 
vande,  j«*yi  J/j  yà-l»  -’ÀjJJ 
Stupidire,  «w,  divenire  stupido,  lib 

i*vf  s  s  1  le/  /  '  / 

éIo  .  alo  Ab  jijì.  —  manere  somma- 

*  *  *  *  *  *  *  f  s  * 

mente  meravigiiato,  sa-Sit  ■  Jaiàl  . 


*  S  u  /  r 


„  j  fi  > 

Stupidità,  sf.  stupidezza ,  ae>Ìj  -  ‘ie>h 
^ttìpido-a,  add .  incapace  di  formarsi  i- 
dee  ciliari  delle  cose  e  di  ben  giudicare 

delle  medesime,  <jAat  *dJb1  *  jì.  -IoJU-  aaIì 

/“?  -,  ■ c, 
i>r?’  .  ij  .  sy*„  —  mtormen  tito ,  parlan¬ 
dosi  di  membra,  Joss  .*Àj£ 


8 1  U P fifr  e  n  Ter,  lo  Stupire  *  ,w£Jt  Ad  ■ 
sUlàl  *Zàm  *JbAiì 

Stupire,  vn*  empirsi  di  stupore* 

*  ,J^  j|P  ^  ^  V  /  J*  f  #  f  iT 

W-AÀi  3A^.  ^  V->U  *SAà£|  .  Jj&iiì  *  Jifej 

Stupire,  sm,  sommo  grado  di  meraviglia, 
sl*ÌJ&1  Ai 

Stuprare,  va*  commettere  stupro*  ^à'Gl 


L&  ,^AÌs  1 


Ur  Xif 

t  j  t 


>  ^ 


.0! 


ì  -8J&H 


~  *  g  /  w 

stupratore,  jrm.  chi  o  che  stupra,  u&U 
Stupro,  sm.  corrompimento  di  verginità, 

V^'j  -Wl  -h^ì  ”  _ 

Sturare,  no.  levare  il  turacciolo, 
aeLó  £ y  —  jjju.  uscir  dal  chiuso- sdii u- 

Vy  f  ^  V  /  ,,  /  JI 

dersi,  aìì>  ÀJd 

S  turbaménto,  sm.  lo  sturbare* * &UÌU 
—  sturbarsi,  •^jSyiS  -JAw 

Sturbare,  t?a*  interrompere  le  azioni  o  i 

>  .  ,  -,  ,  f  f  W  /  z  s  *  'US 

disegni  altrui,  *^'1  ■  ^ .Joij 

Sturbai  ór  e,  (/  tricc),  chi  sturba, 

9  ,v  a  M,/  e,  Y*  m 

*  (JaW  ■  jmÀ 

'  s  s  / 

Stuzzicadènti,  sm.  fuseelletto  sottile  per 
cavar  d*  infra  i  denti  le  particelle  di  vi¬ 
vande  rimastevi  dopo  aver  mangiato, 

/ul  * 

Stuzzicanti  ditto,  sm*  lo  stuzzicare* 

*  ,  *  *  w 

*  &£h-£j+* 

Stuzzicare*  va*  frugacchiare  leggermene 

/  /u/  /  /  v  t  t  fu j,  /*/ 

te,  jèjè  b  jà  —  incitare  *  stimo- 

f- ■■  •  *  s>  ■  _  ,  È  J- 

lare  j  —  r?p.  soflfregar- 

1  '  ^  s  « 

si  insieme,  i^b£>  uJli 
S  t  uzzicatójo,  strumento  appuntato 

per  istuzzicare*  *&l£ ic  0^° 

Stuzzic&tére,  (/*  trice),  chi  stuzzi¬ 


ca. 


U“ 


bai 
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8t  uzzicoréccbi, *  w*  s  trulli®  té  f>cr  lo  più 


SUB 


d'avorio  per  nettarsi  gli  orecchi,  ojY) 

Su,  aw.  contrario  di  giù,  in  alto, 

1-  É  —  andar  su  -  andavo  nel  piano 

^  ^  %  /  \?  /  f  *  *  f  f  S./S 

di  sopra.  .ieLaS  —  met¬ 

tere  su  alcuno- incitarlo,  contro  im  altro, 

s  -  /  "  * 

Jx 

e.  ^  /  <  /  /  /vj 

Su  add  re,  ra.  consigliare  a  fare,  jÀj  ■£«' 
k_si-’  ‘o'i1  ‘ s-^t/ 

Suasibile,  adà.  mf.  da  poter  essere  sua- 
t,o , 

Suaslvo-a,  add.  persuasivo,  attrattivo, 
w ,  «  *  , 

Su  Aso- a,  add.  consigliato  a  fare,  g&3 
Suasoria,  sf.  lettera  esortatoria, 

S~u  bàci  do  -  a ,  add.  acid  ulo,  Xdi' 

S  ubai  tern  ir  e,  va.  rendere  o  fare  subai- 

f  fi  /  ■■  1  J*  f 

terno,  *jéJ 

Subalterno- a,  add .  elio  dipende  da  un 
altro,  yj»* 

Subappaltare,  ra.  appaltare  ad  altri  ciò 
che  si  ebbe  in  appalto,  - ì^L^Vl 


T^U  etf  U 
S  u  b  a  p  p  a  1 1  a  t  ó  r  e ,  sm.  chi  suboppalta , 

S^L&.Yl  ^JJU&  di  l* 

S ubappàlto,  sm*  secondo  appalto  di  co¬ 
sa  appaltata,  *wslxl 

Subastàre,  va*  vendere  all*  asta,  cioè  pub¬ 
blicamente  a  suon  di  tromba  al  maggio- 

re  offerente,  ^ 

Subast  azióne,  */.  atto  del  su  bastar  e, 

C+? 

Sùbbia,  sf.  sorta  di  scarpello  grosso  ed 
appuntato  por  abbozzare  le  pietre, 

/v 


✓  " 

$  Intuire,  va*  lavorai  Colla  subbia,  KJ^ 

Subbio,  sm.  grosso  cilindro  di  legno  su 
cui  i  tessitori  ravvolgono  il  panno  di  ma¬ 
no  che  lo  tessono, 

£  ' 

Subbi  ss  aménto,  sm.  il  subbissare,  vite 

*  *.r 

Subbissare,  va.  mandare  preci pitosaraun- 

te  in  rovina,  k*a  y"Hì  f1*® 

— cadere  rovinosamente  dall'alto  in 

/■  *  /  /  e 

basso  ,  f[^  -Wv*  -^*^1— •rtp* 

sprofondarsi , 

Subbisso,  sm.  gran  rovina,  *wU-  yU> 
—  gran  quantità,  ^iaiU  ■  -&>»h  1 

jz±&  —  cosa  maravigliosissima,  il  • 

■ti 

c]  •  i\j'j 

Subboi  li  mùnto,  sm.  il  subbollire,  o‘UU 
Subbollire,  va.  copertamente  bollire, 

Subdolamùnte,  avv.  da  subdolo,  alla  sub¬ 
dola,  ••afre  .J& 

Subdoleggiàre,  vn.  agire  subdolaraen- 

,  >  f  •-  '  =  '  '  '  ' 

te,  f-'l*. 

Sùbdolo- a,  add.  che  agisce  con  dolo, 

i  j  i  /  t  -  y 

ingannevole,  *.li*  ■  jlai  • 

Subentrare,  vn.  entrare  in  luogo  di  chic- 

I  /  f  S  f  »  1  u  *  *  s  / 

chessia, 

Subire,  va.  prendere  a  suo  carico -ad- 
dosaarsi, 

Subitamente,  atw.  senza  indugio, 

/  u  / 

Jj}\  ^  -Jti!  J  —  all’  improvviso , 

^  i-  f  * 

Subitanea  ménte,  avv.  inaspettatamente, 


vjì 


j  *  -*3  •“* 


/Yl 


Subi  té  neo  -  a,  clic  viene  in  un  su- 

®  S—  *  * 

bito,  improvviso,  repentino, 


SUB 
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SUO 


—  agg.  di  persona  che  fa  tosto  ed  incori- 

v  *  i  *  *•  *  f- 

rìderà  temente ,  r  yrU 

W  *  a 

Subì  tòzza ,  sf.  gran  prontezza,  sdl^c  *  £  h*l 

9  *  f  M  /  t  9  -  SS  '  * 

i&iii —inconsideratezza,  Jii»  •  «'-J 
Sùbito -a,  atta,  istantaneo,  immediato, 
^Lc  — pronto,  c~~s* 

—  che  tosto  si  adira,  jjr  *  ^ 

2S  libito,  am  in  uri  tratto,  prontamente, 
subitamente,  tosto  che,  cw  ^  •jp'  j - 

Vj  itU  oy  .jJ]  4  ■"VU  '.^a!b 

—  subito  che  sarai  svegliato  al 
mattino,  sveglia  anche  l' anima  col  ri  voi - 

/  t  %it  y  / 

o-erla  a  Dìo.  lìXwJsj  ‘l^Leià&iw  U  L^ 

n  r 

ili  yi  bUl  *1^ 

S  u  b j  u g à  r e ,  va.  soggiogare,  sottomettere, 

i  y  hj  /  f  t  f  i  /  u-'  /  /  /  c  /  y  i 

IsdLaj  Laxò  *  £*ib  ^5  *  £*£^3 
Sublimameli to,  sm.  il  sublimare, 

*jkl 

Subii  mire,  «a.  far  sublime,  inalzare 

,  c/  /5  / 

molto,  -w,  —  lodare  assaissimo, 

J  /  uj 

Sublimato -a,  arfii.  e  pari,  di  sublimare, 

'  **  <?  - /  c  r 

Subì  ini àto  eorrosìvo,  sm*  sostanza  ve- 
le  uosa,  ®jU 

Sublimo,  a<M.  mf  eccelso,  ^skli  -"'xSéc 
s  *k  ^  1 

^w, — molto  elevato,  parlandosi  dJ intel¬ 
letto,  di  pensiero,  di  stile,  jpU-  *w*b  * *aì, 

—  eminente  in  dignità,  in  potere,  JMt 
Sublime  me  n  t  e ,  am  con  sublimità- al¬ 
tamente, 

“  3  *  1 

Sublimità,  altezza  somma,  sU-  • 

—  eccellenza,  *à^pf 

Sublunare,  add.  mf  che  sta  dalla  luna 
in  già , 

Subodoraménto,  sm.  il  subodorare , 


*,  IfC  1  »  1  —  indiz  io ,  se  ti  to  re ,  ^  Wg  I 

Subodorare,  t:».  odorar  leggermente, 

£  ^  ^  /  u  ^ 

—  avér  sentore  di  cosa  acca¬ 
duta,  ma  che  si  vuol  tener  nascosta,  o 

/  *  V  (  ^  ,  V  I 

di  cosa  che  sia  per  accadere,  j-^3  *^»**>J 
Subordinaménto,  il  subordinare, 

s  •  daLu 

Subordinar©,  va.  costituire  uno  dipen- 

„  ,  £' 

dente  da  alcun  superiore,  w-s 

Subordinata  ménte,  am  con  su  borili  na¬ 
zione,  (JÌcUh  ^ 

Subordinàto-a,  add.  dipendente  da  su¬ 
pcriore, 

Subordinazióne,  sf  dipendenza  da  su¬ 
periore, 

Subor nàre,  va.  instigaro  di  nascosto  con 
promesse  a  commettere  qualche  maT  a- 

1-  t  ?  /vi f  i  1  /  fi  ✓  S  t  /vi 

zinne,  J-c3  u1'^  * 

Subornatére,  (/.  trice),  chi  subor- 

u  V/  V 

na,  ^  **-6 

Subornazióne,  sf  disviameli  to  dal  bene 
operare ,  T>i  -!Vi 

S ubtiglio,  sm*  confusione  -  scompiglio, 

,  **  *  */  „  -  / 

3..  I  »  n  *  H  .  >  .  a  ■  , 

*  &£  'mC  * 

Suburbàno,  «m.  luogo  prossimo  alta  cit- 
^  v  v 

tà ,  ^  iTiCnJ 

Succedàneo -a,  add.  ebe  succede  o  si 

«  *  ®  ^ 

sostituisce  ad  altra  cosa, 

-  f  /  ■„  «  , 

xJj 

Succedènza,  sf.  ordine  successivo, •gj'JS 
Succèdere,  entrare  nell" altrui  luogo, 

s  ^  V  /  J.  s  / 

o  grado,  o  dignità,  VJ 
—  ereditare,  bJ  “^ì  —  ay- 

y  ^  «  y  ,  f  *  *  ^  ,  y 

venire,  ^  —  ve- 

t  p  ^ 

nire  a  buon  termine,  ^4 


sue 
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sue 


a 

8  li  e  e  e  d  ó  v  o  1  e  ,  add ♦  mf*  che  succede, 

«  .  «  ..  ' 
i»_£j 

Succedevolménte,  avv.  successivamen¬ 
te,  *WtyU  -JijXJb 

Succeditóre,  £/*  t^ice),  chi  succede, 

?5<j  —  tT 

Succeneriecio,  *s??ì*  cotto  sotto  la  cene¬ 
re  ,  *>  W1  j  *  J^e 

Successibile,  adii  mf.  che  può  succe- 

»  /  u  -  » 

dere, 

Successióne,  diritto  di  sottentrare  al 

godimento  dei  beni  lasciati  da  un  definì- 
to,  &Xi.  ■  —  progresso,  ^  •  ^'-4  —  di- 

sceodenza,  figiiuolanza,  J-^-u  ■ 

S  uccessi  va  ménte,  ain;.  T  uno  dopo  1  al¬ 
tro,  c sJ?  -Vy»  ■  J'y-^  *  C^’* 

Successi  v o  -  a ,  ac/t^  che  succede ,  che 
vien  dopo,  -w^U^ 

Successo,  sm.  avvenimento  o  buono  o 
cattivo,  che  non  sia  però  interamente  ca- 


i 

sugo  o  altro  fluido,  Q* 


\  -  , _ i? 


'ir  n 


> 


sitalo,  i— 

—  esito  d’una  cosa,  2»l^5 
Successóre,  sjm.  chi  succede,  chi  tiene 

il  luogo,  la  carica  che  era  prima  occu¬ 
pata  da  u»  altro,  *-Ldi.  ■  Uii  c 

—  erede,  £J)}  ^  X7  '^.Jì 
Succhi  a méu  to,  sju.  il  succhiare, 

Jji  z0*  '  vT** 

Succili  Are,  va.  bucare  col  suedi  iello, 


I  1U/  ✓  **  \.*V* 


f  * 


UJH  Oji  t*"-  C 
Succhielli  re,  t?n-  internarsi  troppo  in 
checchessia,  per  discoprire  con  arte  un 
segreto *  —  risicare ,  correr 

pericolo,  &****  {j0/*  %*'•***? 

Su cc li iellójo,  $?/a*  eli i  fa,  o  vende  sue- 

chielli,  ^ 

L^jo  b  ^ 


Succhiello;  sm.  piccolo  succhio,^*  Jx*j\ 

Sii  echio,  sm.  strumento  di  ferro,  colla 
cui  estremità,  fatta  a  vite  ed  appuntata, 
i  legnajuoli  forano  il  legname* 

S  u  c  c  i  a  m  é  n  t  o ,  sm,  il  succiare, 

*  a  *  t  s 

;  ^  'Ù* 

Succiare,  va *  attrarre  a  sò  Tumore  o  il 

*-  ■>  .  -  1  '  s  ' 

1  " 

h  '  '  li ■’  leccai  c  * 

Uj  ’ò4' 

S  u c  c  i  à  t a ,  -s/.  atto  de]  succiare1.  ^bsS*!  ■  ^ 
Succidere,  va.  tagliare  dalla  parte  di 
sotto,  parlandosi  particolarmente  di  radi- 
ci  di  piante,  'p/H  fj*  togne- 

/  /sii  ì  f  o  f  f  r  * 

re  via,  -£>li 

Succi gnere,  va.  legare  sotto  la  cintura, 
e  dicesi  dì  vesti  lunghe  per  tenerlo  alte 

da  terra,  -jm 

Succinta  mónte,  avo.  con  brevità,  com¬ 
pendiosamente,  ‘htpd  .‘l^USil 
Succi nto-a,  add.  e  pari,  di  succignere, 

legato  sotto  la  cintura,  lJ4jU  —  bre- 
vc  e  concettoso,  parlandosi  di  discorso  o 

di  scritto,  .jefe 

Succio,  sm.  rossore  alta  pelle,  per  au¬ 
mentatovi  afflusso  di  sangue,  cagionato  da 
succhiamento  fattovi  colle  labbra,  IdU)!  ly 1 
^pL<XflVl  Ti-  3 

Succiola,  sf.  castagna  cotta  nel  Y  acqua 

■j  *■ 

colla  sua  scorza,  !-ì.a-ì 

Succ iolàjo,  sm.  Tenditoi-  di  succiole,  p* 

'  Ua+*Xi  1 

Succidi o,  sm.  castagno, 

Succi! ho,  sm.  demonio  che,  per  supersti¬ 
ziosa  opinione,  credeva  si  prender  forma 
di  donna ,  iisiil  ciUeii 
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Succuìénto-a,  add.  sugoso,  oU  'Ovr 

Succursale,  s£  a^.  di  chiesa  che  ser¬ 
ve  invece  di  parrocchia,  “j-aLJ 
Sueida ménte,  auu.  con  sucidume,  ,£-■»? 
o1  .Jj  -SdiS» 

y  '  v  “  ^ 

Sudicio-stioido-a, imbratta to, 


STTF 


',i±'  — bruttato,  affumicato, 

f  ■'  s  »/  e  * 

—  disonesto,  •  j 

Mucidume  -  sudiciume,  sm.  sporcizia, 

'ov  -SpU#  — nome  collettivo  di  cose 

.>  >■  ^  c  > 

sucide,  *f,U* 

Siìd,  sm.  punto  cardinale  opposto  al  Nord, 

^/w  &  r  ^ 

e  italianamente  detto  mezzodì,  ùXu  ■  wya- 
y  u  d  a  e  e  h  Ì  à  r  e ,  vn.  lcggcrm  en  te  sudare , 

*XaJo+  rjjii 

Su  dire,  vn,  mandar  fuori  sudore,  <_»«  <Jj* 

i  Ut  v*  ?  r  y  £  y  y  »  vy  yy  ^ 

i  "  ■■  bagnar  di 

^  Vii  ^  ?  Ia'//  /  ,  *  ' 

sudore ,  fi»  ^ìj  ■  J>>-=  —  guadagnar  con 

*  0  y  0  ~  „  *  *’-S\ 

fatica,  <jj*ì 

$  /  /  u 

Sudàrio,  sm *  asciugatojo,  vJ&lu  £iu£U* 

O  U^,  /  / 

J^U*  ^  Jj^à* —  panno  in  cui  rimase  ef- 
Agiata  rimaginé  di  Cristo,  ^3J1  JojìjII 

(ÌaIc 

#  -  ' 

Sudaticcio,  add .  alquanto  sudato, 

* 

yj«i  ^  ‘  (J j*'-  h  •  (Jy*J  b 

Su4dto-a,  add.  e  pari,  dì  sudato,  mol- 

* 

le  di  sudore,  (jj^k  —  acqui- 

£  /  ì 

«tato  con  sudore,  cioè  con  fatica, 
iJj*ì  ‘  ^ 

Sudato rio-a,  acM.  atto  a  promuovere  il 
sudore,  sudorifero,  —  stu- 


Suddelegàto,  sm.  colui  al  quale  e  tra- 
smessa  l’ altrui  delegazione, 

Sud  delegazióne,  sf,  il  suddelcgaro, 

U*./5 

Suddétto-a,  add.  detto  di  sopra,  s/Ò^Ul 

ijQ  ^ui  -lai  ■  Mi  t-jti 

Suddistinguere,  va.  distinguere  nuova- 

y  s  y  s  £ 

mente  ciò  che  è  distinto,  jj£ 


yje 

*■■  M*  * 


Suddistinzione,  vj/1  nuova  distinzione  di 
ciò  che  è  distinto, 

Sùddito,  sm.  quegli  che  è  sotto  il  domi- 
9  *  M  > 

nio  d’ un  principe,  o-.jjj'*  c  tr-5' 

Suddividere,  va.  dividere  nuovamente 

•  .  ,  »  »  -  y  *  £ 

m  più  parti  ciò  che  era  stato  diviso,  p»> 

p  t  ^  *  1  *  *  * 

Suddivisibile,  add,  mf.  che  ai  può  sud- 

U  ^  U  t 

dividere,  '&#$  -ijs^àJI  Jj'i‘ 
Suddivisióne,  sf.  divisione  d’una  delie 
parti  di  un  tutto, 

Sudiceria,  sf.  sudiciume,  ■*>«,  —  a- 
ziono  da  uomo  avaro,  sordidezza,  ii'bo 
Sudóre,  sm.  umore  acquoso  che  esce  dai 

/  f 

pori  della  pelle  degli  animali, 

SI  /  Q  s  /  i 

—  lavoro  faticoso,  ^ 

i  f  w/ 

Sudorifero- a,  strie/,  (v.  sudatorio),  <jj*A 

s 

S u ff i cienteménte,  am,  abbastanza,  "IdK 
SìUjGÌ  jò$  (_s1c  *  £>lLG 

Sufficiènte,  add ♦  mf.  bastevole  rispetto 
all'  uso  che  si  deve  fare  d*  una  cosa,  <— iK 


fa,  luogo  caldo,  atto  a  promuovere  il  su- 

*  U  •  *  -11  ' 

Suddelegàro,  i?o,  delegare  altri  per  sé, 
ossia  trasmettere  ad  altri  la  propria  de- 

t  -  *  .  t  s  * 

legazione,  *JS, 


SUG 


Suffragare,  va.  dare  il  suffragio, 

iacl  —  giovare,  soccorrere,  sowe- 

^  »VVt  %  #  f  t n/ui»  w// 

nirc  ■  sjl £*ì  —  seolpa- 

re,  &w  £*;  *  ^  gi¬ 
ramento  non  basta  a  suffragarti,  ^ 

oJ]^y  —  nell'uso  vale  pregare  o  far 
pregare. pei  fedeli  defunti, 
i4uUUj**I 

Suffragai  ór  e,  m.  (/triee),  cbi  suffraga, 
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/'u 

sài 


SUG 


/  /U 

^j\ 


cìu 


A:  ■ 


Suffràgio,  sm.  voto  die  si  dà  iu  una 
adunanza  sopra  cosa  da  farsi  o  sopra  per- 

vl  u  f  f  »  « 

sona  da  eleggersi,  ^-'r=  -fd  *r  #%* 

t  ®  yy 

tTJ  .^h —  soccorso,  conforto,  sollievo,  oy 

^  1 .  !  ,  ^  jsS  ■  l^jjC  * —  0  t?C£  df figuri- 

//  -  preghiera  od  oblazione  religiose  dei 
cattolici  a  vantaggio  delle  animo  del  pur¬ 
gatorio,  i_jL*J 

Suffu  mie  aménto,  sm.  il  suffumicare, 

Suffumicare,  va ♦  spargere  il  lumo,  af- 

^  £  *  ✓  *  ^ 

fumicare  leggermente,  d**6  ■  u^à-J 
Suffumigio,  sm.  il  bruciare  aromi  o  pro¬ 
fumi  in  una  stanza  per  correggerne  l’a¬ 
ria  guasta,  j**u 

Stillaménto,  sm.  il  sufolare, tjyc •>* 
Sufolàre,  va.  cacciare  collo  labbra  più  o 
meno  raccolte  o  socchiuse  1  aria  fuor  di 
bocca  od  attrarvela,  decb è  renda  una  va¬ 
rietà  di  suoni  più  o  meno  armonici,  y^> 

/  /  j  ^  %  u  /  / 

j*c  .  .i-aj  —  fischiare,  j*** 

~  Jf  ^  ,  jr 

Sogànte,  p.  pr.  ehe  suga ,  y»t» — add.  f. 
dicesi  carta  sugante  quella  carta  die  per 
mancanza  di  colla  non  regge,  ma  inzup- 

pa  e  succia  l’ incbiostre,  yS!-ii  <Jjy  xi  *“^,**-^ 

ÌÓIaOI  wiiawi  yt^  y3**! 


àIj  Ù£j _ un.  non  reggere  al¬ 

l'inchiostro  per  mancanza  di  colla,  par- 

I  t  fi  '  i.  *  fi 

landosi  di  carta,  yi-ù  Jfej!  '  ^  yv*  OjÌ^ 

'  *  9 ** $ “  f 

Suggeìiaménto,sm.  il  suggellare, 
Suggellàre,  va.  improntar  con  suggello, 
^  *xdbo  Ai. —  chiudere  lettere  con 
ostia  o  ceralacca,  f*»  —  turar  bene, 

t  t  u  /  .  /  y  1  * 

*  hXjjJ1  j-+* 

Suggellàto-a,  add.  e  part.  di  suggel¬ 
lare,  *■««  •  - chiuso,  J*A— *  •  pjisube 

Suggellatóre,  sm.  chi  suggella,  yty^ 
Suggèllo- sigillo,  sm.  strumento  colla 
cui  parte  incisa  rappresentante  uno  stem¬ 
ma,  una  lettera,  una  cifra  od  altro,  s’im¬ 
pronta  la  materia  colla  quale  si  suggel¬ 
la,  r'óli  'jèù.  'j^o  —  impronta  fatta  col 
suggello,  iìjoIs  ■  i*£e  ■  jf-i. 

-  S  ~  '<  \  £  * 

Suggere,  va.  succhiare,  y*  •y3^'  -y3® 
._i  t.v  '  -  Li»,  —  logorare,  consumare 

^  “  /«I  /S  ^ 

a  poco  a  poco, 

Suggeriménto,  sm.  atto  del  suggerire, 
Tjé!  j  biii  ■o'idi' 

Suggerire,  va.  mettere  in  considerazio- 
ne,  proporre,  *uii  -f  y'  -^4  j  L/j,l  *«Al 


."rXÙl 


.'mi 


Sugare,  tic.  succiare  l’ umido,  y=H-y=*ì  u**  ‘  to> 


Suggeritóre,  sm.  chi  suggerisce,  u/d* 

^  »  u 
tj  ‘f-'A'6 

Suggestióne,  sf.  suggerimento ^od  inspi¬ 
razione  ingannevele,  ^bJi  J  bJ'  -«4®^ 
V'  -^-domanda  suggestiva,  j'j- 

°  ,1-  » 

(JlCI^Ìn.  ÓJ  W*iuc  * 

s 

Suggestiv  aménto,  a,vv*  con  suggestione  ; 

in  modo  suggestivo,  sL/*~!  •  IjlaLù-) 

SuggcstI vo-a,  add.  agg.  di  interroga¬ 
zione  che  ingannevolmente  trae  altrui  di 
bocca  eib  che  altrimenti  non  avrebbe  dot- 

.  /  ì/t  u  B  J 

#  si  -  1 
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Sugheréto,  sm.  bosco  di  sugheri, 
v-jìjla  -jiaUl  cA*  '  C^sM^ 

Sùghero,  sm.  pianta  arborea  la  cui  scor- 
za  leggerissima,  molle  ed  elastica,  serve 
a  tenere  a  galla,  a  far  turaccioli  ed  al¬ 
tri  lisi,  J&l  1  ‘  Jljls 

S  tigna,  sf.  grasso  fuso  di  porco  che  ser¬ 
ve  ad  ugner  ruoto,  cuoi,  eco.  jì}^ 

Sugn<5so-a,  add.  ohe  ha  sugna,  grasso, 

*■  *  u  ,  a  “  , 

Stigo-sticco,  sm.  umore  delle  piante,  det¬ 
to  altrimenti  succhio, 

^Uijl  U — umore  spremuto  dalle  erbe, 

dai  frutti,  e  da  altre  cose,  ^ 

—  grasso  che  cade  dalla  carne  nel  farla 

arrostire , 

Sugosamente,  avi\  con  sugo,  in  modo 
sugoso, 

Sugóso -sueeóso-  a,  add.  che  contiene 
molto  sugo,  dicesi  di  piante,  di  frutti,  ecc. 
Ul  jùS  *  ^jll  j *££ 

Suicida,  sm.  chi  uccide  sé  stesso,  JUj 
Suicidio,  sm.  uccisione  di  sè  stesso, 
iUij  dL*iYI 

Su  ili  io,  sm.  carne  di  porco,  jìj^-  fJ- 

Suino- a,  add.  di  porco  o  delle  specie 
£ 

dei  porci, 

- 

Sul  fu  reità,  sf.  qualità  sulfurea, 

£uX>  jj&  *  ! 

Sultana,  sf  moglie  del  sultano,  uUaL 

lCLc  -dlkWI 

Sultano,  svi.  titolo  clic  si  dà  alF impe¬ 
ratore  dei  Turchi  ed  ai  principi  tartari, 

c  ^  o’-jcIvw 

Stinto,  svi.  compendio,  jLsul  -*LaX&J 
—  ristretto  di  un'opera  o  di  un  discorso, 

a  «  *  w  , 

J  ì  *y^.yc 


Stio-a,  agg.  possessivo  di  terza  persona, 
il  suo,  la  cosa  che  gli  appartiene  il  suo 
avere,  L^l  **&J  (w-S!Ali  J  —  i  suoi 
{sm.)  i  suoi  parenti,  o  i  suoi  amici,  o 

H  I  *  /  J  1  » 

quelli  della  stessa  fazione,  &*\=o*e\  -aSj js 
Suòcera,  sf.  madre  della  moglie  o  del 
marito,  U*d  ^  i!U> 

Suòcero,  sm.  il  padre  della  moglie  o  del 

rSy  *  / 

marito,  ^ 

Suòla,  sf  parte  della  scarpa  clic  pose  in 

v/ 

terra  c  difende  la  pianta  del  piede, 

Suòlo,  sm.  superficie  del  terreno  sul  qua¬ 
le  si  cammina  ,  1  fjil  i=*j —  ter¬ 

reno,  \f  *hjì 

Suòno,  sm.  sensazione  prodotta  nell1  udi¬ 
to  dalla  vibrazione  d1  un  corpo  sonoro, 

«*  -  » 

L  dJ,  *  1  ^  *  1.y  ì  ^ 

Suòra,  sf  sorella,  ^ 

^  —  monaca,  tuaK  -£^11 

^  «„/u  x  a  'J/ 

Superaménto,  sm,  il  superare,  Xdi  ■  jji 

*  *u/ 

4-&*M  * 


Superare,  vet,  e  n.  rimaner  supcriore, 

11/  *  f  >  tW  t  f /  f  ,  * 

vincere,  £*U  jU  «^U> 

*  «  /  u ' 

j ita  jh  U^w  ■ — sopravanzare, 

**  *  *  ^  /  f  * 

— passar  sopra  o  al  di  là, 

/  /  * 

jì*-  -««A 

Superb aménto,  at'U,  con  superbia, 

.  —  magnificamente,  no- 

bil mente,  ^  'LÙà** 

Supèrbia,  sf  senso  smodato  e  perverso 

della  propria  eccellenza,  e  dì  ciò  che  si 

possiede,  -Xaì  pom¬ 
pa,  magnificenza,  ‘iute 

Superbire,  vn.  alzarsi  sopra  gli  altri,  m- 

^  -J/  /iì;  ,  ,  +  /«// 

superbire,  J-ib 

t  /«/  y  /  /  ^.tf//  /  /  /  ^  /  ^  ^ 

Supérbo-a,  odrf.  che  ha  superbia,  che 


SUP 
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SUP 


presume  troppo  di  8è  e  lo  dà  a  divide¬ 
re  ne*  itìÒSi,  *1 — 

f  .  X  «  ■  M  .  9  f  9  .,  9  '  j . 

—  nobile,  magnifico,  -j»->  -jy*~  v?“* 

,  s  i. 

•  (fllM 

I  JJ 

Super  cdificfire,  va.  ed  i  fi  car  e  sopra  , 

J fc  ^  ’i/ft  JU1  4 

Su  per  eminenza,  s/ì  soprastanza,  prima- 

"*"  £gj  ^  4 

zia,  .‘Li^Sa  -^^oj  ■ 

Supererò  gaz  ione,  ciò  ohe  sì  fa  ol- 

1  s  L  r  /  tì  U  / 

tre  al  proprio  dovere,  *s-!jb  ■  £ )a>  ■ 

-"J&  'Jjy  r 

Superficiàle,  atta.  mf.  che  è  alla  su¬ 
perfìcie  ,  ■  yò,a'k  — fio-  e^e  11011  B  ’n‘ 

terna ,  j-»Us  •  ^  Jà. 

Superficialità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 

superficiale,  'Hj* ^ 

S  u  p  e  r  fi  c  i  a  1  mén  t  e,  auu*  in  su  perfide , 
esternamente,  senza  internarsi , 


.tf] 


jfr'JgJl 


Superficie,  sm.  il  di  fuori  di  ciascuna 
cosa,  e  riguarda  particolarmente  1©  qua 
lìtàj  l’apparenza  esteriore  dei  corpi, 
st_3a^  ,  *  ^ktl — la  su  perfide  della  terra, 

J  s  .  sr  , w  :  ,  !  *  -  *  a 


-yàjV.1  #*■,  -r4  C  j*ìji 


—  lo  strato  superiore  delle  acquo,  *41  J41s 
*Ii|  \jé  —  dimensione  di  lunghezza  e  lar- 

>  t  |  j  ^  / 

ghezza  senza  profondità,  gW$  • 


Superfluamónte,  avv.  con  supcifluità, 
x  lih  •  ii jb^;  —  più  del  dovere  o  più  del 
bisogno,  o  più  del  convenevole,  ^  sjt>> 
Superfluità,  sf.  ciò  che  è  superfluo, 

Super  fi  uo-a,  add.  che  è  più  del  dove¬ 
re  ,  o  più  del  conveniente ,  o  più  del  bi¬ 
sognevole,  'J-s'j  ■  ^:'5  •  A>]j  •  y^°~ 

Su  per  idra,  sf.  di  superiore,  *3-^  **“*£■ 


Superiorito,  sm *  ufficio  e  grado  di  su¬ 
periore,  *U^j 

Superióre,  sm.  colui  dal  quale  si  dipen¬ 
de,  *ù}  z  "rU|  *UJy,  ^  *^Jj  —  add.  mf. 
clic  sta  di  sopra,  —  preceden¬ 
te,  ■ — maggiore,  ^  ^UJ 

cfUcI  *0^  *  ^ 

Superiorità,  sf  stato  e  qualità  di  chi  è 
superiore,  &*U1  **«1»^ —  eccellenza  sugli 

a 

altri, 

Superiormóntc,  avv.  in  superiore  mo- 

*  ti 

do,  *L*1^  *  jì  —  dalla  parte  supc- 
riore,  <j,y  ^  •  J*  1 

Superlativamente,  avv.  in  grado  su- 
* 

perlativo,  Uh*»  dtxàìS  ■  Jj-àìj'-'l  £yj 
Superlativo- a,  add.  più  superiore  di 
tutti,  il  più  sublime,  V-àib  ■^’U  * 

Super nalmén te  -  supernamente,  am 
con  potenza  o  con  virtù  superna;  da  luo¬ 
go  superno,  dal  cielo,  X*J!  syb 

Supórno-a,  adt/,  superiore,  *rUJ  *ijrèj 
x  a  s  2 

—  spirituale ,  —  celeste, 

Supèrstite,  add.  mf.  che  sopravvive  do¬ 
po  la  morto  altrui,  jà-i  **»  ,yb 

Superstizióne,  sf.  falsa  od  esagerata 
credenza  in  cose  spettanti  ad  enti  so¬ 
prannaturali,  J-bb  eULìsl  •  —  falsa 

idea  delle  pratiche  religiose,  nelle  quali 
si  ripone  o  troppa  fiducia,  o  troppo  ti- 

Gr. 

more , 

Superstiziosamente,  avv .  con  supersti¬ 
zione,  cvUliLb  hJy 

Superstizióso  -  a,  add.  pieno  di  super- 

stizione,  cub'^feSFb 

XJ^UÌ 

S  u  pe  r  v  a  cà  n  co  -  a ,  add.  non  necessario* 
VI  'fJ  Y 
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StJP 


Supervicuo-a,  add.  superfluo,  °a!ìj 
Supinamente,  avv.  con  positura  supina, 
colla  pancia  alì’ insù,  .t'-XìU 

akUuU 

Supinàrsi,  vnp.  porsi  a  giacer  supino, 

f  *  V*  é  £  *  f  f  /U  /u 

Supinazióne,  sf  lo  stare  supino,  ULiL-t 

Supino -a,  add .  clic  giace  colla  pancia 

all1  insù,  4 L_s^ 

—  negligente,  **òmS —  ignoranza  su- 

£  v  ✓  C*  *j  ,  £  1  «  ^  ®  x 

pina -cioè  inescusabile,  |*^*a  *|*j*a* 

Suppedàneo,  tavolato  di  legno  sul 

quale  si  posano  i  piedi,  -a*Ji  -SU£J 
Suppellèttile,  .*/■  masserizia,  ^'-bJ 

—  capitale  di  cognizioni  acquistate, 
lJ  ,  U-* 


rale  inflitta  ai  rei  dalla  giustizia, 
t-ìfic  *jKi  —  supplici o  estremo  -  pena  di 
morte,  \*J3W  *Jàal  v^JX? 

Supplire,  va ,  e  re.  sovvenire  al  difetto, 

/  *  /S/  /  i/ 

aggiungere  ciò  che  manca, 

C^LcSjJl  jjt>  ■  5^*: 

Supponibile,  add *  rei/  che  può  suppor¬ 


si  /  »  ^ 

sì  , 


? 

a  ì.r  *  < 

Suppórre,  va.  e  re,  porre  sotto, 

JXJ  — ■  presupporre ,♦  presumere, 

>  1  s  S  S  *1  S  s  f  * 

ijèjja  ijòj*  -aì'  .'jijX J!  —  porre  in  luogo  di 

"  /  j  é  1  * m 

altri,  scambiare ,  ji.1  j  ^  -Jam  Ja; 


J 


u“r 


Wil 


Suppestire,  t'«,  pestare  alla  grossa,  jij 


U*^ 


Suppleménto,  am.  ciò  che  supplisce,  (oói* 
&>Xà  .&1U£  -&£> 

Sùpplica,  */  memoriale  scritto  col  qua¬ 
le  umilmente  si  pregano  i  Superiori  per 

V  S 

ottener  da  loro  qualche  grazia, 

V*  W  4 

Supplicante,  add*  mf  chi  supplica ,  £ J~à 

.//  -  /  -, /  * 

Supplicare,  va.  umilmente  pregare  a  vo¬ 
ce  o  per  iscritto,  per  impetrare  ciò  che 

*  £  SS  f  'f  I  /  u/  /  /  /  /  SS 

si  domanda,  J -~j>  ■  £_r*  'Jv*1 

s  c  /  * 

1  o‘' 

Supplica  tòrio -a,  acW.  che  supplica, 

tfW  -JW 

Supplichévole,  add.  mf.  che  umilmen¬ 
te  supplica,  %£„■** 

Supplicherò!  mónte,  cm>.  con  modo  sup¬ 
plichevole,  «Tautcìl  -"Icpo* 

Suppllcio  -  s  n  pplizio,  sm*  pena  corpo¬ 


Suppositivo-a,  add *  che  si  suppone , 

*  -Le  i  ®  ^  -  r.. 

'JX°*  •  u’vw'e 

Supposito-a,  add *  e  pari*  di  supporre, 

«  ■'  ~ r, 

rri*  v**4* 

Supposizióne,  ^  il  supporre,  •  Jl^ì 
—  opinione  favorevole  o  sfavorevole  che 

non  risulta  da  prova  certa, 

Suppuràbilé,  addi*  mf*  atto  alla  euppu- 
razione  ,  yiXo  -  jri 

Suppura  mónte,  sm*  il  suppurare, 

«r  "  ra-*f  ^  a  ■ 

^  jb>  -  U&l  * 

Suppurare,  vn*  venire  a  suppurazione, 

✓  *  "  -r  &**  1  ^  ^  ^  n  1  ^  ^  ^  ^ 

C** 

Suppuratlvo-a,  ac?cZ.  atto  a  promuove- 
re  la  suppurazione, 

Suppuràto-a,  add,  pus,  marcia,  gf* 

*  /  &  A.  j*  * T. 

j*  * 

Suppurazióne,  sf*  processo  vitale,  che 
succede  ad  un?  infiammazione,  e  pel  qua¬ 
le  formasi  una  speciale  materia,  della 
*  ,  ®  A'.f  « 

pus,  ossia  marcia,  ^ > £**>  *5;^ 
Supputàre,  va*  calcolare  -  computare  - 


S  /  *  *  V  s 

sommare,  ^ 


sus 
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sus 


S  u  pp  u  t  a  7.  i  <5  n  e ,  sf.  calcolo  -  computo , 


Va-Ì  ■* 

*  * 
Suprem amént e,  avv,  sommamente, 

$£&  ¥  Uj  *  SMÌ 

Supremazia,  sf  grado  supremo  di  au¬ 
torità,  di  potenza,  &y 
Supremi tà,  sf  autorità  suprema,  Imhj 

*U  o'iyu  *ìi>U «* 

0,  ** 

Suprémo-a,  add*  che  è  sopra  ad  ogni 
altro,  o  die  è  il  più  alto, 

^JLl  *  — ora  suprema-  punto  di  mor¬ 
te,  #Le3  $chjJ)  LiìyS 


Su&eiiàrèi  ra.  risuscitare,  ^  —  rav- 

J  I  V/  ✓  V'  ^ r 

o^*f  *  .  — *  far 

✓  -  ✓  i-u?  ''*3 

-tu  s  *  J  1  p  I  *  "  t*1®» 

^ 

li  .  At  .  *  A 


Su rretti  zia  ménte,  avv.  in  modo  sur* 

u  ^ 

rettizio ,  *h)  «_p  '*41“  • 

Surrettizio- a,  agg.  di  scrittura  falsa  o 
di  grazia  ottenuta,  col  nascondere  a  chi 
l'ha  conceduta  ciò  per  cui  non  l’ avrei)- 

«g  2 

he  conceduta,  ’ 

Sur  regióne,  sf  apponimento  di  qualche 
asserzione  falsa  in  una  scrittura,  in  cui 
si  domandi  una  grazia  ad  un  superiore, 
^XXàJ  yljjS  ^  ,  ' 

S  urr  i  e  i  <5n  e ,  sf  sogghigno,  ^UaiI  ■  (— « 
Surrogare,  va.  sostituire,  parlandosi  di 

i  ,  J  m/  ■*  r  * 

persona  e  di  cosa,  **&'!  •JA£ 

Surrogazióne,  sf.  il  surrogare,  iUSI 
jà*l  ij'f  <**•' 

Suscettibile,  adii.  mf.  capace  di  attrar¬ 
re,  e  in  sè  ricevere,  Jj'a  £)*=** 

Suscettibilità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 

suscettibile,  l*  ■ 

Suscettivo- a,  add.  che  riceve,  atto  a 

ricevere ,  J^4J  A"**1**  -  J?  » 

Su  sci  laménto,  sm.  il  suscitare,  •  *,£] 
Wl  -ey/  ^  <U^S  -j&  ’*jf  '“’W 

*  s  i* 


vivare, 

-  S 

sorgere,  wwj  rTìJ^}  ’Zm- 

e  tip.  tornare  in  vita,  ^ 

■*■  f  t  //  /s// 

is*jk4j  Ji  jU  .  —  ri  vegliarsi,  \ 

✓  f"  /  -,  v  * 

—  liberarsi,  * 0^*1 

Suscitatóre,  sm,  chi  suscita,  *-^TÌ 

'  /  / 

SjJ!  v  i\ju^ —  promotore,  eccitatore, 

Susina,  sf  frutto  del  susino,  polputo, 
sugoso,  con  noeeiuolo  e  pelle  liscia  e  sot¬ 
tile,  £à^;L  •r/ 

Susino,  sm.  albero  che  dà  la  susina,  ibani 

**■3^  1 1 _ 

Susórno,  sm.  suffumigio,  -jè*** 

—  colpo  dato  altrui  in  su]  capo, 

Suspicàre,  tm.  sospettare, 

!  i  t  t  *  »  /  u  f  *  *t  ♦;  x  É.r  .  * 

"  *  “  «  w  ^ 

S  u B p i  z  i  6  n  e,  ^  sospetto,  &b£il  ♦  uU j 

Susseeutivaménte,  avv*  susseguente- 
mente,  -  ^jrp^  -  ^tOlb  -JlyJb 
Sus  se  cuti  yo-  a,  susseguente-  sus- 

i  ^  s  ^  ^ 

seguito, 

Susseguente,  add.  mf.  che  seguita  su¬ 
bito,  che  viene  immediatamente  dopo, 
^ia-JU  — posteriore ,  -*o-!^ 

>.V  ’ 

Susseguentcménte,  at’«.  suecessivamen- 

/u 

te,  ordinatamente,  'fid^+  ^wlST  '^jUIÌo 

S usscguénza ,  ^  cosa  che  immediata- 

.  e  J  *« 

mente  seguita, 

S  u  s  s i d  é  n  z  a ,  s/  posatura ,  °/e  •  Vr^’ 

sjli'  —  ristagno,  parlandosi  d’umori  del 
corpo  animale,  j  {}■* 

Sussidiare,  va.  dar  sussidio, 

s^i  .&c 


SUS' 


S ussidiatóre,  sm.  (/.  trice),  olii  sussi¬ 
dia,  i>e-— è  • 

*  *  + 

Sussidio,  sm.  ajuto  nelle  necessità,  e  di¬ 
cesi  per  lo  più  di  ajuto  prestato  con  ro¬ 
ba,  danari,  soldati,  eoe. 

Sussiègo,  sm.  contegno  grave,  sostenutez¬ 
za,  «  ktat  *  ùj^jj 

Sussistènte,  add.  mf  che  sussiste» 
v*  —  che  esiste  per  sò  stesso, 

ò**Jù  3  ^>t>  «  dii  3  3 
Sussistènza,  sf  attuale  esistenza , 

- ciò  che  occorre  al  manteni¬ 
mento  di  una  persona,  aUy* 

•  '  l  9 . 

■V  ■«*"  -  jjy 

Sussistere,  vn.  avere  attuale  esistenza, 
«yi  -is-,  •tJi)  —  essere  fondato,  valido, 

*  ^  j  /  / 

parlandosi  di  ragioni  e  simili,  uv'-p 

-  /  -  f  É 

o**  —  vivere  e  mantenersi  secondo  il 
bisogno ,  '■  1  • 

Sussulto,  vibrazione  de1  tendini,  quan¬ 

do  i  muscoli  consulsivamente  si  contrag¬ 
gono,  ^  4  ^-l 'LecYÌ  lesbici  ^  C-LmJ 

Sèsta,  sf.  corda  colla  quale  si  legano  le 

*  *  *  tt  9  i  “  *  rj 

some,  — ■  molla, 

-W jy  ^ 

S  u  sta  n  t  i  v  a  ménte,  aui>.  a  maniera  di  so¬ 
stantivo,  ^ 

Sustantivo- sostantivo -a,  rtoftf.  che  ha 

,  3  S  ✓  v  ^ 

sostanza  o  consistenza,  — ‘no¬ 

me  msianUvo-  quello  che  significa  una 
persona,  cosa  o  idea  qualunque  conside¬ 
rata  come  sussistente  per  sò  stessa, 

*  lawl 

Sustàn  za -sostanza,  sf.  ciò  che  si  so¬ 
stiene  per  sè  medesimo,  ed  è  fondarne n- 
to  di  quelli  accidenti  che  non  si  possono 
per  se  medesimi  sostenere,  ^ 
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s  ^  r  »  _  # 

soL  4  e^3 —  ciò  che  ò  reale,  £i&=>. 

m  J  ^  0  H 

—  sunto,  ristretto,  ytys-  •  jjj  -A-sXà _ spi¬ 
rito  separato  dal  corpo,  — in_ 

telligenza  o  spirito  angelico,  ^dX® 

—  nutrizione,  &’U1  -  allei  •  — averi, 

f  s  v 

facoltà,  ^ U' j  *J)jJ  -  *JU 

Susta  ozi  ài  e,  aeh/.  mf.  che  ha  sustanza, 

a  #  i 

—  essenziale,  ^Vb  —  importante, 

s  g  ** 

J 

Su  stanziai  ménte,  am  essenzialmente, 
ti  13  .  b 

Sostanziare,  va.  recar  sostanza, 

Sf  A  _  _  »  7  ^ 

C-d^AC  .  f *»  i#i  » 

-ha^ —  nj?,  ricever  sustinza  , 

^  UXihi 

Sustanziéso-a,  add.  sustanzievole  che 
ha  o  che  dà  sostanza -nutritivo,  *^3^ 

Sostentaménto,  sm.  sostentazióne, 
sf  alimento,  nutrimento,  -SUI 


Sostentare,  va.  sostenere  -  alimentare, 

✓  ts  t  f  %  J. 

-Jllcì  <  L^l»I 

S  u  s  u  r  r  a  m  é  n  t  o ,  sm.  il  sus urr are , 

*.*?  ' 

Sus  urr  ire,  vn .  leggermente  rumoreggia¬ 
re;  dicesi  del  suono  che  mandano  le  api 

*  1  .  '  e  /  X  »  *  S.  *  ,  f  V  *  X  *  s  * 

0  SI mill ,  1  b]  *  *  &S—ì  CJ 

—  mormorare,  dir  male,  jfc,  -  a-j  ri'j  tal 
sT*- 

Susurratóre,  am.  (/.  trite),  ehi  susur- 

*  -  |  ^  4  *  É/ 
ra ,  ^  cp J  —  mormoratore,  ^  -  Ui 

sU“  c  ■  5-j  c 
S  u  s  u  r  r  a  z  i  ó  n  e ,  mormorazione , 

&i\ 


-  -, 
-  w  v 


Susur  rio,  sm.  susurro  prolungato, 


n  p- 

Susurro,  sm.  leggiero  strepito,  ^ 

(  /  vi  /  *g/ 

—  maldicenza,  *p3  ‘S^A5f  *  w4S 
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Susurróne,  sm.  chi  per  abito  va  sbur¬ 
rando,  Sii,  e  ^  -V*i  -  semina- 

toro  di  discordie,  «  1  A-"'J)i*  ‘  ^7^* 

,  •  r 

Sutterfrigio,  am.  modo  d  uscir  di  pen¬ 
colo,  o  d’impegno,  XL  scam’ 

po,  ^LU  •%'  —  pretesto,  £■*>  c 

J^a»  c  &£»■ 

Suzz  aménto,  sm.  il  suzzare ,  i— •  '— 
Suzzare,  va.  rasciugare  a  poco  a  poco, 

'  '  -V- 

*  t  -Aai 

Suzzato  re,  sm*  {f*  trice)  ,  chi  s  uzza  , 

j*  *  *  a  f  * 

S  ii  z  z  o  -  a ,  atta.  rasciutto,  ■  uJ 'V 

Svagaménto,  «m.  intcrrompimento,  ^ 
^  Jjjj;  .^e  ^!au\  —  distrazione  prolun¬ 
gata,*^^'  VI  -TyJ  ■  y<y —  ricreazio¬ 
ne  ,  Cj  J»> 

S  vagir  e,  va.  interrompere  o  distorre  chi 
opera,  con  vaghezza  c  di  voglia, 

Jr  -Jr'  ■>.  J\;y  *-$•«'*  è“; 

t  *  i  »  '  *f  s  1  :  y?*  i  v  t 

ì^-  tìi-WS  ®V 

^  4*slé  —  m?.  distrarsi,  ma  indica  di- 

strazione  alquanto  prolungata,  ’Ak*~*ì  V- 

.  i^isj  .iUs  •  ’ij'-i  jji  «A*'  •  *àe 

^  y  "  '  ,  ‘  ;  i 

—  prendere  alcun  sollievo,  *,*->  •&*-]; 

a  u  v 

Svagatfvo-a,  add.  atto  a  svagare,  Jii«  ■  &U 

O  f  0  ^  *  y  j  j 

Svagi  n  amén  to,  sm.  In  svaginare, 

^  *  V  *1  1  -  ,  .1 
tliXd  *  •  yè>  ■ 

Svagin&re,  va.  cavar  dalla  vagì na,  sguai¬ 
nare,  ti— jU]  *  ^  0^1 

|  f  J  S\j  |  j  1  S  S  ^  ^  /  1  y  /  u  /  '  /  /  / 

tlJ  .sbàtti  ■  sjÀu  >lò>  -4*-àJu  «U>  *««“ 

»  V/  »  yy  »i  ^ 

b'^«  *&U-3 

*'/  *  9 

Svagolai» érto,  sm.  lo  svagolare, 

*  V  *  „Y  *  >  ' 

-C.jc  • 


Svago! irò,  vn.  andar  vagando,  wtt  sU 

>7,'  <  ,  .  ,  '  >;%  civ 

£ji“_  ^'1°  ’CJ^-  C^“ 

Svaligiaménto,  ««*.  Io  svaligiare, 

C>J  ^ 

Svaligiar  e,  7a.  c  rc.  cavar  dalla  valigia^ 
-- jil!  jgpjì  *  ^ spogliare 
altrui  violentemente  delle  cose  sue, 

^  t — A*»  » 

‘  ‘  m  zs 

S  vai  i  già  tire ,  sm.  olii  svaligia,  w-L** 

LfUaJ'  * 

»  y  y  ^  y 

Svalorire,  vrt.  perdere  il  valore,  o^j 

t  >  '  ?  »  '  /«/  /  /  ; 

,i~L  hly  i  ti.  *  wA*»ni 

S  vampàre,  vn,  uscir  fuori  vampa,  calo¬ 
re,  fuoco  o  simili,  ^7 jl  jUJ^  .^>0^,^ 


*Jli  -Lui  -iJUi  .131  ^ 

si  ■  J  > 

—  np*  perdere  V  ardore,  iX<^ 

S  va  né  voi  e,  add ,  m/  atto  a  svanire, 

1  ^  * 

^,Xa>  ^sLc-ij  *,_5^H 

Svan intènto,  lo  svanire, 

Svanire,  vn.  esalare  che  fanno  i  liquori 
le  loro  parti  più  sottili,  rimanendo  così 

privi  di  sapore,  d* odore,  eco. 

^  —  sparire , 

<L^a±/  —  cessare,  mancare, 

’  *■  V  .  *  >  ^  y  /  y  t 

jii  .  Ja> — ^diventare  vano,  Jk? * 

-  y  o  -  j 

jejj'  J ^aj  -J&u  —  non  riuscire,  ^  f1 

t  «iil  -.si)'  J  .  ,*yi  —  wo.  abbassare,  quasi 
uS  ,  ,  ,f,(  .  è 

annichilare,  esinanire,  •*_'!  ,s/a‘ 

Svniit àggio,  am.  danno  che  viene  dalla 

privazione  d’  un  utile,  s,'--*-  ~ j_r° 

lèi  *&T 

Svantaggiosam ènte,  o^r.  con  isvan- 
taggio,  lòb  .fjyè>  ^o'Uào 
Svantaggióso  -  a,  add.  eh c  arreca  s van- 

é  s  V  t  J. 

faggio,  ’jU  -j~£  -jfi 
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Svaporàbile,  add.  mf.  elle  può  e vapo- 

<  S/  »  i 

rarsi,  O^A  ^IqXi 

S  v  a  p  o  t  a  ni  é  n  t  o,  .m*  lo  svaporare v!àaJI  ad*» 
S vapor àre,  va .  mandar  fuori  i  vapori, 

f  c  ^  /  i  / 

fare  svaporare,  —  tm* 

uscir  fuori  i  vapori,  ytìail  4cLaS 

8  vaporazióne,  s/l  dissipamento  della 
parte  più  sottile  à*  mi  liquido  che  bolle, 
‘j'tiall  AcLoj 

Svariaménto,  lo  svariare,  vJaJ 
^  delirio,  frenesia,  *.C^. 

fjiiJ  »  £?{$  -  ^j-3^  *  oyL^- 

Svariare,  t?ra.  e  &.  non  istar  fermo  in  un 
*  ✓ 

proposito,  ^jiyas  —  andar  va- 

gando,  *^3*  il? 

8  v  a r i  a t a m  ék  t e,  con  varietà, 

/hiUì'  -pUft —  separatamente, 

s  * 

-  (jLasJl 

Svecchi  are,  vou  tór  via  le  cose  vecchie, 

*  s  ^  ^ 

jOs*.  -  £ji 

Svéglia,  s/*.  squilla  d* orologio,  che  suo¬ 
na  a  tempo  determinato  per  Svegliare 

chi  dorme,  Sl?J  -^uU —  suono  di  tam- 

✓ 

buri,  trombe,  eco.  per  isvegliar  soldati, 
JaLailj  ^uLiJI  * ydti 

Svegliaménto,  sm.  lo  svegliare,  Téla#! 

*  _ *0^*  Vuj7>  I 

Svegliare,  un.  destare,  rompere  il  son- 

£  , Ì  s£s  *  s  /  1 

no,  w-at  vty  ìaiii — fig.  rendere  at- 

^  /te  f  s  /*/ 

tento  e  operativo,  lai  -jò^  -lail  *<juì  —  ec- 

/  *  i»  /*//*/ 

citare,  ^jà)  ~  «p*  dc- 

-  ,  -  ^  ^ 

starsi,  cA*  w^ci  —  farsi  atten- 

^  s  ^  f  Z.J?  f  /t/  / 

to ,  j  ■  iòijù'  -  óuXV 

Svegliarino,  firn.  fig.  una  paternale  ri¬ 
sentita,  in  modo  da  risvegliare  ,  "^d  -'iiAiii' 
S v cg]  i at ézra ,  sf.  accortezza  -  vivacità, 
SjKj  .&  ■  $Ljlic»s  - 


Svcgiiàto-a,  add .  e  pari,  di  svegliare, 

destato  dal  sonno,  /Jòjy* 

■  # <r  * 

—  vigile,  perspicace,  auU  *^013. 

S vegliatóre,  ehi  sveglia*  *Vaj‘4 

*w^.  ^  ; 

Sveglierfno,  sm.  orologio  a  squilla,  ^tuJA 

S vegli é vele ,  add .  agevole  a  sve^ 
gliarsi ,  wóxlì.  d-oy  ^  leggie¬ 
ro,  parlandosi  di  sonno,  '<*-**uL  ^ 

Svelaménto,  sm.  lo  svelare, 
zAj  '  -*^Ubl 

Svcldre,  va.  tór  via  il  velo,  L&S 

sybùtìi!  ^i.  —  manifestare,  rivelare, 
*o’bl  ~  svelare  i  propri  disegni 

a  qualcheduno,  <wài  ^  U>  *  5ju*i 

t  £  ^  f  1  f 

dAfl  èjIt  -  iu!l  £Ìlcl  -  ^JLc  iull?ì  —  wpm 

'  fv'  f  /  - 

levarsi  la  maschera,  palesarsi,  jjtojj*  - ccp 

f  ,  H  »  S  f*  *  *  “* 


S velatamente,  aw,  senza  velo,  alla  sco¬ 
perta,  palesemente,  "liUe  /blu  /£a>Xc  /hl^ 
Svelàto-a,  arfd,  e part.  di  svelare , 
wWei!  kk  —  manifesto,  ^ 
Svelenire,  wa,  tór  via  il .veleno,  -«JI 
ViyXJ  *  wip  —  np.  trarsi  la  rabbia, 

,  +,  ».j.  ,  v2/>  *  '~f 

la  Stizza  ,  &xòà  ììju!  -iULw  tUci 

Svèllere,  (i\  svegli  ere),  ^1j 

1  1  ^  y  * ,  /  /  *  V  /  ^  ^ 

»ys\s^3  aisus-  ■I^U1 

Sveniménto,  lo  svellere,  *Vs 

ì 

j 

^  s 

Sveltézza,  ^/,  scioglimento  di  membra, 

1  *  *„"?  *  ®..; 

JC&^  *  ajJjw,  ■  &Juk. 

Jj  •  s 

^vèlto-a,  add.  e  part.  di  sveglierò, 

£  i  «  ✓ 

— sciolto  di  membra  e  scarico 
di  carne,  parlandosi  di  persona*  V 
_ itile  -  f  . 
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Svenaménto,  am.  lo  svenare,  j3J* Il 

.‘gl 

Svenir  e,  'va.  tagliar  le  vene, 
lXL  uccidere  svenando  o  altrimenti  fe- 

'  t  \  U  f  t  S  '  S  w  -  WU  ,  J  ,  f  1  *  iti 

rendo,  ‘d^“-  O** 

Svenévole,  add.  mf.  senza  garbo,  o  sen¬ 
za  grazia ,  Jjblfl  ■  £"?  sguaja- 

—  t  1  *  t  «  a  *  i  A 

to,  J*-i  'C#»* 

S  v  e  n  e  v  evi  é  z  z  a ,  sf. '.  sgar batezza,  ■*«*< 

Svenevolménte,  avv.  in  modo  svenevo¬ 
le.  con  isguajataggine ,  2c'y-Jj 

*  ^  9  V  »  *  f  t 

Sveniménto,  sm.  delìquio,  fl**}  ■u'fe&è 

—  spruzzandomi  dell’acqua,  ni  ha  fatto 
tornare  dallo  svenimento,  *UU 
iUti  ^  jl  —  eeelisse, 

y. ‘  :  •  .'"e 

Svenire,  m.  andare  in  ^svenimento,  in 
deliquio,  &-£»  ^ej  <_CC 

■  OS  >  WJi 

Sventare,  va.  sventolare ,  J  ^ 

V1  4  — vuotare,  ^  •£>  — gua¬ 

stare  un  negozio  gii  incominciato,  Vi 

.ÓJìi  JM  — 1 Sventare  il  grano,  lJ~ì 
w  v  m  i  /  /  t^v-  '  v  s  Jl 

Lp_  i/ 

jH  ■  L»]/>  —  tentare  rena  “ 

salassare*  ^-oi  — -  vn.  mandar  fuori  aria 

<  r  1  w  .*** 

e  dicesi  di  cosa  clic  siene  gonfia, 

j&bl  .^J]  —  lasciar  andare  il  fiato 

dal  ventre,  0^  — ?lP *  8C^or^ 

narsi,  prendere  aria,  jjV  -sy  ‘i*-1 
Sventato -a,  add.  e  pari,  di  sventare, 

S  > 

djy&*+  —  ^eatUato^ 

—  capo  mentalo  -  sciita  giudizio, 
uJaìì- 

Sventolaménto ,  # m*  lo  sventolare , 

3  (?-£*  “W'  4 


Sventolàre,  va.  spargere  in  alto  al  ven¬ 
to,  ly^JJ  {jpjt  ’  V<^  4  J  ^”di- 


-  ^  ^ 

sperdere  *  sperperare , 

TyìL  —  m.  muoversi  di  cosa  esposta  al 
vento,  uStf*  '  trar  péti , 

.tr£_'trar  rutti, 

Sveu tré, re,  t'a.  trarre  le  interiora  dal  cor- 
po  altrui,  ^  —  passare  il  ven- 


j  »  /yy  t>u  /  ,  /  /  1  i  /  1  /  V v  S  / 

tre  con  armi,  jf»*? 

i  y  f  ?  f  t  ,  j* 

—  np.  uccidersi  passandosi 
con  armi  il  ventre,  &&}  J  ^=?  J^' 

—  w*  avere  stragonfio  il  ventre,  per  aver 
troppo  mangiato  e  bevuto,  ^ 
Sventrata,  ^  mangiata  a  crcpa  pelle, 
aìsu£  ^iKÌ  — il  batter©  il  ven¬ 
tre,  cascando,  *£3^  ^ 

Sventura,  $f.  inala  ventura , 

S  W 

sLj  ^  ÌUÌtb 

p>  ^  e  h/  *  /  ^ 

S vent urataménte,  avv,  con  o  per  di¬ 
savventura,  r4  ^ 

Sventuréto-a,  add.  disgraziato ,  U'/f* 

jyi  -  jKjI  c 

Svendto-a,  add.  e  pari,  di  svenire, 

^aLc  - —  debole ,  ®P*t_ 

roto,  JjJv*  ' 

Sverdire,  perdere  il  verde,  seccarsi, 

ti#/  /  t/  £_  y  ^ /  / 

JjJO  Joé  ^TjL 

Sverginaménto,  sm.  lo  sverginare, 

'^1141  liUiì  *  t^l  * 

S  v  e r  g  i  n  à  r  e ,  t’ó-  torre  al tr ni  ìa  v  ergi  n i- 

— Jìg.  cominciare  ad  usare  checehes- 


sia, 


|_ud 
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Svergìnatdre,  sm.  chi  svergina,  Aè  Lì 

ìsAKajI  sWà^  *  £  Jkk*  *  ^àlLp 

8  v  c  r  g  o  g  n  a  m  é  n  t  o ,  sm.  lo  svergognare , 
l^.eLl  •  Jj^Lb  uJUÌJ  *tUsduJ  — 

perdere  la  vergogna,  olitili  **<Lilju 

ÒJ1 

Svergognare,  va.  togliere  altrui  la  ver¬ 
gogna  ,  o  fargli  vitupero  voi  me  irte  vergo- 

'v  !  A  li  V 4  '  * 1  ^  , f  '  *  *  »  w  ^  *  * 

gna,  *  shii!  ■ 

/v  ✓  ,  ^  ** 

-  violare,  '  t*L^}  —  np *  ave¬ 

re  rossore  dT  alcuna  cosa  offendente  il  pu- 

dorè,  Kj^*\  Ass^L 

1  ^  a  ,  *  A  *  *  ✓ 

Svergognatane  é n  te,  avv.  senza  vergo¬ 
gna,  sfacciatamente,  L .  B&XLu*  - 
o  vergogn  à  to  -  a,  add.  e  parL  di  sver^o- 

«u  1  i  r 

gnare,  —  clic  non  ha  vergo¬ 

gna  -  sfacciato,  "<Us™  ."Ui!  JaIì'  .‘jjaii 
—  vituperevole,  °,rl*  —  confuso  dal¬ 

la  vergogna,  *%mC  .^ìàs  .  «d* ji.  *J»il 
Svernaménto,  .sm.  So  svernare ,  ‘ìLàìss 
D’ili  Jwsj  té» 

Svernàre,  vn.  dimorare  il  verno  in  al¬ 
cun  luogo,  fUI  .«x»  ji  .jki»  «xKtl  j  Jci 
j.iij]  Jrf»  (uì  ^ó»  -sDi  iixj  —  Sio  determi¬ 
nato  di  andare  il  mese  venturo  a  Geru- 


v  l  i 


saìemme,  e  forse  ivi  svernerò,  oi 

j]  *oUJl  i — 

**SS  -*  I  1  ^  •  -  t  y  ’ 

^aJìjI  Ji  jYl  di  k^i^«a 

villi»  Jil  —  questo  luogo  non  è  buono  per 
«vernarvi,  olili  li»  .  iLjJ  Ju'y  o'Kil  li» 

fi  X  *  C 

J-.A*  vi^  ^  g^e»  ^ — uscire  del  verno, 

i~lwi  I  vi /**y  ^,*vc  ^  jÀ. 

Svernata,  sf.  lo  svernare  in  alcun  ìuo- 

'  „t  Ùi  '  *  *  '  ' 

go,  ÓAKu^ 

Svèrza,  #/.  minima  particella  di  legno  o 


d  altra  materia  spiccata  o  divisa  dalla 
parte  maggiore,  *Ù±Z.  ■  u_ìk  _  'ili,  .'gCj 
Ji  c  tib  •Jéi;  Dlki  ^  —  pi  e  traccia  colla 
quale,  nel  murare,  riempionsì  i  vani  tra 
pietra  e  pietra,  _  aìJ.i-. 

Sverzare,  va.  fare  sverze,  [yÙ  -CasJ,  .  ìàl 
—  turare  con  isverze, 

—  "i5-  scheggiarsi,  pLiil  .^.i  .  jii 
Sveseiàre,  ua.  ridire  ogni  cosa,  per  pru¬ 
rito  di  ciarlare,  JS»  Ji  ■  Jii  •|JU»'  ^jj 

Svesciò  ne,  ehi  appena  saputa  qual¬ 
che  cosa  la  fa  sapere  al  comune, 

Svestire,  va.  cavare,  levare  le  vesti, 

s  Z'  f  fi  *  1 

H  ;xu  ^  —  Wp.  spogliarsi, 

Svezzare,  tw.  far  perdere  il  vezzo,  l’u- 

\s  /  s  I,  y  S  /  f 

san  za,  ìJjlLì'  >£ulaii  aVjlc  £4/^ 

nru^  *  m  + 

c^y^  —np.  lasciar  Tuso  di  checchessia , 

5  »/  .*  .  ^  ^  y  “  *  /  f  *  c.  * 

^  '  ^  .  &oU  JLj 

J  f  w* 

àjo  Ijc 

Sviaménto,  lo  sviare,  Wu 

*  /  r  9  W  ,  s  f  ^  ' 

&»U]  ■  sm  —  svagamento,  “jtèl  .olii'  —  tra- 

»  -  ®  .  C  '  fl  ^  ^ 

viamento,  : 

1  -  C-> 


Sviare,  wo.  torre  dalla  via,  '£&  ,’illl  .Zlv 

^  ^  *  »  -'wJF  "  O- 

s^LsJ  »  s)^] . 


allontanare  più  o  meno  dal 
la  via  del  dovere  o  della  virtù,  ^  ’sjj 
^Xl'udl  lei^J!  s.i\j)  •  C/J;  Jul  ■  (j; J  £.  jk 
—  sviare  la  bottega  -  perdere  o  far  perde 

1  -  i  / 

re  gli  avventori,  \iu jJi  — -M»  e  ?rp 

uscir  di  via, 

'i  '  -//  \  ' '  "  *  v  *  ‘ 

1 ,  <  *  *  1  a  »/  ,  .  " 

O^i  vr^-  ^ — lasciare  il  rette 

r  ’  ^  **  n  *.  *  *  *»  *.  -  *  s  . 

operare,  1  Twi^. 
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5  / 

S  V  i  à  t  o  -  a ,  add.  e  pari,  di  sviare,  *<»•&’  • 
jy :u  .  w-!r”  'V'^ —  ridotto  a  mal 

.J'JJ 


termine,  trasandato, 

Svignare,  v?i.  fuggire  con  gran  prestez- 

*  \M*  *  **  * 

za  e  di  nascosto,  Sa*;  'J-*^ 
Svigorire,  va.  far  perdere  il  vigore, 

/  u% 

l_sA 

Svigorito -a,  add .  senza  vigore,  spossa¬ 
rti  ..  9 

to ,  du&r*  *  ww»-* 

Svillaneggi  a  ménte,  lo  s  villane  g- 

giare,  ‘  ^ 

Svillaneggiare,  uà.  dire  altrui  villania, 
-r.£  *np,  dirsi  rem- 

procamenie  delle  villanie,  *wUS 

S  villaneggia tór e,  javC/*  trice),  ehi  svil- 

i  ^  i  ^ 

laneggia,  ■’«— >y« 

S  villeggi  à  re,  vn.  finir  la  villeggiatura, 

/  * 

o  tornare  in  città,  ibòll 
S vii upp aménto,  sm *  lo  sviluppare,  j£S 

óifi  tAiJ* 

Sviìuppàre,  va.  ravviar  le  cose  avvi- 

lappate,  svolgere, 

,  |U/  /  //  „ 

£,«  ^rJ  V A  A  —  distrigare,  liberare, 

Sviluppatóre,  sm.  (/  trice),  chi  svìlup- 
•pa, 

.Svinare,  m.  cavare  il  mosto  dal  tino,  e 

y  /;/  1  *  / 

porlo  nelle  botti,  *w«Jl  ■*>>*"  ^ 

*  "  "  *  ****** 
Svinatura,  Io  svinare, 

—  tempo  dello  svinare,  Ìau.iJÌ  c?l 

Svio  colaménto,  sm.  lo  svincolarsi ,  JXiì 

Svineolire,  va.  sciogliere  dai  vincoli , 
lò  -Lbjll  —  sciogliersi  dai  vinco 

li,  cM»  -WjJ\  ^  jil 


■»  ^ 

Svisare,  va.  guastare  il  viso, 

fig.  alterare,  cangiare  Y  aspetto  d  una 

cosa,  jkdì  Jlw  ■ 

Svisceraménto,  *m.  atto  dello  sviscera¬ 
re,  UY!  A-1  yf  ^  —  dimos  trazio- 
ne  di  gagliardo  affetto,  ob*  . 

/  * 

Sviscerare,  va*  cavar  le  viscere , 

1  »  U  y  /  /  ^ 

UV1  -  ,òJ  —  penetrare ,  (&**  —  trar' 

'  s  -  s  *  '  *  f  *  ** 

re  la  parte  interna,  <— A  *iì/1saa*J  g-j 
—  nv.  fare  ogni  possibile  per  compiacere 
a  chi  ci  6  sommamente  caro,  ^  jiy  -  ^ 

S v i s ce r a ta iné n t e ,  avv*  con  ìsviseeratez- 
za, 

Svisceratézza,  sf.  intensità  di  affetto, 

*  *  &  .  *  Y  °  \** 

JjlZ  j 

Svisceri  to -a,  add.  e  pari,  di  sviscera¬ 
re  ,  *— y?  —  appassionato,  affeziona¬ 

to,  *— -Vy  •*>«  —  sm.  intimo  amico, 

*  » 

Svista,  sf.  sbaglio  leggiero,  nato  dall’ es¬ 
sere  sfuggito  da’  nostri  occhi  checchessia, 
o  dal  non  averlo  ben  rilevato  in  tutte  le 
sue  parti,  o  dal  non  av vervi  posto  mente, 

Svitare,  va.  sconnettere  cose  fermate  eoi- 
la  vite,  -  Àdl 

#  ■«  ^  j  jp-  f  'J1  ■£ 

Sviziare,  va.  levare  il  vizio,  é- 

*  jr  *  f  *  'lì  / 

jhi  .Jii!  Jj\ 

Svogliare,  va.  tórre  la  voglia,  dissuadere, 
-Wf*  tòJ  9 fi  *J—np*  perde- 
re  la  voglia,  A  |J  V 

S vogl iata m ènte ,  qw.  con  isvogliatezza, 


SjU  ■  a  Jà 
>>■#>* 

Svogliatézza,  ^  mancanza  di  voglia  a 

fare  o  a  dire,  £-ìi!  ~jf*  •  i»  — tedio, 
.  -  '  .  .  J  - . 

.Z!&hC  ■  B  1  ■  -b 
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Svogli  ito- a,  add.  senza  voglia,  ■%,£ 
*— «T  —  senza  appetito  di  mangiare, 

jss  'ti  u>\s  y 

.Svolazzaménto,  sm.  lo  svolazzare, 

}y\ 

Svolazzàre,  vn.  volar  piano  or  quà  or  là, 
.(filasi)  —  dibatter  l’ale, 

✓  **'  ,  tv*  ,  f  ; 

jh*  —  andar  vagando, 

C ~  ondeggiar  nell*  aria,  e  dicesi  pro¬ 
priamente  di  veli  e  simili  cose  leggiere, 
nel  cader  che  fanno  dall*  alto,  j  ^ 

Svolazzìo,  sm,  frequen te  svolazzameli to* 

* 

ìàjSj 

8  volére,  vn,  non  voler  ciò  che  si  era  vo¬ 
lli  to,  caS  -  SOj^-c  vst  ^ 

1  “  >  /  /  / 

Svòlgere,  «a.  rimuovere  dall’ opinione, 


S_'l 


’V  >»  —  spiegare  di¬ 


stesamente  ,  ■!=—»)  lai,  .  tip. 

storcersi,  slogarsi,  \iLiìj  .£jj,  glj 
Svolgiménto,  sm.  lo  svolgere,  ’kl) 

^ 

Svòlta,^  luogo  dove  si  svolta , 

—  tortuosità,  -tiàl  •eVj6' 
Svoltaménto,  sm.  lo  svoltare,*-^-»  •  J°-  *V 
Svolti  echi  àrsi,  t7tp.  rimettersi  dal  torto 
al  dritto,  e  viceversa, p/i  jl  •— àiiiir 
orjli  •  ^5y -il 

Svòlto-a,  add .  e  pari,  di  svolgere,  *.«àis 

hr~^  — fig-  persuaso,  ^  J^sS  ■ 

—  slogato,  '(il |y3L. 

Svoltò  ra -  svoltatura,  *y.  piegatura,  sio- 
gatura, 

S  votare,  t?a,  cavar  fuori  il  pelo,  la  bor¬ 
ra,  iterine,  eco-  dai  cuscini,  basti,  eec. 
yj*  (0=2  ^  U)  £y 


T,  lettera  consonante,  decimanona  dell1  al¬ 
fabeto  italiano,  ^ 

1  abaccàjo,  vendi  ter  di  tabacco,  Jb 

*•  (  » ,  }  c  f 

'^jdxs  ^jb 

labaccàre,  t?n.  prender  tabacco, 

-.Jaaji)  —  wa.  imbrattar  di  tabacco, 

labaccàto-a,  add.  di  color  di  tabacco, 
o'IJU!  ^  —  imbrattato  di  tabac- 

co>  -tp’J)  £, j~> 

tabacchiera,  sf.  scatoletta  in  cui  si  ti  e- 
r  1,6  il  tabacco  da  naso,  ^Uc  &Le  .  jyti  iLdLi 
i  abaco  hi  sta  - tabaccóne,  am.  chi  pren¬ 
de  molto  tabacco  da  naso,  /fiiX»  -Lt-Jac  jlli 

HH1  ^  \  X 


1  Tabàcco,  am.  pianta  indigena  dell’Ame¬ 
rica,  le  cui  larghe  foglie  acconciamente 
preparate,  si  fumano,  s'annasano,  e  si 
masticano  per  diletto,  e  si  usano  in  me¬ 
dicina,  c^bLo  .^Yi  .*£_£ — tabacco  da  na- 

30 >  ■(jrjii  —  tabacco 

da  fumarsi  col  narghilè,  —  fumare 
tabacco,  «j>&ì  j-jXII  —  masticare  ta- 
bacco,  ijti*)  jjjUI  jì* 

labàno-a,  add.  maldicente,  e  dicesi  solo 
di  lingua,  li)  dÙ  .iadj  .y^' 
Tabàrro,  sm.  mantello  con  bavero,  J i T 

Tàbe,  5/i  consunzione,  “j'Iò 
Tabefàtto,  sm.  consunto,  ■  ja 
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Tabèlla,  sf.  strumento  di  legno,  di  suo¬ 


no  strepitoso,  di  cui  servonsi  i  cattolici, 
invece  di  campane,  nella  settimana  Santa, 


T  a  c  c  a  g  n  o  -  a ,  add.  spilorcio,  ^ 


^  gjtjUf  .  —  tavoletta  di¬ 

pinta  che,  per  grazia  ricevuta,  s' appende 
in  voto  nelle  chiese  od  altrove, 

fi  > 

Tabernàcolo,  sm.  tenda,  padiglione,  &A. 
iLuà.}  —lUi.  *  k_j,U*  p-  •  J'-ìa»  p  — festa 

de*  tabernacoli  *  una  dulie  tre  maggiori  fe¬ 
ste  presso  gli  Ebrei,  celebrati  io  memo¬ 
ria  della  dimora  fatta  per  quarant*  anni 

m  S  ?  t 

sotto  i  padiglioni  nel  deserto, 

^  —  tenda  sotto  la  quale  si  ripo- 

*  * 

neva  l’Area  degl’israeliti  nel  deserto,  ed 
anche  il  luogo  del  tempio  dove  poi  fu 
essa  situata,  A-u  ■  a-ù'  .^^=41 

, „ ,  *  c  t  t  iuj 

jUdl  Ìli  .aLÌIsA’  — ciborio, 

>  rV  '  /  ’  *  / 

uibyLll  —  cappelletto  aperta  nelle  pub¬ 
bliche  strade,  nella  quale  V  è  qualche 

✓  *  /  /  * 

immagine  sacra,  ^  ^ 

. —  custodia  di  legno  o  di  metallo,  in  cui 

si  racchiude  alcuna  sacra  immagine,  ilàis- 
-  «Ls  —  dicesi  gli  eterni  tabernacoli, 

cioè  il  cielo,  Sai1^  J^'  * 

TAbido-a,  add.  affetto  da  tabe,  ^  •jJ'ì 

m  o  »  S  t 

TAcca,  sf  piccolo  taglio,  *-AV  -«A*  •>» 
’Liji  —  legnetto  diviso  per  lo  lungo 
in  due  parti,  sulle  quali  si  fanno  piccoli 
tagli  che  servono  di  memoria  a  chi  com¬ 
pera  ed  a  chi  vende,  ed  una  delle  quali 
è  tenuta  dal  compratore,  e  l’altra  dal 

venditore, 

H  °'if&  *lèj»  —  piccola  macchia,  && 
—  vizio  leggiero  -  magagna, 

SjUùv  ai;  •%*» 

Taccagneria,  sf.  spilorceria , 

a 

“  A 


TaecAto-a,  ere?eìf.  pieno  di  tacche  o  mae- 

;  /  ;  /  f  1/  ✓  ✓  q  Z' 

CÌlie  ,  É2A-U 

a  u  w 

Tacchino,  sm.  pollo  d’india, 

Tàccia,  sf  imputazione  di  vizio  o  man¬ 
canza,  tfUX*  ^  ^ 

«  ^  ' 

Iw^AS  -- 

*  ^  »  *  *  A  \  f  t 

Tacci  Are,  va.  imputare,  ìljIXèI  .  fata 

>  ’  :/  '  'M 

TAcco,  sm.  parte  che  nel  didietro,  rialza 
il  suolo  dulia  scarpa  o  dello  stivale,  ! — « 

HiH 

Tacco] ire,  vn.  ciarlare,  l 

'  f  s  '  *  , 

—  altercare,  questionare,  t Sj ^  -dS^U 

Taccoiàta,  sf  ciarleria,  ubi* 

Tàcce  lo,  sm.  tresca,  L_^J  —  alterca- 
zione,  questione,  *à&±X>*  —  imbroglio, 

T  ac  céne,  sm.  pezzo  di  suolo  che  si  attac¬ 
ca  alle  scarpe  rotte,  * &*.]*> 

Taccuino,  sm.  librettino  in  cui  si  seri* 

vono  ricordi  c  si  serbano  cartoline,  sXì* 
Tacére,  o«.  non  parlare,  us--1-- 

—  restar  di  parlare , 

tener  segreto,  sA£,  ^ 

Taci  bile,  add.  mf.  da  tacersi,  da  non 

»  rv  ,  • 

parlarne, 

Taciménto,  sm.  il  tacere,  ale 
Tacitamente,  oro.  in  sii  enzio  -  chet  a  me  li¬ 
te,  ‘c^«  .'eyjÀl  —  segretamente,  ’ZùÀ-  -V* 

Uiib  ■  b 

Tàcito- a,  add.  non  parlante,  cheto,  mu¬ 
tolo,  •  eyj-A.  *  set- 

ì  ».  .</ 

ti n teso, 

Taciturnità,  */  stato  di  chi  non  parla» 
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^y~  ■  c;^  •  —  silenzio, 

T  a c i  t  lì  r  n  o  *  a ,  add.  che  tace,  .^U 

*>  y  ? 

—  die  per  abito  parla  poco, 

*  * /  *" 

l  *  C^*_>kJLAAjm  » 

“jf  / 

Taf à no#  insetto  simile  alla  mosca  ed 

avidissimo  del  sangue  de*  buoi  e  dei  ca¬ 
valli,  &aK  diho  *<Jo£!  £JtÌ3  'ytjl*#  —  J$J 

Tafferuglio,  étti,  confusione  fra  persone  , 

cagionata  da  risse  o  da  soverchio  romo- 

#  ^  *  & 

re.  -cJluit 

*  »  *  • 

J  affettà,  ulti,  tela  di  seta  leggierissima 
ed  arrendevole,  s>*.  -j^Y! 

f  jt  J  1  "  A  .  • . .  ^  /  li  /  t.  .f  *?*  S 

1  aglia,  éj+  strage#  -  &ìjuU> —  prezzo 

che  si  promette  o  si  paga  a  chi  uccìde# 
o  prendo  assassini  o  altri  gran  scellera¬ 
ti,  àJL^  jl  r^41  JJj  - prezzo  di  ri¬ 

scatto,  parlandosi  di  schiavi  o  di  prigio¬ 
ni  #  hàJs  'U^  JJÌ«  jl  .<*LU**> 

1  agliabórse,  sm.  colui  che  per  rubare 
taglia  altrui  le  borse,  JLU  -^.L 
i  aglialégna,  47».  colui  che  fa  mestiere 


di  atterrare  alberi  e  farne  legna,  WuT 

Tagli  aménto,  sm.  il  tagliare,  ‘J.U 
Jj-aii* 

tagliapiètre,  sm.  chi  taglia  le  pietre, 
scalpellino,  Ante  *£ilài 
JagliiLre,  va.  far  più  partì  d’ una  quan¬ 
tità  continua  con  istru mento  tagliente, 
Oj  él  'pò*,  |*-ss  •(J.jàj  |J^ej  -U«  — l’o- 

perare  del  sarto  quando  secondo  la  misu¬ 
ra,  taglia  sulla  pezza  del  panno  il  vestì- 


*" 

to  da  cucirsi,  —  sparare,  parlandosi  di 

1  .  ^  ^  t  /  /  / 

cadaveri,  > — —  trinciare,  ..ss 

'•*'  . 

Wfj*  ’d"  T-rti  —  segregare,  uAtL^-J-" 


frapporre  ostacolo  ad  ottener  l’inten- 
to,  a*»  ìj  .jiU 


Tagliata,  sf.  uccisione,  j->> 

—  spianamento,  parlandosi  d'argini,  co¬ 
ste  e  sìmili,  ’aa#*! 


Tagliatélli-  tagliarini,  sm. pi.  paste  ta¬ 
gliate  in  forma  di  nastrisi  non  troppo  lun¬ 
ghi,  che  si  usano  per  minestra,  à-à^ 
Tagli àto  -  a,  add.  e  pati,  dì  tagliare, 
jìj**  •'Jr8*’*  *£ jk*-»  —  amputato,  'yu*  —  ac¬ 
concio,  adattato, 

Tagliatóre,  sm.  (/.  triee),  chi  taglia, 

ff  a  *  #  c  > 

'‘"CJ1  -  £ 

1  agl  ia  ili  r  a,  sf.  il  modo  di  tagliare  e  la 
cosa  tagliata,  *  d*k£  —  uni pu- 

„  0  i  0  V  s  ' 

tazione,  \*J3>  * 

1  agliéute,  add.  wìjl  di  sotti  1  taglio, 

^  —  lacerante,  parlandosi  di  bec- 

co  0  d’unghie,  ~  maldicente, 

e  dieesi  di  lingua , 

Taglière,  sm.  legno  piatto  e  rotondo  sul 
quale  tagliansi  le  vivande  in  cucina,  sl.'Js 

Tàglio,  sm.  parte  tagliente  di  coltello, 
spada  ed  altri  strumenti  coi  quali  si  ta- 

glia,  i^w-s  •dLa;^.l4-,  io-  —  squamatura  o 

/■ 

ferita  che  fassi  nel  tagliare,  "LiJU  y; 


“ tagliameli ta,  uccisione,  “JXS  —  propor¬ 
zionata  disposizione  del  corpo, 

—  incisione ,  —  occasione  -  oppor¬ 
tuni  tà,  {Ù**Ue  ‘  ^ 

Taglióne,  m  pena  per  cui  si  fa  patire 
al  malfattore  quel  male  che  egli  fece  ad 


altri,  VUuJ  .w^' 

Tagliuola,  sf  ordigno  di  ferro  con  due 
morse  a  scatto,  eoi  quale  sì  acchiappano 
per  le  gambe  lupi  e  volpi  e  simili  ani¬ 


mali,  tele*  £.  —  occulto 

inganno,  ^  +  j>ìEi^c  ^  +  * 
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Tagliti zz aménto,  sm.  il  tagliuzzare)  » <j » 


....  ‘fJ* 

Tagliuzzare,  «a.  minutamente  tagliare, 

.  _i»  ,  i  ■  «t»  y»  ■  fi»  —  lare  piccoli  ta- 

,V  '  S  ^  s  /  » 

gliettini)  yòfi 

Tàlamo,  sm.  letto  nuziale,  vj«y-JI  u^L-* 

»  a..i  *  *  »♦.  ”  i  * 

-  camera  degli  sposi,  *%-&•  •  t*** 

Tal  ère,  agg.  di  veste  lunga  fino  al  tal¬ 
lone,  lUeVi  JìjJ*  (vy) 

Talché,  ave:  di  maniera  che,  £y>  -ai' 

«il  Js  -«il 

Tàlco,  sm.  pietra  lamellare,  più  o  meno 
tenera,  d’ un  colore  argentino  o  grigio 

verdastro,  ed  internamente  d  una  lucidez- 

'  v  * 

za  di  madreperla,  (_/?^)  -t$% 

Tàle,  add.  mf.  proti,  alcuno,  hif  •*«>#  —  qua¬ 
le,  !à£  •*** —  taluno,  *i/»i  —  simile, 

*Jj£*  -%ui  AJti  c  jdói  -jl-wl  ^  ■** 
Talentàre,  vìi.  andare  a  talento,  a  gonio, 

;  i  f  £  /v*  *  *  «  *  *  *  * 

j  ^ 

Tal  e  n  téli  a,  s/  nojoso  canterellare  di  quel¬ 
le  che  cullano  i  bambini  per  add  orni  en- 

✓  J  e 

tarli,  (rtjiXi  *i«l 

Talènto,  sm.  inclinazione  naturale  del¬ 
l'ingegno  ad  applicarsi  a  tale  e  tal  altra 

cosa,  •’4lsi  *ol***d  ■  £>]y  c 

Tali  s  ni  Ano,  sm.  pietra  o  lastra  metalli 
ca  segnata  di  caratteri  ai  quali  i  popoli 
orientali  superstiziosamente  attribuiscono 


Talmén  te- talmen  tediò,  av v.  con  mo¬ 
do  tale ,  jjhtóH  •  Ju>.  •*»' 

Taira ù de,  sm.  classico  libro  degli  Ebrei 
che  contiene  le  loro  leggi,  i  loro  costu¬ 
mi,  notizie  storiche  e  tradizioni  più  o  me¬ 
no  importanti,  e  spesso  false  e  favolose,  Oj*li 
Talmudista,  sm.  commentatore  o  osser¬ 
vatore  del  Talmùde, 

vìa— tf-*  ‘  j-JÓ  • ' 

Tal  ór  a,  avv.  alcuna  volta,  «iLa>.Vì 

■  .Vr*  tjè*} 


*  'u. 


virtù  meravigliose,  *(•" 

*>:y  c 

Tàllero,  dm.  moneta  d  argento  di  Uer- 
manìa  che  vale  cinque  franchi  e  venti 
centesimi,  ji'  .&£\j  jó  <Jh.j  '‘■V’c 

Tàllo,  sm.  ramoscello  da  trapiantare,  «Bfc 

v  f 

Tallóne,  sm.  parte  posteriore  del  piede 
noli’  uomo  e  net  quadrupedi,'  ^ 


Tàlpa,  sf.  animaletto  quadrupede  con  mu¬ 
so  lungo,  ocelli  piccolissimi,  pelo  nero, 
che  vive  sotto  terra,  e  porta  grave  dan¬ 
no  ai  terreni,  che  va  foracchiando  e  sca- 

/  ✓  f  "  t  t  m  1*  * 

valido  colle  zampe, 
alùnOj  pro?i,  masc.  alcuno,  - 

al  vòlta,  avv.  qualche  volta,  ^  * rj^' 

Tamarindo,  -m.  pianta  arborea  indige¬ 
na  delle  Indie  e  dell  Egitto, 

—  frutto  d*  ossa  pianta  d*  un  sapore  acì- 

do  grato, 

Tambàscia,  sm.  gran  solazzo,  tampone, 
»1.- 

ay  • 

Tambellóne,  sm.  sorta  di  mattone  gran¬ 
de  con  cui  si  ammattonano  i  forni,  «>*fi 
T  a mb  u  r à  r e ,  va.  suonare  il  tamburo,  vH 
jyJU  Jii  .  jAslb  —  dar  col  ba¬ 

stone  sulla  bestia  macellata,  onde  Varia 
con  cui  fu  gonfiata,  diffondendosi  per  tut¬ 
to  il  corpo,  ne  stacchi  la  pelle  dalla  cal¬ 
ne,  *tàAa-  **1®-  '—■ir* 

Tamburèllo  -  tamburétto,  sm.  piccolo 
tamburo  coperto,  da  un  sol  capo  di  pel‘ 
gamena,  e  di  cui  si  servono  i  fanciulli 


nel  giuoco  del  passa  volante, 

SStfjà 


vJj 
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Tamburi (' re,  sm.  chi  fa  tamburi, 

Jydc  J-ilc  ■  t _ *y  0 

Tamburino,  sm.  piccolo  tamburo, 

£  -—suona tor  di  tamburo,  w£J  *jCfe 

Tamburi  Ano,  sm.  arnese  di  metallo  per 
uso  di  distillazioni,  ^  2Sf 

Tamburo,  sm.  strumento  di  forma  cilin¬ 
drica,  vuoto  di  dentro,  chiuso  a  due  ca¬ 
pi  da  pelle  tesa  su  cui  si  batte  per  trar¬ 
ne  suono,  ^  —  cilindro  che  rin¬ 

chiude  la  molla  degli  oriuoli  da  tasca,  e 

sul  quale  si  avvolge  la  loro  catena, 

^  - 
ÌL^r«*il  -  icLJl 

Tampòco,  avv.  nemmeno  -  neppure,  V. 
Tdna,«/  nascondiglio  di  animali,  »>J_ 

^  pjató — fossa,  bu- 

ca>  jfi*  c  a>'^  'J**~  c  !/“-  —  grande  sdruscìo 
nelle  calze,  nelle  vesti,  ‘L^iu 
Tanàglia,  «f.  strumento  di  ferro  per  uso 
di  stringere,  seon  fitta  re,  trarre  checches¬ 
sia  per  forza,  iiàCf  ,g,jg 

TanagliAre,  va.  tormentare  con  tanaglie, 

AiUXJlj  ■( _ l_,Àc 

1  a  n  è  - 1  a  n  è  t  o ,  sm,  colore  fra  il  rosso  e 
il  nero,  proprio  del  guscio  della  casta- 
gna ,  jo-  cy 

ianfìta,  sfi  quasi  un  ondata  di  tanfo, 

iUuj, 

lànfo,  sm.  sorta  di  cattivo  odore,  e  prò- ! 
priamente  quello  che  si  sente  il  mattino 
nei  dormi toi,  e  nei  luoghi  umidi  chiusi 
da  molto  tempo,  ^4 a* 

1  angénte,  sf  linea  retta  che  tocca  la  cir- 

'4  jj 

conferenza  d*  una  curva,  Ll 

1  àngh ero,  sm.  persona  grossolana  e  ru¬ 
stica  ,  .  ]èAà  *  U££  ^  -Lbio  ^ 

tangibile,  adcL  mf  che  si  può  toccare, 

1  ^  1  -,  ^ 

U^i 


Gannire,  va.  dare  il  tanno,  parlandosi 

ai  CUOI,  £.jJ 

1  anno,  sm.  specie  di  vallonca  che  usasi 
per  conciar  cuoi,  <^jj 
làuto -a,  add*  di  quantità,  grandezza, 
moltitudine,  ^Jì  Ji^  .^bHJ  al¬ 
trettanto-  cotanto,  —  vendere  tan¬ 

to  o  a  tanto-  cioè  ad  un  determinato  prez¬ 
zo,  \±ù  tei — dirne  tante-  dir  molte  cose 
spiacevoli,  <Ld  J li  U  V*  —  avv.  indica 
lunghezza  di  tempo,  o  qualità  o  quantità 

*  *  s  /■  1 

di  cosa,  L*  JUs  •  j»!j  1-»  — ■  per  una  volta 
tanto  -  per  una  volta  solamente,  iaJii  *£,*, 
ììAaJj  *«ij  ■  S.*  j^ì.,  —  di  tanto  in  tanto- o- 
gni  tanto  tempo,  sa,  JtJ  .'ù»j  jj 
Tantòsto,  avv.  di  subito,  j  .'Via. 

/UJ  .J\J1 

Tapinamele,  «w.  in  modo  tapino, 

UUtt 


lapinàre,  m.  vivere  in  miseria,  menar 
vita  infelice ,  &JI&,  >  - _ -v  .  a  >  /■ 

—  np.  affliggersi  assai,  a»aì  JU  s*  Jjf  -U &J& 

—  stentar  molto  a  guadagnarsi  il  vitto, 

M  /  1  * 

U2'1*^  fìfr-j  lÌ  ‘-a-ì'Lì  .a=o  ÌLìavI!  j 

I  apino-a,  add.  meschino  -  misero  -  pove¬ 
ro,  Jhi!  Jìi,  .y&  ^ 

1  à  p p a ,  sf  luogo  per  mangiare  e  fermar¬ 
si  ne’ viaggi,  'jUi  .J*X,  ^  £1^  .£^ss 
Tappàre,  va.  chiudere,  gs,,s  ^  -JH,  —  Co- 


pnrc  una  cosa  sicché  non  si  vcfl-ffa. 

t  ^  ^  S  /  S  j  >  v 

&hì  np.  imbacuccarsi 

nel  mantello,  IjJb  JjuJI 
Tappéto,  sm.  panno  per  uso  di  coprir  ta¬ 
vole,  o  pavimenti  di  stanze,  iukiì  r  0^ 


^  ^  LLj  yjZjL* 

Tappezzare,  va.  addobbare  con  tappez- 

.  lft  /  ^  i  ,  // 

zene,  v  v/ij  ‘0T&.  \Jy* 


121  a 
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Tappezzeria,  sf.  forte  tessuto  di  lana  o 
seta,  la  cui  superficie  vellutata  e  ornata 
di  boi  disegni  a  varj  colori,  culo'»» 

*1 L* 

UV  t 

Tapezziére,  artefice  d i  tappezzo rie, 

lt^j]  v^mjÌÌÌs  chi  ia  cd  at- 

tacca  le  tende,  copre  le  seggiole,  mette 

o  leva  tappeti ,  ,j£^ 4  j*  ■ 

Tàppo,  sm.  turacciolo  per  botti,  fiaschi 

e  simili,  *1^  '"fi*» 

Tàra,  sf.  difolco  che  si  fa  per  convenzio¬ 
ne  a’ conti  mercantili,  quando  si  voglio- 

no  saldare,  ‘jJJ>  -c-'-aSi  ■  far 

la  tara  -  non  creder  tutto  quello  che  uno 

dice,  U  ff>  pi 

Tarantèlla,  sf.  ragno  della  Puglia,  det- 
to  altrimenti  tarantola,  jr 

Tarantolato- a,  add.  morsicato  dalla  ta¬ 
rantola,  3c*yi  c^* 

XasjÌ 

Taràre,  va.  ridurre  al  giusto  il  soverchio 
prezzo  domandato  dagli  artefici  o  vendi* 

e  / 

tori,  J** 

Tarcbi4to-a,  add.  di  grosse  membra, 
iCujjl  J i  ■  iì£*«  ■  jJjbà 

Tardamente,  avv.  adagio,  con  tardità, 

,J ~y*  ’  "V"  ’  ‘  'hx1^ 

Tarda  in  é  u  to,  sm.  tardézza-tardinza, 
sf.  indugio,  lentezza,  infingardaggine, 

-jàX  •  Se*  ’jW 

Tardare,  vn.  indugiare,  trattenersi,  1— W 
Jjtv  /jfS  -jku  —va.  trattenere,  ri¬ 
tardare,  'Se*  -j*-'  '  óf  ' 

T Ardi,  avv.  fuor  di  tempo  per  troppo  in¬ 
dugio,  *V-W  —  con  indugio, 

lentamente,  a  poco  a  poco,  LójV1  •  JlaUi' 
Tardigr4do-a,  add.  che  lentamente  cam¬ 
mina,  e  dicesi  propriamente  di  certi  mam- 


TAR 

mifori,  tcUl 

Tardivo -a,  add.  tardo  a  maturare,  od 
*  a 

a  fiorire  ,  ■  J*j  —  che  vien  tardi, 

fuor  di  tempo, 

Tàrdo-a,  add ■.  fuor  di  tempo  o  d’ora, 

*vjUjùlJ  —  pigro ,  lento,  negligente, 

\>ÀJO  *  C.X*i  - 

*v  / 

Tari ff a ,  sf  determinazione  de  prezzi, 

,frr„Yl  <jlu  — nota  de' prezzi  asse¬ 
gnati  a  chi  deve  vendere,  c;Uj 

/  i  V/  j  -  / 

Tari & re,  vn.  generar  tarli, 

ì  5  i1 

T  a  r  1  <L  t  o  -  a,  add .  corroso  dal  tarlo,  ^ 

_ logoro  o  consumato  dai  tempo, 

Tarlai  óra,  sf.  polvere  che  fa  il  tarlo  nel 

s'  0 

corrodere, 

Tàrlo,  sm.  vermicciuolo  che  rode  il  le¬ 
gno  e  vi  si  annida, 

Tàrma,  sf  tignola,  \j**y**  £  ^y* 

Tarmato -a,  add.  roso  dalla  tarma, 

it  •  .  ..  *  s  '  ’ 

‘u-r** 

Tarmatóra,  sf.  rodimento  della  tarma, 

;  .  f. 

[ff* 

Taroec aménto,  sm.  il  taroccare,^ *j±j 
—  adirarsi,  gridando  forte, 

*cu*  -  V^y 

Taroccare,  m.  impazientemente  rimpro- 
vcrare,  -j^j 

Tarpagli  nulo,  sm.  uomo  che  ha  del  ma¬ 
ligno,  —  raggiratore,^^ 

**Lu^  —  persona  grossolana  e  rustica,  — 

*  lidi 

Tarpàre,  va.  spuntar  le  penne  dello  ali  e 
della  coda  agli  uccelli  quando  si  vuole  im- 

v  -  *  ✓  -  fr 

pedire  che  volino, 

_ indebolir  le  forze,  ^  +4— ^ 

—  fare  un  gran  defalco  ad  un  conto? 

✓  -  f  r '  , 

1 
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Tarsia,  sf.  tarsi to,  sm.  sorta  di  mosaico, 
eh*  si  fa  commettendo  varii  pezzetti  di 
legno  di  varii  colori  per  ornamento  so¬ 
pra  una  tavola r  (jiyj*  ■  rc^W> 

„  *  t\  *  *  '  #  A  *  ,  À  f 

Ta  rei à  re,  ua.  intarsiare,  LS,  .^yJho 

,  1*  ^  w  -  1  * 

£Bj  —  J%.  il  lividire  a  colpi  di  bastone, 

-  *  *  1  w  f  // 

<***  {jd  m^jh 

Tartagliaménto,  sm.  il  tartagliare,  'ijji 

Tartagliare,  vn.  replicar  più  volte  la 
prima  sillaba  d’ una  parola  prima  di  po- 

*  *  xtJ* 

ter  pronunziar  questa  tutta  intera,  ^5 

1  /  v/  /  /  ft/  *  //  * 

—  balbettare, 

Tartaglióne,  sm.  ehi  tartaglia ,  *.ly  ^*LXJ 

//  *■ 

>JJU 

.<•  6 

T  a  r  t  à  r  e  o  -  a ,  arftf.  inferii  ale , 

Tartari  zza  re,  va.  purificare  col  sale  di 

A  ' 

tartaro, 

Tàrtaro,  sm.  deposito  del  vino  nelle  bot¬ 
ti  e  nelle  bottiglie  dal  quale  si  ricava  il 
eremor  di  tartaro,  'jXeJ* —  grom¬ 

ma  che  depositano  le  aeque  correnti,  o 
che  si  forma  ne1  vasi  del  corpo  animale, 

SS  -  °  ’ 

—  il  più  profondo  delTin- 

”|l  rs  y  1  fot 

feruo,  «jjLw 

Tartardso-a,  add .  che  è  di  natura  del 
$ 

tartaro, 

Tartariiga,  sf.  animale  testaceo,  terre¬ 
stre  e  marittimo  il  quale  è  munito  di  un 
guscio  osseo  durissimo  in  cui  per  la  sua 
difesa  si  rannicchia;  dicesi  altrimenti  te- 

studine  o  testuggine,  ali ^  ftxssim 
fartassàre,  va.  malmenare  -  maltrattare, 

*é  /;  / 

I  art iifo,  sm.  specie  di  fungo  sotterraneo, 

,,  '  fu/ 

d  odore  e  sapore  grato,  ^  «Lf 

’ldsca,  sf.  sacchetta  attaccata  alle  vesti, 

ai  ii  , 


Tascàta,  sf.  tanta  materia  quanta  ne  ca- 

pisce  una  tasca,  _ *JI  ^ìms.  -’J*, 

Taschino,  sm.  sacche ttino  che  si  porta 
cucito  ai  calzoni  o  al  corpetto,  -&U-* 

Tàssa,  sf  imposta  in  denari  a  cui  ai  as¬ 
soggettano  certe  azioni,  certi  atti,  certo 
persone ,  ^  j* 

I  assire,  va.  stabilire  la  tassa,  ^  f 
Tassativamente,  am  precisamente,  se- 
gii  a  t  amen  te, 

Tassativo- a,  add.  che  stabilisce,  che  de¬ 
termina  invariabilmente,  - 

Tassazióne,  sf  il  tassare, 

Tassèlldre,  va.  fare  o  metter  tasselli, 

/  f/  *  tf  *  ✓  -  > 

&  .tó,  ■  jfjj 

Tassèllo,  pezzo  di  panno,  di  legno, 

o  di  pietra  commosso  a  rottura,  o  ag¬ 
giunto  per  ornamento,  **^cJ  *SjJj 

(^r^‘  f  Jl**>  J) 

Tàsta,  s/  vUuppetto  di  fila  di  tela  che 
si  mette  nelle  piaghe  per  tenerle  aperte 

e  nette,  — incomodo  -  disagio,  joif 

**/  * 

1  *i  *  ì^JUmvc 

Tastàre,  va.  toccare  per  cercare, 

-  w  -  x 

—  cercare  per 

conoscere,  tentare,  ^ jmìj 

,  ,  ^  ^  ,,0y  /z'/ 

—  riconoscere  col  tatto,  ^  ^ 

s  /  a  ^ 

Tastùta,  .?/!  il  tastare,  —  t/arc 

tastata  -  tentare  di  sapere  una  cosa, 

/  £  '  f  r  ki  /  j  s  **  s 

^aAC  * 

Tas teggiamón to,  sm.  il  tasteggiare,^^ 

*  f  * 

Tasteggiare,  va.  toccare  i  tasti  di  uno 

/  *  *• 

strumento,  J*c  *  SII  — ftg .  tentare 

,  G  £  /  A  S 

con  bella  maniera  di  scoprire,  ^^4-  * 

T  a  e  ti  èra  ,  sf  tastatura ,  ordine  di  tasti 
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negli  Organi  o  clavicembali, 

Tàsto ,  sm.  eenso  del  tatto,  \ j« 

— ^nel  pi.  legnetti  dell'organo  o  clavicem¬ 
balo,  a  quegli  sparti  menti  del  manico  ne¬ 
gli  strumenti  a  corda,  dove  si  aggrava¬ 
no  le  dita  sulle  corde  por  fare  gli  accor¬ 
di  , 

Tastóllo  -  tastili! o,  ìm.  albero  cbe  si 
pianta  accanto  alla  vite  per  reggerla , 

i  *  u 

Tastóne-tastóni,  avv.  andare  tastale  - 

j  fUt  f  v  *  ^  / 

andar  brancolando, 

Taitamélla,  sf  chi  cicala  assai  senza 
sapere  quel  che  si  dica,  fin 

^  1  1  uy  /  /  / 

Tatta  niella  re,  va.  cicalare  assai, 

/  / 

Tdttera,  sf.  magagna, 

wSlji  ^  Àbili  -v^  C  —  minuzia,  òm ja. 

u  / 

XL 

Tàttica,  sf  l’arte  di  disporre  i  soldati 
o  le  navi  in  battaglia,  e  di  fare  i  movi¬ 
menti  militari,  f UjJI  od 

Tàtto,  sm.  uno  dei  cinque  sensi  pel  qua¬ 
le  si  sentono  certe  proprietà  generali  dei 
corpi,  come  la  temperatura,  la  consisten- 

*  /  s  ^  *  Y 

za ,  eco* 

Taumatógrafo,  sm.  scrittore  di  cose  mi¬ 
racolose,  wdK 

T aumatdrgo,  operatore  d i  miraeoi i , 

Tavèrna,  sf.  luogo  dove  si  vende  e  si 
beve  vino,  e  in  cui  bazzicano  persone 

6  t 

basse,  o'U*  •  àì'i^uj 

Tavernàio,  sm.  chi  tiene  taverna,  w-=^ 
&lkUl  L^'-o  ’ìhui! 

Tavernière,  sm.  frequentator  di  taverna, 

L  jjé2|  *  3  -Ui-  jl 

Tàvola,  sf.  arnese  di  più  assi  orizzonta¬ 


li,  retto  da  uno  o  più  piedi,  cbe  per  lo 
più  serve  per  mangiare,  scrivere,  giuoea- 
re,  eec-  . djJJs Sissc  o  pez- 

#  u*  * 

zo  d’asse,  rV*  c  zi  ~  quadro  dipinto 

/  t 

su  tavola ,  j\  -jy*  ^  *jy*  —  banco  dei 

banchieri,  _ —  libro  ove  si  re- 

-  s 

gistrano  le  cose  pubbliche,  ^ 

—  mettere }  levar  la  tavola  -  apparecchiarla, 

/!/  S  s  «  ^  J  , 

sparecchiarla,  lf gd?  spJl  ^ 

- —  anafore  a  -  andare  a  mensa  per 

mangiare,  sjd'41  ^4-  -^^aU  —  met¬ 

tere  in  o  a  tavola  -  portar  le  vivande  in 
tavola,  *  so— >41  iL&*ioYrj  jl 

s^UI  is 

Tavolare,  coprir  di  tavole, 

*  lT  '/MV 

'jk»j  ?>» 

Tavolata,  5/!  aggregato  di  più  persone 
sedenti  alla  stessa  tavola  per  mangiare, 
ijjUyi  •sjJui  ^jix  tifili 

Tavolato,  sm.  parete  0  pavimento  di  ta¬ 
vole  ,  ÀLuJA  —  adà.  coperto  di  tavole , 

~  _  é  <  ’ 

Ta  volatóre- tavoli  ri  o,  sm.  dii  misura 
i  campi, 

Tavolai  lira,  sf.  operazione  del  misurare 
i  campi, 

Tavolétta,  sf  piccola  tavola,  hi** 

ZdjAe  *'dU&»ì  —  pieciol  quadro  dipinto,  ‘ijy* 
ì& fi}  *  ^ — .tavolozza  da  pittore, 

—  banco  ove  lavorano  gli  orefici, 

—  tavolette  votive  -  quelle  che  si  appendo¬ 
no  in  rendimento  di  grazie  agli  altari,  ^ 

Tavolière,  sm.  tavolino  su  cui  si  gl  nu¬ 
ca,  dijic 

Tavolino,  sm.  piccola  tavola  da  gitioeo 
0  da  studio,  J  . s _ rt*Ul  aIjUs  —  stare  a 

y  u  f  *  \  ^ 

tavolino  *  stare  studiando, 
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Tòzza,  sf.  vaso  di  raajoliea,  porcellana, 

argento,  oro  per  bere  cioccolata,  caffè  e 

*  * 

simili  bevande,  ^ 

^  I  ^  —  gran  vaso 

di  marmo  o  di  bronzo  per  ricevere  le  ac¬ 
que  cho  versano  le  fontane,  c^LsJ  ^  %hj. 

Uj  ^jLLwc 

Tà-Thè,  sm*  arboscello  indigeno  della 
China  e  del  Giappone,  e  delle  cui  foglie 
secche  si  fa  una  grata  bevanda,  detta 
pure  tè, 

Tc  and  ri  a,  natura  divina  ed  umana, 

<£m  L*j  1  Uaa-uc  '  àj  L*  i  **  1$ 

I  eàndrico  -  a,  acUL  di  natura  divina  ed 
umana,  dicevi  di  Gesù  Cristo, 

4JI  J*  h  Jlla,’  Y)  .  JLJIj 
Teàndro,  sm.  Uomo  -  Dio- Gesù  Cristo, 
*1YI 

Teatrale,  add.  mf.  di  teatro,  JéU. 

'I/o  Atro,  sm.  edilìzio  ove  si  rappresentano 
pubblici  spettacoli,  &>.L 
Fé  eòa,  sf.  piccolissima  macchia,  S/^jLa  &juq 

—  difetto  -  pecca,  O-eXZi  -i _ -.ac  _  * _ r.x~  .*  „jj 

V1-  ^ 


l’écnico-a,  add.  relativo  ad  arte,  dicesi 
specialmente  delle  parole  che  sono  pro¬ 
prie  di  qualche  arte,  Jjs-Ususl 

l’edéo,  sm.  inno  della  chiesa  con  cui  si 
suole  ringraziare  Iddio  de’ suoi  benefizi; 
corrotto  dal  latino  Te  Deum,  parole  don¬ 
de  quell’inno  incomincia, 

..  ' u  -  e  C"‘ 

.  ÉUJw*- 

lediàrc,  va.  grandemente  annoiare,  '.',i 

f  £  ,  s  s  £  >i  \-/w 

— np.  aver  grande  noia, 

'  «r  V  ^  r  '  ;  **■,'*,  ■  ✓  ✓ 

Ofm  J-e  *fUÌ  ^ 

1  edio,  tfara,  gran  noja,  che  per  lo  più  vie¬ 


ne  da  mancanza  impressioni,  o  da  im¬ 
pressione  viva,  ma  troppo  prolungata, 


Tedióso -a,  add.  che  reca  tedio,  ’JuJ 

a,  ,  .  -,  r'  r/ 

Tediosa  mónte,  am  con  tedio,  'UL  .*U  J 

±  f  *  *  **,  .  é 

.w  .pJJU*  .'XU  .'U^ 


1  egamàta,  sf.  tanta  materia  o  vivanda 
quanta  entra  in  un  tegame,  mJ^S  -**&&) 
—  colpo  dato  con  tegame,  ■  S.WLsJL  &  ^ 
,jJUb 


legame,  sm.  vaso  piatto  di  terra,  con 
orli  alti  e  due  manichi,  per  uso  di  cuo¬ 
cer  vivande,  iì^  *,j* 

1  égghia  -  tdglia,  sf  vaso  di  rame  sta¬ 
gnato  internamente  dove  si  cuociono  tor¬ 
te,  migliacci,  eco,  ^  44° 

j)**  XL 

legliàta,  sf  quantità  di  roba  da  cuo¬ 
cersi  in  una  volta  nella  teglia, 

Ingoia,  sf  canaletto  di  terra  cotta,  più 
lungo  che  largo  e  convesso  che  serve  per 
copertura  di  tetti,  au“*  .Jj 

i  ogolàjo,  «m.  chi  fa  tegole,  tJ-cU 
Idia,  sf  tessuto  di  lino,  canapa  o  cotone, 
per  vestimenti,  .1^*}  ^ 

—  quadro  -  pittura,  £iybl  ^  S,^ 
Telàjo  -  t  elaio ,  jt?ì.  ordigno  per  tessero 
tela,  puuini,  nastri,  eee.  iSW!  *jy 

Telegràfico  - a,  add.  di  telegrafo,  ^1^13 

I  laijAlij 

Telègrafo,  sm.  macchina  che  col  mezzo  di 
certi  segnali  dà  notìzia  di  checchessia  in 
brevissimo  tempo  a  chi  si  trova  in  grandis¬ 
sima  distanza,  ojoJJ  -^J!  ^U-j)  <(_j|Qis 
Teleria,  sf.  quantità  di  tele,  iLà*ì*l 
Telescòpio,  sm.  strumento  a  foggia  di 
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un  lungo  tubo  che,  mediante  diverso  len¬ 
ti  disposte  nel  suo  interno,  avvicina  al- 
l’ occhio  gli  oggetti  lontani,  't,U“ 

iiiàjtll  SylìàìJI  •  Ih  Usi 

Télo,  sm.  pezzo  di  tela  o  drappo,  che 
preso  in  tutta  la  sua  larghezza,  si  suol 
cucire  con  altri  simili  per  fare  abiti,  len¬ 
zuola,  eco.  ■  v'V'  c  W 

Tclonàrio,  sm.  eambiator  di  monete, 
Telònio,  sm.  banco  di  eambiator  di  mo- 

t  c  l 

liete,  ■  <— sbJI  Sojbt 

Té  m  a  7  sf*  timore  .  <4*^  -  £  j*  *  ^ ^  ^ 


re,  —  tenere  ambi- 

fi  f  .sa  r 


ÓJ1 


6j3£ 


1  uJ 


W-/  ”  v  „ 

Téma,  sm.  soggetto,  argomento,  compito. 

Temerà  riam ènte .  aw.  con  temerità, 
'idi?  ^JB-S  jkìJ  ■/»•%  v^Uaw 

Temeràrio -a,  add.  troppo  ardito,  inso¬ 
lente,  •  £>}  -*r^ — giudizio 

temerario  -  giudizio  di  colpabili  tà  dato  sen¬ 
za  fondamento  a  danno  altrui, 

> 

Terrière,  vn.  esser  preso  da  timore,  <— d=- 

w'ia  'tj*ì  •^!'su. 

ivi  ’  */  ■  IAj  —  sospettare,  du- 

""  ■  'à  ;n 

bitare,  1 V  >' 

'Temerità,  sf.  soverchio  ardile,  grande 


audacia ,  jyf  •  *SR,S 


,  si., 


'e  inibii®,  add.  mf.  che  ò  da  ‘temersi, 
*■  e  * 

'-dfs*  '  ^lr  .  4 

Tempaccio ,  sf.  pessimo  tempo,  o-V  °'U 

2 

ff***  '  'rf^J  « 

reni  peli  aménto,  sm.  il  tempellare,  j-* 
— fig.  vacillamento,  ambigui¬ 
tà,  *»>!*■  -vj-V-'  ‘ 

Tempellàre,  va.  pianamente  dimenare, 
Y£ )  tèjL  battere  -percuote- 


guo,  intra  due, 

Tem  pel  léne,  siti*  nome  goffo, 

—  nomo  irresoluto, 

Tèmpera,  sf.  con  sol  Unzione  che  si  dà  al 
ferro  gettandolo  infuocato  iiclT  acqua  o 
in  altro  liquido,  —  qualità,  na¬ 

tura,  indole,  disposizione, 

-.ftsn£-£*  -  b1 ^7 

Temperaménto,  sm.  i  1  temperare ,  &  !&** 
±_*±J1 —  modo  di  governare,  3,b]  - 

—  costituzione  particolare  del  corpo  urna* 

no,  propria  df  ogni  individuo, 

Temperante,  add ,  mf.  citi  si  tiene  nei 
debiti  limiti  in  ogni  sorta  di  piaceli  e 
dT  operazioni  del  corpo  e  della  mente* 
*òx)j 

T èm pe r à n 2 a ,  sf  una  delle  virtù  cardi¬ 
nali  che  regola  i  piaceri,  e  più  partico¬ 
larmente  là  gola  e  la  libidine,  ■  aa;  *  ^ 

—  moderazione,  -oUlsl  *  J\òZc\ 

T  e  m  perire,  va.  dar  la  tempera,  ^ 

—  correggere  o  scemare  la  forza  per 

rendere  men  gagliardo  V  effetto,  v-AW 

—  regolare ,  consoli¬ 

darsi,  parlandosi  di  ferro  tuffato  nell  ac¬ 
qua  od  in  altro  liquido,  &»*£) 

1  f  ■*  S\*/  Sf  t  /  (1 

aJdJL,:  — -  raffrenarsi ,  U**V  - 

_ temperare  la  penna  -  acconciarle  ad  li¬ 
so  di  scrivere,  & ^  [A*JI  ^,-ì  —  temperale 


*■  V  !  ■  ■  J/  Jl  '  " 

y*  il  vino  -  mischiarlo  coll’  acqua,  **->>.  j+*- 

^  11/  t  * 

UU  axj- 

Temperataménte,  aw.  con  temperamen¬ 
to,  moderatamente,  ^ULsi>  *  VUXcl 
Temperati vo-a,  add.  atto  a  temperale, 

'jlLì 

r  * 

Temperàto-a,  add.  e  pari,  di  tempera- 
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*  ,  /  9  t  ^ 

re,  —  raffrenato, 

?  it 

'-sy^ 1 1  y**  ~  moderato, 

Temperature,  sm.  chi  tempera, 

"  j 

Temperatóra,  sf.  disposizione  dell’aria 
fredda  o  calda,  secca  od  umida,  '^^JLk 

I  »  d*Ai!s 

(  emp  e  rinàta,  sj,  colpo  dato  col  tempe¬ 
rino,  bjà 

Temperino,  jm.  strumento  con  cut  si  tem 

ì  *  "  k  *  * 

perano  Je  penne, 

Tempèsta,  sf.  vento  violento  con  turbi¬ 
ne,  ì-LsìjC,  ^  \jj  ^  —  impe¬ 

tuoso  sconvolgimento  delle  acque  marine 
o  de1  laghi ,  cagionato  dal  vento, 

— faj*  grar*  travaglio  d’animo,  -c1;^ 
{jis  Ut  L^Ma-èl  —  grave  di¬ 
sastro,  lJ; V  ^  &Aalj  ■  u_^ìly 


f,r 

■  w’j 


■tój  ^  iùftlj 


i  ompestdre,  vn.  essere  in  tempesta, 

&*kY  -fjljjil  ikj^i.  ■  IjìY)  d^i  —  ca¬ 
der  grandine ,  *ùjl  jJJ  .'Ijj,'  —fig. 

stare  coll’animo  travagliato,  lSjaà\  v’ik  'di 

'iTv  ! 

—  va.  sconvolgere,  U.».  .  wJjr  .  JjJU 
J*{J-  inquietare,  ^*4  •(jr*! —  percuotere 
con  furore  a  guisa  di  tempesta,  \Xo/  ^ 

*  *  /Ujf 

—  importunare,  -J!  . ^1 

i  empestàto-a,  arftif.  e  pavt ,  di  tempe¬ 
stare,  travagliato,  '-j  jjsii»  .  -l^.Yb  kOsfi 
Vl^®  —  / empestato  di  gemmo ,  di  gioje , 
di  macchie  -  quasi  coperto  di  esse,  V-i* 

t  1  I  C  -T' 

i ì  lys-  Ij 

i  e  m  p e s 1 1  fe r  o  -  a ,  add.  che  produce  o 
reca  tempesta,  gX,r„  J^YI  ^ 

1  empe  stivarne»  te,  avv.  al  tempo  op¬ 
portuno,  'UjSss  /UJ-U  •'liti-  ■  ilrf  j  .  «k  j 

•**?  -,*1*  J'  -/*-•)  J 


T e  m  pe s  ti  vo  -  a,  aeM.  che  si  fa  o  seguo 
a  suo  tempo, 

4M)  #*l?*V* 

*  ■  ✓  * 

4 


■  tóa 


Tempestóso -a,  add .  che  porta  tempesta, 

&bJ{  jy*  *  £]/*/  —  ©oggetto  a  tem¬ 
pesta»  gta  *lyVI  —  che  è 

in  tempesta,  yU  *  agitato  -  com- 

t  so*  5  t- 

mosso ,  ^ 

Tèmpia,  a/,  parte  laterale  della  testa  dal- 
T  orecchio  alla  fronte,  ^ 

Tempi  Ale,  sm.  ciascuna  parte  delle  toni- 

I  ^  ^  ^  t  y  ^ 

pie,  ^  ^  ^ 

Tempière,  soprastante  alla  custodia 
del  tempio, 

Tèmpio,  m.  edifizio  sontuoso  dedicato  al 
culto  di  qualunque  credenza,  ^  L  Hk* 


—  ÌL*aì£ 


lempióne,  sm,  colpo  dato  con  mano  nel¬ 
la  tempia,  ^J.c 

Tempissimo  (Per),  at?u,  molto  per  tem¬ 
po,  di  buonissim’ora,  ^  \Jh  ^lìX/l-Clà 

1  ém pò,  quantità  dtdla  durata,  misu¬ 
rata  in  partieolar  modo  dall1  apparente  ri¬ 
voluziono  del  solo,  c  distinta  in  minuti, 
ore,  giorni,  settimane,  mesi,  anni,  secoli, 
eco. 

oil  *^ì  —  età  cd  età  avan¬ 
zata,  <Li,jku;  <“rp  ^  — -stagione, 

ÌLa^J]  ^  ^^  —  opportunità, 

,  jpj  ‘  ^-LLo  *  * —  stato  dell’ 

s  j  ^ 

ria,  —  parte  negli  orologi  che 

ne  regola  il  movimento  con  vibrazioni 
equabili,  L^ikj  —  agio, 

comodo,  j-  <L. *.i  . iLiy^  •''i— ùa 

—  divisione  della  durata  delle  voci  o  dei 
suoni  per  cui  si  regola  la  maggiore,  o. 


—  toso  — 


TTSN 


minore  velocità  di  essi,  u-***-  ■ <AÌ 

„  avere  -  darsi  bel  tempo-  stare  allegra¬ 
mente,  ■?«“«  °“a' 

<o-nei  ritagli  di  tempo  libero  da  occupa¬ 
zioni,  J^Uii  •><•*  >  “  **  U?*° 

in  tempo -Ai  quando  in  quando,  a-j 

J  /STJipO  ® 

luogo- quando  il  tempo,  il  luogo  Io  per¬ 
mettono,  otH|j  * o’ISllj  ^vyd  V* 

_d(  notte  tempo -nel  corso  della  notte, 
jjjj)  j  ,*Xd  — per  tempo  -  a  buon’  ora,  3 

Tampóne,  sm.  allegria,  passatempo,^*  •»>> 

A  .  *  *  f 

_ far  tempone  -  stare  in  allegria,  Cjr>  *!/*> 

»  /  V  f 

T^empopèrdi,  siri.  uomo  ozioso  -  perdigior- 

9  *  v 

ni. 

Tèmpo ra >  */.  digiuni  cìi  tre  giorni 
prescritti  dalla  Chiesa  in  ciascuna  delle 
quattro  stagioni  dell’anno,  j.j-all  (.hi  ***/' 
Temporàle,  sm.  tempesta  improvvisa , 
burrasca,  Tj*l  ^  V  c  brutto 

tempo  in  generale,  '  i>"i  'r^ 

Temporale,  «tW.  m/  di  tempo, 
o'Ujjj  Jslì.  —  durevole  a  tempo, 

Tempo  Talménte,  avv.  a  tempo  limitato, 

pÀ  J\  J  •  W*> 

T  e  muo  r  àn  eo  -  a,  add.  che  dura  per  qual- 
che  tempo,  *J>];  ■ 

Temporeggiaménto,  sm.  il  temporeg¬ 
giare,  ‘ 

TemporoggUre,  m  aspettare  te mpo  op- 

portuno  a  buono  0  a  mal  fine,  J-ir4^ 

—  pigliar  tempo -indugia- 

/  s  //  ti  tf 

re,  J»1-4* 

Tenie  e,  (uhi,  mf,  che  facilmente  si  at- 

'j  r  v  6  *  *  ^ 

tacca  -  viscoso,  \^***&— < a  * 

moria  tomee- quella  clic  ritiene  lunga- 


TEN 

mente,  *Jj  -  —  te¬ 

nace  ,  chi  tiene  stretto  il  denaro,  die  non 

osa  spenderlo,  ^  • 

Vjuskjì  tenace  nella  propria  api - 

C*  r"  «  ,  -  „  ,  a  ,  *  . 

moM-^cbe  non  la  cambia,  ^ 

ji  ,  ^ì,;  *  AìjjfJ 

J  s  ■*'  /  / 

Tenacemente,  w.  con  tenacità,  foyb5, 

*  jLuo 

Tenacità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è  tena¬ 
ce,  S,U  *8».  .il —  ostinazione,  *jUe  -v_^W 

^  «  1 2  *  i 

“fjM !  —  avarizia,  «»U A.  ■  •  ^1=&? 

Tènda,  s/.  tela  che  s’innalza  distesa  per 
riparare  dal  sole  o  dalla  pioggia, 

•  j'.Wj  .La.  ;  J&.  c  —  M  pi) 

drappi  che  s’ appendono  alle  finestre  per 
correggere  la  troppa  luce,  **JOrJ 
Tendàle,  sm.  tenda  grande  e  propriamen¬ 
te  quella  con  cui  si  coprono  le  navi, 

)oXi  -«-411 

Tendènza,  sf.  direzione  verso  un  fine, 

V  .%lil  —  propensione,  ^Ucwil  .Ja, 

J!  ’c'A1 

Tèndere,  va.  e  n.  distendere,  spiegare, 
U  1*  v.  hwq  .Jiyu  avere  mira, 

",y  ^  '&»-y  -«4-1  —  pendere  -  accostarsi, 

JJ1 


.la.  .  U  —  avere  intenzione,  <x*2»  ^ 
*3*1  fj®  —  tendere  V  arco  -  caricarlo,  ^  vV 
;  j]  ìi; _ tmdere  gli  orecchi  -  stare  in  a- 

>  7  •  u  /vi 

scolto,  il  ■C^", 

Tendina,  «/.  piccola  tenda,  e  dicesi  spe¬ 
cialmente  di  quella  che  si  pone  allo  spor¬ 
tello  delle  carrozze,  o  ai  vetri  delle  fine- 
sire,  ‘èL*jj£jl 

Tèndine,  sm.  parte  del  muscolo  che  bian¬ 
cheggia  o  che  ne  forma  l’estremità,  ■— >J* 

*  dLfistl  1  ^ 

T enddne,  sm,  sipario  di  teatro, 


TEN 


TEN 


Tenebra,  sf.  mancanza  di  luce,  .Xa  .*Ji 
'  ’  a  .... 

—  notte  i_Ui 

sJU!  c  "ao 

Tenebrare,  vn.  fare  seuro,  rabbujaro, 

u f  fé  c/f  f  *  # 

Livj  ■ ^bl  *JM- — J^p;  farsi  bujo, 

f  *■  f  ^  *  s  f  f 

’us^  *(8* 

Tenebrosità,  $/!  oscurità  profonda,  ^tlS 
sisari  —  offuscamento  di  vista  o  di 
intelletto,  ^iil  .JJ^Ì  ^  -JJùJI  pU^jo! 

Tenebróso -a,  add.  pieno  di  tenebre, 

‘  ‘  ^  — che  genera  osca- 

rità,  pXyi  **1^  —  turbato  -  confuso, 

s  Lll’  *  '1*  *  *"*  / 

Tenènte,  sm ,  uffiziale  che  è  inferiore  al 
capitano  e  ne  fa  le  veci,  dpUi^kuU 
9fJLt  -rt3UÌB 

Teneramente,  aw.  con  tenerezza,  affet- 

f  /  s  „  c  w 

tuosamente,  *JS£a**  •  jÀsj  - 

Tenére,  t?<z-  avere  in  sua  mano  o  in  suo 

*  y  f  *  *  ■  m^é  s  f'm  ’ 

potere , 
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—  perseverare,  -^b  —  sta- 

f  4  éf  \  , 

re  attaccato,  j^ISI  —  oc- 

cupare,  *ÌiK*  JjcJ  —  ingombrare,  ^  btaJ 

f  f  f  f  \  t  ±f  /  /  1  * 

—  pigliare,  JjLu  *  —  impedire, 

✓  /t  1  * v  >  '  s  '  1  £*'  '  '  ' 

■  £Ì*i  £-io  —  mantenere, 

serbare, 


r18 


^  W  f  f  f  f 

■  bizcJ  bi.jv  - - 


rcp-  ave- 


re  stima  di  sò ,  -  d£l*L  oOlc!  —  ar- 

,  .  /  ,c"  ^  4  ,  /  ^ 

restarsi,  rat  tenersi,  wjùy  .^b  —  at- 

1  /u/  /  /  /  / 

tenersi,  £-*&  —  conservarsi, 

.  /  /  £J( 

<f  &jùJ  —  parteggiare,  aderire,  wfi 

'  ^  ✓ 1  f  *  *  ;  ^  s  /  ì  i  s  , 

tìiiù.  -al  .^ci'  —  tenere  per,  .a*^ 

—  se  tu  avessi  tacciuto,  t’avrei  tenuto 

m  é  s  1 

per  sapiente,  l^Jó.  ^'ojuJ  y  —  tener 

Svrff  f  t  // 

per  fermo  -  credere  fermamente, 

—  ifener  -  resistere  a  violenti  e  suc- 
cessivi  attacchi  del  nemico,  -y_  o,  .^jlj  .^U 


Teneréto,  ramo  tenero  di  una  pian- 
ta,  4_/uàucs  •{jès  •<i/^es  ■  ^  ijy Ja 

Tenerézza,  sf.  qualità,  o  stato  di  ciò  che 

H*  *  ^  f  f  f 

è  tenero,  ^^  —  benevolenza- 

amore,  ^j)w*  dUbK**bH- _ Ji' ^ — neljpL 

dimostrazioni  di  teneroaffetto, 

Icnero-a,  czc?-c?»  ebe  facilmente  si  com- 
prime  o  cede,  ^JUÌ .  _ di 

poca  età,  giovine,  —  che  sente 

vivamente  gli  affetti,  *0^  <' 

Tenerume,  jm,  sostanza  bianca  spesso 
unita  alT  estremità  delle  ossa,  detta  altri- 

p  ,  ,  »y*  ,  „  IsH 

menti  cartilagine,  ^ 

—  pipite  o  tenero  punte 
degli  alberi,  ^ 

Tènia,  sm.  verme  intestinale,  lungo,  piat¬ 
to,  sottile,  articolato,  e  il  cui  capo  tuber¬ 
coloso  trovasi  alla  sua  estremità  meno  lar¬ 
ga,  detto  volgarmente  Solitario , 

Ten intento,  jrm,  tenuta,  possessione, 
c^Xx<1  *(^a« — territorio,  distretto,  k^JJU 
^  y^z  ^ 

Tenitójo,  sm.  manico, 

Tenit  óra,  sf.  tenimen to, sostegno/^ 
Tenóre,  sm.  soggetto  del  discorso,  ’&yoxU 

—  breve  con  tenuto, 

^^aìLI  ^  —  forma,  modo,  ^aì/.^ua55  —  quel¬ 
la  parto  del  canto  cho  è  tra  il  basso  o 
il  contralto ,  ^ 

Tensióne,  sf*  distendimento  forzato,  por 

9  -  f  t:  '  2  - 

lo  più  di  nervi ,  o ^ 
Tentaménto,  $?n.  prova,  cimento,  jpf 

jÌAAa.1 

Tentàre,  va.  far  prova  con  certo  tal  qua- 

f  z  f  f'i, 

le  sforzo,  w>=-  't^ul  —  toccare  uno  per 
farlo  volgere  a  sò  o  per  avvertirlo  di 

checcehssia,  —  ir- 

*  ■  *  *  f  ,s  *  ' 

ritare -istigare,  —  eer- 

122  a 
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j  f  é 

ear  di  corrompere  e  dì  subornare,  o'I  J)L=- 
'jiyo  •  l_i^ì  —  vn.  cimentarsi, 

Tentativo,  sm,  prova,  sforzo,  .Sj'jsE 

Tentatóre,  (/*  triec),  chi  o  che  ten¬ 
ta,  —  diavolo , 

Tentazióne^/  prova  -  ci  me  n  to3  oHL^u! 

IÀ&  —  insttgazione  del  diavolo,  u -aW 
r 

■  +./*'** 
Tontcmi amdnto,  «.  il  tentennare ,  Hejej 

■  j» 

,  S  ,  ' 

Tentennàrc,  va.  dimenare,  l *£jy 

*  j  / 

jjj  ja  —  i'M,  non  essere  stabilmente  fer¬ 
mo,  e  il  dar  segno  di  muoversi  al  mini- 

S  SU  SS  J  Su// 

ino  tocco,  vacillare,  f  j«j>  ■Jjdi.'i — fig.  es~ 

ss,**  S  Su  s  S 

«ere  mal  fermo  -  nel  proposito, 

,<*}*  vi 

Tentennata,  sf.  picchiata  -  colpo, 

T  e  n  tonnato  re ,  sm.  (/.  trice),  chi  tenten- 
na,  o  fa  tentennare,  fjz  •£ 

*  S 

Tentennino,  sm.  chi  tenta  al  male,  c 
diccsi  propriamente  del  demonio, 
(^W)  *Jts£ 

Tentennio,  sm.  il  barcollare  di  cosa  non 

0  *♦  SSuS  9  SSuS 

ben  férma, 

T  e  n  t  ó  n  e  - t  c  n  t  <5  n  i ,  aw.  -"Gu**  —  &n- 

dar  tentone- andare  adagio  o  leggiero,  e 
dicesi  di  chi  nel  bujo  va  camminando  in 
punta  dei  piedi  per  non  essere  sentito,  e 
si  fa  strada  stendendo  innanzi  le  braccia 

j  s  U  s  v  s  ■>  f 

per  non  inciampare, 

fiZf*  *fifi — a  tentone ,  con  incertezza, 

Tènue,  add.  mf i  scarso, 

*Lwà  -%cy—  sottile  -  leggiero, 


Tenuaménte,  ctuv.  con  tenuità ,  -JBJj 
£>Ulaì  -  &3  Jki 

'  *  *  * 

Tenuità,  s/  scarsità ,  fi  —  leggierezza - 

sottigliezza ,  —  cosa  di  po¬ 

co  momento, 

Tornita,  sf  dominio ,  —  pos¬ 
sessione  ,  wXL?  *  —  capacità 

j  »  _ 

à*  un  vaso,  d**. 

Tenuto -a,  add *  e  pari,  di  tenere,  oy*** 
—  obbligato  o  per  ricono¬ 
scenza,  o  per  convenienza,  pj-XU 
—  tenuto  bene ,  ben  vestito,  ben  pasciuto, 
gJlcVI  jtì  (JUj«  ■  •fc—  te— 

Tinto  -  diligentemente  custodito,  parlandosi 
di  cose,  fi* 

Ten  zon  aménto,  sm*  il  tenzonare,  <UJì£ 
s^LlU  *fi  *fi±. 

Tenzonare,  vn*  disputare ,  contendere , 


-  combattere, 


si1 


* 


V?0 


Tenzóne,  /.  disputa,  contesa,  djyU* 

—  combattimento,  °JiXy 

*  *  1 

Teocràtico -a,  che  appartiene  alla 
teocrazia,  yoiS-  ^ 

Teocrazìa,  sf.  governo  in  cui  il  sovrano 
comanda  in  nome  dì  Dio,  quale  era  presso 
gli  Ebrei  al  tempo  di  mosè,  dì\  Jk 

dJUl  iLkUuj  ♦ 

Teodia,  sf  canto  in  lode  di  Dio,  all 

iJJl 

Teodicea,  sf.  giustizia  di  Dio, 
fi  ■  cvU^sy! 

Teologi  le,  add *  mf  di  teologia, 
dJJpo  —  viriti  teologali  —  quelle 

che  hanno  principalmente  Dio  per  ogget¬ 
to,  e  che  sì  chiamano  fede,  speranza  e 

carità,  (/jisdlj  1  fi ^  iiUyt  ^5!)  - 
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Teologalménte,  avv,  in  modo  teologale, 
U-jJl  *  LÒjsY 

Teologi  atro,  sm,  teologo  di  poca  scien- 
Y  ■■  cvj&Jtn  pj'vó  ;^y 

Teologia,  scienza  che  ha  per  ogget¬ 
to  Dio  e  le  verità  rivelate,  *c^y&3G  I  pie 
■  cyUyjyi  —  teologia  dogmatica, 

t^os  —  teologia  morale, 

Teologie  am  èn  te,  secondo  la  teolo¬ 
gia,  ■  UyY 

Teològico^  a,  add*  di  tool ogia ,  appar te¬ 
ndi  te  a  teologia,  euyXII 
Teologi  zzi  re,  vn ,  scrivere  o  parlare  o 
disputare  di  teologia,  JY1  J 

Teòlogo,  sm.  professore  di  teologia,  ^y&Y 

Teorèma,  sm,  proposizione  la  cui  verità 

ha  bisogno  di  esser  dimostrata,  h  jèì  tua 

Teorétieo-a,  add,  che  appartiene  a  tco- 
s  ® 

ria , 

Teoria,  sf,  scienza  che  dà  regola  alla 
p  ratti  e  a  e  rende  ragione  delle  operazioni, 

Jyrl  *  jJjs 

J’ corica  ménte,  avv.  per  via  di  teorica, 

pjjJl  djvj  -U<JLc  .  b 

Teòrico,  sm,  ehi  ha  teorica,  3  ^tc 

—  add,  appartenente  a  teorica,  *Ub 

T  epe  fi  re,  m  riscaldare  alcun  poco,  ri- 

-  ^ 
durre  in  istato  tepido,  yJ 

1  Opere,  r?z.  esser  tiepido,  y&  yi 

T  e  p  i  d  a  m  é  n  t  e ,  avv *  con  tepidezza,  JSh 

Tepidézza -  tiepidézza,  sf*  stato  di  ciò 

che  è  tepido,  ^IXi  yyj —  pigrizia,  lentezza, 

-yUi'  ■  y.ly 


Tepido  -  tièpido  -  a,  atta.  tra  caldo  e  fred¬ 
do,  die  ha  il  primo  grado  di  calore,  *J>d 
—  pigro -lento,  ‘tìjljJU 
Tepificàre,  «a.  far  tepido,  jd 
Tepóre,  sm.  leggiero  calore,  *tii  "yj  , 
.terapèuta,  sm.  ehi  sa  o  esercita  la  te¬ 
rapeutica,  j  1  -^vi  ì-Luj  jLs 

ySlrJfl 

Terapèutica,  parte  della  medicina  la 
quale  insegna  i  modi  dì  curare  le  malat¬ 
tie  0  di  mitigarle,  ^àl^YI  ^ 

Terebinto,  sm.  pianta  erbacea  dai  cui  ra¬ 
mi  stilla  la  terebentina,  o  trementina, 

Xù  .*ru  .*£ 

Ter  gèmino -a,  add.  triplice,  ~J)S 
Tergere,  va,  ripulire,  ili-Li 

1  s  >■  /  ✓  >  .  ,  s 

U^-jì  fjè>y —  asciugare,  wàl? 

Tergi  ve^r  sire,  va,  cercar  sutterfugi 
schermirsi, 

Tergiversazióne,  sf,  sutterfugìo,  JLu&b 

:iv  -ay* 

Tèrgo,  parte  di  dietro  del  corpo  u- 

a  ^  +  *  *  w  * 

mano,  opposta  al  petto,  ‘jy£  c 


*  *  * 


C  '-ri 


Teriaca,  (v.  triàca),  •’jby 

Teriacàle,  add.  mf.  che  ha  la  virtù  del- 

2  0 

la  teriaca,  jHjJS 

Termale,  arfe?.  m/i  di  terme,  attenente 

$  i  ^  o  £  ✓ 

a  terme, 

Terme,  ^  di  terma,  bagni  d'acqua 
calda,  ^  U^.  ■  ^  i^Xj 

Terni  in  ire,  va,  porre  termini,  cioè  con- 
traaegni  ebe  indichino  confini  di  posees- 
siom,  U&.  —  finire, 

^  ^  ^  ^  ^  ^  ^  4  /  ^  3ì  /  f  ^ 

—  determinare ,  risolvere ,  ry 
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,  1=0  ,  is».  — vìi.  aver  termine,  non  i- 

stendersi  oltre,  «J  J*». 

Terminativo  -  a,  add.  che  dà  termi  ne , 
*0A& 

J  .  -  4_  .  ^  j 

Terminazióne,  sf,  il  terminare, 
j*a>.  ^  ^  *^ooj  —  desinenza 

di  parole  j  L^lp  ..SjSH 
T  é  r  m  ine,  m.  p  unto ,  1 1  nea  ,  spazio  dove 

finisce  F  estensione,  ^  ^  ^ 

—  confine,  SjI^  —  con- 

-  / 

trasogno  di  confine,  o  di  possessione, 

^  ^  * 

^  —  tempo  prefisso,  ^ 

—  dilazione  a  pagare,  a*^j  ■  JW  c  uM 

—  spazio  di  tempo,  —  jS?ic -com¬ 
pimento,  —  vocabolo,  yjS] 

^ Us  —  ridurre  la  frazione  Smi¬ 

nimi  termini,  ^<JI  ^  y«£Jl 
Termòmetro,  strumento  che  serve 
a  misurare  il  caldo  e  il  freddo, 

Ternàrio -a,  agg .  di  numero  die  racco- 
glie  tre  cose  insieme, 

Tèrra,  pianeta  sferoidale,  che  giornal¬ 
mente  gira  intorno  al  suo  asse  ed  annual¬ 
mente  intorno  al  sole,  e  die  spceialmen- 

a  ut 

te  6  abitato  dalla  specie  umana,  Vyè)  c 
\J  AJ  .UIj  -  Ji'kz  —  terreno  col  ti  va  ode,  ijpy 

s  «  ✓  .  ,  ,  9  t 

jyLs.  ^  'jjny  ^  — provincia;  paese, 

$£  vu*l  *jJI>  •(SJli1t  '(fiUl 

yieìl  ^  —  città  0  castello  murato,  £><»-•  ^ 

^  ^.s*.  •w^IJwy — possessione  di  più 
campi,  ^  *l£c  .Li)!®) 

Terràcqueo -a,  add.  proprio  del  globo 

g  f  >J  1  2 

da  noi  abitato, 

Terràglia,  sf.  terra  da  far  vasi,  v__>t-V 


/  / 
-ìfd 


Terragno- a,  add ,  che  è  sulla  piana  ter¬ 


ra,  o  fatto  in  terra,  o  che  s'alza  poco  da 

*  2 

terra,  *uH/' 

LÀ* 

Terràmo,  sm,  terra  mista  a  calcinacci 

a  u  / 

che  risulta  dal  disfare  edifizj,  wip  *  ^ 

?  .  *  *  * 

Terrapienàre,  va.  far  terrapieni, 

t  -  r  /  <  s  *  '  '  .  *  ' 

riSr*  -0-r* 

Terrapièno,  m,  bastione  fatto  di  terra, 

c 

0  ripieno  di  essa,  ^ 

Terrà  ti  co,  sm.  fìtto  che  si  riceva  dalla 

terra  ,  ^ 

Tcrràto,  m.  riparo  fatto  di  terra, 

^  -vlP’  ì^'jC  ^  ^ 

Terrazzàno-a,  della  medesima  ter¬ 

ra,  A  ^  —  $m.  abitator  di  castel¬ 
lo  o  terra  murata, 

Terrazzo,  sm.  parte  alta  della  casa  sco- 
porta  ed  aperta  da  una  0  più  parti, 

j  ? 

z^“  tr 

Terremòto,  più  o  meno  veemente 

scossa  di  qualche  parte  ddla  terra,  talo¬ 
ra  accompagnata  da  grandi  mine,  da  ab¬ 
bassamento  di  terreni,  da  straripamento 

a  r** 

di  aeque  o  da  barascia  di  mare, 
Terrea  aménti,  avv,  secondo  il  mondo , 

-(tuli  *u^*>  ^ 

Terréno,  sfln.  terra  che  si  coltiva,  ac 
^  "Jjì*.  *^1  —  territorio,  distretto, 
■  sUj  —  parte  della 

casa  che  ù  più  vicina  a  terra, 

^iiyi  —  add *  della  terra,  che  vien 

dalla  terra,  ^^1  caduco, 

. ,,  ^  *  1 

Tèrreo -a,  add,  dì  qualità  o  di  color  di 

a 

terra,  'UJ  *\  0àLo  wl/Jb 

”  i  '  ^  $  1 

Terrèstre,  add,  mf.  della  terra,  J'j3 
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2  è 

—  che  è  sulla  terra,  •ij’jiW —  nel 

pi.  uomini,  cose  terrestri,  «ytxi,)  .) 

0».'  i.O*.'  ■ 

Terribile,  add.  mf.  che  apporta  terrore, 

* .  .*  *  •  s  J 

• 1 — ,'-r^*rc  ■  £_/«•* 

Terribilità,  sf  qualità  di  ciò  che  6  ter- 
ribile,  -dubb 

Ter ribilmón  te,  avv *  in  modo  eh o  arrechi 
terrore,  w^j  Uj 

Terriccio,  sm.  concio,  macero,  e  mesco- 

.  /  11  „  a  e  «  * 

iato  con  terra,  ^ 

Terriciirvo-a,  add .  curvato  verso  terra, 

Terrifico -a,  a<£(£.  che  cagiona  terrore , 
3y^>  vg  ji*  *  —  che  in¬ 

spira  treni  orosa  riverenza,  *  J>j 
Terrigeno- a,  a<W.  generato,  nato  dalla 
terra,  ^.Yl  -wLUI  ^ 

Terrigno- a,  add .  che  abita  sotterra, 

Terriòla,  ^  terra  molto  leggiera  e  sot- 
tile,  jbi  *5U& 

Torri  tori  àie,  add.  mf.  spettante  a  territo- 

*  T  M  w  W  g  g 

rio,  LaÀJta  »&*hUlb  *^1^S  -  JtU 

Territòrio,  swi.  divisione  civile  o  politi¬ 
ca  di  un  paese,  -Las 

?Ui]  ^  *a  jXJS  —  parte  di  una 

provincia  dipendente  da  una  grande  cit¬ 
tà,  -Cài' — diocesi,  uJiù*yi  *^b  ‘£cJ 

Terróre,  sm.  grandissima  paura, *hc. 


Q  ^  S 


ti  / 


'OS  IJÌ  • £ >  .  . 

i’  erro r-1  s  m  o ,  sm.  terrore  che  nei  gran¬ 
di  sconvolgimenti  degli  stati  i  depositarj 
del  potere  spargono  per  contenere  la  mol¬ 
titudine,  /jlybJ 

Terrorista,  smf.  chi  incute  terrore,  *J>ls 

ijLftYI  (jjL. 

T  e  r  r  <5  s  o  -  a ,  add.  imbrattato  di  terra , 


b  ■  v-jIpjJU 

Tersamente,  am  con  tersezza  -  pulita- 
mente,  ^Ulu  ^£s]£sj  *  dUtyUj 

Tersézza,  sf.  pulitezza, 

Tersióne,  sf.  atto  del  tergere, 

_  w  t  W  S 

Tèrso- a,  add.  senza  macchia,  o  più  o 
men  lucente,  inailo  •  i^à.jùàì  —  purgato 
ed  elegante,  parlandosi  di  stile,  ■[  >■> 

Tèrza,  sf  una  dello  ore  canoniche,  AliCUÌ 
iuJUJl  £cUI)  &aJìaJ1 

Terza  mónte,  am  in  terzo  luogo,  ‘LUtì 

J 

Terzina,  a/1.  febbre  che  viene  un  di  sì, 
e  tino  no,  ^  U^j 

Terzere,  va.  arare  la  terza  volta,  'JS 

TUi5  Vj  uòJXì 

Terzàvo- terzavolo,  sm.  padre  del  bi¬ 
savolo,  òdi  od] 

I  erzétta,  sf  pistola  più  corta  delle  or¬ 
dinarie, 

Terzétto,  sm.  componimento  in  terza  ri- 
^  £ 

ma,  j4  —  canto  concertato  a  tre 

voci, 

1  erziàrio-a,  add.  e  sm.  chi  ò  ilei  terzo 
ordine  di  $.  Francesco, 

Tèrzo,  sm.  una  delle  tre  parti  del  tutto, 
ejljl  —  add.  num.  ord.  tra  il  se¬ 

condo  ed  il  quarto , 

* 

Terzodécìmo,  add.  num.  ord.  dceimoter- 

KO  ,  fuA  l) 

Terzogènito-a,  add.  nato  dopo  il  se¬ 
condo,  iìJCU!  .'W^  eJiJUl 
Tésa,  sf.  luogo  in  cui  tendonsi  reti  per 

/  o  , 

la  caccia,  &OaJLi]  — di- 

stendimento,  AiLa  -  fo 
Tesaurizzàre,  m  cumular  tesori  o  rie- 
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chezzc  d’ ogni  specie,  ^  ^  «“*»■«  pudori  di  discSni>  d’insidie> 

;>Si  *js\  ^ -»u ^  -4^ 

Tèschio,  sm.  cranio,  *&*b  *(•*■'**■  G  1  essiraénto,  sm.  il  tessere, 

-capo  diviso  dal  busto,  ;n‘t^yl  Tessitóre,  sm.  (/.  trice),  chi  tesse,  m&i 
Tesi,  sf.  asserzione  di  "verità,  da  dimo-  I  •  ibi»* 

s trarsi,  wJlia»  c  •  ^  c  Tessi tùra ,  sf.  operazione  del  tessere, 

^  _ argomento  da  trattarsi  .  &La. —  modo  di  tessere,  U'#*  ■  g«*j 

pubblicamente  in  via  di  disputa  o  di  dia-  —cosa  tessuta,  '{fi**5 

scrtazione,  massimo  dai  laureandi  di  log-  Tessùto,  sm.  cosa  intessuta  di  seta,  di 
ge,  di  matematica  e  di  medicina,  iLìL**  lana,  di  lino,  eco.  ei^r'-U  Z.  CJ""1* 
xsUw>  ^  .  b La»  ^  *iàòi'  ■  J:U*  ^  — qualunque  cosa  intrecciata,  ^  ,^Xo  • 

Tesmologi a,  sf.  trattato  dello  leggi,  Testa,  sf.  parte  dell’ animale  dal  collo  in 

t  ‘  1 1  I  All  ì  i  A  I  X  1  _ _ l!  n  «1  rtflMfrtlI  (ì  f*  1  Tt  T'  I  fi  O  1  TìfL- 


j  w'jU  ■  <3 

Tesmoléta,  sm.  conservator  dello  leggi, 
^j*xJy-Il  léjUù-  ^ 

Téso -a,  add.  e  pari,  di  tendere,  *<>,*•* 

L  ;  -  .bj-jj*  —  orecchio  teso  -  cioè  attento 

per  udire,  £+*£*  ■  .txèko  a’ol 

Tesoreria,  sf.  luogo  dove  si  ticne^ il  te¬ 
soro,  JU1  tr 

Tcsorieràto,  sm.  carica  del  tesoriere, 

óìj^  K^UfiaS  d&j  .  iàjiiyi. 

Tesorière, 


sù,  clic  contiene  il  cervello  e  i  principa- 

*  »  V 

li  organi  dei  sensi,  s-*l®  •<JP?3J  c  \JTJ 

—  intelletto  -  criterio,  Si. yf*  —  va¬ 
so  di  terra  cotta,  *<— .^i.  estre¬ 

mità  di  lunghezza  in  qualsivoglia  cosa, 

U-jJLi  JÌ  tt  testa -T* 


"  "il-  /'li 


sistere,  f*>m  Ù*  -oile  *fj k—far  le  cose  dì 
sua  testa •  farle  senza  consultar  persona, 

c  y  *  *  * 

do  U  òXim\  *  <J->c 

.....  miStaTe  eu.tod.  <bl  1  odi.  mf.  cl.e  r»i>  entrare  ta 

...  ,j|  t.i  va  .£  ,  uf.  ..Uti  ragione  di  testamento,  4^’  •*?  3°^ 

tesolo,  <~UJ  cs  jaritità  di  danaro  X  Teatàecio»  m  lavoro  di  frammenti  di 
Tesòro,  sm.  gran  quantità  di  danaro,  y*  ■>■  v  »  »  ..." 

«I  .  Sijà.  -jfS  ^  —  deposito  dii  terra  cotta,  v^'  *-^c 

denaroso  di  cose  preziose  nascoste,  I  Tcs  tacciti  to -a,  add.  caparbio  -  ostinato, 

_ erario  pubblico,  JU1  - fl9'  I  ìa(c  ■  jlc  ■to^Lw® 

qualunque  cosa  eccellente  e  di  gran  va'  Testamentàrio-a,  add.  appartenente  a 
]ore,  xi  C  — oggetto  ama- j  testamento,  ^  ■o'dl  u0^ 

^41  'ix* •)  —  lasciato  per  testamento,  oJ;/< 

fi  3° ‘ 

Testaménto,  sm.  atto  autentico  col  qua¬ 
le  l’uomo  dichiara  l’ultima  sua  volontà, 
disponendo  de’ suoi  beni,  (o^') 


fi  . 


tiseimo,  , 

Tèssera,  $f.  segno  o  contrasegno, 

Tesser  àngolo,  sm.  tessitore,  £W  c  3^1 


^  ^  f  ,■  l  disponenao  ae  bu(>l  uvm  y  j  , 

Tessere,  va.  comporre  la  tela,  cJyso  — testamento  vecchio  e  nuovo  -  sacra  &crit 

'Jj—jìg.  comporre  scritto,  '-^L=-  I  tura,  iVib  ó^]  'VO  'H* 

^2  .V«  'Jj  -j>  -J*  -g/i — apparec- 1  Testàrdo-a,  che  vuol  pensare  e  fa- 
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re  le  cose  dì  sua  testa,  che  vuole  quel 
clic  vuole,  festereccio,  ,_UU 

ji.ii  •  &>  ìji 

l'està  re,  vn.  far  testamento,  ,_^c« 

Tostàta,  sf  estremità  superiore  di  cosa 
solida,  yi.1  *wj,ls  ■V-it 

Testàtico,  sm.  tributo  per  cadauna  te¬ 
sta,  cioè  per  ogni  suddito,  JU  -3 'à*}j 

Testatàre,  sm.  (/  trice),  chi  testa,  JJyl 

Testé,  avv,  di  temj7ot  poc’  anzi,  poeo  pri- 

m&t  jtyà*  —  è  venuto  testé  'Uiì  dk 

/ 

dì  qui  a  poeo  ,  —  ixi  questo 

punto,  ,3 

1  osticelo,  sm,  parte  genitale  delTanima- 


Testièra,  sf,  parte  della  briglia  che  so¬ 
stiene  il  portamorso  da  una  banda,  e  pas¬ 
sando  sulla  testa  del  cavallo,  termina  col¬ 
la  sguancia,  — parte  del  iet¬ 

to,  alla  quale  corrispondo  la  testa  di  chi 
giace,  àSjIÌ  gè}*  —  testa  di  legno 

o  di  cartono  per  sostenere  cappelli  o  cuf¬ 
fie,  ^hUÌ  wJ£ 

Testiticàre,  va,  fare  testimonianza,  LtA 

'  -  '  i  ,  ; 

jJ  -Apu 

Testificati vo- a,  add .  atto  a  testificare 

*  .  a  r.  1 

jy+  ••»!* 

I  e  a  ti  fi  datóre ,  sm.  [fm  trice),  chi  testi¬ 
fica,  '  àyj^t 

1  es tifi c azióne  e  testimonianza,  sf, 
deposizione  che  fa  il  testimonio  davanti 
al  giudice,  asserendo  o  negando  cose  in¬ 
torno  le  quali  viene  interrogato, 

1  c  s t i ni o n  i  à r e ,  va .  affermare  col  giura- 
mento , 

lestimonio,  sm,  chi  ò  presente  ad  al¬ 
cuna  cosa,  j*6 la-  ^  Li  —  chi  fa  o 


può  fare  testimonianza,  assicurazione, 
&  < 

dUJO  - 


Tèsto,  sm.  vaso  di  terra  cotta  dove  si 
mettono  piante,  (^1=^  ^jUiìì 
—  coperchio  della  pentola  di  terra  cotta, 
(jl^i  jAHjl  Use —  lastra  di  terra  cot¬ 
ta  per  cuocervi  sopra,  j  iU 

— 'Componimento  principale  sotto  cui  stan¬ 
no  i  commenti,  dyU  ^  ~ 

— /ar  tatfo-far  autorità  da  servir  di  re- 
gola  e  di  legge,  tA,  ^  òjfi 
Testóne,  sm,  gran  testa, 

-  chi  è  incapace  di  credere  diversamen¬ 
te  da  quello  che  si  è  fitto  in  testa,  %iì^ 

Testuale,  arfd.  ra/  secondo  il  testo,  ^ 
U°*Jl  -^41 


1  es  t  ùdine  -  test  òggi  n  e,  $fm  tartaruga, 

?  ^,///  ✓ ^  h,  j  ! 

-phl 

ej*Uè  •‘'sii 

Tostugginàto-a,  add.  fatto  a  guisa  di 


testuggine,  Tà^Li  p^U,  . 

1  estdra-  tessitùra,  j/1.  disposizione  par¬ 
ticolare  delle  parti  d '  un  corpo  organico, 
’\*0  —  distribuzione  dello  parti 
d’un  discorso,  tisi'  ^cws-S* 


T  etano,  sm.  morbosa  o  spasmodica  con¬ 
trazione  dei  muscoli  per  Io  più  seguita 
dalla  morte,  jfi  •  ’Zu 
Tetràggine,  sf.  effetto  prodotto  da  cosa 
tetra ,  *  ^4^?  ■  ^ *’** *j^i  * 

Tetrarca,  sm.  dominatore  e  governatore 
della  quarta  parte  d’uno  stato,  «JI  ,**5, 
»¥  tìJ  gf!» 


Tetri  ci  tà,  sf.  Btato  e  qualità  di  ciò  che 


è  tetro,  (Wc 

Tètro -a,  add.  che  ha  poca  luce ,  °rliè4  .s^ 


TIG 
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TIM 


V  aI^  — di  colore  tendente  al  nero, 
'jJ,  c  /Il  —  uomo  d' umor  tetro,  cioè  clic 

non  conosce  ilarità,  •  ’OyX*  -^r?^  -U“4® 
Tétta,  sf.  parte  del  petto  della  femmina 
in  cui  si  secerne  il  latte;  ma  parlandosi 

delle  donne,  meglio  mammella  -  poppa, 

/  w  X 
-j9.  n  i?  c  s?" 

Tcttàre,  vn.  sughere  il  latte  dalla  tetta, 

t  /  \ 

-^jì  u. 

Tétto,  sm.  coperto  dello  fabbriche ,  ^ 

wb-e—j  ■  >— jr 

Tettója,  sf.  tetto  fatto  in  luogo  aperto, 

•  >— di, 

Teùrgia-teurgica,  sf.  arte  di  fare  co¬ 
se  riservate  a  Dio,  detta  altrimenti  ma- 

*  «  u 
già  sacra, 

Thè,  v.  Tè,  VP* 

Ti,  proti.  mf.  sing.  te,  a  te, 

Tiàra,  sf.  mitra  del  Papa,  cihs#  c  441  ^ 

Tibia,  sf.  uno  dei  due  ossi  della  gamba, 
o  propriamente  quello  che  è  situato  alla 
parte  interna  ed  anteriore  di  essa,  stinco, 

‘4'®*  (*j®® 

Ticchio,  sm.  capriccio,  ghiribizzo,  sjU 

*i&Cj  -jUi-  ^  -«li 

Tient’a  mente  (un),  a  modo  di  sm.  un 

ricordo  o  cosa  da  doversene  ricordare,  >à 

J6iS 

Tifo,  sm.  specie  di  febbre  lenta  nervosa, 
specialmente  caratterizzata  da  atonia  mu¬ 
scolare,  e  da  somma  debolezza, 

*  *  *  ** 

’£jux>*  *  hùj 

Tifoidèo-a,  agg.  proprio  d’ una  specie  di 
febbre  simile  al  tifo, 

Tifolo,  sm.  strido  -  strillo,  Voe  ■*£/= 

Tìgli a,  sf.  castagna  cotta  lessa, 


Tiglio,  sm.  pianta  arborea  i  cui  fiori  gial- 
li  di  soave  odore  sono  leggiermente  su¬ 
doriferi,  —  Parte  filamentosa  del  le¬ 
gname,  ^  'thJ*  TL  Oj* 

Tiglióso- a,  add.  ebe  ba  tiglio,  cioè  fi¬ 
lameli  t  a  ,  parlandosi  di  legno,  di  Imo,  eco. 

& 

’CSJ*  Jj 

Tigna,  sm.  eruzione  alla  cute  della  par¬ 
te  capellata,  sotto  forma  di  vescichette  e 
tubercoletti  spessi  ed  agglomerati,  e  che 
per  umor  viscoso  che  mandano ,  e onv er¬ 
tesi  in  una  crosta  schifosa  e  fetente,  £]/ 

Ti gnere- tingere,  va.  far  pigliare  ad 
alcuna  cosa  colore  che  prima  non  aveva, 

(^1  jl  iii.SjU  ‘É**- 


Tignolito-a,  add.  foracchiato  dalle  ti- 

gnuolo  -VW 

Tignéso-a,  add.  infetto  di  tigna,  £/' 

1/  C 

T ignuda,  sf.  vermicciuolo  che  rode  per 
lo  più  i  panni  lani  della  cui  rosura  si 

nutrica,  ^  *"}“  ■'^®  xi  ^ 

Tigrato- a,  add.  macchiato^  a  più^  colori 

come  la  tigre,  ’  14rB  * 

Tigro,  sm.  tigre,  /  animale  mammifero 
carnivoro,  la  cui  pelle  ha  macchie  e  stri¬ 
sce  di  varii  colori  e  la  cui  indole  e  fie¬ 
rissima,  jd  .OjjVI  jìI  //j  ^Lì!j 

jff  f  —fuj.  uomo  crudele,  S4J  c  ,u"'J 
Timiàma,  sm.  pianta  dello  indio  sommi¬ 
nistrante  l’incenso,  aiil  «ff5-  ij=?~ 

—  profumo  che  si  ha  da  questa  gomma- 

»r 

resina,  , 

Timidamente,  oc»,  con  timidezza, 

&jU=sj  ■  uh?™1*  ■  é4i=^ 

*  *  ‘  P  S  .. 

Timidàrst,  vwp.  mostrar  timidezza, 

y  s  y  ,  *  <  /„  - 
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TIN 


TIM 


Timidézza  -  ti mid  iti,  sf.  certa  tenden¬ 
za  al  timore  cho  viene  da  pudore ,  da 
vergogna,  da  inesperienza  o  da  natura, 

* — i  jj  ■  i)  Ua.  ■  ttja.  ,  XjJ 

'J'imido-a,  add.  che  ha  una  tendenza  abi- 

tuaie  al  timore,  * s ^  aiì 

"  * 

Timo,  sm.  arbusto  che  esala  un  odore 
molto  grato,  e  il  di  cui  fiore  è  ricercato 

f  f  ’vt  ,  9*  *  * 

dalle  api,  L£l>* 

Timóne,  sm.  legno  mobile  col  quale  ai 

^  ■£  <#  fi  t 

governa  la  nave,  cÌL. 

—  legno  di  carrozza,  carro  o  simili  vei¬ 
coli,  cui  si  attaccano  le  bestie  che  deb¬ 
bono  tirarli,  £1^*11  •:iv 

Timoneggi  Are,  va.  regolare,  com3  ur  be- 

S  -  5=  * 

ne  il  timone,  iii!l  ^L'I  ■  £ìjJ 
Timonièra,  sf.  posto  de'  timonieri  sul  cas¬ 
sero,  diJjl  ji_±* 

Timonière,  sm.  quegli  che  nella  nave 
governa  il  timone,  LìjJÌ  j-iaJ 
■J^:ù 

Timorato -a,  add *  che  teme  Dio,  <dJl 
tjfi*  *£ J)  77  —  che  La 

/  S  s  V-  £ „  ' 

buona  coscienza, 

Timóre,  sm.  agitazione  d'animo  prodotta 

da  male  preveduto  o  minacciato, 

*u  i  t'*  '  J 

jzù  -lUlà*  *  *£!isi  —  timor  panico  -  im¬ 
provvisa  agitazione  d?  animo  senza  una 
causa  ragionevole,  Jly&l  ^  *£ac, 

Timore s aménto,  avv.  con  timore, 

Timorosi tà,  sf&str. di  timoroso, 

rr  *  #  2  ✓  ^ 

li  moróso- a,  atftf.  timorato,  — timi- 

do,  -o1^  — che  arreca  timo- 

W  I  I  u 

1 

Timpanista,  chi  suona  il  timpano, 

.  JoUì  -#(JUb 

Timpano,  stfi.  strumento  di  suono  stre¬ 


pitoso  composto  di  una  pelle  secca,  for¬ 
temente  tirata  sopra  l'orlo  d* un  vaso  se¬ 
misferico  di  rame,  "L^UsL  . r 
Tin&ja,  «p/Ì  stanza  ove  si  tengono  tini, 

Tinca,  sf.  specie  di  pesce  fluviale  o  di 

V  t 

IftgO  j  OiU«* 

Tincóne,  *m.  postema  nell' anguinaja  ca¬ 
gionata  da  inai  venereo, 

■»  —  u 

Tinèllo,  sm.  piccol  tino,  .  & j  . c/o 

«wj-o  ^  —  stanza  dove  nelle  corti  man¬ 
giano  i  cortigiani  o  i  servitori  nelle  ca¬ 
so  dei  primati,  r-iiJ  sjJl. 

Tino,  sm.  vaso  grande  di  legname,  aper¬ 
to  di  sopra,  ove  si  pigiano  le  uve  e  vi 

,  ,  .  ...  "  **  &  *  +  *  v  //  f  w  vs 

si  lasciano  bollire,  jUj  ^s-u»  •  JxJ^  _  Jju_j 

—  vaso  da  conservare  il  vino,  c^Li ò  ^  io 

Tinòzza,  *;/!  vaso  di  legno  o  di  rame  o 
d’altro  metallo  per  uso  di  porre  sotto  il 
tino,  o  di  bagnarsi,  w-t*. 

^  ^  J  é 

Tìnta,  sf.  materia  colla  quale  si  tigne, 

—  cogn  izioni  superficiali ,  èl* ì\e  ■  ^ 
Tintinnàbolo,  sm.  campanello,  squilla, 

*isl^  -Ja-Xa.  c  XL  "L«?V 

Tintinuaménto,  m.  il  tintinnare, 

T  i  n  t  i  jì  n  à  r  e  - 1  i  n  t  i  n  n  I  r  e ,  un.  risuonare , 

,  *  “  *  I  *  &  f  '  i  f  i  ^ 

t^JSÀio  y^'s  .iJ.J  C1, 

Tintinnio,  sm.  suono  di  campanello,  «frli# 

Tinto -a,  «ttó.  e  jpart.  di  tignerò, 

*  c/jl4  —  scuro  -  nero , 

Tintóre,  sm.  chi  esercita  l’arte  del  ti- 
gnere, 

^  9  t  /v  ^ 

Tintoria,  officina  del  tintore, 

^  —  arie  del  tintore,  & 

123  a 


TJK 
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Tintorio  -  a,  add.  spettante  a  tintore, 
£Ùa!Lj 

Tatara,.  tinta,  uiii  — colore 
della  cosa  tinta,  Cji  —  notizia  super¬ 
ficiale  di  checchessia,  -^aìIo 

T  i  p  i  c  o  -  a ,  mit/.  di  tipo,  —  simboli- 

-  S" 

co,  emblematico, 

Tipo;  sm.  modello,  esemplare,  prima  for- 
ma;  JU*  * — simbolo, 
emblema,  *J’i* 

Tipografia,  */.  arte  della  stampa,  SeUsIi  ^ 
Tipogràfico -a,  add .  appartenente  a  ti¬ 
pografo  o  a  tipografia, 

Tipògrafo,  m.  stampatore, 


Tilt 

»  w  „  « .  » 


lento,  ‘V^  ■  "  ds** 

Tirannieamén  t  e ,  (w.  tira  n  n  escameli  te) , 

i*/  o  / 

*1^  *  I^lojicb  *  JulaJ 

Tirannicida,  sm.  uccisor  di  tiranno,  JjIs 
^  Jr^  ùxyo  <Jb*  p glieli 

Tirànnico -a,  add.  da  tiranno,  Jryy.  -^yu» 

j*  *  ** 

_'W£t 

'^fZ  $V1  $ 

T  ir  in  n  i  d  e,  */!  (w.  tirannia),  ■  [•«  yy- 

T  ir  in  no,  am.  chi  esercita  tirannia,  *fXè 

9  1  '  *  ,  •  * ,  » 
a  1  A>  *  ^juìj  *  ■ jì  ^  —  signore 

ingiusto  e  crudele,  ^  ^  -,d^ 

Tir  in  te,  add.,  mf.  che  tira,  ostinato,  ^ 

"v^lsà»  —  che  tende  a  qualche  fine,  ‘ftaAJ 


J1 


.  ìì,^ 


I  c:  ..  j.  v.  —  —  — 

Tipo  téla,  compositore  nelle  stampe*  T irà nte,  sm*  cigne  die  tengono  sospese 


rie, 

'l'ira,  a/,  gara,  controversia,  *J1 

'JW  AUà 

,  2  ✓  9 

TiràgliO/  sm*  tiratura,  tirata,  m 
Tiralinee,  sm*  strumento  d’aeciajo  con 
due  punte  sottilissime,  fra  le  quali  met- 

/  s 

tesi  dell’. inchiostro  per  tirar  linee,  (di1 
Tiramàntici,  sm.  ciii  al  tempo  del  suo- 

S  / 

no  dèli1  organo*  tira  i  mantici, 
jj  J) 

3  /  *  V  '  #  W  ' 

1  i  r  a  in  é  n  t  o ,  $vu  j  I  ti  rare,  *  w'^>-  * 

—  lo  stravolgere  o  stiracchiare  il  senso 

delle  scritture,  *Li«.*y 
Tirati  neggiàre ,  va*  e  n.  dominare  tirati* 

*  no  /  /  W  »  *  f  *  * 

uicamfente,  w-jaìI  -jJIsa  ^  jfH 

v ,  *  *  S  ~f  /  \  s 

cjU  —  tormentare,  **  Jh 

Tira  n  n  e  s c  a  m  ènte,  avv*  con  tirannia,  con 
modo  tirannesco,  -jUIìI  *  *  Tj*- 

j  » 

Tirannésco- a,  aeM.  d.a  tiranno, 

3  a  ^  ^ 

yì1-^1  •ySjfi- 

Tirannia^  sj\  dominio  ingiusto,  e  vio- 


alle  spalle  le  brache,  straccali,  f ] 

Tiràre,  va*  condurre,  trarre  a  sè  con  for* 

»  *  2  u  *  (  /  ■»* 
za,  w?à^  —  scaglia- 

^  /e  I  *  \  \tf  f  /:* 

re  con  forza  lontano  da  sè,  *cA- 

✓  i  ^  V  /  y  ^  /I 

—  allettare  -  indurre,  v^.V1^ 

_ strascinare,  jbw  j*-  — mandare  in  lun- 

/  £  f  *  /  f  * 

go,  parlandosi  di  tempo,  •  Jjtss  JUo 

—  soffiare,  parlandosi  di  vento,  (^>  ^1) 

*  f  t  1  i 

jjJ3  ^ J ^  accostarsi, 

venire  innanzi,  L_-^Jb  yy 

Tira  stivali,  ganci  di  ferro  per  cal¬ 
li  /  u 

zarc  stivali ,  ^5"  *  slasS 

Tiràta,  .yf  lunghezza  continuata  di  ehee- 
cliessia,  *  dLpsb*  -  —  bevuta  a  un 

fiato,  «  &zj>  *  6£.j^ 

Tiratézza,  sf,  stato  di  ciò  che  è  teso  o 

.  2  /  ' 
tirato  eon  forza,  -44^ 

Tirato- a,  add ,  e  pari,  di  tirare, 

sl.-j3i^  —  che  va  troppo  rilento  nei 

pagare,  nello  spendere, 

T  i  r  a  t djo,  «tW*  che  serve  a  tirare, ^>  3^ 


TTT 
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TOC 


—  sm.  luogo  dove  si  distendono  i  panni 
di  lana  ,  ^ 

Tiratóre,  sm.  (f  trice),  chi  fa  andare  il 
torchio  di  stampatore,  torcoliere,  *pù> 
Tiratura,  sm.  atto  od  effetto  del  tirare, 


a  '  * 
V? 


Tirèlla,  sf  fune  o  striscia  di  cnojo  con 
cui  si  attaccano  ì  cavalli  alla  carrozza  o 
simili,  Lb  ,  y&U 

Tiritera,  sf  stravagante  e  nqjosa  lun¬ 
ghezza  di  ragionamento,  *dLJ  tiùJJL 

Tiro,  sm.  atto  del  tirare,  'j4- 

—  colpo,  iSLo  —  distanza  alla  quale 

può  ferir  Tarma  che  si  scarica,  ^14 

fl  iroefn  io,  sm.  noviziato  in  qualche  scien- 
®  f'f.  '  ■  * 

za,  o  arte, 

„  /  U 

1  i r o n e, S7tt.  novizio, »^!UXc 

“  v  ■>  " 

lisina,  sf  bevanda  d'acqua  bollita  eol- 
1  orzo,  *U  U 

l  isi,  sf  ogni  sorta  di  progressiva  ema¬ 
ci  azione  del  corpo,  .jJ)  h  .^U 

*  ,  , 

Tisichezza,  sf  stato  del  tisico, 

/jj  ,  dj  .  Lh*ji  do 

Tisico -a,  adii,  infermo  di  tisi, 

«  J^dl  *\àà  mi 

iisictìme,  sm.  persona  magra,  stentata, 
consumata,  ^-*Lo  -  Jocì-  ♦  «  ■  f*-n 

l’itillaménto,  sm.  il  titillare,  ùàòIù  “K'£\ 
—  leggiero  solleticamento, 

//vV  /  >  g  ^  ^ 

*JW  .ÌEJUAi  *&**■> 

iitillàre,  t?a.  eccitare  leggiera  commo¬ 
zione  in  parte  nervosa  del  corpo  anima- 
le,  y*j$j  .  ■  £*£o  —  fig.  dar 

diletto  ad  alcun  senso,  oÀJ 
titillazióne,  sf  atto  del  titillare, 


Titoli r$ ,  va.  dare  un  titolo,  ct^  *_JlI 
—  nominare,  appellare, 

Titolare,  add.  mf  che  ha  titolo,  che  ap¬ 
partiene  a  titolo,  -wif  al  * 

1 i toìàrio,  e  sm.  libro  dei  titoli,  che  in¬ 
segna  come  usarli,  wtttèfì 

Titolàto,  sm.  chi  ha  titolo  di  signoria, 

41 — -^«.1  j3  —  add.  decora¬ 
to  di  titolo,  pLiU  u[js. 

J.UU  ji>  —  nominato,  appellato,  *^JU 

Titolo,  «m,  dignità,  grado  o  nome  die  vi 
« 

corrisponde,  —  denomina- 

zione,  w^J  -  —  iscrizione  di  libro 

»  ^  /,j  1  — 

0  altro,  *  Lo^ S  — -  ***1  *  —  cogno- 

me,  ■  Lutili  --  w*U  -ragione- diritto, 
a  fcfo/o  di ,  -  v__'b 

Titubamónto,  il  titubare,  ff-  *ààf 

Titubàre,  vn.  vacillare,  non  sapersi  ri¬ 
solvere,  stare  ambiguo, 


Titubaz iòne- titubanza,  incertezza 
nel  risolversi,  cJLo,l 

Tizzóne  -  ti  zzo,  sm.  pezzo  di  legno  ab¬ 
bruciato  da  un  lato,  *  ili*  .y:Ul^ 

tr  j1  Yr*  ,£ 

Tócca,  fi/,  velo  intessuto  dì  seta,  di  oro 
/v*  »  ■  * 
o  d  argento,  »J4  - 

Toccàbile,  «cM*  soggetto  al  tatto, 
9  "U  *  ' v  " 

Toccalàpis,  ^7/z*  sorta  di  matitatoio  ebe 
serve  o  a  disegnare  c  a  scrivere  con  una 
punta  di  lapis  piombino,  ,&'!  ^  Ji 

Tocca  mèrito,  ^7^.  il  toccare  la  mano, 


-jJI 
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TOM 


TQG 

T oecaménto,  sm .  i I  toccare , 


u*- 


1 


Toccàre,  va*  accostare  la  mano  od  altra 
parte  del  corpo  ad  una  cosa*  o  una  cosa 

sul  mi’ altra,  p°» 
js.LJ  — muovere,  ecei- 

tare,  —  offendere,  />•*  j*<i 

. -_rsj  ■  li 'il —  sollecitare  percuoter!- 

’  ’  *  f  -  > 

do,  parlandosi  di  bestie,  J*U —  aspet- 

£  '  i"  ^  ^ 

tarsi,  appartenere,  ^  ‘~fì  ^ 

/  ^//  1  »  /  *'  , 

jJjÓ*  .-  discorrere  di  sfuggita, 

accennare,  Jto  (<&.)=>?}  ,J'  —  tw~ 

care  il  cuore  -  cornimi overlo,  destare  coni- 

passione,  —  tocca¬ 

re  *7  fondo  d' una  com -  istruirsene  bene, 

:  -  *.  *  ;.  r.  ....  » 

3  3+** 

Toc  c  à  t a ,  $f'  atto  dèi  toccare T 

Toc  alleggiameli  to,  sm.  il  toccheggiare, 

±  *  A  / 

\j*à 

*  Teccheggiàre,  palpeggiare, 

i  *  /  *  -*' 

\J**Ì 

Toeeli  àvole,  (e.  toccabile),  1  jr? **** 

1  %  1  -, 

\r-H  ‘ 

T  <5  ce  o ,  tatto,  —  colpo 

/  /  y  / 

di  battaglio  nella  campana,  ’lUaìAs  —  pez- 
•/o  di  checchessia,  £2  ^  iUl=j'  -Uà-'  c  ^ 
—  cdd.  toccato,  •  i^rj*1*** 

— j?0,  mosso-  ispirato,  ^ iie  ■ 

Tòga,  sf.  sorta  di  vesta  larga,  lunga  e 
senza  maniche  in  uso  presso  gli  antichi 
romani ,  £■  ÌJ?  —  sorta  di  veste 

pur  lunga,  ma  con  ampie  e  lunghe  ma- 
niche  che  portano  i  professori  nell'  uni- 

1  ^/u  * 

versità  cd  i  giudici  in  tribunale,  o'UUle 
Togàto-a,  add.  vestito  di  toga, 
u  -  c'LIuìsì  1 


Tògliere,  uc.  pigliare  o  di  forza,  o  di 

i  v  //  I 

frode,  o  d’amore,  o  d’accordo,  à&J 

ja& j  Jet  U£M>  ■  —  rubare,  jfj» 

t  i  ws  s  /  s  1  '  ^  ✓  ✓  '  /  *  w  *.  _ 

w^U  —  levar  via, 

*  t  *  *  *  V  1  '.''V  ''  /  /  ... 

tij  ji,  •  J-a~j  J-  •£>.  —  liberare, 

^JU  .^a-U.  —  distogliere,  distornare,  o, 

/  s  /  '  '  ' 

^  C?V  ^  m*A  ^ 

Toglimeli  to,  rubamento,  furto, 

T oli  erabi Ini  ènte,  avv.  con  tolleranza  T 
.'aUcL  'iEàìltl  passabil- 

mente, 'Us^  yU  ^  f ^ 

Tollerinza,  sf,  soffcrc  11  za , 

1  -- 1  *  w1^  ***^ 

Tollerire,  va.  lasciar  correre  ciò  che, 

*  ,  " 

volendo,  si  potrebbe  impedire, 

/  ^  +'*'*  /  -  -•  ^  ^  ^ 

—  sopportare,/^ '3**- 

Tèlo,  snu  cupola,  vòlta  d*  una  fabbrica, 

-  2' 

Tomàjo,  fj«.  parte  superiore  della  scar¬ 
pa,  TjJJ  *»..  (Ti^)  ii-tj 
Tomàre,  vn.  cadere,  andare  col  capo  al- 
T  ingiù,  alzando  le  piante  de’ piedi  all’ a- 

,  f  *  j  *  LJ/  '  1  t  \1  j  '  * 

ria j  ìosm* 

Tómba,  sf*  fossa  ove  t  sepolto  il  morto, 
con  monumento  a  qualche  cosa  di  rileva- 

to  che  la  indichi,  ^  fij*1  V^3  XL^ 

'  V-  *-  t  1  a  w/ 

jiji!  c  s.ii  c  ’^yv  tr  u*v 

Tómbola,  «/'.  giuoco  che  si  fa  con  car¬ 
telle  dì  quindici  numeri  T  una,  presi  dal¬ 
l'uno  al  novanta,  e  si  vince  con  quella 
eartella.le  cui  quìndici  numeri  sieno  e- 
stratti  a  sorte  prima  di  quelli  delle  altrer 
(\_^J)  V^i’ 

Toni  boi àrer  vn.  cadere  eoi  capo  all  ìn- 
giù,  -vliiii'  —  va.  far  cadere  apre- 

f  *  M  f  Jtv  * 

cipizio,.  ‘Jpà 


TON 
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TOtf 


Tómbolo,  urti,  capitombolo,  caduta  e  (sal¬ 
to  all’ ingiù,  ."aaIììì 

Tórno,  sm.  gran  divisione  di  un  opera, 
corrisponde» teme n te  alle  materie ,  \Xni 

y*-  ■ — _ 

l’onaménto,  sm.  il  tonare,  .*jj 
l'onàre,  vn.  lo  strepitare  che  fanno  le  nu¬ 
vole  sq  narriate  dal  fulmine,  ÀA 

ro- 

moreggiare ,  J.i  -A 
I  on  (laménto,  a1?»,  il  tondare, 

Ton dare,  va.  far  tondo,  .,j 
!  ondattira,  «f.  il  tondare ,  ..a> ■ —  ciò  che 
si  leva  in  fondando,  "sjjje-  .'iLi'.ii' 

1  oh deggia mén to,  sm.  il  tondeggiare, 
°./j'  ■  S,UaJ— -  rotondi  tìt,  ìrijJJ  ■  *  .jó' 
Tondaggiàre,  in.  pendere  alla  figura 
tonda ,  yJ-tf-I  —  Va,  for  tondo,  > 

J  òjiticrCf  va,  tagliar  la  lana  allo  pecore, 

'  ,  w/  A  ^  -  »  ,  *  ,  *  1  ,  fi  ,  ■ 

r??i  ■  u^i  V**  ~  tagliarsi  i 

capegli  come  fanno  i  frati,  'sii 

l  Sv  J  £  f  r  m  J 

Ir***  tagliar  la  vite  in  primavera  sul¬ 
la,  potatura  dell*  autunno  o  dell'  inverno , 

,  1  1  ***  *  >*  *  1  V  s  s 

hfJi  *jìJ  ^Xlì 

Tondézza;  sf,  rotondità,  S,lj£J 
1  ondino,  sm,  vaso  riiondo  e  quasi  piano 
in  cui  si  mangiano  le  vivande  a  tavola, 

'  ^  1  *  *  W  ^  x  ’  f  ✓  m  ✓ 

^  .  ^oJ 

Tonditóre,  sm.  (/.  triee),  ehi  tonde, 

I  ondi  tura,  ciò  che  si  leva  tendendo, 

»■«  -  *  Z  ^  "  * 

.ÌUX». 

I  ondo,  #»i.  globo,  circolo,  -  silo  .fcjf 
piattello,  >— i_J^ó  ^  iiiai-s 

—  add.  di  figura  circolare,  ‘j,±À 
fiS-  goffo  -  ignorati  te,  bb  ^  òdj .  ■ _ Lti» .  Jju» 


Tonel  làgg  io,  sm.  misura  del  carico  dì 
un  bastimento  in  tonnellate,  .  »US)  .ibiji' 
(^fdl 

fon  eli  àia,  */'.  peso  equivalente  a  tre¬ 
mila  libbre  dì  dodici  once,  col  quale  si 
determina  la  portata  delle  navi,  *JlUÌ 
(r»'J  [4  W  — ^-6;)  w*JÌ  Jj*s£  Jio 
To  «tace  li  iòtto,  sm.  uomo  piccolo  e  gras- 

•°»‘  **  *'*ai  A  'A1  *^Jjj  jrjj J 

Tónfo,  <m.  caduta  con  gran  rumore,  Stia 

ì  *£  J 

ioni  a]  Are,  m  cascare  con  rii  more»  .*ao* 

rl  ó»i  va- tonaca,  $f,  lunga  veste  de*  chie¬ 
rici  tiè1  claustrali,  t  . \hJUs  *. 

Toni  èéto  -  a,  add ,  che  ha  tonica,  JjJS  ,^*'1 
Toni  e  élla,  sf,  paramento  del  diacono  e 
del  suddiaconoj 

Tònico,  add,  m.  agg.  dei  rimedi  sì  inter¬ 
ni  die  esterni  die  aumentano  la  forza , 
il  vigore  e  V  elasticità  delle  parti  del  corpo* 

(  Vs) 

Tónno*  sm,  grosso  pesce  di  mare*  aven¬ 
te  il  corpo  in  forma  di  fuso,  e  carne  Tos¬ 
sici  a  e  di  delicato  sapore,  ,^Um!  .|Xv 
Tòno,  &m.  accento,  r 

“  ìndole  del  discorso,  genere  di  stile,  ìLìa£ 
V  *  ^  —  bu on  (mio  -manie r a  di  ehi 

è  ben  educato  ed  elegante,  ^Ijlsl  .  gL» 

- rimettere  in  tono  alcuno-  farlo  rin- 

«avi-re*  _ ri_ 

spandere  a  tmio-eìab  per  le  rimo  e  a  pro¬ 


posito  . 


■ 


Ton alila,  sf,  nome  di  ciascuna  di  quelle 
glandolo  che  si  trovano»  una  per  parte 
ai  Iati  della  base  della  lìngua,  jiJ 
Tonfi  tir  a,  sf,  quel  fondere  circolare  dei 
capelli  die  si  tanno  i  chierici,  i  preti  ed 
i  frati,  Jjìf 


TOR 
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TOR 


Tonsurare,  va.  dar  la  prima  tonsura, 


ili 


J.  f  T  > 


"(•'tri  f*j 


Tónto -a,  add.  di  poco  senno,  melenso, 

s  .  '  #  ,  / 

*  \t  I  LI  1 

Topàja,  sf  nido  di  topi,  ^ 

*./{u  '  ®  ✓  i’n  ,u.: 

Topàzio,  sm.  pietra  preziosa  durissima} 
lucentissima  di  più  colori,  ma  il  princi- 
pal  de1  quali  ò  il  giallo  con  varie  grada- 

KÌonl,  -^jh)  v 

Topino -a,  add .  simile  al  color  di  topo, 
,U»  Cjb  »  o’jij 

/  i  / 1 

T ó p o ,  sm.  sorcio,  ud óo-  ^  0,.^  *yU  ^  •* 

Topografia,  «/".  diserzione  o  pianta  di 
qualche  luogo  particolare  o  di  piccola  par¬ 
te  di  paese,  dì  città,  di  borgo,  di  podere, 

Le  w  'tìLtiws  j  1 1  "  ’ 

Topogràfico -a,  arft/.  appartenente  a  to- 

s 

pografia,  AèC^Vì 

Toppa,  sf  serrarne  di  ferro,  o  di  altro 
metallo,  con  ingegni  interni  corrisponden¬ 
ti  a  quelli  della  chiave  che  volgendosi  in 
essi,  serve  ad  aprire  e  serrare,  JU?1  £ 

*Jlc  —  pezzuole  di  tela,  di  pali¬ 
no  o  di  cuojo  che  si  cuce  sulla  rottura 
di  vestimento,  di  scarpe,  ^  ^ 
Topp aj u 6 1  o ,  sm.  fabbro  ebe  fa  toppe , 

JUrtfl  J-J* 

T o p p ù ,  acconciatura  dei  capelli  del¬ 

la  fronte,  tirati  in  sù  e  piegati  con  gra^ 


zia  ali' indietro,  ^ 


ibb 


1  ,1  ~  £  A*fl  li 


c 


Tòppo,  m.  pezzo  di  grosso  pedale  d'al¬ 
bero  reciso,  su  cui  poggia  l’ incudine ^  o 

^  y 

si  taglia  carne  da1  macellai ,  o'Ix-wJ  iUf 
wla£jl  Ltj* 

Torbidaménte,  awf  con  torbidezza,  con 
animo  turbato,  ^ 


Torbidézza,  sf.  stato  di  ciò  ohe  è  torbi¬ 
do,  e  dicesi  di  liquidi,  di  cristalli  e  si- 

milii  *jùS 

Tórbido* a,  add.  mischiato  con  cosa  che 
toglie  la  chiarezza,  parlandosi  di  liquidi, 

cristalli,  —  con¬ 

turbato,  brusco, 

—  sito,  corrente  di  fiume  intorbidata  dal¬ 
le  piOggl^^ì 

—  turbine,  tempesta,  V 

Tòrcere,  t>a.  piegare  qualchessia  dalla 

y  £  /  1  *V^  f  /  t  V  ^ 

sua  dirittezza,  ì-m  *J%  J?-*  ^ 

—  volgere j  *1J — sconvolgere,  parlari- 

dosi  di  mento,  d'animo  di  costumi,  wìj 

,  *  *  *  m  #  T  ^  r  ^  £ 

,  *J^  — fàp.  voltarsi,  Vr°-  >  4 

W  J  4  y  ^  /  £  fS  ^ 

—  scontorcersi,  JaaìI 

*  *  * 

Torchiàre,  va.  stringere  co]  torchio,  *-<a 

•  'Y  '  * 

J.A10»  j_jis  ■ 

Tòrchio,  sm.  strumento  da  stampare  o  pre¬ 
mere  checchessia,  ijulal]  ^  *t A* 

^ — strettojo  ove  si  serrano  i  libri 
per  rifondarli , 

Tòrcia,  sf.  grossa  candela,  o  quattro  can- 

t  11  o 

dcle  unite  insieme,  jyi  ^  ^  ^ 

Torcicollàrc,  vn*  andare  col  collo  torto 

%  /  * w  / 

come  fanno  i  bacchettoni, 

/  i  £/ 

,_5fUt>  'òlle 

i  *T 

Torcicòllo,  sm.  bacchettone, 

Torcière,  sm.  candelliere,  a  cui  si  so» 
frappone  la  torcia,  ^ 

Torciménto,  sm.  tortuosità ,  js  1  • 

Torcitójo,  sm.  ordigno  per  torcere  la  se^ 
ta,  jìj^-  flU'i 

Torcit  óre,  sm,  (f.  trice),  ehi  torce, 
Torcitura,  sm,  atto  e  modo  di  torcere,  p\  • 


TOH 
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T o r col &  r  e ,  sm..  {«.  strcttqjo),  ^ 

* Jl^-<  A^iLo 

Torcolière,  am.  chi  lavora  al  torchio  del- 

0  £  t  fi 

3 a  stampa, 

Tórdo,  sm.  genero  dT uccelli  selvatici  di 
più  specie,  di  grossezza  media  tra  il  pic¬ 
cione  e  r  allodola,  e  di  ottimo  sapore 

*  ’  -  '  „  *  *  \ 

^  *  y^-o***  ^7  KJvcwn, 

Toréttp,  toro  giovane,  -JjT* 
Torino,- a,  arftf.  di  toro, 

T ó r m a  - 1 u rma,  òf,  truppa  di  persone  o 

F  »  ’  ,  *  S  *  ^  É  * 

di  animali,  .l  _  .E-La* 

1  or  ni  e  n  t  a  m  é  n  to  ,  il  tormentare. 

»  « a  mÌ„  a  *  ., 

Tormentare,  «a.  tormenti,  far  patire,  i_'Ir 

/  5  /  * 

C*-j  —  e??,  star  in  tormentò,  afflio^er- 

/  W  /  /4  r  ^  J 

si?  t^y  É|dB' 

I  o r m  c li  t a  t óre ,  (yì  trio©},  dii  tormen- 

°  7  ^  5  71  y , 

ta,  * 

/  ^ 

Torménto,  sm.  pena  affltitiva  del  corpo 
elio  si  dà  ai  colpe  voli,  *i_)Iàe  .<v,)1i*i' stru¬ 
mento  che  serve  a  tormentare,  _ _ _ iuóLil  &M 

passione  d  animo,  afflizione,  travaglio, 


*  Et Ì£ 


’fj*“  k  r*  v 


Itfl 


lo  rmer  tosa  ménte,  otyiì.  con  tormento, 


1  or m en tóso-a,  add.  pieno  di  tormento, 
*  •  ì  »  r  , 

C^r*  •  i^r6  '  v —  che  da  tormento,  _c-'5= 


JVI 


.•li* 


I  orn  acénto ,  sm.  vantaggio  corto  o  sop¬ 
posto  in  confronto  di  un  danno  certo  o 


TOR 

Ternani é n to ,  sm.  il  tornare, Ll-'o!  .  j)S 

Tornàre,  va.  ricalcare  la  via  fatta  pri- 
ma,  *v>yo  Jlc  —  rkliven- 

tare,  J^o  *(yuix  U  JS)  jtc  —  ripul- 
l  u  la  re,  ù  U  *  £  o  ’x  —  ri  u  sci  re ,  <3  i  ve- 

mre,  ’L —  tornar  a/- 

/a  memòria  -  ricordarci,  rammentar©,  il  3  Ir 

*  ^  *  v  y  7 1“5 

cjftSH  LrrHjSj  ■  —  Ornare  m  *è-  rin¬ 

venirsi,  ricuperare  f  intelletto,  ravvedersi, 

?mr  confo -esser  utile,  ©ammodo,  -v.*j  Uìj  ole 


supposto,  ■•yily&.l 


t  /  ///  ) 

£ÌÌ>  -JaÌj  Jhj 


jfti' 


l' ornagù sto,  sm.  cosa  che  ridesti  il  gu¬ 
sto,  o  la  voglia  di  mangiare,  Axbl& 
wij/t  iry  L, ~iji 

I  o rn alétto,  aw^.  parte  di  cortinaggio  che 
lascia  il  Ietto  da  piede  per  ornamento, 


TornarróstOj  j?n.  girarrosto, 

Tornata,  sf.  ritorno,  *o.=  .‘t °l'ùy 

adunanza  di  accademici,  di  magistrati, 
di  compagnie  in  certi  giorni, 
ij"*  ^  ^  ^ 

1  ornaménto,  sm.  giro,  circonferenza,  °.j 

I  orn  e  d. re,  vn.  muoversi  in  giro ,  y.jO; 
Jjso  JI&. — va.  circondare,  àUJ  •  ìj 

LsA3N^  Ìv, 

Torni  are,  vn.  lavorare  al  tornio,  ^dto  C)L 

—  attorniare,  circondare,  ^  .  w  Uhs.1 

rornimónto?,m.iI  tor n ire, J-ox -\jL 
I  óriiio,  sm,  strumento  col  quale  si  fan¬ 
no  lavori  rotondi  ed  ovali  d  osso,  &vorio3 
metallo,  legno,  L/i?  ^ 

Tornire,  t?a.  (v>  tonnare),  L^J 
1  O]  nitóre,  s?ìi.  tornajo,  dii  lavora  fìl  tor^ 

9  *  * 

ilio,  y\j±» 

Tórno,  («j.  tornio),  Ir ,lis  ~ 

Tòro,  sm.  maschio  della  vacca,  siU»  _ 

1  ^  ul  /  S  /  V  (  C 

jJfliY]  .JUth,  .^u  ili  >ujyt  c  *^LÌ- 

—  uno  dei  dodici  segni  del  zodiaco,  ciofr 
quello  d*  aprile,  Ji)  -  letto,  aì'U  c 


TOR 
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TOR 


Toróso-a,  add.  muscoloso,  nerboruto,  usy 
\  ^  l  I  iir.u-i 

Torpore,  vn.  essere  Impedito  di  moto,  ri- 

/  £  *  *¥  ,  *  «  *  1  f  ”  /  f 

mSiierè  imliriò&atoj  ^ 

'■  *  #  ^ 

—  venir  meno,  perdere  il  vigore,  <— 


Ìm 


■uS^vH 


,4* 


-  j*L*l 


Tòrpido -a,  «tfrf*  pigro, 


is.u 


Ailit 


Torpóre,  vm.  torpedine,  .*/.  impedì  men- 

to  di  moto,  intormentimento,  •  u*3 

•  Jj*  —  pigrizia,  ■  J-f  ^  VJ*^ 
// 

—  stupidita,  #Ì^ 

Torràccia,  sf.  torrazzo,  sm.  torre  an¬ 
tica  minacciante  rovina,  ^  w*^  ^rj? 

Lsyu^JI  I  pJsV>  ■  w^f^* 

Torre,  edifizio  eminente,  assai  più  al¬ 
to  die  largo,  per  lo  più  di  forpia  quadravi- 

gola  re,  G$  G  'Ej*  ,  s , 

Torrefàre,  va,  adustare,  abbronzare, 

V  ^  *  '  /  -  ' 

Torrefazióne,  sf.  azione  del  torrefare, 

Torreggiare,  va.  elevarsi  sopra  gli  og¬ 
getti  vicini  per  gigantesca  statura  o  altezza, 

/  f  f  *  ' 

Torrènte,  sm.  massa  d'acqua  pili  o  me¬ 
no  grande,  che  ha  luogo  quando  sciolgo» si 
le  nevi,  o  cadono  dirotte  pioggie,  e  che 
si  versa  in  un  fiume,  in  un  lago,  o  in  un 


mare. 


■ _ 5-=r 


■0^-ì  ■  J}tr  x?  oJ-t 


■  C  J 


Tòrride-» .  add ■  arrostito  pel  troppo  cal¬ 
do,  \vyds  •yiv'  v^  — secco,  *-iV  -r^k 
Torrière-torr  igiàno,  sm.  abitatore  o 
guardiano  di  torre,  'C*^1 

Torrióne,  sm,  gran  torre, 

Torri  to- a  .add.  munito  di  molte  torri, 


© 


.»*b 


Torróne,  sm.  confezioni  dì  mandorle,  me» 


le  e  albume,  ridotta  a  candidezza  e  sodis- 

sima  consistenza,  &jy>-  •  &  jjl 

Torsello,  sm.  guancialino  di  seta  o  d'al¬ 
tro  tessuto,  in  cui  si  conservano  agili  e 
spilli  tenendo  veli  ficcati ,  iuiU 
—  conio  di  moneta,  £■  ^ 

Torsióne,  sf.  rivolgimento,  J«  ■  rj 
Tórso- tórsolo,  sm.  statua  cui  manchino 

i  o 

il  capo,  le  braccia  e  le  gambe, 

,  ,  L  w  *.  *  1  ✓  _ 

—  fusto  dei  cavoli,  —  ciò 

V  " 

che  rimane  della  pera,  della  mela  c  si¬ 
mili,  dopo  K-vata  d’intorno  la  polpa, 

ijll 

Torsoli t a,  sf.  colpo  dato  altrui  con  un 

b's  * 

torsolo,  S^-SIl  J 

fi  .  *  m 

Tortamente,  avv.  obliquamente,  Ul^tl  -Uy-S 
— fg.  in  senso  stravolto,  h  ■  ■? 

Tor telisi jo,  sm.  chi  fa  o  vende  tortelli, 

Tor  té  Ilo,  s)M,  pezzetto  sottile  di  pasta,  en¬ 
tro  cui  è  rinvolto  un  ripieno  di  carne  tri¬ 
tata,  uova,  bietole  ed  altri  ingredienti,  SjJai 

Tortézza,  sf.  piegatura,  obliquità, 

Usti  .(JjUS  .ÌjVJI  ■  ' 

Torticchiàre,  tu.  avvolgersi  pervie  tor- 

*  i  '  *  « 

te,  andar  per  traverso, 

Torti glióso-a,  add.  torto  in  diverse  par- 

c 

t!>  Pr»  -’cW  .  , 

Tur  tire,  va.  torcere,  deviare, 

"f  '  f  # 

j JL  -, _ j.zci 

■j  f  *  t  * 

Tòrto,  sm.  offesa,  ingiuria,  dispiacere  im- 

mcritaraCnte  usato,  io  ja-  -W-  ■  ■*»'»’ 

^  v  ^  t  '■  1  ^ f  7. 

—  pretensione  ingiusta,  ^ 

T  ó  r  t  o  -  a ,  add.  e  partecipìo  di  torcere, 

’fjjy, — di  forma  non  diritta,  j f  j  cr 

■*, _ iy=à^  —  offensivo,  trattandosi  di 

parole,  contro  ogni 
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ragione }  ingiusta  mente,  \\j*  *  Jfe, 

I  órt ora j  sf.t  ucce] 3 o  molto  simile  al  co¬ 
lombo,  ma  assai  più  piccolo,  e  per  lo  più 
di  penne  bigie,,  %j** 


*  L".J  ■<  icO  — 


f  *  /  „ 

^  LoJ 


UJ>" 


Tórtore,  sm.  il  maschio  delia  tortora, 

rSftfld  tr 

Tortuosa  m  ente,  avv.  con  tor  t  uosità , 

'iKÌi  ■  1*^0  -*W**jcl 

Tortuosità,  sfi  torcimento,  flessione,  -!^l 


^  -V 


,1..  .S!J_ 


serpeggiamento, 


.  Uji 


1  orinò  so- a,  at/d.  pieno  di  torcimenti, 

— serpeg  gì  ante,  flessuoso,  ^yf.^iacU 
J  or  tura,  ^  Qualità  di  ciò  clic  è  torto. 

#  4  *  è  ;  M  6  $  7 

—  1  ungo  che  torce, 
ilG  —  malvagità,  ingiustizia,  -“eda. 
i^U-c£  -p*l  ■<  ♦  SUì.  —  pena  afflittiva 

che  si  dava  a  chi  suppone  vasi  avesse  com¬ 
messo  qualche  misfatto,  affinchè  se  ne  con¬ 
fessasse  reo, 

forturdre,  dar  la  tortura,  j5i-*<*L\ie 
—fiS*  tormentare,  crucciare,  jjl 
Torvamente,  art?,  con  occhio  torvo,  *\Jji 
Uai  —orrendamente,  U*  .JL^  c  Jj 

Tórvo -a,  ayj.  di  occhio  e  di  viso  mo¬ 
strante  fierezza,  ira,  orgoglio,  Xjà 
w^ill  Jzi  Jà  Li  ,/ìja  *cxc 

Tosaménto,  m.  il  tosare,^ 

Toeàre,  va.  tagliar  la  lana  alle  pecore, 
il  pelo  ad  altri  animali,  ed  i  capelli  agli 
uomini, 

1  osa  t  <5  re,  sm.  (f  trite),  ehi  tosa,  jhU 
l’ o  s a t ii  r  a ,  sf.  atto  del  tosare ,  j-L  ■  fjeJ 
—  cosa  tosata,  jì jo. 

l’óso- a,  add.  e  pari,  di  tosare,  j.jjtì  ‘^yaU 
losóne,  sm.  lana  di  pecora  o  di  monto- 


ne,  — >j— o  •j-e*.  .  sj.i.  •jj-s. 

J  ds se -tó ssa ,  sf,  espirazione  convulsiva, 
veemente,  sonora  e  frequente,  cagionata 
da  tuttoeiò  che  irrita  lo  fauci,  la  larin¬ 
ge,  la  trachea,  i  bronchi,  ed  i  polmoni 

vr  »...  ■  ’ 

*5/*“»  -  ■  &Ltokf  .  j,  fo*, 

Tossieàre,  va.  avvelenare,  tìzi  c.11 

'  *  '  S  '.fjf  * 1  *  •  »/'/  >  1  >  m 

(■**".  '(•—U  >iui  •  r-JI  .  aifiij 

1  os si p, attira ,  sf.  avvclcnamcnlo ,  .^-.v 
i  0 s s i  c a z i  ó  n  e ,  sf.  azione  di  attossicare 
per  nuocere,  “Litci 

Tòssico,  sm.  nome  generico  di  tutte  le 
cose  velenose,  'j '■==*-  -“Ljlcj  c  ^ 
Tossicologia,  sf.  trattato’  do' veleni,  aJU* 
r^i  vJ 

Tossicolóso-a,  add.  che  soffre  tosse  fre¬ 
quente,  JU«JI  >mJì 

Tossimónto,  spi,  il  tossire,  «U4.  *J— 
iossfro,  vii.  mandar  fuori  con  veemen¬ 
za  e  rumore  1  aria  del  petto  por  caccia¬ 
re  ciò  elio  impedisce  la  respirazione, 

CJì  C*  * 

Tostamente,  avv.  subito,  Js*JI  J  .'Y'^ 

Tostire,  va.  abbrustolire, 

Tòsto,  add.  m.  presto,  veloce, 

(<3)*^  u0}^) 

Totale,  add.  mf.  intiero, 

Totalità,  sf.  integrità  parlandosi  di  cosa. 

'a**.  .*J  *£rrf  *4b 

Totalmente,  aw.  interamente,  in  tutto 
e  per  tutto,  'YL^h  Hjlj!  .aUj-b  .s*KJh  .  ulj 
lovaglia,  sf.  panno  lino  bianco,  per  lo 
più  tessuto  ad  opera,  col  quale  si  copre 
la  mensa,  l'altare,  eco.  *tC,  Uai 

J^Ljl  Hai  -i^UI 

Tovagliuòlo,  sm.,  piccola  to vaglinola  che 
i  commensali  si  tengono  dinanzi  per  net- 
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Mi 


tarsi  le  mani  o  la  bocca*  Uài*  &y  ^  aby 

u 

Lmj  «Fi 

-  / 

Tòzzo,  sm*  pezzo  per  lo  più  di  pane, 

/  fu  I  ., 

£*W  -j^L  —  agg.  di  cosa  che  abbia 
grossezza  o  larghezza  soverchia  rispetto 

*  >j  ** 

alla  sua  altezza,  j^à 
Tozzoli  re,  vn,  andar  mendicando  pezzi 

*  /  .  >  *  ✓  *  ,  ,  t  *  .f  £  * 

di  pane,  - (J j**' 

Tra -fra,  prep.  in  mezzo,  per  mezzo, 

Wyì  j  ■  kù>  -W —  bm  parte,  in  parte,  "UJ* 
—  essere  fra  il  sì  e  il  nof  o  tra  due, 
essere  in  dubbio  o  incerto,  Ó^j  o'K 

S  £.  f*  *  Zi* 

J  ^  ‘*!B 

Trabàcea,  ^  sorta  di  tenda  o  casupola 
bassa  di  legno  o  di  tela  per  istare  a  co¬ 
perto,  per  uso  de' soldati,  o  de’ ri  vendito¬ 
ri  ne1  mercati,  ^1/1  ’U0^-  *r 

Traballamene,  sm,  il  traballare, 

,^1^!  * 

Traballare,  im.  muoversi  in  qnà  e  in 

ih,  come  fa  ehi  non  pub  reggersi  in  pie- 

/  /■ 

di  per  debolezza,  o  per  altra  causa,  (_?J« 

s.  /  /  j  £  t  j  j  f*  /  ***  »  '  /  f  * 

j’jlff  «(jiA;)  .JbU»  ■o-’ji  >juli — di¬ 

cesi  anche  delle  cose  malferme  su’ loro 

»  f  M/  j  t  * 

sostegni, 

Trabal  zamdn  to,  sm,  il  trabalzare,  Web 
Trabalzare,  va,  tramandare  da  un  luo- 

y  s  /  ^  il»  / 

go  ad  un  altro,  W=>  *JJb  —  vn,  salta¬ 

re  che  fa  una  cosa  cadendo  giù  e  perco- 

*  /  *  tt  »  v*  *  *  / 

tendo  in  ciò  clic  incontra,  j*5' 

Trabalzo,  sm.  (v.  trabalza  mento),  *i>i  *4“ 

ff., 

s  ùj 

j 

Trabastare,  vn.  esser  più  che  bastante, 

t  j  *  s  *  *  *  * 

yàli  •  ^Uiù-VI  jb  -Aiji  Oh 

Trabàttere,  t>«.  battere  insieme  due  co¬ 
se,  j'4  ^1)  j-;  -Ji* 

#  V  > 

Traboccaménto,  sm.  il  traboccare, 


oUa?  ■  V*iio  —  fig*  rovina  -  di- 

0  i  (,  e.  4  4 

sfacimento,^  >jUj  *ljU  - pfiM' 
Traboccante,  add .  mf !  che  trabocca, 
°-*ib  —  grave  più  del  giusto 

peso,  o^j!! 

Traboccar  è,  t>a,  gettar  giù -  precipitare, 

✓  ^  /  r  7  /u/  /'m  / 

boi  -WJ  -jjbo  —  mandar  fuori  ab¬ 
bondantemente,  *<0-^ —  m  uscire 

dalla  bocca,  parlandosi  di  liquido  conte- 

*  /M/  j  %  1**1  S  f  *  S 

liuto  in  un  vaso,  ^  ^òj  •  —  u- 

scir  dall’alveo,  parlandosi  delle  acque  di 
un  fiume,  M — >yiJ  I — ila  -^oapj 

1  S  S  '  *  f  s  /  '■ 

—  cadere  prcci- 

pi  tosamento  colla  bocca  per  terra, 

I1  raboccb èlio- trabocchétto,  luo¬ 
go  fabbricato  con  insidia,  dentro  al  qua¬ 
le  si  precipita  a  inganno,  ^ 

^  U  y  }  ^  ^ 

^  ^«-Co  ^  insidie, 

a,  *  ,*.  2f 

Trabocchévole,  mf,  fuor  di  mi  su* 

ra,  eccedente,  ^ 

T  r  a  b  o  c  c  b  e  v  o  1  m  è  n  t  e ,  avv*  precipitosa¬ 
mente -con  gran  furia,  *ly^ 

Trabócco,  sm,  il  traboccare ,  uscir  d1  e- 
quilibrio,  —  ricaduta,  parlandosi  di 

malattia,  <L£i  —  precipizio, 

— mina,  *Uo  -’w^ 

Tracannare,  ra*  bere  fuori  di  misura 

ed  in  maniera  che  il  liquore  dal  palato 
passi  ad  un  tratto  in  gran  copia  nella 

canna  della  gola,  bUL  'uj^l 

♦  <V  x 

SolasJ  ^ 

Tracannatóre,  (/.  tricr),  chi  tra¬ 
canna, 


TEA 


— 1099  — 


TRA 


Traeàro-a,  add.  molto  caro,  parlandosi 
di  prezzo,  *.$11 

Tra  echeggi  àie,  vn.  temporeggiare,  TfY 

/  e  j  ■/  i  //  ;  s;  cf  ^ 

(J .  ■"-*»- 

Tràccia,  sf.  lìnea  più  o  meno  continua¬ 
ta,  quasi  segnata  da  pedate  o  da  altre 
cose  che  lascino  impronta,  "aBU  .^.Ul  ^  *.J 
v-litc1  Jig .  cammino,  *^rC  .  jL  c  *Jju« 

£  —  segno,  piXc  ^  ÌUXs  —  primo  ab 
bozzo  d’ un  componimento,  ^ 

Tracciaménto,  sm.  il  tracciare,  ^ 
jiYI  -yYI  UBI  .’-ju  .^JY!  £Ui‘l 

Trace  idre,  va.  seguitare  la  traccia, 

y  4  S  f  >  ^  ✓  c-y  >  ' 

—  ab- 

1  S  /  1  1  '“f  s  s  s 

bozzare,  la%  b*.  *  ^ 

Tracciatóre,  svi.  (/.  triee),  dii  o  che 
traccia,  JY\  .JY)  Ju; 

Trachèa,  s/.  condotto  muscolare,  cartila 
gineo  e  membranoso,  che  trovasi  nella 
parte  anteriore  e  media  del  collo,  avanti 
all  esofago,  che  superiormente  comunica 
colla  laringe  ed  inferiormente  coi  bran¬ 
chi,  e  che  serve  alla  trasmissione  dell’a- 
ria  nei  polmoni,  ryìs.  -ìjJI  jy  .&/) 

dì!/j  jS?  c  *fj  y-'Jj  ^  ^ 

Tra  eh  e  àie,  etefd.  m/!  di,  della  trachea, 

«jil  geli 

Tracolla,  striscia  per  lo  più  di  cuo- 
.jo  clic,  girando  dalla  spalla  sotto  all'op¬ 
posto  braccio,  serve  a  sostenere  la  spada 
o  altro,  «1-flJuJI  <xb  *^[4. 

dT  ^  jf  ^ 

Traco  11  am  dato,  sm.  il  tracollare,  "glaU 

0^'  c 

Tracol  lire,  vn.  minacciare  di  cadere, 
IsjJLjl  g^US  —  cadere,  e  propriamente  dì 
chi,  sporgendo  il  collo  troppo  in  fuori, 
non  può  più  reggerei  stilla  persona,  111» 


i-Sr^d  —  lasciare  andar  giù  il 

*  *  '  *  <*S  '  *  I  *  ^  f  f 

capo  per  sonno,  j-Uà.  -j-yó  A  -jUj  j!» 

f—  /  //vi  1  v  * 

'U^ì 

Tracollo,  sm.  rovina,  ‘  Uj  —  disgra- 

Tracórrere,  vn.  correre  assai  o  forte, 
1  *  .y 

V&jì  u4j  ru^ 1  ‘jJ*»  ™ 

J  racórso-a,  add.  e  part.  di  t ricorrere* 

s>  r 

trapassato,  j* x  *^aU, 

lracotànte,  tn/'I  che  ha  opinione 

soverchia  di  sè  e  lo  mostra  con  atti  di  di¬ 
sprezzo  verso  gli  altri, 

j,  *  -  *  «  - 1 

Tracotànza,  i/i  insolenza,  arroganza,  or¬ 
goglioso  disprezzo,  <L.Ja±  .**ÀL»  .* _ 


Iracotàre,  «n.  avere  somma  insolenza, 

,  'S**i  '  r/1,  ' 

■  t»  m  *  tXwjui 

Tracétto-a,  add.  più  che  cotto,  *gU'j 
T r  a d i g i  6 n e ,  sf.  tradimento,  consegna  pro¬ 
ditoria,  "Ui.  *s)jliss  "s^làs  .*ìtiUi. 
Tradiménto,  sw,  il  tradire,  *.i_c  ‘ciIà 

+  *  *  ^  s  *  J  J 

kjy^  ■  —  mangiare  il  pane  a  tradi¬ 

mento  -  mangiarlo  senza  guadagnarselo» 

o1!?  »  dl&jo  jJ 

I  03 J 

Tradire,  tessere  o  usare  inganni  con¬ 
tro  colui  al  quale  uno  è  legato  per  fede 
tacita  o  espressa , 

’  V  ^  ^  /  //  ^ 

■«>  Jjti  ■  J- 

Traditóre,  sm.  ( f.  trice),  chi  tradisce, 

^  cs  *  *  ^  ^  ' 

j 

1  radi tor escara é n  t e j  avi\  da  traditore t 

hàÀ  *  -  djJ30 

>  "  s  "  * 

I  radizi od à  1  e ,  add .  mf„  di,  da  tradizio^ 
a  a 

ne? 
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Tradizióne,  sf.  memoria  cavata  non  da 
scrittura,  ma  da  racconto  passato  di  boc- 
ea  in  bocca  dei  vecchi,  yV  **  -^ùUo' 
—  tradizioni  divine  -  sagri  dogmi  non  i- 
.  scritti,  ma  conservali  dai  Padri  della  chie¬ 
sa,  £ajJY1  *iaUXjl  —  t  radi  zi  o- 

*  ■* 

ne  dogmatica,  I  4^13 — tradizione  cli- 

s  ** 

sciplinale,  jaU* 

T raduclbile,  add*  mf.  ohe  si  può  tra¬ 
durre,  aJLKi  c/vW  ■  JXjCU 

r«  ,  ■ 

t  rad  ur re,  va.  trasportare,  Jjù  —  ren¬ 
dere  il  senso  di  uno  scritto  o  di  un  di- 

V  /  ** 

scorso  da  una  in  altra  lingua,  -rjsJJ 

\L?'  *.£/ 

Jjuj  Jju 

Traduttóre,  & m.  (/  trice) \  chi  traduce , 

Traduzióne,  $f.  il  trasportamento  da  una 
lingua  in  un1  altra,  e  F opera  tradotta, 

r  #s/,  e  'V7 

Traènte,  &<£<£.  m/.  che  trae,  fUW  * 

i^OCjLfi,  *  l  ^  jLm 

Tradii  za,  $f.  incantò,  allettativa,  cHEil 
Trafàre,  ra,  far  più  che  non  conviene, 

ùM  J  jii  .  j-ji  4  jlV 

Tra  fel  am  unto,  *■?«,  il  trapelare,1  tu 
»  ■  »  * 

jyj'l  .Jyi 

Trafcl  Are,  tn.  venir  meno  per  soverchia 

f  /».*♦..  *  ✓  /  /  /  ✓ 

lattea  0  caldo,  »U>  ‘  JMi  1  sboì 

*  j 

Trafficàn te,  add.  mf \  che  traffica, 

JU^Mj  «ClK*jb  '".l»?,  r 

JJ  ■  ^  J _  H?  %  t 

Trafficare,  t^*  esercitare  il  traffico  ola 

^  (  )  t  V  A  /f.  p  f  j 

mercatura  -  negoziare,  j-àì  -_ys&  yf 

*jOJ  wUl£ 

Tràffico,  «m,  il  mercanteggiare  co  ni  pra  li¬ 
do  e  vendendo  per  guadagno,  *£*£* 

Lij  *  Lio^j  icL.! 

Tra  fióre,  firn,  pugnale,  ^  ^ 


Trafiggere,  w.  trapassare  da  un  canto 
all1  altro  con  i strumento  appuntato,  w&iVk 

*  ^  f  \  'S  S  *  *  /uf  t  >  /  .r  '  ,  ^ 

u-J  ♦  ^  -  &À*kj 

//  v(  1/  ^  H  ^ 

iiit  —  affliggere  in  uri  modo  da 

produrre  dolore  acutissimo  all' animo 

,  *  *  .  *'  '  *  -  y  C/  i  ✓  »  /  f 

Je*  "bpv  <JUl*  w^Cjl  »lnc^  ,Uc 

Ui  5  U*Ls>- 1 

Trafiggi  mónta,  *m,  il  trafiggere,  * _ 

*  : 

*  uj ^ 

Trafiggi tó re,  ó'»ì.  (/  trice),  chi  trafig¬ 


,jvLJ 


ge , 

Trafila,  j/.  strumento  pieno  di  fori  di 
diversa  grandezza  pei  quali  sì  fa  passa¬ 
re  il  filo  di  metallo  per  renderlo  sottile 
come  si  vuole,  ^yiyJYI  ìSì^  » 

Trafil àr e,  va. .  far  passare  per  la  trafila, 

1  “ \*  V  <  U  V  f  pi  ^  ^  ^ 

lai  jJÌH  ] 

Trafitta,  sf.  puntura -ferita,  ^ 

$  C  fR  ^  acutis¬ 

simo  dolore  fisico  o  morale,  *lyl 
Trafitti  vo-  a,  add.  atto  a  trafiggere, 

— afflittivo  che  passa  F  anima, 

Trafitto -a,  add.  e  j>arfc  di  trafiggere, 

■F  1  Y  *  '“v 

asjjJ-o  * 

Trafittura,  a/,  ferita  che  si  fa  nel  tra¬ 
figgere,  jyk 

i'raforàre,  va.  forare  da  banda  a  banda, 

V-tK  *"  t  rv*  \£*  ’  I  ^  1  '* 

1  VÌ.'^  -  l_  -^-L?  , 

i  >  r.  £  A 

—  trapassare,  quasi  forando, 
Traforazidne,  s/1  atto  od  effetto  di  tra- 

forare,  -ai'  .  .  ^ìj 

Trafóro,  sm.  pertugio  fatto  traforando, 

—  .tèe  -  .ss 


trafora  un  monte,  ^ 

— fig.  nascondiglio,. 


.Ai IL*  °iìu  —  strada  olio 


IL 


L 


j  -C  ^  S  ►  tY^-c  *  ^  A^s.  —  0-  AA^S. 

a  .  A  »/  ^  -- 

—  uscio  segreto,  odie  -yojL  ^ 
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l  rat  ugamén  to,  jw,  il  trafugare,  °JLÌij  .fili 
Irafugàre,  va.  portar  via,  trasportar  di 
nascosto,  toUil  JJ  —  aj,.  fuggir  di 

nascosto,  jlij  .jlid 

Trafugane,  am.  ciò  che  si  è  trafugato 

JJ  u 

trattisela,  sf.  trafissolo,  sm.  pìccola 
matassa  di  seta  che  i  setaiuoli  mettono 
alle  caviglie  per  nettarla  e  ravviarla, 


ad  un  altro,  j|jU  ~  va.  trasportare  a 
breve  distanza  per  acqua,  .  fili  & 

1  rag  li  e  ttatdr  e,  sm.  chi  traghetta,  \Uc  ■  jUj 
I  Tagliétto,  sm.  breve  passaggio  di  ac- 
qua ,  iftz 

Tragica  ménte,  avv.  con  fine  tragico, 


dUjuelL 


*} 

*  -V  r*  *  lyr* 


ilAJ 


&àìc 


.  oli,  _ 
^  5  XI 


&£***  *  <JJl£  _ 


“  A  /  1 

£T  ~  JÌJ** 

^  4  Aju  —  OSSO 


della,  gamba,  fucile,  jLil 
I  ragacànta,  sf.  pianta  da  cui  stilla  una 
gomma  detta  draganti  o  adraganti,  SjIsJ  .  jK? 
1  ragedia,  «/!  poema  drammatico  la  cui 
azione,  oltre  all'essere  importante,  è  rapi- 
presentata  in  modo  da  muovere  compas¬ 
sione  e  terrore,  MfdU  ‘Ì)\j  —  caso  vio¬ 
lento  e  deplorabile,  &u>b  -JjU, 

^  «jfti  .jsljj  ^ 

l'ragfido,  sm.  ehi  recita  nelle  tragedie, 
tragediante,  amkJLI!  Sibili  ^.-4.  »  n 

r ragettàre,  «a.  gettare  in  quà  o  in  là 
sconciamente,  l^àL  far  passare 

dall  una  all  altra  parte,  ^  .ÀAil —  vn.  pas- 
h*  3  oltre,  cao  yl'^j  isi, — 

gettarsi  quà  c  là  colla  persona, 

— giuocar  di  mano, 

I  ragettatóre,  sm.  (/.  trice),  chi  traget- 

ta>  tsv*  ‘ là3®"*®  —  giuoeator  di  mano, 
bagatelliere,  *Au^  -jcei*  •ejJXi 

pi,  '  ,  / 

ragetto,  ó'm,  via  traversa  per  abbreviar 
il  cammino,  .  àuuyl»  'albe — lu0g0 


per  cui  si  trapassa,^1— 


1  raghettàre,  rn.  passare  da  un  luogo 


Tràgico -a,  acid,  di  tragedia, 

CJ.j*  scrive  e  chi  recita  tragedie, 

X  r  a  g  r  ti  n  d  c ,  add.  mf .  grandissimo,  *jJ La 

L  r a  g  u  a r d  à  r e ,  va.  guardar  molto  lenta- 
no,  sjJjSk* I  *  ^J\  Jeì  — flg.  guardare  ol- 

t  /i,/ 

tre  u  presente  -  prevedere ,  *t£.\ùS  -b.jj 

Tra ìm tinto,  sm.  il  trarre,  *V-.U  -«S 
I rainàre,  va.  trascinare  per  terra,  ^ 

*  *  *  p  yt  |  *  +  ? 

Tràino,  sot.  ciò  clic  in  una  volta  traina¬ 
si  da  uno  o  più  animali,  SieJ,  jJ!»  J  U 

—  strumento  su  cui  si  trascina,  detto  an¬ 
che  treggia,  Yiai  .  *^ss 

Tralasciaménto,  sm.  il  tralasciare,  \££ 

*  WS  *  *  f.  ' f 

V 

Tralasciare,  va.  o  j  n  e  Ètere,  ■  itJji 

—  trascurare,  (s  U  -jV  U 

J  ralce  -  tràlcio,  ramo  cèì  vite  ancor 
\crde  sulla  pianta,  ^  ii/^c 

I  r  «p|  ^  ^  9  J  ^ 

uà*-  ^  ^  —  ramo  lungo  cl*  altra 

pianta,  ^  .^Ué!  ~ 

Xralci&to-a,  cicfc?,  pieno  di  tralci,  ^AaJ 
dtccYt  — albero  tralciafo,  ^a> 
Traliccio,  sm.  aorta  di  tela  molto  rada 

e  tralucente,  tela  grossa  da  eaechi, 

9  w 


tua 


—  MOS¬ 


TRA 


Tralignameli to,  «.  il  tralignare,  !*«> 
J-KI  ^  'Ut  ■  j-y !  ^ 

Traligni! re,  vn.  imbastardire,  parlando- 
si  di  piante,  dU  ^  —  es¬ 

sere  a  divenire  dissimile  dai  genitori, 

t  «  -  'S  ;  '  * 

J=*  •  JAÌ/Ù  ■  dJLc) 

T  r  a  I  i  g  n  o  -  a ,  add<  bastardo  -  degenere  , 

&Lol  i*ac  -li 

'  '  ^  *  v  s 

Tralineàre,  &»•  uscir  di  linea,  òj~  .Joà 
Tralocàrei,  passar  da  un  luogo  ad 

f  /  /w 

un  altro,  JjXì] 

ì  / 

Tralucènte,  add.  in/.  che  traluce,  i—Slsi 

—  molto  lucente,  £U  .  *03XX*  *UàN  ^U 

Trai ùcere,  vn .  trasmettere  la  luce  come 

«  / 

fanno  i  corpi  diafani  o  trasparenti, 

:  /  ;  f  t  /  /  y  fi/ 

ois  -uJ-ìj  —  ri  splende  re, 

Trima,  sf.  seta  die  serve  per  ripieno  del 

*  i 

tessere,  — fig.  disegno  occulto 

ed  ingannevole,  -Strg  ^ 

Tramar*  dire,  ra*  mandar  oltre  o  dopo  di 
sè,  J—,1  1  —  trasmettere,  Jju  * 

Tram à re,  va .  riempiere  l'ordito  colla  tra- 
ma,  -^UU)  AJÌ  —  fig.  far  prafi- 

z  /  /  i  »  V/  //  / 

che  coperte  con  iniquo  fine,  ^Aj  /U 

's  .  ,  '***  1  *  ^ 

*  j  ,*?  *  s  / 

Tramezzo,  sm.  tumulto,  confusione, 

L  J-J  Lm  .  1  *  ^  [  B  ,h  2%  ■  ^  ju  *V-m  *  uflb  * 

T rambasciaméiito,  il  trambasciare, 

.J»i  -,.£A  ,  *  :] 

dJ  *  3  -  Ó-ZA-O  ■  wj;l 

-  .✓ 

Tra  mba  scià  re,  vn.  essere  oppresso  da 

»  1  s  i.tf  f  j-  f  ,Zls 

ambascia,  <jU  -^J:b  ^ 

Trambustare,  va.  confondere  e  disordi- 

y  £.  *  "  *  s  *  "  /  * 

nare  travolgendo,  ’J-&> 

Tr ambdsto-  tra  mbus t i o,  sm.  eonfusio- 

#  **  M  / 

ne  e  disordine,  »^3>j  ftbb — gra¬ 


*r  ** 


ve  agitazione  d'animo,  wJXll  wUxoJ 

Tram  end  re,  va.  menare  -  maneggiare,  Jji 

—  trattare,  parlandosi  di  negozi  e  si- 
+  **  *  f  ** 
mili,  ^U!jÒh 

1  ramenlOj  $?ti*  agitamento  -  confusione, 
■* _ 

Trame  scoi  amento,  sm.  il  tramescolare, 

-■  J-c  *  ni 

1  rameBCold.ro,  i»ct.  e  u.  confondere  insie- 

p  ’  tf//  /  /  ’  ’  V  _  /  / 

me  mescolando,  —  *1^1  ^ 

Tramestio,  sm.  miscuglio  confuso,  iiajj*. 

vxsji  'au» 

Traméttere,  va.  mettere  tra  l’una  cosa 
e  1  al  tra ,  S=wj  ■  cmì  ^1»*.  —  mandare 

S  ^  f  &  J  j 

dentro,  -  Al  *  jl  —  np .  farsi  me- 

diatore,  —  ingerirsi,  ^UJo^ 

(J 

Trame ttimén to,  il  tramettere, 

»  (jLk  jl 

Tram  ©zza  ménte,  sm.  il  tramezzare, 

(jliìsjÌ 

Tramezzare,  mettere  tramezzo,  jXj 
1 —  sjiartirc, 

—  vn.  entrare  o  essere  tra  una  cosa  e 
r  altra,  - lAy 

Tramèzzo,  sm.  ciò  che  è  posto  di  mez¬ 
zo  fra  due  cose  per  dividero  o  distingue¬ 
re,  (3  J4^b  *k**.yU 

Tram  i  sebi  a  mento,  sm.  trami  se  hiànza, 
sf.  tramescolamento,  -  LU* 

»  H  w  s  *  f 

Trami schiàr e,  va.  mescolare,  WbL 


TZJ^i  xr> 

Tràmite,  s?/?.  sentiere  -  cammino, 

1  »  t 

^IaAmni  ■  1*J>J  -7 

Tramòggia,  sf  cassetta  quadrangolare, 
in  forma  <J*  aguglia  rovesciata  che  versa 


TEA 
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a  poco  a  poco  il  grano  sulla  macina  nei 

lui 

in  uhm,  «t-  ,§> 

Tram  ontani  én  t o,  sm.  il  tram on tare,  * _ ■■  .i 

*  ■-  *  ’  '  *  :  :  * l:  •  •  »  *  *  Y,\\ 

vy*  ■  “c>y^  v;r  ->y?  *  v1^  ■  Jy* 

Tramontana,  sf.  polo  artico  o  settentrio¬ 
nale,  V'JolJt — -  vento  eli  e  spira  dal 

settentrione,  detto  anche  tramontano,  bo¬ 
rea,  aquilone,  .jXù ^ 

Tramon  tan  Ata,  $f.  bufera  tempestosa 
settentrionale,  c  -^^ij 

Tra  ino  nt  Are,  in.  il  nascondersi  del  sole, 
della  luna  e  delle  stelle  sotto  T  omsson te, 

f?-'  •Jjj  Jjl  •  W'i  -C_.>*ì  S-*jè 

■  *  M  y  *  'Ctt  *  *  '  *„*  *  *  J  ,, 

> 

tramónto,  ^?/2.  (t\  il  tramontare),  _ ■<  .i 

*  1  M  *  1  «  •  *  , 

Jyi  .  wUc  *  —  /io  incontrato  tuo  fra¬ 

tello  in  sul  tramonto  del  solù} 

^  „  I  ,  |  *  J  j 

J1  U^1 


:_y  UJr"-c 

I  ramor  ti  mónte,  mJI  tramortire,  v£l  -elei 
1  raniortito,  add.  m *  da  tramortire,  pri¬ 
vo  di  sentimento,  caduto  in  deliquio,  ' <*£* 


■  ÒJ±& 


■  ^aU 


Ir  amor  tir  e,  vìi.  smarrire  gli  spiriti  in 
modo  da  trovarsi  come  tra  vita  e  morte, 

w  >  . 


v_s«i 


aule 


Irimpoli,  sm.  pi.  due  bastoni  lunghi, 
nel  mezzo  de* quali  è  confìtto  un  legnet- 
fo  sul  quale  posa  il  piede  colui  che  vuol 
servirsene  per  passare  acque  e  stagni  een* 
m  ammollarsi  od  infangarsi,  ^  iuclki 

..  r'  . 

*jU* 

/  * 

l'ra mpol Idre,  vn.  andare  sui  trampoli, 

1  f  II 

jyo  .£c,kàl  ^  ^ — fgm  esser  mal 

fermo,  esser  dubbioso,  ù*f  .^1  *  jil£' 


Tram  uggii  iàr e,  vn.  mugghiare  ambii- 

«  /  i  ,  S 

mente,  ^U^ìl 

Tramtita,  sf.  tram  u laménto,  sm.  tra¬ 
ma  tàn  za,  sf  il  tramutare,  tramutazione, 

JUHhU  *  J a  Aaj 

1  ranni  té.  re,  va.  mutare  da  luogo  a  luo- 

,  -*  *  S  *  s  &  s  ,£  / 

go,  * J-V  */s*  — far  mutare  sta¬ 

to,  parlandosi  di  persone,  ^J\  all*.  ^  U2 
^5j^J  —  trasformare,  .1^1^ 

—  m.  c  np.  cambiare  abitazione,  JiLd 

Ó.dL^c 

i  r  a  m  u  t  a  t  f  v  o  -  a ,  at/c?.  atto  a  tramutare, 

«i  _  *  .w  ,  *-  . 

T rane  1  là  re,  va.  usar  tranelli , 

1  'it,*  l  ^  y’,  '  é  * \  *  t  *  *  j.  ,  '  f 

i-M  w  -Aa-  )  ■  £ *  i^iU.  ■  ijjiào  ij-iii. 

Trancilo,  sm,  inganno  malignamente  fab¬ 
bricato,  <^w'iy  .^jd  .Vlj^ 

w  »  (V, 

/ 

T  ranghi  otti  mdnto,  sm.  il  trangbiottire, 
*^X«1 

Traiigh  iottfre,  va.  inghiottire  avidamen- 

/  _  *  *  *  f  *  *  *  \tf  / 

te,  u^-j-ì  •  jIjjI  jb  —  assorbire,  par¬ 
landosi  di  terreno, 

divorare,  Jaì  .$  . pja l 
Trangosciamén  to,  sm.  grande  ansietà, 
affanno  eccessivo,  hj  .sai  .^s 
T  rango  sci  Are,  vn.  riempirsi  di  angoscio, 

^  '  c *  // 

-yB 

i  rangoscióso-a,  add ♦  pieno  d’angoscia, 

*  :T,v  ■  *  */)'.*  *  ^ 

1 — lì  ***  '  (_*ì ’  V-Jj  J&o 

* 

Trangugi  aménto,  sm.  il  trangugiare, 

*  fb  —  vorace  inghiottimento,  -j^oL 
Trangugiére,  m*  inghiottire  avidamente 

,  t  T  ^  ^  , 

e  con  furia,  *JJ¥i  Jj**-  —  inghiot- 

fj  *  p*  * 

tire  semplicemente,  fini  - ^JU — fig.  soppor- 
tare  con  rassegnazione,  ^  j fi  vv^’ 


TRA 


* 
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^*1  —  sopprimere  collera,  bile, 


ecc.  _>Xg  .  £cJò 


Trariqn  illaménte,  avv.  con  tranquilli* 

1Ù  ,  ÈJàCjjJ 

Tran  quii  1  aménto,  sm.  il  tranquillare, 
—  dilazione,  indugio,  *££*  **IWÌ 
—  accordo  tra  parti  contendenti,  a 
pa  tti  con ven  u  ti ,  -  (}&& 

Tran  q  uijl é r  e,  va*  tendere  tranquillo, 

s  */  ^  *  * 

c S  — jig*  tenere  a  bada  con  parole 

s  '  t  s*  £  f 

lusinghiere,  JiLo  -w&iY  ■  —  vnp.  ri- 

p  *  r  *  * 

posarsi, 

Tranquillità,  sf.  stato  di  cib  che  è  tran* 
quillo,  *<ìàa£~  *1òsb  —  calma  di  mare,  tSùi  *£uii 
—  quiete  d’animo,  d&Jt  .&>J, 

Tran  qu  filo- a,  add*  non  turbato,  beni¬ 
gno  *  pacifico,  ^yu.-c  -Vbbe 


^  i 

C'  Ujd-< 


Transazióne,  sf*  accomodamento  tra  due 
o  più  litiganti,  concedere  ciascuno  una 
parte  delle  proprio  pretensioni,  aJjU*  'LyJi 

#^allys  -  jiA>y 

Transigere,  £a,  e  n.  far  transazione,  ac- 
,  *  *  *  f  *  *  *  ?  * 

comodarsi,  ■  <_$^L  *  ^y  . 

Transiti vani ènte,  avv.  in  modo  tran&i- 

K  S 

tiro,  '£jAjo  *  Sjjtó 

Transitivo-  a ,  agg*  di  verbo  il  quale 
esprime  un1  azione  che  da  persona  passa 
a  persona  o  da  cosa  a  cosa, 

a 

T  r  A  n  s  ito,  sm.  passaggio, 

—  atto  di  morire,  J^YI  Uni! 
bU*  ^ 

T  r  a  n  s  i  t  o  r  I  a  m  e  n  t  c ,  avv.  per  tra  usi  to , 
^ìjpJÌj  ■  ^■Ujjs.YI  (Jjaw  *TUibJ 
'fransi  tòrio -a,  mld.  clic  passa  presto, 

che  dura  poco,  Jib  ‘Ips  —  tem¬ 

porale,  caduco,  *.ità 
Transunti  va  mónte,  avv.  per  trapasso, 


/YIajìJ  —  compendiosamente,  'YUaJ 

T,USaJ 

Transunto,  sm.  estratto  dì  un  discorso, 
df  una  scrittura,  &,Kj  *°siy 

Tran  s  usta  n  zi  àie,  add.  m/.  dì  n  ni  u  ta 
sostanza,  *Jy£ 

Tran  s  ua  tanziam  énto,vm.  tran sus tari- 
zi  azióne,  sf.  trasmutazione  del  pane  e 
del  vino  nel  corpo  e  sangue  di  Gesù  Cri¬ 
sto  per  opera  della  consacrazione,  £IbJ 

.  tLcó* 

Trans ustanziàre,  va.  mutare  una  so¬ 
stanza  in  un’  altra,  e  dieesi  deirEucari- 

»  fx.  >  f 
stia,  JL>J 

Trapagàre,  Fa.  pagare  oltre  il  con  vene- 
vele,  ^3 li  •  UJ1 

Trapanare,  va,  forare  col  trapano, 

t  Au  j.  >  / y  «  t  v,  t  *  /  i  *  <+/ 

*  ^^.^3.3  *  i  ^-j^àì 

Trapanatóre,  sm.  (f  trice),  chi  trapa- 

^  ^  f  *  o  ~  x 

na,  trafora,  ^-b$  -^Iku  -  \_ybb> 

Trapanàzìóne,  ó/.  operazione  fatta  per 

mezzo  del  trapano, 

Tràpano,  strumento  consistente  in 
una  bacchetta  di  ferro  con  punta  d*ac- 
ciajo,  che,  facendolo  girare  mediante  un 
archetto  cd  una  corda,  fora  pietre,  ferro, 
eee.  jìj^  ‘  ^ _ >Uju  ^  — 

Trapassàbile,  add.  mf.  atto  a  trapassa¬ 
re,  'JS];  -ylX  -3ÌU 

/ 

Trapassaménto,  ò-ttz.  il  trapassare, 

^  ^  J  4  ^  l> 

(Jhj  —  morte,  *  ìilij 

Trapassànte,  add.  mf.  che  trapassa, 

-ylc  —  iw^.  viandante,  passeg¬ 
gierò,  ;u  yu 

Trapassàre,  uu.  passar  oltre,  passare 

avanti ,  /vq  ^  -jysu  ^  ^  —  morire, 

-  \  P  r'J  1  ^ 

*»  ^5^  '_yy  o'wc — ra,  sormon- 


TRA. 
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’“v  .  ’ 

tare ,  ■  jfii  —  passare  da  ban- 


\  »  uy  *  *  f  |  %  v  J  J  f 

da  a  banda  ferendo,  òàù  ili  jy* —  tra- 

/  j  £  jt  — ;  f 

figgere  di  dolore,  ‘tya.  -Li  jUfyi  C=Jìj 
I  rapassàto-  a,  add.  e  pari,  di  trapassa¬ 
re,  - morto,  jyU 

r-"1  là»  ^  °Ja£ù  —  sm.  pi.  defunti, 
OJ.jj’Ut  •  CJjECi.iJl 

_  i  444 

T rapè,  ss o,  (i\  trapassameli  to),  J -jhX&J  *jyAz 

T  rape  lamé  n  to,  sm.  il  trapelare, 

J  rapelère,  vn ,  uscire  per  fessura  sotti- 

iissima,  parlandosi  di  liquidi,  ^ à jò  ì'4! 

/  \ 1  ^  *  *  *  *  1 ^  / 
v— *«* —  penetrare,  J  <iU>  iii  jlì. 

Trapèzio,  sm.  fig.  geom. 

J  rapian tamento,  sm.  il  trapiantare,  jiì 

Trapiantare,  m.  cavar  la  pianta  da  un 
luogo  e  piantarla  in  un  altro,  ÌL*JÙ\  Jji> 

jÀ^.1  *  uJXÙ 

Traponiménto,  sm.  il  tra  porre, 
Trapórre,  va ,  porre  tramezzo,  ,Llj 

Trappéto,  luogo  dove  si  fa  Folio, 
che  dieesi  anche  fruttojo,  — ^ 
(u^jU) 

Tràppola,  j/.  arnese  da  prendere  insi¬ 
diosamente  topi  o  ad  altri  animali,  sì**, 

"C,,5Ì^  C  j: — fig •  insidia, 

trama  accompagnata  da  lusinghe,  tio_uC* 
&.  c 

Trappoli  re,  va.  pigliare  colla  trappola, 

>  *  y,  ,  '' 

É>UaJ— j/Egr.  ingannare  con 

t  Jty6/ 

dimostrazioni  di  bene,  j*ì  jà  -  ^sb  -soli. 

*  y  ^  1,1  ,  ^  ^ 

—  tendere  insidie, 

Trappolatóre,  sin.  (/.  trice),  chi  trappo¬ 
la,  ingannatore -lusinghiero,  *hc 
1  ra  pugne  re,  va.  punzecchiare,^^ 


Trapuntire,  wa.  lavorar  dì  trapunto, 

'  */  f  Ìv  *  f  *2*  **  * 

JJ°  Jttjj 

Trapùnto,  sm.  sorta  dt  ricamo  fatto  con 
punta  tf  ago ,  jijùì  r^jj 

Traripaménto,  sm.  il  trari  pare ,  * 

JVd  J1  ’Ard  VJ®^  ;! 

Traripire,  un.  precipitar  da  ripa,  jj# 

—  passar  da  un  ripa  ad  un’altra,  j_àù‘ 

è**.  (>") 

Tràr  re,  va.  condurre  a  sè  con  forza,  iL/À^ 
-w'Àsj  —  ritrarre,  parlandosi  di 
vantaggi,  rèndite  e  simili,  ('Uii)  J»  Je. 
—  cavare,  estrarre,  'J1^  ■  ^ 

—  eccettuare ,  —  levare ,  prendere , 

‘  J  "  :  •  f* .  >  *  t  i  ♦  /  c  y 

o^ì  —  strascinare,  j^i  ^ 

*  *  * 
jr  ^  ■  .  ■  ■ 


t  /  V, 

t- 


—  rimuovere,  vi^a.  —  getta- 

it  ,  r  *  ,  , 

re,  scagliare,  —  difalcare, 

*  **  W  >  /  ,  /  /  V  £  ^  y' 

^  vjaì  — inviarsi, 

1  V1  ✓  É  »  ^  /  /  / 

—  cavarsi  di  dosso,  ^  jJj  auc  cji 


Trarupóre,  vn,  precipitar  da  rupe, 
j1  'jyd  j1  'jp 

Trar upd, to~a,  add ,  pieno  di  burroni  e 
di  dirupi,  j^&sU 

Trasalire,  muoversi  precipitosamen- 

L  *  /  i  iu/ 

te  cd  a  salti ,  Uó  Lai  -jJy 
Tra  aan  da  ménte,  il  trasandare, 

JÌy‘ 

Trasandàre,  tnt.  uscire  dai  termini  con- 
venevoli,  J.èy  •jja4ì  jjhi  —  trascurare,  di- 
smettere,  ^ c^y’ 

— ^trasgredire,  - — aJ“^.  *b*a£\ ~ np.  sva- 

4  f  /  /Vi^  £  h  #  fi  s 

g^arsi  o  disordinare,  Jjìj  vEoèdÌt 
7'rasandó  to  -  a,  add *  e  di  trasan¬ 

dare,  trascurato,  e  dieesi  di  cose  e  di 
£ 

persone,  ’<ù=  jsà* 

125  a 
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T  ras  cannare,  va.  svolgere  il  ilio  da  un 
cannone  ed  avvolgerlo  sopra  un  altro, 

Tra  scégli  e  re,  va.  scegliere  accurata- 

i  r  *  f  *  * 

mente,  jtiàu  •<^^1 

Trasccgliménto,  sm*  elezione  del  mi¬ 
gliore,  wisail 

Trascéndere,  va.  e  ?i.  trapassare  ascen- 

1/  / 

dendo,  fax  —  sopravuuzare,  eccedere, 

*  ✓  »  y  ^  ^ 

li**  M 

Trascórrere,  vn*  velocemente  scorrere, 
'  3  '  *  >  > 

Jr^ì  jL&*  —  lasciarsi  trasportare, 

cjLWI  .jjti  —  trapassare, 

—  dare  una  scorsa  breve,  parlan¬ 
dosi  di  scritto  e  simili,  JL*  xjòù.  j* 

T  rase  or  ré  voi  c ,  add.  clic  trascorre, 

transitorio, 

Trascor  re  voi  mé  n  te,  atra.  dì  paesaggio, 
trascorsi  vamen  te,  jlykAfb  -Tyc  ^bbkJ 

Trascorri mén  t o,  sm.  corso  veloce,^-»  jm  jtm* 
frase  ó  r  so,  ew.  (v.  tra  scorrimento),^^  j 

Trascritto,  Am,  copia  di  uno  scritto^  *jl> 

**/, 


f  r  a  se  r  i  1 1  óre ,  sm.  chi  trascrive,  *J-ì /^L. 
Trascrivere,  /?a,  copiare,  parlandosi  di 


-  V  ^  »  1 


cose  scritte  o  stampate,  J-lù  JJo 
Trasc  u  ràggi  ne,  nf.  abito  di  essere  tra- 

&  f  f  f 

scurato,  •  c\ 

Trasc ur&n za,  sf.  traseuraggme  passata 
ili  vizio,  f -is  ■  .  Jlf 

JF 

Trascurare,  va *  non  aver  cura, 

'  /  /  ^  y 

(*tì  |J  '<***  ■«/* 

T  r  a  $  c  u  r  a  t  a  m  é  n  t  e ,  avv .  con  trascurate^- 
za,  *)ùfcu  *’ìfa> 

Trasc uratézza ,  a/  atto  da  trascurato, 

(JL&l 


TRA 

Trascuràto-a,  add .  e  pari,  di  trascura¬ 
re,  *J fa* —  sm.  chi  non  cura,  e 

non  si  cura,  fa*  j%à  "jIìjw 
Trasecolare,  vn*  oltre  modo  maravigliar- 

z  y  y  ^  /  y 

si)  — confondersi,  parlando- 

,  /  S  t  y  Àl/z 

si  di  mente,  slb  -tl»  JaLo 

Trasentire,  vn.  ingannarsi  nel  sentire, 

/  y  *" 

*UeéJ —  sentire  assai  o  vivamente, 

Trasferibile,  add.  m/!  che  pub  trasfe¬ 
rirsi,  JylU  -Orniti  .^jJjìJuU 
Trasferimento,  sm.  il  trasferire,  JjuUì  *  jis 
Trasferire,  va.  trasportare,  *Jài>  ji 
— tip.  condursi  da  un  luogo  ad  un 

*  s  £  y  *  * 

altro,  Jl  tìa.y  • 

T  r  a  sf i  g  u  r à  r  e ,  va.  far  mutare  figura  od  et- 

,  s  *  /  v,  ,  *  y-  9  r  *  » 

figie,  c  *JL=wJ  * i.  ^La 

— vn.  e  np*  mutar  figu¬ 
ra  od  effigie,  'j\za~.\  -'j&i  - C_^Ajìj 

Trasfigurazióne,  sf.  il  trasfigurarsi, 

Trasfóndere,  va.  infondere  da  un  vaso 

-  1  /  &  y 

in  un  altro,  parlandosi  di  ffitidi, 

C*#,> 

—  &r  passare  una  cosa,  una  qualità  da 
uno  m  altro  oggetto,  *  JXo  JLj 

Trasfondibile,  add.  mf.  che  può  tra- 
s  fónder  si,  iJjj  ■  l 

Tra  sforma  ménte,  Am.  il  trasformare, 

j\ rio  jì  fiUjSh.)  » 

Trasformàre,  va.  far  mutar  forma, 

s±ò  .LLuJI  j^à  »JWÌ — np.  mutar  for¬ 
ma,  ’idil  ^rv£  'fa iLst  Jl£  -Jts&iwl 
Trasformativo* a,  add.  atto  a  trasfor¬ 
mare,  J** 

Trasformatóre,  sm.  (f  trice),  chi  tra* 
sforma,  ,  jnà<  ■  w'ass  ■ 


TRA 
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TRA 


Trasformazióne,  sf.  mutamento  di  for¬ 
ma  o  di  sembianze,  Jotì  .aJL&J  .*  Ay,’ 
-  jJiLsJ  I  jo*S 

Trasfusióne,  sf.  infondimento  da  uno  in 
un  altro  vaso,  *UJtì 
Trasgredìménto,  sm.  il  trasgredire, 
i*)  •  (UJ'JS 

r 

Trasgredire,  va .  non  ubbidire  ai  coman¬ 
damenti,  eLu?jJJ  ^±*2  'jet 

1  —  eccedere 

sconvenevolmente,  ■  Ji^S  .  Jli  ,L^iì 

—  vn .  mancare  al  dovere,  iLiW!^  3 

ji* 

Trasgressione,  */  disubbidienza  ai  co¬ 
ni  and  amenti,  c/jLi£  ■J;&  —  CC- 

eesso  sconvenevole,  jìy  ■  Ojiìi! 
Trasgressóre,  sm.  cbi  trasgredisce, 

ÌXej!l  dC^a.  •Jjtsi* 

Tra  sia  t aménto,  m.  il  traslatarc,  ffJ& 
Traslatore,  va,  trasportare,  Jy>-  * JiLo  J£i 

—  passare  da  un  luogo  ad  un  altro,  jilil 

/  z 

—  rendere  il  senso  di  uno  scritto  da 
una  in  altra  lingua,  3^ 

Tras la tazión e  -  tr  ablazióne,  sf*  il  tra- 
slatare ,  >  *  Jj  yi  -  —  traduzione  -  ver¬ 

sione,  JÈ  *  ^l^ul  +  b***y 
Traslàto-a,  add.  trasportato,  Jyii* 

*  ^  ^  1  y  s 

-Jy*2 

trasmétter©,  va.  man  dar  oltre,  -  i_J fj 

*  1  /  ^  6  , 

—  trasportare,  JJLù  Jy^ 

T  r  a  s  m  i  g  r  a  m  è  n  t  o ,  sm.  il  trasmigrare , 
é  v sf  '  *tìj[£JLd 

Trasmigràre,  vn.  passare  da  un  luogo 
all  altro  per  ietarvi,  ^  ^ 

f  f  *  J  *S<J>  ,  *,V  t  7  f 

^  JiOij  *  JjSy}  Jsy 

J1  y*  vs*  <_sy 


Trasmigrazióne,  passaggio  d’ un  po¬ 
polo  da  un  paese  ad  un  altro  per  istarvisi, 

„  A.  ,  '  u  -  , 

J^]  *  -SX& - la  trasmigrazione  del 

popolo  ebreo ,  —  £a  tr  asmi  graziane 

delle  anime-  passaggio  delle  anime  da  nn 
corpo  in  un  altro,  secondo  V opinione  di 

t  *  y  U  C  9  v  '  o  *  " 

a iì  tiene  scuoto ,  ■  j-uj  ■  toiu  »  ^,’aj 

yJòf  jJSì  dikUJJ  ^Jdlì  JIaJlì! 
Tras mi s si bil e 5  add ,  mf  ©he  pub  tra- 

*  t  /V  r  f\j 

smettersi ,  ,  òJJS 

Trasmissióne,  sf.  trasporto, fX> *òtSil 
T  r  a  s  m  0  d  a  m  ó  n  t  o ,  il  trasmodare,  y  f4- 

.cJylHJì  ^  xzij*-  ‘  —  smodera¬ 

tezza,  Jlc  *l=yi 

Trasmodare,  m.  uscir  di  modo,  dì  mi¬ 
sura,  di  regola,  o^UJÌ  ^ 

/  *  ^  s 

—  divenir  smoderato,  J^y 
Trasmodataménte,  am  smoderatamen¬ 
te,  IjJi  'XÌy 

Trasmutàbile,  add *  mf  atto  a  trasmii- 

»  9  m*f  1  * 

tarsi,  -j^jCS!  JjU 

Trasmutamónto,  sm*  il  trasmutaro/wjdJb1 
J oJoi'  -^yo' 

Trasmutare,  m  cambiare,  C-Ji'  .jiS 

—  rivolgere,  parlandosi  di  colpa,  J} 

T  IV,  y// 

—  trasportare,  JiLò  J#  —  wp.  mutar  luo- 
go  camminando,  JXlil  *  <5òtw  —  far  pas- 
saggio,  j\t*l  J^jì 

Trasmutazióne,  sf  (v,  trasformazione), 
Jj«3sp  *w^]jLj 

Trasnaturdre,  vn*  cambiar  natura,  tra- 
lignare,  .c*Ad 

Trasnaturdto-a,  add .  fuor  deir  uso  na¬ 
turale,  -di i 

Trasognaménto,  sm.  il  trasognare, 

7 

fjAaJ 

Trasognàre,tsw.  andar  vagando  colla  men- 
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/  /  »  y- 

SSt  -  'Q3  *  *3^' 


te,  quasi  come  m  sogno ,  ^ 

>  '  '  .  ,  i  f  *'  *  ’  , 

dy»*  fn+*  3  0^ 

Trasognilo- a,.  add.  stupido  -  insensato , 

oJb  ^  'dW 

Trasprdixiàre,  vm,  uscir  dall’ ordine  do- 

<i  *  *  * 

vuto,  /làiji  ^c.  ^  j^.  -/&in  —  eccede- 

*  *  Jf  *  V ***  /  ^ 

re  nel  mangiare,  ^Ul 

Trasordinataménte,  ara.  disordinata¬ 
mente,  ^ 

Tra s órdine,  arti,  disordine ,  * £ld* 

.filai  f^c  —  eccesso  nel  mangia¬ 
re,  j  *  ££>1^1  ‘  f-jj 

l' ras  pali  àrsi,  rompersi  o  quasi  rom- 

»  *  »  . 
persi  le  spalle  in  precipitando, 

Trasparènte,  acM.  m/,  che  traspare, 

*  r  *  3'  *-r  *  .,*/ 

*  ■ _ S'Jtlb  ■  ^ 


Trasparènza,  s/\  qualità  di  certi  corpi, 

per  la  quale  lasciano  più  o  meno  passa- 

9  *  *  «• 

re  i  raggi  di  luce, 

Trasparire,  vn*  apparire  alla  vista  pas¬ 
sando  per  un  corpo  diafano,  parlandosi 
di  luce,  cjIS  *\jSS  c/K — traluccre  at¬ 

traverso  un  corpo  rado  come  velo  e  si- 

-  fi  f  i  >  #  f  f  i  ^  yt 

mile,  •— wà  -  ^  ^ 

Traspiràbile,  add*  mf.  che  può  uscire 

t  * 

per  via  di  traspirazione, 

Traspi ràre,  vn.  esalare,  cioò  mandar  fuo¬ 
ri  da  sè  alcun  che  di  liquido  o  di  vapo¬ 
roso,  parlandosi  della  cute  degli  animali, 

t  *  *  *  ,  j  *  t 

e  della  scorza  de’ vegetabili,  ^  -jyo 
S  -  —  cominciare  a  farsi  manife- 

sto,  parlandosi  dì  cosa  occulta,  h  icLi 

*,*f  1  t  /  S  /  /  > 

tiJJ  -  UÌAJ  ^  JW  ■  >\is  I 

Traspirazióne,  sf  emanazione  d’ una 
sostanza  liquida  o  vaporosa  dall*  esterno 

inviluppo  dei  corpi  organici,  '’oj* 
Trasponilo  énto,  sm ,  il  trasporre, 


jz***  *  Jssdl~  cambiamento  di 
ordine  o  di  luogo,  J^il  ^1  *  Usili 
Traspórre,  va-  porre  in  altro  1  uogo  -  tr a- 
spiantare,  J=4i  jf  -cui'  j*à  ~  trasportare, 

trasferire,  J.J& — variare  V ordine, 

£  -  ^  ^ 

Trasportam  é  n  t  o ,  sm .  il  tra  sportare,  * Jsi 
—  cambiamento  d’ordine  o  di  luogo, 
tilKl!  J  7UàUJ 

Trasportare,  va*  portare  da  un  luogo 
ad  un  altro,  Jxò  J£ì  —  condurre  quasi  a 
forza,  J^so  —  volgariz- 

/  ,f  t  /  •  /  y 

zare,  tradurre,  ^ i*JUÌ  1 
Trasportatóre,  sm.  {/,  trice),  chi  tra- 
sporta,  *JUi 

Traspòrto,  vm.  trasportazione,  trasmis- 
sione,  —  commozione  d'animo,  ^Iao& 
Trasposizióne,  ^  cambiam  en to  d’ ordin  e 

O  di  luogo,  |*J^‘  '  infili  J±>mì  jl  *  f  Usili  j*. AiA 


f Usili  jl  calili 


Trasricchtre,  tw.  diventar  riccbissimof 

^  ^  X/  1  ^  ^ *x 

..  .  '  ?  *  .  y^'  ' s  c 

ào-^^3  %*  *>  1  <3 

Trastulli  re,  va.  trattenere  con  diletti 

ss 

fanciulleschi,  o  vani,  od  ingannevoli, 

/  V  f 

— ?ip.  prendersi  passatempo^ 

^  ^  "-ii 

*  yu 

Trast  ni  1  é  voi  e ,  add.  mf,  che  reca  tra- 
stullo,  sjU  — -che  ama  trastul- 

larsi, 

Trastullo,  sm*  trattenimento  fanciullesco^ 

tì  s 

o  vano,  od  ingannevole, 

Trasudaménto,  se  trasudazióne,  sf 

*  ^  ^  /■ 

il  trasudare,  ^ 

-  /  / 

Trasudi  re,  v«.  sudare  assai , 

*  s  ”  S  *  *  *  * 

U^A  u^j  *  — fig *  stillare  u- 

more, 


j-  ^  ^  : 


ì  c*  ■  c*y.  ^ 
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TRA 


Trasversale,  add.  mf.  che  va,  o  sta  per 
traverso,  ^-‘*-0  •*>— i/stU —  parenti  traver¬ 
sali  -  quelli  che  derivano  dal  medesimo 
stipite,  ma  non  per  linea  retta,  in  U-it 
loall  w/tSl  ’.uJ^ÌÌ  kéL'  ' 

1  r  a  s  v  c  r  s  a  1  m  è  n  t  e ,  am,  in  man  tera  tra- 
svasai  /UpEfc*  .uJlAl  Ju=  ."UUM 

I  raav/!rso*a,  che  attraversa,  obli* 
quo,  *iLc  ■  < — f,scu 

rrasviàre,  va,  far  uscire  di  via,  ^  AJ] 

szs 

V  '  3 - fare  uscire  dall*  operare 

onesto,  ìL*'jLL> I  «Lai  .o’U^Yl  ^ 

i  '  f  *  ..  I  V  y 

uM  ^  bw  J  *  ^LjJ  S 

f  r  a  s  v  n  ]  A  r  e ,  va*  volare  veloeis  si  marne  n- 

'  '  ,  /  '  “  '  *.*'****$?  1  O;  ^  V  ^ 

tfij  £ - SAaAj  ÌÀì*  -S_JvÌOMi  . _ j  Jkcv- 

*1#  3  —  trapassare  volando,  J  'Jè> 
—  trapassare  con  prestezza. 


**  *  ic 


■•le. 


— J%“  alzarsi  a  volo,  parlandosi  d'affetti 
e  di  pensieri,  ‘^3  ^  -*1 1  ^  !  «wiy  dn>  «  ^jbF1  *£ÌoJ 
1  ritta,  ^  atto  del  trarre  con  forza,  e 
tutto  ad  un  tratto,  ■  lojo*.  ,  _ _ spa¬ 

zio  che  vi  ha  dal  punto  d'onde  si  tira, 
e  quello  dove  la  cosa  tirata  colpisce,  £u, 
—  distanza, 

Irattàbile,  add,  mf \  che  cede  al  tatto, 
o  alla  pressione,  arrendevole,  -W/Jj 
benigno,  d’animo  facile  a  piegarsi, 
J°j  -C^1  .«óyi 

1  rattabilménte,  ayy.  con  modo  tratta- 
bile ,  àLtLlS 

1  r  a  1 1  a  m  é  n  t  o ,  & m,  man  eggiamen to,  àmj^ 

3  f  j 

\j-*r  •  —  affare  -  negozio,  J-eUi' 

—  con  volizione -con  tratto,  sa*’*;  .*  yUi*l 

9  u  ✓  *“■ 

iAi'Ul'l  -A^fi — maniera  di  comportarsi  con 

alcuno,  -*LiLu 

7  > 


l' rat  tare,  uà.  maneggiare,  -^ìsl.;'  -J^Lé 
—  discorrere  ordinatamente  e  pienamente, 
•jS'tii'  —  condurre  a  fine,  enneh lu¬ 
do  re,  pi  .jX  0*  ■  Je^>' 

Trattatista,  sm.  olii  scrivo  trattati,  >  A .' , 

J&iti  J  JSa*  • 

Trattativa,  .*£  pratica,  negoziazione, 

T ratti to,  sm.  discórso  scritto  o  stampa¬ 
to  sopra  qualche  partìeolar  soggetto, 


-  i'tkd 


<  convenzio¬ 


ne  stipulata  fra  due  o  più  stati, 

iLpUil  - 

1  rattazióne,  a/,  ragionamento,*^^ 
“discussione,  is^'JU  -£U.Uc 
Tratteggia m dnio,  sm.  il  tratteggiare. 

i  ■  Ai  j  l>  -uaA 

1  rattè'ggiàre,  va.  e  n.  far  traiti  di  pen¬ 
na  sui  fogli,  -jJJìJh  Uai  —  dire  motti 

arguti  in  conversando,  «fi  -’aXÌJ  e&  .L'CJ L  '-l 
'  •  ,  c  C- 

Trattéggio,  sm.  linee  elio  i  pittori,  di¬ 
segnatori,  incisori  tirano  attraverso  ad 

ftltre  bnoe,  *  *  iU?t  .jm  ^ 

Trattenére,  va.  tenere  a  badaf(Ji Y  ^,j| 

osa  tjjA  Jaì  —  far  che  altri  passi  il 
tempo  piacevolmente, 

1  ratte  ni  m  én  to,  sm*  il  trattenere,  il  trat¬ 
tenersi,  —  occupazione  per  lo 

più  dilettevole,  J 

1  rattévole,  add,  mf.  p i ace vole, 

T  ritto,  il  tirare,  - — spazio,  ili  - 

stanza,  -tiL^  —  dot  detto  al 

fatto  è  un  gran  tratto ,  J*àJ^  JyUi  ^  u 

JyLfl  ^  U  cjJ  ■JJyYl  jLcVI  U  jii 

J1*#*?-  ‘v  —  luogo  o  passo  di  scrittura, 
sa«  •'uor=i  ^  —  azione  notabile, 
t?!y  c  —  abituai  modo  di  muoversi, 


TRA 


o  di  portarsi  con  alcuno,  ^  j$° 

—  segno  fatto  strisciando  o  fregando  eoo 
penna  carbone  o  simili,  ^ 

jU-^1  ^  J<p-  ^  —  dare  il  tratto  alla 

bilancia -far  elio  pieghi  da  una  parte, 
'Jll  .3w4*j  d/41  JU1  —  a  un  tratto , 
a  l’atto  -  in  un  istante,  con  gran 
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prestezza, 


►  '  t’jò j 


Tràtto-a,  add,  e  di  trarre,  4^=— 
—  guidato,  —  attratto, 

Trattóne,  am  eccetto,  salvo, 

lì* U  ^  U  -5j  -li*' 

Tra  uccider  si,  twp.  uccidersi  gli  uni  co- 
gli  altri, 

Traudire,  m.  udire  una  cosa  per  uifal- 

u  u  i 

tra,  ingannarsi  nell1  udire, 

1  ✓  m  *  *  * 

fà  -  f*J 

Trava  giraménto,  il  travagliare , 

£  (•* 

T  r  a  v  a  g  1  i  à  r  e ,  va.  dar  travagl  io,  dar  mo- 

lestia,  —  affati - 

1  *  “  1  1  /  ^  ^  s.r  ' 

care  gravemente, 

l  —  ^)ìì>.  c  affaticarsi ,  occuparsi , 

V  *  ,  ff  é  / '*  .  *  *  .'.  V,.i 

gitarsi,  ^  *Jj&5 

Travagliati vo-a,  atZd.  che  travaglia, 
faccendiere,  ^,4» 

Travagliàto-a,  add.  e  pari.  di  trava¬ 
gliare,  *JU  -V'^  &  —  °PPresso  da  af- 
«  1  *  1  '  ✓ 
flizione,  '  fj*** 

Travàglio,  dolore  vivo  dell  animo 

®  ^  «  y 

che  agita  tutto,  vj/  C  £  r* 

—  fatica  grande ,  SUc  -  JXf  *Twd  *  —  la 

vero  clie  per  essa  fatica  si  è  fatto,  J*£ 

Travagliosamente,  am  con  tra  vagì  io, 


TRA 

—  con  grande  affanno, 


■  ^ — e 


Travaglióso-a,  add.  che  reca  travaglio, 
*,lCe  ■  jAJ  ’u^  —  dio  è  travagliato,  cioè 

S  S  1  s  ^  ^  c  / 

grandemente  affannato,  vr3^ 

—  operoso,  che  si  affatica, 

T  r  a  v  a  1  i  c  a  m  é  n  t  o,  sm.  il  tra  vai  icar  e,  j  U-W 

u  J  *  c 

*r^  VJi® 

t  /  f  y 

Travalicare,  va.  valicare  oltre,  rfi 
’  ’  '  '  i  '  'ì  -  'L'  ” 

t  ^  L^-  ■  £oaì 

Travamdnto,  sm.  ordine  nello  travi  nel¬ 
la  impalcatura, 

3  ^ 

Travasamónto,  sm.  il  travasare,  w^= 

.e^xl 

Travasàre,  ««.  far  passare  un  liquore 

/  *  /  1  ’  /  s  y 

o  altro  di  vaso  in  vaso,  w-% 

— fig*  trasferire  da 
una  persona  all1  altra,  o  da  un  luogo  al- 
r altro,  Jj*-  Jh 

T  r  a  v  a  s  a  t  ó  r  e ,  sm.  chi  travasa,  'wlL 
Travatura,  sf.  (v:  travamento), 

Tràve,  smf.  legno  grosso  e  lungo  che  si 
adatta  ne’  muri  degli  edifizj  per  reggere 

tetti,  palchi  ecc,  ^  ZZ***3J 

Travedére,  m  veder  una  cosa  per  un’al- 

^ ^  j  ^  ^  i 

tra,  ingannarsi  nel  vedere,  ^ 

—  prendere  abbaglio,  [X,  ^ 

*  y  '  y  t  t  *  ^ 

i *  |*^> 

T  r  a  v  e  d  Ì  m  é  n  t  o ,  il  veder  male, 

jJàii'j  'jJb,  —  abbaglio,  'Ioli  *^L!ai, 

rV  c  r*j 

Travèrsa,  */.  legno  o  altro,  messo  a  tra- 
verso  per  impedire  il  passo,  o  per  ripa¬ 
rare  e  dividere,  J^y  ^  'u°Jr  r 

,  ^  t  ...  ..  *  „  i 

—  scorciatoja, 


TUA 
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TRÉ 


Traversai  ménte,  avv.  a  traverso,  'ilìi 
Tra  ver  saménto,  sm.  il  traversare,  "ye 

0^4» 

Tra  ver  sire,  «tì.  passare  a  traverso,  'JS. 

/  *  *  f  *  *  HV/ 

jIIpJ  stendere  per  tra¬ 

verso,  ^h.s  JkJ  *  Iffi* 

Traversata,  sf.  passata  a  traverso  di  un 
luogo,  jkkd  —  breve  viaggio  marit- 
timo  e  tempo  che  vi  s1  impiega,  psol)  j 

Travèrsi,  p/.  pozzetti  di  legno  per 
lavoro  di  nave,  wLJ  1  -ÌLuLJI 

Traversia,  s/!  furia  di  vento  che  traver¬ 
sa  SI  corso  della  nave,  3&U* 

— fig .  disavventura,  dLpb  *wily  -  £drj 

*t  ■■  ,  ^ 

V-i*  -yvHcc,  ^ 

Travèrso -a,  add.  non  diritto,  obliquo, 

*  *  «  ,  <  .  •  - 

(jV**  -  —  avverso,  contrario,  ^U* 

i — àJr-iss  * 

Travertino,  pietra  calcarea,  tufacea, 

CvW  ol/'j*- 

Travestiménto,  sm.  il  travestirsi,  ji&> 
Travestire,  va *  mettere  indosso  ad  alcu¬ 
no  vestimenta  non  proprie,  perchè  non 

venga  riconosciuto,  jLi  —  np.  muta¬ 
re  le  proprie  nelle  altrui  vesti  allo  stcs- 

-r  /  '  '  yS/  , 

so  fine,  jXw  - —  immascherarsi,  JLS 
— fid'  nascondere  sotto  apparenza  di 

t  f  r 

virtù  i  proprii  vizi,  .J^sib  jatléil 
Traviaménto,  sm.  l’ uscir  dalla  retta  via, 
Sji  •  ■ — eia.  •  JLò  •  J_M-.1I  Ty*  ^.s 
Traviare,  zjm.  uscire  dalla  retta  via,  jJ 

L — 1  1  r  “  s jA3  lyw 

—  va.  cavar  di  via,  o  dalla  retta  via, 

*  i  /% 

i  lj*-  1 

Traviato- a,  add *  uscito  di  via  o  dalla 
retta  via,  4*** 


—  uscito  dalla  via  onesta,  'bLW  -^h 

Travisaménto,  sm.  mutamento  di  viso, 
—  mutazione  semplice- 
mente,  wJJf  vrf*» 

Travisare,  va *  mutare,  alterare  il  viso 
.  *  /  *  *■  * 

per  non  esser  conosciuto,  *jjCi — fig. 

mostrare  una  cosa  per  un' altra,  ingan- 

,z, 

nare,  £**»o  .*** 

Tra  vi  sito -a,  «c/d*  mutato  od  alterato 

»  5  2  ^  1  / 

nel  viso, 

Travòlgere,  va.  volgere  sossopra,  rinver- 
sare,  — «p.  volgersi  sos- 

^  ^  ,  s  // 

sopra,  capolevarsi, 

Tra  volgiménto,  m.  il  travolgere, 
plkjJÌ  ■  &kb  1 

T  r  a  v  0 1 1  a  m  é  n  t  e ,  am.  biecamente,  *ri ] ;i  1 


T  r  a  v  o  1 1  à  r  e ,  i?«,  voltare  aossopra  *  scon¬ 
volgere,  fixu  wi’ 

Travòlto  - a,  add.  e  pari,  d i  travolgere , 


Tre,  «drf.  che  seguita  immediata¬ 
mente  ai  due,  _ a 


^  *  t  »*/va  ,/  ^  * 

tre  a  tre ,  'ìsiS  “‘élSS  —  d  l  tre  in  tre 
giorni,  rJj  JS  .Jui  *Hj  JS 

Trebbia,  sf.  strumento  da  trebbiare,  *r'.J 

i  ir^r)  ■  c/V  e 

Trebbi  ire,  va.  battere  il  grano  e  il  ri¬ 
so  sull’  aja  col  trebbiatoio,  (l^iXa.,  ì^aii.1) 

i  1  S  *  '  1  »  v  , 

^  uù  'XJV^i 

Trcbbiatójo,  sm.  macchina  rustica  tira¬ 
ta  da  cavalli,  con  eoi  ai  batte  il  grano 

e  il  riso,  detta  anche  trebbia, 

,  *  .  t  '*/  ' 

T  r  e  b  b  i  a  t  li  r  a,  sf.  il  trebbiare,  \£ù  -SLjìJ]  ^ J 
Trébbio,  $m.  luogo  in  cui  fanno  capo  tre 
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« 

stara  de -trivio,  yU  *^bTs)l 

—  trastullo  -  spasso,  a»p 

Trécoa-trtSccoìa,  sf.  rivenditrice  di  or- 

£ 

taggi  3  frutta  e  altri  eom  mesti  bili,  ^UjY  1  Mj$ 

^  *  j--  4/ 

dA>^23i  '  '  dlli'  ■ 

Treceàre,  vn.  fare  il  mestiere  del  trec- 

~  ^  •iv  j  jP  J 

cono,  JjJìaÌI}  —  ingannare, 

J±à  ♦  Js>  'Òk 

Tréccia,  sf.  tutto  ciò  clje  è  intrecciato 
insieme,  ^  —  capelli  lunghi  in- 

trecciati -OX^L  ylLc  -  p<LS  ■  ^.£Jo  Jo, 

Tre oc idre,  va.  unire  in  treccia,  ridurre 

’  v  'C  "  1  :  v  >•:*'  >>\*  ,  >  '  * 

a  treccia,  j>.zeo 

Treccóne,  sm*  rivendugliolo  di  ortaggi, 
frutta,  uova  e  simili  cose  mangerecce, 

2  *  >  *  i  ^ "  i  t  # 

-fé*. 

«  * 

Trecènto,  adà .  num.  tre  volte  cento,  d*LJJÓ 
Tredicesimo -a,  add *  num .  ordinativo  - 
il  terzo  dopo  il  decimo, 

Trédici,  add.  num ,  che  comprende  tre 

/  f 

sopra  il  dieci,  ’ijàe.  i+^11  <£%$ 

tréfolo,  sm.  filo  attorto,  del  quale,  pre- 

.  c, 

so  a  più  doppi,  ai  compone  la  fune,  wliak aì*. 
Tréggia,  xf.  sorta  di  veicolo  senza  mio- 

*  ,  a  *  /  * 

te,  die  viene  trascinato  da  buoi,  ZLm 
d1*?1"  ■  j  ^ 

Treggiato,  sf.  quanto  strascina  in  una 
volta  la  treggia,  —  compagnia 

di  persóne  che  va  in  treggia,  w£, 

Trégua,  sf.  fede  data  fra  due  belligeranti 
di  cessare  dalle  offese  per  un  tempo  de- 

/  1  *  /U  1 

terminato.  —  in  termi  s- 

9rty.«  ,* 

sione  di  dolore  morale,  &eJy  ■ 

9  *  u  *  9n  *  *t  * 

'Ire  ma  mèrito,  sm.  il  tremare,  -  &à&y 

?j  ■  *  <, _ ^1^,1 

Tre  mère,  vn.  il  dibattersi  delie  membra 
per  eccesso  di  freddo,  di  paura,  di  rab- 


TEE 

Dia  e  simili, 

it/  ;/  „  * 

jjG  /)  wii-l  ~  aver  gran  pau¬ 
ra,  à*àf  -  ,1  li  C^JitTÌ 

Tremebóndo  -  a,  add.  che  trema  di  tre¬ 
more  prodotto  da  causa  morale/g^hL 
wJe-<U  «  glrL  ^ 

Tre m e n damante,  atre,  con  maniera  tre¬ 
menda,  (jcdJJJ 

Tremérido-a ,  add*  che  reca  tremore  -  ter¬ 
ribile,  ^Jtiy  /jyy-o  *^~r> 

Trementina,  sf  succo  resinoso  che  cola 
dalle  incisioni  fatte  nei  tronchi  dei  tere¬ 
binti,  dei  pini,  degli  abiti  e  d'altre  pian¬ 
te,  jM  -  hàxihf 

Tremila,  add.  num.  tre  migliaja,  ^JYI  dìU 
uiVI  SÌXì 

Trèmito,  tremore, 

Tremolare,  muoversi  quasi  treman- 
£  ■"«  ^  ,/  t>  ^ 

£,}  -j*}  ■uul-1 

Tremolio,  sm*  oscillazione  di  ciò  die  tre¬ 
mala,  *Ssjs.j  ■jlpiftl 

Tremóre ,  sm.  atto  del  tremare, _ 

oU?4  ■  8^  —  riverente  soggezione  verso 
Dio,  ^ 

Tre  moróso -  a*  ar?t/,  pieno  di  tremore, 

*  -/■  *  A  '  *  «  "  / 
db^  *^rf> 

Trèno,  traino,  veicolo  rustico  senza 

ruote,  diU^c  * j^.  »dib  x  —  tutto 

ciò  che  in  carrozze,  in  domestici  e  in  al¬ 
tro  segue  i  gran  signori  quando  viaggia¬ 
no,  *<+£*■  —  lamentazione  funebre  co¬ 
me  quelle  di  Geremia, 

T  r  e  n  o  df  a ,  sf  canto  lugubre,  Jjó/  - 

Trénta,  add .  num.  che  contiene  tre  deci¬ 
ne,  ^U-ai 

T rentamila,  add *  num.  trenta  miglia ja , 
(  ^Uoi  .'UIl  c,v^)  i^yXJ 
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TRI 


T reaWnne,  add .  mf.  di  trcnt* anni , 
Trentennio,  sm*  spazio  di  trent1  anni, 

CÀm  b  iXc 

T  r  e  n  t  è  s  i  m  o  -  a ,  add,  num .  ordin.  di  trenta, 
tfjttUl 

Trentina,  sf.  nome  che  comprende  tre 
decine,  tìjotó  .  cJj?B 

Trepidare,  t?a.  temere  con  affanno,  £*3. 
w^,1  — tremare,  wiàJ 

m-4v1  ^-*4' 

Trepidaziónè'  timore  con  affanno, 

-5  ^  u  / 

£*ÌS(  •  j*V,1  •  jL*T,l  «  vip.. 

Trepido  -  a,  add.  ti  moroso , 


—  tremolarne, 


J. 


'  ^r;j  •  tzj^j 


Treppiè  -  treppiede,  sm.  strumento  trian¬ 
golare  di  ferro,  con  tre'  piedi,  per  uso 
per  lo  più  di  cucina,  £UC.l  .JIjI  ^  ’&uJ] 

*  9*.  ' 

Trésca,  sf*  conversazione  di  piacere  e  di 

scherzo,  —  intrigo,  bazzecola, 

£1  ^  £  1 
Isbp?  ^  s^j 

T  re  se  A  re,  mi.  scherzare  in  allegra  briga- 
ta,  jlIsìI  &&  *rjU  —  iw .  trafficare. 
jP? 

Treseàta,  #f*  climcchérata,  .*£*-;(**, 

Tre  sètte,  ókfn.  sorta  di  giuoco  che  si  fa 
in  quattro  con  quaranta  carte  di  picche, 
fiori,  onori  e  mattoni,  ^ 

i'riàca,  sf*  famosa  preparazione  farma¬ 
ceutica  in  forma  d’elettuario,  così  detta, 
perdi ò  sopratutto  si  credeva  che  fosse  un 
infallibile  antidoto  contro  il  morso  d*  ani¬ 
mali  venefici,  *ukjù  '“dikj0  —  H 

vino  è  triaca  agli  affanni,  ^Jt 


Trial ogo,  sm.  colloquio  di  tre  persone, 
dLusrj£  *  £aU  £l!i* 

Triangolare,  add .  mf.  di  tre  angoli,  ^2 JU 

m  jl\  >  uuì 

Trian go] «Ito -a,  add.  che  ha  tre  angoli, 


bl 


'ìj 


sXS  .3 


Triàngolo,  svi.  figura  piana  rinchiusa 
fra  tre  linee  formanti  tre  angoli,  bijil 

—  triangolo  acutangolo,  quello  elie  ha  tut¬ 
ti  e  tre  gli  angoli  acuti,  bWÌ  3bs» 

—  triangolo  ottusangolo,  quello  -che  in  sù 

contiene  un  angolo  ottuso,  &  ^ jlLZ 

triangolo  rettàngolo,  quello  che  ha  un  an¬ 
golo  retto,  —  triangolo  equi¬ 

latero  y  quello  che  ha  i  tre  lati  uguali, 

i  jy 

gJtlòY)  ^5jUJuj  —  triangolo  isoscele f 

quello  che  ha  due  Iati  uguali, 

Ch’Ufi  j}  triangolo  scaleno,  quel¬ 

lo  che  ha  tutti  e  tre  i  lati  disuguali, 
fJUYI  1 

Tribolàre,  va*  dar  frequento  molestia  al- 

v  .  -  AV  -  tz\  -  £  ✓ 

1  animo,  *jàs  *(jX9\  aver 

T  animo  turbato  da  molestia  pressoché  con- 

»  *  s  „  **  ✓*  * 

tmun, 

Tribolato-  a,  add.  e  pari,  di  tribolare , 

0  *  i||  “  ^  6 

*jùJU  —  scarso  di  mezzi  da  vi- 

9  u.  9  1.  » 

vere,  ^ 

Tribolatóre,  sm.  (/.  tricc),  chi  tribola, 
Tribolazióne,  &f.  afflizione^  travaglio  di 


/  /  _  ?  * 


animo,  ■  jXi  -jòé 

Tribolóso-a,  add .  molto  tribolato, 

jliifY)  ^L»j  ji 

Tribù,  sf,  una  delle  parti  nelle  quali  an¬ 
ticamente  si  dividevano  le  nazioni  0  le 
città  per  distinguerne  le  famiglie,  £Juu? 

126  a 


r^'1  c 
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ìoUm\  ^  law  77 

.,  V  f  ^ 
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TRI 


«.j 


■ìli: 


T r  i  b  u  1  r e  f  va.  donare ,  concedere ,  «Le! 
C**ì  —  attribuire  -aserive- 


re  t  ^ 1  1  W'“^è 


Tribuna,  */  luogo  elevato  nelle  aule, 
donde  parlano  gli  oratori  uè’ parlamenti 
nazionali,  j\i *  z~jiÌL  Uà^I 

—  luogo  alto  e  chiuso,  donde  si  assiste 

alle  sacre  funzioni  nelle  'eMefe/koKSI  ,*•&&* 
1^1  >*  f  /\  '■  *  “ 

I  ri bun àie,  $m.  luogo  ove  riseggono  i 
giudici  per  render  ragione,  ~  h£*z 

—  Mattate 

4t  penitenza-  luògo  ove  si  amministra  il 
sacramento  della  penitenza,  cioè  la  con¬ 
fessione,  &yOt  *u£ss  * 

Iribunàto,  magistratura  presso  gli 
antichi  nomarli,  alla  quale  era  artici  a  ta 
la  difesa  del  popolo,  ©  clic  si  contrappo¬ 
neva  all’autorità  del  senato,  w^ii  *'(ju 
oj'JLÌ 

I  r  i  b  u  n  i  z i o  -  a,  aeW.  di  tri bullo, 


Tribbino,  sm*  ehi  era  investito  del  tri¬ 
bunato, 


p*  -* 


_àlVI  jìIj  dbaìCljj.,! 


Ji 


U-ft* ,{ 


Tribù  tire,  ?*«.  dnr  tributo,  ìóiÌa.  «Jji]  oj 


^  'u  f 


jV —  rendere  il  debito  omaggio,  3, 
^  I  WN^yi-  ^Aa  .  tfUUCJl 


1  ri  b  11  tàr  io  -  a ,  add.  obbligato  a  pagar 

-1-  .&  ’JCi ,  jj  ^ 


tributo,  gì. 


1  ri  Liuto,  ;rm.  ciò  che  per  segno  di  di¬ 
pendenza  paga  il  suddito  al  sovrano,  od 


un  popolo  ad  un  altro  popolo,  % 

<H^h-  *  hi  tMg  iKv 

/  /  "  t  * 

'J  ri  còrde,  add.  mf.  di  tre  corde,  <Jba. 

Tricuspidàle- tricùspide,  add.  che  ha 

tre  punte,  .^lUl  ^Z<  -oli.  aliti  ,3 

«yì^aJI 

J 

1  r id  cu  tà  t o  -  a,  add .  armato  di  tridente,. 
1 — '  b  *  i — >  HasU  ’i 

tridènte,  sm.  ferro  o  forcone  con  tre 
punte  o  rami,  UK  J  .  slUi 

ir 

T  rid  uàno-Aj  add.  di  tre  giorni,  fbY!  ^Xi 
triduo,  ém  corso  di  tre  giorni  e  dieesi 
pi  opi  lanieri  te  di  quelli  in  cui  si  fanno 
certe  sacre  funzioni  in  certe  cinese,  Sa* 

ùx  -rw  m 

Iriennàlc,  add.  mf  di  triennio,  yb 

v^p<?  y  w  lj^Jj 

iriónne,  add.  mf.  che  ricorre  ogni  tre 
anni,  cui,!*  o»dj  <JS  j j*V)  L  —  cho  ha  tre 
anni,  fili  ."fol,  ^  -j} 

Triènnio,  sm.  corso  dì  tre  anni.  ^JLl  sj* 
c^yuw 

iriiducc,  add.  mf,  che  ha  tre  fauci,  e 
dieesi  del  cerbero,  sl^Vl 
Trifòglio,  sm.  genere  di  piante  ciascu¬ 
na  delle  cui  foglio  costa  di  tre  foglie  fi¬ 
no.  J>>'  -  •c4lì 

T  r  i  f ó riue,  add.  vif.  di  tre  forme, 
Trigamia,  sf.  stato  del  trigamo,  _].  ■ 

.A  JJL,  _1  .  *1.  ~  ;  '  ’  <L" 

r  — ’  ■  XI  :j  '  *•  1"'J 

l'rigdmo,  i»s.  ehi  ha  contemporanea  men¬ 
te  tre  mogli,  *U*  Ij 

I  rigésimo-a,  add.  num,  ord.  di  tre  de¬ 
cine,  *yXiil 

Triglia,  sf.  genere  di  pesci  le  cui  spe¬ 
cie  muli us,  ha  la  testa  e  le  alette  di  co¬ 
lor  rosato  ed  è  saporitissima,  (&^«)  yl 
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Trigonometria,  sf.  scienza  eli  e  insegna 
a  misurare  i  triangoli,  yplliitl 
’J  rigonome trico-a,  add.  di  trigonome- 
tria,  appartenente  a  trigonometria,  Jalìs 

fr ilitero -a,  add.  die  lia  tre  lati, 

^JLsYl 

Trilinco-a,  add.  formato  da  tre  linee, 

Trilingue,  add.  mf.  formato  da  tre  ìin- 
£ 

gne,  cljI iUÌ 

T  rii  là  re,  cantare  in  trillo,  'Jj  -UìI'j 

»  s  j  s  s  " 

— va ■  muovere  con  grande  ve¬ 
locità, 

Trillo,  sm.  tremolio  di  voce  clic  si  fa 
cantando,  *ìUù*ù 

J  rildstro,  add.  mf.  di  tre  lustri,  cioè  di 

quindici  anni,  ‘iU*  ^  y^] 

Trimèstre,  sm.  spazio  di  tre  mesi,  ù* 

^  Crv  ‘jif**  ^ 

Trina,  sf  sorta  di  guarnizione  lavorata 
a  traforo, 

Trinàjò,  stri,  ehi  fa  o  vende  trine,  JUU 
Trinare,  va.  guarnire  di  trine,  CJf, 

/  /  w  /  *  ■* 

^.CTiC 

Trinàto-a,  add.  guarnito  dì  trine, 

i àAc  \^r-£r* 

i  ri  b  cére,  vn.  e  a-  bere  smoderatamente, 

w>£i5  j  -  i _ >j£l\  ^  tJiJ 

y _ j  h.$] 

Trineatóre,  sm.  beone,  *hC 

m  .  #  ""  " 
irincéa-trinciéra,  sf.  riparo  militare 

di  terra  a  foggia  di  bastiono,  dietro  il 

quale  si  riparano  i  soldati  c  le  artiglie- 

»  |  .  ^  I(  **  /V* 

rieJ  U»-'^  jr  y  ZL 

’J  rinccàre  *  trinceràrc,  va.  difendere 
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con  trincee,  j.'Uì.  \kL  .jjlii  J^V _ np, 

difendersi,  fortificarsi  con  trincea,  ^iìì. 

yjllsl!  u,  i<j~pjL>  tyisì.  •JfjUiLtj 

1  rinceraménto,  sm.  luogo  trincerato, 

ZI  £  vJ"!1*"1 

Trincétto,  sm.  lama  d’acciajo  senza  ma¬ 
nico  alquanto  curva,  tagliente  solo  verso 
un’estremità,  e  con  cui  i  calzolai  trin¬ 
ciano  il  cuojo,  ilu'l.  .su  *  uLJt  Sii 

Trinchétto,  sm.  sorta  di  vela  triangola¬ 
re,  altrimenti  trinehetta,  ?y^ZÌljì 

Trinciante,  sm.  chi  trincia  o  taglia  le 
vivande,  ed  il  coltello  con  cui  si  trincia- 

'  u  t  fli/V  /  1  -  /  t 

lìO,  ^j**4}*  *  -  t^dleS  *  iùnlrY} 

Tri  noli  re,  va-  minutamente  tagliare,  e 
dicesi  propriamente  del  tagliare  le  carni 
cotte  che  sono  in  tavola,  *^jah  ^ ai 

—  faro  in  pezzi,  detto  anche  di  carne  non 

r  *  y*  1  *  *■*  *  »  ^  ,  f , 

cotta,  j*3\UI  *j& — -frappare, 

parlandosi  di  vestimenti,  ^ 
irinipòte,  sm.  n ipote  d i  terzo  grado , 

jl  tì ^1 

Trinità,  sf  Dio,  sussistente  in  tre  per¬ 
sone  distinte  T  una  dall1  altra,  e  ciascuna 
dello  quali  ha  la  stessa  natura  trina  ed 
individuale,  aTI  T 

^ìUi\  ù£S  3 

Trinitàrio,  sm.  c  add.  chi  crede  alla  e- 
sistenza  dello  tre  persone  in  Dio,  oTjU 

Ir  Ì  Y'  '  '  ,  “  ' 

oUxdJu  ^dJly 

Trino -a,  add.  di  tre,  ^)XÌ  —  di  tre  per¬ 
sone,  — Iddio  è  uno  nell  es- 

1  i  >  >  ; 

senza  e  trino  nelle  persone ^  dUI 

pCviliY) 

Trio  u  zia,  sf  tre  volte  sposa,  jjyo  £&$  ^\i 


TRI 
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Trionfalmente,  avv.  in  modo  trionfale, 

t  * 

con  trionfo, 

Trionfiti  te,  add.  mf.  che  trionfa, 

I _ JU 

Trionfi  re,  m  ricevere  V ònor  del  trion- 

f  *  T  t 

Ì0j  i  J  !  !■  'V  J  il  J  *  S  ìtS-d  -  ■■V3  1  i‘  1 

f  J  w  ^  j  *  ^ 


-2“  ^ 


— /#•  godere  -festeggiare,  iJifl  -*«JI  ,fjJL|» 
—  restar  vittorioso*  j*fea  £j  .ili  .^Uj 

-v  *  "  '  *  ♦  - 

.  .  •  *  .* 

S&->'  —  signoreggiare,  y*»  oL 

Trionfatóre,  am.  (/.  trice),  ehi  trionfa, 
*  '**'  *  * 

-*U  .ylfe 

”V 

Triónfo,  pompa  solenne  che  faeeva- 
si  in  Roma  in  onore  di  capitani  che  tor- 

t  ^  >  fi.’  / 

navano  vittoriosi,  ^LsXSYI  -yiall 

Trióni,  sm.  stello  formanti  le  costellazio¬ 
ni  deir  Orsa  maggiore  e  minore* 

/  ■  '.<**•* 

Tripartire,  va ,  dividere  in  tre,  41j 

*UÌ  J\ 

Tripartizióne,  sf.  azione  del  tripartire, 

Trip]  icàre,  u a *  r i n terzane ,  r cp  1  icarc  tre 

0/  X  1  i  *  *  .ifk  *  *  *  ^  r  /  a  * 

Volte,  jì!j  iuU  - im. 

diventar  triplo,  1 

Tr  i  pi  i  c  a  fc  a  m  é  n  t  e ,  avv.  con  triplicità , 
UÈu  -uJU^ì 

Triplicazióne,  replicazione  per  tre 

volte,  *UJlÌ 

5  *  ■*  /  s  Vs 

Triplice,  aeM,  #j/I  triplicato, 

Triplo -a,  arfd.  tre  volte  maggiore,  o^JU 
wil«l  £3$ 

Tri  polo,  s?ìi.  sorta  di  terra  giallognola, 
friabile,  con  cui  si  dà  T  ultimo  pulimen¬ 
to  ai  metalli,  alle  pietre  dure,  ed  ai  cri¬ 
stalli, 

Tr  i  ppa ,  sf.  ventre,  pancia,  _y.  ^0^  ^ y=j 
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/■  ^  ■*  '  y  *  c  S  Qmm  ^  J 

— così  dicesi  pure  il  ventre  delle  bestie 
grosse,  come  vitelli,  buoi,  eoe.  che  tratto 
da  loro  e  ben  purgato  e  condito  usasi  per 

vivanda,  ^  — trippe  piene,  spe¬ 
cie  di  vivanda,  s'yss  yy  ■& ZJLì 

—  a  cena  egli  non  mangia  che  un  pialto 
di  trippe,  i-mjCc  i*S££:*a  [_sy-M  *l£jìi  j  wfsu  y  sìj 

Trippóne,  sm.  chi  mangia  assai,  y  *J/I 

—  uomo  panciate»,  \yy  .e0Jsj  .y-iì  jJóc 

Tripudiamónto,  sm.  il  tripudiare, 

*  ,i  '  ^  *  9  '  ^ 

C» 

1  ripudiare,  far  festa  ed  allegrezza 
con  conviti,  balli,  giuochi  e  simili, 

*.  1  %'*.*.**  f  *****  s 

^  J*  '  wS,"ir 

—  scialacquare  in  bordelli  ed  in  istravi- 

Kj  J  ^  àJU  Js5^ 

Tripudio,  sm.  qualunque  festa  in  cui 
mostrasi  pieno  contento  con  canti,  balli  e 

*  ®  ^  *  *■  b  % 

banchetti,  1 — j* 

Trirégno,  sm.  mitra  propria  del  Sommo 
Pontefice  fatta  a  cono  e  circondata  da  tre 
corone  detta  altrimenti  tiara,  ’jU' 

,  n  »  »  -j  *  ì^i" 

j.t;yi  yyi-  ìJjjì)  -^'ly  ^  ^yli) 

Tri  sàgio,  sm.  triplicata  acclamazione  di 

>  /  j  2  ^  y  y/ 

santo  che  sì  dà  a  Dio,  cviLjyl  -^iXÌ 
Trisillabo  -  aj  adiZ.  di  tre  sii  labe,  jó 
*^briU  —  sm.  vocabolo  di  tre 
sillabe,  U  ÌSX?  ^  iUlS 

Tris  t  àggi  ne,  */.  sceleratezza,  tristizia, 
c  ’vjjf  /auì  -‘ysi  .sjiaa 

Tristamente,  cm\  con  tristezza, ^ 

'LÙy 

Triste,  arfd.  »?/  mesto -dolco  te,  %—if-VìJ*' 

■c  <•  ' 

)ò£ì 


* 


TRI 


—  1  UT- 
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Tristézza,  sf,  afflizione  d'animo,  malin¬ 
conia,  - malizia, 

scelleratezza,  ^ 

Tris  t  ima  ni  a,  sf*  delizio  malinconico  dei- 
mente  fissato  sopra  un  solo  oggetto. 


5 

Ci  *  *■* 


.  t 

‘ìà*i 


tristizia,  qj.  mestizia,  -^c  -  *  c,y>. 

—  scelleratezza,  ^ 

Trfsto-a,  aditi.  mesto  -  dolente, * _ ^  ^  j ^ 

—  dapoco  -  tapino,  Jio  /*wsy 

4  £ 11  ^  f  ■/>  / 

—  molto  cattivo,  bw\)  ^  ^u\  ^ 

—  malvagio,  Jjl\  j-i  —  talora  signifi- 

t  !>/ 
ca  guai  nel  lignificato  dei  latino  vae,  ’h, 

£.  *  ^  ^  <j  *  % 

’aJ  Lo  ■  al  eL-*>  *  di  #L#jj  *\d  —  ffiùfto  a  quel 
che  loro  vuol  dare  ajuto ,  obliti  -jUJJ  Ù 

Sijf  /  /  /  r  v*r 

Tris  dico -a,  add.  che  lia  tre  punte  o  tre 
tagli,  e  die  fa  tre  ferite  alla  volta,  ^Iì4 

J  4  iiV  dXJ1  J 

Tri tam ènte,  avvi  in  piccole  particelle, 
'Uù»**  — jlg.  distintamente,  esattamente, 
■‘JSjuuj'  *  *\ajShS 

Tritamente,  àih.  il  tritare,  *^jé> 
Tritare,  va ,  ridurre  in  piccolissime  par- 
ticelle,  quasi  in  polvere, 

1  ^  ^  y  1  » 

— ficJ'  esaminare  diligen- 

*  *  *  V  s  J  f  S  ^  (/ 

temente ,  * "IjuL  *Lssjì  -  w^li 

Tritèllo,  sm.  crusca  più  minuta  che  esce 
per  la  seconda  stacciata,  allodi! 

^  ?  /  1  /  u  I  * 

W  'ir.  Jh 

Tritellóso-a,  atfd,  che  ha  in  sò  tritello, 

/  u  1 

Trito -a,  add .  e  pari.  di  tritare , 

o  ,  T  *r-'  *  1* 

triviale,  di  poco  prezzo, 

a  i  /  / 

— frequentato,  battuto,  par* 
landosi  di  strade  e  simili, 


9  *11  ^1  *  *  «  m  *  *♦  .f» 

w'™-*  y ^  ^  —  segnato  con  pe¬ 

date,  parlandosi  di  cammino, 

—  vieto,  comune,  *jù ic.  *cJjJU 

—  logoro,  parlandosi  di  vestiti, 


•  T/ 

%?  ^  ’  (Jkv 

*  *  A  '  2  '  A  '  .  -  ,  '  *  £  Y 

1  ^dt-  r.J'f  ^  —  uomo 

trito-  miseramente  vestito,  "L-Lliu 

/W/  ,  >■  >  f  *V 


Tritolare,  ra,  ridurre  in  tritoli, 


Trìtolo,  m.  minutissima  parte, 

1  *{«'. 

Uh9  ^  ^JSP-S 

Y  '  - 

Trittòngo,  sm.  sillaba  di  tre  vocali,  ^*JjU 

Tri  tóme,  sm,  aggregato  di  cose  trite,  ’uy'Ji 

Tritura mó ato,  sm.  azione  del  triturare, 

s  -  o  u/  a  «■  / 

{jà  *  *  jJsSSS^* 

Triturare,  va .  ridurre  in  tritoli,  C^Ói 
Triumviràlo,  add  m/*  appartenente  a 
triumviri,  (JUy  ^>l±. 

Triti  Hi  virato,  smt  principato  di  tre  uo¬ 
mini,  J^.  gius  *Jl*y  tei i 

tj&y  eO.j 

Triumviro,  sur.  uno  dei  tre  che  compon¬ 
gono  il  triumvirato,  JU^  àUy^  ^  ^ 
1  ri  vèlia,  */*,  strumento  di  ferro  fatto  a 
vite  per  uso  di  bucare,  più  grosso  e  più 
lungo  del  trivello  0  succhiello,  yb  ^ 


& 


Me 


^  Z' 


’Ju 


Trivellàrc,  va *  bucare  colla  trivella, 
0  col  trivello,  -~-òJLì 

1  /Wy 

Tr i v ella t ó r a,  sf.  azion  finita  del  trivel- 

5  *  u  /  >  u  / 

lare,  —  materia  che  si 

distacca  trivellando,  L*  .%lsi 

Trivèllo,  iSwì.  strumento  di  ferro  fatto  a 
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vite  per  uso  di  bucare  più  sottilo  e  più 
corto  della  trivella,  À*ìjì 

9'?*  S  '  '  4Tr.f,^  '  ' 

JLo  ■  pju  •  ^  dJoc 

Tri  vi  àie,  arfd.  mf*  ordinario- basso, 

Trivialità,  $f.  qualità  di  ciò  che  è  tri- 
viale,  iujtàj  ■ 

Tri  vi  al  ménte,  azu?.  in  modo  triviale -or¬ 
dinariamente -bassamente, 

Trivio,  atra,  luogo  dove  rispondono  tre 

s» 

vie,  wlic  -^yiyaU  —  nel  jpZ. 

piazze  o  luoghi  ove  si  raduna  molto  po¬ 
polo,  *  EsJL* 

Trochèo,  piede  nella  poesia  greca 

e  latina,  composto  d’  una  lunga  e  d*  una 
breve, 

'  *  #  /  // 

Tròclea,  sf.  macchina  da  tirar  pesi, 

^  ìutf  ■  ^  V?  -  jr^  tr 

yO  « 

Trofèo,  Mfe  armi  e  spoglie  di  vinti,  che 
0  vincitore,  a  testimonio  dì  vittoria,  ap¬ 
pendeva  ad  un  albero  diramato,  od  am¬ 
mucchiava  sul  suolo  nel  luogo  ove  ave¬ 
va  vinta  la  battaglia,  }\*&  ^Uc  ^ 

—  monumento  d1  una  azione 

gloriosa,  <**=?  J#J  S 
Trofologia,  */.  trattato  sugli  alimenti, 


Trogliàre,  vn .  non  poter  proferire  la  let- 

*  /  /  I  y  >  ,■ 

tera  r,  i^Ib  £ÌJ  *£Ìb  —  balbutire, 

J  ('  uv  f 

£jkij  * 

Trója,  sf*  femmina  del  porco, 

/  f 

Trómba,  $/!  strumento  da  fiato  musicalo 
e  gueriero,  c vi** —  proboscide 

b  //d/ 

deir  elefante,  ^JUU  «  ^  —  stru¬ 

mento  per  far  salire  Y  acqua  a  grande 
altezza  nelle  case,  — Jig .  divulga¬ 


tore,  propagatore  ,  ■  vLb 

Trombai  óre,  sm.  sonator  di  tromba, 

*  ^,'yS^c  * b 

/  / 

Trombàjo,  am.  chi  fa  le  canne  pei  con¬ 
dotti,  *  g^jLueyjail  J  Y I  kJ*<U 

£ao)j 

Trombare,  vn.  suonar  la  tromba,  LJjl 
JfyjJb  ^  -_^Lijb  —  romoreggiare  del¬ 
le  foglie  agitate  dal  vento,  Ji 
—  «a.  divulgare,  propalare,  ^tì 

^►1^1  • 

S 

Trombàta,  «sm.  sona  mento  di  tromba, 

»  LF  f 

{ji  jp  ■  '  (J? *-J-T  b  ycJ 

Trombétta,  a/,  piccola  tromba,  \jf*j  ^*k1ì 
Trombettar  e,  c  n .  sonar  la  tromba 
o  trom  betta ,  ^ <S^y,*i  "* 

■f 

ji±jò\ì —fig*  divulgare,  parlandosi 

di  cose  che  si  dovriano  tener  segrete, 

-  *  *  *  ,#  t  y 
.fijl 

Trombe  ttat  óre  -  trombettière,  (f.  trom- 
batore),  j<iiJb  -j^Jb 

Trombóne,  am*  sorta  di  tromba  grande, 
*/dS  —  schioppo  corto  con  canna 

più  larga  all*  estremità  che  verso  il  cal¬ 
cio,  &uuU 

Troncaménto,  sm,  atto  del  troncare, 

*  i  '  ,  y'  •  *  .  *  >  * 

-k5  -  ^b»  -  ?  *  t _ 

*  *  v  <  ^  ^ 

Troneàrc,  va .  tagliare  di  netto, 

V  />/  *  l'  V  »  t,  u,  / 

yj,  ^Jb  '  ^-bi>  ’ _ Sl^ 

t  -  j  >  *  y/  /  /  /  ^ 

- —  rompere ,  far  ees- 

/  *  ^  1  ^  Jj  /  y  y  > 

sare,  Jl»  *  ^bib 

Troncata  mónte,  am\  con  interruzione - 
senza  terminare,  #U^Hiì 
Troncati  vo  -  a ,  add.  atto  a  troncare,  o 
ad  esser  troncato,  J 
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Troncatura,  sf.  ciò  che  si  ò  troncato, 

J  rónco,  sm.  fusto  o  pedate  di  pianta  pe¬ 
renne,  -  i.j  -jL-l  ’JI L.  ’jif 

^  h- 

S^bLuII  (J*oJ  —  parte  del  corpo  umano  cui 
ai  attaccano  le  estremità  superiori  ed  in¬ 
teriori,  ^  Lcj»  —  progenie  -  stirpe,  *,Ut 

JìJLj!  *  ii  .  àU,  1 

V  *  >y 

i  i  eneo  -  a,  adii ,  mozzato^  ì *  £ ^  *  £  * À^1 

j  ronfiàrè,  vn.  levarsi  in  superbia.  JiG 

'  |— ii^  V 

Trónfio- a,  a<M  gonfio  per  superbia,  j*£U 

^jvjGk'Lc,  *  , - ÈGj  ■  G.3X^Lc 

liono,  6m.  seggio  elevato,  e  riccamente 
adorno  su  cui  seggono  ì  principi  in  se¬ 
gno  della  loro  autorità  c  superiorità  su¬ 
gli  altri,  xl  *U~s* 

\^s3-  ■  S*J  ^  - — baldacchi¬ 
no  sotto  il  quale  si  pone  il  Sacramento 
dell1  altare,  oh JLÌÌ  <s^k  ■  £Us^  — nel  pL  uno 
degli  ordini  angelici,  I  .^yì 

(itfW  ^  TUA) 

Tropici ,  p/.  due  dei  cerchi  minori  del¬ 

la  sfera,  paralleli  aJF  equatore,  l’ uno  dei 
quali  segna  il  solstizio  boreale  e  T  altro 
1  australe,  iwdt&yj  IGlj  —  tropico  del  Can¬ 
cro,  cl^JI  — tropico  del 

Capricorno,  |j^  tàL 

'lròpico-a,  add.  di  anno  naturalo,  'cioè 
dello  spazio  di  tempo  che  scorre  fra  il 
momento  di  un  equinozio  e  quello  nel 

quale  il  sole  ritorna  all’ equinozio  mede- 

.  ,*  s  * 

snno,  ^ .k 

Tròpo,  sm.  traslato,  metafora,  j'sS  .'ijya  .&liT 

1  ro p ologìa,  sf.  discorso  allegorie, 

hjf 


Tropológico-a,  add.  appartenente  o  re¬ 
lativo  a  tropologìa,  e  dieesi  specialmen¬ 
te  del  senso  morale  delle  Saere  Scrittu- 

sì  2 

re,  ^bfi  .ju; 

1  ròppo,  sm.  ecesso,  piii  del  necessario, 
s^A-o  -Sj'jj  •  *UI  .jaì'o* — avv.  molto -as- 
sai ,  j.  s-s*  ■  Lìi-i'Vl  'S.'lj  j 

4,'jio. — pur  troppo  -  più  del  dovere, 
^  sjU_u  *&ià»  U  Jtìl» —  ogni  trop¬ 
po  è  troppo,  W  tji  JtSJ  .yflSUJl  ji.1  jjyi 
Tròscia,  sf.  stroscia,  rigagnolo  ohe  l’ac¬ 
qua  corrente  fa  in  terra,  JU*,  J\ 

Tròta,  sf.  pesce  di  fiume  o  di  lago  di  sa¬ 
pore  delicato,  ,1  ì  ■ 

Trottare,  va.  andar  di  trotto,  vL*=/ 

*1*^/  ■?  ** 

J~°j-  o*j — fig-  camminare  di  passo  velo¬ 
ce  e  salterellando,  parlandosi  d’  uomo,  .a 
(y* 

Tròtto,  sm.  passo  del  cavallo  tra  il  co¬ 
munale  e  il  galoppo,  ’S*j  ‘oh 
l'rovamónto,  sm.  il  trovare,  *u>Us!  .*oÌAa., 
Trovi  re,  va.  rinvenire  quello  che  si  cer- 
ì  —  chi  cerca  trova, 

V™i  —  non  gli  si  puh  trovare 
uno  simile  nella  bellezza,  J+M  J  ^  Y 

3  aJ  Y  —  venire  in  cognizione 
dell* essere,  della  mente  e  intenzione  di. 
chicchessia,  c 

“  awrfòfrfo  e  fiot'c  t'Oi 

io  trovate,  ’tfJL]  .js-ùs  ^  U  jLÙCi  '<dU 
j  L,  —  incontrare,  abbattersi, 
tLaij  ìaìJ  ■  dio '-a  -sL  ■  sjV  —  £  Ao  trovato  a 

*  V  ,  t 

coso  j)er  no,  %x<s  i'ùi'y  ■  JjJoII  j  £8óg 
cH^I  J  —  conseguire,  ottenere,  iUj'  *j  -li 
Jób  Jj  .j*Lt  <sj  jil»  —  c/i 4  fa  il  hene,  trova 
merito  verso  Dio,  jji!  ^Lo 


TRtr 


USA¬ 


TETI 


iXrl  *1-Ìc  (Jfi  £ji*3  \ìf*9  *  *Jjl 

*  v>/ 

—  visitare,  andare  a  trovare,  *S«j  yjJiJj 

/  *4 

—  provare,  sperimentare,  jyàd  —  fin- 

i-i  '  t*  '■•■  t  i 

gere- immaginare,  '  c JJcat 

—  prenJ  ere -dar  di  pigli  o,  'ò^1 

—  rinvenire  -  scoprire,  ^  *<_&££ 

—  np.  avere,  J^=> - essere, 

cyJi  oK  —  trovati  qui  domani  a  oit-  ore 

*  fi  y‘t  UJ 

della  mattina,  SXJjBl  £e*Jj  *\à£  UjJ  j* &' 

—  grazie  a  Dio ,  &o  vii  trovo  qui  bene  ed 

^  !  vP  p  '  Il 

m  ottima  salute,  ÌJU&j  #  ^  fll  ^od- 

m  a  trovi  oggi?  J&à* 

1*^1  UpÌAì  -  pjl  1 

trovo  meglio ,  J!pfl  r**'t  j£*»J 

— egli  si  trova  in  pericolo  di  mor¬ 
te ,  c^jll  ^ 

Trovatello,  sm.  fanciullo  esposto,  ^ 

V>  -  cs> 

Trovilo,  sm.  invenzioni, 

Trova  tòro,  sm,  (/<  trice),  ehi  trova, 

’  ✓ 

(jXc  —  inventore,  a£.u*  .Ta.ùjù«  •*£ 
Truccare- trueeliiàre ,  va.  cavar  dal 
suo  luogo  la  palla  del-l’ avversario  colla 
propria  al  giuoco  del  trucco,  j)  t-j'-sl 
J&r"j£*  ‘J&  jSj  aj*£Jr?  v®*1  V"0 

T  r  u  c  e  i  a  m  é  n  t  o ,  *m  il  tr ucciare ,  3 

f  £ÌÌ.  I  J*  ) 

T r u co i  n o ,  sm,  giuoco  fanciullesco  elio 
consiste  nel  tirare  in  terra  un  nocciuolo 
contro  un  altro,  vincendo  ehi  il  colpisce, 

fi> 

m\  v-j 

Tr  liceo,  s  m  *  b  i  gli  a  rd  o ,  j  y  r^b  —  gi  uoeo  eh  c 
si  fa  con  grosse  palle  di  legno,  facendo¬ 
le  passare  per  un  cerchio  di  ferro,  fitto 
in  terra  e  girabile, 

Trùce,  add.  mf*  fiero,  e  dieesì  di  voce, 

£  £ 

d’aspetto  e  di  maniere,  ufpj 


ù  ’Ujl 

Trucidaménto,  sm.  il  trucidare,  JIj 

„  ,  „  a  “/ 

S4  mUJ  JU  J 

Trucidare,  va.  uccidere  con  crudeltà  e 

/  I  ,//  /  *  9  /  f* 

violenza,  Jld  ■  c!a> 

Trucida  tòro,  sm.  (/.  trice),  chi  trucida, 

*  fi  *  ir' 

^  -*^-S 

Trucioldre,  ridurre  in  trucioli  0  in 

*  ^  c  ? 

forma  di  trucioli ,  u_ ^Xi 

Trùciolo,  aottil  falda  che  trae  la 

*  s  *  $  si 

pialla  dal  legname,  — jìg.  pic¬ 

cinissima  parte  levata  da  checchessia, 
*&I j  *s-«i  —  trucioli  di  carta  -  ritagli  di 
essa,  Jm  v_*AÌ'iì  •^j!l 

^  I 

T  r  u  e  u  1  ó  n  t  o  -  a ,  add .  truce  -  feroce, 


07^  * 

Tr  Affa,  #  ruberia  fatta  con  inganno, 

>  ~  *  Ù  .  &./'  *  *  1 

^  ^  >  r 

Truffare,  rubare  sotto  la  fede,  c/^ 

f  ;  ^  ^  ;  £  .1  »  W  r  V-  ,  1 

V^ì  rJ*-  * 

^  ^  "/  fi  t  1  »  ^  ^ 

—  ingannare  -  giuntare, 

Truffaruòlo,  sm.  chi  fa  una  truffa,  ’.lai 

fi  *  o  s  + 

Truffati  vo- a,  odrf.  atto  o  disposto  a  truf¬ 
fare,  tli'tipdJ  jJ*)  •  ult) 

T r  u f f a t <5 r e ,  sm.  {/■  trine) ,  chi  truffa , 
*,1*  /  *  *  uf 

V-  w  •*  z.  j  ^  * 

Truttàre,  vn.  spetezzare,  t  %-= 

S; 

T ruttori  a,  $/  parole  0  atti  da  truffo, 
iiCii  -  £ìJ  iSìflpj 

*0  -  ,  5,.,  4 

Tròtto,  sm.  peto,  —  per- 

»■■  /i 1  , 

sona  sciocca, 

Truògolo- trògolo,  *'77?.  vaso  quadrango¬ 
lare  di  legno  o  dì  pietra  in  cui  si  dà  da 
mangiare  ap polli  ed  af porci,  wi!*< 

t  J  a  w  ^ 

j  Tròppa,  sf.  frotta,  branco,  banda, 


tuo 


1121 


’eSfi.  —  tu  mia  -  turba, 

5  J  y  *  W/  3  /  y 

*  Jy  * 

T ù,  pronome  <imotf£r.  della  seconda  perso* 

.  -  vf  ,  u| 

ita  singolare  mas.  e  /etti. 

Tùba,  0/  tromba,  *°^U 

Tubàre,  m  dar  fiato  alla  tromba,  jy 

jp  j  j  ^  4  ^ 

-jiyJb  —  gemere  a  modo 
dello  colombe  e  delle  tortore,  j&-Ja 

Tubèrcolo,  sm.  piccolo  tumore,  e  pro¬ 
priamente  quello  elio  ha  luogo  in  certe 
afflizioni  dei  polmoni,  jf*  ^  J> 

Tubercolato -a,  add .  sparso  di  tuber- 

r  *  **  **' 

Coll,  j^Jq  ♦yu 

*_  * 

Tubo,  svi,  cilindro  cavo  c  aperto  per  tut¬ 
ta  la  lunghezza  delibasse,  ^  %y>! 

9  1  ^  ’  *,  , 

j,ykX&  *  3^.*i**^  *  &AÓ3 

T  li  bolo,  sm.  pieeiolo  tubo  o  cannello, 


Tiifa,  sf.  massa  di  terra  vulcanica  con¬ 
solidata  insieinc,  j=as- 

Tufàceo -a,  add.  die  ha  del  tufo,  «~ù 

(.  t  £  1 

t  Sj  ^ 

Tuff  aménto,  ami  atto  di  tuffare  o  di 

tuffarsi,  f  jì 

Tuffare,  va.  sommergere  in  acqua  o  in 

altro  liquido,  *uj*  — pre- 

,  ,  *  *  ■  v *  *  *  *  */*  * 

cipitare- rovinare,  r*s>  ^y&o —  np.  som¬ 
mergersi,  ^j^té 

Tuffatóre,  am.  (/.  trice),  chi  tuffa,  ^'jL= 
Ttìffo,  sm.  tuffa  mento,  —  ro- 

vma ,  |*^s  *  v__>K^ 

Tdfo,  sm,  sorta  di  terreno  arenoso  leg- 

£  1 

germente  impietrito, 

luglirio,  sm.  povera  e  rustica  casa, £ 


Tuli  pàlio,  sm.  genere  di  piante,  il  cui 
fiore  non  è  odoroso  ma  vago  per  la  di- 

versità  de’  colori ,  S^l  ■  &»)&.  ."JjL 

lumefàre,  va.  render  gonfio,  j^jìj  j£>  v  .* 
jàsBijòe*. —  njh  gonfiarsi,  jàssijS».  ■  £&«!  .^y 
T  ti  m ef azi 6 n  e ,  sf.  gonfiezza,  *jyy  ■  ^W\  f  f 
Tumideggiàre,  vn.  dare  nel  tumido, 
andarsi  gonfiando,  *  gJJà  /^y 

T  timido -a,  add.  enfiato,  %/} 

—  superbo,  j# CU 

/ 

T  limolo-  tù  mulo,  sm.  propria  men  te  va  - 
le  mucchio  di  arena,  che  rileva  lunghez¬ 


za  il  mare,  jyf 


àAXb  ì  ^ 


jiUJ  ^  iìLLs  j>_  jb'ljj  jlyfl  ^  —  per 

similit  qualunque  terreno  alquanto  eie- 
vato,  X/  •eJ33ij  “(jiì  c  ji  -,vby  r  %h]/ 
f’r^!)  f/  c  —  sepolcro,  c  ’^rrl 

'  '  fi  /v?  1  1 

i  ^  ^  fj]  j 

Tumóre,  sm,  gonfiezza,  ^UjuI  ‘^  —  pro¬ 
dotto  morboso  per  cui  la  parte  del  tes¬ 
suto  organico,  nella  quale  ha  luogo,  più 
o  meno  si  distende,  *^y 

— -alterigia, 

Tumoróso-a,  add.  che  ha  tumore,  *,  ,U 

£  KrJ 

éWf*  ‘Vr1 

Tumulare,  va.  seppellire, 

(  u  ^  t  ÌJ/  ^  »  »  J/ 

>Ì3wo  tici. 

Tumdlto,  «ot.  rumore,  ma  propriamente 
quello  di  popolo  sommosso,  *'^_'Ua*ìl 

b  ,  ,  b  r  *  *  %t  tu*  b  f  *  *.  1  y  -■  §  t  s 

^  *  i  “  j^ya 

l  *  ' 

tìj® 

^  *  u  ^  *  * 

T  u  m  u  1 1 uà  r e ,  zj?!,.  far  tumulto,  w-Tsj 

»  '  /  *  *  lisi* 

\^r^i  \j*y  * 

Tumultuariaménte,  arv.  con  tumulto, 

127  a 
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TUR 


a-  E 


V1 


Tumultuario -a,  add .  pieno  di  tumulto, 
gà*  »  —  senza  ordino, 

l  una u lt  u azid n e ,  #f.  il  tumultuare* 

*  '  '  r  .  *  .  **  , 

1  umultudeo-a,  add.  (t>f  t  li  m  u  1  tua  rio) , 
T  àrtica,  a/  tonica,  a>j.I_Tj,  .>_'U»'  _  ;Lui 

tj  b j—  *  Lw 

Tunicàre,  va.  vestire  o  coprire  di  timi* 

-*  -'  *  ?'  *'«,  , 

ea,  ♦£**« 

I  u  o -  a ,  l *.J  l  j  J 

—  ecco/*  ti  /&o  //Jro,  siblo  c*“l$ — donna} 
eh' è  di  tuo  figlio  9  O-Ld  jU*  wijif  &UÌ  b 
Tuòno,  sm*  strepito  che  si  sente  nel  cie¬ 
lo  in  tempesta,  e  che  viene  dal  subita¬ 
neo  accendersi  del  fluido  elettrico,  *<s-e! 
' — j?  -i-'jjy  —  strepito  del  can- 

i  t 

none,  ^3^11  d;y<s  *  w jU-ci 
T  u  ò r  1  o ,  sm*  parto  gialla  deir  uovo  che 
nuota  nell’  albume,  ^-uJLaLLe 
1  u  r  à  c  c  i  o  -  turàcciolo,  sm*  strumento 
con  clic  si  turano  i  vasi,  fiaschi  c  simi¬ 
li  *  n  '  *  \  *  ,*  i  - 

Jl,  r'^  1  ■  SJÌAuj  -s^,< 

r  *  *  *  ?  *  ,  ,  » 

Tura  ménte,  sm.  il  turare,  *Z 
1  uràre,  va.  inserire  o  applicare  un  cor¬ 
po  in  un’apertura  sicché  tutta  la  riem- 


5  ,1  1 

i .; 


'C 


i  * 

■  kV-  * f  II- 

’uJ  »  ,  ,oJ 


pia ,  ^  j*- 

rare  la  voce  a  a  qualmno ,  aX£J  — np 

.  .  f  f.r 

coprirsi,  Asàj 

Turila,  a/  chiusura  di  tavole  o  di  stuo* 
je  o  d’altre  cose,  che  si  fa  provvisoria- 

w  5  # 

mente  ad  un  luogo,  j&U.  -  dd>  .  ^ 
Tórba,  sf \  moltitudine  in  confuso, 

4  ^à-à  —  popolo  minuto,  V«U  c£r^. 


Turbaménto,  *ira.  il  turbarsi, 

$  i  ^  1  •  ^ 

jà^Li  .  ^*=w  —  alterazione  d’ animo,  ^jJi 

Turbinio,  am.  arnese  fatto  di  più  fasce 
di  tela  o  seta,  avvolte  in  forma  rotonda, 
con  cui  si  coprono  il  capo  i  Maomettani, 
ed  altri  popoli  orientali,  Sjg 

•.?;*  9  *  *  '  e  t 

àiu  * 

1  ^ 

Turbàre,  va.  alterare,  commuover  l’a¬ 
nimo  altrui  facendo  e  dicendo  cosa  che 
gli  dispiaccia*  Jù\  'JZ  ,jl/_  in¬ 

torbidare  movendo,  parlandosi  di  liquidi, 
tìJLU  -ii£.  \ìjjt  —  scompiglia- 

,  *  '  ,  'Vf  /  * 

re,  guastare,  *J>b  Ae>j&*~np*  alte¬ 
rarsi,  commuoversi,  ^iib  jli'  ^o£j 


Turbatami nte,  avv.  co n  tur bazione, 

TuTtbàtO,  sm.  tempo  torbido  e  nuvoloso-, 

—  agg.  c  jparL  di  turbare, 

,  w  *  - 

Turbatóre,  sm*  (/.  tricc),  chi  turba, 

uu  ’  >  ^ 


Turbaziòne,  «/!  commovimento  d’animo, 

s  *  s  * 

—  scompiglio, 

T  u  r  b  i  n  à  r  s  i ,  vnp.  rotolarsi  a  gu i sa  di 
turbini,  */*> 

Turbine,  sm,  vento  impetuoso  e  vortico¬ 
so  che  avvolge  e  spinge  quanto  trova  in 

sua  via,  fdjj  c  y!j*>  ^  Vr^ 

/U/ 

■cj*  c:  v1*5] 

Turbinio,  #m.  tempesta  di  venti, 

»vl  u/  T  ,  /  . 

*»  ;1  m  -  *  I  *  '  f  ! 

*  y  f  tr  y  "  ^  *  £-?  h j  >1? 

Xurbinóso-a,  add.  tempestoso,  s^>j 
Turbolan temén t e ,  am  con  t ur bolenza, 
-jjft  -lai 
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TUT 
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Turbolénto-a,  add.  pieno  di  turbolen¬ 
za,  commosso,  — ■’j»?  *^^1* 
Turbolènza,^!  alterazione  d’ animo,' 

—  commozione  di  popolo  tur- 

,  ,  a  ^  ^  ^  ' 

Dato, 

Turcàsso,  sm*  guaina  dove  sì  portano  le 
freccio  detta  altrimenti  faretra,  — ,f"- 
’^lij  ^  -*1^S 

T  urchésco-  a,  add ,  appartenente  a  tur- 
co,  ~J\L£j  -jj 

Turchi  na-  tu rcósa  -  turchése ,  qf?  pie¬ 
tra  preziosa  dì  color  ture  liino  non  tra- 

9  /  tv/  VÌV/  /vJu/ 

sparente,  (bj^ÌjJLI)  Sj^aì  ^  J;jù 

Tureh  in  iecio-a ,  add*  che  pende  al  tur¬ 
ai 

chino,  I  JiU  •  <jjy- 

Turchino- a,  add.  di  colore  simile  a  quel- 

1  //  t  /vi 

lo  del  cielo  sereno,  'ujjx?ÓJt) * 

Turcimànno,  sro.  chi,  a  due  che  non  s'in¬ 
tendono,  perchè  di  diversa  lingua,  a  ma¬ 
no  a  mano  traduce  a  bocca  ciò  che  l'un 
d* essi  dice  alF  altro, 

*  *  f  *  * 

T d reo,  s«j.  tiìrca,  sf.  della  setta  mao- 

g  /uj  e  v'  ut 

niettana,  ^ 

^  T  W  3  ^  “  ***  w  J 

tT  |*J"  - — farsi  turéOf  —  gran 
turco ,  Sultano ,  ^JUiyill  >  c/JJUJl  —  grano 
turco ,  formentone,  s,i  -ho  •  \ji 
Turcomàni,  sm.  pi.  popoli  nomadi  di 
Asia,  disseminati  tra  il  Mar  Caspio  e  la 
Valle  di  Buecaria,  non  che  in  Persia, 

£  /Ivi  i  lui 

nella  Turchia  asiatica  eec.  ^iU joJyi 
T urgènza,  sf.  gonfiezza,  alterìgia, 

*b  j&  '  wiLs  * 

Tùrgido  -  a,  add -  gonfio,  *”f-P 

orgolioso,  ‘  ^wjcàji^  *  wì^pjt£< 


Turibolo,  sm.  vaso  dove  si  arde  incensò 

*  1  *  *  $  f*^  *  ff  f  **  ^ 

per  incensare,  ^ 

Turiferario,  sm.  chierico  che  nelle  cine¬ 
se  porta  il  turibolo,  sA’.H  .'iu 

1  u nferd re,  va,  incensare,  oaL;  ^  J 

Tdrpe,  add ,  mf.  agg.  di  azioni  in  cui 
alla  colpa  va  unita  la  vergogna,  Vm? 

*-  :?  G  f.  *  ,  «  »  *  A  i. 

Turpemente,  avv.  bruttamente,  con  tur¬ 
pezza,  ’0J^ 

Turpézza- turpitùdine,  s f.  deformità, 

9  m  f  f  U  ,  {'  i , 

laidezza,  id^Ln 

Turpildquio,  sm.  discorso  disonesto, 

!lS»  -fp  •fji  “r)g  .^jì- 

Turrfto-torrfto-a,  add.  guarnito  di  tor¬ 
ri  , 

lutti  1  Santi,  sm.  la  solennità  d'ognis- 
santi ,  ^ujJiìeJ]  ììac 

L  utéla,  sf.  protezione  clic  ha  il  tutore 

del  pupillo,  j-olsJI  SJK,  •  ìYj  .«,U,  —  tlife- 

*  * l  *  *  '  " 

sa -protezione,  *ìljW 

T u tei àre,  add.  7nf.  d i fon d ero  -  p ro t e ggc - 

y  ^  ^  w  -  / 

re»  ^  ^ 
rI  utdre,  sm.  (f.  trice) ,  quegli  che  per 
testamento  0  per  legge  è  incaricato  della 
ditesa,  custodia,  protezione  e  cura  del  pu¬ 
pillo  0  delle  sue  coso,  ^ 

^  7T  —  quegli  che  ha 

solamente  la  cura,  difesa  0  protezione  del 
pupillo  ad  eccezione  de*  suoi  beni,  *$0 

.  .  »  'yt  il  vi 

—  costituire  un  tutore, 

~  P  Aó  costituito  tutore  del  mio  figliuolo, 

*  »  *  v-s  "  »  r  v-i 

^fì<  ^  &>*>  ^  -^1  ^  iXjÌ.1 

"■  "  *■  n 

Tutorio- a,  add.  di  tutore,  J«bL 

Tu  tri  ce,  a/  di  tutore, 


l'BB 
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T u  1 1 afi ì ta - 1  uttav  ( a,  avv.  continuamen¬ 
te-  sempre,  ^  *IjjI  oVì;  -’UìIj 

Hi  :  v  j 

—  non  <ii  meno,  &S\  Y]  ^ 

Tuttissimo,  avv*  superi*  di  tutto,  tutto 

£  ìt 

affatto,  in  tutto  e  per  tutto,  *ULJ  *£J£b  *UK 

Tutto,  agg*  riferito  a  quantità  continua, 

„  r  i' 

vale  inteso  per  ciascuna  parte,  -aJS 

«  &JU6  •  — *  tutto  il  mondo , 

^4wb  «  &K  jJUJ  —  riferito  a  quantità 

discreta,  vale  ogni,  ciascuno,  ognuno,  JS 


*  ,  v I  > 


—  50?? o  jwnuti 

^  ^  ^  ^  i  *  7  ■"  f  ^  w-  J  p  2*  T  u  ^ 


Tòlto,  jm,  ogni  cosa  o  l'unione  di  mol¬ 
te  cose  die  compongono  una  cosa  sola, 


*^_T  —  ftrffo  JHMG®,  0^1 

i  »  i  »  j.  j  *  -  - 

V  ‘ij1 

*/  ul  i  lyi 


JS  •  tjjji  ~JS  —  il  tutto  è  mag¬ 
gioro  della  sua  parte,  c*** 

Tuttoei è,  am  con  tuttociò  -  tuttoché,  ^ 
ÌÀa  ,J£  £*  ■  \jjlò  J£ 

Tuttodì  e,  am  ancorché,  d  J; 
Tuttóra,  avv.  di  conti  n  no  -  sera  pre ,  'Liìe 
rUH  .*Ì%1 

Tu  zi  a,  5/*  ossido  di  zinco  più  o  meno 

/  ul 

puro,  UVy 


u 


U,  vige  sima  lettera  dell’ alfabeto  italiano, 
j  **àll  JjIa)  ed’aUkjyt  .  v-L 

Ubbia,  sf.  opinione  0  pensiero  superni- 

^  ^  ]  A/  J  - 

zioso  o  malauguroso,  jiì  -‘j'-ij’  .^.yt 
*j,ji —  qualunque  paura  fondata  sul 

,  —  s-  jJ  , 'J  * 

falso,  —ì — prendere  o  redassi  ub- 

6/ a,  Liti  /Utf  •  ih  J< lai' 

U  b  b  I  d  i  é  n  t  e ,  add*  mf.  ebe  ubbidisce, 

* .  *\  *  .  ;  i  *  .}  *  *  t 

Ubbidiènza,^  (v. obbed lenza), *£ 


^j!  .^yCj 


l’ lìbid  ienziàrio,  addi  a  sm.  ebe,  chi 
deve  'ubbidire ,  tclW’j  UjùU  .  Sellai b 

V  bbiòao -a,  add.  che  ha  ubbia,  ebe  ba 

**  ^  £  *  *  %  *  * 
paura  di  tutto,  JU&*  *pLsjL«  * 

*  aLulAl] 

t  b  b  r  i  a  c  à  r  e ,  va.  far  d  i  ve  n  ire  u  b briaco, 
w^illJÌ  —  a^?.  dive- 

ni  re  ubbriaco/^  ài  jJU 


Ubbriaclièzza,  ^  stato  dell1  ubbriaco , 

Ubbriàco-a,  add,  ehi  per  aver  bevuto 
troppo  vino  od  altri  liquori  spiritosi  va 
vacillando,  ed  ha  la  mente  offuscata,  dXl 
5  ^  *LÌ 

*j^>0  * 

Ub bri ac <5 ne ,  sm.  colui  clic  ama  bere  fi¬ 
no  a  perdere  la  ragione,  j-f» 

Ubertà,  sf.  qualità  del  terreno  ubertoso, 

#  V  ^  ( 

—  abbondanza,  £$£ 

U  b  e  r  1 6  s  o  -  a ,  add *  fertile ,  \^skB 
**l j*  ■  u°j[  *  “  abbondan- 

y.  *  l 'svi  3, 

te  parlandosi  di  ricolta,  féjl  —  detto 
Manlio,  £>}j 

s 

Ubicazióne,  sf.  sito  -  situazione  -  luogo, 

fi  s  f  **  S  « 

?T  tò^=1^  ■  7^^ 

Ubiquità,  sf.  facoltà  di  trovarsi  in  ogni 
luogo,  'J&*  JK  ,J.  Zjù* 


vm 
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trac? 


Uccella,  sf.  la  femina  di  qualsiasi  uc¬ 
cello, 

Uceellija,  sf.  frasconaja,  piantagione  d’ al- 
heri  selvatici,  fatta  con  cert’arte  per  pi¬ 
gliare  uccelli  alla  pania,  Js£  ..^1 
.«il 

Ucce  11  ira  e,  sm.  quantità  di  uccelli,  ma 
propriamente  dicesi  di  quelli  presi  e  mor- 

e  5  H  / 

n,  ófra  ^ 

Uccel  lam  én  to,  sm,  dileggiamento, 

Ucce] Idre,  va.  tendere  insidie  agli  uc¬ 
celli  per  prenderli,  òma 
— fig.  beffare  -  burlare , 

1  ^  t  ,  *  l  V/v  y  t 

Uccellatóre,  sm.  chi  uccella -ehi  tende 
insidie  agli  uccelli,  jJp  rJ3'  obi 
Uccellatura,  sf,  tempo  od  atto  dell*  uc¬ 
cellare,  òa^W  cdjt  jt  —  minchiona  tura, 

Ucce!  li  èra,  sf  luogo  in  cui  si  conser¬ 
vano  vivi  gli  uccelli,  jj&A  1 

Uccèllo,  -m.  animale  oviparo  a  due  pie¬ 
di  con  becco,  penne  ed  ali,  ^ 

^  —  uccello  acquatico,  jà 

Uccidere,  va,  privar  di  vita  in  qualun¬ 
que  modo  si  faccia,  -Sci  .  ji'Jb  Jj* 

Uccisióne,  azione  dell"  uccidere ,  *Jb* 

Jac! 

Uccisóre,  chi  uccide, 

Udibile,  add,  mf  atto  a  udirsi,  +* 

Udiènza,  sf  adunanza  di  persone  per 
ascoltar  discorsi,  prediche  e  simili,  t^JU! 

*oy*LJI  —  ammissione  dinanzi  a 
principi  per  esporre  ad  essi  le  proprie 
istanze,  JtfjUl  *sJy4  —  luogo  ove  siedono 
i  giudici  per  rendere  ragione, 


Udire,  va,  ricevere  per  mezzo  delT  orec¬ 
chio  T  impressione  del  suono,  pj* 

—  andare  a  lezione,  *+». —  dare  u- 

dienza,  JyUb  odi  —  dar  retta,  ^^1 

Uditivo -a,  appartenente  all’udito, 

^ 

Udito,  sm,  uno  de’ cinque  sensi,  pel  qua¬ 
le  si  percepiscono  i  suoni,  byJI 

Uditóre,  sm.  (f  trice),  ehi  ode, 

^  *^hs!Ì  —  discepolo,  SÌ«B, 

Uditòrio,  sin.  quantità  di  persone  che 
ascoltano  una  predica  o  simili,  altrimen¬ 
ti  udienza,  MsJl 

Udizióne,  sf.  F  ud  ire , 

Udóre,  sm *  umidore  -  sudore,  -%yc. 

*1*  -8jtU  1^1 

Ufficialità,  sf.  corpo  degli  ufficiali, 

JSP-Àn£  J  *yCwfd!  b-JUa 

Ufficialmente,  am  d1  ufficio, 

Uffici  aménto,  sm.  lr  ufficiare, 

1  t  1 


Ufficiare,  (*>«  officiare), 

Ufo,  (a)  modo  am.  a  spese  altrui,  :%AkJ 

j-±\  wJ;y^  ^  —  mangiare  a  ufo  -  cioè 

/  «/  / 

senza  pagarne  lo  scotto,  Jil 
Vy  — dare  a  ti  fo  -  senza  ricevere 

mercede  o  ricompensa, 

*■ 

Uggia,  .4/  ombra  prodotta  dalle  frondi 

degli  alberi,  elie  intristisce  i  sotto  posti 
** 

germogli,  JJ#  -J  —  tedio  congiunto  a  un 
principio  di  tristezza,  ’jaf  .*JU  .'^ws 
—  oentVe  m  wjjm  -  esser  in  odio, 

— u-sac  ‘(jà*»  •«.£  —  avere  in  uggia  -  o- 


CON 
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ULC 


■  <■>  "  > 
ijki  ìjì 


diaro,  -yiA-o  yiii  ^ 

W-Ì£*J 

✓ 

Uggioli  re }  va.  il  mandar  fuori  della  vo¬ 
ce  lamentevole  clic  fa  il  cane  alla  eatc- 


na, 


Uggióso  *  a,  WcZ.  che  reca  uggia ,  par¬ 
landosi  df alberi,  Ja'&  — jig.  sospet¬ 
toso,  inquieto,  jii^U  *&Ùò  cyfe 

Ugna  -  unghia,  lamina  dura,  elastica, 
carnea  e  semitrasparente,  che  ricovre  la 
superficie  dorsale  dell’  estremità  di  cia- 

Kcun  dito  della  mano  c  del  piede,  _,Uià1  E 
—  tagliarsi  le  nane,  1  filisi  fa  J 
—  Ze  forbici  ;  voglio  tagliarmi  le 

;  *  '  s  ^  / 

ugne,  yaM  stl  ye£lj  j>  ,J  ^1» 

vjVjìlt!  jjii  j)  —  la  tagliatura  delle  ugne, 
Mi  Cu  ‘jljij  —  parte  e  regione 

e  he  termina  il  piede  def  solipedi  e  de1  bi- 
fidi,  1  £-  —  ìe  unghie  del  leone, 

s  f  "*  £  /  1  1  ^  ^  *„  i'  1  v» 

l*_^3  Uàc  ^  *  1. A  >  1— UO  «  ^ 

1  f#  4  »U1  f  !" 

c^?  -jt  —  le  ungine  della  vacca  e  d1  al¬ 
tri  animali  bifidi^  > — ?X1^j  ^  —  le  un¬ 

gine  del  cammello, 

le  unghie  del  ca- 

1  ■*  '  »  . 

vallo  e  simili  animali,  •  iW  —  il 

— le  unghie  dell’elefante,  * 
Ugudre,  ra*  tagliare  a  forma  d“  ugna,  cioè 
in  obbliquo,  jyf 

U guitta,  */.  graffilo,  -  v__"^ 

wELil  ^  —  intaccatura  fatta  alla  costola 


care,  ( —  ugncrc  le  mani  -  corromperà 

,  *  *  '  ✓  'ff  vs 

con  danari, 

Ugn i m én to,  sm.  1*  ugnere,  j*  ♦%*-*> 

Ug  nitóre,  svi.  (/.  trice),  chi  ugne,  Vjsj 

*.  t*'  *  i  ‘  ' 

Ugnóne,  sm.  artiglio  degli  uccelli  da  pre¬ 
da  ,  L-r'J  ^ 

Ugola,  sf.  corpiciuolo  carnoso,  lungo  e 
rotondo  che  pende  dalla  parte  mediana 
del  palato  osseo,  all’ entrata  delle  fauci, 
ìuu  .%ku  .aikit  .*!£,  ^y  E  V^i 

/  ✓  ”  /  g 

Ugo  lare,  acfrZ.  m/ì  di,  dell’ ugola, 
ftlkiSai  Syr'^  ■ 

s  v  y 

Uguagliaménto,  F  uguagliare, 


5 1 4  L 


Lù' 


Uguagliò n za,  sf  qualità  dì  ciò  che  e 
uguale,  X», ;^c  *  àFétU 

Uguagliare,  va.  fare  o  rendere  uguale, 


■  Jo1, 


Ugu àie,  add.  mf  corrispondente  nell' es¬ 
senza  ,  nella  qualità,  nella  quantità,  par* 
landosi  di  due  o  pift  oggetti  messi  tra 
loro  in  confronto,  c^ÈiU  -JjU* 

— non  sono  uguali  i  gran- 
» 

dì  cd  i  piccoli,  prov.  araò.  Jlc  “Uo#  ^jU- 

élMS  jìW  y-J  • 

Ugual  ità,  (v.  uguaglianza),  %my*3 
Ugual  in  ènte,  ai’U.  in  modo  uguale,  ^ 

*T P 

Ulcera,*/  ùlcere,  ò  tm.  piag|ietta  eh  e  vie¬ 
ne  sulle  membrane  muecose,  accompagna¬ 
ta  su ppo razione, 

Ulceraménto,  sm.  ulcerazione,  a/ 

formazione  dell*  ulcere,  ff-' 

'  / v '*  ,  .  „ 

Uleeràr e,  ra*  cagionar  ulcere, 

~s-np«  ridursi  in  ulcero, 


ULT 

Ulcerativo  - a,  add,  che  fa  ulcere ,  che 
può  ulcerare,  j  t  *  j 

t  S  X 

Ulceróso *a,  adii .  che  ha  ulcera,  VyU 

ytl  4  / 

éi*  c 

f 

Uligine,  $f.  umore  che  naturalmente  ha 

'  _  r  r  *  i 

in  se  la  terra,  yOplfl  h  *L?, 

U 1  i  v  à  I  e  -  u  1  i  v  a  r  e ,  add,  mf>  eh  e  ha  figu¬ 
ra  d’  ulivo,  ìmJÌ  ù>  ; 

ITI  ivi  re-,  m  piantare  un  terreno  a  uli¬ 


vi 


Ulivo,  e  rfeiw  t>.  Olivo  ecc.  j  ^  *djy*  * 
Ulna,  il  maggiore  dei  due  ossi  dcl- 

t  /  /  /  +  *  S  S 

1  avambraccio,  fl.iJi  £ju^  .JjìLJ] 

Ultori  óre,  <ufal.  m/!  che  procede  più  ol- 
tre,  ,ìì -u  i  (SiL.  »  .*«) —  che  c  di  là,  per 

opposizione  a  citeriore,  che  b  di  quà,  U 
^  *  »— ■  '.  '  '■  fjlj 

Ultori  or mé n te,  avv.  di  più,  inoltre, 
.‘Ut  •  Aio 

Ultimaménte,  avv.  in  ultimo,  alla  fine, 
jà.y'i  j  sJ,iif  —  poco  fa,  in  questi  ultimi 
tempi,  -  Jais  »i_jjd  li*  j 

L 1 1  i  m  à  u  o  -  a ,  add.  che  è  nell’ultimo  luo¬ 
go,  ^aJ  ’J-Ì 
✓ 

Ulti  Mire,  va.  condurre  a  fine,  e  dicesi 

d'ordinario  d’affari,  j.i'1  »ji)  .  ^j| _ V(lm 

venire  alla  fine,  jU  'l^il  .il  .jil/ 
tu  imo,  $7ìi*  sommo  e  massimo  grado, 

4  ^  — ultima  o- 

pera,  parlandosi  di  artisti,  LM) 

fine,  compimento,  *^U?I 
Ultimo -a,  add ,  che  in  ordine  tic  rio  il 

luogo  estremo,  -yU  —  umile  -  infimo, 

'  /  ■ 

Jsjl  •  Ja-1  —  dav  V  ultima  mano -per¬ 
fezionar  l’opera,  .^1  »jkl  .  juì 

hltdre,  .sm.  (/.  trice),  vendicatore,  %£CU 

r?u 
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U 1  ulàre,  V9i.  urlare ,  j »  ».  e»*.»  o j— 

Ulula,  ^  allocco,  ty  »'jl 
U 1  u  1 A  t o  -  ùlulo,  sm.  urlo  prol ungato  e 
che  arreca  melanconia,  t!^  —  compianto, 
lamento  che  fanno  ì  parenti,  gli  amici  e 
altri  sull’  es  tinto,  *Jj jé  ’ìL'jì  »1'^j 

Ulva»  sf.  specie  di  pianta  palustre  dio 
nasce  e  galleggia  nell’ acque. -ViC* 
*U1  -*>  * 

L  man  a  ménte,  avv .  a  modo  duerno,  !j 
wLjYI  —  secondo  l'uso 

e  le  forzo  umane,  dUiUóYI 

^  =>j  —  amorevolmente  -  bc- 

*  »  *' 
mgnamente,  -yy  * 

U  man  àrsi,  unjp*  farsi  uomo  0  di  cesi  so¬ 
lo  del  Messia,  i*4  .'liLj! 

Umanità,  natura  o  e 01  id i zi on c  u m a- 

na,  à*jM\  -  Li  —  sentimento  di 

affetto  agli  altri  uomini  come  a  fratelli, 

°^LJl  oly  *Ujy  — amo¬ 

revolezza,  vi:  li  -iLs 

Umanizzare,  re  n doro  1 1  mano ,  1  >jl 


si 

tJ-j)  *  * 

/  ■  l(  /  ^ 


■vp.  rendersi  umano,  Có'j' 


UmAno-a,  add.  di  uomo,  attenente  ad  uo- 

*  —  benigno  - 


mo, 


mansueto, 

Umazióne,  «/!  seppellimento  -  sotterrft- 

S  )  S  “#  a  “  ' 

mento,  ■  jv  "  ^^0 

Umefàtto-a,  add t  umido  -  umettato,  &» _ 

»  ^  a  '  • 

07 

Umerale,  -m.  drappo  ornato  di  trapun¬ 
ti,  che  gli  Ecclesiastici  pongonsì  sullo 
spalle  nel  dare  la  benedizione  del  SSmo 

Sacramento,  e  nel  portarlo  solennemente, 

.  ff  \  *  * 
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UNO 


tJir 


Umettaménto,  sm.  1  '  umettare , 

&  -  &J 

U  mot  tire,  t'o.  bagnar  leggermente  a  po- 

?  V  -y  c  '  4*4 

co  a  poco, 

Urne  t  tati  vo- a,  add.  che  ha  forza  cT  u- 

W*.*  -  *  * 

mettarc,  «  oi-i  •’ — 

Umidiccio  -  a,  ado!,  alquanto  umido, 
*5IaÌÌ  t ■  ^5”J>uU 

£  ^  ì/  ^  S/ 

Umidire,  va-  far  umido, 

f  -  *  *  Z  /  f  '  f  £ 

us-il  —  m  divenire  umido,  .^am 
Umidità,  sf.  stato  di  ci6  che  6  umido, 

o  f  /*  *  / 

dJX>  *  àj Ibi  ■  <_có‘  *  BjljJ  .  Zljb^ 

Ùmido- a,  adà .  che  contiene  alcun  che 
A1  un  liquido,  o  la  cui  superficie  ne  sia 
in  parte  od  in  tutto  leggerissimamente 

a  ^  P  /  e  s  4 

bagnata,  ^sy 

,  "*  " *  "  '  *  '  m  ^  * 
Umile,  add.  mf-  che  ha  umiltà,  £-Ayj  '  E?** 

—  vicino  a  terra,  poco  eleva- 
®  ',V 

to,  sjo!,  •  ^jèisCsi  —  elio  non  sortì  natali 
nobili,  -Js»-' 

Umiliaménto,  sm.  1’ umiliare,  I’ umiliar¬ 
si,  £-bÌjì  ,1  -"jVjl  •’JÌlÌÌ'  j) 

4-  *  4  *  *  - 

Umiliàre,  m  rendere  umile, -Jòì 
*  '  u  !  ✓  £  7 

—  assoggettare,  - mitigare  -  ad¬ 
dolcire,  —  np>  divenire  umile, 

■  ^Jw  Jkì"  »  myii-  »  ly  *  Vi  —  c/d 

esalerà,  sarè  e  chi  si  umi¬ 
lierà  sarà  esaltato,  £&~\  -g«*ì  ^ 

Umili  a  ti  yo-  a,  add.  atto  ad  umiliare, 

«  “v  ,1  «  -  1  -  ì 

L/»  *c^-c 

Umiliazióne,  */.  abbassamento,  mortili- 
«azione,  *s*Sihc  *  c;!ya  * Jj 

Umilmente,  am  con  umiltà,  -^UJ  VU^Iy 

'ULoi'l — bassamente,  'tiUId  *  sV-hs*  -SmIÌj 
>  *  *  ■ 

Umiltà,  */,  virtù  che  fa  V  uomo  sen tir 


basso  di  sè,  *gLàsl  *^sìy 

Umoràle,  add.  w*/I  di  umore,  apparte- 

a  _T  | 

nentc  ad  umore,  C50L  * 

Umóre,  materia  fluida,  cu>jjk/£  i'jjb. 

—  qualunque  fluido  d*un  corpo  organico, 

yyfljljb,  ■  jjìy#  ^  diiL  .°bXÌl!  ^  abU. 

—  gli  umori  del  corpo  umano ,  ^cor/^dfi 

p/i  MficAf,  sono  quattro:  il  sangue^  la  ftcm~ 

'  / 1  ? 

ma,  la  bile  c  la  malinconia ^ 

„  A  _  ^ 

V  OjiJL.  ih  >  hA^I  h  ^kJu!  h  jj  I  ^*jjì 

—  £  tre  umoH  delV  occhio  y  cioè  ;  V  umore 

acquoso ,  V  umore  vitreo  ed  il  cristallino, 
£.  1 

—  la  disposizione  del¬ 
lo  spirito,  del  temperamento  (naturale), 

ti  ^  ^ — (accidentale), 

£  /■  /  u4  r  ' 

au.  .jif  —  wowio  di-  umore  -  uomo  so- 

W .  s  £  '  s  f 

litamente  allegro  o  lepido,  Jay 

*  ^  ^  ■  ^  ■©  V  /  «  /■ 

—  eftfer  d*  umore  -  non  sentirsi  voglia, 

i  y  i 

l_^  tù  Le  jboK  d  Le 

Umorista,  sm-  persona  voi  ubile,  ^)y& 

jXiVl 

Umoróso-a,  add-  che  ha  umore, 

Un  ani  m  amò  n  te,  avv *  d'un  sol  animo, 
collo  stesso  sentimento,  ^jUSp^  *^5]/' 

Unànime,  add.  w/.  dello  stesso  animo, 

dello  stesso  sentimento, 

.  .  ^ 

Unanimità,  sf-  uniformità  d'opinioni, 
convenienza  di  volontà,  ^  àQ-\  - ^jihLiS  *£U>J 

Uncinàre,  £?a.  pigliar  con  uncino,  yK 


V  -  &  —  rubare  con  vio- 

j  .  Ja«i;  ^ 


1  1  «  ^  4  4 , 


lenza,  ^ _ àiaX: 

Uncini  to- a,  add.  adunco  a  guisa  d' un- 


UNI 
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/uj  t  f\' ,  ;  ^  « 

eino, 

•j* ***  *  ufi  *  “£  y*  £  ^  ^ 
Uncinèllo,  sm*  strumento  da  lavoro  fem¬ 
minile,  *&&&>  -’JJS*  ~  ^1& 

Uncino,  sm*  strumento  adunco  per  lo  più 
di  ferro,  che  serve  ad  attaccarvi  qualche 
cosa  c  ad  altri  usi.  J&C 

m  //v  *  -  y  ^  *  * 

iijis.  •  i _ LJo-lsi,  ^  k_ìUa&.  '^ISlìì  j-  . —  unci¬ 

ni  per  ripescare  cose  cadute  nell'acqua, 

*  s  \  * 

*  i  7  JU3  <klrv 

U n dècimo  - u ndicèsimo-a,  add.  mm. 
ordin .  di  undici,  kjU. 

Undici,  at/rf,  Tre/.  mm.  che  contiene  un- 

,  ,  fi 

dici  unità,  a&J 

Un  dicisillabo-a,  add.  endecasìllabo  di 

#  ^  i 

undici  sillabe,  UkL*  ^  a*J  *3 

1  J  y 

Unghia,  (v.  ugna),  **ils —  unghia  odorata, 
sorta  di  nicchio  di  cui  si  serviva n  gli 

antichi  per  medicina  e  per  profumo,  JHà\ 

V,  >  * 

j4#J!  jik  griìliql* 

Il  n gli iàto-a,  add .  armato  d'unghie,  jò 
j^U?l  *ò  ‘waJlflfi 

XT  ’  jf  *  1t  t  M/  ^  ^ 

Un  gl  mento,  sm,  1  ungere, 

Ungo! a,  sf  sottile  membrana,  che  si  sten¬ 
de  straordinariamente  sopra  la  tunica  del- 
Tocchio,  Sjib  *  iyk  —  chi  ha  nellfoc- 

9  1  U  y 

c lii o  If  ungula, 

Unguentare,  va ,  ungere  con  unguento, 

’  (1  /  "  ✓  (  „  /■  r-V  -r  -/ 

J  J  \J^5  -w-AleaJu 

Unguènto,  sto.  medicamento  esterno  mol¬ 
le,  che  si  compone  di  grasso  o  d’olio  e 
d'altre  sostanze,  come  resine,  gomme, 

S  /  u/ 

succhi,  estratti,  polveri,  ecc,  ^ 

‘^ysò  —  composto  di  coso  untuose, 
ed  odorifere,  eAadl  ^  ^  w-Ak 

s*>Ly 

Unibile,  add.  mf  che  si  può  unire,  fa- 
cìle  ad  unirai,  jU2-Yì  JjU>  -  ^jìJy  - 


mi 

U  n  i  c a m  è  n  t e ,  am,  in  maniera  unica  -  so» 

-  »  ^  y 

lamente,  vhc  Y  -kaj 
U  n  ì  c  i  z  z  à  r  e ,  m  esser  unico,  jJJl  » j Jtf 
—  «£>,  vantarsi  d' esser  unico, 

Un ico- a,  add .  a##,  di  persona  o  di  cosa 
che  nella  sua  specie,  o  nella  relazione 
speciale  in  cui  si  considera,  non  ha  Fe- 
guai  e,  aIaì!  ~  Ai  »  ò*j} 

Unicòrno -liocòrno,  sm.  animale  ohe  ha 

y  I  jr 

un  sol  corno,  aa=^ 

Unificare.,  va.  ridurre  in  una  unità  o  in 
nna  cosa  sola,  qS  -  .  a^j 

Unificazióne,  tf/.  atto  del!  unificare, 

*  u  ^  a  w  ^ 

Uniformarsi,  conformarsi  rassegnar- 


Unifórme,  add ,  d’una  forma  simile 

od  uguale,  pienamente  conforme, 

■wÌSi£Jl  Ajum  — moto  u- 

A  yu  &  tf  A 

ni  forme,  4^ 

Uniformità,  sf.  somiglianza  o  uguaglian¬ 
za  di  forme,  &t>Uu  *  ^  bLLm*  ^  iusLa* 

Unigèneo,  add.  della  medesima  natura, 

òjuì 

Unigènito,  sm.  figlio  unico,  ^ 1 

—  figliuol  dì  Dio,  cioè  Gesù  Cristo,  ^>YS 

»  /  f 

(  ^Am.lì  iU*Jl  j  AjLf^yl 

Unìmémbre,  add.  mf  di  un  sol  mem¬ 
bro,  y&Z  b  *^S*j5 

Uni  ménte,  sm  T  unire, 

Unióne,  sf  accostamento  d  una  cosa  ad 
un'altra,  perche  sieno  congiunte  insieme, 
* _ JXw]  fJLaJI  .(£lck>)  jliì  —  concordia, 

9Jm 

S-* 

Uniparo-a,  add .  che  partorisce  un  sol 
vivente,  3  Ali'  JJ1  ■  ■  ólÀày* 

C  /  ,  y  *  -  ^  ^ 

^  A?  AÌ>  ^XìÌ 
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Unire,  va*  eongi  ungere  una  o  più  cose 
insieme,  e  spesso  formarne  una  sola,  UU 

Z  s  ,  J.Ì  i  é  tì  f 


i  i 

,  < 


sJtfl 


c*-?  —  rcp.  con- 

,  '  ~.*z  ***  v. 

gi ungersi, ò=v>\  ■  b  - *  ' 

—  fare  amicizia,  <w  L>J  .^Ul 
£lzsj) 


•J-'U 


UnisfUabo,  add.  di  una  sola  sillaba, 

Unisono,  sm*  accordo  di  piu  suoni  o  vo¬ 
ci  del  medesimo  grado,  talché  Turni  non 
sia  più  grave  e  più  acuta  che  T altra , 
ma  di  suono  conforme,  c^eVl  jLot 
Tnità,  sf.  ogni  quantità  considerata  iso¬ 
latamente,  e  die  non  può  esser  divisa  in 
altre  quantità  della  stessa  specie, 
djAsJ  ■  Siìc^  •  —  it ninne -congiungi men- 

4  *  r  '  *  v  '  ■  n  '  *  '  . 

tQì  wj^jb  y^=  —  concordia,  oli) 

<— SJ&J  -  JfUil 

Unitamente,  aw,  con  unione- congiun¬ 
tamente  insieme,  *U*.  *jUVb  /U*> 

unitàrio,  sm.  colui  che  non  ammette  che 
una  sola  persona  in  Dio,  ~ 

^  ^JUYl  .^vaIju  jj Cò  ^ 

Unitivo- a,  acM,  die  ha  fòrza  e  virtù 
d  unire, 

Un  ito -a,  arfef.  e  parL  di  unire, 

B .  b  4  B c  c  * 

-  concorde,  wiXi^  »  —  forman¬ 

te  -un  sol  corpo,  si  nel  senso  fisico,  e  sì 
nel  morale,  U,UÌ  *?$&$ 

h  ni  tóre,  $m.  ( f \  trice) ,  chi  unisce,.  met- 
te  concordia, 

Universale,  sm.  ciò  che  hanno  di  comu¬ 
ne  tutti  gT  individui  sotto  la  medesima 
specie ,  o  tutte  le  specie  sotto  il  medesi- 
mo  genere,  — gli  universali:, 

sono  cinque;  0  genere,  la  specie,  la  dif¬ 
ferenza,  il  proprio  e  T accidente, 


-  J  v  .?  w  ^  w  .  u  y  w— — 

a  '  *  »  -  -  r 

-  7ft&ÌaJÌStCQ^  ^*AàÌs  Jt)  - — 

versale  logico ,  — proposizione 

universale ,  àlfe! 

Universàle,  add.  mf,  clic  comprende  tut¬ 
te  le  cose  di  cui  si  parla,  *^,1^  'ìs*y*  -*U 
^  ■  J-*l£  —  clic  s’estende  da  per  tutto,  %!'- 

ifi”  ^  ^  , 


L  n  i  v  e  r s a  1  i z z à  b  i  1  e ,  add .  aw/I  che  può 
uni  versai  izzarei,  id  <ì/jCo^ 

L  n i ve rsalizzàre,  va .  rendere  universa- 
1  e ,  Ulc  ■  ^6^ 

U  n  i  v  e r  $ a  I  uà  é  n  te,  am.  ì  n  un  i versale , 
senza  eccettuare  cosa  alcuna,  /U 
*yt^i  Yrjj 

Università,  sf.  comprendimento  di  tutte 
le  cose,  iy-oU  —  tutto  il  popolo  di  una  eit- 
tà,  *^*2.  —  luogo  di  studio  pub¬ 

blico  dove  si  insegnano  diverse  scienze, 

&JS 

Univèrso,  sm.  tutto  il  creato,  i)^ 

4Ìca-«aj1  -èCJj-C-*U  *Ldo  —  complesso  di  tutte  le 

c  *  n  t 

parti,  2$  -Jì 

L  ni v o c a m é n  tc,  avv.  in  modo  univoco» 

^  vi 

*  L#ÌajL[)  -  dU ch.j^b  * 

L  n i vocaziun e,  qualità  di  ciò  che  è 
univoco,  *rC]  -W^r  .^GxJf 

Univoco -a,  add.  die  ha  lo  stesso  nome, 
e  di  co  si  d1  una  parola  che  si  possa  usara 

in  due  o  più  sensi  diversi,  *.XT  ^XT 

«  's  *  1  r'*'  r 

ovr^j  j-s  -^CU 

L  no- a,  add.  dinotante  principio- di  quan¬ 
tità,  discreta  o  numerica,  .U^.1 

—  un  solo,  A&.K  —  un 

certo,  -U  —  alcuno,  \jà**  —  ama¬ 
tevi  V  un  V  altro ,  )^5k  /Uànj 


-  »  w/ 


UOM 
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UOV 


V,  _  *  /  y  y 

— &i  bastonarono  V  un  V  altro  s  ly  UT 

'-**?  w  —  Ào  r<?t/«Zo  f  e  f  «£- 

*  *  *  1  j> 

Zro  cAc  /àìsgra  varco  fra  rf*  foro,  wdi  \à*Àj 

-f  y  '  f  /  t  2  /  '  yiz 

—  *£  amano  l  un  l  altro,  w^2  U»K? 

'  y  / 

<u^Laj — i'?mo  itti  tfic#  che  sono  superbo^ 

V  altro  che  sono  ubriacone;  e  V  uno  e  V  al- 

/ 1  «» 

irò  sono  pieni  di  vizi,  ^J\  A^Jy! 

J  yL^-c  ^sfe  l  ,7)  jp^VL 

Unflcolo-a,  add.  che  ha  un  sol  occhio, 

*  y 

monocolo,  guercio, <3=^  4^1.  ^.ò  *&ùS\ 

U  n  tà  t  a  -u  n  t  a  t  il  r  a ,  $f.  V  un  tare,  ite*  ■ 

b  J  s  /  $  *  *  *  £  f  ,  f  My 

—  adulazione,  ÌL*!^  .L^U^  -*u^Li' 

Un t fépio  -  a,  «rfd*  alquanto  unto,  '5U!i'  cya>A^ 

O—  —  imbrattato  -  sudicio,  *0^,0 

y  r. 

Unto, cosa  unta o clic  ugne, 

,  i  *  t 

—  pasto  di  grasso,  ^  ^  ,Us 

—  rcrcto  de£  Signore  y  persona  consacrata, 
come  Sacerdote,  re,  ecc,  '^U  ^  i_^l! 

Unto- a,  add.  e  pari,  di  ugnere, 

indigente,  tutto  lordo, 


-  cJto 
^  .> 


CP 


tinnirne,  am.  materia  untuosa,  come  su- 

hÉ 

go,  burro  e  simili,  *aì*j  bjL  •  —  spor¬ 

cizia  -  sucidume , 

Untuóso -a,  add.  che  ha  in  sò  déJTun- 

t  u  y 

to,  del  grassume,  *—0 

"fT  y  1  y  ^  ^ 

Unzióne,  sf.  operazione  dell’ ungere, 

g  v  /  ^ 

—  materia  che  ugne,  *U>taj  /oya^  —  g_ 

^rema  unzione  -  sacramento  della  Chiesa, 
che  si  dà  ai  moribondi,  Olio  Santo,  &xwjf 

^.IKC  *  - c  *  3/<a^Yl 

Uomo,  animale  dotato  di  ragione  e 
di  favella ,  ^’iì  ^  oUi!  —  f  uomo  è  un  a- 
nimale  ragionevole,  c-’Uiyi  — ma¬ 


rito,  <Jy*>  ^  *(J^y  ^  J*y  —  suddito, 

vassallo,  JUw,  ^  ó^j  ■  **a>  —  irW  mo- 

mo  -  uomo  grazioso  o  dabbene,  ^  3J&^. 
^.Ul  —  wr/mo  bravo  -  che  ha  coraggio, 
che  non  teme  i  pericoli*  |^*-0  ■j-iU 

r  *  * 

*^UJì  (J^slìì  —  iwo/i* sen¬ 
za  malizia  0  sciocco,  *^jL  La«ì 

—  uomo  debole  -che  non  sa  risolversi  se 
non  spinto  da  altri,  che  cede  facilmente 
al r altrui  volontà,  òl£i> 

SAI  ^'1  —  i tomo  d‘ onore  -  eolui  clip 
non  disonora  con  atti  o  con  parole  che 
offendano  la  verità  o  l’ equità,  ^ 


ji  jt-  “.Ài 


«  ' 


Uòpo,  sm.  utile,  prò,  -*jLU  ~  £*iu 

t~"  9  * 

—  bisogno,  -  *+  j±  -  ^UYrJ  .  S.*. l^s.  —  aver 

1/  /  ^ 

uopo  -  abbisognare,  fjli  ,-S  . 

Uóvo-ovo,  sm.  prodotto  di  molti  ani  ma¬ 
li,  come  volatili,  pesci  e  serpenti,  che  in 
sè  contiene  i!  germe  dell'essere  futuro, 
ma  che  per  svilupparsi  ha  d’uopo  d’ es¬ 
ser  fecondato  e  debitamente  riscaldato, 

*  J  i»  w  y 

(T  ■* —  parto 

yy  f?y.ry^  /  a  ^ 

delle  galline,  ^  ^  .  ^Uju  ^7 

—  uova  da  berel  (volg.  ^^£,3  c^ìh)  ^ju 

s  yy 

—  è  meglio  un  uovo  6ggìy  che  una 
gallina  demani,  jg**  £<iu 

«3  ^  c/"6  ^  fJjid  *Ui  —  uo- 

,T  ^  % yvJJ  t 

vo  di  struzzo,  c  —  uovo  di  pelli- 

*  r/  .  '  *  *  ®  ** 

cano,  —  1  gusci  dell  uovo,  k_y  —  uo¬ 
vo  putrefatto,  ^  -\jiu  —  un- 

vo  vuoto,  —  uova  di  pidochj,  yl« 

—  uova  di  formiche,  —  uova  di  pe- 

sei,  di  cavallette,  ^X,  .  SL-,  .s.w — uovo 
chiamasi  ancora  una  delle  malattie  del 
capo,  detta  pure  cefalalgia,  1^/'**  ^  *  (TvCA  .5 

'  Ih 

^  Jv»l  ^ÌJwa1) 


Uóvolo,  sm*  spezie  di  fungo  ohe  ha  gran 

'  jp  ’ì  i#  1' 

similitudine  coll' uovo,  ^aU  ^  cy tjc —  oc¬ 
chio  di  canna,  . QC*J  iuy  p* 

Upupa,  sf.  sorta  d1  uccello  erestuto,  che 
si  pasce  di  cose  immonde,  detto  anche 
bubbola,  *d  *^3**.  ~  '-utili»  **o*_\:& 

l  '  --  ^  /  ✓ 

jUc  jè  *  yl  *XcLj  *fl  -  UxYl  *d  »  *.aj  jt 

7-  ‘  J  *“  3 

L-'/  >■ 

_  ^  «  1 

Uragano,  $*».  tifone,  procella,  ìyt 
Urino,  m,  uno  de' pianeti,  il  più  lenta- 

»  ■  i 

no  dal  sole,  ^JhJ 

Uranografia,  #f*  descrizione  del  Cielo, 

cjusi  u*; 

Urbanamente»  avi\  con  urbanità, 

<_»0  U  ■  wfckb 

il  r  b  a  n  i  t  à ,  &f*  maniera  ci  vile,  gentilezza, 

*^\  *u>y  .Uj> 

Urbano- a,  add.  di  maniere  civili,  gen- 

■t  *.  «  “1'%  *  ^  ,  5  ,  ,  f  #  M  *  *1 

tue,  -  C^<v«  »  wJyo  ■  JjjbI  ■  »  w-ael 

,  -  /  ^  * 

—  di  città, 

Urènte,  add »  »*/■  che  inaridisce,  parlan¬ 
dosi  di  vento,  \^U  p  V *il  *U*Y  UW  -/♦  ^ 

L  J  L  J  C/  ^ 

Uretère,  sm.  nome  di  due  canali  che  con¬ 
ducono  l' orina  da’ rèni  nella  vescica,  Sii* 

.*#  $  %j# 

Uretra,  s/*.  canale  per  cui  nell’  uomo  e 
nella  donila  esce  Y  orina  dalla  vescica, 

1  ,  *  „  Vf  ^  v  ' 

Urgènte,  acfcf.  w/.  che  urge,  \jl* 

%j$i  >  >  -=^Lc  —  iimni u ente, 

^  J  \  * 

*  *  A  *  .  * 

— 4— *■<*  * 

U  r g  e  rrt  c  m  èn  t  e ,  avt\  Con  modo  urgente, 
— ’JLb  ■  Às-lasi*  *  J^b  ■  UU! 

*  *  *  *  *  *■  w*  * 

Urgènza,  */.  stretto  bisogno*  occorrenza 
grave  ,  .y^  '  f  JlP 

. V  *C 
L  r  g  e  r  e ,  tm.  spingere ,  pressare ,  ^ 

*/?  ~  ■ 

&»  ‘è1 


Urina,  e  <Ìe?m  (r*  Orina),  eco.  Jy 

,,1  j  ^ 

Uri  aménto,  jm,  Furiare,  *y& 

Uri  Are,  vn.  mandar  fuori  urli,  ed  è  prò- 

prie  del  lupo  e  simili  animali  quando  si 

*v  *,  ^ 

lamentano,  <Sj*i  w^l  oy  —  per  similit, 
dicesi  anche  dell’ uomo  quando  per  tor- 
mento,  rabbia  o  dolore  manda  fuori  voci 

lamentevoli  e  meste  alquanto  continuate, 

1  \*  *  **  *  f  ^ =  *  //wi  ^ 

cyì  c>  *«^y  *dy  ■  Jy^ 

Urlatóre,  (/ trice),  chi  uria, 

Urlio,  tok  strepito  che  si  fa  nell5  urlare 
e  per  lo  più  dicesi  di  quello  di  molte 
persone  quando  parlano  insieme  gridan¬ 
do  ,  ìhJi  ♦  L£j*à 

Urlo,  am.  voce  propria  del  lupo,  file 

—  strido,  grido,  —  vo¬ 

ce  cupa  e  lamentevole  dell' uomo  cagio- 
nata  da  alto  dolore,  o  da  rabbia, 

4r  —  fm  »  u  ^  v/  ^  .  / 

4  n_^  4.C  *  *  i_Jo  ^ 

Urna,  sf.  sorta  di  vaso  da  tenere  acqua, 

j-  J-'  Vl,^j  ^  *>•  V^V  C  VJJ1* 

—  vaso  da  cui  cstraggonsi  le  sorti, 

//  /  «  y  6  /  / 

^  ^ ù  —  urna  sepolcrale  -  quel¬ 
la  in  cui  riposano  le  ceneri  dei  morti,, 

i  f*  i  / 

U“Ì3^  C 

fi  i  >  *  ^ 

Urta,  mal  animo,  hi  ***  — aver 

in  uria  alcuno *  avergli  mal  animo  addos- 

*  ■*  *  j 

so,  perseguitarlo,  j*)} 

b  ,  *  s  ff  u  * 

Urtaménto,  sm.  l' urtare, 

UrtA.ro,  va.  spingere  con  forza,  -^U 

— jig.  eoutrariare,  opporsi,  w^sli  ^  oU 

f  /  *  *  £  >  /  ^ 

—  vn.  dnr  dentro  di  forza,  --oU> 

^  ^  v  y  1  f 

Urtàta,  à/.  effetto  deir  urtare, 

‘■fi  ^  ^  ^  **jr'jjr 

Urto,  sm.  spinta  forte,  -iuiaS 

f 

Urtóne,  sm.  grande  urto,  2JA 


use 
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USO 


*  /  y  v 

Usàbile,  add *  mf  che  si  può  usare, 

4^0o£.*J  ^,*jCcsx  *  j 

U 5 in za,  sf  maniera  di  vivere  praticata 
dai  più,  ub  oJy  ^  *ajlc  —  frequenza, 
/ly  —  pratica,  con  ver  s  a  z  io  n  e,  "iud 1 

li  dà  re,  (m.  avere  in  usanza,  wàJb  . _ àlT  òtte! 

essere  solito  ad  avvenire,  —  frequen- 

✓  *  *  *  *  i 

tare,  praticare,  £*  —  t?©, 

^  ^  ?'****  * 

adoperare,  mettere  in  uso, 

Usa tam ènte,  avv *  coll'uso,  comunemen¬ 
te,  *OUfl  ■  C^UacI 

*  9  !  ^  *  *  Su 

U  si t  o  -  a ,  add,  e  pari,  di  usare, 

—  pratico,  avvezzo,  ^ *ki!i £  — po- 

sto  in  uso,  —  solito  a  fre- 

quentarc,  — frequentato, 

Iv^U  —  adoperato  -  opposto  di  nuovo ,  jjb 


Usàtto,  tfw.  calzar  di  cuojo  per  difender 
Je  gambe  dall' umidità  e  dal  fango,  spe- 

*  Jt  *  *f  £  f  *  *5  j 

dal  mente  nel  cavalcare,  'Lùl 

¥  ■*  ' 

V 

r  tr 


wàdLi 


ilft30 


£  N-«-» 

Usbèrgo,  am.  armatura  del  collo  e  del 

’  v5  *  ’  ®  v 

petto,  corazza,  w\jS  'tj^b  Luò  c  tj~ 


lÌ-ÌUìì 


—  &  sÌA-^J  ■  i  * 

Cl  “  '  V 

— fig,  difesa, 

V  sei  è  re,  s?n*  custode  ©  guardia  dell'  uscio. 


,»s 


V  * 


*  .  '  s..  '  *  * 


\  sei  ménte,  sm.  1  uscire, 

*****  ' / 

—  fine,  esito, 

Uscio,  sm*  ogni  apertura  fatta  nei  muri 
interni  della  casa,  per  la  quale  si  passa 
da  luogo  a  luogo,  ii)jS  ^  SÀili  -iiU^  ^ÀLU 
V‘V^  o_  ^  — imposte  della 

detta  apertura, 

Uscire,  andare  o  venire, 

^jc  —  terminare,  riuscire,  ^X  -^Jì 

—  aver  effetto,  i*J —  aprire  il  pro- 


/  i 

ad  - 


/  *  ^jr  f  *  ■ 


J,U« 


prio  animo,  ^-bl  . 3  U  3 

*  f  *  *  “/  ■*  * 

andarsene,  sgombrare, wotu  r> 

Uscita,  $/.  apertura  per  uscire,  \rj-^ 

**  *  **  >  # 

■  ^ .(is  ^  —  soccorrenza  di  corpo, 

*  1 *  tS-jr^  —  successo,  esito  «ì  1 

affare,  ^  tùj'U  oppo¬ 
sto  di  entrata,  ^ ì. 

Usciticelo,  disertore, 

^  jb  1 

U  se  i  to  -  a ,  add .  e  jpart  d  1  uscire , 

*■  .  J  W  ,  5  1u/  # 

— <fuoruseito,  sbandito,  ^IJU  <  àjjct* 
Usignuòlo,  smr  uccelletto  di  dolcissimo 

*  f  *  s  m  **  ^  1  v  ^  ^  X  '  y 

canto,  ^a[*xìc  ■  £3U^.  JoL  *  JLjCj 

//  «  C  J*  a  S*  rn  J u  1  ^  ^ 

Usìtata ménte,  avv *  in  modo  u sitato, b jUVc I 
SjUJI  .  Uk.  ^Lc  -  Si^Ull 

Usitàto-a,  ctrft/*  solito- consueto, "Ly^ 

*  .  M  ^ 

uJjiU 

Uso,  consuetudine- usanza,  a*oic  -#w)o 

*o\stà  *  c;jjj  -"LJ^U  *^bUj  r 

*  *  r  • y  / 

—  è  ^7  W6'o,  <3bb 

/Ul 

—  questo  è  V  uso  del  ? nondo,  sbU 

—  l’uso  si  converte  in  natura,  Xdlj  HjUJI 

— -secondo  l' uso  solilo ,  &jy U1  5bUÌi 

—  esercitazione, pratica,  lZl^< 

—  conversazione,  famigliarità, 

-iLdsl'iss  —  copula  0  congiungimento 
carnale,  —  moda- costume,  ^sj 


"3£  / 

,  wLlil  — j*JU  *?U  ;l  —  facoltà  di  usare  di 

w  J 

checchessia,  — —  avere 


per  uso ,  &J> ab  c;K  —  fare  buon  uso , 

^  j  ^  j  j>  s  s  pM  *\t 

0UidL.J  —  /are  cattivo  uso , 

— prudere  m  uso,  assuefarsi,  ^Jàh\  *jUcl 
U  s  o  -  a ,  usato,  avvezzo,  -  *, 

T  .  ^  ’fT  1  i  f*  «  ”  *  , 

—  solito,  consueto,  ^  ^ 
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Uso  consento -a,  atta.  consumato  coH’uso, 


TJTI 


11 

* 

^ L: /  J 

Usolàrc,  e;a.  star  ad  ascoltare  all’ uscio, 

,  ,,  ;  // 
di  soppiatto,  i  ragionamenti  altrui,  ei^JLV 

Usoliére,  nastro  o  altro  legame  per 

legar  calze,  brache  o  simili,  ùfo  ^  -Lb^ 

Ussoricida,  uecisor  della  moglie, 

Jjlà+  *  JJilf 

Ustióne,  sf.  azion  e  d  eli1  abbruciare, 

Sii 


vis* 


Ustolàre,  vn.  mugolare,  o  gagnolare  dal¬ 
la  fame,  e  dicesi  per  lo  pii  de’ cani,  .y& 

Vfr  uA  'V 

» 

U  s  uà  1  e,  add.  mf.  d'uso,  che  è  per  uso, 

t  B  /  S  *  *•  "  9  * 

—  comune  -ordinano,  ^jyU  -^jLucj  .  ^b 

Usti fruttare,  vn.  aver  1* usufrutto,  ^LiL.1 

*  *  «  't  *  ' 

Usufrutto,  sm.  diritto  di  godere  delle 
cose,  di  cui  un  altro  ha  la  proprietà,  col 
peso  di  conservarne  la  sostanza  e  la  for¬ 
ma,  -*£UiLJ 

Usufruttuàrio,  sm.  chi  ha  Y  usufrutto, 

*  *<>  ,  *  .  . ..  * 

Us óra,  sf.  interesse  dei  denari  impresta¬ 
ti  oltre  ai  limiti  prescritti  dalla  legge, 

XJsuràjo,  sm.  chi  presta  ad  usura,  ^jU 

Usuràrio-a,  add.  che  contiene  usura, 
\j  «-'■***  ’jkj 

Usureggia  mento,  sin.  V  usureggiare, 
Usai 

Usureggiare,  vn.  dare  ad  usura,  h 

4.  /  S  ^  ^  t  * 

yij  ^  ■  yb  jiji 

Usurpaménto,  sm.  1’  «  su  rpare ,  ^..ÌLiaJ 

O *  1 _ 


Usurpare,  va.  occupare,  tórre  o  tenere 
ingiustamente  ciò  che  spetta  ad  altri, 

*  %  i  /  *  /  *  *  *  * 

\ _ .  ^.^-sXcl  *  ^JJCrL.1 

Usurpati  vaine  n  te,  avv.  con  usurpazio¬ 
ne,  bduó  r^Lua*  ì 

U s  u  r  p a t  ó  r  e ,  sm.  chi  usurpa, -eli 

vw  /*  V 

^jrOoòu.  »  ’Ji 

Usurpazióne,  sf.  Y  usurpare,  *JJà 
* 

XTtéllo,  sm.  vasetto  di  terra  cotta,  inver¬ 
niciato,  per  uso  di  tener  olio  e  simili  per 
*  «  «  _  , 
condire,  ^ ■  l \  ol  #c<^j  a 

/  / 

Utensili,  sm.  j?L  complesso  degli  strumen¬ 
ti  d’arti  meccaniche,  e  degli  arnesi  e  mo- 
bili  di  casa,  oyU 

e  y  v  f 

U 1 6  n  t  e ,  add ,  m/>  che  fa  uso,  •  J +*x»À 

*  s 

Uterino-a,  add.  dell’utero,  appartenente 
o  relativo  all’ utero, 

^J!  *jò  ^  —  nato  dalla  medesima  madre, 
ma  da  padre  diverso,  parlandosi  di  fra¬ 
telli  o  sorelle,  t*£l  ^ 

Utero,  sm.  matrice,  organo  femineo  nel 
quale  va  sviluppandosi  il  prodotto  della 
concezione  sino  al  punto  in  cui  ne  è  e- 

t f/Kt/uì  ^  ^  /UJ  B 

spulso,  'C-JjIcj  ^  ■  f*=*y 

Utile,  sm.  profitto,  interesse,  parlandosi 

di  capitali  e  di  cambiali, 

Utile,  add.  mf.  che  reca  utilità,  vantag¬ 
li  u  1  B  ^  a? 

gioso  ,  .  £.sJi  *  -Sb  ■ 

Utili  sta,  smf.  chi  utilizza  per  se, 

* 

Al  H  li»  4| 

Utilità,  sf.  comodo,  giovamento  che  si 

£  +Su  *  g  U> 

trae  da  checchessia,  ^LÌc^£*AjU  -Solài  *  -i> 
*a  àìj  *  ii>y  £  °ai>U  ^.U51  ^ 

/  ✓  / 

Utilitàre,  approfittarsi,  ^oUX«S 
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Utilizzi  re,  va.  render  utile ,  "1 

f  *  f  %.  * 

\jJzy 

Utilmente,  avv>  con  utilità,  /Uils 

Utopia,  sf  governo  ideale,  ad  imitazio¬ 
ne  della  repubblica  di  piatone,  imagina¬ 
to  da  Tommaso  Moro,  .*JWa  *JUà. 
Jkr-*  —  qualunque  disegno  apparentemen¬ 
te  ottimo  non  effettuabile,  ^  ^ 
Utopista*  Am/  proponitore  di  cose  in  sem¬ 
bianza  ottime,  ni  a  affatto  inapplicabili, 

SihsJ  y  Le  jy&Ln  *  Sj^JJ  j  J*** 

I  va,  sf  frutto  della  vite,  del  quale  si  fa 

il  vino,  *' — *bcl  rr  ibi  * - — uva 

*  ■  /  *  k 


v  i  *  q* y  «  u  *  *  . 

0  p{Z£AO/£{,  ; — — Jp^~ 

„  ^  "  W  t 

gna  d  uva ,  grappolo  d  uva,  aajUs  *>yiic 

—  ww  specie  d?  erba  ,  ^JUaj!  yJ: 

„  '  -,  /V  ^  ^u/  _  V/  ,  u  /  y  *  ^ 

f|  j’  4  „  B  ^  «  (ha,a  £  .^i/ 

>  ’  {JJÌJ  '  ^  £> 

_  T  *  / 
Uveo- a,  atZ(A  appartenente  ad  uva,  ^jìs 

*■  i'  f 

u  voso-a,  add,  ferace  d*  uva ,  _ jy£ 

Uzza,  sf  brezzolina  frizzante  che  spira  di 
sera  o  di  buon  mattino,  f£wi 

L  zzo  lo,  $m*  voglia  grande,  ma  diccsi  per 
lo  più  delle  voglio zze  dei  bambini, 

*  i^LiO 


V 


V,  vigesima  prima  lettera  dell'alfabeto  i- 
taliano,  SjùUìWX)  Zittì  ^  ^J} 

Vacàbile,  add ,  mf  che  può  vacare, 

i^SUi  *  tiù  pZ  4  v_5bàd 

\  a  c  à  n  t  e ,  add ,  mf  senza  possessore,  *£  j  U 
d  w^U»  V  ■  cJJL  —  non  occu¬ 
pato,  *£^,U —  spogliato  -  v  uota- 

to,  ^  —  mancante  -  privo, 

"\  acari 2 a,  sf.  tempo,  durante  il  quale  una 
carica,  un  uffìzio,  un  impiego,  un  bene¬ 
fìzio  non  e  occupato,  ,« _ -cos- 

samento,  riposo,  ÌUJ, —  tempo  in  cui  ces¬ 
sano  gli  studi  nelle  scuole, 

\  acàre,  sm.  rimanere  senza  possessore, 
parlandosi  di  beneficii,  cariche,  impièghi, 
eco.  ì_j>  .Jjto  ii.  —  man- 

,  j/i  x  -  S  Z  J  »  4  L **  f  S  t 

care  -  finire ,  Xk  *  ^aj  _ es¬ 
ser  privo,  —  attendere,  dar  o- 

pera,  ^*1  —  riposarsi, 

J-eJl  jsaj! 


Vacazióne,  $f,  (t>.  vacanza) ,  i  ' 

\  deca,  femmina  del  toro,  e  propria¬ 

mente  quella  die  per  lo  meno  abbia  quat- 
tro  anni,  aA^  ^Fbìj  ,1%^  jÉ  ^  ijh 

^  *ÌLljsj  -^U .pkj  pì\jè*  Lo^p^^-L.  donna 
disonesta,  e  dicesi  per  disprezzo,  ’iJLii 
£à».U 

Vacci™,  a/  guardianati  vacche,  »,LÌ> 

jSì  Zxcìj 

Vaccaro,  Am/ guardiano  dì  vacelie,  ^ 

^  •■■  1  . 

Vacchétta,  sf,  vacca  piccola  o  giovane, 

—  cuojo  del  bestiame  vaccino, 

I?  —  libro  in  cui  scrivonsi  ogni  di  le 
spese  minute,  jXbl  L4Ì  (bJLj — libro 
dove  si  registrano  le  messe  nello  sagre¬ 
stie, 

Vaccina,  sf  carne  di  vacca,  Jh  pL 

Vaccinare,  va.  inoculare  il  vaccino^  ^ 

•t  £  *  ^ 
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Vaccinatóre,  sm.  ebi  vaccina,  vu  'ctsi 
Vaccinazióne,  sf.  operazione  del  vacci¬ 
nare, 

Va  c  c  i  n  o  -  a,  adà.  ci  ì  vacca .  —  pus 

della  vaccina,  che  inoculato  nei  bambini, 
vale  a  preserva  ile  dal  vajuolo,  0,^4-  -*k 

*A  VA 

Yaccio-a,  adcL  diligente  -operoso , 

*  ,  «  ,  *  * 

”  V  0*  '  * 

Vacillaménto,  am.  il  vacillare.  SJS 

Vacillare,  vn*  non  istar  ben  fermo  in 

,  s  *  f  t  C  --  f/wt  f 

piè,  w*1'^  *  ^—rJ* y  '  !,V*5  ‘ 

y  ;  s-Z.  „  V_ 

sere  incerto,  wiiy  —  errare,  colla  men- 

i  '  t  S  *  ,  *  ,  ,  ,  '  f  -  *  S  * 

te  ,  Wjz^  i 

"*  s*  a  /  ' 

Vacuare,  ra.  evacuare  -  votare,  £  f  -£jil 

£  f 

Vacua  té r  lo  -a,  adii  die  fa  evacuare, 

9  *  **  *  +  ** 

parlandosi  di  farmaci,  ^ 

Vacuità,  ó/.  mancanza  di  materia,  d me¬ 
si  delle  cose  materiali  ed  immateriali, 

-  /  3  «. 

iXi.  *5Li>  •  jii*  ■ 

Vàcuo,  am.  spazio  dove  nessun  corpo  e- 

siste,  e  dove  Farla  è  cosi  rarefatta,  che 

%  /■ 

paro  non  ve  n  abbia  punto,  .  E-Apl 

o&l)  — add.  vuoto,  mancante,  sprov¬ 
veduto,  jÀ^d  —  ozioso,  neghit¬ 
toso,  'tfi* 

f  *  r  r  f  tf 

V ad o,  sm.  guado, 

t&'li  C/d11  é** 

Vaga,  ^/p  di  vago,  l'amante,  la  dama, 
£.-t_  »  ..  . 

Vagabondare,  vn.  andar  vagando  senza 

*  £r/s 

uno  scopo,  e  senza  saper  dove,  3 

f  £  *f  /-  //  11/'  ,  *  *  *  #  *  *  i  ì  *  * 

lJu*a>  -dui  Syti  'si  ^ 

^  trìj^1'  WA  v*-i,iia  rè  J*  0'.)^ 

y, 

t*j  j  f  - 


Y  a  g  ab  ó  n  d  o  -  a ,  che  per  abito  va  va¬ 
gando,  *o*ì>  ■  V-uV  VU> 

—  chi  per  vivere  nelFozio,  sceglie  di 
andar  mendicando  o  di  far  male  azioni, 

#  i  A ,  *  *  *  *i 

Vagaménte,  avv.  con  vaghezza, 
cUa1I  p"Uju*«  *  dLa'uù 

Yaga mento,  sm.  il  vagare,  ay  ■  V 

Vagàn  te,  ar7</.  m/.  che  vaga,  *  Fai 

Vagare,  andar  quà  e  là  senza  dire- 
zione, 

ii  c-f®-  -4  J-  >,Le 
Alligazióne,  s/’.  s vagamen to  -  cì ìs trazione , 
.JU1 

Vagéllo,  sm.  caldaja  per  uso  de' tintori 
ordinali®  men  te  di  rame ,  01=  V*  £ 

Vagheggiaménto,  il  vagheggiare, 

s  x  »  y  ' 

31ÌJJb  -jtwJl  ‘^iaÀJÌ 

Vagheggi àre,  va »  rimirare  con  affezio- 

/  *  f 

ne  e  diletto,  parlandosi  di  persona,  tjr 

dj  -  31ÀXJ4  ^j*j£ì  *zJsì  —  eontenìpla- 

/  *  »  *  -  * v  * 

re  con  diletto,  parlainiosi  di  cosa,  -^r- 

—  Tip.  invanirsi, 

Vagheggiatóre,  avi.  (/.  trice),  chi  va¬ 
gheggia,  *uJ-ìcX-( 

Vagheggino,  vanarello  che  non  fa 
altro,  che  vagheggiare  e  corteggiar  don- 

*  1.  «  1  '  ■,  f  T  .  1  \  ~ 

ne,  wjpìaA* 

Vaghézza,  sf.  desiderio  -  voglia ,  %é . 

V^l  *is^i  —  bellezza  sì  fatta  da  indurre 
desiderio  di  vagheggiarla,  *0jUs  •  JU»- 

—  piacere -diletto,  •  «ài 

Vagimónto,  sm.  il  vagire,  J-iiell 

0^1 

Vagina,  sf.  fodero,  '~iU}  'Uii  £ 


YAG 


— 1137  — 


VAL 


#  '  e  e  .  u. 

^  ^  —  canale 

membranoso  die  conduce  alla  matrice, 
sUj  • 


■  .  g 

Vagì  nàie,  add-  mf.  della  vagina , 


j&Jb 


Vagire,  vn>  piangere  o  gemere  propria¬ 
mente  de*  bambini  in  culla,  (  JikJÌ)  £> 

£  i  st  ,  *  ° 

J*4  tj*yij  j*r.é-rrf  ^ 

Vagito,  m,  pianto  e  gemito  de1  bambini, 

'jX^U  .'Jfal  .Jjyi  4 

Vàglia,  ^  valuta  -  prezzo,  o'Uit  r  .&u? 
a  L 

^  «gU*  —  obbligazione  scritta  di  pagare 

entro  un  dato  termine,  eJyts  -  xL- 

Yagliéjo,  am.  dii  fa  o  vende  vagli, 
lyob  j]  ^JjuhAii 

Vagì  idre,  ra.  mondare,  passando  per  va- 
glio,  parlandosi  di  biada,  o  —  .Jjj* 

,*  *  *  *  -é  i* 

—  scegliere  accuratamente,  ^  -w^ 

—  ben  considerare, 

J+  *  S*i-oJJ  —  np.  scuotersi  ~  dibat- 

^  /  .f  / 

tersi,  kyJ  *LiUSJ 

Vagliatóre,  w,  (/.  trice),  chi  vaglia, 
/ 

Vagliatura,  a/,  mondiglia  die  si  cava 
in  vagliando,  èllp  -aLU 
Vàglio,  sm.  arnese  di  pelle  forata,  di¬ 
stesa  sur  un  cerchio  di  legno  con  cui  si 
mondano  le  biade  da  altre  semenze  e  dal- 

Io  immondizie,  JLut^c  ^  Jb^— esame  ri¬ 


goroso, 


Vàgo-a,  add .  non  fisso,  parlandosi  di  co- 
se,  i — jàè  * jCx^  —  loggia- 

d  i'o,  («-•  ■  Jy»*-*  *1ì^-js-  ■*'— 4^  —  bramoso, 
V"^  ■  jf'ii*  •  U-40,  •  : — cesello  va¬ 

go-  cervello  volubile  ed  allegro, 

\  Ago,  sm.  amante  e  per  lo  più  riamato, 
-  *  -  - 
Vjt* 


Vagóne,  sm.  ciascuno  dei  carriaggi  tira¬ 
ti  sulla  strada  ferrata  dalla  macchina  a 

«  ^  * 

vapore,  Jb,l  ^  J 5, 

\ainfgjia,  af \  arboscello  aarmentoso  in¬ 
digeno  del  Messico  e  del  Perù,  i  cui  bac¬ 
celli  contengono  una  polpa  nerastra  d'o¬ 
dore  e  sapore  gratissimo  detta  pure  vai- 
niglia,  jz*- 

Yajuòlo,  avi.  malattia  contagiosa  febbrile, 
che  al  di  fuori  si  manifesta  per  una  eru¬ 
zione  di  tubercoletti  rossi,  che  poi  con- 
vertutisi  in  pustole,  dalle  quali  esce  una 
materia  viscida  che,  disseccandosi,  fa  cro¬ 
sta,  al  cader  della  quale  rimangono  nel¬ 
la  cute  delle  fossette  più  o  meno  spesse 
e  profonde,  che  poco  0  tanto  deformano 

5  '  1  £  v  s 

il  volto,  '  o;^ 

“/  "r 

\ajuolóso-a,  add-  che  ha  il  vajuolo, 

|  ^  ^  1  t  w  J1 

1_>L Oo 

Valanga,  af,  massa  di  neve  che  va  in¬ 
grossando  di  mano  in  mano  che  precipi¬ 
ta  dall’ alto  delle  montagne,  Jlì  £&&  -^3 

Vàie,  sm-  saluto  che,  presso  i  Latini,  si 
dava  ad  uno,  da  chi  partiva,  e  significa 
sta  sano -Addio,  ^IL  *'^b^ 

»  .  ,  .  $  *  ^  J  £  £1 

V  aleggio,  am-  potere,  forza,  jUm]  4 ^  -*y 

Valènte,  add «  mf.  che  è  di  gran  sapere 
e  sperienza,  eli  e  vale  assai  nella  sua  pro¬ 
fessione,  *  jbb*.  U  * £_jk  ‘ — prode, 

*  ^  /  t  w»  ■%. S  t  * 

poderoso,  d  armi ,  iyy  ’ 

—  savio,  prendente,  %JUi  *Jf»  -V& 

Val entem ènte,  am*  con  valentia,  eorag- 

-  UUaj 


* ,  -  *  *  t7 


•s]j&ì 


giosa  mente, 

»  *  ►  b 

„!y*? 

/ 

Valentia,  $f.  prodessa,  gagliardia,  ^&lC, 

9~'\'  1 


* 


1  \J“' 


129  a 
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VAI 


V  a  ]  e  n  f  u  ò m  o,  ìminn  di  vigli*,  rii  *vvn- 

to,  di  murilo,  ^  ,o 

•  X  •  <|  .. 

*i  j>  '  ^  *  i3JUc 

*  f  « 

V  a  I é re ,  sm,  prezzo,  valente,  ~ 

Valere,  *m,  avere  un  prezzo  intrinseco, 

'  '  ’  J  ,  <*  e  r  t  s  ,  y 

J^-L  *  o'r^  vr  “  —  questa  cosa 

non  vale  vn  denarofJJsp  y  ,1  v  i  ja 

—  gìammo  dì  senno  vale  mille  denari t 

'/  '  r.ì  ' 7/Vt  ’  '  “ 

,jx*là  *~s~]  ^$y*ì  ,0**** 1  —  questo  uomo 

pale  tant1  oro  guanto  eì  pesa,  ^jL*  J^Jl  U» 

T 

*1)5 — potere,  essere  da  tanto,  £UoLJ 

"vi  J  /  W  M  f  * 

*  &JjHé33  Jjlls  *  .jJÒ  jàS  — —  10 

"  *  *  *  *  * 
nòli  valgo  a  sostenere  tanfo  peso ,  Y 

1  J 


»é  ;■  *  J*2J  li»  J* 


>  J  V*  *  ; 


JJiaJI  li»  ^sìU  i^-e  —  giovare,  jU)  -  *f*>m 

~  o  '  '  .  * 

—  avere  torza,  ^y —  meritare,  j^éu.1 

J *w-.J  —  essere  sufficiente,  bastare, 

—  raZer  ircelo,  tornare  meglio, 
c;lS  —  vale  meglio  un  ca¬ 

ne  vivo ,  c*Àe  «ra  Zeotte  morto ,  ^  wi> 
44*1  ^  ^  —  vale  meglio  il  fuoco 
che  la  vergogna ,  ^.Uli  V,  ^,UJ1  —  #a&  »ie- 
gito  per  me  morire  che  trovarmi  in  que¬ 
sto  miserabile  stalo,  ^  *w£. 

J'J!  sia  ^_|  — #aZe  meglio  il  poco  ohe 
ZZ  mente  (prnv.),  t 

Valeriana,  sf  ] vi an tu  pere n ne,  lodata  i n 
medicina  quale  antispasmodico  e  tonicn, 

,>  •? 

Valetudinàrio-a,  add.  d’ imperfetta  sa¬ 
lute,  soggetto  a  malattie, 

*  "*  '  '  * 

Valetùdine,  tempera,  parlandosi  di 
disposizione  del  corpo,  —  sa¬ 

nità,  ZaìIé  -  to^s — -vigore,  £1L*> 


Valevole,  add.  mf  che  vale ,  ut  ile , 

A  »  *v,  *,  .  p|  », 

.«a  - 


Valicàbile,  arfrf.  che  si  pub  valica¬ 
re,  ►  d*i=J 

Valicare,  va.  e  n ,  varcare,  trapassare, 

*  ^  V  ^  ✓  y  y  - 

IJ=H  su- 


/  /  u 
'  +  * 


1  ^  u  ^ 

* 


per  are ,  gf’i  U—  ; —  tra- 

,  '  ■*  * 
sgredire,  — c-'Ul.  .^Ljìil  ■  o 

Valicati  re,  sm.  (f  trice),  chi  valica, 

*jU  ;Vi^e  -yV — ■  trasgressore,  ^ s 

Vàlico,  sm.  apertura  per  passare,  passo, 

callaja,  ^ ^  ^ 

.  **  4  ,  ,  .  , 

ji ss.  .*;u?  .;«  .  J,U,  ^ 

Validamente,  avv.  con  validità,  a-jmj 

*  T  -  é 

Validàre,  va.  render  vai ido, 

.  i  f  '_ 

■  Ui.«- 


Validità,  sf  forza  e  sussistenza  che  al¬ 
cune  cose  ricevono  dalle  formalità  e  con- 

4  A  $  j.  h  4  * 

dizioni  loro  richieste,  -dx^lU, 

Vàlido -a,  ciéZcZ.  gagliardo,  poderoso,  Jjy 
àjujJI  —  va¬ 
levole  ,  ^jCp^  ■  —  efficace  per¬ 

chè  munito  delle  debite  formalità, 
lojjl  3^^  —  atto  -  capace, 

Valigia,  sf  specie  di  sacco  di  pelle,  fat¬ 
ta  a  forma  di  ruotolo,  la  quale  serve  ai 

viaggiatori  per  riporsi  le  loro  robe, 

^  w ì  *  1  '  >.« 

£  tyjim  •  ~  ^ 

/  * 

Valigiàjo,  add.  e  sm.  faeitor  di  valigie, 
_ _ Jla^ 

Vallarne,  sm,  intervallo,  distanza  tra  mol¬ 
te  valli,  -  cb'k.'j  t!T 

Vallare,  va-  circondare  e  propriamente 

con  fosse  ed  argini  di  terra  o  con  mura 

*  * 

gli  alloggiamenti  de  soldati, 

Vallàta,  sf  tutto  lo  spazio  d*  una  valle 
dall'  un  capo  all*  altro,  ^ a*  Jf* 
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Ville,  sf.  basso  terreno  compreso  tra  due 

«  » 

file  di  monti }  &Ajl  -  ^Al* 

_ììì  c  c  VjI^V  vV1  c  y 

Valletto,  jwì*  servitorello,  fante,  paggio, 

-  *.  •  r  * ... . 

Val  1  icdsn  -  a,  add.  pieno  di  valli,  _.r,« 
ioj.Yl  jJS  ?2 

Vailo,  sm,  argine  di  terra  innalzato  lun¬ 
go  la  sponda  d*  una  fresa  circondante  un 

'v'M  ’  ✓ 

luogo  forte }  jf-uà!  —  ogni  altro  re- 

sp¬ 
rinto  per  offésa  o  difesa  militare,  L«JU 

' ,  ~  *•*  *  %  t  é 

jr  ^bU  —  steccato,  %j\ò 

L>^°  '  b5*jjl 

Vallo  nàta,  sf,  spazio  di  uri  vallone  dal- 
Tun  capo  all’altro^ 

Vallóne,  sm,  valle  grande,  o 

■  r'^v 

Valóre,  sm,  merito  delle  cose  in  $è, 

B  / 

(jtibS-1  ~  prezzo,  {j>,  ~  forza, 

gagliardia,  *£JLa  -  —  virtù  del- 

T  anima  che  fa  F  uomo  eccellente  in  ogni 
cosa  che  imprenda, 

Yaloro&aménte,  aw.  con  valore, 

i^c 

*  i  ■  #  -  » 

V  a  1  o  r  ó  s  o  -  a ,  add,  eccell ente  -  valente , 

4  /  #  *  'v*  #  *  * 

_L— (j  .  £tas£  .  ,l^À  —  prode,  JUajl  —  (JU  —  ri¬ 
goglioso,  *^r> — efficace,  òy 

•  •,  *  è  =, 

J  òà  ,  lnj 

Valsente,  sm.  valore  ridono  a  moneta  o 

cambiato  con  altro  valore  eguale, 

«  »  *  * 

&Q3  *  ,As 

*  *A 

V  a  1  u  t  à  r  e  ,  va,  apprezzare  -  stimare , 

>  -  ✓  -s  ■ 

j*~  -jò i'  —  jig.  avere  in  considerazione, 

jc\  -,^/joU-t  'jyc ] 

Val  u ta zi 6 ne,  sf,  estimazione  del  valore, 

■  oioV 


Vài vnla  -  vi] vola,  sf,  animella  delle 
trombe  aspiranti  che  si  apre  al  passare 
del  fluido  assorbito,  e  rinchiuderei  al  lo- 

t  SV' 

ro  represso,  ^ 

Vàmpa*  sf.  ardore  che  esce  da  gran  fiam¬ 
ma,  fjj  *  AfjJ  '  w^l  — ~ $9* 

grande  ardore  di  passione,  *^\ f&èì 

Vampeggiare,  vn.  render  vampa, 

fé 

Vanaglòria,  sf  opinione  troppo  alta  di 
sé,  prodotta  da  vanità  e  da  smoderato  a- 

4  u  , 

mor  di  gloria,  S»*Jeà  »t_ALp  *\cò\ 

#  to'**  *  *  *  Wl 

JJeb  A^  -  JUi,  ■  -  ^Jtbj  "yé*U? 

Van  a  glori  à  rsi,  fare  o  dire  alcuna 

cosa  per  vanagloria,  >ù^jS  J&z 

d^iub  ] 

*  1  1  1 

Vanagloriosamente,  ©yr.  con  vanaglo¬ 
ria,  \a>  *1^  *.slLì>  *#uLhì  rUailJ  '\j£*  UV 
Vanaglorióso-a,  add,  che  ha  vanaglo¬ 
ria  ,  j^lIìjU  -  |*b*jU  *  l+JJì  * ^ò-Iìju 

*  *L  »1 

V  an  a  m  é  n  te,  atw*  con  vanità,  *UJU? 

0  1 

—  indarno,  .'Uac  -Jbub  ^'Ibb  —  sen- 

*  S  // 

za  ragione,  -^b  c\aj 

Vaneggiaménto,  sin,  il  vaneggiare,  yÀ* 

>  ..  f  v  M  * 

'Aai—t  *4ìi  ^  ^  ^  '^cj  '"IìAiASj 

Vaneggia  re,  vn.  dire  o  fare  cosa  vana, 
da  fanciulli,  per  troppa  drbolczza  di  men¬ 
te,  yA-^J  yA-ft  ■  $j&-  Y  U  uU£  »  ^~cjL,' 

*  f'* ,  ✓  *  - t/tr^  /  *  T  ^  ^ 

-  &  Ji>  *a  ♦  —  esser 

vano- vuoto,  Jlcua  Jbj  —  riuscir  vano,  imi- 

t  /  u  M  *  S  * 

tile,  btóc-i  aUc  render  vano,  e- 

*  ,  *  c  -  , 

ludere,  Jbul  ■  a***;1  >la^l  —  andar  pensando 

,  È*  ^  (  *VjH' 

vanamente,  À&.1  u/Àa 

Vaneggiatóre,  (/  trice),  chi  vaneg- 

già ,  ijy’ft.'i  j  lì*,]  .  leXi. 

Yinga,  im.  strumento  rustico  di  ferro. 
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Rimile  alla  pala,  appuntato,  con  lungo 

manico ,  che  serve  a  cavare  e  rivoltar  la 

*  .  2  ' 

terra ,  ^  j** 

Vangàre,  va .  lavorar  la  terra  colla  van- 

'}  V,  t*  *  t  yl  1  wS  f  ,  s  *  r  /  jr 

ga,  4>jw  Ui>  -'^.u  i _;-?  v1';  J~= 

#* 

Vaagàta,  $/]  terreno  vangato,  yèj 

jlb  òìp*+  ijsj  1  —  colpo  di  vanga,  jib 
ji=4U  £La>. 

Vangatóre,  sm.  (/.  trice),  chi  vanga, 
Vangatura,  a/I  atto  del  vangare,  jdb 

n*  V  ' 

•^jjZ — tempo  in  cui  si  vanga,  c/U 

u-jjXil  o'ijl 

Vangile,  sm.  stecca  trasversalmente  po¬ 
sta  nel  manico  della  vanga,  per  aggra¬ 
varvi  sopra  il  piede  nell1  affondarla,  jl)  £»yfc> 
Vanguàrdia  -  avanguàrdia,  $f.  parte 
anteriore  dell*  esercito ,  ^^3  ^  —  pri- 

t  / 

ma  scolta  di  un  corpo  dT  armati, 
Vanilòquio,  sm.  discorso  vano,  cjUai &  Aia 

h  f  /£!  ^ /il 

JolL  y  ^  ^  £»y 

Vanire,  w?*  andar  in  fumo,  svanire- spa- 
rire,  ^Jy  ^ 

Vanità,  s/.  soverchia  credenza  del  pro¬ 
prio  inerito,  congiunta  alla  smania  di  por* 
lo  in  mostra  per  procacciarsi  Y  altrui  sti- 

*i| .  f  »,  t  t,  „  9  a 

ma ,  ' j.  *z  ■>  oJL^Jb 

Jakhl  ^ —  leggerezza,  •zì'l'h  —  cadu¬ 
cità,  hyL-JI  ÌUji*  *  \—ì*-6  *  *dJL&k=>-  *5ài)l^ 

Vani  tóso -a,  add .  che  ha  vanità- vano, 

j\CLc  -J^Lo  -  à**kÀ)  \^<xs***  ^wiLo 
'  *  ■  ■  / 

Vano -a,  add.  che  non  contiene  in  sè  co¬ 
sa  alcuna,  vuoto,  y  -£^U  *  J^b 

—  caduco-  fragile,  *w4è*JI 

—  inutile,  *>aL «  *di*  sjJLj  y  A^oc  Aj^b 


/  i  y  J 

v  ano,  sm.  parte  vana  o  vacua,  J^bl^SIjUì 

—  spazio  non  pieno,  che  resta  tra  due 

&  ''  ' 

corpi,  *  tt±.  —  parte  inutile  o  difet¬ 
tosa  di  checchessia,  *JJU*  A^-lJ 

—  ogni  adito  di  una  casa  per  cui  si  può 
entrare  od  uscire,  i  ^  wj  ‘1^1^  ^ 

Van taggiàr e,  va.  superare  -  avanzare, 

i  '  fi'r  \"  '  •  'V 

^  ^  *jyj  —  vn.  divenir 

migliore,  .'JLj  —  àpprodttàrsi,  *M(\ 

'  '  “  '  "  '  * . „  „  , 
ji  j  *  ò  LUm*i  ) 

Van tfggià to-a,  add.  e  fari,  di  vantag- 

giare,  *  jj —  buono  in  singolar  mo¬ 
do,  iòliJJ  ^1'^  -iLiliJJ  —  ac¬ 

cresciuto, 

Vantàggio,  sm.  utilità  maggiore  di  un’al- 
tra,  h|>*  £  »  J^éi  — ciò  che  si  ha  di 

più  degli  altri,  Jii  JJA  ‘2-sbj  —  acoro- 

a  " 

scimento -superiorità,  Jii  *S^Xc  -ijhj—  ciò 
che  si  dà  oltre  il  convenuto,  *jii  *®j Uj  /juJ 
Vantaggi os amén te.,  aw.  con  vantàggio, 

Van  taggióso  -  a,  add .  che  cerca  i  suoi 
vantaggi  in  ogni  cosa,  Aj^ 

— -utile,  A.joi^ 

Vantaménto,  sm.  il  vantarsi,  *^anJ  Ajj^y 
3  wUbl  ■  ^usnJLj 

Vantàre,  va.  dar  vanto,  esaltare  con  lo¬ 
de,  celebrare,  ^ 

—  m f  e  darsi  vanto,  J^iir .  ^Jdi 
\?j+t  ^sj^° 

Vantatóre,  (y!  triee),  ehi  si  vanta, 

millantai  ore  ,AJLqI4  JkJo 

Vanteria,  sf.  vana  lode  che  uno  dà  a  sè 

*  ì 

stesso,  millanteria,  W1  -zjbjz  *^ù=a^ 

Vànto,  ani.  il  vantarsi,  vana  lode  di  sè, 

.  +  ■Ai.Ujf  .  —  lode  , 
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gloria,  ftiJS  -Jasì *  ■  *Lo 
\  a  por  àbile,  add.  ni f.  atto  a  vaporare, 

>jÌ  ¥  f 

Vaporabili tà,  a/  qualità  di  ciò  che  è 
vaporabile,  ^Jadl  a*U£>  * 

Vaporile,  add.  mf  dì  vapore,  CsJ^ 
Vapori  re,  va.  spargere  o  empir  di  va- 

pere,  * ‘CJ*  —  wt. 

mandar  fuori  vapore,  ^ÌS  . 

■  lirjì 

Vapora  ti  vo -a,  add.  che  ha  facoltà  di 
vaporare,  o  di  far  vaporare,  *Zf** 

V  aporazióne,  sf  il  vaporare, 

^  apdre,  s m.  parte  d'un  eorpo  che,  me* 
d tante  il  calore,  svolgasi  sotto  forma  d*  un 
fluido  clastico,  ^  — qualunque 

corpo  sottilissimo  che  esali  da  checches¬ 
sia,  Ijjs  *  — — -  nebbia,  oh*»*  ►  i  .iluà 

\aporÌéra,  sf  battello  a  vapore, 

\  aporosità,  sf  qualità  di  ciò  che  è  va- 

b  s 

poroso, 

Vaporóso-a,  add.  pieno  di  vapori, 

*  .  /  «n. 

Jsr.J  .  Ih^sO 

^  ✓  •* 

^  ari  r  e  ,  trarre  una  nave  di  prima 

costruzione  dalla  terra  in  mare,  £àaL*J)  ^fpl 

V  arcàrc,  va.  valicare,  {Li  *^yo^é  -j.Ia&J  .jU 
\  4 reo,  sm.  valico,  passo  apertura,  iLL le 

j}^*  ;t  si**  —  uscita,  sfogo,  f:Jj£  c 

^  Li*  ^  \  _i »<<3* 

V  ariàbile,  add.  mf  atto  a  variarsi,  in¬ 
stabile,  >  ^JsÀLa  • 

éu  e  ér. 


*ri  -  cjU 


^  a  ri  am  è  n  te,  aw *  con  varietà  *  diversa- 
mente,  -TaIBl  /UfisJ  -^l£l>  .'li®  -T^aÌ 

Variaménto,  **».  il  variare, 


YÀS 

**  *  y.A-  ♦  *  wUjìLÌJ 

Variante,  add.  mf  elio  varia,  *^AiLLt 
#  **  ^ 

«_/yóU —  differente  -  diverso,  VJJ'Js? 

*  £  b  j-*,  » 

Variare,  ro.  mutare,  y<i —  ren¬ 
dere  vario  o  diverso,  \JJL  ^ 

^  /  /  f  *  / 

—  vn.  essere  differente,  wJJliv  *vJBboJ 
\  ariataménte,  am.  con  modo  variato , 
*rUXXaJ  Stilli. 

Variazióne,  sf  differenza  -  mutazione , 
*wUjCìj 

Varice,  sf  dilatazione  d1  una  vena,  *li\I 
£  '  ; 

(utr*}  ij!^^  ^7  *  bàè  *  O'U  jJli  ) 

Varicóso -a,  add.  die  appartiene  a  va* 
rici,  CnbyUI  ’cì.’j 

\  ari  età,  diversità  -  differenza  -  muta¬ 
zione,  ìi — sXòLl  -  \JiXÙ  .  ^JhCC^j  -  P  *.u  —  Volli - 

9  i  *  j  ^ 

bilità, 

\  trifórme,  add.  mf  che  ha  vario  for¬ 
me,  <jK&Yì  «yyU*yi  — ^che  can¬ 

gia  aspetto, 

Vàrio- a,  add.  diverso,  non  fatto  nello 
stesso  modo,  jyul  ■ . — —  di  piu  color ij 
Jfcb*  .  ^1*2  ^yjLe  —  incostante, 

Varo- a,  add.  disuguale,  monticelloso,  par¬ 
landosi  di  terreno,  *jfy^ 

Vasàjo,  sm.  colui  che  fa  o  vende  vasi 
di  terra,  'àJU  *1  J*U 

Vàsea,  sf  ricetto  murato  ove  cade  l'ac¬ 
qua  della  fontana,  \j^y^ 

^  «2*11  —  tinella  o  secchione,  jy£ 

JT 

Vascèllo,  sm.  nave  grossa,  per  Io  più 
da  guerra,  ^ 

\  asellàjo,  sm.  facitor  di  vasi,  e  pro¬ 
priamente  di  quei  di  terra,  J*U 

4a>  ] 
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Va  a  e  Uà  me,  sm.  quantità  di  vasi  di  qual¬ 
sivoglia  materia,  ad  uso  di  tavola  e  cu¬ 
cina,  palali  ÙMÌ 

Vasèllo,  sm.  vaso,  e  per  lo  pia,  picco! 

vaso,  j±k*o  «£aj!  ^  Si —  botte  da  vi- 

- 

HO,  ÓMì  -ÌjU)  Jjuj 

Viso,  sm.  nome  generico  d'ogni  arnese 
fatto  per  ricevere  o  contenere  liquidi,  Ì>1 
rej  *mJ;  £  —  nome  comune  ad  ogni 
canaletto  del  corpo  animale  e  vegetale,  ?lsl 

V  assali  àggio,  sm.  servitù  dovuta  dal 

vassallo  al  suo  signore ,  **dA£^l» 

—  moltitudine  di  vassalli,  flp)  ^ 

Vassallo,  sm.  persona  elio  giurava  fedel¬ 
tà  e  omaggio  al  suo  signore,  nell’ occa¬ 
sione  clic  questi  gli  dava  qualche  terra 
o  altro  stabile  feudo,  ^ 

Vasflójo,  sm.  strumento  di  legno  un  po' ca¬ 
vo,  per  trasportar  in  capo  qualche  cosa, 

<v  _  s  i  s 

•  £&&  —  tavoletta  di  varie  for¬ 
me  e  materie  su  cui  pongonsi  chicchere 

e  bicchieri,  ^  —  arnese  di  le¬ 

gno  col  quale  i  manovali  trasportano  la 

u  y 

calcina,  r  jyS 

Vastamente,  avv.  con  vastità, 

'IjIjjuI  /IcUl  -  iUvLJb 

j*  ’  - 

Vastità,  sf.  grandissima  estensione,  *£*«> 

■  é£^^LjUìi3  *  J 1  l-NXri}!  ■  ^  L**J? 

Visto*»*  add.  estesissimo,  *ft"s 

£*~À*  *  £-A*j 

Vate,  sm.  indovino,  wJys  -%-^h  »*JU. 

—  profeta,  poeta,  \mJl  ^  ■  '**>1  ^ 

Vatici  na  mén  to,  -vm.  il  vaticinare,  * -?U 
Valici  nére,  va.  indovinare,  profetizzare, 
predire,  |UÌs  *aì-> 

Va  tic  ina  tór  e,  tffw,  \f.  trieej,  chi  vatici- 
m*  * 

na,  T-tfl* 

V  a  t  Ì  e  1  ni  o ,  s  vi .  indo  vinai  d  *  en  to ,  profezia  t 


Vitti  con  Pio,  sm.  maniera  di  commia- 

s 

tare  da  sè  i  poveri,  a-Ul  ^  dJI 

$jj)  <dJl 

Vècchia,  sf  donna  giunta  all1  età  della 

vecchiezza,  s,  Lu:v  \  ’jfF^ 

/  ^ 

Veeehiàja,  sf.  maniera  o  usanza  vecchia, 
parlandosi  di  bolli  arti, 

—  nome  collettivo  di  molte  persone  vec¬ 
chie,  jUail  -^ìLU 

Vecchiardo,  add.  vece h io ,  ma  i n  scn- 
so  cattivo,  '^jìr^  'f3  -  fjr 

Yecchieeìo-a,  add.  che  ha  del  vecchio. 

Vecchiétto,  sm.  dim.  di  vecchio,  cioè  vi¬ 
cino  alla  vecchiezza, 

—  vecchio  vivace  e  di  piccola  statura, 


*  v  , 


Vecchiézza,  sf.  età,  nella  specie  umana, 

m  s  r  ' 

tra  la  virilità  e  la  decrepitezza,  -  ìà «sa* 

*  £ 

—  lunghezza  di  tempo,  sa^ 

Vècchio,  sm.  chi  è  nell’età  della  vec- 

ì  *  *  9 

chiazza,  fajUX&J  ^  ^USsJ  ^  —  add. 

che  è  di  più  tempo  avanti,  j 

■  #  ^  y  /  «  #  ->  /"  ' . 

Si  -  ■  oh.1'  *  o'J'i 

F  ^  ✓  *  li  *  .  .  I  ^ 

Vecchióne,  vecchio  di  aspetto  vene- 

rabile,  Jo=bj  jjJL  -Uà  1 

Vecchiòtto,  vecchio,  ma  robusto  e 

forte,  sJ^ 

V  e  c  c  li  i  u  c  c  i  o ,  sm.  vecch  io  ca  scatojo, 

-  .. 

Vecchiume,  sm.  q  uan  ti  tà  d  i  cose  vec¬ 
chie  e  malandate,  —  perso¬ 
ne  vecchie,  -^Isu — cose  logore  ed 

inservibili,  ìSj  Ia^Ì 

Véccia,  sf.  specie  di  legume  di  varie  sor- 

^ /-'u^  /  w  >  »**  ..  1 


te,  ii*-/  ^  ^ 

Vecciato,  o  veccióso-a,  add.  mesco- 


VED 


—  1143  — 


VEE 


lato  ron  vecce,  che  ha  vecce,  parlandosi 
di  frumento  e  simili*  f  'UsU 
Véce,  sf  persona  o  cosa  che  stia  in  luo¬ 
go  di  altra,  jL  ^ \y  *  ' _ Jli 

“  officio,  incombenza,  .yéJ;i  ^ 

^  —  occasione,  —  tji  rece  o 

a  vece  -  in  nome,  in  cambio,  in  luogo. 


V  ©dènte-  v  e  g  g  è  n  t  c ,  acM.  m/ì  che  vede, 
■  ìh  *  r®b  ■  Jàj  — -  «swìf 
potenza  visiva,  i^WI  *yii! —  profeta, 

Vedére,  va .  comprendere  coll1  occhio  lob¬ 
bie  tto  illuminato  eh©  ci  si  para  davanti, 

’  ■  i'  '  *U  "■  {/  '^>1'**  > 

^5  *  ,,  'jjiiO  ^ — J  jCW 

>  *  '*  »  *  ^ 
—  conoscere- comprendere,  Cjp 

^J,jì  -Ui** — -por  mente -considerare,  JUb' 

jJàifi  'v-af  —  discorrere,  ragionare, 

*  *.*  S  “  / 

—  esaminare  ,  investigare  , 
✓  f/  _i  ^  **  b 

^jù  *^ù2s>ìj  —  «p.  avvedersi,  jJLkt 

Lr*i  lT^  —  sentirsi ,  ^  —  visitare, 

** * r  1  *  /  * r 

j\}  ~  veder  chiaro  -  veder  distin¬ 
tamente,  profondarsi  in  checchessia,  ^cJJ 
^  —  veder  dritto-  vedére  a 

dovere,  giudicar  rettamente,  'f&Lì 
—  veder  torto -non  veder©  a  dovere,  Jj&j 
UaàJ  * 

Vedére,  sm*  vista,  JelÀ*  ^  *^uw  *J& 

u  * 

- — accorgimento,  perspicacia,  &L)  -  àUibw  .fsò 
—  pompa,  mostra,  pZ*  ^  &>*p 
^'JL,  ^  —  al  mio  poco  vedere ,  secondo  il 
mio  poco  giudìzio,  L— * UJ 1 

Vedétta,  */".  chi  fa  la  sentinella,  da  luo- 

m  *  %>  *  ^ 

go  alto,  c/b*i40  £■  -U ij  ^  w^jé T, 

1/**^  ■ 1 — -^jjb  *j  ^ — luogo 

ove  sta  la  sentinella,  r  \^JL*  —  star 


alla  vedetta >  stare  attento  per  osservare, 

Vedibile,  add *  m/  che  si  può  vedere, 
4  »  *  A  ®  <, . 

vj“** 

Veditóre,  atti.  (/.  trioe),  chi  viide,  spet¬ 
tatore,  Vi  .VìU  .*ij  --  ehi  ha  Tuffi- 

■  '  V 

©lo  di  visitar  le  mercanzie  alle  dogane, 
CJbii,*  *  i LaJJ  ^leij 

-  jj  .>  -  j 

Védova,  sf.  donna  cui  sia  morto  il  ma* 
rito,  JJ;1  --  *01^} 

Vedovanza  -  vedovàggio,  #m.  stato  ve- 

'  A  *ij/ 

dovile ,  J .**i 

Vedovàre,  va*  render  vedova,  o  vedovo, 
c-LcJ  [kjye  -iiuyi  —  privare,  ma  per 
lo  più  di  cosa  cara,  *Uaìà  L Li  ìu^£\  —  spo¬ 
polare,  Jwtflwl  ‘J^XjLiì  L _ ffjH  ■  ^4  J 

ùU  Jjfcl 

Vedovile,  add.  mf.  di  o  da  vedova, 

—  abbigliamento  da  vedova, 

aUJI  rlSJ) 

Védovo,  sm.  uomo  cui  sia  morta  la  mo- 

*  ^uj 

glie,  J^*>Ì  —  add.  solo,  scompa¬ 
gnato,  ^i-u  —  privo, 

VedtUa,  $f.  vista,  ^  *41*  _  senso 

del  vedere,  ^  — -  prospetto,  /i.  , 

—  luogo  dove  sì  scuopre  molto  paese, 
^  —  far  bella  vedutaì  far 

b<d  vedere,  ^jZ*  - — far  la 

veduta r  visitar  le  merci  in  dogana,  {jZù 
j  acLèJl 

Vedutaménte,  avth  in  maniera  visibile, 
palese,  *'bW  ^Us 
Veemènte,  add *  mf  che  opera  con  vee- 

U/  «  *  •  *y/  3 ,  * 

w  ^  * jbv.  *  joA^.  —  im¬ 

petuoso,  gagliardo,  ^pS)  ò^sZ 
\  eementeménte,  aup,  con  veemenza , 
impetuosamente, 
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Veemènza,  sf.  forza  nel  dire  o  nel  fa* 

* w  .Pc  *  ì  ' 

re,  »jc 

Veget àbile,  add .  zrc/  atto  a  vegetare, 
che  vegeta,  v^UUl  Jili  *^ì  JjU“ — sm,  ciò 
die  vegeta,  pianta,  ^  urliti 

Vegetare,  m  vivere  e  gradatamente  svi¬ 
lupparsi,  nutrendosi  di  sostanze  aseorbi- 


te  dalla  terra  e  dall’ aria,  Ui 

Vegetativa,  tff*  potenza  di  vegetare, 


1  a *  £aVLu3  I 

Vegetativo -.a,  clic  ha  forza  di  ve¬ 

getare, 

Vegetazióne,  sfi  produzione  vegetale, 

■J  V  y  U/ 

ó  simile  ad  essa, 

Vègeto- a,  add*  che  vegeta  bene, 

— prosperoso,  e  dica¬ 
si  di  tutti  i  corpi  organici,  i^jw 


*  i  ,  4  /|  ’V  *» 

^■^3  *  f 

Veggènte,  adW.  mfi,  che  vede,  ^-eb 

—  a  oce/w  veggenti,  palesemente,  «'bU- 

Veggentemónte,  avv.  a  occhi  veggenti, 
{Xz  imfi~  fi  c^°  ■*  c*UiJJ  lassile 

Vòglia,  é fi,  il  vegliare,  lo  star  desto,  fifi 
—  prima  parte  della  notte  che  si  pas¬ 
sa  operando  o  conversando  prima  d’an- 

»~*s  V 

dare  a  dormire,  $>j$-  *  —  andare  a  ve¬ 

glia)  andare  a  casa  altrui  a  ricrearsi, 

j*  -  /  :  *  ^ u  ✓  ✓  *  * 

l  ^  _ _ *.3tiA 

Vegliali t £na,  sfi,  luce,  che  si  tiene  ac¬ 
cesa  in  camera,  durante  la  notte,  ^ \ 

ÌLl^w» 

Vegliare,  vn,  star  desto,  e  propriamente 

di  notte  tempo,  jY**ì  jj<” 

—  passar  le  prime  ore  delia  sera  conver- 

*  * ***  ' *»  *  **  * 

sanno  o  operando,  -  —  va. 

4 

custodire,  -  fiz 


Vegliatóre,  sm,  (fi,  trice),  chi  veglia, 

L*  * Ui«t 

Veglióne,  sm*  festa  da  ballo  in  teatro, 

.4fi 

*  AJlLa 

Vegnènte,  add ,  mf.  che  viene,  -l^>] 
*V  mófi —  prossimo  a  venire,  °^ifi 
Veicolo,  sm*  tutto  ciò  che  serve  a  con¬ 
durre,  come  carro  o  simili, 

*  ^.LvìJ^  —  condotto  del  corpo  anima¬ 
lo,  XL  TL  Vi  fi* 

Véla,  sfi,  specie  di  tenda  più  o  meno  gran¬ 
de,  fatta  di  pezzi  di  tela,  che  si  disten¬ 
de  lungo  F  albero  della  nave,  e  serve  per 
resistere  al  vento  e  farla  camminare, 

1  *  V  / 

iLcX*  —  far  ve^a* 

*  *  *■  ,/  *  ,  i'u- 

spiegar  le  vele  per  partire,  jLJ\  £ 

—  dare  o  mettere  le  vele  al  vento,  cornili- 

1  ' a  '  * 

cìare  a  navigare ,  bjS»s  jL J1  £^1*  j£ì— rac¬ 
coglier  le  vele}  ammainarle,  con  chiùderle, 
L^iL  £jUI1  ùd —  a  vele  gonfie  o  piene,  con 
vento  favorevole,  prosperamente,  pfi&l 

£ljt 

Velime,  sm *  ciò  che  vela,  ^hj  -àjdaèl^Ilsc 
^,U«  —  cosa  sotto  cui  se  ne  celi  un’altra, 
#wl=s^  '^aIqc!  ^  Iloi  —  sottilissima  scorza, 
b££\  ^  fei  —  nel  pi,  assortimento  di  ve¬ 
li,  £a!sc1 

Vela  mento,  sm,  coprimcnto  con  velo,  £Aa±j 

—  velatura,  —  apparenza , 

sembianza,  ’ijydl  jsJò 

*  *  u  f  s'  *  f  ' 

Velàre,  va.  coprir  con  velo,  - ^Joà 

—  coprire,  nascondere,  ay  ^ 

—  cominciare  ad  agghiac¬ 
ciarsi  superficialmente,  parlandosi  di  li- 
guidi,  Aito  ÒX**  .0^1 

Velata,  sf,  breve  navigazione  a  vele  spie¬ 
gate. 
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Velatamente,  aw.  copertamente,  'bUjifeJ 


Velàio -a,  add .  e  pari,  di  velare, 

—  guernito  di  vele,  ,3 

£>'r  *> 

Veleggi  aménto,  sm*  il  vel  eggiare, 
Veleggiare,  va.  spingere  per  forza  di 

i  t  j  s 

vele,  (Jy~l  (jU  —  vìi.  andare  a  ve¬ 
la,  jii'  jiL. 

Velenàre,  (r.  avvelenare)^**- 

'  *  '  ”  y 

V  eleni  fero  -a,  acZc£.  die  porta  od  ha  ve¬ 
leno  J  C/ljJàte  *  j*u*y«  - 

Veléno,  sostanza  che,  entrata  in  pic¬ 
colissima  quantità  nel  corpo  dell1  animale, 

istantaneamente  vi  produce  gravi  scon¬ 
certi  che  per  lo  più,  presto  o  tardi,  lo 

tì  #  il  /  ^  ^  t  |  y 

traggono  a  morte,  &cò  ■  * — ì^i  <  p*» 

* 1  ?  /  >  ^  ^  ^  *  ì 

^  £  —  odio  rabbio¬ 

so,  rabbia , 

Velenosamente,  am\  rabbiosamente, 

*  - 

Velenosità,  rabbiosi  tà,  malignità, 

,  'X  *  .  .  *  *f 

CN  .y  ■  L-yW1^ 

Velenóso-a,  at/<2.  che  per  sua  natura  ha 
a  2 

veleno,  ,*-*4  -j.L*  —  pestifero,  parlandosi  di 

costumi  e  di  dottrina,  *a**U  -jb.  —  ira* 

- 

condo,  —  lingua  velenosa  -  lingua 

mordace,  UaL*  y  c?LJ  ojU 

Velettàjo,  swa.  chi  fa  0  vende  veli,  J^.1* 
b  j i  £Jac I 

Velière- veliero,  *m.  a##.  di  bastimen¬ 
to  che  veleggia  speditamente,  £{j~* 

(fr*  V^r^)  'rpÀ*  Elj** 

Velina,  sf.  agg.  di  carta,  che  imita  la 
bianchezza  e  levigatezza  della  pergame- 


I  t!  1  -  '  3  "  *  ,  <v  a  'V/ 

Velleità,  sf.  volere  imperfetto,  debole, 
inefficace,  ììj^Y)  uJUcudl 

Vellica mén to,  sm.  titillamento,  leggero 

•  .  ®  *  *  .v  C  */  ' v  * 

irritamento,  j^dS  *  £òS  >ùàsàj 

,£'  1  ✓  /  /  y  ^  / /  w  y 

Vell  i  e àr e,  va.  titillare,  jid 
—  leggermente  irritare, 

Yéllo,  $*n.  lana  delle  pecore,  de1  inonto- 

0  £  1 

n  1  ec c »  *  ■  ■? J  ^  *•  ì -•"  "  pe lo  di  al¬ 

tri  animali,  ^L^iì  ^  —  pelle  di  pecora 
con  pelo  non  tosato,  s^ìlj  ÌlaH  jX*. 
Vellóso- a,  add .  pieno  di  velli,  peloso, 

*  f*  *  ^  m 

*  _ ^-<2  1  jyL*  -  *, _ *j-ì< 

V ©liutàio -a,  add .  tessuto  a  foggia  dei 

g 

velluto,  JI*  — coperto  di  pe¬ 

li  corti  corno  quelli  del  velluto,  parlan¬ 
dosi  di  certe  foglie,  o  spesso  soavissime 

^  *  «  *  I  /yl 

al  tatto,  (_Wì^  ^ 

Veli d to,  sm.  drappo  di  seta  o  di  cotone 

D  A't  V 

di  pelo  corto, 

Vélo,  sm.  tela  finissima  e  rada,  tessuta 
di  seta  cruda,  o  di  refe,  o  di  cotone, 

—  tutto  ciò  che  copre,  *.[£**  < 

Velóce,  add .  mf.  di  moto  presto  e  leg¬ 
gero,  (  J*^)  ■■  (u#11) 

Velocemente,  am  con  velocità,  j 

Velocifero,  sm.  carrozzone  pubblico  che 
porta  molta  gente,  e  tirato  da  cavalli  di 
posta,  va  o  dovrebbe  andare  velocemen¬ 
te,  £44*  *  &*Ij*** 

Velocipede,  add.  mf.  che  ha  il  pie  ve- 
luce,  w-È-i y  ^Ju-LL.  £ìt**  —  àm* 

macchina  con  due  ruote  che  corre,  solo 
che  si  tocchi  colla  punta  do' piedi  un  brac¬ 
cio  di  leva  che  v’ha  in  essa  da  chi  la 

c 

cavalca ,  ioìfyS 


1  :'>  0  a 
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Yelocità,  sf.  moto  veloce,  celerità,  'ae— 

V'  V-. 

Yelocitàre,  va.  dare  o  accrescere  velo- 

ù  Ì  j 

eità,  ^  —  np.  farsi 

più  veloce ,  '  £/**  " 

Velocitazióne,  sf,  accrescimento  di  ve¬ 
locità,  parlandosi  d'acque  correnti f 

Veltro,  sm*  cane  di  velocissimo  corso,  det- 

~  /  f  e  /  / 

to  altri  menti  levriere,  ’ JS 

Véna,  sf.  ciascuna  de' condotti  che  dalle 

estremità  del  corpo  riporta  il  sangue  al 
^  u 

cuore,  dljù*  'fyjc  \jj*  —  polla  o  sor¬ 
gente,  ca**  —  segno  serpeggiante  nei 
legni,  nelle  pietre,  ecc*  £*_f-  ^  ■ — di¬ 

sposizione  d’animo,  umore,  ^ 

L-m\^ — aprir  la  venar  pungerla  con  la 

t  >  S  *  s 

lancetta  per  trarne  sangue, 

Venale,  add.  m/i  da  vendersi,  *£LU 
die  si  muove  per  denaro  o 

per  mercede, 

Venalità,  sf*  il  lasciarsi  muovere  dal  de¬ 
naro  o  dall1  equivalente,  LijbYb  yJ  -J ikjtS 
Venàto-a,  add segnato  di  vene,  e  dice- 

il  » 

si  di  pietre  e  di  legni,  *ò 

Venatòrio -a,  add ,  appartenente  a  cac- 

t  ù  ✓  ✓  3 

eia ,  axdtj  ijc  U,  .  ^ f 

Venatura,  sf  vena,  ossia  segni  che  van¬ 
no  serpendo  nei  legni  e  nelle  pietre, 

*  ,  &  u  * 
Vendémmia,  sf  il  venderò  mia  re ,  uJ&ó* 

s  '*  *  ~,/ 

—  il  tempo  del  vendemmiare,  » — ilici* 

V e'$d e  m  mi à r e ,  va.  cor  V  uva  dàlia  vite 

1  *  1  J  /  * 

per  farne  vino,  óJkh  ]\  i_J&£  —  racco- 

*  *  v  *  '  *  *  .  i  * 

guere,  £***  ‘ 

Vendemmiatóre,  sm.  (f  triee),  chi  ven¬ 
demmia,  w;rH  *rJ£j\  wj  y> 

Véndere,  va.  cedere  ad  altri  il  possesso 


di  checchessia  per  un  prezzo  convenuto, 
►  ,  *  , 

£b  —  vendere  alV asta- vendere  al  mag- 

s  / 

gior  offerente  con  autorità  pubblica,  fb 

JJj  -  o1>l!ì  £b  *  — •  vendere  a  mi - 

™  ■/ 1» 

tmfo  -  vendere  poco  per  volta,  j^-Ub  £b 

—  vendere  alV  ingrosso  -  vendere  molto  per 

*  *  «  *  * 

volta,  £b  -  £UiU  £b  —  vendere  a  buon 

mercato  -  vendere  per  poco  prezzo,  s  ^j^.j  £b 

—  vendere  a  credito-  a  respiro,  j^iU  £b 

s  .fv  ✓  '  '  1  ‘ 

Venderéeeio-a,  aA£  da  vendersi,  ^plf* 
v*jj**~ agevole  a  vendersi,  'àjjòj^XU 
i  ■  ^juJJ 

Vendétta,  sf  onta  o  danno  che  si  fa  altrui 
in  contraccambio  d*  offesa  ricevuta,  *.UjuI 

ia  ji  «  -  ,  »  ».  o  .  „  a  i,t 

^uj'j  A*..]  —  punizione,  ■  w^ab 

Vendévole- vendi  bile,  m/I  da  ven- 
^  » 

dersi,  — facile  a  vendersi, 

Vcndicamén to,  sm.  vendicazióne,  sf. 
il  vendicare,  *h>!S 

Vendicare,  va *  e  np.  fare  o prendere  ven¬ 
detta  di  offesa  ricevuta,  .Llib  /jL'uì 

i  S*t 

jli  —  far  sua  una  cosa,  o  attribuirse- 

s  -  /  / 

la,  jb  - 

V  e  n  d  i  e  a  ta  m  én  te,  avv.  in  modo  vendi¬ 
cativo,  ^UJb  -"UUlil 

Vendicati vo- a,  add *  inclinato  alla  ven¬ 
detta,  plaXiYÌ  *^tU  —  ap¬ 

partenente  a  vendetta,  ^«bUiì 
Vendicatóre,  sm.  (/.  triee),  chi  vendi- 
ca,  o  si  vendica,  *  JLiuu 
Vendifùmo,  sm.  uomo  di  vane  mostre  e 

É  *  ^  s  <  #  i  ^ 

promesse  senza  effetto,  -wliif 

CJ!iì 

V  e  n  d  i  m  é  n  t  o,  v  e  n  d  izi  óa  e  -  v  é  ndi ta, 

sf.  alienazione  di  una  cosa  per  prezzo  con- 

.  *  w  * 
venuto, 
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Venditóre,  sm,  (/.  trice) ,  dii  vende, 

4*  ■  "  *  »>  | 

*  ÙZ  J  ^ 

fi 

A'eneffcio,  sm.  malia,  r&tfj —  delitto 
di  avvelenamento, 

Venefico,  sm.  mal  i  ardo,  ^j\j  U  —  av¬ 
velenatore, 

Veneràbile,  add.  mf.  da  essere  venera¬ 
to,  -Ve  Vj  ^ 

SS*  Sacramento,  oU^JI 

Venerabilità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è 
venerabile,  jfj  -SjùJjE&J 
Venerando -a,  add.  degno  di  esser  ve- 

*f,  t  &  s-  i  ®lt  °  S  1  *  ^ 

nerato ,  j*y+  *  -w^r°  * 

Venerare,  m  rispettare  profondamente 
e  affettuosamente;  dieesi  di  Dio  e  delle 
cose  sacro,  e  per  estensione  abusiva  del¬ 
le  persone  che  ispirano  grandissimo  ri- 

rt'  'V  ' <£  i 
spetto,  j*j  -r> 

Venerazióne,  rispetto  profondo  ac¬ 
compagnato  da  affetto, 

Venerdì,  sm.  sesto  giorno  della  settima- 

na,  Ì01  &  .83  * 

Vènere,  sf  dea  della  bellezza,  seeondo 
la  favola,  (Uii!  JU^  —  uno  dei 

pianeti  più  vicini  al  sole,  (^f/) 

/  /  £ 

Venerearaén  te,  am  lascivamente,^-1#^ 
Arenéreo-a,  add.  lascivo -lussurioso, 

di  morbo  contagioso, 

*4  -in 

"  a  * 

Yeneróvole,  atW.  m/l  da  venerarsi, 

Jì”  ’  Jh  '(jte 

Yenerevolmén  te,  aw.  con  venerazione , 

JS#  -Jj^U  4^, 

s  u  ^ 

Vènia,  s/i  perdono  di  fallo  leggiero, 

* .  *  j  .  * 

Ve  ni  ài  e,  acW.  mf.  da  perdonarsi,  e  dice- 
si  di  peccato  leggiero,  ti) 


$  z 


Venialità,  sf 1  colpa  veniale, 
Venialménte,  am  peccar  vcm  a/ morate - 

commettere  peccato  veniale  o  meritevole 

"  J  / 

di  perdono,  %-s^c  ^1 

Venire,  trai,  appressarsi  camminando  da 
luogo  lontano  a  quello  oVè  chi  ragiona 

*  r  j  fui  fi 

o  colui  al  quale  si  ragiona,  3^  -jU 

—  uscire  odore, 

**■«/<*✓  1  ^  '  *  *'  -7 

—  tornare,  *-^0  ■  Jyi  àie.  *wy* 

,  >:*f  *  -  ✓  .  / 

—  diventare,  -^1  jj  ,U  —  perve- 

nire,  toccare,  ^ 

esser  prossimo,  parlandosi  di 


IL.} 


CT'* 


fu  /  / 


tempo,  ^-b  i_,y  ■  —  crescere,  par- 

landosi  di  piante,  ola-  U> 

.  ,  ^  C/  "  1  ^ 

—  accadere,  avvenire, 

S  f  t*  <1  *  S  "  H.  s*  , 

£-iy  — avere  origine, 

li/  £  f  «  4 

jti'  — venir  tene -venire  in  ac- 

concio,  tornar  opportuno,  ^-0 

—  venir  meno  -  sentirsi  perder  le  forze, 

*  /  /  ^  /  t  •  U  ^  ^  ^  , 

jy!&«  *  1  _  g  *-ó  ■g^wp  "  - 1  ventre  a  parole  — 

f  ^  f  j  j  ^  .  tl  ^ 

contendere,  càs-U 

Yenóso-a,  add.  pieno  di  vene,  ji** 

.ù:jc  -}j 

Ventagl  iàjo  -  veti  tagl  iàro,  sm.  chi  fa 
0  vende  ventagli,  'jUIc  ^ 

Ventàglio,  am.  arnese  per  farsi  vento 

quando  si  ha  troppo  caldo,  jr 

cjr°  c  ,dìl;ft 

Yentàre,  vn.  far  vento,  o*^  —  va-  ur- 
tare  -  scuotere  che  fa  il  vento, 
jJu 

Yentaruóla,  sf.  banderuola,  ha  S.!jO 
Ventènne,  orftf.  w/  di  venti  anni,  ^fic 
■**“ 

Venterèllo,  sm.  vento  leggiero  e  piace¬ 
vole,  pC  '  j  U»  'u£j  (0"^ 
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Ventésimo-a,  add.  mtm.  ord.  di  venti, 
e?* 

Vénti,  add.  mf.  num.  che  contiene  due 

decine,  lA  Jlj) 

V  e  n  t  i  d  ù  e,  add.  num .  due  sopra  venti , 


j  •**  £  * 


J1 


il 


VentiduÓsimo-a,  add .  mtm .  ord*  di  ven¬ 
ti  due,  ventesimo  secondo,  vigcsiino  secon¬ 
do,  t  ■  o*  ^Lu! 

Ventilabro,  sm.  arnese  col  quale  si  spar¬ 
gono  al  vento  le  biade  per  mondarle,  per 
separarle  cioè  dalle  parti  leggiere  inuti- 

s  /  j  "■ 

li  ,  'yfltLo 


C  vj-ìr* 


ÀhO  — '  -L^Ac  *  ^_ 

S ,  * 

*  1  C  1  J  ■»  li  1 

■'/  t  , 


■  ^éilu 


^JJLLe  *  &— #j*Ì »  ^Jfjr  ** 

/  £  u  *  *  ■  * 


Z 


Ventilaménto,  *m*  il  ventilare, Tj^Jl  3 

»  «  -  *9 1'f4  r 

u*“j^  -.«A*  *op  ■ 

✓  /  ✓ 

Ventilàre,  va.  spiegare  al  vento,  3  jA 
»-sA  ,J*«'  J-**  5^11  —  cambiar 

r&ria,  il  che  si  fa  ad  un  luogo  chiuso, 

aprendone  usci  e  finestre,  3^  *L^J1  òsf- 

.  7  1 /  r  *  »  *  *  É  *  *  * 

—  esaminare,  3*^  -^23^ 

—  considerare,  ^**3  -j^&w 

Ventilatóre,  sm.  dii  ventila,  \jrA 

*  * 

Ventilazióne,  sf  atto  del  ventilare,  par- 

*  v  r 

landosi  di  biade,  J£i 
Ventina,  ,v/t  quantità  numerale  che  ar¬ 
riva  alla  somma  di  venti, 

Vènto,  sm.  movimento  di  traslazione  del¬ 
l'aria,  ossia  aria  dibattuta  e  mossa  da  un 
luogo  ad  un  altro  con  maggiore  o  mino¬ 
re  impeto,  *-£*J  Ayti  ^  V  'Z’iJ  Z 

—  fiato,  •  —  vanità, 

/  /  Jh  i#  ^  4-1  y 

(JU)  *:  1  ùÀ>A=svj 

Ventola,  sf.  arnese  per  farsi  vento  o  per 
parar  via  le  mosche  od  altri  insetti, 


Z^r*  Z  "tu ? — rosta  Per  Parare  il  lume 
di  lucerna  onde  non  offenda  la  vista,  .U» 


J! 


-  AjLHÌ  I 


YentolAre,  va.  sventolare,  Jxi  -^,iy 

'  iv>  nu^"/  ✓ 

lAì  —  spiegare  al  vento,  fù*  ^  3  A* 
—  vn.  muoversi  al  vento  le  cose  leggie- 

i  >/  »  j  # 

re,  d^l  ,3  ^-Y 

Ventósa,  sf.  vasetto  di  vetro  che,  dopo 
averne  rarefatta  Paria  con  un  pò*  di  stop¬ 
pa  accesa,  s1  appicca  alla  pelle  di  qualcu¬ 
no,  per  trarne  sangue,  .£*bw>*  *^4^*2 

Vcntosàre,  va.  attaccar  le  ventose, 

»  t 

r 

S  B 

Ventosità,  sf.  fiato,  j — jattan- 

za,  i_Àhtì  *  ■  deivii 

s  y  1  *>- 

Ventóso -a,  add.  che  ha  o  fa  vento, 

^-L^.YI  jyl  —  esposto  al  vento, 

\r^  -  Ì^U  —  flatuoso,  —  gonfio, 

borioso, 

Ventràja,  $f.  ventre,  pancia,  ^ 
,-ji^1  E  4L 

Ventràia,  sf.  percossa  nel  ventre,  'L>_. * 

J 

Ventre,  sm.  gran  cavità  inferiore  del  cor¬ 
po  animale,  contenente  gl’intestini  ed  al- 

$  u  r 

tri  visceri ,  ^  ’  utero, 

Ventrésca,  sf.  ventricolo  di  porco,  riem¬ 
piuto  d’ un  miscuglio  di  carni  ed  erbe 
peste,  dJ  uova  e  di  formaggio, 
Ventricolo,  sm.  stomaco,  —  vi¬ 

scere  membranose  in  forma  di  sacco  tra 
il  fegato  e  la  milza,  ^ 

Ventriloquo,  sm.  chi,  senza  aprir  la 
bocca,  parla  nel  ventre,  ossia  ha  la  fa¬ 
coltà  di  articolar  le  parole  con  un  suono 
cupo  che  sembra  venir  da  sotterra  o  da 
lontano,  ìjs^c  j+h.Cc 
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Ventùra,  sf.  sorte  -  fortuna ,  ~ 


^OjO  *  JUil  ■  y**  ^  ^ 

—  alla  t?enfrw-a- fortuitamente,  a  caso,  *4&M 
jLij'yi  OlJ*  ^  —  andare  o  met¬ 

tersi  alla  ventura? abbandonarsi  alla  sor- 


*  « ✓ 


.'Ui*.U 


£  '  i 

^felhul  ‘yvXO 


■  J*  V^r 


te,  w^o 
iJ* 

Ventili  ro- a,  adcl  die  dee  venire  o  che 
e  per  venire,  ^1  ■  sm.  ■  ..4*èj U  <^b 

A’  e  n  t  u  r  d  s  o  -  a ,  tf,  fortunato,  prospero , 

*ÌAfa«  lo.  ii  «  3Axj« 

—  propizio -favorevole,  *w— "JU 

Venustà,  sf.  leggiadria  accompagnata  da 
modestia,  °jyS  .&Uì?  .ì\l^  *4^J 

Yen  usto -a,  add.  che  ha  venustà,  dieesi 
più  del  sesso  feminìno,  die  del  mascoli- 

C  .#*.!.*.'*  \  *  .T^U  *  «■  i.  *  * 

no,  . ^òj  -  ^àU  -<T^jp  —  Js  -  mì 

v  ^  "  «>  ^ 
Venata,*/  arrivo,  -^U  •  £  Jj  ■  Jys. 

Ve  mito -a,  add.  e  jpart.  di  venire,  ^«yì 

OtJj  ■  J-OU  —  comparso ,  —  ben 

*  / 

venuto  -  dieesi  ad  uno  a  cui  si  voglia  far 

Credere  che  la  sua  venuta  sia  gradita, 

ÌUX-JIj  J^oi»  ■  ÌUJLJ1  Jjt  <d!  aJI 

Vepràjo,  «m.  luogo  coperto  di  vepri, 

*  il  ■ 

u“*r> 

;  i 

A  opre,  sm.  specie  di  spino,  *óJLtp 
Verace,  add .  mf  che  ha  in  se  verità - 
sincero,  ^  £  jì  ■  ■‘(jWtU 

A  eraceménte,  mw.  con  veracità,  vera¬ 
mente,  Usw  .TjTj*® 

Veracità,  sf.  virtù  per  eui  T  uomo  si  mo¬ 
stra  in  atti  e  parole  qual*  è  internameli- 
te  nell7  animo,  -Jf 

A  era  ménte,  at'y.  con  veracità,  in  vero- 
certamente,  ^  .'UT*-* 

Verbale,  add,  m/!  di  verbo ,  di  parole , 


cioè  di  viva  voce,  non  per  iscritto, 
oLJUb  —  nome  formato  da  quel¬ 
la  parte  del  discorso  che  chiamasi  verbo, 

Aderbai  ménte,  avél  di  viva  voce,  a  boc¬ 
ca,  TMWVia 

Verbigrigia,  am.  per  esempio  -  esempi- 

*  s 

grazia,  -*XU 

Vèrbo,  *-m*  parola,  *S,Ue  —  par¬ 

te  del  discorso  che  dinota  azione  fatta  o 
ricevuta  dal  soggetto,  o  la  maniera  d* es¬ 
ser  di  questo,  (^Yl  JLjòI  —  *Jjè 

—  Feréo  Divino-  Gesù  Tristo,  f -dJJI  *JS 
£*41 

Verbosità,  ò/.  sovrabbondanza  stucche- 

y  w  A<  ^ 

vole  di  parole,  ' 

Arerbóso  -  a,  add.  che  fa  uso  di  molte 

*  f  *  » 

parole  per  esprimere  pochi  pensieri, 

S  i  5  ***/  &  -  *  e  '  -fS'-*  *  / 

-^Uis  ■  t^oii  -SULìilo  -iU.IÀa^  ^ 

A  crdàstro-a,  add .  che  tende  al  verde , 
ma  ad  un  verde  non  bello,  JjU 

Af erdazzùrro,  m*  colore  turchino,  e  pro¬ 
priamente  quello  dell'aria  e  del  mare, 


G  *  * 

ojj 


S c ''■Jzy***  ^ 


Arérde;  sm.  colore  simile  a  quello  delle 

»  »  /  j  * 

erbe  e  delle  foglie  fresche,  ^ 
A^erdeggiaménto,  sm.  il  verdeggiare, 

Arerdeggiàre,  m.  mostrarsi  verde,  ap- 

&  '  a  f 

parir  verde,  ^Ui^l  —  va.  far  verde, 

t  *  *  *  -  / 

(Ji-fla.  *  ffO^-  1 

A7 e r d crime,  sm.  r uggì n e  del  rame ,  od 

ossido  di  rame,  (Jlp^)  *  U-s  -^laajj 

/ 

A7erdézza,  qualità  di  ciò  che  ò  ver¬ 
de  •  I  1  1  1  5  rW?r*  .  5  .4^S 

A7erdiecio- verdigno -a,  arftZ.  alquanto 
*  - 

verde,  tóU  JjU 
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Verdógnolo-a,  add ■  cl’ un  verde  pallido, 

Verdóne,  sm.  color  verde  pieno, 

—  uccello  più  grosso  d’  una  passera  e  le 

g  %  /  *■  /V  ì  £  li 

cui  penne  sono  verdi, 

>  “/ 

V  e  r  d  u  e  à  t  o  -  a 3  add .  tagl  ien  te  da  q u attro 

Iati,  ^  ^lcpi  d 

Verdùco,  spada  di  stretta  lama  che 

taglia  da  quattro  Iati,  ^1 

Verdiime,  at?z.  parte  verdeggiante  delle 

-  ,  */.'  %'?: 
piante, 

Ve  rd  tira,  $f.  nome  collettivo  delle  piante 
verdi  d’  un  terreno  qualunque  considera¬ 
te  rispetto  all1  impressione  che  nell*  occhio 

f'  ,  u  t  r  f  »  *  f  i  * 

ià  il  loro  colore,  s^ài  ■  i,Uà*  •‘ijyà. ì - o- 

.  j  H,  ì  & 

gni  sorta  d  ortaggio,  Jyb  ^ 
Verecóndia,  a/*  pudore  accompagnato  da 

i  j'  *  <:/  *  t'u  *  1 

riverente  modestia, 

Verecóndo -a,  aeìd.  che  ha  verecondia, 

in  y  *  ®- 

‘rr^ 

-  y  , 

Vérga,  sf.  bacchetta,  bastoncello  sottile, 
Us  -c;Ua*  ^  —  scettro, 

—  pezzo  di  metallo  ridotto  a  forma  di 

* 

verga , 

Vergi  re,  va.  far  le  liste  a* drappi  o  pan- 

y  s  *  y  f  ' 

ni,  Ch)  '  r*  ^^9ar  0  carte -scn- 

,  /  y  c  / 

vere,  \^3S  *1& 

Vergato -a,  add .  tessuto  di  lana  o  di  li- 

$  *  -  * 

no  con  righe  perpendicolari,  ■  ^iU 

—  cosa  composta  di  partì  tra  sé  diverse, 

'«—Làj*  —  arftf.  fatto  a  verghe  o  li- 

®  "  f  «  7  ^  .  dt-  ^ 

ste,  *  JiU  —  scritto, 

Vergè  n  za,  •*/!  tendenza, 

' — JUojJI 

Yergheggiàre,  r a*  pere not ere  con  vcr- 

1  v  ^  i,  ^  '  /  .  *  */* 

ga,  whòì  w^xiiub  w>£- — scamatare, 

V 

Vergheggia t óre,  (/  triee),  chi  ver- 


gheggia,  c^LuaaJb  wLo  —  chi  scamata  la 
lana,  * 

Verginale,  add.  vif  di  o  da  vergi  n  e , 

Vérgine,  $mf.  maschio  o  femmina  in  1- 
stato  di  purità  naturale,  T  i~=  .Jy* 

-jÉu  1  ^  yo  jr  —  sf-  la  SS.  Ver¬ 
ginei  Madonna,  I  • 

—  uno  dei  segni  del  zodiaco  in  agosto, 

»  » 

Tri*!!  -dUUI  ^ intatto,  incon¬ 
taminato,  j<S  t  —  agg. 

di  terra  o  di  mare  ove  sia  stato  mai  nes¬ 
suno,  o  di  cosa  che  non  sia  stata  mai 
adoperata ,  j<à  V& 

Vergineo-a,  add.  di  vergine}  ^Jyk  ■ 
Verginità,  sf.  stato  di  vergine,  purità, 

_  t 

h\Kj  — innocenza,  .VL^ 

Vergógna,  ^/I  atto  o  dimostrazione  di  mo¬ 
desta  ingenuità,  T*=&™]  *£#>,  —  timore  di 
riportar  biasimo  o  disonore,  c^e 

—  rossore,  disonore,  vituperio,  biasimo, 

Ve  >  — la  vergogna  o  le 

vergogne  -  le  parti  vergognose,  àxkdi  U^S 

LjJU  LàcYl  ÌLì^I 

Vergoguàre,  và.  far  vergogna,  arrecar 

y1  fi  ^  y  ^  ^  il  /  -  ^ 

disonore,  Jù\ 

Vergognósa,  a/,  pianticella  americana 
che,  toccata,  ritira  le  foglie,  sensitiva, 
dà^Lji  dUAc 

Vergognosamén tc,  avv.  con  vergogna, 
*  3%^*?  'jSjdeà  ^  /ju 

—  rispettosamente/U1^  !  *  *fU^**l  .L^a-*b 

Vergognosétto-a,  adfei.  alq uan to  ver- 

^  «  *  fi  *  i 

gognoso,  ‘ 

—  rispettoso,  alquanto  confuso,  ^4-^ 
Yergognóso-a,  add.  preso  da  v ergogna, 

y  o  i  ^  s  *  .  . 

JLt  —  soverchia- 
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*  7r/ ìi^ 

mente  rispettoso,  jo* — vituperevole, 
disonorevole, 

Vérgola,  sf  seta  radd  oppi  a  ta  o  torta , 

J  y  .. 

•jiji  —  lineetta,  -  «JUsLi 

**  U  ^ 

Vergo  laménto,  sm.  il  vergolare,  £Le!i  ^ 

Yergolàre,  fra.  con  trassegnare  con  due 
vergole  o  lineette,  parlandosi  di  scrittu¬ 
re,  '"aLc'-ì  cr^j  — ‘battere  con  ver¬ 

ghe,  cAi^ttLty  i 

Vergolàto-a,  add.  picchiettato,  varie- 
gato,  parlandosi  d’animali,  ^ 

Yergóne,  sm.  massa  impaniata  per  pi- 
gliare  uccelli,  ^ 

Ve  rici  da,  sm.  uccisore  del  vero,  mcn  so¬ 
gnerò,  JtXJl 

Ver  die  am  ente,  am  con  asserzione  di 
verità,  *1ìì^  ^^sàì 

Veridica- a,  arfrf,  che  dice  la  verità, 

Ver ificamén to,  sm *  verificazióne,  .v/ì 
il  verificare,  ^ 

Yerifieàre,  fra*  dimostrar  vero, 

T  1  //  ,//  ,  £  ^  y;f 

i— j  —  certificare, 

>  f  ✓ 

O *** 

Verificatóre,  m.  (/  trice),  ehi  verifi- 

S  I  •  *  9  a.<..  *  "  '  .  &  ?.  1 

ca, 

Ver  igei  a,  sf  trivella,  succhio,  "w^JU 

•  AV? 

^  J  A-c  ^ 

Verilóquio,  sm.  narrazione  del  vero, 

Verisimigliànza-verisi  m  ili  ródine, 
^  siili iglian za  di  verità,  fcfU  « L J IH 
.<  *  Ìuk,LL«  * 

Verisimile,  add.  mf.  simile  al  vero,  J-oa£ 
^  erisimi! ménte,  avv,  con  verisimilitu- 


dine,  U tj  tlSJtS 

Verità,  *f  essenza  delle  cose  quale  de¬ 
ve  essere,  secondo  il  modo  onde  la  con¬ 
cepisce  1  intelletto,  "djéliLe*.  -éJLóia*  *Jj:>- 
-£*4-'  — realtà; 

Veritière  -  ver  i  t lóro  -  a,  add.  che  ha 
l’abitudine  dì  dir  sempre  il  vero,  U 
fo)o  >d*b 

^  èrme,  sm.  piccolo  animale  invertebrato, 
più  lungo  che  grosso,  molle,  contrattile, 
strisciante,  munito  di  rughe  trasversali, 
il  quale  trovasi  nella  terra  o  va  eli*  acqua 
o  nel  corpo  d’altri  animali,  r  ibo 

Ojjj  —  affetto  interno  che 
continuamente  tormenta,  -,■***!  1 

£cijl 

Vermèna,  sottile  e  giovine  ramosce]- 
lo  di  pianta,  c  gp  •£■>  c 

Ver  mi  cei  nolo  -  venn  iciàtto]  o,  sm.  pic- 
ciol  verme, 

Vermicèlli,  sm.  j pi  fili  sottili  di  pasta 
che  mangiali  si  m  minestra, 
Vermicolite -a,  add.  lavoro  fatto  a  mu- 

t  ^  r  l 
sai  co ,  **u-e-wjj 

Vermi  col  òso- a,  add *  pieno  di  vermi, 

il  ti  ff  fi  /  t  a  "  /  ( 

l  lyvH  j^ZS^C  -  ^wj***&  -  Jj, 

Vermivificafiirfne,  .s/.  generazione  dei 
vermi,  oJy  •  j^r 

Vermifórme,  mf.  che  ha  forma  di 
verme, 

Vcrmifugo-a,  add *  antelmintico ,  rime¬ 
dio  contro  i  vermi  del  corpo  umano, 
j.óJÌ  ^  ^>L>  -ì:;*ììÌ 

Vermiglia,  éf/!  rubino,  sorta  di  pietra 
preziosa,  -^jaSc 

Vermigliàre,  sm.  colorir  di  vermiglio, 

Ver  va  i  g  1  i  o  -  a ,  add.  di  color  rosso  acce- 
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so,  Jjù i  •  ^  —  sto.  color  rosso 

sanguigno,  Jfé  j***  1  —  cocciniglia,  Sc.o 

£luJf 

Vermiglióne,  sm.  materia  onde  formasi 

"  1  y  f 

il  color  vermiglio,  &31L*  -cj^ìL# 

Yerm  inària,  s/I  mucchio  eli  letame  fat¬ 
to  ad  arte,  affinchè  produca  molti  vermi 

u  *  f  j , 

a  pascolo  di  polli,  *w*J!  -aSh^ 

e 

Verminóso- a,  add.  che  ha  vèrmi.  Cjì4 

*  s  , 

Vermivoro-a,  agg.  degli  animali  che  si 

c 

pascono  di  vermi,  *>*$)  Jpl 
Vernàcolo,  sm.  chi  è  del  paese  medesi¬ 
mo,  ma  per  lo  più  dicesi  solo  del  dialet¬ 
to,  '^4*-% 

s  *  * 

Vero  àie,  add.  mf.  del  verno, 

Yernàrc,  vn.  passare  V inverno  in  un  luo- 

/  *  ì  * 

go,  svernare,  J-=i  y£  * yù  —  soste- 

J/wi  /  /J//  f  /V/  i  ^  C! 

nere  gran  freddo,  tj»l  -wiiyu  •jìj  -jjiì  J 
5^  ojK  —  farsi  inverno,  G&n  JLa* 

Ti&JI  c-K 

V  c r  n  à  t a ,  sft  passata  del  verno,  ■  &  yil 
Verneréccio-a,  add .  ehe  viene  durante 

g 

.il  verno,  —  buono  per  verno,  JU 

£  * 

-  Ia-ìJ J 

Vernice,  a/.  dissoluzione  per  lo  più  di 
qualche  resina  nell" alcool  o  nell'olio  di 
trementina  o  nel  grasso,  colla  quale  Rin¬ 
tonaca  la  superficie  df  un  corpo  per  dar¬ 
gli  il  lustro  o  per  servarlo  dall1  azione  del- 

,  *  -j 

l'aria  e  dell' umidità,  * utao 

/  *  j  u ,  *  * / 

Vernici àre,  va.  dar  la  vernice, 

Ve  ni  Ì  n  o  -  a ,  add.  che  coltivasi  dr  in  ver- 

r  ■> 

no,  parlandosi  di  fiori,  u£l  1  J±£jji  ^ 

Verno,  sm.  inverno,  ÌjW^I  ■ — fred- 

i  •  *.  *  S"  *  ^ 

do  rigido, 

Véro- a,  adà .  conforme  alla  verità  che 


non  ammette  dubbia,  *^asu: 

s  ^ 

—  reale  -legittimo, 

Veróne,  sm,  specie  di  terragno  scoperto, 
e  sporto  in  fuori  della  parete  d'una  casa 
per  cui  si  ha  accesso  ad  una  o  piu  stan¬ 
ze,  tfJi 

Vèrro-  vèrro,  sm.  porco  non  castrato , 
jìj^ 

Verrétta,  sf.  verrettóne,  sm.  freccia 
grossa  che  ìanei&vasi  colla  balestra,  o  si¬ 
mile,  JUi  ^  fT* 

Verrettàta,  sf.  colpo  di  verretta,  ^  iSi, 

L&àty 

Verrócchio,  «re.  sire ttoja  per  uli 

(ijyjjU)  /<1m  ^ 

Verrdca,  a;/!  porro,  o  escrescenza  carnea, 
pieciola,  rotonda,  dura,  indolente  che  vie¬ 
ne  sulla  cute,  e  specialmente  a  quella  del¬ 
le  mani,  u  4$^  4VJ^  £ 

Vera  àccio,  urlo,  smorfia  sgarbata, 

2±uS  tziù  juli 

Versaménto,  -m.  il  versare, 

y  y  ^  U  /  g  ^  # 

*  w-?  * 

Yersànte,  add.  mf.  che  versa,  ehe  span¬ 
de,  "ijllfl 

Versàre,  va.  far  uscir  fuori  ciò  ehe  è 
dentro  ad  un  vaso  ad  un  sacco,  o  simi- 

,  *  f  ,  I  ,  '  *  -I  M  *  * 

li,  * (pjJ/3a 

>  i  i  »  ✓  a  ^  4  ^  f 

^  -jiàj  —  spandere,  o,- 

—  volgere  -  girare,  ^  ^  —  con- 

/  ;  #  i 

cernare,  risguardare,  Ud 
b!di  jk — -vn.  traboccare,  —  ab- 

bandonarsi,  darsi  in  preda,  Jl 
Versàtile,  add.  mf.  che  può  volgersi  e 

rivolgersi ,  \j^Uo  ^  — fig. 

che  facilmente  si  piega,  parlandosi  di  co- 

se  morali ,  **]  *  c;dJu  *  wIaU 
^ f  ^  *-m* 
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Versatilità,  sf.  mutabilità  - -variabilità, 

-  c/jJÓ  -  -, _ JLju 

Yersàto-a?  add.  e  pari,  di  versa  re* 

—  ri  voltato ,  \ _ 

—  scosso  -  agitato ,  ss  —  pratico, 

®  ■  ®  j,  ®  ^  ■  .  &  u 

^*yi  3  ^ ^ j 

Y  e rseggìam ónte,  sm*  il  verseggiare, 

s'u  f  %/  S 

j tJà>  —  componi  mento  in  versi  , 

jUi)  z 

Yerseggiàre,  va,  far  versi,  parlandosi 
ai  poesia,  ^  Jpi 

Verseggiatóre,  sm.  (f  trice),  dii  ver¬ 
seggia,^^}  f\k>  ,T^&  ^  Vi 
Verseggi  a  tura,  s/.  maniera  di  verseg¬ 
giare,  ^.U£J  Jb 

Versetto,  $m.  parole  tratte  per  lo  pia 
dalla  Sacra  Scrittura,  che  si  dicono  o  si 
cantano  nell’ ufficio  divino  dopo  i  salmi, 
gli  inni  ed  i  capitoli,  ^  <_^ju  —  cia¬ 

scuno  di  qu©? piccoli  membri,  ne’ quali  di¬ 
vidono  ì  capitoli  della  Sacra  Scrittura, 
dàcì  ^  JAc  -  iù  I 

A  ersi  colorito  -  a,  add ,  die  è  di  varj  co¬ 
lori,  c?!^yi  i — àJJL^s  VyÙ 
\  ersi  era,  v?/.  diavolessa,  nome  che,  co¬ 
me  ha  la  befana,  serve  alle  don  ni  cci  noie, 

per  attenre  i  fanciulli,  J Là  .£Jjè —  traver¬ 
sia,  disgrazia,  wjl,i  c  LÌ  Li  -^1,0  ^  %sb 

\'  ersi  ti  cassidi)  e,  sf.  arte  di  verseggiare, 

J«£j]  rii  ^  ^ 

Versióne,  sf.  rivolgimento, 

—  traduzione  da  un  idioma  in  un  altro, 

ìjK, umJÓ  » 

^  or sipélle,  add *  mf  astuto,  malizioso, 

\  órso,  sm.  membro  di  scrittura  poetica 
compreso  sotto  certa  misura  di  piedi  o  di 


T  A I  4  a 


sillabe,  jm&  ^>lul  ^  ^  ^ 

—  canto  degli  uccelli ,  Lij-ij  .jdJ!  ^ 

—  aria  dì  suono  o  di  canto,  utt»!  ^ 

^Ui!  —  modo-  via y  ■  jki^b 

— -riga  o  lìnea  di  scrittura,  J* Ul  ^ 

—  banda  o  parte,  ^ly  ^ 

*  Sr’J*3 

Vèrso,  _prejr>,  dalla  parte,  ÌU>AS  ^ 

* — di  contro,  ‘*T;b  —  intorno 

_>■  i  „ 

o  circa,  Ai'  -  ’j& -,  .  *=S- 

v  ersiito-  a,  add*  (v*  versipelle) ,  *]& 

e  {  t  /  *  ,u  *  9 

Vy'  •  C;j  Jij*  -J^ss 
\  e  r  s  ù  2  i(a ,  sf.  a  s  tu  zia ,  mal  iz  ia ,  *£1as>.  VjV 


■  Uj 


J  *9\ 


&v 


Vertebra,  a/*,  nome  di  ciascuno  dei  24 
ossi  che  compongono  la  spina  dorsale, 

✓  *  *  §*  s* 

HjyÙK  * ylxi  Hi  Iaj 

\  ertebrdle,  add *  mf  relativo  o  appar- 

s  r  * 

tenente  alle  vertebre,  ^.tli 
Vertebrato  -a,  chi  ha  vertebre,  ,3 

jUi  dj  -  ,Ui 

V  er tónte,  add*  mf  che  verte,  <ui  ^Lsdl 

ìuL:  £*ilyl  .  4^  —  aiìno  ver¬ 

tente-  anno  che  corre  attualmente,  ^Uiì 

— tde  vertente  -  lite  non  ancora 
giudicata,  JIaÌ*  ^s^òlì 

^  £jUt 

V  erténza,  qf  questione,  controversia,  £t:Ue 

^  ^  ^ 

iLrL*^  ■  dlAs-  (  dj  * 

/ 

Vertere,  vn.  aggirarsi,  rivolgersi,  tratta- 

^  *  I  *  /'-d  / 

re*  *  ift'tSfc- 

»  ^  ^ 

Ver  ti  càie,  mf  di  vertice,  attenen¬ 
te  al  vertice,  o  che  corrisponde  al  verti- 
.  s  >✓  » 

ee,  £j'U  cf-V*  ‘  - 

linea  segnata  dai  gradi  cadendo  dall" alto 
al  basso,  >  yj; ùy>c 
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VES 

Perticai  mén  te,  avv.  in  modo  verticale , 

£  t  f 

Uj  ■  !*  0  '  luslLj 

Vèrtice,  sm.  cima  o  più  prò  pria  diente  il 

t.  T  f  U  - 

punto  ultimo  della  cima,  'i*jò  ^  U 

9  v  f  '  *  ..£  *  ^  *  » 

Oy.c  ^  v_rl'  Z7 

Vertigine,  sf.  a ffè^ioiié  celebrale  perla 

quale,  a  dii  nf è  preso,  sembra  che  gli 

oggetti  gli  girino  d’intorno  e  eh1  egli  stes¬ 
si  r  j  ^  /  w  /  * 

so  giri  ;  *Jj 

Vertiginóso- a,  a<fe,  di  vertigine,  òb-hJ 

*  *  ?  _  #  +1  b 

—  che  patisce  vertijgiiiès  £ijd® 

#j;lo  *  £=yjJi 

Veruno-  a,  add .  neppur  uno  -  nessuno, 
U  *  *ì*d*  Y, 

Vèr  za,  sverza,  scheggia,  £111  -  iAJ 

Verzicare,  m*  mostrare  la  prima  appa¬ 
renza  del  verde,  parlandosi  di  piante , 

£  /  if 

■^l^éi.Yb  ba — Jig.  essere  in  vigore, 
.Ssl)  —  t>a.  far  rinverdire, 

Verzière,  &tn*  terreno  ove  si  coltivano 

piante  erbacee  ed  arboree  per  mero  di¬ 
esi 

letto  -  giardino, 

Verzino,  sm.  pianta  arborea ,  indigena 
del  Brasile,  dd  cui  legno  si  tinge  in  ros¬ 
so,  Jp  **-> 

V e r z it m e-verdime,  sm.  parte  verdeg¬ 
giante  delle  piante,  ^LiiJ  *ihLà»  < 
Verziira-verd ùtr a ,  &f.  q ua n ti tà  d 1  erbe 
e  di  piante  verdeggianti,  fos*.  * 
Vescica,  sf  hors  a  ra  u  scoi  a  re  m  e  n  \  b  ra  n  o  - 
sa,  destinata  a  ricevere  Y  orina  dagli  u- 
reter i ,  e  ad  espellerla  quando  se  ne  scn- 
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"  *'*  '  |  *  <  *  *  , 

nagno ,  ^  aj  -  w  ^  ^ 

a.  ,  *  \  *f 

j-  ^  J  *  p't)  d* J  J  ■ 

Ve  sei  càie,  add,  mf \  spettante  alla  vesei- 

s,fiy 

ca  ,  j_yfu* 

V é  s è  i  c a  t òri o  -  vescicante,  sm.  medi¬ 
camento  che,  applicato  sulla  pelle,  fa  le- 
vare  la  vescica,  j- 

V  e  sei  ed  s  o  -  a ,  add .  die  ha  vesciche,  kyU 
Vescovado- ve seo vóto,  sm.  dignità  del 
vescovo,  ibtbL*  -dUìLut  —  territorio  della 

giurisdizione  dd  vescovo,  JL Yl  iUc,  ..iUij) 

,  *? 

—  abitazione  del  vescovo,  _àa~YI  ^.b  XS 

Vescovile,  add ,  mf.  da  o  di  Vescovo, 
« 

J)Jh*  .jàSJ 

Véscovo,  sm.  prelato  che,  in  virtù  d’ Li¬ 
na  consacrazione  spedale,  è  scelto  a  e- 
se reità  re  giurisdizione  sacra  in  una  dio¬ 
cesi*  ol>ls4  ■  liiiL-l  --  ! 

7  ^  ii  ^  Ct 

Vèspa,  sf,  genere  <Y  insetti  imenotteri, 
che  colla  proboscide  pungono  gli  nitri  a- 

nimali,  ove  ne  siano  molestati,  ^ 


rL 


’  b  oi  £- 


’Vf-V 

Vespàjo,  sm.  nido  di  vespe  o  di  cala¬ 
broni,  f*  f) 

£ 

V èspcro,  sm.  la  sera,  d  ju^c  •  bjl —  una 
delle  sette  ore  canon  ielle  che  dice  si  tra 
nona  e  compieta,  Udì  S* U 

Vespertino  -  a,  add.  di  ve  spero,  i 

£  n 

—  dell1  ora  del  vespero,  detta  sera,  * 

V  e  s  p  u  n  e ,  sm.  vespa  grande }  ^ 
Vessarli  6  n  t  o ,  s  m.  il  vessare, 


Vessò  re  ,  va.  fare  vessazioni,  ^ 
^ò\  ZjXz  Ià&n  fsi«  . 

Vessatóre,  sm.  (/*  trice),  chi  vessa, 
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Vessazióne,  nf.  molestia  ingiusta ,  ’ 

A  r  +t.  I 

il  jì  *  Jt Jo  * 

i  * 

Vessillario,  *  s  m.  colui  <jhe  mdT  esercito 

«  ■'  **>* 

porta  il  vessi  Ilo,  alfiere. 

Vessillo,  sm,  stendardo  -  band iera ,  ,ju 

J*  /  m  ,  'vi  ^  ^ 

tr  [*^c  ■  c^k*1;  &j  ji  * 

Vésta -vèste,  sf.  ciò  che  s'indossa  per 
bisogno  o  per  ornamento,  ^  *wJ 

à^o  ^  1^usiU  *  iw’Liìj  < — -  (juH1* 

lunque  cosa  che  ne  copra  un'altra,  'hà 
\_jtaai-  *jljUi  'ZaUìI  ^ 

Ve  stài  e,  sf  vergine  nobile  consacrata  a 
Vesta,  la  cui  incombenza  era  il  serbar 
sempre  vivo  il  fuoco  sacro  presso  ì  ro¬ 
mani,  *Jtwi 

Vestiàrio,  sm .  luogo  dove  si  serbano  le 
vesti,  principalmente  ne*  conventi, 

_ _ tUju!  .^LXJl  —  spese  oc¬ 
correnti  per  vestirsi,  ^  uJ 

1  li 

Vesti  bolo  -  vesti  buio,  grande  spa~ 

zio  all7  ingresso  di  grande  edificio,  cosi 

detto,  perchè  presso  gli  antichi  era  sa- 
_  /  *  *  £  * 
ero  a  Vesta,  ?Lii  *  ^ 

Vestigio,  sm,  segno  lasciato  in  terra  dai 

piedi  degli  animali  e  dell'  uomo,  orma-pe- 

n 

data -traccia,  ^aaH  J)  —  qualunque  re¬ 

sto  di  checchessia  che  ricordi  altrui  cosa 
o  persona  che  più  non  sia  in  un  dato 

*  s  ' l  a  i 

luogo,  UUb  ^  iu%  *J)  •  ■V4  c  u-! 

—  avanzo  -  rimasuglio,  ■  jb  *bbà  isyb 

Vestiménto,  (r.  vesta),  wy  *L£ 

*  ^Uì  ^ 

Vestire,  ra.  mettere  adesso  il  vestimen- 

to,  —  ricoprire  o  simile, 

*  -,  *  *  *  "" 

S*~  -  J*2* 

V  e  s  t  £  t  a  -  a ,  add .  (r.  vestiario) , 

Vestitura,  ^  foggiadi  vestirai, 


Vestizióne,  tf/i  cerimonie  nel  vestire  l'a¬ 
bito  religioso,  nel  farsi  monaco,  o  mona¬ 
ca,  (cbfcUI  jl  ^alyl)  '^aOJ 
Vesuvio,  sm.  vulcano  ardente  presso  Na¬ 
poli,  v-fjjUl  *^ta  r  — fi$*  grandis¬ 
simo  ardore  di  carità,  y;*^  -ju^d)  Jjoól 
Vetoràno-a,  add .  che  per  molti  anni  ha 
esercitato  la  milizia,  ìU<xè J  3 

—  j£#.  chi  da  gran  tempo  è  amico,  ser¬ 
vitore,  c  simili ,  |.i «jj»  ^jiìì'  jiitì 
Veterinària,  sf.  arte  che  tratta  delle  ma¬ 
lattie  delle  bestie,  c  della  maniera  di  cu- 
rarle,  *  VUao‘1 

Veterinàrio,  sm.  chi  esercita  la  veteri¬ 
naria,  jJty^lj  whVI  -SJiUi  —  yisju 

Vetràja,  sf !  fornace  uà  vetri ,  fif&yff 

Vetràjo,  sm,  chi  fa  vasi  di  vetro,  £>Uf 
—  chi  vende  o  rac¬ 
concia  vetri  per  finestre  e  simili,  aaìì  ^ 

xj^hy  * 

Vetràme,  sm.  mercanzia  minuta  di  ve¬ 
tro  o  di  cristallo,  j\p  ^ 

Vetriàta,  sf.  chiusura  di  vetri  che  si  fa 
alle  finestre,  uL/’UJl 

Vetrfce,  sf.  pianta  che  nasce  su  pe’  gre¬ 


ti  de*  fiumi,  sorta  di  salice,  - 


k 


greto  pieno  di  vetrici, 


Vetrieiàjo, 

^^^XÌsÌaI]  j*  % 

Vetrificàbile,  add,  mf  che  p'uò  esser 


}  ì  /I  1/ 

vetrificato, 


Vetrificàre,  va.  far  ve  tro.  jjS  -  vn p, 

divenir  vetro,  -L *-j  ^  Jyi 

ttts  j  t  /  / 

jjF  -&P 

Vetri  fi  cagióne,  ^  f.  operazione  eh  i  m  ica 
con  cui  si  riduce  ih  massa  vetrosa  una 
0  più  sostanze,  jìj** 
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Vetrina,  materia  che,  data  saprà  va¬ 
si  di  creta  prima  dì  metterli  in  fornace, 
li  fa  lustri,  ^.kbJtd  aito*  —  acacia  chiusa 
oon  vetri  per  mettersi  in  mostra  le  mer¬ 
ci  davanti  alle  botteghe,  A*  aXL^  ‘A3 

Vetri  u  fila,  sf.  erba  comunissima  che  gio¬ 
va  a  purgare  i  vetri,  pari  età  ria, 

Vetri itélo,  m,  sorta  di  sale  minerale, 
così  detto  dal  suo  aspetto  vitreo  e  dalla 
sua  trasparènza  nella  trattura, 

Vétro,  #m.  materia  che,  dopo  essere  sta¬ 
ta  fusa,  diventa,  raffreddandosi,  solida  e 

più  o  meno  trasparente,  (j]p)  -  -Vj 
Vétta,  òf.  sommità,  cima,  <L>*  *U”3j  r  w*b 
-  f**  —  bastone  attaccato  al 
Manfanile  col  quale  si  batte  il  grano,  W 

/a 

— carnato  da  battere  la  lana*  bUs£ 

t  ^  ,  r 

k-ulàs  ^  —  pertica  da  scuotere  alberi,  khi-* 
kvV-C  L'.yl  *  kj  ^ 


Vé  tte,  am/*.  leva  di  ferro  per  sollevar  gran 
pesi,  J!^ì  ^  *J*é 

Vettfna,  $/*  vasello  di  terra  invetriata, 
da  olio,  da  vino  e  simili,  J^lkiT  ^  ^^kj' 


tr 


Vettovàglia,  &f.  tutto  quello  che  attie¬ 
ne  al  necessario  nutrimento  e  speci almen- 
te  di  eserciti,  ^  *  J$ U  -  &&U 

"  tyw  A  *.  * 

\  etto  va  gl  i  aménto,  il  vettovaglia- 
re,  -  il  vet¬ 
tovagliarsi,  -kyS  ,*±.j£ 

Vette  vagì  idre,  va,  provveder  di  vetto¬ 
vaglie,  -ftU’ 

Vettovaglie  re,  *aw.  eh  i  prò  v  vede  o  ven¬ 
de  vivande  a*  soldati,  detto  comunemente 
vivandiere, 

1  /  "" 


\ettuccia,  $/l  punta  tdtiera  degli  alberi, 
s»  ■  *  -  s 

~  <J*}  Ja  - _ .V'jJ 

Vettura,  *■/!  prelatura  di  bestie  da  ca¬ 
valcare  o  da  someggiare  a  prezzo  stabi¬ 
lito,  ahtk;  Iplfl  —  prezzo  che  si  pa¬ 

ga  per  eotal  prestatura,  ììIjJJ  s^d  'w-IjjJI  jTf 
Vetturale,  m*  chi  guida  bestie  da  soma, 

a  *  /  v* ' » 

^•e  ■  tr 

Vettureggiare,  ve.  trasportare  a  vettu- 

il  ^  5  y  i*  v  ^ 

ra,  ^  *x)^H 

Vetturino,  $7n.  chi  dà  bestie  a  vettura, 
v!*^J  — ohi  le  guida,  jujJjA' 

è  ^ 

'  *  ^  a  ^  |J  if  t  l  i  u  , 

Ve  tustà,  a/,  antichità,  *  A  -  *  jfk 

Ve  tu  sto -a,  ctdc/.  antico,  vecchio,  parlati- 
dosi  di  persomi  o  di  età,  ja le  -Uj-*  f  *j->s 


Y  e  z  z  a  t  a  m  é  n  t  e ,  avv.  co n  vezzi,  grazio- 

samen  te ,  *kki  ■  <x»^kb  ■ . _ ■  £Jufo 

*  ?  ^  *  *  «  * 

Vez z eggia m  é  n  to, il  vezzeggiare, 

JvCiìì  *&ibL6 

Vezzeggiare,  far  vezzi,  accarezzare 

,  -  *  j  *  r 

con  modi  smoi-fiosi  ed  affettati, 

/  y  /  /  / 

— gdàrdàre  con  desiderio  e  coin- 

^  J  W«  ^  t//  ^  ^  ^  /  t  //  /  i 

piacenza,  «MiàVb  3,'ài  +  iiJ 

—  coltivare  con  gran  cura  parlandosi  dì 
piante,  0-‘^)  ^ 

Vezzeggiati vo- a,  add *  che  si  usa  per 


vezzo, 

Vézzo,  trastullo,  carezza, 

—  nel  pL  carezze  affettate  e  smorfiose, 

lezj,  UblU  - -aì ii  -’JjJjj  "jA  —  modo  di 
^  *  *  Vf  /  ^  ^  # 

procedere,  consuetudine,  v _ :lj  -  a  jlc: — ^or¬ 

namento  donnesco  di  perle,  coralli  e  ei- 
mili  da  portarsi  al  collo,  —  aeXs'  -  jJ* 

^  C  f  J  \Lr  f 

Vez  zo  sana  ènte,  avv.  con  vezzi,  con  una 
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certa  tal  qual  grazia, 

—  morbidamente,  delicatamente,  &3j> 

ÀTosb 

V  e  %  z  ó  b  o  *  a  i  add .  che  ha  in  se  un  a  ce  r- 
ra  grazia  e  piacevolezza,  *Jio  Jò  «"La  Ad 
— grazioso,  manieroso,  lezioso, 
smorfioso,  (jtfj  *wiuy  *  *éÌÌ 
\  fa,  strada,  spazio  di  terreno  per  andare 
da  luogo  a  luogo,  jJ*  1,  j>c 

f  f  11  /  U/ 

ij1  **’■'*  ^7  ^  ^  L^.vV 

,  .  ♦  ®  e 

—  viaggio,  cammino,  —  modo* 

maniera,  Jl^U  *£jìj^  —  ZììJo — av¬ 
viamento,  indirizzo,  \_jbtj  v:«  —  tv  a 

/offra -  gran  zona  lucida  composta  di  mi¬ 
riadi  di  stelle  che,  per  essere  infinitamente 
distanti  dalla  terra,  sembrano  vicine  le 
une  alle  altre,  diluii  w-o  »XwJ! 

Via,  aw.  molto  -  assai ,  —  su  -  orsù,  in 

significato  di  esortare,  o  di  stimolare,  o  di 

**  *  V  f.  y  1  ,  i  5  £  i  y 

comandare,  as  ■  ^bj  .<sJUb  -Yl  -Xa 

'  w*-  *  *  ^  « 

—  ria  di  quà-ìn  forza  di  scacciare,  ^cl 

—  v?Vx  aranti -in  senso  di  solle- 

s  *  f  c  J 

citare,  Xa  *  oj  1  —  or  via ,  orni  -  a* fatti,  Xa 

■j  /•  ^  'J  ^ 

’Vo  — p*#  tua -subito  subito,  cosi  co¬ 
si  i  i1  *£ìLìj]  ^  ^  /y:^ 

\  fa,  particella  riempitiva^  andar  via  -  par¬ 
tire  o  morire,  jl  —  gettar  t*f di¬ 

ri  muove  re  da  se  qualche  cosa  che  rechi 
o  noja  o  danno,  o  clic  si  creda  imitile, 

1  1  r  -  *  1  \v*  *  '  f  V  !  v  *é 

“Vi  “V  't/HS  L/“y  -J-Vi  J“V  —  mandar  via  - 

.  ,  .  ,  '  ^  y  ^  £ 

licenziare  -  discacciare,  <iìa.i-  ^'ì.1  ■  yikl 
\  i  ad  éntro,  prep.  più  addentro,  'Ubb  .’XòJj 
Viaggiare,  vn.  far  viaggio,  'r'J.  .'i\l 
Sr>** 

Viaggiatóre,  sm.  (/.  triue),  eh i  viaggia, 

l"  1  *  ■*,  v  *i/  ,  e  „  . 

C* jKj  .HJ  ^  U 


Viàggio,  «m.  l'andar  per  vìa,  ma  pro¬ 
priamente  dipesi  di  lunga  via,  ,'JL.l  ^  ’pj, 

-  mw  ^  *  (  > 

—  #  A«on  Pianto  -  fate  buon 
^iftggio,  ^LcXwJlj  ^  —  o  non 

importa,  non  me  ne  curo,  Y  *^uiio  Y 

^LcJwJl  «  -  jbi  Y 
^  * 

VÌA  le,  s/i  strada  dritta,  lunga  e  piana, 

fiancheggiata  da  alberi  in  bell’ordine  di- 
-  £  - 

Sposti, 

V  i  a  u  d  a nte,  am.  eh i  fa  viaggio,  passeg¬ 
gierò, 

Yiareceio-a,  add *  da  portar  per  via,  o 
in  viaggiandb,  ^.LJb 

Viàtico,  &m.  cibo  che  si  porta  in  ving- 
giando  por  cibarsene,  '^1  r 

— -conforto,  ristoro,  *JSU 
Z r  —  Sacramento  deir  Altare  che  si 
porta  ai  moribondi,  ù^ì 

Viatdre,  sm>  (f.  trico,  v\  viandante), 

«  -  y  * 

w-dj'L  ■  ^;ì 

\  iblei,  $m,  pi.  lesioni  cutanee  a  strisce 
violacee,  cagionate  dalle  frustate, 
jtU.JI  yìì  MiajbL)  ~- 
Vibrànte,  add *  mj\  rdie  vibra, 

Vibràre,  va .  muovere  sentendo, 

iti  j*  — J*  spingere  avanti,  mandar  firn* 

'  l**  *  *  * 

n  con  forza, 

Vi  brute  zza,  $J\  forza  o  concisione  con¬ 
tinuata,  parlandosi  di  stile,  pX£il  iiì* 
Vibrazióne,  sf,  forza  del  vibrare,  ed  H 

moto  di  cosa  vibrata, 

*  u  ^ 

Vibrissi,  sm.  pL  pvli  delle  narici, 

u  y 

jl N.  •  a!  1 

Vicino- a,  add .  chi  abita  borgo  o  villag- 

j  /  - 

gio,  &JH!  -o-jj? 

*v 

Vicaria,  Tessere  sostiluito  in  un  uf- 
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Ih  *  |  » 


VIE 


Vie  ari  Ale,  add.  mf.  di  Vicario, 

Vicari  àto,  s m.  uffizio  del  vicario, 
ÌUJjUìs  ■ dJKj  —  luogo  del  suo  gover¬ 
no, 

Vicàrio,  sm.  chi  tiene  le  veci  di  un  altro, 
luogotenente,  -■  ^  y-li 


eoi  ni  che  fa  lo  veci  del 

£  j 

^ìU  —  vicario  di  Gesti 


U  ijL  ^ 

si 

vescovo ,  wy  ^ 

Cripto -il  Pupa,  bufi  ■  ^a-41  AjuJI  -, _ 

Vice -véce,  persona  or  cosa  che  tien 
luogo  dT  un*  altra,  Yjj  -jL  **L^ìli 

Viceammiràglio,  .m.  ehi  fa  le  veci  del- 
T ammiraglio,  JI/^cYI  wJb 
^£.1*  cILai  #  ^'ÌUj  L* 

V iceg er ènte,  sm.  chi  opera  invece  dfal- 


1 J  5-  ■ — ^  ^ 


tri ,  w*h>  ^7 
Vicenda,  sf.  contraccambio,  ricompensa, 
-  bU  *  s  —  in  u  ta  zion  e,  vici  ssi  Indine, 

£  -JjAjJ  —  caso,  accidente, 


A 


,u 


j-'i* 


^  —  affare,  faccenda, 


glba*  —  a  racenrfa  -  ora  P  uno,  ora 

r  altro,  Pun  dopo  V altro, #Ujhj  'Volo  .%jlu 
uttfo 

a  suo  nome, 


jJb  ■  ■ — m  vicenda  d*  u?ior  in  ve- 


ce  sua 


le  .&JJ 


V  i c  e  ii  d  àvole,  a/ità  scambievole,  re¬ 
ciproco.  d^Uilb  *  JjU'U  _ 'J-Lu 

V i  ce n d e  vo  1  m é  n  t e ,  «t?t\  a  vicenda ,  re- 

■h  f  1  ?  i  \  .  *  t  1  ’t  S  , 

ci  prora  mente,  %\Lu  ■  /JfdU*  '£yxe 

Vie  end  m  e .  sm.  (*;,  pronome),  *-Yl  -j^è 

Y  ice  rè,  .vb,  chi  ti  cn  e  ili  uogo  d  el  r  e , 
o'bsLJì  wjb  - J"  *Jytj  (JUil  J,Ij 

Cr  si3  t  l_  J’.?  .£ 


Vicereàle,  aeM.  w/.  eli,  da  viceré, 


Vicevèrsa,  am  per  l’ opposto. 

W  /U& 

Vici  naménte,  aiw,  con  vicinità-  appres¬ 
so,  ■  w^Xlb  *juh*  c,— 

Vieinànza,  .s/ì  stato  di  persona  o  cosa 
vicina,  —  mucchio,  di  ca- 

«■  iv 

se  contigue  le  irne  alle  altre,  •  |rt». 

V  t*- 

>  j 

Vici  n  4  re ,  vn.  esser  vici  no ,  con  fi  n  are , 
'  *r.?  "y  '  ■ 

j*c  .>  >  jù>-  )  •jy>' 

Vici  nàto,  sm.  nome  collettivo  di  case  vi¬ 
cine  le  unc  alle  altre,  —  com¬ 

plesso  delle  persone  che  le  abitano, 

?  $  s  a  f 

c 

*  f  *  r 

Vicinióre,  add.  più  vicino, 

Vicini  tà,  sf 1  propinquità  -  prossimità, 

V  * 

j  j  * 

Vicino,  sm.  f*  a,  chi  abita  presso  a  noi, 
nella  stessa  casa  o  nelle  attigue,  VoV 

<* ,  *  i 

Vicino -a,  add.  che  è  poco  distante  dal- 

^  ♦  *  -f 


1  altro,  ■  s'rcXx,  *  ,*<£*.  *  ■ 

'  '  IT  ^  ^  **  " 

—  simigliente,  -W  — aw  di  poca 

r  * 

o  a  poca  distanza  di  tempo  o  di  luogo, 

V  i  c i s ai  t  ii  d  ine,  sf.  permutazione ,  scam¬ 
biamento,  °jiiS  .  H  .jljwo 

It»  /  u  / 

.  1  ,  & 

VU  U  P  -7~  « 

Vico,  sm.  strada  stretta  di  città  che  an- 


t  ì. 


JG  v 

•4; 


che  di  cesi  vicolo,  chiassuolo,  cSjì 

t  f 

>J  -  ,iUW 

V  i  d  u  à  t  o-a ,  ac/rf.  vedovato  -  orbato, 

Vie,  awr.  inolio,  assai,  per  es*  vie  meglio* 
vie  peggio,  vie  più,  molto  meglio,  assai 
peggio,  molto  più,  %Mj 

Vieni  aggi  or  ménte,  avv.  molto  maggior¬ 
mente,  jh^YLj  <  •  ^Jbl 

T-  1  ,  ,  a  ,  i1  ^  ^  #  V 

V  i  e  tain  e  il  to,  il  vietare,  ^  ^ 


via 
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Vietare,  va.  proibire  -  impedire, 

Jrt  Jè  ' fAi  jy**  —  schivare, -sfuggire, 
i S  *  É  U—'ibs. 

Al/ 

Yietatlvo-a,  add.  che  vieta ,  -.y 

1  J  2  v 

V  i  e  latóre ,  (/-  triee),  elii  vieta, 

Yiéto-a,  acZcL  stantio,  aggiunto  di  carni, 

grassi  ed  olj  che,  corrompendosi,  rendo- 

*  -  #  u  £  * 
no  un  cattivo  odore  e  sapore, 

.  _  /  5> 

Vietume,  *m.  roba  vieta,  'xl\  * lik**  U£l 

^  '  * 1 

V  i  evia,  am  via,  subito,  -$lJb  .Si 

—  di  seguito,  'betu 

»  *  w  ^  >  »  j 

Yigére,  m  essere  in  vigore, 

sjyk  - — durare,  *^yb  *^LOiJ 

V  i gii  à  n  t  e ,  add.  mf.  che  vigila ,  VL— 

s  »  ^ 

— in- 


-ìafrvc —  sollecito,  lì1 

r  *,*  ’t 

tento,  vedetta, 

Vigilantemente,  am  con  vigilanza, 

ÌUÒJÒ  *  IsfÀU  * 

-  ■  ■  ?  •*  '  ■ 

Vigilanza,  osservazione  attenta  e  per¬ 
severante  in  fare  o  in  vedere  ciò  che  al- 

-  i*  *  i.*  ..  *  " 

tri  fa  ,  <ujl> 

>  *  ^5/  /  i  *  *  **  é  *  * 

V  i g  i  1  à re ,  t?».  star  desto,  J^b 

*  -  ■'/  '  *  ,  .  '  "  “  ' 
'H*  —  uà.  badare  con  perseverante 

/  /fi// 

attenzione  a  checchessia, 


Vigili  a ,  $f.  il  vegliare , 

—  giorno  che  precede  ad  alcune  feste  so-  ‘  Vigoria,  (u.  vigore),  *j>Ì  .'ili.  -sy  .*fjs  .fabi 

Vigori  re,  (*;.  vigorare),  .jjc 


V  i  gl  i  A c e  o  -  a ,  add .  vilmente  pauroso,  poi- 
trono,  o?U^  .**1 

Vigliare,  ra.  separare  colla  granata  dal 
mucchio  delle  biade  le  spighe  ed  i  bac- 

È  '  U/  // 

cri  li  sfuggiti  alla  trebbiatura, 

\  i  gli  nòlo,  sm.  spighe  o  baccelli  separa¬ 
ti  dal  monte  delle  biade  battute  dopo  la 

yV  t  £  *  f  % 

prima  trebbiatura,  £*yJ)  J,  ^ò’  JoU*-  ^ 
Vigna,  #/■  campo  coltivato  a  viti,  pian¬ 
tate  per  ordine  con  poca  distanza  V  una 
dall1  altra,  ÌUS  ♦  ^  ?y 

Vignaiuòlo,  sm.  custode  e  lavoratore  di 
vigna,  0.iul  £ j\j  *r)JS 

Vign àrc,  va *  coltivare  a  vigna,  ridurre 

1  /  /  ^  *  /  r  s 

a  vigna,  ^  è  •fcjj*  U/  ^ 

Vignéto,  sm.  luogo  piantato  a  vigna, 

pj/  *fj/ 

T-<  ^  7  *  /  1/  *' 

\  igor are ,  dar  vigore, 

*s.i  J 

'jT 

Vigóre,  sm.  robustezza,  gagliardia,  e  di- 

cesi  propriamente  delle  membra,  e  per 
.  „  -  5- 

similitudine  delle  piante,  £iGU 


*ì]  'jJF — nF  invigorirsi,  -wcyi' 


Jl  *Atl 


Vigorcgg  i  are,  {u  vigorare),  jy: 

/  iS  /  £  ' 

Jijt  • 

i*f  $  JE 


Icnni,  così  detto,  perchè  nei  primi  tempi 


della  Chiesa,  anziché  digiunare,  si  veglia¬ 
va,  —  tempo  in 

cui  il  soldato  fa  la  sentinella, 

" 

<ìUs;j&  ■  —  sentinella  o  guardia  not- 

«  r  r  a  ^  &  is  '  ^  «  I ri 

torna, 

Vigliacca  ménte,  avv.  con  vigliaccheria, 


.*.t"  *~.i' * 

&JU3U  *  0(c>* 


Vigliaccheria,  sf.  poltroneria,  infingar¬ 
daggine,  J-il  -°uJl ij 


Vigorosaménte,  aw.  con  vigore,  Jiy-h 

^  4>  *  *  J* 

-J  -  0\J  * 

Vigoróso -a,  add.  che  ha  vigore,  rigo- 

ì-  «  s  p  a y  *  • 

gl  io  so,  fjjc  *  —  efficace, 

energico,  ì=a^j 

Vile,  add -  ignobile,  ^ 

—  6!  animo  abbietto,  codardo,  -"JJ3 

*j£òj  {ihy)  —  «  prezzo  vile,  cioè  a  buon 
mercato,  —  teiers  a 


VIL  —1160  — 

y  /  A  1  *  «✓  *  /  S  S/S 

vile,  diaprezzare ,  >MJ  *Ji\  *  Jòj*  Jòj  ^XashI 

t*  *  *  ',  *i 

Vilìfielr*,  va.  avvilire,  dispregiare, 

s  c  sf'  »  1  "  /  '  /  '  y  ' 

ij!j&ì  "ì  4?  ~ 

farsi  vile,  abbottarsi,  <*Sjùj] 

^  5r  /  1  //  /  j  S  y  \l  S  /U/  J 

Jjtii  * &di>  L  c>j k**J  j! 

Vilipèndere,  va.  non  fare  stima,  sproz- 


VIL 


SS  y  *  / 


S  A  m  *  *  *  v  ^  / J, 

»!  ■  o"  J&  1 

y  /  /  />■  £ 

iJ  x^Sjj^  ■  w  VùòzJ 

Vilipendio,  sm.  disprezzo  sommo,  1 
<  lJYói  -  «T*ji 

f  *  * 

Yilipendióso  -  a,  adrf.  spregevole, 

tf  ^  U  •  u 

tj  -  ih  i 

4  y  1 

Vii ipen sère,  «m.  ehi  vilipende,  ^wfi 

.1:  .  (Sj  .t)>J 

Villa,  sf.  possessione,  con  casa  comoda 
di  campagna,^  VXt  '  ^  — con- 

<»  t  fty  v  ✓ 

tado,  villaggio,  ^ 

Villàggio,  vm.  unione  di  case  in  carn¬ 
et  “  /i 

pagna  senza  ricinto  di  mura,  ^  kj 

fyfSilS  s  ^  ^  $  'V  S 

jX L*J  ^  Xì. 

jf  TL^ 

Villanamente,  avv.  zoticamente,  da  vil¬ 
lano,  Sfeliàftì  -£kXij  —  scortesemente, 

con  maniera  sgarbata,  JatàA  •  £*$& 
Villaneggiamén  to,  sm.  il  villaneggia¬ 
re  ,  tdtXjj  *  ìsJLoIjuc  *  iu^l 
Villaneggiàre,  va ,  far  villania,  o  ingiu- 
ria,  o  torto,  jl—^ 

Villaneggia  Idre,  *-w.  (/  triee),  ehi  v i  1  - 
Inneggia,  tJk L.  » 

*  ■  H  S  /  / 

Villanèlla,  a/!  eontadinella ,  (ììalc)  i^U*- 

hj^ 

t  **  %  *è 

Villanésco -a,  adcL  di  villano, ^JS 
—  rozzo,  incolto,  iìó£  -  Uio 

Villania,  */.  offesa  di  fatti  o  di  parole, 


£qì!  <  Aitai — -torto,  ingiustizia,^^  *  jJJà  IJiil 

—  malacreanza,  scortesia,  a^Xì  teH  V^Lzki 

&  *.**•■* 

—  bruttura,  disonestà, 

Villano,  tsm.  [f.  villana),  uomo  di  villa, 

#  */  £ 

contadino,  —  add*  di  rozzi  co^ 

s turni,  inurbano,  scortese,  *1=XL è 
Villeggi àr e,  tm.  stare  in  villa  a  dipor¬ 
to,  ^UCjLI  jiX’l  pisi  -ibjjUl  wiLus 
Villeggi  attira,  ^/!  il  villeggiare, 

— tempo  del  villeggiare,  ÌaìaJI 

—  luogo  ove  si  sta  a  villeggiare,  7Ja^ 

Ville  ré  ccio-villéseo-a,  add.  di  villa, 

s  5  & 

■'jiJ 

Villico,  svi.  castaido,  ^ 

%  tr 

y  £ 

Villóso- a,  ad velloso,  peloso, -^d 


«  n 

^  I- 


Vii  ménte,  am  con  viltà, 

Viltà,  sf*  abiezione  d'animo,  X 

—  mancanza  di  coraggio,  e  so- 
^  c  ^  /  e  ^  ^  ^ 

verebia  diffidenza  di  sé,  — bas- 

#  e  » 

sezza  di  condizione,  Xài  ■  ^ ^ J  —  bassezza 

^  ^  * 

di  prezzo, 

Vii  dee  ìlio*  genere  di  piante,  che,  co¬ 
me  l’ellera,  s'attacca  serpeggiando  su  pei 

a  a  v' 

muri  o  fra  le  biade,  *w^r 

Viluppatóre,  sm,  {/.  trice),  chi  fa  vi- 

lappi,  imbrogli,  ■  wiUU 

/  / 

Vii  Appo,  grande  ed  intricata  confu¬ 
sione,  parlandosi  di  fila  di  seta,  d'ascia  e 
di  capelli,  r  molti- 

tudino  confusa,  *ÌUU^ 

^  — Intrigo,  -5^ì^a3j  AiJbS;* 

Viluppóso  -a,  add *  pieno  di  viluppi^j£/u 


YIN 

e  ®  "  a 

— fig,  intrigato,  difficile,  Ji ìj*p*  <^UU  ■ 
Viminata,  sf.  lavoro  di  vìmini  intessuti, 

*foì'à**  —  riparo  fatto  con  esso  la- 

J  h  '  , 

voro,  ^ 

Vimine,  vermena  di  vinco  con  cui 

/  j  * 

fanai  ceste,  paniere  e  simili,  ^'ìUm^^-ÌlìUà^ 
Vimineo- a,  add,  fatto  di  vimini, 


Vinàccia,  sf  acini  dell'uva,  uscitone  o 

1 

toltone  il  vino,  (ibh*=w)  -SpSe 
Vinacciuòlo,  sm.  gran  elle  ito  sodo  che 
si  trova  entro  gli  acini  dell'uvaj  ed  ò  il 

seme  della  vite,  iU^Lz.  basJjII 
#  >'  '  ' 

Vinàjo  -  vinajóio,  sm,  chi  vende  vino , 
jJ}  &  yCL 

Yinaréllo,  sm,  vino  debole,  j+±- 

Vi  nàto -a,  add,  del  color  del  vino  rosso, 

$  y*  X 

(_su*S'  .djJUI  oy**-  —  agg.  di  liquore  nel 
quale  sia  stato  infuso  un  po’  di  vino,  o 

4 

di  chi  ha  bevuto  molto  vino,  'isjA* 

/  l  y 

Yinattiòro,  sm*  venditore  di  vino  a  mi¬ 
nuto  in  bottega  od  in  cantina,  £>b 

-j+x L 

_  "  „  £  * 
\  mattingi  tóre,  sm.  cantiniere, 

Vincàstro,  sm,  vineàstra,  sf,  scudi¬ 
scio,  bacchetta,  per  Io  pii!  dieesi  di  quel- 
la,  de* pastori,  ^e|pil  Ue  yàji 

**  i  U  ■/.,>> 

\  incere,  va,  riportar  vittoria, 

/Ll^  ^  /  ^  ,^u  /  v  1  V  ^  ^  V 

/4  US#1  *^p4  /»  jàfe 

—  cAi  utnce,  piglia  le  spoglie ,  ji  jc 

f  *  *  s  *  *  v  , 

w-hE  —  no*  abbiamo  vinto , 

’  /vi 

LàJ  —  sono  stati  vinti , 
Xjiì'X)  —  opprimere,  &]£  •*r^u  ^ 


—  lisi  —  vrn 

»  1  ^  ^  ^  g  ✓ 

—  estirpare,  distruggere,  J^U^t 
^l\Éh.Ì  — —  superare,  h  ►jìw  ^  .  vii 

l_5hs  —  vincere  mia  lite ,  avere  sentenza 
favorevole,  ^  -SLtfbsUb  C-Aà 

Vinchéto,  sm,  vincàja,  sf  luogo  pieno 
di  piante  di  vinchi,  -wib cij 

Vinci  bile,  rarfd  a»/L  atto  ad  esser  vinto, 

t , V  1  /u 

jv*ì  ■v-W — facile  ad  esser  vìnto,  J,~ 

V  in  ciglio,  sm.  legame  di  vinco,  (^(<1  *Jaa. 
U^_ 

Vinciguerra  (aer),  sm.  ehi  vuole  che  la 
sua  opinione  o  ragione  stà.  sempre  di  so- 

S  i  * 

pra,  jJ**>  .*1 f  J^àU 

V inciménto,  sm.  il  vincere,  *J&  *w4£ 

Vinciperdi,  sm,  modo  di  giocare,  per  cui 
è  vincitore  chi,  secondo  le  ordinarie  re¬ 
gole  del  giuoco,  dovrebbe  perdere,  v_JUIJ 

yy"-# 

Vinciti,  sf  ciò  che  vincosi  al  giuoco, 


Ui 


Vincitóre,  sm,  (f  trice),  chi  vince, \_jXc 

?jfu  pii  £itt 

Vinco,  sm,  specie  di  salcio,  delle  cui  ver¬ 
mene  fansi  paniere,  ceste  0  simili, 
Vincolàre,  va,  legare  con  vincoli,  £*>. 

s  *  f  1  s  *  f  *  S  S  1  /  Uy 

Jpjl  ■  ^jAÌLfb  ^  ,  ka  p  —  ob- 

bligare  con  patti  e  condizioni,  Ai 
Vincolo,  sm.  legame  fisico  e  morale,  "jbj 

£  <Ja>  *  òJf  - 

Vindice,  add.  mf,  che  vendica,  *+££* 

—  sm.  vendicatore,  ultore,  I  A.)  Ib  * 

Vintfero-a,  add,  che  produce  vino,  J'c 
2- 

Vino,  sm.  bevanda  tratta  dall'uva  spre- 

e  *r  £  s  s  $  "  1  * 

muta,  yxs.j  •  jS 


VIO 


Vinolènto -a,  add.  dedito  al  vino, 

t-àXtU  ’jfi*  ' —  sm.  gran  be- 

vitor  di  vino,  foj£>  .  ^ 

‘  ^  >  *  , 

\  inolénza,  $f.  il  soverchio  bere,  "jU 


Vinosi  tà,  sf*  vizio  di  chi  è  dedito  al  vi¬ 


no, 


>1* 


Yinóso-a,  add*  che  ha  in  sé  molto  vi¬ 
no,  parlandosi  di  uva,  o  di  persona, 

(r|rftafc. 

Vinto -a,  add .  e  pari*  da  vincere, 

*  ,  ‘V,  5  ^  I  tì  Hl„  tì  S  v 

—  persuaso,  ^jbo  *  ^uJLd  .  *zeJL4  —  in- 

deboli to,  —  oppresso,  abbat¬ 

tuto,  jrf*-*' — darla  vìnta  ad  alcuno-  con¬ 
correre  nel  suo  sentimento  -  approvare, 

&il?  -&I  foLsYL*  'd  —  darsi 

vinto  -  arrendersi ,  Vii  -jUJ 

Viòla,  sf*  fiore  noto,  di  varie  sorta  e  colori, 

e  la  pianta  che  lo  produce, 

1*1*'  *  7  .  7J  *  *  *,*  a  w,  * 

Viola 

—  viola  mammola,  pianticella,  salvatila 
elle  dà  in  primavera  un  fiorellino  genti- 
le  e  odoroso  di  color  cilestro,  ià*aJyl 

—  strumento  musicale  a  corde,  si¬ 
mile  al  violino,  ma  un  po' più  grande  e 

di  suono  più  grave,  J  jr^°  *  ad  job  \}»e 

S,wi  ’  ■ 


»'J!o 


'.Luis 


\  iolàbile,  add *  soggetto  a  violazione, 


.  (joUliYS  JLj'j  ■ 


Yiol&ceo-a,  arfd.  di  color  dì  viola  mam¬ 
mola,  -tifili  ^jiUJ 

Violàjo,  sm*  luogo  piantato  di  viole,  £ù.i^- 


u  ójuSa* 


e  -L> 


Violaménto,  £?n,  il  violare, 

V  i  o  I  à  r  e ,  t>a.  tórre  la  verginità,  (j£à  1)  _. 


£  .■• 
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i  -x  '  .***  1 

******  *£ybl  ijà*  — cor- 

,  S  -  ;  /  y  £  ' 

rompere,  contaminare,  — tra¬ 

sgredire,  parlandosi  di  comandamenti, 

*  ^  „  y  .  f//  y  '  * 

O^i  *  à-oj**-  CJ^AÌ!  -uJdbst 

V  io  1  ito  -a,  add *  e  pari,  di  violato, 

»  ✓  ^  >  f  **  j 

wàJ^s  .yà^U — del  colore  della  viola, 

—  fatto  con  infusione  di  videi’  Jj*»* 

Violatóre,  sm*  (/.  trice),  che,  o  chi  v/o- 
la,  -^*i*I*  -^óìlÌc 

Violazióne,  -?/  corrompimcnto  di  vergi¬ 
ni  là,  -j£a Jl  »^ì^l  *^©Lajbl  * » 

—  contaminazione  delle  cose  sacre, 

\  i olen  t am é n t o,  swa,  il  violentare, 
k  Li  ì  * j  UxS  1  *j  L&v  I  -  i^tdjìc  ì 
Violentò  re,  va*  far  forza  in  modo  che 
sia  impossibile  il  resistervi, 

— costringere, 

\  lolentatóre,  sm*  {f.  trice) ,  chi  violen- 

«  ~**  «  w  1  *  ^  / 

ta, 

/  ^  ^ 

V  i  o  I  e  n  t  e  m  é  o  t  e ,  avv.  con  v iolenza,  tfbt V 

lw*As  ) 

Violento- violènte- a,  add *  clic  fii  vio¬ 
lenza  ,  -g*wlc  -  A;  lIwì  —  fatto  con 


violenza,  \JU  ^V'^*** 

Violènza,  forza  fatta  a  danno  altrui, 

*  A(  y  I  ■  V  H  ^  ,  «  V  »■*  rt  ,»  . 

"^<c  *p^2>  —  forza  di  cui 
si  faccia  uso  contro  il  diritto  comune, 

contro  le  leggi,  contro  la  pubblica  liber- 

*  -'  *  V  * 

T  d ,  |*£^ 

Violétta,  òf*  dim *  di  viola,  e  per  Io  più 
s'intende  viola  mammola , 

*>  S  ,  v  t 

d.\v4*C  M 

Violétto  -  a,  add*  di  color  di  viola, 

Violinista,  sm*  chi  suona  il  violino 
S^yb  k_^,Le  'jlXOL'b 
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VIR 


Violino,  sm.  strumento  musicale  a  quat¬ 
tro  corde,  e  suonasi  con  un  archetto, 

t',"  i 
»  v  * 

Violoncellista,  sm.  chi  suona  il  violon¬ 
cello,  -  2'j fi  W;V0 

Violoncèllo,  sm.  strumento  a  quattro 
corde  di  grandezza  e  di  suono  tra  il  vio* 
lino  ed  il  violone,  o  suonasi  con  archet¬ 
to,  wl \j  ■  l^AS  ■ 

Violóne,  sm.  strumento  musicale  a  cor¬ 
de,  maggior  di  grossezza  e  di  tuono  più 

basso  del  violoncello,  detto  altrimenti  con- 
1  * 

trabasso,  ^  «Jjitì 

Viottola,  &j.  piccola  e  stretta  via, 

*  f.  “  ■* 9  L  * 

^  J  J  ^ 

Vióttolo,  sm *  piccola  via  a  traverso  dei 
*  $ 

campi,  o  boschi, 

Vipera,  sf.  spezie  di  serpe  la  cui  mor¬ 
sicatura  velenosa  riesce  innocua,  ove  sol¬ 
lecitamente  vi  si  applichi  dell’ ammonia¬ 
ci  «1  ^  u  0 IJ  f 

ca  liquida,  r>  ■  •„£'*’  c 

Viperàio,  sm*  cacciator  di  vipere,  oLli 

Viperina,  sf \  hot.  genere  di  pianto  della 
pentandria  monoginia  e  della  famiglia  delle 
boraginee,  che  si  distinguo  dal  calice  ta¬ 
gliato  fino  alla  base  in  cinque  lacinie,  la 
corolla  monopetala  ipogmia,  campanulata 
irregolare  a  gola  nuda,  a  quattro  achene 

*  i  i 

per  frutto,  (^hì)  *  CJjAsJ 

Viperino,  sm.  figlio  piccino  della  vipera, 

^  g  u  f 

^  —  add.  di  vipera, 

<p  *  *  *  •  ^  "  //lu| 

Vipere,  sm.  maschio  della  vipera, 

/  ,  _  S  u 

i  ' 

Viràgine,  sf  donna  d'animo  virile  e  va¬ 
loroso,  àltsjyài  (il^l) 

Y i  r  à  r  e  ,  va.  far  volgere  la  nave  dal* 


r  una  al F  altra  parte,  (£UA*Jt)  j*ò 
Virgola,  sf.  segno  di  breve  posa  nella 
scrittura  fatto  con  un  piccolo  e  a  rove- 

f  2  ✓  ^ 

scio,  'i$r±  -*LoU  -lasS 

Virgo Iàre,  va.  porre  nella  scrittura  le 

ri*  tifiti 

virgole ,  &hcL»  xfi  * 

9  v  * 

Virgdlto,  sm,  pollone,  £ f  ^  f/ 

t  lJ*  XL 

Virile,  add.  mf.  d'uomo  o  attenente  ad 
uomo,  —  valoroso,  generoso, 


•'JET? 


*  -r 

t  h  '***y  1  b  ! 


i Xl 


Virilità,  sf  età  fra  la  giovinezza  e  la 

s  i  '  C"  *  <j  »  £  i  v  i 

vecchiezza,  Zdfiy  *2*^,  -dùls^, —  robustez- 
za,  "Ir**  * 

Virilmente,  avv.  da  uomo  valoroso, 
jbUÀj  —  intrepidamente, 

m  *  ' 

V  i  r  t  ù  -  v  i  r  t  fi  d  e ,  sf  disposlzion  e  costante 
dell' anima  che  ci  porta  a  seguire  il  bo- 

f  9  '  ' 

ne,  ed  a  fuggire  il  male,  JjUs  ^  óU*s 

+  &  9  ^  4 

Vlo  *  — *  valore,  ^fi  —  forza  natura- 

^  s  si  Si’  „  $ 

le  ,  ^  sy  - — -  facoltà,  ^ 

—  attitudine  d'operare,  8&tf  ■  &Às>\  —  uno 

=  T 

degli  ordini  angelici  in  paradiso,  eidyUt 

*  *  ’ 

—  in  virt4  -  per  forza,  per  ragione, 

//ul  £t  / 

Virtuàle,  atic?.  che  ha  virtù,  potcn- 

s  ♦ 

za,  facoltà,  ^5 

Virtualmente,  in  virtù ,  potenzial¬ 

mente,  s^ìIj 

Virtuosaménte,  etm  con  virtù, 

■  J-oAj  —  valorosamente,  •$&»$ 

—  con  eccellenza  d'arte, 

*  ztjf  ..*■  * 
'jj&ì  —  efficacemente, 

Virtuó  so -a,  add.  che  ha  virtù,  Jlài*- 

sjA«à  *^U  —  dotato  di  possanza  naturale, 


VIS 

-°j  J'j'  —  elio  ha  facoltà  d’ operare, 
3»  “£Àa'i~~c  —  sm.  artefice  eccellente  ed 
esperto,  *-sL*  ■‘‘f  jk 

*  y 

A  ir  u  1  é  n  to  -  a,  add,  prodotto  di  virulen¬ 
za,  ,fU, 

Virulènza  -  velenosità,  $f*  supposto 
principio,  pel  quale  una  malattia  conta¬ 
giosa  si  trasmette  da  uno  ad  un  altro  Ìn¬ 
di  viduo,  cxzòY  -15! 

Vis  àccio,  sm.  viso  contrafatto  e  di  frut¬ 
ta  apparenza,  Jeti*  ■  JàLo 
Visceràle,  add \  mf.  attinente  ai  visceri, 
o  relativo  ad  essi, 

\  i  s  c  e  r  à  r  e ,  va .  s  visce  rare ,  cavar  le  vi- 

z,1/ 

seere,  — penetrare  nella  parte  inter¬ 
na  di  checchessia,  ^ 

'  r'i  T .  f  -  - 

■ — ;*=f  < 2^ 

Viscere,  sm.  nome  generico  d’ogni  orga¬ 
no  destinato  a  qualche  speciale  funzione 
nel  corpo,  come  il  cuore,  Io  stomaco,  ece* 

♦  >  «  »  »>  u  *  *  f  a  ^ 

^  ^  - parte 

interna  di  checchessia,  —  in- 

timo  del  cuore,  della  mente,  e  simili, 

A  ischio- visco,  sm.  frutice  che  nasce  sui 
rami  delle  querele,  degli  abeti  e  d’altri 
albori,  producendovi  coccole  dalle  quali 
cavasi  la  pania  con  che  si  prendono  gli 
uccelli,  die  pur  essa  di  cesi  altrimenti  vi- 
scino,  jFjjto  t#-  —  inganno  dal  quale 

*  *  ,  .  '  È  *  *i  *  t 

si  resti  preso,  ^  j-i  -cAiJ  ~ 

V i  s  e  ì  d o  -  a ,  add .  viscoso,  tenace,  -V  jl 

5  v 

Ari scici dme,  sm,  quantità  di  materie  vi¬ 
scide,  A* 

*  /  / 

-A  isci  ola,  ó/*  sorta  di  ciriegia,  j  Jjl 
A  isciolàto,  liquore  tratto  dalle  vi- 

f  s 

se  iole  ,  jJd) 
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Viscosità^  tenacità, 

Ariscóso-a,  atM.  attaccaficio  come  il  vi¬ 
schio -tenace,  jfji  -Vjl 
✓  ✓  % 

Aisibile,  tòfef.  eli  e  può  vedersi, 

—  manifesto  -  palese, 

#  '  *  «  “  *  a  ,*  3 

-  (JO  •jàdÒ  ■ 
y  /  « 

Visibilità,  sf.  qualità  di  ciò  che  è  visi- 
^  -  * 

bile, 

A  isibilménte,  avv.  in  modo  visibile, 
palésemente,  c;U*Ki  /tìju  /tShc  -1^ 

A  risièra,  #/!  parte  dell  olmo  che  copre  il 

VÌSO  ,  3 Àjéì  *  iìjS} 

Ari  sion  àrio  -  a,  crc?<rf,  che  erroneamente 
crede  che  una  cosa  sia  quale  egli  la  ve¬ 
de,  o  se  la  figura,  * _ -b  -J!  -ex* 

|  #  ^  | 

Visióne,^  l' atto  del  vedere,  ^s:j ■^ìisj 

—  sensazione  prodotta  dall’  impressione 
della  luce  sulla  retina,  a’i^a  -Jicì — vedu¬ 
ta  in  sogno,  o  in  modo  soprannaturale, 

f*  A ì » 

iSjj  c  \ij  —  immagine  apparente  -  fante- 

*  ,  .  a  fi 
snia,  ^  aì»  * 

Arisirà to,  sm,  ufficio,  grado  di  Arisire, 

c*  ^  *  * 

bbì, 

Visire,  sin,  ministro  dell' imperatore  dei 

turchi,  (tója&n  -£s  !S  c  V 
Visita,  sf,  Iriitto  del  visitare,  u'lHI5ì 

—  andare  in  visita  -  andare 

ì  Superiori  ecclesiastici  o  secolari  a  vi- 

✓ f 

sitare  il  luogo  della  loro  giuridizione,  f\j 

/  /  r  1  )  ^ 

tèi**!  'j* i/i  —  dicesi  di  medico  o  chirurgo 

,  y  »  ì  f  r  * 

che  va  a  visitare  i  malati,  J;  jU 
A  isitàre,  andare  o  vedere  altrui  per 
uffizio  di  carità,  o  d’affezione,  o  d’osser¬ 
vanza,  (Jw  AHij  ÉJ^jì  ji)  - 

fare  ar«??iaZafo, 

—  andare  in  alcun  luogo  per  vedere  ehec- 

1  ■.  1  -y  ^VP  f  **  *  T  ,  ^  '  *  s  f/ 

CllObS la  ,  ^ t  _ 
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VIT 


Visitatóre,  sm.  (/.  trice),  chi  visita,  e 
propr  chi  è  preposto  a  far  la  visita  di 
alcun  luogo  per  vedere  se  ogni  cosa  vi 
sia,  o  si  faccia  a  dovere,  'jì\) 

+ùL\±À 

Visi  tazi  óne,  «/.  visita,  e  propr.  la  festa 
instituita  in  onore  della  SSma  Vergine, 
in  commemorazione  della  Visita  da  Lei 
fatta  a  S*  Elisabetta,  *haJt  ybj 

Visivamente,  avv,  eoi  mezzo  della  vi¬ 
sta,  sj^LUb  * jlcuilb  /lb  1*4  /hjl^U 
Visivo- a,  arfrf.  ohe  ha  virtù  o  potenza 
di  vedere,  atto  ad  esser  veduto,  *Jc\S 
V i so,m  faccia,  volto,  aspetto,  ^  -Us£  - 
—  quella  sembianza  eh  e  trasparisce  nel  vol¬ 
to  secondo  la  diversità  degli  affetti  delFa- 
nimo,  .dACb  ykLL  ^  —  facoltà  di  ve¬ 
dere,  —  fare  il  viso  rosso1  mostra¬ 
ne  S  r  \  i 

re  vergogna, 

i  l  ^  ^  ^ 

<5^  3ycJ  - far  buon 

r  '  =  ^ 
rfò'O-fàr  buona  lieta,  accoglienza,  VJ 

/  r 

te  — ja r  viso  arcigno ,  mostrar 

dispiacere,  v^ià  ■£&  ^  —  wo- 

«(rare  ,7  few,  non  cedere,  dire  le  sue  ra- 

£  ^ 

gioii  i  con  forza,  ^ 


^.-elì  yj^'  —  fiatar  sul  viso,  rinfacciare,  ^Y 

*rye 

Visóritì-a,  ùt/tL  che  appartiene  alla  vi- 

rr  *  i.  2  " 

sta,j-oA,fb 

5  c  £  ^  * 

Vispézza,  sf  prontezza,  agilità,  <UL2b 

f(s  ^ 

dbu'voOw  * 

a  *  /  i 

Vispo* a,  add.  pronto,  vivace,  Csfj  -ù)òc^ 

*  »  ^  “ i  ’j  *  a  , s 

-e'js.  •  j-i/s  •  jjSUa. 

Vista,  */!  uno  dei  cinque  sensi  per  cui, 
mediante  la  luce,  si  percepiscono  i  colo¬ 


ri,  le  forme,  ed  altre  qualità  dei  corpi, 
jlsùJl  «y*-  :j±>  —  atto  del  vedere,  ^ 

—  sembianza,  aspetto,  vlàU 

—  apparenza,  -jaHÉ!  —  figura,  ini- 

e #  u 

magine,  &a£ù  ■  is\jo  - —  mira,  considerazione, 
-Vi— ucl  —  apparizione,  visione, 

jyp  t3^’  c  H*-  ,lij  j 

Vi  sto  -  a,  add.  e  jparL  di  vedere,  ^rJU  yjfciU 

—  ben  visto ,  gradito  ne1  luoghi  che  fre- 

*  »  9  i  .. 

quelita,  te  *  J ^aìU 

Vis  tosaménto,  at?u.  in  maniera  vistosa, 

-TÌXJ 

»  /  1  ^  ^  BS.  ^  / 

Vistosità,  sf  appariscenza,  ^*v.  -teya 

<T  ,  V  t 

A  i. . .  >^  ^AAl6 

Vistóso-a,  chtì  soddisfa  al  IT  occhio , 

di  bella  apparenza,  ^iàUl 
Visuàle,  add.  mf  appartenente  o  rola- 

«  , ,  %  r  * 

tivo  alla  vista,  visivo,  xSj^, 
Visualménte,  avv.  per  mezzo  della  vi¬ 
sta  ,  b 

Vita,  sf  stato  speciale  dell1  essere  orga¬ 
nico,  derivante  dal  concerto  delle  funzio¬ 
ni  de' suoi  organi,  s*^,  —  spazio  del  vi- 
vere  umano,  ciuf  ^  ^  yU^l  ^  —  rac¬ 

conto  di  quanto  avvenne  ad  uno  nel  tem- 
po  in  cui  visse,  ^  j? 

—  modo  di  vivere,  &£**.<  — persona, 

corpo,  rr  vitto, 

—  vita  mia*  espressione  dT  alfe  Ito  che  diecsì 

a  persona  grandemente  amata,  %*§* b  b 

Ji'—  bella  vita- bella  proporzione  di  per- 

“  ss  z  ' 

sona,  -1*5  éuls'  —  a  t^a-fìno  a  che 

1 J  "  *  t 

duri  la  vita,  o bo 

—  guadagnarsi  la  vita  -  guadagnarsi  il  vit- 

to  necessario  lavorando,  wi»{ 

1  /  y  &  s  s 

—  mendicare  la  vita-  chiedere 


la  limosina  per  sostenersi 


*  '  V  ^  ^  ... 


VIT 
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VIT 


—  pausare  di  vita  -  morire,  ^jy  ^oj> 

/  *  *  s  s  *  *f 

&1&J  ^si>  ‘ 

Titolo,  add .  7^/1  che  conserva  la  vita,  o 
ha  vita,  5syJi  ìsil&-  .^1=1 

Vitalità,  sf  disposizione  de’qorpì  orga¬ 
nici  al  vivere, 

Vitalizio,  sm.  assegnamento  annuale  pel 

mantenimento  della  persona, 

*  * ,  ' 

Vitàme,  sm*  moltitudine  di  viti,  *p f 

Yitàto-a,  add*  pieno  di  viti, 

Vite,*/  pianta  sarmentosa,  originaria  del- 
l'Asia,  il  cui  frutto  dicesi  uva,  &<fi  **/ 
cilindro  superficialmente  cir¬ 
condato  da  una  spirale,  il  quale  aggiran¬ 
dosi  nella  madrevite  tramezzo  ad  un1  al¬ 
tra  spirale,  serve  a  diversi  usi  della  mee- 
-  .  a  y  _  /w 

carnea,  tl  *wdy  u— -Jy 

Vitèlla,  sf.  femmina  del  vitello, ~  ól^c. 
Vitèllo,  «wì.  parto  delta  vacca  il  quale 

^  li  .  U 

uon  abbia  passato  l’anno,  Jj=&c  ^  ’ij=&= 

—  la  pelle  del  vitello  conciata,  Jv,  j  L  Wj 
JW1 

A  iticelo,  sm.  riccio  del  tralcio  della  vi¬ 
te,  che  inanellando  s’  avvoltigli  attorno 
al  sostegno,  {SA)ùjH  j^U)  .*lkl  .&Le 
Vitreo -a,  add .  simile  al  vetro,  L.j 
*ì^l  —  trasparente  come  vetro, 


Ve  tri  fi  cà  re,  va.  far  vetro, 

—  7tp.  ridursi  allo  stato  di  vetro,  jf£ 

J^o  •''U.l&J  Jyi 

A  itriolàto-a,  add .  di  vitriolo,  che  con¬ 
tiene  vitriolo,  jU-  csi  *{ &.)j 

A  itriòlieo-a,  add.  che  è  della  natura 
&  « 
del  vitriolo,  aoL  ^ 

Vitridlo,  sin.  solfato,  VU 


A  Ittima,  sf.  animale  presso  gli  antichi 
destinato  al  sacrificio,  o'bpf  .bis ^^£1^ 

—  sacrificio  sem  pii  coment, 

»  (  $  /  /  * 

^  dXwj  -£>hi  ^ —  olii  fa  doloroso 
sacrificio  al  bene  altrui,  iusw* 
Vittimare,  vn .  offrir  vittime, 
vy 

Vitto,  sm.  cibo  necessario  al  vivere,  Wi 
A7 i 1 1 6 r i  a ,  ff-  vantaggio  che  si  ha  nel  gua¬ 
dagnare  una  battaglia,  o  nel  vincere  Y  av- 
versano,  aJSjj  jy  ^Lai'JI  •  SL** 
cantar  vittoria  di  checchessia  -  esultare 
per  avere  o  credere  di  a  vero  ottenuto  al- 
cun  che,  nJJLy 

Vittori  àr  e,  m.  ottener  vittoria, 
tuJjJb  jU  vL^jy  i  jbL  ’*  te  jiLj 
A^ittoriosamdnte,  am  con  vittoria, H^U&I 
Vili*  «Ville 

A  i  t  to r  i  <5  s  o  -  a ,  add.  che  ha  vinto, 

ylc  «^yaLt 

Adoperàbile- vituperèvole,  add*  m/ 
degno  di  essere  vituperato,  ‘dwi 

*  Y  '  #  *  i  vi  '  <y 

rjjtX«  -  .Jil  -pU) 

Vituperàre,  va.  fortemente  biasimare, 


JlZ 


1  *  y  V. 


1  »  ^  fi  ^ 


^  ^  ■£  f u  /  *  /  ^ 

■ìtlAi  !a>  . 


.  v  ^  'i  v>  JO 
■*l#  4 


’fii 


fxi  fy  ’fH  fù  —  grandemente  disonorare, 

*  *  *  v  ***  1  ^  1  *  ^  ' 
infamare,  ^jì  «ytw 

,  fu  t  ^  fi  ^  ^jT/ 

— —  imbrattare ,  «jÀif 

Ari  tu  per  a  tóre,  sm.  (f  trice),  chi  vitu- 

pera,  j»Uo  *  ^-Lòj  -j^eUs  'j^lr6 
*  *  ^  ^  ' 

ATi tuperazi óne,  sf.  infamia -biasimo,  !*> 
i  t,  t*. 

ATituperevolménte,  am  con  vitupero, 


A  itupèrio-  vitupero,  gran  disono- 


VIV 
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vrv 


re,  scorno,  vergogna, -*113,  •*, la 

$  //v  /  *  t  t  j  ;  / 

yJ  !J-t  ^  &a3uu  -  —  gran  biasimo , 

*  9 

—  pessima  azione, 

V  i  t  u  p  e  r  o  s  a  m  é  n  t  e ,  (v.  vitupere  voi  men  te), 
ìhaMi  -  SJIìj  *  jU» 

S  *  *  -  '  y  V  * 

Vituperóso  - a,  pieno  di  vitupero,  in¬ 
fame,  disonorante,  * _ ^  <*£ju» 

V  frizza,  sf.  via  stretta,  (jiJ*  ■ 

®  ^  ■-  * 

Cj,a.  .(jyA-i 

/ 

Viva,  voce  tT  applauso,  ■  s^cjb  &UÌ 

ò+Jlj  ^ìajo 

V  Ì  v  ac  eli  lire,  ito.  vivere  stentato, 

Vivàee,  mf*  vegeto,  robusto, 

£ 

<_sy  ■o'óù  — di  spirito  pronto  e  svegliato, 

hs  £  S 

-  UjuìJ 

V  i  v  a  c  e  m  é  n  t  e ,  avv .  in  modo  vivace,  #bl£Jb 

itissy  -  dsu  L>jzso 

*  *  *  *  * 
Vivacità,  sf.  svegliatezza,  brio,  ÌL* L^.  -bLU 

f^Aoc*.  *  Js\  1,^ 

Vivagno,  sm*  estremità  laterale  della  te¬ 
la,  del  panno,  eco.  ^ 

^ — sMsl  ^  -wl.ia  ^Uf— riva,  sponda, 

&Àyfi  *  fL  ^  ^  ^  joitot  '  ^  ■  i _ 

—  margine  dei  libri,  ^yu'y  ^ 

(  .  .  *s  *  *  'J  f  f  Q 

Vivàjo,  peschiera ,  l£**+* 

—  piantatelo ,  ^ 

Vivamente,  avv.  con  vivezza  o  veemen- 

-  -  £ 

za,  -*W  *istóNj  ■  0*30  ‘SOwij 

"  f  ,*  *  *  *  # 
Vivanda,  $/*.  cibo  già  preparato,  o  da  es¬ 
ser  preparato,  J5U  ^  *JSU  ^  \U= 

Vivandare,  tvt.  mangiare  molte  vivande, 
SUU=  -'Uhi  Jfl 

Vivandièra,  arnese  per  trasportar  le 

$  £  SU  / 

vivande  dall'osteria  alla  casa,  y&j  *tìUà^ 
rUUl  JìlU  — a/!  di  viyandiere,j^-*lJ  ^ lì  àUoJU 


Vivandière,  san.  chi  vende  le  vivande 
assoldati,  jX*^JU  &jiì 

Vivènte,  sm.  uomo  che  vive,  lyd  ^  ^ 
Vivere,  m.  ciò  elio  è  necessario  al  vi¬ 
vere,  \^y —  vitto  -  mantenimento, 

■  yy  '  ci^y  —  maniera  di  vivere,  oJU*^ 
Vivere,  vn .  essere  e  stare  in  vita, 

'«spT^H  —  essere  m  vigore,  sus- 

V'  ^  (  s  -  ' 

siste  re,  — nutrirsi  -  cibarsi,  *cytòl 

f; ;  ,  ^  ^  frtì  *  * 

Vivézza,  sf.  disinvoltura,  U^.  .3^  >W^> 

*  ;  fi  £  ; 

ìLujs.  ■  —  effi caccia,  ’if  -iolcli  —  argu¬ 

zia,  (.xùi  j)  M  G  ku  ..XC1I  J  Vy 
V  t  vi  d  o  -  a ,  add.  vivace  -  vigoroso ,  ^-a!U 

L>y  ■ 

Vivificaménto,  sm.  il  vivificare, 

y  "J  1 

Vivificàre,  aa.  dar  vita,  ravvivare, 

*  /«  y  y  **'*»**?*  y  y^1 

^oùj  »  <_cy  *  ^ 

Vivificazióne,  sf.  risorgimento  a  vita, 

'  fl  u  ul 

Vivi  fico -a,  add.  die  dà  vita, 

i,Ìy^tj  *  i^iwAc 

Viv£paro-a,  agg *  di  quegli  animali  che 
danno  al  mondo  parti  vivi,  *^P 
Vivo,  sm.  parte  viva, 
parte  la  più  sensitiva,  &J».  —  toccar  sul 

y  f  * 

vivo7  ferire  nella  parte  più  sensibile,  yo 

1 1  1  - 

j&  lo4  wbl  ^  àJLUil^- 

Vivo- a,  add .  che  vìve,  che  è  in  vita,  o 

ha  vita,  -LsJ  —  sveglio -ar- 

£  *  *  ■"**  ^  #  ^ 

dito ,  iyCJ  ^  ^  <llCu>  —  sen¬ 
sitivo,  —  ar^en^o  .viw  -  mercurio, 

*<yp j  —  calcina  viva- che  non  è  stata  an¬ 
cora  impregnata  d'acqua, 

-  ' 
—  acqua  -  perenne.,  U 


VIZ 
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voc 


—  a  viva  voce,  parlando  presenzialmente, 

ÌKi-àS.  *  JùlÀ«  - jPBT 

Sjf  £  t 

viva  forza  -con  viva  forza,  ‘zyc 

^U>si  HyLSU  —  al  vivo- in  mo- 

e  c«  ì 

c!o  simile  al  vivo,  a^ftìu  -SyJ  *T^ui 
Viziamónto,  sm.  inclinazione  al  vizio, 

*  Skiji  °J —  abito  vizioso,  awoc 
t  £  t  £  »  » 

^  ùhòj  ,  j  d^Ki  ^ 

Viziare,  t>a.  torre  a  checchessia  qualche 
buona  qualità  e  introdurvene  una  catti* 

s  S.  i  /  -  ^  /  i  ,  / 

va,  .vlpl  -Jke  -  —  corro  m- 

^  /vi  /  /yl 

pere  -  guastare  ,  4J  -  uJdj)  -  JwiJ  —  s  vergi- 
naref 

V  i  zi  a  t  a  m  é  n  t  e ,  avv .  con  inganno,  con  fro¬ 
de,  con  astuzia,  /Lg!a&* 

A  iziàto-a,  e  .pesrf.  di  viziare, 

~  difettoso,  falso,  V-yy*^  *ypU 

—  svergognato,  £^51  ■  *&aL» 

—  insanabile,  parlandosi  di  malattia,  JUc 

’&J  y — astuto,  >'XyL  — fanciul¬ 

lo  viziato  -cioè  pieno  di  capriccetti  e  ve¬ 
gli  uzze,  ed  a  cui  è  permesso  F  appagar- 
le,  ^4 

Viziature,  sm.  [f.  trice),  ehi  vizia,  °Jwi4 
/ 

Vìzio,  sm.  abito,  malvagio,  Jìl <5,  ^  'dbd, 
^  —  alterazione  morbosa, 

VXb  -*yj  *^ò  — difetto,  wJly^  ^VuSU 

*■+  r  «  ,.  ¥ 

dS-’t  *  ’  <■  11  fcAnlX  ^  L 

V  i z i  o s a  m  é n  te ,  avv..  con  vizio,  con  mo¬ 
do  vizioso,  ^jjoEìj 

Vizióso -a,  add,  che  ha  vizio,  *J 
’JUs  —  scostumato, 

—  peccaminoso,  Vi*  -v_**t*  —  difettoso, 

A  A  y  A  *  A 

\-A*£  -UiA<u  —  infermo,  4J^b 


U,^  fct  ~- 


U°ÌJ« 


Tizzo -a,  che  ha  perduto  la  natura¬ 

le  consistenza,  parlandosi  di  tessuti  ani- 

«  2 

mali,  m^frr°  —  passo  e  grinzo¬ 

so,  parlandosi  di  frutta,  foglie  e  simili, 

I — iU*.  '0j\à  * 

* 

Vocabolàrio,  svi,  raccolta  alfabetica  dei 
vocaboli  d‘  una  lingua  o  di  più  lingue 
colla  spiegazione  del  loro  significato, 

CjLayJ  -  klilYI  eudqJU  • 

Vocabolarista,  sm,  compilatore  di  vo¬ 


cabolario, 


<. — s^yo  -  \wrjr'0' 


ili 


Vocàbolo,  sm,  nome  con  cui  si  denota 

alcuna  cosa  od  azione  particolare,  SJo£J 

j#K  ^  cJi  -3S;Uc  *kUJÌ  ^ 

\rocàle,  add,  mf,  di  voce  o  die  si  espri- 
a  a 

me  colla  voce,  'J>y°  —  sf,  lettera 

che  si  pronunzia  colla  semplice  apertura 

della  bocca,  ì»  ^ 

/• 

Vocalizzàre,  vn.  usar  molte  vocali,  o 

*  *  * 

aggiungere  vocali  alle  consonanti, 

fj\  .«Ì3! 

Vocalizzazióne,  sf,  iì  vocalizzare,  &oU 

J  _  'j* 

Vocalmente,  avv.  colla  voce,  -U=iJ 
Vocativo,  sm.  quinto  caso  delle  declina¬ 
zioni  de" nomi,  <Ii> 

T  ^  / 

Vocazióne,  sf.  chiamata,  invito,  ayj  —  in¬ 
terno  movimento  per  cui  Iddio  chiama 
alcuno  ad  abbracciar©  uno  stato  di  vita, 

u  f  e  $  ° 

i" u  *  olw^l  ■  j 

Vóce,  sf  suono  che  esce  dalla  bocca  de¬ 
gli  animali  forniti  di  polmoni,  e  che,  du¬ 
rante  una  espirazione  più  o  meno  forza- 
ta,  formasi  nella  glottide,  ^ 

—  suono  di  qualunque  strumento  musica- 


■  voca¬ 


le,  e  massime  da  fiatone: 
bolo,  *s,Uc  *bUft  ^  — detto,  sentenza, 

^  *lt& s-  *  *ltò  ~  voto,  suffragio, 


VOI 


,  ,  '  ✓  >  .  ’  s  a.  s 

gridar  forte,  £^-0  ^-U 

✓  y  ✓  «  -  -  *  -  *  1  "r  '  "*  1  v' 

-a  ■  *bjibi£ 


l“JjJ  1  ^  fi  l/OC^, 

Vociferare,  vn*  sparger  vocej  £lòt 

/  Vi  /  .*  S 

Jtit  *£t£l 

1  '  ' 

b&  -lJ\ 

$  ,  f  , 

Vociferazióne,  sf*  il  vociferare,  rU-a  -  bue 

$£  *  $'  r  $  y  1 

-  £b*b  c  *  ^  J  —a 
,  C  - 

Vóga,  «/.  spinta  e  moto  clie  un  naviglio 

w  > 

riceve  dalla  forza  de’ remi,  w*à* 

<$  ■/  i  ?  «  * 

coaì-JI  i_iii'  —  impeto,  energia,  2!]^.  •  *js 

|*"A  »  ?.  . 

*  ^S.’vS  ■  &,*w(a£k. 

Vog&te,  tv?,  remare  per  far  andare  la 

t  u  ^  /  '  /  y  1  t  u  ^  __  ^  ^  ' 

nave,  .  l^iàìò  [£UlJI)  s — Sii' 

*  “ 

Vogàta,  ./  remata,  £ià*- 
Vogatóre,  sm.  chi  voga,  "wilii*  *^1*5^ 

Ss  $ 

Vòglia,  sf.  volontà,  desiderio,  h*L*  *»*>U 
*  *■  ^  s  5,  "  «> 

-^*UC  -  i-yàj  >  ‘ùm  ■  — /are  a 

voglia  altrui  -  compiacere  al  desiderio  di 

Il  I  Vy  /Vi 

alcuno,  -syL  »  3^ 

— averro^Ka- sentire  il  prurito  di  farequal- 

1  y  _  1  /Vy  y  y 

che  cosa,  ,jy>  -ti  yij  w/.  —  morir  di 
voglia- aver  grandissimo  desiderio,  ^Sajl 
-ns,  —  macchia  o  segno  avente  figu¬ 
ra  di  frutta  o  d' altro  che  porta  l’ uomo 
impressa  su  qualche  parte  del  corpo,  Sj*i 

y  / 

(J-A?  tiA*) 

1  y  y 

Voglie  voi  e,  aeW.  mf  che  ha  voglia,  j&L* 
Vogl iotóso- a,  add*  che  ha  voglie  minu¬ 
te,  puerili  e  frequenti,  ^Ui/I  jgS  «cy^JU 
Vogliosamén  te,  àw.  volentieri,  con  bra¬ 
mosia  , 

Voglióso-a,  add *  che  ha  voglia,  volon¬ 
teroso,  i -JLb  ? f'JJL*  -jUé 14  ° 

Voi,  mf*  pL  di  Tù ,  l/u!  ■  ( /ili  Ai! 

.  y/'  ;  />u(  -  . 

(UyJS  ^i)  ^4-) 

/  *  *  *  - 

Volani énto,  sm.  il  volare,  "’jìjgo 


VOL 

Volànte,  add.  mf \  che  vola,  /ylo 

—  leggierissimo  al  corso,  ^à**^ 

#tf  tt  *  *  *  ** *J  1 

—  volubile,  instabile,  -  ^3£J'  -  wJjgLc 

Volàre,  vn*  andare  a  volo  o  trascorrere 
colle  ali  per  Tana,  proprio  degli  uecel- 

li  e  di  certi  insetti,  ^jì  u-h  VKÌa*  ,lb 
— jìg.  andare,  passare  con  grande  veloci- 

’  ^^yyry  £  *  *  '  **?/  *  *"* 

tà,  v®  ‘  tj**  ’0**J  jyj  — sal¬ 

tare  in  aria?  parlandosi  di  mine  quando 

/  f  '  *  yy 

scoppiano,  ^cU>  ^UaS 

yy  ^ 

Volita,  /!  il  volare , 

Volàtica,  sf.  specie  d’erpete  della  fac¬ 
cia,  che  si  può  acquistare  in  toccando 
colla  propria  la  faccia  di  ehi  V  ha,  o  fa¬ 
cendosi  radere  con  rasojo  che  abbia  raso 
chi  siane  affetto,  wy  ^  *Ly  jly- 
Volàtile,  sm.  nomo  generico  di  tutti  gli 

J  /ul  0  ?»  ^  j  ^  0  s  f 

animali  che  hanno  ale,^U=h  ^  y^> 

—  add*  mf*  atto  a  volare,  e  dice¬ 
si  d *  insetti  e  uccelli,  jù li4  -y'Je 

— -  de’  corpi  i  quali  esposti  alfazion 

del  fuoco,  si  convertono  in  vapore  o  in 
gaz,  yU=a£*  «TjtasJ  J^r^jU 
Volatilità,  ^  qualità  di  ciò  ehe  è  vo- 
latìle,  acloXJ! 

Volatilizzi  bile,  add.  mf.  che  può  vo- 
la  ti  li  zzarsi ,  Jy^b  ■ 

V  o  1  a  t  i  1  i  z  z  à  r  e ,  t'??,  passare  d  al  lo  sta  to  so- 

lido  a  quello  di  vapore, 
Volatilizzazióne,  ó/  passaggio  d1  un 
corpo  solido  allo  stato  di  vapore  inedian- 

f  ;  i  / 

te  il  calorico,  ^ 

Volàto,  sm.  moto  velocissimo  per  Tana, 
—  innalzamento  della  mente,  & 
J£*iT  *  (J-HjJÌ 

«  - 

Volatóre,  sm.  (/.  triee),  chi  vola,  yUlo 
Volatdrio-a,  add.  volatore,  che  ha  pro- 

,  prietà  di  volare,  *^1^1  ^  *jj.ì 

135  a 


VOL 


—  ino— 


VOL 


Alleggiare,  vn *  andar  volando,  Jk 

,//  \  ' 

U*  *j<b> 

Voléri  te  ,  add *  w/.  chi  vuole,  L  ^  J 

*  *,  ^  t  ‘  ^ 

^  '  <*>!■  4  jSJjÌ^s 

Volére,  vn.  dirizzare  le  operazioni  della 
volontà  a  qualche  oggetto,  *rJ~  ■  ohi 
vj^1  m(Jyk  <J*  rul  fi  —  devi  andare}  vuoi 
o  non  vuoi)  t_^uì  J  ^UjJb  — ciò 

che  Iddio  vorrà  sarà,  cil\  U — chi 

fa  ciò  che  vuole }  incontrerà  dò  die  non 


mole , 


*  7  SS 

tttoZc ,  s-L'l  * 


.hj 


U 


srl 


—  se  Id¬ 
eile  Dio  voglia  , 


r  I  ^  y  T  , 

—  essere  risoluto  di  fare  o  di 

***  ✓  i-  ✓  *  ✓  /  / 

ottenere,,  ^jc.  —  desiderare , 

y'„.  t  1  *  v  f  /■  r  *  *  '  ;  " 

•V*4rì  '~rfb —  chiedere,  *_^Ua 
—  chi  mi  vuole- e lii  ini  chiama,  <i/-. 

*  *  ,  »  11/  /yi 

jì  ^  -^'jcAi  —  ordinare,  ^Ij^l  —  wa¬ 
ter  6ene  -  amare,  'ìrj&.  jJ  s!  ehi  . Ojj 

Volére*  afra.  volontà,  S\j+  -sjUU  -sjU —  ap- 

*  *  *  e  ^  v  ^  * 

petito,  desiderio,  jfulil  *  *£aì< 

Volgare,  sm.  idioma  vivo  e  ohe  si  favel¬ 
la?  £sOajI  &ìJJ1  £ii —  detto,  opinione, 

Zc\£\  ♦  *0*1,  —  &d<2.  w/  di  vol- 

«  *  *  *  ^ 

go,  comunale,  -^'.c —  uomo  volgare  - 
idiota,  gùj\  ^  ^Uìl  iUb  ^ 

A  o  1  g  a  r  é  s  c  o  -  a ,  add .  del  volgo  »  *  VI 

Volgarità,  sf  qualità  di  ciò  che  è  vol- 
gare,  òjS'sj  *£juLs 

A  olgar  izza  mento,  sm.  iì  volgarizzare, 
ÌUUìI  £*J  ^J]  Ly’  *  £=^1jJÌ  &JJ1  ^Jì 
A olgarizzàre,  va.  tradurre  scritture  da 
lingua  morta  o  straniera  in  quella  che  si 
favella ,  aUUI  bl  J1  'Jà  J\ 

^ —  dichiarare  in  modo  che  sino  il  volgo 

* 

possa  intendere,  ÌUUi  £x«^àì  ìLUju’I  L-jl 


Volgarizzatóre,  sm.  (/.  trice),  chi  voi- 

^  £ 

garizza ,  iUUI  Osi  ^J\ 

A  olgar ménte,  avv .  in  lingua  volgare,, 
o  comune,  ^  '£*UJ1  gii  gj  -^,Un  &iUl  3 

Ld i  f*  >ihj  1 

Ar61gcre,  va.  torcere,  piegare  verso  al  irò 
luogo,  0  in  altra  parte,  Ljkc  /JjÌ 

—  svolgere,  dissuadere,  ^  j, 

py  —  avvolgere,  aj  &  Jbl 

'  ,  t  >  ’w'  y  ^  *  t  * 

—  muovere  in  giro,  ,jy_  ,j  —  in- 

J**  "t  f  *  r  \*  #  *  r 

dirizzare,^  —  rivolgere , 

*  t  *  l>  /  * f  »  /  /  /  j-i  1."  /  /  /  *%* 

—  mutare,  wli1  -Jooj  Jaj 

'  J  “  f  f  *  S 

—  tendere,  inclinare,  i_ì_ksl  •4_Jis-l 
.  *  *  '  ^  ^  ^ 

—  incamminare;  wà-W  —  voltare, 

1  ]  z *  *  \X  *  *  * 

—  vn.  piegare  il  cammino,  ,b 

^  fi  ^  ^  i  «  v 

* Jr1-  —  correre,  parlandosi  d’anni, 
*  ^  /  y  / 

mesi,  cec,  —  njp.  di¬ 

venir  cercone,  parlandosi  di  vino, 

cangiarsi,  parlandosi 

—  *  *  /  - 
di  vento,  (L^J  ^b 

*  i  ^  /_ 

Volgi  arròsti,  sm.  girarrosto,  ^à-JI  ili 
Arolgibile,  czcZci-  clic  si  volge  o  gi¬ 


ra, 


,'Xj  .  ,Uo 

^  y 


A  olgiménto,  sm.  il  volgersi,  mutazione, 
«  Yfr  *  » 

-  O'hjw' 

A'olgitéjo-a,  add.  atto  a  volgersi,  0  a  vol- 
gere,  VJS 

\  olgitóre,  sm.if.  trice), chi  volge , “.t.J 
Vólgo,  sm.  quella  parte  del  popolo  di  cui 
non  fanno  parte  nò  i  grandi  nè  i  dotti, 
plebe,  L*J1  IsX^Ll  •  -iUic 

V  olitivo-a,  add.  che  vuole,  e  che  ha  la 
facoltà  di  volere,  .i  *^h  ’aìj* 

Yolitóre,  sm.  (/.  trice),  chi  vuole,  *A»y* 

yiB  .óh.  -V-4  -y>i 

Volizióne,  sf.  atto  per  cui  la  volontà  si 
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determina  a  qualche  cosa,  Jjì  •  sohY!  olfve) 

•  soi.ys 

Vólo,  sm.  il  volare,  ^l^la —  tratto  percor- 

T1  /  f 

so  dal  volatore T  o’J.nlajl  —  gran  velocità 

£ //W  fy/fv  ?  *  *  5 

dì  movimento,  Siiti:  *s1aì;  -<sal]éa.  •  e-'J.rìlo  •  £ c^* 
Volontà,  sf.  facoltà  dell’ anima  per  cui  si 
vuole,  -£aJU  *SjI;J  —  voglia- desiderio, 

£jjq  *ay^  —  ultima  volontà  -  testamen¬ 
to  ,  >w^d  I  £jloj  ■  ^  1  dùwsjl  1 

Volontari  a  ménte,  aut?.  di  proprio  volere, 
£  ~ 

Volontàrio -a,  add.  conforme  alla  volon- 

S  2  m 

tà~  spontaneo,  jU  —  sm*  chi 

0  V 

serve  spontaneamente  nella  milizia, 

*  * 

Volonterosa  ménte,  am  di  buona  vo¬ 
lontà,  volentieri,  ^è°ì 

Arolon  t  e  ré  so  -  a ,  add .  che  si  mette  con 
gran  volontà  e  prontezza  alle  operazioni, 


’  // 

Volontiéri,  avv.  di  buona  voglia, 


i.'viJlj  1  'J.s  ■  Hèj  J& 


K> 


*  s  * w  * 

Yolpàja,  ò/.  tana  di  volpe, .yWl/sA. 


Vólpe,  sf.  animale  astutissimo  e  triste  che 
vive  di  rapina,  Ji-ii  \£^*=  ^ 

1  —  persona 

<*'  *  *  ~  *  '  *  mÒ*  m~** 

astuta  e  maliziosa,  *Òj 

Volpeggiare,  vn .  usare  astuzie  come  la 

volpe,  Vj 


V  o  1  p  In  o  -  a ,  ad d.  di  volpe ,  appartenente 

3  /  y  ' 

a  volpe,  ,-d-j 

VT  /lui 


ATolpòne,  sm*  il  maschio  della  volpe,  cjULo 
Ax=l  —  volpe  vecchia  e  grossa, 

•  _  %  u  f 


—  volpe  giovane,  j-^ 

—  fig .  persona  astuta  e  maliziosa, 

.  °  r*  :  *  ,'/■ 


$/U  /  fi 

Vòlta,  «/:  rivolgimento,  M*  * ^ J  — *  eam- 
mino  o  direzione  di  cammino,  —  mo¬ 
vimento  in  giro  che  il  cavaliere  fa  faro 

al  cavallo,  V/  *A^m — coperta  arcuata  di 
stanze,  iuùù  ^  —  fiata,  £*i*>  v!^  £ 

c 

vJS  —  da?'  volta  addietro  -  volger  le  spai- 

1  f  S  f  1  l 

le,  tornare  indietro,  i— ->£  '-rii36  •J'ì^  yi-JÌ 

—  e?or  la  volta- divenir  cercone,  parlan- 

dosi  di  vino,  J-U-  —  dar  la 

volta  -  capovoltare,  rivoltare,  andare  in  de- 

MW  f  f  t  '  V  /  ^  /  / 

clino,  —  asciare  in  vol- 

t  *  i  ,  si  *  * 

ta  -  andar  vagando,  > — »'Ja 

—  èssere  in  volta  -  essere  in  fuga,  w^s_ 

j*SÌ\  *jìù\  -f^ìI — tt/za  t;ofra-un  tem¬ 
po,  finalmente,  *%■«  -U  *U 

—  tJoZfa  jser  uo^fa  -  tempo  per  tempo,  'Lu^ 

-eUjLsi  —  -  talvolta,  talo¬ 

ra  , 

Voltàbile,  add .  mf.  che  si  volta,  facile 
a  voltarsi ,  ^  —  mutabile , 

incostante, 


Voltafàccia,  mancator  di  parola, 

Yoltàre,  va.  piegar  verso  altra  parte, 

»  ^  **  4  .  *\é  \  * 

—  trattare,  maneggiare, 


iti'  —  rotolare,  y^J  •  —  converti- 

re,  C—dS  ^  — ?2jp*  ricorrere,  *l»b  li 
/  /  „  e  / 
o^à.1  —  darsi  a  qualche  operazione,  ^ 


f  £  ^ 

_ ILiiJl  'Jdj  òs  vol¬ 
tar  le  spalle- pigliar  la  fuga,  ^ 


— voltare  da  una  in  altra  lingua- tra- 
d  urre ,  ^ — jig.  voltar  bandie- 

ra-  gettarsi  all’altra  parte,  ribellarsi,^ 
cHa^iÓI  h\j  o 

Voltata,  sf.  atto  del  voltare,  girata, kdJf-Syj 
Voltàtile,  add.  mf.  che  si  volta,  facile 

a  voltarsi, 
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Volteggiaménto,  sm.  il  volteggiare, 


Volteggiare,  vn.  voltarsi  iu  quà  e  in  là, 
*  »  1  1  *  \  y  ’  *  *  *  t  *  1  ,  *  ✓  / / 
aggirarsi,  ^  ‘JfPi  JV 

****,&  ***  , 

—  tergiversare,  £,] ,  •  JJUI  ■  Jjla.  —  ®<*.  muo- 

»  r  1  ✓ /t  ✓  -  ' 

vere  in  giro,  ^ 

Voi  terrina,  j/,  volta  lavorata  a  gesso, 
e  talora  fatta  di  mattoni  messi  per  col¬ 
tello,  L^jji  (, _ ?L*3  —  Z# 

*  '  s  -  -  t 

Vólto,  sm.  faccia,  dicesi  specialmente  del- 

(  ?  /V/  i  /  t  $  M  / 

I’ uomo,  a*lts  •  UsS  ^  —  apparen¬ 

za  esteriore,  V  .Li.  -jjtUè —  fare  i  volti- con- 

v  y 

truffare  la  faccia  di  alcuno,  e  contorcere 
in  deformi  modi  la  bocca  per  far  ridere, 

.  „*  \f  J  S  # 

£xo&  ^Ì3  * iLujb  edió'  —  gettar 

*  '  *  #  -  *** 
m  volto  -  rimproverare,  rinfacciare,  ^ 

^ fa  ■  •  jJjj  —  mostrare  il  vol¬ 

to  -  mostrarsi  ardito  nel  rispondere,  oppor¬ 
si  arditamente,  -fS'J- —  non  aver  vol¬ 
to  da  comparire,  vergognarsi,  non  avere 

*  *  S  «  f  *  '  /  ^  r 

ardire  di  farsi  vedere, 

Vólto -a,  at&t  e  pa/7.  di  volgere,  yjliU 
A  òlio,  svi,  volta,  muro  in  arco,  ^  *ju 

Volt ó jo ,  sm.  parte  della  briglia  dove  si 

£  f  $  S  *  $  *  *  * 

attaccano  le  redini, 

Voltolaménto,  sm.  il  voltolare,  ìuj  *3^0 
Voltolàre,  voltare  in  giro, 
fj* i  ^"-rotolare,  —JQp*  rivoltarsi 

,  t  /  ^  ìjjf  s  t  **  s  s 

m  giro  per  terra,  wdH  ■ 

Voi  tòno,  sm.  una  gran  volta,  V^du? . ix Vò' 
Voltura,  sf.  sommossa  di  popolo,  d'-sua  *&.y 

^  y  / 

dhy  —  traduzione,  "^js5*m\ 

—  il  voltare  dei  debiti  e  crediti,  cioè  il 
levarli  dal  conto  di  alcuno,  e  impostarli 

in  quello  d’ un  altro, 

« £  *  „ *  *  *  * 

£*3  Jì  iLc3 


Voi dbilo»  acW.  ?«/.  che  agevolmente  si 
volge,  incostante, 

*  '  s 


J^à 

Volubilità,  sf.  disposizione  a  volgersi, 
>ÌLJL» — jig,  incostanza, 

Volubilmén te,  am  ^ con  incostanza , 


-  ''  ff/v  / 

lyjé1»  -IW» 


^LJLaJ 


Volume,  .y»j.  libro,  o  parte  distinta  di  li- 

9  /  ,  ^  ^  /  u  ^  i/i 

bro,  ^ 

f  /  /  o//^> 

—  confusione  -  viluppo,  A-b>  ^  ■  s^*j  .^JLd> 
*  mole,  grandezza,  fj*?*  v  r" 

t) tr 

V ol u m i  n  òso  -  a ,  add •  die  3ia  del  volu- 
*  ^  ^  1 

ine,  — ebe  molto  si  estende 

e  ravvolge,  ^  *fs^ìjy£ 

Voluttà,  $f.  sensualità,  33JJ  &3J 

-e^juu — piacere  vivo  che  risente  T  ani¬ 
mo  o  i  sensi  corporei  alla  presenza  d"  un 
bene  reale  o  come  tale  immaginato,  31 

t*"-  f  — ^  ^ 

s  31  ■  s  3U  *  sLl« 

Voluttabro  -  voi  utàbro,  sm.  luogo  do¬ 
ve  si  ravvolgono  i  porci,  pozzanghera, 

Lj**  ^  J  fi r°~j*3'  laidezza, 

3,133  -  lclJ&  ’  dcJ,A3 

> 

Voluttuosamente,  avv *  con  voluttà,  ìs3ìj 

*U«Ì4  ■  313aJ!3 
* 

Voluttuóso -a,  add .  pieno  di  piaceri,  e 
di  passatempi,  33U*  —  dedito  alla 

voluttà,  3Xb  k_i^Xc  — che  serve  al  lus¬ 
so,  - che  spira  dolcezza  e  soa¬ 

vità,  3U  *3oiJ 
/  * 

\  òlvulo,  o  mal  del  misererà t  sm.  vorai- 
to  di  materie  stercoracee,  *  ^Y\  *. 

Vòm ero- vomere,  strumento  di  fer¬ 

ro  fatto  a  lancia  che  sJ incastra  neirara- 


i 


irò  per  fendere  il  terreno  in  arando, 

*1  àXtM 


^saS  *  SJxc'l  y- 


«Aj  ^  Wu  i 


Vomichóvole,  aef*£  m/.  che  provoca  il 

m  -  ✓ 

vomito,  atto  a  iàr  vomitare,  j^jU  ‘?^U 


$  «  /  i  * 

Vomitaménto,  £  m.  il  vomì  tare,  *-JÀs  * 
Vomitare,  va*  mandar  fuori  dalla  bocca 
materie  procedenti  da  qualche  parte  del- 
V  apparato  gastrico  o  polmonare,  o  rigetta¬ 
re  dalla  bocca  ciò  che  è  nello  stomaco, 

1!,££  f  S  *  *  1  \  j.  ^  SS  f^s  ,  t*  , 

£&  £  -  £-M>  QÌ*j  -Lìi*  Ltt  yyi  *13 

'*  /  „  |  '*“***'  '  s^  S  S  *  *  *  "  /  - 

^  jiX«]  —  rigettare  la¬ 

ve,  bitume  ed  altre  materie  infuocate, 

*  4  Lr  ,  jr  ^  ✓ 

parlandosi  di  vulcani,  ^_JÌo  —  vomi¬ 

tate  ingiurie* proferirne  molte,  ^iTJi 
Ha!  ^1  u? 

Verni  tato  re,  sm.  (/.  trice),  chi  vomita, 

»  *  ^  ✓ 

5jas  *  ' _ 51  Si' 

Vòmito,  sm*  atto  del  vomitare,  e  la  ma- 

♦  *  *  t  *  T'' 

teria  vomitata,  -So* 

Vomì  tòrio-  vomiti  vo,  sm,  medicamento 

w  S 

che  ha  la  virtù  di  far  vomitare, 

*  " f  ^rl  ■* x 


Vomì  tur  izi 6 ne,  sf*  sforzo  continuo  ed 

inutile  per  vomitare,  ?*aKJ 

Voràce,  add.  mf*  che  ingordamente  man* 

f  *  *  **  ,f 

già,  divora,  consuma,  ^ 

s  Ù/s  i  ^  *  *  +  s* 

*  £jlO  * 

S  *  ss  *  k,  t  f  /  yy 

Voracità,  sf,  ingordigia,  pjf 


Voràgine,  s/1  apertura  profonda  in  ter¬ 
ra  o  in  acqua  che  divora  quasi  tutto  quel- 

£  s  i 

lo  die  vi  cade,  siccliè  più  non  appaja,  s,» 

*  -  /  \  ,  ,  *  s  *  9  s  *  §=|  2  J  &  '  1  *'«'  g  -- 1 

— fig.  rovina,  perdizione,  ^Uj 


—  luogo  in  cui  r  acqua  si  muove  con 
grandissima  agitazione  sempre  circolar- 
mente,  ,B\j  *  ,*j,j 

Vorticóso- a,  atfe/.  pieno  di  vortici, 

^,‘J  Jjl  ^ruLS"  * 

Vostro,  jwm.  possessivo,  di  voi,  JsJJ  ^ 
taj-OJ  i  yJLf 

Yotabórse,  m,  che  vota  le  borse,  che 
porta  spesa,  V_idi 

Votacàse,  sm.  chi  vota  lo  case,  ehi  con- 

<r  u 

su  ma  tutto,  L-àbU 

*  *  fijF 

Vo  tacesse,  sm.  chi  vuota  i  cessi, 

-  ^ì*j*ìLìv. 

Votaménto,  sm.  il  votare, 

Votare-  v  u  otàr e,  va.  cavare  il  eontenu- 

£  s  f  s  S  *  S 

to  fuor  del  continente,  ^làJ  ■  jit  -èji 

/£  /  Ì  /  S/ 

ji-tì  —  rovesciare,  far  cadere,  La! 

—  np *  guastarsi,  parlandosi  di  biade, 

i  *  ✓  * 

jsài  —  votare  il  sacco,  dire  ad  altri  sen¬ 
za  rispetto  tutto  quel  che  si  suol  dire 
di  peggio,  Jli  -vlr^1  £>  -vl^  f >' 
jL  ^  U  J$  \jj  — votare  la  sella  o  gli 

/ss 

arcioni}  cadere  di  cavallo,  ^j^ìjÌ  j$>  ^  ^ 

SS  s  s  s  s  *  s 

*  j^j!  &jLu*  La 

J  lu^  / ss 

Votàre,  va.  promettere  con  voto,  ^iwb  jòS 

sS  f  , 

uJóy  —  mandare  a  partito,  ballottare, 

/  /  ^ 

—  np.  far  voto,  obbligarsi  con 

S  s  S  S  s  1  S  ss 

voto,  ,Ìo  &*JS  \  *jòh  jii 

Votatóre,  *»».  (/  trice),  chi  vota,  ^àì-i  ^  j±i 
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—  chi  fa  voto,  jjti  —  chi  manda  a  parti¬ 
to,  -*V  ^s*\/ 

Votazióne,  sm.  atto  del  dar  voto  o  suf- 

i  s  ~  ^  / 

frag-10,  ]/ 

Votàzza- votazzuólo,  strumento  con 

cui  I  barcaiuoli  cavano  l'acqua  introdot- 

~y 

tasi  nelle  barche,  &ìaLJ!  ^  Ut  £1  -U\f 

Votivo- a,  add .  di  voto,  promesso  per  vo- 
*  a  s  , 
to  ,  ^ Sj ^ 

Vóto,  sm.  promessa  fatta  a  Dio  di  fare  o 

4  /  y  /  *j  #  *  a.  A  ft  .  .  > 

adempiere  alcuna  cosa, 


*  ,.Oo  —  ,JO 

>>  u  ^ 


—  i  tre  voti  di  Religione  \  cioè,  la  castità, 

»  I  T 

l’obbedienza  e  la  povertà  volontaria, 
OT;UH#l  ^r— ÌlJXaJI  óLutt^l 

—  voto  esplicito }  j'f&i  —  voto  implici- 

fà,  jÀJt  — fare  voto ,  ^.L-b  '*J 

—  immagìnetta  elio  si  appende  agli  alta¬ 
ri  o  ad  immagini  sacre,  in  contrassegno 
di  ringraziamento  per  grazia  ricevuta, 

a  U  ✓ 

eUjkiu  bUft  ^  ^,ÀÌjl  ^>LÌJ&  '^òi  -  prO- 

ponimento,  fja  •  ^  —  dichiarazione  del¬ 
la  propria  opinione  o  in  voce  o  per  se- 

% 

gni  di  pallottoline  od  altro,  ■  _cb 

$  ✓**  * 

èo=u  -cylj-al  £  —  (nc£  jpZur.)  desiderj  o  pre- 

*  tZi  j/V  »  1  ✓  ^  ✓  „  ✓  » 

glli  ,  -  !$y^  *  ÒJ4  -^aJ  *  *  *LcJ  .TUb 

Vóto- vuoto,  sm.  spazio  in  cui  non  v'ha 
nessun  corpo  o  solido  o  liquido,  che  ne  riem- 

*  /  ^  h'  ^  //  »1  ( 

pia  la  capacità,  .^Lai  - super- 


&  *  1 

fluità,  vanità,  ~Jy= j  —  «<W.  che  nulla  o  qua- 
si  nulla  contiene, -j(jU-  -^lì  .(  ^j-i) 

— fi9 •  privo,  mancante,  difettoso, *£  j lì. 

/  + 

—  testa  vùtaj  cioè  leggiera,  senza  pensie¬ 
ri*  W*b  W'b  u“!/ 

Vulcànico -a,  add.  appartenente  a  vul- 

B  £ 

cano,  i  — o*-  ■  i  -- 
YuJcàno,  sin.  dio  del  fuoco  sotterraneo 
presso  i  Gentili,  (*Tàì^  *JJ  —  gran 

voragine  nella  terra,  ma  più  spesso  nei 
monti,  dal  cui  cratere  impetuosamente  esco¬ 
no  fumo,  ceneri,  e  talvolta  torrenti  di  lave 

-  »  ,  /  f<  «  i  ^  i 

infuocate,  ^UJ!  J**.  ■  à^b  .^fb  ^ 
Vulgàta- volgàta,  sf.  versione  della  Bib¬ 
bia  dall"  Ebreo  in  Latino,  fatta  da  S.  Gi¬ 
rolamo,  la  quale  servi  di  testo  al  Conci¬ 
lio  di  Trento,  ♦  tifici 

d^JiAlì 

V ulneràre,  va,  ferire ,  ^ j*.  - ^od&> 

t  *  Jt  1  ^  1J  " 

f&l  — fl3m  offendere,  pregiudica- 

re ,  "  pib  pL  * 

Vulnerària,  sf.  pianta  giovevole  alle  fe¬ 
rite  recenti, 

Vulneràrio-a,  agg .  di  rimedio  buono  a 
sanar  ferite, 

Vài  va,  orificio  esterno  della  vagina 

4  t  u  t  i  *  9  v  * 

dell1  utero,  *>LàI  ^  Tìj 

J-^4t  —  matrice,  utero,  ^ 


Z,  sf.  ultima  lettera  dell1  alfabeto  italiano 
che  ha  un  doppio  suono,  cioè  aspro,  o 
dolce,  i«yilfl>yi  i _ ij yJJ  t 

Zab!ajóne,  sm.  composto  di  rossi  d’  uovo,  di 


zucchero,  vino  e  qualche  aroma,  eli  e  si  fa 
bollire  frullando  per  ispessirlo,  1 
Zàcchera,  */.  schizzo  di  fango  o  di  mo¬ 
ta,  che  la  persona  stessa,  od  altri  si  get¬ 
ta  in  andando  su  per  le  gambe  e  la  par- 
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ZAM 


te  inferiore  del  vestito,  JU-.1  ^  *jis^ 

—  difficoltà,  piccolo  imbroglio,  cJLu,! 

*  f1  *  m  1 

~  nastro,  —  bagattella, 

m  4  '  i  f  4  4  *  ✓  -! 

j  L£j  ■  i _ b U»  ■  icj ’j^ì 

Zacch  eróso  -  a,  adii,  pieno  di  zacchere  , 

h  '  ^ 

?  gSaXl-o  * b 

Zaff  aménto,  sm,  t tiramento  con  zaffo,  si 
Za  ff  ardita,  sf,  colpo  dato  con  cosa  in- 

£  /  v4 

trisa  o  imbrattata,  £»U 
Zaffar  ddso-a,  add,  imbrattato  di  qual¬ 
siasi  lordura, 

4  4  4  1  J  j  H  / 

Zaffare,  va,  turar  col  zaffo,  -*w>_  ^ 

-  *  -  •:  ", 

*-CJ 

Zaffàta,  sf.  spruzzo  improv viso  che  danno 
talvolta  i  liquori  uscendo  con  furia  e  in 

tws^S 

gran  copia  dai  loro  vasi,  -dby  s\y 

^LsOiì  ?ì**ò — fig*  detto  pungente,  %t£i 

f 

Zafferani  re,  va,  tignerò  con  infusione 
di  zafferano,  ^  -ysj 

Zafferano,  sm,  genere  di  piante  indige¬ 
ne  del  levante,  c  detta  altrimenti  croco 
ed  anche  la  quantità  indeterminata  di  sta¬ 
mi  dei  fiori  di  tal  pianta,  coi  quali  si 

c  i  4  ^  //y/ 

fanno  tinture  di  un  bel  giallo,  ■  c;Ué; 

''rSjZ  -  ■  0'lj\ 

Zaffe  tic  a,  sf,  voce  corrotta  di  assafetida, 

U  4  ,  t  t  ^  $  v  (?  v  $  u- 

l/Ì^Yl  *  i,  -  --vA  0^  » 


Z  a  g  o  n  è  1 1  a ,  a/,  beffi,  scherno,  * 

Zàino,  sm,  sacchetto  di  pelle  col  pelo 
esteriormente  che  i  pastori  ed  i  soldati 
portano  legato  dietro  all©  spalle, 


fi/y  /  £  4  4 

■  ì-1 


(T  *  *}  J  XI  jfì'  r 

*  '  -  ?  ,  1  «  *  ^  -  * 


te  . 


f*  4  \j  4  *  % Ì 


Zaffirino  -  a,  eeitZ.  del  colore  simile  al 

®  1  V  ®  ul  u  ,  ^  g  v4f 

zaffiro,  ^fpSlU  '^ysùUm  •Vìa;* 
Zaffiro,  am,  gemma  che  alcuna  volta  è 

t  ^  M4  4 

di  color  porporino,  o  turchino,  cjÌj 

"  s  *  44  '4*y*+  ,  sul 

J  *  ^  4-Jjsb  *  (Jjfì 

Zaffo,  sm,  turacciolo  di  legno  da  botti- 

4  *  '  *  1  ' 

glie,  vasi,  ecc*  is\sw  .jylyL  ^  — bir- 

si  *  V  t 

rof  satellite,  V1  c  J®r” 


Zàmbra,^  camerino  del  cesso, 

s 

^_Lyo  —  torrentello  o  rivo  peren¬ 
ne,  0  Ve?!?"  XI 

Zambràcca,  sf  femmina  di  mondo,  \fcU 

£  yc*èt^  -  *  lJ^t  J 

Za  in  brace  am èli  to,  sm,  il  zambraccare, 

* 

*  '*3àJ 

Zambraccàrc,  m  andare  a  zambracehe, 

y  y  \4  4  f  4  4  V w  s  /  S  4  *  s  ^  S  s  s  f  1  1  4  S  ^ 

j^h  jz&s 

Zimpa,  sf.  piede  di  animale  quadrupede, 

*  ° 

e  dicesi  anche  d’altri  animali,  ^ 

(•»’/  c  ^  ((^’). 

Zampare,  m  percuotere  colla  zampa, 

;  v  :  q  ’  ’.u'  -  "  '*»**** 

klAb  iOti  * 

4  f  /  y/ 

Zampata,  sf.  colpo  di  zampa,  <L»>j  -iia*i 
Zampeggiare,  vn.  pestar  colle  zampe, 

t  %  j  ,  4 

propriamente  de?  cavalli.  (uI^asvU) 
Zampetti  re,  vn,  cominciare  a  muovere 

i4  4  t  i  l  ,44* 

le  zampe,  W  •  V'-H  £j“* 

Zampétto,  "am,  parte  spiccata  delle  gam¬ 
be  degli  agnelli,  dei  capretti,  delle  lepri 
e  dei  mnjali,  che  comincia  dal  ginocchio, 
altrimenti  detta  peduccio,  o  zampino, 

r- ^  £ 

Zàmpillaménto,  »•«.  lo  zampillare, 

*  ,  't.  e  ’I 

•«** 

Zampillare,  t’W.  uscire  a  zampilli, 

>  i't'  V  '  >'-s  .t,, 

C*^.  C'u  *e^.  •  Vf-/  1  '  4 

Zampillio,  sm.  lo  zampillare,  zampilla- 

e  ’’ 

mento, 


Z  AN 


—  ine— 


Zeb 


Zampillo,  sm.  filo  sottile  d'acqua  che 
schizza  fuori  da  pìccolo  canaletto,  s^-iy 


3  >  '  *  rJ  * 


Z  a  m  p  ó  g  n  a  -  s  a  m  p  ó  g  n  zufolo  di  canna, 

^/S 


«Jl 


*  di  Jui  * 


Zampognar  e,  m .  sonar  la  zampogna, 


£  /  HtfZ 


j1!;  Urvì  ./■*/ 

Z  d  n  a ,  cesta  ovata  di  vinchi  o  di  pic¬ 
cole  strisce  di  legno  per  riporvi  diverse 
cose,  o  per  servire  da  culla,  J— 

— ■  ìikd 

Za  nàta,  sf.  quantità  di  roba,  quanta  en- 

*.£  ^  *  * 

tri  in  una  zana, 

/■  f  t  1  W  UJ 

Zàneo,  sm,  mancino,  »  Jo^  ^  Jo^! 


j  i  ✓  * 


■jyL4*,C 


Zàngola,  sf.  vaso  cilindrico  di  legno  in 

cui  si  dibatte  il  latte  per  fare  il  butiro, 

*  "  t  '  C u 

àJLÌÌ£  -t^jLlLo  ^  dijÀo 

Zànna,  dente  di  fiera  molto  più  lungo 
degli  altri,  e  che  lo  esco  di  bocca,  come 
quello  dell’elefante,  del  cignale,  eoe,  *wti 


*  tì  1  »  a  /vi 

■ili!,  * -I jUJL 


iuj 

_ ^À>l 


Z  ai  nàta,  sf.  cosa  da  zanni,  frivola,  *Jpa 
■<  ^ 

^ ^55  * 

Zanncsco-a,  add .  da  zanni,  buffonesco, 

&  m  s  a 

C;rt*  ■l_SIJa 

Zanni,  individuo  die  in  commedia  fa 
il  buffone,  ^ J,  ^i=k^U 
Zanniggiàre,  tòt*  far  da  zanni, 

y  £  /  T  / 

^  ^iAÌ 

Zanntito-a,  cta£e?.  che  li  a  grandi  zanne, 
che  lia  lunghi  e  grossi  denti,  w-UiYì 
wWYl  J*  J* 

Zanzàra,  s/r  genere  d?  insetti  che  eoi  loro 
pungiglione,  detto  cui  ice,  succhiano  di  not- 

£  /  »  ^  ^  M  f 

te  il  sangue  a  ehi  dorme,  saìJjJ] 

1*5  V  J,  &  /Uj, 

,^-cj 


Zanzarière,  *m,  cortinaggio  di  velo  sot¬ 
tilissimo,  con  cui  si  cinge  e  chiude  il  let¬ 
to  per  difenderlo  dalle  zanzare,  &K 

ì  $  '  *  *' 

c 

Zànzero,  sm*  giovine  di  sollazzo,  *wLs. 
Se 

Zàppa,  ^  strumento  rustico  di  ferro  per 
rompere  la  terra  non  sassosa, 

»  ^  *//Lr  ^  ^  V 

J7 

Zappàre,  «a.  lavorar  la  terra  colla  zappa, 

1  1  f  f  ,  f  ?  \  u  r  S  /  1  V  /  /  / 

w/i  *^sXi  *.jib  jh> — -disfa- 

j,^vÌ  /  £  j  j  r  *  f  t.  / 

re,  distruggere,  i_ S.ii’1  .JI =e 
Zappata,  ^yi  colpo  di  zappa,  iLj.ss 
Zappatóre,  óot.  (/.  trice),  ohe  zappa, 

-  vi? 

Zappatùra,  s/ì  atto  del  zappare, 

«  “  ^  n  ’  // 

—  tempo  del  zappare,  o'U; 

Zappettàre,«a.  leggermente  zappare,  ^yj 
Zappóne,  a?»,  zappa  stretta  e  lunga, 

fjs/v 

tihje 

Z àttera  -  zitta,  veicolo  piano  di  le¬ 
gni  collegati  insieme  elie  va  come  a  nuo- 

'S  fisi  ^  é  s  *?  *  U  1 

to  sull1  acqua,  <JJ&  ^ 

Zavòrra,  sf.  ghiaja  mescolata  con  rena 
che  si  mette  nella  sentina  della  nave, 

i  *  t'V 

^  ’Jlt  ^ 


acciò  stia  pari, 


ujij  Xi  (JìLmJ  w^41  jjJ 

—  terreno  arenoso  e  sterile, 

9  9  /  — 

*  &*às 

Zàzzera,  sf.  capellatura  d'uomo  folta  e 

s  *  0  *  &G  $  £  ^ 

lunga  fino  alle  spalle, 

^  —  giubba  del  leone,  lu=U 

Zazzeróne,  sm,  uomo  di  costumi  all* an¬ 
tica,  I  l  -1^00^X11  Ossidi 

"  2  -  ♦ 
Z  a  z  z  e  r  d  to  -  a ,  aiid.  che  porta  zazzera, 

Zéba,  capra,  (£>b*^)  ^  yic 
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zm 


Zécca,  sf.  luogo  ove  si  conia  la  moneta, 

•  '  w  *  vi  u  / 

—  insetto  die  vive  di  sangue  che  succhia 

/w  *■  t  si  a  s  i 

da  altri  animali,  ^  'io[S  a^ìyl  -  d J 

é.  v  *  *  m 

-^3^  —  persona  molesta,  ^JU 

*  *  *,|S- 

£ 

Zeccare,  vn*  coniar  moneta,  ^JULfi 

*'  v »  >  "  '  a  »  > 

Zecca  Idre,  sia*  chi  zecca,  ^  |S£* 

Zecchino,  £7?n  moneta  d* oro  del  valore 
di  12  franchi ,  -yUfh 

*r& J  Lui  jlaq»  ^auil  i^Kyloll 

Zéffiro,  {meglio  zefiro),  sm.  vento  oc¬ 
cidentale  che  suol  spirare  soavemente  in 

*  >  b  *  *  * 

primavera,  wHaJ  ^<wJ  -ùall  «  ^U, 
Zelànte,  add »  mf.  che  ha  zelo,  dx*^ 
Zelanteménte,  avv .  con  zelo,  ftfto 

-  \  f  S  /  f 

Zelàre,  aver  zelo,  ^ayiè 

—  va.  procurare  con  ogni  sforzo,  asai 

^1 

Zelatóre,  sm.  (/.  trice),  dii  ha  zelo,  isai, 

sU!  iìj  jkui  *  1 

Zelo,  sm.  fervore  ardente  nell*  operar  chee- 

*  *  *  *v 
cliessia  per  proprio  o  per  altrui  bene,  ’ij^t 

b  *  b  * 

—  amore,  affetto,  *  sj^ 

Zelosaménte,(t?.  zelantemente),  **j<à 
Z  elò  so- a,  (v.  zelante),  ji  *jy¥* 
Zènìt,  sm.  punto  immaginario  del  cielo 

perpendicolarmente  corrispondente  ad  un 
altro  della  terra  o  al  vertice  del  nostro 

capo, 

Zéppa,  sf.  conio  piccolo,  bietta  per  uso 
dì  serrare,  stringere,  o  alzar  checchessia, 

yJ  -  'ijSj  Xx  —  metter  zeppe , 

cagionar  dissensioni  con  calunnie  e  maldi¬ 
cenze,  <i£*  ^rj  U  £JJuJ1 

/u|  /v|  /v/ 


Zeppamónto,  ,m.  zeppare,  •  ^àW 

Zeppare,  va.  inzeppare,  stivare,  riempie- 

/'u,5  /fi;  /£/‘ 

re  eccessivamente,  .  ^àb 

Zéppo -a,  adef.  pieno  interamente,  stiva- 

*  ~  m  */t  f 

to ,  fjMsc  * 

Zerbineria,  atti,  maniere  da  zerbino, 

9  ^  b  s*  <j* 

\ _ -  jLjJi 

Zerbino,  sm.  persona  attillata  per  piace¬ 
re  alle  donne,  vagheggino,  -Ui 

*  v  ‘  ■  * 
B  *  [f  V  * 

O 

/ 

Zèro,  sm.  segno  aritmetico  in  forma  di  0, 
che  in  sè  non  ha  alcun  ,  valore,  ma  che 
moltiplica  per  dieci  il  numero  che  lo  pro¬ 
cede,  o  lo  divide  per  dieci  se  gli  suoce- 
de,  H;jà-e j  ^ — j#£.  nulla  o  pic- 

colissima  cosa,  --ùdv 

Zèta,  tf/I  ultima  lettera  deir  alfabeto  ita¬ 
liano,  UIl  —  a  a/?«  zeta,  dal 

principio  alla  fine,  ^  «%Vil 
V-iYI  IlXùYI  —  essere  alla  zeta  -  essere 
alla  fine,  Ssl^ìil 

s  /  / 

Zia,  sf.  sorella  del  padre,  ^  «Ue  —  so- 
rella  della  madre,  ^ 

de,  sorella  del  nonno  o  della  nonna,  ri¬ 
spetto  al  nepote,  S*i4!  j!  -aJJ 
Zibaldóne,  sm.  miscuglio,  UXJi!  -LJLì. 
—  raccolta  di  varie  coso,  cavate  da  più 

libri,  poste  insieme  alla  rinfusa  e  senza 
/ 1  * 

ordine,  **.o 

Zi  bai  do  neri  a,  sf  scrittaccio  dì  zibaldone, 

ùj  *  wj  'Spi*  ££& 

Zibellino,  sm*  animale  quadrupede  del¬ 
la  Siberia,  di  pelame  finissimo  di  color 
giallo  scuro  nella  stato,  e  quasi  nero  noi 
verno,  jy**~  —  pelle  di  zibellino,  jy°~* 
Zibètto,  sm.  animale  ferooe  simile  al  gat¬ 
to,  e  con  i tftmec  ondeggianti  sul  dorso, 

134  a 
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J5JN 


ZIR 


jyi  k»  —  poltiglia  odorosa  contenuta  in 

/  *  (  J  f 
una  v&sciea  della  stesso  animale,  ^  .  jL>j 

*  ,  !  ?  / 


Zibibbo,  sm.  specie  d'uva  squisita  con 
granelli  duri,  bislunghi  e  grossi, 

—  uva  passa  bianca  che  ei  viene  di  Le- 

van te  e  di  Sicilia,  w*juj 

✓ 

Zigrino,  sin.  cuojo  pre partito,  tutto  ruvi¬ 
do  e  seminato  di  minuti  granellini,  *iìo- 

9  "p*  l  °  |  <■  ^  t 


Zig-zag,  sm.  vocabolo  che  dinota  tortuo¬ 
sità,  serpeggia  mento, 


Zimarra,  sf*  veste  lunga  tino  ai  piedi  con 

$  \  *  /v 
bavero  c  lunghe  maniche,  jUu  -Jv Uè  ^  jUU 

—  veste  talare  der  Sacerdoti  e  chierici, 
tT 

/  * 

Zimbellamén  to, sm,  il  zimbellare^ _ .-likJ 

Zimbellare,  va*  allettate  gli  uccelli  con 
zimbello,  — $3*  al¬ 
lettare,  1  u  a  ì  n  ga  re,  1  *  w «i V I 

Zimbellatóre,  (/  trice),  chi  zim* 
Iella,  jjjfUji 

Zimbello,  tm.  uccello  imbracato  e  lega¬ 
to  ad  una  leva  perchè  serva  di  richiamo 
a  quelli  che  sono  per  aria,  'iJLe  j<h 
— lusinga ,  allettamento,  1^1 
w'UjkJ —  essere  il  zimbello  -  essere  beffa- 

Jh  '  V  i  %  1  J,  > 

to  da  tutti,  c’b  •  fa  *  fa  jzà.» 

Zinco,  sm*  metallo  bianco  pendente  al  ce¬ 
ruleo,  poen  duro,  duttile,  malleabile,  e 
che  strofinato  fra  le  dita,  vi  la  sei  a  un  o- 


#  y  "  1  vi 

dorè  particolare,  ■  éuìja*  ‘!Ajy 

*■  *  t/  & 

Zingaréseo-a,  aéd ,  da  zingaro, 


sJy'y 

f  £  MI 

Zingara,  sf*  femina  di  zingaro,  fajg 


Zingaro,  sm*  individuo  d' una  gentaglia 
originaria  delle  Indie,  la  quale  vive  va¬ 
gabonda  e  rubacchiando  i  creduli  sotto 

pretesto  di  dir  loro  la  buona  ventura* 
;  *  // 
yi  jf 

Zinghinàja,  sfi  abituale  indisposizione  di 
chi  non  è  sempre  malato,  ma  non  è  mai 
ben  sano,  pJh  i — iVAl 

Zingoncéllo,  sm*  piuolo  ingessato  nel 
muro  per  appiccarvi  arnesi  e  vesti, 
Zinna,  sf  mammella,  -*oJÌ  — * ili 

*V  -,  a  ,  -  “r  t:  r 

JJthjU  ziJì  r —  tocca  de' fiaschi. 

Zinnàle,  specie  di  tela  o  d’altra  co¬ 
sa  che  copre  il  seno,  &kjU  ■  jlki 

Zinnàre,  vn.  poppare,  ^ 
Zinzinnare,  ta,  bere  a  zinzini,  cioè  a  pic¬ 
coli  sorsi,  jk*i'  *  ^ _ ?T^J1 

Zinzfno,  a»*.  piccolissima  porzione  di  chec¬ 
chessia  e  massime  di  vino  o  d*  altro  ìi- 
quote,  fa^ 

Z inzi nna ture,  sm*  (f  trice),  chi  zinzin- 

*  *  ^  l, 

na , 

Zfo,  sm.  fratello  del  padre,  ìUyoc*  X^ì 

—  fratello  della  madre,  JL*J  r  *J[X 

*b^j  Jy^j  —  sh?  gronde,  fra- 

/ 

tello  del  nonno  o  della  nonna  rispetto  al 
nipote,  sj^  ,1  aJ  ji.1 
Zipolàre,  va*  serrar  col  zipolOj^^jjki-lj  iw 

Zipolo,  sm*  legnetto  col  quale  si  turala 
cannella  della  botte  o  d’ altri  vasi  simili, 
iL'Lx*  ^ 

r.  ,  .  .  * //« y 

Zirlaménto,  ,m.  il  zirlare , 

Zirlare,  im.  mandar  fuori  il  zirlo,  j\jj 
Zirlo,  sm*  la  voce  acuta  e  tronca  che  fe 
il  tordo,  jsjjj il 
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Ziro,  sm.  orcio  di  terra  cotta  per  olio, 

m  £  ^  $  £  s  y/  /  ^  J 

JlJ  XlAj 


Zita,  sf  bambina,  fanciulla ,  £»a^.  *&Uk 

■»  -  t  b  *'  1  * 

Zitella,  sf  giovinetta,  *Ui  *àUd  *  lu* 

r  /  j 

Zitello,  m,  giovinetto, 

Zito,  fanciullo,  VjuS,  -*Jì1p 

Zitóne,  sm.  liquore  inebbriante,  prepara¬ 
to  coll1  orzo,  il  quale  sembra  di  corrispon¬ 
dere  alla  birra  de1  moderni, 

1  /  _ 

Zittire,  vn.  far  piccioli ssimo  romore, 

^  ^  A  -  ^  *  / 

Zitto,  sm-  voce  colla  quale  si  comanda 

u  /  1  gf  t  u! 

il  silenzio,  &«e  — quietOjt^j'ja 

* 

Zi zola-zizzf fa,  sf.  giuggiola, 

y  ii 

Zizolo  -zi zzi fo,  sm*  giuggiolo,  -£>1^ 
VUJS 

Zizzània,  sf  pianta,  che  non  seminata, 
nasce  tra  il  grano,  danneggiandolo,  detto 

t  /y  /  f  *\t*  m*  *  9  '  *  m  J  » 

anche  loglio,  ,*U£  -  ^  ^  ^ j  *  — jE^. 

dissensione,  discordia,  «-i&àJ  -aUJ* 

^uull 

Zoccolàjo,  s?n,  chi  fa  zoccoli, 

Zoccoli ntc,  add .  «w/l  che  porta  zoccoli, 

Zoccolare,  far  rumore  co' zoccoli  nel 
camminare,  ^Ju£jU 

* 

Zoccolila,  sf.  colpo  dato  con  zoccolo, 

..  ’j  &Jj-Ò 

Zòccolo,  sm.  calzare  sìmile  alla  pianella, 
ma  col  suolo  di  legno  intaccato  nel  mez- 
«o  dalla  parte  di  sotto,  ^ 

—  pietra  di  figura  quadrata  dove  posano 

$  /  i 

colonne,  piedestalli,  statue,  ecc.  ^j*j>  *6Ìo-*j 

i’-lelj 


Zodiacale,  add.  mf.  appartenente- al- zo- 

2  a  * 

diaco,  i^XUl! 

Zodiaco,  jm.  uno  dei  cerchi  massimi  del¬ 
la  sfera,  il  quale  sega  l’  Equatore  e  toc¬ 
ca  i  Tropici,  ed  è  quella  fascia  circola¬ 
re,  sotto  la  quale  girano  i  pianeti  col  mo- 

,  i  <  * 

to  proprio  da  occidente  ad  oriente,  (Viùi* 

f  *  i  0  wl 

—  segno  del  zodìaco ,  ^  yj>  ^ 
Zojàtro,5wt,medieo degli  animali, 

Zolfàjo,  colui  cho  cava  e  depura  il 
zolfo,  jf2)  3  JL*lc 

Zolfanellàjo,  sm.  chi  fa  o  vende  zolfa¬ 
nelli,  L^o'j  J 

Zolfanèllo,  *»&:  fuscelletto  intinto  da  un 
capo  nello  zolfo  per  uso  di  accendere  il 

fy  yy  fty  y  f  /  U  £  fi  y  S  / 

fuoco,  dkii  ajk^lJl  kw 

Zol fièra  -  zolfatàra,  sf  luogo  dove  si 

v  V  i  y  a  / 

cava  il  zolfo,  u£Jl 
/  v 

Zol  fi  no- zol  feri  no,  sm ♦  stoppino  coper¬ 
to  di  zolfo  per  accendere  il  lume, 

Zólfo,  sm.  sostanza  semplice  e  comunis¬ 
sima  in  natura,  assai  friabile  e  eombusti- 

fy  O  *J 

bile , 

Zolla,  sf  pezzo  di  terra  spiccata  pe* campi 

/  *  %*"  **  «  /  ^  *■  $ 

lavorati,  JSe  ^  &ìas  .'isti  .£ti}  jUL' 

Zollata,  sf.  colpo  di  zolla,  &■!*; 
Zollóso-a,  adii,  pien di  zólle, 

w  u  /  4  U  ' 

Zombamcnto,  il  zombare, 

#u^  *  wf  «  y >  *  v  ^ 

jy*  * 

Zombàre,  ra.  dar  dcdle  busse,  u-jj^ 

^  ysd  jj*  yj*i  jjì  'c^H 

thJ>^L35J 

Zombatóre,  (/  trice),  chi  zomba, 

Zòna,  s/!  fascia  da  cinger  le  vesti  o  il 


zor 


—  uso  — 


zuc 


m  s  ***  ++  m  * 

contorno  di  cheechmia,  ^ 

'*  '■  4^v» 


J 


►il  - 


^  Uj  ,"„ 

;'U=U*  ~  ìoU/* 


^  &U*.  -#ÌÌ^ 


■  jhU*  £  —  ciascuna 


„  di  Quelle  cinque  pani  in  cui  è  divisa  la 
superficie  terrestre,  per  meglio  distingue¬ 
re  le  regioni  fredde 7  calde  e  temperate, 

*  **  f"  V,  $  i  f  $//  u 

Jir-U  ^  cUiaU  —  zona  torrida,  &kU 

^  f»  *  *  u 

—  zona  temperata,  £JaX»^  £4^ — zona  fred- 

—  y  k^«  &  /  ^  *yv'u  y 

da*  aj^sdu  .1  io.b 

Zonzàre,  m  andare  a  zonzo,  ^ „ 

*  V  ^  P  S  J  ^  k 

^ir  le-ii.  -  J^9 

^  ‘  * 

Zdnzo,  (a),  mo,  am  andare  a  zonzo,  an¬ 
dare  errando  quà  e  colà  senza  sapersi  do- 

ve*  f&ti  ,H**ì  ^  -kìòx  j*à  jU 
Zoo  grafia,  $f.  descrizione  degli  animali, 
li  Lui!  wLs* 

Zoolatria,  #f.  adorazione  degli  animali, 
U^ÌIjaJ!  3Jbc 

Zoologia,  sf. \  parte  della  storia  naturale 
che  tratta  degli  animali,  ìLi**. 

£>uk 

Zoològico-a,  add.  di,  da  zoologia*  \je'é± 

*J  jJo  pie  Cl^’bijL^c  ^*y— * 

Zoòlogo,  mi.  ehi  sa  od  insegna  la  zoo¬ 
logia,  JUk*  Jlc 

Zoppàggine,  sf.  io  zoppeggiare,  JJs  •  **£. 
ZJz 

Zoppàrsi,  inp.  farsi  zoppo,  £_>ìj  ^-là. 

*  ^  V*  y  y  y 

Zoppeggiare,  r ».  zoppicare,  andar  al- 

*  *V  j  r  *  f  y  yr  y 

quanto  zoppo,  ^1%  -Uà 
Zoppiecaménto,  sm.  (2?.  zoppaggine) , 
-  V  * i  *  *f 
F*  ‘t*3*  ’  TT^  ^ 

Zoppicatura,  lesione  od  effetto  dtd- 

1.  -  /'  *  u  - 

1  azzoppare ,  oy>  j* 

Zòppo -a,  ató  impedito  delle  gambe  e 
de*  piedi,  sicché  non  possa  andare  ugua¬ 


le  0  dritto,  c^kswf  ^  '1  **^JLe  ^  ^.^Ij 

£=V*  —  che  ha  una  gamba  più  corta  del- 
1  altra,  cJ;l?ì  ^  ^j!  -  — jlg ,  mancante, 

®  *  f  ■  Jr  " 

tttrdo,  ■(_/«  U  —  chi  pratica  col 

zoppo  impara  a  zoppicare,  conversando 
coi  cattivi  si  diventa  cattivo,  -UUI  jiLs  ^ 

r  Jt  *  *  {.  A / 

*  ^y^r  £^3**3  ìs^Isi^ì  -  y.y 

Zoticàggine-zotichezza,  */*  rozzezza, 

*•  ^  y  i  y  * 

.  £lffXc  *  JlÌÌ^^ÈO- 

Zoticamente,  avv.  con  zotichezza,  i&Xtj 
■  d^àllsib 

Zòtico -a,  add.  rozzo,  ignorante,  ruvido, 

intrattabile,  strano,  stravagante,  t»  -SsaIì 
r.  ,  «  *  #  * 

Uso  ^ 

2  lieta,  pianta  ortense  che  rana  pica 
per  terra  con  larghi  pampini  e  grosso 
frutto  acquoso,  clic  mangiasi  cotto,  'L.f 
“-^yt  tóWj  **Cf*  5aa.yi  ■  ii'Jy  jiA^yi 

£jS  •&XA=jù  —  vaso  fatto  dì  corteccia  di 
zucca  secca,  per  tenervi  pesce,  sale,  ecc. 

ày  — capoj  &  XL  •^rssjXL^j 

J.S-U».  ^  J*sus - persona  di  poco  o  nes- 

sun  sapere  e  poco  atta  ad  acquistarne, 
jLil  ^  *^c  ■  kdc  -X,^  ^ 

ul  »  /  v  J  ^  ^ 

do  £  Aid 

Z  u^ecàjo,  campo  seminato  di  zucche, 
*\«£  1^0 

Zuccheràjo,  sm.  mercatante  che  vende 
zucchero,  JU  ^ 

Zuccherare,  va.  inzuccherare,  Jui*  l5U 
Zuccherièra,  */I  vaso  in  cui  si  tiene  lo 
zucchero,  jX«JWl}1  -hjL* 

Zuccherino,  s?n.  confetti  e  simili,  fatti 
di  zucchero,  «yb  Ja* 

Z  de  e  li  ero,  0 m*  estratto  acquoso  di  certe 
canne  simili  alla  sagina  raffinato  fino  al¬ 
la  c  r  i  s  ta  1  li  zza  zio  n  e,  jL+  —  zu  cch  ero  bruti  o} 
quello  che  non  è  ancora  purgato, 
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—  zucchero  in  pane  -  zucchero  raffinato, 
assodato  ridotto  in  forma  di  cono, 
Zuccheróso  -  a,  add*  che  ha  in  aè  del 


zucchero,  ^  — fig,  buono,  pia¬ 

cevole  ,  JyjU  *  ^Uyi  »  itóUll  vjuy 
Zuccóne,  sm*  chi  ha  il  capo  assai  gr&n- 

de  o  calvo,  ^1  f  f*r* 

—  uomo  d!  ingoino  molto  ottuso,  1=^ 

i  / 

àL'  r-  óLÌ 

■  t  ' 

Zuffa,  baruffa,  contesa,  combattimen¬ 


to,  s^UU  *  Ju?  »  j. 


&SSU>  j 


Z  ufolamén to,  *  ?rc.  zufolare ,  * j*j 


■  1  i  *  * /  y  * / 

Zufolare,  m  suonare  il  zufolo, yv; 
—  fischiare,  ^ì-p  —  il  ronzare  della 

i  ;  /  -  A  £■  f 

zanzara,  ^  j,  —  zufolare  negli 

*  /■ 

orecchi,  dar  qualche  segreta  notizia,  ed 
anche  andar  continuamente  segretamente 

£  *.  i  /  -  j,  *  / 

istigando,  L*.  \  *v,L-  -  *Jób  ^ 

Zufol&tóre,  sm*  chi  zufola,  *Lv—  susur- 
rone  che  semina  discordie, 


c£->  d— oJtil  *  cfH  ì 

Zófo!o,  sm.  strumento  di  suono  acuto  e 
stridulo  di  cui  servonsi  i  contadini,  ed  i 

1  f'  f  f  £  * 

pastori,  ^  jl<j*  •  s^.U;  —  fischio,  sibi¬ 
lo,  Ilio 

Z lippa,  sf.  pane  intinto  nel  brodo  o  nel 

£  f  *  Su  s 

vino,  ed  anche  in  altri  liquori,  •ì&JS 

$  'V  ^  1 

*àf  — fig.  mescolanza,  confusione,  laLi. 

Zi  ■  £Ld>  -LXXjiJ 
*  * 

Zuppièra,  sf.  vaso  per  portare  in  tavo¬ 
la  la  zuppa  o  qualunque  altra  minestra, 

//  Ì  £ 

Z  lì  p  p  o  -  a ,  add *  inzuppato ,  *  J^JU* 

*  ]  l*  *  ♦.*  •  ,  •  *  X 

'  f  *  *Hy 

✓ 

Z urlare,  m  andare  in  zurlo,  cioè  gon- 
zolare  per  eccesso  di  allegria  o  di  desi- 

y  ^  /  ,  *  /  *  ^  / 

derio,  wseta  *wbdj 

Zùrlo-zurro,  <sm.  trasporto  d’allegria, 
VVvì  —  andar  in  zwio,  aver 

1  ^  u  ✓  ,,  ✓ 

qualche  trasporto  d’ allegria ,  c j-m  c  ji 

t/U,  ' 

£  J*>  V**1^  -T** 

/  * 
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REPORTORIO  ALFABETICO 
DE’  NOMI  PROPRI!  ANTICHI  E  MODERNI  I  PIÙ  CONOSCIUTI 

*  lcJ  * 


1  t/  / 

Abele,  figlio  di  Adamo ,  JjuLa 

i  / 

A  bramo,  am..  Patriarca, 

A  c  a  b  b  o ,  Ile  d’ Israele ,  I  ■  w-'-s-i 
Adamo,  il  primo  uomo, 

Adelaide,  o  ad  e  le,  np.  di  donna,  bAA'l 
Adolfo,  np.  d’uomo,  ^,^1 

Agar,  np.  di  donna,  la  madre  d’  Ismaele, 
Agata,  « p.  di  donna,  tflil 
Agesilao,  capitano  greco,  jiaJ 
Aggèo,  np.  d’uomo,  v_,'-?ys-l 
Agnese,  np.  di  donna,  Lait  .ÌLaJ] 
Agostino,  np.  d’uomo,  dottore  della  Chie¬ 
sa,  I 

Alarico,  np.  d’uomo,  ^yó^.Yt 
Alb  erieo,  np.  d'uomo,  ^yG^U II 
Alberto,  np.  d'uomo, 

Alessandro,  re  diMacedia,  0<i^l ■  .*ijGJ 
Alessio,  d'uomo,  l£*j 
Alfonso,  np .  d'uomo, 

Amalia,  np.  di  donna,  UIU1 
Ambrogio,  np.  d'uomo 
Amilcare,  cap*  Cartaginese,  J£kJ 
Ànacreonte,  poeta  greco,  uJU.àJiÌ 
Anassagora,  filosofo  greco,  h^cLlil 

.  ,  i 

Anassimandro,  fi],  greco, 

Anastasia,  np.  di  donna,  UJi&JI 
Anastasio,  rcj?.  di  uomo, 

Andrea,  «p,  d'uomo, 

Angelica,  np.  di  donna,  KVlàl 


An gioia,  np.  di  donna,  Y^J-l 
Angiolo,  np.  d'uomo,  f^X*) 

Aniceto,  wp.  d'uomo,  ^y'ìiii! 

Anna,  «pf  di  donna, 

Annibaie,  Capii  Carta g.  0ÉuiI 

Annunziata,  ng.  di  donna,  klwjyl  ’-k.laj 
Anseimo,  np.  d'uomo, 

Antioco,  Iie  di  Siria, 

Antonio,  np.  d'  uomo, 

Antonino,  np.  d5  uomo,  ^y-djki I 
Apollonia,  np.  di  donna,  UJjd 
Apollonio,  np.  d'uomo,  yil 
Àrbàee,  Re  dei  Medi, 

Archimede,  matem.  greco, 

Aristide,  Gap.  greco, 

Aristippo,  fi],  greco 
Aristodemo,  Re  di  Micene,  ^^yw  J 
Aristotele,  fi],  greco,  .y^  j 

Aronne,  fratello  di  Mose, 

A  r  t  a  s  e  s  e ,  Re  di  persia,  JJt  j 

Asdr ubale,  eap*  Carteg. 

Assalonne,  figlio,  ribelle  di  David,  ^yiil) 
Assuero,  Re  di  Persia,  ) 

Atalia,  reg,  di  Giuda,  Uli  •  UJJe 

*V  #  "/ 

Aureliano,  imp,  romano,  ^yUiJ 
Aurelio,  np.  d’uomo,  u-^^l 
Atanasio,  np.  d’uomo, 

Augusto,  imp.  romano,  u..j  j 

Avérroe,  fil.  arabo,  .Jl^jl  ^,1 
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B 


Bacone,  fil.  inglese,  c’jì.rj 

Balaam,  falso  profeta, 

*  * 

Bai  bili  a,  np,  di  donna,  UjuB 

t  ^  ^  / 

Raldassare,  Re  di  Babilonia, 

Balduino,  eroe  delle  crociate, 

Barbara,  np.  di  donna,  Vjj 

Bartolomeo,  uno  degli  Apostoli, 
Basilio,  greco  dottore  della  Chiesa, 
Battista,  il  Precursore  del  Mes¬ 
sia,  Ibwy) 

Belisario,  cap*  greco,  ij-j» 

Benedetto,  np,  d’uomo,  i^Jk£jolb 

Beniamino,  figlio  prediletto  di  Giacob¬ 
be, 

r 

Benvenuto,  np,  d’uomo,  yylUb 
Berengario,  Re  d’italia, 


Berenice,  regina  d*egitto,  (££U)  KjuJ^b 
Bernardino,  np.  d’uomo, 

Bernardo,  dott,  della  Chiesa, 

Bere  so,  sten  Caldeo, 

Bessarione,  fiL  greco, 

Biagio,  np.  d’uomo, 

Bianca,  np.  di  donna,  ^Ù£juJI  .&Lj 

Boemondo,  eroe  delle  Crociate, 
Boezio,  fiL  latino, 

Bonaventura,  dott  della  Chiesa, 
Bonifacio,  np,  d’uomo, 

Bramante,  archi  t.  romano,  rf&Uly 
Brasslda,  cap.  spartano,  IaaJj 
Brigida,  np .  di  donna,  l 

B  r  u  n  o  n  c,  np .  d’  uomo,  ^ 

Bruto,  console  romano, 


ri  •  p  '  '  ' 

La  11  a,  sommo  pontef.  de'Giudei,  li'* 
Laino,  figlio  di  ad  amo, 
frali  gola,  imp.  romano,  VyyK 
Callisto,  np.  d'  uomo, 

Calvino,  eresiarca  frane,  0V& 
Cambisele  di  Persia,  (^yjJi  cA*)  ^sj <**£ 
Cam,  figlio  di  Noè,  ’j.U/ 

Camillo,  capit  romano,  ^jLcK 
Canuto,  np.  d’uomo, 

Carlo,  np.  d’uomo, 

Carolina  o  Carlotta,  np.  di  donna,  U»i.  £ 
Cartesio,  fiìos.  francese,  ;li'.£ 

Cas  imiro,  np,  d’uomo, 

Cassandro,  Re  di  Macedonia, 

Cassiano,  gì  uree,  greco, 


Ca  ss  ioduro,  np.  d’uomo, 

Castore,  eroe  greco, 

Caterina,  7ijj,  di  donna,  Lbylf 
Ch  ti  lina,  capo  di  congiura  romana,  U*U;K 
Catone,  gran  ciitad.  romano,  cyK 
Cecilia,  np .  di  donna,  UWj* 

Celestino,  np.  d’ uomo,  ^yVwJL^ 

/ 

Cesare,  dittatore  romano,  j** 

Chiara,  np,  di  donna,  \j$ 

Cicerone,  oratore  romano,  (*v-y)  ’^s 
(«ij yóf  j!  d, yùì’  JlS 

Cincinnato,  capit.  romano,  ^jìUlIwì 
Cipriano,  dottor  della  chiesa, 

JV>) 

Cirillo,  np.  d’uomo, 

Cisma,  il  cattivo  ladrone, 
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Claudio,  imper.  romano, 

Clelia,  eroina  romana,  Li!£> 
Clemente,  np.  d’  uomo ,  Jìl 

Clementina,  «^p.  di  donna,  '-uu,Xi 
Cleopatra,  regina  d’Egitto, 
Clotilde,  np.  di  donna, 

Colombo,  scopri t.  dell’ America, 
Commodo,  imperai,  romano,  (j«j <ìy*f 
Copernico,  astron.  tedesco, 
Coriolano,  capìt.  romano, 

Cornelio,  storico  latino,  *' 

c 

Corrado,  ?ip.  d’uomo, 

Cosma,  ?ìp.  d’uomo,  Lp> 

Cosroe,  re  de1  Per si, 

Costante,  np.  d'uomo, 


Costantino,  imper.  greco, 

Costanza,  np.  di  donna, 

Costanzo,  np.  d'uomo, 

Crescenza,  np *  di  donna, 
Crescenziano,  *?j>.  d’  uomo,  ^yU*JJCJ.r 
Crescenzio,  np.  dT  uomo, 

C  r  i  s  o  g  o  lì  o ,  np.  dT  uo me,  ^*yy^yy 
Crisostomo,  dottor  della  Chiesa,  <^3>ùìì  J 

Crispino,  np.  d'uomo, 

£ 

Cristiano,  np.  d'uomo,  Q=c.^)  ^yUwjf 
Cristina,  np.  di  donna,  ILOL 
Cristoforo,  np.  d7  uomo, 

Cunegonda,  np.  di  donna,  WyJy 


Da m aso,  np*  d’uomo,  ^jUb 
Damiano,  np.  d’uomo,  ^j-ylub 
Daniele,  profeta  ebreo,  JUib 
Davide,  profeta  ebreo,  ó^\ò 

$  >•  i  * 

Debora,  profetessa  ebrea,  afy*) 

Deeio,  impera t  romano,  ^yfb  £  -^j^b 
Demetrio,  np.  d'uomo,  (^pU)  ^yywj 
Demostene,  oratore,  greco, 

Desiderio,  np.  d’uomo, 

Diocleziano,  ’imp.  rem,  ^ 

^«ytfjJSyy 

Dio  doro,  sten  greco, 


Edipo  o  edìppo,  seiaguratiss.  Re  di  Te- 
be,  jì»j\ 

Edmondo,  re  degli  angli* 

Edoardo,  np.  d’uomo, 

Edvige,  rcj?.  di  donna, 


Dìogen  e,  filos.  greco,  y 

Diomede,  Re  di  tracia, 

Dione,  storico  romano,  cyj 
Dionigi,  tiranno  di  Siracusa,  ^osÉpyy 

Dionisio,  np,  d'uomo, 

Dioseoride,  medico  greco, 

Di  s  ni  a,  il  buon  ladrone, 

Domenico,  np.  d’  uomo,  «ia-VI  j^s 
Domitilla,  np.  di  donna, 

Domini  ano,  imper.  romano, 

Doro  tea,  np.  di  donna,  U’^J. 


Egidio,  np.  d’uomo,  ^^***.1 
Eleaz  aro,  uno  dei  fratelli  ma  efebei, 
Elena,  np.  di  donna,  £Xab 
Eleonora,  np.  di  donna,  byydt 

Elia,  profeta  ebreo,  jjS  ■C4\)  J.j» 
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Eliodoro,  statuario  greco, 

Eliogabalo,  imp.  romano,  JbU^I 

jC  ,U 

Elisabetta,  np.  di  donna,  vsjbUdl 
Eliseo,  profeta  ebreo,  £UatI 
Emiliano,  np.  d*  nomo,  ^j*jìULut 
Emilio,  np.  d’uomo, 

Emmanuele,  np.  d’uomo,  JjyU*  .  J-uyUe 

Empedocle,  filosofo  siciliano, 

«  * 

Enea,  eroe  trojano,  U! 

Ennio,  poeta  latino, 

Epaminonda,  capit  greco, 

Epicuro,  jll.  greco,  ^-,^1 

Epifanio,  dottore  della  Chiesa, 

Eraclio,  imper.  greco, 

Eraclito,  fìlos,  greco, 

1  luT  „ 

Erasmo,  letterato  olandese, 
Eratóstenc,  filo s.  greco, 

Ere  ciano,  np.  d'uomo, 

Eribcrto  o  Ari  bcrto,  np. dr uomo, 
Ermagora,  np.  d’uomo, 

Ermenegildo,  np.  d’uomo, 

Ermete,  np.  d’uomo, 

Ernesto,  np.  d’uomo, 


Fabiano,  np .  d'  uomo , 

Fabio,  capita  romano,  ^*juU 
Fabrizio,  capii  romano, 
Faraone,  Re  d  Egitto,  Offi 
Faustina,  np.  di  donna,  LULiy 
Fedele,  np.  d’uomo,  (o1^) 
Federico,  np.  d’  uomo,  ^yi^l jU 
Felice,  np.  d’uomo, 

Felicità,  np.  di  donna, 

F ordinando,  np.  d’uomo, 
Fidia,  scultore  greco,  '*sjS 
Filiberto,  np.  d’ uomo, 


*  I  »u 

Erode,  Re  dei  giudei, 

Ersilia,  di  donna, 

1  Ci 

Esaù,  figlio  d1  Isacco,  ^*ac 
Escu lapio,  med.  greco, 

Esdra,  sommo  Sacerdote  ebreo,  hje 

.  (  1  U* 

Ester,  eroina  ebrea, 

*/ 

Eud  ossia,  imper.  d'oriente, 

Eufemia,  np.  di  donna,  U 

*  ^  ^ 

E  u  frasi  a,  np.  di  donna,  bj^i.1 
Eugenia,  np.  di  donna,  UiU*J 
Eugenio,  np.  d’uomo,  ^jaì^ì 
Euripide,  poeta  trag.  greco, 

Eusebio,  np.  d’uomo, 

Eustachio,  np,  d‘  uomo, 

E  u  t  i  m io ,  Tip.  d’  uomo, 

Èva,  prima  donna,  Jj&Lj  ì\±L 
E  va  ri  sto,  np.  d’uomo, 

E  v o  d  i  o ,  np.  d’  uomo,  1 

.  .  .  S  Ui 

Ezechia,  Re  di  giuda, 

^  4  /  S  ^  )  c 

E  z  e  e  h  1  c  1  e ,  profeta  ebreo,  J  Ui'ss-,  Jos;*. 

’V  ^ v  * 

Ezio,  capit  romano,  I 

Ezzelino,  tiranno  di  Padova  nel  XII  see. 


Filippo,  np.  d'uomo, 

Filomena,  np.  di  donna,  Ujl*jU? 
Filone,  scrittore  ebreo, 
Fiorenzo,  np.  d’uomo, 
Flaminio,  capii  romano,  ^A.u*Xj 
Flavia  no,  np.  d’  uomo, 

Floriano,  np.  d’uomo, 

Floro,  storico  latino, 

Fortunato,  np.  d’uomo,  (c^j) 
Fozio,  promotore  dello  scisma  greco, 
F raneeseo,  np.  d’ uomo, 
Fulgenzio,  dottore  della  Chiesa, 

135  a 
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Gabriele,  uno  degli  A  rcangeli,  JaSins- 
Gaetano,  vp.  d’uomo, 

Galeno,  medico  greco, 

G a’s pare,  np.  d '  uomo,  . UÀ 
fi  a  u  d  e  n  « io,  np.  d‘  uomo,  ( 

/’i  1  *  '  '  ’ 

Gedeone,  giudice  d'Israele, 

Gelasio,  rcp.  d’  uomo,  j  YU. 

G e  1 1  r u d e ,  np.  di  donna,  L^jìU* 

O e m iniano,  np.  d'  no ut  o,  ^y U. 
Genevieffa,  #g.  di  donna*  uJUìi^ 
Gennaro,  np*  dr  uomo,  . 

Genserico,  njx  d' nomo 
Gerardo,  wp,  d’  uomo ,  ,1^ 

Geremia,  profeta  ebreo,  U^J 
Germano,  «p.  d’uomo, 

Geroboamo,  Ile  d’  Israele , 

Gervasio,  np.  d’uomo, 

Gezabele,  Rcg.  di  giuda,  Jb^d 
Giacinto,  np.  d’uomo, 

Giacobbe,  patriarca  ebreo,  < _ jyUj 

Giacomo,  np.  d  uomo,  ycy.A^. 

Gian  senio,  dottore  eccles.  belga,  .j^asUjò 
Giasone,  eroe  greco,  iyy.Ua* 

G  i  o  a  b  b  0 ,  capitano  ebreo, 

l 

Idei  fon  so,  np.  d'uomo, 

Ignazio,  np.  d’uomo,  ^y^Usì 
1 1  a  r  i  0 ,  np.  d'  uomo  ^y 
1 1  a r  i 0 n e ,  np.  d’  uomo, 

Ildebrando,  np.  d '  uomo,  ^  jì^aL  I 
Innocenzo,  np.  d 1  u  omo,  1 

Ippo orate,  medico  greco,  bUà 
Ippolito,  np.  d5  uomo ,  ^ydjAil 


Gioacchino,  sposo  di  .S,  Anna  c  padre 
della  B.  ^ìj  *e^|*  *  ^ ly 

Giobbe,  np.  dT  no  m  o,  * _ y  i 

Giona,  profeta  ebreo, 

Giorgio,  np.  d’uomo, 

*  ...  1 

G  io  sa  fa  t,  Ile  di  giuda,  UliLty 

* 

G  io  sub,  capii,  ebreo,  fyb 

*  ~  '  " 

G  i  0  v  a  ri  n  i ,  np.  dT  uomo,  U>y 

Giovenale,  poeta  latino,  ^JLuiy 

Girolamo,  dottore  della  chiesa, 

Giuda,  figlio  di  Giacobbe,  ló,^_ 

Giuditta,  eroìna  ebrea , 

Giuliano,  l’apostata,  v«,iU^ 

Giulio  cesare,  capit,  romano, 

1  ti 

Giuseppe,  np.  d’  uomo, 

Giustina,  np.  di  donna,  luL*y 
Giustiniano,  imper.  d?  Oriente ,  ^?k*ih£ 
Giustino,  np.  d’  uomo,  ^yUwy 
G  insto,  np.  d’  uomo, 

G  o  f fr  c  d  o  ì  eroe  delle  Crociate,  *  a*  jiy 

Gregorio,  np.  d’uomo,  ^yjyoj^à 
Guglielmo,  np.  d’uomo, 

Gustavo,  np.  d?  uomo,  Ikyji 


Irene,  np,  di  donna,  ^ylyl 
Ireneo,  dottore  della  Chiesa, 

Isabella,  np.  di  donna,  h\p\ 

Isacco,  patriarca,  ebreo, 

Isaia,  profeta  ebreo,  U*£l 
Isidoro,  np.  d  ’  uomo,  I 

i 

Ismaele,  figlio  di  Abramo,  JaeL-J-J***»] 
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Libano,  suocero  di  Giacobbe, 

Ladislao,  np.  d'  uomo,  jY 

Lattanzio,  teologo  africano,  ^ Y 

Laura,  np.  di  donna,  hjY 

*  r  ? 

Lazaro,  np.  d’  uomo,  jjU 
Leibnizìo,  mat.  6  fil.  tedesco,  ^jx-aììV 
Leonardo,  np.  d’ u  omo,  ^ 

Leone,  np.  d’uomo,  cJjY 
Leonida,  capit.  spartano, 

Leo  pelilo,  np.  d’uomo, 

Lcucippo,  filos-  greco,  \jryOryd 
Liberato,  np.  d'uomo, 

Liborio,  np.  d’  uom  o ,  u-y  Jùl 
Liborio,  np.  d’uomo, 

Licurgo,  1  cgi slatore  greco,  0“Ày^ 
Linnéo ,  natur.  e  bott.  svezzese, 

Lino,  np.  d'uomo,  ^yjJ 
Lisandro,  capit,  greco, 


Lisia,  oratore  greeo,  L-»*! 

Lisimaco,  eap.  greeo,  ,jJ£Lija! 

Li  si  pipo,  scul  t.  greco, 

Lodovico,  np.  d’  uomo, 

Lorenzo,  np.  d’uomo, 

[jo tarlo,  np.  d’uomo 

Luca,  uno  degli  evangelisti,  Uy 

£ 

Lucia t  np .  di  donna,  ^y 
Luciano,  letterato  greco,  *yVy 
Lucina,  ftp.  di  donna,  U±*y 
Lucio,  d*  nomo ,  w~^y 
Lucrezia,  ??p.  di  donna,  b^J/y  *UJjy 
Lucrezio,  poeta  latino,  %J*^yy 

Lue  allo,  capit.  romano,  v*y/y 
Luigi,  «p.  d'uomo,  ^y 
Luisa,  np.  di  donna,  ]^>y 
Lutero,  (Martino),  eresiarca  tedesco,  ^yvy 

>v 


M 


Macario,  »p.  d’  uomo,  J£’»« 

M  acro  b io ,  jìj>.  d'  uomo, 

ì  mS 

Maddalena,  np.  di  donna,  (Jj^) 

S. 

Malachia,  profeta  ebreo,  I^YL 

£  /  / 

Manasse,  Ile  di  giuda,  LO* 
Mansueto,  np.  d’  uomo,  !j*x« 

9  * 

Maometto,  prof,  de’ musulmani, 
Marcantonio,  triumviro  romano, 

Marcella,  np.  d  i  donna , 

Marceli  in  a,  np .  di  donna, 
Marcellino,  ?zp.  d*  uomo, 

Marcello,  capit  romano, 


il  arco,  uno  degli  Evangelisti, 
Margherita,  np.  di  donna, -ttMaSp 

’y  -  / 

Maria,  la  Madre  di  G.  C.  fimj» 
Marianna,  np.  di  donna,  libj< 

Marina,  np.  di  donna,  U^U 
Mario,  capit,  romano,  ^-y^U 
Marta,  np.  dì  donna,  l^-e 
Martin iano,  np.  d’uomo,  ^j-yLùj,-* 
Martino,  np.  d'uomo, 

Marziale,  poeta  latino,  «JU^ 
Massimiliano,  np.  d’uomo,  .^yUl^wfU 

Massimilla,  np.  di  donna, 

Massi  mino,  ìmper.  d’Occidente,  g», '**»£* 
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Massimo,  imper.  romano, 

Ma  tati  a,  uno  dei  fratelli  Maeabei,  hLlkU 
Matilde,  np.  di  donna,  UJuiU 

Matteo,  uno  degli  Evangelisti,  \JU 
Mattia,  uno  degli  Apostoli, 

Maurizio,  np.  dr  uomo, 

Mauro,  np.  d'uomo, 

Melania,  np.  di  donna,  UsYU 
Melante  nè,  eresiarca  tedesco,  c^XGYU 


Nabuccodónosor,  Ite  di  Àssiria, 

/£  /  *v  »  J  J" 

Natalo,  np.  d'uomo, 

Natan,  profeta  ebreo,  ob‘U 

Natanaeìe,  discepolo  di  G.  C*  jl&bb 

* 

Nerone,  crudelissimo  imp.  romano,  „iì 
Ne  storio,  eresiarca  greco,  ^,'a*) 


Mele  Iliade,  np.  d’uomo, 

Menandro,  poe ta  greco,  jJ-iU 

Michea,  prof,  ebreo,  tàfu 
Michele,  uno  degli  arcangeli,  t 
Milziade,  capìt.  greco,  VyiuJU* 
Mitridate,  Re  di  ponto,  ^b>yju<, 
Modesto,  np.  d’uomo,  ^,'wy 
Monica,  np.  di  donna, 

Mosè,  cap,  e  legisl,  ebreo,  i 


Niceforo,  np.  d’uomo,  iù 

Ni  code  mo,  discepolo,  di  G.  0.  ^*04* 
Nicola-nicolò,  np. d'  uomo,  (Yyd) 
Nicomede,  np.  d’uomo, 

Nino,  Re  di  Assiria, 

Noè,  secondo  progenitore  degli  uomini, 
Norberto,  np.  d'uomo,  ^jV.^.y 


Od  cardo,  np.  d’uomo,  ,j j J 

01  impia }  np.  di  donna,  LuqJjJ 

Oloferne,  capii,  assiro,  litui! 

-i  7 

Omar,  Califfo,  Us. 

Omero,  poeta  greco, 

Onorio,  np.  d’ uomo,  (j«y_  ^yys 
Grazio,  poeta  latino,  ** '  ^ ~ 

Orfeo,  poeta  greco,  w-.'»ys 


Origene,  gran  letterato  e  dott.  ecclesiast. 

Ortensio,  orat.  rom. 

—  *  ^  * 

Osèa,  profeta, 

emano,  progenitore  dei  gransultani, 
Ottaviano,  Tajj,  d'uomo,  ^«yÌÀ»tì£l 
Ovidio,  poeta  latino, 


P 


Pacifico,  np .  d'uomo,  (^JL) 

P  a  e  0  m  i  o ,  np.  d1  uomo,  b 

Palamede,  eapit,  greco, 

P  a  n  c  r  a  z  i  o ,  np.  dT  uomo, 


Paola,  di  donna,  Y^b 
Paolino,  np.  d'uomo,  ,j*yu^b 
Paolo,  np .  d'uomo,  ^Jy 
Pasquale,  d'uomo,  ^j*JulyC»b 
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P  a  t  r  i  z  i  o  ,  vp.  d!  uomo,  ^y^^bb 
Pel  a  già,  np.  di  donna, 

Pelagio,  eresiarca  del  IV  secolo, 
Pellegrino,  np .  d’uomo,  ^ybySL 
Pericle,  gran  polii.  dell' antica  grecia, 
^réhjk 

Perpetua,  np .  di  donna,  lyb^b 

Petronilla,  np ,  di  donna, 

Pietro,  np.  d’  uomo, 

Filato,  governa t  della  Giudea,  ^Jh JUÌ 
Pio  dare,  poeta  greco, 

Pio,  np*  d’uomo,  ^ 

Pitagora,  filos*  grecò,  ImS 

Placido,  np.  d '  uo  mo, 


Platone,  fil.  greco,  eJ^Uil 
Plinio,  naturalista  latino, 

Plutarco,  fil  greco,  ^yLyjb 
Poliziano,  poeta  alai.  ^yluyfy 
Pompeo,  cap.  romano, 

Ponziano,  np,  d’uomo,  u^y!juJy 
P ras  sede,  np.  di  donna, 

Priamo,  re  di  Troja, 

P r  o c o  p  i o ,  storico  greco, 

Properzio,  poeta  latino, 

Prospero,  np.  d’uomo,  (^-b) 
Protagora,  filos,  greco,  ^^ybjy 
P r  u  d  e  n  z i  a n  a ,  np.  di  donna,  (&àmS)  bU^Jjs  .i 
Ptolomeo,  mat  greco, 

Pulcheria,  np.  di  donna, 

Q 


Quintiliano,  Oratore  ro  mano,  ^y'obkli^  |  Q  u  i  r  i  c  o ,  np.  dT  u  mo,  f 


B 


Rachele,  moglie  prediletta  di  Giacobbe, 

Raffaele,  uno  degli  Arcangeli,  jJo.,/ 
lì  ai  mondo,  np.  d’uomo, 

Ite  becca,  «p,  di  donna,  -&Ì; 

/ 

Regina,  np.  di  donna,  (idi,)  LùaJ, 
Remigio,  np.  d’uomo, 

Riccardo,  np.  d’ uom o, 

lì  0  b  e  r  1 0 ,  np.  d’  uomo,  .j 


Ito  eco,  np,  d'uomo, 

Rodolfo,  np.  d’uomo,  ^yLy, 

It ornano,  np.  d’uomo, 
Romualdo,  ?*p.  d’uomo, 

Rosa,  np.  di  donna,  •  liv 
Rosalia,  wp.  di  donna,  Uh.^, 

R  u  g  g  e  r  0 ,  ?ìj).  d’  uomo,  ^ 1*.,^ 
Rustico,  np,  d’ uomo, 

Ruth,  np.  di  donna,  s^yL 


S 


Saba,  np.  d*  uomo,  la L 
Sabina,  np.  di  donna,  UtuL 


Saffo,  poetessa  greca,  yU 
Saladino,  capit  turco, 
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Salustio,  storico  latino, 

Salomone,  il  più  sapiente  degli  uomini, 

ì  ss  r 

c;lok 

Salvatore,  np.  d' uomo, 

Samuele,  [  »  roleta  ebreo,  JU*y*à 

*  »  K) 

Sansone,  eroe  ebreo,  oy£*£ 

Sarda  n  a  palo,  re  di  assiria, 

»  *  / 

Sa ùlle,  re  d'Israele, 

Saverio,  np.  d 1  uomo, 

Scipione,  capif.  romano,  cyk 
Scolastica,  np.  di  donna,  &u*Jyk 
Sebastiano,  np.  d’uomo,  ^yUk*«jL 

i  v 

Sede  et  a,  re  di  giuda, 

Sem,  figlio  dì  Noè, 

Semiramide,  regina  dT assiria,  Uà 
Seneca,  filosofo  latino,  tky, 

Senofonte,  eapit.  e  stor.  greco,  &XiyiL*> 

8  e r af i  n  o ,  np.  d'  uomo, 

Sera  pione,  medico  arabo, 

Sergio,  np.  d'uomo,  ^yi^ 

Serse,  re  di  Persia,  |^ju- 
Servii  io,  np.  d'uomo,  ^yì-ja,- 
Severino,  rcp*  d’  uomo,  ^-yb  ^ 

Severo,  imper,  romano, 

T 


Sigismondo,  np.  d’  uomo, 

*- 

Siila,  capifc  romano,  ^ 

Silvano,  np*  df  nomo,  -  ^yULu* 

Silverio,  np.  d'uomo, 

Silvestro,  np.  d*  uomo, 

Silvia,  np.  di  donna,  bàiL* 

Silvio,  np.  d'uomo,  ^-yi JUu» 

»  ■  ■ 

Simeone,  uno  dei  figli  di  Giacobbe,  cyi*£ 

.  t  *  i  *  * 

Si  mone,  np.  d’uomo,  dW.  -cy^ 

Simon  id  e,  poeta  greco, 

Simpliciano,  np.  d'uomo, 

Simplicio,  d’uomo,  ^yUULv^ 

Sinforosa,  di  dorma,  b^.y*— 

Siroe,  re  di  Persia, 

Sisto,  wp*  d'uomo,  ^yLjjy 
Socrate,  filos,  greco,  WLiU 
Sofia,  np.  di  dorma,  Usy» 

So  fon  isbà,  regina  di  TI  u  midia,  Lyjdiys 
Solimano,  conquistatore  turco,  orkgJL» 
Solo  ne,  fiL  greco,  i^Iys 
S  tan  i  s  1  ao,  Kj).  d  uomo,  3Cyj Liw 

Stefano,  np*  d'uomo,  oUkJ 
Strabono,  sten  e  geogr.  greco,  dybU 
Susanna,  eroina  ebrea,  ad-y 


Tacito,  storico  latino,  ^yUik 
Tale  te,  filos.  greco,  o^Yk 
Tarn  orlano,  eroe  tartaro, 

Tasso,  poeta  italiano,  ylk 
T a r q  u  1  n  i o ,  re  di  ronm ,  ^j-yj  k 
Telemaco,  figlio  di  Ulisse,  eX<Yk 
T e  1  e  s  fo c o ,  np .  d'  uomo,  ^yyJk 
Temistocle,  eap,  greco,  ^^Kykul> 
Teodoro,  wp.  d'uomo, 

Teodosio,  impcn  romano, 

1  eofrasf o,  fil .  gretto, 


Terenzio,  poeta  latino,  ^y^J/k 

i  Teresa,  np ,  di  donna,  Jyy  .bjly 
Tertulliano,  dottore  eccL  ^yLfyJ 
Teseo,  eroe  greco,  ^b!k 
Tiberio,  imp*  rom, 

T  i  b  u  r  z  i  o ,  ?*jp.  d'  uomo,  ^«y*- yk 
Timoteo,  np.  d'  uomo, 

Tito,  d'  uomo,  ^yy=k 
Tobia,  giusto  ebreo, 

Tolomeo,  astronomo, 

[  Tommaso,  uno  degli  Apostoli,  Uy 
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u 


Ubaldo,  np.  d’uomo, 
Ugolino,  np.  d’uomo, 


Ulisse,  eroe  greco, 
Urbano,  np.  d’uomo, 


Valente,  np.  d’uomo, 

Valentino,  np.  d’uomo, 

Valenti  ni  ano,  imp.  d’ Oriente, 

Val  cria  no,  imp.  romano, 

Venanzio,  np.  d’ uomo, 

Venceslao,  np.  d’uomo, 

Veronica,  np.  di  donna, 
Vespasiano,  imp.  romano ,  Lj*J 


Vincenzo,  np.  d1  uomo,  O}"*»*) 
Virgilio,  poeta  latino, 

Virginia,  np.  di  donna,  Uù a^i 
Vitale,  np.  d’uomo,  ^ ^ 'm? 

Vi  teli  io,  imp.  romano, 

Vito,  np.  d’uomo, 

Vittore,  np.  d’  uomo ,  J3'iCi  (*  -'j  ) 

Vittorino,  np.  d’uomo, 


i  i  i  / 


Zabulone,  uno  de’ figli  di  Giacobbe, 

-s  *  / 

Z  acari  a,  prof,  ebreo, 

Zac  beo,  uomo  ebreo, 

Zeffiriuo,  np.  d’uomo,  \) 

J  I 

Z  e n o  b i  a ,  regi na  de’ Parti ,  lisdjj  ■  •  bj 

Zenone,  tìl.  greco,  j 


Zoilo,  retore  greco, 

Zoroastro,  astron.  greco, 

j  /ìi/ 

Zorobabéle,  eap.  ebrea,  Jjbjj 
Zosimo,  storico  greco, 

* 

Z  u  i  n  g  1  i  o ,  eresiarca  svizzero,  JSLj 


•&6 
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RISTRETTO  DI  ALCUNI  NOMI  PROPRII  SPETTANTI 
ALLA  GEOGRAFIA  ANTICA  E  MODERNA 


s  *  < 

’&U 


*  ^cu*a.  OiUy  leul  &  * 


Abissinia,  regno  nell’  Africa, 

*  <j  »  Vrtp  y  u,yj  1 

1  jJfj  ■  <  cfljVj-jJ] 

Abruzzi,  prov.  nel  regno  di  Nàpoli, 
Acaja,  (ora  Livadia),  distretto  della  Gre¬ 
cia  ,  (byJUl  dYlj)  bol&d 

fi  / 

Acri,  città  e  prov.  nella  Siria,  tee 
Adige,  fiume  dell’ Italia»  ^=^0! 
Adrianopoli,  città  nella  torehia  europ. 

Adriatico,  parte  del  mediterraneo,  \_LJUVb j 
Africa,  una  delle  cinque  grandi  divisioni 
del  mondo,  U>  jil  -  £su>  /] 

i 

Aja,  città  nell*  Olanda,  bl 

Albania,  prov,  della  turchi  a  europ,  U>'J) 


Alemagna,  vasta  regione  al  centro  deì- 
r  europa,  UsL^Ji 


À leppo,  città  nella  Siria, 


Alesa  a  ad  r  i a,  città  del  basso  egi  t  to,%  j aì£~  Y  I 


Algeri,  città  e  regno  dell7  Africa,  conqui¬ 
sta  della  f rancia,  *j{j^  àh 

Algeria,  provincia  dell7  Africa,  w/H  ita* 

U  .U! 

* 


Alpi,  giogaja  di  montagne  che  circonda¬ 
no  l’i  tali  a  al  nord, 

America,  una  delle  cinque  parti  del  mon¬ 
do. 


Amsterdam,  capii,  e  prov.  dell* Olanda, 

Anatolia,  prov.  della  Turchia  Asiatica, 

J/liYi  jL  .J/bYl 

Ancona,  città  e  prov.  d' Italia,  li/;] 
Anseatiche,  nome  com,  delle  quattro  cit¬ 
tà  libere  della  Germania, 

Antille,  isole  che  si  estendono  dalle  ri¬ 
ve  della  florida  dell*  America  settentrio¬ 
nale  al  Collo  di  Maracaibo  nellj  America 
merid.  JajoìYI 

Antiochia,  città  ani.  nella  Siria,  i/lQl 

A  pennini,  giogaja  di  monti  che  traversa 
l’ Italia  centrale  dal  Golfo  di  Genova  allo 
stretto  di  Messina,  JU*  0ybY] 

Arabia,  vasta  regione  dell’Asia,  w1*!  jX> 

«  c  * J 

Ìju/1 

Arcipelago,  parte  del  Mediterraneo, 
—  gruppo  d'isole  nell*  Oceanica, 

J^ìsyv 

Areopago,  borgo  in  Atene, 

Argentina,  repub.  in  A  m  erica ,  luti»/ 
Armenia,  vasta  regione  dell1  Asia  occi¬ 
dentale,  ^,Y1  th  .  -LlIuJ 

Arno,  fiume  che  traversa  la  Toscana,  fj 
As calori  a,  città  marittima  della  Palestina, 

f  1  yr  u  J 
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Asia,  una  delle  cinque  grandi  divisioni 
del  mondo, 

lJ  1  lf 

Asairia,  prov.  dell1  Asia,  c ^  -jft 

* 

Asturìa,  prov*  della  Spagna,  IjjjAil 


Atene,  eap,  del  regno  della  Grecia,  Uaj! 
Aitante,  giogaja  di  mont.  nell1  Àfrica,  lailbl 
Austria,  imp.  d'Europa, 

Avana,  città  e  porto  dell’ isola  di  Cubatisi 


B 


i  / 

Babilonia,  cap.  ant.  della  Caldea,  Jj> 

* 

Baden,  Granducato  di  Germania,  cjoU 

»  /O/ 

Bagdad,  c.  edeb.  della  Turch.  asiat. 

„  i  /  v  ^  t  f  v)^  1  O,  f  /W^ 

*  pXi^JÌ  &A>  l X<  CÌ'iifl  '  *  l)  'AÌj 

Balbeeh,  ant  Eliopoli,  mine  nella  Siria, 

'  . sf^s 
\jJXj0 

Bai  e  ari,  isole  della  Spagna  nel  Mediter. 

Balkan,  giogaja  di  monti  nella  Turchia 
Europea,  d£lj  JW.  - ‘U!Jdb 
Baltico,  mare  deir  Europa,  sett  \ZXx&d\ 
Banda,  gruppo  di  dieci  isole  nel  mar  deì- 

u/ 

le  Molucehe,  bob 

Barberia,  vasta  regione  nell’Àfrica  set¬ 
tentrionale,^^! 

Barca,  prov.  fra  Tripoli  e  V  Egitto, 

Barcellona,  città  e  porto  di  Spagna, 
Basilea,  città  e  cantone  della  Svizzera,  l>  Jt 
Basilicata,  prov.  del  regno  di  Napoli, 
B&L,  ;l> 


Bastia,  cap.  della  Corsica,  bw 
Batavia,  capit  dell’ isola  di  Già  va  e  de¬ 
gli  stabilimenti  olandesi  nelle  indie  Orien¬ 
tali,  Uil>b 

Baviera,  regno  di  Germania,  hUw 
Beira,  prov.  del  Portogallo, 

Belgio,  reg.  d’Europa, 

Belgrado,  città  forte  della  Servia, 
Bénder,  città  nella  Besearabia  turca, 
Bengala,  vasta  regione  e  golfo  dell’ In¬ 
dia,  VtJLb 


Beozia,  prov.  della  Grecia,  U~y 
Berlino,  cap-  della  Prussia,  cjdrf 

y  s 

Berna,  città  e  cantone  della  Svizzera, 

Bes  sarabi  a,  prov.  della  r  ossia  Europ. 

A 

Lu!,L^a> 

^  .  1  V  J 

Batlem,  città  della  Palestina,  ^  ^ 
Biscalia,  prov.  della  Spagna,  t/IO> 
Bitinia,  prov*  del V  Asia  minore,  UUlo 
Bisanzio,  nome  atit.  di  Costantin. 
Boemia,  regno  della  Germania,  Uel&y 
Bolivia,  rep,  in  America  merid, 
Bombay,  isola  nelle  indie  orient. 
Bordò,  città  e  porto  della  Francia, 
Borgogna,  prov.  della  Francia, 

1  /Ul 

Bosforo,  stretto  di  Costant  j\à$ 
Bosnia,  prov.  della  torchia  Europ. 
Brabante,  prov.  de* paesi  Bassi,  kùìj 
Bran  deb  urge,  prov.  della  Prussia, 
Brasile,  imp.  nelPAmer.  merid.  JbjUJ! 
Bretagna,  prov.  della  Francia,  Uilkjjj 
Brindisi,  città  del  regno  di  Napoli, 
Brisgo  vi  a,  prov.  di  Germania 
Bri  tanni  a,  nome  generico  delle  ìsole  bri¬ 
tanniche,  (hydSil  wJJj)  Lutlsjjj 
B r  u n  s  v i c h ,  ducato  di  Germania,  ^rt tfyjì 
Brusselle,  eap.  del  Belgio, 

Buda,  cap.  dell' Ungheria ,  Ly 
Buenos- Àyres,  e.  dell’ Àmen  merid.  cap. 

della  rep.  della  Piata, 

Bulgaria,  prov.  della  Turchia  europea, 
^UUÌ  ùh  VUU) 
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c 


£  %  ,  Su  % 

Cairo,  cap.  dell  Egitto,  ^XaJS  bac'ì' 
Calabria,  prov,  del  regno  di  Napoli,  L^Yt> 
Calcutta,  cap.  dell1  imp.  ingh  nelle  in¬ 
die  Orientali, 

Caldea,  prov,  antica  nell1  Asia,  aL  *S[  Jì 

Caleedonia  (N uova) ,  isola  dell1  Oceano 
Pacifico  merid. 

California,  pen.  delPÀm,  sett. 

Calmar,  prov.  della  Svezia,  JJS 
Campidoglio,  colle  in  Roma, 

Canada,  vasta  regione  dell1  America  sett 

*  * 

scoperta  nel  1497,  taiX 
Canara,  prov.  sulla  costa  del  Malabar.  U£ 
Canarie,  isole  del  mare  Atlantico, 
Candaliar,  prov.  della  Persia , 

Candia,  isola  antieam,  Creta,  -^.idLf 

Capitanata,  prov,  del  regno  di  Napoli, 
USSIm 

Capo  di  Buona  Speranza,  in  Àfrica, 

JUI  UJ) 

^  *  /  \  // 
Cappadocia,  prov.  antica  nell’Asia,  '$4**4 

Caracas,  cap.  della  repubi  dì  Venezuela 

/ 

nell1  America , 

C  a  r  a  m  a  n  i  a ,  prov.  della  Turchia  asiat 
C a r i  n z i  a ,  prov.  dell1  imp.  dJ  Austria,  U„Jj  fi 

t  / 

Carmelo,  monte  eel.  della  Siria, 

Carniola,  prov.  delTIlliria,  Y*aS;£ 
Carolina,  uno  degli  stati  uniti  di  Ame¬ 
rica,  tui^K 

Carpazi  o  C  ir  pati,  giogaja  di  monta¬ 
gne  dal  mar  Nero  ai  Danubio,  J4=- 

Cartagine,  città  ant  dell1  Àfrica, 

C  a  scena,  prov.  della  Svezia, 


Caspio,  mare  interno  tra  l’Europa  e  l’A¬ 
sia,  ctiP  j=*ì  * 

Gas  s  ei,  cap.  dell1  Assia, 

Cassino,  monte  d’Italia  in  terra  di  La¬ 
voro, 

Gas  ti  glia,  prov;  della  Spagna, 
Catalogna,  prov.  di  Spagna,  Urlili 
Catay,  prov.  dell' Asia, 

£  * 

Cattare,  città  forte  della  Dalmazia,  j 
Caucaso,  montagna  dell’  Asia,  J^a. 
Cefalonia,  isola  della  Creda,  una  delle 
sette  isole  Joniehe  costituite  in  repubbli- 
ca,  USyUUà 

/u  S 

Cesarea,  città  ant.  dell1  Asia,  &  jLca? 

/ 

Ceylan,  isola  nel  golfo  di  Bengala, 
Chersoneso,  prov.  dell1  Asia ìJùy*je», 
Chili,  rep.  dell1  America  merid. 
Chorazan,  prov,  sett  della  Persia, 

Gii  loia,  prov.  dell1  Asia,  -LfoLf 

Cina,  Impero  popolati  ss.  doli1  Asia  Orien¬ 
tale,  ’cfrdl 

y  »  ivi 

Cipro,  isola,  del  Medit. 

Circassia,  regione  asiat.  nel  Caucaso, 

Coborgo,  ducato  o  cap.  in  Germania,  ^ j>f 
Cachine  in  a,  regione  dsÀsia, 
Colombia,  repubh  dell’ America  sett.  Uwjljf 
Copenaghen,  cap.  della  Danimarca, 
Cori ù,  una  delle  sette  isole  Ionie, 
Corinto,  antica  città  della  inorea, 
Corsica,  isola  del.  Mediterran.  fcU*,y 
Costantinopoli,  cap.  dell’ imp.  turco , 

£  «  S  V  W/  W  1  1  /  J  vj /  u  1 

Creta,  isola  nel  medit  ora  Candia, 
Crimea,  pen.  nel  mar  Nero,  ok  *jy21 
Cristiania,  cap.  della  N or vegia,  UU:u>  ^ 
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Croazia,  prov,  dell’  imp.  Austriaco,  kjhJ 
Cuba,  la  magg.  isola  dell  *  Autille ,  5/ 


Dalmazia,  prov.  nell’ imp.  Austriaco,  UAU' 
Damasco,  città  della  Turchia  asiat. 

Carabo  a,  prov,  dell*  Àbissinia, 
Danimarca,  regno  sett.  d* Europa,  visita 
Danubio,  fiume  della  Germania,  vyW! 

Danzica,  città  e  prov.  della  Prussia, 
Dardanelli,  due  antichi  castelli  i  quali 
difendono  lo  stretto  del  Bosforo, 

Darien  o  Istmo  di  Panama,  lingua  di 
terra  che  unisce  le  due  parti  sett.  e  ma¬ 
riti.  deir  America, 


Ebridi,  isole  occ.  della  Scozia,  I 

Edimburgo,  cap.  della  Scozia, 

Efeso,  città  della  Grecia  antica, 

V 

Egitto,  regno  dell*  Àfrica,  ■ j ^ 

Elena  (S.),  Ìsola  nell' Àtlant.&i&» 

Elicon  a,  monte  dèlia  Grecia,  Ja*.  'LiyoH 
Epiro,  prov.  della  Turchia  curop. 
Erfurt,  cap.  della  Turingia, 

Erzerum,  città  della  Turchia  asiat  pJ*J 

pJ*] 


Cumberland,  prov.  d}  Inghilterra, 
Curlandia,  prov.  della  Russia  europ.b^ih/ 


Barra stad,  cap.  del  due.  di  Assia, 
Decan,  regno  nelle  indie  orient.  c&o 
Delfi  nato,  prov.  della  Francia,  c^L^b 
D  i  ar  b  e  k  i  r,  prov.  della  Turchia  asiat 
Domingo  (S.),  una  delle  grandi  Àntille 

ejj  CfLs 

Dominiea,  la  magg.  delle  Ìsole  Marchesi 
nel  grande  Oceano  equinoziale, 

Dresda,£cap.  della  Sassonia, 

Dublino,  cap.  dell* Irlanda,  J 

■  * 
*  )  .j 


Estonia,  prov.  della  Russia  europ.  UyJ 
Estrella,  giogaja  de'  magg.  monti  del  Por¬ 
togallo,  JUs. 

Estremadura,  prov.  della  Spagna, 
Etiopia,  prov.  del!  Africa,  ùh 

Etna,  monte  vulcan.  della  Sicilia,  Luì  -Ulti 

»  /i 

Eufrate,  fiume  nella  Turchia  asiatica, 

JÌ> 

Europa,  una  delle  cinque  parti  princi¬ 
pali  del  mondo,  b,jl 


F 

Faro,  isol.  del  Medit  in  faccia  ad  Ales¬ 
sandria, 

Faro  di  Messina,  stretto  del  Medit.  fra 
la  Calabria  e  la  Sicilia, 


Fenicia,  parte  della  Siria,  UXmaì 
Ferro  {Isola  del),  una  delle  isole  canarie, 
ikjdl  b 
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Fez,  città  e  prov.  deir  impero  di  Marocco 
in  Africa, 

Fiandra,  prov.  de' paesi  bassi, 
Filadelfia,  cap,  della  Pensilvania  negli 
stati  uniti  d'America,  UàhJUs 
Filippine  (Isole),  nel  mar  delle  Indie, 

Finlandia,  prov.  della  Svezia,  b òSXàjù 
Firenze,  cap.  della  Toscana,  -Ufy* 
Fiume,  città  e  prov.  dell7 Illirico,  &*yì 
Florida,  prov.  dell Amer.  seti* 


Formosa,  isola  nel  mar  della  Cina,  b^y 

brvf  hij1^ 

Fo esigui,  prov.  di  Savoja , 

Francia,  regno  floridisa.  d’Europa,  ClLi 
Francoforte,  città  della Germ ania,  yJl^i 
Friburgo,  città  e  eant.  della  Svizzera, 

Frigia,  prov*  antica  del! Asia, 

Frisia,  prov.  d'Olanda,  by_^s 
Fulda,  prov.  dell' Assia  elettorale,  Wy 


G 


,  i 

G  a  I  i  I  e  a ,  prov.  antica  della  Palestina,  ’J^Jl 
<>& 

Galizia,  prov.  della  Poi*  Austr. 

Galles,  prov.  d’ Inghilterra,  U 
Gan  gè,  fiume  nelle  Indie  orient.  giti) *r-J£ 

Gaza,  ant.  città  della  Palestina,  'ijà 
Genova,  città,  e  prov.  in  Italia,  lyU. 
Georgia,  prov.  dell* Asia,  Ua^ya- 
Gcrapoli,  ant.  città  dell'  Asia  minore, 

Gerico,  città  della  Palestina,  bs wyj 
Germania,  vasta  regione  in  Europa,  LoL^. 
Gerusalemme,  città  famosa  della  Palesi. 

W  *  y  ^  /  ì  U  >  t  /  1  //  i 

pii 

Getulia,  prov.  ant.  in  Àfrica,  Ulyl^ 

G  ia  m  a  i  e  a,  isola  del  golfo  del  Messico,  KjLU*. 
Giappone,  imp.  deli' Asia  Orient.  g^jU!) 
cyU!!  jJb 

Gibilterra,  stretto  die  unisce  il  Medi* 
terraneo  colf  Atlantico ,  (Jj lk  —  città 


forte  posta  al!  ingresso  orient.  di  questo 
stretto, 

Ginevra,  città  e  cant.  della  Svizzera,  Uù&. 

I  1  uj 

Giordano,  fiume  in  Palesi  -ca^YI 

Giudea,  prov.  ant  dell  Asia, 

Góa,  prov.  dell'  Indostan,  di  cui  fanno  par¬ 
te  la  città  e  risola  dello  stesso  nome.  ìy^L 
Gorizia,  prov.  del!  Imp.  d’ Austria, 
Granada,  Isola  del  golfo  del  Messico,  l<stSÌ^ 
Granata,  città  e  prov.  della  Spagna, 
Gran  Bretagna,  la  piu  grande  delle  Is. 
brit.  ìt*aì3 

Grecia,  regno  d'Europa,  obyJl 
Groenlandia,  vasta  reg.  dell  Amer.  eett. 
bMi^e 

Guascogna,  prov.  della  Francia,  Uyli' 
Guatimala,  rep.  dell  A m.  centrale,  VlgSÌ y 
Gueldria,  prov.  di  Germania,  b^oJy 
Gujana,  vasto  paese  dell1  Am.  merid.  liby 
Guinea,  parte  occid,  dell1  Africa, 


H 

Harmuth,  città  e  prov.  deil*  Inghilterra,  I  Hi  vre-d  e-  gr  a  ce,  città  e  prov.  della  Fran- 

OUy-eJS  Già, 
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Hol steiu,  ducato  di  ger mania, 

I 

Idumeaf  distretto  dell1  Asia, 

Idra,  Isola  dell’Arcip.  greco,  1/ìjJ 
1 1 1  i  r i a ,  prov.  dell'  imp.  d’ Austria, 

Indie  orientali,  regioni  dell’ Asia  di 
<juà  e  di  là  dal  gange,  bagnate  dal!  0- 
ceano  indiano, 

**  s 

Indie  occidentali,  le  grandi  e  piccole  I 
Antille,  e  molte  altre  isole  lungo  la  co¬ 
sta  orientale  dell’  America,  fra"  due  tro¬ 
pici, 

Indostan,  parte  delle  Indie  orientali  di 
qua  dal  gange, 

j 

Jaffa,  città  della  Palestina,  Ul> 

Janéiro  (lì io),  eapit.  dell' Imp,  del  Bra- 

eile,  j 

L 


Horeb,  móni  dell’Arabia, 


Inghilterra,  parte  merid,  della  gran 
Brettagna ,  jd&Vi  -1^1 
In  gerla,  prov.  della  Russia  sul  Baltico, 
li  jWj] 

Innspruek,  cap,  del  Tirolo, 

Ireania,  ant.  regione  dell" Africa,  LityJ 
Irlanda,  una  delle  isole  brit. 

Islanda,  antica  Thule,  isola  del  mare  At¬ 
lantico,  appartenente  alla  Danimarca,  UiL*j  I 
Istria,  prov.  dell  Illirico,  U^wl 
Italia,  penisola  al  mezzodì  d' Europa,  WM 
Itaca,  una  delle  sette  isole  Ionie,  cJUcj! 


Ionia,  prov.  della  Grecia,  Uì^j 
Ionio,  parte  del  Mcdit.  tra  la  Sicilia  e 
lant  Grecia, 


Labrador,  prov.  del!  Amer.  sett. 

L aconia,  prov,  di  Grecia, 

Lahor ,  prov.  del!  Indostan,  jfàt 
Lancastro,  prov.  e  città  d'Inghilterra, 

Laos,  regione  dèli  Asia,  al  di  là  del  Gan- 
ge, 

Laponia,  regione  sett.  d'Europa  confi¬ 
nante  col  mar  glaciale, 

Lazio,  prov.  ant.  d'Italia,  ok 


Libia,  prov.  dell  Àfrica,  UwJ 
Liegi,  prov.  del  Belgio, 

Liguria,  prov,  del  Piemonte,  ora  Oeno- 
vesato, 

Lima,  cap.  della  repubL  del  Perù,  W 
Limbnrgo,  prov.  de1  paesi  bassi,  ^jy i$J 
Linguadoca,  prov.  della  Francia, 
Lisbona,  cap.  del  Portogallo, 

Lituania,  prov.  della  Russia  e urop.  làlyul 
Livadia,  prov.  della  Turchia  europ.  WUaJ 
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Li  ver  pòi,  città  e  prov.  dell’  Inghilterra, 
Jì>j^ 

Lì voui a,  prov.  della  Russia,  LijìJ 
Lombardia,  prov.  dell'alta  Italia, 
Londra,  eap.  dell'  Inghilterra, 

Lorena,  prov.  di  Francia, 


Macedonia,  prov.  della  Turchia  europea, 
LijjufU 

Madagascar,  grande  isola  all’est  del 
Capo  di  Buona  Speranza, 

Madrid,  cap.  della  Spagna,  *  J*s** 

Majorica,  isola,  la  maggiore  delle  Baleari 
sulla  costa  della  Spagna,  ■  K» 

Malabar,  costa  occìd.  dell’ Indostan , ^,'jYU 

Malta,  isola  nel  Mediterraneo,  *ls!U 

Manica,  stretto  tra  Inghilterra  e  Francia, 

K*U 

Manilla,  cap.  dell’isola  di  Lusson  e  del- 
£ 

le  Isole  filip.  £uUj 

Marinara,  brace*  di  mare  fra  Y  arcipela¬ 
go  e  il  mar  Nero,  ] 'Irtr* 

t  // 

Marocco,  vasto  impero  dell* Àfrica, 

Mary  and,  uno  degli  Stati  Uniti  di  A- 
merica, 

Mecca,  cap.  dell  Arabia, 

Meclemburgo,  gran  due*  della  Germ. 

Medina,  città  dell* Arabia, 

Mediterraneo  (mare),  propriam.  quello 
che  sì  trova  tra  F  Europa  l’  Asia  e  FÀ- 
frica,  e  che  comunica  coll’Oceano  Atlan¬ 


te  ui  già  n  a,  prov.  degli  stati  uniti  d’Àmer. 


Lumellina,  prov.  del  Piemonte,  UaU^J 
L  u  n  e  b  u  r  g  o ,  prov*  del  regno  d*  Hanno¬ 
ver, 

Lu sazia,  prov,  di  Sassonia, 
Lussemburgo,  città  di  Francia,  ^ 


tico  mediante  lo  stretto  dì  Gibilterra,  jstil 

pj\  j=s>s  . 

Mesopo tamia,  ani  nome  del  moderno 
Piarbekir,  U  oh 

Messico,  città  e  repubbl*  nell' America, 

M  i  n  g  r  e  1  i  a ,  prov.  della  Georgia  russa  sul 
Mar  Nero, 

Mi  nerica,  una  delle  isole  Baleari,  K».j,y xo 
Mi  s  eia  si  pi,  gran  fiume  dell’  Amen  sett. 

(j*0 

Modena,  cap*  del  Ducato  dello  stesso  no¬ 
me,  LìLy> 

Mogol ,  imp.  antico  delF  Asia,  ■  JyJJ 

Moldavia,  unode’prineip.  danubiani, 
Molucche,  gruppo  d’isole  dell’ Arcipela¬ 
go  dell  Oceania  occident. 

Monaco,  cap.  della  Baviera,  jfUj* 
Mondo  vi,  prov.  del  Piemonte, 
Monferrato,  prov.  del  Piemonte, 
Montevideo,  città  e  prov.  dell1  America 
merid.  cap.  nel  Paraguag, 

Moravia,  prov.  dell* Imp.  d’Austria,  Wbj* 
More  a,  penis*  della  Grecia,  FjlJ 
Mosca,  ant*  cap.  della  Russia, 

Murcia,  Prov.  della  Spagna, 
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Namur,  prov.  del  Belgio, 

Napluaa,  città  della  Palestina, 

Napoli,  capii,  del  regno  dello  stesso  no¬ 
me, 

Nassan,  due.  della  Germania,  eJ'-a 
Navarra,  prov.  dì  Spagna,  Ijj'-j 
Nazaret,  città  della  Galilea,  Sj—sLiJJ 
N  i  g  r  i  z  i  a ,  prov.  d' Africa ,  WbyJI  0X1 


Nilo,  fiume  d’Egitto, 

N  i  n  i  v  e ,  ant.  città  deU*  Asairia, 
Nizza,  città  e  prov,  d’ Italia, 
Normandia,  prov.  della  F rancia , 

Norvegia,  regno  unito  alla  Svezia, 

,  * 

Nubi  a,  regno  d' Àfrica , 

N  u  in  i  d  i  a ,  prov*  ant  deir  Africa , 
Nuova  Scozia,  prov.  del Y Am*  set t. 


Odessa,  città  di  K ossia  sul  mar  Nero, 
Olanda,  regno  die  faceva  parte  de" Pae¬ 
si  Bassi, 

Olimpo,  monte  della  T urebia  europea , 
nella  Tessaglia, 


0 porto,  città  e  prov,  del  Portogallo, 

Ori stan,  regno  nell* Indostan , 
Osnabrucb,  prov.  del  regno  dVÀnnover, 

Oxford,  città  ù  univ,  in  Inghìlt. 


P 


Pacifico  (Oceano),  o  mare  del  Sud,  che 
si  estende  dalle  coste  orienti,  e  merid. 
deir  Asia  alla  costa  oceid.  dell1  America, 

Paesi  Bassi,  comprendono  Y  Olanda  e  il 
Belgio,  lodJjfc  -liijoyi  cJÌiXUSÌ 

Palermo,  cap.  della  Sicilia,  y*Jk 
Palestina,  prov,  della  Turchia  asiat. 

Pai  mira,  rovine  d*  una  ant,  città  distrutta 
nell*  Arabia  deserta, 

Panama,  città  ed  istmo  che  unisce  PA- 
mer.  sett  colla  meridionale,  Ubb 
Paraguay,  repubblica  dell* Àmen  merid. 


Parigi,  cap.  della  Francia,  jìj'j 
Parma,  città  e  due,  in  Italia, 

Pani  asso,  monte  della  Turchia  europ. 

Paros,  una  delle  Cicladi,  famosa,  po'  suoi 
marmi, 

Patagonia,  regione  dell*  Amen  merid. 
U?^clLb 

P a t m o b  ,  isola  dell1  Arcipelago, 

Patina,  prov.  deir  Indostan,  Uó'b 
Pekino,  cap.  dell’ Imp.  della  Cina, 

Pensil vania,  uno  degli  Stati  Uniti  d*  A- 
!  mer.  ^UdLuJb 
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Pèrsia,  regno  nell’Asia,  jk  -^=^1 
Persico  (Golfo),  parte  del  Medit.  tra  la 
Persia  e  l’Arabia,  ^*11 
Perù,  republ,  dell’Amer.  merid. 
r.éé'%  cap.  dell1  Ungheria, 

Fi  cardia’,  prov,  della  Francia, 
Piemonte,  prov.  dell1  alta  Italia, 
Pietroburgo,  eap.  dell’imp.  russo, 
Pirenei,  giogaja  di  monti  che  dividono 
la  Francia  dalla  Spagna,  Mj# Jt 
Piata,  repub.  delTÀmer,  —  fiume  del- 
V  Amer.  merid.  j ^ 

Pò,  fiume  prineip.  d’Italia,  y yj 


Podolia,  prov,  di  Polonia, 

Polonia,  regno  dipend.  dalla  Russia,  Uyy 
ìjXiì  ùk 

Pomerania,  prov,  della  Prussia,  UI*^> 
Ponto,  prov,  ant.  dell1  Asia, 

Portogallo,  regno  il  più  òceìdent.  d’Eu¬ 
ropa, 

Portaricco,  una  dello  grandi  Àntille^^y 
Praga,  eap.  della  Boemia,  1*]# 
Provenga,  prov.  merid,  della  Francia, 

Prussia,  regno  del T Europa, 

3*uglia,  prov,  del  regno  di  Napoli, 


Q 


Quilóa,  prov.  del  Zanguebar  in  Africa, j  Q  uito,  città  e  prov.  del  Perù,  yb/ 

R 


Reno,  fiume  della  Germania,  yj, 

Rifei  (Monti),  alta  giogaja  di  monti  nel¬ 
la  Russia,  Jba- 

Ràdano-,  fiume  delia  Svìzzera  e  della  Fran¬ 
cia,  -éyj 

Rodi,  una  delle  isole  dell’ Àreip.  greco, 
* 

Roma,  capii  del  mondo  catto!.  j 


Romagna,  prov,  dell1  Italia  centr,  Wtoyj 
Romania  o  Romenia,  prov,  della  Tur¬ 
chia  europ.  '  Jhlj 

Rosso  (mare),  tra  V  Arabia  e  V  Egitto, 

Russia,  vastissimo  imp,  parte  in  Euro¬ 
pa,  parte  in  Asia  e  in  America,  àh  X 


s 


Salda  o  Sidone,  città  della  Turchia asiat 
nella  Siria, 

Sai  a  manca,  città  con  univers.  nella  Spa¬ 
gna, 


Samaria,  città  nella  Palestina, 
Samos,  isola  delPArcipel.  greco, 
Santorino,  isol.  dell’  Arcip,  greco, 
Sardegna,  isola  del  Mediter. 
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Sassonia,  una  delle  antiche  grandi  di¬ 
visioni  della  Germania,  oggi  piccolo  re¬ 
gno, 

Savoja,  antica,  provincia  degli  Stati  sar¬ 
di,  oggi  appartiene  alla  Francia,  kfb* 
Scandinavia,  prov,  d’Europa,  che  ora 
comprende  la  Svezia  e  la  Norvegia, 
Schiavonia,  prov.  dell1  imp.  austriaco, 
Uy  UGu 

Sciampagna,  prov,  di  Francia,  LuL*là 
Scilla,  celebre  scoglio  presso  la  Sicilia,  JU£* 
Scio,  isola  della  Turchia  asiatica,  yà 

*  S 

—  città  capitale  dello  stesso  nome, 
Scizia,  vasta  regione  ahi  dell1  Asia,  traili 

Scozia,  r  antica  Caledonla,  parte  sett. 

dell1  isola  d’Inghilterra, 

Sebastopoli,  città  forte  della  Russia, 

Senna,  fiume  della  Francia, 

S  e  n  n  a  a  r ,  regno  formato  dalla  parte  orient. 

-  s 

della  Nubia,  ^Uo 

Servi  a,  uno  de  principati  danubiani, 

v 

1 _ yJ! 

Siam,  regno  delle  Indie  orient  ^ 
Siberia,  vasta  regione  sett  della  Russia 
asiatica, 

Sicilia,  la  magg.  delle  isole  del  Medi¬ 
ti:  v  * 

terraneo  fra  V  Àfrica  e  l’ Italia, 
Sigmaringen,  cap.  del  princip.  d*  Ifohen- 
zolern, 

Sinai,  monte  nell’  Arabia  Petrea,  UL 


Tabor,  monte  dell’  Asia, 
Tago,  fiume  del  Portogallo, 


S inope,  c.  e  prov.  dell1  Anatolia 
Siria,  vasta  regione  della  Turchia  asiati¬ 
ca,  teatro  in  ogni  tempo  di  avvenimenti 

1  t  /  y  ) 

grandiosi  e  miserandi,  j  -,LsJI  *hjytà 
Slesia,  prov.  della  Prussia  e  dell'Austria, 

U^aI .j/j 

Smirne,  città  e  prov,  nella  Turchia  asia¬ 
tica  , 

Sodoma,  città  distrutta  ne  II*  Asia,  pòlo 
So  fa  la,  regno  sulla  costa  di  Mozambico 
in  Africa, 

Sommerset,  prov.  d’ Inghilt 
Soria,  prov.  d’  Asia, 

Spagna,  regno  occid.  d’Europa,  UU 
Sparta,  città  ant  della  Grecia, 

Stiri  a  ,  due.  delfimp.  d'  Austria,  b 
Stocolma,  cap.  della  Svezia,  pèjL* 

Strasburgo,  città  della  Francia  e  della 
Prussia, 

Strelitz,  cap.  del  granducato  di  Meelern* 
burgo, 

Stuttgard,  cap*  del  regno  di  Wirtemberg, 

Sudermania,  prov.  della  Svezia,  UsU,^ 
Suez,  città  e  istmo  tra  il  Medit.  ed  il  mar 

ROSSO, 

Sund,  stretto  d’Europa  all’ingresso  del 
Baltico,  *^1 

Svezia,  una  delle  parti  del  regno  svede¬ 
se  al  nord  dell1  Europa,  U**ju** 
Svizzera,  o  Elvezia,  paese  repubi,  del- 
r  Europa  occid,  tra  la  Germania,  Y  Italia 
e  la  Francia, 


Tamigi,  fiume  deir  Ingilterra, 


137  a 


—  1202  — 


YEN 


VÀE 

Tarso,  città  della  Turchia  asiatica, 

T  a  r  t  ar  i  a ,  vasta  regione  dell’  Asia  sett. 

/  A 

e  centrale,  ySl)  ^ 

Tauro,  giogaja  di  monti  dall' Armenia  al 
Mediterraneo, 

T  e  b  a  i  d  e ,  ant.  città  e  deserto  dell1  alto 
Egitto, 

Tebe,  città  della  Grecia, 

^antica  città  neU*  alto  Egitto,  detta  la 
città  delle  cento  porte,  di  cui  esistono  le 
immense  rame,  àVti  óSìjXc 
Teheran,  città  della  IV* rria,  attuale  resi* 
denza  del  sovrano,  dLy 
Tessaglia,  proy,  ant.  della  Grecia,  WL*S 
Tevere,  fiìime  che  traversa  Eoma,  fi 

Tiberiade,  città  nella  Galilea, 

Tibet,  regno  montuoso  della Tart.  Gin. 
Ticino,  fiume  d'Italia  e  cant  di  Svizzera, 

*1  A/l',1  i,V 

*/  -v 

Tigri,  fiume  dell* Asia,  £I^fi  ^ 

i  %  * 

Tiro,  ant  cap.  della  Fenicia,  jj* 


Ukrania,  prov.  della  Tarlarla, 
Ulster,  prov,  dell' Irlanda,  jUp 
Umbria,  prov,  deJT  Italia  centr.  1 
Ungheria,  regno  nell1  Imp.  d'Austria, 


Tirolo,  parte  dell' Imp.  austr, 
Tobolsck,  cap.  della  Siberia, 

T olone,  città  e  prov,  della  Francia, 
Tonkino,  regno  nell’ Asia  merid. 
Torino»  città  dell'  alta  Italia,  cap,  del  Pie¬ 
monte,  yij>y 

Toscana,  gran  due.  dell’ Italia  centr.  litluJ 
Transil vanta,  prov.  orient.  dell1  Unghe¬ 
ria,  U'UìawJ^’ 

T  r  e  n  to,  città  del  Tirolo  italiano,  celebre  per 
il  Concilio  ecumenico,  y&Joy 
Trieste,  città  e  prov.  delTIUiria, 
Tripoli,  città  della  Siria,  ed  uno  degli  Sta¬ 
ti  barbareschi  al  nord  dell’ Àfrica, 

Troja,  ant  città  dell1  Asia, 

Tunisi,  uno  degli  Stati  barbareschi  al 
nord  dell' Àfrica  > 

Turchesi  a  n,  regione  in  Tar  tarla, 
ijjj ai  óh 

Turchia,  nome  dei  dominj  del  gran  Si¬ 
gnore,  parte  in  Europa,  parte  in  Asia  e 
parte  in  Àfrica, 

Tu ringi a,  prov.  della  Sassonia, 


Uraguay,  republ.  nelTÀmer.  merid. 
Utrecht,  una  delle  ant  prov.  unite  deb 
l'Olanda, 


V 


Vagliadolid,  prov.  della  Spagna, 

V  a  1  a  e  h  i  a ,  uno  de1  prineip,  dan  ubiani,  J&VI 
Valdeck,  prine.  della  Germania, 
Valtellina,  prov.  della  Lombardia,  Ufi  W3 
Valenza,  città  e  prov,  della  Spagna,  UfiJLS 


Varsavia,  cap,  del  regno  di  Polonia,  Ifiysy 
Venezia,  c.  d'Italia  già  cap.  d'unarepub- 

JS  li  Vi 

Mica  celebre,  ora  cap.  del  Veneto,  afiuxifil  ok 
Venezuela,  cap,  d1  una  republ.  dello  stes¬ 
so  nome  in  America, 


ZAN 


Yera-Crux,  c.  nella  republ.  del  Messico, 

iJbv 

ersailles,  città,  della  Francia,  famosa 
pe’  suoi  giardini ,  ■  ijWy* 

"Vestfalia,  prov.  della  Prussia, 
Vesuvio,  vulcano  presso  Napoli  in  Ita- 
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lia, 

Vienna,  cap.  dell’imp.  austriaco,  ai  «Uà 
Virginia,  uno  degli  Stati  Uniti  d’  Ame¬ 
rica, 

Vilna,  governo  della  Russia  europ.  UU» 
Volinia,  prov,  di  Polonia, 


w 


Washington,  cap,  degli  Stati  Uniti  di 
America, 

Weimar,  granducato  e  città  della  Ger¬ 


mania,  jUj'j 


Wesmania,  prov,  della  Svezia, 

W illi amsburgo,  cap.  della  Virginia  in 
America, 

Wirtemberg,  regno  nella  Germ. 


Yarabo,  città  dell1  Arabia,  £-4^ 

Y  ar r  i  b  a ,  regione  deir  Africa  nella  Ne* 
grigia, 

Yeme n ,  Stato  dell1  Asia  ed  uno  de*  più 


Z  àar  a,  gran  deserto  arenoso  d’ Àfrica, 
Zanguebar,  regione  dell*  Africa  orientale 

/  s  v  / 

assai  frequentata  dagli  Arabi, 

Zante,  una  delle  sette  isole  Jonie, 


V  />/ 

possenti  dell’  Arabia, 

York  (Nuova),  città,  e  uno  degli  Stati 
Uniti  d’America, 


Zara,  eap.  della  Dalmazia,  l;U& 

Zurigo,  città  e  cant,  della  Svizzera,  gmJìj 
J)P 


■ 
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